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LIBRI SI DICHIARA TVTTI GLI ATTI OPERATIVI,

PRATICHE , ET REGOLE NECESSARIE NON SOLA-

mentein tutta l'arte negotiaria,& mercantile,ma anchor in ognialtra

arte,fcientia,ouer difciplina, doue interuenghi il calculo.
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LI antichifapienti,bonorandofignor compare(comefcris

ue Ptolomeo nel principio delAImageſto ) diuiderno lafa-

pientia in dueparti , la prima dellequali dal detto Ptolomeo è

detta ſpeculatione ,& l'altra è chiamata operatione , lequali

dueparticommunamente anchora l'una è dettaTheorica,ouer

fpeculatione, l'altra Pratica, ouer attiua , ouer operatiua,

fra lequali due parti ( come afferma effo Ptolomeo ) non ui è

puocadifferentia,lacaufa echetendono adiuerfofine,perche ilfine dellafcientiafpe

culatiua(come dice Ariftotile nelſecondo della Metaphifica)non ê altro , che la ue-

rita,&della operatione,ouerpratica l'opera compita,& abenche laſpeculatione (per

effer inueftigatrice dellepropinque cauſe, et augmentatrice dellaſcientia)ſia moltopiu

nobile della operatione,ouerpratica operatiua , laqualefolamente attende aſaperecon

diligenza eſſequire,& condur attualmente afine, ouer ad effettotutte le cofe gia fpe-

culatiuamenteritrouate,notificate, regolatamente in attopofte,nondimenoper quan

topoſſo conſiderare,amemipare , che quantopiu laparte speculatiua ecceda di nobilta

laparte operatiua,tantopiu laparteoperatiua ecceda, nonfolamente di utilita,la pars

tespeculatiua,maanchora di laude,perche,come dice M.Tullio nelprimo de officis,



1

ogni laude della uirtu confifte nell'attione,ouer operatione. Onde confiderando ungior

no honorando fignor compare,che hauendo io a comun beneficio(comeſapeti) tradutto,

delucidato nella noſtra lingua Italiana lafpeculatiua dottrina Geometrica, &

Arithmeticadi Euclide Megarenfe,che in talfaculta ottiene ilprincipato,giudicai

tal mia fatica efferdi poche laudidegna,fe appreffo di quellonon mostraße lapratica

difaperoperare, attualmente eſſequire,& eſſemplificar qualfi uoglia propofitione

intai dueſcientie , ouer diſcipline da eſſo Euclide adutta . Eper tanto deliberai nella

mente mia di componere a comun beneficio ungeneraltrattato dinumeri,& miſure,ſi

fecondo la confideration naturale, come Mathematica, & nonſolamente nella prati»

cadi Arithmetica,& di Geometria, delleproportioni,&proportionalita, fi irs

rationali,come rationali. Ma anchor nellapraticaſpeculatiua dell'arte Magna det

ta inAraboAlgebra, Almucabala,ouer regola della cofa,& cofifatta talde-

liberatione,fubito cominciai a daruiprincipio,macredo che in cattiua bora lo incomin-

ciaſſe , perche circa duoi meſi doppo che hebbi dato principio a eſſequir tal mio intento,

fuidaduoiſtrani accidenti l'uno dietro all'altro , talmente interrotto , & diſturbato,

chefonftato circaotto anni,che a talmaieriagiamai hapofto cura , delliquali duoi ac-

cidenti,ilpiupiaceuolefu diquelli noftri amici di Milano, che m'intertenirno circaun

annoa componer cartelli . Ilfecondopoi, qualmifupiu ſtrano , & dannoſo aſſai,fu di

quellinoftriamici di Brefcia, delliquali e ben ui aricordati)fopra la mia trauaglias

tą inuentione, inparteue ne ragionai.Et queſtoſecondo non folamente mi diſturbo, ma

mitolſetotalmentegiu di talpropofito,cioe diprofeguire cofi longa impreſa . Ondeper

un tempoio atteſi ad altro , ma ilgran deſiderio,che hosempre hauuto di giouar altrui

(giafaduoi anni) mi reſuiglio , miprouoco di nuouo a cofigran manifattura, laqual

manifattura da quella hora in qua hoproſeguita,& congrandißima celerita dubitan-

domt,che da morte,ouer da infermita,ouer daqualche altro ftrano caso non eſſer un'al

tra uolta impedito,&difturbato.Talmente che con l'aiuto di colui,che iltuttorege, la

ho riduttaafine,& queftamia cofi longafaticami éparſo da diuidere infeiparti dis

ftinte,percaufadelladiuerfitadi fuoifoggetti,dellequaiſeiparti, queſta è laprima in

diecifette libri diuifa, nellaqualefi dichiara tutte quelle operationipraticali,& regos

le neceſſarie , nonſolamente in tutta l'artenegotiaria , & mercantile , ma anchora in

ogni altra arte ,ſcientia, ouer diſciplina, doue interuenghi calculo, laqual primapar-

te honorandofignorcompare,nonperfatisfattione, maper nonparer ſcordeuole di bes

neficij da uoſtraſignoriariceuuti , a quella la dedico , & offeriſco infieme con me me-

defimo,fuo compofitore,pregando ilfummo Iddio , che longo tempofelicemente ui con-

feruifecondo,chedefiderati. DiVenetiaalliXXIII di Marzo.

MD LVI. DiV.S.compare Nicolo Tartaglia.
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TAVOLA DELLA CONTINENTIA

DI CIASCVN LIBRO, ET AQVAN-

TE CARTE PRINCIPIA ,

a car.z

EL primo libro(quafi comevn pro-

hemio)fi diffiniffe le fpecie della quan

tita,& a qual fcientia,arte, ouer diſci-

plina fia fottopofta ciaſcuna di dette

fpecie . Si diffiniſſe anchora l'Arith-

metica,& le fpecie di quella , & fimil-

mentela vnita infieme col numero, & fi notifica la

differétia,ch'è fra il naturale,& il mathematico nel

confiderar la detta vnita,& numero,&c.

Nelfecondolibro fiaffegnale fpecie del numerofo-

lamente in quanto aſpetti alla pura pratica nego

tiaria, ouer mercantile , & doppo quefto s'infegna

le cinqueprime, & principali operationi, atti, ouer

fpecie della pratica di Arithmetica , cioe a rappre-

fentar,fummar,fottrar,multiplicar,& partir dinu

meri fimplici,ouero aftratti (come coſtuma il ma-

thematico) in tutti quelli modi , cheſono ſtati vſati

da noftri antichi,&moderni pratici,con varie for-

te diproue.

Nel terzo libro fi moftra pur a rappreſentar , fum-

mar,fottrar,multiplicar,& partir di numeri, ſecon

dolaconfideration naturale , cioe di monete,pefi,

&miſuremateriali cõ varieſpecie di proue. a c.37

Nelquartolibrofidichiara vna certa pratica, checo-

munamente infonde la natura in ogni mercante

(priuo delle regole arithmetice ) con laqual pratica

(pur chefappia vn puoco di multiplicar,& partir

perdifcorfo) fapra far confumma breuita , quafi

ogni difficultofa ragione , che occorrer gli poffa

nel vendere,& comperare, & queftachiamiamo

praticanaturale.

a car. 3

a car. 54.

Nel quintolibro fi dimoftra vn'altrafecondaforte di

pratica aſſai piu artificiofa,& preſta della preceden

te,& quefta chiamiamo pratica artificiale. a c.75

Nelfefto libro s'inſegna vn'altra terza forte di prati-

ca,che in Venetia fi coftuma , laqual feruepur per

foluere quafi ogni difficultofa ragione, che occor

rerpoffa al mercante nel vendere, & comprare, &

quefta chiamiamo pratica venitiana. a car.99

Nel fettimo libro fi da il mododa faper rappreſentar,

ſummar , ſottrar , multiplicar , & partir dinumeri

rotti , & d'integri , & rotti , per certenuoue regole

non piu audite,per lequali fi apprende la ragion , et

caufadi tai operationi , infieme con alcune altre at

tioni ,chein effirotti fono neceffarie , lequali fono

quefte, fchiffare, accattare, infilzare, & traslattare

convari quefitifopra quelli,per acuir l'ingegno di

dilettanti,ouer ſtudenti. a car.107

Nel ortauo libro fi dichiara quella general regola, la-

qual da praticièdetta del tre , con tutte quelleftra-

difficulta,che occorrer poffafopra di tal regola,

& per diuerſe vie, & in fin di quella fi da la pratica

firentina,fotto breuita, per non far altro libro pa

ticolare. acar.127

Nelnonolibro fi tratta dialcune fortedi ragioni, ch

fra pratici fi dicono compre,& vendite, con lelim¹

tationi diloro guadagni, & perdite a tanto per cen

to,infieme con il modo da faper conuertire , mone-

te,pefi ,& miſure divna prouintia in quelle d'vn'al

tra .Et inueftendo li fuoi danari in vna prouintia,

& trafportando tal comprata mercantia in vn'al-

traprouintia in tutto diuerfa di monete,pefi, et mi-

fure dalla prima,a faper limitar (al prezzo , chelafi

vendera,ouerpotra vender)il lorguadagno, ouer

perdita a tantoper cento.
a car.163

Nel 10libro fi da, & dimoftra la regola del trealla ri-

uerfa,laqualferue per calli di panni, di lanefuccide,

cottoni,&c.Infieme col modo di far la tauola,ouer

tariffa per faper dar il calmero a piftori di quanto

pefodebbano far il paneriſpetto al prezzo del for-

mento,giontoui in fine la regola del s. ouero delle

cinque cofe , con il modo da foluere varieforte di

ragioni a talregola pertinenti. a car.169

Nel librofi tratta di meriti,&fcontifimplici , & a

capo d'anno , ouer altro termine , con ilmodo da

faldarvna ragione fi in tempo,comein danari, in-

fieme con il modo di faper reccare piu pagamenti

fatti,ouero da effer fatti in diuerfi tempi , ouer ter-

mini a vn fol termine, infiemecon il modo difaper

tirar in refto vna ragionefi in tempo , come in da-

nari,interpoftoui vna regola generale non piu au-

dita , ma dal preſente auttor ritrouata difaper con

ragione trouarcon ſommabreuita la differentia di

duoi limitati tempi , infieme con il modo difaper

fummarevn terminato tempo con vn'altro termi-

natotempo , et affignar il termine di talfumma(di-

co rispetto alli millefimi di tai terminatitépi ) &fi-

milmentea faper fottrar vn terminato tépo d'vn'al

troterminato tepo,et determinar il termine di tal re

fto rispetto alli millefimi,materia molto vtile,& ne

ceffaria nelle ragioni di meriti , & fconti, & anchor

nelle cofe diaftronomia,notificando varijerrori co

meſſi da frate Luca , & altri pratici ſopra leregole

di detti meriti,&fconti fatti a capo d'anno.ac. 177

Nel 12 librofi narra,& tratta delle compagnie in tut

ti quelli modi,chefra mercanti poſſono interueni-

re,giuftificando molti errori , & regolefalſe pofte

da fraLucafopra quelle , & fimilmenteda Pietro

Borgo , & da Giouan Sfortunati Senefe , & altri.

Giontoui in fine il modo da rifoluere varie , & di-

uerfe queſtioni, che occorrer poſſono ſopra li foz-

zidi dibeftiami , cheper tutta Italia fi coftumano a

* in
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acar.195

a car.210

dare amalghefi,pecorari,contadini a certi tempi li-

mitatiper effer tai cafi, ouero queſtioni poco diffe-

renti dalle compagnie.

Nel 13 librofi tratta di baratti in tutti quelli ftranimo

di , che immaginar fi poffa di poter occorrere fra

mercanti,notificando varij,& diuerfi errori, & re-

golefalfe datedafra Luca dal Borgo ſopra quelli,

& da altri.

Nel 14libro fi narra,& tratta delle ragioni di cambi,

&delle quattroſpecie di quelli,cioe cambio minu-

to,ouercommune, cambio reale,cambioſecco, &

cambiofittitio , & della forma delle lor lettere , &

della víanza di termini fra l'una , & l'altra citta di

pagarquelle conmolte belle,& fottile queſtioni po

ftefopra ciaſcuna delle dette quattrofpecie. c.220

Nel 15librofitratta del ligar di metalli (cioeoro , ar

gento,& rame,ouer altra materia) & del confolar

di monete,& fi da regolegenerali di fag rettamen

I

terifoluere qual fi voglia paffo,cafo, ouer queſtio

ne,cheimmaginar fi poffa , poter occorrerein vna

cecca,&nell'artedi orefici. a car.23z

Nel 16 libro fi narra,&tratta della primaparte, ouer

fpecie delle regole Helcataym ( vocabolo Arabo)

che in noftralingua vuol dire delle pofitioni falſe,

&laprimaparte,ouer ſpecie di tai pofitioni falſe è

detta pofition fempia,ouero pofition prima,& ol-

tra la detta pofitionfempia vi s'interpone , & mo-,

ftraperforza, & virtu di numeri , a far molti am-

miratiuigiuochi,& altri cafi piaceuoli da propone-

redoppo cena la fera al fuoco , delliquali oltra lo

appiacere,chedi quelli ſene cauara, ſe ne potravin,

cer qualchefcotto,vis'interpone anchora varie,&

diuerfeftrauacanti queſtioni. a car. 240

Nel 17.&vltimo libro, fi dichiara con vari effempij

lafeconda parte delle regole Helcataym, dettapo

fitiondoppia.

IL FINE.

LE SEQVENTI SONO LE TAVOLE DELLA GENERAL

continentia di capi di ciafcun libro,con il numero delle carte , doue cheprin-

cipia ciaſcun capo, accioche con facilita ogni ftudentepof-

faritrouar le materie da lui defiderate .

Tauoladellageneralcontinentia

di capi delprimo libro.

Lprimo libro ( qual principia alla prima

carta) è diuifo in vn capo folo , nelqual

capofi diffiniffele ſpecie della quantita,&

anchora l'arithmetica, & le ſpecie di quel

la,& fimilmente l'unita,fifecondo la confideratio-

ne naturale , come mathematica , & ilmedefimo fi

fa del numero.

Tauoladellageneral continentia

di capi del fecondo libro.

acar.z

Lfecondo libro, qual principia a carte 3. èdiuiſo in

10 capi,nel primo di quali fi da la diuifione del nu-

mero,in quãto aſpetta alla pratica negotiaria, ouer

mercantile. a car. 3

Nelfecondo capo fi dichiara le fpecie della pratica

arithmetica , & da chifu data copiofamente inlu-

ce. acar.3

Nel terzo capo fi tratta del primo atto della pratica

arithmetica detto ripreſentar di numeri, & in quan

ti modifia ſtato effercitato , & non folamente da

noftriantichipratici latini,maanchor fotto breuita

fi dimoftra , come chefia ftato vfitato,&vſaſi da

Hebrei,Greci,& Arabici. acar.4

Nel quarto capo fi diffiniffe, che cofafia ilfecondo at

to della pratica , detto communamenteſummare,

infieme conil modo di effequire tal atto nelli nu-

meri fimplici , cioe aftratti da ogni materiafenfibi

le,comecoftumano li mathematici.
a car.7

Nelquinto capo fi narra la proua, che vfauano li no-

ftri antichi fapienti per prouare ilfummare,& fimil

mente quella, che al prefente debbe vfare mercan-

ti,& altricomput:fti,& non folamente nelli nume- .

rifimplici, ouero aftratti , ma anchora nelli mate-

rialmente congionti. a car. 8

Nel fefto capo fi notifica la proua da pratici ritrouata

perprouaregeneralmente qual fi voglia atto,ouer

ragione,l'una detta la proua del 9.& l'altra del 7.et

come quelle fi cauano dalli numeri fi grandi, come

piccoli,& delli loro diffetti. acar.9

Nel fettimo capo fi dimoſtra , come fi proua ilfum-

mardi numeri fimplici , con la proua del 9. ouer

del 7. a car.12

Nel ottauo capo fi diffiniffe , & dichiara il terzo atto

della pratica diarithmetica detto communamente

fottrare,ouer reftare nelli numerifimplici, & in va

rijmodi,con il modo di approuar quello in tre di-

uerfi modi. a car. 13

Nel nono capo fi diffiniffe , & tratta del quartoatto

della pratica di numeri,detto communamente mul

tiplicar di numeri fimplici, in tutti quellimodi , che

da noftri antichi, & moderni pratici è ſtato efferci-

tato con lefue proue. a car.18

Neldecimo , & vltimo capo fi diffiniffe , & inſegna il

quinto atto della pratica di numeri chiamato com-

munamentepartire,ouer diuidere nelli numerifim

plici,in tutti quelli modi , che da noftriantichi , &

moderni
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moderni pratici è ftato vfitato , con tutte lefueva

a car.27riefortediproue.

Tauoladellageneral continentia

TL

dicapidelterzo libro.

TLterzolibro,qual principia a car. 37. èdiuifo in 11

capi,nel primo di quali fi moftra , come fi rappre-

fentanolinumeri denominati nelle monete,pefi,&

miſure,& altro. a car.37

Nelfecondo capo fi da il modo di conuertire , ouero

tramutareogni quantita di monete , pefi, & mifu-

re,cioegrade,ouer compofte nellefuecomponen-

tí,ouerpartiali,ouer piccole.

Nel terzo capo s'infegna il modo di far di monete,

pefi,& miſurepiccole,ouer partiali in grande,ouer

nellefue totali.

a car.37

a car.3 8

a car.38

Nd quarto capo fimoftra ilmodo da tramutare al

cuneforte dimonete in altre,che l'una non fiapar-

te dell'altra.

Nel quinto capo fida laregola di faper prouarlefo-

pradette traſmutationi. a car.39

Nel fefto capo fi dimoftra la regola del fummaredi

monete,pefi,& mifurefecondo il coftume diVe-

netia,& di molte altre citta d'Italia. acar.40

Nel fettimo capo fi dichiara il modo diprouar ilfum

marli dettifummari di monete, pefi, & mifure,in

generale,& in particolare.
a car.42

Nel ottauo capo s'infegna il modo delfottrar di mo-

nete,pefi, & mifure fecondo il coftumedi Vene-

tia,& di moltealtre citta d'Italia. a car.42

Nelnonocapo fi da il modo di faper cauar la proua

del 9.ouer del 7.dimonete,pefi,& miſure di diuer

fe denominationi. acar.46

Neldecimo capo fi dimoftra ilmodo di faper multi-

plicar monete,pefi,& mifure di diuerfe denomina

tioniper numero fimplice con laproua. a car.47

Nelvndecimo, & vltimo capo s'inſegna laregola di

faperpartire monete, pefi, & mifure didiuerfede-

nominationi per numerofimplice con la proua.

Tauoladella general continentia

di capi del quartolibro,nelqual fi di-

moftravna pratica naturale.

faper

Lquarto libro,qual principia a carte s4èdiuifoin

Icapi,nel primo diquali &moftrala regola dafa

per trouar l'amontar di piu tutti , prima a ragion

di qualfivogliaforte di moneta, l'uno, & dapoia

due,etfinalmente a piu forte dimonete. a car. s4

te, della feconda , ouerterza , ouer quartadiuifio-

ne. a car.5$

Nel quinto capo s'inſegna ,fapendo il valore di qual

fi vogliatutto, a faper determinar l'amontar dipiu

parti di quello,& fi nella ſeconda , terza, & quarta

diuifione,come nella prima. a car.59

Nelfefto capo fi da la regola di faper determinare lo

amontar di piu tutti , & parte, ouerpiupartidivn

di quellia vn tanto preciol'uno.

•

acar.62

Nelfettimo,& vltimo capo fi dimoftra il modo di ri-

foluerealcune ragionidoppie , treppie , quadrup

ple,&c.

Il

acar.67

Tauoladellageneral continentia di

capidel quinto libro , nelqual fi di-

chiara vna pratica artificiale,

quinto libro , qual principia a car. 7.è diuifo in 4

L

è

capi , nel primo di quali fida il modo di faper, che

parte,ouer parti vniche , ogni quantita di monete

menore della fua anciana moneta maggior, a c. 75

Nelfecondo capo fi dimoftra, per la ſeconda pratica,

afapertrouar l'amontardi piu tutti, & prima a ra-

giondivna folafortedi moneta l'uno , & dapoia

due,& finalmente a tre , & a quattro forte di mo-

nete. acar.76

Nelterzo capo fida il modo di faper determinar(per

la feconda pratica)l'amontar di piu tutti , & parte,

ouer parti divno di quelli a qual fi vogliadatopre

cío l'uno.
a car.79

Nelquarto , & vltimo capo s'infegna la regola di ri

foluere,per lafeconda pratica alcune ragionidop

pie,treppie,quadruple,&c. a car.85

Tauola dellageneral continentia

dicapi delfefto libro , nelqual s'in-

fegnala pratica Venitiana.

Imente in duoi capi, nel primo di quali fi dimoftra a

fefto libro,qual principia a carte 99.è diuifo fola-

far varie , &diuerſe fimplici ragioni per vnacerta

pratica,chein Venetia fi coftuma. a car.99

Nelfecodo,& vltimo capo fi da il modo,come fi ab

battono letarre, & le mellettarie per la detta prati-

ca venitiana,&fimilmente,come firifoluono alcu

ne ragionidoppie,treppie,&c. a car.101

Tauola della general continentia

dicapi delfettimo libro , nelqual fi

trattadi rottiin generale.

L libro,qual principia carte 107.è diuifoinNel fecondo capo fi da il modo , fapendo il valor
difetto capi, nel primo di quali fi diffiniffe , che co-

vnaparte afaper ritrouar l'amontar del fuo tut-

to. a car. 56

Nelterzo capo s'infegna il modo,fapendo l'amontar

di piu tutti afaper determinare l'amontar di vn

folo.
acar.56

Nel quartocapo fi dimoftra , fapendo l'amontar di

vn tutto,a faper ritrouareil valore divnafuapar

fa fiarotto,etdi quateforte di rotti fiano.a car. 107

Nelfecondo capo fi dichiara , & tratta della numera-

tione,ouerrappreſentationedi rotti. a car.107

Nelterzo capo fidichiara l'origine, ouero creation di

rotti. acar.108

Nel quarto capo fi da il modo da ſchiſſar li rotti, cioe
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di redur quelli alla fua menor denominatione.

a carte
108.

Nel quintocapo fi dimoftra il modo difaper conuer

tire li numeri intieri,ouerfani in rotti ,& li rotti in

fani. a car, 110

a car.110

Nel fefto capo fi dichiara vn atto neceffario nel traua

gliar di rotti detto accattare.

Nel fettimo capo fi dimoſtra la regola di ſaper redur

duoi,ouer piu rotti di diuerfe denominationi avna

medefima denominatione, a car.110

Nel ottauo capo s'infegna il fummarderotti,a c. 1 1 1

Nelnono capo fimoftra il ſottrar di rotti. a car. 113

Nel10 capo fi dichiara il multiplicar dirotti.a car, 1 1s

Nel 11 capo s'infegna il partir de rottį. a car.117

Nel 1 2 capo fi da vna regola di faper trouar che par-

te,ouerche parti fia vn numero menore,di qual fi

voglia altro maggiore, fi nelli rotti,come ne gli in-

tieri. a car.120

Nel 13 capofi dimoftra vn modo difaper trouare a

ognipropofto numero,diche numero fia qual par

te,ouer parti fi voglia.
a car.1 2 2

a car, 121

Nel 14capo fi dichiara vn modo difapertraſmutare

vn rotto in vn'altrafpecie di rotto,il qual atto è det

to traslattare.

Nel 15 capo fi dimoftra la regola di faperfummare

vna,ouer piu parti di vno integro, ouer divn prin

cipal tutto , infiemecon vna , ouer piu parti divna

di quelle parti,& anchora con altra parte, ouer piu

partidi vna di quellefeconde parti ,& anchoracon

altra parte,ouer piu parti di vna di quelle terze par

ti, & cofiprocedendo fe altra parte , ouer partivi

fuffe di vna delle ancianeparti, il qual atto commu

namentefi chiama infilzare. a car.1 2 2

Nel 16capo fi da il modo,ouer regola di faper diuer

fe fpecie dimonete , pefi , ouero miſurepiccole , o

vuoidir partiale , reccar in parte del ſuo principal

tutto.
a car.122

a car.124

Nel 17capo fiproponevarij,& diuerfi quefiti,ouero

interrogationi per rifermar meglio ogni ſtudente

intuttili premeffi atti.

Nel 18.&vltimo capo fi da vna regola difaper ritro

uareduoi cofi conditionati numeri, che qual fi vo-

glia propofta parte,ouer parti dell'uno,fia eguale a

qual fivoglia propofta parte, ouer parti dell'altro,

& chefiano li minimi. a car.127

-

A

Nelfecondo capo fi dimoſtra vn certo modo , ouero

ordine, che in Venetia fi coftuma da introdur ad

intendere la detta regola del tre,fi nelli numeri rot

ti,comefani,ouero integri,tutti quelli,che non han

no intefo , ne mancohanno il tempo , ouerl'inge-

gno,ouer memoria capace, di poter intendere l'al-

gorithmo dirotti,& altre particolarita a quello per

tinenti. a car. 129

Nelterzo capo s'infegna a prouare perdiuerfe viele

ragioni riſolte per laregola del tre.
a car.148

Nel quarto capo fi dimoftra a far le ragioni con il bat

tereditarra , & mefſettaria , & altreragioni dop-

pie,treppie,& quadruple.
a car.151

Nel quinto capo fi da alcune breue euidentie da no-

tarſoprala regola del tre. a car.160

Nelfefto,& vltimo capo fi narra ſotto breuita la pra-

tica firentina. a car.16

Tauola della general continentia

di capi del nonolibro,nelqual fi trat-

ta di compri , & vendite.

L nono libro, qual principia a carte 16 3. èdiuifo in

quattro capi, nel primo di quali fi dimoſtra a fapere

comprando vnamercantia avn precio , & riuen-

dendola avn'altro, quanto fi guadagna,ouer per

depercento delli fuoi danari. a car. 163

Nel fecondo capo fi da la regola ſopra ilcomperara

l'ingroffo , & riuendendo a menuto , difaper tro-

uar fel figuadagna, o perde,& quanto per cento.

Nel terzo capo fi dichiara il modo di faper inueftir li

fuoi danari convna limitatione di guadagno,ouer

perdita , con molti altri quefiti fopra a tal materia,

peraffottigliar l'ingegno di ftudiofi.

Nel quarto , & vltimo capo fi da regola generale di

faper conuertir,ouer tramutar monete ,pefi,& mi-

fure divnaprouintia in quelle di vn'altra , & inue-

ftendo lifuoidanari in vna prouintia , & traſpor- .

tando tal mercantia in vn'altra prouintia (con va-

riefpefe)a faperlimitar fecondo il vender di detta

mercantia,il lorguadagno, ouer perdita, & quan-

toper cento.

L

Tauola della general continentia

delli capi del decimolibro , nelqual fi

da la regola del tre alla riuerfa.

libro, qual principia a carte 16 9. è diuifo

Tauola della general continentia dicapi decipi, nel primo di quali fil dimoftra a foluere

del ottauolibro , nelquai fi notifica laregola del

tre,conognifua accidental difficulta, in-

fieme con la pratica firentina.

'Ottauo libro, qual principia a carte 1 27. èdiuifo

Linin ſei capi , nel primo di quali fi dichiara quellage-

neral regola , per foluere quafi ogni mercanteſca,

ouer negotiaria ragione , detta da pratici la regola

del 3.ouer delle 3 cofe,con varij effempijfopradi

quella.

a car.127

-

in tre

alcune queftioni mercantili per vna certa regola,

detta la regola del tre alla riuerfa. a car.169

Nelfecondo capo s'inſegna la regola, & modo difar

le tauole,ouer tariffe per notificar a piftori di quan

to peſo debbano far il pane riſpetto al precio della

farina, ouerformento, che di ſettimana in ſettima-

na fi va alterando,ouermutando. a car.171

Nel terzo, & vltimo capo fi dimoftra l'ordine di vna

regoladetta del cinque, ouer delle cinque cofe, la

quale
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quale moltoferue per quelli mercanti , chevanno

negotiando per varie , & diuerfe prouintie perfa-

perconfacilita per diuerfi mezzi , trouar la corri

fpondentia delle monete,pefi,& mifurediduepro

uintie,ouer citta fra loro incognite. a car.173

Tauoladellageneral continentia di

capi del vndecimo libro,nelqual fi trat

ta di meriti , &fcontifimplici,

& acapo d'anno.

'Vndecimo libro, qual principia a carte 177. èdi

no,pervnaparte di vn'anno , & cofi di ogni altro

termine.
a car.192

Nel duodecimo , & vltimo capo fi dimoftra il mo-

do ,ouerregola del ſcontar a capo d'anno , ouero

altro termine.
acar.192

Tauola della general continentia

di capidel duodecimo libro,nelqual fi

narra,& tratta delle compa-

gnie , & difozzidi.

Luifo in dodici capi, nel primo di qualifi diffiniffe, duodecimo libro, qual principia a carte 1 95.è di-

checofa fia merito nell'arte negotiaria , ouer mer-

cantile,& le fpecie del meritare,& comefi coftuma

fra negotianti,& altri. a car. 177

Nelfecondocapo fi da le regole generali per foluere

lequeftioniaccadenti foprali meritifimplici. c.178

Nelterzocapo fi diffiniffe,checofa fia , ouercome s'in

dafconto fimplice con varie notationi ſopra quel-

lo , delucidafi anchora la regola da rifoluere varie

queftionifopra di dettifconti. a car.181

Nel quarto capo fidimoftra vna regola generale dal

prefente auttorritrouata, di faper confommabre-

uita affignare la differentia di duoi terminati tem-

pi,materia non piu audita, neda alcun'altro auttor

confiderata,dallaquale fi apprende anchora vn mo

dodi aggiongere ogni quantita ditempo a vn'al

tro tempo,&faper affignare il termine dital fum-

ma.Etper il contrario ſaper ſottrare ogni quantita

ditempo da vn'altro tempo , & determinare il fin

ditalrefto,dico rispetto alli millefimi,cofa non po

covtile,& neceffaria per quello,chene gli altri capi

fi ha datrattare,& altro. a car,182

Nel quintocapo fi dichiara il mododa faldar vna ra

gione,fi intempo,comein danari. a car.184

Nel feftocapo s'infegna il mododi reccarepiupaga-

mentifatti,ouerda effer fatti in diuerfiterminiavn

foltermine,ouero a vn ſol pagamento, il qual atto

èdetto reccare a vn giorno. a car.186

Nel fettimo capo fida ilmodo di faper tirar in refto, fi

in tempo,comein danarivna ragionedi due,ouer

piu partite di meriti,ouer di liuelli a francar,ofiano

perfcritti di mani, ouer di libri ordinarij.a car. 1 87

Neottauo capo fi notifica alcuni cafi realmente acca-

duti fopra di meriti,&fconti fimplici, con la rego-

la darifoluer quelli. a car. 189

Nelnono capo fi da alcune conclufioni generali , le-

quali doueriano effer imparate a méteda tutti quel

li, che effercitano , ouero che effercitar vogliano di

continuo le ragion di meriti,& fconti. a car.190

Neldecimo capo fi narra,&tratta del meritar a capo

d'anno,oueroad altro termine,chead alcuni èdet-

to vfura..

Nelvndecimo capo fi notifica vna falfa openione ha-

uutageneralmente da noftri pratici arithmetici cir

ca al meritarvna quãtitadi danari a far capo d'an-

a car. 190

L

uifo folamête in duoi capi,nel primo di quali fi trat

ta delle cõpagnie, in tutti quelli modi,chefra mer-

canti,& altri poffono naturalmenteoccorrerecon

molti altri varij cafi a quelle aderenti. acar.195

Nel fecondo, & vltimo capo fi da il modo , ouer re-

gola da rifoluere varie,&diuerſe queſtioni, che poſ

fono realmente occorrere fopra li fozzidi di be-

ftiami,che per tutta Italia fi coſtumano dare a mal-

ghefi,pecorari, contadini, & altri a certi termini li-

mitati.
a car. 209

Tauola della general continentia

di capidel terzodecimolibro , nel-

qualfitratta di baratti,

L13
3 libro, qual principia a carte 210, non mi é par

fo di diuidere altramente faluo , che in vn capofo

lo ( per varij riſpetti ) nelqual capo , & libro fi dif-

finiffe,che cofa fia barattare,& doppo questo fi va

proponendo varie , & diuerfe qualita di baratti,

con le general regole da rifoluere ciaſcuno di quel

li,con lefue reali approbationi, i qualibarattiſono

in tutto 43. a car.210

Tauola della general continentia di

capi del decimoquarto libro, nelqualfi

narra , & tratta delle quattro

fpecie dicambij, &c.

dictioiu otto capi , nel primo di quali fi diffiniffe

Ldecimoquarto libro , qual principia a carte 220.

le fpeciedicambij,chefra mercanti, & altri ficoftu

mano effer quattro , cioe cambio , minuto , ouero

commune,cambio reale, cambio ſecco, & cambio

finto,ouerfittitio, & fi notifica li termini di Vene-

tia,con piu terre,circa li detti cambij,& èconuerfo.

Il medefimo fi fa di Firéze,Milano, Bologna,Ge-

noua,Piſa,Auignone,Mompolier conBrugia , &

Parigi,con tutte le altre citta, che circa ilcambio ne

gotiano,con ilfuo conuerfo. a car.2 20

Nelfecondo capo finarra la diuerfita di nomi,& qua

lita delle monete , chefi coftumano nelle principali

citta di tutta la Europa,& non folamente per le let

tere diloro cambij,& pagamenti di quelle, ma an-

chora a tenerli conti delle altre lorofacede, & delli

valori,& diuifioni di tai monete, acar,226
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a car.222

a car. 224

Nelterzocapofi notificano gli ordini,& modi, chefi

offeruanoin Venetia, circa alli cambij, che in quel

la fi fanno con l'altre citta ,che effercitano frequen

temente quello,& per il contrario .

Nel quarto capo , fignato tre per errore , fi dimoftra,

comefiformano le lettere di cambij. a car.2 23

Nel quinto capo,fignato quattro per errore, fi tratta ,

& parla del cambio ſecco , et del cambio finto, ouer

fictitio.

Nel fefto capo (fignato s per errore ) s'inſegnala re-

gola,et il modo di far le ragioni delle lettere di cam

bijrispetto alli danari , che fi sborſa per quelle alla

valuta del cambio.

Nel fettimo capo(fignato 6 per errore)fi da il modo,

ouer regola da faper rifoluere varij ,& diuerfi cafi,

ouer queſtioni , che naturalmente occorrerpoffo-

no fopra il cambio commune , ouer minutoap-

plicabile a molte altre.

a car, 224

a car.225

Nel ottauo,& vltimo capo(ma fignato 7 per errore)

s'infegna il mododa faper rifoluere varij,& diuer-

fi cafi , ouer queftioni , che adur fi poffonofopra il

cambio reale,& altre forte di pagamenti.a car. 2 2 9

Tauola della general continentia

di capidel decimoquinto libro , nelqual

fi tratta del legar di metalli , &

confolar di monete,

Ldecimoquinto libro,nelqual ſi tratta del legar di

metalli,& confolar delle monete ,è diuifo in quat

tro capi, nel primo di quali fi diffiniffe le fpecie di

metalli , di che fi ha da trattar in tal libro , & con

cheforte dipefofipefino,& come fi legano, & co

mefi conoſchino , & numerano le lor bonta, ouer

finezze,ouer leghe, & fimilmente delle monete.

a carte 232

Nelfecondo capo fi da la regola generale di faper de-

terminare di che qualita,ouer bonta,fia il refultan

te di diuerfe quantita di argenti, ouer ori di diuer-

febonta,ouerfinezze infieme mescolati. a car. 2 3 2

Nelterzo capo (ma notato 2 per errore) fi dimoſtra

la regolagenerale di faper trouare di che bontafia

ritornatovna , ouer piu quantita di argento , ouer

oropeggio di fino , fatto calar al fuococon ilfuo

conuerfo. a car.2 3 3

Nelquarto,& vltimo capo (mafignato 3 per errore)

fi notifica la regoladi faper abbaffar di bonta vna

quantita dioro,ouer di argento con aggiongimen

to di rame , oueramente inalzarla con aggiongi

mento dioro,ouero argentofino, a cheliga nepa-

re. a car,234

Tauola della general continentia di capi

del decimofesto libro, nelqual fi tratta della pri-

maparte,ouer fpecie Helcataym detta

pofition fempia , ouer prima.

I

TL decimofefto libro , qual principia a carte 240. è

diuifo in vn capofolo,nelqual vi fi da 206 queftio-

ni,ouer cafi in materie diuerſe.

L

a car.240

Tauola dellageneral continentia di

capi del 17. &vltimolibro,nelqual fi

da le regole generali della fe-

conda parte Helcataym

detta pofition

doppia.

decimofettimo, & vltimo libro , qual principia a

carte 226. è diuifoin vn capofolo , nelqual capo vi

fi propone , ouer da 44 queftioni , ouer quefiti in

materie diuerfe, a car,226
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INCOMINCIA IL PRIMO LIBRO

DELLA PRIMA PARTE DEL GENERAL TRATTATO

DeNumeri , e miſure di Nicolo Tartaglia,nel qualefe diffiniffe le fpecie della

quantita , & a qual Scientia Arte , ouer Diſciplina fiaſotto-

ACQUE
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pofta ciaſcaduna di dette fpecie ,

DIFFINISSE ANCHORA L'ARITHMETICA, ET

le fpecie di quella , Et fimilmente ſe diffiniſſe la vnita , & il Numero &la

differentia, che e fra il Naturale , & il Mathematico , nel

confiderare ladettaVnița&ilNumero,

Delle fpecie della quantita .

GNI quantita Magnanimo Lettore , fecondo Pythagora è, o

contínua , ouer Difcreta , la contínua è detta Magnitudine, ouer

grandezza , & la diſcreta moltitudine , delle quale queſta è di-

uerfa& contraria in proprieta , perche la Moltitudine comenza

dalla quantita fenita , & cofi creſcendo la ſe va prolungando in

infinito in tanto , che al fuo crefcere non gli occorre fine , Ete

dal minimo terminata , ma dal maggiore interminabile , & lo

fuo principio è la vnitade , el men della quale è niente : la qual

crefce pernumero , & le diftende in infinito,neanche ſe glitro

ua numero , che fazza termine , per elquale manco crefca , Ma

la Magnitudine , ouer Grandezza , riceue lei la quantita finita

dalla fua mifura, & decreffe in infinito , Perche fel fara vna linea dun paſſo ( ouer di qual fi vo-

glia altra miſura) la ſe puo diuidere in due parti equali , & la fua mita in vna altra mitta , & que-

fta in vn'altra: & quella altra in vn'altra in tanto , che mai non fi faccia termine alcuno al ſuo

fpartire, EcofilaMagnitudine , ouer Grandezza , quanto al maggior modo è terminata , & di-

uentainfinita quandola comenza,a diſcrefcere, Ma per lo contrarioilNumero quantoal menor

modo èfinito , & comenza a effer infinito quando el crefce , Ma delle Magnitudine , ouergran

dezze, alcune fono immobile , comefono la terra , lo Triangolo , Lo quadrato , ouer quadran

golo , LoPenthagonoLo Eflagono , ouer il Cerchio&c.Alcune altrefono mobile, comeela

fphera del mondo, & ogni akra cofa,che per fimile velocita fi moue,Male cofe cheſono di quã-

tita diſcreta,alcune ſenza altroriſpetto fonoperfe,comefono dui,tre, quatro, cinque,et li altri nu

meri,Alcune altre fonoper riſpetto ad altro,comefono,Doppio,Treppio Quadruppio,& fime

mente la mita,el Terzo,el quarto,Et altrifimili,chenasconoper coparatione. Onde la Immobile

Magnitudine,ouer Grandezza,haper fpeculatione la Geometria,Et la Mobile tien la Stronomia,

Della quantita adunquedifcreta confideratafecondofe L'Arithmetica , ne e Auttora , &Magi

ftra,Maquella,che e Reſpettiua ad altro,LaMuſica fe approua ottenerne la Paritia.

Che cofa fia L'arithmetica .

'Arithmetica adunque(faffando le altreper alpreſente da canto)fecondoIfidoro,

Papias :Michel Scotto , & Alberto Teutonico , èDifciplina de quantita difcre

ta , cioe numerabile fecondo fe , chiamata da alcunivertutede numero per effer

tutte le cofe alla fua fimilitudine formate.La qualfcientia li fcrittori delle lettere

hanno voluto chela fia la prima delle Diſcipline Mathematice, come fcriue il

predetto Ifidoro nel terzo delle ethymologie, perche leinon ha biſogno de altra

fcientia( in quanto alla fua effentia ) come hanno lealtredi lei , Et chel fia il vero , che la Arith-

metica fia fra le altre fcientie , ouerDiſcipline , & fue dependente, la prima Lo approuaremo per

Severin Boetio , qual nel prohemio della ſua Arithmetica cofi dicendo fcriue, Qualeadunquedi

quefte ArtiScientie,ouer diſcipline liberale è quella : la qualprima fi debba Iimparare fe non quel

la:la quale come principio, & matre ottiene alle altre la portione,Quefta certo è la Arithmetica,

Queltaveramente e' de tutte la prima , Nonfolamente perche , quelfummo di queſta Mondial

Machina Conditor Iddio prima hebbe effa per vn effemplare della fua ratiocinatione inanti alli

occhi , A quefta tutte le cofe , le quale lui ordino fono concordate fabricate la ragione perli

numeridello detto ordine. Oltra di queſto La Arithmetica Anchora ſe dechiara per vn'altra

ragione detutte effer la prima , perche tutte le cofe , chenaturalmentefono prime , remote, che

fiano infieme ſe remoueno lefequente ,Maſe lepofterioreperifcono nientedel ftato della ante-

A
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cedente cofaper quefto femutaria , Comeper quefto effempio fe comprende L'animale , come

fi fa è inanti,che huomofia,fe tu rimoui quefto animale, chel non fia animale Immediatela natu-

ra delhuomo ceffa , Mafe tu leui via huomo , nonper quefto refta che animal non fia , pero che

inanti è effer animale,che huomo ,& piu fe eftende animal, chehuomo , Et per oppofito quelle

cofefempre fedicono pofteriore, le quale altro con fi qual voglia fi fia inferiscono. & cofi quelle

cofefonopriore, le quale effendo detteniente con feco delle fequente tragono , Come ſe effem-

plifica per el medefimohuomo, percheſe tu dirai huomo tu nominarai infieme animale , perche

niente altro è huomo,che animale.Ma fe dirai animale non per quefto lafpecie del huomoinfie-

me hauerai detto,pero che non è coſi animale,come è huomo. Queſto fimile in Geometria,ouer

in Arithmetica par concorrere perchefe tu rimouili numeri : dalli quali nafce lo triangolo, lo

Quadrato,lo Penthagono,lo Eflagono & ognifigura,chein Geometria fadopra,cofi tutte quel-

le cofe,che dalli numerifono diminutiue,ftatim hauerai remofto, Ma benche rimoui , ouer con-

cedinonfi troui Triangolo , ne Quadrato, nePenthagono,ne Effagono,& che nonfi troui di

Geometría figura alcuna,non per quefto ftara,chenon fitroui,tre, quatro,cinque , & li altri vo-

cabolidenumeri , Anchora nominata chefia qualche figura Geometrica fempre con quella fi

troua el nome di numeriapplicado,Manominato che habbia linumeri, per quefto niunaforma

Geometrica ho nominato, il medefimo feguita nelle altre. E pero tutte quelle cofe che dalla pri-

meua origine hano hauutoproduciméte per ragion denumerifono ftateformate, e cofi comefo

no debbono effer conofciute,come dice Boetio, et Giouane di Sacrobufto ,perche(come ho det-

to).Queftofo el principal effemplare nel animo del conditore,Da qui ne ènafciuta la moltitudi-

ne di quatro Elementi,Da quine nafcono li mouimenti delle ftelle, & le conuerfioni di Cieli, Da

quitutte le cofe create fi reggonofotto ordine denumeri,E pero nella cognitione ditutte le cofe

quefta Scientia,ouer Difciplina,e neceffaria,ne anche cofaal mondofe troua , che ſenza numero

poffaftare, Eglie adunque la Arithmetica , Scientia de numeri, ouer(fecondo alcuni) Scientia del

Creatore,& delle Creature,la qualfotto copriméto de numeri dimoftrala fua cognitione. Queſta

nobel fciétia fu trouata dalli Phoenici(fecondo alcuni)per lemercantie, Altri dicono chela fu tro-

uata dalli Egyptij, come fcriue Polydoro Virgilio,et Diadoro Siculo,dalli quali la imparo Py-

thagora ettrafportolla aprello Greci, poi daNicomaco piu difufaméte fu defcritta & daEuclide

fpeculatiuamente ordinata ,& demoftrata,& dal Campano Apulco , & Giorgio Valla , & altri

dal Greco in latín traslatata , Me ftato anchorreferto da piu perfone, che vn Lonardo Pifano,

trafportola pratica di quefte trefcientie, ouerDifcipline Arithmetica,Geometria,& Algebra,di

Arabiain Italia,perche effendoftato vn tempo in quelle bande,&hauendo ottimamente impa-

rato la Pratica de dette tre Scientie,& effendopoi alla patria retornato Compoſe vna degnaope

ra inla praticadi tai Difcipline,la qual opra giamai èſtata data in luce , & dicono, chela caufa di

quefto èproceffa perche FrateLuca Patiolo(comeche anchora lui medefimo in piu luochi tefti-

fica)nericcolfe tutti li fiori,& li interpofe nell'oprafua, maper quanto ho vifto,& difcorfo quel-

la lui veli interpoſe ſenza ordinealcuno,Mettendo molti cafi fpeculatiui, & de difficulta veftiti,

auanti delliprimiprincipi dellapratica di tai Scientie , ouer Diſcipline,ponendo anchora molti,

& molti cafi,& Solutioni per Algebra pur auanti la dechiaratione delliprimi principij di detta

Algebra , cofa in tutto contraría al ordine dato da maiſtro di color, chefanno , cioe da Euclide

Megarenfe,el qual ordine è tale,chemai parla dialcuna coſa auanti alla diffinitione di quella, et de

tutti li fuoi termini,ne mai dimoftra alcuna fua propofitione faluo,che per le propofitioni paffate

(lequalefono note)& no per quelle,che hanno da venire, dellequali nonfene ha anchora noti

tia alcuna.Onde coprededo tal fua opera effer piu preſto per cofondere,cheper infignare vn,che

defideraffe ordinatamente de ftudiar quella , deliberai ( per comun beneficio) di componerevn

General trattato nella pratica di tai Scientie , ouerDifcipline , ma che tal Trattato fia in piuparti

diftinto,le quai parti fiano in tal modo affettate,& ordinate,che la prima cominci(naturalmente

parlando)dalle queftioni mercantile(comematerie piu baſſe)le altrepoi vadino dimano in mano

piu fpeculatiuaméte afcédédo talmete,che ogni principiate de mediocreingegno poffa p fe ftello

caminaredalla prima allavltima di dette parti, et afcedere co facilita, dal piede alla sõmita del mõte

dellaPratica di qfte tai Scictie,ouer Difcipline,colo aggiutto di ql che il tutto,regge, e gouerna.

Dellefpeciedella Arithmetica .

Lefpecie della Arithmetica fono due , cioe Theorica ,& Pratica , La Theorica confidera le cauſe le

Qualita,le Quãtita , & le Proportion de Numericovna Speculation di mete,& il fuo fine,non è

altro che la verita, & di qfta abondantemente ne tratta il noſtro precettoreEuclide Mcgareſe nel

fuo Settimo,Ottauo,& Nono Libro delli qualial fuo luoco, & tempo in pratica neparlaremo

La
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La Pratica poi,confidera folamente l'attione,ouer Calculatione,& il fin fuo non è altro,che il com

pimento dital attione, ouer calculatione , & di quefta pratica è lo intento noftro di voler abon-

dantemente trattare, Incominciando prima dalle prime attioni,Pratiche,& Regole generali , &

particolari pertinenti in tutta larte Negociaria, ouer Mercantile.

Diffinitione della V'nita .

Lavnita( come diffiniffe Euclide nella prima diffinition del fettimo) è quella , dalla quale ciaſcadu-

na cosa è detta vna,Cioe ficome che a ogni Animale è detto Animale da lanima, cofi ciaſcuna co

fa materiale,che fia detta vna,ouer vno,tal nome gli vien detto dalla detta vnita,& táto fe appetif

fe quefto nomede vno,ouervna,nella natura delle cofe,che non folaméte a vnfolo huomo,ouer

avnfolo cauallo,ouer a vnafola pianta , ouer a vnafola pietra , ouer a vn folo ducato , oueraltra

moneta, & altre cofe fole,vien detto vno,ouer vna(dalla detta vnita)ma anchora quelle , chefo

nomolte formalméte ſono dette vno ,ouer vna, et qfto manifeftaméte fi vede,che a due cofe ma-

teriale fpefle voltefe gli dicevn paro,& a diecefe gli dice vna decena,a dodeci vna donzena,a ce-

tovn centonaro,a mille vn mearo,a vna moltitudine defoldati,vna ſquadra , ouer vno eſſercito,

avnamoltitudine de beftiami vna Mandria,& cofi difcorendo in tutte le altre cofe materiale,Ma

piu,che nonfolamentele molte cofefono dette vno ,ouer vna,ma anchora la parte de vnafol co-

fa è detta vna,ouer vno,perche eglie cofa chiara ,chela mitta di ciaſcuna coſa materiale è detta vna

mezza,ouer vn mezzo,& cofi il terzo divna cofa materiale è detto vn terzo, & cofi vn quarto,

vn quinto ,vn fefto ,vn fertimo, vn ottauo , & coſi diſcorrendo, per la qualcoſa ſeguita ,che ogni

cofa,che fia nella natura delle cofe, o che eglie vno , ouer vna , ouer piu di vno,& che niuna cofa

piu effer mendivno,perche il men di vno è niente,Et quantunque moltifani intelletti( ſenz'altra

ifpofitione)intenderanno,largamente la foprafcritta Diffinitione,& ifpofitione, ma comprenden-

do che molti altri vene farano poiche restarano alquanto confufi , & molti altri vene farano an

chora,li quali(feguendo la confideration Naturale)hauerano perfermo, che la detta vnita fia cía-

fcaduna di quelle,fopra narrate cofe materiale,a chi vien detto vna,ouervno, ( giafuche io fui

dital opinione)comefi manifefta nella mia ifpofitione fattaſopra la diffinition di quella in Eucli-

dedametradutto.)Ondeper illuminar a tutto miopoter lo intelletto de ciafcadun de quelli bifo

gna notar qualmente vi fono dedue forti confiderationifopra del quella,l'una è dil Naturale,&

Laltra èdilMathematico, Il Naturale confidera le cofe fifecondo leffer , comefecondola ragione

congionte con qualche materiaſenſibile,& tutto queſto afferma Ariſtotile, & fimelmente il Co-

métatore nel Sefto della Methaphifica tefto,et cometofecodo,& fimelméte Frate Hieronimo Sa

uonarola nella fua filoſofia,nellibro doue tratta della diuifione de tutte le fcientie,ondela vnitaſe

condo tal confiderationefaría ciaſcaduna di quelle coſe materiale , chefono dette vna , ouervno,

epero quando cheil detto naturale, nominavna di quellefempre la nomina congiuntamente in-

fiemecon quella Materiafenfibile, cioe con quelfuo material fugetto , digando vn ducato doro,

ouervnfcudo,ouervn fiorino,ouer vnalira,ouer vn foldo,ouer vn danaro , ouer vn brazzo di

panno,ouervnalíra difeta,ouervnamarca di oro,ouer vna onza di zafrano , ouer vn caratto di

mufchio , &fimilmente nelle miſure Geometrice , digando vna Pertica, vn Paffo,vn Piede,vna

onza,& cofi nelle miſure de Aftronomia digando ,vngrado ,vn minuto,vn fecondo,& cofi nel-

le parti,digando vn mezzo brazzo de panno,vn terzo de vn ducato, el quarto de onzade oro,

&cofi difcorrendo in tutte le altre cofe materiale,che occorre nell'artenegotiaria, ouer mercanti

le,& altre,Etqueſte tale ſpecie de vnita conuenienteſe poſſono chiamare vnita naturale , ouer de-

nominate,& quefte tale fono diuifibile in infinito in quanto alla quantita di quel fuo materialfog

getto,Il Mathematico poi confidera le cofe pur congiuntefecondo leffere,con tal materiafenfibi-

le,(fi come fa anchora il Naturale)Male piglia,ouer confidera poi fi come aftratte, da tal materia

fenfibile fecondo la ragione,&tutto queſto afferma pur Ariſtotile, et il Comentator,nel predetto

fefto della Phifica tefto ,& cometofecodo,& fimilmente il pdetto Fra Hieronimo Sauonarolanel

predetto luoco, e pero la vnitafecondo tal confideratione Mathematica faria vn certo indiuifibile

fecodo la quãtita(comeanchora afferma Ariſtotile nel primo della Pofteriora tefto qnto)& que-

ftatalvnica vien a effere quafi fimile al Ponto Geometrico, el quale è anchora lui indiuifibilefeco-

do la quantita,& non vi èaltra differétia ,da luno all'altro faluo quefta, che ilponto ha Pofitione,

ouer fito nellalínea,& la vnita non ha Pofitione ouer fito determinato ( & quefto afferma Ari-

ftotilene quinto della Methaphifica tefto duodecimo.)

Comparatione della confideration delNatural, del

Mathematicofopra la vnita,& della differentia di quelle.
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Acciochemeglio fe apprenda, ouer intenda da ogni qualita diperfone , la differentia di queste due

forti de confiderationi,cioe del Naturale,& del Mathematico ,fopra la vnita ,& la differentia delle

dette vnita,cioe Naturale,&Mathematica,Pongo queſto caſo,che ſia dui huomini,che confidri-

noyno medefimo Animale, e pongo,cheluno di quefti duoi huomini confiderifolamente ilcor

po diqueltal Animale,et laltro confideri folamentel'anima del detto animale,hor dico chela cõ-

fideration del primo, è fimile alla confideration del naturale,& quella del fecondo è fimile alla cõ-

fideration del Mathematico,Et perche il corpo di tal animale è yna materia fenfibile, & diuifibile

fecondo la quantita , diremo quel tal corpo effer fimile alla vnita Naturale , Similmente perche

l'anima del detto Animale, èvna cofainfenfibile , & indiuifibile diremo quella effere fimile alla

vnitaMathematica,La qual vnita Mathematica Carlo Bouile(per moltefue ragioni)Dice ch'ella

è da eller coparata al Summo Iddio,&per quefta caufatengo,che li noftri antichi ſaui attribuir-

no quefto nome de vnita al detto noftrofummo Architettore,

Diffinition del Numero .

II Numero(come diffiniffe Euclide nella feconda diffinitione dil fettimo)non èaltro ,chevnaMol-

titudine compofta dalle vnitade. Ma bifogna auertire,chefopra el numero vifon quelle medefi

me dueforte diconfiderationi,dette ſopra dellavnita,cioe yna fecondo il Naturale,&laltrafeco

do il Mathematico,Il naturale confidera il detto numero ,fi fecondo la ragione,comefecondo lef

fere,congiōto con alle materiefenfibile numerate,cioe co quel materialfoggetto, di quelle vnita

naturale,coponete quel tal numero,e perofempreproferiffe,et denomina il detto numero cogiō-

tamête infieme con il detto materialfoggetto,digando,ouer tãti ducati, ouer tãti fcudi doro, ouer

tanti fiorini,ouer tante lire,ouer foldi,ouer danari,ouer bagatini, ouer tanti groffi , ouer pizzoli,

ouer tãte lire,ouer onze dizucaro,ouer di canella ,ouer di zenzero,ouer altre materie fimile, ouer

tanteMarche,once,quarti,ouer caratti di oro,ouer argento, ouer tanti ftara,quarte, ouer quarta-

roli diformento,ouer altrograno, & cofi difcorrendo in tutte le materie occorente nelle monete,

pefi,& miſure,figeometrice , come non geometrice(come fu detto della vnita Naturale)epero

quefti taiforte dinumeri fipoffono conueniétemente chiamar numerinaturali, ouer denominati.

Ma ilMathematico poi confidera il detto numero,fi come vna moltitudine compofta devnitade

Mathematice,cioe aftratte da ogni materiaſenſibile ſecõdo la ragione,cioe indiuifibilefecondo la

quantita,& talfpecie de numero couenientementefe gli puo dir numero Mathematico,&queſto

medefimamente afferma Ariſtotile nel primo della Methaphifica teſto trētottefimo,vero è che il

Comentatore affegna effer tre fpecie de numeri,elprimo dice effer il numero Mathematico affer

mando,che quello novien crefciuto , ouer multiplicato,per la multiplicatione delle cofe numera-

te,perchetal numero,per effer confiderato aftratto,è infinito,Elfecondo poi dice effer il numero

formale el quale fe diuerfifica per la numeratione delle cofe chefono , & che il terzo poi è quello

del qual el fopradettoè forma,& che quefto tal terzo è numero de cofefenfibile, cioe è quello che

noi chiamamo numero naturale,Mapernon effer el mio intento de dechiarire,che cofa fia nume-

ro formale , & numero materialeper non effer cofa al propofito di quello hauemo da trattare,e

pero menepaſſo per abreuiarſcrittura. Anchora AlbertoMagno,& Michel Scotto, &fimel-

mente,PietroLombardo dicono effer treforte de numeri,& non piu , cioeNumerus numerans,

Numerus,numeratus,&Numerus numerabilis,Lo Numero,numerantedicono, che eglie l'ani-

ma noftra,laquale numera le cofeper gl'iftrumenti della bocca,della lingua, & del core , Lo Nu-

meronumerato,dicono chefono le cofe numerate,comefono gli animali,le monete, & altre ma-

teriecheficoprono, et vendino,a numero,pefo,& miſura,et queſta tal forte de numero,è quello,

chechiamamo Numero naturale.Lo numero numerabileper elqual noi numeremo. Dicono che

eglie lufo,&l'atto del numerare nelle cofe diuerfe,cioe quella quantita difcreta che ſe dimãda mol

titudine,& checomenza dalla vnita ,comefono quefti Vno DuoiTre Quatro Cinque Sei Sette

OttoNoue,& cofi procedendo in infinito, & queſto è quello che noi chiamamo numero Mathe

matico(effendo peroproferto aftrato da ogni materia fenfibile) & da quefti ne viene quatro altre

generationi,come dice Ifidoro,il primo di quali comenza dalla vnitade, &duraper fin al nume-

ro diece, el qualfe adimanda numero devnitade,Il fecondo fe chiama numero de decene , perche

il comenzada diece& dura per fin a cento , il terzo fi appella numero de centenara , perche il co-

menza da cento & dura per infino a mille,Il quarto fe nomina numero de milliara,perche comen

za da mille,e vaprocedendo in infinito, vero è che li noftri moderni pratici gli ne hanno aggioto

vn'altra quinta generatione, quale è detta numero de Millioni,chefignifica mille milliara ,cioe mil

levolte mille , & queſta delli millioni infieme con quella delli milliara vanno poi procedendo,in

infinito,comeche fopra l'atto del numerarefe fara manifefto nelfequente libro.

Fine del primo libro .



IL SECONDO LIBRO, NELO VÅt

SE ASSEGNA LE SPECIE DEL NVMERO SOLAMENTE

in quanto aspetta alla pura pratica Negotiaria , ouer Mercantile , Et fe inſegnale cin-

queprincipale fpecie , Atti , ouer Paffioni della Pratica , Arithmetica , cioe

Sommare,Sottrare,Multiplicare,& Partire de Numerifimplici, cioe

aftrati ,comecoſtuma il Mathematico,in tutti quei modi , che

fonoſtativſati , ouer coftumati da noftri antiqui , &FRARDE
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modernípratici, con tutte le fpecie deproue.

Della diuifion del Numero in quanto aſpetta alla

Pratica Negotiaria , ouer Metcantile.

ILNumeroMathematico in varij ,& diuerfi modi,&fpecie, fpeculatiuamente,&

praticalmnete, da noſtri antiquiſaui è ſtato diuifo,delle quai diuifioni quiui narra-

ro folamente quella,che alla pura Pratica negotiaria, ouer Mercantile apertenga,

delle altrepoi nella feconda parte ne parlaremo. Capo Primo.

JONumeroadunquePraticalmente fe diuide in trefpecie, (comedice

Giouan di Sacrobufto,Perdocimo de Beldemandis, Michel Scotto,

& NicolaoBurtio,)cioeinNumero,Digito:Articolo , & Copofito,

Ondelo Numero Digito , ouerfimpliceſe piglia per ogni Numero,

che fia manco de diece , comeſono , Vno , Duoi,Tre, Quatro ,Cin-

que, Sei,Sette,Otto,&Noue&chiamafi Digito, ouer fimplice,per-

chefimplicemente comprende quelle vnitade dalle quali ègenerato,

Et cofi in quefto biſogna fapere (come dice Giouan de Sacrobufto ,

&Perdocimo de Beldemandis ) chela vnita (largo modo) ſe puo

chiamar numero pigliando lo numero per tutto quello , chepotemo

numerare coſa alcuna, &ſe chiama digito perche li antiquifoleuano

reprefentarelaſua Arithmetica per li digiti delle mani. Lo numero Articolo fe intende , & piglia

perogninumero,che fia diuifibile in diece parti eguale,talmente,che niente difuperfluo gli rima-

ga,& queftifono quelli chefono pofti nel denario ordine,& che procedono in infinito, comefo-

no,Diece,Vinti,Trenta,Quarāta,Cinquanta,Sefanta, Setanta,Ottanta,Nouanta,o voidir No-

nāta.Cento,Mille, Diece Millia, & cofi procedendo in infinito ,Et ſe chiamano articoli(come dice

Perdocimo)perche li antiqui foleuano reprefentare tali numeri per li articoli, cioe pet li nodi delle

mani,MaliNumeriCompofiti,ouer miſtiſono tutti quelli, cheſono compofti,ouer mifti devn

Digito , &d'un Articolo , cioe che lifono tutt iquelli , chefi trouano fra duoi Articoli proffimi,

(accetto liloro termini ) comenzando dal primo termine articolo(che è diece)per fin al ſecondo

(che è vinti)&cofi fucceffiuaméte , come fono quefti , Vndeci , Dodici , Tredeci , Quatordeci,

Quindeci,Sedeci,Dicifette,Decidotto,Decenoue,Vintiuno,Vintiduoi, Vintitre, Vintiquatro,

Vinticinque, Vintiſei, Vintiſette , Vintiotto , Vintinoue , Trenta , Trentauno , Trentaduoi ,

Trentatre. Trentaquatro, & cofi procedendo in infinito.

DellefpeciedelAlgorismo. Cap . II.

LaPratica Arithmetica , (comeafferma Giouan de Sacrobufto)fu data Compendiofa in lucedavn

Philofopho detto Algo,& per quefta caufa lafu chiamata Argorifmo ,ouer Algorithmo ,Le ſpe

de,del qual Algorifmo,ouer Algorithmofecondo Giouan de Sacrobufto , Perdocimo de Bel-

demãdis ,& Michel Scotto fononoue,la prima,delle quale,è detta Numeratione,ouer Repreſen-

tatione,Lafeconda Additione , (cioe Sommare , ouer Raccogliere ) La terza Sottratione ( cioe

Sottrare,ouer abbatere, ouer Cauare , ouer Reftare ) La quarta Dupplatione , ( cioe doppiare )

Laquinta Multiplicatione ( cioe Multiplicare ) Lafeſta Mediatione ( cioe dimezzare , ouer tor

la mittade ) La Settima diuifione ( cioe Diuidere,ouer Partire)La Ottaua Progreſſione , LaNo-

na,&vltima è detta eftratione de Radice,Et queſte noue ſpeciealcuni le chiamano , Atti, altri gli

diconoPaffionidel Numero,&perche lo indoppiarenon fi diftingue dal Multiplicare,ne lo Di-

mezzare dal partire,molti hanno detto,& determinato,Le fopradette noue fpecie Atti,ouer Paf

fioni efferſolamente fette,cioeNumerare,Sommare,Sottrare,Moltiplicare, Partire, Progreffio-

A 3



LIBRO

1

ni,& eſtration ,ouer cauar de Radice,Ma perche le Progreffioni,& l'eftration de Radice , nonſo-

no neceffarie in alcun cafo , realmente accadente in tutta l'arte Negotiaria , della quale folamente

quiui trattar intendo. E pero per non confondere Mercanti, Fattori,& altri Computiſti, con tai

particolarita a lornon pertinentiprorogaremo a parlar di quelle nella fecondaparte.

Delprimo Atto della Pratica Arithmetica Detto Numeratione,

ouer Repreſentation del numero,& della Diffinition di quello. Cap. 3 .

■ Numerarenonè altro in ſoftantia che vn Atto, ouer modo di faper reprefentare con qualchefor

te de Caratteri,ouer figure,ogni qualita deNumero , il qual Atto per quantoho visto&lettoin

varij modi,è ſtato da noftri Antiqui,& Moderni latini elſercitato,ilprimo di quali(inſegnato dal

la Natura)è ſtato di queſta forte, volendo reprefentare in fcritto la vnitafaceuano vn pontino in

queſto modo ouer vna virgoletta in queſta altra forma. 1.& ſe voleuano formare,ouer repreſen

tarevn numerogrande,ouerpicolo loro formauano, ouer defcriueuano tanti Pontini , ouer vir-

golette quante vnita fi conteneuano in quel tal numero, & luno e laltro de quefti duoi modi,non

folamente èſtato vfato da noftriantiqui , mafi vede anchoravfarfe & effer ſtato vſato da noftri

moderni. Quel di pontini fi vedepalefamente effer ftato vfato(come cofa naturale)da vltramon-

tani in effemplificar le Propofitioni, del Settimo,Ottauo,& Nonolibro di Euclide, Quel delle li-

neette, continuamente da molti, che non fanno nefcriuere ne leggere,liquali volendo far memo-

ria del numero di qualche fua cofa,lo fanno con el carbone(o altra materia fignate)ful muro,ouer

pariete,cioefignando tantelineette, quantefonole vnita chefe contiene in quel tal numero.Il me

defimocoftumano anchor le donne,& maffimevolendo far memoria delle mane , ouer bine del

pane in paſta ,quando che il fornar lo vol portar al forno per cocerlo . Dico adunqueche li noſtri

antiqui,chenon fapeuano, ne ſcriuere, ne legger,in tener li loro conti del dare,& del hauere, vſa-

uano quefto medefimo,ma accio che in tailor cõtinõvi poteſſe eſſer vſato fraude, ne dal debito-

re,ne dal creditore inuiftigorno di far vn bafton ſquadrizato de legno dolce ,cioe dun legno facile

da tagliar convn cortello in tutti li verfi , come diſotto appar nella prima figura , el qual baſtone

fuffe largo circa a dui dedi per trauerfo,& di queſto baſtone lo tagliauano per mita per larghezza

perfinavn certo termine . Etvna parte de tal mita con vn taglio fatto in fguinzo, ne tagliauano

comenella feconda figura appar . & la parte maggiore di queſto baſtone reſtaua ſempre apreſſo

del creditore(cioe de colui che dafeua in credenza,ouer atêpo) & lo pezzo menor lo teneuafem-

prea preffodife lo debitore, cioe colui che toleua in credenza , ouer a tempo , & luno,e laltro dí

quefti dui pezzilo chiamauano Teffera,& quando colui veneua a tore qualche cofa in credenza,

portaua la fuateffera& la congiongeua giuftamente nel fuo luoco , con elpezzo del datore , &

quantèlireouerfoldi reftaua debitore tante lineette intagliauano con vn cortello , le quali trauer-

fauano rettamete ambedue le dette teffere,&fatto questo il debitore feneritornaua a caſa portan-

dola fua teffera con lui,& laltra reſtaua(comedetto) in man del datore con tal ordine neluno, ne

laltro poteua vfar alcuna fraude.Ma perche a procedere con tai fimplice lineette, in breueſe impi-

uano le dette teffere, furnosforzati a inueftigar, qualcheforte debreuiature , per lequali non cofi

preſtoſe impiffe le dette teffere,& che quelle fufleno facile di poter intagliar fu le dette teffere tra-

uerfantecomunamente luna e laltra di quelle, & cofi ne immaginorno , ouer trouorno treforte,

&tutti trecomodiffimamente fipoteuano intagliare fu le dette due teffere trauerfante comuna-

menteluna&laltra di quelle(comedetto) la prima fu vna croce obliqua in quefta forma.x. &la

feceno cofi obliqua,& non retta per effer piu comoda & facile, (come detto) da intagliar con vn

cortellofu le dette due teffere infiemecongionte & trauerfante communamente luna& laltra di

quelle,& quefta tal crocegliparfe cofi a loro di farla fignificar diece vnita. Lafecõda abreuiatura

poifu deduelineette da baffo congionte angularmenteinfieme, & diſopra aperte in quefto mo-

do.V.& quefta gli parfe di far che fignificaffe cinque vnita , il qualfignificato potria effer che gli

fuffeftato dato a placito,&forfi anchora per effere la mita(fuperiore)divna croce obliqua, ma di

doppia grandezza della larghezza delle dette due teffere infieme congionte. La terza abbreuiatu

ra fuvnafola línea obliquamente intagliata , laquale trauerſaua pur obliquamente, ſopra l'vna &

l'altra teffera in quefta guifa. .& quefta tal linea gliparfe cofi a loro di farla fignificar cinquanta ,

&quatunquetal fignificato potria effer che gli fulle ftato impofto ad placito(comeho detto difo

pra)mapotriaanchor effer,perche tal linea cofi obliqua vien a effer anchora lei , chebenla confi-

ra la mitta di vna croce obliqua, & perche a l'altta prima mezza croce gli fu dato il fignificar cin-

quevnita,a queft'altrafeconda gli fu dato il fignificar cinque croci,cioe cinquanta (come difopra

èftato
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èftato detto)Et cofi con tale treforte diabbreuiature,infieme con leprime lineete rettamenteinta

gliatefiferuiuano ad intagliar foprale dette teffere ogni qualita di numero, Effempigratia ponía-

mo chefu la detta teffera gli fufléoccorfo de intagliar ottantaotto, loro lo haueriano intagliato in

queftomodo XXXVIII.talméte chela mitta di tai caratti veniuano a reftar ſopra l'vna di det

tetellere,& l'altra mitta fu l'altra ,come,che nella terza figura di ſottofi puo comprendere. Et que

ftomedefimo ordine,&modo è coſtumato anchor alli prefentitempi,da varieperſone,& malsi-

meda alcuni fornari per tener il conto con lifuoi auentoridel pan,cheglicuoceno tutto l'anno,è

coftumatoanchora da molti di queſti ofteri di ville , liquali le maggior lor facende è a dar da ma-

gnar in credenza a quelli contadini di tal villa,& cofi con ciaſcun di quelli tien vna tal teffera.

* Maglihebreihanno coftumato,& anchor coftumano per fin al prefente,a reprefentare li dettinu

meri conle lettere, ouer caratteri del loro alfabeto.Ponendo la fua prima lettera(detta Aleph) per

lavnita,cio èper 1.& la feconda(detta Beth)per duoi , & cofi difcorrendo.

3 Ilmedefimo hanno coftumato, & anchor coftumano Greci , cioe pongano la fua prima lettera ,

detta Alpha per la vnita, cio èper 1.lafeconda detta Vita per duoi,& cofivanno procedendo.

4 Anchorainoftri latini(come che afferma Valerio Probo,doue tratta delle note de Romani)han-

novfato areprefentare li detti numeri con le letteredel noftro alfabeto,ma per certo modomolto

ftranio &fantaſtico,cioe dice che poneuano la A.per cinquecento,& la B.per trecento , la C.per

cento,laD.percinquecento(fi comela A) la E. per ducento e cinquanta, la F.per quaranta, la G.

perquattrocento , la H.per ducento , la I.per vno(veroè chein certi verfi latini (poftia penna in

vnoantichissimo libro del detto Valerio Probo vogliono,che la detta L.fignifichi cento)la K.per

cinquantauno.Ma nelli detti verfi vogliono che la detta K.fignifichi ceto ecinquanta la.L.percin

quanta,la M.per mille, la N.per nonanta,la O.per vndici,la P.per quattrocento (fi comelaG) la

Q.percinquecento (fi come la A. & laD. ) la R.per ottanta,la S.per fettanta(ma nelli dettiverfi

vogliono,che la detta S.fignifichifolamentefette)la T.per cento e feffanta,la V.per cinque,la X.

perdiece,la Y. per cento e cinquanta, (fi comela K.nelli detti verfi)laZ.poi dice chefignificaduo

millia,come difotto nelli effempij appare.

Del numero delle letterefecondoche narra Valerio Probograms

matico tolte dalli antiquifsimilibri diRomani.

Cinquecento,trecento , cento,cinquecento,duccto e cinquanta, quaranta,quattrocento, ducento,

.B. C. .D. .E. .F. .G. .H.
.A.

vno , cinquantauno , cinquanta , mille , nonanta , vndici , quattrocento , cinquecento, ottanta,

.M. N. .O.
.K. L.

.V. X.

.P.

fettanta,cento efeffanta,cinque,dieci,cento e cinquanta,duo millia.

.I.

.S. .T. .Y. .Z.

.Q. .R.

Delnumerodelle lettere fecondochenarraquelliuerfi

nonfo di cuifuffero fcritti vndeverſus.

Pofsidet.A.numerum quingentiordinerecto

Et.B.tercentumperfe retinere conetur

Non plufquam centum.C.conftathabere connexum

Alpha.D.compar duo,& tria nominaportat

E.quoqueducentumfeu quinquagintatenebit

Sextaquater decemgerit.F.quae diftat abAlpha

Ergo quater centum.G.nunccaudata referuat-

Litera.H.quondam ducentum notaquequondam

I. retinens centum vocalibus vna tenetur

K.centenarium medium conferuat & vnum

L.quinquies decemmonftrat numerantibus ecce

M.caput eft numeri quifcimus mille teneri

N.nonaginta capit quæficaput effe videtut

O.numerumgeftat quæ nunc vndecimus extat

P.Similis quoque.G.moftratur habere

Q.Sicut.D.Sequitur numerumfimilemque tenendo

-

A. Cinquecento

B. Trecento

C. Cento

D. Cinquecento

E. Ducento e cinquanta

F. Quaranta

G. Quattrocento

H. Ducento

I. Cento

K. Cento ecinquanta

L. Cinquanta

M. Mille

N. Nonanta

O. Vndici

P. Quatrocento

Q. Cinquecento
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Octoginta facit numerumquæ dicitur.R.

Ebdomadefeptem.S.fufcipit ordine feptem

T.centum collit cum fexaginta bicornis

V.verepeffundans non plufquam quinque retundit

Duplex. X.folito decem iam moreputatur

Argolicum calem graditur.K.Y.que cara&er

Vltima.Z.canit finem bis mille tenetur

-

R. Ottanta

S. Sette

T. Cento, e feffanta

V. Cinque

X. Diece

Y. Cento e cinquanta

Z. Duomillia

Con qual ragione fulle cofi dato tal fignificato di numero a ciaſcaduna delle predette noftre lette-

re.Certamente io non ho viſto alcun auttor chene parli , ne che ne habbia parlato eccetto che il

fopradetto Valerio Probo ,qual fi sforza di voler afsignar la ragione del fignificato dato a quefte

fei lettere,V.X.L.C.D.M.Digando che per effer la. V.la quinta vocale fu dato a quella difigni-

ficarcinque,& alla. X.fu dato il fignificar diece ,per effer la decima confonãte,alla.L.poi dice, che

gli fu dato il fignificar cinquãta ,a imitation di Greci,liquali fcriuono quefto numero di cinquanta

perlaloro,N.& che la.N.& la.L.fra loro fi cedono,vt Lympha,Nympha.Dice poi,chela.C.fi-

gnifica céto, per eller la prima lettera di tal numero , o per dir meglio per effer la prima lettera del

nomedi tal numero,che la.D.fignifichi cofi cinqueccto , allega varie openioni . Prima dice, chead

alcuno è piaciuto, che da poila.C.fotto la detta.D.oueramente(come altri vogliono)perche intra

la detta lettera.D.& la.M.che fignifica mille,vifono cinque lettere. Oueraméteperche la detta let

tera.D.è la prima lettera di quefto nome.Dimidium, il qual fignificaria la mita , di mille ,& dice che

quefta ragione,piu gli piace delle altrefopradette . Poi vifottogionge anchora , che la detta.D.

fignifica il detto cinquecento,perchegli antichi notauano queſto numero di cinquecento , per la

finiftra parte del. M.În queſto modo.M.Jaqual nota è fimile alla.D. Dapoi dice, che la.M.fignifica

mille,perche la è la principal lettera di quefto nome mille.Delle reftate lettere poi,lequali ſono per

numero dieciſette,non ne parla cofa alcuna , laqual cofa , ne fa certi lui non hauer ſaputo ritrouar

materia dipotersiattaccare,comeha fatto nelle predette fei . Etle ragioni da lui adutte ſopra le det

tefei,niuna ha del verifimile , eccetto quella della.C .& quella della.M. perche ſeloro voleuano,

che la. V.fignificaffe cinque(per effer la quinta vocale)per ragion naturale hauerianoanchofatto

che la.O.fignificaffe quattro ,per effer la quarta uocale,& per la medefima ragione,che la.l.fignifi

caffe tre, et la.E.duoi,& la. A.uno,& cofife alla.X.fuimpofto ,che fignificafle diece per effer la de

cima confonante(penfo uoglia dir la decima confonanteapreflo Greci) per la medefima ragione

haueriano fatto fignificar con tal ordine alle altre confonante, fimilmente le ragioni , che adduce

foprala.L.&.D.per effer in tutto fuor di ragione,per non abondar in parole, ne lafcio il giudicio

achile legera , uero è che quella della.C.& della.M.hanno affai color di uerita , cioe che la.C.fi-

gnifichi cento per effer la prima lettera di tal nome , & fimilmente che la.M.fignifichi mille per

effer pur la primalettera di talnome,

Reprouataadunque, li dui terzi della openione, che haueua il detto Valerio Probo circa al fignifi-

cato impoſto da noftri Latini antichi alle predette fei lettere. Conueniente cofa mipare,che ancho

ra io debba dire il mio parere circa a tal materia. Dico adunque che la mia openione è questa, che

quando quelli primi huomini,priui difaperfcriuere,&leggere,hebbono ritrouato quelle tre ab-

breuiature infieme con quella prima lineetta ,da intagliare fopra quelle teffere,onde quelli poi che

ſapeuano ſcriuere,non hauendo altri caratti da raprefentar quelli numeri, chegli occorreuano alle

uolte da fcriuere,furono sforzati a feruirfe di quelli,che ufauano quellifopra di quelle fue tellere,

&perchequella lineetta,che loro faceuano fignificar la unita raffomigliaua piu la lettera.i.minufcu

la del noftro minuscolo Alphabero, che a níun'altra lettera loro introduffero ,che la detta.i.figni-

ficaffe uno.Et fimilmente perche quelle duelinette intagliate difotto congionte,& di ſopra aper-

te(in quefto modo V)piu fi raffomigliaua alla lettera. V.della lettera antica , che a niun'altra let

tera,fu da loro introdotto,che la detta.V.fignificaffe cinque,fi comefaceuano anchor quella del

le tellere,fimilmente perche quella croce obliqua(in queftaforma.X.)piu fi rallomigliaua alla let

tera.X.della lettera antica(fi minufcola,comemaiufcola)che a niun'altralettera introduffiero che

la detta lettera. X. fignificaffe diece (fi comefaceua anchora quella delle teflere) Anchora perche

uiddero quella lineetta traſfuerfante obliquamentefopra l'una, & l'altra teſſera (in queſto modo

fe la fulle intagliata, ouer defignata con la penna rettamente in piede piu fi raffomigliaria alla

lettera.l.minufcola, che a níun'altra lettera , & conofcendo , che quellafua obliquitagli era ſtata

data sforzatamente ,per effer impofsibile a intagliarla cofilonga,& che ſteſſe rettamente in piedi,

per non effer la larghezza delle due teffere capace di quella longhezza, & per queſte ragioniſi ri

folfero d'introdure,che la detta lettera.l.minuſcola fignificafle cinquanta, fi come faceua ancho-

ra quella



SECONDO.

ra quella linea obliquamente intagliata ſopra quelle teffere.Ma dapoi che fu introdotta queftafi-

gnification alle predette quattro lettere , & conofcendo , che nelli numerigrandi era cofa molto

longa,& tediofa a raprefentarli con quelle quattro lettere fole, furono quafi sforzati a ritrouar al

tre lettere,che piu fignificaffero dialcuna diquelle cinque , & non potendo trouar alcun'ordine,

chefipotefle accommodare nelle reftanti lettere , fecondo il fignificato gia introdotto diquelle

quattro , il qual fignificato di dette quattro lettere , era quafi impofsibile a traſmutarlo per effer

gia uniuerfalmente pofto in ufo,finalmente conclufero, chela.c.fignificaffe cento , non per alcu

na conuenientia,chehaueffe con il fignificato di quelle quattro , ma folamenteper effer la prima

lettera dital nome(cento)& il medefimo fecero,chela.M.fignificaffe Mille,non per alcunaconue

nientia,chehaueffe con il fignificato di quelle quattro lettere,mafolamente per effer anchora lei la

primalettera di tal nome(Mille)& cofi con tale feiforte di lettere tengo che ſteſſero un gran tépo

fenz'altra innouatione,perche in effetto co le dette fei forte di lettere poteuano raprefentare ogni

grandenumero naturalmente accadente , & quantunque il fignificato delle dette fei lettere fuffe

ftato la maggior(per fimilitudine)nelle lettere piccole,cioe minufcole della lettera antica(come di

fopra èſtato detto)nondimeno alongo andare fu attribuito tal fignificato alle medefime fei let-

tere,in ogni altra qualita di lettera , cioe nelle lettere Formate, Imperiali, Franceſe, Germaniche,

&finelle lettere maiufcole,come nelle minufcole,& cofi dapoiche fu introdotto quefto fignifica

tonelle dettefei lettere , tengo che fteflono vn tempoſenza innouatione , perche in effetto con le

dettefeiforte di letterepoteuano affai commodamenteraprefentare ogni gran numero, ma pen-

fopoi,checon iltempo fia venuto , ouerfufcitato qualchefpeculatiuo ingegno , il qualepiu per cu

riofita,che per necefsita fi fia meſſo a voler dar a ciafccaduna delle reftante lettere ilfuo fignificato

numero,ma con qualche nuouo modo ragioneuole corrispondente al fondamento gia fatto nel-

le dettefei,&fenon in tutto almeno in parte.Ondevedendo,che alcunifcrittori di quel tempo in

alcuneforte diletteremaiufcolecomponeuano la.M.quafi con duoi. A.infieme congionti , &in

alcune altre ,lo componeuano con vn.A.folo congionto con vn'altra artificiofa parte , talmente

chela detta.A.veniua a effer la mitta di tutta la detta lettera . M. & in alcune altre fortedilettere

componeuano la detta.M.dí vna. A. & divna.D. & in alcune altre la componeuano di duoi.Q.

conuerfamente congionti,&tutto queſto fi trouara cofi effere , che con diligenza diſcorrera , per

certi antichissimiepitaffi in pietra intagliati , & cofiſopra ad alcuni antichiſsimi ſepolchri , vero è

chetailetterefonotanto differentida quelle,che alli prefenti tempifi coftuma , che da gli huomini

nonfono quafiintefe,ne conoſciute, (perche il tempo traſmuta,& corrompetutte le cofe corrut

tibili)talche feio adduceffe per mia giuftificatione tal fortedi lettere , tengo che moltiſe neſcan-

delezaria ,&pero ne poneremo folamente alcune, che anchora alli prefentitempificoftuma . Gli

parueadonquea quefto tal inuiftigatore,cheragioneuolmente quefte treforte di lettere , cioe.A.

Q.D.doueffefignificar ciaſcaduna diloro cinquecento, cioe la mitta di quello che fignifica tutta

la.M.per effere ciaſcaduna diloro la mítta della detta.M. Et con talmodo, ouer ordine tengofia

ftatodato ilfignificato alle reftante lettere,maperche tai lettereſonoſtate difufate, & difmeffe ec-

cetto chefette(come difotto fi dira)non mi voglio diftendere a parlar dialcune delle altre, perche

foche amolti veneria in faftidio , ma nanti che intriamo in altra materia voglio accordar(fepof-

fibil e) quella differenza,che è fra Valerio Probo,et quelli verfi Latini circa alla lettera. 1.chel'uno

vuole chefignifichi vno,& l'altro vuole che fignifichi cento , e per tanto dico, che quando la det-

ta. 1.fetrouara effer auanti a due,ouer piu decene talla. 1.fignifica vn centenaro,perche cofi glifa

fignificar Bouetio ,nella fua Arithmetica, &Mufica, & fimilmente Georgio Valla ,cioe effendo

vnnumerofignato, ouer defcritto in quefto modo.ixxvi.raprefentara céto,e vintiſei,& queft'al-

tro.iixxxvin.dira ducento&trentaotto,maperchedifotto meglio fi dichiarira,vogliofacciamo

fine a quefta particolarita .

Anchoradice il detto Valerio Probo, chetrouando , ouerfignando quefta lineetta..Sopraa

qual fivoglia lettera quella fignificara millevolte tanto di quello che fignifica perfe , cioefela let-

tera, 1 ,fara defcritta in queftomodo, fignificara mille , & la.v.defcritta in quefto modo ,v.figni-

ficaracinque millia ,& la.x.defcritta in quefto modo .x.fignificara diecemillia , & la.c.in quefta

guifa.c.dira cento millia,& quefto fi debbe intendere di tutte le altre.

Dituttele dette lettere del noftro latín Alfabeto folamente quefte fette fono reftate in vfo allipre-

fentitempi,cioe. 1.v.x.l.c.D.M.& tutte le altreſono ſtate totalmente deſmeſſe , ouer defufate, &

acciocheogn'unfappia,comeli fi coftuma di vſare allí preſenti tempi,qua difotto le pongo ordi-

natamenteinfigura con ilfuo fignificato numero difopra in parole, & prima alle dettefettefole,

&dapoimifteinfieme,
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Sole.

vno,cinque,diece, cinquanta, cento,Mille.

.1. .V. .X.

Mifte.

.l. .C. .M.

vno,duoi,tre, quattro,cinque,ſei,ſette, otto,noue,diece,vinti,trēta, quaranta,cinquanta ,ſeſſanta

i nin iin V vi vij vin viijj X XX XXX XXXX lx

Settanta, ottanta, nouanta, Cento, ducento, trecento , quattrocento, cinquecento , Seicento

lxx lxxx lxxxx C CC CCC CCCC

fettecento, ottocento,nouecento, mille,duimille, tremille, & cofi difcorrendo.

Dccc Dcccc M MM MMM.

D Dc

Dcc

Anchora quefto tal modo, el fi coftuma di abreuiarlo con antiporrevna lettra di menor fignificato

a vn'altra di maggiore, effempigratia per raprefentare viiij. con menorfigure ficoftuma aporlo

in quefta forma.ix.ilche non vuol dir altro, faluo che quel.x.raprefenta vno meno di quello che

raprefenta ordinariamente . Et cofi volendo raprefentar.xxxx. con menor figure fi coftuma a

porloin queftaforma.xl.ilchenon vuol dir altro,faluo che quel.l.raprefenta.x.manco del fuo or

dinario,& cofi queste due.xc.raprefenta nonanta ,cioe.x.manco di cento,& cofi queftefigure in

quefta forma.cxli. raprefentariano folamente.cxxxxi.& cofi quefte.xcnj. raprefentariano fola-

mente.lxxxxij. & cofi quefte.cM.raprefentarian folamente.Dcccc.Et cofi quefte.cMv.rapreſen

tarianofolamente.Dxxxxv.& cofi procedendo.

Vn'altro modo fi coftuma anchora per abreuiar queſtaforte di rapreſentationi, il quale è di quefta

forte,volendo raprefentareponiamo quattrocento,per non ſtar a far quefti quattro.cccc. faran-

nofolamentevn quatro in quefta forma.iiij.& fopra di quello viponeranno vn.c.laqualcoſa co-

fi defcritta raprefentara quattrocento , & cofivolendo far ottocento , poneranno otto in queſta

forma.vin.&difopra viponeranno vn.c. & cofi fi offerua ne gli altri centenari , il medefimo of

feruano anchora nelli meara , cioe volendo raprefentare poniamo fei mille , per nonſtar a far

MMMMMM.loro faranno vi.& difopra di quefto.vi.ui poneranno vn M.& cofi tal abreuiatu

ra rapreſentara ſei millia,il medefimo fi offerueriain piu,ouer meno numero di meara.

Horcerca a quefto rapreſentar di numeri con le lettere dell'alphabeto faremo fine , il qual per eſſer

malageuole,&difcommodo da maneggiar ne gli altri atti del Algorithmo,fur quafi sforzati gli

huominiatrouar altre figure,ouer caratti píu accommodati,ouer piu agili da maneggiar,&que-

fto fu trouato difare da gli Arabi con dięce figure, ouer carattere diftinte l'una a differentia de l'al

tra,dellequali nouefono fignificatiue raprefentanteli nuoui digiti,& la decima fi chiama da alcu-

niteccha,da alcuni circolo ,da alcuni cifra,da altri zerro, & da alcuni altri nulla , perche per fefola

niente fignifica,& quefte figurefono le fottoscritte.

vno, duoi,tre,quattro, cinque, fei,fette, otto,noue, nulla.

Z 2 3 4 6 7 8 9 O

Nondimeno quantunque la nulla nonfignifichi cofa alcuna per fe medefima (come ho detto difo-

pra)tamen tenendo il fuoloco verſola man deſtra fa le altrepiu fignificare , percheſenza la nulla ,

ouernullenon fi puo fcriuerepuro articolo . Ne altramentepuo la nulla augumentare alcun nu-

meroſe verſo la man finiftra non gli è antipoſta alcuna altra figura.E per tanto conciofia che per

quefte nouefigure fignificatiue aggionto alcuna fiata a vna,ouer piu nulle . Sipoffa rapresentare

cadauno numero, e pero nonfuneceffario trouar piu figure fignificatiue , perche cofi come nella

grammatica noſtra ſolamente con xxiij.lettere del noftro Alphabeto potemo fillabicare tutte le

noftre dittioni litterale.Et anchora cofi come nella noftra mufica poffemo per queſte ſeivociMu

ficale, cioe vt re mi fa fol la cantare tutti li noftri canti . Cofi nella noftra pratica Arithmetica

per le folediece ritrouate figure potiamo figurare tutti li numeri di queſto mondo.Oltra di que-

ftobifognafapere,che queftefigurefi fcriuono in drieto cominciando dalla noftra man deftra an

dando verfo la noftra man finiftra,fecodo il modo de gli Arabi,ouer de gli hebrei, & leuarleſem

pre dallamanfiniftra , andando verſo la man deftra , &proferirle a tre a tre in vn fol fiatoſenza

far poffa alcuna(effendo pero tai figure diuifibileper tre , ouer numerate da tre) perche tal atto fi

apprede,ſotto a infinite regioni ,ma a tre luoghiper ogni regione,la prima regione comincia dalla

man deftra andando pur verfo la man finiftra,laqual regione,come detto ha tre luoghi il primo è

quello,che èpiu verſo la detta man deftra,il fecõdo poi quello,che ſeguita il primo,& cofi il terzo

quello chefeguita il ſecondo.Et cofi ognifigura poſta nel primo luogo ,della detta prima regione

fignifica femplicementefe fteffa, cioe il fuo digito , effempi gratia, 1.per vno.2.per duoi, 3.per tre,

4.per quattro , & cofi diſcorrendo per fin 9. Et cadauna pofta poi nel ſecondo luogo fignifica

diece
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diecefiate tanto quanto faria nel primoluogo,cioe tante decene , come digiti raprefenta, cioe.1.

perdiece in queftomodo. 10.il. 2.per vinti in quefto modo. 20.il. 3. per treta in quefta forma. 30.

& cofi difcorrendo negli altri per fino in nonanta in quefto modo.90. Et cofi cadauna poſta nel

terzoluogo fignifica cento fiate tanto quãto ſe la fuffe nel detto primo,cioe la vnita pofta in que

ftaforma. 100.fignificavn centenaro(cioe cento)il. 2.pofto in quefto modo. 200.fignifica ducen-

to , & cofi il. 3.pofto in quefto modo.300.fignifica trecento , & cofi difcorrendo in tutti gli altri

perfin al. 9.qual pofto in quefto modo.900.fignifica nouecento,& fe per cafo nelli luoghi, doue

fono le nulle vifoffe pofta qualche figura fignificatiua lei raprefentaria fecondo il luogo detto di

fopra,cioe nel primo femplicementefe medefima, & nelſecondo tante decene , effempigratia di

quefte duefigure. 1 2.la prima verſo man deftra fignifica , ouer rapreſenta ſemplicemente fe fteſ-

fa ,cioe duoi,l'altra per effer nelſecondoluogo fignifica vna decena . Epero tai due figure. 12.ra-

prefentano dodici,& cofi queftealtre due. 23.raprefentano vintitre,e quefte altre. 34.trentaquat

tro,& cofi difcorrendo,come in margine appare , & cofi quefte trefigure. 133. (per le ragioni di

ſopra dette)dinotaranno cento,&vintitre,& quefte altre. 2 34.ducento,&trentaquattro, quefte

altre.345.trecento,e quarantacinque,& cofi difcorrendo,& feper cafo vi reftaffe alcun luogo va

cuo in queftomodo.407.denotaría quattrocento e fette,&fe fuffe in quefto altro modo.470.ra

prefentaria,quattrocento, efettata,& per meglio tenerfi alla memoria il fignificato di tai figure fi

coftuma imparare,ouero far imparare a numerarle dal primo luogo dalla man deftra andãdo ver

fola finiftraco quefte tre parole,cioe numero,decene,cétenara , e queſto fi fa perrememorare,che

le primefigure,cioe nelprimo luogoverſo laman deftrafignificano ſemprenumero fimplice,cioe

fimplicemente fimedefima (come ho detto difopra) &che quelle del fecondo luogofignificano

tante decene,come raprefenta quella tal figura,& cofi la terza tanti centenara,& quefto è quanto

neoccorredi dire circa a l'ordine delli treluoghi della prima regione,il qual ordine fi offerua,nel-

li treluoghidi cadaun'altra delle altre regioni, effempi gratia , ficomechelefigure delli tre luoghi

della primaregione fi rapreſentano(come di ſopra è detto) cioe la prima per numero fimplice , la

feconda per decene,la terza per centenara,per il medefimo modo, & ordine rapreſentarāno quel

le delli tre luoghi della feconda regione , ma faranno dimeara , & cofi quelli della terza regione,

ma faranno dimillioni(& per vn millione s'intendera mille voltemille) &cofi quelli della quarta

regionefarannodimeara di millioni, quelli della quinta regione , faranno di millioni di millioni,

&cofiandaranno augumentando in infinito , di regione,in regione, a tre luoghi per regione , le-

quairegionipigliano il principio dalla banda deftra , & procedono ordinariamente verfo la fini-

ftra in infinito,cioe che non vi fipuol afsignar alcun termine terminate , che piu oltra nonfipof-

faprocedere,perche il numero puol effer augumentato in infinite, & per effer meglio intefofiano

quefte trefigure, 123.lequali per le ragioni dettedifopra rapreſentano cento, e uintitre , horſele

medefimefaranno pofte nellafeconda regionein queftaforma, 1.2 3.000 . rapreſentaranno. 1 23.

millia,&fefaranno pofte nella terza regione,cioein quefta forma, 1 2 3.000.000.rapresentaran-

no. 1 2 3.millioni,&ſeſaranno pofte nell'ordine di treluoghi della quarta regione , cioe in quefto

modo. 1 2 3.000.000.000.rapreſentarāno. z 2 3.milliara di millioni,& fefaranno pofti nelli tre luo

ghidella quinta regione,cioe in queftomodo. 1 2 3.000.000.000.000.rapreſentaranno. 1 2 3.mil-

lioni di millioni,& cofi andarano augumentando in infinito , cioenella.6.regione rapreſentară-

nomeara di millioni di millioni nella.7.millioni de millioni , de millioni , talmente che mai fi puol

trouar,ouero afsignar fine a queftoatto detto numerare. Oltra di quefto bifogna fapere,cheſe nel

liluoghiuacui(cioe douefono le nulle)effendouifigurefignificatiue quelle raprefentaránofecon-

do la qualita , & ordine difuoiluoghi , effempigratia queftenoue. 124. 567.378. diuidendoli in

regionifarannotreforte di regioni a tre figureper regione , la prima regione , cioe quelle tre,che

fono uerfo laman deftra,cioe le. 378.raprefentaranno trecento,&fettanta otto,& quelle della ſe-

condaregione,cioele. 167.per effer nella detta feconda regione raprefentaranno cinquecento , e

feffantafette millia,& quelle della terza regione,cioe le. 1 24.raprefentaranno cento,e uintiquattro

millioni,talmente,che tuttenoueinfieme fileuarano cominciando dalla man finiftra andãdo uer-

fola deftra(comediſopra fu detto)& fi proferiranno a tre a tre in un fol fiato in quefto modo di-

gando.1 24.millioni(e ripigliandofiato ſeguitando diremo) , e 567,millia (e ripigliando fiato fe

guitaremo puoi)e.378. & cofi fi procederà a regione per regione , uero è che quando glifoffe

qualcheregione imperfetta,cioe che non ui foffe le fue tre figure fignificatiue,maſolamentedue,

ouer una,ouer níuna,fe die proferire inun fiatofolamente quelle due,ouer quella una, poi repi-

gliarfiato,&proferir lealtreche ſeguitano per effempio fiano quefte ottofigure. 23.004. 567.&

perche la terzaregione èimperfetta per non efferui altro,che duefigure,cioe, 23.dico che fi debe
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2. Duoi
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beproferire quelle due in un fol fiato, digando uintitre millioni (poi ripigliar fiato) e proferirela

legione,chefeguita,ma perche in quella non ui è altro ,che una figura fignificatiua,cioe un.4.fi die

proferire quel.4.in un fol fiato, il qual.4.per effer nel luogo del numero di milliara diremo èquat

tromillia,dapoi(ripigliando fiato)proferiremo la regione ſeguente digando,e cinquecento,e
fef

fantafette,& cofi bifognafeguir in piu ,ouer meno quantita di figure,ouer di regioni,& per mag

gior ricordanza di quefto atto el fi coftuma imparare a mente quefte dittioni , numero , decene,

centenara (comediſopra disfi) e queſteſono per la prima regione& nella feconda feguitano le

medemefottogiongendouimeara digando,numero de milliara , decene di milliara , centara de

miliara (poifeguitano le medeme nella terza regione digando ) numero de millioni , decene de

millioni, centenara de milloni,& cofi procedano nella quarta regione,digando numero de millia

ra demillioni,decene de milliara de millioni ,centenara de milliara de millioni,il medemo fano nel

la quinta digando, numero demillioni de millioni , decene de millioni de millioni , centenara de

millioni de millioni,& con tai dictioni ordinarie con facilita fi conofce il fignificato demolte figu

re,veroè,che'l fepotria poner tante figure che l'huomo fe confondería a volerle leuareper tal re-

gola, e pero neponero vn'altra laquale ne feruira generalmente in ogni grande & picciola quan

tita defigure laquale è di queftaforte,perche'l fi vede che tutte le regioni, cioe de tre figure intre

figurefono denominate, ouer da meara,ouer da millioni eccetto la prima regione , cioe le prime

tre figure verfo la man deftra,lequale fono denominate fimplicemente da numero, defene, cen

tenara,hor con tal cuidentie,quando che fe vora releuare qualche gran numero de figure ponia-

molefottoscritte ,lequalefono. 20.come ſepuo vedere,fopra alla prima figura verſo man deftra,

delle tre alla feconda regione(cioefopra il. 5.) di meara,poneraivn ponto con la pena,comedifot

toappar,& cofifopra laprima figura,verfo man deftra delle tre della terza regione (cioe fopra il

o.) ponerai duoi ponti,come di fotto puoivedere,& cofi fopra la prima della quarta regione ,po

neraitre ponti. Similmentefoprala prima figura della quinta regione ponerai quattro ponti , &

ſopra la prima della fefta regione ponerai cinque ponti,& cofifopra la prima della ſettima regio-

neponeraifeiponti,comedifottoappare & perchenon ui e piu regioni in quefte figure da pon-

tare tu faraifine,ma quando piu ve ne fuffe tu andarefti continuamente pontando creffendofem

prevnpontode piu a regione per regione,hor volendo reuelare ,ouer proferire le fottoscritte fi-

guretu li releuarai ,ouer proferírai comezando da man finiftra andando verſo la deſtra a regione

per regione,in vnfolo fiato,comefopra te diffi auertendoti che quanti ponti ſonoſopra fignati

bifognadire tante voltemeara,ma perche ogni meara de meara favn millione , per ogni par de

ponti (cioe per ogni duoi ponti)bafta a direvna voltafola millioni,ma quando gli fara alcun pon

tofolo,cioe difparo bifogna direvna volta meara effempigratia per releuare,ouer proferire le fot

tofcritre vintifigure apontatefecondo l'ordine detto confideraremo l'ultima regione verfo man

Giniftra,laquale vien a eſſer la prima da releuare nellaqual regione,non viſe troua altro che due fi

gure,cioe.2 3. & pero proferiremo quellein vn fiato,digando vintitre,ma perche quel . 2 3. haſo

pradifefeiponti,chefariano tre para deponti,& per ogniparobifogna dire vna volta millioni

(comedifoprafu detto) e pero diremo vintitre millioni,de millioni,de millioni, & cofihaueremo

proferto rettamete le figure di tal regione,fatto quefto confequentementeſenza interuallo di tem

poproferiremo, quelle della fequente regione,lequale fono tre cioe .456. & per efferuiſopra cin

queponti,perquelpontofolo , che è difparo diremo una uolta,meara,&per quelli altri quattro

(chefono duoipara) diremo duoi uoltimillioni,cioe diremo in un fiato quatrocéto ,è'cinquãtaſei,

meara,de millioni,de millioni,&ſenza interuallo di tempo leuaremo le figure della fequéte regio

ne,lequalefonofolaméteuna fignificatiua,cioe.7.& per efferuifopra quattro ponti, cioe duoi pa

ra,diremo fette millioni de millioni,& confequétemente proferiremo quelle della confequente re

gione nellaquale per efferui.840. con treipontifopra,cioe vnoparo,e vno difparo,diremo otto

cento,e quarantameara de millioni(perchepoto difparo denotta meara,& quelparo denotta mil

lioni,comedifopra è detto) fatto queſto ſenza interuallo,proferiremo,le figure dellafeguente re

gione,nellaquale vi èfolamête tre nulle in quefto modo.ooo . & perche quelle no fignificano nul

laperonon proferiremo niente,ma quando vifuffe qualche figura fignificatiua (per efferui fopra

duíponti cioevno paro) fignificaria tanti millioni, e per tanto ſcoreremo nella fequente regione,

nellaqualevie 305. &perhauerdifopravn pontofolo (che denotta meara) diremo trecento , e

cinque meara,& fenza far poſla proferiremo lafequente ultima regione nellaqualevie .3 21. &

perche tal regionenon ha fopra alcunponto(per effer l'ultimo,chefe proferifle, ouer al primo ver

ſoman deſtra) peronon vi diremo ne meara nemanco millioni, ma la proferiremo fimplicemen

te pertrecento,evintiuno,& cofi haueremo releuato le dette vinti figure , lequale replicando in

breuita
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breuita repreſentano.2 3.millioni,de millioni de millioni,e.456.meara de millioni,de millioni e.7.

millioni de millioni, e.840.meara de millioni, e.ooo.de millioni, e. 30 5.millia , e. 3 2 1.& cofi per

quefta regola fi puocon facilita releuare ogni grandiffimo numero defigure, & quefto credo fia

baltantein quanto a quefto primo atto detto numerare,hor veniamo a gli altri.
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Delfecondo attodellapratica,dettoda alcuni compofitione,

&daalcunialtrifommare,& da alcuni altri raccogliere.

Cap.
IIII.

Diffinitione delfomamre.

19

1. Sommare non è altro che la redutione deduoi,ouer de piu numeri invnafomma, comefaria a

fumare.4.con.7.faria. 1 1.nellaquale operatione almen duoi ordini de numerivefon neceffarij ,

cioeprimalonumero alquale fi debbe aggiongere,cioe che riceua l'aggiongimento dell'altro,&

dapoi lo numero,cheſe gli deaggiongere,perche quello che riceue lafumma fempre doueria ef-

fer maggiore de l'altro (& debbefi fcriuere difopra ) & il numero chefe gli debbe aggiongere

debbe effer minore, (& deuefi fcriuere difotto) pero che ſempreperpiu conuenentia fi douería

aggiongere il menorenumero al maggiore . Nondimeno non neceffita, ne ti sforza , pero che

ſemprene naſcevna medema quantita (comefaría ſe tuaggiongefti.4.a.6.faria. 1o.perche fimil-

mentefaría. 1 o.ſetu aggiongefti.6.2.4.Et nota,che aggiongere,aggregare,affunare, raccogliere,

colligere,congiongere,coadunare,accozzare,cobinare,amontanare,poner inſieme,&fummare,

fièvnamedefima cofa,anchor nota chea volerben intendere,ouer effequire quefto atto, eglie ne

ceffariofaper a mente , ſumar tutti li numeri digiti , cioel'uno con l'altro,& l'altro con l'uno , &

a benche tal cofa ſono rari , chenon lo fappiano (naturalmente) nondimeno, per poner le cofe

per ordinele poneremo di ſotto ordinatamente cominciando dalla.o.anchor che forfe alcuni ſe

ne fcandalizaranno, B
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Imparateadunqueli foprafcrittifumarineceffarij di faper a mente.

Horcomenzaremo à dar principio allapraticadi tal

atto, &primain duefole partite, ouer in duoi nu-

meri, & dapoiin piu ,

Volendo adonque noi aggiongere,ouer fommare duoi numeri inficme . Dobbiamofcriuere il nu-

meroalqual fiha da far la additione nel ordinefuperiore per le fue differentie,& il numero,chegli

vogliamoaggiongere,nel ordine inferiore , per le ſue , talmente che la prima inferiore fia fotto la

primafuperiore,& lafeconda fotto la feconda,& la terza fotto la terza,cioe il numero fotto al nu

mero ,& le decenefotto alle decene,& li centenarafotto alli centenara,& li numeri di mearafotto

alli numeri di meara,& cofi fuccefsiuamente, eſſempi gratia poniamo,che tu voglia fumar.7 5 3 8.

cõ.42 97.ponerali l'un fotto l'altro per le fue couenientie di luoghi,come da canto vedi, &tirafot

to a quelli vna línea retta quale fia la línea.a.b.fatto quefto cominciarai a fumar infieme le prime

figure verfo la man deftra,cioe li numeri,liquali in queſta difpofitione fono.7.difotto e 8.difo-

fopra,&perfar quefto fipuol cominciar a fommare di fotto andando in fufo,ouer di fufovenen

do ingiufo,ma per al preſenteſumaremo andando diſotto in fufo,& ſumaremo in queſta forma

digando.7.e 8.fa.1 5.il qual 1 5.èvna decena,& vn cinque,e pero ponerai quel s.fotto nel luogo

del numero,& falua quella decena da poner,ouerfumar co le altre decene, che feguitano digando

vnae. 9.fa.10.c.3.fa. 1 3.decene,& perche ogni diece decene fanno vno cêtenaro,e pero di quelle.

13.decene ponerai quelle. 3.nel luogo delle decene drio al cinque , &falua quella decena , che èvn

cétenaro da fumar con gli altri centenara,chefeguitano,digando tengovna,e 2. chefeguita fanno

L

3.0 5.
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3.c. 5.fa.8.centenara,liquali ponerai nel fuoluogo di centenara(cioe drio alle. 3.decene)& perche

dellidetti centenara non s'è cauato alcuna decena (che fariano ſtate meara) dirai metto.8.eporto

nulla poi ſumarai limeara digando.4.e.7.fa. 1 1.meara,liquai ponerai ordinariamente drio al . 8.et

fara in fumma. z 1 83 5.& cofi procederai in altre fimili,&feper cafo li detti duoi numeri l'unofof

fe dipiu figure dell'altro , poniamo per effempio , che tu voglia fumare.8756. con.678.pone lo

8756.nel ordinefuperiore,& il.678.nello inferiore , talmente che la prima figura del numero in-

feriore(cioe il numero. 8.) fia fotto alla prima figura del numero fuperiore (cioe al numero.6 . )&

le.7.decene del inferiore ftiano fotto alle. s.decene del fuperiore, & cofi li.6.centenara dello infe-

riore ftiano fotto alli.7.centenara dello fuperiore, & perche il numero inferiore non vi ha alcuno

numero dimeara da metterefotto a quello. 8.numero di meara del fuperiore tu laffarai tal luogo

vacuo,come qui da canto vedi fatto quefto tu tiraraipur la linea.a.b.come difopra fefti , & lifu-

marai,come difopra,cominciando alle primefigure verfo la man deftra, (cioe alli numeri) digan

do.8.e.6.fa. 14.mette.4.eporta vna (da mettere nellefeguenti) poidirai vna , e.7.fa. 8.e. s.fa.13.

mette.3.eportavna (cioevn cétenaro da mettere con gli altri feguenti) poifeguitando dirai vna,

e.6.fa.7.e.7.fa. 14.mette.4.eporta vna (cioevnomearo dafumar con gli. 8.fequenti) poi fegui

tando dirai vna e.8.fa. 9. qual ponerai nel fuo luogo fequente , &fara in fuma. 9434.comequi

da cantopuoivedere.

Mafe li numeri , che ti occorreffe di fumare fuſſero piu di duoi , effempigratia poniamo che ti oc-

correfledi douerfumare queſti ſei numeri,cioe.7 5064.93 5.4370.76.568.e. 9.prima poni, ouer

affetta li dettiſei numeri l'uno ſotto l'altro perle fue conuenientie di luoghi,comedifopra fu det-

to,cioe li numeri fotto alli numeri,& le decenefotto alle decene, &li centenarafotto alli centena

ra,&li numeri dimeara fotto alli numeridimeara,& cofi fucceffiuamente di grado in grado, co-

me quiuiin marginepuoi vedere,dapoitira lafolita linea.a.b.e comincia a fumar tuttili numeri,

cioe tutte le figure verfo man deftra ,comedifopra,& volendoleſumar diſotto in fufo, dirai. 9.e

8.fa. 17.e.6.23.e.o. fapur. 23.e. 5.28.e.4.fa.3 3.mette. 2. eporta le. 3.decene ( dafumar conlefe-

quenti)digando.3.c.6.fa. 9.e.7.16.2.7.23.C. 3. 26.6.6.fa. 3 2, mette. 2.eporta pur le. 3.decene(che

vengonoa effer.3.centenara)dafumar con lifequenti centenara, digando. 3.e. 5.fa. 8.e.3.fa.11.e

9.20.0.0.fapur.20.mette.o. e porta le duedecene (chevengono a effer.2.meara) da fumar con

gli altrimearadigando.2.e.4.fa.6.e. s.fa.11.fegna. 1.eporta ladecena (che vien a effer decena di

meara)dafumarcon le fequenti decene di meara,digando.1.e.7.fa. 8.eper non efferui altro difu

maretuponerai quel. 8. (cioe quelle. 8.decene dimeara)al fuoluogo,& farai in ſumma, 8102 2.8

cofiperfimilmodo faraiogni altra ſumma di piu, ouer di manco numerifecondo che accader po

reffe,ponendofempre li numeri,che hai a ſumar l'uno fotto l'altro ſecondo l'ordinefuo,e proce-

dere,comedifopra, cioe ponendofempre il numero , eportar le decene per fin al cauo, in cauo

poifimetteil tutto,cioeil numero,& ancheledecene, & quefto ordine di numero , & decenefi

offeruaperfinin cauo,perche ogni. 10.numeri fimplicifannovna decena,& ogni. 1o.decene fan

novncentenaro,&ogni. 1o.centenara fanno vno numerodimeara,&, 10.numeri di meara fan-

novnadecena dimeara,& ogni, 10.decene di mearafanno vno centenaro di meara,& cofi van-

noofferuando in infinito queſta deccuplaproportione,

Delle pruouedelfommare in generale , & in

particolare, Cap. V.

■ Perconoſcere,ouerprouarefevn fommare fia giufto.Li noftriantichi fapienti vforno di appro-

uarlocon ilfuoatto contrario,cioe conl'atto chefeguita,dettofottrare , perche inuero ilfomma-

reèproprio in atto contrario al fottrare,&fimilmenteil fottrare è in atto contrario alfommare.

Maperprocedererettamente pofponaremo la dichiarationedi quefta forte diprouaper infine al

fine del attofequente,per non effer conuenientea parlar d'una cofaauanti la diffinitione,ouer co-

gnitione di quella.Ma folamente in quefto luogodiremo il modo , chevfanomercanti, & altri

che fanno aflai facende per conoſcere fe vn tal atto fia ben effeguito , ouerno.Et fimilmente di-

monftraremo vn'altra cautella ritrouata da noftri antichi e modernipratichi Arithmetici per ap-

prouar nonfolamente queſto atto,ma etiam tuttigli altriche ſeguitaranno.

Dellapruoua delfommareſecondo mercanti altri computiſti.

■ Per verificarfi ſevnoſommare fia giufto,limercanti,& altri computiſti iſpertivſano quefto.Da-

Bn
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678

Summa 943 4
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75064

9
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569
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poichehannofatto vnafumma , fetalfumma l'hanno fumata cominciando a fummar di fotto

andandoinfufo , loro la ritornano vn'altra volta a refummarla al contrario , cioc cominciando

difopra venendo in giufo,& feper cafo a queftafeconda volta fiviene a incontrare conla prima

a figura perfigura doue la ritrouano a incotrarfi gli fanno vn pontofopra(dinotando per quel tal

ponto,quella figura incontrarfi per l'uno, e l'altro verfo)&fe per cafo in quefta feconda uoltatro

uaffero qualche figura,che non s'incontraffe con la primapofta.In tal luogoloro la tornano a reſu

marla vn'altra volta difotto in fufo,et vn'altra di fuſo in giufo(perchelui è cofi foggetto a errare,

alla fecoda volta ,come alla prima) giuftificatofi adonquedi tal errore,o fia nella prima,ouer nella

feconda volta ,gli fa purvnpoto fopra,& cofi va procedendo per fin in capo, laqual fumma cofi

reuifta e pontata appreffo a loro fi giudica pergiufta,& ben che tal cautella,laudo fommamente,

&iola imito nelle mie occorrentie, nondimeno parlando per la verita non fipuol dire affoluta

mente,chefia vera proua,ne tal fummafipuol dire effer realmenteprouata , mafolamêtebenre-

uifta,& benchefaria cofa admiratiua,che l'huomo incorreffe, ouer che s'incapafle in vn medefi-

mo errore ,fi al fummar difotto in fufo,come che al fummar difufo in giufo , nondimeno ſpeſſe

volte per la volonta &fede,che l'huomo prefta a vna cofa,moltevolte la fantafia gli la raprefen-

ta,cioè che molte volte nel reuedere vna fumma(o altra ragione)o per il defiderio, chefi ha , che

la fi rincontri, ouer perche habbiamo quafi per fermo,che ftiabene,nel riuederla ,ne parira, che la

s'incontri, nondimeno non fara il vero,&fara falfa,& quefto mi e' accaduto molte volte, e pero

Ariftotele nel quarto della metaphifica(tefto 24)dice che tuttele cofe,che nepareno vere,non fo

novere,&lo error, ouerfalfita di quefto lo attribuiffe alla fantaſia , & non al fenfo , perche fpeffe

voltela fantafia offufca il fenfo ,& ne fa parere vna cofa per vn'altra.

Dellaprouadapratici ritrouataperprouaregeneralmente qualfi uoglia

atto, ouer ragione l'una detta la proua del. 9.l'altra del.7. Cap. VI.

Mali noftri antiqui pratici calculatori inueftigorno vn'altra forte di cautella di approuare, non ſola-

Litermini della proua del. 9.

laproua
¿

è
la proua

laproua è

laproua è

laproua è

-

-

De 0.

De 9.

De

De 27.

De 36.

De 45. laproua è

De 54. laproua

De 63. laproua

De 726 la proua è

De 81. laproua è

De 90. la proua è -

méteil somare,maanchora tutti li altri atti,ouer

fpecie dil algorillimo, che feguitano,laqual cau

tella chiamorno , & chiamafi per fin al preſente

la proua del. 9.laquale vfauano, e per fin al pre-

fentefi vfa in quefto modo, cioe primabiſogna

faper a mete tutti li termini del. 9.da. 90.in giu ,

cioe tutti quelli numeri da. 90.in giu , cheſono

numerati , ouer compofti precisamente dal. 9.

ouerda piu. 9. delli quali (prouando per. 9.) ſe

dicela proua effer nullaperche oltra li nouena-

rinienteui foprabonda, & fono lifottofcritti.

Et de cadauno delli fopradetti termini, ouer numerife dice la proua effer.o.perche (come di ſopra ¿

detto) trattonę tutti li nouenarij che dentro vi fitroua,rimane.o.ma delli altri numeri dalliſopra-

ſcritti differenti dal detto. 90.in giu ,la proua fe intende effer quel numero, nelqual fopra abonda,

alcuni diſopraditti termini,cioe quello in chefara differente in maggiorita da alcuno delli ſopra-

fcritti,& accio che'l principiante meglio meintendi ponero lo effempio infrafcritto commincian-

dodal.o.affendendo per fin in. 90.effempigratia.

2
M
+
4
6

7
8

De
0. laproua è

De 10.

De 1. la proua è
De

De 2. laproua è
De 1.2.

laproua è

laproua è

laproua
è

De 3. la proua è De 23. laproua è

De 40 laproua è 4 De 14. la proua

De 5. laproua è De 15.

De 6. la proua è
6 De 16. la proua

De 7. la proua è

De 8. la proua è

De
9. la proua è

7
8
0 De 17.

De 18.

De 19. la proua

De 20.
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¿
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રે
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De 21. la proua è De 61.1 laproua e'

De 22.
laproua è

De 236 laproua è

De 246 la proua è

De 25. laproua è

De 26. laproua è

4
4
6
7
∞

\ De 62. la proua é

De 63. laproua

De 64. laproua e

De 65. la proua

8 De 66.
la proua

é

De 27. · laproua è
De 67.

laproua e'

De 28. laproua
è De 68. laproua e'

De 29. la
proua

è De 69. laproua e'

De 30. la proua è De
3 70. laproua e'

De 31. laproua è

De 32. laproua è

De 33. laproua è

De
34 laproua è

De
35. la proua è

4
9
6
2
8

De 71. laproua e

De 72. laproua

8
∞

De 73. laproua e

7 De 74 laproua e

De
75. la proua e

De 36. la proua è

O

De 76. laproua e'

De
37. laproua è

De 77. la proua e'

De 38. laproua è
De 78.

laproua e' 6

De la
39. proua

è De 79. laproua e'

De
40. la proua è

De 80.
laproua e'

De
41. la proua e

De

De 42. la proua e'

4
6

81.
la proua e

De 82.
laproua è

De 43. laproua e'

Be 83.
laproua e'

2
2

DeDe
4.4. laproua e

84.
laproua e'

De
45. laproua e'

De 85. la proua e

De
46. laproua e'

De 86.
la proua e

De
47. la

proua e
De 87. laproua e 6

De 48. laproua e'
De 88. laproua e 7

De
49. laproua e'

De 89. laproua e 8

DeDe
50. laproua

90. laproua e

De 521 laproua e

De 52. la proua e

De
53. laproua e

' De
54. laproua

De
55. laproua e

De 56.

De 57.

laproua e'

la proua e

De 58. la

5De 59.

De 60.

proua

la proua e

la proua e'
-

Sivede adonque,che hauendo ben in memoria li fopradati vndicitermini del. 9.eglie cofa facilea

faper la proua di qual fi voglia numero da. 90.in giuſo,& anchora di qual fi vogliada. 90. infu

fo,comediſotto fi moſtrara . Ma innanti che perueniamo a queovoglio moftrare vn'altra via

piu breue di conoſcer la proua del. 9.di qual fi voglia numero da. 90.in giu , fapendo folamente a

menteduoi difopra fcritti termini,conlaqual regola fi potra poifaperela proua di qual fivoglia

numero da. 90.in ſuſocon gran facilita. Liqualiduoi terminiſono li duoi primi , cioe che di.o.la

proua è.o.& che di. 9,la proua è pur.o.horfapendo quefti duoi termini, comeho detto a mente,

&volendofaper laproua di qual fi voglia numero da. 90.in giu ,fe quel tal numerofara menor

dí. 9.la proua di quel tal numero fara il medefimo numero,effempi gratia di. 8.la proua è.8 .& fi-

milmente di.7.la proua e'.7.& cofi de gli altri,come nella ſoprafcritta tauola fu detto . Ma fifara

maggior conuien efferformato condue figure,cioe dinumero , & di decene , lequai due figure

fummatel'una con l'altra(come numeri fimplici)tal fumma di neceffita ,querche faramenor di

B in
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9.laprouafara il numero di quella fumma,effempi gratia volendo la proua di. 1 1.fumando il nu

mero...con la decena. 1.fa. 2 .&. 2.fara la proua di. 1 1.& cofi di. 1 2.fumado il numero. z.con la

decena fara.3 .&. 3.diremo che fia la proua di. 12.& cofi procedendo diremo , ouer trouaremo

chedi. 1 3.fara.4.& di. 1 4.fara. 5.& di. 1 5.fara, 6.& di. 16.7.& di. 17.8 . & fimilmente di. 10.dire-

mo che laprouafia. 1.perchefumado il numero,che.o.con la decena chee'. 1.fara folamente. 1.et

per le medefimeragioni la proua di, 20.ſara. 2.& di. 30.fara.3.& di.40.fara.4. & di. 50.fara. 5. &

di.60.fara.6.& di.70.fara.7.& di. 80.fara.8.Ma quelli , che la dettafumma fara preciſamente. 9.

la fua proua fara.o.effempigratia la proua di. 1 8.fumado il numero che e'.8.con le decene che e'

1.fa. 9.& la proua di. 9.e.o.& per le medefime ragioni la proua di cadauno di quefti numeri,cioe

di. 27.& di. 36.& di.45.& di. 54.& di.63 .& di.7 2.& di. 8 1.& di. 90.la proua fara.o.percheſuma

do il numerodi qual fi voglia di quelli co le fue decene fara. 9.la proua delqual e'.o.Maſe lafuma

di quelli eccedera il. 9.neceſſariamentefara pur di duefigure,lequalirefumade vn'altra volta necef

ſariaméte tal ſumma fara. 9.ouer men di. 9. effempi gratia volendo faper la proua di. 48. fumado

il numero,che e'. 8.con lefue decene , che.4.fa, 1 2.il qual. 1 2. refumando pur il numero.2.con la

fua decenafara.3.la proua delqual e' pur.3.& cofi la proua di.48.diremo che e'.3 .& cofi volen-

dofaper la proua di. 87.fumado il numero,che e'.7.con le decene , che e' . 8. tal fumma fara. 1 5.il

qual.15.fumado per il medefimo modo talfecondafumma fara . 6.& la proua di. 6.èpur fei, e per

tanto laprouadi. 87.diremo che fia. 6.& cofi con tai euidentie con grandiffima facilita potremofa

per la proua del. 9.diqual fi voglia numero da. 90.in giu tenendo folamête alla memoria li primi

duoitermini,cioe che di.o.laproua e'.o.& chedi. 9.la proua e'.o.con laqual regola con grandiffi

mafacilita fi troua anchora la proua di qual fi voglianumero di. 90.in fufofia grandequantofi

voglia,come difotto fi dira.

Comeficaualaproua del. 9.nelli numeri maggioridi. 90.fica

Intefo li duoi modi di cauarela proua maggiore del . 9.nelli numeri piccoli , con quelli medefimi

fi ritroua,ouer caua anchora nelli numerigrandi, effempi gratia volendo cauare, ouer ſaper lapro

ua di. 578074.per ilprimo modo,cioe co la notitia di fuoi vndici termini procederemo in quefto

modoprimamête cauaremo la proua della fua prima figura verfo mã finiftra(laqual e. s. )delqual

5.la prouaepur. 5.il qual cinque compagnandolo,come decene con la feguente figura, laqual e

7.& dira. 57.delqual. 57.ne cauaremo la proua per ilprimo modo dato , laqual e. 3.il qual.3.ac-

compagnandolo(comedecene)con lafeguente figura che e. 8.dira. 3 8. delqual.3 8.cauandone la

proua per ilprimo modo fara. 2.il qual. 2.accompagnando(come decene)con la figura , che ſegui

ta cheè.o. & dira. 20. delqual. 20. tolendonela fua proua(per il primo modo dato)fara. 2. il qual

2.accompagnato(come decene)con lafigura fequente che e.7.dira. 27. delqual. 27. toltone purla

proua(purper ilprimo modo dato)fara.o.laqual.o.accõpagnata co la fequente vltima figura ch'è

4.dira.04.(cioc quattro)la proua delqual.4.fara pur.4.onde fi cocludera chelaproua di. 578074

(prouandoper. 9.) effer.4. Ma fe la voremo cauar per lofecondo modo,cioe con il fumare le figu

rel'una con l'altra (ilqual modo in vero èpiu faciliffimo) procederemo in queſto modo.Sumare-

motutte le figure dil detto. 578074 comechefuffero numeri fimplici, cominciando da qual capo

fi vogliachenon fa caſo,hor cominciado da man finiſtra dal. 5.diremo. 5.e.7. (che ſeguita) fa. 1 2

c.8.chefeguita fa.20.e.o.cheſeguita fa pur.20.e.7.che ſeguita fa. 27.e.4. cheſeguita fa.3 1.il qual.

31.refumado lo numero chee. 1.cole decenechefono tre.fara.4.la proua delqual.4.epur.4.e cofi

concluderemochela proua de. 578074. (prouando per. 9. ) e.4. fi come fu conclufo anchora per

l'altro modo , fi che per quefti duoi modife puo cauar la proua del. 9. di qual fi voglia numero

malofecondo modo è lo fuo proprio,& piu vfitato per la fua facilita , & bifogna notar che ogni

numerofepotriaadatar per proua , ma li antiqui tengo fi affermaffeno cofi nel. 9. &non in altro

numero,per quella fua proprieta chein lui fitroua, cioe che tal proua mi da per lofecondo modo,

cioe a fumar tutte le figurecome numeri fimplici, quanto che per lo primo , cioe con la notitia di

fuoitermini,laqual proprieta non fi troua in alcun'altro numero eccetto che nel numero ternario.

Dellidiffetti dellafoprafcrittaprouadel.ix.

Certamete fe la foprafcritta proua fuffe fincera,cioe che la nõ fuſſe ſoggetta ad alcun errorefaria vna

cofa molto da prefiare,per la ſua breuita,& generalita,perche lei neferue per prouare nofolamére

ilfomare , ma neferue in tutte le altre ſpetie del Algoriffimo,come nel proceffo fivedera manife

fto,ma lei ne falla in trefpecie de errori (lequale in ſoftantiafonofolamentevna)lo primo di qua

li è questo cheſe nella noſtra conclufione craffemo d'un numero che la proua di quel tal numero

fulle
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fuffe nulla , leinon ne manifeftaria tal errore , perche vn tal errore appreffo di leifaria nulla , ma

appreffo dinoipuo effer affai, epuocofecodo la qualita del numero errato,& per effer meglio inte

fo,poniamo,chela giufta conclufione di qualche noftra actione debba effer. 578760.delqualnu

nerocauandone la proua,comedi ſopra è ſtato moftrato,la trouaremo eſſer. 6.hor dico cheſe tal

noftra conclufione fuffeftato fatto vn errore di. 9.ouerd'un. 18.ouer d'un . 27.ouerdi qual fi vo-

glia altro maggior numero che la proua di quello fia nulla tal errorenon ne fara varíar laproua

di.6.cioefe al detto numero. 578760.gli fara aggionto,ouer tratto vn numero come detto chela

proua di quello fia nulla tal fumma,ouer refto ne dara pur diproua.6.comeprima eſſempigratia

fea. 578760.gliaggiongemo poniamo. 27.fara in fumma, 578787.la proua delquale numerofa

rapur. 6.comeprima fimilmente auenira cauando. 27.de. 578760.perchereſtara. 57873 3.la pro-

ua delqual fara pur.6.comeprima,il medefimo auenira aggiongendoli , ouer cauandoli. 36.ouer

45.ouer.63.Ouer altro numero,com'è detto,che la proua di quello fia nulla,il medemo neoccorre

ria fe noi erraffemo divna,ouer piu nulle,perche la proua di vna,ouer piu nulle è pur nulla ,cioefe

fifcordaffimo di porre qualche nulla nella noftra coclufione,ouer che ne meteffimo alcuna dipiu,

la detta proua non ne aduertiría d'un tal errore,& queſta e la ſeconda ſpecie,la terza e vltima ſpe

tie è queſta cheſe nella noſtra cóclufioneſe haueffe diporreun numero di due,ouer piu figure(po

niamo.46.)&cheper forte nel luoco del numero (cioe doue die ftar il.6.) noiponeffimo le dece

ne,cioe lo.4.&nel luoco delle decene poneſſimo lo numero,cioe a quefto modo.64.la detta pro-

uanon ne manifeſtaria vn tal errore,perche vn tal errore non favariar la proua, perche la proua

dí.64.è vno,& fimilmente la prouadi. 46.èvno, & il medemone occoreria in tramutar qualfi

vogliadue figure. Et a ben che quefte tre fpecie di errori fiano diuerfetamen in ſoftantia fonofo-

lamente vna,cioe la prima,perche in cadauna di quelle,fe trouara la proua del errore effer nulla,

effempigratia douendo metter.46.& hauendopofto.64 (come diſoprafu fatto) noi hauereſſi

mo errato di. 1 8 cioe hauereffimo meſſo. 1 8.piu dil douere , & la prouadi. 18.e pur nulla, lo me-

defimo fitrouara in lafeconda fpecie,cioe nel errar delle nulle , detto difopra , cioe che laproua

della differentia chefara dalla conclufion falfa alla giufta fempre fi trouera effer nulla , fi chepro-

uandoper queſta prouadel. 9.per tre viepotemo incorrere in vn medefimo errore , laqual cofa

confiderata dallipratici pofteriori, per ouiar in parte a quefto fe ingegnorno di effequir tal effet-

to pervn'altro numero,chenonfuffe fogetto a tante qualita de errori,& abenche ogni numero

le potria(comedifopra è detto) acomodarperproua,tamen a loro piacquepiu il numerofette-

nario(perqualchefua ragione) di qualunque altro.Et abenchela proua del detto ſettenario, ouer

del.7.nonfiain tutto fincero,nondimeno in lei fe gli annulla due dellefopradette tre viedi erro-

re,cioe lei ne dimoftra lo errare di vna,ouer piu nulle,etiam ne appalefa il tramutar didue figure

cioe mettendo il numeronel luoco delle decene & è conuerfo,comedifotto fi moftrara, vero è

cheilmaneggiar di queſta prouanõè cofi facile, come quella del. 9.la caufa procede perchela no

fe puolcauarcon quella facilita che fe caua quella del.9.(per ilfecondo modo) cioe a fumar le fi-

gurel'unaconl'altra come fimplici numeri,anci eglie neceffario imparare,ouer fapere li fuoi ter

minia mente,liquali termini fono li fottoscritti,

Litermini della proua del.7.

De .0. laproua è

De
7. laproua è

De 14. laproua è

De 21.
la proua è

De 28. la proua è

De
35. la proua è

De
42. laproua è

De 49. la proua è

De 56.
la proua è

De 63. laproua è

De 70. laproua è

Etdecadaunodi fopraſcritti termini,ouer numerifedice la proua effer nulla,perchecauandone tutti

lí.7.chedentro uifi troua rimane nulla,ma delli altri numeri differenti dal.7o.in giu,la prouaſe in

tende efferquel numero,nelqual foprabonda alcuno delli fopraditti termini ( fi come etiam fo

pra laprouadel.9.fu detto) cioc la proua fara quel numero inchefara differente inmaggiorita
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de alcuno delli foprafcritti termini,& accioche ogniprincipiante meglio meintendiponerolo ef-

ſempio infrafcritto cominciando dal.o.& affendendo perfin in.70.cioe.

De 0.
la proua e.

De 36.

De 2. laproua e De 37.

laproua è

la proua

De 2. Japroua e. De 38. laproua è

De
3. la proua e. De

39. laproua

De
4. la proua e.

De 5. la proua e.

De 6. la proua e.

4
4
6 De

40, la proua

De 41. la prou? è

De 4.2. là proua è

De
7. laproua e.

De 43. laproua

De 8. laproua e.
De

4.4. laproua
é

De
9. la proua e. De 45. laproua

è

De 10.
la proua e. 3 De 46. laproua è

De 22. la proua e. 4
De

47. laproua è

De 12. la proua c. De 48. la proua è
-

De 13. laproua e. De
49. laproua è

De
14. la proua e.

De
50. laproua è

De 25. la proua e De 52. laproua è

De 16. la proua e. -
De 52. laproua è

De 17. laproua e De 53. laproua è

De 18. laproua e
De

54. la proua è

De 19. laproua e
De

55. laproua è

De 20. la proua e
6 De 56. laproua è

De 21. la proua e

De 57. la proua e

De 22. la proua e
De 58. la proua e

De 23. la proua e
De 59. la proua e

De 24. la proua e
De 60. la proua e

De 25. la proua e
De 61.

la proua e

De 26.
la proua e

De 62.
la proua e

De 27. la proua e
De 63. la proua e

De 28.
la proua e

De 64. la proua e
-

De 29. la proua e
De 65. la proua e

De 30. la proua e
De 66.

la proua e

De 31. la proua e
De

3
67.

laproua e

De 32. la proua e
De 68.

laproua e

De 33. la proua e
De 69. laproua e

De 34 laproua e
De 70. la proua e

De 35. la proua e-

2

Sivede adonque che hauendo ben in mente li fopra notati termini della proua del.7.con facilita

fipuol conofcere,ouer fapere la proua di qual fi voglia numero di.70.in giu ,con laquale ancho-

ra facilmentefi apprende il modo difaperla conoſcere , ouer cauare di qual fi voglia numero da

70.infufo,fia grande quanto fi uoglia.

Comefi caualaproua delſette nelli numeri magiori diſettanta.

4 Intefo il modo di cauare la proua del.7.nelli numeri menori di.70.con il medefimo fi troua ouer

caua anchora nelli numerigrandi effempigratia volendo fapere, ouer cauare la proua di. 97 508.

procederemo in quefto modo primamentecauaremo la proua della fua prima figura verfo man

finiftra,laquale è. 9.la proua dellaqual è. 2.il qual.2.compagnandolo ,come decene conlafequen-

tefigura,laqual è.7.& dira. 27.delqual. 27.cauandone la proua per l'ordine dato di ſopra fara. 6.

il qual. 6.accompagnato,comedecene,con la figura cheſeguita laqual è. 5.dira . 65.delqual tolto-

nepur la proua (per lordine detto) laqual e. 2.il qual, 2.accompagnato (come decene) con la figu

ra,che
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rache feguita, (laqual è.0.) dira. 20.delqual. 20.toltone la proua per l'ordine dato è.6.il qual.6.ac

compagnato (come decene) con la vltimafigura cheſeguita , laqual è.8.dira. 68.delqual.68 . per

le ragion difopradette la proua e. s .& per non efferui altre figure di accompagnar lo detto.s. fe

concludera la proua del fopradetto. 97 508. (prouando per.7.) effer. 5. & cofi fe procederia in

ogni altra qualita di numero , & quefta proua del.7.non fi puol cauar faluo che per quefto mo-

do,cioe chela non risponde a fumar le figure l'una con l'altra,comenumerifimplici, comequella

del.9.epero non è coli facile da maneggiar , come quella del. 9.nondimeno lei è piu ficura , ouer

menfallace di quella,comedi fotto fi fara manifefto. !

Dellidiffetti dellafoprafcrittaproua del.7 .

della differentia di quefta a quella del. 9.

5 Quando chelafoprafcritta proua del.7.non fuffe anchor lei diffettofa certamente faria pur cofa

molto degna (quantunque fufle alquanto piu difficile da maneggiar di quella del. 9.) perche lei

medefimamente ne ferue in tutti gli altri atti che ſeguitano , ma anchora lei èpur concordan-

te con quella del. 9.in quefto diffetto , cheſe la noftra conclufione fuffe errata d'un numero che

laprouadiquel tal numero (prouando per.7.)fuffe.o.lei non ne manifeftaria tal errore,laqual co

fa accio megliofiaintefa,poniamo che la giufta conclufione di qualche noftra operatione debba

effer.67528.la proua delqual numero (prouando per.7 .) trouerai effer.6.hor dico che aggiogen

do,ouercauando dal detto. 67 5 28. fette , ouer. 14.ouer.2 1.ouer.28, ouer.3 5.ouer.42.ouer.49.

ouer qualfi voglia altro numero,chela proua di quello fia nulla,tal errore non ne fara variar la

proua di.6.laqual cofa (fperimentandola per te medefimo, comefifecein quella del.9 . ) trouarai

cofi effere,perche in queſtaſpecie di errore fi accorda con quella del . 9.ma in quefto è piu ficuradi

quella,che quella del . 9.incorre in quefto diffetto per trevie (comefopra di quella fu detto) delle

quali duein quefta del.7.ſe mandano a monte,cioe quella delle nulle , & quella del tramutar de

due,ouerpiu figure,perche queste due forte de errori,la proua del.7.ne aduertiſſe diligentemen-

te,& accioche queftofiveda per effempio,poniamo chela conclufione di qualche noſtra attione

debba effer.465700.&poniamo che habbiamo errato divna nulla di piu ,ouer dimeno,hor pi-

gliamola in meno, cioe poniamo che noi habbiamo poſto ſolamente.46570. hor tolendo la pro

uadi l'una&dil'altra quantita per. 9.la trouaremo effer.4.fi de l'una comede l'altra , cioe fi della

falfa,comede la giufta conclufione , e pero fi vedeche la proua del. 9. non ne aduertiſſe di queſto

errore,hor dicocheprouando per la proua del.7.tal proua ne manifeftara quefto & altri fimili er

rori,perche la proua de.46 5700. (giufta conclufione) è.4.& quella di.46 570. (falfa conclufione)

è.6.& cofi fe conoſceria tal conclufion non effer bona,il medemo,fe trouara variar le dette

ue,ſe haueſſemo errato inhauerpofto una.o ,di piu,ouer piu nulle, comeper te medefimofperi-

mentando tepotrai certificare,anchora dico chela detta proua del.7 . ne aduertira del erroreche

fpeffo accade nel mettere duefigure al contrario,cioe il numero nel luoco delle decene, & le de-

cene nel luogo del numero , & accio meglio me intendi , poniamo che la conclufionedi qual

che noftra operatione doueſſe eſſere. 54787. & poniamo che noi habbiamo poſto.45787. cioc

che habbiamo errato nelle due vltimefigure verſo man finiftra,cioe nel luoco del. 5.hauer poſto

4.&nelluoco del.4.hauer pofto il.5.hor dico che quefta forte di errore non fi potra conoſcere

per la proua del. 9.perche di l'una,e l'altra conclufione prouando per. 9. trouaremo la proua effer

4. eperonon variando la proua non potemo effer aduertiti di tal errore , laqual cofanon inter-

ueníra fe prouaremo per.7. perche la proua de. $4787. (giuſta conclufione) è. 5. & quella di

45787. (falfaconclufione) è.o.eperovariandola proua, faremo aduertiti di tal errore,il medefi

moin tuttili altrifimiliforte di errori,e quefta è la differentia che occorrefra la proua del. 9. &del

7.eperobifogna in cio aduertire.

Danotare.

pro-

Anchora circaa quefte due forte di proue,biſogna notar chetutti li errori che non fi poffono fco

prireperlaproua del. 9. La proua del.7.ne li manifefta , & tutti quelli che la proua del.7. nonne

puoaduertire,la proua del. 9.nelli fa chiari,eccettuando alcuni errori de certi numeri,cheſono ter

minicomunifi per il . 9.comeper il.7.dellequali il primo è il.63.delqual.63.fiper.9.com eperil.7.

la prouac.o.eperofe nella coclufione di qualche noftra attione eraffimo de.63.ne perla proua del

9.neperquella del.7.potremo conoſcer tal errore, come per te medefimo fperimentado trouarai

cofi effere,main tutti li altrierrori,cioe denumeri,chenofiano termini comuni(cioe che la proua

de quellifiper.7.come per. 9.fia nulla) ſempre,o per l'una,o per l'altra proua fe manifeſtara , &
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accio megliome intendi. Dico chefe in qualche noftra conclufione haueremo errato di. 9.ouer di

1 8.ouer di, 27.& cofi procedendo in qual fi voglianumero,che la proua di quel tal numero fola

menteper il. 9.& non per.7.fia.o. ſemprela proua del.7.ne ſcoprira tal errore , & è conuerfo ſe

nella detta noftra conclufione haueremo errato de.7.ouer de .14.ouerde. 21. ouer diqual fi vo-

glia numeroche la proua di quel tal numero folamente per il.7 .& non per il. 9. la proua fia nulla,

fempre la proua del . 9.ne dimoftrera tal errore , & per quefto quando li boni rafonati fi voglio

noben aflicurare difuoi calculi , ſempre vanno prouando ogni fua operatione , per ambedue le

fopradette proue , & per quefto anchora fi coftuma vn certo comun parlare , che quando vno

volvederealcuna cofa con diligentia , el fi fuol dire el la vol vedere per.7.e per. 9.perche appreſſo

dipratici calculatori pare quafi impoffibile,che vna ragione, che véga buona perambeduele det

teproue,nofia buona,perche li numeri, che ſono attia inganar per l'una e l'altra proua ſono rari

& gradi,onde il par quafiimpoffibile a incaparfi a errar in alcun di quelli perche il menor di quel

il èlo.63.comedifopra diffi,fi che errando per qual fi voglia numero da.63.in giu fempre,o per

l'una,o per l'altra de ditte proue nefaremo auertiti,& dal detto.63.in fufo gline fono infiniti,che

fono atti ainganar per l'una, et l'altra di ditte proue,et quefti tali naſcono dal dutto d'un numero,

chelaproua di quello per. 9.fia nulla,fia vn'altro,che la proua di quello per.7.fia nulla, comefaría

1 2 6.il qual nafce dal dutto di. 9.in. 14. ouer di.7.in. 18.et percheliproducentiſono infiniti,ancho

ra li produttivégono a effer infiniti,vero è cheſono rari, cioe che l'uno e molto diftante da l'altro,

tal che per la fua rarita par quafi impoſſibile a incapparfi a errare per vno di quelli, nondimeno el

non fi puo negare,che tal via non fiaſoggetta a ingãnarne anchora lei .Per laqual cofafono alcu

ni,chepocolodano quefte cautelle di approuare, quafi volendo inferire , che ſe queſte proue fo-

no(comeho detto)mendace,che poco conto fi die tener di loro , perche non hauendo quellealcu

naftabile verita,non fi debbe ſopra di loro far alcun fondamento.Onde in difenfion di dette pro

uefonsforzato adir quefto,chefe ben alcuna fiata ne ingannano in moftrarne , che vna ragion

fia buona , & effer falfa , nondimeno hanno quefta buona parte inſe , che mai ne dinotano vna

conclufione effer falfa, cheſempre non fia falfa,fi che per tal buona parte meritan effer commen-

datefommamene,perchemolte volte mifon trouato hauer fatto qualche ragione,laqual prouan

dola con vna delle fopradette proue,per quella la ritrouaua falfa,onde rifacendo quella tal ragio-

ne,lame ritornaua,come prima, &riprouandola pur per la detta proua la ritornaua pur falfa,&

rífacendola di nuouo meritornaua pur, come prima.Et fel nõ fuſſe ſtato che io era certiffimo per

virtu della proua , chetal ragion era falfa , io l'haueria laſciata ſcorrere per buona , per hauerla

fatta,&reffatta,vifta& reuifta tante volte,ma effendo certo , che lei era falfa(per le ragion dette)

cercaua& ricercaua tanto , che al fin trouaua l'errore , & queſto interuien ſpelle volte,la cauſa è,

chein tal operatione,fi fara vnaimpreſſion falſa nella fantaſia(come faria a dire , che.7.e.9.faccia

25.ouerche.7.fia.8.faccia.64.& altri errori fimili , i quali errori impreffi , chefono nella fantaſia,

facendo,& rifacendo tal ragioneſempre l'operate incorrera nel medefimo errore, & per quefto

voglio inferire, che le fopradetteproue nonſono da biaſmare,mabiſogna far comefa l'orefice, il

qualeper conoſcer fevno argento,ouer oro è buono, ouer falfo,prima lo prouafu la pietra detta

Paragone,et fe per cafo quella gli lo moftrafalſo,abſolutamente lui cõclude quel tal argento,ouer

oroeffer falfo,& fe per cafo quella tal pietra lo moftra buono(effendo cofa d'importantia)non fi

vuol fidar della pietra,perchelui fa,che'l parangon della pietra alle volte falla,ma loapprouacon

altrecautelle alquanto piu ficure,cioe colfuoco,ouer col martello,ouer col verdetto, & ſe per ca-

fo avnadi queftefecondeproue lo ritroua falfo,lui abfolutamente lo fpazza perfalfo, mafeper

queftefeconde cautelle,lo ritroua buono,per quefto non conchiude cofi abfolutamente , che fia

buono,perche lui fa,che anchora queftefeconde,& terzeproue alle volte falla.Onde effendo co

fa di momento,& volendone efferetotalmente ficuro,lo approua in vltimocon qualche proua,

che maifalla,cioe ocon la copella,ouer con l'acqua forte(effendo oro)o con qualche altra fua cau

tella certa,e pero dico,che il medefimo debbe far il buon ragioner in ogni fua attione , cioe pro-

uarprima quelle per l'una delle fopradette proue, &feper cafo tal proua te la da per falfa , tu in

mediatelaconcluderaiper falfa(perche in quefto mai la proua ti falla)maſela proua moftra , che

la fiabuona(per quefto nonvoglio,che abfolutamente la determini perbuona)perche tufai, che

in quefta tal proua allevolte falla, e pero (eſſendo coſa importante) la prouarai per l'altra proua,

che nonhaioperata(cioe del. 9.ouer del.7 .)& fe per queftafecondaproua te la da falfa, tu imme

diate la giudicaraíper falfa,perche in quefto la proua mai t'inganna . Mafe late la daraperbuo-

na,per quefto non la dei ſpazzar cofi abfolutamente perbuona,perche tu fai,chetal proua in que

ftoti puol ingannare,ma volendone effer certiffimo tu la prouarai per la fua proua , che mai falla,

cioe
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cioeper il fuo atto contrario,comealli fuoi debiti luoghi intenderai , alcun potria dire , non faria

meglio alla prima prouarper laproua certa,che a proceder per le dubbioſe, io rifpodo,che al pro

uar per il dettomodo,conuerfo,è cofa longa,laqual proua volendola vſare in ogni minimo atto

particolare,gli voriatempo affai,come allifuoi luoghi timedefimo giudicarai, mabifogna far co

me fa il buon orefice , il quale a ogni piccola quantita di argento,ouer oro,che glivien da com-

perare,nonlo va a prouar alla copella ( perche la qualita della coſa non comporta talſpeſa , ouer

tempo)ma fi ferue della proua del parangone quantunque fia alle volte fallace,& cofi faremo an

chora noi delle dette proue.

Comefiproua ilfommarper laproua del 9. ouer

del.7 . Cap. VII.

Horper tornare al noftro primo propofito,dichiareremo il modo di approuar vna fomma , ouer

vnformare con la proua del. 9.ouer del.7.Et per non abondar in altri effempi , replicaremo , le

noftre fummeper auanti pofte , la prima dellequali fu , che a ſummar.7 538.con.4297. faceua

11835.comedifotto appar infigura, hor volendo approuar tal fumar per la proua del. 9.torre-

mo la proua dellaprima partita,cioe di.7 53 8.la proua dellaquale è. 5.come di fotto vedi . Dapoi

torremola proua dellafeconda partita,cioe di.4.2 97.la proua dellaquale è.4.comedifotto appa-

re,horfummaremo queste due proue infieme,cioe. 5.e.4.fanno. 9.la proua delqual. 9.è.0.hor di-

co,che a douer effer buonala detta noftra fumma , biſogna chela proua di detta fumma(cioe di

11835.)fiapur nulla(fi co-

mela fumma delle duepro

ue)& effendo altraméte di-

notarebbe la detta fumma

effer falfa, maperchela pro

ua della dettafumma , cioe

di. 11835.ènulla dinota la

detta fumma effer buona

Summa.

Summa.

75-38 laproua per 9. e 5.

4297 laproua per 9. e. 4.

Z
18351

per 9. la prouaè.o. / per 9. laprouaè.o.

7538 laproua per 7. è 6.

4297 laproua per 7. è 6.

18351

per 7. laproua è 5.

Summa 12.

per 7.laproua è 5.

perla proua del. 9.Ma volendola prouar per la proua del.7. fi procedera per il medefimo ordine,

cioetorremolaproua per.7.dellaprima&feconda partita , & quelledueproue le fumaremo in-

fieme, &laproua di quefta fumma diproue bifogna s'incontri con laproua di tutta la fumma,

ellempigratiala proua della prima partita per.7.trouaremo effer.6.&la proua della feconda tro-

uaremo effer pur.6.lequali prouefummade infieme fanno.1 2.la proua delqual. 1 2.è. 5.Similmen

tedico,che a douer efferbuona la noftra fumma , bifogna che la proua di quella , cioe di. 1 1835.

fia medefimamente. 5.perche effendo altramente dinotaria tal fumma effer falfa,maperchelapro

uadel detto. 1 1 83 5.benè. 5.diremo la detta ſumma eſſer buonaper la proua del.7 . come nel cf-

fempioappar,& cofifipro

cedería, chevoleſſeprouar

lafeconda delle noftreper

auantipofte,quale dice, che

afummar.8756.con. 678.

fa infumma.94.34.cioe vo

lendola prouar per.9.tor-

remo laproua di. 87 56.la-

qual è.8.Similmente torremo la proua di. 678.laqual è. 3. &fummaremo le dette dueproue in

fieme faranno.1 1.la proua dellaqual. 1 1.è.2.hor vederemo la proua della noſtra ſumma ſara.2.

perche ſe la fuſſe altramente , la faria falfa , ma perche la proua della detta noſtra ſumma , cioe di

9434.epur.2.diremo che la èbuona per la proua del. 9. & fel ti pareffe di volerla prouareper la

proua del.7.procederai fi come nella paffata, & la trouerai pur buona. Similmente fe ne occor

reffe diapprouarevnaſumma , che fuffe di molti termini , ouer partite , torremo la proua di ca-

dauno termine, ouer di cadauna partita, per qual proua miparera ,& tutte quelle proue li fum-

maremoinfieme, & di talfumma cauaremo laproua, dapoi vederemofela proua di tutta la no-

ftrafummafara eguale alla detta proua , & effendo eguale diremo la detta fumma effer buona

per quella proua,che l'haueremo prouata (cioe per. 9.0 per.7.) Ma effendo altramente aſſoluta

mentediremo talfumma effer falfa . Et per effer meglio intefo induremo per effempio lanoftra

terza delleauantipofte,laqual fu ouer è di feipartite,come difotto appare,la fumma dellequali fu

conclufo effer.81022.come di fotto appare, hor volendola approuare per la proua del.9.torre-
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molaproua di cadatina partita,& cadaunaproua poneremo a dirimpetto alla fua partita , come

diforto appare,poi fumando tutte le dette proue,faranno.2 2.come difotto vedi,delqual . 22.ne

torremola proua , laqual è. 4.come da canto vedi , dapoi vederemo fela proua di tutta la noftra

fumma (cioe di. 81022. ) e.4. & effendo.4.diremo chela detta fummafara buona per la proua

del. 9.ma effendo altramen

te concluderemo affoluta-

mentela detta fumma effer

falfa , mapchela proua del

detto. 81022. c. 4. diremo

la dettafumma effer buona

perla proua del. 9. Et fe la

vorremoprouarperlapro

uadel.7. procederemo per Summa

la medefima via, cioetolen

dola prouaper.7.di cadau

per 9.

73064

935

4370

7.6

568

6

୨

81022

-
-

4

22

per 9. la proua è 4 per 9. la proua è 4.¦

no numero , ouer partita a

vnaper vna,& mettere cadauna proua a dirimpetto della fuapartita,come in quefto fecondo ef-

fempio appare,& dapoi fuminar tutte le dette proue infieme,laqual fumma fara. 1 8.delqual. 1 8.

la prouaè.4.come difotto appare,poivederemo fe la proua della noftra fumma(cioc di.8 10 2 2.)

é.4.effendo.4.diremo che la dettafumma è buona per la proua del.7.ma effendo altramente con

cludereflimo la detta fumma eſſer falfa . Maperche la proua del detto 81022.è pur.4. (come di

fotto vedi)diremo,la detta noſtra ſumma eſſer buona,& per il medefimo modo procederemo in

ogni altra fimile maggiore,ouermenore, vero èche non laudo il prouar li fommarij , occorrenti

con quefte proue del . 9.ouer del.7.per effer cofalonga , & maflime nellefumme di molte partite,

malapongofolamente per moſtrare in quanti varij modifi puol prouar vnafumma,& permo

ftrare anchora che queste prouedel . 9.& del.7.feruino , ouer che ponno feruire nel fummarean-

chor chenonfi coftumano,faluo che nel moltiplicare,& nel partire.

Anchorafi troua vn'altra for

tediproua,laquale è molto

apropofito per precettori,

chehanno molti discepoli,

perche gli leua ilfaftidio di

ríuedere lefomme da loro

fattefe fianobuone , ouero

falfe,laqual proua èdi que-

ftaforte , dapoiche il difce Summa

polo ha fatta la fomma , fe

gli die far refommare vn'al

travolta la medefimainfie

per 7.

75064 3

935 4

4370

76 6

$ 68

9 2

81022

per 7. laprouaè 4. —

18

per 7. laproua è 4.

meconlafommaprima fatta , et ſe queſta ſeconda fumma fara preciſamente il doppio , della pri-

mafumma,diremo laprima,etiam la ſeconda fumma effer ſtata ben fatta , & effendo altramente

diremo laprima,ouer la feconda effer falfa,& accio meglio m'intendi , fia per effempio la fopra

fcrittafomma,lafomma dellaquale fa. 8 10 2 2. (come di ſopra appar)hor dico che refumada vn'al

tra volta la medefima , pigliando etiam in queſto ſecondo fummar la fumma fatta , cioe. 8 1022.

quefta fecondafumma (non facendo errore) venira precifaméte il doppio di. 8 1 02 2.cioe venira

162044.laqualcofa venendo la prima& la feconda fummafigiudica per buona.Ma quefta cau

tella fi die occultar alli difcepoli altramente te le faranno parerbuone,& faranno falfe,& cofi fare-

mofine a queftofecondo atto dettofummare con lefue proue da mercanti& pratici vfitate.

Delterzo Attodellapratica,detto da alcuni Sottrattione,ouer

Sottrare,& da alcuni Reftare.

Diffinitione del Sottrare.

Cap VIII

Sottrarenon èaltro che duoi propofti numeri , inequali faper trouare la loro differentia, cioe quan

to che il maggiore eccede il menore,come faria a fottrare.4.de. 9. reftaria. 5.il qual. 5.non è altro

chela
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chela differentia,che è fra.4.&.9.e pero fra li numeri equali non gli puo effer ecceffo , ouer diffé

renua alcuna ,come faria a cauar.6.de.6.il fuo rimanentc,ouer differentia faria nulla , intendendo

pernumeriiquali quelli,che hanno tante vnita l'uno ,come l'altro , & cofi a queſtomodointen-

demo.9.e.9.eller pari,ouer eguali,& cofi.8.e.8.7.e.7.2 5.e. 2 5. etc.onde voglio fapi che il minore

numero femprefi puo cauar fuora del maggiore,& cofi lo equale dallo egual,benche queſto eui-

ditemite da fife conoſce,come hailo effempio de.6.a cauarne fuora.6.Ma il maggiore dal meno

remaifara poffibilea poterlo cauare. Auiſandoti che niuna altra fpecie di quefta arte a impedime

to alcuno nel fuo operare,de maggiori,& menori numeri,& è conuerfofe non il fottrare nelqua-

le mai, il maggiore del minore fi puo cauare,come difopra fu detto,pero che nello multiplicare,

cofi fe multiplica il menorefia il maggiore,come (al contrario) il maggiore fia il minore,& cofi fi

fumma il minore con il maggiore, come che il maggiore co il minore,et anchora cofi fiparte ilme

nore per il maggiore,quanto il maggiore per ilmenore,intendendo per maggiore quello nume-

ro che ha piu figure, ouer piu vnitade,pur che de ditte figure la vltima (verfola man finiſtra) ſia

fignificatiua,laqual coſa ſe intende perle nulle quale fonofigure,manon fono fignificatiue, maſe

folleno tante figure in vnonumero quante nell'altro fidie iudicare quello effer maggiore cheha

P'ultima figura,ouerola penultima,ouer la appreffo alla penultima,maggiore,& cofi difcorrendo

fucceffiuamente per fino alleprime,come accade in quefti duoi numeri. 841.e.456.pero che tante

figurefono in l'uno,quante in l'altro, nondimeno tu vedi benche, 84.1.e maggior numero,perche

lo.8.che èpoftoin loco di centenara fi è maggiore che non è il 4.del.456 , (fimilmente pofto in li

centenara) bencheil. 56.fia maggioredel.41.che ſono pofti nelle decene,& nelle vnita , ouer nu-

mero,& cofianchora queſto. 1 3 26.fi è maggiore de. 1063.perchela penultima verſo man fini-

ftra, (cioe per li centenara) cheſono in el. 1 3 26.& cofi di grado in grado , fappiati anchora che

nella fottratione duoi numeri gli ſono neceffari ,cioe il numero dalqual fi die far la fottratione, &

il numero chefe die cauar di quello,vnde il numero dalqual fi die far il refto,come hauemo pre-

detto die eller maggiore, & debbeli fempre feriuere di ſopra ,& il numero che fi die cauare di

quello fempre fi die fcriuer di fottofecondo la debita difpofitione delleloro figure,cioela figura

denotanteilnumero di l'uno ,fiapoftafotto alla denotante il medefimo dell'altro , e cofi le decene

fotto le decene,& licentenarafotto alli centenara,& li numeri di meara ſotto li numeri di meara,

& cofifucceffiuamente,comehauemo predetto nelfummare,poifatto queſto ſeguita il tuo ſottra

refecondo li modi,vie,& regole daremodi ſotto, ma nanti che veniamo a quelle per proceder

regolatamente,anteponeremo le fottrattioni dinumeridigiti (comefi fece nel fommare) come

colaneceffaria faper a mente,a chi vole procedere,ouer intendere rettamente queſto terzo atto,

quantunquela maggior parte le fappia da fe,& che a moltipareraforfi cofafuperflua.

0. a cauarneDe

De Z.

De 2.

De

De

De 5.

3.

4.

a cauarne

acauarne

acauarne

a cauarne

abons en showet slabor topstores

o. refta oi suo ,¿Depsol2. acauarne2.7 reſta

0. refta

o. reſta

o.. refta

o.refta

Heus Deli36 acauarne 2101 refta

HolkyDen,pracauarnes, 52.1 reſta

., De, onsalacauarne. 2. refta

4D Dẹ. 6.acauarne 10 12. 1: refta

Debb7acauarhe 2. reſta

a cauarné 2, refta

a cauarne reſta $

De 6 a cauarne :

De 7. a cauarne

De

De

8. a cauarne O.

9. a cauarne

o.refta

0. refta

refta -

0.reſta

16. tonoDe Jour8

up Den olge acauarne
"

8pm Deio a cauarne

2. refta

2.

7

refta

groturb

De 20. a cauarne Op ' refta- 10 JulDe 3 acauarne reſta

otis De 4 a cauarnė „. 3.
refta

N
O

De 1. a cauarne 1. refta Da Desacauarne 3 reſta

De 2. a cauarne 2. refta Dev 6. a cauarne . refta

De

De

3.

4.

De 5.

De 6.

De 7.

a cauarne

1 .

a cauarne 1. reſta

a cauarne

a cauarne

2. reſta

1. refta
-4

refta 5

De 7. acauarne… ***, 3. reſta

3 6. De 8. acauarne. 3. refta -
S

"
Desi9 a cauarne:

3
refta- 6

De 10.

a cauarne 2. refta 6

De 8. a cauarne 2. refta
7

a cauarne 3. refta

De 4. acauarne ? 4. refta

7

De 9. a cauarne : z. refta 8

De 20 acauarne refta 6

9.

MA De

De

S.

6. a cauarne

a cauarne 4+
refta

refta --
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De 7.
acauarne 4. refta

De 8. a cauarne 4. refta

3w

De 10. a cauarne. 6. refta.

De 9.

De

a cauarne 4. reſta - De 7. a cauarne

ZO. cauarne • 4. refta 6 De 8. a cauarne

7+ refta

7. refta -

De
9.

a cauarne 7. refta

De
5. a cauarne 5. refta De 10. acauarne 7. refta

De 6. a cauarne 5. refta ---

De 7. a cauarne Sa refta 2 De 8. a cauarne 8. refta -

De 8. a cauarne 5. refta De
9+ a cauarne

De 9. a cauarne 5. refta 4
De 10. acauarne

De 10. a cauarne 5. refta S

De 6. a cauarne 6. refta -

De 9.

De

a cauarne 9.
- O

1.0 a cauarne

De 7. a cauarne 6. refta

De 8! a cauarne 6. refta 2 De 10.

De
9.

a cauarne 6. refta 3

8. reſta

8. refta

-

-

refta

refta
9.

a cauarne 10. refta

Delmododifottrarequando che cadaunafigura delnumero

inferiore èmenore , ouer equale alla fua fuperiore.

Z

Dimoftrate le fottrationi neceffarie fapere a mente,refta a dirti il modo di cauare vno numero da

vn'altro de piu figure fevoi adunque cauare vno numero da vn'altro de piu figure affettati quelli

fecondo che difopra è ftato detto, (cioe il maggiore difopra,& il menore difotto, & le figurefe

condo la debita difpofitione,cioe il numerofotto il numero,& le decene fotto alle decene,& cofi

gradatim cadauna forto alla ſua ſpecie,& fotto tira vna linea per feparar il refto , & comincia dal

numero,cioe dalla vltima figura verfo man deftra , nelqual luogo,la figura di fotto , di neceffita

fara eguale,ouermenore,ouermaggiore di quella di fopra,effendo eguale,ouer menore,tu effe-

quirai tal effetto fimplicemente per le ragioni delle fopradette fottrattioni, che imparaſti a mente,

cioe fe la fara eguale tufcriuerai per refto.o. (accioche le figure,che reftaffe per l'auenire non figni

ficaffe men dal fuo valore) & ſe la fara menore tu ponerai il reſtante , & cofi procederai in tuttele

altre che ſeguitaffe,quando che avna pervna quella diſotto fuffe eguale,ouer menore di quella:

difopra,& accio meglio m'intendi, poniamo che tu vogliafottrare. 5024. da7 9 37 4. tupone-

rai quefti duoi l'un fottol'altro,come di fopra èdetto,cioe il' menorefotto al maggiore,allettãdo

lefigure,fecondola debita difpofitione, & difotto a quelli tirarai fempre vna linea, come di fotto

apparin figura,& perche cadauna delle figure del numero di fotto di cadauna delle figure delnu

merodifopraa vnapervna,ouer ch'è eguale, ouer che èmenore, e pero quefta fottratione fipuo

effequirefacilmente per li auifi datinelle fottrationi imparate amete, cominciando dalla vltimafi

guraverfo man deftra,cioe dalnumero,nelqual luogo lafigura difottoè eguale a quella diſopra,

perchel'una e l'altra è.4.& pero diremo del 4. (di ſopra)a cauarne il.4.di fotto refta.o.qual pone

raifotto alla linearettamenteſotto al.4. come di fotto vedi , dapoi procederai il medefimo nel fe

quêteluogo, cioc nelle decene,nelqual di fopra èvn.7.& difotto vi èun.2.digando del.7. (di fo

pra)a cauarne el. 2.di ſotto refta. 5.il qual. 5.poneraiſotto alla linea a dirimpetto al luogo delle de-

cene,cioeſotto al. 2.& cofiprocedendo nel fequente luogo di centenara , nelqual luogo di fopra

vièvn.3.& difotto ui è vn.o.dirai del. 3.(diſopra)a cauarne il.o. (difotto) reftara pur.3 . ilqual

3.poneraifotto alla linea confequentemente drieto agli altri , cheponefti, dapoiprocedendo nel

fequenteluogo di numeri dimeara; nelqualluogo vifone difopra. 9. & di fotto. 5.pero dirai de

9.a cauarne. 5.refta.4. il qual.4.ponerai fotto alla linea confequentemente drieto a gli altri che po

nefti,dapoiprocedendo nel fequenteluogodelle decene di meara , nelquale difopra vi è.7.& di

fottonon ui èniente,& perche di.7.a cauarne niente rimarra quel medefimo.7.il qual ponerai fot

to alla línea,confequentemente drieto a gli altri per auantipofti,& fara compita la detta fottratio-

ne,& trouaremoareftarne.743 50.comedifotto appare , & pero concluderemo , che a fottrare.

5024.da.79374.refta.743 50.& cofi fi debbeprocedere in tutte le altrefimili,cioe doue che le fi

guredel numerodi fottoa vnaper vna è eguale,ouer menore della fua fuperiore deli di fopra.

Il numero dalqual fi debbe farlafottratione
7-9 3 7-4

245

7 43 SO

Il numero da ellerfottrato .

Lalíneafottopoſta,ouertirata

Il numero reftante

delli
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Delliuarij modidifottrarequando che loccorre, che una,ouerpiu

figure del numero inferiore è maggiore della fuafuperiore.

Ma quando che nel numero,che fi ha da fottrare vifulle vna,ouer piu figure,che avnapervna fof

fe maggior della fua fuperior(cioe della fua relatiua del numerofuperior)in tal cafofi puoproce

dereper tre diuerfi modi , dellequali ilprimo , & il fecondo fono affai piu facili da intendere per

ragion naturale, del terzo,ma il terzo dapoiche fiha intefo è alquãto piu leggiadro & accommo

do da maneggiare da cadauno de gli altri duoi,& accioche di ciaſcuno ſe ne habbia perfetta noti-

tia.Gli andaro dilucidando di vno in vno con effempi.

Delprimo modo difottrare quando che una,ouerpiufigure del

numero inferiore èinaggiore della fua fuperiore.

Horponiamo che vogliamo fottrare.708 39.da. 960462.prima gli affettaremo quefti duoi numeri

l'unofotto a l'altro(cioe il menor ſotto al maggioreſecodo la ſua debita difpofitione,cioe il nume

rofotto al numero ,& le decene,fotto alle decene,& li centenara fotto alli centenara,& cofi difcor

rendo digrado ingrado(come nella paflata fu detto,& come di fotto appar in figura) &fotto a

quelli tiraremo la folita linea, et dapoi cominciaremo dalla prima figura verfo mã deſtra)cioe dal

numero(comefu fatto nella paffata)nelqual luogo difotto vi è. 9.& diſopra vi è. 2.&per effer la

figura difotto(cioe il . 9. )maggiore di quella difopra(cioe del. 2.) non potiamo effequirtal fottra

tioneconquella facilita , chefi fece la paffata , anzibiſogna procedere per l'uno di fopradetti tre

modi.Horfacciamola per il piu antico , nelqual fi procede in quefto , digando di. 2.a cauarne. 9.

nonfipuo(per effer maggiore)e per far che'l fipoffa,torremo via vna vnita dalla figura , che fe-

guita il detto.z.di fopra,cioe dal. 6.laqual vnita riſpetto al luogo del. 2. fara vna decena , laqual

gionta , ouer accompagnata con il detto. 2.dira in fumma. 1 2.dalqual. 1 2.cauandone il detto.9.

rimanera. 3.il qual.3.poneremo fotto alla linea rettamente fotto al. 9. Dapoiprocederemo auan-

ti nelfequenteluogo(cioe delle decene)nelquale diſotto vi è. 3. & di fopra vi è.6.ma per hauer-

negia(del detto.6.)toltovnavnita(qual impreftaffimo al. 2.) bifognafupponerlo meno di quel

la tal vnita , cioe fupponerlo per. 5. e perche il detto. 3.di ſotto è menore del fuppofto. 5.di fopra

lo cauaremofimplicemente&rimanera. 2.il qual. 2.il poneremo fotto alla linea confequentemen

tedrietoal'altro.3.pofto per auanti . Dapoi procederemo auanti nelli centenara , nelqualluogo

difottoviè.8.& difopravi è.4. & pero diremo di.4.a cauarne. 8.non fi puo (per effer maggio

re)&perobifognatuor vnavnita impreſto dalla figura , che feguita il detto.4.laqual figura è.o.

&perche lodetto:o,nonha dafi il modo da poter feruire al compagnofe lui non la va tor impre

fto da lafigura,che feguita il detto.o.laqual è.6. con laqual il detto.o.dira. 10.vnita di quella ſpe

cic , dellequali ne impreſtaremo vna al noftro.4. & dira, 14. delquale. 14. ne caueremo il det

to noftro.8. ereſtara. 6. qual poneremo fotto alla linea al fuo condecente luogo . Dapoipro-

feguiremo nel fequente luogo , nelquale di fotto vi è. o. & di fopra vi è vn'altro.o . & per-

che queſto.o. di fopra tolſe impreſto vna vnita dal.6 . che feguita , con laqual lui diceua. 10.

vnita dellequaline impreſto vna al,4. e pero bifogna fupponerlo per. 9. e pero diremo di. 9.a

cauarne il.o.di ſotto reſtara pur. 9.ilquale. 9.il metteremo fotto alla linea confequentemente drie-

to a gli altri , dapoiprocederemo nelfequente luogo , nelquale di fotto vi è.7.& diſopra viè. 6.

ma perche il detto.6. vi fu leuatovia vna vnita (da impreftar al fequente.o . ) lofupponeremo

per.5.epero di. 5.a cauarne.7.non fi puo (per effer maggiore)e pero torremo imprefto purvna

vnita dalla figura chi feguita (cioe dal.7 .) laquale vnita riſpetto al luogo del fuppofto. 5.dira. 10.

chegiontacon il detto fuppofto. 5. dira. 1 5. dałquale. 1 5. cauandone il fottopofto.7.reſtara. 8.il

qual. 8.lo metteremo purfottoalla linea confequentementedrieto a gli altri , dapoiprocederemo

nelfequente luogo,nelqualedi forto non vi èfigura alcuna, & difopra vi è. 9.ma perche dal det

to.9.ne futolta vna vnita(da impreftare alla figura anciana) lofupponeremoper.8.e pero dire-

mo di. 8.a cauarne niente rimanera il medefimo. 8.il quale metteremo purfotto alla linea , confe

quentemente drieto a gli altri con líquali dira. 88962 3.fi che diremo , che a fottrare.7083 9.da

960462.restara.889623.& cofi fi puo procedere in tutti gli altri fimili , & quefto modo è facile

daintendere per ragione naturale , vero èche pare alquanto duro quando bifogna tor impreſto

9604 6 2 - Il numero dalqual fi debbe far la ſottratione
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Il numero da efferfottrato

Lalinea da effer tirata fotro

Il numero reftante
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da vna nulla , come èoccorfo nella prefente fottratione , perchela detta.o.non nepuo feruire ſe

leinotol impreſto da quella , che gliſeguita , come nella prefente è ſtato fatto, mamolto piu pare

duro quandofeguitaffe drieto al detto nulla vn'altro.o.ouer piu nulle,nondimeno che ben con-

fidera la ragione di tal procedere parera poi facile,perche non vi occorre altro , faluo che cadauna

delle dette nulle vien ſuppoſto per. 9.et accio meglio me intendi,poniamo che vogliamo fottrare

376.da. 80000. affettati li detti numeri l'uno fotto l'altro,fecondo l'ordinepiu volte detto, &per

far tal fottratione cominciaremo pur dal primo luogo verfo man deftra(cioe dal numero) nelqual

luogo diſotto viè.6 .& di ſopra vi è.o.e pero diremo di.o.a cauarne.6.non fipuol(per effer mag

giore) e pero torremo vna vnita impreſto dalla fequente figura,laqual èpur.o. dallaqual per ef-

fer.o.non potiamo torli la detta vnita,fe non tolemo imprefto vn'altra dalla figura,che ſeguita,la

quale èpur.o.dallaquale non potiamo tor la detta feconda vnita,e pero bifogna chetolemo im

preftopur vna vnita dall'altra fequentefigura,laqual è pur.o.dallaquale non potemo tor la detta

vnita,& perobifogna ricorrere alla fequête,& dalla fequente all'altra fequente , talmente che biso

gnaperuenir alla figura fignificatiua, cioe al . 8.qual feruedo divna vnita al fequête.o.qual dira. 10.

& diquelle. 10.vnitaferuendo di vna all'altrafequente.o.leireſtara. 9.& la fequente dira. 10.vnita

dellequaliferuédone di vna alla fequête.o.lei reftara. 9.& la fua fequête dira. 1o.vnita,& di queſte

feruĉdone divna alla fequente.o.lei reſtara. 9.& lafequente dira. 1o.& cofi procedendo la vltima

o.verfoman deftra vera a dir. 10.& tutte le altre verranno a reftar in. 9.&la.8.in.7.e pero tor

nando al noftro principio diremo di. 10.a cauarne. 6.reſtara.4.il qual.4.lo poneremo fotto alla lí

nea rettamente fotto al. 6. Dapoi procederemo nel fequente luogo , cioe nelle decene , nelqual

luogo difotto vi è.7 .& di ſopra ben vi è. o . ma biſogna (per le ragion dette) fupponerla per. 9. e

pero diremo di. 9. a câuarne.7.riman. 2. il qual. 2. lo poneremo fotto alla linea confequente-

mentedrieto al. 4..che gia fu pofto per auanti.Dapoiprocederemo nel fequente luogo ,nelquale di

fotto vi è.3.& difopra ben vi è.o.ma , comeho detto bifogna fupponerla per. 9. e pero diremo

dí. 9.a cauarne. 3.reftara . 6.il qual . 6.lo poneremo fotto alla linea confequentemente drieto a gli al

tri,dapoi procederemo nelfequente luogo,nelquale di fotto non vi è figura alcuna , & difopra

ben vi è.o.laquale(come di fopra èdetto)bifogna fupponerla per. 9. e pero diremo di. 9.a cauar

ne niente rimanera pur. 9.il qual. 9.lo metteremofotto alla linea confequentemente drieto a gli al

tri per auantipofti, dapoiprocederemo auanti nel fequente luogo , nelquale di fotto non viè fi-

gura alcuna,& difopra ben vi è.8.ma bifogna fupponerlo per.7 . (perle ragioni di fopra adutte,

cioeper quella vnita,che da lui fu tolta imprefto) e pero diremo di.7.a cauarne niente reftara quel

medefimo.7.il quale metteremo fotto alla linea confequentemente drieto a gli altri per auantipo

fti,conliquali dira. 79624.fi chediremo che a cauar.376.da.80000.reftara.79624. come di fot-

to apparein figura.
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Delfecondomododifottrarequando che l'accade,ouerpiufigure

del numero inferiore è maggiore della ſua ſuperiore.

Ilfecondomodo di operare in tali forte difottrationi ,non èmolto differente dal precedente , perche

in quefto medefimamente alla figura fuperiore (cioe a quella dallaquale non fi puo cauar la infe-

riore)vifi imprefta vna decena,ma quella tal decena nofi tole,ne fileua dalla fequente figura (co

mefifece nelmodo fuperiore)anzi tal decena vi s'impreſta aſſolutamente da fi,cioe ſenza torla da

alcuna ſuperior figura , & quella tal decena firitorna nella fequête figura del numero inferiore,&

per effer meglio intefo refaremo per queftofecodo modo vn'altra volta le duefuperiorifottratio

ni,&cominciaremo dalla prima,cioe voglio che fottramo medefimamente.708 3 9.da. 96046 2.li

quali numeriaffettati fecodo il folito , cominciaremo pur dalla vltima figura verfo man deftra(nel

qual luogo difotto vi è. 9.& di ſopra vi è. 2.)digando di. 2.a cauarne. 9.non fi puo(per effermag

gior)horimpreftaremo al detto.2.vna decena(laqual decena gli la impreftamo danoi,fenza leuar

la da alcuna figurafuperiore) e con tal decena dira. 1 2.dalqual. 1 2. cauãdone il detto. 9.reſtara. 3 .il

qual. 3.lo metteremo fotto alla linea rettametefotto al. 9.& per aricordarfi che habbiamo da ritor

narvna decena al numero ,che difotto feguita(quando cheharemo meſſo giu il detto. 3.)diremo

et habbiamo vna,dapoiprocederemo nelfequête luogo delle decene,nelqual di ſopra vi è.6.et di

fotto
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fotto viè 3.alqual. 3.biſogna ritornarli la decena,che hauemo(cioe quella che deflimo , ouer impre

ſtaſſimo per auanti al. 2.diſopra)laqual decena nel luogo del detto.3 . vien a effer vna vnita fimile

aquelle del. 3.laquale miſta , ouer gionta con il detto. 3.fara.4.il qual.4..cauandolo del.6.di ſopra

reltara.z.il qual.2.lo poneremo pur fotto alla linea rettamente fotto al. 3 (fuppofto.4)Dapoian

daremo piu auanti nel luogo chefeguita nel qualluogo diforto vi è.8 .& di fopra viè.4.e pero di

remo di.4.a cauarne.8.non fi puo(per effer maggiore)onde gl'impreftaremo per vna decena, &

con quella dira. 14. dalqual . 1 4.caueremo.8.e reſtara.6.il qual. 6.lo metteremo al fuo luogo fotto

alla linea.Et diremo ,& habbiamo vna (per arricordarfi che habbiamo da reftituire la decenaim-

preftata)laqual decena la aggiongeremo con lafigura che feguita nel fequente luogo difotto, nel

qualevi è vna.o. allaqual.o.giontoui quella decena , ficome vnita dira. 1.& perche diſopra viè

vn'altro.o.diremo di.o.a cauarne. 1.non fi puo)per effer maggior)e pero impreftaremo pur al det

to.o.vna decena, con laquale dira. 10.dalqual. 10.ne caueremo.1. (cioe la.o.ſuppoſta. 1. ) reftara

9.& meffo il detto. 9.al fuo luogo fotto alla linea,diremo,& hauer vna ,laqual vna la daremo al-

la figura,che difotto ſeguita , laqual è7.il qual .7.con la detta decena(come vnita)dira . 8. & per

efferui di ſopra.6.diremo di. 6.a cauarne. 8.non fipuo(per effer maggiore) e per tanto gli daremo

purvna decena,& dirai. 1 6.dalqual ne caueremo.8.& reftara vn'altro. 8.il qual metteremo al ſuo

luogo fotto alla linea) &diremo , & hauer vna,laqual vna ,fi come vnita la daremo alla figura,

chedifottofeguita(ouer al luogofuo)nelqual luogo non vi èfigura alcuna ,nondimeno in tal luo

gobifognafupponerui la detta vnita,& per efferui diſopra. 9.diremo di. 9.a cauar la detta vnita

reftara.8.il qual. 8.loponeremo al fuo conueniente luogo fotto alla linea, cioe drieto a gli altri nu-

meri per auäti pofti,cõ liquali dira. 8 8 962 3.Eper tãto diremo,che aſottrare.7083 9.da.960462.

reſtara. 88 962 3.fi come reftete anchora per l'altro precedente modo.
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Il numero dalqual fi debbe far la fottratione

Il numero da fottrarfuora

Lalinea,cheva tirataſotto

Il numero chereſta

Anchora per queſtoſecondo modo voglio,che facciamo l'altra fottratione, che diſopra fu fatta per

il precedentemodo,cioe chefottramo. 376.da.80000.liquali numeri affettatiſecondo il folito,&

cominciaremo da l'ultimo luogoverfola man deftra , nelquale difotto vi èvn.6.& di fopra viè

vn.o. & diremo di.o.a cauarne.6.non fi puo(per effer maggiore) e pero v'impreftaremo vna de

cena, & dira. 10. dalqual cauatone.6.reftara.4.ilqual.4.lo metteremo fotto alla linea rettamente

fotto al.6 .& fi diremo,& hauer vna decena,laqual decena,la daremo alla figura , che di fotto fer

guita nel fequenteluogo,laqualèvn.7.alqual.7.datoui la detta vnita dira. 8. & quefto lofottrarę

modallafua figura fuperior(laqual èpur.o.)digando di.o.acauarne. 8.non fipuo(p effer maggio

re)ondegli daremo vnadecena , & dirapur. 10.dalqual. 1o.trattone. 8.reſtara. 2. il qual mettere

mo alfuoluogofotto alla linea,& diremo,& habbiamo vna, cioe vna decena da dar alla figura,

chenelfequête luogo diſotto ſeguita, laqual èvn.3.alqual. 3.dattoui la detta decena, fi comevna

vnita,dira.4.il qual.4.per cauarlo dalla fua fuperiorfigura, qual è.o.diremo di.o.a cauarne.4.non

fi puo(per effer maggiore)e pero gl'impreftaremo pur vna decena , con laquale dira pur.1.a. dal

qual necauaremo quel.4.&reſtara.6.il qual.6.lo metteremo al fuoluogo fotto alla linea, & dire-

mo,& hauer vna(cioe la decena da tornar) laqual daremo allafigura,che diſottoſeguita , ouer al

luogo,che feguita,nelqual luogo non vi èfigura alcuna , nondimeno bifogna fupponeruila det-

ta vnita , laqual vnita per cauarla dalla fua fuperior figura , che èpur.o.diremo di.o.a cauar-

ne. 1.nonfi puo) per effer maggiore,) ondegli daremo pur ynadecena ,con laquale dira pur

10.dalqual. 10. trattone quella vnita reftara. 9. il qual. 9.lo metteremo al fuoluogo fotto alla li-

nea,& diremo,& hauer vna(cioe la vnita da tornar)laqual daremo al luogo , che di fotto confe-

quentementeſeguita,nelqual luogo non viè figura alcuna,nondimeno bifogna intenderuila det

ra vnita , laquale per cauarladallafua fuperiorfigura , laqual è.8.diremo di. 8.a cauarne. 1.riman

7.ilqual.7.lo metteremofotto alla linea alfuocondecenteluogo, cioe drieto alli numeriper auan

pofti,con liquali dira.79624.e per tanto diremo,che afottrare. 376.da. 80000. (per queftomo

do) reftara.79624.fi comereftete anchora per l'altro precedentemodo.
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Ilnumero cheda efferfottrato

8 0 O

3 7 6

796 2 4 Ilnumero che reſta

la línea da effer tiratafotto

Cin



LIBRO

Delterzo mododifottrarequando che una,ouerpiufigure

del numeroinferiore è maggiore della ſuaſuperiore

Il terzo modo di operare in tai ſorte di ſottrationi , è differente dal precedente in quefto,che il prece

dente da,ouer impreſta vna decena alla figura fuperiore,& la mescola con la detta fuperiore,& di

talfumma fe ne caua il numero inferiore,&lo reftante fimette per refto,& fi porta viavna dece-

na,da dare fi come vna vnita alla ſequente figura, del numero inferiore (come diſopra haueſti)

& in quefto ,fi caua la detta figura difotto da la fimplice decena che ui fi da,& il reftantefimeſcola

con la figurafuperiore,& tal fumma,ouer mefcolanza fi mette fotto alla lineaper refto , & di poi

fi porta vía medefimamente vna decena ,fi come vna vnita da dare alla fequente figura del nume

ro inferiore . Et accio meglio me intendi voglio che refacciamo (per quefto terzo modo) un'al-

tra volta le duefuperiori fottrationi,& cominciaremo della prima, cioe voglio che fottramo me

defimamanre. 7083 9.da 960462.li quali numeri affettati fecondo il folito,& cominciando mede

fimamente dall'ultimo luoco verfo man deftra,nelqual luoco difotto viè vn.9. & difopravi è

vn. 2.epero diremo di. 2.a cauarne . 9. non fi puo (per effer maggiore) e per tanto cauaremo il

detto.9.devna fimplice decena,& reſtara. 1.il qual. 1.il meſcolaremo , ouer fumaremo con il . z .

(chedifopra)fara. 3.il qual. 3.il metteremo per reſto ſotto la linea rettamente fotto al. 9. & pet ri-

cordarfi della decena, che ſe ha da dare,ouer da ritornare al numero,che ſeguita diremo, & hauer

vna,laqual la daremo,come detto alla figura,che diſotto ſeguita,laqual è. 3.e pero la fupponcre-

moper.4.Ma in quefto cafo per piu ellegantia ,ouer breuita de dire,ficoftuma dire in queſto mo-

do,cioedi.z.a cauarne. 9.non fi puo (per effer maggiore) onde diremo di.9.a compir al. 10. gli

neva. 1.ilqual. 1.gionto con il detto.z.fa pur. 3.il qual. 3. il metteremo,comedifopra è detto,&

diremo,& hauervna &. 3. (che di fotto ſeguita)fa.4.il qual.4.il cauamo del.6.che eglie fopra re-

fta. 2.il qual.2.il metteremo al fuo luogo fotto alla linea,& procederemo auanti nel ſequenteluo-

go,nelqual difotto vi èvn. 8.& difopra vn.4.eper tanto diremo di.4.a cauarne. 8.non fi puo,pe

rodiremo di. 8.a compir il . 10.gli ne vol.2 .&.4. che difopra fara.6.il qual.6.il metteremo al ſuo

luogofotto alla línea, & portaremo vnalaqual giōta co la figura che difotto feguita,laqual è vna

o.dira infummafolaméte. 1.il qual. 1.per cauarlo della figura fuperiore , laqual è.o. diremo de.o.

acauarne.1.non fi puo,pero diremo di. 1.acompir il. 10.gli neva. 9.il qual. 9.gionto, ouerfuma-

do con la detta.o.fara pur. 9.il qual. 9.il metteremo al fuoluogo fotto alla linea , & portaremo

via vnadecena,ouer vnita laqual giongeremo con la figura,che di fotto ſeguita,laqual è.7. e per

tanto il fupponeremoper.8.& per cauarlo della figura di fopra,laqual è.6. diremo di. 6. a cauar-

ne.8.no fi puo ,ondediremo,di. 8.acompir il. 10.gli ne vol.2.il qual.2.il mefcolaremo,ouer ſum

maremo con il detto.6.&fara. 8.il qual. 8.il metteremo al fuo luogo fotto alla línea , portaremo

vna,laqual vna la daremo alla figura,che difotto feguita, oueral luogo che ſeguita , & perchenel

dettoluogo non vi èfigura alcuna,bifognafupponerui quella vnita fola,laquale per cauarla della

figurafuperiore,laquale è. 9.diremo di. 9.a cauarne. 1.reſtara. 8.il qual. 8.il metteremo alfuo luo-

gofotto alla linea,cioe drieto alli altrinumeri per auanti pofti con li quali dira. 889623.epertan-

to diremo che a cauar.70839.da 960462. (procedendo per quefto terzo modo) reſtara pur

889623.fi comereftete anchora per l'uno,e l'altro difopradatti modi.
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2 Il numero dal qual fi de far la fottratione

3 9
Il numero da efferfottrato

Lalinea da efferfotto fignata

3896
Il numeroreftante

Anchoravoglio cheper quefto terzo facciamo,l'altra fottratione che diſopra fufatta , cioe che ca

uamo.376.da.80000.liquali numeri affettati l'uno fotto l'altrofecondo il folito,& cominciando

a fottrare dal noſtroluogo folito da man deftra,nelqual luogo di ſotto ui è vn.6.& diſopra vi è

vna.o.epero diremo di.o.a cauarne.6.nofipuo, e per tanto diremo de. 6.a compír il. 1o.gli neua

4.il qualgionto cola.o.fa pur.4.e pero metteremo.4.al folito luoco,& portaremo vna decena la

quale gionracon il.7. (che di fotto ſeguita fara. 8.il qual.8.per cauarlo di quel.o. (che glie ſopra)

diremo di.o.a cauarne.8.non fipuo,e pero diremo di. 8,acompir il. 1o.gline va. 2.il qual. 2.gion

to con la detta.o.fara pur. 2.il qual. 2.metteremo al fuoluogo,&portaremo vna decena , laqual

gionta con il.3.che di fotto feguita fara.4.il qual.4.per cauarlo del.o. che glie fopra,diremo di.o.

acauarne.4.non fipuo.e pero diremo di.4.acompir il, 1o.gli ne va.6.qual gionto con la detta.o.
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farapur.6.il qualemetteremo al folitofuoluogo,& portaremo vna decena,laquale gionta , ouer

pofta nel luogo, chedifotto feguita,nelqual luogo per non efferui figura alcuna, bifogna che gli

intendiamo,ouerfupponamo quella fimplice decena fi comevna vnita,&per cauarla della figu-

ra chegiiefopra,laqual è.o.diremo di.o.a cauarne. 1.non fi puo, e pertanto diremo di. 1. andare,

ouer a compire il.10.gli ne vol.9.il qual . 9.gionto con la ſoprapofta.o.fara pur. 9.il qual. 9.mette-

remo al fuoluogofolito,& portaremo vna decena,laqual gionta,ouer pofta nel luogo, che di fot

tofeguita,nelquale non èfigura alcuna, epero vifupponeremo quella fola, laquale per cauarla di

quel. 8. che gliefopra diremo di. 8.a cauarne . 1.riman.7.il qual.7. lo poneremo al fuo luogo foli-

to,cioe fotto la linea drieto alli altri numeri per auanti poſti con li quali dira.7 96 24.. e pero dire-

mocheaſottrar. 376.da.80000. (per queſto terzo modo) reſtara.796 24.fi comeanchora reftet

teper lialtri precedenti modi.
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Ilnumero da chi fi die far la fottratione

Il numerochebisognafottrare

La linea che fi die di tirar fotto

Il numero cherimane

Anchoraperchiarire vn certo paſſo particolare , che nelfottrare , per quefto modofol generar vn

·puoco dedifficulta al operante,voglio che fottramo.9996.da.7002 3.li quali numeri affettati fe-

condo l'ordinepiu volte detto,cominciando pur dall'ultimo (ouer primo) luoco verfoman de-

ftra,nelquale di ſotto vièvn.6.& difopra vi èvn. 3.e pero diremo di. 3.a cauarne. 6, non fipuo,

epertanto (per queſto vltimo modo) diremo di. 6.a andare al. 10.ouer a compir il. 10. gli ne vol

4.il qual.4.gionto con ildetto. 3.(che èdiſopra) fara.7.il qual.7.metteremo fotto alla linea (drit-

tamente al. 6.) & portaremo vna decena,laqual gionta (fi comevna vnita) al. 9. che di fottofe-

guita,con laquale luirappreſenta poi. 10.& perche a voler cauar il detto. 10.dal. 2. (cheglieſopra)

non fi puo,&dal detto. 10.a compir il. 10.non gli va cofa alcuna (per effer da ſecompito) eperta

to in queſto caſometteremo fotto alla linea (per refto) fimplicemere quella figura cheglie fopra,

cioe il.2.& portaremo pur via vna decena(che da ſe era cõpita)laqual gionta con il. 9. chedifotto

feguitaanchorainquelluogo dira pur. 10.il qual. 10.per cauarlo di quella.o.che glie ſopra diremo

di.o.acauarne. 10.non fipuo, epero diremo di. 10.a andare,ouer a compire il. 10.non gli va cofa

alcuna (per eller compito da ſe) e per tanto in tal caſo metteremofotto alla linea fimplicemente

quellafigura chefe gli ritroua fopra,cioe la.o.& portaremo pur vna decena (che da ſe era forma-

ta)laqual data a quel . 9.che nel fequêteluogo di fotto feguita , reprefentara pur. 1o.il qual. 10.per

cauarlo della figura che glie fopra (laquale èpur.o. ) diremopur (come nell'altra) di.o. a cauarne

10.non fi puo,& perchedi. 10.a compir il . 1o.non gli và coſa alcuna, e per tanto poneremo pur

fimplicemente la detta.o.ſotto alla linea (per reſto) &portaremo purvna decena, laqual daremo

ficomevnavnita alla figura cheſeguita,ouer al luogo che feguita,& perche nel detto luogonon

vi èfigura alcuna,v'inentderemo,ouerfupponeremo quella vnita fola,laquale per cauarla di quel

7.che gliefopra diremo di..a cauarne. 1.riman.6.il qual.6.il metteremo fotto alla lineaconfeque

temente drieto alli altri per auanti poſti con li quali dira, 60027.e per tanto diremo che a fottrra-

re. 9996.da. 7002 3. reſtara. 60027.

7 0 O 2 3

9 9 9
6

6 0 2 7

Ilnumerodal qual fi die far la fottratione

Il numero da efferfottrato

Lalineada effer tiratafotto

Il numero reftante.

Delleproue delfottrare..

Quefto atto detto fottrare fipuo prouarein tremodi l'uno di quali è per lo atto a lui contrario,cioe

per il fommare,& queftaforte diproua è vfata nofolamente da philofophi(come nelle prouedel

fummarfu detto)ma anchora da cadauno altro pratico,per effer tal proua nofolamentela piu cer

ta,maanchora la piu breue. Il fecondo modo èper la proua del. 9. ouer del.7 . Il terzo poiè per

vn'altrofottrare,cioe fottrado il refto dal numero medefimo da che s'è fatta la fottratione,et quel

lo chereſtara debbe effer equale al numero,chefuprimafottrato hor veniamo alprimo.

Delprimomodo deprouarunfottrar.

Perapprouareadonque (per il fommare) il noſtro primo fottrare qual dice chea fottrare, 5024.da

79374.Feſta.74350. (come diſotto replicamo infigura) dico chefidebbe fummar il reſto (cioc

•
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743.50) con il numero chefu cauato (cioe con. 5024.) & fe talfumma fara preciſamente il nume

roda chifufatta la fottratione (cioe 79374) diremo tal fottrar effer giufto,mafacendo piu, ouer

men di quello ,diremo abfolutamente tal fottrar efler falſo. Maperche a ſommar il detto.743 50

(che reſta) con. 50 24.che fu fottrato fa.79374.che ben èprecisamente equale al numero da che

fufatta lafottratione, e pero diremola noftra fottratione effer bona, & con tal modo , e viapo-

traffe prouar tutti gli altrifimili,& per effer quefta cofa facile da intender non mi voglio altramen

Il numero dal qual fi die far la ſottratione

Il numero da ellerfottrato

Primo fottrar

7 9 3 7. 4

5 0 2 4

7 4 3.5

7 9 3 7 4
---

Lalinea da effer tirata ſotto

Ilnumeroreftante

Laproua del primo noftro fottrare

te eftenderein prouar in parolegli altri che diſopra ſeguitano,ma ponero l'effempio di tal pro-

uafolamente difotto in figura,& quefto credo fara baftante

9
-

3 -

9
6 4 6 2 -

70 8 3

Secondofottrar

8 8 9 6 2

9
6 0462

-

8 0 O O O

7 6

7 9
6 2

4

Terzofottrar

Quarto&vltimo

fottrare

0
3

8 oooo-

6
9

2

N

37
"

9
9 9 6

6 0 0 2 7

7 0 03

-

-

Ilnumerodalqual fi die far la fottratione

Il numero da efferfottrato

Lalineada effer tirata ſotto

Il numero reftante.

Laproua del noftro fecondo fottrare

Il numero da chi fi die far la fottratione

Ilnumero da efferfottrato

Lalinea da effer rirata fotto

Il numero reftante

La prouadel noftro terzofottrare

Il numero dalqual die effer fatta la ſottratione

Il numero da eſſerſottrato

Lalinea da tirar fotto

Il numero che refta

Laproua del noftro quartofottrare

Delfecondo mododi approuar unſottrar

Mavolendoprouar yn fottrar con la proua del. 9.ouer del.7.prima fi die tor la proua del numero

dalqual èftato fatto la fottratione,& fimilmente di quello, cheè ftatofottrato,& dipoi cauar la

proua del numero fottrato,dalla proua di quello da chefe fatta la fottratione, & il reftante di tal

fottrare debbe effer equale alla proua del reftante, il che effendo tal fottrare fi giudicara per giu-

fto,& effendo altramente figiudicara per falfo. Auertendoti che fiper cafola proua del numero

fottrato fufle maggiore della proua del numero dalquale è ſtato fatta la ſottratione,talmente che

tu non la potefti cauare di quella,farai in quefto modo,darai, ouer aggiongerai alla detta proua

menore vn.9. (fe prouarai per.9. ) ouer vn.7. (ſe prouarai per.7.) & di tal fumma fottra-

rai la detta proua del numero ſottratto,& il rimanente di tal fottramento di effer pur (come det-

to) equale allaproua del rimanente della principal fottratione,laqual cofa effendo,la noftrafottra

tione fi giudicara perbona,ma effendo altramente,fi concludera effer falfa,& per effer meglioin

tefovoglio cheprouamo la noftra prima fottratione qual dice che a cauar. 5024.da.79374.refta

74350. &prima per la proua del . 9.noi toremo la proua de.7 9374.laqual è.3.come difotto

par in figura. Dapoi toremo la proua de. 5024.laqual è. 2. hor cauando quefto.2.di. 3.reſtara.1.

& quefto. 1.bifognafia equale alla proua de.743 50.cheprima refto, & perche la proua del detto

743 50.bene. 1.diremo tal noftraſottratione effer bona per laproua del. 9.

Similmente

ap
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9
6

7 9

prouarper.9. S

3
0

7 4

2 4

7 4 3 S

la prouaè. 3.

laprouaè 2.

refta. 1.

laproua èpur.1.

Similmente volendola prouar per la proua del.7. torremo la proua purdi. 79374. laqual è. 1.&

fimilmente di. 5024.laqual è. 5.& douemo cauar. 5.di. 1.ma perche non potemo cauarlo per effer

maggiore,e per tanto in fimil cafo bifogna aggiongere il numero,per il qual prouamo al detto.1 .

cioe prouando per.7.viaggiongeremo.7.& prouando per. 9.viaggiongereffimo vn . 9. Ma per-

che in quefta approuamo per.7.viaggiōgeremo.7.& fara. 8.dalqual. 8.ne cauaremo. 5.& reſtara

3.horabifognavedere fe la proua del numero reftante (cioe di.743 50. ) vien in.3 .& venendoin

3.diremo la noſtra ſottratione effer buona per la proua del.7.ma venendo altramente concludere

fumo tal fottratione effer falfa. Ma perche la proua del detto.743 50.ben 2.3.diremo la noſtra ſot

tratione effer buona per la proua del.7.& per quefto medefimo approuaremo qualunque altro,

& perchein tal fortediprouarenon vi occorre altra difficulta di quello,che difopra è ſtato detto,

ate laſciaro il faftidio di approuar gli altri tre diſopra adutti.

laprouaè 1. viaggiongo 7. fa 8

laproua è Sprouar per. 7.

7 9 3 7 4

5 0 2 4

refta 3

7435
50 la proua èpur 3

Delterzo modo di approuarunfottrare.

Il terzo modo di approuar vnfottrare qual fi fa(come difoprafu detto)con vn'altro fottrare, cioe

cauandoil noſtro refto dal medefimo numero , dalqual fu fatta la fottratione , & queftofecondo

refto debbe eſſer eguale al numero,che nel principio cauaſſimo, e per effempio torremo il medefi-

mo difopra,nelqual ficonclude, che afottrare. 50 24.da.79374.reſta.743 50.hor per approuarlo

per queftoterzo modo noifottraremo quefto noftro refto dal medefimo.79374.nelqual fottrar

operandoperl'uno di modi dati,trouaremo a reſtarne. 5024.&perche queſto ſecondo refto ben

fi egualia al numero,che prima fu fottrato (cioe al. 5024.) diremo tal noftro primo fottrar effer

buono,&feper cafo fuffe reftato , ouer che reftaffe vn numero diuerfo da quello , fi concluderia

tal fottratione efferfalfa,& quefto credo fia baftante per ilfottrare,&perle prouedi quello.

Il numero dal qual fi die far la fottratione

Ilnumero da efferfottrato

7 9 3 7 4

5 0 2 4

7 4 3 S

5 0 2 4

Lalinea da tirarfotto

Ilnumero reftante.

Laprouaper il terzo modo

Reftaci in quefto luogo da dichiarire quella proua filofofica di approuar il fommare con il fottrare,

laqualcofa nelleproue del fommare fupretermella pernon effer conueniente a parlare delfot-

trare auanti la dichiaratione,ouer intelligentia di quello,laqual proua nelle fomme diduoifolinu

merièdi facile apprenfione,ma nellefumme di piu numeri ha dibiſogno divn puoco di dichiara

tione,tamenper feguir l'ordine cominciaremo prima a prouar la noftra prima di duoinumeripo

fta nel principio del fummar,laqual dice cheafummar.7538.con.42 97. fain fumma. 1 1 83 5.hor

perapprouarqueftafumma,dico che fi debba cauar di quella l'uno di duoinumerifummati qual

fi voglia(che effendo buona)lo reftante fara egual a l'altro numero, effempi gratiafe di quella ne

fottramo.7538.(eſſendo buona)il reſtante fara preciſo l'altro numero,cioe.42 97.Et ſe della me-

defima ne cauammo.4297.(eſſendo buona) lo rimanente fara preciſo.7 538.& dital proua (per

ragion naturale)lo intelletto noftro non puol dubitar in cofa alcuna.

Ma quandochela noſtraſumma fuſſe di piunumeri,& volendolaprouar dapoichel'hauemo fum

mata,fotto alla medefimaſomma vi refummamo vn'altra voltalimedefimi numerimanco vno,

& queftafeconda fumma la ſottraremo della prima , & il reftante (effendo buona) debbe effer

equale a quello numero,che laſciaffemo difummare , laqual cofa effendo, la giudicamoperbuo

na,ma eſſendo altramente giudicamo perfalfala prima,ouer la fecondafumma, perche inuerola
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primapotria effer buona,& la feconda falfa , e pero bifogna ricorrere la prima,& anchor la fecon

da,& per effermeglio intefo induremoper effempio la noftra terzafomma difei numeri, che nel

atto delfummar faceffimo,la fumma dellaqual (come difotto replicamo per effempio)fa. 81022 .

horper approuarla refumaremo fotto alla medefima fumma folamente cinque di fopra detti nu-

meri,quali ne pare,maper piu comodita laſciaremo il primo, cioe quel di cima (qual dice.7 5064)

&fummaremo gli altrifottogiacenti , la fumma di quali è, ouer fa . 5958.& quefta feconda fum-

ma cauandola(come ho detto)della prima di tal ſottramento me ne refta.7 5064. & perche il nu

mero lafciato è medefimamente.7 5064(come difotto appare)diremo la noftra prima fumma e

ferbuona,anchorala feconda. Mafe per cafo il fuffe ftato altramente , ſenza dubbio la detta prí-

maſumma, ouer la ſecõda faria ſtata falfa,& pero faria ftato neceffario a refummarela prima, &

anchorala fecodap ritrouar tal error, et quefto baſta p approuar tutte le altre fimili dipiu numeri.

7 5

4

6
4

9 3 S

3 7

9
6

n

7

6 8

a

୨

-- Primafumma

Secondafumma

8 1
O

2

5 9 5

2
0

8 -

7506 4 Refto,&proua

Delquarto atto dellapratica detto moltiplicare.

Cap.
VIIII.

Diffinitione del moltiplicare.

Moltiplicare nonèaltro ,che vn modo , ouer atto di fapere di duoi numeripropoftitrouarne , ouer

coponerne vn terzo,il qual contega tante volte in ſe l'uno di duoipropofti numeri,quante vnita

fara nell'altro,& quefto medefimo afferma in ſoſtanza Euclide nella quinta diffinitione del fetti-

mo,come faria a dire multiplicato. 5.per. 3.oueramente. 3.per. 5.fa. 1 5. & queſto. 1 5.èlo numero

trouato,qual tante fiate contiene,l'uno di duoi producenti quante vnita fono nell'altro , cioe che

il detto. 1 5.contiene tante volte il. 5.quante vnitafono nel. 3.&tante volte anchora contiene il.3.

quante vnitafononel.5.epercio nel multiplicare duoi numeri glifono neceffarij , cioc il multipli-

cante,& quello che fi debbe multiplicare,ponendo per multiplicante qual ne pare di duoi,percio

l'altro farapoi quello che fi hauera da multiplicare.Nondimeno l'ufo, e la pratica comanda , che'l

menorfi togliafempre per multiplicator,& il maggior per il numero da effer multiplicato, come

faria. 5.fia. 9.fa.45. & non. 9.fia. 5. abenche fimilmente facciano.45. Et quantunque il Campano

nellafua traduttione di Euclide,nel fettimo,ottauo,& nono libro , pare, chelui non faccia alcuna

differentia fra quefti duoi Nomidi Atti , cioe,Multiplicare,& Ducere(chefignifica menare) non-

dimeno amemipare,che quefto Multiplicare non fi conuenga,faluo,che alli numerifimplici,cioe

a multiplicare per vno numero tolto,fecondo la confideration mathematica(aftratto da ognima

teriafenfibile)& che il principio di quefto multiplicar fia il doppiareper no efferui menor numero

del. 2. Et queſto duco,ouer ducere conuenirſi ſolamente alle linee,cioe a ducere vna linea in vn'al

tra linea,dalqual atto fi caufa, fuperficie , &anchora a ducere vna linea in vna ſuperficie , dalqual

atto fi caufaCorpo,& che'l fia il vero,che quefto Multiplicare fi conuenga folamente alli numeri

fi manifefta nella feconda traduttione fatta,dal Greco in Latino,perche doue,che nella. 17.Propo

fitione del..della traduttion del Campano,dice latinamente in queſta forma. Si duorum nume-

rorum vterque ducatur in alterum, qui inde producentur erunt æquales.Et quefta medefima Pro

pofitione,nellafeconda traduttionepiu correttamente parla in queft'altra forma . Sibini numeri

multiplicantes feadinuicem fecerint aliquos geniti ex eis æquales adinuicem erunt. Similmente la

18 (del detto 9 ) della traduttione del Campano dice in quefto modo . Sivnus numerus in duo

ducatur:tantus erit duorum inde productorum alter ad alterum , quantus duorum multiplicatorū

alter ad alterum:& quefta medefima nella feconda traduttione , dice in queft'altra forma . Sinu-

meros duos numeros multiplicans fecerit aliquos geniti ex eis eandem rationem habebunt quam

multiplicati,
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multiplicati, horper abreuiar le parole, dico chè difcorrera con diligentia li detti tre libri del detto

Euclide,cioe il ferrimo,ottauo,& nono,in l'una,& l'altra traduttion Latina,trouara in tutti li luo-

ghi ,doue che'l Campano vfa quefto ,verbo, Ducere,& nella detta feconda traduttione (piu cor-

rettamente parlando) vfa di dire . Multiplicare , & quefto Multiplicare non fi trouara effer ſtato

vfato da Euclide in alcun luogo,doue parli di linee,anzidoue parla di linee vfa il detto verbo.Du

co,& quefto fimanifefta non folamente nelfecondo di detto Euclide , ma in tutti gli altri fuoi li-

bri,doue tratta della quantita continoua , ma perchelimodi del operare in l'uno& l'altro di que

fti duoi attifono in tutto fimili nella pratica(cioe che quel medefimo ordine, che fi offerua nel mul

tiplicare vnonumero aftratto ,ouer non aftratto ,per vno numero aftratto , quel medefimo fi of-

ferua a ducere vn numero di mifure di vnalinea fia vn numero di miſure di vn'altra linea , ouero

divnaſuperficie) li noftri antichi & moderni pratichi,non hanno fatto alcuna diftintione fraque-

fti duoi atti,perche al'uno ,& l'altro gli hanno detto , & dicono multiplicare . E pero credo,che il

Campano confidandofi nella openione di detti pratichi , non ha fatto alcuna differentia fra quelli

duoimodi di dire(cioe fra Multiplicare,& ducere) nel detto,ſettimo,ottauo , &nono di Euclide,

noauertendofi,che nelli loro produtti,non poco tai duoi attiſono differenti, perche a multiplicar

pervn numero aftratto,qual fi voglia cofa fempre ilfuo produtto fara di quella medefima fpecie,

che fara la cofa multiplicata,cioe fe la cofa fara numero aftratto,fimilméte il fuo produtto fara pur

numeroaftratto,& fe la cofa multiplicatafara numero denominato di monete, ouer di pefi,ouer

dimifurelineali, ouer fuperficiali,tal produtto fara medefimamétenumero denominato, di quelle

monete,ouer pefi, ouer miſure lineali,ouer fuperficiali,ouer corporee, ouer d'altra cofa materiale,

ma quando,che il numero delle mifure divna lineafara dutto nelnumero delle mifure di vn'altra

linea, il fuo produtto non fara numero di quella medefimafpecie,cioc non fara numero di miſure

lineali,anzifara di miſureſuperficiali,& talprodutto,alle volte è detto Paralellogramo rettãgolo ,

alle volte(per abreuiar il dire)è detto ſolaméte Rettangolo,oueramêre quello,chevienfatto,oue

raméte il dutto,oueramente fuperficie rettangola,come fi manifefta neldetto fecondo di Euclide,

&fimilmentequando,che tal numero di miſure linealifara dutto in vnnumero dimiſureſuperfi

ciali ilfuoProdutto non fara miſure fuperficiali,anzi fara di misure corporee,& quefto credofa

ra ſufficiente aſoſtentar il ſopradetto mio parere,cioe che queſto dir Multiplicar,conuenirfi, ouer

appertenerfifolamente allinumeri fimplici di quantita diſcreta,ma che il principio di queſto Mul-

tiplicarefiamo ildoppiare,Euclide fopra la ottaua propofition del quinto,& in molti altriluoghi

lo famanifefto,& perche il principio di ciaſcaduna cofaſpelle voltenon fi comprende nella diffi-

nitione di quella,ne efferparte diquella ,come accade nelponto,il quale èprincipio della linea , &

nondimeno nonfi comprende nella diffinition di quella, neefferparte di quella , il medefimo oc-

correneliftante,qual èprincipio del Tempo,& delmoto, & nondimeno non èparte ne del Tem

po,nedelMoto.Epercio tengo,cheli noftri antichiMathematici non volfero , che il doppiare fuf

fe compreſonel atto delmultiplicaré,anzi volſero diffinirlo,& ponerlo, come atto per fe fepara-

to,perdinotare il detto doppiarenon effer vero multiplicare,ma folamente principio del multipli

care,ma perche' tal cofa in quanto alla pratica non è molto importante , per non far tanti capi , lo

connumeraremo,& dichiariremo infieme con il detto multiplicare.

Intefo che cofa fia il multiplicare,& volendo mo intendere li vari modi,& regole,che hanno ritro-

uati li noftriantichi difaper effequire tal atto, eglie neceffario a faper prima ben a mentele fotto-

fcritte multiplicationi.

Lefottofcrittefono le multipliationi neceſſariedifaper

a mentea che vol intendereil multiplicare,ingenerale.
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& èconuerfo cioeche.2 .

fia.o.fa.o.&c.

1. fia 1. Ᏺ

17 fia 2 fa 2.

O. fia 3 fa 3.

0. 1. fia 4. fa 4.

fia " 5. fa

fia 6. fa

5.

6.

12. fia % fa 7.

Z. fia 8. fa 8.2

2. fia 9. fa
9.

fia 10. fa 10.

& èconuerfo,cioe che.2;

fia. 1.fa.2.&c.
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fia7. 9. fa 63,

fia7. 10. fa 70,

fa
9.

18.
"

fia fa10. 20. 5.

5.

E
E

fia 5. fa 25.

fia 6 . fa 30.

333.

3.

E
E

fia fa
·3. 9. 5. fia 7. fa

∞∞∞

8.

35. 8.

E
E
E

8. fia 8. fa 64.

fia 9. fa 72.

fia 10. fa 80.

fia
4.

fa 22. 5.
fia 8. fa 40.

3. fia fa
5. 15. 5. fia

9.
fa 45. 9.

fia 9. fa 81.

3. fia 6. fa 18. fia
5. 10. fa 50. 9.

fia 10. fa 90+

3.
fia fa7. 21.

3. fia 8. fa 24 6.

27. 6.

E
E
E

fia 6. fa 36. 10 fia 10. fa 100.

fia 7. fa 4.2.

30.

3. fia 9. fa

3. fia 10. fa 6. fia 8. fa 48.

Imparate le foprafcritte multiplicationi a mente ſenzaalcuna altra fatica fi vien hauer acquiſtate an-

choralefottoscritte,perchenon vi occorre altro che le medefime con vna.o.di piu eflempigratia

fapendo noi che. 2.fia. 2.fa.4.faperemo anchora quello chefara. 2.fia. 20.perche fara quello mede

fimo.4.con vna.o.appreffo, cioe fara.40 .& cofifapendo noi che. 2.fia. 3.fa.6.ſaperemo anchora

che. 2.fia. 30.fara.60 .& cofi feguirain tutti li altri,come di ſotto appare.

6. fia 90. fa $40

6. fia 100. fa 600

2. fia 20. fa 40

2.
fia 30. fa 60

2. fia 40: fa 80

2. fia 50. fa · 1004

2.

"

fia 60. fa

4. fia 40. fa 160

4.
fia 50. fa 200

fia 60. fa 240

fia 70. fa 280 17.1 fia 70. fa 490

120…... fia 80. fa

2.

2. fia

fia 70.

80. fa

fa 140 4. fia 90.

160 4. fia. 100.

4
4
4

320 7. fia 80. fa 560

fa 360 7. fia 90. fa 630

fa 400 7.
fia 100, fa

700

2. fia 90.. fat 1-86

2. fia 100. fa 1.200 5
fia 50.

fa 250 .

5. fia 60. fa 300

3. .3063

1

fia

3. fia 40. fa 1,20

fa51 90 . 5.
fia 70. fa 350

S. fia 80. fa

3. fia

3+

59 , fa

fia 60. fa

150

180 5.

5. fia 90. fa

fia 100.

3. fia 70
'

fa 210

3. fia 80. fa 24.0
6. fia 60.

1

3. fia
90.

fa

3.
fia 100. fa

270

300

6. fia 70.

fa 360

fa 420

6. fia 80. fa 480

fi
a

9
0
.

10. fia 100. fa 1000.

Abenche la neceffita non aftringa aimparare , ouer a fapere altre multiplicationi,alla mente, chele

precedente,nondimeno,che fi diletta di voler effer vn pronto,& preſto computiſta, in ognipro-

uincia del modo,debbe procurare con ogni diligentia,di fapere anchorale fequente,& fenontut

te al meninparte. Mafopra tutto, quelle di quelli numeri in che fi diuidono le monetepefi, e miſu

redellafua patria, ouer di quella,nellaqual praticar fi diletta,altramente fara alquantopiu pigro e

tardo nellefue calculationi,come nel algoriffimo de monete,pefi & miſure mercantefche fi vede

ramanifeſtamente cofi effere.

Secondemultiplicationi.

400

450

"fa 500

∞∞∞
åå

8. fia 80. fa 640

8. fia 90.
fa

720

fia 100 fa 800

9 .
fia

9+ 100.

H
Efa 810

fa
900

4
4
4

1

2. fia fa 22 5. fia fa 55% 8, fia

3.
fia 11. fa

133 6. fia 22. fa . 66 9. fia

4. fia
fa 44 7. fia fa 77

11.

10. fia 11

fa 88

fa
୨୨

fa 119

2. fia
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fia 12. fa 24 8. fia 17.
1 fa 136

4
fia fa

231 92

3. fa
12. fa 36 9. fia 17.

fa 153 5. fia 23. fa 115

4 fia 12. fa 48 10. fia 17. fa 170 6. fia 23. fa 138

5. fia
12. fa 60 7.

fia 23. fa 161

6. fia 12. fa 42
2. fia 18.

7. fia 22. fa 84 3. fia 18.

8. fia 12. fa 96 4.
fia 18. fa

م
ی

م
ی
ں

ہ
ی
ں

fa 36 8. fia 23+ fa 18.4

fa
54

72 10. fia

9. fia 23. fa 207

23.4 fa 230

9. fia 22. fa 208 5. fia 18. fa
90

10. fia 22. fa Z20 6. fia 18. fa 108 2.

7.
fia 18. fa 126 3.

2. fia 23. fa 26 8. fia 18. fa 144 4.

E
E
E

fia 24 fa 48

fia 24. fa 72

fia 24 fa 96

3. fia 23. fa 39 9.
fia 18. fa 162 5. fia 24. fa 120

4.
fla 23. fa 52

10. fia 18. fa 180 6. fia 24. fa 144

5. fia 23. fa 65 7. fia 24.. fa 168

6. fia 23.
fa 78 2. fia 19.

fa 38
B
. fia 24 fa 192

7. fia 23. fa 91 3.
fia 29. fa 57 9.

fia 24
fa 216

8. fia 23. fa 104 4.
fia 19.

fa 76 20. fia 24.
fa 240

9. fia 13. fa 217 5.
fia 29. fa

95

20. fla 13. fa 130 6. fia 19. fa 114 2.

7.
fia 19.

fa 233 3. fia

2. fia 14. fa 28 8. fia 19.
fa 252 4.

3. fia 14. fa 42
9. fia 19.

fa 171

E
E
E
E

fia 25.

25.

fia 25. fa

5. Fia 25+

4. fia 14 fa 56 10. fia 19.
fa 190 6. fia 25.

5. fia 14. fa 70 7. fia 25. fa

F
E
E
C
E

fa 50

fa 75

100

fa 2.25

fa 150

875

6. fia 14. fa 84 2. fia 20. fa 40 8. fia 250 fa 200

7.
fia 14. fa 98 3.

fia 20. fa 60 9. fia 25 fa 225

8. fia 14. fa 222
4.

fia 20. fa 80 10. fia 25. fa 250

9.
fia 14. fa 126 S.

fia 20. fa 100

zo. fia 14. fa 14.0 6. fia 20. fa 220

7.
fia 20. fa 140

2. fia 25. fa 30
8. fia fa20. 160

4.

બ
ી
જ
ાનં

2 .

3.
fia 25. fa 45

fla
9+

20. fa™ z80

fia 15. fa 60 10. fia

5. fia

E
E
E
E

fia 26. fa 52

fia 26. fa 78

fia 26. fa 104

26. fa 730

fa20. 200
6. fia 26.26. fa 156

S.
fia 25. fa 75 7. fia 26. fafa 182

6. fia 25.
fa 90

2.

7.
fia fa25. 105

E
Efia

3.
fia 22.

8. fia fa25. 120 4
fia 22.

fia
9.

15. fa 135 5.
fia 21.

F
F
F
F

22. fa 41 8. fia 26. fa 208

fa 63 9. fia 26. fa 234

fa 84 10. fia 26. fa 260

fa 205

10. fia 25.
fa 250 6. fia 21. fa 126

7.
fia 21. fa 147

2. fia , 27.
fa

54

2.
fia 16. fa 32

8. fiafia *
21. fa 168

3.
fia 27. fa 8L

3.
fia 16. fa 48

• fia
9.

27. fafa 189 4.
fia 27.

fa 108

4.
fia 16. fa 64

zo. fia 22. fa
5.

fia fa
27. 135

210

fia
S.

16. fa

6. fia 274
fa 163

80

6. fia

7. fia

16. fa 96 2. fia 122. fa 44
.7. fia 27.

fa 189

16. fa 212 3.

ک
ی

fia 22. fa 66

8. fia 27.
fa 216

8. fia 26. fa 128 4. fia

fia

22. fa 88
9.

9.
fia 16. fa 144 5.

fia 22. fa 210

27.

10. fia 27. fa

fa 243

270

10. fia 16. fa 160 6. fia 22. fa 232

7.
fia 22. fa 154

2. fia 17.

3. fia 17.

4.

S.

fia 17.

4
4
4

fa 34
8. fia 22. fa 176

fa 9.
fía 22. fa 198

2. fia

3. fia

4. fia

28. fa

28. fa

36

84

28. fa 212

fa 68 10. fia 22. fa 220 S.
fia 28. fa

140

6.

fia 17.

fia 17.

fa 85
6. fia 28. fa 168

fa 102 2. fia 23. fa -46

!..
7. fia 28. fafa 196

7.
fia 17. fa 119 3. fia 23. fa 69

8. fia 28. fa 124

D
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9. fia
fia 28. fa 252

10. fia

S
E 10. fia fa32. 320 2. fia

28. fa 280

1
32+ fia 33. fa 66

2. fia 29. fa

fia 29.

åå

58 3. fia 33. fa
୨୨

5. fia

fa 87 4, fia 33. fa 132 6.

4.

S.
fia

6. fia

fia 29.

29. fa

29. fa

fa 116 5. fia 33. fa 165 7.

145 6. fia 33. fa 198 8. fia

174 7. fia 33. fa 232
9.

9.

E
E
E
E

232

2. fia 30,. fa

7. fia 29. fa 203

8. fia 29. fa

fa 261fia 29.

10. fia 29. fa 290

9.

10,

2. fia 34.
fa 68W

8. fia 33. fafa 264

E
E
E
E
E
E
E
E
E

37. fa 74

fia
37. fa 212

fia fa37. 148

37. fa 185

fia fa37. 222

fia
37.

fia

fa 259

37. fa 296

37. fa 333

10. fia 37. fa 370

fia 33. fa

fia. 33. fa 330

F
E 297

2. fa 38. fa. 76

3. fa 38. fa. 114

60

E
E Are fia 38. fa 152

3. fia 34. fa 102 5. fia 38. fa 190

fia3.
30. fa 90 4. fia 34. fa 136 6. fia 38. fa 228

4. fia
30

fa 120 5. fia 34. fa 170 7. fia 38. fa 266

5.
fia 30 fa 150 6. fia 34 fa 204 8. fia 38. fa 304

6. fia 30 fa 180
7. fia 34. fa 238 9. fia 38. fa 342

7,
fia 30 fa 210 8.. fía 34. fa 272

8. fia 30. fa 240
9.

fia 34. fa 306

9. fia 30. fa 270 10. fia 34. fa 340

10. fia 30. fa 300

2. fia 35. fa
70

2.: fia 31. fa 62 3. fia 35. fa
105 5. fia 39.

3. fia 39 fa

4. fia 39.

10. fia 38. fa

2. fia 39 fa

380

78F

117

fa 156

fa 195

3. fia 31. fa 93 41. fia 35. fa
140 6. fia 39. fa 234

4. fia 311 fa 224

5. fia
A
31 fa 155

6. fia 32. fa. 186 35.

7. fia 31. fa

8. fia 31. fa

9. fia 31. fa 279

217

5. fia 35. fa 175

6. fia 35. fa 210

7. fia fa 245

8. fia 35. fa 280

7. fta 39. fa 273

8. fia

9. fia
"

10. fia
"

248 9. fia 35. fa

10. fia 35. fa

315

359

10. fia 31. fa 310 3.

2. fia 36. fa 72 4.

2. fia 32.

3. fia 324

fia 32. fa

fia 324 fa 160

ی
ک
ی

ک
م
ی

fa 64 3 . fia -36. fa 208

39. fa 312

39. fa 358

39..
fa 3.90

"2. fia 40. fa 80

fia 40.i fa

fia 40.

120

fa 160

5. fia 40, fa 200T

fa
"
96 4 fia 36, fa36, fa 144 6. fia 40. fa 240

228
s. fia 36. fa 180 7. fia 40. fa 280

6. fia 36. faˆ 216. 8. fia 40. fa 320

6. fia 32. fa 194

7. fia 324 fa 224

8. fia 324 fa 256

9. fia 32. fa 288

7. fia

8. fia

36. fa

36. fa

252 9.

288

fia 40. fa 360

10. fia 40. fa

.
:

400

9. fia 36. fa 324

10. fia 36 fa 360

Horbifogna notar che di quella fatica,che fi patira a imparare,o tutte,ouer in parte delle foprafcrite

re multiplicationia mente,fe ne cauara piu coftrutti,perchefapendo noi , che 2.fia 12.fa 24. fape-

remoanchora,che 20.fia 12 (ouer 12.fia 20) fa quello medefimo con vna.o.di piu ,cioe che fa

240.&cofi fapendo noi,che 3.fia 12.fa 36.ſaperemo anchora, che 30.fia 1 2 (Ouer 12.fia 30) fa

quello medefimo con vna nulla di piu, cioe che fa 360,& accio meglio m'intendi tene replicaro

partedellefoprafcritte infigura.

22. fia 20. fa 220

22. fia 30. fa 330

fia 40. fa 440

fia 50. fa 550

fia 60. fa 660

fia 70. fa 770

fia 80. fa 880

27.

12.

21. fia 90. fa 990

fia 100. fa 1100

12.

22.

fia 20. fa 240

fia.
30. fa 360

724 fia 40. fa 480

324 fia so. fa 600

fia 60. fa 7:0

824 fia 70. fa 840

824 fa 80. fa 960

82. fia 90. fa 1080

fia 100, fa 1100
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3. fia

13. fia

13. fia

20.

30.

40.

4
4
4

260

390 25.

25. fia 90. fa 1350

fia 100. fa 1500

520

23. fia fa
50. 650 16. fia 20. fa

320

23. fia 60. fa
780 16. fia 30. fa 480

83.
fia fa

70. 910
16. fia

23. fia 80. fa 1040

49. fa

16. fia 50.

640

4
4

18. fia 60. fafa 1080

18. fia 70. fa 1260

18.

fia 80.80. fa 2440

fia 90. fa
1610

18.

18. fia 100. fa 1800

fa 800 19. fia 20. fa

fia83.

13.

99.
fa 1170 16. fia 60. fa 960 29. fla

4
4 380

fia 100. fa 2300 16. fia
70. fa 2120 19. fia

30. fa 570

40. fa 760

16. fia 80. fa 1280

14. fia 20. fa 280 16. fia 90.

19. fia so. fa
950

fa
1440 19. fia 60.60. fa 1140

14.. fia 30. fa

14 fia 40 fa

430 16. fia 100. fa 1600 19. fia' 70. fa 2330

560 19. fia 80. fa 1620

14. fia 50. fa
700

17. fia 20. fa 340

14. fia 60. fa 840 17. fla 30. fa
510

19. fia
90.

19. fia 100. fa 1900

fa 1710

14. fiafia 70. fa
980

17. fia 40. fa 680

14. fia 80, fa 2120 27. fia so. fa 850

14 fia 90. fa 1260 17. fia 60. fa 1020

14 fia 100, fa 1400 17. fia 70.
fa 1190 20. fia

27. fia 80. fa 1260 20. fia

is. fia 20. fa 300 17' fia 90. fa 1530

E
E
E
E
E

20. fia 20. fa 400

20. fia 30. fa

40. fa

4
4
4

600

800

50. fa 1000

20. fia 60. fa 1200

25. fia 30. fa 450 27. fia 100. fa 1700

15. fia 40. fa

20. fia 70. fa 1400

600 20. fia 80. fa 1600

15. fia 50. fa

15. fia 60. fa

25. fia 70. fa

750 18. fia 20. fa 360 20. fia 90. fa 1800

900
18. fia 30. fa $40

20. fia 100. fa 2000

1050 18. fia 40. fa 720

25. fia 80. fa 1200 18. fia 50. fa 900

Et queftomedefimo ordine bifogna intendere in tutti gli altri numeri, che ſeguita nelle precedenti

multiplicationi, liquali lafcio , perche(la intelligentia loro èfacile ) mediante le multiplicationi di

fopraadutte.

Anchoradico , chefapendo noia mente,che.2.fia 1 2.fa 24.ſaperemo medefimamentequello , che

fara 20.fia 1 20.perche fara il medeſimo 24 con due nulle appreſſo(cioe fara 2400) & cofiſapen-

do noi,che 3.fia 1 2.fa 36.noiſaperemoanchora quello, chefara 30.fia 1 20.perche baſta a mul-

tiplicar 3.fia 12.cheſai,chefa 36.& aggiongerui le due oo.chefono in l'uno,e l'altro termine, &

quando in l'uno & l'altro termine vi fuffe piu nulle bafta pur a multiplicar li detti numeri, & atal

multiplicationigiongerui tutte le dette nulle , effempigratiafapendo noi,che 4.fia 1 z.fa.48.fape-

remo anchora quello,chefara 400.fia 120.& fimilmente 400.fia z 200. perche in l'una, e l'altra

bafta a multiplicar 4.fia 1 z.chefapemo,che fa 48.alqual 48.per la prima gli aggiongeremo tre

nulle(cioe quelle due,che fono nel 400.& quella vna,che ènel 120)& fira 48000. Etper la fe

condagli neaggiongeremo quattro,cioe quelledue,chefono nel 400.& quelle altre due, chefor

nonel 1200.&fara 48000.& cofi fe andería procedendo quado vifuffepiu nulle in l'uno , e l'a

tro termine.Et cofi gli effempij,che ti ho adutti nel 12.tu gli hauerai a intendere tutti glialtri nu-

meri,perche longofarei avoler in tutti adur lo effempio.

del

Vifta adonquela vtilita,chefi conſeguiſſe delfapere,le antedette multiplicationi a mente ogni dilet

tante dital pratiche fi debbe sforzare di faperle,& fenon tutte almen la maggior parte, maſopra

tutto , non debbemancaredi hauer famigliare(comedi ſopra diffi)quelle di quelli numeri in chefi

diuidono le monete,pefi,e miſure della fua citta ,ouer di quella, nellaquale praticar fi diletta, effem

pigratiaper la magnifica citta di Venetia , debbeprocurar difapere le multiplicationidel z 2.

20.del 24.del 2 5.del 3 2.& del. 36. Quella del 12.perche 12.bagatini fanno vn foldo , quella del

20.perche 20.foldi fanno vna lira,& queſtedueferuonoper tutta Italia , perche per tutta Italia la

lira didanarival foldi 20.& vn foldo val danari 1 2.anchora quefto 1 z.ferue per molte diuifioni

pefi,e miſure,che fi diuidono pur in 1 2.parti,chelongo faria a narrarle . Ma quella del. 24.&del

32.ferueper Venetia , perche il ducato corrente fi diuide in groffi 24. a oro , liquali fi dicono

8 24.& il detto 8 fi diuide in pizzoli 3 2.a oro.Il 36.s'impara per le ragioni del pelodel oro,& ar

gento,perche caratti 36.fanno vn quarto di .ll 2 5.s'impara per ilpefodel oio, perche 2 5. lire

Dn
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amiſurafanno vn miro di oio,& quefte tal multiplicationi(acciochemeglio m'intendi,& cheper

tefappipoiaffettar quelle della tua citta)te le replico qua ſotto per effempio.

Per Venetia.

2. fia 221 fa

fia 12.

4+ fia
12.

F
E
Efa

fa

ཝ
ཱ

ཝ
ཱ

24
2. fia 24.

36 3. fia 24

ہ
ی
ں

ہ
ی
ں

fa 48 2. fia 32. fa

fa 72 3. fia 326 fa

48
4. fia 24. fa 96 4. fia 32. fa

5.
fia 126 fa 60 5. fla 24, fa z20 S. fia 32. fa

6. fia 22. fa 6. fia
72 24. fa 144 6. fia 32. fa

fia
7.

22. fa

•

84 7.
fia 24. fa 168 7. fia 32. fa

8. fia

9.

zo.

2.

3.

E
E
E

E
E

12. fa
96

8. fia 24. fa 192 8. fia 32. fa

fia 224 fa 208 9.
fia

24. fa 216 9. fia 32. fa

ہ
ی

ہ
ی

ہ
ی

ہ
ی

ہ
ی

ہ
ی

ہ
ی

ہ
ی
ں 64

96

128

160

192

224

256

288

fia 12. fa Z20 10. fia 24. fa 240

fia 20. fa 40
2+ fia 25. fa 50

2+

10. fia 32.

fia 36.

fa 320

fa 72

fia 20. fa 60 3. fia 25. fa 75 3. fia 36. fa 108

4. fia 20. fa . 80 4t
fia 25. fa 100 4 fia 36. fa 144

5. fia 20. fa 100 Si fia 25. fa
225 5. fia 36. fa 180

6. fia

7. fia

20. fa 120 6. fia 25. fa 150 6. fia 36. fa 216

20. fa 140 7. fia 25.

8. fia 25.

9.

8. fia 20. fa 160

fia 20. fa 180

10. fia 20. fa 200

9. fia 25. fa

10. fia 25. fa 250 10. fia 36. fa 360

Sonoalcuni checoftumano anchora appreffo delle promeffe noftre multiplicationi (ouer avnapar-

te di quelle)imparare anchora quefte altre fottoscritte, con la notitia dellequali fanno ogni mercan

teſca ragione (a moneta di lire , foldi , & danari,ouer pizoli) con vna certa viapraticale affaibre

uiffima,come alli ſuoi debiti luoghi fi moſtrara.

fa 175 7. fia 36. fa 252

fa 200 8. fia 36. fa 288

225 9. fia 36. fa
324

22, fia 12. fa 122 23.

21. fia 12. fa 232 23.

21. fia 13. fa 143
23.

E
E
E

fia 14. fa 182 16. fia 16. fafa 256

fia 25.
fa 195 16. fia 27. fa 272

fia 16. fa 208 16. fia 18. fa 288

11. fia 14 fafa
154 23. fia 17. fa 221 16. fia 19. fa

304

22. fia 15. fa 165
23. fia 18. fa 234 16. fia fa20.

320

21. fia 16. fa 176
23. fia 19. fafa 247

22. fia 27. fa 187
23. fia 20. fa 260 17. fia 17. fa 289

118 fia 18. fa 198 17. fia

21. fia 19. fa
209

14. fia 14.. fa 196 17. fia

21. fia 20. fa 220 14. fia 25. fa 210 17. fia 20.

14. fia
16. fa 224

22.

22.

22.

22.

12. fia

fia

E
E
E
E
E

fia 82. fa 144 14.. fia 17. fafa 238 18. fia

fia 23. fa 156 241 fia 18. fa 252

fia 14. fa 168 14. fia

"
25. fa 180 144 fia

19. fa

20. fa 280

266

16. fa 192

12. fia 17. fa 204 15. fia 25.

22. fia 18. fa 216 15. fia 16.

3
6

22.

22.

fia fa19.
228

fia 20. fa 240

23. fia 23. fafa 169

fia25.

15. fia

25. fia

fia25.

4
4
4

fa

fa

225

240

18. fa

fa19.

fa 340

18. fa 324

18. fia 19. fa 342

fia 20. fa 36018.

19. fia 19. fa 361

fia
19.

306

323

F
E
E

20. fa 380

17. fa 255 fia20. 20. fa 400

18. fa 270

19. fa 285

20. fa 300

Intefo adonque le multiplicationi , ouer libretti neceffarij di faper amente , & fimilmente quelle,

che nonperneceffita,ma per effer piu pronto nel calcolar fe imparano , horvoglio che parlamo

delle varie regole , ouermodigenerali,&particolari di moltiplicar da noftri antichi pratici ritroua

ti, dico adunque che li modi di moltiplicarefono molti, mali vfitati fono fette ilprimo di quali

èdettomoltiplicar per diſcorſo, ouer di tefta, cioe per li numeri digiti& altri che fifano a mête il

qualmodo èdetto anchora multiplicar per colona,ouerper tauoletta,il ſecondo modo è detto in

venetia
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venetia multiplicar perfcachero,ma in alcuni altri luoghi, è dettoper organetto,in altriper barico

colo,il terzo è detto multiplicar per repiego, il quarto è detto per crofetta, il quinto per quadrila-

tero,ouer per gelofia,il fefto da Fiorentini è detto al indrio , ilfettimo & vltimo fi puo chiamare

multiplicar ſpezzatamente vero è che ve ne fono molti altri come difopra ho detto, cioe multipli

car per rhumbo , per triangolo,per calice per diamante&c. li quali per non efferdialcunacommo

dita negiouamento (mafolamenteinuentionibizzare) li pretermetto,&tutte quefte diuerfita di

nomiin alcuni uiſono ſtati impofti,per certe fimilitudine de forme chefi cauſano nella operatione

de detti modi,& alcuni altri per modo deldire,& del operare.

Delprimomodo di multiplicare detto per diſcorſo,

ouer di tefta, ouerpercolona.

2. Il multiplicare per difcorfo, ouer ditefta,ouer per colonella ,fi coftuma quando che'l occorre di

multiplicare qualfi voglia numero,per qualche numero digito,ouer per qualche altro , che fi fa-

peffe trauaiar, ouer multiplicar con la mente,comefaria per. 12.per.24.per. 25.per. 32.per. 36.co

mefi coftuma in venetia per conto delle diuifioni del ducatto,& altri pefi e mifure,comedi fopra

nelli librettifu detto,hor per dar principio a quefto multiplicare ,per procedere regolatamentein-

cominciaremo primamente dal doppiare , cioe dal multiplicare per. 2. (per effer come di fopra è

ftato detto in principio del multiplicare) & dapoi per. 3.et per.4.eper. 5. cofi difcorrecdo perli

altri digiti,& dapoi per alcuni altri numeri a quefto modo di multiplicare molto conformi volen

do adunque doppiare qual fi voglia numero , cioe multiplirarlo per. 2. prima il fi de defcriuere

quel tal numero,che fi vol multiplicare, vero è che il multiplicatore fi coftuma tenerlo in la men-

te,ma accioche meglio intendi,voglio che tu defcriui per memoria il detto multiplicatore,cioe il z

ſotto alla figura ch'è nel primo luogo verſo man deftra,cioe nel luogo del numero , ouer di digiti,

&difotto da quello tirar vna linea retta ,comediſotto appare, et dapoi multiplicar ciaſcaduna del

le figure del detto numero,a vna per vna p il detto multiplicatore cominciando pero a multiplica

refempre dalla detta prima figura verfo mã deftra,e procedere poi nelle altre di vna in vna ordi

nariaméte andãdo uerſo la mã finiſtra, et poner ſemprefotto alla tirata linea,il digito di lor prodot

tidi vno in vno,& portarvia le decene(effendouene)fi come fi faceua nel fomare, eccetto quãdo

fi faragionto in fine verſo man finiftra che allhora fi die mettere il digito,etiam la decena ,ouer de

cene.Eracciomeglio meintendi,poniamo effempigratia che vogliamo indoppiare. 97. dico che

fidebbia defcriuere il detto numero,& fotto alla prima figura verſo man deftra , cioe fotto al.7.

poneruiil multiplicatore cioe il . 2.& fotto a quello tirarui vna linea retta , (come nel effempio po-

fto in margineappare)& dapoi multiplicar ciaſcuna delle due figure del propoſto. 97.per il detto

2.cominciado perofempredallafoprapofta , cioe dal.7.digando. 2.fia.7.fa.14.& di quefto. 14.fi

dieponer il digito (cioe il.4. ) fotto alla tirata linea,rettamente fotto al detto. 2. & tener vna (cioe

quella vna decena del. 14.) e dapoi multiplicar il detto.2.fia l'altra fequente figura , cioe fia quelle

9.decenedigãdo.2.fia. 9.fa. 18.il qual. 1 8.vie a effer. 18.decene, e pero gli aggiōgeremo quell'al

tra decena che teneffimo, e fara. 1 9.delqual. 1 9.ſe vi fuſſe altra figura da multiplicar,noiponereffi

mo il digito ,cioeil. 9.& faluareffimo la decena da meſcolar co la fequéte multiplicatione,pche die

ce decenefanno vn cétenaro, (come ſopra il ſummar fu detto)ma p nõ efferui altrafigura da mul

tiplicare,noiponeremo giu il detto. 9.etiã la ſua decena,come in margineappar, che in tutto dira.

194.eperodiremo che il doppio de. 97.fa. 1 94.& co tal ordine fidieprocedere in ogni altro mag

for numero,cioefempreandar ponédo il digito (cioe il numero) et tener la decena,ouer decenein

ciaſcun produtto accetto in fine che fi diemettere il digito ,ouernumero etiam la decena , ouer de-

cene,& la ragione di quefto ordine di mettere il digito (ouer numero) e portar ledecene, in ogni

multiplicatione de figuta ,& fia il numero de quantefigure fi voglia , e perche ogni diece numeri

fimplicemente digiti,fanno vnadecena,& ogni. 10.decene fannovn centenaro,& ogni. 1o.cente

narafanno vn numero di meara,&. 10.numeri di meara fanno vna decena de meara,& ogni. 10

decenede meara fanno vno centenara de meara,& cofi vanno offeruando in infinito quefta de-

cuplaproportione,comecheanchora fopra al fummar fu detto,hor volendo prouareper la pro-

ua del.9.ouer del.7.fe quefto doppiamento fia giufto procederai in quefto modo cauala proua

del numero multiplicato,cioe de. 97.laqual proua per. 9.è.7. caua anchora la proua del numero

multiplicante qual è. 2.laqual proua è. 2.qual multiplica fia l'altra proua cioe fia.7.fa. 14. la proua

delqual 14.è. 5.hor dico che la proua del noftro produtto, cioe de. 1 94.debbe eſſer. 5.& eſſendo.

s.talmultiplicar fara giuſto efl'endo altramentefaria falfo il medefimo offeruarai nelli fequenti,&

fela uoraiprouar per.7.farai il medefimo con le proue del.7.

97-

14

D in
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862

2586-

3-

785

4

3

4

140 4

2307

6535
-

4

5

25

44

Hauédo adonque ben intefo il modo del doppiarevno numero,cioe dimultiplicarloper. 2.facilmen

te per tal regola ſe intendera a multiplicareper qual fi voglia numero digito,effempigratia volen

do multiplicare poniamo.862.per 3.biſogna defcriuere il detto numero chefi vol multiplicare,&

fotto alla primafigura di quello verfo man deſtra (cioeſotto al. 2. ) ponerui il multiplicatore (cioe

il. 3 )& difotto via tiraruivna linea retta,comenel doppiar fu fatto,ouer come per effempio appar

in margine, & cominciar a multiplicar pur della detta foprapofta prima figura verſo man deſtra

digando.3.fia. 2.ouer. 2.fia 3. (che è piu elegate) fa. 6.il qual.6.fideponer fotto alla tirata linea ret

tamentefotto al. 3.&perche tal produtto non forma alcuna decena da portarfe drio , diralli (per

memoria di questo) & porto nulla, dapoi fi die multiplicar la figura cheſeguita nel luogodelle de

cene (cioe.6.) per il detto. 3 digando.3.fia.6.fa. 18.& per non hauer altra decena da mefcolar con

quello,fi die poner il digito,ouer il numero(cioe. 8. ) fotto alla linea rertamente fotto al. 6.& portar

vna (cioe la decena) poi fi die multiplicar la figura cheſeguita nel luogo di centenara (cioe. 8. ) per

il detto.3.digãdo. 3.fia, 8.fa. 24.alqualgiontoui quella decena,che portaffimo fara. 2 5.et di queſto

25.quando vi foffe altra figura da multiplicar,fiponeria il numero (cioe. 5. ) ſotto alla linea retta-

métefotto al. 8.& fi porteria, 2.(cioe le due decene) ma pernõ efferui altra figura da multiplicare,

fi dieponertutto il. 2 5.cioe poner il, 5 ,pur rettamentefotto al. 8.& le due decene drio al. 5.talmen

te diftanteda quello ,quanto che quello diſta da l'altra figura precdente,perche effendo poſto piu,

ouermen diftante,da quello generaría difformita,il qual produtto cofi affettato dira. 2 586.ep tā

to diremo che. 3.fia . 862 ,fa. 2 $ 86 ,& fe la vorai prouar p la proua del.7.caua la proua de 862.qual

è. 1.e fimilmête la proua de.3.qual è. 3.multiplicala fia l'altra fara pur. 3.la proua delqual è pur 3.&

3,debbe efferla proua del produtto il che effendo fara bona. Similmente volendo multiplicarvn

numero(poniamo.78 s.p.4.il fi die pur affettar preciſaméte , come nella precedéte, cioe ponerui il

multiplicator(cioe il.4)fotto alla prima figura verfo mã deftra,& tirar la folita linea,& cominciar

a multiplicardalla medefimaſoprapofta prima figura , (cioe dal. 5.) digãdo.4.fia. 5.fa. 20.et perche

in quefto tal produtto vi è folaméte due decene,ſenza ſoprauanzamento di alcun digito,ouer nu

mero,fi die poner ſotto alla linea vna.o.&portar via le due decene,poi multiplicar la fequéte figu

ra,cioe le . 8.decene digando.4.fia. 8.fa. 3 2.alqual giontouile. 2.decenecheportallimo fara. 34.del

qualponeremoil digito,ouer numero(cioe.4.)fotto alla linea confequentementę drio al.o.e retta

mentefotto al. 8.&portaremo.3.cioe le. 3.decene,poi multiplicaremo la fequête figura , cioe li.7.

centenara, dígado.4.fia.7.fa. 28.alqualgiontouile. 3.decene,che portaflimo,ouer teneſlimo, fara

31.delqual. 31.fe vi fuffe altra figura da multiplicar,ponereflimo il digito,ouer numero (cioe. 1.)

etportareffimo le.3.decene,ma per non efferui altra figura da multiplicar,poneremo il detto. 1.al

fuo luogo,etiam confequentemente,& con la folita diftantia poneremo le. 3.decene , ilqual pro-

dutto cofi ordinatamente pofto dira. 3 1 40.& tanto diremo che faccia, 4.fia.78 5.&ſe la vora i pro

uare perla proua del. 7.opera comedifopra,& verra, comenel effempio appare .

Horvoledo multiplicar vn numero poniamo. 1307.) per. 5.il fi die pur affettar fecodo il folito (cioe

come in margine appar)&cominciar a multiplicar pur fecondo il folito digando.5.fia.7.fa.3 5.po

ner il. 5.&portar le. 3.decene, poi multiplicar la figura,cheſeguita nel luogo delle decene qual èo

digãdo.sfia.o.fa.o.alqual.o.giontoni le.3.deceneche portaflimo fara pur.3 .& quefto.3.ilponere

monel fuoluogo,cioe confequéteméte all'altra figura fotto alla linea,& perche di tal produtto nō

feformato alcuna decena,non portaremocon noi coſa alcuna,ma fimplicemête multiplicaremo la

figurafequente,cioe li. 3.centenara,digando. 5.fia. 3.ouer. 3.fia. 5. (che è piu elegante multiplicar il

maggiore per il menore) perche a l'un e l'altromodofa, 1 5.alqual . 1 5. (per non hauer portato al-

cunadecena con noi) non gli aggiongeremo cofa alcuna,maponeremogiu quel digito.ouer nu-

mero (cioe. 5.) & portaremo vna (cioe quella decena) poi multiplicaremo la fequente figura , che

nelluogo di numeri di meara,qualè, 1.digando. 1.fia, 5.fa. 5.il qual. 5.giontoni quella decena, che

portalfimofara . 6.il qual.6.poneremo al fuo luogo fotto alla línea,qual con li altri dira.653 5. &

tantodiremo che fa. 5.fia. 1307.& con tal ordine fi debbeprocedere in ognialtro numero mag-

giore,&menore ſe la voraiprouare per la proua del.7.opera come nel effempio appar.

Et quantunque ognifpeculatiuo ingegno,per la notitia di fopradatti modi,ouc regole di multipli-

carper.2.per.3.per.4.& per. 5.fenza altro auifo,ouer effempio fon certo che faperia,anchora mul

tiplicare perqual fi voglia delli altri quattro digiti che mancano, cioe.per.6.per 7.per.8 .& per.9.

perchetutti feruono il medefimo ordine delli precedenti,nondimeno , perche li humani ingegni,

non ſono cofi egualmentelimati, me apparſo di dar effempio de cadauno delli altri , perche chi

ben eſſaminara a vno per vno tutti queſtinoftri effempi dati, & che ſe hanno da dare nelli digiti,

vitrouara deftribuito fra quelli,ogniſtranio accidente che occorrer poſſa nel multiplicare, laqual

cola
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7-6

cofamifa checon piu breuita potro esprimere le altre particolarita cheſeguitanodapoiquefti.

Et pertantovolendo multiplicare vnonumero(poniamo 960)per 6.affettato il detto numerofeco-

do ilfolito ,cioe con il multiplicatore fotto alla prima figura verfobandadeftra , comeappare in

margine,& tirata la ſolita retta linea,&cominciar a multiplicar fecondo il folito,digando 6. fia o. 960-1

fa o.qual fidebbeponer fotto alla linea alfolito luogo , & portar niente , poi multiplicar la figura

fequentedigando 6.fia 6.fa 36.& per non hauerniente dagiongerui, poneremo il 6. & portare

mole 3.decene,poi multiplicaremo l'altrafequentefigura,digando 6.fia 9.fa 54. alqualgiontoui 5760-6

le 3.decene,che portaſſimo,fara 57.delqual 57.fi debbeponer prima il 7.al fuoluogo , & confe-

quente a quello le 3.decenepernon efferuialtra figura da multiplicar,il qual produtto dira 5760.

comein margineappare,& tãto diremo, chefaccia 6.fia 960.& cofi fi doueria procedere in ogni

altronumero,fela vorraiprouare per la proua del 7.caua le proue , come nellepaffate , & opera

come nel effempio appar ,& la trouaraiftar bene.

Volendo multiplicar vno numero(poniamo 1701 )per7.pofto , & affettato il detto numero , & il

multiplicatorefecondo il folito,& multiplicar 1.fia7.fa7.il qual 7.fi debbeponer fotto alla linea

6-6

7-0

alfolitoluogo,& portar niente(per non arriuar alla decena)poi multiplicar 7.fia o.fao. &perno 1701-1

hauerniente diaggiongeruila fi debbe poner al fuo debito luogo fotto alla linea (&portar nien-

te)poifidebbemultiplicar 7.fia 7.fa 49.delquale per non hauer decena alcuna di aggiongerui , fi

debbeponer giu 9.&portar le 4.decene,poi fi debbe multiplicar la vltima figura , cioe 1.digan 11907-0

do 1.fia 7.fa 7.alqualegiontouile.4.decene,che fi porto fara 11.il qual 11.per effer in fine dimul

tiplicare fi debbe mettergiu il numero,& anchor la decena,il qual produtto dira 11907. & tan

tofi dira,chefaccia 7.fia. 1701.& cofi fi debbe procedere in ogni altro numero,&volédola pro-

uare per la proua del 7.opera come nel effempio appare.

& il

910

376- S

7

89168910

Anchora per multiplicar vnonumero(poniamo 376) per 8.pofto , ouero affettato il numero ,

multiplicatorefecondo chepiu volte è ſtato detto(cioe comeappare in margine)il fi debbepur co

minciar a multiplicar ſecondo il folito digando 6. fia 8. fa 48. poner giu 8.&portar le 4. decene,

poimultiplicar7.fia 8.fa 56.alqualgiontouile 4decene,chefur portatefara 60.il qual 60. per ef- 3008 $

ferfolamente 6.deceneſenzafoprauazo di alcun digito , ouer numero el fi debbe ponergiufotto

alla lineavna o.&portar via le dette 6.decene,&poi multiplicar 3.fia 8.fa 24.alqual giontoui le

6.decene,chefurportate fara 30. delqual 30.fe vi fuffe altra figura da multiplicar fi doueria po-

nergiuo, &portarvia le 3.decene,maper non efferui altra figura da multiplicar , fi debbeponer

giulao.& anchorale 3.decene,il qual produtto cofi affettato dira 3008.come in margine appar,

&tantofi dira,chefaccia 8.fia 376.& per tal modo fi doueria procedere in ognialtro numero,la

prouafi fa comenelle altre, come nel effempio appare.

Volendoanchoramultiplicarevno numero(poniamo 8910(per 9.el fi debbeaffettar il numero,et

il multiplicatore anchora cominciar a multiplicarefecondo il folito digando 9.fia o.fa o.qual po-

ftofottoallafolita linea,eportar niente,poi multiplicar 1.fia 9.fa 9.poner giu 9. & portar niente,

poimultiplicar 9.fia 9.fa 81.ponergiu 1. &portar le 8.decene, poimultiplicare &.fia 9. fa 72. al- 80190 — 1 2

qualgiontouile 8.decene,chefiportaro fara 80.delqual 80.el fi debbeponer giu la o.& ancho-

ra le 8. decene per non efferui altra figura da multiplicare , il qual produtto cofi affettato dira

801 90.come inmargine appar,& tanto fi dira,chefaccia 9.fia 8910.& con tal ordine fi doueria

proceder in ognialtro numero,&fenevorrai far la proua,per 7.fi come nelle altre multiplicatio

ni,caua pur la proua di 8910.quale trouarai eſſer 6.&fimilmente quella del 9.quale è 2. multipli

cádo quefte due prouefanno i 2.la proua delqual è s.hor fela proua del produtto,cioe di 80 190

vienin 5.tal multiplicar farabuonoperla proua del 7.effendo altraméte faria infalante falfo, auer

tendofi,che tal fortedimultiplicarifi coftuma a farlidi teſta ,comedi ſopra diffi , cioeſenza po-

ner fotto il numero digito.

Comefimultiplica anchoraper diſcorſo,ouer colona perpuri articoli.

In quefto modo di multiplicar per difcorfo,ouer di tefta,mi è parfo d'interponerui tutte lemultipli

cationi,che occorre di fare per puri numeri articoli, & per puri articoli intendo vnodi ſopradetti

noue digiti,accompagnato con vna o.ouer con due, ouer con piunulle,perche in fimil caſo bafta

amultiplicar il detto numero,per il detto noftro digito,per ilmodo dato di fopra,& a quella mul

tiplicatione aggiongergli dalla banda deftra tante nulle , con quantefara accompagnato il detto

noftro digito,& tantofara ilver produtto di tal multiplicatione, effempi gratia , volendo multi-

plícare(poniamo 123) per 10. dico che baſta a multiplicar 1 2 3. per quel digito pofto nel luogo

delle decene(cioe per 1.)dellaqual multiplicationenevenirapur 123.il qual 123.vien ad effertan

7

8-

--
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tedecene, e pero biſogna aggiongergli quella o.da man deftra, con laqual è accompagnato, il mul

tiplicante digito , & ftara in quefta forma 12 30. & tanto diremo , che facciaa multiplicar 1 23+

per 10.Et cofi volendo multiplicar,poniamo 2 34.per 20.prima fi debbe pur multiplicar il detto

234.per 2. cioe perle due decene fara 468 (qual faranno decene) e pero al detto 468. vifi debbe

aggiongere purvna o.come èin compagnia del multiplicante digito,&fara 4680.il medefimo fi

doueria offeruar,volendolo multiplicarper 30.per 40.per 50. per 60. per 70. per 80. & per 90.

comedifotto tiho pofto li fimplici effempi,quali credo tifatisfaranno,& fe di quelli ne vorrai far

proua per 9.ouer per 7.procederai,come nelli precedeti, & come difotto appar p la proua del 7.

2 3 4 2 3 4

4

2 3 4 3

5 0.

1 2 3 4

z O

2 3 4

20 -6 3 0

82.30 72 4

5-5

680 18 7020 6 936
0

15 1 1 7 0 0 3

4-
-
4 6 11 6 1 - 1 3-3

2 3 4

60
4

2 3 4

7

2 3 4

8 0

3 2 3 4

9

404 2 16380 18720 9
21060 18

5 O 2 4- 4

Et cofiquandotioccorreffe a multiplicar,poniamo 345.per 100.bafta a multiplicarlo per quella vni

ta,cioe per 1.fara pur 345.qual fara tanti centenara(perche quella vnita è di centenara) e pero bi-

fognaaggiongergli due nulle , cioe altre tante quante ne fono con il multiplicante digito , che in

quefto cafofono 2.ilche facendo dira,ouer fara poi 34500. fimilmente occorrendo a multiplica

re,poniamo 457.per 300.dico che'l fi debbe multiplicareprima il detto 457.per 3. &fara 1 37 1.

&dapoia quefto 1371.vi fidebbe aggiongere dalla banda deftra tante nulle quantene fono nel

detto noftro multiplicatore,che in quefto cafofono due, ilche facendo fara 1 37 100.&tanto fara

amultiplicar il detto 457.per 300.& con tal ordine fi procederia in tutti gli altri , cioe a multiplicar

per400.per 500.per 600.per 700.per 800.& per 900. cioe multiplicar per il fuo digito , & a tal

produtto aggiongerui due nulle,il medefimo fi debbe intendere volendo multiplicar per 1000.

per 2000.per 3000.& cofi difcorrendo per fin in 9000.cioe multiplicar il numero, che fi propo

ne da multiplicare per il digito,che fi ritrouara nel noftro multiplicatore , & a tal multiplicatione

aggiongerui tre ooo . & cofi volendo multiplicar per 10000.ouer per 20000. ouer per 30000.

Ouer40000.& cofi difcorrendo per fin in 90000.el fi debbe pur multiplicar il numero, che fipro

pone da multiplicare per il digito,& a tal multiplicatione aggiongerui quattro nulle , & fara effe-

quito il propofito,& cofi fenza , che piu oltra meiftenda in effempi , penso che a fofficientia tu mi

habbi intefo.Et fe di tal fortedi multiplicari ne vorrai far proua per 9.ouer per 7.procederai, fi co

menelle precedenti,cioe torrai la proua del numero multiplicato per 9.ouer per 7. fecondo che a

te parera,& fimilmente la torrai del numero multiplicante,& quelle dueproue multiplicale infie-

me,& la proua del lor produtto douera effer fimile alla proua del produtto della tua multiplicatio

ne,ilche effendo tu dirai tal multiplicatione effer buonaper la proua che hauerai operata,ma eſſen

doaltramente tu giudicarai tal multiplicatione effer falfa.

8.

Comefimultiplicaper colonna,ouerper difcorfoper cadauno di quelli numeri

compofiti,che nelli libretti ſi hauera imparati a mente.

Certamentenon per altra caufa fi procura , & fi debbe procurare da imparare ne gli antepofti li-

bretti,le multiplicationi di molti numeri compofiti a mente , faluo che per poter multiplicare , &

partire percadauno di quelli,per colonna, ouer di tefta,o voi dir per difcorfo per effer modipiu

fpedienti, e prefti di qualfivoglia altro,come da te medefimo potrai confiderare,delliquai nume

rifolamente ti daro effempi di multiplicar quelli,chein Venetiafi coftuma,perche mediante quel

li fon certo,che tu lo faprai applicare a qualunque altro,che tu hauefti imparato a mente.

$434 Horponiamo che ti occorra di multiplicare 543.per 12.& che tu lo voglia multiplicare di tefta, ve-

roèche fi coftuma tener in mente il multiplicante , cioe il 1 2. ma accio meglio m'intendi voglio

che tu lo affettifotto al detto 543.ponendo numero fotto a numero,& decenefotto alle decene,

comedifotto appare tirando la folitalínea , dapoi cominciarai dalnumero digito fecondo ilfolie

12

6516

S

- 20

66
to,&
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to,&dirai 3.fia 1 z.fa 36.& tu immediate metterai il 6.&porterai,ouer teniraile 3.decene,dapoi

multiplica il detto 1 2.fia le 4.decenedigando 4.fia 1 2.fa 48. decene , allequali tu gli aggiongerai

quelle 3.che tenefti fa 51.chefono 5.centenara , e 1.decena,metterai quella 1. decena afuo luogo,

&tenirai quelli s.centenara, poimultiplica il detto 1 2.con quelli 5.centenara del numero propo

fto digando 5.fia 1 2.fa 60.centenara,alliquali giontoli quelli altri 5.che teneſti fara 65.&per ef-

fer incapo tu metterai giu tutto il detto 65.appreffo alle altre,& fara in tutto 6513.& fene vor-

rai far prouaponiamoper la proua del 7.tu cauarai,fecondo il folito la proua di 543.laqual e 4.&

dapoi la proua del multiplicatore,cioe di 12.laqual è 5.multiplica quefte due proue l'una fia l'al-

tra fa 20.la proua delqual 20.è 6.& 6.debbe eſfler laproua del noſtro produtto , cioe di 6 5 13.il-

che effendo diremo tal noftro multiplicar effer buonoper la proua del 7. ma eſſendo altramente

concludereffimo tal multiplicar eſſer falfo.

Occorredoti anchora a multiplicar,poniamo 647.per 20.vero èchetulopotrefti multiplicar, come

nelle multiplicationi difopra date per numeri articoli,ma poniamo che tu lo voglia fare per que

fto altro modo,tu ponerai il detto 20.fotto al 647.fecondo l'ordine piu volte detto , & multipli-

carai dalle 7.vnita, ouernumero digando 7.fia 20.fa 140.che fono aponto 14.fenza foprauanzo

divnita,ouer numero , e pero inluogo delle vnita , ouer numero tu metterai o. &tenirai le 146

decene,poialledecene dirai 4.fia 20.fa 80.& le 14.che tenefti fara 94.decene, cheſono noue cen

tenara,& 4.decene,metterai le decene al fuoluogo,& teniraili 9.centenara poi alli 6.centenara di

rai 6.fia 20.fa 1 20.centenara,& li 9.che tenefti fara 1 29.chefono 1 2.meara,& 9.centenara,met-

teraili 9.centenara al fuo luogo,& per effer in capo tu gli ponerai anchora drieto confequenteme

te li 12.meara,talche in tuttofara 1 2 940. & tanto dirai,che faccia zo.fia 647. &fene vorrai far

proua per 7.caua la proua di 647.laqual è' 3.caua anchora laproua del multiplicante,cioe del 20.

qual è 6. multiplica quefte dueproue faranno 18.la cui proua è 4. &perche la proua del produt

to,cioe di 1 2940.èpur 4.diremo tal noftro multiplicare eller giufto per la proua del 7.

Volendo anchora multiplicare,poniamo 504.per 24.tu gli affettarai

fecondo ilfolito, & dirai 4.fia 24. fa 96. tu metterai 6.& portarai

9.poitudiraio.fia 24.fao.alqual giontolile 9.decene , che faluafti

fara 9.qualemetterai al fuoluogo,& harai o.da portare , poidirai

5.fia 24.fa 120.&perchetu non hai nientedi aggiongerui, & per

efferincapotu metterai giu tutto il detto 1 20. confequentemen-

te allealtre figure, & dira in tutto 12096. la proua farai,comene

gli altriprecedenti , & trouarai chela proua del produtto douera

effer o.comeè,e peroſtabene.

6 4 7 3

2

29 4

4

5 4

4

0 9 6
Volendoanchoramultiplicare , poniamo 1 2 30. per 2 5. mette linu-

meriin formafecondo il folito,e multiplica 0.fia 2 5.fao. & tupo-

neraigiuo. &porteraio. poimultiplica 3.fia 2 5.fa 7 5.decene ,&

pernon haueraltredeceneda aggiongergli, tu metteraigiu le 5. & porterai li 7.centenara , poi

multiplica 2.fia 2 5.fa 50.&le7.cheportafti fa 57.& tu metti giu7 .& porta 5. poi multiplica 1.

fia 25.fa 25.& 5.cheportaftifa 30.metti giu o.&porta 3.maper effer in capo tu poneraigiuan-

chora quel 3.confequentemente,& dira in tutto 30750. & fene faraiproua per il 7. tu trouarai,

chela proua delloauenimento douera venir in 6.come diſotto appare,&perche fo chetu hai in

telo il modo di quefto multiplicare, ponero folamente infiguravn multiplicar per 32. &vn'al-

uro per 36.conlefueproue per7.

2230

25 4

30750 20

6 - 6

752

3 2

24.064
22

S S

375

36

13 500 4

Delfecondomodo di multiplicare dettoper Scachero,

ouerper Baricocolo,ouerper Organetto.

4. Il modo di multiplicarequal è detto communamenteper Scachero è vn modo generaliffimo da

noftri antichi pratici ritrouato,&piu di alcun'altro vfitato , perche per quello fi poffono tuttili

grandi, &piccoli numeri,&d'ogni qualita multiplicare,horponiamo per effempio, che tu vogli

multiplicare4567.per43 26.prima ti conuien affettar li detti numeri l'uno fotto a l'altro , & per
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piu conuenientia metter il maggior diſopra,& il menor di ſotto,auenga,che non facci cafo,come

dilli nel attodelfommar,& cofi in quello del multiplicar, cioe che tato fa al vn modo, come all'al

tro,ilche dimoftra Euclidenella 17.propofitione del fettimo, intefo adonque queſto & affettatili

detti numeri,ſecondo che di ſopra ti ho detto, cioe l'un ſotto a l'altro ,& di ſotto a quelli tirar vna

linea,come diſotto appare,dapoi tu dei multiplicare prima tutto il numero di ſopra per la prima

figura del numero diſotto verſo man deftra qual è 6 (ſecondo che nel multiplicar per li numeri di-

giti fu moftrato) dellaqual multiplicatione ne peruenira. 27402. il qual numero fi debbe ſcriuere

ordinatamente ſotto alla lineagia tirata,fecondo che nelli primi multiplicari fu detto, & come di

fotto appar in figura,& dapoi el fi debbe anchora multiplicare tutto il detto numero difopra per

la feconda figura del numero di fotto , cioe per le decene,lequali in quefto caſofono 2. cioe multi-

plicar 2.fia 4567,fi comefufatto nel multiplicar p li numeri digiti, laqual multiplication fara 9134

&percheil multiplicatore è ftato decene,il primonumeroverfoman deftra fara decene, e pero bi

fognaponerlo dritto fotto alle decene del primo numero, cioe fotto al o. comedifotto appar in fi

gura,& il refto delle altre figure andarle affettando ordinariamente di grado in grado fotto alle al

tre,dapoitu dei multiplicar pur tutto il numero diſopra p la terza figura del numerodifotto(cioe

per quelli 3.centenara)& faranno centenara 13701.da fcriuere fotto alla feconda multiplicatione

fcapolandopur vnafigura , cioeponer il numero di queſta terza multiplicatione (qual è 1 )fotto

al 3.della dettafeconda , & le altre confequentemente , comedi fotto appare alli fuoi debiti luo-

ghi.Dapoi multiplica pur tutto il numero di ſopra la quarta figura del numerodifotto , cioe per

li 4.meara faranno milliara 18268.da fcriuere fotto alla terza multiplicatione allifuoi debiti luo

ghi,cioefcapolando vna figura della detta terza multiplicatione,cioe ponendo la prima figuradi

queſta quarta multiplicatione,qual è 8.fotto alla feconda de l'altra ,cioe fotto allao.& le altre con-

fequentemente,comedi fotto appare.Et fatto che hauerai dette multiplicationi tirarai ſotto vnali

nea , & poifommarai infieme quefte quattro multiplicationi cominciando a quelle 2. vnita qua-

liper effer çofi folitarie tu le ponerai lor fole, cioe tuponerai ſotto alla detta linea fimplicemente

quel 2. rettamentefotto di lui,&dapoiche hauerai pofto il detto 2.tu fummarai infieme le due ſe

quentifigure didecene,cioe 4.& o.quale fanno pur 4.& queſte 4.decenetu le ponerai appreſſo al

2.come di fotto appare,dapoi vatene alli centenara dicendo 4.e 3. fa 7.&fi.fa 8 (fi comefi coftu

manelfommarſemplice) e cofiponer giu il detto 8. drieto al 4.& cofi andarai fumãdo fucceffiua

mente,per fin chefarai in capo,farano in fumma 1 9756842.comefipuo veder difotto in figura,

&fenevuoifarproua procederai,fi comefufatofopra li multiplicari fattiper difcorfo, cioe caua

la proua del numero multiplicato,cioe di 4567.laqual è 3.(prouando per 7) dapoi caua la proua

del multiplicatore,cioe di 43 26.qual èo. hor multiplicando quefte due proue l'una fia l'altra fa-

rannoo.& quefta o. debbe effer fimile alla proua del noftro produtto,cioede 19756842.&per

checauandola ben èo.noi diremo tal noftra multiplicatione effer buona per la proua del 7. maſe

per cafo fuffe ftata altramente hauereffimo conclufoaffolutamente quella effer falfa,& cofi fi deb

be procedere in ogni altra maggior,ouer menor multiplicatione.

a multiplicar 44 5 6 7.

per 4 3

-la proua è 3.

2 6 laprouaè o.

8

3

MN

2
6
7

6

7

O

4
3
2

9
4

fa 1 9 7 5 6 8 4 2 faO.

O.

Maperchequeftaforte dimultiplicare èil piu frequentato di tutti gli altri fequenti(comediſopra dif

fi)ti voglio dartene alcuni altri effempi,accio meglio lo appredí, hor poniamo,chetu voglia mul

tiplicare7504-per 236.tu affettarai li detti numerifecondo l'ordinario , cioe il maggior di fopra,

& il menordifotto,ponendo numerofotto al numero,& le decene fotto ledecene, & licentena

rafotto alli centenara,& difotto di quelli tirar la folita linea,dapoi multiplica il numeto 6. di fot

to contra a tutto il numero di fopra ,cioe contra7 504.intendendo pero afigura per figura ,come

nel multiplicar per diſcorſo nelli digiti ti moftrai , dallaqual prima multiplicatione te ne verra.

45024.qual figure affettatefotto alla tirata línea fecondoilfolito , tu multiplicaraipoile 3.dece

nedi
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nedi fotto fia tutto il medefimo 7504. di fopra dallaqualfeconda multiplicatione te ne verra

22512.& queſteſeconde figure debbeno effer defcrittefotto alleprime,ma piu auanti vna figu

ra,come nella precedentefufatto , cioe il numero 2. dellafeconda multiplicatione vol efferpofto

fotto alle decene della prima,& proceder confequentementecon le altre,chefeguitano, come nel

effempio appare.Dapoi tu multiplicarai li 2.centenara del detto numero di fotto , fia tutto il me-

defimo7504.fara 15008.& quefta terza multiplicatione tu la metteraifotto allafeconda,ma piu

auantiper vna figura,cioe il numero 8.diquefta terza vol effer notato ſotto alle decene della fe-

conda, cioc forto a quel 1.efeguitar,comenel effempio appar,& per effer compito di multiplica-

re tutte tre le figure del numero difotto fia tutto il numerodifopra , tu tirarai difotto viavnali

nea,&fummarai infieme quelle tre multiplicationi cominciando dal 4. qual per effer cofi folo tu

lo notarai anchora cofi folo fotto alla feconda linea,dapoi tu procederai nella fequente fila, nella-

qualevifono 2.& z.quali fumadi infieme fanno 4.qual metterai confequentemente drieto all'al

tro 4.poifummarai la terza fila nellaqual vi è 8.& 1.quai giontifanno 9.qual ponerai al ſuo luo-

gopoifummarai la quartafila digando 5.& 5.fanno 10.tu poneraio.& portarai la decena,come

fi coftuma nelli fummari,laqual decena fumada nella quinta fila,dellaqual fumma te ne venira 7.

qual ponerai al fuoluogo poifummaraila ſeſta,& ſettima fila, & hauerai infumma 1770944.&

tantodiraichefaccia 2 3 6.fiade 7 504,laqual multiplicatione prouandola per 7.fecondo l'ordina

riola ritrouarai buona,& fe con tal modo multiplicarai. 3 2 5.fia 5324.fara 1730300.comedifot

toapparper effempio,& per tua maggior intelligentia duoi altri tene pongo folaméte infigura.

amultiplicar - 75040 amultiplicar 5324 4

perper

-

236-5

45024

22512

75008

fa
1770944

a multiplicar 7905076

fia
3078609

fa

71145684

0000000

47430456

63240608

$5335532

0000000

23715228

24336638119284

325 3

26620

10648

15972

fa 1
:

1730300 22

S

a multiplicar 978654

fia
98765

4893270

5871924

6850578

7829232

8807886

fa 96656762310 / 10

3

Delterzomododi moltiplicare dettoper Repicgo.

5. Ilterzomododi moltiplicare,qual è detto per repiego certamente, e bello,& alle volte moltóac

commodo,ma nanti,che procediamo in quello,voglio chiarire , che coſa fia repiego , e per tanto

dico, che repiego di vn numero fi intendeduoinumeri , che multiplicati vno nell'altro facciano

quel tal numero,delquale eſſi ſono detti repiego , fi come di 8. diremo effer& il 2.il 4. perche &

fia 4.fa 8.fi che lo repiego di 8.fi è 1.& 4. lorepiego di 9.è 3. & 3.& quello di 10. è 2. & 5.

perche 2.fia s.fa 10.enota chemolte volte el ti accadera alcuni numeri , quali haueranno affaire-

pieghi,comefono queſti. z 2 , 24.30.36.48.60.& infiniti altri,perche il 12.haduoi repieghi , cioe

il repiegodi 2.& 6.perche 2. fia 6.fa 12.&quello di 3.& 4. perche 3.fia 4.fa pur 12.& il 24, ne

ha 3.cioe 2.0 12.3.e 8.4.e 6.perche l'uno e l'altro multiplicato fa 24. Similmente il 30. ne ha pur

3,cioe 2.8 18.3.0 10.5.e 6.liquali multiplicati infiemefanno pur 30.il 36.ne ha 4,cioe a,e 18.3.C
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12.4.e 9.il quartoè 6.e6.perchetutti multiplicati l'uno in l'altro fanno 36. Similmente il 48. ne

ha pur quattro,l'uno di quali è 2.e 24.l'altro è 3.e 16.l'altro è 4.e 12. l'altro è 6.e 8. il 60.neha

5.cioe 2.e 30.l'altro 3.e 10.l'altro 4.e 1 5.l'altro 5.e 1 2.l'altro è 6. & 10. perche tutti multiplicati

l'uno con l'altro fanno 60.Inteſo adõque che cofa fia repiego.Dico quando hai a multiplicar duoi

numeril'unoper l'altro , che tu dei trouar de l'uno di quelli,il fuo repiego , &fe per cafo haueſſe

piu repieghi,fempre per piu tua commodita piglia il maggiore,& multiplica tutto l'altro numero

per vno di quefti,& il produtto di quello,lo remultiplicherai nell'altro repiego, & queftofecon-

doprodutto fara quello che fara la multiplicatione di quelli duoi numeri , che tu voleui multipli-

care l'uno nell'altro.Hor poniamo cafo,chetu voglia multiplicare 2 34.per 48.Dico in quefto ca

fo,che tu debba trouar il maggiorrepiego di 48.qual è 6.& 8 (perche 48 èmenordel 2 34 epero

multiplica 2 34.per vno di detti repieghi qual vuoi diprima,che non fa cafo,horponiamo,che tu

lo multiplichi prima per 8.fa 1872.dapoi quefto 1872.multiplicalo per l'altro numero del repie

go,qual è 6.fara 11232.& tanto dirai,che faccia 48.fia a 34.& cofi faria venuto fe tu haueffipri

ma multiplicato 2 34.prima per 6.&foi per 8.perche multiplicando prima 2 34.per 6.fara 1404.

&poiquefto produtto per 8.cioeper l'altro repicgo fara fimilmente 1 1 2 3 2.il medefimoveneria

multiplicando per 2.& per 24. oueroper 3.& per 16.ouer per 4.eper 1 2.vero è che queſto mo

do di multiplicare per repiego , non fi puo effequire in ogni numero, perche ſono molti numeri,

chenon hannoalcun repiego, & a queſti ſono tutti li numeri primi, comeè 1 3.17. 19. 2 3. 29. 3 1 .

&altrifimili,liqualifono infiniti,come dimoftra Euclide nella 2 1 propofitione del 9.libro.

Delquartomodo di moltiplicar detto per Croſetta.

6. Il quarto modo di multiplicare,qual èdetto per Crofetta ,è modo molto ingeniofo,& cofamolto

magiftrale, perche il produtto di tai moltiplicari fi conclude in vna linea fola,vero è che vioccorre

maggior ingegno,& maggior memoria ,che in alcuno degli altri modi,& maflime quando fipaſ

fa tre figure,per li molti incrociamenti, chebifogna tenerfi,ouer conferuarfi in memoria , horper

procedere regolatamente moftraremo il modo di moltiplicare due figure fia duc altre fiano di

che forte fi vogliano ,dapoimoftraremo di moltiplicarne tre fia tre,& dapoi quattro fia quattro,

& dapoitre fia quattro,ouer quattro per due, & per dar principio , poniamo che habbiamo da

moltiplicare 36.per 24.prima bifogna affettar l'uno di quefti duoinumeri fotto all'altro , come di

fotro vedi , & moltiplicaremo prima le primefigure verfo man defira dicendo 4. fia 6. fa 24.&

poneremo il 4. fotto alla linea nelluogo del numero , ouer vnita,& teneremo , ouer portaremo

connoile due decene,dapoi moltiplicaremo in croce,cioe il numero,ouer vnita difotto che 4. fia

le decene difopra,che ſono 3.fa 12.decene,& fimilmente il numero,ouer vnita di fopra qual è 6.

fia le decene difotto,lequali fono 2.fanno 12.decene, lequali giontole con le altre 12. decene fa-

ranno 24.alqual 24.vi aggiongeremo quelle altre 2.decene,che portaflimo della prima moltipli

cationefara infumma 26.decene,cioe 2.centenara,& 6.decenemetteremo giu li 6. & portaremo

2.poimultiplicaremo le vltime figure,cioe le decene,cioe 2.fia 3.fa 6.centenara, & duoi che por

tallimo fanno 8.centenara,& queſto 8.lo poneremo giu appreſſo al 6, chein fumma fara 864. co

medi fotto vedi,& quefto fi proua,fi comegli altri,& con talmodo procederai volendone mul

tiplicare qual fi vogliadue altre fia due altre,poniamo 26.fia 23.Ouer 46, fia 52.Ouer 62. fia 2 5.li-

quali te li ho pofti di fotto folamente infigura per effempio,& queſto voglio ti ſia baſtante a mul

tiplicareper crofetta due figurefia due altre.

3

2

6 laproua è 2 6

4 laproua è 3
2 3

S 2

4 6

6 2 6

2 S 4

3

fa 3

3

S

9 81

2 3 9 2 2 5 5 0 3£ 8 6 4

Mavolendo multiplicare 3.figure fia 3.altre pur per modo di Crofetta,poniamo 456.per 3 2 5.pri

maponerai li detti numeri l'uno fotto all'altro per ordine, come diforto appar per effempio, qua-

le hopoftoalquanto larghe vna da l'altra accio meglio fi comprendi li fuoi incrofamenti, poi co-

minciado allevnita(cioe dalle prime figure verfo man deftra digando 5. fia 6.fanno 30. chefono

3.decene fenza foprauazo di vnita ,e pero in luogo delle vnita ponerai o.fotto alla riga,ouerlinea

& tenirai 3.decene, poi multiplica in croce le vnita del numero di fotto fia le decene del numero

difopra dicendo 5.fia 5.fa 2 5.& cofi le decene del numero di ſotto fia le vnita del numero di fo

pra dicendo 2.fia 6.fa 1 2.quali aggionti infiemefanno 37.& 3.che prima faluafti fa 40.decene,

che
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chefono 4.centenara ſenza alcuna decena , epero in luogo delle decene ponerai o. & tenirai le 4

centenara , poi multiplica in croce li centenara con le vnita dicendo per l'un verfo 4.fia 5. fa 20.

&per l'altro 3. fia 6. fa 18.chegionti infieme fanno 38.e4.che faluafti fanno 42. centenara , poi

multiplica quelli di mezzo l'una in l'altra, che ſono decene,dicendo 2.fia 5.fanno 10.qual aggion

giſopra a 41. faranno 52.centenara,cheſono 5.meara,& 2.centenara,poni li centenara a fuo luo

go,etienli s.meara , poi vatene allefequenti, e multiplica le decene con li centenara in croce digan

do 3.fia 5.fa 1 5.per vn verfo, e 2.fia 4.fa 8.per l'altro aggiõgeli infieme fanno 23.e 5. che ſaluaſti

fara 28.meara,chefono 2.decene e 8.vnita di meara,pero ponirai li 8.meara a fuoluogo,& teni-

rai 2.poi multiplicaraili centenara infieme dicendo 3.fia 4.fa 12.& 2.che tenefti fanno 14.decene

dimearada mettere appreffo alle altre,e faranno in fumma 148 200.& tãto a fa multiplicare 3 250

fia 456.& cofi offeruarai in tutte le altre,& quefti fi prouano , come le altre , cioe piglia laproua

di456. quale è 1 (per7) & quella del 3 2 5. qual è 3. multiplicale fa 3. & 3. debbe efler la proua

delprodutto.

4 5 6

I XIX I

3 2

4
O

3

3

3

Horvolendo multiplicare quattro figure fia quattro figure pur per crofetta , poniamo 43 26. fia

4567.prima ponerai li tuoi numeri in figura l'uno fopra l'altro ,& alquanto larghi , come difotto

appar per effempio,poi cominciando pur alle vnita dirai 6.fia 7. fa 42. che fono 4. decene , & 2.

vnita ,ponerai quelle 2.vnita ſotto alla riga per mezzo alle altre vnita , & tenirai quelle 4. decene

poi multiplicarai in croce le vnita con le decene , & diper vn verfo 6. fia 6.fa 36. e per l'altro 2.

fia 7.fa 14.quali aggiongi infieme fanno so.e4.cheprima faluafti fanno 54. deceneche fono 5.

centenara,e.4.decene,ponerai quelle 4.decene al fuoluogo,& tornerai li 5.centenara poi multipli

caraile vnita con licentenara in croce dicendo per vn verfo 5.fia 6. fa 30, eper l'altro 3.fia 7. fa

21.da aggiongere con 30.fanno 51.poi multiplica le decene , l'una con l'altra dicendo 2. fia 6. fa

12.centenaraaggionti con 51.fanno 63.e 5.chetenefti faranno 68.centenara, cheſono 6.meara,

e8.centenara poneraili 8.cétenara a ſuoluogo,et teniraili 6.meara ,poi multiplicarai li numericon

limearaincroce,e dirai per vn verfo 4.fia 7.fa 28.poiper l'altro 4.fia 6.fa 24.aggionti con 28.fan

no 52.& 6.chetenefti fanno 58.poi multiplica le decenecon li centenara in croce dicendoper vn

verſo 3.fia 6.fa 18.eperl'altro 2.fia 5.fa 10.aggionticon 18.fa 28.liquali poigionti con 58.fan-

no 86.meara,cheſono 8.decene, e 6.vnita di meara,ponerai li. 6.meara al fuo luogo, & tenirai le

8.decene dimeara,poi multiplicaraiin croce limeara con le decene dicendo 4. fia 6. fa 24. poi 2.

fia 4..fa 8.aggionticon 24.fanno 3 2.poi multiplica li centenara l'uno nell'altro dicendo 3. fia 5.fa

1 5.aggionti con 32.fanno 47.e 8.che tenefti prima fanno 55.decene di meara metterai quelle s.

decene di meara afuoi luoghi,& tenirai quelli s.centenara di meara,poi multiplica in croce li mea

ra,in li centenara,e di 4.fia 5.fa 20 poi 3.fia 4.fa 1 2.aggiontiinfieme fanno 32.e 5. cheprima te-

nefti fanno37.cheſono 3.millioni,&7.centenara di meara metterai quelli7.centenara dimeara al

fuoluogo,& tien quelli3.millioni,poi multiplica li meara l'uno nell'altro dicendo 4.fia4.fa 16.mil

lioni,& 3.che tenefti fanno 1 9.millioni da metter giu alfuo luogofarannoinfomma 19756842.

etanto fa a multiplicar 43 26. fa 4567. e quefto voglio chebaftia quefto modo di multiplicare,

che èdetto per croſetta auertendoti , che per quefto medefimo modo fi potria anchora multipli

care 3. figure fia 4. & fimilmente 2. fia 4. ponendo nelli luoghi vacui delle nulle pernon ti abba

gliare nel ordine delli incrofamenti,come difotto vedi in figura,& con tal modo, & regolapotrai

da te multiplicare 5.figure fia s.figure,& cofi 6.fia 6.& di7.fia 7.& in piu domente chetu confi

deriben la ragion del procedere nelli propofti effempi.

4 6 7
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Delquinto mododi multiplicare detto Quadrilatero,

oueroper gelofia .

3

7. Il quintomodo di multiplicare è detto Quadrilatero qual è affai bello,perche in quello novioccor

re a tener a mente le decene . Ma ſempre tutto quello che l'huomo ha di multiplicatione fi mette

a quadretto per quadretto ,& fafli in quefta forma. Prima fi affettano li numeri l'uno fotto l'altro

fecondo il folito,&fotto a quelli immediate fi fa vn quadrilatero lineato,cheſempre fia tanti qua-

drettiinlongo , quantefono le figure del maggior numero , & per lalarghezza habbia anchora

tanti quadretti quante figurefono nel menor numero , comedifotto appare per ell'empio , nel-

quale pongo ,che vogliamo multiplicare 3 26.fia 4567.Prima defignaremo vno quadrilatero ſot

to di detti numeri,qual fia di quattro quadrettilongo , &folamente trelargo , & a cadauno qua-

dretto tiraremo il fuo diametro , comedifotto appare , poi cominciaremo a multiplicare dalle

primefigurefecondo il folito digando 6.fia 7.fa 4.2 .& quefto 42.lo poneremo giu tutto nel pri

moquadretto,cioe metteremo il numero, cio e il 2 .

difopra del diametro del detto primo quadretto,

& le 4.decene difotto , & cofi procederemo, & fa

remo,nella multiplicatione delle altre figure divna

in vna,a quadretto per quadretto,& dapoi cheha

ueremo finito tutte le dette multiplicationilefum-

maremo diametralmete,attorno al detto quadrila-

tero,comedifotto vedi et venira 1488842.lapro

uafi fafi comele altre,alcuni coftumano a mettere

li duoi numeri,che fi hanno da multiplicar attorno

del detto quadrilatero,cioe il maggior p longo,&

il menorperlalarghezza,ma per effer cofa piuper

bizaria,che per alcuna vtilita, ouer commodita la-

fcio diporui altro effempio della fequente, voglio

chetifupplifca anchora per queſta.
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Per vn'altro modofi fa anchora la detta gelofia , laquale èal contrario della precedente , perche in

quella le decene fi pongonofotto lo diametro dellilor quadretti,& li numeri diſopra , &in

fta fi tirano li diametri di detti quadretti al contrario,

& anchorali detti numeri,& decene fi pongono qua

fi al contrario,& nel quadretto inferiore , & nonfu-

periore,il qualefatisfare alcuni curiofi , i qualifi dilet-

tano di queſte nouita anchora chenon fiano quafi di

niunfrutto,pongo lofottoscritto effempio , & conli

medefiminumeri di 3 26. fia 4567. liquali numeri gli

hopofti,oueroaffettati, non l'unofotto a l'altro , co-

menellafiguraprecedente, ma a torno a tal quadrila-

tero,comedi fopra diffi,che coftumano alcuni,&que

fta fifummapur diametralmente , fi come lapaffata,

faluo chefi comincia a fummar al primo quadretto

verfo mandeſtra nel corfopiu baffo,comedifotto appare.
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Delfefto modo di multiplicare detto da Fiorentini

allo adietro , ouero allo indietro.

8. Il fefto modo di multiplicare detto allo indietro , perche comincia a multiplicare delli numeridi

maggior dignita , ouero maggior repreſentatione,fia tutti gli altri , effempi gratia , poniamo che

tu vogliamultiplicare 4567.per 43 2 6.prima aſſettali l'uno fotto all'altro fecondo il folito , come

difotto appare in figura,&fecondo che in tutte le altre forti di multiplicari cominciarefti a multi-

plicare la prima figura da banda deftra del numero di ſotto fia tutto il numero di fopra a figura

per figura ,in quefto tu cominciarai a far il medefimo con la prima figura verfo la man finiftra,

cioe con li 4.meara di fotto tu multiplicarai tutto il numero di fopra a figura per figura , come

nel multiplicar di digiti fu detto, cioe cominciando a multiplicare da la banda deftra , dallaquale

multiplicatione te ne venira 18268.& perchetu faiche'l tuo 4.è quattro meara qual fi forma con

tre
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trenu lle appreſſo al 4.in quefto modo 4000. a tal tua multiplicatione tu gli aggiongerai tre nul-

le, comenel multiplicare per puri articoli ti moftrai , ilchefacendo tal tua prima multiplicatione

verra a ftar in quefta forma 18268000.fotto alla tua virgola , come diſotto vedi , fatto tu mul-

tiplicarai lafequente figura , cioe li 3. centenara pur fia tutte le figure del numero fuperiore , &

perche gia tu fai che il tuo multiplicatore è 3. centenara , qual va con oo. nulletu poneraiprima

le dette due nulle fotto alla prima multiplicatione nelli duoi vltimi luohgi verſo man deſtra , &

confequentemente dietro a quelle tu gliponerai la tua multiplicatione che ti verra con li detti 3.

centenara,qualfara 13701.checon le due nulle fara 1370100, fatto queſto tu multiplicarai le 2.

decene,ponendo prima vna nulla fotto alla tua ſeconda multiplicatione pur nelprimo, ouer vlti-

mo luogoverfo man deftra,dellaqual multiplicatione ti verra 9134.che con lanulla fara 91340.

vltimamente tu multiplicarai l'ultimafigura,cioe il 6.fia il medefimo numero fuperiore, il cuipro

duttofara 27402.qual poneraifotto alla terza multiplicatione,ouer produtto alli fuoi debitiluo-

ghi,cioe il numerofotto al numero, &le decenefotto alle decene &c. Et fatto quefto tu fumma-

rai infieme quelle quattro partidefecondo l'ordine delfummare , la cuifummafara 19756842.

&tanto diremo chefaccia 43 26.fia 4567.laproua fi fa come negli altri.
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Ilfettimomododimultiplicare dettofpezzato,ouerspezzatamente.

9. Ilfettimomodo di multiplicare è detto fpezzato, qual fi caua dalla primapropofitione del fecon

dodiEuclide,perche queſto tal modo,e di queftaforte, che quando el fi ha multiplicar duoi nu

meri diqual fi voglia di quelli fe nefa piu parti,& l'altro fi laſciafano , &fe multiplica cadauna di

quelle partiperfe con il numerofano,cioe non diuifo,& dapoi tutte quelle multiplicationi fifum

mano infieme,&tanto quanto fara la detta ſomma , tanto fara la multiplicatione delli primi duoi

propoftinumeril'unofia l'altro,effempi gratia,poniamo chetu voglia multiplicare 26.fia 67.Di-

cochetu fpezzil'uno di queſti numeri in quante parti voi , accio ti fia piu accommodo tal multi-

plicare,horponiamo che tu diuida il 26.in cinqueparti , & che l'unafia 3.l'altra 4. l'altra 5.l'altra

6.&l'altra 8.Dico che comencida qual vuoiamultiplicar con 67. che non fa caſo , hor comincia

dal 3.&di 3.fia 67.fa 201.ilqual metti da canto ,poimultiplica il detto 67.per 4.fa 268. qualmet

tifotto a 201.poi multiplica il medefimo 67. per 5. fa 33 5.epoi multiplicalo anchoraper 8, fara

536.damettere fotto a 402.poffa raccoglie,ouerfumma quefte cinque pofte infieme, & faranno

1742.& tanto dirai,che faccia 26.fia 67.& laproua di queſto fi fa,come le altre.

Anchora multiplicar ſpezzato ſe intende quando che tu fpezzaffe l'uno , e l'altro di duoi numeri,

chevuoimultiplicare in quante parti vogli,& poimultiplicare cadauna delle parti dell'uno fia tut

te le parti dell'altro a vna per vna,& tutte quelle multiplicationifummarle, ouer a raccoglierle in-

fieme,&quantofara la dettaſumma,tanto fara anchora a multiplicar li detti duoi propoftinume

ri,effempi gratia,poniamo che tu haueffi di multiplicare 12.fia i 5. diuide liambiduoi in diuerfe

parti,come tipare,hor fia le parti di 1 2.per al prefente2.4.6.et quelle del 1 5.fiano.4.5.6.Dapoi co

mincia da quale uogli,hor fia il principio da quelle del 1 2.& dal 2.fia 4.fa 8e2.fia. 5.fa10.e2 . fia6.fa

12.et la fumma di quefte3.fanno30.qual falua,poi multiplica 4.fia 4.fa 16.& 4.fia 5.fa 20.e 4.fia6

fa24.& queftealtre tre multiplicationi fanno 60.qual falua fotto alla primafomma,dapoi muitipli

ca la terzaparte del detto 1 2.qual è 6. fia lemedefime treparti , cioefia 4.fia 5.& fia 6. la fumma-

dellequali multiplicationi fanno 90.laqual fumma ponerai fotto alle altre due , &fommale tutte

tre infieme,&faranno in fumma 180. perla multiplicatione di 1 2.fia 1 5. che hauemo propofto

da multiplicare il medefimo riuſcira in qual fi vogli altre maggiore, ouer menore parti che tufa-

ceffi del detto 1 2.& fimilmente del 1 5.& nepoianchora far piu & mendi tre partidelvno , &

fimilmente dell'altro,chefempre ti verrabene laprouafi facomedegli altri.

E
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Effempio delprimo modo per Scapezzo

67
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Effempio delfecondomodo

per Scapezzo.

4. S. 6.
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multiplica 3 fia 67 fa 201 8 1 6 24 3 0

268 O 20 3 0 60

335 2 24 3 6 9

40 2

fa 536 3 O 160 190 18 0

multiplica 4 fia 67 fa

multiplica s fia 67 fa

multiplica 6 fia 67fia 67 fa

multiplica 8 fia 67

fanno 1742

Molti altri modi di multiplicare vi potria porre , come diſſi nel principio del multipllcare in gene-

rale,cioe moltiplicare per Rumbo,per Triangolo,per Coppa,ouer per Calice, per Diamante , li-

qualipretermettoparendomi cofa fuperflua,perche inuero non fi vfano per effer cofe loghe,tro-

uate piupermoftrarvn piu fapere, che per alcuna vtilita , ma che hauera ben alle manilaforza di

numeri,& ilſecondo di Euclide potra fempreda ſe formar nuoui modi,& batteggiarli,come che

gli parera,& cofi voglio facciamo hormai fine al multiplicar con pena, nondimeno vi voglio po-

nereanchora certeregolette da multiplicar a mente , oltra li libretti , i quali penfo vi piaceranno,

e príma.

10. Quando tioccorreſſe di multiplicar duoi numericon vna medefima quãtita di decene, comefa

ria 14.fia 16.fa che tu aggiongi il digito del menore numero al numero maggior fara 20.da mul

tiplicar per 10.fa 200.alqual aggiongerai la multiplicatione diduoi digiti,chefara 24.fara 2 24.&

tanto fara a multiplicar 14.fia 16.il medefimo faria,che aggiongeffe il digito del maggior nume-

ro,che è 6.al numero menore, & multiplicar , come è detto.Similmente volendo multiplicar 24.

fia 28.aggiongi 4.al 28.fa 32. multiplica 32.per 20.fa 640. alqual aggiongi la multiplicatione di

duoi digiti,cioe di 4.fia 8.chefara 3 2.fara poi in fumma 67 2.&tanto fa 24.fia 28.il medefimo ve

nira in tutti gli altri, pur che le decene di l'uno fiano quanto quelle dell'altro.

Lafeconda regola èquefta,quando,chele decene di l'uno fuffero diuerfe di quelle dell'altro , come

faria a multiplicar 2 5.fia 34.fachetu aggionga,il digito del menor numero al numero maggiore,

cioe 5.a 34 fara 39.qual multiplica per 20(cioeper il reftante doue cauafti 5.)fara 780.dapoimul

tiplica lo ecceffo del maggior numero (cioe di 34) alle decene del menore,laqual differentia è 14.

perlo digito del menor numero,cioe 5.fia 14.fa 70.qual aggiongerai a 780.fara in fumma.850.

Laterzaregola èquefta,quando che il digito di l'uno di numeri fara s.e che l'altro numerofiaparo,

come faria 24. fia 25. fa cofi duplica 25. fa 50.poi piglia la mita di 24.ch'è 12.qual multiplica fia

so.fara 600.

Maquandol'altro fuffe difparo, come faria 31.fia 35. duplicafimilmente 3 5.fa 70. qual multiplica

per 15.fa 1050.alqual aggiongi 35.fara infomma 1085.

La quartaregola è quefta fe in l'uno è 9. e l'altro non fa cofi , poni la decena fequente , e multiplica

per l'altro numero,& di tal multiplicatione, cauane il numero , che multiplicaſti con lui , eſſempi

gratia volendo multiplicar 12.fia 39.dirai 1 2.fia 40.fa 480.dalqual cauane 1 2.reſtara 468. &co

fi procederaiin qual fi vogliaaltro.

Et perche nelle multiplicationi quali alle volte occorre a fare a bocca, ouer di tefta,cioeſenza penna,

bifogna ritenerfi amentediuerfe quantita fu li digiti delle mani , per ilche mi è apparfo di dichia

rarui quiui il modo difapere raprefentare con li detti digiti ogni numero da vno per infino a

9000.& perche da molti èſtato publicato in figura.Io dichiariro folamente in parole,il qual mo-

do ho intefo effer molto coftumato da Firentini .E per tanto prima doueti fapere , che lo digito

Auriculare della man finiftra, piegato appreffo alla fua radice fignifica vno , & lo digito Annul-

lareinfiemeconlui piegato(al medefimomodo)fignifica 2. & lo digito dimezzo piegato infie-

meconli predetti fignifica 3.& lo Auriculare erretto, cioe drizzato rimanendo gli altri duoipie-

gati , fignifica 4. & lo digito medio piegato , & gli altri duoi dritti fignifica 5. & lo annularefolo

piegato,& gli altri dritti fignifica 6.Dapoilo Auriculare piegatofopra il monte del policefigni-

fica 7. & lo annullar infieme con lui piegato al medefimo modofignifica 8. & lo medio piegato

con
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con lipredetti duoi fignifica 9. Dapoi ponendo la fummita del indice della detta man finiſtra

tangente la prima giontura del police fignifica 10.intendendo la prima giontura quella, che è piu

appreffo a l'onghia,poifel policetoccara la giontura del indice appreffo alla palma della mano fi-

gnifica 20.& fe lafommita del indice toccara la fommita del police fignifica 30. & ilpolicepofto

fopraloindice per mezzo di ciaſcun a modo di Croce fignifica 40.il police da mezzo in fufo pie

gato e dritto da mezzo in giu toccando la radice del indicefignifica 50.Et lo indice piegato fopra

il primo nodo del police fignifica 60. poiloindice piegato foprala fommita del police diſteſo fi-

gnifica 70. poi loindice poſto ſopra il police in modo di croce fignifica 80.&lo indice piegato

quantofia poffibile intra fi e lo police,fi & lo police fignifica 90. Et queſto è quanto fifa con la

man finiftra.Poi con li digiti della man deſtra ſono noue centenara, cioe con lo Auriculare, An-

nulare,& medioper quelli medefimi ſegni,ouer modi fatti per li digiti della man finiſtra,cioe dal-

linumeri,dalliquali ſono denominati detti centenara,&li noue millenari fi fanno con il police , e

lo indice della man deftra ,per li medeſimi ſignali,cheſono fatti per le decene , dapoi ponendo la

manfiniftrafopra la deftra,per modo di Croce,talmente che fi tocchino fopra le gioture dibraz

zi fignificano diecemillia,& oltra di queſto ſi potrebbe procedere alle altregionture di tutti duoi

librazzi ,& cofi del corpo,ma conofco,chefaria troppolongo in quefta materia.

Circaallafopradetta dichiarationebifogna notare,chelidigiti fidiftingono per quefto ordine,il pri

mochiamafi police,pero chefopra gli altri è piu potente, il fecondo fi chiama falutare , ouer indi-

ce,ouerdemoftratiuo,il terzo infame,ouer impudico,ouer medio,il quarto annulare , ouer medi-

cinale, il quinto auriculare , ouer minimo , & queſto voglio che baſti quanto alla regola del mul-

tiplicare.

DelquintoAttodella Pratica detto communamente Pars

Cap. X.tire,ouerDiuidere.

Trealtriattifono ftati da Euclide vfitati dinomedifferenti , l'uno di quali è detto Diuidere , ouero

Partire , vn'altro èchiamato Mifurare , il terzo &vltimo , è detto numerare , quello , che è det

toDiuidere,ouer Partire piu fi conuiene alla quantita continoua , che alla diſcreta ,per effer la det-

ta quantita contínua diuifibile in quante parti fi voglia, & in infinito , laqual cofa non interuiene

nella quantita diſcreta,gli altri duoi,cioe Mifurare,& Numerare nella traduttion del Campano,

fono ftativfatifi nella quantita continoua,come nella diſcreta, nondimeno a me mipare,che que

fto dirMifurarepiufi conuenga alla quantita continoua,& quefto dir Numerare alla diſcreta,ma

perchequeſte fottilita nonfono molto importanti alla Pratica,non voglio ftar a difputar tal mia

openione,ma checon diligentia difcorrera Euclide della feconda traduttione trouara quefto nu-

merare effer ſtato da lui vfatofolamentenel 9.8 .&. 9.libro doue tratta di numeri, & queftoMi-

furarefolamente nella quantita continoua , ilmedefimo fi trouara del Partire, ouer Diuidere . Et

quantunque quefti tre atti fiano (comeho detto) di nome differenti , nondimeno nella Pratica

generale di numeri , o fiano tai numerifecondo la confideratione del Mathematico(cioe aftratti)

ofianofecondola confideratione del Naturale(cioe congionti , & denominatida qualche Mate-

riali Monete,Pefi,ouer Miſure)quelli medefimimodi,ouer Regole,che fi offerua in l'uno ,fi of-

ferua anchora ne gli altri,cioe che quelmedefimo ordine, che fi offerua a volerDiuidere , vnnu-

meropervn'altro , quel medefimo fi offerua a voler fapere quante volte vn numero Miſure ,

ouerNumerivn'altroperlaqual cofa .Li noftriantichi , & moderni Pratici non hanno fatto al

cuna diftintione dinome a quefti tre Atti,anzi ciaſcaduno di quelli gli hanno detto Partire, ouer

Diuidere,anchora che nelli loro aduenimenti non poco fiano differenti , perche dal proprio par-

tire ſempre lo aduenimento fara di quella medefima ſpecie, chefara la cofa partita ,laqual cosa non

auiene ne gli altriduoi atti ,& perche dubito,volendo io ftar a delucidar,& difpurar della varieta

di tai auenimenti,chea molti veneria in faftidio,menepaffo con filentio,venendo alla diffinitione

ddpropriopartire,& delle Mifure,& Numerare.

Diffinitione delproprio Partire.

Il proprio Partirefecondo il parer mionon èaltro, chevn atto,Modo,ouer Regola di faper diui-

dereogni qualitadi numero,ouer altra quantita in due,ouer piu parti eguale,& il principio dique

fto partiredico effer il dimezzare,fi come,che il doppiarefudetto eller principio del moltiplicar,

perche in effetto a mepare effer impoffibile di poter diuidere alcuna quantita in men di dueparti

eguali,& quefto medefimo afferma Pithagora,il qualevolendo diffinire il numero paro diffe que

fteparoleprecife par numerus eft , quifub eadédiuifione poteftin maximaparuiffimaque diuidi

E in
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Maxima fpacio:paruiffima quantitate, cioe che il numero paro è quello,chepuo effer diuiſo nella

minima quantita quale è in due parti eguali,& la maggior parte,chedar fi pofſa è la mitade,e pe-

ro fi manifefta,che ilpartire none cofi proprio al numero,comeche èalla quantita continua,aten

tocheniuu numero difparo non èdiuifibile in due parti eguali, fecondo la confideration Mathe-

matica,e pero tengo, che li noftri antichi (comefu detto del doppiare) non volſeno che il dimez-

zare (cioe ilpartir per 2. ) fuffe compreſo nel atto del partire,ma per non effer quefto cofa impor

tantenella pratica, (pernon far tanti capi) il comprenderemo nel dettopartire.

Diffinitione delmifurare,&numerare.

Il miſurare,& fimilmente il numerare non èaltro chevn atto, modo , ouerregola di faper trouare

quantevolte vn numero,ouer altra quantita,intri in vn'altra,ouer quante voltefia contenuta da

vn'altra di quella medefimafpecie,e pero eglie manifefto ,che altra cofa, èa dire , partime (ponia-

mo) 12. indue parti eguali,ouer dame la mita de 12. Et altra cofa, è a dire quante volte intra il. z.

in 12.ouer quante volte il detto 2.è contenuto dal detto 1 2.ouer quante volte il detto 2. mifura,

ouer numera il detto 12 , anchor che da l'uno , e l'altro modo de dire ne peruenga 6. Et queftofi

debbe intendere,partendo,ouer mifurando, ouer numerando per qual fi voglia altro numero

maggiordel detto. 2.ma quando che il numero,che fe ha da partire , non fi potefle preciſamente

partire (effendo tal numero fecondo la confideration del mathematico ,in tal cafo fe diria efferim

poffibile de effequir tal atto, effempigratia poniamo,che il propofto numero,che feha da partire

in due parti eguali fuffe 1 3.dico,chefe il detto 1 3.fara tolto,ouer intefofecondo la confideration

del mathematico fara impoffibile da effequir tal effetto perche la vnita impediſſe tal diuifione,la-

qual vnitaMathematica èindiuifibile,ma quando il detto 13. fuffe inteſo ſecondo la confidera-

tion del naturale,tal atto ſe poteria ſecondo lui effequire & tal mitta de 13.ſe diria eſſer 6.emez-

zo,perche levnitafecondo tal confideration naturale è vn certo tutto materialmente confiderato,

cioe,o di moneta,o di peſo, o di misura , o ditempo lequal cofe per effer tutteſpecie di quantita

continua riſpetto alfuofuggetto,riceuono la diuifion ininfinito, mafevoremofaper quantevol

te il 2.intri,in 13.ouer quantevolte mifuri, ouer numeri il detto 13. diremo che ve intrara 6. vol

te,&auanzara 1.ouer diremo che il mifurara,ouer numerara 6.volte& foprauanzara 1.ouer di-

remo,che il detto 13.contenerain fe6.volte il 2.& auanzarapur.ma in quefta forte di atto glie

neceffario,che il numero mifurante,& il mifurato (comedifopra èftato detto) fiano divna mede

fima fpecie,& lo auenimento nelli numeri denominati,fara fempre differentein fpecie da l'uno e

l'altro de quelli,e pero de tutti quefti atti,& modi de dire fe ne ferue nella pratica indiferentermen-

tefecondo il bifogno,& qual fi voglia de quelli fe gli dice partire, e pero(per non mostrarm e piu

fauio delli altri) il medefimo offeruaremo anchora noi, vero èche la maggior parte de pratici nel

effequir quefto atto detto partire,vfano ben a proferir li numeri(che vi occorre in tal operatione)

fi comecoftuma il Mathematico, cioe aftratti da ogni materia fenfibile,ma poi nelle conclufionilo

ro,fi vede che li pigliano poifecondo la confideration del naturale,il qual ſempre confidera,le lo-

rovnitacongionte (fi fecondo la ragione,come ſecondo leſſere) con qualche materia,di moneta,

ouer dipeſo,ouer di miſura,ouer di tempo,ouer di altra ſpceie di materia ſenſibile, nellaqual con

fideratione le dette vnita ſono diuifibileininfinito,perchevolendo loro partir(poniamo) 9.in dui

partieguali (cioe per z.) dirano,che di tal partimento ne venira 4 emezzo, e cofi volendo parti

re (poniamo) 16. in tre parti eguali (cioe per 3.) diranno che di tal partimento ne venira 5. evn

terzo,& cofi volendo partir (poniamo) i s.per 4. diranno che di tal partimento ne venira. 3. &

tre quarti,&cofi difcorrendo,laquel cofa in quefto luogo non intendo de imitar,perchefaria sfor

zatoa parlar de rotti auanti alla diffinitione de detti rotti, il che non è conueniente anzi in quefto

primo Algorithmo,ouer Algorifmo vogliofupponerela vnita indiuifibile fecondola confidera

tione del Mathematico, e per tanto volendo noi partire ouer miſurare il fopradetto 9.per 2.dire

moinquefto modo il 2.nel 9.ve intra 4.volte,& auanza 1.& cofi volendo partire il fopradetto

26.per 3.diremo il 3.nel 1 6.veintra 5.volte , & auanza 1.& cofi volendo partire il fopradetto

15.per4.diremo il 4.nel 1 5.ve intra 3.volte,&auanza 3.& cofi procederemo nelli altri , perche

tal modo dedire fi coftuma nellapratica,fi vede adunque che in quefto atto vioccorre ſempre

duoinumeri(cioe quello,perchefi deue partir, et quello chedebbe effer partito)delli quali quello

perche fidebbepartire,fi chiama partitore,&l'altro è detto il numero da effer diuifo,ouer parti-

to,ma nella effecution di tal atto,communamentenafce dui altri numeri, l'uno di quali è detto lo

auenimento,& quefto è quello,che di tal partir ſe cauſa,& che fi ricerca,& perche il piu delle vol

teviauanzaanchora qualche cofa in tai partitioni (come di ſopra nelli tre dati eflempiſe vifto)

quel

f
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quel tal refiduofi chiama,auanzo.Ma nanti che procedamo piu oltra,bifogna notare,che a voler

intendere,&faper regolatamente ben effequir quefto atto, eglie neceffario a faper ben a mente il

foggetto delle fottoscritte particolar partitioni,& quantunque il non occorra,a partireper lafim

plicevnita, nondimeno,perche in compagnia de altri numeri fpeffo la fi maneggia,ne apparfoda

principiar da quella ,comedifotto fi puo vedere.

Partirineceffaridifaper àmente.
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3 in
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Intefochecofa fia partire,& fimilmente quelle partitioni, chefono neceffarie a fapera mente, hor fa

di meftierocheio tedechiari,come che fehabbia da procedere in quello,e per tanto dico, che que

fto atto detto partireſe vſa fra praticanti in vari modi fecondo le qualita del partitore,ma li piu

vfitatifono 4.il primo di quali communamente è detto partir di tefta, ouer per diſcorſo , alcuni il

chiamano anchora partir a regolo,ouer alla dritta,ouer per toletta ,il ſecondo è detto partir per ba

tello,ouerper galea il terzoèdetto partire Adanda, il quarto è detto partir per repiego , delli qua

li ordinatamente fi,come che del multiplicar fu fatto qui confequentemente trattaremo.

Del
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Delprimo mododepartire dettoper colona,ouer

ditefta,ouerper difcorfo,ouerpertoletta.

2.Ilprimo modo di partire da pratici eſſercitato è detto partir ditefta ,ouer per difcorfo, alcuni il chia

manoaregolo,ouer alla dritta,ouer a tauoletta,& per quefto modo fiparte prima per qual fi vo-

glia di numeri digiti,& dapoi anchora per qual fivoglia de quelli numeri,che hauerai imparato a

mente,& perche il demezzare,cioe il partir per 2.è il principio del partire,comediſopra fu detto,

primamenteincominciaremo da quello ,cioe moftraremo prima a partir per 2.dapoi per 3.&da-

poiper 4.& cofi difcorendo in altri a quelli ederenti,volendo adunque partire qual fi voglianu-

mero per 2.cioe indue parti eguale poniamo 7 953.prima il fi die notar il detto numero 7953.&

il partitore (cioe il 2. ) auanti di lui per memoria,comediſotto appar&dapoi cominciar a partire

dalla prima figura verſo man finiftra, cioe dalli 7.meara digando il 2.nel 7.intra 3.volteperche 2.

fia 3.fa 6.& auanza 1.metteremo il detto 3.fotto al detto 7.& quella vnita, che ne auanza latene

remoin mente& fi la compagnaremo come decena con lafigura,chefeguita drio alli detti 7. mea

ra,cioe co quelli 9.centenara& dira 19.poi partiremo il detto 19. per il detto 2.digãdo il 2.in 19.

intra 9.volte,pche 2.fia 9.fa 18.e auaza pur 1.metteremo il detto 9.fotto all'altro 9.et quella vní

! tache neauanza l'accompagnaremo (come decena)con lafigura fequente, cioe con 5.&dira 1 5.

qual partiremopurper 2.digando 2.in 1 5.intra7.perche 1.fia 7.fa 14.e auaza 1.metteremo il det

to7.confequentemente alli altri,& accompagnaremo quella 1.che ne auãzo(come decena) con la

fequentefigura,cioe con 3.& dira 1 3.qual partendolo per 2.ne uenira 6.et auanzara pur 1.il qual

6.ilponeremo alfuoluogo,comedifotto appar,eper effer in capo diremo che a partire 7953.per

2.chel ne vien 3976.& auanza 1.anchora cofi fe vfa nelli numeri aftratti da ogni materiafenfibi

le,cioe che le vnita di quelli non riceuono la diuifione.

Quefto tal attofi puolprouar in dui modi,l'uno di quali è per l'atto a lui contrario,cioe per il multi-

plicare,& queftaforte diproua èla piu certa ,&ficura di qual fi voglia altra,& è quella,che coftu

mauano li antichi philofophi, vero è che la èalquanto piu longa di quella del 7, ouer del 9.&fafli

in quefto modo,multiplica l'auenimento fia il partitore,ouer il partitore fia lo auenimento,che è il

medefimo&a quefta multiplicationebifognaaggiongerui lo auauzo , & quefta vltima ſumma

die effer equale al numero diuifo,et effendoli,equale diremo affolutamente tal partire eſſer giufto,

ma effendoaltramentediremo quello effer al tutto falfo , e per tanto volendo adunque prouare,

perqueftavia il detto noftro partire multiplicaremo lo auenimento (cioe 3 976) per il noſtro par

titore,cioeper 2.fara 7952.& a queſta multiplicatione gli aggiongeremo lo auanzo, cioe quel 1.

che neauanzo,fara 7953.&perche queſta vltima fumma fe egualia al noftro numerodiuifoqual

fu pur7953.diremo tal noftropartire effer infalante giufto,il medefimo fe offeruaria in ogni al-

traforte di partiri.

a partirper 2 // 7 9 5 3

ne vien — 3976 eauanza 1.

a farla proua multiplica 3 976

per

fara

aggiontoli

7952

fara 7953 eftabene

Mavolendon
e
far la proua per il fecondo modo,cioe per 9.ouer per7.fifeguita ilmedefimo anda-

re,macon le proue, cioeſe multiplica la proua del partitore fia la proua del aueniment
o

,& allapro

ua di queſta multiplica
tione

vi ſe aggionge la proua del auanzo,et cofi la proua di tal vltimaſum

ma debbe eſſer fimile,ouer equale alla proua del numero partito, eſſempi gratia volendo per la

proua del 7.prouare il fopradett
o
noftro partire per 2.toremo la proua per 7. del noſtro auení-

mento,cioe de 3976.laqu
al

prouafara o.dapoi toremola proua del noftro partitore (cioe de 2.)

qual èpur 2. qual a multiplic
aremo

con l'altra proua (cioe con o.) fara pur o.la cui proua e pur o.

& a quefto o . gli aggionge
remo

la proua del auanzo (cioe de 1.) laqual è pur vno & quefto 1.

loaggionger
emo

con o.&fara pur 1.& cofi la proua del numero diuifo (cioe de 7953.) de effer

1.&perchecauandone la proua la ritrouamo pur 1.diremo tal noftro partire effer giufto perla

proua del7. & fe fuffe ftata altrament
e
hauerefli

mo
detto affolutam

ente
tal partire efferfalfo,&

cofi per il medefimo modo,e via fe proceder
ía volendolo prouare per la proua del 9.

Hauend
o

, comepenfo ben intefo il partir per 2.facilmen
te

intenderai il modo di partire per qual fi

voglia numero digito, hor poniamo che tu voglia partire 26420.pe
r
3.primaaſſettarai il detto
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264.20.con il partitor dauanti,come fu fatto nella precedente operatione,&come diſotto nel ef-

fempio appare,& perche il noftro partitore,cioe 3.non puo intrare nella prima figura verſo man

finiftra,cioe nel 2 , tu faltaraifotto alle due,cioe al 26.digãdo il 3. nel 2 6,intra 8.volteperche 3.fia

8.fa 24.&auãza 2,& cofi tu ponerai giu il detto 8.ſotto al 6.&tenerai in`méte quel 2.che ti auan

za,qual tu lo accompagnarai,comedecene,alla figura fequente,cioe al 4.& dira 24.et dapoi tu di

raiil 3.nel 24,intra 8,volte,&auanza o.perche 3.fia 8.fa 24. a ponto& cofi tuponerai giu 8.con

fequentemente all'altro,& perche tu non hai niente di auanzo,tu andarai dalla fimplice figurafe-

quente qual è 2.& dirai il 3 ,nel 2.intra nulla volta e auanza quel 2 ,per effer maggior il detto par

titor dil detto 2 ,epero tu metteraigiuſo la detta nulla,& portarai via lo auanzo , cioe 2. qual ac

compagnatocon la figura fequente qual èo.dira 20,& dirai 3,in 20.intra fie volte perche 3.fia

6.18.& auanza 2.tu metterai giuſo il detto 6. & ponerai quel 2. che ti auanza da banda per

effergionto al fine & cofitu dirai che a partire 26420.per 3.nevien 8806,& auanza 2. & cofi of

feruafti in ogni altro numero,& volendone far la proua con il multiplicare,tu multiplicarai purlo

auenimento,cioe 8 806.per il tuo partitore,cioe per 3.fara 2641 8.alqual tu gli aggiongerai lo auā

zo,cioe 2.efara 26420.qualper effer eguale al numero partito , cioc a 26420. diremo tal noftro

partire effer giuſto.

a partirper 3. // 2 6 4 20

nevien 8 8 0 6 ęauanza 2.

afar laproua multiplica 8 8 0 6

per 3

fa 26418

aggiontoli
2

fara 26420

Similmenteoccorrendo a partire poniamo 2 503.per 4. tu li affetaraifecondo il folito,& perche il 4.

nonpuointrar nella prima figura, cioe nel 2.tu dirai il 4.in 2 s.intra 6.volte (perche 4.fia 6.fa 24)

eauanza 1.metterai il 6.fecondo il folito , & tenerai 1.da compagnar con la figura fequente , cioe

cono.& dira 10.dapoi dirai il 4.in 10.intra 2.fiade (perche 2.fia 4. fa 8. & auanza 2. tu metterai

giu 2.& portarai li 2.che te auanzo qual accompagnarai comedecene con l'ultima figura , cioe co

3.& dira 23.dapoi dirai il 4.in 23.intra 5.fiadeperche 4.fia 5.fa 20.&auanza 3.tu mette 5.et por

ta 3.&per effer infine tu ponerai da canto il detto 3. & cofi tu dírai che a partire 2 503. per 4.ne

vien 62 5 e auanza 3.&ſene vorai far la proua con il multiplicare multiplica lo auenimentoſecon

do il folitofia il partitore,cioe 4.fia 6 2 5 fara 2 500.alqual giontoli quel 3.che ti auanzofara 2 503

per effer fimile al numero partito diremo tal noftro partire effer bono , & fe lo volefti prouar per

la proua del 7.torai fimilmente la proua del detto auenimento,cioe de 62 5.qual è. 2.&fimilmente

laproua del partitore,cioe de 4.qual è 4.multiplica quefte due proue l'una fia l'altra fa 8.la proua

delquale è 1.alqual 1.agiontoli laproua del auanzo qual è 3.fara 4.& queſto 4. die effer equale

alla proua de numero partito, cioe de 2 503.& perchela proua di quello è pur 4. diremo il detto

noftro partire effer bonoperla proua del 7.& quando ti pareffe divolerlo prouarper la proua

del 9.tu procedereftiper ilmedefimo modo variandofolamente il cauar delleproue.

apartirper 4. // 2 5 0 3

nevien 625 eauanza 3

a farlaproua multiplica 6 2 5

per
-

fa

aggiontoli

4

2500

3

fara 2503

Poniamoanchorache te occorreffe a partire 2 300.per 5.tuponerai li detti dui numeripurfecondo il

folito,&dirai il 5.in 2 3.intra 4.fiade (perche 4.fia 5.fa 20) & auanza quel 3.chefuprabonda,meɛ

terai giu il 5.fecondo il folito,& accompagnarai il detto 3. con la figura fequente, cioe con quel

nulla& dira 30. & cofi dirai il 5.nel 30.intra 6.fiade a ponto (perche 5.fia 6. fa 30) èpero auan-

za o.metterai giu il detto 6.& aggiongerai quella nulla con la fequente o .lequale diranno pur☺.

& tu dirai il 5.in o.intra o.& auanza o .& tu metterai giu o .& ponerai da canto pur la o.che ti auā

zaper feguir la vſanza& cofi a partire 2300 per 5.dirai che ne vien 460.& auanza o. laproua

tu la faraicome nelle paffate,cioe multiplicando lo auenimento,qual è460.per s.fara 1300.&

perche
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9.tu

perche tu non vi hai niente di aggiongerui,per eſſerti auanzato o.eglie neceffario chela pura mul

tiplicatione fia preciſamente eguale al numero partito , cioe a 2300.&perchevedemo che la eglie

equale diremo tal noſtro partir effer giufto,& fela voraiprouareper la proua poniamo del

cauaraipur la proua del auenimento qual è 1.&fimilmente tu cauaraila proua del partitore quale

èpur 5.multiplica quefte due proueinfieme faranno pur 5.la cuiproua èpur 5. ecofi la proua del

numeropartito couien effer 5.et perche cofi è diremo tal noftropartir effer giufto p la proua del 9.

a far laprouamultiplica 4 6 o

apartirper 5 // 2 3 0 0

ne vien 4 6 o eauanza o.

per

fa 23

aggiontoli

fara pur 2300

Volendo anchorapartire poniamo 9700.per 6.poftoli detti numeri ſecondo il ſolito tu dirai il 6.

nel 9.intra vna fiada (perche 1.fia 6.fa 6. ) & auanza 3.tu metterai giu quel 1. &portarai quel 3.

cheti auanza , qual gionto ſecondo il folito con il 7.dira 37.&tu dirai il 6.nel 37.intra 6.fiade(per

che 6.fia 6.fa 36) & auanza 1.tu notarai 6.& portarai quel 1.che ti auanza, qual accompagnato

conla fequente o.dira 10.& tu dirai il 6.nel 10.intra 1.fiada (perche 1.fia 6.fa 6. )& auanza 4.tu

notarai 1.& portaraí quel 4. che ti auanza qual accompagnato con quel altro o . cheſeguita dira

40.&tu dirai il 6.in 40.intra 6.fiade (percche 6.fia 6.fa 36. ) & auanza 4.&tu ponerai il 6.& por

tarai il 4.che ti auanza, qualper effer in capo,tul notarai da banda & cofi tu concluderai che apar

tire 9700.per 6.te nevien 1616.&auanza 4.& fe tu la vorai approuare con il multiplicare tupro

cederai,come nelle altre paffate cioe multiplicando lo auenimentoper il partitore,& a tal multipli

catione aggiongerui quel 4.che in vltimo ti auanzo, il che facendo tu trouarai che te ne venira il

numeropartito cioe 9700.epero dirai che tal partire e giufto,& cofivolendolaprouarper la pro

ua del 9.ouer del 7.procedendo fecondo l'ordine dato nelle paffate ,ſenza che piu tel replichi par

ticolarmente,tu la trouaraibona.

apartirper 6 // 9 7 0 0

nevien

a farla proua multiplica
1616

16 16 eauanza4. per
6

Ea 9696

aggiontoli 4

fara 9700

Similmentevolendopartireponiamo 5000per7.tu poneraipur li numeri fecondo il folito,& per

che il 7.nonpol intrare nellaprima figura,cioe nel s.per effer menor di lui tu dirai il 7.in 50.intra

7.fiade (perche7. fia 7. fa 49.) è auanza 1. tu metteraigiu 7. fecondo il folito & portarai quel 1.

cheti auanza qualcompagnado con quella o.che ſeguita dira 10.&tu dirai il7.nel detto 10. in-

tra 1.fiada (perche 1.fia.7.fa 7.) & auanza 3.tu metterai pur giu quel 1.& accompagnarai quel

3.che teauanza con quell'altra o.che ſeguita & dira 30.& tu dirai il7. in 30.intra 4.fiade (perche

4.fia 7.fa 28.) &auanza 2.tu metterai 4.& portarai quel 2.qual per effer in fine tul metterai da

banda,& cofi tu concluderai che a partire 5000.per 7.nevien 7 14e auanza2.la proua per il mul

tiplicarefi fa come nelle paffate,cioecome di fotto apparper effempio, & fe la vorai prouare per

la proua del 7.per effer la proua del tuo partitore o.qual multiplicata fia la proua del tuo auenímé

tolaqual è pur o.fara pur o.allaqual giontoui la proca del tuo auanzo qual è pur 2. fara infum-

mapur 2.& perche la proua del numeropartito cioede sooo.epur 2.diremotal partir eſſer giu

ftoper la proua del 7.

a partirper7 // sooo

nevien
714 eauanza 2.

afar laproua multiplica 7 1 4

7per

fa
4998

aggiontoli

fara 5000
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Volendo anchora partire poniamo 7 5 94. per 8. tu poneraipur li detti numerifecondo il folito,&

perche 8.non puo intrare nella prima figura,cioe nel 7.per effer menor di lui tu dirai 8.in 7 5. in-

tra 9.fiade (perche 8.fia 9.fa 72 ) & auanza 3. tu ponerai giu il detto 9. fotto al 5. & teneraiil 3

che ti auanza qual accompagnato come decene con la fequente figura,cioe con 9.dira 3 9. &co

fi tu dirai 8.in 3 9.intra 4.flade (perche 4.fia 8.fa 3 2 ) & auanza 7.tu metterai giu il 4. & portarai

il7.che ti auanza, qual accompagnato con il quattro che feguita dira 74.& tu dirai 8.in 74.intra

9.fiade (perche 8.fia 9.fa 72.) & auanza 2.tu metteraigiu il detto 9.&per effer in finetu ponerai

da canto il detto z.che ti auanza,& cofi tu concluderai che a partire 7594.per 8.ne vien 949. &

auanza 2.& ſe ne vorai far la proua con il multiplicare, ouerper il 9. ouer per il 7. procedi come

nelle paffate & la trouarai bona.

a partir per 8. // 7 5 9 4

nevien

a far la proua multiplica

949 €auanza 2. per

fa

aggiontoli

fara

949

8

7592

2

7594

Per effequir quefto modo di partire in cadauno di numeridigiti poneremo anchora che tu voglia

partire 8700.per 9.poftolinumerifecondo il folito tu dirai il 9.in 87.intra 9. fiade (perche 9. fia

9.fa 81 ) & auanza 6.pone 9.e porta 6.qual con la fequente o.dira 60.& tu dirai 9.in 60. intra 6.

fiade (perche 6.fia 9.fa 54) e auanza 6.ponegiu 6.& porta 6.qual con l'altra fequente o . dira pur

60. & tu dirai 9.in 60.intra pur 6.fiade (perche 6.fia 9.fa 54) & auanza pur 6. tu ponerai giu 6.

&l'altro 6. che ti auanza,per effèr in fine tul ponerai da banda & cofi tu concluderai che a partire

8700 per 9.ne vien 966.e auanza 6.delqual partire facendonela proua per qual modo ti pare tu

lo trouarai bono.

a partir per 9. // 8 7 0 0

nevien 9 6 6 eauanza 6

a

per

far la proua multiplica 9 6 6

9

fa 8694

aggiontoli 6

fara 8700

Comefiparteper difcorfo perpurinumeri articoli.

In queſto medefimo modo di partire meapparfo de intrometterui anchora il partire per qualfi vo-

gliapuroarticolo ,come feci anchora nel multiplicare per diſcorſo perche il non è differrente dalli

fopra notatifaluo in quefto che dal numero che fi ha da partirebiſogna feraruifora tãtefiguredal

la bãda deftra quãte nulle fitrouara nel partitore,& le figure reftate verſo la bada finiftra partirle

fimplicemête per quel digito chefera nel detto puro articolo,& quello che venirafaralo auenimē

toche di tal partirvenira& le figure cheprimahauerai ferate fora fara lo auanzo , &fe nelpartire

conquel digito ti auanzaffe qualche cofa tu lo ponerefti appreffo a quelle che feraftifora , dalla

banda finiftra,& cofi tutto fara auanzo,& accio meglio meintendi poniamo che tu vogliapartí-

re 537.per 10.& perche il noftro partitore ha folamentevna o. tuferarai fuora con vnalinietta

ouercon vn ponto vna figura del detto 537.dalla banda deftra, cioe quel 7.in quefta forma537

& quelle due figure che reftano verfola banda finiftra,cioe 53.tu le diuiderai per quel digito del

noftro partitore qual per effer la vnita me ne venirapur 53.e perodiremo chea partire 537.per

10.nevien 53.&auanza quel 7.che ferafti fora,& queftimedefimi partiri ſe aprouano fi come

li paffati,per il multiplicaremultiplicando lo auenimento cioe 53.per il partitore cioe per 10 fara

530.alqual giontouí lo auanzo cioe 7.fara 537.come die fare e pero è giuſto,il medefimo ſegui-

raconla prouadel 9.ouer del 7.fe cofi ti para diprouare.

Similmente volendo partireponiamo 5732 , per 20.tu ferarai pur fuora vna figura verſo man de-

ftra cioe quel 2.in queſta forma 573 2.& quelle tre figure verſo la man finiftra , cioe 573. tu le

partiraiper il digito del tuo partitore,cioc per 2.& neveníra 286.& auanza 1.il qual 1.tu lopo

neraiapprefloa quel 2.cheferaftifora dalla banda finiftra in quefto modo 1 2.et cofi diremo che

a partire 5732.per 20, ne vien 286,e auanza 1 2.la proua fi fa come le altre.

Similmente
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Similmente volendo anchorapartireponiamo 5964.per30.tuferaraipurfuora vnafigurafecondo

ilfolito,cioe quel 4.in quefto modo 596|4. & quelle trefigure cioe 596. tul partirai per 3.&ne

venira 198.& teneauanzara 2.qualpofto appreffo al 4. cheferafti fora díra 24. & cofi diremo

chea partir 5964 per 30.nevien 596.e auanza 24.il qualpartir prouandolo per qual modotepa

re lo ritrouarai buono,& cofi per il medefimo modo offeruareftia partire per 40, 50, 60.70. 80

&90.cioefempreferar fuora vnafigura del numero che voipartirepurda banda deftra , & par-

tir poi lereftantefigure per 4.ouerper 5.ouerper 6.ouer per7.ouerper8.ouer per 9.fecondo che

nel partitore occorrera,laqual coſaſenza altro effempio penfo che tu l'habbi intefa.

Mafeperforte il partitore hauera due nulle tu ferraraifuora duefigure , & lealtre partirai per il di-

gito,come effempi gratia poniamo,che ti occorra a partire 17957.per 100.dico che in tal cafo tu

debbiferarfuora duefigure verfo man deftra del detto 17957.in quefto modo 179 / 57.& quel-

letre,che reſtano verſoman finiſtra,cioe 179.partirle per il tuo digito,cioeper quel 1.centenaro,

delqualpartimento ne venira pur 179.& cofi dirai ,che a partire 17957.per 100.ne vien 179. &

auanza 57.la proua fifara ,come èſtato fatto de gli altri.

Similmentevolendo partire poniamo 50736.per 200. tuferarai pur fuora le due figure verſo man

deftra in queftomodo 507136,& quelle tre,che tireftano da man finiftra , cioe 507 tu lepartirai

per 2.de'qualpartimento te ne verra 2 53.&auanzara 1.qual 1.tulo ponerai appreſſo al 36, che

ferafti fuora,edira 1 36.& cofi tu dirai,che a partire 507 36.per 200.ne vien 253.&auanza 136.

laprouafifa,comede gli altri.

Anchoravolendo partire poniamo 1 3 575. per 300. tu ferarai pur fuora le dettedue figure , & le

altre,cioe 13 5.tu le partiraiper 3. delqualpartimento te ne venira 45.apponto , cioe fenza alcun

foprauanzo,epero dirai,che a partire 1357 5.per 300.ne vien 45.& auanza 75.& cofi fenza che

io tiponga altro effempio tu offeruerai il medefimo ordine volendo partire per 400.per 500. per

600.per 700.per 800.& per 900.cioe ferrar fuora le dette due figure da man deftra,&le reſtante

partirle per 4 ouerper 5.ouerper 6. ouer per 7. ouer per 8.ouer per 9. fecondo che occorrera

nel tuopartitore.

Et queftamedefima regola offeruarai quando,che il tuo partitore haueffe tre, ouer piunulle, cioe oc

correndoti apartirponiamo 75793 5.per 1000. bafta a ferar fuora tre figure verſola detta man

finiftrain queftomodo 657/93 5. & le tre reftante , cioe 757.partirleper 1. abenche non accade,

perchetugia fai, che venira quel medefuno,cioe7 57.& cofi tu dirai , che a partire 7 5793 5. per

1000.nevien757.&auanza 935.

Et cofivolendo partire poniamo 13.5753.per 2000.tu ferarai pur fuora ledette tre figure , & le al-

tretre reftante,cioele 13 5. tu le partirai per 2. delqual partimento te ne venira 67. &ti auanza-

ra 1.qual ponerai appreſſoaquel 753. che ſerafti fuora fara 1753.& cofi a partire 1 3 57 53. per

2000.tudirai,chete nevien 67.&auanza 1753. & cofi offeruarefti a partire per 3000. & 4000.

& coliprocedendo perfin in 9000.Il medefimo ordine offeruarefti quando vi fuffe piu nulle , &

tuccifiprouanoper ilmedefimo ordine,chefur fatti gli altri.

Come fi parte per diſcorſo per quelli numeri compofiti , che

nelli libretti fi hauera imparati a menre.

4. Certamente non per altra caufa fi coftumade imparare nelli libretti le multiplicationi di molti nu-

meri copofiti(comefopra al multiplicarper difcorfo anchorfudetto) faluo che ppoter multipli

care,& partireper cadauno di quelli per difcorfo,ouer di tefta,o vuoi dir per colonna,ouer tauo-

letta, per effer modo piu prefto,piu fpediente, & dimanco fcrittura di qual fi voglia altro , delli-

quali numerifolamente ti daro effempio dipartire per quelli , che in Venetia fi coftuma , perche

mediante quelli,non dubito , cheda te medefimo lo faprai applicare a qualunque altro numero,

che tuhaueffi imparato a mente.

Horponiamo ,che tu voglia partire 7630.per 12.tu affettarai li tuoi numeri , come nel partire per li

digiti fu fatto,& dirai il z 2.in 76.intra 6.fiate (perche 6.fia 1 2.fa72)&auanza 4.tu ponerai giu il

detto 6.rettamentefotto al 6.del 76. come di fotto appar nel effempio , &portarai quel 4. che ti

auanzo,qualaccompagnato(comedecene)con la figura feguente,cioe con il 3.dira 43.&tu dirai

il z 2.in 43.intra tre flade,&auanza 7.tu ponerai giu 3.& portarai il 7.qual accompagnato con la

Lequentefigura,cioe con o.dira70. & tu diraiil 12.in 70.intra 5.fiade , perche 5. fia 1 2. fa 60. &

auanza 10.& tu ponerai giu il 5.& per effer gionto in capo tu ponerai da banda il 10.che ti auan

zo,& cofi tu dirai,che apartire7630.per 12.ne vien 63 5.& auanza 10, & fe lo vuoi approuare

F



LIBRO

conil multiplicareprocede,comenelle altre, cioe multiplica lo auenimento , cioe 63 5. peril parti-

tore,cioè per 1 2.farà 7620.alqual giontoli il 10.che ti auanzo fara 7630. &per effer equale alnu

meropartito tu dirai tal partir effer giufto ,& ſela vorrai prouar per la proua del 7. caua la proua

del auenimento,qual è 5.& la proua del partitor , qual èpur 5.multiplica quefte due proue fa 25.

la cuiproua è 4.allaqual giontogli la proua del auanzo,qual è 3.fara 7.la cuiproua è o.&perchela

proua delnumero partito è pur o.tu dirai tal partir effer giufto.

a partire per 1 2 //7 6 3 0

nevien

a farlaproua multiplica

635eauanza 10. per

fa

aggiontoli

fara

76

635

2. 2

7630

Et fe voleftianchora partire 5793.per 20.anchora che quefto te l'habbia moftrato nelli partiri per li

puri articoli,nondimeno te lo voglio replicare anchora,per queſto altro modo,e per tantotu di

rai il 20.nel 57.intra 2.fiade(perche 2.fia 20.fa 40)&auanza 17.tu metterai giu il 2.fecondo l'or-

dine dato,& portarai il 17.che ti auanzo, qual accompagnato con il 9.dira 179. & tu dirai il 20.

in 179.intra 8.fiade(perche 8.fia 20.fa 160)& auanza 19.tu metterai giu 8.& portarai 19. che ti

auanza qual gionto al 3.cheſeguita dira 193.& tu dirai il 20.193.intra 9. fiade (perche 9. fia 20.

fa 180)& auanza 13.tu metterai giu 9.& il 13.che ti auanza per effer in capo tu lo notarai da ban

da,& cofi dirai,che a partire 5793.per 29.ne vien 289.&auanza 13. qual prouandolo per qual

modo tipare lo trouaraibuono.

a partir per 20 // 5 7 9 3 a far la proua multiplica 2 8 9

nevien 28 9 eauanza 13.
per

fa

aggiontoli

fara

20

5780

2 3

5793

Horponiamo anchora chetuvoglia partire 2 3675.per 24.perche tu vedi, che il detto 24. nonpuo

intrare nelledue primefigure,cioenel 23.tudirai il 24.nel 236. intra 9. fiade (perche 9. fia 24, fa

216)&te auanza 20.tu poneraigiu il 9.fecondo il folito & portarai il 20. che tiauanzo qual ac-

compagnatocon il 7.chefeguita díra 207. & tu dirai il 24. in 207. intra 8.fiade (perche 8.fia 24.

fa 191)& auanza 1 s.tu notarai 8. & portarai 1 5. qual accompagnato con il 5. che feguita dira

1 5 5.&tu diraiil 2 4.in 1 5 5.intra 6.fiade(perche 6.fia 24.fa 144)& auanza 1 1.&tu notarai il 6.

alfuoluogo , & portarai 1 1. qual per effer infine tu lo notarai da banda , & cofi tu concluderai,

chea partire 2367 5. per 24. nevien 986. &auanza 1 1. volendonefar laproua procede , come

nelle paffate,& latrouarai buona.

apartirper 24. // 2 3675

nevien 9 8 6 eauanza 11.

afar laproua multiplica

per

986

2 4

fa 23664

aggiontoli 1

fara 236
75

Poniamoanchora,che tu voglia partire 2 2498.per 2 5.tu diraipur il 2 5.in 224.intra 8.fiade(perche

8.fia 2 5.fa 200)& auanza 24.tu notarai lo 8.fotto al 4.& portarai il 24.qual accompagnato con

il 9.che ſeguita dira 249.&tu dirai il 2 5.nel 249.intra 9.fiade(perche 9.fia 2 5.fa 225) & auanza

pur 24.tunotarai il 9.&portarai il 24.qual accompagnato con lo 8.che ſeguita dira 248. & tu di

railo 2 5.in 248.intra pur 9.fiade (perche 9.fia 2 5. fa 225) &auanza 23. tu notarai il detto 9. al

fuo luogo,&portarai il 23.qual per effer in capo tu lo notarai da banda,& cofi tu dirai che apar

tire 22498.per 25.ne vien 899.& auanza 23.la proua fi fara,comepiu volte è ftato detto.

apartir
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apartirper 25. 2 2 4 9
8

nevien 8 99 eauanza 23

a far la proua multiplica 89 9

per 25

fa 2 2475

aggiontoli

fara

2 3

22498

chetu
Similmente occorrendoti a partire per 3 2.ouerper 36.ouer perqualfi voglia altro numero ,

haueftiimparato ben a mente,tu procederefti per il medefimo modo, percheil mipar quafi di fu

perchio a diftenderti cofi particularmente il modo di effequir tal effetto,nel 3 2.& 36. eperotipo

nerofolamente infigura vn partir per il detto 3 2.& vn'altro per il detto 36.qualinon dubito che

tu gliintenderaidate medefimo,domente chetugli habbipronti alla mente,perche in quefto con

fifteogni fua difficulta.

a partireper 32 //3 19

nevien

87
apartireper 36/13576

ne vien
99,

999 &auanza ı19 & auanza 12:

Dapoi quefto partirper colonna,in Venetia ,& quafi in ogn'altra citta d'Italia, fi coftuma immedia-

te a infegnar il fummaredi Monete,Pefi,& mifure,& fimilmente il fottrare, cioe auanti che infe-

gnano ilpartire per batello , ouer galia , laqual vfanza non mi è parfo di offeruare , perchecon il

fimplicepartir percolonna non fipuo inſegnare ilfommare diducatiLf&P, allaqual forte di

fommare è neceffario faperpartir per batello,ouergalia,per potertirare leL in ducati, come che

alfuo luogo fi fara manifefto,laqual fortedifommare non ficoftuma a infegnarla ordinariamen-

te quantunque la fia cofa molto accadente , & neceflaria, e pero niun fi marauiglia di quefto no-

ftro nouomododi procedere.

Delfecondo mododi partire dettoper Batello,ouerper Galea.

3. Ilfecondo modo dipartire,è detto in Venetia perbatello,ouer per galea per certe fimilitudine di

figure ,chedital attorefultano , perche in la partitione di alcunefpecie di numeri naſce vna certa

figura alla fimilitudine di vno batello ,materiale,& in alcuni altri,vnafigura fimile a vna galea le-

gnomaritimo,perchein effetto il parevnagentilezza avedere,in alcunefpecie di numeri vnaga

leabenlauorata, & tratteggiata con lifuoi depenamenti protratti tutti,per vn verfo,talmente che

inla difpofitione paiono veramente vnafigura fimile alla detta galea materiale,con la proua,pop

pa,albero,vella,& remi,come che nel proceffofi vedra manifefto . Et perche in effetto quefto tal

mododipartireè il piubello,il piu leggiadro,il piu ficuro, il piu vfitato , & il piu generale di qual

fi voglia altro, perche queftofipuo partireperqual fi voglia numero , &perche tutte le regole,

vie ,&modi generali ſono naturalmente alquanto piu longhe , & difficile da intendere , & da

dara intendere delle particolare. E pero biſogna , che in quefto tu gli ftia alquanto piu atten-

to di quello,chein alcuno degli altri atti haifatto,perche anchora io mi voglio sforzare a dartelo

adintendere in tre lettioni , dellequali due faranno a partirevn numero , de piu figure per vn'ale

tro de piufigureſenza reportar il partitore , cioe che lo auenimento fara vna figurafola , la ter

za è vltima lettione fara afaper reportar auanti il detto partitore , quante volte poteſſe occorre

rein tal operare , con lequai tre lettioni , ouero euidentie fpero reftarai ottimamente inftrutto di

queftomodo dipartire , horponiamo chetu voglia partire 92 57. per 4346. ouero faperquan-

te volte intra 4346. nel detto 92 57.che è quelmedefimo , come nelprincipio del partireti diffi .

Dico che primatu debbi affettare il tuo partitore(cioe4346)fotto al numero,chevuoipartir(cioe

fottoal 92 57)ponedo la prima figura verfomanfiniftra del tuopartitore(cioeli 4.meara)fotto al-

laprima pur verſo man finiftra delnumero, che vuoi partire (cioe fotto alli 9.meara) & le altre fi-

gure confequente,fotto alle altre confequenti, comedifotto appar per effempio per fapereadon

que quante volte intra il detto 4346.nel 92 57.fe ne verificamo per laprima figura verfomanfi-

niftra del noftro partitore(cioe con il4.meara)perche quante voltepuo intrare il detto 4. nella fi-

gura fopra pofta(cioe nel 9)tante vote al piu puo intrare tutto il detto 4346. nel detto 92 57 (di-

coal piu,perche mai puo intrar piu diquello ma fi ben manco, come nellafeconda lettione fifara

manifefto.Ma in quefto cafo diremo, che il detto 4346.intra 2.fiade nel detto 92 57.perche il det

to 4.intraduevolte nel detto 9.et per notar quefto 2 , fi coftuma tirare vna linea retta,ouer curua

in capo del numero,che fi parte verſo la banda deftra,& di fuora di tal linea fimette il detto aueni

mento in diretto al numero,che fiparte ,come difotto appar in figura , hor ci refta afaper deter-

Fi
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minareloauanzo,cioe quanto auanza in quefto partire , & quefto facilmente fi fa in quefto mo

do,multiplicando lo detto auenimento con il noftro partitore,a figura per figura , & tal multipli-

cationi fottrarle dimano in mano del numerofoprapofto, cominciando pero a multiplicare dalla

prima figura verſo man finiftra ,cioe da 4.meara digãdo 2.fia 4.fa 8.qual 8. fottrãdolo dal nume

rofoprapofto al 4.cioe dal 9.reſtara 1.qual 1.tu lo notarai ſopra il 9.& depenarai il detto 9.&an

chora il 4.et far che le dette depenature vadino tutte per vn verfo per piu bellezza ,come che nella

prima difpofitione appare,dapoi tu dei multiplicare il medefimo auenimĉto(cioe 2 )con la fecõda

figura del tuo partitore, cioe con 3.fara 6.& queſto 6.tu lo dei fottrare dal numero ſoprapofto al

detto 3.il qual foprapofto numero in quefto cafo vien a effer 12.computando quel 1.che ti refto

fopra il 9.per vna decena fecodo il folito,per cauar adonque il detto 6.dal foprapofto 12.procede

raifecodo,che nel fottrare ti moftrai digando 6.di 2.no fi puol(per effer maggior il 6.del 2 ) e pero

diremo di 6.andar al 10.gline vol 4.et 2.fa 6.et tu ponera il detto 6.ſopra al 2.et dirai,et hauer. 1 .

cioevna decena,che hai copita,laqual cauarai di quella 1.che fopra al 9. & reftara o . in quel luogo

dapoidepenarai quel 12.& fimilmête il 3.del partitore tirado le depenature tutte a vnverfo,pche

fono piu belle da vedere,comenella feconda difpofitione appare . Dapoi tu remultiplicarai lo det

to auenimento(cioe 2 ) fia la terzafigura del tuo partitore, qual è 4.digando 2.fia 4.fa 8.qual caua

rai del numerofopra pofto al detto 4.qual vien a effer 65.computando quel 6.che laſciaſti ſopra

al 2.volendo adunque cauar 8.del detto 65.tu lo cauarai fecondo l'ordine del fottrare digando

di 5.a cauarne 8.nofi puo,di 8.andar al 10.gli nevuol 2.e quel 5.fanno 7. qual 7. poneraiſopra il

5.& dirai&hauer 1 (cioe quella decena , che hai compita) qual cauarai delle 6. reſtara 5. qual 5.

notaraiſopraal 6.& depenarai il detto 6.& il 5.& fimilmente il 4.del tuo partitore, con le depena

ture tutte avnverfo,come nella terza difpofition appare . Dapoi remultipllcarai pur il detto aue-

nimento(cioe 2)fia la quarta& vltima figura del tuo partitore(cioe fia 6) fara 12.il qual 1 2. tulo

cauarai del numero foprapofto al detto 6. qual foprapofto numero vien a eſſer 577. dalqual ca-

uandone il detto 1 2.fecondo l'ordinario , cioe digando 2.de 7.riman 5.qual notarai ſopra il 7.da-

poi cauarai la decena delle 7.decene digando 1.di 7.riman 6.& queſto 6.lo notarai ſopra le 7.de-

cene,& depenaraile fottopofte,cioe li 77.& fimilmente il 6.del partitore con le depenature tutte

avnverfo,& finalmenteti reftara diſopra 565.come nella quarta difpofitione appare, e pero di-

rai,che a partire 92 57.per 4346.ne vien 2.&auanza 565.hor fi vede,che in queſto modo di par

tire viconcorre quafi tuttigli altri atti,cioe il multiplicar,il ſottrare,& il partire.

9257 2

4346

8 6 867

9257 | 2

prima difpofitione

9287 2

4346

terza difpofitione

4346

feconda difpofitione

Secondalettione.

056

8675

9287

434
6

vltima difpofit ione.

Mala maggior difficulta,che occorra inquefto partire è quefta,che ſpeſſe fiade la prima figura del tuo

partitoreintrara alle volte moltopiu nel numero foprapofto , di quello potra intrare tutto il tuo

partitore,nel numero,che hauerai da partire,tal chealle volte, nati che tu noti il detto auenimēto ,

bifognache tu eflamini ſe il reftante delle figure del tuo partitore potranno paffarefecondo l'ordi

medi tal auenimento , cioe fe le loro multiplicationi fi potranno fottrare delli fopra reftanti nume-

ri,comefi fece nellaprecedente,& feperforte non fi poteffero fottrare , il ti conueniria far intrar

tanto meno la detta tua prima figura,chele confequenti multiplicationi fi poffano cauar delli fo-

pra reftanti numeri, effempi gratia,poniamo chetu voglia partire 37210. per 4637. tu affettarai

queftiduoi numeri l'unofotto all'altro,fi come nella precedente. Vero è,che in quefta operatione

tunon ponerai la primafigura verfoman finiftra deltuo partitore , cioe li 4. meara ſotto alla pri-

madel numero,che vuoipartire,cioefotto al 3.perche fi vede,che il detto 4.non potria intrar nel

3.epero in fimil caſotu ponerai il detto 4.fotto alla feconda figura del tuo partitore, cioe fotto al

7.tal chefopra diſe verra hauer37.et cofi le altrefue figure andarle affettãdo cõfequéteméte fotto

alle altre,fatto quefto,bifogna negotiare quante volte puo intrare il detto 46 37.nel detto 37210.

& quefto inueftiga(comedifopra ti ho detto)con la detta prima figura del tuo partitore , chein

queftocafoè4.digando il 4.nel foprapofto 37.ve intraria 9.fiade (perche 4.fia 9.fa 36. )& auan

zaria 1.ma nanti che tu noti il detto 9.al fuo luogo, (cioe oltra a quella linea retta,ouer curua, che

fe tira in capo del numero) tu confiderarai primaſe del ſopra reftante numero tu ne potrai , caua-

retutte
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retuttele altre multiplicationi che tu harai da fare con il detto auenimento (cioe con quel 9.)

concadauna delle altre confequentefigure del detto tuo partitore,comefufatto nellaprecedente,

&queftofacilmente tu lo conofcerai in quefto modo,digando fe iopongo quel 9.il miauanzara

1.ſopra al 7. (come di ſopra fu detto) il qual 1.con la figura che ſeguita dira 12. &gia tufai che

multiplicando lo auenimento (cioe 9. ) fia la feconda figura del tuo partitore (qual è 6.) fara 54.

onde eglie cofa chiara che tu no poterai cauar il detto 54.del fopra reftante 12.epero in fimil cafo

bifogna chetu fazzi intrare il detto 4.men de 9.hor vedi ſe potra intrar 8.fiade pur inueftigando

coil predetto modo digando fi notto 8.fiade perche 4.fia 8.fa 3 2. qual tratto de 37. Veneria auā

Har s.fopra al 7.il qual 5.co la fequéte figura dira 52.hor vedi ſe di queſto 52.tu nepoterai cauare

la multiplicatione del detto 8.fia la fecõda figura,cioe fia 6.qual fara 48.& pchetu vedi chetupo-

trai cauar il detto 48.del detto 52.& che anchora il ti auãzara 4.qual accõpagnato con la fequéte

figura qualè 1. che dira 41. & che di quefto 41. tu ne potrai anchora cauar la multiplicatione del

detto 8.nella terza figura che è 3.qual faria 24.et auāzaria numero afſai per l'altra multiplicatione,

ondecoqueftaforte de inueftigationi tu fei ficuro chetu poi mettere quelle 8.fiade & mettute che

tuli hai tu feguirai, come nella precedente digando prima 4.fia 8.fa 3 2.qual cauarai del foprapo-

fto 37.fecodo l'ordine dato nelli fotrari,fotrãdo prima il numero del numero digãdo 2.de 7.rimã

5.& tunotaraiil detto 5.fopra il7.& dapoi cauarai le decene delle decene digãdo 3.de 3.riman o.

&poneraila detta o. fopra al 3.& depenarai il detto 3.& il 7. & il 4.del tuo partitore tirando le

tuedipenature tutte a vn verfo,come nella prima difpofitioneappare , dapoitu remultiplicarai il

detto auenimento, cioe 8.con la feconda figura del tuo partitore (cioe con 6.) fara 48.qual cauarai

delfoprapofto 52.cauando prima il numero del numero digando 8.de 2.non fi puo, e perotu di

rai de 48.a compir il 50.gline vol 2.qual gionto con lo foprapofto 2.fara 4.qual poneraiſopra al

detto 2.& dirai&hauer 5.cioele 5.decenedel so.qual 5. decenetu le cauarai de quelle s . & tire-

kara o.quale notaraiſopra al 5.& depenarai il 5.il 2. &fimilmente il 6. del tuo partitore tirando

(come ho detto tutte le tue depenature,per vn verfo,come nella feconda difpofitione appare,&

non ti marauigliare fe nel fottrare 48. di 52.vedendo io, chenon fi poteua cauar 8. del 2. Io non

ho vſato il modo , che nelli fottrari fimplicifi coftuma digando 8.di 2.non fi puo , di 8. andar al

10.gli ne vuol 2.qual con lo foprapofto 2.faria pur 4.& hauer 1. decena qual gionta con le quat

trofaria pur 5.da cauar da quelle 5.& reftaria pur o.Anzi ho detto 8.di 2.non fi puo , di 48. an-

dar al 50.gline vuol 2.&c.Dico che quefto ficoftuma pernon fcordarfi le noftre anciane decene,

perchetanto importa a dire di 48.andar al so.quanto che a dire di 8.andar al 10.perche in l'uno,

l'altro ve ne vuol 2.ma digando di 48.andar a so.mi vengo a ricordar meglio,che haro cinque

decene da cauare dalle decene fequenti &c.hor tornando alnoftro propofito tu remultiplicarai il

dettotuoauenimento,cioe 8.fia la terza figura del tuo partitore(cioe fia 3) fara 24. qual cauarai

del foprapofto 41.digando 4.di 1.non fi puo,di 24.andar al 30. gline vuol 6. qual gionto con

quel 1.fara 7.qual notarai ſopra il detto 1.&dirai,& hauer 3 (cioele 3. decene di quel 30. che hai

compite)qualcauaraidelle 4.decene , &ti reſtara 1.qual notaraifopra il 4. & depenarai le figure

fottopofte,cioe ildetto 4.lo 1.& il 3.delpartitore tirando fempre le tue depenature per vn mede-

fimo verfoper piu bellezza,comeche nella terza difpofitione appare,dapoi remultiplicarai il det

to tuoauenimento(cioe 8) fia la vltima figura del tuo partitore (cioe fia 7) fa 56. qual cauarai del

foprapofto 170.digando 6.dio . non fi puo , di 56. andar a 60. gli ne vuol 4. &tu notarai il det-

to4 fopra alla detta o.& portaraile 6.decene del 60. quale cauarai quelle 7. digando 6. di 7. re-

fta 1. qual 1.tulo notarai ſopra il 7.& depenarai il 7. il o. & il 7. del tuo partitore , come che nel-

la quarta , & vltima difpofitione appare , e per tanto tu dirai , che a partire 372 10. per 4637.ne

vien 8.&auanza 114.ilmodo diprouar quefteforti dipartire è comegli altri , come infine per

effempio ti faro vedere.

Maperche queſtaſeconda lettione fia meglio intefa, voglio dare vn'altro effempiofopra de la mede

fima,& per il piu ftranio numero che occorrer poffa, il qual ſtranio numero è quando che la pri-

mafigura verloman finiftra del noſtro partitoree 1.et chelafeconda è 9.perche in tal forte dipar

titore glibiſogna maggior diligentia di qualunque altro, perche la vnita è il minimo &il 9.il maſſi

modi tutti linoue digiti,come che nel proceſſo per iſperiétia conoſcerai , hor poniamo che tu vo

gli partire 13023.per 1987.tu affettarai il tuo partitore,cioe 1987. fotto al 13023. &quautun-

quela prima figura verſo man finiſtra del tuo partitore,cioe 1.poſſa intrar vna volta nella prima

del numeroda partire,quale èpur 1.ma perche la feconda del tuo partitore,qual è 9. non puo in-

trare quella volta nella feconda del numero da partire qual è 3.eglie neceffario in tal caso che tu

metta la detta tua prima del partitore (cioe 1.) fotto allaſeconda del numero da partire(cioe ſotto

Fin
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al 3.)et affettar poi le altre confequentemente dimano in mano,&fatto queſto tu inuiſtigaraiquả

te voltepoſſa intrare la detta tua prima figura del tuo partitore (cioe quel 1.) nelfoprapofto 13.

talmente che le multiplicationi che ſe fara del auenimento ,nellifequenti numerifi pofſano cauare

delliſopra reftanti numeri &per inueftigar quefto tu dirai 1.in 13.eglie il vero che la detta vnita

ve intraria 13.volte,ma nota quefto per regola generale che la detta prima figura maipuo intrare

inqual fi voglia numero piu di 9.fiade, epero in quefto cafonon tiaccade a tentare fela puo in-

trare 13.ne 12.ne 11.ne 10 fiade,ma vederfolamentefe la puo intrar 9. (per il modo detto nella

precedente) digando ponendo 9.fiade auanzaria 4. (perche 1.fia 9.fa 9.andar al 1 3.gli ne va 4.)

manantichetu ponga il detto 9.oltra la folita linea tu vederaiprima ſe tu potrai cauar le ſequen-

te multiplicationi dalli ſopra reſtanti numeri &per faperlo tu multiplicarai con la mente lo imagi

nato 9.fia la feconda figura del tuo partitore quale èpur 9.fara 81.&perchetu vedi chiaramente

chetu non poterai cauar il detto 81.del ſopra reftante numero,qual faria folamente 40. tu giudi

carai immediatenon poter intrar 9.hor vedi fi puo intrar 8.fiade per il medefimo modo digan

do fi pongo 8.fiade auanzaria 5.qual con la fequente o.dira 50.& multiplicando il detto aueni-

mento (cioe 8. ) fia la feconda figura,cioe fia 9.fara 72.&perche in effetto il non fi potria cauar

quefto 72 del detto 50.che auanzaria,tu concluderai anchora immediate non poter intrar 8. fia-

de e pero tentarai fepuo intrar 7. digãdo fi pongo 7. auanzaría 6.qual con la fequente o.diria 60.

dapoimultiplicarai il detto 7.fia il detto 9.fara 63.& perche tu vedi che tu nonpoterai cauar que

fto 63.del detto 60.tu concluderai medefimamentenon poter intrar 7.fiade , hor tentarai fepuo

intrar 6.fiade digando ponendo 6.fiade auanzaria 7.qual con lafequenteo.dira 70.dapoi multi-

plícarai il detto 6.fia il detto 9.fara 54. & perche il detto 54. fi puo cauar di 70. & auanzara an-

chor 16.dalqual con li numerifequentiſe nepotra cauar le altre fequenti multiplicationi tu iudi-

caraipoterintrare le dette 6.fiade e pero tu poneraimoficuramente il detto 6. oltra la detta linea

piu volte detta, come difotto appar nel effempio fatto quefto tu multiplicarai il detto auenimento

6.fia la primadel tuo partitore,cioefia 1.fara 6.qual tratto delſoprapofto 13. reſtara 7. qual po-

neraifopraal 3.& depenarai il 13.& anchora la prima figura del partitore, (cioe quel 1.) tirando

ledepenadure tutteper vn verfo,comepiu volteho detto , & come difotto appare nella prima

difpofitione,fatto quefto tu remultiplicarai il detto 6.fia lafeconda figura, cioe fia 9. fara 54. qual

fottrarai dalfoprapofto 70.a figura per figura digãdo prima con il numero 4.de o.non fi puo di

54.andaral 60.gli ne vol 6.& tu poneraiil detto 6.ſopra al o.& dirai et hauer 6. (cioe le 6.decene

de 60.che haicompito) quale cauandolo de 7.reftara 1.qual metterai ſopra il 7. & depenerai il

7.ilo.& il 9.del partitore,comenella feconda difpofitione appare, dapoi remultiplicarai il detto

6.fiala terza figura del tuo partitore (cioe fia 8. ) fa 48.qual cauarai del foprapofto 162. comin-

ciando prima dal numero digando 8.de 2.non fipuo de 48.andar al 50.gli ne vol 2.qual gionto

conquell'altro 2.fara 4.qual poneraiſopra al 2.& dirai & hauer 5. (cioe le 5.decene del 50.) qua

lecauandole delle 6. reftara 1. qual ponerai ſopra al 6.& depenarai il 6. il 2. & lo 8. del parti-

tore,come nella terza difpofitione appare, dapoiremultiplicarai il detto 6.fia la vltima figura del

tuo partitore,cioe fia 7.fa 42.qual cauarai del ſoprapofto 1143.cominciando pur dal numero di-

gando 2.de 3.riman 1.qual notaraiſopra al 3.dapoicauarai le 4.decene delle 4.decene,& reſtara

o.il qual o.tu lo notarai fopra al 4.et depenarai il 4.il 3.& il 7.del tuopartitore,comenella vltima

difpofitioneappare, & cofitu dirai che a partire 13023.per 1987,nevien 6.&auanza 1 101. &

cofi procederaiin tutte le altre fimile,

7

* 303 3
16

987-

primadifpofitione

076

* 3 0 2 31 6

987

feconda difpofitione

2 Z

0764

8 3 02 31 6

* 9 8 7

terza difpofitione

Terzalettione,

2 1

07641

+ 3 0 2 3 1 6`

1987

quarta difpofitione

Hauendotu ben intefo quanto te ho dechiarato nella foprafcritta prima &feconda lettione facil co

fa tefara a intendere quefta terza, nellaquale vi fe conclude ,come fi ha da procedere quando

chele figure del tuo partitore fuffero molto manco di quelle del numero che hauerai da partire,

laqual cofaben intefa tu faperai partireper qual fi voglia numero,& per fortificarte meglio nella

fecondalettione poniamo che tu vogliapartire 912345.pur per il foprafcritto partitore,cioeper

1987.tu aſſettarai la primafigura verſo man finiftra del tuo partitore,cioe quel 1.meara,fotto alla

prima
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prima del numero,chevoi partire, cioefotto al 9.&le confequente diman in manofotto alle con

fequente,comedifotto appare,& tirare la folita linea, oltra laqual fipone lo auenimento , &fatto

queftotu inueftigaraip l'ordine detto difopra nellafecõda lettione,quante volte puo intrar quel

.nel 9.talmenteche del reftante fe ne poffa cauaretutte le multiplicationi,che fi hauera a faredel

auenimentoin cadauna delle altre figure del noftro partitore,laqual cofa inueftigandolaper il mo

do detto nella feconda lettione tu trouarai che non vipo intrarefaluo che 4.fiade & quel4.tu lo

ponerai alfuo luogo ordinario, oltra quella linietta& fatto quefto tu multiplicarai, il detto 4.con

cadauno di numeri del tuo partitore fecondo,che nelle precedente lettioni teho infegnato, comin

ciando dallaprima,cioe dal 1.& cadauna di dette multiplicationi andarlefottrando a vnapervna

difopra reftanti numeri,il che facendo tu te ritrouarai in fin di queſta prima difpofitione ſopra

auanzar al tuo partitore 1 17 5.come nella detta prima difpofitione appare, fatto queſtoperche tu

vedi, che il detto tuo partitore no arriua al capo del tuo numero che voi partire anzi èſupraboda

to da quello p duefigure,cioe da 45.è pero in tal caſo et altri fimili te biſogna portar auanti il detto

tuopartitore e pervnafigura,cioe ponendolo 1.fotto al 9.depenato,& il 9.fotto al 8. depenato

etlo 8.fotto al 7.depenato,et il 7.fotto al 4.talmete che fopra al detto tuo partitore tu gli trouarai

de numeri nodepenati 1 1754.et la prima figura del tuo partitore,verfoman finiftra , (cioe quel 1 )

vienhauerſopra dife 1 1.cioe de numerinon depenati,anchor che fiano nella fumita , cioe difo-

pra dellinumerigia depenati,biſogna intéderli,come fe quelliglifuffeno propinqui, cioecomeſe

hauefti ildetto 1987.fimplicementefotto al detto 1 1754.come nella feconda lettione ti moftrai,

facendoadunque tal confideratione,tu inueftigarai anchora di nouo quante fiade po intratè 1. in

11.con la conditione piu volte detta,cioe chele multiplicationi di quefto fecondo autenimento fia

cadauna figura del detto tuo partitore fi poffano cauare dellifopra reftanti numeri laqual coſa fi

benlainueftigaraiſecondo che nella ſeconda lettion ti moſttai tu trouarai,che non vi potra intra-

re faluo che 5.fiade il qual s.tul ponerai oltra la detta linea confequentemente drio al 4.cheprima

ponefti,come nella feconda difpofitione appare,& fatto quefto tu multiplicarai quefto s.con ca

daunadelle figure del tuo partitore (cominciando pero prima dalla prima verfo man finiftra,cioe

dal 1.&andar cofi procedendo confequentemente) & cadauna di tai multiplicationi andarleca-

uandodivna in vna delliſopra reftanti numeri,comenella feconda lettione ti infegnai,il chefacen

dotute ritrouarai in finediqueftafeconda operatione auanzar fopra al tuopartitore 1819. nota

chelo auanzo ſeintende li numeri,che non fono depenati,comeche nella feconda difpofitione ap

pare,&perche tu non ſei anchora gionto con il tuo partitore al capo,anzi vi manca anchoravna

figura,cioe quel s.epero eglie neceffario,a portar auanti il tuo partitore vn'altra fiata ficome fe-

fti cioeponendo pur 1.fotto alſecondo 9. depenato & cofi il 9. fottoal 8. & lo 8. fotto al7.

& il7. fotto alla vltima figura , cioe al s . &fatto quefto tu ti trouarai ſopra al detto tuo par-

titore de numeri non depenati 18 195. &la prima figura del tuo partitore,cioe la 1. vien hauer

fopra dife 18. & pero bifognara che di nouo tu ricerchi per li modi piu volte detti quante

voltepuo intrare il detto 1. nel 18. con leconditionípiu volte dette, il che facendo tu trouarai

cheve intrara 9. (che è il più chepoſſa intrar vnafigura) il qual 9.tul ponerai al fuoluogo oltra la

linea confequente alle altre due figure per auantipofte,cioe al 45.come difotto appare, & quefto

9.tu lo multiplicaraifecondo il folito,con cadauna figura del tuopartitore cominciando pur dalla

prima,cioe dal 1.etiam fotrare cadauna di tai multiplicationi dalli ſopra reftanti numeri,comene

la prima, eſeconda lettione te moftrai ilche facendo tu te ritrouarai in finedi queſta terza opera-

tioneauanzarfopra al tuo partitore 3 1 2.eper tanto tu dirai che a partire 912345.per 1986.tene

viene 45 9.&auanza 3 1 2.&nota cheſe il tuo numero da partire fuffeftato di piu numero defi

guretu hareftireportato tante volte auanti il tuo partitore quante te fuffebiſognato al aggionge-

re al fine,& ognifiada tu harefti inouata vn'altrafigura confequentemente alle gia pofte nellial-

tríauenimenti,il medefimo offeruarefti quando che il tuo partitore fuffe dipiu , ouer di mendi

quattro figure.Nota anchora che lo auãzo,cioe il numero che ti auanza in qual fi voglia partire,

eglie neceſſario a eſſer menore del tuo partitore &fe per forte qualche fiatatu ritrouafti il detto

auanzo effer eguale,ouer maggiore del partitore,& che tal partire fteffeben alla prouafaria figna

le chetuhauefti fatto intrare la tua prima figura (nel principio) manco dil douere nel numero allei

foprapofto,e pero bifogna effer vigilante a no farla intrare piu ne manco del douere , uero è che

facendolaintrar piu didouere,tu te ne accorgerai perche tu non trouarai ſoprauanzar tanto nu-

merochetupoffa fotrare tutte le tuemultiplicationi,e pero farai aftretto a dipenare e ricominciar-

lo di nuouo,ma quando tulo farai intraremanco del douere,tu te ne accorgerai folamente in fi-

neperchecome te ho detto tu ti trouarai auanzarpiu del partitore,ouer tato quanto è il partitore,
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$ $ Ø 5

9 1 2 3 4 5 4.

1987

prima difpofitione

2

68

0122

x 2 78

$ $ Ø 8 9

4

XX

293

686

* 2 7 8 7

* * * * 9 2

9 + 2 4 $ 459

* 9
8777

r988

* 9

terzadifpofitione

9 × 2 3 4 5 45

9 877

198

feconda difpofitione

La pruoua diquefto partire , & d'altri fimili tu puoi fare per il medefimo modo dato nel partireper

diſcorſo,cioefe lo vuoi approuare con il multiplicare, multiplica pur lo auenimento , cioe 4 59.fia

ilpartitore,cioe fia 1987.& al produtto di tal multiplicatione aggiongerailo auanzo , cioe qud

3 1 2.&ſetal vltima fumma fara equale al numero partito , cioe a 912345. tu concluderai tal par-

tire effer giufto,mafacendo altramente tu concluderai affolutamente tal partire effer falfo , faluo

fe tu nonhauefti errato nel far la detta proua,cioe nel multiplicare,ouer nelfommare, perche ſpeſ

fevolte,il partirefara giufto ,& fi erra poi nel far la proua.

Mafevorraiprouar lo fopradetto partire con la proua del 9.ouer del 7.tu lo poifimilmente farper

il medefimomodo,& via,chenelli partiri per difcorfo ti moftrai, effempi gratia , poniamo chetu

lovogliaprouarper la proua del 7.tu cauarai la proua del auenimento(cioe di 45 9)laqual è4. &

fimilmente la proua del partitore,cioe di 1 987.laqual è 6.&cofi tu multiplícarai quefte due pro-

uel'unafia l'altra fara 24.la cui proua è 3.& aquefto 3.tu gli aggiongirai la proua del auanzo , cioe

di 3 1 2.laqual è 4.& fara 7.la cui proua èo.hor fe la proua del numero partito(cioe di 912345)fa

rapur o. tal partire diraffe effer giufto per la proua del 7. & perche in effetto la proua del detto

912345.èpur o.dirai tal partire eller buonoper la detta proua, vero è che per quefia non fi è cofi

ficuro,come con quella del multiplicare(come fopra al cauar delleproue ti diffi) ma èpiu facile , e

piupreftaideo&c.

Quefteprouefi di multiplicari , come di partiri alcuni per piubellezza li coftumano a porle in mar-

gine in vnacrocetta,& chiper vnmodo,& chiper vn'altro, ma perche eglie neceffario a concor

darficon l'ordine fopradetto io ti ponero folamente il modo da me coftumato , qual piacendoti

tu lo potrai offeruar,fe non tulo potrai variarefecondo che a te parera.Dico adunque cheio pon

golaproua del auenimento nel ſuperior ſpacio da man finiftra della detta croce , & laproua del

partitore nel fpacio inferiore , comevedi il 4.di fopra , & il 6.difotto . Laproua poi del auanzo

qual è pur 4.la pongo nell'altro fuperiore fpacio della detta croce da man deftra, & la proua , che

nerefulta della multiplication delle due primeproue,& della fumma della proua del auanzo, cioe

quel.o.io lopongo nello inferior fpacio da banda deftra della detta Croce,e quefta conuien effer

fimile alla proua del numero partito,comediſopra diffi.

|4
4/

6

Coſtumafi inVenetia,quando che vn difcepolo ha intefoben quefto partireperbatello,a daruiper

fpaflo alcuni partiri , che nella efpeditione di quelli ne danno vna figura fimile a vna galea mate-

riale,conla proua,&poppa elleuata anchora nel luogo del arboro,&le depenature rapreſentano

poi li remi,onde per non preterire a tal ordine te ne voglio dar alcuni , quali ti faranno tal effetto,

delliquali il primo fara quefto partitore 88888800000088880000000088888888. per que

fto numero 99999000000009 990000000009999 , il qual partire affettandolo, proceden

do comeche di fopra ti hoinfegnato tene verra vna figura fimile a vna galea materiale, comedi

fotto appare,il medefimo ti verra a partire 77777770000000777700000000077777777,per

&

88888



SECOND O.
35

888880000000088800000000008888888.& cofi infiniti altri da te medefimo nepotrai tro

uare,che ti faranno vn fimil effetto ,& non folamente di numeri fimili,come fono li ſopra notati,

ma anchora di numeri diuerfi , la proua fi fa come de gli altri,la cui proua te la pongo fatta per la

proua del 7.in crofetta per l'ordine, che diſopra ti ho detto , & cofi faremo fine a quefto mo

do dipartire.

6

+

8 8

0999

1660

88876

0 9999 480

9

Ø

Ø 876

* 9948

*99

86ø

Ø 8 8 77

19994

t6 6 6 6 6 Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ 8 6 6 6 Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ 8 6 6 6 6 6

88* £ £ £ 8 ơ ơ ơ ơ ơ ơ ơ 8 8 8 % Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ Ở £ £ £ £ $ 88

99999 ơ ơ ơ ơ ơ ơ ơ ơ 999 Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ Ơ 99999

99999 ¢ ó ó ó ó ó ó ó 999 6 ó ó ó ෆ් ර 9 9 9 9 9

Delterzo mododipartire detto a danda.

4. Il terzo modo di partire da noftri antichi pratici è detto a danda , qual è pur generale , fi come il

partireper batello,ouer galea,cioe che per tal modo fipuo partire per ogni numero , ma in que,

fto nonfi depenna mai alcuna figura nel operare ,come fi fa nel partir per batello , ouergalea , &

acciomeglio lo apprendi ,poniamo che tu voglia partire quel medefimo 912345. per 1987. che

diſoprapartiſtiper batello.Dico che tu dei mettere in tauola lo detto numero , che vuoi partire,

&vnpuocodacanto da quello da man manca poner il partitore, come di fotto appare , & tirare

vnalineafotto al numero,che vuoi partire, fatto quefto confidera fe tutte le figure del tuo parti-

torepoffonointrare in altre tante da man finiftra del numero,che vuoi partire , effempi gratia , in

quefto cafo le figure del tuo partitorefono quattro,dico che tu dei confiderare fe quelle quattro

potranno intrare nelle quattro verfoman finiftra del tuo partitore,cioe fequelle fono maggiore

dilui, fe le fonomaggiori di lui,tu le ponerai difotto di quella linea rettamente ſotto alle mede

fime,mafepercafo lefuffero menore,perche il tuo partitore non vipotria intrare tu ve nepone-

reſti vna di piu ,cioein queſto caſo tu ve ne ponereſti cinque . Ma perche in effetto il tuo partito-

re,cioe 1987.fivede,chepuo intrare nelle dette quattro , cioe in 91 23. per effer molto maggiore

dilui,tu le ponerai di ſotto della detta linea,come diſotto appare,dapoitu inueftigarai cõla prima

figura verſo man finiftra del tuo partitore(cioe coquel 1 ) quante volte puo intrare il detto parti-

tore nelle dette quattro figure fecondo il medefimo modo , chenella feconda lettione del partire

per batello t'infegnai,laqual cofa ben confiderata tu trouarai,che non vipuo intrarefaluo, che 4.

fiade, il qual 4.tu lo notarai fecondo , che nel partir per batello ti moftrai , cioe tirare vna lineetta

nel fine del numero da partire , & oltra a tal lineetta poner il detto 4. dapoi multiplicarai il detto

4.dapoi multiplicarai il detto auenimento contra a tutto il tuo partitore, cominciandoa multipli

care dalla prima figura verſo man deſtra,ſecondo l'ordine proprio del multiplicare,cioe dal 7.di-

gando 4.fia 7.fa 28.& tu notarailo 8.fotto al 3.delle dette quattrofigure , &teniraile 2.decene,

poimultiplicarai il detto 4.fia la feconda, cioe fia 8.fara 32.& le 2. che tenefti fara 34. tu ponerai

il4.fotto al 2.delle dette quattro , & tenirai le 3. decene poi multiplicarai il detto 4. fia la terza del

ruo partitore ,cioe fia 9.fa 36.& le 3.chetenefti fara 3 9.tu ponerai il 9.fotto al 1.delle quattro, &

renirai le 3.decene,poi multiplicarai anchora il detto 4.fia la quarta del tuo partitore , cioefia 1.fa

4.alqualgiontogli il 3.che tenefti fara 7.qual ponerai fotto al 9. delle tue quattro , hor tirarai vna

linea,&fottrarai tal multiplicatione dalle dette quattro figure,cioefottrar 7 948.delle dette 9123.

e reſtara 1 175.hora queſto reſto tugli aggiongerai,la feguentefigura di quelle due, che ſeguita-

no dietroa quelle quattro ,che pigliafti,laqual figura è 4.il qual 4.gionto al detto refto da banda

deftra dirapoi 117 54.fatto questo tu inueftigarai di nuouocon la primafigura deltuo partitore,

cioe conquel 1. nel 1 1. quante voltepotra intrare il detto partitore nel detto 1 1754.&trouarai
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per limodi detti nella ſeconda lettione del partire per batello,che non vipuo intrare , faluo che s.

fiade,il qual s.tu lo ponerai confequentemête dietro al 4.che prima ponefti, e fatto quefio tu mul

tiplicarai il detto 5.fia tutto il partitore,fecondo che di fopra fefti, & tal produtto tu lo andarai aſ-

fettando dimano in mano ,fotto al detto 1 17 54. il qual produtto fara 993 5. e fatto queſto tira

vnalinea,&fottralo del detto 1 17 54.fecondo l'ordine del fottrare, & reſtara 18 1 9.alqual refto

tu gli aggiongerai l'altra figura,che ſeguita nel tuo numero da partire,laqual figura è 5 (& è la vl-

tíma dital numero)& dirapoi 18 195.hor dinuouo inueftigarai con la detta prima figura del tuo

partitore(cioe con quel 1.nel 18)quante volte, ouer fiade puo intrare il dettopartitore nel detto

18195.procedendo fecondo che nella detta feconda lettione di batelli ti ho moftrato , tu trouarai

che v'intrara 9.fiade, il qual 9.tu lo ponerai cõfequentemente dietro alle altre due figure per auan

tipofte,& diranno poi 45 9.& fatto quefto tu multiplicarai il detto 9.fia tutto il tuo partitore ſe-

condo l'ordine del multiplicare,il cui produtto fara 17883.qualfecondo che tu lo vai caufando,

tu lo andarai affettando fotto al detto 18195.& dapoi affettato tu tirarai difotto vna linea fecon

do,che nellifottrari fi coftuma,& dapoi lo fottrarai fecondo l'ordine del fottrare , & te ne reftara

312.&cofi tuper effer in fine tu concluderai, che a partire 912345.per 1987.teneviene 459.&

auanza 3 1 2.fi come che anchora ti venne nel partire per galea,ouer per batello . Et quefto modo

dipartire fi proua per il medefimo modo,che fi fanno gli altri. Et nota cheper il medefimo mo-

do tu procederefli quando che il partitore fuffe di piu , ouermeno di quattro figure. Anchor no-

ta quando che nel proceffo,fi nel partir per batello,come nel partir a danda tu trouafti , che il tuo

partitore non poteffe intrare nel numero,cheallhora ti occorreffealle mani,tu notareſti per aueni-

mentovna nulla appreffo alle altre figure de gli auenimenti anciani, dapoi tu procederefti con tal

o.fecondo l'ordinario,cioe multiplicarla con le figure del tuo partitore,dellaqual , ouer quai multi

plicationi ti veniria pur nulle,lequai nulle fottrate dalli numeri nel reftanti ti reftaria quelli mede-

fimi numeri nel reſto,credo checon il tuo ingegno fupplirai,perche chi voleſſe eſlemplificare tuc

te le varieta de gli accidenti , che ftrauagantemente ti potriano occorrere vi occorreria a ſcriuer

molto,perofarai che'l tuo natural giudicio accio fupplifca.

· partitore 8 7 19 12 3 459

auenimento

459

S.
II

auanzo

9 1 2 3

7948

1 1754

9935

18195

1 7 8 8 3

312

Delquarto ultimomododipartiredettoper Repiego .

&vltimo modo dipartire da noftri antichi pratici è detto per Repiego , il qual modoquarto

certamenteèmolto gentile, e bello a chi lo fa vſare(perche quello fchiua il partir per galea)& non

dimeno eglie da pochivfitato,vero è che non fipuo vfare, faluo che nelli numericompofiti , co-

mefopraal multiplicare ti diffi,quando ti dichiarai, che cofa era repiego, hor poniamo che tu vo

glia partire 5867.per 48.prima tu dei fapere,che quefto 48.ha molti repieghi , comeanchora fo-

pra ilmultiplicare ti diffi,l'uno di quali è 2.& 24.l'altro è 3.& 16.l'altro è 4.& 1 2.l'altro è 6.&8.

delliquali tu poi elegerti quali ti pare , ma li piu commodifono quelli , chefono meno differenti,

che in queftocafofono 6.e 8.epero tu partirai il detto numero di 5867.prima per qual numerotu

vuoidelli predetti duoi,hor partendo prima p 8.ne vien 733.& auaza 3. tu notarai il detto 3. da

banda,dapoi tu repartendo quefto733.per l'altro numero , cioe per 6.ne vien 1 2 2.& auanza ■ .

mabifogna notar,che le vnita di queſto ſecondo auanzo,non ſono fimplice vnita, anzi cadauna

diloro contiene tantefimplice vnita,quante vnita fu,ouer fara nel numero ,per il qual prima par-

tifti,chein quefto cafo fu 8.epero dirai,che quel 1.cheti è auanzato in quefto fecondo partiretu

lo multiplicarai
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lo multiplicaraiper quel 8. digando 8. fia 1. fa 8.& quefto 8.tulo aggiongeraicon quel 3. che ti

auanzo nel primo partire (perche quello è di fimplice vnita) fara 1 1.e pero tu dirai , che a partire

5867.per 48.te neviene 1 2 2.& tene auanza 1 1.& cofi farai ne gli altri fimili, auertendoti che ſe

nellaprimapartitione fatta per 8. non ti fuſſe auanzato.o. & che nella feconda fatta per 6. ti fuffe

auanzato poniamo 4.tu hauefti multiplicato il detto 4.pur per 8.che haría fatto 3 2. &cofi tu ha-

refti detto , che in tal partire tifuſſe auanzato 32. Ma fe tu hauefti partito primaper il 6. & dapoi

per 8.nelli detti fecondo auanzo tu harefti fatto al contrario , cioetu lo hauerefti multiplicato per

6.enonper 8.& accio meglio m'intendivoglio che ripartemo il medefimo numero 5867. prima

per 6.& nevien 977.&auanza s.il qual s.tulo notarai da banda , perche questo è composto di

femplice vnita, horrepartendo quefto 977. per 8, ne verra pur comeprima 1 2 2. &auanza 1. il

qual 1.lo multiplicaremo per il noftro primopartitore , cioe per 6. fara pur 6. qualgionto con il

noftro primo auanzo, cioe con s.fara pur 11.eperoper quefto fecondo modo ne vien pur ilme

defimo 122.& auanza pur 11.

Quefto medefimo modo dipartire fi approua,fi come gli altri, cioe,o con il multiplicare(atto al par-

tirecontrario , & quefta proua è la piu certa , come piu volte ho detto) oueramente con la pro-

ua del 9.ouer del 7.laqual è piu ifpediente,& prefta,ma piudubbiofa,& cofi faremo fine a quefto

vltimomododi partiredetto per repiego.

Dialcuneparticularita da notare circa alpartirper batello,ouergalea.

Notache ſevorai far auanzar manco figure del folito fopra ll partir per batello, ouer per galea, dapoi

che hauerai inueftigato,& notato la figura,che intrar puo la prima figura del partitore nel nume-

rofoprapofto ,per ritrouar poi quanto reſtara diſopra a tal batello ,ouer galea, cominciarai a mul

tiplicar il partitore (con la detta figura) da banda deftra, cioe dalli numeri digiti,& dapoi dalle de-

cene, & dapoi dalli centenara,& cofi andar procedendo fecondo l'ordine del multiplicare , & tai

multiplicationi andarlifottrando di mano in mano dalli numeri foprapofti, il che facendo te veni

ra a reftar molto manco figure depenate di quello fara a cominciar a multiplicar il detto partitor

dalla banda deftra & accio meglio meintendi qua difotto tipongo 888880. partito per 9999*

perl'uno,&per l'altro modo,accio,che tu compredi,e vedi la differentia, chefia da l'uno a l'altro.

Partition fatta fecon

do l'ordinario,cioea

principiaramultipli-

car & a fottrar dalla

bandafiniftra.

8

099

x 6 Ø

8876

9994

7 6 6 6 6 8

4 Partitiofattaa prin

36 cipiara multiplicar ,

& afottrar dallabã

8 8 8 8 8 ø 188

99999

999

-

9 6

3|6

dadeftra, per il che o 8 8 9 6 8

auanzamanco figu 8 8 8 8 8 0 1 8 8

re depenate , come 99999

vedi. 999

Anchora quando chefopra allefigure,chehauerai da partire per batello,ouer galea uifuffe qualche

linea,ouer altra cofa talmente che non vi fipoteffe notar il reftante tu potrefti notar il partitor da

banda,& la multiplicatione di quello fatta con la figura notata (cominciando pero dalla banda

deftra,come di fopra è ſtato detto) notarai difotto via di mano in mano,comeche di fotto nel pri

mo effempio appar,nelqual di ſotto reſtara 8968,non depenato,il qual modo èmolto leggiadro

&daperfona intelligente,anchora potrefti far il medefimo partire notando pur il partitore fotto

al numero,che fivol partire,& il reftante notarlo di ſotto via al partitore,comechediſotto nel ſe

condo effempio appare,il qual modo è affai bello nondimeno il primo è affai piu bello.

Secondo effempio

Primo effempio

8 8 8 8 8 8 8 8

Partitor
9999

وووو 8 8 8 8 8 8 8 8

0 8 8 9 6 8

99999

88 68
9

o 8 9 6 999

8 6
9

Moltihannocoftumato confequentemente al partire trattare delle Progreffioni , & delle eftrattioni

di Radice,ma per non 'effer cofe molto pertinentia mercanti habbiamo trasferito il trattato di

quelle nellepratiche mathematice.

Fine delfecondo Libro.



LIBRO TERZO DELLAPRIMAPAR

TE DEL GENERAL TRATTATO DE NVMERI ET MISV .

rede Nicolo Tartaglia,nelqual fi tratta delle cinque principal parti,ouer atti del Algo

rithmo nelli numeri naturali , ouer denominati di Monete pefi , & Miſure , fe-

condo il coftume di Venetia , & dimolte altre famofe citta de Italia.

Comeche linaturalife sforzano à tutto lor potere nelli

numeri denominati di monete, pefi, & miſure de imitar la in-

diuifibil vnita Mathematica, &fimilmente il ponto.

Ertamente li naturali nelli fuoi numeri denominati di monete, pefi,'

& miſurehannocercato de imitar a tutto i lor potere , la indiuifibil

vnita Mathematica,&fimilmente il ponto Geometrico,perche il fi

vede chein tutte le fortedi monete,pefi,& mifure , loro hauerfor-

mato ouer costituito vna certa ,minima&fimpliceſorte di moneta ,

peſo,ouermifura materiale di tanto picol quantita, che è quaſiindi-

uifibile riſpetto al fenfo,ouer di tanto picol valore, che il men di tal

valore éreputato per nulla,& tal minima & fimplice,moneta (nelle

monete) qua in Venetia è detta vn picolo,ouer vn bagatino, vero

èchein molte altre citta de Italia è detta vno dinaro , nelli peſi poi

tal minimo& fimplice,pefo,varia di nomeſecondo la qualita, & di

gnita dellematerie,che ſe hanno da pefare con tal pefo,cioe nelpefo delle cofe medicinali& fimil

mentedel oro,& argento qua in Venetia è detto vn grano,nel pefo della feda,garofoli, zafrano,

&altre fpeciarie fine,è chiamato vn caratto,in altre mercantie di menor valore èdetto vn fazo,

&in altrevna onza,nelle famoſe miſure geometrice poital minima,& fimplice miſura varia pur

di nomefecondo il valore della materia , chefeha da mifurare,ma la piu minima e fimplice mifura

da noftri antichi è pur chiamatagrano, & quefto grano è quanto vn grano di orzo a mifura,&

quattro di quefte mifure ouer grani fano un dedo,per trauerfo,& 4.dedi fano vn palmo veroè

chein altro modo vien diuifo il detto paffo,cioe fe diuide pur in cinquepiedi,& il piedefe diuide

in 1 2.once,& la onca in 12 ponti, eglie ben vero,che di raro fe diuide la detta onza perche le det

te diuifioni faria quafi infenfibile,& moltomeno divn grano di orzo,ma pur che la diuideffe,tai

diuifioni fe chiamariano propriaméte ponti,molte altre fpecie di famofe mifure oltra il paffo co al

treſpeciede diuifioni,ouer copofitioni fe potria narare& nonfolaméte nelle mifure lineale,ouer

geometrice,ma anchora nelle miſure corporee,colme, e rafe, ma per effer il mio intento di voler

quiuifolamentechiarire,come che li noſtri antiqui naturali hanno cercato de imitar la indiuifibil

vnita Mathematica a tutto il lor potere,& fimilmente ilponto geometrico, nelli numeridenomi-

nati dimonete,pefi e miſure e pero mi riferbo a parlar delleloro varie fpetie compofitione, &di-

uifione alli fuoi debiti luoghi.

Dellanumeratione,ouer reprefentafione di nu meri denominati

nelle monete pefi,& miſure,& altri. Cap. I.

Lareprefentatione,& numeratione di numeri naturali,ouer denominati nelle monete pefi, & mifu

re& altri non èdifferente dal numerare,& reprefentare di numerifimplici , ouer aftrati eccetto,

chevifi aggionge il nome di quelle tai monete,pefi& mifure, ouer d'altra materia effempi gratia

volendo proferire,ouer reprefentare cento ducati d'oro,feproferiranno,ouer reprefentaranno in

quefto modo ducati 100.d'oro,& cofi volendo reprefentare vna quantita,de fiorini, ouer deſcu

di,ouer altra qualita,& quantita de monete, pefi, ouer mifure, fe fcriuera, fiorini tanti , ouerkudi

tanti,& cofi procedendo,in ogni quantita di monete, pefi,& miſure, vero è che talfuo nomeſe

fcriue con qualchebreuiatura , per piu breuita , dellequali breuiature , qua fotto te ho regiftrate

quelle cheperVenetiafi coftuma.

Perle monete àpizzoli.

#

L.

f.

Significalire.

Significafoldi.

8.

ቀ.

Significa danari in terra ferma.

Significapizzoli,in venetia.

perle
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gr.

perle moneteagroffi

Significa ducati

Significara in quefta opera

grolli a oroda 8.24.al duca

to & queftofazzo percom

muna intelligentia . Matali

groffia oroin Venetiaſefi-

gnificano con queſtalette

ra8.peranticha vſanza.

L.

OT

Si.

Bo.

per ilpelo dellefpeciarie,& fede

Significa lire dipeſo

Significaonze

Significa caratti

Significafazzi

per il peſo dell'oro &argento

Significamarche
me.

ளு . Significaonze

P. Significa piccioli. qi. Significa quarti

50. Significa caratti

perle mifure deformenti&c. gr. Significagrani.

fta. Significaftara

qe. Significaquarte perle miſure delvino

qi. Significa quartaroli
anf.

Significaanfore

big. Significabigonzi

mi.

perlemifuredell'olio

Significa meara

Significa miri

qe,
Significa quarte

se.
Significafecchie

L. Significalire

L Significa lire

Molte altrebreuiature de monete,pefi,& miſureforeftiere, vife potria aggiongerelequale laffo

per breuita,perche doue fe ne hauera a parlarefefaranno manifefte.

Delmododi conuertire,ouer tramutare ogni quantita di monete,peſi,

&miſuretotale,ouer compofte,nelle fuecomponente,ouerpartiale. Cap. II.

1.Nantichefi tratta delle altre quattro fpecie, ouer atti del Algorithmo nelli numeridenominati di

monetepefi,&miſure,conuenientecofami paredi darprima ilmodo , ouer regola di redurre,

Ouer tramutare, ogni quantita di monete,pefi,e miſure totale nellefuepartiale, & èconuerfo, e

pertanto dicoche a voler ridurre,ouer tramutare ogni quantita di monete,ouer peſi,ouer miſu-

retotale nellefuepartiale,fempreil fi debbe multiplicare tal quantita per tanto quanto vanno di

quellepartiale a far vna di quelle totale,& per effer meglio intefo dico chein Venetia fi coftuma

píuforte dimonete le piucommuneèdi lire foldi è piccioli (cioe bagatini) nellequale 1 2.piccioli

fannovn foldo,& 20.foldi fanno vnalira,&L 6 8 4. di quefte fanno ducato corenteil qual du

cato a vn'altra diuifione (detta a oro)nellaquale il detto ducato fe diuide in 24.groffiaoro & cia

fcadunode queftigroffi ſe diuide in 3 2.picciolia oro,ma quefta tal diuifione non fi troua in effe-

remafolamente nel intelletto,perche niuno di quelligroffi a oro,ne manco di piccioli a orofi tro

uano,ne dioro,ne diargento ne manco dirame,ma tal diuifione fi fa per commodita,perche quel

numero de 24.ha molte partiin fe,& cofi il 3 2.Ma vno di quefti groffi a oro val a moneta coren

tefoldi 5.& bagatini 2.& il picciolo a oro val quafi 2.bagatini cioe 32.piccioli a oro val bagatini

62.cioes.ebagatini 2.&biſogna notarperle cofe chefe ha da direche li bagatini,fi chiamano

anchorapiccoli apiccoli.Coftumafi anchora nelli banchi , & nelle camare , & nelli officij digran

maneggioandare a Ldigroffi,nellequali 3 2.piccoli a orofannovn groffo a oro , & 1 2.groffia

orofannovnfoldo di groffi,& 20.foldi digroffifanno vna lira digroſſi , laqual lira vien a valer

ducati 10. &ilfoldo di groffi vien a valer mezo ducato . Ma bifogna notar qualmenteligroffia

oro fi denominano con vna lettera.8.mercantesca ,& par che megliofe gli conuegnariavna.g.&

quefto tengoproceda , che anticamente li detti groffi a oro fi chiamaffero danari , groffi, & che li

bagatini fi chiamaffero danari pizzoli, ma per abreuiar la fcrittura alli danari groffifi fegnauano

con il detto.8.che fignifica danari,ma perche tai danarifono danarigroffi vi fegli dice pur groſſi

anchora che il fuofegno fia(come ho detto)vna.§.mercantesca,& cofi alli danaripizoli(cioe li ba

gatini)perabreuiar la fcrittura , & farli differenti difegno dalli.§.groffi fifegnanofolamente per

pizoli , cioecon vna.p.titolata.

Circa alladiuifione di pefi,& miſureper abreuiar la fcrittura fi dichiarira fottobreuita al luogo,do-

uefi trattara delfummaredi quelli,infieme con la diuifione dialcune altre Monete,Pefi, & Milu-

redi diuerfealtre Citta d'Italia.Ma per tornar al noftro primo propofito,dico che a volere tramu

tar ogniquantita di Monete,ouer Pefi,ouer Miluregrandi,in piccole fuepartiali,fempre il fideb-

G
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bemultiplicare tal quantita per tanto quanto vanno di quelle piccole a far vna di quelle grande,

cioe per quanto diquelle partiali vanno a far vna di quelle totali,et p effer meglio intefo dico che.

2. Afar di foldi in piccoli,ouero bagatini fecondo l'ufodi Venetia,multiplica lifoldiper 1 2 (perche

1 2.piccoli fanno vn foldo)& il produttofaranno piccoli,o vuoi dir bagatini, effempigratia, po-

niamoche occorreffe di far foldi 3 24. in piccoli , dico che fi debbe multiplicare li detti foldi 3 24.

per12.ilchefacendo fiprodura di tal multiplicatione 3888.&piccoli 3888. faranno li detti foldi

324.& cofi fi douera procedere in ogni altra maggiore,ouero menor quantita di foldi, il medefi

mo fi offeruaria a far diſoldi in danari,come fi coftuma in altre citta di terra ferma, cioe che li det

ti foldi 3 24.fariano dinari 3888. Quefta medefimaregola fi offerua di lire , dipefo , da once 12.

perlira,in oncie,& cofi a far di Anni in Mefi,& in tutte le cofe diuife in 12.parti.

3. Afar di lire (di dinari) in foldiſempre fi multiplica le lire per 20 (perche 20.ſoldi fanno vna lira)

&il produttofara foldi,effempi gratia, poniamo che tu voglia far lire 734.in foldi , multiplica le

detteL734.per 20.& tiprodura 14680.&foldi 14680.faranno le dette 734.& cofi feguirai

in ogni altra maggior,ouermenor quantita di lire.

4. Afar di ducati correnti in groffi a oro(ſecondo il coſtume di Venetia) ſempre multiplica la quan

tita di ducatiper 24.perche 24.groffia oro fanno vn ducato , & ilprodutto fara groffi , effempi

gratia ,volendo far ducati 796.correnti in groffi a oro multiplicali per 24.&produrrano 19104

&groffi 19104.faranno li detti ducati 7 96.correnti , & quefto medefimo fi debbe offeruare in

ogni altra maggior,ouer menor quantita di ducati,& in ogni altra materia diuifibile in 24. come

faría a far di fazzi in caratti nel pefo delle fpeciarie,& delle fede,perche 24.carattifanno vn fazzo.

5. Afar di groffia oro in piccoli a oro ſempre multiplica la quantita digroffi per 32. perchepiccoli

32.fannovngroffo in Venetia,& il produttofara piccoli, effempigratia,volendo redur in picco

li,poniamo groffi 3 24.a oro,multiplicali per 3 2.&produrranno 10368.et piccoli 10368.farāno

li detti groffi 3 24.& cofifidouera procedere in ogn'altra maggior,ouermenor quãtitadi groffi.

6. Mavolendo far di ducati in piccoli a oroprimafarai li ducati in groffi(multiplicandoli per 24)&

dapoifarai li detti groffi in piccoli,multiplicandoli per 3 2.& hauerai il tuo intento, & per ilmede

fimomodo operarefti volendo far di lire di danari in piccoliſecondo l'uſo di Venetia, ouer inda

narifecondo l'ufo diterra ferma,prímá farai le dette lire in foldi multiplicandoli per 20. &dapoi

multiplicarai li detti ſoldi per 1 2.& queſto vltimo produtto faranno piccoli, ſecondo l'uſo di Ve

netia,ouer danari fecondo l'ufo di molte Citta d'Italia,il medefimo fi offeruaria volendo far di li-

re(di danari)in bagatini,ouer in danari fecondo,chefi coftuma per molte citta d'Italia , cioe fi fa-

ría primale dette lire in foldi,multiplicadole per 20.& dapoi fi faria li detti foldi in bagatini, ouer

in danari multiplicandoli per 1 2.laqual cofafenz'altro effempio,credo chefara inteſa.

7. Afar di ducati in foldi fecondo l'ufo di Venetia multiplica li detti ducati per 1 24. perche foldi

1 24.fanno vn ducato, & il produtto di tal multiplicatione fara foldi , il medefimo offeruareſti in

ogni altra citta, cioe multiplicando li ducati per tanto quanto foldi andaranno al ducato in quella

tal citta.Et cofivolendo far lidetti ducati in bagatini , ouer in danari , tu lifarai prima infoldiper

l'ordine detto,& dapoiquelli taifoldi tu li multiplicarai per 1 2. & hauerai il tuo intento , &per

quefte euidentiefacile fara a far di ogni quantita di altre forteMonete , & fimilmente di Pefi , &

mifure totali nelle fue partiali,auertendoti,che fein compagnia delle detteMonete,Pefi,ouer Mi-

furetotali vi fuffe anchora dellefuepartiali , fecondo chele vai riducendo , le totali tu gli andarai

giongendo le partiali di tal fpecie,effempigratia,volendo tirareL5.B 12.8. inpizzoli ,farai

les.in multiplicandoli per 20. faranno $ 100, alliqualiaggiongiuigli altri8 12.faranno B

112.&quefti faraiin multiplicandoli per 12.faranno P1344. alliquali aggiongiui gli altri p

8.farannoP1352.&tanti faranno ledetteL5.8 12.12.8.& quefto medefimo ordine offer-

uaraia retirare ogni altra forte di monete,pefi, e miſure,totali accompagnate, con alcune dellefue

partiali,nelle dettefue partiali,perchelongo farei a volerti dar particolari effempi in ognifpecie.

Afardi Monete, Pefi, e Mifure piccole(cioe partiali)

in grande,cioe nelle fue totali. Cap. III.

ruttili modiconuerfi delle cofe dettenelprecedente capo,fi effequifcono co l'atto conuerfo delmul

tiplicare,qual è il partire,cioe volendo fare,ouer redur ogni quantita di monete , pefi , & mifure

piccole(cioe partiali)in grande(cioe nelle fue totali)fempre elfi debbe partir tal quantitapertanto

quanto andaradi quelle piccole a far vna di quelle grandi , &lo auenimento fara il numero delle

grande,ouer totale,& ſe auanzara qualche coſa in tal partir,tal auanzo fara di quelle piccole, ouer

partiali,& per effer meglio intefo,poniamo chevogliamo redurre bagatini , ouer danari 5793.in་

foldi
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foldi&perche 12.bagatini, ouer danarifanno vn ſoldo partiremo li detti pizzoli,ouer danari

$793.per 12.& nevenira 48 2.& auanzara 9.dico che lo detto auenimento de 48 2.farannofoldi

&quel 9.cheauanza fara 9.pizzoli,o uoi dir bagatini,ouer 9.danarifecondo che fi coſtuma in al

tre citta de Italia,& cofi fidouera offeruar volendo far de onze in lire da 1 2.onze allaF,& cofi

a farde mefi in anni &c.

Afardefoldi in lire partirai la quantita di foldiper 20.perche zo.foldi fanno vnalira, &lo aueni

mento fara lire,& lo auanzofoldi,& perchemipar cofa fuperflua a ſtar a dar effempio a ciaſcuna

diqueſte particolarita per effer materie facile ponero folamentela fua regola generale.

1. Afar degroffia oro in ducati correntifecondo il coftnme di venetia partiraila quantita di groffi

per 14.perche 24.groffi fanno vn ducato,& lo auenimento fara ducati , & lo auanzofara grofli,

&tantiducati&groffifaranno.

3. Afar de pizzoli a oro in grofli,pattirai , la quantita dipizzoli per 3 2. (perche 3 2. pizzoli fanno

vngroffo)&lo auenimento fara grofli,& lo auanzo fara pizzoli.

4

6.

Afarfoldi in ducati partiraili foldip 1 24. (perche 1 24.foldi fanno vn ducatofecodo l'uſo di Ve

neria) &lo auenimento fara ducati&loauanzo fara foldi,li quali eſſendo taiſoldi auanzati piu

de 19.tu nefarailire &tanti ducatiL foldi faranno,ma quando tu fufti fuora di Venetia tupar

tirefti li dettifoldi (che vorrai tirar in ducati) pet tanto quanto foldi correra il ducato in quel tal

luogo,cioefe fufti a Verona tu partirefti per 93.perche 93.foldi Veronefi corre il ducato,&fefu

fti a Breffa tu partirefti per 62.perche foldi 62.Breffani val vn ducato corrente, & queſta talva

rietaprocede percheli foldi Venorefi fono maggiori di valore,che li Venitiani , & fimilmente li

Breflani,cioe foldi 4.Venitianifono folamentefoldi 3.Veronefi, &folamente foldi 2. Breffani

per il che medefimamenteL4.Venitianefono folamenteL 3 Veroneſefolamente 2.Breffa-

ne,è perobifogna regerfifecondol'ufo delpaeſe doue fi troua.

5. Maquandofevoleffe far bagatini in ducati,tu farefti prima li detti bagatini in foldi , partendoli

per 12.& dapoi tu farefti tai ſoldi in ducati,partendoliper 1 24(come ho detto di ſopra) &haue-

railointento,tenendo pero conto de gli auanzi concludendo taibagatini effer tanti dut L&P.

Similmente volendo far dibagatini in lire tu tiraraiprima li bagatini in foldipartendoli per 12.

&dapoitirar lidettifoldi inLpartendoli per 20.& hauerai quello , che difideri tenendo fempre

contodegliauanziin ognipartire , & narrarli nella tua conclufione digando tai bagatini , ouero

pizzolieſſer tante lire,foldi,pizzoli,il medefimo offeruareftia far didanariin lire,ouero in duca-

tifecondo che fi coftuma in altre citta.

7. Similmente volendo far di pizzoli a oro in ducati ſecondo il coftume di Venetia tu faraiprima

li dettipizzoli in groffia oro partendoliper 3 2.perche pizzoli 32. fannovn groffo , & dapoi fa-

railidetti groffiin ducatipartendoli per 24. perche groffi 24. fanno vn ducato , & tenerfempre

contode gliauanzi(come di ſopra è detto) eglie ben vero,che queſte 3. vltime fi potriano anchor

effequirconvnpartirfolo,partendo lipizzoli per tanto quantopizzoli , ouer bagatini va al du-

cato,ouero alla lira,& cofiper quantipizzolia oro va al ducato,ma eglie piu commodo a proce-

dere(comedifopra è ſtato detto)& quefto ordine fi offeruaria nelli pefi, e miſure, che longofarei

a volertiin ciaſcunaparticolarmente auertirti , ma perchefon certo , che da te le apprenderai mi

pallocon filentio.

Delmodo di tramutar alcune fortedi monete in un'altra che

non fiano parte di quella. Cap. IIII

Moltevolte occorre,nel far di pagamenti,& in altri conti a tramutare vnaforte dimoneta in vn'a

tra,laquale non è parte di quella ,nellaqual tramutatione vi accade vn multiplicare,& vn partire,

ondepernon mancare nelle cofe neceffarie,ne poneremo alcune.

1. A far di lire di danari in ducati correnti ſempre farai le dette lire in foldi multiplicandole per 20.e

quelli taifoldine farai ducati partedoli per tanto quanto fara li foldi, che valera il ducato corrente

nelluogo,doue farai, effempi gratia, volendo fareponiamo lire 7 34. di danari in ducati correnti

a ragion di lire 6.e foldi 4.per ducato fecondo l'uſo di Venetia,farai le dette lire 7 3 4. in foldi(mul

tiplicandoleper 20) ne verra foldi 14680. &quefti foldi 14680.partiraiper 1 24(cioe perquãti

ſoldi va al detto ducato)ne verra 1 18.ducati,&auãzara foldi 48.che fariano in tutto ducati z 18.

lire 2.efoldi 8.&con tal ordine procedera in ogni altra ſpecie di ducati , & fecondo l'uſo di qual

altra cittafi voglia.

2. Ma quando checon ledetteLvi fulle qualche quantita di foldi,effempi gratia,poniamo cheti oc

corrcflediredur374816.in ducati pur al detto modo di Venetia,prima faraile dette 374.

G n
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in (multiplicandoleper 20)ne verra$7480.alliqualitu gli aggiongerai quelli§ 16 farannoin

fumma$7496.& quefti&partiraiper 1 24(comeprima)ne verra ducati 60. & auanzaraß 56.

chefariano ducati 60.L 2.$ 16. il medefimo offeruarai in ogni altra quantita , & fimilmente in

altrefortediL& ducati, cioe fe taiL,ouer Le&fuffero alla Bolognefa, ouer alla Breſlana tu gli

ridureſtipur le detteL,ouerLe&tutte inB, & quelli tai foldi tu gli partireſti per 62. perche &

62.fanno vn ducatoin Breſſana , & cofi Bolognini 62 ,fannopur vn ducato , & lo auenimento

fara ducati,&lo auanzo foldi,ouer bolognini.Ma quando li detti ſoldi fuffero alla Milanefa , ouer

alla Veronefa , ouer alla Mantouana , ouer alla Bergamaſca tu gli partireftiper 93. perche$ 93.

fanno vn ducato corrente,& lo auenimento fara ducati correnti, & lo auanzo fara foldi , & que-

ftavarietaprocede per la inegualita difoldi, perche vnfoldo Breffano val duoi ſoldi Vinitiani,

& cofi il Bolognino,& $4.Vinitianifono folamente& 3.Milanefi , ouero Bergamaschi, ouero

Veronefi,ouero Mantouani,epero diquesto ti ho voluto auertire accio non credefti , che il du

cato correte variaffe di valore,anziquello fta fermo,ma li foldifono quelli che variano di valore.

Maperche molte volte anchora occorre a tramutare varie fpecie di ducati d'oro,ouer fcudi in duca-

ti correnti,& èconuerfo, e per tanto qui difottoponero alcune trafmutationi fecondo il coftume

di Venetia,con il qual auifo,a tefara facilead applicarlo fecondo l'ufo di qual fi voglia altra pro-

uincia,ouer citta ,lequai trafmutationi le ponero in forma di quefiti, effempi gratia.

3. Il ducato d'oro Venitiano val in Venetia 7816. adimando ducati 375. d'oro Venitiani

quantiducati correntiſono,fa cofi tu vedicheL7$ 16.fono foldi 1 56.e pero farai li detti duca-

ti 37 5.in foldi multiplicandoliper 1 56.& trouarai , chefaranno$ 58 500. & queftifoldipartirai

per 1 24.te ne verra ducati 471.& ti auanzara$ 96.chefariano ducati 47 1. 4. & 16.

4. Et cofi dicendo il fcudo d'oro valL 6. § 16. dimando fcudi 384. quanti ducati correntifono,fa

rai,come nella precedente li detti fcudi 3 84. in foldi multicandoli per 1 36.&trouarai chefaranno

852224. liquali partiraiper 124. te ne verra ducati 421. &auanzaraß 20

20. chefaranno ducati

42121.

5. Similmentefel ti fuffe detto il ducato ongaro in Venetia val £7.§ 12.1 fcudo d'oro val 6.

16. dimando 752.ongari quanti fcudi d'orofono,farai li detti 752. ongari in 8 multipli

cãdoliper 1 52.faranno $ 114304.e queſti ſolditu lipartirai p tatifoldi,come val il fcudo d'oro,

cioeper 1 36.& tene verra fcudi 840. & ti auanzara $ 64. che fariano fcudi 840.L3 $4.

6. Et perche moltevolte nel far di detti pagamenti,occorre a tramutarevarie quantita, & qualita di

ori in ducati correnti, ouer in qualche altra forte, ti voglio dar vna breue regola circa cio( pur fe-

condo che al prefente correno gli ori in Venetia)laquale tu la potraiapplicarefecondo il coſtume

di qual fi voglia altra citta , ouerprouintia, effempi gratia eglievno,chefa vno pagaméto nelqua-

lesborfa 137.ducati Vinitiani d'oro da 7816.l'uno & 94.ducati ongari da 712.l'uno,

& 126.fcudi d'oro daL68 16. l'uno,& sborfaanchora 582 15. didiuerfi monete fi adi-

manda tutti queſti tai danari sborfadi quanti ducati correntifono,cioe da 6.$4. l'unofecon-

doil detto coftume Venitiano, per far quefta traſmutatione , & altre fimile con breuita farai ca-

dauna di quefte quattro forte di partite in foldi , cioe multiplicando li ducati 1 37. Venitianiper

156.neverra$ 2137 2.quali metterai da parte, poi multiplicarai li 94. ducati ongari per 1 52. ne

verra 14288.liquali metteraifotto a gli altri foldi,che ponefti da parte , poi multiplicarai li 1 26.

fcudi d'oroper 1.36.ne verra$ 17136.liquali ponerai pur fotto a gli altrifoldi, che da banda po-

nefti,poifaraileL 582B1 5.tutte in foldi multiplicandoleL 582. per 20.faranno§ 11640.al-

liqualigiontolilifoldiB 15.farannoB 11655.& quefti metteraifotto alle altre tre partite difol-

di,& quefte tai quattro partite di foldi fummarai infieme , faranno inſumma &64451.& queſti

tai foldipartiraiper 124.ilche facendo te ne verra ducati 519.&tiauanzara 895. chefarianoF

4.85.adonquedirai,chele fopradette quattro partite di ori , e moneta fono ducati 5 1 9.L4.

85.&cofiprocederai in tutte le altre fimili.

IfVe.
137

156

8 2 2

685

137

Ong. 94

252

1 8 8

470

94

821372 814288

Scudi. 1 26
L 582 8 15

136 20

756

37 8

726

817136

11640

822655
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ducati

li ducati

37 Venitianifono

94 Ongarifono

lifeudi 26 d'oro fonoZ

leZ 58 2815 dimonetafono B

2 1 37 2

1 4 2 8 8

17 1 3
6

1 1655

Summa 8 6445

-

O

0

O

x 3 9

≈≈3

* 4 4 * 5x 5

6448 *

x 2 4 4 4

* ས

dutt

519 248 25

Comefiprouanolefopraſcritte traſmutationi di monete

& altrefimili. Cap.
V.

1. Quantunque le foprafcritte traſmutationi,& altre fimili fi poffono approuare induoi colpi , con

la proua del 9.ouer del 7(cioeprouando il tuo multiplicare) &dapoiil tuopartire . Nondimeno

per fortificarti meglio in quefte traſmutationi (per eſſer coſe vtile) voglio che le approuiamo di

vnainvna per il modo conuerfo,laqual proua anchora che la fia longala è lapiu certa , & ficura

diqual fi voglia altra.

›

Volendo adonqueapprouar la prima,nellaquale fu conclufo,che L734.faceuano ducati 118L2

8.tutrafiutaraili detti ducati 1 1 8.L 2.8 8. tutti inL, & ſe ti ritornara preciſamente le dette

734.tu diraiaffolutamente , la tua prima , & anchora queſta ſeconda trafimutatione eller ftata

giustamente operata,mafe perforte ti verra, o piu o meno di detteL 734. tu giudicarai imme-

diate,la tua prima,ouerla tua feconda operatione,ouero traſmutatione eſſer ſtata falfamente con-

clufa,e pero in vn fimil caſo tu riuederefti diligentemente il tuoprimooperare,& fein quello tro-

uaftialcuno erroretu lo emendarefti,& fe per cafo tu non li trouaftialcuno diffetto , tu riuedere-

fti diligentementetutto l'operare della feconda traſmutatione,perchetu fei cofifoggetto ad erra-

renellafeconda,comenellaprima traſmutatione,& cofi trouandoui errore tulo emendareftital-

mente,che a l'uno,& l'altromodo la fe ti incontraſſi , hor per far quefta noftra conuerfionetu fa-

railifopradetti ducati 1 1 8.in foldi multiplicandoli per 1 24 (percheB 124. fanno vn ducato) fa-

ranno8 14632. & a quefti & 14632. tu gli aggiongerai quelleL 2. f 8.cioe$ 48.faranno in

fumma814680.&quefti foldi tirandoli in partendoliper 20. neverra preciſamenteL 734

comevuol ildebito, e pero dirai la tuaprima , &anchora quefta tua feconda traſmutatione effer

ftatagiuftamente fatta.

2. Volendoanchora prouare,la noftra feconda traſmutatione,nellaquale fu coclufo, che 374 B

16.faceuano ducati 60.2816(purfecodo il modo di Venetia aL6.84.per ducato)tu ritor

naraili detti ducati 60.L2.B 16.tuttiinL,&perfar queſtoprima tu ridurrai ducati 60. in fol-

dimultiplicando li detti ducati 60.per 1 24.tene verrafoldi7440.alliquali aggiongerai le £ 2.8

16(fattetutte infoldi,chefaranno$ 56) ſaranno in ſumma $ 7496.liquali tirarai in lire parten-

doliper 20.tene verraL374&$16.epero tu giudicarai la tua prima,& feconda operatione ef

ſerſtata giustamente fatta .

3. Volendoanchoraapprouarela noſtra terza traſmutatione , nellaquale fu conclufo , che ducati

375.d'oroVenetiani daL7. § 16.l'uno , erano ducati correnti 47 1.L4.§ 16.daL 6.§ 4.per

ducato,tu traſmutarai li detti ducati correnti 47 1.L4. 16.in ducati Venitiani , & p far queſto

tu farai li ducati 47 1.in foldi multiplicandoli per 124.faranno$ 58404.alliquali tugli aggionge

rai quelle 4.816(fatte in foldi)chefaranno $ 96. faranno infumma$ 58500. & quefti farai

in ducati Venitiani partendoli per 156) perchefu fuppofto tal ducato valer 7.8 16. ne verra

preciſamente ducati d'oro Venitiani 375.come ricerca il debito , e pero diremo la noftra prima,

&anchorafeconda traſmutatione effergiuftamente concluſa .

4. Volendo anchora approuare la noftra quarta trafinutatione , nellaquale fuconclufo , che fcudi

384.d'oro daL6.$ 16.l'uno erano 42 1.ducati correnti,& 1.tu ridurrai li detti ducati 421.

1.infcudid'oro,& per far queſto tu farai li detti ducati 4.2 1.in foldi multiplicandoliper 124.

&farannofoldi 52 2 04.alli qualitu gli aggiongerai quellaL 1.fatta infoldi,cioe§ 20 faranno in

fumma852224.li quali tirarai in fcudi d'oro partendoli per 1 36. (percheB 136 val al preſente il

fcudoinVenetia)te ne venira preciſamentefcudi 384.come diragionede venire, è pero diremo

la noftraprima,&feconda traſmutatione effer buona.

5. Anchoravolendo approuarela noftra quinta traſmutatione nellaqual concludeffimo , che dut

752.OngaridaL7. 12.erano 840.fcudi d'oro daL 6. § 16. l'uno &L3. 4. tu ritornarai li

Gin
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dettifcudi 840F 3 &4 in tongari,& per far quefto tu farai li detti ſcudi 840. in foldi multi-

plicandoli per 1 36.faranno foldi 1 14240. alli quali tu gli aggiongerai quelleL 3. §4.fatte inf

chefariano 64.farãno in fumma§ 114304. li quali tirarai in ducati ongari partendoli per 152.

te ne venira preciſamente 7 5 2. ducati ongari, comeche di ragione de'venire, e pero diremo chela

noftra prima,& feconda traſmutatione fi è ſtata ottimamente operata,& per quefio voglio tefia

baftantefi per il tramuttare ogniforte di moneta in vn'altra che non fia parte di quella, comeper

prouare tal forte ditraſmutatione per il modo conuerfo.
il

Delfummare dimonete ,peſi,& miſureſecondo ilcoſtume

di Venetia,& dimolte altre citta de Italia. Cap. VI.

Dato ilmodofotto breuita della reprefentatione,ouer numeratione delle monete,pefi, & mifure,&

della diuifione ,& trafmutatione di quelle di l'una in l'altra,al prefente voglio moftrare ilfecondo

atto di quelle,detto fummare fecodo il coftume di Venetia,& di alcune altre citta de Italia , il qual

atto nonfi diuerfifica dal fummar de numeri aftratti, ouer fimplici eccetto che nelli numeri delle

monete pefi,& mifure piccole,come che allifuoi luoghi fivedra manifefto.

Horponiamo che tu habbia a fummare vn conto de piu partite deLeP.fecondo il modo di

Venetia,che 1 2.pizzoli fanno vn foldo,& foldi 20.fanno vna líra tu harai prima ad affettare le

tue partite vna fotto l'altra come vedi quafotto ponendo pizzoli fotto a pizzoli, &ſold i ſotto a

foldi,& lirefotto a lire, e di fotto tirar vnalinea,e cominciar fempre a fummare da man deftra,dal

le menor quantita andando di ſotto in fufo,ouer diſuſo in giu,che non importa,ma per alpreſen

teandaremodifotto in fufo digando 5.e 6.fa 1 1.e 8.fa 19.e 4.fa 23.e 9.fa 3 2.pizzoli qualifacen

donefoldipartendoli per 1 2.faranno foldi 2.&P 8.tu poneraigiu li detti P8.al fuoluogo, cioe

fotto alli altripizzoli,& quelli$ 2.tu lifummarai con li altri fequentifoldi chefeguitano digando

2.e 1.fa 3.e 9.fa 12.e 6.fa 18.e 2 fa 20.e 5.fa 2 5.& tu ponerai giu quel 5.fotto alle vnita di foldi,

cioenelluogo delli numeri,&portarai quelle 2.decene defoldi,&fummaralle con le altre decene

defoldifaranno in fumma 7.decene,& perche tu fai che ogni duedecene de foldi fanno vnalira

adunque quelle 7.decene fono 7.mezzeLcioeL3.e mezza , & quella mezzala poneraifotto

alle decene difoldi,& quelle 3.lire tu leportarai,&fummarai cõ le altrevnita di lire digando 3.&

3.chefeguita fa 6.e 8.fa 14.e7.fa 2 1.e 8.fa 2 9.e 2.fa 3 1.lira tu ponerai giu qlla 1.Lfotto alle vni-

ta delle & portarai quelle 3.decene da fummar con lefequente decene fecondo il modo che nel

ſummare di numeri fimplici,ouer aftratti ti moſtrai,digando 3.e 5.fa 8.e 7.fa 1 5.e 9.fa 24.e 0.fa

pur 24.e 6.fa 30.decene de lire chefon 3.centenara& o. decene tu ponerai adunque giu quel 0.

fotto alledecene&portarai quelli 3.che ſaluaſti li ſummarai con li altri centenara cheviſono di-

gando 3.e 1.fa4.e 2.fa 6.li quali fcriuerai al ſuo luogo fotto alli altri centenara & faranno in fum-

maL601.f 15. 8.Et con quefto medefimo modo&regola ſummarai ogni altra deL , ß, e

P,& pertua maggior fatisfattione te nepongo vna altra in figura.

10 . 20 12 10 20 22

1

2 62

08 8

978

78 B

5 3 8

Summa 60L 6018

S

2

1 6

19

2

P

P 9

4

8

2 5 $ 8

L 576 8

357 8

75 8

2126
8

Z 3 8

19 O

8 L 1

8 7

6

P
6Summa 1 1458

Z 2

Sivedeadunque che queftifummari non fono differenti dalli fummari aftratti, ouerfimplici eccetto

chenelle monete piccole, ouer partiale,cioe nelli pizzoli,ouer danari , che voleno effer partitiper

12.& nelli foldi che voleno effer partiti per 20.ma nelle monete totale,cioe nelle lire vanno fecon

do il medefimo ordine,cioe ponendo il numero e portar le decene,fi comefi offerua nelli dettinu

merifimplici,ouer aftratti, onde per tua memoria fopra alla fila di pizzoli,& delli danari viho no

tato quel 1 2.per aduertirti che la ſumma delli detti pizzoli, ouer danari vogliono eller partitiper

22.per tirarli in foldi,& cofifopra alla fila di foldi viho fignato quel 20.per auertirti che la fum-

madi dettifoldi vapartitaper 20. per farne lire,& cofi fopra alle lire vihofignato 10.p auerrirti

chetutte lefumme di dette monete totale che in quefto cafo fono Lvanofemprepartite per 10.

cioeponedo'l numero, e portar le decene,comeficoftuma nelli detti numerifimplici,cuer aftratti.

Quefta
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Quefta coli particolar ,&longaadmonitionemeapparſo di farte in quefta prima forte di fummare,

perpoterti dar intendere lefequente con piu breuita, ouer con manco parole.

Summarededucatigroſſi &pizzoli alla Venitiana.

2. Sehauefti afummare diuerſe partite di ducati,groffi, e pizzoli a oro a moneta Venitiana , prima

dei fapere comepiu volte di fopraho detto)che pizzoli 3 2.fannovn groſſo a oro , & groffi 24.

aorofanno vn ducato,auertendoti anchora,che li groffi a oro in Venetia fifegnano , ouer deno-

minano con queſtalettera.8.ficome fi coftuma in terra ferma a far alli danari,la vſanza diqueſto

credo fia procello per quello ti diffi quafi in fine del primo capo del fecondo trattato.Intefoadon

quequefte cofe neceffarie,affettarai le tuepartite l'una fotto l'altra, come qua fotto vediponendo

lotto a .P.& groffi fotto agroffi, e ducatifotto a ducati di mano in mano,cioe numerofotto a

numero,decenefotto alle decene,centenara fotto a centenara,ſecondo che nelli fummari fimplici

ti diffi,& tirar la folita linea,poi comincia ſempre a fummare aman deftra dalle monete piu pic-

cole , cioe dalli..liquali trouarai in

fumma 106. quali farai ingroffi

partendoli per 32. te ne verra groſſi

3.& auanzara 10. tu ponerai giu

quelli 10.Palfuo luogo fotto alli

pizzoli,&portarai via quelli 3. grof

fi,& quellifumaraicon gli altri grof-

fi,che feguitano , & faranno infum-

magroffi78. liquali tirarai in ducati

partendoli per 24.te ne verra ducati

H

20 24 32

2 3 5 8

1587

17 06

2 2

938 8

3024

16 p

2.0

2 9

20

26

7 8

9 7 8 6 7 8 6 9

3.& ti auanzara groffi 6. tu notarai li detti groffi 6. al fuo luogo fotto alli groffi nel luogo delle

vnita, ouernumero,& portarai via li 3.ducati quali fummarai con le vnita di ducati fequenti fa-

ranno infumma ducati 27.tu ponerai giu quelli 7.ducati al fuo luogo fotto alle vnita di ducati,

&portarai via quelle 2.decene di ducati, & quellefummaraicon le altre decene di ducati faran-

no infumma 16.decene,chefaria vn centenaro,& 6.decene tu poneraigiu le 6.decene fotto alle

decene , & fiportaraivia quel 1. centenaro qual fummarai con gli altri centenana faranno in

fumma 1 8.centenara,che ſaria 1.mearo,& 8.centenara tu poneraigiu gli 8. centenara ſotto agli

altricentenara,& portarai via quello 1.mearo qualfummarai con gli altri meara faranno 7. mea-

ra,cheinfummafaria ducati 7867 § 6p10.comenel effempio appare. Et nota che nellefomme

di moltepartite elfi coftuma poner da banda lafomma di pizzoli,comedi fopra appare, nelqual

luogofipartonoper 32.& quello,cheauanza fi ponenelluogo dipizzoli,&fimilmente lafum-

ma digroffifi ponepur dabanda,comedi fopra vedi,& in quel luogofipartonoper 24. per ti

rarliin ducati,& ligroffi,che auanza fiponenelluogo di groffi, & quefto ponerli da banda fi fa,

perchevnagranfumma dipizzoli , ne di groffi non fi puo cofi facilmente tirar con la mente in

groffi , ouero in ducati, eperofipongono dalla banda , nelqual luogo fi ponno commodamen-

te tirar in groffi , & li groffi in ducati con ilpartirli per difcorfo,ouero di teftaper 32.& per 24-

(comediſopra diffi ) vero è quando , che tu nonhaueftia mentele multiplicationi del 24. & del

32.tunon potresti tirare li detti in groffi , ne li groffi in ducati per difcorfo , anzi tufarefti

aftretto a partirli perbatello , ouero a danda ,ouero per repiego , liquali modi dipartirefono al-

quanto piu longhi del partire per diſcorſo , ouero di tefta, & per quefto riſpetto fi coftuma-

no a impararli a mente a chivuol conuerfare in Venetia per eſſerpiu pronti , & prefti , & non

folamente nel far delle ſumme , ma anchora nel far delle ragioni , come chenel proceffofive-

dera manifeſtamente , vero è che fi potra anchora effequire tutte quefte fumme ſenza impa-

rare tai multiplicationi a mente , & fimilmente ogni altra ragione in Venetia, ma ſara alquan-

to piupegro,& tardo.Queſto ti ho voluto dire,perche molti adulti non vogliono durare quefta

fatica di imparare tai numeri a mête,anzi che amolti pare impoffibile, e pero accioche tunonpen

faffe eller cofa neceffaria a faperli,ti ho voluto auertire del tutto,perche il partireper batello tifer-

ue a partir per qual fivoglia numero.

Summardi & fecondo l'uſo di Venetia.

Se hauefti anchora a fummare la ſottoſcrittafumma deL88Paoro fecondol'uſo di Venetia,bi-

ſogna fapere come di fopra te diffiche P32.fannovnaoro & § 12. fannofa oro,& f 20

fannovna a orolaqual lira a oro vien a effer ducati 10.come nel principio di quefto fecondo
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libro te diffi, perchefe vn foldo a oro val groſſi 1 2. a oro, &groſſi 1 2. a oro ſono mezzo duca-

to , adonquevn foldo a oro faria mezzo ducato , adonque valendo la líra a oro foldi 20. a

orola veneria a valer 20.mezzi ducati , liquali fariano ducati 10. (come diſopra èſtato detto. ) E

perovolendofummarla pre dettafumma , tu cominciarai dalli pizzoli , liquali fummandoli da

parte , fecondo l'ordine del fummareprima li numeri , & poi le decene , faranno in fumma piz-

zoli 101.
quali reducendoli in groffi , partendoli per 32. ne verra groffi 3. pizzoli s . tupone

rai quelli 5.pizzoli fotto alle vnita di pizzoli , & portarai quelligrolli 3. quali fummandoli con

gli altri grolli da banda faranno in fumma grofli 37. quali facendoli in foldi partendoli per 12. te

neverrafoldi 3. & grofli

1.tu notaraiquel & 1.for 2 3 2 3 2

to al numero digrolli, &

portarai quelli 3. quali

fummandoli con gli altri

foldi , fecondo che fefti

L 5 346 17 6 101

L 3 284 8 Z 1

L 3 Z O O 19
6

quelli della fumma diL L 20
5 8 14 8

p

2 1

2 4

8 3 7

65

BP, &trouarai , chefa-

rano 38 5. vero è che 137 6 8 f P
5

tulipotrefti anchor fum-

marlida banda,che in fumma fariano foldi 6 5. quali partendoli per 20. faranno pur lire 3.efoldi

5.ma eglie piu bello al modo detto nella primaſumma,cioe fummar quelli 3.foldi con gli altri nu

meridifoldiſenza le dece faranno foldi 2 5.& tu notarai quelli foldi 5.fotto al numero di foldi, &

portarai quelle 2.decene,quali fummandole con le altre decene difoldi , faranno infumma 6.de-

cene difoldi,& perche tu fai,che ogni due decene di foldi fanno vna tu dirai, che quelle 6. de-

cenefonogiustamenteL 3.epero tu non notarai alcuna decena di foldi , & portarai quelle lire 3 .

lequalifummandole con le altre vnita , ouer numeri di lire faranno lire 18. tuponerai quelleL 8.

fottoal numerodelle lire,& portarai quella 1.decena, laqual fummandola con le altre decene fa-

ranno infomma 16.decene,tu ponerai quelle 6.nelluogo delle decene , & portarai quella decena

di decene,chefara vn centenaro, il qual fummandolo con gli altri centenara faranno a ponto 7.tu

liponerainel luogo di centenara,& dapoifummarai li meara infieme,che faranno 13. da fcriuere

fottoagli altri,fecondo il retto ordine,& faranno in fummaL 13768.foldi 5.grofli 1.pizzoli 5.

come difopra appare.

Summar diducati,lire,foldi,pizzoli ,ſecondo l'ordine di Venetia .

4. Anchor fel ti accadeffe difummar diuerfepartitediHBPfecondo il coftume di Venetia,che

pizzoli 12.fannovnfoldo,&foldi zo.fanno vna lira ,& lire 6.foldi 4. fanno vnoducato ,lequal

fortedifummarifono alquanto piu artificiofi delli fopranotati,onde per fare vna tal fummatu af

fettarai le tue partite l'unafotto l'altra ,come vedi qua di fotto,ponendo pizzolifotto a pizzoli,&

foldifotto afoldi,& lire fotto alle lire,& ducati fotto alli ducatifecondo l'ordine piu volte detto,

&tirar difotto via la folita linea, poi cominciarai a fummar da man deftrafecondo il folito , cioe

dallipizzolidi fotto

99 7754

୫

L 68

-

45
Z 2
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3 8

ያ

1 3 40

9 L 1 8 Z

6
୨ ዶ 4 8

37 L

5 L

B
Z O 6

7
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in fufo, ouer difufo

in giu , chenon im-

porta, horfumma-

modifotto in fuſo,

digãdo 7. e 6.fa 13 .

e 8.fa 21.e 9.fa 30.e

10.fa40.P,quali ti-

randoli in foldi par-

tendoliper 1 2.faran

no foldi 3. pizzoli

4.tu ponerai giu li pizzoli4.fotto al numero di pizzoli,& portarai via li foldi 3. quali fummarai

con li numeri,ouer vnita de gli altri foldi,digando 3.e 9.fanno 12.eo.fa pur 12. e 4. fanno 16.c

2.fa 18.e 3.fa 2 1.tu ponerai da banda in margine quel81.come difopra vedi, &portarai quelle

2.decene difoldi, quali fummandol
e con quelle altre quattro decene difoldi faranno in fumma

6.decene difoldi,& perche ognidue decene fanno vna lira , ouero che ogni decena è mezza lira,

diremo che ledette 6.decenefono lire 3.nette e pero non poneraialtro appreffo a quelB 1. & por

17429 L 5 8
13 P 4

tarai
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tarai quelle lire 3.qualifummarai con le vnita,ouer numeri delle altre lire digando 3.e 3. fa 6. es.

fa 11.0 4.fa 15.8 3.fanno 18.lequai lire 1 8.tu le notarai da banda in margine appreſſo a quel B

1.come di ſopra appar per effempio fatto quefto tu dei tirar le dette lire 18.foldi 1. in ducatiperil

modo,che nella feconda del terzo capo di quefto trattato timoftrai,cioe facendo le dette lire 18.

ef.tutti infoldi,che faranno foldi 361.quali partendolip 1 24.tene verra ducati 2. &tiauanza

ra foldi 1 13.chefariano lire s.efoldi 13.tu notarai le dette lire s.efoldi 13.fotto alla linea , cioe li

foldifotto alli fo Idi,& le lire fotto alle lire,& portarai viali ducati 2.quali fummarai con linume

ri di ducati,cioe con le vnita digando 2.e 5.fa 7.e7.fa 14.e 9.fa 23.e 5.fa 28.e 4.fa 3 2. ducati , tu

ponerai giu quelli ducati 2.fotto al numero di ducati,e portarai via quelle 3.decene di ducati qua-

li fummarai con le altre decene digando 3.e 3.fa 6.e 6.fa 12.e7.fa 19.e s fa 24.decenedi ducati,

chefariano 4-decene,& 2.centenara,tu ponerai giu le 4.decene ſotto alle decene , & portarai via

li 2.centenara qualifummarai con gli altri centenara digando 2.e 5.fa 7.e 3.fa 10.e7.fa 17.cente

nara,chefariano7. centenara , & 1 meara ponerai li detti 7.centenara ſotto alli centenara ,& per

efferin capotu gli poneraidietro confequentemente quel 1.mearo, & dira in fummaf1742.

L5.8 13.P.4.& cofi farai le altre fimile.

Quefte foprafcritte quattroforte di fommari te gli ho voluto moſtrar particolarmere,per far chetu

gli intenda , perche hauendoli intefi facilmente intendarai da te medefimo ilmodo difommare

qual fivoglia altra qualita difumma,e non folamente fecondo il coftume di Venetia, ma anchor

di qual fivoglia citta,e prouintía delmondo,& non folamente nelle monete, ma anchor nellipe-

fi,&mifure,domente che'l te fia dato in notala conuenientia dellemonete,pefi, e mifure partiale,

conletotale,e peroil bon rafonato, quando l'accade che luiperuenga in qualche citta nellaquale

luifazza conto di volerpraticare,ouer di voler moftrare la fuavirtu in quefta pratica de numeri

lui de prima intendere il coftume delle monete,& mallime quelle che vfano a far li pagaměti, cioe

fe li fanno aL89,oueraf foldi,ouer a fiorini,ouer aRainefi&c.&la valuta, ouer diuifion

loro,& fimilmente il deintendere l'ordine,delli loro pefi,& mifure diogni forte, & ditutto que

fto farfene vna memoria,accio fia piu pronto,a fare,ouer foluere li cafi,& ragioni li faranno pro-

pofte,& pertuamaggior fatisfattione circa di queſti ſummari fi depefi,& mifure, comedi mone

te di varie citta qua de fotto te ne ponero alquante con la rubrica della lor diuifione , mediante

laqualefon certo,che da tefaranno inteſe,ſenza alcun altro mio auifo,perche a uolerti in cadauna

diquelle narrarti particolarmentej il modo, come nelle precedenteho fatto faria vn farti vn volu

medifummari il che non èmio intento.

*

334

5. Se voleftifar la fottofcritta fumma di misu-

re diformento,& altrebiauefecondo il con-

fueto diVenetia , fappi che quattro quarta-

ruolifanno vna quarta&4. quartefanno un

ftaro, come fi vede nello effempioconli fuoi

regimenti .

ft² 943
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qe 3 L
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3 1

26L 134
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2 3 6 qe 1 L 19 4422
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9 5 Fe 3 L 3 0
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6. Etfe voleftifar la fottofcritta fumma de mifu

rede farinaa molino fecondo il confueto di

&
Venetia,fappiche 33 fanno vna quarta

quarte4fannovn ftaro ,cioe il ftaro fifuppo

neL 131.comefi vede nel effempio. *

7. Etfe volefti far la fotto fcrittafumma demifu

redevinofecondo il coſtume di Venetia,fap

picheL4.fanno vn ſecchio,eſecchi 4. fanno

vna quarta,& quarte 4.fanno vn bigonzoal

laftima&4.bigonci fanno vna amphora,co-

me per li fuoiregimentinel effempio appare,

vero è che in vedida vn bigonzo èfolamen-

tefecchie 14. zo 4 4 4 4

Amphore 5 7 3 big. 3 q 2

Amphore 2 3 5 big. 2 4

Amphore 3 0 5 big. 3

Amphore 1 。。 big. 1

Amphore

M
N

i
3

L3

s¹ 3
3 L2

1
si 2

3

- S 2 L

i

7 big. 3 2 S
3 L3

Amphore 1 2 2 3 big. 2 9 3 si 3 L3



LIBRO

8. Etfevoleftifare la fottofcritta fumma del pe-

fo dellefpeciarie,et delle fede fecodo il confue

to diVenetiafappi chefazi 6.fanno vna on-

za& onze 12.fanno vna líra ,come per li fuoi

reggimentidi fottopofti nel effempio appare.

10 22 6

9. Etfe volefti fare la fottoscrittafumma del peso

dell'oro, et argentofecondo il confueto diVe

netia,fappiche grani 4.fanno vn caratto,&

36.fanno vn quarto , & quarti 4.fanno vna

onza, & 8. fanno vna marca , comeperli

fuoiregimetifottopofti nel eſempio appare..

36 410 8 4

5 3 7 S

3 3 me 973 7 9 3 5

96 Z me 350 5 o 2 kp

3 5 gr 3

28 gr 2

4 O 2 me
96 3 op 1 k 17 gr3142

2 3

142

4
me 167 25 gri

4
me 65 4 4 2 34 gr3

1 1 47

1
6

.S. 3 me 1654 4 4 2 3 4 gro

H
H
H
H
H
H
|
2
6

Notache'lnon s'intende,chevno fia bene ifperto nel fummare , fe quel non fafummare ognilonga

fumma,ouero almen tanto longa, che lafumma di vna fila delle monete totali paffi 100.& per tã

to ti efforto a ponertenevna da tua pofta, & maffime di P(perche nelli pefi , & milure non

accadetroppolongheſumme,& dapoi che tu te l'hauerai pofta fummela tante volte,che tu la in-

contri fi a fummaria di fotto in fufo,come di fufo in giu,come nella proua difummari di numeri

fimplici ti diffi, ilche facendo tu ti farai prontiffimo,&pratichiffimo nel fummare ogni longafum

ma,& quando ti occorrelle di fummare vnaqualchefumma troppo eccelliuamente longa , tu la

deidiuidere in due,ouer in tre parti,& fummare cadauna parteperfe , & dapoifummare quelle

due,ouer tre fumme,infieme,& cofi quefta tal fumma fi chiamara lafumma delle fumme , &per

tal viefarai piuficuro da non errar , perche inuero il potria occorrere vnafumma talmente lon-

ga , che a volerlafummar tutta in vn pezzo daria difficulta aflai , &pero di quefto mi èparſodi

auertirti .

zo.Intefo il mododifummare Monete,Pefi,Miſurefecondo il coſtume di Venetia,hor qui di ſot-.

toteneponero alcuni altri fecondo il coſtume di alcune altre citta d'Italia,accioche la prefente ope

rafiapiu Commune, ouer generale.

Sevolefti fare la fottofcrittafummadilire,

foldi,& danari,come coftuma molte,&

varie citta d'Italia , fappi che danari 1 2.

fanno vn foldo , & foldi 20. fanno vna 9

líra ,comeper li fuoi regimenti difopra 9

notatiappare.

10 20

|
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pranotati nel effempio appare.
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12. Etfe volefti far la ſottoſcritta fumma di ducatife-

condo il confueto di Brescia a L 3. § 2. per duca-

come nel fottoscritto effempio appare , opera co-

menell'altra.

7 8
ZO

£ 3 8 2

379 8

68 8

17969

11. Et fe volefti fare la fottoscritta fum-

madiducati correnti fecondo il comun

cofueto di Milano, fappi che danari 12.

.fanno vn foldo, & foldi 20. fanno vna

lira , & L 4.foldi 10. fanno vn ducato

corrente, comeper li fuoi regimenti fo-

H

୫

2

—

186 L 2 81586

2 3 5 8 L 2 8 17 88

L 6 7 2 L 3 8 810

9 8 4 LL1 19 9

6 3 L 2୨

9 8 8 9 7 Fi

Z

Da tirar in

ducati per li

modi dati.

13 8 8

2

13
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13Etfevoleftifare laſottoſcrittafummadedu-

catifecondo il confueto di Verona & di Ber

gamo,& di moltealtre citta fappiche denari

12.fanno vnfoldo efoldi zo.fanno vnaLet

4813.fannovn ducato, comefopralo ef

fempio appar notato.

10 L 48 13

5 8

of 576 L 3 8 27 d

25948

9 95 L 2 B

F134 L 38 8

395L 48

1463 Lof

19

-

12

z 2

Da tirar in

9 ducati per li

8 modidati.

5L 18812

0 & 7

14 Etfe voleftifar la ſottoſcrittafumma del pe-

fo dell'oro,ouerdi argento fecondo il confue

todiMilano,fappi chegrani 24. fannovn de

naro e 24. fanno vnaoncía & 8. fanno

vna marca , come fi vede qua fotto nel ef

fempio.

me

me

me

me

N*

10

42

8 24
24

1

567 68 2 2 gr 18 gr 65

238 8 17 gr 19 8 7 1

21678 22 gr

1950 38 8 gr 23

me 1 2 18 6 & 23 gr 17

15Etfe voleftifare lafottofcritta fumma del pe

fo dell'oro,ouer argento fecondo il confueto

di Breſcia,fappiche grani 4.fanno vn bagati

no,& bagi. 6.fanno vn denaro a peſo, &§ 6.

fannovn quarto et qi 4.fanno vna ōcia et☞

8.fanno vna marca, come fivede nel efsépio.

8 4 610

me 567

me 238

me 2 16

6
4

6 3 & 4 bagi 4 gr 2

4 8 2 s bagi 4 gr 3

7 38 4 bagi 1 gr 1

me 195
3 9 1 82 bagi 5 gr 3

me 1 2 18 6 395 bagi 4 gr 1

Infiniti altri ſummari ti potria adurre, ma ho penfato , che quefti tefaranno baftantiper intendere

ciaſcaduna altraforte,ponendo fempre di fopra li loro regimenti,& regertifecondo quelli.

Delleproue delfummare dimonete,pefi,& miſure ingenerale,

& inparticolare.
Сар.

VII

Perprouarequefteforte difummari di monete,pefi,& mifure,comefu detto anchora ſopra di fum

maridinumerifimplici,ouer aftratti,li noftri antichiſapienti,vforono(come in quel luogo fudet

to) diapprouarlo con il fuo atto contrario,cioe con il fottrare,ma per procedere rettamentepof-

poneremo queftaforte diproua perfin al fine del atto fequente,per non effer conuenientea par-

lar divna cofa,auantichedi quella fi habbia cognitione, mafolamente in queftoluogo diremo

quellachevfano,& die vfare ogni mercante,& altri che fanno affai facende,laquale è quella me

defima che te diffianchorafopra le prouedifummare li numeri fimplici, ouer aftratti , cioeſe tu

haueraiſummata tal fumma diſotto andando in fufo,tu la dei vn'altra volta riuederla al contra-

rio,cioe cominciando diſopra venendo in giu,& fe per cafo a queſtaſeconda fi verra incontran-

docon la prima,a figura per figura,fecondo che tula vaiincontrando afigura per figura tugli an

darai facendo vn pontofopra, dinotando per quel tal ponto quella tal figura ftarbene perl'uno,

&l'altro verfo.Mafe percafoallafeconda fiata trouarai qualchefigura, chenon s'incontraffe con

laprima per auanti pofta,& tu la ritornarai a rifumarla vn'altra volta di fotto in fufo, & vn'altra

difufo in giu,tanto che tu la ritroui buonaper l'uno,&l'altro verfo, & dapoi farglifopra il detto

ponto,& cofi andarprocedendo perfino in fine,laqual fummain tal modofatta,& reuifta fipuo

giudicar pergiufta,vero è,chepotria anchora effer falfa per le ragioni aduttefopra tal proua nelli

numeri fimplici,pur la è quafi il meglio di qual fi voglia altra.

Anchora fi coftuma aprouar vnafumma rifumandoui dentro la primafumma , & queſta ſeconda

fumma debbe effer doppia alla prima,& quefta non è da biafimare , cioe quando che tu hai fatta

lafummarefumando dinouo la medefima fumma infieme con le altre partite , dico che queſta

fecondafummadebbe effer preciſamente doppia alla prima fumma,effendo buona.

Delfottrare di Monete,Pefi ,& Mifurefecondo il confueto di

Venetia,&di molte altre citta d'Italia. Cap. VIII.

1. Ilfottraredi Monete,Pefi,& Miſure,non è differente dal fottraredi numeri fimplici, ouer aftrat-

ti,faluo chenelli numeri delle denominationi partiali,& anchor folamente quando che'l numero

della denominatione partiali difotto fia maggiore del numero della medefima denominatione di



LIBRO

fopra,cioe a luifoprapofto.Perche quando,che eglie minore quello di fotto di quello diſopra , fi

procedepur,fi comefu fatto nelli numeri fimplici, effempi gratia , poniamo chevogliamo fottra-

reL 1235.$ 10. P3.daL7508.$ 19.9. primatu hai a mettere la quantita che tu vuoica

uare,ouerfottrare(qual debbe effer la menore)ordinatamente fotto di quella ,dallaqual tu la vuoi

cauare,cioe mettere quelleL 1235$103.fotto di quelle L 7508 $ 19P 9. ponendolip

fotto alli , &li fotto alliB,& leLfotto alleL,mettendo pero il numerofotto al numero , &

le decene fotto alle decene, & li centenara fotto alli centenara,& cofi difcorrendo,fecondo che nel

fottrar dinumerifimplici, ouero aftratti è ſtato detto , & diſotto via tirarui vna linea , comeche

nel effempio appare,& pche cadauno di numeri delle denominationi partiali(cioedif,&di F)di

fotto,fono menori di quelli difopra,no vi occorre altro,che di fottrarli l'uno fotto di l'altro , cioe

cadauno di quelli di fotto del fuo foprapofto,fi come ti moſtrai nelli numeri fimplici,cioe comin

ciando fempre dalle menor denominationi,cioe dalli digando di 9.a cauarneP 3.reſtaP 6.

& queftiP 6.tu gli ponerai diſotto della tirata linea rettamente ſotto alli pizzoli ,& dapoi anda-

rai dallifoldi , &dirai diB 19. a cauarne foldi 10.refta foldi 9.& queftifoldi 9. tu li ponerai pur

fotto alla linea alſuoluogo,cioe rettamentefotto alli foldi , dapoi andarai dalleF , & quelle fot-

traraifimplicemente,come ti moſtrai nelli numeri fimplici , cioe cauarai quelle cinque vnita difot

to delle 8. difopra digando 5.di 8.riman 3.lequalL 3.tu le metterai al ſuoluogo fotto alla línea,

& cofitu cauaraile 3.decene difotto dalle.o.decene di fopra,& perchetu non puoi cauarle tu vſa

rail'uno ditre modi dati nelli fottrari di numerifimplici,hor procedendo per il terzo modo tu di

rai di.o.a cauarne 3. non fi puo , di 3.andaral 10. gli ne vuol 7.metti7.& porta 1. laqual gionta

conlí 2.centenara,cheſeguita fara 3.quali fottrarai di s.digando 3.di 5. refta 2. qualimetterai al

fuoluogofotto alla linea,dapoi cauarai quel 1.mearodelli7.meara digando 1.di7.riman 6.qual

notaraial fuoluogofotto alla línea al fuoluogo& cofitu hauerai,che afottrareL 1235.B 10

3.deL7508 .$ 19.P. 9.reſtaL6273.8 9.6. & per tua maggior delucidatione te ne pongo

vn'altrafolamente in figura.

20 12

vndedar £

&hadato L
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235 $
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1 0 p 3
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&hadato L
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3 5 63568

L6208
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Kefta L 6273 $
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2. Maquandoche li numeri di denominationi partiale difottofuffero maggiori di quellidifopratal

forte difottrari fi coftuma di farli in tre modifi comechefopra difottrari di numerifimplicifu

detto,& il proceder di quefti non èdifferenti dal proceder di quelli faluo,che in quefto,che fecon

do chein quelliviſe imprefta vna decena,ouer che fi va,ouer che fi compiffevna decena, in que

fti vifeimprefta,ouer che fi va,ouer compiffe vna delle ancianemonete , ouer pefi , ouer miſure,

& accio megliome intendi difotto te nedaro particolar effempio.

Delprimomododifottrare quando che li numeridiſottodi

denominationi partialiſono maggiori di quelli diſopra.

10

3. Poniamoche tu habbia da fottrareL756.8 16. 8.daL 1352.8 11.2.tu li affettarai fecon

do l'ordine della precedente, cioe tu ponerai leL756.8 16.8.fottoalle 1352.8 11.P 2.po

nendo fotto aP&Bfotto aB&Lfotto aL ordinatamente, & tirarai difotto via la folitali

nea,& cominciaraia fottrare li pizzoli digando di 2.Pa cauarne 8. non fipuo, epero alli detti

P2.fecondo il primo modogli impreftaremo vn foldo de quellifuoi 11.ancianifatto in che

fariano 12.P.checon quelli altri 2. faranno 14.Phor di quefti 14. tune cauarai quelli 8

reftaranno 6. & quefti 6.P tuli poneraifotto alla virgola al fuo luogo,dapoi tu andarai alli fol

di& cauarai li$ 16.difotto delliB 11.difopra,ma quelli§ 11. difopra tu li fupponeraiper$

percaufa di quelfoldo che impreftafti alli e pero tu dirai deB 10.a cauar8 16.non fi puo, e tu

gliimpreftarai 20. (cioevnaLfattainB) & dira poi in fumma 30. dalliquali cauandone&

16.reftara$ 14.quali notarai ſotto alla linea al fuoluogo,dapoi cauarai leLda leLfecondo che

ti moſtrai nelli fottrari fimplici, cioe cauarai le 6.vnita de Ldi quelle 2 difopra,ma biſogna quel

le 2. fupponerlefolamenteL 1 , per caufa di quella che impreftafti ouer defti alli e pero tu di-

rai 6.de 1.non fi puo & tu gli darai vna delle fequente decene & dira 1 1.da lequal cauandone 6.

reſtara 5.quale metterai di ſotto la linea a fuo debito luogo , & cofi cauarai le fequente fecondo

chenel
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che nelfottrar di detti numeri fimplici ti moftraiperche a volerti replicar il medefimo afigura per

figura viandaría da ſcriuere aſſai bafta che bifogna che per queſto modo tu ti arricordi quãdo che

tu haitolto via qualche decena della figura anciana a fupponerla,manco vna vnita e pero voledo

feguir inquestofottrar tu cauarai le 5.decene di fotto dalle 5.fuppofte per 4.di ſopra digando s.

di 4.nonfipuo dalli vna decena delle fue an-

ciane dira 14.cauane 5.reftara 9.quale notarai

nelluogo delle decene fotto alla línea,et dapoi

cauarai li 7.centenara da quelli 1 3.ma tu li fup

ponerai per 12.per la ragion detta digando 7

de 12.refta 5 il qual 5.tul ponerai alfuoluogo

fotto alla linea et cofi reftaraL 595 $14P 6.

vn dedar L 1 3 5 2

& hadato L

refta a dareL

Delfecondo mododi fottrare.

4
4
4
4

7568

5958

2 2

268

14 P6

4. Maquandotu volefti procedere per il ſecondo modo,nel medefimo fottrare tu direſti puraca-

uar 8. de 2 non fi puo& tu gliimpreſtaraipur 12.(ſenza tuorliin luogo alcuno,ma tu gli

daraidate) & dirapur 14.dalli quali trattone li detti 8.reftara P6.li quali tu li notarai alfuo

luogo,& quelfoldo che hai impreſtato alli diſopra tuli ritornarai alli 16 diſotto cioetu li

fupponeraiper$ 17.liquali cauarai delliBi 1.difopradigando 17.de 1 1.non fipuo, &tu gli im

preftarai 20.&diranno $ 31.da liquali cauarai li detti 17. &reftarapur 14. comepríma ,

quali notarai al fuoluogo ,& dirai &hauer vna, cioevna da ritornar alle vnita delleLdifotto

lequale fono 6.& tu li fupponerai vna di piu cioe per7.& cofi dirai 7. de 2. non fi puo , & tu gli

impreftarai pur vna decena ,& dira 1 2.dalqual cauandone 7. reftara 5. qual notarai al ſuo luogo

& dirai& hauer 1. (cioe quella decenaimpreftata) quale ritotnaraialle 5.decene difotto & diran

no 6.e cofi tu dirai 6.de s.non fi puo&tupur gliimpreftaraivna decena, &dira 1 5. dalqual ca-

uandone 6.reſtara 9.qual notarai alſuo luogo & diraipur& hauer 1. (cioe la decena impreftata)

laqual ritornarai alli 7.centenara& diranno 8. qual fottrato de 1 3. reftarapur 5. fi che quefto fe

condo modo non èdifferente dal primo faluo,che la cofa che s'impreſta in nel primo la fi caua dal

la anciana figura difopra,&in queftola fiaggionge in quella difotto fi che per qual fi voglia re-

ftaL 595.8 14-pizzoli6.

3.

Delterzo modo difottrare.

Etfivoraifare la medefimafottratione per il terzo modo dato nelli numerifimplici qual in effet

to è il piuleggiadro,tu procederai in quefto modo digando 8. de 2. non fipuo de 8. Paco

pirvnglinevol 4.qual giontocon quel 2. fara 6.&tu ponerai 6.& hauerai 1.foldo qual da-

rai alli fequéti 16.difotto&diranno87.ettu dirai 17.de 1 1.nonfipuo,de 17.a compir il 20

(cioe vnaL) gline vol 3.qualgionto co 1 1.fara 14.quali ponerai al ſuo luogo,& dirai,& hauer

1.(cíoevna )laqual daraiallevnita delleLdifotto & dira 7.dapoi dirai 7.di 2.non fi puo di7.

andar al 10.gli ne vol 3.& z.che diſoprafa s.qual notarai al ſuo luogo , et hauer 1.quale data al s

difotto dira 6.& dirai 6.de 5.nofi puo de 6.andar al 10.gline vol 4.& 5.fa 9.qual notarai al ſuo

luogo ,& hauer 1.gionta con il7.fara 8.& 8.de 13.riman 5. il qual notandolo al fuoluogo dira

purL 595.814.6.ficomeprima quefto terzo modo anchor chepara píu ofcuro di cadauno

delli altri dui amemi pare poi alquanto piu leggiadro di alcuno di quelli, e pero la maggior parte

delli fequentifottrarilimoftraremo afarefolamente per quefto terzo.

6. Etfappiche tutti queftifottrari di monete,pefi,& miſure fi poffono prouare in quelli tre modi,

chefu dettofopra li fottrari di numerifimplici,il primo di quali è che afummar quello , che refta

con quello,che haifottrato di venire il primo numero,cioe quello dalqualefufatta la fottratione,

ilche venendotal fottrare fara giufto,& è conuerfo,volendo adonqueprouare il foprafcrittofot-

trar tu fummarai il resto,cioeL 5958 14 6.coil numero fottratto,cioe conL756B 16P 8.

fara infumma 135211 2.&perche quefta fumma fi egualia al numero, dalqualfu fatta

lafottratione,qual fu purL 1352 8 11 2.& dirai tal tuo fottrar effer giufto,& cofi per queſto

primomodo(per effer il piu vfitato,& il piu fpediente, e piu ficuro di tutti gli altri) approuaremo

tutti gli altrifequenti,& fe pur per bizaria vorrai intender il modo di approuarli con la prouadel

7.ouerdel 9.te lo moftraro in fine , dapoi che tihauero infegnato a cauar la proua delle monete,

pefi,& milure,&fe levorrai prouare anchora per il terzo modo, a tefara facileprocedendo , co-

me,chefopralinumerifimplici te infegnai, cioe cauando il resto dal medefimo numero , da che fu

fatta la fottratione,ti debbe reftar il numerofottratto . Et per fortifiearti meglio in quefti fottrari

H



LIBRO

deLB fecondo il coftume diVenetia te ne ponero alquanti altri di raſolti in forma di debito

& credito, ouer didare,& dihauere , con quelle difficulta , che fia poffibile a intrauenire , epero

ftudiali bene.

10 20 22

7 vn dedar

& ha dato

L

L

3728 p 3

90 $ 29 ps

9 vno de.dar

de hauer

refta a dare L
281 880p 10

refta a darO

la proua L 372 8 0 p 3 la proua

10 20

L8000 $

L 908
-

22

L 7909 $ 19 §

£ 8000 8 оф

20 20 12 ZO 20 2

8 vnmidedare

& hamidato

5000 $
-

L 99 8 19 P 7

10 dedar

dehauer

L 7000 $- P 9

L 909 8-

mirefta L4900 $
-
P 5 refta

laproua £ 5000 $
-

p laproua

L60918—9

-

£ 7000 $ & 9

11. Poniamo anchora,che tu voglia fottrare 1978 gr.16 19. daH50 51.gr. 12. 10.a rafon

digr.24.per ducati& pizzoli 3 2.al groffo fecondo il detto coftume di Venetia,tu affettarai li det

ti ducati 1978.gr. 16. 19. fotto alli detti sos1.gr. 12. 10.ponendo pizzoli fotto a pizzoH P10.

li,& groffifottoa groffi,& ducati fotto alli ducati fecondo il folito,& dapoi tirarai la linea,& co-

minciarai dalli pizzoli,& dirai 1 9 di 10.non fipuo, di 1 9. a compir vn groflo , cioe andar al 3 2.

glinevuol 13.& 10.che di ſopra fa 23.& tu ponerai 2 3 .pizzolifotto alla linea nel luogodipiz

zoli,&dirai,et hauer 1.gr.qual gionto con li groffi 16. difotto diranno groffi 17.& tu dirai 17.

di 12.non fi puo,di 17.a compir vn ducato , cioe a compir 24. glineva7.& 12. che ſono difo-

prafanno 19.& queftigroffi 19.poneraifotto alla linea al fuoluogo , &portarai. 1.ducato , qual

gionto con li ducati 8.chefeguitano,fanno ducati 9.& tu dirai di. 1.a cauarne 9.non fi puo , di 9.

andaral 10.gline vuol 1.e 1.che difopra fa 2. qual metterai fotto alla linea nelluogo delle vnita

diducati,& portarai vnadecena,laqual darai alle 7. cheſeguita faranno 8. & dirai 8. di 5. nonſi

puo,di 8.andar al 10.gli nevuol 2.e 5.che di foprafa7. qual metteraifotto alla line a alfuoluo

go,& portarai. 1.laqual darai al 9.che ſeguita fara 10.& tu dirai di.o.a cauarne 10.non ſipuo , di

zo.andar al 10.gli va.o.&.o.che diſopra fa.o.&tu ponerai.o.&portarai quella 1.decena,laqual

pereffere vna decena di centenara,viene a effer 1.mearo, qualgionto con il fequente fara 2. qual

tratto di 5.riman 3.qual metterai alfuoluogo,il qual refto dira infumma ducati 307 2.groſſi 19.

pizzoli 23.comedi fotto neleffempio, la proua fifa,come ne gli altri, cioefummando ildetto re-

ftocon li ducati 1978.groffi 16.pizzoli 1 9.che hai cauati fara pur ducati 50 51.groffi 1 2. pizzoli

10.&pero dirai,chelaègiufta.

10 24
32

vnomededar

&mehadato

Out

Out

5051

1 978

4

reftaanchora Out 307 2 &
29 p

2

16 p

2 0

19

2 3

la
proua

Out 5052 &
Z 2

$

Etperfarti piu esperto in quefto ftudiarai da intendere quefti altri ,che qui di fotto tipongo rifolti&

prouati,pero che in quelli vi ho inferto tutte quelle difficulta,che miho potuto imaginare,perche

il tuttononfi puoauertire in vno effempio folo, e pero non mancar di ftudiarli,& fel ti pareffe di

farli in tutti tre limodi datti nelli fottrari deLBP,nonfaria fuora di propofito.

12 vn
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10 24. 32 20 24 32

12 vnmidedar 970198 213 14 vno dedar

&m'ha dato
Ꮽ 300 10 P 20 & ha dato

୫

|

--

5702 8 22 P 19

7 8 2325

mirefta anchora 9 6 7 1 9 8 10 15 refta a dare
H56948 1226

laproua 70198 21 P 3
la proua 95702 8 1219

10 24 32 10 24 32

23 vno de dare

& ha dato

refta a dar

ja proua

990.00

H

9 8 9 9 9 8 23 p 9

-

P

P 23

15vndedar

& dehauer

9 750 3 8 19 25

H
200 -

P 13

refta
H 7303 7 19 P 12

990008— p
-

laproua H 750 3 8 19 25

1

6. Etſe hauefti afottrareL5276B 13 § 4 P 28.daL 6137B- 83Pfecondoil coſtume

di Venetia,chepizzoli 3 2.fanno vn groffo,&groffi 12.fanno vnfoldo,et foldi 20.fannovnaL

de laqualL,comepiu volte ho detto vien a valerf 10.Mette prima li detti numeri l'uno ſotto

l'altro,fecondo il folito tirando la folita linea diſotto via,& cominciãdo dalli pizzoli dirai di piz

zoli.o.a cauarne pizzoli 28.non fi puo,di 2 8.andar al 32.gline va 4.mette quefti 4.pizzolifotto

alla virgola al luogo di pizzoli,& portar quel 1.qual gionto con li groffi 4. chefeguita difotto

dira 5.& dirai 5.di 3.non fi puo,dirai di 5.andar al 1 2 (cioe alfoldo)gli ne va 7. qual giontocon

il 3.fa 10.nota quefti groffi 10.nel luogo digroffi fotto alla linea nel luogo di groffi , &portarai

vnfoldo ,qualgionto con lifoldi 13.di ſotto fannofoldi 14.per cauarlitu dirai 14.di foldi.o . non

fipuo,di 14.a compir il 20(cioe vnaL)gli ne vuol 6.il qual ponerai di ſotto la linea nelluogodi

foldi,&portaraivnalira,laqual giontacon le 6. faraL7.quale cauan dole da quelle lire 7. difo

pra reftara.o.laquale ponerai nel luogo delle vnita delleLfotto alla linea,& nonportarai niente,

pernoefferandato altramente al 10.epero tuandarai nelle decene,& dirai a cauar 7.deceneda 3.

non fi puo,epero dirai di 7.a compir il 10.gline vuol 3.qual gionto con le 3.diſopra fa 6.qua po

neraifotto alla linea nelluogo delledecene,et portarai, 1.laqual gionta con il 2.che feguita(cioe co

li 2.cétenara)fara 3.&dirai 3.di. 1.non fipuo di 3.andar al 1o.gline vuol7.& 1.che difoprafa 8.

ponelofottoalla virgola al fuo luogo,et porta 1.qual gionto con il 5.chefeguita difotto fa 6.qual

cauandolo del 6.difopra refta.o.il qual.o.per effer in capo tu non lo dei mettere altramente , per-

chenon puofar rileuar alcuna figura,uero èſe tal cofa ti accafcaffe nelle altre parti, ouer luoghi,

zu douerefti notar il detto.o.altramente farefti errore,come da te puoi confiderar, ma in fine non

èneceffario a metterlo,& pero dirai, che in quefto fottrare ti refta L 860 869 10 P4. laproua

farai fecondo il folito,come che nel effempio appare,& fe quefto modo di fottrare ſenza impre-

ftare non ti agrada,&tu falla con lo impreftare , perche in effetto quello con lo impreftare èpiu

intelligibile,nodimeno queftofenza impreftare è piucommodo nel partir perbatello ,ouer galea.

ZO 20 1 2 32

vn mide dar

&meha dato

L 6137

L 527 6 8 1 3 ġ 4

8. 3

4 PP 28

reftaa darmi L 8608 6 8
Z O

P 4

laproua L 6137 8 3 ာ

Horper auertirti meglio in tutte le difficulta ,che in tali fottrari ti potriano occorrere ti pongo li fot-

tofcritti,rifolti,&approuati, quali ftudiarali per fin cheben gl'intendi.

Η
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10. 20 22 32 20 22 32

17 unmide darL

&hamidato

5792 8 10

1037 819 8

10 8 9 P 25925 19vnde dar £ 9000L f

-

11 P 28
& ha dato L 22 1

1
0
0

20

refta debitor 47548 10 810 9 99 29
refta L 8999 8 19 & 8 12

la proua L 5792 $ 10 & 9 P 25
proua L 9000 $ 8

10 20 12 32 10 20 22

|

18 dedar ".
L 7013 & 12 &

dehauer L 97 8 258

1
0
0-

10 P9

20 de dar

dehauer L

L 5976 -8 17 8

728-

11
8 28

$ 30

refta
L 6915 8 16 8 2 9 23

refta
L 5904 $ 17 8

10 30

proua L 7013 & 12 &
-

p. proua L 5976 8 17 8 11 P 28

21 Se haueſtia ſottrare 593 38 13 P8.da ut 720Ls 10 Ppurfecondo il coſtu

mediVenetia,che pizzoli 1 2.fanno vnfoldo, & 684fanno vn ducato prima aſſettati , che

haueraili numeri,& tirata fotto la linea fecondo il folito,tebifogna nanti, che tu incominci afot-

trare cofa alcuna,vedere fe le lire,& lifoldi , & piccoli della partita di ſotto fonopiu , ouer meno

delle ,e della partita difopra.Et fi perforte,quelle difotto fono men di quelle difopra , tu

farai tal fottrarefecondo il folitofenza altra nuoua difficulta effempi gratia , perche tu vediin que

fto cafo,che le 313P8.della partita di fotto fono meno delle 5810. della partita difo-

pra.Dico che infimil cafotu deifare quefto tal fottrare fenza altra nuoua difficulta , cioe cauarai

primale 3813 8.dalleL510 fecondo il modo dato reſtaraL 1f 17 P 4. lequali

metterai ordinariamenteſotto alla linea alli fuoi debiti luoghi,& dapoiandarai ſottrando li duca-

ti 593. di fotto dalli ducati 720. difopra , che procedendo fecondo li modi dati ti reſtara ducati

27.qualiconl'altro refto dira ducati 1 27L18 17P4.& laproua fifara come le altre.

vno de dar

& ha dato

refta a dar

9 7 20 L

If 593 L 3 8

2 6 8 4

5 B
2 O

1 3 18

16 P 4

$
Z O

H127 L

laproua 720 £ 5

2

22 Maquandoche leLBPdella partitadi forto fuffero piudelleLPdella partita di fopra tu

impreſtarai alle dette & Bdifopra vn dut , cioeL684.& dapoiprocederai fecodo il folito,

cioe ritornarquel tal ut alla prima figura di u verfo man deftra, et dapoifeguir,fi comenelli

fottrarifimpliciti moftrai,effempi gratia,poniamo che tu habbi dafottrare dut 3644826p

8.da but 932 28196.primaaffetta le dette partite l'una fotto l'altra,fecodo il folito,& di

fotto tirarui la folitalínea, et perche tu vedi,chele 48 168.difotto fono piu delleL 289.

6.difopra e pero in fimil cafotu impreftarai vn ducato, cioeL 6 84alleL zf 19 P6. difo

pra, che in fumma farano poiL936(comedi ſopra del eſſempio appare) hor di queſteL 9

36.cauaraile detteL48 168.reftaraL486 10.lequali notarai alli fuoi debitiluoghi

fotto alla línea, et portarai vn ducato(cioe quello cheimpreftafti)qual aggiongerai alli ducati 4.del

la partita difotto,& dira ducati 5.liquali fottraraiſecodo ilfolito delli ducati 2.difopra digãdo 5.

di 2.no fipuo,di 5.andar al 10.glinevuol 5.qualgioto co il 2.di ſopra fara 7.qual metterai alfuo

luogofotto allalinea,& portarai 1.qual daro allefequenti 6.decene fara 7.dapoi dirai 7.di 3. non

fi puo,di7.andar al 10.gline vuol 3.qual gionto con il 3. di ſopra fara 6. qual metterai fotto alla

Linea alfuoluogo,& portarai 1.qual gionto con li 3.centenara difotto fara 4. qual tratto di 9. re-

fta 5.
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ſta 5.qual metterai ſotto alla línea al fuo luogo, &cofi ti reftara ducati 567 486 10.come

diforto vedi,& fedi queſto ſottrare vorraifarne proua feguita , comene gli altri , cioe ſumma il

refto,cioe ducati 56748610.con li ducati 364 4foldi 16.pizzoli 8.fecondo ilmodo,

che tiho moftrato nel fummare delli ducati lire,foldi,epizzoli,faranno in fumma pur 932.

lire 2.foldi 19.pizzoli 6. come èdi ragion difare , e pero dirai, che egliegiufto , & cofi per il me-

defimo modo farailifimili.

out

fa L 9 8 3 87 6

imprefta L 6 f 4

vnodedar

&ha dato

ut 932 L
2 B

Out 3 6 4 2 4 B

19

1 6

$ 6

p 8 fonYi L

refta a dar Out 567 2 4 $
610

9
2 3

$ 19

laproua
Out 93 L 2 B 196

Horper effercitarti meglio in quefte forte diſottrari,li quali inuero fono li piu ingeniofi, ouerdiffi-

cultofi,che occorrer poffano, nelle monete qua difotto te neponero alcuni altri de riſolti& pro-

uati,qualiftudiarai d'intenderli,& de faperli fare da te.

L6816

2684

L68 4

23vnomidedar H 570 - 8 12

25vnde dar 9

& hadato

500 L - 8

2 3
£4$17P

&m'hadato
Y

90 L3L38
185

refta a dar 9 47 6 L 18 6 P 4

mireftaadar 9 479 L2 8 17 7

laproua
0 0 Loß - p

laproua Y570 L- 8 12 p

L 9 8 4 P 9 26 dedar H750 Ls &

dehauer 9 3 0 L & 2995

£ 684

24dedar
3 L 3B

·
P 9

refta H720 L 4 8— § 7

dehauer
୫ 9 Lss B - p

laproua 750H 750 Ls 8 -

reſta
H 8 0 3 L 4 8 4 P 9

laproua 813H813 L 38 - P 9

Horpernontenerti a tedio nelli ſottrari delli pefi,& mifure pur fecondo il coftume di Venetia io

teli ponerofolamente in figura con lifuoi regimenti di fopra notati mediante li qualifon certo

che da te (perle cofe dette in quelle delle monete) ſaranno facilmente intefi, il medefimo faro del-

lifottrari dimonete,pefi,& miſure dialtre citta.

27 Sottrare del pefo della ſpetiaria,& delle fe

defecondo il coftume di Venetia, chefazi

6.fanno vnaoncia& 12 fanno vnalira.

10 12

2765 OT

6

i
s
i
s

dedar

dehauer L

3

16 9 S

reſta @b S.9

28 Sottrare del pefo dell'oro, & del argento fecon-

do il coftume di Venetia , chegraní 4. fannovn

caratto , & 36fanno vn quarto&q.4.fanno

vna oncia& 8.fanno vna marca.

8 4 36 4.

me 532 ☎ - Œ - ko 13 gr. 1

me 259
-

7- 19 gr. 3

S. 2

S. 3 ho comprato

& n'hovenduto

menreftaria m² 272 ~
-

£ 595

laproua 765 B' 3 S.

n
2

laproua

43 29 gr. 2

me 532 ≈ 08 - § 13 gr. 1

H in
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29Sottrare della mifura del formento fecondo

il coftume di Venetia, che quartaruoli 4. fan-

novnaquarta, & 4.fanno vnſtaro.

10

30 Sottrare della mifura del vinofecondo il co-

ftume di Venetia, cheL4. fanno vnſecchio,

esi.4.fanno una quarta et q 4.alla ftima fanno

vn bigonzo,& bigonzi 4.fanno vna anfora.

4
ZO 4

4 4

93 big. 2 si. -L-
q 1

38 big. 3 q 2 si. 3 L2

4. 4

hocompro fta

n'ho venduto fta

୨ O q
8 2

3599 3 3 hocompro anf.

n'hovenduto anf.

men refta fta 540 2
3

menerefta anf. 54 big. 2 q 2 si.0L2

la proua fta 9 0 0 4 1 8 2

laproua anf. 93 big. 2 1 sí. -L-

Spediti lifottrari delle monete pefi & mifure fecondo il coftume di Venetia,qua difotto neponero

di alcune altre citta come che di fopra fu promeffo.

31 Sottrarede fe denari fecondo il coftume 34 Sottrare di ducati Be&fecondo il confue

di varie citta d'Italia, che denari 12 fanno vn to di BreſciacheL 38 2 fannovn ducato.

B&B 20.fanno vnaF. L
3 8 2

20 12

vnmidedar L

& m'hadato 2

9503 $

537 68 25

23 85

dedar

dehauer

500 L

89

refta H

39 L

46
0
L

2
2

2

B1

-
893

39

MM

3 8 1

4 2 2 6 8 17

950 3 8 13

88

2
81983

§ 5

reftamia dar L

laproua L

32 Sottrare de ducatiLFe8. fecondo il coftu

me di Millano,che denari 12.fanno vnfoldo

&$20fanno vnaL&L48 10 fanno vn

ducato.

10 2 4 O 12

2 584
vndedar9s 23 L

&hadato9 2 07 £ 3 81785

refta H305 L 2 8 17 811

H523 L 2 8 5 & 4laproua 51 3

33 Sottrare di ducati 88fecondo il confueto

diVeronache 4813fanno vnducato.

vndedar 3 ? L

&hadato9 9 L 3 པ
།༷

laproua so0 £H 500

35Sottraredelpefo dell'oro & argentoſecondo

il coftume diMilano, che grani 24. fanno vn

denaro&8 24.fanno vna oncia& 8. fan-

novnamarca

10 8 24.

hocomprato me 231

n'ho venduto me
79

mirefta
me 151

2

24

2 8 15 gr 17

18 gr 20

4 & 20 gr 21

36Sottrar del pelo dell'oro & argentofecondo

il confueto di Breſcia,chegrani4 fannovп ba

gatino& bag. 6 fanno vn denaro& & 6 fan-

novn quarto,& q4.fanno vna oncia,&on-

cie 8.fanno vna marca.

2 bag 1 gr-

3 § 3 bag 2 gr3

£ 4 8 23 8 4 6 6

98

3 hocomprame

8 n'ho vědu me

53 ☎ 1

373

-

refta Z .
87 menereſta me 15 5 0 8 4 bag 4 gr 1

laproua 31 L laproua me 53 1 8 0 8 2 bag 1 gr -

H21 L 2

If 32 L F 2 9 8 3

Molte altrefpecie di fottrari ti potria addure,ma miho penfato, che faria cofa fuperflua,percheme-

diante gli auifi dati nelli foprafcritti effempi,a te fara coſa facileafaperne fare di ogni altra qualita,

eperofaremofine.

come
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1.

Comeficaua laProua delnoue, ouer delfette,di monete,

pefi,& miſure. Cap. IX.

Intefo il modo delfummare,& fottrare dimonete,pefi,& mifurefecondo il coftumediVenetia,

&dimolte altre citta d'Italia conueniente cofa è che in questoluogoparlamo del loro multiplica-

re,mananti cheprocediamo in quello voglio moftrar il modo difaper cauarla proua fi del7. co-

medel 9.nelle dette monete,pefi, & mifure, per poterfeneferuire quando che l'occorrera . Dico

adonque che a voler cauar talprouaſempre caua prima la proua fecondo il folito delle monete,

ouerpefi,ouer mifure totali,& quella tal proua, falla nelle confequentipartiali multiplicando tal

proua ,per quante delle dette partialiva a fare vna delle totali) &aggiongeli le partialife ve ne fa-

ra,& ditalfumma cauane la proua,& quella tal proua ridurrai nellefequenti partiali multiplican-

do,& aggiongendo, come nell'altra fu detto,&ditalfumma cauaraila proua,laqualproua eſſen-

do in fine tu la notarai con il fegno della fua denominatione,& accio meglio m'intendi, poniamo

che tu voglia cauar la proua del 9.deL935$ 108.fecondo il confueto di Venetia , caua pri-

ma la proua delle 93 5.laqualprouaè 8.ilqual 8.s'intende effer 8. quale farai in foldi multi-

tiplicandoli per 20.faranno 160.foldi allíquali gli aggiongerai li foldi 10. faranno in fumma foldi

170.delliqualicauane pur la proua per 9.laqualfara foldi 8.& queſti 8.foldi farai in pizzoli, mul-

tiplicandoliper 12.faranno pizzoli 96.alliquali gliaggiongerai quelli pizzoli 8. faranno infum-

mapizzoli 104.delliquali necauarai pur la prouaper 9.laqual trouarai eſſer pizzoli 5.& cofi di-

rai,chela prouadi 9358 10 8.prouando per 9.eſſer pizzoli 5. il medefimo offeruarai nelle

altre fimili.Et nota che a voler ridure vnaproua di lire in foldi tulopuoifare in duoimodi, il pri-

mo èa multiplicar la detta proua per 20.come difopratiho moftrato,l'altro è a multiplicarlaper

la prouadel 20.cheper 9.la faria 2.& quefto modo è affai piu breue,&piu prefto, percherende

menornumeri.Etfimilmete occorre a voler ridur la proua difoldi in pizzoli,cioe chetulopoifa

re in duoimodi,l'uno èa multiplicare la dettaproua per 1 2. come di ſopra ti inſegnai , l'altro è a

multiplicarla per laproua del 1 2.cheper 9.faría 3.& accio meglio m'intendi, voglio che la recaua

moper queftofecondo modo,pur dallemedefime L9358108.hor caua la proua delle L

93 s.laqualè 8. ,& quefte 8 L.fannefoldi multiplicandole per laproua del 20(laqual è 2 )digan

do 2.fia 8.fa 16.alqual 1 6.aggiongerai quelli ſoldi 10.faranno ſoldi 2 6. cauanela proua , laqual è

8.foldi,equefti 8. faranno pizzoli multiplicandoli per laproua di 1 2. qual è 3.digãdo 3.fia 8.fa

24.pizzoligiontoli quelli pizzoli 8.fara pizzoli 3 2.cauãdonela proua fara pur 5.pizzoli,fi come

trouaftianchora per l'altroprimo modo.Eglie il vero,che il primo modo èpiu intelligibile , ma il

fecondoèaffaipiubreue,& da huomo intelligente , & quefto cheho detto della proua del 9. fi

debbe intendereanchoraperlaproua del 7. cioe volendo cauare la proua per 7. delle medefime

L935$ 10P8.tucauarai primala dettaproua deL 93 5. laqual proua trouarai effer 4.L, &

quefteL4.volendole ridur in foldi,tu lo poifar multiplicandole pur per 20.che fariano foldi 80.

alliqualiaggiontolilifoldi 10.faranno foldi 90.cauãdonela proua per 7.la trouaraifoldi 6.liquali

farai in pizzolimultiplicandolipur per 1 2.faranno pizzoli 72.alliquali aggiotoli gli altri pizzoli

8.faranno infumma pizzoli 80. cauanelaproua per 7.laqual trouarai effer pizzoli 3.fi che con-

duderai la proua delle detteL935810 8(prouandoper7) effer pizzoli 3.Il medefimoti ver

raper il fecondomodo,cioe multiplicando laproua dellelire,qualiè 4. per la proua del 20. che

per 7.faría 6.digando 4.fia 6.fanno foldi 24.alliqualigiontogli quelli altri foldi 10.faranno foldi

34.cauane laproua per 7.&la trouarai foldi 6.liquali farai in pizzoli multiplicandoli perla proua

del 12.laqual è s.digando s.fia 6.fanno pizzoli 30.alliquali aggiongerai quelli pizzoli 8. fara in

fummapizzoli 3 8. cauandonela proua per 7.la trouarai pur effer pizzoli 3. fi cometrouafti an-

chora per il primomodo, & accio meglio apprendi quefto in pratica te ne mettero anchora due

altrefolamenteinfigura,percheintefeben quefte,facilmente intenderai lefequenti.

Prouando per 9.

N 3

DeL935810P8.laprouaèPs:

Def5348193.laprouaèP6.

DeL3768 2 39. laproua è 6.

Prouando per 7.

6 5

DeL9358 10 8. laprouaep
108. 3.

3. DeL5348193. laprouaè 4

DeL 37 6 8 1 5 P 9. la proua èP 3.

୨

Conquesto medefimomodo cauarai leproue di lire,foldi,e danari, che

ficoftuma per tutta Lombardia, & altre citta della Italia.

Sevolefticauare la proua per 7. diducati 452. groffi 8. pizzoli 2 3.fecondol'uſo di Venetia , caua
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prima la proua delli ducati 45 2.laqual fara ducati 4.quali farai in groſſimultiplicadoli per lapro

ua del 24.qual è 3.digando 3.fia 4.fa 1 2.alqual gionto quelli groffi 8. fara groffi 20. la cui proua

è groſſi 6.liquali farai in piccoli multiplicandoli perla proua di 3 2. laqual è 4. digando 4. fia 6. fa

24.alqualgionto quelli 2 3.piccoli fara piccoli 47.cauanela proua trouarai quella effer piccoli 5.e

pero dirai la proua di ducati 452. grolli 8. piccoli 23. (prouando per 7) effer piccoli 5. come di

fotto appare nel effempio ,fotto alqual effempio a tua maggior corroboratione te nepongo duoi

altri,& fel ti parelle divolerliprouar per la proua del 9.lo poifare,& di cio lafciaro a te tal impre

fa,percheperlo auenire ti moftraro folamente a cauar le dette proueper 7. perchemediante il tuo

buongiuditio fon certo ,chele faprai cauar anchora per 9.fe cofitiparra di fare.

Prouandoper7.

3

Deducati 4 5 2 groffi

4

8 piccoli 2 3. laproua

4 Deducati 1 7 3 groffi 2 3 piccoli

Deducati 3 7 7 groffi

è 5.

laproua è 1 .

piccoli 2 6 laproua è o.

5. Sevoleftianchora cauar la prouaper 7.de lire 174. foldi 17.groffi 1 1. piccoli 30. purfecondo il

confueto di Venetia,prima caua la proua de lire 174. laqual trouarai effer lire 6. laqual multiplica

perlaprouadi 20( qual è 6)fara 36. allíquali aggiongeraiquelli foldi 17. faranno foldi 53. la cui

proua èfoldi 4.multiplicali per la proua del 1 2(qual è 5)fara 20.alqual gionto quelli grofli 1 1.fa-

ragroffi 31.la cuiproua è groffi 3.quali multiplica per la proua di 3 2 (laqual è 4) fara 1 2. alquale

giontogli quellipiccoli 30.fara piccoli 42.la cuiproua è o.epero dirai , che la prouadelire 174.

foldi 17.groffi 11.piccoli 30 (prouandoper7)effer o.& cofi farai le altre trefequenti,lequalipon

gopertua maggior delucidatione.

Prouando per7.

6

De L 7 4 foldi 17 groffi 1

--

1 piccoli 30. la proua è piccoli o.

6 De L 34 8 foldi 19 groffi 8 piccoli 2 3. la proua è piccoli 6.

De so o foldi groffio piccoli 3
o piccoli 3 1. la proua è piccoli 4.

7.Sevolefti anchora cauar la proua del 7.di ducati 530.lire 2.foldi 17.piccoli 6.pur fecondo il con-

fueto di Venetia,cioe a lire 6.e ſoldi 4.per ducato , prima caua la proua di ducati 5 30. laqual tro-

uarai effer ducati 5.liquali farai in foldimultiplicandoli perla proua di 1 2 4(laquale è 5)fara 2 5.al-

liquali aggiongerai(quelle lire 2.efoldi 17)cioe foldi 57.fara infummafoldi 82. cauanela proua,

laqual trouarai effer foldi 5.fanne piccoli multiplicandoli per la proua di 1 2 (laqual è 5)fara 25.ag

giontogli quelli piccoli 6.fara piccoli 3 1.la cui proua è piccoli 3.fi che concluderai la proua di du-

cati 530.lire 2.foldi 17.piccoli 6.effer piccoli 3.come che difotto nel effempio appare , fotto del-

qualevenehopofto duoialtri in figura per tua maggior fatisfattione.

Prouandoper 7.

8 s

Deducati s 30 lire 2 foldi
7 piccoli 6. la proua è piccoli 3.

Deducati 15 8 lire 3 foldi 1 2 piccoli 9. la proua è piccoli o.

Deducati 6 9 lire 6 foldi 2 piccoli 4. la proua è piccoli 1 .

8. Sevoleftianchora cauarla proua del 7.deL75232(pur fecodo il coftumediVenetia)pri

ma cauala proua delle lire 7 52.laqual è 3.quale farai in multiplicãdole per la prouadi 1 2 (qual

è 5.fara 1 5.allequali giontoli quelle 3.fara 18.cauanela proua,laquale trouarai eſſer 4. fan-

nefazzi multiplicandoli per 6.fara 24.alliquali aggiongi quelli fazzi 2.fara 26.la cui proua è faz-

zi comenel effempio apparefotto delquale nepongo due altreper tua maggior delucidatione,

Prouando per7.

6

De L

De L

752 3 fazzi 2

530 Z Z fazzi s

laproua èfazzi 5.

laproua è fazzi 4.

De 925 6
fazzi 4 la proua è ſazzi o.

9.Se
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Seuolefti anchora cauar la proua per 7.di marche. 3 2 5. 6. 2 32.gr. 3 (purfecondo il coftu

medi Venetia)prima caua la proua di marche 32 5.laqual fara marche 3.lequali faraiin onze mul

tiplicandole per la proua di 8 (laqual è 1)fara pur 3.dallequali aggiōgerai quelle altre onze 6.fa

ra9.lacuiproua èonze 2.qual faraiin quarti multiplicandoliper 4.faranno quarti 8.alqualag

giongerai quelli altri c 2.faranno quarti 10. la cuiproua è 3. qual farai in caratti multiplicandoli

per la prouadi 36(qual è 1 )fara pur 3.alqual aggiongerai quelli altri f 32.faranno 3 5. lacuipro

ua è o.qual(perfeguir l'ordine) farai in grani multiplicandola per4. fara g.o.allaqual aggionge

rai quelli grani 3.faranno pur grani 3.la cui proua èpur graní3. epero tu concluderai,chela pro-

ua dimarche 32 5. 6. 2. 32.gr.3.effergrani 3.come,che nel effempio appare,fotto alquale

te nepongo due altre per tua maggiorfatisfattione.

Z

Prouando per 7.

4Z

De marc. 3 2 5 ≈ 6 43 2 5 3 2 gr. 3. laprouaè gr. 3 .32

De marc. 53 0 29 3
6

Bo 2 gr. 2. laprouaè gr. 6.

De matc. z oo ≈ 7 3 2 5 1 8 gr. 3. laproua ègr. 3.

10 Sevoleftianchora cauar la proua del 7.de 53181389.fecondo il coftumedi molte, et varie

citta dell'Italia ,cioe chedanari 1 2.fanno vn foldo,&$ 20. fanno vna , procederai preciſamen

te,cometimoftrai ſopra quella deLP,fecondo il coftume di Venetia , perche queſta non è

differente da quella ,eccetto del nome di piccoli,i quali in queftafi dicono danari,cioetorraiprima

la prouade 531.laqual fara 6. quale farai in foldi multiplicandoli per la proua di zo (qual è

6)fara 36.aggiontoli quelli foldi 13.fara 49.la cuiproua eßo.laqual (per feruar l'ordine) farai in

danarimultiplicandoliper la proua di 12 (laqual è 5)fara pur.o. allaqual giontoli quelli& 9. fara

pur 9.la cui prouafara§ 2.e pero tu diraila proua deL 531 8138 9.effer & 2.comenel effem

pio appare,fottoalquale te ne pongo due altreper tua maggior chiarificatione.

De L 5 3 1

Prouando per7.

6

De L 3 4 5 B

2 3

5

I

68

De L 976 8 2 s

9 laproua è 20

7 laproua è 6.

Z O la proua èo.

Confiderando che per lifopra dati effempi a te fara cofa facile (fenza alcun'altro mio particolar aui-

fo)fapercauarla proua,diqual fi voglia altra forte dimonete,pefi,& miſure, che tioccorreffe alle

maniinqualfivoglia citta,mipare effer cofanoiofa, a ponere altri particolar effempi , e perovo-

glio chefacciamofine,auertendoti, che quefte tai forte diprouefono molto accommodeper pro-

uarelifequenti multiplicari,&partiridimonete,pefi,& miſure, vero è che ti feruiranno anchora

perprouare, li fommari,&fottraridimoneti , pefi , &miſureprocedendo preciſamente per quel

mododatofopra,lifummari,&fottrari di numeri fimplici , ouero aftratti , maper non effer cofa

da vfare ,faluo che per vnabizzaria per effer cofalonga , non voglioperder tempofopra di cio,

perchemibafta hauertiauertito.

Delmodo dimultiplicare monete,pefi, miſure di diuerſe

denominationi per numerofimplice. Cap.
X.

Occorrendo di multiplicare,monete,pefi, ouermifure di diuerfe denominationiper numero fimpli

ce,talatto fi puo effequir per due vie l'una è a redur tutte talimonete,pefi,ouer miſurealla menor

denominatione,&ridutteche fiano,multiplicarle per il detto numerofimplice, & il produtto fa-

ramonete,pefi, ouer mifuredi tal menor denominatione, lequali tiradole nelle fue maggior deno

minationi fe hauera effequito tal atto, l'altra vía ea non alterare,ouer mouere ditte monete, pefi,

ouermifure delle fue dette diuerfedenominationi,malafciarle nel efferfuo, et cominciar a multipli

carlemenor denominationi,& il lorprodutto tirarlo nella cofequêtemaggior denominatione , et

fe l'auanzara qualchecofa della menordenominatione,tal auanzo fidouera notar difotto al fuo

condecenteluogo,& portarcon la mentele maggiordenominationi cauate,dapoi multiplicarele

confequentimaggiordenominationi,& a talprodutto aggiongerui quelle altre, checon la mente

fi haueraportate,&fe venefuffe di altre maggior,le fidoueranno tirar in quelle, & procedere, fi

comedelleprime,& per effer meglio intefo effemplificaremo l'una,& l'altra via con vn piccol ef-

fempio.Poniamoche neoccorradi multiplicar 9817P10.per 3.dico tal atto poterfi effe-

१
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quirper due vie,dallequali vna è tediofa, e longa,l'altra è piu leggiadra, e breue, la tediofa, elon-

ga è a redur le dette 98 17P 10.tutti in piccoli , fecondo l'ordine dato in fine del fecondo ca-

po di questo libro , cioe multiplica leL 9.per 20.faranno f 180.alliquali aggiongi quelli altrifol-

di 27.faranno $ 197.liquali multiplica per 12.fanno 2364. alliquali aggiongi quelli altri 10.

faranno 2374.quali multiplica per il detto 3.faranno P7 1 22.qualitirando in && dapoiin lire

faranno lire 29. 13.6.& tanto fara il treppio delle dette lire 9. foldi 17. P 10. per quefta via

longa, e tediofa ,hor volendo multiplicar le dette lire 9. foldi 17.piccoli 10.per il detto 3.per l'altra

via , cioc lafciandoli nel fuo effer , multiplicarai primali piccoli 10.per 3.&fara 30.piccoli , quali

fatti in foldi faranno foldi 2.piccoli 6. metterai giu li piccoli 6. al fuoluogo , & portarai in men

te lifoldi 2.poi multiplica li foldi 17.pur per 3.&faranno foldi 51.alliquali aggiongi li foldi 2.che

portafti inmentefaranno foldi 53.quali tirandoli in lirefaranno lire 2. B 13. ponerai giuli$ 13.

al fuoluogo(cioe confequentemente alli piccoli 6)&faluarai in mente quelle lire 2.day of multipli

carai lelire 9.purper 3.faranno lire 27.allequali aggiongi quelle lire 2.che faluafti in mentefaran-

nolire 29.& quefte ponerai giu alfuo condecente luogo(cioe confequente alli foldi 13 ) & haue-

railire 29.foldi 13.piccoli 6.fi come per l'altro modo,& fene vorraifar proua , cauarai la proua

de 9$ 17 10. onde procedendofecondo l'ordine,qual difopra ti ho moſtrato trouarai, che

fara piccoli 1.laqual multiplicandola per laproua del 3 (laqual èpur 3)fara P 3.& 3. debbe ef

ferlaprouadel produtto, ciocde 2913P6.laqual cauandola tu la trouaraipur 3. epero

tal multiplicare diremo effer buono per la proua del 7.

Per ilprimomodo

L

2 0

--

Per ilfecondo modo

L 9 8 1 7 P10

multiplicaper

9 8 17 810

3

laprouaè r

la proua è 3

fa L 2 9 8 1
81386 P 3.$ 1997

2

multitplicaper

fa

2374

P7122

3

5939
6

cioe L 2 9 1396

Ma per nonftarinvn folo effempio,poniamo che tu voglia multiplicareL376$ 17 10per 2.

volendoprocedereper il fecondo modo(detto diſopra)per effer piu leggiadro . Dico che debbi

pur cominciare dallemenor denominationi,cioe dalli & dir 2.fia 10.fa piccoli 20. tirali in foldi

partendoli per 1 2.cometi ho inſegnato al fuo luogofarannof 18.& tu notarai li 8. fotto

alla tirata linea al fuo luogo,cioe dritto alli piccoli , et portarai quel 1.Dapoi multiplicarai lifoldi

17.pur per 2.farafoldi 34.giontoui quel B1.che portafti fara foldi 3 5.tirali in lire faranno L 1 .

foldi 15.metterai lifoldi 1 5.al fuoluogo ,& portarai la 1.poi multiplicarai leL 376. per 2. co-

minciando dal 6.digando 2.fia 6.fa 1 2.& quellaL 1.che portaftifaraL 1 3. &tu notarai il 3. al

fuoluogo,&portaraila decena,poimultiplicarai 2.fia le 7.decene fara 14,& quella 1.fa 1 5.tuno

tarai il 5. & portarai quella decena di decene , che faria 1.centenaro , poimultiplicarai 2. fia li 3 .

cetenarafara 6. et quello 1.cheportafti fara 7.qual notarai al fuo luogo,& diraL753.8 15.8..

comedifotto appare infigura, & fene vorraifar la proua per 7. cauala proua di 3768 17P

10. p ilmodo che ti ho difopra moftrato trouarai quella effer Po.poi cauaraila proua di 2.qual

è 2.et quefte dueproue multiplicate l'una fia l'altra fara pur Po.e quefta proua debbe effer fimile

alla proua del produtto,cioe alla proua deL753815 8. epchecauãdola per il detto modo è

precife Po.diraital multiplicar effer giufto per la proua del 7.& accio meglio lo apprendiio te ne

ponero alquanti di altri in figura multiplicatiper 3.per 4.&per 5.con lefueproue ,fecondo , che.

nelli multiplicari fimplici coſtumai diporre,vero èche tutte le multiplicaro folamente per il fecon.

do modo detto di ſopra , cioe ſenza alterarle del fuo effere, & cofi procederemo in tutte le altre,

chefeguitaranno , per effer il detto primo modo troppo tediofo , e longo.

amultiplicar
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amultiplicar £376 & 27P20— Po.

24

OO

@

2012

a multiplicar L49 3 8 1 7P 9 $ 20

per

fa

per

fa £75381598

amultiplicar 2 5 8B 2 3 P 8.

per 4 4. per

fa L103481 4P8 4 fa

4 4.

3

L1481 813 P3

@

3.

6
6

96
$6

amultiplicar L 1 5 98 2 2 P7

£798$ 2P11

5-5

Etperquefta medefima via procedereftia multiplicarper qual fivoglia altro numero,vero è chevo

lendo multiplicareper qualche numero grandea te faria neceffarioa far le tue multiplicationi da

banda,& fimilmente le tue reduttioni, ouer partiri,cioe feparati,& accio meglio m'intendi.

2. Poniamochetu voglia multiplicare 23815P 9.dimoneta Venitiana per 246. faraitremul

tiplicationiſeparatamente,comedi fotto vedi,cominciando da quale chetuvuoi, chenon fa caſo,

horcominciamo prima dalle 23.lequali multiplicate fia 246.faranno L 5658.poi multiplica li

foldi 1 5.per il detto 246.faranno foldi 3690.i qualitirandoli in lire farannoL 184 10.&que-

fte poneraifotto alle altreL 5658.ordinatamente allifuoi debitiluoghi,come difotto appar in fi-

guracon li fuoifoldi 10.appreffo,poi multiplicarai il detto 246.per liP 9.faraP 2 2 14.i qualiti-

randoli in foldi(con partirliper 1 2)farannofoldi 1846. tirando anchora li detti§ 184. in lire

farannointutto 9$46.& quefta quantitaponerai fotto alle altre due multiplicationi ogni

cofaalli fuoi debitiluoghi, come difotto vedi, &dapoifummaraiinfieme quefti treprodutti,&

faranno infummaL 5851 146.&tanto dirai,che faccia a multiplicare L 238 15P 9. per

246.&fevorraiprouarequefta tal multiplicatione per la proua del 7. cauarai la proua delle det-

L246

23

246

S

2 4 6

อ 9နာ 9

fanno

1
6
2
6
2
6

L

738

492

5658

1 8 4

9

2 2 3 0 2 2 1 4

246 f 1 8 4 P6 P 4 laproua

£ 9 8 4

$ 3
690

0 2

46

1 8 4 8 10

58528 24 p 6 T la proua èP4

teL23 8159 (fecondo ilmodo , che nelprecedente capo ti moftrai) & trouarai quella effer

4.caua anchorala proua di 246.qual è 1.multiplicando quefte due proue l'una fia l'altra faran-

nopur piccoli 4.& tanto debbe efferla proua del produtto, cioe deL5851 8 14 6. &perche

cauandolafecondo il medefimo ordine è precisamente piccoli 4. dirai tal tua multiplicatione effer

giuftaper la proua del 7.& per ilmedefimo modoprocederai in tutte le altre, vero è chein que-

fta medefimatupoteui anchora cominciare a multiplicare dalli piccoli, poi dalli foldi,& poi dal

lelire,ficome facefti nelleprecedenti,maper moftrare che'l fi puo cominciar da qual parte fivo-

glia te l'ho voluta variare,vero è chea multiplicar pernumeri piccoli , i quali con la mentefi pof-

fanotrauagliare,laudo a cominciar dalle menordenominationi,come nelle prime ti moftrai , per-

che latua multiplicationeconcluderai piubreuemente , &ſenza molto impegazamento di carta.

Manelle multiplicationiper numerigrandi poiprocedere, per qual ti pare,perchetanta manifatu-

ra occorrepervn verfo,comeper l'altro ,ma io procederei per queftofecondo modo , cioe comin

ciar dallemaggiordenominationi, ouero quantita.Mabifogna notar , cheintalforte di multipli-

cationiper num erigrandi,cioe per quelli chenon fi fanno a mente,molte volte torna in propofi-

roil multiplicar perrepiego,effempigratia, occorrendomi a multiplicar,poniamoL343 12

8.per 72.&perche ilnon fifa il 72.a mente,& volendo procedere per la via ordinaria non fipo

tría multiplicar di teſta,anziſaría forza a far tre multiplicari da bandal'uno perle lire , l'altro per
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lifoldi,& l'altro per li piccoli,ma per repiego lo puoi far di tefta, con due multiplicationi,cioevna

per 8.&l'altra per 9(perche 8.fia 9.fa72 )onde multiplicando le dette 343 $ 128.per 8. di

teſtafarannoL 2749 B1 P4.& queſte multiplicarai per 9.farannoL 24741& 12 Po. &tan

to fara a multiplicar le detteL343 128.per72.laqual via è molto piu breue dell'altra , e pe

ro in fimili occorrentie bifogna eller aduertente.

3. Se hauefti a multiplicare ducati 346.grolli 20.piccoli 30.di moneta Venitiana , poniamo per4.

cominciando dalli piccoli dirai 4.fia 30.fa piccoli 1 20.liquali tirarai in groffi , partendoli per 32.

perchepiccoli 32.fanno vn groflo faranno grofli 3. piccoli 24. ponerai giu piccoli 24. nel luogo

di piccoli,&falua li grolli 3.poi multiplicarai 4.fia grofli 20.fanno groſſi 80.& li grofli 3.che fal

uafti faranno grofli 3.i quali tirandoli in ducati partendoli per 24(perche grofſi 24. fanno vn du-

cato)faranno ducati 3.11 .&tu metterai giu li § 1 1.al fuo luogo,& tenirai li ducati 3. poi multi

plicarai li ducatiſecondo l'ordinario digando prima 4.fia 6.fa 14.& li 3. che teneſti fara 27.pone-

rai li ducati7.al ſuo luogo ,& faluarai le 2.decene,poi alle decene dirai 4.fia 4.fanno 16. et le,2.che

faluafti fa 8.chefono 8.decene,& .centenaro,& tu metterai le 8. decene al fuo luogo , & falua

quel centenaro,poi multiplicarai li 3.centenara digando 4.fia 3.fa 12.& quel 1. chefaluafti fara

13.&per efferin capo tu ponerai giu tuttili ditti 13.centenara al fuo debito luogo , & hauerai du-

cati 1387.groffi 11.piccoli 24.&fe ne vorrai far proua , caua la proua delli ducati 346. groffi 20.

piccoli 30.per il modo dato nel precedente capo trouarai effer piccoli 6.qual multiplicandola con

la proua di4.fara 24. la cuiproua è piccoli 3. & tanto debbe effere la proua del produtto , come

che è, epero fta bene.

amultiplicar 3 4 6 & 2

per

2 4 3 2

0P 30

4

P 6

4

2824

3

24

3

fanno H 13878 1

Ecofi procederai ne gli altri fimili,ne circa cio tivoglio porti altro effempio in figura , perchepenso,

che a fufficientia tu m'habbi intcfo, auertendoti folamente nelle multiplicationi , che ti occorreſſe

per numerigrandi,a farle feparatamente di vna in vna da banda , cominciando a multiplicare da

qual banda tipare, cioe dalli piccoli, ouer dalli ducati,che non importa, & quelle tre multiplicatio

ni(dapoi chegli hauerai tirati in ducati)metterai l'una fotto l'altra ordinatamente, & fummaralle

tutte tre infieme,et tanto concluderai cffer il produtto di tal multiplicatione, e quella prouarai con

vnafolprouafecondo l'ordine dato nelle precedenti, anchor nota (come dillinella reprefentatio-

ne dimonete , pefi, & miſure)che li groffia oro in Venetia fi notificano con queſta lettera 8 , ma

perchein altriluoghi non faria forfi intefa ,li notificaro con queſta gr. per effer piu intelligibile.

4. Similmentefihauefti a multiplicare L 128$ 138618.dimoneta Venitiana,per 5.comin-

ciando dalli piccoli dirai 5.fia piccoli 18.fa piccoli 90.chefariano & 2 P 26(a piccoli 32.algroſſo)

tu poneraigiu li piccoli 26.e faluaraili 8 2. poi multiplicarai 5. fiagroffi 6. fanno 8 30. &ligrof

fi 2.che faluafti fanno groffi 3 2. che a groffi 1 2. al foldo fariano foldi 2. groffi 8.ponerai li groffi

8.alfuoluogo,&faluarai li ſoldi 2.poi multiplicarai 5.fia ſoldi 1 3.fa ſoldi 6 5.& li foldi 2. che ſal-

uaftifaranno foldi 67.che(a foldi 20.perL)fariano L387.tu poneraigiu li foldi 7. al ſuo luo-

go,&faluarai le lire 3.poi andaraí multiplicando ordinariamente le 128.per il medefimo 5.ag

giongendoli nel principio le lire 3.chefaluafti hauerai in vltimoL 6438788 26.come nel ef

Tempio appare,la proua faraifecondo l'ordinario,che la proua della cofa multiplicataèP 3.& la

amultiplicar L

per

fanno

20 Z 2 3 2

2 8 8 2 3 8 6 P 2 8

n

L6438 7 8 89 26

P 2

|
|

-

L

S

laproua

proua del multiplicator è5.multiplicate infieme fanno 1 5.la cuiproua èpiccoli 1.&táto è ancho-

ra la prouadel produtto, e pero ftabene per la proua del 7.Nelle multiplicationi conumerigran-

dinon mi voglio affaticare a dichiarirti particolarmente,come tu ti habbiagouernar,perchepen

fo,che quello, che nelle dueprecedenti è ſtato detto ti fia baftante, cioe a far le multiplicationi di

ftinte
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ftinte a moneta per moneta , & ridurli a vnaper vna nella natura della maggiore , & fummarle

tutte quattro infieme,& prouarla come le altre.

s.Etfe hauefti anchora a multiplicare ducati 326 3 8 12 6.dimoneta Venitiana,per 9.comin

ciando dalli piccolitu dirai 9.fia 6.fapiccoli 54.fannefoldi partendoli per 1 2.ne vien ſoldi 4. pic-

coli 6.tu notaraili piccoli 6.a fuo luogo fotto alla linea , & faluarai li földi 4. poi multiplicarai da

vna bandale lire 3.foldi 11.purper 9.faranno lire 32.foldi 8.alliqualiaggiongerai quelli foldi 4.

che faluaſti faranno lire 32.foldi 1 2.& queſte tirarai in ducatiper il modo, che t'inſegnai nel cap.

z.cioe farai ogni cofa in foldi , & parteliper 1 24. perchefoldi 1 24. fanno vn ducato te neverra

ducati 5. 111.&tu notaraileL 1 § 12.fotto alla línea alliſuoi debiti luoghi , & faluarai li

ducati 5.dapoile 6.vnita di ducati per 9.faranno 54.alliquali aggiongerai quelli ducati 5. chefal-

uafti faranno ducati 59.metterai giu li ducati 9.& faluarai le s.decene,poi multiplicaraile 2.dece-

neper 9.faranno 18.& le 5.che faluafti faranno 2 3.che fariano 2.centenara , & 3.decene tu nota-

raile 3.decene alfuo luogo,& faluarai le z.centenara ,& cofi multiplicando 9.fia li 3.centenara fa

ra 27.& li 2.che faluaftifaranno 29. i quali per effer in capo tu li notarai alli fuoi conuenientiluo-

ghi,&hauerai ducati 2839 Liß 12 P6. & volendo farne la proua per7. tu cauarai la proua

delliH 326L 3F 1 2 6.per ilmodo dato nel precedente capitulo,laqual trouarai efferP 4.&

torraianchora la proua del multiplicate,cioe di 9.laqual è 2.multiplicãdo queftedueprouefanno

8.la cuiproua èpiccoli 1.& tanto debbe effer la proua del produtto , cioe diducati 2939L1B

22 piccoli 6.,& perche cauandola la trouaraipur piccoli 1 , tu dirai tal multiplicare efferbuono

perla proua del7.

2684 12

amultiplicar ut 326 L 3 8 12 8 6

@

4

£ 32 $ 12

20

640

10

or

0

per 9.

faranno

9

H 2939L2 81286

22

652

3

Out

6 & 2

* 24

5 Lif$ 12

ર

Acadendotiafarvn fimilmultiplicare&pervn numero grande procederai,comeſopra alle altre

ftatodetto,perchemipar cofafuperflua a replicartelo piu.

6 Sehaueftiamultiplicare anchoraL2347.5.4. (fecondo il coſtume di Venetia) per 9. comin

ciando dalliſazzidirai 9.fia 4.fanno 36.fazzi quali farai in onciepartendoli per 6.perche.s.6.fan-

novna onciane venira oncie 6.deponto,& auanzara.s.o tu notarai li.s.o alfuoluogo& faluarai

le oncie 6.poimultiplicarai le 7 purper 9.fara 63 allequale aggiongendo le 6.che ſaluaſti

faranno 69.faneLpartendole per 12.neveniraL59.tu notaraile 9.al fuo luogo , &

faluarai quelles.poialle dirai 9.fia 4.fa 36 &le 5.chefaluafti farannoL41. metterai quella

L 1.&faluaraile 4.decene & feguitando dirai 9.fiale 3.decene fa 27.& le 4. che faluafti faranno

31 decena notarai quella 1.&faluarai li 3.centenara dapoi multiparai 9.fia li 2.centenara fara 18.

&li 3.cheſaluafti farano 21.quali per effer in capo ponerai al fuoluogo& haueraiL2111

s.o.laqual prouandolafecondo ilfolito la trouaraibuonacome nel fottofcritto effempio appare.

a multiplicar L 2 3 4

per 9.

22 6

7 s . 4

9

L 2122 05
9 si 0

6

6 - 6

9

Auertendotiche quantunque il noftro produtto fia venuto ſenza fazzi,eglie neceffario nel cauarne

la prouaprocedereper fin alli detti fazzi,&maffimequando chela cola partita è con fazzi , &

quefto pallobifogna notarlo in ogniforte dimonete,pefi,e miſure.

1

I
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7 Sehauefti anchora a multiplicare marche3256.4 2 26gr. 3 (ſecondo l'uſo di Venetia)per

10.cominciando dalligrani tu dirai 10.fia gr.3 fa 30.qualipartedoli per 4.per tirarli in fo farano

per

7 gr.2 tuponerai giu li gr. 2.alfuoluogo &faluarai lik 7.poi multiplicarai lip 26per 10 farã

noko 260.et con li fo7.chefaluafti farano 267.qualitirandoliin quarti partendoli per 36.faran

no7.& 15.tu ponerai giu li 15 alfuoluogo,& faluarai li 7.& feguitando multiplicarai

li quarti 2.per 10.faranno 20.& li 7.chefaluafti faranno quarti 27.quali partendoli per 4 (per

farne oncie) faranno 6. 3.tu notarai li q 3.al ſuoluogo & faluarai le oncie 6.poi multiplican

do le 6.per 10.faranno 60,& con le 6.che ſaluafti faranno 66. qualepartendole

8.perfarne marche, faranno marche 8. 2 tu notaraile 2 al fuo luogo &faluarai le marche8

poimultiplica 10fia le 5.marche fa 50.marche,& le 8. che ſaluaſti fara marche 58. eperoponile

marche 8.di fotto al fuo luogo,&faluale 5.decene,poimultiplica 10.fia le 2.decenefanno 20.&.

le 5.chefaluafii fara 2 5.e peroponi 5.di forto al fuo luogo,& faluaraile 2. poi multiplicarai 10.

fiale 3.centenara faranno 30.& li 2,cheſaluaſti faranno 3 2.li quali per effer in fine tu ponerai tuc

to il detto 3 2.diſotto alfuo luogo,& hauerai marche 32 58 2 4 3.ko 15gr. 2. & fe ne vorai

farproua procedendo fecondol'ordine delle paffate tu trouarai la proua della cofa multiplicata

eller gr.o per laproua del 7.quale multiplicata fia la proua del multiplicatore (cioe de 10) qualſa

ria 3.fara gr.o.& perche laproua del produtto èpur gr.o.tu dirai tal multiplicatione effer buona

per la proua del 7.&c.

8. 4 36 4

amultiplicar me 3 2 5 6 3 2 kp 26 gr. 3

per 10.
10

gr.

3 leproue

faranno me 3258
2 0 3 £ 25 gr. 2

gr. o gr.

8 Horſehaueftianchora a multiplicareL 5788 1988.per 9.fecondo che coftumano varie,& di

uerſe citta de Italia,che 1 1 denari fanno vn Be 820fanno vnaLcominciando dalli denaritu di

rai 9.fia 8 fa 72.8 qualifacendonefoldi partendoli per 12.farannofoldi 6. aponto& auanzara

o.poneraio.difotto al fuo luogo,& faluarai li ſoldi 6.poi multiplicarai 9.ǹiali 9.foldi fanno 8

& li 8 6.chefaluafti faranno$ 87 tu ponerai giu li7 Bat fuo luogo& faluarai le 8. decene ,poi

multiplicarai 9.fia quella 1.decena defoldifara 9.decene & con quelle 8.che faluafti faranno in

fumma 17.decene,& perche ogni 2.decene fanno vna lira veranno a efferL 8. evia decena tu

notarai quella decena al fuoluogo &portarai leL 8. poi multiplica 9.fia leL 8.faranoL72 &

con quelleL 8.che faluafti faranno 80.tu notarai difotto quella.o.& faluarai le 8. decenepoi

multiplicarai 9.fia le 7,decene fara 63.& con quelle 8.chefaluaſti faranno 71.tu notarai quella 1.

alfuoluogo&faluarai quelli 7 centenara,poi multiplicarai 9.fia 5.centenara4s. con quelli7. che

faluaftifaranno 52.li quali per effer in finetu li notarai confequentemente drieto alle altre,& cofi

hauerai 5210$ 179.0.& fila prouaraifecondo l'ordine dato tu la ritrouarai buona,perche

20 22

Lamultiplicar 578 $ 19 &

per 9,

8
8 6

9 le
proue

faranno £ 5210 8 17 80

2

12

85 8 5

laproua della cofa multiplicatafara§ 6.& delmultiplicatorefara 2.lequaiproue multiplicatefaran

no 12.la cuiprouaès & cofi s trouarai efferla proua del produtto,cioe de 52 108 178.0.

&notaquãtunque nel produtto non vi fiadenari il ti cōuien proceder nel tuorla prouaperfin alli

8.perchefe cofino facefti la detta proua non te s'incotraria nelle Lef& nondimeno potría effer

buona,come in quefta fi puo vedere,chelaprouade 52 108 17eB 1 et doueria effer8 5. onde

tirado quelB1.in denari chefono8 12 la cui prouaès.come vol il douere, et di quefto ti aricor

daraiin elprouar qual fi voglia altro fimile,& cofi fenza che piu miftenda in multiplicare,monete

pefi,& miſurefecodo il coftumedi altre varie citta d'Italia,fon certo cheperle cofe dette da te me

defimo le faprai effequire,domete che te fia noto le lor diuifioni,et regimeti,comefopra lifumma

ri&
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ri& fottrariti notai,perchefaria cofa piu prefto tediofa che altramente a volerti dar particolar ef-

fempio in cadauna di quelle , e pero faremo fine a quefto multiplicare di monete , pefi & mi-

fureper numero.

Delmodo dipartire monetepefi,

denominationipernumero.

miſure di diuerfe

Cap.
II.

Ilmodo dipartire monete pefi , & miſure non èdifferente del partir dinumeri aftratti , eccetto che

nelli auanzili qualinelprecedentealgorithmo fi notauano da banda per effere fuppofte tai vnita

aftratte da ogni materia fenfibile & indiuifibile, come coftuma il Mathematico,& in queftofono

confiderate congionte con qualche materiafenfibile dimonete,pefi & miſure,& diuifibile, come

coftuma il naturale, e pero li detti auanzi fi riducano in altre monete,ouer pefi,ouer mifurepartia

le & cofi di mano in mano fi vãno partendo per fin alle minime di tal fpecie eſſempi gratia volen

do partireponiamoL23 di danari in 7.partiprima partiremo ledetteL23 per 7. fecondo l'or-

dine dato nelli numeri fimplici,ouer aftrattineveniraL3.& auanzaraL 2.dico,che quelleL 2.

le faremoin foldi multiplicandole per 20.faranno foldi 40.& quefti$40. li partiremo pur per il

noftro 7.ne venira8 5& auanzara altriB 5.li quali faremo in piccoli, ouer in danari multiplican

doli per 12. faranno piccoli,ouer danari 60. & queftipartiremo pur per il noftro 7. nevenira

ouer88.& auanzara 4.il quale auenimento pofto ordinariamente dira L385P 8. &auanza

piccoli 4.& quefto vltimo auanzo,cioe quelli piccoli 4.appreffo di mercanti, & di altri naturali fi

coftuma a non tenerneconto nel fin d'una ragione per effer cofa quafi infenfibile , & di niun va-

Jore,& che ne voleffepur tener coto per varij riſpetti nel algorithmo di rotti fi moftrara,come ſe

habbia a gouernare,ma in quefto notaremo tai vltimi auanzi dabanda per far la proua , fi
fi come

nelli detti numeri fimplici coftumaflimo,perche la proua di queftipartiri è quafi fimile a quella di

detti numerifimplici,cioe multiplicaremo la proua dello auenimento (cioe de 358) qual

epiccoli 4.fia laproua del partitore(cioe di7) laqual è o.fara pur.o. allaqual gli aggiongeremo la

prouadel auanzo,laqual èpiccoli 4.fara pur piccoli 4.& piccoli 4.debbe effer la proua della cofa

partita,cioedeL23.laqual cauandola perfin allipiccoli (anchorachenon vifia nefoldi , ne pic-

coli)tula trouaraipur piccoli 4.epero ſta bene.

.. Horper feguireregolatamente fecondo il noftro ordine , poniamo chetu hauefti a partirelire

753.foldi 15.piccoli 9.per 2.cioein due parti equali . Prima cominciarai a partire quelle monete,

chepiu raprefentano verfoman finiftra,cioe quelle L753.lequalipartendole per il detto 2.fecon

do il modo,che nel partire per colonna nelli numeri fimplici ti moftrai te ne verraL 376.&tene

auanzaraL1.metteraile detteL376.dimano in mano alfuo luogofotto alla linea, & quella li-

ra 1.che tiauanzofaranneſoldi,chefara foldi 20.alliquali giontogli quellifoldi 15. faranno foldi

3 5.i qualipartiraiper 2.neverrafoldi 17.& auanzara foldi 1.ponerai quellifoldi 17. fotto alla li-

nea alfuoconuenienteluogo,cioe rettamente fotto allifoldi 15.& quelfoldo,che ti auanzo farai

in piccoli, chefaranno piccoli 1 2. alliqualiaggiongerai quelli piccoli 9. faranno piccoli 2 1. i quali

partiraiper 2.neverra piccoli 10.& auanzarapiccoli r.tunotaraili dettipiccoli 10.fotto alla linca

al fuoluogodebito,come difotto nel effempio appare,& quello piccolo che ti auanzotu lonota

rai da banda nelluogofolito de gli auanzi,come timoftrai nelli partiri di numeri fimplici , ouero

aftratti.Et nota chetale,ouer tali auanzi fi chiamano rotti di piccoli , delliquali rotti di piccoli , ne

di altre cofe fimili fi coftuma tra mercanti,& altri naturali a non tenerne conto per effer vna coſa

infenfibile,& quafi di niun valore,eglieben vero,che appreflo di mathematici fi coftuma a tener-

necontoparticolare,perche fifaceffero altramentefeguiria di molti errori nelle fue conclufioni,co

me che nel Algorithmo dirottifi fara manifefto.Ma per non effer lecito (comepiu volte ho det-

to)aparlar divnacofa auanti la diffinition di quella,per infino al detto luogo procederemoſecon

doil detto coftume di detti mercanti, & altri naturali , cioe non teniremo conto delli rotti, ouero

auanzi,che ne auanzano nel partir le monete,pefi,& mifure della minima denominatione . Ma li

notaremo folamente da banda,perpoterne far laproua fecondo, che coftumaffemo nelli partiri

di numerifimplici , ouero aftratti. Hor tornando al noftro propofito , dico che a partireL753.

foldi 15.piccoli 9.per 2.cioe in dueparti equali,ne vienF 376.foldi 17.piccoli 10.& auanzapic

coli 1 (cioe da partire in dueparti)Etnota,che quefti tali partiri dimonete,pefi, & mifurefipoffo-

noapprouare,pur in duoimodi(ficome li partiri di numeri fimpli , ouero aftratti) cioe con il fuo

atto contrario (detto multiplicare)& queſta forte di proua è la piugiufta , & ficura di qual fi vo-

glia altra(comefopra alli dettipartiri ti auertiti)l'altro modo ècon la proua del 9.ouero del 7. fi co

mefu detto,& fatto ſopra li dettipartiri di numeri aftratti, ouero fimplici,Volendo adonque ap-

I n



LIBRO

prouar lo fottoscritto partire con il multiplicare tu multiplicareftipur ilpartitore fia lo auenimen

& a tal multiplicatione tu gli aggiongereftilo auanzo , & quefta vltima fumma doueria effer

equale alla quantita partita. Et perche multiplicando il noſtro partitore , cioe 2. fia lo auenimento

(qual èL 376&1710)faraL753f 15P8.alqual giotoli lo auanzo,qual èP 1. che tiauan

zo faraL753815P 9.&per eller equale alla noftra quantita partita diremo tal noftro partire

effergiufto,volendolo anchoraprouar per la proua del 7. tu cauarai la proua de lo auenimento ,

cioe deL3768 17 P10.laqualfara P.o.et quefta multiplicarai fia la proua del partitore,laquale

è pur 2.fara piccoli.o.allaqual giontoui la proua del auanzo,laqual è piccoli 1. fara pur piccoli 1,

& quefta debbe effer equale alla proua della cofa partita,cioe allaproua de 753$ 15P 9.&

perchecauandola è pur piccoli. 1.diremo tal noſtro partire effer giufto per la proua del 7.Et accio

meglio intendi queſto partire quafotto te neponero tre altre folamente in figura,lequali ſtudiarai

difaperlifare,& prouare in tutti li modi,& poneratine de gli altri da ti medefimo per effercitarti,

perche il tutto non fi puo infegnare , ne imparare , ne far la pratica invno effempio folo, ne in

duoi , nein tre effempi.

a partir per 2.

L 753 8 15 p

olo

9

nevien L 3768 17 10 auanzaPz

apartir per 3.

L 592 $ 16P 10

nevien 197 $ 12 p

310

3auanza z

a partir per 5.

4

a partir per 4.

L 975 $ 19 P
9

84/2

4/3

11 auanzaPı nevien

L 179 $ 17

35 8 19 Ps auanzaP3.nevien L 243 8 19

2. Et notache dal partire vna quantita delire,foldi,piccoli,per vn numeropiccolo , & a partirlaper

vnnumerogrande,non vièaltra differentia,faluo che a partirla per vn piccolo fi effequiffe, dite-

fta,cioecon ilpartire per colonna,oueroperdiſcorſo, & per vn numero grande , bifogna partire

per batello, ouergalea,ouero a danda , eſſempi gratia,ſe voleſti partireL2856B 18P4. ponia-

mo per 46.tu partiraiprimaleL 2856.per il detto 46.procedendo,o per batello,ouero a danda,

&trouarai,che te ne verraL62.& auanzara 4.tu notaraile detteL62. &quelle lire 4. che ti

fonoauanzate tu ne farai foldi,(multiplicandole per 20)chefariano foldi 80. alliquali aggiongen

apartirper46.

L 2856 $ 184

nevien L 62 $ 2 p 1 auanza P 30.

0
4
9
4

*

นL494

L2882 88 6 62

66

laprouaper7.

ာ

1
0

%.

ด 3

8 6

98
1

46

2

P
76

4 6 I

Z

doquellifoldi 18.faranno infumma foldi 98.i qualipartendoliper 46.te ne verrafoldi 2.&auan

zarafoldi 6.&tu notarai li foldi 2.cõfequentemente alleL62.che prima notafti,& quellifoldi 6.

che tifono auanzati farai in piccoli(multiplicandoliper 12 ) faranno piccoli 72. alliquali giontogli

quelli piccoli 4.faranno piccoli 76.i quali partendoliper il tuo 46.tene verra piccoli 1. &auanza

ra piccoli 30.& tu notarai quelP1.appreffo alleL 62 82.cheprima notafti fara in tuttoL 62.

21.&quellipiccoli 30.che ti fono auanzati tu gli notarai da banda ſecondo il folito per po-

terfar laproua di tal partire,&non per altro , per al preſente , perche(come di ſopra diffi) nel fine

divna ragione fra mercanti,& altri naturali coftumano a non tener conto delle cofe infenfibili,ne

dipoco

B
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dipocovalore,comefaria divn mezzo piccolo, ouer altre cofe fimili , vero è che il mathematico

coftuma a tener conto diogni minima particolaritaper non errare di cofa alcuna,ma il naturale

non fi cura de gli errori infenfibili.

Il modo che coftumano li detti Mathematici pertener conto particolare di

dettiauanzinel algorithmo dirotti(comepiu volte ho detto)fi fara manifeſto.

Anchoranota,che tutti lipartiri di monete,pefi,& mifure,per numero,fi potriano anchora effequi

re perqueſt'altra via,cioe riducendo le dettemonete,ouerpefi,ouer mifure, alla ſua minima deno

minatione(come nelli multiplicari fu anchor detto)& dapoi partire quella tal quantita per il detto

numero,maper effer tal modo tediofo,elongo non mi è parfo diparlarne . Ma tornando al no-

ftroprimopropofito fe delfopranotato partire ne vorraifar prouaprocederai, come nelle paffa-

te,cioe volendola prouar con il multiplicare multiplicarai lo auenimento (cioe L62 ß2 P1) per

il noftro partitore(cioeper46)& a quelprodutto(qualfara L2856815P10) aggiongerai lo

auanzo(cioelip 30)& quello,cheperuenira(qual faraL28568184) douera effer equale al

la quantita partita,cioe aL28568 18P4. &per effer cofi tu concluderai tal tuo partire effer

giufto ,&feltipareffe di volerlo approuare per la proua del 7.tu procederefti per il medefimo or

dinedelle paffare,cioe tu multiplicarai la proua del partitore(laqual è 4)fia la proua del auenimen

to(laqualèpiccoli 2)faranno piccoli 8.la cui proua è piccoli 1. alqual piccoli 1.tu gli aggiongerai

laproua delauanzo, laqual è 2.faranno piccoli 3.& tanto debbe effer la proua della quantita par

tita,laqualproua cauandola èpur piccoli 3.tu diraital partire effer giufto per la prouadel 7.

Et nota,che quefte talproue del 7.tu li puoi affettare diſteſe in lungo,comedifopra nel eſſempio ap-

pare.Et felti pareffe di affettarle in forma di vnacroce,come coftumano alcuni per maggior gra-

tia tu lo puoi far,come nelli partiri di numerifimplici ti diffi pur che tu offerui il medefimo ordine.

3. Sehaueftianchora a partire ducati 796.groffi 20.piccoli 28.di moneta di Venetia in 6.parti, pri-

mapartirai li ducati 796.fecondo li partiri fimplici, &trouarai , che te ne verra ducati 1 3 2. & ti

auanzara ducati 4.notarai li detti ducati 1 3 2.di fotto alfuo debito luogo, come nel effempio ap-

pare,& di quelli ducati 4.che ti auanzo nefarai groffi(multiplicandoliper 24) faranno groffi 96.

alliquali aggiongendo quelligroffi 20.faranno groffii6.i quali partirai per 6.& te ne verragrof

fi 19.&ti auanzara groffi 2.tu notarailigroffi 19.appreffo alli ducati 1 32.che prima notaſti ,

quelli groffi 2.cheti auanzofarai in piccoli(multiplicandoliper 3 2)faranno piccoli 64. alliquali ag

giongeraiquelli piccoli 28. faranno piccoli 92. i quali partendoli per 6. teneverra piccoli 1 5.&

auanzarapiccoli 2.notando li piccoli 1 s.al fuoluogo,hauerai ducati 132.groffiz 9.piccoli 1 5. &

quellipiccoli 2.che ti auanzo notarai da banda,fi come ne gli altri partiri ti moftrai, delliquali in

finedi vnaragioneda mercantinonfi coftuma a tenerne conto,comepiu volte ho detto per effer

quafi di niunvalore,ma appreffo d'un Mathematico fi coftuma a tenerne conto per varn riſpetti,

&comefinotano tai auanzinel fequente algorithmo detto di rotti fi dichiarira , &fe di queſto

partimentonevorrai farprouaper il multiplicare procederai,fi come ne gli altri, cioe multiplica il

partitore(cioe6)fia lo auenimento(cioe fia ducati 132.groffi 19.piccoli 15 )fara ducati 796.groffi

20.piccoli 26.alliquali aggiongerailo auanzo(cioepiccoli 2 )fara ducati796.groffi 20.piccoli 28.

iquali per eſſer equali alla quantita partita tu dirai tal tuo partire effer giufto , &fe lo vorrai ap-

prouareper la proua del 7. multiplicarai la proua delpartitore (laqual è 6) fia la proua del auení-

mento(laqualèpiccoli 2 )fara piccoli 1 2.la cuiproua è piccoli salliquali aggiongerai la proua del

auanzo,laqualè piccoli 2.fara piccoli7. la cuiproua è piccoli.o. & perchela proua della quantita

partita èpurpiccoli.o.dirai tal tuo partitore efferbuonoper la proua del7.& accio meglio intendi

te nepongo trealtri in figura,i quali ftudiarai da faperli far,& approuar per te medefimo , delli-

qualipartiri ti diftenderofolamente la prouaper7.& croſetta.

a partir per 6. 9212p

796 gr. 20

nevien 132 gr. 19 P

a partir per7..

925361536 gr. 16 2

219 gr. 12 P 2 L

610

28

25 P2
nevien

apartirper 8.

110

If 1372 gr. pr

nevien 171 gr. 12 p nevien H 19 gr. 23

apartir per 9.

H 179 gr. 19 P

&

25

14

I in
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Circa al partir pervn numero grandenon voglio ftare a diftenderti altro effempio,bafta chein quel

lo tu procedereftifecondo il medefimo ordine eccetto che li tuoi occorrenti partiri tu li farefti per

galeafi comefopra il partire deLFPti moſtraiperche a volerti eſſempificarte ogni particulari-

ta amefaria neceffario far vna opera di quefti principij il che non èmio intento , ma effercitaratte

da te medefimo , perche a chièben ifperto in quefti principij con facilita folucra ogni ragione

mercantesca.

.

L

4 Sehauefti anchora a partire in 7.partiL9768 198 726purfecondo il coſtume di Venetia

primapartirai leL 976per7fecondo che nelli partiri di numeri fimpiiciti moftrai te ne venira

139&auanzaraL3 notarai le detteL139 al fuoluogo,come nel effempio appare ,& quelle

3 che tiauanzo farai in foldi (multiplicandoli per 20) faranno B 60 alliquali giontoli quelliB

19faranno$79 quali partirai per 7.te ne venira 11 &te auanzara 2 tu notarai li 811 ap-

preffo alle 139 che gia notafti,& quelli$ 2.che ti auanzo faranne groffi multiplicaraiper 1 2 fa

ranno groffi 24 alli qualigiontoli li groffi 7.faranno gr. 3 1 quali partendoli per 7 te ne venira &

4&tiauanzara 3.tu notaraili groffi 4 al fuo luogo appreffo alli altri , & quelli groſſi 3 che ti

auanzofarai in piccoli multipllcandoli per 3 2.faranno 96 alli qualigiontoli li 26 farannoP

1 2 2 qualipartendoliper 7 te neveniraP 17&tiauanzara P3 tu notarai liP 17confequente-

mentedrieto alli altri &haueraiL1398 11 gr.4P 17 & quelliP3 che tiauanzo notarai da bā

da nelluogo delli auanzi,&ſenevorai far la prouaficon il multiplicare,come con la proua del

procederaicomenelle paflateperche il mepar cofa difuperchio a replicartela cofi particolarmente

per il che nellifequenti partiri te notarofolamenteleproueper7.diftefe nel effempio,& fimilmen

te nellefequentetiponerofolamente vnpartirfolo infigura con lefueproue.

a partirper7.

L 976 8 19 gr. 7 26

nevien 139 8 11 gr. 4 P 17 P3

la prouaper

del partitor è

delauenimento è

del produtto è

del auanzo è --

O
M

3

dellafummma è
P 3

S Sehaueftianchora a partire ducati 532 L3$158 purfecondo il coſtume di Venetia , cioe a

L684perout in 6 partiprima partirai li detti 532 per 6.tenevenira 88 , etti auanzaradu

cati 4tu notaraili detti dut 88.alfuo conuenienteluogo,come nel effempio appare & quellidu-

cati 4.cheti auanzo farai in foldi multiplicandoli per 1 24 (percheB 124fanno vn out )faranno

$496 alli quali aggiongerai quelle 3815fatteinB,chefariano$75 faranno poi infummaB

$72 qualipartendoli per 6. tene venira$ 95 (chefariano 48 15)&ti auanzara& 1 notatai

le 4815appreflo alli ut 88 cheprima notafti,& quelfoldo che tiauanzo farai in (multi-

plicandoper 12) faraP 1 2 alli qualigionto liP8faranno 20 quali partendoliper 6 teneve

nira 3.&tiauanzara tu notarai liP3 alfuoluogo ,&hauerai dut 88 4 1 5 P 3 &

quellip2 chetiauanzonotarai da banda nel luogo delliauanzi,&fe nevorai far la proua proce

deraifecondo l'ordine fuo eſe tu ti haueſtiſmenticato a cauar la prouade utfP ricorrerai

vn'altra volta alſuoluogo.

apartirper6.

laprouaper

del partitor è

delauenimento è

7.

6

11
P 4

H.532 L 3 8 25 8P8

nevien 88 4 8 1 5 P 39 L
-0
- $ 2

del produtto è

delauanzo è

-

-

P 3

$

fumma

6 EtlehaueftianchoraapartirL17567.s.4pur al pefo diVenetia in 8 parti procedédo fecon

do l'ordine , cioe partendo primaleL per 8tene veniraL219& auanzaraL4ponerai leL

219



TERZ O.

52

219alfuoluogo, & quelleL4 chetiauanzo farai in multiplicandoliper 12.faranno 48 co

quelle altre 7farass quale partendole per 8. te ne venira 6. &auanzara 7. ponerai

quelle 6 al fuoluogo,& quelle 7 che ti auanzo faraiin fazzi (multiplicandoli per 6. perche

lazzi 6,fanno vna ) faranno.s.42 &con quelli altri.s.4 faranno.s. 46 quali partendoli per 8. te

nevenira.s. 5 & ti auanzara.s. 6.tu notaraili.s. 5 al fuoluogo& hauerai 219 6.5.5 & quelli

s.6cheti auanzo notarai da banda nel luogofolito delli auanzi , laproua fi fara fecondo l'ordi-

nedellepallate.

àpartirper8.

L 1756 7 .s. 4

nevien L 219 @ 6.8. 5

laprouaper

delpartitor è

del auenimento è ----
3

del produtto è

delauanzo è

S. 3

S. 6

dellafumma è S. 2

7 Se haueftianchora a partir marche 2 379 ☎7 quarti 2 £ 28 gr. 2 pur al peſo di Venetiain 9.par

tiprimapartirailemarche 2 379 per il detto 9. te ne venira marche 264& ti auanzara marche 3

notaraile marche 264.al fuoluogo,& quellemarche 3.che tiauanzo farai in (multiplicandole

per 8perche 8favna )fara 24 giontoli quelle altre 7 fara 31 quale partendoli per

9.te ne venira 3 & tiauanzara 4 tu notarai quelle 3. alfuoluogo , & quelle 4. che ti

auanzo farai in quarti, (multiplicandole per 4.perche 4.quarti fa vna ) faranno q 16 con quel

lialtriq 2 faranno q3 18 quali partendoli per il detto 9.te nevenira quarti 2. apponto cioe che'l

non ti auanzara alcuna cofa,& tu anotarai lidetti q 2.alfuoluogodapoi partirai li caratti 28. per

il detto 9.te nevenira caratti 3.& ti auanzara 1 tu notarai li 3 al fuo luogo,&quel§ 1. che

tíauanzo farai in grani (multiplicandol 1 per4 perche 4grani fa vn )faranno gr.4 con quelli al

trigr. 2.faragr.6 qualipartendoliper 9 te ne veniragr.o.& ti auanzara quelligrani 6.tu notarai li

gr.o.al fuoluogo&haueraimarche 2643 3 2.ko 3 gr.o.& quelli gr. 6 che ti auanzo notarai

dabanda nelluogofolito delli auanzi& fediquefto partire nevoraifarproua procederaifecon

dol'ordinedifuoi regimenti,

laprouaper

del partitor è

7

apartir per 9.

me 23797

2

ne vien me 264 3m 832k2

28 gr. 2

3 gr.

|
"

2

del auenimento è
gr. 1

del produtto è gr. 2

gr. 6 del auanzo è
gr. 6

dellafumma è
gr. 1

8 Sehaueftianchoraa partire 9768 1988fecondo il coftume di varie & diuerfe citta de Italia

in 10.partiprima tu partirai leL 976 per 10.& teneveniraL97&ti auanzaraL6. tu notarai

le 97 alfuo conuenienteluogo & quelle L 6che ti auanzo tu nefarai foldi (multiplicandoli

per 20 perche$ 20 fanno vna lira) faranno $ 1.20 alliqual giongendo quelli altri8 19faranno

$139quali partendoli per 10.te nevenira B 13 &auanzara& 9tu notaraili§ 13 alfuo luogo,

&quelli89che tiauanzo tu li farai in denari (multiplicandoli per 1 2.perchedenari 1 2 fanno vn

foldo)faranno denari 108.aggiongendogli quelli altri denari 8 farãno 116 qualipartendoliper

10tenevenira 11 & ti auanzara§ 6 tu notarai li 11 al fuoluogo &haueraiL 978 138 11

&quellidenari 6 chetiauanzo notaraida banda nelfolito luogo delli auanzi,la proua farai fi co-

mefufatto quella deLBPfecondo il coftume di Venetia, perchenon fono differente eccetto

chenella denominatione delle minime monete qnale in Venetia fi dicono piccoli a piccoli, ouer

bagatini da 1 2 al ſoldo,& in terra ferma fi dicono denaripur da 12.al foldo,& perche queſtafor

te didenominationi deLedenari fi coftuma in molte,& varie citta de Italia come piu volte

hodetto tre altripartiriſopra di quelli diſotto tiponero in figura accio meglio l'intendi.
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apartir per 10.

L 976 $ 19 9

nevien 97 $ 13

la prouaper

del partitorè 3

del auenimento è 8 4

8

93

8 del produtto è 85

11 del auanzo è 86

dellafumma è 84- &tanto de effer quella

della cofa partita.

a partir per 9.

L 1572 8 16 8 6

nevienL 174 8 15

apartirper 8.

£ 792 8 13 8

2-

laproua per7.

del partitor è
-- 2

del auenimento è & s

del produtto è - 8 3

delauanzo è.

dellafumma è -

la prouaper7

delpartitor è
-

933

83 &tanto de eller quella

della cofa partita

del auenimentoe' & o

del produtto è - 8 o

nevien L 99 8
1 7-

4 delauanzo è

dellafumma e -

la prouaper7

delpartitor è
-1

del auenimento è

4

84 &tanto de effer la proua

della cofa partita nelli9.

2

apartirper 23.

pergalea

L 1769 $ 1510

76 818nevien L

delprodutto è
-

22 del auanzo -

8 2

8 2

dellafumma 8 4--
& tanto de effer quella

della cofa partita.

9

Etperchemolti dapoi che hanno intefole cofepiu ftranie,nelle piu facili ſpeſſo fi inciampano , & per

tanto hauendo ben intefo il mododi partire monete,pefi, & mifure compofte de variedenomi

nationi , nonvoria che nel partire quelle divna fol denominatione (anchor chefiano piufacile)

che tu reftafti confufo fi nel operare, come nella proua , e perovoglio che ne facciamo vnofolo

qualfon certo te auertira in tutti li altri fimili,& in qual fi voglia forte di moneta peſo , & miſura.

Se haueftiadunque apartirL 2 2 5 de danariin 9.parti partirai fimplicemente le detteL125 per

9.teveniraL13 & ti auanzaraL8 notarai le 13 al fuo luogo,& quelleL 8.che ti auanzo fa-

rai infoldi (multiplicandole per 20) faranno & 160 & quefti$ 160 partiraiper il tuo 9. te neve

niraB17&tiauanzara$7.metterai li detti B 17 al fuoluogo drieto alle 13 & quelli87 che

ti auanzofarai in denari(multiplicadolip 12.)faranno8 84 quali partendolip il tuo 9.tene verra

99& ti auanzara 3.ponerai li detti 89.al fuo luogo& haueraiL 13 1789.& quelli & 3.che

ti auanzoli notarai da banda nel luogofolito delli auanzi & volendolo prouareprima torai la

proua del partitore qual è 2.&multiplicala fia la proua del auenimento qual è§ 1 fara pur § 2 al-

qual giontoli la proua del auanzo qual è§ 3 fara & 5.& cofi denari 5.debbe effer la proua della co

fa partita,cioe de 125&perche in quellenon viefaluo che tutoraiprima la proua di dette

ச
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teL125chefaraL 6 lequalefarai in foldiper ilmodo che nel cauar le prouete infegnai,cioe mul

tiplicarle per la proua del 20.qual è 6.faranno 36 la cuiproua èfi qualfacendone& multiplican

dolo perla proua del 1 2.qualè 5. fara 8 s. & per tanto diremo tal noftro partire efferbuono

per la proua del 7.& con talmodo prouarai le fimile tirando fempreleproue a vna medefimade

nominatione,& cofi voglio facciamofine a quefto partiredimonete,pefi & mifure,per numero,

perchefon certo che ſenza altro particular auifo,ouer effempio da temedefimo faprai eſſequir il

medefimo,in ogni altra qualita dimonete,pefi,& miſure.

apartirper 9.

225

prouando per7.

la prouadel partitor è

laproua del auenimento è

laproua del produtto è

laprouadel auanzo è

2

2

L

nevien L

3

2 3 8 1 7 8 9 — 3

laproua dellafumma è

& tanto di efferlaproua

de 125 tirata in 8.

8 s

Confequentementea quefti duoivltimi atti,cioe multiplicar,&partire monete, pefi , & miſure per

numerofimplice,vife conuegnaria a moſtrar anchora il modo di multiplicare,&partire , mone-

te, pefi, & mifure pur permonete peſi è miſure , comefaria a dire multiplica 9foldi 15 pic

coli 10. per 5. foldi 13 piccoli 8. oueromultipicame ducati 13. § 19. piccoli 26 per

୨

5.

14.ouer queft'altra multiplicameL155. fazzi 4 13 fia 126 fazzi4 19. Ma

percheamoltipareria cofa nuoua,& forfi ftrania perchedaniun altro di tal particolarita è ſtato

parlato eccetto Michel Stifelio qual afferma,chevn numerovolgarmentedenominato non po-

ter effermultiplicato per vn'altro numerovolgarmente denominato fi l'uno di loro non depone

lafua denominatione,etfia fatto comenumero aftratto,laqualfua opinione in piu modi fi potria

reprobare,ma pernon tediar li pratici naturali in queſte materiedifputatiue voglio riferbar a par

larditalparticolarita a vn'altra fiata &con quefto vogliofar finea queſta ſpecie di algorithmodi

monete,pefi& mifure.

Ilfinedelterzo libro.



LIBRO QUARTO DELLA PRIMA

PARTE DEL GENERAL TRATTATO DI NVMERI, ET

Mifure di Nicolo Tartaglia,nelqual fi moſtra vna certa pratica, che inſegna la natura a

longo andar ad ognihuomo inefperto delle regole aritmetice, & che efferciti di

continouo l'arte negotiaria,ouer mercatile,perlaqual praticaſi puo foluere.

ogni difficultofa ragione,che accader poffa a mercati nel lor vendere,

et comprare, e con fomma breuita,nevifipuo far error,che fia

digranmomento, laqual chiamaremo Pratica Naturale.

Praticadifaper trouar l'amontar dipiu , tuttiprima a ragion

di qual fi voglia forte dimoneta l'uno , & dapoi a due, & final-

mente altre forte dimonete. Cap. I.

ER dar adoqueprincipio a quefta pratica ,dico cheavoler faper quan

to monti vna quantita dipiu tutti,cioe di piu cofe a vn tãto pretio l'una

femprefe ne certificaremo ,con il fimplice multiplicare , eſempi gratia,

poniamo che la lira della feda vaglia Z 8.di danari, eglie cofa chiara per

vna certa ragion naturale,che 2.difeda valeranno il doppio delle det

te lire 8.di danari, cioe che valeranno lire 16. & cofi fappiamo anchora

che lire 3.difeda pur a lire 8.la lira valeranno il treppio di dette lire 8. il

qual treppio è 24.& cofi che lire 4. di feda al detto pretio valeranno

lire 3 2.lequal lire 32.fi trouano a multiplicar le lire 8. di danariper le li

re 4.difeda,e pero quefto che fi vede reufcire nelle piccole quantita,per ragion naturale fipuo ef-

fer certo,cheriuſcira anchora nelle grande, cioe volendo fapere , che valeranno L 574. di feda a

8. di danarila líra, el fi debbe medefimamente multiplicare le dette lire 574.per il numero del

leL,cioe per 8.& fara 4592.& cofi le dette lire 574.diſeda a lire 8 laL, montaranno lire 4592 .

laproua fi fa,comequella di fimplici multiplicari.

2. Similmentevolendo fapere,chemontaria braccia 3 2.di veludo a ducati 4.ilbrazzo , multiplica li

dettibraccia 32.per il numero di ducati,cioe per 4.faranno 1 28.& cofi ducati 1 2 8.montaranno li

dettibraccia 32.diveludo a ducati 4.il brazzo.

3. Similmente volendo fapere , chemontaria braccia 1 28.di tela aB 15. il brazzo , multiplica purli

dettibraccia 128.per 1 5.& produrra 1920.&tanti foldi montara li detti braccia 1 28. a $ 15.il

brazzo, mapercheftaria male a dar tal amontar in foldi , epero tu tirarai li detti foldi 1920. in

lirepartendoliper 20. perche 20. foldi fanno vnaL, &te ne verra 968- epero dirai , che li

detti braccia 128.di tela a foldi 1 5.ilbrazzo,montaranno L 96.& quando che tu haueftivoluto

tirare tal amontare in ducati tu harefti partito li detti 1920. per tanto quanto foldi andaranno

al ducato nella citta, doueti ritrouarai,cioe fe fufti in Venetia,tu gli harefti partuti per 124.perche

foldi 124.fanno vn ducato,& cofi te ne verria ducati 15 3.

4. Similmente volendo fapere , che montariabraccia 2 3. dipanno a groffi 43. il brazzo a moneta

Venitiana tu multiplicarefti li detti braccia 23.per li grofli 43.che farianogroffi 989.& táto mon

tariano li detti braccia 23.al detto pretio,mapercheil non ftaria bene a dar tal amontar in groffi,

tu li tirareſti in ducati,partendoliper 24(perche 24.groffifanno vn ducato fecondo il coftume di

Venetia)fariano ducati 41.groffi 5 .

5. Maquandovioccorreffe nel pretio due,ouero tre forte di monete, tu procederefli per il medefi

momodo in ambedue,ouero in tutte tre le forte delle monete diſtintamente,ſecondo,che nel pre

cedente Algorithmo ti ho moftrato ,effempi gratia , poniamo che tu voglia fapere quanto mon-

taria ftara 38.di formento aL88 13.il ftaro , multiplica le dette L 8 § 13. diftintamente per li

detti ſtara 38.per il modo dato nel precedente algorithmo,cioe vediprima quanto monta li detti

ftara 38.a 8.ilftaro ,et trouarai(multiplicandoli infieme)che montara 304.tedapoi vederai

quantomontara li dettiſtara 38.a$ 13.il ſtaro,&trouarai multiplicandoli , chemontara $ 494.

quali fatti in farannoL248 14. quellefummate con lealtre 304.faranno in fummaL

328814.comedi fotto appare in figura , &tanto montano li detti ſtara 38.a 8 & 13.ilſtaro,

cioe 3288 14.la proua fi fa fi,comenel precedente libro ti moftrai, auertendoti, che in questa

tunonhaiaproceder con la proua,faluo che fina allí foldi,perche nella cofa multiplicata,ne il pro

dutto non pafla foldi,& accio meglio m'intendi fi in quefta,come in quelle,che habbiamo da dire

dico
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Stara 38

aL8

Stara 389

23

dico,che a voler prouar la foprafcritta ragione con vnafolproua(laqual chiamiamoproua gene

rale,perchela ne proua tutti gli operarioccorfi in quella)prima cauarailaproua di ftara 38. qual è

ftara 3. caua an-

chorala proua de

L8$ 13.fecōdo

l'ordine dato nel

precedente libro

trouarai efferBs.

qual multiplicato

fia la proua difta

rafara815.la cui

montaL 304

L
1

24814

montainfumma 328 8 14

114

prouageneral

per7.

ftara

38

monta$ 494

fonoL 248 14

3

S

N

proua è 1.& cofila proua della conclufione,oueroamontardebbe effer$ 1.& perche cauando

laproua del detto amontare(cioe deL 328 8 14) epur& 1. diremo tal noftra ragione eſſer ben

conclufa,& quando, che perla dettaproua generale tula trouafti falſa,tu venirefti alle proue par

ticolari pertrouarlo errore,cioeprouando li dui multiplicari,cioe quel fatto con leL 8.& quello

fatto con li foldi 13.& ſe in quelli non trouafti il detto errore reuederai il tirar li foldi in lire, & le

anchora in quellinon trouafti ildetto errore,riuederaila vltima fumma,perchel'huomo ſpeſſo er

ra nelle cofeminimeper non eftimarle , & trouato il detto errore lo corregerai,& queftaammo-

nitionevoglio tifia pertutte le altre cheſeguitano.

6. Similmentequando il pretio fuffe folamente di foldi , e piccoli , tu multiplicareſti pur la quantita

dellifoldi,& piccoliper la quantita della mercantia , &loprodutto faríal'amontaredi dettamer

cantia, effempi gratia,poniamo che tu voglia fapere,che montariabraccia 34.di zambelotto afol

di 19.piccoli 9.il brazzo,tu multiplicarai li detti foldi 19 piccoli 9. per li detti braccia 34. fepara-

tamente, ouero diftintamente , cioe veder prima quanto montara lidettibraccia 34. afoldi 1 9. il

brazzo,& trouarai multiplicandoli infieme,che montaranno foldi 646.i quali fatti in lirefaranno

lire 32 foldi 6.dapoi veder quanto montaranno li medefimibraccia 34. a piccoli 9. il brazzo , &

trouarai multiplicandoli infieme, che montaranno piccoli 306, i quali tirandoli in foldi , & dapoi

in lire farannoL185P6.iqualifummati con le altre 32 86. comedi ſotto appar in figura

faranno infumma 33811P6.& tanto montaranno li detti braccia 34. dizambelotto afol-

di 19piccoli 9ilbrazzo, laprouagenerale farai , come nell'altra , cioe multiplicando la proua di

braccia 34(laqual è 6)fia laproua diß 19 P9(laqual è piccoli 6)fara 36, la cui proua è piccoli 1.

&tanto debbe effer

laproua del produt

to cioe deL 33.8

22. 6. laqual ca-

uandolafecōdol'or

dinario èpurP1.è

pero diraitalragio

neeffergiuftaper la

proua del 7.& nota

che tutte le proue

cheper l'auenirfifa

rafenza che io tedi

ca altrofaranno per

laprouagene-

raleper7.

braccia

braccia

af18 19

34 braccia 34

306

34

ap 9

monta P 306

chefon 8

cioe L

6

P 6

25 P 6

28586 P

3286

2 8 5 6

monta8 646

chefonL

L

mötainfummaL
3382256

7.perchequellacoftumano nelle noftre proue.

7 Etfeperforte ti accadeffe a far vna ragione di piu cofe,chenelprecio di cadauna di quelle fuffe tre.

forte di monete tu procedereftiper l'ordine della precedente, in tutte tre lemonete diftintamente

effempigratia poniamo che ti occorreffe difapere quanto montariabrazza 27. dipãno a ragion

deL9.838.il brazzo tumultiplicareftile detteL9813 8.diftintamete per li detti braz

za27.cioevederprima quanto montaranno li dettibrazza 27.aL 9.il brazzo &trouarai (mul

tiplicandoli) che montarannoL243.dapoi tu vederai quanto montaranno li medefimi brazza

27.a 13ilbrazzo&trouarai (multiplicandoli) che montaranno$351.qualifattoneLfaran-

noL 17.8 11.& queſte metteraifotto alleL243.comedifotto apparin figura vltimamenteve

derai quantomontaranno li detti brazza 27.a P8.ilbrazzo& trouarai(multiplicandoli)chemõ

tarannoP216.qualifatti in 8faranno& 18.Plo.& quefti metterai fotto altre due multiplicatio

ne,nel luogo di comedifotto vedi infigura,& dapoifummando le dette tre multiplicationi in-
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fieme faranno in fummaL 261.89.o.&tanto montaranno li detti brazza 27.dipanno aL

9.813.8.ilbrazzo & fela prouarai la trouaraibuona auertendoti che fi ben nel produttonon

vietufarai aftretto di andar conla prouaperfin alli piccoli , perche anchora nel primoprecio

vifono piccoli. Nota che tupoteui anchora principiar a multiplicar dalli P. poi dalli foldi&

vltimamente dalle comefopra la 2.del multiplicar dimonete fu detto.

braccia

aL

27

9

T
braccia 27 .

af
13

braccia

аф

27 laprouap 7.

8 braccia 6
C

8 1monta 243

L 178

$

Z 2 27

monta 216

chefon 18.Po p

18 p O

monta 35 |
1

brazza

ay

45

3

monta 135

30

montain 165

brazza

agr.

45

16

270

45

montagr. 720

chefon 30 gr.

la proua per7.

brazza 3

gr.

gr.

4

monta in L 261 f 9P0 chefon 17811

8 Sel ti occorreffe anchora a far vna ragione di piu cofe a tanti dut et groffi l'una,tu la folueraipur

con il multiplicare li detti & gr.per la quantita delle cofe cioe della robba,ouer mercantia ,&

il produtto fara l'amontar di quella, effempi gratiaponiamo che tu voleffe faper quanto monta

ría brazza 45.di veludo a ragione di 3.groffi 16.il brazzo, nota che in tuttili luoghi doue

che ponero vn valore a tè gr.fempre fi debbe intendere (non digando altro) a monetaVe

netiana, cioe a gr.24.per ducati& a 32.per gr.per voler adunque foluere la fopradetta ragio

ne,multiplica li detti ducati 3.gr. 16.diftintamente,ouerfeparatamenteper li detti brazza45.fe

condo chenel precedente libro ti moftrai,cioe vedi prima quanto montara li detti brazza 45.a

H3.&trouarai(multiplicandoli) chemontaranno 13 5. &dopoivedera quefto quantomon

tarano limedefimibrazza 45.a gr. 16.il brazzo& trouarai(multiplicandoli)che montaranno gr.

720.qualifatti in fono 30 gr.o.& quefti fummadicon li altri dut135. faranno in fum-

ma 165.gr.o.come difotto appar in figura,& tanto montaranno li detti brazza45.a 3.gr.

16.ilbrazzo &volendone far la proua per li vari accidenti che in quefta ti occorrera te la voglio

replicarparticolarmente,accio che nelle altre fimile occorrentie tu fia auertito dico adunquechea

volerprouar la fopraſcritta ragione generalmente con vna fol proua,prima cauarai fecondo ilfo-

lito la proua delli brazza 45.qualefara brazza 3. (prouando per 7.come di fopra diffi) poicaua-

raila proua de but 3.gr. 16.fecondo il modo che nelprecedente libro ti moftrai,non proceden

do oltra li gr.cioe torai la proua di 3.laqual èpur du 3.faranne proua de gr.multiplicando

li detti 3.per la proua de 24 (qual è pur 3.) fara 9.alqual 9. aggiongerai quelli gr. 16. faranno

gr.25.la cuiproua ègr.4.il qual gr.4.per non efferui piccoli non accadea ridurli in proua di pic-

colianzi voglio che tu multiplichi la detta prouade gr.4.fia l'altra che fu brazzi 3. fara gr. 1 2. la

cui proua fara gr. 5.& tanto di effer la proua del noftro produtto,cioe di dut 165.ilqualprodut

toanchor, che fia ſenza groflia tee'neceffario a procedere con la prouaper fin alli groffi , perche

nel primo valore fu toltaper fin alli groffi adunque cauarai la proua delli detti 165.laqualfara

ducati 4.li quali ducati 4.li retirarai in proua di gr.multiplicando li detti 9 4. per la proua di 24.

(qual è 3.) fara 1 2.&pernon efferui altri gr.tu cauarai la proua di quelli gr . 1 2.laqual ègr. 5. on-

de per effer equale al produtto delle altre due proue qual fu pergr.s.diremo tal noftra ragione ef-

ferbuonaperlaproua del 7.il medefimo ordine offeruarai nelle altre fimile.

9.
Sevolefti anchor fapere , poniamo cafo quanto montariapezze 5. difuftagno a ducati 4. groffi

13.piccoli 20.la pezza, multiplica fimilmente li detti dut 4 grofli 13 P20. per quelle s. pezze,

& per effer tal numero dipezze,cofi piccolo,tu farai tal multiplicatione di tefta, ouer per diſcorſo

cominciando a multiplicar dalli piccoli, poi dalli groffi, e poi dalli ducati , come nel precedente li-

bro te infegnai,& come difotto appar nel effempio,il cuiprodutto fara ducati 2 2 gr. 20 P 4. &

tanto dirai,che montile dette pezze 5.di fuſtagno al detto pretio ,la proua generale farai fecondo

il folito.Non ti marauigliarfe in quefta foprafcritta ragione ti ho fatto principiar a multiplicar dal

lipiccoli,& nelle altre precedente ti ho fatto principiar dalli ducati , ouer dalle lire , laqual cofaho

fatto,perche nelli numeri digiti, i quali con la mentefi poffono multiplicare piu leggiadramente fi

foluea principiar dallemonete piu piccole, ma

quando cheil numero delle pezze fuſſe ſtato

tanto grande ,che di teſta non lo haueſtiſaputo

maneggiare,ouer multiplicare,tu hauereftipro

ut 48 13 $20- laprouaèP

pezze
--

5

4.
5

๓ s

2920ceduto, come nelle precedenti , multiplicando mota dut 2 2 9 20

per fcachiero , & cofi non fapendo tirareli pic-

coli
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coliin groffi , ne li groffi in ducati di tefta,pernon faper forfi le multiplicationi del 24. ne del 32 .

a mente,tu ti hauerefti feruito del partir per batello,ouerogalea , quefto dico per quelli che non

praticano in Venetia , i quali non vogliono perder tempo a imparare le dette multiplicationi

a mente. Eglieben vero , che nelli detti numerigrandi fi potría pur (volendo) principiar a mul-

tiplicar dalle monete piccole poiproceder nelle mediocre,& finir nellemonetegrande,nondime-

noamemipiace piu a proceder,come difopra ho detto.

10 Sevolefti anchora fapere quanto montaria,poniamo caſopezze 26.diſarza a ragion di 6

L38 15.la pezza amoneta Venitiana,cioeaL684perducato, tu multiplicareftifimilmente

li detti ducati63$ 15.per quelle 26.pezze, fecondo ilmodo ,chenel multiplicar di monete

del precedentelibro ti moftrai,cioe multiplicarprima le 3$ 15.per il detto 26.come difotto

yedi, che le dette pezze 26.a 3.lapezza , montanoL78, & lemedefimepezze 26. a$ 15.la

pezzamotariano$ 390.liqualiſolditu li potreſti ben tirarli in lire,&quelle tailireſummarle con

le altre 78.ma perche a volerle tirar in ducati a te fara neceffario a retirarle vn'altra volta infol-

di,e perotudei laſciar li detti§ 390.infoldi,& tirarle detteL 78.in ſoldi,che ſarano foldi 1 560.

pezze

a f

26

6

L

monta 156

H. 25 L 4 8 10

130

z 6

pezze

aL

26

3

pezze 26

af 15

montaL 78

20

monta in 171 £ 4 $ 10

1.

chefon8 1560

$ 390

81950

ΣΥ

monta$ 390

laproua

pezze 5

80

B

9

07801|Jutt

$1980/ 1s

x.244

* 2

alliquali aggiongerai gli altri$ 390.faranno infumma foldi 1950. i quali tirarai in ducati parten

doliper 124.perche foldi 124,fannoyn ducato te ne verra ducati 1 5.&ti auanzara foldi 90. che

faria 48 10.poi vederai che montara lemedefimepezze 2 6.a ducati 6.la pezza , trouarai che

montaranno ducati 1 56. fotto alliquali ponerai gli altriducati is 48 10. & fummarai ogni

cofainfieme, & trouarai, chein fumma montaranno ducati 1714 10. & cofi farai le fimi-

gliantiragioni,fe nevoriaifar la proua, cauarai la proua dellepezze 26. laqual fara pezze 6. da-

poi cauarai la proua di ducati63$ 15.per ilmodo,ouer regola , che nella fettima delcapo 9.

del precedentelibro teinfegnai,& trouarai talproua effer foldi.o.laqual multiplicata con laproua

dellepezze,laqual fu pezze 5.fara.o.&.o.debbe effer laproua di 171 4810.laqual cauãdo

la per l'ordine detto tu la trouarai effer foldi.o.e pero diremo tal ragion effer giuftamentecocluſa.

Iononvogliohora ftar a effemplificarti quefte fimilforte diragionifecondo il coftumedi Verona,

che il ducato valL48 13 (di quella moneta)ne ſecondo il coftume di Breſcia , che il ducatoval

38z(di quella moneta)nefecondo il coftume di Milano , che il ducato communamente val

folamente 4to.nefecondo il coftume di alcune altre citta d'Italia, perche amepareriafuffe

vnvolertenertiin tempo , perchecon il medefimo effempio dato fecondo il coftume di Vene

tia,cioe a 684.per ducato,da te medefimo penfo,che ti faprai gouernare in qual fi voglia al-

tra citta,ouero prouintia.

Anchora che la fettima ragione data difopra,di quelli braccia 27.dipãno aL9813 P 8.il brazzo

fecondo il coftume di Venetia ti doueria baftarefecondo il coftume diterraferma pernon effer-

uí altra differentia,che nella denominatione di piccoli , che in terra ferma fi dicono nella maggior

parte danari,nondimenoperche io intendo piu al fatisfare il generale , che il particolare, nepone-

roalcunealtrefecondo tal denominatione,partein numeripiccoli , & parte in numeri grandi , &

folamente in figura , perche volendotiſempre dichiarir in ogniragione tutte le particolari attio-

nifaria cofa longa.

= 11 Sel ti fulle detto,che montaria braccia 9.di tela a§ 13 8 10.il brazzoopera,comeſotto vedi,&
K
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montaraL648 6. & cofi braccia 8. di panno aLs8 27.ilbrazzo montara , comedi ſotto

appare,iaproua faraifecondo ilfolito.

L58 17

bracccia

1310 proua s

braccia 9 prouabr. a 8--

montaL 68 4 8 6

3

10 monta L 46 8
16

8 3. S

laproua è 8 s

la proua èbraccia z

S

Pefi 75

aL 3

montaL225

£ 48815

L 2810

mõtain 2768 51

pefi 75

af 13

225

75

montaria 975

L
chefaria

peli

ag

8 s

Etnotache molte volte vn principiate fi abbaglia piu preſto in alcune ragionipiccole, che nellegrã-

di,& maffime quando i loro precettori li frequenta folamente con ragionigrandi, cioedi numeri

grandi,epero niun intelligente fi marauigli , nefiſcandaleggi di tal mio procedere , perche io mi

perfuado diparlarin quefto luogo,con perfona,chenon fappia,& non che fappia far quefte for

te di ragioni.

12 Similmente fe voleftifapere , che montaria braccia 7.di famito a 38 168 9.il brazzo opera,

comedifotto vedi,& trouarai,che montaraL 268 178 3. Et fimilmente che montaria braccia

16.dírafoa 48 188 6.il brazzo opera,come difotto nel fecondo effempio appare , & troua-

rai,che montara 788 1680.laproua faraifecondo il folito,& nota che il multiplicatore , cioe

li bracciatu lipoimettere fi di ſopra,come difotto delle monete, che vuoi multiplicare , chenon

fa cafo,comenel effempio appare.

braccia- 7 la proua br, o

aL 38 1699laproua 8 4

monta 268 17 3

braccia 16

a2 4

L 64

2
6
2
6
2
6

2488

·8 880
-

monta 78 81680

brac. 16 br. 16 -2

af 18 a8 680

128

16

8 288

L1488

8 969695

8

13 Tenevoglioporre anchora queft'altra per tua maggior refermatione , poniamo che tuvoglia

faperequanto montaria pefi 75.di formazzo a ragione di 3 8 13 § 8.il pelo multiplica, come

difotto vedi,& dapoi tira li foldi in lire ,& fimilmente li danari in foldi, & in lire ,fecondo ilfoli-

to,&fummaogni cofa,& hauerai in vltimo, che montaranno in tutto L 76858- nel far

laproua ricordate nell'amontar deL 276.8 s.andarperfin alli danari quãtunque nonvenefia,

E apendo ilualor di unaparte,aſaperritrouar l'amontar

29 .

61
d'un tutto. Cap. II.

Similmentefe per la notitia del valor di qualche parte,o fia dinumero,ouero pefo,ouer miſura vor

raifapere il valore del fuo tutto,multiplica fempre il detto valore della parte per tanto quanto va

diquelle parti a far quel tal tutto,eſſempigratia.

1. Sela mita divna cola valponiamo foldi789. volendofapere quanto vaglia il tutto multiplica

tal valor per 2.& te ne verraf 158 6.& tanto valera il tutto,

48 $153 .

75 la proua

8 pefi s

motaria 8 600

chefon

cioe

2. Similmentefeil terzo di vna cofa val poniamo 8887. volendo fapere quanto vaglia il tutto,

multiplica tal valore, cioe $ 887.per 3.& hauerai di produttoLiß 58 9.&tantovalera il tut-

to,laproua faraifecondo il folito,& il medefimo offeruarai pervn quarto &c.

Similmente fe vna cofa valponiamo8 6 8 4 volendo fapere quanto vaglia il centenaro multi-

plica li detti8 68 4.per 100.te ne verradiprodutto L31384.et tanto valera il 100,lapro-

ua faraifecondo ilfolito,fel ti pareffe di tirare tal amontare in ducatilo puoifare.

Anchora fevna cofa val poniamo848 8. volendo fapere quanto vaglia il mearo multiplica li

detti8488.per 1000.hauerai di produttoL233868 8.& tanto valera il mearo , la proua fa-

raifecondo ilfolito.Sel ti pareffedi tirar tal amontarein ducati lo puoi faretirando le dettelire in

ducati,fecondo l'ordine dato nel tramutar delle monete.

4.

8:

508-- § 3

fr2810

5. Anchora ſe la onciaponiamo della feda val B 1688.volendo faper quanto vaglia la lira multipli

cali dettiB 1688.per 12(perche 12.favna )hauerai di produtto 10$ & tanto val

la lira fanneproua,& la trouaraibuona.

-

6. Similmentefelfazzo della feda al peſo di Venetiana val poniamo 34.volendofaper quan-

to vaglia la oncia, multiplica li detti& 3P4. per 6 (perchefazzi 6,favna ) hauerai diprodutto

40.&tanto valeralaoncia.

Ma
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Ma volendofapere a tanto il fazzo quanto vien la líra tu lo poifaper in duoimodi , l'uno èa multi-

plícare talvalor per 7 2.perche fazzi 72.fanno vna lira,l'altromodo èa trouar prima quanto vien

la ,multiplicando tal valor per 6. & trouato il valor della per quello trouar il valor della li-

ramultiplicandolo per 1 2.& cofi tal vltimoprodutto fara il valore della lira , come ſi ricerca , ef-

fempigratia.

7. Sellazzo dellafeda val 4P 9.volendo faper quanto vaglia laLper il primo modo multiplica

li detti84 9.per72 (per le ragioni dette diſopra)faraL 17$ 2.& coli 7§ 2. valerala lira.

Ma piufacilmente la faraip ilfecodo modo,cioe trouando prima quanto verrala (multiplican

do lidetti 49.per 6(perche 6.fazzi fanno vna )trouarai,chevalera 1886la ,qual

pretiomultiplicarai per 1 2.ti dara di produtto purL 17§ 2 per il valor dellaLfi comedette an

choral primomodo,ma in queſto ſecodo modo èpiu al propofito , per queſta pratica natural del

primo.La proua fi fa fecondo l'ordinario di multiplicari, cioc multiplica la proua del multiplicate,

cioedi 72 (laqual è 2 )fia la proua della cofa multiplicata,cioe diB49. qualeP 1. fara P 2.&

tāto debbe effere la proua del produtto, cioe de 178 2. laqual cauandola per fina alliben la

trouarai 2.epero ſta bene.Anchoraper il ſecondo modo la poi prouare multiplicando lapro-

uadidetti 49(laqual è come ho detto )primaper 6.et quel produtto(qualfara P6)mul

tiplicarlo anchora per la proua del 1 2. (laqual è 5)fara P 30.la cuiproua èP 2.ettato debbe effer

la proua delvltimo produtto,cioe delle medefime lire 17.e foldi 2.comeprima il medefimo of

feruarai nel prouar le fequenti. Nota che volendo procedere per ilprimo modo,cioe multiplica

relidetti 4P 9. per 72. lo puoi farleggiadramenteper repiego multiplicandoli di tefta per 9.

&quelprodutto per 8.& te ne venira il medefimo.

8. Similmente fe'l grano dell'oro valefle $ 24.& volendo fapere quanto veneria a quel precio la pertirar 5378 12 in

marca al peſo diVenetia tu lo poifar in dui modi (ficomela precedente) cioe multiplicando li det ducati

2

o

20

810740

22

$ 10752

0
4
2
4

0≈ 8

* 8 *

zr

B=P4.pertanto quanto grani va a far vna marca , li qualifi faraiben conto ve ne vagrani.

4608.al pelo di Venetia,multiplicando adunque li detti$ 2.P4.per 4608. hauerai di produtto

537.8 12.&tanto valera la marca,ma volendola far per ilfecondo modo , tu multiplicarai li

detti 2.4.prima per 4. (perche quattro grani favn caratto) haueraidi produtto$ 9.P4. &

tanto valera il caratto, il qualpretio,multiplicarai per 36. (perche 36. § fa vn quarto) hauerai di

produttoL16.§16 & tantovalera il quarto,il qual pretio multiplicarai per 4. (perche quattro

quartifavna ) haueraidi produtto L67.84.& tanto valerala il qualvalore , ouer pretio

multiplicaraiper 8. (perche 8.fanno vna marca) hauerai di produttoL 537. & 12. &cofiL

537.8 12.valera la marca fi comep ilprimo modo,& quefto fecodo modo è moltopiu facile, et

piu al propofitoper quefta pratica del primo,& fe'l tipareffe di voler tirare quelleL 537.8 12.in

But tulo poifare per la fua regola,cioe tirando quelleL 537.infoldi che faranno$ 10740. alli

qualigiongendoui quelli altri 12.farannoin fummaB 10752.quali partedoli per 1 24. nevien

86.&$ 88.chefonoH 86.4.88.amoneta Veniciana,comedifotto nel effempio appare.

Laproua dellefoprafcritte ragioncellefifanno,come quelle delle altre fimil multiplicationi di ſopra

piuvoltedette,e pero non voglio ftare a replicartele piu,ne manco ti voglio dar particular effem-

pio in fimil fortedi ragione in altreforte dipefi, ouer mifure,perchehauendo ben intefa queft'ul- il gran val

tima del pelo dell'oro,nellaquale occorre piu denominatione dipefi,che in qual fi voglia altrafor

te dipefi,fon certo che tutte le altre te faranno note, nefimilmente voglio ftar ad effemplificarte

tai fortedi ragioncelle in altrevariefortedi monete,perche hauendoleben intefe amonete Veni il val

tiane in tutti li modi fon certo che tuli fapprai applicare a qual fi voglia altra forte di moneta,e pe

rofaremo fine a quefte forte di ragioni che con il fimplice multiplicare del precedentealgorithmo

fi poffono rifoluere,& parlaremo di quelle che fi rifolueno con il fimplice partire.

Sapendol'amontar dipiu tutti afaper determinar il

valor di vn folo. Cap. IIL

Leragioni checon il fimplice partire del precedente algorithmo fipoffono rifoluerefonoal contra

rio delleprecedente,epero fi foluono con l'atto contrario,cioe fapendo noil'amontar di piu co-

Y
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la oncia valL 67 $4PL

fe, &volendo noifapere quanti valia vna di quelle cofe, dico che talragione fi foluera con il fim- la valL537$ 12 Po

plice partire del precedentealgorithmo , effempi gratia.

■ Poniamo che 2.di feda te fiano coftateL 17.di denari, eglie cofa chiara (per ragion naturale)

che vnaLſola di tal ſeda a quel pretio valera folamente la mittade di quelleL 17. cioeL8.B

10.lequalL8. 10.fi trouanopartendo le detteL 17.p il numero delleLdi tal feda,cioe per z.

2 Similmente le tre di feda coftaffe poniamoL23 di denari,volendo fapere quanto tevien la tu

Kij
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partireſtile detteL 23.de danariper il numero delle dette difeda,cioe per 3.& te ne veniraL

7.§ 13P4.amoneta Venitiana&tanto tevenira laL&fe quefto fivede riuſcire nelle piccole

quantita per ragion naturale fi puo effer certo,che riuſcira anchora nellegran quãtita , e per tanto.

Poniamoanchor che L 578.difeda ti fiano coftate 4563.de danari hor voledo faper quanto

te venghi la lira di tal feda,partile detteL 4563.de danari per il numero delleL della feda, cioe

per 578.& trouarai che dital partimento te ne verra 7 17P 10.&ti auazara 388. et cofi

L7817 P10.dirai che ti venga laF, & di quelliP 388 che ti auanzano quali fi chiamano rot

tide piccoli,come nel primo dipartir di monete te diffi appreſſo di mercanti nel fin di vna ragio-

nefi coftuma a non tenerne conto per efferfempre tai auanzi, ouer rottimen d'un piccolo fi che

per effer cofa di puocovalore loro non fe netengono conto,vero è chealcuni coftumano, accio

che la caffa non perda de tai rotti de piccoli a farne vn piccolo integro,cioe in queſto caſo diriano.

che tal feda gli veneria 7817 P11.laL,& quefto fanno com'è detto accio che lo errore di

rotti venga infuo vtile,& non in fuo danno,il modo di tener pontalmente il conto di tai auan-

zi nel algoritmo dirotti ti ſara fatto manifefto, hor ſe delle ſoprafcritte ragioni nevorai farproua,

procederai,comefopra li partiri di monete ti moftrai,vero è che non bifogna che tu alteri lo aue-

nimento di quel piccolo, perche la proua te daría falfa tal ragione, effempigratia per far tal proua

inla foprafcritta piglia la proua del partitore (cioe de 578.) qual è 4. & la proua del auenimento

(cioede 7817.10.) qual è4.hormultiplica quefte due proue fara 16.la cuiprouaè 20

alliquali aggiongerai la proua del auanzo (cioe de 388.) qual èP 3.faraPs. & tanto debbe

effer la proua della cofa partita(cioe de L4563 )qual cauandola per fin alli ben la trouaraiPs.

epero fta beneal medefimomodo prouarailefequenti, anchor chefiano ad altremonete..

4. Se anchoratu hauefti comprato poniamo braccia 32 di veludo per 144.& volefti fapere quan

to ti venga il brazzo parti pur li detti 144.p il numero di braccia,cioe per 32. te nevenira pri

ma 4.& ti auanzara 16. quali volendo procedere a moneta Venitiana tu lifarai in groſſi

multiplicandoli per 24.faranno 384.qualipartendoli per 32.te ne veniragr. 12 aponto , & cofi

4.gr. 12.tene venira il brazzo,la proua faraifecondo quella,che nelpartire diducati ti moftrai

& latrouaraibuona,

5 Similmente fe braccia 1 28 di tela ti coftafle poniamoL 96.& volefti fapere quanto te veniſſe il

brazzoparti purle detteL 96.per il numero di braccia (cioe per 1 28) ma per effer maggior il

numero dibrazzo (cioe 128) delnumero dellelire (cioe di 96)tu tirarai le detteL 96. in foldi,

multiplicandole per 20.faranno foldi 1920.hor partirai li dettifoldi 1920. per il detto numero

dibraccia,cioe per 128.etteneverra 1 5.aponto,& cofital tela teverra81 5.ilbrazzo & quefto

notarai per le altre fimile,doue che il numero della robba fuffe maggiore delnumerodelle mone

te del fuo amontare,cioe tirar ſempre tai monete in monetemenore effempi gratia fefaranno lire

i tirarleinfoldi,& fifuffeno ytirarli in groffi, ouero inß& fi fufleno groffi , ouerfoldi tirarli in

piccoli,ouer in danari&dapoipartirli per il detto numero dellamercantia , &nota chela fopra-

fcritta ragione è il conuerfo della terza di multiplicariper farticonoſcere che in ognifpecie diquá

tita,il multiplicar approua il partire,&cofi il partire proua il multiplicare,e pero quefta quintadi

partiri mevien approuare la detta terza dimultiplicari,&cofi quella mevienapprouar queſta, il

medefimotrouarai nella maggior parte delleragioni cheſeguitano.

6 Anchoraponiamo chebraccia 2 3.di panno te fia coftato 41.gr. 5.a moneta Venítiana,&che

tuvogliafapere quanto ti venga ilbrazzo partir li detti 41 gr. 5.per il numero di braccia, cioe

per 23.fecondo l'ordine dato nel fuo algorithmo,& trouarai che tevenira dut.gr.19.&tan

to tevenira il brazzo,la proua fi fara fecondo l'ordinario dipartiri,cioe multiplicare la prouadel

auenimento,cioe de but 1.gr.19. (laqual ègr.1. ) fia la prouadelpartitore,cioe de 2 3. (laqual è.

2.) fara 2.&cofi gr. 2.debbe effer la proua della cofapartita , cioe di 941.gr. 5. laqual cauando

lafecondo l'ordinario tu la trouaraipur gr. 2.e pero dirai tal conclufione efferbuona per la pro

ua del 7.& cofi con il medefimo modo prouaraile fequenti, perche mi par cofa fuperflua a repli

carteparticolarmente il detto modo di prouarle,

7. Similmenteſe tu hauefticomprato poniamo ftara 38.diformentoper 328$14. & chetuvo

leftifaperequanto tiveneffe il ftaro tupartiraipurle detteL 328$ 14.per 38. cioeper il numero

diftara,onde procedédo fecondo l'ordine dato nelfuo algorithmo tene verríaL 8 13. &cofi

L8813.teneveneria il ftaro,la proua faraifecondo, che nel atto del partir di monete t'inſegnai.

8. Poniamoanchora che tu habbi compratobraccia 34.di zambelotto perL33 8 11 P6.& che tu

voglia fapere quanto ti venga il brazzo di tal zambelotto ,tu partirai medefimamentele detteL

33.foldi z 1.piccoli 6,per ilnumero di braccia,cioe per 34.ondeprocedendo, fecondo l'ordine da

to nelli
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to nelli partiri dimonete, pernumero , tene venirà foldi 1 9. piccoli 9. & tanto te venira il braz

zo.Nota che per effer le lire 33.men di 34.ti conuiene(come difopra diffi) volendole partire per

34.tirarleinfoldi multiplicandole per 20. faranno$ 660.alliquali aggiongerai quelli altri $ 11.

faranno infumma$ 671.i qualipartendoli per il detto 34.te ne verra$ 19. & tiauanzara§ 25.

i quali facendone ,multiplicandoli per 12.hauerai 300.alliqualigiontoui quelli 6. faranno

306.iquali partendoli per il detto 34. te ne verrapiccoli 9.i qualicon lifoldi 19.dira foldi

19.piccoli 9. come di ſopra fu detto , e pero auertirai nelle fimili , la proua farai fecondo l'ordine

píu volte detto nelli partiri di monete per numero.

in

9. Poniamo anchora chetu habbia comprato braccia 27.dipannoperL261 foldi 9. fevuoi mofa

perequanto ti venga il brazzo di tal panno , partile dette L261 8 9. per il numero dibraccia,

cioeper 27.procedendofecondo l'ordine dato nelprecedente algorithmo , te neverra L9f 13

8.&tanto ti verra il brazzo la proua fi fafecondo,che nelli fimili partiri ti moſtrai.

10 Poniamo anchora,che tu habbia comprato braccia 45. di veludo per ducati 165. & chetuvo-

gliafaperequanto tivenga il brazzo di tal veludo parti pur li detti ducati 165. per ilnumero di

braccia,cioe per 45.te ne verra prima ducati 3.&auanzara ducati 30.i qualifarai in groſſi mut-

tiplicandoli per 24(almodo di Venetia)faranno groffi7 20.i quali partendoli per 45. te neverra

groffi 16.diponto checon li ducati 3.diranno ducati 3.groffi 16.& tato ti verra il brazzo,la pro-

ua fi fa,comepiu volte ti ho detto,vero è che tutte queste ragioni fi ponno prouare nonfolamen

teperlaprouadel 7.& del 9.ma anchora per l'atto fuo contrario, cioe con il multiplicare,effempi

gratiamultiplicando lo auenimento,cioe ducati 3.groffi 1 6.per 45. & ti doueria ritornar li primi

ducati 165.chepartifti,ilchefacendo trouarai, cheritornaranno preciſamente, e pero dirai, che fia

buona,&fappiche quafi tutte queste ragioni , che quiui tipropongo da foluere con il partirefor

no liconuerſi di quelle medefime,che timoftrai da rifoluere con il multiplicar, e pero quefto ven

gonoa prouarmi quelle,& cofi quelle miprouano qfte, come diſopra la quinta di quefte ti diffi

11 Poniamoanchora,che tu habbi compratopezze 5. di fuftagno per ducati 2 2. groſſi 20. piccoli

4.&poniamoanchora chetu voglia fapere,quanto che ti vengala pezza.Dico che tu deipur par

tire li detti ducati 22.groffi 20.piccoli 4.per il numero delle pezze,cioe per 5.procedendo fecon-

do,chenel precedente libro timoftrai, trouarai, che te ne verra ducati 4-groffi 1 3. piccoli 20.&

tanto dirai,che ci venga la pezza fannemo la proua per qual modo ti pare,& la trouarai buona.

12 Se hauefti anchorcopratoponiamo pezze 26.difarzap 171 L48 10.amoneta Venitiana,

etvolellifaperequanto la te vien la pezzaparti li detti 171 48 10.pil numero delle pezze,

cioe per 26.per ilmodo,che nel precedentelibro ti moftrai, trouaraiche teneverraH6L3 $ 15.

&coli f6738 15.ti verrala pezza,farano proua per qual modo tipare,& la ritrouaraibuona.

13 Similmentefetu haueſti anchora comprato,poniamo braccia 9.di tela per lire 6. foldi 496.&

voleftifaperequanto la ti vien ilbrazzo,partiledetteL6848 6.per il numero di braccia , cioe

per 9.maperche tunon puoipartire le L6.per 9.per effer menor il 6. del 9. farai leL 6. infoldi

multiplicandoleper 20.faranno foldi 120.alliquali giontoui quelli altri foldi 4.farano foldi 124.

i qualipartendoliper ildetto 9.te ne verrafoldi 13.et tiauanzara foldi 7.i quali fatti in danari fan

no884. allíqualigiontoui quelli 8 6. faranno 8 90. i quali partendoli per il detto 9. te neverra

10.i quali poftiappreſſo allifoldi 138 10.& tantodirai,chela ti vien ilbrazzofacendonela pro-

uaper qual modotipare tu la ritrouarai buona.

14 Similmenteſe tu hauefti comprato,poniamo braccia 7. di famito per L 26& 17& 3.& voleſſi

ſaperequanto ti venga il brazzo,parti le detteL26& 1783. purper il numero di braccia , cioe

per 7.ilche facendo trouarai,che te neverraL38.1689.et cofi dirai,che tanto te ne vien il braz

zo,fe nefaraila prouala trouarai buona.

15 Anchoraponiamo,chetu habbi comprato pefi 75.diformazzoperL 2768 5. & che tu vo

gliafapere quantoti venga il peſo,parti ledetteL 2768s.per il numero di pefi , cioe per 75. &

perefferil numero grande tu effequirai tal attoper galea partendo prima le detteL 276. & tene

verra 3.&ti auanzaraLs1.lequali farai in foldimultiplicandole per 20. faranno foldi 1020.

alliquali giontoui quelli altri foldi s.faranno foldi 1025.i quali partendoli pur per 7 5.te ne verra

ſoldi 13.&auanzara ſoldi so.i quali facendoli in 8 faranno & 600.i quali partendolipur per il det

to75.teneverra & 8.diponto,& cofi concluderai,che il detto formazzo ti vien L3$1388. il

pelo,facendoneproua per qual modo ti pare la ritrouarai buona.

16 Anchorapertua maggior dichiaratione,te ne voglio porrevn'altra ftrauagante , poniamo che

tuhabbicomprato 8.di corali per lire 31.efoldi 13.& che tu vogliafapere quanto chetiven

gano la .Parti pur le dette lire 31.e foldi 13.per ilnumero delle , cioe per 8. procedendo fe-

K in



LIBRO

!

condol'ordine piu volte detto trouarai,cheteneverra 38199 1.& ti auanzara 84. & tanto

dirai che tivengono la ,cioeL38 1981.perchedi quelli 4. danari , che ti ſono auanzati(co-

mepiuvolte ti ho detto) tra mercanti , & altri naturali , ſi coſtuma a non tenerne çonto , per eſſer

men divnodanaro,& fe pur nevogliono tener conto , accioche la botega non perda (come chè

nel principio di quefte,& dipartiri anchor ti diffi)poneranno vn danaro di piu,cioe diranno, che

tai corali gli vengono la 381982.vero è che volendone far la proua per 7. ouero per 9.

nonbifogna alterare lo detto auenimento di cofa alcuna, perche la detta proua ti daria falfa lara

gione(comechefopra la terza di queſte anchor ti diſſi)& fimilmente volendola riuoltare , ouero

reuendere a ragione di detteL38198 2.la le dette oncie 8.montariano in tutto L318 13

84.cioe 4.dipiu diquello ,che ti coftorno prima,& a rafon deL 3 8 1981.la oncia montaria-

nofolamente 31 12 § 8.cioe danari 4. di manco , & tutto queſtoprocede da quelli & 4. che

ti auanzorno(partendo per 8)i quali per effer quelli la mita del noftro partitore veneriano a effer

precisamentemezzo danaro , come chenel algorithmo di rotti ti fara fatto manifefto , e pero li

detti corali ti veneriano giustamente 38 1981 èmezzola oncia, e per tanto vendendoli noi

folamente 3.8 1991 la oncia nelle dette oncie 8.venereflimo a defcapitare 8.mezzi danari,

che fariano 4.danari integri,& vendendola 381992.guadagnareſſimo 8.mezzi danari, co-

me difopra appare.

Sapendo l'amontard'untutto,afaper ritrouar il ualore di qualfi uoglia

fua parte, &fidellafeconda,& terza, ouer quarta diuifione , come

dellaprima. Cap. IIII.

Anchorafapendo il valore di qual fi voglia tutto , &volendo determinare l'a montare diqualche

fua parte,fempreparti il valor del detto tutto per tanto quanto va di quelle parti a far il detto tut

to,effempigratia.

▾. Sel brazzo della tela val poniamo$ 196.volendofapere quanto venga la mita d'un brazzo

partili dettifoldi 1 9.piccoli 6.per 2 (perche duoimezzi braccia va a far vn brazzo)&te neverra

foldi 9.piccoli 9.& tanto ti vien la mita d'unbrazzo.

2. Similmenteponiamo che'l brazzo del panno vagliaL 5$ 17.&chetuvoglifapere quantoven

ghi vna quarta , partile detteLs8 17. per4(perche quarte 4.fanno vn brazzo) &te neverra

193.&tanto ti veniravna quarta,& cofi procedereftiin ognialtra parte.

3. Similmente volendo fapere quanto ti venghila oncia della feda aragion de 88 13.la ,par

tiledetteL88 13.per 1 2 (perche oncie 1 2.favna líra)facendo prima le lire 8.in foldi , che faran

nofoldi 160.allíqualigiotoli quelli altri ſoldi 1 3.farannofoldi 173.i quali partendoli per 1 2.te ne

verrafoldi 14.&tiauanzara foldi 5.i quali facendoli in piccoli faranno piccoli 60.i quali parten

doli per 1 2. te nevenira piccoli 5.& cofi foldi 14,piccoli 5.ti venira la oncia...

4. Similmentefe la oncía della feda valeffe foldi 1 5.piccoli 6. & voleſſi ſaper quanto la te veniffè il

fazzo tu partireſti li detti ſoldi 1 5 piccoli 6.per 6(perche ſazzi 6.fa vna oncia al peſo di Venetia)

& tene veniria foldi 2 piccoli7.& tanto ti veniria il fazzo.

5. Poniamoanchora,che la lira della feda vaglia lire 9.foldi 7.& che tu voglia fapere quanto ven-

ga il fazzo,quefto puoi inueftigare in duoi modi,il primo è partendo le dette lire 97p72 (per-

che72fazzi fanno vna lira)ilchefacendo(reducendo prima le lire in foldi)te ne venira foldi 2.pic

coli 7.& ti auanzaríaP12.&tanto ti veneria il fazzo. Ilfecondo modo è a trouar prima quanto

vien la al detto pretio,ilche trouarai partendo le dette lire 987.per 12 (comedifopra fefti) &

teneverrafoldi 15 piccoli7.&tanto ti verrala oncia,hor perfaper quanto ti vien il fazzo, parti

li detti foldi 15 piccoli 7.per 6(perche fazzi 6 fanno vna oncia , come di ſopra diffi) te ne venira

foldi 2 piccoli7 .& ti auanzara vn piccolo,& cofi tanto tivenirapur il fazzo per quefto fecondo

modo,fi comefece per il primo,ma queftofecondo modo è piulaudabile,& piu commodo, oue

rofacile del primo,perche Valendo la lira della feda L

tifchiua il partire per ga- Laoncia valera

lea ,come difotto appare
Ilfazzo valera

in figura.

9 $ 7

L

L
-

825 $ 7

27 & auanza

Et non volendo chela bottega perda tu poneraivaler ilfazzovn piccolo di piu, cioeß2P8.

6 Poniamo anchora che la marca dell'oro valia 75 gr.1 6.al peſo,&moneta di Venetia,& chetu

vogli fapere quanto venghi la oncia,&fimilmente il quarto,& fimilmenteil caratto,& finalmen

te il grano farai cofi,prima parti li detti 75.gr. 1 6.per 8. (perche 8. fanno vna marca) &te

neveniraf 9.gr.11 .&tanto tevenirala onciadapoipartirai li detti dut 9.gr. 1 1.per 4. (perche

quattro
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quattro quartifanno vna oncia)& tene veniraf2.gr.8. 24.& tanto tevenira,il quarto dapoi

partirai quefti 2.gr.8.24.per 36. (perche 36.carattifanno vn quarto) & te ne venira groili

1. 18.& ti auăzara P 16.da partir per 36.&tanto te verra il caratto,dapoipartiraili dettigr. z

8. per 4 (perche grani valendo la marca dell'oro

4.fa vn caratto) tene veni-

raP 1 2. &auanzara P 2.

&tanto te venira il grano

infi-
come di ſotto appar

gura.

la oncía valera

ilquarto valera

il caratto valera

ilgrano valera

75 gr. 16

H 9 gr. 11

Hz2 gr. 8 24

gr. 1

—gr.

18 auanza P 16

P 12 auanza p 2

Manonvolendo che la botega perda (per conto di quelli 16.cheti auanzornopartendoper 36.)

ponerai vn piccolo di piu al valor del caratto, cioe dirai che'l tal oro tivien il carattogr.1.19. il

medefimo faraí al valor del gran fe ti parera,cioe dirai che il grano te vien 13. il chefacendo tu

ftaraiful auantaggio.

7 Selcento val 73 gr.11

24

Poniamo anchora che tu habbi comprato vna quantita di canella a 73 gr. 1 3.il cento,& chetu

vogli fapere quanto la tevien la fa cofi partili detti973.gr. 13. per 100, & perche tu non

puoipartirelidetti 73.tu li farai ingroffi multiplicandoli per 24.faranno gr.175 2.alliqualigiõ

togli quellialtri groffi 13.faranno gr. 1765.quali partendoliper 100. (comenel partire di puri ar la valera gr. 17 | 65

ticoli timoftrai) te ne venira gr.17.P 20.&tiauanzara 80.ondenon volendoche la botega

perda tuponerai vn piccolo dipiu,cioe tu dirai che la ti vien laLgr.17. 21.

Et feperfortetu voraifaper quanto ti venghi il quarto d'un centenar di detta canella (cioe quanto

venghi 25)tu torai il quarto di973.gr.13.qualfara 18.gr. 9. 8. & tanto valera le dette

L25.&cofi volendo fapere quanto valeriaL 10. dicanella al detto pretio per effer le detteL

10.ildecimo del centenaro tu torai la decima parte di f73.gr. 13.qualefara f 7.gr. 8. P 16.&

tanto valera le detteL 10.& cofi ſe procedería in altre parti,

"

3. § 8.il mea

124

34 L 3 $ 8L38
Selmearoval9

49 6

• Poniamoanchora chetu habbi comprato vna quantita de olioa rafon de f 34.

ro& che tu vogli fapere quanto ti venga la líra parti il

detto pretioper 1000. facendo prima li detti 34.in

foldi multiplicandoliper 1 24. perche§ 124. fanno vn

9in Venetia,faranno842 16.alliquȧligiontoui§ 68.

(cioe le 3.88.) faranno$4284. quali partédoli per

2000. (cioetagliando fora trefigure da man deftra) co

menel partire perpuri articoli te inſegnai te ne venira

$4.&tiauanzara $ 284. quali facendone piccoli &

partendolipurper 1000. te neveniraP 3. &ti auan-

372

4216

6.8

zaraP408.& accio chela botteganon perda tuglipo venira la liraB 428 4

nerai vn piccolo di piu , cioe tu dirai che'l te vienlaL

foldi 4. P4. & 31408

Selmearo dell'olio val 35 La

1 2 4

1 4

70

9 Poniamo anchora,che tu habbipur comprato vna quantita di olio a rafondi9 3 5.L 2.il mea

ro,& chetuvoglia fapere quanto che ti vengail mi-

ro parti il detto precio per 40. perche 40. miri fa vn

miroa miſura Venitiana , il che facendo te ne venira

Ls.89.6.& tanto ti vien il miro e cofi fe perforte

tuvoleffifaperquanto ti veniffe il centenaro del detto

olio al detto pretio de at 35. 2. il miro tuparti

reftili detti 35. 2.per 10. perche 10. centenarafa

vnmearo & con tal modo procederefti in altre parti

deldetto mearo.

ao Poniamo anchora , che il cargo del pipero qual èL

400.vaglia 78 gr.13.& chetu vogli fapere quanto

venghi la lira,partedetti978.gr. 13.per 400. (facen

do primaogni cofa in grofli ) teneveniragr. 4.P

22.&tiauanzaria P320.ondenon volendo chela bo

tegaperda tu gli ponerai vn piccolo depiu,cioe tudi-

rai che'l ti venira la lira groſſi 4.P. 23. & cofi labote

ftaraconauantaggio,
ga

venira il miro L

3 S

$ 434

43 8

୨

4

5 8 9

20

24

& 8 6

10

132

& P 20/80
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11 Poniamoanchora,che la líra della ſeda vaglia£7§ 16.& che tu vogliſapere quanto montaria

a quel pretio oncie 6(anchor che io non tihabbia diffinito ne dichiarato,che cofafiano rotti,ne co

mequelli fi raprefentino,fon certo , cheper vn certo diſcorſo naturale tu faprai , che le dette oncie

6.fono mezzalira ,& fimilmente ,chela detta mezza lira val la mita di quello,che val tutta la lira

integra , e pero diuide le dette 7 $ 16.per mita(cioe per 2 )& te ne verraL 3 18.& tanto

valeranno le dette oncie 6.

12.Poniamoanchora che la líra della ſeda valiaL 8 § 13. & che tu voglifapere quanto valeria a

quelpretio oncie 4.fon certo che per diſcorſo naturale tu dei faper che le dette oncie 4. fono vn

terzo d'una lira,& chefimilmente vn terzo de líra val la terza parte di quello che val la lira inte-

gra e pero parti le dette L 8. 13.per 3.& teneveniraL 2.8 17. 8. &tanto montara le dette

oncie 4.al detto pretio.

13 Poniamo anchora che la lira della ſeda valiaL 9.ß 17.&che tu vogli faperequanto montaria

oncie 3.fimilmente per ragion naturale tufai che le dette oncie 3.fono la quarta parte di vna lirae

pero partile detteL9.8 17.per 4.& tene veniraL2$ 9.P 3.&tanto montara le dette oncie 3.

al detto pretio.

14 Poniamoanchora che la lira dellafeda valia 7.8 15.8.& chetu voglifapere quantoL valia

a quel pretio oncie 2.per diſcorſo naturale tu deifaper che le dette oncie 2. feno la fefta parte di

vna líra,e pero partiledetteL7.8 15. 8.per 6.& te ne veniraL 1.8 5. 11.& ti auanzaP

& tantomontara le dette oncie 2. al detto pretio,& non volendo che la botega perda per conto

diquelli 2.che ti fono auanzati tu ponerai vn piccolo di piu,cioe tu direfti che le dette oncie 2.

montariano 1.f 6.perche cofi coftumano li mercanti, ouer botegheri, che comprano in groſ-

fo,& riuendano amenuto,& cofi volendo faperequanto vaglia vna oncia a tanto la perche tu

fai che la oncia èla duodecima parte della lira tu partireſti il valor della lira per 1 2. come che nel

precedentecapo te inſegnai,& lo auenimento faria il valor della oncia, & circa cio non ti pongo

altro effempio per hauertelo dato (comedetto) nel precedente capo.

Eapendo ilualor diqualfi uogliatuttoafaper determinare l'amontar di piu

parti diquello,& fi nella feconda,terza, & quarta, ouer quinta diuifione ,

comenella prima, Cap. V.

• Horponiamoanchora,che la lira dellaſeda vagliaL 9.8 18.& chetu voglifaper quanto mon-

taria a quel pretio oncie 8.lequal oncie 8.ru vedi chele nonfon parte della lira, mafono piu parti,

laqual ragione fi puo far perpiu vie,ouer per piu modidelliquali (per tua maggior intelligentia)

narraro li piu communi,li qualifono cinque,delli quali cinque modi,ilprimo & il men laudabile è

quefto,prima vedi quanto te vien la oncia di tal feda,onde operando per li modi datinel prece

dente capo, cioe partendo leL 9.8 18.12.trouarai che te neverraP 16P 6. & tanto valera

la oncia,& queftiB 16P 6.multiplicarai peril numero delle oncie,cioe per 8.& tene verraL6.

$12.&tantomontara le dette oncie 8.difeda al detto precio& quefto tal modo feruira anchora

per tutte quelle ragioncettepropofte nel precedente capo,ma douecheli partimenti non vengo,

nonetti,generano errore nelli piccoliper caufa delli auanzi,& mallime a quelli che nohanno pra

tica dirotti delli quali al fuo luogoparlaremo..
1

Il Secondo modo di far tal ragioncetta èquefto tu vedi per ragion naturale che le dette oncie 8. fo-

nolidui terzi di vna lira ,e pero vedi quanto veneria vn terzo foloper il modo dato nel preceden

te capo,cioe partendo le dette 9.8 18.per 3.tene verraL3.8 6.& perche fono duoi terzi tu

duplicarailedetteL 3.8 6.&farannoL68 12.&tanto montaranno le dette oncie 8. fi come

perl'altromodo.

Il terzo modo è queſto tu vediper diſcorſo naturale,chele dette oncie 8.fono mezza lira ,&℗ 2.di

piu,& che queſte oncie 2.fono anchora lo o lafefta parte divna lira ,e pero torai la mítta delle det

te 9.818.chefara 4819.&tanto montara le 6.dapoi torai anchora il fefto delle mede

fime 9.8 18.qual fara 18 13.& tanto montarale 2. & queſte L18 13.fummaraicon

le altre 4.8 19.& faranno in fummaL6812.&tanto montaranno le dette oncie 8. fi come

fece per li altri dui modi. Et quefto terzo modoè ſtato molto vfitato da noftri antichi naturali,&

mathematici,& mallime daPtolomeo nel Almagefto & nellafua Geographia, il quale ogni plu

ralita de partiſempre le rifolue,ouer tira in diuerſe partivniche,ouerfole effempi gratia quello che

potria efprimer per dui terzi d'un grado,luilo proferiffe per vn mezzo, & vn fefto, comedifo

prahauemo fatto,& quello chelui potriadeſcriuer per tre quarti,lui lo pone per vn mezzoevn

quarto,& quello chepotria notar per cinquefefti,lui lo manifeſta per vn mezzo & per vn terzo

& cofi
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&cofi vaprocedendo fempre refoluendo,ouer retirando la pluralita a fingularita diparti per ef-

ferpiu facile,&commodeda maneggiar in pratica,& piu ficure,& a men errori foggette.

Il quarto modo è questo,per le 6 tu torrai lamita delle detteL9818. qual faria 4foldi 19.

& perche le altre oncie z.fono il terzo di quelle oncie 6. tu torrai il terzo di quelle lire 4 ſoldi 19.

chefaria lire vna foldi 13.& queste duepartitefummarai infieme , & faranno pur lire 6 foldi 12.

comeprima,&tanto montaria le dette oncie 8. al detto pretio , & queftomodo non è differente

dal precedente,faluo che in el precedente per quelle oncie 2 (lequali per effer ilfefto della lira)fi pi

glia il fefto del amontar della lira,& in quefto,perchele dette oncie 2.fono il terzo della mezzali

ra,cioe delle oncie 6.fi piglia il terzo del amontar delle dette oncie 6.perche tanto è il terzo delire

4foldi 19.quanto è ilfefto deL9foldi 18. cioe lire 1 foldi 13. ma ilproceder per quefto quarto

modo èpiu magiftrale,& da huomo piu intelligente nella pratica.

Se la líraval L 9 8 18
818

4.19
Oncie 6.valeranno

Oncie 2. valeranno L 1813

Le 8.in valerā L 6 § 12"

Il quinto modo è questo ,perche tu vedi,che le dette oncie 8.fono oncie 4.manco divna lira, & per-

chele dette oncie 4.fono il terzo della lira,e pero torrai il terzo del amontar della lira , cioe de lire

9foldi 18.il qual terzofara lire 3 foldi 6.qualfottrarai delle dette lire 9foldi 13.&ti reſtaraL 6

foldi 12.perl'amontar delle dette oncie 8.per altri modi fi potria far fimili ragioni,maper non ef-

fermolto in vfo li laffo,& di quefti cinque modi,ch'io tiho

difopra narratiper tua maggior intelligentia,nelle fequenti

ragioni diftendero in figura folamente il terzo , & il quarto,

pernontenerti in tempocon tantimodi, & per effer ancho.

ra lipiuleggiadri,& facili di qual fi voglia de gli altri , eccet

tuando il quinto ,il qual alle volte e piu ifpediente di alcun'al

tro,comenel noftroproceflofifara manifefto.

2. Poniamo anchora tu voglifapere quantomontaria oncie 9.di feda a ragion deL 8 813 lalira,

tu puoitrouar per il primo modo quantovienla oncia,& quel valore multiplicarlo per 9. & tan

to valeranno,ouer montaranno le dette oncie 9.Anchora perche le dette oncle 9. fono litre quar

tidivna lira,tu puoi vedere quanto montaria vn quarto folo (cioe 3 ) partendo le dette lire 8

$ 13.per 4.&quello auenimento multiplicarlo per 3.& tanto montaranno le dette 9.Mafac-

ciamolaperil terzomodo,digando le dette oncie 9.fono prima vnamezzalira(per le oncie 6)&

vnquartode líra per leoncie 3.eperò torremo prima la mita deL 8 foldi 13 (che fara lire 4foldi

6piccoli 6)&dapoi torremo anchora il quarto(chefaraL 2 foldi 5 piccoli 3 )& quefti duoi aue

nimenċi ſummadiinſieme faranno 69piccoli 9. & tanto montara le dette oncie 9.Poteua

moanchoraper le oncie 3.pigliar la mita del amontar delle oncie 6.cioe de L4foldi 6piccoli6.

(comenel quarto modo ti moſtrai,perche le dette oncie 3.fono la mita delle dette oncie 6) laqual

mita ſaria purlire 2. foldi 3. piccoli 3. perche tanto vien a efferla mita de lire 4. foldi 6. piccoli

6.quanto il quarto de lire 8 foldi 23.qual è lire 2 foldi 3 piccoli 3. & queftefummadecon lire4.

86piccoli 6.fara pur lire 6 foldi 9 piccoli 9. fi comeprima , & tanto montaranno le dette oncie

9.al detto pretio , anchora procedendo per il Valendo la lira

quinto modo,vedendo chele dette oncie 9.

calano oncie 3.di vna lira, lequali oncie 3.fo-
Oncie 6 valeranno

novn quarto de líra,e pero tolendo il quarto Et oncie 3.valeranno

del amontar della lira , cioe de lire 8 foldi 13.

il qual quartofariaL 2 foldi 3 piccoli 3.&fot

1

L8813

£ 4 8 6P 6

L2 8 38 3P 3

69
I

trarlo delle dettelire 8 foldi 13. reftara lire 6 Le 9.infumma valeranno L 6 & 9 P 9

foldi 9 piccoli 9.&tanto montariale dette oncie 9.fi comeprima.

Poniamo anchora chetu voglifaper quanto montaria'oncie 10.purdifeda a ragion de 7 fol

di 19.la líra,tu lapuoi far volendo per ilprimomodo , cioe veder quantomontavna oncia , &

talamontar multiplicarlo per il numero delle oncie, cioe per 10.& tanto montariano, tula potre-

ftifare anchora per ilfecondo modo digando che oncie 10. fono li cinque feſti di vna lira , onde

vedendoquanto montaria vn fefto ſolo ,partendo lire 7 foldi 1 9.per 6.& quel auenimento muf

tiplicarlo per 5.& tanto montaria le dette oncie 10.ma facciamola per gli altri tre modi per effer

piu leggiadri,digando le dette oncie 10.fono vna mezzalíra(perconto delle oncie 6) & vn ter-

zo de lira(per conto delle oncie 4) e pero torremo la mitade lire7 foldi 19. chefaria lire 3 foldi

19 piccoli 6.&tantomontaria le oncie 6.&dapoitorremoanchora il terzo dellemedefime L7

foldi 19.chefaria lire 2 foldi 13 P7.&tanto montaríaleoncie 4.lequai fummade con lo amon-

tar delle oncie6(che fu lire 3 foldi 19 piccoli 6)faranno infumma lire 6foldi 1 2 piccoli 6.&tan-

to montarianole dette oncie 10.per il terzo modo , volendo procedere per il quarto modofara
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Valendo lalira

peril terzomodo.

27 $ 299 61996

L 3 8 19 P6

L2813 P

Oncie 6.valeranno

Etoncie 4

Leoncie 10.in fumma valeranno L 6 8 12 P 6

peril quarto modo

£ 7819

£ 3

218 19

༡༠

P 9

P 3

Oncie 6.valeranno

Oncie 3.valeranno

Oncia 1.valeranno

Tutte le oncie 10.valeranno

2
6
2
6
2
6

£ 6 8 22 P 6

alquanto piulongo ,perche le oncie 4.nonfono parte delle oncie 6.ma parti onde lo tramutare-

mo digando che le dette oncie 4.fono la mita,& vn fefto didette oncie 6. epero tolendo la mita

delamontar di dette oncie 6.cioedelire

3 foldi 19 piccoli 6.chefaria L1819

piccoli 9.& tanto diremo, che montara

leoncie 3.dapoi torremo anchora il fe-

fto delle medefime lire 3 foldi 19 pic-

coli 6. chefara L- foldi 13 piccoli

3 & quefti tre amontari fummadi infie

mefarano pur lire 6 foldi 12 piccoli 6.

& tanto montara le dette oncie 10. Et

notache quella oncia 1.tu poteui tuor il

terzo del amontar delle oncie 3.perche Valendo la líra

la detta oncía . vien a effer il terzo di

dette oncie 3.fi che tanto ti venira a tor

ilterzo de 1 foldi 19 piccoli 9.quan

tochea tor ilfefto deL 3 foldi 19pic-

coli 6.come da tepuoi confiderare, ma

certamente quefta tal ragionepiu ifpe-

dientemente la refoluerai per il quinto

modo,che per alcun'altro,digando le dette oncie 10.fono oncie 2.manco di vna lira, e perofedel

valor di vna lira ne cauaremo il valor di oncie 2.ne reftara il valor di dette oncie 10. & perche le

oncie 2.fonola fefta parte divnalira torraiil fefto de lire7 8 19. qual faraL166.&fottra

lo didette lire 78 1 9. reftaraL 6B 12P6.&

tanto montara le dette oncie 10.comeprima, fi

che quefta fi rifolue piu ifpedientemente per il

quinto modo,che per qual fi voglia altro,e pe-

roèbuono afaper caminar perpiu vie,perche

alle volte l'una èmiglior dell'altra,& è cõuerſo.

4. Poniamo anchora chetu voglifapere quanto montaría oncie 1 1. diſeda a lire 9 ſoldi 1 5 la lira,

quefto faraipiu ifpedientemente per il

quintomodo,che per qual fi voglia al

trodigando oncie 1 1.fono 1.man-

codivnalira,epero trouando quanto

montavna oncia partendo lelire 9 fol

di15 per 12.trouarai che la montara

foldi 16 piccoli 3. il qual pretio cauan-

dolo de lire 9 földi 15. ti reſtara lire 8

foldi 18 piccoli 9. & tanto montara le

dette oncie 11.aldetto pretio,fe la vor

raifarper il terzo , ouer quarto modo

opera,come di fotto vedi.

5.

per il quinto modo

27819

218 6976

Valendo la lira

Oncie 2.valeranno

Et oncie 10.valeranno L 6 8 22 P 6

perilquinto modo

Valendo la lira

La oncía valeria

Etle oncie 11.valeranno

L 9 815

L B 16 93

peril terzo & quarto modo

Valendo la lira

Oncie 6.valeranno

Oncie 4.valeranno

Oncia 1.valera

Tutte le oncie 1 1.valeranno

-
L 8 8 18 P 9

29 8 15

24 $ 1796

3 B S

L
$ 2 6P 3

2
6
2
6
2
6

L 8 8 28 & 9

Poniamo anchora chela lira della feda

vaglia lire 8 foldi 13 piccoli 4.& che tu

voglifaper quanto monti oncie 7.que

fta faraipiuifpeditamente per il terzo , ouer quarto modo,che per qual fi voglia altro , perche tu

vedi , che le dette oncie7. fono vn terzo , &vn quarto di vna líra , cioe oncie 4. fono vn terzo,

& le oncie 3.fono vn quarto,e pero piglia ilterzo,& dapoi il quarto del amontar della lira , cioe

de lire 8foldi 13 piccoli4.& trouarai cheil terzofara lire 2 foldi 17 piccoli 9.& auanzapiccoli 1.

&il quarto fara lire 2 foldi 3 piccoli 4.& queſti duoi auenimentifummadi inficme faranno lire 5

foldi 1 piccoli 1.& tanto montarannole dette oncie7.& piu quelpiccolo,cheti auanzo partendo

per 3.qual fi coftuma a laſciarlo per effer dipoco momento,pur non volendo chela botegaper-

da,vendendo tu lafeda,tu ponerai vn piccolo di piu digando , chele dette oncie 7. montaranno

lire sfoldi 1 piccoli 2. Anchoratu poteui per le oncie 6.tuor la mita de lire 8 foldi 13 piccoli 4.

chefaría lire 4foldi 6 piccoli 8. & tanto montara le dette oncie 6. poi per quella oncia 1. tu puoi

tuore il duodecimodi dette lire 8 foldi 13 piccoli 4. ouer il fefto delire 4 földi 6 piccoli 8. che-in

l'uno
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l'uno e l'altro modo ti venira foldi 14piccoli 5.& tiauanzara nelpartir per 12P 4. & nel partir

per 6 p 2. quelto auenimento gionto con ilvalor delle oncie 6.cioe con lire 4foldi 6 piccoli 8.

tara ures foldi piccoli 1.& tanto montara le dette oncie 7.fi come per l'altro modo.

Valendo la lira

peril terzo modo.

L8813P4

Oncie 4.valeranno L2817P9

Et oncie 3.valeranno L28 3P4

Tuttele 7.valeranno L58 Pı
- Z

per ilquartomodo

Valendo la lira L8813 P4

Leoncie 6valeranno

Laoncía 1.valera

L48 698

L 82495 - 1

Leoncie7.montaranno sprL P

Dato il modo,& regola difaper trouare ilvalore di qual fi voglia parte,ouer parti della prima diui-

fione della lira,per la notitia del amontar di effa lira , hor moftraro il modo di ritrouar il medefi-

mo,in qual fi voglia parte,ouer parti della feconda diuifione , cioe nelli fazzi, i quali fi chiamano

parti departi lacuinotitia te illuminarain tutte le altreforte de diuifioni finelli numeri,& mifure,

comenellipefi.

6. Poniamo adunque che tu voglia fapere quanto montaría fazzi 3. difeda a lire 8 foldi 12 , lalira,

troua primaquanto monta vna oncia partendo per 1 2.&trouarai,che là detta oncia montarafol

di 14piccoli 4.& perche tu faipervn diſcorſo naturale,che li detti fazzi 3.ſono mezza oncia , tu

torrai la mita delli detti8 14 4.laqual mita farafoldi7 piccoli 2.& tanto valera li detti fazzi 3.

7 Poniamo anchora che tu vogli fapere quanto montaría ſazzi 2.diſeda a ragion diL7.§ 13.la li

ra,prima truoua quanto monta vna oncía, (ficomenella precedente) & trouarai che montaria la

oncia 12. 9.& perche tu vedi per diſcorſo naturale,che li detti fazzi 2.fono il terzo divnaon

cia tu foraila terza parte didetti 12P 9. (partendoliper 3.) laqual terza partefaraf4.P 3.&

tanto montaría li dettifazzi z.

8 Similmente ſe la lira della ſeda valeſſeL 8 B 17P 6.& voleftifaper quanto montaſſe ſazzi4 pri

ma tu trouarai pur il valor della oncia qualfara 14. 9.& ti auanzara P6.onde non volendo

chela borega perda tu poneraivn piccolo di piu,cioe tu dirai che la oncia venira$ 14. 10. hor

volendo faper quanto vaglia li dettifazzi 4.tu poi procedereper l'uno di quelli cinque modi che

diſopra timoſtraiper trouar il valor di quelle oncie 8.delli quali quiui ti moftraro folamcte per il

terzo&quarto cioe per li fazzi 3.tu torai la mítta del valor della oncia (cioe di 14P 10) qua

le fara$75.& per quell'altro fazzo tu torai
Valendo la líra 8 & 17 P 6

il fefto del detto valor della oncía , oueramente La oncía valeraL- B 149auanzaP6

il terzo del valor di tre fazzi cioe di87.Ps.

chefaria foldi 2. piccoli 5. & auanzaria piccoli

2.& quefti aggiongerai con il valordi fazzi

3.cioe confoldi7. Ps.farannoin fummafol-

di 9. piccoli 10. & tanto montaranno li detti

fazzi4. al dettopretio.

Sazzi 3.valera circa 8

Sazzi 1.valera

7 P5

Ps
2

Lífazzi4.montara. 89

9 Sevolefti anchor fapere quanto montaria ſazzi 5.diſeda a ragion di 1.gr. 13.P24. la lira,ve-

dipurprima quanto montaria vna oncía (partendo lidetti 1.gr.13.16.per 12.)& trouarai

chetevenira gr.3.P.4.& perche li detti fazzi s.ſono ynamezza oncia&vn terzo di oncia, cioe

lifazzi 3.fono mezzaoncia,& li altri fazzi 2.fonovn terzo di oncia,e pero torai la mita, & il ter

zo dell'amontar della oncia , cioe di quelligr.3.4.la mita di qualifara gr. 1.P 18.& il terzo fa-

ragroffi 1. 1.& auanzaP 1.&quefti duoiauenimentifummandoli infieme farannogr.2.P

19.&tanto montaria li detti fazzi 5. aldet Valendo lalíra H1 gr. 13

topretio,& feper quel piccolo,che tiauan-

H- gr. 3

zopartendo per 3. (anchor che fia dipoco

momento) non volendo chelabotega per

daeffendo tu il venditore tu gli potrai ag-

giongerevn piccolo dipiu (che cofi coftu-

manolibotegheri)digando che li detti fazzi

5. montanogr.2. 20.

la onciavalera

3.fazzi valeranno

2.fazzi valeranno

Lis.fazzi montara

*16

4

18
gr. 1

gr. 1 p auanza

gr. 219auanzaP

Anchoratu poteui concludere quefta ragione per il quintomodo datoſopra la prima del preceden

tecapo,digando fazzi 5.fono vn fazzomanco di vna oncia epero troua il valor d'unfazzofolo

partendo il valor della oncia cioe ligr,3.4.per 6,teneveniraP 16, &ti auanzara 4. li quali
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P16.cauarai,ouer ſottrarai del valor della oncia cioe de li dettigr. 3.P 4.& tireſtara gr. 2. 20.

& tanto te ne veniría a montar li detti fazzi 5.per quefto quinto modo,mafe per quelli 4.piccoli

cheti auanzornotu haueftipofto vn de piu nel valor del fazzo digando che montafle 17.

fottradoli de ditti grofli 3 piccoli 4.te reftaria groffi 2 piccoli 1 9.per il valor de detti fazzi s.fi co-

meper l'altro modo.

Aquefto medefimo pefo della feda fi vende e compra varie qualita di ſpeciarie, & altre materie di

maggiorvalore de la dettafeda comefono Reubarbaro ,Zibetto ,Ambracano , Mufchio, Oro fi

lato,& altre cofe fimili,per il che diuidono anchora il dettofazzo in 24.caratti,ma pernon tener

tiin tempo in darti circa cio particular effempi dico quando che'l ti occorreffe a douer inueftigare

il valore di qualche quantita di caratti a ragion di tanto la lira prima tu dei ritrouare il valore d'un

Jazzofolo,per il modo dato nella 5.del 4.capo di quefto libro,& dapoi che harai ritrouato il va-

fordel dettofazzo, feper forte li caratti,che ricercarai il ſuo valore faranno 12.onde per effer quel

li la mita d'un fazzo,tu torai la mita dell'amontar del fazzo,& fe per forte fufleno caratti 8. tu tor

raiil terzo ,&fefulleno o 6.tu torai il quarto,&le fufleno§ 4.torai il fefto , &le fuſleno ks 3.tu

torrai l'ottauo,& fefufleno 2.tu torrai la duodecima parte,& le fuſſeno vn caratto folo tutor

rai la vigefimaquarta parte,cioe partedo il valor del fazzo per 24. & cofi fe fufleno § 16.tu tore

ftiperlik 12.la mita dell'amontar del fazzo,&per li fazzi 4.tu torai la ſeſta parte pur del valor

delfazzo,ouer la terza del valor di 1 2.caratti& quefti duoi auenimenti fummarli infieme&tan-

tomontarali dettik. 16.& cofi ſe fufleno o 18.plik 12.tu torai la mita del valor delfazzo etp

quelli altri 6,tu torai la quarta partepur del valor del fazzo , ouer la mita del valor di 12.§ &

quefti duoi auenimentifummarli infieme,& tanto montara li detti 18. & cofi fe fufleno o 20.

tutoraip li 12.la mita del valordel fazzo ,&per quelli altrik 8.tu torai il terzo pur del valor

del fazzo&quefti duoi auenimenti fummarliinfieme&tanto montara li detti ko 20.ecofife ful

feno o 21.perlio 12.tu torai la mita & per li caratti 6.tu torai la quarta parte del valordel faz-

zo,ouerla mita del valor di 12. &per quelli altrik 3.tu torai la ottaua parte del valor del faz-

zo,ouer la quarta del valor di 12. ouer la mita del valor di 6. § &queftitre auenimenti ſum-

marli infieme,& tanto montara li detti§ 2 1.& fimilmentefefuffeno o 22.per lik 12.tu toreſti

la mita del detto valor del fazzo,& perk 6.tu torefti pur il quarto del valor del fazzo ouerla mi

ta del valor di 1 2. &per li altri§ 4.tu torefti il ſeſto del valor del fazzo, ouer il terzo del valor

di 12. & quefti tre auenimenti li fummarefti infieme& tanto montaria li dettiko z z . & ſeper

forte fuffeno o 23.tu potrefti trouar il valor d'un § folo & quel fottrarlo del valor del fazzo,

& il reftante faria il valor di detti 2 3.vero èchetu potreſti anchora per li 1 2§tuor la mita del

valor del fazzo,&per li 6. tor il quarto del detto valor del fazzo,ouer la mitadel valor di 12,

B &per 4.tuor il fefto del valor del fazzo,ouer il terzo del valor di 12 &per quelfo1.che

refta tu toreftila vigefimaquarta parte del valor del fazzo,ouer la duodecima di 12. ouer la fe

fta di 6. ouerla quarta del valor di quattrok &queſta vltima èla piu bella , & queſti quattro

auenimentifummadi infieme nedarano l'amontar di detti 23. & quando fufleno 19.plí 12k

o tutorefti la mita del valor del fazzo , & per li 6.la quarta parte del valor del detto fazzo ,

ouer la mita del valor di 12. & per quel 1 tu torai piu breuementela fefta parte del valor di

6. & queftitre auenimentifummadi infieme ti daranno l'amontar di detti o 19.et cofi fe fulle

no 17.la píu breue via faria a tor per li§ 1 2.la mita del valor del fazzo,&per 4.tuor il ter

zo delvalordi§ 1 2.& per quell'altro caratto tuor il quarto del valor delli 4. &cofi queſtitre

auenimentifummati infieme ti daranno il valor di detti caratti 17. & fimilmentefe fufleno ca-

ratti 1 5.perli 12. tutorai pur la mita dell'amontar del fazzo,& per li altri caratti 3. per il piu

iſpediente modofara a tuor la quarta parte del valor di detti caratti 1 2.& quefti duoi auenimenti

fummadi infieme ti daranno l'amontar di detti caratti 1 5.& fe fuffeno caratti 14. tu potreftipur

tuorper li caratti 1 2 la mita dell'amontar del fazzo,& per quelli altri caratti 2.il piu eſpidientemo

dofara atuorla fefta parte dell'amontar di 1 2.caratti,& quefti duoi auenimenti ſummadi infie-

meti daranno l'amontar di detti caratti 14. vero è che per li detti caratti 14. tu potrefti anchora

per li 8.caratti tuor il terzo dell'amontar del fazzo,& per li altri 6.caratti tuor il quarto pur del va

lordelfazzo,& quefti duoi auenimentigionti infieme ti darannol'amontar di detti caratti 1 4. &

fe fuffeno caratti 13.tu torefti per li caratti 12.la mita dell'amontar del fazzo , & per quell'altro ca

ratto tuor il duodecimo del valor di 1 2.caratti&queſti duoiaucnimentifummadi infieme daran

no l'amontar di detti 1 3.caratti vero è cheper li detti 1 3 caratti tu porrefti anchora per li 8.caratti

tuor il terzo dell'amontar del fazzo , & per 4.caratti tuorla mita dell'amontar delli 8. caratti&

per quell'altro caratto tuor il quarto dell'amontar di4 caratti & quefti tre auenimenti gionti

infieme
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infieme ti daranno medefimamentel'amontar deditti 13. & fe fulleno k 11. tu torreftiper li

8. il terzo dell'amontar del fazzo,& per& 2.tu torrefti la quarta parte dell'amontar di 8 §,&

per quell'altro o tu torrefti la mita dell'amontar di 2 § ,& quefti treauenimenti gionti infieme ti

daranno l'amontar di detti § 11.& ſe fuffenoko 10. tu torreftiper 8 la terza partedelamon

tar delfazzo ,& per quelli altri 2 ko tu torrefti la quarta parte dell'amontar di 8 § , & quefti duoi

auenimenti giontiinfieme ti daranno l'amontar didetti 10.& fe fulleno o 9.tu torreftiper lif

6.la quarta parte dell'amontar del fazzo,& pergli altri ko 3.tu torreftila mita dell'amontar di o

6.& queftiduoiauenimenti gionti infieme ti darano l'amõtar di detti 9.et cofi fefufleno 7.P

li 6.tu torrefti la quarta parte dell'amontar delfazzo,&per quell'altro o tutorrefti il fefto del-

l'amontar di 6. &queftiduoi auenimenti gionti infieme ti daranno l'amontar di detti 7.&

fefulleno 5.per li4 tu torrefti la feſta parte dell'amontar del faz 20,& per quell'altro caratto

tutorrefti il quarto dell'amontar di 4 caratti,& quefti duoiauenimenti gionti infieme ti daranno

l'amontar di detti caratti 5. Et cofi haueremo compito il modo difaper reccare ogni quantita di

caratti in parte,ouerparti difazzo,& difaper determinare il valor di quelli per la notitia del va-

lordel detto fazzo,laqual pratica ti ho voluto dichiararepontalmente in tutti li verfi , non tanto

per moftrarti tal fimplice particolarita nelli detti caratti , maperfueggiar iltuo intelletto naturale

inquefto attodifaper reccar in parte,ouer parri ogni altra quantita partiale,fi nelle monete , nu-

meri, & milure, comenellipefi , per effer cofafommamente neceffaria nonfolamente in queſta

partica,mainmolte altre,come nel noftroproceffo fi farą manifefto , nelqual noftroproceffo , ti

annontio,che tanto quanto in quefto luogofon ftato longo nelmio dire,tanto più nelle cofe che

feguitafaro breue,perche notaro folarmente il modo del procedere in figura,con il qual fon certo,

cheper il difcorfo fatto difopra nelli detti carattitu intenderai il tutto, perche volendoti dichiari-

recofi pontalmente in ogni qualita dipeff , numeri, & mifuregli andaria da fcriuere affai , e pero

bifogna,chein cio il tuo ingegno fupplifca.

Danotare.

o Notache quando l'occorreffe a tuormolte parti nelli piccoli , ouerdanari,nella tua conclufione

fpeffe voltetu potrefti errare d'un piccolo,ouer danaro ,per caufa de gli auāzi,& tal'horadi duof

& tal'hora di piu,ondeper ouuiare a quefto inconueniente , diuiderai il piccolo , ouer danaroin

12.parti,lequaiparti tu glipotrefti chiamar duodecimi de piccolo,ouer di danaro,ma per abbre

uiarilkarlarelichiamaremo minuti di piccolo, ouer didanaro , delliquali minuti 12. faranno vn

piccolo,ouervn danaro , con laqual cautella nella tua conclufione quafigiamaipotrai far errore

d'unpiccolo,ouer d'un danaro,& accio meglio m'intendi.Poniamo che tu voglia fapere quanto

montaria 22 di oro filado a ragion di foldi 19piccoli 7.il fazzo prima per li 12. tu torrai la

mita deſoldi 1 9 piccoli 7.laqual mita faria fecondo il modo vſato per fina a queftoluogo foldi

piccoli 9. & auanzariavn piccolo, ilqual piccolo dico che tu lo faccia in minuti multiplicandolo

per 12.fara 12.minuti,delliquali tu netorrai la mita(partendoliper 2 )te nevenira 6.minuti dipic

colo,i qualipoftiappreſſo allifoldi 9 piccoli 9.haueraifoldi 9 piccoli 9 minuti 6.& tanto dirai che

monti li 12.horper 6 ,tu torrai la mita delvalor di 12. , cioe difoldi 9 piccoli 9 minuti 6.

laqual mitafaraprima foldi4 piccoli 10.&tiauanza i.qual facendolo in minuti fara minuti

12.iqualigionticon quelli altri 6. faranno 18. delliquali pigliandone la mita te ne venira minuti

9.i quali pofti appreffo alli foldi 4 piccoli 10. farannofoldi410 minuti 9. Et per k 4. tu tor

rai il terzo del amontar di 12. cioe di foldi 9 piccoli 9 minuti 6. per l'ordine dato te ne venira

foldi 3piccoli 3.& minuti 2.& quefti tre auenimenti fummandoliinfieme farannofoldi 17 pic-

coli 11.&minuti 5.&tantomontaranno li detti 22.dioro filado al detto pretio,vero è che nel

la conclufione nonfi teniria conto di quelli 5 minutidi piccolo , che tiauanzornonel fummar di

minuti depiccoli,perche noarriuano a vn piccolo nanche a mezzopiccolo,comeda tepuoi con-

fiderare,fapendo che 12 di tai mi Selfazzo dell'oro filato val 8 1987

nutifannovnP, e coficon que-

fta cautelain quefta fortediprati

cagiamaifarai errore di vn picco

to,ouerdanaro , perchetu vedi ,

che delli detti minuti di danari

fummandoli tu nehai cauato vn

Pintegro,comedi fotto appar

!

12 carattivaleranno

6 caratti valeranno

4 carattivaleranno

9
9 minuti 6

$ 40 minuti 9

3 p 3
minuti 2

Li i2 caratti valeranno infumma 8 17 11 minuti s

nd effempio, nelquale lafumma di minuti di fono 17.che a 12 al fonovno ,&auanza 5 .

L
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Anchor notache queſta ſoprafcrittade caratti 2 2.&molte delle altre difopradette fi potriano.con

cludere (per il quinto modo dettofoprala prima) digando caratti 2 2.fono caratti 2.men d'un faz

zo,& perche li detti caratti 2.fono la duodecima parte d'un fazzo,e pero torai la duodecima par-

te del valor del fazzo, (cioe& 19.7. ) laqual duodecima parte procedendofecondol'ordinario

faria81.7.et auãzaria anchor 7.li quali farai in minuti,comedi fopra ti ho auertito,cioe mul

tiplicaleper 12.e faranno 84.quali partendoli per il tuo partitore,che in quefto calo è pur 12.&te

nevenirapur7.quali ponendoli appreffoaquelli87.&diranno P7.eminuti 7.&tan

tovalera li detti 2. il qual valore cauarai del valor del fazzo , cioe di$ 19. 7. & tirestara&

17P11.minuti 5.& tanto dirai chemonti detti caratti 2 2.al detto pretio, & per quefto medefi

momodopotresti concludere dicaratti 2 1.fottrando del valor del fazzo lafua ottauaparte,&fi

milmente di caratti 20.abbattédo del detto valor del fazzo,la fuafeftaparte , & cofi in moltialtri

qualirimetto al tuo buon giudicio,perchelongo faría a voler narrarti ogni particularita.

Anchor nota che non voglioftar ad effemplificarti li fopraſcritti in lireſoldi , e danari, come coftu

ma la maggior parte de Italia,ouer in altre varie monete,perche inteſol'ordine a moneta Venitia

nafacilmente lo potrai adattare a qual fi voglia altra,& tanto piu,che piu volte te ho detto che la

diuifione deLamoneta Venitiana e fimile alla diuifione de 88 anchor chela lira il fol

do,& il piccolo a moneta Venitianafia di menor valore dela lira,& foldo e danaro di terra fer-

ma,nondimeno offeruano vn medefimo ordine,come piuvolteho detto e pero intendo far fi

nea quefto capo.

Afaperdeterminarel'amontar dipiututti&parte,ouerpiuparti

divn diquegli a vn dato pretio l'uno. Capo. 6.

Hauendoben intefo ilfoggetto del primo, & del quarto,&quinto capo di quefto terzo libro facil

cofafara a intendere quefto fefto ,qual veramentenon èaltro, che vn mifto , ouervn compofito

dellipredetti , e pero in quefto fefto vfaremopoche parole , diftendendo folamente il modo del

noftroprocedere in figura.

■ Quantomontaria braccia 23.e quarte 2.dipano a ragion deL 8. 13.ilbrazzo vediprima qua

to montanoli braccia 23.a 88 13 il brazzo,onde operando,come ti moftrai nella quinta et fe

fta del primo capo trouarai che montarannoL 198 foldi 1 9. dapoi vederai quanto montarale

quarte 2.per il modo dato nel quarto capo,lequal quarte 2. per ragion naturale tu dei faper che

fonmezzobrazzo,percheq 4. fannovnbrazzo, e peromontaranno la mita deL 88 13. cioe

4.86.6.quaigionti con le altreL 198$ 19.fara infumma 203.85.6.& tanto mon

tarali dettibraccia 23. 2.al detto pretio.

li braccia 23 aL8montano

libraccia 23 a8 13 montano

proua de la primaparte

braccia23

L184 8513

L 14819

braccia 23

braccia 23 af 23

aL 8

69

L 184 23

prouavniuerf
ale

299

Z

li detti braccia 2 3 infumma mõtanoL 198& 19proua$3

leq 2, montano 2 48 696

libraccia 2 3 3 2 infummamontano L203$ 5P6 24819

Quefta& le altre fequenti fi potriano approuar convnafol proua, il qualmodoa volertilo ben de

chiarareve andariavn puoco de difficulta e pero voglio che quefta & lealtre fequente tu le ap

prouicondueproue,cioe veduto feparatamentequanto monta li braccia 2 3.aL8B 13.chetro

uarai,comedifopra ho detto chemontarannoL198.8 19.farai la proua di quefta parte fecon

dol'ordine che nel multiplicar di monete& nelprimo capo di quefto teinfegnai, cioe toraila pro

uadiL88 23.laquale $5.etfimilméte torai la proua dibraccia 23 ,laqual è braccia 2.multiplica

queftedueproue l'una fia l'altra fanno 10.la cuiproua è$3 et tato debbe effer la proua dell'amo

tar didettibraccia 2 3.cioediL 1988 19.& perche cauandola fecondo l'ordinario è pur$ 3.di

raiche queſta prima parte ègiufta laqualprimaparte èla piu importante , dell'amontar poi delle

quartedue tul poi riueder diligentemente, ouer approuar fecondo l'ordine dipartiri& cofi haue-

raiprouato il tutto & queftovoglio te baftiper tutte quelle che feguitano.

2 Quantomontariano braccia 53 3.di rafo aLs812.4.ilbrazzo,prima vedi quanto mon

tanolibraccia 53.a 5.812.4.il braccio (onde multiplicando diftintamente per l'ordine da

to nella
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to nella 12.& 13.delprimo capo) trouarai,che montarannoL297.813.8.dapoivediquan

tomontaranno le q 3.al dettopretio,ondeprocedendo,comechenel precedetecapo te infegnai

&trouarai chemontarannoL4.843.qualifummandoleconle altreL297.8 13. 8.fa

ranno infumma 201.8 17.11.comedifotto vediinfigura , & tanto montarannoli detti

braccia 53.9 3.al dettopretio.

libraccia 53 a 5montano

libraccia 53a812montano

libraccia 53 a 4montano

proua della prima parte. braccia 53. braccia 53. br. 53

L265 braccia42 aL saf 12 2 4

£ 31816 9412

$178
L L 265.8 636. 222

8 1788

li detti br. 53 in fumma monta 2978138laproua è a

H
H
H

2 montano

monta

281602

if 8 p1

Tuttili braccia53 & 3 montano L301$ 17Pr
LL

L 31816

prouavniuerfale

316

416

Quantomontariabraccia 6. 3.dipanno agr.43.20.il brazzo facomedifopra,cioe vedipri

maquantomonta li braccia 62.agr.43.piccoli 20. ilbrazzoondemultiplicando diftintamente,

perl'ordinedato nel primo capo trouarai,che montaranno H112.gr.zo.piccoli 24. dapoivede

rai quanto montara le c-3.al detto pretio,procedendo per li modi datinel precedéte capo troua

raichele 2.q.montaranno gr.21. 26.& laq 1.montara gr. 10. piccoli 29. comedifotto ap-

par infigura ondefummando ogni cofa infieme trouarai,che il tutto montara f 114.gr. 1Pis.

proua, braccia 62 br. 62

614 agr. 4343 a 20

314

libraccia 62 3gr.43 montano

libraccia 62 a 20montano

lidettibraccia 62 in fumma montano

Filigr. 2 186
P1240

H 1gr. 1424 248 gr. 38 P24

112gr. 1624 gr. 266624

2monta
no

·gr. 22 P26 Y gr.2

gr . 2666 91Y. 18,14P24

Imonta H gr. 10 29

prouavniuerfale

lidetti braccia 62o 3 montanoinfumma 114gr. 115.

:
614

3/4

4 Quantomontaria braccia 3 2.3 3.di damaſco a 3.8 17.8 3.a monetadiBreſcia che danari 1 2

tanno vnB,eß 10.fanno vna lira,multiplica prima li braccia 32.diftintamente fia leL3.foldi 17

83.fecondo ilmodopiu voltedetto,& trouarai,che montaranno 123.foldi 12.& dapoivedi

quanto montale 3.per il modo dato nelprecedente capo&fumma ognicofa infiemecomedi

fottoapparinfigura&trouarai chein tutto montarannoL 1 26,ſoldi 9. § 1 1.minuti 3.& con

tal modo procederai nelle fimile.

libraccia 32 a 3 montano

li braccia 32a8 17 montano

libraccia 3 2 a§ 3 montano

415
br. 32

aL 3

L 96 braccia 32 br. 32
L 96

L2784

L
-B 88--

lidettibraccia 3 2 montano in ſumma L123812

2montano L Z$ 188.7m.6

qimonta
$ 198 3m.9

af 17 28 3

224896

32.

544

$ 88-

lidetti braccia 3 2 43 3 montano in ſummaL 1268 98 1111m. 3

L 2784

Lij
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5 Quantomontaria braccia 26. 3.emezza di raſo aL 3.ß 13 § 6.il brazzo a moneta di Mila-

no (chepur danari 12.fanno vnfoldo,&foldi 20 fanno vnalira).

Operafecondo che nelprimo, quarto,& quinto capo te ho moftrato,cioe vediprima quanto mon

tano li braccia 16.al detto pretio ,onde multiplicandoli diftintamente,ouer feparatamente fecon-

doil folito trouarai chemontaranno 95.811.& dapoi vedi quanto montaranno o 2.&tro

uarai chemontarannoL 1 $ 16.8 9.poi vedi quanto vien la q 1.& dapoi la mezza quarta ,

trouaraiche la q 1.valera 1884.minuti 6.&la mezza quarta valera la mita, cioe& 9.8 2.mi

nuti ili qualipreti fummadi infieme,comedifoto appar infigura,trouarai che montaranno

98.815.83.minutí9.

O braccia 26 braccia 26

&

braccia 26

Lbraccia 26a 3 montano

braccia 26 a 13 montano

braccia 26 a 6 montano
-

10 a2 3 afoldi 13
a3

6 .

H

78
78 8 156

26
238

T' "

B
338

£78

L16818

L- 813

libraccia 26 montanoinfumma L 9 5 Bar.

2 montano →→

monta

lamezza quarta monta

L 1816 89 , L.

2-- $1884m.6 **
LB

IL- 8 982m.3

libraccia 26 cp 3 emezza montanoL98& 158 3 m. 91.

་་

16 818

prouavniuerfale

slo

6 Chemontaria ftara 124.quarte 3.& quartaruoli 3.di formento a ragion deL 9. 1 5.P.8.a mo

neta Venitiana, il ftaro, il qual ſtaro èquarte 4.& la quarta,e quartaruoli 4.

Vediprimaquantomontaraliftara 124.3L 9.8 15.8.il ftaro , onde multiplicandoli diſtinta-

mentefecondo l'ordinepiu volte detto trouarai,che montaranno 12 13.foldi 2.8.dapoive

derai quantomontaranno le q 3.& 3.ondeprocedendo per li modidettinel precedente capo

trouarai leo 2.valerL4$ 17. 10.& lac 1. 2.ß.8.P.11 .& li 2.quartaruoli 1.84.Ps

minuti, 6.& il quartaruolo 122.minuti 9.ondefummando ogni cofa infieme,comedifotto

appartrouraiche in tutto montarannoL1222.22.86. 1. minuti 3.86.P 1.

2

Lftara 124a 9 montano

ftara 124a 15 montano

ftara 124a 8 montano

li ſtara 1 24 monta in fumma L12138 2 8

• 2. montano

1. monta

quartaruoli 1.monta

quartaruoli 2.montano

2
4
6
2
6

21116

.342

ftara 124 ftara 124

27 9aß

ftara i 24

15 аф 8

93f
-

L 1116 620
P 992

48.2 8
124 ያ

82
နား

48298

$ 1860

481710 938-

28 8911

18 45m.6
prouavniuerfale

L
812 2m.9

415

315liftara 12493 33 3 montanoL12228 61m. 3

P7 Che montaria ftara 54.3.diformento agr.32. 26.il ſtaro a moneta Venitiana (cioe

chepiccoli 3 2.fanno vngr.&groffi 24.fanno vn ducato.

Primavedi quantomontaranno li ftara 54.aldetto pretio,onde multiplicandoli diftintamente ſecon

do il folito trouarai che montaranno ducati 73.gr.1928.dapoiper li 3. quartaruoli truoua il

valor della quarta di fuora via,cioe da bada qualfara gr.8.piccoli 6.minuti 6.& la mita di quello,

qualfaragr.4.3.minuti 3.fara il valor di 2.quartaruoli, & cofi la mita di quellofara il valor di

vn quartaruolo , li quali pretifummadi tutti infieme comedifotto appar trouarai che in tutto

montara ducati74.gr.z.piccoli.o.minuti 10.& cofi farai le fimile.

Nota che il valordella quarta, cioe quelligroffi 8.P 6.minuti 6.non fi mettono fotto alli altri pre

tij,ma fiponeno da banda per feruirfene in trouar il valor di 2. quartaruoli come diſopra diffi,

eglieben vero che tu poteui trouar il valor di 2.quartaruoli con il tuorl'ottauo del valor del ſta-

ro,cioe
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ro,cice digr. 3 2.piccoli 26.che faria purgr.4P3.minuti 3.ma miè parfode dirti quell'altro qual

è piu general per ogniftrana parte.

5/0 ftara 54 , fta $4

ſta 54 a gr. 32 monta✈72 agr. 32 a26

ſta 54 a P. 26 monta

liftara 54.in tutto monta

quartaruoli 2. montano

quartaruoli 1. monta

1 gr.19 2 8

108
1324

73 gr. 19P 28 i
162

--gr. 4

--gr. 2

3 m. 3

im.7
•
gr.

1728

1 Out!
72 gr.

lifta. 54 - 3 mõtară. 74gr. 2p.
--m. 10 m,z z

610

010.

108

1404

gr. 43P 28

H1gr. 1928

8 Che montaria anfore 1 3. bigonzi 1.fecchie 8. de vino a ducati 1 2. groſſi 16,la anfora a miſura

Venitiana,che l'anfora èbigonzi 4.il bigonzo in vendita èfecchie 14.

Primamultiplicafeparatamente fecondo il folito le 13.anfore fia li f12.gr. 17.&trouarai chemō-

taranno ducati 165.groffi 5.dapoi vederai quanto montara quel bigonzo qual montara il quar

todi 12.gr.17.chefara 3 gr.4.8.& la mita di quello,chefaraf1.gr. 14.P.4.valera le7.

fecchie,& ilfettimo di quefto valera quel fecchiofolo,il qual fettimo fara groffis. 14. minuti

3.liqualipretij fummadi infieme , come chediſotto appar infigura trouarai chein tutto monta-

ranno ducati 170.gr.4.P 26.minuti 3.

anfore a ducati 1 2 montano13

anfore 13 a groffi 17 montano

H156

H

63 anfore 13 anf.13

ay 12 ag.179gr. s 413 a

ledette anfore 1 3 montaranno in tutto If 165gr. s Just 156 91

ilbigonzo 1 monta ୫ gr. 48 13

fecchie 7.montano

fecchia monta

1gr. 14 4

gr. 5P14m. 3 —— 3 gr.222

Y9gr.'s
4P26m.3 72

34.gr.18.il mearo,al pefodi

Tuttele anfore 13 bigonzi 1 ſecchi 8 montanoH170gr.

Quanto montaria meara 9.miri 38.& lire 20.de olio a ragion di

Venetia,cheL 25 a miſura fanno vn miro&miri 40.fannovn mearo.

Prima vedi quanto montano li 9. meara al detto pretio de934.gr. 18.il mearo,onde multiplican

dofeparatamenteli ducati 34.& dapoiligroſſi 18.fecondo il folito,trouarai che montaranno du

cati 312.groffi 18.dapoi vederai che montaranno miri 20. (chefono mezzomearo) & trouarai

chemontaranno la mitade dut 34.groffi 18. chefaria u 17.groffi 9. & la mita di queftl (che

faria 8.groffi 16 piccoli 16. ) fara il valor di 10.miri , & la mita di quefti (che faria ou 4.

groffi 8. piccoli 8. ) fara l'amontar de miri 5. il quinto poidell'amontar delli medefimi 10.miri ,

cioediducati 8 gr. 16 P16.fara il valor del 2.miri, il qual quinto farafi gr. 17. 21.miri4. et

la mita di quefti (che faragr.20.pl 27miri 2.) fara l'amontar d'un miro,& il quinto diquefti(che

fara gr.4. s. m. 5.) fara l'amontar de lire 5.& il treppio di quefto,qual fara gr 12.16 miri

3.)fara il valordeL 1 5.li quali pretij,ouer amõtarifummati tutti infieme,come difotto appar in

figurafarannoducati 346.gr. 10. 31 minuti 2.&tanto montaranno li detti meara 9. miri38.

20.dell'olio aldetto pretio.

lime 9. aJutt 34montano

Jutt 306

6 grofficer 8
li

9.a groffi 1 8 montano

lidetti
9. a Jutt 34 groffi. 18 montano ut 32 groffi z 8

miri20 montano 9

miri 10montano

miri smontano

miri z montano

miri 1 montano

lire 5montano

lire 15montano

Tuccili℗ 9 miri 3 8 L 20 montano

8 groffi 16 16

4 groffi 8 p

Out
2017 groffi

dutt

outt

Sutt

Jutt

Out

Out!

69-81

groffi 17 22 mi. 4

groffi 20 P 27 mi. 2

groffi : 4 P
•
S mi. 5

groffi 216 mi. 3

Jut 346 groffi 10 P3imi.2

Lin
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10Quanto montaria pezze 8.& braccia 31.dipanno,a ragion diducati 3 8.groſſi 16.lapezza lon

ga braccia 36.amoneta Venitiana.

Primavedi quanto montanole pezze 8.al detto pretio,onde multiplicandolefia li 38.et dapoi

fia li grofli 16. fecondo il folito trouaraiche montarannof 309.gr.8. dapoi vedi quanto mon-

tano braccia 18. (cheſono mezza pezza) trouarai che montaranno la mita delli 38.gr.16. che

faria 19.gr.8. la mita di quali qual faria99gr. 1 6. fara l'amontar dibraccia 9. il terzo di quali

(qualfaria 3 gr. 5.0.minuti 8) fara l'amontar dibraccia 3.il terzo di quali (qualfaria 1.

gr.1.24.minuti 10.) fara l'amontar d'un brazzo folo, la fumma di quai pretnj , ouer amontari

faria in tutto ducati 34.2.gr. 15.3.minuti 6.come di fotto appar in figura , & tanto montaran-

no le dette pezze 8.& braccia 3 1.al detto pretio.

le pezze 8.a ducati 3 8.montano
ducati 304

lepezze 8. a grofli 16. montano
- ducati 5 groffi 8

1 |4

4/4

dettepezze 8. a 38.groffi 16.montano ducati 30 9 groffi 8

braccia 18. montaranno

braccia 9.montaranno

braccia 3. montano

braccia 1. monta

19 groffi 8
ducati

"

ducati 9 groffi.16

ducati 3 groffi

ducati
1 groffi

85 P 10 minuti

1P 24 minuti 1 0

minuti 6
Tutte le pezze 8.e braccia 31.montaranno ducati 3 4 2 grofli 15

11 Chemontaria pezze 9. &brac.3 3.dipanno a ragion de 39 gr. 18.la pezzalonga braccia 37.

Notache perfare la ragion di braccia 33.tu no potrai procedere fecondo l'ordine della precedent

te,per caufa di qual numero di 37.che è longalapezza,il qual 37.da mathematici è detto numero

primo, cíoe chenon ha parte alcuna, eccetto, chela vnita,e pero le fimili fono alquanto difficulto-

Le da far , per quefta forte pratica pur volendola foluere , trouaprima l'amontar delle pezze 9.a

ducati 39groffi 18.la pezza,ondeprocedendo fecondo il folito trouarai , che montaranno dut

357groffi 18.hor per ritrouar l'amontar di quelli braccia 33.tu puoi procedere prima , per quel

primomododatofopra la 5. del precedente capo , cioetrouar quanto vien ilbrazzodel detto

panno , &trouato il valor del detto brazzo , multiplicarlo poi per il numero dibraccia,cioe per

33.& tal produtto fara l'amontar di dettibraccia 33.ma bifogna in tal cafo cauar li minuti dipic

colí,& tenerne conto per fottile,altramente laſciando gli auanzi tu farefti error dimolti piccoli, ef

fempigratiaprocedendo fecondo l'ordinario tu trouarai,che il brazzo del detto panno ti venira

al detto pretio ducati 1 groffi 1 piccoli 2 5.& ti auanza 3 piccoli da partir per 37.i quali piccoli 3.

facendone minuti, cioe multiplicandoliper 1 2.faranno minuti 3 6.da partir per 37. &perche in ef

fetto tunon li puoi partire per effer manco del partitore,onde volendoli gittar amonte , & fup

poner che'l brazzo vaglia folamente ducati 1 groffi 1 piccoli 25. & multiplicando tal amontar

per 33.te ne veneria di tal multiplicatione ducati 3 5 groffi 10 piccoli 2 5.&tanto direfti,chemon

taria li detti braccia 33.&nondimeno montariano ducati 3 5 groffi 10 piccoli 27. cioe piccoli 2.

dipiu,& quefto procede,perche hauemo lafciato a monte quello auanzo di minuti 36. da partir

per 37.i quali calanopuoco di vn minuto , e pero in vn fimil cafo tupotrefti mettere il valor del

brazzovn minuto dipiccolo di piu ,cioe dir che'l brazzo del dettopanno vien ducati 1 groffi

piccoli 2 5 minuti 1.ondemultiplicando poi quefto tal pretio per 33.te ne venira ducati 3 5 groffi

10 piccoli 27. tal che tu non perderai alcun piccolo , i quali ducati 3 5 groffi 10 piccoli 27.gionti

congli altri dut 3 57 groffi 18.faranno in fumma f 393 groffi 4P 27. &tanto montara le det

te pezze 9. braccia 33 dipanno a 39 gr. 18 la pezza longa braccia 37. laqual ragione tela ho

poftafotto di quefta formadi numeroper tuo ammaeftramentoper auertirti in fimili occorrêtie.

Anchora tu poteui ritrouar l'amontar dibraccia 33.per il quintomodo pofto fopra la 15 del prece

dentecapo,cioetrouato il valor d'unbrazzo multiplicarlo per 4. & ti dara l'amontar di4 brac

cía , che mancaacompimento della pezza , qual tratto de ducati 3 9 grofli 18 (che val la pezza)ti

reftaral'amontar delli detti braccia 33.

Lepezze 9.a ducati 3 9 la pezza, montano ducati

Lepezze 9.agroffi 18-la pezza,montanoducati

Le dette pezze 9.aY39groſſi 18 la pezza,montano ducati

Libraccia 33.montano al detto pretioducati

357

6 groffi 18

357 grolli 18

35 groffiz o piccoli 27

Tutte le pezze 9.& braccia 33.al detto pretio montanoducati 393 groffi 4 piccoli 27

12 Che
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12 Che montaria peſi 3 5.&lire 14.divna mercantia a ragion deL9$1889 ilpelo fecondo il co

ftume di Breſcia,chevnpeloè L 25.

Prima vedi quanto montano li peſi 3 5.al detto pretio , onde multiplicandoli diftintamenteſecondo

ilfolito fia 918 9.trouarai,chemõtaranno L 3478 168 3.come di fotto vediin figura,

dapoi torraila quinta parte deL981889.laqualfaraL181989 &tantomontara 5. &

quefteL181989.li metterai due volte,cioeperaltres.comedi fotto vedi , dapoidiqueſte

181989.ne torrai il quinto,qual fara$78 1 1.minuti 4. & quefto fara l'amontar di vnali-

rafola,& quefto treppiandolo,neveniraL 1$310.& quefto fara l'amontar deL 3. hor tut-

tiqueftipreti ,ouer amontari,fummatí infieme faranno 353 8786minuti 4. &tanto mon-

taranno li detti pefi 35.&L 14 al detto pretio.

olo pefi 35 pefi 35 pefi35

lipeli 35 a

lipefi 35 a

lipefi 3 a

9 montano

18 montano ச

9 montano

lire 5. montano

lire 5. montano

lirevnamonta

2
6
2
6
2
6
2
6
2
H
H
H

L315

L 31810

5
aL 9 af 18 a 9

L 18683 L 325 280

35

8315

8 268

L18683

3

Z 8 630

L 31810

lidettipefi 3 5. a 98 18 8 9 montanoL347$ 169 3

lire 3.montano

Intutto montano

9
819

181989
i

87 zz m.4

18 3810

· 3538 78 6 m.4

13 QuantomontariaL 975 di cera a ragion diducati7 il centenaro,&pervn centenaro s'intende

L100.& quefto centenaro fi fuppone per vn tutto.

i

Epero volendofar quefta ragione vediprima quanto montano li 9.centenari a ducati 7.l'uno quali

multiplicatifaranno ducati 63.& tanto montaranno . Poiper le altre 75. prima perche so.

fonola mita d'un centenaro tu torrai la mitade ducati 7. che fara ducati 3 groffi 1 2. &la mita di

quefti ducati 3 groffi 1 2.chefara ut 1 groffi 18.fara l'amontar deL2 5.iquali pretij fummati

infieme faranno ducati 68 groffi Li9.centenara a ducati 7.montano ducati 63
J 6.&tantomontaranno le dette lire Lire so.montanoal detto pretio ducati

975.a ducati7 il centenaro , come Lire 25.montano al detto pretio ducati

difottoappar,&notacheperleL

25.pereffer ilquarto d'un centena

rotupoteui tor il quarto de duca Ledette 975 mõtano infumma ducati 68 groſſi 6

ti7.chefariapurdu 1 groffi 18.ma èpiu leggiadro a tor la mita del pretio delle L 50.

· L

3 groffi 12

7 groffi 18

108.

14 QuantomontariaL1 285.di zuccaro di Palermo a ragion deH9gr. 18 il cento in Venetia.

Prima vedi quanto montano li 12 centenara al detto pretio , cioe multiplicandoli fia li detti ,

groffi 18.fecondo l'ordine piu volte detto trouarai,che montaranno a ducati 9 il cento ,

&agroffi 18 ilcento montaranno ducati 9,Dapoitorrai la mitade ducati 9 groffi 1 8.laqual fara

ducati 4groffi 21.& tanto valera so.&la mita didetti ducati4 groffi 21.laqualfara ducati 2

groffi 10 piccoli 16.&tanto valerannoL 2 5.&la quinta parte delli medefimai dut 4groffi 2 1.

laqual faragroffi 23 piccoli 12 minuti 9. &quefto fara il valordeL 10. &lafumma de tutti li

dettipretij (laqualfara ducati 125 groffi 6 piccoli 28 minuti 9) fara l'amontar di tutte le dette li-

re 1285.al detto pretio.

Li12.centenara a ducati 9.montano

Li12.centenara a groffi 18. montano ducati

ducati 108

9 groffi

Lireso.montano al detto pretio
ducati

4 groffi 2 2

Lire 25.montano al detto pretio ducati 2 groffi 10 piccoli 16

Lire 10.montano al detto pretio
ducati

groffi 23 piccoli 12 minuti 9

Tuttele detteL1 285.al detto pretiomontano ducati 125 groffi 6 piccoli 28 minuti 9

15 QuantomontaríaL 1193 digumma arabica a ragion deducati 6 groffi 1 5 piccoli 24. il cento

amoneta Venitiana.
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Prima vedi quanto montano li 1 1.centenara al detto pretio , onde operando fecondo ilfolito , cioe

comediforto fi vede annotato,trouarai che a ducati 6.montano ducati 66.& a groffi 1 5.monta

no ducati 6 groffi 1 5.&apiccoli 24.montano groffi 8 piccoli 8.chein fummafariaH 73 groflis

piccoli 8.Dapoi torrai la mita de detti ducati 6 grofli 15 piccoli 2 4.laqual fara ducati 3 groffi7pic

coli 28.& tanto montara 50.&la mita di detti ducati 3.grofli 7. 28 qual fara ducati 1.groffi

5.30.&tanto valera 25.& il quinto di ducati 3. grolii 7. 28.qual fara groffis . piccoli

31.minuti 2.8 tanto valera 10.& la mita di detti gr.1 5.31.minuti 2.quale fara groflì7. P

3 1.minuti 7.&tanto montaraL 5.& il quinto di quefti gr.7.31.minuti 7. qual fara groffii .

19.minuti 1.fara il valor d'unalira fola,& il doppio di queftigr. 1.19.min. 1.qual fara gr.3.

piccoli 6.minuti 2.fara il valor delire 2.hortutti quefti pretij fummadi infiemefaranno ut 79.

grofli 9.piccoli 26.minuti o.& tanto montaranno le dette L 1193. de gummaal detto pretio ,

come difotto appar.

li 11 centenara a ducati 6 il cento montano

li 1 1 centenara a groffi 15 il cento montano

lia a centenara a piccoli 24 il cento montano
-

41

Out 66

dut 6 gr. 21

gr. 8 p 8 21

154li detti 1 1 cĉtenara aY6 gr. 1 5 P 24 il centenaro montano u 73 gr.

Z 50 montano al detto pretio

L25montano al detto pretio

10 montano aldettopretio

L5montano al dettopretio

L 1 monta al detto pretio

L2montano al dettopretio

15 P 8

728

15 30

Jutt
3 gr.

i gr.

outf gr. 15 31 mi. 2

Jut
gr. 7 P 31 mi. 7

Out! gr. 1P 19 mi. z

dutt gr. 3 p 6 mi. 2

Jutt 79 gr.TutteledetteL1193 al detto pretiomontano 926 mi.

Notaquando che con li centenara vifuffe poco numero delire in compagnia tu dei ritrouar daban

da il valordi vna decena,ouerdeL 25.&fopraa tal valore trouar poi il valor di quel piccolnu

mero de lire, effempigratia fe lefoprafcritte lire fuffeno ftate poniamo 1108.perli11.centena

ra fi douería proceder come difopra èſtato fatto.Et per leL 8.fidoueria prima trouar da banda

il valorde L 10.qual faría groſſi 1 5 piccoli 3 i minuti 2. & cofi di queftotal valorefipotrafer-

uire,cioe ritrouar con facilita il valor deL 5.&dapoi il valor deL 2.& deL 1.

Etfimilmente quanto che perforte vifuffe qualche oncie trouarai da banda il valor di vna lira,fico

meche nella 7 del 4.capo di quefto ti moſtrai,& dapoifopra il valor della dettaLtrouaraiilva-

lor di quelle oncie fecondo il modo,che ti ho moſtrato nella 1 1.& le altre 9.fequenti del detto 4.

capo di quefto libro , perche longo faria a volerti dar particolar eſſempio in quanti modi poſſa

accaderevna ragione, e pero li lafcio al tuobuon giudicio.Ꭵ

16 Quanto montariaL 97 56.di fauon a ragion de ducati 13 gr.20 il mearo a moneta Venítiana.

Notachepervn mearos'intende2 1000.& quefto tal mearo fifuppone pervn tutto, e perovo

lendofar quefta ragione vediprima quanto montaranno li 9.meara al detto pretio , onde multi-

plicando fecondo l'ordinepiu volte detto,& come difotto appar trouarai che montaranno du

cati 124groffi 12.Dapoitorrai la mita di detti ducati 13 groffi 20.laqual fara ducati 6 grofli 22.

&tanto valeranno 500.& pigliando anchora la quinta parte di medefimi 13 grolli 20.

li 9.mearaa ducati 1 3.il mearo montano ducati 117

li 9.meara agroffi 20 il mearomontano ducati

2
16

3/67 gr. 12

li detti 9.mearaa 13.gr.20.ilmearo.mota 124 gr. 1 2

L 500.montano ducati 6
gr. 22

L200.montano ducati
2 gr.

L 50.montano ducati

2822 minuti 9-

gr. 16 p 19 minuti 2

L5.montano ducati
gr. 1 P

21 minuti

L 1.monta ducati
gr. 10 minuti 7

Tutte le detteL 9756 monta in tutto
ducati 1 3 4 gr. 22 31 minuti 7

3

laqual
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laqual fara ducati 2 groſſi 18 piccoli 12 minuti 9.& tarito montaraL200. & di queſti ducati ¿

grofli 18 piccoli 12.minuti 9.pigliandone il quarto,qualfaragroffi 1 6 piccoli 1 9 minuti 2.&tan

to valeranno so.pigliado poi il decimodi queftigroffi 16 piccoli 1 9 minuti 2.qual fara groffi

1piccoli 2 1 minuti 1. &tanto valera 5.il quintopoi di queſtigroffi 1 piccoli 2 1 minuti 1.qual

fara piccoli 10 minuti 6.ſara il valor divnalira,& tutti queſti pretη , oueramontarifummati infie

mefaranno ducati 134 groffi 2231 minuti 7.& tanto montara il dettofauon al detto pretio,

17Chemontaria L 8954.di lana a ducati 46 groffi 2.ilmearo a moneta Venitiana.

Prima vedi fecondo il folito , quanto montano li meara 8.a ducati 46. l'uno trouarai che monta-

ranno ducati 368.&dapoi vedi quanto montanoli medefimi meara 8.a groffiz l'uno , troua-

raiche montaranno ducati 7.fatto quefto torrai la mitade ducati 46 grofli 21.qual fara ducati 2 3

groffi 10 piccoli 16.&tanto valerannoL 500.fatto quefto torrai il quinto de li medefimi ducati

46groffi 21.il qualfara ducati 9 groffi 9.& tantomontarannoL 200. & quefti u 9 groffi 9.

remetterai vn'altra voltaſotto alli medefimi,& tanto montaranno altreL 200. fatto questo tor

raiilquarto delli detti ducati 9 groffi 9, qual fara ducati z groffi 8 piccoli 8.& tanto valera L50.

fattoquestovediquanto valeraL 10.dabanda, cioedi fuora del noftro ordine , lequai 10.va-

leranno il quinto del valor delleL 50.cioe di ducati 2 groffi 8 piccoli 8.il qual quintofaragroffi

11 piccoli 8.& diqueſti pigliarai pur il quinto , qualfara groffi z piccoli 8.& tanto valeraL 2.on

deremettendo vn'altra volta li medefimigroffi 2 piccoli 3,& tanto valera altreL 2,& lafumma

dituttiqueftipretij,laqual fara ducati 419grofli 17 P 8.valera la detta lana,

li 8.meara a ducati 46.il mearo montano

li 8.meara agroffi 21.il mearo montano

L soo.al detto pretio montano

L200.al detto pretio montano

L200.al detto pretio montano.

L so.al detto pretio montano

L2.al detto pretio montano

L2.al dettopretio montano

Out 3168%

du
7

2

but 2.3 gr.1016 dabanda....

Out
19gr. 1964, lL 10.valgr. 11 Ps

Outt
19gr. 19

Jutt
2gr. 80 8

outt
gr. 29 8

Outt gr. 28

Tuttele 89542 46g. 21.il mea.motano ut 419gr. 17.Ps

Notacheper trouar il valor deL4.fi troua il valor deL 10.da banda,come difopra diffi, cioe co-

medifopra vediin figura,che faria groffi 1 1 piccoli 8.& di quellofi piglia il quinto, chefaría gr.

2 piccoli 8.&tanto valeL 2.&tulo ponerai due fiate perconto delle detteL4.cioeperaltreL

2.veroècheperaltrevie,ouer parti fi potria concluderequefta,&altre fimili,comecheda tepuoi

confiderare.

Anchor notaquando che li meara fuffero accompagnati con vn piccol numerode lire tu dei trouar

dabanda il valor d'un centenaro, & fimilmente il valore de£ 25. & cofi deL10. & dapoifo-

pradi tali valori,trouarai con facilita il valor d'ognipiccolo,ouer mediocre numero delire, che ti

occorreffe in compagnia dellimeara,anchoranota,che queſto dire trouar da banda,non vuol dir

altro,chetrouar quel tal valor deL 10.& metterlo da vnapartefuor dell'ordine deglialtri pre

ti perauantipofti,&feruirti di tal valore,per trouar il valore di quelli numeri de lire,che non fuf

feroparte baffa delle ſoprapofte.

18 Quantomontaría carghi 13.3.58.dipeuerea ragion de ducati 78 groffi 22,il cargo alpeſodi

Venetia,che 400.fanno vn cargo.

Prima vedi quanto montano li Carghi 13. al detto pretio , onde multiplicando fecondo l'or-

dinepiu volte detto , trouarai , che montaranno ducati 1025groffi 22. Dapoi torrai la mita di

ducati78 groffi 22.laqualfara ducati 39 groffi 11.& tanto valera lire 200. fatto quefto torrai la

mitade dirti ducati 3 9 groffi 1 1.laqual fara ducati 1 9grofli 17 piccoli 16.&tantovalera£ 100,

dapoipigliar la mita de dittiducati 19 groffi 7 piccoli 16. chefara ducati 9 groffi 20 piccoli 24.

&tatovalera lire so.etdapoipigliar il decimo di dettiducati 9 groffi 20 piccoli 24.che faragrof-

fi 23 piccoli 2 1 minuti7.& tanto valeralire s.dapoipigliar il quinto di dettigroffi 2 3 piccoli 21

minuti 7.che faragroſſi 4 piccoli 2 3 minuti 6.& tanto valera 1. &doppo questo tuor il dop-

pio di dettigroſſi 4 piccoli 2 3 minuti 6.chefara groffi 9 piccoli 1 5.&tāto valeraL 2.hor la ſum

maditutti queſtipretij,ouer amontari,laqual fara ducati 1096 groffi 13 piccoli4minuti 1. vale-

rali detticarghi 13 358,al detto pretio.
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liko 13.a dutt 78.ilk monta ducati

liko 13 agroffi 22.il montano ducati

1014
613 5 13

11 gr.22
413

a 78

F 13

a gr. 22

lidetti 13 a78 gr 22.montano 1025gr.22

L5.montano

L1.monta

L 100.montano

L100.montano

L50.montano

L2.montano
-

ducati
39gr.11

104

91

26

26

ducati
19gr.17 16

ducati
9gr.20 24

Out 1014 gr. 286

ducati
gr.23 21m.7 H12gr.22

ducati
gr. 4P23m. 6

ducati
gr. 95m..

1096gr.13 P4m. 1Tuttili 13.e358.montano ducati

19. Quanto montaria Carghi 16.& lire 1 8.di peuere a ducati 67 groſſi 1 5 piccoli 20

Primavedi quanto montano li carghi 1 6.al detto pretio ,onde multiplicandoli diftintamente ſe-

condo il folitotrouarai, che montaranno ducati 1082 groffi 1o.come di fotto appar, hor per tro

uar l'amontar di quelle lire 8.tu dei trouar da banda il valor deL 100. qual fara la quarta parte

diducati 67 grofli 1 5 piccoli 20.cioe ducati 16 groffi 2 1 piccoli 2 9.come difotto vedi,& dique

ftiducati 16 grofli z 1 piccoli 29.pigliane(pur da banda ſotto a quelli medefimi) la quinta parte,

laqualfara ducati 3 grofli 9 piccoli 5 minuti 9.&tāto valera lire 20.hor queſto pretio didette lire

20.tiferuira per trouar con facilita l'amontar delle ſopradette lire 18. perche la mita di tal pretio,

laqual fara ducati 1 groffi 16 piccoli 18 minuti 10.fara l'amōtar deLio.& la mita di queſti qual

fara groffi 20 piccoli 9 minuti 5.fara il valor deL 5.& il quinto di quefto,qual fara groffi 4 pic-

coli 1 minuti 10.fara l'amontar deL 1.finalmente il doppio di quefto qualfara grofli 8 piccoli3

minuti 8.fara l'amontar deL 2.hor lafumma di tutti quefti pretij,laqualfara ducati 1085 groſſi

■■ piccoli 1 minuti 9.montara li detti§ 16L18 al detto pretio.

16
14

214

16.

a 67

5 16

agr. 15 ap 20

life 16.aducati 67 il
ducati 1072 222 -80

lio 16.a groffi 1 5.il
ducati 10gr. 96

16

320

gr. 10

like 16a 20ilk
ducati gr. 10

li dettiko 16 al detto ptio 1082 gr.10

1072 gr. 240

H 10 gr.

L10.montano ducati 1gr. 16 18m.10

Ls.montano ducati

L1.monta ducati

gr. 209m. s

gr. 41m.10

dabanda

L2.montano ducati gr. 8 3m. 8

L100montano 16gr. 21

20.montano ducati 3 gr. 9

29

sm.g

Tuttili 16.0L 18 valH 1085 gr. 111 m.9

20.QuantomontariaL4768 oncie 7.ſazzi 5.digarofali, a ragion di groffi 16 piccoli 2 8 la líra , al

pefo di Venetia,cheſazzi 6.fanno vna oncia,& oncie 1 2.fa vna lira.

Prima vedi quanto montano leL4768.al detto pretio,onde multiplicando per il modo più volte

detto,trouarai, che montaranno ducati 3 3 52 groffi 1 2.fatto quefto piglia la mita de groffi 16 pic

coli 28.laqualfara groffi 8 piccoli 14.& tanto montaranno oncie 6.& ilfefto di quefto qual fara

leL4768 agr.16laLmontano

leL4768 a 28 laLmontano

-

3178gr. 16 1/2 £4768

If 173 gr. 20 agr. 16

le dette 4768 agr.16 28 motano 3352 gr. 12

oncie 6 montano .

28608

L 4768

ap 28

gr. 814 4768

38144

9536

oncia 1 monta

fazzi 3 montano

fazzi 2 montano

gr. 1913

gr.22 g.76288 P 133504

gr.--P15 3178g.16 gr. 4172 Po

ஏ 173gr.20

TutteleL47687fazzi s montano 3352gr. 23 --m. 6

groffi
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2

groffi 1 piccoli 13.& tanto valera oncie 1.&la mira di queſto,qualfara piccoli 2 2.minuti 6.et tan

to valerafazzi 3.& il terzo delli medefimi groffi piccoli 13.qualfarapiccoli 1 5.& tanto valera

fazzi 2.&lafumma di tutti queſti amontari,laqual fara ducati 33 52 groffi 23P-fara l'amontar

delle detteL 4768.oncie 7.fazzi s.al detto pretio.

11.Quantomontaria marche 96.oncie7.quarti 3.caratti 1 6. grani 2. dí argento a ragion de ducati

7groffi 10la marca,al peſo di Venetia,che grani4,fannovn caratto,e§ 36fannovn quarto, &

4.fanno vna oncia,& oncie 8.fannovna marca.

Prima vediquanto montano le marche 96.al detto pretio,onde multiplicandofecondo ilfolito tro

uarai ,che montano ducati 7 1 2 groffi- dapoitorrai la mita de ducati 7 groffi 10.laqual fa-

ra ducati 3 groffi 17. &tanto valera oncie 4. &la mita di quefti , laqual fara ut . groffi

20piccoli 16. valera oncie 2. & la mita di quefti altri,laqual fara grofli 2 2 piccoli 8.lara il valor

di1.&la mita di quefti , qualfara grofli 11 4. fara il valor dic 2. & la mita di quefti qual

groffis P18.fara il valor di op 1.& cofi il terzo di quefto, qualfaragr. 1 P 27 mi. 4.fara il valor

def 12.& il quarto di quefto,qual fara P 14.minuti 10 , fara il valor de 3. & il terzo dique-

fto,qualfara piccoli 4 minuti 1 1.fara il valor de§ 1.& la mita di quefti,qualfara piccoli 2 minu

ti 5.fara il valor degrani 2.hor lafumma di tutti queftiamontari,qual fara ut 719 grofli 6 pic

coli 3 z minuti 6,fara l'amontar di detteL96.7.4 3. 16.gr.2 ,al detto pretio.

lemarche 96.a ducati la marca monta ut 672

le marche 96.agr.10.lamarcamonta

le dettemarche 96a7gr.10.monta

oncie 4.montano

oncie 2.montano

1,monta-

q2,montano

¶1.monta

12.montano

3.montano

1.monta

gr.2montano

marche 96 mar. 96

ut 40 gr. o 31 adut 7 agr. 10

at 712 gr.

outt

Out 672 gr. 960

3 gr. 17 H 40g.o

Sut
1gr. 2016.

Out
gr.22

8

Futt
gr. 11 4

Jutt

Jut
-

gr. 518

・gr. 127m. 4

14m.10

P 4m.12

Out
-

gr.
11

Out
gr.

Jut gr. p 2m. 5

719gr. 631 m.6Tuttelem.96.7.9 3.kp 16.gr.2.monta

32.Quantomontaria marche78.5.3.

peſo di Venetia,detto nella precedente.

Prima vediquanto montano le marche78.al detto pretio,ondemultiplicandolediftintamente, co-

medifottovedi,trouarai che montano ducati 61 8 1 groſſi 1 2. fatto queſto torrai la mita de du

cati 79groffi 6.qual fara ducati 39 groffi 1 5.& tanto valera oncie 4.& il quarto di quefti qualfa

ta ducati 9 groffi 2 1 piccoli 24.&tanto valera 1.&la mita di queſto (qualfara ducati 4groffi

22.gr.2 dioro aducati 7 9. groffi 6.la marca , pur al

le mar.78.a 79.la mar.mōtano H6162

lemarche 78.agr.6.la marca montano 19g. 12

le dette mar.78.a 79.gr.6.montan Jutt 6181 gr.12 bom

leoncie4.montano ►

laoncia 1.montara

liq.2.montano

loq.1.monta

li 12.montano

ligo 6.montano

li 3.montano

lo 1.monta

ligrani 2.montano

Ꮽ

୫

お
お
お

39gr. 15

215

sts af 79 a gr.

mar. 78 mar. 78

6

9gr. 2124

4gr.22 28

2gr. 1114

gr.1926

702 gr. 468

$46 butt 19 gr.

Jutt 6163

gr. 929

gr. 430m. 6

gr. 120m. 16

gr. 26ms

Tuttelem.78. 5. 3.§ 22.g. 2.mõtā H6240 gr, --P 6m. 9

198

gr. 6 $ 6

gr. 120

Out
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22 piccoli 28)fara l'amontar de quarti 2.& la mita di quefto,qual fara ducati z grofli 11 14.

fara l'amontar de q 1.& il terzo di quefto,qualfara grofli 19 piccoli 26.fara l'amontar de § 2.

& la mita diquefto, qual fara groffi 9 piccoli 2 9)fara l'amontar dek 6.& la mita di quefto (qual

faragrofli 4 piccoli 30 minuti 6) fara l'amontar de§ 3.& il terzo di queſto(qual fara grofli 1 pic

coli 20 minuti 10)faral'amontar di§ 1. &la mita di quefto (qual fara piccoli 26 minuti 5) ſara

l'amontar digrani 2.&la fumma di tutti quefti amõtari,qual fara ducati 6240 grolli piccoli

6 minuti 9)fara l'amontar delfopradetto oro.

Seguita alcune Ragioni doppie,treppie,quadruppie&c.

Cap..
VII.

Certamente quello che fin hora hauémo dimostrato doueria effer fufficiente a ogni commun inge-

gno,perfaperfaretutte quelleragioni mercantefche , che con quefta pratica naturale fia poffibile

di fare,nondimeno permeglio fatisfare li delettanti, e ftudiofi preponero alcune accadenti ragio

ni,doppie,treppie, quadruppie &c.vero è che nella fua folutione,non m'iftendero con il miodire

cofi particolarmente,come chenelle paffate è ftato fatto, perche ci andaria da dire aflai , mafi ef

femplificarafolamente particolarmente in margine. Etperche in quelle v'interuenira a battere di

tarra,& di Meffettaria,conueniente cofamipare a diffinir prima,che cofa fia tarra, & fimilmente

mellettaria.Dico adonque che tarranon vuol dir altro,che vn disfalcamento, che fi batte allevol

te divna mercantia , a ragion de tanto per lira , ouero a vn` tanto per centenaro , ouero mearo,

ouer altro limitato peſo,ouer mifura,& quefto abbattimento di tarra,fi batte, o per efter alquan

tofporca, ouer humida la mercantia , oueramente pervfanza: Hbatter poidella meffettaria èvn

certodatio,che fi ch ama la meſſettaria qua in Venetia , alquale dell'amontar di diuerſe mercan-

tie,che fi compra,& vende qua in Venetia , fi il venditore , comeil compratore è tenuto apagar

vnacerta limitatione per cento,dico per cento dell'amontar di detta mercantia, & non della mer

cantia ,cioefc la mercantia montaffe poniamo ducati 300.& che pagaffe .per cento dimel

fettaria dico , che il compratore faria tenutoa pagar ducati 6.perlafua parte del detto officio della

mellettaria,& altri ducati 6.faria tenuto a pagar anchora il venditore. Maperche il venditore toc

cato,chelui haueffe li detti ducati 300.potria facilmente nettarfe in Venetia (per effer foreftiero)

& piantar il detto officio della meffettaria della fua parte, chein quefto cafofaria ducati 6. epero

l'officio per afficurarfi di quefto,hanno coftituido,ogni volta che vn terrero comprialcuna mer

cantia,chepaghi meffettaria,lui habbia nelfuo pagamento,a ritenere al venditore la fua parte de

l'officio,altramentefara tenuto il detto compratore a pagarla delſuo la detta parte delcomprato-

re,oltra la ſua . Eſſempi gratia fe la mercantiacomprata montaffe (come ho detto) ducati 300.&

chepagaffe 2.per cento di meffettaria per parte in tal caso il compratorenon sborfaria , ouerda

ria,faluo che ducati 2 94. al detto venditore , vero è che il detto compratore faraterno a pagar · ·

ducati 12.al detto officio della meffettaria, cioe ducati 6.perfuonome , & altri dureati 6. perno

medel venditore.Etperche l'amoutare delle mercautienon vengono cofi Centauri integri, co-

me diſopra è ſtato fuppofto nelli detti ducati 300.anci la maggior parte fono numeriftrani com

pagnati digr.& talmente, chevioccorre far vn'altra ragione,comealli fuoi luoghi s'intedera,

1. QuantomontariaL 965.digomma arabica a ragion di ducati 16.groffi 18.il cento , abbatten

do ditarra 3.per cento.

Prima troua quanto ètutta la tarra,cheſe ha da battere,digando li 9.centenara a 3 per centenaró

ne dara 27.ditarra, et cofi la mita deL3 (laqual fara L 16)faralatarra deL. 50.& il quin

to diqueſteL 1.6(qualfara oncie 3.łafciando andargli auanci, perche tra mercanti non fi

tien contodi4.ne 5.oncie di tarra,anci fi coftuma quandoche vna parte delíra non arriua a mez

zalíra la laſciano andar per nulla,& fe la dettaparte delira paffa mezzalira , la pongono per vnà

lira integra, eccettuando in alcune mercantie, che vagliono affai,comefaria Canella,Garofali, Ser

da,& altre fimili,dellequali alle volte,non ſolamente fi tien conto delle oncie,& delli fazzi,maan

chora(per vari riſpetti) fi tien conto di caratti,come che nel proceffo fi vedera hor.tornando al

noftropropofito,dico che lefopradette oncie 3.faranno la tarra deL 10.&la mira di dette oncie

3.che faria circa 1.emezzafara la tarra de 5.horfumando le dette lire , & onciefarannoin

fumma 28. 10.&tantofara tutta latarra,maperche le oncie 1-0.paſſano mezzalira(per fer-

uar in quefta l'ordine detto (poneremo vna lira de piu, cioe diremola detta tarra eber I. 29. qual

cauandola delle dette L 965.restaranno 936.&tantofaranno le dette lire nette di tarra , cioe

che le detteL 965.il compratore le douera pagar folamente perL 936.al detto-pretio di ducati

16 groffi18.il centenaro.

9 centenara
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9centenara aL 3 ditarra per vno danno L 27

sodanno ditarra L I on 6

L10danno di tarra on 3

25danno ditarra
L 2

Tuttele 2965 danno ditarra

Mafipongono eller

L28

L 29

LO

2965

tarra 29

refta nette da far la ragioneL 936

Ilmodo mo difar la ragionedelle detteL 936.nette di tarra a 16gr. 18. mi par cofa ſuperflua a

recitarlo in parole,perche per leregole date nelle paffate penfo ti debbia effer famigliariffimo,pur

per tua fatisfattione qua fotto ti lo pongo diftinto..

li 9 centenara a 16 il centenaro montano
Out 144

li 9 centenaraagr. 1 8 il centenaro montano outt
6 gr. 18

lidetti 9 centenara a ducati 16 gr. 18 il cento montano
dut

150 gr. 18

L20montano
Jutt

3 gr. 8 12 m. 9

L 10montano dutt
1 gr. 16 6 m. 4

dutt
gr. 20 p 3 m. 2 .

Jutt gr. 4
-- m. 7.

Lsmontano

Limonta

Tutte le 936 nette di tarra a Ju 16gr, 18 il montano ut 156 gr. 18 P 22 m. 10

• Quanto montaríaL 8 57 di zenzero a 25 gr.10.il cento abbattendo di tarraL37per

Prima troua quantofia tutta la tarra,che fi ha da battere,onde procedendo , come che difotto fi

vede diftintamente defcritto,trouarai chela detta tarra fara 30 m. 6. maperche rare vol

te fi tien conto delle oncie,& maffime quando fono mancho di mezza lira,come nella preceden-

te fu detto,diremo la detta tarra effer ſolamente 30 quale tratta di 857. reſtarannoL 827.

nette,come difotto vedi.

li 8 cétenara aL 3 di tarra per danno L 24

li8cétenara a 7 di tarra per dannoL 48

Lsodanno ditarra

Lsdannoditarra

Lidaditarra

2
6
2
6
2
6
2
6

3 m. 6

1 m. 6

m. 3

m. 3

la tarra

L857

30

reftanette da far il cōtoL827

Ldaditarra

-

L

L 301.m. 6le2 857danno di tarra in tutto

DellequaiL 827.nettedi tarra tu nefaraipoi il conto quãto motano al dettopretio di 25 gr.10 il

cento,procedendo fecondo l'ordine dato nelle paffate, il qual ordine,mi par cofafuperflua a repli

carlopiu in parole,vero èche per tua delucidatione tel'ho qua difotto particularmente deſcritto

fecondo il detto ordine detto & fatto nelle paffate,per il quale trouarai(comefipuo vedere)chele

detteL 827.montaranno 210 grofli 4P 22 m. 3 & quefto medefimo modo offeruaro nella

maggiorparte di quelle,che per l'auenire fipreponera,accettuando qualche ofcura particularita,

quale fi dechiarira fottobreuita in parole.

8centenara dizenzero a ducati 2 5 il cento montano

8centenara dizenzero a groffì 10 il centenaro montano

20dizenzero a ducati 2 5 gr. 10 il cento montano

4dizenzero al detto pretio montano
14

P12 m. 9

Dutt 200 gr.

ut 3 gr.
8

Out

L2dizenzero al detto pretio montano Out

L1aldetto pretio monta
Jutt

Tutte leL827 di zenzero a ducati 2 5 gr. 10 il céto montano ut 210 gr. 422 m. 3

5 gr. 2

Z gr.

gr. 126 m. 4

gr. 6 6 3 m. 2

Accioche meglio s'intenda if battere della meſſettaria voglio replicar la precedente queſtione gion-

gendouiilbattere di detta meſſettaria a ragion di 2.per cento.

M
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3 ChemontariaL 8 57 poniamo pur di zenzero a ragion di 25gr. 10. il cento abbattendo di

tarra 37per cento,& dimeffettaria 2.per cento.

Horperfar quefta ragione , & altre fimile prima abbatti la tarra per l'ordine dato nella preceden

te,qual tarra fara purL30 il netto faraL 827.& di queſte farai la ragione a 25 gr. 10 percen

to trouarai che montara pur 2 10 gr. 4P 23.ouer poco meno hor per trouar quãtoſia la meſ

fettaria,che fi ha da battere del detto amontar a 2.per cento procederai in quefto mododigando

li 200 but a butt 2 per ogni centenaro montaranno,ouer daranno9 4 & perlif 10. tonai la

decimaparte di nt2.cioefacendoli in gr.cheſaranno gr.48 quali partendoli per 10 , te ne veni

ragr. 4 & auanza groffi 8. qual facendone Pfaranno P2 56 quali partendoliper 10 nevenira

P Y25& cofi la mellettaria di detti z 10 faríaH4.gr.4P 2 5. per trouar la mellettaria di quell

altri gr.4 23.farai ogni cofa in piccoli & faranno P151.delli quali li 100, daranno dimef

fettaria 2. & li 50 Pdaranno P1.che in tutto farianoP 3.quali gionti con li altri faranno in

fumma ut 4 grofli 428&tanto tu dei retenir al venditore nel tuo pagamento , e per faper

quantofia il netto, cioe quello chefeitenuto afborfarli cauarai li detti dut 4 gr. 4P28. di dut

210 gr.4 23 reftara 205gr.23 P 27.&tátofara il netto,cioe tanto farai tenuto dare al tuo

venditorevero èche tu farai poi debitore a l'officio di detta mellettariaH 8. gr. 9. P 24,cioedu-

cati4gr.4 28 per conto del venditore & altri tanti per tuo conto,& cofi procederai nelle altre

fimileauertendoti che quando fi dice 2. per centofe intende, che di ogni 100 2. diepagar il

venditore,& altri tanti il compratore,& cofi di ognigr. 100.debbono pagar gr.2 & cofi di ogni

100 debbonopagar P2.eperoper trouar la meflettaria di 10 tupotcui anchora far li detti

10ingr.chefariano gr. 240 alli quali giontoui quelli altri gr. 4fariano gr. 244. onde la meſſet

taria digr. 200 fara grofli 4.& quelli altri gr.44 facendone Pfaranno 1408 alli quali giontoui

quellialtri P 23. faranno in fumma 1431. ondela mellettaria di 14. centenara di fara

28.& cofi queftofecondo modo anchor , chefia alquanto piu longo dil'altro , non è da effer

fprezzato perche eglie bello afaper caminarper piu vie.

la meffettaria di ducati 200 a ducati 2 per centofaría

la meffettaria di ducati 1 0 a ducati 2 per cento faria

la meffettaria di grofli4 P23.cioediP 151 aP2 percentofariano

བ་

Jutt

4

gr. 425

p 3gr.
--

Tutta la meſſettaria di ducati 2 10 gr.4P 23.a 2 per cento fara
outt

4 gr. 4 P 28

du 210 gr. 4 P 23

mellettaria dut 4 gr. 4 61 28

refta netto a pagamento ut 205 gr. 23 P 27

4 Quanto montariaL939 diſcauezzoni di canella a ragion di dut? 34gr. 13 il cento,abbattendo

ditarraL 6 8. per cento, & di meffettaria dut 3 grofli 14per cento.

Prima troua quanto fia tutta la tarra che fi ha da battere, in quefto modo li 9.centenaraa 6. di

tarraper centenara danoL 54&li medefimi 9.centenara a oncie 8 di tarraper centenaro danno

oncie72.cioe 6.&L 20.danno ditarra il quinto de le detteL6

9 centenara aL 6 ditarra per centenaro danno

9 centara a 8 per centenaro danno, 7 2 cioe

20 lire danno ditarra

zolire danno di tarra

slire danno ditarra

2 liredanno di tarra il quinto delle 10 Lcioe

2 altreliredanno ditarra pur

LTuttele 939 danno di tarra.

8.che faria 14.&la

£ $4

6

2
6

2
6
2
6
2
6

2
6

2
6
2
6

N
.

ઊઊઊ

∞

L

~ 4

L 62Ⓒ

1 m. 7

1 m. 7

7 m.

L939

6latarraL 2 7

lenette 876 ~ $

mita
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mita di queſta (qual fara☞ 8.) fara la tarra de L 10. & la mita diqueſte&8. (qual fara oncie 4

fara la tarra de s.il quinto dioncie 8, cioe della tarra delle oncie 10.qual fara 1 m. 7.farala

tarradeL 2. & queſte medefime oncie 1.m. 7.fi debberimettere vn'altra fiataper la tarra de al-

treL 2.& tutte quefte tarre fummateinfieme farannoL 62. oncie7. m. 2. come difotto appar

horvoglio che tenemo conto delle oncie, perchefapendola far con le oncie molto megliola fap

praifarſenza oncie,volendo adunque tener conto delle oncie,cauaremo le detteL 62.oncie 7.di

tarradaL 939.reftaraL 876. 5.nerte,comedifotto appar.

Hor bifogna mofar il coto quanto montaranno ledetteL 876 5.hette di tarra al detto pretio de

34gr.13 ilcento,& per efferui quelle oncie s.accompagnate con leL 876. ti voglio narrar in

parole particularmete l'ordine che hai da offeruare,accio nelle altre fimile ti fappi gouernare,dico

adunque chep far quefta ragione prima vedi quanto montano lí 8. centenara a f 34 il centena

roche trouarai che montara 272. Poi vediquanto montaranno limedefimi 8. centenara agr.

13.il trouarai che montaranno gr. 104. chefono 9 4gr. 8. Dapoitorai la mita de li 34gr.

13 (chefaraf 17 gr.6P16) & tanto valera 50. &la mita diquefti (chefaraH 8gr.15 P8)

faral'amontar deL 25.hor per trouar l'amontardivna folabifogna trouar da banda il valor

deLs.& queftofara la quinta parte deli 8. gr. 158. laqual quinta partefaraH 1 gr. 17P

14.hor la quinta parte di queſti ſara il vaior d'una lira,laqual quinta partefara gr. 8 P 9. m.2. &

la terzaparte di quefti gr. 8P9m. 2, (qualefara gr.224m.4. ) fara l'amontar di oncie 4. & il

quartodiquefti, qual fara 22. fara l'amontar di 1.hor lafumma di tutti quelii amontari,che

fara 302 gr.17 1 s.fara l'amontar di detteL 876 5.al dettopretio.

"

a 34

centenara 8

616 H 272

15 8

centen. 8

8 centenara a 4montano
Jutt

272

8centenara agr. 13 montano
Jutt

4 gr. 8

L50montano
17 gr.

L25montano
Outf

8 gr.

Out
gr.

outt gr.

on z monta

Tutte le dette lire 876 oncie 5 montaranno

gr. P 22

gr. 104

du 302 gr. 17 P 15 of 4 gr. 8

1 monta

4montano

89

224 agr. 13

Hor pervltimar queſta ragione biſogna veder quanto importa la meſſettaria, che fi ha da ritener al

venditore delli foprafcritti 302 gr. 17P15.aragion di 3 gr.14per .

Etperfar quefto vediprima delli 300 a 3.per cento danno 9 dapoi vedili medefimiH 300

a groffi 14 di percento trouarai che tidaranno gr.42 chefono9 gr. 18. hor per trouarla

* diy 2 gr. 17 15.troua dabanda ladi 10.laqual fara la decima parte di 3 gr.

14.cioegr.8 19.la quintapartedi quefti,qual fara gr.1 23.& la quarta parte di quefti quale

fara13 m.9.)farala di gr. 12.& il terzo di quefti qual fara 4m.7.farala digr.4. &

il quarto di quefti, qualſaraP1 m. 1.fara la digroffi 1.& circala mita di quefti qualefaram.

6.lara la di 15.lequai mellettariefummate infiemefaranno 10 gr. 20 1.&tantofa-

ra la℗ di detti✈302 gr.17 15.laqual fottrata dali detti dut 302 gr.17 P 1 5.reſtara ik

300 a ducati 3 dimeffettaria per cento danno

Sut

Jatt
9

da dimeſſettaria

300 a gr. 14 dimeſſettaria per cento danno

2 danno dimeffettaria

groffi 12 dannodi mellettaria

groffi 4 danno di meffettaria

groffi

15 danno di mellettaria circa

1 gr. 18

=

-
gr. 1 9 23

gr.

gr.

13 m. 9

P4 m. 7

gr. 1 m. 2

gr. နာ
m. 6

Tuttili detti ducati 302 groffi 17 P 1 5 danno dimeſſettaria
Jutt

10 gr. 2011

melletraria u

Int 1302 gr. 17 P 15

10 gr. 20 p 1 1

refta netto a pagamento 291 gr. 21 St 4

M 1
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netto a pagamento ut 291 gr.214. & tanto fi douera fborfar al venditore.

Amoltiparera quefta via molto longa riſpetto a quella che fi infegna a quelli che impareno l'aba

co perla regola detta del 3.& anchora per pratica in Venetia,laqual via per effer fpecie della det

ta regola del 3. fi riferbamo a parlar di quella fopra della detta regola , e pero per al prefente con-

tentati a intenderla per quefta forte praticha.

Intefo il modo di far leragioni con il battere di tarra,& meffettaria fopra lemercantie , chefi vendo-

no a centenaro certo ti doueria baftare anchora per quelle che ſi vendono non folamente a mea-

roma in ogni altra qualita di peſo,numero e mifura ,nondimeno a tua maggior inftruttione te ne

ponero alquante,vero è che piu non ftaro a déchiarirti in parole , come chetu debbia procedere

nel battere la detta tarra,& meffettaria, ne fimilmente nel far della ragione , ma te diftendero ben

diftintamen, e tal procedere in margine,per mezzo delquale non dubito ,che apprenderai il tutto,

auertendotifolamente,cheſempre la mellettaria va per cento,& non per mearo.

5 QuantomontaríaL6978 diſtagno a 65 gr. 17. il mearo , abbattendo ditarra Ls 8per

mearo,& dimeffettariat 4gr. 18 per cento.

Prima truoua la tarra ,laqual ſenza che piu ti replichi in parole,come diſopra ho detto, procedendo,

comeche diftintamente difotto vedi notato,trouarai quella efferL 396.& quantunquenon

ficoftumi,nelle tarrefimile a tener conto delle oncie (come che nella prima di quefto capo tediffi)

nondimenoperfartepiu efperto,ne teniremo conto, e pero cauando le detteL 39 6. dalle det

teL 6978.reſtarannoL 69386.nette di detta tarra,come che difotto poi veder anotato.

6mearaaL5 di tarra per mearo danno

6 mearaa 8 di tarra per mearo danno

soo lire danno di tarra

200 lire danno ditarra

200 lire dannno di tarra pur

so lire dannno di tarra

25 lire danno ditarra

3 lire non danno di tarra cofa dimomento

L 30

H
H
H
H
H
H
6

ઊ
ઊ
ઊ
ઊ
ઊ

ઊ

4

2 03 20

1 m. 7

z m. 7

3 m. 4

1 m. 8

Tutte le detteL 6978 danno di tarra L 39 B 6

L6978

latarraL 39 6

Refta netto a pagamentoL 6938 ☎ 6

Horfarai mo il conto quanto montaráno le detteL 6938 ☎ 6.nette di tarra alla detta ragion diY

65gr.17 il mearo,ondeprocedédo ,come che diftintamente difotto vedi& trouarai, che monta

ranno 455groffi 22. Pauertendoti,comecheper leL 2.tutorai la quinta parte dell'amō-

tardelleL 10.chefara gr. 3 P4m.11.come difoto vedi,tutto il reftante tifara chiaro credo.

ducati 390

ducati 4 gr. 6

312 m. 9

6mearaaducati 6 5 il mearo montano

6mearaa groffi 17 il mearo montano

500 lire al detto pretio montano
ducati

32 gr. 20 16

200 lire al dettopretiomontano ducati 13 gr. 3 P 12 m. 9

200 lire al detto pretio montano pur
ducati

13 gr.

20lire al dettopretio montano
ducati

1 gr.

10 lire al detto pretio montano ducati
gr.

s lire al detto pretio montano

2 lire al detto pretio montano

a líra monta al detto pretio

ducati
gr.

ducati
gr.

ducati gr.

6 montano aldetto pretio ducati

-

7 P 17 m. 3

524 m. 7

7P 28 m. 3

34 m.11

1 P 18 m. s

gr. P 25 m. 2
-

ducati 455 gr. 22 PTutte le lire 6938 oncie 6 al detto pretio montaranno

Finalmentediquefti 455 gr.2 2.biſogna trouar la meffettaria alla ragion detta ,cioe di✈4gr.18

per cento. Onde procedendo fecondo il modo di fotto particularmente annotato trouarai tutta

detta meffettaria effer 21 gr.15P23 m.7.come di fotto fi vede , li quali f 21 gr.15 P 23. fot

traendolidi detti 455 gr.22.reftarãno netti a pagameto 434 gr.69.come difotto appar.

Nota
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Notachela meſſettaria diYs.fara la decimaparte diquella di 50.cioe la decima parte di 2

gr.9.laqualfaragr. sP 2 2 m.4 .& quella di gr. 1 2 fara la decima partedi dettigr. s 22 m.4.che

laraP18m.2.& il terzo di quefti 18(che ſara P6)fara quella digr.4. delli altrinon neparlo

per effer tutte difacile apprenfione.

lig 400

li 400

but so50

aducati 4 il cento di meffettaria danno

agrofli 18 il cento di meffettaria danno

Outf
16

Jutt
3 gr..

al detto pretio danno
gutt

2 gr.

5 al detto pretio danno
out

gr.

groffi 1 2 al detto pretio danno il decimo di 5. cioe Jut gr.

groffi 6 aldetto pretio danno

groffi 4 al detto pretio danno

Jutt

out

Liducati 455gr. 22 al detto pretio danno di meffettaria Jutt

6
0

5
0
5
0

gr.

|
1

5 P 22 m. 4

P18 m. 2
-

P 9 m. z

gr. P
6

7

21 gr. 15 23 m.

Jutt 455 gr. 2 2

la mellettaria Jutt 21 gr. 15 23

Refta netti a pagamento 434 gr. 6 P 9

6 Quantomontaria meara 1 3 miri 2 2.di olio a f 27 gr. 16, il mearo abbattendo di callo (per eſſer

nuouo)£69.per mearo,& di mellettaria 2 gr. 12.per cento,auertendoti, comepiu volte

èftato detto,cheL 2 5 a miſura favn miro, et miri 40.fanno vn mearo.Fa cofi truouaprima quã

to è tutto il callo,ondeprocedendo comefi fa delle tarre, cioe come difotto vedi trouarai , che il

' callodetto callo fara miri 3 L 16 5.qual cauandolo di detti meara 1 3 m. 2 2.ti reſtara nettc ™

meara 13 m.18 L87.vero èche tra mercanti non fi coftuma nelle fimile a tener conto delle

oncie, come piu volte ho detto,ma il tengo per farti piu ifperto.

li
13 a rafon deL 6 di callo per mearo dara L78 cioe

li
13 a rafon di 9 di callo per mearo daranno

miri 20 alla detta ragione daranno
-

miri2 alla medefima ragione daranno

li 13 miri 22 alla detta ragione daranno dicallo

miri 3 L 3.

miri L1

-miri L

miri 1 L

n
9 9

3 @ 4 m. 6

Ⓡ 4

miri 3 16 5

13 m. 22 L

callo m. 3 L 16 s

netto di callo 13 m. 18 8 7

Hordiqueftimeara 13 m.1887.netti di callo, ti conuien far il conto quanto montano alla

detta ragionedi 27 gr. 16.ilmearo,ondeprocedendo, comedifotto appar nel effempio,troua

raiche montaranno 372 groffi.8 15.

Notacheperlimiri i.fipiglia il quinto dell'amontar di miri 10. &per le lire 2. fi piglia il doppio

dell'amontar della 1.tutto il reftantepenſo tifara noto,& facile.

li 1 3 a ducati 27. ii mearo montano

li
13 groffi 16 il mearo montano

miri 10 montano

ducati 3 5 1

ducati
8 gr.gr. 1

16

ducati 6 gr. 22 p

miri s montano

miri 2 montano

miri 1 montano

5montano

Limonta

L2montano

6montano

montano

ducati 3 gr. 1'1

ducati t gr.
9 $

ducati
gr. 16 p

ducati

6 m. 4

2

1 9 m. z

gr. 3 P10 m. z

ducati
gr. 21 m. 2

ducati
gr. 1 P10 m. 4

ducati gr.

ducati gr.

H

10 m. 7

1 m. 9

li 13 miri18 8 Oncie 7 montano in tutto
ducati 372 gr. 8 p 15 m. 6

1

M in
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Finalmente di quefti 372 gr.8 15.ilti conuien abbattere la meſſettaria alla detta ragionedi

2 gr. 12.per cento, ondeprocedendo,comedifotto appare trouarai che la detta meffettaria im

portara 9gr.7 P13.qualifottraendoli di detti ut 372 grofli 8 P15.reftaranno netti a pa

gamento 363 grofli 1 P2.

Notache li groffi 8.danno ilfefto di u 2.& li P1 5.non danno cofa fenfibile.

li 300

dut
50

Out 20

Outf

a dut 2 gr. 12 ilc

ligr.

2

8

Li15.aragion di P12.e mezzoper cento

Liut 372 gr. 815 danno di meſſettaria

danno 7gr. 1297

danno gr. 6g 1

danno gr. 12

danno 9 gr.9 gr. 196/4

danno gr. 614

-
danno circa gr. 4

Jutt

9gr.713

372 gr. 8 Pas

la dut

Refta netto

9 gr. 7 13

363 gr. 2 P 2

7 Ilcargo del pipero qual è 400.val9130gr.4.chevalera a quel pretio carghi 19 L 48.abbat

tendo di tarra 9 oncie z.per cargo,& dimeffettaria 3.gr.8.per cento,&perpouerigr.1.

19per cargo fa cofi prima

trouala tarra,ondeproce-

dendo come di fotto vedi

trouarai,chelafaraL175

3.quale fottrate di

1948. ti reftara netto

lik 19

like 19

aL9ditarra per o danno
L171

aaditarraperk danno
3 @ 2

leL40
danno di tarra il decimo del focioe L

Q12

leL 8
danno di tarra L

18 272.9. veroè li 1948danno ditarra aL9 2 per cargo L 175

che voleffe procedere piu

pfottile la detta tarra ſaria

L1753fazzi 3. map

nocoftumarfili lafciamo .

@

la tarra

to 19 L 48

L175

refta netto 18 L 272 9

Hordiquefti 18 2729nefarai la ragione, cioe truoua quanto montanoa nit 130 gr.4

ilo onde procedendo,come di fotto vedi trouarai che montaranno 2431 gr.18 5.

like 18

lik 18

a130 il

agroffi 4 il o montano

montano

L200

L

montaranno

50 montaranno

10 montaranno

10 montaranno pur

2 montaranno

6 montaranno

3 montaranno

Int 2340

out
3 gr.

Out 65 gr. 2

outt 16 gr.

Jut
3 gr.

616

6 p 3 mi 2

Jut

ducati

ducati

ducati

gr.

gr.

328 m. z z

3 gr 6 p 3 m. 2

gr. 15 2 9 m. 10

1 P30 m. S

5 m.
6

liko 12182729a dut 130 gr.4 il fo montaranno ut 2431 gr. 18

Dapoidi quefto amontare di ducati 2431 gr.185.bifogna trouar quanto importila fua meffet-

taria aducati 3 gr.8.per cento,ondeprocedendo,come di fotto vedi,trouarai, che importara du

ligli 2400

li 2400

ducati 20

ducati

ducati

groffi

Z

72

groffi 6

li piccoli

a93 il cento di meſſettaria montano

agr. 8 il 100 montano

montano,ouerdanno

montano,ouer danno

monta,ouerda

danno

danno

non danno cofafenfibile

ducati 7 2

ducati
8 gr.

ducati gr. 16

ducati gr. 8

ducati gr.

ducati
gr.

ducati gr.

P 25m 7

P12 m. 9

6 m. 4

5

li ducati 2431 groffi 18 5.danno di meſſettaria ducati 8 gr. 2 p 22

cati 81.
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cati 81 groſſi 1 piccoli 1 2.laqualper nonfar piu divn fol fottrare tu la laſciarai cofi per fin , chetu

habbi ritrouato quanto monti , ouer importi l'officio di poueri , & dapoifummar li detti duoi

amontariinfieme,& tal fummafottrarla del detto amontar di ducati 2431 gr.185.

Dapoi quefto el ti bifognaanchor trouare l'amontar di poueriagr. 1 P19.per cargo,che cofi fi co-

ftumain Venetia(credo per cõto di certi hofpitali. )Onde procedédo,come difotto appare,troua

rai che montara ut 1 gr. 5 P24. & queftifummandoli con l'amontar della meffettaria,faran-

no infumma ducati 82 gr.7 P4.laqual fumma cauandola dell'amontar del peuero netto , cioe

di ducati 243 1 gr.185.reftara netto a pagamento ducati 2349gr. 11 P 1. vero è che il com-

pratore reftarapoidebitore a l'uno , e l'altro di detti offici del doppio , cioe del doppiodi quello

cheha ritenuto al detto venditorefi per conto della meffettaria,come dipoueri,

life 18 agrofli 119 il cargomontano

L200 montano

50 montano

montano

Lo montano

2 montano

୨
non montano coſa di momento

ducati z gr. 4 P 22

ducati gr. P 25 m. 6

ducati
gr.

ducati
gr.

ducati
gr.

ducati-
gr.

6 m. 4

z m. 3

N

m. 3

m. 3

li 18 272 oncie 9 danno per conto di poueri

ducati 2 4 3 1 gr. 185

epoueri ducati

refta a pagamento

8 2 gr. 7 P 4

2349 gr. 11 P 1

-
ducati gr. s P 24 m. 7

la ducati 81 groffi 1P 12

lipoueri ducati Z groffis 24

fumma ducati 8 2 groffi 7 P 4

8. La di garofoli val gr.16 11.& laZdifufti val gr.3 8.chevalera 35687fazzi 2 di

garofoli,che tien di fufti fazzi 6 caratti7 per lira,abbattendo di meffettariaH2 gr.7 16perc .

Nota che tuttiligarofoli,che fi copra,e vende in Venetia ordinariamente tengono qualche quan

tita di fufti,chipiu,& chi meno, e pero fi coftuma a farne far il fazzo a certi , che fanno tal efferci

tio,& feperfortetali garofoli teneffeno folamente fazzi 3.di fufti perlira , il compratoreè tenuto

a pagarli tuttia conto di buoni garofoli, perche l'ufo della terra,èche per ogni lira digarofoli vifi

polla interponere fazzi 3.defufti(fi comeanchora coftumano li beccari,con la buona carne ain-

terponerui qualche gionta)maſe per cafo li detti garofoli teneno piu di detti ſazzi 3 di fuſtiperL

queltanto,chefara di piu fe gli dice,piu del vfo,e di quefti chefono piu di vfo gli fanno vn'altro

pretio,perchenonfono dital bonta , comefonoligarofoli , horper farla foprafcritta ragionein

Venetia fi coftuma farla in queſtaforma,prima delli detti fazzi 6§ 7.che tengono per lire ne ca-

uarannofazzi 3 per l'uſo dellaterra,&il reftante, qual in queſto caſo faria fazzi 3 7. glidicono

piu delvſo (anchorchetal fua conclufione fia falfa,comeche in fine fi fara manifefto,nondimeno

la folueremofecondo il coftume loro) & cofi di tal piu di vfo fi debbe vedere quanti ne faranno

nelledetteL3568 oncie7 fazzi 2 a ragion de fazzi 3 7 perlira,ondeprocedendo,comedifot

to appare, fi trouara nelle detteL3 568 oncie 7 fazzi 2,efferuiL 163 1 fazzi 4 § 16 de fuſti

piu divfo , cioe da pagar per fufti quali cauandoli dalle dette L 3568 oncie7 fazzi 2 , reſtaranno

L340 5 oncie 5 ſazzo 1 8.da pagare pergarofoli.

Notachela lira del pefodellefpeciarie ,& delle fede in Venetia,èoncie 12.la oncia è fazzi 6 il fazzo

ècarattí 24.come che nellifummari dipefi, e miſure fu anchor detto.

leL3 568 a fazzi 3 de fufti perL danno de fuſti L 148@8

le 3568 a 7 de fufti perLdanno

oncie 6.daranno

1.dara

fazzi 2.daranno

fufti $67

pvfo$3L 1452 16

iko 15m.6

k 6m.7

piu di vfo

L.
2m.2 perLઊઊ

$3507

leL 3 568 oncie7$2. tégono de fufti piu di vſoL263 ≈ 1$4k 16 | 3

garofoli& fufti L 35687 $ 2

fufti L 163 1 4 16 dapagarper fufti

pergarofali L34055 $ 38 cioeda pagar per garofoli
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Hor tibifogna far la ragione delle 34 05 oncie s fazzi 3 k 8.digarofolia groffi 16 piccoli 1 1 la

,& dapoi quella delle L 163 oncia 1 fazzi 4 § 16 difufti a groffi P8laL , & quelli duoi

amontarifummarli infieme,onde per le dette 340 5 oncie 5 fazzi 1 k 8 di garofolia gr. 16

11 la lira procedendo,come di fotto appare trouarai, che montaranno ducati 2319gr. 1 18.

Nota che per li 8 caratti fi piglia il nono dell'amontar di 3 fazzi,cioe depiccoli 2 1.minuti 9.

L3405.a grofli 1 6 la lira montano

3405.apiccoli 11 la lira,montano

oncie 4.montano

oncia 1.monta

fazzi 3.montano

8.montano

ducati 2270 gr.

ducati
48 gr. 18

ducati
gr.

ducati
gr.

25

514 m. 4

1 P 11 m. 7.

ducati
gr. 21 m. 9

ducati
gr. p

2 m. s

L3405.oncie 5.fazzi 1.§. 8.agr. 1611.montano ducati 2319 gr. 2
$7 2 m. z

Dapoiquefto farai la ragione delleL 1631fazzi4 o 16 de fufti a ragion de groffi 3 piccoli 8

la lira,ondeprocedendo,come difotto appare trouarai , chemontaranno ducati 22 groffi 2 pic-

coli 7.iqualifummarai con li ducati 2 3 19gr. 2P1 (chemontano li garofoli) faranno in fumma

ducati 2341 groffi 4 piccoli 8.

L163.defuftiagr. 3 la lira montanogr.489.che fono

163 defuftia 8 la liramontano

oncia 1.agroffi 3 piccoli 8 la lira monta

fazzi 3.montano

ducati

ducati gr.

ducati 20 gr. ୨

1304.chefono ducati I gr. 16

gr.

24

8 m. 8

4. m. 4

ducati

ducati

-
gr.

gr.

P 1 m. s

-

ducati gr.

m. &

m. 2

ducati centenara

a ducati 2 il cento

da

23

2

ducati 46

ducati 23 centenara

a gr. 7 il centenaro

dagr. 161

cioeducati 6 groffi 17

23 centenaraJutt

ap 16 per
centenaro

fazzo 1.monta

le

12.montano

4.montano

1631fazzi4 16agrofli 3 P8lalira montano ducati 22 gr. 2 p

li garofolimontano

& li fufti montano

li garofoli,&fufti montano

7 m. 3

ducati 2319 groffi 21

ducati 22 groffi 27

ducati 2341 groffi 4 p 8

Finalmente di quefti ducati 2 341 groffi 4 piccoli 8.el ti bifogna trouar quanto importa la meſffetta-

ria a ragion di ducati 2 groffi7 piccoli 16 per cento,ondeprocedendo, comedifotto veditroua

rai, che la detta meffettaria importara,ouer montaraducati 54groffi 3 piccoli zo.i qualifottrahen

doli de dettiducati 2 341 groffi 4piccoli 8.ti reftarannonetti apagamento ducati 2287groffi

piccoli 29.& cofi procederai nelle altrefimili.

Notache tuttele mie multiplicationi le faccioper fcachiero per piu commun intelligentia.

2300.cioe li 23 centenara a 2 di meffettariap danno ducati 46

2300.agr. 7 per danno dimeffettaria gr. 161.chefono ducati 6 gr. 17

ducati 2 300.a 16pedano di meffettaria 368.chefonoducati gr. 1 16

ducati 20.danno di meffettaria

Out 1.da dimeffettaria

ducati 20.danno di meffettaría

groffi 4.danno di meſſettaria

-

ducati gr. 11 p

ducati

3 m. 2

3 m. 2

17 m. 9

gr. 11

ducati gr.

ducati gr.

ducati

$

gr.

2 m.1z

m. 4

3 P11 m. 4

da

138

23

368

cioe gr, 11P16

piccoli 8 danno di meſſettaria circa

li ducati 2341 gr.48.danno di meffettaria in tutto

la meſſettaria

ducati 54 gr.

ducati 2341 gr. 4 P

ducati
54 gr. 3 p

22

Refta netto a pagamento
ducati 2287 gr.

-
29

Hora

1
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Horadico che lo foprafcritto modo faria falfo,& in dannodel compratore,perchefe laterraha de-

terminato , che il compratorefia tenuto in ogni lira di garofoli a toruifazzi 3.di fufti digionta ,

cioe a conto debuoni garofoli.Adonque effendo vna lira fazzi7 2.delliquali doudoui eller faz-

zi 3.defufti,& il reftante(cioe fazzi 69)douendo efferpurigarofoli , adonque eglie cofa manife-

fta,che p ogni fazzi 69.depuri garofoli gli vi fi debbe fopraporrefazzi 3.defufti , e per tanto a

ogni 23.fazzidibuoni garofoli(alla detta proportione)vi andaríafopra gionto folamente vnfaz

zo defufti,chein tutto fariano fazzi 24.fra garofoli ,e fufti,cioe la terza parte divnalira , horper

far piufenfibile,ouer cuidente quefto errore , fupponemo vna quantita digarofoli affuftadi, che

tenghinofazzi 49.de fufti per lira,& il reftante(qual farafazzi 23)fiano purigarofoli.Onde vo-

lendoin quefto cafoprocederefecondo il detto coftume di Venetia , dalli dettifazzi 49. de fufti

ne cauaremo li fazzi 3.per il detto vſo della terra, reſtaranno fazzi 46. & tanto fi concluderia ef-

fer il piu del vío,cioe li fufti,chedebbono effer pagati per fuftiper ognilira di detta fortedi garo

foli affuſtadi,& il reftante,cioe li fazzi 26.faranno quelli,che doueranno eller pagatiper garofoli

inognilira di detti garofoli , fi vede adonque chea fazzi 2 3.dipuri garofolivife gli foprapone

fazzi 3.de fufti pergionta,& gia di ſopra fu dimoftrato(volendo offeruare il ftatuto,ouero il det

to ordine della terra)cheper ogni fazzi 2 3.di purigarofoli viſegli doueria ſopra porrefolamen-

tevnfazzofolo de fufti, eper tanto fopraponendoglili dettifazzi 3.fi veneria a ingannare(in que

fto cafo)il compratore di ſazzi 2.de fuſti,in ognifazzi 26.chefaria poco meno difazzi 6.per ogni

lira di detteforte di garofoli,cioe che gli veneria a pagare per buoni garofoli, contra il douere, &

queftaforte di errore vioccorre in tutte le altre fimiliproportionalmente,& quefto credofia pro

ceffoperdue caufe la prima per effer piu facile da far tai ragioniper il detto modo obliquo , che

per il retto , lafeconda caufa per eller tal errore vtile di quelli della terra , cioe delli venditori , &

quefto penfo tifia baftante alla manifeſtationedel detto errore , il modo mo da foluere le fimili

giustamente ſe dara nella pratica generale detta la Regola del tre.

9. Poniamo anchora,chela marca dell'argento fino vaglia ducati7 gr. 14. piccoli 13. & chetuvo-

glia fapere quanto montaria marche 68 oncie 7 q 2 kp 22.di argento , che tien di rameho 28. gr.

2.per marca,intendendo fempre(fe altro non ti dico)al pefo diVenetia, che 4grani fanno vno,

& 36.fanno vn quarto,& q 4fanno vna oncia,& 8 oncie fanno vna marca.Per far quefta ra-

gione trouaprima quanto rame tien tutto tal argento, ondeprocedendo , comedifotto appare,

trouaraiche tenira marca 1.oncie 5. 2. 21.gr.1.di rame , qual cauandolo delle dette marche

68.oncie 7. 2. 22.reftara marche 67.oncie 2. q ----gr.3.delqual ti biſognara far la ra-

gione a ducati7 groffi 14 piccoli 13 la marca,

marche 68 ako 28 dirameper marca tenira

marche 68 agr. 2 di rame per marca tien ›

4 tien

marche 5 ¢·

marche

marche
q

marche
F

marche

marche

3

32

.ادخ34

14 gr. 1

2 tien

tien

2 tien

18 tien

3 tien

z tien

leme 68 72ko 22 di argeto tien dirame marchekp

7 gr. ∙m . 6

3 gr. 2 m. 3

1 gr.

-
gr.

gr.

gr.

3 m. z

2 m. 9

m. 3
-

Ⓒ 582 kp 21 gr. 1

m. Z

marche 68

ramemarche 1

7 of 2 kp 22 gr..

532 21 gr. 1

11

argento netto marche 67 2 P £
11

gr. 3

Hor di queste marche 67 2
-

-gr. 3 tibifogna (com'è detto di fopra) farne il conto

a ducati 7 groffi 14 piccoli 1 3 la marca,ondeprocedendo,come difotto vedi trouarai,chemon

taranno ducati 511 groffi 2 piccoli 30.

Nota che per trouar il valor digr. 3. troua da banda il valor del fo , che farapiccoli 5. & fopra

quel trouarai digrani 3.
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marche 67 a7 la marca montano

marche 67 agr. 1 4 la marca montano

H 469

If 39 gr. 2

marche 67 a (p) 1 3 la marcamontano Ꮽ 1 gr. 3 P7

le marche 67 a7gr.14P 13 la marca montano

2 aldetto pretio montano

H 509 gr. 5p 7

9 1 gr.21 19 m. 3

နာ
2 m. 6

1 m. 3

11 gr. 2 ปี 30

grani 2 montano la mita del valor d'unko cioe

grano i monta

Tuttele marche 67 2 --ko - gr. 3 al detto pretio montano

10 Poniamo anchora , che la marca dell'oro fino vaglia ducati 64 groffi4. & la marca dell'argento

fino vaglia ducati 6 grofi 20.& che tu voleftifapere,che valera marche 24. di argento , che tien

di oro 128.permarca,& di argento 855.per marca,& il reftante èrame.

Prima vediquanto oro fi ritroua in queſte marche 24.alla detta ragione di 128 per marca, onde

multiplicando fecondo il folito trouarai, che vi ſe ne trouara 3072 ,i quali fatti in quarti , oncie,

&marche,trouarai chefono marche 2.oncie 5. 1. 12.alqual notaraiil fuo nome,oro,perme

moria.Dapoi vederai anchora quanto argento fara nelle dette marche 24.a ragion de fo 855.per

marca , onde multiplicando fecondo il folito,trouarai che ve ne fara o 20 5 20. che fono marche

17.oncie 6.c 2.alqual metterai il fuo nome. Argento.

Dapoiche hai feparati quefti duoi metalli, tu farai la ragione dell'oro , & dell'argento alli loro pretij

cominciando da qual vuoi prima,hor cominciando dalle marche 2. oncie 5. 1. 12. dell'oro

puro a ducati 64 groffi 4 la marca.Onde procedendo,come difotto appare,trouarai che monta-

ra ducati 171 groffi 2 piccoli 21.qual amontar faluarai da parte,per fin che fi habbia ritrouato an

chora l'amontar dell'argento.

le marche 2.a ducati 64.groffi 4.la marca montano

le marche 2. a groffi 4la marca montano

leoncie 4.a ducati 64 groffi 4 la marca montano

le oncie 1.al detto pretio monta

le 1.al detto pretio monta

li 12.al detto pretio montano

א

ducati 128 gr.

ducati gr.
8

ducati 32 gr.

ducati 8 gr.

ducati 2 gr.

16

$ 4

ducati gr. 16 p 1 m.4

4

le marche 2.5. 1. 12.d'oroa 64.gr.4.la marca mõta ducati 171 gr. 2P 21 m.4

Fatta la ragion dell'oro,tu farai mo quella delle marche 17.oncie 6. 2. di argento aragion di du

cati 6 groffi 20 la marca.Ondeprocedendo fecondo il folito , cioe comeche di fotto diftintamen

tevedi,trouarai che montaranno ducati 121 groffi 17 piccoli 8.i quali fummarai con l'amontar

dell'oro ,cioe con ducati 171 groffi 2 piccoli 2 1.faranno in fumma ducati 292 groffi 19 piccoli

29.&tanto montaranno le dette marche 24.di argento mifto con oro,e rame , perche il rameſi

conta per nulla.

marche ducati 6 la marca monta17.a

marche 17.a groffi 20 la marca monta

ducati 102

ducati 14 gr. 4

oncie4.a ducati 6 groffi 20 la marca monta

oncie z.al detto pretio monta

2.aldettopretio monta

ducati 3 gr. 10

ducati

ducati

1 gr. 17

gr. 10

8

Tutte lemarche 17.oncie 6.q 2.di argento al detto pretio monta ducati 121 gr. 17 ↑ 8

-l'oro monta

l'argento monta
-

221ducati 171 gr.

ducati 121 gr. 17 P 8

l'oro&argento monta ducati 292 gr. 19 P 29

11 Poniamo anchora,che la marca dell'argento fino vaglia ducati 6 groffi 3 piccoli 12. & la marca

dell'orofino vaglia 63 gr.13 P 24.& che tuvoglia fapere quanto montaria marche 29. On-

cie 2 di
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cie2 diargento,che tien diorok 98 permarca,& di argento§ 861 per marca,& il resto rame.

Primavediquanto orofinfi troua nelle dette marche 29.oncie z.a ragione de p 98 per marca.On

deprocedendofecondo l'ordinedelle paffate, trouarai che ve ne fara marche 2. oncie 3. cp 3. ko

22.grofli z.i quali notarai da banda con il fuo nomeapprefloper tua memoria.

lemarche 29.a 98.di oro per marcatien

le oncie 2.tien

le marche 29.oncie z.a 98.d'oro per maarca tien

marche 2. oncie 3. 2.§34.

marche

marche 29

ak 98

232

261

---
to 24. gr. 2

2842

78534
marche 2. Oncie 3. Œ 3. fp 22. gr. 2

Dapoiquefto vedi anchora quanto argento fi troua nelle medefime marche 2 9.oncie 2.a ragion di marche

861 permeffettaria.Ondeprocedendo fecondo l'ordine,trouarai cheve ne fara marche 2 1,0n

cie6. 3. 20.gr. 1.come difotto vedi,

le marche 29.a§ 861.d'argento per tien

le oncie 2.

le marche 29.oncie 2.a k 861.d'argentoper

tien

marche 21.5. & 1. k 21.

M 1.8 1. § 35. gr. z

tien marche 2 1. —6. c 3. ko 20. gr. 1

Dapoi chetuhairitrouato feparatamente la quantita dell'oro , & quella dell'argento , el ti bifogna

mofarla ragione di cadauno di loro alli lor pretij , cioe veder quanto montaranno le marche 2 .

oncie 3. q 3. § 22. gr. 2. di oro a ducati 63 gr .13.24.la marca . Ondeprocedendo , come di

fotto vedi trouarai,che montaranno ducati 1 58. gr. 4.P15. iqualifaluarai da banda perfin che

harai trouatol'amontardell'argento.

marche 2.di oro a ducati 63 la marca montano

marche 2.di oro a groffi 13 la marca montano

marche 2.di oro a piccoli 24 la marca montano

oncie 2.di oro aducati 63 groflì 1 3 piccoli 24la marca montano

1.dioroal detto pretio monta

q 2.di oroal dettopretio montaño

1.di oroal detto pretio monta

18.dioroal detto pretio montano i

3.dioro al detto pretio montano

1.dioroal detto pretio montano

gr.z.dioro aldetto pretio montano

tutte lem.2.3.3. 22.g.2.dioro aH63.gr.13.24la

ducati126

ducati 1 gr. 2

ducati- gr.
-gr. 1916

ducati 15gr. 21

ducati

ducati

ducati

"

-

14

7gr. 22P23

3gr.2311m.6

gr. 2321m.9

ducati gr. 23P26m.10

-ducati -gr. 3 P31 m.ı

ducati-- gr.1 P10m.4

ducati -gr. - 21m.2

mota 158 gr. 4P15m.8

20.gr.1.di argento a ragion diFatto questo vedipoiquanto montara le marche 21.oncie 6. 3 .

Out 6 groffi 3 piccoli 1 2 la marca.Ondeprocedendo,comeche difotto veditrouarai,che mon

marche 21.díargento a ducati 6 la marcamontano

marche 21.di argento a groffi 3.la marca montano

marche 21.di argento apiccoli 1 2 la marca montano?!

9126

Y

2gr. 15

gr. 7P 28

H1gr. 12P 27

oncie quattro di argento a ducati 6 grofli 3 1 2 la marcamontano f 3 gr. 1 P22

oncie 2.diargento aldetto pretio montano !

2.diargento al detto pretio montano

q1. di argento al detto pretio monta

12.diargento al detto pretio montano

6.di argento al detto pretio montano

2.diargento al detto pretio montano

gr.1.diargento al detto pretio monta Ꮽ

1
3
1

gr. 9 6m: 9

gr. 419m. 4

gf. 117m. i

·gr. -P24m. 6

8m, 2gr.
--

gr. --P. 1m.➡

lemar.21.6.3 3.ko 20.gr.1.di argeto a 6 gr.3 P-12laª mõta 134gr. sP2

l'oro monta

l'argentomonta

1

ducati 18 groffi 4 piccoli 15

ducati 134 groffi 5 piccoli 26.

infummamontano ducati 292 groffi 10 piccoli 9

1983 2

23

marche 29

af 862

29

274

232

24969

E
693 21

173 1

marche
2100
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raranno ducati 134 grofli 5 piccoli 2 5 minuti 10(cioepoco manco de piccoli 26) i quali fumman

doliconl'amontar dell'oro,che faluafti,cioe con li ducati 1 58 groffi 4 piccoli 1 5. faranno infum

ma ducati 2 92 gr. 10 piccoli 9.Et tanto montaranno le dette marche 2 9.oncie 2.di quello oro,ar

gento,& rameinfieme mifto alli dettipretij ,perchela quantita del rame non fi computa per cofa

alcuna. Nontimarauigliar lettor s'io non ti pongo piu leparticolar multiplicationi in margine,

perche tengo chehormai ti fiano note,&famigliarillime.

12 Poniamo anchora(per acuir l'ingegno di dilettanti) che la marca dell'oro fino vaglia ducati 76

groffi 16.& lamarca dell'argento fino,vaglia ducati 7 groffi 6.& la marca del rame vaglia gr, 2 ..

piccoli 16.Et che tu voglia fapere quanto valería , ouer montaria marche 69. oncie 5.0 3.k 16.

chetien diorofino k 647.grani 2 per marca,& di argento fino o 296 per marca,& ilresto è ra

me,abbattendo di tutto l'amontar grofli 6 per marca , per conto della partitura (cioe dellaſpeſa,

chevioccorrera a douer far feparare quefti tre metalli,

Primavediquanto oro fino fara nelle dette marche 69.oncie 5. 3. 16.a ragion diko 647. gr. 2.

permarca, onde procedendo ,come dilotto vedi trouarai,che ve nefara marche 39. 1. 2.ko
B 1.032.50

7. gr. 3. quale faluarai da banda , per fin che hauerai anchora ritrouato la quantita dell'argento

fino che vifara dentro.

marche 69marche 69

a 647 agr. 2

610

48 3 gr. 138

276
34gr. 2

marche 38 6 ☎ - §
3 414

£ 34 gr. 2

44643

oro marche 38 6 of 2. § 1 gr. 2 124053

3100
-

386

marche 69a§ 647 di oro per marca tien oro marche 38 6 ckp 3

marche 69gr 2.di oro per marca tien oro

4tien di oro

-

-

4- k 34 gr. 2
marche

-marche

71

2 o
-
ko 35gr. 3

of

marche

marche 69

ak 296

414

621

238

1 tien dioro

2 tien dioro

q tien dioro

So 1 2 tien dioro

4 tien dioro

q28gr. 3 m. 9

Bit 4gr m. 10

20 gr.
-
m. 22

6 gr. 2 m. 11

2 gr.
-
·m. zz

leme 695 3§ 16akp 647 gr. 2 di oro per tien me 39 & 1 c 2 ko 7 gr. 3 m. 4
0182

8

Hortibiſogna ritrouare la quantita del argento fino, che fi troua nelle dette marche 69 53

16 aragione di 296per marca. Ondeprocedendo ,come di fotto vedi trouarai, che vene fara

marche 1771 12 gr.3 horper trouar il ramefummale con le marche 39 1 2 718257

gr.3.del orofino,che faluafti faranno in ſumma marche 57 – 3 § 20 gr.2.quale cauandole

ouerfottrandole dellemarche69s 3ka 16. ti restara marche 12 4 3 § 32 gr, 2. &

tantofara la quantita del rame che vi faradentro.
C

marche 69 a 296. diargento per tien argento me 17

4tien diargento

tien diargento.

qztien diargento

1 tien diargento

12 tien di argento

&

B

-

1 9

F

-
4

o 18.gr. 2

9 gr. 1

3. gr. m. 4

1 gr. - m. Z
20424

4 tien diargento

C
5675012

&

marche 173
141 3 leme 69 5835 16 tien diargeto alla ragio detta me 17 7 8 1 12 gr. 3 m. 4

orofino
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orofino marche 39 12 7gr. 3

argentofin marche 1771 12 gr. 3

oro e argento marche 57 - 3 a 20gr. z

mifto marche 6953ko 16gr. -

oro e argento marche 57B q 3 to 20 gr. 2

marche

aJutz

ilrame marche 12 ℗48 3 § 3 1 gr, 2

39/4/
3

76-61
3

12.34

2.73

Fatte tutte queste cose , ti biſogna mo trouar

Famontar di cadauno di quefti tre metalli a

vno per vnofecondo li loro pretij, et per piu

conuenienti ragione cominciar prima dalle

marche 391 27 gr. 3 dell'oro fino,

cioe veder quanto motano alla ragion detta,

cioe di 76 gr. 16 la marca ondeproceden-

do fecondo che di fotto vedi trouarai che

montara ut 3004 gr. 21 P11 &min &

quefto pretio oueramōtareſaluarai dabāda dut 2990

marche 39 dioroa 76permarca monta

marche 39 di oroa gr. 16 la marca montą… ‹

dioro a ducati 76 groffi 16 la marca monta

2 dioro al detto pretio montano

6 di oro al detto pretio montano

1 dioro al detto pretio monta

gr. 2 di oro al detto pretio montano

gr. 1 di oro al detto pretio monta

outf

Out

leme 39127gr.3 diorofina 76gr. 1 6la

C.

2964

61502

marche
394/2

agroffi 1 6 2/2

234

39

groffi 624

Out 2964

outt 2,6

Dutt
9gr. 14

Out
4gr.19

•

2 6 gr. --

gr..918m. 8

gr. 1 19m. --

gr.
--

gr

P25m. 6
•

P12m. 9

monta ut 3004gr. 21P11 m. 1 1

marche 17 34 marche 17

7614 agrofli 6

119Jutt

but 4 gr. 6

groffi 102

Jut 4gr. 6

Dapoiquefto vediquanto montano le marche 177

112gr.3.diargento alla detta ragione diduta dut?

gr.6la marca,ondeprocedendo come diſotto appare

trouarai che montaranno ut 129gr.21 P19.qual

pretio,ouer amontare lo ponerai fotto all'amontar del

l'oro, chefaluafti da banda,per fin che hauerai ritroua

tol'amontardelrame.

marche 17 a butt 7 gr. 6 la marca montano

4montano

2 montano

imonta

qimonta

9montano

3 montano

gr. 3montano

Shut 123 gr. 6

---

H.123.gr. 6

H 3gr. is

D
D
D
D

1 gr. 1916

2.2 P24gr. 24

gr. 14

gr. 1 Pim.6

gr.--P14m. 6

gr. - P3 m.7

le marche 1771 12 gr. 3 d'argento a 7gr. 6la monta 129 gr. 21 P 19m. 7

"

Anchora tebiſogna trouare com'è detto di fopra l'amontar del

lemarche 1 2 4 3§ 31 gr. 2. díramea ragionedi gr. 2

16 lamarca,onde procedendo,comedifotto appare troua

raiche montaranno grofli7 P18. quali ponerai fotto

all'amontaredelli altri duoi mettali , cioe dell'oro , & argento

cheponeſtida banda & fummarai le dette tre partite infieme ,

il che facendo ti trouarai in fumma ut 3136grofli 1.7.

delqual amontar ti biſognara abbatterela partitura a ragion

di groffi 6 permarcha.

marche 125 | 1

agroffi 21

groffi 24

marche 12

ap
16.

192.

groffi 6

gr. 6

1 gr. 6:

N
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marche 12agr. 2 P 16la marcamontano

4montano

2 montano

q z monta

18 montano

9
montano:

ducati gr. 6.PL-

ducati
gr. p 8

နာ S

2 m. 6

2 m. 3

P
m. 7

$
m. 2

p.
m. o

(1.

3 montano .

1 monta

gr. 2 non montano coſa di momento

le marche 12 Oncie4‹ 3 caratti 3 1 grani 2. di rame montano ducati 1gr. 7 § 17 m. 6

L'oro fino monta

L'argentofino monta

Ilrame monta

ducati 3 0 0 4 gr. 21 P 71 m. 2.2

ducati 129 gr. 21 P 19 m. 7.

ducati 7 P17 m.1 gr.

Il tuttoinfummamonta ducati 3 1 36 gr. 217 m.

6

Finalmente el tibiſogna vedere,come di fopra ho detto quanto importa, ouer monta la ſpeſa della

partitura a ragion di detti gr. 6 per marca,ondeprocedendo, come di fotto appare trouarai che la

montara 17gr. 10 P12.laqual fottrarai dell'amontare di fopradetti tre metalli, cioe di dut

3136gr.1 27.reftara 3118gr.15Pi5.&tantomontara netto a pagamento lo detto oro,

Argento,&ramemiſto.

le marche 69 a groffi 6 lamarca de partitura montano

4monta

7 monta P

2 montano

1.

17 gr.
6.

-
gr.

gr.

3

4

2

1 monta

12 montano

4montano

P

Ф
-m. &

le marche 69 5 3 16 agr. 6 la marca di partitura monta 17 gr. 10 12 m. 8

Lafumma dell'amontar dell'oro ,argento,& ramee

La ſpeſa della partitura a groſſi 6 la marca montano

ducati 3 1 36 gr. 217

ducati 17 gr.
10 12

Reftanetto apagamento 26Pducati 3 1-18. gr. '16 P
5

Nota chelabonta,ouer finezza dell'oro fi diftingue in 24 caratti,cioe l'oro puro,qualnon hain fe al

cun'altra materiafe intende, effer di § 24.cioe di tutta finezza ,& quando fe dice oro di 23.fe

intende quello effer delle 24.parti le 23.orofino ,& l'altra parte che manca a fupplire allí detti 24.

fe intende effer rame, ouer altra materia, &cofi quando fi dicefle oro de 18.ko fe intederiatal oro

effer li tre quarti oro èvn quarto rame,ouer altra materia , cioe effer ko 18. di oro fino & caratti

6 dirame,oueraltra materia auertédoti ,che quefta fpecie di ko fi chiamano o de finezza , li quali

fon di altra forte delli di peſo,come nelle precedente ragioni hauemo vfati delli quali 36. fanno

vn quartodi oncia,perche quelli dipeſofono perfaper la quantita del peſo del detto oro,e que

fti ko difinezza ne notificano folamente la bonta,ouer finezza del detto oro, & non la quantita,

& accio meglio me intenditi pongo queſto effempio,ouer quefito,

13 Lamarcadell'oro fino ,cioe di 24.val 978gr. 16 che valera marche 68 73& 16 d'oro

difo 23 horperfar queſta ragione tu vedi che queſta quantita di oro è pezo del fino vn caratto ,

cioe la vigefima quarta parte e pero debbe anchora valer manco del fino la 24 parte del fuo pre-

tio,per trouar adunque quanto debbia valer la marca di quefto tal oro di 2 3 o truoua la 24 par

tedi 78 gr. 16 laqual trouarai partendo tal pretio per 24.qualefaraf3 gr.6 21.& minuti 4

qualifottrarai di detti 78 gr. 16.non volendo tener conto di quelli 4 minutiti restara975 gr.

P11.&tanto valera la marca di quefto,oro diko 23 alla ratta del fino ,& cofi fopra a tal valo-

re farai mo la ragione delle dette marche 687 3 16.cioe a 75 gr.9.11.lamarca, on-

de procedendo,come difotto vedi trouarai,chemontaranno 5200 gr.13 P9 m.8 . eglie ben

vero
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vero chi haueſſe voluto tener conto di quelli 4.minuti che fur laſſatiandare, cioe dellidettif 78

gr.16cauandone quelli 3 gr.6 21 m.4.tefaria reftato 75gr.9 P10 m.8. & queſto ſaria

il giufto valore della marca del detto oro di 23 ondefacendonepoi il conto,a tal pretio te neſa

ria venuto 5200 gr. 12 P18 cioeP 23.di manco maper non ti confondere m'è apparſo di far

tela effequirefecodo il comun vſo di mercanti,quali nelle cofe di gran valore non fi curano di ve

derla tanto perfottile ,nondimeno io ti efforto a non lafciar andar a mõte li menuti,perfin cheno

hai compita la tua principal ragione përche alle volte ti potriano generar nopoco errore, & maſſi

mein vna grāde quantita di mercãtia,come datepuoi cõfiderare,erper queftoriſpetto albuon ra

gionatto gli fa bifogno hauer be alle manilalgorithmo di rotti delli qualial fuoluogoparlaremo.

marche 68 :

a ducati 75

1. J

marche 68

agroffi 9
•

marche 68

ap . Z L

i .

3.40

476

groffi 612 क्र

almon ducati ( 25 gr. 13

748

groffi 23 P12
*

5100

25 gr. 12 1513

gr. 23 P
2,2

fumma

marche 68 a

--

5126 gr. 11 p

4montano

2 montano

1 monta

2 montano

monta

12montano

4montano

75 groſſi 9P11.la marca montano H.5126 gr. 11

H

DDDDDDDF

37 gr. 16 P
m.

O

18 gr. 2010 m. 9

9 gr. 10 5 m. 4

4 gr. 17 2 m. 8
"

2 gr. 8 P17 m.

gr. 18 27 m, 7

6 P 9gr.

19.

le marche 68 7 3 hp 16a 75 gr. 9P11.la monta 5200 gr. 13 9 m. 8

Etcofifenza chepiu mi ſtéda in queſta materia tu-hauerai da notare che ſel ſopraſcritto orofufſeſta

todif 22per li duoi del pezo del fin tu hauereſti batudo la duodecima parte di detti 78

gr.16.laqualfaria96gr.13 10.& m.8.& ti faria reftato 72 gr.2 21 &m.4. &tanto

haueria valeſto la marca del detto oro di 22 di finezza,& cofi felfulle ftato di 21. per li detti

3. del pezo defin tu hauerefti abbattudo la ottaua parte di detti u 78 grofli 16. &ſel fuſſe

ftatodi 20.tu hauerefti abbattudo (per quelli & 4 del pezo di fin) la fefta parte delli detti du-

cati78 gr. 16.& il reſtante faria ſtato il valor della marca di quel tal oro,&fel fulle ftato di

perquelli s. del pezo prima per li 4 ko tuhauerefti trouato la fefta parte di detti 78. gr.

16.laqual feftapartefaria ftata ut 13 gr.2 21 m.4.&per quell'altro caratto tu hauereftitolto

quarta parte di quelli medefimi 13 groffi 221m.4.oueramente la vigefima quarta parte

didetti 78gr. 16.laqual faria ftata ut gr.6P21 m.4. & queſtituli hauereſti ſummadi

con lifoprafcritti dut 13 gr.2 21 m.4.di quelli caratti 4 haueriano fatto infumma 16 gr. 9

P10m.8. perlidetti caratti s di pezo de fin,quali tu li hauerefti cauati di ducati 78 gr. 16. &te

faria reftato ut sa gr.6P 21 m.4.per il valor della marca di quel oro di caratti 1 9.de finezza.

Et nota che nellefimile tu potresti anchora trouar il detto valore con li e della fua finezza proce

dédo,come difotto appar fopra del foprafcritto noftro quefito. Qual dice il marco dell'orofinc

(cioedi caratti 24) val 78gr. 16

la

10.
12 valeranno

6 valeranno

che valera la marca di quello di ko 23 Seko 24val

operando, comefotto vedi tu troua-

raipur che valera 75 gr. 9.

cioe vn manco di quello che ti ven

neperl'altro modo,et quefto procede

percontodimenuti de gli auanzi, che

nell'altromodo non furno fottratiper

non ticonfondere con tai fottilita.

3 valeranno

o 2 valeranno

H78gr. 16

39gr. 8

19gr. 16

9gr. 20

6gr. 13 10m. 8

adung quello delli o 23 valera 75 gr. 910m. 8

Mn
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marca dell'orofino (cive di 24) val ducati79 groffi zo.che valerala marca di quello di caratti

18e mezzo de finezza.

Afar quefta per il fecondo modo procederai ,come di fotto vedi& trouarai che valera 9 61.

gr.229.Nota cheper trouar il valor del mezzo caratto,tu toraíla duodecima parte del va-

for dicaratti 6.laqual fara dut groffi 1529m.4.

Seli caratti 24 val

Liko 12 valeranno→

Li
6 valeranno -——

Il mezzof valera

1

ducati 79 gr. za

ducati13.9 gr. 22

ducati 19 gr. 23

ducati 2 gr. 15 P 29 m. 4

Adunque quello delli caratti 18. e mezzo valera ducati 61 gr. 12 29 m . 4 la marca

Etfel tipareffe di volerprocedere,per il primo modo, cioè con li o del pezzo de fin ,lo puoi fare tro

uando il valor di quellifos e mezzo che èpezzo del fin al medefimo pretio, & quel tal valorfot

trarlo delli ducati 79 gr. 20.il reftantefara il valor della marca di tal oro di caratti 18. emezzo ,

horpertrouaril detto ualore opera,come di fotto vedi& trouarai che li detti o 5 , e mezzo pez-

zo de fin valeranno ducati 18 gr.7 P2 m.8.qualifottrati di detti ducati 79gr. 20 reſtara H 6z

gr.12 30. cioevn piccolo de piu qual nafce per non hauer fottrati quelli minuti 8.depiccolo,

eperonontiadmirare di quel piccolo.

Seko 24val
ducati 79 gr. 20

life 4valeranno
ducati 13 gr.

liko valera
ducati

7 P10 m. 8

3 gr. -7P 26 m. 8

lo fo mezzo valera
ducati 1gr. 15 29 m. 8

(

Life semezzzovaleranno ducati 18 gr. 7 P
2 m. 8

ducati 79 gr. 20

pezzo ducati 18 gr. 7 P
2 m.

lamarca dell'oro di caratti 18 emezzo valera ducati 61 gr. 22 30

Finedel quartolibro.
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LIBRO QVINTO DELLA PRIMA

PARTE DEL GENERAL TRATTATO DE NVMERI, ET

Milure di Nicolo Tartaglia,nelqual fi moftra vn'altra feconda forte dipratica afſaipiu

artificiofa,e prefta della precedéte,pur perfar ogni difficultofaragione,che occor

rer poſſa nel vendere,et comprare,e queſta ſi chiama pratica artificiale&c.

Cap.
I.

CONSIDERANDO framemedefimo, nonfolamente effer

cofahonoreuole,ma vtiliffima il faper per varie vie concludere vna

medefima ragione, e per tanto mi è parfo di moftrar in queſto quin

tolibro vn'altra pratica alquanto piu artificiofa di quella narrata nel

precedentelibro,laqual pratica a volerla ſaper leggiadramentema-

neggiar,eglie neceffario a faper cheparte,ouerparti vnichefia ogni

quantita dimonete menoridella fua anciana moneta maggiore , &

per effer meglio intefo di fotto poneremo diuerfi effempiſopra il

ducato corrente di Venetia , il qual val groffi 24 aoro (come piu

volte èſtato detto)liquali effempi facil cofa fara ad applicarli a qua-

lunque altra fpecie dimoneta,pefo, & mifura fi di qual fi vogliaal-

tra prouincia , come di Venetia .

gr. 24fono vn ducato , &per il conuerfovn ducato è

gr. 12fono mezzo ducato , & per il conuerfo mezzo ducatoè

gr. 8 fonovn terzo de ducato , e per ilconuerfovn terzo di ducato è

gr. 6fonovn quarto deducato , & per il conuerfovnquarto di ducato è

gr. 24

gr. 12

gr. 8

gr. 6

gr. 4

gr. 3

gr. 2

gr. 4fonovn fefto di ducato ,& per ilconuerfo vnfefto di ducato è

gr. 3fonovn'ottauo di ducato , &per il conuerfo vn'ottauo di ducato è

gr. 2 fonovn duodecimo diducato , & peril conuerfo vn duodecimo di ducato è

gr. fonovnvintiquatrefimo di vn , eper il conuerfovn vintiquatrefimo di ducatiè gr.

2. Intefochepartefiano li fopranotati groffi,di vn ducato , & per il conuerfo ogni rationabil, ouer

accadente partedi vn ducato quanti groffi fiano , facil cofa fara di conofcere quanti fi voglia

groffi(da 24.in giu)che parti vniche fiano del detto ducato , &per il conuerfo , effempi gratia

fe vorrai faper groffi 16, che parti vniche fiano di vn ducato gia difoprahai , che li groffi 12. fo-

no mezzo ducaro , & fimilmentehai , che li groffi 4 (che ſopra auanzano alli detti grofſi 12.)

fonovnfefto di ducato,e pero diremo che li detti groffi 16.fono la mita , & il fefto di vno duca

to,veroèchealcun potria dire , che li detti groffi 16. fono li duoi terzi di vn ducato , laqual cofa

non fipuonegare , maper le cofe che fi ha da dir,piu commodo mi torna a far conoſcere le parti

vníche,&nonle parti plurali pur non nuoce a faper l'uno,e l'altro anci gioua, ma perche a voler

dichiarire in parole tuttele parti vniche,che fia tutte le quantita di gr. (da 24 in giu) di vn dut vi

andaria da ragionar affai,& tanto piu chefono alcune quantita di gr. che in varij modi fipoffono

diftinguere in partivniche,laqual cofa dichiariro folamente nelli effempi fottofcritti fottobreuita,

groffi zo fono la mita,& vn terzo di vn ducato ,&per il conuerfo

groffi 18fonola mita , & vn quarto di vn ducato

groffi 16fono lamita , & vnfefto divn ducato

groffi 15fono la mita , & vno ottauo divno ducato

groffi 14fono la mita , & vn duodecimo di vn ducato>

grofli 1 3 fono la mita , & vn vintiquatrefimo di vno ducato

groffi 11 fono vn terzo , & vno ottauo di vno ducato

grolli 10fono vn terzo , & vn duodecimo di vno ducato

groffi 9fono vn quarto , & vno ottauo divno ducato

groffi 7 fono vn fefto , & vno ottauo di vno ducato

grolli fonovno ottauo , & vn duodecimo di vno ducato

groſſi 2 1 ſono la mita,& vn quarto , &vno ortauo di vno ducato

groffi 22 fono la mita ,& vn quarto , & vnfefto divno ducato

groffi 23fonola mita,& vnterzo ,& vno ottauo divno ducato

Ninj
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groffi 19fono la mita , &vn fefto,&yno ottauo di vno ducato.

groffi 17fonola mita , & vno ottauo , & vn duodecimo di vno ducato>

3. Ma perche la maggior parte delle fopranotate partite di groffipoffono effer diftinte in altre vní

che parti delle fopranotate a maggior intelligentia di dilettanti ne poneremo alcune altre fopra

quelle quantita digroffi, chefaranno dipiu commodita delle fopranotate.

groffi 14fonovn terzo , & vn quarto di vno ducato

groffi 13fonovn terzo , & vno ottauo , & vn duodecimo divno ducato

groffi 10fonovn quarto , & vnfefto divno ducato .

4. Anchor che con la intelligentia difopra notati effempij,fi potria rifoluere (per quefta forte dipra

tica artificiale) ognidifficultofa ragione accadente nel vendere , & comprare nondimeno molto

piu leggiadramente fi effequira tal effetto,fapendo anchora vna quantita dimonete menori , che

parte,ouerparti vnichele fiano di vn'altra maggior quantita pur di monete menori , & per effer

megliointefo pongo, che vogliamo fapergr.6.che parte fiano digr. 1 2.onde fi comprende per

ragion naturale,cheſono la mita,& cofi groffi 4 de groffi 1 2.fono il terzo,ouer la terza parte , &

coli chegr.3.fono il quarto degr. 12.&fimilmente,chegr. 2.fono il fefto pur degr.12 . &fimil-

mentefapemo,chegr. 1.è il duodecimo de ditti gr. 12.& quefto medefimo , che è detto difopra-

dettigroffi incomparation degr. 1 2 ,fi puo applicare,& intendereſe fullero tanti danari, ouerpic

coli in comparation d'un foldo,perche 1 2.danari,ouer piccoli fanno pur vnfoldo in tuttili luo

ghianchorbifogna confiderare difoldi in comparation divna lira de danari , laqual è ſoldi 2 0.

cioe chefoldi 10fono mezza lira de danari,&foldi s fono il quarto di vna lira , & foldi4 fono il

quinto divnaF,&8 2 fono il decimo di vna lira , &$1.è il ventefimo divna lira , & pernon

abondarpiu in parole ponero folamente li ſuoi effempi in figura.

B20fonovna lira di danari

Lofono la mita di vnalira

Bsfono il quarto di vna líra,

B4fono il quinto divna lira

2fono il decimo divnalíra

2 è il vintefimo divnalira

3fono il decimo di vnalira,& la mita divn decimo

6fono vn quinto di vnalira,& la mita di quel quinto

7fono il quarto,& il decimo divna lira

8fonovn quarto,& vn decimo,& vn vintefimo di vna lira,vero è che fono anchora li duei

quinti divnalíra

88fonoanchora vn quinto,& vn decimo , & la mita di quel decimo divna lira

89fonovn quarto , & vn quinto divnalira

B11fonovn quarto,& vn quinto,& vn decimo di vna lira

B11fonoanchora li duoi quinti,& vn quinto di vno di quelli quinti divnalíra

12 fono la mita,& il quinto di quella mita di vna lira

B12

13fono la mita,& il quinto di quella mita,&la mita di quel quinto

814fono la mita , & il quinto divna lira

B15fono la mita , & il quarto divna líra

B15fonoanchorala mita di vna lira,& la mita di quella mita

B16fonola mita di vna lira,&la mita di quella mita,& il quinto di quella feconda mita

$ 17fono la mita divna lira,&la mita di quella mita,& il quinto della prima mita

$ 18fono prima la mita divna lira , & la mita di quella mita , & il quinto della primamita ,&il

quinto dellafeconda mita

$19fonola mita,& il quarto,&il quinto di vnalira.

In altre fpecie di vniche parti de líra,ouero in vnicheparti de parti,fi potria anchora trafferir lamag

giorparte dellefopranotate quantita de foldi ,laqual cofa non voglio ftar ad effemplificare , per-

che fon certo , che con il tuo natural giuditio da te medefimo le comprenderai, & nonfolamente

le comprenderaianchora in ogni quantita di piccoli a oro, delliquali 3 2.fanno vn groſſo in vene

tia,& fimilmente nelli danari,ouer piccoli,delliquali 1 2.fanno vn foldo,ma anchora in ognialtra

qualita
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qualita dimonete,pefi,& mifure, e pero voglio,cheintramo nelleragioni,& accio meglio fi com

prenda la differentia di quefta fortepratica di quella narrata nelprecedente libro, replicaremo al-

cunedelle medefime ragioni adutte in quella.

Praticadifapertrouarl'amontar depiu tutti ,&prima a ragion

divnafolfortedi moneta l'uno, & dapoia due,& finalmente a tre , &

quattroforte dimonete. Cap. II.

1. Lapratica di faper trouar l'amontar di piu tutti a ragion divna folafpecie di moneta l'uno èfimi

lea quella data nel precedente libro , cioe chefempre fe ne certificaremo con il ſemplice multipli-

care,& mallime nelle monete maggiori,perche ſe vorremofapere,che montaria 7.braccia dipan

noaragiondeL 8 il brazzo,bafta a multiplicar li braccia 7 fia le 8fara 56.& cofiL 56. dire-

mo,che montaranno li dettibraccia7 dipanno a L 8 ilbrazzo.

Similmentevolendo faper quanto montaria bracaia 7 9 dipanno a L 9 il brazzo, multiplicapur li

dettibraccia 79per quelleL 9fara711.& 711.diremo chemontaranno li detti braccia di

pannoaL 9 ilbrazzo.

79

2. Similmentevolendo faper quantomontaria braccia 236 dipanno di fcarlatto a ducati 3 il braz

zo,multiplicapur li detti braccia 236.per quelliducati 3 fara708.& cofi ducati 70 8.diremo , che

montaranno li detti braccia 2 36.a ducati 3 ilbrazzo.

3. Veroèche nelle monete menorifi puo rifoluere tal ragione in duoi modi, effempi gratia volen-

dofaper quanto montaria braccia 67 ditela afoldi 10.ilbrazzo,dico che fi puo proceder perdue

vie,la primaè a multiplicar pur li detti braccia 67 per li foldi 10.faranno 670.& $ 670.montaran

noli detti braccia 67.al detto pretio,liquali foldi 670.tirandoli in lire(partendoli per 20)ne venira

lire 33 foldi 10.

L'altro modo è quefto,noifapemo che li detti foldi 10.fon mezza lira adonque eglie manifefto per

ragion naturale,che li detti braccia 67 di tela a mezza lira il brazzo montaranno 67 mezzelire,le

qualifacendonelire integre (partendole per 2 ) ne veniranno pur 33$ 10.fi come per l'altra

via ,mapiu magiftral èa procedere per quefto fecondomodo.

4. Volendoanchorafaperquantomontaria li medefimíbraccia 67 ditela asilbrazzo,&volen

dolafoluerper ilfopradetto fecondo modo,tu vedi che li dettiBs.fono il quarto di vna adon

quelidettibraccia 67.mōtaranno 67 quartidef,iquali tirãdoli in lire integre(partendoli per 4)

nevenira primaL 26.&auãzara 3 quartideL,i quali per ragion naturalecomprenderai, chefa

ráno 15.eperodirai,che li dettibraccia 67.a foldi 5 ilbrazzo,montarannoL268 15.Etcon

tal ordine procedereſtia ſoldi 4 ilbrazzo,digando li $4fono vn quinto de lira , adonqueli detti

braccia 67.avn quinto deLil brazzo montariano 67 quinti deL, i quali tirãdoli in lire integre

(partendoli per 5)te ne venira lire 1 3. &auanza 2 quinti,i quali 2 quinti a foldi4per quinto,fa-

rannofoldi 8.fi che concluderefti li dettibraccia 67 a ſoldi 4. il brazzo montarL1388.

5. Poniamo anchora , chetuvolefti faper quanto montaria braccia 1 28 di tela a ragion de B 15 il

brazzo(queſta èla medefima,chefu data nella terza del primo capo del precedente libro) laqual

fufolta in quelluogo con il femplicemultiplicar,& fu conclufo,che montauaL 968-)horvo-

lendolafoluereper quefta feconda pratica procederai in queftomodo , digando li foldi 1 5. fono

vnamezzalira , & vn quarto deL, epero tu dirai , che li detti braccia 1 28 di tela montaranno

128mezzelire,& anchora 1 28 quarti delira,e per tanto tu torrai la mita di 128. chefara 64. co-

medifotto vediin figura ,& torrai anchora il quarto de 128 (chefara 32)& lo metteraifotto al

64.comedifotto vedi,& dapoi fummarai li detti duoi numeriinfieme, & trouarai che infumma

braccia 128 af silbrazzo

aß 15ilbrazzo faranno 96. & 96 dirai , chemonti li detti braccia

128di telaa815 ilbrazzo . Tu poteuianchora dire

chedi detti B 1 5.fono mezza lira , & la mita di detta

mezzalíra,& perrifoluere tal ragionetu poteui tuor

la mita de 128 (per la mezzaL)chefara purL 64.

&dapoipigliar la mita di detteL64.chefara 32. a 10motanL 64

&fummarle purinfieme, faranno medefimamente asmõtanoL 32

la mita 64

ilquarto L 32

monta L 96

infummaL96.Et quefto fecondo modo è alquanto piu leggiadro del primo, cioe perche li fol

braccia 128

di10.fono la mita di vna ,noipigliamo lamita di 128.che fara come ho dettoL 64.Etperche mōtain tutto L 96

lis.fonolamita diß 10.midarannoanchor la mita del valor di detti& 10. il qual valor è quel-

leL 64.&lamita di detteL 64è 32.comedifoprafudetto,& come difotto appar infigura.
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6. Volendoanchorfaper quanto montaría braccia 23 dipanno a ragion digroffi 43 il brazzo ,

vero è che tal ragione fi potria rifoluere con il femplice multiplicar(come fu fatto nella quarta del

primo capo del precedente libro) cioe multiplicar li detti braccia 23.per li groffi 43.faranno 989.

&tantigroffi montaranno, i quali tirandoli in ducati (partendoli per 24. perche gr. 24 fanno vn

ducato)ne venira ducati 41 gr. 5.& tanto montariano , ma volendola foluere per queft'altra for

te dipratica,diremo che li dettigroffi 43.fono vn ducato,& 19 groffi, e pero diremo , cheli detti

braccia 23 a vn ducato il brazzo , montaranno ducati 23. & perche li groffi 19. fono primaper

groffi 12 mezzo ducato ,& auanza groffi7 .& perche li detti braccia 2 3.a mezzo ducato il braz

zo,montaranno 23 mezzi ducati,ondeperfarli in du integri pigliaremo la mita di quelli brac

cia 23.& ne venira 1.emezzo,cioe ducati 11 groffi 12.i qualiponeremo fotto a quelli du-

cati 23 (comedifotto vedi)hor di quelli grofli 7.che auanzorno,fapemo che gr. 6fono vn quar

to divn ducato,oueramente chefono la mita del mezzo ducato(cioe di quelli grofli 12 ) e pero pi

gliaremo il quarto di 2 3.oueramente la mita di quelli ducati 1 1 groſſi 1 2.perche di qual fi voglia

ne venira ducati 5 groffi 18.& per quello gr. 1.che auanzo,per eſſer la ſeſta parte di quelli groſſi

6.pigliaremo la fefta parte del valor di detti groffi 6. il qual valor fi vede,che è ducati s groſſi 18.

& la fefta parte di detti 5 gr. 18.faria grofli 2 3.i quali pofti fotto a gli altri, come di fotto appa

re,&fummatitutti infieme faranno f41 gr. 5.la proua di queste ragioni fi fa , come quelle del

precedente libro, cioe pigliando la proua di

19. laqual fi trouara eller gr. 1.& quefto gr. 1. multi

plicandolofia la prouadibraccia 2 3 (laqual è 2) fara

purgroffi 2.&groffi 2.debbe effer la prouadi 41

gr.s. & perche cauata la detta prouafecodo l'ordine

dato nellibro quarto fi trouara effer purgr. 2. dire

motal noftra ragione effer buonaperla prouadel7.

Nota cheper lo auenire vfaremo nella folutione del-

le noftre ragioni a pigliar la parte della anciana par-

te,& nondel tutto per effer via piubreue , & facile,

comedifoprafi vede diquel gr.1.il qual gr.1.èlavigefimaquarta partedi vn dut ,& èanchora

la duodecima parte di groffi 12.& è anchora la fefta parte di quelli groffi 6.che gli ſonoſopra, &

quantunque la vigefimaquarta parte di ducati 23. fia tanto quanto la duodecima di ducati z 1.

groffi 12.& tanto quanto la fefta di ducati s groffi 18. perche ciafcuna diloro mi dannogr. 2 3.

nondimeno fi vede,che piu facilmente fi piglia la fefta parte di detti ducati 5 groffi 1 8.che la duo-

decima di ducati 11 groffi 12.& che la vigefimaquarta di ducati 2 3.e percio piu bello , & facile è

a pigliar la parte delleparti,che del tutto,epero ti auertifco,che il medefimo vfaremo nelle folu-

tioni delle ragioni che per l'auenire fi preponera.

gr.

1

braccia 2 3

Jutt

Jutt

1 gr. 19

a ut monta ut 23

agr. 12 motano dutt 11 gr. 12

ت
agr. 6montano dut

agr. monta outt

5 gr. 18

--
gr. 23

Smotano in tutto ut 41 gr.

7.Volendo mo faper quanto montaría ftara 46 diformento a ragion deL 88 15 ilftaro.

Prima vedi quanto montano li deiti ftara 46.aL 8 il ſtaro(multiplicando li detti ſtara 46 perL 8.

tene veniraL368.poi per li foldi 1 5.tu fai, che ſoldi 10.fono mezza lira,epero tu torrai la mita

delli 46 ftara,chefara 2 3.&L 23 montaranno li detti ſtara 46.a mezzaL ilſtaro,& perche li fol

di 5.fono la mita diB10.epero darannoanchora la mita del fuo valore,cioe la mita deL 2 3. la-

qual mitafara 11810.comedifotto appar infigura,onde fumando li detti tre valoriinfieme

farannoL4028 10Pettāto

mõtaráno li detti ftara 46 a 8

85ilftaro,la proua fi fara, co-

mequelle del precedente libro,

cioe piglia la proua di ſtara 46.

che è ftara 4.& quella deL 8fol

di 1 5.che èfo.multiplicate infie

mefannofo.&Bo. trouarai ef

ferla prouadeL 402$ 10.epe

ro ftabene.

ftara 46 la proua 4.

a8815
laprouaè o

perle

perli

perli

8 montano L 368

10 montano L 23

smontano L
LL

8.10

Bo

montanoin tutto L'402 f 10 laprouaè fo

8. Volendoanchor faper quanto montaria ftara 38 diformentoaL 88 13 il ftaro.

Primavedi quanto montano li detti ſtara 38 aL 8 il ftaro (multiplicando li detti ftara 38 perL 8 )

trouarai chemontarannoL 304.poiper foldi 10 torraila mita di 38.chefaraL 19. lequalimet-

teraifotto alle 304.comedifotto vedi,& perche foldi 2 fono il quinto de8 10.torrai il quin-

todeL 19. &perchequel 81.cherefta acompír è la mita de foldi 1. tutorrai la mita di quelle

L3
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foldi 16.che fara a foldi 18.che in fummafaranno in tutto 328 foldi 14.comedi fot

toappar, laprouageneral farai come

nell'altra pratica t'infegnai, cioe, come

in figura appar . Nota che questa è

precifamete la quinta del primo capo

delprecedente libro , e pero laproua

farai,come che in quella t'infegnai.

Poniamo anchora , che tu vogliafa-

pere quanto montaria braccia 34 di

zambelotto aB 19P 9 il brazzo.

Quefta puoi far in duoimodi (per que-

9.

perL 8montano L 304

ftara

aL

38

8 8 13

prouaftara 3

prouafoldi 5

$
Z

per 10 montano L

per8 2 montano L

perf
z monta L 2 8 18

19

3816

montano in tutto L 328 8 14
$

fta pratica) il primo è a multiplicar libraccia 34perli$ 19.& faranno foldi 646. poiperche pic-

coli 6fono mezzofoldo tu pigliarai lamita di 34. chefarafoldi 17. & liponerai fotto a gli altri

foldi,comein marginevedi , & perche quelli piccoli 3 (chemanca a compir) ſono la mita di pic-

coli6.tu pigliarai la mita di quelli foldi 17 (chefaranno 8 piccoli 6) & limetterai fotto agli al-

trifoldi,ondefummando ogni cofa infiemefaranno in tutto8 671 6. chefariano 33 811

6.&tantomontaranno li detti braccia 34a 19P 9ilbrazzo.

braccia 34

af 199

8646

per

per

68 17

38 86

Alcunfipotriamarauigliar,chela mita dibraccia 34 di zambelottofianofoldi,come nella foprafcrit

ra operation fiè fuppofto,onde perchiarir queftodubbio,fiperle altre,che fihano dadire,come montain

per quefta. Dicoche piccoli 6 fono mezzofoldo, & che li detti braccia 34.del detto zambelotto a chefono

mezzofoldo il brazzo,montaría 34.mezziſoldi , i quali volendoli far in foldiintegri fi parteno

per .cioefi piglia la mita del detto 34.laqual è 17.onde quefto 17. vien a effer ſoldi integri , &

nonzambelotto,fi che auertirai di quefto in quelle,cheper l'auenire fi dira.

Horvolendo refoluere quefta medefima per l'altromodo di queſta pratica riduremoliB 19.inpar

tivniche de lira, digando che§ 10fono mezzalira , e peropigliaremo la mita delli detti braccia

34.che fara 17.&queſto 17 ſarannolire integre(perleragioni diſopra adutte,poiperchefoldi s

fono la mita de$ 10.tupigliarai la mita di quelleL 17.chefaraL 8 foldi 10.Et perche quellifol-

di4.che reftano fonovn quinto di vna lira tupigliarai la quinta partedibraccia 3 4. laqual fara

primaL 6.&auanzara 4. da-

pigliarnela quinta parte , & per

pigliarla farai le detteL 4 infol-

di multiplicandoli per 20.ne ve

nira8 80. i quali partendoli per

5.ne venira 16. Et perchepic-

coli6fono laottaua parte delli

4.pigliarai la ottauapartediL 6

$ 16.laqualfara $ 17. Etperche

li reftanti 3 fono la mitadeP

6.piglia la mita deli8 17. chefa

braccia 3 4 prouabr. 6

aL of 19P9 proua 6

per 10daL17

199

Pr

per

per

perda 8$ 10

4da 6816

6daL--817

3 daL--B 8p6

pervnfoldo daL1814

per piccoli 6 daL-817

per

L338116 laproua è z

rafoldi 8 piccoli 6. &tutte le dette partite fummate infieme farannoL 33 8 11 P6. comeper

l'altro modo.Non timarauigliar perche ti ho fatto(per quelli$4) pigliar il quintodi braccia 34.

perche eglie manifeſto che li dettibraccia 34.avna lira il brazzomontarianoL 34.adonquea vn

quintodi Lilbrazzomontara la quinta parte deL34 laqual quinta parte faraL 68 16. come !

difoprafu detto,& fatto.

Anchora perfaperche ti día li piccoli 6.tu poteui trouardi fuoravia quanto ti daria vnfoldo folo,

il che fi trouara partendo quelleL 68 16 per 4.& te nevenira(come vedi da banda deftra) L 1

$ 14. & per lipiccoli 6.pigliar la mita di dettaLB14.chefara purB 17.& dapoi per lireſtanti

piccoli 3.pigliar la mita di detti§ 17.che fara purfoldi 8 piccoli 6.la proua farai,come diſopra ve

diinfigura,perchehauendotidato l'ordine di cauar le dette proue,nelli duoi precedenti libri , mi

par cofafuperchia a replicartele.

10 Poniamoanchora,chetu voglia faper quanto montaria braccia 45 di veludo a ragion di ducati

3 groffi 6ilbrazzo .

Ponerailaragione come diſotto appar in figura,&vedi quanto montaranno li detti braccia 45 a du

cati3 ilbrazzo,onde multiplicando li detti braccia 45 per li ducati 3 nevenira ducati 1 3 5.í quali

notarai,come inmarginevedi,& perche quelli groffi 16.fono mezzo ducato,& vn terzo di quel

mezzoducatoprima per quel mezzo ducato(cioe pergroffi 1 2) tu torrai la mita di 45. che fara

tutto & 671 6

338 1196
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primo effempio

bracia 8

a 9815

aL 8montaL 72

pli 10 môtaL4

pli 5 monta- 2

mota intutto 78

fecondo effempio

braccia 8

aL98 16

£72

per 102 4

per$ 5 2

per$ 2
$8

montaintuttoL78$8

terzo effempio

braccia 8

aL 9 $ 17

L 72

per810L 4

per8 5 2

per8 22--
8 16

monta 78 816

ducati 22. groffi 12.&limetterai fotto a gli altri,&perche quelli groffi4(cherefta) ſono il terzo

di quelligroffi 1 2. tu piglia-

rai il terzo delli ducati 2 2 gr.

12.chefara ducati 7 gr. 12.

comein figura appar,et ſum

mãdo ognicofa inficme tro

uarai, chefarano ducati 165

aponto,&tanto montaran-

noli detti braccia 45.a duca-

ti 3 gr.16 ilbrazzo ,la proua

braccia

a ducati

45
laprouaè braccia 3

3 gr. 16 laproua è groffi 4

a ducati 3 monta ducati 1 3 5

agr. 12 montaducati

agr. 4 monta ducati

-

montain tutto ducati

faraifecondo l'ordine dato nelli 2.precedentilibri.

&

22 gr. 12

gr. s

7 gr. 12

165 gr. la proua ègroffis

11 Per queftaforte dipratica bifogna notare, come che le ragioni , cheoccorrerpoffono a due fpe-

cie di monete l'una, cioe a tante lire,& foldi,ouero a tanti foldi, e danari, ouero a tantifoldi, epic-

coli,oueroa tanti ducati, e groffi,& altre fimili vna puo effer piu difficultofa, & ingeniola da rifol-

uere dell'altra,laqual cofanon interuien per la pratica del precedente libro.Et per effer meglio in-

telo pongo,che fi vogliafaper quanto montaría braccia 8 di panno a ragion deL 9 8 15 il braz

zo,& quanto montaria li medefimi braccia 8.pur del medefimopanno aL 9foldi 16 il brazzo,

quanto montaria anchora li detti braccia 8 di pannoaL98 17 il brazzo . Dico che facendo,

ouer foluendo ciafcaduna di quefte tre ragioni per l'ordine della pratica naturale (data nel prece-

dente libro)quella medefima difficulta, che andara a rifoluere laprima , quella medefima andara

anchora a rifoluere qual fi voglia delle altre due,perche in qual fi voglia di quellenõ vi accade al-

tro,che a multiplicare quelle lire,e foldi per 8.Mavolendo foluere ciafcaduna di quelle per queſta

pratica artificiofa fi trouara effer piu difficultofa,& ingeniofa la folution della terza di quella della

feconda,& quella della fecõda di quella della prima,perche volendo faper per queſta pratica quan

to montaria braccia 8 di panno a ragion de 9815 il brazzo,bifognaprima vederquãto mon

tano libraccia 8 a lire 9 il brazzo, che fi trouaramontarL72.poiper ro.bifogna pigliar la mi-

ta di 8.chefara 4.& per quelli B5(chereftano)per effer la mita di quelli 10. fi pigliera lami-

ta di quelleL 4(chefaraL 2)come in margineappar,ondefummando poi ogni cola infiemefa

ranno infumma 788-.Mavolendo mofoluere la feconda ,cioe braccia 8 a 9816il braz

zo,vifi procedera,comefiè fatto nella prima,cioe fi vedera quanto montara braccia 8 a 9. che

montarapur 72.eperfoldi 10.fi pigliara la mita di 8.ch'è 4.&perfoldi 5. fi pigliera la mita

diquelleL 4.che faraL 2.poiper quello foldo , che reſta per effer il quinto defoldi s . fi douera

pigliar la quinta parte di quelleL 2.laqual quinta parte (de foldi 40) fara foldi 8. &fummando

ogni cofa infiemefaraL78 foldi 8.onde fi vede , che piu manifatura va in queſta ſeconda , che

nella prima,il medefimo fi trouara ſeguir nella terza,perche volendo faper quanto montaría pur

braccia 8 dipanno aL 98 17 ilbrazzo,prima biſogna pur trouar quanto montara li dettibrac-

cia 8.a L 9 il brazzo,che(multiplicando)fi trouara montarpurL72.hor per lifoldi 17 perfol-

di 10fi torrapur la mita di 8.che fara L4.& per foldi s fi torra la mitade 4(chefara lire 2 ) &

perlifoldi 2 (cherefta)per effer quelli la quinta partedi quelli foldi 10.fi pigliara la quinta parte di

quelleL 4(cioe difoldi 80)laqual quinta partefara$ 16.chefummando ogni cofa infiemefaL

78$ 16.fivede adonque,chein la folutio di quefta terza vi occorre piu ingeniofa operatione di

qual fi voglia delle altr'due,come che anchor nelli tre effempi pofti figuralmete in margine appar.

Et pero quefta tal forte di pratica viene a effer piu artificiofa di quella data nel precedente libro , & ſe

indueforti dimonete fi diuerfifica la operatione in ogni varia quantita delle menor monete,mol

to piu fi diuerfificara in treforti, ouer in trediuerfefpecie dimonete, cioe a tanteLf,eP,l'uno,

ouer l'una,ouer a tāteL89,ouera tanti gr. ,ondea voler dar particular effempio in tutti li

vari preti,che potria interuenire in due,& dapoi in treforte di monete faria cofa longa,e pero bi

fogna , che'l tuo ingegno fupplifca , hauendo ſempre in memoria li notandi dati fopra il reccar in

parti vniche le monete menori della moneta maggiore,ouer di altre menori, date nelprimo capo

di questo libro.Et abenche di raro fi vendi,ne ficompria ragion di tre varie fpecie di monete pur

per fartepiu ifperto nel pigliar queſte parti vniche poneremo alquante ragioni a tre fpecie di mo

nete,& anchoraa quattro.

12 Hor pongoche fi voglia faper quanto montaria braccia 27 di panno a ragion deL 9 foldi 1 3

98 ilbrazzo.

Per far tal ragione per queftaforte dipratica primabiſogna veder quanto montariano li detti brac-

cia 27.a ragiondeL 9.onde(multiplicando) fi trouara montar 243. poiperche $ 10 fono la

mita
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&

braccia 27

aL 981388

laprouaèbr. 6

la proua è o

L243
8

per8 10 138 10

per8 2L

per8 12

2824

187

ta divnalira biſogna tuorla mita di 27. chefaraL13 8 10 (per le ragioni più volte dette) poi

perche foldi 2fono la quinta parte di quelli foldi 10.el fi debbe pigliar la quintapartede L 13f

10.chefaraL2$14. Etperchequel foldo,cherefta è la mita diquellifoldi 2. el fi debbe pigliar

la mita diquelleL2814.chefaraL187.

etcofifara ifpedito tutti li B13.hor per iſpe

dirli 8 (o vuoi dirP8) perche 86. ſono

la mitadi vn foldo ,el fidebbe pigliar la mita

de 187.chefaraf 13 86. & perche li &

2.chereftanofonola terzaparte di quelli

6. il fidebbepigliar la terzaparte di quelliB

1386.che faranno foldi 48 6. onde fum-

mandoogni cofa infieme , letrouara che in

tuttomontarannoL 261 8 98 — queſta

èfimile alla 7. del primo capo del precedéte

libro,la prouafarai,comefufatto di quella ,

Ouercomediforto puoi veder nel effempio.

13 Volendo anchora faper quanto montaríapezze 7 5.de fuftagno a ragion deducati 4 gr. 13 pic

coli20lapezza.

per8 681386

per8 2 L.
·8 486.

monta in tuttoL 261 8 98- la proua è

pezze75

o

la prouaèpe.s

a dutt 4gr. 13 P20 laprouae
1

Ps.

Prima vediquanto montariano le dettepezze75 a 4la pezza , che multiplicando trouarai che

montaranno ducati 300.Et perche groffi 12 fonola mita divn ducato il fi debbe pigliar la mita

de ledette pezze 75 che ſara 37 gr. 12 (per leragion piu volte dette)&perche quelgr. 1.che

refta digr. è la duodecima parte di quelli

gr.12 il fi debbepigliarla duodecimapar

te di quelli 37gr.12.chefaraH3 gr.3

&perche 16fonolamitadi vn gril fi

debbetuor la mita di quelli 3 gr 3. che

faragt.1316.etperchequelli P4

chereftaa compirſono la quarta parte

quelli 16. illi debbe pigliar la quarta

partediquelli gr.13. 16. che fara

gr.912 ondefummando puoi tutte ta

le partitele trouara che in fumma monta

ranno ut 342 groffi 13 P 28. come infigura appar.

Anchora perquelli gr. 13 fe potria procedere in queft'altro modoperche gr. 8-fono il terzodivn

di

of300

per gr.1237
gr. 12

pergr. 19

perP 49.

per

3 gr. 3

169 1 gr. 13 16

gr. 912

monta intutto 342 gr. 13 P28 laprouaè s

pigliar laterza parte di 75.chefara 2 5. & queſti 2 5 ſaranno (per le ragioni più volte dette)

Et perchegr.4fono la mita degroffi 8.il fidebbe pigliar la mita di quelli z 5 che fara dut 12

gr.12.& perchegr..èla quartaparte di quelli gr.4.il fi debbe pigliar la quarta parte di quelli 9

12gr. 12. chefara H3 gr.3. & percheP16fonola mita di vn groffo il fi debbe pigliar la mita

di quelli 3 gr.3. che fara gr.13
Z

pezze75 la prouape. 5

aut 4gr. 13P20 laprouap

ducati 300,

25pergr. 8 ducati

pergr. 4 ducati

pergr. ducati

16 ducati

12gr. 12

ต

16.& perche quelli P4. (che refta..

acompír) fono la quarta parte di quel

lip 16il fe debbetuor la quarta par-

tedi quelli ducati 1 gr. 13 16. che

fara gr.9P 12.& fummar ogni cofa

infieme,comein margine apparfi tro-

uarapur che montaranno 342 gr.

1328.fi, come pl'altra via,et que-

ftohofatto permoftrarti, che alle vol

te vna ragione fi puo rifoluere (per

queftaforte dipratica) in duoi , in tre,

monta in tutto ducati 342 gr. 13 P 28 la prouaPs

&tal hora in piu modi,che a volerteli effemplícar a vno per uno faria materia longama baſta

chedicio ti auertifco

per

3gr. 3

1gr. 1316

perP 4ducati- gr. 9P12

14 Volendoanchora faper quanto montaria pezze 13.de mochaiaria ragion dif63e815.

lapezza(quando chenon fi fpecifica altro nelle fimile fi debbe intendere a ragiondeL684per

ducato,comefi coftumain Venetia).

Volendo adunque foluere quefta ragioneprima vedi quanto montano le dette pezze 1 3. a ragion



LIBRO

pezze 13

a ut 6

monta ut 78

901 72587

fumma ut 85587

di ducati 6.la pezza,ondemultiplicando fi trouara che montano 78.& quefti notarai da ban-

da dafua pofta,fatto questo vederai poi quãto mõtarãno le medefime pezze 13.aL 3 l'una,che

multiplicando trouarai chemontaranno 39.& perche& 10 fono mezza líra el fi debbe pigliar

la mita di 13.che fara L 6 10.& perche quelli 5 (che reftano) fono la mita di quelli$ 10.dl

fi debbe pigliar la mita di quelleL68.10.che fara 38 5.&fummar queſta ſeconda operatio

neinfieme fara 48$ 15.&queſte tirandole in 9 fecodo l'ordine chenel terzolibro te inſegnai

trouarai chefarannof7 5$ 7.Jaqual quantita fummandola con quelli dut 78. che notafti

da banda,fara in fumma ducati 85L587.& con tal ordine te regerai nelli pretnj de dut? LSe

P.fecondo la víanza di qual fi voglia altra citta ,& maſſime doueche'l due diuifo inF& co

meche a Verona il tè 48 13.a Breſla è 3 § 2.& cofi difcorrendo & queſta varietapro

cede perche li lor foldi fono di maggior valore del Venitiano , comepiu volte è ſtato detto ,

eglie ben vero che in Venetia raro fi coftuma a vendere ne comprare a tai förte de preti , ma il

tutto faccio pauertirti in tutti in tutti li modi che potria occorere fi in Venetia,come in altre citta.

la proua èpez. 6 laproua didu 85.

proua è fo Ls87 è pur$0.

eperofta bene.

pezze 13

affi3815
la 5

10

F39

per$ 10 6810

2371
9

$ 9787 2587

per8 52 38 5
*24

fumma 4881 5 chefaranno ducati7Ls 87

Laproua dellafoprafcritta ragione,& altre fimili faraiſecondo l'ordine detto nella fettima del capo

nonodel terzo libro ,cioe caua laproua.

15Anchorapertua maggior inftruttione te ne voglio preporrevn'altra , doue interuenga quattro

fpecie dimonete, hor pongo che tu voglia fapere quanto montaria L 23 di Reubarbaro a ra-

gion di ducati 9581811laliraaragion de 684per ducato.

1.

Primavedi quanto montano le detteL23 a ducati 9 la lira, che(multiplicando) trouarai che mon

taranno ducati 207.i quali faluarai, dapoi in vn'altro luogo vederai quanto montaranno lepre-

detteL23 asfoldi 18 11 lalira,cominciando prima a veder quanto montariano le det-

teL 2 3 aL 5 la lira, onde(multiplicando)trouarai che montaranno .115. poiperche foldi 10

fono la mitadivna lira di danari,pigliarai la mita de 2 3.chefaranno L 11 foldi 10.Et perchefol

disfono la mita diquelli foldi 10. tu pigliarai la mita di quelli L 11 foldi 10. che fara s foldi

1 5.Etperchefoldi 2 fono la quinta parte di foldi 10. tu pigliarai la quinta parte di quelle lire 11

foldi 10.che faraL2 foldi 6.& perche quel (chereſta a compir li ſoldi)è la mita di quelli fol-

di 2 tu torrai la mita di quelleL 2 foldi 6.che fara 1 foldi 3.hor per effequir anchorali piccoli

2.1.perche piccoli 6 fono la mita di quel B1.torrai la mita di quelliL 1 foldi 3.che fara foldi 11 P

6.Et perche piccoli 3 fono la mita di quellipiccoli 6. torrai la mita di quelli foldi 1 1 piccoli 6. che

farafoldi 5 piccoli 9.& perche quelli piccoli 2.che refta a compir,fono la terza parte di quelli pic-

coli 6.e perotorrai la terza parte di quelli 8116.chefara foldi 3 piccoli 10. ondefummando

queſte tai partiteinfiemefaranno 136 $151.iquali tirandoli in ducati ſecondo l'ordine da

tonel terzolibrotrouarai ellerH22 L-871.&queſtiſummarai con gli altri f 207.che nel

principio faluafti faranno infumma f229L- 87 P1. & tanto montaranno le dette 23 diL

reubarbaro a ragion di ducati9581811 la lira.

L23L 23

aH ୨ aL 581811

montano 207 aLs montano L115

H22L-87P . per8 10 11810

per8'sL 5815

monta in tutto 229L-87P
1

perB
2L 286

per8
1L

per 62

18 3

116

perP3L

per 2L
14

-B 5P 9

83P10

0357199

2738 | 22L-87

*244

* 2

fumma 136815Pi cheLirano IFF 2 2 L F7 P1

Laproua

24
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༡Laproua faraiper l'ordine detto nella ſettima del 9 capo del terzo libro,cioe caua la proua delle lire

23.chefara 2.poi cauaraila prouadi ducati 9Ls818piccoli 11.che trouarai effer piccoli o.

onde multiplicando le dette due proue infieme faranno piccolio.& cofi laproua della conclufio-

nedebbe cifer piccoli o.cioe di ducati 229L-871.laqualproua cauandola la trouarai pur

piccoli o.e pero dirai, che la è buona per la proua del 7.& cofi farainellefimile.

Delmodo difaper determinare l'amontar dipiututti,&parte, ouerpiu par-

ti divno di quelli,a qual fi voglia dato pretiol'uno.
Cap. III.

Volendoprocedere regolatamente,in quefto luogovi ficonueneria a dar il modo (fapendo il va-

lor dipiu tutti)a faper determinare il valor divn folo.Et dapoi confequentemente,fapendo il va

lordivn tutto,a faper ritrouar l'amontar di qual fi voglia partedi quello ,& anchora dipiuparti,

&partide parti.Ma perche tai particolarita in quefta pratica fi effequiſcono per quelli medefimi

modi,& vie date nel 3.4.& 5.capo della pratica naturale del precedente libro,e pero tai operatio-

nile rimettemo a quello che è ftato detto in detti capi,& cofi faltaremo nel modo di faperdeter-

minare l'amontar dipiu tutti,&parte, ouero piu parti, ouero parti de parti di vno di quelli a va-

ri preti l'uno.

1. Quantomontaria braccia70.ca dipanno vifentino a ragion deL 8 foldi 1 3 il brazzo.

Primavediquanto montano libraccia 70 integria 8 ilbrazzo,ondemultiplicando li braccia 70

perleL8.trouarai,che montaranno 560.poiper lifoldi 13.tufai chefoldi 10 fono mezza lie

ra,epero torrai la mita di70.che

fara 35. &perche foldi 2 fo-

nola quinta parte di quelli $ 10.

tutorrai la quinta parte di quelle

:

braccia 70

aF 8813

2560

per$10L 35

per& 2L

PaperBiL

li braccia 70 montano

le quarte 2 montano

>

7

? laprouabr.o

laprouas

3810

2605820

£ 48 606

libraccia 70 q 2 montano 60981606

laprouaefo

35. che farannoL 7.&per

che quelB1.che refta a compir,

è la mita di quellifoldi 2. tutor-

raila mita diquelle L 7. chefa

ranno 3810.onde fumman

doognicofainfieme faranno li

re605foldi 10.& tanto monta

ranno libraccia70 integriaL 85

foldi 13 ilbrazzo , & di queſta

parte nefaraiproua generalefecondo ilfolito,chela trouaraibuona.Poiperfar la ragion di quel

leq 2.tu dei faper per ragion naturale,cheledetteqz fono la mita divn brazzo , e pero mon

tanolamitade 8813.cioelamita di quello , che val il brazzointegro , laqual mita faraL4

foldi6piccoli6.qualefummadecon leL 605foldi 10(che montano libraccia70) fara infumma

L609foldi 16piccoli 6:& tanto montaranno li detti braccia702 aL8B13 ilbrazzo.

a.Quantomontaria braccia 268 3 3 di damaſchino aragiondeLs8 12 4. il braccio pa

Prima vedi quantolibraccia 268 integriaLs 12P4ilbrazzo,multiplicado li braccia 268 per

les.montarannoL 1340.

Etperche foldi ao fonomezzi

zalira , tu pigliarai la míta di

268.che faranno L 134.&

perche foldi 2 fono la quinta

partede foldi'io. pigliarai la

quintaparte di quelle L1348

chefaranno 26 foldi 16. &

perche quellipiccoli 4 ſonola

fefta parte di quelli foldi 2.tu

pigliarailafefta partedi quelle

26foldi16. chefarannoL

4foldi 9 piccoli 4. &fumma-

rai ognicola infieme fara lire

braccia 268 3

581204

laprouabr. 2

laproua 4

asmonta 1340

perli 8 10 134

perliB 2

per

26$ 16

42 48 94

la
prouaSlibraccia 268 montano L1505& 504

281602lec 2 montanoL

legimontaj 18 8pr

8libraccia 268 q 3motano L1509 9P7

150sfoldi s piccoli 4,ettanto montarannoli dettibraccia 268. integreas$124ilbraz

zo,comeapparin margine,hor per trouar il valor di quelle q 3.tufaicheq 2 fonomezzobraz

O
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zo,e pero torrai la mita di quello,che val il brazzo,cioe la mita di quelleL 5 foldi 12 piccoli 4. la

qual mitafara 2 162.&perche quella (che refta)è la mita di quelle q 2.tu pigliarai la

mita di quelle 2 foldi 16 piccoli 2.chefono 88 Plequai due pofteſummade con quel-

1505foldi 5 piccoli 4.faranno L1 509foldi 9 piccoli 7.&tanto montaranno li detti brac-

cia 268 g 3 didamaſchino aL5812P4 il brazzo.

le

L

1

"

braccia 38 •

a

3. Quanto montaria braccia 38 c 1.dipanno ſcarlatino a ragion deL 9 3 piccoli 10 il brazzo.

Prima farai la ragion di braccia 38 integrial detto pretio, onde multiplicando li detti braccia 38. per

quelle 9.trouarai chemontaranno L 342.poiperchefoldi 2 fono il decimo divnalira, tu tor

rai la decima parte di quel 38 (come decimi deL)che fara L 3 foldi 16.& perche$ 1 , è la mita

diquellifoldi 2.tu torrai la mita di quelle 3 foldi 16.chefaraL1foldi 18. & perche 6 fono

lamita di quelB1.tu pigliarai la mita di quelli L1 foldi 18. chefarafoldi 19. & perchepiccoli 3

fonola mita de piccoli 6.tu pigliarai la mita di quellifoldi 19. che farafoldi 9 piccoli 6. & perche

quel (cherefta) è la terza parte diquelli piccoli 3.tu torrai la terza parte di quelli foldi 9 picco-

li 6. che fara foldi 3 piccoli 2.

horfummando ogni cofa in

fieme faraL 349 foldi 5 pic-

coli 8. & tanto montaranno li

detti braccia 38 integri a L 9

3 piccoli 10 ilbrazzo, che fe

nefarailaproua generale co-

menel precedentelibro t'infe

gnai , la trouarai buona , hor

per far la ragion di quel quar

to di braccia , tu pigliarai la

quarta parte de lire 9 foldi

piccoli 10.chefaraF 2 foldi 5.

piccoli 11 minuti 6. quali fum libraccia 38 c 1 montano

maticon glialtri farain tutto

3

braccia 38 a

monta L

6 montanoL

1818

98310

la prouabr. 3

laproua L

9montanoL 342

per
2 montanoL 3816

per
1

per $ 19

per
3 montanoL

monta L

$ 9P 6

8 3P2

la i monta 2

per

£34985P 8 laprouaP

28 5P11m.6

3 3518117m.6
351 11 7m.6

L351foldi 11 piccoli 7 minuti 6.& tanto montaranno in tutto Aricordati,come cheminuti 1 2

fannoP.comeche nell'altra praticafu detto.

L.

Iononti dico,come dei procedere a pigliar il quarto de 9foldi 3 piccoli 10. perhauerti ditai par

ticularita afufficientia inftrutto nelli duoi precedenti libri, e pero fe tu te l'haueſtiſcordato aquelli

ricorrerai,& il medefimo farai del mododi far la proua generaledell'amontar di braccia integri,

&altrituttifimili,come difopra vedi,chelaproua dibraccia 3 8 integri èbraccia 3 , & la proua de

L9foldi 3 P10 è P1. lequaiproue multiplicate l'una fia l'altradara di proua piccoli 3.&picco

li 3 debbe efferla prouade 349foidi s piccoli 8.& perchecauandola dettaproua fecondo l'or

dinedato nelli detti duoi precedentilibrifitrouara pur effer piccoli 3. epero diremo la detta ra-

gion efferbuona,in quanto alli dettibraccia 38 integri , cioe fenza il valor di quella quarta,ouer

quartodibraccia,il qual valor(come difopraappare)fariaL2foldi s piccoli minuti 6, i quali

gionti con ledette 349 foldi s. piccoli 8. fara in tutto 351 foldi 11 piccoli minuti 6. co-

medifopra fu detto .

4. Quantomontaria braccia 163 3 dipannoveroneſe a ragionde 37 sidimoneta ve

ronefa ilbrazzo .

Faraipur prima la ragione dellibraccia 163 al detto pretio,ondemultiplicandofi detti braccia 163.

perle 23.fara 489.& perchefoldi 10 fono la mita divna lira,pigliarai lamnita de 163 mezze

,chefara 81 foldi 10.&perche foldis fono la mita de foldi 10. tu pigliarai la mita di quelle

81 foldi 10.chefara 40Toldi i 5. & perche foldi 2 fono la quintapartedi quelli foldi 10. tu

pigliarai la quinta parte di quelleL 81 foldi 16.chefara 16foldi 6.& perche 8.3 fono la otta

uapartedefoldi 2.tu pigliaraila ottaua parte di quelle 16 foldi 6.cheſara lire z § 99.onde

fummando poiinfieme farannoL629 foldi 1 1 9 9.& tanto montaranno li detti braccia 163 in.

tegri,cheſe nefaraila proua generale la trouarai buona , poi per quelle q 3 tu fai , che ſono

mezzobrazzo , e pero pigliarai la mita de 38 1783(che val ilbrazzo) cheſaraL 18189

7minuti 6.& perche quella q 1 (cherefta a compir) è la mita di quelle op 2.tupigliarai la mita di

quelle 181887 minuti 6.cheſara89§ 3 minuti 9.onde fummando ogni cofa infieme,fa-

ra in tutto lire 632 földi 9 danari 8 minuti 3. & tanto montaranno tuttili detti braccia 163.

quarte 3 al dettopretio.

1

5 Quanto
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braccia 163 q 3

aL 3 817 83

a 3 montaL 489

laprouabraccia z

laproua& 3

§ 6

per$10L 81 20

per8 52

per& 2L

40 825

1686

per& 32
2

L629 822

1e4322

lagiL

9

18

819

7 m. 6

3 m. 9

laproua& 6

monta in tutto 639 8 988 m. 3

5. Quanto montaría ftara 6244 2 quartaruoli 3 di formento a ragion deL9 foldi 1 5 piccoli 8. il

ſtaro amonetaVenitiana,che il ftaro è 4.& la quarta è quartaruoli 4.

Vedi quantomontano prima li ſtara 624al dettopretio , multiplicando li detti ſtara per lire 9. che

montaranno 5616.&perchefoldi 10fonomezza lira, tu pigliarai la mita di 624 (comemez-

zelire)chefaraL 312.&perche ſoldi 5 fono la mita defoldi 10. tu pigliarai la mita di quelleL

312.chefaraL156.&perche piccoli 6 fono il decimo de foldi 5. tupigliarai la decima parte di

quelleL1 56.che faraL 15812.& perchequellipiccoli 2 (che refta) ſono il terzo di quelli pic-

coli 6.tu pigliaraila terza parte di quelleL 158 12.che faraL 584. che fummando poiinfie-

mefaranno 6104 foldi 16.& tanto montaranno li ftara 624. che ſe ne farai proua la trouarat

buona,hor per quelleq 2.

& quartaruoli 3. tu fai che

le quarte 2 fonomezzo fta

ro,eperotupigliarai la mi-

tade 9foldi 15 piccoli 8

(che val il ftaro)chefaraL

48 17 piccoli 10. & per-

che 2 quartaruoli ſono la

quartaparte di quarte 2.tu

pigliaraila quarta parte di

quelle 4foldi 17 piccoli

10.chefara foldi4 pic-

coli5 minuti 6. & perche

quelquartarolo 1.cherefta

acompir èlamita di quelli

quartaroli 2. tu pigliarai la

z

aL9montano

per$10

per885

perP6 L

perP2

ftara 624 29 3

aL 9 8 15 P8

laproua ftara

laproualaproua 3ዋ

L 5616 ตะ

L312

256

25 8 1 2

5 8 4

L 6104 $ 16 p. la proua ค

le&

li q 1f4 P5 mi. 6

loq L

monta in tutto
L 6110 $ 10 P 6 mi. 3

---

48 17 P10 :

12 2 mi. 9.

mitadi quella 184P 5 minuti 6.cheſara foldi 1 2 2 minuti 9.& dapoi fummati infieme fa

rannoL 6110810piccoli 6 minuti 3.& tanto montaranno in tutto lidetti ftara 624 quarte 2

quartaruoli 3 al detto pretio.

6. Quanto montaría ſtara 27 -
1 difaua a ragion digroffi 32 26.il ſtaro a moneta Veni

tiana,(cioe cheP32.fanno vn gr.&gr. 24fannovn ducato.)

Anchorche quelli gr. 32 fiano vn fè 8 gr.nondimeno fpeffo in fimeipreciper abreuiar il direfi co

ftuma aproferirli in gr.per far adunqne vna tal ragione, prima vederemo quello che montaran-

nofolamente li ftara 27 al detto pretio,onde multiplicando li detti ftara 27 per li groffi 32 che fa-

ragr.864.& perche 16fono mezzogr.pigliaremo la mita de 27 mezzi groffi chefara gr. 13

16 &perche P8.fonola mitade 16 pigliaremo la mita di quelli gr. 13 16. che faranno

gr.6 piccoli 24.& perche li piccoli 2.che reſta a compir fono la quarta parte de piccoli 8. pigliare-

amola quarta partedi quelli gr.624 che fara gr. 1 22.fummando poi infieme fara gr.885

30.&tanto montaranno liſtara 27.al detto pretio,che fe ne farai pruoua la trouaraibuona , hor

pertruouar ilvalor di quel quartaruolo 1.tu trouarai da banda il valor di vna quarta,chefi troua

rapigliando il quarto digr. 3 2 P 26 che faragr.86 m.6.come dabandaappar in ponto A &

perche vn quartaruolo è la quarta parte divna quarta pigliaremo la quarta parte di quelligr. 8

6 m.6.che fara gr.2 P1 m.7.&limetteremofotto alle altre pofte et fummaremo ogni cola in

Ο ή
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fieme&trouaremo chefaragr.887 P31m.7. ondetirando lidetti gr. in ducati partendoli per

24nevenira ducati 36 groffi 23 piccoli 31 m.7. &tanto montaranno in tutto li dettiſtara 27

qq.aldetto pretio.

-- laprouaftara 6

laproua o

ftara 273

agr. 3226

agroffi 32 monta gr. 864

16gr. 1316per

per 8gr. 6P24
A

per 2 gr. 1922

gr. 885 P30 laprouao

laquartavalgr. 8 § 6 m. 6

lo quartaruolval gr. 21 m. 7

lo quartaruolgr. 2P 1m.7.

22

monta in tutto gr. 887 31 m. 7

chefono 36gr. 23 P31 m. 7

7. Quantomontaría anfore 40 bigonzi fecchie 10 de vin de marca,a ragion didut 12gr. 27

la anfora,a miſura Venitiana, che l'anfora è bigonzi 4 il bigonzo in vendita èfecchie 14.

Pimavedi quanto montaria leanfore 40. al detto pretio multiplicando le dette anfore 40. per li

12 darannoJut 480.& perchegr. 12fono mezzo ducato , e pero pigliarai la mita de 40.(come

mezzi cheſara 20.&perchegr.4fono la terza parte di quelli gr. 12 per il che tu pigliarai la

terza parte di quelliH20.chefara dut 6gr. 16 &perche quel gr.1 (cherefta a compirè la quar

ta parte di quelli gr.4tu pigliarai la quarta parte di quelli 6 gr. 16. che farafi gr. 16.che

fummando ogni cofa infieme fara ut 508 grofli 8. & tanto montaranno le dette anfore 40.al

detto pretio cheſe nefarai pruoua la trouaraibuona hor per trouar l'amontar di quellefecchie zo

truoua di fuora via il valor d'un bigonzo,qual per effer il quarto d'un'anfora tu pigliarai ilquar

to di out 12 gr.17 (che val l'anfora)che fara dut gr.424.comevediin pontoA& perche

fecchie7 fono la mita d'un bigonzo tu pigliarai la mita di quelli dut 3 gr.4.P 24. poſti di fuora

via,chefara dut 1 gr. 14.piccoli 4.& quefto affettarai fotto alle altre partiteperauanti poſte,co-

medifopra appare,&perche ſecchie 2.fono laſettima parte di vn bigonzo e pero tu pigliarai la

fettima partedel valor del bigonzo,cioediquelli 3 gr.4piccoli 8.pofti di fuora vía , che fara

gr.10 piccoli 28 minuti7.& quefti notarai fotto alle altre partite,& perche quelfecchio 1.che re-

fta a compírèla mita di quelli fecchi 2.tu pigliarai la mita di quelligr. 10P 28 m. 7. che fara gr.s

14m.3.ondefummando dettepartiteinfiemefaranno ut 510gr. 1414m. 10. &tanto

montara tutto il detto vino.

anfore 40 big.

aH

- S. 10

12 gr. 17

a ducati 1 2 montaH 480

pergr. 129 20

pergr. 49 6 gr. 16

pergr. 19 1 gr. 16

laprouaamfores

la proua gr. 4

gr. 6

508 gr. 8 la proua gr.
6

perfecchie797H 1 gr. 14 4
A

perfecchie 29

perfecchie19

gr. 10 28 m. 7 Il bigonzo vien ut 3 gr. 4 8

gr. 5 P 14 m. 3

perfecchie71gr. 14

perfecchie 2 -gr. 10P 28 m. 7

4

montaintutto 510 gr. 14 14 m. 10

8. Quantomontaria meara 2 9 miri 36.L10 de olio depolpa a ragion de934gr. 18 il mearo al

peſo di Venetia,cheL2 5 a miſurafanno vn miro &miri 40.fanno vn mearo.

Prima vedi quanto montano li meara 2 9.al detto pretio , onde multiplicando li detti meara 2 9. per

34faranno ducati 986.&perchegrofli 1 2 fono la mita di vnH,ondeli detti meara 29a mez

zo ducato
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meara 29m.36210

a 34gr. 18

216

87

la proua

la proua gr. 1

gr. z

zofilmearomontaranno 29.mezzi , epero pigliando la mita de 2 9.mezzi dut daranno i

14gr.1 2.& perche quelli groffi 6.che refta a compirfono la mita di quelligr. 2 tu pigliarai lam

ta diquelli 14gr.1 2.chefara 7 gr.6.fummando poi tai pofte infieme faranno 1007 gr.

18.& tantomontaranno li meara 29.al detto pretio,che facendone la proua generale fecodo l'or

dine moftrato nelli duoi precedenti libri tu la trouarai buona.hor per trouar il valor de miri 36

10.tu fai che miri 20 fonola mita d'un miro,e pero tu pigliaraila mita di ducati 34 groſſi 1 8.

che val il miro chefara ducati 17 groffi 9.& perchemiri 10. fono la mita di quelli miri 20.tu pi-

gliarai la mita di quelli ducati 17 groſſi 9. che fara ducati 8 groffi 16 piccoli 16.&perche miri 5.

fonola mita de miri 10. tu pigliarai la mita di quelli 8 gr. 16 piccoli 16. che fara 4gr. 8 P

3.& perche miri 1.è la quin-

taparte de miri 5. tupiglia-

rai la quintaparte di quelli

4gr.88 chefaragr.20

27mi.2.etperchesfo

no la quinta parte di quelli

H-gr. 20P 27mi. z. che

fara gr.45mi. 5.&per-

che le altre 5.chemancaa

compir fono quello medefi

moturemetterai quelli me-

defimigr.45mi. 5.fum-

mando poi tai partite infie-

mefaranno ducati 1039gr.

8piccoli30.&tanto monta

ranno tutti li meara 29 miri

36.lire 10 de olioa ut 34

groffi 18 il mearo, come che

figuralmente in margineap

par.

a 34montano . 986

pergr, 12H

pergr. 69

li meara 29 montano

m. 20 montano

m. iomontanoH

m. 5 montanoH

m. monta

LsmontanoH

LesmontanoY

14gr. 12

7gr. 6

la prouagr. i1007 gr. 18

17gr. 9

8gr. 16 16

4gr. 8P 8

gr. 2027m. z

gr. 4 sm. 5

gr. 4 sm. 5

1039gr. 830m. —

9. Quanto montariaftara 43 quarte 3 L25 defarina a ragion deL 1 2 foldi 9. piccoli 7. il ſtaro a

mifuradi Venetia che il ftaro èquarte 4.& la quarta eL33.

Questeragioni difarina ſono alquanto piu difficultofe delle altre a farle per quefta forte di pratica

percaufa di quel numerodi 33L, che vaa far vna q il qual numero 33. nonha altra parte,che

la terza,&lavndecima,&anchor la trigefimaterza,laqualcofa hovolutapreponere per farti piu

auertenteinquefta forte dipratica,volendo adunquefar quefta ragione, vediprima fecondo il fo

lito quantomotanoli ftara 43.al detto pretio multiplicandofecodo ilfolito li ftara 43 per leL12

farannoL 516.&perche

8sfono il quarto divna

lira li detti ſtara 43. a vn

quartode Lil ftaro mon-

Stara 4393L2s

aL 128 9P 7

laprouaèftara

la proua è 6ép

per$ 5 monta

516

10815

ቀ 6

per$4montaL

taranno 43 quarti delire, a 12 il ftaro montanoL

et per quefto tu pigliarai il

quarto didetti 43. chefa

ra lire 10.15.& perche

$4 fono il quinto pur di

vna tupigliarai la quin

taparte delli medefimi 43 ,

come quinti deL,chefa-

ra 8 foldi 12.&perche

6 fono la ottaua parte

di quelli84. tu pigliarai la

ottaua partedi quelleL 8

foldi 12. chefara Lif

piccoli 6.&perche quel

1.cherefta acompir è la fe

Z

per 6montaL

perPi montaL

liftara43 montanoL

2montanoL

monta L

11 montanoL

L11montanoL

Limonta L

L1monta

8812

181p6

8 39 7

536812P 1

68 4P 91.6

3B 2P 4m. 9

1B- P 91.7

B--P 9m.7

$

2

L
Z

Limonta L

10m. 8

$ 10m. 8

om. 8

ftaparte di quelli piccoli 6. tutta la detta farina montaL 5488 6P 6m. 5

la proua è 6

O in
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tupigliarai la ſeſta parte di quelle piccoli 6.che fara § 3 piccoli7. lequai partite ſumma-

deinfiemefarannoL 536 12 P1 .& tanto montaranno li detti ſtara 4.3 . al detto pretio, cheſe

nefaraiproua la trouarai buona,hor per trouar l'amontar di quelle q 3 L 25.giatufai che q 2.

fono mezzoftaro, e pero montarannola mita deL 128 9piccoli 7.cheval il ſtaro, cheſaraL

6foldi4 piccoli 9 minuti 6. Et perche q 1 èla mita di quelle q 2. tu pigliarai la mita di quelleL

684piccoli 9.minuti 6. chefaraL3 foldi 2 piccoli 4 minuti 9. &perche lire 1 1. apeſoſono la

terzaparte divna q tu pigliarai la terza parte diquelle lire 3 foldi 2 piccoli 4. minuti 9.cheſara

lira foldi-piccoli 9 minuti7. & perche altre lire 11. montaranno quelmedefimo tu ponerai

vn'altra fiata quelle medefimeL18- piccoli 9 m.7.& percheL. a peſo èla vndecima parte

di quelle i tu pigliarai la vndecima parte delire B-piccoli 9 minuti 7.che fara foldi

piccoli 10 minuti 8.& perche virefta anchora due altre lire a compir il valor dellequali fipuo tro

uar in duoimodi,lo primo è a notar due altre volte quelli P10 minuti 8 (comeche in mar

ginefi vedenotato)l'altro faria in quefta forma,perche quelleL 2.cherefta a compir fono ildop

pio diquellaL1.tu pigliareſti il doppio di quelli& 1 P10 minuti 8.che faria§ 3 piccoli 9 minu

ti 4.mapernonticonfonder leho notate in margine folamente al primomodo,per effer piu ap-

prenfiuo,lequai partite ſummade infiemefarannoL548 foldi 6 piccoli 6 minuti 5.& tantomon

tara tutti li detti ftara 43 quarte 3 L 25 difarina al detto pretio.

1

1

10 Quanto montaría pefi 71 lire 3 oncie 5 diformazzo Breffano a ragion de lire 4foldi 19 danari

5.il peſo a moneta Brellana.

Vediprima fecondo il folito quanto montano li pefi 71 al detto pretio,che a lire 4. montanoprima

lire 284.& perchefoldi 10 fono mezza lira.tu torrai la mita di 71 (comemezze lire) ,chefara lire

35foldi 10.&perche foldis fono la mita di quelli foldi 10.tu torrai la mita di quelle lire 3 5 foldi

10.chefara 17foldi 15.&perchefoldi 2 fono il quinto di 10. tupigliarai il quinto di quel

le lire 3 5 foldi 10.chefara lire 7foldi 2.& per altri foldi 2. turimetterai vn'altravolta quelle me-

defimelire 78 2 (comeappar in margine)& perche8 4fono la fefta parte di quelli& 2.tupiglia-

raila feftapartedi quelle lire7 8 2.chefaraL 388.& perche quel & 1 (che refta a compir)è la

quarta partediquelli 84.tu pigliarai il quarto diquellaL 1839 8.che faraB 5911.lequaipo-

ftefummade infieme fanno lire 352$187.&tanto montaranno li pefi 71 al detto pretio , che

fe la prouarai la trouarai buona.Hor per trouar l'amōtar di quelleL35biſogna trouar di fuo

ra via,cioe da bãda il valor delire 5.chefono la quinta parte divn pefo,pigliando la quinta parte .↑

deL48 1995 (che val il pefo)chefaraf 19810m.7(come da bada appar in pontoA) &per

cheLi (apefo) è la quinta parte di quelle lires a pefo,tu pigliarai la quinta parte di quelli& 19&

10 m.7. chefara83811 m. 8.Et queſti notaraifotto all'altra partita,cioefotto a quelle lire 352

1897.EtpercheL 2 (a pefo)fono il doppio di quellaL 1 (apeſo)tu pigliarai il doppio di que

li83811 m.8 che fara 87811 m.4. Et perche 4 fono il fefto delire 2 a peſo,ouero chefono

il terzode 1.epero tu pigliarai ilfefto di quelli87811 minuti 4.ouero la terza partedi quel

pefi71L 3s
la

aL 48198 s

proua de pefi 71 èpefi 1

la prouaè83

aL 4montaL 284 8 3

per810montaL 35810

per8 5monta 17815

per8 2 montaL 7815

per 2 montaL 782

4montaLper

per&
1 montaL

18 39 8

-858
-

lipefi 71 montaL

Liapelo montaL

L2 apelomontaL-

4montaL

1 montaL

353 8128

352 & 188 7

·8 3 11 m. 8

8 7811m. 4

183m. 10

-8--8 3 m. 11

tutto il detto formazo monta 1 m. 9

laprouaè83

A

L5apelomontano8 19 & 10 m. 7

Liapelomonta f 3 8 11 m. 8

L2a pelomontano8711 m. 4

lifoldi
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I

1

lifoldi 3 danari 1 1 minuti 8. &trouarai, che l'uno, & l'altro ti dara§ 1 § 3 minuti 10. &perche

quella oncía 1.che manca a compir è la quarta parte di quelle oncie 4.tu pigliarai il quarto di quelli

$183 minuti 10.che fara danari 3 minuti 11.chefummando dettepartite infieme , faranno lire

353 B121minuti 9.& tanto montara tutto il detto formazzo al detto pretio.

11 Quanto montaria lire 875 di zuccaro de medera a ragion di ducati7 il cento.

centenara 875

a7

Il modo di far leragioni delle mercantíe , chefi vendono a centenaro & mearo non èdifferente di

quello dato nella pratica naturale del precedete libro eccetto che nelli pretij di due, ouer ditremo

nete,il qual modononftaro a replicarlo faluo che in quefta,ma notaro folamente il procedere in

margine,eper tanto volendo foluere la prefente queftion procederai come in margineappar, cioe

tupigliari li 8. centenara , come 8. tutti , & le lire75. come parti di vntutto e pero vedi quan-

to montano li 8.centenara a ducati7 l'uno , &trouarai

chemontaranno ducati 56, & perche lire 50 fono mez-

zo centenarotu pigliarai la mita di ducati7. (che valvn

centenaro) che fara ducati 3 groffi 12.qualinotaraifot

to alli ducati 56. &perche quelle lire 25. che manca a

compirfonola mita diquelle lire 50. tu pigliarai la mita

diquelliducati 3groffi 12.che fara ducati 1 groffi 18.

chefummatiinfieme faranno ducati 61 groffi 6. & tan-

to montara tutto il detto zuccaro al detto pretio.

12 Quanto montariaL 1285 di zuccaro di palermo a ducati 9 groffi 1 8.il centenaro,

li 8 centenara montano 56

Lsomontano 3 gr. 12

L25montano 1gr. 18

tutto il zuccaro montano

centenara 12 L85

aducati 9 gr. 18

F 108

67gr. 6

Tu vedi che li 12 centenará a ducati 9 montano ducati 108, & li medefimi z 2. centenara a mezzo

ducato montano ducati 6.& perche ligroffi.6.chemancaa compirfono la mita di quelligroffi z z

tu pigliarai la mita di quelli ducati 6.che fara ducati 3.liqualifummati con li altri fara ducati 117.

&tanto montaranno li 12 centenara al detto pretio, hortroua l'amontar di quelleL 85.perche

lire sofono la mita d'un centenaro tupiglia

rai la mita di quelli ducati 9 groffi 18.chefa

raducati4 groffi 2 1. & perche lire 2 5 ſono

lamita di quelle lire so. tu pigliarai la mita

di quelliducati 4groffi 2 1.chefara ducati z

groffi 10piccoli 16.et perche quelle lire 10.

chemancaa compir , fono il quinto de lire

50.tupigliaraila quinta parte del fuo valo-

re,cioe di quelliducati 4 groffi 21. che fara

groffi 23 piccoli 1 2 minuti 8. lequai partite

fummateinfiemefanno ducati 125 groffi6

piccoli 28 minuti 8.&tanto montara tutto

il detto zuccaroaldettopretio.

pergr. 129 6:

pergr. 699
3

li z 2 centenaramontano 117 1

L50montanoHo4gr. 21

L25montano 2 gr. 10 P16

L10montano .
-gr. 23 P12m: 9

H125gr. 6P28m. 9

Queftaragione è ladecimaquartadelfefto capodelprecedente lis

bro,laqual mi è parfo direplicarla per quefta altra forte dipratica ,accio

fi veda , che differentia fiada l'una all'altra .

13 Quantomontaría lire 3 579 di maftici roffi a ragion di ducati 6 groffi 1 5 piccoli 24 il cento.

Quefta tal quantitadi maftici vien a effer 3 5 centenara , &lire79. e pero vederai quanto montano

licentenara 35 al detto pretio,multiplicandoli primaperducati 6 fara ducati 2 10.& perchegrof-

fi 12 fonomezzo ducato pigliarai la mita di 35.chefara ducati 17groffi 12.& perche groffi 3 fo

noil quarto diquelligr. 1 2.tu pigliarai la quarta parte di quelli ducati 17 gr. 12. chefara ducati

groffi 9.Etperche quellipiccoli 24(fe faraibenconto)fono il quarto di quelli groffi 3.tupigliarai

il quartodi quelliducati 4 groffi 9.chefara dut groffi 2 piccoli 8.lequaipartitefummate infie-

mefaranno ducati 232 groffi 23 piccoli 8.& tanto montaranno li centenara 3 5 al detto pretio,

chefe ne faraiprouala trouaraibuona.Hor per trouar l'amontar di quelle lire 79. tu fai chelire

sofono mezzo centenaro,e pero tu torrai la mita di ducati 6 groffi 1 5 piccoli 24 (cheval il cen-

tenaro)chefara ducati 3 groffi7 piccoli 28.& perche lire 2 5 fono la mita di quelle lire 50. tu tor

raila mitadiquelli ducati 3 groffi 7 piccoli 28. che fara 1 groffi 15 piccoli 30. Horpertrouar

l'amontar diquelle lira 4.che refta a compir , tu trouarai dabanda (cioe difuora via dell'ordine)

l'amontarde lire 10.lequaliper effer il quinto diquellelire so.tu pigliarai la quintapartedi quelli
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ducati 3 groffi7 piccoli 28.che fara (come da banda appar in pontoA)groffi 15 piccoli 3 1 minu

ti 2.Etperche lire 2 fono il quinto di quelle lire 10 (poſte da banda) tu pigliarai la quinta partedi

quelli gr. 15 piccoli 31 m.2.chefaragroffi 3 P6.& circa minuti 3.li quali ponerai ordinatamen

tefottoalle altre partite,& per quelle altreL 2.chemanca a compir tu remetterai vn'altra volta

fotto quelli medefimi grofli 3 6 minuti 3.lequai partite fummate infiemefarano ducati 2n38.

gr.s 14minuti circa 6.& tanto montaranno tutte le dette L 3579. di maftici al detto pretio.

Notache pertrouar il valor de lire 10. da banda poftetu poteui anchora per effer le dette lire 10

il decimo d'un centenaro pigliar il decimo di9 6 gr.1524cheharefti trouato effermedefima

mentegr. 153 minuti. 2.fichein quefte pratiche fi puo concluder per varie vie il propofito.

centenara 3579
laproua ècentenara o

a ducati

a ut 6 montano

agr. 12 montanoY

agr. 3 montanoH

a 24montanoH

li35 centenara montano

L 50montanoH

L25montanoH

L2montanoY

L2montano

6 gr. 15 24 la prouaè 2

210

17 gr. 12

4 gr. ୨

1 gr. 2 5 8

232 gr.

3 gr.

-

-

238

7P 28

1 gr. 15 30

gr.

gr.

tutte leL3579 montano 238 gr.

36 m. 3

3 P 6 m. 3

514 m. 6

la proua èpo

A

10 montano gr. 15 P 31 m. 2

L 2 montanogr. 36 m. 3

14 Quantomontaria lire 1951 2.di folfere a ragion di ducati 1 3.groffi 20 il mearo.

Quefto folfere veneria a effer 19 meara,& lire 51 2.eper tanto vederemo prima quanto montara

limeara 19.al detto pretio,che per li ducati 1 3.venira a montar ducati 247.come in margine puoi

vedere,&perchegroffi 12fono mezzo ducato tu pigliarai la mita de 19. come tanti mezzi duca

ti,chefara ducati 9 groffi 1 2.& perche groffi 8.che manca a compirfono il terzo di vn ducato,

tu pigliarai il terzo pur de 19. (cometanti terzi di ducato) chefara ducati 6 groffi 8. chefumma

to il tutto infieme fara ducati 262.groffi zo.& tanto montaranno li 19 meara al detto pretio,che

fenefaraiproua la trouaraibuona,hor per trouar l'amontar di quelle lire 51 2.tufai che 500 fo

no la mita d'un mearo,e pero torraila mita di ducati 13 groffi 20. (che val il mearo) chefara du

cati 6 groſſi 2 2.per trouar mo l'amontar di quelle lire 1 2.che manca a compir trouarai da banda

l'amontar d'un centenaro,qual per efferil decimo d'un mearo tu torrai la decima parte di ducati

-13 groffi 20(che val il mearo)cheſara dut groffi , piccoli 6 minuti 4.come vedi inponto A

&percheL10fono il decimo d'un centenaro, tu pigliarai la decima parte di quelli dut groffi

9P6 mi.4(da bandapoſti)chefaragr.3P 10mi.2. & queftiponeraial fuo luogo fotto alle al-

trepartite,& perche quelleL 2 (che reftano a compir) fono il quinto di quelleL 10. tu pigliarai

la quinta parte di quelli grofli 3 P 10 m.2.cheſara P 21.& circa mi. 3.ondefummando tutte tai

partite infiemefaranno 269gr. 21 31 m. 5. &tanto montaranno tutte le detteL19512

difolferea 13 gr. 20 ilmearo.

meara 19

aH

ssiz

13 gr. 20

laproua è

la proua è gr. 3

gr. ia ducati 1 3 montaducati 247

a groffi 1 2 monta ducati 9gr. 12

a groffi 8 monta ducati 6gr. 8

limeara 19montano ducati 26 2 gr. 20

500 montano ducati

L10montano ducati

L 2 montano ducati

6 gr. 22

ogr. 310m. 2

2

la proua è gr. s

A

gr.--P21 m. 3 L 100 montano Y 1 gr. 9 P6 m.4

10 motano ogr. 3 P 10 m.2

15 Quanto

Tuttele 19512 mõtano ducati 269 gr. 21 P 31 m. 5
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15 Quanto montarialire 1 9908 di lananoftrana a ragion di ducati 46 groffi 21 il mearo a moneta

Venitiana .

Tuvediche queſta quantita di lana èmeara 19.& lire 908. eper tanto vediprima quanto montara

limeara 19 al dettopretio,& prima a ducati 46 il mearo,chetrouarai valer ducati 874.et cofi per

thegrolli 12 fonomezzoducato,tu torraila mitade 19. chefara ducati 9 groffi 12 (per le ragio-

nipiu volte dette)& perchegroffi 6fonola mita di quelli groffi 1 z.tu torraila mita diquelliduca

ti 9 grofli 1 2.che fara ducati4 grofli 18. &perche groffi 3 fonola mitadi quelligrofli 6. tu pi-

gliaraila mita di quelli ducati4 groffi 18. che fara ducati 2 groffi 9. líquali amontarifummati in

fiemefaranno ducati 890grofli 15.& tantomontaranno limeara 19 al detto pretio . Hor per-

che lire 500fono la mita di vn mearo,tu pigliarai la mita di quelli ducati 46 groſſi 2 1. (che val il

mearo)chefara ducati 23 groffi 10piccoli 16. ,& perchelire 200 fono la quinta parte del detto

mearo , tu pigliarai la quinta partedelli medefimi ducati 46 groffi 21. (che val il mearo)chefa-

9.groffi 9.& per l'altre lire 200.ponerai vn'altra volta li medefimiducati 9groffi 9. Hor

per trouar l'amontar di quellelire 8.chereſta a compir,troua dabanda l'amontar de lire 20.lequa

liper effer la decimaparte delire 200.tu pigliarai la decima parte di quelli ducati 9 groffi 9. chefa

ra grofli 2 2 piccoli 16.comevedi in ponto A.Etperche lire 4 fono la quinta parte di 20. tupi-

gliaraila quinta parte di quelligrofli 2 2 piccoli 16.chefara groffi 4piccoli 16.i quali notaraifotto

agli altri amontari,poi quelle altre lire 4.chereſta a compir tu rimetterai vn'altra volta quellime-

defimi groffi 4piccoli 16.i quali amontarifummati infieme faranno ducati 933 groffi 4 piccoli

16.&tanto montaranno le dette lire 1990 8.al dettopretio.

meara 19 L 908

a ducati
46 gr. 21

laprouaèmeara 5

laproua è groffi s

114

76

ducati 874

gr. 4

agroffi 1 2 montano

a ducati 46 montano

ducati
9 gr. 1 2

ducati
4 gr. 18

3 montano ducati 2 gr. 9

a grolli 6montano

agrofli

19montano ducati 890 gr. 25

ducati 23. gr. 2016

limeara

L500montano

L200 montano ducati
9 gr. 9

L200montano ducati
9. gr. 9

Z 4montano ducati
gr.
416

Z 4.montano ducati
gr. 4P 16

416tutteleL 19908 motano ducati 933 gr.

laproua è groffi

A

20montano gr. 22 § 16

L4montano gr. 4 P 16

94gr. - 9 il mearo.16 Quanto montaría lire 9007.di lanaſpagnuola a ragion di

Simel ragioni di mearadoue manca li numeri nel mezzo,cíoe doue chelimearafono compagnati

convn piccol numero delire,comefivede in quefta, chefono meara 9. & lire7. fono alquanto

piudifficultofe da rifolueredi quelli chevi hanno numeri affai & fimilmente quelle, chelilorpre

timancano delle monetedi mezzo,come fi vede in quefto pretiodi ducati 94groffi- piccoli 9.

laqualcofa ho pofta a tua maggior iſtruttione, e per tanto volendofoluere tal queftione , troua

prima l'amontar di meara 9 a ducati 94groffi- piccoli 9 l'uno,onde multiplicando 9.fia 94.fara

846horper li piccoli 9.tu fai chepiccoli 8 fono il quarto di vn groffo è pero li dettimeara 9. a

vn quarto digroffol'unomontaranno 9. quartidi groffi eper tanto pigliando il quarto di 9. ne

venira groffi 2 piccoli 8.liquali fi debbonoſottonotare,ma nelluogo di groffi e piccoli,comeap

parin margine,& perche quel piccolo che manca a compir èla ottaua parte di quelli 8 piccolitu

pigliaraila ottaua parte di quelli groffi 2 piccoli 8 chefara piccoli 9.li qualipretij, ouer amontari

fummati infiemefaranno ducati 846 groffi 2 piccoli 17.& tantomontaranno li meara 9.al detto

pretio,hor pertrouar l'amontar di quelle lire7.trouaremo da banda l'amontar divn centenaro,

qual per effer il decimo d'un mearo torremo la decima parte di quelli ducati 94 groffi –piccoli

9.chefara ducati 9 groffi 9piccoli 20m, 1 dapoi trouaremol'amontar de lire 10. lequaliper effer

-
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1

il decimo delire 100.pigliaremo il decimo diquelli ducati 9 groffi 9 piccoli 20.chefaragroffi 22

piccoli 18.& perchelire 5 fono lamita di quelle lire zo.pigliaremo la mita di quelligrofli 22 pic-

coli 18.chefaragrofli piccoli 9.& perche quelleL 2(cherefta a compir)fono il quinto di quel

le medefime lire o.pigliaremo la quinta parte di quellimedefimi grofli 2 2 piccoli 18. che faran-

nogroffi 4piccoli 16 minuti 4.& quefti duoi vltimi amontari liponeremo ordinatamente fotro

al primo amontar,comenel margine appar,cioe l'amontar delle lire 5.& quello delleL 2. &fum

marpoi il tutto infieme,che in fumma fara ducati 846 grofli 18 piccoli 10 minuti 4. & tanto m☎

taranno le dette lire 9007 al detto pretio.

a ducati 94 monta

apiccoli 8 monta

apiccoli i monta

meara ୨ £ 7

a ducati 94gr.- P9

ducati 846

ducati gr. 2 p 8

ducati - --
gr. P 9

limeara 9 montano ducati 846 gr. 217

líres montano ducati gr. 11 9119

ducati-gr. 416m.4lire 2 montano -

In tutto monta

la proua meara z

laproua piccoli 3

86

laproua piccoli 6

L100 montano ducati 9gr. 920m. z

L10montano ducati gr. 22 P18m. o

ducati 846 gr. 1810m.4

L

L

smontano ducati gr. 119

2montano ducati gr. 416m. 4

22 il cargo,

£

aducati

2731
6

78gr. 22.

laproua è 6

laprouaegr. 4

gr.z

17Quanto montariano carghi 27 lire 3 16 dipeuere tondo a ragion di ducati 78 groffi

il qual cargo è lire 400 .

Primavedi quanto montano li carghi 27 al detto pretio,multiplicando primali detti carghi 27. fia

li ducati78.fara ducati 2 106.poi perchegroffi 1 2 ſono mezzo ducato, torrai la mita di quelli k

27.cheſara ducati 1 3 groffi 1 2 (per le ragioni piu volte dette)poi perché grofli 6 fono la mita di

quelligroffi 12.tu pigliarai la mita di quelli ducati 13 groffi 1 2.chefara ducati 6 grofli 18.&per-

che quelli groffi 4(che manca a compir)fono il terzo di quelli medefimi grofli 1 2.tu pigliarai il ter

zodi quellimedefimi ducati 1 3 groffi 1 2.che fara ducati 4 groſſi 1 z.i quali amontari gionti infie-

mefarannoducati 130 groffi.8.& tanto montarannoli carghi 27.hor per trouar l'amontardi

quelle lire 3 16.tu fai che lire 200fono mezzo cargo , e pero torrai la mita di ducati 78 groſſi 2 2

(cheval il cargo)chefara ducati 39 groffi 11.& perchelire 100 fono la mita di quelle lire 200. tu

pigliaraila mita di quelli ducati 39

gr.11.chefara 19gr. 17 piccoli

16.& perchelire 10 fono il decimo

di quelleL 100.tu pigliarai il deci

modiquelli 19groffi 17

chefara dut groffi 23 piccoli 1 1

minuti 2.& percheLsfonola mi

ta di quellelire 10.tu pigliarai la mi

ta di quelli dut groffi 23 piccoli

21 minuti 2.che fara groffi 23 pic-

coli 21 minuti7. & perche quella

1.chemanca a compir, ela quin

ta parte di quelle lire s.tu pigliarai

la quinta parte di quelli groſſi 23

piccoli 21 minuti 7. che fara groffi

4piccoli 23 minuti 6. liqualiamon

tari infummafono9 2193 groffi

2 piccoli 8 minuti 3. &tanto mon .

tara tutto il detto peuere al detto

pretio.

Z

1

16.

216

189

13 gr. 12

6gr. 18

4gr. 12

a dutt 78 monta ducati 2 106

a groffi 1 2 monta ducati

agroffi 6montaducati

agroffi 4monta ducati

like 27 montano ducati 2130 gr. 18 la proua è gr. 8

lire 200 montano ducati

lire 10 montano ducati

lire 100 montano ducati

lire 5montano ducati

ducatiZ 1 monta

In tutto monta

39gr. 11

19gr. 17.16

1

1 gr. 13 Tim. 3

gr. 2321m.7

gr. 423m. 6

ducati 2 193 gr. 28m. 3

18 Quanto montaria carghi 3 2 lire 36 di peuere a ragion di 67gr.15P20 il cargo.

Prima vedi quanto montaría li carghi 3 2 al detto pretio,multiplicando prima quelli per li dut 67.

fara
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fara ducati 2 144.& perche groffi 12fonomezzo ducato,tupigliarai la mita di 3 2.chefara dut

16(per leragioni più volte dette)& perche groffi 3 fono il quarto diquelligroffi 12. tu pigliarai

la quarta parte di quelli ducati 16.chefara ducati 4.& perchepiccoli 16fono la feftaparte diquel

li groffi 3.tu pigliarai la feſta parte di quelli ducati 4.che faragroffi 16. &perche quelli piccoli 4.

(chemancaa compir)fono la quarta parte di quellipiccoli 16.tu pigliarai il quarto diquelli groſſi

16.chefara groffi 4.iquali amontari fummati infieme faranno ducati 2 164gr.20.& tanto mon-

tara li detti carghi 3 2.Horper trouar l'amontar di quelle lire 36.primatroua da banda l'amontar

delire 100.lequali per effer il quarto d'un cargo ,tu pigliaraila quarta parte di quelli ducati 67 gr.

15 piccoli 20(che val vn cargo)chefara ducati 16 grofli 21 piccoli 29 (come vedi in ponto A.)

&perchelire 2 5fono il quarto di quelle lire 100.tu pigliarai il quarto di quelli dut 16 grofli 2 z

piccoli 19.chefara ducati4 groffi 5 piccoli 25 minuti 3.& quefti ponerai al fuoluogo (cioe fotto

all'amontardio 32)& perche lire 5fono la quinta parte di quelleL 2 5.tu pigliarai la quinta par

te di quelli ducati 4 groffispiccoli 15 minuti 3.chefara grolli 20 piccoli 9 minuti 5. & per altre

lire s tu rimetteraipur altri groffi 20 piccoli 9 minuti 5.& perche quellaL 1.che manca acompir

èla quintaparte di quelle lire 5.tu pigliaraila quinta partedi quelli groffi zopiccoli 9 minuti 5.che

faragr.4P minuti 10.liquali amontari fummati infieme fanno ducati 2170 gr. 22 P3m. 11.

31236 laprouaè f 45

aducati 67 gr. 15 20 la proua èp

ดู เ
a 67 monta ducati 2 144

agr. 12 montaducati

agr. 3 monta ducati

ap 16 monta ducati

ap 4monta ducati

16

4

gr. 16

gr24

lik 32 montaducati 2 164gr. 20

L25monta ducati

5monta ducati

25monta ducati

Limontaducati

la prouaep

4gr. 515m. 3

gr.209m. 5

gr.209m. s

gr. 4m.10

Α

100 monta ut 16 gr. 21P 229

L25monta u 4gr. 5P15m. 3

In tutto monta ducati 2 170 gr. 22 P 3 M. 11

19 Quantomontaria lire 2 384oncie 3 fazzi 5 caratti 1 2 de fufti degarofoli a ragion degroffi 8 pic

coli 14la lira,al peſo di Venetia,che carawi 24fanno yn fazzo , &ſazzi 6 fanno vna oncia , &

oncie 12 fanno vnalira, ni

Prima vediquanto monta lelire 2384 al detto pretio,che multiplicando le dette lire 2 384 pergrof

fi 8 faragrofli 19072,& perchepiccoli 8 fono il quartod'ungroffo , tupigliarai la quarta parte

di quellelire 2384,lequali vengono a effer

L238435 hp 12,

8P14:agr.

agr.8 montanogr. 19072

a 8montano gr. 596.

a4montanogr. 2298

leL 2384montano gr. 2011 5

quarti digroffi (per leragioni più volte detonation .....

Le)laqual quarta partefaragr, 596, & peral,

chepiccoli quattroſono la mita di quelli pic

coli 8. tu pigliarai la mita di quelligr. 596.1.

chefara groffi 298. & perche quelli piccoli

2(chemanca a compir)fono la mita di quel

li piccoli 4.tu pigliarai la mita di quelligrofa 2 montanogr. 149

fi 298.chefaragroffi 149. liquali amontari

gionti infieme fanno groffi 20115. & tan

tomontarannole dettelire 2384.chefene.

farai la proua , la trouarai buona . Hor per

trouar l'amōtar di quelle oncie 3 fazzi 5 ca

ratti 1 2. tu deiſaper che quelle oncie z fono

il quarto della lira,e pero torrai il quarto di

quelligroffi 8 piccoli 14 (che val la lira) che

fara gr. 2 piccoli 3 minuti 6.8 perche fazzi

3fono lafeftaparte di quelle oncie 3. tupi

gliarai

3

le

li

3 montanogr.

3 montanogr.

limonta gr.

li monta gr.

lik 12 montanogr.

2 p. 3m. 6

In tutto montanogr. 20117

chefono ducati -

11m. 3

P 3m. 9

P 3 m. 9

P1m, 10

24m. z

838gr. 5P24
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gliaraila fefta parte di quelli groffi z piccoli 3 m.6.cliefara piccoli 11 m. 3. & perchefazzo 1 è la

terzaparte di quelli fazzi 3.tu pigliarai la terza parte di quellipiccoli 1 m. 3. che fara piccoli 3 .

m.9.&per vn'altro fazzo tu rimetterai vn'altra volta li medefimi piccoli 3 m.9. & perche quelli

caratti 1 2.che manca a compir ſono la mita di vn fazzo tu pigliarai la mita di quelli piccoli 3 m.

9.chefara 1 m. 10.li quali amontarifummati infieme faranno groffi 101 17 piccoli 24m. 1.che

tirandoli detti groffi in ducati (partendoli per 24) farano ducati 838 groffi 5 piccoli 24. & tanto

montaranno tutti li detti fufti al detto pretio.

Confequéteméte a queſte ragioni fin hora date in queſta pratica ,vi fi conuegnaría di mettere alcune

fimplice ragionide garofoli,& di argento,& oro,ma perche il modo dafoluere tai ragioni per la

prefentepratica non è differente dal modo dato nella pratica del precedente libro, eccetto che nel

li preti dipiu monete,perche in quella,tai pretij dipiu monete fi multiplica le dette monete deſtin

ramente,ouer feparatamentea vnapervna,&in quefta fi multiplica folamente le maggior mo-

nete& lemenorefi reccano, ouer fi fmembrano in parti fingulari,o vogliamo dir vniche , come

che inl'una el'altra pratica s'èvifto,e pertanto faremo fine a quefte ragioni fimplici &intramo

nelledoppie,treppie,& quadruppie&c.

Dialcuneragioni doppie,treppie,quadruppie &c. Cap. IIII.

1 Quantomontaria lire 1930 dirafa depino aragion di ducati 8 groffi 9. il cento abbattendo di

tarra lire 3 per cento.

B

B

centenara 11930 .

aL 3 il cento™

L57

perL25L.

perL 5L- 1 m. 9

Btuttala tarrafaraL 57 10m.9 £ 1930

tarra 58

เ ( netteL1872

Quando che la tarra è de lire fimplice (cioe ſenza ) quella fi batte precifaméteper il mododatonel

la pratica del precedente libro il qual modo per tua maggior fortificatione lo repplicaremo e per

tato dico che perfar queſta ragione et altrefimili, prima fi debbe trouar tutta la detta tarra et quel

laabbatterla dalle detteL 1930.et per trouarla tu vedi che quefte lire 1930fono 19centenara, et

L30 epertanto li 19 centenara a 3. L di tarra

per centenarodarannoL 57.&percheL25fo

no il quarto d'uncentenaro e perotorraiil quar

to di quelle 3.cheſara 9. & perche quelle

lire 5.chemancaa compirſono il quinto di quel

le lire 2 5 tu torrai la quinta parte di quelle 9

chefara minuti 9. che fummando infieme

fara lire 57 oncie 10 m.9. & tanto faria tutta la

tarra che fi doueriafottrare dalli detti centenara

19lire 30. (o vuoi dir da lire 1930) mabifogna

notar(comefu detto nella prima del7 capo del

precedentelibro) chenelle tarre che fi batteno :

per cento,ouer per mearo,fra mercanti nonfi coftuma tener conto delle oncie,anzi vfano , cheſe

vivenira oncie che fianomanco dimezza lira (cioè mancodi 6) le taffanoandarpernulla, &

fefaranno piudi 6 piglianovnaL depiu,epero per queſta tarra di detteL 37 10 piglia-

rannoL58 per detta tarra,laqual cauandola dalledetteL1930restaranno nettelire 1872.&c di

queſteL1872 nette di tarra bifogna puoifar il conto quanto montano al detto pretio (cioe a

8 groffi 9 il cento,& per far tal conto tufai che le dette lire 1872ſono centenara 18. & lire 72

ondeprocedendo mo

fecondo l'ordine dato

nel precedente capo &

trouarai,cheli centena

ra 18.a ducati 8 il cen-

tenaro montano ut

144.&perche gr.8 fo

no ilterzo di vn dut

piglia il terzo delli 18.

centenara(come 18ter

zi di out ) che fara du

cati 6. & perche quel

gr.1(chemanca acom

pir)ela ottaua parte di

quelligr.8.tu pigliarai

centenara 1872 laprouaèce. 4

a98gr. Celaprouaègr. s

centenara 18a8montano 144

a gr. 8montano

a gr. 1 monta H

licentenara 18 montano

L50montano

L10montano .

L10montanoH.

L2montanoH

61

7

9

gr. 18

sogr. 18

4gr. 4P16

-gr. 203m. 2

gr. 203m. 2

gr. 4 om. 7

Tuttele 1872 montano9156gr. 18P 22m, 11,

gr. 6

la prouaégr. 6

la ottaua
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laottaua parte diquelli ducati 6.chefara gr. 18.chefummato tutto infieme fara ut 150 gr. 18 .

&tanto montaranno li centenara 1 8.al detto pretio, chefe ne faraiproua la trouarai buona , ho

per trouarl'amontar di quelle lire 72.tu fai che lire 50 fono la mita d'un centenaro , e pero piglia

la mita di quelli & gr. 9. cheval il centochefara on 4gr. 4 piccoli 16. &perche lire 10 fo-

no la quintaparte diquelle lire so. tupigliarai la quinta parte di quelli ducati 4gr. 4piccoli 16.

che fara grolli 2013 m.2.&per altre lire 10.tu rimetterai li medelimigr. 20 piccoli 3 m. 2.et per

che quellelire 2. (chemanca a compir) ſono la quinta parte di quelle lire 10.tu pigliarai il quinto

diquelligr. 103m.2. chefaragr. 4 piccoli.o.m.7.che fummati puoi tutti li detti amontari in-

fieme fara ducati 156 groffi 18 piccoli 2 2 m. 1 1.&tanto montaranno le dette lire 1872 nette di

tarraa ducati 8 grofli 9.il cento.

Q

Vantomontarialire 1714dizenzerimechini a ragion di tasgroffi 10 il cento abbat-
hut

rendo ditarra lire 3 oncie7 il cento.

centenara 17L 14

Primaabbattila tarra di detti zenzeri, li quali vengono effer centenara 17. & lire 14. cominciando

dalli 17 centenara che a lire 3 per cento daranno di tarra lire 51.& perche oncie 6 fono mezza lira

adunqueli cetenara 17 a mez

za liraper vno daranno 17.

mezzelire , e pero pigliaraila

mita de 17.chefara lire 8 6

&perche quella oncia 1. che

mancaacompir èlafeſtaparte

diquelle 6. tu pigliarai lafe

ftaparte di quelle lire 8 6.

chefaralires.chein fum

mafaralire 60 11.&tanto

fara la tarra delli centenara 17

horper trouar quella di quelle

14tufai che lire 10 fono il

decimo d'un cétenaro , e pero

aL37per

perle

per
Z

252

6 8 6

MiLi
s

21714

i 1
tarraL 61

4m. 3

m. 10 netteL 16'53

9

licctenara 17 danno di tarraL 60

L10danno di tarra --

L2danno ditarraL--B

L2danno ditarra --B

L

——m. 10

tuttalatarra 614m. 11

tu pigliarai il decimo di quelle lire 3 67.chefara 4m.3.& perchelire 2 fono il quinto di quel

le lire 10.tu pigliarai il quinto di quelle 4m.3.chefaram. 19.& per quelle altre lire 2. cheman

caacompirtu rimetterai vn'altra volta quellimedefimim. 10. onde fummando ogni cofa infie-

mefara lire 61 ☎4m. 1 1.&tanto ſara la tarra di tutte le dettelire 1714.laqualfe ha da battere da

quelle,maperchequelle 4m. 11.fono mancodi mezza lira,le laffaremo andar amonte (perſe

guir l'ordine mercantefco) & fottraremofolamente lire 61.da dette lire 1714.& reſtara lire 1653

nette di tarra,dellequale biſogna mo farilcontoquantomontano a ragion di ducati 2 5 groffi 10

il cento,eperoperfar talcontotu procederai perl'ordine dato digando tai lire eller centenara 16.

&lire 53.& cofitu faraiprima il conto di centenara 1 6.li quali a ducati 2 s.l'uno montarianodu

cati400.&percheLso.fono la mita d'un centenaro tupigliarai la mita di quelliducati 2 5 gro

centenara 16L 53

&

aH 25gr. 20

li cetenara 16a 25 montanoH440

agr. 8montano sgr. 8

agr. 2 montano 1 gr. 8

li centenara 16 montano9406 gr. 16

somontano 12 gr. 17

-
Lamontano -

Lamontano -
-

gr. 12Fim. 3

A

gr. 6Pom. 7 L 10 montano 2 gr. 1 2 P 6m.4

420gr. 3Pim.102montano22montano -gr. 12 P1m. 3

(cheval il cento)che faraH 12 gr. 17 poi per far il conto di quelle fire 3.troua da banda l'amontar

delire 10.lequal per effer il quinto diquelle lire so.tu pigliarai da banda il quinto di quelli ducati

12 groffi 17.che fara 2 gr. 12 piccoli 6 m.4 . (come vedi in pontoA) & perche lire 2 fono

il quinto di dette lire 10.tu pigliarai il quinto di quelli ducati 2 groffi 2 piccoli 6 m.4.che fara gr.

P
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12 piccoli 1 m. 3 & quefti trafportarai alfuo luogo,fotto alli altri amontari&perche quella lira 1

che manca a compir,è la mita di quelle lire 2.tu pigliarai la mita di quelli groili 12 piccoli 1 m.3.

che fara groffi 6 piccoli o m.7.& fummando poiogni cofa infieme fara ducati 4.20 grofli 3 picco

li 1 minuti 10.& tanto montaranno le dette lire 1653.nette di tarra al dettopretio.

Accioche meglio intendi ilbattere della meſſettaria tiuoglioreppli-

carla precedente queftione giongendoui il battere di detta mellettaria

a ragion di ducati 2 per cento .

3. Quanto montariaL 1714 di zenzeri mechini a ragion de ducati 2 5 groffi 10 il cento abbatten-

do di tarra lire 3 oncie 7 il cento ,& di meffettaria ducati 2 per cento.

Checofa fia quefta meffettaria, &fimilmente tarra fu dichiarito nel principio del fettimo capo del

precedentelibro,e pero fe tu te l'haueftiſcordato a quel luogo recorri.Per rifoluere adonque que

fta ragione,& altre fimili,prima troua la tarra,onde procedendo per l'ordine dato nella preceden

tefi trouara quella effer purlire 61.lequalifottrate dalle dettelire 17 14.reſtara pur lire 1653 net

te didetta tarra (fi come nellaprecedente) fatto questo el fi debbe inueftigare quanto montaran-

no tai lire 1653 al detto pretio,cioe a ducati 2 5 groffi 10 il cento , onde procedendo , come che

nella precedente fu fatto,fi trouara medefimamente,che montaranno li medefimiducati 420 gr.

3.Hordicoche di quefti tai danari bifognamo,che il copratore ritenga al venditore(nel pa-

gar li detti zenzeri)la fua parte di detta meffettaria,laqual èfuppofto effer a ragion di 2 per cento

di tal amontare , e pero bifogna con ragion trouar quanto monti tal fua parte . Ondeper trouar-

lo per queftaforte pratica fiprocede al medefimo modo , che fu fatto nella pratica del precedente

libro(pernon effer faluo che di vna moneta fola)digando la meffettaria di ducati 400 (che 4 cen-

tenara)a ducati 2 per centenaro me daría ducati 8.& perche quelli ducati zo fono il quinto divn

centenaro,tu pigliarai il quinto di quelli ducati 2 (che da vn centenaro)chefara grofli 9 piccoli z 9

minuti 2. Mabifogna notar che quel dir a 2 per cento s'intende in generale , cioe che d'ogni 100

ducatifipaga 2 ducati,& digroffi 100 fi paga groffi 2.& per 100 piccoli fipaga 2 piccoli,&per

ducati 4 centenara,& ducati 20gr. 3Pa

a ducati 2 il cento

lameffettaria di4 centenara

la meffettaria di ducati 20

la meffettaria digr.3
1

faría ducati 8

faria ducati gr. 929m. 2

faría ducati gr.
2

tutta la meſſettaria faria ducati 8 gr. 9 P22

la fara ducati 8gr. 9zz

refta netto ducati4
11 gr. 17 12

che quelligr.31 (chemanca a compir il tutto)fono piccoli 97. cheſefuffeno piccoli 100 paga-

riano piccoli 2.& perchecallano poco di piccoli 100 (accioche la cafla dell'officiononperda)met-

teriano 2. comein margine vedi,lequai poftefummate infieme faranno f 8gr. 9P21.liquali

danarifottrati da quelli 420 gr.3 1.chemonta il zenzero restaraH411 gr. 17P 12. &tan

to doueríasborfar il compratore al venditore,vero è che
ducati 420gr. 3 P

ildetto compratore reftara debitore all'officio della detta

meffettaria del doppio didetti 8 gr.9 21 ilqualdop

pio faria 16gr. 1910.cioe reftara debitor dellafua

parte,& della parte del venditore(gíaretenutagli.)

Hauendo io moftrato nel precedente capo il modo difar (per quefta forte pratica) vnafimplice ra-

gione,con tutte quelle varieta di monete,che fia quafi poffibile dipoter occorrere, & confideran

do che in queste ragioni,che fi ha da preponere,non vi occorre quafi altro che a dar il modo del

faperbatterele tarrein varieforte dipefi,&fimilmente le meffettarie in diuerfe forti di monete .

Miè apparso per abbreuiar leparole,&laſcrittura di preponere folamente il modo di battere le det

te tarre,& meſſettarie con tutte quelle fottilita , & difficulta, che fia poflibile di poter preponere,

perche intendédo le difficultofe,piu facilmenteſaprai rifoluere le facili, & comunamenteaccadéte.

Abbattime la tarra deL 896 di zenzero a ragion deL56per cento ,& dameil netto.

Tuvediche quefte lire ſono 8 centenara,& lire 96.epero (per ſeguir l'ordine)trouala tarra di quelli

8 centenara,e prima di quelle lire 5 per centenaro,chetrouarai effer lire 40. & perche quelle oncie

6fono mezza líra,adonque li detti centenara 8 avna mezza lira l'uno daranno 8 mezze lire,e pe

rotu torraíla mita di quel 8.che fara lire4 integre,chefummatecon quelle lire 40.fara infumma

4..

lire
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lire 44.&tanto dara,ouer fara la tarra di quelli 8 centenara.Et per quelle lire 96. tu fai chelire 50

fono mezzo centenaro,per il quale tu pigliarai la mita di quelle lire 5 oncie 6(che da per centena-

ro)chefara lire zoncie 9.& perchelire aofono il quinto d'un centenaro , tupigliarai il quinto di

quellemedefimeLs6. chefaraL11 minuti 2.& per altre lire 20. tu rimetterai vn'altra

volta quelle medefimeL11 minuti 2. & perchelire 5 fono la quarta partedi quelle lire 20.

tu pigliarai la quarta parte di quellaL 1 1 minuti 2.chefara oncie 3 minuti 3.& perche quella

Li(cherefta a compir)è la quinta parte di quelle lire s.tu pigliarai la quinta parte di quelle oncie

3 minuti 3.cheſara minuti7. fummando poi tai partite infiemefarannolire 49 oncie 3 minuti 2.

&tantofara tutta la detta tarra , vero èchefra mercanti fi laſciaria andar a monte quelle oncie 3

minuti 2 per eſſer manco di mezzaL,perchenon la tirano tanto per fottile,maper farti piu efper

to,voglio chetenemo conto di dette oncie 3 (laſciando andar li 2 minuti) hor queſta tal tarra bi-

fogna cauarla di quelle lire 896,ilchefacendo ti reſtara lire 846 oncie 9.nette di tarra,dellequali li-

re846 oncie 9.bifognara poi farne il conto al pretio,che fifara rimafti d'acordo,il qual conto fifa

rafecondo l'ordinedato nel precedente capo,pcheſuperchio faria andarlo replicando,perchefra

lapraticadel precedetelibro,& quella data nelprecedête capo hormaine dei effer beninformato.

centenara 8 L 9 6

aL s≈ 6i²

alire 5percento dannoL 40

perle oncie 6dannoL

li centenara 8 a

4

56danno 44

sodannodi tarraL750

20danno ditarraL

L20dannoditarraL

LsdannoditarraL

Lidaditarra L.
-

2
9

1 m. 2

1 m. 2

3 m. 3

@ - m. 7

tutta la detta tarra faraL 49 ≈ 3 m. 2

la tarraL

2890

49

il nettofara 846 @ 9

Abbattimela tarradeL9568 di canella a ragion deL68per cento,& dameilnetto.

Tuvediche la detta canella è centenara 9.etlire 56 oncie 8.epero vediprima quanto fia la tarra del

li 9 centenara,& prima a lire 6 il centenaro(chefara lire 54)& perche oncie6fono mezzalira , tu

pigliaraila mita di quelli 9 centenara (come 9 mezzelire) & teneveniralire4 oncie 6. & perche

quelle oncie 2(che refta a compir)fono il terzo di quelle oncie 6. tu pigliarai il terzo di quelle li-

re4 oncie6(chefaraL16)lequai parti fummateinfiemefaranno lire 60 aponto,& tantofa

centenara 9 L 56 @ 8

aL 6 @8 il

li 9 centenara aL 6danno

per oncie6danno

per
oncie 2 danno

L 54

4 6

.

2
6
2
6
2
6 8
8

licentenara 9 danno ditarra L 60 @9.

L25danno ditarra L

L25 danno ditarra L

Z

Z 9

la tarra

2
6
2
6L 956 சூ

L 63 ஞ 9

il netto fara 892 @
2Lsdannodi tarra L

Lidadi tarra L m. 9

6danno di tarra LL.
O m. 4

2 danno ditarra L
- m. L

Tuttala tarrafara 639 m. 2

ra la tarra di quelli 9 centenara,hor per trouarla tarra di quelle lire 56 oncie 8.tu fai che lire 2 5f0

no il quarto d'un centenaro, e pero tu pigliarai il quarto di quellelire 6 oncie 8.chefaraLoncie

8.&per altre lire 2 5.tu notarai vn'altra voltaLoncie 8.& perchelire s fono ilquinto di quel

Pn
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lelire 25.tu pigliarai il quinto di quelleL 1 oncie 8.che fara oncie 4. & perche L1 è il quinto di

quellelire s.tu pigliarai il quinto di quelle oncie 4.che fara minuti 9. &perche oncie 6 èla mita di

quella 1.tu pigliarai la mita di quelli minuti 9.che fara minuti 4(lafciando andare il rotto) et per

che oncie 2 fono il terzo di quelle oncie 6.tu pigliarai il terzo di quelli minuti 4.che fara minuti 1.

(lafciando il rotto) lequai partite fummate fanno lire 63 oncie 9 minuti 2.& tantofara tutta la det

ta tarra, laqualtarrafottrando da dette lire 956 oncie 8. reftara lire 892 oncie 1 1. & tanto reſta

ra il netto èdi tai lire 892 oncie 11 bifognara poifarne il conto al pretio , che fi fara rimaſto da-

cordo.

6. Abbattime la tarra de lire 13956 delana falonichia aragion de lire 5 oncie 8 il mearo , & da-

me il netto.

Tuvedi che la detta lana vien a effer meara 13.& lire 956.e pero trouaprima la tarra di quelli mea-

ra 13.cheperle lire 5 per mearo dara di tarra lire 65.& perche oncie 6 fono mezza lira , tu piglia-

railamita di 13(comemezze lire)&ne venira lire 6 oncie 6.& perche quelle oncie 2 (che reſta a

compir)fono il terzo di quelle oncie 6.tu pigliarai il terzo di quelle lire 6 oncie 6.che fara lire 2 on

cie 2.fummandopoi ogni cofa infieme fara lire 7 3 oncie 8. &tanto dara di tarra li meara 1 3. hor

per trouar la tarra di quelle lire 956.tu deifaper che lire 500 fono la mita d'un mearo, &pero tor

railamita diquelle lire 5 oncie 8. chefara lire 2 oncie 10. & perche lire 200 fono il quinto di un

mearo,tutorrai la quinta parte di quelle medefimelire 58.chefara 11m.7. &per altre

lire 200 tu rimetterai le medefime 1 oncie 1 minuti7.& perche lire so fono il quarto di quelle

lire 200.tupigliaraila quarta parte di quelleL11 minuti 7.che fara oncie 3 minuti 4.&per-

che lire 5 fono il decimo di quelle lire 50.tu pigliarai il decimo di quelle oncie 3 minuti 4. chefara

minuti 4.& perche quellaL 1.chemanca a compir,è il quinto di quelle lire 5.tu pigliarai il quin-

to di quelli minuti,il qual quinto non faria cofa di momento,e pero fi notaría pernulla, lequai par

tite fummate infieme fa

7.

ranno lire 79 oncie- m.

10.& tanto faría la tarra

dituttele detteL 13956.

laqual tarra fottrata dalle

medefime lire 13956. re

ftaranno lire 13877. net-

te di detta tarra dellequai

lirenette fe ne douerapoi

far il conto al pretio , che

fi fara rimafti dacordo.

Nontipensar lettor , che

le tarre , che fi abbatteno

fra mercanti delle cofe ,

che fi vendono a cente

naro,& amearo non van

no tanto per fottile, come

1 meara 13L956

as

aLspermearoda£65

8 il mearo

per oncie6 daL 6 6

per oncie 2 daL

limeara 13 danno ditarra

L 500 danno di tarra

L200 danno di tarra

L200 danno di tarra

danno di tarra

5 danno di tarra L

L 50

z da ditarra L-

L13956

la tarraL 79

2 2

73

2

8

10

1 1 m. 7
il netto 13877

1 1m. 7

B m. 4

B m.

Tuttala tarrafara 79

3 m. 4"

m. 10

te le propongo,ma il tutto faccio per farti piu efperto ,perche ſe faperai rifoluere quefte conlire,e

oncie tanto piu facilmente le farai de lirepure il medefimo fi fara delle mellettarie.

Abbattime la mellettaria di ducati 947 grofli 13 piccoli 24. a ragion di ducati 3 groffi 12. per

cento , & dameil netto.

Pertrouar queſta meſſettaria, tu vedi che li detti danarifono 9 centenara di ducati , &ducati 47 gr.

13 piccoli 24.e pero farai prima il conto di quelli 9 centenara , che a ducati 3 daranno ducati 27.

&perche quelli groffi 1 2 fono la mita d'un ducato, e pero tu pigliarai la mita di quelli 9 centena

ra(come mezzi ducati)che ſara ducati 4 groffi 1 2.i quali fummadi con quelli ducati 27 fara duca

ti 31 gr. 12.& tantofara la meffettaria di quelliducati 900.hor per trouar la meffettaria di quelli

ducati 47 groffi 3 piccoli 24.tu dei faper cheducati zo fono il quinto di ducati 100.eperotupi-

gliarai la quintaparte di quelli ducati 3 groffi 1 2.chefara groffi 16 piccoli 2 5 minuti 7. Et per al-

tri dutt 20.tu notarai altri groffi 16 piccoli 2 5 minuti7.& perche ducati s fono il quarto diquel

li ducati 20.tu pigliarai la quarta parte di quelligroffi 16 piccoli 2 5 minuti 7.che fara groffi 4pic-

coli 6 minuti 4.& perche è la quinta partedi quelli ducati 5. tu pigliaraila quinta parte

quelligrofli4piccoli 6 minuti 4.che fara piccoli 26 minuti 10.& vn'altro f 1.turimetterai quel

limedefimi piccoli 26 minuti 10.&perchegroffi 1 2 fono la mita diqueldu 1.tupigliarai la mi

ta di quelli

di
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ra di quelli piccoli 26 minuti 10.chefara piccoli 1 3 minuti 5.& perchegr. 1 è la duodecima parte

diquelligrolli 12.tu pigliarai la duodecima parte dipiccoli 13.minuti 5.chefaraP 1 minuti6.&

perche piccoli 16fono la mita d'un grofſo, tu pigliarai la mita di quelliP1 mi.1 . cheſara minuti

6.& perchepiccoli 8 fono la mita di quelli piccoli 16.tu pigliarai la mita di quelli minuti 6.che ſa-

raminuti 3.lequaipartiteſummate infieme faranno ducati 33 groffi 3 piccoli 30 minuti 5. &tan

tofara la mellettaria di tutti li detti ducati 947 groffi 13 piccoli 24 a ragion di ducati 3 groſſi 1 2

per cento,laqual mellettaria fottrata delli medefimi ducati 947 groffi 13 piccoli 24. reftara netto

apagamento ducati 914groffi 9piccoli 26.

୨99 centenara& ducati 47 gr.13 P 24

a groffi 2 il cento

9 centenara a 3 day 27

1

perli groffi 12 da 4 gr. 12

H dadi

lam'dela def900faraH 31 gr.

9f20dadig

20 dadi

Hsdadif.

1 dadi

Z

12

gr. 16 25 m. 7

gr. 16 25 m. 7

-
gr. 4 p 6 m. 4

gr. 26 m. 10

gr. P 26 m. 10

gr. 12dadi
g -

gr. 23 m.

gr. 1 da di gr. z m. 2

P16dadiy. gr. m. 6

947gr. 23P24

H 33gr. 330

s refta netto a pagameto 914gr. 9P26

P8dadif. -gr.
m. 3

tutta la fara 33 gr. 3 P30 m. s

8 Abbattime la meffettaria di ut793 gr. 20P28.a ragion diducati 3 gr.22 piccoli 29 per cen-

to,&dameilnetto.

Primatroua la meffettaria di ut700.allaragion detta,chea ut 3 per cento dara u 21.& per

chegroffi 12.fonomezzo ducato tu pigliarai la mita de 7.chefara ut 3 groffiz 2.dico di7 cen

tenaradidut ,li quali amezzoducato per centenaro danno 7 mezzi ducati , onde la mita di quel

li veniranno aeffer butt 3 groffi 12.com'è detto ,& perche groffi 6 ſono la mita di quelligr. 1 2.

tupigliaraila mita di quelli ducati 3 gr.12.che fara gr. 18.&perchegr.3.fono la mita di quel

li groffi 6.tu pigliarai la mita diquelli ducati 1 gr. 18.chefaranno gr.2 1.& perchegr. 1. è laterza

parte diquelligroffi 3.tu pigliarai il terzo di quelligr.21.che fara gr.7. & perche piccoli 16.fono

la mita di quellogr. 1.tu pigliaraila mita di quelligr.7.chefaranno gr. 3 piccoli 16. & perche pic

coli 8.fonola mita di quelli piccoli 1 6.tu pigliarai la mita di quelligr. 3 piccoli 1 6. che fara gr.1 P

24.&perche piccoli 4.fono la mita di quelli piccoli 8.tu pigliarai la mita di quelli gr. 1 piccoli 24.

chefara piccoli 28.& perche quel piccolo 1.che manca a compir èla quarta parte diquellipiccoli

4tupigliaraila quartaparte di quelli piccoli 28. che fara piccoli 7. &fummando poiogni cofa

infieme fara ducati 27.gr. 16piccoli 11.& tantofara la meffettaria delli 7.centenara di tovoi

dir delli out 700.horpertrouar la meffettaria di quelli dut 93 gr. 20.piccoii 28. tu faiche dut

50fonola mitadi vn centenaro,e perotu pigliarai la mita di quelli ducati 3 gr.22 piccoli 29.che

pagapercento,chefara 1 gr. 23 piccoli 14.& percheducati zo. ſono il quinto ,pur di vn cen

tenaro tu pigliarai la quinta partepurdiquelli medefimi out 3 gr.22 29.chefara gr. 18 pic-

coli 3 1.minuti 4.&per altri dut 29. tu rimetterai vn'altra volta quellimedefimi gr. 18 piccoli

31 m.4.&perche du 2.fonola decima parte di quelliducati 10. tu pigliarai ladecima parte di

quelligr.18P 31 m.4chefaragr. 1 piccoli 28 m.8.& perche du 1.è la mita di quelli ducati 2.

tu pigliarai la mita diquello groffi 1 piccoli 28 minuti 8.chefara piccoli 30. m.4.&perche grof-

fi 12 fono la mita di quello ducato 1.tu pigliarai la mita di quelli piccoli 30. m. 4.chefara piccoli

25m.2.&perche gr. 6 fono la mita di quelli gr. 1 2. tu pigliarai la mita di quelli piccoli 15 m.2.

chefara piccoli 7 m.7.& perche gr. 2 ſono il terzo di quelli gr.6 tu pigliarai la terza partediquel

li piccoli7 m.7.cheſaranno piccoli 2 m.6.& perchepiccoli 1 6 fono la quartaparte di quelli gr.a

tu pigliarai la quarta parte di quellipiccoli 2 m.6.cheſaram.7.& perchepiccoli 8 fono la mita di

Pin
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quellipiccoli 16.tu pigliaraila mita di quelli m.7 chefara m.3 .& perche quelli piccoli 4. che refta

a compirfono la mita di quelli piccoli 8.tupigliaraila mita di quellim. 3 che fara m.1 . (laſſando

fempreandar amonte li auanzi di detti minuti) hor ſummando mo ogni cofa infieme fara 9 3 1

gr. 9piccoli 13 m.4.& tanto fara la meffettaria di tutti li detti ducati7 93 gr.20P 28 al detto pre

tio,laqual meffettaria fottrandola delli detti ducati793 gr. 20 piccoli 2 8.reftara netti apagamen-

to ducati762 gr.11 piccoli 15. Non ti marauigliarlettor di tal forte di meffettaria , laqual in effet

to,mai accadono in Venetia di tal qualita,ma il tutto ho fatto per farte ifperto in queftafpecie di

pratica,comefu detto anchora delle tarre,& perche credo chehoramai tu intenda quefto battere

ditarre& mellettaria,&fimilmente le fimplici ragioni, e per tanto in quelle ragioni che fi ha da

preponere fi riftringeremo nel dire ponendo folamente le operationi in figura& non in parole,

comefu fatto anchora nella pratica del precedentelibro.

7centenara e ut 93 grofli 20 P 28

3 grofli 22 P 29il centoa

7 centenara a 3 daH21

agr. 12 da

agr. 6da

gr. 12

1 gr. 18

daH gr. 21agr. 3

i
agr. dagr. 7

a16daH

ap 8da

ap 4daH

apida

gr. 3P16

-
gr. 124

・gr. --P 28

1 fara f

gr. P 7

lamellettaria de 7 faraH27 gr. 16P11

gr. 23 P14m. 6la meffettaria de

la meffettaria de

la mellettaria de9

la meffectaria deH

la mellettaria de

50 faraH

20 fara

20 fara9.

2 fara H.

-

-

-gr. 1831m. 4

gr. 1831 m. 4

gr. 128m. 8 ducati 793 gr. 20 28

gr. P30m. 4 la meffettaria
31 gr. 9 P13

la meffettaría de gr. 12 fara
-

gr. 15m. 2

la mellettaría degr. 6 fara - gr. P7m.7 refta netto ducati 762 gr. 11 25

la meffettaría de gr. 2 fara - gr. P
2m. 6

"

la meffettaria deP 16 fara9. gr. -m. 7

la meffettaria de 8 faraH gr.
m. 3

lameffettaria de P 4fara9 gr. P
m. L

tutta la meffettaríafara 31 gr. 913m.4

9 Quanto montaria meara 4.míri 20.lire 13 di olio a ducati 27 gr. 16 ilmearo abbattendo di cal-

lo (per effer del nuouo)L6oncie 9 per mearo,& di meffettaria ducati 2 gr. 1 2 per cento (aricor

dati,che il mearo è miri 40.& il miro a miſura è 25 comepiu volteè ſtato detto.

Prima troua il callo di 4 mearaſecondo l'ordine,che fi fa a trouar le tarre,procedendo, come che ap-

par in margine per eſſempio,&trouarai,che il callo di detti meara 4. effer lire 27. puoi per li miri

20.cheſono mezzo mearo il fuo callo fara la mita de lire69 che fara lire 34 m.6. anchor

che'l callo di quelle lire 13.non fia cofa di momento pur volendolo trouar bifogna trouar daban

da il callo d'un miro,cheſara la vigefima del callo delli miri zo.cioe di quelle lire34 m.6. che

fe trouara effer 2.(come appar in ponto A) &perche lire s fono il quinto d'un miro tu torrai

il quinto di quelle 2.che faram.4.& quelli li reportaraifotto alle altre partite & peraltre lire 5.

tu rimetterai altriminuti 4.hor per quellelire 3.che manca a compir per effer poco piu della mita

de lire stu metterai la mita di quelli m.4.laqual fara m. 2.fummandopuoi il tutto infieme fara lire

305m.4.chefara miri 1.L 5 5. (laſſando li m.4.) & tanto fara tutto il callo , qual ſottra-

to di detti meara 4.m . 20 lire 13.reſtara netto di callo meara 4m. 19L77. veroèchenon fi te

nería conto delle oncie,ma per farti piu ifperto voglio che ne tenemo conto.

meara4
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meara 4 miri 20. lire 13

a 69di callo

li4meara a 6per mearo dannoL 24

per

per

6 dannoL

3 da

2

L Z

27

3

il callo di meara 4faraL

il callo de miri 20faraL

il callo deL5faraL

il callo deL5faraL

Lil callo de 3 faraL

tutto ilcallofaraL 30

cioe miri 1L

4m. 6

--m. 4

-m.4

-m. 2

A

Il callo de míri 1 fara 2

Il callo deLsfara - m. 4

meara 4 m. 20 L 135m.4

5 s il callo meara- m. 1 L 5

netto di callo meara 4 m. 19 L 7
7

meara 4 m. 19277

ay 27 groffi 16 il miro

Dapoiche fiharitrouato&battuto il callo,del netto qual è meara 4. míri 19. lire 7 oncie 7.bifogna

farnela ragionea ragion di ducati 27 groffi 16 il mearo,onde procedendofecondo l'ordine piu

volte detto,cioe troua prima l'amontar di meara 4. a ducati 27 groffi 16.il mearo che trouarai

chemontara ducati 110 groffi 16.come che in margine appar,puoi per trouar l'amontar di quel

li miri 19.lire77troua l'amontar de miri 10,che fono il quarto d'unmearo, e pero montaran-

noilquarto di 27 groffi

16.chefara ducati 6 gr. 22

&miri 5. montaráno lami

ta di quelli ducati 6gr. 22.

chefara ducati 3 gr. 11. &

perchemiri 2.fono il quin-

todi quelli medefimi miri

20.tu pigliaraiil quinto di

quellimedefimi 6 groffi

limeara4a ducati 27 montanoH

agroffi 1 2 montano

agr. 4montanoH

limeara4a 27gr. 16montano

miri 10 montano

mirismontanoH

miri 2 montanoH

miri 2 montano

5montanoH

L1montanoH

L1montanoH

108

gr. 16

110 gr. 16

6 gr. 22

3 gr. 11

96 m. 4

96 m. 4

10 m. 2

21 m. 2

i gr.

1 gr.

gr. 3

gr.

gr.
21 m. 2

6montanoH gr. 10 m. 7

1 montano gr. i m. 9

124 gr.

22. chefara ducati 1 gr. 9.

P6 minuti 4. & cofi per al

trimiri 2. tu metteraiyn'al

tra voltalimedefimiducati

1gr.9P6 minuti 4.&per

chelires fono il decimo di

quelli miri 2. tu pigliarai il

decimo diquelli f1 gr. 9

P6minuti 4.cheſara gr.3

P10minuti 2.&perche li

re 1.èilquinto di quelle lire

5.tu pigliarai il quinto di quelligroffi310m. 2.chefara 21 minuti 2.&per vn'altra líra 1.

tu rimetterai vn'altra volta quellimedefimi piccoli 2 1 minuti 2.& perche oncie 6 fono la mita di

quella lira 1.tu pigliarai la mita di quellipiccoli 21 minuti 2.chefara piccoli 10m.7.et perche quel

la oncia 1.che manca a compir èla feſta partedi quelle oncie 6.tu pigliarai la fefta parte di quelli

P10minuti7.chefara piccoli 1 minuti 9.fummando puoitutti tai amontari fara ducati 1 24gr.-

piccoli 13 minuti 6.& tanto montara il detto olio netto di callo,vero che finalmente de tal amon

tar bifognatrouar l'amontar della meſſettaria,& quella abbatterla di detto amontar, cioe di detti

ducati 1 24groffi piccoli 13.

in tutto monta netto di callo p13 m. 6

Per ritrouar adonque l'amontar di tal meffettaría a ragion di ducati 2 groffi 1 2 per cento proceden-

dofecondol'ordine dato nelle due precedenti,& trouarai che la meffettaria di ducati 1 24 fara du

catí 3 groſſi 12 piccoli 12 minuti 9. & quantunque la meffettaria di quelli piccoli 13. chemanca

acompir nonfia quafidi niun valor,talche appreffo dell'officio la laſciariano andar per nulla, ma

perfartipiu esperto voglio che la trouamo , & pertrouarla tutrouarai da banda la meffettaria di
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vn ducato, il qual ducato per effer la centefima parte di ducati 100.tu pigliarai la centefima parte

di quelli ducati 2 groflì 1 2.laqual(facendoli in groffi,& dapoi in piccoli,& partirli per 100) trcua

rai eller piccoli 19 minuti 2.come vedi in pontoA,fatto queſto trouarai la meſlettaria di gr. 1.la-

qual fara la vigefima quarta parte di quellipiccoli 19 minuti 2.chefaria folamente minuti 9.&per

cheP8 fono il quarto diquelgr. 1.tu pigliarai il quarto di quelli m. 9.chefara minuti 1.& perche

piccoli 4 fono la mita di quelli piccoli 8.tu pigliarai la mita di quelli minuti 2.che fara mi. 1.&per-

ducati 124gr. P13

gr. 12

A

la meffettaria di 1faraP 19m. 2

la meſſettaria di gr. i fara --m . 9

a ducati 2 gr. 12 per cento

li u 100 da dimeffettaria ducati 2 gr. 12

li zo danno di mellettaria ducati

li
4danno dimellettaria ducati gr. 2P12m.9

la meffettaria di 124fara ducati 3gr. 12 P12m. 9

la meffettaria di : 3 fara ducati gr. p m. 3

la meffettaria diP8 faraP

la meffettaria di

la meffettaria di

m. 2

4faraP
m. z

1 faraP
m.o

3gr. 12 P13m, 0
Summa

P
m. 3

e
$ 13

3gr. 12 13

Tutta la meffettaria fara ducati

che quello P1 (chemanca a compir il tutto)èla quarta parte di quelli piccoli 4.tu pigliarai la quar

taparte di quelliminuti 2. laqual quarta parte faria minuti, o . perche in quefta pratica non fi tien

conto delleparti,che fiano manco dimi. 1.fummando adonque la meffettaria di detti piccoli 13.

farafolamente minuti 3.liquali fummandola con quelli altri minuti 9 dell'altre meſſettarie farain

tutto ducati 3 grofli 12 piccoli 13.laqualfottrandola di ducati 124gr.

detti ducati 1 24groffi- piccoli 1 3.restará netto a pa-piccoli 1 3.reſtara netto a pa- la meffettaria ducati

gamento ducati 120 groffi 1 2.come in margine vedi,&

tanto montarail detto olio netto a pagamento , vero è

cheil compratorfara tenuto a pagar ducati7 groffi.

piccoli 26 all'officio della meffettaria,cioe ducati 3 groffi 12 piccoli 13 perla fua parte dital com-

pratore,et altri ducati 3 groffi 12 piccoli 13 per conto del venditore(gia ritenutagli.)Anchorche

quefto ordine tifu da medichiarito abondantemente nel principio del ſettimo capo del preceden

te libro,te neho voluto far vn puoco di motto in queftoluogo feper forte te l'hauefti ſcordato.

10Quantomontaria carghi 57 lire 144di peuere a ragion di ducati 43 groffi 9 piccoli 11 il cargo,

(il qual cargo è lire 400)abbattendo di tarra lire 9 oncie 2 per cargo,& di meffettaria ducati 3 gr.

8 per cento,& perpouerigr. 1 piccoli 19 per cargo.

-

3

refta netto ducati 120 gr. 12

Prima troua la tarra di fo 57 a lire 9 oncie 2 perko , ondeprocedendo , come che in margine vedi

(cioe pigliando per quelle oncie 2 (cheſono il fefto divnalira)la fefta parte di 57.chefara lire 9 on

cie 6, lequali fummate con le lire 51 3.fara lire 522 oncie 6 , & tantoſara la tarra di§ 57 alire 9

92
B 9

557 L 144

18 @ 3

57 L 244

2 percargo la tarra
1L125

netto ko 56 L

carghi

a L

513

L 9 6

carghi 57 a 9 percargodano

per oncie 2 danno ditarra

li carghi 57 aL 9 oncie 2 danno L 52 Ⓡ 6

L 100 danno di tarra

L 20 danno ditarra

L20danno ditarra

H
H
H
H
H

3 m. 6

5 m. 6

5 m. 6

L4danno di tarra

tuttala tarrafara L

cioe 1 L 125

1 m. 1

525 9 m. 7

9

oncie 2per cargo. Hor per trouar la tarra diquelle lire 144.tu deifaper, come chelire 100 fonola

quartaparte di vn cargo, e pero pigliarai la quarta parte di quelle lire 9 oncie 2. che fara lire 2 on-

cie 3 minuti 6.&perchelire 20fonola quintaparte di quelle lire 100. tu pigliarai la quinta parte

di quelle lire 2 oncie 3 minuti 6.che fara oncie 5 minuti 6,& per altre lire 20. tu rimetterai vn’al-

travolta quelle medefime oncie s minuti 6. & perche quelle lire 4 (chemanca a compir) fono la

quinta
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quinta parte di quelleL 20.tu pigliarai la quinta parte diquelle oncie 5 minuti 6.che fara 1 m.

.lequai tarre fummate infieme farannolire 525 oncie 9 minuti 7.chefaria carghi 1 lire 125 on

cie 9(laſciando li minuti7)&tanto fara tutta la detta tarra,laqual tarra ſottrata dalli detti carghi

57 144.reftara netto 56lire 18 oncie 3.comechein margine appar.

Hor di quefti carghi 56 lire 18 oncie 3 (netti ditarra)biſogna far il conto quanto montano al detto

pretio,cioea ducati 43 groffi 9 piccoli 11 il cargo,& per far tal contofeguita l'ordine delle paſſa-

te,cioefa prima il conto di 56.procedendo fi come nella prima operatione fi vede in margine,

che trouarai che li 56aducati 43 il cargo montaranno ducati 2408. & per grofli 8. per effer il

terzo di vnducato , tu pigliarai il terzo di 56. che fara ducati 18 groffi 16. &pergr. 1.per effer la

ottaua parte di quelli groffi 8.tu pigliaraí la ottaua parte di quelli ducati 1 8 groffi 16. chefara du-

cati 2 groffi 8.&perchepiccoli 8 fono il quarto di quel gr.1, tu pigliarai la quarta parte di quelli

ducati 2 groffi 8. chefara grofli 14, & perche piccoli 2 fono il quarto di quelli piccoli 8.tu piglia-

raila quarta parte di quelli groffi 14.che faragroffi 3 piccoli 16. &perchequelP1 (chemanca a

56 L 18

ay

3

43 gr. 911 il cargho

168

224

2408

18 gr. 16

Ꮽ 8

li 56 a 43 montano

agr. 8 montanoH

agr. z monta

aP8montano

aP 2montanoH

a monta

Life 56 montano

L10montano

L 5montano

2montanoy

I montano

3montanoY

intutto montano

2 gr.

gr. 14.

gr.

gr.

316

z P 24

2429 gr. 199

281 gr.

gr. 13 p

gr. 5 p

gr.

-
gr.

8

M

m. 6

6 m. 7

19 m. 3.2 P

20 m. 9.

1431 gr. 18 P 23. M. 2

A

100val 10gr. 2010m. 9

10val 1gr. 2 1m.0

compir)è la mita di quellipiccoli 2.tu pigliarai la mita di quelli groffi 3 piccoli 16.che faragr. 1

24.iqualiamontarifummatiinfieme fanno ducati 2429 groffi 19 piccoli 8. & tanto montaran-

noli carghi 56aducati 43 gr. 9 piccoli 1 1 il cargo.hor per trouar l'amontar di quelle lire 18 on-

cie 3 troua dabanda l'amontar de 100.lequali per effer il quarto d'un cargo,tu pigliarai il quar

todiquelli ducati 43 groffi 9 piccoli 1 1 (che val il cargo) che fara ducati 10 groffi 20 piccoli 10

minuti 9.comevedi in ponto.A.Etperchelire 10 fono la decima parte di quelle lire 100.tu piglia

railadecima parte di quelli ducati zo groffi 20 piccoli 10 minuti 9. che fara dut 1 gr. 2 P 1. &

queftiponerai al fuo luogofotto a quelli ducati 2429 groffi 19 piccoli 8 (comevediin margine)

&perchelire 5fono la mita di quellelire 10.tu pigliarai la mita di quelli dut gr.21. chefara

gr.13 minuti 6.&percheL 2 ſono la quinta parte delle medefime lire 10.tu pigliarai la quin

ta parte diquelli medefimi dut 1 gr.2 P1.chefara groffis piccoli 6 minuti 7.& perche èla

mitadiquelle lire 2.tu pigliarai là mita di quelli groffi s piccoli 6 minuti 7.cheſara groffi 2 piccoli

29minuti 2.& perche quelle oncie 3 (che reſta a compír)fonola quarta parte di vna lira, tu piglia

rai la quarta parte di quelligroffi 2 piccoli 19 minuti 3.chefara piccoli 20 minuti 9. i qualiamon-

tari fummatiinfieme fanno ducati 243 1 groffi 18 piccoli 2 3 mi. 1. & tanto montaranno li detti

carghi 56 lire 18 oncie 3 dipeuere(nette di tarra)al detto pretio.

Hor diquefto amontarebifogna trouar la meſſettaria alla ragion detta di ducati 3 groffi 8 per cen-

to,ondeli 24 centenara di ducati a ducati 3 per centenaro danno di meffettaria ducati 72. & per

che groffi 8 fono il terzo divn ducato,tu pigliaraila terza partedi 24.chefara u 8.i qualifum

mati con quelli ducati72 fara ducati 80.& tanto montara la meſſettaria di quelli 24 centenara a

ducati3 groffi 8 per centenaro.Horper ritrouar la meffettaria di quelli dut 31 gr. 18 piccoli 23.
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perche ducati 25 fono il quarto di vn centenaro tu pigliarai il quarto di quelli ducati 3 gr.8. che

faragr. 20.& perche ducati s fono il quinto di quelli ducati 2 5.tu pigliarai il quinto di quelli gr.

20.che faragr.4.& perche ut 1. è la quinta parte di quelli ducati 5. tu pigliarai la quinta parte

di quelligr.4.chefara piccoli 2 5 minuti 7.& perchegroffi z 2 ſono la mita di quel 1. tu piglia-

rai la mita di quelli piccoli 2 5 minuti7.chefara piccoli 1 2 minuti 9.&perche groffi 6 ſono la mita

diquelli grofli 12.tupigliarai la mita di quellipiccoli 12 minuti 9.chefara piccoli 6 minuti 4.

centenara 2431 gr. 18P 23

aH 3 gr.
8 per cento

li 24centenara a 3 dannoH 72

agr. 8danno di meffettaria
8

li 24 centenara danno di 80

25 danno di meffettariaf

9sdanno di meffettaria9f5

da dimellettaria H

gr. 20

gr. 4

gr.

gr.

gr.

gr.

gr.

gr.

tutta la meſſettariafaraH 81 gr.

gr. 12 danno dimeffettaria

gr. 6 danno dimeffettaria f

16 danno di mellettaria f

4danno dimeffettariaf

3danno dimellettariaH

-

1

P 25 m. 7

P12 m. 9

6 m. 4

m. 6

m.

m.
-

P13 m. 3

A

Pim.ogr. 1dadi

16 danno di pom. 6

Lameffettaria di quellipiccoli 23.anchor chenon fia quafi di alcun valore,purper tua maggior in

ftruttione voglio,che la ritrouiamo,&per ritrouarla troua da banda lameffettaria digr. 1. il qual

gr.1.per effer la fefta parte di quelli gr.6.tu pigliaraila ſeſta parte di quelli piccoli 6 minuti 4.che fa

raP 1.minuti.o.(comevedi in ponto.A. )& perche piccoli 1 6 ſono la mita di vn gr. tu pigliarai

la mita di quel P1.chefara minuti 6.& queſti notarai al fuoluogofotto a gli altri minuti,& per-

che piccoli4 fono la quarta parte di quelli piccoli 16.tu pigliarai la quarta parte di quelli minuti 6.

chefara mi. 1.& perche quelliP3 (cherefta a compir)per effer manco di quelli piccoli 4. daranno

anchoramanco di mi. 1.il qual vien a effer minuti.o. (perche il non fitien conto delle parti divn

minuto)fummandoadonque tutte le dette mellettarie faranno ducati 81 gr. 1 piccoli 13 minuti

3.laqual meffettaríaper non far faluo , che vn fol fottrare tu la lafciarai cofi perfin , che tu habbi

Bo 56 L 18 3

agr. 1 P 19 perk

56 agr. 1perfo montagr. 56

a 16perko montagr. 28

aP2montagr. 3 p 16

azmontagr. 2 24

8
li 56 danno per pouerigr. 89 P

10darannogr.

Lsdarannogr.

1 m. 3

O m. 7

A

L100 dannoperpoueri 12 m. 9.

L10daranno - 1 m. 3

o m. sL2 darannogr.

L1dara gr.
O m. 2

o m. o
3 darannogr.

tutta la gabella dipouerifara gr. 8 9 10 m. s

cioe 3 gr. 17 P10

perla meſſettaria

perli poueri-y

fanno infumma

8 gr. 1P 12

3 gr. 17P 10

84 gr. 18 23

dafottrar dell'amontar del peuere.

1
ritrouato quanto monti,ouer importi la gabella di poueri,laqual èa gr. piccoli 19per cargo,per

conto dicerti hofpitali, ondeper ritrouar finalmente tal gabella , tufai che li carghi 56 a gr. 1 per

cargo danno,ouer montano gr. 56. & perche piccoli 16 fono lamita di quel gr. 1. tu pigliaraila

mita di
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mita di quelli groffi 56.chefara gr.28.et perchepiccoli 2 fonola ottaua parte di quelli piccoli 16.

tupigliarai la ottaua partedi quelli gr. 28.chefara gr. 3 piccoli 16.& perche quelP 1. cherefta a

compir è la mita di quelli piccoli 2. tu pigliarai la mita di quelli groffi 3 piccoli 16. che fara gr.1

piccoli 24. che fummate tai partite infieme fannogr.89 piccoli 8. & tanto fipagaraper lik 56. a

gr.1 piccoli 19 percargo.Et quantunque la gabella di quelle 18 oncie 3non fia quafi di alcun

valorenondimenoperfarti piu efperto in queftaforte dipratica,voglio che la ritrouiamo,& per

ritrouarla troua da banda la gabella deL 100.lequai lire 100 per effer la quarta parte d'un cargo

tutorraila quartapartedi quelgr. 1 piccoli 19. chefara piccoli z 2 minuti 9 (come vedi in ponto

A)& perchelire 10fono la decima parte di quelle lire 100.tu pigliarai la decima partedi quelliP

12 minuti 9.che faraP 1 minuti 3.& queſti rimetterai al ſuo luogofotto alla fumma gia fatta , &

perche lire s fono la mita di quelle lire 10.pigliarai la mita di quelPz minuti 3.chefara piccoli.o.

minuti7.&perchelire 2 fonoil quinto di quelle medefimelire 10. tupigliarai il quinto di quello

medefimo 1 minuti 3.chefaraPo.minuti 5.&perche èla mita di quelle lire z . pigliarai la

mita diquelliminuti 5.che fara minuti 2.& perche quelle oncie 3.che refta a compirfono ilquar

todi quella 1.tu pigliarai il quarto di quelli minuti z.maperchein queſte forti di pratiche non

fe tien conto delle parti di vn minuto (comepiu volte è ftato detto) per le dette oncie 3.ponere-

moo.m.o.horfummando ogni cofa infieme, fara in fumma gr. 89P10 minuti 5. & tanto

importara la gabella di detti poueri,ouer ofpitale , li qualigr. 89 10.tirandoli in ducati faran-

noducati3 gr.17 Pio.liqualifummandoli con li ducati 81 gr.1 13. de la meſſettaria fara in

fumma ducati 84gr.18 23.& queftafummabifogna fottrarla dell'amontar del peuere, (qual

fe bentearicordifu ducati 243 1 gr.18piccoli 23) laqual cofafacendo reftara netto apagamento

ducati 2 347gr. ,&tantodouerasborfar il compratore,al venditore,vero è che il com

pratorefara tenuto a pagar alli detti officij el doppio di detti 84gr. 18P23.cioe per lafua par

te, & per quella del venditore , che

l'amontardel peuerefu 2431 gr. 18 23

cofi fi coftumain Venetia , come l'amontar della & pouerifuH

chenel precedentelibro fu anchor

detto,& quefto fi fa,perche il ven-

ditore nopoffa ingannar l'officio.

•

84 gr. 18 23

refta nettoa pagamento 2347 gr.
--

21 La lira digarofoli valgr. 16piccoli 28.& la líra di fufti val gr. 3 piccoli 4.fi adimanda, che valera

lire 9676oncie 10fazzi sdigarofoli,chetien de fuftifazzi s caratti 16.&grani 1 per lira abbat-

tendo di meffettaría ducati 3 groffi- percento.

Nota(comefudetto anchora nella 8 delfettimo capo del precedentelibro) che tutti li garofoli , che

fi vende,etcopra in Venetia,ordinariamentetengonovna parte de fufti,ma chipiu,et chepiu,&

chi meno,epero fi coftuma a farne far il fazzo a certi,che fanno tal effercitio,& fe per forte tali ga

rofoli tenefferofolamentefazzi 3 de detti fufti per lira,il comprator è tenuto a pagarli tutti a con-

todibuonigarofoli,perchel'uſo della terra è,cheper ogni lira digarofoli vi fi poffa dare,ouer ſta-

reſazzi 3 difuſti(ſi comecoſtumano ,ouer vfano libeccari, con la buona carne a darui , ouer a in-

terponerui vn puoco di altra carne manco buona) mafepercaſo li detti garofoli tengonopiu di

dettifazzi 3 difufti perlira,quella quãtita,cheſara di piu è dettapiu divſo,cioepiu del douere,&

di quelli ,chefono piudell'ufoficoftuma a farne mercato, et darui vn'altro menor pretio,pernon

effer taifufti di quella bota,chefono ligarofoli,hor intefo quefte particolarita,ritornaremoal no-

ftroprimopropofito,cioe alla noftra queftione. Dicoadonque,cheperfar queftaragione fecon-

do,cheper Venetia fi coftumaprima delli detti fazzi s § 16grani 1 di fufti , chetengono per

lira,a cauarne l'ufo della terra(cioefazzi 3 ) ilche facendo reftaríafazzi 2 caratti 16, &grani 1. &

queftis'intendepiu divfo(anchor che tal fua conclufionefia falfa)come fopra la 8 delfettimo ca-

podel precedentelibro fufatto manifefto (nondimeno la folueremofecondo il dettolor coftu-

me)hordi queſti fazzi z § 16grani 1.che tengono piu di viſo invnalirabiſognavedere quanto

ne tenira tutta la detta quantita digarofoli , cioe tutte quellelire 9676 10fazzi 5.alla detta ra-

gionedifazzi 2 16grani 1 per lira,& per ritrouar tal cofa prima fa il conto delle lire 9676. che

afazzi 2 perlira darannofazzi 1 93 52.& perchef 1z fono lamitadivn fazzo tu pigliarailami-

ta di 9676.che ſara fazzi 4838.&perche 3 fono il quarto di quelli o 22. tu pigliarai il quarto

di quellifazzi 483 8.chefarafazzi 1209 12.&percheko 1.viena effer il terzo di quelli 3. tu

pigliarai il terzo di quelli fazzi 1 209 ĝo 12. che fara fazzi403k 4.&perche quel grano 1 (che

manca acompir)vien a effer il quarto di quelf 1 (perchegrani 4fanno vn fo ) tupigliarai il quar

to di quellifazzi 403 § 4. che ſara fazzi 100 ko 19.lequaipartite fummate infieme fannofazzi

25903§ 11.& tantifufti tenira piu divſo quelle lire 9676,Hor per trouar quanti ne tenira quel
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leoncie 10&fazzi 5.tu fai,che oncie 6 fono mezza líra,e pero tu pigliarai la mita di quelli fazzi 2

16 gr.1(che tien per L)chefarafazzo 1 fo 8 gr.- minuti 6. & perche oncie 3 fono la mita

diquelle oncie 6.tupigliarai la mita di quelli fazzi 1 ko 8 gr. - minuti 6.che fara f 16 gr. o minu

ti 3.& perche 1 èla terza parte di quelle oncie 3. tu pigliarai la terza parte di quelli o 16 gr. –

minuti 3.chefara o 5 gr. 1. minuti 5. &perche fazzi 3 fono la mita di quella oncia tu pigliarai la

míta diquelli s grani 1.minuti 5.che ſara 2 gr. 2.minuti 8.& perche quelli fazzi 2 (che man-

ca a compir)fono la terzapartepur di quella oncia 1.tu pigliarai la terza parte di quelli medefimi

caratti 5 grani 1 minuti 5.chefara caratti 1. grani3 mi..chefummando poi ogni cofainfieme fa

ra in tutto fazzi 2 5905 o 20gr. 3 minuti 11.onde tirando taifazzi in oncie, & di oncie in lire fa

rannolire 3 59 oncie 9 fazzi 3 ko 20 gr.3.& tanto faranno li fufti, che ſaranno piu di vſo ,nelli ſo

pradettigarofoli,& queſti doueranno effer pagati al pretio di fufti , cioe a groſſi 3 piccoli 4 la lira.

Et per faper quanto faranno li garofoli con il fuo vfo fottra le dette lire 459 Oncie 9 fazzi 3 § 20

gr.3.delliprimigarofoli,cioe daL 9676 oncie 10 fazzi 5. &reſtara lire 9317 1 k 3 gr.1.&

tanto faranno li garofoli con il fuovfo,& queftifi hanno a pagar per garofoli,cioe a grofli 16pic

coli 28 la líra.Eglie ben il vero,che tra mercanti non fi teneriano alcun conto di quelle , fazzi,

,& grani,fi nelli garofoli,come nelli fufti per effer cofa di poco valore,nondimeno percheſono

defiderofo,chebenintendi quefta forte di pratica,voglio chene teniamoconto perfin alli grani.

L967610fazzi s

aragiondefazzi 2k 16gr. 1 perL

L9676afazzi 2 perL dāno fazzi 19352

11 dannofazzi 4838

3 dannofazzi 1209 12

Ko 1da

gr.
da fazzi

fazzi 403 4

100519

L 9676

fuftiL 359

105.5

95. 3 § 20gr. 3

gar.L9317 15.15 3 gr. 1leL 9676 tien piu di vſo fazzi 2 5903k

6tienpiu divſofazzi

3 tienpiu di vſo ſazzi

1 tienpiu divſo fazzi2

fazzi 3 tienpiu di vſoſazzi

fazzi 2 tien piu divſo fazzi --

1 8gr.-m. 6

16gr.-m. 3

sgr. m. s

2gr.2m. g

1gr. 3 m. 2

tutti li fufti chefon piu divſoſono s. 2 5905 § 20 gr. 3 m. 1 1

tirati in onciefon

tirati inLfonoL

4317 S. 3

3599 fazzi 3 fo 20 gr. 3 m. 1 1

Pertrouaradonquequanto montano quelle lire 93 17 1 fazzo 1 o 3gr. digarofoli con l'ufo,

a ragion digroffi 16 piccoli 28 la lira, prima faremo il conto delle lire 93 17. lequalia groſſi 16 la

liramontanogroffi 149071.&perche piccoli 16fono mezzogroffo,pigliaremo la mita delle li-

re 9317(perche le dette lire 93 17 a mezzo groffo la lira montariano 9317 mezzigroffi , e pero

pigliando la mita di quelli,tal mita fara groffi 4658 piccoli 16. & perche piccoli 8 ſono la mita di

quellipiccoli 16.pigliaremo la mita di quelli groffi 4658 piccoli 16.chefaragrofli 2 3 2 9 piccoli 8.

&perchequelli piccoli 4 (che manca a compir) fono la mita di quelli piccoli 8. pigliaremo la mita

di quelligrofli 2329piccoli 8.chefara groffi 1164 piccoli 20. lequai partite fummateinfieme fa-

ranno groffi 1 57224 piccoli 12. & tanto montaranno le dettelire 93 17 di garofoli con l'uſo a

groffi 16piccoli 2 8 la lira,hor per trouarl'amontar di quella oncia 1 fazzo 1 o 20.& gr.3 . per

che quella oncia 1 è la duodecima parte di vna lira,pigliaremo la duodecima parte diquelligr. 16

piccoli 28.chefara gr. 1 piccoli 13.& perche quel fazzo è la fefta parte di quella 1.pigliaremo

la fefta parte di quelligr. 1 piccoli 13.chefara piccoli 7 minuti 6.& perche caratti 12 fonola mita

diquelfazzo 1.pigliaremola mita di quelli piccoli 7 minuti 6.che fara piccoli 3 minuti 9. & per-

che 6 fono la mita di quelli 2.pigliaremo la mita di quelli piccoli 3 minuti 9. cheſaraP 1.

minuti 10.Et perchef 2fono la terza parte di quelli k 6.pigliaremo la terza parte diquelli Pz

minuti zo.chefara mí. 7.&perche grani 2 fonola quarta parte di quellif 2.pigliaremo la quar-

ta parte di quelli minuti 7.chefaram. 1. Etperche quel grano è la mita di quelligrofli

1

piglia

remola
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remo la mita diquello minuto 1.laqual mita (per non tenerfi conto delle parti di vn minuto)dire-

mo effer minuti.o.Horfummando tutti quefti amontari infieme trouaremo effer gr. 157226 P

6 minuti 9.i quali tirandoli in ducati faranno ducati 6551 gr. 2 piccoli 6 minuti 9.& tanto mon-

taranno tutti li detti garofoli(con l'ufo)al detto pretio.

L

a gr.

93171 fazzi 120 gr. 3 di garofoli

1628 la lira

55902

9317

gr. 149072

4658 16
P

23298
8

le 9317 agroffi 16 montano

a16lalira montano gr.

apiccoli 8 montano gr.

a piccoli 4 montano gr.
2 1 6420

leL9317 agr. 16 28 montano gr. 157224

B 1 monta
gr. T

z monta
gr.

1 2 montano
gr.

6montano gr.

22

23

7 m. 6

3 m. 9

I m.

2 montano
gr. m , 7

gr. 2 montano gr.
P

m.

gr. monta gr. P
m.

Tutti li detti garofoli montano

Chefono ducati

gr. 257226 1 6 m. 9

1.2

6551 gr. 26 m. 9

J

Fatto quefto biſogna mo far il conto delle lire 3599fazzi 3 o 20gr.3 defufti , a ragion di gr.3

piccoli 4lalira facendo prima la ragion delle lire 3 59. che a groffi 3 la lira montanogr. 1077.&

perchequelli piccoli 4fono la ottaua parte divn groffo,tu pigliarai la ottaua parte dellelire 3 59.

perche(comepiu volte èftato detto) avno ottauo di gr. la líra montaranno 3 59 ottaui de gr. li-

qualiper tirarki in groffi integri fi parteno per 8. laqual ottaua partefara groffi 44 piccoli 28. &

L3599fazzi 3 § 29 grani 3 de fuſti

agr. 34lalíra

gr. 1077

aP4montanogr. 4428

leL359 montanogr. 112128

6montanogr.

3 montano gr.

fazzi 3 montano gr.

18montano gr.

2 montano gr.

118

$25

P4m. 2

1 m.

m.I

1

ligarofolimontano 6551gr. 26m. 9

46 gr.2012
m. 3

li fuftimontano

tutti ligar,&fufti motanof 6597 gr. 22 19m.0

gr. 2 montano gr.
1

gr. 1 montanogr.

11

--

m .

-m.

lifufti intutto motano gr. 112412m.

1

chefono9 46gr. 2012m. 3

quefti fummati con gli altri groffi 1077 faranno in fumma groffi 1121 piccoli 28. & tanto mon

taranno le dette lire 359a groffi 3 piccoli 4la lira.Hor per far il conto di quelle oncie 9 fazzi 3 §

20 gr.3.tu fai che oncie 6 fono la mita di vnalira , e pero pigliarai la mita di quelli gr.3 piccoli4

Q
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(cheval la lira)chefaragr. 1 piccoli 18.& perche oncie 3 fono la mita di quelle oncie 6. tu piglia

raila mita di quelligr. 1 piccoli 1 8.chefara piccoli 2 5.& perche fazzi 3 fono il fefto di quelle

3. tu pigliarai il fefto di quelliP 25 che faraP4 m.2 &perchef 18 fono il quarto di quellifaz

zi 3.tu pigliarai il quarto di quelli 4 m.2.chefara P1.m.o.& perche& 2 fono il nono di quel

li 18. tu pigliarai il nono di quelli P1.chefaram.1.& perchegr. 2 fono il quarto di quelli

2.tu pigliarai la quarta parte di quel minuto 1.laqual fara m.o. (per leragion dette piu volte) &

perche quel grano 1.che reftaa compir) è la mita di quelli grani 2.tu pigliarai la mita de minutio.

chefarapurm. o. (quefto dico & faccio accio , che ſe vi fuffe qualche coſa tufappi, comegouer-

narte (hortutti queſti amontariſummati infieme faranno groffi 1 1 24 piccoli 12 minuti 3.che ti-

randoliin ducati faranno ducati 46 groffi 20 piccoli 12 minuti 3.et tanto montaranno tutti li det

tifufti al detto pretio & quefto tal amontar fummandolo con li ducati 6551 grofli 2. 6 m.9.

(chemontanoli garofoli con l'ufo) fara ducati 6597 groffi 2 2 piccoli 19. & tanto montaranno

le detteL 9676 10 fazzi 5.degarofoli affuftati alli pretij detti.

Finalmente di quefti ducati 6597 gr. 22 piccoli 1 9.bifogna trouar l'amontar della mcffettaria a ra-

gion de ducati 3 per cento,onde trouando prima quella di 6 5.centenara de ducati, cioe de ducati

6500.chea ducati 3 per centenaro daranno ducati 195.hor per trouarla meffettaria delli altri

97 gr.22 piccoli 19.tu fai cheducati 50 fonola mita d'un centenaro,e pero torrai la mita di quel

li ducati 3 (che pagaper cento (che faraH 1 gr. 12.& perche ducati zo fono il quinto di vn cen-

tenaro,torraila quinta parte di quelli medefimi ducati 3.che fara gr. 14 piccoli 12 minuti 9.et per

altri ducati 20.tu rimetterai va'altra volta quelli medefimi groffi 14 piccoli 1 2 m. 9.& percheH

5.fonola quarta parte di quelli ducati 20. tu torrai la quarta parte di quelli groffi 14 piccoli 1 2

minuti 9 chefara gr.3 piccoli 19 minuti 2.& percheducati 1. èla quinta parte di quelli ducati s.

tu pigliarai la quinta parte di quelli gr. 3 P 19m. 2. chefara piccoli 2 3.m.0 &per vn'altro dut

■ rimetterai vn'altra volta quelli medefimi piccoli 2 3 m.o.&perche gr. 12 fono la mita di quel

ducato 1.tu pigiiaraila mita di quelli piccoli 2 3.chefara piccoli 11 m.6.& perchegroffi 6.fono la

mita diquelligroffi 1 2.tu pigliarai là mita di quelli piccoli 11 m.6. che fara piccoli 5 minuti 9. &

perchegroffi 3.fono la mitadi quelli groffi 6.tu pigliarai mita di quelli piccoli 6 m.9. che fara

2 m.10.&perche groffi 1.è la terza parte di quelligrofli 3.tupigliarai la terza parte , di quelliP

2.m.10.chefarapiccoli o.minuti 1-1 .& perche 16.fono la mita di quelgr, 1, tu pigliaraila mi-

centenara 659 97 gr. 1219)

ay

monta

If sodannoH

f20danno9

920dannof

お
お
お
お
お

Hsdanno

99 1 da

3 ilcento

195

1 gr. 12

0

gr. 14
2 m.

H

14P 12 m. 9 la mellettariaHlameffettaria

6597 gr. 22 F 19

197 gr. 22197 gr. 22
26

gr. 3 19 m.

P 23 m.

Zda

refta netto 6400 gr.
--
P 3

gr.

gr. 12 danno9 gr.

gr. 6danno9

1

gr.

gr. 3 danno9 gr.

gr.
da Ꮽ gr.

16dannoH gr.

p 22 danno9

P1da

gr.

H gr.
-

OOO
OO

3 m.

21 m. 6

5 m. 9

2 m. 10

m. 11

m. s

m.

m.

tutta la meſſettaria ſaraY 197 gr. 22 P 16 m. 1

ta di quellim. 1 1.chefaram. 5.& perche piccoli 2.fono la ottaua parte di quelli piccoli 16. tupi

gliaraila ottaua parte di quelli minuti 5.laqual (per le ragionipiu volte dette) fara minuti.o . &

perchequel piccolo 1.chemanca a compir,è la mita di quelli piccoli 2.tu pigliaraila mita di quelli

minuti o.chefara pur minuti o. (quefto faccio per farti intendere l'ordine) horfummando tutte

le dette partite infieme faranno ducati 1 97 gr. 2 2 piccoli 16 minuti 1. & tanto fara tutta la meffet

taría,qualefottrandola delli fopradetti ducati 6 5 97 groffi 22 19.reftara netto a pagamento 9

6400gr. piccoli 3.cheè il propofito fecondo il coftume di Venetia, veroèchefecondo la ra

gione
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gionetal conclufionefaria falfa & in danno del compratore,& perche tal falfita fu dimoftrata (co

m'è detto) fopra la 8 del 7 capo del precedente libro,fupperchio ſaria a repplicarla piu , ma ſe de-

fideri de intendere la falfita di tal operatione a quel luogorecorri.

§

Amarca del argento fino val 7 gr.1413.feadimanda quanto valeria,quermõta

ría marche 34.33 11.diargento chetien dirame o 28 & gr. 2.per marca,al pe

fo di Venetia,che la marca è 8.la è quarti 4. il quarto è caratti 36 & il fo e' gr.4.

Per far quefta ragione ,vedi prima quanto ramefia in tutto quefto argeto,et prima nel

lemarche 34.che a 28.per marca daranno 952.et perche quelligr.z.fono la mitad'vn ko per

ilche le dette marche 34.a mezzo per marca darāno 34 mezzi ,e peropigliarai la mita di 34.

chefara o 17.li quali fummati con quelli altri§ 95 2 faranno ko 969.& tanto rametenira le dette

marche 34. horp faper quãto netenira quelle 33 ko 11. tu fai che 2 ſono il quarto d'vna

marca, e perotorrai la quarta parte di quelliko 28 grani 2.chefara o 7 grani— m.6. & perche

1.è la mita di quelle 2.pigliarai la mita di quelli § 7 grani minuti 6,chefara ko 3 grani 2 m.3.

&perche q 2.fono la mita di quella oncia,tu pigliarai la mita di quelli§ 3 grani 2 minuti 3.cheſa

rako 1 grani 3 minuti 1.& perche o 1.è la mita di quelli q 2.tu pigliarai la mita di quellik 1 g.3

minuti 1.chefara grani 3 minuti 6.& percheko 6.fono la fefta partedi quel quarto 1.tu pigliarai

la fefta parte di quelli grani 3 minuti 6.che fara minuti 7.& perche 3 fonola mita di quelli 6

tu pigliaraila mita di quelli minuti 7.che ſara minuti 3.& perche quelli o 2.che refta a compirfo-

no la terza partedi quelli medefimiko 6.tupigliarai la terzapartedi quelli medefimi minuti 7.che

marche 343 3 5 1 1.
4

tien 28gr. 2 per marca

le marche 34a & 28 tien § 952

agrani 2 tienk

la marche 34 tengono

17

969
argento mifto marche 34 k

2 tien di ramek。 7 gr. -m. 6

"
Il rame marche -

33 11

6ip 3 10 gr, 2

tien diramek

q2 tien diramek

1 tien dirame

3 gr. 2 m. 3

1
gr. 3m. 1 l'argento fino fara marche 33 ☎ 5 c 0§ -- gr. ¿

gr. 3 m. 6

50

6tien dirame
gr.m.7

3 tien di ramek

2 tien diramek

gr.-m.3

gr.-m. 2

in tutto tenira di rame
nek 982 gr. 2 m. 4

ilqualramefaria

93 27ku 20

OD 6033

603 33ko 10gr. 2.

faraminuti 2.lequai partite fummate poi infieme faranno§ 982 grani z minuti 4. liquali caratti

tiratiin quarti&in onciefaranno in tutto oncie 6 3. 10 grani 2.&tanto rame tenira tutto

quello argento mifto,il qual rameſottrato delle dette marche343 3 i1. deargento mi-

fto,reſtara marche335 0.0gr.z.di argento fino & diqueſto biſogna mo far il conto

quantomontara alla detta ragione di 7 grofli 14 piccoli-1 3 la marca , il qual conto farai fecon

do il folito,cioe facendo prima il conto delle marche 33.& prima a ducati 7 la marca, che dara

231.& perchegroffi 1 2 fonomezzo ducato le dette marche 33.a mezzo ducato la marca monta

ra 33 mezzi ducati e pero pigliarai la mitadi 33.chefaraH16 grofli 12.& perchegr. 2 fono la fe

fta partedi quelli groffi 12.tu pigliarai la fefta parte di quelli ducati 16 gr.12.che faraH 2 grofli

■ 8.&perchepiccoli 8.fono la ortaua partedi quelligroffi 2.tu pigliarai la ottaua parte di quelli

2 groffi 18. che fara groffi 8 piccoli 8 , & percheP 4.fono la mita di quelli piccoli 8, tu piglia-

raila mitadi quelli grofli 8 P 8. chefaragr. 4 piccoli 4.& perche quel piccolo 1.che refta a com-

pir èla quartaparte di quelli piccoli 4.tu pigliarai la quarta parte di quelli groffi 4 piccoli 4.che fa-

ragroffi piccoli 1.&fummando poi ogni cofa infieme fara ducati 2 so groffi 19 piccoli 13. &

tantomontaranno le marche 33.al detto pretio hor per far il conto di quelles qo. o.gr. 2

Q n
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primatufaiche 4fono la mitadi vna marca,epero tu pigliarai la mita di quelli ducati 7 gr. 14

piccoli 13 (che val la marca) che fara ducati 3 gr. 1 9 piccoli 6 minuti 6.&perche 1. ela quarta

parte di quelle 4.tu pigliarai la quarta parte di quelli ducati 3 gr. 1 9 piccoli 6 m.6. cheſara gr.

2 2 piccoli 2 5 minuti 7.Anchor che appreffo de mercanti in vna fimel ragione non ſe teneria con

to di quelli grani 2.di argento, (per eſſer di puoco valore) nondimeno per farti eſperto in queſta

pratica voglio,che ne tenemo conto,& tanto piu per effer piu difficultofo di alcun'altra parte del

detto argento (per non efferui ne quarti nemanco caratti) per far adunque il conto de dettigr. 2

bifogna trouar da banda (cioe fuora del noftro ordine) l'amontar di vn quarto di oncia , il qual

valerala quarta parte de quelli gr. 2 2 piccoli 2 5 m.7.che val quella 1.laqual quarta parte fara

gr. 5piccoli 22 minuti 4.come appar in ponto A.& fotto a quelli trouarai il valor de 6.li quali

pereller la fefta parte di quello q 1.tu pigliarai,la ſeſta partedi quelligr. 5 piccoli 2 2 minuti4. la-

qual fara piccoli 30 minuti 4.&perche § 1.è la ſeſta parte di quelli§ 6.tu pigliarai la ſeſta parte ›

di quelli 30 m.4. laqual fefta parte farapiccoli 5. & tanto valera il fo del detto argento,con il

qual valorefacilmente trouarai mo il valor di noftrigrani 2 ,perche tu fai che li detti grani z . fono

la mita d'un caratto,& tu pigliarai la mita di quelli piccoli s.che fara 2 minuti 6.&tanto valera

li dettigr. 2.& queſto tal valore tu lo ponerai al ſuo luogo ſotto alli altri valori,& dapoifumman

do tutti li detti valori infieme trouarai che faranno ducati 2 5 5 gr. 1 3 piccoli 1 5.& tanto montara

tutto il detto argento fino al detto pretio. Alcun potria dir, che fipoteuatrouar il valor d'un ca-

ratto in vn colpofolo partendo il valor del quarto (qual è gr. 5 piccoli 2 2 minuti(4) per 36, &

nefaria venuto quelli medefimipiccoli 5.& de quellipigliarne poila mita come s'è fatto per li gr.

2.Rispondo ch'eglie il vero,& fe doueria vfar fapendo il partir per 36 de tefta (comefi coftuma

inVenetia difarlo imparar alli gioueni ſcolari a mente) manon fapendo il detto 36. alla mente ,

nanti chefar tal partir per batello,ouoi dir per galea,ouer a danda ,eglie piu leggiadro a farlo per

repiego,come difopra è ſtato fatto.

B
33 5 of 0gr. 2

7 gr. 14P7gr. 14P 13la marca

marche

aay

231le marche 33 a7la marcamontano

agr.12 la marca montano

le marche 33

agr. 2 montanoH

aP 8 montanoH.

aP4montano .

aPimonta H

16gr. 12

-

-

2gr. 18

gr. 88

gr. 4 4

gr. 11

montanoin tuttoH2 50 gr. 19P 13

4montanoH

1 monta H

gr. 2 montanoH.
-

3gr.196m.6

-gr. 2225m.7

- gr. P2m.6

tutto l'argento fino montaH255gr. 13P15m.7

z monta

A

gr.52am.4

6 montanogr.o 30 m.4

I monta gr.op smo

gr.2 montanogr.- 2m.6

Amarca dell'oro fino val ducati76 groſſi 20 fi adimanda . Quanto montaría marche

43 oncie 6 & 3.& grani 1 di oro, qual è pezo de fin§ 29gr. 1 per marca.

Perfar queſta ragione per quefta forte di pratica,procederai ſecodo l'or ine fatto nel

la precedente dell'argento,cice vedi quãto rame,ouer sporco fia in tutto queſto oro,& prima nel

le marche 43.lequali a 29per ,daranno diſporco 1247. & perchegr.1 è la quarta parte

di vn & adonque le dette marche43 avn quarto di caratto per teniranno 43 quarti dikon

depigliando il quarto di 43 (che ſara§ 10 gr.3 ) &fummandolo con quelli altri§ 1247 faran-

no 1257 gr. 3. & tanto sporco teniranno le marche 43. hor per trouar il sporco di quelle on-

cie 6 39.tufai che oncie 4fono la mita divna marca, e pero torrai la mita di quelli& 29gr.

(che tien permarca)chefara o 14gr. 2 m. 6.& perche 2 fono la mita di quelle 4.tu piglia

rai la mita di quelli 14gr.2.m.6. che fara 7 gr. 1.m.3 . & perche q 2 fono la quarta parte di

quelle oncie 2.tu pigliarai la quarta parte di quelli 7 gr. 1.m. 3.chefara foi gr. 3 m. 3 &per-

che è la mita di quelliq 2. tu pigliarai la mita di quelli& 1.gr.3.m. 3.che fara gr . 3 m. 7. &

perche quelli f 9(cherefta a compir)fonola quarta parte di quel q 1.tu pigliarai la quarta parte

di quelligr.3 minuti 7.che ſara minuti 10.hor fummando tutte ledette partite infieme faranno

1282
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1282 gr. 2 minuti 5.i qualitirandoli in quarti,oncie & marchefarannomarche 1 - 3 caratt

22 gr.2 m. 5.&tanto fara il rame,ouer iporco,chefara nel detto oro, il qual sporco fottrandolo

dalle dette marche 43 oncie6 3 9 reftara l'orofino marche 42 oncie s 3 ko 2 gr.1 minu

ti7.& diquefto biſogna mo farne il conto,cioe quanto montaraa ragion di ducati 76 grofli 20

lamarca,& perfar il detto conto procederai fecondo l'ordinedelle paffate,cioe vediprima quan-

marche436 359

a 29gr. 1 per marca

387

86

le marche 43 a§ 29 tenira§ 1247

agr. tenira 10 gr. 3

le marche43 tenirannof 1257gr. 3 orosporcomar. 43

4tenira ko
14gr. 2m. 6 il fporco marcha

63 98.kp

-1-43k 22 g.2 m.s

2 tenira ko
7gr. m. 3

2 tenira gr. 3m. 3 orofino marche42 5 8 3 & 22 g. 1 m.7

tenira gr. 3m. 7

9 tenirak gr. om. 10

In tutto teniraf 12822gr. 2m. s

355022

B 8 43 3

-
− 4 3 fo' 2 2 gr. 2 m. 5

Che faranno marche

orofinmarche4253 21gr.

a ducati76 gr. 20la marca

to montano lemarche 42.& primaa ducati76 la marca,che trouarai che ti daranno Jut 31920

&perchegroffi 12 ſono la mita đi vn ducato, onde le dette marche 42 a mezzo ducato la marca

montaranno 42 mezzi ducati, e pero pigliando la mita di 4.2 . te ne venira 21. &perche quelli

groli 8(che manca a compir)ſono vn terzo divn ducatoadonque le dette marche 41 avn ter-

zo diducato permarca montaranno 42 terzidi but , onde pigliando il terzo di 42 te ne venira

ducati 14.chefummando ogni cola infieme fara ducati 3227. &tanto montaríano le marche 42

aldetto pretio.Hor per far il conto di quelleG5 9 3 § 22 gr. 1.tu fai che oncie 4 ſono la mita di

vna marca,eperopiglia la mita di quelli ducati 76 groffi 20(cheval la marca)che fara ducati 38.

groffizo.&perche è la quarta

parte di quelleoncia 4. tupigliarai

la quarta parte di quelli dut 38 gr.

10.che fara ducati 9groffi 14picco

li 16.& percheq 2 fono la mita di

quella oncia.tu pigliarai la mita di

quelli ducati 9groſſi 14 piccoli 16.

che ſara ducati4 gr. 1 9 piccoli 8.&

perche èla mita di quelli c 2.tu

pigliaraila mita di quelli dut 4gr.

19piccoli 8.chefaraducati 2 groffi

9piccoli 20.&perche§ 18ſonola

mica diquel of 1.tu pigliaraila mita

diquelliducati 2 groffi 9 piccoli 20.

che fara groffi 4 piccoli 26.c

&perche 3 fono la ſeſta partedi

quelli 18.tu pigliarai lafeſtapar

te di quelli gr . 4 piccoli 26.
.

a ducati 76 montano ducati 3 192

agroffi ,12 montano ducati

a groffi 8 montano ducati 14

22

le marche 42 motano ducati 3 227

4montanoducati

■ monta ducati

2 montano ducati

z monta ducati

18 montano ducati

3 montano ducati

I monta ducati

gr. monta ducati

38 gr. 10

9gr. 14P16

4gr. 19P 8

2 gr. 920

1gr. 426

gr. 425m.8

gr. 1919m. 2

gr.-- 12m. 9

che faragrolli4 P25 minuti 8.& l'orofino monta in tutto ducati 3283 gr. 16P31 m. 7

perchefi è la terzaparte di quelli

Qiij
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3.tupigliaraila terzaparte di quelligr.42 5m. 8.che faragr. 1 piccoli 19 m.2 &perche quel

grano (che refta a compir)è la quarta parte di quelf 1.tu pigliaraila quarta parte di quelli gr. L

piccoli 19 minuti z.che farap 12 minuti 9.hor fummando tutti quefti amontari infieme faran-

no Sut 3283 gr.16 31 m.7.& tanto montara lo fopradetto oro al detto pretio.

695583$16

647 gr. 2 permarca

Amarca dell'orofino val 76grofli 16.& la marca dell'argentofino val 7gr.6..

Si adimanda quãto valera marche 69 5 4 3 16 di oro baffo ,qual tien di oro fino

647.& grani 2 per marca,& di argento fino o 2 96permarca,& il reftanteè rame.

Per far queftaragione biſogna prima trouar quanto oro fino fia in tutta la detta quan

tita a ragion di 647 gr. 2 p marca,&

prima delle marche 69.lequali a§ 647

per marcadaranno & 44643.& per-

chequelli grani zfono mezzo caratto,

& le dette marche 69 a mezzo per

marcadaranno 69 mezzi caratti, onde

pigliandola mira di 69 ti venirako 34

marche

a carattí

483

276

414

grani 2.i quali fummati con quelli altri le marche 69 ak 647 tien ko 44643

caratti 44643. farãno§ 44677 gr.2 li

qualitirãdoli inqetme farano me

391827gr.3.et tato fara l'oro

fino,qual faluarai dabãda p fin che ha

remoritrouato anchora quanto fia l'ar

gentofino,chedentro vi ſaraa ragion

dicaratti 296 per ,per trouar adon

que quantoargento fino vifia dentro,

procederaí, comeche fta fatto del oro,

cioevedi prima quanto argento fia nel

le dette marche 69a ragion de

permarcachemultiplicando trouarai

chevifara o 20424.& tanto argentó

tenira le dette marche 69. hor per tro

uarquanto ne fia in quelles 3

16.tu faiche 4.fono mezza marca,

eperopigliarai la mita di quelli o 296.

chefara o 148.et perche

296.

1.èla quar

34gr. 2

4 tienko

44677 gr. 2

agr. 2tien k

le marche 69tien kp

323 gr. 3

i tienko 80gr. 3m. 9

2tienk 40gr. 1 m. 10

q tienk 20 gr.-m. zz

12 tienk 6gr. 2 m. 11

4 tien ko 2 gr.-m. 11

יע

Intutto tenira§ 451 51 gr. 3 m. 4

4 12547

B

marche

31382

39

l'orofinofaramarche
39 193 2 7gr.3

ta parte di quelle oncie 4.tu pigliarai la quarta parte di quelliko 148 cheſarak 37. &perche of 2

fono lamita di quella 1 tupiglia

rai la mitadi quelli 37.chefaran-

no o 18 gr. 2. & perche o 1. èla

mitadiquelliq 2. tupigliarailami

ta di quelli§ 18 grani 2.che faraf

9gr. 1.& perche caratti 12. fono il

terzo di quelq 1. tu pigliarai il ter

zo di quelli 9gr. 1.chefara carat

ti 3 gr.0 minuti 4. & perche quelli

1

4.chemancaa compirfono ilter

zo di quelli 12.tu pigliarai la ter

zaparte di quelli 3 gr.0.minuti

4.chefara grani o.m.1 & tutte

quefte partitefummate infieme fa-

ranno caratti 20640 grani 3 minu

ti 5.qualitirandoliin quarti , &

marchefaranno marche 17 oncie

quarto 1 caratti 12 grani 3 minuti

tantofara&ގ l'argentofino, cheſe

ritrouara in tutta quella quantita di

orobaffo.

Hora bifogna mo far la ragione del

oro

marche

a carattí

69 5 ¶ 3§ 26

296 permarca

414

621

238

148

le marche 69 tenira o 20424

4tenira

1tenírako

42tenirako

1.tenirak

So 12 tenirako

4tenirako

o

37

18 gr. 2

9 gr. z

3 gr. 0 m. 4

1 gr. om. I

20640 gr. 3 m. 5

573512

Z143

l'argentofino fara marche 17 7931512 gr. 3
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lemarche

oro fin marche
3918278.3

a 76 gr.16 la marca9

39a76montanoY2964

oro fino, cioe di quellemarche 39 oncie i q 2 7 gr. 3 a ragion de ducati76 gr. 1 6 la marca, fa

cendo prima la ragion delle marche 39. lequali a ducati 76 montariano ducati 2 964. & perche

gr.12 fono mezzo ducato,feguita che le dette marche 39 a mezzo ducato la marca montaría 39

mezzi dut ,epero piglia la mita di 3 9.chefaraH 19gr. 12.& perche quelligr.4(cherefta a com-

pir)fono il terzo di quelli gr. 1 2.tu pigliarai la terzaparte di quelli 19gr. 1 2. chefara ut 6

gr.12.i qualifummati con gli altri faranno ducati 2 990 gr.-& tanto montaranno le marche 39.

Horpertrouarl'amontar di quelle op 2 7 gr. 3.tu fai che quella oncia 1 è la ottaua parte di

vna marca, e pero pigliala ottaua parte di quelli ducati 76 gr. 16(cheval la marca) cheſara dut 9

gr. 14. & perche quelli q 2 fono la

mita diquella.tupigliarai la mi-

ta di quelli nt 9gr. 14.chefaradu-

cati 4gr.19. & perche caratti 6fono

laduodecima parte di quelli cz 2.tu

pigliaraila duodecima parte di quel-

li ducati 4gr. 19.chefara gr. 9 piccoli

18minuti 8. & perche è lafefta

parte diquelli caratti 6. tu pigliarai la

fefta parte diquelli gr. 9 P 18 minu

nuti 8.chefaragr. 1 piccoli 19 m.1.

&perchegr.2fonola mitadi quel

1.tu pigliarai la mita di quelligr. 1

19m.1. chefarapiccoli 2 5 minuti 6.

& perche quel grano , che mancaa

compirè la mita di quelligr. 2. tu pi-

gliarai la mita di quelliP 25 min. 6.

i

agr. 12 montano

agr. 4montanof

lemarche
9
montano

1 monta

42 montanoH

6montano9.

1 monta H

gr. montano .

gr. monta H

19gr. 12

6 gr. 12

2990 gr.
-

9gr. 14

4gr. 19

--gr.

-gr. 918m. 8

1919m. 1

--gr.

- gr.
--

25m.6

P12m. 9

Toro finmonta in tutto 3004gr. 21 P12m.

chefara piccoli 1 2 minuti 9.ſummando mo tutti tai amontari faranno ducati 3004groſſi 21 pic-

coli 12,& tanto montara l'oro fino.

Horbifogna mo farla ragione dell'argento fino ,il quale di fopra fu trouato effer marche 177

112gr.3.a ragion di ducati 7 gr. 6 lamarca, cominciando prima (fecondo il folito) a far la ra

gione delle marche 17. lequali prima a ducati 7 la marca , montano ducati 1 19. &perche quelli

gr.6fono il quarto divn ducato feguita che le dette marche 17 a vn quarto di ducato per marca

montino 17 quarti di ut , epero piglia il quarto di 17.che fara ducati 4 gr.6. & quefti fumma

ti infieme con quelli altri ducati 1 1 9 faranno ducati 1 2 3 gr.6. &tanto montaranno ledette mar

che 17 al dettopretio.Horper far il conto di quelle oncie7 q 1 § 12 gr. 3. tu fai che☎4ſono

Argento fin marche1771 12 gr.3

a ducati 7 gr.

marche 17a7monta

a groffi 6 montano ducati

lemarche 17 montano

ש

4montano

2 montano f

1 monta

z monta

22 montano

H

119

4gr. 6

123 gr. 6

3gr. s

--

So

6la marca

1gr. 1916

gr. 21P 24

gr. P14

gr. 126

gr. 3 montano —gr.

A.

caratti 3 montanoP 14m. 6

"
grani 3 montano P 3m.7

11 1

l'amōtar dell'oro fino

l'amōtar dell'argéto fin

3004gr. 2112

129gr. 21 19

3m.7
l'amontar del tutto

3134gr. 18P32

l'argéto fin mõta in tuttoH129gr. 21 19M. 7

la mitadi vna marca, e pero piglia la mita di quelli ducati groffi 6(che val la marca) cheſara du-

catí 3 groffi 1 5.& perche oncie 2 fono la mità di quelle oncie 4.pigliarai la mita di quelli ducati 3

groffi 15.chefara ut 1 gr.1916. & perche 1 èlamita di quelle oncie 2. tupigliarai la mi-

ta di quelli gr.19 piccoli 16.chefara groffi 2 1 piccoli 24. & perche quel q 1 èla quarta par-

te diquella.tu pigliarai il quarto di quelligroffi 21 piccoli 24.chefara groffi s piccoli 14. &

perche quellif 12fono il terzo diquel q 1.piglia il terzo di quelli gr. s piccoli 14.chefaragr. 1
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piccoli 26.pertrouarmo(commodamente)l'amontar di quelligrani 3.troua dabanda l'amontar

de o 3.liquali per effer il quarto di quelli 12.tu pigliarai la quarta parte di quelligr. 126.che

farapiccoli 14 minuti 6(come poi veder in pontoA)& perche li detti gr. 3 fonola quarta parte

di quelli o 3.tu pigliarai la quarta parte di quelli piccoli 14 minuti 6.che fara piccoli 3 minuti 7.&

tanto montaranno li detti gr. 3.il qual valor, cioe quelli piccoli 3 minuti 7.ponerai al fuo luogofor

to a gli altri amontari,& ſummarai tutti li detti amontari infieme, ilche facendo trouarai , che fa-

ranno ducati 1 2 9 gr. 2 1 piccoli 1 9 minuti 7.&tanto montara l'argente fino,il qual amontar ſum

mato con li ducati 3004grofli 21 piccoli 1 2.chemonta l'oro fino,trouarai che fara in fummadu

cati 3 134grofli 18 piccoli 3.& tanto montara il tutto.

2

Nchora la marca dell'orofino , val ducati 76 groffi 16. & la marca dell'argento fino val

A ducati z grofli 6.&poniamoanchora( per acuir l'ingegno) che la marca del rame vaglia

grolli piccoli 16.Si adimanda che valera marche 139 3 2 32. che tien pur di oro fin

647 gr.2 per marca,& di argento fino 296 permarca,& il reftante èrame,abbattendodipar

tituragrofli 6 per marca.

3432532

2 permarca

marche

afo

13 9 ஞ

647 gr.

614

34

973

556

834

Bifogna notar,che l'oro, et l'argento fino haſemprevn limitato pretio,alqual pretio vien pagato nel

le cecche efferdo pero feparato ciaſcadun per ſe.Ma effendo tai duoi metalli mifti infieme , & ane

choracon rame,ouero altra materia,tai duoi metalli gli vengono, côtezzati ogn'un per fe a tal li

mitato pretio,ma di tal amontar,gliabbattono,&ritengono la ſpela,che v'intrara a douerlifepa-

rare a vntáto per marca, come fi vede nelfoprafcritto , chefevi s'abbatte perpartitura gr. 6 per

marca,laqualcofa intefa veniremo alla folutione,volendo adonque rifoluere quefta tal ragione bi

fogna trouar quanto vifia dentro ſeparatamente di ciafcaduno di detti tre metalli , cominciando

prima dell'orofino procedendo precisamente , comefu fatto nella precedente , & primaveder

quanto ne fia nelle marche 139.che a caratti 647 per marca darāno caratti 89933.&perche quel

ligr. 2fono mezzocaratto , feguira che le dette marche 139 a mezzo caratto per marca día 139

mezzi caratti,& per tanto piglia la mita di detti 1 39. che caratti 6 9 gr. 2. i quali fummati congli

altri fara in tutto caratti 90002 gr. 2. & tantoorofino tenira le dette marche 1 39. Hor per faper

quanto ne tenira quelle oncie 3 3 2 caratti 32.tu fai,che oncie z fono la quarta parte di vnamar-

ca, eperopiglia la quar-

ta parte di quelli caratti

647 grani 2 (che tien per

marca) che fara o 161 .

gr. 3 minuti 6. & perche

oncia 1 è lamita di quel

le oncie 2, tu pigliarai la

mita diquelli caratti 161

gr.3 minuti 6.chefara ca

ratti 80 gr.3 minuti 9.&

percheq 2 fono la mita

di quella 1. tu piglia-

rai la mita di quelli carat

ti So gr. 3 minuti 9. che

fara caratti 40 gr. minu

ti 10.& perche caratti 18

fono la quarta parte di

quelli 2. tu pigliarai la

quarta parte di quelli ca

ratti 40 gr. 1 minuti 10.

che fara caratti 10gr.-

minuti 5. & perche carat

ti 9fono la mita di quelli

caratti 18. tu pigliarai la

mita di quelli caratti 10

gr.-minuti 5.chefaraca

ratti 5 gr. o . minuti 2.&

lemarche 139 a 647 tienko

agr. 2 tien ko

lemarche 139 tien di oro

יע

18 tien dioro

89933

69 gr.

90002 gr. 2

3 m. 6

m.10

m. s

2 tien di oroko 161 gr.

⚫ tien diorok 80 gr. 3 m. 9

2tien dioro
40 gr.

10 gr.

9 tien di oro ko s gr.

3 tien dioro
k I gr.

m. 2

2 m. 8

2 tien diorok i gr.
m . s

90303 gr. 2 m. 9

25

78 ஞ 3

@

1
8

marche

tutto l'oro fin fara marche

250855

627-

78 34-ko 15 gr. 2 m. 9

perche caratti 3 fono il terzo di quelli caratti 9.tu pigliarai il terzo di quelli caratti 5 gr.ò minuti 2.

chefara o 1 gr.2 min. 8.& perche quelli caratti 2 (cherefta a compir)fono la nonaparte di quelli
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caratti 1 8.tu pigliarai la nona partedi quelli caratti 10 grani.o.minuti 5. che ſara§ 1. grani.o.mi

nuti 5.&dapoifummando infieme tutte ledettepartite tu trouarai,chefaranno caratti 90 303.gr.

2 minuti 9.liquali tirati in q;,& oncie,& marchefaranno marche783 q -caratti 1 5 gr. 2 mi.

9. & tanto orofino tenirannoin tutto,& quefto faluaraiper fin cheharemo ritrouato la quantita

dell'argento fino,che dentro vifara .

Hor per ritrouar la quantita dell'argento fino ,che fara nelle dette marche 139 3 2 caratti 32.

aragion di caratti 2 96 per marca (come in principio fu propofto) procederai , come fu fatto nel-

la precedente , vedendo prima delle marche 39. lequali a caratti 2 96 per marca daranno caratti

41144.& tanto argento fino teniranno le dette marche 1 3 9.Hor per veder quãto ne tenira quel

le 3 q 2 § 32. tu fai che 2 fono il quarto divna marca, & pero tu pigliarai ilquarto di quel

li fo 296 (che tien per marca) che ſara o 74. &perche 1.èla mita di quelle 2. tu pigliarai la

mita di quelli caratti 74. chefara caratti 37. & perche quelli c 2 ſono la mita di quella oncia 1. tu

pigliarai la mita di quelli caratti 37.chefaranno caratti 18 gr. 2.& perche caratti 18 fono la quarta

partedi quelli q 2.tu pigliarai la quarta parte diquelli caratti 1 8 gr. 2.cheſara caratti 4 gr. 2.minu

ti 6. & perche caratti 9 fono la mita di quelli caratti 18. tu pigliatai la mita di quelli caratti4 gr. 2

minuti 6.che ſara caratti 2 gr. 1 minuti 3.&perche caratti 3 ſono la terza parte di quelli caratti 9.

tu pigliarai la terza parte di quelli caratti 2 gr. 1 minuti 3.che fara grani 3 mi. 1. &perchequellica

ratti 2 (che refta a compir)fono la nona parte di quelli caratti 18.tu pigliarai la nona parte di quelli

caratti4gr. 2 minuti 6.che fara gr. 2 minuti.o. che tutte quefte partite fummate infieme faranno

caratti 41281 gr.2 minuti 10.liquali tirandoli in q,,&marche faranno marche 3 5 oncie 6 c

2 carattí 2 5 grani 2 minuti 10.&tanto fara in tutto lo argentofino.

marche

a caratti

139 3 4 2 kp 32.

296 per marca

834

2251

27.8

marche 139 a caratti 2 96 per marca tenira§ 41144

ཉ
་

ར
་

2 tenira diargento

1 tenira di argento

2 tenira diargento.

1 8 tenira di argento

9tenira di argento

3 tenira diargento

2 teniradiargento

74

37

1.8 gr. 2

4 gr. 2 m. 6

2 gr. 1 m. 3

3 m. 2gr

gr. 2 m.

41281 gr. 2 m. 10

$ 11461146 525

marche

l'argentofino in tutto fara marche

2864 2

356

35 ☎ 6 825 2 5 grani 2 m. 10,

Horpertrouare quanto fia il rame,che fi troua nelle dette marche 1 39 oncie 3 c 2 caratti 3 2.fipuo

proceder perdue vie , ma la piu

breueè quefta . Summar infieme

l'oro,&l'argëto fino ,cioe le mar

che78 oncie 3 4-carattis gr.

mi.9 dell'oro fin fummarlecon le

marche 35 oncie 6 c3 2 caratti 25

gr. 2 minuti 10 dell'argento fino

fara in fumma marche 114 1
On

3 caratti
5gr. 1 minuti

7.et que

fta fumma
fottrarai

di quelle
mar

che 139

l'oro finfu marche783-15gr. 2m. 9

l'argento finfu marche 356 2 25 gr. 2 m. 10

§l'oro, et l'argéto fin fara mar. 1 14 13 5 gr.1 m. 7

Bmarche 139 3 3 2 k32

oro& argento marche 1141 33 5gr.1m.7kp

il ramefara marche 251326gr. 2 m. 5
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che 13932 caratti 3 2.&reſtara marche 25 13k 26gr. 2 m. 5. & tanto fara il rame,

Dapoila feparatione di quefti tre metalli,bifogna poi far il conto di ciaſcadun di loro alliſuoi pretij,

cominciado prima dall'oro fino ,qual è marche 78 oncie 3 q - caratti 15gr. 2 a ragion di ducati

76gr.16 la marca,& prima delle marche78.lequali a ducati76 la marca montaranno fs928.

& perchegr. 1 2 fono la mita di vn ducato,ondele dette marche78 a mezzo ut la marca mon

taranno 78 mezzi ducati, e pero tu pigliarai la mita di 78.che fara ducati 3 9.& percheli gr.4 (che

manca a compir)fono il terzo di quelli gr. i 2.tu pigliarai il terzo di quelli ducati 3 9. che ſara du-

cati 13.chefummando tutto infieme fara ducati 5980.& tanto montaranno le marche 78 al det-

to pretio. Horper trouar l'amontar di quelle oncie 3 – caratti 1 5 gr. 2. tu fai che oncie 2 ſono

la quarta partedivna marca, e pero tu pigliarai la quarta parte di ducati 76 gr. 16(che val la mar-

ca(che fara ducati 19gr.4.& perche 1 è la mita di quelle oncie 2.tu pigliarai la mita di quelli ·

ducati 19 grofli 4.chefara ducati 9 groffi 14.per trouar mo commodamente il valor di quelli ca-

ratti 1 5.tu trouarai da banda il valor de q 1.il qual q 1.per effer il quarto di quella 1. tu piglia

rai il quartodiquelli ducati 9 grofli 14.chefara ducati 2 gr. 9 piccoli 16 (come vedi in pontoA)

&perchecaratti 1 2 fono il terzo di quello q 1.tu pigliarai il terzo di quelli ducati 2 grofli 9P16

oro fin marche 78 34-15gr. 2

76gr. 16 la marcaa

468 1/6

546
616

lemarche78 a976montano 5928

agr. 12 montanoH 39

agr. 4 montanoH

le marche 38 montano

13

5980

B 2 montano

z monta H

o 12 montano

3 montanoH.

gr. 2 montanoY

19gr. 4

-

9gr. 14 A

-gt

gr.195m. 3

-gr.` 4P 25 m. 3

25m.6

q 1 monta igr. 9P 16

tutto l'orofino montaf 6009 gr. 1824m. 0

12 motanoY-gr. 19P 5m.3

(dabanda pofti)chefara gr. 19 piccoli 5 minuti 3. & quefti metterai alfuo luogo fotto agli altri

amontari,et perche caratti 3 fono il quarto di quelli caratti 12.tupigliarai il quarto di quelli gr. 19

piccoli s m.3.che fara gr.4 2 5 minuti 3.& perche quelli gr. 2.che mancano a compirfono lafe

ftapartediquelli caratti 3.tu pigliarai la fefta parte di quelligr.4 piccoli 2 5 minuti 3.cheſaraP 2 5

minuti 6.liquali amontarifummati infiemefaranno ducati 6009 grofli 18 piccoli 24 minuti o. &

tanto montara tutto l'oro fino.

Hor volendo mofar la ragion delle

marche356q 2 caratti 25 gr.

2 di argentofin a ragion de ducati

argento fin marche 35
64 2 25 gr. a

a7gr. 6 la marca

7gr. 6lamarca procederai fecon- lemarche 35 a 7 montanof245

dol'ordine dato , cioe far prima il

contodelle marche 3 5. lequalea

7.la marca montaría ducati 245.8

perche quelligr.6fono il quarto di

vn dut , onde le dettemarche 3 5 a

vn quartodi ducato la marcamon

tariano 35 quarti de ducati , e pero

tunepigliarai il quarto , chefara

8gr.18.i qualifummati con li altri

ducati 245 faranno ducato 2 53 gr.

18.&tanto montaranno le dette

a gr. 6 montano9 8 gr. 18

le marche 3 5 montano

B

4montano

2 montanoH

2 montano

18 montanoH.

6montano9.

monta H

253 gr. 18

3gr.15

1 gr. 1916

-

gr. 10 P28

gr. 223

gr.
--

29

gr. P 4m.10

gr. 2 montanoH. gr. 2ms

marche 35 al detto pretio , hor per tutto l'argento fino montaraH2 5 9 gr. 19 7 m.

far il
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far il conto diquelle oncie 6 2 caratti 2 5 gr. 2 tu fai che oncie 4fono mezza marca , e pero tu

torrai la mita di quelli ducati7 gr.6(che val la marca)chefara ducati 3 gr. 15.&perche oncie 2 ſo

no la mita di quelle oncie 4.tu torrai la mita di quelliducati 3 gr.1 5.chefara ut 1 gr.19 piccoli

16.&perche quelliq 2 fono il quarto di quelle oncie 2.tu pigliarai il quarto di quelli ti gr.

19 piccoli 16.chefaragr. 10 piccoli 28.&perche caratti 1 8 fono il quartodiquelliq 2. tu piglia

rai il
quarto di quelligr. 10 piccoli 28.chefaragr.2 piccoli 2 3.& perche caratti 6 fono il terzo di

quelli caratti & 8.tu pigliarai il terzo di quelli gr. 2 piccoli 2 3.chefara piccoli 29.&perche ko 1 éla

fefta parte di quelli caratti 6.tu pigliarai la feftaparte diquelli piccoli 29. che fara piccoli 4 minuti

10.& perche quelli gr. 2 (che manca a compir)fono la mita di quello caratto .tu pigliarai la mita

diquellipiccoli4minuti 10.chefara piccoli 2 minuti 5.i qualiamontarifummati infieme faranno

ducati 2 59gr.19 piccoli 7 minuti 3.& tanto montara tutto l'argento fino, qual ſaluarai.

Horaci refta a far il conto delle marche 2513 26gr.2 dirame a ragion digr. 2 piccoli 16

la marca(comefufuppofto)onde procedendofecondo ilfolito,cioe far prima ilconto delle mar-

che 2 5.lequalia gr.2 la marcamontano gr. 50.& perche quelli piccoli 16fono mezzogr.perilche

le dette marche 25.a mezzo groſſo la marca montaranno 25 mezzigroffi,e pero torraí la mitadi

25.cheſara groſſi 1 2 piccoli 16.qualifummaticon li altri gr. 50 faranno gr.62 piccoli 1 6.&tanto

montarannole marche 2 5 dirame , hor per trouar l'amontar di quelle 1 q 35 26gr.2. tufai

che quella ela ottaua parte di vna marca,e pero torrai la ottaua parte diquelligr.2 16.che

val la marca che fara piccoli 10.& perche q 2 fono la mita di quella oncie 1. tu pigliarai la mita di

quellipiccoli 10.chefara piccoli 5. &percheq 1 è la mita di quelleq 2. tu pigliarai la mitadiquel

li piccoli s.chefara piccoli 2 m.6.&

ramemarche 25 18 3 ko 26gr. 2

perchef 18fonola mitadi quelq

2.tu pigliarai la mita di quellip 2

agr. 216lamarca

m.6.chefara 1 minuti 3. & per le marche 2 s agr. 2 montano gr. so

z

che 6 fonoil terzodi quelli

28. tu pigliarai il terzo diquelli p

7 m.3.chefaram. 5. & perche

fonoilterzo di quellik 6. tupiglia

rai il terzo diquellim. s. che ſara

m.1.&perche quelli gr.2.che man

caacompirfono il quarto di quelli

2.tupigliarai il quarto di quello

m.1.chefara m.o. (perche non fe

tien conto delle parti d'vn minu

to,comepiu uolte èftatodetto)hor

fummando tutti li detti amontari

infieme faranno gr.63 P3m. 3.li

quali tirandoliin faranoH2gr.

15P3.et tanto mōtara il ramepuro.

aP 16montanogr. 1216

lemarche 2
5montanogr. 62P16

1 monta
gr.

2 montanogr. 5

z monta
gr. 2m. 6

18 montanogr. im. J

6montanogr. P m. s

p
m. L

m.o

2 montanogr.

gr. 2 montanogr.

gr. 633m.3

il ramemonta9 2gr.153m. 3

-

Tr

Horbiſogna mo fummar infieme queftitreamontari, cioe quello dell'oro , & quello dell'argento,

&quel del rame,ilche facendo trouarai che il tutto infumma montaria ducati 6272gr. 5piccoli

2.Dico chetanto montarianoli detti tremetallife fuffero realmentediftinti,ouerfeparati , maper

effer infieme miſti,il compratore(per caufa della ſpeſa,& faftidio,che vi occorreraa douerli ſepa

rare,ouer partire)gli vuol ritener(fecon- l'amontar dell'oro fin ducati 6009gr. 18 24

do l'acordo) per detta partitura gr. 6 per l'amontar dell'argento fin ducati 259gr. 19 7

marca, e pero bifogna far il conto quan l'amontar del rame ducati

toimporta la detta partitura, & per far tal

2 gr. 15P 3

conto,tufaiche tutta la mifturafumarche l'amotar del tutto infieme ducati 6272 gr." 5 2

13932 caratti 32. Onde le marche

139agr.6 per marca daranno di partituragr.834.veroèchepiù leggiadro operar faria a dir, che

per effer quelligr.6 vn quarto di ducati,onde le dette marche 139 avn quarto di vt per mar-

ca,daranno 139 quarti di dut ,e pero pigliando il quartodi 1 3 9.fara ducati 3 4gr. 18.per far mo

il conto di quelle oncie 3 q 2 caratti 32.tu fai che oncie 2 fono il quarto divna marca , e pero pi

glia il quartodi quelligr.6(chefi batte per marca)che ſara gr. 1 piccoli 16.& perche è la mita

di quelle oncie 2.tupigliarai la mitadi quelligr. 1 piccoli 16.che fara piccoli 24.& perche quelli

2fonola mitadi quella oncia 1.tu pigliarai la mita di quellipiccoli 24, che fara piccoli 1 2. &per
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che caratti 18 fono il quarto di quelli q 2. tu pigliarai la quarta parte diquelli piccoli 12. cheſara

piccoli 3.& perche caratti 9 fono la mita di quelli caratti 18. tu pigliarai la mita di quelli piccoli 3.

chefaraP 1 minuti 6.& perche caratti 3 fono il terzo di quelli caratti 9.tu pigliarai il terzo di que

P minuti 6.chefara minuti 6.& perche quelli caratti 2 (che refta a compir)fono il nono di quel

li caratti 18.tu pigliarai la nona partedi quelli piccoli 3.che fara minuti 4.hor ſumma inſieme tutte

quefte partite,& trouarai, che faranno ducati 34 groffi 20 piccoli 2 5 minuti 4. &tanto importa-

ra,ouer montara tutta la partitura,laqual partitura ſottrandola di ducati 6272 gr. 5 piccoli 2. che

monto tutta la mistura di oro,argento,&rame reſtara netto a pagamento ducati 62 37 gr. 8 pic-

coli 9.& cofifara compita queſta ragione per queftaforte dipratica,come era il propofito difare.

marche 1393 2hp 32

agr. 6permarca

le marche 139 a gr.6 da 34gr. 18

--gr. 1P16
l'amontar del tutto

la partitura

6272 gr. s 2

34 gr. 2025

2 da

OT i da gr.
--

2da gr.

24

P12

So 18daH gr. P 3

9daH gr. 1m.6

3 daH gr. Pom.6

2 daH gr. om.4

25m. 4

refta netto a pagamentof6237 gr. 8P 9

tutta la partiturafara 34gr. 20

Infine della 12 del fettimo ,& vltimo capo del precedente libro fu notificato,come chela bota, ouer

finezza dell'oro fi diftingue,ouer che fi fa nota alle volte per di finezza,liquali difinezza nō

paffano 24.pche l'oro puro, cioe che non ha altra materia in fe,fi intende effer diko 24 difinez

za,nepiufinopuo effere, e pero quando motteggiando di qualche giotto,ouer trifto , chefi dice

effer di 14 ,fi afferma lui effer giotto,ouer trifto in fummogrado de triftitia,ouer de giotto, ma

bifogna notare,che quefti o 24 difinezza(comefu detto anchora in fine della detta 12 dell'ulti-

mocapo del precedentelibro)non fono in effere materialmente,fi come fono quelli caratti dipe-

fo,delliquali 36 fanno vn quarto a pefo , ma li caratti di finezzafi comprendono folamente con

lo intelletto, perche fel fidiffinira con la ifpericza vn'oro effer di caratti 2 3.di finezza quello(o fia

puoco,ouer affai)s'intendera con lo intelletto effer delle 24 parti,le 2 3 oro fino,& quell'altra par-

te,che manca a compimento di detti caratti 2 4.s'intendera effer rame,ouero altra materia, laquale

diftintione volendola notificar con li caratti di peſo faremo vna marca di peſo in caratti di peſo a

ragion di caratti 36 al quarto,ilche faccdo trouarai la detta marca effer caratti 1 1 52 dipeſo,liqua

li partendoliper 24.te ne venira caratti 48 dipefo,& cofi cararti 48 a pefo tenira di ramepermar

ca(il fopradetto oro) & il reftate,che manca a compir la marca , che faria caratti 1 104. tanto oro

fino teniria per marche,e pero tanto è a dire quefto oro èdi caratti 13 di finezza, quanto che è a

dire.Queftooro tien defino caratti 1 104 permarca,ouer quefto oro tien di rame , ouersporco ca

ratti 48 permarca ,oueramente a dire , quefto oro è peggio de finf 48 per marca.Et cofi quando

che con la iſpericza, ouer fazzi fi concludeffe vn'oro effer di 2 2 caratti di finezza,perche quelli ca

ratti 2.fono la duodecima parte di detti caratti 24. s'intendera che la duodecima parte di tal oro

efferrame,ouero altra materia,&il reſtante effer oro fino, il qual reſtante veneria a effer delle do-

diciparti,le vndicilequai parti volendole tirar a caratti di peſo noi partiremo li caratti 1152 (che

èvnamarca)per 12.& ne venira caratti 96 dipefo,& cofi diremo che tal oro tenira caratti 96 di

rame(ouer altra materia)per marca,oueramete diremo tal oro effer peggio de fino caratti 96 per

marca,onde fi manifefta che ogni caratto di finezza,miriſponde caratti 48 di pefo per marca , &

cofifenzaprocedere in altri effempi, penfo che a fufficienza tu mihabbi intefo , & tanto piu che

in quella nota fatta in fine della detta i dell'ultimo capo delprecedentelibro con piu effempi, &

queftioni abondantementete neparlai , & perchefaria cofafuperfluaa replicar in quefto luogo li

medefimi effempi,& queftioniadutti in quelluogo , & mallime che'l modo da rifoluere tai que

ftioniper queftapratica non èdifferente dal modo adutto in quella , eccetto che nelli pretnj, doue

occorrepiu fortedi monete,pur per tua fatisfattione te ne voglioponerevna , & moftrarte varie

viedafaperla rifoluere(oltra quelle che ti hopofte in fine del precedente libro , accio non fia in tut

to frufta quefta replicatione, qnp

Lamarca
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16 Amarca dell'orofino (cioe di caratti 24 difinezza) val ducati75 gr. 18. fi adimanda

che valera marche 38 oncie 6 q 3 di oro di caratti 19 di finezza.

Quefta& altre fimili fi poffono ritoluereper piu vie,ma la vía communa èqueſta, tro

uar prima quanto douería valer la marca di queſto oro alla ratta del fino , & per faper-

lofi puoproceder per quelle due vie pofte nella notatione fatta in fin della detta 12 dell'ultimo

capo del precedente libro, & in quelle due queftioni a quella confequentemente pofte , che ſono

le duevitime queftioni del detto precedente libro , dellequali due vie in queſta replicaremo la ſe-

conda,cioe vederemo quanto valeria li detti caratti 19 di finezza alla ratta , che li caratti 24va-

gliono ducati75 groffi 18. & per trouarlo, perche caratti 12 di finezzafono la mita di quelli ca-

ratti 24.tupigliarai la mita di quelli ducati 7 5 grofli 18.che fara ducati 37 groffi 21.& perche ca-

ratti 6 fono la mita di quelli 12.tu pigliarai la mita di quelli ducati 37 gr.2 1. chefara ducati 18

groffi 22 piccoli 16. &perche quel § 1.

(cherefta a compir li caratti 19) ela fefta

partedi quelli k 6. tu pigliaraila fefta par

te di quelli 18 groffi 2 2 piccoli 16. che

faraducati gr.3 24. & quefte taipar

titefummate infiemefaranno ut 59gr.

fe 24val 75gr. 18

12 valera 37 gr. 21

6 valera 8 gr. 22 16

1 valera 3 gr. 324

59gr. 23. &

23 piccoli 8.&tanto valera la marca di tal la marca dell'oro di§ 19 valera

orode caratti 19 alla ratta del fino.

Il fecondomododiritrouar quanto debbia valer la marca di quefto oro de 19 de bonta, ouer fi-

nezza alla ratta che quel fino (cioe di 24) vaglia ducati75 gr.18 tu vedi, che tal oro è peggio

delfino fos de finezza,etperche caratti 4 de finezza ſono la ſeſta parte di quelli 24 de finezza,

tu pigliarai laſeſta partedi quelli ducati 75 gr. 18. chefara ducati 1 2 groffi 15. &perche quell'al

tro 1. (che manca a compír lif 5) è la quarta parte di quelli§ 4. tupigliarai la quarta parte di

quelliducati 1 2 groffi 1 5.che fara ducati 3 gr.3 P24,& queftitu lifummarai con quelli ut

gr.15.& faranno in fumma ducati 15 gr. 18

P24.equefta talfummafottrarai delligia det

tiducati75gr. 18. & reſtara ducati 59 gr. 23

piccoli 8. &tanto valera la marca di tal oro di

19definezza alla ratta del fino fi comeaue

neanchoraperl'altroprimo modo,vero è che

in queſto viſe doueria poi abbattere del fuo

amontar la fpefa& faftidio (che vi occorrera

permarcaadouerlo partire, ouerfeparare del

rame,che cofi fi coftuma nelle cecche,volendopoifar il conto dele dette marche 386 3 di

oro di 19 de finezza a ragion delli fopra trouati ducati 59grofli 2 3 8 per marca,tu procede

raifecondo ilfolito, cioèfar prima il conto delle marche 38. lequale a ducati 59 la marca daran-

noducati 2 242. &perche groffi

12fono mezzo ducato , &per=

che ledette marche 38. a mezzo

ducato la marca monta 38 mez-

zi ducati , eperopiglia la mitadi

38.chefara ducati 19. & perche

groffi 6 fono la mita di quelli gr.

2.pigliarai la mita di quellidu-

cati 19. che fara ducati 9 groffi

12. &perchegroſſi 3 fono la mi-

ta di quelligr.6. tu pigliarai la mi

ta di quelliducati 9 gr. zz.che fa le

raducati4groffi 18.et perchegr.

2fonoil terzo di quelli medefimi

groffi 6. tu pigliaraila terza parte.

di quelli medefimi ducati 9 gr. 12

chefara ducati 3 groffi 4. &per

che quelli P8. cherefta a compir

75gr. 18

per 4pezo de fin fi battef 12 gr. 14

3 gr. 3 P24

15gr. 18 24

per i pezo defin fi batte

perlispezo de fin fi batte

&reftavalerpermarca

marche

aH

a 59montanoH

agr. 12 montanoH

agr. 6montano

agr. 3 montano

agr. 2 montano

ap 8 montanoH

59gr. 23P 8

38 ஞ 6 4 3

59 gr. 23 p › 8 la marca

2242

9

9 gr. 12

4 gr. 18

3 gr. 4

gr916

marche 38 montano 2278 gr. 19 P 16

4montano

2 montanoH

q2 montanoH

qi monta

29 gr. 23 p 20

24 gr. 23. $ 2

3 gr. 17>

1 gr. 20

6

30 m. 6

31 m. 3

2329 gr. 9 P 27 m. 9l'oromontain tutto

fonol'ottauo di quelli groſſi 2. tu pigliarai l'ottaua parte di quelli ducati 3 groffi 4. cheſara
gr.9

R
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16.lequaipartite fummateinfieme faranno 2278 gr.19 16. &tanto montarāno le mar-

che 38. horper trouar l'amontar di quelle 6 cp 3. tu fai che 4fono mezza marca, epero pi

glia la mita di quelli 59gr. 23 8. (che val la ) chefara f 29gr. 23 P 20. & perche 2

fono la mita di quelle 4. tu pigliarai la mita di quelli& 29gr. 23 piccoli 20. chefara ducati 14

groffi 23 piccoli 26. & perche q 2.fono il quarto di quelle☞ 2.tu pigliarai il quarto di quelli du

cati 14grofli 23 piccoli 26. che fara ducati 3 grofli 17 piccoli 30 minuti 6. &perche quel œ 1.

(chemancaa compir) è la mita di quelli c 2. tu pigliarai la mita di quelli ducati 3 groffi 17 P30

minuti 6. che fara ducati 1 groffi 20 piccoli 3 1 minuti 3. liquali amontari fummati infieme faran

no ducati 2 3 2 9 grofli , 27 minuti 9. &tanto montara tutto il detto oro de§ 19. alla ratta

del fino (cioe di o 24 de finezza,vero èche di queſto amontarbiſognara poi abbattere la parti-

tura fecondo che fara di vſanza,ouer fecondo,che faranno rimaſti d'acordo.

Anchoraper vn'altra via fi potraue rifoluere quefta medefima queftione, cioeſenza ſtar a ritroua-

re quanto vaglia,o debbia valer la marca del detto oro di o 19 definezza. Ma vedere quanti

caratti di pefo fia dipezo per marca,cioe veder quanti caratti di pelo tenga di ramepermarca,&

pertrouar tal cofa tu fai,chevna marca è caratti 11 52 apeſo, & anchorafai , che ogni caratto di

finezza riſponde la vigefima quarta parte di quefti§ 1152 di peſo epero partendo li detti k

1152. apefoper 24. tenevenira caratti 48. & cofi fei chiaro che ogni caratto di manco di finez-

zatida o 48 di pelo dipeggio de finopermarca (come nel principio di quefta fu anchor detto)

&perche queftonoftrooro è peggio defin caratti s di finezza multiplicado adunque li detti s

definezza per quelli caratti 48. a pefo fara 240. & cofi concluderemo tal oro tener caratti 240 di

rameper marca,epero quefta tal ragionefara ridutta fimile alla 13. di quefto capo, e pero fi pote-

ra rifoluere per quella medefima via mettendo la ragion in forma in quefto modo digando.

Lamarca dell'oro fino val ducati 75 grofli 18. fi dimanda che valera, ouer montara marche 38

6 3 dioro,qual tien o 240 di rame per marca.

Horper far quefta ragione bifogna vedere prima quanto rame fia in tutto quefto oro onde proce-

dendo comefu fatto nel detto 1 3. trouarai che le marche 38 a caratti 240 dirame per marca da

ranno caratti 91 20. & perche 4fono mezza marca teniranno la mita di caratti 240 che fara

120.& perche oncie 2 fono la mita di quelle 4. tu pigliarai la mita di quelli caratti 120. chela

ra caratti 60. & perche q 2 fono il quarto di quelle oncie 2. tupigliarai il quarto di quelli caratti

60 chefara caratti 1 5. &perche quel cherefta a compir è la mita di quelli q 2. tu pigliarai la

mita di quelli caratti 15. chefara caratti7 grani 2. lequai partitefummateinfieme faranno caratti

marche 38 63

af 240 per marca

lemarche 38 tenira 9120

orofporco marche386 3

rame marche 80q 2534gr.2

orofino marche 30 640 k 1gr. 24tenirako 12.0

2 tenirako 60

2 tenira 25

1 tenirako 7 gr. 2

in tuttofara o 9322 gr. 2

258

ob

marche

64

8

y
o
u

d
o

34

tutto ilramefara marche 80234gr. 2

9322 groffi 2. líquali tirati in q,,&marchefaranno marche 8 oz. caratti 34 grani 2. &

tantorame teniranno le dette marche 38 oncie 6q 3. il qual ramefottrato delle dette marche 38

oncie 64 3. reſtara marche 306 ocaratti i grani 2.& tanto fara l'oro fino , che fara nelle

dette marche 38 oncie 6 3. hor bifognamofar il conto delle dette marche 30 oncie 6 q o carat

ti 1 groffi 2 di oro fino a ragion di ducati75 groffi 18 la marca , come fu ſuppoſto valer . Onde

procedendofecondo il folito,cioe far prima il conto delle marche 30. lequale prima a ducati75

lamarca montarannof22 50. & perche groffi 12 fono mezzo ducato , le dette marche 30 a

mezzo ducato per marca montaranno 30 mezzi ducati epero pigliando la mita di 30.ti dara du-

cati 15
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cati 1 5. & perchequelli gr. 6. (che mancaa compir) fono la míta di quelligroffi 12. tu pigliarai la

mita di quelli ducati 1 s . chefara ducati 7 groffi 12. chefummate infieme fara ducati 2 272 grofli

12.&tantomontaranno le marche 30. per ritrouar mol'amontar di quelle oncie 6 c o caratti

grani 2. tu fai che oncie 4 fono mezza marca e pero tu pigliarai la mita di quelli ducati 75 grofli

18. che val la marca, chefara ducati 37 groffi 2 1 , & perche oncie 2 fono la mita di quelle oncie 4.

tu pigliarai la mita di quelli ducati 37 groffi 21. chefara ducati 18 groffi 12 piccoli 16. horper

far mo il conto di quel caratto 1. & grani 2. tu dei trouar da banda l'amontar de q 1. il qual

q 1. per effer l'ottaua parte di quelle oncie 2. tu pigliarai la ottaua parte di quelli ducati 1 8 groffi

22 piccoli 16. laqual ottaua parte fara ducati 2 groffi 8 piccoli 26 (come appar in ponto A. )

&perchequel caratto 1 é la 36 partedi quel quarto 1. tu torrai la 36. parte di quelli ducati 2

groffi 8 piccoli 26. che fara groffi piccoli 18 minuti 6. & tanto valera quel caratto 1. il

marche 30 600 1 gr. 2

ay

1

75 gr. 18 la marca

lemarche
30a 75montano

agr. 12 montano 9

agr. 6montano

2250

25

7gr. 12

lemarche 30 montanoH2272 gr. 12

4montanoH

2 montano

1 monta

gr. 2 montano

3.7 gr. 21

18gr. 22

து

·

gr.

--

16

A

montaria 2 gr. 8P 26

H-gr. 1P18m. 6

118m.61monta

gr. P25m. 3

tutto il detto oro monta 2329gr. 927m. 9

qual valore tu❜l reportarai alſuoluogofotto alli altri amontari,&perche quelligrani 1 , ſono la

mitadiquel caratto. 1.tu pigliarai la mita diquelli groffi 1 piccoli 18 minuti 6. che faria piccoli

25minuti 3 poifummaado infieme tutti tai amontari faranno ducati 1329 groffi 9piccoli 27.

minuti 9. &tantomontara il detto oro ficome,cheperl'altra via fuanchor trouato,& con que ?

ftavogliofacciamofinea quefto libro.

Il finedel quintolibro.

ì..

PE

to clamp too....

1...
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7000

2750

montaranno 245/00

LIBRO SESTO DELLAPRIMAPAR:

TE DEL GENERAL TRATTATO DI NVMERI, ET MI-

furedi Nicolo Tartaglia,nelqual fi moſtra vn'altra terza forte dipratica, chefi co-

ftuma in Venetia , pur per rifoluere ogni difficultofa ragione , che occorrer

poffa nel vendere,& comprare,laqual fi chiama Pratica Venitiana .

L modochein Venetia ficoftuma per fare vna ragion perprati

ca non è differente del modo dato nel precedente libro, eccetto che

nelle ragioni di centenara , & di meara , & nelle ragioni del peuer

qualevanno a carghi,il qual cargo è L 400. ondeper abbreuiar la

fcrittura non voglio ftar a replicar quelle ragioni di quelle mercan-

tie,chefi comprano , & vendono a vn tanto l'una (perche faria co-

fa fuperflua) anzi voglio replicar folamente quelle , che fi compra-

& vendono a vn tanto il 100. ouero a vn tanto il 1000.&

quelle del peuere , che fi compra , & vende a vn tanto ilcargo,

qual cargo(come diſopra è ſtato detto)èL400.infieme con il bat-

tere di tarre,& meffettarie, come che in Venetia fi coftuma , &per

venir all'effetto cominciaro apreponere cafi, ouero queftioni intut

Cap. I.

no ,

ti quei modi , che occorrer poffano.

Vanto montaría L 1750 di zuccaro fino a ragion di ducati 14 il cento.

Per far quefta ragione fecondo la pratica, che in Venetia fi coftuma , multiplica li det-

tiducati 14 per le dette lire 1750.& trouarai, che faranno ducati 24500. &quefti tai

ducati 24500. lipartenoper cento,& a partir per cento (comefu dettofopra il partir

perlipuri numeri articoli, baſta a ferar fuora due figure verfo labada deftra , comeche in margi-

ne appare,onde lo auenimento di talpartire venira a effer quel 245. che fi troua verfola man fi

niftra , & lo auanzo fara quelle due nulle , che furno ferrate fuora verfo la banda deftra , &per

tanto fi concludera , che le dette lire 1750 di zuccaro fino montaranno (al detto pretio) ducan

ti 245 a ponto , & tal forte di praticanon è vera pratica,& maflimedoue che il pretio della mere

cantia èdut foli,percheſeguita le attioni divnaregola dal volgo detta del tre (anchorachenon

fi metta tal regola in forma) dellaquali nel ottauo libro abondantementene parleremo , &trate

taremo , veroè doue , che nel pretio della mercantia fara di due , ouero di tre forte monete , il

procedere , che fi vſara nella folutione participara ( nella varieta delle monete) della pratica del

precedentelibro,& nel partirepoi che fi faraper 100.ouer per 1000.ouerper 400.ouer per qual-

che altronumero,tal atto è ſtato tolto dalla fopradetta regola del tre, epero l'operante non puo

ben apprendere la cauſa di tai partimenti , anzi biſogna , che lifuppongaper buonianchora che

non intenda la caufa.

VantomontaríaL756 di lana falonichia a ducati 38 il cento.

Multiplica li detti ducati 38 per quelle lire756 fara ducati 287 28. & quefti parteli per

100.& te nevenira ducati 2 87.& ti auanzara ducati 28. & quefti ducati 28 fannegr.

(multiplicandoliper 24)te ne venira groffi 67 2. i quali parteli pur per 100 te ne vení

ragroffi 6.& tiauanzara groffi72.i

quali farai in piccoli multiplicandoli

per 32 faranno piccoli 2 304.i quali

partiraipurper 100 te ne venirapic

coli 23.& ti auanzara piccoli 4.delli

quali facédone minuti multiplican-

doliper 1 2 farano m.48.i quali par

tendoliper 100te ne venira minuti

o.& coficoncluderai, che leL756

di lana al detto pretio montaranno

ducati 287 tolli 6 piccoli 23.Nota

2756

aducati 38 il cento

6048

2368

ducati 287 28

gr. 6/72

P23104

che in quefte ragioni de 100. & di montano in tutto ducati 287 gr. 6 P 23 m. 0

1000.et fimilmente nelle ragion del

peuere,cioe di carghi non fi coftuma per quefta forte di pratica , fra mercanti a tener conto delli

minuti dipiccoli, e pero per l'auenire non neteneremo alcun conto.

3
Il cento
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Lcentopur della lana Salonichia val dut 38 groſſi 1 2.fi adimanda che valera a quel

pretio purlire756.

2756

aducati 3 8 gr 121

6048

2268

per ducati 38.ducatí 2 8 7 2 8

pergroffi 12 ducati 378

Summa ducati 291/06

Multiplicaraipur fi,come nella precedentele detteL756 fia li ducati 38.& fara pur du

cati 287 28.poi quelli gr. 1 2 (per effer la mita di vn ducato)tu torrai la mita di quelleL

756.cheſara 378.& quefti 378 faranno pur ducati, i qualifummati con quelli altri dut 28728.

faranno ducati 29106.& queſti partirai per 100.et

tenevenira ducati 291.&auanzara ducati 6.i qua

lifacendoli in grofli faranno gr. 144. i quali parten

doli purper 100. te ne venira gr. 1. et ti auanzara

groffi 44. iquali facendoli in farannoP 1408.i

qualipartendoli purper 100 te ne veniraP 14. &

auanzara piccoli 8. delqual auanzo non ne tenire-

mocontoalcuno,perche cofi coftumano li mercan

tí,madiremo, che tal lana montara ducati 291 gr.

piccoli 14. Et cofi per abbreuiar fcrittura quan-

dofi fuffepropofto la detta lana valer ducati 38.&

gr.8.ouergr.6.ouer gr.4.ouer gr. 3. ouer groffi.2 .

ouerogr..dapoi la multiplicatione delle dette L

756.fialiducati 48. fi comeche per quelli gr. 12fu

pigliato la mita di quelle£756.et tal mita fu pofta

efferH, cofi pergr. 8. fi doueria pigliar il terzo di

detteL756(perchegr.8 fono il terzo di vn9)& per gr.6.pigliar il quarto,& per gr. 4pigliar il

fefto,& pergr. 3 pigliar l'ottauo,&pergr. 2.pigliar il duodecimo,& per gr.1pigliar la vigefima-

quartapartedi dette L756.& tal parte fummarla con gli altri della prima multiplicatione, &

tal fumma partirla per cento,tirando gli auanzi in gr.&inP,comein quefta , & nelle dueprece-

denti è ſtato fatto , &quefto,che fi è detto di quefte lire756 dilana falonichia fi debbe intendere

in ognialtra mercantia,& in ognialtra maggiore , ouero menor quantita,& a ogni altro pretio.

Lcento delzuccaro da medera val ducati 9 grofli 1 8. fi adimanda che valera a quel

pretio lire 3855.

gr. 144

ф 14/08

montara ducati 2 9 1 gr. 1 P 14

Multiplica li ducati 9 per quelleL 3855.& fara ducati 34695. poiper groffi 12 (per

effer quelli la mita divn ducato)tu torrai la mita di quelleL3855 (chefaraf1927.

L3855

a ducati 9gr. 18il

per li ducati 9.ducati´`3 46 9 5

per groffi 12.ducati

per groffi 6 ducati

1927gr. 12

963 gr. 18

groffi 12.&perche quelli groffi 6(che reſta a com

pir)fonola mita di quelligr. 1 2.tu pigliarai la mita

diquelli ducati 1927 groffi 12.che fara ducati 963

grofli 18. & queſte tre poftefummate infieme fa-

ranno ducati 37586groffi 6. & quefti partendoli

per 100(fecondol'ordinedato del ferar fuoradue

figureverſo man deſtra) te nevenira prima ducati

375.& ti auanzara ducati 86.& groflì 6. onde fa-

cendo li detti ducati 86 in groffi , & aggiongendo-

ui quelli groſſi 6 faranno groffi 2070.i qualiparten

doli per 100.te ne venira groſſi 20. & tiauanzara

groffi 70.i quali facendoli in piccoli faranno picco-

li 2 240.i quali partendoli per cento tene venirapic

coli 22. &ti auanzara 40 piccoli , delqual auanzo

non ſene tien conto appreffo di mercanti , e pero non ſe ne fa minuti in fimili ragioni , diremo

adonque,che il detto zuccaro montara ducati 37 5 groffi 20 piccoli 2 2.

ducati 37 58 6gr. 6

gr. 20/70

P 22/40

montara ducati
37.58.2022

Vanto montaria lire 1 193 di aloefucoltrino a ragion di ducati 19 groffi 23 piccoli 8

il cento.

Per darti ad intendere l'ordine di quefta pratica con poche parole ,farai quefta ragio-

ne,& tutte lealtre fimili,fi come farefti fe la dimanda diceffe a ragion di ducati 19 gr.

23 piccoli 8 la lira , onde procedendo fecondo l'ordine dato nella precedentepratica , tu trouarai

chemontaria(fecondo tal modo di dire) ducati 2 3 8 2 2 groffi 17 piccoli 8.& dapoifatta tal conclu

fionepartiſempre tal amontar per 100 (ſe la prima dimanda fara a ragion di centenaro) & lo aue

nimento di tal partire fara l'amontare di tal ragion propofta . Eper tanto partendo li detti ducati

2332 2 groſli 17 piccoli 8 per 100.tene venira ducati 238 groffis piccoli 14. & tanto montaria
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le dettelire 1 193 dialoe fucoltrino a ducati 1 9 groffi 2 3 piccoli 8 il cento.

L 1193

19gr 23P8ileaducati

10737

1193

per ducati 1 9. ducati 2 2 6 67

per 12gr. ducati

per 6 gr. ducati

per 3 gr. ducati

per 2 gr. ducati

per 8 ducati

596gr. 12

298gr. 6

149gr. 3

4 99gr. 10

Ma accioche meglio m'intendi voglia che facciamo quefta tal ragione particolarmente dalprincipio

al fine,in quellecheper l'auenire fi preponera,vfaremo poi tanto piu breuita nel dire , e per tanto

volendofaper che montaría le dette lire 1 193 di

aloe a ducati 19groffi 23 piccoli 8 il cento , pri-

ma procederai , come farefti fe tu volefti faper

quanto montaria le dette lire 1193 aragion di

ducati 19groffi 2 3 piccoli 8 la lira, cioe multipli-

cali ducati 19 per le dette lire 1193 fara ducati

22667.&perchegrofli 12 fono mezzo ducato,

adonquele detteL 1193 a mezzoducato la

montariano 1193 mezziducati, e pero piglian-

do la mita di detti 1193 mezzi ducati ne venira

ducati 596 groffi 12. & perche groffi 6 fono la

mita di quelligr. 1 2.tu pigliarai la mita di quelli

ducati 596 groffi i 2. chefara ducati 298 gr.6.

&perche groffi 3 fono la mita di quelli groffi 6.

tu pigliarai la mita di quelli ducati 298 groſſi 6 .

che fara ducati 149 groffi 3. & perche groffi 2 .

fono il terzo diquelli medefimi groffi 6.tu piglia

raila terza parte di quelli medefimi 298.gr.6.

chefara u 99gr. 10.et perche quelli P8 (che

reftaa cõpir) fonola ottaua parte di quelli gr.2.

tupigliaraila ottaua parte di quelliH 99 gr. 10.che fara f 12 gr. 10 P 8. & tutte queste partite

gionte infieme faranno ut 23822 gr. 17 8. & tanto montariano le dette lire 1193 a ducati

19groffi 23 piccoli 8 lalira,maperchela dimanda non dice a tanto la líra,anzi dice a tanto il cen-

to,eper questo bifogna poipartire li detti 23822 gr. 17 piccoli 8 per cento , onde procedendo

fecondo l'ordine dato a partir per 100.trouarai,chete ne venira ducati 2 3 8 groffi 5 piccoli 14. co

medifoprafu detto, & comein margine appar,& cofi procederai in tutte le altrefimili.

6

P

1 2 gr. 108

Suumma ducati 2 3 8 2 2 gr. 17 P8

gr. 545

14/48

montara ducati 2 3 8 gr. 514

VantomontariaL97 56 difolfere viuo a ragion di ducati 27 gr. 16 il mearo.

Similmentenelle ragioni di mearo procederai,comefu detto nella precedente di cente

naro,cioeprocedi prima,come cheſe haueffe detto a ducati 27 gr. 16 la lira , multipli-

cando ledette L 9756perli ducati

27fara ducati 263412. & perche groffi 12 fo-

nomezzo ducato,tu pigliarai la mita di quelle

L9756 (comemezzi ducati) chefaraH4878.

&perche quelligr. 4 che manca a compir fono

il terzo di quelli groffi 12. tu pigliarai il terzo di

quelli ducati 4878. chefara ducati 1626.&ſum

matepoitutte le dette tre partiteinfieme faran-

no ducati 269916.& tanto montariano le dette

L97 56.a ducati 17 groffi 16 la lira , maperche

la queftion nõdíce a tanto la lira,anzi dicea tan-

to il mearo , epero biſogna partir li detti ducati

269916 per 1000. onde procedendo fecondo

l'ordine dato nelli partirip numeri articoli (cioe

ferandofuora tre figure da banda deftra)troua-

rai,che tene venira ducati 169 groffi 21 piccoli

31. comeinmargine fipuo vedere,& tanto mo

taranno le detteL 9756 difolfere viuo a ducati

27 groffi 16 il mearo come fu propoſto.

L

ducati

9756

27 gr. 16

68292

19512

per ducati 27 ducati 2 6 3 4 1 2

pergroffi 12 ducati

pergroffi 4 ducati

4878

2626

fumma ducati 269916

124

groffi 21984

132

piccoli 31488

montara ducati 269 gr. 21 P 3 1

Vanto montaríaL 398 16 de lana Spagnuola a ragion de 93 gr.18P 8 il mearo.

Prima fa pur la ragione,comefe'l fi dicefle a ducati 93 gr. 18 piccoli 8 la lira, cioemul

tiplica le detteL 39816fia li ducati 93 fara ducati 3702888. & perchegr. 12 fono

mezzo ducato (per le ragion piu volte dette) tu pigliarai la mita di dette L 39316.

chefara ducati 19908.& perche gr.6.fono la mita di quelligr. 12. pigliarai la mita di quelli

19903
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19908.chefara 9954.hor perveder quanto renderia per quelli P8.vedi dabanda quanto ren

deria per gr. 1.il qual gr. 1 per effer la feſta parte di quelligr. 6.tu pigliarai la ſeſta parte di quelliY

9954.che fara ducati 1659.comevedi in ponto A. & perche quelli piccoli 8.chemanca a compir

fono la quarta partedi quel gr. 1.tu pigliarai la quarta parte di quelli ducati 1659. chefara ducati

414 grofli 18.&tanto renderia li detti piccoli 8.li quali ducati 414 gr. 18 poneraial fuo luogo

fotto alle altre partite,&fummando poi tutte le dette partite infieme fara ducati 37 3 3 164 gr. 18.

&tanto montariano ledetteL398 1 6.a ducati 93 gr. 18 piccoli 8 la lira , ma perche la dimanda

non dice a tanto la líra ,anzi dice a tanto il mearo,e perobifogna partire li detti ducati 3633164.

groffi 18 per 1000. laqual cofa facendofecondo l'ordine dato nel partir per numeri articoli, cioe

ferandofuora tre figure da banda deftra , te nevenira ducati 373 3 gr.3 piccoli 30.&tanto mõta

ránole dette 39816

dilana a 93 gr.18

piccoli 8 il mearo,& co

fi procederai in tutte le

altre ragioni di mearo.

Non ti marauigliar let-

torfe io ti propongo et

preponero nell'auenire

la maggiorparte delle

ragioni a pretio di tre

forte di monete, cioea

tanti gr. e il cen-

tenaro, ouer il mearo,

oueril cargo, ilche fac

ciopche ſe faperaiben

fare vnatal ragione co

il pretio ditre forte mo

nete, moltopiufacilme

te da te medefimo fa-

L

ducati

ducati
per9 93

pergr. 12 ducati

pergr. 6 ducati

per 8 ducati

39816

93 gr. 18 P 8

119448

358344

3702888

19908୨୨

9954

414 gr. 18

fummaducati 373 3164 gr. 18

24

groffi

piccoli

31954

30/528

montara u 3733 gr. 3 ↑ 30

A

pergr. 19 1659

perP8 414 gr. 18

praifar tairagioni a pretio di due foleſpecie dimonete,& moltopiu a vna fola fpecie, perchevo

lendotiprima inftruere in li pretij di vna fol ſpeciedi moneta,& dapoi in quelli di due,& vltima-

menteinquelli di tre,ouer di quattro (comefi conuiene a gli ordini naturali) l'oprafe fariamolto

maggioredi quello,che l'intento mio,&forfi cauſaria faftidio alli boni intenditori.

Q
ducati

22232

39 gr. 11

1

200088

66696

perli

pergr.

pergr.

pergr. ducati

39ducati 867048

8 ducati 7410 gr. 16

2 ducati 1852 gr. 16

926 gr. 8

Vanto montaria carghi 55 lire 232 di peuere

tondo, aragiondeducati 39groffi 1 il cargo.

perfar quefta ragioneper quefta pratica Venitíana faraili

detti caratti 55 in lire multiplicandoli per 400. (per-

cheL400 fannoavn ) farannoL 22000. allequali

giontoui quelle lire 232.faranno infumma lire 2 2 2 3 2.

horfaraimo la ragione , comeche fe'l fidiceffea ducati

39gr.11 la lira,cioe multiplica li ducati 39per ledette

L22232.faraducati 867048.& perche groffi 8 fono

il terzo di vn out pigliarai il terzo diquelle L 2 2 2 3 2.

(cometanti terzidi ducato)che fara ducati 7410 groffi

16. & perchegroffi 2 fono il quarto di quelli groffi8

pigliarai il quarto di quelli ducati 7410 gr. 16. chefara

ducati 1852 groffi 16. & perche quel gr. 1. che man-

caacompirfono la mita di quelli groſſi 2. pigliarai la

mita di quelli ducati 1852 grofli 16.chefara dut 926

groffi 8.& tutti tai partite fummateinfieme faranno 9

877237 groſſi 16. & tanto montaríano le dette lire

22232.aducati 3 9groffi 1 1 la líra,ma perche la diman

da non dice a tanto la lira , anzi dice a tanto il cargo , il

qual è lira 400. epero bifogna partire li detti ducati

877237 groffi 16per 400. onde procedendo fecondo che nel partir pernumeri articuli te infe-

gnai , trouarai, chetene venira ducati 2 1 93 groffi 2 piccoli 8 (laſciando andar li minuti)& tanto

fumma ducati 8772 |37 gr. 16

ducati 21930

groffi

904

21

3328

8/1

montara ducati 2 193 gr. 2 P 8
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montaranno le detteL 22 23 2.a ducati 39 groffi 11 il cargo,& con tal ordine faraile altre fimili.

Vantomontaría carghi 16.& 18 dipeuer tondo a ragion di ducati 33 groffi 19

piccoli 26 il cargo.

16

26418

ducati 33gr. 1926

19254

19254

- 3209

1604gr. 12

267gr. z o

Procedepur fi come ſe fi fuffe detto a ducati 33 groſſi 19 piccoli 26 la lira ,facendo pe

ro prima li detti carghi 16L 18.tutto in lire (chefarannoL 6418) poi multiplica le

detteL 6418.fia li ducati 3 3 fara ducati 2 1 1794 , & (per abbreuiar hormaile parole) pergr. 1 2.

torrai la mita di quelleL6418 (come tanti mezzi ducati) che fara ducati 3209. &per groffi 6.

torrai la mita di detti ducati 3 209.chefara ducati 1604 groffi 1 2.& per gr.1. torrai la fefta parte

di quelli ducati 1604gr.12.che fara ut 267.

groffi 10.& perpiccoli 16 torrai la mita di det-

ti ducati 267 groffi o. che fara ducati 133 gr.

17.&perpiccoli 8 torrai la mita di detti ducati

133 groffi 17.che ſara ducati 66 groffi 20 pic-

coli 16.& finalmenteper quelli P 2.chemanca

acompir)per effer quelli la quarta parte di quel

lipiccoli 8. tu pigliarai la quarta parte di quelli

ducati 66 grofli 20 piccoli 16.che fara du

groffi 17 piccoli 4. &tutte tai partitefummate

inſieme faranno ducati 2 17092 groſſi 4 picco

li 20.&tanto montariano le dette L 6418.ara

gion di ducati 33 groili 19 piccoli 26 la lira .

Maperche la dimanda non dice a tanto la lira,

anzi dice a tãto il cargo , il qual cargo (comeho

detto)è 400. e pero bifogna partire li detti

ducati 2 17092 groffi 4P 20 per il detto 400.

laqual cofa facendo fecondo l'ordine dato nelli

partiriper numeri articoli, cioe ferar fuora due

figure verfoman deftra , & le altre partirleper

4(comechein margine appar)ne venira ducati

542 groffi 17 piccoli 17.& tanto montaranno

li detticarghi 16 18 dipeuerea ducati 3 3 gr.

19 piccoli 26 il cargo.

per li ducati 3 3 ducati 2 1 1 794

pergroffi 12 ducati

per groſſi 6 ducati

per gr. 1 ducati

per piccoli 1 6 ducati

per piccoli 8 ducati

per piccoli 2 ducati

-

-

1 33gr. 17

66gr. 2016

16gr. 17 4

Summa ducati 217092 gr. 4P20

ducati 5422

70/22

groffi 17/2

6804 1

piccoli 17

montara ducati 542 gr. 1717

Comefi abbatte le tarre, le meffettarieperqueftafortedipratica

Venitiana , & fimilmente, comefifolueno alcune ragioni doppie ,

treppie,&c. Cap. II .

Battime la tarra de lire 1948 di zuccaro di medera a ragion de lire 2 per cento,& da

me il netto.

Per trouarla quantita di quefta tarra per quefta forte di pratica , multiplica le detteL

1948. fia quelle lire 2 di tarra fara L 3996. & queſte tai lire partirai per cento , te ne

veniraprimaL 39.&ti auanzara 96.lequaliL 96.faraiinoncie multiplicandole per 1 2.te ne

venira oncie 1 1 52.& queſte partirai pur per cento,te ne venira 11.& ti auanzara 52.lequa

li fi potriano farin fazzi , & partir pur per cento , & lo auenimento faria fazzi,& dell'auanzo ,fi

potriafar caratti,& partirper cento,& tãto ſaria la detta tarra ,laqual tarra fi batteria poi delle der

teL 1948.& lo reftante faria il netto,ma nelle mercantie dipuoco pretio tra mercanti non fico-

ftuma andartanto per fottile , anzi in moltenon fi paffa le lire , vero ècheſe l'auanzo del primo

partirper 100.paffaraL 50 (cioe la mita di cento)fi pigliara vna lira di piu nella detta tarra(come

è ftato detto anchora nelle due pratiche precedenti)& ſe tal auanzo delprimo partir per 100 , fara

mancodeL 50.tal auanzo lo laſciano andar per nulla,& non ne tengono alcun conto , ma noiin

quefta,e nelle altre fequenti teneremo conto per fino alle oncie,& non piu oltra, eccettuando nel-

le ragion della feda,& di garofoli,& fimilmente nelle ragioni di argento,& oro, &altre mercan-

tie di gran valore, nellequali non folamente fitien conto delle oncie,ma anchoradi fazzi & carat-

tí,ouer di quarti caratti,& grani,come nelle altre due precedentipratiche è ftatofatto, e per tanto

tornando al noftro primo propofito diremo che la tarra delle fopradetteL 1948 a ragion deL

2 per centofaríaL 39.& oncie 1 1.lequali bifogna fottrarle di detteL 1948,ilche facendo refta-

ra il
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L 1948

rail nettoL 1908 1.& di quefto netto bifognaria poi farne la ragion al pretio , chefara poſto

il detto zuccaro il centenaro,come che nelle ragioni ordinarie per l'auenir intenderai,perche al pre

fente mi bafta a darti ad intendere, comefi troua , & come fi batte le dette tarré , & le meffettarie

fimplicemente perfe,& dapoi daremo le ragioni ordinarie ( &nota per abbreuiar eſſempi) che a

quefto medefimomodo tu procederefti in ogni altro maggior

numerodi tarra , cioe fe la dimanda diceffe abbattime la tarra

di tantelire divna mercantía, poniamo de 7956 di zuccaro

fino a ragion de L 3.ouerL4.ouer piu lireper cento ,& da-

me il netto,tu multiplicarefti pur le detteL 7956 perquelle li-

re 3.ouer 4.ouer piulire,& tal produtto tu lo partireftiper 100.& lo auenimento fara la tarra, la-

qual fottraendola dalle dette L7956(o altre fimili)& lo rimanentefara il netto.

L

la tarra 392

refta netto 1908

5 @ 6

L 8960

L 896

Z

Battime la tarra deL 1792 di maftici a ragion deL56per &,&dame il netto.

Per trouar queſta tarra multiplica leL 5 fia quelle lire 1791. & trouarai che fara lire

3960.& perche quelle oncie 6fono mezza lira,le detteL 1792 a vna mezza lira per

ira , daranno 1792 mezze lire , e pero pigliando la mita delledette 1792 mezze li-

re , che fara lire 896. &queſte ſummarai con le altre lire

8960. fara lire 9856. & quefta fumma partirai per cen-

L1792

to, ilche facendo trouarai che te ne veniralire 98.&tiauan

zaralire 56. lequali facendone oncie ( multiplicandole per

12.perche oncie 12 fanno vna lira) faranno oncie 672.le

qualipartendole pur percento te ne venira oncie 6.& ti

auanzara oncie 72. lequali per efferpiu di so . fi potria tor

vna dipiu digando chela tarra fuffe lire 98.oncie7.ma

perche nonfi coftumavfar queſta ſottilita nelle ragioni di

centenara ,& di meara,diremo che la detta tarra fara lire 98.

oncie 6. laqual tarra bifogna fottrarla delle dette lire 1791.

ilche facendo reftarà lire 1693 oncie 6. & tanto fara il nete

to ,&dital netto biſognara poi farne il conto al pretio che

fifara rimafto d'acordo.

Battime la tarra de lire 478 oncie 4 difcauezzo-

98/56

11 2

672

L1792

la tarra L 99 8 ஞ 6

il netto 1693 6L

ni di canella a ragion delire 6 oncie 8 per cento,& dameil netto.

Atrouar quefta tarra per quefta pratica Venitiana,multiplica primaleL478 Ŕ quel

le lire 6fara 2868.&perche oncie 6fono mezza lira, tu pigliarai (per leragioni più

volte dette)la mita di quelle 478(co-

memezze lire)che faraL 239.&per

che oncie 2fonoil terzodiquelleon-

cie 6. tu pigliarai il terzo di quellelire

239.chefara L79oncie 8. & quefte

trepartitegionte infieme faranno lire

31868.etquantunque quelle 4

nondaranno di tarra quãtita di alcun

momento , purper intendere l'ordi

ne,tu fai che le dette oncie4fono il ter

zodivnalíra, e pero tu pigliarai la ter

zaparte di quelleL 6oncie 8. chefa-

ra lire 2 oncie z fazzi 4.& queſtiſum

marai cole altreL31868. farain

fumma 3188 10fazzi 4.& da-

per L6 L 2868

per 6 L

per 2 L

உ 47 8 »

L 6 B

4

8

239

79 ஞ@ 8

L3286
8

ple4 L
2 2

$ 4

L.3188

1066

10 $ 4

$ 400

31 10
$4

L 478 4

latarra L 31
$ 4

ilnetto 446
5$ 2

poi partirai queſta quantita percéto, fara la tarra L

ilchefacendo te nevenira L31 oncie

10.&fazzi4(volendo tener conto di

fazzi) & tanto fara la detta tarra , la-

qual bifogna poi(fecōdo ilfolito)fot-

trar delle L 47 8 oncie 4. ilche facen-

do tene reſtara lire 446 oncie s fazzi

2.&tantofara il netto,da far poi il conto al pretio,cheſi ſara rimafti d'acordo.

1
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Etnota(per abbreuiar effempi)cheper trouar,&battere le tarre,che vanno a tanto per mearo fipro

cedepreciſamente,fi come in quelle che vanno a tanto per centenaro,eccetto che in quelle chevan

no a tanto per mearo, fi parteper 1000. fi come chein quelle a tanto per cento fiparte per cento,

comedifopra èſtato fatto ,abenche di quefte fi replicara nelle ragioni ordinarie fiper cento , come

permearo,comealli fuoiluoghifi intendera.

Delle meffettarie.

Battime la mellettaria di ducati 1 593 groffi 10 piccoli 20. a ragion di vno percento,

& dame il netto.

Dutt 1 perc

ducati 1 593 gr. 10 20

la meſſettaria ducati

refta netto

a -

ducati

с

gr. P

b

gr. P

ducati 1 593 gr. 10 P 20

124

groffi 22/42

32

piccoli 1044

Ionon ftaro a dichiarirti,che cofa fia quefto battere di meffettaria, per hauertelo a ſuf

ficienza dichiarato nelle due precedenti pratiche,ma folamente attendero a darti ad in

tendere il modo,comefi ritroua quanto monti la detta meſſettaria per quefta pratica Venítiana.

Dico adonque,che per ritrouar queſta meffettaria per detta pratica , el fi debbe multiplicar quelli

ducati 1593 groffi 10 piccoli 20 per quel nt (chefipaga per cento(fecondo l'ordine dato nel

multiplicar dimonete,pefi,& mifure, ilchefacendo fara pur li medefimi ut 1593 groffi 10 pic

coli 20.&fatto quefto parti poi lo detto produtto per 100. fecondo l'ordine dato nelli partiriper

numeriarticoli, cioe ferar fuora due figure verfo man deftra alli ducati 1 593. & te ne veniraduca

ti 1 5.& ti auanzara ducati 93 (cioele duefigure, cheferafti fuora)liquali ducati 93 farai in groffi

multiplicandoliper 24.& nel multiplicarli aggiongerui anchora quelli altri grofli 10.fara in tutto

groffi 2 242.i quali partirai pur per cen

to(con il tagliar fuora le gia dette due:

figure verfo mandeftra)ilche facendo

te ne veniragroffi 2 2.& tiauãzara gr.

42.liqualigr.42 farai in piccoli (multi-

plicadoliper 32) & nel multiplicarlitu

gli aggiongirai quelli altri piccoli 20.tal

che in fumma faranno P1044. onde

partendolipurper cento(ferando fuo

ra quel 44)te ne venira piccoli 10.&ti

auanzaraP 44.delqual auanzo non fe

ne tien conto alcuno appreffo dimer-

canti , eper tanto diremo , chela detta

meſſettaria montara ducati 15 groffi 2 2 piccoli 10.laqual bifogna poi fottrarla delli gia detti du

cati 1593 groffi 10 piccoli 20.ilche facendo ti reftara netto a pagamento ducati 1577 gr. 12 $

10.Maper impegazzare manco carta, chefia poffibile in fimili cafi , procederai in queſta forma,

cioe notaraili detti H 1 593 groffi 10 20. &fopra di quelli (per tua memoria) notarai quelY

1.che fifupponepagarper cento,come in marginevedi,& difotto di dettiducati 1 593 groflli 10

piccoli 20. tiraraila linea a. b. tanto lontana dallidetti ducati 1593 groffi 10 piccoli 10. chefra

li detti ducati , & la detta linea vipoffa ftar vn'altro ordine di figure , cioe chevi fi poffa mettere

l'amontar di detta meffettaria,quandofara ritrouata . Et piuaballo di detta linea.a.b. vi fi debbe

tirare vn'altra ſeconda linea , laqual fia lalinea.c.d.laqualfia tanto lontana della linea.a.b. che fra

l'una,e l'altra vi poffa ftare vn'ordine difigure,cioe che vipoffa ftare il netto a pagamento , dapoi

che hauerai tirate le dette due linee, multiplicarai li detti ducati 1593 groffi 10piccoli 20 per quel

1 (poſto diſopra)mail produtto di tal multiplicationebifogna notarlofotto alla linea c.d. il qual

produttoin queſto caſovenira a effer li medefimi ducati 1 593 grofli 1 0 piccoli 20 (perche la vní-

ta non altera il multiplicato per quella)& fatto quefto partirai li detti ducati 1 593 groffi 10 picco-

li 20 per cento,fecondo l'ordine detto di fopra, cioe come che in margineappar , & trouarai, che

tenevenira li fopradetti ducatis groffi 22 piccoli 10.& questi ducati 15 grofli 22 piccoli 10.do

ueraimetterlifotto alliprimi ducati 1 593 groffi 10 piccoli 20.cioe in quel fpacio gia lafciato fra

la linea a.b.& li detti ducati 1593 groffi 10 piccoli 2o.&. dapoifottrar li detti ducati 15 groffi 2 2

piccoli 10 dalli detti ducati 1 593 groffi 10 piccoli 20.ilche facendo reſtara ducati 1 577 groffi 12

piccoli 10(come di fopra fu anchor detto)& quefto tal reftofi douera mettere in quel fpacio gia

lafciato fra le due linee a.b.& c.d.& tanto reftara netto a pagamento.Ma nota che in quefta ope

rationenon hovoluto mettere la detta meffettaria al detto fuo luogo,nemanco il reftanetto , &

queftohofatto,accioche non ticonfonda tante partite,ma viho lasciati li detti ſpacij netti , accio

meglio m'intédi,ma nelle altrefequétiben le notaremo alſuo luogo, cioe la meſſettaria, et ancho-

ra il
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ra il refto.Et nota che tal operatione fi nota in tal formaper non hauer caufa a leuar li primi duca-

ti 1593 groffi 10 piccoli zo da tal fuo luogoper far ilfottrare,mafi vien afar il detto fottrare nel

medefimo luogo,ilche fapiu leggiadra tal operatione,& fi vien a imbrattar mancocarta , come

da tepuoiconfiderare.

Bbattime la meffettaria di ducati 3 99 groffi 8 piccoli 20 a ragion di 2 per cento , &

dame il netto.

aH 2 percento

of 399 gr. 8 P 20

Pertrouar quefta meffettaria feguirai l'ordine della precedente, cioe nota li detti duca-

ti 399 groflì 8 piccoli zo .& di fopra di quelli(per tuamemoria) notarai quelli ducati

2 per cento ,& dapoitira le due linee.a.b.& c.d.con quelle debite diftantie dette nella precedente,

&tirate le dettelinee multiplica quelli ducati 399 groffi 8 piccoli 20 per quel 2 (di ſopra posto)

ondeprocedendofecondo l'ordine dato nel multiplicar di monete,pefi,& mifuretrouarai, che ti

produra ducati 798 gr.17 8.& queſto tal produtto fi debbe mettere , ouer notare ſotto alla li

neac.d.(comedifopra nella precedente fu detto,& come che anchora in margine appare)&fatto

quefto el fidebbepartire talprodutto per cento,ilche facendo trouarai , chete nevenira ducati

groffi 23 piccoli 22.&tanto fara, ouer monta-

rala detta meffettaria,liquali ducati 7 groſſi 23

piccoli 22. fidebbono mettere fotto alliducati

399groffi 8 piccoli 20.cioe in quel fpacio gia la la meffettaria

fciato fra li detti ducati 399 groffi 8 piccoli 20.

&la lineaa.b.&fatto quefto fi debbefottrareli

dettiducati 7 groffi 23 piccoli 2 2 dalli dettidu-

cati 399groffi 8 piccoli 2 0, ilche facendo troua

raiche ti reftara ducati 391 groffi 8 piccoli 30.

&quefto tal reſto fi debbe notare in quel fpa-

cio gia lafciato fra le due linee.a.b. &.c.d.come

chein margine appare , & tanto reſtaranetto a

pagamento,& con queſto medefimo ordine procederefti in trouar la meffettaria a ragion di 3.

Ouer4.ouer 5 percento,cioe tu multiplicarefti la propofta quantita di ducati,groffi ,& piccoliper

3.Ouerper4.ouer per 5. & tal produtto partiraiper cento , & l'auenimentofaria l'amontar di tal

mellettaria, il qual amontar fottraendolo della propofta quantita diducati,groffi,piccoli,& il re-

ftantefara il netto apagamento.

7 gr. 23 P 22

a -b.

d

il netto
391 gr. 8P 30

97198 gr. 17 P 8

124

gr. 23/69

822/1
6

Bbattime la meffettaria diducati 473 groffi 18 piccoli 28. a ragion di ducati 3 gr. 12

per cento ,& dame il netto.

Pertrouarl'amontar di quefta meffettaria. Nota pur li detti ducati 473 groffi 18pic-

coli 28.& diſopra di quelli notarai(per tua memoria)di quelli ducati 3 groffi 1 2 ,& ti

ra leduelinee.a.b.&.c.d.fecondo il folito,&multiplica prima li detti ducati 473 groffi 18 picco

li 28 per quelli 3 ducati,&tal multiplicationefara ducati 1421 groffi 8 piccoli 20.& quefti nota-

rai(fecondo il folito)ſotto alla linea.c.d.come in marginevedi, & perche quelligr. 1 2 ſonomez-

zoducato,tu pigliarai la mita di quelli dut? 473

groffi 18 piccoli 28. chefara ut 236 groffi 21

piccoli 14.&queftiponerai fotto a quelli altri du

20.

16gr.

a

୫ 3 gr. 12
"

473 gr. 18 P.28

16 gr. 13 P 32

il netto 457 gr.

b

H
48129

C d

1421 gr. 8 P 20

H 236 gr. 21 14P

f

26/58 gr. 68 2

perli 3 H.

perli 12 gr.

cati 1421 gr. 8 piccoli zo, chegiaponefti fotto la meffettaria

allalinea.c.d.& fatto queſto tirarai di ſotto via la

linea.e.f.& fumma infieme le dette due partite,&

trouarai che in fumma faranno ducati 1658 gr.6

piccoli 2.& queſta talfummapartiraiper cento,il

chefacendo trouarai , chete ne venira

13 piccoli 31.et tanto montara la detta meffetta-

ria,laqual ponendola fotto alli primi ducati 473

gr. 18 piccoli 28. cioe metterla in quel fpacio gia

lafciato fra li detti ducati,& la linea.a.b. (comein

marginepoivedere) e dapoi fottralo dalli detti

ducati473 gr. 18 piccoli 28.ilche facendo trouarai che ti reftara ducati 457 gr.4 piccoli 2 9. &tan

toreftara netto a pagamento,& per abbreuiar effempi,che ſe la detta meffettaria fuffe ftata propo

fta,che fi doueffe abbattere a ragion di ducati 3.&gr.8 per cento,dapoi la multiplication fatta per

s per quelli gr. 8.tu hareftipigliato il terzo di quelli ducati 473gr. 18 piccoli 28.& cofififuffe fta-

gr. 13198

P 31/38
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ta a 3 gr.6per cento ,per quelligr. 6.tu harefti pigliato il quarto di detti , & cofi procedendo

in altra quantita digroffi,tu hauerefti pigliato quella parte , & parti departi fecondo la occorren-

tia,& cofi talparte, ouer parti di parti tu lifummarefti con la detta multiplicatione , & tal ſumma

partireftipur per cento.& lo auenimento tu lofottrarefti dalli primi ducati , come difopra è ſtato

fatto a ducati 3 grofli 2 per cento,& lo rimanente faria quello,che reftaria netto a pagamento.

Bbattime la mellettaria di ducati 3 96 groffi 2 2 piccoli 14a ragion di ducati 3 gr. 22

piccoli 2 9 per cento,& dame il netto.

la meffettaria

Anchor che ordinariamente niuna meſſettaria accada con tanta fottilita , cioe di tanti

ducati,groffi,& piccoli per cento, come che in quefta fipropone,ma il tutto faccio per

farti piu esperto in quefta pratica Venitiana,& per tanto per ritrouar l'amontar di tal meſſettaria,

troua prima quella di ducati 3 96.& per trouarla.Poni giu li detti ducati 396 gr. 2 2 piccoli 14.&

difopra quelli (pet tua memoria)poneui quelli ducati 3 gr. 2 2 piccoli 2 9(chepagaper cento)& ti

ra le duelinee.a.b.& c.d.fecondo il folito,poi multiplica li detti ducati 396 gr. 22 piccoli 14. per

quelliducati 3 (fecondo l'ordine dato nel multiplicar di monete,peſi,& miſure)trouarai , che fara

ducati 1190 gr. 1910.& quefto produttoponerai fotto alla linea c. d. (fecondo il folito) &

pergr. 1 2 torraíla mita di detti ducati 3 96 gr. 22 P 14 (perle ragioni piu volte dette) laqual mi

ta fara ducati 198 gr. 117. &per goffi 6. per effer la mita digr. 12. tu torrai la mita di quelli

at 198 gr. 11 $7.

che fara ducati 99 gr.

519m.6.& perche

groffi 3. fonola mita

di quelli gr. 6 tu piglia´

rai la mita di quelli H

99groffis 19m. 6

che fara 49gr. 14

25minuti 9.& per-

chegr.. è la terza par

te diquelligr. 3. tupi

gliarai la terzaparte di

quelli ducati 49gr. 14

25minuti 9.chefa-

ra ducati 16 gr. 12P

29m.11. & percheP

a6fonola mita di quel

gr. pigliarai la mita

di quelli 16 gr. iz

P29 minuti 11. che

fara dut 8 gr. 6 P14

minuti 11. & perche

a

refta il netto 381 gr.

31190 gr. 19

198 gr. 11

୫

3 gr. 22

396 gr. 22 §

29

14

15 gr. 16 2 2

b

5P 24

d

perli 10

pergr. 12H 7

pergr. 69

•

99 gr. 5 19 m.
6147

pergr. 39 49 gr. 14 25 m. 9 gr. 4P 19

pergr. 19 16 gr. 12 29 m. 11

per 16H

per 899

8 gr. 6 P
14 m. gr.

87

4 gr. 3 p 7 m. 5 H
3 gr. Is

perP 49

per 19

a gr. 2 p 19 m. 8

gr. 12 12 m, 10

H 15169 gr. 15P 19 m. ---

124

gr. 16/7

$ 22191

piccoli 8 fono la mita di quelli 16. tutorrailamitadi quelliducati 8 gr.6 14 minuti 11. che

fara ducati 4gr.3 7 minuti 5. & perche 4fono la mita diquelli 8. tu pigliarai la mita di

quelli ducati4 gr. 3 7 minuti 5. chefara ducati 2 gr.1 P 19 minuti 8. & perche quelP 1. (che

refta acompir) è la quarta parte di quelli 4. tupigliarai il quarto di quelli ducati 2 gr.1 19

minuti 8. che fara gr. 12 P12 minuti 10. & cofi tutte le dettepartite fummate infieme faranno

ducati 1 569gr. 15P19minuti o. fatto quefto partirai talfumma per 100. fecondo il folito &

trouaraiché te ne venira ducati 1 5 gr. 16 22. & tanto montara la detta meffettaria laqual meſ

fettaria tu la metterai fotto alli primi ducati 3 96gr. 22P 14(cioein quel fpacio gia lafciatofra li

detti ducati 396 gr. 2 2 piccoli 14. & lalinea a. b. & fatto queftotu fottraraila detta meffettaria

dalli detti ducati, il che facendo tu trouarai che ti reſtara ducati 381 grofli 5 picccoli 24. & tal re

fto tulonotarai in quelfpacio gia lafciato fra le duelinee a, b. & c. d. comeche figuralmente in

margine appar,& tanto reftara netto a pagamento.

Ragioni ordinarie contarra, & meſſettaria.

Lcento dello aloue fucoltrino val ducati 43 groffi 8.che valera a quel pretioL 1954

abbattendo di tarraL4 3 per cento,& di mellettaria ducati 2 per cento.

Per foluere queſta ragionetroua prima quanto fara la tarra di detteF 1952.a ragion

deF
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L1952

L 4 3

4 7808

3 L 488

L43 percento,onde procedendo, come nella feconda di quefto capo te infegnai, cioe multi-

plicar le detteL 1952 per quelleL4faraL7808. &perche quelle 3 fono il quarto divna

lira tu pigliarai il quarto di quelleL 1952. chefaraL488. & queftefummandole con quelle al

tre 7808. faranno in fummaL 8 296. & queste partendole per 100 (a voler proceder per fin

alle ) te ne venira di detto partimentoL 8211. & tanto faria la detta tarra,quale fottraen-

dola di detteL 1952. ti restara 1869 1.&tanto fara il netto di detta tarra vero è che per effer

l'auanzo del primo partire per 100 L 96. lequalefo-

nopiu della mita del partitore,cioe della mita de 100

framercantile toria vna lira de piu di tarra ,cioe diria-

noche la detta tarra faria L 83. &non teneriano con

to delle oncie,ma per farti piu eſperto (comepiu vol-

te hodetto) voglio che tenemo conto della detta tar-

raperfin alle , epertanto diremo chele L nette di

tarrafarannoL 1869 1. come di fopra fudetto,

dellequale bifogna mo far il conto quanto montino a

ducati43 groffi 8 il cento,& per fartal conto procede

raifi,come che nelprimo capo di questo libro te infe-

gnai,cioe multiplica le detteL 1869 fia quelli ducati

43fara ducati 80367. &perche quelli groffi 8 fono il

terzodivnducato torrai la terza parte di quelle lire

per

per

la tarra 8296

B
11/52

L1952

la tarraL
82 ஞா

leLnetteL 1869 on

1869 (lequale vengono a traſformarfi in terzidi ducati per le ragion piu volte dette) laqual ter-

zapartefara ducati 623.& per quella 1.

tu torraiper effer la duodecima parte di vna

Ltutorai la duodecima di quelli ducati 43

groffi 8. laqual duodecima partefara ducati

3 groffi 14P21.& dapoifummar infieme

tutte queste partite trouarai effer9 80993.

grolli 4P 21.&tutta quefta fumma parti

raiper 100.il chefacendo te ne venira ducati

809groffi 22P 14. & tanto montara pri-

maledette a ducati 43 groffi 8 il cento fi-

nalmente di quefto primo amontar bifogna

abbatternela meffettaria a 2 per come

fu propofto & per trouare tal meſſetaría no

tarai li detti 809gr. 22 14. & fopra di

quelli (pertua memoria) notarai quelliY 2

per 100.& tírale due linee a,b. & c.d.fecon

do il folito et dapoi multiplicali 809gr. 22

L 1869 1

a ducati 43 gr. 8 il cento

5607

7476

perli 43 ducati 80 367

per ligr. 8 ducati
623

per quella ducati1
3 gr. 14P22

fumma ducati 8 0 9/93 gr. 14P z z

24

gr. 22/46

32

1493

14.perquelli 2 (pofti di fopra) procede inprimamontano ducati 809 gr. 22 14

dofecondo l'ordine dato nel multiplicar di

monete pefi ,& miſure trouarai che faranno ducati 1619 groffi 20 piccoli 2 8. & queſti parten

doli per 100 trouarai,che te ne venira dut

16 groſſi 4 piccoli 24. & tanto montara la

a ducati

ducati

a

с

2 per cento

809 gr. 22 14

Z 6 gr. 4P 24
meffettaria, li quali ducati 16 grofli 4 piccoli la meffettaria ducati

24.ponerai fotto a quelli ducati 809 groffi

22 piccoli 14. (cioe in quel fpatio gia laſcia

to,fra li detti ducati , & la lineaa,b.) &ſot=

traraili detti ducati 16 gr.4P 24 dalli detti

Jutt 809 gr. 22 P14. ilchefacendo ti reſta

ra u 793 groli 17P22 qualiponerai in

quel fpacio gialafciato fra le dueline ea.b.&

c.d.&tanto reftara il netto a pagamento,come che figuralmente in margine appar.

b

refta il netto ducati 793 gr. 17 P 2 2

d

ducati 1619 gr. 20 P 28

gr. 4/7 6

P 24/60

Vantomontariano facchi 27 di Cottone , che pefano in tuttoL 17061 aragion di

ducati 70gr. 14piccoli 16 ilmearo,abbattendo di tarra,per conto difacchi 4per

facco, & del reftante abbattendo anchora di tarra lire 3 oncie 6 per mearo, & di mef

fettaria ducati 2 groffi 8 per cento.

S
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L17061

Perfoluere quefta ,& altrefimili,che hanno duetarre,prima abbatte la prima tarra,cioe quella di fac

chi 27.che a 4perfacco fariaL 108.caua adonque queſte lire 108 da quelleZ 17061.&tire-

ftara 16953.& tantofara il detto cottone(diffalcato li facchi)hor di quefte taiL 16953. bifo-

gna trouar,& abbatter la ſeconda tarra,laqual è aragion deL 3 oncie 6 per mearo,& per trouar

tal tarra bifogna procedere fecondo l'ordine dato nel battere delle tarre , cioe multiplicar le dette

L16953 per quelleL 3 fara L 50859.&per quelle oncie 6 (per effer mezzza lira)torrai la mita

di detteL 16953.chefara 8476 6.et queftefummmarai con le altre 508 59.faraL 59335

oncie 6.& queſte lire partirai per 1000.cioe ferando fuora le tre vitimefigure verſo man deſtra, le

quai trefigure in queſto caſo fariano L33 5.&lo auenimentofaraL & per effer quefta mer

cantia dipoco valore,non

voglio che con tal tarra

procediamo in oncie , &

perchequelle L 335. che

auanzorno (nelpartimen

to)non arriuano alla mita

de 1000.le lafciaremo an-

darpernulla,& diremola

detta tarra effer folamen-

te 59.lequalifottrando

le dalle lire 16953 reftara

16894. &tanto reſta

ra il detto cottone netto

dalle dette due tarre. Hor

L16953

L
108

3 B

perle 350859

tarra difacchi L

netto difacchi L 16953

ple 6 L 84766

tarra 59335 6

L 16953

la tarra 59

netto diogni tarra 16894

L

a ducati

ducati

16894

70 gr. 14 16 ilmearo

8447

per li ducati 70 ducati 1 1 8 2 5 8 0

pergroffi 1 2

pergroffi 2

per piccoli 16

diquefteL 16894.bifogna trouar il fuo valore a ragion diducati 70 gr. 14 piccoli 16 il mearo,

&per trouarlo procederai,come che nel primo capo di queſto libro ti moftrai , cioe multiplica le

dette lire 16894.fia quelli duca

ti70. & fara ducati 1182580.

&perchegr. 12 fono mezzo

ducato , pigliala mita di quelle

L 16894 (come tanti mezzi

ducati)la cui mita venira a ef

fer ducati 8447. & perche gr.

2 fono la fefta parte di quelli

gr.12.tupigliaraila feftaparte

diquelli 8447. chefara H

1407gr. 20.et perche quellip

16(chemanca a compir)fono

il quarto di quelli gr. 2, tu pi-

gliaraila quarta parte di quelli

ducati

ducati

1407 gr. 20

351 gr. 23

Summa ducati 1192786 gr. 19

124

gr. z 8883

28/256

1407 gr.20.chefara9351 gr. 23. &tutte tai partite fummate infieme faranno 1192786

gr. 19.& quefta talfummapartiraiper 1000.ilchefacendo trouarai che te ne venira ducati 1 1 92

gr.18piccoli 28.et tanto montara il detto

cotton , delqual amontar biſogna final-

a

aش ducati 2 gr. 8 per

ducati 1192 gr. 18
2 8

27 gr. 1930

b

d

24

୨

reſta netto ducati
1164 gr. 22 P 30

2385
perli ducati 2 ducati 2 3 8 5 gr. 13

per li grofli 8 ducati 397 gr. 14 G

mente abbarterne la meſlettaria a ragion la mellettaria duçati

diducati 2 gr.8 per cento , & per trouar

tal meffettaria, affetta li detti ducati 1 192

gr.18 piccoli 28. & di fopra di quelli po-

neraiper tua memoria quelli ducati 2 gr.

8 percento, &tira lefolite due linee. a.b.

&.c.d. & multiplica li detti ducati 1192

gr. 18 piccoli 28 per quelli 2 ducati fara

Out 2385gr. 13 piccoli 24. & queftino

taraifotto alla línea.c.d. (fecondo il foli-

to)& perche quelli gr. 8 fono il terzo di

vn , torraiil terzo delli detti ducati

1192 gr. 18 piccoli 28. che ſara Y 397

Summaducati 278 3 gr. 4 pp

24.

1

groffi 1996

132

P30173

gr.14

i
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grofli 14 piccoli 9. & quefti fummarai con li detti ducati 2385groffi 13 piccoli 24 faranno du

cati 2783 grolli 4 piccoli 1. & quefta fumma partirai per cento (fecondo il folito) ilche facendo

trouarai, che dital partimento te ne venira ducati 27 groſſi 1 9piccoli 30. &tanto fara l'amon-

tar di detta meffettaria ,& queſti tai ducati 27 groffi 1 9 piccoli 30. poneraifotto alli ducati 1192

groffi 18piccoli 18. (cioe in quel fpacio , che gia fy laſciato fra li detti ducati , &la linea. a.b. ) &.

dapoi li fottrarai da quelli,ilche facendo,ti reftara ducati 1164gr. 22 piccoli 30.&tanto montara

netto a pagamento il detto cottone.

Lmearo dell'olio vecchio val ducati 30.il mearo dell'olio nuouo val ducati 20. fi adi-

manda,chevalera meara 1 6.miri 1 2.&L 20 diclio vecchio,nelqual vi è ſtato inter-

poftotanto olio nuouo,che vien a tenerne miri 1o. &L 15permcaro , abbattendo

poi di meffettaria dell'amontar del tutto a ragion di 3 per cento.

Per far quefta ragione,& altre fimili bifogna prima trouar quanto fia l'olionuouo, & quanto il vec

chio fia in detta quantita,& queftofi puo trouar in duoimodiper quefta pratica Venitiana,ma il

piuleggiadro modo è questo. Prima vedi quanto olio nuouo fara nelli meara 16 a ragion de miri

10.& 15permearo , onde multiplicando limiri 10 per quelli meara 16. fara miri 160. & poi

perche lire 5fono la quinta parte divn miro,tu pigliarai la quinta parte di quelli 16 meara(ma co

me 16 quinti di miro)laqual quinta partefara miri 3 lire 5.& percheL 10 fono il doppio di quel

les.tutorrai il doppio di quelli miri 3.&L 5.chefara miri 6.&L10. lequai partite fummate

infiemefaranno miri 169L15.& tanto olio nuouo fara in quelli meara 6. Hor per trouar mo

quanto nefia in quellimiri 12.&L20.tu dei faper , che miri zo fono la quarta parte di vn mea-

ro,e pero tu pigliarai il quarto di quelli miri 10.&L 1 5.laquatquartapartefara miri 2L 16 on

cie 3. & perche miri 2 fono la quinta parte di quelli miri 10. tu pigliarai la quinta parte di quelli

miri 2L 16 oncie 3.chefaraL 13 oncie 3.& percheL 10 fono la quinta parte di quelli miri 2.

tupigliarai la quinta parte di quelleL3 oncie 3.che faraL 2 oncie7 mi. 9.& perche virefta al-

treL10(acompir il tutto)tu rimetterai vn'altra volta quelle medefime L27m.9. poi fum-

mando tai partite infieme , trouarai che faranno miri 172 L 24 oncie 9. onde tirando li miri in

meara partendoli per 40)trouarai che te ne veníra meara 4. miri 12.L 24.oncie 9. &tanto fara

l'olio nuouo,chefarain tutta la ſopradetta quantita. Volendo mofaper quantofia l'olio vecchio

fottrarai li detti meara 4.miri 1 2. 24.oncie 9 del nuouo,da quelli meara 16.miri 12. 20(me-

ſcolato)ti reſtara meara 1 1.miri 3 9.L20.oncie 3.& tantofara l'olio vecchio , cheſara in tutta la

fopradettaquantita.

meara

amiri

perli 10miri.m.

perL 5m.

perL10m.

fummam.

16 m. 12 L 20

10 L. 15 permearo

160

3 L

6.7 1

perm. 10m.

169 L 15

2 L 6 @

perm. 2 m. 3 3

per
L10m. L 2 7 m. 9

perL10m. L 2 o 7m. 9

oliomifto meara 16m. 1 2 L 20

olionouo meara 4m. 12 L 24 ☎

oliovecchio mearà 1 1 m. 39L 20 m

fummam. 17 2 L 2 4 Ⓒ 9 m. 6
C /

nuouom!!chefono meara 4m. 12 L 24 9 &tantofaral'olio nuouoB

Horbifogna mo far il contofeparatamête de l'uno,& l'altro di quefte due forte di olij allifuoi pro

pofti pretij,lequai ragioni fi poffeno pur far in duoimodi perquefta pratica , mail piu vfitatoè

a tirar le dette due quantita diolij,tutte in Lilchefacendo il nouofaria 43 24 oncie 9.& il vec

chiofariaL11995 oncie 3.vero è che fra mercantinon fi tenería conto quelle oncie , ma per far-

tipiu efperto voglio che ne teniamo conto (comepiu volte ho detto)& cominciaremo prima a

far il conto delle L11995 oncie 3 del vecchio a ragion di ducati 30 il mearo,onde feguendo l'or

dine dato multiplicaremo leL 11995 fia quelli u 30 fara ducati 3 598 50. & perche quelle on

cie3fono il quarto di vna lira,tupigliarai il quarto di quelli ducati 30.chefara ducati gr. 12.&

Sn
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queftifummarai con gli altri ducati

359850.fara ducati 3 598 57 groffi

22.& quefti partirai per 1000. &

tene venira ducati 359 groſſi 20.

piccoli 18. & tantomontara l'olio

vecchio , il qual pretio faluarai da

banda.

9

20

Similmête per far il cõto delleL4324

oncie 9 dell'olio nuouo a ragion di

ducati zo il mearo , multiplica pur

fecondo il folito quelleL 4324.fia

li ducati 20. fara ducati 86480.&

perche oncie 6fono mezza líra , tu

pigliaraila mita di quelli ducati 20.

che fara ducati 10.&perche quelle

L 11995

a ducati

3

30 il mearo

perquelli 30 ducati 3 598 50

per quelle 3 ducati 7 gr. 12

fumma ducati 3 5 9857 gr. 12

| 24

gr. 20158

132

18560

l'olio vecchio montaducati 359 gr. 20 P 18

oncie 3(che manca a compir) fono la mita di quelle oncie 6. tu torrai la mita di quelli ducati 10.

chefara ducati 5.&fummando poi tai tre partite infieme faranno ducati 86495.liquali partendo-

lipoiper 1000 (fecōdo il ſolito),te ne venira ducati 86 gr. 11 piccoli 28. & tanto montara l'olio

nuouo,liquali ducati 86 gr. 11 28.fummandoli con li ducati 3 5 9gr.2018.che monta il vec

Z 4324 ஞ
9

ay
20 ilmearo

1

perlig20H 86480

per 69
20

perஞ 3 9H

fumma 86/495

24

l'olio vecchio monta 359gr. 20P 18

l'olio nuouo montaH 86gr. 11 28

3

Il vecchio,& nuouo montaH446 gr. 8P14

dabatternela meffettaria a ragion di 3 per 100.

gr. 1/880

28/160

l'olio nouomontaa 86 gr. 11 28

ducati

ducati

la meffettaria ducati .

chio,faranno infumma ducati 446 gr.8P14.& tanto montara tuttol'olio,cioe il vecchio , & il

nuouo,dalqual amontar finalmente bifogna abbatterne la meſſettaria a ragion di 3 per cento(co-

mefuprepofto)& per trouar tal meſſettaria notarai li detti ducati 446 gr. 8 piccoli 1 4.& di ſopra

di quelli per tua memoria)notarai quelli ducati 3 per cento , & tira le duelinee.a.b. & c.d, fecon

do il folito,fatto queſto multiplica li det-, .. ;

ti ducati 446 gr. 8 14per quel 3.&tro

uarai,che fara ducati 1339gr.110. &

quefti poneraifotto alla linea.c.d. (fecon-

do il folito)& quefto tal produtto parti-

raipercento,& trouarai , chete nevenira

ducati 13 gr.9 21.& tanto montarala

detta meffettaria, laqual metteraifotto al

li butt 446 gr.8 P14.in quel fpacio gia

lafciato fra li detti ducati,& la linea.a.b.et

fatto quefto fottrarai la detta mellettaria

dalli detti ducati 446 gr. 8 P 14. ilchefa-

3 percento.

446 gr. 8 14
•

13 gr. 9 z z

a b

il netto ducati

C

432 gr. 22 25

ducati 1339 gr. 1

d

P10

gr. 9137

1194

cendo trouarai che ti reſtara ducati 432 gr.22 P 25. & queſti notarai in quel fpacio gia laſciato

fra le due linee.a.b.& c.d. & tanto montara tutto il detto olio netto a pagamento , come fu pro-

pofto di trouare.

11 Quanto
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L

Vanto montaría carghi 28 L 272 dipeuerea ragion di ducati 86 gr. 18P 22 il k

il qual cargo (comepiu volte èſtato detto) è 400. abbattendo di tarraL 9oncie2

per cargo, & di meſſettaria ducati 3 groffi 8 il cento, & perpoueri groffi piccoli 19

percargo.

L 81472

aL

perL9L 103248

per i L

fumma

9

1912

Quefta medefimamentefi puo far in duoimodi, delli quali il piu coftumato èa redur licarghi in lire

multiplicandoli per400 farano 11200. allequalegiotoui quelleL272 fara in tuttoL 11472.

&queſte multiplicale per quelleL 9 ditarrafa

ra 103248. & per quelle 2 ſono il fefto

d'una ,tupigliarai il fefto di quelleL11472

chefara 1912. & queſte fummandole con

le altre 103248 fara infummaL 105160.

lequale parti per400fecondo l'ordine dato nel

partir pernumeri articoli) & trouarai che tene

veniraL262. eoncie 10. & tanto fara la tar-

ra,laqualſottraendola da quelleL 11472.ti

reftaradinettoL112092. & di queſto bi

fognamo veder quanto montarãno a ragion

di ducati 86 gr. 1822 il cargo , & per tro-

uartalamontarprocederai (come piu volte è

ftato detto) cioecomefifaria fe haueftidetto a

ducati 86gr. 18P 22 lalíra , & trouato poi

tal amontar tul partirai per 400 (percheL400

favnf) & lo auenimento fara l'amontar di

1051/60

L 262/3

43/20

20

L 11472

la tarraL 262 ஞ 10

netteL 1120
9

tal peuere,dal qual amontar biſognara poi abbatterne la meſſettaria, &lipoueri , hor tornandoa

propofito volendo trouar talamontar multiplica le lire 1 1 209. per quelli ducati 86 fara ducati

963974. & perchegroffi 12.fono la mita d'vn ducato , tu pigliarai la mita de lire 11209 (come

tantimezzi ducati) laqual mita veni-

raaeffer ducati 5604 gr. 1 1.&per-

chegr. 4fono il terzo di quelli gr. 1 2

tu pigliarai ilterzo diquelli 5604.

gr. 12.chefara ducati 1868 groffi4.

&perchegr. 2fono la mita diquelli

gr.4. tupigliarai la mita di quelli du-

cati 1868 gr.4.chefara ut 934gr.

2.&perchepiccoli 16fono il quarto

di quelligr. 2. tu pigliarai la quarta

parte diquelli ducati 934gr.2.chefa

raducati 233gr.1 2 piccoli 16.& per

chepiccoli 4. fono il quarto di quelli

16. tu pigliarai il quarto di quelli

ducati 2 3 3 gr. 12 piccoli 16. chefara

ducati 58 gr. 94.&perche quelli

2.che reftaa compir ſono la mita

diquelli piccoli 4. tu pigliarai la mita

diquelli ducati 58 gr.9 piccoli 4. che

fara butt 29gr.4P18. horper quel

le oncie 2 (chefonoin compagnia del

le anchor che fra mercanti nonfe

neteneriaconto, maio voglio chene

2L 11209

a ducati 86 gr. 18 2 2 ilki

perfi 86 ducati

pergr. 12 ducati

pergr. 4 ducati

pergr. 2 ducati™

per

67254

89672

963974

5604 gr. 12

2868 gr. 4

934 gr. 2

16 ducati
233 gr. 12

16

per 4ducati 58 gr. 9.P 4

z ducati
29 gr. 4P 18

2 ducati 14 gr. 11
3

per

per quelle

fumma ducati 9727/16 gr. 7 ๆ

ducati 243 1/3

75192

gr.
1 8/3

25/2

P 31/1

9

teniamoconto (per le ragion piu volte dette) adunque perchele dette 2 fono il fefto di vnaL

tupigliaraila ſeſta parte di quelli ducati 86 gr. 18 22. chefara ducati 14gr. 13.efatto que

ftofummarai tutte le dette partite infieme& trouarai , chefaranno ducati 97 27 16 grofli7 9.

&tantomontariano le detteL 11 209 2. a ragion diducati 86 groffi 18 piccoli 2 2 la lira,ma

perchela queſtion non dice a tanro la lira,ma dice a tanto il cargo,il qual e L400. eperobifogna

partir li detti ducati 97 27 16 gr. 7 piccoli 9 per 400. il chefacendo te ne venira ducati 2431 gr.

18piccoli 3 1.& tanto montara il detto peuere,vero è che di quefto tal amontar bifogna poiab-

S in
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2

2
batterne la mellettaria a ducati 3 grofli 8 per cento & fimilmente la gabella dipoueria groffi P

19 percargo. Per trouar adunquela mellettaria procederaifecondo il folito,ponendo li H2431

grofli 131.& difopra gli ponerai quelli ducati 3 grofli 8.& di ſotto vi tirarai le duelinee a.b.

& c. d. fecondo il folito,& dapoimultiplicarai li detti ducati 2431 groffi 1831 per 3. il chefa

cendo trouarai,che fara ducati 7 2 95 grofli 8 P 29. & queſti poneraifotto alla linea c.d.& perche

quelligroffi 8.fono il terzo d'un ducato, tu pigliarai il terzo di quelli ducati 2431 gr. 18 31 .

chefara ducati 810 groffi 14 piccoli 10. & quefti fummarai con quelli altri 7295 grofli 8

29fara in tutto of 8105. grofli 23 7. & quefti partendoli per 100. fecondo il folito te neveni-

ra ducati 81 groffi P13. &tantofara la meſſettaria,laqual meffettaria , laſciarai coſi da banda

perfin che harai ritrouato l'amontar di poueri,a ragion di grofli 1 P 19per cargo & per trouar

quefto amontar di poueri fi puo procedere per due vie,la piu vfitata è a far quellik 28L 272.

tuttiinL che faranno purL 11472. &quefte taiLmultiplicarlefia quelgroffi 1 faragr. 11472

&percheP 16fono la mita divn groffo pigliarai la mita di quel 11472. chefara grofli 5736. er

perche 2. fonola ottaua parte di quelliP16. tupigliarai la ottaua parte di quelli grofli 5736.

chefara groffi 717. & perche quel piccolo 1. che refta a compir èla mita di quelli 2. tu piglia-:

rai la mita di quelli groffi 717. che fara groffi 3 58 piccoli 16. & tutte queste partite di groffi fum-

mate infiemefarannogroffi 18283 piccoli 16. & quefti partiraiper 400. il che facendo,tene ve

niragroffi 45 22.chefariano ducato 1 groffi 21P 22. &tanto montara la gabella di poueri ,

li qualiducato i grofli 2 1 P2 2 ,fummarai con l'amontar della meffettaria, che gia lafciafti da ban

da (cioe quelliducati 81 grofli 1 P 13. & trouarai,che la fumma di detta meffettaria, & poueri

fara ducati 8 2 grofli 2 3 piccoli 3. &tanto douera ritener il compratore al venditore, & per faper

quanto refti il netto a pagamento , ponerai li detti ducati 82 grofli 23 piccoli 3 fotto alli ducati

2431 grofli 18 piccoli 31 (cioe in quelfpatio gia laſciato fra li detti ducati,& la linea a. b. ) &ſot-

trarli da quelli,il chefacendo ti reſtara ducati 2 348 groffi 19 piccoli 28. & quefto tal reſto pone-

rai in quel fpacio gia laſciato fra le due linee a. b. & c. d . come che in margine figuratamente ap-

pare & tanto doueria sborfar il compratore,al venditore,per il detto pcuere, vero è , che il com-

pratorefara poi tenuto a pagar il doppio di tai danari (ritenuti) all'officio della meffettaria, & po

ueri (comechenella pratica naturale fu anchor detto , cioefara tenuto apagar ducati 165 groffi:

22 piccoli 6. per lafua parte&per la parte del venditore,che cofi fi coftuma in Venetia.

3 gr. 8 per cento

H 2431 gr. 18. 31

aH

mellettaria&poueriY.

a

82 gr. 23

L11472

agr. 1 P 19 perh

3.
pergr. 1 gr. 11472.

b
per 16gr.

573
6

per 2 gr.
717

P

per 1 gr.
358 16.

1fummagr. 82/83 16

gr. 452

2348 gr. 19 P 28.

perli37295 gr.

perli gr. 89

8829

810 gr. 14 & 20

e
d

8105 gr. 23.P 7

gr. 2/43

P 23/83

$

perlipoueri9

perla mellettaria

in fumma la meſſettaria & poueri

9072

22

1 gr. 21 22

8 gr 1 P 13

82 gr. 23 P 3

veroè chel'amontar di detti poueri fi potriatrouar ſenza tirar li carghi in lire,ma metter giu li car

ghi 28 lire 272.& per li detti carghi 2 8.tu fai che a gr. 1 il cargo montaría groffi 2 8. &perchepic

coli 16fono mezzo groffo,tu pigliarai la mita de 2 8.che fara gr. 14. & per piccoli 2 fono l'otta-

uo di quelli piccoli 16. tu pigliarai la ottaua parte di quelli grofli 14. chefara gr. 1 piccoli 24. &

perche quel 1. (che refta a compir) è la mita di quelli P2. tu pigliarai la mita di quelligr. 1 pic

oli 24.che fara piccoli 28.& tutte queste partite fummateinfiemefaranno groſſi 44 piccoli 20.

&tanto fi pagaría delli carghi 28. Hor pertrouar mol'amontar di quelle lire 272. tu faichelire

200fono la mita d'un catgo,e pero pagara la mita di quelli gr. 1 piccoli 19.che fara piccoli 2 5 mi-

nuti 6.
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nuti 6. & percheL so fono il quarto di quelleL 200. tu pigliarai il quarto di quelli piccoli 25

minuti6.chefara piccoli 6 minuti 4.&percheL 10 fono il quinto di quelleL so . tu pigliarai il

quinto di quelli piccoli 6 minuti 4. chefa-

ra minuti 3.et quefto rimetterai vn'al

travoltaper altreL 10.& perche quelle

L2(cheresta a compir) fono il quinto di

quelle L 10. tu pigliarai il quinto di quel

minuti 3. che fara minuti 3. dapoi

fummando tutte le dette feconde partite

infieme faranno in fummagrofli 45 Pzz

minuti7. che fariano ducato groffi z z

piccoli 22.& tantofara l'amontar dipo ..

ueri,ficomefu trouato anchor per l'altro

modo,& quefto è piu leggiadro dell'altro

&diquefto s'intende la caufa della fuaope

ratione.

Confequentemente a quefte ragioni del pe-

uerevi fi conuegnaría le ragionidi garo-

foli affuftafti, & dapoile ragioni dell'ar-

gento etorocon tuttelefueoccorrentedif

ficulta,ma perche il modode rifoluere tai

pergr.

£ 28L 272

19 19agr.

gr. 28

per 16 gr. 14

per 2 gr. 1 24

p P 28per 1 gr.

Summa gr. 44P 20

perL 200gr.

perL sogr. for

P 25 m. 6

6 m. 4

perL 10gr.

perL 10 gr.

perL 2gr.

1 m. 3

1 m. 3

m. 3

Summain tutto gr. 45 22 m 7

chefonoducati 1 gr. 21 P 22

forte deragioni (per quefta pratica Venitiana) non èdifferentedel modo dato nella pratica pre-

cedente,e pero mipar cofa fuperflua a replicar quel medefimo modo in quefto luoho e pero fi de

fiderarai d'intendere il modo di far tai ragioni riuederai lefei vltime queftioni delprecedente libro

&reſtaraifatisfatto ,&con quefto voglio far fine a quefto fefto libro.

Apienafatiffattione delle diuerfita delle paratiche mercantile ci reftaria da dichiarire la pratica Firen

tina,maperche tal pratica fuppone la intelligentia del operardi rotti, il qual operare fi dimoftrara

nelfequentelibro,per il cheprorogaremo aparlar di tal pratica per fin all'vltimo capo del 8 li-

bro,cioedapoi la regoladel 3, ma fottobreuita,per non formar altro libro particolarea inftan-

sia di tal pratica.

Ilfinedelfefto libro:

.



LIBRO SETTIMO DELLA PRIMA

PARTE DEL GENERAL TRATTATO DI NVMERI, ET

miſure di Nicolo Tartaglia, nelqual fi tratta , ouero dimoſtra lo numerar , ouero rap-

prefentar,fummar,fottrar,multiplicar,& partir di rotti, con alcune varie,& bre-

ue vie,non piu audite in alcun'altro auttore cola ragion, et caufa di tai ope

rationi, con molti altri atti,che in effi rottifono neceffarij ,cioe ſchif

far,accattar,infilzar,&traslatar con varij quefiti,ouer interro-

gationi fattifopra quelli,per acuir l'ingegno di dilettanti.

Checofafia rotto, di quanteforte di rottiſiano.

ང་
་

Cap.
I.

OTTO non è altro che vna, ouero piu parti aliquote dell'inte

gro,ouer del fuo tutto ,&di queſti rotti, ouer parti dell'integro ve

nefono didueforti,ouerfpecie,l'una dellequali è denominata dal

la parte,ouer parti,che quelle fono delfuo tutto,cioe fe quella è la

mita del fuo tutto fe gli dice pur la mita , cuero vn mezzo , & ſe

eglie la terza parte fe gli dice vn terzo , & cofi fe eglie vnaquarta

parte fe gli dice vn quarto ,& cofi difcorredo vn quinto,vn feſto,

vn fettimo,vn'ottauo,vn nono,vn decimo, ouero duoi terzi,tre

tre quarti,quattro quinti, ouer cinque fefti, & cofi difcorrendo,&

di quefta fpeciedi rotti fi ha atrattare in quefto libro.

L'altra fpecie di rotti non fono denominate dalla detta parte,

ouero parti,che quellifono del fuo tutto , ma hanno certi nomifpeciali poftogli ad placito da gli

huomini delle prouintie , fi nelle monete , come nelli pefi , & mifure , effempigratia nelle mone

te la vigefima parte di vna lira di danari non fe gli dice vigefima parte , maper piu breuita per

fpecialnome fe gli dice communamente vn foldo , & cofila duodecima parte del foldo nonfe

gli dice parte duodecima , ma ( per piu breuita) per fuo nome fpeciale fegli dice communa-

mentevn danaro , ouero vn piccolo , ouerovn bagatino , & questo che ho detto delle lire ,fol

di,&danari,ouer piccoli fi debbe intendere per li ducati,grofli , e piccoli, & cofi in tutte le forti di

monete,pefi, & miſure,& queſti tai monete,pefi,& miſure partiali fono dette rotti , ouer minuti

phificali,ouer naturali,perche fi vede che ſono denominati fecondo la confideration del naturale,

cioecongionti fi fecondo la ragion , come ſecondo l'effere con quella materia di moneta , peſo,

ouer mifura douefono,delliquali per hauerne trattato a fufficientia nel fecondo libro , li lafciare

moda banda,& in quefto luogo trattaremo folamente(come di fopra èſtato detto) di quella fpe

ciedi rotti,chefono denominati dalla parte,ouer parti che quelli fono del fuo tutto , liquali da al-

cunifono detti rotti volgari,& non naturali,comea gli altri fopradetti,nondimeno quefti tai rot-

ti(anchorche la maggior parte delle volte fi proferiſcano aftratti da ogni materiafenfibile fecōdo

la confideration mathematica)a me mipare a gli effetti neceffariamente quelli effer fecondo la cofi

deration naturale,perche la vnita mathematica è indiuifibile, et quefti tai rottifon parte,ouer parti

dívna vnita,adonque tal vnita non èMathematica,anzi neceffariamente è vna vnita naturale, la

qual vnita naturale èvn certo tutto materialmente confiderato,cioe o di moneta , o dipefo, odi

mifura,o ditempo,o d'altre materie fimili , lequali per effer tuttefpecie di quantita continua rice

uenola diuifion in infinito, e pero quefti medefimifi poffono anchora loro chiamar rotti phífica

li,ouer naturali,fi come gli altri ſopradetti.

Della numeratione,ouer rappreſentatione di rotti.

Cap. II.

Vmerare,ouer rappreſentare di rotti,non éaltro (come nelli numeri integri fu detto)

che vn modo difaper rappreſentare con qualcheforte difigure,ouer caratti ogni qua

lita di rotto,il qual atto da hebrei , & da greci con le lettere deloro alfabeti èftato ,&

lè perfin al prefente effercitato ,& anchor da latini,come che nel principio fu detto,ma

perchetal modo è molto difcommodo da maneggiare nella pratica , non folamente dalatini è

ftato al tutto difmeffo,ma anchora dalla maggior parte di detti Hebrei, & Greci, imitando tutti,

ouerla maggior parte il modo de gli Arabi, liquali coftumano a effequír tal atto con duoi ordini

dinumeri
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dinumeri l'uno di qualiè detto numeratore (& queftofi fcriuefempre fopra vnavirgoletta) l'al-

tro échiamato denominatore, e quefto fi fcriue fempre fotto a quella tal virgoletta,ellempi gratia

volendo rappreſentarevn mezzo,pogono la vnita fopra vna virgoletta,& fotto di quella vipon

gonovn 2.&ſtarāno in queſto modo ,& cofi volendo rappreſentare vn terzo lo dipingono in

quefta forma , & vn quarto in queſta altra ,& vn quinto in queft'altra , & vn fefto in que-

ft'altra ,&vn ſettimo in queft'altra ,& vn'ottauo in queft'altra ,& vn nono in quest'altra

& vndecimo in queft'altra ,& cofi vn vndecimo in queſt'altra ,&vn duodecimo in que

ft'altra ,& cofi difcorrendo,& volendo rappreſentare duoi terzi , li rappreſentano in queſta

forma ,e trequarti in queſt'altra 4,& quattro quinti in queft'altra , e tre quintiin queft'altra

,& duiquintiin queft'altra ,& cinque fefti in queft'altra ,& treſettimi in queft'altra 23,&cin

quefettimi in queft'altra , e fette ottaui in queft'altra ,& cinque ottaui in queft'altra , & otto

noniin queft'altra ,e noue decimi in queft'altra forma ,e diece vndecimi in queft'altra ,et

vndiciduodecimiin queft'altra ,& cofi difcorredo,& li numeri chefono di fopra la detta vir

goletta(come detto di ſopra)fono detti numeratori,&cadauno di quelli èſempre menor in cõclu

fionediquello che èdifotto di detta vergoletta , qual(come detto difopra)è chiamato denomina-

tore,ma eglie da notare,che altramente fi rileuano li rotti denominati dalli numeri dal 9 in giu,&

altramente quelli,che fono denominati dal 10 in fufo , pero che quelli che fono denominati dal 9

in giu fichiamano(come diſopra è ſtato detto) mezzi,terzi,quarti,quinti,fefti,ſettimi,ottaui,&no

ni,o fianovna,ouer piu parti,cioe ſempre nel rileuarli,ouer proferirli ,fi dice prima il numero, che

èfopra la virgoletta,& immediate fi dice ſemplicemente quello difotto,cioe il denominatore, co-

medifopraèftato detto,il medefimo fi offerua anchora in quelli chefono denominatidal 10 in

fufo,ma nel dire il denominatore,cioe quello difotto la detta virgoletta,vi fi aggionge queſta pa

rola efimi,ouer ecimi per proferirli piu commodamente,& accio meglio m'intendi , dico chevo

lendo rileuare , ouer proferire quefto rotto , dico cheprima fi debbe dire ſemplicemente quel

numero,che èfopra la virgoletta,che è 7.& immediate quello cheèfotto la detta virgoletta , cioe

il 24. &aggiongerui confequentemente queſta parola , efimi, cioe diremo fette, vintiquattro efi-

mi,che non vuol dir altro , che delle vintiquattro partilefette della tua natural vnita,ouer del tut-

to,& a quest'altro diremo noue,vinticinque efimi, che non vuol dir altro, che delle vinticin

queparti,le nouedel tutto, e perobifogna notare, che pernon poter alle volte la ſtampaſtampa-

revn rotto nell'effere,che doueria fi ftampara nel proceffo, per efimi , &accio meglio m'intendi,

pongochelaftampa non mi poteffe imprimere quefto rotto , io il pronontiaro in quefto mo-

do 15 efimide 19.chenon vuol dir altro,che quindici defnouefimi , e pero auertirai, ma biſogna

notare,che queſtaſpecie di rotti ſpelle volte,fidiuidono anchoraloro in altre parti,lequali fi chia-

manorotti di rotti,alla fimilitudine,che ſi coſtuma nelle monete,pefi, & miſure , effempi gratia la

lira di danari(come al fuo luogofu detto)fi diuide in foldi 20. & ilfoldo poi fi diuide anchora lui

in 12,0 vuoidire in 22 danari,& il medefimo fi offerua nelle altre fpecie dimonete,pefi,et mi-

fure,comechealfuoluogo appare. Il medefimo dico che occorre in quefta fpecie di rotti,pchealle

volte fi dira ,& ,laqualcoſa non vuol dir altro,che la terzaparte d'un tutto,& la mita di quel

laterza parte ,cioe quel fi riferiffe al tutto,cioe alla vnita naturale,ma quel fi riferifle a quel ,

talche quella parte de fifavn tutto,& quefto medefimo afferma Ariftotile nel , doue di-

ce,che la partequandola vien diuifa fifa vn tutto,mapiu che ciaſcaduna di queſte parti dirotto,

fpeffe voltefi diuidono in altre parti,& ciaſcuna di quelle in altre,& cofiprocedono in infinito ,la

qual paffione è il proprio accidente della quantita continua,dellequai parti diparti,o vuoi dir rot-

ti di rotti,ne parleremo fopra dell'infilzare,perchemipare effer quello fuo condecenteluogo.

Anchorabiſogna notar,che ogni rotto fi dicepartefimplice quando,chefopra la virgola di quello

vi èfolamente la vnita,comefaria++÷÷÷÷÷÷÷÷ ,& cofi difcorrendo.

Anchorabifogna notar,che quella parte èmenore,chehamaggiordenominatione,cioe che è me

nor di ,perche il denominator del è maggior del denominator del ; ,& cofi ÷ è menor del

,& fimilmente èmenor di ,& cofi difcorrendo.

+

A

Anchora bifogna notar,che tante parti va a far il tutto,quanto è il numero del denominator di quel

le,cioe che duoi mezzifanno vn'integro,quali duoimezzi fi rappreſentano in quefto modo ,

& cofi ,& ,& ,& cofi difcorrendo, cioequando , che il numeratore del rottofieguaglia

al fuo denominatore,rappreſenta vno integro,e pero fi manifefta quando, che perforte il nume

ratore fuffe maggior del fuo denominatore,fempreſe ne puo cauar vno,ouer piu integri , o vuoi

dirfani,& quefto fi fa partendo il detto numeratore per ilfuo denominatore , effempi gratia ha-

uendo ,tupartireſti il s (che èſopra la virgola) per il 3 (che è diſotto(ne venira i ,& cofi fi
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procedería in tutti gli altri fimili,circa alliquali in quefto luogo non aduco altro effempio , perche

diquefta medefima materia ne parleremo piu auanti ſopra il modo di conuertir li numeri integri,

o vuoi dirfani,in rotti,& è conuerfo.

A

Dell'origine, ouero Creation de Rotti .

Cap. III.

Nchor che alle volte li rotti fiano pofti a placito , ouero trouati a caſo, nondimeno la

maggior parte fi creano nel partire di numeri naturali , delliquali le loro vnita riceue-

no la diuifione , effempi gratia , volendo partir poniamo 15 per z.hor fel detto 1 5.fara

toltofecondo la confideratione mathematica , cioe aftratto da ogni materia fenfibile,

& chele vnitanon riceuano alcuna diuifione,fe diria effer impoffibile a poter diuidere il detto 15

in due parti eguali(per la feconda diffinitione del nono di Euclide) per effer il detto 15 numero

difparo,vero è che noi potreffimo rettamente dire,che il detto 2 mifuraria,ouer intraria fettevol

te nel detto 15.& auanzaría 1.come che nelpartir di numeri fimplici coftumaſſimo di dire, epe-

ro altra cosa è a dire partire 1 5 in due parti eguali , &altra coſa è a dire quante volte il 2. miſura,

ouer intra nel 1 5.ma per non confondere li principianti , voglio, che mettiamo queſte fottilita da

banda,baftafolamente auertirti qualmente nella pratica naturale tutti li numeri fi pigliano per le

cofe materiali numerate,cioe di qualche monete,pefi, ouer miſure delliquali leloro vnita riceuo-

no la diuifione in infinito,per eller tutte fpecie di quantita continua,e pero volendo diuidere il der

to 15 indueparti eguali,diremo che di tal partimento ne vien 7 ,cioe quel i . che auanza lo po-

nemofopradi vna virgoletta per numeratore,et diſotto di tal virgoletta viponemo il noſtro par

titore,cioe il 2 per denominatore,come di fopra vedi,& cofi dira fette e mezzo , & cofi volendo

partire 26 per 3.diremo il 3 in 26.intra otto volte, &auanza 2. il qual 2 lo poneremo pur fopra

vnavirgoletta per numeratore,& di fotto di quella poneremo il partitore (cioe il 3 per denomi

natore,& dira duoi terzi,comevedi ,i quali pofti appreflo al 8.& dira 8.fi che a partire 26 in

tre parti eguali,cioe per 3.diremo che ne venira 8.Similmente volendo partire poniamo 5 1 per

4.procedendocome difopra è detto diremo,che di tal partimento ne venira 12 , & cofi volen-

do partire 67 per 5. diremo chene venira 134, & cofi volendo partire 94per 6. diremo che di

tal partimento nevien 15 ,& cofi volendo partir 96 per 7.diremo chene venira 13. , & cofi

volendopartire 1 2 3 per 8.diremo chene venira 15 ,&fimilmente volendo partire 149per 9.

diremo che nevenira 16.Similmentepartendo per numeri maggiori di 9.tu offeruarai ilmede

fimo ordine,cioe mettendo pur il numero,cheſoprauanzara in tal partireſopra alla detta virgo-

lettaper numeratore,&diſotto di tal virgoletta ponerai il partitore per denominatore,& nel pro

ferir tal rotto aggiongirai quella parola efimi , & per tua maggior intelligentia , poniamo che tu

vogliapartire 2 34per 24.procedendo per colonna,ouer per galea,o per qualmodo ti piace,tro-

uarai che te ne venira 9.& tiauanzara 18.il qual 18 pofto fopravna virgoletta,& difotto di quel

la poner il 24. dira diſdotto vintiquattro efimi,&ftara in queſta forma 914

apartir 15per 2 nevien 7

apartir 26per

a partir 51 per 4

apartir 67 per

cioe 12,& tre quarti

cioe 13,& duoi quinti

cioe 15,& quattro ſeſti

cioe fette, e mezzo

3 nevien 8 cioeotto , e duoi terzi

ne vien 122

5 nevien 13

6 nevien 15

7 nevien 13 cioe 13 ,& cinque ſettimi

nevien 15

apartir 149per 9 nevien 16

apartir 234per 24 nevien 9

apartir 94per

a partir 96per

a partir 123 per 8 cioe 1 5,& treottaui

cioe 16,& cinque noni

cioe 9,& difdotto 24 efimi.

Et quello che hauemo detto del partir per 24. fi debbe intendere di qual fi voglia altro maggio

re,ouer menore, effempigratia fel ti occorreffe di partire , poniamo 97 58 per 124. procedendo

pergalea,ouer adanda,tu trouarai , che te ne venira di tal partimento 78.& ti auanzara 86. hor

dico che tu debbi ponere il detto 86.fopra di vna virgoletta per numeratore,& difotto di detta

virgoletta ponerui il partitore(cioe il 124)per denominatore, ilche facendo ftara in queftaforma

,il qual rotto volendolo rileuare,ouer proferire,tu dirai ottantaſei.Cento e vintiquattro cfi-

mi,chein conclufione non vuol dir altro,che delle 124parti di vna di quelle vnita, le 86 ancho-

rafi
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ra ficoftuma a proferire in fcritturavn rotto fimile, ouer maggior in queft'altro modo digando

86 efìmidi 124. hor ponendo il detto rotto appreflo al 78. dira 78.& tanto conclu-

derai,che ti venga a partire il detto 97 58 per 1 24. il medefimo ordine , ouer modo offeruarai in

tutti li partiri,& mailime quando vuoi,che la tua conclufione venghi põtalmente, & fenza alcun

errore,perche in molte fpecie diragioni , volendo laſciar andar li rotti (comehauemo coftumato

nell e precedeti pratiche) fi cauſaría errori grãdiffimi,come chenel proceffo tifara fatto manifefto.

Delmodo defchifar li rotti, cioe diridur quelli alla

fua menor denominatione. Cap. IIII.

Tperchevna medefima quantita dirottopuo effer detta defcritta, ouer rappreſenta-

tafotto di varie, & diuerſe denominationi , dellequali quella , cheè detta deſcritta,

ouero rappreſentata fotto dimenore denominatione è fempre piu apprenfibile , &

piu facilmente comprefa la fua quantita dal noftro intelletto , di qual fi voglia del

le altre, effempi gratia eglie cofa chiara per ragion naturale ch'eglie tanto quanto che è li di

qual fivoglia cola , & per effer meglio intefo applicaremo il detto noftro rotto a qualche cofa

materiale , digando che eglie tanto mezzo brazzo dipanno quanto che è due quarte del mede-

fimo brazzo dipanno , &fimilmente eglie tanto mezzo ducato , quanto che è dui quarti di du-

cato nondimeno eglie piu intelligibile , & comprenfibile a dir che a dire quantunque tan-

to fia l'uno quantol'altro in quantita. E per quefto , & per altri riſpettili noftri antichi trouor-

no il modo difaper ridurre ogni rotto, cheriducer fi poffa alla vltima,ouer minima fua denomi

natione,il qual modo da pratici è detto ſchiſare,& queſto ſchiſare non vol dir altro cheegualmen

te partire li duoinumeri che formano il detto rotto, cioe quello di fopra,& quello di fotto dalla li

nea ,ouer virgoletta,per vno medefimo numero,ouer per vn medefimo partitore , il qual comun

partitore dalli pratici è detto ſchifatore,& quefto fchifatore, nelli rotti formatida numeri piccoli fi

coftuma fra mercanti &altri pratici a ritrouarlo di tefta,ouer a taſtone,& accio meglio me intendi

poniamo che tu habbi quefto rotto &chetu lo voglifchifare,& ridurlo a menor denomina

tione,dico che tu dei ricercarevn numero,il quale egualmete diuida lo numeratore(cioe 16 fenza

alcunfoprauanzo, et fimilmentelo denominatore(cioe 24)et fi ben inueftigarai tu trouarai chetre

fpecie di numerite feruiranno in queſto caſo il minimo di quali è il z.il fecodo è il 4.il maffimo è 8.

perche ciaſcaduno di loro partiranno li detti duoi numeri cioe 16.& 24. ſenza alcun foprauanzo,

comefiricerca, hora trouato cofi a taftoni li detti trenumeripigliarai qual voi di quelliper comun

partitore dil'uno,& di l'altro hor poniamo chetu pigli il minore,cioe il 2.con quel partiraiprima

il 16.cheèfopra lavirgoletta et te ne venira 8 qual metterai pur ſopra di vn'altra virgolettaper nu

meratore,dapoi diuiderai anchora per il medefimo 2.il 24.che èfotto alla virgoletta, et te neveni-

ra 12.il qual ponerai fotto a quella fecõda virgoletta douefopra ponefti lo 8.& reſtara poi in que

ftomodo hordico chetanto èin quantita quefto quanto che è cioe che tanto fa a torre

delle 24partele 16.di qual fi voglia tutto,quãto fa a tor delle 12.parti le 8 di quel medefimo, ma

pchequeſto fi puo anchorafchifare, cioe ridurlo a menor denominatione,perche il fi vede che

il medefimo 2.partira l'uno,e l'altro di detti duoi numeri,cioe 8 et 1 2 fenz'alcun fopr'auanzo, e pe

roparti 8 per il detto 2. &te venira 4. qual metterai pur fopra di vn'altra lineetta , & dapoiparti

anchora il 1 2.per il detto 2.&te ne venira 6.qual metteraifotto alla medefima lineetta douepone

fti il 4. il che facendo ſtara in queſta forma onde tanto fara in quantita queſto quanto che è

&&fimilmente anchor che fia di menor denominatione di cadauno di quelli. Ma perche il

fi vede che quefto fi puo anchora fchifare a tento che il medefimo 2.partira anchora l'uno, e l'al

tro delli detti duoi numeri,cioe 4.& 6. ſenza alcun ſopra auanzo,e per tanto partirai 4 per il det-

to2.&tene venira 2. il qual 2.ponerai pur fopra di vn'altra lineetta & dapoi partirai il 6. per il

medefimo partitor,cioe per 2. &te ne venira 3. il qual 3. poneraifotto di quella medefima lineet

ta doue ponefti il 2. il che facendo ftara in quefto modo hor dico chetanto è in quantita queſti

duoiterzi quanto che è & fimilmente quanto che è &fimilmente quanto che è &

nondimeno molto meglio fi apprende con lo intelletto la quantita di duoi terzi, che di quattrofe

fti,& quella di èpiu apprenfibile di quella di & quella delli di quella delli & perche

quefti nonfipoffono piufchifare,per non potersi trouar alcun numero, che communamente

partisca il 2 & il 3. ſenza alcun ſopra auanzo diremo chefono ſchifati per fin alla vltima ſchifatio-

ne,& quantunque tal ſchifatione fia ftata fatta in tre colpi fchifando fempreper z.che cofi coftu

mano difare li principianti,nondimeno tal vltimaſchifatione tu la puoi far in vn colpo folo , cioe

fchifando alla prima per il maggior numero che parteua communamente l'vno , è l'altro del-

4

8

1 2

24

24
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li duoi primi numeri del noftro rotto quali ſono 16. & 24. il qual maggior commun ſchifatore,

ouer partitorefaria (come di fopra fu detto) 8. ondefe tu partirai 16. per il detto 8. te nevenira

2. il qual 2. lo ponerai pur fopra di vn'altra linetta,&dapoi partirai anchora il 24. per il medefi-

mo 8. & tene venira 3. il qual 3. tu lo ponerai fotto alla medefima lineetta doue fopraponeftiil

detto 2. il che facendo ftara poi in quefta forma che vol dir duoi terzi, come che di fopra facefti

nelli detti tre colpi, e pero li pratici ben eſperti fidebbono ingegnare di trouar alla prima il mag

giorfchifatore, ouer communpartitoreperpoter ridurtal fuo rotto al primo colpo alla vltima ,&

minimafua denominatione,come che a quefto vltimo modo,eftato fatto ſchifando p 8.accio che

piu prefto fifornisca tal noftra fcifatione,perche fi come ch'è ftato fatto in quefto alle volte fi puol

fareanchoranelli altri auertendoti che molte volteaccadera che il 2. ne alcun'altro numeroparo

potra effer commun fchifatore, ouer partitore,ma fara qualche numero difparo , come 3. ouer 5.

ouer 7. & cofi difcorrendo per li altri numeri difpari,& queſto ti accadera quando che li duoi nu-

meri cheformano il tuo rottofaranno ambiduoi difpari,ouer vn folo de l'oro difparo , e pero tien

quefta regola per il fchifar a taftone quando che ambiduoili numeri formante il tuo rottofaran-

no pariſenza dubbio tu li potraifemprefchifare per 2. vero è che alle volte tu li potraifchifare an

chora per altri numeripari,& anchora per qualche numero diſparo , ma quando chevno ,ouer

ambiduoi li numeri che formaranno il tuo rotto faranno diſpari giamai li potraifchifareper alcun

numeroparo,e pero non ti affaticar andar negotiando il tuo fchifatore per li numeri pari,ma ſo-

lamente perli numeri diſpari,ma quando l'vno è l'altro di numeri che formaranno il tuo rotto ſa

rano pari,tu puoi recercar tal tuo maggiorfchifator fi per li numeri difpari, comeper li pari effem

pigratia volendo fchifare ; horper efferui vno di duoi numeri difparo qual è il 3 5. dico cheno

ti affatichi di cercar tal commun fchifatore per li numeri pari , perche tu gettarefti via il tempo ,

ma tentarai ſempre nelli fimili per li numeri difpari cominciando dal 3. maperche tu vedi cheil

detto 3. non tiferue ne in l'uno ne in l'altro di detti duoi numeri,tentarai con il 5. & quantunque

il detto 5. ti ferue nel partir il 3 5. ma non tiferue nel partir 14. e pero tu lo abandonarai,& tenta-

rai con il 7. & perche tu vedi che il detto 7. ti ferue a partir l'uno,& l'altro di detti duoi numeri,

tulo operarai,& partiraiprima quello che di fopra la lineetta (cioe 14) &te ne venira di tal parti

mento 2.il qual 2. tu lo ponerai fopra di vn'altra lineetta ,& dapoi tu partirai il numerodi fotto

lalinea (cioè 3 5 ) per il medefimo 7. & te ne venira s il qual 5. tu lo poneraifotto alla medefima

lineadoue ponefti il 2. il che facendo ftara in quefta forma che vol dir duoi quinti , fi che tanta

quantita reprefenta li detti quanto che fa anchora ma li detti fono piu facili di apprendere

la fua quantita con lo intelletto delli detti ma bifogna notare chemolte& molte volte accade

alcunefpecie de rotti,che non fi poffono ſchifare in conto alcuno , ma biſogna laſciarli nelmodo

chefi trouano, cioe con quella medefima denominatione de figure, ouer numeri con che fi troua

no formati,anchor che alle voltefiano contenuti da numerigrandi , lequai fpecie de numeri da

mathematicifono detti numeri primi fra diloro, come fariano quefti , & in infiniti altrifi-

mili li qualiſono di tal natura che'l non fi puo trouare alcun numero che li poffa communamente

partire,ouerfchifare e pero eglie neceffario a laſciarli nel modo,chefi trouano & quefto voglio te

fia baftanteper il fchifar a taftoni, con il qualetu poi inueftigare,in ogni quantitadi monete , pefi

&miſurepartiale, cheparte,ouer parti le fiano del fuo tutto,& per far quefto fempre parti le det-

te monete,ouer pefi,ouer miſurepartiale , per tanto quanto vadi quelle tale a far il fuo tutto , &

quel auenimentofara il fuoprimorotto,qual ſchifandolo ataftonepotendofi fchifare,& lo redur

rai allafuaminima denominatione effempi gratia volendo fapere danari 9. ouer piccoli 9. chepar

te,ouer partifiano divn foldo parti li dettiP 9. per 1 2 (perche 12 fanno vn foldo) & te neve

nira alla prima qual fchifandolo per 3. ti retornara in & cofi volendo faper , cheparte fia-

no foldi 1 2. divna lira parti li dettiB 12 per 20. (perche 20 foldi fanno vna lira) &tene venira

alla prima qualfchifandolo p 4.teritornara in &cofi operarai in tutti li altri fimili,& accio

meglio apprendí quefto atto quadiſotto tipongo ilmodo di reccar,ogni quantita de groffi ſecon

do il coftume di Venetia che groffi 24. fanno vn ducato in parte di ducato con il qual auifo facil

tifara afaperreccar ognialtra forte di monete , pefi , & mifure partiali , in parte del fuo tutto ef

fempigratia.

groffi 12 fono prima

groffi 8 fono prima

groffi 6 fonoprima

groffi 4fonoprima

groffi 3 fonoprima

6

di vn ducato che ſchifando per 1 2 fanno ÷ ducato

2.4 di vn ducato cheſchifando per 8 fanno di ducato

divn ducato cheſchifando per 6 fanno

di vn ducato cheſchifando per 4fanno

di vn ducatochefchifando per 3 fanno

di ducato

di ducato

di ducato

groffi 2

24
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groffi 2 fonoprima

grolli 16 fonoprima

groffi 18fonoprima

groffi 20fonoprima

grofli 21 fonoprima

grolli 2 2 fonoprima

grolli 23 fono

groflisfono

groffi 7fono

groffi 9fonoprima

grolli Lo fonoprima

16

24

24

di vn ducato cheſchifando per 2 fanno di ducato

di ducato

di ducato

diducato

diducato

di ducato

groffo è divn ducato & quefto non fipuo fchifar ne dir altramente

di vnducato, chefchifando per & fanno

divn ducato, chefchifando per 6 fanno

divn ducato, chefchifando per 4 fanno

divn ducato, che fchifando per 3 fanno

di vn ducato,cheſchifando per 2 fanno

divn ducato & quefto non fi puo fchifar altramente

divn ducato& quefto non fi puofchifar altramente

divn ducato & quefto non fi puo fchifar altramente

di vn ducato che ſchifando per 3 fanno

di vn ducato che fchifando per 2 fanno

ducato & quefto non fipuo fchifar altramente

ducato&quefto non fipuofchilar altramente
ſchiſar

divn ducato qualfchifando per 2 fanno

divn ducato qualfchifando per 3 fanno

groffi 17fonodivn ducato & queſtonon fi puo fchifar altramente

groffi 19fono dívn ducato,& quefto non fi puo ſchilar altramente

i

4

4

grofli 11 fonodivn

groffi 13 fono divn

groffi 14fonoprima

24

groffisfonoprima

24

di ducato

diducato

di ducato

di vn ducato

groffi 24fono cioe vn integroperche quando, che il numeratore è tanto quanto cheè il deno

minatore ècompito il tutto,come difopra fu detto ,& non fe intende rotto il chenon puo accade-

re naturalmente perche in ogni partimento fempre quello,che auanza debbe eſſer menor del par-

titore,comeſopra dipartiri fuanchor detto.

Et cofifenza che piu oltra mi ftenda fopra di queſta materia penfo che con le fopradate euidentie tu

faperai da te ogni quantita de foldireccare in partedelira ,& ogniquantita de danari,ouerpiccoli

in partedi foldo,& ogni quantita de piccoli a oro in parte degroffo a P32'algroffo,& cofi ogni

quantita dionciein parte delire,& finalmenteogni quantita di monete,pefi, & miſure partiale in

parte delfuo tutto,et nõfolamente fecondo l'vfo di Venetia,ma di qual fi voglia altra prouintia,

eglie ben vero che lifcientifici mathematici hãno vna regola generale di faper ritrouar con ragion

ilmaſſimoſchifatore diſap ſchiffare al primo colpo ogni grandiffima qualita di rotto,& di fapere

anchora conragion conofcere quelli rotti chenon fi poffonofchifare,lequai regole fi cauano dalla

prima,&fecõdapropofition del fettimo diEuclide,& quantunque tai regolenon fiano coftuma

te da mercanti,nodimeno per fatiffare a quelli che fi dilettano difaper far le cofeper ragione,& no

a taftonemièparfo di narareſotto breuita le detteregole,volendo adunquecon regola generale

trouare il maſſimo.commun fchifatore,o uoidire commun partitore p ſchifar vn propoſto rotto

fempre diuide il numeromaggiore (cioe il denominatore) peril menore, cioe per il numeratore

&delo auenimentonon fe netien altro conto,ma fitien conto folamente del reftante ,o voi dir

refiduo,con il qual refiduo partirai il numero minore,&fe ti refta cola alcuna con tal ſecondo refi

duopartirai il primo refiduo,&ſe ti auanzara coſa alcuna con talterzo refiduo partirai il ſecondo

&coliandarai procedendo per fin a tanto che tu ritroui alcun partitore, ouerrefiduo,che partiſca

nettamente l'ancian refiduo,cioe ſenza alcun auanzo,& queſto talefara quello,che tu cerchi, cioe

il tuo maffimocommun partitore,ouer ſchifatoreper fchifare il tuo propofto rotto,ma feper caſo

in talcuamutua partitione ti reftaffe per fortelavnita,faraichiaro tal tuo propofto rotto non po-

terfe ſchifare eccetto,cheper la detta vnita,quale ne rendería quelmedefimo , & accio megliome

intendiponiamo chetu vogli inueftigare il maſſimo partitore,ouoi dir fchifatore perfchifareque

ftorotto facofi parti 627 (denominatore ) per 418. (numeratore) & te nevenira .. & ti

auanzara 209 de lo auenimento di tai partirinon ſenetien conto,perchenon fanno al propofito

noftro,ma fi laffano andare,mafolamente deloauanzo teniremo conto qualfu 209.hor dico che

con queſto 20 9 debbi partire 41 8. & te ne venira 2. & auanza nulla , & perche queſto parti

mentofatto per 209.èvenuto netto (cioefenza alcun foprauanzo) diremo che il dettto 209. fia

quelcommun partitore,ouerfchifatore, checercamo per fchifare e pero partirai il numera-+1 X

tore 418per il detto 209. & te ne venira z . qual ponerai per numeratorefopra vna virgola, da-2.

poipartirailo denominatore 627. per il detto 209. & te nevenira 3 qual poneraifotto alla me-

fima per denominatore & ftara in quefta forma & cofi tal noſtro rotto lo haueremo ſchiſa-

to allafua minima denominatione,& cofiprocederai in tutti li altri fimili,hor per tua maggior in-

ftruttioneponiamo anchora che tu voglitrouar per le medefime vie il maffimo partitore , ouer

ſchifatore per fchifare2 facofi parti 2 53 per 97. & trouarai chetene venira z. & ti auanzara

T
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59& con quefto 59 partirai 79 & trouarai che te ne venira 1 auanzara 38.& con quefio 38 parti

rai 59. te ne venira 1.& ti auanzara 2 1.& con quefto 21.partirai 38.& te ne venira 1. & auazara

17.& con quefto 17 partirai 2 1.& te nevenira 1.& auanzara 4.& cõ queſto 4 partirai 17.&tene

venira 4.et ti auanzara 1.hor dico che quãdo ti viene auazare la vnita,come che in quefto cafo hai

vedurotal rotto no hauer alcun commun partitore, ouer fchifatore eccetto chela vnita per il che è

forza che refti nel grado che fi troua cioe , & quefti tai numeri da mathematicifono detti pri-

mi fraloro, et queſto voglio te fia baftanteperinueftigare il maflimo ſchifatore o uoi dir partitore.

Delmodo di conuertire li numeri integri,ouerfani,

233

in rotti,& èconuerfo. Cap.
V.

Olendo conuertire, ouer tramutare vn numero integro ,ouer ſano in qual fi vogliaſpe

cie dirotto,fempre multiplica tal numero integro per il denominatore di tal fpecie di

rotto,cioe fe ne vorai far mezzi multiplicalo per 2. & fe ne vorai far terzi multipli-

calo per 3. &ſe nevorai far quarti multiplicalo per 4. & cofi in quinti per 5. & in

ſeſti per 6. & cofi difcorrendo , & il produtto di tal multiplicatione faranno tutti rotti di quella

medefimafpecie,ouer denominatione,& fi per caſo vi fufle qualche altro rotto tu lo aggiongere

fti a tal produtro, effempi gratia hauendo 13 & volendo redurli tutti in mezzi,multiplca li 1 3

integriper quel 2. che èfotto alla virgola& fara 26. alqual aggiongi queli 1. che efopra la virgo

la fara 27. & quefti ſaranno tutti mezzi& fi repreſentariano in quefto modo & cofi volen-

do ridur7tutto in terzi multiplica quel 7 per il 3. che ſotto alla virgola fara 21. alqual aggion

giquel 2.che è di fopra la virgola fara 2 3. & queſti ſaranno tutti terzi, e pero tu li notarai in que-

fta forma il medefimo farai delli altri fimili,& per il conuerfo volendo tirare ognigran quan-

tita di rotti in integri, ouer ſani ſempre partirai tal quantita di rotti per il denominator di quelli ,

&lo auenimentofaranno integri,& lo auanzo,faranno rotti di quella medefima denominatio

ne,effempio hauendo poniamo (cioe 27 mezzi) & volendone far integri parti 27 per 2. &

tenevenira13 ,& cofi volendo de (cioe de 23 terzi) farneintegri,parti 23 per 3. & te ne

venira7 & cofi procederai in tutti li altri.:

V

2

Delmodo,ouer atto,detto accattare. Cap. VI.

N'altro atto (dinon poca commodita) occorre nella pratica diroti,detto accatare , il

qual atto non èaltro, che vn modo,ouer regola difaper ritrouare,vn numero fimpli-

ce qual habbia le parti de piupropofte denominationi, cioe fenza ſpezar la unira,ilqual

modo,ouer regola fi caua dalla 38. & 41 del fettimo del noftro Euclidehor per veni

re alla intelligentia di quello poniamo,chetu vogli ritrouar vn numero,che habbia le parti di piu

propofte denominationi dico quefto poterfi trouar perdue vie dellequali,la prima è piu larga , e

facile,la feconda èalquanto piu ftretta e ſcabiofa la prima èqueſta,ſempremultiplica il denomina-

tore delprimo rotto fia il denominator delfecondo,& quel produtto multiplicalo fia il denomi-

nator del terzo,& quefto fecondo produtto (quando lepropofte denominationi foſſeno molte)

tu lo multiplicarefti fia il determinator del quarto,& con tal ordine tu andarefti procedendo per

fin in capo ,fifufleno ben cento lepropofte denominationi,&finalmentelo vltimoprodutto,fa

rail ricercatonumero,cioe che hauera tutte le parti delle propofte denominationiſenza rompere

la vnita ,horper effer meglio intefopongo per effempio che vogliamoritrouarevn numero, che

habbia è & dico che'l fidebbia multiplicar il denominator del primo rotto (qualè 4)

fia il denominator del fecondo (qual è 6) fara 24. & queſto 24 multiplicarlo fia il denominator

del terzo (qual è 10) fara 240. hordico quefto 240 effer il numero,che cercamo , cioè che hauera

le propofteparti,cioe quarta,fefta,& decima,lequai parti fi trouaranno partendo il detto 240.

per ciaſcuno di detti tre denominatori,onde partendolo prima per 4. ne venira 60. & queſto 60.

fara lafua quarta parte,& partendolo per ilſecondo denominatore (cioe per 6) ne venira 40. &

quefio 40.fara la ſua ſeſta parte,finalméte partendolo per il terzo denominatore(qual è 10)ne ve

nira 24. & quefto fara la fua decima parte,& quefto medefimo ordine fi offeruaria in ogni mag

giornumerodi propoſte denominationi , maperche alle voltevi fono altri numeri menori di

quello,cheper queſta larga via fi ritrouara,é pero molto piuleggiadro fara a faper ritrouar il mi-

nimo numero ,che habbia le medefimeparti delle propofte denominationi, et queſto e quello, che

fi troua per quella via alquanto piu ftretta ,e ſcabioſa,moftrata ſpeculatiuamente da Euclide nella

fopra allegata 38 & 41 del 7. laqual via moſtraremo nelle medefime denominationi dette diſo-

pra,cioe de ritrouar il minimo numero,chehabbia e & dico adunque, cheper ritrouar

tal minimo
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tal minimonumero, il fi debbe inueftigare,per li modi dati ſopra del fchifar li rottife li denomina

tori del primo & fecondo rotto (quali ſono 4, e 6. ) hanno alcun commun numero,che li parti-

fca ambiduoi & fe piu nehanno trouar il mallimo,ma in queſto caſo non èaltro che'l 2. hor con

quefto 2. bifogna partir folamente il primo denominator (qual è 4) & ne venira 2. & con que-

fto 2. (aduenimento) multiplicarlo fia il fecondo denominatore (che è 6. ) fara 12. dico che que

fto 1 2.fara il minimonumero che habbia e ma per ritrouarne vn'altro,che habbia,le det-

te tre parti cioee e - bilogna pur inueftigare (per li detti modi dati fopra il ſchifar de rotti)

fe il ritrouato 22.& il terzo denominatore (qual è 10) hannoalcun comun numero,che lipartiíca

ambiduoi,&fe piu ne haueſſeno trouar pur il maffimo,ma anchora in queſto caſo non fariaaltro

che 2. &con quefto 2. partir pur folamente il 12. &te ne venira 6. & con quefto fi debbe multi

plicar il terzo denominator (qual è 10) fara 60 &queſto 60. fara il numero ricercato,cioe il mini

monumero , che habbia le parti delle tre propofte denominationi,cioe, quarta,fefta , & decima ,

fenzaromperela vnita,lequai parti fi trouano,per il mododetto di fopra, cioe partendo il detto

60. per ciaſcaduno di tre dati denominatori,il che facendo per il quarto ne venira 1 5. & per il fe-

fto nevenira zo. & per il decimo ne venira 6.& non fi trouara alcun'altro numero menor del det

to 60.che habbia le dette tre partiſenzaſpezzar la vnita,& con tal ordineſe procedería in mag-

giornumero dipropofte denominationi , maſeper forte non fi troualle alcun numero che par

telle il primo,&fecondo denominator bifognaria multiplicar li detti duoidenominatori l'vno fia

l'altro,fecondo l'ordine della prima larga via ,& fimilmente fe procedería quando chenonfi tro-

uaffe alcun numero,che communamente partidelle il terzodenominatore& il produtto delli al-

triduoi denominatori,ma trouandofi tal numero bifognaria procedere per la detta ſeconda via,

&cofi andar procedendo di mano in manofe molte folleno le propofte denominationi.

Delmodo ouerregola diſaperredure duoi,ouerpiu rotti de diuerſe denomis

Cap.
VII.

4

-

x²

nationí avna medefima denominatione.

Vtti quelli (per quanto ho visto) chefin hora hanno dato regola at fummar, fottrar,

& partir derotti, la hanno data diſorte,che l'huomo prefto la intende , & preſtofe la

ſcorda,il che non procede da altrofaluo,cheper ignorar la caufadi tal fua regola,ouer

di tal fuo operare,volendo adunquerimediarea quefto inconueniente,bifogna inten- 18 20

dere ilmodo di ridurre duoi,ouerpiu rotti de diuerſe denominationi, a vna medefima denomi 24 24

natione,il qual atto è al contrario delfchifare,comechein quefto effempio fi vedera fiano prima

queftiduoirotti & li quali , come fi vede fono de diuerfe denominationi perche il primo

cioe è denominato da 4. & ilſecondo (cioe ) è denominato da 6. il qual 6.è diuerfo dal det

to 4. Volendoadunqueridur quefti duoi rotti a vna medefima denominatione , tal redutione fi

puofar per due vie,ouerregole,la prima è quefta , multiplica il denominator del fecondo rotto

(qual è 6.)fia il numerator delprimo (qual è 3 ) fa 18. & quefto 18.mettilofopra vna virgolaper

numerator,efotto del detto primo rotto (come vedi in margine) dapoi multiplica lo denomina-

tor delprimo rotto (quajè 4.) fia lo numerator del ſecondo (qual è 5.) fara 20 il qual 20 mettilo

purfopra vnavírgola per numeratore,& fotto del detto ſecondo rotto,e dapoi multiplica lo de-

nominator del primo (qual è 4) fia lo denominator del fecondo, (qual è 6) fara 24.& queſto 24.

fara ilcommun denominatore da mettere fotto,a l'vna,e l'altra delle dette duevirgole, il chefacen

do haueraiformato duoialtri rotti di vna medefima denominatione,lo primo di quali rotti dira

&lofecondo díra come diſotto appar per effempio,& ciaſcaduno dilorofara di quanti

ta eguale al foprapofto , cioe lo fara eguale a & lo fara eguale a & che queftofiail

vero,fefchifarai per 6.trouarai che te dara & fchifando per 4. te dara ſe vede adun

que,che quefto atto èal tutto contrario al ſchifare,perche lo fchifare cerca de abballar li rotti alla

menordenominatione,per effer piu intelligibile laſua quantita , & queft'altro atto cerca de inal-

zarli amaggior denominatione per redurli ambiduoi a vna medefima denominatione. Et nota,

che perfaldarti quefto atto in memoria fra li duoi propoſti rotti gli hauemo formata vna crocetta

peraricordarti, cheli duoi trouati numeratori (cioe 18.& 20.) ſono cauati da le duemultiplicatio

ni fatte in croce,cioe da 3 fia 6. & l'altro da 4 fia 5. & lotrovatocommun denominatore (qual è

24) ecauato dalla multiplicatione di duoi primi denominatori,cioeda 4 fia 6. & quefto credo fa

rabaftante per delucidatione di quefta prima via, ouer regola.

2

1_8

24

20

24

4

a feconda via,ouer regola da effequír tal effetto fe fifacon l'atto chiarnato accattare (detto nelpre-

cedente capo) & fi procede in queftomodo,pongoche fiano li medefimiduoi rotti e dare

dur avna medefima denominatione , troua vno numero , qual habbia le parti delle due diuerfe

Τή
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denominationi de detti duoi rotti (cioe che habbia parte quarta , & fefta) onde procedendo per

quella primalarga via (detta nel predetto precedente capo) fe trouara tal numero eller pur 24.

& quefto 24.fara il comun denominatore,ondepigliado li tre quarti del detto 24. quali fi troua

ra eller 18. & qucfio 18 fi de ponere fopra di vnavirgola ,per numeratore, &fotto di quella po

nerui il detto 24. per denominatore & dira pur comeper l'altromodo , fimilmente piglian-

do li cinque fefti del detto 24. qualifi trouara effer 20, & quefto 20. fidebbepurmettere ſopra

vnavirgolaper numeratore,& fotto di quella poneruiil detto 24.per denominatore & dira pur

ficomeperl'altro modo.4

Il modo di ritrouar li tre quarti de 24. penfo che te fianoto,perche il quarto de 24. eglie chiaro che

è6.epero litre quarti faranno il treppio de 6.che è 1 8.& fimilmente il fefto del detto 24 è4.c pero

li cinque ſeſti ſaranno il quintuplo del detto 4.quale 20.e pero circa cio ho voleſto vſar filentio.

Maper tornar al noftro propofito trouando il minimo numero,che habbia le parti delle ſopradette

due denominationi (cioe che habbia quarto, e fefto) procedendo per quella fecondavia,ouer re-

gola detta nelprecedête capo,trouarafli quel effer 1 2 il qual 12.fara il noftro comun denominato

re eperopigliando pur li tre quarti del detto 12 (quali fe trouara effer 9. & quefto 9. mettendolo

fopra d'una virgolaper numeratore,&fotto di quella ponerui il detto 1 2. per fuo denominatore

dira fimilmente pigliando li cinque fefti del medefimo 1 2 quali trouarai eſſer 10.& queſto 10

ponedolo anchoraluifopra d'una virgola per numeratore,et fotto di quella metterui il medefimo

12 perfuo denominatore,dira onde quefti duoi rotti formati,cioe ,& ; ſono divna me

defima denominatione (per effer lifuoi denominatorivno medefimo numero,che è 12 ) &ſono

eguali in quantita alli duoi primi,cioeli- fono eguali a &lifono egualia il che tro

uarai cofi eflerefeli fchiflarai,e pero hauemo conclufo il propofito,laqual conclufione è piu baffa

de denominatione di quella , che fu fatta per le altre due precedenti vie, ouer regole, e pero quefto

vltimomodo,via , ouer regola, e piu fcientifica , & da huomo piu intelligente,di qual fi voglia del

ledueprecedenti.

1 2

3.

Maquando li rotti di diuerfe denominationi fuffero piu di duoi,ſenza lo aiuto del atto detto accat

tare,con difficulta fi potriano ridurre a vnamedefima denominatione,& maſſime quando fuffe-

ro molti , macon tal aiuto facilmente fi fa . Hor per effempio fiano quefti quattro rotti ÷ ÷

iquali come fi vede,ſono tutti diuerfi di denominatione, & volendoli mo ridurretutti quat

tro a vna medefima denominatione,dico chefacilmente fi fara con lo aiuto del accattare,& per

fequir tal effetto trouavn numero,chehabbia le parti delle propofte quattro denominationi,cioe

che habbia terzo, quarto,fefto,& duodecimo , ondeprocedendo per quella prima , &larga via

detta nelfefto capo (cioe multiplicando il primo denominatore fia il ſecondo , & quel produtto,

fia il terzo , & queſto ſecondo produtto fia il quarto denominatore ) fi trouara tal numero effer

864.& queftofara(per queſta via) comun denominatore , onde pigliando li duoi terzi di queſto

864.trouarai quelli effer $76.qual metterai ſopravna virgola per numeratore , &lotto di quella

ponerai lo detto 864 per denominatore,& dira ,& fimilmente torrai li tre quatti del mede-

fimo 864.i qualitrouarai effer 648.& quefti metterai pur fopravna virgola,& fotto di quella lo

medefimo 864.& dira ,& dapoipigliar anchora lo fefto del detto 864.qual fara 144.et que

fto metteraipurfopra vnavirgola,& fotto di quella lo detto 864,& dira finalmente piglia

rai li cinqueduodecimi del detto 864.i qualitrouarai effere 360 & quefti metteraipur fopra vna

virgola,&fotto di quella il medefimo 864.& dira , et cofi harai redutti per queſtalarga víali

detti 4 rotti avnamedefima denominatione,come difotto in margine appar , laqual denomina

tione è il detto 864.

64

4li quattro rotti di diuerfe denominationi fono →

gli altri quattro redutti a vna medefima denominationifono 166431 +432
1765

12
5 7 9

6 4 8 6 4 § 6 + 864

Mafe noi ritrouaremo il detto numero,che habbia le dette parti delle dette quattro diuerfe denomi

nationi,per quellafeconda,& piu ftretta via detta nello predetto fefto capo,cioe il minimo nume

ro,che habbia le dette parti quel certamentein queſto cafo ne dara molto menor denominato-

re del fopradetto 864.& accio meglio s'intenda la detta via ftretta , la voglio quiui replicarla

particolarmente,volendo adonque ritrouar il detto minimo numero , che le parti delle predette

quattro denominationi,cioe che habbia terzo , quarto,fefto , & duodecimo , inueftigaremo , per

l'ordinedatofopra il fchifar di rotti ſevi è alcun numero , checommunamentepartiica lo priino,

& lofecondo denominatore , cioe il 3.& il 4. & trouaremo non efferuene alcuno , eccetto che la

vnita , per laqual cofa multiplicaremo femplicemente li detti duoi denominatori l'uno fia l'altro ,

digando
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digando 3 fia 4 fa 1 2.fatto queſto inueftigaremo ſe vifia alçun numero,che communamentepar

tiica lo detto 12.& il terzo denominator,cioe il 6. & effendouene piu divno di detti numeribilo

gna trouar il maſſimo,onde procedédo per lo detto modo dato fopra lo fchifare trouaremo quel

efferpur 6.co il qual partiremofolamête il 1 2.ne venira 2.con il qual 2.multiplicado ildetto deno-

minator del terzo rotto,cioe fia 6.farapur 12.il qual 12 fin quafara lo minimo numero,che hab

bia terzo, quarto,& ſeſto , finalmente per trouar con il detto ordine pur lo minimo , che habbią

tutte le predette quattro parti,inueftigaremo(per lo medefimo ordine) di trouar ſe vifia alcun nu

mero,che comunamente partiſca lo detto ritrouato 12.& lo quarto denominatore, qual è pur

anchoralui 12.& effendouene piu di vno trouar il maffimo, ondeprocedendo per lo detto mo-

dodatofopra lofchifare,trouaremo quel effer anchora luipur 12.cioe che il numero 1 2 è il maf

fimonumero,chepartifca quel 1 2 trouato,& lo detto quartodenominatore (qual è pur anchora

lui 12)horpartendo folamête quel 1 2 giatrouato per quefto vltimo 12.ne venira folamente 1. il

qualemultiplicãdolo fia lo quarto denominatore(qual è pur 12 )fara 1 2.e po quefto 1 2 fara quet:

lo checerchiamo, cioelo minimo numero,che habbia lepredette parti,cioe terzo , quarto,fefto ,&

duodecimo, ondepigliando li duoi terzi del detto 1 2. i quali trouarai eſſer 8. & ponerlifopra di

vnavirgola ,&fotto di quella metterui il detto 1 2 dira ,fimilmente pigliando litre quarti del

detto 12.i qualifono 9.& ponerli purfopravna virgoletta,& fotto di quella ponerui il detto 12.

dira ,,&cofipigliando il fefto del detto 11. qual è 2.& metterlo pur fopra vna virgoletta , &

fottodiquellaponerui il detto 12 dira ,finalmentepigliando li cinque duodecimi del detto 12

(iqualifono pur 5)& metterlipurfopra vna virgoletta con lo detto 1 2.di fotto dira ,,&cofi

haremo reduttili quattro propofti rotti di diuerfe denominationi,cioe , in queſti altri

quattro , liqual comefi vedefono tutti di vna medefima denominatione , come

che era il noftro propofito di fare,& queſta reduttione è molto piu leggiadra di quella che fu fat-

ta perl'altra via , anchor chel'una e l'altra fia buona , perche tanto importa, ouer fignifica queſti

114 644 164 164 quãto queſti e con queftofaremo fine a queſto 7 capo,

8 360

86+ 8 8

Delfummardirotti.

8

12 12 I I 2

Cap.
VIII.

Atoilmodo di ſchifar derotti,&fimilmente il modo difaper ridure rotti di diverſe

denominationi a vna medefima denominatione infiemecon il mododifaper accatta-

revn numero,che habbia le parti di diuerſe propoſte denominationi. Hor mipar tem

po,che parliamo della feconda fpecie,ouer atto del algorithmo detta fommar di rotti,

loqual atto fecondo la fententia di varij pratici in cinque varij modipuo occorrere,laqual ſuaſen

rentia non affermo,nemanco la niego per non effer cofa importante , ma veneremo alla pratica,

&mododieffequire tal atto in tutti quelli modi,che occorrer poffa.

Icoadonqueche li rotti,che occorrer poffa dafummar infieme , o che faranno di vna

medefima denominatione , ouero chefaranno di diuerfe fe faranno divnamedefima

denominatione,baſta a ſummare tutti li numeratori ſemplicemente infieme, et tal fum

mapartirla per il numero denominante quelli, & lo auenimento di tal partimento fa-

ralafumma di tutti li detti rotti. Eſſempi gratia , poniamo che ne occorra di fommare

4.Inquesto cafo dico che tu debbifummareſemplicemente tuttililoro numeratori infieme,

cioe tutti quelli numeri,cheſonoſopra la virgola di cadauno di quelli,ilche facendo trouarai , che

infummafaranno 19.& perche quefti 1 9 ſaranno tutti ſettimi,onde perfarne integri tu li partiraj

per7(comenel s capo t'infégnai)ilche facendo te ne venira 2+ ,&tantofaranoinfumma li det

ti s rotti,il medefimo modo offeruarai in tutti li altri,chefiano divna medefima denominatione.

A quando lirotti, chefi hauera dafummare faranno di diuerfe denominationi, tutti li

noftriantichi,& modernipratici dicono(effendo folamête duoi li detti rotti) che fi deb

ba multiplicar in croce,cioe multiplicar lo numerator del primo fia lo denominator del

fecondo,et dapoi multiplicar lo denominator pur del primo fia lo numerator del fecon

do,& queste due multiplicationi fummarle infieme, & talfumma partirla perla multiplicatiõ delli

loro dominatoril'uno fia l'altro,ep effer meglio intefo fia , effempigratia,che fi habbia da ſummar

M

con ,dicono, che fi debbano multiplicar in croce,come difottoappar, cioe lo denominator

de l'uno fa lo numerator dell'altro,& lo denominator dell'altro fia lo numerator dell'uno , e pero

in quefto cafo multiplicaremo 3. denominator del primofia 3. numeratordel fecondo fara 9-poi

multiplicaremo 4.denominator delfecondo fia 2.numerator del primo fara 8 ,& quefto 8 lo fum

maremo coil 9 (dell'altra multiplicatione) fara 17,&queſto 17 lopartiremoper la multiplicatio

Tin
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ne delli duoi denominatori,di 3 fia 4.chefara 12.partendo adonquelo detto 17 per 12 ne vemira

1 ,& tantofara lafumma di detti con ,& accio meglio m'intendi qua di fotto te nepongo

duoi altri in figura,laqualfua regola dico efferboniffima ,& prefto s'intende,ouer importa,ma an

chora preſto fi fcorda da chi non la effercita,& tutto questo procede per non intendere la caufa di

tal operare,comefu detto ſopra il ſettimo capo , onde per ouiar a quefto inconueniente , dichia

riremo la detta caufa.

2 39

afummar-X-

34-8

fanno chefaria 1
1 2 Т

Z 4
2
3-

afummar -X-

4 5 5

fanno

afummar -X-

7—14

fanno 2
35

Dicoadonque , che quelle due multiplicationi , che fifanno in croce, cioe di multiplicar lo denomi

nator del primo rotto fia lo numerator del fecondo , & dapoi multiplicar anchora lo deno-

minator delſecondo fia lo numerator del primo , & partir poila fumma di quefti duoi produtti

perla multiplicatione delli duoi denominatori,non è altro che vn redur li detti duoi rotti a vna

medefima denominatione,percheſe ben ti aricordi,& confideri la prima via , ouer mododa noi

adutto nel fettimo capo da effequir tal effetto , trouarai eſſer quefto medefimo operare , & non ci

manca altro,che mettere ciafcuno di quelli duoi produtti fatti in croce(delliquali l'un è 8.& l'altro

è 9)fopra vna virgola per numeratore , & fotto a ciaſcuna di quelle metterui lo produtto delli

duoi denominatori(qual è 1 2 )per denominatore , ilche facendo ftaranno in quefta forma- ,&

liqualifummadoli fecodo,che nella precedente ti ho moftrato,cioe fummar infiemefimplice

mente li duoi numeratori(cioe 8.& 9)faranno 17.& quefto 17 partendolo per vno de detti de-

nominatori,cioe per 12 ne venira pur 1 ,come prima, ma per abreuiar la operatione in ſcrittu

ra non fi defcriueno li dettiduoi rotti,cice .& in forma propria , ma fi piglia folamente li

duoi numeratori(produtti dalle due multiplicationi fatte in croce) & fifummano infieme , & tal

fummafiparte(fe partir fi puo)per il fuo comun denominator, cioe dal produtto dalli duoi primi

denominatori,qual in quefto primo cafo è 1 2.come che di ſopra fi è vifto,ma quando che la det-

ta fummanon fipoteffepartire,cioe che la fuffemenore del partitore,la fi notaria in forma di rot-

to,comefi vede ne gli altri duoi effempi di fopra pofti, che afummar ,& fanno , &cofi

afummar ,& fanno comediſopra infigura appar.

Ma perche queſto recar duoi rotti di diuerfe denominationi a vna medefima denominatione,fipuo

far in duoimodi,l'uno per il modo detto difopra, cioe multiplicandoli in croce , &c. L'altro con

lo accattaré vn numero,chehabbia le parti delle dette diuerſe denominationi(come fu detto,& di

chiarito fopra lofettimo capo) per ilche feguita il fummar di rotti fi poffa effequir in duoi modi,

l'uno di quali è quello chedifopra èſtato moſtrato,l'altro fara con lo accattar vnnumero,chehab

bialeparti delle propoftedenominationi, effempi gratia,volendoper tal via fummare limedefi

mifoprafcritti ,& .Dico che fi debba trouarvn numero,& il minimo,che habbia terzo, &

quarto,onde procedendo per lo modo dato nelfefto capo,trouaremo lo detto numero efferpur

12.ondepigliando li duoi terzi di 12.i qualifono 8. & dapoi pigliar anchora li tre quarti di í 2. Í

qualifono 9.& quefti duoi numeri,cioe 8.& 9.fono tutti duodecimi, ma per abbreuiar l'operatio

ne non fi fta a fcriuerli fopra vna virgola,con il fuo denominator fotto,anzi fi debbono ſummar

infieme,& dapoi partir tal fummaper 1 2 (fe partir fi puo)& haueremo il noſtro intento adonque

fummando lo detto 8 con 9. fara 17.il qual partendolo per lo detto 1 2 ne venirapur 1 , co

meperl'altra via,& quando,che per forte non fi poteffe partir la dettafumma,cioe che quella fuf

fe menore del partitore fi debbe notar il rotto femplicemete,come ti occorrera nel fummar quelli

altri duoi effempidetti difopra,cioe volendofummar con ,per quefto fecondo modo troua

vn numero(& il minimo)che habbia quarto,& quinto , &perche non fi troua alcun numero,

che communamente partifca li detti duoi denominatori, eccetto che la vnita , diremo tal minimo

numero effer la multiplication di quelli,cioe di 4 fia 5 , che fa 20.delqual 20. pigliandone il quarto

(qualfara 5)&fimilmente il quinto(qual fara 4) et fummarli infieme,tal fumma fara 9.laqual fum

ma vuol effer partita p lo detto numero trouato ,cioe per zo.et pche la non fi puo partireper effer

maggior il detto 20.dilei tu la notarai in forma di rotto in quefto modo , & con tal ordine

fummando anchora con ,tu trouarai lo minimo numero,che habbia quinto,&fettimo ef-

fer 35.delqual pigliandone li duoi quinti, iquali faranno 14.&fimilmente li tre ſettimi, i quali fa-

ranno 1 5.& quefti fummati infiemefaranno 2 9.& queftafumma partendola per lo detto nume

201
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rotrouato(cioe per 3 5)te ne venirafolamente quefto rotto ,come che difotto

ra,& questo bastaper lofummar di duoi rotti foli.

afummar con trouato

22

4 vnterzo

4 vnterzo

3 vn quarto

3 vn quarto

3 vnquarto

Summa 17 da partir per 12

nevien .

appar

afummar con trouato

20

in figu-

5 vn quarto

4 vnquinto

Summa 9 da partir p 20

nevien 2

afummar con trouato

35

7 vn quinto

7 vn quinto

5 vnfettimo

s vnfettimo

s vnfettimo

Summa 29 da partirper 3 5

ne vien 29
35

Aquando li rotti,che ti occorreffe difummarefuffero piu di duoi tu lipuoipurfum

marper duevie,cioe fummarneprima duoi di quelli per il primo modo detto di ſo-

pra(cioe multiplicandoli in croce &c. ) & a quellafumma giongeruene vn'altro pur

per la medefima via,& cofi a quefta terzafumma aggiongeruene vn'altro , & cofi an-

darprocedendo per fin a tanto che tu gli habbia raccolti tuttiinfieme , & fe per forte in la prima

fumma ti veniffe qualche numero integro,accompagnato con qualche rotto,faluarai l'integro da

banda , &fummarai ilſemplice rotto con vno de gli altri rotti , & peruenendoti anchor qualche

vnita integra , tu la faluarai pur con la prima , & coſtandarai procedendo per fin al fine vltima-

mente tu fummarai infieme tutte quelle vnita faluate , & le ponerai appreſſo all'ultimo rotto a

te reftato , effempi gratia , poniamo chetuvogliafummar tutti queftiquattrorotti ,

volendoprocedere per il primo modo , dico che tu debbi fummare prima li duoi primi , cioe

conli ,ondeprocedendo ,come difopra tímoftrai, trouarai chefaranno in fumma i-,, falua

quella vnita integra,& dapoifummarai quel con il fequente fotto , cioè con 4 , ondeproce

dendo(comedifopra diffi)trouarai, chefaranno infumma ,& per non efferti venuto niente

d'integro,tu fummaraíquefto medefimo con il fequente,& vltimo rotto, cioecon , onde

procedendo, comedetto trouarai , che in fummafaranno , allaqual fummatu gli aggion-

gerai quell'altra vnita,che nella primaſumma ſaluafti,&hauerai in vltimo z ,,& tanto faran-

no in fumma li fopradetti quattro rotti,vero è che queſto vltimo rotto, cioe , tu lo potreſti

ſchifare a taftone,prima per 6.& tene veneria 7 ,& quefto tu lo puoi anchora fchifare per 3. &

te ne venira ,eglie ben vero chetu poteuiſchifare il detto alla prima per 18.& ti faria ve

nuto alla prima il detto ,onde piu elegantemente diremo,che li fopradettiquattro rottigion-

tiinfieme per il primo modo faranno infumma22 ,&cofi procederaiin tuttigli altri fimili.

Ma Volendo proceder per il fecōdo modo(cioe per lo accattare)qual in vero in elfummárde molti

rotti èpiu ifpedientedel primo troua vnnumero che habbiale parti di tutte quellequattropropo

ftedenominationi,onde procedendo largo modo fecondo che nel precedente capo te moftrai tu

trouaraital numero effer 360. veroè che procedendo per il modo dato nella 41. del fertimo del

noftroprecettor Euclide ſe trouara il minimo numeroche habbia quelle tai parti eller 60.hor tole

domoda l'uno di quefti duoi numeri quelle medefime parti che denotano li predetti quattro rot

ti,& quelle tai parti fummale infieme & quella tal fumma partirla per il detto numero (cioe per

360 fe hauerai tolto 360. ouer per 60. fe hauerai tolto 60. ) & lo auenimento di tal partimento

fara la fumma di detti quattro rotti,& acciomeglio me intendi pigliando per più breuita il 60. &

diquellotolendone li duoi terzi quali ſono 40. &li tre quarti quali fono 45. & vn quinto qual è

12.& licinquefefti quali fono so.& quefti quattro numeri fummandoli infiemefanno 147.qual

partendolo peril detto noftrocommun denominatore,cioeper 62. nevenira 2 ondefchifan

20
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4

20do il rotto per 3. ne venira fi comeauenne nell'altro primo modo, il medefimo te faria venu

tofe hauefti pigliato il numero 360 per commun denominatore,come per te fperimentando po-

traivedere,vero èche te ne venira per tal via 26 nondimenofchifando tal rotto per 18. co-

menell'altro modo te dilli te venira medefimamente 2 & per tal modo procederai in el fum-

mar ognialtra maggior quantita de rotti.

360

20

Et fe quefti tai rotti li hauefti fuppofti rotti de ducati la lor fumma faria ducati 2,2

Afummarfanno2,2% .

Р

3371040

3628200

་་ ་ ་ ,,,

23456789Olendo anchor(per tua maggior inftruttióne)fummare ÷÷÷÷÷÷÷÷ troua

rai pur vn numero chehabbiale parti di tutti li detti denominatori,onde procedendo

il modolargo dato di ſopra trouarai che tal numero fara 3628800.del qual piglian

done tutte le dette parti&fummandoleinfieme (come di fopra fu detto) trouarai che

tal fumma fara 6999840.qual partendola per il detto noftro commun denominatore , cioeper

3628800 trouarai,che ne venira 1 ,ma cercando il menor numero che habbia le det-

te parti (per il modo dato nella 41 del noftro Euclide volgare) fi trouara tal numero effer 2 520.

&la fumma di rai fue parti effer 4861 quali partite per il detto 2 5 20. ne venira 14 ,& quan

tunque tal rotto para differente dal foprafcritto in denominatione , nondimeno fono egualiin

quantita, il che trouarai cofi effere fe fchiffarai il primo per 1440. & quefto voglio te fia baftante

per lo fummar de piu rotti fenz'alcun numerointegro,o uoi dir fano auertendori folamente quá

do,che hai dafummar molti rotti,comechetu li puoi affettar in duoi modi l'uno dal alto , & di-

fcendendo al baffo menttendolil'vnofotto l'altro,come fi coftuma nelle fumme di numeri fim-

plici,comechedifotto appar, nelli duoi figurati effempij & anchora fi poffono affettare , proce

dendo al longo dalla man finiftra alla deftra,come che difopra èftato fatto,& nota chetutti li det

tírotti li hauemopofti di vnafol parte per abbreuiar il diſcendere in margine,ma quando fuffeno :

depiu parti,fe notariano le medefime parti del numero trouato, comefopra la feconda fu fatto.

6

24

120

6

720

5040

/40320

-
362880

12

60

-6
0

-

420

840

-25
20 ( diEuclide

•3628800.й trouato plamodolargo 2520.lo minimo trouato per la 38.& 41 del

1814400.la mita del numero trouato

1209600.vn terzo delйtrouato

907200.vn quartodel й rrouato

725760.vn quinto del йtrouato

604800.vn fefto del numero trouato

518400.vnfettimo del i trouato

453600.vn Ottauo del åtrouato

403200.vn.nonodelåtrouato

362880.vndecimo delitrouato

Summa 6999840. da partir per lo nume

3371040 fchifro trouato ne venira 1

fa fara 1 .

231

252

362 88

1260. la mita del numero trouato

840. vn terzo del numero trouato

630. vn quarto del numero trovato

504,vn quinto del numero trouato

420. vnfefto del numero trouato

360. vnfettimo del numero trouato

3.1 5.vn ottauo del numerotrouato

280. vn nono del numero trouato

2 52. vn decimo del numero trouato

Summa4861. da partir per lo numero trouato , &

ne venira pur 1-14 ,come per l'altro modo.252

་

Aſummarrotticonfani e rotti.

Tfe haueftiafummar rotti confani , e rotti baſta afummar prima tutti li rotti per li

modi dati,anchora fe di tal fumma ti perueniffe qualche numero integro, ouerfano

fummarlo poi con l'altro,ouero altri numerifani,& hauerai il propofito,eflempi gra

tia volendo fummar con 25aggiongi li con quelli per li modi dati , troua-

raiche
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rai chefarahiado per 2 fara ,qual pofto appreffoal fano,ouer integro , cioc al 25 dira

infumma 25 , & lealle volte della fumma di rotti ne refultaffe qualche numero integro tu lo

ponerefti con l'altro integro.

Afummarfani,e rotti conſani,erotti.

Afe haueftia fummar fani e rotti,con fani e rotti fummarai prima tutti lirotti,& fedi

talfumma te ne perueniffe qualche integro, ouer fano tulofummarai con li altri fani,

o uoi dirintegri ellempigratia fe hauefti afummar 8 con 9 fumma prima e

ondeprocedendo per li modi dati trouarai che faranno ponerai il & quel

la vnita ſummaralla infieme con gli altri duoinumeri fani,cioe con quel 8 & 9 &faranno 18.qual

poſto appreffo al rotto che ponefti , cioza fara in fumma 18 ma ſchiſſando il rotto per

2.faranno 187

z
I 4

24

209

4

Et fe haueftipiu pofte de numerifani e rotti da ſummar infiemefumma pur prima tutti li rotti per li

modidati di ſopra,& ſe di tal fumma ti pernenira alcun numero integro ,o voi dir fano tu loſum

maraico gli altri numeriſani,& hauerai il tuo intéto, eſſempi gratia volendo fummar queſte quat

tro quantica 12÷ 79 ,& 16 ,fummaprima tutti li rotti,cioe , onde proceden

do(comenella quarta di queſto atto ti moſtrai)trouarai , che faranno 2,, ponerai giu il rotto,

cioe ,&portaraiquel 2.qual fummarai con gli altri quattro numeri integri,ouer fani,cioe con

12.7.9.et 16.&trouarai che faranno in fumma46,2 ,&ptal modo procederai nelle altre fimili.

Alcunivogliono che in fimili forte di fumme fi debba fummar prima li numeri integri , & dapoili

rotti,& peruenendo di tal ſeconda fumma qualche numero integro refumarlo con lafumma de

gli integri,& hauerai il medeſimo.

201

Aſummarfaniconfanie rotti.

Auendo anchora aſummar numeri fani con fani,e rotti,feper fortenon vi èfaluo, che

vnnumerorotto baſta a ſummar tutti lifani , &appreſſo di tal fummaponerui quel

tal rotto,comefehauefti a fummare 3.& 9.& 13bafta afummare li tre numeri fa-

ni,cioe 3.9 & 13.chefanno 25.&appreffo di quefto 2 5.ponerui quel .& dira 2 5 .

Maquandovifuffe anchor piu rotti tu fummareftipur tutti lirotti , fi come fu detto nellaprece-

dente,&dapoi li fani &c.

Delfottrar derotti .

7

Cap. IX.

p

Ntefo il fummar de rotti in tutti quelli modi, che occorrer poſſa al prefente dichiari?

remo il fottrare,nelqual attofolamenteduoi rotti, ouer quantita vi occorre , cioe vna

maggiore,dallaquale fi debbe cauar communamente l'altra menore,perchegiamai la

maggiore fipuo cauar dalla menore,come nelli fani fu detto.Hor per venire al noftro

intento,quando l'occorreffe a cauare alcun rotto di vn'altro maggiore feper cafo li detti duoi rot

tifaranno divna medefima denominationebafta a cauar fimplicemente il numeratore del detto

menorrotto del numeratore del maggiore,& fotto al reftante ponerui quel fuo medefimo deno

minatore ,&hauerai effequito il propofito , effempi gratia volendo fottrare de 4 , dico chefi

debbafottrare il numeratore del menor rotto(cioe 3 )del numeratore del maggiore(cioe di 7 )re-

ftara 4.fotto delquale ponendoui il medefimo fuo denominatore (cioe 8 ) dira , qual ſchiffado

per4.dira ,fiche a cauar de reftaria , cioe ilmedefimo offeruarai ne gli altri fimili.

A quandoil rotto,che hauerai da cauarenon fuffe di quella medefima denominatio-

ne,che fara quello da che il vorrai cauare , bifognaprima redurli ambiduoi a vname-

defima denominatione,& dapoiſeguir ,comediſopra è ſtato detto.Effempi gratia vo

flendo cauare de ,dico che fidebbono ridare avna medefima denominatione,

ondepro cedendo per il primo modo dato nel ſeſto capo trouarailieffer ,& lieffer 2

epertanto cauando 8 di 9 fimplicemente reſtaria 1. ſotto delqualeponendoui il medefimo fuo

denominatore,cioe z 2.dira ,fi chea cauardareftaria , maper non ftara mettere--1

& fi coftuma fra pratici a mettere il rotto,che fi ha da cauare dalla banda finiftra,& l'altro da

l'altra,comedi fotto appare,& dapoi fi multiplica il denominator del primo(cioe 3 ) fia il numera-

tordelfecondo(qual è pur 3 )chefaria 9.& quefto 9 fi pone difopra ,comedi fotto vedi, dapoifi

multiplica il denominator del fecondo(qual è 4)fia il numerator del primo (qual è 2 ) & fara 8. &

quefto & fi mettefotto al 9.qual fottrato del detto 9.refta 1.& fotto diquefto 1 vifi pone il pro-

dutto delli duoidenominatoril'uno fia l'altro, cioe di 3 fia 4.che faria 12. & cofi reftariapur ,

&quefto modo èil medefimo , che hauemo detto di fopra anchora che molti pratici non fanno

12)
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afotrar de3

refta

3 4

afottrar 2 de4

refta

5 7

afottrar de L

8 3

refta

afottrar2 de Z

S 8

refta

8
6

ΤΕ

2
l
r
u

= 8

8

35

24

M

la caufa di tai multiplicationifatte in croce,come fu detto fopra il 6 capo & accio meglio intendi

quefto atto te ne pongo tre altri in figura & fe'l ti pare de proferirli congionti con qualche mate

ria,come coftumano li naturali lo poifare,cioe fingere tai rotti effer rotti de ducati , ouer de lire,

ouerdefoldi,ouer di qualcheforte de pefi,ouerde mifure.

Deduvirorti de diuerſe denominationi aſaper conoſcere, qualfia maggiore.

Er effer cofa nonfolamente commoda,ma neceſſaria nelli fottrari che feguitano il fa

per conofcere de duoipropofti rotti,qual fia maggiore,dico di quelli che fono de di-

uerfe denominationi (perche di quelli che fono di vna medefima denominationenon

accade aparlarne,per effer cofa'chiara da fe,cioe che è maggior de 4 ,& èmag

gior de 4 ,& fimilmente che è maggior de & cofi difcorrendo nelli altri fimili) mi è ap-

parfo quiuifotto breuita di porui la fua particolar regola de faperli conofcere . Dico adunque, che

voledo de duoi propoſti rotti de diuerſedenominatione faper qual fia maggiore,multiplica lode

nominator del fecondo fia lo numerator del primo,& tal produtto ponerai di ſopra del primo

rotto,dapoi multiplica lo denominator delprimo fia lo numerator del ſecondo , & tal produtto

ponerai diſopra del fecondo rotto fatto queſto guarda qual di duoi rotti ha maggior produtto

fopra dife,& queltale fara maggiore de l'altro,& feperforte li detti duoi produtti fuffero eguali,

anchora li duoi propoſti rotti ſaranno eguali di quantita ,&per effer meglio intefo pongo che tu

voglifaper,qual fia maggiore oueraffettali l'uno appreſſo a l'altro confequentemente, co-

medifotto appar in margine,fatto quefto multiplica lo denominator delfecondo (qual è 9) fia lo

numerator del primo qual è s fara 45. & quefto 45 ponerai alquanto di ſopra del primo rotto

(cioe dal ) come che difotto appar in margine , dapoi multiplica lo denominator del primo

(qual è 7)fia lo numerator delfecondo (qual èpur7) fara 49. & quefto 49 ponerai alquanto di

fopra delfecondo rotto (cioe del )come difotto appar,hor perche lo fecondo rotto (cioelo )

ha maggior produtto fopra di fe (qual produtto è49) di quello ha lo primo (cioe lo qual pro-

dutto non éfaluo, che 45 dirai lo detto effer maggiore de && con tal ordine procedendo tro

uarai anchora qualmente , èmaggior de + & fimilmente , effer maggior de & con tal

modo conoſceraieffer eguale a comedi fotto nelli anotati effempi in figura appare , & la

caufa diquefto operare (feben la confideri) trouarai non effer altro,che vn redur li detti duoi rot

tí a vna medefima denominatione (qual ſe fa con il multiplicarli in croce) & locommun denomi

nator di duoiprodutti fatti in croce vien a ef

fer il produtto di duoi denominatori multi-

plicati l'unofia l'altro ,loqual commun deno-

minatore non vi fi mette altramente fotto

perabbreuiarfcrittura.

E pero conosciuto, effer maggiore de chedefideraffe poi di faper dequanto fia maggiore,fe do

ueriafottrare quel 45 de 49. & reftaria 4. & quefto 4. fe doueria mettere ſopra vna virgola , &

fotto di quella metterui la multiplicatione di duoi denominatori, cioe di7 fia 9 chefaria 63.& di-

ria & di tantolo detto faria maggiore del detto laqual cofa non è altro chevn fottrar de

de anchor che in tal forma nonfiano deſcritti per abbreuiar ſcrittura (come che di ſopra

fu anchor detto.)

415
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Acauarrotti defani,erotti.

Tfe hauefti a cauare rotti de fani,& rotti,fe il rotto chehauerai da cauar fara menore

in quantita del rotto,chefara in compagnia del numero fano , ilche potrai faper per

l'ordine dato nella precedente cauaraifimplicemente il detto rotto de l'altro , & il re-

ftante lo metterai appreſſo al medefimo numero fano ,& tãto fara il refto di tal ſottrat

tione effempigratia hauendo a cauarde 12 & perche li che hai da cauar fono di menor

quantita,de li (come per le ragioni nella precedente adutte tefara manifeſto) e per tanto dico

chetu debbi cauar fimplicemente li delli il che facendo per li modi dati di ſopra,trouarai che

tireſtara & quefto dei ponere appreſſoal 12, &dira 12 & tantoreſtara a cauar de

12 & cofi procederai nelli altri fimili.

Mafel rotto che hai da cauar fuſſe maggiore del rotto che fara con il fano , allhora te biſogna a quel

rotto menoreimpreftarui vna di quelle vnita del fano reducendola nella natura di quel rotto , &

farnevncorpo,& di quello cauarne poi il tuo rosto,che hai da cauare , & il reftante ponerlo da

banda ,& dapoidel numero fano cauarne poi quella vnita che impreftafti al rotto , & il reftante

ponerlo
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ponerloa canto al reftante rotto, che da banda ponefti,& tantofara il reftante di tal fottrattione

effempigratia fehaueftia cauar de 13 & perche (perle ragioni adutte nella precedence tuve

dicheli (chehai da cauare) fono maggiorideeper tanto dico che tu debbi impreftare al det-

to vnavnita fatta in terzi,chefaria 3 terzi quai gionti con quel fara in fumma hor di que-

fto cauarai quelli onde procedendo per li modidati nella precedente fottrattione trouarai ,

che ti reftara qual notarai da bandadapoi cauarai del 1 3 quella vnita che impreſtaſti al re

ftara 12 qual pofto a canto a quelli chefaluafti dira 12 7 &tanto te reftara a cauar de 13

& cofi procederai nelle altre fimili.

Alcuni vogliono che nelle fimili, fi riduca il numerofano alfuo rotto,cioe far quel 13 tutto in ter

zi,cioe multiplicando il detto 13 per 3. chefaria 3 9. alqual giontoui quel terzo ,chefopralavir

gola faria infumma 42 & di quefto vogliono cheſe necaui l'altro rotto,cioe ondeproce

dendo,comefu moftrato nella feconda fottrattionetrouarai che reſtara quai facendone inte

gri partendoliper 12 ne venira 12 ficomeper l'altro modo,& quantunque l'uno e l'altro di

quefti duoi modi fia bono nōdimeno il primo èpiu da intelligente,perche fel numero fano, ouer

integro fulle vn gran numero ,ftrana cofa pareria a douer redure vn cofi grande numeroin el

dettorotto perfarevna cofi piccolafottrattione.

Anchoravolendofottrare li detti da 13 ,tu poteuiprocedere per queſto altro modo digando

acauar de non fi puo (per effer maggior de 4) e pero dirai dia compir vno inte-

gro gli vuol (perche fanno vn integro)& quefto gionto con quel fara . qual no

taraí alfuoluogo,& dirai & hauer 1 (cioe quel vn integro,che hai compito, & quefto 1. bifogna

cauarlo di 1 3.& réftara 1 2.qual poſto appreffo alli ,cheprima notafti fara 127 , come pri-

ma,&queſto modo è affaileggiadro , & quefto è fimile al fottrar fenza impreſtar detto nel fot-

trardi numeri,dimonete pefi,& mifure.

Acauarrotti dafani .

Tfe haueftia cauar rotti da fani bafta a cauar quel tal rotto di ynavnita di quelli fani,

&cofi il rimanente fara il reſto di tal fottramento , come fe hauefti a cauarda 20.

bafta a cauar li detti divna vnita del 20. fatta in quinti , chefaria , ondefe di

ne cauarai reſtara ,qualpofto appreſſo a 19(perche tratta quella vnita di 20 re-

fta 19)fara 19 ,& tanto reſtara a fottrar de 20.

Alcuni nellefimili voglionopur che ildetto numero fano fia pofto fopra vna virgola in forma di

rotto,efotto ditalvirgola ponerui la vnita per dinotar tal numero effer integro,e di quellofecon

do la regola di rotti(multiplicando in croce)ne cauano il propoftorotto , chein queſto caſo non

vuol dir altro,che far in quinti il detto 20.chefaria 100.quinti,cioe¹º ° , onde de cauan-

done reftaria 27 ,i quali facendone integripartendoli per s nevenira pur 19 ,
fi come per

l'altra via,ma quefta è affai piu longa.

Acauarfanidefani, erotti.

>

Sel ti accadeffe a cauarfani defani, e rotti,dico chetu cauífimplicemente li numerifa-

ni dalli numerifani,fenza toccar il rotto , & il rimanente fara il reftante di tal fottra

mento,comeſe hauefti a cauar 23 da 45 caua di 45 il detto 2 3.et reſtara z 2.&quel

medefimo ,cioe che reſtara 2 2 .

Acauar fani, erotti daſani, e rotti.

Ccorrendoanchora a cauar fani e rotti da fani& rotti,la maggiorparte de pratici vo-

gliono che da l'una e l'altra banda li fani fiano redutti alfuo rotto , &fummarlicon il

fuorotto,& dapoifottrarlifecondo l'ordine di rotti fimplicide diuerfe denominatio-

ni,come fu detto nella 2. di questo capo . & accio meglio meintendi poniamo che fe

habbia daſottrare 3 de 7 vogliono che li numeri fani ſiano redutti tutti nelfuo rotto onde

perredur 3 in quinti multicaremo 3. per 5. fara 1 5 quinti alliquali giontoui quel quinto che

fopralavirgola fara 16.quinti & depingeraffi in quefta forma fimilmente per redur7

to in terzi multiplicaremo il 7. per il 3. chefotto alla virgola fara 2 1 terzo alli quali gli aggionge

remo queli 2 terzi cheſonoſopra alla virgola faranno 23 terzi& fi poneranno in quefta forma

43 & cofi da quefti 42 necauaremo li fecondol'ordine di rotti fimplici (dato nella 2 di que

fto capo) cioe multiplicarli in croce (per reccarli a vna medefima denominatione) & fottrare

l'una multiplicatione da l'altra,& il reftante partirlo per ilcommun denominatore,cioe per la mul

iplicatione di duoidenominator i, cioe di 3 fia 5. chefara 1 5. & lo auenimentofara il reftantedi.
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talfottramento il qual reftante fara 4 , comedifotto vedi in figura ,il qual modo èmodogene-

rale,ma èal quanto longo & maffime quando li numerifani fulleno numerigrandi.

Hor per far quefta medefima forte deſottrare per vie aflai piu breue dico che tu dei inueftigare (per

il modo detto nella terza) fe'l rotto chetu hai da cauare è menore,ouer equale,ouer maggiore di

quello dalqual hai da fottrarlo ,fe eglie menore, ouer equale dico che tu❜l debbi cauarfimplicemen

te di quello,& cofi cauar fimplicemente il numerofano dal numerofano,& il rimanentefara il re-

ftantedi tal fottramento,& feper cafo il fuffle maggiore tu feruirai al menore vna delle vnita del

fuofano (come nella 4. di quefto capo ti moftrai,ouer per quell'altro modo pofto in fin della me-

defimafenza tuor imprefto,& accio meglio meintendi volendo cauar li foprafcritti 3 de7 -

&perchetuvedi che quelemenor delli dico che tu debbi cauar il detto da quelli per il

modo dato nella 2. di queſto capo) & trouarai che reſtara , qual notarai da banda poi cauarai

il numerofano cioe 3. da l'altro numero fano,cioe dal 7. & reſtara 4. qual poſto appreſſo alli

che notaſti dabanda,& hauerai 4 , & tanto dirai che refti a cauar 3da7 , & queſta regola

torna molto a propofito doueinteruengono li detti rotti in compagnia de numerigrandi

8

9

10

Imilmente ſe haueſti a cauar 9 + da 1 54 , & perchetu vedi , ouer trouarai (per lera-

gioni adutte nella terza di questo capo) che quel fara equale a quelli , e pero ca-

uando il detto de reſtara nulla hor caua 9. de 15. & reſtara 6. fi che dirai che a

cauar 9da is reſta 6.

Imilmente hauendo a cauar 10 de 18horperche tu trouarai che quel èmaggior di quel

SImpreffaraia quel vna delle vnita del a 8. fatta puoi quella in terzi , & con ilmedefimo

4fara & di quefto cauane (fecondo il modo dato nella z . di questo capo) & trouaraia re-

ftarti qual notarai da banda,e dapoicauarai 10 de 17 (dico da 17 perche il 18 vien a reſtar in

17per la vnita, chefu impreſtataa reſtara7 il qual 7.poſto appreflo al ,,che notaſti da banda

&dira77, &tanto dirai che reſtara a cauar 10 da 18 & per tal modo farai le fimili.

12

Delmododiprouare ilſottrar di rotti, & fimilmente ilfummare.

Óftumafifra pratici diprouar ilfottrar di rottiper l'atto fuo contrario, cioe con ilfum

mare,come cheanchor fopra l'algorithmo dinumerifani coftumaffimo difare. Etfi-

milmente di approuare anchora il fummar per vigor del fottrare , perche nel fottrare ,

eglie cofa chiara,che afummar il refto con quello ,che fu cauato debbe ritornar il tut-

to,cioe tutto quel da chi fu fottrato,& cofi ritornando fe dira tal fottrar effer giufto,ma ritornan

do piu,ouer meno fi dira effer falfamente conclufo , effempi gratia fottrato de2 diremo che

refti ,hor dico,che effendo il vero fummando il detto , con quelli , che hauemofottratido

uería venir ,& perche a fummar il detto con li detti fanno ,,liquali ſchiffadi per 3 fan-

nopreciſamente ,diremo tal noftro fottrar ellerbuono.Il medefimo diremo del fummar,cice

fummando con perlimodidati diremo , che faccia 1 , horper approuarlo dico , cheſe

da ne cauaremo l'uno diduoi rotti giafummatidi ragionedebbe reftar l'altro , hor cauan-

dodi perli modi dati reſtara qual fchiffado per 9 fara precisamente , epero dire-

motal noftrofummar effer giufto anchora quefti fummari, &fottrari de rotti fipoffono appro-

uare con la proua del 9.& del 7. laqual cofapernon effer in vfo la pretermetto dubitandomi di

nonvenir infaftidio ad alcuno parlandone.

1.2
<

i 2 )
6

Delmultiplicarderotti.

2

Cap.
X....

Opra la diffinitione del multiplicare de numerifimplici, o vogliam dire di numeri in-

tegri , ouerfani, fu dichiarito duoi atti effer ftati fpeculatiuamente vfati da Euclide, di

nome differenti, delliqualil'uno è chiamato multiplicare , et l'altro era dettoDure,ouer

menare,& fu anchora dimoftrato con buone ragioni,come che quefto multiplicare fi

conuenia ,oueroappartenia folamente alla quantita difcreta,cioe alli numeri fimplici, & cheil prin

cipio di tal atto era il doppiare , cioe il multiplicarper 2. Et che quest'altro atto chiamato Dure,

ouermenare fi conuenia,ouer appertenea folamente alla quantita continua , & perche quelle me-

defime regole,& modi trouatida effequír l'uno di detti atti nella pratica general dinumeri quelle

medefimeferuino per effequiranchora l'altro,& per quefto vifottogionfi,& diffi, che li noftri an

tichi,& modernípratici non hanno fatto alcuna diftincion di nome a quefti duoi atti,anzial'uno,

&l'altro gli hannodetto , & dicono multiplicare , & quantunque quefti numeri rotti(comein

principio
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principio diquesto fu detto) ſono tutti ſpecie di quantita continua,allaqual non gli conuien ,ouer

appartiene quefto atto detto multiplicare, anzi vife gli conuegnaria folamente queft'altro , chia-

matodure,ouer menare,nondimeno per non mi difcoftar dalli altri antichi , & anchormoderni,

lo chiamaremopur multiplicare, anchor che impropriamentefia.

Ico adunqueche amultiplicar vn rotto fia vn'altro rotto,o fiano ambiduoi divname

defima denominatione,ouer de diuerfe,fempre multiplica il numerator di l'vno fia il

numerator del'altro (cioe li numeri che fonofopra le virgole) & tal produtto pone-

rai pur fopravna virgola, et fotto a quella poneraila multiplicatione del denominator

di l'unofia il denominator del'altro (cíoe delli numerichefono fottoalle virgole) effempi gratia

volédo multiplicar fia dico che tu multiplichi il numerator che è fopra la virgola del'un (qual

è 1.) fia il numerator ch'è ſopra la virgola de l'altro (qual èpur 1. ) fara pur 1. qual metterai fo-

pra divna virgola, dapoi multiplica li denominatori che fono fotto alle virgole purl'uno fia l'al

tro,& faranno 4. qual poneraiſotto alla medefima virgola il che facendo ftara in queſta forma

fiche a multiplicar fia dirai che fa 4 et cofi a multiplicar fia trouarai chefa qualſchi

fadoper6.fa fimilmente a multiplicar fia trouarai che fara , cofi a multiplicar ÷ fia

fa ,comedifotto appar infigura.

amultiplicar fia fa

2

+

amultiplicar fia fa

4

amultiplicar2 fia2fa

6

fchifa

3 4 22

amultiplicar fia fa

6 8

6

5 7 35

Z S

48

1

Queftoatto puo variar in cinque modi principali,cioe rotti fia rotti,fani e rotti fia rotti foli,rottifoli

fia fanifoli,fani e rotti fia fani e rotti,fani foli fia fani e rotti,come diſotto ordinariamente trouarai.

Amultiplicarfanierottifiarottifoli, è conuerfo.

E hauefti a multiplicar fani, e rotti fia rottifoli,& èconuerfo reccarai li numeri , erotti

tutti in rotti,dapoi procederai come nella precedente multiplicando li duoi numera-

tori,chefarannofopra le virgole l'uno fia l'altro,& tal multiplicatione partirai per la

multiplicatione di duoi denominatori,cioe diquelli chefaranno fotto alle virgole, &

l'auenimento fara il produtto di tal multiplicatione,effempigratia volendo multiplicar 8 fia

farai 8 tutto in quarti,& trouarai chefaranno ,hor multiplica fia fecondo il mododa

todifopra,cioe multiplica 33 fia 2. chefonofopra le virgole , &faranno 66. & quefto partirai

per il detto di 4fia 3 (chefono fotto alle virgole) che faría 1 1. & ne venira 5 qual fchifando

per 6. fara s ,& tanto dirai che faccia a multiplicar 8 fia fia 8 ,& cofiprocederai in tutte

le fimile,volendo tirare quefta operatione in qualche cofa materiale, tu potrefti dire brazza 8+

dipanno a di ducato il brazzo , quanto montaria, ondeprocedendo , come difopramonta-

ria ducati s +.

Amultiplicarrottiſolifiaſanifoli.

E hauefti a multiplicar fanifia rotti , ouer rotti fiafani , multiplica fempre il denominatordel

rottoper il numerofano,& lo auenimento partirafper il denominator del rotto , & lo aueni

mento fara il produtto di tal multiplicatione , effempi gratia volendo multiplicar 3 per 1 3 .

dico che tu dei multiplicar 1 3 per quel 3. ch'è fopra la virgola fara 3 9. & queſto partirai per il 4.

chefotto la virgola,il chefacendo te ne venira 9 , & tanto dirai , chefaccia a multiplicar fia

13.0uoi dir 13fia . Alcuni vogliono che il numero fano fia pofto fopravna virgola in for-

madirotto,& fotto diquella lavnitaper dinotar quel effer integro,come difotto appar in figu

ra , &dapoi procedendo fecondo il modo delli rotti fimplici , cioe multiplicano li numeri fo-

prale virgole l'uno fia l'altro , & quel produtto lo parteno per la multiplicationedi numeri ,

fonofotto le virgole,che in foftantia non è altro che quello , che difoprahauemodetto, ma que

ftofi coftuma per tener faldo il diſcepolo in la prima regolą.

che

13 03

a multiplicar fia

4
L

fa 91
39

4

V
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Amultiplicar fani, e rotti ,fiafani , e rotti .

.1

129

Tfe haueftia multiplicarefani,& rottifia fani , & rottifempre tu debbi reccare da l'u-

na , el'altrabanda il numero fano alla natura del fuo rotto , & dapoi procedere , co-

me nel primo effempio ti moftrai , & accio meglio m'intendi , poniamo che tu voglia

multiplicare 3 fia 11. Dico che tu debbi' reccare 3 tutti in terzi , & hauerai --,

&fimilmente 11 tutti in quarti,& hauera ,fatto quefto multiplicarai fia fecondo l'or

dine di rotti,cioe multiplicalinumeratori , che fono fopra la virgola l'uno fia l'altro (cioe 11 fia

47.&faranno 517.&quefto partirai per la multiplicatione delli denominatori, che ſono ſotto al-

le virgole(cioe de 3 fia 4.che fa 12.onde partendo ,come detto 5 17 per 12 te ne venira 43 &

tanto dirai,che faccia a multiplicare 3 fia 11 ,il medefimo offeruarai nelle altre fimili, & feper

tua maggior fatisfattione vorrai tirare quefta operatione congionta con qualche materia , come

coftuma no li naturali,tu lo puoi far interrogatiuamente in quefto modo,digando. Quanto mon

taria braccia 11 di veludo cremifino a ragion di ducati 3 il brazzo , onde multiplicando que-

fte due quantita l'una fia l'altra(come difopra èſtato fatto) trouarai, che te ne venira ducati43 ,

& tanto dirai che monti il detto veludo ,&ſe tu voleſti ſapere , che cofa fia ÷ di ducato faraivn

ducato infoldi fecondo la vfanza del tuo paefe,& quelli foldi partiraiper 12. & lo auenimento

fara quello che tu cerchi,& fe nello detto partimento ti veniffe pur qualche altro, cioe che ti auan-

zaffe qualche cofa tu multiplicareftiper 1 2 (per farne piccoli, ouero danari) & li partireſti purper

il detto 12.& tanti ducati,foldi, epiccoli,ouer danarimontaria il detto veludo.

S

4

amultiplicare
32 fia 113

3

redutti

3 -

fa 417,chefono 43

Amultiplicarefani foli contra fani, erotti .

Tquando hauefti da multiplicare fani foli contra fani,& rotti, tu puoi effequir ilpro-

pofito per due vie,la piu vfitata da gli altri pratici è a reccar li fani, & rotti tutti inrot

ti,&gli altrifaniponerlipur fopra vna virgola in forma dirotti,con la vnitafottoper

dinotar,chefono integri,& dapoi effequir il propofito fecondo la regola di rottifim-

plici , cioe multiplicar li numerifopra le virgole , & tal produtto partirlo per la multiplicationedi

numeri,cheſonoſotto le virgole,& lo auenimento fara il produtto di tal multiplicatione , effem-

pi gratia,poniamo che tu habbi da mnltiplicare 15 per 114 ,dico che tu dei reccar 11 tutto in

quinti,& hauerai 49,poiper tener faldo la regola di rottiponeraí 15 fopra vna virgola, & difot

to di quella ponerai la vnita per dinotar la fua integrita in quefta forma , fatto questo mul

tiplicarai fia fecondol'ordinepiuvolte detto,cioe multiplica 15 fia 59 fara 885 da partir

pèr ilprodutto di denominatori, cioe de 1 fia 5,chefapur 5.& nevenira 177.diponto, epero di

raiche a multiplicar 15fia 114 fa 177 di ponto,volendo mo applicar tal operatione in qualche

cofa materiale,tu potresti direin quefta forma , chemontaria 1 5 oncie di oro a ragion di ducati

114 laoncia , onde multiplicando 15fia11 (come di ſopra è ſtato fatto) te ne venira ducati

177.& tanto montaria il detto oro.

a multiplicar 15 fia 114

5

redutti 14 59
fa che faria 177.

L'altra via da effequír tal effetto è a laſciar ogni cofa nel fuo grado , & multiplicar prima li fani ſo-

li contra li rotti del compagno , & fe di tal multiplicatione te ne venira fani , erotti notarai il rot-

to ,& portarai lifani , poi multiplicarai li detti fani con gli altri fani , & a quel produtto gli ag-

giongerai lifani , cheportafti , &hauerai ilpropofito , eſſempi gratia nella ſopraſcritta propofta

multiplicatione multiplica 1 5 fia li del compagno fara 60 quinti , i quali partitiper 5. ne venira

12 integri,ouerfani a ponto(cioe fenza alcuno auanzo)epero tu non notarai altro rotto, & por-

tarai
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2

tarai quelli 1 2 fani , ouero integri, poi multiplica il detto 15 fia quelli 1 1 integri fara 165. alqual

165 aggiongerai quello 1 2.che portafti fara 177.fi comeprima,& quefto modo èpiu ifpedien

te,&leggiadro dell'altro,& questi duoi modifono fimili a quelli duoimodi detti fopra la prima

del multiplicar monete,pefi,& miſureper numero .

P

Amultiplicar Rottifia Rotti,& quel produttofiaun'altro

terzoRotto,laqual cofa accade nel miſurar di cor-

piin Geometría .

Erchenel mifurar di corpi naturali , ouero materiali in Geometria , liquali hanno tre

dimenfioni , ouero miſurationi(come alſuo luogo s'intendera) lequali tre miſuratio-

nipoffonooccorrere in molti varij modi,cioe effer tutte tre di numeri rotti , ouero de

fani,e rotti,oueroparte di numerifani,& parte de rotti,ouero de fani,e rotti, mi cap-

parfo circa cio dipor tre effempi di multiplicari líquali non dubito faranno fufficientiper la intelli-

gentia dituttigli altri modi,che occorrer polla.Quãdo accadeffe di multiplicar vn rottofia vn'al

trorotto,& quelprodutto fia yn'altro rotto.Dico che'l fi debba multiplicar il numerator del pri-

morotto fia il numerator del fecondo rotto, & il lorprodutto, multiplicarlo fia il numerator del

terzorotto,& quefto fecondo produtto ponerlo fopra vna virgola,per numeratore dapoi multi

plicar ildenominator del primo rotto,fia il denominator del fecondo,& il lor produtto,multipli-

carlofia il denominatore del terzo rotto , & quefto fecondo produttoponerlofotto alla detta vir

goletta per denominatore,& quefto tal rottofara il produtto della propofta multiplicatione,&

per effer meglio intefo, poniamo chene accada di voler multiplicare fiafia , dico che fi

debba multiplicar il 2 (che èfopra la virgola del primo rotto)fia 4(che èſopra la virgola del fecon

do rotto)fara 8.dapoi multiplicar queſto 8 fia il 5(che è ſopra la vírgola del terzo rotto)fara 40.

&quefto 40.fi debbemetterefopra vna virgoletta,ouerolineetta per numeratore,fatto queſto el

fi debbe multiplicar il 3 (che è fotto la linea del primo rotto)fia il 5(che èfotto la linea delfecondo

rotto)fara 15.&queſto 5fi debbe multiplicar fia il7(che è ſotto la virgola del terzo rotto)fara

105.&quefto 105 fi debbe mettere per denominatore ſotto lavirgola , doue fu pofto il 40.&

dira ,qual fchifandolo per s.ne venira , comedi fotto appare , &tanto fara a multipli-

car fia ,& quel produtto fia .

a multiplicar fiafia fa fchiffaper s fara 7.

3

40

105

Amultiplicarfani, erotti fiafani , erotti , &quel

produtto fia altri fani,erotti,

Ccadendo dimultiplicar fani,e rottifiafani,erotti,& quelproduttofia altrifani,e rot

ti reccaraituttili numerifani nel fuo rotto,& dapoi procederai,comefufatto nellapre

cedente,cioe multiplicar li numeri,che faranno fopra la virgola del primo termine fla

quelli ,chefaranno fopra la virgola delfecondo, quel produtto fia quelli ,che faranno

foprala virgola del terzo , & quefto fecondo produtto partiraiper la multiplicatione delprimo

denominatore fia ilfecondo , & quel produtto fia il terzo , & lo auenimento di tal partimentoſa

ra l'auenimento della propofta multiplicatione. Et per effer meglio intefo pongo che vogliamo

multiplicare 2 - fia 3 &talprodutto fia 7 prima fi debbe ridur ogniun di detti numeri inte

grí,ouerfani nelfuo rottofecondo l'ordine dato nelle paſſate,& affettarli in forma de rotti , il che

facendo li 2 faranno & li faranno & li7 faranno fatto quefto multiplicali fe-

condol'ordine della precedente,cioe quel 8. chefopra la virgola del primo,fia il 13. che èfopra la

virgoladelfecondo fara 104 & quefto 104. multiplicarai fia il 38. che è fopra la virgola del ter

zofara 3952. & queſto 3952 partirai per lo produtto della multiplicationedi tre denominatori

cioe del 3. (denominator del primo) fia 4. denominator del fecondo fara 12. & quefto 11. mul-

tiplicato fia s . denominator del terzo fara 60. ondepartendo lo fopradetto 3952 per 60. ne ve

nira 65 & tanto fara il produtto delli detti tre termini defani,& rotti,& cofi fi debbe procede

re in tutte le altrefimili,

νἢ
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amultiplicar 2 fia 3 fia 7

reduttifanno

3

8

1

3

--

4

1
1

S 382

3952 fara 65 Schiffa per 4.

600

6

fara

Queftaforte de multiplicari puo variar in molti modi, cioe a multiplicar fani fia rotti,& rotti, cuerfa

ni fia fani , & rotti , & fia rotti , & fimilmente rotti fia fani , e rotti& fani , erotti &c. ma perche

non dubito, che per te medefimo faperai, come gouernarti mediante li auifi dati nelle paflate, non

voglio perder tempo,in darteparticolari eſſempi circa cio,anzi voglio,che intramo nelpartire,

Delpartirde rottipuri. Cap. XI.

Opra la diffinition del partir nelli numeri fimplici,o vogliamo dir de numeri integri,

ouer fani fu detto tre atti effer ftati da Euclide fpeculatiuamente vfati de nomi diffe

renti,l'vno di quali è detto partire, ouer diuidere,vn'altro è chiamato miſurare, l'altro

è detto numerare,& fuanchor detto,come che tutti quelli modi,& regole che fi offer

ua nella pratica denumeri,in l'uno, quelli medefimi fi offeruano anchora nelli altri ,& che per que

ſta caufa li noſtri antichi , & moderni pratici non hanno fatto alcuna diftintione dinomi a que-

ſti tre atti,anzi a ciaſcadun di quelli gli hanno detto ,& dicono partire, ouer diuidere, & quantun-

que in queftinumerirotti piu vi fe gliconueneria , & appparteneria quello, che è detto mifurare,

&anchora quello che è detto numerare, che quello che è detto partire,& mallimea partir pervn

purorotto,& anchora per vn numero integro, e rotto, perche ineffetto pare vna coſa abſordaa

direpartime (poniamo) 4per ouer per ,ouer per altro puro rotto,&fimilmente a dire par-

time (poniamo) 6 per 2 ,ouer per 3 ,ouer per altro numero fano e rotto , nondimenoper

nonmidifcordar dalli altri lo chiamaremo pur partire anchor,cheimproprio fia, perche piu con

fonante faría a dire quante volte intra , ouer mifura 4. & fimilmente quantevolte 2 intra,

ouer mifura,ouer numero il 6. comefopra il partir fu detto.

Apartirrottiperrotti diuna medefima denominatione.

Auendo da partírvn rotto per vn'altro rotto di quella medefima denominationeba

fta a partir il numeratore del rotto,che voi partireper il numeratore del partitore , &

loauenimento di quefto partimento fara quello che tu cerchi , cioe faral'auenimento

che venira a partir tal rotto per l'altro , effempi gratia volendo partire per dico

che debbi Partirefimplicemente7 per 3. & te nevenira 2 & tanto dico tevenira a partire per

li detti & nota che di queſto modo dipartire da niun pratico ne ftato fatto mentioneſenzala

cui notitia nonfi puo intendere la caufa di quelli modi deincrofamenti, che pongonodetti pratici

ineffequir quefto atto nelli rotti de diuerfedenominationi,per i'che tal fuo modo preſto ſe inten

de,ma piu prefto fe fcordaper ignorar la caufa del fuo operare, epero lo notarai bene auantiche

piu oltra varghi,& acciomegliolo intendi dico che a partire per parti 8 per 2 & ne venira

4 a ponto& cofiperle medefime regole a partir per ne venira 2 ,ma per lo cotrario volen

do partir per partirai 2 per 5.&tenevenira e pero bifogna auertir qual di duoi rotti debbe

effer partitore perche il numerator di quel medefimobiſogna fia anchora partitore del numera-

tor de l'altro perche fe errafti in quefti il tutto faria errato perche di fopra hai viſto che a partir-

per nevien 2 &apartire per ne vien ,che èmolto differente. Nota anchora chefra

li praticifi coftuma a mettereil partitore dalla bandafiniftra,& lo rotto da partire dalla deftra,co

medifotto appar in figura,

Ilmododifaperapprouar tutte le forti di multiplicar,&

partir de rotti ſe dara in fine del partir.

apartirper
3-7 nevien 2

apartitper2 nevien 2

8 8
7 7

apartirper 2

9

- 8

nevien4 apartir per s

2

-
nevien

9 7 7

apartir
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Apartirrottiper rottididiuerfe denominationi.

Partirevnrotto per vn'altro diuerfo da quello in denominatione, li noftripratici vo-

gliono,cheper regola generale fi debba multiplicar il numeratore del rotto , chefi ha

da diuidereper lo denominatore del rotto, con il qual fi vuol partire , & quefto pro-

duttopartirlo poi(potčdo)per la multiplicatione del denominatore del rotto,che fi ha

da partire fia il numeratore del rotto,con il qual fi vuol partire, e quello che di quefto partimento

ne venira fara il numero , ouero auenimento cercato , & quantunque tal fua regolafia ottima , e

buona,nondimeno perche non aſſegnano la ragione di tal operare,non puo tal regola reftar mol

to nellamemoriadel ftudente,ondeper rimediare a quefto inconueniente dico , chela ragione di

tal fuooperare naſce dal noftro primo partimento,cioe tai incrofamenti di multiplicationi non fi

fanno per altro,faluo che per reccar li detti rottia vna medefima denominatione (come t'infegnai

nel fefto capo) & ridutti chefiano , fiprocedefi come nel precedente primo partimento ti mo-

ftrai,cioe partirefimplicemête il numeratoredel rotto,che vuoipartire,per il numeratore delpar-

titore,& tal auenimentofara lo auenimento ricercato,& accio meglio m'intendi poniamo, chetu

voglia partire per+,dico che tu recchi quefti duoirotti a vna medefima denominatione,onde

procedendo,comenelfefto capo t'inſegnai,trouarai che li che vuoipartirefi conuertiranno in

& li (partitore)fi conuertiranno in ,ondepartendo fimplicemente 9 per 8 (comedifo

pra timoſtrai)te ne venira 1 ,& tanto dirai che ti venga a partire per ,& da quefto mo-

dofiapprende la ragione di quella regola,che affegnano li detti pratici , perche quel fuo multipli

car in croce , cioe il numerator dell'uno fia il denominator dell'altro , & lo numerator dell'altro

fia il denominator dell'uno non èaltro,che il reccarli a vna medefima denominatione,anchor che

pbreuita nofi troui,ouero dia il detto comun denominatore,mavogliono che per regola gene-.

rale ilpartitorefia poſto da banda finiftra,& il rotto ,che fivuol partire dalla deftra, come difotto

appar in figura , &dapoivogliono che fi multiplichi (comeho detto) il numerator del partitore

(quale è 2 )fia il denominatore del rotto,che fi vol partire(qual è4)&tal produtto(qualſara 8 ) &

dapoi vogliono,che fi multiplichi il denominatore del detto noftro partitore(qual è 3 )fia il nume

ratore dell'altro,che fi vol partire(qual è pur 3 )& queſto ſecondo produtto(qual ſara 9) voglio-

no,chefiparta per l'altro primo produtto(qual fu 8 )& lo auenimento di tal partimento(qual fa-

ra 1 )dicono effer anchora lo auenimento , che fi ricerca,comeè il vero , tu vedi adonque do-

ue procede la caufa di tal fuo operare,laqual non è altro in foftantia,che quello , chedi foprahab-

biamo efplicato, & accio megliolo apprendi tre altri te ne pongodi fotto in figura,cioe l'uno per

l'altro,& l'altroper l'uno.

a partir per²²x²- ? | 1 & tanto ne vien a partirperx

ގ

5-25

6-12

-l

apartirper X- ,&tanto nevien a partirper X - 25

4

8 8

9 9

2

2

!

12,&tanto nevien

-& tanto ne vien

25

Anchor che nelli foprafcritti figurati effempi non vi fi ponga il lor comun denominatore(qual faria

la multiplicatione di duoiprimi denominatori)fi fa per breuita,perche di quello non ſe ne ferue-

moinconto alcuno,ma fiferuemo folamente difimplici numeratori conuertiti , i quali partemo

l'unoper l'altro fecondo il bifogno,comedi ſopra appare.

Apartirfaniperrotti.

Auendo a partir faniper rotti redurai quelli fani in rotti di quella medefima denomi

natione del partitor,& fatto quefto partiraifimplicementeli detti rotti per il numera-

toredel tuo partitore,& lo auenimento ditalpartimento fara l'autenimento che fi ricer

cara , effempigratia volendo partireponiamo 8 per + , dico che tu recchi quel 8 in

terzi multiplicandolo per 3.& fara 24 terzi, qual partirai per il denominatore del tuo partitore,

qual è 2.& te nevenira 12.& tanto dírai cheti venga a partire 8 per+ ,altri vogliono che fi pon-

ga il detto 8 fopravna virgola in formadirotto , & fotto di quellavogliono, che vi fi ponga la

vnitaperdinotar,cheè integro in quefta forma ,&dapoi vogliono,che fia affettato da banda

Vij
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deftra,& il partitor dalla finiftra,& dapoivogliono che fi proceda,come nelli rotti, cioe multipli

candoin croce,& partir comenelli precedenti fu fatto,& come che di fotto apparin Egura , ilche

infoftantia èpur il medefimo che hauemo detto di fopra.

2 8 -24

apartirper x

3

-

L 2

12, & tanto nevien

Volendo applicar tal atto in qualche cofa materiale,tu potrefti dirdi oncia di mufchio mi è cofta

to 8.dimando quanto mivien la oncia partendoL 8 per li detti dite ne veneriaL12.

come difopra vedi,& tanto direfti, che te veneria il detto mufchio la oncia.

4

Apartirefani , erottiper rotti .

E hauefti anchora a partire fani e rotti per rotti recca lifani al fuo rotto , poi tai duci

rottireccaraí a vna medefima denominatione (multiplicandoli in croce comeſai) &

dapoipartire il numeratore di quello, che vuoipartire per il numeratore del partitore,

& lo auenimento fara lo auenimento quefito , vero è che per piu breuita dapoi che

hai reccato il numerofano in elfuo rotto,tu lipuoi allettare fecondo checoftumano li pratici,cioe

il partitor da manfiniftra,& lo rotto da partir dalla deftra, dapoi multiplicar in croce,& partirfe

condo,che nelli puri rotti fu fatto ,effempi gratia volendo partir 94 per ,dico che tu recchi que

9 ,chevuoipartire tutto in quarti,chefaranno poiaffettarlo dabanda deftra,& il partitore

(cioe li )dalla finiftra,comedifotto vedi,& dapoimultiplicare in croce,& partire l'una multipli

cationeper l'altra fecondo , che nelle pafflatefu detto,&come che difotto appar in figura , & tro-

uarai che di tal partimento te ne venira 14 ,& queſto modo non è altro , che quello che haue-

mo detto difopra anchor chenon vi fi dia,ouer ponga il lor comun denominatore(qual in que

ſto caſo faria 12)ma fi feruemofolamentedinumeratori,comedifopra diffi.

a partirper -X

2 39

35

117 14&&tanto ne vien

3 4-
88

Volendolo foprafcritto partire applicarlo in qualche cofa materiale fi potria dire

veludo me cofta 9 fiadimanda quanto vien il brazzo , ondepartendoL9

modo dato te ne venira 14 ,&L 14te veneria il brazzo.

Apartirfani , e rottiperfani erotti .

3
4

48

4

dibrazzo di

per per il

37
Ehauefti anchora a partir fani e rotti per fani, e rotti, come ſaria a dire volendo partire

18 per 3 farai in queftomodo recca 18 tutti in mezzi,che farano & fimil

mente reccali 3 tutti in quarti,chefaranno horpartirai per ' lecōdo l'or

dine piu volte detto , cioe ouer reccalil'vno e l'altro a vna medefima denominatione

(multiplicandoliin croce) & hauerai che li 37. fe conuertiranno in &life conuertiran-

noin dapoipartendo 148 ottauiper 26. ottaui te ne venira s fchifando per 2 fariano 5

2 &tanto venira a partire 18 per 3 oueramente recca cadauno al fuo rotto,& ponerli fe

condo l'ordine piu voltedetto ponendo li da banda deftra & li dalla finiftra , & dapci

multiplicarli in croce e partire fecondo il folito,come che anchor difotto appar in figura, & tene

venira medefimamente il detto s .

26

Z

apartirper 13x37

42-

48

x48

26
sfchifaper 2.faras 2 & tanto nevien

Volendo applicar tal operar in materia ſe potria dire ftara 3 de formento mi coſtaL 18 ÷ ſe di-

manda quanto vien il ſtaro,procedendo,come di ſopra ſe trouaria che veniriaL52; ilſtaro.

6

S

Apartirrottiperfani.

Ehauefti a partir rotti per fani,comefarebbe a dire a partire per 6. fa coli recca il 6.a quinti

(multiplicandolo per 5) fara 30 quinti,horpartirai quel 3. quinti per 30 quinti te ne venira
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quali fchifadi per 3. te daranno ouer ponerai il detto 6. ſopra vna virgola in forma

di rotto & difotto ponerai la vnita in quefto modo & con quefto partirai ſecondo l'or-

dinedato & te ne venira pur + come difotto appar infigura.

a partir per -X 3fchifa per 3. ne da ro

Z 5 30

Volendo applicar talpartire in qualche mercantil ragione diremoL 6 dizuccaro me cofta di du

cato fe adimanda quanto vien la lira,opera che ti verra di ducato.

Apartirfani per fani,e rotti.

2

E hauefti anchora a partir fano per fano, e rotto,come faria a voler partir 2 5 per 63

recca 6 in terzi che faranno fimilmente farai li 2 5 pur in terzi faranno hor

partiraifimplicementeli 75 terziper 20 terzinevenira 3 che fchifando per s fa-

ranno 3 il medefimo tene venira fe li notarai fecondo il folito , come difotto

appar infigura.

15

apartir per

20 2.5

-X-

3 L

78

20
3 fchifa per 5 dara 3 e tanto ne vien

Volendolo tirare in qualche natural ragione diremo,brazza 6 de panno me coftaL 25 doman

do che me vien il brazzo,opera che venira 3 ilbrazzo.

8

Apartirerottoperfano,erotto.

8

Tfe voleftianchor partirevn rotto per vn fano, e rotto,poníamop 4 fa cofi rec

ca 4 tutto a mezzi chefarano horparti per ouer reccandoli avna medefi

ma denominatione,il chefacendo li 2 fi conuerteriano in 3 & li fi conuerteriano"!

in onde partendo 6 ottaui per 36 ottauine venira chefchifando per 6 venira

&fimilmente ponendoli da banda finiftra,& li da banda deftra,& multiplicando in cro-

ce,&partendo fi comepiu volte èftato detto , & come di fotto appar infigurane venira mede-

fimamente .

apartirper 2x2 fchifa per 6faria & tanto nevien.
-

369

Etvolendo tirar quefta operatione a qualche natural queftione diremo in quefta formaL4 de

zenzero mecofta diducato domando quantomivien laL,partiper il modo dato & trouarai

cheveniria diducato la lira & cofi procederefti in altrefimili, vero è che in infinite altre diuerſe

occorrentienaturale& geometrice fe potria applicare,comealli fuoiluoghi fi potravedere.

Apartirfano,e rottoperfano.

Inalmente ſe haueſti a partir fano,e rotto per vn fano,come faría a partir 31 per s.

fa cofirecca li 31 tutti in quarti,& faranno fimilmente recca quel s pur in quar

tie fara hor parti fimplicemente 125 quarti per 20 quarti, & te ne venira 6

fchifado per 5 faria 6 & tanto venira a a partire 31 per 5.tupoteuianchora po

ner quel 5. fopravnavirgola in forma di rotto con la vnita fotto in quefta forma & ponerlo

dabanda finiftra fecondo il folito & li dalla banda deftra , & dapoi multiplicar in croce, &

partir comechedi fotto appar in figura trouarai chete ne venira pur 6 quefto fecondo modo

fi coftuma a darlo ad alcuni principiantiper tenerli in vn ordinefolo.

125 125

a partirper 2x125 6 fchifaper 5 faria 6 & tanto ne vien

Z 4 20

Per tirarlo a vn caſo naturale diremo in queftaforma 5 direubarbaro mi è costato ducati 31

domando quantomevien la lira parti ducati 31 per 5. & te ne venira ducati 6 & tanto me

venirala lira.

Comefiprouano lipartiride rotti,&fimilmente li multiplicari.

Coftumafi dalli antichi pratici di approuare il partir di rotti,& fimilmente lo multiplicare,con l'atto

fuo contrario,cioe il partircon il multiplicare , & il multiplicare con il partire , ficomefu anchor
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75

detto,& fattofopra il partir di numeri fimplici, & quefta in vero è la piu certa proua (anchor che

fia longa)di qual fi voglia altra,& accio meglio m'intendite ne voglio dar eſſempio.

Nella noftra prima partitione fu coclufo,che apartir pneveniua 2 ,hor voledoprouar s'eglie

il vero multiplica lo auenimento fia il partitore , cioe 2 fia , ondeprocedendo per li modi dati

trouarai che fara ,& queftobifogna,che fia eguale alla cofapartita,cioe a 7 ,& effendoli egua

letal noftroprimo partirefara ftato buono,ma effendo altramente faria falfo . Maperche ſchifan-

do li detti per 3 venira preciſamente ,diremo il noſtro partire eller giuſto.

Similmente nella noſtra ſeconda partitione fu conclufo,che a partire per veniua 14 , hor per far

1 & per
neproua multiplica quefto auenimento di fia il partitore,che fu , trouarai che fa 4,

chefchifandolo per 6 ben fa (cioe la cofa partita)diremo tal partire effer giuſto .

Similmente nella noftra terza partitione fu conclufo , che a partire 8 integri per neveniua 12. a

ponto per farne proua multiplica lo detto auenimento di 1 2.fia (noftro partitore)fara 8.cioe

la cofa partita,che fta bene,il medefimo offeruarai ne gli altri aricordandoti in tai multiplicationia

fchifare li rotti,che fi produranno in tai multiplicationi,altramente alle volte tiparera , che non ſe

incontri la tua proua quantunque fuſſe buona,come di ſopra hai vifto.

Z

Similmente dico,che con il partire tu puoi approuare ogni forte di multiplicare , & quantunquefia

certo,che con tuo ingegno lo ſaperefti ellequire,pur non voglio reftare di dartenevno effempio.

Nella quarta operatione del multiplicar di rotti fu coclufo,che a multiplicar 3 fia 11 faceua 43 ,

horvoledo di cio farne proua,dico che ſe partirai tal produtto(cioe 43 )per l'uno di duoi mul

tiplicanti qual tipare(cioe o per 3 ,ouer per 1 1 )di tal partiméto te ne doueria venir l'altro mul

tiplicante, hor parti il detto 43 , per 3 ,procedendo per li modidati di fopra,trouarai che tene

veníra 112,ondefchifando il rotto per 33 ne venira 114,& perchequefto auenimento è pre

cifamente egualea l'altro noftro multiplicante(qual fu pur 11 )diremotal noftro multiplicare ef

ferftato ben fatto .

99
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Similmentele partirai il detto produtto di43 per l'altro multiplicante , cioe per 114 , trouarai

che di tal partimento te ne venira 3 ,ondefchifando il rotto per 188.tenevenira preciſamen

te 3 ,cioe l'altro multiplicante,e pero diremo fimilmente tal noftro multiplicar effer buono, &

cofiprocederaiin tutti gli altri auertendotifempre di ſchifar li rotti , altramente a te farianoparer

chela tuaoperatione fuffe falfa anchor che fuſſe buona.

Anchora quefti multiplicari,& partiri di rottifi poffonoprouare con la proua del 9. ouer del 7. ma

volendoti dar ad intendere tal forte di approuare,eglie neceffario cheprima ti dichiari,comefica-

ua la detta proua di rotti fimplici,& fimilmente difani,& rotti infieme mifti . Dicoadonqueche

volendocauar la proua(fi del 7.come del 9) divn rotto fimplice , cauarai prima la prouadel fuo

numeratore,cioe di quello che di fopra della virgola,& quella tal proua poneraipur fopra avn'al

travirgola,& dapoi cauarai la proua del fuo denominatore,cioe di quello,che difotto della vir-

gola,& quella tal proua poneraipur fotto a quella virgola,doue fopraponefti l'altra proua, effem

pi gratia volendo cauar la prouaper 7 di quefto rotto ,caua prima la proua di quel 2 3.chefo

pra la virgola ,laqual proua è 2.il qual 2 ponerai ſopra di vn'altra virgola , dapoi caua la proua di

quel 40.che è difotto,laqual proua è 5.& queſta proua poneraifotto a quella virgola , douepo

nefti il 2.&dira , fi che la proua di 43 vien a effer , & cofi procederai in tutti gli altri. Ma

quando vorrai cauar la proua dinumerofano,& rotto,prima caua la proua del fano , & quella

tal proua multiplicaraiper la proua del denominator del rotto , & alla proua di tal produtto ag

giongeraila prouadel numeratore,& la proua di tal fumma ponerai ſopra vna virgola , & fotto

quellamedefima ponerai la proua del denominatore del rotto , effempi gratia volendo cauar la

prouaper7 di 34 ,primacaua la proua di 34.laqual è 6.il qual 6 multiplicarai per la prouadi

18(laqual è 4)fara 24,la cui proua e 3.alqual 3 aggiongerailaproua del 1 3 (laqual è'6) fara 9. la

cuiproua è 2.& queſti 2 poneraiſopra di vna virgola , &fotto diquella ponerai la proua del 18

(laqualcomedetto è 4)ilchefacendo dira ,cheſchiſado ſaria ,fi che la proua di 34 vien a ef

fer ,& cofiprocederaiin tutti gli altri.

13

Intefo comefi cauano le proue di rotti fimplici,&fimilmente di numeri fani,e rotti facilmente ſaprai

prouare liloro multiplicari,& partiriprocedendo,come fi coftuma nellinumeri fani,effempi gra‣

tia,nella quarta di multiplicari di rottifu coclufo,che a multiplicare 3 fia 11 faceua 43 ,,hor

volendo prouar queſto tal multiplicare per la proua del 7.dico che tu dei procedere , comefi co-

ftuma nelli numerifani,cioe tor la proua della cofa multiplicata,cioe di 11 , laqualeprocedendo

per l'ordinedato di ſopra,trouarai effer ,cioe 1 ,fimilmente torrai la proua del multiplicante,

cioe di 3 ,laqual trouarai effer ,cioe ,hor multiplica quefte due proue l'una fia l'altra , cioe

3

fia
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L

fia fara ,la cuiproua faria , cioe 1 ,& tanto debbe effer la proua del lor produtto, cio e

di43 ,laqual proua cauandola per il modo detto,trouarai eller medefimamente epero di

rai tal multiplicar eller buono,& quefto elempio voglio te fia baftante per tutte lefpecie de mul

tiplicar de rotti.

26
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Similmente volendo prouar vn partir di rotti , multiplicarai la proua de l'auenimento fia la proua

delpartitore , & la proua di tal produtto douera eller fimile alla proua della cola partita, effempi

gratia nella 5. di partir di rotti fu conclufo,che a partir 18 per 3 ne veniuas ,che fchifado

faria 5 ,hor volendo prouar quefto tal partire per la proua del 7. caua la proua de l'auenimen

to,cioede s ,laqual fara fimilmente caua la proua del partitore, cioe di 3 , laqual trouarai

eller ,cioe 1 ,& quefte dueproue multiplicarai infieme trouarai che faranno la cui proua

faria ,cioe vn integro,& tanto debbe effer anchora la proua della cofa partita , cioe de 18 , la-

qualcauãdola trouarai chefara ,che faria pur vn integro, e pero dirafli tal partir effer buono,&

cofi quefto effempio voglio che te fia baftanteper tutte le fpecie dipartir de rotti,perche faria cofa

fuperflua a volerti dar effempio in tutte lefpecie di multiplicari,& di partiri di rotti per auanti det-

te,perchefon certo che per temedefimo faprai comegouernartimediante le cofe dette difopra..

Auertendoti che con quefto medefimo modo potrai prouareanchora ogni fpecie di fommare , &

fottrarede rotti,laqual coſa laſcio al tuobuon giuditio.

Refolutioue diun dubbio aduttod'alcunipraticiſopraal multiplicar di rotti.

L

Amaggior parte di quelli , che nella pratica di numeri hanno fcritto , dicono chemol

ti fifono marauigliati del atto del multiplicar di rotti , perche in quello fempre fi vede riu

faire al contrario di quello che dinota tal vocabulo, qual non dinota altro che crefcere,oue

ro augumentare , & nel detto multiplicare de rotti ſempre ſeguita (come è detto) tutto al con-

trario , cioe che il produtto è ſempre menore di qual fi voglia di duoi procedenti , effempi gra-

tia multiplicando (poniamo) fia + fa , il qual eglie cofa manifefta ( per le ragioni adutte

fopra la terza del fottrar de rotti) eller menore di , & fimilmente di , & il medefimo fi tro-

uarafeguir nelli altri fimili , e per tanto cadauno di detti pratici fi fono sforzati di chiarire que

fto dubbio con varij argumenti , li quali argumenti per non abbondar in fcrittura li laſciaremo

da banda , &diremo folamente il parer noftro , dico adonque, come diffi anchora ſopra la diffi-

nittione del multiplicar di numeri fimplici , & anchora fopra il multiplicar dirotti , duoi atti ef

ferftatidaEuclide vfati delli quali , l'uno era detto multiplicare , & l'altro dure , ouer menare,

& che ilmultiplicarefi conueniua , ouer appartenia folamente alla qualita diſcreta , cioe a mul

tiplicare per vn numero fimplice , & che il principio di queſto multiplicare , era il doppiare,

cioe multiplicar per 2.& dapoi quefto feguita il treppiare , cioemultiplicar per 3. & dapoi mul-

tiplicarper 4. & dapoi per s. & cofi difcorrendo per ogni qualita di onde per que-

fto modo,&via fempre il produtto fara maggiore della cofa multiplicata , (fecondo che di-

nota tal vocabulo) o fia mola cofa multiplicata , quantita contínua , o fia difcretta , e pero quel

dire multiplicar per ,ouer per ,ouer per 4,ouer per qualfi voglia altra qualita di rotto , non

è fuoproprio vocabulo , anzi il fuo proprio vocabulo faría dure , ouer menare , il qual nome

appartiene alla quantita continua,&gia èſtato detto fopra il multiplicar di rotti, cheognirotto è

pernatura,di quantita continua,laqual è diuifibile in infinito,e pero noè da marauigliar ſe tal atto

nelli rotti nonfa crefcere fi come dinota il multiplicare,& quefto credo fia baftante alla refoluttio

ne delpropofto dubbio.

Refoluttione di undubbio adutto d'alcunipraticiſopra alpartiredi rotti.

N'altro dubbio fopra il partir di rotti fi trouara effer nato nella mente di medefimi

pratici , perchevedono , che nel partire per numero fano vn'altronumerofanofem-

prelo auenimento è menore del numero partito , come vol il douere , cioe cheogni

parte fia menoredel fuo tutto , & nelli numeri rotti fi troua feguir tutto al contra-

rio ,cioechelo auenimento è ſempre maggiore del numero partito , effempi gratia partendo

perne vien , il qualeglie cofa chiara , ch'eglie piu della cofa partita , cioe di , & fi-

milmentepartendo per nevien , il quale purmaggiore della quantita diuifa, cioe di- ,

& ilmedefimo fi trouara occorrere in tutti gli altri fimili , & per chiarir queſt'altro dubbio li det

tipratici hanno adutto , & aducano varij argumenti , li quali per abreuiar ſcrittura li poneremo

da canto , ducendofolamente il noftro parere fopra dicio , e per tanto dico (come fu dettofo

pra il partir dinumeri fimplici, & anchorafopra il partir di rotti) tre atti eller ftati vlatifpecula

1
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tiuamente da Euclide , il primo è detto partire , ouer diuidere , lo fecondo è chiamato miſurare,

il terzo è nominato numerare,ma perche quelli medefimi modi,& regole, che nella pratica ge-

neral di numerifono ftate ritrouateper ellequir l'uno di detti atti,quelle medefimeferuino per ef

fequir ciafcaduno delli altri,& per quefta caufa li noftri antichi, et anchor modernipratici non han

no fatto alcuna diftintione di nomi a queftitre atti,anzia ciafcaduno di quelli gli hanno detto , &

diconopartire, &fopra il detto partir di numeri fimplici fu diffinito , come che il proprio partire

noera altro,che vn atto ,ouer modo,ouer regola di faper diuidere ogni propofta quantita in due,

ouer piu parti eguali ,& che il principio di quefto partire era il dimezzare,cioe partir per 2.& con-

fequente a quellofeguita il partir per 3. & dapoiper4. & cofi difcorrendo per qual fi voglia nu-

mero,onde intendendo il detto partir per quefto modo,fi trouara fempre , che l'auenimento fara

menoredella cofa partita,& in ogni fpecie di quantita,come ficonuiene a tal vocabulo,ma quefto

che nelli rotti è detto partire non è il proprio partire,anzi è quello atto detto miſurare,ouer nume

rare,& par anchora vna cofa molto afforda,ouer difconueniente a dir partime (poniamo 4 ) per

,ouer (com'è detto difopra) partime per ,mafe noi diremo quante volte il detto intra,

Ouer mifura,ouer numera il detto non parera cofa diſconueniente ne afforda , recando li detti

duoirottia vnamedefima denominatione,che l'uno (cioe il partitor) fara ,& la cofa da partire.

faraonde il non èmarauiglia che li 2 fefti , intri , ouer mifuri,ouer numerivna volta emezza

quelli 3 fefti,& volendo (per lo contrario) faper quante volte intri,numeri, ouer mifuri quel ·

reccandoli pur avna medefima denominatione per quel haueremopur 3. fefti , & per quel

haueremo 2 fefti,& percheli 3 ſeſtiſono maggior quãtita di 2 ſeſti, e pero non puo intrar, in quel

lo alcuna volta integra,mafolamente di vna volta , ouer diremo che li z. fefti contien in fe li

di 3.fefti,ouer che li 3 fefti numerano,ouer mifurano per di volta li detti z fefti , & per queſto

modo dedire la noftra conclufione fara confonante,& non difonante , e pero il noftro dubbio

vien a effer chiaro.

3

Delmodo,ouer regoladifaperprendere,ouer trouare, cheparte,

ouerparti fi voglia,di qual fi voglia numero. Cap. XI.

Vefto modo generaledifaper prendere,ouer trouare, che parte , ouer parti fi voglia

di qual fi voglia numero,o fia numero integro,ouer rotto,ouer fano èrotto , dice fra

Luca,& altri pratici,che tal cofa fi fa co il multiplicar,et che tanto vol dire dameli de

quanto chemultiplica fia ,chefa ,,,etche tantofarano lidi ,cioe ,erqua

tunque(inquato alla conclufione)tal coſa fia vera,nodimeno par cofa ſtrania(a chenonfa la caufa)

chetanto fia a dire dame li di quãto che a dire multiplica fia ,& ineffetto vn direnopoco

èdifferenteda l'altro,anchorche in la conclufione le incontrino , (com'èdetto) eper tantoaccio

fe intenda la caufa di quefto atto,lo moftraremo a effequir in duoi diuerfi modi naturali dalli qua

lifi caua quello che diſopra èſtato detto,& cominciaro primain vn numero integro , ouer fano

accio meglio fi apprendanelli rotti.

·

Orvolendotrouareponiamo li di 25. quefto fi puo far in duoi modi delli quali

l'uno épiu intelligibile de l'altro,il piu intelligibile è questo,trouarprima vn foi terzo

de 2 5. il che fi trouarapartendoloper 3. &ne venira 8 , & tanto fara vnfol terzo

deldetto 2 5. & perche ne volemo duoi di detti terzi,indoppiaremo il detto 8 ÷ ,&fa

& tanto diremo che fia li del detto 25 ma volendo mo trouar li detti al primo col

po queftofifara multiplicando il detto noftro 2 5per 2. fara 5o.& partendo poi questo so.peri

detto noftropartitor qual é 3. ne venira pur 16 fi comeprima, & tanto fara pur li di 2 5. per

queftofecondomodo,& percheanchora a voler multiplicar fia z 5. feguendo l'ordine dato nel

multiplicar di numeri fani fia rotti,fi multiplicara pur il detto 2 5 per 2. & talprodutto fi partira

per 3. (come diſopra èſtato fatto) &nevenira pur il medefimo 16 e pero li dettipraticiin eſſe

quirquefto attovfano il multiplicar di rotti,perche trouano,che quel gli riuſciſſe bene quantun

que tal modo de dire fiadifonante a quello che fi cerca.

Evolefti anchoraſapere qualifiano li di volendo procedere per il primo modo

trouavn quartofolo di 4,ilche trouaraipartendolo per 4(procedendofecodo l'ordi

ne dato nel partir rottiperfani,& te ne venira ,& quefto fara vn quartofolo,& p

chenevolemo 3 quarti intreppiaremo li detti faranno ,che fchifati per 3 faran

no &tantofarannolidi ,il medefimo fitrouara per lofecondomodo,cioe multiplican

do per 3 fara , & quefto produtto partirlo per il noftro 4. ne venira pur , che fchiflati

per 3.farannopur ,comeperl'altro modo,quefto medefimo ne venira multiplicando li detti

(

fia
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fia ,&accio meglio fi apprenda quefto modo , ouer regola di fotto ne porremo alcuni altr

ellempi,maper abreuiar parole gli affoluero fecondo il detto modo del multiplicar di rotti , ma ti

efforto a effercitarti anchor ne gli altri duoi primi , liquali fono molto accommodi per trouar che

parte,ouerparti fi voglia di ogni quantita di monete,pefi, & mifure di diuerfe denominationi.

Olendofaper quali fiano li di 13multiplicapur fia 13 ,fecondo l'ordine dato nel

& tãto farano li di 13
Volendo dizamutipicapur +6

T

I

S 14 )

Rouamelidis ,multiplica pur fia 3 fara 24 , qualiſchifado per 2

1

fara 219,& co-
7

fi con tal modo procederai in altreſpecie di parti , queſte operationi fi prouano con lo at-

sofequente.

Del modo , ouer regola di trouar che parte , ouerparti fia qualfi

voglia numero menore di qual fi voglia altro maggiore fi nelli numeri

Cap. XII.rotti,come ne gli integri,

Gliecofa nonmen vtile , che neceffaria afaper alle volte cognofcere , & trouare che

parte,ouerparti fia vn numero menore di vn'altro maggiore, & quantunquenepar-

laflimo alquanto quando ti moftrai a tirar ogni quantita di groffia moneta venitiana

in parte di vn ducato,fopra al fchiflar di rotti,nondimeno quiui moftraremo tal par-

ticolarita in generale,cioe non folamente nelli numeri integri , ouer fani, ma anchora nelli rotti , e

pertanto ogni volta , che tu vuoifaper cheparte , ouerparti fia vn numero menore di vn'altro

maggiorefemprepartirai il numero menor per lo maggiore, & hauerai quello che defideri, effem

pigratia volendofaper che parte,ouer partifia 16 de 24.facofi parti 16 per 24. & te ne venira al

la prima ,qual fchiffandolo per 8 te ne veníra , e pero tu poteui (largo modo) dire che 16

erali elimi di 24. ma piu da intelligente è a dire, che 16 è li di 24. & con quefto mede-

fimomodo procederai anchora nelli rotti,& nelli fani,e rotti,effempi gratia .

Olendo fapere che parte,ouer parti fia(poniamo) di& partti li detti per li detti ,

ondeprocedendo per li modi datinel partir de rotti trouarai , che tene venira &

pártifara li detti di .

Imilmentevolendo faper cheparte , ouer parti fia (poniamo)

ondeprocedendo per li modi dati,trouarai che tene venira

nira ,& taiparti dirai,che fia li detti de 64.

10

tene 11 detai
2

329

de 64 parti pur per 6 ,

quaifchiffadi per 2 tene ve

Olendo anchor faper,che parte , ouer parti fia poniamo s de7 ,partipurli detti

sper7 ,onde procedendo fecondo gli ordini dati trouarai , che te ne venira alla

prima qual fchiffando per 3 tornara , & taiparti fara li detti s de 74 ,&

contal modoprocederai in tutti gli altri,cheti occorreffe alle mani , quefte operationi

fiprouanoconlo attoprecedente,come di fotto intenderai.

561

Dellaprouadellefopradetteoperationt.

Ifopra notati duoi attifono in tutto contrarij l'uno all'altro , epero le conclufioni di

l'unofi approuanoper l'altro, effempigratia nel primo di fopradetti duoi attifu con-

clufo che li di 25 erano 16 ,per far adonque la proua di tal conclufione,vedere-

mo,cheparte, ouer partiè il detto 16 de 2 s.onde procedédo per li modi dati di ſo-

pra trouaremo quel effer alla prima 4 ,maſchiffandolo per 2 5 trouaremo quel effer ,comefu

inoftro intento,e pero diremo che fuben conclufo.

Imilmente nella ſeconda del precedente capo fu conclufo , che li de erano

hor perfarne proua,vedi che parte, ouer parti è de , ondepartendo, per

&trouarai chete ne venira(ſchifando il primo rotto) , e pero díremo che ſta bene,

& fenzachepiu in longo miftenda con quefto medefimo modo potraida temede-

fimoprouar la terza , & quarta del detto precedente capo , & le trouarai ſtar ben aricordandoti

fempre diſchiffar li rotti.

+

Imilmene volendo prouar la prima di quefto capo ,nellaqual fu conclufo 16 effer li de 24.

trouali de 24.onde procedendo per li modi dati nel precedente capo (cioe multiplicando

fia 24)& trouarai quelli effer 16.& pero diremo che fuben refolta.

Imilmente volendo prouar la feconda di quefto capo , nellaqual fu conclufo effer

de ,vedi quanto fialide ,onde procedendo per il modo dato nelprece-

dente capo(cioe multiplicando fia )trouarai quelli effer (ſchiffado il primo rot-

to) ,e pero diremo la noftra operation effer buona.



LIBRO

9

20

1

3

26

Olendo anchoraprouarla terza di quefto capo,nellaqual fu conclufoefferli de

6 ,vediquanto fia li de 64 ,ondeprocedendo per li modi dati nel precedenteca

po,trouarai quelli effer precifaméte ,epero diremo che fta bene,aricordati fempre

di ſchiffar il rotto altramente a te parera,che la nofia buona,et nõdimeno ſara buona.

Olendo anchora approuar la quarta,&vltima del precedente capo,nellaqual fu conclufo

5eflerde 7 ,vedi quanto fia lide7 ,& trouarai(per li modidati) quelli effer

5 ,eperoftarabene.

V

Delmodo,ouerregola difaper trouare a ogni propofto numero di

chenumero fia qualparte,ouer patti fi voglia . Cap. XIII.

Olte volte occorre di douer trouar a qualche propofto numero fi rotto ,comefano,di

chenumero fia vna ricercata parte,ouer piuparti, vero è che eglie cofa facile a trouar

diche numerofia vna ricercata parte,perche fe vorremo faper di che numero fia (po-

niamo)la mitade,bafta a indoppiarlo,& tal indoppiamento fara lo ricercato numero,

&cofi volendo fapere di che numero fia il terzo bafta a intreppiarlo , & cofi per il quarto qua-

drupplicarlo,& per il quinto a quintupplarlo,cioe multiplicarlo per 5.& cofi difcorrendo,ma vo

lendo trouar di che numero fiapiuparti,come faria a dire li ,ouer li ,ouer li ,ouer li ,&

cofi difcorrendofempre multiplicarai quel tal numero p il denominator di quelle parti,che vorrai

che'l fia,& tal produtto partirai per lo numerator di dette parti,& lo auenimento fara lo ricerca

to numero,effèmpi gratia volendo faper(poniamo) 1 2. di chenumero fia li multiplica il detto

22 per 3 (denominatore)fa 36.hor parti quefto 3 6 per il numeratore(cioe per 2 )ne venira 18. &

queſto 18 fara lo ricercato numero,cioe che 1 2 fara li di quello , & quefta medefima regolati

feruira generalmente,fi nelli rotti,& ne gli integri,& rotti, comene gli integri foli , laqual regola

fa quelmedefimo,che faria a partir il datonumero,per quel rotto dinotante quella parte,ouer par

ti,chevolemo,chefia quel tal numero del numero,che fi ha da trouare,onde in quefto cafo par-

tendo 12 perfecondo l'ordine del partir di rottite ne venira quel medefimo 18. vero è quan-

tunque renda quel medefimo non è molto confonante alla materia che fi cerca,come fu dettoan-

chora del multiplicare,& pigliar parte nel capo 11.

P

Oniamo anchora che fi vogliafapere ,di che numerofia li multiplica li detti per 5.fa

ra 3 ,& quefto 3 partirai per il numerator di tre quinti, cioe per 3. & tenevenira 1 , &

tantofara lo ricercato numero,& quel medefimo te ne venira fe partirai li detti 1 fecodo l'or

dine del partir de rotti,quefte operationi fi approuano per l'arto dato nel capo 1 1. cioe con ilpi

gliar,ouer trouar,cheparte,ouer parti fi voglia di ognipropofto numero, e pero volendo appro

uar quefta conclufionetroua li de 14 ,et vedi fefaranno li fopradetti ,ilche effendo la ſolution

Sara buona,& effendo altramentefaría falfa,maperche li detti de 14le trouaranno effer preci

famente (ſchiffado,che fia il primo rotto)diremo che lafara buona.

P -

Oniamo anchora,che fi voglia fapere 8 diche numero fia li multiplica li detti 8 per

7(denominatore) fara s 8 , & queſto parti per 2 (numeratore) ne venira 294 , & tanto

fara loricercatonumero,il medefimo tivenira partendo lo detto 8 per ,&fenevorrai far la

proua,vedi quanto fia li de 29 (procedendo per lo modo dato nel capo 1 1,trouarai quelli ef

ferprecisamente 84 (domenteche tu non tiſcordi aſchiffar il rotto) epero lafarabuona.

Delmodo,ouer regola diſaper traſmutare un rottoin un'altraſpecie

di rotto il qual atto èdetto traslattare.
Cap. XIIII.

Oltevolte occorre nella pratica di rotti (per varie occafioni) di traſmutare vn rotto di

ftranea denominatione in vn'altrafpecie di rotto di piu nota,ouer cognita denomina

tione,il qualatto èdetto traslattare,& queftotraslattare fi puo effequir perdue vie,an

chor che ambiduoi ritornano in vna , la primaèa multipiicar lo numerator del rotto

chefivol traſmutare,per lo denominator di quello in che fi vol trafmutare,& tal produtto partir

lo per lo denominator del rotto che fi traſmuta , & l'auenimento fara quello che fi ricerca ,

effempi gratia.

Oniamo che fi voglia fapere quantifia multiplica 11 per 4. fara 44. & quefto

44. partirai per 1 3.& tene venira 37 , & tanti quartifara, cioe che il detto

fara ,& d'un'altro quarto.

Lafeconda via èa partirelo rotto chefi vol traſmutare,per quello in che fi vol traſmu

tare
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tare (fecondo l'ordine del partir de rotti) & lo auenimento fara quello che fi ricerca, e pero in que

fto cafopartendo il detto per ne venira pur 3 ,comeper l'altro modo , auertendoti che

quel 3.nonfeintende chefiano integri,ma quarti,& quel non fe intende rotto di vn integro

ma d'un quarto, cioecheli detti fono ,& d'un'altro quarto,& con tal modoprocederai

in tutte le altre fimili traſmutationi,la proua di quefteforte di traſmutationi fi da dapoilo fequen

te atto ,il qual è proprio lo oppofito di quefto , e pero l'uno approua l'altro , & l'altro approua

l'uno,come al fuoluogo intenderai , maaccio che quefto atto fia inteso con lefue circoftantie,ne

poneremo vn'altro effempioin numeri fani,& rotti,& dapoi ne preponeremo alcuni altri fopra

rotti dimonete,pefi,& mifure conformi a quefti,& come tai trafmutationi fi poffono procedere

nelli altrirotti che fi caufano &c.

P

Oniamo anchora che'l fi vogliafaperes ,quanti ottaui fiano, multiplica 5

8

per 8. &

teprodura 46 ,& tanti ottauifara,cioefara ,& , d'un'altro ottauo, &perche quel

li fono s integri,&piu & ,& d'un'altro ottauo fi potriano proferir in questomo

dos ,& ,ma perche il propofito noftro è difapere quanti ottaui fiano piu conueniente ri

fpofta faria adire,chefono 46 oftaui,e , d'un'altro ottauo , quefto medefimo te venirafepar-

tirailidetti per ½ .

++

Oniamoanchora che'l fivogliafapere li divn ducato quanti groffi fono a moneta Ve

nitiana,che 24groffi a oro fannovn ducato,quefto non èaltro chevn voler fapere

6

di

vnducato quanti vintiquattroeffimi di ducato fiano, e pero procederai,come difopra, cioemulti

plica lidetti per 24. & te ne venira di tal multiplicatione 18 ,&tanti vintiquatroefimifa-

ra (cioe 18)& di vn'altro vintiquattroefimo, & perche di ducato è'vn groffo adunque

diremo che li detti di vn ducatoſono 18 groffi,& d'un'altro groffo,&perchevngroflo

val 32 piccoli adunque vn piccolo vien a effer di groffo, e pero volendo anchora traſmutare

quel rotto di groffo (cine quel digroffo) in trentaduiefimi di groſſo , multiplicaremo quel

per 32fecondol'ordine di rotti ,& te nevenira 11 .& ,ettantipiccoli, o uoi dir trentadui-

efimi fara, e pero li detti diducato faranno groffi 18Pi ,& quefto medefimo ne veniria

a partir per ,cioe ne venita 186 ,& volendo anchora trafmutare quel di groffo in

trentaduiefimidigroffopartiraipur R ,& te ne venira medefimaméteP11 , mal'altro
P11 , mal'altro

modo èpiu ifpediente nella trafmutatione de rotti di monete, pefi , ouer mifure , perche tu vedi

chein quefto cafo il bafta a multiplicar quel 13 ch'èfopra la virgola per 24. &lo produtto (qual

fara 312.) partirloper 17.& te ne venira li detti 18 groffi,& te auanzara 6. il qual multiplicando

lodilongovia per 32, chefaría 192. & quefto partendolo per lo medefimo 17. te ne venira li

dettipiccoli 11 , & chi voleffe anchora procedere piu auanti,cioe traſmutare quelli de pic

coliin altri rottípíu cogniti,ouer famigliari,poniamo in duodecimide piccolo , tu multiplicarefti

quel s.ch'èfopra la virgola per 1 2. che faría 60. & queſto 60. tu lo partireſtipur per 17.& te ne

veníria 3 duodecímideP,& divno di quelli duodecimi,& cofi voledo anchora traſmutare

quelli divn duodecimo in altre parti piu note per veder la cofa piu per fotile tulopotrestifar

con il medefimoordine, &procedere anchora piu auanti tante volte quanto a te pareffe ,ma vole

dofifermare in queſto,chefin'hora hauemo fatto,direffimo li detti di vn eller 18 vintiquar

troefimo divn ,& i tretaduiefimi di vno di quelli vintiquatroefimi, & 3 duodecimi di vn di

quellitrenduiefimi,& divno di quelli duodecimi,ma volendoliproferire,ouer rappreſentare

perlofuofpecial nomefecondo il coftume di Venetia,diremo li detti divn eller gr. 18pic

coli 11. & depiccoli,& divno di quelli duodecimi,maquando non haueffino hauuto li

detti rotti alcunſpecial,ouer particolar nome (comein molti cafiaccade in geometria) fe proferi-

riano,ouerrappreſentariano in quefto modo eee ,mabifogna auertire in quefte

traſmutationi a non ſchilaralcuno di quelli rotti, che ſe ne caua,perche caufariano error grandifli-

mo,effempigratia fchifando quel faria onde ponendo quell'airro confequentemente

drio aldetto ftaria in quefta forma e il che denotaría quelli ellere di vno di quelli

quarti,laqual cosa non èvera,perchefono divn vintiquattroefimo, eglie ben vero, che l'ulti-

morottonon caufaría errorefchifandolo diquefto medefimo atto detto traslattare,nonfolamen

tefe neferuemo quafi in ogni queſtione mercantile, nelli rotti delle principale monete, pefi, & mi

fure,&maffimequãdo li detti rotti ſono di qualcheftranea,& non molto cognita , ouerfamigliar

denominatione,ma anchora li aftronomi,ſe neferueno nelle mifure del cielo ,&del tempo ,perche

occorédolívn rotto di vn grado celefte,ouer di vn'hora,il qual rotto fia de ftranea , ouer de nofa-

migliar denominatione,lo traſmutano in parti de piu cognita denominatione,& p piu famigliar,

et cognita denominatione hanno p comun vfoleparti fefantefime, & alleprimeparti felantefime

2

X
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179

perpiu breuita gli dicono minuti,& ciaſcaduna di queſte prime feffantefime parti,ouer minuti,le

diuidono in altre fellantefime parti,& a taifecondeparti gli dicono(per abbreuiar il dire)iecondi,

& ciafcaduna di queftefeconde parti,la diuidono pur in altre feffantefime, & a quefte terze parti

gli dicono (per abreuiarparole) tertij,& con tal ordine (nelle cofe che bisogna veder per ſottile)

procedeno perfin alleparte decime, effempi gratia hauendo poniamo d'un grado , ouer

d'un'hora per trafiutarlo in parti feffantefime, multiplicaremo quel 123. che èfoprala virgola

per 60 , & produraffi 7 3 80. qual partiremo per 179. che fta fotto alla virgola) & ne venira 41

,& tantefellantefimeparti, ouer minutifara lo detto rotto , & per trafmutare quel rotto de

partefefantefima ,ouer deminuto (cioe quel )in altre partifeffantefime(cioe in fecondi)mul

tiplicaremo quel 4. ch'e fopra la virgola per 60. ne produra 2460. qual partendolo pur per il

detto 179 ne venira 13 ,& tantefecondefeffantefime parti,ouer fecondi faranno , & con tal

ordinefi potria proceder in quel difecondo,& cofi difcorrendo per fin doue ne pareffe,cioe

in tertij,quarti,quinti,fefti , &c. queftopoco difcorfo ho voluto narare , accio meglio fia intefo

quefto atto detto traslattare.

4 1

179

179

Delmodo,ouer regoladiſaperfummare una,ouerpiuparti di un integro,ouer

d'un principal tutto infieme convna,ouer piu parti di vna di quelle parti,& anchora con al-

traparte , ouerpiu parti di vna di quelle feconde parti , & anchora con altra parte,

ouerpiu parti divna di quelle terze parti,& cofi procedendo fe piu parte, ouer par

tivifufle divna delle anciane parti,il qual atto èdetto infilzare. Cap. XV.

N'altro atto fpeffe volteoccorre nel trauagliar derotti chiamato infilzare, il qual èpro

prioal contrario del precedente atto (cioe del traslattare) e pero l'uno approua le ope

rationi dell'altro(comeſopra di quello fu anchora detto) cioe fi come che il traslatta-

retrafinta vna,ouerpiu parti divn principal tutto , ouer d'un integro in altra fpecie

diparte,ouer partipiu note,& anchor in altreparti divna di quelle parti, & anchora in altrepar

tidi vna diquelle feconde parti,& cofi procedendo,come fopra di quel fu detto , queft'altro at-

to detto infilzare fa al contrario,cioe effendo vna,ouer piu parti d'un principal tutto , ouer inte

gro,& vna,ouerpiuparti di vna di quelleprimeparti,& altra parte,ouer piu parti di vna di quel

le fecondeparti,& cofiprocedédo in quantitermini fi voglia,neda ilmodo difummar tutte quel

le parte,& parti de parti infieme,&formarnevn rotto folo,qual fia relatiuo folamente a quelpri

mo principal tutto , cioe a quel primo integro,& per effer meglio intefo,nel principio del traslatta

refu traſmutatoin ,& divno di quelli quarti,horponiamomo,chehabbiamo quefti ,

& divnodiquelli quarti,& chelo intento noftrofia difummar quefti duoi rotti infieme,& di

faperquantofia detta fumma riſpetto al tutto,& perche talfumma non fi puo fare con quellere-

gole date nel fummar di rotti,ma per altre,epero per deftinguere quefto atto dal proprio fum-

mar de rotti, fu detto infilzare,la regola delqual èquefta ,multiplicar il denominator del ſecondo

rotto verfoman deftra (cioe quel 13) fialo numerator del primo rotto (cioe fia 3.) fara 3 9. & a

quefto 39. aggiongerai lo numerator del detto fecondo rotto (cioe 5.) fara 44. & queſto 44.

metterai ſopra vnavirgola,& fotto di quella ponerai la multiplicatione di duoi denominatori

(cioe di4fia 13.) chefara 52. &ftara in quefto modo ,qualſchifado per 4. fara ¦¦ , &tanto

faranno li fopradetti duoi rotti redutti in vno,& quefto fe intende di quel principal tutto,&

non dialtra parte,& perche ilfivede ch'eglie ritornato quel medefimo , che nel traslattarefu

trafmutato in quelli e d'un quartofiamo ficuri quefto atto effer proua di quello , & quello

medefimamente effer proua di quefto, comenel proceffo fe intendera , & per non ftar in quefto

effempio folo ne poneremo delli altri,maper chiarir due cofe in vn colpo preponeremoli conuer

fi delle operationi fatte nel traslattare, perche penso che per tal modo meglio fi apprendera l'uno

e l'altro di quefti duoi atti.

୧

IT

13

Ella ſeconda del traslattare futraſmutato sin ,& divno ottauo,& perche

li detti fono 5 integri,et ,& d'un'ottauo,horponiamo chehabbiamo li detti

se divn'ottauo, & che lo intéto noftro fia di voler fummar infieme quelli duoi

rotti,cioe quelli , & fecodo l'ordine del infilzar multiplicaremo lo denominator

del fecōdo rotto(qual è 1 1 )fia lonumerator del primo (cioe fia 6)fara 66 alqual 66 aggiongeremo

lo numeratore del detto fecondo rotto (qual è 6) fara 7 2. & quefto poneremo fopravna virgo-

la,& fotto di quella metteremo,la multiplicatione di duoi denominatori (cioe di 8 fia 11 ) che fata

88. &ftarain quefto modo qualifchiſadi per 8. faranno 2,& quefto lo metteremo ap

preflo
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preffodi quelli s integri fara in tutto 5 ,comeche erano auantila traslattatione, eperodiremo,

chetal traimutation fu buona , & cofi volendo prouar quefto atto dell'infilzare fimplicemente

noi vederellimo li detti squanti ottaui furile per l'ordine del traslattare,& ritornandoneliter

minigia infilzati(cioes ,& di vn'ottauo, oueramente , & divn'ottauo) diremo tal

infilzar effer ſtato ben fatto , & perche queſta manifatura fu fatta nel detto traslattare la remette-

remo a quella .

60

204

4

6528

Ella rerzadel traslattare fu traſmutato divn ducato, finalmente in queftiquattro

rotti,cioe ,& ,& ,& 77 ,hor poniamo , che noihabbiamo quefte quattro

fpecie de rotti, & chelo intento noftro fia di volerli infilzar infieme (ſecondo l'ordi-

ne detto)& farnevn rottofolo , che fia relatiuo al principal tutto , ouero al princi

pal integro(cioe al ducato)prima infilzaremo li duoi vltimi,cioe ,& fecondo l'ordine da-

todifopra,cioe multiplicando lo denominator del (qual è 17)fia lo numerator del cõfequen-

terotto(il qual numeratore 3 ) fara 51.&a queſto 51 gli aggiongeremo lo numerator del detto

vltimo rotto(qual numerator è 9) fara 60.& quefto 60 lo poneremofopra vna virgola,& ſotto

di quella gli poneremo(fecondo il folito)la multiplicatione delli duoi denominatori (cioe di 1 2 fia

17)laqual multiplication fara 204.& ſtara in quefta forma ,& tanto fara lafumma delli det

tiduoivltimi rotti infilzati infieme,hor quefto rotto lo infilzaremoperlo medefimo ordi-

ne con l'altro rotto,che ſeguita(cioe con )multiplicando purlo fuo denominator(qual è 204)

fa lonumerator dell'altro(qualè 1 )fara 2 244.& a quefto 2244gli aggiongeremo lofuo nu-

merator(qual è 60) fara 2304.& quefto metteremofopra divna virgola(lecondo il folito)&fot-

to diquella poneremo la multiplicatio delli duoidenominatori(cioe di 3 2 fia 204)che ſara 6528.

& ftara in quefta forma ,& tanto fara la fumma delli tre vltimi rotti infilzati,cioe di ÷÷ , e

,& , &cofi con tal modo infilzaremo quefta fecondafumma (cioe queſto 13 )con il

primorotto(il qual è ) multiplicando pur il fuo denominatore(qual è 6528)fia lo numerator

dell'altro(qual numerator è 18) fara 1 17 504. &a quefto 1 17504 gliaggiongeremo lo fuo nu-

meratore(il qual numeratore è 2 304)fara 1 19808.& quefto poneremofopra di vna virgola(ſe-

condoilfolito)& fotto di quella gli poneremo la multiplicatione di duoi denominatori (cioe di

24fia 6 528) laqual fara 156672. & ſtara in quefta forma , & tantofara la fuunma di

tutti quattro lifopra notati rotti infilzati,laqual ſumma(effendo ben traslattato il gia detto di

vnducato) doueria effer preciſo il ſopradetto di vn ducato , &nondimeno par che'l non fia

quelmedefimo,ma fchiflando il detto rotto per lo fuo maffimo fchiffatore(qual inue

ftigandoloperlomodo dato in fin del ſchiffar di rotti fi trouara eſſere 9216)ben fi trouara eſſer

precisamente , e pero diremo la detta traslattatione eſſer ſtata buona,& cofi volendo prouar

fimplicemente quefto infilzare , che in quefto effempio hauemofatto , noi vedereffimo prima li

detti quanti vintiquattrefimifufleno ,&fe vifuffe alcun rotto divn vintiquattr'efimolo tra-

mutarellimoin trentaduoi efimi,& ſe vi fuffevn rotto divn trentaduoi efimolo tramutareffimo

induodecimi,& fe di tal tramutatione neritornaffe preciſamente li noftri quattro rottigia infil-

zatí,díreffimo la noſtra infilzation efferbuona , ma venendo altramente direffimo tal operation

efferfalfa,ma pereffer ſtata fatta queſta manifatura nella terza del dettotraslattare,diremo l'uno,

el'altro di tai operari effer buoni,& conquefto modo,& regola potrai infilzare quanti rotti dital

forte fi voglia,auertendoti chedaquefto infilzar fefufleno ben mille rotti giamai fe nepuocaufar

vnointegro,per caufa della multiplicatione delli denominatori l'uno fia l'altro , & quel produtto

fia l'altro,& cofi difcorrendo,laqual multiplicationeſara ſempre maggiore della multiplicatione

dellinumeratori nelli detti denominatori,come nell'operar appare.

1 1930%

116 72

Delmodo, ouerregoladiſaper diuerſeſpecie di monete, peſi,ouer miſure,

piccole,ouero partiali reccarein parte del fuo principal tutto.

Cap.
XVI.

Opralo fchiffar di rotti fù moftrato(ſotto breuita) il modo di ſaper ridur ogni fol fpe

cie di monete,pefi,ouer mifure piccole,o voi dir partiali in parte,ouer parti del fuo tut

to.Maper effer cofamoltoaccommoda , & vtile, hauendo alle mani diuerfeſpecie di

monete,pefi ,ouer mifure piccole,ouer partiali , afaperle reccar in parte,ouer parti del

fuo principal tutto ,non ti voglio tal modo,ouer regola tacere,& perche queſta tal regola depen-

deda l'ordine delfopradetto infilzare,mi èapparſo da dichiarirtela quiui immediatamentedapoi

quello,comefuo piu conueniente luogo.

x i
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Orponiamo,chehabbiamo foldi 1 5 piccoli 9 di moneta venitiana , & chefi voglia

reccarli in parte delíra,cioefaper che parte, ouerparti fiano divna lira di danari , pri-

mavederemo che parte,ouer parti fiano quelli piccoli 9 d'un foldo , onde proceden

doper il mododato ſopra il ſchiffar trouaremo effer li d'un foldo , fatto queſto

multiplicaremo lo denominator di detti 4 (qual è 4) fia quellifoldi 15 fara 60. &a queſto 60.

gli aggiongeremo quel 3. che è fopra la virgola fara 63. & queſto 63 lo poneremo ſopra di vna

virgola,& fotto di quella gli metteremo la multiplicatione di 4 fia 20 (cioe fia quantiſoldi favna

lira,e fara 80)& ſtara in queſta forma ,& tate,& tali partifaranno li dettifoldi 1 5 piccoli 9 di

vna lira de danari ſecondo l'uſo di Venetia,& quelle medefime parti fariano anchora ſoldi 158

9 fecondo l'uſo di altre citta d'Italia,perche 1 2 danari fanno pur vn foldo,fi come in Venetia fan

noli 12 piccoli,& cofi 20 foldi fannopur vna lira, quefto dico per non ſtar a dar doppij eſlem-

pij,perche quefti che fi daranno a moneta Venitiana, voglio chefappi per te applicare a taiſpecie

de fes,hor tornando al noſtro propofito dico , che queſta regola di ſopra vfata per reccare

lifopradetti foldi 15 piccoli 9 in partedelira,fe con diligentia la confiderarai trouarai eſſer quella

medefima,che vfallimo nell'infilzare,perchefe ben guardi quelli foldi 1 5 (largomodo)fono +

divnalira,& quelli difoldo nonfono altro che li divno di quelli vintefimi, e pero infilzan

do queftiduoi rotti,cioe ,& fecondo l'ordinedato nell'infilzare , trouarai effer quellome.

defimo,chedifopra hauemo vfato nel reccar li dettifoldi 15 piccoli 9. in partede lira , & ſeben

nonfi ènotati li detti foldi 15in forma de rotto per breuita(cioe per ) nondimeno ſono ſtati

tolti,comeper 15 vintefimi,percheſe ben guardifu multiplicato quel 4(denominatore) fia tanto

quantofoldi vanno a far vna lira (cioe fia 20.che è quel medefimo) & queſta è la ragione di que-

fto noftro reccarin parte , il qual atto volendolo approuare vſarai il traslatare , cioe traſmutarai

quel in foldi multiplicando quel 63.che è foprala virgola per 20(perchefoldi 20 fa vna lira)

nevenira 1 260.qual partendolo per 80.ne venira ſoldi 1 5.&auanzara 60. qual multiplicandolo

per 12(perche piccoli 1 2 fanno vn foldo) fara 7 20. & queſto partendolo pur per 80. ne venira

precisamente piccoli 9 per effer adonque ritornato li noftri foldi 1 5 piccoli 9, diremo la detta no-

ftra operatione effer ſtata buona,& con tal ordine approuarai tutte le altre fimili operationi,&no

ta,chetu poteui anchora per lifopradetti piccoli 9 ponerli per 2,di vn foldo(cioe ſenza ſchiſſar

tal rotto)&feguitar il medefimo ordine, cioe multiplicar 12 fia li $ 15 fariano 180. alqual gion

toui 9faria 189.qual mettendolo fopra vna virgola,& fotto di quella ponendoui la multiplica-

tionede 12 fia 20.chefaria 240.& ftaria in queftomodo ,qual rottofchiffandolo per3. ne

venira medefimamente quel ,ma piu belloe a ſchiffarlo quando fi puo,perche abreuia laope-

ratione,come di fopra hai vifto.

Oniamo anchora che'l fi vogliafapere,che parte di vna lira di danari fiaß 12 P7 prima

> >

fotto la virgola , fia quelli fara 21.alqual 2 1 aggiongerai quel 2.ch'è ſoprala virgola fara 23.

& quefto 23 ponerai ſopra vna virgola , &fotto di quella metteraila multiplicatione di 3 fia 12.

(cioe fia quanti fanno vn foldo)che fara 3 6.&ſtara in queſto modo ,&tale , &tanteparti

divnfoldofaranno li dettiP , hor per ridur mo li foldi 12 in parti delíra multiplica pur

quel 36.cheèfottola virgola fia quelli foldi 1 2 faranno 43 2. & a quefto 43 2 aggiongi quel 23.

cheèfoprala virgola fara 45 5.& quefto metteraiſopra vnavirgola, & fotto di quella ponerai la

multiplicatione de 36 fia 20 (cioe fia quanti foldi va alla lira)che ſara 7 20.& ſtarain queſto modo

726 ,vero è che ſchiffandolo per s neveniria ,& tale,& tanteparti divnalira fariano li det

tifoldi 1 2 piccoli7+, &tutta quefta operationenon è altro, chevno infilzar quefti rotti , &

77 ,& , & fe di quefto operare ne vorrai far la proua traslattarai lo detto 4 de lira in foldi,

&dapoiinpiccoli,&fe ti rendera li dettifoldi 12 piccoli7 dirai il tuo operar effer buono , ma

effendo altramentefara falfo, epero lo riuederai,& cercarailo error,ma aricordati di ſchiffar l'ulti

morotto , percheſe ben lo traslattarai te ne venirafoldi 1 z piccoli 7410 , ma ſchiſſandolo per

240.ti dara li ,eperoſtarabene,

455

>

Oniamoanchorache vogliamo faper groffi 16 piccoli 24. che parti fiano di vn ducato , a

ma vedi quelli piccoli 24. che parte fiano di vn groffo fecondo l'ordine dato fopra il fchiffar,

trouarai che alla prima fariano divn groffo , & quantunque in tal forte di rotti potreffimo

effequir il noftro intento (come in fin della precedente fu detto) ma perabbreuiar li numerilo

fchiflaremo per 8. & ne dara di groffofatto quefto multiplicaremo fecondo il folito quel 4.

cheè fotto la virgola fia quelli groffi 16 fara 64. alqual 64. gli aggiongeremo quel 3. che è fo-

32
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pra la virgola fara 67. & quefto poneremo fopra divna virgola , & fotto di quella gli mette

remo la multiplication del medefimo 4 fia 24 (cioe fia quanti groffi va al ducato (che fara 96.&

ftara in questa forma , & tale, & tante parti faranno li detti groffi 16 piccoli 24 di vn duca- 2

to , laqual conclufion fela prouarai per limodidati , cioe con il traslattare , la trouarai buona

& quefta operatione non èaltro , che vn infilzar , & ,oueramente , & , ma contal

forte dirottonon fchiſſado ti daria vn rotto di piu alta denominationedi quefto , maſchiffan

dolo poi ti dara quefto medefimo.

Imilmente volendo anchor fapere groffi 18 piccoli 204 , che parti fiano di vn ducato , prima

Svedi quellipiccoli 204 , che parti fiano d'un groffo,& per far quefto multiplica pur quel s.che

èfotto alla virgola fia quelli 20 piccolifara 100.alqual 100 aggiongi quel 3.che èfopra alla vir

gola fara 103.& quefto 103 metteraifopra vna virgola , & fotto di quella metterai il produtto

di quel medefimos fia 3 2 (cioe fia quanti piccoli fanno vn groffo)chefara 160. & ſtara in queſta

forma ,& tale,& tanti parti faranno li detti piccoli 20 divn groffo, fatto questo multipli-

caanchora quel 160.cheèfotto alla virgola fia quelli gr.18 fara 2 880.& a quefto 2880.aggiongi

quel 103.che èfopra la virgola fara 298 3.& queſto metteraiſopra vna virgola , fotto di quella

ponerai la multiplicatione delmedefimo 160 fia 24(cioe fia quãtigr. fanno vn )che fara 3840.

&ftara in quefto modo ,& tale,& tanti parti faranno li detti groffi . 8 piccoli 20 di vn

ducato,&fe nefarai la proua fecondo l'ordine detto nel traslattare , trouarai che te neveniragr.

18 piccoli 20 ,maſchiſſando quel gran rotto deP te ritornara in de , e pero fta bene,

queftaoperatione non vol inferir altro che infilzar quefti rotti ,& ,& 4.

14+

Ccio che di quefta particolarita tu ne habbia perfetta intelligentia voglio , che ne fac-

ciamo vn'altraſopra il peso dell'oro,per effer di molte denominationi compoſto,po-

niamo adonque,che vogliamo fapere 5.quarti 3. 26,& grani 3. che parti ſiano

di vn marco, ouer di vna marcafecondo l'ufo di Venetia,che vna marca eoncie 8. la

oncia è quarti 4 il quarto è caratti 36. & il caratto è grani 4. Prima vederemo quelli 3 grani , che

partifiano di vn caratto ,& trouaremo quelli effer , fatto questo multiplicaremo quel 4. che è

fotto la virgola fia quelli caratti 26 fara 104.& a queſto gli aggiongeremo quel 3. che èfopra la

virgola fara 107.& quefto poneremofopra vnavirgola ,&fotto di quella gli metteremo la mul

tiplication del medefimo 4 fia 3 6 (cioe fia quanti caratti fanno vn quarto)chefara 144.&ftara in

queftaforma fatto questo multiplicaremo quel 144 (chee' fottola virgola fia quelli quarti

3fara 43 2. &a quefto gli aggiongeremo quel 107.che è fopra la virgola fara 539.& queſto po-

neremopur fopravna virgola,& fotto di quella poneremo la multiplicatione di quel medefimo

244fia 4(cioefia quanti quartivanno alla oncia)che ſara 53 9.& ftara in quefto modo ,fat-

to queſto multiplicaremo anchora quel 576.che è fotto la virgola fia quelle oncie s fara 2880.&

a queftogli aggiongeremo quel 539.che è fopra la virgola fara 3419. & quefto metteremo fo-

pravna virgola ,&fotto di quella glimetteremo la multiplication di quel medefimo 576 fia 8

(cioefia quante oncie va alla marca)che ſara 4608. &ftara in quefta forma , & tante , &

tali partifaranno le dette oncie s q 3§ 26 gr.3.di vna marca , laqual cofa prouandola fecondo

l'ordine detto nel traslattare la trouarai buona,& queſta operatione non è altro , chevno infilzar

quefti rotti ,& ,& ,& ,& con quefto ordine credo che tufaprai , comegouernarti in

ogn'altra qualita di monete,pefi,& mifure,& fecondo l'uſo diqual fivoglia citta ,ouer prouintia.

576)

Eftacianchora da dichiarire,come che fi debba procederevolendo reccare, monete , pefi,

&miſurepiccole,ouer partiali(della feconda,ouer terza diuifione) in parti del fuo princi-

pal tutto,laqual cosa novol dir altro,che vna,ouerpiuparti di vn'altra parte,che parte, ouerpar

tifia del principal tutto ,come eſſempigratia volendo fapere,bagatini 9.che parti fiano divna líra

di danari,reccali detti bagatiniin parte d'un ſoldo ,&faranno , hor multiplica quel 4.che è fot-

to la virgola fia 20(cioefia quanti foldi fa vnalira)fara 80.& quefto 80.poneraí fotto a vna vir-

gola,efopra di quella ponerai quel medefimo 3.che era fopra a 4 ) fara ,&tale, &tanti parti

faría li detti 9.bagatini di vnaL,quefto medefimo faria,chehaueffe detto li de , che parte

faranno del principal tutto,onde bafta a multiplicar il denominator delli fia lo denominator

del ,,& tal multiplicatione ponerla per denominator fotto al medefimo 3 del 4, & ſtaria pur

comedifopra,cioepfarneproua tramuta il detto deLinB,eP,ete neveniraBo9.

Imilmentevolendo faper poniamo 24. piccoli a oroche parte fiano d'un ducato prí

marecca li detti piccoli 24. in parte de groffi,& trouarai , che faranno di vngroffo

hor multiplica il denominator,cioe quel 4, ch'èfotto la virgola , fia 24 (cioe fia quanti

groffiva a farvn ducato) faranno 96. & quefto metteraifottovna virgola , &fopra

X in
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diquella metteraipur quel 3 del ,& dira ſchifa per 3 dira ,& tal parte fara li dettipiccoli

24 dívn ducato.

Oniamo anchora che tu voglifapere piccoli che parte fiano di vn ducato , reccali detti

P9 in partedigroffo(fecondo li ordeni dati di fopra)& trouarai eller 2 , fatto queſto

procedí, comenel precedete,cioe multiplica quel 64 per 24. fara 1 536.& quefto metterai fotto a

vnavirgola,& il 19 di fopra,& dira ,& taiparti faranno di vn ducato ſe ne faraila proua

la trouarai buona.

432)

Olendo anchor fapere caratti 10 che parte fiano di vna lira dipeſo,bifogna in que-

fta aricordarfi,comeche 24 caratti fanno vn fazzo,& 6 fazzi fanno vna oncia , & 12

oncie fanno vna lira,intefo quefto,recca li detti caratti 10aparte difazzoproceden

do fecodo l'ordine dato difopra,& trouarai effer di fazzo hor di quefto mul

tiplica il 72.ch'èfotto la virgola per 6. (cioe per quantifazzi va alla oncia) fara 432.& quefto met

teraifotto vnavirgola,&il 3 1 di ſopra,& ftara in quefta forma 3 !, & tai partifaranno di vna

oncia,hor per reccarli in parti de lira multiplica il medefimo 43 2 per 12. (cioe per tanto quante

onciefanno vna lira) fara 5184. & quefto ponerai fotto a vna virgola, & il medefimo 31 difo

pra,& ftara in quefto modo ,&taiparti de lirefaranno li detti carattio laprouadi tut

te queftefi fanno , come nelle precedente , effempi gratia volendo prouar quefta, tramutta quel

de lira de peſo in oncie,fazzi,e caratti ,& trouarai che te ne venirao.fazzi o. § 20 ,

e pero fta bene il medefimo farai con le altre tre foprafcritte,nota che per vn'altra via fe potria far

quefte reccattioniin parti,con il far il principal tutto in quella fpecie di monete,ouer pefi, ouer mi-

furepiccole,& quel tal numero ponerlofotto a vna virgola per denominatore, &fopra di quella

ponerui quel che prima haueui,ma tal modo non è da perfona intelligente.

31

84

Dialcuni quefiti,ouer interogationi,qualifi coftumano afare alli diſcipoli

per raffermarli meglio nelli promefli atti. Cap. XVII.

Aucdoti moftrato nelli rotti tutti quelli atti,ouermodi operatiui, che alla pratica nego

tiaria,ouer mercãtilefono neceffarij ,no mipare in quefto luogo di voler preterirel'or

dine da noftri antichi pratici offeruato,li qualiper confolidar meglio ogni ftudente,in

cadauno delli predetti atti,ouermodi,propongono alcuni particulari quefiti, ouerin-

terogationi fopra a cadauno di quelli , delli quali (confiderandoli) non poco frutto ne troua

rai confeguire.

Quefiti,ouerinterogationi,qualifi rifolueno con l'attodelfummare.

A chefu fottrato che refto accio che tufappi da te ritrouar la regola da rifoluere

quefta,& ogni altra fimile,ne poneremo vn'altra fimile nelli numeri fani, & diremo

da che fufottrato 5. cheresto 8. per vna certa ragion naturale tu dei fapere che fum-

mando infieme quel 5. che fufottrato con quel 8. che refto mi dara il numero cerca-

to,e perofummando il detto 5. con 8. fa 13. & 13. fu quel numero da che fu fottrato 5, chere-

fto 8. horcon tal euidentiafoluerai quella di rotti, cioc fumma con , che trouarai chefara

& coli fu quello da che fufottrato che rimafe cheſe ne farai proua la trouarai buona , la-

qual prouafaria a fottrar de ,,& veder fe refta il che reftandofaria buona altramente non.

Imilmente fe'l ti fuffe detto da che cauaremo cheme refli 2 ſumma pur 3 con 2 ,&

fara 5 , quefto fara il numero ricercato,&per tal via farai le altre fimile , ſe ne farai proua

la trouarai iuftafecondo il propofito.

Stara

Quefiti,ouer interogationi, qualefi rifoluono con ilſottrare.

Onche fe aggiongera (poniamo) 16. chefaccia 63. tu dei faper perragion naturale

chefefortremo 16. del detto 63.lo reftante fara lo ricercato numero, eperofottra 16

de 63. & ti restara 47. & cofi lo detto 47. fara lo ricercato numero con il qualgion-

toui 16 fara 63.con la medefima euidentia procederefti nelli rotti,& nelli fani è rotti,e

perofe'l fuffe detto con che aggiōgeremo 2 che faccia 8 fottra zde 8 4 reſta 6‚¦——,,& tan

tofara lo adimandato numero ſe ne vorai far prouafummarai 6 con 2 ,&trouarai che fa-

ra84 ,& cofiprocederai nelle fimile.

Sura

Imilmente che te diceſſe dame la differentia che èfra 3 ,& 7 4fottra l'un de l'altro , & ha-

uerai il propofito .

Quefiti,

1
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Quefiti,ouer interogationi,qualeferifoluono conilmultiplicare.

Rouamevn numero qual partendolo per 12. me ne venghi 13. multiplica 12 fia 13 fa

156. & quefto fara lo adimandato numero.

Che fu quel numero qual partito per 3 me nevennes multiplicapur3fias , &fara 19

,& queftofara lo ricercato numerofaranne proua,&la trouaraibuona.

C

Quefiti,ouerinterogationi,qualiſe rifoluono con ilpartire.

On chefe multiplicara 9. che faccia 63. fa cofiparti 63 per 9. & ne vien 7. & tanto fara lo

ricercato numero, e pero che ti diceffe con che ſemultiplicara 2 che faccia 5 partifimil

mentes per 2 ne venira 2 + ,& tanto fara lo adimandato numero , faranne la proua , & la

ritrouarai buona.

C 27)

He tediceffe anchora per quanto fe partira 13 che me ne venga 4 fa cofi parti 133

per 44 ,& tene venira 5,1 ,&tanto lara lo adimandaro numero faranne proua, &lari

trouaraibuona,& nota che quefta forte de quefito è differente dal precedente , come da te puoi

confiderare,vero è cheſe riſolue anchora luicol partire.

S

Quefiti,ouer interogationifattiſopra lo infilzare.

E'l ti fuffe detto , io infilzai tanti , terzi , quarti , quinti , &ottaui , chel'ultimo rotto cheme

ne peruenne fuſeadimanda quantifurno quelli , terzi , quarti, quinti , &ottauí , che

furno infilzati , quefta , & ogn'altra fimile , fi puo rifoluer in duoi modi , l'uno di qualiè

conlo conuerfo modo del infilzare , & di quefto parlaremo prima , de l'altro poine parlare-

modapoi la dechiaration di quefto , per foluere adunque quefte , & altre fimile con le euiden-

tie del infilzare , bifogna prima vedere ſe li denominatori di quelli rotti che dice hauer infilza-

ti,multiplicati l'uno fia l'altro ,& quel produtto fia l'altro , & queft'altro produtto fia l'altro faccia

preciſamente,il denominatore del peruenuto rotto,&perchein quefto cafo li detti denominatori

fono 3. 4. 5. e 8. onde multiplicando 3 fia 4 fa 12. & 12 fia 5 fa 60. & 60 fia 8 fa 480. qual fe'

egualia preciſamente al denominatore del peruenuto rotto qual fu ,hor in questo cafo(&in

ognialtro fimile) parti il numeratore del peruenuto rotto (cioe quel 457. ch'è foprala virgola)

perlodenominatore de l'ultimo rotto delli infilzati,che in quefto cafo per effer ottaui faria 8 partí

adunque457 per 8 te ne venira 57. & ti auanzara vno , cioe 1. dico adunque che li ottaui che fur

no infilzati furonofolamente 1. cioe quel 1. che ti auanzo, dapoi partirai l'auenimento, cioe quel

57.per lo denominator del rotto che fu nominato auanti delli ortaui li quali furno quinti,parti 57

per 5. & tene veníra 11. & ti auanzara 2. & 2 furno li quinti che infilzafti, cioe , dapoiparti-

raiqueftofecondoauenimento, cioe 11. purper il denominator del rotto chefunominato auanti

alli quinti,che furno quartí, e pero parti 11 per 4. te ne venira 2. & tiauanzara 3. & 3. furno li

quarticheinfilzafti,cioe4 ,dapoi partirai queſto terzo auenimento qual è 2. per il denominator

del rotto che fu nominato auanti delli quarti,qual fu terzi, e pero partirai z per 3. & te ne venira

o.&tiauanzara pur 2. & tanti furno li terzi che infilzafti,cioeconcluderai adunquecheli der

ti rotti infilzati furno eee ,& per tal modo foluerai le fimili.

Aquando puoi che nelle fimili interrogationi la multiplication delli denominatoridi

quellirotti (che il preponente dice hauer infilzati) non produceffeno preciſamente il

denominatore del peruenuto rotto,come ſe per caſo lui diceffe, io ho infilzato tanti

mezzi,terzi, quinti,& ottaui, che l'ultimo rotto , chemene peruenuto è ſtato do-

mando quantofurno li detti mezzi,terzi, quinti& ottaui, che infilzai , tu vedi che multiplicando

li detti denominatori di rotti che dice hauer infilzatí (quali fono z . & 3. & 5. &8.) fecondo il

modo detto difopra fanno 240. & il denominatore del peruenuto rotto faria folamente 4. (per

effer ) adunque effendo il vero quello che dicelo preponente eglie neceffario che'l detto perue

nienterottofia ftato fchifado,& redutto nelli detti la caufa èch'eglie neceffario ,che il detto de-

nominatore del perueniente rotto fi egualia femprealla detta multiplicatione di rotti infilzati,eglie

benvero cheſpelle volte tal perueniente rotto fi puo fchifare,& redure a menor denominatione

eper tanto in queftofecondo quefito diremo che il denominator del primo peruenuto rotto fu

240. & effendoftato redutto in 4. (come dice il prep ɔnente) eglie manifefto eſſer ſtato ſchifato,'

& per tanto bifogna ritornarlo nel fuoprimo ftato,&per ritornaruelo bifogna multiplicar il nu

meratore,& anchora il denominatore del detto per quel numero che'l fu fchifado, il qual nu

merofi trouarapartendo il detto 240 per 4. il che facendo tene venira 60.adunque il primoper
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tenuto rotto fu ſchilado per 60. multiplicando adunque il 3. ch'èfopra la virgola delli per

60.fara 180.qual fi debbe ponere fopra la riga,& dapoi multiplicar anchora il 4. ch'è ſotto la vir

gola(di detto ) fara 240. qual poſto ſotto alla virgola doue fu polio quel 180. dira

cofi quefto fu ilprimo rotto che peruenne in la propofta infilzatione, hor troua mo li detti rotti

infilzati per il medefimo modo che nella precedente te moſtrai, cioe parti 180. per 8. (cioe per il

denominatore dell'ultimo dell'infilzati rotti)& te ne venira 2 2.& ti auanzara 4. & cofi dirai, che

4furnogli ottaui,che furno infilzati(cioe ‡ )dapoi parti 2 2 per 5 (denominator del confequente

rotto)& te ne venirá 4.& auanzara z. & cofi diraiche 2 furno li quinti , che furno infilzati (cioe

4)dapoipartirai quel 4.che te ne venneper 3 (denominator del confequente rotto)& te ne veni-

ra 1.& ti auanzara anchora 1.& cofi dirai,che 1.furno li terzi che furno infilzati(cioe+ ) & quel

1.che te ne venne partirai per 2 (denominator del confequente &vltimo rotto)te ne venira nulla,

et tiauanza 1.& cofi dirai che fu limezzi,che furno infilzati(cioc )finalmente concluderai,che

li detti rotti infilzati furno , e ,e , & faranneproua , & trouarai feguir quello , che diffeil

preponente,cioe il primo peruenente rottofara(comeho detto) , qual fchillandolo per 60.

te nevenira precisamente , come vol il detto preponente.

Z

Afeper cafo il denominator del rotto , che il preponente diceffe efferli peruenuto di

tal fua infilzatione non mifuraffe,ouer parteffe precisamente(cioe ſenza rotto) il deno

minator del primoperueniente rotto ritrouato,tu farai certo , che il detto preponente

non tidice realmente, ouer chiaramente tal ſua infilzatione,& accio meglio me intendi

poniamo effempigratia,che il preponente haueffe detto nella precedente hauer infilzati tanti mez

zi,terzi,quinti,& ottaui,che l'ultimo rotto fuſſe ſtato ,& voleſſe,che tu retrouafti quanti furno

li detti mezzi,terzi,quinti,& ottau , che infilzo ,& percheprocedendo , come di ſopra t'inſegnai,

tu trouarai,che il denominatore del perueniente rotto fu neceffariamente 240 (per le ragioni det-

te difopra,& percheil denominatore del rotto , che dice il preponente efferli peruenuto è 7 (per

hauerdetto con il qual 7 volendone partir 240(per trouar il fchiffatore)fi vede manifeſtamen

te,che il detto 7 non puopartire integralmente il detto 240 (perche ne veniria 34.& auanzaria 2.

epero eglie cofa chiara,che il detto 7(denominator di non puo (per conto di ſchiſatione) de-

riuar da 240.e per tanto in quefta,& in ogni altra fimile refponderai,o che lui ti ha non bene no-

minati li detti rotti da lui infilzati , oueramente chelui ne ha infilzati piu , ouero meno di quello

chelui dice.

'Altromodo dafoluere le fimili fi troua con il modo detto traslattare,& è moltopiu

generale,& ifpediente del foprafcritto,& per non abondar in parole veniremo dilon

go al atto operatiuo,& fopra li medefimi effempi, ouero quefiti di foprapofti comin-

ciando dalprimo qual dice.Io infilzaitanti terzi ,quarti, quinti,& ottaui, che l'ultimo

rotto,che me neperuennefufiadimanda quanti furno li detti terzi,quarti , quinti,& ottaui,

chefurno infilzati perfoluere queſta,& ogni altra fimile con il traslattare,multiplica il numerator

del peruenuto rotto, cioe quel 457.che èfopra la virgola,per il denominatore del primo nomina-

to rotto delli infilzati,cioe per 3 (per eſſer terzi)fara 1 37 1. & queſtopartirai per il denominator

del peruenuto rotto ,cioe per 480.ilche facendo te ne venira 2. & ti auanzara 411. & cofi dirai li

terzi,che furno infilzati furno 2.cioe ,dapoi multiplica quel 41 1.che ti auanzo per il denomina

tor del confequentefecodo rotto delli infilzati,cioe per 4(per effer quarti) fara 1644.et quefto par

tiraiper il medefimo 480.et te ne venira 3.e ti auanzara 204.& cofi dirai, che 3 furno li quarti,che

furno infilzati(cioe )dapoi multiplica quel 204.che ti auanzo, per il denominator del terzo cõfe-

quenterotto(cioe per 5. per effer quinti) fara 10 20. & queſto 1020 partirai per il medefimo480.

(cioep il denominator del perueniente rotto)&te ne venira 1.& ti auanzara 60. & cofi dirai che

2 furno li quinti,chefurno infilzati(cioe 4 )dapoi multiplica quel 60, che ti auanzo per 8 (cioe per

ildenominator del confequente quarto , & vltimo dirotti infilzati, chefur ottaui)fara 480.qual

partiraipur per il detto denominator del peruenienterotto,qual fu pur 480. & te ne venira 1. &

tiauanzara nulla ,& cofi dirai che gli ottaui , che furno infilzati furno folamente 1. Et finalmente

concluderai che li detti rotti infilzati furno , e ,e , et ,ficomeper l'altro modo fu determi

nato,& fe ben confiderarai quefto fecondo modo,trouarai deriuar da quel modo detto traslat-

tarepofto nel capo decimoquarto.

Imilmentefe per queftomodo vorrai foluere l'altra feconda,qual dice, io infilzai tanti mezzi,

terzi, quinti,& ottaui ,che l'ultimo rotto,chemene peruenne fu ,fe adimanda quanti furon

li detti mezzi,terzi,quinti,& ottaui,che furno infilzati,fa cofi multiplica pur quel 3.chefopra

al virgola del peruenuto rotto,per 2 (cioeper il denominator del primo rotto delli infilzati) fara

6.&
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6.&quefto partiraiper 4 (denominator del peruenuto rotto)te ne venira 1. & ti auanzara 2. &

1.dirai chefurno li mezzi infilzari(cioe + )& quel 2.che ti auanzo multiplicalo per 3 (denomina

tordelconfequente rotto delliinfilzati) fara 6. qual parti pur per il detto 4. & te ne venira 1. & ti

auanzara 2. & 1. dirai chefurno li terzi, che furno infilzati (cioe ) & dapoi multiplica quel 2.

chetiauanzo,per s. (cioe per il denominator del confequente rotto delli infilzati) fara 10.& que

fto partirai purper il medefimo 4. & te ne venira 2. & ti auanzara 2.& 2.dirai che furno li quin

tiinfilzati, (cioe ) dapoimultiplicarai quel 2. che ti auanzo per 8. (den ɔminator dell'ultimo rot

to delli infilzati) fara 16. & quefto partirai,pur il medefimo 4. & te ne venira 4. & ti auanzara

nulla,& 4 dírai chefurno li ottaui, che furno infilzati,& cofi concluderai finalmente che li detti rot

ti infilzati furnoeee ,fi come che per l'altro primo modo nella feconda di quefte

fu conclufo.

Scheil

6 Imilmente fe per queſto modo vorrairiſoluere l'altra terza di queſte, cioe doue fi prefuppone

che il preponente dica hauer infilzati tanti mezzi,terzi,quinti,& ottaui che il perueniente rotto

fu ,opera comenella precedente,cioe multiplicapur quel 6. che èfopra la virgola del perue-

nuto rotto,per 2. (cioe per il denominator del primo rotto delli infilzati) fara 12. qual partirai

per 7. (denominator del peruenuto rotto) te neveníra 1. & auanzara 5 & 1. dirai , che furnoli

mezziinfilzati (cioe ) & quel s. che ti auanzo multiplicarai per 3. (denominator del ſecondo

rotto delli infilzati) fara 1 5. qual partiraipurper il medefimo 7. & te ne venira 2. &ti auanzara

1.&cofidirai che 2 furno li terzichefurno infilzati (cioe ) & quel 1. che ti auanzo multiplica-

raipers (denominator del terzo rotto delli infilzati) fara pur 5. & queſto partirai purperilme

defimo7.& trouarai che te ne venira nulla,& ti auanzara pur 5. epero dírai che o.furno li quinti

che furno infilzati (cioe ) & quel 5 che ti auanzo multiplicaraiper 8. (denominator del confe-

quente,&vitimo rotto delli infilzati) fara 40. qualpartirai pur il medefimo 7. & trouarai che te

nevenira 5. & tiauanzara altri 5. & cofi diraiche 5. furno li ottaui che furno infilzati (cioe )

&perche in quefto vltimo parimente ti auanzo 5. tu ſei chiaro che il preponente non ti ha detto

realmenteil vero,perche vien hauer infilzato vn'altro rotto oltra a quelliche nomino,il qual rot-

toveniria a efferdi vn'ottauo il qual fi troua partendo il fopradetto 40 per 7. che ne vien s

che vol dire 5. ottaui,& divno di quelli ottaui,&fignaraffe in queſta forma eli quali

rottipofticonfequentementedrio allifopratrouati faranno e ÷ e ‡ e , & ,& tanti , & tali

furno li rottichebifognaua effer ſtati infilzati douendo caufarli quali,come fi vede vi è quelli

oltrali nominati dal auerfario,ouer preponente,e pero quefto fecondo modo è molto piugene

ral,& fpedientedi quello,che fifaper il conuerfo modo del infilzare ,& quefto deriua,comedi ſo

è ftato detto da quel modo detto traslattare pofto nel 14 capo,& che il fia il vero te nevoglio

ponerealcunialtri fopra delle monete effempi gratia.

pra

Se'l ti fuffe detto divna lira de danari quanti foldi& danarifono, quefta e tanto ch'èa dire ioho

infilzati tantifoldi,& danari,che l'ultimo rotto chemeneperuenne fu ,epero perfoluer que-

fta,& altrefimili,multiplica quel 11. che èfopra la virgolaper zo denominator del primo rotto

(comenel traslattar ti diffi) fara 2 20. & quefto 2 20 partiraiper 16. (denominator del peruenuto

rotto) tene venira 1 3.& ti auanzara 12 , & cofi diraiche li foldi furno 13.& quel 1 2.che ti auan

zomultiplicarai per 1 2 (denominator delſecondo rotto) fara 144. &quefto partirai purper 16.

(denominator del peruenuto rotto) te neveníra a ponto 9. & cofi dirai cheli danarifurno 9.quai

gionti,ouer pofti appreflo alli foldi faranno foldi 13 danari 9. & tanto dirai che fia li detti

vnalira,ouer chetanto furno li vintefimi,& duodecimi che ilpreponente infilzo.

720

di

Imilmenteſe vorai fapere poniamo di vna líra de danarí a moneta Venítiana

quantifoldi,& piccoli fono multiplica pur quel 60 5. che è foprala virgola per 20 fa

ra 21100.& quefto parti per7 20. & te nevenira foldi 16. &tiauanzara 580. qual

multipllica per 1 2 (perche piccoli 12 fannovnſoldo) & produrai 6960. & queſto

parti pur per720.& te ne venira piccoli 9. & auanzara 480. qual pofto fopra vna virgola , &

fottodi quella il partitor7 zo dira qualfchifado per 240 , te ne venira ,& cofi concluderat

cheli detti de lirafonofoldi 16 piccoli 9 ,& pertal modo foluerai le fimile.720

480

720

1556Imilmentefevoraifapere poniamo di vn ducato a moneta Venitiana(che gr:

24fannovn ducato,& piccoli 3 2. fannovn groffo) quanti groffi ,& piccoli fono , fa

cofimultiplica 1 1 15. per 24 fa 26760. & queſto parti per 1 536. & te ne veniragr.

17. &tiauanzara 648. & queſto 648. multiplicaper 3 2. produra 207 3 6. qual par-

tendolo per il medefimo 1 536. te ne venira piccoli 13. & depiccolo qual fchifandolo per

768tornara + fiche dirai che il detto rotto di ducato faria groffi 17 piccoli 13 ÷&per

68
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tal modoprocederai nelli rotti de pefi ,& miſure totale volendolo tirare nelle fue partiale,cioemul

tiplicarfempre il numeratore di quel rotto per tanto quanto va delle prime partiale a far vna di

quelle totale,& il producto partirlo per il denominator del propoſto rotto, & lo auenimentofara

de la natura delle primepartiale , & lo auanzo multiplicarlo per tanto quanto va delle feconde a

far vna delleprime, et tal produtto partirlo per il medefimo denominatore , et lo auenimento ſa

ra della natura delle fecondepartiale, fi come nelli fopradati effempi de monete hai vifto,et come

anchorafopra 14 capo te narraí fotto breuita,cioe fopra il traslattare.

Cinquequefiti,ouer interogationiftrauaganteſopra li cinque atti.

Atiouerinterogationi, quali per le regole datenellifoprafcritti capitoli facilmente fi quol-

Nchora per accuirl'ingegno di dilettanti qua di fotto porremo alcuni firauaganti quefi

ueranno.

E'l ti fuffe propofto di fummare,ouer da fottrare ,ouer da multiplicare , ouer da partire parte,

Ouer parti de rotto con rotto,ouer con altra parte, ouer parti de rotto ,prima troua la dettapar

te, ouer parti da l'una , e l'altra banda per il modo dato nel capo 11. di quefio , e trouate

che le haueraifeguiraifecondo la propoſta fatta , eſſempi gratia che te diceffe fummamelide s

conlide 2 dico che in quefto cafo,& altri fimili che tu debbi prima trouarelide sper

l'ordine dato nel capo, chetrouarai effer 3 , & fimilmente ritrouarlide 2 , che trouarai

effer ,& dapoifummar infieme li detti duoi auenimenti, cioe 3 con fecondo l'ordine

dato nelfummar de rotti trouarai che in fumma faranno setquando che ti haueffe detto che

tu doueftifottrare,ouer multiplicare,ouer partire le dette parti l'una de l'altra ,ouer l'una fia l'altra,

ouerl'una per l'altra tu hauerefti (dapoi che li hauefti ritrouate) proceduto fecodo la propofta che

longo farei a volerti dar effempio particolare in tutti li modi che circa cio potresti effer interogato.

Vmmame con tanti ſeſti che fazza prima troua che tu debbifummare che faccia 1

onde per li modi dati cioe fottrato li detti de 1 te reſtara 1 , & con tanto bifogna che

tu aggiōgiſevoiche faccia 1 , dapoivedi quanti fefti fia quefto 1 onde procedendo

per ilmododel traslattare (pofto nel capo 14) trouarai chefaranno & divn'altro fefto, che

faria vn integro,& di vn fefto,maperche ilpreponente te adimanda la riſpoſta in ſeſti biſogna

rifponderecom'è detto,cioe che faranno ,& di vn fefto , & fene vorai far proua infilza e

(comenel capo 1 5 te inſegnai) & trouarai chete ne peruenira che faria con il qual

fummando li detti trouarai che fara qualſchiſado per 4. fara preciſo 1 ficomefericer

ca,& cofipertal modo farai le fimili.

1

Sondeper limodi dati cioe fottrato li detti de

B

6

Auamedetantiſettimi chemerefti prima vedi da che bifogna cauar accioche

refti il che fi trouafummando con (come ti moſtrai diſopra)nel capo 17.fum

ma adunque coetfara adunque da tebifognara cauar ſe voi che reſti →

hortibifogna vedere li detti quanti ſettimifono,ondeprocedendo , come timo-

ſtrai nel traslattare(ſopra il 14 capo)trouarai,che ſaranno ,& divno ſettimo , & cofi con-

cluderai,cheda ,& divnfettimo el ti conuenería cauar li detti volendo che refti ,& le

nevorraifar proua infilzarai ,& di ſettimo(come difopra nel capo 15 t'inſegnai) & tro-

uarai,chefara ,chefchiffado per 7 fara ,delquale cauando li reftara

doper 64te veníra precisamente ,come firicerca,& cofi procederai nelle altre fimili.

64

1929 qual ſchilla-

Er quanti terzi fu muluplicato4 che fece 6 fa cofi troua prima per quanto è ne-

ceffarioamultiplicar 4+ chefaccia 6 (ondeprocedendo come nel 17 capo te infe-

gnai,cioe partendo 6 per 4 + ,et trouarai che te ne venira ,&pertanto fu mul

tiplicato 4 che fece 64 ,ma perche dice per quarti terzi, il te bifognamo vedere li det

ti 1 quantiterzifono,onde procedendo,comenel traslattar te infegnai, cioe partendo 1 ÷ per

4,et te ne veníra 4 terzi e cioe e terzo chefariano 1e ,ma perrifpondere fecondo la in

terogatione,tu dirai che fumultiplicato per e , et fe ne voraifarproua infilzarai e fecondo

che al fuoluogo te inſegnai,et trouarai cheteneperuenira , cioe per il qual multiplicando

il detto 4 tene venira preciſamente 6 , comefi ricerca,et cofiprocederai nelle altre fimili.

Er quanti noni fi douera pertire 9+ chedi tal partimento me ne venga 3 prima vedi

PE fidebbapartire , che te nevengas, ondeprocedendo, come

capo ti moftrai, cioe partendo 9 per 3 , et te ne venira 2 ,et cofi per te biſognara partire

9+ voledo chenevenga 3 ,maperche il preponente dice per quanti nonife douera partire, e pe

ro il tebifogna vedere quanti noni fono li detti 2 onde procedendo come nel 14 capo te infe

gnai,cioe parti 2 per , et te ne venira 24, et tantinoni furno,ouer faranno li detti 2 cioe

epero
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epero concluderai che per fe douera partire il detto 9 volendo che ne venga 3 ÷ faranne

proua,&latrouaraibuona.

Omando da quanti fefti potro io pigliar li chemene venga aponto queſta non

vol dir altro,che trouar vna quantita, che li di quella fia aponto, oueramente tro

uar di chenumero, ouer quantita fia li ,& dapoitrouata chefia veder quanti fefti

lafia,adunqueper rifoluer quefta,& altrefimili , troua di che numero fiali , onde

procedendo,comenel 1 3 capo ti moſtrai trouarai quel eller hortibifognamovedere quefti

quantifefti fono,ondeprocedendo per le regole date nel 14 capo trouarai che faranno 2 fefti , &

di vn'altrofefto , cioe e divn fefto,& cofi concluderai che e difefto fi trouara che pi

gliandonelineveniraprecifamete comefiricerca , &fenevorrai farproua infilza quelli e

per il modo dato nel 1 5 capo , & te nevenirali quali fchifadi per 2 tornaranno indelli

quali pigliandone li (per il modo dato nel 11 capo) trouarai venirne , quaifchifadiper 1 2

tornaranno aponto fi comefi ricerca,che è il propofito.

?D

9

10

21

16

、,

Ime diquanti ottauifonolí ,vedi primali di che numero fono li , onde proce

dendo perl'ordine dato nel 1 3 capo) trouarai che tal numero fara cioe , dapoi .

vedili detti quanti ottaui fono,onde procedendo per il modo dato nel 14 capo, trouarai che

faranno 8 octaui,& di vn'altro ottauo , cioe , & di vn'ottauo, &cofi li didetti ,&

di ottauofaranno ,&fe ne vorrai far proua infilza ,& di ottauo , & trouarai che fara

qualipartiti , &ſchiſadi ſaranno pur delqual tolendone li (per il modo dato nel 1 1

capo)trouarai quelliprima effer 48 , qual fchifandoloper 12. teritornara preciſamente in co-

mefiricerca.

128
1

Auame la differentia ch'è da ada tanto che rimanga la differentia che è fra ,& 3/

quefti quefiti fi pongono,come difopra fu detto per ſtabilire ogni ſtudente nelle cofe

trattatefin'a quefta hora, e per tanto volendo dar rifoluttione alla preſente interogatio

ne,prima biſogna trouar la differentia che è da ail che fi troua fottrando il menor

dalmaggiore,onde procedendo fecondo l'ordine dato nel fottrare di rotti fi trouara tal differen-

tia eller fimilmenteper il medefimo modo fi trouara la differentia che è da a effer

toqueftobifognamo vedere da che numero fia debifogno a cauar ,accioche rimanga ,on

deprocedendoper l'ordinedato fopralo 11 capo) cioefummando con il detto te ne veni-

ra fchifado per4 fara , &da , fi potra cauar la detta differentia , che reſtara quell'al

tradifferentia.

C
a
l
a

3

8
fat-

Auamelade da tanto cheme reftilide perfoluer quefta,& altrefimili prima tro

de che per il modo dato nel 1 1 capo,trouarai eſſer fimilmente per il medefimo

modotroualide 4 che trouarai effer ,dapoi fumma li detti con li (comenel 17 ca-

poti moſtrai) te venira ,& di tanto fi cauara,& reftara il propofito.

C

ལྟ

Auameildelli di 20 ditanto chemi reftili delli de 8 perrifoluer quefta,& al-

trefimile vediprima che cofa fiano lidi 20 , ondeprocedendo per il modo dato nel 1 1

capo) trouaraiquelli effer 12 ,&di quefto trouarai il terzo,qual fara4 + , & tanto fara il

dellide 20 ÷ qual falua,dapoi vedi per li medefimi modi, & vie quanto fia dellide 84

trouando primalide 8 ,qual trouarai effer s ,& di queſti 5 trouarailipur per il modo

datoſopra il detto 11 capo,& trouarai quelli effer 4 ,hor troua mo da che numero debbi cauar

quel 4 ,che faluafti talmente che refti quel4 ,ondefummando 4 + con 4 (come te infe-

gnaifoprail 17capo) te nevenira 8 che fchifado per 2 tornara 8 ,&tanto fara lo ricer

cato numero faranneproua,& la trouarai buona.

C

&

On quanti quintifi douera aggiogere la differétia ch'è dalli de allide 7 ,che faccia la

differentia che è dalli de allide + per foluerequefta prima vedi quanto fialide +

per limodi dati nel 11 capo trouarai chefono fimilmente vedi quanto fiali de trouarai

chefono ,dapoi troua la differentia,che è fra ,e , cioe fottra l'un dal'altro refta ,

tantofara la detta differentia,qualefalua da banda,dapoi vedi quanto fia li de trouaraiche fo

no fimilmente vedi quantofialide (pur per limodi dati nel 11 capo) trouarai quelli

effer ,hor troua la differentia,chee fra ,& fottrando l'un de l'altro trouarai che reſtara

3 ,& tanto fara la detta differentia,hor bifogna trouar con che fi douera aggiongere 10 ,

del detto ,& dapoi veder quelchefaccia il che fi trouara fottrando il detto 3

tal refto quanti quinti fia (per il modo dato nel 14capo) &fara rifolto il tema , laqual cofa per

non efferui arte , eccetto che fatica a ti lafcio la imprefa di far talfottrare , & fimilmente del re-

813

ftante.

13

263

I

240 22689

2

3
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1410 1344

752 752

fchifadi

8 47

X

25 84

705 672

376 376

Modo,ouer regola diſaper ritrouar duoi coſi conditionati numeri che qualfi

vogliapropofta parte,ouer parti dil'uno , fia eguale, a qual fi voglia propoſta parte ,

Cap. XVIIII.ouer parti de l'altro,& fiano li mininimi.

Olte volte (pervarie occorrentie) accade di trouar duoi nu.neri cofi condicionati,che

vna certapropofta parte,ouer parti de l'uno fia vna certa altra parte,ouer parti de l'al-

tro,& che tainumeri fiano li minimi che habbia tal conditione , come effempi gratia

fariafe noivoleffimo trouare duoitai numeri,che li del'uno fuffe li del'altro,fen

zaformar rotto alcuno, eglic ben vero,che quefta,& ogni altra fimile de parti de piccole denomi

nationi,facil cofa faria de ritrouar li detti numeri a taftone (come coftumano li ignoranti di quefta

arte)ma nelle parti degrande denominationi,faria cofa difficile il trouarli a taſtoni,volendoliadun

queritrouarli con ragione,multiplicaremo li detti rotti in croce,cioe lo denominator de l'uno fia

lo numerator de l'altro,& cofi lo denominator de l'altro fia lo numerator de l'uno , & li duoipro

duttifaranno li duoi ricercati numeri,delli quali in quefto propofto effempio l'uno faria 9. & l'al-

.tro 10. chelide 1c fono 6. il qual 6. èli de 9. come fi ricerca infiniti altri numeri, chehaue-

riano queíta conditione,maggiori di queſti 9. & 10. fe potria trouare , & queſti fariano tutti li

egualmente multiplici a queſti, comefaria 18. & 20. & fimilmente 27. & 30. & cofi difcorren-

do,manondeminimi,domente che li propoftl primi rotti fiano ſchiſati,&non da ſchiſſare,fopra

diquefto atto fepotria formar uarij,& diuerfi quefiti,che a volerli preporre faria cofa longa,ma

per fueggiarti ti pongofolamente lo fottoscritto.

168

༨

168

Rouame duoi numeri che il ,& del'uno fiae ,& il de l'altrofumma quel

& davnabanda fara poi fumma quelliee da l'altra banda farano 268

&perche nella dimanda non fi ricerca li minimibafta a ritrouar mo duoi numeri che li

di l'unofiano94, del'altro ondemultiplicandoli in croce, come difopra èftato

detto, & ponerciafcaduna multiplicatione fotto al denominator da che vien produtta, cioe la mul

tiplicatione de 94fia 15 (che fara 1410) metterlaſottoal 1 5.come difotto appar in figura,& cofi

la multiplicatione di 8 fia 168.(quale fara 1 344) ponerla fotto al denominator 168. comedi fot

to appar,& cofi li duoi riccrcati numeri l'unofara 1410.&l'altro 1 344.& fenefarai la iſperiétia

pigliando lide 1410, &fimilmente li 24 di 1344 da l'una e l'altra banda te venira 7 52.co

mefi ricerca,il medefimo te verra ſe pigliarai il de 1410(qual fara 470) &fimilmente il — (qual

ſara 292 ) &ſummarli infieme faranno pur75 2. & cofi pigliando il de 1344 (qualfara 336)

& il (qualfara 2 24) & il (qualfara 192) & fummarli tutti tre infieme faranno pur 752. fi

vedeadunque che il & de 1410 fono tanto quanto ilil ,& il de 1 344. come ch'era il

propofito deritrouar , ma quando chefi voleffe li duoi minimi numeri che haueffeno la detta

conditione bifognaria fchifar quel per fin alla vltima ſchifatione, che in queſto caſo è a ſchi

farlo per 2 ne venira ,& quando che li fepoteffeno fchiffarli anchor loro fe fchifariano ,

mapernon poterlifchilar li lafciaremo cofi,& procederemo, comeprima ,trouando li duoi nu-

meri che li di l'uno fia di l'altro,onde multiplicandoliin croce , & hauerai fotto al

quefto 70 5.&fotto all'altro rotto hauera 672.& quefti duoi numeri 70 5.& 67 2 faranno li ricer

cati,& li minimi,onde pigliando il÷ & il de705.&fummarliinfieme faranno 376.fimilmen

tepigliando il ,et il , & il de 67 z. &fummarliinfiemefarannopur 376.eperoſta bene,&

con talmodo procederai nelle fimile,& fiano leparti fi da l'una , comeda l'altra bandaquantefi

voglia,& con quefta faremo fine a quefto fettimolibro.

9 4

168

Fine delfettimo libro.
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LIBRO OTTAVO DELLA PRIMAo'OTTAVO DELL A

PARTE DEL GENERAL TRATTATO DINVMERI, ET

mifure di Nicolo Tartaglia, nelquale fi dichiara quella regola generale, che

da pratici è detta del tre , con tutte le fue occorrente difficulta,

& in varη modi. Cap.
I.

NA Regolagenerale per foluere ogni mercantefca queftione è ſta

ta cauata da noftri antichi pratici , dalla 20 propofitione delfettimo

di Euclide ,detta la regola del 3.ouer delle tre cofe, & quefto talno-

megli hannoimpofto , perchein ognimercantefca ragionefempre

viconcorretre termini,o vogliamo dir tre cofe,dellequali (commu-

namente) due di quellefono di vna medefima natura , & l'altra è di

natura diuerfa,& fempre di vna di quelle due (di natura conforme)

fi volfaper ilfuo valore,ouer quello che la queftion propone,& per

effer meglio intefo ,pongo questo , che vogliam fapere quantomon

taria 12 peri a ragion de 2 peri per bagatini 3. hor tu vedi , che in

quefta queftione vi ſono tre cofe, cioe quelli 1 2 peri,& quelli 2 peri,

&quelli 3 bagatini,& di quefte tre cofe,tu vedi anchora,che ve nefono duedi vna medefima

tura,&queftifonoli 1 2 peri,& li 2 peri, & l'altra è di natura diuerfa da quelle , & questa è quelli

3 bagatini,anchora tu vedi,che di vna di quelle due di natura conforme , fi vol faper il fuo valo-

re,& queſta è quelli 12 peri , percheſe ben guardi el fi voraue faper quanto montaria li detti 1 2

perialla ragion detta difopra,& quefto medefimo fi trouara occorrere non folamente in ogni al-

tra queſtion mercantefca,main infinite altre non mercanteſche , chelongo fareia volerne la mil-

tefimaparte narrare.

na

Ntefo adonque la caufa,perche tal regola fia detta del tre, ouer delle tre cofe, refta mo

a dichiarire detta regola,cioe il modo,ouer ordine,che fe ha da offeruare , nella reffo

lutione delle dette queftioni , ouer ragioni mercantesche,& altre,& per tanto.dico, tal

regola inpiumodi,&fotto diuerfeparole(ma con la medefima fententia) ſi coſtuma,

farla mandar a memoria,delliquali modi, l'uno dice in quefta forma ...

La regola del trevol chefi multiplichi la cofa ,che l'huomo vol faper per quella , che non è a lei fi

migliante,&ilprodutto partirlo,per l'altre a leifimigliante,& lo auenimento fara quello chefi cer

ca,cioe il valor di quella cofa,che fi vol fapere , & tal valore fara della natura di quella , chenon

è fimigliante.

2

Quefto tal modo perperfone , che habbianoben in memoria l'algorithmo dirotti con tutte quelle

altre circoftantie narratenel precedête libro,& fimilmente quello delle monete,peſi,& miſure det

tenel libro ,a me mipare il piu migliore,& intelligibile ditutti gli altri,perche confummabreui

tafiapprende la detta regola in tutti quelli ftranimodi , che occorrer polla , come di ſotto fi fara

manifefto,e pertanto volendo faper quanto montaria li fopradetti 12 peria ragion di periper

3 bagatini,multiplicaremo la cofa,che volemo faper, che monti(laqual è quelli 1 a peri) fia quella,

chenon èfimile a lei(qual è quelli 3 bagatini) fara 3 6. & queſto 36 lo partiremo per l'altra cofa a

lei fimile(cioe per quelli 2 peri) & te ne venira 18. & queſto 18 fara la cofa , che cerchiamo , cioe

l'amontar di detti 12 peri,&queſto tal 1 8 fara della natura della cofa , che non era allei fimili(qual

fuli 3 bagatini)e pero il detto 18 fara bagatini,concluderemo adonque, che li detti 12 perimon-

taranno bagatini 18 alla detta ragione.

Intefo adonque quefto ordine , nelqual non vi occorre altro , che amultiplicar , & partire , fegui-

taadonquefe in vno , ouero in duoi , ouero in tutti tre lidetti termini , ouero cofe occorrera ef-

ferui rotti , hauendo (comeho detto) ben in memoria il multiplicar , & il partir de rotti , in tut-

ti quellimodi , che nel precedente libro te infegnai , penfo cheſenza alcun'altromio auifo gli fa-

prefti dar perfetta reffolutione , mediante lo aiuto del traslattare , con il quale fempre ti feruira

per tramutar li rotti , che ti occorrera nella tua conclufione , o fiano tai rotti di monete,ouero di

pefi,ouerodi mifure,& fimilmente fe in vno,ouer in duoi,ouero in tutti tre li detti termini,vi oc-

correramonete,pefi, ouer miſure,compofte di diuerfi nomi,aricordandoti il multiplicar , & il par

tir di dette monete,pefi et mifure ,per numero fecondo,che nel terzo libro t'infegnai,& fimilmen

te ilreccar quelle in parte delfuoprincipal tutto , come in fin dell'infilzar ti moſtrai , non dubito

cheanchora fenza alcunmioparticolar auifo gli faprai dar ottima reffolutione , nondimeno a tua

Y
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maggior inftruttione non reftaro(fotto breuita) di darti particolar effempio in tutti quelli varij

modi,che a me pare dipoter naturalmente accadere.

Q

VantomontariaL 97 5 di cera a ragion di ducati7 il centenaro , & per vn centenaro fi

debbeintendereL 100.

Afar quefta ragione multiplica la cofa,che vuoifaper il fuo amontar (cioe quelle L 97 5 di cera) fia

quella , che non è fimile a lei (cioe fia quelli ducati 7 ) fara 682 5. & quefto produtto partirai per

la cofa a lei fimile (cioe per quelle L 100 di cera) &te ne venira 68 ,& quefto fara la co-

fa , che fi cerca , cioe l'amontar delle dette L 975 dicera al detto pretio , & quefto 68, fara

della natura di quella,che non era fimile a lei,laquale è quelli ducati7.e pero diremo, che le dette li-

re 97 5.di cera montaranno ducati 68,2 al detto pretio,matirando quel rotto di vn du

cato in groffi fecondo,che nel traslattar t'infegnai,cioe multiplicando quel 2 5.che fopra la virgo-

la per 24(perche 24 groffi fa vn ducato)fara 600.qual partendolo per 100.ne venira grofli 6. &

cofi diremo , chele detteL 675 di cera montaranno ducati 68. e groffi 6. & cofiprocederai nelle

altre,fi poteua anchora ſchiffar quelrotto per 2 5.& daria ,& cofi ducati 684 fi poteua dir

chemontaffe la detta cera.

4

S

6

7

8'

P

Er ducati 7 9.quanto zuccaro hauero a ducati 1 2 il cento.

Multiplica pur la cofa,che vuoifapere(cioe quelli ducati7 9) per la cofa a lei non fimile (cioe

perquelle 100 di zuccaro) fara 7 900. & quefto partirai per la cofa a lei fimile (cioe per quelli

ducati 12 )& ne venira 658 ,&tanto fara la cofa ,che fi cerca, & fara della natura della cofa- no

fimile, laqual è quelleL 100 di zuccaro,adonque diremo, cheper li detti ducati 79. haueremo al

dettopretio 658 di zuccaro, fchiffando il rotto dira L 6584 , matirando il rotto in oncie

diria 658. oncie 4. & con tal ordineprocederai nelle altre cheſeguita , perche ditai particolari-

tamiparfuperfluo a parlarne piu.

Vanto montaria 753.dí lana a ducati 35 il 100.

Multiplicapur le dette L753 (chevuoifaper)fia li ducati 3 5 (fecondo l'ordine, che

nel multiplicar difani fia fani , e rotti t'infegnai) & quel produtto partiraiper 100. &

trouarai,che te ne venira ducati 267 ,ma tirando il rotto in groffi , & in piccoli

(fecondo che nel traslattar t'inſegnai) cioe multiplicando 63 per 24 fara 1512. qual partendolo

per 200 neveníragroffi ,ma multiplicando anchora quel 1 12 per 32 fara 3584.qualpar

tendolopur per 200 te nevenira piccoli 17 ,& cofi diremo le detteL753 di lana montara

ducati 267groffi7 piccoli 1784 , vero è chedel rotto de piccoli non fe ne tien contoappreſſo

di mercanti,anzi fi laſcia andare,& nonfe neparla.

groſſi

Imilmente fe la dimanda diceffe in quefta forma. Quanto motariaL674 dizenze

ro a ragion di ducati 163 il 100.multiplica pur la cofa,che vuoi fapere, cioe quellelire

6744 dizenzero fia la cofa diffimile(cioe fia quelli ducati 162 (fecondo chenelmulti

plicar difani, e rotti ti ho inſegnato)& loprodutto partiraiper 100 (fecondo l'ordine

del partirfani, erottiper fani,& tirarai lo rotto,chete venira in gr. & inP , &trouarai che te ve-

nira ducati 1 13 groffi.o.piccoli s.laſciando andar il rotto dipiccolo.

Q

Vantomontaria braccia 2 54 di ormifino a braccia 34 al ducato.

Multiplica pur li detti braccia 2 54 per quel ducato 1.& fara il medefimo 2 54 ,& quefto

partirai per quelli braccia 34 fecondol'ordine dato nel partir deſani, e rotti per fani,& rot

ti,&te ne veniraducati 67 ,&tanto montara li detti braccia 2 54 di ormefino al detto pre-

tio fedi quel di unecauerai li gr.eP,trouarai chefaranno ducati 67 gr.20253-

Bifogna notar quando chein vna queſtion v'intrauien la vnita parche in tal ragion nõ vifi troui

faluo,chedue cofe per numero, pchefpeffo tal vnita non fi da pernumero,mafolaméte in voce,

comenella prefente appar,douedice a braccia 3 al ducato , il qual ducato fi dice folamente in

parole,e pero in lefimilibifogna,chetulo intendaper 1.come di fopra hai vifto.

Q

Vanto montaría braccia 123 dipanno a ragion de lire 8 il brazzo , in queſta tu vedi,

chenonvi ènotato faluo, che duoi termini de numeri,tal chepare,chenon vifiafaluo , che

duecofe,& non tre,come fu detto nel principio di regola , & pero in quefta , & ogni altra

fimilebifogna auertire,che vi è la vnita per il terzo termine,laqual in quefto cafo è quel brazzo, e

pero intenderai , & pigliaraiper quel dir ilbrazzo per braccia 1. & cofi haueraile dette tre cofe,

perfoluere adonque queſta multiplica la cofa,che vuoifaper, cioe quelli braccia 123 per la cofa

a lei diffimile,cioeper quelleL 84 di danari fara 1049 ,& quefto perfeguir l'ordine bifogna-

ría partir per quella vnita , cioe per quel braccia 1. ma perche di tal partir ne peruenería quel me→

defimo 1049 ,epero non accade a durar fatica in tal partire , ma baſta ariſpondere , cheli detti

braccia
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braccia 123 di panno montaríaL 10494 alla detta ragione , matirando quelli in foldifa

ranno intutto 1049 ſoldi 1 5.

Anchorcherare volte nelle queftioni naturalmente accadente a mercanti vi occorra rotti in tutti

tre li terminidella detta regola del tre,nondimeno perche in altre queftioni fuora della detta mer-

cantia vipuo facilmente accadere,te nepongo vna,cioe lafottoſcritta,lequaiforti di ragioniſono

chiamate da alcuni ragioni per la gran guifa.

9 Ire 3 direubarbaro mi coſta ducati 2 ,dimando che valera a quel pretio L 23 24

Multiplicapurla cofa,che vuoifapere, cioe quelleL 23 di reubarbaro , fia la cofa a

lei non fimile,cioe fia quelli ducati 2 (fecondo l'ordine , che ti ho detto nel multipli-

car defani , & rotti fia fani , e rotti)&tal produtto partiraiper l'altra cofa fimile , cioe

perquelleL 3 ,& te nevenira ducati 152 cauando li groffi del rotto faranno ducati 15 grof

fi 10.&tantomontaranno le detteL 23 direubarbaro al detto pretio.

70

2

Notaquando hai a far vna multiplicationedi fani,& rottifia fani,& rotti, & che il produtto fi ha da

partirpurpernumero fano,& rotto,non tirar il detto produtto a numerifani , ma lafcialo in fuo

efferefin chel'hai partito,perche tu abreuiaraila tua operatione,& accio meglio m'intendi in que`

ftofoprafcritto cafo multiplicando 2 fia 23 fara primamente , & perchegiafai, che l'hai

da partirper non voglio che tu caui li integri del detto 665 , anzivoglio che tu lo lafci in tal

fuoeffere,& partirlo per lidetti , &te nevenira li detti ducati 1 57 ,& cofifacendo fara piu

breuela tua operatione,& queſto offeruarai nelle altre due,che in tutti tre li termini fia rotto , &

anchora quando gli ne fuſſe ſolamente in duoi terminio puoi fare,ouer vfare.

Anchorabifogna notare,come che li termini di quefta regola del tre con rotti, fi potriano alterar in

difficulta in molti modi,cioe ponendo in vno,ouer in duoi,ouer in tutti tre li detti termini rotti,&

parte,ouer piuparti di rottò,& in altri ftrani modi,chelongo farei a volerli narrare,ma per effer

tuttecoſe ſtraordinarie per abreuiarſcrittura le lafciaremo, ma che ben intendera tutte quelle circo

ftantie dette nel precedente libro de rotti a ogniftrana queſtion propoſta in detta regola fapera

dar perfetta reffolutione, epero voglio, che feguitiamo in quelle chepoffono naturalmente inter-

uenireſenza rotti, cioefolamente con monete, pefi , &mifure di piunomi compofte , lequalian-

chor,chein piu modi fi poſſono rifoluere nell'auenires'intendera delliquali modi, il piu magiſtra

le èil tirarle dette monete,pefi,& mifure, piccole,ouer partiali in parte delfuo principal tutto , il

chefacendoſempre fi tirara in rotti , nellequal procedendo , comedi ſopraè ſtato detto viſe gli

daraperfetta reffolutione,& accio meglio.m'intendi verremo a gli effempi.

10
Vanto montariaL 8974 di mandole ambrofine a ducati 28 groffi 4 il mearo, & pervno

mearo s'intende lire 1000.

Dico che in le fimili,doueintrauien ducati, egroffi,che turecchi li groffi in parte di out , il-

chefacendo in queſto caſo hauerai ducati 28 ,horprocedendo, come nelle paffate , multiplican , I

doleL8974 perducati 28 ,& quel produtto partirlo per 1000. te nevenira ducati 2 5 2 groffi

18 piccoli 13 ,& tanto montaranno le detteL8974 a ducati 2 8 groſſi 4 il mearo.

Vanto montariaL 97 2 di cera bianca a ducati 1 2 grofſi 1 5 il 100.

"Q

22

Recca quelligroffis inpartidi dut , & trouarai che faranno multiplicando adonque

ducati 12 perL 972. & quel produtto partirlo per 100, te ne venira ducati 1 2 2 gr. 14

piccoli s(lafciando il rotto di piccolo)& tantomontaranno le detteL 97 2 dicera al detto pretio.

Vanto montaranno L756digomma dragante a ducati7 groffi 13 il100.

"Q

14

Recca pur quelli groffi 13 in partedi ut , & trouaraichefaranno multiplicando mo

liducati7 per 756.& ilproduttopartendolo per 100,te ne venira ducati 57 gr. - picco

li 11.& tanto montara.

7:

Vanto montariaL1328.digalanga a ducati 1 3 groffi 14 piccoli 20 il 100.

Reccapur quelli gr.14 piccoli 20 in parti di t , ondeprocedendo per il modo, che

ti ho infegnato nel capo 16 del precedente libro) trouarai , che faranno li divn

ducato,onde multiplicando ducati 13 per 1328.& quel produtto partendo-L

loper 100 te nevenira ducati 180 groffi 17 piccoli 18.& tanto montaranno , lafciando andar il

rotto depiccoli.

117

2

Vanto montaríaL 532 oncie 9 digumma arabica a ragion di ducati 1 2 groffi 11 il 100.

Recca quelligr. 1 1 in parti di but,che faranno divn ducato , dapoi reccarai quelle on-

cie 9 in parti de L,che faranno deLfatto questo,multiplicarai le detteL 532 digum

mafia ducati 12 (fecondol'ordine del multiplicar di fani,& rotti fia fani,e rotti , & il produr

topartiraiperL 100.&tenevenira ducati 66 groffi 8 piccoli 2 9) laſciando il rotto di piccoli) &

Y nj
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16

17

tanto montaranno le detteL 532 oncie 9 digumma arabica al detto pretio.

VantomontariaL 98 & 7 fazzi 4 de feda a gr. 3 2 ÷ ia lira.

2

Recca quelle 7fazzi 4 in parti delíra, onde operando per il modo dato nel capo

6 delprecedente libro ,trouarai che faranno di vnaL hor multiplicando le dette

98 fia groffi 32 ,& quelprodusto partirloper 1.ma non accade a durar que-

fta fatica,perche di tal partir ne venira quel medefimo produtto, il qual produttofara grolli 3205

244,& tanto montaranno le dette 298.oncie 7.fazzi 4 difedaa gr.32 la lira. Alcuni fipo-

tria marauigliar effendoli dettigr. 324 gr.8 , chenon habbia detto a 1 gr.8 la

lira,& non agr. 32 ,a queftotirispondo quando, che vn pretio non arriua a ducati 2 fpeffe vol-

te tra mercanti fi proferifce tal pretio in grolli per abbreuiar parole , main fimilicafi l'auenimen

to ègrolli , & non ducati, e pero bifogna tirar tai grofli in ducati partendoli per 24. ilche facendo

nelli fopradettigroffi 320 5 piccoli 24 te ne venira ducati 133 groffi 13 piccoli 24 , ma quan-

do che tal pretio fuffe dato per f 1 gr.84 la tu tirarefti quelli grofli 34 in parte di , che faria

47 , & cofi a 1 la 2,multiplicando fecondo il folito ,te ne venira quel medefimo amontar.

Oongoanchora chetu voglia faper quantomontaria 132 oncie 7 dipoluere di

grana a ragion deL2 oncie sal ducato.

24

Reccaquelle oncie 7 a parte de operando fecondo l'ordine dato nel detto capo

16 del precedentelibro,&trouarai effer (che fchiffa per 3 faria deL) il medefi

mo farai diquelle 54 ,& trouarai effer (fchiffa per 3 fara )fatto quefto multiplica quelle

132 dipoluerdigrana per quel ducato 1.& farapur 132 ,& quefto produtto partirai per

quelleL 27 ,fecondo l'ordine dato nel partir de fani,e rotti perfani,e rotti,& te nevenira duca

ti 54groffi 9piccoli 27 ,,& tanto montaranno.

@

Ongoanchora che tifia detto 37 dipoluer digranamicoftaf2 gr.13 214,di-

mandoche valeraa quel pretioL 1 5 9 fazzi 44 di detta poluer digrana.

Recca quelle in partede ondeoperando perlimodi, che ti ho infegnati nel detto capo 16

del precedentelibro)trouaraichefaranno de.Similmente reccarai quelligr.13 21 inpar

tedivnducato,& trouarai,chefaranno di.Similmentereccarai quelle 9 fazzi 44 inpar

te deL,& trouarai,che faranno 2de fatto quefto procederai , come fefti nella 9 di queſto,

cioemultiplica quelle fia quelli ducati 2 , & quelprodutto partirai per quelleL 3 { , &

tenevenira gr.5 2 (lafciando andar il rotto diP)& tanto montaranno le detteL5

9fazzi4+dipoluer digrana al detto pretio.Aricordati come chefazzi 6 fanno vna oncíaſecon

do l'ufo diVenetia,

18

60

Pongoanchora che ne fia detto 26 nofazzi4 dipoluer digrana mi coftaducati4 gr.-

23738 192

13

288

2904

5296

Pzo.fi adimanda,chevalera a quelpretio z3 fazzi di detta poluer digrana.

Prima recca quellifazzi 4 in parte de per il modo,che ti ho infegnato nella 6.8.et 9.del capo i6

del precedentelibro ,& trouarai,che farano deL,& con il medefimo ordine quelli 20 rec

caraí a partedi ,& trouarai che faranno di , & cofi quelli fazzi 3 reccarai inpartede

,&trouarai chefaranno de ,fatto quefto procedí, come nella pallata , cioe multiplicaL

23 fia ducati4,9, fara 146 ,& quefto partirai perL 64, cioeper 27, & te ne

veniraf86 ,matirando il rotto in gr.ePfaranno 8 gr. 15 29HH,&

tanto montaranno le detteL 13 -fazzi 3 di poluer di grana al detto pretio , & con queſta

vogliofacciamofine a quefto primo capo ,& modo di procedere in detta regola ,con il qual ordi

ne(comediſopra è ſtato detto)a chi hauera ben amemoria tutte le particolarita narrate nel prece

dente libroderotti,non dubito(mediante gli effempi fin'hora dati)faperai rifoluere ogniragion

accadente per detta regola.

Delmodo, ouerordine da introdur a intendere ladettaregola deltre, fi nelli

numeri rotti, come fani, ouer integri, tutti quelli che non hanno intefo,ne mancohan

noil tempo,ouerl'ingegno,& memoria capace dipoter intender l'algorit

mo dirotti,& altre particolarita a quello pertinente. Cap. II.

Orperchequain Venetia è ftato anticamente introdutto (o fia ftato la ignorantia degli

antichi precettori di tal arte,ouer difciplina , ouer l'auaritia di loro difcepoli (per abbreuiar

lafpefa,ouer il tempo)da inſegnar la detta regola alli detti diſcepoli fenza darli ne moſtrarli alcu-

na particolarita di detti rotti,eccetto che del numerar,ouer rapprefentar folamente quelli, checom

munamente fra mercanti fi maneggia,cioe÷÷÷÷÷÷÷÷÷ , &c. Et per tanto perfa-

tisfare anchora a tutti quelli,chenonhanno intefo,ne manco hanno tempo , ouerol'ingegno ,&

dipoter
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memoria capace dipoter intendere lefopradette particolarita di rotti , di nuouo principiaremo a

dichiarire la detta regola per vn'altro verfo,ouero ordine , fupponendo di parlare convno , che

nonhabbiaalcunaintelligentia di rotti accetto(come detto)del numerare,ouero rappreſentare di

quelli,& profequiremo in quella fecondo,cheper venetia fi coftuma d'inſegnare.

Hor perintrodurin memoria quefto nuouo modobifogna imparar a mentele fottofcritte parole.

Laregoladel trefono tre coſe la prima, chefi mette debbe eſſer ſempreſi-

mile a quella,che fta di drio, & di drio debbe ſtarla cofa , chefivol faper , &multi-

plicarla contra quella , che ſta di mezzo , & quel produtto partirlo per la

prima,&farafatta la ragione,&nota che quello , che venira

farafempre fimile alla cofa , che ſta dimezzo .

Effempio alla detta regola.

Vantomontaría 1 3 pominaranzia ragion di 2 pomiper 3 foldi

Perfoluere quefta,& le altre che feguita,bifogna prima faper metterele dette tre cofe

in regola alli fuoi debiti luoghi,cioe prima,ſeconda, & terza , comedi ſotto appar in

figura,intendendo perprima quella che è verfoman finiftra , & per feconda quella,

che feguita,ouer che è pofta in mezzo, & per terza quella , che èdi drio , cioe verfoman deftra,

&perchefempre nelle dette tre cofe ve nefono due,chefonofimili , cioe divna medefima natu-

ra,ouerfoftantia,come vedi in quefta,che vifono 13 pomi naranzi , & 2 pomi naranzi , &vna

diffimile a quelle due,& quefta faria li$ 3.& perche la regola dice,che la prima, che fi mette deb-

be efferfimile a quella,che fta di dietro (cioe alla terza)adonque eglie manifefto , che di quelle due

(cioediquelli 13 pomi naranzi,& 2 pomi naranzi)vna debbe effer prima,& l'altra terza,maper

che la detta regola dice,che di dietro debbe ſtar la coſa, che fi volſapere(che faria quelli : 3 pomi)

adonque l'altra ,cheſaria quelli pomi 2.neceffariamentedebbe effer la prima , & quella che è dif-

fimile , cioeli foldi 3. debbe eſſer la ſeconda , cioe quella di mezzo , & nel metterle fi debbevſar

quefto modo di dire. Sepomi 2 //val 8 3//chevalera pomi 13. perche cofi fi coftuma , & frala

prima,&la feconda fi vſa ditirarui vna lineetta in quefto modo & vn'altra fimile fra la fecon-

da,&la terza,come di ſotto nell'effempio appar,& perche la detta regola comanda, che fi debba

multiplicar la terza(cioe quella che fi vol faper)fia quella,che fta dimezzo,& quelproduttopar-

tirloper laprima , e pero multiplica quelli pomi 13 fia li foldi 3. fara 39. & quefto partiraiper

prima(cioeper quellipomi 2) & tene veníra

29 ,&cofi fara fatta la ragione,& perche la

Effempio

regola dice, che quello che venira fara fem SePomi 2 //val83 // chevaleraPomi 13

prefimilea quella cofa , che ftadimezzo , la ...

quale in quefto cafo è foldi , adonque dirai

cheil detto 19 fono foldi,épero conclude-

3

39

valeranno 819÷

rai,che li dettipomi 13 valeranno ſoldi 19 alla detta ragione,& co tal ordine farai l'altre fimili.

Per le cofe dette fopra a quefta regola fi manifefta,che la prima cofa vien a effer femprepartitore, &

perobifogna notar , che quando la prima coſa è vno , & refta vno,non vi occorre faluo , che a

multiplicar la terza fia la feconda , &fara fatta la ragione, effempi gratia , fe volefti faper quanto

montaríasdireubarbaro a ducati 3 la lira,anchor che in quefta non vi fi vedafaluo, che duoi

numeri di cofe,cioeL 15 di reubarbaro,& li ducati 3.nondimeno fe ben confideri vi è quella li-

rafola di reubarbaro,il valor dellaqual è quelli ducati 3.e pero volédola metter in regola, fi pro-

cederíafecondo l'ordine dettodigando feL direubarbaro val ducati 3.che valera 15 direu

barbaro,vero è che non fi coftuma(per piu breuita)a non dir il nome della mercantia in regola,

mafi dicefemplicemente.Se 1 // val ducati 3 // che valera L15.hor perche la prima cofae .

&hada reftar in quefta operatione pur 1.Dico che in taiforti di ragioni bafta folamente a multi-

plicarquelleL 15 fia li 3 ducati,&fara 45.& ducati 45 montara le dette L 15 di reubarbaro al

dettopretio,vero è che aperfone digroflo intelletto per tenerlifaldi nel detto ordine fi coftuma

alle voltedi farli partir per quel 1.dalqual partir reuſciffe il medefimo, ma a perſone d'intelletto fi

coftumaafarne far il fimile fenzametterle in regola , comeche nel principio della pratica naturale

fufatto,perche a tai ſemplici ragioncelle è vergogna a farle por in regola, & per elfer meglio in-

tefoneporremo alcuno fotto breuita.

Chemontaría braccia 9 dipanno aL 8 il brazzo,multiplica femplicemente 8 fia 9 fa72. & 72.

montaranno.

Y inj
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Chemontaría braccia di panno a groffi 43 ilbrazzo , multiplica 43 fia 7 fara 301. e groſſi 301.

montaranno , vero e' che bisogna tirar quelli groffi in ducatipartendo per 24 faranno ducati 1 2

groffi 13.Et con tal modo braccia 15 ditela a foldi 1 2 il brazzo montaranno foldi 180.chefono

9.& cofi difcorrendo, queſto preambulo ho fatto per quelli che non haueſſono viſte le noſtre

ancianepratiche,perche a quelli che le hanno viste, & intele queſto mio dire faria cofa fuperflua,

&fuora dipropofito,pur nell'auenire ne replicaremo alcune per moftrar, che tutte fi ponno fol-

uere perdetta regola del 3.e che tutte le pratiche dipendono da queſta , anchor chel'huomo non

fe neaueda,epero vfa ogni diligentia per intenderla in tutti li verfi,fi come anchora io vfaro ogni

diligentia per dartela ad intendere , con il preponer varij , & diuerfi cafi , ouer queftioni in tutti

quellimodi,che me imaginaro di poter occorrere, & per procedere fecondol'ordine dinaturali

cominciaremo dalle cofebaffe,& facili,& ordinariamente andaremo afcendendo, dando princi-

pioin quefto modo.

Hemontaria 75 di capari a ragion deL2 perfoldi s.

/ Se 2 / vals / che valera L75L

L 75

$ 375

valera$ 1 87-

Ponerai le dette tre cofe in regola fecondo l'ordine detto in quella,cioe come di fotto

nell'effempio appare, dapoi multiplica la terza fia quella,che ſta di mezzo ,cioeL75

fia foldi 5 faranno foldi 37 5. & quefti partiraiper la prima (cioe per 2 ) & nevenira

foldi 187 , liquali ſoldi tirandoli in L (con il partirli per 20) ne veniraL 9 foldi7 piccoli 6. &

tanto montaranno le detteL75 di capari al

la detta ragione,& nota cheper li refidui,che

tiauanzano nel partire , volendogli rifpon-

dereperrotto tu li notarai ſopra vna virgo-

la,& il tuo partitor difotto(come nel 3 capo

del fefto libro t'infegnai) e pero partedo 375

per 2 tene venira foldi 187 , mafe vorrai

fchiuar il rotto(come la maggior parte coftuma)partendo li detti foldi 37 5 per 2 te ne venira pur

foldi 187.&tiauanza da partir pur per 2.e per tanto farai quel tal foldo auanzato in piccoli

multiplicandolo per 12.& fara pur 12 piccoli,i quali partirai pur per 2. cioe per il tuo partitore,

&tenevenira piccoli 6. i qualipofti appreffo allifoldi 187 dirannofoldi 187 piccoli 6. ondeti

rando li foldi in lire farannoL987P6.comedifopra nell'effempio appar , il medefimo offer.

uarai in ogni altra qualita dimonete multiplicando per tanto quanto andara delle partiali afare

vnatotale,comenel fecondo capo del ſecondo libro ti moftrai.

Z

chefariano 987P6L 987P6

VantomontariaL28 di rifo a ragion deL 3 per foldi 4. mettila in regola , come di

fotto apparinfigura,& multiplica pur la terza fia la ſeconda,cioeL 28 fia foldi 4. far

rannofoldi 1 12.i quali partendoliper la prima,cioe per 3,tene venira ſoldi 377 ,ouer

837P4.ondetirando li& in farannoL18 17 4.

SeL3 11 val 84 / che valeranno L´2 8

B

L 28

valera

cioe L

2

37

8 27 $14

Non ti marauigliar perche habbiapofto il numero maggiore fotto al menore, cioe 28 fotto al 4. &

non il 4fotto al 28.ilche ho fatto per auertirti,che la terza èſempre la multiplicante , & quella di

mezzola multiplicata,e pero fempre ilprodutto è della natura della cofa multiplicata , ilche bifo-

gnanotare per le cofe , che feguitaranno , vero è che fi potria anchora metterla cofa dimezzo

(cioe)la menorfotto alla maggior,mabiſogna aricordarſe,che il produtto è della natura di quel-

la di mezzo.

3

Che

Hemontariaoui 128 a ragion di oui 9 perfoldi 4. opera, come difotto vedi,&trouarai

che montaranno foldi 56 , manon volendo rotto multiplica quelli 88, che auanza per

12.farapiccoli 96.i quali partendoliper 9ne verrapiccoli zo e , cioe .

// val84 / che valera oui 1 2 8

oui

Seoui 9

128

8512

valeranno
8

cioe g
ö
t
e

56%

$ 16 p10.e÷
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"L

Ire 13 di zenzero val ducati 3. che valera a quelpretio lire 1 24 di zenzero , mette que

ftetre cole in regola , comediſotto apparein figura , & multiplica pur la terza , cioe lire

124fia la feconda,cioe fia ducati 3 fara ducati 37 2. i quali partirai per 13. &non fapendo il 13

amente partirai per batello , & te ne venira ducati 28. & auanzara ducati 8. i quali farai in

groflimultiplicandoliper 24(perche 24groffi fannovn ducato) faranno groffi 192.i quali par-

tirai per il tuoparticor,cioe per 13.te ne veniragroffi 14.& ti auanzara groffi 10.i quali multipli-

carai per 3 2.per farli in piccoli (perche piccoli 3 2 fanno vngroſſo alla Venitiana)faranno picco-

li 3 20.i qualipartirai per il detto 13 te ne venira piccoli 24 , che in fumma faria ducati 28

groffi 14 piccoli 24 ,& tanto montariano le detteL 124 di zenzero alla detta ragione , ve-

roèche fra mercanti non fi teneria conto di quel dipiccolo, nondimeno per certiriſpetti, che

potriano occorrere,voglio,chefia fempre tenuto conto.

SeL13 11 val ducati 3
chevalera L 124

L 124

372

03

++ 8 ducati

ducati
372/28

133

。60 groffi

192/14

133

02

168 p

320124

133

8

-

13

1

Ire 17 di canella mi cofta ducati 4 groffi 8. dimando quanto meveniria a quelprecioL 52

pur di canella,in quefta il par quafi cheve fia quattro cofe, cioele 17. &li ducati 4. & li

groffi 8.& leL 52. nondimeno li ducati4 groffi 8. fonovnafolcofa,cioevnfolprecio quantun

quefiadiftinto in due forte di monete, e pero ponela pur inregola fecondo il folito,comedi fotto

apparinfigura , & nota che nella fua refoluttione fipuo procederein piu modi il primo diquali

(qual èil piu coftumato per Venetia) e a tirar li dettiducati 4. groffi 8 , tutto in groffi , chefariano

gr. 104. dapoi multiplicar groffi 104.

perla terza(fecondo il folito) cioe per

L52 faranno groſſi 5408. qualipar-

tendoliper la prima,cioe per 17. neve

niragr. 318.& auanzara gr. 2. quali

fattiin multiplicandoli per 3 2. faran

no P 64. quali partendoli pur per il

tuo 17. neveniraP3 ,&gr. 318

3montaria ledetteL 52 di ca-

nella,ma perchefaria coſa ſtrania a pro

ferir tanta quantita de gr. e pero infi

mili cafi tira li detti groffi in ducati par-

tendoliper 24.perche gr. 24fanno vn

ducato,& hauerai in vltimo ducati 13

gr. 63 ,& tanto montaralepre-

dette 52 dicanella al detto pretio.

SeL 17 // val ducati 4gr. 8 // che valeraL 52

24

fonogr. 104

3/2 208

520
34

gr. $408

028 gr.

23321318

gr. $408 33 P
+3
-

17

1777 13gr. 6 P 64 3

** 87

Z

Montano ducati 13 gr. 6P3 -

17

Perdue altrevie fi potriarifoluerela foprafcritta ragione,la prima delle due faría a multiplicar li detti

ducati 4 groffi 8 per 52. fecondol'ordine dato nelfecondo libro,& li ducati e groffi 8 che di tal

multiplicatione naſcera,partirli per il noftro 17. pur fecondo il modo dato nel detto fecondo li

bro,il che facendo trouarai che tene venira il medefimo.

'altro modo faría a ridur groffi & in parte di ducati chefariano in tutto ducati 4 , madiqueſto

neparlaremo nell'auenire nella regoladel 3. con rotti.

Lire dérubarbaro

z 2

ducati valtraa

S

fimilmen.
teſe ben anchora in quefta vi pare effer cinque cofetamen fe ben le confideraraí nonfono

piu di tre termini,&per foluerla alfettelaprima in regola,& quantunque la fipoffa rifoluere per

piu vie,per non ticonfondere ti nararo la piu vfitata per Venetia anchor che la fia la piu tediofa,

a longa delli altri,poinell'auenír neparlaremo,dico adunquechetu debbi ridurre li ut 12 gr.6
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tutti in gr.fecondo l'ordine dato nelſecondo libro ,& trouarai effer gr. 294.& fimilmente ridurre

le 54tutte in oncie,& hauerai oncie 64.& nota che'l non ſatiſfa nella regola del 3.che la pri

ma fia fimile alla terza in ſoſtantia,mabiſogna fia anchora fimile a quella in medefima qualita de

pefi, ouer de miſure , ouer di monete, e pero effendo al prefente la terza cofa,oncie eglie neceffario

volendola accordare ,ridurre quelle lire 3 in oncie multiplicandole per 12. &faranno oncle 36.

& cofi la primafara 36. la ſeconda groſſi 2 94, la terza 64.hor ſeguita come ti comanda la

regola,cioe multiplica li groffi 2 94 per le oncie 64. faranno groffi 18816. quali partendoli per le

oncie 36. te ne venira groffi 522 piccoli 21 ,onde tirando ligroffi in ducati faranno ducati 2 1

groffi 18 piccoli 2 1 .

Se 3 // val ducati 12 gr. 6 // che valeraL54

12

B

24

36 // gr . 294

B 64

12

☎ 64

7

L

1176 110

1764

gr. 18816

02 02

023
43

-

03894 gr. 1/0

1425

P768/ 21

22

36
6

36

3

gr. +8816 522

3666 ducati 21 gr. 18

33

Ire26 dizuccaromicoftaL1813 8. dimando che valera a quel precioL74

ridurrai cadauno di quefti tre termini allafua minima denominatione il che facendo troua

rai la prima effer oncie 30. la feconda faraP 404, la terza fara oncie 88. & perche la prima è fi-

mile alla terza non folamente in foftantia ,ma anchora in peſo (per effer l'una, e l'altra oncie)mul-

tiplica adunque la terza(cioele Se 26 // valL 1 8 13P8 // chevaleraL74

22

@ 30

833

30
l 22

P. 404

சா . 88

“ ஞ 88

·

3232

3232

P 355512

88) fia quella che ſta dimezzo

cioe fia li piccoli 404. faranno

35552. qualipartendoliperlapri

ma,cioeper 30. ne venira piccoli

1185 quali facendone foldi,

& dapoi lire faranno lire 4 foldi

18piccoli 9 ,& tanto monta-

ranno le dette 7 oncie 4 al det

to precio. Aricordate, chea par-

tir per 30. baſta a ferar fuoravna

figura,dapoipartir per 3.

Soncerto che te marauigliarai di quefte7 ragiõcelle che di fopra te ho propofte,per effer la maggior

parte di quelle cofe non accadete naturalmete,ma il tutto ho fatto per darti ad intenderefottobre

uita quefta tal regola in tutti li principai modi che occorrer poffa con li rotti Phificali,ouer natura

li,cioe mifta di monete,pefi,& mifure partiale, e perche iftimo chetu l'habbia fufficientia inteſa ſe

guiro moin quelleforte diragioni che naturalmente occorreno alle mani del mercante di gior

no in giorno.

30P 1185 fchifa

988P 9
cioe B

cioeL 48189 e tanto monta

Vanto montariaL 986dizuccaro aragione di ducati 1 5.il cento,& nota chepervn

centenaro fe intendeL 100. eper tanto metterai le dette tre cofe in regolafecondo il

folito digando fe 100 di zuccaro val ducati 15. che valera 986 multiplica le

detteL986fia li ducati 1 s faranno ducati 147 90 quali partirai per 100. aricordati

comecheapartir per 100. il ſatiſfa a tagliar fuora le due vltimefigure verfo man deſtra il che fa-

cendo te ne veníra ducati 147. & tiauanzara ducati 90. quali multiplicandoli per 24. per farne

groffifecondo l'ufo di Venetia faranno groffi 2160.i qualipartiraipur per 100. (tagliando fuo-

ra le duevltime figure (& tene venira groffi 2 1.& ti auanzara groffi 60. liquali farai in piccoli,

multiplicandoli per 32.faranno piccoli 1920 i qualipartendoli pur per 100 per il modo detto re

nevenirapiccoli 19.& auanzara piccoli 20. quali volendone tener conto fariano de piccolo

qual fchifado per 20 faria , ma di quefto non fe tien conto appreffo di mercanti.

Nota doue fi nomina ducati ſenz'altro fi debbe intendere amoneta Venitiana,concluderai adun

que che le detteL 986 di zuccaro a ragion di 15 il cento montarianof 147 gr. 21 P 19 .

10

LeF
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Se 100 val ducati 15 chevalera L 986

ducati 15

4930

986

ducati 14719°

24

groffi- 2160

32

1 piccoli 1920

120

1 0 ofchifa +

Conduderai adonque chele detteL986 di zuccaro a ragion di ducati 1 5 il cento montariano du-

cati 147groffi 21 piccoli 194.

9 He montaria 756 di cera a ragion di ducati 7 groſſi 13 il cento.

Mettila in regolafecondo il folito digandofe 100//val ducati 7 groffi 1 3 // cheva

lera 756.fatto quefto volendo procederfecondo il coftume di Venetia)anchor che

fia il piulongo)ridurai li detti ducati 7 groffi 1 3 tutti in groffi,che farannogroffi 181.

&queftimultiplicarai per le L756faranno grofli 1 368 36.i quali partendoli per 100.& te ne ve

níragroffi 1368.& tene auanzara groſſli 36. i quali facendonepiccoli,multiplicandoliper 3 2. fa-

rannopiccoli 1 1 52.i quali partendoli per 100 te ne venira piccoli 111 ,hor tirando li detti gr.

1368 inducati tene venira in tutto ducati 57 groffi - piccoli 11 ,come diſotto nell'effens

pio appar,& tanto montaranno le dette L756 al detto pretio.

52

Se 100 // val ducati 7 groffi 13 / che valera L 756

grofli 2 4

groffi z sz

8
9
1
0

181
610

756

6048

756

gr. 1368136

132

ducati 57 gr. o

piccoli 1152

200

montaranno,ouervaleranno ducati 57 groffi- P113

N
N
I
+
M
l
o

Μ
Ο
Ι
Ο

Anchorafipotriafoluere la foprafcritta ſenza tirareli ducati in groffi multiplicando li detti ducati

groffi 13 per756 fecondo che nel ſecondo libro ti moſtrai , & quelli ducati , &groſſi che di tal

multiplicatione fiproduranno,partendolipoi per 100.ti daranno ilmedefimovalore .

20 Vantomontaria lire 532 oncie 9 di gummadragante a ragion di ducati 1 2 groffſi 11

il cento.

Mettilain regolafecondo l'ordinario, cióe comedifotto vedi in figura , & tirali du-

cati 12 groffi 11 tutti in gróffi,& haueraigroffi 2.99. & perche nella terza cofa vifo-

noL532 oncie 9. tirale tuttein oncie,& hauerai 6393. & perchelaprima (cioe le 100 )fe

volaccordar conla terza non folamente in ſoftantia,ma anchora in fimil qualita di monete, ouer

dipefi,ouer di miſure(comepiu volte hodetto)e pero effendo redutta la terza in oncie , eglie ne-

cellarioa tirare quelleL 100 in oncie, che faranno oncie 1 200. fatto queſto procederai fecondo

che comanda la regola,cioe multiplica le oncie 6393 fia ligroffi 299.&faranno 1911507.& que

ftoprodutto parti per le oncie 1 200. &te ne venira groffi 1592. & piccoli 29 tirando li

groffiin ducati faranno ducati 66 groffi 8 piccoli 29 ,comedifotto vedi , & tanto mon

taranno.

624
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Se 100 val ducati 12 groffi 11 //, chevalera 532 9

22

1200

24

// gr. 299

Quefta medefima tu la potreſti farefen

zaridur li ducatiin groffi,multiplican-

doliducati 12.& groffi 1 1. per oncie

6393 fecondo che nelfecondo libro te

infegnai , & tal produtto partirlo pur

per le foprafcritte oncie 1 200, & vene

ria il medefimo valore.

"C

6393

gr. 299

57537

57537

12786

1911507

gr.15921 1

213

513

If 66 gr. 8

3 5412 4

2916

montaria ducati 66 gr. 8 P 294

13920 digalla a ducati 2 3 il mearo, (per vn mearo fe intendeL 1000).
Hemontaría

Mettila inregola ,

comedi fotto vedi, mul

tiplicandoL 13920 fia

li 23 ducati , & l'auení-

mentopartirlo per 1000

(fecondo l'ordinario) te

ne venira ducati 3 20 gr.

880 &

3 piccoli 26 1000 )

tanto montaranno , ari-

cordate chea partir per

1000. bafta a tagliarfuo

ra trefiguredabandade

ftra, comedi fotto vedi.

22

13

Se 1000 // val ducati 23 // che valera 139 20

ducati 2 3

41760

27840

ducati 32 of1.6.0

124

gr. 318 40

132

P 261880

200

montara ducati 3 20 grofli 3 P26

880

100

Lmearo del legno d'India val ducati 32 groffi 17.che valera a quel precioL257236

Mettilain regola ,et opera come di fotto vedi,tirando li ducati e grolli tutto in groffi,

& multiplicarliper le dette L 1 5723. & quelprodutto partirlo per 1000. fecondo il

folito trouarai che te ne venira ducati 514 grofli 6 171000.

SeL1000 // val ducati 3 2 groffi 17 / cheval 15723

11
24

gr. 78 s

Quefta medefima fe potria far mul-

tiplicando li detti ducati 3 2 grofſi 17.

feparatamente per 1 572 3. comenel

fecondo libro temoftrai,& tal pro-

duttopartirloper 1000. &vignaria

il medefimo , & quefto modo èpiu

leggiadro anchor chepochi l'ufino.

gr. 785

78615

225784

110061

gr. 12342/5ss

132

montaducati 5 1 4 gr. 6

P17760

100

Vanto montariaL9758 di mandolecommune a ragion diducati 2 1 groffi 15 pic

coli 23 il mearo.

Mettila in regola ,come difotto vedi,& ridurai li ducati 2 1 groffi 15 piccoli 23 tutti

in piccoli , & quelli piccoli multiplicandoli perle 9758.& il produtto partendolo

per 1000, te ne venira piccoli 1622853 ,i quali tirandoli in groffi, & li grolli in ducati haud

rai che montaranno ducati 2 1 1 groffi7 piccolli 13 .

298

Queſta
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Quefta medefimala potreſti anchora fareſenza ridur li ducati , &groffi in piccoli multiplicando li

detti ducati 2 1 groflis Se

piccoli 23 feparatamente

per le detteL 9758.fi

come nel fecondo libro

te infegnai,& il produt

to,partirlo per 1000. &

te veneria il medefimo

valore,&tal modofaria

piumagiftral , & lauda-

bile ,manon folamente

inVenetia vfano quelri

duralleminime denomi

nationi,ouer nomi , ma

tuttili compofitori.

Vanto mon

1000 // val ducati 21 groffi 15 P23 // che valeraL975 .

24

gr. $ 19

3 2

$ 26632 610

9758 ol

23304
8

83155

116417

149679
--

$ 1622851298

gr. 5071 P 13

211 gr. 7

taria braccia 24 dipanno aL foldi 13 il brazzo.

Queftefimilepuoifar in duoimodi il piu vfitato in Venetia è dapoi che l'haipoſta in

14

L

regola a ridur le lire s

foldi 13.tuttoin foldi, che faran Sebraccia // val 813 / chevalera braccia 24.

nofoldi 113.& quelli multipli-

carliperlibraccia 24faranno fol-

di2712 da partir per 1. ma non

tiaccade a partir per 1. perchegia

fai,cheti venira li medefimi foldi

2712.ma quel tanto montaran-

no , qualifoldi 2712 tirandoli in

lirefaranno 135foldi 1 2.come

nell'effempioappar.

L

20

8113

braccia 24

452

226

montano $2712

chefono 135& 1 2

L'altro modoqual èpiulaudabile èa lafciar leL 5. efoldi 3 in fuogrado , & multiplicarlifepara-

tamenteper 24.comenella pratica del fecondolibro ti moftrai , & come di fotto apparinfigura,

&dapoifummarle infieme,& hauerai il medefimo pretio.

Sebraccia // val L 5813 // chevalerabraccia 214

as

L720

L 15 12

braccia 24

-a f 13

72

15

J
montano 135 8

24

82

22581

Vantomontaria braccia rs e quarti dipanno aragion deL 4foldi 9 il brazzo.

Mettila in regola,& recca libraccia i seck 3. tutti in quarte,che faranno o 63.& fi

milmentefaraila prima (cioe quel braccía 1 ) in o per accordarlo con la terza, & fimil

mentefaraile 489tuttiinfoldi che farannofoldi 89. poi multiplica la terza (cioe

le 63.) fia la fecoda (cioe fia liB

4
20

4 4 // 889 slo

4363 0
이

4

863

89) faraB 5607. qualipartirai, per Sebraccia i valL489 // chevalera braccia 1 5 9 3

4.tenevenira 1401 P9. qualiti

randoli in farannoL7081

9. anchora tu potreſti multiplicar le

detteL48 9.feparatamente per le

dette 63. fecondo l'ordine dato

nelfecondo libro,& quel produtto

partirlo per4. & veneria il mede-

fimo , & tal modo faria piu lau-

dabile .

267

534

8.5607

monta $ 14019

chefono 7081P9
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16

17

Vanto montariaL 16 8. di mandole a ragion deB 2 P9lalira.

Sc

m

12

// val 2 P9 // che valeraL 16 8

22

12
11 P 3

1 2

On 200

3 3

Mettilain regola,& reccarai la prima,& la terza in oncie,& quella di mezzo in P,co-

me difotto vedi,poimulti

plicando , & partendo fe-

condo che vol la regola trouarai che

montaranno 2 foldi 5 piccoli 10.

come difotto vedi anchora in quefta

tupotrefti multiplicare li foldi 2 picco-

li 9 per 200. cometi moſtrai nel terzo

libro, & tal produtto partirlo per 12 .

& veneria il medefimo , & faria piu

laudabile.

Oniamoanchora , chetu habbicomprato

Popirmoanchor,chubbucomprato
faper quanto ti vien la líra di queſto lino.

$76600

montanoP550

che faria 45 $ 20

cioeL 285$10

12 di lino per lire 3 di danari , & che tu voglia

Se

Mettilapur in regola,come difotto vedi in figura,& per feruar l'ordine della regola,multiplica quel

la di lino fia quelle L 3 di danari,fara purL 3 di danari da partir quelleL 1 2 di lino, & per

efferle dette 3 di danari menor numero del partitore farai le detteL 3 infoldi,chefaranno fol-

di 60.í quali partendoli poiper il detto 1 2. te ne venira foldi 5 aponto , & tanto veníra la lira del

detto lino,quefte fimile (nella pratica del quarto
12 // val 3 // che valeraL ■

libro) le moftramo a fare con il femplicepartire

dimonete , e peroda quell'operar a questo non

viè altra differentia , che il diftendere, ouer met-

teretal ragion in regola , & percio fi manifefta,

chetutte le altre pratiche , ouer modi di far ra-

gion dependono da quefta regola del 3. anchor

chenonfi mettono in regola.

18

Z

L 3

20

partiper 12860

nevien 85laL

Oniamoanchora cheL7diformazzo miſia coftato L 2 foldi 19. & chevogliamo faper

quanto mivienlaL.:P
q

Mettila pur in regola , come di fotto vediin Se 7 // val 2 8 19 // che valera LL L

figura fatto quefto redurai leL28 19in

19

1foldi, chefarannofoldi &59. per feruar

l'ordine della regola multiplica li detti fol- ;

di 59per 1 (cioe per quellaL 1 ) fara pur

foldi 59.& quefti partendoli per la pri-

ma coſa (cioe per 7) ne venira ſoldi 8 pic

colis ,comedi fotto vedi, & tanto veni-

rala L.

20

859

$ 59.

valera
8 - 3

&

Ire 5 oncie 8 di zenzero mi cofta ducati 2 groffi 13.dimando quanto mi vien la líra.

Mettila inregola,come difotto vedi,& riduffe la prima(cioe soncie 8 )in oncie, che fa

ranno oncie 68. & fimilmente farai la terza in oncie (per concordarla con la prima in pefo) cioe

quellaL1 fara oncie 12.poi faraianchora la feconda in grofli,che faranno groffi 61. poi multi-

plica,& partifecondo checomanda la regola,& te ne venira groffi 10 piccoli 24 , & tanto ti

venira la lira,io non fchifo altramente li rotti di piccolipernon effer cofa dimomento.

SeL58 // mevien ducati 2 grofli13 / chemeveniraL

3|3

514

12

» 68

* $ 2 gr.

gr. 73310

688

6

24

gr. 61

gr: 732

03

36

0402 P

1664/24

688

6

32.

68

12

12

20 Che
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20 Hemevien la Ldel zucaro di medera a ducati 9 il cento.

L

Mettila inregola , come fotto Se 100 // mi cofta ducati 9 // che coftaraL z

vedi,& perfeguir l'ordine mul

Triplica quellaL1 fiali 9. fa-

rapur 9. quali partirai per 100.maper-

che tu vedi che non lipuoi partire per effer

maggior il partitor, e pero faraili dettiY9

ingroffi chefarannogr. 216, quali parten

doli per 100,tenevenira gr.2es 100

comedifotto vedi,& tanto veniralalira,

2

Hemevienla líra della cera a ducati 8 groffi7 il cento.

Mettiinregola,&fa liCH

LI

ducati 9

gr. 216

P

32

1 2

100

in grofli , comefotto vedi,et trourai che tevenira gr.1 31

SeL100 // micofta ducati 8 groffi7 // che coftaraL 11.

24

L

E
n
t

gr.
2
99

gr. 1.99

32

22

23

P32/68

100

Vanto mi vien la lira del vedriolo a ducati 2 1 il mearo.

Mettila inregola,& per feguir l'ordine,multiplica quella L1 fia li ducati 2 1 fara pur

ducati 2 1. quali parti per 1000.

et perche nofipuo peffer mag- Se 1000 // vien ducati 21 // chevenira z
L L

gior il partitor,epero farai li detti ducati 22

ingroffi , chefaranno groffi 504. da partir

purper1000. &perche non li puoi partire

per effer men li groffi del detto partitore , tu

faraili detti gr. 504. in P, multiplicandoli

per32 faranno piccoli 161 28. quali parten

doliper 1000.tene venira P 16,1 ,&

tanto venira la lira.

C

ducati 21

24
1

gr. 504

32

161128

8000

Hemeveneria la lira del lume di rocca a ducati 2 2 groffi 17 il mearo.

Mettiinregola,& opera come difotto veditirando li ducati 2 2 groffi 17 tuttto in piccoli,

&trouaraichetivenira piccoli 17. 44 0
100

Se 1000 // val ducati 2 2 groffi 17 // che valera L1,

24

gr. $45

32

27/440

ZOOO

Oho compratoL 986dizuccaro fino per ducati 148. dimando quanto il mevien

il cento, metti inregola,& opera comedifotto vedi,& trouarai che tivenira ducati

15groffio piccoli 733 il cento, aricordate che a multiplicar per 100. baſta aggion

gerui due oo.da man deftra.

178

Se 986 // mi cofta ducati 148 chemi coftaraL 100

41

494

05040 dut

* 4800 1 15

9866

98

100

ducati
14800 7 612

087

gr. +328 0

gr. 240 0

986

76807

986

Ν

!
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25 Ohocomprato 756 di zuccaro dipalermo per ducati 57 groffi 7 dimando quan-

to mevien il cento.

Metti in regola,& tira li ducati in groffi,& opera come di fotto vedi , & trouarai che

ti venira ducati7 grolli 13 piccoli 28 il cento.

४०

756

Se 756 // micofta ducati 57 grofli7 // chemi coftaraL 100

26

24

06

gr. 1375

17 616 100 013

546 016

gr. 137500

0197

058

6

013

p 80

P 21248/28
756

062924 gr.

gr. 137500 181

75666

758 97gr. 13

7

7566

78

Oho compratoL 897 2 di caneuo per 336 dimando quanto il me vien il mearo.

Mettiin regola,& opera,come di fotto vedi(aricordandoti che a multiplicar per 1000

bafta aggiongerui tre nulle ooo.da banda deftra) & trouarai,che venira 37grolli

10 piccoli 25 il detto mearo.

Se972

43_0_3

8972

micofta ducati 336 // chemi coftaraL 1000

L 1000

27

健康

040 214 ducati 3 3 6 000

1053 510

6689

099946 F

043

4960

413

512

336000137 8911

89722

897 314

60268 P 4308

515

228608/25

89722

8972

897

1714 gr.

gr. 96864/10

89722

897

Oho comprato L 7930 defighi demarca per ducati 1 2 1 gr. 13 dimando quanto

mevengono il mearo.

Metti in regola,& opera comedi fotto vedi , & trouarai che ti veniranno ducati 1 s

groffi7 piccoli 26190
79 il detto mearo.
7930

Se7930 // me vienducati 1 21 groffi 13 // chemeveniraL 1000

24

86
gr. 2917

0636 210 1000

1029 615
gr. 2917000

82429

0848000 gr.

gr. 2917000 | 367
7

793000
08

7933 15 gr.7

79

x39

S14

616

8800

076480 P

P 2x4080 / 26

7900

79300

793

7930

perlo
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28

Per lo inueftire .

Er ducati 300 quanto zuccaro hauero a ragion di ducati 13 il cento in quefta , & in

ogni altrafimile bifogna notar qualmentela cofa che fi vol fapere è danari,& non rob

ba,comenelle paffate, effendo adunque la terza danari volendo accordar la regolabi-

fogna anchor che la prima fia danari,& la cofa di mezzo,cioc la fecondafara robba) e

pero bifogna metterla in regola,comedifotto vedi,onde multiplicado poila terza(cioe li 300)

fa quella che fta di mezzo (cioe fiaL 100 ) fara L 30000. lequale partendole per la prima (cioe

perducati 13) ne venira di tal partire 2 307. & auanzara 9. & perche la cofa dimezzo èlire di

zuccaro, dirai che quel 2 307.fono
Se ducati 1 3 // meda L100 // che me dara ducati 300

purLdizuccaro, & quello 9. che

tiauanzafarannopur lire dizucca-

ro da partir per 13. eper partirle

faralle in oncie multiplicandole per

12. faranno oncie 108. quale par

tendole per 13. te ne venira

29

8

,&cofi per li deti ducati 300 ha

uerai 23078 dizuccaro.

P

412

615

Y 300

H 30000

0113

14109 L

24 3

@ 10818

13

ducati 30000 | 2307

13333

ttt

Erducati 3 2 5 quanto zuccaro dimedera hauero a ducati 9 groffi 13 il cento.

Metti in regola,& tira li ducati in groffi,fi nella terza,comenella prima,comefotto vedi,&

trouarai chehauerai 3406 oncie di zuccaro.

४

2 2

Nota cheper multiplicare la terza fia quella che fta di mezzo parendoti tu puoiponer la detta fe-

condafotto alla terza,come difotto vedi,ma auertiffe che ilproduttofara fempre della natura di

quella di mezzo.

Se Jutt 9 groffi 13 // meda 100 / chemi dara ducati3 25.

24

gr. 229
00

110

09822

415

x234861 L

L 7800003406

gr. 229999

2222

24

gr. 7800

2 10

L780000

༣ ཝ

0.8

31212

229 .

24

Er ducati 57 gr.-

"Petrila

P12. quanta cera haurero a ducati 7 groffi 13 il cento.

Mettila in regola,& operacome di ſotto vedi,tirando fi nella prima,come nella terza li ducati

in piccoli,&trouarai che haueraiL7567 di cera.5792

Seducati7 gr. 13 // me daL 100 / chemedara ducati 57 groſſi
ต

24

gr.
282

32

24

gr. 1368

32

P5792

040

746 016

07984 3169
1
1
8
6

L

32496

43788

100

L 4378800

0885408 L

43788001756

879222

$799
576

B

$7 5792

Ζή
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"PE

Erducati 320 gr. 327 quanta galla d'Iftria haueremo a ragion diducati 2 3 il mearo.

Metti in regola,& tirafi la prima come la terza in P,& opera comediſotto vedi , & trouarai

chenehauerai 13920 077664
1440

Seducati 23 // me daL 1000 cheme dara ducati 3 20 grofli 3 P 27

24

gr. 552

$ 17

32
-

17664

O

+0

24

gr. 7683

32

245883

L 1000

L245883000

4

3r

00480 412

17944 316

362831

684672

32

17 9 2444 2 L

24 5 8 8 3 0 0 0 1 1 3 9 20

76644444

1766666

17666

177

x

Quicomincia laregola del tre con rotti,&primanel-

la cofa dimezzo,cioe nella feconda.

น

Vanto montariaL7 5 3 dilana noſtrana a ducati 3 5÷ il cento.

1

•

ducati 3`s

Perfoluere quefta,& tutte le altre cheſeguitano , hauendo tu ben a memoria il multi-

plicar,& ilpartir di rotti, & di fanii , & rottiin tutti li verfi a mefatisfaria folamente a

dirti,che tu la meteſti in regola,ſecondo il folito, & multiplicar la terza fia quella , che

fta di mezzo,& quel produtto partirlo per la prima cofa,& faria fatta la ragione , ma perche nel

principio diquefta regola fufuppofto,che tu non hauefli alcuna intelligentia di dettirotti eccetto,

che del rappreſentar di quelli , comeche in Venetiafi coftuma d'inſegnare(come in principio fu

anchor detto)mi sforzaroanchora io di dartela ad intendere con certe altre ragioni naturali nel fi

gurato effempio, et in piu modi anchor,cheben confiderara faranno in ſoftantia quelli medefimi,

che nel multiplicar,& partir di rotti fon ftati dichiariti , per foluere adonque quefta ragione fipuo

procederecommunamente per duevie , l'una è a laſciar li ducati 35 nel effer fuo ,& queſta è

piu laudabile,mavi occorrepiu particolarita da notar,l'altra è a ridur li ducati 35 tutti in mez

zi ducati,& queſta è piu general,& con men particolarita, e pero èpiu coftumata in Venetia per

infegnar a giouinetti fcolari,perche meglio la Se L100 // val 35 //che valeraL7 5 3

feruino in memoria,& accio che dell'una , e

l'altra ne habbi perfetta intelligentia in detti

duoimodi lafolueremo . Per foluere adon

quela detta ragioneper il primo modo,po-

nela in regola,fecondo il folito,cioe come di

fotto vedi, & multiplica le dettelire753. fia

quelli ut 35 integri faranno 26355.

&dapoi multiplica le medefime lire753 fia

quel ducato,& per far tal multiplicatione

bafta a pigliar la mita di7 5 3. laqual mica fa-

ra ducati 376 , i quali fummarai con gli al

tri ducati 263 55 faranno ducati 26731 gr.

12.iqualipartendoli per 100.&prima li du

catiintegri (con il tagliar fuora le duevltime

figure) & tene venira ducati 267.& ti auanzara ducati 31 groffi 12. i quali farai tutti in groffi fa-

3.765

2259

ducati z 6355

ducati 376÷

monta ducati 2 6731 ÷

124

gr. 756

32

1792

200

ranno
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ranno groffi 756.i quali partendoliper 100.per il modo detto te ne venira groffi7 . & ti auanza-

ra grofli 56.i quali farai in piccoli multiplicandoli per 3 2 faranno piccoli 1792.i quali partirai pur

per 100.per il modo detto te ne venira piccoli 17. & ti auanzara piccoli 92. delliquali (volendo-

netenerconto) tuformarai il rotto in quefto modo ,& cofi concluderai,chele dette 753L

di lana al detto pretio montaranno ducati 267 groffi7 piccoli 179 .

Notaanchora cheper tua commodita tu puoi mettere li ducati 35 fotto alleL753.comedifot

to vedi in figura,vero è che bifognapoi aricordarti,che il produtto di tal multiplicatione fara du-

cati(& nonL) cioe fara fempre della natura diquella cofa , che è dimezzo.

2 71

Hor per far la fopradetta ragione per il ſecondo modo ridurai li detti ducati 3 5 in mezzi ducati,

cioe multiplicar li ducati 35 per quel 2.chefotto allavirgolafara 70. alliquali giontoui quell'altro

mezzo ducato,che è fopra la virgola fara 71 mezzo ducati , i quali multiplicandoli per la terza,

cioe per lire 753 faranno 53463 mezziducati, i quali partendoli per 100 te ne veniria 534 mez

ziducati,& ti auanzaria 63 mezzi ducati,onde tirando li detti 534 mezzi'ducati in ducati parten

doliper 2.te ne veniria ducati 267 integri , & quelli 63 mezzi ducati , che ti auanzornobifogna

farnegroffi multiplicandoli per 12. per- Se 100 // val ducati 3 5 ÷ , che valera // 7 5 3

chegroffi 12 fannomezzo ducato,& fa

ranno groffi 756. i quali partendoli per

100tene venira groffi7. & tiauanzara

groffi 56.i quali facendoli in piccoli mul

tiplicadoliper 32 faranno 1792.qua

li partendoliper oo te ne venira piccoli

17, ,i qualigionti con gli altri faran-

no in tutto ducati 267gr. 7 P172 )

ficomeper l'altro modo,eccetto nel rot

todipiccoli, ma fchiffandoli trouarai ef

fer tantol'uno,come l'altro.

ducati 7 753

5271

burz 534/63

267/22Ent

gr. 756

132

$ 17192

200

Maperche l'huomo per queſta ſeconda via fi potria alle volte ingannarſe nelli refidui, ouer confon-

derfinelli rotti ſtrani, epero per ouiar a quefto inconueniente fi coftuma a multiplicare , la prima,

& la feconda cofa,per il denominatore di quel rottò, che ènella feconda , il qual denominatore in

queftocafofaría 2.onde multiplicando prima la cofa di mezzo peril detto 2.digando 2 fia 3 5 du

catifanno 70.alliqualigiontoui quel 1.che èfopra la virgola fara 1.fimilmente multiplicando la

prima,cioe 100.pur per il medefimo 2 fara 200.& queftofara il tuo partitor generale, onde mul

riplicadopoila detta terza,cioeleL753 fia queftafecõda,cioe fia 71 fara 53463. & quefto pro-

dutto partirai per il tuo general partitore,cine per 200 (fecondo il modo dato nel partir perfim-

plici articoli)& te ne venira 267.& queftifaranno ducatiintegri(perle ragioni, che difotto fi di-

ra)&tiauanzara 63.i quali faranno pur ducati,i quali facendone groffi multiplicandoli per 24. fa

rannogroffi1512.i quali partendoli pur per 200 te ne venira gr.7. & ti auanzara gr. 1 1 2. i quali

facendonepiccoli multiplicandoliper 3 2 faranno P3584.i quali partendoli per 200 te ne venira

piccoli 17 184,&tanto montaranno le detteL753 al dettopretio ,&la ragion di quefto modo

diprocedere fiapprende da quefta ragion naturale, eglie cofa chiara cheſe 100. vaglionodu-

cati 35che anchora il doppio di detteL

100 (qualfariaL 200) valera il doppio di

ducati 35 (cheſaria ducati7 1 )& cofi con

que.ta cautella fi vien ad annullar quel rotto

nella coſa di mezzo , & a ridur tal regolaa

numeri fani digando feL200 integre val

ducati 71 integri che valera L 753. onde

multiplicandofimplicemente le 753 fia li

184

200

71. &quel produtto partirlo per 200.ſe

condo l'ordine te ne venira li detti ducati

267groffi7 178 come difopra èſtaP

to detto,& cofi tutte le altre fimile le foluere

mofolamenteper il primo ,& per queſto vl

timomodo per effer li piu coftumati natu

ralmente,& che'l fia il vero quando che al-

SeL100 //val 35 / che valeraL 755

partitor

2 11 971

L200

ducati 71

753

5271

montanoH

534

267'024

63

25 1 2

gr. 7132

3584

1

$ 17200

cun fruttarolo vendelſe qualche frutti poniamo vn foldo èmezzola líra,per fugir il rotto luidira

Z in
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che ne da due lire per 3 foldi,come che noifingeffimo nelleprime ragioni della regola del 3.

Ricordate che a partir per 200 il fatiffaa tagliar fuora le duevltime figure verfo man defira , & le

altre partirle per z .

33
VantomontariaL 542 dilana Salonichia a ragion di ducati 36 il cento.

Mettila in regola poi multiplica le lire 542 fiali ducati 36 integri faranno ducati

1951 , dapoi torrai

il terzo delle detteL SeL 100 // val ducati 36 // che valeraL 542

542. qual fara 180. & auan-

zara 2. il qual 2. multiplicarai

per 24. (per farne groffi) faragr.

48 delliquali pigliandone il ter-

zonevenira groffi 16. & quefti

ducati 180 groflì 16. fummarai

con li altriducati 19512 faranno

infumma ducati 19692 groffi

16 quali partirai per 100.fecon

do l'ordine offeruato nelle pafla-

tene venira ducati 1 96grofli 2 2

piccoli 7 , & tanto monta-

ranno.

68

Nota chefe in luogo di quel di

ducati vi fufle di ducato,tupiglia

refti il quarto delle detteL542.&

cofife vifufle diducato tupiglia

refti ilfefto delle dette lire , & fe vi

fufletu pigliarefti la ottaua parte,

& cofi difcorendo quefto ho detto

per noftar a darte particolar effem

pio a ogniforte dipartepche accre

fceria troppo il preſente volume.

partitore 300

-

Sued

outt

gr.

ducati 36

3252

1626

313

23

19512

180 gr. 16

19692 gr. 16

24

2224

32

87168

ducati 109

4878

3

41

Mavolendola far per l'altro modo (qual èpiu general del foprafcritto) multiplica li ducati 36 per z

(cioe per il denominator del rotto) fara 108. alqual giontoli qud 1. che è fopra la virgola fara

109. multiplicaraimedefimamente la prima cofa (cioeL100) peril detto 3. faraL 300. lequale

verranno a valer ducati 109 (per le ragioni dette in fine della precedente) fi cheſara tal regola ſen

zarotto digando leL 300 integre dilana val ducati 109 intgri,che valeraL 542. Onde mul-

tiplicando,&partendo fimplice
SeL100 // val ducati 36 // che valeraL 542

mentecomecomanda la regola

3 // ducati 109

&comeche di fotto appar nel

effempio,trouarai chemontara

ducati 196 groffi 22 P7300

fi comeper l'altro modo ,&fe

ben il rotto de piccolo pare dif

ferente, nondimeno fchifandoli

li trouarai equali . Aricordate

cheapartir per 300fe tagliafuo

rale due vltime figure , & le al-

trefepartisconoper 3. comedi

fotto vedi.

34

204 5420

59078

9296/2/24

6672

gr. 2232

2

2

$ 7.30,0

Vanto montaríaL 650 dilanaſpagnolaa ducati 374 il cento.

Mettilain regola,& multiplica le dette L 650 fia li ducati 37 integri(ſecondo l'ordine

del primo modo) fara ducati 240 50. poi per quelli di ducati , torraivn terzo folo

delle detteL 650.& quelfara ducati 2 16.&groffi 16.& percheſono duoi terzipone

raidue volte lidetti dut 216.& groffi 16.ordinatamente fotto alliprimi ducati 240 50. comedi

fotto vedi,&fummalipoi tutti infieme faranno ut 2448 3 gr . 8.i quali partendolipoi per 100.

fecondo ilfolito te ne venira ducati 244 gr. 20.& tanto montaranno le detteL 650 aldettopre-

tio,altri modici ſono per multiplicar quelli diYper quelleL 650.ma queſto è piu intendibile,

& vfato per quelli,che non hanno famigliare l'algorithmo di rotti, vero è chemolti fi potria ma-

rauigliar,che il terzo di quelleL 6 50(qual è 2 1 6 ; )fiano ducati,ondeper chiarir ſto dubbio bi-

fogna notar(comefu dettofopra la 32)fe ben hauemo poftoli ut 37 fotto alleL650(per ef

fer li detti ducati 37 men delle detteL 650)nondimeno leL650fono il numero, che multipli

ca,& li ducati 37 è il numero, che vien multiplicato, e pero il produtto è della natura del numero

multiplicato(cioeducati)&perche a multiplicar 650 fia vn terzo folo di ducato fa 6 50 terzi didu

cato,i qualiper farne ducati integri fi parteno per 3. & ne vien ducati 216. e , ouer ducati 2 1 6

gr. 16. che è quelmedefimo , & queſta è la ragion naturale del noftro operare , fi potria anchora

multiplicar le detteL 6 50 fia quelli 2 terzi di ducato (che ſono ſopra la virgola) & fariano 1300

terzi di ducato (i qualipartendoli per 3 per farne ducati integri) ne venira ducati 433 groſſi 8. i

quali
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qualifummandoli con liprimi ducati 240 50 fariano pur in fumma li medefimi ducati 24433 gr.

8.iqualipartendolipoi per 100.ne veniria pur li medefimi ducati 244 groſſi 20.Et queſto modo

è più laudabile , &piu da maeſtro dell'altro anchor cheda pochifiavfato.

Se 100 // val ducati 37 che valera L 650

ducati 37 3/4

615

215

4550

2950

ducati 2 40 50

per
ducati 216 gr. 16

per
ducati 216 gr. 16

ducati 2 44 83 gr. 8

grofli 2000

Il medefimo ti riuſcira procedendo per il fecondo modo,cioe mettendola pur in regola,& multipli-

candoli 37 per 3 (cioe per il denominator)fara 1 1 1.alliquali aggiongendoui quel che èfopra

la virgola fara 113. & fimilmente multiplicando la prima cofa (cioe 100) per il medefimo 3

fara£300.& cofi hauerai annullato quel rotto nella cofa dimezzo,perche 300 integre di la-

na allamedefima ragione vener ia a valer ducati 1 1 3 integri , e pero dirai fe 300 val 113.

che valerannoL650.Multiplica,& parti fecondo comandala regola,& trouarai,che montaran

noducati 244gr.20 P-ficomeperl'altro modo.

SeL100 // val ducati 37 // che valeranno 6 so

3

partirai per 300 // ducati 1 13

2 650

3

116

5650

678

61

73450

35

C

ducati 2442.24

6000

gr. 20

HemontariaL1321 difiladi a ragion di ducati 1 sil cento.

Mettila in regola,ſecondo ilfolito,&per il primo modo multiplica prima le detteL 13 21

fia li ducati 15 integri faranno ducati 1981 5 per quelli da ducati volendo procedere per quel

piucoftumatomodo detto nella precedente per +folo torrai la quarta parte delle detteL 1321.

laqual fara ducati 3 30 groffi 6. &percheſono 3 quarti , tu metterai trevolte li detti ducati 3 30

groffi 6 ordinatamentefotto alli primi ducati 1981 5.&fummali tutti infieme , che infumma fa-

ranno ducati 2080s groffi 18.i qualipartendoliper 100.fecondo il folito, te ne veniranno duca

ti 208 gr. 1 P 1200,& tanto monta
ranno . Mavolendola far per quell'al- Se too // valis // che valeraL1 3 2 1

tro piu laudabil modo, detto nella pre-

cedente,multiplica le dette L 1321 fia

quelli 3 quarti diducato faranno 3963

quartidi ducato , iquali partiraiper 4

per farne ducati integrite ne venira du

cati 990gr. 18.i quali fummandoli con

li ducati 1981 5.cheprima notafti faran

noducati 20805 gr. 18. i quali parten-

doliper 100. tene veneria pur ducati

208gr.1 piccoli 12 .100

Diquefti duoi modi ti diftédo in figurafo

laméte il primo p effer il piu coftumato

ducati 15

6605

1321

ducati 1981 5

per
duc

ati

330 gr. 6

per

ducati 330 gr. 6

per
ducati 330 gr. 6

fumma ducati 2 0 810 5 gr. 18

gr. 1|38

8 22/26

100

inVenetia, &talmodo lidicono alcunifar ragionp pratica,comenella pratica Venitíanaappar.
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1

Per vn'altro piu leggiadro modo fi puo procedere nel far la foprafcritta ragione,il qual è queſto,ti-

rar tal pluralita diparti(cioe quelli di ducati) in diuerſe partivniche,ouer fole, cioe li detti di

ducato, eglie cofa chiara,che duoi di quelli quartifono ducato, & l'altro quarto reſtara pur

di ducato,cioe che tanto é a direvn mezzo,& vn quarto di ducato quanto,che a dire di duca-

to,e perche a multiplicar(comeſopra la 34 fu detto) le dette L 1 3 2 1 fia quel ducato fara pur

1321 mezzi ducati ,e pero pigliandone la mita per farli integri te ne venira ducati 660 groffi 12.

i quali metteraiſotto alla multiplicatione,comedi fotto vedi,fimilmente per quel di ducato,per

che a multiplicarlo pur per lemedefime2 1 3 2 1.ti darapur 1 321 quartididut , e pero parten

doliper 4per farli in integri te ne venira ducati 3 30gr. 6.i quali poneraifotto a gli altri , & dapoi

fummali,& parti come difopra èdetto ,& hauerai il propofito.Nota che per quel diducato tu14

poteui anchor tor la mita di quello che ti dette il mezzo ducato, cioe la mita di ducati 660 gr. 12.

perche èla mita di vn mezzo ,laqual mitafaria pur93 30 gr.6.Et queſta via è ſtata moltovfita

ta da noftri antichinaturali,& maflime da Tolomeo nel Almagefto, et nella fua Geographia,cioe

che ognipluralita di partifempre le rifolue,ouer tira in diuerfeparti vniche,ouer fole, eflempigra

tia quello,chefi potria defcriuer per luili notaper ,& , perche tanto è quel , & quanto

quelli ,& cofi quello chefi potria ifprimerper luilo proferisceper ,& , come di fopraha

uemofatto ,& quello che fi potria Se 100 //valducati 15 // chevalera L 1321

narrare per lui lo manifeſta per

, e per , & cofi vaprocedendo,

comeanchorafopra la 15 del 4ca

po del terzo libro hauemo detto,

vero è che alcuni , chepocofanno

diqueft'arte hanno tramutato tal

dir di Tolomeo parendo a loro,

che ftia male a proferirliper talmo

do,ma s'ingannano grandemente

loro medefimi, anzi effortamo ca-

dauno aimitarlo per effer il piulau

dabile di qual fi voglia altro,& piu

accommodo nel far delle ragioni,

comechenel proceſſo fi fara mani

ducati 1 se ÷//,e =/

6605

1321

ducati 1981 5

per il
ducati 660gr. 12

peril
ducati 33 στ. 6

ducati 2 0 80 5 gr. 18

24

gr. 1.38

32

ด
22/1

6

200

fefto,&come anchor nelle pratiche del noftro terzo, & quarto libro fi manifefta.

Horvolendolamo far per l'altro modo mettila in regola,& multiplica li ducati 15 per quel 4. che

è fotto alla virgola fara 60.alqual aggiongi quel 3.che è fopra la virgola fara 63 ducati, multipli-

cafimilmente la prima,cioe lire 100.per il medefimo 4 faraL 400.lequal lire 400 valeranno al-

lá detta ragione ducati 63.& cofi fara annullato il rotto,epero tal ragione fara, come a direfe lire

400.val ducati 63.che valera lire 1 3 2 1.onde multiplicando,e partendo fecondo la regola troua-

rai,che valeranno pur ducati 208.gr.1.piccoli 12 , comeper l'altro modo , & fe ben li rotti

di piccolipareno differenti ſchiffandoli ben li trouarai equali // Aricordati che a partir per 400.

bafta aferarfuora le duevltime figure,& il reftante partirlo per 4.come nel effempioappar.

.

Se L 1000 // val ducati 15 // che valera L 132 1

partitor 400
ducati 63 ducati 63

3963

7926

36

83223

ducati 20 80 24

552

gr. 1 /1.32

48/64

$
12.40

0

He montaría 7543 di piomboa 16 ilmearo,& per vn mearo s'intendeL1000.

Mettilainregola , &operando per il primomodo,trouarai che valera ducati 124 gr. a 1.

piccoli.o
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10piccoli o auertendo,che leragioni di meara nonfono differente da quellidi centenara, ec-

cetto che nel partir per 100.fi tagliafuora due figure , & per 1000fenetaglia tre , come nell'ef

fempio appare.

Se 1000 // val ducati 16 // che valera 7543

ducati 16
4

45258

7543

ducati 1 2 0 688

peril ducati 3771gr. 12

Summa ducati 1 2 4 4 5 9 gr. 1 2

24

gr. 11028

32

01896

Volendola farper l'altro modo , mettila in regola , & multiplica la prima,& lafeconda per 2 (cioe

per ildenominator del )hauerai , cheL 2000 valeranno ducati 33. come difotto vedi , on-

de multiplicando , & partendo fecondo la regola te ne venira pur ducati 124 groffi 11 pic-

colio123

1792

SeL 1000 // val ducati 16 // che valeraL 7 5 4 3

2

-

partitorL 2000 // ducati 33

ducati 33

- -

22629

22629

2481919

ducati 2 4 24

221056

gr. 11 32

P

21792

oli

37

2000

HemontariaL 13572 dibanda di ferro a ragion di ducati 2 3 & il mearo.

Mettila in re-

gola, &pro-

cedendo per

l'uno el'altro modo, co-

me di fotto appar nelli

effempitrouarai
chemon

tara ducati 321 groffi4

piccoli287 io non

tefchifo altramamente
il

rotto perche tra mer-

cantinon fi tien conto di

tai rottimaffime nelli pic-

coli.

%

SeL1000 // valducati 23 // che valera 13572 615

ducati 232

40716

27 14.4

ducati 3 1 2 156

perdu
cati

4524

perdu
cati

4524

ducati 3 2 11204

1.24

gr. 418 96

132

281672

1000

Notachetu poteui anchora multiplicar le detteL 13 572 per quelli 2 terzi di ducati (come ti mo-

ftrai fopra la 30.& 31 )chefariano 27144 terzi diducati, i quali partendoli per 3 (per farli inte-

gri)tene veniriaducati 9048 da ſummarcon l'altra multiplicatione difani , & partir per 100. &

queftoè il piu general proceder di cadaun'altro,mapoco vfato(comedi fopra dilli)la caufa che'l
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nonfia vfitato , eperchebiſogna far quella multiplicatione , & quel partire da ſua pofta di fuora

vía,talmente che fi vien a occupar piu carta,come da te fperimentando trouarai cofi effere.

Afar per l'altro modo piu vfitato opera,comeſotto vedi.

Se 1000 val ducati 23 // chevalera 13572

ducati 71

13572

05004

3

partitor 3000 //
ducati 71

963 6 2 2

monta ducati

616

9
9
9
1
5

116

3
8

321 24

14 7 12

gr. 42.32

86784

P 282

3000

HemontariaL 17862 di lamma di ottone a ducati 3 5 il mearo opera per qualmo

do ti pare de gli annotati nelle precedente,& trouarai, che montará ducati 638 grofli

13 piccoli 19 , come di fotto vedi in figura , fe vuoi incontrar li rotti di pic-

coli fchiffali.

72

2

Per quello leggiadro modo detto fopra la 3 5.cioerefoluendo li in ,& in .

Se 1000 // val ducati 352 // che valera L 17862

ducati 3 5. e ,& ÷

89320

53586

ducati 6 2 5 170

perduca
ti

perduc
ati

8931

4465 gr. 12

montaducati 638 566 gr., a

24

gr. 13596

32

P 191072

1000

Per l'altro modopiu vfitato.

val ducati 35 // che val L 1786 2Se 1000

4 4

partitor 4000 //

ducati 143

ducati 143

* 535
86

71448

17862

255426
6

monta ducati 63 82.24

54384

31

5
1

512

gr. 13 2.3 2

76288

P 194000

29 Quanto
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a

Vanto montariaL 837 dicordouani a ragion di ducati 8 il cento.

Anchor che queſta ſpecie di rotto(cioe quinti)non fia molto coftumato,ouerovfato

da mercanti,nondimeno mi èapparfo d'interponeruelo per auertirti qualmente fono

alcune fpeciedi rotti,liquali a chinon èben ifperto non è molto facile il faperli tramu

tare in piu rotti vnichi,ouer foli,come occorrein quefto , per ilche a quefti tali eglie neceffario

aprocedere pervno de gli altri modidati, cioe metterli in regola,& multiplicare le lire 8 37.prima

contra li ducati 8.faranno ducati 6696.dapoi multiplicar le detteL 837 fia quelli 4 quinti di du-

cati ,faranno 3348 quinti di SeL100 //val 84//che valeraL 837

But , i quali partendoliper s

(per farliintegri)tene venira

669 gr. 14 piccoli 1 24 ,

iqualifummandoli con li du

cati 6696 dell'altra multiplica

tione , & tal fumma partila

percento,fecondo ilfolito te

ne veniraducati73 groffi 15

piccoli 2340 , vero è che

per multiplicar le dette lire

837fia quelli di ducati , tu

puoi multiplicar a mente le

dette 837 fia folo di du-

catifarapur 837 quinti di9,

ducati 8 +/

ducati 6 6 9 6

perducati 167 gr.

per ducati 167 gr.

per ducati 167 gr.

per ducati 167 gr.

9 P 9

99297

9
P197

9 P197

monta ducati 7365 gr. 14P 12 /

24

gr. 5/74

23/80 4

Z S

i qualipartendoli per 5 (per farli integri) te ne veníra ducati 167 groffi 9 piccoli 194, &perche

fono 4 quinti tu li notarai quattro volte , come difotto vedi nell'effempio , dapoi fummando

ognicola,&partendo tal fumma per cento te ne venira pur il medefimo , maper effer cofa longa

a mettere cofi quattro volte quelli ducati 167 groffi 9 piccoli 1 94 , tu puoi treplicar il primo

per gli altri tre,& farapiubreue.

Per l'altro modo:

Se 100 // val ducati 8 // che valera L 837

S

partitor soo // ducati 44

ducati
44

3348

3348

3681 28

ducati 733.24

78172

gr. 1 5/ 3.3 2

1 1910 4

2314

500
L100 // 138.18 ÷ // L956

24

gr. 330

956

1980

2650

2970

HemontariaL956 di mumia a ragion di ducati 13 groffi 18 il cento;

Mettilain regola , & fecondo il comun vſo farai li ducati 1 3 in groffi multiplicandoli

per 24farannogr.3 1 2. alliquali giontoli quelli gr. 18 faranno groffi 330 , dapoi

multiplicarai fecondo il primo modole 956fia li groffi 3 30 integri farannogroffi

325958. dapoi multiplicarai anchora le medefimelire 956 fia quel mezzo groffo faranno pur

956 mezzigroffi,i qualipartendoliper 2 per farli integri nevegnara groffi 478.i qualifumman-

dolicongli altri groffi 3 1 5480 faranno in fumma groffi 31 5958. qual partirai per 100.fecondo gr. 315480

1folito te ne venira groffi 31 59. & ti auanzara groffi 58, farai in ducati li detti groffi 31 59. par- gr.

endoliper 24 tene venira ducati 131 groffi 1 5.dapoifarai quelligroffi 58.che ti auanzo in pic-

coli multiplicandoli per 3 2 faranno piccoli 1856. i qualipartendoli per 100 te ne venira P18

,chein tuttofariaH131gr.15P18 &tanto montaria ledetteL 956 al detto pretio.

sta che per l'auenire fi reftringeremo alquanto piu nel dire nella figura della regola per tenerla

nelmargine dell'opra,

100

478

gr. 31 59,58

32

131 gr. 15

18156

200



LIBRO .

,

Anchora dapoi,che tu hauerai tirati li ducati in groffi tu la potreſti rifoluere per l'altro modo , cioe

duplicando lafeconda,& la prima per leuar il rotto,come di fotto vedi,& venira ilmedefimo.

Se 100 // val groffi 330 // che valera L 956

partitor 200

2

gr. 66 z

Z

2

95
6

3966

3305

5949

6319 16

gr. 3 159 1.32

ducati 1 3 1 g.15

P

3712

18 L

200

Anchora tula potrefti fare laſciando li ducati 13 groffi 1 8 nel fuo effere multiplicando prima le

detteL 956 fia li ducati 13 faranno ducati 12428. dapoi multiplicar le medefime lire 956 fila li

grofli 18 fanno groffi 80 208.dapoi multiplicar le medefime L 956 fia quel mezzo groffo fara

pur 956 mezzi groſſi,i quali partendoli per 2 per farli in integri faranno groffi 478. i quali fum-

marai con gli altri groffi 80 208 faranno groffi 80686.i quali partírai 24 per farne ducati faranno

ducati 3361 groffi 2 2.fummarai li ducati 3 361 con gli altri ducati 1 242 8.faranno infumma du-

cati 1 5789 grofli 22.&queſti partirai per centofecondo il folito,come di lotto vedi,& te ne ve-

nira ducati 131 groffi 15 piccoli 18 ,fi comeper l'altro modo.

Se 100 // val ducati 13 gr. 18 //chevalera L 956

ducati 23

2868

956

ducati 1 2 4 28

L956

gr. 18

1648

956

41

736 gr. 22

gr. 17208

gr. 478
-1

ducati 13 164 gr. 22
gr. 17686

24 ducati 7 3 6 2 2

gr. 1558

32

P28/56

100

Vanto montariaL 628 dipefagreca a ragion di sgr.17 il cento.

Ponendola in

regola,& pro-

cedendo per il

primo modo, comedi fot

to appar nell'effempio tro

uarai , che montara ducati

35 groffi 22 piccoli 14.

50 ,& di vn cen-

tefimo , che infilzadi faria

52

Se 100 //val ducati 5 gr. 17 //chevaleraL 628

24

gr. 137-

Anchorchetra mercantinon fi te-

nería coto di quelli duoi rotti di pic-

colo,cioedi quel , & , non-

dimeno mi è parſo di ponerlo in

quefto modo per auertirti , che ſe tu

tivolefti redurlí in vno tu operare-

ftiper il modo detto infilzare , ilche

facendo tene veniriain tutto 152

dipiccolo.

300

516

gr. 13.3
416

4396

1884

628

gr. 86036

209 P

gr. 86245 P

32

о

N

0

monta 35 gr. 2 2

P1450

Volendo

100
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Volendo far lamedefima foprfacritta ragione per ilfecondo modo pofto nella precedente,tupro

cederefticomedifotto vedi infigura , & te veneria il medefimo , cioe ducati 35 groffi 22 pic
152

coli
140

Se 100 // val ducati s groffi 17

3

partitorL 300

24

gr. 137+

3

gr. 412

chevaleraL 628 5/2

gr. 412 6/2

1256

628

2522

258736

montanogr. 86 21.3 2

chefono
35 gr. 2 2

43 2

24/300

Similmentevolendo anchora far la medeſima ſenza ridur li ducatiin groffi, comefu fatto per il ter

zomodo pofto nella paſſata ſe procederia comediſotto vedi,multiplicando & partendo fepara-

tamenteli ducati, dapoi li groffi,&dapoi il rotto digroffi, & cofi te venira il medeſimo valore ,

cioe ducati 3 5 groffi 22 14e cheinfilzadi farianoP

152

SeL100 // valducati 5 groffi 17 // che valeraL 628

ducati 3 140

ducati

ducati 5

ducati 3140

453 gr. 13P 10

montano ducati 35 [93 gr. 13 P 207

24

egr. 22/45

ep 24/50 2

e-

ZOO 3

L628

.
gr. 17 3/2

4396

628

gr. 10676

2091003/3

gr. 10885 10 ÷

ducati 453 gr. 13

Vanto montaria 523 di pegolafpagna a ragion di ducati 4 groffi7 il cento.

Operaper qual ti paredifopradatimodi,& trouarai chemontaranno ducati 2 2 gr.

1131 ,come difotto appar nelli effempi, chelongofarei a ſtar a narar in tutti

li effempi leparticolar attioni che vi occorre.

92

Se 100 val ducati 4groffi7 // che valera 523

24

gr. 103

Queftamedefima fi potria dittare in quefto modo

chemonta 523 a ducati4 groffi7 8 il cento,

&cofitirar li detti ducati 4 groffi7 8 tutti inpic

coli,&multiplicarli per lire 523,&tal produtto par

tirlo per 100. & l'auenimento fara piccoli , quali ti-

randoli ingroffi , &li groffi in ducatite venira il

medefimo,ma eglie piu magiftral a farla per il pri

momodo.

gr. 103 514

5141569

5230

gr. 53869

*
gr. 13024

gr. 53999 P 24

32

monta ducati 2 2 gr. 11

e932192

200

AA
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4

PartitorL 400

24

gr. 1034

4

gr. 413

Sela vuoifare perl'altromodo opera come diſotto vedi nel effempio,

Se 100 // val ducati 4groffi7 // che valeraL 5 2 3

gr. 413

1569

523

2092

215999

montagr.

chefon but

5393.32

22 gr. 11

ရာ

1271
68

313 68

400

Sel tipareffeanchora di volerla fareper il terzo modo procederai,come difotto vedi.

Se 100 // val ducati 4groffi7 // che valera 523

ducati 4

ducati 2092

L 523

gr. 7

ducati 2092

ducati 157 gr. 23P 24

montaducati 2 249 gr. 23P 24

124

gr. 1 199

32

8 32/92

100

gr. 3661

gr. 23024

gr. 379124

157 gr. 23

VantomontariaL672 divnamercantia a ragion di ducati 5 gr. 13154 il cento.

Mettila in regola , &

43

operacome difotto

vedi tirando li s...

SeL100//valy 5 Sr.13 P15 // che valera L67 2

2

-

24

gr. 13 15 tutti in piccoli, partitor L200 gr. 1 3 3

96

2009
vero

&dapoileuar il rotto dellacofa

dimezzo , per li modi detti ,&

trouarai,chemontaranno dut

37groffi 9 piccoli o

è che piu laudabil faria a multi-

plicar li detti ducati s groſſi 1 3

piccoli 15fenzaridurli in pic-

coli, ne in piccoli , ma laſciarli

nel gradofuo , cioe multiplicarli

Separatamente per le dette lire

672.cioeprima li ducati s poili

groffi 13. poilipiccoli 1 5 ſecon

do il modo dato nel fecondo lí-

bro,& dapoimultiplicar ancho-

2

4272

2

P8543

L 672

170
86

59801

51258

57408
96

28704

gr. 897Po

monta ducati 37gr. 9

raquel fecondo l'ordine dato nelle paffate,cioe pigliarla mita delle detteL 672.chefarann

P 336. & tutte le dette multiplicationi tirarle in ducati gr. P,& fummarle infieme , &tal ſumm

partirlaper 100.& te ne venira il medefimo,ma talmodoèda pochivfato,anchor chebello fia.

44 Quanto
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44 Vanto montaria braccia 26 di rafo asilbrazzo .

Mettendola in regola,&procedendo per il primomodo, cioe multiplicando prima li

braccia 26 fia leL5faraL130.

&dapoimultiplicar li medefimi Se braccia 1 // val s // che valerabraccia 2 6

braccia 26 fia quella lira fara 26 mezze

,qualepartendole per 2 (per farle integre,

neveniraL 13 integre, quale fummandole

conle altre 130faranno L 143. veroè

chevolendo feguir l'ordine della regola,bi-

L 5-

L 30

Z 13

montano 143

fognaria partirleper. 1. mafapendo che venira quelmedefimo tu concluderai , che montaranno

143.&contal modo foluerai le fimile.

Se la vorraifoluereper l'altro modo , cioe leuar il rotto della cofa di mezzo , con il multiplicar la ſe-

conda,&la primaper 2 (cioe per il denominator del rotto)hauerai,che braccia 2 di rafo valeraL

11. alla cui ragione volendofaper quanto valera li detti braccia 26. multiplicarai le dette L 11.

perli detti braccia 26.farannoL 286.lequali partendole per 2 te ne venira medefimamente lire

143.& con tal modo procedereſti

45

quando chenella detta cofa di mez-

zovifuffe terzi,ouer quarti,ouer al-

Sebrazzo 1 //vals // che valera braccia 2 6

2

trafpecie di rotto,o fia de lire,ouerdi partitor braccia z2 L

foldi,ouer di ducati , ouer digr. per-

chelongo farei a volerti circa cio dar

ti in tutti particolar effempio,ma biſogna che iltuo ingegno a cio fupplifca.

Ragioni con rotti nella terza coſa .

L11

286

montano 143

SeL 100 // val 9 // che valera L 357½

2

Vanto montaria 3 574 de fticados a ragion di ducati 9 il cento.

Quefte ragioni,che hanno rottifolamente nella terza cofa fi ponno foluer communa

mentein duoi modi il piu generale,& piu coftumato è quefto , dapoi che l'haueraipo

fta in regola ridurai la detta terza cofa nelfuo rotto (&perchein quefto cafo il rotto è

mezzaLfaraileL357 tutte in mezze lire,che faranno 7 1 5 mezzelire,& perchebiſogna,che

chelaprima cofa fi accordi con la terzanonfola

menteinſoftantia , ma anchora in quella quali

tadipefo,ouer miſure (comepiu volte ho det

to) perobifogna far anchora la detta prima in

mezzelire , chefaranno 200 mezze lire , come

di fotto vedi , hor multiplicando le dette 715

mezzelire fia li ducati 9fara ducati 643 5.i quali

partendoliper 200.fecondo il folito te ne veni-

ra ducati 3 2 gr. 4piccoli 6 ,& tanto mon-

taranno , &con tal modo procederefti quando

che nella detta terza vi fuſſe terzi , ouer quarti,

ouer altra fpecie di rotto.

L'altromodo faría a non ridur nella detta terza,

200 ÷ 2725

9

64135

ducati 3 2

8/40

gr. 4

12/80

86

Se 100// val 9//che valera 3 574

ducati 9

ducati 3 2 1 3

nemancola prima in rotti,ma laſciarle nel grado,che fi ritrouano,& multiplicar perleL 3 57 in-

tegreli detti ducati 9.& te ne venira ducati 3 2 1 3.& perche a multiplicar anchora li detti ducati 9

per quella mezza faria 9 mezzi ducati , e

pero pigliando la mita del detto 9 (per farli

integri ne venira ducati 4 groffi 12. i quali

fummandoli con li ducati 3 2 1 3 faranno du

cati 3217 gr. 12.i quali partendoli per 100

tenevenira li medefimi 32 groſſi 4P

640.Quefto tal modo èpiu leggiadro de

l'altro,ma non ècofi generale, perche ſe nel-

la detta terza coſa vi fuffeponiamobifo

gnaria tor la terza parte della cofa di mezzo,

ducati 4 gr. 1 2

ducati
32117 gr. 12

gr.

P 6140

4[ܐ0

&ponerla duevolte ſotto all'altra multiplicatione de gli integri,& fuminar ogni cofa infieme, &

partirperla prima,& fevi fufle ,ouer ,ouer ,ouer ,& cofi difcorrendo bifognaria tor vna

AA
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L 1//H 2//L 29 7/

2

9 58

gr. 16

gr. 16

valeranno 59gr. 8

L1 //gr.18// 87

gr.
1 8

696

87

gr.
1566

gr.

gr.

gr.

416

426

4816

fummagr. 1579P16

montaducati 65gr.19

46

di quelle parti,& ponerla tante volte,quante partifuffe, ouer tramutar tai parti in rotti fingular,

ouer foli,comefu detto , & fatto nella 3 5.36.37.& 38. di quefto nella varieta di rotti della cofa

di mezzo,ma per modo cotrario,cioe che in quellefipiglia le dette parti dellaterza cofa,& in que

fte parti fi pigliano della cofa dimezzo, come in quefta fi vede,che hauemo tolto la mita di 9.

Vanto montaria 29 difcammonea fina a ducati 2 la L.

Mettila in regola,& volendo proceder per il modo piu coftumato, & piu generale fa-

rai la terza, & fimilmente la prima

in terzide onde per la prima ha

uerai 3 terzideF, & per la terza hauerai 89

terzi & per quefti 89 terzi multiplicarai li ut

2 faranno 178.i qualipartendoli per lapri

ma , cioe per 3 te ne venira ducati 59 gr. 8. &

tanto montaranno.

SeL1 // valH2 // chevalera L 2 9÷

3

23
÷ deL3

3

deL 89

ducati 2

178

valeranno ducati s 9gr. 8

Volendolafar per lo fecondo modo multiplica-

raili ducati 2 perleL 29integre ne venira ducati 58.poi per li de L torrai vn terzo folo di du

cati 2. qual faragroffi 16. & quefti groſſi 16. tu li metterai due volte(al fuoluogo(fotto alli duca

ti 58.&fummando ogni cofa infieme te ne venira ducati 59 groffi 8.come di fottovedi , &que-

fto modo èpiu laudabile, ma debiſogno de piu particolar auifi dell'altro.

47 Vanto montaríaL 873 di macis minuto a groffi 18 lalíra.4

Mettila in regola,& volendola foluere per ilprimo,& piu comun modo farai le dette

L874 tutte in quarti,che faranno 3 5 1 quarti , & per acordar la regola farai anchor

laprima cofa in quarti , cioela lira ,

Sechefara 4 quartide L fatto quefto multiplica

raili detti 351 quartide fia ligr. 13faragromide 4

6318.i qualipartendoliper la prima (cioeper 4)

nevenira gr. 157916. onde tirando li detti

groffi inducati (partendoli per 24) te ne venira

ducati 65 groffi 19 piccoli 16. & tanto monta-

rannole detteL 87 al detto pretio.

Le multiplication che faccio nell'effempio , le pon-

gotutteperfcachero per piu communa intelli-

gentia , ma a chiha lilibretti a mentelieflorto a

farleper difcorfo,ouer di teſta.

//valgr. 18 // 873

4

÷ deL 352

gr. 18

2808

351

6318

gr. 157916

montano ducati 6 5gr. 19 P16]

Ma volendola far per l'altro modo,cioe ſenza ridur le lire 873 in quarti,dapoi che l'hai pofta in re-

gola multiplica le lire 87 integre fia li grofli 18 faranno groffi 1566.poi per li torraivn quar

to delli groffi 18. che faragr.4 16. & perche fono 3 quarti tu metterai trevolte li detti gr. 4

piccoli 16fotto a gli altri groffi 1 566.&fummarai ogni coſa infieme faranno groffi 1 579 picco-

li6.iquali volendo feguir l'ordine della regola fi doueriano partir per la prima(cioe per 1 ) ma

fapendo,chedi tal partire veniria li medefimi gr. 1 579 piccoli 16.non accade a perder tal tempo,

anzi bafta immediate a tirar li dettigrin ducati,che daranno li medefimi ducati 65 groffi 19pice

coli 16.comedi ſopra.

gr. z 8

996

Verochemolto piu leggiadro modofaria a rifoluere il rotto (cioe quel ) in rotti di parti vniche,

ouer fole(comefuanchor

detto fopra la 35. & an-
SeL 1//val gr. 18//che valeraL870voi dirL87 ÷ ,&÷

chora nella noftra pratica

naturale ( cioe ridurlo in

vn ,& in vn , perche

tanto è ,& quantoèil

detto ,& dapoiche fi ha

uera multiplicato li detti

gr.18 per leL 87 integre

(chefarano)come ho det

to (gr.1 566) dapoi per il

87

gr. 1566

gr. 9

gr. 416

Summagr. 1 579 $16

valeranno ducati 65 gr.1 916

pigliar la mita di detti gr.18. che ſaranno gr. 9.& ponerli al luogofuofotto agli altri groſſi

1566. &per il pigliar la quartaparte dimedefimigr.1 8.che fara gr.4 16.i qualiponendo-

li pur fotto agli altri,& dapoifummar ogni cofa infieme,talfumma fara pur gr. 1 579 piccoli 16.

iquali
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iqualitirandoli pur in ducatidaranno li medefimi ducati 65. groſſi 19 piccoli 16. come di fotto

vedi.Etnota che queſti duoi vltimi modifono quelli medeſimi, che hauemo vfati nella pratica na

turale, cioe da quefti a quelli non vi èaltra differentia , faluo chein quefti fi pongonole ragioni in

regola,& in quelli no, epero fivede,che tutte le forte dipratiche (come piu volteho detto) deri-

uano dalla regola del tre,anchor chel'huomo non fe ne accorge , e percio per altre fpecie di rotti

chein queſte tipotría accadere,ricorre alla detta pratica naturale.

49

50

P

Ragioni conrotti nellaprimacofa.

Erducati 78 quanti anefi hauero a ragion di ducati 2 il cento.

Mettila in regola ,come difotto vedi,& dapoi redurai la prima(cioe li ducati 2 ) in mezzi

but ,che faranno smezzidut , &per acordar la regola farai anchorala terza (cioeli ducati 78

inmezzi ducati, che faranno 1 56 mezzi ducati,fatto quefto multiplicarai la cofa dimezzo , cioe

le 100 per li detti 1 56 mezzi ducati faranno

78

2

ducati 1 5 6

L1 5600, & queſte partendole per 5. ne venira SeH 2 midaL100 // chedara

3120.& queſte farano lire,perchela cofa di mez

zofonolire,adonque dirai, che per li detti 978

hauera 3 1 2 0 di anefi al detto pretio, il mede-

moofferuarefti quando vi fuffe altra fpeciedi rot

to , queftenonfi poffono farper tante vie ,

modi comele altre.

P

Ouer

Er ducati 1 34 quanti fticados haueremo a ragion di ducati 8 il cento.

Metila in regola come

difotto vedi, & fali 98 in

fefti, chefaranno 53 fefti di9

200

dara

15600

31 20

Seducati 8 // mi daLico // cheme dara ducati 1 3 4

6

&fimilmente (per accordar la di 53

regola)faraili 134in fefti,

chefaranno 804 fefti di dut

perliqualimultiplicando leL

200faranno 80400. quale

partendoleper 53 teneveni-

raL 15 16 11 comedi

fotto vedi.

6

413
416 di 804

0035
415

2247
4/1

200

04
80400

37972 L 191

804001516 624 22

$3333

888

833

$

Er ducati 96 quanto febeftenhaueremo a ragion diducati 3 groffi 9 la lira.

Mettila in regola,comedi ſotto vedi, & ridurrai li ducati 3 gr. 93 tutti in ottaui di

groffi che faranno 651 ottaui digroffi,& fimilmenteper accordarla regola faraili

96 purin ottaui di gr.chefaranno 1843 2 ottauidigr.&perfeguir l'ordine dellarego

la multiplicarai quellaL1 per li detti 1843 2 Ottauidigr.faranno 1843 2. & queste partendo-

le per la prima cofa, cioe per 651 ottauidigroflite ne veniraL281,& tante fe nehauera.

Se ducati 3 gr. 93 // midaL // chemi dara ducati 96

Manotache nelle mercantie

204

di precioil nonbafta adarla

rifpoftafolament
e in lire, &

rotti de lire, ma biſogna dar

la nelle oncie , & nelliſazzi,

&nelli carati,& tal'hora nel

li grani,e pertanto in quefta

cirarai quelrotto deL

in ,fazzi,caratti, &haue-

rai, chefaranno in tutto lire

28 oncie 3 fazzi4 caratti 1 3

3_23_aric
ordandoti,chevna

lira è 12.& vna oncia è

fazzi 6.& il fazzo e§ 24.et

cofiprocedera
i nellefimile.

651

24

gr. 8 1

8

di gr.di gr. 651

20

1

$6r

64×4 L

L 18432128

68xx

4

24

gr. 2304

8

digr. 1843 2

6 $

3

36

695

2448/3

6'81

476

297014

168r
"

L Z

L28432

042

2271 k

8784113

6811

68

322

651

1

AA in
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Ragionicon rotti nellaprima, &nella terza cofa.

Er ducati 793 quanti corali roffi hauero a ragion di ducati 17 il cento.

Notaquando che hai poſta vna ragion in regola , & che nella prima,&terza vi fia rot

to,& che li detti rotti fiano di vna medefima denominatione (comeèin queſta che

vifon ,& bafta aridur l'vna, e l'altra nelfuo rotto , & dapoi feguir l'ordine del-

la regola, e pertanto in quefta farai la prima, cioe li 27 in mezzi ducatiche faranno 55 mez-

ziducati, &fimilmentefarai

della terza, cioe di ducati793

faranno 1587 mezzi

horper effer accordate la pri

& la terza multiplica le

100 perlidetti 1587 mez

zi faranno 158700 qua

lepartendole per 5 5 te neve

nira 2885 5 &

tantinehauera.

Seducati 27 // midaL 100 // chemidara ducati 793 ÷

ma ,

2

2

ducati 55
0432

4878

088705 L

8 8 8 7 0 0 1 2 885

88888

888

Erducati 953 quanto aloe haueremo a ducati 13 il cento.

2

192587

100

L 168700

2

85
0

30
01
5f
ch
if
a

$$

52Pin queita tu vedi che il rotto della prima non è di quella medefima denomiatione , che è quello

della terza (per cffer l'uno ,& l'altro ) ondeper accordar la prima , & terza in denomina-

tionefarai laprima in quarti di ducati che faranno 53 quarti di ducati, & quefti multiplicarai per

il denominatordel rotto della terza, cioeper 3. fara 159. & queftili chiamaremo quarti, & terzi

di ducati (per efferftati multiplicati prima per 4. & poiper 3 ) dapoi farai la terza in terzi di du

cioe li ducati 953 faranno 2860 terzididucati,& per acordarli con la prima , tu li multiplicarai

anchoraper il denominator del rotto de la detta prima cioc per 4. fara 11440. & queftili chiama

remo terzi& quarti di ducati lequali denominationifono fimili a quelle della prima, e pero vien

a efferacordata la prima con la terza, hor multiplica per li detti 1 1440 terzi e quartileL 100fa-

ranno lire 1 144000.& queftepartendoleper 159.ne venira lire7194 oncie 11 ,&tanteL

fene hauera.

9 9

159

Nota che quelli quarti,& terzi di ducati della prima,& quelli terzi,& quarti della terza vengonoa

effer tutti duodecimi di ducati,ma per effermeglio intefo da quelli che non fanno il reccarlirotti

de diuerfe denominatio

53

Seducati 13 // midannoL 100 // chemidara ducati 9 5 3 ÷

159

163

02875

03669

510

514

X 9

nía vna medefima de

nominatione,cofi li chia

mamo , percheſenſibildi u 53

mente fi vede l'uno , e

l'altro termine ellerftato

multiplicato l'uno per 4

epoiper 3. e l'altro per

3 epoi per 4. & colife

procederiain altrefpecie

de rotti de diuerfe deno

minationi,

"PE

491194 L

4400017194

*$9999

4888

20

0389 ஞ

+ 8 4 81ri 99

* 899

+8

159

3

di 2860

11440

100

1144000

Er ducati 79 groffi 13 quanti draganti haueremo a ragion di ducati 8 il cento.

Quefta tela pongopiu per accuir lo ingegno che per cofa accadente,perchetra mercanti non

fi coftuma quinti,nefettimi,hor per foluer quefta ,& altre fimile dapoi che l'hauerai poſta in re

gola, per accordar la prima con la terza,farai prima li ducati 7 9 grofli 13 in groffi, & in quinti

degroffi,& hauerai chefaranno 9 547 quinti de grofli fatto quefto multiplica quefti 9547 quinti

de groffi per lo denominator dello rotto della prima, (cioe per 7 ) faranno 668 29. dapoiſevol-

taremo alla prima, cioe alli ducati 8 ,& prima li faremo in fettimi di ducati chefaranno s 9.fetti-

mididucati,& queſti li multiplicaremo anchora per 24 (comefu fatto dellaterza) fara 1416. &

quefto lo multiplicaremo anchora per 5. cioe per il denominator del rotto della terza,fara 70 80

&cofihaueremoaccordato la prima conla terza,perchel'una,e l'altra è ſtata multiplicataper que

fti trenumeri 24.5 &7.&fe ben la terza fia ſtata multiplicata prima per 24 poi per 5. & in vl-

timo per7. &la prima,prima per 7. poiper 24. & in vltima per 5. queſto non importa,hor da

poi chehauemo acordata la detta prima,& terza,multiplicaremo le 100 per la terza (fecon

do il
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do il folito) faraL 668 2900. & questelepartiremo per la prima , cioe per 7080, ne veniraL

94310
6-76

70309,& tante

Se ducati 8 // meda

le nehauera.

100 // che me dara ducati 79 groffi

O 24
-

77 59

24

264

377

516 6
gr. 1909

310
0772

5
B

6720

1076

gr. 1416

0350900 L
9547

77820110-

70800
7080

66829001943
7

708

7080
708000

/
66829

7088
100

70 6682900

!

54

4

Ragioniconrottinellafeconda, terzacofa.

400

Vanto montariaL 573 di maftici a ragion di ducati 27 ilcento,

Supponendochetu haueſti inteſo il noftro quinto libro,doue trattamo dirotti , ame

baftaría folamente a dirtiin queſte ſorte de ragioni (dapoi chel'haueftipofta in rego

la) che tu multiplicaffi la terza fia qualla di mezzo (cioe le 573 fia líducati 27

,che faríano 6 3 0 85 ,& tal produttopartirloper 100. il che facendotene veneriaducati 157

18 ,ma traſmutando,ouertirando quel rotto de ducati in groffi,& inPſecondo il folito faria

no ducati 1 57 groffi 173 ma perche nel principio di quefta regola fu fuppofto che u

ignoraffital libro de rotti,onde perfatisfartifecondo talfuppofito procederemo per altreviepiu

apprenfibilepernatural cognitione,che fia poffibile. Dico adunque che il piu coſtumato modoè

quefto,dapoiche tu hai pofta la tua ragion in regola multiplica il denominator del rotto della

terza (qual è 2 ) fia il denominator del rotto della feconda (qual è pur 2) fara 4. & con quefto 4.

multiplica la prima cofa (qualè 100) fara 400. & quefto 400. (in quefto cafo) fara il noſtro ge-

neralpartitore,fatto queſto ridurai lafeconda cofa,cioeli ducati 27 in mezzi ducati che faran-

no 55.mezziducati,fimilmente ridurai la terza(cioele 573 ) inmezze che faranno 1 147

mezzeF,hor multiplicarai li 5 5 mezzi ducatiper quelle 1147 mezzeLfaranno 63085.& que

fropartirai per iltuo general partitore (cioeper 400) & tene venira 1 57 ,& quefti faranno

ducatiintegri,cioe li 1 57.faranno ducati,& il rotto fara rotto diducati qual tirandolo in gr.

e in piccoli fecondo il folito,tene venira in tutto ducati 157 grofli 17 piccoli 3 ,comedifor

toapparin figura.

400

4009

Amoltiparera ftranio del fopradetto modo,effendo la cofadimezzo mezzi ducati,& chelo aueni

mentofia poiducati integri,mala caufa di quefto dalfequente fecondo modo facilmente ſe ap-

prendera,il qualfecondo modoe' quefto,dapoiche haipofta la dimanda in regola, comedifotto

vedivolendo anullar il rotto dalla cofa di mezzo fecondo l'ordine delle paffate tu multiplicarai la

prima , &anchora la ſeconda per 2. (cioeper lo denominator del rotto della feconda) & tro-

uaraiL200 integri valer dus s integri , horvolendomofaper quanto valera a quel precio le

£573 tu le farai in mezzeL (multiplicando-

le per 2)& hauerai 1147 mezzelire, maperche

bifogna accordar la prima (cioe leL 200)conla

terza inpeſo,pero èneceffariofaranchorale det SeL 100//val 27 //chevalera 573

55

fecondomodo affai piu intel-

ligibile del primo.

2

L 200
Iss

teL200 in mezzeL (cioe multipiicarle per 2)

il chefacendo faranno 400 mezzeL,ondedire

mo,fe 400 mezze val ut ss. chevaleranno

1147 mezzeL,ondemultiplicando li 55 per 24/00

ledette 147 mezzeL faranno li medefimi

63085quali partendoli per 400. ne venira li me

defimi 157gr. 173 ,&cofi hai la cau

fa delprecedente modo,perche tanto faa multi-

plicarlaprima, cioeleL 100. per la multiplica-

tione delli duoidenominatori(cioe de 2 fia 2 )che

4.quantoche a multiplicarlo prima per l'uno, &

il produtto per l'altro, come nel effempio di ſottoappar.

4009

2

L1147

55

5735

5735

63085

1572

6840

gr. 17

2/80

340

Vero è

SeL100//Y 27 { //L 573 —

4 55

partitor 400

୫

2147

55

5735

5735

63085

9 2572

68140

gr. 171

22180

P 31

80

400
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Quartomodo,qual è piu magi-

ftral,& laudabile di tutti glialtri.

L100 // 27 // 573 612

ducati 27 61

4011

2146

25471

286gr. 12

13gr. 18

monta 15771 gr. 6

24.

gr. 1710

32

P 3/20

veroèche dapoi che haileuato , ouer anullato il rotto della cofa dimezzo , tu lapuoi concluder

fenza far la prima coſa in mezzeL

(cioe quelleL 200) ma Jaſciarle nel

fuo eflère,& quefto farai multiplican Se 100 //val ducati 27 // chevalera

55

doprimale 573 integrefiali dut

55.comedifotto vedi, faranno ut

51515. & perche a multiplicar poi

quella lira fia li detti ducati 5 5 fara

55 mezzi , ondepartendoliper

2.(perfarli ducati integri) tene veni

raut 27 grofli 12. quali fumman-

dolicon li altri 31515 faranno

31542 gr. 12. quali partendoliper il

noftropartitor,qual è 200 te ne veni

ra limedefimi ut 157 gr. 17P3

come di fotto vedi , & feben

parche fe difcordano nel rotto de pic

colifchifando l'uno,e l'altro trouarai

l'uno e l'altro effer de P.

4

200

Terzo modopiu laudabile.

2

Se 200 valL // valy55

573 ·

chevalera 573

ducati s s

2865

2865

1

ducati 3 15 25.

ducati 27 gr. 12

31542 gr, 12

montano ducati 1 571

--

1420

gr. 7
1

9140

P 3

Anchora le fimili fi potriano fareſenza ridur li ſaní al ſuo rotto , & faffi in quefto modo , multiplica

le lire 573 integre fia li ducati 27 integri fara ducati 1 5471.dapoimultiplica con la mente le mede

fimelire 573 fia quel mezzo ducato fara pur 573 mezzi ducati, i quali partendoli per 2.per farli

integri ne venira ducati 2 86 gr. 12.dapoi per quella lira multiplicandola fia li ducati 27 gr. 12,

fara 27 mezzi ducati,& 1 2 mezzigroffi, e pero torrai la mita di ducati 27 gr. 1 2 .laqual mita ſara

ducati 13 gr. 18.i quali pofti fotto a gli altri,&fummandoli tutti infieme faranno infumma duca

ti 1 5771 gr. 6. & queftipartendoli per 100.fecondo ilfolito te ne venira pur ducati 1 57gr. 17

piccoli 3 ,come nelle paffate,& quefto modo è piu da intelligente di alcuno delli precedenti.

Vanto montariaL674 diorpimento a ragion di ducati 16 il cento.

Volendolafoluere per ilprimo modo della precedente,dapoi che hauerai pofta in re-

gola , multiplica il denominator del rotto della terza , qual è 3 fia il denominator del

rotto della feconda , qual è 4 fara 1 2.&per quefto 12 multiplicarai la prima , cioe il

200. fara 1200,& quefto teniraiper tuo general partitore , poifarai lelire 674 interzi faranno

2024terzi,fimilmente farai li ducati 163 in quarti faranno 67 quarti, i quali multiplicarai per li

2024terzifaranno 1 3 5608.& quefto partirai per il tuo partitore, cioe per i 200. &tene venira

113,20。 ,& quefti faranno ducati integri(come nella precedentefu detto)onde tirando il rotto

in groffi,& piccoli ne venira in tutto ducati 1 1 3gr.-piccolis ,& tanto montaranno .

55

Se 100 // val ducati 163 // chevalera L 674

12

partitor 1200
ducati 67

L2024

ducati 67

114

nonta ducati

14168

12144

1356
08

113/2
4

92

gr.o 1.3 2

61
44

P.
- L

4/4

Horvolendola anchora fare per il ſecondo modo detto nella precedente , prima annullarai il rotto

della cofa dimezzo,ilche faraimultiplicando lafeconda , &la prima per il denominator del rotto

della detta feconda ,et haueraiL400 integre di orpimento valer967 integri, hor voledo moſa

per che valera a quel pretio le detteL674 tufarai le dette lire 674 tutte in terzi deZ,che fa-

ranno 2024terzide lire,& per accordar la regola tu farai anchor la prima(cioe lelire 400) in ter

zide
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143

144

zidelira,chefaranno 1 200terzi de

faranno ducati 13 5608. & queſti

partendoliper 1 200 te ne venira li

medefimi 113 gr.-Ps 1200

Notache tu potcui anchora prima ac

cordarla prima con la terza facen-

dola l'una, e l'altra in terzi deL,on

de laprima faria 300 terzi de L,

quale valeriano li detti ducati 164

& fatto quefto leuar ildetto rotto

della cofa di mezzo multiplicando

la prima,& la feconda pur per 4.et

faria venuto li medefimi 1 200 ter-

zi de valer ducati 67.& dapoi

feguir comedifopra.

Volendolaanchora rifoluerper il ter

fatto questo multiplica li ducati 67 perle 2014terzi deL

Secondomodopiu intelligibile del primo.

Se L 100 // val ducati 163 // che valeraL 674+

4
3

L400
ducati 67

÷ deL 2024

ducati 673

12144

235608

+ deL1200
14168

valera ducati
11324

92

gr. o 1.3 2

6144

P 5/2

zomodo dettonella precedente, cioefenza far la terza nella prima in terzideL, dapoiche ha-

rai leuato ilrotto della coſa di mezzo,&

chehauerai che lire 400 integre vagliano

ducati 67 integri , multiplicarai li ducati

67per lelire 674 integre, & te ne venira

ducati 45 1 58.poiper quelli deL tor-

raipervnterzofolo il terzo diducati 67.

chefaraducati 22 groffi 8. & quefti du-

catí 2 2 groffi 8.tu li metterai (per effer )

duevolte fotto a gli altri ducati 45158.

(comedifotto vedi)et fummaraiognico

fainfiemefarannoducati 45202 gr. 16.i

quali partendoli per 400. te ne venira li

medefimi dut 113 gr.- piccoli 53.

Finalmente volendola concluderper quel

quarto mododetto nellaprecedête, cioe

fenzamoueralcun di termini di detta re-

48

Se

Terzomodo.

100 //val 16 // che valeraL674

4

f

4

L400 ducati 67

ducati 67

47 18

4044

ducati 45158

ducati
22 gr. 8

ducati
22 gr. 8

Summaducati
45202 gr. 16

213valera ducati

gr. 164

20148

ގ

gola del effer fuo,farai in quefto modo,dapoiche hauerai pofta la dimanda in regola , ponerai li

ducati 163 (per ellermenor quantita)fotto alleL674 , comedi ſottovedi , & dapoi multipli-

carai li 16ducatiintegri fia le lire 674 integre,&faranno ducati 10784.poi per li didu tu po-

treftiper folo pigliar il quarto deL 674(che daria ducati 168 groffi 12.& quefto ponerlotre

volte(pereffer tre quarti) fotto alli ducati

20784.ma eglie piu laudabileper duoiquarti

pigliar la mitadidetteL 674.chefaria

Quartomodopiu laudabile detutti lialtri.

337 SeL 100 //val 16 //chevaleraL 674

etperquell'altro quarto di pigliar ilquarto

di detteL 674 chefara 168 gr. 1 2 (vero è

che per quel quarto tu potreftipigliar la mita

di quello che ti dette li duoi quarti, cioedi

337 chefaría pur 168 gr. 12) &ponerli

fotto a gli altri(come difotto vedi)& per li

deLtorrai pur vn terzo, folo la terza parte

diducati 16 groffi 18(percheli fonogrof-

fi 18)laqual terzapartefara ducati s gr. 14.et

quefti li poneraidue voltefotto a gli altri du

cati (per effer duoi terzi , & dapoi ſummarai

ognicofainfieme, & trouarai che fara ducati

11300groffi 16. i quali partendoli per 100.

te ne venira li medefimi ducati 1 1 3 gr. - pic-

colis ,& quefto modo èpiu laudabile di

tutti gli altri,perche quello che manco altera,

ducati 16

4044

674

ducati 10784

per la mita ducati

peril quarto ducati

per il ducati

peril ducati

337

168 gr. 12

5 gr. 14

5 gr. 14

montaducati 11 300 gr. 16

gr. 16

P15122

100
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ouer muta li termini dell'effer,che fitrouano,dinota effer perfona piu intelligente.

561

Vantomontaria braccia 254 di tela a ragion di ſoldi 13 il brazzo.

Mettila inregola,dapoi volendola foluereper il primo modo,multiplica il denomina-

tor del rotto della

terza (qual è 4) fia

il denominator del rotto della

feconda (qual è 2 ) fa 8. &per

quefto 8. multiplica la prima

(qual è 1)fara pur 3.& queſto

fara il tuo general partitorefat

to quefto fara li braccia 24

tutti in quarti , che faranno

103 quarti dibraccia, faraian

chora li 13 in mezzi ß,

chefaranno 27 mezzi foldi, li

Se braccia 1 //val8 1 3

8 827

partitor 8

Primo modo.

//che valera braccia 2 5-

di braccia 1 0 3

27

721

206

2781

monta 347.

chefono

-

1787P7

quali multiplicandoliper li 103 quartifaranno foldi 2781.i quali partendoli per 8 ne venirafol di

347 piccoli7 , ondetirando liß inLche farannoL 17 $7 P7 , & tanto montaranno li

dettibraccia 25 al detto pretio.

Volendola far per lo fecondo modo,leua il rotto dalla cofa di mezzo ,fecondo il folito, multiplican-

do la prima , & la feconda

per 2.hauerai braccia 2inte

gri valer foldi 27 integria

quel pretio, poifarai li brac

cia 25 in quarti faranno

103 quarti,& peraccordar

la regolafarai anchor lapri

ma(cioe li braccia 2)in quar

ti , chefaranno 8 quarti di

braccia,dapoi multiplicarai

lifoldi 27 per 103.& l'aue-

nimentopartiraiper 8.&te

Z

Secondo modo.

Sebraccia // val 813 //chevalera braccia 2 52

dibraccia 1032

braccia 2 //

di braccia

braccia

2

827

2

montara

27

722

206

2781

$ 347-5-60

1787P7+/-

827

ne venira li medefimilire17877 ,io non ti fchiffo li rotti accio vedi il principal auenimento:

Volendola foluereper il terzo modo, dapoi che hauerai anullato il rotto della coſa di mezzo , &

trouatochebraccia 2 vagliano foldi 27.volendo mo faper quanto valera a quel pretio libraccia

25 multiplica li braccia 2 5 fia li foldi 27 faranno foldi 67 5. poi per li dibrazzo tu potreſti

tuor vn quarto di foldi 27. che Terzo modo.

fariafoldi 6 piccoli 9.& metter- Sebraccia 1 // val81 3 // che valera braccia 25

lo trevolte , ma e' piu leggiadro

per duoi quarti pigliar la mita

di detti foldi 27. che faranno fol

di 13 piccoli 6.& per quell'altro

quarto pigliar il quarto didetti

foldi 27. ouer la mita di quello,

cheti dete li duoi quarti, cioe di

foldi 13 piccoli 6.chel'uno, e l'al

tro ti dara foldi 6 piccoli 9.&po

nerogniunofotto a gli altrifol-

175

50

8675

1396

65

2

2 11 827

pil

peril brazzo B

dibrazzo

chefono L

69 5P 3

347P7

178787÷

82

Summa

montano

queſtdi675.come diſotto vedi,& ſummarliinfieme, che in fummafaranno § 695 piccoli 6.

partendoli per 2 (tuo partitore)ne venira foldi 347 piccoli7 , delliqualitirando lifin faran

noL 1787 piccoli 7 ,comeper l'altro modo,& tanto montaranno.

Finalmente volendola foluere per il quarto modo, qual è ilpiu breue , & laudabile ditutti gli altri

pofta che l'hai in regola multiplica libraccia 2 5 integri fia li foldi 13 integri faranno foldi 325

poimultiplicando li medefimibraccia 2 5 fia quel mezzo foldo faranno 2.5 mezzi foldi, onde pi

gliandonela mira per farliintegrine venira foldi 12 piccoli 6. i quali metterai fotto a gli altrifol

di,dapoiper li dibrazzo,percheli fono brazzo,torrai per li detti la mita di foldi

piccoli 6.che fara foldi 6 piccoli 9.& per quell'altro quarto torrai il quarto di dettiſoldi 1 3 picco

li 6.
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li 6.ouer la mica dell'amontar di duoi quarti, cioe di foldi 6 piccoli 9.che l'uno, e l'altro tidara fol

di 3 piccoli 4 ,& tutti queſtiſoldi ponerai fotto a gli altri foldi , come di fotto vedi,i qualiſum-

mandoli poiinfiemefaranno ſoldi 347 piccoli 7 ,onde tirando li foldi in lire faranno pur lire 17

foldi7 piccoli7 ,comepergli altri modi,io non ti ho altramente fatto partir per la prima cofa, la

qual èbraccia 1.pche daría quel
quartomodo.

$ 13

75

25

325

medefimo , nota che da quefto Sebrazzo 1 // val& 134 // che valera braccia 2 5-

quartomodo a quelli modi che

tideti per praticanon vi è altra

differentia,faluo che quiui fi po

nelaragion in regola , & la la

non fi mette altramente in rego

la,& oltra di queſto quiuifi'rap

prefentano li fragmeti in forma

di rotti,& fe la poneuano p mo

nete,pefi, ouer miſurepiccole,p

nohauerfi in quelluogohauuto

notitia di rotti , cioe quello che

57

per il foldo

per il brazzo B

perdibrazzo

2286

689

3P4=/

8 34787/1/1

monta 1787P7÷F

quiuifi è detto $ 13 in quel luogo fi diria foldi 13 piccoli 6.& quello che quiui hauemo detto

braccia 25 in quel luogo fi diria braccia e q 3.e pero nontene admirare fe per regola replico al-

cuneparticolarita vfate nelle pratiche, ilche faccio per moftrar la generalita di queſta regola del 3.

Vantomontaríalire 8 oncie s fazzi 4 di zaffrano aquilano a ragion di ducati 2 groffi

13 la líra.

SeL 1//val 2 groffi 13 // che valeraL 285

B

12
24

12 gr. 61

-

6 8

$ 72 gr. 491

2

8

//che fazzi 4 ÷

22

341

$2050

2

14101

gr. 491

4101

36909

16404

gr. 2013591

Quefta & altre fimile fiponno far in piu diuerfi modi,delliquali(perno tenerti in tempo)narrarofo

lamente ilpiu comuno,e per tanto mettila in regola ſecondo il folito,dapoi farai le 2854

tutti in mezzifazzi,che faranno 4101 mezzifazzi,e paccordar la prima cola terza farai laL

pur in mezzi ſazzi,che

faranno 144mezzi faz

zi,dapoifaraili 2 gr.

13 prima ingr. chefa

rannogrofli 61 ,fat-

toquefto leuarai il rot-

todallacofa dimezzo,

fecondo il folito , cioe

multiplicado la prima, 144

&quelladimezzo,per

il denominatordel rot

to(cioeper 8) ilcheface

do trouarai , che 1152

mezzifazzi valeranno

aquella ragione groffi

491.ondevolendomo

fapere, chevalerannoli

noftri 4101 mezzi faz

zi , multiplicarai li detti

groffi 491 per li detti

4101 mezzi fazzi fa-

rannogroffi 2013591.

i quali partendoli per

1152 te ne venira gr.

96

96
17472915?1747 297 ,on

de facendo li gr.in 9fa

ranno 72 grofli 19

ปี
29 , & tanto

montaranno
,fe la vor

raimo fare fenza mo-

uere li tre termini dell'

·

1152

Z

2

09

*$ 844

0896r6

1967 gr.

2013991 | 1747

zzzzłł 8 22

**$$$ ducati72 gr. 19P 29 152

ΟΥ

t

889

004

xx866 $ 96

330429

2 4 822

2152

<
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58

$9

60

effer fuo,recorriallimodidati nella pratica naturale,& hauerailo intento tuo.

Ragioni con rotti nellaprima,&feconda cofa.

9Ohocomperato 753 difticados per 64+ dimando quanto mivien il cento.

Quelle ragionidoueaccade nella prima non fipoffonofoluere pertante varie vie,co-

mein molte delle paffate fi èfatto per caufa dello partitore , qual èftranio numero,ma

il piu general modo èquefto,dapoi che tu lai pofta in regola,comedifotto vedi , farai

lire 753 tutte in mezze lire,che faranno 1 507 mezze lire , & per concordar la terza con la pri

ma,farai anchora le lire 100 in mezze lire, chefaranno 200 mezze lire , fatto queſto leuarai il rot-

to della cofa di mezzo,fecondo l'ordine dato,cioe multiplicando la prima,& la fecondaper il de-

nominator del rotto (qual è 3 )ilche facendo hauerai,che45 2 1 mezzelire valera a quel pretio du-

cati 193 integri,hor volendo faper quanto valera le 200 mezze lire , multiplicando li ducati 191

per 200 fara ducati 38600. i quali partendoli per 4521 ne venira ducati 8 groffi 12 piccoli 29

603 & tanto valeranno il cento.
4521)

Se lire7 5 3 // val ducati 64 // che valera 100

2

÷ 21507

24522

3

3

ducati 193

200

ducati 3 8600

2

L 20

4 6

243

06642 Y

3860018

$ 12

83786 gr.

0070

482X

88368/12

4828 48212

051393 603

x3171229-

482 48211

482

4521

Ohocomprato 7954 digalla dipugliaper ducati 384 vorria faper quantola

mivien il mearo.

Mettila in regola,come di fotto vedi , poi farai le lire 7954 tutte in terzi,chefaran-

no 23864terzi deL,&peraccordarla terza con laprima farai lelire 1000 purinter-

zi,chefaranno 3000 terzi de L,fatto quefto leua il rotto dalla feconda cofa,fecondo il folito,cioe

multiplicando la feconda,& anchoralaprima cofa per lo denominator del rotto , cioe per 8.haue-

rai,che 190912 terzi de valeranno 3073 volendo mo faper,che valeranno li 3000 terzi de

multiplica,& partifecondo il folito hauerai,che valeranno ducati 48 gr.6P

Se L 7954 // val

3

384 // che valeraL 1000

3

29568

19091

8

deL23864 ducati 3073 + deL3000

8 3000

÷ deL190912 ducati 9219000

0552 612 614 S

076232 1/0
2/3

* 98284 179 0

208966 p

5756928/30

$613624 Y 788914 gr.

921900048

1909122

8Z ≈ 4 37 6 16

*999x2

+909122

19098

29568

*909*
190912

Ohocomprato lire 9 oncie 7 fazzi 4 di reubarbaro per ducati 39 groffi7 , vor-

ríafaper quanto mivien lalira.

Mettila in regola poi reduraile lire 9 oncie 7 fazzi 4 tutti in mezzifazzi,& troua-

rai cheſaranno 1389mezzi fazzi,& per accordarla terza con la prima farai anchora

quella inmezzifazzi,chetrouarai, chefaranno 144 mezzifazzi , fatto quefto redurai li939

ingr.
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145

ingr. che conli altri 7 gr. e faranno groffi 943 + ,fatto quefto leuarai ilrotto della cofa di mez

zo,fecondo il folito, cioe multiplicando la feconda,& la prima per il denominator del rotto (qual

è 4)hauerai 1389 mezzifazzi,valer gr. 377 5.volendo mo faper quanto valeranno li 144 mezzi

fazzi, multiplica,& parti fecōdo il folito della regola,trouarai,che valeranno gr. 97264220

tirando li groffi in ducati,faranno ducati 4gr.1 piccoli 26+ ,& tanto valera la lira,

55569

1

SeL97fazzi 4 // val ducati 39 groffi7 // che valeraL■

12

6

$ 694

$ 1389

15556

4
4
5
4
0

6
7

616

24

gr. 943

~ 4

gr. 3775

144

2520
ร

15200

3775

gr. 543600

4

22

12

6

$ 72

2

19 144

55569

$ 6

87 89

0306
5/2

0822

448r 3828

098168 gr. 0493801 P

$43600 97

88566
ducati 4gr. 2

*49376 26

$8866

4920

5556

$$$
***

Ragionicon rotti in tutti tre li termini dellaregola.

Ire 3 di reubarbaro fino miè costato ducati 2 dimando quanto valera a quel pre-

tioL23 . !

Quefta,& le altrefequente ragioni,nel primo capo di quefto fu moftrato il mododa

rifoluere con le fimplice regole date nell'Algorithmo di rotti , hor quiui moftraremo

vn'altro modo , ordine , ouer regola generale vſata da noftri antichi , & anchor modernipratici,

il qual modo , ouer ordine non ſolamente ferue per rifoluere queſte forte di ragioni , che han

no rotti,in tutti tre li termini della regola,ma anchora ferue per rifoluer tutte quelle,che per auan

tifono ftatepofte,cioe con rottifolamente in duoi termini,& invn terminefolo di detta regola,

&fiano tai rotti,ouer rotto , in quai termini , ouer termine fi voglia , che non fa cafo , ouer va

riatione,& quefto hanno fatto per effer piu facile a tenerfi in memoria per vigor di certe linee,che

fenfibilmente ſe vi tirano ,come di ſotto s'intendera , & fenfibilmente fi vedera , hor tornando al

propofito,dico cheper foluere la fopraſcritta ragione,prima la fi debbe mettere in regola, fecōdo

ifolito, & dapoitirar ciaſcaduna delle tre quantita al fuo rotto , cioe lelire 3 farne mezze lire,

chefaráno 7 mezzeL,ma le dette 7 mezzeLlefidebbono notar informa dirotto in questo mo

doL ,& cofi redur lí 2+ in terzi, che faranoH ,&leL234,che faranoL 2 ,dapoi che

tutte le trecofefono ridutte al fuo rotto dal denominator della terza al denominator della fecon

da elfi debbe fempre tirare vna linea , cioe dal 4 al 3.denotante, che'l fi debbe multiplicare li detti

duoidenominatori l'uno fia l'altro (che faranno 12 ) & dal numerator della prima al denomina-

tor della feconda el fi debbe tirar vn'altra linea(cioe dal 7 al 3 )denotante,che il detto produtto di

4 in 3 (cioe quel 12)vuol eſſer multiplicato per il detto 7.chefaria 84.& queſto 84 fara il noſtro

partitorgenerale . Similmente el fi debbe tirare vna linea dal numeratore della detta terza al nu-

meratoredella feconda (cioe dal 9 5 al 7) denotante che'l fi debbemultiplicare li detti numeratori

l'uno fia l'altro,che faranno 66 5.dapoi el fi debbe tirare vna lineetta dal denominatore della pri-

ma al numeratore della feconda (cioe dal 2 al 7) denotante , che il detto produtto di 95 in 7 (cioe

quel 665)vuol effer multiplicato per il detto z denominator della prima, ilchefacendo fara 1330.

& cofiquesta èla cofa,che debbe effer partita per il nostro general partitore,cioe per 84.ilche fa-

cendo ne venira 1 5.& auanzara 70. & quefto 15faranno integri,anchora che la cofa dimez-

BB

!
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zofiano mezzi ducati,percheprocedendo con talmodo fempre da gliauenimenti integri ,& fi-

milmente quelli70.chefono auanzati,fono pur ducati da far in grofli multiplicandoli per 24 fa-

ranno groffi 1630, iquali partendoli per il noſtro 84 nevenira precisamentegr. 20. & cofi con-

cluderai,che le dette 23 al detto pretio montaranno f 15 gr.ab.& con tal modoprocederai

nellefequente,&nota che queſte taj multiplicationi le ho fatte da bada per non offuſcar la regola.

Quefto tal modo,ouer ordine,anchor che fia generale,nondimeno l'operante non intende la cau-

fa di talfuo operare,laqual caufaficaua da quello,che fu detto fopra lanona del primo capo del-

laregoladel tre,laqual nona è quefta medefima in foftantia.
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Raccia 5 di veludo micofta ducati , che valería a quelpretio braccia 127 .

Similmete perfoluere anchor queftatulanotaraiin regola,comedifotto vedi,& da-

poi tutirarai ogniuna delle tre cofe al fuo rotto,ilchefacedo hauerai per laprimabrac

cia per lafeconda ducati , per la terzabraccia ,dapoipertrouaritgeneral

partitore multiplica quel 8 denominator della terza fia quel 4 denominator dellafecondafara 32,

Lquefto 32 multiplicaper quel 17.numeratordella prima fara,s44.& quefto fara il detto parti

tore.Horper trouar la cofa da partire,multiplica quel 103 (numerator della terza)fia quel 31 nu?

merator della feconda fara 3 1 93. & quefto tal produtto multiplicaraiper quel 3 (denominator,

della prima)fara 957 9.& quefto fara la cofa del partireper il tuo partitor(cioe per 544)&l'aueni

mentofara ducati, perche il rotto di mezzo èdif, ondepartendo li detti ducati 9579 per 544.

fecondoilfolito te ne venira ducati 17 gr.14P 1974160 &tanto montara.
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Ire 3 oncie7 divna mercantia mi cofta ducati 2 groffi 13 ,fi dimanda quanto mon

taría a quel pretio lire 1 5 oncie 94.

18

Mettila in regola, dapoi ridurrai la prima(cioe le lire 3 oncie7in oncie ,& inmezze

oncie,& hauerai 27 oncie,& fimilmente ridurrai la terza(cioe le lire 1 5 oncie 94 )pur

in oncie, & in quinti di☞ , &hauerai " +-⁹ dioncie,dapoiridurrai anchora la feconda(cioe li du

cati 2 groffi 13 )prima in groffi,dapoiin terzi di groffi, & hauerai digr. & quefti tre rotti

affettati,che li hauerai in regola,prima trouarai il generalpartitorefecondo l'ordine delle duepre-

cedente,multiplicando il denominator della terza(cioe 5) fia il denominator della ſeconda (che è

3)fara 15.& quefto 1 5 multiplicarai fia il numerator della prima(qual è 87) fara 1 305. & questo

fara il tuo general partitore,dapoi trouarai la cofa da partire,multiplicando il numerator della ter

za(qual è 949)fia il numerator della feconda(qual è 185)fara 175565.& quefto multiplicaraí an-

choraper il denominator della prima,come dimoftra la croce(qual è 2 )fara 351130.& cofi

ftafara la cofa da partire per il detto 1305.dalqual partimento te ne venira 269.& auanzara 85.
que-

&quefto auenimento fara grofli integri , anchor che la coſa di mezzo fia terzi digroffi , & quel

85.che tiè auanzato fara pur groffi da far in piccoli,ilche facendo faranno piccoli 2720.qualipar

tendoliper il detto 1305 tene veniraP2,,,&cofi 11gr.52 , montaranno le

detteL1597.
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Notachequefto medefimo ordine ti feruira anchora quando che'l non fuffe rotto , faluo che in

duoi termini della detta regola,& anchora quando che'l non ve ne fuffe faluo che in vn termine

folo,effempi gratia fe'l ti fuffe detto.

64

Raccia di damaſco mi coftaL 94 ,che valera a quel pretio braccia 8.

Facofi mettila in regola,& dapoi farai li braccia 2 tutti in quarti , che faranno 2 , &

fimilmentefarai le 94 tutte in quinti, chefaranno L ,&notarai poi la terza,

cioelibraccia 8 in formadi rottoponendo li detti braccia 8 fopra divna virgola , &

fottodiquella ponerui la vnita per dinotar quelli effer integri in quefto modo..come difotto

vedi in figura, e fatto quefto procedere fecondo l'ordine delle tre precedente,cioe trouarai prima

il tuo partitore multiplicando il denominator della terza(qual è 1 ) fia il denominaior della fecon-

da(qual è 5)fara pur 5.& quefto 5 multiplicarai fia il numerator della prima (qual è 9) fara 4 5. &

quefto45 fara il tuo partitore,dapoi per trouar la cofa da partire multiplica il numerator della ter

za(qual è 8)fia il numeratore della feconda(qual è49) fara 392. & quefto multiplicarai anchora

fia il denominator della prima(qual è 4)fara 1 568.& queſto 1 568 fara la cofa da partire per il tuo

partitore,cioe per 45.ilche facendo te ne venira 34.&ti auanzara 38.il qual 34 fara lire de danari

integre(anchor che la coſa di mezzo fiano quinti de lire) per le ragioni diſopra adutte , & fimil-

mentequel 38.che ti auanzo faranno pur lire da far in multiplicandole per 20 , faranno$760. i

qualipartendoliper 45 te ne venira$ 16.& ti auanzara 40.qual multiplicando per 1 2 (per farne

piccoli fara 480.quali partendoli per 45 tenevenirapiccoli 10 ,& cofi li detti braccia 8 mon-

tarannolire 34foldi 16 piccoli 10 .

30

BB nj
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Et coficon quefto medefimo ordine tu potrefti foluer qualfi voglia delle precedente date con rotti

dalla 3 2. ragion in qua ponendofempre li termini fani in forma di rotti con vna vnita fotto alla

virgola per dinotar la ſua integrita , nel reſto ſeguir poil'ordine dato nelle tre precedente , & per

tua maggior intelligentia te ne ponero due altre folamente infiguravna con duoi rotti , &l'altra

con vnfolo.

65

Hemontaria braccia 13 dipanno a ragion deL 8 ilbrazzo,mettila in-regola, &

tira li rotti in forma,come di ſotto vedi,&fotto a quel brazzo folo ponerai 1. per di-

notar la fua integrita, dapoiprocedendo come nelle quattro precedente trouarai ilpar

titor eller 8. & la cofa da partir 93 5. & queſto 93 5 fara integre da partir per il det-

to 8. fecondo l'ordinario te ne venira 1168 176. come nel effempio appar.
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B

Raccia 9 mi coſta 73 dimando quanto mivien il brazzo.

48

$ 6

Mettila in regola tirando tutti li termini in forma di rotto come di fotto vedi , &pro-

cedendo fecondo l'ordine della 47. & 48. trouarai il partitor effer 29. & la coſa da

partir 2 1 9. onde partendo il detto 2 1 9. per 29. tene veniraL 7811Po , &

tanto tevenira il brazzo.

Queſto medefimo ordine,ouer modo è coftumato da molti,nel foluere anchora quelle ragioni che

non hanno alcun rotto, cioe ponendo fotto a ciaſcaduno di tre termini della regola la vnita di-

notante la integrita di ciaſcaduno li detti tre termini,& dapoi procedono fecondo il modo di fo-

pra narato,laqual coſa fanno per mostrar quefta fua generalita,che non folamenteferuein quelle

ragionidouefono rotti,maanchora in quelle doue non viè rotto alcuno, &quantunque quefto

modo,ouer regola cofi generale da rifoluere ogni ragione doue occorra rottifia molto al propo

fito,& vtile da moftrare a giouinetti ſcolari,& a perfone dipoca memoria , ouer di ottufo inge

gno,perche quefti tali piu facilmentefi teneno a mente vnfolo modo , ouer ordine , che limolt

modi,& maffime checon il tirare di quelle linee,che gli dimolirano fenfibilmente la via,che han

nofempre da tenere, ouer da offeruare, con facilita vi fe gli impronta nella memoria , nondimer

percheli fpeculatiui ingegninon ficontentano di quelle operationi,dellequale non intenda la cau

fadel
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fa delfuooperare,voglio moftrare vn'altra piu intelligibil via,ouer regola da rifoluere quelle ra-

gioni,che hanno rotti in tutti tre li termini ,& per effempio voglio pigliar la 61. qual dicein que-

ftaforma.

67

Ire 3 di reubarbaro mi cofta ducati 2 dimando che valera a quel pretio lire 23 .

Dapoiche hauerai pofta in regola quefta tal ragione,prima accordarai la primaconla

terza in denominationefecondo l'ordine dato nella 52 di quefto capo, cioe faraila pri

mainmezzeL,chefaranno 7 mezzeL,& quelte 7 mezze le multiplicarai p il de-

nominator del rotto della terza(cioe per 4)faráno 28.& quefto 28 per effer ftato produtto da 2.

&poidal 4.lo chiamaremo per comuna intelligentia mezzi,& quarti(anchor che fiano ottaui de

Ldapoifaremo leL 23 in quarti,che farano 95 quartideL,&quefti 95 quarti deLlimul-

tiplicaremo per denominator del rotto della prima(cioe per 2 )faranno 1 90. et quefto 1 90 lo chia

maremo(p communa intelligentia) quarti,&mezzi(anchor chefiano ottaui de ) & cofi hauere

moaccordato la prima con la terza in denominatione,perche l'una ,e l'altra ,e quarti,e mezzi, per

eſſerſtata multiplicata la prima per 2.& dapoi per 4.& la terza per 4.& dapoi p 2.fatto queſto le

uaremo il rotto della coſa di mezzo(cioe da 2 )fecondo il modo piu voltedetto (cioe multi-

plicando la dettafeconda,&la prima per lo denominator del rotto di detta ſeconda(cioeper 3 )il

chefacendoſe hauera che 84 mezze,&quarteLvaleranno ducati 7.hor volendo mo faper che

valeranno le dette 190 quarti, e mezze lire,multiplicarai li ducati7 per 190. & loproduttoparti-

raiper 84.ilchefacendo te ne venira pur ducatí is groffi 20. ficomefece anchora nella detta 61.

Eperoper quefte forte di ragioni

bifogna notare, ogni volta , chela

prima,& la terza cofafaranno mul

tiplicatiper medefimi numerifem- :

prefaranno redutte a vnamedefi

ma denominatione , come che in

quefta fi è fatto,cíoe multiplicatala

prima per 2.& poi tal produtto per
-
1
+
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chor che percommuna intelligentia di quelli,chenon fanno , che cofafia vna medefima denomi

nationeli hauemo chiamati mezzi,& quarti,& quarti, e mezzi, & accio meglio l'apprendidifot

to ne porremovn'altra.

½63L

Avolerfoluerequefta ragioneper quefto noftro vltimo modo, dapoiche farapofta in regola , per

accordarla prima con la terza ,cominciaremo da quella che è compofta di piu nomi , & la ridur-

remo all'ultimo nome,cioe cominciaremo dalla terza per effer compoftadeL oncie, & quarti di

oncia(cíoe dalle lire 765 oncie 94 ) & le ridurremo nell'ultimo nome , cioe in quarti di oncia , &

perfar quefto multiplicaremo le 765 per 12 per farle in oncie , & atal producto ve gli aggicn-

geremo le oncie 9.& farannooncie 9189.& queſte multiplicaremo per4 (per farne quarti) & a

tal produtto gli aggiongiremo quelli 3 quarti faraano 36759 quarti, & queſti quarti li multiplica

remoanchoraper lo denominator del rotto della prima cofa(cioe per s.faranno 183795.et que-

fti veniranno a effer vintefimi di oncie,ma per farmi intendere a perſone mal eſperte nelli rotti , li

nominaremo per tre nomi,cioediremo,chefono oncie, quarti,& quinti,per effer ftati multiplica-

tiper 12.poiper4.& per s.fatto questo fivoltaremo alla primacofa,cioe alleL 934 , & prima

la faremo in quinti multiplicandola per 5.&giontolili z quinti , faranno 467 quinti , & quefti li

multiplicaremo, per gli altri duoi numeri,chefu multiplicata la terza, cioe per 1 2 (perfarla in on-

cie)et poip 4(perfarla in quarti)multiplicando adonque li detti 467 quinti per 1 2 faranno 5604.

dapoimultiplicandoli per4 faranno 22416, & quefti veniranno a effer anchora loro vintefimi

di oncie,maperfarmi meglio intendere alle perfone dette difopra li nominaremoanchoraloro

per3 nomi,cioe per quinti,& oncie,& quarci,liquali 3 nomiper eſſer fimili allí 3 nomi della terza

cofa(anchor che fiano diuerfamente pofti) diremo la prima,&la terza eſſer fimile per effer di me-

defimi nomi denominate,fatto questo leuaremo il rotto dalla cofa di mezzo,cioe dalla ſecõda,ſe-

condo il folico,cioe multiplicando la dettafeconda , & anchorla prima , per lo denominatordel

Ire 934 di zuccaro candido mi è costato ducati 17 dimãdo,che valera quel pretioL765

oncie 94.

BB in
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rotto didetta feconda,ilche facendo haueremo,che 1793 28 quinti,oncie,& quarti valeranno du

cati 137.hor volendo mo ſaper quanto valera a quel pretio li noftri 183795 oncie,quarti, e quin

ti,multiplicaremo li ducati 137 per 183795.& il produtto partiremo per 17 9328. ilche facen-

do nevenira ducati 140 groffi 9 piccoli 289 ,&tantomontaranno le dette lire 765 on

cie 9 dizuccaro candido al detto pretio. Per altrivari modi fi potria foluere vna fimil ragione,

maper al prefente voglio che queſto baſti.
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Comefiprouano leragioni rafolteper laregola deltre Cap. III.

Apoichefi ha compitavna ragione per la regola del tre,in piu modiſe nepuo farpro

ua delli quali il piu naturale , & ficuro èa riuoltarla , vero èche questa reuoltatione fi

puofar in tre modi,& accio che di cadauno tu nehabbi notitia pongo quefto ellem-

pio,chetu vogli fapere quanto montariaL 375 dialoe aragion di ducati 16 il 100,

* laqual ragionefoluendola per la detta regola del 3.tu trouarai che montara ducati 60. hor volen.

donefarproua,tu puoiriuoltartal regoladigandofeL375dialoe mi cofta ducati 60. che mico

ftara 100. &perche gia tu fai,che alla medefima ragione le dette L 100 debbono valerli gia

dettiducati 16. epero multiplicando,& partendo,comecomandala regola fe per forte te venira

precisamente li detti ducati 16. tufarai ficuro,che la detta ragion ftarabene,mafe per forte ti ritor

naffepiu,ouermeno di detti ducati 16. tu farai certo di hauer errato nella detta prima , ouer nella

feconda ragione,ma perche in quefta multiplicando leL 100 fiali ducati 60 faranno ducati 6000

quali partendoli per 37 5. ben ne venira li dettif 16 diremotal noftraprima ragion effer buona.

La fi potria anchora riuoltar in forma di inueftita digando , fe ducati 60. midanno 375 di aloe

chemidara ducati 16: & perche gia tu fai che li detti ducati 16 ti debbono dar 100.eper tanto

fe dital ragione te venira preciſamente le dette L 100. tufaraíficuro la detta tua ragione eſſer

buona,ma venendo piu,ouermeno di detteL 100. tu farefti certo di hauer errato nella prima ,

ouer nellafeconda. Maperche in queſto caſo multiplicando li detti ducati 16 fiale detteL 37 5

faranno 6000. quale partendole per 60. te ne venira preciſamenteL 100. per il che diremo

tal noftra ragion eſſerbuona.

Sipotria anchor riuoltarla in queft'altro modo digando ſe ducati 16midaL 100 di aloe che mi da

ra ducati 60. & perche gia tu fai che li detti ducati 60. ti debbono dar le gia detteL375 di aloe ,

&perchè multiplicando e partendo,come comanda la regola ben ne venira le detteL 375 dire-

mocheper queſta via la detta noftra ragione ftar bene.

Nn'altromodofi caua dalla 20. del fettimo di Euclide diapprouar vna ragione fatta

per la detta regola del tre,il qual modo è di quefta forte che tanto die far la multiplica-

tione della prima nella quarta quanto quella della feconda nella terza adunque in que

fta noftra tanto doueria far a multiplicarlaprima (qualè 100) fia la quarta (qual

èducati
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èducati 60(quanto che amultiplicar la feconda(laqual è ducati 1 6)fia la terza(qual è 374) &per-

che'lfi vede in effetto , che l'una,e l'altra di queste due multiplicationi fanno precisamente 6000.

diremo la detta noftra ragione effer buona,& quando che le dette due multiplicationi fuffero ſta

te differente ſenza dubbio la detta noftra ragione faria ſtata falfa, domente chenon fi hauefle er-

rato nelle dette due multiplicationi.

9.

Aqueftofecondo modo fe ne caua vn'altroterzo , il qual è'per la proua del 9. ouero

del 7. perchefapendo , che tanto debbe far la multiplicatione dellaprima nella quar

ta,quanto che quella della ſeconda nella terza , fappiamo anchora , chetanto debbe

far a multiplicar la proua della prima,fia la proua della quarta , quanto che a multipli-

car laproua della feconda,fia laproua della terza,volendo adonqueprouar la fopraſcritta noſtra

ragione per laproua del 7.torremo la proua della prima, cioedeL 100. laqual prouafara lire 2.

fimilmente torremo la proua della quarta,cioe diducati 60.laqual proua fara ducati 4. multipli-

candomo quefte due prouel'una fia l'altra fara 8. la cui proua fara 1.hor vedemo fe il medefimao

nedara lamultiplicatione delle altre due proue,cioe della feconda,& della terza,&perchela pro-

ua della feconda, cioe li ducati 16 è ducati z,& laproua dellaterza,cioe delle L 375 èL4.lequai

proue multiplicate fanno 8. delqual 8 laproua è pur 1. fi comevuol il debito , perilche diremo

tal noftra ragion effer buona per ladetta proua del 7.il medefimo fi potria fare cola proua del

nota che queſto vltimo modo di prouare con la proua del 7.ouero del 9 è molto ifpediente , &

Etprefto , & da effer vfato da mercanti nelle ragioni realmente accadente , ma gli altri ſopra notati

nonfono da effer víati da detti mercanti,per quefta caufa , che nelle ragioni realmente accadente

di raro,accade che laloro conclufione venghi netta(cioe ſenza rotto,come è'accaduto nellaſopra

fcritta)anzi la maggior parte delle volte vengono con ducati groffi,e piccoli , & anchor rotto di

piccoli,talmente che volendola ftar ariuoltar e molto piu difficultofa,& pericolofa da far errore

faria la detta proua della ragion prima,ma tal forte diprouefono da eller vfate nelle ragioni finte

da coloro,che defiderano di farfi eccellenti in quefta pratica calculatoria , e pero li maeftri debbo-

noaffuefarli loro difcepoli a prouar le fue ragion finte con tal forte diproue, accio diuentano piu

efperti,ma nelleragionipoircalmente accadente,oueramente debbono vfare il detto modo difo

pravltimamentepofto (cioe per la proua del 7.ouer del 9.anchor,che alle voltefallano , come fu

dettofopra diquelle)oueramenteandarprouando,& vededo diligentemente ognifua particolar

attione, ouer operatione,& non folamentevna volta,madue, & treper effer cofahumanalo er-

rare,ilchefacendo giuftificarai ogni tua ragione.Et accio meglio fiapprendi tutto quello,che difo

prahauemonarrato,voglio cheneapprouamo anchor vn'altra in tutti li predettimodi,cioela 16.

Olendo adonqueprouarela 16ragione delfecondo capo,nellaquale fu conclufo,che

lire 168 diman-

dole a ragion di fol-

di 2 piccoli 9 la líra

montauanolire 2 foldi 5 piccoli

10.horvolendola voltar per il

prímomodo, diremo.Se 16

oncie 8 di mandole mi coſtano

Lire 285 piccoli 10.che miveni

rala ,cioe.riducedo la pri

ma,& la terza in oncie,& lafe-

condain piccoli , come diſotto

vedi, &multiplicando, & par-
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tendo fecondo l'ordine della regola trouarai , che montara piccoli 3 3. cheſariano pur foldi 2 pic-

coli 9.come vuol il debito , epero fta bene.

A volendola prouare per il ſecondo modo,cioe con il multiplicar la prima nella quar

ta,& lafeconda nella terza,biſogna auertir di accordar le dette quantita, chefi hanno

da multiplicare,cioe la feconda,& terza ridutti , che fiano alla menor denominatione,

diredur fimilmentela prima,& quarta a quelle medefime denominationi, effempi gra

tia la prima cofa della detta 16 ragioneè i di mandole , lafeconda èfoldi z piccoli 9.la terza è

L16oncie 8.la quarta eL2B5P10.horvolendo multiplicar la feconda fia la terza, cioeL 16

oncie 3.fiaL2B5P10.tu deiridurre l'una,e l'altra alle fue vitime denominationi , ilche facen-

do hauerai per lafeconda piccoli 3 3.& per la terza oncie 200 , lequal multiplicate faranno 6600.

&altro tanto douera far la prima nella quarta,cioe 1 fiaL2foldi s piccoli 10.onde riducen-
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do la detta quarta in piccolifaranno piccoli 5 50.liquali piccoli 550. che li voleffe multiplicar per

la prima nel grado,che la fi ritroua(cioeper L 1 )faria pur 550.talmente che il pareria,che tal no-

ftra ragion fuffe falfa ,perche douería far 6600.come difopra fu detto, & quefto procede , perche

il produtto dellafeconda,& terza è caufato da piccoli in oncie , & quello della prima nella quarta

ècaufato di piccoli in lire, e pero bifogna accordar li multiplicanti in l'una, e l'altra multiplicatione,

& queftofifara riducendo la prima in oncie,cioe quellaL 1.chefaria oncie 12. hormultiplican-

do quefte oncie 12 fia lipredetti piccoli 550.faranno precisamente 6600.fi comefece l'altra mul-

tiplicatione,e pero diremo tal noftra ragion effer giuſta.

Olendola anchor prouareper la proua del 7.cauaremo la proua della feconda,& ter-

za(per il modo dato nel fecondo libro) & trouaremo la proua della feconda (cioe di

foldi 2 piccoli 9) effer piccoli 5.& quella della terza (cioe deL 16 oncie 8) eſſer oncie

4.& quefte dueproue multiplicate fanno zo. la cui proua è 6. & tanto douera dar la

proua della prima fia quella della quarta domente che fiano toltefecondo la natura dell'altre due,

cioe in piccoli,&in oncie,cauando adonquela proua della prima, cioe della lira (fatta peroin on

cie,chefaria oncie 1 2.dellequali la proua è oncie 5.& fimilmente la proua della quarta (cioe de li-

re 2 foldi 5 piccoli 10)laqualfara piccoli 4.hor multiplicando queſte due feconde proue l'una fia

l'altrafanno 20.la cuiproua è pur 6.fi come l'altro, per ilche diremo tal noftra ragione effer buo-

naper laproua del 7.il medefimo fi potria far con la proua del 9.Et quefta è quella forte diproua,

che effortamo a douerfivfare,perchepigliandola ben in pratica,fi nelli numeri rotti,come fani fa-

ra moltoaccommoda,& prefta,& acciocheben la intendi,fi nelli numeri rotti,come nelli fani,vo

glio che la effercitamo,& cheapprouamo alquante delle noftreprecedente ragioni, non dico tut-

te,mafolamentealcune(tolteftrauagantemente)che hanno in fepiu difficulta delle altre.

Olendo anchoraprouare(per la proua del7)la noſtra 1 2 ragione,nellaqualefu conclu

fo,che 15723.di legno d'india a ragion di ducati 3 2 gr. 17 il mearo montaua du-

cati 514 groffi 6 piccoli 177 cauafempreprima la proua della quarta , per effer

la piu faftidiofa, ondecauando la proua di ducati 514 groffi6P 17 fani(fecondo l'or

dine,che nel 6capo del fecondo libro ti moſtrai)& trouarai che la fara piccoli o.torrai adonquela

proua del rottofolo diP,cioe di ,ondeprocedendo,come nel decimo capo delfefto libro

infegnai,trouarai quella effer di ,chefchiffado faria diP,dapoitorrai la proua della pri-

ma'cofa,cioede 1ooo.trouarai quella effer lire 6. hor multiplicando quefte lire 6 (proua della

prima)fia quelli piccoli ,ouer (proua della quarta)fara 4 a ponto,& tanto doueriafar la pro

ua dellafeconda(cioe di out 32 groffi 17.tolta fino alli piccoli)fia la proua della terza (cioedeL

15723)et perchela proua di detti ducati 3 2 groffi 17.tolta perfin alli piccoli faria piccoli 4.laquał

multiplicandola fia la prouadidetteL1 5723.laqual è L 1 farapur 4.ficomefi ricerca , diremo

tal noftra ragione eſſer giuſta.

Mabifogna notaranchor che nella prefenteragione el fi fia incontrato alla prima le proue delle dette

due multiplicationi di proue,nondimeno molte volte anchor chela ragion fia buona,le non s'in-

contrano cofi alla prima,& la caufa di quefto alle volte per caufa di rotti,i quali alle volte nõſchif

fati danno vnaforte diproua,& fchiffati ne danno vn'altra,& per altri accidenti, e pero quando

che per tal caufa la proua delle dette due multiplicationi di prouenon s'incontraffero cofi alla pri-

ma,notarai ambedue le detteproue informa dirotto ,& multiplicarale in croce(fi come ti moftrai

nelreccar li rotti di diuerfe denominationia vna medefima denominatione, cioe multiplicando il

denominator dell'una fia il numerator dell'altra,& fe le proue delle dette due multiplicationifatte

incroce,faranno equale,concluderai la tua ragione effer giufta . Et accio meglio m'intendi , fchif

fando quel rotto diP della ſopraſcritta 1 2 ragione,cioe quel -76.00
760 di tiritornara di ?!

cauandoadonque la proua di detti ducati 514 groffi 6 piccoli 17 tutrouaraipurla prouad

ducati 514 grolli 6piccoli 17 effer piccoli.o .& tolendo la proua delfimplice rotto, cioedin

trouarai quella effer diP,laqual multiplicandola contra la proua della prima (cioe deL 1000

laqual è 6fara la cuiprouafara , cioe ,& tato doueria far la proua di ducati 3 2 gr.17.1

qual(comedifopra hauefti) è piccoli 4 fia la prouadeL 1 5723 (laqual è L 1. &nondimeno f

vedechenon lo fa,percheLi fia piccoli 4fa 4.& doueria far , dico adonque che tu dei nota

quel 4 informa dirotto ponendo fotto alla virgola la vnita per dinotar la fua integrita in queft

forma+ ,&appreffo di quel ponerai la proua dell'altro produtto ,cioe quelli ,ouer quel , &

fea multiplicarli in croce ti venira le proue di tai multiplicationi equali dirai tal tua ragione effe

buona , & al contrario ſe lefaranno non equale tal ragioneſenza dubbio fara falfa , & perche

multiplicar quelli in crocecon quelli pervn verfofara 16.la cuiproua è 2.& per l'altro ver

1

I

25

25

fofara 2.



OTT A VO. 149

-3

9

ZO

fo fara 2.lacuiproua èpur 2.& perchele dettedueproue fono equali(comehai vifto , che l'una,e

l'altra è 2 ) diraital tua ragion effer giufta, il medefimo feguira fe in luogo di quelli ponerai quel

perche multiplicando in crocequelconquelli per vn verfofara 1. la cuiproua è pur 1. &

per l'altro verfo fara 8. la cuiproua èpur 1.ficome l'altra, e pero dirai tal tua ragion effer buona,

&quefto notarai nella memoria per tuttele ragion doueaccaderavno,ouer duoi , ouer tre , ouer

quattro rotti.

Olendoanchoraprouar la noftra 18. ragione,nellaqual fu conclufo chele 7 difor

mazzo coftaua 28 19. chela lira veniria$ 85 , caua prima la proua della

quarta,cioe de885 , ondecauando la proua di885(comenel 6 capo del

fecondolibro timoftrai) trouarai quella effer 3. li qualipoftiappreffoal rotto,cioe

aquel diP dira P3 ,& di quefti cauandone la proua per il modo che nel 10.capo delfefto li

bro timoftrai trouarai quella efferP ,dapoi cauarai la proua della prima, cioe deL7faraL0.

&quefta multiplicandola fiaPfara ,& tanto douera far la multiplicatione della proua della ſe

conda(cioede L2819. tolta per fin alli ) qualfaraP 1. fia la proua della terza , (cioe deL

1) qualfarapurL 2. onde multiplicando queftedueprouefaranno pur 1. qual notato in forma

dirotto dira , qual notarai appreſſo a l'altro produtto, cioede , &multiplicarle in croce co-

menellapaffaca te auerteti,& trouarai che per l'uno e l'altro verfo fara o. la cui proua fara pur

nulla,perilche dirai tal tua ragione eſſer buona ,non ti marauigliar perche vado cofi ftraordina

riamente nel prouar le dette noftre ragion,perchevado approuando folamente quelle che hanno

in fequalche cofa da notar nella fua proua.

8 0

proua

80

756.

Olendo anchoraprouar la noftra 2 5 ragione,nellaquale fu conclufo chefe L756dizuc

carodi palermo coftorno ducati 57 groffi7. che il 100. veniria ducati 7 groffi 13 P 28

caua prima la proua della quarta,cioe diducati 7 groffi 13 P 28P28 &prima di ducati

7grofli 13 28. che trouarai che fara 3. qualcon il rotto diraP3 ,delliquali cauando

fecondo che nel 10 capo del fefto libro teinfegnai,trouaraiquella efferp3,dapoi ca

uarai la proua della prima,cioeL7 56. &trouarai quella efferLo. qual multiplicada fia l'altra,

cioe fia fara ,& quefta falua,poi caua la prima della feconda (cioe di ducati 57 groffi 7. tol

taperfinaalli trouarai chefara P5. fimilmente torrai la proua della terza,cioe de 100.qual

trouaraieffer 2. & quefta multiplicarai fia l'altra,cioe fia P5.fara 10. la cuiproua è 3.qualno

taraiin forma di rotto in queſta forma 4 , & queſto produtto di proue notaraiappreffo a l'altro

chefaluaftichefuo,& multiplicali in crocefecondo ilfolito , & trouarai cheper l'uno e l'altro

verfofara o. la cui prouafara pur o. per il che diraital tua ragione effer giuſta.

4308
Olendo anchora prouare la 26. nellaquale fu determinato chefeL 8972. di caneuo

coftando ducati 336 cheL 1000 a quel pretio valeriano 37 gr. 10P 25 2598

prima caua la quarta,& prima di ducati 37gr. 10P 25 fenza il rotto,& trouarai che

fara s. checon il detto rottodiras ,delquale cauandone la proua fecon-

dol'ordine dato nel decimo capo del 6 libro,trouarai quella effere qual multiplicandola fia

laproua della prima (cioe deL8972) laqual èLs fara ,& quefta falua , dapoicauarailapro-

ua dellafeconda, cioe di ducati 3 36. per fin alli (perche il rotto della quarta è de P¹) laqualfara

Po.dapoicauarai la proua della terza cioe deL 1000. laqual faraL 6. onde multiplicandola

fali Po.fara puro.qual notarai in forma di rotto in quefta forma ,& quefta notarai appreſſoa

l'altra chefaluafti qual fu ,& quefte multiplicandole in croceſecondo il folito,perl'uno e l'altro

verfoprodura o . perilche dirai la tua ragion effer buona.

3

Olendoanchora prouar la noftra 2 8 ragione, nellaquale fu trouato cheſe ducati 13.

midafeua 100 di zuccaro,che ducati 300 al medefimo pretio mi dariaL2307 Œ

8 ,prima cauala proua della quarta,cioe deL2307 oncie 8+ ,&prima delleL

23078 ſenza il rotto , & trouarai effer o. onde cauarai la proua del rotto folo,

cioedi ,laqual fara , ouer fchifado,poitorrai la proua della prima, cioe deducati 13

laqualfara ducati 6. (& nota che in quefta non ti accade andarecon la prouapíu oltra , cioealli

groffi,&p,comefu fatto nelle paffate,perche nella terza non vi èaltro che ducati foli) li quali

6. volendone multiplicar fia l'altra proua,cioe fia quelle oncie , ouer puo caufar con l'una e

l'altra duevarie proue,effempi gratia multiplicandoli fia quelli fara , chefariano 4 integri,la

cuiprouafaría pur 4 integri,ma volendo tuor la proua di detti faria , cioe , hor dico che

effendo buona la noftra ragion eglie neceffario che la proua della multiplicatione delle altre due

proue (cioe della feconda,& terza) ſe incontri con l'una e l'altra di quefte due,il che par quafi im-

poffibile,& pervedere fe eglie cofi cauarai la proua dellafeconda (cioede 100 perfina alle )
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& trouarai effer oncie 3. poi cauarai la proua della terza (cioe de ducati 300) trouarai quella ef-

fer ducati 6. quali multiplicandoli fia le dette 3 fara 18. la cui prouaè4. ficome l'altra, per il

primo modo,& cofi alla prima hauereflimo il noftro incontro, ma volendotuor per l'altro , cioe

per ,ouerper ,ponerai quefta vltima proua in forma di rotto in queftomodo ,& ponela ap

preflo alli ,ouer al ,& multiplicali in croce,& trouarai cheper l'uno e l'altro verfo ti dara vna

medefima proua,cioe con li per vn verfotedara 3. la cuiproua è pur 3. & perl'altro verfoti

dara 24. la cui proua è pur 3. epero dirai chela fta bene con qualfivoglia delle dette proue,il me

defimo reuſcira fe pigliarai in loco di 2 ,vero è chele multiplicationi fatte in croce tidarannofo-

lamente 1. per proua in cadauna di quelle,ilche te dinotara pur la tua ragion effer buona , e paro

in quefti particolar accidenti farai auertente.

V

per

92

100

92

92
Ölendo fimilmente prouare la noſtra 3 2 ragione,nellaquale fu determinato , cheL753

di lana noftrana a ragion di ducati 35 il cento,montaua ducati 267 grofli7 P 1770,

prima cauarai la proua della quarta(cioe di Out 267 gr.7 piccoli 1713 ) ondeprocedendoper

l'ordine piu volte detto,cioe cauar primala proua di ducati 267 grofli7 piccoli 17.fecondo ilmo

do dato nelfefto capo del fecondo libro,trouarai quella efferP1 . il qual incompagnia del rotto

dira P1 ,delquale cauandone la proua , fecondo che nel decimo capo del fefto libro t'infe-

gnai,trouarai quella effer P ,dapoi torrai la proua della prima , cioe de lire 100. trouarai quel-

la effer 2.& quefta multiplicandola fia l'altra, cioe fia fara , che faranno 3 integri, i quali

ponerai dabanda.Dapoitorrai la proua della feconda,cioe di ducati 35 ,ma bifogna procedere

fino alli picoli,perche la proua della quarta fu di rotto diP,& per far quefto in ogni ſpecie di

rotto,chefuffe in compagnia di terrai quefta regola , caua primala proua di detti ducati ,&

rotto di ducati , & il numerator di tal proua farallo in groffi multiplicandolo per la proua di 24

(perche 24 groffi fa vn ducato(cioe per 3.& la proua di tal produtto farai in piccoli multiplican-

dola per la proua di 3 2.& la proua di queſto vltimo produtto fara proua divn rotto di piccolo

denominata dal medefimo denominator,che denominaua quel medefimo rotto di but ,&accio

meglio m'intendi,in queſto caſo cauando la proua di ſopradetti ducati 35 per li modipiu vol-

te detti, trouarai quella effer out ,hor dico che il numerator di quefto qual è 1.chetulo

debbi far in groffi multiplicandolo per 24 ouero per la proua di 24.che è 3. & laprouadi tal muf

tiplicationefara pur 3.laqual farai in piccoli multiplicandola per 32.ouero per la proua di 32 (la-

qual è 4)& di tal produtto cauandonela proua,trouarai quella effer 5.& quefto s dico effer rot-

ti di denominati dal medefimo denominator,che denominaua quel rotto di t , cioc quel

Out ,adonque tal s faria piccoli,& cofi harai accordata la proua della ſeconda, & della quarta

a rotti di Panchor che tai rotti fuffero alle volte di denomination diuerfe non importaria,horca

uamolaproua della terza,cioe deL753.qual èL4.& queſta multiplica fia l'altra,cioe fia fa

ra la cui proua pigliandola , cometi parefara pur 3.dico pigliandola come tipare , percheſe

quelli li vuoitirar prima in integri nanti,che ne cauí la proua faranno 10 integri, la cui proua

è 3.fevuoi anchora cauar la proua di fara ,laqual fara pur 3.per l'uno ,e l'altro modo, fi co-

me era anchora quella dell'altra multiplicatione di proue, epero dirai tal noftra ragion effer buo

na,per la proua del 7.& tal bonta l'hai conoſciuta allaprima multiplicatione delle detteproue,cio

fenza multiplicarlein croce,nondimeno nel cauar le dette proue èmeglio tenerla in rotti,cioe tor

la di 2 ,che di 10 integri perpiu riſpetti.

V

dOlendoanchor prouar la noftra 33 ragione,nellaqual fu determinato , cheL 542

lana falonichia a ducati 36 il 100.montaua ducati 1 96 groffi 22 piccol; 7 , pri

macaua la proua della quarta,cioe di ducati 1 96 grofli 2 2 piccoli 7 ,laqual (pro

cedendo per li modi piu voltedetti, che piu non li voglio replicarli) trouarai effer

dapoitorrai la proua della prima,cioe deL 100.che fara L 2.& queſta multiplicandola fia que

li fara ¦² , i quali facendone integrifariano 6 integri , la cui proua è 6. vero e che tolendo

proua di quelli la faria ,& effendo la detta ragion buona la s'incontrara con laqual vuoi

quefte due,& chefia il vero,pigliando la proua della feconda , cioe di ducati 364 , laqual prin

fara dut ,maperche bifogna ridurla in rotto di (per le ragioni dette nella precedente) mu

plica il numeratore, cioe quel 4. ch'è fopra la virgola perla proua di 24. laqualè 3.fara 1 2. lac

proua e s.& quefto 5 multiplicãdolo per la proua di 3 2.cioe per 4 fara 20.la cui proua è 6. &

fto 6 fara di (per le ragioni dette nella precedente)dapoi caua la proua della terza, cioe del

542.laqual è 3.& quefta multiplicadola fia l'altra , cioc fia , ouer 2 integrifara , ouer 6 in

gri,la cuiproua è pur 6.fi come fece l'altre due prime al primo modo,cioe nelli numeri integri,

volendolaincontrar con quella tolta nelli rotti,cioe con quelli notarai quefto vltimo 6 in for

dirotto

q
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dirotto,fecondo il folito in quefto modo ,& ponelo appreſſo a quelli , & multiplicali in cro-

ce,ilche facendo tu trouarai,che per vn verfotidara s.la cui proua è 5. &per l'altro verſo tidara

12.la cuiproua è pur 5.fi come per l'altro verfo , e pero dirai la detta tua ragion effer buonaper

l'una,el'altra via,vero è che nelle prouefane ti danno la tua chiarezzaalla prima multiplicatione,

cioefenzafar quelle due multiplicationi in croce,madoue interuien rotti alle volte non ti verifica

allaprima,comepiu volte haivifto.

Olendoanchoraprouar la 38 ragione,nellaquale fu conclufo, che lire 17862 dilama

di ottone a ducati 35 il mearo montaua ducati 63 8 grofli 1 3 piccoli 1972

Cauaprima la proua della quarta,cioe delli detti ducati 638 gr. 13 piccoli 19–125,

laquale procedendo perli modi piu volte detti trouarai quella effer P.Similmente

cauarai la proua della prima,cioedeL 1000.laqual èL 6.& quefta multiplicandola fia li detti

diP,ouero fia P fara 3 aponto,la cuiproua è pur 3.& queftafaluarai , dapoi cauarai la proua

dellafeconda,cíoe di ducati 3 54 ,laqual primamente ſara ,ma riducendo il numeratore(cioe

quel 3.che è fopra la virgola)in groffi,& in piccoli per la regola data nelle precedente , cioe multi

plicandolo prima per la proua di 24.chee 3. &dapoiper quella di 3 2. laqualè 4. hauerai in vlti-

moperproua 1.qualfara di piccolo,dapoi cauaraila proua della terza,cioe deL 17862,laqual

faras.laqual multiplicandola fia l'altra,cioe fia quel fara ,& perchela prima fu 3 integri , e

pértanto notarala in forma di rotto ,fecondo ilfolito,in quefto modo , &ponela appreſſo al-

l'altra,cioe a quelli ,& quefti multiplicali in croce,& trouarai cheper vn verfofara 5.& per l'al

tro 12.&perchela proua dell'uno ,& l'altro di queftiduoi produttiè 5.dirai la detta noftra ragion

effergiufta per la detta proua del 7.Et nota che multiplicãdo le dueprimeproue,cioe 6 fia faria

delliquali volendone cauar la proua in tal effere lafaria ,ouer ,nondimeno multiplican-

do anchor quefta in crocecon li detti dara vnamedefima proua fiper vn verfo , comeperl'al-

tro,comefperimentando da te medefimo trouarai cofi effere,che troppo longofarcia volerti ef

femplificare tal proua in tutti li varij modi, che nel cauarla potria variare,bafta hauertiauertito,che

tolta,comefi voglia tal proua(domente,che nelli rotti fiano ridutte taiproue a rotti di materiefi-

milein monete,pefi,& miſure)le proue delle multiplicationi fattein croce ſempre s'incontraran-

noeffendo giufte.

25

16

Olendoanchora prouare la noftra 39 ragione,nellaquale fu conclufo , cheL 837 di

cordouania ragion di ducati 8 il cento montauano ducati 73 groffi 15 piccoli 23

,e ,che infilzadi fono + prima caua la proua della quarta, cioe di ducati73

groffi 15 piccoli 230 ,ondecauandola, comepiu volte èftato detto trouarai quel

la effer piccoli ,caualaanchora della prima,cioe de 100.laqual fara 2.& quefta multiplican

dola fia l'altra,cioefia fara ,la cui prouafara ,cioe 1.integro,& queftafalua , dapoi caua la

proua dellafeconda,cioe di ducati 8 ,laqual primamentefara ducati ,i quali riducendoliin rot

ti di groffi,& poidipiccoli,fecondo il modo dato nelle 3 precedente trouarai, chefara , da-

poitorraila proua della terza, cioedeL 837. laqualfara lire 4. & quefta multiplicarai fia l'altra,

cioe fia quelli fara la cui prouafara ,che faria 1 integro, ficomel'altra , epero ftabene

per la dettaproua.

Olendoanchora prouare la noftra 41 ragione,nellaqualefu determinato,cheL 628

di pela greca a ragion di ducati s groffi 17 il cento montauano 35gr. 22 piccoli

1410 ,& divn centefimo,liquai rotti infilzatifariano ,prima cauala proua

della quarta,cioe di detti ducati 35 groffi 22 piccoli 145 ,laqual fara P ,dapoi

cauala proua della prima,cioe de 100.laqual èL 2. & quefta multiplica fia l'altra , cioe fia

fara ,ouero ,& queftafalua,dapoi caua la proua della feconda,cioedi ducati s groffi 17+ ,la

qual primamente faragroffi ,i quali bifogna ridurli in proua diP multiplicando tal prouaper

la proua di 32.cioeper 4.& trouarai,che fara di piccoli,la cui proua faríaP ,cioe 1. integro

Cauaanchora la proua della terza, cioe deL 628.la cuiprouae' L 5.lequai multiplicate fia l'altra

proua,cioefia 1. fara pur 5. & quefto 5 notarai in forma dirotto in quefto modo +, & quefto

poneraiappreffo all'altra proua,che faluafti,cioea quel ,& multiplicali in croce , fecondo il foli-

to,&trouarai cheper vnverfo tidara 1.&per l'altro 1 5.&perchelaproua dell'uno , & l'altro di

queſtiprodutti è 1.dírai tal ragion efferbuonaper la proua del7.

8

400

Olendo anchoraprouare la noftra 54ragione , nellaqualefu determinato cheL573+

dimaftici a ragion di ducati 27 il cento montauano out 157 grofli 17 piccoli 332

cheſchiſſado faria di piccoli prima caua laproua della quarta,cioe di ducati 1 57 gr. 17 piccoli

e ,laqual trouarai efferP ,poicaua la proua della prima,cioedeL100.laqual èL 2.& que

1
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fta multiplica fia l'altra,cioe fia fara la cui proua è ,& quefta falua, dapoi caua la pro-

ua della feconda,cioe di ducati 27 ,laqual primamente fara ducati , laqual tirata in rottidiP

trouarai,che fara ,cioe 1.integro ,dapoi torrai la proua della terza, cioc deL. 573 , laqual

faraL ,cioe 3 integri,& queſta multiplicarai fia l'altra,cioe fia 1.integro fara pur 3 integri, la-

qual notarai in forma di rotto in quefto modo ,&ponela appreſſo all'altra,che faluafti , cioe a

,& multiplicale in croce,fecondo il folito,& trouarai che pervn verfo fara 1.& per l'altro 1 5..

&perche dell'uno,& dell'altro di quefti duoi produtti la prouaè 1. dirai tal noftra ragione effer

buonaper la proua del 7.

14 4

I 200

Olendo anchor prouare la noftra 5 5 ragione, nellaquale fu conclufo , cheL 674

di orpimentoa ragion di ducati 16 il cento montauano 113gr. - 514.40

prima caua la proua della quarta,cioe di f 113 groffi - P 5-113 groffi -P5 procedendoper il

modopiù volte detto,trouarai quella effer piccoli , dapoitorrai laproua della pri

ma,cioe de 100.laqual èL 2.& quefta multiplicarai fia l'altra,cioe fia li fara ,la cui proua

é ,laqualfalua ,dapoitorrai la proua della feconda, cioe di ducati 16 , laqual primamentefara

ducati , laqual riducendola in proua di perli modi dati trouarai quella efler piccoli , da-

poitorrai la proua della terza,cioe deL 674 , laqual fara L , & quefta multiplicarai fia l'altra,

cioe fia piccoli fara la cuiproua è ,& appreffo di queſta notarai l'altra , chefaluaſti , cioe

,& dapoi multiplicale in croce,fecondo il folito,& trouarai,che pervn verſo fara 2 5.& per l'al-

tro 18.& perche la proua dell'uno , e l'altro di queftiduoi produtti è 4. dirai tal noftra ragion cf-

ferbuonaperla proua del 7.

Olendo anchoraprouare la noſtra 6 1 ragione,nellaqual fu determinato , cheſeL 3

di reubarbaro fino coftaua ducati 2 + ,cheL 23 a quelpretio coftaria ducati 1 5 gr.

20.prima cauala proua della quarta ,cioe di ducati 15 groffi 20.laqual fara groſſi 2.da

poi caua la proua della prima, cioe de L3 , laqual faraL , & quefta multiplican-

dola con l'altra,cioe con grofli 2.fara pur ,& queftafalua ,poi caua la proua della feconda, cioe

diducati 2 ,laqual primamentefara ducati ,ma perche la quarta fu tolta nelli grofli bifognaan

chor ridurreli detti ducati in rotto digroſſi (multiplicando il numerator, cioe.o.per laproua

di 24.che è 3.fara purgr. ,dapoitorrai la proua della terza , cioe deL 234 , laqual fara£4 ,

cioe 1.integra ,laqual multiplicandola con l'altra,cioe con grofſi fara pur ,la cuiproua è

,& queftaponendola appreffo all'altra ,chefaluafti,cioea ,& perche queste due proue mul-

tiplicandole in croce fecondo il folito,per l'uno,e l'altro verſo fara,o, dirai la detta noſtra ragione

efferbuona per laproua del 7.

pur

Olendoanchora prouare la noftra 62 ragione,nellaquale fu determinato,cheſe brac

cia 5 di veludo coftaua ducati74,che braccia 12 a quella ragione montaria duca

ti 17groffi 14 piccoli 19 ,cauaprimala proua della quarta, cioe di ducati 17 gr.

14piccoli 19 ,onde procedendofecondo chepiu fiate èftato detto,trouarai quel

la effer piccoli ,dapoi cauarai la proua della prima,cioe di braccia 5 ,laqual è , cioe 1.integro

&quefta multiplicarai fia l'altra,cioefia fara pur ,& quefta faluarai, dapoicaua la proua

della feconda,cioe di ducati 74 ,laqual primamentefara ducati ,laqual proua bifogna ridurla in

rottode piccoli per il modo più volte detto,&trouarai quella effer piccoli , dapoi cauarai la pro

ua della terza , cice di braccia 12 ,laqual trouarai eſſer braccia ,laqual multiplicandola fia l'al-

tra,cioefiafara ,& quefta ponendolaappreſſo all'altra, che faluafti, cioe a + ,& queſte due

proue multiplicandole in croce ſecondo ilfolito,trouarai chepervn verſo fara 4.& perl'altro 25.

&perche la proua dell'uno,& dell'altro di queſti duoi produtti è 4. dirai tal noſtra ragione eſſer

buonaper la proua del 7.

Olendo vltimamente anchora prouare la noftra 63 ragione,nellaqual fu trouato ,

3 oncie7 divna mercantía coftaua ducati 2 groffi 13,15 oncie 9 ,a quelmede

fimopretio coftaría ducati 11 groffis piccoli 2 ,prima caua la proua della quarta , cioe di5 2-

dettiducati 11 groffi s piccoli 2 ,cheprocedendo per li modi dati,trouarai efferP ,da-5 effer ,da-

poicaua la proua della prima , cioe deL 3 oncie 7 , & primamente delleL3 Cncie 7. trouarai

quella effer.allaqual giontoui la mezzaoncía, chedira , dellaqual cauandone la proua

per il mododato nel 10 capo del feftolibro)trouarai effer pur oncie , & quefta proua multipli-

carai con l'altra,cioe con fara la cuiproua è , & queftafalua , dapoi caua la proua della

feconda,cioe di ducati 2 groffi 1 3 ſecondo il modo più volte detto trouarai primamente quella

effer groffi ,laqual tirarai a proua di piccoli,multiplicandola per la proua di 32.cioe per4.& fa

rap ,dapoitorrai la proua della terza,cioe deL159 , ficomefefti della prima trouarai

quella
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quella effer , & quefta multiplicarai con l'altra, cioe con fara ,la cui èprouaè , &

queftaponerai appreſſo a l'altra che faluaſti,cioe a ,& multiplicale in croce fecondo il folito fara

per l'uno e l'altro verſo 6. le cui proue faranno pur 6. e pero dirai tal ragion eſſer buona per la

proua del 7.

Notachetu potcui anchora nel cauar la proua della feconda, cioe di ducati 2 gr. 13 , quando che

primatrouaftital proua effer groffi , tu poteui dir grolli i integro, qual tirandola in proua depic

coli multiplicandola per la proua di 32 (ch'è 4) haria fattoP4integri , quali multiplicandoli fia

la prova della terza,qualefu faria lacuiprouafaria ,& quefta medefima mettendo-

la appreflo a l'altra che falualti,cioea ,& multiplicarle in crocefecondo il folito, trouarai che per

vnverfofaria 5. & per l'altro 1 2. & perche la proua de l'uno el'altro di queſti duoi produtti ès

direftital ragion effer giufta per la detta proua del 7.

Questo mi è apparlo difotto giongere per mostrarte che la conclufione delle proue,fi di quefta,co-

medellepallate puo variareſecondo la varieta del procedere nel cauarle, nondimeno eglie necef

fario,che in tutte le proue delle multiplicationi fatte in croce adouerfi incontrare effendobuonala

ragione,e peroaduertirai a quefto,& cofi faremofine a quefteproue.

Delle ragioni con tarra,meſſettaria,& altredoppie,

treppie,& quadruple. Cap. III.

Auendo tuben intefo il modo di fare tutte le pallate ragioni perla regola deltre, &a

faperprouar cadauna di quelle,fi nellinumerirotti,comefani facile tifara a intendere

il modo difar quelle doue interuene battere di tarre,& meffettarie, &c. &fimilmente

alcune altre ragionidoppie,treppie,& quadruple,& quincuple,come nel noftro pro-

cellofifara manifefto,& fimilmente il modo difaper prouar cadauna di quelle,& perbreuiar pa

rolepreponeremo cadauna di quelle in forma di quefito,ouer interogarotione,fi come èftato fat-

tonelle paffate. i

He montariaL 978 dizenzeri roffia ducati 2 2 groffi 4 il cento , abbattendo ditar

razpercento.

Nelle fimile primadeibatterela tarra,pur per la detta regola digando fede 100. fe

nebattez.chefi battera delle detteL 978.ondeprocedendo,come vol la regola ,

cioemultiplicando leL2 fialeL 978 faraL 1956. qualepartendole per 100 fecondo ilfolito ,

coetagliandofuorale due vltimete ne veniraL 19.& ti auanzaraL 56.lequalL 56. tu lepo

trefti farinoncie multiplicandoleper 12. & tal produtto partendolo purper 100.& teneveneria

oncie 6.& ti auanzaria 7.2 .& tanto faria la detta tarra,cioe 19 6. qual bifognaria fottrare

dalle dette 978.& ti reftaria L. 9's 8 oncie 6.nette ditarra,& di queftetibifognaria veder quan

to montaflenoalla dettaragione di ducatí 2 2 gr. 4 il cento,ma bifogna notare,che in la maggior

parte delle mercantie,nelle tarre non fitene conto de rotti deLanzifra loro fi coftuma quando

che quellocheauanza paſſala mita del partitorepongovnaLde piu nella tarra,perche tal rotto

épiu dimezza ,& quando che il detto auanzo ſia men della mita del partitore loro laſciano an

daramonteper effermen dimezza lira,per feguir adunquetal coftume mercantefco,perchele

56 chenel noftro partir nefono auãzatefono piu della mita di roo.poneremo vna dipite nella

noftratarra ,cioedouediceL 19. le faremo dir 20. ondecauando ledetteL zo di tarra dalle

noftreL 978. reftarannoL958 nette ditarra ,& diquefte 958. bifogna inueftigare quanto

montano al detto pretio,cióe a ducati z 2 groffi4 il 100. ponendole in regola fecondo il folito

cioedigandole 100 val ducati 22 groſli 4, che valera 95.8.onde procedendo per qual mo

do tipare delli dati nelfecondocapo trouarai chemontaranno ducati 212 groffi8, 17.lafcian

doandaranchora il rotto di piccoli perche cofi ſe vſa tra mercanti , eglie benveroche chi volelle

cauaregiuſtamentelàtarra,cioe·le£ 19 con ilſuo rottó,cioe con , & del reſtantefar lara

gionetal reftante montaria ducati 2 1 2 groffi 1028561oooo, maperche tal rotto riduffepiu

faftidiofala ragione,la riducano comedi fopra è ſtato detto,& cofifaremo anchora noi nellera

gioniche feguita,perche questa parte fudame compofta per mercanti,eglie benvero che volen

dole prouare per la proua del 7. bifognaria nel cauar delle proue) fi nella ragion della tarracome

nell'altretener conto di rotti pontalmente altramentela ragion nonſi moftrariabuona, comeda

tepuoiconfiderare.: 1 .

2

.....

Lcento della gumma dragante val ducati 16 , che valerannoL 96 abbattendo di tarra

L 3 percento.12

Prima batti la tarra digando fe 100 mida ditarraL 3. chemi daraL96s.operaperlimodidati

CC
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che trouarai che ti dara L 289 , & perche l'auanzo paſſa la mita di 100. tu dirai la tarra eſſer

Li9. qualefottrate dalledetteL 965. restara nette 936. dellequale facendone il conto a dut

16 il cento per limodi dati nel primo capo del preſente libro , trouarai chemontaranno ducati

156grofli 182316-

Lcento del Antimonio val 925 ,chevalera 857. abbattendo di tarra£ 3 .

Prima abbati la tarra digandofe 100mi da di tarra 3 , che mi dara 8-57..

opera per qual modo ti pare di quelli che nel primo capo ti moſtrai, & trouaraicheti

daraL29 ,& perche l'auanzo paffa 50. cioc la mita di 100. ponerai la detta

tarra efferL 30. qualefottrate daL857. &tirestarannole netre L 827. & di queste facendo il

contoaragion di ducati 25 il cento,per li modi dati nelprimo capo trouarai che montaranno

ducati 2 10 groffi 1 P 12
-
272

༨༠༠

-

Hemontaria 957 dilegno di verzino a ducati 19 manco di ducati il cento ab

battendo ditarraL 4oncie 8 per cento.

Prima trouala tarra digando,fe 100 mida ditarraL4oncie 8.che midara le det

te 957 operandoper li modi dati , trouarai che ti dara 44 oncie , &perL L

chele oncie fonopiu di mezza lira,tu notaraiper tarraL45. quale fottrandole da dette lire 957

restaranno 912 nette di dettatarra, & di quefte bifognafar conto quanto montano a ragionL

di ducati 19manco il cento,il qual mododi parlare fi coftuma alle volte tra mercanti,& que

ftonon vuol dir altro,che ducati 184 ,e pero vederai quello,che montaranno le dette 911a

ducati 18 il cento,che procedendoper vn dimodi dati , trouarai che montaranno ducati 171

groffi 10 piccoli 30

Ionon tipongo limodiparticolari, che dei tenere a rifoluere cadauna delle dette regole, perche ha

uendoti il tutto dichiarito nel primo capo delprefente libro,mipar effer cofafuperflua a replicar-

ti il medefimoin queftoluogo.

3
Hemontaría 775 di vedriolo romano a ducati 2 92 il cento abbattendo di tarra

L3 oncie 3 per cento,& di meffettaria di danari dell'amontar ut per 100.

Afar quefta ,& le altre fimile,prima abbatti la tarra per li modi dati digando fe£ 100

mida ditarra 3 oncie 3.che midarale dette 775.operandoper li modi dati,cioe

tirandole 3 oncie 3 tutte in oncie, chefariano oncie 39.Ouer reccarle in partedeLdigandoL

34,fi che operandoper qual modo vorraitrouarai la detta tarra efferL 25.&auanzar 18,le

quaiper effermanco de so.cioe della mita delpartitore turle metterai à nionte,& diratta detta

tarra efferfolamenteL25:lequai cauandole delle detteL775.reſtaranno neve: 7.50.&dique

ftefarai il contoa ragion di detti ducati 29 il cento , trouarai che montaranno ducati 22.3 grofli

3.Hor di queftoamontar, cioedi quefti ducati 2-23 groffi 3. biſognia abbattetre la meſſettaria a

ragion di ducati 1 per cento,& accioche meglio intendi quello che facciamo,fappichefonomol

teforte di mercanti, che in Venetia pagano vna certa gabella,laqual è detta mofletraria , & queſta

tal mellettariafi paga dell'amontar didette mercantie,cioe feperfortèmontarannoponiamo du-

cati 100.fono alcuneforte,chepagano 1 per centoper parte,cioe ilvenditore , & 1. il compra-

tore,& alcune altre chepagano + perpartepercento ,& alcune zpercento , & alcune 24 , &

cofi difcorrendo,maperche il venditore(per effer la maggior parte mercantie , che vengono di

furora viaaVenetia)vendendo la detta mercantia,& roccando lifuoi danari,facilmentepotriá in-

gannar l'officio didetta mellettaria,nettandoli con li fuoi danari,per ik he per afficurarfi il detto of

ficio di quefto ,vogliono che li copratori(i qualiſono tutti habitati in Venetia)nel far li loropaga

mentirerenghino al detto venditore la fua parte del detto officio, & poiloropaghino ildetto ef

ficio perl'uno,& per l'altro,coeper loro,&per il venditore,& feper fortèfe fcordaſſeno arite-

neruinel pagamento la dettafua parte del detto officio dimellettaria , quefti tali fariano tenuti a

pagarli delfuoproprio, e pero il detto officio vien a reftar ficuro tenendofudoue reftala mercan-

tia li in Venetia, e pero il non bafta al mercante compratore afaper far fimplicementela ragione,

quanto chemonti la mercantia,chelui compra,ma bifogna anchora,che fappia quanto debba ri-

terier aldetto venditor dell'amontar per conto del detto officio, & quanto lidebbe sborfare , &

per quefta caufa fi coftuma in Venetia nõfolamente a infegnara farleragionifimplicemente dd-

l'amontare didettemercantie,ma quanto motano nette di mellettaria fecondo, che ordinariamen

tepagano, epero nella prefente ragione il non bafta peril compratore hauer fatto ilconto , che le

dette 7so nette di tarra al detto pretio di ducati monti ducati 223 groffi 3. ma bifogna

anchora chefappia far conto quanto debbe sborfare al detto venditore volendoli ritener la tua

partedell'officio didetta mellettaria alla ragion detta di aut per cento in fuaparte , & per far

adonque

13
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adonquequeſta vltima ragione tu lametterai in regolain quefta forma digando . Sedidu 100

luidebbepagar 1 quanto douerallo pagar di detti ducati 2 2 3 gr. 3.vero è che volendo in que-

fta,& nelle altre,che hanno da venire , feguir l'ordine dato nel primo capo di quefto libro , bifo

gnaria ridur la prima,& la terza in gr.cioe li ducati 2 23 gr. 3. & fimilmente li ducati 100. & da-

poi procederefecondo l'ordinario,ma nota,chein quefte ragioni di mellettaría per effer tutte tre

le cofe danari,& efferfempre la cofa dimezzo numero piccolo fi puo fempre ellequir tal regola

lasciando la terza ,& la prima nel grado,come le fi trouano procedendo in quefto modo , multi-

plica la cofa di mezzo,cioequel but 1.fia la terza,cioe fia quelli ducati 2 2 3 gr. 3 di tefta , & prí-

ma fialigroffi.digando fiagr.3 fa gr.3.& 1 fia li ducati 2 23 faranno pur ducati 2 2 3 gr. 3. &

fattoqueftopartirai il detto produtto,cioe li detti ducati 223 gr.3 per la prima , cioe per 100. &

prima liducati 22 3.& te ne venira ducati 2.& ti auanzara ducati 23 gr.3. i quali ridurrai tuttiin

gr.faranno grofli 5 5 5. & quelli partendolipurper 100 te neveniragr. 5. & tiauanzaragr. 55.i

qualifarai in piccoli,& haueraipiccoli 1760.iqualipartendoli per 100 te nevenira piccoli 17 del

auanzonon fe ne tien conto , bafta chela parte della mellettaria aſpettante al venditore faria in

quefto cafoli detti ducati 2 gr. 5 piccoli 17.& per fapere quãtofi debbe sborfar al detto vendito-

recauarai li detti ducati 2 gr. 5 piccoli 17 dell'amontare della robba,cioe'delli ducati 2 2 3 gr. 3. &

tireſtara ducati 2 20 gr. 21 piccoli 15.& tanto douera sborfare il compratore al venditore, & fa-

rafatisfatto da lui,vero è che il compratorefara tenuto a pagar al detto officio della meffettaria il

doppio di detti ducati z groffi 5 piccoli 17. cioe per lui , &per il venditore , & cofi hai inteſo

checola fiafto batter dimeffettaria.Et nota che per abbreuiar fcrittura, & occupar manco carta,

tiauertifco che tu debbi mettere tutte le ragioni di meffettariein regola,come difotto vedi, & ti-

rarela linea. a.b. tanto lontana dalli ducati 2 23 gr.3.chefra quella , & li detti ducati 2 2 3 gr. 3 gli

pollaftare la meffettaria,che fi hauera a fottrar da quelli, cioeli fopradetti ducati 2 groffis piccoli

17.comedifotto appar ,&fimilmente tirar anchora la línea.c.d.tanto lontana della detta.a.b.che

tra l'una,e l'altra gli pollaſtar il netto, quero il reftante del detto fottramento , cioe li detti ducati

piccoli 15. & fotto alla detta línea . c. d. fidebbe mettere la multiplicatione della cofa

dimezzo fia li detti ducati 223 gr. 3.laqual multiplicationefi debbefarper difcorfo,ouer ditefta,

ilche èfacile,perche la coſa di mezzo in fimili ragioni èſempre numeropiccolo , perchemai paſſa

ducati spercento,& fatta tal multiplicatione,& partita chefia per cento,tal auenimento fi debbe

mettere comeho detto)fotto alli detti dut? 223 gr.3 .& fottrarli,& ilreftante, (come detto) met

terlofra le duelinee. a.b. & c. d. come diforte vediin figura , il medefimo offeruarai in tutte le

altrefequente,& notache ſeper tua memoria tu vuoi metterſopraalli dettiducati 2 23 gr. 3.la co

L,che vuoi multiplicar conloro,cioe quellopuoifare,come difotto vedia

$12

6

reſta netti ducati '̂2 26 gr. 2

ducati

Seducati 100 // paga ducati 1 // chepagara ducati 223 gr.

"meffettaria ducati

3 P

2 gr is 17

b

d

ducati 23 gr. 3

24

gr. siss
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Notache tupoteui anchora procedere fecondoila

comun vfo della regola (come di fopra è ſtato

detto) cioe tirar li ducati 2 2 3 gr. 3 in gr. che fa-

rannogr. 5331.& fimilmente la prima,cioe9:

100. chefarianogr. 2400. poi multiplicar liderar

tigr. 5331. fia quel ducati 1. faranno95331.

quali partendoli per 2400. te ne venira lime-

defimiducati 2 gr. s piccoli 17. da fottrar dalli ›

medefimi,ma è via piulonga.

HemontariaL764 difcauezzoni di canella a ducati 43 il cento abbattendo di tar

ra 4 per cento,& di meffettaria ducati 2 per cento.

Prima troua la tarra digando feogni 100 da ditarra 4+ che midara 764.

ondeprocedendo fecondo la regola, trouarai, che tidara 32 (lafciando andar lo

auanzoper effer manco della mita delpartitore)lequai L 32 cauandoledidetteL764reftaran.

nonette 731.& di queste trouarai quanto montano a ducati 43 ilcento , ondeprocedendo

per li modi dati ,trouarai che montaranno ducati 3 17 gr.4 piccoli rshordi queſto amon-

tarebifogna abbatterne la meſſettaria , & per trouar detta meffettaria dirai , fe ducati 100 mi da

СС п
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di meffettaria ducati 2.chemidara ducati 3 17 gr.4piccoli 2 5.& per occupar manco carta come

fu detto nella precedente)tirarai ledue linee a. b. & c. d. fecondo l'ordine detto nella precedente,

&fopra alli ducati 3 17 gr.4 piccoli 2 5.per tua memoria metterai il multiplicante,cioe li ducati a.

per difcorfo multiplicarai li detti ducati 3 17 gr.4 piccoli 2 5.cominciando dalli piccoli digando

2 fia 25 piccoli fanno piccoli 50.che fariano gr.1 piccoli 1 8.metterai li piccoli 18 fotto alla linea

c. d. al luogofuo, come nel effempio appar,&portarai quel gr. 1.& dapoi multiplicarai li gr.4.di-

gando 2 fia 4fa 8.& quel 1.che portafti fara 9.& quefti grofli 9 metterai al fuo luogofotto alla

dettalinea c. d. come difotto vedi , & dapoi multiplicaraili ducati 317 per il detto 1. & faranno

ducati 634.& quefti ducati 634 gr.9 P18.partiraiper cento , fecondo l'ordine piu volte detto,

&fatto,cioe tagliando fuora fempreduefigure,ilchè facendo tene venira ducati 6 gr.8 piccoli 8.

& quefti notaraifotto alii ducati 3 17 gr.4piccoli 2-5.comedifotto vedi,& fottrali da quelli,ilche

facendo ti reſtara ducati 3 10 groffi 20 piccoli 17.comefra le due linee a. b. &c. d. appar,

to montaranno netti di meffettaría,

ducati 2

Seducati 100 // mi da ducati 2 // che midara ducati 3 17 gr. 425

mellettaria ducati 6gr. 8 8

Notache il medefimo potresti effequirefecondo ilcom

munvfo della regola (come fu detto anchora nella

precedente) cioe tirar la prima , & terza in piccoli,

maegliepiu longa,& faticofa la operatione.

"

netti ducati 3 10 gr. 2017

b

d

6/34

ducati 6 34gr. 918

gr.

P 8/18

24

25

3
2
/
3
2

8

7 He montaria 9752 di ferro crudo a ducati 53ilmearo abbattendo ditarra 16

per mearo,& dimeffettaria ducati 3 per cento.

Prima pertrouar la tarra diraiſe de 1000 // febatte 16 // chefi batteradeL

9752. Operacome volla regola trouarai che la detta tarra fara L 1 56. laqual fottrata

didetteL 9752. reftara 9596 nette , dellequale facendo la ragione a ducati 53 4 il mearo ſe

troua che montara ducati 513 gr. 98 , & volendo mo trouar la meffettaria di queſti

danaritu li metterai pur in regola ,& tiraraile duelinee a. b. & c. d. fecondo che nelle due prece

dente èſtato detto , & dapoi multiplicarai li detti ducati 51 3 grofli 9 P3 per 3. & fara ducati

1540 grolli 3 24. & talprodutto partiraiper 100. & tene venira ducati 15 groffi 9 20.

qualifottrati fecondo ilfolito di detti ut 13 groffi 9P8. ti restara netti dut 497grofli 23

20.comedifotto yedi.

ducati 3

Seducati 100 // paga ducati 3 // che pagara ducati 53 gr. 9 P 8.

mellettaria ducati 15 gr.

a

9.P.20

b

netti ducati 497 gr. 23. 20

C d

ducati z 5/40 gr. 324

gr. 9/63

8 20140

Lmearo di rifi val ducati 6 groffi 3 ,chevalL 5326 abbattendo di tarra per con-

to difacchi,& diſporco£ 5 per mearo,& di meſſettaria per cento.

Primabatti la tarra digando fe 1000 mi da di tarras , chemidaraL 5326.

opera comevol la regola,& trouarai che ti daraL 27. &piu di mezza e pero no

tarai ditarra 28. quale fottrato dalle detteL53 26, ti reſtaranno netteL 5298. & di quefte

facendo la ragione a ducati 6 groffi 3 il mearo trouarai che montara ducati 32 groffi 13
14.

& di
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9

&diqueſtiabbatterai la meſſettaria,nellaqual mettendola in regola fecondo il folito ,& multipli-

cando li detti ducati 3 2 grofli 1 3

a

ducati i

mellettaria ducati- gr. 11 P23

b

netti ducati 32 gr. 123

C d

ducati 32 gr. 13P 14

$ 14 per quelout 1+ , &pri Se 100 // mida 1 //chemidara 32 gr . 13P 14

maper ducato chedara limede

fimiducati 32 grolli 13 P 14. &

perquel ducato pigliar la mita

di detti ducati 32 groffi 13 pic

coli 14. chefara ducati 16 groffi

6P 23. & quefti fummandoli

con li altri faranno ducati 48 gr.

20P5. qualipartendoli per 100

tenevenira folamente groffi 11

piccoli 23. quali fottrati fecondo

il folito reftaranno netti ducati

32 groffi piccoli 23. come di

fotto vedi fra le due linee a.b.

& c. d.

per il ducato 16gr. 6P23

ducati 48gr. 20P5

24

gr.

"

72

32

23/09

Hemontaria facchi 9 degottoni da ere,quali pefanoL 5687.a ragion di ducati 70 gr. 14

Cilmearo abbattendo prima ditarra per li facchi &per facco , & del reftante anchora tar

rapermearo,& dimeffettaria ducati z gr. 8 per cento.

Primatroua la tarra di facchi 9 aL4. per faccho,tu fai che la fara 36. & quefta fottrarai delle

detteL 5687. &ti restaraL 5651. & di queſte trouarai la feconda tarra a ragion deL3 per

mearoche p limodi dati fi trouara eller L19.&piu dimezza. e pero poneraiL 20 ditarra , &

queftacauandoladeL 5651. restaranno netteL563 1. & di quefte faraila ragione a ducati 70

groffi 14 il mearo,& trouarai chemontara ducati 3 97 gr. 13 P23. & di queſti abbatterai la

meſſettaria a ducati 2 gr. 8 per cento operando come nella paffata,cioe multiplicando per 2. li

397gr. 13 23. &per ligr. 8 tor la terza parte,& fummar infieme,& partirper cento , &tro-

uarai chetenevenira99gr. 6P20. comedi fotto vedi,qualifottrati dalli detti ducati 397 gr.

73P23, reſtaranno netti ducati 388 gr. 73. &nota quando che nelle meſſetrarie vi occor

regr, fi coftuma a tirare tai quantita degr. in partevniche di ducati ,come nella pratica artificiale

nel4 libro ti moftrai,cioe per gr. 12 fe piglia la mita,per gr. 8. fe piglia vnterzo (comedi ſopra

haivifto) &per gr.6. fe piglia il quarto,& pergr. 4 ſepiglia il e pergr. 3. fepiglia loeper

gr. 2. il duodecimo,&pergr. 1. il vintiquatrefimo,& pergr. 16. fepiglia perli gr . 12. la mita ,

&per li 4. il ſeſto del tutto,ouer il terzo di quella mita,& per gr. 18 fe piglia per li ■ 2. la mita,&

&perli 6. il quarto del tutto , ouer la mica di quella mita , & per groffi 20. lamitaper li 1 2. & il

terzo per ligr. 8. & ſenza che

20

ducati
2 gr. 8

ftapraticafon certo che da te in Se 100 // mida 2 gr. 8 //che mi dara 397 gr. 13 P 23

piuparticolarmetete dicaque

ogniquantita de gr. li fapprai

tirar in parti , & tanto piu ha-

uédo viſta la detta noſtra prati

caartificiale,& quefto fifanel

le meffettarie,perche faríacofa

longaavolerle fare fecondoli

precettidella regola,cioe tirare

laterza,& laprima alle mini-

memonete,cioe aP,pur volě

do lo potresti fare,fe non tipa

rera fatica , comefu detto an

chorafopra la quinta , &ſeſta

diquefto capo,ma èpiu longo

procedere.

meffetraría ducati
9gr. 6P 20

netti ducati 388gr. 73

ducati 795 gr. 314

perligr. 8 ducati 1 3 2 gr. 1 2 P 18

16--ducati 9/27 gr. 16P-

24.

gr: 6/64

32

P20/48

Lcento delle pelle di volpe val ducati 18 donandonefopra pelle 8.per cento abbat

tendo di meffettaria ducati 3 gr. 6 che montara pelle 960.

Alcunifogliono in quefte douefi dona procedere,come fi fa in la tarra digando ſe de

centoſe nedona 8, che ſe donara,&c. ma feingannano poinella conclufione , e per

CC in



LIBRO

ducati 3 gr. 6

10P

tanto dico che nelle fimile eglie cofa chiara , cheper li detti ducati 18luime douera dar pelle

108. epero diraife pelle 108. va-

gliono ducati 18 ,che valera pel

le 960. multiplica , & parti come

vollaregola, trouarai che monta-

ranno ducati 164 groffi 10 P21 .

36

108)
, et di quefti abbatterailameſ

fettariafecondo ilfolito , auerten.

dotiper li groffi 6 apigliar il ,&

haueraiin vltimo ducati 5 grofli 8

piccoli 8. qualifottrandoli di detti

164groffi 10 piccoli 21. ti refta-

ranno netti a pagamento ducati

159 grofli 2 piccoli 13. come di

fottonel effempio appare.

Seyf
iSe 100 //mida 3 gr. 6 // chedara9 164gr. 10P 22

mellettaria ducati 5 gr. 8 8

netti ducati 1 59gr. 2P 13

ducati 493 gr. 732

perligr, 6 ducati 41 gr. 221

ducati 5134gr. 10. 20

24

gr. 8/26

8152.

Hemontaría 5697 pelle de varia ragion di ducati 34 il mearo , delli qualipervfan-

zaſenedonafoprapelle 60 per mearo,abbattendo di meffettaria dell'amontar du

cati 4groffi4 per cento.

In quefta procederai comein quella delle pelle di volpe,digando fe pelle 1060.mico-

fta ducati 34 ,che mi coftara pelle 5697. opera fecondo li modi dati nel primo capo , & troua-

rai che ti coftaranno prima9186gr.7 P19 ,madi quefto amontarebifogna abbatter

nelameffettaria a 4gr. 4

per 100 onde mettendola
ducati 4gr. 4

in regola fecondo il modo Se 100 // mi da 4 gr. 4 // che mi dara 186gr. 719

delle paffate , cioe come di

fotto vedi in figura,& mul-

tiplicar li 186gr.7P 19.

primaper li 4. & poiper

ligr.4 pigliar il fefto ,& fum

mar ogni cofa infieme , &

partirper cento,comedifot

tovedi infigura,& trouarai

chela dettameffettaria mon

tara 7 gr. 1810. qual

fottrado la delli dettiY186

a

gr.7 19. tireftara netto a pagamentoH178gr.13P9.

meffettaria ducati 7 gr. 1810

b

nettiducati 178 gr. 13 9

ducati745 gr. 6022

31gr. 18

ducati 776gr.720

24

gr, 18/31

10/12

Et notachefel non ti piaceffe ilfoprafcrittomodo del tirare quelledue lineea. b.& c. d. con quelmo

do difottrare,tu potresti multipli-

car fimplicemente li detti 186

gr.719per li detti ducati 4 gr. Se 100 //mida 4gr. 4 chemidara

4. & quel produtto partirlo per

cento comedifotto vedi, maʼvo-

lendo poifar il fottrare il tefara ne

ceffario a trafportar li detti ducati

186gr.719invn'altroluogo,

come di fotto vedi , e pero per

ouiar a tal traſportatione tehopro

pofto il precedente modo, nondi-

meno delli duoi ellegete qual piu

tipiace.

ducati 186gr. 719

meffettaria 7gr. 18 P10

netti ducati 178 gr. 13 P 9

d

ducati 4gr. 4

186gr. 719

ducati745 gr. 6P12

ducati 31 gr. P 8

ducati776gr. 7 P20

24

gr. 18 31

32

P 10/12

Mafeperforte il non ti piaceffe ne l'uno ne l'altro delli fopradettimodi, cioe che'l ti piaceffe piu tro-

uar tal meffettaria per li modi communi della detta regola del tre,lo puoi fare (comefu detto fo-

pra la quinta,& ſeſta) cioe a ridur li detti ducati 186groffi7 P19 tutti in piccoli , che fariano

143091. & fimilmentela prima inP,cioe li ducati 100. chefariano 76800. & la feconda in

gr. cioeli4gr. 4 chefariano gr. 100.& multiplicar li dettigr. 100 fia ll dettiP 143091. faran

nogr. 14309100. quali partendoliper76800. tenevenira 186 & quefti faranno gr. per-
--

che
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chela cola di mezzo ègr. quali tirandoli in9faranno ducati7 gr. 18. & quelligr. 24300. che

auanzorno nel primo partire facendone multiplicandoliper 32. perche 32 Pfanno vngr. ne

venira 777600. quali partendoli per il noftropartitor,cioe per76800. te ne veniraP 10. qua

liaggionti con li altri duoi auenimenti faranno 7gr. 18P10. ficomeper liprecedenti modi,

qualifottraendoli dalli detti ducati 186 gr. 7 P19. tireſtaramedefimamente netti a pagamento

ducati 178 gr. 13 P 9. ficomeper li altri modi fu determinato. Et quefto mi è apparso di ſotto

giongere,perchefonoalcuni che piu gli aggrada il procedere ordinario della regola del tre (an-

chorche fia alquanto piu faticofo) & quefto procedeperche ſe diffidano di poter tener tanti va-

riinodiin memoria ,e per tanto nelle tue occorrentie vfarai qualmodo ti parera , & cofi nellefe-

quenteragioni, perche piu non intendo di ſtar a dechiarirti li modi particulari del procedere , ma

folamente li generali.

Et nota che non folamenteper queſta regola fi folue ogni mercanteſca ragione occorrente nel ven-

dere,& comprare,maanchora fi puo trafmutareogniforte di moneta in oro,& econuerfo,& ac

cioche di tutto habbi notitia qua di ſotto te nepongo alcune.

23

14

LS

2

Lducatocorrente in Venetia val a monetaL 6foldi 4.& oro val groffi 24.il grof-

foaoro vala monetafoldi 5.& bagatini 2.ma a oro val piccoli 3 2 a oro,dimandoL

197 dimoneta, quanti ducati, gr.e piccolifono , farai cofi metterala in regola in que-

fto mododigando . Se 6 foldi4 mi da ut . chemi dara 197 facendo la pri-

ma,&terzainfoldi perla prima hauerai 124. &per la terza hauerai$ 3940. & queftimulti-

plicaraifia la coſa dimezzo,cioefia quel ut fara ducati 3 940.i quali partendoli per 124 tene

venira alla prima ducati 3 1.&ti auanzara ducati 96.i qualifarai in groffi multiplicandoliper 24.

perchegr. 24fanno vn ducato,faranno grofli 2 304.i qualipartendoli per il medefimo z 2 4. te ne

veniragr. 18.&ti auanzara gr.7 2.i quali farai in piccoli multiplicandoli per 3 2 (perche 3 2 piccoli

fannovn grofſo)faranno piccoli 2 304. i qualipartendoli per 124te nevenira piccoli 1874, e

peroconcluderai le detteL 197 dimoneta effer ducati 31 gr,18 piccoli 1872 a oro , &per il

medefimo modo farai le fimile.

Imilmente per il conuerfo ſel ti fuffe detto ducati 1 26 gr. 16 al vſo di Venetia, quan-

te ,foldi,e piccoli fono a moneta,metterala in quefto modo digando.

Seimida a monetaL684.che mi dara9126gr. 16. farai la prima ,&terza in

gr. percaufa di quelligr. 16. che fono in compagnia della terza , per la primahauerai

gr.24.&perlaterza hauerai gr.3040.fimilmentefaraile 684infoldi,chefaranno foldi 1 24

&dapoidiraifegroffi 24 a oro,fonoa monetafoldi 1 24.che farannogr. 3040 aoro,onde multi-

plicando la terza,cioegr. 3040 fia quella di mezzo,cioe fia§ 124farãno$ 376960.& queſtipar

tiraiper 24. et tene venira 1 5706. &ti auanzara 16. &per effer la cofa dimezzo foldi di detti

15706.farannofoldi, qualifacendoneLpartendoliper 20 faranno L785 ſoldi 6.& quellifoldi

16.chetiauanzorno nel primo partire faranne piccoli,o vuoi dirbagatini multiplicandoli per 1 2

faranno piccoli 192.i quali partendo per il noftro primo partitore , cioe per 24te nevenira pic-

coli 8.epero dírai, chelidetti dut 126gr.16fonoa moneta 785 foldi 6 piccoli 8.& notache

libagatiniin Venetia,fi dicono anchora piccolia piccoli a differentia delli piccoli a oro , delliqua

li32 fanno vn groffo aoro.

Imilmentele voleftifapere 968 foldi 16piccoli 10 di piccoli, quanti ducatigroffi, e

piccoli aorofono.

2

Tudirai fe 6foldi 4 //mi da ut //chemidaraL 968 foldi 16 piccoli 10. &

cofi faraí la terza,& anchor la primain piccoli,trouarai la prima effer piccoli 1488.&

laterzapiccoli 2 32 512.& queſta terza multiplicandola fia la feconda,cioe fia quel ut farapur

ducati 23 2 5 2 2.&quefti partendoli fecondo l'ordinario per 1488 te ne venira ducati 1 56 gr. 6

piccoli 114888z &cofi farai le altrefimile.
52

Imilmentefeper il conuerfo vorrai ſapere ducati 168 gr.7 piccoli 2 2.quante lire , fol-

dí a piccolifono.

Tu diraife ut midaL6foldi4.chemidara ducati 168 gr.7 piccoli 22.farai la ter

za,cioe li detti ducati 168 gr.7 piccoli 2 2 tutti in piccoli, trouarai cheſarannopiccoli

129270.&fimilmentefarai la prima(cioe queldat 1 )in piccoli(per accordar la regola) fara pic-

coli768.&fimilmente farai quella dimezzo(cioe quelleL684)in foldi,che fara foldi 1 24. hor

multiplicando , & partendo fecondo l'ordine della regola trouarai , che tene venirafoldi 20871

piccoli 8 ,onde facendo li foldi in lirefarannoL 1043 foldi piccoli 8 , & tanto fa-

ranno li detti ducati 168 gr.7 piccoli 2 2 a moneta,& cofi farai le fimile.
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16

17

18

19

20

21

22

Ortornando al noftro propofito. Quanto montaria ftara 964. &L 98 diformento

a ragion de 15 foldi 14 il ftaro,&fammi di moneta in ducati a 6foldi4 per du

catofecondo il coftume di Venetia auertendoti,che vn ftaro di formento,ouer farina

in Venetia èpofto efferL 132.perfar adonque quefta,& le altre fimile dirai, fe ftara

1 valL 1 5 foldi 14.che valera ftara 964L 98.farai la prima,& terza in lire, trouarai la prima ef

fer 132.& laterzaL 127346.dapoi farai anchora quella dimezzo in foldi ,chefara foldi 3 14.

poimultiplicando ,& partendofecondo, che vuol la regola trouarai,chevaleranno 302929P

1 ,quai tirandoli in ducati per li modi dati nelle precedente trouarai quelli effer ducati 2442

grolli 2 3 piccoli 13.

C

Hemontaria mozza 297 256 di valanía a ducati 9 gr. 2 2 il mozzo,auertendoti che vn

mozzoè 600.opera fecondo che vuol la regola,& trouarai,che montara ducati 2 949

grofli 11 piccoli 17600

296

Lbrazzo del panno val gr. 2 94 , che valera braccia 964 quarte 3 , opera fecondo la regola

I riducendo la prima,&terza in mezzequarte,&trouarai in vltimo valerH1196 gr. 1 P 1.

Alíra dellafeda val gr.27 ,che valera quel pretioL98 oncie 8. operafecondo la regola,

trouarai che montara ducati 1 1 3 gr.1 104.
L

Hemontaria braccia 5617 di ormifino a ragion di braccia 3 quarte 3 al ducato , di-

raife braccia 3 quarte 3 val.chevalera braccia 5617 facendo la prima , e ter

za in mezze quarte,trouarai la prima effer 3 1 mezza quarte,& la terza 44936 mez-

ze quarte , quale multiplicandole fia la cofa di mezzo, cioe fia quel farapur9

44936.quali partendoli per 3 1.fecondo l'ordinario te ne venira ducati 1449 gr. 13 piccoli 5 ,

&feperforte nelle fimile vi fuſſe meſſettaria ,trouato che hauerail'amontare, tu poi inucftigarai

la detta meffettaria per gli ordini dati,& quella cauarai del fuo amontarefecondo il folito.

L mearo dell'olio(qual in Venetia èmiri 40.& il miro eL 25 amiſura)val9277 ,

chevalera a quelpretio meara 13 miri 2 2 abbattendo di callo per vſanza lire 62

per mearo,& dimeſſettaria ducati 2 per cento.

Prima abbatti il callo,fi come coftumafti della tarra , & trouarai il detto callo efferlire

91.lafciando il rotto, qualefottrate di tutto l'olio tirato in lire,chefara 13 5 50. reftara netto di

calloL 13459.& di quefte facendo il conto a ducati 27 il mearo , trouarai che montara ducati

372 gr.8piccoli 24 ,delliquali trouandola meffettaria a ducati z per cento procedendo

fecondo,che nella ottaua ,& nona di quefto capo t'infegnai trouarai quella effer ducati 9gr.7pic-

coli 13.qualifottrati di detti 372 gr.8 P24.restaranno netti a pagamento 363 gr. 111.

Lmearodell'oliochiaro,& netto val ducati 30.& il mearo dell'oliogrofloval ducati

20.dimando che valera meara 16 míri 1 2. fire 20 diolio , il quale tien del groſſo miri

10.&L 15 per mearo abbattendo di meſſettaria ducati 3 per cento.

Notache in quefta,& in ogni altra fimile prima el ti bifogna vedere quanto olio grof

fo èin tuttili detti meara 16 miri 12.e 20.dicendo in quefto modo.SeLicoo . tien del grof-

fomiri 10L 15.cheteniranno meara 16 miri 12 L 20 reccarai la terza in lire , cioe multiplica li

meara 16.per 40 per farli in miri faranno miri 640.alliqualigiontoui gli altri miri 1 2 faranno mi

ri 652.& queftimultiplicaraiper 2 5 per farli in lire farannoL 16300.allequale giontouile 20

faranno in tutto 16320.&fimilmente farai in lire la cofa dimezzo , cioelimiri 10.& le£ 15.

multiplicando li miri 10 per 2 5 faranno L 250.alliqualiaggiongerai leL15 farannoL 265. fat

toquefto multiplica leL 163 20 fialeL 265.& il produttopartendolo per 1000.trouarai , che

tene venira 432 5.& tanto olio groflofara nelledetteL 16320.ondeper faper quato è il chia-

ro ,& netto cauarai le dette L432 5 delle detteL 163 20. reftara 11995. &tanto fara l'olio

chiaro,hor per trouar la valuta del tutto,primavedi quanto monta il chiaro a ducati 30 il mearo,

cheprocedendo per li modi piu volte detti,trouarai che montara ducati 3 59gr. 20 piccoli 1 2
24.

Dapoivediquanto montara leL43 2 5 del groſſo a ducati 20 il mearo, ondeprocedendo fecon

do la regola, trouarai che montara ducati 86 gr. 1 2. poi per faper quanto valera tutto il mefcola-

to(cioe limeara 16 miri 12L 20)fummarai l'amontar del chiaro con l'amontar del groſſo , cioe

li ducati 359gr. 20 piccoli 12 con li ducati 86 gr. 1 2.chein fumma faranno ducati 446 gr.8 pic

coli 124,& tanto montaria il detto olio mescolato,vero èche di quefto amontar biſogna abbat

terne la meſſettaría a ducati 3 per 100.ondeprocedendo per li modipiu volte detti(ciocdigando

fe ducati 100 mida ducati 3.che mi dara ducati 446 groffi 8 piccoli 12.fi trouara la detta mellet

taria effer ducatl 13 groffi 9 piccoli 11.i quali fottrati dalli detti ducati 446 gr.8 piccoli 2. tefta-

ranno nettiapagamento ducati 432 gr.23P.

23Eglic
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24

Glievnoche haL 6666 di olio mofto , il qual fivende cofi moftoL 24dedanari il

cento,il qual oliolafciandolo poffare calla communamenteL 14per 100. mapoffa-

do poifi vendeL 36dedanari il cento . Siadimanda qual è meglio a venderlo cofi

mofto,oueralaſciarlo poffar, & quanto fe neguadagnara , ouer perdera in tutto , fa

cofi,vediprima quanto ti reſtara poffado , & quefto facilmente lo potrai faper ſecondo il modo,

che fi batte la tarra digandofeL100 // cala 14 //che calaraL 6666.onde multiplicando , &

partendo,come vuol la regola,trouarai checalaraL 933 ,onde lafciando il rotto, &cauan-

do il detto callo dalle detteL 6666 reftara poflado L 5733.vero è, che tu potreſti trouar quan-

totireftara poffado per quefto altro modo,cauando il callo,che fa per 100 (cioe quelleL14) de

L100 reftaraL 86.poflado , e pero diraiſe L 100 di mofto mi reſta inL 86 di poffado , che

restaraL 6666 di mofto,ondemultiplicado le detteL 6666 fialeL 86. & quel produtto parten

dolo per 100 teneveniraL 5733.& cofi tanto ti reftara poffado,horperfaper qual fia meglio a

vendere,vedi quanto valera quelleL 5733 di poffado a 36 il cento , ondeprocedendo come

vuolla regola trouarai,chemontaraL 2063 foldi 17 piccoli 74 ,dapoifarai conto quanto mon-

tarale 6666 del moftoaL24 il cento,onde procedendofecondo la regola trouarai ,chemon-

taraL1599foldi 16 piccoli 93 , e per tanto tu vedi apertamente , che tu guadagnarai a tenerlo,

&perfaper quanto guadagnarai in tutto ,caua l'amontar del moſto(cioe leL 1599foldi 16 pic

coli 9) del amontar del poffado (cioe deL2063 foldi 17 piccoli 7) ti reſtaraL 464 foldi- pic-

coli 10 (nontenendo conto di rotto depiccoli) & tanto fi guadagnara in tutto a tenerlotanto ,

chefia poffado.

L cargo dipeuero(qualèL 400)val ducati 130 groffi 4.che valera carghi 19 L48.

abbattendo di tarra lire 9 per cargo, & di meffettaria ducati 3 per cento de dana-

rí,& anchora per poueri gr. 1 piccoli 19per cargo . Quefto per poueri è vna gabella

poftafopra del péuero perfouenire alcuni poueri,

Perquefta,& altre fimile,prima troua la tarra digando felire 400 mi da ditarra lire 9 , che mida-

ra carghi 19 lire 48 facendo li carghi 1 9 in lire multiplicandoliper 400 farannoL7600.allequali

giontoui quelle altre lire 48, faranno in fumma 7648 nel reftante procedendo per qual modo

tiparediquelli,che ti ho moftrati nelprimocapo di quefto libro trouarai , che ti darannoL 175

640 ,&perche il rotto è manco di mezza lira lo laſciarai , & le dette lire 175 ditarra le cauarai

delle dettelire 7648 ti reſtaranno nette lire7473.& di queſte ne farai il conto digandofeL 400

valducati 130 groffi 4.che valeranno lire 7473.ondeprocedendo,comevuollaregola trouarai,

chevalera ducati 2431 gr.20 P4 ,fatto quefto el ti bifogna trouar la meffertaria a ducati 3

percento, ondeprocedendo per li modi , cheti moftrai nella nona del prefente capo , & nellė

altre fequente trouarai tal meſſettaria effer ducati 81 gr. r piccoli 1 5. & queſta faluarai da banda

perfina a tanto,che tu habbia ritrouato il datio di poueri,delqual fi paga gr. 1 piccoli 19per car-

godepipero fporco,& per trouarlo dirai ſe L 400 de piperosporcopaga gr, 119. chepaga-

ra lire7648.ondeprocedendo come vuolla regola,trouarai chepagara 1 gr.6 piccoli 1 5.&

pernon far faluo,chevn folfottrare, fummarai queſto amontar dipoueri (cioe quel datë 1 gr. 6

piccoli z 5)conl'amontar della meffettaria,che faluafti(cioe con li ducati 81 gr.1 piccoli 15)faran

no infumma ducati 8 2 gr.7 piccoli 30.& quefto fottrarai del amontar del pipero , cioe di ducati

2431 gr. 20 piccoli 4. ilche facendo ti reſtara ducati 2349 gr. 1 a piccoli 6. & tanto montara il

detto pipero netto a pagamento,maſe nella tarra non vorrai gettar a monte quelrotto 600 tu

ne potrai cauarne onciemultiplicando quel 640.che èfoprala virgola per 12.& tal produtto par

tirlo per 2400 tene venira oncie 3.lequai con le altre lire 75 dira lire 175 oncie 3. laqual cauan-

dodelle dettelire7648 reſtara nette lire 7472 Oncie 9.dellequali per li modi dati facendo il conto,

&battendo quello,che fi ha dabattere,trouarai chemontara netto ducati 2349gr.11 P1.

Apezzadel pannolonga braccia 36 val ducati 3 24 ,che valera a quel pretio pezze

24 braccia 12 .

25

2400

In quefta, & in ogni altra fimile prima ridurrai li braccia 364 tutti in quarte , chefaran

no 14 fimilmentefarai le pezze 24 in quarte multiplicandole per 145. perche 145

quarte fanno vna pezza faranno quarte 3480.farai anchora quelli braccia 1 2 in quarte,che faran

no quarte 48.& fimilmente quel brazzo traslattarai in quarte,chetrouarai effer quarte 2.quale

infieme con le altre quarte 48.fummarai con le quarte 3480 faranno in fumma quarte 3 530. &

cofihauerai accordate in mifura ,prima con la terza,e pero dirai fe quarte 145 val ducati 324 ,che

valera quarte 3 530.ondeprocedendo come nel fecondo capo di queftotimoftrai , trouarai, che

valeranno ducati 793 gr.1 5 piccoli 1245

8
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Apezza del panno longo braccia 45 val ducati 30. che valeranno a quel preciopezze 32

braccia 38 3. abbattendo di callo braccia 5 q 2 per pezza,& di meſſettaria,& di bagna

tura,& cimatura,& per mendo groffi 4per pezza,& per paffo , ftima e poueri 24perpezza,

& di meffettaria s per cento.

170

Inquefta,& in ogni altra fimile prima te bifogna vedere quanto fedebbe battere percallo dipezze

32.braccia 38 3.// a braccia 5 q 2 per pezza,digãdo fe debraccia 45 // fene batte 22.chefe

batteradepezza 3 2 braccia 38 3 3. ondeprocedendo fecondo le regole date (cioe reducendo fel

tipare la prima,& terza in quarte, ouer per via di rotto) trouarai cheſene battera quarte 721.

,maperche il rotto èpiu di mezza quarta ponerai quarte723. qualefottrate da o 591 5. ti

reftaranno quarte 5192. che fariano braccia 12 98. fatto quefto diraife braccia 45 coftano ut

30. che coftaranno braccia 1 2 98. opera che trouarai che coftaranno ducati 865 gr. 8. & quefio

falua,dapoi per trouar il mendo agr. 4. per pezza dirai ſe braccia 45 paga groſſi 4. di mendo che

pagaranno braccia 1298. opera,che trouarai che pagarannogr. 115 12. che fariano 4 gr.

19P 12.& quefti metterai da canto,& vedi quanto fi pagara di paffo ftima e poueria 24. per

pezza,dicendo lebraccia 45 pagano P24.chepagara braccia 1298. opera che trouaraiche pa

garanno 692. che ſariano gr. 21. P 20. &tanto fe pagara de ftima e poueri,quali notaraifot-

to a quelli altri ducati 481912.cheponefti da canto,& fatto quefto trouarai poi quanto mon

ta la mellettaria a 9f 5 percento digandofe 100 paga 3. che pagara ducati 865 8 8. onde

operando,comenelle mellettarie fu detto,trouarai che pagaranno ducati4386 12. quali po

nendolifotto alli altri che ponefti da canto,& fummandoli infieme trouarai che in fumma faran

noducati 48 & 23 P12. quali fottrandoli delli ducati 865 § 8. reſtaranno ducati 816 8 8 20.

&tanto concluderai che monti il detto panno netto di bagnatura,cimatura, mendo, paffo, ftima

poueri,& mellettaria,& con tal modo farai le altre fimile.

27

28

Alira digarofoli val gr. 13, che valerannoL1332. che tien di fufti fazzii's £ 18

per lire,delli qualiper vfo della terra ſe ne caua fazzi 3. a conto de boni garofoli ,&la

mita del reftante ſe battono per tarra,abbattendo anchora dimeffettaria 3 per cento.

Aricordandoti chevna Leoncie 12. & vna oncie èfazzi 6. evnfazzo è caratti 24.

Per far quefta ragione,& le altre fimile,prima delli detti fazzi 15 o 18 abbatti l'vfo, cioefazzi 3.

restaranno 12 18.delli quali pigliane la mita,che fara 6 9.& tanto debbibattere di tar

raperlire,& tutto il reftante di detti fufti vengono a effer pagatia conto de garofoli , cioe tutti li

fazzi 12, & o 18 de fufti,che fono piu del'ufo vengono a effer pagati per fazzi 6 k 9degato-

foli,hortornando al noſtro propofito , te biſogna abbattere la detta , tarra digandoſe deL1ſe

nebatte fazzi 6k 9. che ſe battera deL 1332. Opera chetrouarai cheſe ne batteraL 117 11

fazzi ko 12. &tirestaraL 1214 fazzi 4ko 12 netti , cioe dapagar per conto deboni

garofoli,hor di queſte te biſogna far la ragione quanto montano a ragion degroffi 13 la lira , di-

gandofeLivalgroffi 13. che valerannoL 1214 fazzi 4 ko 12. ondeprocedendo fe-

condo la regola,cioe riducendo la prima,& terza in fe ,trouaraila prima (cioe laL 1 )efler caratti

1728. & laterzaf. 2097 900. quali multiplicandoliper gr. 1 3. &tal produtto partirlo per 1728

trouarai che te ne venira groffi 15782 P 26. cheſariano ducati 6 57 gr. 14 26. vero è che quer

ftafaria piu facile per la pratica (cioe veder quanto montano leL 1 2 14. agroffi i 3 la monta

ranno 657 gr. 14. dapoi veder delli fazzi4§ 1 2. quali trouarai valerP 26) hordi quefti

657 gr. 1426. biſogna trouar la ſua meſſettaria a 3 per cento,ondeprocedendo fecondo l'or-

dine piu volte detto,trouarai che fara ducati 1.9 gr. 17P15. quali fottrati di detti ducati 657 gr.

14 26. reftaranno ducati 637 groffi 2 1 piccoli 1 1. & tanto montaranno netti a pagamento.

Non tedicocome tu te debbi gouernare volendo tirare quelle quantita de garofoli in ko perche

penfo chetudebbi faper.

L

12.

Alira digarofoli valgr. 16 P11. &laL difufti val gr. 3 P 8. che valeraL3 568 ℗7

fazzi 2 de garofoli,chetien de fufti fazzi 6& 7per lira,abbattendo di meffettaria 2 gr.

7 piccoli 16 percento.

Nota chetuttili garofoli che fi comprano,ouer vendono in Venetia (comefudetto anchorafopra

la 30 ragione del quinto capo del terzo libro) ordinariamente tengono qualche quantita de fufti,

mache piu,& chi meno, e pero fi coftuma a farne far il fazzo a certi che fanno tal effercitio (fi co

mefi coftumaanchor dell'oro,& dell'argento baffo) & fe per forte tali garofoli teneflono fola

mentefazzi 3. de detti fufti per L il compratore ètenuto a pagarli tutti a conto deboni garofoli

perche l'uſo della terra èche per ogniLde garofoli vi ſe pofla interponerui 3 de fufti (fi com

coftumano anchora li beccari colabona carnea interponerui qualchegiota)ma fe percafo li dett

garofoli
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garofoli tengono piu di detti fazzi 3 de fuftiper quel tanto che fitroua de piu fegli dice piu di

vfo,& di quefto piu di vfo, ouer che fi accordano abbatterela mita di quello, come fefuffetarra,

& tuttoil reftantepoi pagarlo acontodebonigarofoli, (comefu fatto nella precedente)ouer che

fanno vn'altro pretio, (comelefinge in quefta) perche li detti fufti non fono di tal bonta comefo

no li garofoli,hor che hai intefo quefto,perla foprafcritta ragione,& altre fimile,in Venetiafi co

ftuma a farla in quefta forma ,prima delli detti 67, chetengonoper de fuftine cauaran-

nofazzi 3. perl'uno della terra,& reftaria fazzi 3 fo 7.& quefti diranno effer piu del vío anchor

che tal fuaconclufione fia falfa (comeche infine fi fara manifefto) nondimeno la affolueremofe-

condo ilcoftume l'oro) e per tanto di tal piu divovederemo quarto ne fia nelle dette L 3568

72aragion de 37perLdigando feLa tien defufti 3 kp 7. che teneraL 3568

72. ondeprocedendo come volla regola (cioetirando la terza,& la prima in$,& lafe-

conda in haueremo la prima effer lafeconda § 79. la terza 2 56940. ondemultipli

cando la terza,cioeli 256940. fiala feconda,cioe fialik 79farak 20298260, quali parten

doli per la prima,cioe per 72 nevenirak 281920. & tanto faranno li fufti da pagar perfufti ,

&pertrouar quelli cheſe hauera da pagarpergarofoli,cauaremo li detti caratti 28:1920 de fufti

delli 256940. facendo prima li detti 256.940 inko multiplicandoli per 24. &faranno

6166560. dalli quali fottrato li dettifo281920. reftarannof 5884640. dapagarpergarofol,

hortebifognamo far due ragioni,l'unaper li garofoli,& l'altraper li fufti,& far l'una e l'altra tu

faraivnaLinko chefaria o 1728. & per li garofoli diraiſe § 1728. val groffi 16P 11 cheva-

lera f 5884640. onde operando come vollaregola,trouarai che valeranno ducati 2319 gr. 2

$ 1. fimilmenteper li fuſti dirai ſekp , 17.28 valgr. 38. chevalera 281910. onde operan-

doperli predettimodi,trouarai che valeranno 22 gr.27. & quefti fummarai conli ducati

2319gr. 21.chemontorno li garofoli faranno in fumma ducati 2341 gr. 4P 8. & final-

menteditutti queftiH2 341 grofli 4 P 8. el ti biſogna abbatterne la meſſettaria a ducai 2 gr.7

16 per cento,laqual mellettaría volendolafar perla regola dellarga bifognaria dir fe ducati

100 //mi danno dimellettaria ducati 2 groffi P16 / chemidara ducati 1341gr. 4P8 tiran

do ognicofa in piccoli,& multiplicando,& partendo te ne veniràP41 579.quali tirandoli in gr. -

&dapoiin ducati trouaral efferducati 34gr. 3 ❤ 1 1. quali fortrandoli delli ducati 2 341 groſſi 4

8.restarannonetti a pagamento ducati 287 gr. 29. maquesto trouar la detta meffet

tariaperla detta via larga della regola del 3. emolto longa ,e pertanto teefforto a farlo perlo

modofottoscritto,cioe multiplicar li detti ducati 23.41 gripper . fara ducati 4682 groffi 8

16. &per gr. 6 pigliar il 4 delli medefimi che fara ducati 185gr. P 2, & pergrou torre il

fefto de dettiducati 585 groffi7 a che fara ducati 97 & per quel gr. pigliarla

mita di detti ducati 97 groffi 13 Ps.chefara ducati 48gn 18 P18. &fummar ogni cofa infie

me,& partir per 100, & tevenirail medefimo,cioeY$4gr P da fottrar dallimedefimi ,

&tireſtarapur limedefimi ducati 2 2 87, gr. P 29nettia pagamento fecondo tal ſuo mo-

doilqualmodoreplico effer falfo,come di foto fi fara vedere.sbuon sackhaul inc

Seducati 100 // midanno ducati 2 groffi

ducati 234 gr. 4

melletttaria ducati 54 gr. 3 P

refta netto ducati 2287 gr. -- 29

ducati 2 gr. 7

//chemi dara ducati 2 341 gr. 4p 8
مدلانمتالا

is all, bucis,singin

1

ducati 4682 gr. 8P 26

per gr. 6 ducati 85 gr. 72

ASO)

pergr. 1 ducati

pergr. ducati 48 gr . 180 18

97gr. 13 s

ducati 54| 1 3 gr. 23 P

را

124

gr. 3/35

P1129

!!

Horperfar conofcere tal ſopraſcritto modo effer falfo,& in danno del compratore,dicocome diffi

anchoranel terzo libro,che ſe la cita ha determinato,che il copratore fia tenuto inogni lira dega

rofoliatorui a fazzi 3 de fufti interpofti,ouer mifti per gionta a contode boni garofoli,adunque,

eſſendo vnaL fazzi 72. delli quali douendoui effer interpofti,quer miſtiſazzi 3 de fufti,& il re-

ftante (cioefazzi69) douendo efferpurigarofoli , adunque egliecofa chiara cheper ogni 69
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depurigarofoli gli vi fi debbe fopra porre fazzi 3, de fufti adunque diremo ,ouer concluderemo

alla medefima proportionea ogni 23 depuri garofoli vi andaría fopra pofto, ouergionto ſo-

lamentevnfazzo de fufti chein tutto fariano 24. fra garofoli , & fufti , cioe la terza parte di

vnaL.,horperfar piu fenfibile,ouer euidente quefto errore fupponiamo vna quantita de garo

foliaffuftadi,li quali tenghino 49. de fufti perL,& il reftante (qualfariano fazzi 23 )fiano pu

rigarofoli,onde volendo in quefto cafo procederefecondo il detto coſtume di Venetia, dalli det

ti 49. de fufti ne cauaremo li 3. per il detto vfo della terra reftaranno 46. & tanto fi

concluderia effer il piu del vfo,cioe li fufti, che debbonoeffer pagatiper fufti per ogni lira di detta

forte digarofoli affuftadi,& il reftante, cioe lifazzi 26 faranno quelli, che doueranno elfér pagati

pergarofoli,in ognilira di detti garofoli. Si vede adonque che afazzi 23 dipuri garofoli vifegli

foprapone 3 de fufti per gionta,& gia difopra fu dimostrato (volendo offeruar rettamenteil

detto ordine della citta)che per ogni 23 depurigarofoli vi fegli doueriafopraporre folamen

te vnfazzo folo defufti,& non 3.e per tanto fopraponendogli li detti fazzi 3.fi veniria a ingan-

nare(in quefto cafo)il compratore di 2 defufti inogni 26.chefaria poco manco de 6per

ogni lira di detta forte di garofoli,cioe che li veniria a pagare per buoni garofoli, contra il dovere,

& queftaforte dierrore,occorre in tutte le altre fimile proportionalmente , & tanto maggior è lo

detto errore,quanto maggior quantita de fufti tenerali detti garofoli.

Hauendoti fatto manifefto la falfita di detta regola vfitata in Venetia circa alle ragioni di garofoli

reſta a dichiarirti il retto modo di foluere le fimile.Dico adonque che per foluere rettamenteque

fte tai ragioni di garofoli,& fufti mifti infieme , che tu debbi prima vedere , ouer trouare quanti

garofolipurifiano in tutte quellelire,chefaranno propofte , & dapoi, che li haueraitrouatitu gli

dei dare la fua conueniente portione de fufti , chevuoll'ordine della citta , cioe che delli fazzi 72.

che èvnalíra ve ne ſia fazzi 3 defufti,&fazzi 6 9 di purigarofoli, & datoui tal portion di fuftine

farai laragion al pretio digarofoli,& dapoi trouarai li reftantifufti, & ne farai la ragione al pretio

difufti,& queftiduoipretij giongendoli infieme hauerai il propofito, & accio meglio m'intendi,

voglio cherifamo per quefto noftro modo la precedente ragione,laqual dice.

28 Alira di garofoli val gr. 16 piccoli 11.& lalira di fufti valgr.3 piccoli 8.che valerali

re 3568.oncie7.fazziz.che tien de fufti fazzi 6§ 7 perlira.

Horvolendofar queſto per il detto noftro retto modo, dico chetu troui quantigaro

foli puri fono nelle dette lire 3568. oncie72. &per trouarli caua quelli 67

(che tien de fuſti)di vnalira;& trouarai che ti reftara 65§ 17.& tanti garofolipurifonoin

ognilira di detti, hor per trouarli tutti tu diraiferiendipuri garofoli 65 k 17. The tenira

L35687.2.ondeoperando come vuol la regola trouarai che tenira 234487§ 1143

de purigarofoli,alliquali biſogna darui,ouer meſcolarui lifudiconuenientifufti,fecondol'ordine

della terra ,&perfarlo,dirai fe ogni 69digarofolipuri colifuoi debiti fufti tornano$72 ,che

tornaráno 2 34487 1 1.& felo vuoi farcon menori numeri,tu puoi dire fe 23 depurigaro

foli con la fua debita portion defuftitornano 24.chetornaranno 234487§ 1 i de puri ga

rofoli,onde operado p qualinumeri ti pare delli duoi propofti trouarai,che ti venira 244682

o 13 ,& queſtiſono quelli che debbono effer pagati a conto di garofoli,ciocagra16a

lira.Horvolendo trouar il reftante di fufti,cauarai quefti garofoli debitamente affuftadi, cioe li

244682 13.da tutto il monte,cioe dalleL 3568 oncie7 $ 2.fatte in fazzi , &trouarai che ti

reftara12257 11. & tantofarannolireftanti fufti da pagar perfufti, cioe a gr. 3 piccoli 8 la

lira,hor biſogna mo far quefti duoi conti feparati,cioe veder prima quãto montano li$244682

13 agr. 16 piccoli 11 la lira digando feks 1728 piccoli 523.chevalera 244682 e 13 (fatti

in fo faranno o 5872381 )ondemultiplicando, & partendo fecondo la regola, trouarai chemon

tarannoducati 2314gr. 6 piccoli 2
dapoi farai la ragion di fufti digando fe o 1728 val

gr.3 piccoli 8//che valeranno 122 57 o 11.ondeprocedendo , come vuol la regola , trouara

che montaranno ut 23 gr.1 piccoli 97 ;& queftifummandolicon li ducati 23 14 gr.6 pic

coli 2.che montorno li garofoli faranno in fumma ducati 2 3 37 gr.7 piccoli 1 1 (laſciando li rotti)

&tanto montaranno le dette lire 3 568 oncie7 2 digarofoli per quefto noftro modo(qual di

cemmo effer il retto modo)& per l'altro coftumato in Venetia, gia tu fai che montorno (auant

il batteredella meſſettaria)ducati 1341 gr.4 piccoli 8.onde fi vede,cheil combattere faria ingan

natode ducati 3 gr. 20 piccoli 2 9.& quando che li detti garofoli haueflero tenuto maggior quar

tita di fufti perlira tantopiu in groflo faria ftato ingannato , & perche nelprincipio, che io venn

adhabitare in Venetia auertëti di questo errore vn mercante Alemano, qual haueua comperat

vnagran quantita digarofoli,& quello ricercando ragionedital errore,il venditore approuo po

376

quattro
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quattro,ouer 5 maeftri di abaco tal ragione efferben fatta per il detto lor modo , & non fapeua-

noallegar altra ragione , faluo che cofi coftumauano tutti talmodo , perilche il giudice aflolfe il

venditore,ilche vedendo per l'auenire,quando che mi veniua qualche ragion fimile io la rifolue

uaper tal fuomodo,perche hauendolafciolta altramente mel'haueriano approbata per falſa,con¸·

le ragioni dette,& quelli della terra per effer tal modo in fuo vtile haueriano tutti affermato il me-

defimo,eperoben diffe il prouerbio,che nelluogo,doue fi vabiſogna vſar comefi troua ,perche

facendo altramente fara ſchernito da gli altri.

Nocompra vna quantita digarofoli in vn montea ragione degr. 16 la lira di garo

foli,& li fuftiagr.3 lalira,e perfaper quato tengono de fufti li detti garofoli per L,

nepigliano cinque pugni di detti garofoli in cinque varij luoghi del detto monte,per-

che cofi ficoftuma(per dubbio,che in vn luogofolo non fufle vfato fraude con il po

neruiqualche altrafpecie di garofoli con puochifufti)& quefticinque pugni digarofoli li porta-

no al fazzatore per farli far il , ciocfaper quanto tengono de fufti, il qual fazzatorefubito pe

Lalidetticinquepugni digarofoli,& troua,cheapefofonoL 1 oncie 3 fazzi 5. & dapoi cerne li

fuftidalligarofoli,& cernuti,cheluili ha peſa di detti fufti, & troua cheſono fazzi 7 12. dapoi

chehanno hauuto in fcritto il dettofazzo,ouer tenuta vanno a caſa,& pefano li gia detti garofo

li,& trouanoquelli ellerF 9676, oncie 16fazzi 5 ,fi adimanda quantomontaranno li dettigaro

foli al pretio foprafcrittoſecondo il coftume di Venetia // abbattendo di meſſettaria 3 per cento.

Questefimilforte di ragioni ſono molto frequentateper Venetia,&fono anchora ragionimolto

appreciate a chilefa con diligentia ben rifoluere, e per tanto dico cheper rifoluere quefta ,& le al

tre fimile,che tu debbivedere quanto vengono a tener per lira di detti fufti , & per veder queſto

tu dirai,fe 1 oncie35tien defufti 7 ,che teniraL 9676 oncie 105.onde operando

comevuol la regola tu trouarai,che tenirannos 16 , vero è che la maggior parte non

tengono conto del rotto de caratti , ilche puo generare allevolte non piccol errore in danno del

compratore,& malline invna grandiffima quantita di garofoli,e per tanto laudo del detto rot

to dicaratti a tirarlo almen in grani a ragion de grani 4 per caratto,& perfar quefto nella prefen-

te ragionemultiplica quel 80.che èſopra la virgolaper 4 fara grani 3 20.quali partendoli per 1 90

se neveniragrani ,che faria poco manco di gr.z.e pero quafi fenza cargo di conſcienza fi

potriadire,che tenelle defufti s 26gr..ma per al prefente voglio che poniamo , cheten-

gafolamentes 16gr. 1.& che lafciamo andar il rotto,hor di quefti 5 a 16 gr.1.che ten

gonoperlira,volendo procederefecondo il detto coſtume di Venetia tu ne cauarai li 3 per l'u

fo della terra,& te ne reftara2 16 gr. 1 defuſti piu del vfo. Hora ti biſogna vedere a quefto

contoquanti fufti piu di vſofaranno in tutte quelleL9676 oncie 105 di garofoli , & perfa-

perlo tu diraiſeogniL 1 tien piu di vſo 2 16 gr. defufti , cheteniraL 9676 oncie 10

soperafecondo la regola,& trouarai, che tenira k 621741 de fufti da pagar perfufti,cioe agr.

34 la lira,& pertrouar li garofoli,che fi ha apagar per garofolifottra li detti fufti,cioe li detti carat

ti621741 dituttala quantita,cioè dalleL9676 oncie 10 5. &il reftante fara quella quantita,

chedouera efferpagata per garofoli,& per far il detto fottrare la maggior parte tirariano li detti

621741 inlire,chefariano 359 oncie 9 3 2 1.lequal fottrate dalle dette L 9676 oncie

105reftarianoL93 17 & 1 $ 1 § 3.& tantofariano li garofoli da pagar per garofoli,cioe a

gr.167 la lira.Ma fapendoche volendo far le altreragioni, che feguitano per regola che ſara ne-

ceffario a retirare vn'altra volta le dette lire fi di garofoli,come di fufti in caratti, e per tanto io lau-

do,cheperfottrareli detti ho 62 1741 de fufti dalle dettelire 9676oncie 10 5. che'l fi debba ti

rarele detteL 9676 oncie 105 in caratti , chefaranno 16721688. dalliquali fottratone li

detti 611741 de fufti,reftara ko 16099947 digarofoli da pagar per garofoli , eglie ben vero

chevolendo fare queſta tal ragione per pratica,& non per regola fidoueriano tirar li detti§ in li-

re(come difopra fu fatto)hor hauendo feparato li fufti dalligarofoli,ti bifogna mo far la ragione

delli garofoli,& dapoi quella di fufti , & perfar quella di garofoli dirai , fe o 1728 (cioe vna lira

fatta info)val gr. 163 ,che valera ko 16099947.operafecodo la regola,& trouarai,che mõtaran-

noducati 6551 gr.2P1 ,& cofi per li fufti dirai,fe k 1728 val gr.3 ,che valera caratti

621741.onde operando fecondola regola,trouarai che montaranno ducati 46 gr. 1 5 piccoli 1 2

79 ,& queſtifummandoli con li ducati 6551 gr.2 P1.chemontorno li garofoli (laſciando

li rotti)faranno ducati 6 5 97 gr. 17 P13. delliquali bifogna abbatterne la mellettaria a ragion de

ducati 3 per cento,laqual mellettaria procedendo fecondo il folito trouarai effer ducati 197 gr.22

17296

604

+

(lafciando li rotti)i quali fottrati di detti ducati 6 597 gr. 17 piccoli 13. reſtarannoH 6399

gr.19 piccoli 2. & tanto montaranno li detti garofoli netti di meffettaria , & con tal via foluerai
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tutte le fimile volendo procederefecondo chevfano li maeftri di Venetia . Mavolendolafoluere

fecondo il retto modo , dapoi che hauerai ritrouato quanto tengono de fuſtiper lira procederai,

comeche nellaprecedente ti moftrai.

O

Amarca de l'argento fino val ducati 73,che valera marche 6872 22 diar

gento,che tien di sporco o 28 permarca , aricordandoti qualmente 4 grani fa vn

,& 36 fannovnq,&4 fanno vna ,&oncie 3 fanno vna marca in Venetia

perfoluere queſta,& le altre fimile,prima vediquanto che èil ſporco,che è in tutta tal

quantita diargento,digando fe marche 1 tien diſporco 28 chetenira marche 68 7 32

22. ondeprocedendo come vol la regola,tirando la prima, & terzain Ho , trouarai che tenira

1965 gr. 12 difporco,& pertrouar quantofia lo argento fino,caua quefto sporco ditut

ta la quantita del'argento sporco,cioe demarche 68 7 2 2 2. facendole in caratti, che tro

uaraieller§ 79438. delli quali cauandone li fopradetti 965 gr. desporco (laſciando il rot

to tirestara§ 77472 gr. 3. & tanto fara lo argentofino, che fara in tutta la detta quantita ;del-

qualne faraiil conto a ducati74 la marca,& perfarlo dirai fe marche 1. valducati74 ,cheva

lera& 77472 gr. 3. ondeprocedendoper qualmodo tipare , trouarai che montara ducati 511

gr. 21614.

Nontimarauigliar fe io non ti dico cofi particolarmente il modode ridur le dette marche687

q2k 22 tutte ink,perche io penso che hormaitu debbiſaper che bifogna multiplicar le marche

68 per 8. (perche 8 fanno vna marca)&te ne reuſcira 544.allequal giontoui quelle altre

7. faranno 551.&queſte ſi fanno in q multiplicandoleper 4. che faranno q 2 204. allequale

giontoui quelle altre 2. faranno 2206. & queſtefi fanno poiin multiplicandole per 36.

(perche 36 fannovn q)e faranno § 7941 6.alli quali giontoui quelli altri caratti 2 z farannoin

fumma ko 7 943 8. come di fopra fu detto , & fimilmentepenfo che tu debbi faperche a voler ti-

rarvnamarcainfo bifogna farla in ,che faría 8,& quelle in q multiplicandole per 4.che

faranno 32. & quefti q farli in ko multiplicandoleper 3.6 . perché§ 36 fanno vn q. e faranno

caratti 1152.&feti occorreffea douer farne grani tuli multiplicarefti per 4. perché gr. 4 fanno

vnfo,efariano grani 4608. & quefto offeruarai nella memoria, perchetroppolongofareife in

ogniragione tidoueffe dechiarir particolarmente ogni tua actione.

31

L

23040

Amarca dell'oro fino val ducati 76 gr, 20. chevalera marche 87

chetien dirame 29 permarca.

328.dioro

In quefta bifogna procederecome nella precedente, cioe vedereprima quantorame fara in tutta la

quantita di tal oro digando femarche 1 tiendirame 29 chetenira marche 87 Œ´s Œ z ko

18. ondeprocedendo come vol la regola,cioe tirando laterza,& la prima in § per il mododer

to in fin della precedente,& dapoimultiplicando,& partendo trouarai che tenirá o 2 565 granit

68 qualifottrati da tutto l'orofatto in caratti cheſaranno 101034. reftarak 98468 gr. 3 .

& tantofara l'orofino,& di quefto bifogna farne il conto digando,fe marche 1 val ducati76 gr.

20. chevalera 98468 gr. 3. ondefacendo la prima,&terza in grani,& multiplicando,&par

tendo comevol la regola,trouarai che montara ducati 6567 gr. 10P i 2.laſciando ilrotto.

32

256)

L

Amarca dell'orofino val ducati76 ,& la marca dell'argento fino val ducati 74 , che

valera marche 69 oncie s 3. 16. qual tien per marca caratti 647 di orofino , &

296diargentofin ,& il reftante è rame,abbattendo per partitura gr. 6. per marca.

Per foluere quefta,& le altre fimile biſogna trouare prima quanto oro,& quanto argento fino fiaſe

paratamente in tutta quella quantita,& per far quefto cominciando dall'oro tu dirai ſe marche 1.

tien di oro o 647 ,che tenira le dette marche 69 5 3 16. onde tirando laprima,& ter-

za info haueraiper la prima caratti 1 1 52. & perla feconda pur caratti 647 , & per la terza

80332.dapoi multiplicando,& partendo per qualmodo tiparedi quelli cheti moftrai nel pri

mocapo di quefto ,& trouarai che te ne venira o 45151 gr.3 ,&tanto orofino fi troua-§

ra nella detta quantita.

Et per trouar l'argento fino tu diraiſe ko 1152 (cheè vnamarca) tien di argento§ 296. che tenira

li medefimi ko 803 3 2. onde procedendo come vol la regola ,trouarai che te ne venira o 20640

& gr.3 ,& tanto argento fin fara in detta quantita , hor te bifogna mo far la ragione de

l'orofino,&dapoi quella dell'argento,onde per far quella dell'oro tu diraife o 1152 ( ch'èvn

marca) val ducati 76 ,che valera§ 451 51 gr. 3 (laſciando il rotto) onde procedendo fecond

le regole date trouarai che montará ducati 3004 groffi 21 piccol 12. lafciando li rotti , & fimil

menteper l'argento dirai ſe § 1151 val ducati74 ,che valera o 20640 gr.3. onde operando d

mevol la regola trouarai,che montara, ouer valera ducati 1 2 9gr. 21 P 19, laſciando li rotti,¿

queſti
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quefti fummarai con l'amontardell'oro, cioecon li 3004 gr. 21 12. & hauerai in fumma

3134gr.1831.&tanto montara il detto oro, & argento infiemevero è che di quefto amonta

retebifogna abbatterne laſpeſa della partitura a ragion de gr. 6 per marca,& per trouar la detta

partitura dirai fe marche 1. mida gr. 6. che mi dara marche6953 16.ma volendola far

purperregola,& non perpratica metteraiin regola li fo fuoi digando fe 152. mida gr. 6./2

che mi dara ko 803 32. onde procedendofecondo la regola te ne venira ducati 17 gr. o 12.la

fciando il rotto,& queſti ſottrarai del detto amontare, cioe di detti ducati 3 1 34gr. 18 P 31.

reſtara ducati 3117 gr. 8 $ 19, &tanto in conclufione montara il detto oro, & argento netto de

partitura, coftumalli per accuir l'ingegno a propor di quefte poñendo vn pretio al rame che viè

drento,& per non tenerti in tempo circa a tal matériate replicaro la medefima ponendo , com'è

detto vn pretio al rame.

L

1.&ti

Amarca dell'oro fin val ducati76 , & lamarca dell'argento fino val ducati , &la

marcadel rame val gr: 2 , che valera marche 695 3 16di chetien di orofino

647 per marca,& diargento ko 296 purper marca,& il reſtanté è rarne, abbattendo diparરે

ritura groffi 6 per marca.

Perrifoluere quefta,& le altre fimile bifogna trouarè feparatamente la quantita,diciaſcaduno dique

ftitre mertali,cioe dell'oro,dell'argento,& del rame,che fi ritroua in tutta quella mifta quantita

Poro,&l'argento (procedendo preciſamente ,comefu fatto nella precedente) fi trouara medefi-

mmente l'oro eller ko 45151 gr. 3. & l'argento 20640gr. 3.horperritrouar il rame fumma

rai infieme l'oro & l'argento , cioe li & 451 51gr. 3. et li ko 20640 gr. 3. & trouarai che faranno

65792 gr. 2. & quefti cauarai ditutta la principal quantita , cioe di dettemarche 695 3

16. quale facendole in fo farannof 80332. delli quali cauandone li dettik 65792 gr. 2. re

ftara 14539gr. 2.& tanto fara il rame,fatto questo te bifognamo far la ragione di ciaſcadu

no diquefti tre mettali alli for pretij, cominciando prima dall'oro a ragion di ducati 76 la mar

ca,ondeprocedendo come nella precedentefu fatto fi trouara chemontara li medefimi 3004

gr. 21 12 (lafciando li rotti) & cofiper lo argento a ragion diducati fetrouaramontarlí

medefimiducati 129 gr. 21 19. & per il rame tu dirai purfef 1152 (che è vna marca) val )

gr.2 che valerak 14539gr. 2. ondeprocedendo ,come vol la regola fe trouara chemontara

ducati 1 gr.7 17. horfummarai infieme quefti tre amontari, cíoe li ducati 3004gr. 21 12.

& li ducati 129gr. 2119dell'argento,& quel ducato i gr717delrame trouarai che tal

fummafara ducati 3136 gr. P 16. delhi qualibifogna abbattere la partitura a ragion de groffi 6 )

per marca,&pertrouar la detta partitura procederaí comefufatto nellapallata digando fe caratti

1152 (ch'èvnamarca) mida gr. 6. che midara 86332. (cioe tutta la prima quantita fatta in

f)ondeprocedendocome vol la regola fi trouara effer tal partitura ducati 17 gr.1012.quali

fottrati dalli detti ducati 31 36 grofli 2P16. tirestara ducati 31-18 gr. 164. &tanto montara

la detta meſcolanza di oro,argento,& rame netto dipartitura , eglieben vero che haueffe voluto

tenerconto dirotti di piccoli,& fummarlife haueria guadagnato vn piccolode piu, ma framer-

cantinonficoftuma.

a

Bifogna notare che la bonta,ouer finezza dell'orofenotificaper via de caratti definezza (comefu

anchora detto in fin della 34ragione del s capo del terzo libro)cioe l'oropuro,qualnon ha infe

alcun'altra materíaſe intende ellerde fp 24. cioe quando fe diceffe queftooro ède o 24. fi debbe

intendere ch'eglie di tutta finezza,& quando fe dicelle orode z3.fedebbeintendere quel eller

delle 24 partele 23 orofino,& quell'altra parte chemanca al fupplimento di detti ko 241 ſeinten

de efferrame, ouer altra fimil materia , & cofi quando fe dicefle orode zo fedebbeintendere

quel effer delle 24 parti le 20. oropuro,& le altre 4. chemancano al fupplimento defo 24. fein-

rendeeffer rame,ouer altra fimilmateria,&queſto delle 24 parti le 28. fe dipinge in quefto mo

do

14

qual ſchifado fariaepertanto tal oro de fo2o fe potria dire effer li oro puro,& l'al

tro rame,& cofi quando le diceffe oro de 18 ka (come ledice ellerilraynes,ouerbislaco tode

fco) talorofe intende ellerlitre quarti oro puro, & l'altro quarto rame, perchefchifadi per 6

fanno ,& coli hauerai da intendere quando fe diceffe effer de piu ,quer manco caratti, auerten-

dotichequeſti tai caratti fe intédono& de finezza,& non de quelli de pelo che 36.fanno vn quar

toapefocomenelle precedente ragioni harintefo,e pero auertirai nelle fequente.

L

Amarcadell'oro puro (cioe de o 24) val ducati 78 grofli 16. che valera marche 68 7

316deoro de o 23.

Per far queſta ragion,& le altre fimile per regola,vediprima quanto debbevaler la marca di queſto

orode k 23 alla ragion delfino,& per faperlo dirai fe£ 24. val ducati 78 groffi.1.6 . che valera

DD
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23. multiplicando,&partendo fecondo l'ordine della regola trouarai che valera ducati 75 gr.

9P10 ,hor per far quanto montara tutto tal oro, tu diraife marche 1. val ducati75 gr. 9

10 ,che valera le dette marche 68 7316, notachein vnaragion compita il non fi co-

ftuma atener conto di vn rotto de piccolo,ma quando che la ragion non ècompita, comeoccor

re in queſta io laudo ,& efforto a douerne tener conto,perche alle volte potria caufar non poco er

rore,& maſſimein vnagran quantita di mercantia,comeda te puoi confiderare,perche eglie com

munprouerbio,chemoltipochifanno vn affai , & per tanto in quefta tu tiraraili detti ducati75

gr. 9P10 in terzi deP,cioe multiplicando prima li ducati75 per 24 (per farne groſſi) gion-

gendouianchora quelli gr . 9 faranno gr. 1809.& queftimultiplicando pur per 32 (perfarneP)

&giongendoui quelliP10 faranno P57898. & quefti per commun vfo multiplicarai per 3

(per farneterzi , ouer per leuar il rotto) & viaggiongerai quel 2. ch'è ſopra la virgola faranno

173696. dapoitirarai le marche 68 in multiplicandole per 8. giontoui anchora quelle 7 fa-

ranno oncie 551. qualefarai in q multiplicandole per 4 giontoui anchora quelle q 3. faranno o

2207.& quefte farai in fo multiplicandole per 36giongendoui anchora quelli ko 16 faranno

79468. dapoifarai la prima,cioe quella marca 1 in fo chefara ko 1152.& queftimultiplicaraig 3

(perleuar il rotto della coſa di mezzo) fara 3456. dapoi multiplica la terza fia quella che ſia di

mezzo,cioe li caratti 7 9468 fia liP 173696 faranno 13803273728. & quefti partendoli per la

prima (cioe per 3456) tenevenira 3994002 ,quali tirandoli in gr. partendoli per 32.

te nevenira gr. 124812 P 18. dapoi tirando anchora li detti gr. in ducati partendoli per 24. te

nevenirafinalmente ducati 5200 grofli 12 P18 ,&tanto montara tuttoil detto orodi

caratti 23 alla ratta delfino.

Amarca dell'orofino (cioe de§ 24) valducati 79 groſſi 20. che valera la marca di

quello di caratti 18 —.

Tuprocederaicomenella paffata digando fe o 24 val ducati79gr. 20. che valera

18 ,onde riducendo,multiplicando,& partendo comevolla regola,trouarai cheva

leraducati 61 gr. 12 29 ,& cofi procederai nellefimilefenza che piu miftenda.

Coftumafi de finire queste ragioni del vendere e comprarenelle ragioni dell'argento,& oro, come

materia piu nobile,& degna di tutte le altre, nondimeno fi coftuma anchora nel tuor commiato,

repplicar ftrauagantemente alcune ragioncelle comunamenteaccadente,perche fpeffe voltel'huo

mofeabbaglia piu nelle piccole che nellegrande.

36

37

38

39

C

Hemevien il quarto dell'oro a ducati76groffis la marca,volendolafar perla regola,&

nonper pratica farai yna marcain quartí, che trouarai quella effer quarti 32. & dirai ſe

quarti 32. vagliono ducati76gr. 15. chevalera q 1. multiplicarai li dettiducati76gr. 1.5 per 1,

&fara pur quellimedefimi ducati76gr. 15, qualipartendoliper 32% tene venira ducati » gr. 9

piccoli 15.& tanto te venira il quarto al detto precio , vero è che tu potresti anchora tirar li du

cati 76 in groffimultiplicandoliper 24, &giontoli anchora quelligr, as farannoin tutto grolli

2839.quali multiplicandoliper quelq1 farannopur quelli medefimigr, 483 9. quali partendoli

per 32. te neveniragr. 57 1 5. che faranno pur ducati 2 gr. 9P 15.

Heme vien ilk dell'oro a ducati 76gr. 1 ; la marca.

ko

Fa vna marca in caratti cheſonoko 1 15 2. & dirai ſek 1152 val ducati 76 gr, 15 ||

chevalera riducendo li ducati in gr. che faranno 1839. qualimultiplicandoli per

faranno quellimedefimi, partendolipoiper 1152 te ne veniragr, 119

ſchifado faria de piccolo.

CH

grano 1.

12

112

Hemevien ilgrano dell'oro a ducati76 grofli 15 la marca,farai vnamarca in grani, chefa

ragrani 4608. dapoi dirai fe gr. 4608. val gr. 1839. che valera gr. 1. multiplicando quel

fia li dettigrofli 1839, fara pur quelli medefimi, quali volendoli partir per 4608 tunon

potraiper effer maggior il partitor della cola che vuoi partire,nelqual.cafo farai li dettigr. 18 3 9

in multiplicandoli per 32. faranno P58848 . quali partendoliper 4608. tenevenira z z

35 &tanto te venira il grano,& cofiprocederai in ogni altra fpecie de pefi,& mifure, veroe

che a rifoluer le fimile eglie piu laudabile,& commodo a effequirleperla pratica, cioeperlimodi

dati nel terzo libro.

4608)

Imilmente per il couerfo che te dicelle che me vien la marca dell'oro a 2 gr. 9P 15

il quarto,dirai fe quarto 1 mi cofta ducati 2 gr. 9 Pi5.cheme venira cp 32 (cioe vna

marca fatta in q) onde operando per qual modo tipiace perlaregola, ma il piu lauda

bile èa multiplicar li dettiH2 gr. 9P 15p 32.nelgrado chefono(cioe ſenza tirarli in

Pilchefacendotrouaraichemontara976gr. 1 5.& quefta vien a effer anchoraproua della 360

40 Simil
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4608

Imilmenteper il conuerfo della 37 che te diceffe chemevien la marca dell'oro a ragion degr.

119 il diraiſe 1. val 51 , che valera o 1152 (cioe vna marca fatta in (

ondeprocedendo per qual modo ti pare trouarai che venira li medefimi ducati 79 groſſi 1 5.

Imilmente che te diceffe chemevien lamarca dell'oro a ragion diP12grail

no,diraifegr.1. val 12 ,che valera gr. 4608 (cioe vna marca fatta in grani)

perrifoluer quefta,& altre fimile tufai che tu puoiprocedere per due vie l'una a leuar

il rotto dalla cofadimezzo , & queftofe fa ſe ben te aricordi multiplicando la prima

(cíoequel grano 1 ) per il denominator del rotto,cioe per 4608. ondemultiplicando li piccoli 1 2

peril detto 4608 fara 55296 alli quali giontoui quelli 3 5 52 (chefonofopra alla virgola)faranno

58848.dapoimultiplicarai anchor quel gr. 1. per il medefimo fara pur 4608. & cofi diraiſe gr.

4608. vagliono 58848. che valeranno pur li dettigr. 4608 (chefa la marca tirata in gr.) &

perche multiplicando , & partendo,come comanda la regola tu fei chiaro che te ritornara quelli

medefimi 58848 (per effer la terza, & la prima eguale) ondetirando li detti piccoli 58848 in

groffipartendoliper 32.te ne venira grofli 1839. & queſti tirandoli in ducatipartendoliper 24.

faranno 76gr.15. & tanto valera la marca del detto oro,ma quando che la terza cofa è fimile

aldenominatore del rotto della cofa dimezzo,come occorre in quefta chel'uno è l'altro è 4608.

baſta a multiplicar la terza cofa fia il numerofano della cofa dimezzo,& a tal produtto gionger-

ui ilnumerator del rotto,& tal fumma partirla per la prima cofa,& fara fatta la ragione, effempi

gratia in quefto cafo bafta a multiplicar la terza, cioe li grani 4608. fia lip 12 fannoP 55296.

&aquefto produtto aggiongerui quelli 3 5 5 2. ch'èſopra lavirgola faranno P58848. da partir

per la prima,maperche la detta prima è la vnita non ti accade a partir altramente,perche te veni-

ria quelmedefimo,e pero dirai che la detta marca montara 58848. quali tirandoli in groſſi e

inducatifaranno pur ducati 76 groffi 15.

Similmente volendo faper quanto montaſſe vna quantita de marche , e oncie , e quarti di oro a ra

gion di tanto il grano, ouer ilko , tu procederai per il medefimo modo,digando fe grani 1. ouer

1.val tanto chevalera tante marche, , q, &c. tirando quelle marche,, tutte in grani,

ouerinf ,& muitiplicar e partir ſecondo la regola,et hauerai il tuo intento,& queſto che t'è hauer

tito dell'oro voglio chete fia baftante in ogni altra forte di materia fi in peſo,comea miſura,come

faria in muſchio,zibetto,zafrano,benzoino,reubarbaro,& altre cofe fimile, che troppolongofa

reia volertidarin cadauna particolar effempio,hor ti voglio proporti anchora 4 inueftite,per ari

cordartelefe tu te le haueffe fcordate,& dapoi voglio por fine a quefto libro.

42
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Er ducati 375 quanto oro hauero a ragion di ducati76 gr. 15 la marca,per foluer quefta,&

le altrefimile dirai,ſe ducati 76 gr. 1 5 mi da marche 1.di oro,che mi dara ducati 375.opera

tirando laprima,& terzain groffi,&per la prima hauerai gr. 1839. &perla terzagr. 9000. mul-

tiplicandomoligr.9000 fia la cofa dimezzo(cioe fia quella marca 1.fara marche 9000.qualepar

tendoleper gr.183 9.te ne venira príma marche4.& ti auanzara marche 1644.& quefte faraiin

multiplicandoleper 8 (perche 8 fanno vna marca) farannoŒ13 1 52.& queste partendole

peril tuo partitore,cioe per 183 9.te ne venira 7. & ti auanzara☎ 279. quale farai in quarti

multiplicandoleper 4faranno quarti 1 1 16.i quali perche tu non li puoipartire (per effer menor

quantita delpartitore) tu dirai che te ne vien o o. & auanza pur quelle medefime quarte 1116.

qualifaraiin multiplicandoliper 36 (perche 36 fanno vn q) farannof 40179.quali parté

doli per il tuo partitor,cioe per 1839.te ne venira ko 21.& tiauanzara o 1557.qualifarai in gra

nimultiplicandoli per 4. faranno gr. 6228. quali partendolipur per 1839. te ne veniragrani 3

74 che infummafaríano marche470 o 21 grani 3.lafciando il rottoper effer compi-

ta la ragione fi che tanto oro hauerai per li detti ducati 37 5 a ragion de ducati 76 groffi 1 5.la mar

ca,auertendoti che tu potrefti anchora tirar quelli groffi is in parte di ducatichefaria , & dir

ſe ducati 76 mi da marche i che midara ducati 375. onde tirando laprima e terza in ottaui ,

& multiplicar epartir fecondo il folito ti dara il medefimo.

P

Er ducati 968 gr. 16 quantafeda hauero a gr. 29+ lalira.

792 oncie 6

In quefta diraipur fegr.294 mida21 difeda,che mi dara ducati 968 gr. 16. riducendo la

prima,&terzaa terzi digr.& multiplicar,& partire fecondo il folito te ne venira

fazzi 3 ,aricordandoti,chefazzi 6 fannovnaoncia,& oncie 1 2fanno vna lira al

da,& fpeciariefottile in Venetia.

+P

pefo della fe

Er ducati 1687 gr.16.quanto oro filado hauero aL 6foldi 16 la oncia.

Tu diraiſeL 6foldi 16 mi da oncie 1.che mi dara ducati 1687 groſſi 16, in quefta , & in

ogni altra fimile,che laprima,& terza fono monete diuerfebifogna,accordarle , ouer tirar leL6

DD in
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foldi 16 a oro per il modo dato nella 1 2 ragione di queſto capo , ouer tirar li ducati 1687 groffi

16. per il modo dato nella 1 3 ragione diqueſto capo , & dapoi accordate che fiano a vname

defimaforte dimoneta proccedendo fecondo la regola , & trouarai oncie 1538 fazzi42)

cioc 128 oncie a fazzi4.Auertendoti che tu puoi anchora tirare lidetti ducati 1687

groffi 16 tutti in grofli chefaranno gr.40 504.& perche vn groffo a oro vala moneta Venetia

nafoldi 5.& bagatini 2.tupuoiperpratica multiplicar li detti gr.40 504 per detti foldi s piccoli 2

multiplicandoliprima perli foldi 5 faranno foldi 202 5 20. & per quelli piccoli 2 per efler la feſta

parte di vn foldo pigliar la fefta parte di detti gr.40 504.& te ne venira foldi 67 50 piccoli 8. i qua

lifummandolicon gli altrifoldi 202 520 faranno in fummafoldi 209270 piccoli 8. & cofi harai

redutti li detti ducati a moneta,onde riducendo la prima,& la terza in piccoli , & multiplicar , &

partirefecondo il folito tene venira pur le medefime lire 128 oncie 2 4 .

Auertendoti anchora,come fi dice foldi , e piccoli tu dei intendere taipiccoli a piccoli , cioe bagatini

da 12 alfoldo,quefto dico,acciochetunon equiuocafti,& pigliarli per piccoli a oro, delliquali 3 2

fanno vn groflo aoro.

45

1

1

Erducati 1687 gr.22 quanta farina hauero aragion deL 15 foldi 10 il ſtaro, & notache

vn ftaro di farina è 1 3 2 in Venetia.
PE

2

Horperche tu vedi, che la prima cofa è lire, e foldi,& la terza è ducati,e gr.bifogna prima redur vna

diquefte monete alla natura dell'altra,per li modi dati nella 12.0uer 13 di quefto capo , cioe vo-

lendo conuertire li ducati , e groffi in moneta dirfe du mi da lire 6 foldi 4. che mi dara ducati

1687 gr.12 operando fecondo la regola,riducendo laprima , &laterza in groffi , & in mezzi

groffi , & dapoi multiplicando ,& partendo trouarai chete ne venira foldi 2c9304piccoli 3.fatto

quefto diraipoife L 15 foldi 10 mi da ſtara 1 di formento , che mi dara foldi 209304 piccoli 3 .

onderiducendo laprima,& terza in piccoli,& multiplicar,& partirfecondo ilfolito, trouaraiche

tene veniraftara 675.& 23 ,& con tal ordine farai le fimile,& cofi quando , che later

zafuffeponiamofcudi d'oro,ouero altra fpecie di oro ,& che la prima fuffe ducati correnti , ouer

altra variafpecie dimonetafempre cerca di accordarli,& ridurli in vna medefima fpecie.

•

Z

Di alcune breue cuidentie da notare ſopra larego

ladel 3. Cap. IIII.

Er effer píu li cafi, che leleggi bifogna notare (oltra le cofe dette nel principio della regola)

che il terzo fia differente da l'uno,& di l'altro di quelli , fenza accordar altramente la detta regola

multiplicando la terza fia la feconda,& quelprodutto partendolo per la prima (fecondo il folito)

l'auenimento fara la cofa,che ricercapur fecondo il folito,mafara della natura , & nome della ter

za cofa,& non di quella,che fta di mezzo ,comefin hora è ftato coftumato. Effempi gratia feon-

cie 15 dilanafuccida a farla lauar mi cala oncie 3.chemi calara 46 meara di detta lana fuccida.Di-

co cheſenza ftar a far quelli 46 meara in ,chetu puoi multiplicar li 46 meara per quelle 3 fa

ra 138.e queſte partir per quelle 15.& te ne venira 94 , e quefto 9+ fara della natura & nome

della terza,qual èmeara dilana,epero diremo ,che li dettimeara 46 di lana fuccida a farla lauar ca

lara meara gildivn mearo vien a effer L 200. adonque calara meara 9. & lire 200.cioe lire

9200.Eglieben il vero,che haueffe fatto li meara 46 in lire. & dapoi in oncie(per accordar la ter-

za con la prima,fecondo il folito)& dapoi multiplicar,& partirefecondo l'ordinario, faria venu-

to tante oncie,che tirandole in lire,& dapoi in meara(a 1000 per mearo)che in vltimo haueria

dato li medefimi meara 9.&L 200.matal operatione faria ftatapiu longa,& dimolto maggiori

numeri,fi chepotemo dire,che tal abreuiation ècofa vtile & bella,ma non neceffaria, perche fem-

preper le vie ordinarie (anchor che longhe fiano) fi potria rifoluere .Avolerti mo dar ad inten-

dere la caufa di quefta breuiation ,&delle altre,che fi ha da dire,a mefaria neceffario a parlar delle

proportioni , &come chequattro termini proportionali duoiponno effere di vn genere', & gli

altri duoidi vn'altro genere,ma perche in quefta opera mi prefuppono di parlar con mercanti, et

noncon filofofi, ne altre perfoneſcientifiche,e pero non voglio vfarvocaboli,ne parlardi materia

non pertinentea detti mercanti , ma che defidera d'intendere di tal fottilita ricorra all'altra noftra

feconda parte ,& hauerai ogni tuo intento,& perche le fopradette forte diragioni molto accado-

no nellicompri,& venditi,& nelli meriti,&fconti ne poneremo due altre.

E piccoli 10 miguadagna pur piccoli 2.chemi guadagnaranno ducati 185.

Multiplica piccoli 2 fia ducati 185 fara ducati 370.& queftipartiper 10 nevien 37.& ducatpartiper to nev

37+



OTTA V O.
260

3

6

37.guadagnaranno li detti ducati 1 8 5 alla rattadi piccoli 10.

Efoldi miguadagnano piccoli 9.che miguadagnara feudi 37 5 d'oro.

In quelle fimil forte di abreuiationi bifogna chela prima cola fia femprefimile dino-

me alla feconda,& fe perforte la non fuffe fimile(come in quefta , che la prima è foldi

3.& la feconda è P9)bifogna farle fimile, e pero quellifoldi 3 li faremo in piccoli,che

faranno piccoli 36.& fi diremo . Sepiccoli 36 miguadagnano piccoli 9. che mi guadagnara 375

feudi d'oro,multiplica lifeudi 375 per quella che fta di mezzo ,cioeper liP9farafcudi 3375.&

queftipartiremo per la prima , cioe per 36 , &ne venira fcudi 934 , & cofi fcudi 934 guada

gnaranno li detti feudi 37 5 alla ratta di quelli P 36.

༡

EL.856miguadagnano$ 5.chemiguadagnarannofiorini 1 36.

5

Prima accorda la prima con la feconda,cioc farai quelle 1856tuttiinpiccoli,&

faranno piccoli 306, farai anchora la feconda,cioelifoldi sin piccoli, chefaranno pic-

coli 60.poidirai fe piccoli 306 miguadagnano piccoli 60. che mi guadagnaranno fio

rini 136. multiplica li piccoli 60 fia li fiorini 136 faranno fiorini 8 160. i quali partendoliper 306

nevenirafiorini 264 , & tanti fiorini guadagnaranno li detti fiorini 136 alla ratta di quellipiccoli

306.fipoteua anchora tener la prima,& feconda in foldi digando,ſe$ 25 mi guadagnano foldi

5.chemiguadagnara fiorini 136.onde multiplicando li fiorini 1 36 per li$ 5 fariano fiorini 680. i

quali partendoliper ſoldi 2 5 ne venira li medefimi fiorini 26 ,fi come fece con li piccoli,&con

tal ordinefiprocedería quando che la terza cofa fuffe compagnata con rotti , ouer con piudeno

minationidi monete riducendola alla menor denominatione ditai monete,& dapoioperando lo

auenimento fariano monete di quella iſteſſa denominatione.

Artendo ouer ſchiffando il primo,& ilſecondo termine della regola del tre, per vno mede-

fimonumero, li duoi auenimenti neferuiranno in luogo delliduoi numeri partiti , toltife

condo quel medefimo ordine. EffempigratiaL168 di canella mi cofta ducati 96. fi dimanda che

valera quelpretioL574dital canella.

Hor dico chepartedo 168.e 96(ch'èloprimo,& lofecodo termine)per vn medefimo numero(fi co

meficoftuma nel fchiffar di rotti) il qual numero,nelli numeripiccolifpeffo fipuo trouar a tafto-

ne,ma nelli grandiſe inuiftiga con ragione,come fopra il dettofchiffar di rotti fu moftrato a tro-

uarilmaffimo,adonquecercando talnumeroper l'uno didetti modi in queſto caſo fi trouara ef-

fer 24 il maffimo , hor partendo 168. & 96per ildetto 24 ne venira 7. & 4. hor dico che queſti

duoiauenimantimi feruiranno in luogo di numeri partiti a far detta ragione , digando feL7 di

canella valducati 4.che valera le dette L 574di canella,onde multiplicandoL 574fia li ducati4

fara 2296.i qualipartendoli per ne venira 3 28.& tanto valerano le detteL 574 dicanella

al detto pretio il medefimo ti venira con li duoi numeri partiti , cioedigando fe 168 val 96.

che valera 574.ma èpiu longa la operatione,quelli duoi auenimenti,cioè 7.& 4da Euclide fo

no detti li miniminumeri,che habbiano quella conuenientia,ouer proportioneche èda 168 a 96.

ma queſta vltimaparticolarita non importa afaperla al mercante,ma folamente gli bafta a inten

dereil modofimplice operatiuo.

Valparte,ouerparti fara ilprimo termine della regola del tre)del terzo quella mede-

fima parte,ouer partifara anchora lo fecondo termine del incognito quarto termine,

che cercamo. Effempi gratiaL 9 direubarbaro micofta ducati 17. che valeraa quel

pretioL45 didetto reubarbaro.

Percheeglie cofa cognita,chequelle 9 di reubarbaro fono fa quinta partediquelleL 45.dicoche

anchorali ducati 17 fono,ouerfaranno la quinta parte di quel incognito quarto termine, che cer

camo,epertanto il quintuplo di detti ducati 17.qualfara 85 fara quelloche cercamo, cioe che

le dette lire45 direubarbaro valeranno ducati 85. & con talmodo fipotria procedere quando

che il detto primo fuſſe piu parti del detto terzo termine.

Valparte,ouer parti fara il terzo termine(della regola del tre)del primo, quella mede-

fimaparte,ouerparti fara anchora quel incognito quarto termine,checercamo delſe-

condo, effempi gratia ,lire 100 di zuccaro val ducati 15.che valera a quel pretio lire

25 di zuccaro .

'er effer cofa notachequelleL 25fono il quarto deLioo.dico cheanchora l'amontar delle dette

L25fara la quarta parte di detti ducati 1 5. laqual quarta parte ſaria ducati 33 , & cofi diremo

chele dette 25 di zuccaro montaranno ducati 34 , & con tal euidentia fi procederia quando

che'l detto terzo termine fuffe la mita , ouer il terzo, ouer il quinto , & cofi difcorrendo , & fimil-

mentequando che'l fuffeli , ouer li , & cofidifcorrendo in altreparti,
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Val parte,ouer parti fara il ſecondo termine del primo (della regola del tre)tala , ouer

tale fara il quarto(incognito)del terzo,effempi gratia fe 100 val ducati 10. cheva

lera 755. perche fi vede , che lo fecondo(cioe 10) è il di 100. dico che anchora

quel quarto termine,che cercamo faralo del terzo,cioe di755 pigliando adonque

di 755 (qual fara 754 ) & cofi ducati 75 valeranno le dette lire 7 5 5. il medefimo fegui-

ria inpiu parti.

il

Q

Val parte,ouerparti fara ilprimo termine(della regola del tre)del fecondo,tala,ouer tale fa

ra il terzo diquel quarto incognito,effempigratia ſe 3 dircubarbaro mi cofta ducati 1 2.

che mi coftara a tal pretio 17 di reubarbaro.

Hor perche il 3 è il di 1 2.Dico cheanchora il 17 fara il del quarto termine, che ricercamo,adon

quemultiplicando il detto 17 per4fara 68.& cofi ducati 68 montarannoledetteL17 direubar

baro,il medefimo feguiria quando fuffe piu parti,perche cofiè l'ordine delle quantita proportio-

le,dellequal alfuo luogo parlaremo.

Dellapratica Firentina. Cap. V.

Erattendere alle cofe promeffe voglio quiuifotto breuita dichiarire il modo, che coftuma-

no Firentini per far quafi ogni ragione,che gli occorra nel vendere,&comprare,&per non

abondar in parole,veniremo alle queftioni di qualche difficulta,perche volendo principiar dalle fa

cile , &andar gradatamente afcendendo faria la coſa ſuperflua a chi hauera ben inteſo leprati-

che paſſate .

He montaria canne 2 5 dipanno a ragion deL37$ 158 8 la canna .

Perfar queſta ragione prima vederanno quanto montano le dette canne 2 5 aL30 la

canna, chie multiplicando montaranno 750.dapoi vederanno quanto montaranno

le dette canne 2 s aL7la canna, che multiplicando montaranno 175. & quefte le

affettamofotto alle altre 750(come in margine appare)fatto quefto vederanno quanto mon

taranno le dette canne 25 a ragion de la canna,che veniria a montar 115. & perche fo

no foldi 15. prima multiplicaranno quella i per i 5.& fara lire 15. lequaiponerannofottoal-

le altre , comevedi in margine , dapoi multiplicaranno

Z

£750

175

25

3 15

0 16

12285

1208281
t

quelli s per quelli 1 5.chefaranno$75.che fariano li 37815& 8. canne 25

re3$ 15.& quefte metteranno pur ordinatamente fot

to alle altre,fatto quefto vederanno poiquantomonta-

ranno le dette canne 2 5 a vn danaro la canna,che veni

riano amontar 2 § 1. Dapoi multiplicaranno li pri-

midanari 8 fia quelliB 2.&faranno$ 16.i quali mette-

rannofotto a gli altri , poi finalmente multiplicaranno

quello per quelli medefimi § 8.faranno pur§ 8. i

quali poftifotto regolatamente a gli altri amontari , &

fummandoli tutti infieme faranno L944 $ 1188. &

tanto diranno,che montino le dette canne 25 a 37815 8 la canna,come è il vero, il qual mo

donon è da biafimare,anzi da laudare,perche fifa quafi il tutto di tefta , & conpuoco imbratta

mento di carta,comein marginefi puo vedere.

montaranno

0 8

944$ 1188

Vanto montaria canne 19braccia 3 dipanno di ottanta a ragion de L33 foldi 13

danari 4 la canna.

Per far queſta ragioneprima faranno la ragione delle canne 19. fecondo l'ordine det

to nella precedente,come che in margine(ſenza abondar in parole)puoi vedere , verd

èchenonfummano cofa alcuna perfin chenon fia diftefo il tutto . Poiper far la ragione di quelle

parti di canna,cioe di quelli braccia 3 (auertendoti che braccia 4fanno vna canna) prima vedo

no quanto val vn brazzo folo,ilche fi troua partendo le dette 33 13 84 per 4. &ne venir

L 8foldi 8 danari 4.& fimilmente vn terzo debrazzo,che montara il terzo di detteL 8 foldi!

danari 4.chefaraL 28 16danari 14,& perche li braccia noftrifono 3. vederanno prima quan

tomontaría li detti braccia 3 a ragion deL 8 il brazzo ,che montarianoL 24.& queſteL 24

metteriaſotto a gli altri primi amontari,comein marginepuoi vedere.Dapoi vederanno quant

montaranno li detti braccia 3 a foldi 8 il brazzo,che montarannoL1 foldi 4. & quefti mettera

nopurfotto agli altri amontari,dapoi vederanno quanto montaranno li medefimi braccia 3 a

4ilbrazzo , chemontaríano 1.qual metteranno al fuoluogo fotto a gli altri amontari , dap

per quelli di brazzo , vederanno quanto montaranno primaaL 2 il terzo , che montarann

1

£4
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4& quefte ponerannofotto a gli altri amontari,poi vederanno quantomontaranno limede-

fimi 2 terzi a foldi 16 il terzo,che montarannoL a foldi 1 2 , i qualinotarannopurfotto a glial-

tripreti , poivederanno quanto

montaranno li medeſimi 2 terzia

8 il terzo, chemontaranno §. z.

finalmente vederāno quãto mon

tarannoli medefimi 2 terzia8+

funo,chemontaranno i quali

per effer piu de 8 lo faranno

integro, cioe per quelli poneran

no1.checofi coftumano li mer

canti , &tutti tai amontari li fum-

maranno infieme , che farannoin

fuminaL 6708 10 87. & tanto

diranno,che montino le dette can

ne 19 braccia 3 di panno a ra-

giondeL33foldi 13 danari 4la

canna,comeèil vero,& cofi pro

cederiano in tutte le altre fimile.

He montarianoL 18

"

aL3381384 la cannacanne 19 braccia 3 →↓

vien 88 88 4 ilbrazzo |4

2
vienL 28168 il terzo |3

I 570.

'57'

22

24

7
6
9
4

O

4
4
0

Z 12. O

O 2

O I.

montarannoL 670$ 1087

oncie4 dimaftici a ragiondeL 25812 ilcento.

Per far quefta ragione di centenaro purfecondo quefta pratica Firentina, prima farai

tal ragione,comefe hauefti detto a ragionedeL252 lalira,vedendo a tal ragio

1.lofapraipartendo leL 25 foldi 12

f

a

de

L25812

L 2B 28 8.

Fif 84
.

L360

LOT 16

cheval218@4 ——

nequanto veniria 1. & fimilmentela oncia per la

per 12 (percheoncie 1 2 fanno vnalira) & trouarai che

teneveniraL-2 foldi 2 danari 8.& per la mezza oncia

tivenira la mitadeL 2 foldi 2 danari 8.chefara

84.comein margine appar, dapoi procederai , come

nella precedente,cioe vedileL18 di mafticia L 20 la

lira montarianoL 360. & le medefime lire 18 aLs.

montarianoL 90. quali poneraiſotto alle altreL360 trago

(comevediin margine)poi vedichemontariano le det-

teL18 afoldi 10la lira , chemontariano lire 9. quale £ 1.32

metterai fotto alle altre poi vedi lemedefimeL-18 àf

2la liramontara 1foldi 16.iquali metterai fotto alle

altre.Poiper le oncie 4 aL 2 la oncia montarianoL8. !

&lemedefimeoncie4 afoldi 2 montariauo foldi 8. &

a84 montariano828 8. etla montariaL181

84iqualiamontari mettendoli alli fuoi luoghi, & fum

mandoli infieme faranno L470$ 8. & queste peref

feratanto il cento tu lipartirai per 100lche facendo te

ne venira 48 1480 ,qual rottoper efferpiu di t

mezzo danaro lo faranno integro , cioe diriano, che montarianoL48 148 1. & cofiprocede-

riano anchor a tanto il mearo,cioe che procederiano almedefimomodo,faluo chedoue, cheque

ftahauemo partito per zooin quelle dimearofi partiria per 1000 , comechenellapratica Veni

tiana fu anchor detto , e fatto.

2

4.

£ 4/70$890

814/08

O
9.6

Nomercante Firentino vendevno pezzo d'argento indorato, il qualpezzopeſalire

20 oncie 282 grani z alpelo di Firenza(chevnaLe 12 oncie,& laoncia è 24 dana

ri,il è 24 grani)il qual argento tiene fra argento,& oro fino 816graní 1 2. per

lira,& ditale 816gr.12.fene caua gr.8 dioro fino ,fi adimanda quanto argen-

tofino, et quanto oro è in tutto questopezzo diL

20oncie22gr.2...

La liratien di fino

La oncíatien di fino

Ilmearo a pelo tien

Ilgrano apelotien

88 16 gr 1 2

817 gr. 9

-gr. 7 7

-8.

Per far quefta ragione bifogna hauer: a mente , co-

139mechein ogni di quefto argento ve n'è de fino

gr.19283.16gr.12.&intutto questo vi fi troua gr. 8.

diorofino,& il reſtante,chefaria 37gr.12.fièrame,hor per faper quanto argento , & oro
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fia in tutto il detto pezzo (per quefta pratica Firentina) douemo prima veder quanto nefia in

vna ,& quanto nefia in vn danaro,& quanto nefia in vn grano , veduto che tu hauerai que

ftoponerai la tuaragion in forma,come che in marginevedi...

13

864

9

969

3༦

Z

432

>

1

36

864

192

86

192

19

961

Fatto questo per faper quanto fia de fino inL 20 a 16grani 12 per L , tu multiplicarai per

20 le dette 88 16 grani 1 z ſecondo l'ordine dato difopra,oper qual altro modo ti parera piu

commodo,&trouarai che fara 173 & 18. poiper le 2. tu multiplicarai quelli§ 17 gr. 9. &

trouarai chefaranno 1810 gr. 18. poi per li 2 danari multiplicarai 2 fia quelli gr. 17 , che fa

ra 1 gr. 10 , per li 2 grani multiplicarai 2 fia quelli grani faragr. dapoifatto che

hauerai cofi dei aggiongere infieme tutte quefte 4 valute faranno in fumma 14 786 gra

ni6 e , e tanto argento fino ,& oro e indutto pezzo d'argento, poiper faper quanto oro vi fia

dentro a grani 8 per ogniL,tufai che laLnetienegrani 8. chela netiene di grano , & il

a pefo ne tiene digrano,& il grano apelone tiene di grano,epero multiplicarai li grani

8 perleL20. fanno grani 160. che fono 6. egrani 16 a pelo , poimultiplicate 2 fiali di

grano fanno poi multiplicali 2 8 fia digrano fanno poi multiplica li z grani fiali
2

i

fanno poi fatto chehauerai cofi aggiongi lefoprafcritte pofte infieme fanno infumma

86 grani 17.e2 , cfimi degrano a pefo , qual tiraraifuora de 147 8 6 grani 6. e !?L

& il reftantefarapuro argento fino ,& fel ti foſſe detto la dell'argento fino val L14 § 3 & 4 a

fiorini, che valeranno 20 oncie 6 8 6 grani 6 d'argento indorato , chetiene defino 79 20

grani 12 per lira, e per oro tienegrani 15 perL, &val l'oro otto fiorini d'oro per ogni , di-

mando quanto il valera tutto,fa cofi,fe lo voifapere,prima vedi quanto è l'argento fino ch'è in

queſto pezzo d'argento indorato a 78 20 grani 12 perL, epero pervnaL ne pigliarai~

78 20 grani 2. poiper vna pigliarai il duodecimo de 78 20 grani 12 , che fono 8 15

grani 17 pofla per vno apeſo pigliarai il vintiquattroefimo de 15 grani 17. cheſono gra-

ni15.epoiper vnograno a pelo pigliarai il vintiquattroefimo de grani 1 5.e , che fono

311 efimi degrano,& fatto chehauerai cofitu dei multiplicar le L 20fia 78 20. grani 12.

fanno 1318 2. poiper le 6. multiplica 6 fia 815 grani 17. fanno 322 grani 6

poiperli86 . douemo multiplicar 6 fia i 5 granie di vn'altro fanno 3 grani 2 2

poiper li grani 6 multiplica 6 fia 377 fannograni 3. e digrano,li quali fummarai infieme

comevediquafottopereffempio.

576

prima per le

76

20 gline tocca 13

6 glinetoccaLpoiper le

poiper li 6 glinetoccaL

poiperligrani 6 glinetocca

L

-

-

24

96

8 22 grani6

3 grani 2 2

,

11 -
grani зе 96

8.9

18-5

chefanno in fumma tutto lofino 13.584 grani 8e47.

96

Manota lettore,che quefto argentofino fara manco tanto quantofara l'oro fino chefufo,perchefem

pre l'oro rimane nell'argento,fichenoi nedoueremo abbatteretanto quanto ilfara,e pero neèbi-

fogno a vederquanto oro fia in quefte L20 69 6e grani6 d'argento che tiene per ogniZ

grani 15 d'oro,e pero volendolo faper ne pigliarai prima gr. pervnaL,poiper yna piglia

rai lo duodecimo de grani 5. cheſono grani 1 e poiper 18 a peſopigliarai il vintiquattroefi-

modegrani ,chefono digrano , poiper i granoapelo pigliarai il vintiquattroefimo de

digrano chefono
di grano,fatto chehauerai cofi multiplica prima le 20 fiagrani

15. fannoL
8 12 grani 12. poiper le 6 multiplica 6 fia grani fanno grani 7

poiper li 68 multiplica 6 fia digranofanno ,chefono di grano, poiperli 6 granidigrano

multiplica 6 fia fanno chefono digrano , li qualifummarai inficme , come

vedi quafotto per effempio. eprima.

2304

204

༨ 。

2604 384

Z

perle

poiperle

poiper li

poiper ligrani

20 glinetoccaL

6 glinetoccaL

6 glinetoccaL
-

6 glinetoccaL

chefanno infummatutto queſto oroL

2 grani 1 2

grani 7

grani

grani 84

812 grani 19 edi
di

grano.

Cofi
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128

128

༨

864

28

42

86
421

864
106 6 21 6 4

3 1 8 50496

125

1 2 2 8 8

780

Ofi fatto douemo cauar li detti§ 12 grani 19.edivnograno d'oro fuora delle

predetteL 13 5 8 4gr.847 d'argentofino re ne reſtarannoL 134 1 5 gra-

ni 12.& digrano,pofla fatto,chehaueremo quefto douemo prima vederquan

to val l'argento fino,poi quato val l'oro, e perche noihauemo detto che la lira dell'ar-

gentofino valL 148394 afiorini douemoprima pigliar L 14ß 3 § 4per la valuta della líra,

poiperfaper quantovienla douemo pigliare il duodecimodeL 14§ 3 8 4.chefonoL 1fol

di 374 ,poiperfaper quellocheviene 18 a peſo , douemo pigliarlo vintiquattrefimo deLi

$387 ,chefono8.epoiper laper quello che viene lo grano a pelo , douemopigliarlo

vintiquattrefimo de 1e ,chefono digrano,fatto chehauerai cofi prima multiplica le

L13 d'argéto fino fía 1439 4.fanno 184384-poiper le 4 douemo multiplicar 4

fiaL18387 fannoL48 149 st ,poiperlis apelo,douemo multiplicar asfia 11.e

fanno$ 1489 ,poiperligr. 22.douemo multiplicar z 2 fia de fanno se 18+,6

chefono poiperli de grano, multiplicarai + fra faranno de8 da fum

martuttoinfieme,faranno in fummaL1898 2 3 8 0 e de8 ,& tanto vall'argen-

tofino,cheèinquesto pezzo d'argento,poifatto queftodouemo veder quello che val§ 12 gra-

nige d'orofino afiorini 8-la , e perchehauemo la ragion dell'argento a L,afiorini,fare

moanchequelta dell'oro aLa fiorini, e tufai che ogni fiorino d'oro val $ 29a fiorini,adonque

douemoreccar fiorini 8 d'oro a La fiorini,chefonoLiza8 29. l'uno,& lo hapelo vien

a valer$988afiorini , & il grano a peſo viena valer 84elaputochehai quefto douemopri-

ma vederquantovagliano § 12 apeſo a$988 l'uno trouaraichevalerannoL5816.poiperli

19gr.a pelo douemo multiplicar 19fia 84 fanno 8787e ,poipli , multiplicarai842

fia fanno 83 € 238 de 8 da fummarinfiemefaranno in fummaL63811e
2304

, etato valera tuttol'oro,ch'è in quefto pezzo d'argento , qualifummaraicon£1894 1390,e

1161164 de , che val l'argento farano infummaL19581780 , erato monra

in tuttol'argento, e foro,epoiche volelle redur la predetta ragione a fiorini d'oro douerefimo

partir detteL 195$ 7per 29.recando detteL195$17tuttoa $, &coff trouaraiche fa

rannofiorini 135$280,e de 8,et ſtabene,& con quefta voglio facciamofine a que13582 = 4 8 8 3
78402

fia pratica Firentina,& a quefto ottauolibro.mador

1661464

31840496

.2

Finedell'ottauo libro.

moltu..62i, i the us, juhio 7th

1897 de
2304

Rom. in obnore !

tom cab o' mo



LIBRO NONO DELLA PRIMAPAR;

"SA

TE DEL GENERAL TRATTATO DI NVMERI , ET MISV

A

re di Nicolo Tartaglia,nelqual fi tratta di alcune forte de ragioni che ſe dicono , com-

pri,evendite,con le limitationi dilor guadagni,& perdite a tanto per cento,con

ilmodo difaper conuertir monete,pefi,et mifure d'vna prouincia in quelle

di vn'altra ,fimilmente inueftendo li fuoi danari , in vnaprouincia

per trafportando tal mercantia in vn'altra a faper limitare il lor

guadagno, ouer perdita,e quanto per cento. Cap. I.

OMPRANDO io il zuccaro di palermo per ducati 8 il cento,

& riuendendolo poi ducati 1 1 pur il cento , dimando quanto

vengo aguadagnar per cento.

In quefta molti diriano che fe guadagnaria ducati 3. per cento, per

che daducati 8.che lo comproa ducati 1. chelo vendovie dut? 3.

de piu a quefti tali ſe riſponde ch'eglie ben il vero,che per ognicen .

tenarodeL dizuccaro, che fi compra per ducati 8. riuendendolo

poi ducati in quel tal centenaro le guadagnaria ducati 3. maio

non adimando quefto,anzi adimando quantoguadagno per cento,

del mio danaro,cioe fe io inueftideffe ducati 100 in detto zuccato al

detto precio de ducati 8 il cento,& riuendendo poi queltal zuccaro

aducati il cento,quanti ducati cauaro piu di miei 100. hor intefo quello che io te adimando ,

volendofoluere il prefente quefico,tu puoi procedere per due vie,la prima èqueſta, cauâ li ducati.

8. che'l ti cofta dalli ducati 11. chetu'l vendi refta ducati 3. eglie mo cofa chiara,che con ducati 8

tuguadagni quelli ducati 3. e per tanto volendo faper quanto tu guadagni per cento diraife 8.mi

guadagna 3. chemiguadagnara 100. multiplicando come vol la regola 3 fia 100 fara 300, &

queftopartendolo per 8 te ne venira 37 , & cofi dirai che ſe guadagna 37 per 100, cioe per

ogni 100. ches'inueftira in detto zuccaro lui ne guadagnara f 37 ,& cofi foluerailefimile..

L'altra via èquefta dirai ſe ducati 8. de cauedal mitornafra cauedal eguadagno ducati 11, chemi

tornara 100 de cauedal multiplicando,& partendo fecondo la regola , trouarai che ti tornaratra

cauedal,e guadagno ducati 137 ,delliquali cauandone fuora il tuo cauedal, cioe 100. ti reſtara li

medefimi 37 ,& fel ti pareſſe di volerla prouar per il conuerfomodo,dirai ,ſe 100 guadagna37

cheguadagnara 8. operafecondo la regola,&trouaraicheguadagnara 3. comefeceprima,&

venendo altramente ftaria male.

Notaquando chefra mercanti fe dice guadagno poniamo 15 per cento queftofe intende in ogni

fortedimoneta ,&in ogni forte robba, cioe che de ogni 100 ducati, ouer fiorini , ouerL, ouer},

ouergroffi,lui ne guadagna 1 5. ouer che de 100, fra cauedal , e guadagnato nefa 1 15. che ilme

defimo,& acciomeglio me intendi fel ti fuffe detto io compro il formento perL 8 ilftaro,&lore

uendo 11 fe adimanda quanto fe guadagna per cento , dico che in queftafe guadagnariamede

fimamente 37 per cento fi come nell'altra anchor che in quefta fe parli a L,& in l'altra a ducati

perche tal proportion èda 8 ducati a 3 ducati, ch'è da 8 La 3.& cofi, che diceffe io compro il

lino per 8 quattrini laL,& lo vendo quarttini 1 1. dimando quanto feguadagna per 100 dico

che in quefta medefimamente fe guadagnaria 37 per cento per le ragion difopra dette,e quefto

te fia baftanteperlefequente.

L

Ocompro il mearo del lume di rocca perL 56.&fi lo reuendo L70 dimando quan

to fe guadagna per ,cauaL56 de 70 reftaL 14 quale fono il guadagno de L

56. epero diraife 56 miguadagnaL 14.che guadagnara 100. opera trouarai che

guadagnara 2 5. & fe la vorrai farper l'altro modo dirai feL 56 di cauedal me torna

70fra cauedal,e guadagno chemitornara 100 de cauedale opera che trouarai che te ritornara

12 5. delqual cauandone il tuo cauedale che è 100, te reftara diguadagno 25. feper lo conucrfc

modo tiparera di volerla prouare lo puoi fare digando fe 100 mi guadagna 2 5. che mi guada

gnara 56. fe late dara 14. ftara bene altramente non. Et nota che anchor che la compra , & ven

dita fia pofta aL de danari,tu dei intendere,ouer applicare tal guadagno a che moneta ti pare,

cioetu puoidire che per ogni 100 ducati che tu inueftirai in detto lume di rocca al detto pretio,t

guadagnarai ducati 2 5. & cofi per ogniL 100 de danari che tu ve inueftirai , tu ne guadagna-

raiL 25 de danari,& ſe ve inueftirai 100 fcudid'oro tu guadagnarai 2 5 ſcudi d'oro , & cofipo

dire il medefimo in ognialtra moneta, e perofi coftuma a non dar alcun nome di moneta al detto

guadagno
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guadagno,madir fimplicemente figuadagna 2 5 per cento,&baſta.

Omprandoio li garofolipergr. 11 10 la lira,& riuendandolipoipergr. 1 2 piccoli

8quantoguadagnoper 100.per ilprimo modo caua gr. 11P10dagr.12 8 tire-

ftaraP 30.hor diraifegr. 11 P10 miguadagna P 30.cheguadagnara 100.notache

in quefte fpecie di regole ,bifogna che la prima , & lafeconda fiano ridutte a vname-

defimamoneta,& la terza,cioe il 100.lafciarlo in fuapropria forma fenza nome di alcuna mone-

ta,perche quelcomunica con tutte le forte dimonete in generale, e per tanto riducendo ligr.11 Ф

10 tutti inpiccolifaranno 362.hor diraife362 miguadagna P 30.chemiguadagnara 100.

multiplicando 100 fia 30 fara 3000.i quali partendoliper 362 te ne venira 8 , & tanto gua

dagnaraiper cento , & quantunque quelli , chefta pofti in regola fiano piccoli , nondimeno quel

8 lopuoi applicar a cheforte di ut ,ouerdeL di danari ti pare, perche di ogni 100 ducati

cheinueftirai in tai garofoli tu ne guadagnarai ducati 8 ,&cofiper ogni 100 lire di danari tu

neguadagnarais ,& cofi per ogni 100fcudi d'oro tu neguadagneraifcudi 8 +,& fi-

milmenteper ogni 100 foldi, marchetti , ouer quattrini tu neguadagnerai 8+ foldi, marchet-

ti,ouerquattrini,auertendotidinuouo in fimil quefiti a fare, chela prima , & feconda cofafiano

vnamedefima fpecie dimoneta(comefu detto nelle abbreuiature del quarto capo delprecedente

libro)altramente t'ingannareſti digroffo,& accio meglio m'intendite ne pongo vn'altra.

62 )

104

362

104

162

Omprando io il fauon per foldi 2 la lira,&lo rcuendo ſoldi 2.& bagatini 3.dimando

quantoguadagnaro per 100.Dico che'l non bafta cauando 2 deB23.chereſta-

ria piccoli 3 (0vuoi dir bagatini 3 )& dir fe B 2 miguadagna piccoli 3.che guadagna-

ra 100, & multiplicar 100per liP 3. chefaria 300. & partir 300 perli foldi 2 veniria

50.douepareria in tal tuo mal operare,che tuguadagnafti 150 per 100.che èfalfiffimo, & que-

fto procede perchela prima e foldi 2.& lafeconda è piccoli 3.e per tanto dico,che bifogna accor

darli , ilche farai tirando li 82 in piccoli,chefaranno piccoli 24.hor dicendo fe piccoli 24 migua-

dagna piccoli 3. che miguadagnera 100.onde multiplicando, &partendo , comevuolla regola

trouarai,chete ne venira 12 ,cheſchiffado ſaria 1 2÷ ,& cofi z 2 dirai,che tu guadagneraiper

100.eperoauertirai.

Oho comprato il reubarbaro per ducati 8 gr. 1 3 la lira, & l'ho reuenduto a ducati 8

gr.7.dimando quanto perdo per cento.

Perfoluere le fimile tu procederaiquafi , comein quelle douefi guadagna , cioe caua

ducati 8 gr.7 da ducati 8 gr. 1 3.& ti reſtara gr.6.dapoidirai, fe con ducati 8 gr. 13 io

perdo gr.6.che fi perdera de 100.riducendo li ducati 8 gr. 13 in groffi,faranno gr.20 5.& diraiſe

gr.206 miperdegr.6.chefiperdera de 100.opera, & trouarai , chefiperdera 22 , vero èche

tuttele fimile fi potriano far per quell'altro mododetto nelprincipio diquefto,cioecon il cauedal

eguadagno,douefi guadagna, & doue fi perdecon il capital , & perdita, cioein quefta tu potre

ſtidire,ſeducati 8gr. 13 dicapital mi ritorna fra capital , & danno ducati 8 gr. 7. che mi tornara

100 dicapital , riducendo la prima, &feconda in groffi, la prima dara gr. 205.lafecondagr. 199.

&queſtimultiplicati per 100 faranno 19900. i quali partendoliper 20 5 tenevenira 97 ,

tanto ti ritornara il tuo capital , cioe 100. & per faper quanto tu perderai per 100. caua 970's

di 100.&trouarai che ti reftarapur 22 ,comeperl'altro modo,& tanto perderai per cento.

Regolafopra ilcomprar all'ingroſſo , & reucnder a menuto , &ſaper

trouarfelfiguadagna,operde,& quanto percento.
Cap. II.

Ocompro il zenzeroper ducati 13 groffi 14 il cento,& lo reuendo a menuto gr. 3

la lira,dimando fe guadagno,ouer perdo ,& quanto per cento.

&

In quefta,& in ogni altra fimile tu puoirifoluerla per piu vie, ma la piu netta , &piu

ifpedita è avedereal pretio,che tu lo vendia menuto quanto tu lo venghi a vender il

cento,&perfaperlo diraife 1 valgr.3 , chevaleraL 100.opera chetrouarai , chevaleranno

gr.350.& queftitirarai in ducati partendoli per 24.trouarai chefaranno ducati 14gr. 14.&tanto

lo vieni a vendere il centenaro adonquegia fei chiaro , che(coftandoti ſolamente ducati 1 3 gr.4)

tuvienia guadagnare,hor per faper quantotu venghi aguadagnar per cento,opera per qualmo

do tipare di fopra a notati nellepallate , & trouaraichetu guadagnarai 10 + ,& cofi procede-

rainelle altre fimile.

il per i de tento,lo quamdgaanagarSuper-

Ocompro il peuero per ducati 96 il cargo(ch'è 400)& lo reuendo a menuto gr. s lali

ra,dimando feguadagno,ouer perdo,& quanto per cento,& quanto guadagnaro,ouer per-
In

EE
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3

2

dero in carghi 24 c ,quefta come tu vedi ricerca 3 cofe, hor per riſponder a tutte , vediprima

fe tu guadagni,ouer perdi fecondo il modo della paffata,cioe agr. 5 lalira , vedi quanto tu lo

vendi il cargo digando ſeL valgr. 5 ,che valera lire 400 ,opera che trouarai valer ducati 91

gr.16.adonque coftandoti ducati 96 , eglie manifefto, che tu perdi,et per faper quanto per cen

to,procedendo per l'ordine detto nella quinta(cioe cauando ducati 91 gr. 16 di ducati 96 gr.12.

& tireftara ducati 4 gr. 20. dapoi dirai, fe con ducati 96 gr. 1 z.io perdo ducati4 gr. 20.che fi per

dera de 100.onderetirando la prima, & la feconda in groffi,& multiplicando,& partendofecon

do ilfolito , trouarai che tu perderai 5 per cento, hor volendo mo faper quanto tu perde-

raiin quelli carghi 24 eglie cofa facile, perche giatufai,chein vn cargo tu perdi ducati 4 groffi

20.epero dirai fe § 1 mida di danno ducati 4 gr.20.chemi daraf 24 + ,opera fecondo la re-

gola,& trouarai che ti dara di danno ducati 117 gr.1421 ,& tanto perderai in tutto il det-

to peuere , & cofi hauereftiproceduto quando che te ne fuffe feguitato guadagno.

O

124

I 24

9

OhocompratoL9752 difauon per ducati 12 il mearo, & lo reuendo á menuto

23 lalira a moneta Venitiana,dimando fe guadagno ,ouerperdo,et quantoper

cento, & quanto guadagnaro, ouer perdero nelle detteL 9757.

24

Primavedi quanto tu lo vieni a vendere il mearo a ragion de foldi 2 piccoli 3 la lira,

digandofe 1 val foldi 2 piccoli 3.che valera 1000 , opera che valeranno $ 2250 . iqualiti

rarai in ducati,& gr. (per venir avna medefima forte di moneta) ilche farai partendo li detti foldi

2250per 114.perche 1 24 foldifanno vn ducato(a moneta Venitiana)& te ne venira ducati 18.

& tiauanzara anchora 18.i quali multiplicandoli per 24 fara 43 2. i quali partendoli pur per 124

teneveniragr.3.& ti auanzara 60. i quali multiplicandoli per 3 2 te ne venira 1920. i quali par-

tendoliper 1 24 te ne venira piccoli 15 de piccoli,& fatto quefto tu vedi immediate , che tu

guadagni,perche coftandotifolamente ducati 12 , et vendendolo poi ducati 18 gr. 3 piccoli 15

eglie cofa chiara,che tu guadagni,ma volendo mo faper quanto fi guadagna per 100. pro

cede fecondo l'ordine, cioe caua li ducati 1 2 gr . 1 2 de ducati 1 8 gr. 3 piccoli 15 , & ti reſtara

ducati 5 gr.15 piccoli 15 ,dapoi dirai,ſe ducati 1 2 gr. 12 miguadagna ducati s gr. 15's

che mi guadagnara 100, opera riducendo la prima , & la ſeconda coſa in piccoli hauerai

per la primapiccoli 9600. &perla feconda piccoli 4335 ,hor multiplicando 100 fia piccoli

12 perqual modo ti pare,& tal multiplication partirai per 9600.& trouarai che teneve-

nira45 ,& tanto figuadagnara per 100.alcuni per fatica nelle fimili haueriano gettato a

monte il rotto,cioe quel di piccolo,ilchefacendo alle volte ti potria generar non poco erro

re,perche el non fi debbe maigettar il rotto per fin che la ragion non è compítá . Hor per vedere

quanto figuadagnara in tutto il detto fapone , cioe in tutte quelleL 9752. gia tu fai , che inogni

mearo (cioe in ogni 1000.)tu vi guadagni ducati 5 gr. 15 piccoli 1s ,e pero dirai ſe lire5 124

1000 mi da diguadagno ducati s gr.15piccoli 15 , chemi daraL 9752. operacome ſai,

cioetirandofecondo il comun vfo li ducati 5 gr. 15 piccoli 1 s tutti in piccoli, & dapoileuaril rot-

to dalla cofa di mezzo,& procedere fecondo il folito te ne venirapiccoli 42279 , onde ti-

rando li piccoli in groffi,& in ducati hauerai ducati 5 5 gr. piccoli 7. lafciando mo andar il rotto

fetipare,& tanto fi guadagnara in tutto lo detto fapone,&pertal via farai le fimile.

4335
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Regoladifaper inueftire conuna limitatione diguadagno , ouerperdite con

molti altri quefiti per affottigliar l'ingegnofopra quelli. Cap III .

Er quanto debboio comprar,ouer pagar li zenzeri benidi,che reuendendolipoi du

cati 24 il cento.lo guadagno 12 per cento,per foluere quefta, & ogni altrafimile , bi

fogna notare,che chi vuolguadagnar 12 per cento vuol de 100 far 112. & quefto lo

vuol far conilpretio diducati 24.adonque in quel 24 vi fta il capital , & il guadagno

infieme mifto , & fi vorria faper il capitale,dirai fe 11 z.guadagno , & capital mida 100 di pur

capital , chemidara ducati 24. pur guadagno , e capital, opera fecondo la regola , &trouarai ch

tidara ducati 21 ,& per tanto fi douera comprar il detto zenzero il centenaro , accioche reuen

dendolo ,poi ducati 24.fi venghi a guadagnar 12 per cento , & fe di quefto ne vorrai far prou

per il conuerfo modo procedendo digando,io compro il zenzero per ducati 2 14 il cento , & l

reuendo ducati 24. dimando quanto fi guadagna per cento , onde procedendo per li modi da

nel primo capo di queſto ſe ti trouarai a guadagnar 12 per cento,tu diraichela ſtia bene , ma ve

nendo altramente ftaria male.Nota chefe la prima,& feconda fi pone fenza nome, et l'auenime

tofemprefara della natura della terza in queſteforte de ragioni.

2 Per
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Erquanto debbo pagarla lana falonichia il mearo,che riuendendola io ducati 40.io venghi

aguadagnar 20 per cento,dirai ſe z 20 mi da 100.che midara ducati 40. onde multiplican-

do,& partendo fecondo la regola trouarai , chete ne venira ducati 33 , & per tanto la douerai

pagar il mearo,fe ne farai proua per il modo conuerfola trouarai buona.

Ovendo il ftagno di Fiandra§ 10la lira , & mi trouo a guadagnar 10 per cento , dimando

quanto micolto a medeprima compra , anchor che quefto quefito para differente dalli fopra

fcritti,nondimeno in ſoftantia,& fu'l medefimo andar,et cofi per il medefimo modo fi rifolue di-

gando,fe 110 mida 100.che mi dara$ 10. multiplica , & parti , & tene venira8977, & tanto

ticofto diprimacompra.

2

100

Ovendo il peueregr.6 laL,& mi trouo a guadagnar 15 per cento,dimando quan

to mevien il cargo amideprima compra,queftafi puo far perpiu vie,maperfchiuar

rottitruoua prima quanto tu'l vieni a vendere il cargo agr. 6 laLdigando,feL 1

val gr.6 che valeraL 400.opera che valera ducati 108 gr. 8. & perche tu dici che

tuguadagni 1 5 per cento,per trouar il primo cofto , opera come nelle paffate,digando fe 1 1 5 era

200. chefara ducati 108 ,operacome vol la regola,& trouaraiche era ducati 94 gr. 4 , &

tantoticofto de prima compra,& nota come te diffi fopra la prima di quefto capo , che in quefte

forte deragionifempre la prima,& la feconda fe pongano ſenza alcun nome, perche ſono gene-

rali,talmente chefi ponno conuertírin ognifpecie di moneta,epero l'auenimento fempre fara del

la natura della terza,cioe ſe 1 1 5 capital e guadagno mi da di capital 100.Queſti fi ponno intende-

reperducati, perlire,per B,perP,perche in ognimoneta offerua la medelima proportione,vero

èchefe la terza cofa èducati tu puoi chiamar cadauno di detti duoi termini ducati , & fe la terza è

groff,ouerfoldi,tu puoidenominar la prima,& la feconda per grolli,ouer per foldi il medefimo

fe intende in ogni altra fpecie dimoneta,e pero l'auenimento venira poi a eller della natura della

coladimezzo,come nel principio della detta regola fu determinato.

dimando quantoOvendo l'olio laF,& mitruouo a guadagnar 5 per cento , dimando

micofta ame il mearo de prima compra.´

Prima vediquanto tu'l vieni a vendere il mearo al detto pretio de foldi 3 la di

gando feLival83 ,che valera 1000. Opera che ti venira a valer § 3500. quali

tuli potreſtitirar in ducati,ma eglie meglio a lafciarli cofi per fin a ragion compita per caufa di rot

tichepotríaoccorrere) e pero dirai mo fe 105mida 100. che midara 3 500.opera che ti daranno

$3333 ,qualitirandolimo in ducati partendoli per 1 24.te ne venira ducati 26F 5$ 9P4.&

tanto ticofto il maro del detto olio de prima compra,& fe tu volelli tirar queſte 5894in

gr.aorolo puoi far,digindo fe bagatini 62 mida vngr. a oro,che mi dara quelle 589P4.

tirate inPauerten doricomepiu volteho detto che piccolia piccoli fono bagatinida 1 2 al ſoldo

a moneta Venitiana.

I

I

Ovendo il canzante per foldi 36 il brazzo,& mitrouo a guadagnar foldi 7 perL , dimando

quanto miviene a me de prima compra, in queſta guadagnando $ 7 perL,de ogni§ 20 lui

fa 27. eperovolendo faper quanto cofto decapitale,dirai fe 27.mi cofta 20. che mi coftara$36.

multiplica,eparti,& trouarai che ti venira,ouer coftaraB 26 8.& tanto ticofto detto canzante

il brazzo deprima compra,& fe nevolefti far proua per il modo conuerfo la trouarai buona .

Oho venduto vna quantita di cera per du 8 il ,& mi truouo hauer perfo 10 per cento,di

mando quanto la meviene a me,ouerper quanto la pagai in quefta,&in ogni altra fimile,bi-

fogna notar che perdendo 10 per 100. eglie chiaro che fel tuo capitale fulle 100 gli ritornaria

doppola perdita,ouer danno in 90. & cofi è accaduto proportionalmente a quelli 8 ducati, onde

pertrouarquanto erano auanti la perdita ,dirai ſe 90. auanti la perdita erano 100, che era ducati 8

multiplica,&parti,& te ne venira ducati 83 ,& tanto ti coſto la detta cera ilcento,fe nefarai pro-

uaper il conuerfomodo ,digando fe ducati 8 io perdo , cheperdero iode 100. opera che

perderai 10.epero ſta bene.

Ocompraí vna poffeffione per ducati non dico quanti,&per biſogno la ho riuenduta perH

160.&mi trouo a perdere 16 per cento adimando chemi coſto a me, horperfar queſta tu

cauarai 16 de 100. & reftara 84. dapoi dirai, fe 84 auanti la perdita era 100. che era 160. opera,

&trouarai che era 190 ,& tanti ducati ti cofto la detta poffeffione , non ti marauigliar fe io ti

fchiffo alle volte li rotti,che il faccio accio tu veda il primo auenimento per piurispetti , ma eglie

ben vero ,che meglio fta a por li fchifati, e pero in quefta dirai che tal poffeflione ti cofto If 1 90

,&fene vorrai farla proua per il conuerfomodo,dirai fe 190 mifcapito 30.chefca

pitara 100. opera , & ſe te venira 16. ftara ben altramentenon.

21
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Erquanto pagailaL di garofoli,chereuendendola iogr. 1 2 laLiofcapitai gr. 3 per u

dimando che mi coftorno a me,cauarai gr. 3 de grofli 24 refta gr. 2 1. dapoi dirai ſegr. 2 1 .

eranogr. 24 che era gr. 1 2. opera,& trouarai che eranogr. 13 , & tanto ti coftorno deprima

compra,fe ne faraila proua la trouarai buona,& per far detta proua diraife degr. 13 , io fca-

pitogr. ,che fcapitaro io degr. 24.operando te venira gr. 3. epero fta bene.

V

Endendo io il pefo del ferro crudo per foldi 24. io mitrouo a perdere $4per L. diman

doperquantolo pagai, caua$ 4de$ 20. refta $ 16. dapoi diraiſe§ 16 eranof 20. che

eraB 24. multiplica,& parti,& te ne venira $ 30. & cofi $ 30 ticotto il pelo.

Ovendo il peuerof 2 la oncia,& mitrouo a perdere 10per 100. dimando quanto mi cofto

Ila per fchiuar rotti vedi primaa§ 2. la oncia quanto tu'l vien a vender laL , & trouarai

che tu vienia vendere$ 24. dapoi diraiſe 90 era 100. che eraf 24. opera che era f 26 ,&

tanto ti cofto la lira.

Oho comprato vna quantita di panno aL 8 15 il brazzo, dimando volendo guadagnar

quanto lo vendere pur brazzo zone

$ 175. opera , & trouarai che ne farai 10 10. &tantolo douerai vendere volendo guada-

gnarfoldi4per lira.

Oho comprato la feda perL4 18 a moneta Breffana , dimando volendo guadagnar$

Iperducato quanto la debbio vendere pur laLintendendo che il ducato amoneta Brellana val

$ 62.aggiongiadunque alli detti8 62 quelli 11 faranno $73.dapoi dirai fe de 62 fazzo 73

che faro io de B 98. opera,che trouarai che de 98, ne farai 117chefaria L58.7. &tantocon

uenerai vendere la detta ſeda laLvogliando guadagnar $ 11 per amoneta Breflana.

f

Ocompraiil zenzero roflopertanto il cento che fe io lo hauefle pagato per ducati 5

piu di quello che'l pagaj,& riuendutolo poi du 25 io haueria guadagnato a ragion

de 20per 100. dimandoper quanto lo pagaiil cento.

In quefta ,et in ogni altrafimile tebifogna prima trouar il capitale dicendo cofi,ſe 1 20

era 100. che era 25. opera multiplicando,& partendotrouarai che 2 5 erano 20 , & pertanto li

doueuiprima hauer pagato,accioche riuendendolo poi ducati 25. guadagnafli 20 per 100. fen-

za far mentione di quelliducati 5. de piu,maperche tu dici ſe li hauefti pagati per ducati 5. de piu

chenon fefti che all'hora hauereftiguadagnato 20 per 100 vendendendolo ducati 2.5 . adunque

eglie fegnoche lo pagafti per manco de f 20 tanto quantofono li detti f 5. epero caua s.

deducati 20 , refta fis , & tantiducati dirai che lo pagafti il centenaro , & coliperqueſta

vifaaraile fimile, lequalefepropongono per acuir lo ingengo alli delettanti.

Ocomprai il cento del aloe epatico pertanto che fe io lo haueffe pagato per ducati 8

meno diquello lo pagai,& riuendendolo poi 18 pur il cento iohaueria guada

gnato 20per 100. dimando per quanto lo pagai il cento.

Quefta faraicomela precedente,cioe trouando il capitale digando fe 1 20 era 100.che

era ducati 18 multiplicando ,& partendo, comevol la regola trouarai che era ducati 1 5. & ranto

conuien fuffe il capital de ducati 18. non facendo altra mentione, maperche lui dice quandol'ha-

ueffe pagato per ducati 8 meno che'l non fece , & riuenduto poiducati 18, haueríaguadagnato

20per 100. adunque èfegno che'llo pago de piu di detti ducati 1 5. e per tanto aggiongiducati §

fopra alli detti ducati 1 5 faranno ducati 23.& cofiper ducati 2'3 dirai chelo pago de prima,on-

de luidice il vero chefo lo haueffe pagato perducati 8 meno non li haueria dato faluo che ducati

15. per il che reuendendolo poi ducati 18. haueria guadagnato 20 per cento.

Ipi diquali ilpagai, a rivendendolo poidaftspuril pelo , haueria perfo 25per 100.

Ocomprai il lino per tanto il peſo a moneta Brellana,chefe io lo haueffe pagato perfoldi 15

Dimando quanto lopagai de prima,fa comedi ſopra,cioe troua il capitale,digandofe 125 era 100.

cheeraB 55. multiplica,& partifecondo la regola,& trouarai che te ne venira 873 cioeF3

81384amoneta Breffana,& cofi per tanto lo doueria pagarlo, accioche riuendendolo 2

25 luiperdeffe 2 s per 100. ma perche lui dice che fel haueffe pagatoper$ 15piu di quello ch

fece,& riuendendolo poi 55 il peſo,hauería perduto 25 per 100. adunque è fegno che luik

pago815mancode873 84che faria$ 5894. cioeL2 $ 1894. &tanto li cofto il pesod

prima compra.

17
Ohocomprato vna caſa per ducati tanti cheſeio l'haueffe pagata per ut 20 meno di que

lola pagai,e riuendendola poi ducati 300. hauerai perfoa ragion de 10. per 100. dimand

perquanto la pagai,procedi pur, come di fopra digando fe 90 era 100. che era ducati 300 ond

multiplicando & partendo come vol la regola te ne venira ducati 333 , & tanto conueneri

coftar
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coftar de capitale ,accioche riuenduta ducati 300 fi perda 10per 100. elui dice hauendola pagata

per ducati 20 meno di quello che fece adunque èlegno chela pagoper piu di detti ducati 333

epero aggiongi ducari 20 alli detti 333 farannoH353 ,& per tati pago la detta caſa.

18 Ocomprai il cento del legno aloe per tanto che ſe io lo haueffe pagato per ducati s piu di quel-

lolo pagai,& riuendendone poiL136 per ducati 30 hauereiguadangato 10 per 100 diman-

do quanto pagai il cento il detto legno aloe fa cofi , prima troua il capitale deL 136 dicendo

fe 110 era 100. che era ducati 30. opera,& trouarai che le dette L 136 te coftano de capitale H

17 poffa per trouar el pretio delleL 100. dirai feL 136 micoftano ducati 27 chemi co-

ftara 100. opera,& trouarai che coſtorno ducati 200 ,malui dicefe l'haueffe pagato per

ducati s piu,adunque lo pago per ducati s manco,e pero caua ducati s de ducati 20 reftara

15 ,& tanto ti coſto il 100.

19
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187

Ovendo il cotton per ducati 8 il cento,& mitrouo a guadagnar 10per 100, dimando venden

Idolo poi ducati 12 (purilcento) quantoguadagnaro per 100.

Quefta,& ognialtra fimile fe puo rifoluerper due vie la piu naturale,& intelligibile èa trouar il

capitaledelli ducati 8. digandofe 1 10 era 100 che era ducati 8. opera che trouarai che era duca-

i7 ,& tanto conuien effer il capitale de ducati 8. accioche vendendo ducati 8 fi venghia

guadagnar a ragiode 10 per 100. come dice la propofta,e perchelui dice,chenon lovol píu ven

der ducati 8 il cento,anzine vol ducati 12. & fe adimanda quanto guadagnaraper 100. èpero

perfaperlo per ſchiuar rottiprocederai per ilfecondo modo detto nella prima del primo capo di

quefto libro) cioedirai ſe ducati7 mi torna ducati 1 2 che mi tornara 100. onde riducendo la

prima,& terza in vndecimi hauerai perla prima 80 vndecimi , & nella terza 1 100. eper tanto

multiplicando 1100 per 1 2 fara 1 3 200. & quefto partendolo per 80. te nevenira 165. & tanto

re tornara 100. fra cauedal e guadagno, e per tanto cauando de detti 165 il tuo capitale,cioe 100.

tereftara 65. & cofi guadagnarai 65 per cento avender il detto cotton ducati 1 2 il cento.

L'altra vía da foluere le fimile certamente èpiu breue,perche la fe conclude in vna regola fola , cioe

ſenza trouar il capitale , ma achenon è molto esperto nelle proportione non cofi facilmente in-

tendela caufa dital operare,la cui regola è quefta fa che ſempre aggiongi quello che alla prima di

cecheguadagna per 100. con effo 100. &la fumma parti in quello che fivende, & lo produtto

diqueſta multiplicalo per quello numero che lo voi vendere, & quello chene venira ſara capital

èguadagno de 100. onde fottrandone 100. & quello chereſtara fara lo guadagno per 100. per

vender a quell'altro pretio ,& accio meglio me intédi in quefto,perche lui dice che vendendoper

ducati 8 il cento li cottoni luiguadagna 10 per 100. dico che tu aggiongi quel 10. cheguadagna

con 100 fuo capitale fara 110. dapoi dirai per la regola del tre fe ducati 8. che la vendo mida fra

capital del cento, eguadagno 110. chemidara ducati 12. che la voglio vendere, onde multipli-

cando 110 per 12 fara 13 20. & queſto partendolo per 8 te ne venira 165. & tanto te tornara il

100. dicauedalfra cauedal eguadagno,onde cauandone il capitale di detti 165. (cioe 100) tire-

ftara 65dipuro guadagnoper 100. fi cometi venne anchora per quell'altra via.

20

£2

Imilmentefevnote diceffe io vendo la melefoldi 3 2.a moneta Breſciana,& mi trouo a gua

Sdagnat as per cento , dimando fel lo vendeffe $ 33. quanto guadagnaria per 100. fumma

pur 12. cheguadagna con 100, fuo cauedale fara 1 1 2. guadagno, & capitale , dapoi dirai fe 32.

mida 112.che mi dara 33 opera,come di ſopra,& ti dara 115 guadagno,& capitale,delliqua-

litrarai il capitale , cioe 100 reftaranno 1s ,& tanto le guadagnara per 100 vendendola$33 il

pelo,& cofi farai le fimile.

ઢા

Ovendoli capari per foldí 4. la Lamoneta Venitiana,& mitrouo a guadagnar 2 -

per decena,dimando vendendoli B 6. quantoguadagnaro pur per decena, in quefta

procederaicon la decena,come facefti nelle precedente con il centenaro,cioeaggiongi

quelli che figuadagna con la decena fuo capitale , & fara 124, dapoi diraiſe 4

mida 12 che midara 6. ondemultiplicando , & partendo fecondo la regola trouarai che 6. ti

dara 183,& quefto fara guadagno,& capitale de 1 o. di quali cauandone il capitale (cioe 10) re-

ftara 8 ,& coli 8 le guadagnara per decena.

Qu

Vefta medefima regola teferuira quando che la dimanda diceffe che fidefcapitalſe , o vuoi

dir chefi perdeffe, eccetto doue che perlo guadagno tu aggiongi con lo fuo capitale , nelle

perdite fi caua del capitale , effempi gratia vendendo io l'uua pallaP 8 la L ioperdo 2 5 per

100. dimando vendendola per 6 la L quantoperdero per cento, fa cofi caua 25 de 100 reſta

75.dapoidiraife P8 mida 75. chemi dara 6. opera fecondo la regola del 3. & trouarai che

tidara 56 peril capital, & perdita di 100. & per faper lapura perdita fottrarai li detti 56 de
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100.& ti reftara 43 ,& tanto perderai per cento a venderla 6 la lira.

Veftamedefima ti feruira nelle dimande dubbiofe,come effempi gratia.

Se io diceffe io vendo il zebibo damaſchino quattrinis la lira , & mi trouo a guada

guar 2 per cento,dimando vendendolo folamente quattrini 4 la lira , ſeio guadagna-

ro ,ouer perdero ,& quanto per cento,aggiongi pur 2 di guadagnocon 100.fuo caue

dal fara 102.dapoi dirai fe quattrini 5 mida 10 2 .cauedal, e guadagno,chemi dara quattrini 4.on

de multiplicando ,& partendo fecondo la regola,trouarai che te ne venira 81 , & perchetu vedi

ch'eglie manco del cauedal qual s'intende 100)tu fei chiaro,chetu perdi, &perfaper quanto per

cento,caua 81 di 105.& ti reſtara 1 84 ,& cofi dirai , che fi perdera 18 vendendolo per 4 quat

trini lalira,& quando che perforte ti fufle venuto piu di 100. tu hauerefti guadagnato quel tan-

to,chefuffe di piu per cento,& quando cheper forte ti fuffe venuto precisamente 100.tu non ha-

uereftineguadagnato,neperfo.

Endendo 3 per 4 mitrouo guadagnar 10 per cento , fi adimanda vendendo s per 6.

quanto fi guadagnaria per cento , quefta mifu propofta in Venetia da vn medico il

primo di decembrio 1 5 50.&me la diede per vna fottil ragione, ondeperfoluerla bi-

fogna procedere in quefto modo , cioe trouarprima il cauedal di 4. digandoſe 1 10.

era 100.che era 4.opera cheritrouarai,che era 3 ,dapoi vederai a ftar in cauedal, chefe 3 val 3

7 ,che valeria 5.opera chetrouarai, chevaleria 6 , per ilche vendendo il detto s per 6 veniria

aperdere, & non a guadagnare(come dice) perche a ftar in cauedal lo doueriavendere 6 +² (co-

me difoprafudetto)Horperfaper quanto perderíaper 100. eglie manifefto , che de 6 (ven-

dendolo per 6)perderia e pero dirai ſe de 6-4 fi perde , che fi perdería di 100. opera che

trouarai, che fi perdería preciſamente vno, epero nelle fimile bifogna auertire quantunque il pre-

ponente adimandi quanto fi guadagni,non bifogna fupponere tal fuò dire effer il vero . Quefte

forte diragioni fi potriano foluer peraltre vie piu breue,ma tel'ho affolta per quefta,per efferpiu

intelligibile , & piu fi conofce la caufa del fuo operare.

Regola difaper conuertire monete,pefi,& miſure diunaprouintia in quelle

di vnaltra,&inueftendo li fuoi danari in vna prouintia,&trafportando tal mercantía

invn'altra prouintia a ſaper limitar ( fecondo il vender di detta mercantía) il

lor guadagno,ouerperdita,& quanto per cento, Cap. IIII,

On folamente vtile,ma neceſſaria coſa mipare al mercante,cheſcorre negotiando per

varie citta ,ouer prouintie a intendere le regole, ouer ragioni di viaggi,altramente mol

te volte credendofi guadagnare di vna mercantía fi trouaria a perderenon puoco, &

quefto gli occorreria per il crefcere,& calare delle monete, pefi,&miſure di quella pro

uintia a quelli dell'altra , doue trasferir fi diletta , & per tanto biſogna effer molto efperto nel tra-

mutarelemonete,pefi,& mifure di vna prouintia,ouer citta in quelle dell'altra,& quantunque in

quefto luogo vegli coueniria le tariffe delle monete,pefi,& miſure,& il crefcer, & calar, che fan-

nodavna citta in vn'altra,maper efferuene operette particolare a quelle ti rimetto moſtrandotiin

quefto luogo folamente il modo difaperle tramutar occorrendo il bifogno.

Lire4

1

Ire 4 di danarida Venetiafono 3 di Milano,dimando 375 da Venetia quantefaran

no a Milano , fa cofi mettile in regola digandofeL4 Venitiane mida L 3 Milaneſe , che

midara 375 Venitiane,multiplicaL375fialeL3 fara 1 1 2 5.& quefte partiraiper 4.& tene

venira 281. & ti auanza 1. laqual farai in foldi multiplicandola per 20 ( perche 20foldi fanno

vna lirain ogni citta)&fara 8 20.i qualipartiraiper il tuo partitor,cioe per 4.& te nevenira$ 5.

& cofi le detteL 375 venitianefarannoL 28185 milanefi,& nota che fe 4 venitiane fanno

L3milanefefimilmente84 venitianifono 3 milanefi , &fimilmente 4 piccoli a piccoli veni-

tianifaranno danari 3 milanefi,& queſto ſeguita in tutte le varieta delle lire di danari , cioe che tal

proportione,come daLaL,quella medefima è da foldo a foldo,& da danaro a danaro,ouer pic

colo,& quefto tiente a mente,che piunon telo replico.

Ire 28185damilano quantefono,ouer faranoa Venetia quefta è il conuerfo dellaprece

dente, e pero nonfolamente la nefara la proua della detta precedente,mala nemoftrara an

chora il modo ditramutar lire milanefe in lire venitiane,onde per effequir quefto quefito, diraif

L3 milaneſemida 4venitiane,chemidaraL28185 milanefi,operafecondo la regola, cioe

oueramente riduce la prima, & terza in foldi,oueramente multiplica le detteL 281 foldi s per 4

(fenza mouerle delfuo effere,& quefto èpiu magiftrale) ilchefacendo te ne veniraL 1125 fo

& quefte partirai per la prima,cioe per 3.& te ne venira 37 5.& queſte ſaranno L venitiane,per

che
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che la cofa dimezzo fono lire Venitiane(cioe quelleL 4)epero tuvedi che ritornabene,& fetu

haueftifatta la prima,& la terza in foldi,e multiplicar,& partir fecondo vuol la regola tifariave-

nuto ilmedefimo, &fimilmente ti feguiria quando che nelle lire,che vuoi tramutare vifufle me-

fcolato foldi,& danari, ouer piccoli,come effempi gratia.

que-

Ire 2 da Breifafono 3 da Milano,dimandoL 354812 8 8 da Milano quantofa-

ranno in Breffa,mettila in regola auertendoti nelle fimile di accordarben la regola ,

cioe che la terzafia della natura della prima, e pero in queftabiſogna affettarla in

fto modo,digandofe 3 da Milano midanno 2 da Breffa, che mi dara 354B

1288 da Milano,hor tu vediche la prima fi accordacõla terza a tento che l'una, e l'altrafonoL

da Milano,horper foluer quefta ,& le altre fimile eglie il vero che perla via larga,e comuna tupo

trefti ridur laprima, e terza in danari,& dapoimultiplicar li danari dellaterza fia le 2 dimezzo,

& quelprodutto partirlo per li danari della prima,& lo auenimentofariano da Breffa, per

che la cofa dimezzo fonoL da Breffa,ma nota chein quefte fi puo riuſcire de ridur la terza ne la

prima in danari,anzi eglie piu magiftrale a multiplicarfimplicemente le detteL 3548288per

lacofa dimezzo,cioe per 2. comefi fece delle meffettarie,il che facendo ne venira 7098584

&quefte partiraiperla prima , cice per 3. & te nevenira L 236888s , & queste faranno a

monetaBreffana ,perche la cofa dimezzo fono L2 Breffane.

S

Imilmente per il conuerfodimando L 2368885 di moneta Breffana quanto faranno

a moneta Milanefa per far queſta , & ogni altra fimile dirai ſéL 2 Breſſane midannoL 3.

Milaneſe che mi daranno 236885 ,& quantunque la regola ordinaria voglia che in fi

mil caſo fi debba ridurre la terza,& la prima in terzi di danari,nondimenoperche la cofa di mez-

zo ènumero piccolo (come fu detto ſopra al battere di mellettaria ) eglie cofa piu laudabile a la-

fciarli nelgrado che fi trouano ,cioe multiplicar le detteL 2368895 per la coſa dimezzo(cioe

per 3) cominciando a multiplicar quel di danaro,digando 3 fia i terzo fa 3 terzidi danaro,che

fonovn danaro integro, (qual falua) dapoi multiplicar 3 fia quelli s danarifaranno & 1 5. &quel

lo cheſaluafti faranno 168 chefono8184. metteraili 49 ,&portarai quelfoldo ,& cofi multi-

plicarai 3 fiali 8& faranno 24B , & quel 1. che portafti fara 2 5. cheſono vnaL,ef 5. metterai

giuquelli 5.& portarai quella 1. dapoi multiplicarai 3- fiaL 2 3 6 faranno 472. &con quel

la 1 cheportaftifaranno in tutto 473 858 4.& questepartendole per la prima cofa, cioe per

2.&teneveniraL 236& 12 & 8.& queftefaranno a monetaMilanefa,perche la cofa cofadi mez

zofono 3 Milaneſe ch'è il propofito.
04

Alcuni coftumanovolendo far de Breffane in LMilaneſe a tuor la mita delle detteLBreffane,

& quella tal mita la aggiongano con le medefimeL, & tal fumma fono Milaneſe , e volendo

poide LMilanefe ridurle in Breffane pigliano il terzo di quelle talLMilaneſe , & quella terza

parte la fottrano delle medefimeL,& il reftante fonoL Breſſane,lequal regole ſono buone, ma

meglioficonferuano in memoria con la regola del tre,laqual per fua generalita te ferue anchora in

tutte le altre ditraſmutationi, e pero fopra di quella ti ferma,& non folamente nel traſmutar delle

monete,maanchorafopra di pefi ,& mifure.

L

Lire 10.alla groffa de Venetiafono in MilanoL 6 pur alla groffa ,cioe da 28 perL,di,

mando 750 da Milano quantofaranno a Venetia,per far quefta,& le altre fimile accor-

darai la regola digando feL 6da Milano midannoL 10da Venetia chemi daraL 750 da Mi

lano multiplicando,& partendo fecondo il folito trouarai che ti daraL 1 2 50. &tante grofli

al pelo di Venetiafaranno.

Sa

Imilmente per il conuerfoL1250 da Venetia quante faranno a Milano alla ragion ſopradet

adiraife 10 da Venetia mi dannoL6da Milano chemidaraL 1250 da Venetia, ope-

ra comevolla regola,& trouarai che ti dara L750 di Milanno , & cofi operarefti quando vi

fuffemifto delle onciecon le dette lire.

L

L

36

Ire 100 fottileda Venetia fanno in MilanoL92 pur alla fottile fe adimādaL 384 da Ve

netia quantofaranno aMilano dirai fe L 100 di VenetiamidaL 92 da Milano che mi da

ra 384da Venetia , opera che tidarannoL 353 ,& cofi volendo far deL Mila-

neſe inLVenetiane tu procederai per il modo conuerfo digando fe 92 Milaneſe mi danno

L100 Venetianeche midara tante Milanefe,& quefto che ti ho detto de Venetia con Mila-

novoglio che tibaſti per ogni altra citta domente che te fia nota la conuenietia che è fra l'una e

l'altra,& non folamente delle monete,& di pefi,ma anchora de ogni forte miſure.

L

Ire 100. allagrofla di Venetiafono 158 alla fottile pur da Venetia dimando L 972

fottile quantofono allagrofla per far quefta, & altrefimileaccordaraila in regola digando
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fe 58fottilefonoL 100 alla groffa chefaranno L972 fottile multiplica, e parti, & trouara

chefaranno 615 , &tante groffefaranno, & cofi volendo ridur groffe inL fottileL

procederaial contrario digãdofeL 100 groffe midanno 158 alla fottile,chemi dara tanteL

groffe il medefimo offeruarefti quando vi fuffe oncie, perchela medefima proportione che è da

La quella medefima è da aper effer diuifa fi la groffa comela fottile in 12.

Ionon tipongo altramente il tramutar dimonete a piccoli in monete a oroper hauertelo dato nelfet

timo libro, nelqual te diffi , cheL 6 $ 4de piccolifaceuano vno ducato, cioegr. 24 a oro,&che

vngroffoa orovaleua P 3 2 a oro,& che a piccoli valeua bagatini 6 2.li quali bagatiniſono det-

tiper breuitaPa ,con laqual euidentia te fara facile il detto tramutar moneta a in monetea

oro,comeneldettoluogo te diffi, cioe nella 12.& 13. & 14.& 15 del terzo capo del precedente

librovn'altra particolarlta debbe effer auertita dal mercante di non poca importantia , cioe il cre-

fcer,ecalar che alle volte fanno gli ori, & altre monete da vna citta,ouer prouintia a vn'altra,pche

alle volte per caufa delle trifte monete,gli ori correno piu ,ouer mãco in vna citta,che in vn'altra,

comeche alli prefenti tempi occorrefra Venetia ,e Milano,che gli ori correno alquanto piu aMi

lano diquello correno a Venetia,& fimilmente ogn'altra moneta di argento venitiana molto cre

fce di pretio fu lo ftato di Milano,& pero laproportione di tal crefcer , ouer calar fi debbe cercar

da intendere da quelli, chefrequentano tai viaggi, & con quella gouernarti,come eſſempi gratia.

Gnioro,ouer moneta venitiana portandola da Venetia a Milano,pongo che mi cre-

fca 9 per cento,dimando ducati 1 530 fra oro,&moneta venitiana quanto miritor

୨

naranno a Milano.

Dirai fe ducati 100 di Venetia mi tornara ducati 109 aMilano,che mitornara duca

ti 1 530 di Venetia multiplica,& parti,&trouarai che ti ritornaranno ducati 1667 , & cofivo

lendo cauar ducati da Milano per portarli a Venetia, e ſaper quanto fi ſcapitaria , tu procederefti

alcontrario digando feducati 10 9 da Milano midanno ducati 100 in Venetia,che midara tan-

ti ducati da Milano in Venetia , &cofi penſo chetu habbi intefo , come che hai da procederein

quefto crefcer,& calar di monete,& non folamente fra Venetia,& Milano, ma fra qual fivoglia

altredue citta,che longofaria a volerti di cadauna dar particolar eſſempio.

Lcento genoueferendeL 94 al peſomilanefe,& cofta agenouaL40.&L4dimo

neta genouefa , valenoL 6a moneta Milanefa , fi adimanda quanto vale il centoge

noueſe amoneta milanefa , &quanto vale il cento milaneſe a moneta genouefa, &

quanto vale il cento milaneſe amoneta milanefa , &quanto pefa il cento milaneſe

al pefogenouefe .

Primaperfaper quanto vale il cento genoueſe a moneta milanefa , diraiſe lire4 genouefe midan-

noL6 milanese , chemidaralire 40 genoueſe , opera che ti daranno lire 60. & tanto valera il

centogenouefeamoneta milanefa . Poiper faper quello , che valera il cento milanefe a mone-

ta genoueſe , diraiſeL94 milaneſe valenoL40 genoueſe,che valerannoL100 milanefe, ope

ra che trouarai che valeranno 42811 amoneta genouefa,poi perfaper che valera il centoL

milaneſe a moneta milanefa, dirai fe L 94 milanefe valeno L 60 milanefe,che valeraL 100 mi

laneſe, operache trouarai,che valeraL 63 8 1697 a moneta milanefa. Poiperfaper quello,

che pefa il cétomilaneſe al peſo genoueſe,diraiſeL 94 milaneſe peſanoL 100 genoueſe,che pe-

farannoL 100 milanefe , opera che trouarai,che pefarannoL 106 oncie4 ,& tanto pefara il

cento milanefe al pelo di Genoua.

1a

Omiparto da Milano con danari , & vengo a venetia , & compro carghi 18. & lire

272 oncie 9 di peuero a ragion di ducati 130 gr.4 il cargo(il qual èL400)& pa-

gofra mellettaria,fanfaria,& fachini in tutto ducati 16 gr. 9.et per datio dell'uscita du

cati 5gr. 1 3 in tutto,& lo conduco a Milano,& pago di conduttura , &paſſaggiL 3

15a monetadeMilano di ogni cento lire di quefto peuero al pelodi Venetia,& in Milano pa-

go di datio lire s de danari per ogni lire 100 del detto peuero al pefo diMilano , & trouo ,

cheogni 100 di quefto peuero al pefo di Venetia mitornanoL 92 al pelo di Milano, & li da

nari,che portai con miper fpendere a Venetia,ouer che ho ſpeſo in Venetia viho fcapitato a rз-

gionche 109 da Milano mi danno folamente 100 in Venetia,dimando quanto debbo vendere

la lira fottile del detto peuero a menuto li in Milano,accioche io guadagni 20 percento.

Perfoluere quefto,& ogn'altro fimil viaggio tien conto particolarmente di cio che hai fpefo per cor

to di tal peueroa moneta venitiana, cioe vediprima quanto monta il detto peuero deprimacom

pra,cioe a ducati 130 gr.4 il digandofe 1 val ducati 130 gr.4 che valeraf 18 272 on

cie 9. opera che valeranno ducati 2431 gr. 18 P 5. & queſto metterai da banda , & ſotto di ta

amontare
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amontare, metterai li ducati 16 gr. 9.che hai pagato fra meſſettaria,ſanſaria,& fachini,et fimilmen

teviponerai quelli sgr.13.che hai pagato per il datio della vfcita , & fatto quefto fumma in-

fieme tutti quefti ducati,& trouarai chefono in fumma ducati 2453 gr. 165. & quefti tai da

nari li tiraraí a moneta Milanefa,laqual crefce 9 per 100. come di fopra hauefti, e pero diraiſe 100

di Venetia torna a Milano 109. che tornara ducati 2453 gr. 16 P 5. & perche a milano non fi

coftuma groffine Paoro,tirarai ligr. 16. & samoneta,digando fegr. a oromida 62 a

moneta,che mi daragr. 16P 5. tira in Pla prima , &la terza, digando ſe P 32 a oro midanno

62 amoneta,che midara 517 a oro,opera che ti darano bagatini, ouerPa 1002 (laſcian

do il rotto) li qualitirandoliin ſoldi,& LſarannoL483 86. hor dirai moſe 100 da Venetia

mi torna 109. da Milano che mi tornara ducati 2453L483 P6da Venetia , opera tirando li

ducati in multiplicandoli per 1 24 faranno$ 304172 alli quali aggiontoui li$ 83 (per quelle

436)faranno8 304255fel ti par mo di farli in mezzifaranno 608511. &fimilmen-

te doppiar il 100 fara 200 per il tuo partitore , multiplicando mo li detti 608511 per 109. &tal

produttopartirlo per 200. & te nevenira 3 316389 ,& queftifarannofoldi integriMilanefi

(perhauerindoppiato il partitore)li quali facédone &tirar il rotto in danari farannoL 16581

$ 189 ,& cofi li ducati fpefi in Venetia per conto del detto peuero , farianoL 16581B

188 samoneta Milanefa,& queſte faluarai da banda,dapoi vedi quanto montala condutturaa

ragiondeL3815per ogni 100 di peuero al pefodi Venetia,digandofeL 100 paga 3f

15. che pagara o 18272 riducendo li 18in multiplicandoli per 400. & tal produtto

aggiongerui quelleL 272 faranno in tuttoL7472fel tipar mo di ridur laprima,& laterza

in quarti,& le 38 1-5 inB, chefaranno$75. dapoimultiplicando , & partendofecondo l'or-

dine della regola te ne veniraL 280 848 6 (lafciando il rotto)& tanto montara la cõduttura,&

queftetaiLnotaraifotto alle altre chefaluafti,cioe a quelleL 16581 1885. dapoivediquato

ritornaranno tutte quelleL7472 depeuero al pefode Milano,chefai (comedifopra diffi) che

ogni 100 alla fottila di Venetiatornano a MilanoL 92. epero dirai feL 100da Venetia mi

danno 92 da Milano , che mi daranno 7472da Venetia , opera che ti darannoL6874

93 ,hortebifognavedere quanto monta il datio de Milano a ragion deLil 100 delleZ,

epero diraile 100pagaschepagaraL 68747 ,operafecondo la regola,& trouarai

chemontaranno 378 828320 ,& quefte medefimamente metteraifotto alle altre, &

fummaogni cofa infieme,& trouarai che in fummafarannoL 17240.858 4. & tato ti coftara

il detto peuero condutto in Milano a moneta de Milano, il qual peuero al pelo di Milano diſopra

futrouato efferL6874horquando che tu voleffifaper quanto teveniffe a tela condutL

toli inMilano tu direftife L 6874 micoftaL 172408584. chemeveneriaL1. maper

chetu voreftifapere quanto tu'tdebbi vendere la detta L,&guadagnar 20 per cento,ondeſchi

uarrotti , vediprima quanto tul douereſti vender tutto a douer guadagnar a ragion de 20 per

100. &per farquefto,tu potrefti dir fe 100 mi torna 1 20. chemitornara le detteL 1724085

84.Maperchetanto vol dire de 100 far 1 10. quanto ch'è a direde s far 6. perche tal proportio

neè da s a 6. qual èda 100 a 120,eper tanto permaggior facilita diraife s mitorna 6. chemi

tornara le detteL 17240fol

Seho // micofta 130 //checoftarak 18L272 2

100

L

93

400

1600

partitor- 9600

dis 8 4. & per effer laprima,

&feconda numeri cofi P ,

tu puoi multiplicar le dette s

L17240858 4per 6. nel

gradochefi trouano(cioeſen

zafarle in danari , il chefacen

dofarannoL103441B12

8o.&queste partendole per

laprima,cioe per s teneveni

raL20688 8684 ,& tan

tofedouería vendere tutto il

detto peuero volendo guada

gnar 20per 100. horperfa-

permoquãto tu'l debbiven

derlaLdiraimo feL6874

781

ひ

400

7200

27321/

COP 7472

4

29891

781

29891 214

239128

414

209237

23344874

val 20688 8684 cheveniraL 1.onde operando comevol la regola trouaraiche te

7 486 7

venira 38- -8274
&tanto ti conuien vendere laL del detto peuero a menuto
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liinMilano volendo guadagnar 20 per 100. come firicerca,& accio meglio apprendi il mododi

far quefto viaggio,& li altri fimili te ho voluto ponere in figura di fotto ordinatamente il pro-

cello ditutto quello che di fopra teho con parole narato.

07

087

01982

215

314

413

1

458487

3/1

767 6

$ *44871 08840 gr. 09528

2 3 3 4 4 8 7 1 | 2 4 3 1 174504 18 949
28

9600000

96000

966

9

96000 9600

960

perprimo costo ducati 2431 gr. 18 s

permeffettaria &c, ducati 16 gr. 9

per datio dell'ufcita ducati
5 gr. 13

fummaſpeſi in Venetia ducati 2 4 5 3 gr. 26 P 5

fonoa moneta ducati 2 453 48 36

Se 100 da Venetia mi torna a Milano 109, chemitornara ducati 2453 L 4 $ 3 ÷

2

200

124

31

9812

4906

2453

304172

83/1/

304255

2

608512

chefon amoneta deMilano

109

$476599

6085110

-

66327699

$ 331638

1188

1658 1 8 18 8 52

100paga diconduttura$75 chepagara ko 18 L 272 —

4

partitor 400

400

L7200

L 272

27472/

4

29891

75

149455

209237

515

22418/25

$ 5604/2

L 2808486 P 613

37
/0
0

2100
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L100a VenetiamidannoL92 deMilano che mi dara 7472

4

partitor 400

29891

༡༧

59772

200

269019

274997 2

3

al pelo deMilanoL 687490

Se 100paga di datio schepagara 6874L

4

partitor 20090reapon,cans, il

4.

687493

687493

7.562423

ML 378

100

97

100
L

687493

2/1
1 2

4/1

Il datio de Milano montaL3788 85

condutto a MilanoL 1658

perla condutturaL

per il datio de MilanoL

conduttoa Milano con tutte ſpeſe

11.

"

48460

15.2 O

200
2

OO

$ 1881885

280-84 86

378 828

17240 8594

Se 100 //torna 120 //

ouerfe s //torna 6 //chetornara

101520

$

17240 $ 5

17240 8 5 8

4
4
6

4

-L 103441 8 12 8 0

Cantolodoueriavender tutto aguadagnar 20 per 100L 20688 68

SeL 687493 valL 20688 8684 //che valeraL 1

8413766

100

! 6
6

N

687493

12 200

partitor 3437465
84965196 7

S
0848 1

16

24825984
016696

3/2

100 177238

07833467

2482598400
+8647278

0301616900, 8

2482598400 722

343746 8 5 8

3437466 8608 2

34374 cioeL 3 B −− § 2

--

cofi volendo guadagnar 20 per cento del detto peuero eglie neceffario che'l lo venda 3 →

lali in Milano a moneta Milanefa,comedi fopra te dilli.

Ilfine del libro nono.
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LIBRO DECIMO DELLAPRIMAPARTE

delgeneral Trattato de numeri,& mifure di Nicolo Tartaglia, nelqual fi tratta della regola

del tre alla riuerfa,laqual ferue per calli de panni , di lane fuccide , cottoni , & per altre

queftioni pertinente alletraſportationi di mercantie per ſtrane prouintie,infieme

con ilmodo difar la tauola,ouertariffa per faper dar il calmero a piftori di

quanto pelo debbano far il pane riſpetto al pretio del formento ,

ouer farina ,giontoui in fine la regola del 5. ouer delle cinque

cofe con molte varie forti di ragioni a tal regola pertinen-

te,lequaifaranno dinon poca inftruttione , eforti-

ficatione alle cofe dette,& in quelle,che fi han

no da dire della regola del 3 alla riuerfa.

BY

Cap.
I.

RACCIA 6 dipanno alto quarte 9 mi fa vnavefta,fiadiman-

davolendola fodrar totalmentedidamafco alto q 5. quantebrac

cia gli andara di tal damafco,& perche in quefta , & in altrefimile il

nonfipuo dire,fe braccia 6 mi da q 9.che mi dara q s.come coftu

manellaregola del 3. anzi alcuni yogliano che fi dica al contrario,

cioefeq'sfuffero braccia 6. che faria q 9.& con tal modo didire

voglionopoi che fi proceda come fi fa nella regola del 3. cioe mul

tiplicar laterza,cioe quelle q 9 fia quellibraccia 6 (che ſono nella co

fa dimezzo) fara 54. & quefto partire per laprima cofa , cioe per

quelle q5 .& ne venira 107,& cofibraccia 10 didamafco anda

riaa fodrar tal vefta , com'è il vero , ma certo tal modo de direame

non piace,perche per tal via non fi apprende la caufa di tal operare,eglie ben vero ch'io nonpof

fo(per le cofefin a queftoluogo dette) darti ad intenderela caufa di tal operatione(per effer talque

ftion geometrica)pur misforzaro di dartiregola piu facile da conferuarii in memoriaper tai ope

rationi,ouer queftioni.Dico adoque che per rifoluer quefta tal queftione,& altre fimile multipli-

ca femprele duemiſure prime, cioe li braccia 6 fia la ſua altezza, ouer largezza,laqual è fuppofta

effer q 9. & fara pur 54.& queſto produttopartiraip quella mifura vltimamente detta,chefara

quelleq 5.&l'auenimento fara la cofa,che tu cerchi,cioe li braccia del damafco, &perche il detto

auenimentofara 104 ,diremo chebraccia io gli andara di detto damafco a fodrarla detta vefta.

Nocobraccia7 diſcarlatto alto fi volfar vnavefta,et la vorría fodrar di zedalo

alto q4 ,fi adimada quantibraccia di zêdalo gli andara a fodrartutto il detto pāno.

Dicochedebbi multiplicar le due primemiſure , cioe li braccia fia quelle q11 fara

77.&queſto partiper la mifura vltimamente detta (cioe per quelle q 4 )ilche facen-

dotene venira 174 ,& braccia 17 gli andara di zendalo a fodrar la detta vefta.

2

N'altrofi vorria far vna vefta di vn panno alto braccia 2 , et troua chegli ne vabrac

cía 8 poi gli ne fumoftrato vn'altro miglior del primo , ma non era alto faluo che

braccio 2 ,fi adimanda quanto gli ne vorra di quefto fecondo a far la detta veſta.

Multiplica pur le due prime mifure l'una fia l'altra ,cioe braccia 8 fia braccia 2 ÷ fa

ra112,& quefto partirai per braccia 2 ,& te ne venirabraccia 9 + ,& cofi braccia 9 gli an

dara di quello fecondo panno.

Noha braccia 6 di panno non fo quanto fia alto per farfi vna veſta,&ha fatto conto, ch
Noha édipaprono o a farfiuna

perfodrarla glineva braccia 8 di vn'altro panno , qual è alto braccia 1 , fi adimand

quanto era alto il primopanno.

In quefta fi vede,che nel principio fi nomina vna miſura fola,laquale è quelli braccia 6.et vltimame

fenenomina due,e pero fimil queftioni biſogna multiplicar le duemiſurevltimamente dette(cic

quellibraccia 8 fia quel brazzo 1 fara 9. & quefto partirai per la mifura primamente dett

cioeperbraccia 6.& te nevenira 1 ,& cofibrazzo 1 fualto ilprimopanno , e pero forfi ft

ria meglio a dire,chein fimil queftioni el fi debba multiplicar le duemiſure, che ſivede effer con

pagne, & quelprodutto partirlo per quella misura difcompagnata,&lo auenimentofara la col

che fi ricerca,&fara la compagna di quella gia difcompagnata.

S
&Nofivuolfarvna vefta,&fa conto,che gli va braccia 9 di panno alto braccia 24 ,

vorria fodrar di rafo alto quarte 3 ,fi adimanda quanto rafo gli andara afodrarla .

Nota
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parte diNotaquando che le due mifure compagnefono denominate a braccia , ouer a braccie , &

brazzo,& chela mifura difcompagnata fulle denominata per quarte,& parte di quarte, eglie ne-

cellario a retirar la fua relatiua delle due compagne fimilmente a quarte altramente la conclufion

veneria falfa,& molto lontana dal vero,& per tanto in quefta tiraremo l'altezza del primo pan-

no(laqual è braccia 24 ) in quarte,che faranno quarte 9. & fatto questo procederemo fecondo il

folito,cioe multiplicaremo li braccia 9 fia quelle quarte 9 fara 81. & quefto partiremo per quel-

le quarte 3 ,ilche facendo ne venira 234,& cofibraccia 23 di rafo andaraa fodrar la dettave-

fta,epero auertirai nelle fimile.

6 Nohavna pezzadi panno longa braccia 45.& vale gr. 32 il brazzo, & coftuifacendola

bagnartorno in braccia 40, fi adimanda quanto fi doueria vender tal panno il brazzo a

volervenirful primo pretio.

Quefta& altrefimilefi rifolueno per l'ordine delle precedente,cioe multiplica le due cofe,che fono

compagne,cioe li braccia 45 fia ligr. 3 2.fara gr. 1440. & queftipartirai perla cofa diſcompagna-

ta , cioe perli braccia 40. & te ne venira 36.& gr. 36 fi douera vender il brazzo quefto , che fta

bagnato a venir fu❜l primo pretio.

7 N'altro heueua due pezze di panno di egual bonta,& longa cadauna de loro braccia 48.

&coftui nefpezzovna,& fi la vendeteL2816il brazzo,& l'altra lafece bagnar, & ci-

mar,&ritorno in braccia 42. fi adimanda quanto la fidebbe vendere il brazzo di queft'altra al :

precio dell'altra venduta.

Multiplicapur li braccia 48 fia li foldi 56 fara foldi 2688. & quefti partiraiper quelli braccia 42.&

te ne venira foldi 64.& tanto fi douera vendere il brazzo di quefta,che èftata bagnata, & cima-

&ſenevorraifar proua tu trouarai , che tanto montara libraccia 48 della longa a foldi 56 il

brazzo , quanto fara li braccia 42 (della corta)a ſoldi 64 il brazzo,perche l'una , e l'altra monta-

raL134foldi 8.

Nocomprovna pezza dipanno longa braccia 464 per groffi 24 il brazzo,&dapoi

coftuilo fece bagnar,& cimar,& tal panno gli torno braccia 364 , & gliando diſpe-

fa intutto groffi 24.fi adimanda quanto gli vien ilbrazzo di quefto panno bagnato,

& cimato .

Multiplica purli primibraccia 464 fia li groffi 24. &fara groffi 1 1 16. &a queftl fopragiongerai li

groffi 24 della fpefa,fara in tutto groffi 1140.& quefti partiraiper li braccia 364 ,che refto,& te

neveniragroffi 313,& tanto fidoueria vendere il brazzo di quel bagnato , e címato compu-

tando la fpefa.Quefte tai ragioni fi poffonoanchora rifoluere per altre vie , ma perche tal opera-

tione fiaccofta all'ordine di quefta regola del 3 alla riuerfa mi è apparſo di notarle in quefto luo-

go,& quefte fi tirano drio lefeguente per effer tutte materiede calli.

9 Nohaueua braccia 16 dipanno, i quali ha fatto bagnar ,& címar , & vi fonotornati in

braccia 12 ,fi adimanda quanti braccia li calaria brazzo 1.aponto.

Facofi caua libraccia 12 da braccia 164 ,& trouarai che ti reſtara braccia 4. & tanto ti ſono calati

quellibraccia 16 , e pero dirai perla regola ſe braccia 4fono venuti da braccia 16 da quantive

nira brazzo 1.opera che trouarai,che venira da braccia 4 ,& cofi hai trouato , che braccia 4 a

farlibagnar,& cimar ti calaranno brazzo 1 aponto,cioe che ti reftaranno in braccia 3 .

Zo

22

No fapurbagnar,& cimar li detti braccia 16 di panno,&gliſono tornati in braccia

22 fi adimanda quanto calaria vn bracciafolo.
T

Sottra pur li braccia 12 da braccia 164 ,&tireſtara pur braccia 4. dapoi diraiper

la regola ſe braccia 16 mi cala braccia 4. che mi calara brazzo 1.opera che trouarai,

che ti calara di braccia per ciaſcun brazzo,cheſaría divna quarta , cioecalaria pocoman

codívna quartaperbrazzo.

Nchorali detti braccia 16 facendoli bagnar, ecimar mi ſono calati braccia 4. fi adi-

manda quanti braccia mi reftaranno a pontovn brazzo.

Caua quelli braccia 4.che calorno da quelli braccia 164 ,& reftara braccia 2 ,dapoi

diraiper la regola ſebraccia 12 miſon reftati da braccia 164,da chemi reſtara braz

zo 1.multiplica , e parti comevuol la regola,&trouarai,chebrazzo 1 in farli bagnar, e cimar

tireftaranno a pontobrazzo 1.

N'altro ha braccia 25 di panno,il quale vale,ouer cofſta gr. 36 il brazzo, et lo fa bagnar,

Nahar,baroque digni braccia al clier calato bz2012, dimandaquanto

valera il brazzo di quello,bagnato,& cimato.

>

Farai in quefto modo, cauabraccia di quelli braccia 12 ,& ti reſtara braccia 11 , dapoi di-

FF
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rai febraccia 1 val gr. 36 che valera braccia 12 ,opera che trouarai che valeranno gr. 441. da-

poipartirai queftigrofli 441 per braccia 11 ,& trouarai che te ne venira grofli 39 ,& tan-

tovalera ilbrazzodi quello bagna,& cima,vero è che per altre vie fi potria procedere a far

fta ragione , ma te ho notata quella che primame è venuta alle mani , molte altre interoga

tioni le potria far fopra a quefta , & maffimefepotria dire quanto reftariano quelli braccia a 5-

bagnati,& cimati,onde per farla tu direſti ſe braccia 1 2 4 mi tornanobraccia 1 1 ,chemitorna

rannobraccia 25 ,onde operando fi trouara che tornaranno braccia 23 , & tanto reftara

bagnato,& cimato.

"V

31

N'altro ha vna pezza di panno longa braccia4 5. laqual (a farla bagnar, & cimar) de ogni

braccia7ne calla bracia 14,& tal pezza valL 2 816 ilbraccio , fe adimanda quanto ſe

douera vender il brazzo del detto panno bagnato,& cimato.

In quefta,& in ogni altra fimile caua braccia debraccia 7 ÷ reſtara braccia 64,& procedi come

fu fatto nellaprecedente,cioe vedi quanto valeranno quellibraccia7a 8 56 il brazzo , & tro-

uaraichemontaraL 21 f. - & tanto potremo dire che vaglia anchora quelli braccia 6÷ ba-

gnadi&cimadi,e per tanto potremo proceder per queft'altro modo, digando fe braccia 6 val

L21 chevalera braccia 1. opera che trouarai che valera 3 8782 , & con queſt'altro ordi-

ne potrai far le fimile,molte altre interogationi ſe potria far ſopra a queſta medefima.

24 Ngentil'huomo va da vn drappiero , & compravna pezza dipanno longabraccia

35per farfe certi veftiméti,& lo drappiero gli afferma che facendolo bagnar,& cimar

non gli calarafaluo che di 7 l'uno,& coftui lo comprofopra a tal promeſſa , & facen-

do poibagnar, & cimar,trouo che gli calo di 6.l'uno fe adimanda quanto pannogli

mancara afar il fatto fuo fecondo lapredetta mifura.

Perchediffe che calaua di 7 l'uno adunque ogni braccia 7 ne doueua dar braccia 6. de bagna , & ci-

ma,epero dirai ſe braccia 7 mi da br. 6 che mi dara br. 3 5.opera che trouarai che ti dara braccia

30.&tanto douera reftar il detto pannofecondo la promeffa del drappiero , & perche calo di 6

l'uno,cioe che ognibraccia 6 torno braccia 5.e pero dirai ſe braccia 6 mi refta in braccia 5.chemi

restarabraccia 3 5.opera che trouarai cheti reftara braccia 29 ,& ti doueua reftar braccia 30 adữ

que glimancaría de braccia di panno bagna,& cima a far il fattofuo.

161

Nmercante ha compratoL6660 dilanafuccida,& dapoila fecelauar,&fugar , &gli reſto

in L3996. fe adimanda,quanto gli calo per 100.

DiraiſeL 6660 mitornornoL 3996.chemitornara 100. opera che trouaraiche titor

naraL60 volendo faper quanto callaper 100.caua quelleL60 de 100. &ti reſtara 40. &cofi

40 ticallaraper 100 la detta lana.

N'altrocompro il cento della lana fuccida perL 25 $ 18.&fecela lauar&fugar, & calloL

30. feadimanda quanto gli venne il cento della lana lauada,&futta alla predetta ragione.

Egliemanifefto che ogniL 100 a farle lauar ti reftanoL70. epero diremo che 70 dila-

nalauada (non computando lafpefa difarla lauar) mi cofta quelleLmedefimeL 25B 18.epe-

rodiremo feL70 mi cofta 25 foldi 18. chemicoftaraL 100.opera che trouarai che ti coſta-

raL37 aponto.

27'alche

18

N'altro compro il cento della lana fuccidaperL36B 16. &fecela lauar, efugar,& callo tan

to che la lira della lauata, &futta glivenne8 10 8 8 fe adimanda quanto calo.

ZIn quefta tu dei direfe 8 108 8 midannoL dilanalauada chemidaraL368 16. opera

chetrouarai chetidaraL69 a ponto , adunque ti callo quello che manca andar a 100 che fa-

ria lire 31.

N'altroanchora compra ftara 2368 di grano (cioe di formento) perL3Bsilftaro

fottofopra , il qual a farlo criuellar, & conciar calla di 1 6 l'uno,ſedimanda quantc

gli venira il ftaro a lui concio, e netto.

Anchor che queſta ſe potria rifoluere per l'ordine detto nella 6 di quefto capo (cio

perl'ordinedella regola del 3 alla riuerfa) ma perche tal modone copre la cauſa della noſtra ope

ratione , voglio chela rifoluemo per vn'altra via piu chiara (anchorche la operationefara queila

medefima) dico adunque che tudebbi vedere quanto ti cofta in tutto li detti ſtara 2368 aF 3 {

5il ftaro,& trouarai che ti coftara in tuttoL7696. poi vedi quanto ti reftara tal formento con

cio & netto,eperſaperlo dírai ſe ſtara 16. mi reſta netto ſtara 1 5. che mi reſtara ſtara 2 368. ope

rachetrouarai che ti reſtara ſtara a 220, & quefti ftara 22 20 netti , tu fai che ti coftano 7696

(noncomputando la fpefa de farlo conciar)horvolendo faper quanto te vien il ftaro diraife ſta

ra 2220 micofta 7696. chemivien il ftaro, opera che trouarai che ti venira 38994 (noi

compu
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computando la ſpeſa fatta a farlo conciar) & fel ti pareſſe di volerui interponerui la detta ſpeſa, tu

aggiongerefti quella con quelleL 7696. & dapoiſeguirefti per il medefimo modo.

19 Ndrappiero ha vn cauezzode panno longo braccia 8. qual è alto ‹ 7. & ne vol groſſi 3 5.il

brazzo , & vn'altro drappiero ne ha d'un'altra forte alto braccia , & nevolgroffi 45 il

brazzo , &vno troua che quelli braccia 8 di tal altezza fariano allai perfarli vna vefta , ma

per accoftarfi al meglio , adimanda quanti braccia gli ne andara a far la detta vefta, di quello alto

brazzo 2 ,& qual di duoifara meglior mercato,ouercompra.

Perfar queſta ragione multiplica quelli braccia 8 fia la ſua altezza,laqual fu detto effer of 7.ma per ac

cordar le altezze in mifura de braccia diremo tai o 7 effer braccia 1 multiplica adunquebraccia

8fia braccia fara 14. & quefto partiraiper l'altezza de l'altro panno , cioeperbraccia 24 , &

trouarai chetene venira beaccia 6. & braccia 6 di quel alto braccia 2 gli andara a far la detta ve

fta. Perfapermo qual fia meglior mercato, eglie manifefto che li braccia 8 a groflì 3 5. il brazzo

montaranno groffi 280. & quelli braccia 6 a gr. 4.5 montaranno groſſi 270. onde il fi vede che

queftofecondo coftara groffi 10 manco di l'altro.

20 N mercanteha di dueforte dibombafo,ouer cottone,da vendere differenti dipretio

& dibota,vnadi quelleforte val 115 il mearo,& quefto a farlo battere de ogniL

25 ritornain 22. l'altra forte,de ogniL 25ritorna inL 18.&aquesto non haan

chora fatto pretio,fenon che lo vorauevendere alla ratta di l'altro,feadimanda quan-

to doueravendere quefta feconda forte il mearo a voler ftare alla detta ratta del primo.

Quefta fipuofar per piu vie , ma lapiu magiftrale quefta , perche il primo vien a reftar netto le

partedelmearo,& quefte vengono a valer quelle 115.&lafecondaforte vien a reftar net

tole partedelmearo,e pero diremo fe val 115 che valera & multiplica &particome

vollaregola,& trouarai che valera 94 ,&tanto fe douera vendere il nearo della detta fe

condaforteavoler ftar alla ratta del primo.

21

25

2

2 2

N'altro a da vender lana lauada,&non lauada tutta di vnaforte , & vende il mearo della

lauada 22 5. & il mearo di quella non lauada la vendeL 116. &fappi cheogniL 25

dilananon lauada,ritorna inL 16 di lauada , fe adimanda quante L douera comprar della non

lauada,che leritorninoL 1000 della lauada,& quanto douerano coftar,e qual fara meglior mer

ca,ouermeglior compra,o la lauada,o lanonlauda.

Farai in queftomodo,dirai feL 16eranoL 2 5. che eranoL 2000. opera, & trouarai cheL 1000

dilana lauada eranoftate L 1 562 di lana non lauada, dapoi diraifeL 1000 di lanafuccida va

leno 116. chevaleranno 1562 ,opera chetrouarai che quellevaleranno L18185. epe

rofi vede ch'eglie meglio a comprar della lana fuccida aL116 il mearo,perche il fivien a guada

gnar243 $ isper ognimearo de lauada ,& fi te ne conuien comprar1,62 ; de fuccida a do

uertirender 1000 delauada,vero è che in tal guadagno de 43815per mearo della lauada

viſe glicomprende la ſpeſa che ve intra a farla lauar , laqual fpefa fe perforte la fufle L 43 $ 15

permearo,non vifaria differentia a tor la lauada di quello faria atorla da lauar , e pero farai auer

tente nelle fimile.

N'altromercanteha comprato pezze 36. di panno che ciaſcaduna di dette pezzeè

l'arga,ouoi dir alta braccia 2 ,& tutteinfiemefono braccia 1 260.& tutte glicoftano

ut 401 5. &neha comprato altre pezze42. che ciaſcaduna è alta braccia 24, & di

longezzaſono in tutto braccia 1680. & glicoftano ducati 6160. ſe adimanda fian-

do tutte divna medefima bonta,& finezza,qual fu meglior compra,o leprime, o lefeconde , &

quanto gli venira il brazzo di ciaſcaduna.

L

Fa cofi multiplica li braccia 1 260 con la ſua largezza,o uoi dir altezza,che èbraccia 2 ÷ fara 1677 ÷

& queftiin geometria fe diriano braccia quadri, & quefti coftano ducati 401 5 il medefimo farai

dellealtre pezze,cioe multiplica li braccia 1680 perla fua altezza,che è braccia 2 fara 4620.che

fariano pur braccia quadri,& quefti coftano ducati 6160, hor per faper qual fumeglior compra,

vediquanto te vien il brazzo quadro de ciaſcuna forte,& perfaperlo nelle prime dirai febraccia

quadri 2677 coftano ducati 40 1 5. che venira braccia i quadro,opera che a moneta Venitia-

na tevenira ducati 1 gr. 11 317 ,&perle feconde diraiſe braccia 4620 micostano u

6160 chemi coftara braccia 1. opera che trouarai che ti coftarą ducati 1 gr. 8 adunque meglior

comprafu queſte ſeconde perche il brazzo quadro me vien folamente ducato e gr. 8.& le pri

memivengonopoco manco de ducati 1 gr. 12 tal che nelle feconde vegnemo a guadagnar qua

fi gr. 4 perbrazzo quadro,e per vn brazzo quadro fi debbe intendere vn brazzo di panno alto

anchoravn brazzo,e pero tai queftionifono piuprefto geometrice,che arithmetice,ma per effer

FF
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materia,che fpeffo accade a mercanti fon ftato sforzato aparlarne in quefto luogo (mafotto bre

uita) per non mancare delle opportune a mercanti.

B

3

Raccia 1 5. dipanno alto braccia 1 mifa vna vefta,èvn ſaio , & mi cofta ducati 2 3

fe adimanda quanti braccia dipanno alto braccia 2 andara a far la detta vefta, &

faio,& qualfarameglior mercato o quello,che è alto braccia 1 ,che braccia 15 cofta

noducati 23,0de quello che è alto braccia 2 qual cofta fil brazzo.

Perrifoluere quefta queftione multiplica libraccia 1 5 fia la fua altezza,qual èbraccia 1 fara 2 5.&

quefti 2 5 partirai per l'altezza de l'altro panno,chefubraccia 2 te ne venira braccia 1 1 +, &

tanti braccia gli andara di quello alto braccia 2 (perfaper mo qual fia meglior mercato , vedi

quanto montaranno quelli braccia 11 aducati 2 il brazzo,&trouarai che montaranno du

cati 26 ,& giafai chequelli braccia 15 montanofolamente ducati 23 , e pero meglior mer-

catofara quelli braccia 1 5. eſſendo tutto d'una medefima bonta.

2

V

Nocompra a Piaſenza ſtara 666 di formento afoldi 15 § 6 il ſtaro ,& pefaL 80 il ſtaro,

coftuilo meno a Parma,doueche il ftaro de li pefaL 1 10. & vendefifoldi 2 2 danari 3 il

ftaro,fi adimanda quanto el ne guadagna.

Per far quefta ragione dirai feL 110 mi coſtano ſoldi 2 2 danari 3. chemi coſtarannoL 80. opera

che trouarai,che ti coftaranno $ 16 danari 2 ,&fatto queſto cauaB 1 5 & 6 def 16 8 2 – re

ftano 88 ,& tanto guadagno per ogni ftaro Piafentino,dapoife vuoi faper quanto il guada

gno intutto,multiplica quelli 88 fia quelli ſtara 666 faranno in ſummaL2 2 ſoldi 58977,

& tanto guadagno in tutto.

25
N'altro compra lo ftaro del formento in Mantoua per foldi 24 danari 3 mantouani, e

coftuine compravna quantita,&fel conduffe a Bergamo , & li troua , che ſtara 2 di

Mantouafono ftara sda Bergamo,fi adimanda quanto lo douera vendere il ſtaro li

in Bergamo,accio che'l guadagni foldi 6 per lira di Mantoua.

Perchetu dici che'l ftaro gli cofta a Mantoua 24 danari 3.& che ſtara duoi da Mantoua fonoftara

sda Bergamo,feguita,che ftara s da Bergamo gli coftaranno foldi 48 danari 6 mantoua

ni,& fe detti ftara 5 coftaranno848 ,tutrouarai, che ftara 1 da Bergamo ti coftara foldi 8

94(non guadagnando cofa alcuna)ma perchedice,che vorría guadagnar& 6 per lira, cioe che

de foldi 20 ne vorria far$ 26.Tu dirai fe quello, che val foldi zo lo debbe vendere foldi 26. che

doueralo vendere quello che valfoldi 8 danari 9 , opera che trouarai,che lo douera vendere&

11 danaris ,& cofi vendendolofoldi 11 danari 5 il ftaro li in Bergamo lui de 20fara 26.

comefupropofto.

26

"V

T

N'altrocomprovna pezza dipanno a Parifi, laqual era longa alle70per soparifine,

&portollaa Firenza doue trouo, che alle 6 parifine fono braccia7 firentini,&& 1.parifi-

no val in Firenza danari 2 3 a fiorini,fi adimanda quanto vien la carna di Firenza(laqualè brac

cia 4)a moneta Firentina.

Prima dirai fe$ 1 parifino val823 Firentini , che valerannoL 50 parífine, opera che trouaraiche

valeranno 95 foldi 16 danari 8 a moneta firentina,& tanto cofto lapezza del panno alla det-
L

ta moneta,fatto quefto vedi le ale 70.quantibraccia lifaranno da Firenza dicendo fe ale 6 pariſi-

nefono braccia firentini quantofaranno ale 70 parifine , operache trouarai quelle eller braccia

81 firentini.Poi per faper quanto vien la canna da Firenza (laqual èbraccia 4) dirai fe braccia

81 da Firenza coftanoL95 $ 16 danari 8 (a moneta Firentina)che coftarannobraccia 4. ope

ra che trouarai,che coftaranno 4813810 ,& ftara bene.L

27 Nn'altrocomprovna pezza dipanno a Parifi , laqual era longa ale 48. per L 16

foldi 4danari 2 di parifini,& vaſſene in Genoua , & troua che ale 18 parifine fono in

Genoua palmi 23.poiper poterlo vendere in Genoua a fuomodo el fi parte di la, &

fi fe ne vaa Firenza doue il troua,che le 11 palme di Genoua fono in Firenza bracci

9 ,fi adimanda quanto bifogna vendere la canna del detto panno in Firenza,laqual è braccia 4

accioche di ognifiorino d'oro(che valfoldi 8 di parifi)ne habbia foldi 45 a fiorini firentini,valen

doogni fiorino foldi 29 a fiorini.

Prima dirai fe foldi 8 parifini valeno$45 a fiorini,che valerannoL16 $ 48 2 di parifini, multipl

ca,eparticomevuol la regola,& trouarai, chevaleranno 81823 85 , che ſonoL91$ 38

a fiorini,fatto queſto dirai ſe ale 48 valenoL 91 $ 385 ,che valeranno ale 18 opera,& i

uarai chele dette ale 18 valerannoL 348 389 , dapoi dirai ſe palme 2 3 di Genoua(che for

tanto quanto quelle ale 18)valeno 34B 389 ,che valeranno le palme 1 1.opera che ti cu

raiche valerannoL 16 $790 ,chefono tanto quãtolibraccia 9 di Firenza,poiper fap736

quanto
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quantofi debba vender la canna del detto panno in Firenza,chee' braccia 4. Diraiſe braccia 9+

da FirenzavalenoL 16foldi780afiorini,che valeranno braccia 4.opera che trouarai che

valeranno 6foldi 17 danari 8 afiorini, & tanto fi douera vender la canna del detto

panno in Firenza.

736
6

1748

23 li aNo compra a Venetia panni di feda per groffi 36 il brazzo,& fe li porta a Saragofa,do-

uetroua che braccia 3 da Venetiaſono vna canna di Saragofa,& che'l ducato venitia

no gli val carlini 18.& lui vi vende la canna di detti panni per carlini 96.fi adimanda quanto gua

dagnoper cento.

Prima ti bifogna veder quanto monta la canna di detti panni in Saragofa, cheſono braccia 3+ ve

nitiani a gr. 36 ilbrazzo,& trouarai che la montara gr. 120 a moneta venitiana,fatto quefto vedi

quantomontara la canna in Saragofa a fua moneta.Dicendo fegr. 24 d'oro valeno carlini 18 che

valerannogr. 120. opera,& trouarai che valeranno carlini 90.afua moneta,ma perfaper quanto

il guadagno per cento,tu hai che la canna gli coſta carlini 90.& la vende 96.e pero diraiper la re-

gola del 3.fe 90 ilfa 96.che faralo di 100.operache tu trouarai che'lfara 106 delqual numero

netrarai 100.& ti restara 64 ,& tanto guadagno per cento.

29 Nocomprola canna del panno a Firenza(che è braccia 4)perL 6 a fiorini, & fenecom

procanne 29 braccia 3 , e portollo a Piſa,& trouollo canne 31 a quella miſura , & fi

trouo che la canna di Piſa(che èpur braccia 4)gli venneL 1 5 di quella moneta , fi adimanda che

valeua il fiorino li a Piſa,valendo ſempre a Firenza8 29 a fiorini.

In questa prima tu hai a veder quanto vien quefto panno , che fu in Pifa canne 31 a 15 la can-

na,& trouarai, che montara 4728 10 depifani,& le canne 29 braccia 3 alla mifura di Firen

za,gia fai cheti coftornoL6 a fiorini la canna , che in tutto montarianoL 179 di fiorini , adon-

que quefteL179de fiorini tornanoL4724 de pifanimo,che tornara foldi 29a fiorini,multipli

ca,eparticomevuol la regola,& trouaraiche tornaranno foldi 76 danari 69 ,& tanto valle il

fiorino a Pifani.

30

1799

N'altrocomprovnapezza dipano,vero è che io non fo quanto fuffe longa, nequan

to gli coftafle tutta la detta pezza,mafobene che'l neha hauutobraccia 3 per duca-

ti 2,dapoila riuendetteL2 § 8 ilbrazzo (a moneta da Breſſa , che'l ducatovalL3

82)& ſe neha venduti tanti braccia, che ha guadagnato di tutta ducati 8. fi adiman-

da quanto fu longa la detta pezza dipanno,& quanto cofto in tutto.

In queftaperchetu hai riuenduto brazzo 1.perL 2 foldi 8.tu dei vender quello che tu guadagnidi

braccia 3a riuenderlo,dicendo in quefto modo,ſe brazzo 1 fi vendeL2 ſoldi 8.che fi vende-

rabraccia ,opera che trouarai,che fi vendera 716.dellequale ne trarai ducati 2 a moneta

da Breffa,chefaranno(aL32 per ducato) 68 4.& ti reftaraL18 12.& tanto hai guada

gnato inbraccia 34 ,hor perfaper quanto fu longa la detta pezza dirai ſe8 32 fon guadagnatiin

braccia 34 dipanno in quanto faranno guadagnati ducati 8.che aL32 per ducato faranno

496.multiplica,et parti,come vuol la regola,&trouarai chefaranno guadagnati da braccia 50 ,

& tantofulongala detta pezza,poi per faper quanto fu ilfuo cofto, tu fai chebraccia 3 coftor-

noducati 2.e pero dirai ſebraccia 3+ micoftorno ducati 2.chemi coftornobraccia 50 , opera

fecondo la regola del 3.tu trouarai,che coftorno ducati 3 1.che è il propofito.

Delmododifar la tauola , ouer tariffaper notificar a piftori di quantopeſo

fi debbano far il paneriſpetto al pretio del formento,ouer farina.
Cap. II.

Olto mi marauiglio,che de tanti, che hanno compofto , nella pratica di Arithmetica,

niun habbia inſegnato il modo di far la tauola , ouer tariffa per poter di ſettimana , in

fettimana dar il calmero alli piſtori di quanto peſo debbano far il pane,fecondo il cre-

fcer,e calar del pretio di formenti,ouer farine,materia tanto neceffaria in ogni citta , ca-

ftello ,& villa, eglie ben vero , che ciaſcaduno di detti compofitori hanno dati varij quefiti , circa

cio,maniun diloro hanno moftrato la retta via,come chein fine fi fara manifefto . Per far adon-

querettamente tal tauola, ouer tariffa,per dar il calmero allipiftori bifogna hauer notitia di tre co-

fe.La principal è quefta,che biſogna faper quantelire dipane bello ,& ben cotto , & ben faſonato

da,ouer rende vna di quelle miſure del paeſe,o fia vn ſtaro,ouervn minale, ouer vna quarta,ouer

vna ſoma,&c.Secõdariaměte biſogna fapere tutte le ſpeſeſtraordinarie,che occorrefopraa talſpe

cie dimiſura(come faria la ſpeſa della mafina,& di altre gabelle fe ve ne fulle) terzo biſogna faper

quantoche èftato limitato(da tal citta,caftello,o villa) al piftor perfua mercede, ouerfatica divna

FF in
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di dette miſure,& cofi lafumma di tutte queste cofe fi debbe aggiongere al pretio , cheval tal mi-

fura di formento, ouer farina ,& per la quantita diB,che dara quefta vltimafumma,ſe douera par

tire la quãtita di quelle e chedebbe daredepane quella tal mifura ,et quãto fara lo auenimen

to di tal partire,tanto douera pefar vn foldo dipane,& vorrai faper quanto douera pefarvn grof

fo dipane,tu partirai le dette ,& che debbedar di pane quella tal mifura , per la quantita di

groffi che ti dara quella vitima fumma , & accioche meglio me intendi te voglio dar vn ef-

fempio che occorfe in Verona al tempo di quella gran careftia, il quale fu che la tauola, ouer tarif

fa anticamente fatta cominciaua al pretio de 8 20 il minale del formento, & a l'incontrovierapo

fto quanto doueua peſar vna bina dipane (credo tal bína fuffe vn foldo dipane) & cofi tal tauo

la,ouer tariffa poneua poi a $ 21 il minale quanto doueua pefar la bina del pane,& cofi andafeua

ordinatamente allendendo defoldo in foldo per fin allafumma (fe ben me aricordo) de foldi 60

il minale,perche quelli antichi ordinatori di tal tauola non ftimauano che mai ilpretio delformen

to doueffe aggiongere (non che paffare) a § 60 il minale, & perche in tal careſtia non ſolamente

alli detti 8 60 il minale,ma ando per fin a seßsil minale di moneta Veronefa , perlaqualco

fa piu non poteuano nefapeuano dar meta alli detti piftori di quanto pefo doueffeno far la bina

del paneper il chefurno sforzati far accrefcere,ouer allongar la detta tauola,ouer tariffa,&tal car

gomefu impofto a me,& io perfar tal cofagiustamente fui sforzato a farme dar in nota prima

quantelire di pane bianco ben cotto,&ben fafonato rendeua vn minale di bon formento , & fe

non me inganno credo che me diceflleno che rendeua L70. di pane, poigli adimandai che ſpeſe

ftraordinarie fi pagaua di tal minale di formento, lor me diffono, che vi fe folea pagar credo$ 3.

de mafina ,ma chetal mafina vi era ſtata donata dalla illuftriffima fignoria (per certi benemeriti di

tal citta) talmente che nientefi pagaua piu di mafina , dapoi gli adimandai quanto era ſtato limita-

to permercede de fuefatiche al piftore,ma fu rifpofto (feben mearicordo) che vi era ftato limi-

tato per fattura,cottura ,venditura in tutto$7 di quella moneta per minal e, & con tal euidentia,

ouer notitia memiſſi a calcular la detta tauola,ouer tariffa,et cominciai pur aß 20 il minale(come

principiaua la ſua tauola vecchia,e pero per limitar tal peſo a 20 il ftaro aggiōgeremo cõli detti

20 quelli 7. (limitati perfua fatica) faranno$ 27. & per quefto 27. partiremo quelleL70

di paneche rende vn minale,il che facendo trouaremo che ne venira oncie 31 , & cofi§ 31

douera pefar vn foldo di pane al pretio de§ 20 il minale,hor per limitar il peſo a ragion deB2z

il minale aggiongeremo a quelli8 2 1 quelli 87.farannoB 28. & dapoi partiremo fimilmente

quelleL70 dipan per 2 8. il che facendo ne venira 30.aponto,&tanto douera pefar vnfol-

do dipaneal detto pretio de § 2 1 il minale,& con tal ordine fe douera andar procedendo afoldo

per foldo per fin al fegno gia limitato difar tal tauola ,& accio meglio apprendi queſto ordinevo

glio chevediamo quando che il detto minalevaleffe 585. cioe $ 105. quanto douera pefar

vnfoldo de pane,a quelliB105 gli aggiongeremo pur quellifoldi7. farannof 112. & perque

fto 112. partiremo quelle 70 di pane (facendo perofempre taleL70 in oncie)chefaranno

840 partendo adunque quefte 840 per 1 1 2 ne venira 7 ,& tanto douera pefar vnfoldo

di pane,quando che il formento valeffeL5& 5 ilminale,ma quando fi pagaffe quelli & 3 dema

fina per minale,li quali 83 infieme con quelli87 faria $ 10. epero in luogo de$7 bifognaria

aggiongere 10 al pretio che fi vendera il detto minale , & con tal fumma partir pur quelleL

70. ouer quelle 840. &lo auenimento fara il giufto pefo di vn 8dipane,& con tal ordinepo

trai far la detta tauola,ouer tariffa ,ouer calmero,in qual fi voglia citta,caftello ,ouer villa.

I vedeadonque,che tutti quelli quefiti propofti da frateLuca a carte 1 94. non li rifol-

ue fecondo l'ordine noftro,anzi vuol che fi rifoluano per la regola del 3 alla riuerfa,et

quel medefimo modo è offeruato da tutti quelli auttori,chedi tal materia hanno par

lato,& non fi auertifcono ,che tal modo diprocedere faria vtile per li piſtori,& in dan

nodicompratori,& che quefto fia il vero difoprafai, chequando il minale del formento val fol

di 21.chevnfoldo di pane debbe pefar oncie 30. hor ponendo quefta queftion in forma digan-

do,quando il minale del formento val foldi 2 1 il pane davn foldopefa oncie 30.fiadimanda va

lendo il minale del formentofoldi 10 5.quanto doueria pefar vn foldo dipane . Avoler rifoluere

quefta queftione per la regola del 3 alla riuerfa(come vuole il detto frate,& tuttigli altri,che ſopra

a tal materia hãnoparlato)biſognaria multiplicar li ſoldi 2 1 fia quelle oncie 30 fariano oncie 630.

& queſte bifognaria partire per quelli8 105.ilche facendo ne veniria oncie 6. & cofi per tal fua

regola fi concluderia,chevn foldo di pane doueffe pefar oncie 6. laqual fua concluſion ſaria falfa,

rilpetto al noftro ordine,& tal falfita faria in vtile delpiftore,& in danno di quelli che compraíli

nodi talpane,perche el fi vede che procedendo per la noftra regola diſopra pofta , quando che il

minale
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minale del formento valeffe $ 105.vn foldo di pane doueria peſar oncie 74 , e pero è manifeſto ,

che per l'altro modo il piſtor veniria a ingannare li compratori di oncie 1 per ogni foldo di pa-

ne,epero nelle fimili bifognaauertire.

Gliebenvero che al pane fatto in cafa(non computandoui cofa alcuna per conto del

la fattura,cottura,&mafina)tal ſua regola ſeruiria,& per chiarir queſto, pongo che il

minale del formento mi coſtiB 2 1. & di quefto minale diformento fattolo mafinar,

&buratar,&far in pane,pongo che di quello ne habbia hauuto 70 di paneben cot

to,& benfaſonato (fecondo il noftro primofuppofito) onde fefoldi 21 mi danno le dette 70

dipane,vn foldo folo mi veniria a dare,ouero a pelareL 3.&oncie 4.cioe oncie40 al foldo. Di-

cochefupponendo moche'l formento vaglia,che pretio ne pare,ma (pernon fi diftor dal primo

propofito)fupponemo chevagliaB 105 il minale,& volendo poifaper quanto doueria pefarvn

foldo dipane fatto in cafa(ſenza computarui niente dimanifatura,ne mafina)dico in tal caſo,che'l

fi debba procedere per la regola del 3 alla riuerfa,cioe multiplicar quelle oncie 40.fia quelli 2 1.fa-

raoncie 840.& quefte partirle per 105.ilchefacendo ne venira oncie 8.& cofi vn foldo dipane

fatto in cafa midoueria pefar oncie 8.coftando$ 105 il minale,& cofi fara difefo la openione de

gli auttori,chehanno detto tai queftioni douerfifoluere per la regola del 3 alla riuerfa,e pero non

reftaremo da ponerne alcune fun tal andare.

Vando il ftaro del formento valeua L 8. trouai con la iſperienza , chevn ſoldo di

panefatto in cafamipefaua oncie 1 1.horalprefente il formento val 12 il ſtaro, di-

mandafi quanto douería pefar vn foldo dipane pur fatto in cafa alla ratta dell'altro.

Multiplica quelle 11 per quelleL 8 fara 88. & quefte partendole per quelleL

12.&tene venira 7 , et cofi 7 doueria pefar vn foldo dipane alla ratta del primo,et nota

che in quefte forte diragioni tal parte,ouerparti,come il primopretio del formento del fecondo,

tala ,ouer tale fara il peſo delpane del fecondo pretio al peſo del ſecondo pretio , cioe che tal parte,

ouer parti,quale L 8 deL 12.tala ouer tale fara le oncie 7 di quelle oncie 11. perche doue cre

fce il pretio del formento vi cala il peſo del pane,& è conuerfo.

Vando il ftaro delformento valeuaL 1-2,vnfoldo di pane fatto in caſa mipeſauaon

cie 7 ,al prefente il ſtaro del formento valL 8.fi adimanda quanto doueria peſar vn

foldodi panefatto in caſa.

Queſto è il conuerfo della precedente, e pero venira a effer proua di quella,e pero mul

tiplica quelle oncie7 perquelleL 12 fara oncie 88.& quefte partiremo per quelleL 8.& neve

niraoncie 11.& cofioncie 11 doueria pefar vnfoldo dipanefatto in cafa.

Q

al preVando il ftaro delformento valL 8.vnfoldo di panefatto in caſa peſa oncie 1 1.

fente ilftaro del formento val 12.fi adimanda quanto douería pefar vn pane di 8 10.

In quefta primamente vedi quanto doueria pefar vn & dipane, onde procedendo , come fu

detto nella precedente fi trouara ,che vn foldo dipane doueria pefar oncie 7 , fatto quefto proce

derai moconla regola del 3 dicendo fe fi medaoncie74 ,chemidara piccoli, o vuoi dir danari

10.operafecondol'ordine della regola tu trouarai, che ti dara oncie 64, & cofi oncie 6 doue-

riapefar piccoli 10 di pane,o vuoi dir danari 10 dipane.

2.

Lftaro della farinaburattata in Venetia peſaL 164 oncie 3 alla ſottile,& micoſta

L9815.&lavoria far in pani da vn foldo l'uno ,fe adimanda quanti pani ſe cauara

di detta farina ,& quanto pefara ciaſcuno di dettipani auertendoti,che per caufa del'ac

quache vife mette tal fariname daraL 184depaneben cotto,& fafonado.

Perfar queſta ragione che coftando ladettafarina 98 is (chefonoB195)che le doueriafar

in quella tanti pani quanti ſoldi monta , che ſono 195.Maper faper quanto peſara ciaſcun pane,

partiquelle 184per 195.& te ne venira oncie 11 ,& tanto doueria pefar ciaſcun pane.

Lftarodella farina buratata fatta in panepefaL 184.& coftaL 9foldi 15. & faffe-

ne paní,che pefano oncie 1 o.fi adimanda quanto fi douería vendere l'uno di detti pa-

niaftarin capitale.

L

Diraiper la regola del 3.feL 184 valL 981 5.che valera oncie zo.ópera che troua-

rai,che valera danari,ouer piccoli 10 66.

L

165

276

Afomma della farina pelaL 260 oncie 8.& cofta la detta fommaL48 1789 compu

tando il dario della mafina,& la mercede limitata al piftore,& ogni altra ſpeſa , & di tal fa-

rina faffene pani da oncie 8 di farina l'uno,fi adimanda quanto mi vien l'uno di quelli pani.

a quelleL260 oncie 8 tutte in oncie,che faranno oncie 31 28. & diraife oncie 3128 mi cofta L4

foldi 1799.chemivenira oncie 8.opera che trouarai,che ti venira§ 3.
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Afomadella farina pefaL 260.e faffene pane da8 4l'uno chepefa 13 fe adimanda,che

Viene la detta farina computando tutte le fpefe,& la mercede del piftor.

Diraife 13 vic 4. che venira L 260.opera chetrouarai che venira

do il crefcer che fa il pane per conto de l'acqua,che vi ſe mette.

"L

4lafoma,non computan

Afoma della farina me cofta 316con tutte lefpefe , &mirende 253 4 di pan

cotto,&lipaniliho fatto far da 83 l'uno,ſe adimanda quanto pefara ciaſcun pane.

Diraife 3816 mi daL 2 5 3 &4 che midara § 3. opera che trouarai che ti dara 10. &tanto

debbepefare ciascun pane.

Afoma della farina qual peſaL 360. & micoftaL 3. & miè ſtato limitato dalla ragione

"Lchedebbiafar il pane da& 4 da oncie 1 2. fe adimanda pefando mo la foma della farinafo-

lamente 340. & coſtando folamenteL28 10. quanto douera peſar il panepur da da-

nari 4 l'uno alla ratta della primaiftitutione.

Per far quefta ragione,primafalla comefe non vi foffe differentia de peſo nella foma,digando quan

dola fomaval 60 ſe fa il pane da 8 4 da oncie 1 2 ſe dimanda valendo la foma& 50 quanto do-

uerapefar il pan da9 4.multiplicali 60 fia le 12(fecondo il folito)fara 7 20.et queftiparti per

850.& tene venira 14 ,& tanto doueria peſar il pan da 8 4 fe le dettefome fulleno de egual

pefo,ma per la prima fondamentale pefaua 360. &l'altra folamenteL 340. tu diraiper lare-

gola detta del 3. fe 360 mida 14 chemidaraL 340. opera come vol la regola , & tro-

uaraiche douera pefar 13 ,&tanto douera pefar il pan da 94 alla ratta della detta primain-

ftitutione,& con tal modofarai le altrefimile.

Dellaregola del cinque,ouer delle cinque cofe.

cap. III.

Ella pratica calculatoria occorre alle volte alcune queftioni,nellequai vife prepone cin

que termini, li quali termini abbagliano fpeffe volte lo intelletto del operante , e pero

mi par cofa vtile ,& neceffaria a dar regola a tai queftioni , dellequali la prima ſa-

ra quefta.

Achini 9ingiorni 8 beueno fecchie z 2 de vino,ſe adimanda fachini 24. quante fecchie de

vino beueranno in giorni 30.

Quefta &ogni altra fimile fipuo rifoluere per 2. diuerfi modi,il piu naturale è con la regola del tre,

(ma in duoicolpi) cioe veder quanto vino beueranno quelli 24 pur in quelli medefimi giorni 8 .

digãdo fefachini 9 beueno ſecchie 12 di vino,che beuera fachini 24 multiplica 14 fia 12 fara 288

& quefto parti per 9.& te ne venira fecchie 32.& tanto vino beuerano li detti fachini 24 in quelli

medefimi giorni 8.ma perche nella queftione fi ricerca quanto ne beueranno in giorni 30)& non

in giorni 8)& tu concluderai il detto propofito con la detta regola del tre digando fe giorni 8 mi

dano fecchie 3 2.chemidara giorni 30.multiplica,& parti,comevol la regola,et trouarai che tive

nirafecchie 1 20.e tanto vino beuerano li detti fachini 24 nelli detti giorni 30.alla ragion di primi.

Perben intendere la caufa del fecondo modo,bifogna notar,che al beuere quelle fecchie 12 di vino

viconcorredue cofe, l'una è li fachini 9. &l'altra è il tempo (cioe quelli giorni 8 ) & è cofa chiara,

chel'una di quelle ſenza l'altra,non puofruar alcuna quantita di vino,cioe che iltempo fenza lib

uitori,ne libeuitorifenza alcuna parte di tempo non ponno fruar alcuna parte del detto vino, fe

guita,adonqueche il compofito di quefti duoi agéti è quello,che fruiffe il detto vino , il qual com

pofito in quefto cafo s'intende la multiplicatione delli 9 fachini fia li giorni 8.che fara 72. &que

fto èquello chefruiffe quelle 1 2 fecchie di vino , et perche ricercamo quanto opera quelli altri dud

agéti,cioe li 24 fachini,& li giorni 30.dico che di queſti medefimi ſe ne debba far vn fol cõpofito

multiplicado pur li 24 fachini fia li giorni 30.cheprodura 7 20.& fatto questo procederai per l'o

dine della regola del tre,digando ſe 72.de compofito vol,ouerbeue fecchie 1 2. de vino che vo

ra, ouer beuera 7 20. de compofito, multiplica e partiſecondo l'ordine dato nella detta regola ,

trouarai che te venira 1 20.& quefte faranno fecchie de vino,perche la cofa dimezzofono fecch

devino,& cofi con vnafol regola hauera conclufo il propofito, & quefto modo è molto piu m

giftrale, & leggiadro dell'altro ,& ſe nevuoi far proua voltarai la queftione,digando le 24 fach

niin giorni 30 beueno fecchie 120. devino , chebeueranno fachini 9 in giorni 8. opera per qu

modotipare,che trouarai,che ti ritornara le ſecchie 1 2. epero dirai che tal refolutione èbuona

Achini 9 beuenofecchie 12 devino pur in giorni 8. fe adimanda fachini 24. in quanto to

pobeuerannofecchie 120 devino.

Quefta e' alquanto piu difficultofa della precedente,pur volendola rifoluere per il primo modo, v

di quanto vino beueranno li detti 24 fachini in quelli medefimi giorni otto, digando fe 9 fach

beueno



DECIMO.
173

beuenoſecchie 12 de vino che beueranno fachini 24.opera che trouarai che beuerannofecchie 3 2

de vino (&queſtoſe intende nelli medefimi giorni 8) e pero tu di nouo metteraila queſtion in re

gola per questo altro modo , digando fe fecchie 32 fono beuute in giorni 8. in quantofaranno

beuutefecchie 120. opera che trouarai cheſaranno beuute in giorni 30.

Mavolendola foluereperilfecondo modo,tu vedi che in tal caſo tu non puoi formar faluo chevno

compofito,& quefto fara multiplicando pur il numero di fachini,cioe 9 fia il numero delli giorni,

cioe fia 8 fara pur 7 2 nelle due cofe che fi ricerca per efferui incognito il tempo non fi puofar altro

compofito,e pero nelle fimileprocederai in quefto modo ,fefecchie 12 de vino fono beuute dal

compofito72. da chefaranno beuute fecchie 1 20. opera che trouarai che faranno beuute davn

compofito de720. &perche di queſto tal compofito tu hai nottia de l'uno di duoi componenti ,

&questo tale è lifachini 24. e pero tu puoimo trouar l'altro componente, & queſto farai parten-

do il detto compofito 720 per il numero di fachini,cioe per 24. & te venira 30.per l'altro compo

nente,& cofi in giorni 30 concluderai che li detti 24 fachini beueranno le dettefecchie 1 20. devi

no alla ratta di primi.

M Achini 9 beueno fecchie 1 2 de vino in giorni 8. fe adimanda da quanti fachini faran-

nobcuutefecchie 1 20. in giorni 30.

Queftafe diuerfifica pur dalledueprecedente , e pero per foluerla per il primomodo,

tu puoiprocedere per queſta via ,digando fegiorni 8 midanno fecchie 1 2.che mi da-

ranno giorni 30. opera che trouarai che ti darannofecchie 45. fatto queſto tu metterai vn'altra

volta la regola in forma in queſto modo , digando fecchie 45 vengonobeuute dafachini 9. da

quanti verrannobeuute fecchie 120. opera che trouarai cheverranno beuute da fachini 24.&:

ftara bene.

9..
da

Perrifoluerla poi per ilfecondo multiplica il numero difachini fia il numero di giorni , cioe 8fia 9fa

72.dapoi dirai ſe ſecchie 12 vengonobeuute dal compofito72.da chefarano beuutefecchie 120

operache ti verranobeuute da vn compofito 7 20.& queſto partiraiper 30(chel'un di compone

ti) tene venira 24 per l'altro componente,& perche quel 30. ègiorni l'altro, cioe quel 24 ènecef-

fario effer fachini,mafeperforte il cognito componentefuffeftato fachini l'auenimento faria ftato

giorni,e peroauerciffe che a volerti narrareparticolarmente tutti gli accidenti , che vipoffo inter-

uenireveandaria da dir affai.

4

P

Ara 12 debuoi manzano carra 3 de feno in giorni i 5. fe adimanda carra 5 defeno in gior

ni 10 quantiboipafceranno,ouer facciaranno.

Perfar quefta per il primo,diraiſe 1 5 giorni coſummano carra 3. de feno, che conſummara 10 gior

ni,operache trouarai checonfummaranno carra 2 de feno, cioe chelidetti para iz deboiin detti

giorni 10. manzaranno carra 2 de feno, fatto queſto tu ponerai vn'altra voltala regola in forma

digandofe carra 2 defeno facciano para 12 (in dettotempo) quanti nefacciaranno carra 5. ope-

rache trouarai chefacciaranno para 30 deboiin lo detto tempo, cioe in giorni 10.

Volendolamo rifoluere per lofecondo modo compone infieme quelli para 12 de boicon quelli

giorni 15 (multiplicandoli l'uno fia l'altro) faranno 80. &perche delli altri duoi termini che ſe ri

cerca tunon puoi formarcompofitoper non efferuifaluo che l'uno di componenti, & quefto eli

giorni 10.& l'altro componente èincognito (cioe li para diboi) anzi e'quello che ricercamo , e pe

rometteremola regola in forma in quefto modo,digãdo fe carra 3 de feno ſono anullati dal com

pofito 180. da chefaranno anullatí carra 5 defeno , opera chetrouarar che faranno annullati da

300 il qual 300 vien a effer pur vn compofito de para de boi,& de giorni ,& perche gia fai che li

giorni furno 10. (dal prefupofito) parti adunque 300. per quel 10 te ne venira 30. per l'altro

compofito (gia incognito) e pero para 30 deboi ſaranno paſciuti con detti cara 5. di feno in li

detti giorni 10.

N24giorni caualli 20. hanno mangiato 3 2. preuende di biaua,ſe adimanda 40. pre

uende di biauain 20 giorni a quanti caualli baftaranno.

Per il primomodo dirai ſegiorni 14. confùmmano 3 2 preuende che conſummaran

no giorni 20. operache trouarai che ne comſummaranno preuende 16 (cioe ſe in

tendeche li detti caualli 20 confummaranno le dette preuende 26+ in detti giorni 20) fatto que

fto remetterai vn'altra volta la regola in forma in queſto modo,digando ſe preuende 26 de bia

ua fatisfano a 20 caualli a quanti caualli fatisfaranno quelle preuende 40. operafecondo che vol la

regola,& trouarai chefatisfaranno a 30 caualli.

Per farla per lofecondo modocompone hiprimi 20 caualli con il fuo tempo, cioe con li giorni 24.

multiplicati faranno480. & dapoidirai ſe 32 preuende di biaua ſono annullate dal compoſito
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480 da chefaranno annullatele 40 preuende,multiplica , &parti come vol la regola , & trouarai

chefaranno annullate da 600 compofito, et perchehai cognito l'uno di duoicomponenti tal com

pofito,qual è li 20 giornipartendo adunque il detto compofito 600 per quel 20. tene venira 30

(per l'altro componente) il qual 30 vien a eller tanti caualli.

Vaftatori 1 2 in giorni 1 5 hanno cauato carra 20 diterreno, fi adimanda in 10giorni

quantiguaftatori gli vorranno a douer cauar 3 carra diterra.

Perrifoluerlaper lo primo modo,dirai fegiorni 15 mi danno carra 20 di terra,chemi

dara giorni 10. opera che trouarai che ti daranno carra 13 di terra,cioe che li mede-

fimiguaftatori 12. cauaranno nelli detti giorni 10. folamente carra 13 diterra , fatto queſto ri-

metterai yn'altra volta la regola in forma in quefto modo,digando fe carra 13 di terra vien ca

uata da guaſtatori 1 2. da quanti ne fara cauata carra 30 multiplica & parti,come vol la regola, &

trouarai chefara cauata da guaftatori 27.

Perfoluerla perlo fecondo modo multiplica li 1 2 guaftatorifia ligiorni 15 faranno 180.dapoi dirai

fe carra 20 fono cauati da 180.da che faranno cauati carra 30. opera che trouarai che faranno ca-

uati da 270. & quefto partirai per 10 (cioe per il numero di giorni) & tene venira 27. & quefti

27faranno guaftatori (per le ragioni piu volte dette) che è il propofito.

7
Vaftatori 10 (di quelli che foleno cauar la vena del ferro) cauano carra 1 2 di terrain

hore 16.& 12 altri guaftatori comuni cauano carra 9 di terra in hore 15 (cioe cauano

manco in rispetto alli primi) fi adimanda lauorando tutti quefti 2 2 guaftatori infieme

in quantehorecauaranno carra 100 diterra.

༡

Queftafipuo farin piumodi , ma il piu intelligibile è a veder li fecondi guaftatori quanta terra ca-

uarannonelle medefimehore 16 diprimi,digando fe hore 15mida carra 9 di terra , che mi dara

hore 16.opera,& trouarai che cauaranno (in dette hore 16)carra 94 di terra,& gli altriprimi 10

guaftatorinelle medefimehore 16 cauano carra 12 di terra (dal prefuppofito) fe adonque li pri-

mi 10 guaftatori cauano carra 12 di terra in hore 16.& lifecondi a 2 guaftatori nel medefimotem

po necauano carra 9 eglie manifefto, che lavorando infieme tutti li detti 22 guaſtatori cauaran-

no in ogni 16hore carra 21 di terra,hor perfaper moin quantehorene cauaraninoli foprader

ti 100 carra.Tu dirai per la regola del 3 fe carra 21 di terra voleno di tempo hore 16. quanto

tempo vorra carra 100. opera come vuolla regola , che trouarai , che vorranno di tempo hore

74 dihora,fi che lauorando tutti 22 infiemein hore 74 cauaranno carra 100 diterra.

8

9

10

22

Arette 12 convn paro dibuoiper caretta.Coftano a vnfignor (per andar allaguer

ra) ducati 360. & altre carrette 5 fenza buoigli coftano ducati 40. fi adimandabuoi-

60.ſenza carrette quanto valeriano,ouer montariano.

In quefta,& in ogni altra fimile,prima dirai, fe carrette 5 (fenzalibuoi) valeno ducati

40.che valeranno carrette 12 fenzalibuoi,opera chetrouarai,che valeranno ducati 96.fatto que

fto cauarai li detti ducati 96 da quelli ducati 360 (che coftorno con li boi) reftara ducati 264. &

tanto valfeno li 1 2 para deboi,e pero dirai fe 24boi valeno ducati 264.che valeranno quelli 60

boi,operache trouarai che valeranno ducati 660.& ftarabene.

V

Inti caualli turchi con le felle coftano a vn fignor ducati 360.& felle 8 ſenza caualli co

ſtano ducati 12.fi adimanda caualli 80 di fimil bonta , & bellezzafenza felle quanto

coftaranno .

Dirai fefelle 8 fenza caualli coftano ducati 12. che coftaranno felle 20 fenza caualli,

opera,chetrouarai,che coftaranno ducati 30. & queſte trarai di quelli ducati 360, reſtaraH330.

& tanto valeranno 20 caualli ſenza felle, hor dirai,ſe caualli 2 o ſenzafelle mi coftano dut 330.

chemicoftaranno caualli 80 (pur ſenza felle)opera che trouarai,che ti coftaranno 1320.

Tara 9 milanefi valenoB 24 il ſtaro,& ftara 9 milanefi rendono ſtara 16 venitiani,

& valeno foldi 20 ilftaro a Venetia , pur amoneta di Milano , fi adimanda quanto

guadagno a Venetia.

In quefta tu deifapere,che li ftara 9 milanefi a foldi 24 il ſtaro montanofoldi 2 16 mi

lanefi,i qualifalua, & perche quelli medefimi ſtara 9 ſono ſtara 164 Venitiani, che a foldi 20 mi

lanefi il ſtaro veniriano a montar foldi 3 30(pur milanefi)delliqualitrattone quelli foldi 2 16.cho

faluaſti restaranno foldi 114. & tanto neguadagnoin Venetia , chefarianoLsfoldi 14a mo

neta di Milano.

B

Raccia 9 di panno venitiano valeno ducati 1 2. & ducati 16 valenoL 100 di lana noftra

na,fi adimanda braccia 41 dipanno venitiano quanta lana haueremo.

Quefta& altrefimile fi puo rifoluere per due vie,l'una èquefta da noi trouata , che bifogna per fu

memoria
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memoriaimparar a mente queste parole,quando che la cofa che ficerca (cioela quinta verfoman

deftra)fara fimile alla prima,fempremultiplica la detta quintafia la quarta, & quel produtto fia la

feconda,& queftofecondo produtto partirai per la multiplicatione della prima nella feconda , &

loauenimentofara la cofa chefi ricerca,&fara della natura della quarta,& accio meglio me inten

dite diftendo qua difotto ledette cinque cofefecondo l'ordine chefono ftate dette , & perche la

quinta,& laprimafono fimile per effer l'una , e l'altra braccia di panno , dico che in tal caſo tu dei

multiplicar la quintafia la quarta,cioe quelli braccia 48 fia quelleL 100 fara 4800. & queſto pro

dutto multiplicarlo fia la feconda (cioe fia quelli ducati 1 2 fara 57600. & quefto produtto fi deb-

bepartire per la multiplicatione della prima fia la terza ,cioe de 9 fia 16 che fara 144. & lo aueni-

mento di tal partimento (che ſara 400) fara la coſa che cercamo, e fara della natura della quarta co

fa,eperoper li detti braccia 48 di panno haueremoL400 de lana,come fi cercaua.

braccia 9 val du 12.&ducati 16 valL 100 di lanaper braccia 48 dipanno quanta lana hauero

partitor 144

57600 4800 Ldelana

57600 400

144

Queſtotalmodo è quafi comequello della regola deltre , che per vigor de quelle parole , ouer di

quelordine chefi fa imparar a mente anchor che nonfappia la caufa di tal ordine quando loperan

teconlafperientia la ritrouato piu volte vero,lofuppone per coſa certa ſenza faper altra caufa , il

medefimobifognafar di queſto ordine da noi formato ſopra quefta regola del 5 detto difopra.

Lafeconda via è quafi fimile a quella prima data in tutte le precedente queftione,cioe bifogna in que

fta vederquanto valeranno quelli braccia 48 di panno alla ratta che quelli braccia 9 valeno dut

12. digandole braccia 9 val ducati 1 2 che valera braccia 48.opera che trouaraiche valeranno du

cati64.fatto quefto biſogna mo vedere per quefti ducati 64 quanta lana haueremo a ragion de

ducati 16 il 100. digando fe ducati 16 midaL 100 di lana,che mi dara ducati 64. opera chetro-

uaraichetidaraL 400. & cofiL400 de lana fe hauera per li detti braccia 48 de panno, fi come

cheper l'altra viafu anchor trouato,maa procedere perqueſta uia fe intende la caufa dellafua ope

ratione,mal'altra èvia piumagiftrale.

22

B

Raccia 9 dipanno val ducati i 2.& ducati 16valenoL 100 de lana,fe adimanda per

L400 di lana quanto panno fe hauera.

Volendo rifoluere quefta per quella noftra regola data nella precedente il fivedeche

Ila quinta coſa non èfimile allaprima perche la detta quintain queſto caſoè lana , &la

príma èpanno,tal che il pareria che quefta non fipotefferifoluereper detta noftra regola,eper tan

todico chein quefte fimile queftionemolte volte occorrera,che la detta quinta cofa non ſara fimi

le allaprima,fi come anchora occorre nella regola del 3. che molte voltela terza non è fimile alla

prima,nondimeno trafmutando li terminidella detta regola del 3.la fe riduce che la detta terza co

fafe accorda,&fefa fimile alla prima,comevoll'ordine didetta regola, il medefimo dico che ac

cade in quefta forte di regola de cinque cofe,cioeche molte volte occorrera come occorrein que-

fta chela quinta cofa non fara fimile alla prima , nondimenofemprefi trouara (in queſte fimile) il

modo ditraſmutar li detti termini,talmente che la detta quinta cofa fi accordara con laprima , &

pereffequir tal effetto in quefta la diftendenderemo fecondo che di fotto appar , cioe dicendoin

queftaforma, 100 dilana val ducati 16, & ducati 1 2 valeno braccia 9 di panno , fe adimanda

perL400 di lana quanto panno ſe hauera,hor fi vede con talmodo de dire che la quinta cofafa

ra fimile alla prima , perche l'una, e l'altra è di lana , ondeprocedendo fecondo l'ordine da noi

propoftode douerfi imparar a mente, cioe multiplicar la quinta fia la quarta (cioe quelleL400

fia quellibraccia 9fara 3600) & quefto multiplicarlo fia lafecõda (cioe fia li ducati 16 fara) 57600

&quefto partiraiper la multiplicatione della primafla la terza , cioe di quelleL 100 fia quelli

1.chefara 1200. & cofi con quefto partendo 57600 te ne venira braccia 48 per la cofa chefi

cerca,&quefto auenimento fara fimile alla quarta cofa,cheè braccia.

partitor 1 200.

L100dilanaval 16.& 12 val braccia 9 dipano,perL400 di lana quãto panno ſehauera

57600

partitor 1200

3600

bracciadi panno

5760048

1200
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Queftavienla proua della precedente,perche la ricerca al contrario di quella ,& feltiparefle di voler

anchora rifoluer quefta medefima per quel fecodo modo detto nella precedente,tu vederai quan-

tomontaría quelleL400 di lana alla ragion che quelle L 100 valeno ducati 16. digando feL

100 val ducati 16 che valeraL400. opera che trouarai che valeranno ducati 64.fatto quelto ve

derai poiper quefti ducati 64 quanto panno fe hauera a ragion che quelli ut mi danno brac

cia 9.digando fe ducati 12 mi da braccia 9 che mi dara ducati 64. opera che trouarai che ti daran-

nobraccia 48. fi come dette anchora per l'altra via ,& nota che queſte ſpecie de ragioni feponno

proferirmolto difregolate,fi come fi coftuma far nelle tre cofe della regola del tre,laqual deſrego-

larita bifogna regolarla con il tuo ingegno.

13

L

12

Ire 24 de zenouíni valenoL 32 84de pianeti , &L 24 de pianeti valenoL 37 a fiorini,

fe adimanda che valL 24de zenouini a fiorini.

Effendo affettata queſta tal dimandaſecondo l'ordine, che la è ſtata detta,ouer proferta , fi trouara(co

me difotto appare) che la quinta non folamentefara fimile,ma anchora equale alla primaperche

l'una e l'altra e 24 a zenouini, (& quefto fi è fatto per variar i cafi) e pero feguendo l'ordine

noftro,cioe multiplicando la quinta fia la quarta e quel produtto fia la feconda fe trouaral'ultimo

produto effer 28593 ,& queſto partendolo perla multiplicatione della primafia la terza (cioe

de 24 fia 24 che fara 576) neveniraL498 128 10. afiorini , & tanto valfeno quelle L 24a

zenouini.

partitor 576 nouini quanto fara a fiorini

L24de zenouinivalenoL 32 di pianeti,&L 24depianeti valeno 37 a fiorini, 24aze-

partitor 576 2859373/
888

Sel tipareffe mo di voler rifoluere quefta medefima per il ſecondomodo , cioe per quella feconda

via detta nelle treprecedente queftioni,vedi quelle 32+ de pianeti quanto le fono afiorini,di-

gando feL24 dipianeti mi dannoL37 afiorini, chemidaranno 324de pianeti , opera che

trouarai che ti darannoL49& 128 10. & perche quelle L 32 de pianeti ſono tanto quanto

quelleL 24 dezenouini, e pero eglie manifefto che lemedefimeL 24 de zenouini ſaranno quel

le medefime 498128 10 afiorini,fi comeche perl'altromodo fu anchor trouato.

Etfel ti pareffe di volerla reuoltar (comefu fatto della 11 nella 12 ) parte per accuir l'ingegno, &par

teperfarproua diquefta operatione lo poi fare,anzi tel efforto a farlo.

14

B

Raccia 20 dipanno da Breffafono in Mantoua braccia 26. & braccia 28 di Mantoua

fonoin Riminebraccia 30, fe adimanda braccia 39 da Rimine quantibraccia fa-

ranno aBreſſa.

Affettando queſta queftione fecondo l'ordine , che la è ſtata detta , ouer proferta, la

quinta nonfaria fimile allaprima, e pero in le fimile bifognafempre cercar di affettarleſecondo il

retto modo ,come chedi fotto hauemofatto di quefta , nellaquale tu vediche la quinta coſa è

fimile alla prima per eſſer l'una e l'altra braccia da rimine,onde feguendo l'ordine noftro,cioemul

tiplicando la quinta fia la quarta,& quel produtto fia la feconda ſe trouara che fara 21 840. e que

ftopartendoloper la multiplicatione della prima fia la terza,chefara 780. te ne venira 28.& brac

cía 28 da Breſſa faranno li detti braccia 39 da Rimine , &ſela farai anchora per l'altro fecondo

modotu trouarai il medefimo, il qual fecondo modo per effer da ſe facile , a ti laſciaro la cura in

tal operatione,perchemipar cofa fuperflua a replicartelo piu.

partitor780
Riminequantofaranno a Breſſa

br. 30 daRimenefono br. 28 deMantoua,& br. 26 diMantouafono br. zo da Breffabr. 39 d

22840 780'

660

07240 braccia da Breffa

2184028

7800

78

15 La
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Acanna da Firenza , qualè braccia 4è in Pifa braccia 4 , & la canna de Pifa (chee pur

br. 4) ein Zenoua br.3 , fe adimanda la canna de Firenza quanti braccia fara in Zenoua.

Quefta effendo affettata fecondo l'ordine chela è ftata detta,la quinta non folamentefara fimile,ma

faraanchora eguale alla prima, e pero procedédo fecondo l'ordine noftro,cioe multiplicara quin

ta fia la quarta fara 14 ,& quefto produtto multiplicato perlafeconda (cioe per4 ) fara 66.

& quefto partendolo per la multiplicatione della prima fia la terza (cheſara 16) tene venira brace

cia 4 ,& tanto fara la cofa,che cercamo, et fara della natura della quarta(cioe braccia da Zenoua)

epertanto la canna da Firenza fara braccia 4+di Zenoua.

partitor 16
rain Zenoua.

br. 4 da Firenza èbr.4 in Piſa,& br. 4da Piſa èbr. 3 in Zenoua, br. 4 da Firenza quanto fa

66
14

22 braccia da Zenoua

T

664/1/2

+6

Seltiparera divolerla far per l'altra feconda via,per accuir l'ingegno ,ouer perfarneproua, lopuoi

fare anzi tel efforto.

16 Acannada Firenza torna a Pifa braccia4ela canna da Pifa torna a Zenoua braccia 3

LAcamadaFirencatorna canna da Zenoua inFirenza.

Quefta effendo affettata fecondo l'ordine che la èftata detta , certamente la quinta cofa non faria fi

mile alla prima,anzi la quinta è vna cannada Zenoua,&la prima è vna canna da Firenza, e pero

con il tuo ingegno bifogna che tu fappi riuoltar il parlare,& affettarla come di fotto vedi, cioe cer

carfempre di metterper prima cofa quella che èfimile a quella ch'è pofta interogatiuamente, cioe

alla quinta,& fatto quefto feguir l'ordine noftro ,cioe multiplicar la quinta fia la quarta (cióe 4 fia

4fara 16.& quefto multiplicarai per la feconda (cioe per 4) fara 64. & quefto 64 partirai per la

multiplicatione della prima fia la terza (cioe de 3 fia 4 ) che fara 16 , & te ne venira 3 ,

&queftofaraquello che fi cerca,& fara fimile alla quarta, cioe farabraccia 3 da Firenza,fi che

la canna daZenouafara a Firenza braccia 3 alla misura de Firenza.

partitor 16

3

339

quantofaranno a Firenza.

br. 3 daZenoua fono br. 4 da Piſa,& br.4 da Piſa ſono br. 4 da Firenza, br. 4da Zenoua

64

Et fela faraiper l'altra ſeconda via tu ritrouerai il medefimo.

"L

n

16 .

Acanna diZenoua,laqual èpalme 9. torna in Pifa braccia 5. & la canna da Piſa,qual èbr.

4torna in Firenza braccia 4 +,& la canna di Firenza , qual èbr. 4 torna in Napoli braccia

11.fe adimanda la canna da Zenoua quanto tornaraa Napoli.

quefta queftionecometuvedi gli fonofette termini,& fe nericerca vn'altro ottauo termine fi co-

meanchora fi fa in cinque termini cheſempre ſe nericerca vn'altro fefto termine, & pero fi come

fi da laregola del tre,et fimilmentela regola del cinque,dico chefi puo anchora dar vna regola del

fette,& vn'altra del 9. & vn'altra del 11. &cofi andar procedendo in infinito , & ciaſcaduna di

quellefi offerua quafi quel noftro ordine dato nella regola del s. cioe fe la vltima cofa verfo man

deftra fara fimile alla primaſempre el fi debbe multiplicar la vltima cofa fia quella ch'eglie propin

qua(cioe fia la penultima) & quel tal primo produtto multiplicarlo,non per lofequente termine,

ma perl'altro,cioe interlaflarne vn,& multiplicarlo per l'altro,& quefto fecondoprodutto inter-

laffar purvn termine, & multiplicarlo per l'altro , & cofi andarprocedendo (ellendoui moltiter-

mini) perfin che ſe ariui al ſecondo termine,nelqualſemprefefenira tal multiplicatione,& quefio

vltimoprodutto partirlo per la multiplicatione del primo nel terzo, & quelprodutto nel quinto,

& effendoui molti termini andar remultiplicado tal produtto nel quinto termine,cioe andar inter

laffando femprevn termineperfin che fi peruenga al termine propinquo al penultimo,& laueni-

mento di tal partire fara quello che fi ricerca, & fara ſemprefempre fimile al penultimo termine

horper ritornar al noftro propofito, dico che affettando quefti 7 terminifecondo l'ordine chefo

no ftati detti l'ultimo termine (cioe il fettimo verfo man deftra) fara fimile al primo,perche l'uno
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el'altrofono palmeZenouine,&fono anchora eguali,perchel'uno e l'altro e palme 9.Zénouine

(abenchequeſta equalita non fa caſo al noſtro ordine) hor per rifoluere queſta & altre fimile,mul

tiplica l'ultima fia la penultima (cioe palme 9 fia braccia 1 1 )fara 99.& quefto 99 multiplicarai per

la quarta (cioe per 44) fara 41 5 ,& quefto multiplicarai per la feconda (ciocper 5) fara 2079

& quefto vltimoprodutto faluarai,poi per trouar il partitore multiplica la prima fia la terza(cioe

9fia 4fa 36. & queſto 36 multiplicarai fia la quinta, cioe fia4fara 144. & queftofara il partitore

con il qualepartirai quel 2079. che faluafti nevenira 147 ,&quefto fara fimile alla penultima

cofa,qual èbraccia Napolitani,&fara anchora quello che ricercamo, adunque lepalme 9 da Ze-

noua faranno braccia 14 Napolitani che èil propofito.

36 partitor 144

Ze. quantofaranno a Napoli

Pal. 9Ze.tornano br. 5 Pif.& br.4 Piſ.tornano br.4 Fir.&br.4 Fir.tornano br. 1 1 Nap.pal. 9

2079 4254/ 99

Queftamedefimafel te parerala potrai rifoluere per l'altra ſeconda via , ouermodo , &trouarai il

medefimo.

18L

Alira de Pifa torna in Firenza 11. &la lira de Firenza torna in Perofa 13. fe adi-

manda la de Perofa quantola tornara a Piſa.

Effendo affettata quefta fecondo il modo che la è ſtata detta ,ſenza dubbio la vltima non faria fimile

alla prima,perche la vltima èlaLdiPerofa,& la prima è la de Pifa, e pero bifogna tramutar li

detti termini,& affettarli come difotto appar,nelqual ordine fi vede chela vltima è fimile alla pri

ma,perche l'una e l'altra faranno da Perofa,onde per rifoluerla feguirai l'ordine noftro , cioe

multiplica la vltima fia la penultima (cioe 12 fia 12) fara 144. & quefto produtto multiplicarai

fia la feconda (cioe fia 12 ) fara 1728. & queſto partirai per il dutto della prima fia la terza) cioe

de 13 fia 11) fara 143 te ne venira 12
,& quefto fara fimile alla penultima,cheè da Pifa

per il chela detta da Perofa faria 12 al pefo de Pifa,che era il propofito ditrouare, ſe

la foluerai per l'altrafecondo via,ouer modo trouarai il medefimo.

23

partitor 143

12

143)
1

143

fa quantofaranno a Pifa.

13 daPerofatornano 12 a Fior, & 11 da Fior.tornano 12 in Pifa, 12 da Pero-

"L!

1728 144

Ire 100 daModon fonoL115aVenetia,&L 180 da VenetiafonoL 150aCorfu, &

L240da CorfufonoL360 in Negroponte,ſe adimandaL666 da Negroponte quan

tefaranno a Modon.

In quefta tu vedi che vi fonó 7 termini,fi come era anchora nella 17. ma l'ultimo termine non è fi-

mile alprimo , e pero biſogna reaſſettarlocome che diſotto appar , & dapoiprocedere comefu

fatto nella detta 17. cioe multiplica la vltima fiala penultima (cioe 666 fia 100) fara 66600

& quefto multiplica fia la quarta (cioe fia 180) fara 1 1988000. & queſto multiplicarai fia la ſe-

conda (cioe fia 240) fara 2877120000. & quefto falua , poiper trouar il partitore multiplica la

prima fia la terza (cioe 360fia 1 50) fara 62 10000. & queftofara partitore , con il qualpartendo

quel 2877120000 cheſaluafti ne veniraL463 ,& quefte faranno fimile alla penultima , la-

qual è da Modon, e per tanto diremo le detteL 666 de Negroponte efferL 463. da Mo-

doncomefi ricercaua,

20

54000 partitor 6210000

Negroponte,Corfu,Corfu,Venetia,Venetia,Modon,Negroponte

2°LD

23

L360 L240 L150 L180 L115 L100 L 666 quanto faranno aModon

2877120000 11988000 66600

Etfe farai quefta ifteffa perlo fecondo modo,ouer per la feconda via tu ritrouarai il medefimo.

Ire 100 daPerofa torna in Siena L 90.&L 100 da Siena tornain Pifa 120, &L 100 de

Pifa torna in FirenzaL 95. &L100 de Firenza torna in BolognaL 96. feadimandaP

100 dabolognaquanto le tornaranno a Perofa.

In questa
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In quefta cometu vedi vi fono 9 termini, li quali affettandoli per il modo che fono ftati detti , il pri-

mononfaria fimile a l'ultimo,comefi ricerca nell'ordine noftro, anzi l'uno fariaL da Perofa,&

l'altro da Bologna,e pero biſogna tramutar come che difotto appar. Queſta medefima pone

anchorafrateLuca,ma non affegna vn'ordine fermo da poterfi conferuar in memoria nella fo-

luttionedi queste tai forte di queſtioni , e per tanto procede ſecondo il noſtro modo replicato ſo-

prala 17) cioe multiplica la vltima cofa fia la penultima (cioele 100 da Bologna fia le 100

da perofa) fara 10000.& quefto multiplica fia la fefta (cioe fia 100) fara 1000000 & quefto mul

tiplicafia la quarta (cioefia quelleL 100 da Pifa) fara 100000000. & quefto multiplicarai final-

mentefia lafeconda (cioe fia quelle L 100da Firenza) fara 100000000co. & quefto falua , poi

multiplicala prima fia la terza (cioe quelleL 96 da Bologna fia quelleL 95 da Firēza) fara 9120

&queſto produtto multiplica fia la quinta (cioe fia quelleL 1 20 da Piſa) fara 1094400.& que-

fto finalmentemultiplica fia la ſettima (cioe fia quelleL 90 da Siena) fara 98496000. con queſto

partirai quel 10000000000. chefaluafti,& te neveniraL 101 , & quefto fara della natu-

ra della penultima,laqual e' da Perofa, epero diremo, che quelleL 100 da Bolognafarãno lire

101 , da Perofa,comefi ricercaua, &fe quefta la prouarai , cioe refarla per quell'altro fe-

condo modo , ouer a riuoltar la dimanda, la trouarai buona.

153

9120 1094400

bol. fir. fir. pif. pif. Se.

98496000

Se. per. bol.

L96. 100. 95. L 100.L 110. L 100.L 90.L 100.L 100. quantofaranno a Perofa.

10000000000 100000000 1000000 10000

Lcantar da Pifa torna in Firenza 164. eL 80 da Firenza tornain VenetiaL 101

&L40 da Venetia tornano in Tunefi rotoli 105. & rotoli 100. da Tunefi tornano

in ZenouaL 90. fe dimanda lo cantar da Pifa quanto tornara in Zenoua.

Quefta effendo affettata fecondo chela èftata detta,tu vedi che l'ultima èdi quellame

defimafpecieche è la prima,perche l'una, e l'altra è vn cantar da Pifa , e perofeguirai l'ordineno-

ftro,cioemultiplica l'ultima fia la penultima (cioe quel cantar 1 fia quelleL190) fara 1 90.& que

fto multiplicarai fia la fefta,& quel produtto fia la quarta,& talproduttofia la feconda , il che fa

cendo trouaraiche queft'vltimo produtto fara 330451800.qual falua,poi multiplica la prima fia

la terza(cioe quel cantar a 1 fia quelleL 80) fara 80. & quefto 80 multiplicàrai fia la quinta,& tal

produttofia la fettíma,il chefacendo trouarail'ultimo produtto effer 3 20000.et con quefto parti

raiquel 330451800 che faluafti,ne venira 1032. & 2,& queftofara fimile, o vuoi dir della

natura della penultima cofa,cioe Zenouefe,& cofi il cargo de PifafaraL 1032 105 dizeZe

noua, et ſe la faraianchor p quell'altra vía,cheſoprala 1 1.et 1 2 ti moftrai tu trouarai il medefimo.

80 3200 320000

zen. pifa.pif. firen. firen. vene. vene. tune. tune.

cantar 1. 164.L 80. 101.L40. roto 105.roto 100.L 190.cantar z.quãto fara in zenouaL

330451800 2014950 19950 190

330451800 | 1032

320000

Oldi 8Venitiani valeno 13 Ferarefi, e 1 5 Ferarefi valeno 9 bolognini , & 12 bolo-

gnini valeno 16 Piſani,& 24Piſani valeno 3 2 Zenouini, ſe adimanda 300Zeno-

uiniquantifoldi Venitiani faranno.

Andamo cofi faltando d'una materia in vn'altra per farte conofcere,che quefte forte

de queftioni ſeponno applicar a materie diuerfe, dico adunqueche effendo affettata quefta que-

ftionefecondo che la è ſtata detta,la vltima non faria della natura della prima, perchela detta vl-

tímafono 300 Zenouini,&la prima fono8 8 Venitiani, e pero bifogna tramutar li detti termi-

ni,talmente che la prima fia della natura della detta vltima, cioe zenouini,et per far queſto biſogna

affettarla,come difotto appar,perche cofi facendo la prima , & la vltima fono fatti di vna natura,

pche la prima è 3 2 Zenouini,& la vltima fono pur 300 Zenouini ,fatto queſto procederaimoſe

condo l'ordine noftro piu voltedetto, cioe multiplica la vltima fia la penultima,& quel produtto

fia lafefta ,& quel produtto fia la quarta,& quel produtto finalmentefia la feconda,et trouarai tal

vltimo produtto effer 10368000. qual falua,poi multiplica la prima fia la terza,& quel produtto

fia la quinta ,& quel produtto fia la lettima,& trouarai tal vltimo produtto effer 59904. & con

quefto partirai quel 10363000. che faluafti , & trouarai che te ne venira 173 , & cofi questo
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auenimento fara fimile,o uoi dir della natura della penultima cofa,laqualè & Venitiani,e pero di

remoli gia detti 300 Zenouini effer$ 173 Venitiani,come che fi ricercaua,

512 4608 59904

zen. pif. pif. bol. bol. fer. fer. vene, zenouini ·

23

32 24 16 12 9 815 23 300 quantifoldi Venitianifaranno

10368000

| 27315

10368000 432000 36000 2400

59904

Inque pifani valeno 8 bagatini,& 7 bagatini valeno 4 ferarini, & 3 ferarini valeno 2

bolognini , & 11 bolognini valeno 13 rauignani , fe adimanda per 57 rauignani

quantipifanihaueremo.

Quefta allertandola come che la èftata detta , il fi vede che la vltima cofa non èdella

natura della prima,perchela vltima è rauignani, & la prima èpifani, e pero bifogna tramutar liter

mini,& mettere quel termine in principio,che è della natura della vltima, chefaria qucili 13 raui-

gnaniaffettati fi come difotto appar nel effempio,&fatto quefto feguita l'ordine, cioe multiplica

l'ultimo termine fia il penultimo,& quel produtto fia il fefto,& tal produtto fia il quarto,&final

mente tal produtto fia il fecondo,& trouarai queft'vltimo produtto eller 6583 5. qual falua , da-

poimultiplica il primo termine fia il terzo , & quel produtto fia il quinto ,& finalmente quel pro-

dutto fia il fettimo ,& trouarai tal vltimo produtto effer 8 3 2. & con quefto partirai quel 65835

chefaluafti,& trouarai che te venira 79 ,& quefti faranno pifani, perche la penultima cofa è

pifani, & cofi quelli 57 rauignani mi daranno,ouer faranno pifaní 79 come che fi ricercaua.

Nota che tutte queste fimile fi poffono rifoluere per quella ſeconda via che io te difli ſopra la vnde

cima di quefto capo,come piu volte te ho detto, e pero parendoti di voler procedere per tal via a

quelluogo ricorri,& trouarai che ti dara il medefimo.

241

26 104 832

raui, bo. bo. fe, fe. ba. ba. pi. raui.

23
2 3 4 7

65835 5985 1995`

8 5 57 quanti pifanimefaranno.

285

65835/79297

832

Eioui valeno 10 8,& 12 & valeno 4 tordi,& 5 tordi valeno 3 qualie, & 8 qualie va-

leno 4pizzoni,& 9 pizzoni, valeno 2 caponi,& 6 caponi valeno vnftaro difor-

mento,fe adimanda per 4ftara de formento quanti oui haueremo.

In quefta fi vede che affettandola fecondo che la è ſtata detta la primanon è della na-

tura della vltima,perche la prima è oui,& la vltima è ſtara di formento , e pero bifogna accordarla

il che fi fara ponendo per piima quel ftara 1 diformento,come di fotto appar, &fara accordata

tal regola ,perchela prima,& la vitima fono ſtara di formento,& che ben guarda in queſta que-

ftione vifono 13. perche con quefta voglio facciamo fine a queftefpecie de ragioni , e per tanto

nellafoluttionefeguirai la regola noftra,cioe multiplica la vltima fia la penultima,& quel produt-

to multiplicalofecondo che ti va moftrando le fotto tirate linee,cioe fia il decimo termine,& que

produtto fia l'ottauo ,& l'altro fia il fefto , & l'altro fia il 4. & l'altro finalmente fia il fecondo , &

queft'ultimo produtto fara 62 2080. & quefto falua ,dapoiper trouar il partitore procede fecon-

do il folito,cioe multiplica il primo fia il terzo, il produtto fia il quinto, il produtto fia il lettimo,il

-produttofia il nono,il produtto finalmente fia l'vndecimo,& queft'ultimo produtto trouarai el

fer 960. &con quefto partirai quel 62 2080 chefaluafti,& trouarai che ti venira 648. & quefti fa

ranno oui,perche la penultima cofa èoui, e pero diremo che per li detti 4 ftara diformento haue

remo oui 648-come fi ricercaua ,& con quefta voglio facciamo fine a queftolibro.

8 24 96 960

formen, capo, capo, pizzo. pizzo. qua, qua. tor. tor. oui for.

fta. 1 6 2 9 4 8 3 5 4 22 10
6 fta. 4 quantiouifi hauera

622080 103680 11520 1440 288 24

Ilfine del decimo libro.
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LIBRO VNDECIMO, NELOVALSI

TRATTA DI MERITI , ET SCONTI SIMPLICI , ET A CA-

po d'anno,ouer altro termine,con il modo di faldar vnaragione,fi in tempo,comein

danari,& del faper reccare piu pagamenti a vn di,ouer a vn terminefolo , & ti-

rar in refto,fi in tempo, come in danari vna ragione, interpoſtouivna re-

gola generale , non piu audita , ma dal preſente autor ritrouata da

faperritrouare con ragione la differentia de duoi tempi, con il

modo difaper fummar vn tempo con vn'altro tempo,

&affignar il termine di talſumma , & fimilmen

te fottrare vn tempo di vn'altro , & de-

terminare il fine dital refto .

Checosafia merito,ouer meritare nell'arte negotiaria.

Cap . primo.

ERITO , nell'arte negotiaria ,ouer mercantile, non è'altro , che

vna certa quantita didanari , che con vn'altra certa quantita in vn

certolimitatotempo fi guadagna,ouer auanza, come effempigra-

tia fe ducati 100 in termine d'un'anno mi ritornaffeno ducati 105.

quelli ducati s.chefoprabondano alli primi ducati 100.fi diria me

rito di detti ducati 100.& per effer tal merito feguito nel tempo di

vn'anno a tal merito fe gli diria s per roo all'anno , & cofi
quan

do che li derti ducati 100.neldetto termine di vn'anno miritornaf

fenoducati 110 quelli ducati 10. chefoprauanzano faria il merito

didetti ducati 100.& a tal merito per effer ſeguito in termine d'un

annoſe gli diria 10 per 100.a l'anno , & quando che tal merito fe-

guitaſſein altro tempo , poniamo in meſi 8 tal meritoſegli diria 10 per centoin 8 mefi , & cofi

quandoche tal merito de ducati 10 fullefeguito da altra quantita de ducati, poniamo, cheducati

80mitornafleno ducati 87 in termine di mefi 9. tal merito fi diria7 per 80 in 9.mefi , & queſto

chefi è detto delli ducati ſeguita in ogn'altraſpecie di moneta,perche quella conuenientia, ch'è da

Ha quellamedefima è da lire a lire,& dafaf,&daPaP,& da danari a danari,& da grof-

fi agroffi ,& per effer meglio intefo dico,che ſe ducati 100 guadagnano ducati io per 100 all'an

no,anchora 100 di danari guadagnaranno,ouer meritarannoL10in vn'anno,& cofi$100.14

guadagnaranno,ouer meritaranno 8 10 in detto anno , & fimilmente danari , ouer piccoli 100.

guadagnaranno,ouer meritaranno danari,ouer piccoli 10.pur a l'anno, & quefto fi debbeinten

derein ogni altra fortedimoneta,ouer ori,&fimilmente quando che alcuna forte di moneta guà

dagna , ouer merita alcuna quantita di quella iſteſſa moneta in vn certo tempo , quella medefi

maquantita di qual fi voglia altra ſpecie dimoneta guadagnara,ouer meritaravna fimil quanti

tadi tal fpecie moneta , ouer in quel medefimo tempo,effempigratia fe per forte foldi45. gua

dagnano,ouer meritano foldi 1 5 in mefi 7.dico cheanchora 45 guadagnara,ouer meritara du

cati 5in queltempo dimeli 7.& cofi L45 di danariguadagnaraL 15 didanari (nelli detti me-

fi7 )& fimilmente groffi 45 guadagnara grofli 1 5. & fiorini 45 meritaranno fiorini 1 5 nel detto

tempo , & cofi diſcorrendo in qual fi voglia altra ſpecie di moneta.

Delle fpecie delmeritar .

Efpecie del meritarfono due,l'una è detta fimplicemête,& l'altra a capo d'anno ,ouer

ad altro termine , il meritar fimplicemente fe intende quando che del merito non ne

nafce merito alcuno, effempi gratia fe vno impreftaſſe a vn'altroponiamo ducati 100

a ragion de ducati 10 fimplicemente all'anno,&poniamo,che coftuili teneffe , & gal

deſſe duoi anni intieri in queſto caſo il merito di quefti ducati 100 in detti duoi anni a 10 per cen

toalanno faria ducati 20 oltra li ducati 100. tal che in tutto faria debitore di ducati 120. &non

piu.Ma fe vno impreftaffe a vn'altro pur ducati 100.a ragion deducati 10 a l'anno afar capo di

anno,& poniamo anchora,che coftuili teneffe,&galdeffe pur anni duoiintieri ſenza hauerli da-

tocofa alcuna in detto tempo , in quefto cafo il merito di tai danari faria ducati 2 1 oltra li ducati

100.tal che colui faria debitore in tutto de ducati 1 2 1.& quefto procede, perche colui era tenuto

a daruiin capo del primo anno li ducati 10,del merito per effer cofi depatto,& per nonhauerueli

し
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dati,ma-tenuti,& galdutiper tutto lofecondo anno eglie neceffario a pagar il merito didetti du-

cati zo per quell'anno alla ragion di primi , cioe a ragion de 10 per cento a l'anno , il qual merito

di dettiducati 10 faria ducato 1. talmente che in tutto vi faria di merito ducati 21. comedifopra

è ſtato detto.

Delufo delmeritare.

'Vfodel meritare nellegran fummede danari communamente fi fermano avn tanto

per cento a l'anno,vero èche alle volte (per varij accidenti) fi procede in piu, e manco

tempo,manelle piccole fumme di danari , & maſſime doue che tai interrefli non han-

noaprocederemolto in longo,fi fermanoa vn tanto al mefeper ducato, ouer perF,

vero è che quefto fi caua , ouerlimita dal primo , cioe da quel da vn tanto per cento a l'anno , &

quefto fanno per efferpiu facile,ouer commodo per faper trouar tai intereffi, ouer meriti nelle par

ti de l'anno,cioe nelli mefi,& giorni,& cofinelle parti del centenaro, come chenelproceffofive-

dera manifefto .

Delle regolegeneraleperfoluere le queftioni accadentefopra

limeriti,& fcontifimplici. сар.
II.

Er darbonfondamento a far queſte ragion de meriti,bifogna notar che ognimerito depen

da cofe, dellequal el tempo , la feconda puo effer pitt

cofe,ma in queſta materia di che in quefto luogo intendemo di trattare è il danaro, et mancandoui

l'una diqueste due,non fipuo caufar merito alcuno,perche il tempoſenza il danaro , neil danaro

fenz'alcun fpacio di tempo,non puo meritare cofa alcuna.

Per dar adunqueprincipio alle fue regole generale cominciaremo dalle

cofe piufacile,& intelligibile,& andaremo di mano in mano aſcendendo.

HemeritariaL100 a l'anno a ragion di danari 2 per lira al meſe.

La maggior partedi periti in queft'arte folueranno vn tal quefito in duoi colpí , ouer

condue regole , cioe prima vederanno quanto guadagnaria la detta L in vn'an-

no, ouoidir in 12 mefialla detta ragion di detti danari 2 al mefe , ondeoperando,o

perla regola del tre,ouerper la pratica fe trouara che guadagna danari 24 cheſono 2. & dapoi

chefaperanno che guadagna§ 2 in vn'anno , vederanno poi quanto guadaraa quel pretio

L100. ondeoperando,o perla pratica,ouerperla regola , fi trouara chegnadagnaranno $ 200

li quali fattoli in farano 10. &cofia8 2 laLal mefe,fe vien a guadagnar 10 per a l'anno,

Maper foluere quefta, & quafi tutte le altre chefi ha da proponere in vn colpofolo, giate ho detto

cheognimerito ènato,ouer caufato da due cofe, cioe daltempo,& dal danaro,onde componen-

do (per viade multiplicatione) quefte due cofe infieme,diremo poi tal merito effer nato,ouer cau

fato da quelfol copofito,& accio meglio me intendi veniremo al effempio,dico che quelli danari

2 che merita la Lal meſe,nafce nonfolamente da quellaL 1. ma anchor da quel mefe 1. compo

nemo adunqueper via de multiplicatione quefti duoi agenti, cioeL 1.& mefi 1. digando i fia

1fa1.& queſto compofito deL, e mefi,qual è 1.fara quello che guadagnara quelli danari 2. &

perchetu voreſtiſaper quanto guadagnaría a quellaragion 100inanni 1. componeledetteL

zoo con il fuo tempo,talmente che tal compofitionefia fimile all'altra,laqual fu fatta deL,& me

fi,e pero bifogna per farle fimile far quel anno in mefi,chefaranno 12 mefi, qualimultiplicandoli

perle 100 fara 1200. & quefto compofito fara fimile a l'altro,hor per effer meglio inteſovo-

glio chefoluemo queſto caſo per la regola del tre, digandofe i compofito deF,e meſi mi guada

gna 2. chemiguadara 1 200 pur compofito.deLemefi, opera cheguadagnara§ 2400. quali

tirandoli infoldi,& poiinLfarannoL 10.& tanto guadagnaranno le detteLoo in vn'anno,

fi comeper l'altro modo.

Ragionde 16 per cento a l'anno de merito,fe adimanda quanto veneria a meritar la

Lal mefe.

Il communvfo èda veder prima quanto venería a meritarvnaLfola al'anno,digan

dofeL 100 guadagna,ouer meritaL 16chemeritaraL 1.onde operando fi troua-

ra cheguadagnara 3 ,& tanto guadagnariavna fola a l'anno , poiperfaper quanto vene-

ría a guadagnar la detta al meſe , ſe dira ſe mefi 12 midanno che midara mefi , onde

operandofi trouara che dara danari 3 , & tanto meritara la detta al meſea ragion de 16 per

contoa l'anno.

Ma
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Mavolendola mofoluereper il noftro modo,cioe in vn colpofolo componerai leL 100 conli 12

mefi , digando 12 fia 100 fa 1200. & componi anchora quella che tu cerchi con quelme

fe farapur 1. dapoidirai fe 1200.compofito guadagna, ouer merita L 16 che meritara 1 com

pofito,opera che trouarai che meritara 83+, & cofi 83guadagnara la Lal meſe a ragion de

16per 100 a l'anno fi come che per l'altro modo fu determinato , io te foluo ogni ragioncetta

perla regola del 3 accio meglio me intendi,fi che non te ne admirare.

Na dedanari meguadagna 9 4 al mefe , dimando che mi guadagnara L 100 invn

di,oueramente al giorno.

Afarqueftaper il communvfo , vediprima quanto venira a guadagnar le detteL 100 al me

fe,digandole 1. mi da danari 4. chemidaraL 100. opera chete dara 8 400. dapoi dirai ſe

giorni 30. ouoi dir fe di 30 mi danno8400 chemidara vn di folo , opera che ti dara & 13 ,&

cofiL 100 guadagnaranno § 13 al dia ragion de § 4laLal meſe.

Mavolendolafoluere per ilmodo noftro,multiplica quellaL 1. fiali di del meſe (chefra mercanti

fempre fe computa 30) fara pur 30. dapoi multiplica anchora leL 100 fia quel di 1. fara pur 100

poidirai fe 30. mida8 4 chemi dara 100. operache ti dara 813fi comeper l'altro modo.

4 EL100 didanarimi guadagnano 13al di,dimando a quella ragione quantome

vien aguadagnar la al mese.

Questa èil conuerfodella precedente,laqual volendola foluere per il communvfo,ve

deremo quanto veneria a guadagnar le detteL 100 almefe a quella ragione , digan-

dofe di 1 mida813 che mi dara di 30. opera che ti daranno danari 400. dapoi diraiſe L 100

miguadagna8400. chemiguadagnara 1. opera che tiguadagnara § 4. & tanto te guadagna

ra la al meſe alla detta ragione.

Mavolendola rifoluere per il mio modo,multiplica le 100fia di 1 fapur 100. poimultiplica an-

chora fia di 30 (che è vn meſe) fara pur 30. poi diral fel compofito 100 miguadagna 13

che mi guadagnara il compofito 30, opera che trouarai che ti guadara§ 4. & cofi & 4 guada-

ra la dettaL al mefe fi come per l'altro modo.

L

ALmiguadagna & 6 al mefe,dimando quanteLmiguadagnaranno § 1 al di.

Volendola rifoluereper il commun vfo,primavederemo quanto venirà a guadagnar la

dettaL1 al di,digando ſe di 30 mi guadagna § 6. che mi guadara di 1. opera che tiguadagnara

di danaro,& cofi la dettaL 1 veniria àguadagnar di danaroal di, fatto quefto diremo poi fe

viendaidachevenira & 1. opera che trouarai che veniradaF 5. & cofiLs guadagna-

ranno danari 1 al di.

[107

Ma volendola rifoluereper il noftro modo,multiplicaLi fialigiorni del meſe (cheſono 30) fara

pur 30. dapoi dirai ſe § 6fono guadagnati dal compofito 30da chefara guadagnato§ 1. opera

chefaraguadagnato da s il qual s fara fimile alla coſa dimezzo , e perche la coſadi mezzo èvn

compofitodeL,e de giorni,ouer de di,adunque quel s fara anchora lui compofito deL,e gior

ni,ouer di,&perche a partir vn compofito per il numero dil'un di componenti,ne venira il nu

merodel'altro componente, &perche l'uno di componenti el detto s è vn di cognito, & l'altro

èquelleLincognitechecercamo, cioe quelle cheguadagnaranno quel tal & in quel di , partendo

adunque il detto s per quel di 1 ne veniraL 5. & cofi le detteLsfaranno quelle che guadagna

raidanari al di (comefeprepone) fi comeperl'altro modofu anchor trouato , quefto noftro

modo in queftiprincipij parera forſe ad alcuno piu ftranio del modo communo, manon dubito

chenelle cofe chefe ha da diregliparera de facilita ,& intelligentia grandiſſima,& non ſolamente

nellimeriti ,&fconti,& nel reccare piupagamenti avn di, ma anchorin altre ſpecie di ragioni, e

pero ftudia deintenderlo benecheti fara honore.

Nota che fe per cafofehaueffe voluto ſaper in quanti giornivnaLguadagnaria91 l'uno di com-

ponentiilfopradetto 5. faria quellaL 1 cognita,&l'altro faría li giorni,ouer li di incogniti,che fe

ricerca,epero partendo il detto 5 per il numero di quellaL 1 nevenira giorni 5. & cofi vnaL

guadagnara danari 1 in 5 giorni,

EL 100miguadagna danari 1,6 al di,dimando quanto mi guadagnaranno le dette.

L100in vn'anno.

Questaèfacile perche eglie manifefto che multiplicando li detti8 16per lonumero di

giorni dil'anno il produtto fara il numero delli danari che guadagnarale dette L.100

a l'anno ,& perche l'annofecondo l'ufo mercantefco è giorni,ouer di 360 a ragion di 30 per meſe

comefivſa fra mercanti,multiplicando adunque li§ 16per 360 fara & 5760. quali tirandoli inf

&dapoiin farannoL24. & coliL 100guadagnaranno alla detta ragione 24al'anno,fi
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poteaanchora proceder per repiego multiplicando li detti 8 16 per 30. & nefaria venuto9 480

chefariano840. ouer 2.& tanto guadagnaria al meſe,& dapoi remultiplicar talprodutto per

12. perche i 2 mefi fanno vn'anno,farannopurF 24. fi comeper l'altro modo.

EL100 meritano, ouer guadagnanoL24al'anno,fe dimanda quanto guadagnaranno le

dette L 100 al di.Sa

Questa èil conuerfo de la precedente , & è anchora facile , perche partendo le detteL 24 per 360.

(cioeper li di de l'anno) te ne venira li detti8 16. ouer partendo per repiego , cioe primaper 12

(per effer l'anno 12 mefi) ne venira L 2 al meſe poipartendo quelleL 2 per 30. (perche 30 di

favn mese) ne venira pur li detti danari 16.

8 EL100 meritano, ouer guadagnano & 6 al di,dimando quante Lmiguadagnaranno vn

fol danaro al di.
SE

Accio meglio me intendi la folueremo per la regola digando fe 86 vien daL 100 da che venira

1. operachetrouarai che venira da 16. ecofiL 16guadagnaranno & 1 al di, & feperforte

vorraifaper in quanti di vna ſola Lguadagnara § 1. volendo procedere per il commun vſo, tu

vederai quanto guadagnaraL1 al di,digandofe 100 mi guadagna86 che mi guadagna-

ra 1. opera cheguadagnara di danaro,dapoi dirai fe & vien da di 1. da che venira§ 1

opera che trouarai che venira da di 16. &cofi i guadagnara 81 in di 16.

16

Mavolendofoluere quefta feconda parteper il mio modo , cioe in vna regola fola multiplicale

100per quel di 1 farapur 100. & quefto compofitode 100 è quello che guadagna quelli 8 64,

e pero diremole§ 6 vien dal compofito 100. da che venira 1. opera che venira da 1 6.&per

chequeſto 16. fara pur compofito deL,e de di. (fi come èla cola di mezzo) & l'uno di compo

nenti èquella cognita ,onde partendo quel compofito de 16 per quellaL 1 ne venira pur 16

per l'altro componenteche cercamo il quale è li giorni che penara la detta 1 a guadagnar& 1.

& cofiprocederefti quando che la dimanda parlaffe a ducatigr. &P,ouer a ducatiLße8, per-

chelongofarei a volerti dar eflempio a ogniforte di monetabafta che con queſte regole generale

da te penfo faperai operare in ogni altra ſpecie di monete pur neponero alcune a ducati.

No tol imprefto ducati 37 5 a pagarli de merito a ragion de 10 per 100 a l'anno fim-

plicemente,&coftui li tene anni 2 meſi7 giorni 2 5.ſe dimanda quanto montara il

merito del detto tempo.

Quefta& altre fimile fiponno far in piumodi,ma il modo communo è a farla in doi

colpi,ouer regole in quefta forma,vedi quanto guadagna ducati 100 in tutto quel tempo,digan

dofe anni 1 mida di merito ducati 10. che mi dara anni 2 mefi 7 di 25. opera che trouarai che ti

daranno ducati 26 ,li quali amoneta Venitiana fariano ducati 26 gr. 12 P 21 ,dapoi dirai

feducati 100. meritano ducati 26 che meritaranno ducati 37 5. opera che trouarai chemeri-

taranno ducati 99 gr. 11 P 16. & tanto montara il merito di detti ducati 37 5 nel detto tempo,a

ragion de io per cento al'anno.

Ma volendola far per quell'altro noftro modo,multiplica li ducati 100 fia li di d'un'anno che ſecon

dol'uſo mercanteſco ſono 360 faranno 36000 poi multiplicarai li ducati 375 fia li anni 2 mefi7

di 2 5fattipero tutti in di,chefaranno di 9 5 5 multiplicati poiper 37 5 faranno 3 58125. hor dire

mofe 36000 // mi da ducati 10 che midara 358125. opera che ti daranno ducati 99 grofli

11 fi comeper l'altro modo,in fimeiforte de foluttioni aricordati de accordar ben licompofiti

cioe quando vedi che in vna delle parti fei sforzato a far vn compofito di ducati ,& giorni (come

teoccorfo in quefto) farai anchora l'altro pur de ducati, e giorni, mafel non viaccadeffe in l'vno

faluo che ducati, e mefi,il medefimo farai del'altro,mafe lipotrai far folamente de ducati , e anni,

nonteimpacciar con li mefi,nemanco con ligiorni , & quello chefi è detto delli ducati intende-

raíanchora delle F.

20

V

No ha tolto impreftido L 60 de danari con obligo de pagarli de merito 8 2 perL

al meſe,& coftui li tenne mefi 8. e di zo. fedimanda quanto montara il merito di

tai danari per il detto tempo.

Queftavolendolafoluereper il commun vfo,vederemo quanto meritara vnaLfola

nel detto tempo,digando ſe meſi 1 mi da di merito 8 2 che mi dara meſi 8 e di 20. opera che

tidara8 2 1 ,& tanto guadagnara vna nel detto tempo , hor diremo feL 1 mi merita § 21

che meritara 60. opera che meritaranno L 5B8 § 4. & tanto guadagnaranno le detteL

60 indettimefi 8 di 20 al detto pretio de8 a per al mese.
2

Ma volendola foluere per quell'altro noftro modo multiplicaLa fia mefi i farapur 1. poi multi-

plícaanchora leL 60 fia mefi 8 fara 520, dapoi dirai fe compofito de mefi e me merita §
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2 ,che meritara 520. pur compofito demefi , & lire, opera, che trouarai,che meritara § 1300.i

qualitirandoli in lire faranno 58884. comeperl'altro modo , & cofi le detteL 60 guada-

gnaranno,ouermeritaranno le detteLs8884.nellidetti 8 mefi, & 20 di,fi chepotendo far li

compofitiper lire,& mefi(comein quefta fi è fatto non voglio, che fi facciano delire ,& di , eglie

ben il vero,chefacendoli anchora de lire,& di,ne dariano il medefimo,ma la operationefaria piu

longa , & di maggiori numeri.

NO imprefta a vn'altro vna certa quantita de lire de danari a ragion de 10 per cento

di merito a l'anno , & coftui le tenne anni 2. mefi 8. & di merito gli diede perdetto

tempoL200.fi adimanda quante furno le lire, che gli impreſto.

Per far quefta ragion ,& altre fimile, vedi quanto guadagnarannoL 100 in dettian-

ni 2.meli 8.pura 10 per cento,onde operando per li modi dati trouarai , che meritarannoL 26

,dapoi diraifeL 263 vienedaL 100.da chi veniraL 200.opera , & trouarai che veniranno

daL 750.&tante furno le lire,che gli imprefto,fanne proua,chela trouarai buona.

No de ducati 375 ha pagato di merito, ducati 99 gr. 1 1 piccoli 16 in anni 2. mefi 7.

&giorni 2 5.fi adimanda quanto vien per centoa l'anno.

Quefta èproprio il conuerfo della nona queftione di quefto capo , e pero queſta vien

a effer proua real di quella , onde volendola foluere per il commun vfo , vederemo

quanto vien aguadagnar li detti ducati 37 5 invn'anno folo,dicendo fe anni 2. mefi 7. giorni 25

miguadagnaducati 99gr. 1116. chemiguadagnara anni 1. operache trouarai , che venira a

guadagnar ducati 37 , dapoi dirai fe ducati 375 mi merita ducati 37 , che mimeritara 100.

opera che meritara ducati 10.& cofi tal merito fu a 10 per cento a l'anno.

Mavolendola far per il noſtro modo,multiplica li ducati 37 5 fia mefi 31 (cheſonogli anni 2. mefi

7.giorni 25)fa 11937 ,& queftocompofito falua,poi multiplica li ducati 100 fia 12 mefi,chefo

novn'anno)fanno 1 200 per l'altro compofito,fatto quefto dirai, fe 1 1937 mimerita ut 99.

gr.11 //che mimeritara 1200.opera chetrouarai, che ti meritara preciſamente Y 10.& cofi a

10per cento a l'anno fara tal merito,fi comeper l'altro modo.

13 Nohatolto davno hebreoL 60 di danari,& le ha tenute mefi 8.&giorni 20.&per

il detto tempo gli ha pagato dimerito 58884. fi adimanda quanto vien ad ha

uerpagatoperlira al mefe.

Queftaèil conuerfo della decima di quefto capo , & volendola foluere per il modo

commune,tu vederaiquanto guadagnaranno le detteL 60invn mele folo,dicendo,fe mefi 8

mi meritaLs88 ,chemimeritara mefi 1.opera ch meritara$ 124 ,fatto queſto díraipoiſe

60miguadagna 12 ,chemiguadagnaraL 1. opera , & trouarai , che meritara § 2 , & cofi

vienhauer pagato tal merito a ragion de82 lalira il mefe.

Ma volendola foluere per il noſtro modo,muitiplica leL 60 fia mefi 8+ fara 520. dapoi multipli-

caL 1 fia mefi 1 fa pur 1.fatto quefto dirai,fe s 20(compofito)guadagna s $ 884. chegua

dagnara 1 (compofito)opera che trouarai,che guadagnara& ,ficomeper l'altro modo,& co-

fidirai,che tal merito fu a ragion de § 2 per lira al meſe.

14V

Nohatolto ducati 1000 ainterello de 12 per 100 a l'anno fimplicemente,&gli ha tenu-

ti tanto,che lo intereſſo ſolo monta ducati 1 50.fi adimanda quanto tempo gli tenne.

Volendofoluere tal queſtioneper l'uſo commune,vedi quanto meritara li detti ducati 1000 invn

annofolo dicendo,fe 100 miguadagna 12.che miguadagnara 1000.opera che guadagnara du-

cati 1 20. fatto quefto dirai ſe ducati 120 vien da anni . da chi venira ducati 150.opera cheve

nira daanni 1. emefi 3. & tanto li tenne .

Mavolendolafoluere per il noftro modo multiplica li ducati 100 fia anno . fara pur 100.fatto que

fto dirai,ſe ducati 12 vien dal compofito 100.da che venira 1 50.opera che trouarai,che veni-

radal compofito de 1250.& perche l'uno di componenti quefto 1 2 50.é li ducati 1000.cogniti,

&l'altroè glianni incogniti, ondeper trouarli detti anni,parti quefti 12 50 per 1000.nevien an-

ni 1 ,che faria anni 1. mefi 3. & tantotempo li tenne,fi come perl'altromodo.

25
Vcati 60 hanno meritato ducati s in mefi 8.fi adimanda ducati 100 in quantotempo

guadagnaranno,ouer montarannopur ducati 5.

Volendola rifoluereper il commun vfo,vederemo quanto guadagnaria li ducati 100

in quelli mefi 8.dicendo,fe ducati.60 guadagna ducati 5.che guadagnara ducati 100.

opera che trouarai, cheguadagnara ducati 8 ,fatto queſto vederemomo quanto tempo vorran

no li detti ducati 100.aguadagnar folamente ducati s. dicendo , fe ducati 8 vien da mefi 8 da

chevenira 5.opera che trouarai,che veniranno da mefi 44, o vuoi dir da meſi 4.& giorni 24.
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&cofi li detti ducati 100 nelli detti mefi 4.& giorni 24.guadagnaranno li detti ducati s.

Mavolendola foluere per il noftro modo,multiplica li ducati 60 per liſuoi mefi 8.fara 480. dapoi di

***rai,ſe ducati s vien dal compofito 480.da che venira pur ducati 5. onde operando trouarai , che

te nevenira quel medefimo compofito 480.delquale l'uno di componenti è li ducati 100(cogni-

ti)&l'altro è il tempo (incognito)che cercamo, adonquepartendo 480 per 100 ne venira mefi 4

,cioe mefi 4. & giorni 24.& cofi li detti ducati 100 guadagnaranno li detti ducati s in mefi 4.

&giorni 24.& nota che in quefta,& in altre fimile queftionibaftaua a multiplicar li ducati 60 per

mefi 8 (chefanno 480.& quefto partirlo immediateper ducati 100.& te nefariavenuto li medeſi

mimefi 4.& giorni 24.ma io te la foluo p regola,acciochemeglio intendi la cauſa di talfolutione.

Vcati 20hanno guadagnato ducati7 in mefi 9. dimando ducati 32 quanto guada-

gnaranno in mefi 10.

16

Volendofoluere quefta per il commun vfo prima vederemo quanto guadagnara li

detti ducati 20 in mefi 10.dicendo fe mefi 9 mi da ducati 7.chemi dara mefi 10.opera

chetidaranno ducati 7 , fatto queſto dirai,ſe ducati 20 mi guadagna ducati 7 ,chemiguada

gnara ducati 32.Opera che trouarai, che ti guadagnaranno ducati 12 ,& tanto guadagnaranno

li detti ducati 32 in mcfi 10.

Mavolendola far per il noftro modo multiplica li ducati 20 fia limefi 9 fanno 1 80. multiplica an-

chora li ducati 3 2 fia li fuoi mefi 10 fara 3 20.& fatto queſto dirai , fel compofito 180 guadagna

ducati 7.che guadagnara il compofito 3 20. opera che trouarai , che guadagnara ducati 12 , fi

comeperl'altromodo.

17

"D

Vcati 20 hanno meritato ducati in mefi 9. fedimanda ut 32 in quanto tempo a quel

la ragione guadagnaranno ducati 12 .

Questa èfimile alla precedente, eccetto che nella dimanda,laqual dimanda in queſto luogo vien a fa

re la proua delle precedente,& per foluerlafecondo il commun vfo vederemo quanto guadagna

ranno , ouer meritaranno lifopradetti ducati 3 2 in mefi 9 alla ratta di 20 digando ſe ducati 20 gua

dagnano ducati 7 cheguadagnara ducati 32. Opera che trouarai che guadagnarano ducati 11

fattoquefto tu dirai ſe ducati 11 +vien da mefi 9 da che venira ducati 12 , opera che trouarai

cheveniranno da mefi 10 a ponto , & cofi in mefi 10li fopradetti ducati 32 guadagnaranno lí

detti ducati 1 2 in mefi 10 alla ratta delli altri.

4.

。Mavolendola far per il noftro modo , multiplicaremo li ducati 20 fia li fuoi mesi fara 1 80.fatto

quefto diremo ,fe ducati 7 vien dal compofito 180. da che venira ducati 124 opera , cheveni-

rada 320 compofito , delqual compofito l'uno di componenti è li ducati 32 cogniti,& l'altro è

iltempo che cercamo,partendo adunque 3 20 per li detti ducati 3 2 ne veníra mefi 10. & cofi in

mefi 10 lidetti ducati 3 2 guadagnaranno li detti ducati 12 come fiprepone, fi comeper l'altro

modofuanchor conclufo.

78

28D

Vcati 20 miguadagnano ducati 7 in mefi 9. fe dimanda quanti ducati mi guadagnaran-

no ducati 12 in mefi 10.

Accio chetu intenda il modo da foluerequefte queftioni de meriti in tutti li verfi , te ho prepofto il

conuerfo della 15 in vn'altro modo differente dal precedente, il qual conuerfo volendolofoluere

per il modo commune vederemo quanto guadagnara li detti ducati 20 nelli detti mcfi 10. di-

gando fe mefi 9 mida ducati 7. che midara mefi 10. opera chetrouarai che ti daranno ducati 7

fatto quefto dirai fe ducati vien da ducati 20 da chi venira ducati 12 opera che trouarai

che venira da ducati 3 2. & cofi ducati 3 2 faranno quelli che miguadagnaranno li detti ducati 1 2

in termine de mefi 10.

Mavolendola concludere per la regola noftra multiplica li ducati 20 fia lifuoi mefi 9fara 180.da-

poidirai fe ducati7 vien dal compofito 180 da cheveníra ducati 124 ,opera chetrouarai che ve

nira dal compofito 3 20. &perche l'un di componenti è li mefi 10 noti, partendo adunque il det-

tocompofito 3 20 per li mefi 1e ne venira 3 2.et queftifaranno li ducati che noi cercamo,cice che

guadagnaranno li detti ducati 1 2 in termine de mefi ro . fi comeper l'altro modo.

19 No imprefta ducati 759a ragion de 15 per cento a l'anno,a merito fimplice , ſe di-

mandain quanto tempo fariano indoppiati tai danari fe colui li teneffe in longo.

Vediin quantotempo faria indoppiato il centenaro,digando fe ducati 1 5 vien da an

ní 1.dache venira ducati 100. opera ,& trouarai che venira da anni 6 mesi 8. & cofi

in tanto tempofara indoppiato il detto 100. cioe fara tornato tra merito ècapitale 200.& ſe in tal

tempo fara indoppiato il detto 100 ogni altra quantita de danari alla detta ragione fara indoppia

ta,adunque diremo che li detti ducati759 alla detta ragione faranno indoppiati in anni 6 mefi 8 .

& da
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Et da queſta operatione quelli che frequentano quefte fpecie di ragioni hanno formato quefta con-

clufione,che partendo il 100 per quella quãtita chemerita a l'anno,l'auenimentofara li anni chein

doppiaraogni quantita de danari impreftati,&fiano de cheſpecie, & quantita fi voglia, & accio

megliomeintendi te nepongo vn'altra.

20
No imprefta £630 $12 8 6 pur a ragion de 1 5 per 100 a l'anno, ſe dimanda in

quanto

Dico che procedendo per il modo fatto nella precedente,fi trouara che nelli medefimi 6 anni, e 8 me

file faranno redoppiate,il medefimo feguitaraper quella conclufione , cioe partendo 100 per 15.1

ne vien anni 6 chefono anni 6 mcfi 8.

21
Noimprefta 630 foldi 1 2 8 6 a ragion de§ 3 per Lalmefe,ſe dimanda in quanto

tempo faranno doppie.

Quelli chefrequentano tale forte de ragionitengono queft'altra conclufion in memo

ria che partendo 20 per li danari che merita laLal mele,l'auenimento fara li anni, che

ogni quantita ,& qualita de danari faranno doppiati a tal merito,onde partendo 20.per quelli & 3

chepaga la Lal mefe ne venira pur anni 6 mefi 8. ficomela precedente,perchea 83 per alme

ſe vienanchora leia ragion de 15 per cento a l'anno, la caufa de queft'altra conclufioue ficauadi

queftaragionechevoledo foluere tal queftione per regola, eglie manifefto che a 3 al meſe vien

$3 al'anno meritando adunque la 3 a l'anno,diremole§ 3 vien da anni 1. da chevenira

20 (cheè laF) onde fi vede in tal operatione non vioccorre altro che a partire quel 20 per 3

&nevien 6 ,& cofi in anni 6 fara indoppiati laL,epero faranno anchora indoppiate le dette

L630 & 1286ficomeper la conclufione ficonclude.

Et coficon tal ordine tu puoi con facilita trouar a quantofivoglia de merito per cento à l'anno, ouer

perLal meſe, in quanto tempo,qual & quanta quantita de danari fara indoppiata,ouer intreppia

ta,ouer quadruppiata,ouer fara tornatavn tanto èmezzo,ouer due volte tanto è , ouer in qual

fi voglia altra fpecie de multiplicita,che longofarei a volerti in ciaſcuna darti particular effempio.

No tol imprefto da vno hebreo ducati 96 a ragion de84per al mefede merito, &

coftuitiene quefti danarai meſi 7.&giorni 2 5. fe dimanda quanto montara il meri

to di deti ducati 96 per tal tempo.

22

Vedi prima quanto montara il merito devnaL nelli detti mefi 7. & di 25 a8 4al

meſe,digando ſe mefi z mida84 che mi dara mefi 7 ,opera che ti dara$ 297 , dapoi diraiſe

820miguadagna 287 ,chemiguadagnara ducati 96. opera che trouarai cheguadagnaran

noducati 121
8

Notacheinquefta forte regolabifogna aricordarfi di quello fu detto nelle abreuiattioni della regola

del tre nel 4 capo del fettimo libro, cioe debbe reccare la prima, & ſeconda cofa danari, digando

poife 240 me guadagnano 831 chemiguadagnara ducati 96. onde multiplicando li 8 3 1

fia li ducati 96fara 3008. & queftopartendolo per 240 ne venira li ſopradetti 12 , liquali fa-

ranno ducati 12 anchor che la prima,&feconda fiano danari, per le ragioni adutte nel detto

4capo del detto libro.

23

24

Vanto meritaria ducati 68 in mefi 9.giorni 24a ragion de danari 5 la lira al meſe.

Questaè fimile alla precedente, e pero vediquanto guadagnaria Lanelli detti mefi

9.& giorni 24.dicendo,fe mefi i mi da danari 5.che mi dara mefi 9+ ,operachegua

dagnaria848.fatto quefto farai la L 1.&fimilmente li848 1.in danari dicendo

fe 8 240 mi guadagnano danari 49. chemiguadagnara ducati 68 , opera fecondo l'ordine

detto difopra,trouarai che te ne venira ducati 13 , cheal'ufo di Venetia fariano ducati 13

groffi 2 3 piccoli 20 480

384

473

Vanto meritariafimplicemente ducati 2 34 groſſi 16 in anni 2 meſi 4.&giorni 18 a

ragion de danari 3 il meſe per lira.

Meritapur permefi 284 dicendo ſe meſi 1. mida danari 3 , che mi dara mefi

284,operache ti dara danari 100 ,poifarai quella 1 in danari,chefaraunodana

ri240.& dirai fe danari 240 miguadagna danari 100+ ,che mi guadagnaranno ducati 2 347

operafecondo l'ordine delle due paffate,& trouarai,che te nevenira ducati 97 gr.217,& tan

tomeritaranno li detti ducati 2 34 gr. 1 6 nel detto tempo alla detta ragione.Nota che tu poteuian

chora dir,fegiorni 30(che vn meſe)mi da danari 3 ,chemi dara mefi 28.e giorni 18. & tirarli

mefi in giorni,&trouarai li medeſimi danari 100 ,& dapoi dir ſe danari 240 mi guadagnano

danari 100 ,che mi guadagnara ducati 234gr. 16.& retirar li ducati in groffi , & dapoi ope

rar,&trouarai,che te ne venira gr. 2349 ,i qualitirandoliin ducati faranno pur ducati 97 gr.
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21 ,quefta aggionta te la ho voluta notare per non ſtar a ponerti vn'altra queftione,che ti con

ducefle la operation alli giorni,& a groffi,come ti ho fatto , vero è che ſe ne poteria anchora pro-

ponere con ducati, grofli,e piccoli,& fimilmente per anni,mefi,giorni,& rotti de giorni,ma per-

chefono cofe ,che accrefcono faftidio, & nonfapere , voglio facciamo fine a quefto meritar fim-

plicemente.

L

Delfcontar fimplicemente. Cap.
III.

Ofconto è vn'atto contrario al merito perche quando el fi merita lo capital creſce,& quan

do fifconta lo detto capitale fminuifce , & quefto talfcontofi caufa pur da due cofe , cioe

dal tempo ,& dal danaro,ma perche fon certo ,che meglio faro intefo con vn grano di effempio,

che con centoſtara diparole,pero vogliovenir a quelli.

Pongo chevnomi debba dare ducati 3 50 in termine d'un'anno , & hauendo io debifogno al pre-

fente(per varij accidenti) di quelli tai danari , vado da quefto mio debitor, & megli offerifco po-

tendomi dar al prefente quelli tai danari de fcontargeli a ragion de 10 per cento a l'anno, & coſtui

fi contenta,fi dimanda quanti danari mi douera sborfare diprefente per li detti ducati 3 50.

Tuvedi,&fai che volendo meritar vna quantita di danari per vn'anno a ragion de 10 per cento di

ogni 100 fi fa 110.ma volendola ſcontare fifa al contrario , cioe diogni 110fifa 100. e pero in

quefto cafo diremo,fe de 110fifa100.chefifara didetti93 50.opera che trouarai,che douera far

318 , & cofi ducati 318 mi douera dar colui di prefente,& faro fatisfatto , &in quefto

contratto lui vien a guadagnar 10 per cento a l'anno per quello anno , che lui gli ha dati auanti al

termine,& io vengo a fcapitare 10pogni 110per hauerli tirati in vn'anno auanti al mio termine.

Danotare .

Erabreuiarparole,& le operationi nelle cofe,che fi ha da dire , biſogna aricordarfi di

quelle abbreuiationifopra la regola del tre dette nel quarto, & vltimo capo dell'ot

tauo libro,dellequale a tua commodita te ne replico parte ſotto breuita.

Quandovnoguadagna 10 per cento lui guadagna il del fuo capitale.

Quandochevno guadagna 10 per 100.lui de 100 fa 1 10.i quali fchiflati per 10.fi comefi coftuma

hellirottiviene afarede 10.11.

Quando vno perde 10per 100. lui perde il del fuo capitale , & quel tale de 100 vien a far 90.

quali numerifchiffati venira de 10 a farne 9.

Quandovno perde 10per 100. lui vien a farede 1 10.100.quali fchiffati venira de 11 a farne 10.

QuandoPunode duoi guadagna il del fuo capitale, lui guadagna lo di quello , che fi troua,

& l'altro vien hauer perfo tanto quanto è il di quello,chefitroua,perche fe l'unode 10fa 11.

l'altro neceffariamente de 11 fara 10.epero.

Quando l'uno di duoi guadagna il -- del fuo capitale,l'altro vien a perderelo del fuo, la cauſa

èche colui,che guadagna da 100.& riceue 1 10.e pero lui de 100facendo 110. guadagna 10. &

quell'altro, che da 110.& riceuefolamente 100. perdepur 10.il qual 10faria lo del fuoprimo

capitale , & faria poi folamente il di quello,che gli è reftato, e pero auertifcebene a quefte par-

ticolarita , perche molti fi credano quando che l'uno di duoiguadagna 10 per cento , che l'altro

perda pur 10per cento,laqual cofanon èvera,come di fopra è ftato detto.

3 Odebbohauer da vno da qui a anni 2. emesi 6. 300, & quefti tai danarimi hanno

debifognoal prefente,& colui fi offeriffe fe io ge li voglio fcontare a ragion de 20 per

centofimplicemente al'anno,chelui me li dara al preſente,& io menecontento.Siadi

manda quanto mi douera dar coftui diprefente.

Queftaqueftione fipuo rifoluere in piu modi, il piu commun è queſto vedere quanto ritornariaL

1.in detti anni 2 a ragion de 20per cento a l'anno,chefaria adanari 4 lalira al meſe , onde in 30

mefi guadagnaria danari ■ 20.che fariano foldi 1o.che infieme con laL 1.faria in tutto foldi 30.

& coli meritando defoldi 20.fefara $ 30.mafcontando fi fa al contrario,cioe deB 30fi fa$ 20.

e pero diremo per la regola,fe foldi 30 mitorna 20. chemi tornaraL 300. onde operando fi

trouara ,chetornarannoL 200.&cofi L 200 midouera dar coluide prefente , & mihauera fa-

tisfatto. Nota che quefta regola fi poteua abbreuiar , perche fchiflando $ 30.& 820 mi daran,

no$ 3.& $ 2.& cofi dirai,fe 3 mi torna 2.che mi tornaraL 300.& feben la prima , &feconda

cofafono foldi,& la terza lire,multiplicando,& partendo l'auenimentofara lire,comefu detto in

quelle abbreuiationi infin della regola del tre , e pero notale bene , perche fono molto vtile in

queftifconti.

Anchora
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Anchora fipoteua meritare 100 per detti anni 2 a 20 per cento , ilche facendo le dette L 100.

tornariano fra merito, e capitaleL 1 50.fi che meritando de 100 fi fa 1 50.maſcontando de 1 50 fi

faria 100. eperodiremofe 1 50 mitorna 100.che tornaraL 300. ma piu breue faria fchiffando il

primo,& fecondo per so.dicendo fe 3 mida 2.che mi dara 300.& venira le medefime 200.

Laproua di tuttilifconti fimplicifi fa per il fuo contrario, cioe con il meritare, effempi gratia volen-

doprouarefe lofoprafcrittofconto èbuono , oueramente no . Merita le foprafcritteL 200 per

anni 2 a ragion de 10per cento a l'anno,&fe ti ritornara le prime 300 fra merito,& capitale

farai certo il detto tuo fcoto effer giufto,ma ritornado piu ,ouer manco di detteL 300.fariafalfo,

maperche ſerettamentele meritarai ti venira le detteL 300.preciſamente dirai quel eller giuſto.

NodebbehauereL 100 da vn'altro a termine dimefi 4.& colui dandole al prefente

glilevuolfcontare fimplicemente a ragion de danari 3 la lira al mefe , fi adimanda

quantodouera hauer al preſente.

Vediquantoguadagnaria la lira in quelli 4 mefi a ragion de danari 3 al meperlira,&

trouarai cheguadagnaraB 1.fiche li$ 20 diuentarebbono foldi 2 1 meritando,ma ſcontando fa

ra al contrario, cioeli821 diuentarebbono$ 20.e pero diremo, fe 2 1 diuenta 20. che diuentera

100.opera& trouarai,che diuentarano L 95 $ 489 ,&fe ne farai proua la trouarai buona.

No debbehauer da vn'altro a termine de anni 1 mefi 8.ducati 37 5. & colui fi offeri-

fce a darli di prefente ſcontandoli a ragion de 10 per cento a l'anno amerito fimpli-

ce,fi adimanda quanto gli douera dar diprefente.

Meritavn centenaro per il detto anno 1.& mefi 8 a 10 per cento a l'anno, & trouarai

che il detto 100.tornara 1 164 ,dapoi dirai ſe 116 mitorna 100. chetornara ducati 37 5. opera

chetornara ducati 3 2 1 ,& tanto gli douera dar diprefente.

Si poteria anchor dire , che a 10 per cento a l'anno la 1 meritaria danari 2 al mefe , & in 20 mefi

meritaria danari 40.chefono foldi 3 danari 4.talmente che li foldi 20.tornariano§ 23 ,onde di

cendo,feB 23 mitorna foldi 20.che mitornara ducati 37 5. opera che tornara limedefimi duca

ti 321 ,& ſe ne farai proua dell'una,& dell'altra la trouarai buona.

6
a

Nodie hauerda vn'altro 'L640 foldi 16 danari 6 a termine di 20 mefi , e giorni 22 ,

&fegli vuol in contanti afarne ſconto a ragion di 2 5 per cento a l'anno fimplicemen

te,fi adimanda quello,che douera hauere.

Volendolafoluere per ilcommun vfo,gia tu fai,che a 25 per cento a l'anno la lira,guadagna dana- ·

ris al meſe horvedi quanto guadagnara in detti mefi 20. & giorni 22 , onde operando per li

modidati nel meritare fi trouara , cheguadagnara foldi 8 danari7 , iquali gionti conla det-

ta líra fara ſoldi 2 8 danari7 , e pertanto mericando li foldi 20 fariano ritrouati B 2887 , ma

fcontando li $ 28 danari fariano tornatifoldi 20 nel detto tempo , diremo adonque fe$ 28

danarimitornano foldi 20.chemi tornarannoL640 16danari 6. opera &trouarai , che

tornaranno 447888226,& tanto douera hauer,& le nefarai al contrario, cioe conil me

ritarela trouarai buona.

L

Tupoteuíanchora vedere quello,che tornariaL 100 nelli detti mefi 20.& giorni 22 alla detta ra-

glon de 25 per cento a l'anno,& dapoi dire,fe quel tanto mitorna 100.che mitornaria le dette li-

re640$ 1686.& tifaria tornato il medefimo.

7 E alcuno ti diceffe fcontami ducati 684gr. 16.a moneta Venitiana per anni 3 mefi 4.

egiorni 25.a 12 per cento a l'anno.

6

Tupuoi farin quefto modo,gia tu fai,che a 12 per cento a l'anno la lira gia guada-

gna al mefe danari 24 (o vuoi dir piccoli 24 parlando a moneta venitiana ) hor vedi

quanto guadagnara la detta lira in detti anni 3.mefi 4.egiorni 2 5 (che ſono mefi 40 ) a danari z

al mefe,& trouarai , che guadagnara§ 8 danari 2.&tanto guadagnara la lira in tutto il tem

po,cioe la tornarain foldi 28 danari 2 meritando,maſcontando de$ 28 fi fa foldi 20. mo che

fi fara di ducati 684 , opera multiplicando li ducati 6843 per 20. & partendo per 28+ tene

venira 486,2 ,& queftifaranno ducati 486 (per le ragioni dette nell'ultimo capo della re-

gola del tre)& tantofaranno li detti ducatifcontati,faranneproua,& la trouaraibuona volendo

tirar quel rotto di ducati in groſſi,e piccoli fara ducati 486 grofli 3 piccoli 2219
26 fecondo l'ufo

diVenetia.

'upoteui anchora meritar ducati 100 per li detti anni 3.mefi 4. e giorni 25 a 12 per cento a l'an=

no,nelqnal tempo li detti ducati 100 fariano tornati ducati 140 ,& dapoi dir fe 140 ſcontan

do mitornaranno cento, chemitornara ducati 6844 , operache ti tornaranno li medefimi du-

cati48679.

HH
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8
Nodebbe hauere da vn'altro fiorini 680. in termine de anni 3 mefi 9. e giorni 15.

chefono mefi 45 ,& coftui li vuol dar diprefente aſcontarlía 10 per cento al'anno

fimplicemente fi dimanda quanto gli douera sborfar al prefente.

Tu deiaricordarti,chea 100per cento a l'anno la lira guadagna danari 2 al meſe , tal

che in mefi 45 meritaria,ouer guadagnaria danari 91. cheſono 7 danari7. tal che meritando

la detta lira faria tornata foldi 17 danari7.ma ſcontando de foldi 2 7 danari7 fi faria in foldi 20.e

pero dirai fe82787 tornano foldi 20.che tornara fiorini 680. opera facendo , ouer riducendo

la prima,& feconda cofain danari (come t'inſegnai nell'ultimo capo della regola) hauerai danari

331.& danari 240.ondemultiplicando li fiorini 680 per danari 240.fara fiorini 163 200. i quali

partendoliper 33 1 tene venira fiorini 493 ,& tanto gli douera sborfar al prefente.

Tupoteuianchorameritar fiorini 100per li detti anni 3.mefi 9. e giorni 15 a 10 per cento a l'an-

no,chetornarãno fiorini 1 37 , dapoi diraiſe 137 ÷÷ mitorna 100.chemitornara fiorini 680.

opera che ti ritornaranno li medefimi fiorini 493, fe nefarailaproua la trouaraibuona.

9

33

No doueua hauer da vn'altro ducati 2 50 a termine de anni 24 , & coftui fi contento

di ducati 200.che gli dete diprefente di contadi , fi dimanda a quanto furno ſconta-

tiper cento a l'anno a fconto fimplice.

Quefte fimile fi poffono foluere in duoi modi,l'uno in duoi colpi(cioe ponendo due

volte la regola del tre)& l'altro in vn colpo folo , quello chefi fa in duoi colpifi procede in que-

fto modo , elfi vede , che colui,che dalli ducati 200 guadagna ducati 50. per dar tai danari anni

2 auanti il termine , hor vedi quanto guadagnaria alla detta ragione con ducati 100. dicendo ſe

ducati 200 guadagnano ducati 50.cheguadagnara ducati 100.opera che trouarai,che guadagna

ra ducati 2 5 nel detto tempo de anni 2 ,fatto queſto vedi quanto guadagnaria in vn'anno folo

dicendo , fe anni 24 mi danno ducati 2 5. chemidara anni 1. opera che ti dara ducati 10. & cofi

tai danarifurnofcontati a ducati 10 per cento a l'anno a meritofimplice .

Volendolamofar a quell'altro modo , multiplica li ducati 200 per quelli anni 2 faranno 500. di

compofito,fatto queſto multiplica li ducati 100 fia anni. 1.fara pur 100 di compofito,dapoi dirai

fel compofito 500.guadagna ducati 50.cheguadagnara il compofito 100.opera che guadagna-

ra , ouer meritarapur ducati 10. & cofi furno ſcontati tai danaria 10. per 100. fi comeper l'al-

tro modo.

10 000 No die dar ducati 340.a vn'altro non fo a chetermine,macoftuiglida al prefente du

cati 300.fcontandoli a ragion de 8 per cento a l'anno fimplicemente,& fufatisfatto,

fi adimanda a che termine era tenuto a pagar li detti ducati 340.

Queſta medefima fi puo foluere in piu modi,ma il piu fchietto e' quefto, vedi quanto

meritaranno li ducati 300 in vn'anno a 8 per cento a l'anno, & trouarai , chemeritaranno ducati

24.dapoidiraife ducati 24 vien da mefi 1 2.da chi venira li ducati 40.cheſcapita il creditore,ope-

ra che veniranno da mefi 20.& cofi a termine di mefi 20,doueua hauer li detti ducati 340. fene

farai prouala trouaraibuona.

Regolagenerale difaper trouare con ragione la differentia de duoi tempi ,

materia non piu audita , ne d'alcun'altro autor confiderata , dellaquale fi apprendeanchora

vnmododiaggiongere ogni quantita ditempo a vn'altro tempo, & faper affignar il

termine di talfumma , & per il contrario a faper fottrar ogni quantita ditempo

davn'altro tempo , & determinare il finedi tal reſto, cofa molto vtile , &

neceffaria per quello che fe ha da trattare, Cap. IIII.

Ran cofa certamentemi par che alcuni delli noftri antichi, ouer modernipratici Arith

metici non habbiano detto di cercare,& di trouar vna regola generale difaper tro

uar con ragione la differentia di duoi diuerfi tempi,materia , che tanto ſpello occorre

in tuttelefpecie di meriti,& fconti,& altre particularita a quelli aderenti,perche volen

do lor fapere poniamo quanto fia da di 17 di Mazzo 1552 per fin adi 23 deMarzo 1 55 5på

quanto ho vifto,& letto non hanno altra regola,che andar freneticando con la mente, & conte

zando fu li dedi (comefanno le donne) digando da di 17 di Mazzo 1552 per fin a quel ta

giorno 1554 fono duoi anni , & per il medefimo modo vanno poi inueftigando dimefi , & d

giorni,talmente che a longo inueftigare trouano quello che cercano,& tal hora errano, ondepe

remediare a tal inconueniente deliberai de ritrouar regola general a tal particolarita, & cofi haue

dola ritrouata mi è apparfo di nararla in quefto luogo acommunbeneficio.

Per
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Per effequir adunque cal atto con ragione,bifogna dar vnnomeper numero a ciaſcaduno di 12 me

fi de l'anno,fecondo l'ordine del principio de l'anno,cioe fel principio de l'anno fara alla natiuita,

(comecoftumala maggior parte) tu ponerainome al mesediGenaro 1. a Febraro 2. a Marzo 3

a April 4. a Mazzo 5. aZugno 6. aLuio 7. a Agoſto 8. a Settembrio 9. a Ottobrio 1 o . a No-

uembrio 11 a Decembrio 1 3. Ma fel principio del detto anno fara al primo de Marzo (come fi

coftuma quain Venetia) tu ponerai nome al meſe di Marzo 1 a Aprile 2. & cofiandar diſcoren

do come cheordinatamente di fotto appar in figura.

1. 2. 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9.

Marzo Aprile Mazzo Zugno Luio Agofto Settembrio Ottobrio Nouembrio

10. 22. 12.

Decembrio Genaro Febraro.

Et cofiquando il detto anno principiaffe in altro meſe (comevſa Fiorenza che'l fanno principiare

alla nontiata) tu offeruarefti quel tal ordine,mapernon fe confondere nelle cofe cheſe hanno da

direfe regeremo con tai nomifecondo l'ordine del coftnme di Venetia , cioecome che di fopraè

notatoin figura.

3

Or volendofaper poniamo la differentia,che è dalli giorni 17 diMazzo 1 552 perfin

alli giorni 23 diMarzo 1555 (detta diſopra) ponerai quefti duoi tempil'unofotto

a l'altro,come difotto appar,ponendo perofempre il menor tempofotto al maggio-

re,cioe ponerai 1 5 52 che èil menor tempofotto al 1 5 55 che c'il maggior , & dapoili

mefi,& giornifi vanno ponendo de mane in mane l'uno fotto a l'altro,& perche nel proferir que

fti tempi,la maggior parte comincia a dire il numero delli di,& dapoi il nome del meſe, & in vlti

moilmillefimo e pero colafcrittura faremo il medefimo,cioeponeremo verfo man finiftra li gior

ni 23.dapoi confequentementenotaremo i per il nome del meſe di Marzo,& confequentemen

te invltimonotaremo il millefimo 1555. comedifotto vedi , fatto queſto glinotaremo fotto l'al

tromenor tempo ponendo li giorni 17fotto alli 2 3.& ponendo 3 (cioe il nomedel mefe diMaz

zo)fotto a quel (nomedi Marzo) & lo millefimo 1552 fotto all'altro millefimo 1.555. & fat-

to quefto tiraremo di ſotto vna linea , & cominciaremoa fottrar dalla banda finiftra , cioe delli

giorni,digando degiorni 23. a cauar li giorni 17 riman giorni 6 il qual poneremo ſotto alla linea

comefifa allífottrari,dapoi veniremo alli meft,& fi diremo de 1 (che di ſopra) a cauarne 3 (ch'è

difotto nonfipuo (per effer maggiore) e perodiremo di 3 a compir il 12 (perche 12 mesi fanno

vnʼanno) gline va 9. qualgionto con quello 1 che di fopra fara 10 il qual zo notarai al ſuo luo-

gofotto la virgola,come fi coftuma nellifottrari,&portaría 1 il qual i gionto conil 15.52 fara

2553 qual fottratode 1 5 5 5 reſtara 2. & queſtiſaranno 2 anni, onde tutta la detta differentia; ve

nería a eller anni 2 mefi 10.et giorni 6.Etſe ne vorraifar la proua faralla comefi coftuma la proua

difottrari,cioefumma quelli anni 2 mefi 10 giorni 6 che reftorno con lianni 1 552 meſi 3 giorni

17chefurno cauati,& trouarai che farāno anni 1 5 5 5 mefi 1 giorni 23.come vol il douere, e pero >

fara talfottrattione buona. Ma nota che a far tai forte fumme,ouerproue fi debbe cominciar dal-

lemenor quantita ,cioe daligiorni, quali in queſto caſo fono pofti dalla banda finiſtra, digando di

6(che reſta) gionti , con li di 17 che furno cauati fanno giorni 23. quali notarai , poiſummarai

limefi 10 cherefta con limefi 3che furno cauatifan

no mefi 13 chefono anni 1. & mefi ponerai giu

quelmefe 1.& portarai quel anno 1. & quelgion-

to con quelli altri anni 2 che reftorno faranno anni

3. quali fummati con quellianni 15sa che furno

fottratifaranno anni 1555 come fi vedein figura,

laqual fumma dice adi 23 di Marzo 1555. eper

eller fimile alla quantitaſuperior ſtara bene.

adi 23 meſe 1 anno 155 S

adi 17 meſe 3 anno 5 52

differétiagiorni 6 mesi 10 anni

laproua adi 23 meſe
anno 155 S

E vorrai anchorfapere quanto tempo fia da di 29 Settembrio 1553 per fin adi s

Aprile 1554. affetta li detti duoi tempi per numeri,l'uno fotto all'altro ciaſcunofotto

alla fpecie fua comedifotto vedi ponendofempre il maggior tempo di fopracomefi

coftuma nellifottrari,& cominciarai a fottrare dalle menor quantita, cioe dalligiorni

da banda ſiniſtra,digando delli giorni 5 di ſopra,a cauarne li giorni 2 9 di fotto , non fi puo (per

effermaggiore) e pero diremo (per il modo fenza impreftar) de 29. a compiril 30. (per il mefe

fe fuppone degiorni 30) gli neva 1. qual gionto con 5 fara 6. & cofiponeremo giu 6 giorni, &

portaremo mefi 1. qual gionto conli mefi 7 fara 8 diremo poide mefi 2 difopra a cauar li mefi 8
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adi 17 mefi 3 anno 1552

adi 6 mefi 10 anni

23adi meſe

2

1 anno 1555

1. 2555adi 2 3.

adi 6. 10.

reſta adi 17. 3. 2552

difotto non fi puo (per effer maggior) epero diremo de 8 andar al 12 (perche 12 mefi fa vn'an

no) gli ne va 4. qual giontocon li 2 mefi difoprafa-

ranno mefi 6.qualiponeremo giu fotto alla virgola,

portaremo anni 1 qual gionto con il 1553 fara 1554

qualfottratode15 54 chegli fta fopra reſtara o.e pero

la detta differêtia venira a effer folamente annio mefi

6. & giorni 6 come nel effempio appar la proua farai

fi come la precedente,chemipardifuperfluo a repli

cartelapiu.

adi meſe 2 anno

adi 29 meſe 7 anno

glifara di 6 meſe 6 anni

la proua adi s meſe 2 anno

1554

2553

2554

Evorraianchorfapere quanto tempo fia da giorni 1 9 diOttobrio 1 553 per fin adi7

di Giugno 1560.

Affetta li detti duoi tempi l'vno fotto all'altro ordinatame,& dapoi opera ,come nel

le due paffate è ſtato detto,& trouarai chevi ſara anni 6 meſi7 giorni 18 laprouafa-

rai fecondo il folito, cioe fummando il reſto qual

èanni 6 mesi 7. & giorni 18 infieme con il tem

pochefucauato,qual fu anni 1553 mesi 8 giorni

19fara infumma anni 1 560 mefi 4 giorni 7 co-

me,che era il tempo dalqual fu fatta la fottrattio

nelqual fu adi di Giugno 1560.epero fta bene

talfottratione.

in

di 7 meſe 4 anno 1560

di meſe 8 anno 1553
9

differentia giorni 1 8 mefì 7 anni 6

laprouadi 7 mefi 4 anno 1 560

Allifoprafcrittifottrari,& dalla proua di quelli facilmente feapprende il modo di al-

ongare,ouer abbreuiare vn dato termine per quantianni,mefi,& giorni (ouer dí) ne

are,& determinare il giorno, mefe, & anno dital allongatione , ouer abbreuiattione

nateria molto al propofito,per le cofe chehanno da feguire nelfaldare delle ragionifi

tempo,come in danari,& nel reccare piu pagamentiavn fol termine,ouer a vngiorno, effempi

gratia fe alli di 17. di Mazzo 1552 tiaccadeffe di douerui aggiongere anni z mefi 10 &giorni

6.&voleffifaper a chetempofenira,ouer terminara tal fumma.

Affettarai tai duoi tempi ordinatamente l'un fotto all'altro,come di fotto appar in figura,poicomin

ciaraia fummar li giorni 6 con li giorni 17 chegliſono ſopra farãno giorni 2 3.quali notarai alfuo

luogofotto alla virgola,dapoifummarai li mefi 10 con li mefi 3 chegli ſono ſopra , faranno meſt

13. li qualiper effer anni 1 mefi 1. tu notarai quelmefez alfuo luogofotto allavirgola,&porta-

rai quel anno qualfummando con quelli anni 2 di ſotto faranno anni 3. quali fummadicon il

millefimo 1552 che gli fta fopra fara sss.&cofi il termine dital fummafara alli 23 di Marzo

1555. tiaricordo che per quel mefe 1.fe intende il mese diMarzo,queftafumma non è altro che

la proua della feconda di quefto,accio che tu apprendimeglio quella,oltra quello , che in quefto

luogo volemo inferire.

6

7

Orria che mifuffefottrato anni 2 mefi 10.&giorni 6 fuora di queſto tempo , cioede

giorni 2 3 diMarzo 1555.

Afletta prima li giorni 23 mefi 1. 1555.&fotto a quello ordinatamente affettarai li

giorni 6 mesi 10 anni 2 come di ſotto vedi,dapoi fottra li giorni 6 di ſotto dalli gior

nia 3 diſopra refta giorni 17 poi ſottra li mefi 10 diſotto dalli mefi i di ſopra,& non fipuo (per

effer maggior) onde diremo de 10 andar al 12 gli ne va meſi 2. qualigionti con quel meſe 1 fara

mefi 3. qual notarai fotto alla virgola,& portarai anni 1. qual gionto con quelli altri 2 anni faran

no anni 3. quali fottraraida quelli anni 1 5 5 5 reſtaranno 1 5 5 2. quali notarai ſotto alla linea,&co

fi tireftara adi 17 di Mazzo is sa aricordati che quel 3 fe intende per mazzo fecondo il coſtume

di Venetia,come nella prima di queſto capo ti notai in figura,quefta operatione è pur vn conuer

fo della feconda diquesto.

Imilmente fe alli di 29 di Settembrio del 1553 glivorrai aggiongere mefi 6.& gior

ni(ouer di) 6.&faper il giorno,& mefe& l'anno dital fumma.

Affetta tai duoitempil'uno fotto all'altro fecondo ilfolito , & comedifotto apparin

figura,dapoifummali giorni 6 di fotto con

adi 29 mefi 7 anno 1553

giorni 6 mesi 6 anni

li giorni 29.difopra faranno giorni 3 5 cheſono mefiz

& giorni 5. mette giu li giorni 5.& porta quel meſe 1.

qual fummarai con li fequenti mefi farannoinfumma

mefi 14. cheſonoanni 1. e mefi 2. metterai giu li mefi

a.&portarai quel anni 1 ,& quello fuminaraicon 1553 fara 1 5 54. & cofi il giorno di tal fumma

faraalli

fumma adi s. mefi 2. anno 1554
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fara alli giorni 5 del 2. (cioe di Aprile) 1 554. & queſtaſumma vien anchora aefer la proua del-

la terza di questo capo.

Imilmentefede dis di Aprile 15 54vorraicauare, ouer fottrare mefi 6. & giorni 6.

& determinare il giorno del reftante.

adi 5 2 1554

adi 6 6

Affetta prima la maggior quantita, cioe li giorni 5 di Aprile 1 554. & ordinatamen-

tefottoa quella aſſettarai li giorni 6. & mefi 6. che voifottrare , & dapoifottrarai li

giorni 6 di fotto dalli giorni 5 difopra ,& perche non fipuo,dirai de 6 andar a 30 (perche 30 gior

ni fa vn mefe) gli ne va giorni 24. quali gionti con quelligiorni 5. faranno giorni 29. & queftipo

neraifotto alla virgola,&portaraimefi 1.qualgionto con li fequenti mefi 6 fara mefi 7 da ſottrar

da mefi 2 difopra,& perchenon fi puo ,tu dirai de 7 andar a 12 (perche 12 mefi fa vn'anno) gli reftaadi 29 7 1554

nevol 5. quali gionti con quelli 2 di foprafanno 7. metteraili detti mefi 7. fotto alla virgola , &

portarai anni 1.qual fottrarai de 1 5 54 reſtara 1 5 53. qual poftofotto alla virgola al fuoluogo,&

cofihaueraiche il giorno di tal reftofara alli giorni 29 di Settembrío (cioe di 7 mefe) 1553.&

fto èquafi il conuerfo della 3 di questo capo.

que

Auendo iovifto per ifperientia , et per ragione,qualmente l'huomo nel voler determi

nare (per qual modo fi voglia) la differentia di duoi tempi propofti,fipuofacilmente

alle volte ingannare,& non folamente di vn giorno de piu,ouer di meno, ma alle vol

te d'un mefe , &anchora d'un'anno purdepiu , ouer di manco , & quefto procede

quando che'l non ha rispetto,ouer che'l non confidera fel termine del maggior tempo èfimile al

termine del menore in denominatione,cioe feambiduoifono nelprincipio, ouer nel fine , ouera-

mentein partefimile del dato giorno, ouer mefe, ouer anno ,& accio meglio meintendi, & che in

cio tu fia auertente pongo queſto caſo, che vno toglia vn lauoratore a giornata alli 17 di Febra-

ro,& quefto lauoratore viferue,& fta per fin allí 26 del medefimo mefe di Febrarofe adimanda

quantigiornifaraſtato conlui.

La maggiorparteſenza altra confideratione diranno efferui ftato giorni 9. perche da giorni 17 per

fin alli giorni 26. vi fono giorni 9. de differentia, hor dico che quefta tal conclufione , ouer deter

minationepuo effer vera,& puo effer anchora falfa,la ragion è quefta,fe quefto lauoratore vi ven

neaſtar nel principio del decimoſettimo giorno del detto meſe di Febraro, & cheluife fia partito

nel principio del vigefimofefto giorno del medefimo mefe di Febraro tal determinatione fara

buona , & giustamentefatta. Ma fe per cafo glifuſſe venuto pur al principio del decimoſettimo

giornodel detto meſe di Febraro , & chelui fe fuffe poi partito in fine del vigefimofeſto giorno

del detto mefe di Febraro,lui vi ſaria ftato giorni 10 &non 9come dice la determinatione, e pe-

rotal lauoratorefaria ſtato ingannato d'un giorno in tal determinatione , ma ſe per forteil detto

lauoratefullevenuto a ſtarui nel fin del detto decimofeptimo giorno di Febraro , & che fi fuſſe

poipartitonel principio del vigefimofefto tal lauoratore vi faria ftato folamente giorni 8. e pero

in tal calo ilpatron faria ingannato d'un giorno in tal determinatione,ma quando tal lauorator vi

fullevenutoa ſtar poniamo a mezzo il giorno del detto deciſettimo di Febraro , &che fi fuſſe

partito pura mezzo il giorno vigefimofefto del detto Febraro, la detta determinatione fariabuo

na,cioe che ve faria ſtato giustamente 9 giorni,ma quando che quelli duoitermini (del venir , &

del partir) nonſono in vno medefimo termine , ouer parte del giorno , tal determinatione ſaria

falfa,come ciaſcaduno fano intelletto puo confiderare , & quefto medefimo,chehauemo detto

delli giorni, quello medefimo puo occorrere nelli mefi,& nelli anni, effempio nelli mefiponiamo

chevn feruitor divn gentil'huomo per varij accidenti gia fa gran tempo ſe fugite da quello , &

nonfa particolarmete il giorno che vene aftar colui,mafa bene chefu nel mefedi Maggio 1550

&la partita fuafu di Nouembrio del medefimo anno 1 5 50. & effendo ftato condennato il pa-

tronadouerlo pagar per il tempo che era ftato con lui,fe adimanda quanti mefiftette il detto fer-

uitor con tal patrone.

La maggior partefenz'altra confideratione affermaranno efferui ftato mefi 6. perche da Maggio al

Nouebrío vifono mefi 6. e per tanto dico che queſta tal coclufione puo effer vera,& anchorpuo

eſſer falſa,la ragion è questa,ſe perforte queſto tal ſeruitore vifuffe venuto nel principio del meſe

di Maggio,&chemedefimamente ſe fulle partito nel principio del meſe di Nouembrio tal con-

clufione faria giuſta , & buona , & fimilmente quando vi fuſſe venuto a mezzo il detto meſe di

Maggio,& partito a mezzo il meſe di Nouembrio tal conclufion fariapur buona, cioe chevefa

riaſtato meſi 6. Ma ſe per forte vi fulle venuto al principio di Maggio , & ſe fulle poi partito alla

fin di Nouembrio,la detta conclufion faria falfa d'un meſe in dano delferuitore,perchelui vi faria

ftato con luimefi 7. & non 6 (comefuconclufo) Et feper forte vi fuffe venuto a ftare nella fine
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del mefe diMaggio,& dapoipartito al principio di Nouembrio , la detta prima conclufione faria

purfalfa d'un mefe in danno del patrone,perche coftui non uifaria ſtato,faluo che 5 meſi. & que

fto medefimooccorrera nelli anni , effempi gratia, vno ha poffeduto poniamo vna cafa del 1536

per fin all'anno 1546. fe adimanda quanti anni vien ad hauer coftuipoffeduto tal cafa.

La maggior parte affermara hauerla poffeduta anni 10. perchela differentia di quefii duoi millefimi

1536.& 1546.par effer proprio anni 10.laqual conclufione puo eſſer vera, & puo anchora effer

falfa per le ragioni di fopra adutte , cioe s'haueffe principiato a poffedere tal cafa nel principio del

detto anno 1536.& l'haueffe poffeduta per fina al principio dell'anno 1 546. tal conclufione faria

buona,& cofi quando l'haueffe cominciato a poffederla nel principio (poniamo) del meſe di giu-

gno 1536.& che l'haueffe poffeduta per fino al principio del medefimo mefe digiugno 1 546.tal

conclufione faria pur buona.Mafe per forte haueffeprincipiato a poffederla nei principio dell'an

no 1536.& che con tal poffeffo hauelle proceduto per fino alla fine del detto anno 1 546.tal con-

clufionefaria falfa ,perchelui hauería poffedutatal caſa anni 11.& non 10.come di fopra fu deter

minato,& cofi quando che per fortehaueffe principiato apoffederla nella fine dell'anno 1536.&

chetal poffello haueffeproceduto per fino al principio del detto anno 1 546. tal conclufione faria

pur falfa ,perchelui l'haueriapolleduta folamêteanni 9.& non 10.come di fopra fu determinato,

alcuno potría dire,come mi debbo gouernare a non voler far errore nel trouar tal differentie, di

co fi nelle differentie, doueinteruengono folamente anni a non volerti fottoporre a quello errore

d'un'anno procederai con li primiduoi affignati tempi per fino alli mefi , ilche facendo tu non fa-

raifottoposto apoter errare d'un'anno,mafolamente di vno mefe , &fe non vuoi ellerfottopo-

fto a errare d'un mefe,procederai con li detti duoiaffignati tempi per fino alli giorni, ilche facendo

tu nonfaraipiu fottopofto a poter errare d'un meſe,ma folamente di vn giorno piu , ouer di vn

giorno manco, comeche difoprafu detto . Et chi non voleffe efferfoggetto a far errore di quel

giornobifognaria procedere con li duoiaffignati tempi per fino alle hore , laqual cofafacendo tu

nonfaraifottopofto a poter piu errare di vn giorno ,mafolamente di vn'hora, &quando la fi vo

leffetirar piu pfottile fi potria procedere per menuti ſecondi, terzi,& quartí,come coftumano gli

aftrologhi,purfempre fi reftara foggetto a errare divno di quelli menuti, ouer fecōdi,ouerterzi,

doue chefi fara fermato,& accio meglio me intendi ti voglio dar vn'altro eſſempio , & poi fare

mofine a quefto capo .

20
E vorraifapere quanto tempo fia dalle hore 22 delgiorno 19.di ottobrio 1552. per

fino allehore7 del giorno fefto del mefedizugno 1558.

Affettarai quefti duoi tempi ordinatamente il menor fotto al maggiore , come che di

fotto appar in figura,notando zugno per 4.&ottobrio per 8.comefu detto nella pri

ma di queſto capo,& dapoi fottra

rai quel difotto di quello diſopra,

fecondo l'ordine di fottrari comin

ciando pero dalla banda ſiniſtra ,

douefono le menor quantita,ouer

denominationi,cioe dalle horeari-

cordandoti,che 24hore fanno vn

giorno,ouer vn di,& 30.difanno

vn meſe,& 12 meſifanno vn'anno,onde operando fecondo il detto ordine diſottrari trouarai ,

che tireſtara anni 5 mefi7 giorni 16.& hore zo.comedi fotto vedi annotato , & fe di talfottrare

nefarai la proua,fecondo l'ordine di fottrari lo trouarai buono, vero è che in queſta tal determi

natione vi potria effer error di vn'hora,o pocomanco per le ragioni di fopra adutte, cioe che po

tría effer alquanto piu,ouer alquanto manco di dettianni 5. mefi 7. giorni 16. hore 10. matal

error nonpuo effer piu di vn'hora , & con quefto voglio facciamo fine aquefto capo .

hore 7 giorni 6 mefi 4 anno 155 8

hore 21 giorni 19 mefi 8 anno 1552

differentia hore 10 giorni 16 mesi 7 anni

laproua hore 7 giorni 6 mesi 4 anno 1 558

Delmodo difaldare una ragione , fi intempo , come in

M

danari. Cap. V.

Olte volte fra mercanti,& altri fi coftuma a impreftarfe danari l'uno all'altro , occor

rendo il bifogno,a pagarlipero di merito vn tanto per cento a l'anno, ouero a vn tan

to per ducato,ouero per lira fimplicemente al meſe (& tal'hora a far capo d'anno) fe

condo cherimangano d'acordo,ouerofecondo l'uſanza del paefe,& quefto non fan

nofolamentevna volta,ma piu volte,& in diuerfi tempifecondo le loro occorrentie,& nel ritor

narli,quando che del tutto commodita non hanno(per ſcanſarlo int、reſſo) gli ne ritornano vna

parte,
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parte,& quella tal partela fanno notar all'incontro della partita del fuo debito, in hauere , & cofi

anchoralui quando fara ritornato a caſa notara limedefimi danari, che hauera ritornati ful fuo li-

bro all'incontro della partita dell'impreftate in dare,& cofi con tal ordine(a conto longo)nevan

noritogliendo,& ritornando de gli altri(come ho detto)fecondo le occorrentie loro, finalmente

(pernon venir in confufione)è neceffario di venir a vn faldo di ogni fua ragione, & come nelfal-

darevna tal ragione fi habbia da procedere , al prefente quiui intendo di trattare , & pervenir a

quefto effettofupponeremo , che vn meffer Zuambatiſta Valorſo habbia tolto imprefto davn

mefferLuca di Auanzi quattro pofte, ouer partite di danari in quattro diuerfi tempi , a ragion de

10per cento di merito a l'anno,a merito fimplice,lequai quattro partite, ouerpofte fono difotto

notatea vnapervna con il giorno, chehebbe tai danari, con patto dipoterli reftituir,o tutti,o par

te di tai danariogni volta, che gli venga accommodo , & diffalcarli lo intereſſo di quella tal par-

te,chegli reftituira.

Meffer Zuambatiſta Valorſoha hauuto , ouer riceuuto le fottofcritte quattro pofte di danari aim-

preftito da mefferLuca degli Auanzi a pagarli di merito a ragion de 10 per cento a l'anno a me-

ritofimplice.

ducati z 10 adi 10 diaprile

ducati 374 a di 1 5 diluio 1549

ducati 658 a di 20 dimarzo 1550

ducati 530 a di 24 digenaro 1550

1549
Il merito de anni 2.mefi 1.e

Il merito de anni 1. meſi 9. di 2 5. è

Il merito de anni 1. mefi 1. di 20. è

Il meritode anni. o . mefi 3. di 16. è

43gr. 18

68 gr. 1P 3

74gr. 22 P 17

F15 gr. 14P 17

202gr.8s lafummadimeritiducati 1772 lafumma di danari impreſtati

Supponiamo anchora che il detto meſſer Zuambatiſta Valorſo habbia ritornato vna parte di fo-

pradetti danari al detto meffer Luca de gli Auanzi in tre diuerfe partite,ouer pofte, comeche di

fottoappar.

Ilfopradetto meffer Zuambatiſta Valorſoha ritornato, ouer reftituito le ſotto notate trepofte de da

nari alli ſotto notati tempi alſopradetto mefferLucade gli Auanzi.

ducati 450 adi 25 difettembrio 1 549

ducati s 30 a di 2 5 dízugno

ducati720 adi 24 di marzo

2550

2552

ducati 1700 lafumma di danari ritornati

Il merito de anni 1. mefi . 7. di 1 5 èH73 gr. 3 P--

Il merito de anni- mefi 10. di 1 5è 46gr. 9

Il merito de anni - mefi 1. di 16è Y 9gr. 4P 25

la fumma di meriti ducati 1 28 gr. 16P25

Finalmente fupponeremo,che coftoro alli 10 di maggio 1551 vogliano faldare quefta fua ragio

ne,fiadimanda comechefi ha da fare,ouer che via fi ha datenere.

Breuemente dico che'l fidebba meritare ciafcaduna di quelle quattro partite impreſtate a vna per

vnaper tutto il tempo , che è dal giorno , che la fu impreftata perfino al giorno, chevogliono far

ilfaldo,ch'è alli giorni 10 di maggio 1551 a ragion de 10 per 100.come difopra èftato detto, &

mettere ciaſcaduno di detti quattro meriti confequentemente adirimpetto della fua partita,e fatto

queftofummar infieme quelli quattro meriti , &fummar anchora infiemele quattro partite delli

danari impreftati , & dapoifummar anchora lafumma di quattro meriti infiemecon lafumma

delle quattro partite delli danari impreftati , & tanto quanto fara tal fumma tanto doueria hauer

fra merito, e capitale mefferLuca de gli Auanzida meffer Zuambatifta Valorfo, quando che il

detto meffer Zuabatifta non gli hauelle ritornato danaro alcuno.Ma perche il detto meffer Zua-

batifta viharitornato lefopranotate tre partite de danari,bifogna medefimamente meritar ciaſca

duna di quelleavna per vna dal giorno,che tal partita fu ritornata per fino al giorno del faldo(che

è alligiorni 10 di maggio 1551.pur aragion de 10 per cento,& mettere ciaſcaduno ditre meriti

pur confequentemente adirimpetto della fua partita , & fatto queſto ſummar infieme quelli tre

meriti,&fimilmente quelle tre partite de danari reftituiti, e dapoifummar anchora infieme quelle

duefumme,& queſta cal fummafara lafumma del merito , e capitale dellidanari ritornati , laqual

fumma tu la fottrarai dell'altra fumma del merito, e capital delli danari impreftati, & tanto quan-

tofara quefto vltimo rimanente, tanto reftara hauer meffer Luca da meffer Zuambatista fra capi-

cal, eguadagno , i quali dandoglieli di preſente ſara ſaldata tal ragione . Et per effermeglio inteſo

voglio,cheparticolarmente,et realmente la faldamo,e per tanto vedi quanto tempo è dalli 10 di

aprile 1 549.per fin alli 10 di maggiodel 1551 (cioe dalla prima partita delli danari imoreftatiper

fino al giorno del faldo)ondeprocedendo per li modi dati fi trouara efferui anni 2. mefi 1. per il
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qual tempo meritarai li ducati 2 10 di detta prima partita a ragion de 10 per cento a l'anno ,& tro

uarai cal merito effer ducati 43 gr. 16.i quali notarai confequentemente adirimpetto di detti duca

ti 2 10.come che difopra in figura appare,& con tal ordine procederai nelle altre 3 partite; laqual

cola fecon diligentia procederai tu trouarai, che dalli 15 di luio 1 549(della feconda partita) per fi-

no alli detti 10 di maggio 1551 (doue fi fa il faldo vifono anni. 1. mefi 9. giorni 2 5. & il merito

delli ducati 374 per il detto tempo pur a 10per cento a l'anno fara ducati 68 gr. 13 (lafciando

andar li rotti de piccoli)& queſto tal merito notaraifotto all'altro a dirimpetto della ſua partita,co

meche nella figura appare, et cofi per abreuiar parole,tu trouarai,che dal tempo della terza partita

al tépo delfaldo vi fara anni. 1.mefi. 1.& giorni zo.& che il detto merito di detta terza partita fara

74gr.22 17. & cofi dalla quarta partita al detto giorno del faldo , trouarai efferfolamente

mefi 3.&giorni 16.& ilfuo merito eller ducati 1 5 gr. 14 P 17.& cofi tutti quefti meriti poftial

lifuoiluoghi,comeappar di fopra in margine, i quali quattro meriti fummatiinfieme faranno du

cati 202 gr. 85.& cofi fummando le quattro partite delli danari impreftati faranno 1772.

Summandoanchora la fumma di meriti( cioe li ducati 202 gr.85)con la fumma di ducati im-

preftati(cioe con ducati 1772 ) fara infumma ducati 1974 gr.8 5. & tanto doueria hauermef

fer Luca de gli Auanzi fra merito,& capitale da meffer Zuambatiſta Valorfo, quando cheil det

to meffer Zuambatifta non gli haueffe ritornato in drio cola alcuna,ma perche hauemofuppofto

cheluivihabbia ritornato le fopra notate tre partite de danari,bifogna medefimamente meritate

ciafcaduna delle dette tre partite a vnaper vna,per quel tempo , che è dal giorno di tal partita per

fino al giorno del faldo,qual è alli 10 di maggio 1551.& notar ciafcadun di detti meriti a dirim

petto dellafua partita,come fu fatto nell'altre quattro,onde fe con diligéza procederaitu trouarai,

che dalli giorni 2 5.difettembrio 1 549(della prima partita)per fino alli giorni 10 dimaggio 1551

del faldo vifara anni. 1.mefi7.& giorni 1 5.& fimilmente trouarai ,che il merito delli dut 450 (di

dettaprimapartita)per il detto tépo de anni. 1.mefi 7.giorni 1 5.a 10per 100 a l'anno eller duca-

ti73 gr.3.come che all'incontro di detta prima partita di fopra fi vede notato , & cofi dal tempo

dellafeconda partita per fino al tempo del faldo fi trouara ellermefi 10. & giorni 1 5. &il merito

di talſecõda partita ,per il detto tempofi trouara eller946 gr. 9.& cofi procedendo con la terza,

& vltima partita fi trouara il tempo di quella per fino al giorno del faldo effer meſi. 1. & giorni

16. & il merito di quella per il detto tempo effer ducati 9 gr.4P 25.iquali tre meriti poſti alli

fuoiluoghi,&fummati infieme faranno ducati 128 gr. 16piccoli a 5.come di ſopra appar in mar

gine,fummando anchora le dette tre partite delli detti danari ritornati faranno infumma ducati

1700. con liquali fummandoui la fumma di tre meriti , cioe li ducati 1 28 groffi 16 piccoli 25. fa-

ranno infumma ducati 18 28 gr. 16 piccoli 2 5.& tanto fra capital,e merito douera hauer il fopra

detto mefferZuambatiſta Valorfo dal fopradetto meffer Luca degli Auanzi,& diſopratrouaf

fimo,che ilfuo dar fra merito ,e capidal era ducati 1 974 gr.8 5. delliquali abbattendone li detti

ducati 1828 gr. 16 piccoli 2 5 dell'hauer reſtara ducati 145 gr.15 12.&cofi ducati 145 gr.15

12.reftariaa dare il detto meſſer Zuambatista fra merito, e capitale al detto meffer Luca,i quali

ducati 145gr.15 P12.dandoglieli diprefente fara faldata tal ragione, & con tal ordine fi doue-

ra procedere in ogni altra fimile, o fia di piu , ouer di manco partite , ma non dando li detti ducati

145gr.15 12.diprefente lo detto meffer Luca douera far debitor il detto meffer Zuambatiſta

didetto refto . Alli 10 dimaggio 1551 a merito de 10 per 100. il qual merito s'intendera a prin

cipiar alli detti10 di maggio 15 51.perche da tal giorno auanti tutti li meritiſono ſtati computati.

Er quefto medefimo modo fi faldano alcune ragioni de fitti,ouer liuelli a francar,dellequale

a tua meglior intelligentia nefingeremo vna,ſecondo che naturalmentefogliono occorrere.

Eglievnochevuol comperare vna poffeffione, che monta (poniamo) ducati 7 500,maperche coftui

nonfi troua cofi tutti li danari dice al venditore,io torro quefta tal poffeffione,& vi darof 3200

alla mano,& de gli altri ducati 4300 ve nepagaro de fitto,ouer liuello , a ragion deducati oper

cento a l'anno,ma di quefto tal liuello menevoglio poter a francar, cioe ogni volta che mi ritro

ua danari , & che veliporta , chevuoi fiati tenuto ad accettarli a conto delli detti ducati 4300. &

diffalcarme il liuello alla ratta di detti danari,che a vuoi daro , & coluifi contenta con questo pat

to,pero che nonvipoffa dare manco di ducati 200 per volta (laqual particolarita molto fi coftu

ma)& ilcompratore ficontento di quefto, & quefta vendita , ouer compra fu fatta poniamo alli

zodi ottobrio 15 50.etponiamo,che poi alli 15 di aprile 1553.il compratore in dettotempo hab

bia datole fottoscritte quattro pofte,ouer partite di danari al ſuo venditore,& algiornofopradet

todigiorni 15 aprile 1553.fi voglia compir difrancar di tal liuello , fidimanda quanto reſtara a

dare il detto compratore al detto venditore fra li liuellifcorfi,& il capitale.

2
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Ilcom-
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Il compratordie dar.

P22Ducati4300 adi 20 Ottobrio 1 550. il merito deanni 2 mefi 5 giorni 2 5.e'f 1069 gr. --$ 21

Ilcompratorha dato.

Ducati 2000 adi 24 Decembrio 1551.

Ducati 1000 adi 18 Marzo 1 5 52.

Ducati 600 adi 20 Nouembrio 1 552.

Ducati 540 adi 15 Febraro 15520

Summa 4140

Il merito de anni 1 mefi 3 giorni 2 1 è 9261 gr. 16P

Il meritodeanni 1 mefi-giorni 27 èf107 gr. 12P

Il merito de anni -mefi 4 giorni 25è 24gr. 4

Il merito deanni- mefi 2 giorni--è 9gr.--pH

Summa il merito 402 gr. 8

Queftanon è differente dalla precedente eccetto che il dar del compratore è vna partita ſola , cioe

quelliducati 4300 che refto debitore quando chefe fece il contratto dellacompra,e pero percon

todelfuo dar bafta a vedere quanto tempo fia dal giorno cherefto debitore(che fu alli 20 diOtto

brio 1550 perfin al giorno del faldo (qual com'è detto èalli 1 5 di Aprile 1 553) onde operando

perlimodi dati fi trouara efferui anni 2 mefi 5. &giorni 2 5. per il qual tempo meritando li detti

4300 a ragion de 10per 100. fi trouara tal fuo merito effer 9f 106,gr.- 21.qual notarai ſe-

condo il folito a derimpetto della fua partita , & per non efferui altra partita da meritare in dare

fummarai li detti ducati 4300 con il fuo merito,cioe con li 1069gr.- PP21faranno in fum-

maducati 5369gr.- 21.&tanto faría debitor il compratore quando cheluinon vi haueſſe

dato cofa alcuna,ma perchelui vi ha datole fopranotate quattro partite, bifogna meritare ciaſca-

dunadi tai quattropartitea vnapervna per queltempo,che èdal giorno chela fu data per in fin

algiorno del faldo pur a ragion de 10 per 100 all'anno ,& perchela prima (cioe li ducati 2000)fu

data adi 24 Decembrio 1 5 51. dalqual giorno per fin algiorno del faldo (che fu alli 1 5 di Aprile

1553) viſono anni 1 mefi 3. &giorni 21. per il qual tempo il merito di detti ducati 2000 a 10

per 100faria 261 gr. 16, il qual merito poneraifecondo ilfolito a derimpetto di detti 2000

comeche difopra nel effempio appar,& cofi con tal ordine procedendo nelle altre tretu trouarai

chedallafeconda partita al giorno del faldo vifono anni 1 mefi --& giorni 27. & che il ſuo me-

ritofara ducati 1 07 gr. 1 2.& cofi dalla terza al detto giorno del faldo vi ſono anni →→→→ mefi 4.

&giorni 2 5.& il merito ſuo ſara ducati 24 gr. 4.&dalla quarta&vltimavi faraſolamenteme-

fi2.&ilfuo meritofara ducati 9. li qualiquattro meriti poſtiſecondo ilfolito (comechediſopra

in figura appar) li qual fummatitutti quattro infiemefaranno in tutto ducati 40 2 gr. 8.fumman.

doanchoraquelle quattro partitedatefaranno in fumma ducati 4140. allaqualſummagiontoui

lafumma di quattro meriti (cioe li ducati 402 gr.8) tutta tal fummafara ducati 4542 gr.8.& tan

tofara il credito del comprator, qual creditofottrato del fuo debito,il qual debito difopra fu tro

uato effer fra merito,e capitale) ducati 5369 gr. 21 reſtara ducati 8 26 gr. 16PlP21 21.&tan-

toreftara a dar il detto comprator al venditore a douerfaldare la fua partita, li quali dut 826 gr.

16P22 daendogli diprefente farafalda la detta ragione,& farafrancato del liuello .Manon dan

doli di prefente,lo venditor lo douera notar debitor alli detti 1 5 de Aprile 1 553. didetti ducati

826gr. 16P21amerito de 10 per 100 all'anno.

3

Danotar.

-

Otaquando che'l te occorreffe a faldar vna ragione l'altro merito chea 10 per 100.

poniamo a 13 per 100 all'anno , &per effer tal merito di 13 per 100.all'anno al-

quanto difcomodo da maneggiar , tu puoi meritar tutte le dette partite pur aragion

de 10per 100 all'anno, & dapoicrefcer lafumma di tuttili detti meriti alla ragion de

23.digandofe 10. midademerito ducati tanti,chemidara 13. onde multiplicando,epartendo,

comevolla regola,& te venirala fumma di detti meriti a ragion de 13 per 100all'anno,& cofila

ragionfara piu facile , & accio meglio meintendiponiamo che ilmerito della ragion precedente

fulleftato a ragion de 14 per cento all'anno,& perche tal numerode 14 non ècofi facile da ma

neggiare,comeche è il 10. e pero in fimil caſo volendo meritar quelle quattro partite date dal

compratoreio le meritaria pur a 10 per 100 (per effer piu facile) &cofi la fumma de tai quattro

meriti,faria purcome che in quelle fu trouato,cioe ducati 402 gr. 8. hor per tirar tal ſumma ara-

gion de 14 per 100 all'anno ſe dira ſe 1 o mi da ducati402 gr. 8 che midara 14. ondeoperando

fecondola regola nevenira ducati 463 gr. 62,&tanto faria lafumma di detti quattro meritia ra
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1

gion de 14 per 100 de merito all'anno,& quefto medefimo fe offeruaria nella fumma di meriti

delle partite del dar, quando vi fulle piu partite.

Delmododireccarepiupagamenti a unſoltermine,ouer aunfol

pagamento,il qual atto e' detto reccare a vn di. cap. VI.

Lmodo difaper reccare piu termini de pagame
nti

a vn termine folo, non folamen
te

è

ofa vtile,& commo
da

,ma è neceffar
ia

,percheſenza la notitia di tal atto a molteque

tioni realmen
te

accaden
te

faria impoffi
bile

di dar perfetta refolut
tione

(come che nel

proceſſ
o
fi vedera manifeſ

to
) il qual atto accio meglio fe intenda che coſa fia pongo

per eltempi
o
che vno me debbia dar ducati 1 2 00 in duoi termini , cioe ducati700 in termin

e
de

duoianni,& 500 in termine de 4 anni, etper certe commod
ita

che ne rifultari
a
a l'una parte, &

l'altra dacord
o
vorrefl

imo
tirare quefti duoi pagame

nti
, ouer quefti duoi termini in folofenza

danno di alcuna delle parte,nelqual termine me habbia a dare e pagar tuttili detti ducati 1 200in

vntratto,horfe adiman
da

a chetempo ,& di,douera far quefto pagame
nto

.

Quefta, &altrefimile fi poffon
o

rifoluer
e
in duoi modi , ilprimo è quefto vedi quanto meritari

a

quelli ducati 700 per quelli duoi anni che li ha da tenere auantiche me li dia,& a quanto tiparper

100 all'ann
o
,ma per piu commod

ita
porai a 10 per cento all'anno,e per tanto li detti ducati 700

a 10 per 100 demerito all'anno in detti anni 2 meritar
iano

ducati 140. quali ſaluarai da banda,

dapoi vederai quanto montar
anno

anchor
a

li altri ducati 500. nelli quattro hanni cheha de ter

mine a darli,pur a ragion de 10 per 100 all'anno, &trouara
i
chemeritar

iano
u 200. & queſti

fummar
ai

con quelli altri ducati 140 chefaluafti faranno in fumma ducati 340. fatto questo ve-

dipoi quanto tempo penaria tutti quelli ducati 1 200 a meritar li detti ducati 340 pur a ragion de

zoper 100 a l'anno,onde proced
endo

per li modi dati nella 13 del 2 capo trouara
i
chepenara an

ni 2 mefi 10 dio. & cofi in termine deanni 2 mefi 10. fara tenuto a darmitutti li miei 1200.

perche quelli 10 mefichelui galde quelli 700.0lt
ra

il termine delli duoi anni releuan
o
tanto de

merito quanto fanno quelli ducati 500 in quelli 14 mesi cheme li da auanti il termine delli 4 an-

ni,& queſtoſe manifeſ
ta

per li detti meriti,perche tanto meritar
a

(a che merito fi voglia) li ducati

1200 indettianni 2. & meſi 10. quanto fara li ducati 700 in anni 2. &quellli altri ducati 500 in

anni4 e pero níuna delle parti è inganna
ta

. Ilfecond
o
modo qual è piu magiftr

al
èquesto, multi

plica li ducati 700 per quelli 2 anni che hanno detempo , ouer termine fanno 1400. fimilme
nte

multipl
ica

quelli ducati 500 fia quelli 4 anni che hanno de termine faranno 2000. & quefto com-

pofitode 2000 aggiong
erai

con quell'al
tro

compof
ito

de 1400 faranno in fumma 3406, &que

ftofedice compof
ito

de ducati,& anni,& queſto partend
olo

per li ducati 200 nevenira il tem-

po,cioe li anni,mefi,&di,di far tal pagame
nto

folo,fe partire
mo

adunqu
e
3400 per 1200 neve

nira anni 2. &auanzar
a
anni 1000. quali facendo

li
in mefi (multipl

icandol
i
per 12) fara 12000.

qualipartend
oli

per 1 200 ne venira meſi 10. &auanzar
a
o , &cofi in capo di detti anni 2. &meſi

10.fara il termine di darme tutti li detti9 1 200. ficomecheper l'altro modofu anchor concluf
o
.

Nodebbehauer da vn'altr
o

li fottofcr
itti

danari, nelli ſotto annotat
i
diuerfi tempi,& li vo

ría reccare avn di,cioe a vn termine folo ſenza danifica
r
alcuna delleparte , fe adiman

da
a

chedifidouer
a
far talpagam

ento
folo.

V

ducati 1 2 3 adi 7 diGenaro 1550

ducati 1 84 adi 18 diLuiò 155 1

ducati 1 27 adi 16. di Settembrio 1551

ducati 3 6.8, adi 26 diMarzo 1 552

Summa ducati 8 o z

--

Summa

୫ gr.
-
ф

Ꮽ 9 gr. 18 9

Ꮽ 8 gr. 18 P 26

44 gr. 21 p.

63 gr. 10 P.3

Quefta, &le altre fimile fi poffono rifoluere per due vie ,comefu detto nella paſſata , vero èche in

quefte douefono fpicificati li giorni di mefi di detti pagaméti,fipuo far il fuofondamento fula pri

ma,& anchoraſopra la vltima partita, cioe fopra quella de di7. di Genaro 1 5 50. (& queſta chia-

mamolaprimapartita,ouer fopra quella de di 26Marzo 1 5 5 2. (qual chiamamo la vltima parti

ta)maperchela maggior partefefondano fu laprima il medefimo faremo anchora noi,dico adun

queche a volerla rifoluere per la prima via,meritaremo la feconda partita , & fimilmentela terza,

& quarta) per queltempo cheavna pervna fara diftante dal termine dellaprima (cioe dalli 7 di

Genaro 1550) a quanto nepare per cento all'anno,& per effer meglio intefo verremo alla opera

tioneprima vediquanto tempo èdalli 7 di Genaro 15 so perfin alligiorni 18 di Luio 1551 onde

operando
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1800 )

3600 ) que

operandoper li modi dati nel 4 capo trouaraffe effer mefi 6. & di 11. hor merita la detta ſeconda

partita,cioe li ducati 184 per li detti meſi 6, & di 1 1 a ragion de 10 per cento all'anno (per effer

piucommodo) & trouarai che meritaranno ducati 9 gr. 18P9 ,& quefto merito pone-

rai aderimpetto della fua partita , come di fopraappar in figura eccettuando il rotto de piccolo

qual non fi coftuma a tenerne conto,fatto quefto vedi anchora quanto tempo è dalli medefimi di

7di Genaro 1550 per fin alli di 16 di Settembrio 1 551 della terza partita , onde operandoperli

modidati nel 4 capo trouarai efferui mefi 8 di 9. hor merita li ducati 127 per ildetto tempopur

a ragion de 10 per 100 all'anno,& trouarai che meritaranno ducati 8 gr.18 26 26 4,&

fti metterai aderimpetto della fua partita,come diſopra vedi (laſciando pero quel rotto depicco-

lo) fatto quefto vederemo anchora quanto tempo fara delli medefimi di 7 di Genaro 1550per

fin allidi 26 diMarzo 1552 della quarta partita , onde operando per li modi datinel 4 capo tro-

uarai efferuianni 1 mefi 2. & di 1 9. hor merita li ducati 368 della detta quarta partita per li detti

anni 1 mefi 2. & di 1 9 pur a ragion de 10 per 100 all'anno ,onde operãdo pli modi dati trouarai

chemeritaranno ducati 44gr. 21 P7 ,& queftinotarai aderimpetto della detta quarta par

tita,come diſopra appar (laſciando il rotto) &fatto queſto ſummarai infieme li detti tre meriti,

&trouarai che infummafaranno9 63 gr. 10 3 amoneta Venitiana cheP32 fanno vngr.

&gr. 24fanno vn , fatto queſto ſummaanchora infieme quelle quattro partite de9che debt e

pagar colui ,& trouarai che tutte quattro infiemefaranno 802.horvedi mo quanto tempo pe

narannoquesti ducati 80 2 a meritare quelli 63 gr. 10 3. pura ragion de 10 per 100 all'an-

no,onde operando per li modi dati neila 13 del 2 capo fitrouara chepenaranno mefi 9. & di 14

(laſciando il rotto) hor quefti mefi 9 è di 14 bifogna aggiongerli fopra a quelli adi7 di Genaro

1550 doue tu te affondafti,onde procedendo in tal aggiongimento fecondo l'ordine dato nel ca

po 4.fi trouara il termine di tal fumma effer alli 21 di Ottobrio 1551. & a tal tempo faranno

egualiuate le dette4 partite,cioe che alli detti 2 1 di Ottobrio 1 551 fara tenuto colui apagar tutti

li dettiducati 802. & queftofara tanto quanto fe lipagaffe nelli detti quattro termini.

Movolendofoluere quefta medefima ragione per l'altra feconda via, multiplica li ducati 184 della

fecondapartita per quelli mefi 6. & di 11 (che fono dalla prima alla dettafeconda partita) facen-

doperoli mefi in giorni , che in tutto faranno di 191 multiplicandoli adunque per li ducati 184

hauerai tal compofito effer 3 5144. qual faluarai da banda,poi multiplicarai li ducati 1 27 della ter

za partita per quelli mefi 8 , & di 9 che fono pur dalla primaper fin alla detta terza partita , onde

facendoliingiorni faranno giorni,ouer di 249.quali multiplicati per li ducati 1 27 hauerai decom

pofito 3 1623. &quefto metterai fotto all'altro che ſaluaſti,il medefimo farai delli ducati 3 68 del-

la quartapartita,cioe multiplicali fia quellianni 1 mefi 2. & di 19. che faranno in tutto di 439. a

ragion de di 30 al meſe (come fra mercanti fi coftuma) &hauerai di compofito 161552.& que-

fto metteraifotto alli altri duoi che faluafti,& fummaralli tutti tre infieme,& trouarai cheſaranno

infumma 1 28319.et queftafumma partirai per la fumma delli ducati delle quattro partite,laqual

fummafarapur 802. partendo adunque 228319 per 802 ne venira 284. &perche lafumma di

detti compofiti ède ducati, & de di,lo detto auenimento 284 fara di , li quali di tirandoli in meſi

faranno mefi 9 & di 14.ficomeper l'altra viafu anchor trouato,li quali gionti alli di 7 di Gena-

ro 1550 il termine di tal fummafara pur alli di 21 di Ottobrio 1551.ficomeper l'altra viafuan-

chordeterminato,& cofi a tal tempo douera pagar tutti li detti ducati 802.

3

ducati 184

di 191

184

ducati 127

di 249

2143

508

254

3312

ducati 368

di 439 1 copo. 35144

2 copo. 31623

3 copo. 161552 68951 di

05

37

079

1104

1472

228319 284

80222

1656

184

copofito 35144 2 copo.31623 3 copo. 161552

fumma 228319 80zzz

800 mefi 9 di 14

8

Chipareſſe modi volerla foluere anchora fondandofifopra il quarto termine, tupro

cederefti quafi al contrario, cioe tu vederefti quanto tempo fuffe del termine della ter

zapartita al termine della quarta , cioe dalli giorni 16 difettembrio 1 551 perfino alli

26 di marzo 1552.che trouarai eſſerui mefi 6.& di 10.& quefti mefi 6. &giorni 10.

chefono in tutto giorni 190.multiplicarai fia li ducati 1 27. faranno 241 30. & quefto compofito

faluarai da banda , dapoi vederai quanto tempo èdalla feconda partita alla quarta , cioe dalli di
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18diluio 1 5 5 1 alli 26 di marzo 1 5 52. &trouarai , che vi fara mefi 8. & giorni 8. & queſto tem

po fatto in giorni(che ſaranno giorni 248)multiplicarai per li 184farano 4563 2.et quefto fe

condo compofito poneraifotto al primo ,che faluaſti,& dapoi vederai quanto tépofara dalla pri

mapartita alla detta quarta ,cioe de di7 di genaro 1 550.perfino alli di 26 di marzo 1 5 5 2.& tro-

uarai,che vi fara anni. 1.meſi 2.&giorni 19.fatti tutti in giornifaranno giorni 43 9.i quali multi-

plícaraiper li ducati 1 2 3 della prima partita faranno 5 3 997.& quefto compofito ponerai ſotto a

gli altriduoi compofiti, che faluafti ,& dapoifummarali tutti tre infieme,che trouarai,chefaranno

1 237 5 9.&queſta ſumma partirai per la fumma di ducati di tutte quattro le partite,cioe per duca

ti 802.ilche facendo ne venira 1 54.laſciando il rotto ,& perche li compofiti furno di ducati, &di

giorni,lo auenimento fara giorni, adonque quel 1 54.faranno giorni, i quali tirati in mefi faranno

mefi 5.& giorni 4. & quelti meſi 5.& giorni 4. bifogna fottrarli del termine della quarta partita

fopradellaquale fi fiamo fondati, cioe di quelli 26 dimarzo 1552.laqual cofa facendo per li modi

datinel quarto,& quinto capo fi trouara il termine di tal reſto eſſer alli 2 2 di ottobrio 1 5 5 1.onde

faria differentevn giorno della determinatione fatta per gli altri modi , & queſto procedeperli

rottidiquelligiorni,che fi laſciano andare , ma che voleffè che s'incontraffero per l'una , & l'altra

via bifognaria tener conto delle hore,cioe delle parti del giorno,ma perche fra mercanti non fi va

tanto perfottile,bafta hauerti auertito,comeche fipuo fondarfopra il primo,& anchorfopra l'ul

timo termine,mail fondarfi fopra il primo è via piu intelligibile , & naturale , & quefto voglio ti

fia baftante,vero èche vi fi potria proponere piu numero di partite,& con ducati groffi , e picco-

li,& fimilmente de lire, foldi,e danari, lequal cofe tutte acrefcerebbono folamente fatica , ma non

fapere ,e pero li lafcio.

Delmodo di faper tirar in reflo fi in tempo , come in danari una ra-

gion didue,ouer piu partite dimeriti,ouer de liuelli a francar, o fiano per

fcritti de mani,ouer de libri ordinarij. Cap. VII.

Olte volte a quefti, chefi trauagliano in quefto tor, ouer dar impreſtido avn tanto de

merito per 100a l'anno , oueramente in far liuelli a francar gli occore a tirar vnaragion

didue,ouer piu partite in vn refto,fi in tepo,come in danari,altramente a troppolon-

goandar faria dubbio di nafcer confufione,ouer controuerfia fra il debitore, & credi

tore,perche percommun prouerbio fi dice ragionfpeffo è amifta longa, e pero è'ottima cofa ain-

contrarſpeſſo le partite del dare,& dell'hauere delli fuoi fcritti demani,ouer dellifuoilibri ordina

rij,& quelle tai partite faldarle,ouer tirarle in vn refto folo,fi in tempo,come in danari,eper tanto

accio meglio fi apprenda quello,che ſopra tal atto fi ha da dire principiaremo in duepartitefole, ef

fempigratia,poniamo che vno per vn fuobifogno habbia tolto da vn fuo amico imprefto duca

ti 800a pagarli de merito,poniamo 6 per cento fimplicemente a l'anno , con patto di poterli refti-

tuir,o tutti,ouer parte de detti danari(perſcanfar lo intereffo)ogni volta, che gli venghi commo-

do,& quefto tal impreftido poniamo, che fuffe fatto alli 24 di aprile 1 5 5 2. &poniamo anchora

che il debitore(cioe quello , che ha tolti detti danari imprefto) alli 18 di fettembrío del medefimo

anno 1 552. habbia ritornato al detto impreftante ducati 300. & per viuer chiaro vorria , che la

fua partita del impreſtido gia fatta,o per fcritto de mano,ouer in libro ordinario)gli fuffe tirata,&

reportatain refto,fi intempo,come in danari,e per tanto volendo fare quefto effetto bisogna ve-

dere quantotempo è dalli 24 di aprile 1552 per fin alli 18 difettembrio pur del 1552.onde pro-

cedendo per limodi dati tu trouarai , che vifono 4 mefi , & 24di, fatto questo bifognavedere

quanto importaria il merito di ducati 300(ritornati)per li detti mefi 4.& di 24. che luigli ha pof-

feduti a ragion de 6 per cento a l'anno,& trouarai effer ducati 7 gr.4 ,il qual merito fe coluivelo

sborfaffe ,& deffe oltra li detti ducati 300.che viha ritornati(che infieme con quelli veneriano a ef

fer in tutto ducati 307 gr.44 ) eglie cofa chiara,che colui gli reftaria debitor folamente delli ducati

500.al medefimotermine,cioe allimedefimi 24 diaprile 15 52 infieme con il merito, chefopra di

quellifuffefcorfodal detto termine perfino al a vn'altro faldo , maperche coftui non vi ha dato

faluo che li detti ducati 300 per eguagliar adunque quefto interreſſo nelli reſtantiducati 500 fen-

zafmenuir quellifi fara con il tempo ,cioe tirar tanto indrio il termine di detti ducati 500 dalli det

ti 24di Aprile 1552. quanto importa a guadagnar quel merito di ducati 7 gr.4 +,& perfar que

fto bifogna veder quanto tempo penara li detti ducati 500 a meritar li detti ducati 7 gr. 4 ‡ alla

dettaragion de 6 per cento all'anno,onde operando per li modi dati fi trouara , che penaranno

mefi 2 di 26 ,& per mefi 2. & di 26 bifogna tirar in drio il termine di detti ducati 500 dalli

detti
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detti 24 di Aprile 1552.eper tanto fortrando li detti mefi 2 di 26(laſciando andar quelli de di) :

dalli 24 di Aprile 1552 per li modi dati nel 4 capofitrouara il termine del reftante effer alli 28 di

Genaro 1551. & cofi colui fe douera far debitor delli detti ducati 500 alli di 28 di Genaro 1 551

&tal reftofarafatto ,& annotato ,fi in tempo,come in danari ſenz'alcun errore ne danno di al-

cunadelle parti , perche ogni volta che vorrannofaldar tal ragione integralmente del detto re-

fto , bifognara pagar il merito di detti ducati 500 dalli 28 di Genaro 1 551 perfin al giorno

del faldo ,a ragion de 6 per cento all'anno , nelqual merito lo impreftante venira a tirare il merito

diquelli ducati 300 che gli ritorno per conto di quel tempo che li haueua poffeduti , qualtempo

fu mefi 4. & di 24. & ftarabene.

Anchorafipotria tirare in refto,fi in tempo,comein danarila fopradetta partita , & altre fimile per

quest'altro modo multiplicando li ducati 300 che vi ha ritornati, per quellimeſi 4. &di 2 4 che li

ha poffeduti,faranno 1440. (&queſto compofito fara de mefi e ducati per hauer io multiplicato

ducati 300 fia mefi 44) hor partendo quefto compofito de 1440 per li ducati 500 che reſta ne

venira mefi 2.& di 26 ,fi comeper l'altro modo,il qual tempo fottraendolo dalli di 24 di Apri

le 1552. fi trouara medefimamente il termine di tal-refto effer pur alli 28 di Genaro 1 551 (laſcian

dopero andar quelli de di) & cofi fi douera farſe coſtituir debitor colui per fcritto de mano di

dettiducati 500 alli detti di 2 8 di Genaro i 551 a merito di detti 6 per 100 all'anno , & ftracciar il

primofcritto,cioe quello delli primi ducati 800 impreftati (ſe in tal caſo pero fu fatto ſcritto dima

no) perche in tai refti,eglie neceffario annullar la prima partita,o fia per vigor de fcritto de mano

ouer de libro ordinario , &reffarne vn'altra noua per conto del detto refto ,fpecificando il gior

no,&millefimo , perche a tal giorno principiara il merito di tal reſto,il che facendo tal ragion fara

fempre chiara.

2

A

Nocompra vna poffeffione l'anno 1 5 52 qual monta ducati 45 30. &gli da alla ma-

ne ducati 2000.& gli altri ducati 2 5 30 fe obliga a darli alli 23 di Marzo 1 5 57 (perche,

a taltempo ha da fcodere anchora luigran quantita de ducati) & non daendoli a tal

tempofe offerille a pagarlide merito a ragion de 13 per 100 all'anno a merito fimpli

ce,pertutto il tempo cheoltra il detto termine penara a darui detti danari,ouer parte di quelli,con

quefto patto pero che ſe perforte gli occorreffe di poteruene dar qualche parte auanti del detto

termine,cheanchora lui fia tenuto a reffarli tal tempo nel reftante , cioe allongarli il detto termine

alla ratta delli danari che gli dara ,& del tempo,& il venditor fi contento,hor accade che adi 19di

Settembrio 1 553 il detto comprator dette altri ducati 1000.al detto venditor,ſe adimanda in che

giornofaratenuto a dar il refto il qual reſto faría ducati 1 530.

J

Anchora quefta fi puo far in duoi modi,fi comela precedente,& queſta è quafi al contrario di det

ta precedente,perche in quefta li ducati 1000. fono dati auanti al termine, e per tanto volendola

far peril primomodo,vedi quanto tempo èdalli 19 di Settembrio 1 553 per fin alli 2 3 di Marzo,

1557. ondeoperando per li modi dati nel capo 4. trouarai che vi ſono anni 3 mesi 6. & di 4 fate

to queſto vedi in quefto tempo quanto meritaria quelli ducati 1000. a quanto te parper 100 al-

l'anno,ma per effer il 10 per 100 piu accommodo vedia 10per 100. e per tanto operando per li

modi dati,trouarai che meritariano in detto tempo ducati 35 , hor vediquantopenara li re-

ftantiducati 1 530 a guadagnar tai danaripur a ragion delli medefimi 10 per 100. onde operan-

do per limodi dáti,trouarai che penaranno anni 2 mesi 3.& di 16 (laſciando il rotto de di) & di

tantotempo bifogna allongar il termine alli detti ducati 1530. eper tanto aggiongendo li detti ,

anni 2 mefi 3.& di 16 al primo termine , cioe alli 2 3 di Marzo 1 5 57. laqual cofa facendo per li

modidati nel capo 4. fitrouara il termine di tal fumma effer alli di 9 di Luio 1559. & cofi il termi

nede darui li detti ducati 1 5 30 fara alli detti 9 diLuio 1559, & fe a tal termine non li deffe perlo

auenirefaria tenuto a pagarli di merito de tai ducati 1 5 57 a ragion de 1 3 per 100 all'anno come

chenell'accordo gli promiffe.

Volendola rifoluere per il fecondo modo,multiplica li ducati 1000 per quelli anni 3 meſi 5. &di4

(facendo ogni coſa in di) che ſaranno di 1 264 quali multiplicandoli per li detti ducati 1000 fa-

ranno 1264000. & quefto partendolo per li ducati 1530. che refta ne venira di 826 (laſciando

il rotto de di) quali tirandoli in mefi, & anni faranno anni 2 mefi 3. & di 16. fi come per l'altro

modo,quali aggionti alli di 2 3 di marzo 1 557 il termine dical fumma fara alli 9 di Luio 1559.,

&cofi a tal tempo fara tenuto a darui li detti reftanti ducati 1 530. fi come cheanchora per l'altro

modofu determinato,& quefto modo èpiu magiſtral dell'altro.

P

Oniamo anchora chevno debbia dar a vn'altro per refto d'una poffeffion comprata da lui

ducati 3540. & queſti tai danari ſe obligade darli alli 16 diAgoſto 1557 con queſto patto

II
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chefeauantial detto termine gli occorreffe di poteruene dar qualche parte, & dacdola che fia obli

gato a refarlo di quel tempo, chegli dara auāti al termine nel reftante alla ratta,& cofi il creditor fi

contento,hor accade che questo debitore alli 20 di Zugno 1553 gli dette ducati 1000. & adi 15

Ottobrio 1 554gli dette ducati 1 300. & adi 10 diMazzo 1555 gli dette ducati 800. feadiman-

daa che tempofara tenuto a darli il reftante il qual reftantefaria ducati 440.

Diedar.

ducati 3540 adi 16 Agoſto 1557

ducati 1000 adi 20 Zugno 1553.

ducati 1300 adi 15 Ottobrio 1 554.

ducati 800 adi 10 Mazzo 1555.

Diebauer.

Il merito deanni 4mefi 1 di 26è

Ilmerito de anni 2 mefi 10di 1è

Il merito de anni 2 mefi 3 di 6è

Summa il merito

415gr. 13 10

368 gr. 1621

181 gr. 8PL

965gr. 14PSumma 3100

Queſta medefima fi puo pur foluere in duoi modi,fi come la precedente, volendola foluere per il pri

momodo,vedi quanto tempo è dalli 20 di Zugno 1553 (che detteli ducati 1000) per fin alli 16

di Agofto 1557 (termineprincipale) onde operando (per li modi dati nel 4 capo)trouarai che vi

fono anni4 mefi 1 di 26. & tanto tempo furno dati li detti ducati 1000 auanti il termine, hor me

ritali dettiducati 1000 per il detto tempo , a quanto ti par per 100 all'anno , chenon fa cafo , ma

per piu commodita meritalia 10 per 100 all'anno, il che facendo trouarai che meritaranno ducati

415gr. 13 P10 ,& quefti notarai all'incontro, ouer aderimpetto della fua partita , cioe di dut

1000. comeche di fopra appar in margine,& con tal modo procederai nelle altre due partite,cioe

vedi quanto tempo è dalli 15 di Ottobrio 1 554 della feconda partita, per fin alli medefimi 16 di

Agofto 1557. & trouarai che viſono anni 2 mefi 10 di 1. hor merita li detti ducati 1 300 di det-

tafeconda partita per il detto tempo pur a ragion de 10 per 100. & trouarai che meritara ducati

368 gr. 16P21 ,quali notarai aderimpetto didetta fua partita,come di ſopra appar,il medefi

mofaraicon la terza partita,cioe vedi quanto è dalli 10 di Mazzo 1555. per fin alli medefimi 16

di Agofto 1557.et trouarai che vifara anni 2 mefi 3 di 6.per'il qual tempo meritando li 800 di

detta terza partita pur alla detta ragion de 10 per trouarai tal merito effer 181 gr. 8.quali no

tarai aderimpetto di tal partita, come difopra vedi infigura, fatto queſtofummarai infieme quelli

tremeriti,& trouarai in fumma effer 965gr.14.hor vedi mo quãto penara il reftante(cioè quel

liy440 che gli refta debitore) a guadagnar quel tal merito,cioe quelli 965gr. 14.pura ragion

de 10 perc ,onde operando(per li modi dati) fi trouara,che penaranno anni 21 mefi 11.& di 10.

&queftotal tempo bifogna aggiongere al principal termine, cioe alli 16 di agosto 1 557. il chefa

cendo (per li modi dati nel 4 capo) fi trouara il termine dital fumma effer alli 26 di Luio 1 579.8

cofi a tal terminefara tenuto colui a darui il refto,cioe quelli ducati 440 che vi reſtaua debitore.

Mavolendola rifoluere per il fecondomodo multiplica quelli ducati 1000 della prima partita per

quelli anni4mefi 1. & di 26 (facendo ognicofa in di, che faranno di 1496 che multiplicati per li

detti ducati 1000 faranno 1496000. &quefto compofito faluarai dabanda,fimilmente multipli

carai li ducati 1300 della feconda partita per quelli anni 2 mefi 10 di 1. che fatti in difaranno di

1021 ) faranno 1327300. & queft'altro compofito metterai fotto alprimo,fimilmente multipli-

carai li ducati 800 della terza partita fia quelli anni 2 meſi 3 di 6. (chefatti in di faranno di 816)

fara 652800. & quefto pofto fotto alli altri duoi compofiti , & fummati tutti tre infieme faranno

3476100,& quefto compofito de ducati,& de di partendolo per quel resto , cioe per quelli ducati

440 ne veniradi7900 ,ma laſciando andar quel de di,& tirando li detti di7900 in mefi, e

annifaranno pur anni 21 mefi 11 di 10. quali gionti alli 16 di Agoſto 1 5 57 il termine di tal ſum

mafara pur alli 26 di Luio 1 579. fi comeper l'altro modo.

Ma bifogna notar per le altrefimile, ch'eglie neceffario che li compofitifiano tutti di vna fpecie,cioe

otutti de ducati e di,ouer tutti defe mefi,ouer tutti de ducati e anni potendofi far , & quando

cheper forte nelle partite vi fufleducati egroffi, ouer ducati gr. eP, ouer fe fempre bifo-

far li compofiti divna medefima ſpeciedi monete, & de tempo come faria degr.e di,ouer de

Pedi ,che avolerti darte effempio in tutti li modi,chepotria accadere faria cofa longa, e faftidio-

fa,mi bafta affaiauertiauertito.

gna

Anchora nota cheſe potria fingere, & anchora potria accadere chelefopradette tre partite fuffer.o

ftate
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ftate date dapoi il termine affignato ,cioe dapoi li 16 di Agoſto 1 557.nelqual caſo bifognaria pur

meritar,ouer multiplicar li danari di ciaſcaduna partita per il tempo che la fuſſe ſtata data , dapoi il

detto di 16 Agoſto 15 57. & cofila fumma di quei tre meriti , ouer compofiti deuiderlipurper

quel refto,cioe per quelli ducati 440. & quel tal tempo che di cio veniſſe bifognariafottrarlo del

detto termine,cioe delli detti 16 di Agofto 1 5 57. & iltermine del reftante faria il termine del der

to refto,cioe die dar li detti 400.& accio meglio intedi quello che voglio dire,fe per forte le det

tetrepartite fulleno ftate date dapoi il detto termine di 16 di Agoſto 1557 per quelli medefimi

anni,mefi,& diche di ſopra hauemo fuppofto eſſer ſtate date auanti il detto termine,procedendo

comehauemo detto ne veniria pur quelli medeſimi anni 2 1 meſi 1 1 di 10.ma perche tai tre parti

tehauemofuppofto eſſer ſtate date dapoi il termine detto,fottraremo li detti anni 2 1 mefi 1 1.et di

10 dal detto termine delli 16 Agoſto 1 557.ondeoperãdo per li modi dati nel capo 4.fi trouara il

termine di tal reſto effer alli 6 difettembrio 1535. & cofi volendolo far coftitur debitor de detti

ducati 440 convna noua partita, ouer con fcritto deman,fe douera far dir talpartita,ouerfcritto

alli 6 diSettembrio 1 535 perche a meritar li detti ducati 440 (a quanto fi voglia per 100) perli

detti anni 2 1 mefi 1 1. &di 10. (che hauemo fottrato) tanto daranno de merito,quantofaranno

le dette tre partite meritate a vna per vnain el tempo che a vna per vna è fuppofto effer ftata data

dapoiil dettotermine,cioe fupponendo che li ducati rooo fiano ftati dati anni 4 mesi 1. & di 26

dapoili 16 diAgofto 1557. & cofi li ducati 1 300 fupponendo chefiano ftati dati anni 2 mefi 10

&di 1. doppo il detto termine,& li 800 per anni 2 mefi 3.& di 6 doppo il medefimo termine.

Maleperforte parte di dette partite ne fufle ftate date auanti al detto termine,& parte , dapoi bifo-

gnaria limitar il termine del resto de l'una de quelle parte, e poi dell'altra, cioe fe tiraraiin refto quel

lechefaranno ſtate date auanti al termine , quel tempo chene cauaraitu lo aggiongerai ſopra al

dettoprincipal termine,& hauerai il termine di tal reſto partial,dapoi bifognaria limitar il termine

del refto diquelle partite che ſarano ſtate date, dapoi il termine principale,& il tépo che di tal ope

ratione tevenira biſognara fottrarlo de quelfecondo termine gialimitato , & queft'vltimo fara il

termine del total refto,vero è che ſe potría anchor,trouato che fia il tempo del resto delle partite

date auanti al termine , & dapoi trouato anchora il tempo del resto delle partite date dapoi il ter

mine,abbattere ilmenor di quefti duoi tempi del maggior,& il reftante aggiongerlo,ouer cauar

lo (fecondo che la ragion dira) dal termine principale,& il termine di talfumma,ouer reſto,fara il

terminedel total refto,cioe fel tempo del resto delle partite date auanti alli 16 di Agoſto 1 5 57 fa

ramaggioredeltempo del refto delle partite date dapoi li detti 16 di Agosto 1 5 57 il resto del det

tofottramentobifognara aggiongerlo alli detti 16 Agoſto 1 557. & effendo al contrario proce

der al contrario,cioe fottrarlo,& cofi il termine di tal ſumma , ouer reſto faria il termine di detti

ducati 440. quefte parole , ouer annotationi ho voluto dire per farti noto la varieta di cafi,chein

quefta materia fe potria addure.

Oniamoanchora che di duoi mercanti invn certo fuo contratto l'uno fia reftato debi

tor de ducati 700 all'altro con patto dedarue li detti danari in queſti quattro termini,

cioeducati 100adiprimo di Febraro 1 553. & ducati 200 adi primo di Aprile 1554

&ducati 100adiprimo diLuio 1 5 54. & ducati 300adi vltimo di Settembrio 1 555

comeche di forto fi vede annotato con patto che ſea tai tempi non vi daeffe , ouer non poteſſe

dar tutti li detti danari di pagarli de merito de quelli a ragion de 12 per 100. ma con queſt'altro

patto,che occorendogli la commodita di poteruene dar qualche parte di quelli fi auanti come da-

fpoli'detti termini fia tenuto a recompenfarli quel tempo,ouer il merito per quella parte,nel refto

fuo,& cofi rimafono dacordo,accademo che coftui gli ha dato in quattro pofte,& in diuerfi tem

piducati 500. come difotto fi puo veder notato,ſe adimanda a chedi fara tenuto a darui il reſto

&qual refto faría ducati 200.

Diedar.

ducati 100 adiprimoFebraro

ducati 200 adiprimo Aprile

ducati 100 adiprimo Luio

2553

8554

2554

ducati 300 adivltimo Settembrio 1 5 5 5

Summaducati 700

Ildiedarreccato a undi.

ducati 700 adi 26 Nouembrio 15.54

II n
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Diebauer.

ducati 100 adi 15 Marzo 1554. Il merito de mefi 8 & di 11 è ducati 8 gr. 825

ducati 100 adiprimo Aprile 15 54. Il merito demefi 7 & di 2 5 è ducati 7gr. 20PL

ducati 100 adiprimoZugno 1 554. Il merito de mefi 5 & di 25 è ducati 5 gr. 20

ducati 200 adí vltimo Ottobrio 1 555.

Summaducati 500

la fumma èducati 22 gr.-- 25

Per tirarin refto (fi in tempo come in danari) queſta,& altre fimile doue che interuien piu partite in

dare,& in hauere glie neceffario de tirare tutte le partite del dare ,oueramente quelle del hauere a

vn di,cioea vn terminefolo ,vero è che piu chiara torna la operatione a tirarui le partite, chefono

dimaggiorfumma,ouer quantita , e percio in quefto calo vitiraremo quelle del dar, quale in fum

mafono 700 lequai quattro partite tirandole a vn di,com'è detto procedendo per qual modo

fi vogliade quellidati nel capo 6. fi trouara che tal pagamento folofe douera far alli 26 deNo

uembrio 1 554 (che a lafciar andar quelli de di) fara alli 26 de Nouembrio 1 554. vero ècheal

cunivogliono che il rotto fe faccia integro tal chefecondo quefti talital termine faria alli 27 diNo

uembrio 1 554. Altri vogliono che fel rotto paffa la mita d'ungiorno fe debbia far integro , &

effendo men de mezzo giorno fe lafci andare,ma perche fra mercanti nelle cofedi momento non

fe guarda queftefottilita,& che il fia il vero.

9144

Anchorche li mefi fia alcuni de di 31. & alcuni de 30 & de 28, nondimeno li fanno tutti de di 30

epertantoponeremo il detto termine effer alli detti delli 26 diNouembrio 1 5 54. & perche letre

primepartite del hauer fono ftate date auanti del detto termine,cioe delli detti 26 di Nouembrio

1554. &la quarta èſtata data dapoi il detto termine , e pero in queſto caſo biſogna trouar il

merito diquelle tre dafua pofta , chefaranno a vnaper vna in quel tempo che fono ftate date

auanti, li quai tempi , & meritiſeben operarai trouarai quello della prima partita eſſer meſi 8. &

di 1 1. & il merito di quella in detto tempo a 12 per centoall'anno,trouarai effer ducati 8 gr. 8p

25. & il tempo della feconda trouaraí effer mefi 7. & di 2 5. & il fuo merito effer ducati 7 gr. 20.

& quel della terza effer mefi 5. & di 2 5. & il fuo merito effer 5gr. zo come che di fopra ap-

par in figura, li quai tre meritifummati infieme fanno ducati 2 2 gr. --P 2 5. fatto queſto biſo-

gna trouar il merito della quarta partita da per fe,per effer ſtata data dapoi il termine , cioe trouar

il tempo,che èſtata data dapoi il detto termine,che trouarai che dalli 26 di Nouembrio 1 554per

fin alli 30 di Ottobrio 1 55 5 efferui mefi 11 & di 4. & il merito de li ducati 200. in detto tempo

trouarai eſſer ducati 2 2 gr. 6P 1 2. (laſciando il rottode P) &perche questo meritodi quefta ſo

la partita èmaggior di quello delle fopradette tre qual non è faluo che ducati z 2 gr. P25.0

pero caua qucfti ducati 2 2 gr.- 25 de quelli ducati 22 gr. 6P 12 reſtara gr. s 19.horP

bifognamovedere quanto tempo penara il reſto (cioe quelli 200) a guadagnare quelligr.s

19 (pur a ragion de 12 per 100 all'anno) onde operando per li modi dati trouarai chepenaran-

nofolamente giorni 37843ma laſciando andar quel rotto de giorno,diremo chepenara gior

ni 3. liquai giorni 3 per effer della partita data dapoi il terminebiſogna fottrarli del termine prin

pale,cioe delli 26 di Nouembrio 1 554. il chefacendo il termine del reftante fi trouara effer alli 23

diNouembrio 1554.& cofi concluderemo che il termine delli reftanti ducati 200 cffer alli 2 3 di

Nouembrio 1554. epero del tempo che li poffedera oltra il detto terminefara tenuto a pagarliil

merito aragionde 12 per 100 all'anno,come fude patto nel principio.

Bilogna notar quando che lafumma di meriti delle tre partite date auanti al termine fuffe ſtata mag

gioredel merito di quella data dapoi il termine (poniamo per quelli medefimigr. 5 P19) tu haż

uereftiaggionto quelli giorni 3 al detto termine,&non fottrati,& quando cheperforte il merito

delle dette tre partitedate auanti al termine fuffe ftato eguale al merito di quella partita data dapoi

il termine,non ui accaderia alcun tempo ne di aggiongere ne di fottrare dal detto termine , anzi l

termine del detto refto,cioe delli detti ducati 200 faria quel medefimo, cioe alli 26 di Nouembrio

1554. e pero in le fimile ſarai auertente,percheſono ragioni affai difficile,& ingenioſe.

Queſta (& altre fimile) ſe potria far per vn'altro modo , cioe reccando anchora le partite dell'hauer

avnfoltermine,ouer a vn di,fi comefu fatto de quelle del dar, il chefacendo (per li modl dati nel

capo 6) fe trouara tal fol termine,ouer di effer alli 27 Nouembrio 1 5 54. & cofi hauerai redutte

tuttele partite del dar (qual è ducati 700) a vn termine chefaria alliſopradetti 2 6 de Nouembrio

1554. &fimilmente quelle dell'hauer,cioe delli ducati soo.il qual terminefaria alli 27 pur deNo

uembrio 1 554. & cofi faria redutto quefta ragione in due partite,digando vno die dar 700

alli 26
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alli :6diNouembrio 1 554. & die hauer ducati 500 alli 27 diNouembrio 1 5 54.fe adimanda in

chedivien il refto , onde procedendo per il modo dato nella prima,& 2 del capo 7 fe trouara il

termine di tal refto effer alli 24 di Nouembrio 1554. & per l'altro modo fu conclufo effer allí 2 3

del detto Nouembrio 1 5 54. & quefta differentia nafce per caufa delli rotti che (nel reccartaipar

tirea vndi) fi va laſciando, epero piu giuſtamente riuſciſſe la ragione a non reccar a vndifaluo

chelepartite del dare,oueramente quelle dell'hauere,come difopra fufatto.

Dealcuni cafi realmente accadutiſopra di meriti,

&fcontifimplici Cap. VIII.

No debbedara vn'altro ducati 450 in termine de 50 mefi a ducati 9 ognimeſe,& co

ſtuili vorria sborſar al preſente a vn'altro chehaueſſe a pagar lui queſto debito , vero

è che lui vorria sborfar fenon tanti ducati li quali meritandoli a ragion de 9 per 100

all'anno ,che tal debito,& danari veniffene a reftar annullatí.

4010

Perfoluere quefta tal ragione,& altrefimile bifogna reccar quelli so pagamenti a vn termine folo,

per il modo dato nel capo 6. cioe multiplicando ciafcun pagamento di ducati 9 contra limefi che

li da auanti tratto, cioe per liprimi ducati 9. che ha da dare in capo del primomefe multiplicali per

1. & farapur 9. & cofi lifecondi ducati 9 fia mefi 2 fara 18. & cofi andar procedendo alli altri de

manoinmanoperfin in capo di so mefi,& dapoifummar infiemetutte quelle 50 multiplicatio-

ni,& talfummapartirla per li ducati 450. il chefacendo te ne venira mefi 25 ,& cofi in termine

de dettimefi 25 doueria darli tutti li detti ducati 450 in vn fol pagamento , & perche tal debito

relivorria dar a quel terzo al preſente ſcontandoli a ragion de 9 per cento all'anno , & che lui

poihabbia fatisfar quel debito per faper mo quanto gli debbia sborfar al prefente procederai fi co

me nellifconti ti moftrai, cioe merita 100 per quelli mefi 25aragion de 9 per 100 all'an-

notrouarai cheli detti ducati 100 tornaranno ducati 1 20 gr. 4 , hor dirai mo ſe ducati 120 gr.

4 medannoout 100 chemi dara ducati 450. opera che ti dara ducati 374gr. 9307969

&tantiducati gli douera sborfar di preſente a ſcontarli fimplicemente , & quefte forte de cafi oc

correno fpeffo,& perche el fi vede che colui che sborfa il danaro al prefente ne guadagna 9

per 100.& coluicheli riceue è quelchefcapita,per poterfiferuir in qualchefuo bifogno de tai da

nari,&molte volte tai contratti ſe fanno aſcontarli a capo d'anno,come nel capo 1o.fenefarave

dere.&nota chein quefta fefatto so multiplicationi,perche il noftro fondamento è fatto per vn

meleauanti delprimo pagamento , il chenonfufattonel capo 6. perche in quel luogo vi eravn

pagamentofenza tempo,cioe quello fopra delqualfe fondauemo,mabifogna notarche quelme

ritarde 9 per 100 all'anno ſe intende fimplicemente,percheſefuſſe afar capo deanno, ouer al

trotermine,tal noftra refolutionefaria alquanto falfa,perche il reccar quelli so pagamenti a vn ter

minefolo nefaperdere molti capi,li qualicaufano errore nella detta refolutione , come in fine del

12 capodiquefto libro fi fara manifefto. Lofoprafcritto cafo mifu dato da rifoluere da vno he

breoa lui realmente accaduto in Venetia l'anno 15 50 adi 14Aprile.

2 Nomercante ha dato a vna vniuerfita ducati 28 14 con quefti patti che queſta vniuer

ficaper 9 anni,ogni anno gli dia96 18. & al fin de gli anni 9 li ducati 2814 fiano

eftinti,& annullati,& che il mercatante refti fatisfatto dimandafi quanto beneficioven

ne hauer il detto mercanteper cento all'anno del fuo danaro , valendo il ducato diece

carlini,&lo carlino 10 grani.

Der foluer quefta fi debbe reccareli o pagamenti che fa in 9 anni de detti ducati 6 1 8 all'anno, a vi

pagamentofolo fecondo li modi dati nel capo 6. vero è perche il noftro principal principio,ouer

fondamento èper vn'anno auanti il primo pagamento di primi ducati 618. eper questo tuttilio

pagamentidebbono effer meritati , ouer multiplicati (per quel noftro fecondo modo) fia li anni

che fono fra ilgiorno del pagamento,&ilgiorno noftro fondamentale, ficome fu nella preceden

te, cioemultiplicar li ducati 618 del primo pagamento per anni fara pur 61 8. & quelli del ſecon

dopagamentoper 2 annifara 1336. & cofiquelli del terzo per 3 fara 1848. & quelli del quarto

per4fara2472. & quelli del quintoper s

fara 3090. quelli & quelli
del

fettimoper7 fara4326. & quellidell'ottauoper 8 fara4944. & quelli del 9. & vltimo per 9.

fara5562.&queſtenoue multiplicationifummandole infieme faranno 27810. & queftatalfum

ma partirla per lafumma de tutti li danari di detti noue pagamentiche fariano in tutto 5562
adunquepartendo

27810 per 5562 ne venira anni 5.& cofi tanto fara a darue tutti li detti ducati

5562 in capo de 5 anni quanto chefaria a darueli in noue anni a ducati 618 all'anno,e per tantofottraendo
ilca

uedale
(cioe li ducati 2814) de ut 5562 chericeue reftara ducati 2748. & tanto

II in
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guadagna il detto mercante nelli detti s anni, il qual guadagno ſe farai ben il conto trouarai effer

a ragionde ducati 1 9 carlini 5 grani 3 per cento all'anno a merito fimplice la foprafcritta

ragione me fu mandata da vn maeftroda Barripregandomi che gli la rifolueffe , laqual ragione

fcrifle effer realmente accaduta in quelle bande.

Dimandafattamida miſſer Aleſſandro Paganin l'anno

1 545 adi 4Marzo in Venetia accadutagli realmente.

Oho comperatovna certa mercantia per ducati 600 de contadi , & quella medefima

mercantía la ho riuenduta immediate per ducati 750 termine s anni dandomi ogni

anno 1 5o.fe dimanda quanto fe guadagna per 100 (fimplicemente) all'anno.

Per far quefta bifogna tirare quelli s pagamentia vn di , cioe a vn pagamentofolo,fi

come nelle due paffate,onde operando per li modi detti nelle paſſate fi trouara tal di, ouer termi-

neefferin capo di tre anni,adunquepotemo dire che con ducati 600 che lui da , tirandone poi

750in termine de tre anni,lui vien a tirare ducati 1 50 de piu , & queſto guadagnolo vienhauer

fatto con li detti dut 600 in termine de detti anni 3. horvedi quanto vien a guadagnarper 100

all'anno,onde operando per li modi dati , cioe dirai ſe anni 3 mi danno di guadagno ducati 1 50

che midaraanni 1. opera che tidara ducati 50. & ducati 50 guadagnaranno li detti ducati 600in

vn'anno,&per veder quanto guadagnara ducati 100 dirai fe ducati 600 guadagna ut so che

guadagnaraducati 100. operachetrouarai cheguadagnarai ducati 8 ,& cofi coftui guadagna-

ra in tal contratto 8 per 100 all'anno.

Alcun forfi fi marauigliara perche fazzolefopradette operationiper la regola del tre attento chefi

poteuatuor il terzode detti ducati 1 so cheſono ducati so . & quefti ducati 50 partirli per 6. cioe

per li 6 centenara , & nefaria venuto limedefimi 8 , ma il tutto faccio per effer meglio inteſo fi

chenonte ne marauigliare.

No tuol vna poffeffion afitto per s anni a ducati 80 all'anno a pagar tal fittodeanno

in anno,in capo dell'anno,fatto l'iftrumento di tal affittanza , accade che il patrodital

poffeffione,per varij accidéti vien inbiſogno de danari,per laqual coſa va dal affittua-

le,&dice ſe mepuoi dar tutti li danari de queftis anni al preſente te li voglioſcontare

aragionde 10 per 100 all'anno (a meritofimplice) & coftuifecontento, fe adimanda quanto gli

douera dar,ouer sborfar al prefente,

Quefta&altrefimilefepotria rifoluereperpiu vie, mala piuifpedienteè a reccar li cinquepagamen

tidi 80 all'anno avn pagamentofolo,ondeprocedendo per lo fecondo modo della prima

del capo 6. cioe multiplica il primo pagamento, cioe li ducati 80 per 1 anno (per hauerli a dar in

fin dell'anno) fara pur 80. & il fecondo pagamentoper 2 fara 160. & il terzo per 3 fara 240.&

il quartoper 4 fara 3 20.&il quinto,& vltimo per 5 fara 400. hor fumma infieme quefte cinque

multiplicationi , ouer compofiti faranno 1200. & quefto partirai per la fumma di pagamenti

che fara ducati 400. & di talpartimento te ne venira 3. & cofi in capo de 3 annifariatenutoadar

gli tutti li detti ducati 4co eper tantofcontandoli detti ducati 400 per 3 anni a ragion de 10 per

200 all'anno procedendo per li modi dati nel capo 3 fe trouara che tornaranno ducati 307

&tantovi doueria sborfar al prefente.

9

Seguita alcune conclufionigenerale,lequale doueriano eſſer imparate amente

da tutti quelliche effercitar vogliono le ragioni de meriti,&ſconti. Cap. IX .

Vltiplicando per s li piccoli,ouer li danari che merita la Lalmeſe, ſempre il produtto

fara
quanto fe merita per 100 all'anno , effempio vno tuol imprefto vna quantita de

danari a pagarli di merito a ragion de83 (ouoi dir bagatini) perL al mele , dico che

multiplicando li 3 per 5 fara 1 5. & 15 percento all'anno vien a pagar colui deme-

rito de taidanari , & cofi hauera in tutte le fimile , & nota chetal 15per 100 all'anno fe intende

nonfolamentein leL,cioe che deL100 nevenghi apagarL 15 all'anno,ma fe intende in ogni

forte dimoneta,comepiù volte èſtato detto,cioe deogni 100 ut vien a pagar 1 5 ducati ,& co

fi de ogni100fcudi,ouer fiorini lui vien a pagar as fcudi,ouers fiorini, e pero tai conclufioni fi

debbonoproferir aftratte da ogni moneta,digando che fi pagadi merito 15 per 100 all'anno,&

quefto per le regole date potrai giuftificarte.

P

Artendo per s quello chefi paga de merito per 100 all'anno,l'auenimento faranno li dana-

ri, (ouoidir bagatini) che vien a pagar la Lalmefe,& queftae il conuerfo della precedente

epero
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eperofenza altro effempio el fi vede che l'una vien a prouar l'altra,perchefel 100 paga de meri-

to 15.partendo quel 15 per 5 ne vien 3. & cofi concluderemo che a tal precio laL vien a pagar

almefe , o uoi dir bagatini 3 al meſe ſecondo l'uſo di Venetia , &per non abondar in parole

notachedoue diro (eſſendo Venitiano) a intenderliper bagatini,o uoi dira , & doue che

dirobagatini,ouerPa (non eſſendo tu Venitiano) intenderalli per 9 , perche fi come che 1 2

bagatini,ouerPfanno vn foldo in Venetia cofi 12 danari fanno vn foldo fuorade Venetia, &

perchevorria eller intefo in tutti li luoghi alcuna volta parlo aL88 come fi coſtuma fuora de

Venetia,vero è che la maggior parte delle volte parlo aZP,&afgr. Pcome fi coftuma in

Venetia,& di quefto più volte tene ho auertito, pur il vado replicando , feper forte te l'haue-

ftifcordaro.

MY

Vltiplicando per 3 li danari,ouer bagatini che merita la lira al meſe fempre ti produ-

ra li , ouer bagatini , che meritaranno 100 al di, cioe fe la L meritaffe,ouerguada-

gnaffe84al mefe,dico che multiplicando li detti & 4 per 3 faranno 13 ,& cofi83 +guada-

gnaria,ouer meritariaL100 al di,& di quefto per le regole date tene potrai certificare le cofi è .

Artendo perlicheguadagnaraL 100 al di ne venira li cheguadagnara laLal me

fe,quefta è il conuerfo della precedente, e pero quefta vien a effer mezza proua di quella,per

chefefupponiamo,cheL 100guadagnino813 al di, partendo 13 per 3 ne venira 4. &

cofi84guadagnara laL al mele.

P

Artendo lo numero di di del meſe (cioe 30) per il numero delli& cheguadagna laLalme-

fe,nevenira il numero delli giorni che penarala detta líra a guadagnar vn fol8, oueramente

la quantita delle chegli vorra a guadagnar§ 1 al di , eſſempio laL guadagna § 6 al meſe,dico

chepartendo 30 (cioe il numero di di del mefe) per il detto 6 nevien 5. hor dico che in 5divna

guadagnara 1. & anchordicoche s guadagnaranno algiorno , oueraldi, lequal cofe

prouandoleper li modi dati nel capo 2. trouarai cofi effere.

Multiplicandoper + damari,cheguadagna soa aldiprodiral of theguadagna le

&&

dette 100all'anno, effempiofeL 100guadagnano8 16.al di multiplicando quelli

16per fara 24.& cofi ledetteL100guadagnarannoL 24all'anno,che faria 24 per 100.

Artendo per quello cheleguadagna per 100 all'annone venira li danari , ouer P che

guadagnaraLooal di,quefta éil conuerfo della precedente, e pero l'una vien a effer mez-

za proua dell'altra , e pero poneremo il conuerfo pereffempio , digandoL 100 guadagnaL24

all'anno,partendo 24 per ne venira 16. hor dico che§ 16 guadagnara le detteL 100 al gior

no,ouoidiral di,& fenefarai proua per li modi dati nel capo 2 letrouaraibuone.

PA

Artendo 100 per lo numero delli P,ouer& cheguadagnara leL 100 al di,ne venira il nu

mero delle cheguadagnarannovnfolP,ouervnfol 8 al di , & fimilmente ne veniráil

numero digiorni,chepenara vnafolLa guadagnarvnfol P,ouervn fol8, effempio poniamo

che 100guadagni danari 6 al di partendo 100per 6 nevenira 16. hor dico che 16 gua-

dagnaranno vnfoldanaro,ouerPal di,& anchor dico,che in 16giorni, o uoi dir in 16 di vnafol

guadagnara vn 8,ouer vnP.

Delmeritar acapo d'anno,o altro termine che d'alcuni

è detto vfura. Cap. X.

Eritaracapod'anno (comefu detto nella 2 del primo capo) e quando , che del me

rito ne nafce merito , laqual cofanon vol dir altro faluo che colui che tuol impreſtoa

quantofivoglia per cento all'anno,fia tenuto a pagar il merito de detti danari cheto

rain capo dell'anno ,& non pagandoli per forte , chefia tenuto apagar il merito di tal

merito alla ragion de primi danari, effempi gratia pigliando tooa pagarli di merito aragion

de 10per100 all'anno a far capo danno , eglie cofa chiara che in capo del primo anno tu gli farai de

bitore ducati zo. cioeli ducati 100 de capitale ,& li ducati 10de merito , li quali ducati ionon

dandoli in capo del detto primo anno, in capo del fecondoanno farai debitorde 111 fra meri-

to &capitale, li quali ; 1 2 1 fe trouano in queftomodo,gia fai che ogni zoo tornano in vn'an-

no 110.diraiadunque fe 100 mitornano 110. chemitornara 110. opera
110.opera che trouarai

che ti tornaranno lidetti 121.&cofi volendofaper quantofariano tornati in capo del terzoan

no,tudiraipurfe 100 mitornano 110chemitornara li detti ducati 1 2 1. opera chetrouarai

che ti ritornaranno ducati z 33 ,&tantogli faria debitor fra merito e capitale in capo del terzo

anno,fimilmente procederefti per il quartoanno ,digando fe 100 mi torna 110che mi tornara

1337 ,onde operado trouarefti,che ti tornaria 1464 ,&con tal ordinepotraiprocedereper

t
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quanti piu anni tiparera,& in ogni altra maggior,& menor quantita de8, effempigratia.

Vogliomeritarponiamo L 300(de9) per anni 4 a ragiode 10per 100 all'anno,a far capo d'anno,

Primauia.

Quefta,& altrefimile fe poffono rifoluere per cinque viela piu communa, & larga è quella che difo

pra è ftata detta,digando fe 100 tornano in vn'anno 110 chemi torna L. 300. opera che

tornaranno 330. cioe tornaranno 30depiu , & quefte 30 depiu , vien a eller il puro

merito di detteL 300. &perche quefte L 30 fono tolte come capitale nel fecondo anno,

cioevannomeritate , epero per il detto fecondo anno diremo pur fe 100 mitornano in ca

po dell'anno 110 chemitornarannoL 330. opera che tornaranno 363. &tanto ſaranno

ritornatele detteL 300 fra merito, e capitale in capo deduoianni , &per il terzo diremo ancho-

rafe 100 mitornano 110chemeritornara 363. opera che tornaranno L 399 , &

per il quarto annodiremo purfe 100 mi tornano 110 chemi tornara 399 , ope-

ra chetornaranno 439 , &tanto faranno ritornate le detteL300 fra merito , e capita-

le in capo di detti anni 4a ragion de 10 per 100 all'anno a far capo d'anno , dellequaiL 4397 %

cauandone le 300 de capitale reftaraL 139 ,&tanto fara il puro merito , & nota che le

io haueffe detto de meritar ducati 300. fi comeho dettoL300. tai ducati 300 nel detto tempo

de4annia 10per 100 all'anno a far capo d'anno fariano medefimamente ritornati fra merito ,&

capitaleducati 439 perche cio che ſeguita in vna forte dimoneta (come piu volte ho detto)

quello medefimofeguita in tutte le altre , quel rotto de in fin lo poi tirar in monetafecondo

la víanzadel luogo doue tu ti troui,effendoa Venetia trouarai (nelle L) effer $4P7 ; ,&nelli

ducati effergr. sP 16160.

23

Seconda uia.

0 0

2 3

Lafeconda via èa partir , ouer aſchiffar quelli duoi termini de 100. & 110per 10. & ne venira 10.

&11. &operar quefti duoi numeri in luogo de 100. & 1 10. digandofe 10 mitorna 11 che mi

ritornara 300. ondeoperando fi trouara che tornara 3 30 in capo del primo anno,& per ilſecon

doanno dir purfe 10 mitorna 1 1 che mi tornara 330. onde operando fi trouara che in capo del

dettofecondoannofaranno tornate 363 fra merito,& capitale,& con tal ordine procedendoper

il terzo , & quarto anno ſe trouara che in capo del detto quarto anno effer medefimamen-

tetornate 439 ficomeper l'altra via ,perche tanto è de 10 afar 1 1. quanto che ède 100.L 100

afar 110, come che nella s del quarto,& vltimo capo della regola del 3 fu detto.

2 3

Terzauia.

Laterza via (non piu audita,ma da noi trouata)ſecaua dal conuerfodel multiplicar per repiego,per

che per la vía precedente tu vedi,che in quefto cafo tu vfi quattro volte la regola del 3.& per cia

ſcaduna volta tu fai vna multiplicatione per 1 1. &vn partir per 10. hordico che quel medefimo

fara fe multiplicarai 4 volte continue quelleL 300 per 11. cioe digando 11 fia 300 fara 3 300.

& dinouo multiplicar quefto 3 300 pur per il detto 11 fara 36300. & di nouo multiplicar pur

quefto 36300 per il detto 11 fara 399300. & perche bifogna far tante multiplicationi quanto fo

no li anni chefe ha da meritare,multiplicaremo anchora quefto terzo produtto de 399300. pur

per 11 fara 4392300. hor queſto vltimo produtto bifognaria partirlo 4 volteper 10. ma per il

conuerfo del partir per repiego ponendo quattro volte il 10 in quefta forma 10. 10. 10. 1o. &

multiplicar ilprimo 10 fia ilfecodo fara 100. &quefto 100 multiplicarlo fia il terzo 10fara 1000

& quefto 1000 multiplicãdolo fia il quarto,& vltimo 10fara 10000. hor dico chetanto mi fara a

partir quell'ultimo produtto de 43 92 300 per 10000. quanto faria a partirlo per repiego quattro

volteper 10. eper tanto partendo il detto 4392 300 per il detto 10000. te nevenira alla prima

439 ,& tanto faranno ritornate le detteL 300 in detti quattro anni fra merito ,& capita

le a ragion de 10 per 100 all'anno a far capo d'anno , tal cheſchiflando quel rotto per 100. faran-

nopur439T00203 fi comeper l'altra via fu trouato,& cofi fe futleno ſtati anni 5. tu hauereftimul-

tiplicato 5 volteper 1 1. &l'ultimo produttopartito per lo produtto de cinque 10.&fe in luogo

de 10. & 11. tu haueftipofto 100. & 1 10 comein la prima operationefu tolto , facendole me

defime 4 multiplicationiper 1 10. &l'ultimo produtto partendolo per il produtto de quattro cen

tenara in quefto modo 100. 100, 100. 100. te faria venuto quel medefimo , & nota che tu potre

ftianchora redur quelle quattro multiplicationi fatte per 1 1. in vna multiplication fola ,pigliando

il produtto delli quattro 11. 11. 11. 11. chefaría 14641.& con quefto multiplicar le co. &

ilpro-
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ilprodutto (qualfara 4392300) partirlo per il detto 10000. &te ne venira le medefime lire

4391

3

100

Quartauia.

La quartavia èquando che il merito èpartedel cento , come ch'è in queſto caſo , che a ragion de 10

per100ilmerito vien a effer il del fuo capital,tu potrefti procedere per queft'altra via,pigliar

ildelle 300. chefaria 30. &aggiongerlofopra alle 300 fara 330. &tantofaranno

tornate in capo del primo anno, il medefimo faraiper ilfecodo anno ,cioepiglia il decimo dique

fte 330 chefara 33.& aggiongelifopra alle detteL 330 faranno 363. &tantofaranno

ritornate incapo delfecondo anno, il medefimo farai per il terzo anno, cioe piglia il decimo deL

363 chefara 36 ,& quefte aggiongerlefopra alle detteL 363 faranno 399 ,et tanto

faranno tornate in capo del terzo anno, il medefimo farai per il quarto anno, cioe piglia il decimo

L L
dedette 399 chefara 39 ,& aggiongile fopra alle detteL399 farannoL439

,&tanto farano ritornate in capo del quarto annofi comeper l'altra via, et cofi quanto che'l

meritofulle a ragion de 20per 100.tu prenderefti il de dette L300 (per effer il 20 ilde 100)

ilqual faria 60,& lo aggiongircfti fopra alle detteL 300.che ſariano poiL 360. & queſto

medefimoandarefti procedédo dimano in mano tante volte quanto fuffe il numero dellianni,&

cofias per zoo.tu andareſtiſopra aggiongendo il quarto, per effer 2 5 la quarta parte de 100.

Etnotaintaiforte de meritare a non tirare,mai li rotti deL cheneperuien a foldi,&P,ouer danari

ne quellididucati tirarli a gr. eP,comefanno la maggior parte, anzili ſe debbonotener in for-

madirotto perfin in capo di tutta la operatione, altramentefara fuggetto a piu errori, oltra chela

operationefara piu laboriofa,ma compita chefia tutta la operationeben puoitirar tal rotto a mo

neta,comeeffempi gratia difopra fu determinato ,che quelle L 300 in capo de detti 4 annifaran

notornate 439 fra merito e capitale,hor per effer compito ogni noftra operatione, dico

che quel rottode cioe quel tu'l puoi tirare in $,& danari , ouer P , onde multiplicando

23 per 20fara 460. quali partendoli per 100 nevenira84. e auanzara 60. qual multiplicandolo

per 12 fara720. qual partito per 100 nevenira danari 7 ,quai pofti apprelloalleLdirannoL

143984874.

43900

100

Quintauia.

4 1

Laquinta,&vltima via da effequir tali effetti è quefta , meritaL100per quattro anni alla dettara-

gion de 10 per 100 all'anno a far capo d'anno, & trouarai che le dette 100 tornaranno fra me

rito , & capitale in detti quattro anni 146 fatto quefto tu diraifeL100mitornanoLL 100

146 chemitornarannoL 300. opera che trouarai, che te ritornarannoL4392030 fi co

meper le altrequattro vie,&quefta tal via è affai commoda quando che nelli danari chefe hada

meritare vieinterpofto rotti ſtrani, ouer variefortemonete, come faria ducatigr. e P,ouerLße

Pouer fe ,& altri fimili, & per effer meglio intefo te ne ponero alcune.

Elteoccorreffe di douer meritare poniamo ducati 375 per anni tre a ragion de dut

10 per 100 all'anno a far capo d'anno.

37

Anchora che quefto fepotria effequir per qual fi voglia delle fopradate cinquevie,

nondimeno a memipare che fia molto piu commodo a procedere per la fopraſcritta

quinta vía,che per alcuna delle altre , cioc meritar 100 per 3 annia 10per 100 all'anno a far capo

d'anno , onde procedendocomefu detto nel principio di quefto capo fe trouara che il detto 100

in capo de detti 3 annifara ritornato fra merito,& capitale 133 , fatto quefto diraife 100 mi

ritorna 133 ,chemitornara ducati 375 ,operache ti ritornara ducati soo , fra meri-
to,&

capitale
.

Anchorafaría afſaí commodo aprocedere per la terza via, cioe multiplicar li detti ducati 37 5 per

ilprodutto della multiplicationede tre 11. 11. 11. il qual produtto fara 133 1. &partir poi per il

produtto di tre 20.10 . 10. che fara 1000. ondemultiplicando li detti ducati 375 per il detto

1331 fara 5000 = 2+ , & quefto partendolo per il detto 1000. ne venira medefimamente ducati

500 comeper l'altromodo ,&tanto faranno ritornati li detti ducati 375 in fin de detti

tre anniaragionde 10 per 100 all'anno a far capo d'anno, eperoè cofa vtile a faper foluervnara

gioneperpiu vie,fel tepareffemo in fin di tal operatione divoler tirare quel rotto de ducati in gr.

e ,oueraltraforte di moneta,lo puoifare.

37

M

Eritame 678 peranni 3 a ragion de 9 per 100 all'anno a far capo d'anno.

Elfivede manifeſtamenteche quefta tal ragionenon fe potria rifoluere per laſeconda,
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Errore de frate

Luca,& altrima

thematici.

4

nemancoperla quarta via,perche quel merito de 9 per cento non folamente none parte de 100.

matra loro non viè alcun commun numeratore, ouer fchiffatore , e pero a volerla rifoluere eglie

neceflario a procedere,ouer per la prima , digando per ilprimo annofe 100meritorna 109.che

meritornara 678 ,& cofi andar procedendo per il fecondo , & terzo anno, oueramente per

quel modoconuerfo del multiplicar,et partir per repiego detto ſopra la terza via,oueramente per

laquinta via,cioe meritar 100 per 3 anni,& dapoi dir ſe 100 mi torna quel tanto,che meritorna-

ra 678 , ma per introdur in vfola terza via da noi inueftigata voglio che la rifoluiamo con

quella e per effer li anni che fe ha dameritare 3 poneremo tre volte 109. 109. 109. & multiplica

remo il primo 109. fia il fecondo fara 11881.& quefto produtto multiplicaremo fia il terzo 109

fara 1295019
.
& quefto tal produtto lo multiplicaremo poi fia le noftre lire 678 fara lire

878677176 ,& quefto partiremo per il produtto di tre 100. 100. 100. che fara 10c0000 . par

tendo adunquele dette L 878677176 per il detto 1000000. ne venira L 878 ! 3 543 !!

&tantofaranno ritornate fra merito, e capitale le dette noftreL678 in capo di detti 3 anni a

ragion de 9per 100 all'anno a far capo d'anno,& con tal modo fe doueria procedere in tutti lime

riti,che nonfon parte de 100 comefaría a 11 per 100 Ouera 13. a 15.a 17. a 19.& altri fimili,&

fimilmente doue accadeffe rotti comefaría a 9 per 100. Ouer a 11 ,ouera 88,ouer aYgr.

,& cofi difcorendo che longo farci a voler a ogni particularita accidentale darte effempio.

1

2000

43 43

Olendo meritareponiamo 400 peranni a mefi 6 a ragion de danari 4 la al meſe

a far capo ogni mefi 6. fe dimanda quanto ritornaranno fra merito, e capitale.

Perfoluer quefta queſtione , biſogna vedere quanti capi ſono in detto tempo deanni

mefi 6. chefono mefi 18.tal che facendo capo ogni 6 mefi ſariano tre capi a ponto,

&perchea8 4 de merito laLal meſe,ſaría aragion de 20 per 100 all'anno,& a 20 per 100 all'an

no faríaa ragion de 10 per 100 ogni 6 mefi,e pero meritandoL400 per mefi 18 alla detta ra-

gion de 10per 100 ogni 6 mefi,fecodo l'ordine dato nel meritar a capo d'anno,onde proceden-

dop la quarta via,cioe pigliado il deL400 chefonoL40. & aggiongerli fopra alleL400

farannoL 440. & tanto ſaranno ritornate fra merito,& capitale in capo diprimi meſi 6.&dapoi

pigliar anchora il decimo di detteL 440. il qualfaraL44. qualegiongendole ſopra alle detteL

440farannoL484. &tanto faranno ritornate ledette 400 fra merito,& capitale in capo del-

l'anno ,cioe in capo delli fecondi 6 mesi,& cofi di nouo pigliar ildecimo de detteL484, qualfa-

raL484,& quefte medefimamente aggiongendolefopra le dette L 484 faranno L 532 ,&

tantofaranno ritornatele dette400 fra merito,& capitale in capo di dettimefi 18. &con tal ordi

neprocedereftifacendo capo ogni 4 mefi, ouer ogni 3 mefi, ouer ogni 2 meſi , ouer ogni meſo,

ouer aqual altra quantita de mefi fi voglia.

Della openione hauutageneralmente da noftri pratici Arithmetici circa al

meritar vna quantita de danari , a far capo d'anno per vna parte , ouer piuparte de

vn'anno,& cofi de ogni altro termine. Cap.
XI.

Aopenione di noftri pratici Arithmetici,circa al meritar vna quantita de § a far capo

d'anno,ouer addaltro termine, per vna parte,ouer piu parti del detto anno , ouer ter-

mine èquefta,poniamo che'l fe habbia da meritareL 100 per 6 melia ragion de 20

per 100 all'anno a far capo d'anno,dice fra Luca Giouanni sfortunati da Siena, & al-

trí che perfoluere quefta molti direbbonoche a 20per 100 all'anno venería a ragion de9 4 laL

al meſe talmente che vnaL in detti 6 mefi veneria a guadagnare 8 24 cheſono $ 2.& le 100

alla detta ragione veneriano a guadagnare,ouer meritare 200chefonL10.talmente che quefti

tali concluderiano chele detteL 100 in detto tempo tornarianoL 110. allaqual conclufione it

dettofrateLuca,&Giouanni sfortunati caloniando rispondono che falua loro intelligentia,la co—

fa non va cofi,digando che tal openione ſaria vera nelli meriti fatti fimplicemente,ma non in quel

li meritifattia capo d'anno,oueraltro termine ,anzi dicono effer neceffario chefra l'un , e l'altrove

fia differentia per vigor del patto,perche coluiche haueſſe tolto le dette L 100. a fimilpatronon

li debbedar meritofaluo che alla fin dell'anno ,& fe pur luili voleffe pagar in capode mefi non

ètenuto a darefaluoleL 100 chehebbe dal detto creditor, maleL10demerito non èobligato

a darueli faluo che in capo dell'anno,& fe pur el creditor le voleſſe in capo di detti mefi 6.laragion

vuole che ſe ne faccia il ſcōto de detteL 10 per quelli mefi 6 che lui da auanti il termineſcōtando

adunquele detteL 10 per li detti mefi 6 alla detta ragion de 20 per cento all'annoprocedendofe

condolimodi fi trouara che ritornarannoL9f189 ,qual meritogionto alleL 100 faran-

no in
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no infumma 109$199 ,& tanto diranno che ritornaranno fra merito , e capitale le dette
L

in capo de detti 6 mefi a ragion de 20 per 100 all'anno a far capo d'anno.

Imedefimo feguirafe meritarai le detteL 100 pervn'anno integro che alla detta ragion de 20per

100tornarannofra merito, e capitaleL 120.lequaleL120fcontandolepoi per quelli 6 mesi che

manca a compir l'anno,ſe trouara che ritornaranno ſcontateL 1098 1 § 97 , fi come per l'al-

tromodo,& accio che liquidamente appara che frateLucafia ftatode tal openione quadi fotto

pongo la prima queftione da luiadutta ſopra a tal materia,con la fua folutione,& conclufione.

Olendomeritar 100 per anni 2.& mefi 6 a ragion de 20 per cento all'anno a far ca

pod'anno,fecondol'ordinedella fopradetta openione,prima merita tai 100pertre

anniintegri,&l'auenimento ſcontarai per quelli mefi 6 che manca a compirlidettian

ni 3. & quello chein fine tevenirafara il merito,& capitale delle detteL 100 merita-

teperlidettianni 2. & mefi 6 alla detta ragione,ma accio meglio me intendi te voglionararepar-

ticolarmente tutta la operatione,perche tu vedi che 20è il quinto del 100. & volendo meritar le

detteL100per 3 anni integriprocedendo per la quarta via,piglia il quinto de 100. qual è 20.&

aggiongilofopra 100 fara 120.& tanto faranno tornatefra merito,& capitale in capo del primo

anno,poiper ilfecondopiglia pur il quinto de 1 20. qual è 24. & aggiongilo fopra al detto 1 20

fara 144.&tanto faranno tornate le detteL100fra merito , & capitale in capo del fecondo an-

no,&per ilterzopiglia pur il quinto de detteL 144. qualfara 284 ,&aggiongiloſopra alle det

teL144faraL 172 ,&tantofaranno tornatein capo del terzo anno fra merito, et capitale,hor

di quefteL 172 bifogna farnefconto per quellimefi 6 chemancaua a compir li dettianni 3 al-

la medefima ragione de 20 per cento all'anno,et perfar tal ſconto procederai come nelli ſcontifim

plicemente te infegnai, cioe meritaL 100 per 6mefi a ragion de 20per 100 all'anno trouarai che

framerito, e capitale tornarannoL1 10. poidiraife 110tornanoL 100 che tornaranno le det

teL172 ,opera che trouarai che ritornarannoL 1 57 ,& tanto le dira che fiano ritornate le

detteL100framerito, e capitale in capo dedetti anni 2 a ragion de 20 per 100 all'annoa far

capo d'anno ,tal chetirando quel deLinße8faranno8189 cheveneria a effer in tutto

£1578 18977 ,vero èche il dettofrate Luca conclude che fra merito,e capitale farannotor-

natefolamente 1548 1 8 9 27 credo fia ſtato per error de penna,ouer diſtampa,di queſta me

defima openione è ſtato Giouanni sfortunati da Siena,& Franceſco galingai,& tutti quelliche di

tal materia hannoparlato.

9

Apiu quefta medefima foprafcritta queftion propone anchora Hieronimo cardano,

cioe di voler meritarL 100 peranní 2.& mefi 6. puralla medefimaragion de 20per

100all'annoafar capo d'anno,& per effequír tal effetto vuol chefe meriti pur le det

teL100 per anni 3 integri (comedifoprafuanchor fatto) nelli quali 3 annitornaran

no 172 e fatto queſto vuole che queſteL 172 fiano anchora meritate fimplicementeper

tantimefiquanto mancano a compir ii detti 3 anni chein quefto cafofono mefi 6. onde meritan

dole dette 17 per li dettimefi 6 pur alla medefima ragion de 20 per 100 all'anno , il chefa-

cendofe trouara chefaranno tornatefra merito, & capitale 190 , dapoi il vuoleche quelle

£1724 fiano multiplicate in ſe medefime , cioe172fia 1724, ilchefacendo faranno 29859 Errore del

,& queftovuol chefia partito per quello 1902, il chefacendo ne venira medefimamente

157 -fi come venneper l'altromodo chefariapurL 157$ 18974,& dice che questo è il

fenfo defrateLuca,cioe che eglie il fenfo defrateLucain quantoalla conclufione,ma non in quan

to alla operatione,perche la fua operatione è affai piu faticofa di quella difrate Lucaanchor che

la concluda il medefimo.

Or circa a quefte taidueopenioni,conueniete cofa è che anchora io dica il mio parere,

e per tanto dico che lafopradetta openionede frate Luca tanto laudata , &feguitata

da tutti li altri autori effere in tutto falfa, & quella prima openione dal detto frate Lu-

ca, et da tutti li altri autoritanto biafimata,& caloniata effer la ottima,&buona,& que

ftoconragioni naturalifpero difar manifefto,& chiaro.

Queftodire a far capo d'anno (come piuvolte èftato detto) non vol inferir altro faluo che colui

cheprende li danaria intereffo (procedendo con la tenuta de quelli in longo) fia tenutoapa

gar il merito de quelli in capo de ognianno , & non pagandoli per forte, fia obligato a pagar il

merito di tal merito alla ragion di primi,per tutto il tempo cheli poffedera , laqual cofa non puo

accadere nel merítar fimplicemente , perchefe colui che riceue lo impreftito teneffe tal impreſtito

10 anniinfiemecon il merito di quello non è tenuto a pagar alcun merito di tal merito,e per tan-

to il non viè dubbio alcuno, chetal conditione fempre vi vien fottogionta , ouerimpofta da

cardano.
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colui che da,ouer imprefta tai 8 , et quefto lo fa perfuo beneficio, perchefa chemolto piu fiap au-

gumentar li danari chelui da nel merito fatto a capo d'anno che nel merito fimplicemente fatio

intefo adunque,& concello tutto queſto che di ſopra è ſtato detto, dico, & concludo che feguen-

do la detta openione de queſti tali autori fe trouara che nelle parti dell'anno,manco augumentara

li danari impreftatia merito fatto capo d'anno di quello fariano a merito fimplicementefatto,per

che difoprale èvisto che a meritar 100 per 6 mefi, a ragion de 20 per 100 fimplicementeall'an

noritornano fra merito,& capitale£ 110.&afarcapo d'anno non ritornano fecondo lorofaluo

cheL 109H 1992, chefariano § 1882 de manco , & fe tanto fcapita in L. 100 le puo

penfare quantofcapitaria in vna gran fummade ducati,fi vede adunque che tal conditione impo

fta da colui che imprefta faria contra de luiper effer con fuo danno,il che non è da credere chevno

fottogiongelle (in vn contratto) vna conditione che fuffe contra di lui,& con fuo danno.

Etperche quefti tai autorife sforzano (comedi ſopra è ſtato detto) di ſuſtentare tal fua openione con

dire che ilpatto è de darui il merito in capo dell'anno, e che per quefto tal patto li meriti che occor

reno folamente in vnaparte dell'anno non fi ètenuto a pagarli per fin alla fin dell'anno,ma quefti

tali non fiauertiscono che tal conditione,ouerpatto fe intendefolamente ſe la tenuta de tai danari

procedeffe oltra l'anno,ouer piu anni,& non in men devn'anno,& per effer meglio intefo ponia

mo chevno impreſti a vn'altro (ſopra vn pegno ficuro) ducati 4200. a ragion de 10 per too de

merito all'anno , &poniamo che vi ſopragionga quella fopradetta conditione , cioe (a far capo

d'anno) &poniamo anchora che il detto debitore (per ſcanſar tal intereſſo) in capo de 4 mefi vo

glia reftituirgli in drio li detti ducati 4200. hor dico che in tal caſo reftituendogli tai danari in fin

didetti4 mefi effer tenuto a darui anchora infieme il merito di quelli per li detti 4 mefi chelui liha

poffeduti, il qual merito veneria a effer ducati 14 che infieme con li altri faria in tutto ducati 42 14.

& datto che glihabbia tai danari,farſe dar ilfuo pegno,& andarfene per li fatti fuoi , perche quella

conditionefopragionta dal impreftatore (perfuo beneficio) che dice, e protefta a colui che piglia

taidanari a interello che'l vole che lui fia tenuto a pagar tal merito in capo dell'anno,la fe intende,

&debbe intendere tenendo tai danari piu dell'anno che in tal cafo fia tenuto a pagar in capo del-

l'anno il merito de quelli,& non pagandolo,che lui fia tenuto a pagarui il merito di tal merito alla

ragion dellialtri,& non è da credere che ildetto impreftatore voglia che in tal conditione viſe gli

intenda,che fe colui gli ritornaſſe tai & auanti al fin dell'anno,che quel non fia tenuto a pagarui al-

l'hora il merito di quelli,ma folamente in capo dell'anno (per effer tal particolarita allui dannofa)

&fepurla intention decolui che ha pigliato tai danari fuſſe ftata che la fi doueffe intendercofi cer

tamente ell'hauería fatta chiaramenteſpecificare (per effer in fuo vtile) ma percheluila intefecome

che la fidebbe intendere (cioe fecondo la noftra openione) niente ve diſſe, ſeguita adunque , che

tal noftra openione (da tutti li autori biaſmata) eſſer ottima, e buona,per effer confirmatada colui

che piglia tai danari a intereſſo,com'è detto alcun dira che io fauoriſco li vfurari,a queſti taliriſpõ

do che quello cheho detto non l'ho detto per fauorire li vfurari,ma per dire la verita, ma perche

tal paffo èpiu prefto giudiciale che rationale ne mathematico,& le cofe giuditiale ogn'un lepiglia

fecondo ilfuoparere,epero pigliala cometipare.

6
Ermeglio reffermarte la pratica di quefta materia te nevoglio ponere vn'altra.

Vnopiglia imprefto L 860 $ 169 8aragion de 10 per 100 demerito all'anno a far

capo d'anno,& coftui li tenne anni 2 mefi 9. & di 1 5. fe dimanda quanto fara tenuto

coftui adarui,ouer a reftituirgli fra merito,& capitale.

Volendofoluere queſta ſecondo la openione de FrateLuca, & altri autori,meritaremo li detti dana

ri per tre anni integri,onde per meritar le detteL 860 $ 16 § 8 piglia il decimo di quelle che fara

868 18 8. & aggiongilo fopra di quelle,& fara in ſummaL 946B 18 8 4.& tanto faranno

ritornate fra merito,& capitale in capo del primo anno , & di queſte pigliarai anchora il decimo,

chefara 948138 10. & quefto aggiongilo fopra quelle ,&fara in fumina 1041& 12 & 2.

&tantofaranno ritornatefra merito,& capitale in capo del ſecondo anno , & di quefte pigliarai

anchora il ,qual faraL 104$ 382 ,&aggiongilofopra di quelle, & faranno in fumma

114581594 , & tanto faranno ritornate fra merito, & capitale in capo del terzo anno , delle

qualebifogna mofar lofconto di quelle per quellimefi 2 chemanca a compir li detti 3 anni, &

perfar tal fconto (anchor che ſepoffa far perpiu altre vie,vedi quanto guadagnara,ouer merita-

ravnaLin detti mefi 2 alla detta ragion de 10 per 100 all'anno , cheſaria a 2 la al meie ,

adunquea danari 2 la al mefe in mefi 2 la meritaria & 5 che fra capital e merito (meritando)

la ritornaria B 2085. ma volendo fcontar diremo che82085 torna in$ 20.epero diremo fc f

085meritornano in$ 20. chemeritornara ledetteL 1145$ 154 ,opera&trouarai che

teritor
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teritornarannoL1122$788 (lafciando andar il rotto de9)& cofidiremo che a meritar le det-

teZ860$ 168 8 per anni 2 mefi 9 alla detta ragion de 10 per 100 all'anno à far capo d'anno

che ritornaranno fra capital, e merito L1122 8788.fecondola detta openione de fra Luca, &

altriautori (dame vifti) chefopra a tal materia habbiaparlato.

Mavolédola rifoluere fecodo la noftra openione meritaremo le fopradetteL 860f 168 8 per quel

li anni 2 a ragio di detti 10 per 100 all'anno a far capo d'anno,ondeprocedendo perilmedefimo

mododetto difopra , fe trouara chein capo didetti 2 annifaranno ritornatefra capital, e merito

L1041$ 1282.& quefte le meritaremo fimplicementeper quelli mefi9pur alla detta ragion

de 10 per 100. ondeoperandofecondo ilmodo più volte detto , cioe meritar perdetti mefi

9aragion de laL al meſe,che meritaraB 18 7. qualgionto con la dettaL fara in fuinma

$ 2187. &dapoi dir feB 20 miritorna 82187chemi ritornara le detteL 1041 $ 128 2.ope

ra chetrouarai che teritornarannoL 1124B 18 4 (laſciando il rotto) &tanto fariano ritornate

fecondo la detta noftra openione,dellequaidue openioni ellegerai quella chepiu tiaggrada.

FrateLucadalborgo dice che a voler fapere ogni quantita a tanto per cento all'anno a far capo d'an

noin quanti anni fara tornata doppia fra pro,& capitale,che'l fi debbe tener per ferma regola el

72 amente,qualfemprepartendolo perlo intereffo , & quello che ne venira fara il numero delli

annichefara redoppiato il capitale a far capo all'anno , effempio quando lo intereflo fuffe 6 per cen

to all'anno dice che partendo 72 per 6 ne vien 12. & in 12 anni la detta quantita preftata, cioe il

capitalefia quantofivoglia fara doppiato a 6 per 100 all'anno a capo d'anno,& a 8 per 100 parti

72 per8 ne vien 9. & in tanti dice che fe redoppiara detta quantita,&c. laqualfua conclufione di

coeller falfa,& perfar vederefotto breuita talfua conclufione non effergeneralmente vera, cglie

cofachiara che a ragion de 36 per cento all'anno a far capo d'anno ogni quantita faria doppiatain

2 anniperche a partir il detto 72 per 36 nevien z anni , horfe meritarai ducati 100 per 2 annia

ragionde 36 per 100 all'anno a far capo d'anno tu trouarai cheli detti ducati 100 in capo di detti

2 faranno tornatifra merito,& capitale ducati 1 84 , & doueriano efl'er tornati fecondoluiH

200. per il che è manifefto la falfita di dettafua conclufione,& con quefta voglio facciamo fine al

meritar a capo d'anno.

Delfcontare acapod'anno. Cap.
XII.

Lfcontaracapo d'anno è il conuerfo del meritar acapo d'anno,& quefto etanto diffe

rentedal ſcontarfimplicemente,quanto che èil meritar a capod'anno dal meritar fim

plicemente,& per effer meglio intefo,poniamo chevno debbia hauer da vn'altro

660. main termine de 4 anni,& trouandoſi il creditor in vn certo fuo biſogno,dice al

debitore,ſemevuoi dar al prefente li miei danari te livogliofcontare a ragion de 10per cento al-'

l'anno a far capo d'anno,& coftui fecontento,fe adimanda quanti gli douera dar al prefente.

Per foluer quefta,& ogni altrafimile bifogna notar,come che nel meritar poniamo ducati 100 per

vn'anno a 10 per 100all'anno li detti ducati 100 in capo dell'anno tornano fra merito e capitale

ducati 1 10. & volendo fcontare li detti ducati 110 pervn'anno pur a ducati 10 per cento all'an-

noli detti dut 110ritornaranno in ducati 100 comefu detto nelſcontarfimplicemente,hortor

nando al noftro propofito,dico che lafopradetta queftione fe puo rifoluere per piu vie, comefu

detto anchora del meritar a capo d'anno,lapiu generale , &communa è questa , digando fe 110

mitorna100 che mitornara ducati 660. opera che trouarai che ritornaranno ducati 600. & tan-

tofaranno tornatifcontatiper vn'anno,& cofi per fcontarli per il ſecondo tu dirai pur fe 110 mi

orna in 100 che mi ritornara ducati 600. onde operando trouarai cheritornaranno ducati $45

,& tantofaranno ritornati fcontati per duoi anni,& cofi proceder peril terzo anno,digando

Le 110mi'tornain 100 che mi ritornaraH545 , opera che trouaraiche ritornaranno f495

,&tantofaranno ritornati ſcontati per 3 anni,& per il quarto il medefimo farai, digandofe

110 mitorna 100 che mi ritornaranno ducati 4952 , opera che trouaraiche ritornaranno

450 ,& tanto faranno ritornati fcontati per li detti 4 anni,cioe che tanto gli douera dar co

lui al prefente,hor che eglie compita la operatione fel te parera de tirar quel rotto de ducati (cioe

quel ) in moneta la potraifarefecondo la vfanza del tuo paefe (per effer cofa piu intelligi-

bile) che fecondo l'ufo di Venetiafaranno groffi 18 29 che in tutto fariano ducati450
14

P 13 1

groffi
1829331

A

1145

105

Nchora la fe potria rifoluere per queft'altro modo,cioefchiffando , ouer partendo il 1 10

& il 100 pervn medefimo numero,cioe per 10ne venira 11. & 10. &dapoi dire fe 12

mitorna 10. cheini ritornara ducati 660. onde operando fe trouara che ne ritornara ducati 600.

KK
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4

&tantofaranno ritornati ſcontati per vn'anno,comeper l'altro modo fu trouato , & cofi proce-

derper il fecondo,digando fe 1 1 torna 10 che mi tornara ducati 6co. onde operando fetrouara

chetornaranno ducati 545 ,& tanto faranno tornati fcontati per duoi anni,fi come per l'altro

modo,& fecon tal ordine procederaiper il terzo ,& per il quarto trouarai che in fine teritornaran

nofcontaticome di fopra,cioe ducati450 grofli 8 P 2 9 lafciando il rotto,ouer farallo integro co

mevfano alcuni.

6

Nchora la fe potria rifoluere per queft'altra via non piu audita,ma da noi trouata (co

mefu anchor detto fopra la 3 via del meritar a capo d'anno) cioe affettar tante volte il

10, quantofono il numero delli anni che ſe ha da ſcontare,ondeper li anni4 lo affetta

remo quattro volte in quefta forma 10. 10. 10. 10. & multiplicaremo il primo 10fia

il fecondo fara 100. dapoi multiplicar quefto 100 per il terzo 10 fara 1000. poi multiplicar que

fto 1000per il quarto 10 fara 10000, fatto queſto multiplicaremo li noftri ducati 660 per il dec-

to 10000 fara ducati 6600000. & queftili partiremo per il produtto de quattro 1 1. 11, 11, 11.

per il medefimo ordinemultiplicati , il qualprodutto feben operarai trouarai effer 14641. eper

tanto partendo li detti ducati 6600000 per il detto 14641 ne venira 450 144 ,& tanti dut

faranno tornati fcontati per tutti li detti quattro anni al primo colpo , che tirando quel rotto def

agr. eP,trouarai effer in tutto ducati 450 gr. 18 29. (lafciando andar il rotto) ma facendo

il rotto integro , comecoftumano moltifaranno ducati 450 gr. 1830.ficomefu trouato an-

chor per li altri duoi modi , ma queſto modo èmolto piu ifpediente (a che'l piglia ben in pratica,

&più ficuro de non errare nella operatione de tutti li altri,perche il non fepuovenirein trauaglia

menti de rotti, per non farſi faluo che vn fol partire in tutta la operatione.

00

464

1155O

14 41

Nchora fe potria procedereper queft'altro modo , qual è fpecie de pofition fimplice

merita ducati 100 per quattro annia ragion de 10 per 100 all'anno a far capo d'anno

ondeprocedendo per li modi dati,ſe trouara che li detti ducati 100 tornaranno du

146 ,fatto queſto dirai ſe ducati 146 (fcontando) me tornano ducati 100

che mi tornaranno li detti ducati 660. opera che trouarai che ti tornaranno pur f450

ficomenella precedente che tirando il rotto in gr. ePfaranno pur ducati 450 gr. 18P 29. ouoi

dir 30altrimodi ci faria da procedere in tai ragioni,maper al presete voglio che queftibaftino.

Aproua de tutti li fconti fi fa per il fuo contrario,cioe co il meritare, e per tanto volen

do far la proua del foprafcrittoſconto , bifogna meritar li detti 450 per li

detti 4 anni a ragion de 10 per 100 all'anno a far capo d'anno,& fe ne ritornara lino

ftri primi ducati 660 la noftra conclufionefarabuona,maſe ne ritornara piu ,ouerme

no di detti ducati 660 la noftra operatione,& conclufione fara falfa , &perche a volermeritar li

dettiducati 450 464 perdetti 4 anni alla detta ragion de 10 per 100 all'anno lepotria proce

dere per qual fi voglia de quelle cinque vie ch'è nel principio del multiplicar a capo d'anno (cioe

del 10 capo) ma perche vi è quel rotto de ducati, cioe quel niuna delle dette cinque vie

farapiu accommoda (in queſto caſo) della terza da noi trouata ,cioe multiplicar li detti dut 450
་་་ 、 。 per il produtto di quattro 11. 11. 11. 11. (il qual produtto fara 14641) & quella tal

multiplicatione partirla per il produtto de quattro 10. 10.10. 10. (il qualprodutto fara 10000)

& dital partimento ne venira li detti ducati meritati per detti4 anni, multiplicando adunque li det

ti ducati 450 per il detto 14641 fara 6600000.& quefto partendolo per l'altro produt

to,cioeper 10000, & te ne venira ducati 660. & tanto faranno ritornati li detti ducati fra meri

to,& capitale in capo di detti 4 anni,& perche tanti erano anchora li noftri ducati che furno fcon-

tatidiremo tutte le noftre operationi ellerſtate giufte,& buone.

14641

1464

!!

14641

Olendofcontarevna quantita de danari per vna parte, ouer piu parti d'un'anno a vn

tanto per cento all'anno a far capo d'anno,ouer altro termine, tutti li noftri pratici che

fopra a tal materia hanno parlato vogliono che tal quantita de danari fia meritata a tal

ragionefimplicemente per quel tempo chemaca a compir l'anno,et fatto queſto ſcon-

tar poi talfumma per vn'anno intiero, effempi gratia volendo fcontareponiamo 100 per anni

2 &mefi 6 a ragion de 20 per 100 all'anno a far capo d'anno vogliono che fiano meritate le det

teL 100 per quelli mefi 6 che mancano a compir il terzo anno,pur alla detta ragionde 20 per c

all'anno,laqual cofa facendo fetroua che ledetteL 100 faranno ritornate fra merito , & capitale

L110. &fatto questo vogliono che queſteL 1 10 fiano scontate per tre anni intieri alla detta ra

gionde 20per 100 all'anno a far capo d'anno, & per far quefto tu fai che a meritar a 20 per 100

de 100fefa 120.maafcontar de 110fe fa 100. li quali numeri fchiffadife trouara che d'ogni 6

fe fa s.epero tu dirai fe 6 torna 5 che tornara 1 10.& cofi farai trevolteper li tre anni,ma volen

do pro-
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do procedere per quel modo da noi trouato multiplica il detto 1 10per il produtto ditre s. s. S.

(chefaria 125) fara 137 50. & quefto partirai per il produtto di tre 6. 6. 6. (qual fara 216) neve

nira dedetto partimento L638139 ,& tantofariano ritornate le detteL 100fconteper li

detti anni 2 a 20 per 100 all'anno a far capo d'anno,& cofi queſto modo èproprio il conuerfo

del mododaloro emitato nel meritar a capo d'anno nelli annifpezzati detto nel capo 11.

Mavolendola foluereper il conuerfodel modo da noi laudato nel detto capo 11.nel meritar a capo

d'anno li detti anniſpezzati farai in queſto modo , meritaL 100 per li duoi anni intieri a ragion

de 20 per all'anno afar capo d'anno,onde operando per li modi dati nel meritar a capo d'an-

no,trouarai cheledetteLcento tornaranno in capo de detti 2 anniL 144. fatto quefto merita

anchora le dette L 144 per quelli mefì 6 fimplicemente alla detta ragion de 20 per 100 all'an-

no,onde operando per li modi dati nel meritarfimplicemente,&trouarai cheledetteL 144tor-

naranno fra merito,& capitaleL 158 hor dico chemeritando L cento tornanoL 158 in

detto tempo, ma fcontandoL 158 tornanoLcento , e pero perfcontare le predetteL cento

pertutto il fopradetto tempo diremofe 158 mi torna cento chemeritornara cento ,

operafecondo la regola che trouarai che ritornaranno 63 foldi 2 danari , & tanto dire

moche tornaranno le detteL centofconteper anni 2 mefi 6 alla detta ragione de 20per cento

all'anno afar capo d'anno.
)

Tupoteuianchora proceder per queft'altromodo, cioefcontar fimplicementeledette Lcentoper

quelli mefi 6 (che ſono piu delli 2 anni) aragion de 20perc all'anno ,il che facendo trouarai che

ritornaranno 90 ,fatto queſto ſcontarai quefteL 90 per li duoi anni intierialla detta

ragione de zo per all'anno a far capo d'anno,onde operandofecondo li modidatitrouaraiche

ritornaranno medefimamenteL638297 ,fi comeper l'altro modo.33

No die dar a vn'altro ducati 360 in termine de anni 2 mefi 3. & giorni 20. & colui

chedebbe hauere tai danari nehadebiſogno,& li vorría al prefente, & il detto debito

redice io fon contentode darteli al prefenteſe tu meli vuoi fcontare a ragion de 10

per all'anno a far capo d'anno,& il creditor fe contento,fe dimanda quanto farate

nutoa sborfarui al prefente.

Volendofoluere la prefentequeſtionefecondo la detta openione da frateLuca,&altri mathemati-

ci,merita li detti ducati 360 per quelli mefi 8, & di 10 che mancanoa compir tre anni intieri alla

medefima ragionde 10 per all'anno, il chefacendoper li modi dati trouaraiche li detti 360

tornaranno fra merito,&capitale ducati 385. fatto quefto fconta quefti ducati 385 per anni 3 in

sieri alla detta ragion de 10per all'anno a far capod'anno,il chefacendo perli modi datitroua-

raichetornaranno in ducati 289 , chefariano ducati 289 gr. 649 ,& tantoglidoue-

ría sborfar al preſente,&fara fatisfatto.

92

Mavolendola rifoluerefecondo la noftra openione fcontaraili detti ducati 360 fimplicemente per

quelli mefi 3. & di 20cheſonopiu di 2 anni pur alla detta ragionededucati 10per all'anno, il

chefacendo per li modi dati trouarai che li detti ducati 360. tornarannofcontati per detti 3 mefi,

& 20di 349 ,& queſtiſcontarai vn'altra volta per anni 2 integripur alla detta ragion

de 10 perc all'anno a farcapod'anno,ondeoperando per qualmodo ti piace trouarai che tor-

narannoscontatiin ducati 288139 che fariano ducati 288 gr. 16 22 (laſciando andar il

rottodeP)&tanto vi doueradar al prefenteil detto debitore,& fara fatisfatto il detto creditore,

fel te occorreffe aſcontar vna quantita a vn tanto per all'anno a far capo ogni 6. ouer a ogni

altra quantita de mefi procederai per il conuerfomodo della quarta,et vltima del ro capo che lon

gofarei aognifimei particolarita a darte effempio, e pero fa che il tuo ingegno fuppliſca.

Vnodie pagar ducati 400 in termine de 6 anni, delli quali 6 anniduoi debbono andarvacui , &4

pagatori,cioe in capo deanni 3 debbe pagar ducati ,& in capo di 4anni debbe pagaraltridut

,& cofi in capo del quinto anno altri dute,& in capo delfefto,& vltimo anno debbepagar

li altri ducati ,& il creditore effendo al bifogno diffe al debitore,ſe mepuoidar al prefente li der

ti danari io te li voglio fcontar a ragion de 10 per ,& coftuife contento, fe dimanda quanti

gli doueradar al prefente.

Quefta queftione accadette in effetto con vn hebreo qua in Venetia l'anno 1553 nel mese diZu-

gno,laqual queftione volendola foluere,molti reccarebbono li detti quattro pagamentia vn ter-

minefolo,il chefacendo per li modi dati ſe trouaria effer il detto termine in capo de anni 4 , &

dapoifcontariano li detti ducati 400 per li detti anni 4 pur a ragion de 10 per all'anno afar capo

d'anno,laqual cofa facendo (per il modo de frate Luca,& altri pratici) fetrouara che tornaranno

Sconti 260 48175 (lafciando il rotto) a ragion deL684perducato , maprocedendo
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per il noftro modopiu volte detto) fe trouara che tornariano ſconti ducati 260 L1$43. &

tanto diriano che doueria dargli al preſente,laqual fua conclufione anchor chela para hauer del ve

rifimile,la è falfa,perche ſe vien a perdere quafi duoi capi, e pero il reccar a vn di, ouer a vn termi-

nefolo nelli meritia capo d'anno, e via falace per li capi cheſe perde, e pero in quefta,& altre fimi-

le bifognafcontar li quattro pagamenti a vnoper vno per il tempo che li vuol dar auantitratto,

&li quattrofcontifummarli infieme, & talſumma fara li danari che doueua dar al preſente, per

effequiradunque quefto effetto ſcontarai l'vltimo pagamento di ducati 100 per 6 anni alla detta

ragionde 10 per 100 a far capo d'anno (che non è altro chede 11 far 10.) & per far tal cofa con

fummabreuita multiplicarai quelli ducati 100 per il produto de fei 10. 10. 10. 10. 10. 10. (per

effer li anni 6) il qual produtto fara 1000000. multiplicando adunque per quefto il detto 100.fa

ra 100000000.& quefto partirai per il produtto defei 1 1.1.1.1.1.1.ilqual fara 177 1 561

&tene venira ducati 5628155a 64perducato a moneta Venitiana,& tanto tor-

nara li detti ducati 100fcontati per 6 anni, dapoi li altri ducati 100 peranni 5. multicando pur li

dettiducati 100 per il produtto decinque 10. 10. 10. 10. 10. (per effer li anni 5) il qual produtto

fara 100000. qual dutto in 100 fara 10000000. & quefto partirai per il produtto decinque 11.

11. 1 1. 1 1. 1 1. che fara 16 105 1. tene venira ducati 62L-811P 5. & tanto ritornaranno li

fecondi ducati 100ſcontati per s anni. & cofi per li altri ducati 100 (della ſeconda paga) per anni

multiplicandoli per il produtto de quattro 10.10.10.10. chefara 10000 fara 1000000. & que

fto partirai per il produttode quattro 11. 11. 11. 11. che fara 14641 ne venira ducati 68Lif

174.&tantofaranno ritornati li terzi ducati 100 dellafecondapagaſcontati per 4anni,&co

fi per lireftanti ducati 100 della prima paga per anni 3 multiplicando pur li detti ducati 100 per il

produtto de tre 10. 10. 10. che fara 1000, fara 100000, & quefto partiraiper il produtto detre

11. 11. 11. chefara 1 3 3 1 ne venira ducati75 L-$ 163.&tanto fara ritornati li detti dut

100della prima paga ſcontatiper 3 anni,fatto queftofummarai infieme le fopradette quattro par

tite fcontate,il che facendo trouarai che faranno ducati 261 L68- P5.& tantofara tenutoa

sborfar,ouer dar al prefente il detto debitore al detto creditore, &fara integralmente fatisfattodi

detti ducati 400 fecondo la lor conuentione, & quefto è il veromodo da foluere le fimile, veroè

cheſepotriaanchoraprocedereper altre viebuone,cioe chedariano quel medefimo,ma la noftra

difopra vfatamepar lapiubreue di qual fi voglia altra,notachenelliſopradettiſcontihauemola

fciato andar li rotti depiccoli,l'ana perche tra mercanti nonfi coftuma a tenerne conto,l'altra per

effer rottigrandi difficili da ftampareſenza errore.

4

Anchoranota che in quefti meriti , &fcontia capo vife puo formar infinite futtiliſſime queſtioni,

per effertermini continui proportionali,maper non effer il noftro intento diparlare in quefta ope

ra nede radice,nedeproportioniper non effer materia molto pertinentea mercanti remettemoa

parlarde quelle nella noftra algebra,&coqueftofaremo fine alfcontar acapod'anno.

Il fine dell'vndecimo libro.
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TRATTA DELLE COMPAGNIE IN TVTTI QVELLI MODI

chetramercantipoſſono naturalmente occorrere, con molti altri varij cafi a quelle ederen

tigiontouiin fine il modo da rifoluerevarie,& diuerfe queftioni che poſſonooccor

rerefopra li fozzidi de beftiami , che per tutta l'Italia fi coftumano a darea

malghefi,pecorari, contadini,& altri a certi terminilimitati. Cap. I.

ON voglio ftar anarare in quanti varijmodile compagnie poffi-

nofra mercanti interuenire,perchefono quafi incomprenfibile, ma

folamenteattenderemo conli eflempia fatisfar cadauno in tutti quel

limodichefi haueremo potutoimaginare dipoter naturalmente oc

correre,eper dar principio a queftopongo cheduoimercantifaccia

nocompagnia, nellaquale il primo mette dut 600. &l'altro dutt

200conpattochefeguendoneguadagno cadauno debbiatirare del

detto guadagno alla ratta del ſuo capitale, &fimilmenteſeguendo-

nedanno,ouer perdita che cadauno debbia patire di tal danno,ouer

perditapur allafua ratta del fuo capitale(et quefte fortedecõpagnie.

fonole piu commune,et lepiu ſchiette,che occorrafra mercanti) hor

poniamoche coftor habbiano guadagnato ducati 3 50 fe dimanda quanto toccara del dettogua

dagno a cadauno di loro . La regola generale da rifoluere lefimile è questa, fummali f600 che

miſſe il primo con lidt 200 che mille il ſecondo e faranno 800 eglie cofa chiara che queſti

800hanno guadagnato quelli ducati 3 50. hor volendo mofaper quantodebba hauer il primo

dedettoguadagno dirai per la regola del 3 fe ducati 800 hanno guadagnato ducati 3 50 chehara

guadagnato ducati 600. onde multiplicando,& partendo fecondo la regola trouarai che haueran

noguadagnato ducati 262 gr. 12.&tanto toccara al primo perla fua parte del detto guadagno,

horperfaper quanto toccara al ſecondo dirai pur fe ducati 800 hanno guadagnato ducati 350.

chehauera guadagnato ducati 200. operafecondo la regola , & trouarai che hauera guadagnato

ducati 87gr. 12. & tanto toccara al ſecondo per lafua parte del detto guadagno , & ſe nevorrai

farprouafumma quelli ducati 2 6 2 gr. 1'2 che tocca alprimo con quelli ducati 87 gr. 12 chetocca

alfecondo,&fe talſumma fara preciſamente li ducati 3 50 che hannoguadagnato la tua operatio

nefara buona,ma effendo piu,ouermeno tal tua operationefaria falfa.

cauedal del primo ducati 600 ™

cauedaldelfecondo ducati zoo

peril primofeducati 800 // mida ducati 3 50 // chemidara ducati 600 del primo.

ducati 600

210000

Out 262/4

9500

96

gr. 1 2

per ilfecondofeducati 800 // mi da ducati 3 50 // chemidara ducatí 200

al primotocca 262 gr. 22

alfecondo tocca 87 gr. 12toccaf

la proua 350 gr.-

200

700,00

ducati 874

96,00

gr. 1 2

Per vn'altra piu breue via fipotria foluere quefta,& altre fimiledoue fi vede cheparte , ouerpartie

quello che metteciaſcaduno di tutto il capitale che in quefta il capital delfecondo è la quarta parte

de tutto il capitale,e pero debbe hauere la quarta parte del guadagno,cioe de ducati 3 so. qualfa-

ria ducati 87 - il fecondo doueria hauer il reftante,ma il primo modo è via piu larga,&generale,

perchenonfemprefe conoſce la parte di quello che femette rispetto a tutto il capitale.

KK in
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Refanno compagnia, il primo mette 23 5. il fecondoH430. il terzo 9520. & in capo

y

1065

della compagniafe trouano fra cauedal , e guadagno 173 2.fe dimanda chetocca pervno,

nota cheper il medefimo modo,che ſe deuide il fimpliceguadagno , con il medefimo ſe diuide il

capital ,e guadagno infieme mifto , e perofumma infieme quello chehannomeſſo ciafcaduno de

loro,&trouarai chehanno mello f 1185.&dapoiper ilprimo dirai fe 1185tornain 1732

che ritornara 235. opera come vol la regola chetornara 343 gr. 11 P14 ,&tanto

toccara fra capital , e guadagno al primo,fimilmente perilſecondo diraife 1185 mitornano

1732 che mitornara 430.operando fecondo la regola tornaranno 628 gr. 11 P23187

& cofiperilterzo diraiſeH 1 18 5 tornano 1732. chemi tornarannoH520. operandofecon-

do il folito tornaranno 760 gr. oP25 ,& tanto toccara anchora alfecondo ,& al terzo

fra capital, eguadagno,& fe nevorraifar proua fummarai queſti tre auenimenti inſieme, &ſe tal

fummafara precisamente ducati 17 3 2 tal operationefara buona,ma eſſendo piu,ouer meno faría

falfa,ma biſognaſummarui anchora li rotti depiccoli,altramente in tre compagni vi potriaman-

car duoipiccoli,& in quattro tre,ma fummandoui li rotti bifogna chevenghi precisamente do-

uendo ellerbuona ,&notache li rotti ſono facili da ſummar per caufa chefemprefono di vna me

defimadenominatione,per il che baſta a fummar fimplicemente li numeratori , cioe li numeri che

fonofopra le virgole,& talfumma partirla per il noftro commun partitore , che è il denominator

di tai rotti&tal partimento(effendo buona)ſempre debbe venir netto,cioeſenza rotto , come che

in quefta appare,anchor nota che li capitaliſe potrianoponereconf,&gr.&anchor con piccoli,

ouercon rotti de ducati, ouer de groffi, ouer deP,ma perche tai forte decompagnie danno fola-

mentefatica,manonfaperenon micuro diponerlefaluo con ducati integri.

capital del primo ducati 2 3 5

capital delfecondo dutt 4 30

capital del terzo ducati 5 2 0

per ilprimofe ducati 1 1 85 tornano ducati 17 3 2 // che tornaranno ducati 2 3 5

235

8660 315

5196

3464

407020

4/0

•
4.1

2

048

8716

09138

015
052

2/2

082 210

493

215
163

0275 gr.
1680014

210

*7325
ducati

+386022

407020343 81888

xx8

8 8 8 8 8

xx8

1185

818888

1188

perilſecondofeducati 1185 // tornano ducati 17 3 2 // chetornaranno ducati430

ducati 430

51960
31

2

26 $16

Ø2

++08

6928 3/2
136

468

2/2

744760

8

413

+8676 o ducati

744760 628

818888
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098

409 2/4

02175 gr.

1392011

x1888

++8

067251P

2832023

81888
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1065

1185

per ilterzo
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per ilterzofe ducati 1 185 //tornano ducati 173 2 //chetornaranno ducati 5 20

520

oxfo

1713

7344 ducati

34640

8660

316

216

900640

289

0702

413

2/4

900640 76 0

*18588

x+ 88

**

x 81≈5P

1095

gr.

6

3072025

11888 1185

2185

al primotocca ducati 343 gr. 11 14

210

1185
1065

alfecondo tocca ducati 6 2 8 gr. 11 P 23

al terzo tocca ducati 760 gr. оф 25

09

1185

p

is
TR
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laprouaducati 1732 gr:

1125

1185

1140

ma

Refanno compagnia , & per non te tener in longo , poniamo anchora che ilprimo metta

H235. ilfecondoH 430. il terzo ducati 5 20. fi come nella precedente fu foppofto ,

poniamo cheinfine della compagnia fe trouinofolamente con ducati 866. dimandoquantotoc

capervno,tu vedi che in quefto cafo che la compagnia ha perfo,ouer fcapitato , perchefra tuttti

tre millono ut 1185. onde trouandofi folamente con ducati 866 veneriano hauer fcapitato

319. epertanto dico che nelle perdite fi procede precisamentecome nelli guadagni, e pero per fol

uerequeſtatu fummarai li tre primi capitali,che in fumma faranno pur ducati 1 185. fi comenel-

la precedente,& dapoi tu dirai fe ducati 1185 mitorna ducati 866. che mi ritornara ducati 235

del primo , & cofi ducati 430 del fecondo , & cofi ducati 5 20 del terzo, ondemultiplicando ,&

partendo in cadaunofecondo che vol la regola trouarai che il primo toccara ducati 171 gr. 17P

23 alſecondo 314 gr. 527 al terzo 380 gr. — 12
12 , laproua

farai come quel della precedente,cioe fummarai quefti tre toccamenti , & fe tal fummafara pre-

cifamente li 866 che hai diuifi dirai la tua ragion effer ben operata,ma effendo piu,ouer meno

faríafalfa,vero èchebifognafummar anchor li rotti (come di fopra diffi) quali fono di vna me

defima denominatione,altramente tal fummate callaríaz. cioe veniria folamente ducati 865

gr. 13 30. epero auertiffi , &feperforte tefuffe ftato propoftoda diuidere il puro dannofra

loro,cioe li ducati 319 che hanno defcapitato tu harefti proceduto, comeprocedefti nella prima,

digando fe ducati 1 18 5 perde ducati 319. cheperdera ducati 2 3 5 delprimo, & cofi ducati430

delfecondo,& cofi duts20 del terzo,&cadauno di detti tre auenimenti faria puro danno qual

fottrato del capital di cadauno reftara li medefimi che per l'altromodofu trouato, & nota che per

non ftara remettere tante volte in regola fi coftuma a metterla come di fotto vedi in figura,&

dapoi fi multiplica li danari di cadauno per la cofa dimezzo , & fe parte per la prima , & il loro

auenimenti ſe mettono all'incontro della partita di cadauno.

235delprimo,torna

Se 1185//torna inH866chetornara - 430del fecondo,torna

Hs20delterzo,torna

T

10

171 gr. 1723

314gr. 527

380 gr. -- P12

118
} 1.2

la proua ducati 866 gr. --P

1 X

185

Rehannofatto compagnia,il primo vi ha pofto per ducati 1 24.il ſecondoper ducati 2 16

il terzo per ducati 360. & in fine della compagnia fi trouano fra capital, e guadagno ducati

850de danari&L 30 de lana,dimando che tocca pervno fi della lana,come delli danari,pro

cedepurcomenelle paffate,cioe troua il capitale de tutti tre infumma che fara ducati700:& fel ti --

paredi voler diuiderefolamente il puro guadagno caua ducati 700 delli ducati 8 50, & reſtara

ducati 150 de guadagno oltra leL 230delanapoiper faper quanto toccara del detto guadagno

a ciaſcuno deloro,dirai per la regola del 3.fe9700 (capital de tutti 3 ) hanno guadagnato 150

cheguadagnara li 124 del primo, & fimilmenteli ut 216 delfecondo, & fimilmente li dut

360del terzo,onde multiplicando , & partendofecondo la regola trouarai che al primo toccara

ducati 26gr. 13 P22 ,& alfecondo ducati 46gr. 6P 27 , & al terzo ducati77gr. 3 P13
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poiperfaperfe hai fatto benefumma il guadagno detutti 3 fe fa ducati 1 50 preciſamentela ſta

benedomenteche tufummi li rotti de piccoli comedifopra diſſi,&non te marauigliare ſe alle vol

tete pongoli detti rotti ſchifati , & allevoltenon , il che faccio per moftrarte che'l non importa a

ſchifarli ,& non fchifarli in quanto alla folutione,vero è che eglie piuleggiadro a darli ſchifati nelli

rotti importanti,ma nelli piccoli nonfono importanti nel fine della ragione, e pero alle volte non

vipongocura,hor perdiuidere leL 230 de lana offeruarai li medefimi modi, digando fe ducati

700 miguadagnaL 230 cheguadagnarapur ducati 1 24delprimo, & ducati 2 1 6 del ſecondo,

& ducati 360 del terzo ,onde procedendo fecondo la regola trouarai che al primo ne toccara L

40 ,& alfecondoL70 , et al terzoL 118 laproua fe faracome delli danari , cioe

fummando queftitre toccamentidoueranno far precisamenteL 230.& fel ti pareffe di quelli rot

de dicauarne oncie lo puoi fare multiplicando li numeratori (cioe quelli che ſono ſoprale-vir

gole) per 12 perche oncie 1 2 fupponendo faccia vnaL) &l'auenimento partirlo per il denomi

natore,& l'auenimento fara oncie.

200

Nohaquattro creditori al primo debbe dar ducati 624 al fecondo ducati 546 alter

zo ducati 492.& al quarto debbe dar ducati 368 accade che coftui faliffe, &fcampa,

& quefti creditori trouano del fuo in tuto per ducati 8 30. li quali la ragion vuoleche

fi debbano fpartire tra loro per ratta , dimando quanti gli ne toccara a ciaſcaduno di

loro,farai in quefto modo,tu vedi che questo è a modo d'vna compagnia di 4 che habbiamo meſ

fotanti ducati comehai intefo,& con quelli ducati habbinoguadagnato ducati 8 30. e pero fum-

mali ducatiche debbono hauer queſti 4 creditori,& trouarai cheſono ducati 2030 poiperla re-

gola diraife ducati 2030 mi da ducati 8 30 chemi dara ducati 6 24 del primo,&fimilmente dut

546 del fecondo,& fimilmente ducati 492 del terzo,&fimilmente ducati 368 del quarto , onde

multiplicando,& partendo fecondo il folito trouarai che'l primo douera hauer ducati 2 5 5 gr. 3

$600 ,& lofecondo ducati 2 2 3 gr. 5P2517 ,& il terzo ut 201 gr.3 P281710.

&il quarto ducati 150gr.113 ,& cofi volendo vederfe la ragion fta bene piglia quel

lo che tocca a ciaſcaduno,e vedi fe fanno ducati 8 30 che furno trouati,nota che tu potrefti ancho

ra dire per la regola fe deducati 2030 il primo ne debbe hauer ducati 624 che douerallo hauer de

9830.ondeprocedendo comevol la regola trouarai che medefimamente douera hauer li detti

255gr. 36200 ,& cofi per il fecondo dir fe ducati 2030 lui ne debbe hauer dut 546 quan

tine douerallo hauer de ducati 8 30.ondeprocedendo comevol la regola trouarai chedouerapur

hauer li medefimi ducati 223 gr.5P25700 ,& cafi hauenira delli altri duoi anchorapernon

mettere tante volte in regola,comete diffifopra la precedente tu potreſti anchora aſſettarli in figu

raper queft'altro modo come qua difotto tipongo depinto.

་

primo ducati 624-

fecondo ducati s 46.

terzo ducati 49 2.

quarto ducati 3681

partitore 2030

ducati 830

77

2030

primo ducati 255 gr. 3.6

fecondo ducati 2 23 gr. s P25

terzo ducati 2 01 gr. 3 P28

ducati 150 gr. 11 3quarto

prouaducati 830 gr.
10
p

30

23/

2030 >

930 000ool

292093040602

1020301
203
127

203

Voialtrifanno compagnia in quefta forma che'l primo miffe in detta copagnia 100

l'altro gli miffe marche 34 d'argento,& hanno con quefti danariguadagnato 200.

qualife hanno partiti tra loro,& netocco ducati 80 a quello dalli 100 ducati,& a quel

lo dalle marche 34 d'argento gline tocco ducati 1 20. dimando quanto valfeno le det-

temarche 34 d'argento tutteinfieme,& quanto valfe vna marchafola,farai in quefto modo dira

perla regola del 3.fe ducati 80 de guadagno vengonoda ducati 100 de capitale,da chi vengono

Jutt 120 deguadagno,opera trouarai che vengono da ducati 1 50.&tanto valſeno le dette mar

che 34 d'argento,poi per faper quello che valſe la marca,parti li detti ducati 1 50 per 34. ne vie-

neducati 47 ,& tanto valfe la marca del detto argento.

T

Refanno copagnia, il primo mille 400. il fecondo miffe balle 40 dilana, il terzo mille

280. & hannoguadagnato in tutto L924.ondeal primo gli toccoL 90.al fecondo 4.34.

& al terzoL400.dimando quanto valfe la balla della detta lana,& quanto valle il ducato,fa coli

dirai per la regola del 3. feL 90 me vien da L 400. da chemevien 434. opera trouarai che

vengonodaL 19288 1789 ,&tanto valſeno le dette balle 40 di lana , poi per fapere che

valle la balla parti ledetteL 19288 17 89 per 40. ne viene L 48 8485 , & tanto valle

vna diquelle balle,pofla per quello dalli ducati 280. dirai fe 90 me vien da 400. da cheme viene

che



DVODECIMO.
197

'T

20

4

400.opera trouarai che vengono da L 177781586 ,poiperfaper quanto valfe il ducato par

tedetteL 1777$ 1596 per 280. ne viene 6868 11e ,& tanto valfe il ducato.

Realtri fannocompagnia,il primo milleL 100. il fecondo miffe canne 600. depanno, il

terzo miſſe mine 600 degrano e fi guadagnanoL 1600 al primo di,quali toccaL 800.al

fecondo 500.& al terzo 300.dimando che valſe la canna del panno,& quanto la mina del grano,

fa cofi, e di per la regola del 3. feL 800 de guadagno me vennenodaL 100de cauedale, da che

meviene 500deguadagno,opera tu trouarai che canne 600 dipanno valfenoL 625. & chela

canna valeL188-10. poiper quello dalle mine 300 digrano , dirai ſe 800 me vien da 1000.

da chemevien 300. opera,e trouarai chemine 600 digrano valfenoL365. e la mina valſe ſoldi

z2 danari 6.

•T

Re altri fanno compagnia, il primo meſſi fiorini 300. il fecondo canne 600 dipanno, il ter-

zo 1 200 di zafrano,e fi hanno guadagnato fiorini 900. alprimo tocca fiorini 60. alfecon-

do 360.& al terzo 380. dimando che valle la canna del panno, & quanto valſe laL del za

frano,fa cofi,e di perlaregola del 3 fe 60.de guadagno me vien da 300 da cheme vien 360.opera

tu trouarai checanne 600 dipanno valſeno fiorini 1800. & chela canna valſefiorini 3. poiper

il zafrano diraiſe 60 me vien da 300 da che me viene 3 80.opera trouarai cheL1200de zafrano

valfenofiorini 1900. & che laL del zafrano valle fiorini 1.& divn'altrofiorino e fi ftabene.

Voifanno compagnia, il primo miſſeL 460. ilfecondoL 1620. dapoitolfeno vn

fattoreconpatto di dargli 20 per 100 del guadagno ,& in fin della compagniafitro-

uornohauerguadagnato L1580. dimando che toccara pervno , primatroua quelli

del fattore,dicendo fe 100 mi da 20 che mi daraL 1 580.opera che ti daranoL 316.

& tantodouerahauer il fattore , lequale cauarai deL 1580 reftarannoL1264. &fatto queſto

procederaipoi come nelle compagnie fimplice,cioefumma il capital di tutti duoi, & trouarai che

faraL2080.dapoidlrai feL 2080guadagnanoL 1264cheguadagnaraL 460. &fimilmen-

teL1620 del fecondo opera che trouarai che'l primo douera hauer 2798 1089 ,&i

fecondo L 984$98260,& felaprouarai la trouarai buona.

"D

Voialtri hannoguadagnato 600. ilprimomiffe in la compagnia L260.ilfecondo gli

miffe tanto che dal guadagno glitocco $40.dimandoche miffe ilfecondo di capitalein

detta compagnia,fa cofi caua 540 de 600 refta 60.poi dirai fe 60 de guadagno vien da 260de ca

pitale da chevien 540 deguadagno,opera trouarai che veniranno daL 2340. &tante nemiſſe

il fecondo,& fene faraiproua tu latrouaraiftarbene.

D

Voialtrihanno guadagnato L 360. ilprimo hebbeL40piu del fecondo , e fi miſſeL

120piu di lui,& hebbe in tuttoL200.de guadagnao,dimando che miffe il primo,et che

miffe il fecondoin quefta tu vedi che al primogli toccodeguadagnoL40 piu chenon fece al fe

condo,& quello fo il guadagno delle 120 che'l miffe depiu,epero dirai fe 40 vienda 120.da che

viene 200. opera trouarai cheveniranno da L. 600. & tantene miffe il primo,e il fecondo meſſe

L120.menoche fono 480. & fene vuoifarproua poni la tua ragione in forma coficometu ve

diquifottopereffempio.

primo milleL 600

fecondo milleL 480
L 360

alprimotoccoL 200

alfecondo toccoL 160

partitore 1080 lafumma del guadagnofieL 360

Voialtri hannoguadagnato ducati 120. al primo tocca de capital eguadagno ducati 260.

"Dal fecondo ducati s 40. dimando quanto mille de capitale ciafcadun di loro , fa cofifumma

liducati chetoccaal primo,& quelli che tocca al ſecondo fanno ducati 600. delli quali caua

1 neducati 120de guadagno,& ti reſtara ducati 480 per il capital deambiduoi,dapoi dirai fe dut

600 eraprima ducati 480 che era ducati 260 chetocca al primo,& ducati 340 che toccaal fecon

doopera,& trouarai che'l primo miſſe di capital ducati 208. & il ſecondo ducati 272.

14
Voialtrifanno compagnia,e metteno fra loro ducati 660. & guadagno ducati 180.

di quali danarial primo ne tocca fra capital,eguadagno ducati 240.& al ſecondo gli

cocca fra capital e guadagno ducati 600. dimando quanti ducati miſſe ciaſcuno perſe

in detta compagnia , fa cofifumma li ducati che tocca al primo con quelli chetoccano

al fecondofanno 840. chefonotutto il corpo infiemecon ilguadagno, poi per faper quanto miſ

fe il primo dirai fe ducati 840 che ſono capital e guadagno erano ducati 660 che li miffenotra

$
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lorochefaranno ducati 240 che tocco al primo tra capital, eguadagno, opera trouaraiche faran-

noducati 188 gr. 13 P 22 ,& tanti ne miffe il primo,poi per faper quantine miſle il ſecondo,

diraiſe 840 vien da 660 da che venira 600. opera trouarai che veniranno da ducati 47 1 gr. 10P

9 ,& tanti ne miffe il ſecondo ,& fe la vuoiapprouar fumma il capital del primo con quelli del

fecondo fe faranno ducati 660 la ſtara bene.

"T

16

Rehannofatto compagnia,nellaqual tra loro hanno miſſo ducati 1200. & hanno guada-

gnato ducati 360. ondeal primo gline tocco de guadagno ducati 90. &alſecondo 1 20.

dimando quanti ne tocco al terzo,& quanto miffe cadaun di loro in detta compagnia , in queſta

& inogni fimile,prima ſe vorai faper quanto tocca al terzofumma infieme il guadagno del pri-

mo,& quello delfecondo, chefono 2 10. & quelli tirarai de ducati 360. reſtaranno ducati 1 50.

&tantinehebbe il terzo deguadagno,poi per faper quanto fu il capitale de ciaſcun de loro, tu fai

che li ducati 360 fono guadagnati con ducati 1 200 , & io vorrei faper con quantifono guadagna

ti li ducati 90 del primo,opera tu trouarai che ſono guadagnati con ducati 300. &tanti nemiffe il

primo in compagnia,poiper il fecondo dirai fe 360 fono guadagnati con 1200. con quantífono

guadagnati 120. opera trouarai che faranno guadagnati con ducati 400. & tanti ne miffe il ſecon

do,poi per il terzo dirai ſe 360 fono guadagnati con 1200 con quanti faranno guadagnati

150.opera trouarai chefaranno guadagnaticon ducati soo.& tanti ne mille il terzo in dettacom

pagnia,& fi fta bene.

T

Realtrihannofatto copagnia,et hanno guadagnatoL 460.il primo milleL380.ilfecodo

nemiſſe 420.& il terzo tanto nemiffe, che del guadagno li toccoL200.dimando che toc-

co alli altri,& che miffe il terzo,fa cofi cauaL 200 deguadagno fuora de 460 reftanoL 260 che

fono il guadagno del primo,e del ſecondo,poifumma liloro capitali,chefono 800. edi ſe 260

vienda 800 da che venira 200.opera trouarai cheveniranno daL6158788 ,et tanto miſſe

il terzo,poi per faper quanto ne toccara al primo,& al ſecondo di quelleL 260 dirai per la regola

del 3feL 800 hannoguadagnatoL 260. che toccaraa 380. &chetoccara'a 420. opera tu tro-

uarai che al primo che milleL380.gli netoccarannoL 123$ 10. & al ſecondo che miſſeL420

glinetoccaranno L1368 10. chefanno infummaL 260.

Ti

, 3

17 Realtrihanno fatto compagnia,nellaquale il primo gli ha miſſo ducati 100 ilſecondo 1 30

il terzononfo quanto gli habbia miffo, & hanno tutti 3 guadagnato ducati 425. delqual

guadagnoa quello che io nonfoquano gli habbia miffo gli tocco ducati 32 5. dimando quanto

fu il fuo capitale , fa cofi prima caua ducati 325 cheglitocco deguadagnofuora de425 chehan-

noguadagnato tutti 3 reſtano ducati 100. & tanto tocca de guadagno al primo, & al ſecondo,

fatto che hai cofifumma infieme il capital del primo,con quello del fecondo fanno ducati 2 30.con

li quali hannoguadagnato ducati 100. poi dirai per la regola del 3.fe ducati 100.fono guadagnati

daducati 2 30. da quanti faranno guadagnati ducati 3 2 5. Opera trouarai che ſaranno guadagnati

da ducati 747 ,& tanti danari miſſe il terzo compagno in detta compagnia,& fe laprouila tro-

uarai ftarbene.

28

19TR
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Voialtrihannofatto compagnia , l'uno deL 136 ne ha guadagnato 40. dimando

quanto miſle in compagnia colui che haguadagnatoL130. fa cofi, e difeL 40 de

guadagno mene danno 136 de capitale che me ne darannoL 130. di guadagno ope

raper la regola,trouarai cheL130 deguadagno te darannoL442 de capitale, et tan

to mille incompagnia colui che haueua guadagnatoL130.& fetu la proui la trouarai effer iufta.

Realtri hanno fatto compagnia,nellaquale il primo miſſeL 600. ilfecondo 920.& han-

noguadagnato 320.il terzo cauofuoraL80 de gnadagno,dimando quanto fu il fuo ca

pitale,fa coficauaL 80 fuora de 3 20. reftaL 240. che èguadagno del primo, edelfecon-

do,poiaggiongi infieme li capitali del primo,e delfecondo che fono 1 5 20. fatto che hai cofi dirai

perla regola del 3 fe 240. cheguadagno del primo,e del fecondo hanno de capitaleL1520 che

hauera de capitaleL 80. opera trouarai che'l terzo miſſe nella detta compagniaL 506 & 1 3 & 4.

poiper vedere quello che tocco deguadagno al primo perfi,& al ſecondo perfi,opera tu trouarai

che al primotocco deguadagnoL94$14989,& alfecondo gli tocco 145 & 5 § 3 29,

&fetulaprouitula trouarai ſtarbene.

The

་

Realtri hanno guadagnato ducati 200.il primo miſſe ducati 1 10. il fecondo miffe dutt 140

il terzo non dico quanto,magli tocco deguadagno ducati 75. dimando quanto il miſſe in

compagnia,& quanto gli tocco per vno a gli altri duoi,fa cofi caua ducati 75 de ducati 200

reftano dut 125 da effer partiti alla ratta delli danari meffiper li altri duoi compagni,poiaggion-

gi li lorocapitali infieme , cioe ducati 1 10. e ducati 140 fanno 2 50. poiper la regolamultiplica

il ca-
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il capitale del primo ,che èducati 110 fia ducati 1 2 5.& quello cheneviene partelo per 2 50 ne vie

ne ducati 5 5 per il primo,& poi per lo fecondo multiplica u 140 fia ducati 12 5. & quello che

ne nafce partilo per 2 50. ne viene ducati 70 per il fecondo , poiperfaper quello che mille il terzo

inla detta compagnia piglia il guadagno del fecondo compagno , chefono970. edicofife I

70 deguadagno hanno de capitale ducati 140. che hauera de capitale ducati 75. opera trouarai

che ilfuo capitale fu ducati 1 5o . e fi hebbe diguadagno li detti ducati 7 5. epero ftabene.

Glievnacompagnia non fo quanti fiano li compagni ha ilfuo capitale fe troua effer

L3000. & con quelli tal & hanno guadagnatoL 690. dimando vno che hauelleL

520 in detta compagnia quanto gli toccaraue del dettoguadagno , dirai per la regola

del 3. feL 3000 de capitale me danno L 690 deguandagno quante me ne daranno

Z
520.opera trouarai che te darannoL 119 12.& tanto fera il guadagno de coftui che hauera

pofto 5 20 decapitale in detta compagnia,& fe la proui tu la trouarai ſtar bene.

TR

2660

Realtrihanno fatto compagnia, nellaquale il primo gli ha poftoL 270. ilfecondoL 194

il terzo ducati 86. &hanno guadagnatoL 367. delqual guadagno a colui che mille li

86glinetoccoL 1 24. dimando quanto valle il ducato, fa cofi cauaL 124 deL 367 reftanoL

243.lequale toccano alprimo, et al fecondo,fatto che hai cofifumma il capital del primo con quel

lodelfecondo fannoL464.poidiraife 243 fono guadagnate da 464.da quantefonogua

dagnateL 1 24. opera per laregola del 3. trouarai chefono guadagnate daL 236B 1585 /4

epertantofono meſſi li f 86 poi per faper quanto valſe ilYdirai leY86. valleno L 2368 15

sche vallevno opera trouarai chelo valfe$ ss danari de , e cofi fta bene.f o 48

23TRealtrifanno compagnia,il primo milleL 600. il fecondo fiorini 100. il terzoL 4700. de

lana,& alla fin de l'anno fe trouorno hauerguadagnatoL 360. al primo netocca 120. al

fecondoL 100. & al terzo il refto,dimando che valfe il fiorino aL, & chevalle il cento del

lalanaa danari,fa cofi diraiper la regola del 3. fe : 20 de guadagnovien daL 600 de capitale da

chevienL 100 deguadagno ,opera trouaraiche le vieneno daL 500. & tanto vallenoli fiorini

zoo. poiper faper quantovallenoleL4700 de lana ,diraiſeL 120 deguadagno vien daL600

decapitale,da che vienL 140. opera trouarai chevenneno daL700. &tanto valleno quelleL

4700 delana,poiperfaperquanto valſe il cento della detta lana,diraiſeL4700 vallenoL700 a

9,chevalleno 100 de lana,tu trouaraichevalleno£ 14B 17 & 10 de 9 , efi ſta bene.

" TRea

14TR

25

Re altri hanno fatto compagnia infieme,il primo miſſe nella detta compagnia ducati 50.il ſe-

condo nemiſſe 36. il terzo mille tanto che del guadagno li tocco il terzo,et hannoguadagna

to ducati 120.dimando quanto miffe quefto terzo in detta compagnia,fa cofi caua il terzo de

120 cheſono 40. refta 80 per la parte del primo,e del fecondo, poifumma il capital del primo , e

del fecondo infiemechefono 86.e di fe ducati 80fono guadagnati con ducati 86.con quanti deb

bono effer guadagnati ducati 40. opera trouarai chedebbono effer guadagnati con ducati 43.&

tanti nemilleil terzo in detta compagnia.

Recompagnifono in vna naue,l'uno di quali vi ha vna botta dimaluafia che tien barile 36.

"TP'altromehavn'altra de vin Greco che tien barile 24- l'altro ve ne ha vna de romania che tien

25

barile 40. accade che per fortunale dette bottefe fcoconorno,& reuoltorno fottofopra , tal-

mentecheandorno fuora per la barca,& fe mefcolorno infieme , ma ceffata la fortuna reconzor

nolebotte,& le reimpirono di quelli miſchiumi,ſe dimanda quanto fara in ciafcuna botta di cia-

fcuna di quelleforte de vini,quefta foluerai comefefa le compagnie,cioefummainſieme 36 24. e

40fanno 100, dapoi dirai ſe 100 barile tien barile 36 de maluafia,che netenira 36. & che neteni-

ra 24.& chenetenira 40. opera,& trouarai che nella botta del primo che tien barile 36. faranno

barile 12 de maluafia,& in quella del fecondo ve ne fara barile 8 , & in quella del terzo ve

ne fara barile 14 ,ilmedefimo farai con il vin Greco , dicendofe 100 bariletieneno barile 24

devin Greco chetenera 36. che 24 che 40. opera& trouarai che quella botta de 36 barile teni

ra barile 8 de vin Greco, e quella de 24 ne teniras , e quella de 40 ne tenira 9 ,poiper

la romania fimilmente dirai,fe barile 100 netengono40 deromania chene tenira 36. che 24.che

40.opera trouarai chela prima netenira barile 4 ,la feconda ne tenira 9 ,la terza ne tenira

16aponto,ondetu hai che quella botta del primo che tien barile 36 de vino gli è dentro barile 1 2

de maluafia e barile 8 de vin Greco, e barile 14 de romania che fanno in fumma bari-

le 36. dapoi in quella botta de barile 24 glie barile 8 de maluafia,e barili s de vin Greco,

e barili 9 deromaniachefanno in fumma barile 24. poi in quellada barile 40. eglie barile 14

de maluafia,e barili 9 devin Greco , e barili 16 a ponto deromania che fanno in fummna

barile 40 come vuol il douere.

25
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26 Refoldati, ouer auenturer i fanno vna compagnia infieme in quefta che di cio che guada-

novuole due volte tanto del fecondo , & il fecondo per effer molto piu iſperto del terzo dice che

anchorluivuol tre volte tanto di quello fi dara al terzo,& il terzo fi contento, hor accade che co-

ftorguadagnano ducati 1 20. dimando che toccara pervno , fa cofi truoua trei numeri che l'uno

fia treppio a vn'altro,& vn'altro che fia doppio a quel treppio,& quantunquefe nepotria trouar

infinitiperpiu facilita li torremo piu piccoli che fia poffibile,& quefti faranno 1.3 . & 6.cioe tu fin

geraiil 6 effer il capital del primo ,& il terzo il capital del fecondo,& quel 1 il capital del terzo ,hor

procede fi come nelle paflatefumma infieme li tre capitali finti,cioe 6.3.1. & fanno 10. dapoiper

la regola del 3. dirai fe 10 guadagna ducati 1 20 che guadagnara 6 del primo, & 3. delfecondo,

& 1 del 3. ondeprocedendofecondo la regola trouarai che al primo toccara ducati 72. alfecone

do ducati 36. & al terzo 12.laproua fi facome nelle altre,& con tal modo farai tutte quellecom

pagniedoue non fia capitale.

27T

&

Realtri foldati, ouer auentureri fanno compagnia in quefta forma che il fecondo de cio che

guadagnaranno fu la guerra vuol tre volte tanto del terzo , & il primo vuol duoi tanti quan

ti ilfecondo,& ducati 10 de piu accade che guadagnorno ducati 1 20. fe adimanda chetoc

caraper vno,per far quefta caua 10 de 120 refta ducati 1 10. dapoi poni 1 per capital del terzo

3per capital delfecondo , & 6per il capital del primo , dapoi fumma queſti tre capitali, & fan-

no 10. dapoiper la regola dirai,ſe 10miguadagna ducati 110 che mi guadagnara 6 capital del

primo,& cofi 3 capital del fecondo ,& finalmente 1 capital del terzo , onde procedendofecondo

laregola,trouarai che alprimo toccara prima ducati 66. al fecondo ducati 33. al terzo 11. mabi-

fognamo dar al primo quelli ducati 10 chefurno fottrati,cioe alli 66. & faranno 76. & tan

to toccaraal primo,& alſecondo ducati 3 3. & al terzo ducati 1 1. prouela, &la trouarai ſecondo

il propofito, vero è chefeper forte il guadagno non fuffealquanto piu de 10 tal compagnianoa

fepotría rifoluere, e pero bifogna auertire nelle fimile.

28 Re foldati , ouer auenturerifanno vna compagnia (per andar a far vn bottino) in quefio

modo che'l primo debbia hauer il doppio del fecondo, & ducati 12 depiu di quello fi gua

dagnara ,& che il fecondo debbia hauer il treppio del terzo,& ducati 24 de piu, accade che coſtor

ferno vn bottino de ducati 1 20. dimando quanto toccara a ciaſcaduno di loro.

Afoluere quefta,perche il primo vuol il doppio del ſecondo , e ducati 1 2 de piu indoppia quelli

24(ch'èil fecondo,oltra il treppio vuol piu del terzo) fa 48. &con quelli altri ducati 1 2 fanno-60

per ilprimo caua quefti 60 de 1 20 reſta altri ducati 60. dapoicaua anchora di quefti ducati 60

ducati 24per il ſecondo reſtara ducati 36. hor fingerai litre capitali, fi come nella paſſata , cioe6

per ilprimo 3. per ilfecondo,& 1 per il terzo, quali gionti infiemefanno 10. dapoi diraiſe 10mi

guadagna ducati 36 che guadagnara 6 del primo ,& 3 delſecondo,& 1 del terzo,opera che tro-

uarai che alprimo prima gli toccara ducati 2 1 3 ,alli quali giontoui quelli 60 che cauafti faranno

ducati 8 ,& tanto toccara in tutto al primo,al fecondopoitrouarai che prima glitoccara u

10 ,alli qualli giontoui quelli ducati 24 che cauaſti a fua iftantia faranno ducati 344,& tanto

toccarain tutto al fecondo,poi al terzo trouarai che gli ne toccara ducati 3 perfar la proua del

tuo operarefummando quefte 3 partite,cioe li ducati 81 delprimo,& li ducati 344 del fecon

do,& li ducati 3 del terzo,fe tal fumma fara ducati 120preciſamente la tua vltima operatione

farabuona,mavolendo prouar ſe la deftribution , ouer diuifione fia ftata fatta bene bifogna vede

refe li ducati 344 del fecondo fono il treppio de 3 ,& ut 24depiu,&fe li dut 8 2 3

fono il doppio de ducati 34 ,&ducati 12 de piu,il che effendo (come che è dirai li detti danari

effer ftatiottimamente deftribuitifecondo il propofito.

29T

Re altri auenturerifanno purvna compagnia infieme per andara far vn certo bottino, la

qualcompagnia è di queftaforte,cheil primo vuol (de cio chefi guadagna) tanti gr . quan-

tifoldi toccara alfecondo,& quanti danari toccara al terzo (intendendo vn groffo valer foldi 2

al modo di Breſcia ,& il foldo valer 1 2 danari,accade poi che coſtor guadagnornoL 1 20.ſe adi

manda quanto toccara a ciaſcun diloro fingerai il capital del terzo effer 1. & quel del fecondo ef

fer 12.& quel delprimo effer 24. qualifummadi fanno 37. poi dirai ſe 37 me guadagnaF1 20

cheguadagnara 24 delprimo,& 12 delfecondo,et i del terzo,onde operando trouarai cheal pri

motoccara 77 ,al fecondoL38 ,al terzo ; ,& fe vorrai aprouar la vltima ope-

ratione fummarai queftitre toccamenti, & trouarai che faranno infumma 120. epero dirai tal

tua operatione efferbuona,ma volendoprouar tal diuifione effer ftata fattafecondo il propofito

farai le 77 del primo in gr. a ragion degr. 10perLalla Breſciana multiplicandole per 10

faranno
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50

34

faranno gr. 7784 ,horvedimofeleL384 del fecondo fono medefimamente foldi77814

&fimilmente fele 37, del terzofono medefimamente8778 , il che effendo la detta díuí-

ſioneſara ſtata fatta fecondo il propofito, & perfaper quefto multiplica le L 38 per 20 per-

che 20 foldi fanno vnaL,& trouarai che di tal multiplicatione te ne venira medefimamente

7784,&finnlmentemultiplica leL3 del terzo per 240. perche 240 8 fannovna ilche

facendo trouarai che di tal multiplicatione te nevenira medefimamente danari 778 , e pero di

rai tal diuifione effer ſecondo il propofito.

374

Nchorafono tre auentureri chehanno fatto vna compagnia per andar a far vn certo

bottino,laqual compagnia fu che di cio che guadagnano il primo habbi tanti groſſi

quantiBhauerailfecondo,et 848 depíu, et alfecondo debbi haueretanti quanto il

terzo,& 36 depiu,hor accadeche coftor guadagnano 120.dimando quanto ne

toccara per vno , per foluere quefta faraileL 120. infoldi che faranno foldi 2400. delli quali

(alla fimilitudine ch'è fatto nella 7) ne cauaraifoldi 1 20 per conto del primo (cíoe la fummade

48 con ildoppiode 36 ch'è72 ) reftara$ 2280.& de quefti ne cauarai anchora 36 per conto del

fecondo reftaraB 1244. dapoi fingerai il capital del terzo effer 1. & quel del fecondo effer me-

defimamente 1. & quel del primo effer 2. li quali tre capitalifummadi infieme faranno 4.dapoi di

raife4meguadagnaB 2 244 cheguadagnara 2 capital del primo,& 1 capital del ſecondo,& ca

pital del terzo,onde operando ſe trouara che il primo guadagnariaB 1140.ilſecondo$ 570. &

il terzo fimilmente$ 570. dapoi aggiongerai con li 1140 del primo li $ 120 che cauafti per

fuocontofarannoß 1 260. &tanto toccara al primofimilmente alli foldi 570 del ſecondo ag-

giongerai quelli$ 36 che cauaſti per ſuocontofaranno$ 606. &tanto toccara al ſecondo,al ter

zotoccara purquelli$ 570. laqual cofa facendone proua la trouarai effer ſecondo il propofito

fupponendo che& 2 faccia vn groffo,come fa a moneta Breſciana.

33

Reperfonefe trouano a magnar in compagniafu la hoftaria , cioe vn gentill'huomo,

vnoartefano,et vn frate,dapoiche hanno magnatol'hofto fa coto , & dice chemonta

in tutto856a moneta Venitiana,il gentill'huomo dice voler pagar il doppio del arte-

fano, et l'artefano dice voler pagar il doppio del frate,dimado chepagara per ciaſcadu-frate,dimãdo

nodiloro,fa cofifinge per capital del frate .etper capital del arteggiano 2.et per capital del gentil

l'huomo4 li qual capitali giori infieme fanno 7.dapoi dirai le 7 paga$ 56.chepagara 4 capital del

gentill'huomo,& 2.capital del artefano,& 1 capital del frate,ondeoperando trouarai che al gentil

l'huomotoccara a pagar $ 32.et al artefano $ 16.et al frate$ 8.etfe laprouarai la trauaraibuona.

Vattrovanoin vn pelegrinaggio de compagnia, cioe vn gentil'huomo, vn artefano,

vnbarbiero, &vn frate , & in tutto quelpelegrinaggio fi trouano hauer ſpeloL 60.

dice il barbiero chevuol pagare quattro volte tanto quanto pagara il frate , & 84de

piu ,l'artefano dice chevuol pagar trevolte tanto quanto il barbiero , e § 16 de piu, &

ilgenutilhuomo dice che vuol pagar il doppio di quello pagara l'artefano ,& f 10de piu, diman-

doquantopagara ciaſcadun de loro,per far quefta faraileL 60 in8chefarannofoldi 200. delli

qualiprima per conto del barbiero ne cauarai §4. &per conto del artefano ne cauarai 28. (cioe

il treppiode 4. & 16 depiu fa 28) & per conto del gentill'huomo ne cauarai § 66 (cioe il doppio

de 28. & 10 depiu) & pernon farfaluo che vn ſol ſottrare ſummarai questetrepofte, cioe $48

28$66faranno$ 98. & quefti fottrati deB 1200 restaraB 1102. dapoi fingerai 1 per capital

del frate , & 4 per capital del barbiero , & 12 per capital del artefano,& 24 per capital del genti-

Ihuomo li quali capitaligionti infieme faranno 41. dapoi dirai fe 41. pagano$
1102 che

paga

ranno.24.delgentilhuomo,& 1 2.del artefano,&4.de barbero ,& 1. del frate , onde operando

fecondo la regola trouarai che per il gentilhuomo ne venira8 64580 alli quali giontoui

quelli$ 66.chefur cauati per fuo conto faranno 8711.80.1 chefariano 352.80.26

&tanto toccara a pagar al gentilhnomo.Et perl'artefano ne veniraB 322.§ 6. alli quali gion

rouiquelliB 28. che furono cauati aſua iftantia faranno $ 350. 86. che ſariano 17.10.

86. ,& tanto toccara a pagar a lartefano , & peril barbiero tene venira$ 107.86. alli

qualigiontoui quelli84che chefurno cauatia fua iftantia faranno $ 111.86. che faranno

25 $ 11966 ,& tanto toccara a pagar al barbiero. Et per il frate te venira8 268 10 17 , &

tanto toccara a pagar al frate,& ſe la prouarai con diligenția la trouarai ſecondo il propofito.

Realtri fanno vn pafto de compagnia , l'uno gli mette 6. qualie , e§ 2. de pane,e de

vino,il fecondo gli mette 4. qualie,e$ 3 . depane,edevino.il tertiogli mette 2.qualie

esdepane,e de vino. Queſto ſtante ſoprauenne vn'altro fuo compagno, esepole

a manzar con lorofinito che li hebbeno damanzare coſtuidete 8 8.a quelialtri 3.per :

4

1

6

1

ī

41)

LL
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quello chediloro haueua manzato, e beuuto.Dimando quanto ne toccara pervno di queſti§ 8.

Farai cofi tu vedife colui butoli 88 perfua parte , adonque dirai che tuttolo fcotto monto

32. perche erano 4. hora caua de $ 32.li§ 2 depane, e vinoche sborfo il primo , eli 3 che

pago il fecondo , eli 5 chenumero il terzo,cheſono& 10. reftano in foldi 2 2. e tantoveneno

amontar le 12.quaglie che portono,poiper ſaper quello che viene luna parte .$ 22. per 1 2.vene

no8 22. luna adoncha le 6. quaglie del primo montono 11.ef 2.depane, e devinofanno 13.f

e tanti foldimife il primo,di quali lui neconfumo$ 8. in ratta con gli altri adonquefon confumati

5.deglifuoi,poiilſecondo glie miffe 4. quaglie chemontano$7.4.e$ 3 . de pane, e devi-

nofannof 1084, diqualilui ne mangioB 8. con gli altri,e cofi auanza$ 284. poiilfecondo

glimille 2. quaglie,chemontano 38.ef 5. depane,e de vinofanno$ 8.8 8. elui neman-

gio88.efi refto hauer& 8. Adonquetu hai che al primo,che mife le 6 qualie e $ 2. de pane, ede

vino gli tocca 5. de quelli 8 8. chepago quello quarto compagno,& al fecondo che mife le 4.

quaglie, e 3. depane,e devino gli ne tocca 894.&al terzo che mife le 2. quaglie,e 85.gli

ne tocca88. efiftabene.

34

35

36

37

2

142

Vattrofanno compagnia infieme,& hanno vn fattore che tieneli loro & q,ualivole-

nopartire,e non fanno commo debbiano fare , perche il primo debbe hauere la de

tutto il monte, e piu,e'l fecondo debbehauere la del refto , e z piu il terzo debbe ha

uerla del refto ,e 3 piu,il quarto debbe hauer la del refto,e 4. piupoine reſta 1 al

fattore, Dimando quanti9 haueuano in tutto,e quanti ne tocco a cadaun diloro. Fa cofi prima

di 1 , perlo fattore, e 4. del quarto fa 5. dupplicali fa 10. e 3 del terzo fa 1 3. quali dupplica fa 26.

e 2. delſecondo fa 28. quali dupplica fa 56. & 1 del primo fa 57. quali dupplícarai fa 1 14. e tanti

erano tutti li ducati del monte de li quali, il primo ne volle lae 1 piu cheſono 58. egli ne reſto-

no 56. delli qualiil ſecondo ne vollelae 2. piu cheſono 30. egline refto 26. de li quali il terzo

ne vollelae 3 piu chefono 16. egline refto 10. de gli quali il quarto ne volle la , e 4 piu che

fono 9. e ilfattore ne volfe 1. per fi. Adonque tu hai che tutti quefti fſono z 14. e che al primo

gli ne tocco 58. alfecondo 30, al terzo 16. & al quarto 9. & 1. al fattore che fanno in fumma

ducati 114. e fifta bene,

V

Noviene a morte,& ha la ſua donna grauida,e fa teſtamento de 1200.che'l fi tro-

ua in tutto,di quali la donna facendo maſchio ne debbe hauer. 400. e lo fio 800.e fa-

cendo femina la fia ne debbe hauer 400. e la donna 8 00. accade che la fece fio, efiado

mandafe che ne tocca per vno acciofia falua la intention del teftatore.Fa cofiin fimile

fempreguarda la intentione del teftatore laqual fi conuien femprefaluare. Vnde in quefia ar-

guifce che la volunta fu quefta che fe lafia haueffe 1. la madre haueffe 2. efe la madreha 2. el

fio debbe hauer 4. e perofumma infieme 1.2.4.fanno 7. chi e partitor proportionato a lafua

voluntade,poidi per la regola del 3. fe 7 guadagna 1 200, che ne tocca a 1. e quanto a 2. e quan-

toa 4. opera tu trouarai che alla fia toccaraducati 17 a la madre 342. , al fio 685 , elela

proui trouarai che haueranno in fumma fra tutti 3. ducati 1200. commo primapoi che quelli .

della madrefono doppi a quelli della fia, e quelli dello fio fono doppi a quelli della madre.

N'altro fa teftamento in fimil cafo , e trouafe in tutto hauer ducati zcoo . di quali li

400 ne da perDio,poi de li 1600. el vole ſe la donna fa fia,che li 800 fia della donna

e li altri 800 fia della fia,e fe la fa mafchio che li 1000.fiano del fio, e gli altri 600 fiano

della madre,hor accade che la fa luno , e l'altro,fe dimãda che tocca per vno,prima vedi.

cheparteha la madre reſpetto alla figlia chi e para adonque fe la fia hauera 1. la madre hauera vn'

altro,poivedicheproportione e da quellidel fio a quelli della madre,cioe da 1000 a 600.che fo- .

no lidui tertij de piu ,cioe che quelli della madrefono in quelli del fio vna fiata e.Adonque fe la,

fiaha la madre hauera 1.el fio hauera ,eperofumma 1.della fia 1.della madre i del fio fan

no3 ,poiperla regola del 3.dirai. Se 3 hanno a partir 1600, che tocca a 1. echetocca a 1.e

toccaa . Operatrouarai che alla fia toccaraf436 , & fimiliter alla madre toccara 436

& poialfiotoccara 727 , efetula proui tu trouarai che tutti gionti infieme fanno

1600. &oltra di quefto trouarai ancora che fra loro offeruaranno la intention del teftatore. No-

tacheper ſchiuar rotti tu poteui poner 6. per la figlia,& 6. per la madre,& 10. per ilfiglio,ouera-,

mente 3. per la figlia 3. per la madre,& 6per il figlio ,& procedendo te dara il medefimo.

"V

H

N'altro fa teftamento in fimil cafo, & trouaffe in tutto hauerperL 1200. evolfela don

nafarafiglia femina che la fia della fua donna , & l'altra mitta fia dellafiglia , & fe la fara

maſchio cheli fia del figlio , & il della madre , hor accade che la fa luno , e laltro ,fe

domanda che toccara per ciafcaduno . Fa cofi vediprimache parte ha la madre in refpetto della
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:

Aglia,laqualeè pare adunque fe la figlia hauera 1, la madre ne hauera vn'altro , poi vedichecone

uenientia è da quelli delfio a quelli della madre , cioe daach'è il doppio , adonque fe la fia ha

la madrehavn'altro , e fe la madreha 1. il fio ha 2. eperofumma 1. dellafia 1. della madre , e 2.

del figlio fa 4. poidi per la regola del 3. le 4 hanno a partir 1200. che tocca a 1. e chetoccaa : 1.

echetocca a 2. Operatrouarai che alla fia toccaraF 300, & alla madre fimiliter L300. &al fioL

38600. efe tu la proui la trouarai effer giufta.

39

40

41

N'altrofa teftamento in fimil cafo ,e trouafe in tutto hauereL 600. e volefe la donna fa

fiomaſchioche la madrehabbia L 200.eil fio 400. e che ſe la fa fiafemina che le L 200.

fia della fia,e le 400. fia della madre, hor accade chelafaluno , e l'altro , fe dimanda

quello chedoueranno hauer cadaun diloro, Fa cofi, e dife la fia haueffe 100. la ma

dredoueria hauerL 200. efela madre doueffe hauerL 200, dico che'l fiofecondo il teftamento

del padre de hauer il doppio della madre adoncha el doueraue hauer 400.ecoli è certo chefe'l pa

drehaueffe laffato L700 . la fia doueriahauer 100.ela madre 200.e ilfio 400.Manon habbiado

laffatoſe non 600.dimando quanti glinetoccara per vno. Io dico che debbifar cofi , e dir per la

regola del 3.fe700 meda 100. per la fiachemedaraL 600. ele700 medaL 200. per la ma-

drechemedara 600.efe700.ine daL400, perlofo che me dara L 600. operatrouarai 'che

allafia toccara 85$ 1483 ,& alla madreL 171 8886 ,& al fio 342 17 1. Siche tu

vediben che alla madre tocca dua tanto de quello che tocca alla fia , & al fio tocca dua tanto de

quello chetocca alla madre,e fe tu la proui la trouarai ftar bene.

L

1

Nn'altro fa teftamento il fimil cafo,& trouafe in tutto hauer ducati 1200.e volfe la don

na fa fio maſchio che il fia della donna , eli del fio,e ſe la fa femina che lo fia della

fia,e li della donna cafo viene che la fece luno,e l'altro . Dimando che toccara pervno.

prima tuvediche la madre ha il triplo de quello della fia. Adoncha ſe la fia hauera 1. la

madrehauera 3.poi tu vedi che la conuenientia del tio alla madre e dupla, adonquefe la madreha

3.lofio de hauer 6.epero fumma della fia. 3. della madre, e. 6. del fio fanno 10. poidi perla re-

gola del 3.Se 10. apartirducati 1 200.chetocca a 1 , che tocca a 3. e che tocca a 6. opera tu trouarai

che alla fiagli tocca ducati 120,& alla madre 360. & al fio 7 20.efe tu la proui la trouarai effer iuſta.

N'altro fa teftamento in fimil cafo, e troualle hauer tauole 1 200.deterra in tutto , e volle fela

donnafa femina chelo fia della fia, e li della donna, e ſe la fa mafchio chelo fia della don I

na,eli delfio. Accadechecoftui moretela donna fa luno , e l'altro , dimando che tocca per

vno. Fa cofi vedi cheparteha la madre-refpetto alla filia tu vedi chele doppia,poi vedi cheparte ha

fiorefpetto alla matre ch'è tripla , vndein quefto fe arguifce che lavolunta del teftator fu questa

chefela fiaha 1,la madre habbia , e fe la madreha 2. che'l fio habbia 6. e pero fumma infieme 1 .

per la fia. 2.per la madre, e 6.per il fio fanno 9.ch'èpartitor proportionato allaſua volōtade,poi dirai,

per la regola del 3. Se 9. guadagna 1200. chetocca a 1.che tocca a 2.e che tocca a 6. Operatutro- ;

uarai che alla fia toccara tauole 133 e de terra,& alla madre 266 , & al fio gline toccara 800,&,

fe la prouitu trouarai che aggionti infieme fanno a ponto tauole 1 200. e fi ſtabene...

V

N'altro fateftamento in fimil cafodeL 1200.che'lfitroua hauerin tutto diquali la don

na facendo maſchio ne debbe hauer il , e il fio li , e facédo femina fia fuoli , e de lafia

.viencaloche coftui more,e la donna fece 2.maſchi,e z.femine,dimando che nedebbe,

occar a ciaſcundeloro.Fa cofi vedi che parte ha la madre refpetto alle filie chefono pare

alla madre, e tutte 2. le filie percheſe alla madretocca 2.alle filie tocca 1.per vna cheſono 2.poi vedi!

cheparte ha lofioreſpetto alla matre diche le proportione dupla perche ſe alla madretoccha 2.acia :

fcunfio tocca 4,chefono 8.Fatto chehai cofifumma 2.per le fie 2.per la madre, e 8.per li figli fanno ;

12.poi diraiper la regola del 3.fe 12. guadagna z zoo.che tocca a 4. per vno fio,e che tocca a 4per

l'altro,e chetocca a 2 perlamadre,eche toccaa 1.per vna fia,eche tocca a 1.perl'altra.Operatu tro

uarai che a vno di figlioli tocca 400,& a l'altro fimilmente400,etalla madre 200.poi a vna delle
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29,& alcunivogliono che per foluerele fimile che fiano fummati li detti rotti,cioelacuifùm

mafaria ,cioei ,dapoivogliono che fi dica,ſe meguadagna 120.chemiguadagnara

delprimo,& fimilmente delfecondo,& finalmente del terzo, onde che operando fecondo

la regola , fecondo loro al primotoccarias ,&al fecondo f 36 ,& al terzof27 .

Altri vogliono che'l fi troui vn numero che habbbia quelle medefime parti, cioe che habbia , e ÷

& il minimo di quali faria 1 2. & di quefto 12. tolgonola ch'è 6, & il terzo ch'è 4. & il quarto

ch'è 3 ,& lifummano infieme che faría 3.&dapoi dicono,fe 13.guadagna 120,cheguadagnara 6.

del primo,& cofi 4. delfecondo,& finalmente 3. del terzo,onde procedendo daranno pur per cia-

fcaduno il medefimo cheper l'altro modo derno , oueramente che dicono, fe i 3. meda 6, che mi

dara 1 20.& cofi,fe 13. mida4, chemidara 1 20.& finalmente fe 13.mida 3. chemi dara 120,per

il qualmodo fe trouara pur che daranno il medefimo , & per prouar tal forte di ragione vogliono

che fi proceda come nelle pallate,cioe fummar quello che toccaacadauno,& fe talfummafera pre-

cifamente ducati 120. dicono chela ebona,& non auertifcono che tal diuifione nonè fatta,ne far fi

purofecondotal propofta,perchequando che la fumma dellepropofte parti fanno piu,ouermen del

fuo tutto,ciocpiu,ouermen de 1. integro eglie impoffibile a effequirrealmente il propofito,et che'l

fia il vero in quefto cafo a colui ache vogliono che tocchila mita gli danno ,liquali fono

mendella mita,& cofi al fecondo li ,chefono men de + ,& cofili al terzo che ſonomende

adonquenon èfolta fecondo il propofito, ma quando fi haueffe propofto che il primo doueſſe

hauereli ,dedettiducati 120,& il fecondoli ,& il terzo liliquali rotti, ouer parte gion-

teinfiemeformano precisamente il fuo tutto,cioe fanno precisamente ch'avnintegro tal cafofa

ria rifolto giustamente,cioe che al primo,fecondo,&terzogli toccaría quello che di fopra fu con-

chiufo,& cofiquando fulle ftatopropofto che al primo doueffe toccar la didettiH 1 20. & al ſe-

condo il ,& alterzo il tal diuifione fe potria farefecondo la propofta perche la fumma di que

ftepropofte parte formano precisamente il fuo tutto , cioe chefummando +++fanno preciſa-

mente integro,& fecondo queft'altra propofta alprimo vi toccara preciſamente la di dettiY

120.cioe If60 ,& cofi al fecondo preciſamente il cioe 40.& al terzo preciſamente il , cioe

20.& queſtetrepartegionte infiemefanno preciſamente il ſuo tutto , eiọc 120, & queſto procede

perche li dettigiontifanno preciſamente vno integro.

Ma in tutte quelle che le parte propofte glonte infiemefannopiu , ouermen del integrofe prefupone

che'l preponente habbia errato per ignorantia , onde per medicare tal fuo erroreproportionalmente

fe rifoluera peril modo che dicono quefti tali,&accio meglio intendi quello che voglio dire,pongo

per cafo chefia vn'infermo ,qual habbia vn figliuolo , &vn nipote, &vna nipota, & cheperforte

coftui faccia teftamento,& chedella fua faculta (quala poneremo fia pur li detti 120) nelaffila÷

al figliuolo,& il al nepote , & il alla nipota (& per non effer molto ifperto queſto teftatore nelli

numerinonfi auede che'l fia impoffibile a effequír realmente tal legato fecondo la propofta,nemā-

coil notarochefcriue tal teftaméto non fiauede di quefto errore, ma va fcriuendo fecondo chedice

il teftatore, et fatto tal teftaméto fupponemo che coftuimora,hor pèrch'eglie manifefto chefel figlio

lo toglieffe la ,& il nipote il didetti 120,no reftaria alla nipota la quarta partede 1 zo.quala fa

ria920,anziglireſtaria ſolaméte H 20.laqual cofa cõfiderata,&no effendo cofa honefta che quello

errore (comelloper ignorantia del teftatore) debbia effer in danno di vnaperſona ſola,anzi eglie co

fa ragioneuole,che ciafcaduno di tre erredi nedebbia fentire proportionalmete,cioe alla ratta di quel

lo glie ftato laſciato,hor per rifoluer quefto,&ogn'altro fimilcafo dico che fi debba procedere, co-

me difoprafu conchiufo,cioe dar al figliuolo li , di detti 120.che fariano (comedi ſopra ha-

uefti) ducati $$ ,&cofi al nipote li che fariano (come difopra hauefti 36 ,& alla ni-

potali , chefariano (comedi fopra hauefti) ducati 27 , &cofi fe hauera rifolta la queftione

norealmentefecondo la propofta,maproportionalmente alla detta propolia,& cofi intenderainel-

le altre fimile,& nota cheleproueche fi coftumano nelle compagnie approuano ſe hai errato nel

operare,ma nonſempre approuano la regola come di ſopra haj vifto.

Et accioche meglio apprendi queſte tai forte di queftioni (cheda pratici fono finte per compagnie) in

tuttili modl chefi coftuma diproporrete nevoglioponer alcune ,mafecondo quel modo che le fi

dehbono intendere,& non fecondo che fi coftumano diproporle.

A3

A

Nofetroua ducati 1 20.&trouandofi infermo fa teftamento,& laffa il di detti dana-

ri avnfuofigliuolo , & avn fuo nipotegli nelaffa il , & a vnafua nipota gline laffa il

,& coftuimore,& gli 3. eredidiuidendo , & pigliando ciafcaduno di detti danari ſe-

condo che parla il teftamento trouano che viauanza ducati 26, di qualifurono in diffe-

rentia perchecadauno li vorrebbe , hor fiaddimanda quanti ne debbe toccar per ciafcnn deloro di

detti



DVODECIMO. 201

I

1

46

44

60

detti ducati 120.fecondo la ragion del teftamento,in queſtafi vede ch'eglie impoffibile a rifoluerla

realmentefecondo che parla il teftamento , la cauſa è , chele propofte partidegionteinfieme

fono men delfuotutto,cioe del integro anzifonofolamente , epero viauazaquelli 26. onde✈

perfoluerequefta ,& lealtrefimileper fchiuar rotti procederemo per ilfecondo modopofto nel

la precedente , cioe trouaremo vn numero che habbia quelle medefimepartide , ondepro-

cedendo per limodi dati nel accatare trouarai eſſer 60. hor di quefto 60. torremo il ch'è 20.

& il ch'è 15.& il ch'è 12. &fummaremo quefte treparte infieme,& faranno 47. dapoi perla

regola del tre diremo, ſe de 47 il figliuolo ne douería hauer 20. che doueralo hauer de f 120. onde

multiplicando,& partendofecondo la regola trouarai che douera hauer9f 5 , e coliper il nipo

tediraiſe de 47. el doueria hauer 1.5. che doueralo hauer de ducati 1 20. procedendo fecondo il fo

lito trouarai che douerahauer 384 , ecofi per la nipota dirai , fede 47. lane doueriahauer 1 2.

chedouerala hauer de ut 120. opera che trouaraiche la douera hauer 30 ,&fe vorai far

proua di queſto operare fumma quello che tocca a ciaſcaduno,& ſe tal fumma fara precisamente

120, dírai tal tuooperare effer giufto altramente effendo fara falfo. Nota che queſtaproua te veri

ficain quanto al tuo operare,ma non la ſuſtantía della regola.

S120

733

Imilmentechediceffe che il detto infermo haueffelafciato a fuo figliuolo li dellifopradettiH

120. &alnipoteli ,&alla nipota li ,& perche queftitai rottigiontiinfiememolto eccedono

ilfuotutto,e pero è impoffibile a rifoluer anchora queſta realmente ſecondo chepropone , ma

perrifoluerlaproportionatame a tal fuaintentione (perfuggir li rotti) troua vn numero chehabbia

, & ,onde procedendo per il modo detto accatare,trouaraiquello effer 60. hor diquefto 60.

toraili chefaranno 48.& li , quali faranno 45.&li chefaranno 40. & quefti fummati infiemc

faranno in fumma 7 33. hor dirai per la regola del 3.fe de 13 3.il figliuolo doueria hauer 48.che do-

ueralohauerde 120, ondeoperando trouarai che douera hauer 43 ,& peril nipote dirai

fede 133. il'doueria hauer 45. che doueralo hauer de f 120. operando trouaraiche douera hauer

of40 30 ,& cofi perla nipota diraiſede 1 3 3. la doueria hauer 40 che doueriala hauerde f 1 20.

onde operando trouaraiche la douera hauer9 36 , tu poteui anchora dire ſe 1 3 3.mi da ut

z 20.chemedara 48.del figliuolo , &fimilmente che mi dara45. per il nipote,& finalmente chemi

dara 40.perlanipota,onde multiplicando,& partendo te venira per ciaſcaduno il medefimo che di

fopravenneper l'altromodo,la proua farai fecondo il folito,molte altrefopra fimili andariſe ne po

triaproporre,maper non effer molto accadente le pretermetto baſtami hauerti hauertito circa cio.

Re fanno compagnia, ma per varij riſpetti non dicono quanto fi metta alcun diloro,&

la fanno con quefto patto che de cio che guadagnaranno, ilprimo debba hauer la mitta

di quello che toccara al fecondo,& ilfecondo debbahauer la quarta parte di quello che

toccara al terzo , dimando hauendo coftoro guadagnato 120. quantinetoccaraper

vno,fa cofi troua a tuo piacer tre numeri che'l minimo fia la mítta del mezzano , & che'l mezzano

fia la quarta parte del maggiore , & quantunque infiniti fe ne , poffino trouare per al prefente torre-

mo 2. 4.& 16. &quefti lifummaremo infieme , & faranno 22. dapoi diremo per la regola,ſe 2 2.

meda 120.deguadagno,che midara 2.per il primo,& 4.per il fecondo,& 16. per il terzo,operan

dofecondo la regola trouarai che al primo toccara diguadagno 10 ,&al fecondo ducati 2 1

,& al terzoducati 87 ,& fe la proui la trouarai bona,& douendo eller bonanon folamen-

tebifogna chelafumma di quello chi tocca a claſcadun diloro fia ducati 1: 20.ma bifogna che quel-

loche tocca al primo fia la mitta di quello che tocca al ſecondo,& quel del ſecondo la quarte parte

del terzo, eperonon fempre la fimplice fumma non approua tutta la fuftantia della ragione , ma

molteflateteapproua fólamente il purooperare,come fopra alla s . & fefta fu anchor detto , an-

cora in quefta tu poteui dire,ſe de 2 2. al primo toccaria 2. al ſecondo 4. alterzo 16, che gli tocca

radi 120. onde operando te daría il medefimo.

D

Voimercantihanno lana, & paſſano pervn datio,luno di quali ne ha balle 1 6.& l'altro 24.

tuttede equal peſo,& bonta,& non hannodanari da pagar il datio,onde quel dalle 16.balle

nedette vna al datiaro,&luiglirendette in dietro 12 de 8, fimilmente quello dalle balle

24. gli nedette anchora lui vna,& il datiero gli dette in dietroL 8. de danari. Dimando quanto

vendetteno luna di quelle balle,& quanto pagorno didatio per balla per rifoluer quefto quefito ca

ua balle 16.di 24.& refta balle 8.poi caua L 8 de8 daL 12,&reftaL4.& cofi quelle balle 8.ven

gonoa pagar dedatioL4.chefaria 80.perballa,epero de balle 16.pago dedatio L 8.& divna.

balla il datierogli ritorno in dietro 12 adunque eglie cofa chiara che la balla valleL 20. Et cofi

delle balle 24. pagoL12.& 8. gli ritorno in dietro che in fumma fono purL20. & cofi tanto

valleluna quanto l'altra,
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Voi altri cargano vna naue,luno gli mette fufofacchi 14. de lana , el'altro gline mette

22. giontichefono al fuo viaggio ciaſcuno dette al paron vn facco delana da vendere

accio che'l fi pagaffe del nolo ,poi gli redeffeindietro il refto ,e cofi fece,onde a quello dal

14.facchiglirele9 2 5.et a quello dalli 2 2.gli ne reſe 10.Dimando quantogli pagorno

di nollo per balla ,fiue perfacco, e quanto valfe il facco della dettadana.Fa cofi caua 14.de 2 2.reſta 8.

poi caua 10. de 2 5. reſtaH 1 5. da partir per 8. ne vien ducati 1 , e tanto pagorno de nollo per

balla, e per balle 14. Viene a pagar ducati 26 , poiper faper quanto vale luna de quelle balle ag.

gionge ducati z 5.che gli refe in dietro con ducati 26 che fi tenne el paron per fi,fanno ducatis .

,e tanto valle ciafcuna di quelle balle,poiper quello dalli 2 2. facchi multiplica 22. fia ducati 17

fanno ducati 41 , educatio. gli refe in dietro fanno ducati 51, evtfupra. Alrri dicono che

debbi trouar yn numero che tanto facci multiplicato per 14. egiontoli 100. quanto ch'è multipli

catoper 22.egiontoli 40. il qual numero dicono effer 7 , e che tanti ducati pagorno de nolloper

facco , & che il facco fu venduto ducati 20 5. aponto , tamen amenon mi fatisfa licet che tanto fac

cia amultiplicar 14 fia7aggiontoli 100. quanto che 22 fia7aggiontoli 40. che tutti perfi

fanno ducati 20 5. come di fopra. Ideo aduerte,

D

Voialtrifanno venir lana da Venetia a Breſcia, vn nefa venir balle 24. e l'altro 30. equan

do quefta lana è gionta in Breſcia gli mulateri volfeno effer pagati del fuo nollo,enon hauen

do tolfeno vna balla di lana per vno,efi le venderono, et quando le hebbeno venduteren.

detreno L 4. a quello dalle balle 24. & a quello dalle 30 ,fi feceno aggiongereL3.Dimando quan

to vendetteno ciafcuna balla perfe , e quanto tolleno de vettura per balla. Fa cofi tu vediche vno

fi ha balle 6. piu de l'altro, e perofummainfieme$ 80.con$ 60.fanno$ 140. quali parte per 6. ne

vien B2384.etanto tolfeno de vettura per ogniballa,poiper faper quanto il vendere luna di quel

le multiplica 24fia 2394.fannoL 28. c4. chegli nerendette fannoL32. & tanto il vendette

la balla ,prouala anchoraper l'altro ,e multiplica 30. fia $ 2384fanno L3 5. dellequaletraneF3 .

chegli aggiongette fanno 32. come di fopra, e cofi fta bene.

49D

50

Voialtrihanno cottone fopravnanaue, luno ne ha centenara 48. e l'altro 3.6 . quello dalli

48. pagode nollo 2 centenara de cottone,& lo marinaro gliritornoin dietro 12 de8,e

quello dalli 36. nepago vn centenaro,& 9 in 8. Dimando quanto valle il cento del deno

cottone,e quanto pagorno di nollo per cento. Facofi, e di, fe de 48. gli neho dati 2. quanti gli ne

debbo dar de 36. opera perla regola del 3.trouaraichegli nedouera dar ,poi di,fe decentena

ra 48.gli rendeL 12.quanto glinerenderalo de 36.opera trouarai che gli ne renderaL 9.Hora tu

fai che per centenaragline douera rendereL9.eL 9.che il marinaro gli dimando fannoL18.

Adonque fai che il centenara valL 18. e il centenaro valera 36. poiper faper quanto glitol-

fe de nollo per centenaro, vedi che degli z centenera nehebbe 72.e refein dietro allo mercatante

L 12. refta inL 60. qualeparti per 48. neviene§ 25. &tanto tolfeno de nollo per cento.

Nomolinaroha 4.mole , con laprima il maftna tra il di, e la notte quarte 30 di grano,

con la feconda nemafina 24. con la tertia nemafina 18. & con la quarta ne mafina 12 .

Accade che vn cittadino manda quarte 60 digrano a queſto molinaro con queſta con-

dittione,che'l vole che gli lo mafini tutto a vn tratto , dimando quante quartene met-

tera per cadauna delle preditte mole.Facofi,fe lo vuoifaper aggiongi infieme 30. 24. 18. 12. fan-

no 84.poi di perla regola del 3. fe 84. mi hanno a macinar 60. chene toccara a 30. che a 24.che a

18. echea 12. Opera trouarai che a quella mola chi nemafina quarte 30. al di gli ne toccara 21 ,

& a quella da 24, gline toccara 17 ,& a quella da 18. gline toccara 1 2 ½ ,& a quella da 1 2.gline

toccara 8 ,poi perfaper in quanto tempofaranno macinate queſte quarte 60. dirai per la regola

del 3.fe quarte 84. mi ſono macinate in hore 24. in quante hore feranno macinate le dette quarte

60. Operatrouarai chefaranno macinate in hore 17. e , ecofi poi far le fimile.

quanto

Vattro vorianocomprar vna pezza di panno , & niffun di loro ha tanti danari cheper

fe folo la poffi comperare,ma fra tutti quattro fi trouano hauer precisamente tanti dana-

ri quantomonta la detta pezza di panno,&fappiche li 3. fenza il primo hanno ducati

8. e li 3 fenza il fecondo hanno ducati 20.&li 3.fenza il tertio hanno ducati 22. &

li 3 fenza il quarto hanno ducati 24. Dimando quanti ducati haueua ciafcadun di loro , &

haueuano tutti infieme,& quanto valeua la detta pezza dipanno, per quefta , & altre fimile , eglie

manifeftonelle quattrofoprapofte quantitali danaridi cadauno effer ſtato computato 3.volte ,cioè

vnavolta manco di quello chefono li detti compagniper numero, e pertanto fummainfieme quel

le quattro quantita,ouer pofte, cioe 18. 20. 22. & 24fanno 84. & quefta fumma dico effer iltrep

pio delli ducati che hanno fra tutti,ouer il treppio del valor della dettapezzadi panno,che tanto fa,

eper
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eper tanto partilidetti ducati 84 per vno meno di quello fono li compagni per numero , cioe parti

per 3. & te nevenira 2 8. & cofi ducati 2 8. haueuano fra tutti , & cofi ducati 18. valſe la pezza del

dettopanno,hor volendo mofaper quanti ducati haueua il primo caua li ducati 18. chehaueuano

gli altrifenzalui de ducati 28. reftara ducati 10. & tanto hebbe il primo,fimilmente caua ducati 20.

didetti ducati 28. refta 8. & ducati 8. hebbe il ſecondo,fimilmente caua ducati 2 2. de ducati 8.ri-

man 6.& ducati 6. hebbeil terzo.Similmente caua ducati 24. di detti ducati 28.refta 4. & ducati 4.

hebbe il quarto. &fenefai proua la trouarai ftar bene.

Q

Vattroaltricompagni hanno danari , & giuocano infieme, onde il primo dice a gli altri 3.

mettetifuſotutti li voftri danari che io glidiro a tutti, & cofi fa, & perde, & paga tutti, poi

dice il fecondo agli altri tre, metteti anchor voifufo tuttili voftri danari che io glidiro, &

cofi fanno, e perde,&paga tutti, poidice il terzo a gli altri 3 , metteti fufo anchora voitut-

ti li voftri danariche io gli diro,& cofi ferno,& coftui perde,& pagoli tutti,poi il quartofimilmen-

te dice a gli altri il medefimo,& cofi perde, e paga tutti, e quando li hanno cofi fatto ciascuno di lo

rofi trouano hauere tanti & in borfa luno commo l'altro,dimando con quanti & venerno al gioco.

Facoli perche erano 4. compaganifempreponefopra 1.fa s.etanti haueua il quarto compagno,

poiredoppia 5 fa 10.etcauane1.refta 9. e tanti ne haueua il terzo,poi redoppia 9.fa1 8.etrane refta

17.&tanti nehaueua il ſecondo, poi redoppia 17 fa 34. & trane 1 reſta 3 3. & tanti ne haueua il pri

* moprouela,e la trouarai ſtar bene.Et fefolleno ftati 5.compagni hauereſti poſto 1 ſopra s fa. 6. &

tanti nehaueua il quinto compagno,poi redoppia 6. fa 12. &trane 1. refta 11. & tanti ne haueua il

quartocompagno,poiredoppia 1 1 fa 22.etrane 1 refta 21.etantine haueua il terzo, poiredoppia

21 fa 42.etrane 1 refta 41. e tanti ne haueua ilſecondo , poi redoppiali fa 8 2. cauane 1 reſta 81 , &

tantinehaueua ilprimo compagno,& fe la proui trouarai che la ftara bene.

53

"E

Tchitediceffefono 4. huomini che hanno 8 chegiuocano in quefto modo che il primo re-

doppia a glialtri 3. il fecondo redoppia alli altri 3.il terzoredoppia alli altri 3.e il quarto redop

pia alli altri 3. e quando li hanno cofi fattocadaun di loro fe troua hauer L 60. Dimando

quantili ne haueuano de prima . Facome difoprafempre poni 1. fopra quanti huomini gliſono,

poi va dupplicando come di ſopra trouarai che'l primo ne haueua 33. il ſecondo 17. il terzo. 9. il

quarto 5. fatto che hai cofi aggiongi 33. del primo 17. del fecondo 9. del terzo. & 5 del quarto,

fanno 64. qualiparte per 4. ne vien 16, & coli in queſto caſo ciaſcaduno di loro veneriaa reſtar con

L16.&ladimanda dice che cadauno refto conL. 60. adunque dirai per la regola, le a 6.mitor-

nainL60. chemitornara 33. del primo , &L17. del fecondo, &L 9. del terzo, &L 5. del

quarto,ondeprocedendo,comevol la regola trouarai che il primo hebbe 123 2 ,& il ſecondoL

63 ,& terzoL 33 ,& il quartoL 18 ,&fe tu laproui la trouarai ftar fecondo il propofito..

Ono 3. huomini darme che fanno corraria fopra loro inimici con patto de partir il guadagno in

terzo, e cofi cadauno diloro hanno guadagnati certi ducati , & in el partir la detta compagnia,il

primo,& il fecondo fi lamenta del terzo ,& lui glie indoppia li a tutti duoi,poi il primo, e il ter

zo fi lamentano del fecondo,& lui glie indoppia gli fuoi a tutti duoi,poi il fecondo, e il terzo fi la-

mentanto del primo,& lui glie indoppia li fuoi a tutti duoi,& quando egli hanno cofi fatto eglifi

trouanohauer tanti& luno quanto l'altro , dimando quanti f lifetrouauano hauer ciaſcun di loro

auanti la detta partitione. Fa cofi poni fopraa 3. fa 4. e tanti ducati haueua il primo,poi dupplica

4. fa 8. & cauane 1 reſta 7. e tanti ducati haueua il ſecondo, poi dupplica 7 fa 14 trane 1. reſta 13.:

& tanti ducati haueua il terzo,e fe la proui tu trouarai che haueranno 8. per vno, efi ſta bene.

No ha duoipezzi d'oro l'uno di quali val fiorini 64. lalira , & l'altro val fiorini 56. la lira , &

tutti duoiinfieme pefano vnaL, e valeno fiorini 60. dimando che valera cadaun pezzoper fi

folo. Facomevna compagniaaggiongi infieme 56. e 64. farino 1 20, poi multiplica 12. fia

64.fa768. da partir per 1 20. ne vien 64,etanto pefo ilpezzo da 64 fiorini per , poiper

l'altro multiplica 12 fia 56. e il produtto parti per 2 20. neviens ,e tanto pelo el pezzo da

56 fiorinilaL, ele tu la prouila trouarai ſtar bene.

"V₁

167
Novolinfaccare efi
Novol infaccare panni 400. in balle 38, efi ne volmetter 11.& 10. per balla ,dimando quan-

tefaranno le balle da 1 1 , panni per balla,e quante faranno quelle da 10 panni per balla. Fa cofi

multiplica 10. fia 38. fa 380.finain 400. gline refta 20.li quali partiraiperla differentia ch'è da

: 10 a 11. ch'è 1, ne vien pur 20. & tante ballefono quelle da 1 1. panni per balla, poi vedi quanto è

da 20. balle a 38. che ſono 18. etante eranole balle da 10. panni per balla, eſela voi aprouar mul-

tiplica balle 20. a panni 11. per vna fanno panni 2 20. poi multiplica balle 18. a panni 10. luna

fanno panni 180. daaggiongere con panni 220, faranno in fummapanni 400.come diſopra,&¹è

fifta bene.
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Tchite diceſſe cofi 36.caualli, & 2 5. fanti hannoguadagnato ducati 260. & fappiche il

cauallo ha per paga ducati 5. al meſe. & il fante ha per paga ducati 3. al meſe, dimanl'

che tocca pervno. Quefta va anchor lei per modo di compagnia,& debbefi multiplicr

le loro paghe contra effi,come fanno quandofono mefi, epero di 36.fia s.fa ducati 180

poi di 2 5. fia ducati 3. fa ducati 7 5. & aggiongeli infieme fanno 2 5 5. dimando, ſe 2 5 5. guadagna

260. cheguadagnara ducati 1 80. & cheguadagnara 75. opera trouaraichez 80. guadagnara ut

,&tanto toccara a caualli 3 6. da partir per 3 6. poi alli fanti 2 5. gli toccara ducati76. e

da partir per 2 5.& quello che vien toccara per vno,& cofi ftabene.

183.
9 ४

No fimette a far bottega di diuerfe merce a di primo zenaro 1549. & con ducati 300.

& dapoi 6. mefi (chefaría al primo di luio) venne vn fuo compare,& diffe ,femevoleti

accettar con voi in compagnia io poneroducati 500.alla ratta del guadagno,& coftuilo

accetto,&in capo de duoianni (che fu alla fin di decembrio's 50) fi trouano diguada

gno ducati 260. fe addimanda che tocca per ciafcaduno.

Perfar quefta ragione,& altre fimile multiplica li ducati 300. che mife il primo fia li mefi 24. chefter-

no incompagnia fanno 7200. & quefto fi chiama vn compofito de ducati , & mefi del primo, &

quefto intenderemo per fuo capitale , fimilmente multiplica li ducati soo. che mife il ſecondo fia li

mefi 18. che fterno nella compagnia fanno 9000. pur compofito de mesi e ducati delſecondo , &

quefti fimilmente intenderai per capital del dettofecondo , fatto queſto ſummarai infieme quefti

duoi capitali , &faranno 16200, dapoi diraiper la regola del 3. fe 16200, tempo e guadagna

260. cheguadagnara 7 200. delprimo,& 9000. del ſecondo ,onde procedendo come vol la regola

trouarai cheal primo toccara 115 ,& alfecondo 144 ,&fenefarai proua la trouaraibona.

Nofi mette a far botega adi primo di zenaro 1 549. & con ducati 1 60. &al primo di

marzo venne vn fuo amico,& gli diſſe ſe lo voleua accettar in fua compagnia che met

teria ducati 2 20. alla ratta del guadagno, &coftuilo accetto in compagnia , &cofi fco-

rendo accade che al primo dizugno venne vn'altro amico deambiduoi , & glidiffe,fe

mi volete accettar in voſtra compagnia io ponero nella compagnia ducati 380. alla ratta del guada

gno,& cofi lo accettorono ,& quando fu in capo dell'anno , cioe all'ultimo di decembrio fi trouor

nodiguadagno in tutto per ducati 200. Dimando che toccara per vno, in quefta procederai,come

nell'altra,cioe multiplica li ducati 1 60. che mife ilprimo con limefi 12.(cheperfeuerorno nella com

pagnia) fanno 1920, & quefto notarai per capital del primo , fimilmente multiplica li ducati2 20.

chemife ilfecondo con limefi 10.chefternoin compagnia fanno 2200.& quefti notaraiper capital

delfecondo,fimilmente multiplicarai li ducati 380. chemife il terzo fiali mefi , chelui li tenne in

compagniafanno 2660. & queſti notaraiper capital del terzo,& fatto queſtofummainfieme que

fte tre pofte de capitali, cioe 1920. 2200. & 2660. fanno 6780. poiper veder quanto toccaraper

vno dirai,ſe 6788. (tempo,e danari) guadagnano ducati 200. cheguadagnara 1920,del primo,&

fimilmente li 2200. del fecondo,& li 2660. delterzo,opera come vol la regola,trouarai che al pri-

motoccara duccati 5630 ,al fecondo ducati 64690,& al terzo 780,& fe la proui

la trouaraibona , io non tefchifoli rotti,accioche nel far la proua te fia piu facile effendo tutti de vna

medefima denominatione,ne mancote neho voluto cauar de detti rotti li groffi,& piccoli, perche

hormai da tefon certo che ne fapprai reufire, et fel non ti pareſſe di tirarli in groffi, e piccoli,tu li puoi

tirare in foldi,& danari,fecondo il coftume della tua citta,ouer prouintia.

60-

61

V

6780

6080

N'altrofimilmente fi mette a far bottega con f 800.poniamo pur al primo di zenaro 1 549

vennedapoivnfuo compare,qual voria mettere in compagnia 12co ma gli voria met

terea tal tempo che in capo dell'anno gli toccaffe precisamente la mita di tutto il guadagno,

ſe dimanda a chetempo il debbe mettere in compagnia le detteL 1200.per far queſta ragio

ne multiplica quelle L 800.del primo fia li mefi 1 2.di tutto l'anno fanno 9600.& queſta multiplica

tione partiper 1200. & ne vien 8. & cofi 8. mefi auanti el fin dell'anno douera mettere le dette

1200.nella compagnia chefaria al primo dimazzo.

"V

N'altro fimilmente fi mette a far bottega conL 800. pur alprimo di zenaro 1 549,& dop

po 3. mefi venne vn fuoamico , & dice ſeme voleti accettar in compagnia io mettero tanti

danari chein capo dell'anno tutto il noftro guadagno douera effer diuifo tra noi per mitta ,

&coftuifi contento,fe adimanda quanti danaridouera mettere quefto fecondo nella detta compa

gnia,fa cofi,multiplica leL 800. deiprimo , per mefi 12. fara 9600. & quefto partilo per mefi 9.

&tenevenira 1066 ,& tanteLdouera metterdouendo partir il guadagno per mitta. Nota che

in queftevife potria intromettere oltrali mefi di giorni , il che occorendo bifogneria multiplicar li

danaricon li giorni,ficome fi è fatto con li mefi,

62 Vno
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Nofi mette a far botegaconL 200. de 8,& queftofu pur al primodizenaro à 549.&

al primo di marzo accetto vn'altro in fua compagnia, & quel miffe tantidanarichein ca

podell'anno doueria hauer del guadagno tanto quanto il primo,& al primodi mazzo

queftiduoiaccettorono vn'altro terzo in compagnia,il qualemiffe anchora luitanti da

nariche talpartégli toccara del guadagno alla fin dell'anno qual fara a ciafcaduno dellialtri duoi,&

quefti tre al primo difettembrio accettorno vn'altro quartocompagno in fua compagnia, qual miſ

fe anchor lui tanti danari che alla fin dell'anno glitocco tal parte del guadagno qual fece a ciaſcun

delli altritre,dimando quãti danari gli miffe cadauno diquelli,fa cofi,multiplica leL 200,che mille

ilprimofia limefi 12,cheftanno in compagniafanno 2400.(queftofi dicemefi,etL)& queftime-

fi,& partiraiper limefi 10. (che ſta il ſecondo) & nevien 240.& tante gli mille il fecondo , fi

milmenteper ilterzo parti il medefimo composto de 2400. per mesi 8. nevien 300. & tante gli

miffe il terzo,fimilmenteparti pur 2400. per limefi 4. del quarto , &nevenira 600, &tante gli

miffe il quarto,& èfatta , io prepongopoco tempo,&pochidanari per cadauno perdartemanco fa

ftidio,& tantofe intendela ragion del procederfi con il piccol numero detempo , & danari,co

mecon ilgrande.

N'altrofimilmente fi mette afar bottega al primo di marzo 1 549. con ducati 30. &al

primodi zugno accetto vn'altro in compagnia con lui, il qual miffe tanti danari che in ca

po dell'anno douera hauer il di quello che toccara al primo, &al primo di fettembrío

quefti duoi accettorono vn'altro terzo compagno , qual mife tanti danari , che in capo

dell'annoglitoccara del guadagno il di quello che toccara al primo , feaddimanda quanti danari

miffe cadauno di quelli 2 altri compagni,Fa cofi multiplica 12 ,fia ducati 30.fa 360.& di queſti 360.

piglia il terzo,qual fara 120, & tanto mille il fecondo fra ducati,& mefi, & perche li mefifurno 9.

parti 120. per 9. & ne vien 13 , & cofi ducati 13 miffe ilfecondo compagno, hor per ilterzo

compagno , torrai il quarto de ducati 360. qual fara 90. & tanto fu il capital del terzo fra me-

fi , & ducati, &per trouarli ducati parti 90. perlimefi 6.& nevien 1 5. &ducati 1 5. mille il ter

zo compagno , & fe laprouarai per il modo conuerfo la trouarai bona , nota chetu potrefti an

chora denonciar il danaro che mette cadauno, & tener occulto iltempo , onde partendo il detto

compofitode mefi,& ducatiper li ducati,che metterano, tene venira li mefi,& giorni che doueran-

notenerliin compagnia.

64-
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N'altro fimilmente fi mette a far bottega con 200. & queftofu al primo dizenaro 1549

&alprimo di marzoaccetto vn'altro in compagnia,qual milleL 600, & al primo diagofto

queftiduoiaccettorono vn'altro,qual miffe nella detta compagnia carra 40.de vino,&quan

do fu alla fin dell'anno ilprimo tiro li del guadagno,il fecondo tiro il 4 ,& il terzo tiroli ,fe adi-

amandachevalfe il ducato aL,& quantofu pofto valer il vino il carro ,perfoluer quefta primavedi

il tempo ,& li danari del primo,cioe il compofito della multiplicatione del tempo fia li danari,& con

quello te regerai,perchetufaiche'l primo fta mefi 1 2. quali debbi multiplicar fia ducati zoo. fanno

2400. tempo,& danari delprimo, poiil fecondo volendo tirar li del guadagno, come il primo

conueneria anchora chelui metteſſe tra danari,& tempo 2400,& perche tu fai che lui tiro il ,adon

que vediche partefono de tu trouarai che fono li , adonque il fecondo tiroli di quello

che tiro il primo,cheſonoL1800, tra tempo,& danari, quali parteper li mefi che lui ftette in lacom

pagnia ,che ſono 10. ne vien ducati 180, che mife il ſecondo,& giatu faiche lui mife 600.depic-

coli, e pero dirai fe ducati 180. vagliono L600. chevaleil ducato,opera trouarai che'l val 3$6

88. poi per il terzo che tira li de quelli del primo , adonquelui tira la perche ilprimo tiraua lf

adonque luimiffe la delfuo tempo,e8, cioe z 200. qual partirai in meſi 5.chelui ftette in detta

compagnia neviene ducati 240,& tanto valſeno li detti cara 40. de vino,& yn caro valſe ducati 6.

& cofi fta bene,

Realtri fanno compagnia fecondo il modo detto nelle precedente,cioe che'l primo mif

fe adiprimodizenaro ducati 300. ilfecondo adi primo di marzo milleL900, il terzo

mille adiprimod'agoſtovna gioia, et quando fu alla fin dell'annoſe trouano hauer gua

dagnato fiorini 600.delli quali al primo netocco 1 5o,al fecodo 140.& al terzo il reſto,

dimando chevalle il fa ,equanto valle la gioia del terzocompagno.Fa cofi multiplica z 2.fia

300. fanno3600. tempo,e ,poidirai fe ducati 1 50. chetoccorno alprimode guadaguo vien da

3600. dachevien 140, opera trouarai che veniranno da 3360. quali partirai per 10. méfiche lui

ftette inla cõpagnia neviene 3 36. quali valeno le dette 900 depiccoli, poi perfaper quelloche !

viene il ducato dirai,fe ducaci 336. fonoL900. quante nefara vno, opera trouarai chevnodi que

fti ducati valeraL281386 ,poiperfaper quato valle la gioia caua fiorni 1 90: the doccano al
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primo,& alfecondo fora de fiorini 600, che fu tuttoil loroguadagno reftano 3 ro, chetoccano al

terzo,poi dirai,ſe 1 so.vien da 3600. da che vien 3 10.opera trouarai che vieneneno da 7440.quali

partiraiper li mefi 6, che lui ſtette in la detta compagnia,ne viene 1240. & tanti ducati valſe la detta

gioia,&nota chequeſta è quafifimile alla precedente.

Realtrifannocompagnia,ilprimo mette ducati 40. & ſtette meſi z z.in la compagnia,il

fecondomette 20. non dico quanto il fteffe in la compagnla , il terzo ſtette mefi 10. &

mettevn cauallo ,& fi guadagnorno in tutto ducati 120. al primo tocco di guadagno

ducati 40. alfecondo ducati 2o .& al terzo l'auanzo,che fanno 6c . dimando chevalle il

detto cauallo ,& quanto tempo ftette il ſecondo nella detta compagnia. Fa cofi muliplica li ducati

40. derprimo fia mefi 1 2. che lui ftette in la compagnia fanno 480. tempo,e ,poi dirai,fe 40. dut

delguadagno che toccorno al primo vieneno da 480.da che viene 20.che toccorno alſecondo,ope

ra trouarai che vieneno da 1 20. quali partiper 20.ne viene 6. & tanti mefi conuiene che coftuiftef

fe nella compagnia,poiper il terzo multiplica 60.fia 480.& il produtto parti per 20.neviene 144º,

da partirper li mefi 10. cheluiftette in la detta compagnia ne viene 144.& ducati 144, valle il det

to cauallo,&fe tu la proui la trouarai ſtar bene.

No fi mette afarbottega de diuerfe merce adiprimo di marzo 1549. &con Out 60.&

adiprimo mazzo cauo di detta botega ducati 20. per pagar alcuni debiti, & adiprimo

zugnovenne vn fuo amico , & diffe fe lo voleua accettarin compagnia che metteria

90. alla ratta del guadagno coſtuilo accetto , & cofi negotiando fra loro adi primo di

agoſtovenne vn'altro terzo,& glidifle ſeloro lo voleuano accettare in fua compagnia che metteria

in detta compagnia ducati 180. & lorolo accetorno , accade poiche adi primo difettembrio il fe

condocompagnofu sforzato per vnfuogran biſogno a cauar di detta compagnia ducati 30. &adi

primo di nouembrio il terzo compagno fu fimilmente aftretto a cauar fuora di detta compagnia

40. & quando fu alla fin difebrarovolfeno diuidere la compagnia , &fi trouorno diguadagno in

tutto per ducati 96. dimando quantine toccara a ciaſcun diloro di detto guadagno,hor perfoluere

queftaragione tu poiprocedere in queſto modo,multiplica il tempo del primo , chefono mefi 1 2.

fia li ducati 60, che'l miffenella compagnia fanno 7 20. poi perche, adiprimo di mazzo ne cauo

20. multiplica quelli ducati 2 o fia quelli mefi 10. cheftettepriua la compagnia di tai danari (cioe dal

primo di mazzo all'ultimo difebraro fanno 200. da cauar de 7 20. & reftara s 20. & tanto ponerai

per capital del primo ,dapoiper il fecondo multiplica il fuo tempo, chefono mefi 9. fia990.fanno

810.poiperche adi primo ſettembrio necauo 30.multiplica quelli 30.fia mefi 6. (cheſono dal

dettoprimo difettebrio all'ultimo di febraro)fanno 180.da trar fuora de9810.& reftano 630.&

tanto poneraiper il capital del ſecondo ,dapoiper il terzo multiplica il fuo tempo cheſonomefi 7.fia

180. fanno 1 2 60.poiper li ducati40.chelui netraffe multiplicali fia mefi 4.ch'èdal primo dino-

uembrio all'ultimo difebraro fanno 160. da cauar fuora de 1260. & reftano 1 100. & queftipo-

nerai per il capital del terzo compagno , fatto queſto ſummali 5 20. tempo, & danari del primo,&

630. tempo,e danari delfecondo,& 1100. tempo,& danaridel terzo. fanno 12 50. & queftofara

tuopartitore, perche volendo vedere chi tocca per vno tu dirai , fe 2 2 50. tempo , & danari guada

gnano ducati 96. cheguadagnara 520. tempo, & danari del primo, & cofili 630. delfecondo ,

finalmente li 1100. del terzo,onde operando come vol la regola trouarai cheal primo toccara ut

22 ,& alfecondo ducati 26 , & al terzo ducati46taloperation prouarai , come le altre,

cioefummando quello chetocca a ciaſcaduno,fe tal fumma fara ducati 96.a ponto la tua vltima ope

ratione fara bona dico l'ultima,cioe dapoi che hai trouati li capitali de cadauno.

&

Nchora tupotresti rifoluere la ſoprafcritta, et altre fimile per queft'altro modo,cioemul

tiplica li ducati 60. del primo per quelli duoi mefi che lui li tenne fermi nel trafficare

(auanti che cauaffefuora quelli ducati 20) fanno 1 20. poicauane quelli ducati 20. deY

60. reftanoducati 40. da multiplicar per quellimefi 10. che fono dal primo di mazzo

all'ultimo di febraro fanno 400. d'aggiongere con quelli 1 20. faranno 5 10. & queſto ponerai per

capital del primo,poiper ilfecondo multiplica quelli 3.mefi (cheſono dal primo di zugno al primo

difettembrio) fia quelli ducati 90. che mille fanno 270. dapoi di detti ducati so. cauarai quelli

30. che'l cauofuora reftara 60. da multiplicar fia li mefi 6. chefono dal primo di fettembrio all'ul-

timo di febraro fanno 360. & quefti aggiongerai conlialtri 270. faranno 630. & queſti ponerai

percapital delfecondo , poiperilterzomultiplica quelli ducati 180. che mille per mefi 3. ch'è dal

primo diagoſtoall'ultimo di ottobrio fanno s40. dapoi caua di detti ducati 180 quelli ducati 40.

checauofuora reftara 140. & queftimultiplica perlimefi4. che fono dal primo di nouembrio

all'ultimo difebraro fanno 560.qualifummandoli con lialtri 540.faranno 2100.& queftiponerai

peril
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perilcapitaldel terzo , horper faper quanto tocca diguadagno a ciaſcadun di loro fumma infieme

quefti tre capitali di tempo,& danari,cioele 520,del primo,& li 630.delfecondo,& li 1 100.del ter

zo. fanno 2 2 50. dapoi per la regola dirai,ſe 2 2 50.guadagna ducati 96. che guadagnara li 520. del

primo,& li 630.delſecondo,& li 1 100.del terzo,onde procedendo fecondo la regola,trouarai che

al primotoccaraducati 2 2+,&al fecondo ducati 26 ,& al terzo ducati46 fi come viene

anchora per l'altro modo,nota che li rottiſonoſchiflati per 30. vero è che duoi fi potriano anchor

fchillar,ma li ho laſciati accio fiano tutti di vna medefima denominatione.

7

Voimercantifanno compagnia al primo dizenaro 1 549. per vn'anno , il primo mette

ducati 400, & il fecondo ducati 300. ma dapoi duoi mefì il primoper vnfuobifogno

cauo della compagnia ducati 1 50. & il fecondo per non lafciar patir l'auiamento,dapoi

duoi altri mefi (cioe alla fin di aprile) remiffe nella compagnia altri ducati 200. & in capo

dell'anno fi trouano diguadagno ducati 240. dimando che toccara per ciafcaduno di loro del det-

to guadagno. Quefta,& ogni altra fimile fi puo foluere in duoimodi,ficome è ſtato fatto della pre-

cedente, eper tanto volendola rifoluereper ilfecondo modo della detta precedente , dico che tu

multiplichi li ducati 400. che miffe il primoper quelli 2. mefi che fterno faldi nella compagnia fu-

rono 800.& queftiper al prefente falua , dapoi delli detti ducati 400. ne cauarai quelli ducati 150.

(checauo)restaranno ducati 2 50.& quefti multiplicarai per limefi 10. che reftornofaldi in compa-

gnia faranno 2500. & queftifummari con quelli 800. cheſaluaſti,faranno 3 300. & queſti ponerai

perilcapital delprimo,il qual capitale fe intende tempo,& danari del primo , poi multiplicarai li

300. che miffe ilfecondo per quelli meſi 4. che ſterno ſaldi il compagnia faranno 1 200. & queſti ſal

uaper al preſente,dapoi alli detti ducati 300. aggiongi quelli ducati 200. cheremiffe faranno ducati

500.& quefti multiplicaraiper li mefi 8.chefierno nella copagnia faranno 4000.& queſti ſummarai

con quelli altri 1 200. faranno 5 200. & queſtiponerai per capital del primo ,hor per diuidere quelli

ducati 240. che fi trouorno hauer guadagnato , procederaicome nella precedéte, cioefumma li duoi

capitali,cioe li 3 300. del primo,& li 5 200, del fecondofaranno 8 500. tempo,c danari, dapoiperla

regoladirai,fe 8 500. tempo,e danarihanno guadagnato ducati 240. cheguadagnara li 3 300.tem

po,edanari delprimo,& cofili 5200.del fecondo ,ondeprocedendo fecondo la regola trouarai che

al primo toccara ducati 93 ,& al fecondo ducati 146 laproua dell'ultimo operare le fa co-

me dellepaffate,& fel tiparefle divolerla fare per il primo modo della precedente lopoi fare , & tị

venira il medefimo.Et nota che di quefte fimile le nepotria proporrein 3.& in 4.compagni,& con

moltianni mefi,& giorni,fi nel cauar,come nel remetter danari , de iqualiper non ti attediare li pre-

termetto,auertendoti nelle fimile doue interuien mefi, & giorni, & fimilmente ducati , & grofliac-

cordarfemprelicapitali che tutti fiano compofti a vn medefimo modo , cioe de giorni , & ducati ,

overde giorni,&grofli, ouer foldi,&c.

Re altri mercanti hanno fatto compagnia,& tanto miffe l'uno quanto l'altro nella detta

compagnia,vero c'che non volleno che fi fapelle quanto mettellino in detta compagnia,

& quefta compagnia la ferno con quefta conditione che il primo (per effer inesperto)

doueffe tirare del guadagno folamente a ragion de 10. per 100. del fuo capitale ,& il ſe-

condoa ragion de 16. per cento,& il terzo a ragion de 24. per cento (pur del fuo capitale per effer

perfona piu pratica di ciaſcuno delli altri)accadepoi che coſtor guadagnorno ducati 3 600.dimando

chetoccaraper vno.Fa cofifumma infieme quello che debbe hauer cadauno per 100.cioe 10.16,24

fanno 50.eglie cola chiara che ſe non haueflino guadagnato faluo che li detti ducati 50, (hauendo

pofto tanto l'uno quanto l'altro nella detta compagnia) il primo ne doueria hauer ducati 10. ilfe-

condoducati 16. il terzo 924. hor volendo faperquanto doueria hauer di detti ✈3600. dirai,

fe deducati so. al primogli ne tocca 10, al fecondo 16. & al terzo 24. quantogli toccara de dut

3600.Ondeoperando avnoper vno fecondo la regola trouarai che al primo toccara ducati 7 20. al

fecondo,ducati 1 1 52. & al terzo ducati 17 28. & le ne farai proua la trouarai bona,

Voifannocompagnia,il primo miſle ducati 1 20. & del guadagno debbe hauer a ra-

gion de 24. per cento del capitale, il fecondo mifle ducati 90.& delguadagnodebbe ha-

uer 18. per cento del capitale , & hanno guadagnato ducati 40. dimando che tocca per

vno,quefta,& altre fimile fipoffono far in duoimodi, ma il piu ifpediente è questo, mul

tiplica li ducati 120.delprimo,con li 24. chevuol per cento,& fanno 2880. & quefto metteraiper

capital delprimo,fimilmenteper ilfecondo multiplica li ducati 90. che mette con li 18. che vol per

per fanno i620.& queftoponerai per capital del ſecondo,dapoifumma infieme quefti duoi capi

ali fanno4500.& dapoi dirai per la regola,fe 4 500. guadagna 40.cheguadagnara 2880.del pri

mo,&1.620.del fecondo,opera,& trouarai che'l primodouera hauer 25 ,& il fecōdo 14 .Y
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L'altro modo èquefto vedi che guadagnaria li ducati 1 20. a 24. per 100. & trouaraiche guadagna-

ríano 284 ,& fimilmente vedi quanto guadaranno li ducati 90. a ragion de 18. per cento , & tro-

uarai cheguadagnaria 16 , hor fumma infieme 284 ,& 16 fanno 45. fel guadagno de coftor

fulle ftato 45. la ragionfaria fatta , cioe il primo douería hauerne ducati 28 ,& ilfecondo dutt

164,maperchenon fano faluo che ducati 40. tu dirai ſe de4s. al primo ne toccaría 28 , &alfe

condo 16 chegli toccara de 40. opera a vnoper vno trouarai che all'uno,& all'altro gli toccara il

medefimoche gli tocco perl'altro modo,cioe ducati 25 al primo , & ducati 14 alſecondo , &

queftofecondo modo è piu intelligibile di l'altro.

"T
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74

75

Refanno compagnia,il primo miffe ducati 60. & de tirare a ragion de 24. per cento, il fecon-

do miffe ducati 100. & de tirare a ragion de 12. per cento , il terzo miffe ducati 140. &deti-

rare aragion de 18. percento , & alla fin fitrouano di guadagno per ducati 3 20. dimando,

che tocca per vno,a farla per il primo modo della precedente , multiplica li ducati 60. del primofia li

24. che vol per cento,& fara 1440. & queſto ponerai per fuo capitale,&per il ſecondo multiplicali

ducati 100. fia 12. fara 1200. per fuo capitale , & per il terzo multiplica li ducati 240. fia 18. fara

43 20. per fuo capitale,poifummainfieme quefti 3. capitali faranno 6960. per tutto il corpo della

compagnia,e pero dirai,fe 6960. guadagnano 320. cheguadagnara 1440. del primo , & 1200.

del fecondo,& 43 20.del terzo,opera& trouarai cheal primo toccara ducati 664 ,al fecondo

ducati ssalterzo ducati1980,&fe laproui la trouaraibona , & fe delli rotti di butt

nevorai cauargroffi, epiccoli alufo di Venetia,ouer in foldi, & danarifecondo il coftume diqual fi

voglia prouintía a ti laffolaimprefa,et fel ti parera divolerla fare per quel fecondo mododetto nella

precedente trouarai chevenira il medefimo.

2

6960

fc

Noprincipiaa far vna botega adíprímo digenaro 1 549. & miſſe in quella ducati 480.

& dapoi meſi 3. venne vn'altro molto piu ifperto in quella mercantia dilui , & diſſe io

miofferifco a mettere in quefta compagnia ducati 560. vero è che io voglio didettida

nari,che io pongo tirare a ragion de 1 s . per cento del guadagno che fi fara alla ratta del

tempo,& chevoitirati di voftri a ragion ſolamentede 10. per cento, & lui contento, & quando fu

in capo dell'annofi trouorno diguadagno ducati 600. dimando quanto toccara per vno del detto

guadagno , per far quefta ragione procederai in quefto modo multiplica li ducati 480. che met

te il primo fia il fuomerito , cioe fia 10. fa4800. & quefto remultiplica fĩa li mefi 1 2. che ſta in

compagniafara 57600. & quefto compofitode merito tempo, e ducati ponerai per capital delpri

mo,poi multiplica li ducati 560. del fecondo fia li 1 5. che vol tirar per 100. Fanno 8400. & queſti

remultiplicarai fia li mefi 9.che ftette in compagnia faranno75600.&queſto ponerai per capital del

fecondo,dapoi fummarai quefti duoi capitalifaranno 1 3 3 200. dapoi dirai , Le 133 200 , miguada

gnano ducati 600. chemiguadagnara 57600. del primo ,& fimilmente 7 5600, del fecondo , opera

che trouarai che'l primo douerahauer ducati 259,2) ilfecondo f340. 7 ,fe la prouarai

la trouarai ſtar bene in quanto al operardetto,li rotti di teli lalo de retirarli in che moneta ti pare.

Voialtrifanno compagnia per vn'anno,luno miſſeL 60.l'altroL120.quello chemiſ

ſeL120. diſſea l'altro perche io fo meglio l'arte dite voglio che le mieL1 20.fianome

ritate a ragion de86. laLal maſe , dille l'altro io fon contento , ma e voglio anchormi

che le mie L. 60. fiano meritate a ragion de§ 5. la al meſe , & cofi fono d'acordo , &

tráfegorno infiemecon detti danari,poiquando fu in capo del'anno fitrouorno hauer guadagnato

100.dimado quanti ne toccara a ciaſcun di loro perchemeritado leL 60.a & 5.la Lal mele mon

tanoal'anno 15.& meritando leL 1 20. a danari 6. la Lal mefe montano al'annoL 36.c pero

aggiongiL 15.a 60. fannoL75. poiaggioni 36. aL 120.fanno 1 56. Fatto che hai cofi fe

guita la prima regola de le compagnie,& fi dirai duoifanno compagnia luno gli metteL75.& l'al-

tro 156. &fi hannoguadagnato L 100. dimando quanto toccara a ciaſcun di loro , opera
fum-

mando il capital de tuttiduoi chefonoL23 1. poi dirai per la regola del 3. fe 2 31. guadagnano

100.chetoccaa 75.eche toccara a 56.opera tu trouarai che al primogli toccara& 32$9479

&alfecondoglitoccara L 67 8 1087 ,&fetu laproui trouarai che faranno 100. a pon

to,efifta bene.

16

Novol far mercantia,&va da vn'altro,&gli dicepreſtami ducati 1 20. & te daro il

de cio che io guadagno,& coftui glie li prefta , poi da li a 2.giorni coftui ritorna,&dicca

l'amico, el meapparfo dinouo vn belmercato,fe tu miprefti anchora 140. &ti daro

la deciocheioguadagnaro , coftuiglie li prefta , &lui guadagna detutti queſti

360. Fatto quefto coftui gli ritorna il capitale,& dapoi fe nefugge,&porta via il guadagno. Onde

queftobonhuomofentendo della ſua partita el feneva dal giudice , & fenefapronuntiar creditor

delli
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delli fuoi beni,dimando quanto il tanſſara che gli debbia toccar di guadagno a computo che quelli

ducati 1 20. guadagni il ,& li ducati 140. guadagnino la . Fa cofi ,e di egli fonoduoi compagni

che hanno guadagnatoL 360. luno gli miffe ducati 1 20. e l'altro 140. dimando quantigline toc !

cara pervno. Onde volendo faperfumma infieme il capitale di ciaſcuno fanno 260. poidiraiper la

regola del 3.fe 260. guadagnano 360. che netoccara a 1 20.opera trouaraicheglinetoccaranno

1668380 da tuor Il terzo,& ne vieneL558788 , poiper il fecondo dirai per la det

ta regola,fe 260.guadagnanoL 360.che ne toccara a 140.opera trouarai che gli ne toccaraL 193.

$ 16811 ,delli quali ne dei pigliar la chefono 96 $ 1885 da fummar con L 55B

788 fanno in fummaL1528681 ,&tanto toccaper la fua parte del guadagno a quefto

bon huomochegli prefto li , e de tanto lo debbonopronuntiar creditore, e fi ftara bene.

"T

77

Rehanno a partir tra loro ducati 1 20.equalmente accade che coftoro faccorazorono infieme,

&ciafcuno brancodi quefti8 chi piuchi manco meglio cheporeno,dapoifaccordornoin que

fto modo,che'l primo metta giufo il de cio che grappi, & il ſecondo il , e il terzo la , poi

tutto quefto ,che fu pofto giulo fu partito per terzo equalmentefra loro , &fatto queſto cia .

fcuno fi trouohauer il fuodouere,cioe il di ducati 120. chefono 40. per vno, dimando quantine

grappiciaſcun di loro. Fa cofi tu fai che quefti tai rotti fitrouano in 1 2. e pero dirai fe il primo li da l

,adonque a lui gli rimanete li , e pero ti bifogna trouar di che numero il 1 2. fia li ,& volendolo

fapertebifogna ponere la de i 2. fopra eſſo 1 2. fanno 18. & tanto poni che haueffe il primo, poi

per ilfecondo di fe luigli da ,adonquea lui gli refto li , & tu fai che'l bifogna che'l refti tanto al

fecondo,quanto al primo,adonquealuigli ne refto 1 2.e pero tebifogna ancora ſaper di che nume-

ro il 12. fera li , e volendol fapere te bilogna pigliar ilde 12. ch'è4. & ponerlo fopra ello 12

fara 16. & tanto poniche grappaffe il fecondo,poi per il terzo al qual fimilmente conuiene che reſti

12. Adonque perche luigli da vedi di che numero il 1. fi troua effer la ch'è de 24. adonque

dirai che il terzo grappaffe 24. Hora fia mello giu cio che fi voglia che diuifo in 3. parte equale loro.

fi ritrouaranno eller equali, perche a ciafcuno èreftato 12. Hora è da veder fe lefumme chenoipo

nemo chegrappaffeno infiemegionte fanno 120. & trouarai che non fanno le non s 8. & tu vore-

uafti 120. adonque dirai , fe 58. folle 120. che faria 18. che faria 16. & chefaria z4. opera tro-

rai che 18.faria 37 ,,,& tanti ducati grappi il primo,& il fecondo ne grappi 33,,,,& il terzone

grappi 49 che fanno 120. aggionti tutti infieme,& dando fuora ogn'uno quelle tal parte a cía-

fcuno reftara in mano 24 ,e il tutto mille giu partito in 3. equalmente ne venira 15 ,,e coficia

fcunoaponto fi trouarahauer 40. comeprima doueuano hauer, e ftara bene.

"T
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Re altri hanno a partireL 180. egualmente fra loro accade che nel partirlevengono a remo-

re,& ciaſcaduno comincio a grapir di tai danari a chipiu puote,ma dapoi venne vn'amicodi

tuttitre , & diffe al primo poni giula de cio che haitolto fufo , & cofi al fecondo diffe che

poneſſegiùil+ decio che ha tolo, et al terzo difle che ponelle giù il di cio che hatolto, et cofi fer

no tuttitre,&tutto queſto che fu poſto giù fu partito egualmente per terzo fra loro,&fatto queſto,

ciaſcun fi trouo hauer ilfuo douere, cioe il terzo deZ 180.chefonoL 60.dimãdo quanti ne grapi-

teno ciaſcadun di loro,in quefta procederai,come nella precedente,cioe piglia vn numero a tuo pia-

cere,ma per ſchiuar rotti piglialo,che habbia parti afſai , comeil 2. & tanto fupponi che grapifle il

primo,cauala mita del detto 1 2.& refta 6.poi conuien che il fecondo ne habbia grapiti tanti chepo

fto giuil gli venghi a reſtar quel medefimo 6. e pero dirai che ne haueria grapiti 9.perche ponen-

do giuil ,del detto 9. reftaria 6. Similmente conuien in quefta fuppofitione che il terzo ne habbia

grapititantichepofto giù il refti con il medefimo 6, epero dirai che ne haueria aggrapiti 8. hor

fela fummadi queſti 3. numeri,cioe 1 2. 9. -8. facelleL 180. faria rifolta la queftione , maperche

talfumma non fa faluo che 29 e perotupuoiprocedere come nella paſſata,digando fe de 2 9.il pri

mone haueria grapito 12. ilfecondo 9.& il terzo 8. quanti ne haueranno grapiti de 180. ouer

chepoidire,fe 29. fuffe 180. chefaria 12. chefaria 9. & chefaria 8. onde procedendo per qual mo

do ti pare trouarai che'l primo grapiL748997 ,ilfecondo 5581782 ,il terzoL49L

B1381felaprouarai la trouaraibona fi fecondo il propofito,come fecondo l'operare.

Ono tre altri che hanno a partirL 36. il primo ne debbe hauer la , il fecondo il

& il terzo il accade (come di fopra) che coftor vengono in riffa fra lor nel partirli ,&

tutti 3.grapirno diquelli danari che piu puote , dapoi vn fuo amico venne peraccor

darli,il qual diffe al primo che poneffe giù la di quello haueua grapito , & al fecondo

feceponergiu il ,& al terzo il ,& tutto queſto che fu pofto giù furno partitifecondo che dilo

pra fudetto,& fatto quefto cadauno fi trouohauer il fatto fuo . Dimando quanti ne grapite ciaſca-

dundiloro. Per rifoluere queſta poneraiche'l primo habbia grapito che numero tipiace, ma per

26
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80.

fuggir rotti ponivn numero,che habbia e ¦¦e , ch'è 1 1. & il 24,horſupponiamo il 24.per variar

della paffata ,del qual abbattendone la che ponete giùreſtara 12 , dapoi torai il terzo de 24, ch'è 8.

hor troua vn numeroche abbatutone il refti quel 8.& trouarai quel effer 1 3 ,&tanti dirai che haue

ría grapito ilſecondo in queſto caſo, dapoi torai il de 24. ch'è 4.& dapoi troua vn numero che trat

tonerefti4, & trouarai quel effer 4 +,& tanti dirai che ne grapite il terzo in quefta pofitione , hor

fe perforte la fummadiqueſti tre aggrapimenti fuffe precisamenteL 36. (comelepropone) faria

il terzoL4rifolto Il cafo,ouer la queftione,cioe ilprimo haueria grapitoL24, ilſecondoL 12.

maperchetal fummafaL40 dirai fe deL404 ,il primo haueria grapitoL 24. il fecondo 12

ilterzo 4 che haueriano grapito deL 36, opera che trouarai che'l primo haueragrapitoL2 2

8386 ,ilfecondoL1081189 ,ilterzo 48488 ,&fene farai proua la trouarai

buona fifecondo il propofito, comefecondol'operare,

D +

Voicompagninolizzano vna barca per groffi 40. con quefto parto che cio che il patron al-

leua oltra di loro li voleno la del nollo,accade che fopraueneno 3.altri huomini,&glipro-

metteno di nollo groffi 60. con quefto inteso che hebbeno del primo acordo chevolenoftar

abene,& male,con gli altri primi duoi,cioe alla ratta,& cofi fi contentorno tutti, onde fenito

il viaggio il patron dimanda il nollo,dimandafi che douera pagar ciafcun perfe , & quanto toccara

pervno diquelligroffi 60. chefuil nollo delli 3 , che vennero dapoi,fa cofi tu vedi che li duoiprimi

fecondo li lor patti debbeno hauer la mita di quefti groffi 60,& l'altra douera hauer il patrone,ma

gli altri 3. dicono voler anchora loro la ratta,come gli altri, e pero per accordarli dirai cofi,feli primi

nevoleno vnoper vno il patron nevol 2, perche il debbe hauer tanto luifolo quantoloro 2.infie-

me,adonquefe li primi ne voleno 1. per vno,fimilmente li 3,fequenti nevoriano 1.per vno,cioe 3.

in tutto,e perofumma infieme quefte treparte,cioe 2. per li primi 2. per ilpatrone, & 3. per li 3.fe-

quentifanno 7. &tu vorefti,che fuſſeno 60, adunque diraiſe7. fuffe 60. che ſaria 2. per liprimi,

&che 2. per il patrone,& che 3. per li vltimi,opera & trouarai che 2 , faria 17 & tanti netoccor

noal patrone,& altri tanti alli duoiprimi,chefaria in tutto 8 per vno,& 25 neroccoalli 3.vl

timichefimilmentefono 8 pervnc , dequelli60, groffi , poi perfaperfe pagano tanto de nollo

luno quanto l'altro.Tu faiche li duoiprimi pagano grofli 40.mancola ratta cheglie toccata che fo

no 17 ,adunquetutti duoipagaranno groffi 22 chefonogr.11 pervno,& gli altri 3.gli tocca

a pagargr.60,men ligr.25 che della ratta glitocco, adunque gli toccano a pagar gr,34 intut

tochefonogr,11 per vno talmente chevengono a pagar tanto l'uno,come l'altro.

L

3

4

>

Rate Luca dal borgo nella 52 , a carte 1 54. mette quefta compagnia,digando duoifanno com

pagnia con queftaconditione,che'l primo metta 2000. & tiri li del guadagno , & che il

fecondo metraF 800, &la perfona, &tirili accade che il primofopramilleL 500, fe adi

mandache parte douera tirar ciafcun del guadagno,& per foluere tal queftione , &altre fimile

luidice che fidebbe veder,che parte e de che fi trouara effer li ,& dicechetal parte fara ilgua-

dagno delfecondo del guadagno del primo, epero diceche il capital del fecondo conuien efferli

del capital delprimo,onde pigliando li de 2000, che farannoL1 500.& ranto dice che conue

gnaria metter il ſecondo,&perche gia fapemo, che lui miffe folamenteL 800. conchiude che il re-

ftante (perfinaa 1500)chefariaL 700.fuftimata la perfona del detto fecondo ,lequale 700 .L

ponendoleconle 800,che miffedecontadi nella detta compagniafaranno in fummaL 1500,&

tantovol il detto autore che fi cõputato il capital del detto fecondo compagno,dondeche felprimo

fopragionge 500. volcheil capital del fecondo fia computato pur 1 500, & queldel primo

2500, chefummati li detti capitali fannoL 4000, doue che il capital del fecondo ch'è pofto per

1500.farialidetutto il capitale , e perol'autor conchiude che doueria tirar li del guadagno,

primo douería tirar il refto,cioe li , laqual conclufion , & anchor la regola datada foluerele fimile

dico effer falfa ,anzi dico che ilfecondo compagno verría a eller ingannato, perche verria a effer fat-

tore di bando in trafegar quelleL 500, chefopramiffe ilprimo, il chenon è il douere , che vi crefca

faſtidioſenza alcuna vtilita,& quefto cheoccorre nelle dette soo. il medefimo occorreria fel pri

mofoprametteffe per lafumma di trecento milliaL, cioe che il detto fecondo (per tal fua regola)

nondoueria tiraredel guadagnofaluo cheperle detteL 1 500, cioeper leL 800. che lui mette d

contadi,& per le 700, chefuftimata la perfona,& nondimeno egliecofa manifefta , che'l detto fe

condo haueriamolto maggior faftidio,& fatica a trafegare trecento milliaLchea trafegare 4000

&inqueftomedefimo erroreincorre Giouan Sfortunati, Maperfoluererettamente questa,& altfe

fimile bifogna vedere che parte del guadagno delli danari del primo , nel primo patto le vien a limi

tar al fecondopermercededella fua perfona,et per faperlofummale 2000.che mette ilprimo com

800, chemetteil fecondofanno 2800 trouane li che fono 1200, cauanele Sco, ch

mette

il
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mette ilfecondorefta 400 , hor vediche parte ſono queſte L400, deL2000. &trouaraiche

fono ,&talpartedouera tirare ilſecondo delguadagno che peruenita delli danari che mettera il

primo fianomoquanti fi voglia, dico oltra ilguadagno di fuoi, cioe delleL 800. che lui mette , I

qual 8oo.per effer li ditutto il corpo lui debbe hauer del guadagno prima li per conto di

fuoidanari, cioe delle detteL 800.& del resto debbe hauer anchora il per contodella ſua perſona,

&ledequestedueparte levoi redur infieme lo puoi far con tutto il capitale deL 2800.delqual pi-

gliandoneli trouarai chefono le detteL 800, &del resto cheſono 2000, pigliandone tro-

uaraichefara 400.qualgionteconL 800. fanno 1200. lequal fono li ditutto il monte,co-

mefu il primo patto,horperche ilprimo fopramilleL soo. che in tutto faria 2.500 . & tu vuoi

faperchepartedelguadagno debbetirar ilfecondo rispetto al primo patto,fa cofi troua il di dette14

L2500. quale 500.& quefteaggiongicon le 800. fanno 1300.hor vedi che partefono

quefteL1300. ditutto ilmonte, cioe deL 3300. &trouarai chefono ,&tal parte di tutto il

guadagnodouera hauer ilſecondo , & il primo douera hauer il refto , cioe , & acciomeglioap-

prendiqueſta mía regola te neponero alcune altre.

Do

Voifannocompagniacon quefto patto che il primometta ducati 2000. & ilſecondo deb-

be metter la perfona,& del guadagno debbe hauer i accade che il primo fopramille dut

soo.feadimanda che partedebbe tirar del guadagno il ſecondo,breuemente ti riſpondo,che

nonfacendoaltraconuentione,ildetto fecondodouera tirar ildi tutto ilguadagno , il me

defimooccorreria quando che il primo metteffe manco di quello che a pateggiato,cioe manco di

2000,&cofife perfortedoppoil patto il fecondo viponeffe ducati 800. dico che doueria tirare

peril di ducati 2000. chefonoducati 400.&perliſuoi ducati 800. che in fumma fariano perY

1200.liqualifaria li di tutto il monte,comenella precedente fu detto, il primo poidoueria tirar il

reftoditalguadagno,cioeli , &con tal euidentiete regerai felprimo poneffe men di quello fu il

primopatto,perche ineffetto quefte fi potriano variar in varij modi , ma con tal noftra regolaſem-

prerettamente le conchiuderai. Są dilerse na 1407 50

Anchora ildettoFrate Lucanella cinquantatrepura

carte 154. poniqueft'altra compagnia digando.

fraLuca

Voifannocompagnia con queſti patti che'l primo mettaL 3000, ilfecondoL 800.e

laperfona,& tirili delguadagno, il primotiri li ,accade che'l primofopramiffe fiori

ni400. & traffeli delguadagno , & il fecondo traffe il , ſe adimanda

quanto val- Errordi

fe ilfiorino aL.

L'autoreoperando per li modi,& vieda luipofte nella detta compagnia 53. quale fonofondateſopra

l'ordineda lui datonella fua fopranarrata compagnia 2. lui conchiude chela perfona del fecondo

fuftimataL1000. poi feguitando conchiude che'l fiorino valfe 1810. laqualfolutioneinfieme

con lafua regolaè falfa , per le ragioni aſſignatefopra la noftra compagnia,perche in queſte tal com

pagnie doue che vno mette la perfona,& l'altro puri danaricon qualche patto che colui de la perſo-

nadebbia hauer qualcheparte del guadagno fe per fortecolui chemette lidanari mette piu , ouer

meno di quelloche le offerto di mettere in la compagnia, dico che il valor della perfona del fecon-

donon debbe reftar in quellamedefima prima iftimatione,comevol tal autore, anzi debbevariare

fecondo lordine detto nelledue precedente , cioe fummaleL3000. chemetteil primo con leL

800.chemette ilfecondo faranno 3800.& perche ilſecondo debbe hauerlipiglia li didette

3800.cheſaranoL 142 5.et queſteL142 5.parte fonopermercede della perfona ,et parte per le

£800.che ha pofto nella compagnia,eper tanto cauandodedetteL 1425. le detteL 800.reftara

L615 per mercededella fua perfona,per caufa del trafegar li8 del primo, cive le 3000, e pero tal

partequal èle detteL 62 5 di detteL 3000(capital del primo)tal parte douera hauer del guadagno

che feguira di dette 3000. per mercede della fuaperfona ,dico oltra di quello , che guadagnara le 3

fue 800 (chemette de contadi) & perche le detteL62 5. fonolide 3000. feguita che il

detto ſecondodebbia tirare li del guadagno,che feguira delli danari che mettera il primo,& fia-

notaidanari quantifi vogiia (cioe piu,ouermenodeL 3000) ftante il primopatto , dico oltra al

guadagno afpetante alle fue 800. & feper forte lui mancaffe da metterele detteL 800. doueria,

hauere fimplicementeli decio che feguadagnaffecon lipuri danari chehauera pofti ilprimo,

&fiano quanti fivoglia (comefudettonella precedente) &fevoi vedere fe quefta mia regola fe

acordicon ilprimo patto pigli li de 3000. chefufuppofto che poneffe il primo, chetrouarai

chefarannoL.625 . &quefte fummaraicon le altre 800. che mille il fecondo faranno 142 5× 3
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horſequeſteL1423. farannoli ditutto il corpo del loro capitale, qual è£ 3800. talmia regola

fara concordante con il parto,& perchefchillando per 47 5. ne venira preciſamente dire

motal mia regola effer bona , hor per tornar al noftro primo propofito , cioealla refolutione della

prefente queftione,nellaqual di ſopra fu conclufo che ilfecondo (frante primo patto) debbetirare

li del guadagno delli danari che mette il primo fiano tai danari quantifi voglia, dico oltra il gua

dagnocheaspettara allefueL800. chemette de contadi,& perche dice,che per hauer il primo po

fto nella detta compagnia fiorini 400. oltra le 3000. il fecondo debbe (al primo parto) tirare

di tutto il guadagno cheriuſcira,& il primo li del detto guadagno,& fe adimanda che valleil fio

rino a lira, per trouar quefto bifogna primavedere (ftante ilprimo patto)quante doueria fopra

mettere il primooltra le primeL3000. accioche lui tirili del guadagno , & ilfecondofolamente

4,& pertrouar quefto bifogna procedere perla falfa pofitione, ouerper algebra , maper non eller

licito a parlar in quefto luoco della falfa pofitione ne di Algebra non hauendoti dichiarito liprenci

pij de luna , & l'altra di quelle , laqual cofa riferbamo da dechiarir alli fuoi debiti lucchipurper fat

manifefto quefto errore in questo luoco,procedédoper algebra trouo cheil primo oltra le 3000

che lui mettedebbe fopramettere altre 1266 chein fummafaria L42663 ,& il ſecondo mer-

tendouilefue 800. il detto fecondo douera tirar il del guadagno, & il primo li , & per pro-

uar che queſto fia il vero,pigliando li ditutteleLchemette il primo , cioe deF 42664 li quali

farannoL 888 ,& quefte fummandole con le altreL 800. che mette decontadi faranno in fum-

ma 16883 ,& queſta ſuinma debbe effer il di tutto il capital de ambiduoiinfieme , delli quali

capitali quel del primo è L4266+ , & queldel fecondo é L806. la fumma di quali faraL- 5066

+, & perche le fopradetteL 1688 fonopreciſamente il del derro capitale,cioe deL30663.

diremola noftra regola eller buona ,& quella di frate Luca falfa, horperfaper quanto valle il fiori

noa Leglie manifefto che li detti fiorini 400. valfeno le detteL1266 che fopramiffe , ondevn

fiorinofolo venería a valerL 3 -,& ildetto frate Luca conchiude che valfeLi810, comedifo

pra fu detto,in quefto medefimo errore incorrel'autore nella 56. & 7. compagnia.

Ma perchela retta folution di quelle non fipuo darben adintendere faluo con la poſition falfa, ouer per

algebra,e perciofi riferbemo al dettoluoco,cioedapofladichiaration diprincípηj di detta algebra.

83

·

A

24

Realtrihannofatto compagnia , il primo mettefolamentela perſona , il ſecondo mette

L600. il terzo metteL 1000. &in capo dellacompagnia fi trouano hauer guadagna

toL800, dellequale nefu date Loio, al primoper merito fuo,fe adimandaquanto fu

limitato alla perfona del detto primo , volendorifoluere quefta fecondo lordine di fra

Luca,fe conchiuderia chelaperfona fuftimata 960. Maper il modo noftrovederemo,che parte

fiale 300(ch'egli hanno dato per fua mercede)di tutto il lorguadagno,qual dicemo ellerL800

&trouaremo quelle effer li , e peroconchiuderemo che il fecondo , & ilterzo gli haueuano pro

meſſo di dargli li del loroguadagno per merito della detta fua perfona , & quefto medefimo fe

incontra con il detto modo del detto frateLuca,cioefeponeremoper capital del detro primo le det

teL 960. &per il ſecondoL 600. & peril terzoL 1000. &fupponendo che habbiano guada

gnatole detteL 800. &diuidendo il dettoguadagno alla ratta di detti tre capitali ſe trouara , cheal

primo toccaria le medefimeL 300. & quefto procede perche in queſto caſo non è ſtato alterato il

capital di alcun diloro,maquando che alcun didetti trecompagnihaueffeno pofto qualche quan

titadeLdipiu,oueramente tratte di quello,chenel primo patto fu determinato, la perfona del det

toprimo non douería reftar nella detta iftimation de le detteL969. maben douería (mettendo, o

cauando) tirar ſempre li del guadagno che riuſcira delli danariche mettera il ſecondo,& il terzo,

&fiano tai danari quantifi voglia,& fe perforte il primoglipareffe di mettere anchoralui qualche

quantita di danari nella detta compagnia,lui douera hauer purli del detto guadagno che riuſcira

delli duoicapitali, cioe del fecondo,& delterzo,& oltra di quelli lui doueraanchora hauer il gua

gno,chefe afpertaria alli ſuoidanari chehauera poſti,

84 Vattrofanno compagnia , il primo mifleL1200. il fecondo, terzo ,& quarto nonſo

che millero,ma quando il fecondo guadagnaua 3. il terzo guadagnaua lire 5. il quar

to guadagnaua£ 9. &quando il quarto guadagnaua £7 . il primo guadagnaua £ 11.

& in fin della compagnia fi trouorno diguadagnof900.dimando quanto netoccara

ciafcuno. Tu vediche quando il quartoguadagnaua£7. che il primo guadagnaua 1.&giatu fai

che il primo milledi capital £ 1200. adonquecon tal euidentia tu puoi trouar il capital del quarto,

digando fef.diguadagno vengono da f 1200. di capital da che venira £ 7. diguadagno, mul

tiplica,e partiſecondo la regola,& trouaraiche venirano da£7637, & tanto fu il capital del quar

to,& perchequando il quarto guadagnaua 9.ilterzoguadagnaua £ 5. epero diraife £ 9.digua

dagno
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dagno vien da£7637, decapital,da che venira £ 5. diguadagno , opera& trouarai che venira

daf424 ,&tanto fu il capital del terzo,& perche quando il terzo guadagnaua £ 5. il ſecondo

guadagnaua₤3. e pero dirai,ſe £ 5. diguadagno, vien da£424 dicapital, da che venira£ 3.di

guadagno,opera che venira daf 254 , & tantofu il capitalche miffeil fecondo , hor per faper

quantotoccara diguadagno a ciaſcaduno, procederai per la regolaordinaria , digando fono quat

tro,chehannofatto compagnia,il primo miffe£ 1200. ilfecondo f 2 54 il terzo £424 &

il quarto£763 ,& hanno guadagnatof900. feadimanda che tocca per vno, & pernon effer

uidificulta a ti laffo la imprefa da foluerla.

1

1

Re fanno compagnia,& perche il primo è manco ifperto,ouer manco pratico in tal mer

cantia di tutti gli altriduoi,& il terzo èpiu ifperto,& pratico delli altri duoi,fanno que :

fta conuention tra loro che il primo metta ducati 1000. ilfecondo ducati 900. & il terzo

700.&che la compagnia habbiadurare anni 6. & che in capo di detti anni 6.ſe hab-

bia a diuider capital ,e guadagno per terzo,cioe che ciaſcaduno habbia la terza parte, & cofiſegui

tando nella detta compagnia,accade che in capo de anni 4. il terzo compagnomorfe,& li fuoi erre-

digliparfe di voler diuidere con confentimento delli altri duoi, & fatto l'inuentariovi trouornofra

capital, e guadagno per ducati 3000. fe adimanda che douera hauer ciaſcun diloro , eglie manifefto

fe coftoro haueffenoproſeguito per fin in capo di 6.anni,& cheno haueffino trouato cofa alcuna di

guadagno,mafolamente il puro capitale, il qual capitale in fumma faria ducati 2600. lo haueriano

diuifoperterzofecondo li patti,tal che cadauno haueríano tirato il terzo di detti ducati 2600.che

fariano ducati 8.66 , onde ilprimo haueriafcapitato ducati 1 3 3 +,& ilſecondo ducati 33 ,& il

terzohaueria auanzato ducati 166 ,epero dirai,ſe in 6. anni il primo fcapitaria ducati 1 33 , che

fcapitarallo in anni 4. opera che trouarai,chefcapitara ducati 88 , & quefti falua,poi per il fecon

dodirai ,fe in anni 6. ſcapitaria ducati 33 che fcapitarallo in anni 4. Opera chetrouarai cheſcapi- .

tariaducati 22 ,& quefti fummarai con li ducati 88 che faluaſti faranno ducati 111 tanto

fcapitaria ilprimo,& il secondo delprimo capitale nelli detti 4. anni, & per il contrario tanto auan

zaria il terzo compagno nelli detti 4anni oltra il fuo primo capitale,& per tanto aggiongerailidetti

ducati 111 fopra il capital del terzo , qual fu ducati zoo, faranno ducati 8114, & quefto mette-

raiper capital deldetto terzo,& dapoi cauarai ducati 88 (fcapito del primo) de ducati 1000.

chemiſſe príma reſtara ducati 9 ,&quefto notarai per capital del detto primo,fimilmente caua

raili ducati 22 (fcapito del ſecondo) delli ducati 900, che mille nella compagnia reſtara ducati

877 ,& queftonotaraiper capital del derto ſecondo,hor procederaimofecondolordinario dele :

lecompagnie,fupponendo chefiano 3. che abbianofattocompagnia,& che il primo habbia mef

foducati 911 & il ſecondo ducati 877 , & il terzo ducati 811 ,& poniamo che in capo della →→

compagnia fi trouano fra capital,eguadagno li gia detti ducati 3000. ſe adimanda che tocca per.

vnoſummando adonqueli detti tre vltimi capitalifaranno ducati 2 600. Et dapoi dirai per la rego

la,ſededucati 2 600. il primo doueria hauer ducati 911 che douerallo hauer de ducati 3000. &

perilfecondo dirai,ſe de ducati 2600, debbehauer ducati 877 chedoueralo hauer de 3000!

&perilterzo dirai,fe de ducati 2600 debbe hauerducati 811 che doueralo hauer de 3.000, &,

coficio che te veníra a regola per regola tanto doueranno hauer ciafcun diloro didetti ducati 3000

lequairegole per non efferui dificulta alcuna a ti laſſo l'imprefa da effequirle,la fe porria anchora ri

faluercon li 3000.che in vltimo le trouano,ma per effer via piu lõgha,la pretermetto,vna fimile

nemette Piero Borgo,& fimilmente Giouan Sfortunato Senefe,ma fotto altraforma diparlare.

Voifannocompagnia,il primo mette ducati 80. & ilfecondo metteducati 20. & per

che ilfecondoèmolto piu ifpertiffimo,& pratico in tal mercantia ,dacordo determinor-

noche il primo doueffe tirare del guadagnofolamente li ,& ilfecondo per la fuafufi

cientia doueffetirar del detto guadagno,& fatto l'acordo venne vn'altro , & diffe le

voleti accettarme in compagnia io mettero f120. &voglio ftare alla ratta del guadagofecondo

patto,& conuention fatte tra voi,& coftor lo accettorno , accade che in fin della compagnia fi tro-

uornodiguadagno ducati 500. ſeadimanda che toccara per vno del detto guadagno , quefta me

defima mettefrate Luca dal borgo a carte 1 55. & fimilmente Pietro Borgida Venetia (ma forto

altro parlare) &per effer tanto conformi nel dirla ,& nel ſoluerla el non puo effer altramente , che

lunodiloro non l'habbia coppiata di parola in parola da l'altro,ouer che luno, e l'altro l'habbia cop

piata da vn'altro terzo,& perfoluerla luno,& l'altro vuole che ſe dica,ſe ducati 80.tira chetirara

ducaci 20. delſecondo,ondeprocedendo fecondo la regola fi trouara che douera tirar , & queſto

vogliono che fi metta perilfecondo compagno, qual mille ut 20, poi dicono, perche il fecondo

compagno mille ducati 20. &debbehauer il del guadagno, che'l fi debbedire, feducati 29.me
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dachemidara980.che miffeil primo , onde operando fi trouara che dara ,& queſto vo

gliono che fi metta per ilprimo che miffe ducati 80. dapoi vogliono che fi fummi infieme lidel

primocompagno,& il delfecondo faranno poi voglionoche fifummi li ducati 80. del primo

con li ducati 20. del ſecondo faranno ducati 1 00, dapoivogliono che fi dica,fe ducati 100.me da

che midara ducati i 29, delterzo compagno,che operando fi trouara che dara ,& queftovoglio

nochefimetta per il terzo compagno , &per vltimarla vogliono poi che fi troui vn numeroche

habbia quelle parti,cioe , eche fi troua per li modi,che te inſegnai nello accattare , qualper

quellalarga via trouarai effer 90. ma per quell'altra data da Euclide trouarai effer 30.Maperchelo

rofifondanoful 90, cofifaremo anchora noi,dapoi pigliano le dette parti de 90. cioe li per ilpri

mochefaranno i zo. & il per ilfecondo,qualfara i 5. &li delterzo chefara 162. & dapoifum

manoqueſti tre numeri, cioe 1 20. 1 5. & 162 , fanno 297. dapoi dicono ſe 297. mi da ducati 500.

che mi dara 120. delprimo,& 15. del fecondo, & 162,delterzo , & contalmodo conchiudeno

che'l primo douera hauer ducati 2029 ,ilfecondo ducati 2 5 1 ,& il terzo ducati 272 ,

laqual fua regola,& conclufione è nonpocolontana dalla verita , &quantunque la falfita ditalfua

regola,& conclufione,per piu vie fi potria far conoſcere , nondimeno per abbreuiarſcrittura, quſta

folavoglio, che fia baftante,eglie manifefto nel primo patto fe ilprimo mettandoli ,& ilfecondo

del lor capitale,& tirando poiil detto primofolamente li del guadagno , & il fecondo , che il

dettoprimo tira moltomanco,& il fecondo molto piu di quello fi conuien fimplicemente al detto

fuocapitale. Er quefto doueria proportionalmentefeguir,dapoila accetation del terzo compagno.

Maprocedendofecondo la lor regola fi yede nella lor conclufionechevogliono,che il fecondo hab

biamolto mancodi quello fi conuiene fimplicemente al fuo capitale,qual capitale fu 20.(colamot

to irragioneuole) & il primo vogliono che habbia moltopiu diquello chefi afpetta al fuo capitale, il

qual capital fu 80.& acciomeglio me intendi dico,cheſe non vifuffe ftato patto alcuno , &cheil

primohaueffe meffo ducati 80. ilfecondo ducati 2o.& il terzo ducati 1 20.&che haueflino guada

gnato li detti ducati soo, al primo ne toccaria (didetti ducati soo) ducati 281 ,al fecondo dut

4s , alterzo ducati 372 , ondeper caufa del primo patto eglie cofa chiara che'l fecondodo

uería hauer,molto piu di detti ducati 4s ,&loro vogliono che habbiafolamente dut as

Anchora é manifefto che'l primo doueria hauere per vigor del patto molto manco deducati

181 ,& lorovogliono chehabbia ducati 202 , cheè moltopiu , anchora è cofa euidente,

che il terzo compagno , qual contento di ftar al medefimo primo patto doueria anchora luitirar

manco di 272 ,& lorovogliono che tiri quel medefimo,perchefchiffando , il rotto per

27 ne venira precife , e pertanto vien a effer approuato la falfita di tal fua regola , &cóclufione.

GiouanniSfortunati da Siena conosciuto l'error comeflo dalli detti duoi autori(cioe del detto frate Lu

ca dal Borgo,& Pietro Borgida Venetia)nella folution della fopradetra compagnia, dice che fi ma

rauiglia grandemente, chequefti taiautorihabbino detto tanto falfamente in quefta minima ragio

ne,& de fi pocomomento,& finalmente fi offerisce di dar la fua vera folutione approuata appreflo

di ciascuno intelligente,laqualequefta,lui vuole che ſi dica,ſe 80. del primo tira 2. quando il fecon

dotira 1, che tirara 20.delterzo,onde operando fi trouara che tirara 3. adonque dice che il primo

tirara 2, ilſecondo 1 , il terzo 3. & chereccando in parte, il primo hauera del guadagno , il fecon

dot,il terzo , & hanno a partir ducati soo. chetocca per vno , &dice che operando al primo

verra ducati 166 , al fecondo ducati 83 ,& al terzo ducati 2 50, & che questa è lafua verapor

tione diciascunofecondo li intelligenti,& periti nelle Mathematiche difcipline,&c.

Laqualfua regola,& conclufione laudara (comedice) 3 approuata da tuttili Mathematici , dico effer

anchora lei falfiffima , eglie ben vero che con tal fua regola ſenza alcuna ragion trouata) fa che'l pri

mo,& il terzo habbia manco di quello fi afperta fimplicemente alfuo capitale,& che ilfecondo hab

bia piudi quello fi aſpetta al fuo,ma il non dimoftra , ne affegna alcuna mínima ragion che tal piu, e

mancofia fecondo l'ordine del primopatto,& non fi auedelui medefimo , chenella fua regola non

tien alcun conto delli ducati zo. cheha posto ilfecondo , per laqual cofa feguiria che fel fecondoha

ueffe pofto quanto fi voglia manco di detti ducati zo , oueramentepiu di derriducati zo . &cheil

primogli haueffe poſto pur li detti ducati 8o. con la medefima conditione , cuer patto , cioe che del

guadagno il detto primo tiraffe li ,& ilſecondo ,& che veniffe poi quel terzo , & mettere li detti

ducati 1 20. alli medefimi patri,&ponendo,che haueflino guadagnato li derti ducati soo, volendo

faperpoiquanto ne toccalleper vno,&volendo procedereper talfua regola , concluderíafi il me~

defimo, cioeche il primo tiraffe li medefimi ducati 166 , ilfecondo ducau 83+, & il terzo ducati

zso,talcheſe il ſecondo haueffe pofto nella detta compagnia poniamo folamente ducati 1 5.luido

uería tirar piu parte delguadagno , di quello che faria mettendoducati zo, & il primo , & il terzo

2
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douerian tirarnemancoparte (ftante il medefimo patto)& le per forte ilſecondo haueffepoftopo

niamo 30. luidoueria tirarmanco parte diquello chefariahauendopofto 20.&glialtridupi,

cioe il primo,& ilterzo doueriano tirar piuparte, & fe perforteil fecondo haueffepofto poniamo

ducati 60. & ilprimo purducati 80, con li detti patti , fenzadubbio ilfecondo doueria tirar manco

diquello che fi aſpettaria al fuo capitale,perche li detti 60. fonopiu del terzo, dellafummade

80. &60. qualè 140, ondetirandofolamente tiraria manco (come detto) di quelche richiederia

al detto fuo capitale,& il primo doueria tirar affai piu di quello fi conuien fimplicemente al fuo ca-

pitale,&procedendofecondola detta fua regola gli dariafemprela medefima parte (dettadiſopra)

a ciaſcadundi loro,e pero tal fua regola e falfa,&fuora diragione.

Hauendoapprouato la falfita delledue fopraannotate regole , conueniente cofa ècheio dica il modo

chefiha da offeruare,ouer la regola,chefi hadatenere a voler rifoluer rettamente tal compagnia,&

altre fimile,dico adunque,ch'eglie cofa manifefta,chefel non fuflevenuto quel terzo compagno,&

cheilprimo,&fecondocon quelli ducati 100. che fralor duoi hanno pofto dicapitale, haucffino

guadagnatoaltri ducati 100. (per vigor del patto) di tal guadagno nefaria toccato ducati 664 al

primo (cioe li del detto 100) & ducati a3 alfecondo , & fe non vifufle ftato patro alcuno eglie

cofa chiara che alprimo gli nefaria toccato altri tanti comefu ilfuo capitale,cioe altri ducati 80. & al

fecondoaltri 20, fi vedeadunque che il primo (peril pattofatto) da alfecondo 13 di quele

zlo,cheallui fi aſpettaria del guadagno,al fecondo compagno,& cofi il fecondo vien a tirare del det-

toguadagno lidetti ducati 13 dipiu di quello vi fe gli aſpettaria fe non vi fuflealcun patto,&per

cheli dettiducati 13 fono il diducati 80, diremo adunqueche'l primoper vigor delpattoda ,

ouer laſcia tirare alfecondo la parre delguadagno a lui aſpettante,oltra il guadagno afpettante alli

fuoi ducati 20, che lui miſſedi capitale,hor dico,che intrando il terzo compagno con li detti ducati

120.con offerta di ſtar alla ratta ſecondo il lor patto , eglie cofa chiara vogliando ſtar a tal ratta che

bifogna che anchoraluidaga, ouer lafli tirare al dettofecondo la feftapartedelguadagno allui afpet

tante,ouer aspettante fimplicemente allifuoi ducati 1 20, eper tanto,fe con queftitre capitali , cipe

ducati80. ducati 20.& ducati 2 20. che infummafariano ducati 2 20. haueflino guadagnati altri

220. il nonvi èdubbio,chefel non vi fuffe alcun patto, il primo ne doueria tirar ducati 80. il fecon-

doducati 20.& il terzo ducati 1 20. Ma per vigordel parto,il primo debbe dare , ouer lafciar tirare

la fefta parte didetti ducati 80. al ſecondo,laqual fefta partefaria (comedifopra fu detto)Y 137,

& lui doueriatirar il reſtante,il qual reſtante faria ducati 66 ,fimilmente il terzo (per caufa del det-

to parto) debbe dare,ouer laſciar tirare la fefta parte dellifopradetti ducati 1 20. al detto fecondo la

qualſeſta partefariaducati zo.&luidoueriatirar il reftante,il qual reftante faria ducari 100.e percio

il detto fecondo douendo tirar primali fuoi ducati 20. &liducati 13 per conto del primo , & li

ducati 20. perconto del terzo,in fumma douera hauer ducati 53 , & perche il loro vero guada

gnoè ftatofuppofto effer ducati 500.& non ducati 220. diremo adonque,fe de ducati 220, il pris

mo ne doueria hauer ducati 66 ,& ilſecondo ducati 534, & illerzo ducati 100. che doueriano

hauer deducati 500.ondeoperando come yolla regola fi trouara che'l primo douera hauerH 1 51

,&alfecondo 1217 ,& al terzo H227 ,& cofifara rifolta iuftamente tal queftione, &

quãto queſta miafolutione,ouercoclufione fia differente dalle duefoprafcrittea ti il laffo cõfiderare.

875 Voifannocompagnia con patri che'l primomettaducati so. &tirila mitta del guada

gno, & capitale, & che ilfecondo metta ducati 30.& tirianchora lui la mita del guadas

gno, & capitale, fi comeilprimo , accadeche ciaſcuno per caufa dialcune fuedifgratie Error di

nonpoteno metterefaluo che ducati 20. pervno,con questo che il guadagno debba Giouani

pur effer diuifo alla rattadelprimo patto, qual patto era giafcritto perman dinotaro,fe adimanda, Sfortu

che partedouera tirar ciafcaduno del guadagno alla ratta del primo patto , queftamedefima merre nati da

GiouanniSfortunati Senefe,maforto altreparole, & mettetre varie oppinioni , & regole perfol Siena.

uerequeſta tale,&altre fimile,lequaltreoppinioni non voglio ftar a narar perche veandaria daſcrie

uereaffai,mafolamentedirola loro conclufione,la prima conclufione è che il primo debbe hauer il

del guadagno,& il fecondo li , la feconda conclufione (negando la prima) eche'l primo debbia

haueril ,& il fecondo il ,&c.la terza conclufione (negandolaprima,& lafeconda)e che'l primo

habbia hauer il ,&il fecondoli ,fi comefu conclufo anchor nella prima (maprocedendo per al-

tra vía) hor di quefte tre opinioni tal autore comenda laſeconda , & le altre due reproba perfalſe,

& io dicochetutte tre fonofalfe...

Aavolendolafoluere giustamente procederemoin queſto modo,eglie manifefto che mettendo ilpri

moducati so.& il fecondo ducati 3o.& douendo diuidereil guadagno,& capitale permica,adone

quefeincapo dellacompagnia fi trouaffenofolamente con ilpuro lor capitale , qualè ducati 80. a
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ciaſcun diloro gli toccaria ducati 40.onde il primo verría a laſciar la quinta parte delfuo capitaleper

vigor del patto,cioe ducati 10. che ſono il de ducati so.adunque in ogni altra pofitionelui ètenu

to a lafciar la detta quinta parte del capital , & guadagno fimplicemente alluí alpettante al ſecondo

dico oltra a quello che fi aſpettara , a quello che hauera poſto il detto ſecondo perfuocapitale , &ſe

perforte il dettofecondo non haueffepotuto mettere cofa alcuna (non rimouendo illor primopat

to) lui doueria hauerla quinta parte dicio ch'è in fin della compagnia, perche quel auantaggio allui

promeffolidal primo non gli debbe mancareperche tali auantaggifi foglionoper lafua maggior

intelligentia,& pratica in tal mercantia. Mettendo adonquefolamente ducati 2o.per vno,& volen-

dofapere cheparte douera tirar ciaſcaduno diloro , di quello che in vltimo fi trouaranno , trouala

quinta parte delliducati 20. del primo,qual è ducati 4. & queſti aggiongifopra li ducati 20. del fe-

condofaranno ducati 14.& quelli medefimi cauarai delli ducati zo . del primo,&reſtara ducati 16.

hor vedi che partefiano li ducati 24. & li ducati 16,del lor capitale,qual è ducati40.&trouarai che

li 24. fono li di 40. & liH 16. ſono li , adunque il primo douera hauer li di cio chefitro-

uaranno in fin della compagnia,& il ſecondo li ,& con tal modobifogna procedere nelle fimile.

FrateLuca nella 3. delle compagnie , mette queſta , & molte altre fimile. Duoi guadagnano 100.

Error di
al primo tocca la mita piu 5. alfecondo il piu 4. & dimanda che tocca pervno , & vole chefiano

fra Lu-

fummatiinfieme quel piu 5. con quelpiu 4. che fanno 9. & cauar queſto 9. de 100, reſta 91.& da-

poivol chefiproceda per quelmodo da noireprobato nella 42. digãdo fono duoi cheguadagna-

no91. ilprimo debbe hauer la ,& il ſecondo il ,dimando chetocca per vno, onde proceden

do per quella fua (non laudabil regola) fi trouara che al primo toccara ducati 544, &fopra quefti

giontoui quel s . chefu cauatofara 59 ,& tanto vol che tocchi al primo,& con talmodofi troua-

ra che al fecondo toccara dut 404 ,al qual giontoui quel 4. (chefu cauato) fara ducati 444 ,laqual

fua conclufion dico effer falfa ,perche la non èrifolta , nerifoluer fipuofecondo la dimanda , vero è

che fupponendo, che il preponente haueſſe errato per ignorantia elfi potría vſar tal fua regolaper

emendar tal errore proportionalmente,come fu detto fopra la 42. delle noſtrecompagnie.

Chedefideraffe di vederecompagnie piu fpeculative di quelle dette nella prefente opera ricorra alla

noftra Algebra,&fara fatisfatto,

ca.

Dellefozzidede beftiami. Cap. II.

Rattato chenoi habbiamo delli diuerfi modi del far delle compagnie affaiaſufficientia

in queftofecondo capo voglio trattar della regola delle fozzideallor contingente, per-

che hanno poca differentia dalle compagnie,lequal fozzide , in alcuni luochi d'Italia ſe

danno apro , & danno a partire tutto per mita , in capo di 3. anni,& in altri luochi in

capo di 4.& in altri in capo de 5. e pero a tua maggior intelligentia mettero alquanti cafi , & que-

ftioni,liqualifpefle volte,fogliono naturalmentefra quelli interuenire,e prima diremo cofi.

Noda infozzido pecore7 20.a vn paſtore peranni 5.a ritener le beſtie,che naſceranno

con patto che in capo dellidetti 5. annife habbiaa partir permita il pro , & il capitale,

cioe tutte le pecore, moltoni,& agnelli chefi trouaranno, accade, che in capo di anni 3 .

mefi 8.morfe il paftore,& perche la donna del paſtore non haueua perfona fidata (vero

èchehaueua vnfigliuolo del paftor,manon era in effere di tal effercitio) fu sforzata a douer diuidere

il detto fozzido,& il principalefe ne cótento di far tal diuifione,onde trouandofe hauer in tutto pe-

Score 1060. fe adimanda,che netoccara per vno , egliecofa chiara , che fel paftor gli haueſſe tenute

perfin alcompimento di detti anni 5.& che vi fi fuffe ritrouato le medefimepecore 1060.al paftore

gline toccaria la mita,cioe pecore 530. &tanto haueria auanzato il detto paftore nel detto tempo

de 5. anni, ondévolendofaper quantenedouera hauer per lidettianni 3. e mefi 8. dirai ſe anni 5 .

midannopecore 530. chemi dara anni , opera che trouarai che ti daranno pecore 388 , &

tante ne douera hauer ilpecoraro , ouer glifuoi eredi , & il reftante chefono pecore 671 douera

hauerilpatrone che le dette in fozzido.

N'altroda 100.pecore in fozzido,& colui cheletol a tenere non gli ne mette alcuna con

patto chelehabbia a guardar 3. anni , e mezzo, & che in capo del detto tempodebbano

partireper mita pro,et capitale,accade chein capo de anni3.mefi 4.il principal patro vien

a morte,& lafla vn figliuolo piccolo al qual nanti,che gli fuffe dato li tuttorifcorfe il tem

potalmente, cheilpecoraro tenne ledettepecore s. anni,& trouafe hauer 320. pecore in tutto, di-

mandafi quantenedouerahauer colui,chele ha tenutepiu che'lnon doueua tenir, eglie cofa manife

fta,cheſein capo didetti tre anni, e mezzo fihaueffe trouatoconle dettepecorezb. & chehauef

fino
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fino diuifoilfozzo;alfoccidale gli nefaria toccate pecore 160. &altretanteal patron principale ,

&fepercafo il patron principale immediatamente ritornaſſe a dareal medefimo fozzidale le mede-

fimepecore 160. (alluiroccate) in ſozzido ſecondo lordinedelleprime (di treannie +) & fe perfor

te coftui glihaueffe tenute li dettianni 3.e , et che non fufleno agumétate tai pecore nulla fenza dub

bio al fozzidale glitoccaria pecore 80. (di quelle 160) &tanto haueria auanzato il detto fozzidale

nelli dettianni 3.e , maper non hauerletenutefaluo che vn'anno, e mezzo , diraiperla regoladel

3.feanni 3.e- midanodi vtile pecore 80.che mi dara'anni 1.e ,opera che tidarano pecore 34 ,

&tante di quelle 160. pecore ne toccara al fozzidale, il reſto alli eredi del principaleche faranno a 2 s

4,&al fozzidale ne veniraa tirar in tutto pecore 1945 55

N'altroda infozzido vacche 24. & il paftoregli nemette 6. & delle tener, 5 anni ,&da-

poi partir cio che fi trouaranno hauer per mittade,& quando fu in capo dianni 3.mefi

(pervarijaccidenti) dacordo vogliono diuidere il fozzido, & trouanfi hauercapi 80. di

animalibouini,fe adimanda quanti nedebbe toccar per ciaſcun di loro. Prima aggiongi

infiemele vacche 24. che dette colui conle 6. che miffe il fozzidale,fanno 30. onde fivede cheil pa

ftore,ouer foccidale , mette il di tutto il corpo del fozzido ,e pero per il detto vi fe gliaſpetta il

delli 80. capi, chefariano 16. poi torai la mita de 80. ch'è 40. eperoftante che'lfozzofuffe ftato li

detti s. anni,& chefi trouaffeno con li detti 89.animali,il paftor ne tiraria 40.delli quali40.1 6.gline

ſaria per conto delle fue 6. vacche che miſſe , & il reftante perfin in 40. che faria capi 24. fariano il

guadagno,chehaueriafatto per hauer guardato 5. anni quelle che da colui gli furno date , diremo

adunquefeanni s.midanno capi 24.chemidara anni 3 ,opera che ti daranno capi 16.qualigionti

con li altri 16. (allui aspettante per contodelle fue 6) faranno 320&tanti capi (di detti 80.) netocè

cara al paftore, ouerfozzidale, &il reſtantecheſono 48. toccaraalpatron che le dettein fozzido

nota che quãdotu non fapefti cofi che parte fuffe le 6.vaccheditutto ilmontetu potrestiprocedcre

come fifara nellafequente,digando le vacche 30. tornano 8o. chetornara vacche 6. & che tornara

vacche 24. onde operando fi trouarache le vacche 6. tornarannomedefimamente 16. cioe il quina

tode 80. & le 24.tornaránno 64. cioe lide So.nel reftofeguir poi comedifopra èſtatofatto,ma

il procederpervia diparte,ouer parti egliepiu da huomo intelligente.

1

T

Nno da in foccido a vn'altro pecore 80. eil paftore gli nemette 20. de fue con queſto

patto chein capo de 5. anni debbinofpartir per il pro e il capitale,accade che a coluí a

chilefurnodatele tenne folamenteanni 4.& fi fe trouorno hauer in tuttopeccore 240€

dimandafi nel diuiderechenetoccara pervno, quefta è fimile alla precedéte ,perofumma

infieme tuttiglicapi delli beftiami amododicompagnia,cioc, 80.e20. fanno 100. poidiraiſe 100€

dicapitale tornano 240. fra pro, e capitale ,chefaranno tornate 80. & che faranno tornate 20.opera

trouarai che 80. faranno tornate 192. e 20.faranno tornate 48. &tante dirai che'l nedebbetoccar

aciaſcun diloro,quando mai non fuffe fatto conuention alcuna frapro , e capitale , perche ſe quello,

dalle 20. mette il del monte lui debbeanchora tirar il delpro,e del capitale, e cofiquello dalle 80

mettendo luili delmonte il debbe tirar li‡ del capitale.Adonque diremo che a quello dalle 80.gli

netocco 192. & a quello dalle 20.glinetocco 48.hora vedi quantenefaranno toccate a quello dale

le 20.incapo delli 5. anni,cioe di tutto il tempo, e tufai che haueriano partito per , adonque il ne

hauería habuto 120. in fua parte,e tu fai che de ragione glinetocca 48. adonque in s . annie laueria

guadagnato 72, pecore,hora vedimofacilmente quante il nehaueria guadagnate in 4anni che dun

ra la foccida. Fa cofi , ediper la regola del 3. fe 5. anni me ne daua 72. quante mene doueriadar

anni 4. opera trouaraichete nedoueriadar 57 per quefti4.annid'aggiongere con 48. chelui heb.

be diſoprafanno 105 ,& tante netoccara in partea quello che miffe 20.eilrefto fin a 240.che for

no134 toccara a quello chene miffe 80.efetu laproui la trouarai ftar bene per quello chenemiſ

fe 80. & cofi ti regeraiin tuttele fimile......
1

Voialtrifannofozzido infieme luno gli mette beftie 72. el'altro gli ne mette 36. &fi

debbenoſtar in detta compagniaanni 3. mefi 4 +,& poidebbeno partirpercioche

fi trouano hauer de foccido , accade chein capo di vn'anno mefi 8a ritener lebeſtie

che nafceuano le dette multiplicorno tanto chefono 144.Dimando per quefto tempo ,

chenetoccara per vno. Fa cofi recca anni 3 meli 4÷ tutto a diche fono 1220. e quefto fera noftro

partitore,poireccamefi 20.4tuttoagiornifanno 606.fatto che hai cofi piglia il di tutte le beſtie

chefono 48. poi dirai quantoè da 48. fin a72. ch'èla de 144. trouaraiche fono 24 il qual nu

merodouemo multiplicarper iltempoche tieneno il detto foccido di compagnia , cioeperdi 6962

chefanno 14544. il qualedouemo partire per giorni 1 2 10. neviene beftie 12.e de beftia da
i 2 debeiia

giongerefopra il de 144. cloe fopra 48. chefono infumina beftie60. e ,e tante ne toccara a

60
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quello che ne miſſe 36. è il reſto fino a 144. toccara a quello che ne miſſe 72. c cofi fa cheſeguiti in

tutte le altre.

Nodavnfoccido a vn'altro 60. pecore per anni 4. con patto de partir per il pro , e il

capitale in capo di detti anni 4.accadette checolui non li tennefenon anní 2 ,efi fetro-

uorno in tutto pecore 140. dimando che netoccara per vno. Fa cofi tu dici che in capo

de4. annidebbeno partir ogni cofa per , adonque di 140.gli ne toccarebbe70.a colui

chegli hatenute,malui non gli ha tenuteſe non anni 2 ,adonqueèda vederequantegli netocca-

ria in queftotempo, &felo vuoi trouaredirai cofi ſe meſi 48.gh daua pecore 70.quantegli ne dara

mefi 34. opera per la regola del 3. tu trouaraichegli ne toccara 497,,& tante pecore toccara al pe

coraro indettotempo,e il refto fino a 140.che fono 90.e denno effer del patrone del beftiame.

Noda in foccido pecore 90. con patti , che in capo di 4. anni debbino partireper mita

tuttele pecore che fi trouaranno hauere,dapoi 20. mefi,colui anchora gli torna a dare

altrepecore 120. pur alli medefimi patti,che furno date le prime,& coftoro (per manco

intrigo) voriano di queftiduoi foccidi formarnevn folo,cioe allongar tanto iltermine

del primofoccido ,&fminuire tanto il tempo del fecondo,chefulle talmente,che diuidendo queſte

duoifoccide a quel termine ne l'uno ne l'altro fuſſe ingannato,ſe adimanda a che tempodoueranno

diuiderequeftafoccida. Farai in queftomodomultiplicaleprime pecore 90.fiail tépo che lui li reſta a

tenere,perchefai che li doueua tener anni 4.et luigli ha tenute mefi20.adonq; gli refta a tenerle anni

2 ,e peromultiplica le pecore 90. fiaanni 2 +fara 2 10. qual falua,poi vedi il tempo, che lui ha da

tenerlepecore 1 20.a ragion delle prime,tu faiche le doueria tenerpur anni 4. pero multiplica que-

ftepecore 220. per anni 4.faranno480.fatto quefto fummainfieme quefte due multiplicationi, cioe

480.&210. chefaluafti faranno 690. & cofifumma infieme le pecore , cioe 96. & 120. faranno

210. horparti 690. per tutte le dettepecore 2 10. ne venira anni 34, & tanto tempo douera tener

tutte queste pecore (oltrali 20. mefi paſſati) & cofi in capo di detti anni 3 doueranno partir per

mita tutte le pecore che fi trouaranno,&niun ſara ingannato,la ragion, & caufa di queſta operatio-

nemegliofe intendera fopra il reccare piu pagamenti avn di nelli meriti,& fconci.

Nodain foccido a vn'altro pecore 18. con patto che il paftore gline mette 6.& chein

capo dianni 4. debbeno partir per mita , fatto l'inftrumento diqueſto ſoccido il paftor

vaa caía , &troua che il lupo gli ha mangiato duedi quelle 6. pecore che haueua pro-

meffo de mettere nel detto foccido talmente chefu sforzato a non metterui faluo che

quelli 4.allui reftate con promiffione di ftare a quello chevora il douere, et cofi quel altromillelefue

18. che haueua promeſſo da mettere , & in capo dianni 3. fi trouano hauer pecore 66. & d'acor

dovogliono diuidere il detto foccido,fe adimanda quante pecoredouera hauer il paftore,& quante

il cittadino , queſta medefima mette Giouan Sfortunati da Siena , (ma ſotto altre parole) & per vna

certafua regolafuora di ragione conchiude , che il vilano ne douera hauer pecore 22 ,& l'auanzo

perfin a 66. (cheſono43 ) toccara al cittadino , laqual fua conclufione, & fimilmente la regola da

lui dataperfoluerle fimiledico effer falfa , quefto foccido è fimile (del termine in fuora) quafi alla

fuacompagnia 19. da noi regiſtrata nella 87. nella folution dellaquale lui aduce tre varie opinioni,&

tutte 3.fonofalſe, come nella detta noftra 87. è ſtato detto, & dimoftrato, epero in queftofoccido

bifognaprocedere,comefuda noi proceſſo in quella, digando fel primo mette pecore 18. & l'altro

nedebbemetter 6. & dapoi diuidere ogni cofa per mita (nel termine detto) eglie cofa chiara , che'l

primolaſcia tirar il del fuo capital, e guadagno alfecondo perfua mercede, oltra al capital, & gua-

dagnoafpettante alle 6.pecore chedebbe metterelui,e pero in ognipofitionechemetta luno,& l'al-

tro diloroilcittadino douera dar il delfuo capitale , & guadagno , cheſegua nel detto termine al

contadino,oltra alla portione aſpettante alle pecore che mette il detto contadino , epero ſeper forte

non fuffe ſeguito frutto,ne vtilita alcuna nelli detti 4.anni il contadino doueria prima hauer lefue 4

pecore,& oltra di quelle douera hauer il delle 18. che miffe il cittadino chein fummafariano pe-

core 10. & il cittadino ne doueria hauer 12. maperche nonſono ſtati faluo che 3. anni, e pero il cit

tadino non debbe pagar il detto ,mafolamenre alla ratta,e pero diraife in anni 4.perde,ouer paga

pecore 6. che perdera in anni 3. ondeoperando fitrouara a perdere folamente pecore 4 , quale

tratte delle 18. gli reftaria alluipecore 13 , & cofi dandole dettepecore 4alcontadino infieme

con lefue4. fi trouara con pecore 8 , horafeguita proportionalmente , digando ſe pecore 2

contadino ne debbe hauer 8 che doueralo hauer de pecore 66. opera che trouarai chene duera

hauerpecore 25 ,& il reſtante (cheſono404 ) douera hauer il cittadino.

Ilfinedel duodecimolibro...

22.il
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SI TRATTA DELLI BARATTI IN TVTTI QVEI VARII,

&diuerfi modi, che fra mercantipoffonoaccadere con le lor reale, approbationi.

Barattarenon éaltro , che un dare unamercantia per un'altra , con animo di

migliorareconditione,il qual atto puoin varij,&diuerfi modi fra mercanti interuenire,

comeperli fequenti effempi intenderai,e prima diremo cofi. Cap. I.

VOIyolenobarattare l'uno ha cera,che a danarifi vendeducati 8

il cento,& l'altroha lana,che a danari fi vende ut 39.il cento,fe adi

manda per 756, de lana quanta cera hauera.

2

Vediprima quantomontara le detteL756 di lana a ducati 39. il

&trouarai che montara ducati 2 94 , fatto quefto vediperlidetti

ducati 294 quanta cera tu hauerai a ragion de ducati 8 il cen

to,digando le ducati 8 midaL 100. dicera chemedara ut 294

opera chetrouarai che nehaueraiL 3468 concluderaiadon-

quecheperL756. dilana , hauera, ouer che douera hauerL 3468

diccra,&fenevorai far proua, nota che la proua di tuttili baratti

21

è quefta,che tanto debbe valer (a danari contadi) la mercantia chefi

riceuequanto quella che fi da, il che eſſendo tal baratto fara eguale , ma quando che l'una di dette

mercantiemontafle piu di l'altra,ſenza dubbio quello che dara quella tal mercantía , che piumon-

tara,fara quello,chefara ingannato, e per tanto volendo far laproua di quefto baratto vediſeleL

3468 diceraa ragion de ducati 8 il cento quanto monta, onde operando fecondola regola

trouaraichemontara ducati 2 94 , ch'è tanto precife quanto monta leL756. di lana a ducati 39

il cento, che gia fai chemontoli medefimi ducati 2 94 , e pero tal baratto ègiuſto.

Voivoleno baratar l'uno ha carifei, che io baratto li mette ducati 9. gr. 1 5. la pezza l'al-

tro ha zenzero , che in baratto ne vuol ducati 23 il cento, fe dimanda perpezze 16,

di carifei quanto zenzero hauera,

Prima vedi quanto montano le dette pezze 26. di carifeia ducati 9. gr. 1 5.lapezza,&

trouaraiche montano ducati 1 50 fatto quefto vedi per li detti ducati 2 50 quanto zenzero tę

veníra, digando fe ducati 23 mida 100. di zenzero,che mi dara ducati 2 504,onde operan-

dofecondo la regola trouaraiche ti dara L 1064 , fiche per le dette pezze 26. di carifei hauera

1064 dizenzero,& le ne farai proua per l'ordine detto di ſoprala trouaraibuona,queſtaſor

te dibarattiſechiamano baratti fimplici, ouer communi,

D

Voivolenobarattar l'uno ha rafo , chea conradivalL 12. il braccio , & abaratto il vuol

netere£ 14. l'altro ha vua paffa che a contadi val L 40,il ſtaro (qualſtaro èL160,in Ve

netia) fe adimanda quantola fidebbe mettere a baratto acciochefiano eguali in tal baratto.

Perquefto baratto, & per gli altri, che hanno da venire,biſogna notar,cheniuna delle parti dice la mia

mercantíaa danari contadivalyn tanto,ma in baratto neyoglioyn tanto piu (come moltifi crede-

no) voglio dire,che queldel rafo,non te dice,comeche difopra è ſtatodetto,cioe che'l non te dice il

mio rafoval a danaricontadiL 1 , ilbraccio, & in baratto ne yoglioL 14. anzi te dicefolamente

in tal baratto che del fuo rafonon vol manco de 14. il braccio. Ma ilfe prefupponechetufappi

(per vigor dialtri mercantidi rafi) che tal rafo a contadi in altre boteghe ſe haueria per 12.il

braccio,&con talfondamento bifogna che tu fappiquanto tu debbi foftentare la tua vua paſſa nel

detto baratto a ſtar in capo capitale , laqual vua paffa fupponemo che a danari contadi yaglia

L40. il ſtaro , comedi ſopra èſtato detto , hor volendo mo faper quanto la fi debbia ſoftentar a

ftar intal baratto eguale, tu dirai fe quello , chevalf 12. me lo metteL 14. che fi douera metter

quello cheyalL 40. multiplicando , e partendo , comeyol la regola trouarai che fi douera mettere

£46,0 vuoi dir 468134. dapoiche hai faputo quefto tu feificuro,che ſe tu gliela puoifo

ftentar piu didette 46813 P4. chetu ftaraicon guadagno in tal baratto , mafuftendola fola-

mente le detteL46813 P4. tu ftarai giuſtamenteincapitale , e pero bifogna che il mercante fia

molto piu vigilante,& accorto nelli baratti,che in ogni altro contratto,&non ſi debbe maigouer

nar per ilfuo puro giudicio in taiforte di baratti , maſempre con la regione, perche in molti cafi ſe

inganara digroffo, con il fuo purogiudicio,ma conla ragione non fe ingannara giamai, come nel

fequentebaratto intenderai,

4
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Voivolenobarattar l'uno ha reubarbaro , qual a danari contadi val ducati 3. la , ma

in baratto ne vol ducati 4. l'altro ha canella , chea danari contadi val ducati 42. fe adi-

manda quanto la fe douera mettere a baratto,accioche il baratto fia eguale.

Se colui della canella fi vora gouernar con il fuo giudicio naturale,& non con la ragione,

(felnon èmolto pratico) gli parera,chefuftentando la detta fua canella a ducati 50, il cento,di far tal

baratto con affai vantaggio,& molto piuquando la poteffe foftentare a ducati 52. ouer 53 il cen

to,& nondimeno quefto non faria il vero,anzi faria tutto al contrario, cioe chenon poco vi per-

dería,come con la ragione fi fara vedere , digando fe quello che val ducati 3. fi mette ducati 4. che

fi douera mettere quello che val ducati 42. onde multiplicando , & partendo , come vol la regola

fi trouara,che fi douera mettere 6. il aftargiuftamêre eguale in tal baratto, e pero èmanifefto ,

che mettendola manco di detti 56. il fcapitaria non poco, & tanto piu fcapitaria quanto manco

la metteſſe di detti ducati 56. il cento , epero in fimile occorentie , non fi debbe gouernar folamente

con il giuditio naturale,ma con la ragione,come che di fopraè ftato fatto,& detto.

Voi altrivogliono barattar,l'uno ha peuere,& l'altro ha feda, il peuere val a contadi

46. il cargo , & a baratto ne vuol ducati 50. la ſeda val a contadi grofli20. la L, ſe di-

manda quanto la debbe metterein baratto , volendo che il baratto fia eguale, & perL

460. difeda,quanto peuere il douera hauer.

F

46

Prima vedi quanto il debbe mettere la ſeda in baratto , digando fe ducati 46. fimette ducati o, che fi

Pdouera metter gr. 20. opera che trouarai che la fe douera metteregr. 214 tirando il rotto in

fariano gr. 2123 ,& tanto fidouera mettere la della detta feda a baratto,nota,che quando

la prima, & la feconda cofa della regola del 3. fono di vna medefima denominatione , ouer nome,

(comefi vede in quefta che la prima,efeconda fono ducati) & chela terza fia d'un'altro nome (co-

meche in quefta,che fono groffi) multiplicando la terza fia lafeconda,& quel produtto partendolo

per la prima,l'aduenimento fara della natura,& del medefimo nomedella terza, e pero multiplican

do ligroffi zo. fia li ducati 50. faranno 1000.qual partendolo per 46. ne venira 21 ,& quefti fa-

rannogr. & non ducati , perche lordine delleproportione è cofi , come che al fuo luoco fi dira , hor

tornando al noftro propofito, cioe volendo mofaper per le fopradetteL460. di feda quantope

uerehauera , procederai , comefu fatto nel fecondo baratto,cioe vediquanto montano le dette L

460. difeda a gr. 21la ,&trouarai che valera , ouermontara ducati 416 gr. 16. fatto queſto

vedi poiper li detti ducati 4.1 6. gr. 16. quanto peuere ſe hauera a ducati 50. il cargo , onde operan-

dofecondo la regola tu trouarai,che fe nehauera 3333 chefonok 8 133 4. &fedique

ftobaratto nevuoi far la real proua , gia te ho detto nel primo baratto chefel baratto debbe eſſer

giufto bifogna,che tanto vaglia a danari contadi la mercantia , chefi da quanto quella che fi riceue,

eperovediquanto mota leL460.difeda a gr. 20.la (cioea quello che val a contadi)trouarai che

valera ducati 383 , et altro tanto bifogna,che vaglia leL 3333 dipeuere a ducati 46 il ko (come

val a contadi)& perchefacendo la ragione ben lo trouarai valer lidetti ducati 383 gr. 8. eperoſta

bene,& cotalmodo prouarai gli altri fimili, procedĉdofempreper quello che vagliano a contadi.

Voialtribarattano, filadi Cipriotti, & pannobaffo , il panno in baratto fu mello 16. piu

che'l non valeua a contadi il braccio,& li filadi a contadi valeuan L 20. il cento,& a baratto

ſemillenoL 28.& fu il baratto eguale,dimando quanto valſe il braccio del panno a contadi,

&quanto fi miſſe à baratto.

6

D

Faraiin quefto modo cauaL 20. deL 28. reftaL 8. per il foprametter delle 20. e pero dirai ſeL

8.chefu il metter de piu vienda 20. che vale a contadi, da che venira§ 16. che fur metti de piu,

multiplica li 16.fiale L 20.16. fiale L 20. fara 3 20. &quefto partirai perF 8. ne venirao. & quefto 40. fa-

rannoB(comefu detto nella precedente,& come fu detto anchora nella compri,& venditi) e pero

$40.vallea danari contadi, il braccio del pannoballo,& a baratto fu mello li detti 16.de piu,cioe

7 fumeffo 56. il braccio a baratto.

RateLuca dal Borgo nel fuo quarto baratto dice in quefta forma precife duoi baratta

lana, e panno,la canna delpanno a contadi val 7.eabarattofi conto 8. il ccto della

lana acontadivalL 20.& abaratto fi contoL 24. adimando che meglio baratto , &

quanto per cento ,prima vedi quello che drittamente fenz'altro guadagno fi douerebbe

mettere il cento della lana,a baratto,e diraife de7. lui fa 8.chedouera far coftui de 20. opera,& tro

uarai,chefara 22 ,& tanteL fe douera contar il cento a baratto accio fulle eguale, & tu dici chelo

miffe 24. adonqueguadagno da 2 2 fin in 24. ch'è 14 , hor per faper quanto per e , lui dice che

bifogna che meintenda con colui che dimanda a rifponder giuftamente fenza letigio,cioe fel vol fa-

perquanto per cento del baratto,ouer del capitale,ſe dice del baratto farai cofi dirai ſe 2 2 §) barat-

to giufto(
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togiufto) guadagna che guadagnara ioo . opera che trouarai che guadagnara (dice) 1 per

cento del barattotamen neveneria s . per cento,ma fi dice del capitale,dirai cofi,fe de 20. lui guada-

gna cheguadagnara de 100.opera & trouarai cheguadagnara 5 , et tanto dirai cheguadagna

percento,fi che deftingue tempora,& concordabisfcripturas, & dice chefe trouato in gran contro-

uerfiein fimil dimande,ma pur chefinalmente fe conchiude per li faputi che il detto guadagno fein-

tende del capitale fiche conchiude chein quefto fidebbia dire chebaratto meglio quello dellalana

spercento,ouer riſpettu commutationis.

Z
Aquefta fua openione,prima riſpondo,& dico,che di quella che ſopramette piu del retto barat

to,quello della lana ,& volendo faper quanto guadagni per 100. in tal baratto,non accade a inten-

derfialtramentecon colui che dimanda,perche la vera folutione non puo effer faluo che a vn modo

folo ,& la verita facilmentefi diffende da tutte le controuerfie , che fiano fuora di quella , & quan-

tunquedica ,che finalmente fi conchiuda per li faputi,che il detto guadagno ſe intende del capitale,

quales , & io dico che lui infiemecon li faputi chelui dice effer in grande errore , perche volendo

proceder,comedi ſopra è ſtato fatto biſogna fondarfe ful baratto digando le 22 guadagna 14,

cheguadagnara 100.ondeoperando fi trouara cheguadagnara 5 percento,& fopra quefta conclu

fione non puonafcere alcuna controuerfia , comedi fotto fifara vedere,vero è che quefta medcfima

forte di barattifepotriano foluere in queft'altro modo , cioe vedendo quello cherisponde la lana a

contadi,digandofeL 8. in baratto mitornano £7.acontadi,che mitornarannoL 24.chefu meſſa

lalana a baratto,opera che trouarai che ritornaraL 2 1. & gia fai che la non val a contadi faluo che

L20.adonquefi vedecheguadagnaL 1. laqualL 1. in quefto modo fe debbe intendere delleL

20. del capitale , & non del baratto , e pero volendo faper quanto guadagna per 100.tu diraiſeL

20.guadagna 1. cheguadagnara L 100. opera che trouaraicheguadagnara 5. fi comepri

ma,ouerficomeper l'altro modo fatto , ouer trouatofopra il baratto , & per far conofcere che ne

l'uno nel'altro di quefti duoimodi patiſſe alcuna controuerfia,ouer oppofitione,poniamo che ſe fia

barattato diece centenara di lana,laquale a L 14 il cento (comefimette a baratto) montariaL 240

perlequạiL 240, fi haueracanne 30. di panno a ragion deL 8 la canna (come fi conta a baratto)

horvedemomo quanto vagliano questedue quantita di mercantie al precio che vagliano a danari

contadi,primali 10. centenara di lana (chefonL 1000. a 20. il centomontarannoL 200. &le

trenta canne di panno aL7. la canna montaranno£ 2 10. eglie adonque manifefto che quello della

lanariceue per£ 210.& non da vía faluo cheper f 200. fi vede adonque che con 200. di danari

cheluida riceuendoneL 210.lui vien a guadagnar £ 10. volendo mofaper quanto vien a guada-

gnarper cento diraiſef 200. guadagnaf 10.che guadagnara 100. onde multiplicando,& parten-

do tu trouarai che guadagnara s . per cento, comeche difopra per quelledue vie fu da noi conclufo

fi vede adonquela noftra opinion infieme con la regola noſtra effer vera , & quella di frate Luca e

fuoifaputi eller eronea,e falfa allaqual fua opinione molti altri viſe ſono acoftati,& maffime.

Se in queftobaratto defideraffi difapere quanto perde per cento quello del panno, anchor che molti

diriano chetanto quanto guadagna quello dellalana per tanto perdeanchora quel dal pannoper

cento,laqual cofa non è vera,perche le quello della lana de 100. il fa 105. quello delpanno de 105.

ilfa 100. ondevolendo faper quanto perde per 100. tu dirai fe con 105.perde s. cheperderalo con

zoo. opera che trouarai che perdera 4 + ,& cofi quel dal panno in queſto ſopradetto baratto per>

deria 4 per cento,e pero auertirai in fimeiconuerfi, come chenelli compri, & venditifu anchor

detto,perche molti (peffe volte vireftano accapati.

Voialtrivogliono barattare l'uno ha lino che a danari contadi val groffi 27. il peſo (il

qualpefo fe intende£ 2 5)ma in baratto nevuolgr. 30.l'altro ha formazzo qual a conè

tadi valgr. 36. il peſo,fe dimanda quanto il lo debbemettere in baratto volendo gua-

dagnar in tal baratto 10. percento..

Prima vediquanto doueria mettere ilformazzo a baratto a ſtar egual in baratto,digando fe gr. 27.fi

mettenoin baratto gr, 30. che fi mettera gr. 36. Opera che fi douera metter gr. 40. a non guada-

gnarniente,ma perche dice che vuol guadagnar 10. per cento , tu puoi dire fe 100. mida 110. che

midara40. onde operando te ne veneria 44. & tanto il doueria mettere in baratto,ma perche tanto

è a díre vuol guadagnar 10. per cento ,quanto chea dire vuolguadagnare 1. per decena, ouervuol

guadagnar ildecimo del fuo capitale ,e pero piuleggiadro operarfara a pigliarildegr. 40. qual

ègr. 4.&aggiongerloſopra alli detti gr. 40. efara gr. 44. comeper l'altro modofu anchor troua-

to,&tanto fi douera mettere il peso del formazzo a baratto volendo guadagnar 10. per cento , &

ſenevoraifar proua baratarai yna quantita di formazzo ,poniamo pefi 20. li quali a gr. 44. il pelo

montarannogr. 880 (chefariano ducati 36 gr. 16. perli quali tu trouarai chehauera pefi 29 de
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fino a gr. 30. il peſo (comefumeſſoa baratto) hor ſe vederaimo quello,che val queftedue mercan

tie a contadi , trouarai che li pefi 29 delino a gr. 27 il peſo montara gr. 792. & lipefi 20. di for

mazzoagr. 36. il peſo montara gr. 720. onde riceuendonegr. 792. egliechiaro che guadagnaria

gr.72. &pervedere quanto guadagnara per cento dirai fe con 7 20. feguadagna 72. che fi guada

racon 100. opera & trouarai che ne guadagnara preciſamente 10. e pero ſta bene.

Voi voleno barattare l'uno ha lana , che a danaricontadival ducati 40. il cento,main

baratto nevuol ducati 48. & vuol anchora la mita in danari contadi,& l'altro ha panno

che a danari val gr.20. il braccio, dimando quanto il debbe mettere a baratto,a far il ba-

ratto eguale,& perf 2640. di lana quanto panno e danari hauera.

Nota ogni volta che l'uno di duoi barattanti ſopramette la ſua mercantia, & vuol anchora vna parte

in danari,pigliafempre quella medefimaparte del precio che la conta a baratto , & cauala diquello

medefimo chela conta a baratto ,& fimilmente di quello,chela val a contanti,& accio meglio me in

tendiperfoluere quefto baratto piglia la di ducati 48 (che mette la lana in baratto) laqual mita è

ducati 24.& quefti cauarai delli medefimi ducati 48. & anchora deli ducati 40. che val a contadi,

restara ducati 16. & ducati 24. fatto quefto dirai fe de ducati 16. il nefa ducati 24. che douera far

colui degr. 20, che val il primo multiplica,& parti fecondo la regola,& trouaraiche lo doueramet

tere gr. 30. il braccio in baratto,poi volendo faper quanto panno,& danari douera hauer perle fo

pradette 2649. dilana,primavedi quanto montara la detta lana a ducati 48. il cento, &trouarai

chemontara ducati 1 267 ,& perche ne vol la mita in contadi, piglia la mita di detti 1267

che fara ducati 633 ,& tanto hauera in contadi, per faper mo quanto panno hauera per quelli altri

ducati 633 ,cioe per l'altra mita,dirai ſe gr. 30. mi da braccia 1. che mi dara ducati 633 ,opera,

& trouarai che ne hauerai braccia 506 ,hor per far la proua di quefto,& di altri fimili baratti,che

fel debbe effer giuſto bifogna,chetanto monti,ouer vaglia a danari contadi tutto quello che ciaſca

dun di loro da,quanto val quello che lui riceue , e per tanto vediquanto val a contaditutto quello

che da quello dal panno il qual prima da braccia 506 di panno , & ducati 633 di contadili

braccia 506 di panno a gr. 20. il braccio (che val a contadi) monta ducati 42 2 gr. 93 , quai

gionti con li ducati 6 3 3 che gli da de contadi fa in fumma ducati 1056. & perche le £ 2640.dila-

na a ducati 40 il cento (che val a contadi) monta anchoraleiprecisamente ducati 1056. diremo tal

baratto effer giufto, & con tal modo e ordine approuarai gli altrifimili doue concorre da vnaban-

da danari,& roba.

D
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Voi altri voleno barattare , l'uno ha cera biancha che a danari contadi valducati 1 1. il

cento,ma inbaratto ne vuol ducati 12. & volli in danari contadi l'altro ha vua de

candia che a contadival ducati 8. il mearo,dimando quanto la debbe mettere a baratto

la far il baratto eguale,& per f780. di cera quanta vua,&danari hauera.

Fa cofi pigliali di ducati 1 2 (che mette la cera a baratto) che fono ducati 8. & quefti ducati 8.cauali

di detti ducati 12. refta ducati 4. cauali anchora de ducati 11. che val a contadi refta ducati 3. dapoi

dirai fe ducati 3. fi metteno a baratto ducati 4. che fi douera mettere ducati 8. (che vall'uua de can

día a contadi) opera che trouarai che la fi douera mettere ducati 10 , hor per compir il baratto

vedi quanto montaranno le £780. di cera a ducati 1 2. il cento (che la mette a baratto) & trouarai

ch'ella montara ducati 934 , delli quali cauane li chene vol in contadi,li quali ſaranno ducati

624 reſtaranno ducati 314 , & perche di quefti ducati 3 1 vol tanta vua de candia (quala

mette a baratto ducati 10 ) dirai fe ducati 10 midanno £ 1000 di vua, che mi dara ducati 317

opera che trouarai chete ne daranno 2025. adonqueper le dettef 780. di cera hauera ducati

62 decontadi,& £ 292 5. di vua di candia,& ſe nevorai far proua vedi che monta lef 2925.
44

devua a ducati 8 (che val a contadi) il mearo,& trouarai che mota ducati 23 ,quali fummarai con

li ducati 62 ,che da de contadi fara ducati 8's , & tanto da quello della vua , per laqual cosa ne

riceuc 780. di cera laqual a ducati 1 1. il cento comeval acontadi , montara anchora lei precifa-

mente 85 ,e pero dirai che fta bene , & pernon miiftendere piu in longo in quefta fpecie di ba

ratti,bifogna notar, che quando quellodellacera haueffe detto di voler folamente vnterzo in con

taditu haureftipigliato folamente il de ducati z 2. ch'è4.& lo haurefti cauato dalli detti ducati 12.

che ne vuol a baratto,& fimilmente da ducati 1.1.che vala contadi, & con li duoi refti ( qualifariano

7.& 8) tu haureftiproceffo comefefti difopra digando le 7.fimettef 8. che fe douera me

tere of8 (cheval l'vua a contadi) il medefimo ordine tenerefti quando volelle , ouer in contadi.

Voihanno barattato panno,&lana tefina il panno valeua a contadi9. il braccio ,& a ba

rattofumello 10. & volle la mita in contadi, & la lanafu poftoa baratto 12. depiu di

quello la valeua il centenaro acontadi,et fu il baratto eguale,fe dimanda che vale il cento del
"D
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ladetta lana a contadi. Per rifoluere quefto quefito,prima cauala parte che coluivuole in contadi da

quello che'l mette il panno a baratto,& di quello che'l val a contadi , comefi è fatto nelliduoiprece-

denti baratti,cioe piglia la mita deL 10. qual èL 5. & cauala daL 10. &daL 9. & ti reſtaraL4

acontadi,& 5. inbaratto,& percheLs.èL 1.depiu deL4. tu dirai per la regola , feL 1.de

piu vien daL4. chiè capitale,da che capitale venira L 12. depiu , opera& trouarai che venira da

48.&tantovalfe la dettalana a contadi,& abarattofupoftaL 60. & cofi il baratto fu eguale,&

diqueftoda tefacilmente ne puoifar la proua.

Voialtri hanno barattato formento,& zucaro groffo il formento val a contadi 7. il

ftaro,&a barattofu melloL 8. &volilin contadi , il zucaro groffo val a contadi

36 il cento,& a baratto fu melloa fiorini 12. &fu ilbaratto eguale,fe dimanda chevalle

d fiorino a 89.

Fa coficaua il deL 8. (qual èL 2) dalle medefimeL8. &ancho daL7.& haueraiL 5. &L6.

dapoi diraiſeL 5. fi metteL 6. che fi metteraL 36.opera che tu trouaraicheL 36.fi douera met-

tere f43aeffereguale,& percheluidice chelo meffe fiorini 1 2. & che'l fu eguale,adonque li fiori

ni 12. valleno 4384. &ilfiorino valleL3$ 12. & cofi farai le altre fimile , pero chefunfimili

andari fi poffono variar in piu modi,ma per eſſer facile mipaffo per breuita.

13.

"D

Voivoleno barattare,l'uno ha pezze 30. di zambelotti che val la pezza ducati 5. a contadi,

ma in baratto nevuol ducatis ,& vuolanchora ducati 50.di contadi,& l'altro hapeuere,

che adanari contadi val ducati 60. il cargo,il qual cargo fe intendeL400.fe dimanda
quan

to ildebbemettere a baratto a far il baratto eguale , & per le dettepezze 30. dizambelotti quanto

peuerehauera oltra li ducati so. di contadi.

Prima vedi quanto montano le dette pezze 30 , di zambelotti a ducati s la pezza,chè le mette a ba-

ratto,&trouaraiche montano ducati 170.poivedi anchora quanto le montano a ducaţi 5.lapezza

chele vagliano acontadi , & trouarai che le montaranno ducati 1 50. fatto queſto caua li ducati so.

chevuol de contadi del'uno ,& l'altro amontare, cioe deducati 170. &de ducati 1 50. & ti reftara

ducati 1 20. a baratto,& ducati 100, a contadi, dapoi dirai ſe de 100. il fa 1 20. che fi douera far de

ducati 60. cheval il peuere a contadi , opera & trouarai che'l douera far ducati 7 z . & tanto douera

far del peuereabaratto.

D

Poiper faper quanto peueregli douera dar oltra alli ducati so . che gli debbe dar de contadi tu fai che

le 30. pezzedizambelotti a baratto montano 170. delli quali cauane liso.che vuol in contadi

trouarai che reſtarannoH 120. perli quali vedi quanto peuere gli verra a 72. ilcargho che val

abaratto,&trouarai che gli venira carghi 1 , cioeL 166 , &ſe ne farai proua la trouarai giuſta,

a farla detta proua aricordati di farlafopra quello che vagliano le mercantie a contadi,il chefacendo

tutrouaraiche le pezze 30. di zambelotti af s. montano ducati 1 50. & tanto da quello di zam

belottti , per li quali ne riceue carghi di peuere , & liducati so. de contadi , & perche quel car-

godipeuerea ducati 60. il cargo (che val a contadi) monta ducati 100. alli quali giontoui li

ducati so . che da anchora de contadi fanno preciſamente ducati 150. epero diremo che fta bene.

14 Voi altri vogliono barattare l'uno ha zenzero mordalſo che a contadi val ducati 16. il

cento,ma in baratto ne vuol ducati 18. &vuol dar la mita in danari contadi , l'altro ha

fauone che a contadi val ducati 2 2.il mearo, fe dimanda quanto il debbe mettere abarat

to,a far il baratto eguale,& perL7890. difauon quanti zenzeri,& danari hauera.

Nota chequando tu hai a far alcun baratto,& che colui,che tu fai quello che mette lafua roba a barat-

to,vuoldaralcuna parte,ouer parti in danari contadi, cofi comein quelle doue cheluivuole alcuna

parte incontadi, tu hai tratto quella tal parte,che'l dimanda,di quello che la metteua tal mercantia a

baratto,&anchorada quello che la valeua a contadi (comefu fatto nel 1 1 , 12, & 13. baratto) cofi

quandoilvuol dare alcuna parte, ouer parti in danari , tudeiaggiongere a quello che'l mette la fua

mercantía abaratto,& anchora a quello che la val a contadi, & anchor nota che quando il vuol dar

la mitaindanari contadi (comeche in quefto baratto dice) il ſe debbe aggiongere altro tanto, come

la mette abaratto,& quando voleffe dar tu gli aggiongirefti la mita di quello la mette a baratto,

&per tu gli aggiongirefti ilterzo,& pertu gli aggiongirefti il doppio di quello la mettea ba

ratto,& perlitugli aggiongireſti il treppio,& per tu gli aggiongireſtili ,& per li tu gli ag-

giongirefti ,cioe di quello la mette a baratto,&la regola di trouar quello che tu hai d'aggion

gere,fempreguarda quello ch'èfopra la virgola del rotto di quella parte,ouer parti, chevuol dar in

contadi (cioeil numeratore) & quello fottralo di quello,ch'èfotto la virgola(cioe dal denominato

re) & quello,che refta mettilo pur ſotto a vna virgola,per denominatore,&fopra di quella metterai

1 medefimo numeratore,et tanto quãto reprefentara quefto fecondo rotto,tanto hauerai d'aggion

NN
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gere di quello la mettera a baratto, effempi gratia volendo darla mita, cioe in contadi tu hauerai

aggiongere che fignifica vn'integro , cioe altro tanto,come la mette in baratto, & volendo dar

in contadi,tu gliaggiongirai ,cioela mita di quello fi mette a baratto,& per tu harrai d'aggion

gere li ,cioe duoi integriche vuol dir il doppio di quello la mettera a baratto , &per li tuag-

giongirai chefaria tre integri,cioe il treppio,& per tu gli aggiongirai , & cofiper tu gliag-

giongirai ,& per litu gli aggiongireftili , & per li tu gli aggiongireftili chevuol dir vn, e

,cioe vn tanto, e di quello la mette a baratto,& cofidifcorendo in altreforte diparte, ouer parti.

Et tutto queſto fi fa per trouar vn numero, delqual abbatuta quella tal parte,che fi vuol dar in con-

tadi rimanga quello che vien pofta quella mercantia a baratto , comeche con la ſperientia trouarai

cofi effere,hortornando al propofito ,perche il zenzero val a contadi ducati 16.& abaratto il mette

ducati 18. il cento,& vuol dar la in contadi , ondeper queſta mita tu aggiongirai alli ducati 1 8.

(chelo mette in baratto) altri ducati 1 8.&fara ducati 3 6.& quelli medefimi ducati 18.tu li aggion-

giraianchora alli ducati 1 6. che val a contadi, & fara ducati 34. dapoi tu dirai,che coftui de ducati

34. il fa ducati 36. e pero quantofi douera far de ducati 2 2, che val il fauonea contadi , onde ope

rando fi trouara che fi douera far ducati 23 ,hor per vedere per le fopradetteL7890. difauo-

ne quantizenzeri,&danarihauera , vedi quanto montano le detteL78 90. di fauone a ducati 1 3

il mearo,& trouarai che montaranno ducati 18333 delli qualipigliane la mita,qualafara

91750 ,& tantine hauera in contadi,poiper faper quanti zenzerihauera per l'altra mitadiraiſe

18. mi da 109. di zenzeri chemi dara ducati96 ,opera che trouarai , che nehauera 510

8 1 conchiuderai adonc che per £ 7890, di fauon hauera £ 510 dizenzero,& 91760

decontadi,& fe nevoraifar laproua,vedi quanto val, ouer monta 7890.di fauonea dut 22. il

mearocheval a contadi , & trouarai che montara ducati 1739 , & tanto debbe riceuere queldep

fauone da quello dal zenzero fe'l baratto debbe effer giufto,vediadonque quanto val 510

dizenzero a ducati 1 6, il cento che val a contadi , &a quello che montara aggiongirai liducati 9

(chericeue di contadi) & tutta lafumma douera far li medefimif 173 il che faccdo tutta

laoperationnoftra ftara bene,mafacendo altramenteſaría occorfo qualche errore nella operatione.

Voialtrivogliono barattarel'uno ha zuccaro di Palermo,che a contadival ducati 1 2.il cen-

to,&in baratto ne vuol ducati 16. & vuol darin danaricontadi , l'alto ha filadi Cipriotti

chea contadi val ducati 1 5 il cento,fe dimanda quanto li debbe mettere a baratto.

153

761

850)

761

850
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Gia teho detto che perchefi da in contadi vife gli aggiongela di quello che fi mette in baratto, e

pero piglia lamita de li ducati 16. (che li mettein baratto) laqual èducati 8. & quefti ducati 8.feag

giongenofopra alli medefimi ducati 1 6. chefi mette a baratto,& anchorafopra a ducati 12. che val

acontadi, & fehauera ducati zo.a contadi metterfi ducati 24. in baratto,e pero dirai ſe ducati 20. fi

metteno ducati 24.che fidouera mettere ducati 1 5.che val il cento di filadi a contadi,opera che tro

uarai che li fe doueranno metter ducati 1 8. &èfatta , &ſe ſenza dar alcuna quantita ne di zuccaro,

ne defiladi da effequir tal baratto,vora far la proua di queſta regola fappi che tanto èa dire quel dal

zuccaro vuol dar ilin contadi,quanto ch'è a dire quello difiladi vuol ilin danari contadi , per

far adonque la proua della noſtra conclufione,fingeremo tal baratto al contrario, digando duoiba-

rattano il primoha filadiche a danari val ducati 1 5. &a baratto li mette ducati 18. & vuol ilin

contadi,l'altro ha zucaro che a contadi val ducati 1 2. fe dimanda quanto li debbe mettere in barat-

to,ondeprocedendo fecondo l'ordine diquelli che voglionola parte in contadi (detto nel 11.12.

& 13. baratto)fe doueria trouar che'l zucaro doueria effer meffo ducati 16. in baratto , il che tro-

uandodenotarial'una ,e l'altra regola (fi del dar comedel voler partein contadi) adonque per ve-

derfe quefto ritorna , delli ducati 1 8. che mette li filadi a baratto pigliane il che vuol in contadi, îl

quale ducati 6. & quefti ducati 6. cauali de ducati 18. che li mette in baratto , reftara 12. & cauali

anchora dalli ducati 1 5. chevagliano a contadirestara ducati 9. dapoi procederai fecondo la regola

data nelli detti baratti 1 1. 12. & 13. digando fe ducati 9. a contadi fi metteno in baratto ducati 1 2 .19.2

chefidouera mettere li ducati 12. che val il cento del zucaro a contadi , ondeoperando fi trouara

chefi douera metterepreciſamenre ducati 16. come che per l'altra regola fu fuppofto,e perofi vede

chel'una e l'altra regola data fiperil dar,comeper il voler partein contadi effer buona.

16
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Voialtrivoglionobarattare,l'uno ha draganti , che a contadi valeno ducati 8. il cento , & in

barattone vuol ducati 9.& vuoldar li contadi,& il terzo draganti,l'altro ha garofoli cer

nidichea valeno gr, 12. laL,fedimanda quanto li fe debbeno mettere a baratto.

Tufai che per li cheſe voglia dar in contadi chebisogna aggiongere li ,cioe il doppio diquello che

la fi mette abaratto , & perche il doppio delli ducati 9. che mette li draganti a baratto è ducati 18.

qualigiontiſopra a ducati 9.fara ducati 27.&gionti anchoraſopra alli ducati 8.che vagliano a con-

tadi
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tadifarannoducati 26 dapoidiremofe ducati 26. fi metteno ducati 27. chefidouera mettere li gr.

12, chevalli garofolia cortadi,opera& trouarai che fi doueranno metteregr. 12.14 ,&con

talmodo (fenza píu chemeiftenda) procederai nelle fimile interogationi.

Voialtrivoglionobarattare,l'uno ha 8. Ide reubarbaro Turchesco chea danari val

7.la ,ma in barattonevuol 9. & vuol dar anchorá ducati 30. de contadi, l'altro

ha feda vifentina, cheacontadí val gr. 28.laL , fedimanda quanto la debbe mettere

a baratto,& per le detteL 8.di reubarbaro,& li 30.decontadi quanta feda hauera.

Perfoluerquefto quefito vedi quanto montano le detteL 8. di reubarbaro alli ducati 9. che ſi mette

a baratto,&anchora li ducati 7. che val a contadi,& trouaraiche a ducati 9. montara ducati72. &

aducati7. montara ducati 56.hora aggiongia l'uno,&a l'altro di quefti duoiamontari,li ducati 30

cheglivuol dar de contadifara la fumma delli contadi ducati 86. & l'altra ducati io2 . hora dirai ſe

ducati 86, a contadi fi metteno in baratto ducati 102.che fi douera mettere gr. 28.che valla L della

feda a contadi , opera che trouaraiche la fe douera metteregr. 33 la La baratto , perfapermo

quantafedagli douera dar per le detteL 8. di reubarbaro,& ducati 30. de contadi, gia fai che leL

8. direubarbaro a ducati 9. che li mette a baratto montano 72. alli quali giontolili 30. cheda

decontadifa pur9102.horvedi per quefti 102.quanta feda hauera agr. 33 la L, opera che

trouarai,che ne hauera 73.8 faranne proua per qual modo tipare che la trouaraibuona.

Voibaratta lana,e panno,la canna val a contadi s. &a barattofi contoL 6. & fi hebbe

ilin contadi,il cento della lana val a contadiL 20. &abaratto ficontoL 30. fe dimanda

che meglio baratto,e quanto per cento.

"Dit
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FrateLucadal Borgo,mette queftobaratto precisamente com'è detto,& è il fuo 9. Et perfoluerlo di-

ce(come ilvero) che'l fi debbe cauarla parte di contadi di colui de vtroque, cioe pigliar il de 6.

ch'è 2. & cauarlo de 6. refta 4. cauarlo anchora de s . ch'è capitale refta 3. poi diraiſe 3. fi mette4.

chedouera mettere 10. ch'è il contadi di quel della lana , opera che harai che lo doueria mettereL

26 douendo ftar eguale,& tu faiche lo miffe 30. adonque dirai che coftui baratto meglio (come

vero) & per faper poi quanto per cento , dice che fi debbe cauar 26 de 30. che refta 3 ,& con-

chiudeche quefto fia guadagno de 20. epero vuole chefi dica,ſe 20. guadagna che guada-

gnara 100.onde operando dice che 100.decapitaleguadagnara 16 ,machefe lui intende per cen-

todel baratto dice chefidouera dire , le 26 auanza 3cheauanzara 100. è viratte , ma che non

fpecificando altramente dice che fi debbe regere fempre al capitale, laqual fua regola,& conclufione

(pigliandolaper qual verfo fi voglia) dico effer falfa , perche quello della lana non guadagna faluo

che7 percento di cio che da in baratto fra danari, e lana , comecon ragione fi fare vedere.

Perfoluereadonquegiustamente quefto baratto,& altri fimili cauaremo pur il de 6. (qual è 2) de 6.

& de 5. &reftara pur 4 e 3. dapoivederemo leL 30. che mettela lana a baratto quanto la rifpon-

dería a danari contadi,digando fe L 4. rispondeL3.a contadi che rifponderlaL 30.operachetro

uarai che riſpondera 22 ,&gia tu fai che la non vale faluo che & 20. a contadi adonque fi ve-

decheguadagnaria quelle che riſpondeno de piu , & queſteL 2 ſono guadagnate non

folamente con leL 20. cheval la lana a contadi , anzi fono guadagnate con le dette so (che

val a contadi) infiemeconL15. che gli da de contadi per ogni centenaro dilanache baratta,e pe-

rogiongendo ledette 15. che da de contadi,con quelleL 20. che val realmente il cento della la-

naa conradi,faranno infumma 35. &con quefte 35.diremo che ne guadagnara le detteL 21

,epero diremoleL3 5. miguadagnaL2 cheguadagnara 100. onde operando fi trouara che

guadagnara ,comedifopra èftato detto, & non 16+come dice il detto fraLuca.

Horper approuar tal noftra regola effer buona , fupponiamo che fi barattalle 10. centenara di lana,

laquale aL 30. il cento (comela mettea baratto) montaria L300. & perche nel patto è tenuto a

darui danari contadi,& li lana adonque gli dara anchoraL 150. di contadi chein tuttofaran-

no24 o. per le quale venira a riceuere canne75 di panno ,a ragion de L. 6.la canna(come lo met-

teinbaratto) hor vedemomo quanto val a cío che da quello della lana , & cio che lui riceue , pri-

mali 10.centenara de lana aL 20 el cento ( come val a contadi ) montara L200. & quefte gionte

conleL150.cheda de contadi faranoL 3 50.& tanto e quello che da in tutto quello della lana,

perla qualene riceuecanne75. de panno el qual a 5.lacanna (come val a contadi ) montaría

375.tu vediadunque che quello della lana daper 3 50 & riceue perL 375 onde fottrando

L350.deL 375 reſtaraL 25.& queſte ſono fta guadagnatecon 350. per fapermo quanto fe

guadagnaper centodiremo fe 3 so.guadagna 2 5.che guadagnara 100.onde operandofe trouara,

cheguadagnara7 comeche difoprafuda noi conchiufo,adunque la noftra regola e bona &quel

La diFrateLucaefalfa.

Error di

fraLuca

N in
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fraLuca

Paciolo

dal Bor

go.

19 Voialtrivoglionobarattar lana e panno la canna del panno a contadi val £ 8.&abar

ratto fi conto 9 &vol il terzo in danari, il cento della lana a contadi val 30.&aba

ratto ficonto tanto che quello del panno fi trouo a guadagnar s ,per cento fe dimanda

quanto la femiſſe abaratto.
༞ , ;

Anchora quefto medefimo baratto mette frate Luca (&è il 13 ) &conchiudeper vna fua via indiret

ta,che la lana fi doueria mettere a baratto 34 il cento, laqualfua conclufione , & anchorala fua

regola dico effer falfa , perche tal lananon ſedouera mettere faluo che 33 ilcento in barattoa

voler che quello del panno guadagni s.percento in tal baratto,comefipropone.Io non voglio ftar

a narare la detta fua regola indiretta per non abondar in ſcrittura, ma ſolamente dichiariremo la re-

gola noftra,& quella approuaremo,che vora poiintendereanchorlafua ricorra all'opra di quello

acarte 162.al 13. baratto.

Perfoluer adonque rettamente quefto quefito farai in quefto modo, perche diceche quello dalpanno

vuolguadagnar,ouer che fi troua guadaguars. per , crefce adonque quelleL 8. (che valla canna

contadi) a ragion de s.per ,digando fetorna 10 s . chetornaraL 8.opera che trouarai chetor

nara 8 ,poiper faper quanto debbe effermeffa la lana, caualaparte, chevuol in contadide 9.

& de 8 reftara 6.&Ls ,poidirai fe stornaL6. chetornara le 30. che valla lanaL F

a contadi,opera chetrouarai che tornaranno 33 , comechedifopra hauemo detto , & tantodo

uera effer meſſa la detta lana ila baratto,volendo , che quel del pãno guadagna 5.per in quefto

baratto comefipropone,& per farnela prouafupponeremo,che quello della lanabaratti 15.cente

nara dilana , laquale a baratto montariaL 500. (cioe a 33 il cento, comehauemo detto che fa

debbe mettere il centenaro , & perche e tenuto(per patto)a darui danari contadi,& li lanaadon-

que con la detta lana gli dara anchora 2 50. dicontadi che in fummafaria 7so. & per queſta

fummagliverra canne 83 di panno a ragion deL 9. la canna,comelo mette abaratto,hør vede

moper quantoda in tutto quello della lana (a ragion di contadi) a quel dal panno,& per quanto ri

ceueda lui aragion purde contadi , primali detti 15. centenara di lana a 30, il cento (come val a

contadi) montano 450. & queftegiontecon le 250. che glida de contadi,faranno 700. &

pertanto da quello dellalana a ragion de contadi,& per tutto quefto lui riceue canne 83 di panno,

qual a ragionde 8. la canna,comevala contadimontarannoL6664 ,fi vede adonque chequel

dal panno riceue piu di quello , chelui da,perche lui riceueperL700 (fra danari,&lana) &nonda

faluo cheper 666 adonqueguadagna,& per faper quanto guadagna per cento, cauaL 666

deL700, reſta 33 , hor dirai leL 666 guadagna 33 che guadagnara 100. operache

trouaraiche guadagnara precisamente 5. comefipropone, e per tantola noftra regola diremo effer

giufta,& quella difrateLuca falfa..

20

D

}

Voi altri anchorbarattano lana,epanno,la canna del panno a contadi val 7.&in baratto

fi conto 3.efi volfeil in danari,il cento della lana a contadival 3c.& abaratto fi con

to tanto chequel dal panno perdette s . per cento,fe adimanda chefi conto a baratto.

Queftamedefima mette frate Luca dal Borgo nel 14. baratto,il quale con quella fua regolanon retta

Error di (detta nella precedente) conclude che la detta lana fi conto a baratto 38 il ,laqual fua conL 26

clufione,& regola è falfa , perche la detta lanafe conto 40 il cento a baratto , comedi fottL 19

to fi fara vedere.

fraLuca

Paciolo

20

59 59

60

L

13

20

T 1:

dal Bor Per concludere adonque giuftamente il prefente quefito dirai,fertorna 95.che tornara7.cheval a

go. contadi la canna del panno,opera che trouarai cheritornara 6 cauane la parte chevuol in con

tadi de 8. &de6 reſtara 39,& s ,poi dirai fe 3 tornasche tornara 30 , che val la la

naacontadi,opera chetornara407,& tanto fi douera mettere la lana a baratto accio che quel

lo delpannoperda s . percento , &fe nevorai far la proua per fchiuar rotti poneraiche barattalle

717.centenara di lana tu trouarai che dagando in contadi , & lana che hauera canne 5400. di

panno,il qual panno a danari montara 37800. &la lana montara a contadi 21510, & dara

anchorain contadiL 14400, che in fumma fono 35910. poidiraife 37800. chemonta

pannotorna 35910. chetornara 100. opera che trouarai che ritornarannoprecifamente 95.

vedeadonqueche quel dalpanno in queftobaratto perde 5. per cento come fu il propofito, epero

lanoftraregola èbuona,& quella difrateLuca èfalfa.

21

"D

Voibarattaanchora lana, epanno , la canna a contadi valL7. &a baratto fi contoL 8. &f

vuolilin contadi, il cento della lana a contadival fiorini 2 o.a baratto fi conto ranto che que

dal panno guadagno 10. per cento ,fe dimanda che fi conto abaratto.

Quefto medefimo mette frate Lucadal Borgonelfuo 15. baratto ,& conclude per quella fua regola

obliqua,che la detta lana ficonto a barattofiorini 2 6, laqual fua conclufione infieme con la detta lu

rego
la
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regola obliqua effer falfa,percheladetta lana no debbe eſſer meſſa a barattofaluo chefiorini z z

ilcento,comechedifottofi fara vedere. Caric

Perfoluereadonquerettamente quefta dimanda , dirai fe 100, torna 110, che tornara 7. cheval a

contadi la canna del panne , opera che tornara 7 ,poi caua il deL 8. (ch'è 2 ) de 8. & de 7

restaraL6. & spoidiraifefs torna 6. che tornara, fiorini zo. (che valla lana a

contadi) operachetornara fiorini 21 ,& tanto debbe effermeffo la detta lana a baratto.

Et le la vuoiapprouare per ſchiuar rotti ponerai che'lbarattafle 19. centenara dilana , & ponerai che'l

fiorinovaglia 2 tu trouarai cheper 19. centenara di lana, & 333 di contadi hauera canne

166 dipanno,lequaleadanari contadi valeranuo 1166 , & la lana a contadi montara fiorini

380.chefonof 950. lequalfummate con le 333 (che da in contadi) faranno 1283

perfaper quantoguadagnara per cento quello del panno,dirai ſef 1166 (chelui da) tornarnano

f283 (cheluiriceue) chetornara 100, operache trouarai che tornaranno preciſamente 10.tal

che viena guadagnar 10.percentofecondo il propofito,fi vede adonquechela noftra regola è buo

na,& quella difrate Luca falla.

> &

Voibarattano pur lana,epanno la canna delpanno val a contadi 8. &a baratto fi miffe£ 9

"D & fivuol il terzo in danari, il cento della lana a contadival &so. cabaratto fi conto tanto che

quellodella lana perdette ro. percento,fe dimanda quanto fi conto il cento.

Questomedefimo è il 16. baratto difrate Luca dal borgo,nelqual per la fua via obliquaconclude,che

la dettalana fi conto a barattof33. & io dico chenon ficonto faluo chef 30 il cento,comedi
30

fortofi fara vedere.
kuvio2

Perfoluererettamente queftobaratto, dirai fequello della lana perde 10. percento deogni 100. il fa

90 , ouerchede 10. il fa 9. ch'è quelmedefimo, & quello del panno de ogni 90.lui fa 100. ouer che

d'ogni 9. ilfa 10. ch'è quel medefimo,adonquedirai fe di 9.il fa to ,che farallo de 8, (che yal la can-

naa contadi) operachelui fara 8 cauane la parte che vuol in contadi de 9. & de 8 reſtara 6.&

$ 3 ,,poiperfaper quantodebbe crefcer colui la fua lana diraifestorna 6. chetornara 30.ope

rachetornara 303 ,& tanto douera mettere coluila ſualana il cento in baratto , hollopr

Etfe nevuoi far proua perfchiuar li rottiponerai che barattalle 53 , centenara dilana, & dapoi opera

comenellepallate è ſtatofatto tu trouarai cheper 3 , centenaradilana,& 810.dicontadi,haue

ra canne 270. dipanno,poi vedi cio che risponde ogni cofa a8 contadi,tu trouarai che quello della

lana dara per₤ 2490.e quello del pannoper £ 2160.dapoi diraife £2400.tornano£2160.chetor

nara 100. opera che trouarai chetornara precisamente 90. per il che quello della lana vien à perde

re Lo,percento fecondo il propofito, e perola noftra folution è buona,& quella di frateLucaèfalfa,

23
Voibarattanolana , e pannola canna a contadi val £ 8. & in barattoficonto 9. &

vuol il incontadi , il cento della lana a baratto ficontof36. & quello del panno fi

trouohauer guadagnato 10. percento in tal baratto fe dimanda chevalle il cento del

lalana a contadi.:

Queſto medefimo è il 17. fettimo baratto di frate Luca ,nelqual luiconclude che la detta lana valſe a

contadi£32 ,laqual fua conclufione falla perchela valle 34 come di ſotto fi faravedere.

Perfolueradonque giustamente queſto baratto, meritale£ 8. a 10 per cento tu trouarai che torna-

rannof84,hor cauala parteche vuol in contadide f9. & de f8 refta f 6. & fs ,poiper

ſaper quanto valeua la lâna a contadi dirai ſef 6. erafsche eraf36.opera chetrouaraiche era-

nof344comedi ſopra è ſtato detto,& cofi £34 valle la detta lana a contadi,& fene farai pro-

ua,ponendo chebaratraffe (per (chiuarrotti) s. centenara dilana , tu trouarai che quello del pauno

daperf 240. & ne riceue perf264. che risponde 10. per cento diguadagnofecondo il propofito,

epero la noftra regolaèbuona,& quella difrateLuca è falfa,

24

D

in 8,ilVoibarattano pur lana,epanno,la canna del panno a contadi val £ 7. & fi vuol

cento della lana val acontadi£ 30. & a barattofi contof 36. & quello del pannofi trouo a

perdere 10. per cento,fedimanda che fi conto la canna del panno a baratto.

Error di

fraLuca

dal Bor

go.

Errordi

fraLuca

dal Bor

go.

Error di

fraLuca

Quefto èil 18. baratto difrate Luca,nelqual vi comette piu errori,li quali a volerli far conofcere vian-

daria da dir affai, e perofolaméte tendaro a dar adintendere ilgiufto modo da rifoluere tal quefito,e Error di

per tanto díraifetorna 90. ouer le 1o. torna 9. (ch'è quel medefimo) che tornaraf7. opera che fraLuca

tornara£6 ,poiperche tato a dire che queldal pano vuol il+ in contadiquanto ch'ea dire che

quel della lana vuol dar il in contadi,e pero per il tu aggiōgiraila + di 36.ſopra a 36,&ſopra

a 30.che faranno 54.& 48.dapoi dirai fe 48. torna 54. che tornara 6- opera che trouaraiche tor

nara7 ,&tanto fi douera mettere la canna del panno a baratto douendo perdere quel delpan

no10. percento in tal mercato, fenevorai farla proua perfchiuar rottiponerai chebarattalle 80.
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Error di

fraLuca

25

cannedipanno,&trouarai che perdera 10. per 100.& quello dellalana guadagnara 10. per 90.

Voibarattano lana, e panno la lana a contadival£ 8.&abarattofi contofiorini 2 +,&

fivuol il -in contadi,il cento della lana acontadi val£20. ea baratto fi contoL25. &

fi guadagno 10. per cento,fe dimanda che valſe il fiorino.

4

14 >

Quefto e'il 19. baratto difrateLuca,nelqual vi fonopiu errori,per il che tenderemofo-

lamente a dare il retto mododafoluerlo,e per tanto dico,che fe quello della lana guadagna 10. per

cento,quello del panofara de 1 10.100.ouer de 11.10. chefara ilmedefimo, e pero diremo fe de 11

il fa 10. che farallodeL7. che val la canna a contadi,opera chefara 6,,, poi aggiongilaparteche

da in contadi quello della lanafopra li duoiprecij,cioefopraa 20.&aL 25.laqual parteper effer

tu gliaggiongirai la mita deL25. ch'è 12 farannoL32 ,& 37 , poi diraiſeL32 ÷

tornano 37 che tornaraL 6 ,, operache tornaranno7 & tante lodouera mettere a

4 ↓baratto,cioe 7 la canna,& perchediceche'l miffefiorini 2 ,adonqueli detti fiorini 2 val

feno le dette 7 per il che il fiorino valleL2 +&frate Lucaconclude che'l fiorinovalle

23TO3 nonpocolontano dalla verita, & fe voraifar la proua diquefta noftra conclufione (per

fchiuar rotti) ponerai che barataffe canne 143. dipanno tu trouarai chehauera 28. centenara díla-

na,& 350.in contadi,che a ragion di contadi in fummafariaperL 91o. & ledette canne 143.di

pannoaragion dicontadimontanoL 1001.eperoquello della lana deL 910 nevieninL 1001,

onde vien a guadagnar 10. per 100, fecondo lapropofta,e pero la noftra regola èbuona,&quella

difrateLucaè falfa..

10
26.

D

49

43

Voivuolenobarattare,l'uno ha zenzeri mechini che a danari contadi valducati zo. il cento,

& abaratto gli mette ducati 3 2. l'altro ha cottoni furiani che a contadi vagliano ducati7. il

cento,& in baratto glimette ducati 10. fedimánda , che di quefti duoi megliobarattaría , &

volendo,che tal barattofuffe eguale,che parte in danari contadidouería hauercolui chepeg

gio barattaria. Per rifoluer tal quefito bifogna prima inueftigare qual di duoimeglio , ouerpeggio

barattaria,laqual cola facilmente fi fapera con qual fi voglia diloro per mezzodella regola. Digan

docon quello dicottoni,fe deducati . il faducati 10. chefi douera far de ducati 20. che val a con

tadi il cento del zenzero , opera che trouaraiche douera far ducati 28 & perche gia tu fai che del

detto 20. lui fa 32. tu fei chiaro chelui fa meglio,&quel del cotton fa peggio in tal baratto , fi vede

adonque (volendoche tal baratto fifaccia eguale)che quello del cotton debbe hauerpartein danari

contadiper trouar mo che parte debbia hauerin contadi procederaiin quefto modo.

Mettifuora comediſotto vedi in figuralevalute de contanti, & quelle delli baratti diciaſcuno,vnaſot

to l'altra,dapoi multiplica in croce,come ti moſtrano le linee nella figura,cioe 7.fia 3 2.fa 224.&que

fto metterai confequentemente al 3 1. poimultiplicarai 20. fia 10. fara 200. & quefto metterai con-

fequentemente dietro al 10. farto queſto ſottraraí 200, de 2 24. reftara 24. hor quefto 24. partirai

per la differentia delli duoiprecij di quello che meglio barattaria,cioe per la differentia ch'è da 20.al

3. laqual differentia è 1 2. partendo adonque 24. per 12. nevenira 2. & ducati 2. douera hauer

quel del cotton in danari contadiper ognicentenaro di cotton, chebarattara,& il reſto tanti zenze-

ri,& perfaper che parte faranno tai ducati 2. partirai li detti ducati 2. per li ducati 1o. chemette il

dettocottona baratto , &te nevenira , & cofi quel del cotton douera hauer in danari contadi

volendo che tal baratto fia eguale,& con tal modo farai le fimile.

Notache quefta regola difoluere tai queficiè ſtata trouata con le regole del'arte magnadetta Alge-

bra,&almucabala,e pero che non ha intelligentia della detta Algebra non puolintendere la caufa

della foprafcritta operatione,perche altra coſa èilfaper a quía delfaper a propterquid ,come che nel-

lanoftraalgebra fi fara manifeſto.

zenzeriducati 2.0

X

cottoni ducati 7

3 2 2 24

10200

refto 24

differentia z 2

fin contadi douerahauer per ogni centenaro di cottoni

Notache ſenza ftar a inueftigar qual di duoi meglio barattaria , tul puoiſaper con le multiplicatione

fatte in croce perchefempredouefara maggior produtto in tai multiplicationi fatte in croce quel ta-

lemegliobarattara effempigratia percheconfequentemente al 20.& 3 2.viſeguita 2 24. il qual 2 24.

èmaggiordel 200. checonfequentemente feguita dietro al7. & 10. epero diremo che quello che

de 20,fa 32. meglio barattaria, e pero quel lo che de 7. fa 10. doueria (per eguagliar il baratto) ha-

uerpartein contadi,per fapermo che parte douerahauer , fidebbbeprocedere comechediſopraè

ftaro
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ftato detto , cioefottrar 200. de 224. refta pur 24. & quefto partirloperla differentia de 20a 32.

(coe di quelchemeglio baratto) laqual differentia è 12. partendo adonque 24. per 12. ne vien 2.

& tantodebbehauer in contadi quel che de7. fa 10. & perfaper che partefiano vediche partefia il

detta 2. de 10. & trouarai che fara il come che difoprafu conclufo.

Laproua di queſta regola fi puo far in piu modi,ma diremo la piu fpediente, digando duoi barattano,

l'uno hagottoni,che ha danari val ducati 7 il cento , & in baratto ne vuol ducati 10. & vuolil in

contadi,l'altroha zenzeri che a danari val ducati 20, il cento,fe adimanda quanto lo debbe mettere

inbarattoa far il baratto eguale,ondeprocedendo per leregole date nelle fimile, & trouando per tal

regole, che gli debbia mettere precisamente li detti93 2.il centotufarai certo tal noftra regola effer

buona, & maffime quando chegeneralmente nelli altri fimili mantenerafempre tal incontramento.

Voibarattano zuccari,& garofoli,li zuccari vagliono ducati 14. il cento , &in baratto

fi contano , ouermetteno ducati 16. &ligarofoli vagliano gr. 10.laLa contadi,& in

barattofi mettenogr. 12. fe adimanda che meglio barattaria di quefti duoi, & volendo,

che tal baratto fuffe eguale cheparte in 8 cotadidoueria hauer colui che peggio baratta.

Perfoluere quefto quefitofenza inueftigar qual di loro megliobarattaria, affettarai li preci che vaglia-

noacontadi,& quelli che fimetteno in baratto l'unofotto l'altro,come fu fatto nel precedente,cioe

come di ſotto vedi, & multiplica li detti precij in croce , come ti moftra lelinee,digando 10. fia 16,

fanno 160, & queſto metterai in diretto alli 14. & 16. che ſono diſopra pofti, & cofi multiplica 14

fia 12 fanno 168.& quefto metterai in diretto alli 10 , & 1 2. difoto pofti,& perche 168, diſotto è

maggior numerodel 160. difopra,dirai immediatemete che quello che 10. fa 1 2. (ch'è di ſotto)ba-

rattaria meglio di quello che di 14,fa 16, (qual è pofto di fopra) adonq; quefto tale che di 14fa 16.

(volendoeguagliar tal baratto) doueria hauerparte in danari contadi,& perfaper mo che parte ca-

ua 160. de 168. &te restara 8.& quefto partiraiper la differentia di duoi precij di quello che meglio

barattaria,ciocperla differentia ch'è da 10 a 12.laquale 2.partendoadonque il detto 8 per 2 nevien

4.&4.douerahauer in contadi quello delli zuccariper ognicentenaro di zuccari, cioe quello che de

14fa 16.&perche li detti 14.& 16fono ducati, il detto 4faranno ducati 4, che lui douera hauer in

contadíper ogni centenaro di zuccari chebarattara , ma volendo faper che parte douera hauer in

contadi,vedicheparte fono li detti ducati 4. delli ducati 16. che mette li zuccari a baratto,& troua-

rai chefara ile pero diremo che vogliando eguagliar il ſopradetto baratto biſogna che quello del

li zuccarihabbia il in contadi , & li in garofoli ,& tal baratto fara poi eguale, faranne proua ,

&la trouaraibuona.

28

zuccari ducati 14

garofoli gr.
20

X

6

2 2

- 60

168

8

|

4 in contadidouerahauer per ogni centenaro di zuccari

2

refto

differentia

Voibarattano pur zuccari,& garofoli, il cento di zuccari a contadi val ducati 1 5. &in

baratto fi metteno ducati 20. & la L di garafoli val a contadi gr. 1 1. &abarattofi con

tano gr. 13.fe dimanda che meglio baratta di lor duoi in tal baratto,& chepartedoue-

ría hauerin contadi colui chepeggio baratta a voler eguagliar tal baratto.

Mette pur li duoi,& duoi preci , l'uno fotto a l'altro, comefu fatto nelprecedente baratto , comean-

chor difotto puoivedere,& multiplica pur in croce,digando 11 fia 20 fara 2 20. & questo metterai

in diretto alli duoi precij delli zuccari,& cofi multiplica 1 5 fia 13 fara 195.& cofi quefto metteraiin

diretto alli duoiprecij digarofoli,& perche 2 20. èmaggiore de 195. immediatemente diremo che

quello dalli zuccaribarattaria meglio , & perfaper che parte doueria hauer in contadi quello dalli

garofolia voler eguagliar tal baratto fottraremo 195 de 220 reſtara 2 5. & quefto 2 5 lo partiremo

perla differentia,ch'è fra li duoiprecij di quello,che meglio baratto,cioe fra 15.& 20,laqual differen

tía è s. partendoadonque 2 5 per 5 nevenira 5.& cofi 5. douería hauer in contadi quello delli garo

foli perogni degarofoli,&perche li duoi precij digarofoli fono gr.anchor il detto 5. che debbe

hauer in contadi fara groffi, fi che diremo cheper ogni f de garofoli,chebaratti douera hauer gr. 5

in danari contadi ,il reſto tanto zuccaro,ma volendo faper che parte douera hauer in contadi , vedi

chepartefono lidetti gr. 5. delli gr. 13. che mettelaL di detti garofoliin baratto, & trouarai che

fono li concluderemo adonque,che quello delli garofoli (volendo eguagliar tal baratto) doue- «

rahauer li in danari cōtadi,& il reftante (chefaria ) tanti zuccari,& con tal modo procederai

doueche lipreci del baratto faranno di due diuerfeforte di monete,perche quella conuenientia ch'è
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dagr. agr. quella medefimada butta but , & daLaL, &da faf, &daPaP, eperonon te

ne marauigliarefe li detti duoi,& duoi preci non li ho tirati tuttiagr.

Notaquandoche per forte (in fimei forte di baratti , ouer quefiti) le multiplicationi fatte in crocefuf-

feno eguale,anchora li propofti baratti,& li lorcrefcimentifaranno eguali,per il che,nel'uno,ne l'al

trodouera hauerparte in contadi

zuccari ducati s 20
X

garofoli gr.

220

73 195

refto 25
5gr. incontadidouerahauer per ogni degarofoll

ގ

30

Voibarattano, l'uno haſcamonea, che a contadi val gr. 32 la L,& in baratto nevuol

gr. 36. &fi vuol ilin danari contadi , l'altro ha canella che a contadi val ducati 40. il

cento ,dimando volendo luiliin & contadi quanto douera metterſa a baratto.

Queftifono cert iforti di barattiper accuir l'ingegno , che per altro,ondeper rifoluerlo

caua quel , che vuol quello della fcamonea di quelli che vuol quello della canella reftaadon

quediremo che li vuol in contadiquello della canella,& l'altro non vuol niente,& perchetanto

èa dire l'uno di barattanti vuol li , in contâdi quanto è a dire , l'altro vuol dareli in contadi ,

adonque diremo chela ſcamonea val a contadi gr. 32, & a baratto la mettegr. 36. & vuol dar lí

in contadi,l'altro ha canella che a contadi val ducati 40. fe dimanda quantola douera mettere a

baratto a far ilbaratto eguale , il che è facile mo da concludere , domenteche tute aricordi chechi

vuol darli in contadi bifogna fopraggiongeruili di quello che la mette a baratto,& anchora

aquello che val a contadi,onde pigliali de gr. 36. chefono gr. 25 , & quefti aggiongeli fopra

alli gr. 32. cheval a contadi , &alli grofli 36. che la mette a baratto faranno grofli 574 ,&groſſi

61 , hor dirai ſe grofli 57 fimettegr. 61 che fi douera mettere ducati 40. opera chetroua-

rai che fidouera mettere ducati 4270 ,epero auertirai nelle altre fimile, percheſopra fimelianda-

rifi poffono variar in piumodi.

12

Voivoglionobarattare , l'uno a botte 16 di maluafia che a contadi vagliono ducati 18. la

botta,l'altro ha aloe epatico, che a contadi val ducati 24ilma in baratto nevuol 28.&

lendo che'l barattofia eguale.

of

Prima vediquanto montano lebotte 16. di maluafia a ducati 18. la botta,come val a contadi,&tro-

uarai,che montaranno ducati 288. & perche quel del aloe vuol ducati 80 de contadi,adonque quel

della maluafia dara li detti ducati 8o. in contadioltra la maluafia , adonque giongirai li detti ducati

80. alli ducati 288. che monta la maluafia a contadifara ducati 368. & dapoi dirai fe ducati 14. fi

mette ducati 28. che fi douera mettere ducati 368. opera chefi doueranno mettere 429+ delli

quali cauane li ducati 80. che da de contadi reſtara ducati 349+ & tanto fi douera mettere in ba

ratto tutte le dette 16. botte di maluafia,alqual precio veneriano ducati 21 la botta , & tanto fi

douera mettere in baratto a far lo baratto eguale,comeèſta propoſto.

"D

Voivoglionobarattar,l'uno ha£7530. digarofoli che valeno gr. 8 la L ,l'altro ha zuccari

chevaleno ducati 14. il cento,& ha caffia in canna che val ducati 9. il cento , & ha anchora

fal gema che val ducati s il cento , & quello delli garofoli voría tantef de vna di queſte 3 .

mercantie quanto de l'altra,per le dette fue 7530. digarofoli, ſe adimanda quante£ ha-

ueraperforte di dette tre mercantie.

Prima vediche montano leL7530. di garofolia gr.8. la f,& trouarai che montaranno ducati 2 510

fatto queſtofumma infieme li tre preci delle dette tre mercantie, li quali preci ſono ducati 14.H

9. & 5. lacuifumma faraH28. poi dirai fef.28. meda £ 100. perforte che mi dara li ducati

2510, (che montano li garofoli) opera che trouarai che ti daranno £ 8964 ,& tanteL hauera di

ciafcaduna delle dette tre forte di mercantie per le dette£75 30. digarofoli.

32.

"D

Voialtri barattano,l'uno ha lana che a contadi val ducati 24. il cento , & a barattone vuol

ducati 30. &vuol anchora il in danari contadi,l'altro ha cottone che a contadi val dut

il cento, & a barattonevuol 8.& fi haanchora caffia in canna che vala contadi z zile ,

fe dimanda quanto la fe debbemettere a baratto volendo darui tanta caffia quanto cotton a pelo.

Primacaua la parte che vuole in8, cioe il de 30. che fono9 6. & caualo de 24. & de 30. refta 18.

& 24,& queftifalua,poi piglia vn centenaro di cottone,& vno di caffia ,& percheil cottone val

7. a contadi,& la caffia val a contadi 12, aggiongeli infieme faranno ducati 19. poi fatuoconto

che
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che questiduoicentenara fiano✨n centenarofolo,che vaglia a contadi ducati 1 9. volendo mofaper

quanto fi douera metterein baratto torai li ducati 1 8. & 24. che faluafti,& dirai ,fe ducati 1 8.fi met

reno ducati 24. che fi douera mettere li ducati 1 9. opera chefidoueranno mettere ducati 25 & di

quefti ne cauaraili ducati 8. chefu mello il cottone a baratto reſtara ducati 174, & tanto fi douera

mettere la callia a baratto afar il baratto eguale, & ſe ne vuoifar prouafupponiamo per abreuiarnu

meriche quel della caffia gli deffe vn centenaro di caflia,& vn centenaro di cotton ,li quali montaran

no abaratto 25 , & gli dara anchora 6 di contadi (per vigor del patro) che in fumma fara

per ducati31a ragion di baratto,per laqual fumma haueraL105 dilana,hor per veder fel ba

ratto è eguale veniamo a quello cheda ciaſcun a ragion de contadi, e per tanto vn centenaro di caf

fia a contadival ducati 1 1. e vn'altro di cotton val ducati 7.& li ducati 6 di contadi che in fumma

fonoducati 25 ,& tanto a ragion di contadi da quello della caffia ,& cotton ,hor vediamo ſe tanto

valle 105 di lana,che riceue a ragion de contanti, &perche le dette 105 dilana a ragion

de ducati 24 il cento,che val a contadi monta preciſamente ducati 25 diremo tal noftra regola ,

&conclufione effer buona.

Vna fimilepone frate Luca nelfuo 2 3 baratto, laqual éfalfamente conclufa, come alfuo luocofi potra

vedere,cheper non abondar in parolenon voglio ftar a narare le particolarita di tal errore.

33.

D

30.Voibaratta,l'uno ha lana , l'altro peuere, & zenzero , il cento del peuere val a contadi

mettelo a baratto ducati 35. il cento del zenzero, val ducati 27. & millelo a barattodut

33.& il cento della lana val ducati 10. fe dimanda quanto fi contara la detta lana a baratto,

volendo luila zenzero,& la peuere ,& guadagnar anchora 10. per del fuo capitale.

4. Queſto è il 24.baratto difrate Luca dal borgo,il quale per dichiarare alcuni ſuoi generali,&particolari

errorilo hauemo quiui regiſtrato. Per rifoluere adunqueſenza lerigio vn baratto fimile biſogna no

tar,che quefto dir chevuol la peuere,& la zenzero fi puo intendere in duoi modi,il primo èque

fto,ilfepuo intendere,che di quelli danari, che montara lafua lana in baratto , per la mita di quellilui

vuoltanto peuere,& de l'altra il vuol tanto zenzero. Anchora fi potria intendere, che delli 8 , che

montara la fualana a baratto il vuoi tanto petere,quanto zenzero a pefo, cioe chefi haueravn cen

tenaro di peuereche vora anchora yn centenaro di zenzero ,ondeper fueggiar lidelettanti lo folue

zremoin tutai duoi li modi, eprima cominciaremo dalli 8 , che montaralafua lana in baratto debbia

hauerper la diquellitanto peuere,& de l'altra tanto zenzero.

Farai in quefto modo,torai tanto zenzero a contadi ,che a baratto fia anchora ducati 3 5. come fi met-

te il peuere,digando fe 3 3 era 27, che fara 3 5. opera, che fara 28,7,, horafumma 28,7, che val a con

radi il zenzero con 30. che val a contadi il peuerefara 58 , poifumma 35. che val il zenzero a ba

rattocon 3 5.che val il peuere a baratto fara 70.poi perche quello dellalana dice, che vuol guadagnar

10. per cento,merita il fuo tapital a 10. per cento,venira in 11. dicapitale , poi dirai fe 58 , torna

70. chetornara 1 1.opera che tornara 13 ,&tanto debbe effer meffo la lana in baratto,& che'l

fia il verofanne proua.

I

17

Poni che barattalle 12 9. centenara di lana a ducati 13 , il cento (a baratto) montara ducati 1694.

hor perla de 1694. (cioe per ducati 847) quanto peuere hauera a ducati 3 5 il cento, opera,che

ne hauera centenara 24 poi vedi per l'altra cioe per ducati 847. quanto zenzero hauera a u

33 il cento,opera che ne hauera centenara 25 adunque per centenara 129. di lana lui hauera cene

tenara 24 di peuere,& centenara 2 sdizenzero , hor vedi mo quanto monta ii detti centenara

129dilanaa contadi , che gia fai che val ducati 10. il cento montara ducati 1290. eper tanto da

quello della lana a contadi,vedemo mo per quanto che luiricéue,prima vedi che val li centenara 24

dipeuere a ducati 30 il cento (che val a contadi) opera chemontara ducati726. poivedi che val

centenara 25 dizenzero a ducati 27 il cento (che val a contadi) opera che valera ducati 6 9 3.fume &

mali conli ducati7 26.che val il peuere fara in fumma ducati 141 9.& tanto riceuera quello della la

na (a ragion de contadi) & non dafaluo che per ducati 1290. adunque neguadagna , & perfaper

quantoper cento dirai,fe ducati 12 90. torna 1419. che tornara roo, opera che trouarai che tor

nara preciſamente ducati 1 10. come era il noftro propofito,adunque la noftra regola, & conclufio-

ne èbuonapigliandola,ouer intendendolafecondo quefto primomodo. wedaribif

Male luivolelle per quello che montara la fua lana tanto peuere apefo quanto zenzero prima merita

lidetti ducati 10. che val la lana acontadia zo. per cento che tornaranno pur ducati ri . poifumma

li ducati 30. che val il peuere a contadi con li ducati 27. chevalil zenzeropura contadi farannof

57.poifumma anchora li ducati 3 5. che fi mette il detto peuere in baratto abaratto infiemecon li

ducati 33. chefi mette il zenzero purabaratto fara ducati 68. hordiraiſeH 57. fi mettendH68,

che fidoueramettere li fa 1.della lana,opera chefi douera mettere 13

1

Error di

fraLuca

Error di

fraLuca

Primo

modo.

Lapro-

ua.

Secodo

modo.
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Proua. Et fe ne vorai far proua , poniche barattaffe (per fchiuar rotti) 57 cenfenara di lana, laqual a 13 34

(che la fi mette a baratto) montara ducati 748. poi vedi per ducati 748.quanto peuere, & zenzero

hauera,&perchegia fai che ducati 68. ti danno vn centenaro dipeuero , &vnodizenzero , e pero

dirai fe ducati 68. midannoL 100. per forte , chemidaranno ducati748. opera chetrouaraiche

hauera 1 1. centenara di peuero ,& altri tanti di zenzero,hor vedimo quanto da a ragion di contadi

quello della lana,& quanto riceue,& perche li 57. centenara cheda a ducati 10. il cento montano

$70.&li 11.cctenara chericeue dipeuere a 30.il cento montaria 9330 & li 1 1. centenara di zen

zero a ducati 27. il cento montano ducati 197. quali fummadi con li ducati 3 30. faranno ducati

627.&pertanto riceue quel della dettalana , & perche non da faluo che per ducati 570. eglie cola

manifefta cheneguadagna, & per faper quanto guadagna per cento dirai fe ducati 570. torna in

627. chetorna 100. opera che trouarai che tornara preciſamente 1 10. come chefu propofto,adun-

quefta beneper quefto fecondo modo.

34 Voi voleno barattar , l'uno ha braccia 60. di veludo cremefino che val a 9 ducati4. il

braccio,& mettelo abarato ducati . &anchora haL 50. di zaffran da l'aquila che a

val ducati 2. laL, & a baratto lo mette ducati 3. & vuol anchora darde contadi ducati

100. l'altro ha panni ſcarlatini,che a contadi valeno ducati 60. la pezza,& mocaiari,che

valeno a contadi ducati 6. la pezza , & rafo cremefino , che a danari val ducati 2 ilbraccio, & quello

che da il veludo,& il zaffrano,vuol tanto panno fcarlattino che monti ducati 160. &tanti mocaiari

chemonti 2 50. & il reftante per fin allafumma vuol tanto rafo cremefino,fe dimanda,quanto fi do

uera mettere a baratto,il panno ſcarlattino ,&li moiacari,&lo rafo, & quantipanniſcarlattini , mo-

caiari, & raſofi dara per il detto veludo, zaffrano ,& ducati 100. de contadi.

Primavedi, chemontaranno li braccia 60 di veludo a ducati 4.ilbraccio (comevala contadi) & troua-

rai che montaranno ducati 140.& fimilmente vedi,che montaranno le so di zaffrano a ducati z

laL(purcomeval a & contadi) & trouarai che montaranno ducati 100. quali fummarai con li

240. faranno ducati 340. dapoi vedi che val li detti braccia 60. di veludo a ducatis il braccio (che

fi metteabaratto) & trouarai , che valeranno ducati 300. fimilmente vedi che val le f so di zaffra-

no a ducati 3. la L (chefi mette a baratto) & trouarai che valeranno ducati 150. & queftefumma-

rai con li ducati 300. faranno ducati 450. adunque quello,che val ducati 340 li mette ducati 450.&

perche vuol dar anchora ducati 100, de contadi aggiongirai li detti ducati 100. alli ducati 340 (che

val a contadi) & anchora alli ducati 450. (che li mette a baratto) haueraiper li contadi ducati 440.

&per il baratto ducati 5 50. hor per faper quanto debbe effer meſſo a baratto il panno ſcarlattino

dirai fe ducati 440. fi metteno ducati s 50. che fidouera mettere ducati 60. opera che trouarai,chefi

douera mettereducati 7 5. il medefimo farai con li mocaiari, digando fe ducati 440. fi mettenodut

550. che fi douera mettere ducati 6. opera& trouarai chefi doueranno mettere ducati il mede-

fimo farai del rafo ,digando fef440. mida s so . chemidara 2.opera,& trouarai, che ne dara

2 ,& cofi harai trouato quanto fi doueranno mettere a baratto le dette tre forte di mercantie.

Mavolendomovedere quantipanni ſcarlattiniglivenira ,per lifopradetti ducati 160. dirai fe 75.

mida vnapezza dipanno,che mi dara ducati 160. opera che ti dara pezze +,, & per li mocaiari

dirai anchorafe ducati7 mi da pezze 1. di mocaiari chemidara li ducati z so (detti di fopra) ope

racheti dara pezze 33 , & perche il reftante perfin alli ducati 550. fono9140. per li quali vuol

tanto rafo,diraiſe 2 mida braccia 1. chemidara ducati 140. opera che tidara braccla 56. & cofi

harrai conclufoil tutto ,cioe che quello del veludo ,& zaffrano douera hauer per le dette fue mercan-

tie,& 100 di contadipezze 2 dipanniſcarlattini,& pezze 33 di mocaiari,& braccia 56, di

rafo,&farail baratto eguale,& feper effercitati ne farai la proua la trouarai giuſta.

35

4

Voialtri vogliono barattare, l'uno ha lana,l'altro hatreforte robe, ciocpeuere che'l &

val 24.& inbaratto lo mette 28.& canella che val a contadi 45.et mettelia a baratto 53

& garofoli che a contadi val 34. pur il cento , & a baratto li mette 40. il cento della lana

val 12. dimando (volendo lui del amontar della fua lana li peuere, & canella,&

garofoli) chefi douera contare abaratto,accio fia eguale.

430959

Questo è il 25. baratto difrate Luca, nelqual lui conclude che la lana fi douera mettere a baratto 14

04 ,& perchetal fua conclufione , & parte della fua regola è falfa , l'hauemo quiui regiftrato

quelprecifeaccetto chelui dice che queldella lana vuol la peuere,il canella,il garofoli,& perche

talirottiſono piu del tutto,comefu detto anchora nella compagnia .. & non fi poffono effequire

fecondo la propofta,hauemo pofto in loco di quelli & come difopra appare , per ritol

uereadunquegiustamente tal baratto,& altri fimili,farai in queftomodo per fchiuar rotti , vedi che

montara 6. centenara di peuere a contadi , & anchoraa baratto , & trouaraiche a contadi montara

6 4

144.
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1

26.5

<

peuere a contadi 144. abaratto 168,

canella a contadi 95 a baratto 2 1 2.

Tgarofolíacontadi 7abaratto 84

2

131

fumma contadi 310 abaratto 364.
26

་ ་ ,

144.&abaratto 168. & percheli (che vuol in canella quello della lana) ſono li delli che

vuol in peuere,& cofili (che vuol in garofoli) ſonola mita delli detti che vuolin peuere,e per

rodelli 168. che fi conta in barattoli 6. centenara di peuere ne pigliaremo li che faranno 1 12. &

per 112. bifognara dar tanta canella in compagnia delli detti 6. centenara dipeuere , dapoitoremo,

anchora la mita di detti 168.chefara 84.eper tante bifognara dar garofoli in compagnia di detti (in-

tendendo pero al precio che fi metteno in baratto

&nona quello che valeno a contadi (che faria erro-

re) fatto questobifogna vedere la parte,che da in ca

nella abaratto , quanto la valera a8 contadi (cioe li

112)digando fe 5 3. che fi mette a baratto era acon

tadi 45. chefara 11 2.opera chefara 95 ,& que

ftiponeraifotto a 44.che yal li 6.centenara del pe

uere acontadi , & li 1 1 2. che fimetteno a baratto limetterai fotto alli 268. che fimette li detti 6 cen-

tenara di peuere abaratto , fimilmente farai per la parte di garofoli , cioe li 84. che mette in baratto

quanto valerannoa contadi,digando fe40, a baratto valeno 34. a contadi che valeranno 84. opera

chevaleranno714 ,& quefti poneraifotto alli altri duoiamontari a contadi , cioe fotto allo 144, &

84.fotto al 168.come difotto vedi in margine,poifumma li tre valori a cotadi,& faranno 310201

fimilmentefummali tre valori che fi metteno in baratto fanno 364.hor perfapermo quãto fi debbia

13 chemettere la lana in baratto dirai fe 30 decontadi fimettenoa baratto 364.che fi mettera 1 2

val la lana a cotadi ,opera che fi mettera 14 , & táto fi douera metter in baratto la detta lana.

Etſe di queſta noſtra conclufione nevorai farproua,perſchiuar rotti,poni che barattaſſe 8 2 2 8 1. cente

nara delana,laqual a ducati 14 il cento montaria f 1 1 575 20.per piu facilita trouache

faraducati 89040. multiplicalo per 6. fara ducati 5 342 40. é per ditti ducati 534240. douera hauer

tanto peuere a ragion de ducati 2 8, il cento , partiadunque li detti ducati 534240 per 28 ne venira

19080. &tanticentenara hauera,poi multiplica li detti ducati 89040. (cioe quel per 4. faraH

356160. eper tanti ducati vora canella , a ducati s 3 il cento , parti adunque ducati 3 56160 per 53.

ne vien 67 20.& tanti centenara di canella hauera,poi multiplica li detti ducati 8,9049 (cioe quel ),

per 3. ne vien ducati 2671 20. &per tanti ducati vora garofoli a ducati 40. il centopero parti li detti

ducati 267120. per 40. ne vien 6678 , & tanti centenara di garofoli hauera,adunque per li centenas. A

ra 82 181, di lana lui hauera centenara 1.90 80. dipeuere,& centenara 67 2 0 di canella , &centenara,

6678. di garofoli, hor ſe queſto baratto debbe effer eguale tanto de valer a contadi quello che da

quello della lana quanto èquello chericeue,adunque vediche val a contadi la fua lana , cioe li cente

nara 82281 a 12 il montara 98737 2. e pero la robbache riceue bifogna , che a contadi ya

guia infumma quelli medefimi ducati 987372 non volendo inganar ne effer ingannato, vediadun-

que che val centenara 19080 di peuere a ducati 24 il cento,opera che valera ducati 457 920 , poive

di che val anchora centenara 67 20. di canella a ducati 4s . il cento , opera che valera ducati 302400,

poivedi che val centenara 6678 digarofoli a ducati 34. il cento , opera che valera ducati 2 27052.,

borfumma quefte trepofteinfieme,& faranno anchora loro preciſamente ducati 987372. adunque

queftobaratto ègiuftiffimo,operandofecondo che noi habbiamo moftrato.

36.

centenara

centenara

centenara

centenara 82.2 8 1 a ducati 1 2 ilcento monta ducati 98737 2

1908o dipeuere a ducati 24 il centomontaducati 45792 0

6720 di canella a ducati 45 ilçento monta ducati 302400

6678 di garofoliaducati 3.4 il cento monta ducati . 22705 2

fumma ducati 9:87 37 2

1.4

RateLucaa carte 165. mette quefto baratto,duoi baratta,l'uno ha ferro , il cento a con

tanti valL 6. ea baratto lo metteL7. & fifa termine mefi 4. l'altroha curame chela

pelle a contanti val $ 8. & a baratto lo mette$9. fe adimanda quanto tempo douerafar

quel dal curame a quel dal ferro accio fia eguale , & finalmente conclude (per vnavia

affai ofcura) che quel dal curame douera far termine mefi 3. a quel dal ferro , laqual conclufione in-

fiemecon la dimanda mi parevn parlar ambiguo, et ſenza ragione,perche quel dalferro debbe aſpet

tar mefi 4. a hauer le pelle , & che quello delle pelle debba aſpettar mefi 3.a hauer il ferro, adunque

al prefente non fi dariano,ne ferro,ne pelle,faluo chenon voleffefar,comefufatto nel baratto 29.d

laproua

00
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quelli duoiche l'uno , e l'altro voleua parte in danaricontadi , cioe cauar li 3. mefi determine delll 4.

melidel'altro termine,& reftaria 1. &direpoi,che dando il ferro per27. ilcento in tante pelleaB

9. l'una, che quello dal ferro douera far termine a quello delle pelle folamentevn meſe,cioe dandogli

che quantita di ferrofi voglia al preſente aL7 il cento,che quello dalle pelle fia tenuto a darui in ter

mine d'un meſe tante pelle per l'amontar di quello a ragion de l'una ,fi che fe'l detto fra Luca vo-

leffe che la fe intendeffe in quefto modo,tal fua conclufion faria falfa,perche coluiche deL6 (afpet-

tando mefi 4) vuol far £7. la intention fua fi è,che del tempo , che lui afpetta vuol guadagnara ra-

gion de de per fal meſe , adunque aſpettando vn fol mefe (comedice la conclufione) doueria

effendo tal conclufione buona) guadagnar alla medefima ragione.

2 4

Horfaciamoneta proua in quefto modo (per veder fe la riuſcira cofi) poniamo chebaratalle 10. cente-

nara diferro , che a 7. il centenaro montariaL76. per lequale hauera in termine d'un meſe , pelle

155aragion de 8 9 l'una,hor vedemo mo,che valera queſte due mercantica danari contadi , ope

ra ,& trouaraicheli 1o. centenara diferro a £ 6 il cento montaranno 60: & le pelle 155 af 8

l'una montaranno L 62 fi vede adunqueche quel dál ferro in vn meſeconL 60 luiguadagnara

L2 chevenería a effer , deLperLal meſe, & la ſua prima intentione fu divoler guadagnar

deLperLalmefe,ondefi vedechiaramente chelui faria ingannato,e perciola fopradettacon-

clufion faria falfa,comedi fopra èſtato detto.

Ma volendola foluere giustamente(fecondo quefta intentione) procederaiin quefta forma,vedi quan-

to fi doueria mettere a baratto il del ferro rispetto alle pelle che valeno 8. & le mette8 9digan

dofe & fi metteB 9.chefi metteraf 6. opera chefi doueranno mettere £ 64 nonfacédofi termine

alcuno fraloro,et lui lo vuol mettere£7.comefai adunque bifogna chedi quel che lo mettedi piu,

lifaccia tanto aſpetto che'l fuo capitale lo habbia meritatoa ragion de , de per Lal meſe, perſa

peradunquequanto tempo gli douera far afpetto , opera per le regole che nelli meriti, &fconti te

hoinfegnato , ma percheforfi te lehaueraifcordate farai cofi,multiplica le 6.con li mefi 4. fara 24.

decompofito , con il quale lui vien a guadagnarvnaL, epero dirai, feLi vien da 14. (compofito

demefi , e dache venira deL , operache la venira da 6. tempo,edanari,il qual 6. partirai per

6 (ch'è ilgiufto precio in baratto) trouarai,che ne venira divn mefe , &tanto tempo douerafar

afpetto quel dal ferro,a quello dalle pelle,dapoi che gli hauera dato il ferro.

Anchora lafe poteua rifoluere per queſt'altro modo , primavediquanto valériaà contadi quelle L7.

che li mette abarattoalla ragion cheli$ 9. dellepelle valeno88 acontadí,digando fe$ 9. val $ 8.

che valera 7. opera che valera 64, & giatufai che non valenofaluo cheL6.adunquelui ve-

nería aguadagnardeLmoè da vederequantotempo periara quelleL· 6. a guadagnar quelli

deLa ragion de de perLal meſe, ouer a ragion cheL6guadagnaL 1. in meli 4. ch'è quel

medefimo,pero dirai fe vien da mefi 4. da chevenira def,opera che trouarai che venira da

dimefe,& tantotempo biſognara far aſpetto quello dal ferro a quello dalle pelle,fi comeanchora per

l'altromodofu trouato fi che in fimei cali regite per vna di queſte noftre date regole,&non errarai.

Perapprouarmo che tal noftra conclufione fia buona, poniamo che quel dal ferro barataſſe centenara

10.di ferro,che aL7.il cento montariaL70 per lequalelui hauera pelle i ss (in termine de & di

vn meſe) a§ 9 l'una,hor vedemo,che vagliono queſte duemercantie a dánari contadi,onde li 10.

centenaradiferroaL 6 il centomontanoL 60. & le pelle 155 a foldi 8 l'unamontanoL622/

adunque quel dal ferro in tutto quefto baratto vien a guadagnarL conL60. hora da vedere

fetal guadagno ètanto quantofu ilfuoprimo propofito , cioe a ragion de deLperLal meſe,

ouer a ragion che ogni 6 guadagniL in meli 4. & perfaperlo vedi che meritano 60.in di

meſe a ragion de defperLal mefe,digandofei mida chemidara 60. opera che ti dara

L2almefe,fatto quefto diraipoife mesi.me daL 2 ,chemi dara di mefe,opera che troua-

raiche tidarannoprecisamente 2 come che difopra trouaffimo hauer guadagnato, e pero tal

noftra conclufione èbuonafecondo il noftro prefuppofito.

Ma fe'l detto autore volelle dire che quel dal ferro vende vna quantita di ferro avn chevende pelle, il

qualferro val a contadi 6il cento,ma ve lo metteL7. a farlitempo mefi 4. (dico mefi quattro a

darui li fuoi danari contadi , & fatto l'acordo , & datoli il ferro , accademo a quel dal ferro di voler

comperarevna quantita di pelle dal medefimo,lequal pelle valeno a danari contadi& 8. luna,& non

dimeno glile mette $ 9 pur a danari contadi, fe dimanda mo quanto tempo douera far quel dalle

pelle a quello dal ferro,alla ratta,che ha fatto quel dal ferro allui, hor dico ,che volendo l'autor chela

fe intenda in quefto modo , chetal lafua concluſion ſaria buona,cioe che quello dalle pelle doueria

far termine li detti mefi 3. a quel dal ferro del amontar delle dette pelle , dico a darui li danari de la

montar di dette pelle,& per il contrario quello dalle pellefara tenuto in capo de 4, meli , dapoi la re-

ceputa
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ceputa dal ferro a darui li danari contadi del amontar di tal ferro , & cofi facendo alcun diloro non,

fara ingannato,mabiſogna notar che a voler intendere tal contratto per queſto modo il non fariaba

ratto,a tempocome chel'autor il chiama,mafariano vendite a tempo,& non accade,che questedue

venditefiano fatte in vn medefimotempo,anzi e cofa piu naturale , che la vendita del ferro fia fatta

invntempo,& quella delle pelle in vn'altro,comefaría 2. ouer 3. mefi, dapoi la vendita, ouercom ,

pra del ferro,& vi puo anchora dar piu,e manco pelle di quelle,chemonta il ferro.

La regola puoi ditrouar, che quel dalle pelle debbia far termine quelli mefi 3. a quet dal ferro,alla ratta

di quello,chegli ha fatto a lui del fuo ferroè quefta,tu faiche quelloche val £6 gli lo mette£7«in terẻ,

mine demefi 4. tal checonL 6lui vien aguadagnarL 1 in mefi 4. hor vedi quanto vien aguada

gnarper Lal mefe, onde operandoper li modi dati nelli meriti,tu trouarai che vien a guadagnar

deLperLal mefe,& cofi a tal ragione debbi cercar il termine diquello delle pelle,del qual tu fai chc

con$8.guadagna 1.ondeconL 8. guadagnaria anchoraL. &perchele detteL 8 a , deL

al meſeveneriano a guadagnar defin mefi 1. diremo adunquefe de f vien da mefi 1.da che ve

nira quel def,opera che trouarai che venirada mefi 3.&tanto debbe far termine quello dalle pelle

aquello dalferro,comeche difopra è ſtato detto.

Molti altri barattiſimili, &ſotto a tal ambiguita diparlarepone il detto frateLuca , & altri pratici, & li

chiamano purbaratti a tempo, li quali volendoli intendere fecondo quel primomodo detto nelprin

cipio diquefta,la maggior parte di quelli fariano falli, & volendoli intenderefecondo queftofecon-

domodo detto diſopra , egli non fariano baratti (come diſopra è ſtato detto) ma ſariano vendite ,

ouercomprea tempo,e pero volendo ftar a rifoluerli tutti nelli ſopradetti duoi modi, & ftar a pro-

uar la falfita delprimo modo,vi andaria da ícriuere affai,onde per leuar tai approbationi di falfica ne

ponero alcuni fecondo quest'ultimo modo, cioe in forma di vendite, &non in forma dibaratti.

37 Novendeavn fuo amico vna quantita di pezze di carifee , lequale a danari contadi va-

gliono ducati 8. la pezza,ma ve li mette ducati 9. a termine de mefi 10.accade che dapoi,

alquanti mefivenne gran quantita di lanaſpagnuola a colui,che gia compro li cariſei,del

aqual lana colui che vendettele dette carilee, necompro vna quantita a ragion de butt

32. il cento,enondimenoa contadi la non valeua faluo che 30.il ,fe dimanda quanto tempo

glidouera farea voler offeruare quello medefimo ordine chegli ha fattoa lui con li cariſei dati.

Fa coli tu vediche quello di carifei con ducati 8. guadagna ducati 1, in mefi to. hor yedili ducati 30 in

quantotempoguadagnara ducati a. cioc quelli ducati 2. che ſopramette la ſua lana , & quantunque

queftofipotriafar per piu vie,comeſopra li meriti ti moſtrai,nondimeno quefta fara molto ſpedien

re multiplica li ducati 8 fia li meſi 10. deltermine fara 80, & quefto compofito de ducati, & meſi è

quelcheguadagna quel ducato 1. hordiraiſe ducato 1. di guadagno vien da 80 (compofito) da

che venira quelli ducati 2. che fopramette la lana , opera che trouarai che venira da 160. pur com

pofito deducati ,& mefi,&perche l'un di componenti è quelliducati 30. parti adunque 160 per 30.,

ne venira s per l'altro coponente, & quefto sfarano mefi fi,che diremo che colui della lana do-

uera fartermine mefis al compratore (del amontar di quella) laproua fi fara con le regole date

mrnelli meriti, perche fi trouara chetantoguadagna per 100, al'anno colui checon ducati 8. guadagna¦

ducati z in mefi zo.quanto chefa colui, che con ducati 30.guadagna ducati 2 in mefis perche l'un,

el'altro vien a guadagnar 1 per 100, a l'anno,chefenon te haueraifcordato le regole date nellime

riti trouarai cofi effere.

ore

38
N mercantevende a vn'altro vna quantita dipanni feltrini per ducati 1 1 .la pezzaa tem

pode meſi 12. liqualipanni a pagarli di prefente vagliono folamente ducati 10. la pez-,

za, occorre poi, dapoíalcuni mefi acomperarevna quantita di canella da quel'altro, la-,

qualcanella a pagarla immediatefi vende ducati 36 il cento,ma coftui voria termine mefi

8. fedimanda quanto gli la douera mettere a quel tanto de termine, volendo offeruare quel medefi

mo,chefece a lui def panno cheda lui compro.

Faraicofmultiplica pur, comenella paffata limefi z z.delprimofiali ducati 10.che yal la pezza del pan

nofara 120. &quefto tal compofitoguadagna ducato 1. (cioe quel ducato che foprametre il pan-

no) fimilmente multiplica li meſi 8 fia li ducati 3 6. che val il cento della canella fa 288. de compofi

zo,fatto queſto dirai le 1 20. de compofito guadagna ducato che guadagnara 288. de compofi

so,opera che trouarai che guadagnara ducati2 ,& queftogionto con li ducati 36. fara ducati 38 4

&tantodouera metterela detta canella tempo a dettimefi 8.& cofi guadagnaranno ambiduoi egual

menteper cento a l'anno,cheſe ne farai proua la trouarai giuſta.

"V

161

Nmercantevendea vn'altrovna quantita dipanno diſcarlatto per ducati 6.il braccio termi

nemefi 8.ma pagandolo de fubito fi daper 4 il braccio , accade che dapoi alcuni mefi

Oo n
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quefto mercantecomprada quel'altro vna quantita di zenzero per ducati 15. il cento termine mefi

1o.&fulafoprameſſa eguale (riſpetto al tempo) a quella del panno di ſcarlatto, chegli dette a lui,ſe

adimanda quanto valle il cento del zenzero a pagarlo immediate a contadi.

Queftaèalquanto piu ingeniofa delle precedente, & volendola foluere biſogna ridur quefte dueven-

ditea termini eguali,cioe fe quel dal panno quel che val ducati 4 lo mette ducati 6. facendoli ter

minemefi 8. bifogna vedere a quella ragione quanto lo doueria mettere facendoli terminemeſi 10.

(fi comefa l'altro) & quefto trouarai facilmente con le regoledate nelli meriti , perche fi vede chein

detti mefi 8. luiguadagna ducati 1 , e pero dirai ſe mefi 8. mi da ducati che mi dará meſi 10.

operache ti dara ducati 1 qual gionto con li ducati4 che val il panno ſenza tempo fara96 ,

&tantolo doueria mettere a termine demefi 10. hor giuftato li tempi,dirai mo ſe ducati 6 vien da

ducati 4 da che venira quelli ducati 1 5.opera,&trouaraiche veniranno da ducati 109,& tanto

valeuail zenzerofenza alcun termine.

40 Nmercante vende a vn'altro zambelotti,li qualipigliandoli immediatevaleno ducati6.

la pezza,&glie li metteH 8. a termine de mefi 12.dapoi alcuni giorni,quel'altro vendea

quefto,canella a ducati 30. il cento facendoli termine mefi 6. &fu la fopramella fimile a

quella dizambelotti riſpetto alli lor termini,fe dimanda che valfe il cento della canellapa

gandola di prefente.

Quefta è differente dalla precedente in quefto , che il primo termine è maggiore di quello delfecondo

tal cheper redurli a vna equalita è neceffario a fminuir il primo,digandofe mefi 12. guadagnano

2.(cioe la differentia ,ch'è da ducati 6. a ducati 8) cheguadagnaranno mefi 6. (menor termine) ope-

ra che trouarai cheguadagnaranno folamente ducato 1. qual gionto con li ducati 6 faf7.& cofi

7.lapezzalo doueria mettere a termine demefi 6. hor hauendo eguagliato li termini dirai,fe out7

vien da ducati 6. da che venira ducati 30. chevien mella la canella, opera che trouarai che venira da

ducati 25 ,& tanto valeua il cento di detta canella a pagarla al prefente, ſene farai proua la trouarai

buona,cioe nelli termini,che fi fanno l'unoa l'altro con ilfuo foprametter tu trouarai,che tantovien

aguadagnar per cento l'uno quanto l'altro al'anno,ouer al meſe,queſta,&cofi tutte leprécedente fi

potrianorifoluereper diuerfe altre vie fecondo che nel meritar è ſtato moftrato, lequai fuperfluo fa

ríaaftar a replicarle.

41

D

Voi vuoleno barattare,l'uno ha cinamomo che a danari contadi fi vende ducati 4. il ,

mainbaratto nevuol ducati so , l'altro ha reubarbaro che a contadi fi vende ducati 10

laL,& abaratto ne vuol ducati 13. & romafi d'acordo in quefto mercato , accade vn

certo altropartito a quello del reubarbaro moltomeglior del primo,per il che ritorna da

colui del cinamomo , & dicegli ſe me vuoi dare il tuo cinamomo , & farme afpetto vn'anno io me

obligaro a darte tal parte in 8 contadi infieme con il reubarbaro cheio ti daro che tuvenghiagua-

dagnar con mecofi delli ,come del reubarbaro a ragion de 10. per 100. & lui fi contento ,fedi-

manda nonfopramettendo l'uno a l'altro piu di quello,ch'èdetto,chepartede danari contadi,& che

. direubarbaro douera hauer.

Perfoluer quefto baratto ,per far che quello del cinamomo venghia guadagnar li 10. per 100. crefce-

rai li ducati 40. che val il cento a contadi,digando ſe 100. torna 110, che tornara ducati 40. opera

che tornaranno ducati 44. & tanto fupponerai che vaglia a contadi,hor procederaimo comefu fat

to nelbaratto 26. 27.& 28. digando duoibarattano cinamomo,&reubarbaro,lo cinamomo val a

contadi ducati 44. & a barattolo metteducati so. & il reubarbaro val a contadi 10.la , & a ba

ratto lo mettedu 13. fe dimanda qual di queſti duoi meglio baratta,&volendo che tal baratto fia

eguale,cheparte in contadi douera hauer colui chepeggio baratto,onde operandoper il modo da

tonel detto baratto 27.fitrouara chedouera hauer li in contadi , &li in tanto reubarba

ro,ditutto quelloche douerahauer.

Horfe di quefta conclufione ne voraifar proua, ponerai chequello del cinamomo barataſſe 10. cente-

nara dicinamomo qual aducati so, il cento(comelo mifflea baratto) montaranno spodelli quali

netira li in contadi, e pero pigliali di detti soo, chetrouarai efferY 240.& del reftante

chefara 260. hebbitanto reubarbaro a 13laL (comelo metteabaratto) chefarannoL 20.

horperverificarfi fe in queftobaratto quello del cinamomo vien a guadagnar 10. per 100. comefi

fupponete tirarai cioche da queldel cinamomo,& cioche riceue a contadi,& nefarai chiaro , pri

malui da (dalprefuppofito) 10, centenara dicinamomo qual a f 40il come val a contadi mon

taría ducati 400. & cofiper 400 da aragion de contadi,&per queſti riceueL 26, direubarbaro

& 240. dicontadi,& perche il reubarbaroa contadi val 10.la alqual preciole zo.mone

taranno 200,qualifummadicon lif240, chericeue decontadifara infunmaH440. adunque

que
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quel delcinamomo dando per 400. & riceuendo per 440. veneria a guadagnar 40.chefara

aragion de 10. per 100. adunquela noftra conclufion èbuona.

Voimercanti fi vendonol'uno a l'altro,& l'altro a l'uno,& in diuerfi tempi il primo veni

de alfecondo maluafia di Candia , laqual pagandolo diprefentefi vendef 20. la botta,

&gliè la mette 32. a termine de meli 1o. & vuolanchora di prefenteil in contadi,

&cofi rimafeno d'acordo , & ne leuo vnagran quantita , & dapoi alquanti mefi accade ,

cheilſecondo vende al primovna quantita di aloe epatico, qual a pagarlo diprefente li vende 11.

il cento,maglilo mette 13. termine vn'anno, cioe mefi 12. fe dimanda fe coftui (alla ratta che fece

alluiilprimo della maluafia)debbe hauer alcuna parte al prefente de cotadi, et che parte debbehauer.

Fa coficaua quel quarto (che vuoldiprefente queldalla maluafia ) de of 32. qual quarto è 8. caualo

de32. & de20. (fecondo l'antico ordine) reſtaraf 12.& 24. & cofi diremo che'l primo facendo

de912.9 24.in termine de mefi 10. che lui con detti f 12. neguadagnaaltri z .in termine de

detti mefi 10. horper giuftar li termini, vedi quanto guadagnara alla medefima ragione in mefi 12.

(termine delfecondo) onde operando fecondo li modidatinelli meriti , cioe digando fe meli 10. mi

da 12. chemidara mefi 1 z . & trouarai che te dara 14 qualigionti con li 12. dicapitale fara

26 ,&cofi haueremo giuftati li termini, cioe che'l primode i fa 26 ,& ilfecondo de 11fa 13

&tuttiduoiin elmedefimo termine de mefi iz. horvolendomo faper fe il fecondo douera hauer

partein contadi dipreſente procederai ſecondol'ordine inſegnato nel baratto 26. 27. & 28. digan-

dofono duoichevogliono barattare,ilprimo quel che val 1 2. 10 metre 26 ,il fecondo quel che val

11.lo mette 13, fe dimandache di quefti duoi meglio baratta ,& volendo che tal baratto fia eguale,

chepartedouera hauer in contadi colui, che peggio baratta,onde operando per il modo del detto 26

baratto trouarai, che'l fecondo peggio barattaria,& a volergiuftar il baratto douera hauer al preſen-

nli de contadili ,& del reftante farli tempo li detti mefi í 2.& ftara bene,ad alcuno pareraforfi ftra

dio , perche in queftoluoco nonpongo particolarmente il modo da foluere queftavltimaparte, io

olicocheſe in ogni foluttione replicaffe tutte le attioni per auantiinſegnate,vi andaria dafcriuere affai,

oltrachegenerariano confufione , e pero fe tu te l'hai fcordate ricorri alli detti baratti 26. 27. & 28.

&hauerai cio che defideri,

43 Voimercantifivendonol'uno a l'altro , & in diuerfi tempi accade che il primo vende al

ſecondo garofoli cernidiper gr. 10, la termine mefi 7. & fi vuol anchorailal pre-

fentein contadi , li qualigarofoli volendolipagar al prefentefi danno per gr. 6. la Foc

correpoi che dapoialquanti di il ſecondo vende al primo feda,laqual a pagarla diprefen

te fidapergr.24la manonfoquanto gli la metteffe a termine demefi 10 ,& volle anchora il

al prefentede contadi , ſe adimanda quanto gli la miſle al detto termine demefi 10 alla ragion che

gli fece alluidigarofoli.

1 T

Prima piglia il digr.10. chegli metteli garofoli a tempo,che fara gr. 2.& queſti cauali de detti gr. 10&

anchora dalli gr. 6. (che valenoſenzatempo) reſtaranno gr.4.& gr. 8. poi giuftaraili termini,tu vedi

checongr. 4. neguadagna altri gr. 4. de piu in 7 mefi, e pero dirai fe meli7. midanno gr . 4. chemi

dara meli 10 , opera che trouarai che ti darannogr. 6. quaigionti con ligr. 4 fara gr. 10. & tanto

glie li doueriamettere a termine de mefiio alla ratta delprimo termine fatto queſto , perche il fe

condodiceche vuol il al prefente de contadi,laqual coſa potemoconuertire,& dire che il primo gli

vuoldar ilal prefente decontadi , e per tanto fegr. 4 li mette gr. 10.& vuol dar il in contadi de

prefente per ildettotorai la mitadegr.10 (ch'è 5) & aggiōgilo ſopra al 10.&al 4.farɔ̃no 9.& 15

(perle ragioni aduttefopra ilbaratto 14. 15. & 16) hor pertrouar mo quanto gli miffe, ouer quan

togli doueua mettere la della detta feda atermine di detti mefi 10 tudirai fe 9. fi mette 15.che

fidouera metteregr. 24. Opera che trouarai che gli la douera mettere gr. 40. la Laprocedere equal-

mente,fecondo che'l primofece allui con ligarofoli , & con quefto voglio che facciamo fine all ba

ratti,& heuendo tu defiderio de hauernede piufpeculatiui ricorri alla noftraarte magna detta alge

bra,&trouarai cio che defideri. ›

Il fine del tertiodecimolibro.

OO in
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SI TRATTA DELLE RAGIONI DI CAMBII , ET DELLE

quattro spetie di quegli, cioe cambio minuto, ouer cómmune, cambio reale, cam-

biofecco , &cambio Fittitio , & della forma delle loro lettere , & vfan

ze divna citta a l'altra , con molte futtile queftionifopra quelli.

Delle fpecie dicambij.

Cap. I.

E fpecie dicambij , che fra mercanti, & altri fi coftumanofono 4. delle

quale la prima èdetta cambio menuto,ouer commune,lafeconda,cam

bio reale, la terza cambiofecco,la quarta cambio fittitio, il cambiome

nuto,o vuoi dir commune è quello, checommunamente in tuttele cit

tá famoſefi vfita , cioe in darevna moneta per vn'altra , ouervn'oro

per moneta, ouer monetaper oro , ouer vn'oro per vn'altro , come

che vuol cambiare , poniamovn ducato , ouer vnfcudo , ouer vn fio-

ríno , va al banchero, a tal feruitio deputato faffene dare che moneta

gli piace , & quel tal banchero , ſempre per commun vfo gli ritiene

della valuta dital oro , qualche cofa , come effempigratia fe l'oro va-

leffe poniamo 7 foldi 14. ilbanchero gli ne dara 7foldi 13. &

cofi volendotu oro , & darui moneta , fempre vora da te qualche cofa de piu , che quel caloro non

vale, & queſti tai cambi menuti , ouer communifrate Lucadice , che dalli facri Theologhiſonoſtati

laudatiper liciti,domente , chefiano vfitatiper quelli , chea tal effercitiofono deputati (cioe a tener il

banco)& chehanno fatica,&fpefa per ftar a tal feruitio, e quel piu,chelorone piglianogli è compu-

tato in fuofudore,& fpefa,fi che per questo èpermello.

Afeconda fpecie èdetto cambio reale, & questo non èaltro che il pigliar danari in vn luo

coper darli,o farli dar in vn'altro, ouer darli in vn luoco, & pigliarli in vn'altro, effempi

gratiapongo,che io fia in Venetiacon danari,& pongoancho cheame fia debifogno di

mandare danari avn mio amico, ouer a vnomio agente , in Leon di Francia, io trouaro

qualche mercante,ouer altro quain Venetia , qual habbia 8 al detto Leon di Francia (che ſempre ſe

netrouache ftanfun tai negotij) & a quel talefecondo la corentia di tal cambio gli numeraro lava-

luta di quelli danari chevoro che mifaccia rifpondere a quel mio amico,ouer agente in detto Leondi

Francia,& dato,che io gli habbia tai mei daṇari lui mi fara vna lettera direttiua a quelfuoamico,opa

rente,ouer riſpondente che douera pagar quelli tai danari a quelmio agentein Leon, (& taiforte di

lettere fi chiamano lettere di cambio,la forma dellequale di ſotto ſi dira) et darame quella tal lettera,et

jola mandaro in vn'altra mia,a quel mio agente,& luiriceputa che l'hauera,la portara perſonalmen

te a quel tale a chefara indrizzata,& quel tale letta, che l'habbia , eſſendo per pagarquelli tai danari ,

fottofcriueraa quella tal lettera ,comechelui la accetta, &la ritornara a quel mio agente,per fin avn

certo poco di termine che vi fi coftuma a darui,dapoi che l'hanno riceputa, ouer dapoich'è fatta, co-

meche difotto fi dira,alqual termine il detto mio agente ritornando da luigli fara data quella quan-

tita dedanari , checomandara la detta lettera. Si vede adunque, come chein quefto cambio reale la

maggior parte delle volte vi concorre quattro perfone,due di qua , cioe quello che da li § , & quello

che li riceue, & altri duoi dalle bande dila (poniamo aLeon) l'uno èl'amico, agente , ouer compa-

gno,ouer rispondente di colui,che di qua ha riceputo li ,alqual è indricciata la lettera ,& che ha apa-

gar tai danaridalle bandedi la,l'altro èl'amico,agente,ouer parente,ouercompagno, di colui che ha

dato li danari dalle bande di qua, il quale ha afcoderli , & tirarli dallebandedi la per mezzo della let

tera,che cofi comanda,vero èche alle volte vipuo concorrere folamente tre perfone , effempi gratia

pongo cheio fia in Venetiacon vna quantita di danari , & pongo cheamefia neceffario di andare

perfonalmente aNapoli,& per varij riſpetti,&folpettinon voglio portar tai danari con mi,anzi cer

caro di darli a qualche mercante , o altro quain Venetia che habbia danari a Napoli (che ſemprefe

ne trouano molti) &con quel tale mi conueniro fecondo che correra il cambio,& glisborfaro li det

ti miei danari , & lui per la valuta di quelli, me fara vna lettera di cambio direttiua a quel fuo amico ,

agente,ouer parente, ouercompagno,ouer riſpondente,ouerfuo debitore in Napoli, chemihabbia

da pagar quellafumma de danari, che dira tal lettera , &io toro tal lettera,& andaro poia Napoli,&

gionto in quella andaroda quel tale , & glipreſentaro tal lettera , & lui letta che l'hauera (eſſendo d

animo didarmi tai danari) fotto fcriuera a tal lettera qualmentelui l'accetta,& me la ritornara,& cof

altermine
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altermine confueto,io ritornaro da lui,&mi dara detti danari.Si vede adunque chein vn fimil cam-

biovifariaconcorfofolamente treperfone,cioe io,& colui che riceuetteli mieidanariin Venetia, &

&l'amicofuo ache ha indricciata la lettera in Napoli,qualmihada dare li miei in quella.

Afepermalaforte colui a che indricciata la lettera non la voleffe accettare,ne pagar tai ,

o per non hauerli , o per caufa di qualche ſua diſgratia a lui accaduta , o per qualche altra

occafione,fe leuaria ſubito vn proteſto autentico in quella tal cittàcon la notitia della va

luta corente del cambio , & con quel venendo , ouermandandolo di qua a qualche fuo

agente,che agitaffe contra al principale, cioe contra a coluiche hauelle riceuutili danari,&fatta la let-

tera gli faria fatto ragion gradiſſima,fi delli danni,ſpeſe,& intereffi,come delli danari dalui ricepuri,

&confummabreuita.

Nchoraperle cofe, che fi hanno da dire bifogna fapere qualmente,ognidue cittade han-

nolimitatovn certo termine apagar le dette lettere di cambio, il qual termine alcuni il fan

no principiar al di,che hanno riceputa,& viſta tal lettera, & alcuni il fanno principiare al

di,che la fu fatta , & accioche di tal materia fe ne habbia notitia qua difotto pongo tutti

quellitermini,che ho potutiinueftigar,& faper,che ficoftumi,& vfi fra varie,& diuerfe città,& pro

uintie,cominciando prima dalla magnifica città di Venetia,

TerminidiVenetia conpiu terre, è conners.

Elettere di cambio che ſe indricciano da Veneția a Roma, dapoi che colui, a ch'è indric-

ciata in Romala ha vifta , per anticalimitatione , ouer vfanza ha termine 10, día pagar

quella,& per auerfo medefimo quello termine de 10. dihanno quelle che ſono mandate

da Roma a Venetia,maper breuiar ti notifico li termini dell'altre città qua di ſotto infor

madi tauole, &per maggior intelligentia vi replico anchor il termine di Roma detto diſopra.

DaVenetia aRomahãno tépo 10. di dapoi viſta la lettera, & cofi per cõuerſo da Romaa Venetia,

DaVenetiaa Napoli diReame hanno termine 1 5. di dapoi viſta la lettera,& per il contrario.

DaVenetiaaLeon di Francia hanno termine per la fiera proſſima, lequai fiereſono4. a l'anno,co-

mealfuoloco fi dira.

DaVenetia a Anuerfa hannotermine 2. mefi dapoi fatta la lettera,& cofi per il contrario.

DaVenetiaaLondra d'Inghilterra hanno termine 3. mefi dapoi fatta la lettera,& èconuerfo.

DaVenetiaa Parigi, et a Brugia,& a Barcelona,et Mompolier z.mefi dapoi fatta , et cofi per auerſo.

DaVenetia a Milano 10. di dapoi vifta,ma da Milano a Venetia 20. di dapoi fatta.

Da Venetia a Pifa 20. di dapoi fatta,& coli per il contrario.

Da Venetia a Perofa 10. di dapoi vifta ,& cofi per il conuerfo.

Da Venetia a Bologna,& a Ferrara 3. didapoivifta,& per auerfo,altri dicono 1 5. didapoifatta. "

Da Venetia a Genoua 10.di dapoi vifta,& di la in qua 15, didapoi viſta.

Da Venetia a Fiorenza 20. di dapoi fatta ,&da Fiorenza a Venetia 5. di dapoi vifta.

Da Venetia aValenza75. giorni dapoi & èconuerfo.

DaVenetia a Palermo 30. giorni dapoi vifta,& per auerfo.

Termini diFirenze conpiu terre,& cofiper il contrario.

DaFirenza a Venetia hannotermine 5. di dapoi vifta, e da Venetia a Firenza 20. di dapoi fatta,

DaFirenzaa Pifa 3. di dapoi vifta,& è conuerfo.

DaFirenza a Siena 2. di dapoi vifta,& cofidi dapoi vifta,& cofi per il contrario.

DaFirenza a Napoli 10. didapoi vifta ,& cofiper il conuerfo.

DaFirenza a Bologna 3. di dapoi vifta ,& cofi per auerfo.

Da Firenza a Milano 10. didapoi vifta,& èconuerfo.

DaFirenza a Barcellona,a Parigi,& a Brugia 2. mefi dapoi fatta tal lettera,&cofi per il contrario.

Da Firenzaa Prouentia 2. mefi dapoi fatta,& è conuerfo.

Da Firenzaa L'aquila 15. didapoi &peril contrario.

Da Firenzaa Ragona zo. di dapoi &cofiper il conuerfo.

DaFirenzain Cipri 3. mefidapoifatta,e cofi perauerfo.

Da Firenza in Cicilia vn mefeèmezzo dapoifatta,& econuerfo.

Da Firenza a Perofa s.didapoi vifta ,& cofi per il contrario.

DaFirenza aRoma 10. di dapoivifta,& perauerfo.

དཱ་
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DaFirenzaa Gaetta 2o di,& è conuerfo.

Da Firenza a Vignone 4s . di, & èconuerfo.

Da FirenzaaLondra 3. mefidapoi fatta,& cofiper auerfo,

Da Firenza a Genoua 1 5. di dapoi fatta,& per il contrario,

Da Firenza in Fiandra70. di dapoifatta,e cofi per auerfo.

Da Firenza inMaiolica 60. didapoifatta,e cofiper auerfo.

DaFirenzain Puglia 2 5. di dapoi fatta,& cofiper auerfo.

Da Firenza a Rodi 20. di dapoi &cofiperil contrario.

DaFirenza a Coftantinopoli mefi 2 dapoi fatta,& cofiperauerfo.

D'.

Terminide Milano conpiu terre, & éconuerfo.

27 DaMilanoa Venetia hanno termine 10. di,dapoi vifta,&per il conuerfo da Venetia a Milano 15.

di dapoifatta..

DaMilano a Genoua 5. di dapoi vifta,& èconuerfo.

DaMilano aVignone,& aMompolieri 10. dapoivifta,& cofi per auerfo.

Da Milano a Pifa 10. di dapoi vifta,& cofi per il contrario.

Damilano a Parigi,e Brugia 2. mefi dapoifatta,& è conuerfo.

Termini de Bolognaconpiu terre,& ê conuerfo.

8 DaBolognaa Venetia hanno termine 5. didapoi vifta,& per il contrario.

DaBolognaaMilano 1o. di dapoiviſta.

DaBolognaaGenoua 10. di dapoi viſta.

Da Bolognaa Parigi,e Brugia 2. mefi dapoifatta,& cofi per auerfo.

Da Bologna a Pifa 5. di dapoi vifta,& è conuerfo.

DaBolognaa Roma 10. di dapoi viſta,& cofi per auerfo.

Da Bolognaa Peroſa 8. di dapoi vifta,& cofi per il contrario.

DaBolognaa Ferara 3. di dapoi vifta,& cofi per auerfo.

DaBologna a Siena 8. di,& cofi per auerfo.

TerminidiGenouaconpiuterre, per il contrario.

9 DaGenouaa Venetia hanno termine 10. di dapoi viſta la lettera,& per conuerfo.

DaGenouaa Pifa s . di dapoivifta,& cofi perauerfo.

Da Genoua aRoma 10. di dapoi vifta,e cofiper il contrario.

DaGenouaa Palermo 1 5. di,& dila 20, di dapoi viſta.

Da Genoua a Barcelona 20. di dapoi & cofiper auerfo .

DaGenouaa Parigi,& a Brugia 10. di dapoi vifta, e di la 2. mefidapoifatta.

Termini de Pifa quando era infiore,conpiu terre cofi,e cofi auerfo.

10 DaPiſa a Venetia hanno termine 20. di dapoi fatta tal lettera,& cofi per il coutraiio.

DaPiſa a Peroſa 8. di dapoi viſta,& è conuerfo.

Da PifaaRoma 10. di dapoiviſta,&cofiper auerfo.

Da Pifa a Barcelona 30. di dapoi fatta,& è conuerfo.

Terminide Vignone conpiu terre,& cofiperil contrario.

11 DaVignone aMompolieri hanno termine 2. didapoi,che hanno viſta la lettera,& cofi per auerfo.

DaVignone a Barcelona 10. di dapoi fatta,& cofiper auerfo.

DaVignonea Parigi,& a Brugia vn meſe dapoifatta,& è conuerfo;

DaVignoneaFirenza 45. di dapoi fatta,& è conuerfo.

Termini de Mompolieri con Brugia,& è conuerfo.

12 DaMompolieria Brugia 40. di dapoi ch'è fatta la lettera,e cofiper auerfo.

Terminide Parigiconpiu terre,& cofiper auerfo:

13 Da Parigia Brugia 1 o. di dapoi vifta, e cofi per auerſo,

DaParigia Pifa 2. mefi dapoifatta,& èconuerfo.

Etbifogna notar che li detti termini poffono efferpiu, emenofecondo , che perforte limercanti pareg

giaffino tra lor,per qualche accidental occafione,maquando , chenella lettera non vifuffe notato al-

cunnouo patto , ouer nouo termine delpagamento di quella fempre fe intendono taipagamenti,a

patti,& termini vfitati,cioe alliſopranotati,

per
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Perogn'altroluoco,chenon fia in confuetudine di căbiare, fi accordano del termine fra loro mercanti,

Della diuerfitadei nomi,&qualita delle monete, che fi costumanonelleprincı-

cipale città dituttala Europa a tenerlilor conti , &nonſolamente delle lettere di cambij,

&pagamenti diquelle , maanchora a tener li conti delle altrelor facende, &

divarijvalori,& diuifioni di tai monete, ...Cap. I.

..

Onuenientecofa miparedidouer quiui dichiarire la diuerfita dei nomi , & qualita delle

monete,che fi coftumano nelle principal città ditutta la Europa a tener lilor conti, fi delliz

altrilor negoti ,come delle lettere di cambij, & pagamenti di quelle , & delli varij valori,

& diuifionidi tai monete,perche fenza talnotitia,oltra che difficultofo faría a intendere il

tenerdelli effempidelle lettere di cambi (chenel fequente capo fi ponera) ma anchora alcune que

ftioni,chefiproponera fopra del cambio commune, & anchora fopra del cambio reale , dico adun

que chedi tutte le qualita di monete,chefi coftumano,fi nel far di mercatidelle cofe che fi compra,&

vende,comenel tener lilor conti alcune fono realmentein effer , cioe che fitrouano materialmente

ftampate di oro, ouer diargento, ouer dirame, & alcune chenon fono realmentein effere , cioe che

nonfitrouano ftampate, neinoro, ne in argento, neinrame, ne in alcun'altra materia, bifogna an-

chorfaper,cheditutte lefopradette monete,alcunifono divalor ftabile, e fermo (cioe che maifi mu

tano divalore) & alcunefono mobile di valore,cioe che hor crefcono,& hor calano di valore, eper

tantodico che la maggior partedi conti che fi tengono , in qual fivogliacittà , fi tengono a monete

fiabile divalore, & non di monete di valor mobile,come di fotto ordinatamentefeintenderacomin

ciando prima dalla noftra magnifica città di Venetia.

Comefi tienlicontiin Venetia.

Amaggior parte di conti che fi tengono in Venetia nelle coſedigran valore, &fumma

fitengono a degr. laqual fortedeL fe diuide in8 20. degr. & il Bin8 12. degroffi,

li quaisgr. per abreuiar il dire,fe gli dice fimplicemente gr. vero èchecon lapenna fi fe

gnano con quefto caratto chefignifica danari , ma pur con la voce glidiconogr. (&

queftaparticolarita da pochi èftata intela) & tal danargroffofediuide in piccoli 32. pur degroffi,

maperabreuiar il direfegli dicefimplicemente ilmedefimo fe dice alli 8,hor dico chequefta & de

groffi,&fimilmente le fue parti (cioè li gr. & P) effere di valor ſtabile,& ferma, perchefempretal

valy10 corenti , & il foldo valfempre mezzo corente , & il danaro,o vuoidirgrollo efeme

prela parte d'un ducato corente (comediforro doue fiparlara del detto ducato corente meglio

fererificara,& fe intendera) & tal gr. val fempreP3z. degr. ouer a oro,che cofi fegli dice in Venee

tiaadifferentiadi aP,comeche difotto le dira,vero è che tal degroffi non fi troua in eſſere, nez

maricole fueparti, cioe che'l non fi troua alcuna ſorte di moneta d'oro, nedi argento, ne di rame,

d'altra materia , che vaglia ducati ro, nemanco chevagliavn foldo de groffi , ne manco che vagliat

vn groffo,nevn de de gr. ma'fitrouano folamente in voce,ouer in fcritto,non trouandofiadun

gr. &Pin ellere,ſeguita de neceffita , che con le monere , che fi trouano in effere , ſe habbia

fempre afareli pagamenti del valordi quelli

tai
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Aliconti che fi tengonopoi delle cofe dipocovalor,&fumma,la maggior parte fi ten-

gono a depiccoli , laqualfortede fe diuideanchora lei in B 20. & il foldo in 8 12.

ouerP12. &tai , e ,ouer tuttile dicono de in Venetia,a differentia delle fo-

pradete 88,e degroffi,& queſtetai forte de fi coftumano in molte città de

Italia,vero èche tal dePde Venetia èminor di qual fivoglia altra città d'Italia , & quefto proce

de perche il danaro,ouerpiccolo a diVenetia , chiamato anchorabagatino è dimenor valore di

qual fivogliaaltro danaro d'Italia,epero il medefimo feguita nelfoldo, & nellaF, hor dico che que

fta tal2, & fimilmente le fueparti (cios lifoldi,e piccoli , ouer danari) efferedi valor ftabile,e fermo,

egliebenvero,che la detta non fi troua in effere,ma le fueparti fi trouano in effere , perchetai$ fi

trouanoftampatiin argento,&lip in rame,li detti quain Venetia fe gli dice anchora marchetti,

& allipiccoli bagatini.

604

Icontipoidimediochrevalor,& fumma,la maggiorparte fi tengonoa coreti, il qual

Ifcorentefi diuide intre modi , l'uno di quái modi èdetto a oro,& li altri dubiamone

da,la diuifion a oro ècheildetto ducato corentefe diuide in 14. groffi , & il grofloin 32

P, & queftotal ducato corente,& ancho le fire parti (cioeligr. e ) cfferedi valorftabi

le, efillo,vero èche tal ducatocorente non fi troua in effere, nemancole detteparti, cioe li gr. &P

I
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anzi quefti taigroffifono quelli , chenella feconda di questo capo fu detto che i 2. faceuavn foldo

epero tal foldo degr. viena valermezzo ducato corente,come in quel luoco fu detto, fimilmente li

piccolifono quelli medefimi.

La feconda diuifione (detta a moneta) del detto ducato è che luivale amoneta 6B4 deP, chefaria

no$124. & quefti&fono in effer , & fono quelle moneted'argento dette nella precedente che in

Venetiafi dicono anchora marchetti.

Laterza diuifione del dettofcorente è che luivalegr.3 1. deP,ouer di moneta , & quefto groffo di

moneta,ouerdepèvna moneta diargento che vale marchetti 4. o vuoi dir 84

S Annofianchora di mercati , & pagamentiin Venetia a 9d'oro Venetiani vecchi, a

cechini,a fcudi d'oro,a fiorini,& a altre fpecie de ori,li quali per effer tutte monete mobi-

le,cioe che hora crefcono di valore,& hora callano , per varieoccafioni non fi coftuma a

tener li loro conti a tai fpecie de ori,mafi coftumanoſolamente nellipagamenti,&in mo!

ti mercati,il valor di quai ori inſtabili diro quello,che al preſentecoreno per Venetia.

Ilducato d'oro Venetiano vecchio val

Il ducato d'oro Venetiano cecchino val

Ilfcudo d'orofi Venetiano ,come foreftero val

Il fiorino d'ogni forte,Rhodiotto,& Siotto val

1 .

£ 78:16

288 200102

£ 6816

£ 7810

Il ducato Ongaro, Turco,Thodeſco,& Aragonefoval 7812 the b

Moltealtreforte di ori correno per Venetia a diuerfi altripreci , li qualiper non effer cofa moltoim-

portante li pretermetto.

6

7

Comefitengono li contia Roma.

Amaggior di conti che fi tengono in Roma (&maſſime delle cofe di gran valore) fi ten

gonoa ducato di camera,il qual ducato di camera è realmente in effere, & èyna moneta

dioro cofi chiamara,laqual fi diuide communamente in duoi modi, prima ſe diuide in

20. il foldo in 2 danari,ma queſte tai parti nonfono materialmente in effere, ma fola-

mente in voce (comefu detto delligr. & piccoli a oroda Venetia) la feconda diuifione del dettoH

dicameraèquesta che lui vale a 2 carlini,& il carlino val§ 10 diquellamoneta,il val 12. danari,&

perche tanto val anchora in quelle bande il noftro marcello d'argento , feguira che'l detto ducato di

camera amoneta Venitiana vaglia 12 marcelli di argento, chein Venetiafariano 784a mone-

taVeniriana,ma amonetaRomana valería folamente ,& quefto procede perche,il danaro, il B,

&la Romana edimaggior valore del piccolo,& del foldo,& della de di Venetia,& quefte

fecondepartifono tutterealmente in effere, cioe li carlini,li foldi,& li danari , tal che anchora la han

nodidue fortefoldi,& di dueforte danari,cioe groffi,& piccoli ficomea Venetia,anchora nelle co

fe di poco valore,&fummaficoftuma a tener contía 9, nelli quali 2 2 fanno vn f,& foldi 20

fannovna ,ma in quefta,& nelle altrefequente città nararemo folamente di quelle monete con le-

qualefi tien li conti delle lettere di cambij,& altrecofe dimomento.

Comefi tengono li conti a Napoli di Reame

Amaggior parte di conti chefi tengono a Napoli diReame, de partite digran valore ,

ouer digranfumma,& maffime di cambij fi tengono a oncie, laqualfe diuide in duoi

modi,cioe in duoi valori,il primo è quefto,che tal oncia yal tari 30. il taro valgrani 20.&

quefta tal ,& talfortede partifono ftabile di valore, vero è che non fitrouano in effe-

re,ma folamente in voce,ouer in fcritto.

26

L'altra diuifione, ouer valor di detta èche val ducati 6. corenti di la , & il ducato val carlini 16. & i

carlino val grani 10. &perche il detto carlino fi afferma valer tanto quanto il marcello d'argento

Venetiano , per laqual cofa il fuo ducato corente verria a valer folamenteL 6 Venetiane , cioe men

$4del ducato corente Venetiano,& tal fuofcorentenon fitroua in effere, mafolamentein voce.

Comefi tengono li conti a Leon di Francia.isnibayan2omis

Leon di Francia delle cofe digran fumme, &di cambij fi tengono i contiamarche d'o-

ro,laqual marcaprima fe diuide in oncie 8.cioeche la e 8 , la è danari 24. il danaroé

grani 24. quefta tal marca,&le dettefue partiè ſtabile,eferma,vero e che nelei, ne raifue

parti non fi trouano in effere ,mafolamente in voce,ouer in fcritto,quefta talmarca d'o

rovalfemprefcudi 65 di marco , &lepartidi tal marcafempre vagliono alla rasta di quella , queſti

fcudi di marco alli prefenti tempinonfi trouano realmente in effere, maauanti che li ori incomincial

fino
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fino a crefcere,erano lifcudi d'oro delfole,quali,come fi fa fono in eſſere, il detto ſcudo de marco, val

foldi45 del Rè,& queſti taiſoldiſono in effere , & fono certe monete d'argento baſſo , che in molti

luochi d'Italia ſono dette parpaiole,il fcudo poi d'oro dal fol val vn foldo del Re de piu del fcudodi

Marca,cioeval$46 del Re,& perche il dettofcudo dal fole qua in Venetiaval 6 16. & ilfoldo

delyè val circa§ 3 di Venetia,feguiria che il dettofcudo di marco a moneta Venetiana valeſſe £6§

13. (cioe circa 3 manco di quel dal fole) per ilche li detti ſcudi 6 5 di marco (che val lamarca) vene-

nerianoa effer a moneta Venitiana ducati 69 corenti,&L48 9.chea oro farianoH69gr. 17P7

(laſciandoandar il rotto deP) & tanto veneria a valer vna marca di orodaLeon(acommun corſo)

amoneta Veniciana, ma nelli cambij, poi fivendono , &pagano tal horapiu, & tal hora manco di

detti ducati 69gr. 177.fecondo che corre il cambio.

Comefitengono liconti inAnuerfa.

I conti che fitengono in Anuerfa , & Brugia , & maffime di cambij, & altre coſe dimo-

mentofi tengonoaf, &&digroffi, & quefta tal val 8 20. &il val8 12. ÒVO-

gliamdire groffi 12. (come fi coftuma in Venetia,cioe che li danari groffife gli dicefim

plicementegroffi ) quefta tal L,&lefuepartifono ftabile,& fermedivalore.

Comefitengonoli conti in Londra.

NLondra d'Inghilterra fi tengono li conti aLdeſterlini , laqual2 de ſterlini ſe diuide

in820. &il foldo in fterlini 12. ovogliamo dire in danari 12. perche tal fterlino vien a

effer il fuo danaro,quefta talF, & le fue parti ſono ſtabile, & ferme di valore , ma talL

non fitroua in effere ,mafolamente in voce, ouer in fcritto, vero è che il fterlino fi troua

ſtampato in argento,anchora queſta tal Lhavn'altra diuifione,ouervalore,perche lei val 4 d'oro

diquelpaefe,il qual ducato val ſterlini 60. & perche fterlini 1 2.fanno vnſoldo (come difopra èſta

to detto) feguita che tal fuo ducato val B's de fterlini.

Tcofi per abreuiar parole in ogni famoſa città fi fuora d'Italia , come in Italia ha vnafua

fpecial forte dimoneta in varij modi diuifa con laqualetengono li lor conti che avoler-

le divnain vna cofi particolarmentenarare,come delle precedente fei città è ſtato fatto

certo ve andaría da dir affai , pur per fatisfarti in parte ,te nararo, almen fottobreuitale

principal moneteda molti vfitate neltener li lor conti.

AFirenza fi tengono li contía ducati d'oro larghi..

In Leuantefitengono a afpri.

"

InPalermoaoncie,comeaNapoli,maè menor moneta.

APifaa ducati d'oroin oro,come a Firenza.

ABolognaa ducati d'oro,& af de bolognini.

AFerraraa ducatid'oro.

AValenzaaL,ef,& danarida Valenza,& con queftefaremo fine a queſto capo.

Delliordeni, modi,chefi tengono in Venetia,circa alli cambij,che in quella

fi fanno,con le altre città,che effercitano frequentemente quello ,& per conuerfo. Cap. III.

Er effer piu frequentato , ilcambio da Venetia aLeon di Francia , che con qual fi voglia

altra città di Europa,conueniente cofa mipare a cominciare prima a narar l'ordine,& mo

do chefi offerua da Venetia a Leon nelli detti cambi ,dico adunque, che li cambijche ſi

fanno in Venetia perLeon di Francia fifanno a tanti ducati corenti di Venetia per mar

ca,ovuoi dir permarco , il qual marco , ouer marca , alle volte è cara, & alle volte è a buon mercato

(percaufa delle fiere) nella maggior careftia di lei rare volte è , chela paffi di precio ducati 80 corenti

diVenetia,& nella fua maggior abondantia raro è che venghia manco de ducati 60. li terminidelle

lettere la maggior partevanno a fiera per fiera ,lequai fiere fono 4.a l'anno, cioe la fiera di 3 Rè, laqual

principia inLeon , il primo luni dapoi la Epiphania , & venendo tal fefta in lunedila fiera principiail

lunedifequente,& dura giorni 1 5. non computando li feftiui, la ſeconda fiera è la fiera di paſqua, la-

qualprincipia il lunedi dapoi la ottaua,& dura giorni 1 5. non comprendendo li giorni feſtiui, la ter-

zafiera princípía allí 4 diagofto,& dura pur giorni 1s efcludendo li giorni feftiui ,la quarta ,et vltima

fiera elafiera deognifanti,qual principia alli 3. di nouembrio,& dura fi comeè detto delle altre.

Anuerfa.

Icambijche fi fanno in Venetia,per Anuerfa di Fiandra,fi fanno atanti groffiper ducato corene

qual pale,coate y prece-te 9.

I a
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dentecapo,li termini, ouerl'uſo delle lettere è mefi duoidapoifatta la lettera, cofi di la,comediqua.

L

*L

6

Londra.

Icambij chefifanno in Venetia perLondra fi fanno a tanti fterliniper ducato corente di Ve

,netia,& quefto fterlino è vn danaro di quella moneta,come fu detto nella zodel precedente ca

po,il termine delle lettere di cambio è 3 mefi dapoifatta la lettera,& cofi diqua,come di la.

C

C

7

8

9

Roma.

Icambij,che fifanno in Venetia perRoma fi cambiamo a tanti de camera , per 100Hco-

renti da Venetia,&l'uſo delle lettere di cambio ègiorni 10. dapoi vifta,fi di qua,come dila .

Napoli
.

LI

Aambiafi in Venetia per Napoli a tante ,per 100 ducati corenti di Venetia,il termine,ouer

vfo delle lettere di cambio ègiorni 1 5 dapoi viſta,cofi di qua,comedi la.

Firenza.

Ambiafi in Venetiaper Firenze a tanti ducati d'oro larghiper ducati 100 corenti di Vene-

tia,l'uſo delle lettere di cambio da Venetia a Firenza è giorni 20. dapoi fatta,& da Firenza a

Ventia 5di dapoi viſta. Valenza.

I cambij,chefifanno in Venetia per Valenza fannofi a tanti perH, l'uso delle lettere è gior-

ni75. dapoi fatta ,fi diqua,comedila. Palermo..

CA

Aambiafi in Venetia per Palermoa tanti carlini perH, l'uſo delle lettere di cambio è giorni 30

dapoiviſta, cofi di qua,comedila. Leuante.

CAM

Ambiafia Venetia per Leuante a tanti afpriperH,& l'ufo delle letteredicambio èmefi 3 dapoi

fatta,& perauerfo.
Peraltriluochidiuerfi.

10 Per altri luochi non fia in confuetudine fannofi li cambij in Venetia a ducato d'oro, & della valuta,

& del terminefi accordano di qua.

>
Erben intender la forma delle lettere di cambio , & il tenore di quelle bifogna notar che

colui che pagali 8,& riceue la lettera di cambio , ficoftuma allevolte difarlene far due,

& tal horatre,vero è che nella feconda fe dice in quefta forma , feper la prima pagato

non harretiper quefta feconda pagareti.&c. & nella terza fe dice,feperla prima,& ſecon

da pagato non harretiper quefta terza pagareti,&c. & quefto dicono accio non feguiffe piupaga

menti ,&coluiche vuol tante letterepervn folpagamento,il fa perche pigliandone vnafola alle vol

te fi potria perdere , ouerche'l portator di quella potría pericolar per viaggio, tal chenon riceuendo

l'amico fuo li danari di quella altempo fuo, gli riuſciria alle volte grandillimo danno,e per quefto le

nefanno far piu lettere,& li mandano,per diuerfi correri, accioche non falli de hauer recapito.

Dellaformadelle letteredecambio.

Effempiod'una prima lettera di cambio indricciata da

Venetia aRomada effer pagata alterminevfitato.

1553 adi 5ſettembrio in Venetia.ގ

Palmagnifico

Er quefta prima di cambio a vfo pagareti

al magnifico meffer Francefco Pilanigen-

tilhuomo Venetiano ducati fettecento di

camera , per la valuta de altri tanti riceputa qua

dal magnifico meſſer Zorzi Pifani fuo fratello,

&poneteli aconto voftro, & fatto il pagamen

to datine auifo, che de altri tanti vifaremo crédi

tori ,cheIddio vi cõferuifecodo che defiderate.

Aleffandro di Obici voftro feruitor.

Difuoradellalettera cioe la manfionefe dira.

AmeſſerZuanmaria di Alberti , &compagni

in Roma.

Cap. III.

Effempio della feconda lettera.

1.553 adi s fettembrio in Venetia.

Se per la prima pagato non hauereti per quefta fe-

condaavlo pagareti al magnifico mellerFran

cefco Pifani gentilhuomo Venitianoffette-

cento dicamera per la valuta di altri tanti, rice-

puta qua dal magnifico meffer Zorzi Pifani

fuofratello,& poneteli à conto voſtro,& fatto

il pagamento datine auifo che altri tanti vifare

mocreditoriche Chrifto vi conferuifani.

Aleflandro di Obici voftroferuitor

Lamafione va,come l'altra.

Ameffer Zuammaria di Alberti,& compagni

inRoma.

Et cofi
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Ercofifotto a l'una,&l'altra letterá ponera il ſuoſegno fraloro vfitato,& fatto quefto,darai tai duelet-

tere (ouer piu,ſepiu ne voleffe) al detto meſſerZorzi Piſani,& luiper diuerfi portatori, ouer correri

lemandara a meffer Franceſo ſuo fratello in Roma,il qual meſſer Franceſco,fubito che l'habbia rice

uuta,landara a preſentare al detto meffer Zuanmaria di Alberti,ouer a fuoi compagni,il qual meſſer

Alberto,ouer compagni ſubito, chel'habbialetta, &vifta hauendo animo dipagar quella, lui fotto

fcriuera,come l'accettano dipagarla al terminefolito de 1 o di ,& gliritornara tal lettera,& cofi in ter-

minedi detti zodi, ritornando da loro con la detta lettera gli daranno immediate li detti ducati700.

dicamera,& fi teneranno la detta lettera a preffo di loro,& fe perforteil detto meffer Franceſco rice

ueffe anchora l'altrafeconda lettera,per hauergía hauuto li danari,non ne fara niente,malaftracciara.

lonon voglioftar a nararti conlonghe parole , quale fiano le quattro perfone , che interuien in quefta

cambioper effer chiaro chemeffer Zorzi Pifaniè quello,che ha sborfato la valuta di detti ducati700

dicamera, al detto meffer Aleſſandro di Obiciqua in Venetia,fecondo che corre tal cambio di Ro-

ma(qual cambio diRomaalle volte fi paga ducati 88 di camera per ducati 100 corenti da Venetia,

&tal volta piu,& tal hora manco) & cofi anchora è manifefto chemeſſer Aleſſandro di obici èque

loèquello che ha fatta tal lettera di cambio direttiua a meſſer Zuanmaria delli Alberti , & compagni

fuoirispondentiin Roma) quali hanno da pagar li detti ducati 700 dicamera al detto meſſer Fran-

cefco Pifani fratello del detto meffer Zorzi Pifani , il qual meffer Franceſco fi fuppone,che fia aRo-

ma,&biſogna notar,che ſempre in fin della lettera vifi mette,& ponete per voi,ouer, & poneteper

noi,ch'è tanto,quanto,come èa dire,& ponetelia voftro conto,ouer ponetelia noftro conto,& que

ftofannofecondo che fi trouano debitori,ouer creditori per altre anciane lettere.

Effempio divna prima lettera di cambio

indricciata da Venetia a Napoli da eſſer

pagataa 20giornipiu divfo.

1553 adi 2 ottobrio in Venetia

Per quefta prima dicambio,a vintigior-

nipiu di vfo,pagarete a meſſer Marcanto

nioLafrancoModenefe,oncievintitredi

oro ,per la valuta de altretanti alla caffa

noftraqua confignati da meffer Agofti-

nodi zanchiVeroneſe,& poneteli ano-

ftroconto,ftati fano.

Pietro fulgherfiorentino voftroferuitor

La manfion

3

Effempiod'una prima lettera dicambio indricciata da

VenetiaaLeondi Francia da effer pagata alla proſſi

mafiera deognifanti,

1ss3 adí4ottobrio in Venetia.

Perquefta prima pagareti a quefta proffima fiera d'o

gnifantia meffer Andrea adorno,gentilhuomo Ge

noueſe, ouer a fuoi, comeſſi, marchenoue, oncie cin

quedanari 20 de oro , per la valuta de altre tante ha

uuta qui dal magnifico meſſer Zuanandrea Morofi

nogentilhuomo Venetiano,& poneti per voi,cheId

dio vi mantenghiſano.

Marcozeno diMapheti Bergamafcovoſtroferuitor,

Lamanfion.

A meſſer Lazaro di Maphei da Gaetta

mercante in Napoli

In quefte non ti pongo effempio dellefeconde lettere, perchefon certo che l'effempio dato nella paſſata

ti fatisfaraper quefte,& per quelle che fi hanno da dire pernon vioccorer altra difficulta che quel pri

moprincipio di quella qualdice , fe per la prima pagatonon harreti , per quefta feconda.&c. & cofi

volendone tre, la terza fe principiaria in quefto modo,fe per la prima,& feconda pagato non harresi

per quefta terza a 20 giornipiu divſopagareti.&c. quelli 20 giorni piudi vſo , fe intendeno oltra il

termine confueto.

Alprudente huama meſſer Dionifio Críuerllo Merë

canteMilanefe inLeon

Effempio d'una prima lettera di Cambioindrics

ciata da Venetia in Anuerfa da effer pagataa

25 giorni men di vſo.

1553 adi19ottobrioin Venetia.

Per queftaprima a 25 giornimen divſo paga-

reti al fpettabel huomo meffer Chriftofalo va-

forfo detto beuilacqua cittadino VenetianoL

trentafettte, & quindeci , 8 otto per la valuta

dealtritanti qua confignati da meſſer Honorio

diFranchida Feltro, & ponetelial noftro conto

cheIddio fiacon voi.

Franceſcodi Molin fiamengo voftroſeruitor,

Lamanfion.

AmefferFedriga diMarignani mercante

in Anuerfa.

Effempio d'una prima lettera di cambio indric

ciatada VenetiaaLondrad'Inghilterra da ef

ferpagataavfo,cioe al termine confueto, eoit

Avſopagareti per quefta prima,a meſſer Gio

uan da Mera della prefente l'atore lire vinti

cinque,e foldi fedeci de fterlini per la valuta di

altritantiper luimedefimo qua confignata, &

poneteli a voftro conto che Chrifto viconfer

uifecondo il defiderio voftro,

AndreaDolphino dalbancho voftroferuitor

Manfion.

Ameffer Ricardo Ventworth gentilhuomo

Ingleſe, inLondra,

PP

رادهدنا



LIBROT

6 Elettere dicambio , chefiindricciano d'alcuna città a Venetia nonfonodifferente dalle

fopranotate accetto che quelle fifcriuano da effer pagate la maggior parte a but corenti,

vero è che alcuna volta ſeſcriuono da effer pagate a tanti ſcudi d'oro , ouer a tanti ducati

Venitiani vecchi,ouer cechini,oueramente a tanti ducati ongari,ouer a tanti Fiorini,per-

cheditutti queſti ori fe ne fa affai mercati,&pagamenti in Venetia, e pero per abreuiar ſcrittura non

ſtaremoa puor altri effempi ſopra di quelli,ma faremo fine a quefta dechiaratione del cambio reale,

il qualeper effer nonfolamentevtiliffimo,ma neceffariffimo all'arte mercanteſca,dalli facri dottoriſe

admetteperlicito,quel guadagno,che neconfeguiffe color cherealmente lo effercita.

Delcambiofecco,&fittitio. Cap. IIII.

Aterzafpecie di cambio (come fu detto in principio di queſto libro) è detto cambiofec-

co,quefta tal fpecie di cambio e' quafi alla fimilitudine di alcuni pouericontadini , qualial

tempo del femenare non trouandofi formento da femenare , ne danari da comperarne

vannocercando de hauerne a tempo , da alcuni , che ſtanno fun tai forte di trafichi , dellí

quali molti fitrouano che volentier lo danno (a perfone ficure) al precio , che fi vendera tal ſorte di

formento,il mefe dimaggio, perchecommunamente al meſedi maggiofuol valer piu il formento,

&altre biaue che in qual fi voglia altro meſe de l'anno,& cofi con tal conditione (quei tai contadini)

lopigliano,& fanno il fattofuo,hor dico che quafi il medefimo èil cambio ſecco, perche fe vno fi tro

uera al bifogno, poniamode ducati 300. (effendo coftui perfona ficura) trouara moltiche lo ferui-

ranno acambioſecco in queſto modo,vederanno di che città il cambio fia bon mercato , hor ponía-

moche'l fia quello deLeon,& che la marca di tal città fia a ducati 60 , & cofi coftui dira io te feruiro

diquefti ducati 300. a cambio per Leon fecondo che al prefente vale , cioe a ragion de ducati 60. la

marca,& chemontariano 5. marche, & tumi reftituerai le dette s . marcheper quel precio che vale-

ranno alla fiera de ognifanti , & queftofara percheal tempo de qual fi voglia fiera de Leon fono piu

cari li cambi pertal città,che in altri tempi dell'anno. Ma colui aftretto dal bifogno accettara tal parti-

to,ondeper afficurarfi meglio,colui che vuol feruirli didetti ducati 300.ſefara far vnalettera di cam

bio didettemarche 5. d'oro (anchor che colui non habbia danari al detto Leon) direttiua a qualche

immaginataperfona inLeon , da effer pagata a qualche amico di coftui, che sborſa qua in Venetia li

detti ducati 300. per laproffima fiera de ogni fanti,& cofi lui riceuera la detta lettera ,&quel'altro ri-

ceuera gli detti ducati 300.& con tai danari andara a far gli fatti fuoi,hor poniamo mo,che altempo

dellafiera d'ognifanti,il cambio de Leon fia andato a ducati 6. la marca , tal chele dette marches.

venerianoa montareducati 380. fe per fortemo colui che riceuette detti ducati 300. ritornarade

plano gli dettiducati 380. acolui chegli feruite di ducati 3 00. quel talegliritornara lafualetteraalui

fatta delle dette marche s .& no ci faria altro che dire,nefare,mafeper forte colui no li ritornaſſe li det

tiducati 380. quel'altro per vigor di qualchefuo amico che l'hauera in Leo cheſempre venehanno

pertai negotij) fara mandarvn protefto infieme con la detta lettera (che gia gli hauera mandata)

digando che quel tal a che era indricciata non l'ha voluta accettare , per non hauer afar con quel tale

cofa alcuna, ouer che quel tale non fi trouain Leon.&c. & cofi coftui di Venetia con quel proteſto,

conla ragioneaftringera colui a darui non folamente li detti ducati 380, maanchoraa pagarui ogni

fpefa,danno, eintereffo che ſe potra comprendere , che gli nefia feguito perche di tai cofefe ne fa ra-

gion fumaria in Venetia,& in altre citta' , alcun potria dire come potranno lor fapere a quanto fia il

cambiodeLeonal tempo che gli imprefto li ducati 300. &fimilmente al tempo della fiera.Dico que

fto efferfacile , anzi degiorno in giorno è cola manifefta in Realto per caufa di cambi reali che de

continuofevannofacendo,& non folamenteperLeon , ma per qual fi voglia città che frequenti li

cambijcoVenetia,alcun anchora potria dire,perche cofi fechiama cambio fecco,atento che amemi

èparfomoltograffo per colui che ha impreftatoli 300. per hauerne tirato poi ducati 3 80. rifpon

do chel non fi chiama fecco,perchenon nefeguaguadagnoa colui che da li danari , anzi la maggior

parte delle volteglineſeguita vtilita. Mafechiama fecco,perche la lettera non va acoluia ch'è finta-

mente indricciata,anzi refta in mande colui che sborfa li danariper fin al tempo del pagamento, ve

roèchenonpagando tal lettera la potria mandarla a quel fuo amico a Leon percauar il protefto,an-

chora la potria mandar auanti il detto termine del pagamento , per hauerla poi preparata con prote

fto al detto tempo del pagamento,perchépoco gli cofta la ſpeſa dimandarla,et ritornarlain quacon

il proteftoper via di correri ordinari. Alcun potria anchor direfe talguadagno , che ne ſeguita a co-

lui cheda li danari a tal forte dicambio è licito,oueramenteno,ſe riſponde che fi,come,che colui che

ferue,& daquelformentoa quel contadinodafemenare,per il preciochevaleraalmaggio (per effer
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laintentionfua di non vendere tal formento per fin al maggio) è admefloper licitoguadagno , per

effer talfuoguadagno incerto,& dubbiofo perche molte fiate occorre, che il formento , & altrebia

ueeffere a molto menor precio al maggio,che in altro tempo dell'anno , fi cheper fotto giacere in tal

contratto a perdere fi., comeaguadagnarefe fuppone guadagnandone tal guadagno effer licito , il

medefimo dico del cambiofecco,perche molte volteoccorreche al tempo dellefieretal cambio vien

a menorprecio che d'alcun'altro tempo dell'anno, & quefto procede cheper caufa de qualche noui-

ta deguerra,ouer di pefta,ouer per qualche altra ſtrana occafione,feprohibifle il far di tal fiera,laqual

prohibitione,ridufle tal cambio a viliffimo precio, e pero tutte le mercantie con lequalefefottogiace

fi al perderne,come al guadagnarne,non fi ponno numerare fra gli attivfurari , ma liciti guadagni.

Delcambio fittitio.

L cambio fittitio fe intende in quefto modo,poniamo chePietro venda a Paulolanafran

cefca perlafummade9 soo.termine a pagara Natale proffimo , & accioche al detto té

po il detto Paulo piu volentierlo paghi, gli fottogiongera nelſcritto chea tal tempo gli

vuolpoter tuor afuointereffo a cambiofecco percheparte gli piace, cioe, o per Leon, o

perNapoli,ouer per Londra.etc.& fatto quefto,quando fiagionto il detto termine di Natale feldet

toPaulonon lo pagalle, il detto Pietrofara intender al detto Paulo lui effer in vn certo fuo bifogno

a talmentechenon dagandoligliſuoi soo.èsforzato atorliacambiofecco per qualche parte,chetal

cambiofara a vil precio (perchecolor cheferuifcono de facambiofecco feruono per quellaparte,

ouercittà,che ilcambiofia abuon mercato , &lefannofar la lettera decambio da efferpagata a vn

certotempo che tal cambio rafoneuolmente debbe effer caro (come fu detto nella precedente) & fe

perfortecon talauifo il detto Paulonon fitrouara il modo dipoter pagare li detti ducati 500. Allho

ra Pietro con qual fuo amico con che ſe intendera fingera de hauerli tolti a cambio poniamo per

Leon che al tal tempo ilcambio poniamo che fia a 60. la marca, & moftrara de hauerui fatta vna

lettera di cambio per il detto demarche 8. oncie zdanari 16, (comemontanoli detti ducati 500) da

effer pagata alla fiera di pafcha proffima,perché a tal tempo li cambij de Leonfono molto cari (co- I

medifoprafu detro) & pero il detto Paulofara tenutoa pagare al detto rermine di paſca la , detta

lettera de marche 8. oncie 2. danari 16. a quel precio,che correra,ouer che valera tal cambio, &nõ

pagandolí de plano fara tenuto a pagar portefti.&c.

1
4

4

1
7

Veft'altra cautela anchora potria trouar Pietro contra dePaulo , con farfe venir vnalete

tera decambio finta per vigor de qualchefuo amico , che haueffe in quelle bande, perla

fumma de detti ducati soo. da douer efferpagata a qualche altrofuo amicoquainVe-

netia conlaqual lettera Pietro landara a moftrar a Paulo digando eglie forza tu troui il

modo di pagarla altramente.&c.

Nchora quefto cambio fittitio ſe potria tramutare in cambiofecco , perche fe al tempo

del NatalePaulo non trouandofi il modo di darea Pietro li detti ducati 500 , & Pietro

anchor chepotria per vigor della ragione aftrengerlo a darueli, nondimeno (perſua vti‣

lita)fe conuenira con lui de tuorli a cambiofecco,dal medefimo Paulo,& cofi faraffe far

vna lettera de cambio per quella città,che allui parera efferpiu meglior mercato il cambioda effer pa

gata al tempo,chetal cambio douera ragioneuolmente effer piu caro, laqual lettera fatta che l'habbia

il detto Paulo,la dara al detto Pietro,& il detto Pietro tenera tal lettera appreffo dife perfin alpaga- >

mento di quella ,alqual tempo fel detto Paulo non la voleffe pagare de plano fecondo la valuta , che

fi trouara tal cambio a tal tempo il detto Pietro (come fu detto nel cambiofecco) fara venir (per vi

gordequalchefuo amico,che fia in quelle bande) vn protefto autentico con la valuta del cambio,&

procedera contra de lui de tutti gli ſuoi danni, & intereffi,& con questo faremo fine alle quattrofpe- ´i

cie decambij.

Delmodo, ordine difar le ragioni delle lettere de cambio reſpetto alli das

nari chefi sborfa per quelle, & alla valuta del cambio. Cap. V..

Noda ducati 7 50. a cambio in Venetia per Leon defranza a ragion de ducati 69 la

marca (che cofi corre il cambio in realto) ſe adimanda de quantemarchefe douera far far

la lettera de tal cambio.

Procederai per la regola del 3. digando ſe ducati 694 me da marche 1. che mi dara

750. Operachetrouarai che ti dara marche 10. oncie 6. § 15gr. 10 , &detanto fe douerafar

far la lettera de cambiovero èche non fe tenera conto di quel rottodegrano, & cofi con tal ordine

pij
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credoche tufaperai tutte le altre fimile a qual fi voglia altro precio faluo fe tu non ti haueſti ſcordato

leregole date nella regola del tre,nota quando chele diceducatiſenza altro fi debbono intender per

ducati corenti di Venetia.

INmercante fi troua hauer in Leon marche 125820gr. 16.& li voria daracambio ,

&remetter tai8 in Venetia a ragion de 74 lamarca, ouer marco,che cofi correil

cambio,fe adimanda de quantiYſe douera far far la lettera de ralcambio.

Procederai pur per la regola digando fe marche 1. val 74+che valera ledette mar

che125820gr. 16. opera & trouarai che valeranno 943gr. 17P18amoneta di Vene-

tia,& cofi de tanto douera effer fatta la lettera di cambio aLeon per Venetia , queſte taifortedera-

gionife poffonoanchora far per le noftre pratiche date nel quarto , quinto, & fefto libro, & perche

quefta infieme con la precedentefon certo che tefaranno baftante a tutti gli altri precij del cambio

cheoccorrerpoffa nelle tratte,& rimeffe da Venetia a Leone,& da Leona Venetia,voglio chepro-

feguemo nelle medefime tratte,& rimefle delle altre città,chefrequentanoil cambio con Venetia.

Ngentilhuomofi troua in Venetia, & da 556. corenti a cambio per Romaa ragion

de ducati 88 di camera per ogni 100. ducati corenti feadimandaper quanti ducatide

camerafi douera far far la lettera. : .

Quefta medefimamente foluerai per la regola del 3. digando fe ducati 100. corentimi

danno ducati 88 dicamera che mi dara li detti ducati 556. operache trouarai che ti dara 490. H

decamera,&foldi 1 3 danari 4 — de camera, & de tanto fe douera far far la detta lettera de cambio

perRoma,nota che vn ducato dicamera val 8 20 di camera,& vn tal $val & 12, decamera come

fudettonellafefta del fecondo capo nelli conti di Roma.

Nprelato fi troua in Roma,& ha da venir a Venetia,&voria dar ducati 90.dicamera

a cambioavn mercante per Venetia a ragion de ducati 87 di camera per ducati 100.

corenti da Venetia (che cofi val tal cambio) ſe adimanda per quanti ducati corenti diVe

netia fe douera far far la lettera di tal cambio.

Procederaipur anchora nellefimile per la regola digando fe ducati 87 di camera mida 9f 100.co

renti,che mi dara ducati 7 90. di camera, opera,&trouarai che ti daranno ducati 902 gr. 20. P 18.

corenti in Venetia (laſciando andar il rottodeP, perche de tai rotti non ſe netien conto) & cofide

tantofedouerafar far tal lettera,& per tal ordine faraile altre fimile.

Nmercante fi troua qua in Venetia,qual voríaremettere ducati 2000. in Anuerfa in mande

vnfuofratello qual fta in Anuerfa per rifponderfi l'un con l'altro circa le cofe delle mercantie,

&trouale ilcambiode Anuerfa effera danari 66 ,o vogliamo dire a groffi 66 per duca

to corenteda Venetia,fe adimanda perquanto le douerafar far la lettera di cambio,che feha

daindricciar in Anuerfa.

Procederaípurfecondo il folito,digando fe ducati 1. mida8 66 chemidara ducati 1000. opera che

trouarai,che tidaranno prima 66500. quali tirandoli in B (partendoliper 12 ) te daranno$5542

88. qualitirandoli in L (partendo li $ 5541. per 20) tevenira in tutto L2778188. & detanto

fe douera far far tal lettera de cambioper Anuerfa, et cofi con tal ordine farai le altre fimile,ancho che

tal ragione te la moftroper regola tu la puoipiù facilmentefar per pratica , mafaccio quefto per far

memegliointendere,e pero auertiſſe nelle fimile.

6

V

N'altromercante Venitiano fi troua in Anuerfa,qual voria rimettere a cambiodi quainVe

netia 3288 16 di quella moneta diAnuerfa , & tal cambio fi trouaa § 64 , ovogliamo

dire a groffi64+diquella moneta per ducato corente di Venetia,fe adimanda per quanti

corentidiVenetia fe douera far far tal lettera decambio direttiua a Venetia,

Procederaipurfecondo il folito , digando ſe§ 64 meda ducati 1. corente di Venetia , che me dara

L328. foldi 16. ondeoperando , comevuol la regola (tirando la prima,& terzain terzi de danari)

trouarai che te daranno ducati 102. groffi s . piccolicorenti di Venetia,& de tanto douera ef

ferfatta talletterade cambio directiua da Anuerfa a Venetia , & cofi con tal ordine procederai nel

le altrefimile.

V

Nmercante ingleſe qual ftantia qua in Venetia voria remettere, ouer far riſpondere la valuta

deducati 1 530. corenti di Venetia in Londra per letterede cambio,il qualcambiofi troua ef

fer aſterlini 67 per ducato corente di Venetia , feadimanda per quanto fe debbefar far tal

lettera de cambio a quella moneta de Londra.

Procederaipur per il modo delle paffatedigando fe ducato 1.me da fterlini 67 chemidara91 530.

operachetrouarai che ti daranno ſterlini 102701 quali tirandoli in $ (partendoli per 12) & da

poi in (partendoli per 20) trouarai che in tuttofaranno 427$1885 di quella fua moneta

defterlini
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defterlini,aricordati che il fterlino è ilfuo danaro (come te diffi nella decima del ſecondo capo) & co

fi de tanto fe douera far far la detta lettera de cambio.

Ngentil'huomoingleſe voría trasferirſe da Londra a Venetia con f7308 16. diquella

monetadeLondra, e per tanto per non portar tai & con luigli voria dar acambioperVe

netia , & il detto cambio fe troua a effere afterlini 69 per f corente di Venetia , fe adi-

mandaper quanti corenti di Venetia fedouera far far la lettera di tal cambio.

Tu diraiſeſterlini 69 mida vn corente di Venetia,chemidara 730 $ 16.operafecondola rego >

la (tirandole£720816. tutte in fterlini a sterlini 12.al ) & trouarai che te darannof 2523 gr.15

a moneta di Venetia,& cofi di tanto fi douera far fare tal lettera dicambio , &con queſta vo-

glio facciamofine a quefto capo ,perche fon certo (mediante quefteregole date) da te medefimofa-

prai,comegouernarte,per qual fi voglia altra citta,

Deuarij ,& diuerfi cafi,ouer queſtioni , che occorrer poſſonoſopra al cambio

commune,ouerminuto applicabile a molte altre, Cap. VI.

Erben intendere li fequenti cafi,ouer queftioni,biſogna notar, et in mente reccarſe la qua &

lita,& valuta dealcuni ducati,& fiorini,che in dettequeftionife nominaranno, & prepo

neranno per non deuiare da li noftri antiqui pratici,li quali ducati,& fiorini quafi pertut

ra Iralia,& maffime in Tofcana fifoleano vfitare , & parte anchora alli preſenti tempifi

vfitano nelli lor conti a nominarlidi quali l'uno è detto fimplicemente ducato ,l'altro è chiamato fio

rino a oro , l'altro fiorino a fiorino, l'altro fiorino a papali, & l'altro fiorino a piccoli. Per la notitia di

quali nota , che'l ducato non fpecificando altro fempre fe intende per il ducato corente Venitiano,

qual vale (comepiu volte è ſtato detto) groffi 24 a oro,& tal gr. val 32. pura oro , ma a moneta

talducato val 684.apiccoli di moneta Venitiana , tal che tai gr. 24. aorofaríano tanto quanto

èf 6 foldi4a piccoli,& 1 o. de taiducati corenti fannofaorodelchefaorovien á effer groffi

12.& tal groflovien a effer danari 1. aoro. Il fiorino aoro feintende foldi 20. aoro,& perche com

munamentefoldi 20. fa vna lira ſeguita in quefto cafo , che'l fiorino a oro , & la fa oro fia vna cola

medefima,&quefto bifogna notare perle cofe,che feguitano , quefto tal fiorino non fitrouain effe-

re,ma è coſa ſtabile molto vfata nelli pagamenti.

Il fiorinoa fiorino val$ 29. & 20. di quefti taiB fannof1 a fiorini.

Ilfiorino a papali val $ 90. che fariano£4810.a papali
•

Ilfiorino a piccoli val $ 100. chefariano £ s. a piccoli di moneta Venitiana.

E pertanto feguita che tanto è adire 820 a oro,quantoche $ 2 9 a fiorini,& quanto ch'è & 90. a papali

& quanto ch'èBido a perche ciafcun di loro vagliono vn fiorino, &cofiin Venetia tanto è adi

ref64aPouergr. 24a oro,ouer$ 2 a oro,quanto che è a dire vn ducato corente , moltealtre⠀⠀⠀

ftranefortede fiorini ſe nominaranno il precio di quali ſe dira nel luogo doue fe preponeranno.

LducatoVenitiano d'oro in oro val& 154. Venitiani , & a moneta de Milano val

115Milanefi vado a cambiarlo al banchero, & voglio, che me dia tanti ſoldiMilanefi

quanti mene dara de Venitiani,dimando quanti & me dara per forte.

Per far quefta ragione,& altrefimile fi puo proceder per piu vie , lapiu leggiadra è que

fta egliemanifefto che 1 54. ducati d'oro Venitiani mi daranno tanti &Milanefi quanto faranno

715 - purd'oro Venitiani di Venitiani,perche tantofara a multiplicar li detti 154per il nume

rodi Milanefi che valeno,che fono 115 ,quanto fara li detti samultiplicarli per il nume

rodi B Venitianiche vagliono,cheſono 1 54.perche l'una&l'altra quantita midara§ 17787.e per

tantofummaremoli 154.con gli altri 1 15 faranno in fumma9269d'oro Venitiani, li quali

volendoli a cambiare tutti al modo detto , medoueria dare$ 17787. Venitiani, 17787. Mila-

nefi,maperchéio non voria cambiar faluo che vn fol d'oro Venitiano diremoper la regola del 3

fe 269 - d'oro Venitiani midanno$ 17787. perfortechemi dara 1. opera che trouarai che

tidara 866 perforte,& cofi il detto banchero te douera dar§ 66 Venitiani,&§ 66 Milanefi,&ſa-

raifatisfatto a non laſciarui altro decambio ,& con tal ordine potrefti faper depiu Venitiani.

[Lfiorino d'oro valB 29. a fiorini , &f45aP,& vnofi troua 300 fiorini d'oro,& li voria cam-

biare,& voria tante fa fiorini,quante aP,fe adimanda quante ne hauera di ciaſcuna forte.

Quefta èquafi del andare della precedente,perche eglie manifeſto che fiorini 29d'oro mi daran .

notanti& deP,& confequentemente tantefde , quanteme ne daranno a fior. li45 fior. d'oro,

perche tantofara 45. fia 29.quanto 29 fia 45.perche l'una,e l'altra multiplicatione me dara81305.

eper tanto fumma fiorini 29. con fiorini 45. faranno fiorini 74. li quali cambiandoli al modo

PP in
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detto fe haueriaB 1305 per ciaſcaduna forte,ma percheil propofito noftro èdi voler cambiare fio

rini 300. procederemo per la regola,digando fe fiorini74. midanno$ 130s per forte , chemidara

fiorini 300. opera che trouarai che ti daranno8 5290 86 diciafcunaforte, chefariano L264.

B1086 perforte,& cofi con tal ordine farailefimile , non timarauigliare fenel prefente haue-

mofuppoftoil fiorinodioro valer$45 . a piccolia tento che nella prima di questo fu detto valer

100. matuttilifa piccoli non fono equali,anzi quelli di vna citta fono maggior di quelli d'un'altra.

Novuol cambiare vn fiorino d'oro in Rauegnani,& in tornefi,&fappi,cheilfiorino va

le$ 42 deRauegnani , ouero $ 76 detornei , & vuole tanto de l'una forte , quanto de

l'altra,fe adimanda quanto ne hauera di ciaſcuna forte.

Questaè pur fimile alla prima , e pero (abreuiando parole) fumma 42.con 76, faranno

118. & queftifupponerai che fiano fiorini (per le ragioni dette nella detta prima) e dapoi multiplica

42 fia76faranno 3192. & cofili detti fiorini 118.cambiandoli almodo detto fe haueria$ 3192 per

forte,& perchele vuol cambiar vnfiorino folo procedendo perla regola tu trouararai,chenon tiac-

cadera altro chea partire li detti83192 per 1 18. il che facendo teneveniraB27806,&tanti&

douerahauer di ciafcunaforteper il detto fiorino.

NovoríacambiareL400. di monera in ducati cechini che vaglionoL 8l'uno,& infio

rini chevagliono 5 l'uno,&in certi altri mezzi fiorini che vagliono 3 l'uno,&vo-

riatantedel'uno, quanto de l'altro di quefti ori, fe adimanda quanti ne hauera perforte,

Perfar quefta ragione,& altre fimile fummarai il valor dequefte tre forte de ori infieme

chefarannoL 16. &per eller manifeſto che quefteL 16 midanno vn per forte didettiori, epero

dirai per laregolafeL 16. midanno yn per forte che mi darannof400. opera chetrouarai chete

nedaranno 25. perforte , quefta , & altre fimile fe potria foluere per altrevie piu breue, cioe ſenza

metterla in regola , ma te la faccio mettere in regola acciochemeglio intendi la caufa della tuaopera-

tione,comepiu volteho detto.

Nohavnofiorino d'oro delqual ne puol hauer tornei 1 1. & 16 de piccoli , &coftui

lo cambia,& nehaue 8. tornesi,&§ 24 deP,fe adimandache valera il torneſo,&fi-

milmenteilfiorino a piccoli.

Faraiinqueftomodocaua 8 tornefi de quelli altri 11, torneſi reſtara 3 torneſi èf 16di

Pliquali vengono a effer equali a quelli foldi 24 de piccoli cauando adunque quelli foldi 16. di

B24reftara88deP,& queftifarano il valor di quelli 3 tornefi,eper tanto partendo lidetti&

886depiccoliper 3 ne venira8 28 10. o vogliam dire al modo di Venetia che il tornefo valera

$26de poiper faper quanto valle il fiorino d'oro a P,vedi quanto vagliano quelliprimi z z

forneliaB2P 10l'uno tutrouarai,che valeranno 312.alli quali aggiongirai quelli& 16deP

fara847 2. &tanto valleil detto fiorino d'oroaP,& il tornefevalle82p 10.

Il fiorinod'oro val 10torneigrofli , & vnofi troua hauer fiorini 242 dioro, li quali voria cambiar in

tornefigroffi in tal modo chel vuole cheglirimangano tantifioriniin borfa,quantofaranno pernu-

merolitornefi ,che hauera hauuti di quelli fiorini che hauera ſcambiati , ſe adimanda quanti furno li

fiorinichefcambio.

Farai in quefto modopiglia tanti fiorini quanti fono li groffi,che vale, & vno dipiu che ſariano in tut-

tofiorini 11. eglie manifefto che ſe di quefti fiorini 11. ne cambiara vn ſolo lui fi trouara di tal cam

bio hauer 1 o fiorini,&fimilmente vo.tornefi groffi, epero dirai mo per la regola feogni 1 1 fiorini

bifognaſcambiarne folamentefiorini 1.quanti fe nedouerafcambiar de fiorini 142.operache troua

raiche nedouera fcambiar fiorini 2 2.quali fottrati delli fiorini 242 reſtara fiorini 2 20.&tantigli ne

reſtara inborfa ,ondeſcambiando poi quelli fiorini 2 2.a torneſi 10. l'uno nehauera medefimamen

tetornesi 2 20. cioe tanti quantiſono li fiorini,che vireſtorno inborſa.

7 L fiorino d'oro val8 29 afiorini,ouerB 38 ap,&vnofi troua vn fiorino d'oro ,&

va al bancho,& dice cambiatimequestofiorino,& datime quattro tanti& afiorini quan

tiaPfeadimanda quanti il ne hauera per forte.

Perfoluer quefta,& altri fimili torai4.volte tanti foldi a fiorini quanti ne val il detto fio-

rinoaP,chefono $ 38aPadunque il quadrupplo de 38 aPfara 1 52. &tantißafiorini con

uegnaria effer acompagnati con li$ 38 aPaofferuarel'ordine,chefe adimanda , hor vedi quanti

fiorinifaranno li detti8252 a fiorini a ragiondeB 29per fiorino,ondepartendo li dettiB152 afio

riniper 19. nevienfiorini salli quali aggiongerai quelfiorin perquelli$ 38.a farano in tutto

fiorini 6 delli quali cambiandone 1.in aPfenehauera$ 38. &cambiandopoi gli altri fiori

ni in a fiorini fe nehaueriaB 152 afiorini,li quali farianoproprio quattrovolte tanto quanto

li838.a comevuoliltema,mapercheiltemavuolcambiarvn fiorin folo tudirai ,fe fiorini 6-7

2

29

mida
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midaB.38.a chemi darafiorini t.opera che ti dara86+ ,& tanti foldi a fe hauera , & per ,

faper mo quantifaranno li Bafioriniche hanera , lo puoi trouar in duoi modi , il primo èa multipli

carper 4. li detti foldi6a ,&te daranno 24 , & cofi824afiorini hauera , l'altro

modo faria a direſe fiorini 6 mi danno f 152 afiorini che mi dara fiorini 1. operache trouarai

cheti daranno li medefimi824afiorini,& fel ti pareſſe di voler tirare quelli rotti de foldi in

lopuoifare multiplicando l'uno,& l'altro diduoi numeratoriper 1 2.& tal produtto partirlo per il de

nominatore, il che facendo trouarai che hauera868 de P,& 2484 a fiorini.
f 2494781

Nofetroua hauer 12. fiorini,ma fono di due fortedellequal forte l'una val $ 30. &l'al-

tra B 33.& coftuigli va a cambiar tutti,& nehauede tutti$381.feadimanda quantine

hebbeperforte,

1
4

Fa cofi vedi che fuffeno tutti da foldi 33. quantifoldi te dariano , onde multiplicando li

12.fioriniper 33. trouarai che ti darannoß 3 96. & gia fai che n'hebbe ſolamente foldi 38.1 . caua

adunquequefti8381 di quelliB 396. tirestara $ 15. & quefti81 5. partiraiper la differentia delli

$30.alli 33.laqual differentia faria $ 3.partendo adunque$ 15per 3. ne venira 5.&cofi fiorini

5.furno quellidaB 30.&lireftanti che fariano fiorini7, fariano quelli da8 33.l'uno, che ſe ne fa

raiproua la trouaraiſtar bene.

Non temarauigliar lettore fetunon intendila caufa della foprafcritta operatione perche tal regolala

trouamocon l'arte magna detta algebra,e pero quelli che ignorano li termini, & regole di quella nõ

fonoatti apoter intendere la caufa di molte operationi , chenella praticanegotiaria , & altre fi coftu

madidare, per effler tal algebraregola delleregole , & madredi tuttili cafi fi in arithmetica , comein

geometria,&altre.

I

Lfiorinod'oro val B 20 a oro,&$ 29. a fiorini , &vno fitrouahauer$ 1286.aoro,& livo

ria cambiar in tanti Ba fiorini,le dimanda quanti ne hauera.

Diraiſe 20. a oro val§ 29. a fiorini che valera§ 12aoro, operache valeranno§ 188 1

& tantinehauera.

Lfiorino d'oro val$ 20. aoro,& abolognini val $ 37de bolognini, vnofi troua pur

B1286.aoro,&li voria ſcambiar in tantifoldidebolognini , fe adimanda quanti& de

bolognini hauera.

fe 2aDirai pur le$ 20.a oro meda837.de bologninichemidara 12 aoro, opera che

ti daranno§23 danari debolognini,

I

I

Lfiorino d'oro val purB 20 a oro,&8 29 a fiorini, vno fi troua 25, afiorini, & glivoriacam

biarintantifoldi a oro feadimanda quanti ne hauera.

Diraipurfe$ 29. afiorini meda B20 a orochemi daraBasafiorini , opera chetrouarai cheti

daranno 1782 a oro , &tanti ne hauera,

26

Lducatocorente di Venetia val a moneta di Venetia8 124. Venitiani , & a moneta Milanefa

val 8.93 Milanefi,vnofetrona hauer 3815amonetadi Venetia,& li voria cambiar in tanti ::

Milanefi,dimando quanti ne hauera.

Diraife$ 124diVenetiami danno893.di Milano,chemidara 875 di Venetia, opera chetroua

raiche ti daranno8 56 8 6. da Milano che fariano 2,8 168 6. di tal moneta de Milano.

Lducato corente Venitiano val grofli 24. aoro,& aLde valL 684. ledimanda s$13.

deP quantigroffia oro faranno...

-Dirai leL684. de valenogr. 24.a oro, che valerannoL5813. deP, opera fecondo co-

mandala regola trouarai che valerannogr. 21. 27 aricordaticheP32 favngroffo,

4TLdetto ducato corentedi Venetia val gr. 24. a oro , & aPvalL68 4. fe adimanda

oroquantofaranno a moneta.I'

gr. 17 a

Dirai fegr. 24. a oro val L 684, amoneta che valeragr. 17a oro,operacomevuol la regola,

&trouaraiche valeranno 83 4. chefariano 43P4.& tanto valeranno a moneta.

Lfiorinod'oro val 3 16aP, & a fiorini valföldi 29. a fiorini ſe adunandaL 200. a fiorini

quantovalerannoapiccoli.

Farai cofitira le 3 816inBchefaranno$76aP, dapoi diraiſe8 29 a fiorini val $76 deP

chevalera zoo, a fiorini,opera che trouarai che tidaranno 524foldi 2 danari 9 ,&tante

depiccoli faranno.

5,Lfiorinod'orovale foldi 2 9 a fiorini , & a piccoli valL3 foldi 14. fe adimanda foldi 18 a fiorini

quantofaranno a piccoli .

$18Diraife& 29afiorini valL38 14a chevalera 18 a fiorini,operache trouarai, che valeran

no$45$11 ,chefariano 285 aP,&tantofaranno a Plidetti 18 a fiorini,
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17Lfiorino d'oro val f3 foldi 108 6aP,& vnofi trouaf 300 deP,e va al banchero,& voría de

quelle tale£ 300. de tanti fiorini d'oro,fe adimanda quanti ne hauera.

28

19

Diraiper la regola fe £38 108 6 de Pmedavn fiorino d'oro,chemi dara £ 300 deP,opera che

te dara fiorini 85831 ,manota chequelli838 fonoafiorini,cioea ragion defoldi

29. perfiorino.

1
14

N'altro porta vn fiorino d'oro a cambiar al banco,& il banchero dice, chegli dara $ 50.

depifani,ouer $ 60.de tornesi ,& coftui gli da tal fiorino,& dice io voglio, chetu media

$ 24depifani,& il refto tanti tornesi,fe adimanda quanti tornefi gli douera dar.

Tu vediche dandogli il banchero $ 24 de pifani,gli reftaria anchora foldi 16. depifani,

qualireduraiafde tornefi,digando fe8 50 depifanivaleno 8 60 de tornefiche valera $ 26 de pi-

fani,operachetrouarai che valerano detorneli,&tantifoldi de tornei gli douera dare, oltra

allifoldi 24.de piſani.

હો

Lfiorino d'oro val grofli 12. da Genoua,oueramente zo. parpaiole (lequaiparpaiole a

Leon de francia fe gli dice del re) & vno va a cambiar vn fiorino al banco , & fihebbe

3.groffidiGenoua,& 8. parpaiole,& 10. bolognini,fe adimanda quanto valle tal fiori-

no a bolognini.

20

Fa cofi diraí 3. groffi da Genoua fono de fiorino,& le 8. parpaiole fono de fiorino,onde fumman-

do infieme quefti duoi rottifaranno a quefto tal rotto a compir lo integro gli manca , & tal

parte de fiorinofurno li 10. bolognini,onde perfaper quanti bolognini valle tal fiorino, dirai per la

regolafe de fiorino val bolognini 10. che valera fiorini opera che trouarai che valera tal fiori-

nobolognini 284,& tanto valle tal forte de fiorino a bolognini.
2

No fi troua hauer 45. fra fornefi,& aquilani,lo-tornelo val § 48. &l'aquilano val 832

coftuigli va a cambiar in 8 , & de tutti ſottoſopra li cambio a 8 40 l'uno , fe adimanda

quantifurnolitornefi che haueua,& quanti furno li aquilani.

Farai in quefto modo ,caua 32 de 48. refta 16. fatto quefto multiplica 45 fia 3 2. fara

1440. poi multiplica 45 fia 40. fara 1800. di quali ne traraili predetti 1440. reſtara 360. &queſto

partiraiper 16. (cioeperla differentia de 32. a48 ) ne veníra 22 , &tantifurno li tornefi chelui

hebbi,& il reftante andar a 45. furno aquilini,il qual reftante in queſto caſo vien a effer altri 2 2 di-

remoadunqueche lui haueua tornei 22 ,& altri tantiaquilini,liqual fottofopra,fe faraiben il con

tovengonoa valer danari 40 l'uno , perchetanto fara 45. fia 40. quanto fara a multiplicar li 22

torneli per 48: & li 22 aquiliniper 32. & taiduemultiplicationi gionte infieme , perche l'una , &

l'altrafaranno danari 1800.

La caufa diquefta operatione la hauemotrouata per vigor della algebra , eperofe tunon intendi la ra

gion di tal operatione (ignorando l'algebra) non tene marauigliare (come te diffi anchora fopra la

7. diquesto capo).

154
31L-bolognino groffoval 15 de pifani,& il tornele groflo val 850 (pur de pifani) fe adiman

da,per £ 860 de tornei quantefde bologninife hauera.

22

23

Nota,che queſta tal forte deadimanda,& altrefimile ſe potriano rifoluere piu intelligibilmente per

laregola delle cinque cofe (come per li documenti di quella fi potra vedere) nondimeno per effer

materia conuenientein queſto luogo,anchora quiui daremo fotto breuita regola da rifoluerla , e per

tanto dico che tu multiplichi quelle£ 860. detornefi,per quelli & so 3 depifani,che val il torneo fa

ra43645.& queſto partirai per quelli § 15 de pifani, che valil bolognino groſſo,& trouarai che to

ne venira f28619,& tantefdebolognini fe hauera.

Nfdebolognini val P 24, di Venetia,& vn & de Milanoval 16 di Venetia ſe adi

manda f 1 2. debolognini quante f Milanefi ſe hauera.

Opera come nella pallata,cióe multiplica le £ 12 . debologniniper quelli 24 diVene

tia,che val il bolognino faranno 288.& queſto partirai per quelli 16. (pur di Vene

tia)cheval il deMilano,& te ne venira£ 8.& 18. deMilano fe hauera per le detteL 12. de

bolognini,la caufa di tal operatione (comedifopra è ftato detto) megliola prenderaiprocedendo

condol'ordine della regola delle s. cofe..

V

Nobanchero in Venetia compra vna quantita deferrárínia ferrarini 7. per s bagatini, & lu

gli reuendette poia 9. ferrarini per7. bagatini,& tanti necompro,& riuendette,che'l guada

gno; 2 bagatini,fe adimanda quanti bagatini inueftite in Ferrarini.

Perfchiuarrotti troua vn numero che fipoffa partir , per 9. & per 7. il qualfara 63, horponiamo mo

che luihabbia comprato 63. ferrariniliquali a lui gli farianovenuti 45 bagatini alla ragion de 7. fe

rarinipers bagatini,& lui vendendoli a ragion de 9. ferrarini per7 bagatinine haueria cauato 49

bagatini,
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25

26.

bagatini,onde fi vede che in quefti 63. ferrarini lui veneria hauer guadagnato quattro bagatini, e lul

dicehauerneguadagnato bagatini 3 2, hor per faper quantifurno dirai , ſe bagatini4. fono guada-

gnaticonbagatini 45. con quanti furno gnadagnati bagatini 3 2.opera che trouarai che ſarannogua

dagnaticon bagatini 360,& tanti bagatini inueftite in ferrarini,& ſe vorai ſaper quantiferrarini com

pro,dirai,febagatini 5 me da 7. ferrarini , che mi dara 360. bagatini , opera che trouarai che ti dara

ferrarini 504.&tanti ferrarini compro,ſe ne vorai far proua, dirai, ſè 9. ferrarini valeno 7. bagatini

chemi dara 504. ferrarini,opera che trouarai che ti daranno bagatini 3 92.& perchea lui gli coftor-

nofolamente bagatini 360, epero tu vedichelui vien ad hauer guadagnato bagatini 32. comeſe

prepone,epero fta bene,

N'altro ha fiorini zoo. fra nuoui, & vecchi, delli quali camhiandoli tutti al banchero, ne

hebbedetutti 456. de fiorini,& fappiche il fiorino nuouo val bolognini 4.68 8. & il

vecchio val bolognini 45. fe dimanda quanti fiorini nuoui cambio , & quanti divecchi.

Perfar quefta ragione, vedi fe per fortefuffeno tutti tai fiorini 200. vecchi , quanteLte

dariano a bolognini45. l'uno,tu trouarai,che te darianof450. & gia dice chene ha hauuto£456.

che farianoL6. depíu ,dapoiperche lo fiorino nuouo val8 20. depiu del vecchio,adunque vedi

quantefiade intra 20 in quelleL 6 (facendo perotaiL 6. in §)&trouarai , che gli intraranno72.

volte,&per tanto72 fiorini nuoui hebbeda cambiare,& il reftante furno vecchi, il qual reftante fu

228.&fe la vuoiapprouare,vedi quante de bolognini montano li fiorini 72. nuouia$48 § 8.

Puno,&trouarai chemontaranno£ 168.& li fiorini 1 2 8. vecchi a$45 l'uno montarano£ 288 che

fanno in fummaL456. come fu propoſto,e pero ſta bene.

8 a fiorini , & il fiorino deAlira de fiorini riceue de cambio al bancho da quella de

Poro val 29a fiorini,fe adimanda quanto valera tal fiorinoa P.

Perchefe vede che ogni 8 20 afiorinime dannof 20 aP,& piu 8 afiorini , adunque

cauando quelli88. afiorini dalli B 20 a fiorini reſtara$ 12 a fiorini valerB 20 deP ,&

percheil fiorino de l'oro val (comepiu volte è ſtato detto)829afiorini, e pero diremoſe§ 12 afio

rini val 20de che valeraf 29a fiorini, opera che valeraB 48§4aP.

Alira debolognini da decambio a quella depifani 30.pifani,ſe dimanda che valerannof200

"Ldepifania de bolognini.

37

a8

In quefta bifogna intendere,che a voler vnaLdepifani,il banchero ne voraL1 debologni

ni,& oltra di quella vora anchora 30. piſani,li quali 30. piſani fariano 2 depifani, quali cauando

devnafdepilani reſtara § 17 de piſani valer vna f debolognini,hor volendomofaper le dette₤

200. de pifaniquante de bolognini valeranno , dirai fe& 17 de pifani vagliono 20. debolo

hnini che valeranno 200.depifani,operafecondola regola,trouarai che valerannoL228$ 11.2

danaris debolognini,

Achehaueffe detto la fde bolognini riceue decambio dalla depifani 30. pifani , &

volendo faper 200. de pilani quante de bolognini medaranno.

Tuprocederefti in queft'altro modo,digando che vna fde bolognini vien a valer§ 28

de pifani,e per tanto volendo mo faper le detteL zoo.de pifani quanteLde bologni

nivalerannotu dirai,ſe§ 22+ de piſani vagliono8 20 de bolognini quanto valeranno 200. de

pifani,operachetrouarai che valerianoL17781586 debolognini.

"L

29

Alira di bolognini riceue de cambio da quella de pifaniBß 28 6. de piſani , & la depifani ri

ceue decambioda quella da Luchefi 83 deLuchefi,dimando che riceuera de cambiolaLde

bologninida quella de Luchefi.

Diraife$ 20 depifani valeno B 23 de Luchefi che valeraB 22 depifani , opera che trouaraj

chevaleranno825810 deLuchefi, ma percheliB22 de pifani vagliono8 20 de bolognini

diremo che li medefimi § 20. de bolognini valerano8258 10 deLuchefi, eperodiremo chelaf

debologniniriceuera decambio dalla f deLuchefi 85810 ,cioe che ha di vantaggio8 8 10

C

Hetediceffe81586 a oro che parte fono de fiorino,in quefta , & nellefequente bifogna ari-

cordarfe di quello fu detto nella prima di quefto capo , nellaquale fu detto che il fiorino a oro

valeua$40.aoro,& chelaLa oroveneua a effer vn fiorino , e pero in queſtabafta a vedere

lidetti 1586, che partefiano devna ,ondeprocedendo cometeinfegna nel reccar a par

te nel trattatodi rotti trouarai che li dettiB 15 § 6faranno de , & la medefima parteſaranno

anchorad'unfiorino,la medefima parte trouarai anchorapartendo li detti 15+ per 20.

A

Nchorafe'l tefuſſe dettoL128586. a oro quanti fiorini88fonoafiorini,eglie manifeſto

cheleL12,aorofono purfiorini 12. e perobafta aredur quellifs86aoroaf, esafio :

rini,e perche il fiorinoval$ 29a fiorini tu diraife $ 20.aoro,val$ 29a fiorinichevalera s
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31

$ 6 aoro,opera che trouaraiche valeranno878117 qualigionti con quelli fiorini 12. chefalua

ti faranno fiorini 1287911afiorini,vero è chetu le poteui anchora redur in corpofacendole

L12 8:586infchefariano & 245 ,& dir fe& zo a oro meda8 29afiorini,che medara8 245

aoro, ondeoperando fe trouara il medefimo tirando pero li foldi che ne venira in fiorini par-

tendoli per 29.

A che diceffe£ 12 81586afiorini quanti fiorinifonosing

ReccaleL1281586 a fiorini in tu trouarai che faranno foldi 2 5 58 6 a fiorini,quali

partirai per 29 (cioe per tanto comeval ilfiorino a fiorini) & tenevenira fiorini 88239

6 afiorini, & cofi diraiche L12B1586afiorinifono fiorini 8 82396 a fiorini.

32 Lfiorino a bolognini val84586.fe adimanda 894aoroquantofaranno a bolognini.

Tu diraifeB 20 a oro valeno 845 debolognini, che valeranno 8aoro, operachetrouarai

chenevenira 18811de bolognini....
I

Lfiorino val 8456 debolognini,ſe adimandaL128884,a oro quantomevaleranno,ouer

1:

33 faranno a 2

347

35

Perche tanto è a dire fiorini 12$ 884. a oroquanto ch'èadire 12 884a oro (comefu det-

to nella prima) diremo,fe$ 20 a oromedanno8458 6 debolognini , chemedarannoL 12

884aoro,oueramenteflorini 1 28884a oro che fara quel medefimo , onde operandofecondola

regola (tirando le finB) tu trouarai chete daranno 8 5641 debolognini quali tirandoliinL

farannof18 48 11 4debolognini,& tanto valeranno , ouerfaranno le dettef128.894aoro.

Lfiorino val8458 6 de bologninifeadimanda £ 37§ debolognini quanto faranno a oro.

Dirai perla regola,le $ 45 debologninimedanno fiorini chemedaranno 37 8 11 debo

lognini,operafecondo laregola,& trouarai chefaranno fiorini 16 101aoró.

Lfiorino val 25811 debolognini fe dimanda £ 36 foldi 283 afiorini quanto valeranno,

1

"Touerfaranno abolognini, Forniepero diraife 29a forini valeno 2 29.53 1. de bolo-fai che il fiorino val$ 29a fiorini, e pero B 29a
285811

gnini,chevalerannof3681283 a fiorini , opera tirando lef368 129 3in & che faranno B

712afiorini , ondeprocedendo fecondo la regola trouarai che faranno 57 foldi

2debolognini.
48

danari4

36 L fiorino val pur$45811 debolognini , fe adimanda §32 danari 9 de bolognini quanto fa-

ranno afiorini.

"I

37

38

Diraife845811 debologninimedanno829a fiorini chemedaranno$ 3289debolognini,

opera che trouarai che te daranno 82087afiorini.

SD

Oldi 2199afiorini valeno8 328 6 di bolognini , fe dimanda che vale il fiorino a bolognini.

Diraife 2189 a fiorini valeno $ 329 6 de bolognini che valera § 29 a fiorini,opera chetro

uaraiche valera84384

$SDira

39

40

4 O

51

Oldi 13 84 a oro valeno 83186 de bolognini,fe dimanda che valle il fiorinoa bolognini.

Diraife$ 1384aoro val $ 318 6 de bolognini,che valera B 20 a oro, opera che trouarai che

valera84783 abolognini,& tanto dirai che valera il fiorino abolognini..

L

Iẞ796 aorovaleno816 88 debolognini , fe dimanda 148 6a fiorini quanto valeran

noa bolognini.

Per far quefta,& altre fimile vedi li $78 6 a oro cheparte fono defiorino,onde procedendo

per limodidatinel reccar a parte nelli rotti,ouer partendo li detti87 per 20, cioc pertanto

comeval il fiorino a oro trouarai che faranno defiorino,fimilmente reccaraili 148 6a fiorini a

partedefiorinopartendo $ 14 per 29 (chevalil fiorino a fiorini) trouarai chefaranno fiorino,

e per tanto dirai,fedefiorino me da $ 1688 debolognini chemedara fiorino, operachetroua

raichetedara B222 de bolognini.

L

୨If982 aoro, e$998 afiorini valeno 8 38 § 4 debolognini,ſe adimanda che valſe il fiori

noa bolognini.

120

Vedili 98 za orochepartefonode fiorino trouarai chepartendo li89 per 20.che neve

nira che fchiladi ſaranno de fiorino,quali falua dabanda,dapoi vedili 988 a fiorini che

partefonodefiorino,trouarai partendo lidetti per 29(che val il fiorino a fiorini) trouarai ch

neveniramaſchiſado per 2 9 ne venira de fiorino, il qual de fiorinofummandolocon quell

defiorino che faluafti faranno in fumma de fiorino,& fatto quefto dirai, ſe de fiorino va

83884debolognini,che valera fiorin 1.operache trouarai che valera 848 95 , de bolognini

4.
41.I81286aoro,& $793 afiorino valeno$418 6 debolognini ,fe adimanda chevalerann

24

L84820

19

10 a fiorini,&$688 a oro a bolognini.

prima
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8

Primavedi li $ 1286aorocheparte fono defiorino , opera partendo$ 12 per 20 trouarai, chefa-

ranno ,& cofi vedili8783 a fiorini pur chepartefiano d'un fiorino,opera partendo 7 per 29

trouarai chefaranno defiorino hora aggiongi con quelli faranno defiorino , li quali valeno

$4186 debolognini,poili 848 10afiorini che partefono de fiorino , onde partendo8 4 per

29trouarai chefaranno defiorino,poi vedi fimilmente li 8 6 8 8 a oro che partefono pur de fio-

ríno,ondepartendo 6per 20 trouarai che ſaranno de fiorino,& quefto aggiongerai con quel

defiorinotrouarai,che infumma faranno fiorino,horper concluder il tema,diraifedefiorino

valenofoldi41 86 debolognini che valera fiorino, opera che trouarai che valera ſoldi 2 3 danari

8 debolognini.

42

"L

43-

I82189a fiorini,& 4debolognini valeno $ 1796 a oro men818 6 de bolognini , fe

dimanda che valſe il fiorino a bolognini,

Prima tu vedi che liB 2189 afioriniinfieme con quelli84debolognini , fono eguali a quelli

B17danari 6 a promanco 1 danari 6. debolognini , onde per communa opinione (come

dice anchoraEuclide) che aggiongera da l'una ,& l'altra bandaB 1 8 6 debolognini le duefumme

faranno anchora eguale,e per tanto a quelli8 179 6aoro,menB1 8 6debolognini gli aggionge-

remo,ouerdaremo quelll8186 debolognini,che mancano,il chefacendo tal fumma fara precifa-

mente81786aoro,daendo,oueraggiongendo anchora li medefimi81 8 6 debolognini a l'altro

termine,cioe alli 8219 9a fiorini,&84de bolognini,faranno in ſumma 82199a fiorini, & B s

86 debolognini,& queftafummafara eguale, ouer chevaleraB 178 6 a oro,horvolendomo con

clyder il tema tu puoiproceder per piu vie,mala piu magistrale è quefta,vedili8 21 89afiorini che

parte fono de fiorino (partendo li 821 per 29) tu trouarai chefaranno de fiorino , fimilmente

vedili8 178 6a oro,chepartefono de fiorino,opera partendo8 17 per 20 trouarai che ſaranno

defiorino,e per tanto diremo che defiorino,&886debolognini vagliono de fiorino ca-

uando adunque quelli defiorino de quelli de fiorino (percommuna fcientia) reftara defiori-

no effer equale,ouervaler 85& 6 de bolognini,hor volendomo veder, ouer faper quanto vaglia il

fiorino a bolognini,dirai fe defiorino val 896. debolognino che valera fiorino 1. operache

trouarai chevalera$44debolognini,l'ordine dato della folution di quefta nelo infegna l'algebra,

ouerle regolediquella,qualefonode reftorare le cofe chemancano,& de leuar le cofefuperflue del

li termeni equali.

3.

13

181688 a oromen8 1688 afiorini valeno$ 1189 de bolognini, feadimanda che valſe il

fiorinoa bolognini.

In quefta fi procede alla fimilitudine della precedente,cioe vedili816aoro che parte fono

defiorino,opera (partendof 16 per 20) trouaraiche faranno de fiorino quaifalua,fimil-

mente vediquelli8 16afiorino che partefianodefiorino opera (partendo li detti B 16 per 2.9)

che trouarai chefono defiorino,& quefticauarai de quelli defiorino , chefaluafti reftara

defiorino,& quefto venira a valer quelli8 11 8 9a bolognini , e pero diraifede fiorino val

1189a bolognini,chevalera fiorini r. operache valera8459 sabologninį.

135

522

Per queft'altro modofepotria foluere quefta,& anchora la precedente,reducendo li B1688 aoroaB

& afiorini,ouer liB1688afioriniin B,ega oro,hor reducemo li$ 168 8 aoroaB,eafiorini

digandofe$20 a oromedanno 8.29a fiorini chemedaranno8 1688 aoro, opera chetrouarai

che tedaranno82482 afiorini,horde quefti B242 a fiorini ne cauarai quelli B 1688.afiorini

(chefono meno) reftara 96 a fiorini,& quefti fono eguali,ouerche vagliono quelli8 11 8 9 de

bolognini, e pero diraife8786 afiorinivagliono 119debolognini che valera 829a fiorini,

opera che trouarai che valeranno 845 danaris ficomeper l'altro modo,il medefimopotrefti far

della precedente,

14.

"L

Ef2814apapali,& £38688de valeno 281986de bolognini , ſe adimanda che

val ilfiorino a bolognini,

Quefta fe puofarin duoi modi, il pių magiftral è queſto,recca quelle 28 14a papali, a parte

defiorino (che gia fai che'l fiorino a papali val $ 90. cioef4810) onde partendoL28 14.

per 90, trouaraichefara defiorino,fimilmenterecca quelle f38688aPaparte de fiorino , che

gia fai,comefu detto nellaprima diqueftocapo, che il fiorino a val$100. cioef 5. ondereccan

doledettef38688apartedefiorino trouarai effer , hor fumma quefti con quelli de fiori-

no che faluafti faranno infummafiorini ,& quefti fono quelliche vagliono , quelleL 2819

36 debolognini,hor perfaper quanto val il fiorino a bolognini,dirai fefiorini ,val £2819

de bolognini , che valera fiorini . opera che trouarai , che valera8468 111,&tanto val il fio

rino abolognini.

3
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47

EL28s apapali,&L 1B 1394aPvaleno 38286dimonetaMilanefa ,fe dimanda

quantovalera ilfiorino a moneta Milanefa. le a

Procederai come nella paſſata,cipe recça quelleL 2 B 5apapalí,a parte de fiorino, a ragion de

$90 perfiorino (comefudetto nella prima di quefto capo) & trouaraiche fara fiorino, il medefi

moreccaraí anchora le L1f13aPa partede fiorino (a ragion deL5 per fiorino) &trouara

chefaranno de fiorino,fumma infieme quel ,& de fiorino fanno defiorino fatto queſto di-

raife defiorino val 38286 a moneta di Milano,che valera fiorini 1. operache trouarai che va

lera 3$15.&tanto valera il fiorino a monetade Milano.

Iorini 10.
& 14torneſivaleno 1 8 2 tornefi men 2 fiorini,ſeadimanda

200. fiorini quan-

titornefi valeranno
.

Quefteforte de queftioni fe fogliono proponerefotto a tanteparolepercõfondere la fan

tafia acoluia chife propone,mafelui fara auertente l'hauera per cofagroffa,vero èa che

nonſapeffe il reſtorare di termini diminuti,& leuar li fuperflui,comeficoftuma in algebrataldire gl

daranoiaaffai,e per tanto per foluere quefta leuarai quelli 14.tornefi da luna,&l'altra banda,cioe da

zofiorini piu 14 tornefi,et anchora dalli 182.tornefimen a fiorini,reſtara da l'una partefolamente li

10.fiorini,& da l'altra reſtara 168 tornefi men quelli 2 fiorini,ondedacdo quelli a fiorini dal'una, e

l'altra banda talfummada vna banda fara 1 2 fiorini,& da l'altra fara folamente 168 tornefi(cioe che

piu non vi mancaquelli z fiorini) e pertanto diremo che quelli 1 2. fiorini valeno tornefi 168. onde

volendo faper quantítornefi valeranno quelli 200. fiorini dirai fe fiorini 1 2 valeno torneſi 168.che

valerafiorini 200. Opera che trouarai chevaleranno tornei 2800.

2

Nofi troua hauer vna forte defiorini d'oro de Alemania , che val bolognini 40. ouer

Agontani 20.ouer gr. i6.&lo va a cãbiar al banco,& vuol duoi tanti Agontani chebo

lognini,et duoi tanti groffi,che agontani fe adimanda quanti ne hauerade ciaſcuna forte.

Quefta fepuo far in piu modi , delli quali quefto mi pare il più ſpediente , piglia 1. bolo-

gnino,& 2. agontani,& 4groffi,& fe quefte tai treforte di monete faceffeno vn fiorino faria conclu

fo iltema &perfaper lo redurai ciaſcuna di queſte monetea parte de fiorino,il che facendo tu troua-

rai che 1. bologninofara de fiorino,& li 2. agontani faranno defiorino , & li4. groffi fono

defiorino,hor fumma infieme quefti tre rotti trouarai che faranno de fiorino, & que

fto tal rottomeda quelle tre forte di monetcfecondol'ordine propofto , e pero dirai ſe defiorino

meda 1.bologninochemedara i . fiorino folo,opera che te dara bolognini 2 +,& cofi proceden

do con li 2 agontani, &con li quattro groffi in vltimo tu concluderai che hauera bolognini 2 agon

tanis ,& groffi 104,& ſela prouarai la trouaraibuona,quefta regola èſpecie della pofition fem

plice,come che al fuo luogo fe intendera,dellaquale in moltiluoghi fiamo sforzati a toccarne inpar

ticolare , auanti al general trattato di quella,quantunquefia cotra l'ordinepromeffo,& quefto faccio

pereffer materiade facileapprenfione,& pernonhauer caufa a retrattar diquefte ſemplice queſtioni

fuora di queftofuo capo.

Lfiorino d'oroval 28 pecchioni,& 3. de bolognini,ouer$ 36 debolognini,& 6pe

chioni,fe adimãda che val il fiorino d'oro abolognini,&anchora quãto val apecchion

Prima vedi quello che val il pecchione a bolognini , & volendolofaper caua quelli B

debolognini fuorade$ 36 pur debolognini reftano foldi 33 de bolognini , dapoi cau

quelli 6. pecchioni de quelli altri 28. pecchioni reſtano 2 2 pecchioni che valeno li detti 33 de bold

gnini,poi perfaper quello che vale vn pecchione a bolognini,parti quellifoldi 33 de bolognini pe

quelli 22 pecchioni neveniraB ,ouoidirB 186.& tantoval vn pecchione a bolognini,poipe

faper,chevalle il fiorino d'oro a bolognini, gia tu faiche'l dettofiorino val$ 36 debolognini , & 6

pecchioni,&giafaianchora , cheli 6. pecchioni valeno 8 9 de bolognini (cioe aB l'uno) chei

Tummafanno845 debolognini perfiorino,poiperfaper, che val ilfiorino a pecchioni tufai chel

fiorino val 28 pecchioni,& 3 debolognini , li quali valeno 2. pecchioni , che infummafanno 3

pecchioni , &cofi tu fai che'lfiorino d'oroa pecchioni val 30. pecchioni , &a bolognini val fok

45debolognini.

Lfiorinoval 1 2. tornefi, e 8 aquilani, ouer 8 tornefi, e 20. aquilani,& vado al bancher

a cambiarlo,& lui meda 4. tornefi 4 aquilani,&$ 20. deP,leadimanda quanto valle

fiorino a piccoli.

Farai in queftomodo vedi prima quanto valfe a tornefi , tu vedi che leuando 4 torne

dellaprima valuta , qual è 1 2 tornefi , e 8. aquilani , ne vien poia valer 8. tornefi , & 20. aquilani

chetu vedi chefono cresciuté 1 2. aquilani alla prima valuta,& queſto aduieneper li 4. tornefì che

lorno,adunqueèmanifefto 4. torneſi valer 12 a quilani (cioe 3 aquilani pertorneſe) adunque li

tornefi
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tornefifono 36 aquilani,& quelli 8. aquilani depiuche in tuttofariano 44. aquilani perfiorino , &

quefti falua,poi vediche val il fiorino a tornefi a 3. aquilaniper tornelo partendo liaquilani 44 per 3

ne venira 144,& cofi il detto fiorino valera tornei 14 ,hor perfaper quanto val il fiorino a P ,Jo

puoifaper per piu vie,dellequale la piu facile mepar quefta, quelli 4 tornefi, & 4aquilani (che riceue

dal bancheroinfieme conlizo deP)lifarai tutti in aquilani,ouer tutti in tornefi , laqual cosa è fa

cile,perchegia fai che vn torneſe val 3. aquilani,adunque li 4. tornefi,& 4 aquilani faranno in tutto

16 aquilani,ouer tornelis ,& perche il fiorino val 44. aquilani, & li 16 aquilani infieme con quelli

20depiccoli valeno vn fiorino, ouer chevaleno 44 aquilani cauando adunque da vna,e l'altra ban

da quelli 16 aquilani reſtara 28. aquilani valer § 20de Pvolendo mofaper quanto vale il fiorinoa

diraile 28 aquilani valeno$ 20. de che valera 44. aquilani, opera che trouarai che valeranno

31 deP,&tanto valera il fiorinoa P, ilmedefimo feguirá procedendo con litornefi, digando

fe tornelis ,& 20de valenotornefi 14 (che val il fiorino a cornefi) ondecauando quellitor

nefis da l'una,& l'altra banda te reſtara§ 20 deP valer tornesi 9 ,onde digando ſe tornefi 9

valeno 20deP, chevalera tornei 14 (che val il fiorinoa tornefi) opera che trouarai che valera

li medeſimi§ 31 deP fi comeper l'altro modo,

36TL corneſegroflo val 9 genouini,& anchora val 14 prouegnani,& abolognini non foche vaglia ,

vadodal banchero,& fi cambioyn torneſe,& me nedette 4 bolognini.4.prouegnani,& 4.geno-

uini,dimando che valſe il torneſe a bolognini.

Per farquefta fi puoprocedere per molte vie ,mala più intelligibile mipar quefta , veder che partedeI

tornefe fiano quelli 4. genouini,& anchoralis. prouegnani,& perche gia fai che'l tornefe val 9.ge-

nouini,adunque li detti 4. genouinifono li decornefi,& fimilmenteperche il tornefe val 14. pro-

uegnani,adunque li 4. prouegnanifono li de tornefefumma moinfieme quefti duoi rotti , &

&trouaraiche faranno ,& tal parte de torneſe furno , li 4. genouini infieme con li 4.rauignani,fe-

guita adunque che li 4, bolognini furnoil reftante,chemanca a compir lo integro, il qual reftante faz

ria detornefe,hor perfaper quanto val il tornefe a bolognini,diraiſe detorneſe val bologni-

ni 4. che valeratornefe 1. operache valera bolognini 14 ,& tanto valfe il tornefe groffo a bolo-

gnini,moltealtre queftioni fepotriano adurfopra ilcambio minuto, ouer commune, ma per al pre-

fente voglioche quefte baftino,ma purche defideraffe de intendernede piu fpeculatiui ricorra alla

noftra algebra,& trouara cio che defidera.

Dealcuni cafi, ouerquestioni,che adirfepoſſonoſoprail cambio reale,

V

& a altreforte depagamenti.
Cap. VII.

-Novuol far vn pagamento da Firenza in Genoua de £ 600. degenouini,& fappi, che ilfiori

no d'oro che val in Firenza B72de moneta Firentina fi valein Genoua8 $4amonetageno

uefa,& il bolognino diargento che val in Firenza 28. fi val in genoua 8 zo.de genouini fe

adimanda qual fara meglio,ouer piu vtile,a portare, o fiorini d'oro,ouerbolognini d'argento. A

Farai in quefto modo,fe per ogni$ 54.de genouafe ne conuien darß72 da firenza,che fe gli conuerra

dar def600 di Genoua,opera che trouarai che vifegli conuerra darL 800.apontodemoneta Fi-

rentína ,poi per li bolognini dirai fe per ogni 20 § dagenoua ſe ui couien dare 28 § daFirenza,quan

to vi fe gliconuenira dare deL 600 digenoua,opera che trouarai che vi fe gli conuenira dare

840. di moneta Firentina,e per tanto fi vedeche a far quefto pagamentoa bolognini d'argento gli

bifognara dare la valutadeL 840.de moneta Firentina,& afarlo afiorini d'oro non gli douerada

refaluo che la valuta de £ 800 di moneta Firentina, e pero glifara meglio, ouerpiu vtile a portarfio-

rini d'oro,perche venira auanzarL 40 di moneta Firentina.

N'altroha da far vn pagamento pur da Firenza a Genoua deL600. genouine,& fi tro

ua che lo bolognino val in Firenza § 24. &in Genoua non val ſaluo che § 21 degeno

uini,& il fiorino d'oro,che val in Firenza874diſua moneta,non val in Genoua fe non

canto,chea portar fiorinid'oro perfar queftopagamento troua che l'auanzaf40dimo

neta Firentina,ſe dimanda quanto val il fiorino d'oro in Genoua.

•

Vediprimavolendopagar le detteL 600 diGenoua a tanti bolognini quante lefaranno a Firen

za,& perfaperlodiraife8 21 di Genoua valeno& 24 di Firenza, che valerannoL 600, digenoua,

chetrouaraichevaleranno L6854,&tanteL diFirenza glíandaraafar rál pagamento a àopera

bolognini, perchedice che a portar fiorini d'oro chefe auanzaL40. adunqueportando fiorini

d'orogli andarafolamentef 645 diFirenza (cioef40 manco di dette£685 4 ) a pagarle dettef

600.di monetadigenoua,hor per veder quanto valle il fiorino a monetadigenouadiraifef645
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di Firenza valenof 600 , di Genoua che valera $74.di Firenza (cheval il fiorino in Firenza) op

che trouarai che valeranno 8 6889 ,& tanto valle ilfiorino a moneta diGenoua..

V
3

N'altro da Firenza ha da far vn pagamento in Bologna de L 300. de bolognini,& lo bo!

gnino val in Firenza 15. & a Bologna& 12.& lo fiorino val a Firenza$ 39deP,& inE

logna foldi 3 2 de bolognini , fe dimanda qual monetafara meglio portar , & quanto megl

l'una de l'altra.

Farai cofi diraile 12 di Bologna midanno85 di Firenza,che me daranno soo, di Bologna , op

nra chetrouarai,chetedaranno f 37 5 diFirenza,& tanteLdiFirenza gli andara volendo far tal pa

gamento abolognini, vedemomo quante gli ne vora volendolofare a fiorini,&per faperlo dirai,

832 diBolognamida B 39 di Firenza,chemidara £ 300. di bologna,opera che te dara £ 365.

&tantefdi Firenza gli vora a fartalpagamento a fiorini,e pero fi vede che megliofara a portarfic

riniche a portarbolognini,hor perfaper quanto cauaquelleL 365 de£375 refta £ 9 ,& cant

feauanzara a portar fiorini,di quello ſe faria a portar bolognini.

"

"V

Mysıb chatAX

4 Nmercanteda Pifa ha da far vnpagamento a Bologna de 400, debolognini,& il fiorin

val in Bologna 32 de bolognini,& lobolognina val in Bologna8 12 di fua moneta,&

ty detto fiorino val a Pifa$40 depifani,& lobolognino valin Pifa 8 is depifani, le dimand

o qual fara meglior daportareper farlodettopagamento, ofiorini , obolognini , & dequan

tofarameglio.

Faraiinquefto modo,dirai fe $ 32. debolognini mi danno in Pifa $40.depifani,cheme daraL400

debolognini,opera che trouarai chete daranno soo de pilani,fatto queſto dirai per li bolognin

fe8 12. debologninimidanno815 de pifani,chemi daraL400 debolognini , opera che trouara

che tedarannomedefimament
e

soo. depifani, epero tu vedi chetu puoi portarde qual piu ti pi

ce,perche non vi èalcun vantaggio. dond

V

&

Nmercante tedeſco fi troua quain Venetia,&voriamandarin Auguſtaſcudi 1900. d'oro

li quali qua in Venetia valenoL6 $ 28.l'uno,& in Augufta valeno fiorini l'uno ,

cambivanno alpreſente afiorini 13 5.il cento di ducati corenti di Venetia ,ſe adimanda qua

èpiuvtile a mandar li fcudi de contadi,ouerremetterli a cambio , auertendoti che a mandari

acontadiglivade fpefaper il corrier,oheliporta defcudoper100. & il fiorino in Augufta val fi

lini 20. ilfelino val bezzi 20. quali ſe chiamanoplening.55,

Quefta accadettirealmente l'anno 1 544. adi 15 dimarzo , cioe chemifu data dal detto tedeſco da re

foluere, ondeperrifoluerlabilogna veder qual de quefti duoimodi mirende maggior quantita de

fiorini in Augufta,&per vederlo tirali dettifcudi 1900.d'oroda 6 8 18 in ducati corenti da £ e

$4l'uno,fecodo il modo che te infegnai nel libro capo cloemultiplicalifeudi 1900.per 138

(cioèpertanti quanti vale) faranno 8262200, & queſto partiranper 2 24 (ciocper tanto quanto

Bval il ducato corente) tene venira ducati2114 , fatto queſto vedimo quantifiorinite reſpon

derannoin Augufta , remettendoliacambio alla ragion d'ertache ducati 100. corenti mi danno i

Auguſta fiorini 13.5.digando ſe ducati 100 midanno fiorini 135.chemidaranno ducati 2 1 1 4

opera che trouaraiche te darannofiorini 2854 in Auguſta,horvedemo mo quantime nedara

nomandandoli dettifcudi 1900. d'oro per ilcorrero , & perfaperlo primanecauaremo laſpeſad

correro,laqual fpefa fu detto effer de faudo perogni 100 fcudi, eperodiremoſe ſcudi 100. me

defcudo,cheme dara fcudi 1900.opera che trouarai che tedaranno fcudi4 ,& questi cauarai

dettifcudi 1900, reſtaranno netti di talfpefa fcudi 1895 ,& perchefu detto di fopra, che ognifa

dod'orovaleua in Augufta fiorini dirai fefcudi 1. medafiorini che me darafcudi 1895:

opera che te darannofiorini 28427,& per via del cambio gia fai che te riſpondono fiorini 2854

,qualifono molto piu di quelli che terispondea mandarli per via del correro, & perfaper quan

to leveneriaauanzar remettendoli perlettere de cambio, diquello fe faria mandandoli de conta

pervia delcorrero,tirarail'uno, e l'altro di quelliduoirotti defiorino in filini , & in bezzifecondo

ordenidati nel traslattare il chefacendo trouarai quelli che remetterai a cambio che terifponderant

fiorini 2854felini 11 bezzi 18. (laſciandoandar il rottodebezzi) & per viadelcorrerote refpor

deranno fiorini 2842 felini 17. & bezzio ondefottrandofiorini 2842 felini 17 bezzi 10. da fiq

rini 2854feliniiz bezzi 1 8. reſtaranno fiorini 12. felini 14. bezzi 8, & tanto fe trouara auanzarı

mettendoliper lettere decambio di quello ſe faria, mandandolide contantiper uia del correro .

No in Perofapiglia fiorini 100.a cambio per Fiorenza, & perla lettera dital cambio , gli

fa refponderein Fiorenza fiorini 104.fedimanda vn'altro , che pigliaffe in Fiorenza fiorin

90.acambio per Perofa.Quanti gli nedouera far reſponder in Perofa conla lettera di tal car

bio,alla medefima ragione onl

6

37

62

V

L

Dirai
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Diraife fiorini 104. da Firenza midanno fiorini 100 in Perofa chemidaranno fiorini 90. da Firenza,

opera chetrouarai che te daranno fiorini 86,7 di Perofa,& de tanto fe douera far far tal lettera .

7

2

Noda Firenza mededare in Perofa fiorini 150B 20 a fiorini , & tal fortede fiorini va

gliono 29 a fiorini) & tal Firentinomeli voria far rifpondere da vn'altro in Perofa per

lettera de cambio,& il cambio.da Firenza a Perofafe da a ragion de 3 per 100, cioe che

defiorini 100 , da Firenzavagliono a Perofa 103. le dimanda quanto sborfara tal Firen

tino li inFirenza per tal lettera de cambiode detti fiorini 150 § 20 da effermi pagata li in Perofa.

Disaife per 103 fiorini diPerofa fe pagano per fiorini 100. in Firenza chefe pagaranno fiorini 2 50B

20 a fiorini , opera che trouarai che tene venira fiorini 146.B 8P8 , & tanto douera pagar tal

Firentino liin Firenza per la detta lettera.

8

V

4

No de dare a vn'altro in Venetia fiorini 60.& lo creditore ne ha debiſogno in Firenza,& il

debitor fe offeriſce de farucli dar in Firenza perlettere de cambio,fecondo cheval tal cambio

& coluifecontento , & il cambio di Firenza per Venetia fe troua a effer che de ogni fiorini

100.de Firenza ſe ne da fior, 104 in Venetia ,& per il contrario de ogni 104. fiorini di Vene

tiaſe riſpondenofiorini 100. in Firenza,fe adimanda de quantifiorini debbe eſſer fatta la detta lette- ;

radecambioin Venetia da effer pagata in Firenza.

Diraiſe defiorini 104. di Venetia fe neda fiorini 100. in Firenza che fe dara de fiorini 60. diVenetia,

opera che trouarai, che ſe ne dara fiorini 57 in Firenza , &de tanti fiorini (da eſſer pagati in Fi

renza) de effer fatta tal lettera de cambio.

Noha cauatode Perofafiorini 250810 8 aoro, & glineho fatti dar in Firenza per vna

lettera $ 15
lettera de cambiofiorini'2 598 15 pur a oro ,fe adimanda volendo io cauar di Firenza per

Perofa fiorini 1 2 1 Bsaoroquantime ne douera effer dati, ouer ſcritti in Perofa.
V

50

Perfoluerequefta reccarai prima ognicofaa partedefiorino , il qual fiorino a oro val$ 20a

oro,&fatto quefto diraife fiorini 2 59a oro di Firenza mi danno fiorini 2 so , a oro in Perofa,

chemedaranno fiorini 1 2 1aoropur de Firenza,opera fecondo l'ordine della gran guiſa trouarai

che tedaranno fiorini 1168189117aoro,&tantime nedoueranno effler fcritti in Perofa,

-No hapagato in Perofaper vno foreftero fiorini 160B12s afiorini,& quel tal foreſtero

gli ne fa dare in Firenza per vna lettera de cambiofiorini 168 8 16a fiorini,dimando pagan

do in Perofafiorini 80 810 afiorini quante me ne doueranno effer rifpoftein Firenza.

Diraife fiorini 160 128.afioriniio nehauero in Firenza fiorini 168 B16. quanti ne hauero perc

fiorini 808 10afiorini,opera che trouarai che tu ne hauerai in Firenza fiorini 848 11P10

aricordate,che il fiorino val 8 29 a fiorini.

"V

V

1574

697

No di Venetia rimette in Perofa ducati 1 200. Venitíani,& li ducati da Venetia fono peggio

per 100. de Perofini,dimando quanti ne hauera in Perola per li detti ducati 1.200 .

Effendo li ducati Venitiani peggio ducati 8 per ogni ducati 100. deperofini,adunque per ogni

ducati 100. perofini biſogna darui ducati 108 de Venitiani,e per tanto dirai fe ducati 108. di Vene

tía me nedanno ducari 100 in Perofa chemedaranno 200.di Venetia, opera chetrouarai chete

daranno ducati 1 1 1 1 in Perofa,ma nota che ſe haueffe detto che li ducati Venitiani fono peggio

deperofini 8. per cento de Venitiani tu harrefti dettole 100. di Venetia midanno in Perola :

92. che medaranno li detti 1200. di Venetia, e pero nellefimili biſogna farſe diſtinguere bène la

propofta,perche molte volte fe rifolue alcontrario di quello fi debbe.

"V

23

N'altro caua da Perofa,e ſe li rimette in Venetia alla medefima ragione, cioe che quelli da Vene

tiafonopeggio 8. per cento deperofini,adunque dirai che quelli da Perofa fono 8. per cento,

dimando per 1 200. perofini quanti nehaueroin Venetia.

Fa cofi,edife 100. meda 108.chemedara 1200.opera che trouarai che te daranno 1296.e fi fta bene.

¡Node dare a vn'altro in Perofa 1100.amoneta Firentina, & ha il modo de darglie duefor

te demonete,cioe bolognini,e groffoni,il bolognino a moneta Firentina val 26. & alla pero-

finaval 30.& il groffone alla Firentina valB ,& alla perofina val§ 6.,&alla perofina val$64, dimandafe qual

fara meglio per il debitore a pagare,o a bolognini,oa groffi,fa cofitudeiprima fapere che feP 26.

da Firenza valeno 30. da Perofa che anche§ 26. da Firenza valeranno § 30. da Peroſa, e le £ 26

valeranno 30. per la medefimaproportione è in tuttti , e per tanto prima vedi ſe lui pagaſſe abo-

logniniquante fgli daria perle£ 1 200. ondevolendolo fapere tu dei dir fe 26. da Firenza valeno

30. da Perofa che valeranno 1200.opera che tu trouaraiche valerannoL 13848 12 8 3 1/2 deP,

qualifalua ,poifa per li groffoni , edifesdaFirenza valeno 6 da Perofa che valeranno 1200.

opera trouarai che valeranno f 1363$ 128 ,adonque tu vedi che'l ſe troua a far meglio a pa-

gar agroffoni,che non fa a bolognini,horperfaper quanto il fe troua a far meglio per cento,dirai ſe

Vredemonte, P.

QQ "
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de £ 1363 $ 1288, e io ho auantaggio tanto quanto è da£ 1363 $ 1288af1384B 12 §

3cheauantaggio hauero io per cento, opera & trouarai quello che defideri.

Nmercantein Perofa hapagatof 1200, &fi vuol vna lettera de cambio per Venetia,

&vuolche gli fiano date tanteL degroffi , ma li 9 de coftuiſonopeggio in Venetia 6.

percento (cioe che perogni ducati 100. di Venetia bifogna daruene 106.deperofini)

fe dimanda quanteL degroffi gli douera effer fatta tal lettera , a tento che la detta de

10in Venetia (come piu volteè ftato detto) .groffival

Prima vediquanto riſponderanno li detti ducati 1 200. de Perofain Venetia , digando fe ducati 106.

de Perofa rifpondeno ducati 100 in Venetia , che riſponderanno li detti 1200. da Perofa , opera

chetrouarai che reſponderanno9 1 1 3 2 gr. 1 P 2 5. (laſciando il rotto de P) horde quefti tai ne

faraiLdegroffi partendo li detti 1132 per 10. (perchef 10. favnaL) tenevenira £ 113. &te

auanzara 2.& queſti 2. nefarai& aoro ,&perchevna oro , ouer de grofli, è mezo per il

cheli detti 2.faranno$ 4. degroffi,li quali gionti con lef degrofli infieme con quel altrogr. P

2 5. faranno in ſummaf 113 84gr. 1 25. & detantofe douera far far tal lettera de cambio.

N'altroha pofto nel banco di Dolfini qua in Venetia ducati 1 200,&vuol vnalettera de

cambio per Milano,& il banchero ècontento con quefta conditione, che gli vuol ſconta

rea s. per cento,ouoidir che'l banchero ne vuol s . per de quelli chegli fcriue,che tan

to vale,ſe dimanda quanti glifara dar in Milano con tal ſua lettera.

V

Ponerai 5. fopraa 100. & dira 105. dapoi dirai fe per ducati 105. gline fara dare 100. quantigline

faralo darede 1200. opera chetrouarai chegli nefara dare 1142 ,perchetanto è a dire che co

lui del bancoglie li vuol ſcontare a s . per cento,& cofi quando che'l detto banchero diceffe te vo

glio farboni li tuoi 5. per cento,ouer te li voglio meritar a 5. per cento tu harrefti proceduto al con

trario,cioe tu harrefti detto ,fe de 100. menefara dar 105.cheme faralo dar de 1 20.&c.

26

17

AV

N'altro in Venetiaha9460. d'oro Venitiani , & li detti d'oro Venitiani fono me-

glio delli Firentini d'oro 4 percento,ouoi dir che reccano decambio dalli Firen-

tini4 per cento , fe adimanda dandoli in Venetia a cambio per Firenza de quanti9

Firentinife douera far far tal lettera.

Diraile 100. Venitiani medanno 104 Firentini,che medaranno9460. Venitiani,opera che

trouaraiche tedaranno9480 Firentini,& de tanto fedouera far far tal lettera per Firenza.

Vnmercante Firentino qual ftantia qua in Venetia gli vien data vna commiffione da

Anuerfa da vn'altro fuo amico Firentino qual ftantia in Anuerfa,laqual commiſſione di

ce in queſtaforma,ſe voipoteti trarne in Anuerfa a § 657 per ducato , & percontro ri-

metter a Roma aducati 87 de camera per ducati 100. di Venetia,ocon raguoglio fa-

tilo per 10000.traendo a gli affetati,& rimettendo a bandini,& vantaggiate poffendo, & auifate.

Primabifognaben intendere quello chedice, vuol dire,fe voitrouaticheve dia li in Venetia 10000

contadi,& che in Anuerfa fiano pagatia chigli piacera a groffi 65 per ogniuno de effi ducati , &

vn'altro che voglia da voigli fteffi ducati 10000. perfarui pagar in Romaperogni ducati 100.delfi

ducati 87 di camera,o con raguaglio,di tirare,&rimettere fatilo per conto mio,&auifate.

Hora accade checoftui troua per Roma987 dicamera perogni ducati 100. di Venetia,ſe adiman-

da ache precio debbe trar de Anuerfa a voler che tal commiffionevenghi raguagliata.

Farai cofi vedi quantofcapita per Roma , &altro tanto vedi di auanzar alla ratta nel trarli di Anuerfa,

ondetu vedichede987 di camera nevienin9 87 pur de camera , e pero diraife of 87 mi

da ducati 87 che me da groffi,ouer8657 , operachete darannogroffi , ouer 652 , & cofi

traendoli910000. di Anuerfa a ragion degroffi 65 per9fcorente diVenetia ,&remet-

tendo poitai aRomaa ragion de f87 de camera per ducati 100. di Venetia tal commiflion

fara raguagliatafecondo la prima intentione , perche feben fcapita per Roma (refpetto alla prima

propofta) alla medefima ratta di talſcapito vien ad auanzare nella tratta di Anuerfa.

592

Il fine del quartodecimo libro,
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coloTartaglia , nelqual fi da il modo del ligar di metalli , & confolar de mo-

nete in tutti quei modi che fe fia potuto imaginare di occor

rere alle mani di vno orefice , ouer in vna cecca .

Checofafiano limetalli di chefi ha atrattar in questo libro,& conchefortedi

pelo fi pefino , & come feligano , & comefi conoſchino ,ouer numerino le lor bonta,fi-

nezze , ouer leghe , & fimilmelmente delle monete. Cap. I

A

'L

SSENDO l'intento noftro di voler trattare in quefto libro delle ligationi di me-

talli ,& del confolar delle monete , conueniente cofa mi pare diffinir prima le ſpecie

diqueſti tai metalli , di che fi ha da parlare , &fimilmente le ſpecie dipeſi con chefi

coftumano di pelare,& fimilmente delle dette lor legationi, & confolationi dimo

nete ,
& qualita di quelle, &come fi conoſcano , ouer numerano le loro finezze ,

ouer leghe.

Nchorche le fpecie di metalli fiano ſette,cioe oro,argento,rame,ftagno,ferro,Piombo,& ar-

gento viuo, nondimeno in queftolibro fe ha da intendere folamente di duoi principali , cioe

oro, & argento,& del (communferuo ad ambi duoi) ch'è il rame.

Efpecie dipefiprincipali , con li qualifi coftuma di pefare, l'uno, &l'altro di fopra detti duoi

metalli,credochefiano molti,perche le prouintiefono molte, & ogniprouintia ha il fuo deter

minato pefo,ma quelli checomunamentefi coftuma quafi pertutta la Europa fonoduoi,l'uno

diquali èdetto marca, ouer marco,& quefto fi coftuma a Venetia, in Franza, Leon, e Milano,&in

moltealtre prouintie,l'altro è chiamatolibra,& quefto fi coftuma in toscana,& in moltealtre prouin

tie,ouer citta' de Italia,laqualL è diuiſa in oncie 12. & ciaſcuna oncia è diuifa in 24. danari a peſo , &

ciaſcun danaro a pefo è diuifo in 24. grani,la marca poi in Venetia èdiuifa in oncie 8. & ogni oncia

fediuide in 4. quarti , & ogni quarto ſe diuide in . 36 caratti a peſo , &ogni§, a peſoſe diuide in 4.

grani,&vngran pefa quanto fa vn commun gran di orzo,mala marca poi di leon de Erancia,& da

Milano,& de altre circoftante città,fe diuide pur in 8. (fi come quella di Venetia) ma la onciapoi

fe diuide in 24 danaria peſo,& ogni §8 ſe diuide in 24 grani, & quantunque ladiuifione di quefta cal

marcafia differente di quelladi Venetia,nondimeno tantigrani fi trouara effer l'una, quanto l'altra,

ciocla marcadi Venetia,quanti ſara quella di Leone,ouer da Milano,perche l'una, e l'altra fi trouara

effergrani4608. anchora fe trouara tanti grani effer vna di quelle oncie,dellequale 8. fa vna marca,

quanto fara vna de quelle , dellequale 12, fannovnaF, perche fefarai ben il conto trouaraiche

Tuna,e l'altra fara grani 576. epero fe manifefta,che il grano al peſodi Venetia èeguale non fola-

menteal grano del pefo de Leon, & deMilano , maanchora al grano del peſo di toscana , & fimil

mentefe manifefta che la fdel pefo ditoſcana vien a effer marca al peſo di Venetia,& fimilmen-

teal pelode Leon,ouerdeMilano.

Abonta,finezza,ouer legha de l'uno, & de l'altro di fopradetti duoi metalli perduefor

tevie (qua in Venetia) fi coftuma di notificarla,conoſcerla,ouer numerarla (comechein

parte fu anchor dettofopra le ragioni dell'argento,& oro,quafi in fine delquartolibro)

l'una dellequal vie è con licaratti a pefo,delli quali (come piu volte è ſtato detto) 1 1 52.

fanno vna marca,ouer con le a pelo dellequale 8. fanno vnamarca , ouerche 12. fannovnaL,

l'altra feconda vía (nell'oro) è con li caratti definezza,li quali caratti definezza (come fu detto auan

ti della z 3. queftion dell'ultimo capo del quarto libro) ſono in tutto caratti 24. con li quali fi notifi-

calabonta,& non la quantita de l'oro,ma ne l'argento poi fe notifica la fua finezza tal hora per ,

ouerperleghe de finezza,lequai ,ouer leghe definezza fono in tutto 1 2. &con quefte oncie 1 2.

ouerleghe 12.definezza fi fa nota la bonta,ouer finezza de l'argento,manonla quantita,& per ef

fermegliointefo veniremo alli effempij,materiali,ma per non fe confondere , prima diremo de l'ar-

gento, &dapoi parlaremo de l'oro. Quando che l'argento fia puro , cioe che con quello non vefia

mifto rame,ne alcun'altra materia tal argento fe chiama argentofino ,ouer argentodi tutta bonta ,

alcuniglidiconoanchora argento de 12. perLouerde 12. leghedefinezza, & perche le oncie,

ouerleghe de finezza nonſonopiu di 1 2. (comedi fopra èftato detto) &con tal modo dedire fe

dinota tal argento effer finiffimo,vero è che con tal modo de dire, non fipuo appprendere, quanto

ſia la quantita di dettoargento ,cioe quantemarche,ouer ,ouer quarti,ouer caratti, ouergrani fia,

QQ inj
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maquando chein vn'argento fuffe mifto qualche parte di ramecome effempi gratia fe in vna marca

d'argento (qual è caratti 1 1 5 2. depefo ) vi fuffe dentro caratti 28. dirame , &li altri caratti 1024.

fuffeno diargento fino,volendo mo fpecificar la bonta ,ouer qualita di tal argento , per vigor di ca-

ratti di peſo,fe diria tal forte diargento efferpeggio defin fo 128. per marca,ouer chefe diria tal for

te di argento tener di rame§ 128 per marca ,fe potria anchor dire tal argento tener de fin 1024.

permarca,& nota che l'argento de liga Venitiana èdi tal qualita , cioe ch'eglie peggio de fino li detti

o 128. per marca,& cofi per tal modode dire (per mezzo di dipelo) fe puo norificar la qualita

de qual fivoglia altra liga d'argento,o fia peggiore,ouer migliore della detta liga Venitiana.

Nchorafepotría denotar labonta de l'argento, con li detti & de peſoſoprale , digan-

do che la liga Venitiana èpeggio de fin k 16per (perche a fo 128 permarca reſpon-

dek 16 per ) anchora ſe potria dire,che l'argento a liga Venitiana effer peggio de fi-

no 4. perquarto, (perche cofi riſponde) anchora ſe potria dire che l'argento a liga Ve

nitianatener de fino o 128per ,oueramente 32 per quarto,perche cofi rifponde, coftumaſi an

chora (come difopra è ſtato detto) far nota la qualita de l'argento,con le a 12perLouercon

le leghe de finezza,lequale (come difopra fu detto) fono lighe 12 , e pero quando che l'argento è

finiffimo (cioe fenz'alcun'altra materia) fe dice alle volte (e maffumein toscana) tal argento effer de

12.perL,ouer de 12 leghe,ma quando che vn'argento teneffe la duodecima parte rame,& le al-

trevndefi parti argento,tal argento in toscana fe chiamaria de 11. perf,ouer de 1 1. leghe,laqual

forte diargentoa volerla notificar qua in Venetia con li ,ouer con le dipeſo fe diria tal argento

effer peggio de fino 96 per marca ,li quali§ 96 depelofono la duodecima partedi tutta la marca,

Jaqualeèk 1152. in Venetia , anchora fe potria dire tal forte diargento tener de fino ko 1056. per

marca, anchora ſe potria dir tal argento efferpezzode finf.3. per quarto,ouer 1. perL (alla fi-

rentina) ouer duoiterzi de per marca,perche cofi riſponde,anchora fe potriadir al contrario, cioe

diretalfortediargento tener de fino k 33 per quarto, ouer 11 , per Lalla fiorentina,ouer

per marca, & cofi difcorendo in tutte le altreparti,che teneffe de fino,ouerde fporco,& cofi quando

che vn'argento teneffe la fefta parte,rame (ouer altra ftrana materia) & liargento , tal argento in

Venetia fe diria effer peggio de finko 192. per marca (cioe la fefta parte de o 1152. ch'èla marca)

ouer chefe diría tal argento tener defino 960 permarca,in tofcana tal argento fe diria effer de

10.perL,& in alcuni altriluoghife gli diria argento de 10.lighe.

7÷

Ntefo li duoimodiche fi coftuma in Venetia,in Toſcana,& in alcune altrecitta de Italia,

a ifprimere,ouer a notificare,la qualita,bonta,ouer triftezza dell'argento facilmentefe in-

tendera anchora li duoi,che fi coftumano per far notala bonta de l'oro, & tanto piu,che

quella che fi notifica co li caratti de pelo è fimile a quella detta nell'argento, effempi gratia

quando chel'oro è puro,cioe che in quello non vi èmifto,ne argento,ne rame, ne alcun'altra materia

tal forte di orofe chiaina orofino,oueroro de 24. § de finezza,ouer oro de tutta bonta,percheſe li

o definezza nonfono piu de 24. e pero eſſendo de 24. ko definezza,fe intende effer di tutta bonta,

cioenon poter effer piu fino , ma quando che in vn'oro vifufleſtato mefcolato qualche partedi ra-

me ,ouer altra materia , tal oro non ſe intenderia eſſer fino , & la qualita de tai fortede ori fi fa nota

(comediſopra èſtato detto) per due vie,l'una ècon li caratti di pelo (di quali 1 1 52 fanno vna mar

ca,ouerche 144fannovna ,ouer che 36 fanno vn quarto) l'altra ècon li o definezza,li quali (co

me difopra è ſtato detto) fono 24.&non piu,& queftifono fi come 24.gradi, ouerſcalini comprefi

dal noftro intelletto diaſcender alla fumita della finezza, e pero quando , chel'oro eagionto a tal 24.

grado definezza,non puopiu alto aſcendere, anzie finiſſimo , hor dico che a voler notificar la qua-

litade vn'oropezzo de fin con li o de pelo,fi facomefifa nell'argento , effempigratia fe'l fuffe vno

oro,che in ogni marca di tal oro vi fulle ko 144 di rame,& 1008 di oro fino , tal oro ſe diría eſſer

pezzo de fino 144permarca,ouer che fe diria tal oro tener defino 1008. per marca , anchora

fe potriadire tal oro efferpezzode fin f 4 perquarto,ouer yna permarca, perche cofi rifpon-

de alla ratta,anchorafepotriadire tal forte di oro tener defino caratti 31 per quarto,ouer 7 per

marca ,perchecofi riſponde alla ratta , & con talmodofe procedería in ogni altra qualita de oro,ma

volendomo notificar la qualita,ouer bonta di quefta medefimaforte oro con li 24 caratti de finez-

za,prima confideraremo chepartefia quelli & 144. de pefo (ch'è pezzo defino per marca) di tutta

la marca,cioe che partefiano diko 11 52. che pefa la marca, & trouaremo cheſarannola octaua par-

te,& perchela ottaua parte de quelli 24. Ko de finezza ſariak 3. (pur de finezza) e pertanto fe diría

tal oro efferpezzo defino 3. definezza,ouer che fediría tal oro effer de 21 definezzaſonoal-

cuniche chiamariano tal oro de leghe 21. cioein luogode 21 diriano deleghe 21hor perveniral

fine de quefta dechiaratione, feperforteyn'oro fullecompoftodela mita oro , & la mita rametal

qualita
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§qualita deoro(con li de finezza) fe gli diria orode 1 2.ko , &con li carattide pefo,fe chiamaria oro

pezzo defino $ 76per marca,ouer pezzo defin 4 per marca, & fe per forte yn'oro fulle com-

pofto de orofino,& rame (con li de finezza) tal oro ſe chiamaria,oro de 16 § definezza,ma

con lif depelo,a tal oro fe gli diria oro pezzo defino 384per marca , cioe faria pezzo il de k

1152. che faría li dettik 384. & fe perforte vn'oro fulle compofto de oro,& rame (con lik

definezza) tal oro fe chiamaria oro de 18.§ definezza, ma con li di pefo, fe gli diria oropezzo

defino& 288. permarca,fegli potria anchora dire oro pezzo de fino 2. permarca, perche a lun

modo,& a l'altro egliepezzo de fino la quarta parte,& cofi fenza che piu mi ftenda,con tai duoimo

di de direficoftuma notificar la qualita d'ogni argento,& oro, & fimilmente delle monete ftampate

fi d'oro,come d'argento,& in fede de cio qua di lotto notificaro le principale, che alli prefenti tempi

correno,& fi ftampano quain Venetia.

Delle monete di argento Venitiane,

Emonete diargento Venitiane fono molte , ma le principale fono due , l'una è chiamata

mocenigo,& l'altra è detta marcello diargento, quefto marcello d'argento gia circa 40,

anni valeua marchetti 10, cioe$ 10. Venițiani,ma da quel tempoin qua ,l'argento è tan

to crefciuto di precio,che al prefente il detto marcello di argento yal marchetti 12. cioeB

22 Venitiani , & ilſopradetto mocenigovale (& èfempre valefto) duoi de detti marcelli di argen-

to,l'argento di queste due monetee diliga Venitiana , il qual argento, come difopra è ftato detto è

pezzodefinof1 18 per marca , ouer che diremo tal argento tener de fino o 1024. per marca ,&

perchemocenighi 37 ,ouer marcelli7 5. diargento pefano yna marca, e pero l'argento de liga Ve

nitiana dalli orefici fi vende mocenighi 37 la marca che faria 4s la marca (dico oltra la fua mani-

fatura cheintra in tal lauorerio) & allaratta di quefto fi da ilprecio all'argento fino ,il qual argento fi-

no al prefente val 684 la ,cioe ynfcorente la che veneria & corentila marca , eglieben

verocheſe li detti orefici,comprano argento de fuora via non lo pagano al fopradetto precio,ma al-

quanto manco,perche a tal preciofemprepoffon disfar dimarcelli,& mocenighi.

Dellemonete di oroVenitiane.
251

E monete Venitiane di orofono due , dellequalevna è detta ducato d'oro,& l'altra ſcu-

dod'oro , il ducato d'oro Venitiano gia fa circa 40. anni correua , ouer valeua quantofa

al prefente il ducato corente (cioeL6 84amoneta Venitiana) ma dapoi alcunianni,

l'oro comincio a crefceredi precio,& è andato tanto creſcendo,che al prefente tal ducato

Venitianoval£78 16amoneta Venitiana,l'orodi quefto tal ducato e de o 14. cioe di tutta finez

za,& perche967 (de quefti tai ducati Venitiani) pefano vna marca , e pero fecondo il corfode

quelli,vien limitato il precioda li prefici al orofino , nelli fuoi lauori che vendino , perche femprelo

contezzano (oltra la ſua manifattura) a ragion de ducati 67d'oro la marca (come fu detto ancho-

ra dell'argento) vero è che coprando lor tal orofinono lopagano a tal precio,maalquanto manco,

percheineffetto a tal precio non gli manca a disfar di detti d'oro Venitiani , & coli con questare

gola fe limita,ouer chefipuolimitar il precio alli ori baffi fecondola quarita che fono pezzo defino.

cudo d'oropoi alliprefentitempival £ 6816a monetadi Venetia l'oro di queſtoſcudo èdefo 22.1

de finezza,cioeral oro tien la duodecima parte rame,&liorofino, & perchela duodecima parte›

deko 11 52. (che pela vna marca) è 96. eperotal oro de fcudo vien a effer peggio de fino 6.

permarca,ouerche diremo tal oro tener defino o 1056.per marca, ma piufi coftuma il primomo

do,cioeche talorofia de o 22.& quefto voglio che bafti per quefta materia.

Regolagenerale difaperdeterminaredi che qualita,ouerbontafia ilrefultans

te dediuerfequantita diargenti,ouer ori de diuerfe bonta infiememefcolati, Cap. I.

A

Vandoche'l fi haueffede più forte argenti,& che fi meſcolaffeno infieme, & chefi volef

fe fapere a che liga, ouer achebonta fuffe tornato tal meſcolanza,dico cheprimabifogna

faper quanto argentofino fiain tutta quella mescolanza,e tutra quella quantita diargen

tofino deftribuirla in tutta la quantita didetta mescolanza , o fiatal quantita marche,ouer !

,ouerquarti.&c. & tanto quantofaral'auenimentotantoteníra de fino la dettamefcolanza, per

marca,ouerper oncieouer per quarto , fecondo chefara la qualita del partitore, & accio megliome

intendiveniremo alli effempi , & con piccole quantita per maggior intelligentia ,eglie vno che ha

marche 9. diargento qual tien de fino 6. per marca,& neha anchora altremarchie 3. chetien de
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fino per marca ,& ne ha anchora altre marche 1 4. qual tien de fino 6 per marca,& cofiui

gli fafondere,& meſcolare infieme,ſe dimanda quanto tenira defino la detta meſcolanza per marca.

Per quefta ragione, & altre fimile , vedi quanto argento fin fia in ciafcuna di dette tre quantita, comin-

ciando adunque da le prime,cioe dalle marche 9. lequale tenendo de fino 6. per marca,teneranno

in tutto 54. diargento fino,lequales4.faluarai da banda ,dapoi vedi anchora quanto nefia in

quelle marche 1 3. lequale a ragiondesdefino per marca (multiplicando) trouarai che teniran

no intutto 69 diargentofino,& quefte 69 metterai fotto alle altre che faluafti, finalmente

vediquanto nefia in quelle marche 14.lequale a ragion de 6 per marca (multiplicādo) trouarai

cheteniranno in tutto 93 di argento fino, & queſte 93 mettendolefotto alle altre che fur-

nofaluate,& fummandole infieme , fe trouaranno effer in tutto 2 16 , & tanto fara tutto l'argento

fino,chefara in tutta quella meſcolanza , &per faper quanto fia tutta la detta meſcolanza ſummarai

infieme quelle tre quantita,cioe marche 9. marche 1 3. & marche 14. & trouarai che in fumma fa-

ranno marche 36. & tanto pefara tutta la detta mescolanza , & tal quantita tenera le dette 216

diargento fino,volendo mo faper quanto tenira per marca partirai le dette 216 per 36. ouera-

mente perlaregola diraife marche 36. tien de fino 216 che tenira marche 1. operache troua-

rai che tenira 6 ,cioe6o caratti 2 gr. 2☎ , cioe6o caratti 2 gr. 2 , & tanto tenira de fino per marcala detta mi-

ſtura , cheſariano caratti 866 gr. 2 per marca , onde tal miftura veneria a effer peggio de fino ca-

ratti 285.gr. 1 per marca,il medefimo feguitaria quando che la bonta di detti argenti fi deffe nelli

caratti digando.

Glie vno che ha marche 9. di argento,qual tien de fino & 864. permarca , & ne ha an-

chora altre marche 13. qual tien de fino 768 permarca,& neha anchora altre marche

14. qual tien defino f 960 per marca,& costui lifonde infieme , fe dimanda quanto te-

nirade fin per marca tal miſtura.

In quefta medefima fi debbe procederecomefu fatto nell'altra ,cioe vederquanti deargento finofia

in ciaſcunaforte,il che fi trouara multiplicando le marche 9.fia li ho 864.& le marche 13.fiali 768.

& lemarche 14 fialik 960. & queste tre multiplicationi ſe lefummarai infieme trouarai che faran

no 31200.&tanti ko di argento fino tenira tutta la detta mistura , laqual mistura , ouer meſcola-

mentofarapur in tutto marche 36. ondepartendo li detti 31 200. per 36. trouarai che te neyeni-

rak 866gr, 2 ,& tanto tenira de argento fino per marca il detto mefcolamento fi cometi venne

anchora per l'altro modo, & nota che per il medefimo modo tu operarefti quando ti fuffepropofto

folamente il peggiode fin de detti argenti,& in fine te veniria quanto fulle peggio de fino permarca

la detta mescolanza,al medeſimo modo anchora le procederia quando chela bonta dedetti argenti

fulle notificata ,con leleghe de finezza in queſto modo.

Glie vno che ha marche 9 di argento de lighe 9. definezza,& ne ha anchora altre mar

che 13. delighe 8 de finezza,& ne ha anchora altre marche 14. de lighe 10. & l'ha fon-

duto tutto infieme,fe adimanda de cheliga fara quefta mescolanza.

Multiplica le marche 9. fia le fue leghe 9. & fara leghe 8 1. & fimilmente multiplica le mar

che 13. fia lefue lighe 8. fara lighe 104.&fimilmente le marche 14.fia le fue lighe 10.faralighe 140.

&tuttele detteleghe ſummateinſieme faranno leghe 3 2 5, quale partendoleper lemarche 36. che

peſa tutta la miſtura,ouer dirai perla regola del 3. fe marche 36. meda leghe 32 5. cheme daramar

che 1. opera per qual modo ti pare , & trouarai che te veniraleghe 9 ,& cofi la detta meſcolan,

zafara delighe 9 ,& perche ogniligha è la duodecima parte de tutta la finezza adunque nelli

depeforefpondera la duodecima parte di ko 1152 (che è lamarca )& la duodecima partede§ 1 1 52

faria f 96, onde le dette lighe 9a 96 per liga daranno § 864 de pelo per marca fi come ha

anchorfatto per li altri duoi modi.

A

Nofi troua 6 diargento a liga de 9. al peſo di toſcana,& fi ne ha anchora £ 8☎ 6

a ligade 8. &fi nehaanchora 4a liga de 10, defino perL,& lo vuol fondere,

& mefcolartutto infieme,fe adimanda a cheliga tornara.

Faraicofi ,vediquanto argento finofara in quelleL6 a 9 perL,&trouarai che gline

fara 54. &fimilmente in quelleL86a8per fchetrouarai efferuene 68. & cofi in quel

leL4.a 10 perL trouarai efferuene 40, chefummato tutto infieme farain fumma 162,

lequale partirai per lafumma delleL,lequalefono 18 +,& tene venira 8 , & cofidi tante

per fara tornato il detto mescolamento,tu poteui anchora foluerla per la regola del tre digando fe

f18 meda 162 definezza chemedara£ 1.onde operando tedara il medefimo, quefto modo

dedire ficoftuma in toſcana,come nella terza te diſſi , ondetirando il rotto in8 , egranitene venin

oncic 8§ 18gr. 33

s Io
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Ometrouo 9 dioro de o 18 de finezza,& fi ne ho 10 def 20. de finezza , & ſi

ne ho 13 de 22 de finezza,&lo voglio fondere tutto infieme , dimando di che fi-

nezza fara tal compofitione,cioe de quanti o fara.

Farai in quefto modo multiplica le 9 fia lifuoi o 18. & fimilmente le 10. fia li fuoi

20.& le 13. fia li fuoi o 22. & fummarai tai multiplicationi infieme , &trouarai chefaranno

648. de finezza , quali partendoli per la fummadi tutte le chefara 32 , & tene venira o 20

4,& cofi tal oro mifto fara de o 20 de finezza, & con tal ordine procederefti, quando chetuha

uefti 4. oner s. ouer piu quantita de diuerfi ori,ouer argenti, & che li mefcolaftiinfieme.

Regolageneraledifaper trouare dichebonta fia ritornato unaquantita , ouer

piu quantita diargento,oyer pro peggio de fino fatta calar çol fuoco,con il conuerfo. Cap. II.

I

I

I

Ometrouohauer 25. d'oro, e non fo di che finezzalo metto alfoco,& torname

20.defo 21. dimando diche finezza l'era prima.

Fa cofi multiplica 20fia 21.equello che fanno parteliper 2 5. neviene 16 , &detanti

eranoprima quelle 25. d'oro,

Ometrouohauer 25. d'oro de o 16 io lo metto alfoco,efonomitornate 20. dimando

di chefinezzalifono.

Fa coli multiplica as fia 19 ,&quelli chenevieneparteliper 20.trouaraiche'l ne viene 24.adon

quede 21. fera adeſſo de finezza.

Óhaueua 84. d'oro de o 18. alfoco , & tratte dal foco le fe trouorno effer 72. dimando

di cheligafara.

Fa cofi multiplica o 18 fia 84. fanno 1 512. qualiparte per 71,ne venira 21, &cofidef

21.definezza dirai chefia.

O metrouohauer 12. d'oro def 18. mettolo alfoco,e torname de§ 24. dimando quanto

peſa al prefente detto oro.

Fa cofi prima multiplica 12. fia 18. cheſonolaſuafinezza fanno 216. epoiliparte per 24

9. di-

neviene 9. &tante dirai che pefara.

Ome trouo anchora haueroro de 18.lometto al foco , &tornade k 24. &fi peſa

mando quante il pelaua deprima.

Facofi fe lo vuoifaper multiplica 24fia 9fanno 21 6. poiliparte per 1 s, nevien 12. & tante

eranode prima , & cofipotrai anchora dimandar delli argenti per nomede lighe a ragion deL

& de oncie.&c.

VN

7N'altro ha 60.d'oro de 4. forte,cioe 14. de 16, 12, caratti 18. 18. de caratti 20

& 16. decaratti 22. dimandovogliandolofondere infieme , &tenirlo tantoal focoche'l fia

decaratti 24. quanto il tornara a pelo.

Multiplica ciaſcuna forte con lafua finezza , poifummate che fiano dette multiplicationiparţeleper 24.

come vedi quafotto per effempio.

ינע

14 decaratti 16 fanno caratti 2 2 4

12 decaratti 18 fanno caratti 2 16

8 decaratti 20 fanno caratti 3 60

16 decaratti 2 2 fanno caratti 3 5 2

fumma 60 fannno in fumma caratti 1 1 52

V

Ci si

Poiparte caratti 1152, per 24. ne viene

48.&tante tornano apontoapelo,

N'altro ha marche 9.4 d'argento, chetien definos permarca,& fi neha marche

83.che tien de fino 6 permarca,& fi neha marche106 ,chetien de fino 6

per marco,& fi ne ha marche67 che tien de fino 7 permarco,feadimanda (volen

do lui mettere tutto questo argento al fuoco,&laſciaruelo tanto chevenghia tegnir 7. defin per

marco) quanto lo debbe lafciar calare.

arai in quefto modo,prima multiplica cadauno argento per la fualiga , & quelle multiplicationi fum

male infieme dapoiquella tal fumma partela per quello che vuoi che'l tenga defino , & quello che te

nevenira,tanto hauera da reftar il detto argento, e pero recca marche 94tutto a quarti don

cia chefaranno quarti 306. quali multiplicarai fiales ,che è la fua finezza(latto tutto in quarti,

thefarannoo 21 ) faranno c3 6426. poireccarai a q la feconda pofta,chefon marche's 3. faran

no268 3 da multiplicar fia 6 (che la fua finezza)fattein quarte,cioeperq2 6farannoq6968.
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poirecca a la terza poſta , che furno marche io 6 (che faranno 345. da multiplicar fia&6

(ch'è la fua finezza) fatte in c,cioe per 27. faranno o 93 1 5. dapoi reccarai a q la quarta poſta ,

che fu marche67 faranno o 22 3. da multiplicarfia7 (ch'è la fua finezza) fattein q , cioe

perq 30. farano o 6690.&fatto quefto fumma infieme le predette 4. multiplicationi,cioe q 6426

6968.89315.669c .& trouarai chefaranno infumma q 2 93 99.quali fi debbono partire per

7.fatte in quarti, cioe per c 28.ne venira 1049 che faranno marche 32 6c 17 ,& gia

fai cheprima erano marche 35 5 2. fi che lefono calate tanto quanto èda marche326 of 1

amarche355 z . che ſaria marche270 ,& con tal modo foluerai le fimile.

27

28

Regolagenerale difaper abbaſſar di bontauna, ouerpiu quantita di oro , ouer

diargento coraggiongimento dirame , ouer inalzarla con aggiongimento dioro, ouer

argentofino,a qual terminenepare. Cap. III .

No 'na 15. d'oro de f 20. definezza , & lo voria abbaffare con aggiongerui del ra-

me,tanto chevenga de 18.fe adimanda quanto rame gli douera aggiongere.

Quandofe vuol abbaſſar yna quantita d'oro,ouer argento,bifogna multiplicartal quau

tita di oro, ouer diargento contra li della fua finezza , & il produtto partirlo perli f

della firiezza, che fi vuol formare, & lo auenimento fara la prima quantita infieme con il rame ag

gionto,& nelinalzar vna quantita di oro,ouer argento fi procede al contrario,cioe con life del peg

gio defino ,& accio meglio meintendi verremo alla folutione diquefta, e per tanto dico che tu multi

plichiin queftaleisd'orofia li zo. della fua finezza fara 300. & quefto 300, partiperlik 18.

diquel che vuoiformare te ne venira 16 , & tante douera tornare il noftro primo oro infie-

mecon ilramé aggiontó,& perche il nostro primo oro era 15. cauando adunque le dette 15.

delle dette 16 reftara ,& tanto fu il rameaggionto,ouer che ſe doueria aggiongere.

N'altrofi troua 60. d'oro de 18. definezza,& con aggiongimentodioro lo voria

alzare,& farlo de§ 21. de finezza , fe adimanda quanto oro fin gli douera aggiongere.

In questa biſogna proceder con like ch'è peggio de fin (cioe al contrario della preceden-

te) & perche le dette 60. fono peggio§ 6. de finezza , multiplica le dette 60. per

quelli§ 6. fara 360. &queſto partirai per quelli§ 3. peggio de fin di quello che vuoiformare,& te

nevenira 120. & tante douera tornar quelle 60. con l'orofin che vi fe douera aggiongere

adunquecaua quelle 60. di quelle 120. rëftara altre 60. & 60. dioro finofe gli douera

aggiongere,& il turtodefoi definezza,& per approuarchequeftofia il vero vedi quanto orofin

fara nelledette 60. & quefto fi puo faper per piu vie,ma per piu chiara via lo trouaremoperla re-

gola del 3. digando fe fo 24 mida di orofin 8. chemedara 60. opera che trouarai chetedara

45 dioro,& perchè tu ve ne aggiongefti altre 60. adunque in tutto fara 105. &tanto oro

douera effer anchora in quelle 120. chefono de o 21. definezza , &ſeper forteve ne fuſſe piu,

overmenola ragion fariafalfa,horper vederfe vie dentro tal oro fino,tu diraife fo 24meda ko 21 .

defino chemedara 120. opera che trouarai che ti daralepredette 105. eperofta bene , nota

cheſepercaſo doue in principio fu detto 60. de orode 18. fefulleftato detto marche 60. de

orode 18. tu harreſti multiplicato èpartito come di fopra fu fatto ,&l'auenimento ſaria ſtato mar

che,& non ,&fefulleſtato detto 60, de 18. l'auenimento fariaftatoL, epero auertille che

per molte altre viefe potria procedere in quefta,& altre fimile,ma quefta mipar la piu breue.

N'altroha 40. d'oro aliga de fo 2 1.& fi lò vuol farede 14.dimando quante

folara,& quanto rame gli aggiongera.

V

necon

Facofi multiplica le dette 40. fia la fua finezza che ſono fo 21. & quello chefa parteli per

14.nevenira 60. qualeferano a liga de fo 14. poiperfaper quanto ramefe gli debbe

aggiongerecauale 40 , deprima de quefte 60.reftano 20. etanto fu il rame che lui gli ag

gionfe,quefta è fimile alla prima di quefto capo.

V

N'altro ha 60. deoro a ligade§ 14. & lovuol faredefo 21. con aggiongimento d'oro,

feadimanda quantooro gli aggiongira,ouer gli doueraaggiongere.

Quefta èfimile alla feconda di quefto capo, epero procedi,comefu fatto in quella , cioe oper

3 conli fa che fonopeggio defin,ouerdirame,il chetrouarai cauando liga 14de 24. reftara

fo. per ilpeggio de fino , ouerrame , &fimilmente caua li o 21. pur defo 24. reltara 3. po

multiplica quelli 10, delramefia le dette 60, fara 600. & quefto partiraiperli§ 3. della tenut

deramedella liga ,che vuoiformare,&te nevenira℗ 200. & tanto douera effer in tutto la nuoua

liga infiemecon l'oroaggionto,cauandoadunque quelle 60. de quefte 200.restara 140.&

tanto
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tantooroglifu aggionto, ouer che vi fe gli douera aggiongère, fe la voraiprouare procederai come .

fufatto aprouar lafeconda diquefto,& la trouaraibuona.

No ha vna quantita di oro dek 20. de finezza, & lo fa fondere,& vi ſopramette tanto

rameche lo fa venirede 12 de finezza,& di quefto nefa vna verga qual peſa☎ 60.

fe adimanda quanto eraprima quefto oro.

Multiplica quelle 60. perli
2. definezza fa 720. & queſto parti per quelli& 20,

& tenevenira 36.& cofi 36. fu quel primo oro de o 20. cioe auanti che vi fuffe aggionto il ra

me,cauaadunque quelle 36, di quelle 60. restara 24. & tanto fu il rame, che gli fu aggion-

to,&notaanchora in quefta quello , chefudetto fopralaprecedente , cioe fe in luogodelle

ftato detto marche,ouerL,l'auenimentofaria ftato di quella medefima qualita.

fulle

N'altrohavna quantita d'oro a liga def 20. & fine vuol far 60. aliga de§ 12. di-

mando
quante oncie d'orode caratti zo.douera tuor, & quante oncie di rame gli doue-

raaggiongere.

Multiplica le dette 60. fia § 12. e quello chefa partelo per

nira 36. &tante d'oro douera torre di quello de o 20. eil restoda

24.fara il rameche douera torre, ryby

V

Va

20, trouaraicheteneve.

36.a 60. che fono

60. d'oro de 18. dapoi coftui gliaggiongette oncie 36, derameN'altro fe troua hauer

dimandoa chefinezza il fara tornato.

Facofi prima fondile 60. fia la fua finezza,& quelle parti per laſumma di pefi,cioe per

faranno tornate.

§ on

40.

30.

96. neviene114, & detanti

N'altrofe ritroua hauer 40. d'oro, & non fadichefinezza il fia, maluiglie aggionſe

d'orodefo 24. poitorno in tutto de 18 dimando,deche finezza erano le prime

Facofifummainfiemelipefiche tuteritrouihauer (chefono 70.) & quefto fondi fia la finez

zache tu ti trouihauer adeffo,cioe fia fo18 fanno 1295.dapoifondileso, ch'eglie aggionfe fia

lafua finezzach'era f 24. fanno 20. quali abattede 1295.reftano 575. & quefto conuien effer la

fonditura delle 40. fia la fuafinezza cheprima tu tetrouaui qual parté nelprimopeloch'è 40,.

neviene 14 ,&detanti & erano leprime 40m.

V

N'altroha 40. d'oro, & filo mette al foco conto.dirame afondere, e non calla niente

poilo fa afazare,e filo troua def 18.dimãdo di che liga l'era innazi che'l foffe meflo alfoco,

Facofife lo vuoi fapere aggiongi infieme 40. d'orocon quelle 40, dirame fanno

so.quale multiplicarai fia So8. che'l fe trouatener defino adeffofanno in fummaf 900.de

finezza,quali le trouano effer in detteoncie 50. etantine erano anchorain le predette 40. poi per

faperla finezza delle dette 40. d'oroparte o 900.perquattroneviene 224 , & detanti fo defig

nezza erano le giadette 40. d'oro.

V

5112

N'altroha 60, d'oro de 18. dellequale il ne vuol trar 24. de o 24 dimando de che

finezzaromagnarai refto, odorina thaler fata fina frezza, fanno gas1936
il reſto.

191-

Fa cofifondequello chetu tetroui prima hauer fia la fua finezza fanno 1oso, poi fondi

fimilmentequello che ne voi cauare, cioe oncie 24.fia 24. fanno 576. fatto che hauerai cofi

abatte $76.de 1080. reftano 504. quali parte per 36. perche a cauar 24.de 60, reftano 36. ne viene

14.& a tanticaratti dirai chefara il refto amodo detto , efe la dimanda diceffe che'l ne voleffe cauar

48. de fino allhora dirai che'l nonè poffibileperche in tutto non gline fonotantechefi conofce

multiplicando il peſoche vuoifareperla fua finezza , cioefelafonditura diquello che vuoi cauaree

maggiore di quello chetu teritroui hauerealihoradiraichenon è poffibile.

V

Nohamarche 6o. d'argento , qualtiene 5. d'argento fin per marca, & filo vuol farde

6. dimandoquanto argentogli aggiongera,equanto ilfara poi tutto. circa

Fa cofivediprima quanto ramefono in quefte marche 60. a 3, permarca trouarai chein

tuttoglifono 180.etuvediche volendo far ligachetenga 6. d'argento permarca che

venirannoatenir 2 dirameper marca,epero diraiper la regoladel 3. fe 2 , de ramefannovna,

marcad'argento (da 6. d'argentol'una) quantenefaranno so.opera trouaraichenefaranno

marche90. (da 6. d'argeno pervnadefinezza) poiper faper quantoargento gli aggionfe caua

marche60. (cheprima haueua) fuora demarche go.che'l fe trouo poi hauere gliereftano marche 30

&tantoargento fino gli aggionfe,pofperapprouarfe le cofi , prima tufaiche marche 60. tengono

180.de ramea 3.per marca,cofi marche 90. tengonoanchor loro 180. deramea 2. per

marca, e pero la fta bene,& quefta forte diproua èal contrario di quella fatta fopralafecondadi que

ftocapo, & quefto faccioper farteintenderequeft'altromodo di prouar le fimile , cioechelapuoifar .

permezzodell'argento,oueroro,& anchorconilramechefitroua in tal quantita.
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N'altroha marche 7. 4. d'argento che tien de fino 4 per marca , côftui gli voris

aggiongeretanto argento,chetornaffe a liga de 6 per marca , ſeadimanda quanto

argentofino gli douera aggiongere,&quanto fara in tutto.

3

Per far quefta,& ogni altra fimile doue ch'è neceffario di aggiongere argento fempre ar

guifce con la quantita del rame,che tien per marcacome fu fatto nella precedente,e perole marche 7.

ஞ் 4. d'argento teniendo de fino 4 per marca,le veneriano a tener 3 dirame , & cofi la liga

chefevaria formare volendo che la teneffe de fino 6 de fino per marca,la veneríaa tener

de rameper marca, e pero multiplica quelle marche 7+ fia quelle di rame,che le tengono fa-

ranno 26 ,& queste partirai per quelle dirame, chevuoiche tenga la liga,chevoi formare,

il che facedo te ne venira marche 17 &tāto fara tornato, ouer tornara le noftre prime marche 7

infiemecon la gionta dell'argéto fino neceſſaria, caua adunque le dette marche da quelle marche

reftara marche 1o. & coli marche Lo. di argentofin douera aggiongere in quelle marche 7

chein tutto tornara marche 17 chetenera de fino 6 permarca,comele propone.

Lacaufa diquefta operatione, & altre fimile è quefta, tu multiplichi le marche per quelle

ramechetengono permarcaper ritrouare quante diramegli fia dentro,& cofi hai trouato chefo

no 16 dirame,& perche la liga che tu vuoiformar tu vuoiche vifia dirame per marca,

adonqueogni dirame te liga vna marca, perotu poidireper la regola del 3.femeli-

ga marche che me ligara quelle 26 ,operache trouarai che le teligaranno le medefimemarche

174,ondefeguendo comedi fopra & ftato fattofeguira il medefimo,

de

Se detal conclufion ne vorai far proua vedi quanto argento fin fetroua nelle primemarche7a4

permarca,che trouarai eller che fariano marche4x , qualefummate con le marche

10.che gli hai aggionto fara in tutto marche 141 ,& tanto nedebbe effer anchora in quelle

marche 17 (cioe nel tutto) a ragionde 6 de fin per marca,& perche a multiplicar le dette mar

che 17 fia6fanno 13 che ſono pur marche 141 , epero ftabeniffimo , tula po

freſti anchoraapprouar,come fu prouata la precedente,cioecon il rame, e pero auertiſſe.

3 N'altro ha marche644 d'argentro , che tien defino 6 per marca , & coſtuilo

vuol calarperfar moneta baffa, & picciola, chetenga 1 defin argentoper marca,ſe

adimanda quanto rame gli doueraaggiongere , & quanto fara tutta la quantita del-

la nuoua líga.

In quefta arguiremo con l'argento,& non col rame,cioe al contrario dellaprecedente, primavediadun

quequantoargento fino fara nelle dettemarche 6. 4a 6 per marca , digando fe marche 1.

tien defin 6 chetenira marche64 ,opera chetrouaraicherenira 41 d'argentofino,

&perche il vuol, che la liga che vuol formaretenga de fin permarca , tu dirai ſe 1 - defin

meliga marche 1. cheme ligara 42 ,opera che trouaraile te ligaranno marche 34.☎1. &

fantofara,ouer douera effere tutta la quaritadella compofitione,dellaquale cauandonele primemar

che64te reftara marche 274 ,&tanto rame douera aggiongere,ſe la vuoiapprouareve

diquanto ramefe troua nelle prime marche 6 4 apermarca , & trouarai che ve ne fara

9qualegionte con le altre marche 274purdi rame,che fu aggionto fara in fumma mar

che286 ,& tanto ramedoueria effer anchora in tutta la refultante compofitione, qual fu mar

che 341.laquale a ragion de 6 derameper marca lefaraiben il conto trouarai elleruimede

fimamentemarche286 di rame,e pero ſta bene.

Vando che tu hauefti poniamo marche 60. d'argento fino,& chetu ne voleftifarargen

to de 5. defino per marca,&voleſtiſaper quanto rame gli douerefti aggiongere,di

rai per la regola,fe 5. defino mifa marche 1 , che mi fara marche 60. defino facendo

le marche 60. in chefaranno 480. &operando fe trouara venir marche 96. de ar

gentoligato al modo detto dellequale trattone le marche 60.reſtara marche 36.& tantorame glide

uerefti aggiongere,ma quando le dette prime marche 60. fulleno rame,& che volefti formar la det

ea ligadesdefino per marca,& volefti faper quanto argento fin gli douerefti aggiongere tu ope

rarefti al contrario,cioè con la tenuta del rame,cioe volendo chetenga s. defino permarca ,adur

quevenería a tener☎ 3. dirame per marca,e pero diraiſe 3. di ramemeliga marche 1.chemeli

garanno 480. dirame,operachetrouarai che te neligaranno marche 1 60. dellequale trattonel

marche 60. diramereſtara marche 100 , & marche 100. diargento glidouerefti aggiongere,queft

¿colafacile,mave la ho interpofta accio intendi il tutto,anchor che quinon fia moltofuo conueniet

teluogo,macio hofatto per non far altrocapo.

"SVA

N'altro ha marche 60.. d'argento chetiene 6.defino per marca , & vuolfare vna liga ch

tengaoncie 5.d'argentofin per marca,dimando quanto ramegli mettera,

Facoff
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Facofi vediquantoèl'argento ch'è in queste marche 60. a oncie 6. per marca tu tròuarai , chè le ſono

oncie 360. eperche il ne vuol fare vna liga chetenga oncie 5. d'argento per marca,dirai ſe oncie 5.li-

ganovna marca,quanteneligarannooncie 360. operatrouarai che neligaranno marche7 2. poiper !

Taperquanto rame gli aggiongira caua marché 60. de marche 72. reftano marche 12. de rame,&

tanto gli aggiongira , & fe lovuoiapprouare tu fai che marche 60. a oncie 6, d'argento per marca

fono oncie 360.& cofi marche72. a oncie 5. per marcafonoanche oncie 360, comediſopra.

N'altro ha marche 36. d'argento che tiene oncie6.de fino permarca , & fi ne ha marche

24. da oncie 4. de fino permarca,& vuol farevna liga de quefte 2. forte d'argento , la

qual tenga oncie 7. d'argento per marca , dimando quanto argento gli aggiongera , &

quanto fera in tuttopna 12t

Facofivedim prima quanto ramefono in tutta quefta quantitade cominciando dalle marche 36. che

tieneno oncie 6, d'argento per marca . Adonquele tieneno oncie 2. de rame per marca che fanno on

cie72. de rame,poilemarche 24. chetieneno oncie 4. d'argento per marca vieneno a tenir oncie4.

derameperognimarcache fanno oncie 96. de rame , qualefummarai infiemecon le oncie 72. pre-

ditte faranno infumma oncie 16.8.de ramecheſono in tuttala detta quantitade,& perche il vuol fa

revna liga che tenga oncie . d'argento per marcala tenira oncie 1. de rame, epero dirai fe oncievna

dirame ligavnamarca d'argento quante ne ligaranno oncie 168. opera trouaraicheline ligaranno

marche 168. poiper faper quanto argento gli aggionſe fumma infieme marche 36. con marche

24.fanno in fumma marche 60. qualedei cauar de marche 168. reſtano marche 108. e tantofu l'ar

gento cheluigli aggionſe, e che'l fia cofi tu fai che le marche36.&lemarche 24. tieneno diramen

68.& altretanto netienenolemarche 168, a oncie 1. permarca perche quefte oncie 168. dirame

ftanno ferme in tutta la quantitade, e pero la ſta bene.

77 N'altro hamarche 36. d'argento, chetiene per marca oncie 6 de fino , & hanne anchora I

marche 24. chetiene de fino oncie 7. per marca,& de quefte 2. forte diargento nevuol

fat vna liga che tenga per marca oncie s. de fino , dimando quanto rame gli aggionge-

Ira,e quanto ſeranno in tutto.

Facofiprima vediquanto argento fin fitroua in tutta quefta quantitade,operatrouarai che in marche

36.glifonooncie 2 1 6. d'argento,& in marche 24. glinefono oncie 168. chefanno in fumma oncie

384.d'argentofin che in tutta la detta quantitade , e perche il vuol fare vna liga che tenga oncie 5.

d'argentopermarca, dirai fe oncie 5. d'argento meliga vna marca quantemene ligaranno 384,

opera trouarai chene ligaranno marche764, poi perfaper quanto ramegli aggionfe fumma infie

memarche 36, con marche 24.fanno marche 60.& trale de764 reftano marche 164, & tanto fu *̈

il ramecheluigli aggionſe, e che'l fia cofi tufai che le marche 36. & le marche 24. tieneno oncie 384

d'argento,&tante ne tieneno le marche 76 aoncie s. d'argento per vna,perche quefte oncie 384

d'argentoftanno ferme in tutta la quantitade,e pero ftabene.

48 7N'eltro haargento,chetiene oncie6+defino per marca,& fi ne vuolfar marche40. chetenga

18
Vonciesoncies de fino permarca , dimando quanto argento gli vora , &quanto rame gli doue-

raaggiongere:

Fatofiprimavediquanto argento ligara marche 40. a oncie 5+ permarca,ch'è la ligachelui vuol fa

re,trouarai chenevoraoncie z 20. eperche queſte oncie z 20. d'argento denno effer tolte di quello

chetiene oncie6+ d'argentoper marca accompagnato con il rameche'l tiene ,cioe che'l fe debbe

torre di quello che tiene oncie 6+per marca,tanto che'l tenga in tutto oncie 220. d'argento,e pero,

dirai fe oncie6+ d'argento me da vna marca tra argento, e rame,chemidara oncie 2 20. d'argento

opera trouarai tene daranno marche 33 ,& tanto fene debbe torre di quello da oncie 6 per

marca,poi per faper quanto rame glidebbeaggiongere vediquanto è damarche33a marche

40.trouarai chefonomarche 6 ,&tanto rame gli debbeaggiongere, e che'l fia colivedi quanto

argento , & quanto rame ſono in marche 33 a6d'argentoper marca trouarai che faran

nooncie 2 20.d'argento,eoncie so di rame,poiaggiongi marche 6 dirame (cheſono oncie

497 )aquefteoncie 50 farannoinfummaoncie 100. dirame , &in quefto modotufai che in

marche40.fonooncie 2 20. d'argento, eoncie 100. dirame , poiper approuarla guarda quantoar

gento tienemarche40.a oncie s d'argento per marca trouarai chefono oncie 220. poi vediquan

torametiene marche 40.a oncie 2 permarcatrouaraicheſono 100.comedifopra,e cofi tu fai che

volendofarmarche 40.d'argento chetenga de fino oncie s permarcache'l fe debbetorremarche

di quello che rien defino oncie 6 permarca,e aggiogerlimarche 6 dirame , e fta bene.

N'altro ha argento che tiene defin oncie 4 per marca, & hanne di quello che tiene defino

per marca,& fi nevuol far vnaliga chetenga oncie 6+ defino permarca,& ne vuol fare

33
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marche 60. dimando quanto argento gli aggiongira volendone torre tanto de l'unaforte , quanto

de l'altra.

Fa cofitu faichevnadi quefteforte tiene oncie44 d'argentoper marca adonque il tiene oncie 3 di

rame,poifai che l'altra tiene oncie s ÷ d'argento,adonque il tiene oncie 2 ÷ dirame, lequalifumma

infieme fanno oncie 6. di rame,poivedimarche 60. che'l vuolfare a oncie 6 d'argento permarca

che levorannoin fumma oncie 90. di rame ,fatto che hauerai cofi dirai ſe oncie 6.diramemidanno

vnamarcad'argento perforte,quante mene daranno oncie 90. opera trouarai te daranno marche

15. diciaſcuna force,poi per faper quanto argento gli aggiongira vedi che togliando marche 15. de

ogniforte veniranno a effer marche 30. & lui ne vuol fare marche 60. Adonquegli ſconuien ag-

giongere marche 30. d'argento fino,volendola mo approuareprima vedimarche is a oncie s de

fin per marca,quanto argento fino tenira,opera,&trouarai che'l netenira oncie 82 +,&marche 15

a oncie4defin ne tenira oncie 67 che in tutto ſono oncie 1:50 . cioe marche 18 , qualeaggion

girai con marche 30. chegli aggiongettefanno in fumma marche48 d'argento fino, & tanto ar-

gentofino tiene le dettemarche 60, chelui hafatto,& per veder che fia cofi vediche marche 60.a

6 definpermarca tenera de fino oncie 390. chefono medefimamente marche484 , comedifo

pra,poitenira oncie 90. dirame che ſono marche11 ,quale giongendolecon le dette marche48

d'argento fino faranno in fumma le predette marche 60. d'argento , chetieneno defino oncie 6

per marca.

207N'altroha vna verzella chetiene oncie 8. d'argento fino perL, &hanne de vn'altro chetiene

unaverzella che , evuol fare vna bacina d'argento chepeli & so a oncieoper

defino ,dimando quanto ne cora di ciaſcuna forte volendone tanto de l'uno, quanto del'altro,

& quanto rame gli aggiongira.

Fa cofi piglianevna diciascuno tu hauerai oncie ș, d'argento,poi vediche in £ 30. a oncie 6. d'ar-

gentoperLfanno oncie 180.lequali partiraiper 18. neviene oncie 10. & tanto ne douera tor di

ciaſcuna forte,poi per faper quantoramegli aggiongira caua 20, de 30, reſtanoL 10. &£ 10

diramegli doueraaggiongere.

27
N'altro ha 2. forte di argento,la prima forte tiene oncie4, de fino per marca, e l'altrane

tiene oncie 6.& dequefte 2. forte ne vuol far marche 100. chetenga oncie 7 , di argento

permarca , & fi ne vuoltorre 3. tanto di quello che ne tiene oncie 4. chedi quello che

ne tiene oncie 6, dimando quanto netorro del'uno , & de l'altro , & quanto argento

gli aggiongiro,

Facofiprimavedi quanto rame tenira marche 100 , a oncie 7.d'argento per marca,operatrouarai che'l

netenira oncie 100. poi tu vediche quello che tiene oncie 6. per marca fi tiene oncie 2.di rame,e per

che il ne vuoltore 3. tanto de quello chetiene oncie 4. che di quello chenetiene oncie 6.Tu deive-

.der quanto rame tiene marche 3.da oncie 4.d'argento per marca chefono 1 2.lequal ſymma con

oncie z . di rame (de quello che tiene oncie 6 d'argento per marca) fanno onçie 14. poidi perla re-

gola del 3. fe oncie 14. dirame mi da vnamarca d'argento quante menedaranno oncie 100. opera

trouarai te ne daranno marche74 ,& tanto ne dei torredi quello da oncie 6, e marche 21 — netorai

di quello chetiene oncie 4, d'argento permarca , perche di quefto il ne vuol 3. tanto , poiper ſaper

quanto argento gli aggongira fumma infiememarche7 conmarche 21 fanno marche 2s ,le74

qualcaua demarche 100. che'l vuol farereſtano marche 71 ,& tantofera l'argento che luiglido-

ueraaggiongere , poi per approuarla vedi prima quanto argento tiene marche a1aoncie 4. per

marcatutrouarai che netieneno oncie 85 ,poivediquanto netiene marche 7a6. per marca

trouaraiche ne tieneno oncie 42 , fatto chehai quefto aggiongioncie 8s d'argento (chetienele

marche214) con oncie42 che tiene lemarche74, & le marche7 d'argento fin che gli age

gionſefannoinfumma oncie 700. & tanto argento tiene quelle marche 100.cheha fatte a oncie7.

d'argento permarca, e pero la fta bene,

N'altroha 12. d'argento aliga de oncie 5. & fi neha 24. aliga de oncie7. & fine ha

48.a liga de oncie 4. delli quali nevuol far bolzone che fia a liga de oncie 3. dimando quan

torame gli douera aggiongere.

Fa cofi funditutto questo, efumma infieme hauerai oncie 420, de fonditure , qual partepol

nellafumma delleLchefono 84. ne viene 5. a ponto,& de tante oncie feria queſto argento da fi,ma

tu vuoiche'l fia da oncie 3. e pero partirai oncie 420. per oncie 3 , che vuoine venira 140. & tante

conuenira pefar tutto il bolzone,dellequali cauane poi 84. reftano aponto $6.& tantef dirame fe

douerannoaggiongere alle medefime.

Vn'altro
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N'altro haL 30. d'argento aliga de oncie 6. & fineha 24. aliga de oncie 4. efi neha 36

famehas a fine
aligade oncie 3. & lo vuolmeſcolar infieme,& farne moneta a liga de oncie 8.dimando quan

toargentofino gli douera aggiongere, e quantelire fara la detta verga d'argento,ovuoi dirbol

zone,alcuni lo chiamariano pane d'argento confolato.

Quefta tu la potresti foluere operando con le onzedelrame,che tiene ciafcaduna forte di argento. Ma

permoftrarte piu vie,voglio che la rifoluiamo per queft'altromodo,anchor che in ſoſtantiafia quel

medefimo.E per tanto dico,cheprima uedi quante d'argento finofono in queſteL 90. Fondan

doleconle fue finezze trouarai , che ſaranno 384 d'argento fino , poi recca le detteL90.a oncie

trouarai,cheſaranno 1080.fra rame,& argento,dellequali ne trarai 384defino reſtaranno in

41

696 dirame netto,poiperche lui dice chelo vuolfare aliga di 8 d'argento fino , & 4 di ra

me,peroparti 696.per 4.et te ne venira 174.et tante lirepefara il pane tutto, ouero lo bolzone,ouer

la verga a liga di oncie s. dellequale ne trarai L 90. che prima pefaua detta maſſa , reftano in lire

84.e tante lire d'argentofino gli bifogna aggiongere a far la detta liga.

N'altrofi troua hauerL2 d'argento de lighe 4.poi 16 de lighe 6.6L 20 de lighe 8.

& 24delighe 10. & fivorria condur tutto quefto a liga di oncie 3.dimandofel faria

fuffitiente perfefteffo . Se non vorrei faperquanto rame, oueroargentofino gli aggion

gira,& quante lire fara in tuttoqueftobolzone.

9

Fa cofi perche il dimanda fe per loro medefimiſono ſufficienti.Fõde ciaſcuna forte di quefte lighe con

tralifuoipefi, cioe 1 2 fia 4fanno 48. & 16 fia 6 fanno 96. & 20 fia 8 fanno 160.& 24 fia 10 fanno

→40.chefanno infumma 544.qual parte ne la fumma di peſi,cheſono 72.ne vien 7 ,fi che tu vedi

chetutte fra loro medefineſenza altra compagnia , che leferia tornate a liga di 7 , & cofi faria

piufino di quello, che tu vuoi.A donquevolendo che'l fia a liga di 3.il bifogna che ſe gliaggion

ga delrame.Mafe detta liga foffe ftata menor di quella ,che tu vuoi gli farebbe aggiontoargento fi-

no.Hora perfapere quante lire di rame ſe gli doueranno aggiongerepartirai 544. chiè la fumma di

quellefonditure per 3.ch'è la liga,che tu vuoifar neviene 181 per lipefi ditutti li metallichefi han

noa melledarefecondo la regola fopradetta,& perche tu fai, chetutti gli argenti, che tu hai ſono lire

72.& pero trale deL181 ,te ne reftaranno L 1097.&tante lire di rame glibiſognara aggionge

re,& fifaraintuttoL 1814 de lighe 3.&ftara bene.

N'altrohaueua marche 1 2.oncie 4 di argento,che teneua difino oncie 4 permarca,&

finehaueuamarche 156.chiteneua oncie 64 per marca , & fi ne haueua marche 34

oncie 2.che'l non fa dicheliga fuffe,ma hauendoli fattifondere, & mefcolar infieme tro

ua che tal compofitione è venuta diforte,che la tiene difino oncie s per marca,Si adi

manda quanto teneua di fino quel terzo argento per marca.

Perfoluere intelligibilmente queſta ragione vedi quantoargento fino fi trouaua in quelle marche 1.2.

oncie4 a ragion di oncie 4 permarca , che trouarai efferuene oncie 56. Similmente vedi ancho

raquantone era in quellemarches oncie 6 a ragion di oncie 6 permarca , che trouarai efferuene

oncie 987 , & questedue quantita fummate infieme faranno oncie 54+ ,& tanto argentofi

no erain quelledueprime quantita di argenti ,& queſto falua . Poivedi quanto argento vien a effer

in tutta la compofitione , laqual compofitione veniria a pefar lafumma di quelle tre quantita di ar-

genti , laqualfumma faria marche 62.oncie 4. lequalea ragion dioncie s di fino per marca ve-

niría atener in tutto oncie 3 59 diargento fino , delquale cauandone quelle oncie 154+ ,chefal-

uafti(cheteneuale due primeforte) reſtara oncie 204 , & tanto argento teneuano in tutto quel

lemarche 34.oncie z di quella terza forte diargento , onde per faper quanto teneua permarca , di-

raiſemarche 34.oncie 2.tien difino oncie 204 ,che tenira marche 1.opera che trouarai , cheteni

raoncje 5 ,&tanto teneua de fin per marcaquella terza fortedi argento, come firicercaua , &

2 fenefaraiproua la trouaraibuona,

a6

548)

No orefice fi ritroua argento da oncie 7.&anchora da oncie 4 de fino per marca, &que

fto tal orefice gli occorre a far vna donzena di tazze a liga di oncie 6 difino per marca,

& vuol chetutte queste tazze pefino marche 10. Si adimanda (non volendo coftur in

terponerui altro argento nerame)quanto argento di ciafcuna delle dette due fortedoue-

ratuore afar la detta liga.

Per far quefta ragione affetta le due primelighe(cioe quelle oncie 7.& oncie 4. l'una confequente a l'al

tra , & alquanto piu baffomette la liga , che vuolformare ( cioe quelle oncie 6) laqual neceſſaria,

mentevuol effer maggior de l'una ,& menore de l'altra delle due difopra)altramente effendo,ilcafo

fariaimpoffibile)come fi vede chefono,cioe le 6 fono maggior delle 4 difopra, etmenor delle

7.horacauale 6 dalle 7.reſta 1.&queſta 1.poneraiſotto alle 4.poicaya le 4de

RR
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le dette oncie 6. reftara oncie 2. & quefte oncie 2. ponerai fotto alle onciez.comedifotto in figura,

laqual pofitionefignifica,chepigliando 1. di quello de 4. permarca,& 2. di quellode 7.

permarca (che infummafariano 3.) formariano la detta liga de 6.permarca defino , ma per-

che ne fa debifogno marche 10.epero le dette marche 10.fidebbono pigliar a quel

la ratta,digando,fede 3.fe nepiglia 2. (di quello de fette) che fe pigliara de

marche 10. opera chetrouarai , che fenedouera pigliar marche 6 di quel di det

teoncie7. definper marca, il reſto che manca a andar a marche 10. che faria mar

che 3 fi doueratuordi quell'altro de 4. de fin per marca, & tal compofitofara

de 6. defin permarca,come fi ricerca,& fenefarai proua la trouaraibuona, laqual proua puoi far

in piu modi,ma la piu efpediente è a procedere per l'ordine dato nelprimo capo , digando mitrouo

marche 6 d'argento deliga de 7. permarca,& marches deliga de 4. permarca, & lime

fcolo infieme,fe adimanda a che liga fara il tutto,opera che trouarai che ſara a 6. de fin per marca,

chefara il propofito , & con tal modo prouarai tutte le fequente , nota chetu poteui anchor trouar

quellemarche 3 perregola, digando , fe3. mida 1. (di quel da oncie quattro) che midara

marche 10. &c.

El tifoffe dato argento a 9.a 8. & a s. defin perF, e tu voleffi far argento a li

ga de oncie 6 fenza aggiongere coſa alcuna , e voleſtine confolar 60. fe dimanda

comefi fara.

5.
8

9

Prima io dico,che debbiponer da parte le tue lige ponendo le menoreinnanzi,epoi or

dinatamentecome lefono vna maggiore dell'altra,cioe s. 8. 9. comevedi qua fotto per effempio,

e poidebbi , confiderare la liga che tu vuoifare (cioe oncie 6 ) oue ragio

neuolmente ti parra che la caſca , ondetu vediben chela cadde tra il s . elo

8.peroche s.eminore,& gli altri fono maggiori della liga chetu intendi fa-

re,fichedirai che'l fipuo fare,mafenon vi fulle de minorliga ,& de maggior

di quella chetu vuoifare non fipotria maifare fenza addittione , perche il fa

ría ,o piu alto,o piu ballo delbifogno,e peroprimadebbi veder quanto èpiu

6 - des.ch'è e peroponi queſti 1 + fotto al 8.& al 9.comeve

di,& cofi te bifognara tuor di ciafcuno di quelli duoi , cioe di.

quello da 8. e di quello da 9. dapoivediquanto èpiu 8. de 6+

trouarai che lepiu ,& quefto ponifotto al s . poi vedi anchora quanto

è piu 9. de 6 trouarai cheſono 2 , & quefte poneraifimilmente

fotto al s.perche luibifogna effere riftorato per effer minorde 6 ,fatto che haicofi vediprimaquan

to teconuien tuore di quelloda s.fummando infieme 2 con trouarai che fono 4. & tante

deituore di quello da s.& di quelloda 8.& da 9.netorai pervno,poi fummaque

fti tutti infieme, cioele 4. (che fidietuor da quel da 5.) & le (chefidebbe tuor da quel

da 8.) &le (che fi debbetuorda quel da 9.) faranno in fumma 7. & cofi quefte

7.veniranno a tener defino a ragion de 6 per ,comefipropone , ma percheſe ne voría con

folar 60. bifogna tuorne molto piu alla ratta di dette tre forte , & per faper quantofe ne douería

tuorde piu lo trouarai per regola,digando,fe per 7.fe ne debbe tuor 4. (da quel de cinque li-

ghe,ouer perL) che fidoueratuor perL 60. opera chetrouarai, che ſe ne douera tuor 34

(cioediquellode s.definper ) fimilmente dirai,ſe per 7.fe nedebbe pigliar℗ 1¦ (diquel

des. per ) che ſe nedouera pigliar per £ 60. opera che trouarai cheſe nedouera pigliar£ z 2

&altretante ne douera pigliar di quello de oncie 9perF, &fara fatisfatto alla interogatione,&ſel ti

parera di tirar quelli rotti deLa ,danari,&grani,comefi coftuma in toscana (a ragionde 12,

perL,& dedanari 24. alla oncia,& de graní 24. al danaro) trouarai che diquello de s . per2,

fenedouera pigliare 34. oncie 3. danari 10grani 6 , & diquelloda 8. fene douera tuore

1210danari 6. gr. 20 ,& altretanto fene douera pigliar di quello da 9. perL, come che

difotto appar in figura,lequale tre partite,fe lefummarai infieme trouaraiche faranno preciſamente

£60.&fe cofi nofeguitaffe faria ftato fatto qualche errore nella operatione,la prouagenerale poifar

per l'ordinedato nel primocapo,comefudetto nella precedente, etteefforto a farlaper fartepratico.

30 grani 6

On 108
6 grani 20

1

diquellode s L 34

diquello de 8 — L ?

diquello de 9 on

fanno infummaL 60

น
า
ยL 6 grani 2

9 grani o. efta bene.

28 Vno
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Nofi troua vna quantita di oro de§ 23 de finezza ,& vn'altra quantita de 18. & co-

ftuivoria far marche 100. di oro de 22. de finezza,per farne tanti fcudi d'oro, & non

voria aggiongerui altramente oro fino, nemancorame,malo voria far con le due predet

teforte de ori, fe adimanda quanto ne douera tuor di ciatcuna forte.

Per far queſta ragione affetta le date due leghe,l'una dietro l'altra ,cioe li k 2 3. & lik 18. come difotto

in figura appar,& di fotto fra amebedue quelle affettaraila liga che defideri di formar,cioe liko 22.&

quefticaratti 22. eglie neceffario effer piu di vna , & men dell'altra di quelle due lighe altramente la

folution faria impoffibile , ma fi vede che li detti caratti 22. fono men di quelli caratti 23. & piu di

quellicaratti 18. hor caua li caratti 18. deliko 22.& tirestara a 4. qualimetteraiſotto alli o 23. de-

notando,che fi ne debbia tuor caratti 4. di quello de caratti 2 3.poi caua li carat

29

1

22

5236

4

ti22. delicaratti 23. &ti reſtara caratti 1. qual notarai fotto alli caratti 18. die 18.

norando chefine debbia tuor caratti 1.di quello de caratti 18.& cofi quelli 4,

(diquello dek 23 ) infieme con quel ko 1.(diquellode 18) che in tutto faran

no 5.formaranno la detta liga de 22.de finezza,ma perche la noftra inten-

tioneède farne marche 100. hor per faper quante marche ſe ne douera pigliar per foste tu dirai feca

ratti 5. nevuol caratti 4. (di quel de caratti 2 3. ) & caratti 1. (di quel de caratti 18.) chevora marche

100. Opera che trouarai,che ſe ne douera pigliar marche 80. di quello de 23 caratti ,&marche 20.di

quello decaratti 18. & tal compofito fara de caratti 22. (come ch'è l'orodelfeudo). Alcun po

tría marauigliarfi , cheli caratti de finezza (non effendo cofa materiale , ne fenfibile , ma folamen-

tevna cofa compreſa con la immaginatione) ſe pigliano , comefi fuffino caratti di peſo, ſe riſpon

de che l'ordine , che fi troua fra li caratti de finezza quel medeſimo ſeguita non folamente nelli

caratti di peſo , ma nelli quarti , nelle oncie, nelle marche, ouer nelleL,& in qual fi voglia altra for-

te di pefi.

$460

Sel tifoffedetto cofi,vn cõradino troua in vn campo trepezzi d'oro de diuerfe lighe,&

precij ,& portali ha vendere,& fi troua che'l primo pezzo valeua a ragion de ducati 46.

il marco, ilfecondo valeua a ragion de f 54. eil terzo valeua a ragion deH 60.& luili

vendette ducati 56. il marcofottofopra, dimando quanto pefaua ciaſcun pezzo perfi.

Fa cofi come vedi qua fotto per effempio , prima tu vedicheda 56. a 60. fono 4. il

qual ponerai fotto al 46, & al 54. poi vedi quanto è da 56. a46. ch'è 10. & 46 $4

quelloponifotto al 60. poivedi quanto è da 54. al 56. trouarai che è 2. &que-

ftoponeraíanchora fotto al 60. Siche tu dirai,che il primo pezzo fu ftimaro du

cati 46. la marcafi peſaua marche 4. & il fecondo,chefu ftimatoH54.peſaua an-

choralui marche 4. e il terzo che fuftimato ducati 60. la marca fi pefauamarche

22.&fevuoifar proua farai, comediforto vedi,

Marche 4 aducati 46 luna valeno ducati 184.

Marche 4 a ducati s 4 luna valeno ducati 216.

Marche 12 aducati 6 o luna valeno ducati 720.

20

24

4 4

Marche 20, d'oro valeno in fumma ducati 1 1 10. horper farneproua multiplica marche zo, fia

56. trouaraiche faranno ducati 1 1 20. come vuol il douere,e pero ſta bene,

2

Nofi trouaua treverzellette di argento de diuerfe lighe,& precij ,& la prima di quefte 3.

verzelle fu giudicata valer a ragion deL 14. la marca , & la ſeconda fu giudicata valer

L. 8. la marca,&la terza fu giudicata valer L 22. la marca, & tutte queſte 3. verzelle

furno colate,& mescolate infieme,&tutta la detta meſcolanza fu giudicata valerL 20.la

marea,& anchora tal mistura pefaua preciſamente vna marca,fe adimanda quanto pefaua ciaſcadu

na di dette tre verzelleper fe,

Affetta litrepreci delle dette tre verzelle luno dietro all'altro, cioeleL 14. & leL 18. & leL 22. &

abaſſo ponerai il precio di tal meſcolanza,cioeleL20. come appar in margine, poi cauale 20

deL22. & tireſtaraL2 , & queſte L 2. poneraifotto alle 14. &anchora alle 18.&fatto

queſto caualeL 14 didetteL 20. & tirestaraL6. & queſteL 6. ponerai ſotto alle 22. poi

caua anchora le 18. dalle medefimeL 20. & ti restara L 2. lequale ponerai pur fotto al

le medefime L 22, (cioe lotto a quelle altre L6. ) come in margine puoi vedere per effem

pio , lequai pofitioni non vuol denotar altro faluo , che pigliando marche due di quello deL

24, la marca , & marche 2. diquellodeL 18. la marca,e marche 8. di quello daL 22. la marca

RR in
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&mescolarlo infieme tal mefcolamento valería a ragion didette 20. la marca ,maperche tal me

fcolamentoveneria a peſar marche 2.et noiche tutte le dette tre verzelle pefauano folamente mar

che 1. onde volendo mo faper quanto pefaua ciaſcaduna per ſe diuideremo quella marca 1. fe-

condo tal ordine digando , fe marche 12. mi da marche 2. & marche 2. & marche 8. chemidara

marche.operache trouarai che ti dara marche di quello deL 14.la marca,& marche di quel-

lodeL. 18. la marca,& marche di quello di £ 22 la marca, & tanto peſaua ciaſcaduna di dette 3 .

verzelle , che ſe la prouarai li detti tre rotti demarca (cioe ) gionti infieme faranno preciſa-

: mentevna marca,& li detti tre rotti alli ſuoi limitati precij montarannoprecisamentef 20. come in

marginepuoivedere,e pero ftabene.

AL14 AL18 at 22

7

fummamarche 1 .

demarca a

demarcaa

14 la marcamonta

18 la marca montaL 3.

demarcaaL 22 la marcamonta 24

monta£ 20

2
/
3

2 2 6

2

32

32

N'altro fia 2.virge d'oro,l'una èd'orofino che vale ducati 88. laL,e l'altra fi èd'orode

Raynes da l'aquila chevale la 42. etutte 2. dette verzelle pefano oncie 1 2. efono

vendute tutte 2. ducati 60. dimando quanto pefano ciafcuna per fe.

7

42 88

18

Affettali come vedi qui fotto perfigura , dapoidi da 60. a 88. fie z8. il qual ponefotto

42.poi dida 60.a 42.fi è 18. il qual ponifotto a 8 8. fatto quefto procedi,come nella

paffata,cioefumma quel 28. con quel 18. fara 46. dapoi dirai , fe 46. me ne da 28 .

(di quello de ducati 42) cheme dara oncie 12. opera che tedara oncie77 ,&tan

to fu quelde ducati 42. il medefimo farai dell'altro,digandofe 46, mene da 18. (di

quello de988) cheme dara oncie 12. opera che trouarai che te ne dara oncie 4

&tanto fu quella d'oro fino,cioe de ducati 88 la L.

16

28

Nacommunita vuol fargittare vna campana de 5.metalli,delli quali il ♬ del primoval £ 16.

quello del fecondo, val # 1 §. quello del terzo val & 2o. quello del quarto valg 17. & quello

del quinto val£31. & cofi de tutti quefti metalli ne fanno vna campanna,chepelaf23 25.c

cofta in tutto 48 88.Bs. dimandoquanto netolfeno de ciafcunodelli detti metalli.

Fa cofi,e dif 2325. valeno 4884 ,chevaleranno £ 100.opera trouarai che valeraL21.Adonque

peril mododel confolare dirai,vnoha moneta da 16. da 18. da 20. da 27. eda 3 1. & fi nevuolfar

2325. da 21. dimando quanto netora de ciafcuna forte.Fa

cofi come tu vedi qui per effempio , cioc ligail 16. conil 31. 16. 18. 20.27.3

& il 18. con il 27. e il 20. con il 27. dicendo da 16. fina 21.

fiès. &quello poni fotto 31. da 21. a31.fi è 10.e quello poni 10

fotto 16. eda 18. a 21.fiè 3.da poner fotto 27.eda 21.eda 21 .

a27.fi è 6. da poner fotto 18. e da 20.a 21.fie' 1.da poner fotto

27. eda 21. a 27.fi è 6.daponer fotto 20.hora tu fai cheſottoal

16.fiè 10.efotto al 18.fiè 6.efotto al 20.fie 6. e fotto al 27.

fi è 4. efottoal 31. fiè 5.

6. 6
3.

S

1

Fattoqueftofumma infieme 10. 6. 6. 4. s . chetrouarai chefaranno 31. poi dirai perla regola , fe 31 .

mida 10.mida 6.mi da 6.mida 4.mida 5.che mi daraf23 2 5.Opera che trouarai che ti dara £750 .

diquello da 16. il cento,&L450. di quello da £ 18. il cento, &fimilmente£450, di quello da

20.ilcento,& 300.diquellodaf27. il cento,& 375. di quello da 33. il cento.

Alcunivogliono,chequestefimilefi foluino,comefifanno le compagnie,cioe dapoifatte quelle mutu

fottrationi,& ligationi,vogliono che fe fuppongano,come fi fuffeno cinque compagniche'l primo

haueffe pofto 10.il fecodo 6.ilterzo 6.il quarto 4.il quinto s .& chein fine fi trouallino fra capital,

guadagno quelle 232 5.&dimadano poiquello ne tocca pervno,onde operado fe trouaria que

medefimo che di fopra èftato fatto , alcunofepotría marauigliare effendo lifopra notati s. termin

de , & chelafolutione ne dia f di pefo,rifpondo che quella conuenientia chefi troua fra le dett

fde8 quella medefima fi trasferisce nellefdepefi,come fie vifto anchora nella precedente, & altre

Nbochaled'argento fino pelaLis oncie 9.& ognioncia del detto argento tiene de ram

&val$42.perogni oncia,& l'oncia del ramecofta 86.dimando quanteoncie d'argento fi

noeranoin quefto bochale, e quantedi rame , & quanto cofto il dettobocale, Facofi recc

33

"V

prima
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34

prima le 15. oncie 9. a oncie , cheſono oncie 1 89. poi le multiplicaper 3. & quello che fara parti

per s . (cioe pigliane li ) ne viene onciezodi rame , lequale trarai de oncie 189. reftaranno .@

8s d'argento fino,poi perfaperquantoviene l'argentofino a $ 42.l'oncía , opera come vuol la

regola trouarai che valerannoL 248. 3. & le oncie 70 diramea danari 6. l'oncia montano

181585+ daſummar con le dette£ 238$ 183.fanno in fuminaL2498 16§ § 4, & tanto

cofto il dettabocale.

6 4

Noha argentodi treforte,la prima dellequale forte tiene oncie 6. d'argento per marca,

la feconda netiene oncie 4. & la terza ne tiene oncie 3. & di quefte tre forte il nevuol far

marche 60. a liga de oncie s. per marca,dimando quanto il netora di ciascunaforte.

Fa comevedi qua per effempio , &fappi che fempre fi debbe ligar il manco con il piu,

cioequello ch'è men dellaliga che fi vuol farcon quelloch'è piu della liga che fi vuol far (comepiu

fiate hai vifto nelle paffate) adonqueliga 6 con 3. in quefto modoperche 5. èpiu 2. de 3.eperomet-

te z .fottoal 6. poiperche s .fono 1. men de 6. epero mette . fotto al 3. &cofitu hai ligato 6. con

3. mo ti reſtara ligar 4. il qual fi debbe ligar con 6. e pero di 3. fi è 1. piu di 4.adonque

mette 1.fotto al 6. poi perche s . fono . men de 6. e pero mette 1. fotto al 4. poifat

toche hai cofi fumma infieme 3. e 1. e 1. fanno s.dapoi procedi,comefufatto nella 3 2

31. & 30. veroè che tu potrefti anchor dire fe 5. me da marche 60. chemi dara 3.che

midara , e che mi dara 1. opera tu trouarai che'l douera torre marche 36. di quello

daoncie 6. e marche 12. di quello da oncie4. ealtre 12. di quelloda oncie 3. che fono

infumma marche 60. poiperfaper quantoargento è dentro prima fappi che in le mar

che 36. a oncie 6. per marcagli ne fono 216. &in lemarche 12.a 4. l'unaglinefono

& inle altre 12. marcheaoncie 3. l'una glinefono 36. che fanno in fumma 300, & tantoar

4 gento tiene dette marche 60, &fimilmentemarche 60.aoncie s. per marca tenira oncie 300. defi

no,epero ftabene.

1351

1

2

48,

N'altro ha argento de 3. forte,la prima dellequale tiene oncie 6. d'argento per marca , la ſee

conda netiene oncie 4. e la terza oncie 3. & di quefte 3. forte il ne vuol far marche 64. aliga

deoncie 5. per marca,dimando quanto il ne pigliara di ciaſcuna forte.
Vconda ela

Fa cofi cometu vediqua per effempio,e prima fappicheſempre fi debbe ligar il mancocon il

rpiu,come diſopra diffi,cioe quello ch'è men dellaliga,che levuolfare,con quello ch'è piu della liga.

Adonqueliga 6. con 3. in quefto modoperche s.epiu 2. de 3. epero mette 2. fotto al 6. poiper

che s.fono 1. men de 6. e pero mette 1.fotto al 3. e cofi tu hai ligato 6.con 3. more-

fottoal 6_4

2

2

-

fta aligar 4. il quale fi debbeligar con 6. edi s. fi è piu 1.de 4. epero mette 1. fottoal

6. poiperche se 1. mende6.epero mette quello 1.fotto al quattro. Fatto chehai cofi

fumma infieme s.es.e .fanno s. dapoi dirai ſe 5. mida 3. mi da 1. mi da . chemi

daramarche 64. Alcunicoftumano de dire,fe s. mi da marche 64. che mi dara 3. che

midara 1. che mi dara 1. Siche operando perqual modo tipiace,che trouarai,che'l do

ueratormarche 38 diquello da 6. &marche 12 diquelda@4. & marche 1 2

di quello da oncie 3. chefonoinfumma marche64. poiperfaperquanto argento vi fara dentro,

primainle marche 38aoncie 6. per marca gli ne fara oncie 230 & in le marche12
a3.per

marca,glinefaras ,& in le altre oncie 12 a 3 per marca, gli ne fara 364, chefaranno

infumma 320. & il medefimofi trouara effere nelle dette marche 64.a ragion des permarca,

epero vien aftarbene, queftemedefime regoleferuiranno per faper mefcolar diuerfe forte dilane,

oln ,vini,formenti,& altre materie de diuerfi preci,& farne vnacerta quantita che neftia a vn certo

limitato precio,come effempigratia.

36.

V

་

No ha de cinqueforte formenti,il ftaro,ouer il minale,ouer la fomma della prima forte dider

tiformenti , poniamo chevaglia 854. la feconda8 58.

la terza862, la quarta$70, & la quinta $76.Et ponia

moche vengavno,che vogliacompraretanto di ciafcu

nafortedidettiformentiche in fumma fiano fome 100. da$66

lafomafotofopra,fe adimanda quantoil ne debbetuoredi cia

fcunaforte.

Procedípur,come nella 3 2 , cioe liga li menor precij con li maggio

ri, comechepuoi veder nel effempio , digando 54. 12. mancó

de 66, eperomette 12. fotto al76, poi dirai 66. è 10. menodi

54
58 6262 70 76

10 4 10 12

4-

66

76.epperomette 10. fotto al 54. poiss . è 8. manco
de 66. epero mette 8. fotto al 70.poi

perche
66

4.mende70. epero metti 4.fotto al 58,hor tebilogna
ligar 62 , il qual èmancode 66. e pero il fi
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debbe ligar con vn'altro precio ,che fia piu de 66. e pero il fi puo ligar con 70. ouer con 76. ma per

al prefentetu lo ligarai con 76. digando 62. è 4, men de 66. e pero ponerai 4. fotto al 76. (cioefot-

toal 12.) poiperche 66. èmen 10. de76. epero tu metterai 10. fotto al 62. dapoifummando tutte

le dette differentie infieme,trouarai che faranno 48. Fatto che hauerai quefto dirai per la del 3. fe 48 .

mida 10. mida 4. mi da 10. mida 8. mi da 16. chemi dara 100. ouer per quell'altro modo digan

do,fe 48. mi da 100. che mi dara 10. che 4. che 10. che 8. che 16. & trouarai che fidouera tuore fo

me 10. & quarte 10. (a ragion de quarte 1 2. allafomma, come fi coftuma in lombardia) di quello

da& 54. & fome s . c 4. di quello,da B 58. lafoma,&fome 20. 10. di quello da § 62. la foma,

&fome 16 8. diquello da $70. lafoma,& fome 3 3. 4. di quello da$76, la foma,cheſonoin

fummafome 100. comele prepone , &fe la vuoiapprouarevedi quanto montanofome 20 af

54 lafoma,&fimilmente quanto montanofome 8a85§. la foma , e quanto lefome 20 a$ 62

lafoma,& quantole fome 16 a 870. la foma, & quanto le ſome 33a876. la foma, opera che

trouarai,che la prima forte,che ſono ſome 20 q3 10. a$ 54. la foma montano 56$ 5. &lafecon-

daforte,chefonofome 8 4a8 58.lafomamontanof24$384. e il terzo che fono fome 20 q

862.luna montano 648118 8. &la quarta,chefonofome 16 sa$70. la foma mon

tano 588688. e il quinto chefonofome 33 q4a876. lafoma montanoL12681384.che

fono infumma 330. & tanto montaranno anchora dette fome 100. a § 66. luna, e fi ſta bene.

Ltramente fi potria tuore delle predette forte,&farnefome 100. come è detto talmente

che di alcunaforte ſe ne tora men , e d'alcunaltra ſe ne tora piu di quello,che hauemo det-

to,& nondimeno la ragione ſtaria bene , & quefto accade quandofe liga altramente vna

vuolta chel'altra,effempi gratia in la precedentefu ligato 54.con 76.poifu ligato 58.con

70. poifu ligato 62. con 76.e cofi hauefti che di quello da8 s4.

fenedoueriatorefome 20. q 10.e di quello da 5 s.fe ne doue

uatorefome 8 of 4. e di quello da § 62. fene doueua toreſome

20q 10.& diquello da $70. fenedoueua tuoreſome 1 6 08.

& di quello da 876. ſe nedoueua tuore ſome 3 3 3 4.Mo fe al-

tramenteligaremo il ne dimoſtrara altramente quello doueremo

tuore di ciaſcuna delle dette s . forte de formenti , come effempi

gratiafaria fe noi lighemo 54.con 76. e 58. con 76.e62.con70,

trouarai,che di quello da $ 54. fene douera tuore fome 20.q

20. & diquello da$ 58.fome 20. q 10. & di quello da B 62. fome 8 4.& di quello da$76.fo

me418. chefaranno infummafome 100. & per approuarla vedi quanto monta ſome 20. q 10

a$ 54.lafomatrouarai che montarannoL 56 B5.& fome 2010. di quello da foldi 58.ia ſoma

montano£ 608 8 8 4. efome 8 q 4a8 62. la foma montanoL 25816 88,eſome $ 4a$70.

lafomamontanoL 2983 84. elome 41 g 8 , a$ 76.lafoma montanoL 1588688. chefanno

infummaL 330. come di ſopra.

A

6254 58

10 10 4

of

$4 $8

70 76

8

20

4.

12

66

62 70 76

2 8
(4 110 (10

Er altromodo potreftiligar lepredette s.fortedeformeti,cometu vediqua da canto, &

primaliga 54. con 70. poiliga 5 8. con76. poiliga

62. con 76. Et cofi per queſta via trouarai , che di

quello daB 54. lafoma fe nedouera tuorefome 8.

4.&diquelloda$ 58. fe ne doueratuor fome 20q 10. &

diquello da8 62.fene douera tuor altrefome 20 q 10. & di

quello da$70.ſe ne douera tuore fome 2 5. & di quello daB

76.fe nedouerafimilmente tuorefome 25.chefanno infumma

fome 100. poiper approuarla vediquanto valeno fome 8 44 ·

af 54. lafoma trouarai che valeno 228 10. efome 20 .

66

20.a858,lafomamontane 60888 4. efome 20 g 10. daß 62.lafoma montano 64B 11

s.efome 25. da$70. lafoma montanoL 87810. efome 25, da$76. luna montanoL

fummarinfiememontano in fumma 330. come diſopra.

39PE

Er altromodo anchora potrefti ligarelepredette s.fortedi

formenti,cometu vedi qui da canto ,cioeprimaliga s4. Cõ

70. poiliga 5 8. con70. poi liga 62. con76. eperqueſta

liga trouarai che di quello da$ 54. lafoma fe ne douera tore

fome9. 6. e ,& di quello da8 5 8.fe nedouera pur tore

fome96 ,et diquelloda 8 6 2.fe nedouera torefome 23

49 ,& di quello da870. fe nedoueratore ſome47 97.

ເ

$4 58

14 4.

95.
da

02 70 76
7

66

15
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40.

&diquello da$76. fenedouera toreſome 9. quarte 6 , chefanno in fumma fome 100,

comedifopra,& per approuarla vediquantovagliono ciaſcun di loro,come nel effempio vedi.

primafome
9a8 s4lafoma montanoL 258 2483

poi fome 9 a58lafoma montano

poifome23 a862 lafomamontano

poifome47 a870lafomamontano

poiſome 9a876lafomamontanoL

2 1

fumma fome 100.quale montano infumma

3

2781284+

7316822

166$1384

368 389

3308 080 comedifopra.
O

Ervn'altrodiuerfo modoanchora potrefti ligar lepredette s . fortedeformenti , cometuvedi

qui dacanto perfigura, & primafa che mettida canto tutti liprecij,

chefono minori de 66. ch'èil precio chedebbe valerele ſome 100.
664

20 20 10

ه

ا

*
*

L
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che fidebbeno fare, li qualipreci fono quefti ,cioe 54. 58. 62.poimette

dall'altra parte tutti li prej maggioride 66.chefono 70. e76.poidifopra 54 58 62

mette 66. ch'è il precio che debbe valer lefome 100. dapoi ligali in que-

fta forma, dicendo 54. fono 12 , mancode 66, e peromette 12. fottoa

70. efottoa76. poi di 58. fono 8. manco de 66, epero mette s . fotto a

3quel 12. ch'èfotto a70.efottoa quell'altro 1 2.ch'è fotto a 76.poidi 62 .

fono 4. mancode 66. epero mette 4. fotto a tutti duoi quelli 8, chefono

fotto al 70. al 76. poifumma infieme quelli , cheſonofotto al 70, fara 24. &tanto fanno anchora

quellichefono fotto al 7.6. poi dirai 66. fono 10. mancode 76, eperometti 10. fottoal 54. e fotto

al 58. efottoal 6 2. poi di 66.ſono 4. mancode 70, e pero metti 4. fotto a tutti quelli 10. poifum-

mainfieme quelli che fonofotto al 54. & al 58.& al 62. fanno 14. per ciaſcun de loro quali fumma-

raiinfiemefaranno infumma 90. fatto che hauerai cofiprocederai perla regola del 3, a modo delle

paffate,cioe dirai ſe 90.mida fome 100.digranochefevolenofare chemedara 14,che 14.eche 14.

poichemedara 24. eche 24. opera tu trouarai che 14. tedarafome 1 5. quarte 64 , & tanto fi deb

be tuore di quello da s4.lafoma,efome 15.quarte 6 di quello da s 8 , la foma,efome is quar

te 6 di quello da $ 62.lafoma,per quellida 870. e da foldi 76. diraianchora fe 90.mida le fome

100. degrano (che li vuoleno fare) chemidara 24. e che 24. operaper la detta regola trouarai che

24.tedarannofome 26. quarte 8. digrano,& tantofenedouera tuore di quello da $ 70. &altre

tantodiquelloda B76.chefanno in fummafome 100.come di ſopra.

42

1

Erper approuarla vedi quantomontaranno ciaſcunaperfecome nel eſſempio vedi.

primafome is aB 54lunamontano 428080

poifome sa8 58 luna montano£45$ 28 2

poifome15a862 lunamontano 488485

poifome 26a870lunamontanoL 93 8688

poiſome 26 a 876lunamontanoL 10 1 8 6 8 8

fummafome 100. quale montanoinfumma 3308080 comedifopra,e ftabene.

[ .

Tchitediceffevno ha comperato marche 13.de argentoa ragiondeL 12814. ilmar

co,& fi neha comperatomarche 1 5.a ragion de£11818. il marco, &fi nehacompe-

ratomarche 18.aragio def108 16. ilmarco,& fineha comperatomarche 24.a ragio

def986 il marco , & cofidi quefte4.forte il ne ha fatta yna fola voreifaper quanto il

vieneil marcofottofopra. Io tedicofe lo vuoi fapereche tu dei multiplicar cadaunafia lo fuoprecio

e quellochefa fummalo infieme, epoiparte detta quantitaper lafummadi tuttelemarche, e quello

chenevienefara il preciodi vno marcod'argento,cofi adequato, effempi gratia multiplica le prime

marche 13.812814. che'l costoper marcofanno 162 81. poi multiplica il ſecondo che ſono

marches.fia 1818.lunofanno 1788 10. poimultiplica il terzo,che fono marche 18.fiaf

10$16, lunofanno foldi 194 foldi 8. poi multiplica il quarto, chefono marche24. fia£ 986lu

nofannof22384. fatto che haueraicofi aggiongi infieme tuttequefte 4. pofte faranno in fumma

£761 84. lequaledouemopartire per la fumma ditutte le marche,cioe permarche 70.trouarai che

neveniraf 108 179 s.e , &tantote venira acoftar il marcodel detto argentoſottoſopra.

Il fine delquintodecimolibro.



LIBRO DECIMO SESTO DELLA PRI

MA PARTE DEL GENERAL TRATTATO DI NICOLO

Tartaglia , nelqual fi narra , &tratta della prima parte , ouerfpecie della Regola Helca-

taym(vocabolo Arabo) che in noftra lingua vuol dire delle falfe Pofitioni ,& in>

fiemecon detta prima ſpecie (laqual èdetta Pofition fempia) vi ſi da anchora

varie& diuerfe Ragioni ftrauacantecon il modo di fare molti ammi-

rativigiuochi,& altri cafi piaceuoli da far dopo pafto in qualche

conuito , delliquali oltra lo appiacer che di quelli fi ca-

uara ,ſe ne potra vincere qualche fcorto ,

VE altre fpecie di Regole,nella Pratica diNumeri , furno da noftri antichi con mira

bil induftria ritrouate,l'una dellequali è detta Pofition Sempia,&l'altra è chiamata Pofi-

tion Doppia,con lequali quafi tutte le queftioni,cheper le altre regole per auanti date fo

no ftate rifolte , fi rifoluerebbono, & oltra di quefto infinite altre,poi con taiduepofitio-

ni(&mallime conla doppia)fe ne rifolueranno, che per niun'altra regola ( dico di quelle per fin al

prefente date) faria poffibile dipoter rifoluere . Dellequai Regole intendo in quefto libro trattare

folamente della fempia,& di quella chiarire , & delucidare il modo del fuo procedere , & infieme

con quella diuerfealtre forte di ragioni, giuochi,& cafi piaceuoli,& nelfequente libro parleremopoi

della doppia,& ditutte le fue differentie , & euidenti eflempij.

Della primaparte,ouero fpecie Helcataymdetta Pofition

Sempia,ouerprima. Cap. I.

Pofition fempia fi chiama quella , che con vn fuol apponer fatto ad arbitrio del operante quel viene in

luce,ouer in cognitione della cofa, che lui cerca,laqual Pofitione alcuni la chiamano prima pofitione,

&accio meglio m'intendi veniremo alli eſſempij , ouer queſtioni.

RE Compagni vogliono far vna compagnia (a far lauorar di la-

na)&fanno conto, che a principiar tal mercantia non gli vuolman

co diducati 1000.Il fecondo di detti compagnifi offerle dimettere

il doppio diquello,che mettera il primo ,& il terzo fi offerſe di met-

tere il treppio di quello, che mettera il fecondo. Si adimanda volen-

do che la fumma di cio che metteranno fra tutti tre fia li detti duca

ti 1000.quanto douera mettere ciaſcun di loro in detta compagnia.

Farai in quefto modo poni che'l primo debba mettere quello che

ti pare(perche'l non importa aponer poco,ouer affai)hor poniamo

chedebbamettere ducati 100.volendo moin tal cafo ilfecondo at

tendere alla offerta fatta ſconueniria mettere il doppio , cioe ducat

200.&fimilmente il terzo fconueniria mettere il treppio di detti ducati 200.cioe doueria mettere di

cati 600.Horfe tutte queste tre partite fummate infieme faceffero preciſamente ļi detti ducati 1000

il cafo faria rifolto ,ilche potria alle volte auenirper forte , onde in vn fimil accidente non vi occorre

ria a far altro, perche la queftione faria(com'è detto)conclufa. Ma perche in queſto noftro caſofum.

mando infieme le dette trepartite,cioe li ducati 100.& li ducati 200.& li ducati 600 fannofolamen

te ducati 900 ,& non ducati 1000. eperola noftra pofitione è ſtata falfa , nondimeno con tal falfit

potremmo ritrouar la verita.Dicendo per la regola del 3.Seducati 900.vien da ducati 100.& da d

cati 200.& da ducati 600.da chi venira ducati 1000.opera comevuol la regola,& trouarai che'l p

modouera mettere ducati 111 ,ilfecondo ducati 222 ,il terzo ducati 6664 ,& perche fivede ch

offeruano la conuenientia propofta,& che fummate tai tre partite infiemefanno precisamente duc

ti 1000.la queftione vien a effer ben rifolta,come era il noftro propofito, il medefimo ti faria venut

quando che tu hauefti pofto, che'l primo doueffe metter píu,ouer meno di ducati 100.

Nomercatantecompra 6 pezze di panni feltrini, & 8 pezze di panni di 80.& pezze 1

dipannifcarlatini per ducati 2 5 30.li panni di 80.gli coftorno la pezza tre volte tanto c

quello gli cofto la pezza di panni feltrini , & la pezza dipanniſcarlatinigli coſtornov

tanto , e mezzodi quello gli coftò lapezza di panni di 8o. Siadimanda quanto gli co

fto'lapezza dipanni feltrini,& di ciaſcuna delle altre dueforte. -

Poni
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2016

2016

Poniche la pezzadipanni feltrini coſtaſſe quello che tipare , horponiamoche la coftaffe ducati 2 4.fe-

guiria adonqueche la pezza di panni di 80 coftaffe il treppio, cioe ducati 72.&quella diſcarlatini du

cati 108.fatto quefto biſogna veder quanto montariano tutte le dettepezze allidettifuoi precij,on-

deoperandofitrouara le 6 pezze di feltrini a ducati 24 la pezza montaranno ducati 144.&le 8 pez

zedi so.a ducati 7 2 la pezza montaranno ducati 576.& le 1 2 pezze diſcarlatinia out 108 la pez

za montaranno ducati 1 296.Hor fumma infieme quefti tre amontari , &trouarai che faranno du

cati 2016,&tu vorresti che faceſſero ducati 2 5 30. adonque la noftra pofition è ſtata falfa , horper

trouar la verita dirai.Se ducati 2016 vien dalli ducati 24(in che miappoffi) da che venira li noftridu

cati 2 5 30.opera che trouarai cheveniranno da ducati 30,240,& tanto gli coftola pezza delli pan

nifeltrini,& quella delli panni di 80 gli cofto il treppio, cioe ducati 90016)120, & lapezza diſcarlati-

ni glicoſtoducati 13 ( cioe vn tanto, e mezzo di quella di so)&ſe ne vorrai far proua, vedi

quantomontaranno le pezze 6 a ducati 30,20 la pezza,& trouaraichemontarannoducati 1 so

1440,
1++ ,& fimilmente le pezze 8 a ducati 907 la pezza , & trouarai che montarannoducati

712 ,&fimilmente le pezze 1 2 difcarlatini a f1350 lapezza, &trouarai chemonta

rannoducati 16263 ,& perche quefti treamontari fummati infieme faranno preciſamente li

noftri ducati 2 530.comefi ricercaua diremo la noftra folution effer buona . Etbifogna notare , che

nonfolamente con tal fimplice pofitione fi potria feruire nelli compri,& venditi pofti nel nono li

bro,&fimilmente nelli meriti, &fconti fimplici , & a capodanno, Compagnie, Baratti, Ragiondi

Cambi,nel ligardi metalli,ma anchora nella regola del tre,& anchorafopradi rotti vi fi potria rifol

uere infiniti quefiti,tal che a voler adur quefiti in ciaſcuna di tai materiefaria cofa longa,ma per le que

ftioni, chepreponeremo perte medefimo in ogni altra materia te ne faperai feruire,& tanto piu,che

inpiuluoghifi fiamo feruiti di tal pofitione per non effer deminuto di quelli , che ditai materie han-

notrattato, & per effer regola di facile apprenfionein detti luoghi,ouer in dette materie.

2016

2016
20

No fi troua hauer tanti ducati che'l + , il , il di detti ducati gionti infiemefanno in

tutto72.Siadimanda quanti ducati haueua in fumma.

Perpiufacilita trouavn numero , chehabbia quelle tai parti , onde procedendo per il

mododato nel accatar(nel trattato de rotti) & trouarai tal numero effer 60. delquale pi

gliandoneledette parti(cioe ,,,&fumandoleinfieme trouarai , che faranno 47.ma tu vorefti,

chetai partifaceffero 72.& pertrouar mo il vero numero dirai.Se 47 vien da 60.da chi venira 72.

opera chetrouarai,chevenirada 91 ,& cofi dirai, checoluihaueua ducati 91 , & fenevorrai

far la proua troua le detteparti dital numero,& quellefumaralle infieme,&trouarai chefarano pre

ciſamente72.comefu propofto.

N'altro dicehauer tanti ducati , chepigliandone la ilil ,& 3 piu , & giongere tal

fumma fopra alli fuoifaria ducati 178. Si adimanda quanti ducati haueuaprima,

Fa cofi caua quelli 3 piu didetti ducati 178.& tireſtaraducati 175.Dapoivediditro ,

uarynnumero,chegiocouifopra ililil di tal numerofaccia 175.horponiche tal nu

merofia chenumerotipare,maperfuggir li rottiponite a vn numero,che habbia ledette parti,che

trouaraiil minimo effer 12.horpiglia le dette partidi 22.che faranno 6.4.3.quali gionti con 12, fa-

ranno in tutto 2 5.&vorefti che faceſſe 275.&pero la tua pofition èſtata falfa , hor pertrouar lave

rita dirai ,fe 2 5 vien da 12 (in chemi appoffi) da chi venira 175.opera che trouarai che venira da

84.& cofi ducati 84 haueua colui,& ſenefarai la proua tu la trouaraibuona.

N'altro dice hauertanti fiorini , chefpendendone il il gline reſtaria anchora fiorini

20.Siadimanda quanti fiorini haueua.

Ponichehaueffe quanti fiorini ti pare, ma per fuggirrotti , poni vn numero chehab-

bia le dette parti, cioe ,& , chetrouarai effer 20. delqual pigliane le detteparti , cioe il

il ,chefaranno 5.& 4.liqualitrattoli del detto 20 reftara 11.& tu vorefti,che reftaffe 20. onde

pertrouarilvero numero dirai,fe 11 vien da 20.da chivenira 1 20.opera che trouarai chevenira da

21 8——,,&tanti fiorini haueua colui,&ſe ne farai proua la trouaraibuona.

Afeperforteilfoprafcrittohaueffe detto , quer diceſſe hauer tantifiorini , chefpenden

doneilil ,& 30 dipiu gli remaneria fiorini 1 20. in queſta tu faiche auanti , che ſpen

deffe quelli 30 fiorini,& chegli rimaſe poili 120.che luihaueuafiorini , so. &pero for

marai la queftion in queftomododicendovno ha tanti fiorini , che ſpendendoneilil

+gli reftaria anchora fiorini 150.Siadimanda quanti fiorini haueua prima , ondetufeguirefti l'or.

dinedella precedente dicendo.Se 11 vien da 20.dachivenira 150. ondeprocedendo comevuol la

regola trouarai,chevenira da 172 ,& tanti fiorini hauea colui,et ſe ne vuoifar laprouatroua il

didetti fiorini 272 ,chetrouarai eller 68.& ,&fimilmente il , chetrouaraieffer s4 ** ali-
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quali gionti infieme faranno fiorini 1 2 2

deredi piu)faranno in tutto fiorini 1 52

alliquali giontoui quelli fiorini 30 (che prepone di ſpe

qualifottrati delli detti fiorini 2 72 (chehaueua prim

reſtara preciſamente fiorini 120. comefu prepofto,& pero la ſolution fu buona,

N'altro dice hauer in borfa tanti ducati , che poftouifufo ililil di detti ducati f

riano ducati. 3 6.Siadimanda quanti ne haueua.

Poni purche ne haueffe. 1 2.fopra alqual. 1 2.giōtouile fopradettepartifara.2 5.e tuvo

fti che faceffe. 36.&pero diraife. 2 5.uien da. 12.da che venira. 3 6.opera che trouarai,ch

uenira da 177, &cofi dirai che colui hauera in borla 177 che ſe la prouarai la trouarai bon

Naltro dice hauer tanti f in borfa, chefpendendonelimen 9.6o.gli reftaria anchor

9.8o.Seadimanda quati haueua in borfa.In queſta biſogna di detti 80.trarne lid

ti.60.restara .20.dapoi bifogna trouar vn numero , che trattone li refti 20.

pero poniche numero te pare hor poniamo. 12. lidelqual è. 9. qual tratto de. 1 2. reft

3.&tu voreftiche reftaffe. 20.e pero dirai ſe. 3.vien da 1 2 dachi venira. 20.operache venira da.8

&cofi &o.haueua colui in borfa& per farneproua piglialide.80.chefara.60.ſpendédo adun

coluilide.80.men.60.lui non venería a fpender nulla per effer li detti preciſamenteli dettiduca

ti.6o.fe de ducati.8o.no ne vien a ſpendere nulla gli venira areftar li medefimi ducati.80 . eperoft

benefpeffe volte ſe neprepone de fimile per veder ſe la perfonadorme.

V

Naltro ha danari & dice cheſe lui fpendeffe il ilde detti danari & che multiplicaffe po

it reftante inſe medefimi che tal produtto faria eguale alli primi ſuoi danari ſeadimāda quan

tidanari haueua.

Quefto quefito non vol dir altro faluo chetrouame vn numero, chetrattone il il il refiduo mult

plicato infe medefimo faccia il detto primo numero. Etper trouarlo tupotreftiapponertia qual nu

mero tepiace,maper tua facilita apponite a vn numero che habbia e che trouarai il minimo effe

12.delqual trattone ilil (qual in ſummaſaria.7 .) te reſtara. 5.et quefto. 5.multiplicato in ſe mede

mofa.2 5.&tuvorefti che faceffe..cioe il primo numero tu vediadunque chela tua pofition è ſta

ra falfa,horpertrouar la verita diraiſe. 2 5.vieda. 1 2.da che venira. 1 2. opera che trouarai che venir

da. s . & tanti erano li danari che lui haueua,&fene farai proua tu la trouarai bona.

10

11

V

Naltro dice hauer tanti danari che ſpendendone ililil & che multiplicaffe poi il reftar

te in ſe medefimo tal producto faria egualealli primi danari , Simelmentein quefta tu poiap

ponertia che numero tepiace, maper fugir rotti apponite a vn numero chehabbia ee

thetrouarai il minimo effer.60 . & de quefto.6o . cauaneililil (che in fumma farano.47.)

reftara. 13.ilqual. 1 3.multiplicato in fe medefimo fara. 169.& tu uorefti chefaceffe, 60, epero dira

fe.169.vienda.60.da chi venira.60.opera chetrouarai cheteneuenira.21 & tanti danari haue

ua deprima fanneproua che la trouaraibona.

Voicompagni fitrouano hauer danari& giocano alla baffetta, ilfecodo come diſpera-

to mettealla prima tutti li fuci danari,& perforte venze e tira , il primovededo quefto,

comedifperato metteanchora lui tutti li danari che gli erano reftati,&perbona fort

anchoralui venze & tira, & fatto queste duebotte ciafcaduno diloro fi trouo hauerdi

cati, 2 5. fe adimanda quanti ducati haueua da principio ciaſcaduno diloro.

Egliechiaro che fra tutti duoi haueuano il doppio de. 25. cioe ducati. 50. & di quefto.so. ènecel

fario a farneduetal parti che habbiano là condicione , che fi ricerca , e per farle biſogna trouar duc

numeri,che habbiano quella tal condicione che reftino equali, chemoltifene polleno ritrouare, co

me faria.5 .&. 3.che fel . 5.dara altri. 3 .al. 3.fara. 6.& alui glireſtara. 2.&ſel.6.dara.2.al.2.quel fara..

&luireftara anchora.4. cioe ambi dui farano eguali, ma perche tu vorefti che reftaffe.2 5.per par

la pofition noftra èſtata falfa,hor per trouar il vero tu dirai tu fummarai quel. 5.e.3.fan. 8. dapoid

raife.8.meda. 5.&. 3.che medara. 5o.opera, cheper il . s.tedara.3. &per laltro, cioeperil. 34

dara.18 e pero dirai che'l primo haueua ducati. 3 1 4& ilſecondo ducati. 184 ,&fela prouar

tula trouarai bona,& per prouarla caua de.3118 reftara. 12 &tanto reftara al primo ,&

fecondofe trouara con ducati. 37 & fel fecondo dupplicara. zz cioe chegli ne día altri. z 2 - f

ra.2.5.&a luiglireſtara medefimamente.2 5.chefara il propofito. Il medefimo te faria venuto fe

haueftipofto che'l primo haueffe. 1o.il fecondo.6. perche quefti duoinumeri hanno quella mede

maconditione , cioe che fel. zo.dupplica il.6. fara. 1 2. & lui reſtara in.4.&fel. z 2. dupplicara il.4.

ra.8.& allui gli reftara altri. s.cioe in ultimo reftarano eguali, comefe ricerca & proceder poi con

nell'altra & venira il medefimo.

Voialtri hannodanari (poniamo) Zuanne,& Marco, diffe Zuannea Marcoſetumi defti 6.

Drupidanari,& ne haueria poiranti quanti ti,&Marco rifpofe, e diffe a Zuanne femi defti anch

ratua
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ratu a me 9. dituoi,&ne haueria duitanti dite,fe adimanda quanti& haueuaciaſcaduno di loro.

Egliemanifefto quando che Giouane haueffe riceuutoli danari 6.che lui hauería la mita di quello fi tro-

uano fra tutti duoi,& cofi quando cheMarco haueſſe riceuuto li danari 9. lui haueria li di quello fi

trouano fra loro,& perche ,efono piu del tutto , & quel piu in queſto caſo è neceffario, che fia la

fumma di quello che dimanda Giouanne a Marco,& a quello che Marco adimanda a Giouanne, la-

qual fumma venería a effer 1 5. eperobiſogna trouar vn numero che'l eligionti infieme faccia-

no 1 5. &pertrouarlo poni che fia qual numero ti piace,ma per fuggir rotti apponite à vn numero,

chehabbia ,e ,che trouarai il minimo effer 6.hor piglia la de 6. ch'è 3.& lide 6.chefara 4. le-

quai partigionte infiemefanno 7.il qual 7. faria piu del tutto (cioe piu de 6.) a ponto 1. &tu voreſti

chefuffe 15. epero dirai,ſe 1 viê da 6.da che venira 1 5.opera che venira da 90. e tanti& haueanofra

tuttiduoi,delliquali quando che Giouanni haueſſe riceuuti li 6 da Marco ne haueria hauuto la mita di

detti 90.chefaria 45.delliquali cauatone li 6 venería a reftar 39.& tanti ne haueua il detto Giouanne

dafe,& Marcoriceuuti che haueffe li 9.che adimanda hauería poilide 90. ch'è 60, delqual 60.trat

tone li detti 9. reſtara 5 1. & tanti ne hauera Marco da fe,fanneproua,chela trouaraibuona.

13.
Voialtri hanno danari (poniamo) Andrea,& Anſelmo,Andrea dice ad Anfelmo, ſe tu me

dai7. dituoi io ne hauero duoi tanti de ti,riſpoſe Anfelmo ad Andrea, & mitedico, chefe

tumi defti 13.di tuoi ne haueria 3.tati de ti,vorei faper quãti & haueuano ciaſcadun diloro.

In queftamedefimamentebifogna proceder,comefu fatto nella precedente per le medefime

ragionichefurno dettein quella,perche Andreariceuendo lí7. cheadimanda ad Anfelmo venería

poihauerli del tutto, cioe ditutto quello,che haueuano fra lor duoi , & cofi Anfelmo riceuendo

quelli 13.cheadimanda a Andrea veneria ad hauer li del tutto,cioe li di tutto quello, che haue

uanofra tutti duoi,& perche li ,& li devn tuttofono piu del detto tutto , & quelpiu , in quefto

cafoèneceffario effer la fumma di quel 7. & 13. che l'uno,& l'altro fe adimandano , laqual fumma

faria 20. eperobiſogna trouar vn tal numero,cheli ,& li di quello gionte infieme facciano 20.

piudelfuotutto,& per trouarleponi che tal numero fia,chenumero ti piace,maper fchiuarrotti,po

nichefia vn numero,chehabbiaterzo,& quarto,il minimo di quali vié a effer 12.li ,e li delqual

fariano 8.& 9. chegionti infieme fanno 17. cauane il tutto (cioe 1 2 ) refſtara 5. &tu vorefti chere-

ftafle 20.ondepertrouar ilvero numero dirai,fe s vien da 1 2. da che venira 20. opera che trouarai

che venirada 48.& cofi § 48. haueuano fra tutti duoi,delli quali Andrea veniua hauerne li del der

to48. mancoquelli 7.che adimanda all'altro, e pero caua lide 48. chefara 32.et cauane poi quel 7.

&lireftara 25. & tanti danari haueua Andrea da fe, et fimilmente caua li del detto 48. che faran-

no 36. delli quali cauane poi quel 1 3. cheadimandareſtara 23. et cofi danari 23. haueua Anſelmo

= dafe,etſe ne farai proua la trouaraibuona.

"D

Voi altri vanno avna fiera, et il primo dice alfecondo , quanti & haitu, riſpoſe il ſecondo, et

diffe,io ne ho tanti,che ſe ne haueſſe 30 di tuoine haueria tanti quanti ti,et il primo gli riſpoſe,

et diffe,et io ti dico che ne ho tanti , che ſe ne haueffe 30 di tuoi, ne haueria duoi tanti di te,fi

adímanda quanti danari haueria ciaſcaduno diloro.

Queſta èfimile alla 1 2. eccettoche in queſta , l'uno , el'altro adimanda all'altro equalmente , cioe 30. e

pero(per le ragioni adutte nella detta duodecima)bifogna trouar vnnumero che la ,etli di quel

logionti infieme facciano 60. piu di tal numero,onde ponendo (comefu fatto nella detta duodeci

ma) che il detto numero fia 6, et perche le dette parti di quello gionte infiemefanno 7. che faria fo

lamente 1. piu del detto 6. et noi voreſſimo che fuffe 60 dipiu,onde per trouare il vero diremo, ſe z

vien da 6. da che venira 60. opera che venira da 360.&tanti (o vuoi dir ducati) haueano fra tutti

duoi,hor piglia la mita del detto 360. chefara 1 80. &diquefto cauane 30. &ti reſtara 1 50.&tanti

haueua ilprimo da fe,poipiglia li de 360. chefaranno 240.& di queſto numero cauanepur,30.

&tireſtara 2 10.& tanti danari haueua il ſecondo da fe,fanne proua chela trouaraibuona.

Rehannodanariin borfa,onde il primo dice alli altri duoi,ſevoi mi dati 1 6. di voſtri 8,

ne hauero poi tanti quanti ne hauerete voi,riſpoſe il ſecondo,& diſſe alli altri duoí, &io

alli altri vi dico,fe voimi date 24 di voftri 8 ,chenehauero il doppio di voi.Diſſe il terzo

a gli altriduoi,le voi midareti 3 3 di voſtri danari,che ne hauero poi tre tanti de voi,fiadi

manda quantidanari haueua ciaſcadun di loro.

Queftafi rifoluera quafi fecondo l'ordine delle tre paffate,perche ilprimo riceuendo li 16.cheadiman

da haueria la mita di tutto quello che haueuano tutti tre,& cofi ilfecondo haueria li ,& fimilmente

il terzo hauería li , & perche queste tai parti (cioegionte infieme eccederanno ilfuo tutto,

epero bifogna in queſto caſo trouar vn numero , che pigliando le fopradette parti , & quelle fum

mate infieme, tal fumma ecceda il detto per 73. (cioeperla fummade 16. 24. & 33. chefra lorofi
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adimandano)& tal numero trouato che fiafara eguale alli danarl chefitrouano fra tutti 3. hor
per

trouar tal numero , poniche fia , che numero ti piace , ma per fugir rotti apponite à vn numero , che

habbia la mita, il terzo,& il quarto che'l minimofara 12, hor pigliane la mita , che è 6 & li , chefa

ra 8.& li ,chefara 9.lequai gionte infiemefaranno 23.trattone il detto 12 reftara 1 1. & noivoref

fimo chefoffe 73.fi che la noftra pofition è ſtata falfa . Hor per trouar il vero numero diremo , ſe 1 1

vienda 1 2.da chi venira 73. Opera chetrouarai , che venira da 7977 , & tanti danari haueuano fra

tuttitre , il primo ne haueua la mita di detti 797 manco quelli 16.che adimandaua aglialtri duoi

&pero piglia la mita di 797 ,che fara 39 ,& di quefta cauane il detto 16 reſtara 23 ,& tan-

ti danari haueua il primo,& cofi per ilfecondo piglia li del detto 7977 ,cheſara 53 - , & di que

fticauane li 24. che adimanda a gli altri reftara 29 , & tantidanari haueua il ſecondo , il medefi

mo farai per il terzo , cioe piglia li del medefimo 79 ,che fara s 9 ,& di quefti cauane li 33.

chelui adimanda a gli altri duoi,reſtara 26 - , & tanti danari haueua il detto terzo . Sicheconclu

deremo che'l primo haueua 23 , ilfecondo 29 , il terzo 26 , &ſe la prouarai tu latroua-

rai ftarbene.

Voialtrihanno danari , il primo dice al fecondo io hodanari , &tu hai danari , & io fo che li

,&lidi mieifonotanto quanto li di tuoi.Si adimanda quantidanari erano quelli del

primo,& quanti quellidelfecondo.Drin

Quefta fi puo rifoluere ſenza pofitione , cioe con le euidentie del 18 capo del fettimo li

bro,fumando prima con quelli chefaranno ,dapoi bifogna trouar duoi numeri, che li

dil'uno facciali dell'altro,liquali duoi numeri(comefu dimostrato nel detto capo 18 del fettimo

libro)fitrouaranno multiplicando lidettiduoi rotti in croce, cioe in quefto modo , & tro-

uarai il maggior effer 3 33.& l'altro 2 10.& pero dirai che'l primo haueua 2 10.& ilfecondo 3 33.fan

neproua,che latrouarai buona . Queſta te la ho prepofta per aricordarti in parte, quello che fu inſe-

gnato nel detto 18 capo del fettimo libro , laqual dottrinaè neceffaria nella fequente queftione co-

mepotraivedere.

Voialtrihanno a partir ducati 20 in tal modo , cheli del primo fiano li del fecon-

do.Siadimanda quanti ne toccara pervno.

Poni duoi numeri a tuo piacerche li de l'uno fiano li dell'altro , il modo di tro-

luartaiduoi fu infegnato nel 18 capo del libro fettimo,cioemultiplicando in croce li det

tiduoi rotti,dallequai multiplicationi ti venira 9.& 8. cioe che li di 9 fono quanto li di 8. hor

fe lafumma di 9.& 8 facelle 20.ſaria rifoltala queſtione , ma perche 9. & 8. fanno ſolamente 17. tu

diraiperla regola,ſe 17 vien da 9.& da 8.da chi venira 20.opera, che venira da 10+ , & da

fiche dirai che al primo gli ne toccara ducati 10+ , & al ſecondo ducati 97 , fe ne farai proua u

la trouaraibuona. !!

D

7

Voi altri hanno danari in borfa di tal quantita che il primoneda altri tanti al ſecondo, quan-

tiche effofecondo fi ritroua, & dapoi il detto fecondo ne ritorna altri tanti al primo , quanti

che erano quelli che gli erano rimafi in borſa al detto primo, fatto che hebbero quefto cia

ſcuno di lorofi trouaua con ducati 48. Siadimanda quantiducati haueuano da prima cia

fcundiloro.

Quefta& altre fimilifi poffono far in piu modi,ma voglio chela facciamo per pofitione in quefta for

ma,poniamoche'l fecondo, quando che hebbe riceuuti gli altri tanti diſuoi dal primo fi trouaffe ha

uer quanti nepare,horponiamo,che fi trouaffe con 16.adonquelui nanti lo indoppiamento da

fe,ne hauería hauuto98. hor douendomodar di detti 16. al primoaltri tantiquantigli ne faria

reftati,a douer poireftar ambiduoi eguali il novipuo dar ne piu,ne manco della terzaparte di 16.l:

qualterza parteveniria a effers , dando adonque via li dettis ,& anchora sneerano reftati a

primo,il qualprimonehaueua gia dati via 8 al fecondo,adonque il detto primo ne haueua da ſe ne

principio ,cioe lafummadi 8.& s , & ilfecondo nehaueua dafes . hor fe in queftiduoi nu

merifarailedettealterne duplicationi in fine ciafcundiloro fitrouara hauer 10 ,& noivoreffimo

chefi trouaffero hauer ciafcun diloro ducati 48.fi chela noftra pofition èftatafalfa,horper trouari

vero diremo , feducati 10+ vienda 16.da chi venira 48. opera che crouarai che venira da duca

ti 72. & tantiſe neritrouaua il fecondo , dapoi la dupplicatione , per ilchelui da ſe veniua ad haue

lamita di 72.che faria 36.& altri 36 nehebbe dalprimo , & il terzopoidel detto 72 (qualfara 24.

fara quello che duplicara li danari reftati al primo , dapoi la duplication fatta alſecondo , adonqu

il dettoprimo haueua da fe ducati 60.cioe lafumma di 24.cheglirefto infiemecon li 36. che dette :

primo . Etpero concluderemo che ilprimo haueuaducati 60. & il fecondo ducati 36.&fe ne far:

prouala trouaraibuona,

Vn'altra
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N'altra leggiadra via miè venutaal prefente in mente,laqual è quefta. Trouandofi in fie

ne l'uno,& l'altro hauer ducati 4s.eglie cofa chiara, che il primo auanti che'l fecondo gli

radoppiaffe li fuoi danari reftati haueua la mita delli detti ducati 4 s.ch'è 24.& il fecondo

fi trouaua con ducati 7 2 (computando quelli che hebbe dal primo) & quelli che hebbe

dal primo neceffariamente furno la mita di detti ducati 72. chefaria 36.& 36 ne haueua da fe , onde

ilprimo haueua li 24 a lui reftati,& li 3 6 dati, che in ſumma fariano dụcati 60. fi comedifopra per la

pofitionfu trouato.

Anchora tu poreui duplicar quelli ducati 48.chefara 96.& tanti ducati haueuano fra tuttiduoi . Fatto

queftobifogna purtrouar vn numero,che fattone due parti inequali , talmente che la maggiordup-

plichi la menor, & che quel duplicato duplichi il reftante della prima, & che fatto quefto venghina

poia reftareguali, & percheponendo che tal numero fia 8. qual diuifo in 5. & in 3. quefte tai parti

haueranno la detta conditione, che fel 5 dara 3 al tre.quel fara 6. & lui reftara 2. dapoi fel 6 dara 2 al

.fara 4. & a luireftara 4. ma noi voreffimo , che reftaffero 48. Ondeper trouar taiparti del noftro

96.diremo.Se 8 mida 5.& mi da 3.che mi dara ducati 96.opera che ti dara 60. & 36.fi comeper gli

altri duoimodi,& quefto modo èpurper pofitione.

20
Voi altrihanno danari,& il primo dice alfecondo , fe io pigliaffe il , & il di miei da

nari,&metterli con li tuoi,& poi che tu miritornafti indrieto il , & il ditutta la fum-

ma di danari,chetu ti trouafti hauere,io dico checiaſcun di noifi trouaria hauer ducati s .

Si adimanda quanti erano li danari, che diprima haueua ciaſcun diloro.

Egliemanifefto , che il fecondo quando hebbe ritornato il4 , & il÷ della fumma di danari , chefi tro

uauagli refto quelli ducati 8 (detti diſopra) &pero biſogna trouar vn numero , che trattone il ÷ , &

ildiquello,refti il detto 8.& per trouarlo ponichefia,chenumero ti piace, maperfchiuar rotti ap

ponire a vn numero chehabbia ,& ,qualtrouarai il minimo effer 20.hor di quefto cauane il ,&

il (che infumma fariano 1 9) trouarai che ti reſtara 1 1.& tu voreftiche reſtaffe 8. & perola tuapo-

fition fu falfa,hor per trouar il vero numero dirai.Se 1 1 vien da 20,da chi venira 8.opera che troua

rai che venirada 14 ,&cofi ducati 14 fi trouaria il fecondo quando che prima gli haueffe da-

toil ,& il difuoi danari,hor vedi quanto che èda & a 147 trouarai chevifara 6-, & quefta

venira a effer il4 ,& il del detto 147 ,che ritornaria al primo, con liquali 6 il detto primo fa-

ria poi li ſopradetti ducati 8.caua adonque 6, del detto s .& tireftarar , & queſto - faria

quello chefaria reftato al primo quando che hebbe dato via il , & il alfecondo , hor per trouar

moquanti danari hauea dafe il primo,troua vn numero,che trattone il ,& il diquella refti ildet-

to ,&per trouarlo procederai pur per pofitione , comedifopra fefti , ponendo che tal numero

fia 1 2.delqual trattone il detto ,& reftaria s . &tuvorefti z ,&pero dirai . Se s vienda 12.

da chivenira opera,che trouarai,che venira da 37,&tantiducatihaueua ilprimo da fe,hor14

per trouarmoquelli del fecondo,piglia il 4, & il dis , qual fara 2 , & quefto cauarlo di 14

reſtara 1 2 ,& tanti ducatihaueua lui da fe,& fenefaraíproua la trouarai buona.

、

Rehanno danari il primo dice alſecondo,fappiche ho tanti danari, cheli dimieiſono

tanto quanto li dituoi,& il ſecondo dice al terzo,& io tidico,chene ho anchor io tan-

ti ,cheli dimieifono tanto quanto li dituoi . Si adimanda quantofurno li danariche

haueuano ciafcun diloro.

Poniche'l primo habbia che numero ti pare,horponiamo che habbia ducati 36.piglianeli , chefaran

no24.horvedi quefto 24.diche numero fiali ,& trouarai chefara 31. & tantinehaueria ilfecon

do .Hordiquefto 32 pigliane li , chefaranno pur 24. vedimo quefto 24. di che numero fia li

opera,come nelli rotti ti moftrai,& trouarai tal numero effer 30. & ducati 30 haueua il terzo com

pagno,&cofiin tal caso , ouer queftione il primo haueria quel 36. che fi appoffe il fecondo haueria

32.ilterzo 30,& perchela prima pofition noftra puo efferfatta in infiniti numerifeguita avnatal di

mandapoteruifi dar infinite riſpoſte..

Re altri hanno danari l'uno, di quali , cioe il primo ha ducati 20. gli altri non fappiamo

quanti,ondeilfecondo dice al primo ,& al terzo, io ſo che li miei danarifono il , & il

delli voftri,cioedi quelli,che haueti tutti duoi.Rifpofe il terzo compagno , & dice al pri

mo,&alfecondo,& io ſo che li miei fono il ,& il di tutti quelli,che hauetifra voi dui.

Si adimanda quanti ducaţihaueua il fecondo,& ilterzo.

Primafumma quel ,& ,chefara ,fimilmente fumma quel ,& fara.Hordico che feli da

nari delfecondo fono li degli altri duoi feguita che fiano li di quello chehannofra tutti tre,

fimilmentefe li danari del terzo fono li → de gli altri duoi feguita che gli fiano li di quello che
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hannofra tutti tre, dico anchora chefumando infieme quefti duoi rotti , & quello che tal

fumma mancara a compire il tutto (cioe lo integro) neceffariamenre fara eguale alli danari del pri

mo,ovuoidire alla parte , chefarali detti danari del primo di quello che hannofra tutti , et perche

gia fappiamo , che li danari del primo fono ducati 20. et pero biſogna trouar vn numero che trat

toneli ,etli , refti a ponto zo.et per trouarlo tu puoiponer chefia,chenumero ti piace,ma per

fuggir rotti , apponite a vn numeroche habbia , che ſara 5 51.cauanele predette parti , cioe

2 ,ilche facendo trouarai che ti reftara 177.et tu voreftiche ti reſtaſſe 20. fi che la noſtra po

fition èftata falfa , hor pertrouar la verita tu dirai . Se 1 77 vien da 5 5 1 da chi venira 20.opera , che

trouarai che venira da 624 , et tanti haueuanofra tutti tre delqual 62+ , pigliandone li

chefara 22ettanti ducati haueua il ſecondo , et cofi pigliandone anchora li , (che fara 19

166 et il
1662 )et tanti ducati haueua il terzo,ſchiffando li rotti il detto fecondo hauera ducati 2 2

terzoducati 19 , ,et perche lafumma di quefti f 22 ,, et 19 , (chefara 942 )

tratta delli ducati 624 (chehaueuano tutti 3)restara precisamente 20.chefu fuppofto , che haue

ua ilprimo)per ilche la noftra conclufion vien aeffer quafi prouata , purſe nefaraiproua fecondo la

propoſta la trouarai buona.

༨ ་་་

3

3154

17

&

6 5

1779

6

177

Realtrihanno certi ducati. Onde quelli del primo ſono vna cofa , et quelli del fecon-

do fono il terzo, et il quarto di quelli del primo, et quelli del terzo fono il quinto, et ilfe

fto di quelli del fecondo , et vanno tutti tre a guadagnare il primo di quelli ducati , che

lui haueua di ogni 8. ne fa 9. et ilfecondo di ogni 7. ne fa 8. di cio che ha , et il terzo di

ognis ducatine fa 6, etpoifanno ragione infieme , et fe fi trouano hauere in tutto tra pro, et capi-

tale ducati trecento , dimando quanti ne haueuanociaſcheuno perfe quando cominciorno andar

in guadagno.

Farai cofi,fe lo vuoi fapere prima perchetu dici che li danari del fecondo fonoil terzo , et il quarto di

quelli del primo , & che quelli del terzo ſono il quinto , & il lefto di quelli del fecondo , &pero tibi

fogna trouar vn numero che'l terzo , & il quarto di quello tal numero habbia , & , il qual fi è

360.Poni adonque che il primo habbia ducati 360. & che il fecondo habbia il terzo , & il quarto di

360.chefono 210. &che il terzo habbia il quinto , & il fefto di 2 10. cheſono 77. fatto che hai cofi,

perche tu dici che ilſecondo di ogni 7. che lui ha ne fa 8.&pero dirai , ſe di 7 lui ne fa 8.che faralo di

2/10.operatu trouarai , che ne fara 2 40.poiper il terzo , che di ogni 5. che ha ne fa 6.dirai ſe di s lui

ne fa 6.chefaralo di 77.opera tu trouerai che'l ne fara 92 ,poiper il primo che di ogni 8. cheluiba

ne faceua 9.dirai,fe di ogni s lui ne fa 9.chefaralo di 360. operaper la detta regola tu trouaraiche lui

nefece 405. poifatto che hai cofi aggionge infieme la parte del primo ch'è 40 5. & quelladel fecon

do , che ſono 240.& quella del terzo chefono 92 ,trouarai chefaranno in fumma ducati 7 374,

& iovorrei che foffero aponto ducati 300.trapro, & capitale , & pero dirai per la regoladel3.fe

ducati 737 midanno 360. che mi daranno 300. opera trouarai , che ti daranno ducati 146.&

169 , & tantine haueua il primo , poi per ilſecondo dirai,ſe 737 ti danno 2 10,che ti daranno

300.opera che ti daranno ducati 8 5. & ,& tanti ne haueua il fecondo , poi per il terzo dirai

fe ducati737 danno 77. che mi daranno 300. opera per detta regola , che ti daranno ducati 31

1 2202..& tanti ne haueua il terzo . Poiper approuarla piglia il terzo , & il quarto di ducati 146.&

163 , che haueua il primo trouarai che gli faranno aponto ducati 8 5.& 60 ,che haueua il fe

condo , poi per il terzo piglia il quinto , & il fefto diducati 85. & , che haueua ilfecondo

trouarai che ſaranno a ponto ducati 31 , & , che haueua il terzo , & cofi puoi direche la
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ftara bene .
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Voicompagni haueuano danari , & andando per vna via a cafotrouorno vna

borfa con danari dentro , onde il primo diffe al fecondo . Setumi dailidanari del

la borfa infieme con li miei io nehauero tre tanti come ti , diffe ilſecondo al primo,

fe anchoraio haueffe li danari , che fono nella detta borfa , io ne hauería quattro tan-

ti come ti . Siadimanda quanti danari haueua ciaſcun diloro , & quanti ne erano

nellaborfa.

Per far queftaragione eglie manifefto,che ilprimocon li danaridella borfa veniua ad hauer li ditut

tili danari , che haueuano fra loro infieme con quelli della borfa , & il ſecondo veniua ad hauer li

ditutti li medefimi danari,& perche in quefto conto la borfa vien a effer conteggiata duevolte, et pe

rofumandoinfieme li detti , et faranno piu del tutto , et quel tal piu del tutto venira a effer li da

nari della borfa. Poniamo che tutti li danari,che loro haueuano infieme con quelli della borſa fofferc

chenumero tipiace, ma per ſchiuar rotti poneremo vn numero , che habbia , et che fara 20

li ///
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ħ ,delquale fara 15.& li fara 16.i quali giontiinfieme faranno 31.delqual 31 trattone 20. reſta

ra 1 1.&ducati 1 1 (in questo caso) fara li danari della borfa , & queſti tratti da 1 5 reſtara 4. & ducati

4haueua il primo,tratto anchora 1 1 di 16 reſtara 5.& ducati s haueua il ſecondo,che ſe ne farai pro

ua la trouarai buona.Et perche fi potiamo apponer a infiniti numeri, ſeguita che a quefta tal queſtio

nefi poffa dar infinite riſpoſte,&pero aduertirai nelle fimili.

Viakrihanno danari,& hanno trouatavna borſa con danaridentro , onde il primo di-

ce al fecondo fehaueffe li danari della borfa infiemecon li miei, ne hauerei 2 tantidi tuoi,

Rifpofe il fecondo,& dice,& io ti dico fe io haueffe li danari,che ſono nella borfa infieme

con li miei haurei 3 tanticome ti.Si adimanda quanti danari erano nella detta borſa , &

quantine haueuano ciafcun diloro.

In quefta, & in ogni altra fimile. Sappi che'l primo con li danari della borfa veniua ad hauer li di tutto

cio che haueuano fra loro infieme con la borfa(per le ragion dette nella precedente, & il fecondo ver

niua ad hauer li ,& pero poni che fra tutti 2. & la borſa vi fuffe ducati 12. delqual li faria 8. & li

faria 9.chegionti infieme faranno 17.et diqueſto 17 cauane 1 2 (fecondo l'ordine della paſſata) re-

ſtara 5.& cofi ducati s furno quelli della borſa,liquali ducati 5 tratti di 8.& di 9 reſtara 3.&4.&co-

fiducati 3 haueua il primo,& ducati 4.ilfecondo fanneproua,che la trouarai buona, ma tal queſtio-

ftionepuo hauer infinite altre rifpofte.

Anchoraquefta,& ogni altra fimile fi puo far per queft'altra via, multiplica quel 2 tanti fia quel 3 tane

ti fara 6.& diquefta multiplicatione ſemprecauane 1 per regolaferma, & ti reſtara 5. & cofi ducati

5concluderai effer li danari della borfa,fatto queſto ſopra quel 2 del duo tanti fempre aggiongi vno

per regolaferma fara 3. & ducati 3 haueua il primo , & fimilmentefopra a quel 3 (del tre tanti)ag-

giongi per regola fara 4.& cofi ducati 4 haueua il ſecondo, & con quefta medefima via potraifol

Hereanchora la precedente,& tutte quelle,che feguirano le folueremo p quefta viap effer piu breue.

Voialtri huomini hanno danari , & trouano yna borfacon danari dentro il primo dif>

e al fecondo . Se tu mi dai la borfa con li danari , chefono dentro io hauero infieme con

i miei quattro tanti de ti , & ilſecondo rifpuofe, & diffe al primo , fetu mi dai anchora ti

la detta borfa infieme con li danari che fono dentro io hauero infieme con li miei 9 tanti

deti . Siadimanda (effendo nella detta borfalire 120) quanti danari haueua ciaſcun di loro.

Queftafolueraiprima fecondo l'uno di modi dati nelle due paffate,cioe comefenon ti foffe notoli da

naridella borla , ilche facendo trouarai che nella borſafaria 3 5. & che il primo hauería 5. il ſecondo

10.maperche la dimanda dice , che nella borſa eraL1 20. dirai . Se 35 mi da 5 per il primo , & 10

per ilfecondo,che midaraL 1 20.opera chetrouarai,che ti dara per ilprimoL174 ,& per il fecon-

doL344,& quefta non puo hauer altra rifpofta,per effer noti li danari della borfa . Mafeli danari

della borfa foſſero tenuti fecreti,cioe non notificati tal queftione potria hauer infiniterifpofte,mapiu

commodamentefi rifolueria per quel fecondo modo dato nella precedente , cioe multiplicar quel 4

(del quattro tanti)fia quel 9 ( del noue tanti fara 36)& di queſto 36 cauane 1 per regola ferma reſta

35.per li danari dellaborfa(comedifoprafu detto) fatto queſto per regola ferma anchoraggiongi !

fopraa quel 4 tanti,& a quel tanti,fara 5.perli danari del primo , & 10 per quelli del fecondo(co

medifopra fuanchor detto,& con questo modofolueremo anchora la fequenteper fartipiupratis,

coin dettaregolabreue,&fuccinta.

"D

Voialtrihaueuano danari,& caminando trot:orno vnaborfa condanaridentro . Ondevno

diloro dice a l'altro ,fe tumilafci tutti li danari chefono nella borfa infieme con li miei ne ha-

ueros tanti cometi,& l'altrorisponde , & dice,& io ti dico . Se io haueffe li danari, che ſono

nellaborfainfieme con li miei ne haueria 8 tanticometi , vorrei per queſtoſapere quantidanari era-

noin quella borfa , & quantine haueua ciaſcun diloro.

Fa comedi fopra, cioe multiplica s tanti fia 8 tanti fanno 40. di quali ſempre ne dei cauar vno reftano

3.9.&tanti eranoli danari,che erano nella borfa,poi perfaper quanti danari gli haueuano ciaſcun di

loro,facofi aggiongi 1 fopra 5 tanti,&fopra 8 tantifanno 6.& 9. Adonque hai che il primo haue-

uadanari 6. & il fecondo ne haueua 9. & nella borfa gline erano 39,& ſe la proui tu la trouaraiftar

bene,maqueftapuohaueraltre infinite riſpoſte.

:8 T che ti diceffe cofi trehuomini hanno danari,& andando per la via trouorno vna bor-

fa con danari dentro,il primo dice a gli altri duoi.S'io haueffe li danari,chefono nellabor

fa, ne hauería 2 tanti de voi . Dice lo fecondo a gli altri duoi , ſe io haueſſe li danari , che

fono nella borfa ne hauerei 3 tanti di voi. Dice il terzo a gli altri duoi,& io vi dicofe ha

ueffeli danari , che ſono nella borſane haueria 4 tantidi voi . Dimando quanti danari gli haueua-

no ciaſcun diloro.

SS in
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Facofi fe lo vuoi fapere per duoi tantiponi , & per li 3 tantiponi , &perli quattro tantiponi

(per le ragioni adutte nella 2 3.& 24)&fe haueffe detto altri tanti douereftiponer ,poitu fai che

fi trouaranno in 60.& che li fono 40.&li ſono 45.& li fono 48.che aggionti infieme fan

no 133.diquali ne deitrar lo numero in chifi trouano detti rotti, cioe 60.reftano73. & tanti danari

erano ne la detta borfa . Fatto che hai cofi multiplica poi li danaridi ciaſcun di loro per i manco,che

nonfono gli huomini , cioe per 2. Dicendo per lo primo 2 fia 40 fa 80, delliquali traneli danari che

erano nella borfa, cioe 73.reftane anchora 7. & tanti nehaueualoprimo , poi per lo fecondo multi-

plíca 45per 2 fanno 90.& poi trane 73 gline reſtara 17.& tanti ne haueualofecondo, poiperlo ter

zo multiplica 48 per 2 fanno 96.& cauane poi73.gli ne reſtara anchora 2 3.&tanti nehaueua lo ter-

zo,& cofi habbiamo che lo primo ne haueua 7.il ſecondo 17.il terzo 2 3.&nela borſa ne erano 7 3.

&fetu laprouila trouarai effer giuſta . Sipoteua anchora trouar li danari del primo,fecondo,& ter-

zo,per il primomodo dato nella 2 3.& 24.ma nota che anchora quefta potria hauer infinite rifpofte.

Tfelo primo diceffe cofi a gli altri duoi fe io haueffe lidanari, che fono nella borfa infie-

mecon li miei ne haueria 3 tanti di voi , il fecondo diceffe. Io ne haueria 4 tanti di voi , il

terzodiceffe, io ne haueria 5 tanti di voi , dico che per 3 tanti dei poner , & per4tanti

deiponer ,& per 5 tanti dei ponere ,poifeguitarla regola difopra,&trouarai chedet

tinumerifi trouano in 60.& in 120.& chenellaborfa farebbonoducati 8 3.il primo neharebbe 7.

ilfecondo 13.& il terzo 17.&ſela proui la trouarai eſſer giufta . Maponendotial 1 20. trouarai al-

traconclufione.

29

30

31

Tfeloprimo diceffe ſe mi haueffe li danari, che ſono nella borſa , io ne haueria4tanti di

voi,& il ſecondo diceffe,io ne haueria 6 tanti di voi, & il terzo diceffe io ne hauería 8 tan

ti divoi,dico che per 4 tanti tu dei ponere ,&per 6 tantipone ,& per 8 tanti poni ,

poi feguita la regola tu trouarai che nella borſa erano ducati 487.& il primo haueua du-

cati 17.&il ſecondo ne haueua 53.& il terzo73.&ſela proui la trouarai ftar bene.

Re altri hanno danari,& andando per la vía trouorno vna borfa con ducati 100dentro

onde lo primo diffe a gli altri duoi,fe mi haueffe li danari,cheſono nella borfane hauerei

2 tanti divoi,& il fecondo diffe,ſe anchor io gli haueſſe,ne haueria 3 tanti divoi,& il ter

zo diffe,& io vi dicofe haueffe tutti li danari , cheſono nella borfa infieme con li miei ne

haueria4tanti di voi.Dimando quanti danari gli haueuano ciaſcun di loro perfefolo.

Faraicomohai fattele precedente ponendo per 2 tanti ,& per tre tanti ,& per 4tanti ,ponendo

per li di 60.ponendo 40.e per 45.& 48.che fanno in fumma 133. delqual ne cauarai 60. te

nereſtaranno 73 per li danari della borſa, poi multiplicarai 40 per 2 faranno 80. di qualine cauarai

73. te ne reſtaranno aponto 7 per lo primo , poi per lo fecondo multiplica 45 per 2 fanno 90. & di

quelli cauane 73 gli nereſtaranno 17. per lo fecondo , poi per loterzo multiplicarai 48 per 2 faran

no 96.poine cauarai 7 3 gli ne reſtaranno 23.perlo terzo. Fatto che haueraicofi dirai , fe nella borſa

fono ducati 73.&chelo primo nehabbia 7. & il ſecondo 17. & il terzo 23. che douera hauer cia-

fcundi loro effendo nella borfa ducati 100.onde per lo primo noi dobbiamo multiplicar 100 per7.

&quello che fa partirlo per 7 3.ne venira 9.& 3.&tanti nehaueua lo primo huomo,poi per lofe-

condo multiplica 17fia 100. & poiparte per 73 ne viene 2 3. & 44, & tanti ne haueua lofecondo,

poiper loterzo multiplica 2 3 fia 100.&quello che fa partelo per 73. ne viene 3 1. & 47, & tantine

haueua ilterzo,&fe tu la proui la trouaraiſtar bene,& queſta non puo hauer altra riſpoſta.

32 Realtrihaueuano danari,& trouoronovnaborfa con danari dentro,ondeloprimo dif-

fe a gli altriduoi . Se mihaueffe tutti li danari , cheſono nella borfa nehauerei 2 tanti di

voi,& ilfecondo diffe a gli altri duoi, fe io haueffe tutti li danari , cheſono nella borſa ne

hauerei 3 tanti divoi,Diffe lo terzo a gli altri duoi , ſe io haueffe tutti li danari, cheſono

nella borfa nehauería 4 tanti di voi,& tutti 3 quefti compagni hanno trouato cheglihanno traloro

in tutto con quelli che ſono nella borſa ducati 1200. dimando quanti gli ne haueuano ciaſcun di lo-

ro,&quantidanari erano nella detta borfa . Facofiprimaper 2 tanti mette , & per 3 canti ,&

per4tanti ,pongonoper 40.& per 45.&per 48.poi operafecondo la precedentre troua

rai,chenella borfa erano ducati73. & cheloprimo haueua ducati 7. & ilfecondo nehaueua 17. &

ilterzo 23.liqualifummarai inſiemecon quelli della borfa faranno in fumma ducati 1 20.&noihab

biamo detto che li danari de tutti 3. infieme con quelli che erano nella borſa ſono in ſumma duca

ti 1200.&perodiremo in quefto modo,fe lafumma di danari,che dicono hauercoſtoro 3 con quel

li della borfa foffero ducati 120.il primo harebbe7.il fecondo 17.& ilterzo 23.& nella borfa fareb

be73.vorreiper queſto ſaperequando nella borſa ſia ducati z 200.infieme con quelli di loro 3.quan

tife trouanohauereciafcuno diloro,e quanti nefono nella borfa . Onde per lo primodoueti multi

plicar
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plicar 7fia 1200.& quello che fa partirlo per 1 20. ne venira 70.&tanti nehaueua il primo , poi per

ilfecondo multiplica 17.fia 1200.& quello che fa partelo per 1 20.ne viene 170. & tanti ne haueua

ilfecondo,poiper il terzo multiplica 23 fia 1 200, & quellochefa partelo per 1 20. neviene 230.&

tanti ne haueua il terzo,poi per fapere quanti ne erano nella borfadouemo multiplicar 73 fia 1200.

&quello che fanno partirli per 1 20. ne viene 7 30. &tanti erano nella detta borfa ,& cofitu hai

che lo primo haueua ducati 70.& il fecondo 170.& il terzo 30.& nellaborfa ne erano apoto730.

&fetu la prouí la trouarai effer giuſta.

"T

Realtri hanno danari,et andando per la via trouorno vna borſa con danari dentro.Dice il pri

moalfecondo.Se io haueffeli danari,che fono nella borfa io haueria 2 tanti de ti.Dice ilfecon-

do al terzo , feio haueſſe li danari , che ſono nella borſa ne haueria 3 tanti de ti. Dice il terzo al

primo, ſe io haueſſe li danari , che ſono nella borſa ne haueria 4 tanti de ti . Dimando quanti

danari haueua ciaſcuno per fi,& quanti ne erano ne la borſa.

2
Fa cofi diche ,, . Si trouano in 24.di quali cauane z rimane 2 3. &tanti ne erano in la detta borſa,

poi piglia il di 14. ch'è s.&ponifopra quello 1 fa 9.& tanti ne haueua il primo,poiper ilfecondo

piglia il detto 9.& 23 della borfa fa 32.di quali pigliane la mita ch'è 1 6. &tanti ne hauea ilfecondo,

poi per il terzo piglia il detto 16.& 23 fanno 39.& pigliane il ,ch'è 1 3. & tanti ne haueua il terzo.

Sipuo anchora far cofi,perche ,,,fi trouano ancho in 24.delqual numero ne dei cauar 1 refta 23.

&tanti diraiche ne foffero nella borfa,poiper ilprimo piglia il di 24. ch'è 6.poidi quel 6. pigliane

il ,ch'è 2.poidi 2 pigliane il ch'è 1.&fumma infieme tutte quefteparti,cioe 6.2.1.fanno 9.& tan

tidiraine haueffe il primo,poiper lofeçõdo mette 9 ſopra 23 fanno 3 2.trane poi il ,ch'è 16.&tan-

tine hauea ilſecondo,poi per il terzo mette 1 6 ſopra a 23 fanno 39.poi pigliane il ,ch'è 1 3. & tanti

ponirai hauelle il terzo.Onde tu haiche a quefto modo ilprimo ne hauera 9.il fecondo 16.& il ter

zo 13.&fe tu la proui la trouarai ftar bene.Et nota che a farla in z 2.la nonfitroua alla proua del ter

zo alprimo ,ficheper queſta via non biſogna tuor il minimonumero che habbia ,,, ma il 24.

cioelo produtto di denominatori.

Realtrihanno danari,&andando per la vía trouorno vnaborſacon danaridentro , onde il pri

modiffe alſecondo,ſe mi haueſſe li danari della borſa ne haueria 4 tanti de ti, & il ſecondodiffe

al terzo , ſejo haueſſe li danari della borſane haueria s tanti de ti , il terzo diffe al primo , & io

dicoſemi haueffe li danari,che ſono nella borfa,chene hauería 6 tanti deti , dimando quantidanari

glihaueuano ciaſcun di loro dafi ,& quanti ne erano nellaborfa,

Fa cofiperli4 tantipone ,& per li s tanti poni , &per li 6 tanti ponit, poiperche , fitro

uanoin 1 20,adonque cauane z reftanoin 119.& tanti ducati erano nella detta borfa ,poiperfaper

quanti ne haueua ilprimo piglia il di 120. ch'è24. & 1 chenecauaftifa 25.& cotantinehaueua il

primo,poiper lo fecondo aggionge li detti 25 con 119 fanno 144. di quali pigliane il 4 ch'è 36. &

tanti ne haueua ilfecondo, poiper il terzo aggiongili detti 36. del fecondo con 119 fannoa ponto

155.diqualipigliane il ch'è 31. &tanti gli toccara al detto terzo , & cofi hai trouato che il primo

haueua ducati 2 5. il fecondo 36.& ilterzo 31. & chenella borfa erano ducati 119. & ſe tu la pro

uíla trouarai ftarbene,

Vattro altri hanno danari , &andando per la via trouornovna borfa con danari den-

tro,onde ilprimo diffe al fecondofeio haueffe li danari, cheſono nella borſa ne hauerei

tanti di tuoi,& ilfecondo diffe al terzo,fe haueffe anchor io li danari della borfa, nehaue

ria 3 tantidituoi, & il terzo diffe al quarto fe haueffe anchor io li danari , cheſono nella

borfa nehauería 4 tanti di tuoi.Poi il quarto diffe al primo. Se haueffe anchor ioli danari della detta

borfa,ne haueria s tanti di tuoi.Si adimanda quanti danariglihaueuanociaſcundiloro, perſe folo,

&quanti neerano nella detta borfa.

5

Procedicomenelledue precedente,cioe per 2 tantiponi per il primo,&perli 3 tantidel fecondo,po

ni ,&perli 4 tanti del terzo poni ,& perli s tantidel quartoponi ,fatto quefto multiplica lide-

nominatori l'uno fra l'altro,& quel produttofia l'altro,& finalmentetrouaraiche faranno 1 20. del

liqualicauaraila multiplicatione di numeri, chefonofopra levirgole , laqual multiplication fara pur

1.qual trattodi 1 20.reftara 11 9.&tantidanari erano nella detta borfa . Poiper faper quantohaue

ua ciaſcun diloro,multiplicaquel 1.che èfopra al 5 fia 4.cheglièdauanti fa 4.ſopraalqual 4aggion-

giraiquello 1,che gli èfopra fara 5, qual multiplicarai fia quel 3. chegliè dauantifara 1 5, alqual ag-

giongirai quel 1.che gli èfopra,fara 16.qual multiplicarai fia quel 2. chegli è dayanti fara 32. & ag

giongegli quel chegli èfoprafara 33.& tanti danari haueua il primo. Poi perfaperquantine ha-

Jeua ilfecondoaggiongi il detto 3 3 con 119.della borfafara 1 52.qualpartirai per 2.& tenevenira

76.&tanti ne hauea il fecondo.Poiperil terzo,fumma il detto76 con li medefimi 11 9della borſa
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fara 195.& quefti parti per 3 te ne venira 65.& tanti ne haueua il terzo.Poiper il quarto fummá 65

con il detto 119 fara 184.qual parti per 4.& tene venira 46.& tanti nehaueua il quarto.Et cofi ha

uerai che nella borfa era 1 19. &che'l primo haueua 33. & ilfecondo76. & il terzo 65. & il quarto

46.& fe tu laproui la trouarai ſtar bene.

Tupoteuianchora pigliar ildiz 20.ch'è 24. & diquefto 24pigliarne il , che è 6. è quel aggionger

fopra 24 fara 30.poi di quello 6 pigliarne il ,chee 2.& ponerlo ſopra 30 fara 32. poi di quel 2 pi-

gliarne la ,che è 1.& ponerlofopra 3 fara 33.& tanti danari haueua il primo, come difopra, poi

peril fecondoaggiongi 3 3 con 1 1 9(della borſa) fara 1 5 2. di quali ne dei tuor la ,cheè76. & tanti

nehaueua il fecondo,poi per il terzo aggiongi 76 con il detto 1 19 (come di fopra)faranno 19 5.del-

qual pigliane il ,chefara 65.& tanti ne haueua il terzo, & cofi per il quarto aggiongi quelli 65 con

il detto 119 fara 184.di qualipigliane il ,che fara 46. &tanti ne haueua il quarto perle ſteſſoſen-

za li danari della borfa ,come di fopra,& ftara bene.

36 Vattro huomini hanno danari,manon lo quanti ne habbino ciaſcun di loro, mafoben

che'lprimofi ha la degli altri 3.& il fecondo fi ha il degli altri 3. & ilterzo fi ha il

de gli altri 3. & il quarto fi ha danari 14. Si adimanda quanti danari haueuano cia-

fcun diloro.

Eglie manifefto che'l primo hauendo la de gli altri 3.che lui haueua di quello ,che haueuano fra tut

ti4.& per tal ragione il fecondo veniua ad hauer il ,& il terzo veniuaad hauer il , cioe che haue

uano fra tutti 4.&perche il quarto ha danari 1 4.bifogna trouar vn numero,che trattone il , il ,

ildiquello refti 14.&per trouarlo,poni che fia che numero ti piace(che non fa cafo) ma perfchi-

uarrottiponi vn numero,che habbia , & , & , chefara 60.hor di queſto 60. trouane le dette

parti,chefaranno 20.e 15.& 12.lequali gionte infiemefanno 47.quali tratte del detto 60 reſtara 13 .

&tu yorefti, chereftalle 14. &pero latua pofition è ſtata falfa, horpertrouar il vero numero dirai.

Se 13 vien da 60.da chi venira 14. opera che trouarai , che venira da 64 ,&tanto haueuano fra

tutti 4.& cofi ilprimo haueua il del detto 64 ,& il fecondo haueua il ,& il terzo haueua il

didetto 64 ,lequai partifaranno per il primo 247 ,per il ſecondo 16 ,peril terzo 12÷ , &

il quarto haueua il reftante,il qual reftante trouandolo effer preciſamente 14. tal ragion fara ben ri-

Lolta,& approuata , &perchela fumma di 217 , & 167 , & 12 fa preciſamente 5073 –, qual

tratto daldetto 64 reftaprecisamente 44.per li danari del quarto compagno, ouerhuomo,& pe

rofta bene. Tupotcui anchora dir,fe3 mida 20. per ilprimo,& 15 per ilfecondo,& 12perilter

zo,chemidara 14.ondeoperando trouareftiil medefimo.

37

4 )

Vattro altri hanno danari, et il primo fi radoppia lifuoi danaria gli altri 3.poilo fecondo

gliradoppia anchoralui a gli altri 3.et cofi il terzo li radoppia a glialtri 3.et cofi fa ancho

il quarto,poiquando gli hanno cofi radoppiati li danari l'uno, et l'altrofi trouano hauere

ranti danari l'uno quanti l'altro . Dimando quanti danarigli haueuano ciaſcun diloro

auanti checofi faceflero.

Farai cofi prima tu dici che li fono 4 huomini, et pero fopra quefto 4 dobbiamo ponere 1 fara 5.et tan

ti diremo chene haueua il quarto cõpagno,poifaputo chenoihabbiamo,che'l quarto ne ha 5. dob

biamo duplicar quefto s fara 10. et poicauarne i reſtara in 9.et tantinehaueua il terzo compagno,

poiduplica quel 9.fara 1 s ,cauane 1 refta 17 et tantinehaueua il fecondo compagno,poiduplica 17

fara 34.et cauane 1 reſtara in 33.et tanti ne haueua il primo compagno.Adonquetu hai che il quar

to huomohaueuas ducati,o fiorini,o quarti,o troni,o marcelli,o groffi,ofoldi,o marchetti,o dana

ri comevoglia fi fia , et il terzo ne haueua 9.ilſecondo 17. et il primo 33. che fanno in fumma 64.

qualnumeropartirai per 4.neviene 16. ettantiſene trouorno hauer ciaſcun di loro quando egli f

hebbeno cofi radoppiati li danaril'uno a l'altro , et coficome dico danari cofi poffodire di ciafcun

forte dirobba,o difrue,etfe tu la proui la trouarai ſtarbene. Ma nota che a queſtavifipotria dar i

finite altrerifpofte,comeche per la fequenteda ti medefimo potrai confiderare.

38

Q

Vattro altri huomini hanno danari, et ilprimo fi radoppia li fuoi danari a gli altri 3 poi ilfe

condoliradoppiaanchora lui a gli altri 3.et cofi fa il terzo il quarto,et quando gli hanno co

fifatto ciafcun diloro fi troua hauere ducati 400 d'oro dimando quanti gline haueuano

ciafcun di loro.

In primaio dicofe vuoifapere che fempre deiponere 1 fopra quanti huomini fono , etperche gli fon

4poni 1 fopra4fanno 5.et ducati s haueua il ,et il terzo ne haueua 9. et il fecondo 17.et il prim

33(comedi fopra) poi aggiongi quefte4 partiteinfiemetrouarai che faranno pur 64. qual partir

per4(accio che habbino tanto l'uno quanto l'altro)ne venira 16 per vno . Adonqueper 33. in ch

miapongomiviene 16 ducati pervno , et io ne voglio 400 , etpero perfapere quantinehaueua

prímo



DECIMO SESTO. 245

89

primo diraiperla regoladel 3. fe 16 mi vien di 3 3. da che mi venira 400. opera trouarai , cheveni-

rannoda 825.poiper lo fecondo dirai ,fe 16 mi da 17, chemidara 400, opera trouarai , che ti da-

ranno 4.2.5.poiper il terzo dirai,fe 16 mi da 9.quantime ne dara 400 , opera tu trouarai te ne daran-

no225.poiper il quarto dirai , le 16 mi da 5. chemi dara 400. opera trouaraite ne daranno 1 2 5. &

cofi habbiamo che il primo ne haueua 82 5.& ilfecondo 42 5.& il terzo 22 5. & il quarto 1 25. &

fela proui tu la trouarai ſtar bene. Et nota che a queſta non vi fi puo dar altra riſpoſta.

Vattro altrihuomini hanno infra loro ducati 2 56. &fi mettono a giuocare, in tal modo

che il primo radoppia li fuoi danari alſecondo,& ilfecondo radoppia li fuoi danari alter

zo,& il terzo radoppia li fuoi danari al quarto , poi il quarto radoppia li fuoi danari an-

chora lui al primo,& quando gli hanno cofi giocato ciaſcun diloro fi troua hauere duca-

ti64.dimando quanti danari gli haueuano auanti che cominciaffero a giuocare.

Facofife lo vuoifapere piglia la mita di 64. che è 3 2. & aggiongelo a 64 faranno in fumma 96. poi di

quefto 95.pigliane la mita che è48.&tanti ducati dirai haueua il quarto huomo,poiponieffo 48 fo-

praa 64.fanno 1 12.delliqualipigliane la ,che è 56.& tanti ducati haueua il terzo da per fi ,poi poni

56.ſopra a 64.&quello che fa pigliane la mita , che è 60. &tanti ducati haueua il fecondo da perfe,

poiponi60 fopra a 3 2.fanno 92. & tanti danari haueua ilprimo da ſe , et cofi tu hai che ilprimo ha

ueua ducati 92. et il ſecondo 60. et il terzo 56. et il quarto ne haueua 48. et cofi ſe tu la prouila tro-

uaraiftarbene.

40
Vattro altrihanno danari da partire, et non fappiamo quanti, ma fi ſa beneche li 3 fene

za il primo hannoL 24.et li 3 ſenza il ſecondo hanno L 28.et li 3 ſenza il terzo hanno

3.etli 3 fenza il quarto hannoL 36. Voriafaper quanti danari gli haueano ciaſcun

diloro.Sappi che in quefta, et in ogni altra fimile tu dei fummar infieme tutte lepredette

poftetrouarai,chefaranno infummaL 1 20.quali partiraiper vno manco, chenon fono licompa-

gni,cioeper 3.nevenira 40. di quali ne dei cauare 24. te ne restaranno 16, et tanteL haueua il pri

mo,poicaua 28 di detti 40.te ne reſtara 1 2.et tante nehaueua ilſecondo, poi caua 3 2 di 40 , te ne re

tara 8.et tante ne haueua il terzo, poi caua 36 di detti 40.te ne reſtara 4 per li danari del quarto huo-

mo.Et cofi habbiamo che il primo haueua L 16.et ilfecondo ne haueua 12. et il terzo ne haueua 8.

quarto ne haueua 4.et fe laproui tu la trouarai ſtar bene.

La caufa chefi debba cofi partire la fumma di quelle differentie(che è 120)per 3.cioe pervno man-

codegli huomini,fi fa perche in quella vieftato computato tre volte li danari di ciaſcuno di detti 4

huomini, etpero le detteL 120 vengono a effer il treppio delli danari,che haueuano fra tutti 4. onde

il terzodidetteL 120(che è 40)vien a effer quello,che haueuanofra tutti 4.

Et notache questa regola non falla mai,mettepur chenumero tu vuoi , et diftanti l'uno dall'altro quan-

to vuoi,et di quanti huomini tu vuoi,che non fa caſo pero cheſempre ti biſogna aggiongere le dif-

ferentie,chefonoda l'uno a l'altro,et poi quella fumma parti per vno manco che non fono gli huo

mini,et diquello che ne viene cauane le differentie a vna a vna, et quello che reſta deſignalo a ciafcun

diloro digrado in grado,pero che cofi fara fatta ,et ſe tu la proui la trouarai ſtar bene.

41 Vattro altri hanno a partirL 120.in tal modo che il primo ne diehauer vnaparte, ilfee

condo ne debbe hauerL28piuche ilprimo,il terzo debbe hauer 3 84 piu del fee.

condo,et il quarto debbe hauerL58 12 piu del terzo,dimando quanti ne haueua cía-

fcuno per la fua parte.

Facofi poniamo che'l primo haueffef 20. ilfecondo haueria£ 22B 8.etil terzo haueria£ 25.et$ 12.

etilquarto ne haueria 3 1.e§4.quali dobbiamo fumar infieme farano in tutto £ 99$4. da trarfuo

radidette£ 1 2 8.tireſtaranno aponto £ 28 B 16 dapartir per ilnumero de gli huomini, cioe per 4.

nevenirannof7$4. quali fi debbono aggiongere fopra la fumma di danari di ciaſcuno trouarai

a ponto,che il primo cheponeffimohauerL zo. haueria L 27 foldi 4. et il fecondo haueriaL 29

2 2 etil terzo haueriaL32B 16.et il quarto ne haueria 38 $ 8.et fetu gli aggiongi tutti infieme

trouarai,chefaranno aponto 128.comedifopra.

B

V

N'huomo andauaper la via,et haueua danari in borfa , et non fappiamo quanti . Accadeche

cofuigli
coftuiglicaſco fuor di borſa il , et li di tutti li ſuoi 8 ,et gli rimaſe 8 24.dimando quantine

haueua prima in borfa auanti che gli nefoffero cafcati niuno fora della detta borſa.

Poni chehaueffe chenumero ti pare , ma per fugir rotti poni vn numero che habbia , &

chetrouarai effer zo.chel ,& li fono ,& reftane 3. & tu vorefti che reftaffe 24.& pero

dirai,ſe 3 vien da zo. da chivenira 24.opera trouarai che venira da 1.60 .&tanti danari haueua co-

ftuiinborſaauantiche gli cafcaffe il ,& li ,prouala, cioe caua il ,& li di 160.chefono 136.

tenereſtaranno 24.&cofiſta bene,
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V

N'altro haueua danari in borfa,&nonfappiamo quanti , &lui dice ne hotanti,che li

&li di mieidanarifono 60.dimando quanti erano li danari,cheluihaueua in borfa.

Fa cofi tufai che ,& fono in 30.& cheli ,& li fono 43.poiper la regola de

3.dirai,fe 43 vien da 30.da chi venira 60.opera per detta regola trouarai , che venira da

41.& ,& tanti erano quelli danari,che luifitrouaua hauer in borfa, prouala piglia li di417

chefono 25.& poipigliali di 41.& ,chefono 34.& ,& fumaliinfieme faranno a pon

to danari 60.comefi prepone.

Glie vn'altro che ha trouato z borſe,nellequali erano danari 48.ma non ſo quantinefol

fero per borfa.Mafobene,che l'ha tolto il ,& il delli danari, che fono in vna di quel

le borfe(diciamo nella prima)& ſe gli ha mescolati con li danari,chefono nell'altra,poi d

quefta borfa donde il meffe dentro quelli danari il ne cauo fuora il , & il ÷ , & filo ri

tornoin quella prima,& fatto chehebbe cofilo trouo,che in ciafcuna di quelle 2 borſe erano dentro

danari 24.dimando quantigline erano daprima nanti, cioe che li mefcolaffe.

Prima perfoluere queſta queſtione bifogna trouarvn numero , che trattone il , & il rimanga 24.

&pertrouarlo potrefti apponertia chenumero tipiace,ma per fchiuar rotti apponite a vn numero

chehabbia ,& ,che trouarai il minimo eller 30,& il ,& ,delquale faria 1 1.che tratto del de

to 30.reftaria 9.& tu vorefti che reſtaſſe 24.& pero il noftro apponer fu falfo, ma per trouar il ve

ro dirai le 19vien da 30.da chi venira 24.Anchortu potrefti dire,fe 19 foffe 24.chefaria 30. Opera

per qual modo tipare , chetrouarai , chetene venira 374 , & tanto fitrouaua nellafeconda borfa

pofto , chevifu il , & il della prima , & perfaper quanti ne era reftati nella prima, caua ildetto

3747 da 48.che era fra tutte 2 le borſe,restara 107 ,& tatine era reftati nella prima,cauato che ne

fu il ,& il ,hor per trouar quanti ve ne era in principio ,troua vn numero,che trattone il , & i

refti 10 , &per trouarlo apponite a vn numero, chehabbia , & ,chetrouarai il minimo

effer 20.delqual il ,& faria 9.chetratto di 20 reftara 11 ,& tu voreftichereftaffe 10 ,onde per

trouarla verita tu dirai,fe 1 1 foffe 10 , chefaria 20.ouer dirai, ſe 1 1 vien da 20. da chi venira 10

,opera chetrouarai per l'uno, & l'altro modo di dire,che te ne venira 181 ,& tanti ne era nel

la primaborfa nel principio . Hor per trouar mo quanti ne era in principio nellafeconda , tu lo puc

trouar perdue vie,la prima è a cauar li detti danari 1823 de danari 48 reftara danari 293 , &

tantine era in principio nellafeconda borfa , l'altromodo faria a pigliar il , & il di 1873

trouarai inſumma effer s , qual tratto da quelli 37 reftara danari 2 923 , & tanti necra

nella detta ſeconda borfa in principio, comeperl'altro modo fu trouato, faranneproua, che la tro

uaraibuona.

4557

56

209

7 7

78

2099
che

N'altro ha danari in borfa,& fe gli aggionge fopra il terzo di tutti quelli danari che l'ha

inborfa,poipiglia il quarto di tutti quelli danari,chefono in dettaborfa, &fegli aggion

gefopra,poipiglia tanti altri danari quantiſono il di tutta quellafumina,& gli aggion

ge nella detta borfa.poi ne piglianchora tanti altri quanti fono il ditutta la detta fum-

ma,& fe gli pone nella dettaborfa infieme con gli altri , poifatto chel'ha cofi fi troua hauerintutto

ducati 36.dimando quantilui ne haueua prima nella detta borfaauanti che cofi facelle.

Facofife lovuoifapere,tu fai che quefti rotti fi trouano in 60.& che il fiè 20.chepoftofopra 60.fa

no80.e che'l di 80 fi è anchor 20.che poftifopra effo so fano 100.poi tu fai che'l di 100fiè 20

chepofti fopra 100fanno 1 20.&fappianchora che'l di 120fiè 20. che pofti fopra a 120 fann

140.&tu vorefti che foffero 36.& pero per la regola del 3.diraiſe 1 40 furono 60.quantifurno 36

che fi trouohauer in tutto.onde femultiplicarai 36.fia 60.& quelli partirai per 1 40. trouarai chet

neviene ducati 15. & ,&tanti ne haueua aponto inborfadeprima auanti che glifopragiongef

cofa alcuna,& fe la prouitula trouarai ſtarbene,

46 N'altro mercante ha trouato vna borfacon danaridentro , non dico quanti . Accad

chevno di figliuoliprefente quefto fe gli ando incontra, & luigli dettevnoducato, p

gli diede di 6 l'uno di tutti quelli che luihaueua in borfa,poiva piu auanti ,& troua vn

tro figliuolo,& li diede 2 ducati , & il diquelli che gli ſono reftati in borfa , poi ven

piu auanti,& ne troua vn'altro alqual diede ducati 3.& il delrimanente,poi vapiu auanti,&fer

troua vn'altro a chi dette 4ducati,& il del rimanente, poi fe nevenne piu auanti , & troua l'alt
13

fuo figliuolo,& lui gli diedela borfa con il refto di danari chehaueua, & quando ha cofifatto coft

rofitrouornohauer tanti danari l'uno quanto l'altro , dimando quanti danari haueua prima ne

borfa,& quanti ducati eglihebberopervno .. Fa cofi perche tu dici che oltra liducatifaputi chel

glida il del rimanentea ciafcuno diloro,& pero caua 1 di 6.refta 5.& tantifono quellifuoi figli

li,alliqualiglitoccoducati s pervno, poiper faper quanti ducatilui haueua in quella talborfam

tiplica



DECIMOSESTO.
246

47

tiplica quel5.infe medefimo fanno 2 5.&cotantiſono li ducati cheluihaueua di prima in borſa . Et

fe lui haueffedetto di l'uno doueria trar quello 1. che fopraal deldetto 7 glinereftaria 6 per li

figliuoli,& perfaper quantiducatilui haueffe hauuto in borſa fidebbe multiplicar quel 6 in fi mede-

fimofanno 36.& tantifarebbono ftati li ducati,chel'haueſſe hauuto in borfa, & fel'haueffe detto di

8l'uno tu dei cauar quel 1.che èfopra a 8.del detto s gli ne reftaria 7. &tanti fariano ftati li figliuoli,

&fi haueríano hauuto ducati 7 per vno,poi perfaper quanti ducati lui haueua in borfa , multiplica il

detto7 infi medefimo fanno 49.& tanti ducati fariano ftati dentro,& fe haueffe detto chegli hauef-

fedato perreftodi 13 l'uno douerefti cauar quello che ſopraal di eſſo 13 gline reſtaria 1 2 per

il numerodegli huomini,& delli ducati,che gli haueffero ciaſcun diloro,poi per faper quantiduca-

til'haueffe hauuto in borfa ,multiplica 1 2 in fi medefimo fanno 144.et tanti fariano ftati li ducati,che

luihaueffe hauuto in borfa , & cofi puoifar d'ogni altro numero,voglia alto voglia baffo , che tutte

ftariano benead ogniproua.

1

2

N'altro mercante fiparteda cafa con danari in borfa,non dico quanti.Accadechecoftui

trouavn fuoamico ,& fe glida la mita diſuoi danariche l'ha in borfa,& di piu.Ancho

ra il troua vn'altrofuo amico,& fe gli da il terzo degli fuoi danari, chegliſono reftati in

borfa,& 2 piu,poi il ne troua vn'altro,& fe gli dail di tutti quelli danari , che gli ſono

reftati in borfa,&4piu,& quando lui ha cofifatto coftuifi troua anchora auanzar ducati 26 d'oro.

Vorrei da ti faperecon quanti el fi parti da caſa.

&a
Fa cofife lo vuoifapere prima perche quello terzo amicohebbe il quarto di ſuoidanari , &4piu ,

luigli ne auanzo 26. adonqueaggiongi quelli ducati 26 con quelli & piu , che lui gli dette fanno 30.

poimultiplica quelli ducati 30 per 4 fanno 20. & quelli partiper 3. ne viene 40. & cotanti ducati

haueua quando il diede li fuoi al terzo,poi per il fecondo dirai 40,& 2 fanno 42. & quelli multiplica

per 3fanno 126.& poiliparteper 2 ne vien 63.&tanti ne hebbero quando il diedeli fuoi alfecon-

do, poiperfaper quantine hebbe il primo dirai 6 3. & 1 piu fanno 64.& quelli radoppia poifanno

128.&con tanti ducati fimoffe coftuida cafa fua,cioe quando dette li fuoi al primo , & fe laproui

tu la trouaraiftar bene.

48 N'altro hadanari in borfa,ouer in mano,&vno gli dice dammi il terzo di tutti quellida

nariche hai, & di quelli che tirimangonodammianche il quarto , poi del refto dammi il

quinto.Accadeche coftuighe li da,& oltra di quelli il fe ne troua auanzar 16. dimando

quantifurnotutti quelli danari,che lui haueua diprima in borfa.

Poniche hauelle chenumero tipiace, ma per fugir rotti apponite a vn numero , che habbia , & , &

,chefara 60. delqual cauandone le dette parti per il modo detto diſopra tu trouarai che ti reftara

24.&tu voreſticheti reftaffe 16.onde per trouar il vero numero tu dirai,ſe 24vien da 60.da chi ve

nira 16.ouerdiraiſe 24foffe 16.chefaria 6o.opera per qualmodo ti piace, trouarai che te ne venira

40.&tantiducati haueua coftui in mano,ouer in borfa,& ſe la proui tulatrouaraibuona.

49 N'altro haueua danari in borfa,& diffe a vn fuo compagno.lo ho tanti danari in borſa,

che fenehaueffe anchora altritanti , & la mita di tanti , il di tanti, il 4 ditanti, & il di

tanti,&anchora dipiu hauerei 60.dimandoti quanti ne haueua di prima in borſa.

Selovuoifaperedicoti cheprima dei cauar vno di 160. poiperchetuttiquefti rottifi

troua in 60.&peroper altritātidirai 60.& 60 fanno 1 20.poi per la mita ditantipiglia la di 60.che

fono 30. &ponelifopra 120fanno 1 50. poiper il ditantipigliail di 60.cheſono 20.&pondi

fopra 150 fanno 170. poiper il di tanti piglia il di 60.ch'è 15.eponeliſopra 170 fanno 185.poi

didetti 60.pigliane anchora il +,che è i 2.& ponelifopra 18.fanno infumma 197.poifattocheha

ueraicofidiraiperla regola del 3.fe 197 foffero z 59.che fariano 60.opera trouarai chefarebbono in

fummaducati 48.&84 +,&tanti ne haueua prima in borfa, e fetula prouitu la trouarai ftar be

ne.Tuporeuianchora dir le 197 vien da 60 da chi venira 159.

N'altro dice io ho tantiſcolari,cheſe ne haueſſe altritanti,&la mita di tanti,& il 4 di tan

ti,& il ditati,& 4 dipiu ne haueria a ponto 246.dímãdoti quanti fcolari hauea coftui.

Fa cofife lovuoifapereprima perche , & fi puotrouar in 40. & pero per altri

tantiponerai altri 40.chefanno 80.poi per il ditātiponiſopra 20farano 100.poiperil

ditantiponi fopra 10fanno 1 10.&per il +ditantiponi fopra 8 faranno 1 18. &noivoreffimo,

che foffero 2 36. & pero dirai per la regola del 3.fe 18 foffero 236. chefarebbono 40. opera troua

raichefariano aponto 80.prouela di 8o,e 80.per altri tanti fanno 1 60.e 40.perla mita fanno 200.c

120.per il fanno 220.e 16 pil ÷fanno 2 36 con 4piu fanno a pontoſcolari 240. comefi prepone.

N'altro dice,& ioho tantivccelliingabbia,fe ne haueffe altritanti, & la mita ditanti , &il ter

zo ditanti, &il quarto ditanti, & s dipiu nehaueria 100, dimandoquanti erano quellivccel-
V
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li che lui haueua in gabbia.

Fa cofi felo vuoifapereperche,come fai quefti rotti fi trouano in 24.et anche in 1 1.& pero poni che ne

haueffe in gabbia 1 2. & 1 2. per altri tantifanno 24. poi per il di tanti poneli fopra 6 fanno 30. &

peril ditanti poneli ſopra 4faranno 34.poiperil ditantiponeli ſopra 3 faranno 37:& 8 di piu

fariano infumma 45.& io vorrei che foffero 100.&pero diraiper la regola del 3. per 12. in cheap

pofi mi viene 37.& io vorrei che foffero 8 manco di 100.cioe 92. diraiadonque fe 37 vien da 12.

da chi venira 9 2.opera comevuol detta regola , trouarai che venira da 29 , &fe tu la prouiag

giongendogli ſopra dette parti,& piu 8.trouarai,che faranno 100.a ponto che è ilpropofito.

52

54

55

Tchite diceffe cofi vno fanciullo è morto , & vno diffe al padre quanto tempo haueua

quefto voftro figliuolo,luigli riſpoſe che haueua tanto tempo che le lui ne haueſſe hauu-

to altrotanto, &la mita di tanto, & il di tanto,& il di tanto, & il di tanto, &vno

anno ,che l'hauerebbe hauuto anni 100.dimandoti quanti anni haueua queſto fanciullo

quando lui mori. Farai cofi felo vuoifapere perche queftitali rotti fi trouano in 60. tu ti apponirai

chel'haueffe hauuto anni 60.e 60 per altri tanti, e 30 per la mita di tanti, e 2c.per il di tanti,e 1 5.per

ilditanti,e 12.per il di tanti,che fanno in ſumma 197.fatto chehauerai cofi tu cauarai 1 di 100.

te nereftara 99.poiper la regola del 3 dirai , fe 197 foffero 99. cheſariano 60. onde opera per detta

regola trouarai che l'hauerebbe hauuto in fumma anni 30, mefi vno,giorni 24 & adi 30 per

ciaſcun meſe,& ſe tu ne fai proua la trouaraigiuſta.

'V

N'altro putto è morto,& il padre lo pianfe dicendo, o figliuol mio fe tu foftiviuuto anchora

tantoquanto tu fei viuuto,& il di tanto,& il di tanto , & la di di tanto, & 1 dipiutu

hauerefti hauuto 100 anni,dimandoti quanti anni haueua quefto putto quandoche lui mori.

Fa cofi troua vn numero doue fi troui , & , & , perche la mita di fiè , troua-

rai che quefto numerofara 64,tu lo puoianchora trouar in s . in 16. in 24. in 3 2. in 40. in 48. &in

moltialtrinumeri.Horpigliamo per adeflo 8.& fi dirai per altri tanti 8.e 8 fa 16.poiper tanto che

4fanno 20.& per il di tanto,che è 2.fa 2 2.& per il ÷ del ditanto,cheè 1 fa 23.Fatto che haue-

rai cofi dirai,ſe 23 foffero 99.che faría 8.opera per detta regola del 3.trouarai cheſaranno 34 e ;,

cioe anni 34.mefi 5.giorni 6 e di giorni , e tanto tempo faria viuuto queſto giouine , & ſe tu la

prouiaggiongendogliſopra trouarai cheſaranno anni 100.a ponto fi ſta bene.

N'altro diffe a vn padre di vn putto che era morto, ſel tuo putto haueffe hauuto tretan-

to quantol'haueua,&la di tanti,& la mita della di tanti(chevuol dir il 4)&vnme-

fe di piu,l'haueria hauuto anni 92.Siadimanda quanti anni haueua il detto putto.

Farai cofiponi che lui haueſſe quanti anni ti pare , ma per fugir rotti ponite avn nu

mero,che habbia ,& ,che fara 8.treppialo fa 24.&a quefto 24aggiongiui la ,& il ÷ di 8.&fa-

raintutto 30.& tu vorefti che faceffe anni 92 mancovn meſe, cioe mefi 1103. hor per trouarilve

ro dirai.Se 30 vien da 8.da chi venira mefi 1103. opera che trouarai , che venira da mefi 2 94. & di

4.che fariano anni 24 mefi 6.& di 4.& tãto hauea il detto putto, fanneproua chela trouarai buona.

El ti foffedetto cofi vno mercante compra vna quantita di robba , & fi la portaa vna

fera a guadagnare , &quando coftui ha venduta queſta ſuarobba diceli vno fuo ami

co , dimmiilvero quanti danari ne hai tu guadagnato , & lui diffe . Sappi che ne ho gua

dagnato tanto chefe iolimultiplicaffe per44 , &poilipartille per 5. hauereiL300, di

mandoquanti erano li danari,che coftui haueua guadagnati,

IS

Fa coficomevuol la regola , che dice , chepartito per s. me vengaL 300. multiplica s fia 300.fann、

i soo. poitrouami vn'altro numero,chemultiplicato per4 faccia 1 500.e pero parti 1 500 per4

riducendo tutto a quarti trouarai chetenevenira 35281899 ,& tanti 9 hauea guadagnat

quefto mercante.Fanne la proua multiplicaL 35281899 per 4+ ,& quello che fapartilo p

5.te neveníra a ponto 300.&pero la ftabene.Tu poteui anchor foluerla per pofitione.

T cheti dicefle cofivnofignor fi ha vnogiardino , che il da alauorar a vno ortolanoc

quefti patti infra tutti gli altri,che lui debba vender tutte le frue del giardino, &fi vuol

della ,& dell'altra luivuol il ,poiquando viene in capo dell'annofanno ragion

infieme , & trouafi che quefto ortolano ha datto al fignor delgiardino 700 perlafi

parte,dimandoti quanti danari haueua fattiquefto ortolano in tutto l'anno.

56

Fa cofi perchetu dicichelui gli da la della ,& il dell'altra ,fappi che quefti rottífi trouano in a

& tu faiche la di 20.fono 10.di quali lui nevolfela che è s.poi dell'altra ch'eanche 10.nev

feil ,che è z.chefanno in fumma7. Adonquedirai, che di ogni zo.il neda 7 alfignor, & perch

fignor ha riceuuto L700. da quefto ortolano , dirai , ſe7 vien da 20.da chi venira 700. Multipl

adonque 10fia 700,& quello chefanno parteliper 7. trouarai te ne venira 2000,& cotante

gli rendette
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glirendentediintrada a l'anno quefto giardino,& fe la prouitula trouarai ftar bene.

N'altro fignor fiha vno fattore, ouer teforiero , il quale ha da quefto fignor danari

3 diognilira,che lui fpende. Accade che coftuifpefe tanti danari di quelli del fignor , che

in capo de l'anno luifitrouo hauerauanzatoL 12694 169 9.vorreimi diceftiquanti

danari egli haueua fpefo di quelli del detto fignor . Onde ſe lo vuoifaper primatibiſo-

gna recar adanarile detteL 126948 1699. che fono8 3046761.& quelli partir poi per 3. te ne

veniranno 1015587. &tanti danari ſpeſe queſto fattore , ovuoi dir teforiero diquelli del detto

fignore,&le la proui tu la trouarai ſtar bene.

N'altro fignoretto fa ricoglier vn fuo paffaggio a vn fuo fefcalco,& di quelli danari que

fto fifcalco nedebbe far leſpeſe alla corte del detto fignor , hor accade che coftui riceue

ogni giorno di dut computato l'uno con l'altro , & ognigiorno fottofopra fi trouo

afpendere di ducato,onde coftui è ſtato tanto tempo a quefto officio che'l fi trouaha,

uer auanzato ducati 3 60.vorrei faper quanto tempoftete coftuí a quefto officio.

Fa cofife lo vuoisapere prima tufai,che ,& fi trouano in 24. & che li ſono 20. &li fono 18. i

quali cauarai di detto 20.tene reſtara 2 da partir per il detto denominator, ch'è 24.nevenira 2 ,che

fono diducato , & tanto auanza coftui ognigiorno ,& in 12.giorni, &auanzovno ducato, er

pero multiplica ducati 360.fia 1 2 giornifanno 43 20 giorni,chefono anni 1 1.mefi 10.& giorni s. a

di 365.al'anno , & tanto ftette coftui con il detto fignor a quello officio . Saluo che gli potría effere

qualche differentia in quelli 10 mefi,& , giorniper limefi,chenon fono eguali, ma chifapeffe quan

doprincipio quell'anno ſaperia quali foffero limefi di 30 giorni.& quali di 3 1. & di 28, & cofinon

fallaria d'una forta aggiongendo, &fminuendofecondo che l'accadeffe &c.

N'altro fignorehavn fuo fattore a vnafuapoffeffione , qual vende lefue intrade , &lui

il tiene li a difcretione,poi quandofu in capo de l'anno quefto fignor volle veder il con-

to delle intrade,vifto che l'hebbe trouo che quefto fattore haueua in caffa , ouerin borſa

L60 di quelli del fignore,& il fignore gli diffe tienteli per il ÷,& per il del tuo falario

vorreiper quefto fapere quanto fu in tutto il falario di quefto fattore.

Fa colitu dici chequelleL 60.chelui ha riceuute, adeffofono il , & il del fuo falario , & effendo

cofi ,& come ſai fi trouano in 30.& il 4 , & il di 30 fono 11. i quali dei cauar di 30 te ne re-

ftaranno 19. Fatto che hauerai cofi dirai,fe 19.vien da 30. da chi venira 60.multiplica 30 fia 60. &

quellochefanno parteliper 1 9.trouaraitene veniranno fuora L94 8 1488 & , & tanto ha-

ueua coftuidi falario a l'anno,e fi fta bene.

N'altrofignor ha fotto dife caualli s 694.&gli da ducati 1 1 perlanza ilmeſe , dimando per

ducati 375804.quanti mefi lui gli potraaffoldare.

Facofi prima recca li caualli a lance partendo 5 694.in 3, che fanno lance 1898. poimulti-

plica 1898per 1 1.fanno 20878. &tanti ducati ſpendera queſto fignor in vn meſe , poiper

faperquanto tempo lui li potra affoldare,dirai per la regola del 3.fe 20878 mida vn meſe,che mi

darannoducati 375804.opera,come vuol la regola trouarai ti daranno mefi 1 8.& tanto tempo que

ftofignore lipotra tener al fuo foldo con quelli ducati 37 5804.& cofi fta bene.

N'altro fignor ha vno porto doue il tiene vnofuo fattore,il qual fa pagar& 4a ciaſcunaper-

fona,che paffifufo a piede,& 8 9a ciaſcuna perfona,chefia a cauallo,poi quádofu in capo de

l'anno il fignor mando a dimandar quefto fattore . Moftrami quanti & tu hairaccolti in que-

ftoanno,&lui rifpofe dicendo fignornon velo fo dire , mafobene chehoin caffa L 8964.

&fifoche queftifono il , & il , & il di tutti li danari , che io ho rifcoffi quefto anno gli altri

glihauete voiriceuuti, vorrei per quefto fapere quanti danari haueuafcoffiqueftofattore, & quanti

nehaueua hauuti il detto fignor.

Fa cofifelo vuoifapereprima tu faiche ,,& fono in 60.& che il fiè 15.& il fiè 12. & i z

fie 10.chefanno in fumma 37. fatto che hai quefto dirai per 60.in chemiappofi miviene 37. & io

vogliof 8964.& peroper la regola del 3.dirai ſe 37 mivien da 6ò.da chi veniraf 8964. opera tro

uaraitiveniranno da 14536 de líra , & tanti ne fcoffe il detto fattore per il detto paſſaggio in

quello anno,poi per ſapere quanti ne haueua hauuti il detto fignor oltra leL8964.fottraraidi quel-

le 14536 reftaraL 5572 ,& tanti ne haueua hauute.

४

Tche ti diceffe fono duoi fratelli,che hanno debitoL 600.fra tuttiduoi , &l'uno figua-

dagna ognigiorno deL,poine fpende la mita,l'altro fi guadagna ogni giorno li

di vna lira,& fe neſpendeli ,vorrei fapere in quanto tempo gli haueranno auanzato

quefteL600.

acofitrouami vn numerodouefitroui ,il qual fara 60.per il piu da preffo, eperche ilprimo

i

TT
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guadagnalidi ,piglia li di 60,chefono 45.& dirai che in giorni 60.coftuiguadagnara 45.

&perche il fpende la mita , piglia la mita di 60. cheſono 30. Adonque dirai che in giorni 60. coftu

fpenderia 30. qualicauarai diL 45. ch'èilguadagno te ne reftaranno L15.checoftuiauanza in

dettigiorni 60.poiperche il fecondoguadagna ognigiorno deLpiglialidi 60.che fono 48.8

dirai chein giorni 60 coftui guadagnaraL 48.poi perche'l fpende li tu pigliarai li di 60.chefo-

no 40.& feli cauarai di48.te ne reftaranno 8.che luiauanzara in giorni 60. fatto quefto aggionge

raiinfieme 15. che auanzara il primo con 8. che auanzaria il ſecondo faranno 2 3. poi diraiper

la regola del 3.feL 23 fono auanzate in giorni 60. in quantigiorni faranno auanzate L600. opera

per detta regola trouarai che ſaranno auanzati in giorni 1 565 ,cheſono anni 4.mefi 3.giorni 15

hores di hora.

"V

64

65

N'altroguadagna ognidi deL,& fine fpende ,& cofi facendofitroua hauerauanza

to 184.dimando in quanto tempo gli haguadagnati.

Fa coli tu faiche , & , fi trouano in 80. & perchetu dicicheogni di ilguadagna

di eperopiglia li di 80.chefono 56.poiperche ognidi ne ſpende li 3 , piglia li di 80 .

ch'è 30.& caualidi 56 tene reſtara 26.adonque tu hai,che coftuiauanza ogni di dif, che fono a

ſchifarli ,& tune vuoi auanzar 184.&pero multiplica 40 fia 1 84.& quello chefa partilo per 130

trouarai te ne venira 566 ,& in tanti giorni coftui haueua auanzare quelleL 184.& fi fta bene.

N'altro ha di liuello ogni dili ,& di ,& ognidi ha diſpeſa ordinaria ,& di diman

Nitroua ditemello luatidooper maridar vna fua agliola
AVNin

Fa cofiprima tu fai chetutti quefti rottifi trouano in 60.& cheli ,& di 60.fono 57.poitufai

che ,& di 60.fono so.quali dei cauar di 57 te ne reſtaranno a ponto ,poi dirai p la regola del

3.fedifonoguadagnati in vn di in quanti diſarãno guadagnati 600.opaadong pdetta re

gola trouaraichef600.faranno auazati in di 5 142 ,cheſono anni 1 4.e di 32 a 36 5. dia l'anno

N'altroconduffle a vna fera robbapervna quantita diducati, & per malaforte cofuiperfei

dicio chemenato haueua, & finalmente fi trouo per ducati 1 200. fi adimanda quanto vale-

ua la mercantía,cheprima vi conduffe.

Va
lt
ro ili

Tupuoi apponerti che valeffe,che numero di9tipare, maperfchiuar rottiponitea vn numero , che

habbia ,& ,chetrouarai il minimo effere zo.delqual abbatine il ,& trouarai,che ti reſtara 1 1 .

&tuvoreftichereftaffe ducati 1200.& perodirai,fe 1 1 vien da 20.da chivenira ducati 1200.ope

ra che venira da 2181 ,& tanto valeua quello cheprima conduffe alla fiera faranneproua , che la

trouarai buona.

667N'altrotiene vn fatore a falario,& gli dice vien qua,che voglio chefacciamo ragione,percheio

trouocheti reſto a dar f35.& fihai hauuto il et il del tuo falario,dimandoti quantofalario

luili daua.Facofitu fai che ,& fi trouanoin 1 5.& che'l ,& il fono ,& tene refta,,

adonque dirai,ſe 7 vien daL1 5.da chi venira L 3 5.opera trouarai ti daranno 75.etante fhaue

ua coftui difalario a l'anno.Et feper il contrario il fignor diceffe a quefto fuo fatore, io ti ho dato

40.&tihodato il ,& il del tuo falario,voreifaper per quefto quãtofalario haueacoftuial'anno.

Fa cofi dirai,fe 8 mida fis.chemidara 40.opera comedifopra,trouarai te ne darannof75.a ponto.

N'altro haueavna pezza difcarlatto, coftui l'ha venduta , &fi troua auanzar il , & il di

quello chegli cofto il detto fearlatto , &quando fu pagato fitrouo hauer 7 290. dimando

quantovaleua la detta pezza diſcarlatte auanti,che haueffe auanzato il ,& il .

67.

68.

V

18Fa cofi tufai che ,& fie dagionger fopra 18 fanno 27. poi dirai perlaregola del

3.fe 27 miviendi 18.dondemivenira 2 90.opera comevuol la regola trouarai , che veniranno da

193$69 8.&tanto valeuala detta pezzadi ſcarlatto auanti che il detto mercante auanzaſſe i

,& il . Prouala piglia il ,& il di 1938688.chefonoL 968 13 84. & aggiongeli con

1938688,trouarai che faranno a pontoL 290.& fi ftara bene.

V

-N'altro ha compratoile divn panno , che del del dettopanno ne vol farvn man

tello,& gline auanza iletil ,& tutto quefto panno gli coftaL 48. vorrei per queſto ſa

perquanto valeua quello del mantello,& quanto vale il resto del detto panno.

Fa cofi tu faiche ,, fi trouano in 60.& che'l ,, di 60 ſono 37.& 1 5.fi èil panno del mantello

poi perla regola del 3.dirai ſe 37 mi coftano 48.chemi coftarannoL 1 5.multiplica 1 5 fia 48, 8

quelloche fa parteliper 37. trouaraite nevieneL 198982 , e tanto valeua il panno del dett

mantello,fatto chehai coficauaL198982 diL48.tenereftarannoL288108917,et ta

to valeua il resto del detto panno, et fe nefarai proua tu trouarai chela ftara bene.

697Nbeccarohaueua vn vitello,chenon foquantopefaua,& quefto beccaroneha venduto il

Vetil
et il , et ſe ne trouaanchora 36.fi adímanda quanto peſaua tutto il dettovitello,VN fene tutto

Tufai
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Tufaiche'l , & fi troua in 20.& di quello trattone ildetto ,& tireſtara i 1.&tu vorefti 36.&

perodirai,fe vien da 20.da che venira 36.opera che te ne venira 65 ,&tantelire pefaua il det

tovitello,fanneproua,chela trouarai buona.

7° 7N'altroha dato via il÷ ,& li del fuo formazzo, anchoraſenetroua hauer pefi 84.dimando

quanto era in tutto.

Fa cofitu fai che ,& fi troua in 14. &che il ‡ fî è 8. & li fono 9. che fanno 17.&tene

auanza7.&tu voreſti 84.&pero dirai,ſe7 vien da 24.da chivenira 84.multiplica 24 fia 84.& quel

lo che fa partilo per 7. trouarai te ne venira 288.&tanti pefi era quefto formazzo in tutto prouala

troua il ,& li di 2 8 8.chefara 204.cauali di 2 88.& ti reftara a ponto 84.come fi propone.

"VN

7Nofignore fi ha vna naue fopra vn groffofiume, il qual paffa preſſo a vn fuo caftello , fopra il

qual paffo gli tiene vnfuo fcoditore,qual fa pagar 3 a ciaſcunaperfona,chefia apiede,& § 8.

aciaſcuna perfona,che fia a cauallo.Poi quãdo fu in capo de l'anno il fignor mandoa dimandar

il fcoditore, & glidiffe vorreitu mi rendefti conto di cio che haifcoffo in tutto quefto anno. Rifpo-

fe il fator,ouerfcoditor,& diffefignor non vifo dir quanti io ne habbiaſcoffi, maſobenche conți-

nuamente ho pagate per voipaghe 636.da quelli da piedi a L48 10 ilmefe perpaga , & fi ho an-

chorapagatepaghe 364 da cauallo aL 9 il mefe.Dimando quantiforno quelli da piedi, che paffor

no tutto quell'anno,& quanti quellida cauallo, ook color

Fa cofiprima vedi quanto montano paghe 636.af4il meſeper vna, opera trbuaraichemontanof

2862 per ciaſcun meſe , che fanno in vn'annoL 34344.poi fatto che hai cofi recale a ſoldi, &poia

danaritrouarai che ſaranno infumma& 8242 560.da partir per 3.neviene 2747 5 20.& tanteperſo

nepafforno a piedi tutto quell'anno,poiper faper quante ne pafforno da cauallo, vediquanto mon

tanopaghe 364.in tuttol'annoa£9ilmefeopera trouarai che montano ognimeſe£3 276.& in tut

to l'anno f3 9312 da far inB, & poiin § , che ſono infumma894348 80. dapartir per 8. ne viene

1179360.&tante perfone pafforno a cauallo per tutto quell'anno,& cofi èfatta,&fi fta bene.

VN

N'altro fignor vol far foldati da piedi, e da cauallo,& vol spender 155000. infoldatia caual-

lo,alliqualivoldarf 8 per paga ognimefe,& li vol pagar per 6 mefi , poi vol ſpender ducati

45000.inpedoni alliquali vol dar ducati 24 perpaga ilmefe,& li vol pagar anchora queftiper

mefi 6.dimando quantifoldati tenira dapiedi,& quanti da cauallo.-

"a cofiprimaper quellida caualloparti 955000. per 8 nevien 18235 dapartir per 6, ne vien

3039 dipaga,etantifoldati da cauallo pagara per 6 mefi con quelli dut 155000. poiperfaper !

quantipedoni tenira partey45000.per 2 nevien 20000.da partir per 6 ne vien 3333 , &tanti

foldatida piedipagara per 6 mefi con quelli 45000' ducati,chee' il propofito.

No caftellano fi è affediato in vno caftello con 1 50 fanti appreffo,coftuifa la difcretione,&tro-

Vuache ha tanta biaua , &farina che'l fi puo tener mefi-g.de giorni 24 a oncie 16 dipanc algiorno

perbocca . Fatto che ha quefto coftui mandoa diral fuofignoretutto il tempo cheluifi poteua

renerequando fu in capo di mefi 6.egiorni 8.& il fignorgli mando adire,cheluinon gli poteuadar

focorfocofiprefto,& che'l bifognaua che'l fi teniffe vn meſe, egiorni 6 dipiu , chenon era il fuo ter-

mine. Vorreifaper quanteonciedi pane il diedar perbocca al giorno,accio che'l fi poſſa tenir dipiu '

quelli 36 giorni. Fa coffprima recalimefi 9.&giorni 24, chehaueua fatto contoda tenerfitutto a :

di,chefono di 294.poi reca anchora a di li mefi 6.& di 8.quando il fignor gli mando laſpia, cheſo-

nodi 188.& cauali de di 2 94.reftano di 106 fopra liquali aggiongirai quelli 36 di,che lui fi bifogna

tenerdipiu faranno di 142. Fatto che hauerai cofi multiplica 16.fia di 106.& quello che fanno

parteliperdi 142.teneveniranno .e 7,& tante dipaneglibifognara dar per bocca al di

felui fivorra tenerquelli 36 di depiu oltra li mefi 9.edi 24.&fi fta bene. Potcui anchoradir cofi, fe

di 142 foffero di 106, che fara 6. operaper la regola del 3 trouarai che non gli biſognara dar fe nõ

oncie117,comeper l'altro modo,& quefta è la regola del 3.alla riuerfa.

No fignor fi èintorno avna rocca , & perchel'ha hauuto perſpia , ch'ella èmolto ben

fornita, fichevolendola hayer peraſſedio vi ftarebbetroppotempo atorno,& pero que

fto fignor mando a chiamar duoi picca predi, di quali duoi vno nevenne prima , & il fi-

gnor glidiffe va guarda quella rocca, & fappime dir in quanto tempo tu la cauarai , co-

ftuiva,& fafuoconto,ch'ellaèlonga braccia 120.et che luila cauara in giorni 40.infra quefto mezo

venne l'altro piccapreda,et il fignor glidiffe quello che haneuaanchora detto all'altro , coftui va an-

choralui,et confideramoltobene la groffezza,et la longhezzadella detta rocca , et fa fuo conto che

ogni 6giorni ne cauara braccia 154 , et cofi riferiffe al fignor . Allhora il detto fignor gli diſſe a tutti

duoi,andati,et lauoratituttiduoi infieme,accio la fi caui piu prefto,dimandolauorando tutti duoiin

fiemefecondo gli oblighi fatti in quantigiornigli cauarannola detta rocca, ·

TT
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Facofi perche il primo dice,cheluifolo la cauara in 40 giorni.Adonque necauara ognigiorno 3 bra

cia,& l'altro dice che ogni 6giorni il ne cauara braccia 1 5 ,& pero parti 15 per 6.ne viene brad

cia 2 ,chefaria braccia s infra tutti duoi al giorno.Adonque partibraccia 1 20. chela è long

perbraccia s neviene di 21 ,& in tanto tempo la cauaranno tutti duoi , faranneproua che

trouaraibuona.

3

Voicompagni hanno tutti duoi danari,il primo dice a l'altro, ioho danari, & tu hai da

nari,& fi focheli ,&li di mieiſono tanti quantili dituoi , dimando quantieran

li danari delprimo,& quanti erano quelli del fecondo.

da mulFacofife lo vuoifapere aggiongi infieme , & cu trouaraichefono

tiplicar perincroce,come nel 18 capo delfettimo libro t'infegna,& trouarai chel'uno haueua d

cati z 10.& l'altro ne haueua 3 33.&fe la proui tu la trouarai buona , cioe trouarai cheli ,& li

210.fono tanto quanto lidi 3 33.comefuprepofto.

767

A

Nabrigata di huominid'arme , qualifonoa numero 5.600, fannovnobottinocon lor

inimici,& fi guadagno ducati 15680. dimandochene toccarapervro dandoneila

loro capitano.

Fa cofiprima piglia il di 15680.chefono ducati 1 568. quali toccano alcapitano

poi il rimanente chefono 14112.parteli in 5600.trouarai gline toccara 2 pervno.

"V

78

Nofignor hafotto dife caualli4560,& fi da ogni meſeducati 12 perlanza, dimando quan

tiducati glivorra atenerli mefi 16.

Fa cofi recaprima caualli 4560 a lanze, a tre per lanza partendo 4560 in tre , nevien lan

zes20.poimultiplica 1.2 fia lanze 20.fanno ducati 18240. & tanti glinevorranno ogni meſe

&in 16 mefi gli nevorranno 16,fia 8240.chefanno infumma ducati 2 92 8.40. & tanti ducatig

vorraaponto a pagar la detta fumma di caualli.

Voihuomini vogliono comperar vn cauallo,& niun diloro ha tantidanari , che perf

folo lo pofficomperare,ma fra tutti duoi hanno moltoben da poterlo comperare , on

del'uno di loro dice a l'altro,fetumi dai, ouer fe io haueffe anchora la mita di tuoi dana

ri infieme con li miei potria preciſamente pagar quefto cauallo , riſpoſe l'altro , et diff

feanchor io haueſſe il di tuoi danari inſieme con li mieihaueria preciſamente da pagar queſto ca

uallo,fi adimanda quantidanarihaueua ciaſcun di quefti duoi,& quantovaleua il detto cauallo.

La maggior partedi praticifolueriano quefta per la pofition doppia , ma io tivoglio moftrar in queft

luogo a rifoluere le fimili per vn'altrabreue regola,laqual fara quefta. Tufai chequeftiduoirotti

& fitrouano in 6.perchè z fia 3 fa 6.dapoi dobbiamo multiplicar quelli duoinumeri,chefonof

pra la virgola l'uno fia l'altro, che in quefto cafofaranno pur , etquefto i fidebbe cauaredi quel 6

etrestara s.et tanti ducati valeua quefto cauallo,poiper trouar quello che haueuano li duoi buomi-

ni.Si debbedire,che quello, che dimandava la mita all'altro,chelui haueua l'altramita, epero piglia

la mita di quel 6.che fara 3.et tanto haueua perfe, et quelloche adimandaua il luiveniua adhaue

li ,etperopiglia li deldetto 6.che fara 4.et ducati4 haueuada fe , et cofi concluderemo che vn

haueua ducati 3.et l'altro ducati 4.et che il cauallo valeua ducati s.fanneproua , chelatrouarai buo

na,ma a queſta tale vifi potria dar infinite altreriſpofte,comeper lafequente, et altre ragioni potr

da temedefimo confiderare.

Pervn'altra viafi porriarifoluer queſta, et altre fimili, laqual è quefta trouato, chehai, che li dettirot

,etfitrouanoin 6 troua vn numero,che trattone la mita refti 6.chefaria 1 2.dapoitrouanevn'a

tro,che trattone il reſtipur 6.cheſara 9.ſumma queſto 9 con i 2 fara 2 1 , et queſto 21 partirai pe

vno manco del numero de gli huomini , che in queſto caſo talnumero ſaria 1. partendo adonqu

21 per 1 ne venirapur 11.delqual 21 cauane quel 6.et reſtara 1 5.et ducati s valle il detto cauall

poiperfaper quanto haueua il primo di quelli duoi huomini cauarai 1 2 di 2 1.et reftara 9. et cofi d

cati 9 haueua il primo,et perfaper quanto haueua ilſecondo,caua 9 di 21.et rimanera 1 2.et cofi di

cati 12 haueua il ſecondo,fanneproua chela trouarai buona , nondimeno ilprimo modo vſarem

piu delfecondo.

79 Tfevno delli fopradetti haueffe dimandato il ,& l'altro il , & tu hareftimultiplicat

2 fla4 fa 8. poine harefti tratta la multiplicatione, chefali numeridifopra ch'è . reft

riano 7.& tanti ducati valeria il cauallo,& ilprimohauería la mita di 8. ch'è ducati 4.

il fecondo hauería li di 8 , ch'è ducati 6. fi che dando quefto fecondo la mita di fuoi

primo gline haueria dati 3. & lui ne hauería 4. faeriano7 dapagar il cauallo , &fe il primo hauel

dato il difuoi alfecondo gli ne haueria dato 1 ,& lui ne haueua 6.chefanno 7.fi che ciaſcun dil

rohauerebbepotuto pagar quefto cauallo,

Et fe
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Tfevndiloro haueſſe dimandato il +,& l'altro il ,tu hauerefti multiplicatilidénomi

natoriinfieme,che fariano 12.poi hauerefti multiplicato quelliche ſono ſoprale virgo-

leinfieme fanno 1. qual cauareſti di 12.ne reftaria 11 perla valuta del cauallo , il primo

chedimanda a l'altro il difuoi danari harebbe li di 12. chefono ducati 8. e quello

che dimanda a l'altro ilharebbeli di 12.che è 9.& cofi feruendofi l'uno,& l'altro fecondo lelo

rodimande hauerebbono tutti duoi da pagar il detto cauallo.

Tfevn diloro diceffe all'altro , fe tu mi dailidí tuoi danari potro infieme con li miei

comperar il cauallo,& l'altro diceffe,ſe tu mi dai anch'io li di tuoidanari infiemecō li

miei potroanch'io comperar quefto cauallo,fimilmente douerefti multiplicar li numeri,

che fono fotto le virgole l'uno con l'altro,chefa 1 2.poi multiplicar li numeri,cheſonoſo

pralevirgole l'uno con l'altro fanno 6.& quelli cauar di`1 2.réſtano altri 6.&tanti ducati valeua il ca

uallo,poi per gli huomini fi debbe dire, che quello chedimanda li ,che lui haueua il , & peropi

glia il di 12. che è 4.& tanti ne haueua il primo , poi per ilfecondo chedimanda li , dico chelui

haueuaildiz.che è 3 ducati,& che'l fia cofiprouela,prima tu fai che'l cauallo valeua ducati 6. &

che il primo haueua 4 ducati,& fi dimandaua li difuoi alfecondo che ne haueua 3. che ſono du

cati 2.da aggiongercon li ſuoi 4 faria 6.& fi potria comperar il cauallo,poiilfecondo che ne haueua

3.fi adimanda lidifuoi alprimo che ne haueua 4.cheſono 3 da aggionger con liſuoi 3 faria 6. &

cofipotrebbe anchora lui comperar il detto cauallo,come fipropone.

Voialtri vuoleno comperar vn caual turco,che val ducati 1 20. ma niun di loro ha tanti

danari, che per fefolo lo pofficomperare , onde il primo dice al ſecondo . Seio haueſſe il

dituoi danari infieme con li miei potria preciſamente pagar tal cauallo,riſpoſe il fecon-

do al primo dicendo,& io dico fe hauelle il di tuoi danari infieme con li mieipotriaan

chora iopagar preciſamente tal cauallo. Si adimanda quanti danari haueua ciaſcun di loro.

er foluer quefta procederaipreciſamente, come fu fatto nella 79.cicecome felnon tifoſſe fatto noto il

valor deldetto cauallo,cioe multiplica li numeri, chefono fotto alle virgole di ,& faranno 1 1. &

di queſto 1 2 cauane la multiplication di numeri,chefonofopra le virgole,chefara 1. &tireſtara 1 1 .

etantovaleria ilcauallo per quefta pofitione,& cofi il primo haueria li di 1 2 (cheſaria 8)& il ſecon

dohauerialidi z 2 (che faria 9.come che nella detta 7 9fu coclufo) adonque per quefta noftra po

ficioneilprimo hauería 8.ilfecondo 9.& il cauallo valeria 11.Maperche in quefta fi dice, che il caual

lo valeua 120.fivede adonque la noftra pofition effer falfa, hor per trouar la verita dírai per la re

gola deltre,fequando il cauailo valeſſe ducati 1 1. Il primo haueria ducati s . &il fecondo ducati 9.

Quantohaueranno poi valendo il cauallo ducati 120. opera che trouarai che'l primo hauera duca

8777,& il fecondo ducati 98 ,& il cauallo valeua ,come detto ducati 1 20.fanneproua, che la

trouaraibuona,&quefta nonpuo hauer altra riſpoſta,per effer terminato il valor del cauallo.

Voialtri voleno comperar vno cauallo,& niun di loro ha tanti danari,che perfefololo

poffa comperare,onde ilprimo dice alfecondo,s'io haueffe il ,& di tuoidanari infie-

mecon quelli danari,cheho io potrei comperar queſto cauallo,rifpofe il ſecondo dicen-

do, & io ti dico fe io haueffe il , & il di tuoiappreffo alli miei, anchor io potrei comé,

perar quefto cauallo.Dimandoti quanti danari haueuano ciaſcun di loro.

ridicofe lo vuoi fapere,che prima debbi faper che , & fi trouano in 1 2.&che , & fitroua in

3.&poidebbifaper cheil ,& il di 12 fiè ,faputo chehai queſto ſappi anchora che , &

30fono ,poi fatto quefto fevuoi faper quanto valeua il cauallo multiplica li numeridi fotto

di di l'unocon l'altro fanno 360. poi multiplica li numeri di fopra l'uno per l'altro fanno 77.

da cauar fuora di 360 reftano 283.& tanti ducati valeua quefto cauallo , poi per faper quanti danari

autua ilprimo piglia li di 360.che ritrouarai effer 150.& tanti ducati haueua il primo , poiper

11
fecondopigliali

di 360.che trouarai eſſer 2 28.& tanti ne haueua il ſecondo, & fe tu la prouia

dar al primo ili di quelli del fecondo , dico che l'hauera infieme con li ducati 150.ducati 2 8 3.et

cofipotrapagar queftocauallo,cofi anche ſe tu dai al fecondo il ,& il di quelli del primo che l'ha

reraancheluiducati 283.infieme con li fuoi ducati 2 2 8.& cofi potra anche luipagar quefto caual-

to,& queftomodofe bene il confideri è fimile a quello detto di fopra la precedente, perche fel pri

modimandali haueua li ,& per quefto fi piglia li di 360.che è so . & fimilmente quello

cheadimanda li lui haueua li ,& pero fi pigliali di 360.che fara li fopradetti 22 8. &pe-

ro auertiffe,che alle volte fiandara piu riftretto nel diredel folito.

2
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Sperare.Onde il

30
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Ono 3.che voleno comperarvna gioia,& niun di loro ha tanti danari per fi che la poffino com

il primo dice a gli altri duoi , ſe voi mi dati la mita di voſtri danari infieme con li

mieiiopotrocomperar quefta gioia.Dice ilfecondo a gli altri duoi,& io vi dico,femi dareti il ÷

TT in
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divoftridanari,che potro comperar quefta gioia,poi il terzo diffe a glialtri duoi, &iovidico fe mf

dareteanch'io il quarto di voſtri danari e compraro queſta gioia,dimando quanti danari haueuano

ciafcun diloro,& quanti ducati valeua la detta gioia.

Prima io ti dico fe lo vuoi faper,che debbi trouar vn numero doue fi troui ,,, il qual ſara 12.

per il piu appreſſo,poi per il primo dei trouar yn numero, che trattone il reſti 12.il qual è 24 poi

trouane vn'altro , che trattone il refti 1 2. che fara 1 8. poitrouane vn'altro , che trattone il reſti

12.il qual è 1 6.Fatto che hai cofi aggiongi infieme 24.18.& 16.faranno 58.qual partiraiper 2. cioe

pervno manco,che non ſonogli huomini ne venira 29.delqual nedei cauar detto 1 2.reſtaranno in

17.& tanti ducati valeua queſta zoia,poiper faper quanti ducatihaueuano ciaſcun di loro prima ca-

narai 24 di 29.te ne reſtaranno 5.& tanti ducati haueua in borſa il primo, poi caua 1 8 di 2 9 reſta 11.

& tanti ne haueua il ſecondo, poicaua 1 6 di 2 9 reſtano 1 3.& tantiducati haueua il terzo , adonque

tu hai che il primo haueua ducati 5.il fecondo ne haueua 1 1.il terzo 1 3. & chela zoia valeua ducati

17.& fe la proui tu la trouarai ſtar bene,ma vi fipuo dar molte altre rifpofte.

85 Ltridicono in quefto modo,colui chi dimanda la mita conuien cheda fi luihabbia l'altra

mita , & colui che dimanda il fihabbia li , & colui che dimanda il , che lui hab-

bia li , poi dicono che'lfi die trouar in che numero fono quefti rotti multiplicando 2

fia 3 fia 4.che fa 24.& queſto ridurlo a fanno 48. delqual diconoſe ne debba pigliar

li ,chefono 32.& li chefono 36.poi fummar infieme 48.3 2.36 . che fa 1 16.et quefto partir per

i di mancochenon fono gli huomini,cioe per 2. ne viene 58.

Si poteua anchora partir 24 per ne vien 48.& per ne vien 36.& per neviene 3 2.&quelliſum

marinfiemefanno 1 16 da partir per di manco, chenon ſono gli huomini, cioe per 2.ne viene 58.

come difopra ,delqual numero ne dobbiamo cauar 2 4.reſtaranno in 34.& tãto dicono valeua que-

ftagioia,poi per faper la quantita di danari, che haueuano ciaſcun di loro 3. dobbiamo per il primo

di 5 8 cauarne 48. reftano 10.& tanti dicono ne haueua ilprimo , poiper il ſecondo di s s.nedob-

biamocauar 36 reftano 2 2.& tanti dicono nehaueua il fecondo,poi per il terzo di 58 cauane 3 2.re

ftano 26.&tanti dicono ne haueua ilterzo,& chela gioia valeua ducati 34.

86

99

Realtri vogliono comperar vna gioia , chevale ducati 60. & niun diloroha tanti dana-

ri, che perfifolo la poſla comperare , ma ben tutti 3 infiemehanno da poterla compera-

re , & pero ilprimo dice a gli altri duoi . Se voi midati la mita di voftri danari infie-

ne con li miei la potrocomperare , & ilſecondo dice a gli altri duoi , ſevoi mi dati il ter◄

zo di voſtri danari la potro anch'io comperare , poi ilterzo difle anchora lui a gli altriduoi , ſe voi

midatiil quarto di voſtri danari la potro anch'io comperare , dimando quanti danari haueuano

ciafcun diloro.

Io ti dicofe lo vuoi fapere,che tu debbiproceder come faceſti nella paſſata fin che tu trouarai,che ilpri

mo hauera ducati 10. il ſecondo 22. il terzo 26. & chela gioia valera ducati 34. ouero fchifandoli

che èmeglio trouarai che il primo hauera ducati 5.ilſecondo 1 1. & il terzo 13.&la gioia valera du-

cati 17.& noi habbiamo poſto nella noſtra ragione, che la gioia val ducati 60. &pero dobbiamo

dir cofi , fe il primo ha ducatis. quando la gioia non vale ſe non ducati 17. quanto doueralo hauer

quando la gioia vale ducati 6 o ,& quanto douera hauer ilfecondo,& quanto il terzo,opera chetro

uarai che il primo douera hauer ducati 17 ,il ſecondo hauera ducati 3844 , il terzo ne hauera 45.

& ,& fe la proui tu la trouaraiſtar bene, quefta non puo hauer altra riſpoſta.

87 Tche ti diceffe fono tre altri, che vogliono comperar vna gioia , & niun di loro ha tanti

danari,che perfi folo la poffacomperare,ma tutti 3 infiemecon la valuta della gioiahan

no ducati 1 5o.il primo dice a gli altri duoi,ſe voi mi dati la mita di voſtri danari infieme

con li miei potrocomperare queſta gioia . Dice il ſecondo agli altri duoi , ſe voimidati il

terzo di voſtri danari infieme con li miei potro anch'io comperar quefta gioia , poiil terzodice a gli

altri duoi, & 10 vidico ſe mi dati anch'io il quarto di voftri danari infieme con li mieipotro compe

rarla detta gioia ,vorreifapere quanti danari haueuano ciafcun diloro,& chevalfe queftagioia.

In quefta iodico che dobbiamo procedere fecondo le paſſate fin chehaueremo trouato , che il primo

habbia ducati s.il fecondo ne habbia 1 1.& il terzo 1 3.& che la gioia vaglia ducati 17.Fatto quefto

dobbiamofummar infieme queſte 4pofte faranno ducati 46.che ſara noftro partitore , poidobbia-

mo dire fe ducati 46 mi da ducati 1 50.che midara 5. che 1 1. che 13.& che 17.operatrouarai che il

primohauera ducati 16 di dut , & il fecondo ne haueua 3 5 .& , & il terzo nehaueua 42.&

,&lagioia valeua ducati s di ducato , & fenevuoi farproua fummainfieme queſte4 po-

fte,cioe ducati 16 ,ducati 35 ,ducati 42 ,& ducati ss ,fanno infumma ducati 150.co

medoueua effer.

fono
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Onotrealtrichevogliono comperar vnagioia,& niun diloro non la puo comperarper

fi folo,ondeilprimo dice alſecondo , ſe tu mi delli la mita di tuoi danari potrei compe-

rar quefta gioia,poi ilfecondo dice al terzo,ſe tu midelli il terzo di tuoidanari con quel

li che ho io,compraria anchor ip queſta gioia, poiil terzo diffe al primo , fe tu midefſi il

quartodituoi danari,pottria infiemecon li mieicomperar la dettagioia, dimando quanti danari ha-

ueuano ciaſcun di loro,& quanto valeuagioia.

Fa cofi fe lo vuoifapereprima tufai , che ,, fitrouano in 12. poi piglia il di 12. cheè 4. & po-

nilo fopra 12 fara 16.& tanti ducati haueua il primo , poi per ilfecondo piglia il di 1 2.che è 6.&

ponilofopraa 12 fara 1 8.& tanto haueua il fecondo , poiper il terzo diche li di 1 2 fono 9. liquali

ponirai fopra a 1 2 fara 2 1.&tanti ducati haueua il terzo . Fanne la proua tu diciche ilprimo ha du-

cati 16.1l ſecondo ne ha 1 8.il terzo ne ha 2 1.& che ilprimo dimanda la mita di ſuoi danarial ſecon-

dochefono 9 da metter con li ſuoi fara 2 5.& tanto valeua la gioia , & che'l fia vero tu dici che il ſe-

condo dimanda al terzo il terzo difuoidanari, che ſono 7 da metter con li fuoi fara anche 25.poitu

dici che il terzodimanda il quarto di ſuoi danari al primo , cheſono 4. da metter con li fuoi faranno

pura ponto 25.come difopra,& tanto valeua la detta gioia.

Tupotcuianchora multiplicar infieme le figure, che ſonofotto le virgole, cio ea quellochefono fotto

fotto a ,,,fanno 14.poimultiplicar quelledifopra fa daponerfopra 24 fara 2 5.& tantoval

la gioia,poiper il primo che dimanda il piglia li di 24.che è 1 6. & tantine haueua ilprimo , poi

guarda quello che manca a coftui a poter pagar la dettagioia, tu vediche gli ne manca 9. adonque il

fecondo vien hauer ducati 8.perche lui ne da la mita al primo , poi vedi quanti ne manca al ſecon

doacompirda pagar quefta gioia hauendone lui 18.tu vedi che gli ne manca 7.adonque il terzo ne

vien hauer 3 fia 7.cheſono ducati 2 1.& cofi habbiamo che il primo haueua ducati 16.il ſecondo ne

haueua 18.ilterzo ne haueua 2.&la gioia valeua ducati a 5.comedi fopra.

Tfelfollepofto il pretio alla detta gioia . Dicendofono tre,che voglionocomperarvna

gioia, che vale ducati 200.ma niun diloro ha tanti danari,che per fifolo la pollino com-

perar,& pero il primo dice al ſecondo,fe tu midaila mita di tuoidanari,io potroinfieme

con li miei comperar queſta gioia , & il ſecondo dice al terzo , ſe tu mi dai il terzo dituoi

danari infiemecon li miei potro anch'io comperar queſta gioia,& il terzo dice al primo,ſe tu mi dai

✯ quarto di tuoi danari hauero anchor io con li miei danari appreſſoda poterla comperar,vorreiper

queftofapere quanti danari haueuano ciafcun diloro . Notache in quefta ti biſognaponer , chela

gioiavagliaducati 2 5. & che il primo nehabbia 16. il fecondo 18.ilterzo 21. trouato perl'ordine.

datonella precedente,&dapoi per il primo dirai, ſe 2.5 mida 16. che midara 200. multiplica 16fia

200.&quellochefa partelo per 2 5.& cofi perilfecondo multiplica 18 fia 200.& partilo per 2 5. &

perilterzo multiplica 2 1 fia 200.& il produtto partilo per 2 5.Fatto che l'hauerai tu trouarai , che il

primo haueua ducati 128.il ſecondo haueua ducati 144, &ilterzone haueua 168.& letu la proui

trouaraichela ftarabene.

Remercanti vogliono comperar vnagioia , & niun diloro ha tanti danari , che lapoffa

comperare,& pero il primo dice al fecondo,fetu midai li di tuoi danari infieme con li

miei potrocomperar la detta gioia,poi il ſecondo dice al terzo , ſetu mi dai li di tuoi

danariinfiemecon limieipotrocomperar la detta gioia,poi il terzo diſſe al primo ,ſetu

midaili dituoidanari infieme con li miei potro comperar anch'io queſta gioia , dimando quanti

ducati haueua ciaſcun di loro da per fi,& quanti ducati valeua queſta gioia.

L

Facofi multiplica li numerifotto a ,a ,& a , fanno 60. poimultiplica li numeridi ſopral'uno per

l'altrofanno 24.quali tu deiaggiongercon 60.faranno 84.&tanto valeua la detta gioia , poi per fa-

per quanti danari haueuano ciaſcun di loro.Fa cofi per il primo chedice, fe tu mi daili piglia 3.che

èfopraa 4.& caualo di 4.reſta i da multiplicar con il 3 delli fara 3 ,&falualo,poi piglia il 3. cheè

fopra a ,&multiplicalo con il 2.che è fopra a fara 6 da aggiongercon 3. che faluafti fara 9. da

multiplicar con il s del fara 45.& tanti ducati haueua il primo,poi per il fecondo piglia il 2 delli ,

&caualo del 3.che la fotto refta da multiplicar con il s del fara s . & queftofalua , poi multiplica

il 2 del fia il 4 del del fara 8 da aggiongere con quel s fara 13 da multiplicarcon il 4 del fara

52.& tanti haueua il fecondo , poi per il terzo piglia il 4 del 4,& caualo del 5.che hafotto refta z

damultiplicar cōil 4 del fara 4.qual falua ,poi nultiplica il 4 del fia il 3 del fara 12.da aggion

gercon il4.chefaluafti fara 16.da multiplicar fia il 3 delli fara 48. & tanti ne haueuano il terzo, fi

chetuhai trouato che il primohaueuaducati 45. & ilfecondo ne haueua 5 2.&il terzo ne haueua

48.etchelagioia valeua ducati 84. et fetu la prouitrouarai che il fecondo nedara 3 9 al primo , et il

terzo ne dara 3 2 alfecondo,et ilprimo ne dara 36 al terzo,et cofi tutti fi trouaranno hauer tanti du-
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cati, comevaleua lagioia,chefono 84.come è detto difopra,& fiftarabene.

Onotre huomini,che vogliono comperar vno molino , &niun diloro ha tanti danari,

che perfifololo poffa comperare,ma tutti tre infieme hanno tanti danari,che coprariano

duoi molini. Accade che gli fopragionſe vn'altro huomo,il qual diſſe, ſe voi voletifaroa

la compagnia con voia comperar queſto molino,& loro gliriſpoſero , che non voleua-

no, nondimeno il primo gli diffe , fappi ſe io haueſſe la mita di tuoi danari infiemecon li miei potrei

comperar queſto molino ,& il fecondo glidiffe , fe io haueffeil di tuoi danari infieme con li mieiio

potriacomperar quefto molino ,& il terzo gli diffe anchora lui , fe io haueffe il di tuoi danari infie-

mecon li miei potria anch'io comperar il detto molino. Vorrei per queftofapere quanti danari haue

uano ciaſcun di loro , & quanti nehaueua quell'huomo , che di fopra aggionfe , & quanto valeua il

molino , prima io dico che quell'huomo , cheſopragionſe haueua ducati 12. perche , fitro-
+

uano in z 2.poiilil ,& il di 1 2.che fono 6.4.3.&fumale infiemefaranno 1 3. poiperchegliſo

notrehuomini , & chegli differo , che compraríano duoimolini , & perocaua 2 di 3 reſta 1.&poi

parti 13 per quefto 1.ne vien pur 13.&tanti ducati valeua quefto molino, poicaua 6.ch'è il ÷ di 12.

fuora di 1 3 reftano 7.& tanti ducati haueua il primo,poi caua 4.ch'è di 12.fuora di 1 3.te ne refta-

ra 9.& tanti ne haueua ilfecondo , poi caua 3. che è di 1 z.fuora di 13. te ne reftara 10. & tantine

haueua il terzo,& fe la proui tu la trouarai ftar bene.

Ono tre huomini che vogliono comperar vn campo di terra,& niun di loro hannotan

ti danari,che perfi folo lopoffa comperare , ma tutti tre ne hanno tanti che comprareb-

bonovn campo, e mezzo,& per quefto il primodice a gli altri,fe io haueffe ducati 3 9.in

fiemecon li mieicompraria quefto campo, il fecondo dille,& io vi dico,fe ne haueffe 45,

infieme con li miei, ch'io potrei comperar il detto campo,& il terzo dille, & io vi dico, ſe ne haueſſe

51.infiemeconli miei , che comprarei anch'io quefto campo , vorrei fapere quanti ducati haueuano

ciafcun diloro,& quanto valeua il detto campo.

Prima io dico fe lo vuoifapere,chetu dei fummar quello che loro tre dimandano,cioe 3 9.45,5 1.fanno

135.poiperchefono trehuomini,che comprariano vno campo,e mezo,caua di 3 reſta 1 — , fat-

tochehai quefto parti 135 per ne vien 90.& tanti ducati valeua quefto campo, eperfaper quan

tinehaueuano ciaſcun diloro . Tu deiper ilprimo cauar ducati 3 9. che luidimanda fuora di ducati

90.gli ne reſtano 51.& tanti ducati haueua perfi ilprimo,poi per il fecondo caua 45 di 90.gli ne re-:

fano altri 45.chelui prima haueua ,poi per il terzocaua ducati 51.che lui dimanda fuora delliducati›

90.che valeua il campo glinereftano 3 9. et tanti ne haueua il terzo per fi,& fe tu la prouitrouarai che

tutti tre haueuano ducati 1 3 5 da poterpagar vn campo, e mezo, &fi fta bene.

93

3Son

Ono 4.che vogliono comperarvna cafa ,&non hanno niun diloro tanti danari, che per fi folo la

poffa comperare,onde il primo dice al ſecondo , fe tu mi daila mita di tuoi danari infieme conli

mieiporrocomperar quefta cafa , dice il fecondoal terzo , fe tu midai il di tuoidanari infieme

conlimiei potro anch'io comperar queſta cafa, diffe il terzo al quarto,fe tu mi dai il + di tuoi danari

infieme con li mieipotro anchor io comprar quefta cafa, poi il quarto diffe al primo,fetu midai il

dituoi danari potro anch'io infieme con li miei comperar quefta cafa,dimando quanto valeua la det

ta cafa,& quanti danari haueuano ciaſcun diloro.

2

4

2

1

Facofi tu fai che ,,, fi trouano in 120.poi multiplica li numeri,che ſono diſopra alle virgole fa-

rapur i da cauar fuora di i 20.te nereſtara 119.et tanti ducati valeua quefta cafa,poiper faperquan

ti danari haueua il primo,caua quello del del 2.che fotto refta 1.& multiplicalo fia 3 fapur 3.fo

pra il qual aggiongi fa4 da multiplicar con il 4 del fara 16.cauane 1.del refta in 1 5. da multi-

plicar fia il s del fara 75.&tanti ducati haueua ilprimo, poi per faper quanti ne haueua ilſecondo

caua quello del fuora di 3.che gli è fotto refta 2 da multiplicar con il 4 del fara 8. fopra il qual

aggiongi 1 del fara 9 damultiplicar con il s del fara 45. cauane 1 del reſtara in 44. da multi-

plicar per il 2 del fara 88.& tanti ducati haueua il fecondo,poi per il terzo caua quello del del:

4,chegli èfotto refta 3 da multiplicar con il 5 del fara 15. fopra il qual aggiongi quello del fa-:

ra16 da multiplicar per il z del fara 32. delqual cauane quello del refta in 31 da multiplicar

per il 3 del fara 93.& tanti ducati haueua il terzo , poiper il quarto caua quello 1 del fuora di 5.

chegli èfotto refta 4 da multiplicar fia il 2 del fara 8.& poigli aggiongi quello 1 fara 9. da multi-

plicarfia il 3 del fara 27.delqual cauane 1.che è di ſopra refta in 26.da multiplicar fia il4 del fara

104.& tantiducati haueua il quarto. Adonquetu hai trouato , che la caſavaleua ducati 1 1 9,&che

ilprimohaueua ducati 7 5.& il fecondo ne haueua 88.& il terzo nehaueua 93. & il quarto nehaue

ua 104.&letula proui trouarai che tutti feruendofi l'uno con l'altro , comeho predettopotranno

comperar la detta cafa,comefu propofto.

Z

Etper
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Tperpiu tuadichiaratione ne poneremo vn'altra , hor poniamo che ſia 4 altri compa

gni, i qualivorebbono comperar vna poffeffione ,ma niun diloro hanno tantidanari,

cheperfifolo la poffa comperare,& pero il primo dice al fecondo ,fe tumi vuoidar , o

preftar ildituoidanari,io neho tanti di miei,che con quellipotro pagar queſta poſſeſ-

fione,& ilfecondo diceal terzo,ſe tu mi dai il dituoi danaricon li miei infieme potropagar quefta

poffeffione,& il terzo dice al quarto, fe tu midai il dituoi danari potro infieme conlimiei pagar

queftapoffeffione,poiil quarto dice al primo,fe tu midai il di tuoi danaripotroanchor io compe-

rarquefta poffeffione , dimandotiper quefto quanti danari haueuano ciaſcun di loro , & quanto va

leua la detta poffeffione.

1

Sappichein quefta, & in ogn'altra fimile,chelaregola vuol,chenoiponiamoin figura quello che fi di-

mandanol'uno con l'altro, cofi ,,,,fatto quefto dobbiamo cauar quello del fuora del 3.

che gli è diſotto reſta 2 da multiplicar con il 4 del fara 8. & aggiongerli quello 1 del fara 9. da

multiplicarfiail y del fara 45.fatto che hai quefto multiplica quello del con quello z del , &

con quello 1 del fara pur 1 da cauar di 4s reſtara in 44 da multiplicar con il 6 del fara 264,&tan

ti ducati haueua il primo,hora laſciamo ftare il terzo,che dimanda il primo, & pigliamoper ilfecon

doil4,4poicaua quello del fuora del ſuo 4. reſta 3. &multiplicalo fia il s del fara 1 5. age

giogegli fopra quello del fara 16 da multiplicar con il 6 del fara 96.poi multiplica quello 1 del

con quellodel , & con quello del farapuri da cauarfuora di 96, reftara in 95 da multiplicar

conil3 del ,che tu hai poſto da canto fara 285.&tanti ducatihaueua il fecondo , hora per il terzo

huomolafciamoda canto il ,& il ,& pigliamo il+,& il ,poi del cauane ilfuo 1 refta 4 damul

tiplicar con il 6 del fara 24.poi aggiongeli il fuo 1 fara 25 da multiplicar con quello del fara

pur 2 5 da multiplicar con il 3 del ,che tu faluaſti fara 75. poi quello 1 del multiplicalo col 1 del

,& conquello del s.fara puri da cauar fuoradi7s reftano in 74da multiplicar con il 4 del 4,

chetufaluaftifara 2 96.& tanti ducati haueua il terzo huomo , poi peril quarto huomo douemofar

vnarigafrail , & il , & lafciar in parte il , poi del cauane ilfuo reftas da multiplicar fia 3

del fara 75.poimultiplica quel a delcon quello del fara pur dagiongera 15.fara 16,damul

tiplicar con il4del fara 64.poimultiplica quello del con queldel fara pur da cauar fuora

di64.reftaranno in 63 da multiplicar conils del faranno in fumma 31 5. & tanti ducati haueua il

quartohuomo,poiperfaper quanto valeua la detta poffeffione , multiplica li numeri di ſotto del +,
I l'uno con l'altrofaranno 360.delqual numero nedobbiamocauar li numeri di fopra multi-

plicatil'unoperl'altro , che è pur 1. reſtaranno in 3 59. & tanti ducati valeua la detta poffeffione , fi

chetufaiche il primohaueua ducati 264.&ilſecondo ne haueua 285.&il terzo ne haueua 296.&

ilquartonehaueua 3 1 5.&la poſſeſſione valeua ducati 3 59.& ſe la prouitu latrouaraiftarbene.

95

2

1

2

Onoduoichevanno alla fera per comperar cauallecon vnacertaquantita di danari per

vno,ondeilprimodice alfecondo,fe io haueffe il dituoi danari appreſſo limieiiocom

prarei 40 caualle,diffe il fecondo alprimo , & io tidico fe haueffe il dituoi danari, che

compraria 42 caualle,vorrei per queſtoſapere quanto valeuanole caualle, & quanti da-

narihaueuano ciaſcun di loro.

Facofife lovuoifaperemultiplica 40 per il 4 del fanno 1 60.&poicauane 42 tene reftaranno 118,

da multiplicarper il 5 del faranno 590.& tanti ducati haueua ilprimo,poi per il ſecondo multipli-

ca s fia 42 fanno210. delqual ne cauarai 40. te ne reftara 170. da multiplicar per il 4. del faran .

no in fumma680.&tantiducati haueua il ſecondo , poi per faper quantovaleuano le caualle, mul-

tiplica li numeridel ,& del 4,che ſono ſotto alle virgole l'uno con l'altro faranno 20. poi multipli

caquellidifopral'uno per l'altro fanno pur 1 da cauar di 20.refta 19.& tanto valeua l'una delle det-

tecaualle. Aprouarlomultiplicale caualle40.che vuol comperar il primo fia ducati 1 9. fanno du

cati 760.poitu dici chelui haueua ducati 5 90. & che il fecondo ne haueua 680. & lui diffe alfecon-

dofelui glidaua il diſuoi danari , checompraría caualle 40. &pero piglia il di 680. che ſono

270.&metteli infieme con li fuoi 590.faranno in fummaducati 760.cheſono la valuta di 40 caual

le,poiper il fecondo multiplica le caualle42.chevuol comperar il fecondo fia 19.fanno ducati 798.

poipigliail del 590. cheſono 118,& aggiongeli con líſuoi 6 80, faranno infumma ducati 798.

come fiprepone.

96 No mercante ha cõperato 3 pezzedi panno perL360.laprima dellequal nonfoquane

tola cofti, ma fo ben chela ſeconda cofta L 23.de piu che non fa la prima,& chela

terzacofta Las piuchela feconda , vorrei per queftofaperequantocoftorno ciaſcuna

pezzaper fefola.

Facofife lo vuoifapereponiche la prima gli coftaffe quello cheti pare,horponiamo checoſtaſſeL 1.
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97

98

99

&la feconda 23 piu fanno 24.& la terzaL 16piuchelafeconda fanno£40. fattochehaicofiag

giongi infieme 1.24.40.fanno 65.quali cauarai di 360.tene reſtarannoL 295 da partir per 3. per-

chele fono 3 pezze te nevenirannof98 8 68 8. fopralequali aggiongerai£ 1. che poneffimova

ter la prima pezza fannoL 99 $ 688.& tanto val laprimapezza , poi aggiongegliſopraL 23 fa-

rannoL12286 8.& tanto val la ſeconda pezza , poi aggiongeglifopraf16 farannof 138B6

88.& tanto vale la terza pezza.Adonquetufaiche la prima gli coltoL99868 8.la feconda glico

toL 122 B6 & 8.& la terza gli coſto£ 138 869 8.& ſe la vuoiapprouare fumale infiemefaranno

in tutto₤ 360.come coftorno tutte 3.& perola ftabene.

N'altro mercantecompra 4 pezze di pannoperL 250. la prima coftali della fecon-

da,& la terza coftali della prima , & la quarta cofta li della terza , dimandoquanto

cofto ciafcuna per fi fola , primatu fai, che , fi trouanoin 1 20. & peroponeremo,

che la feconda coftaffe £ 120.adonque la primacoſtoli di 1 20.cheſonof 90. & later

za cofto li di 90.chefonof72.&la quarta cofto lide72.chefono 60. hora noi habbia

mopoſto che la feconda coftoL120.& la primacoftof 90.& la terza £72 . & la quarta£60. che

fanno infummaf 342. & noi habbiamo detto che non gli coſtorno ſenonL250. hor per trouar

il giufto precio della feconda , prima diremo ſe 342 mida per la fecondaL 120. chemidara 2 50.

multiplicaremo 1 20 fia 2 50.& quello che fara il partiremo per 342.& cofi lo auenimento di queſto

fara il prezzo della feconda pezza,chefonof87814941 , poiper fapere quanto cofto laprí

ma piglia li deL87814841 , chefono 65$1589 ,& tanto coftara queftaprima

pezza ,poi per la terza piglia li diL6559 , chefono 528 1287.& ,& canto

cofto la terzapezza,poi per la quarta piglia li di 528 12872 ,checoftola trouaraichefo

noL438178 2 ,&tanto coftola quarta,adonque noi habbiamoche la feconda coftof 87

81484+ ,& la prima cofto 6515942, & la terza coftoL 528 1287 , & laL

quarta cofto &43$172 ,& fela vuoiapprouarefummale infieme fi fanno 250, laraL

gion fta bene altramentenon,

4

216 162

N'altro mercante compro 4 pezze dipanno per £480.la primagli coftoLs piudellafe

conda,& lafeconda gli cofto 7 piu della terza,& la terza gli coftoL s piu della quar

ta,fi adimandaquanto coftorno ciaſcuna perfe.

Se laterza coftoL 8 piu della quarta,& che la coſto £7 piu della terza, eglie manife

fto che lafeconda coſto£ rs piudella quarta,& fimilmente ſe laprima cofto 5 piu della feconda,

la détta prima coſto £20 piu della medefima quarta,& per tanto fummaremo infieme li detti trenu

meri,ouer differentie,cioeL8.5.& £20.che faranno f43.& quefte cauaremo di quelle£480.

checoſtorno in tutto reſtara £437.& queſtepartiremo per il numero delle pezze, cioe per 4. neve

nira 1091 ,& tanto valſe la quartapezza,la terza poi valſeL8 di piu,cioe valleL1174,laquar

tavalfe 15piudella detta quarta,ouerL7piu della terza , che ſariaL 124 , la prima poi valſe

L20piu della quarta , ouerL 12 piudella terza, ouerLs piu della feconda, cheſariaL 1 294,&

cofi- haueraiche la primacoftoL129 ,la fecondaL 124 , la terza£117 ,& la quartaf 109 ,

&fenevuoifar proua fumma infieme quefti quattro cofti , ouer amontari , & trouarai che faranno

precifamenteL480.come fipropone,& perofta bene.

4

Noha 4tazze,lequali gli coftornoL 240 in tutto. Laprima dellequalicoſto alcunaco-

fa ,la feconda cofto il di quello checofto la prima,& la terza cofto li della feconda, &›

la quarta cofto li della terza , dimando quanto coftorno ciaſcuna perfe . Prima ſelo

vuoifapere,tu faiche ,,,fi trouano in 60. & pero poni chela prima coftafleL 60..

lafeconda coftoil , che fono 20. da aggiongere ſopraL 60.fannoL 80. &la terza coftarebbe li

di 20.chefonos.dagiongere fopra 80.fanno 95. & la quarta coftarebbe li di 1 5.cheè 1 2. da

aggiongerefopra 95. farebbono 107. fatto che hauerai cofi diraiper 60 in chemiappofimivienL

107 per ilprecio di tutte 4.&io vorreiL 240.&pero multiplica 60 fia 240.& quello chefa partilo

per 107.trouarai te nevenira 134 , di , &cotanto cofto la prima tazza, lafeconda cofto il

terzo ,cheſonoL44 ,la terza coftoli dellafeconda, cheſonoL33 ,&la quarta cofto

li della terza,cheſonoL 26,708 ,da aggiongereinfieme fanno in tutto£140.&ſe tula prouitro

uarai che la ſtara bene. Tu poteuianchora dire,fe 107 mi da 60.mi da 20.mida 1 5. mida 12, chemi

dara 240.& operando venira il medefimo .

ZOO Nohaueua vna confetera d'oro,d'argento,& dipiombo , laqual peſaua in tutto oncie 54.

nellaqual fu meffo oncie 3 s di oro, & oncie 13 di argento, & oncie 3 di piombo , accadette

poiche'lfu robbato via il coperchio, qual era oncie 1 6. dimando quanto oro , quanto ar-

gento,& quantopiombo era dentro in quefto coperchio.

Facofi
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Fa cofi aggiongi 38 con 13.&con 3.trouarai che faranno oncie 54.chefara tuo partitore, poi la farai

comefefollero 3 compagni,chel'uno gli haueſſe meſſo 38.l'altro 13.&l'altro 3.& haueffero a par-

tir 16.comevediquafottoper effempio.

38.oro

argento 13.

oro

162
argento

piombo
-

piombo 3

$ 1541

101

302

fanno infumma

1 gr. 1

33 14 gr.

20 gr.

26 oooo gr. o

& tanto oro,argento, et

piombo era in quefto co

perchio ch'era tutto

26.etfe tu la proui la tro

uarai ftar bene.

Nnogentil'huomo fi troua vna confetera d'argento con il piede,& con vn coperchio,

la fimplice confettera , ouercoppa fenza il piede , ne coperchio pefa oncie 2 4. il coper

chio pefa il di quello che pela la coppa con il piede , & il piede pefa il della coppa,

& del coperchio, fi adimanda quanto pefaua il coperchioperfi , & quanto pefaua an

४

choril piede per fe.

Sel coperchio pefa il di quello che pefa il reftante , cioe la coppa infiemecon il piede eglie manifefto ,

che tal coperchio pefa il del tutto,cioe della coppa,piede, & coperchio, &perlemedefime ragioni

ilpiede pefando il del reftante,lui venira a peſar il del tutto,cioe della coppa, piede ,& coperchio,

& la fimplice coppa vien a effer il reftante,& gia fai, che la fimplice coppa pefa oncie 24.adonquebi

fognatrouar vn numero,che trattone il ,& refti 24.&per trouarlo poni, chefia, che numero ti

piace,maperfugir rottiponite a vno che habbia , et , chefara 20, delquale trattone il , et ÷, 4

qual , et farías.et 4, et queſti tratti di 20.reftaria z 1.et tanto peſaria la coppa in queſto caſo,ouer

fecondo quefta pofitione , matu vorefti che pefaffe oncie 24, onde per trouar il vero dirai , ſe oncie

11 dicoppa mida oncie 5 di coperchio,et oncie 4 dipiede,che midara oncie 24 di coppa opera che

trouarai,che tidara di coperchio 100, et di piede 8 ,fenefaraiproua la trouaraibuona.

N'altro gentil'huomoha vna coppa d'argento ditre pezzi,cioe la gamba,il coperchio,

& il nappo , il coperchio pefa la mita ditutto il reſtante , cioe dellagamba infieme conil

nappo, et il nappo peſaua il terzo di tutto il reftante , & la gamba pelauaL 20. Siadi

manda quantodouera peſar il nappo,& quanto il coperchio,

Sel coperchiopela la mita del reftante , eglie manifefto, chelui pefa il terzo del tutto, cioe di tutta la cop-

pa compita,& fel nappopefa il terzo del reftante, lui vien a peſar il quarto del tutto ,& la gamba, gia

faichepefa 20. hor poni chetutta la coppa integra pefaffe ,che numerotipare,ma per fugir rotti

ponítea vn numero,che habbia ,& ,chefaria 12.delqual 12 il ſaría 4.& il 3.& il reſtante fa-

ria 5.onde fecondo quefta pofitione il coperchio pefariaL 4.& il nappo pefariaL 3. &lagambape

fariaL5.&noi diciamo che la gamba peſaua L 20.&pero la noftra poſition fu falfa,ondepertro

uar il vero diremo,ſes digamba ne daL4 di coperchio, et 3 dinappo,etL 12 di tutto il com

pofito,che midara 20 digamba,opera che tidaraL 16 di coperchio ,&L12 dinappo , & lire

48.tutta la coppa integra, &la gamba peſara , poi quelleL 20. comefipropone ,fanneproua che

la trouaraiefferbuona.

103 Noha venduto vnpeffe a 3 perſone a vnola teſta,a l'altro il bufto,& a l'altro la coda,

la tefta delqual péffe fi è il del tutto ,la coda fi è il 4 ,& il bufto fi èL26. vorrei per

quefto tu mi fapefti dire quanto era tutto queſto peffe ſenza pefarlo.

Fa cofitu faiche , & fi trouano in 12. & che'l fi è 4. & il fi è 3. che fanno7.

qual cauarai di 12.te ne restaranno 5.ettu voreftiche reſtaffe oncie 30.& pero dirai,ſe 5 vien da 1 2.

da chivenira 30.multiplica z 2 fia 30.fanno 360da partir in s tene venira 72, che ſonoL

6.&tanto eratutto quefto peffe,approuala,piglia il terzo di 72.chefono oncie 24. &tanto erala

tefta,poipiglia il quarto de 72.che è 18.&tanto era la coda,proualafumma infieme 24.30, 1.8, tro-

rai chefarannoaponto oncie7 a.chefonoL 6.& cofi la ſta bene.

104 Re huomini comprano vn peffe,vno di quelli tolſe la tefta , laqual fi è il , & il ditut

to il peffe,l'altro tolfe la coda,cheèil +,& il di tutto quel peſſe, & l'altro tolſe il bufto

chie 6oncie 6.dimando quanto pefaua tutto queſto peffe.

Facofi fe lo vuoi faperetroua vn numero , doue fiano , che è 60. &tu fai

che , di 60.fono 57. &pero cauali di 60. te ne reſtara 3. & tu vorefti ,che reftalleL 6÷,

oueroncie78.& pero dirai ,fe 3 vien da 60.da che numeroveniranno oncie 78. operatrouarai che

veniranno da 1560.che fonoL 130.& tanteLpefò tutto queſto peffe , prouala piglia il -, & il

di 130.chefono 75.& oncie 10.& tanto pefaua la teftadi queftopeffe , poipiglia il , & il

di 130.chefono 47 oncie s ,& tanto pefaua la coda,& ilbuftopelaua 6 oncie 6.& le fum

"
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maraiinfieme tutti quefti pezzi trouarai che farannoin fummaL130.& fi ſta bene.

Realtrihanno comperato vno peffe, il primo di quali ha il del detto peffe , il fecondo

fi ha il ,& il terzo fi ha il refto, qualgli ecoftato foldi 1 5.vorreifaper quanto valſe tut

to quefto peffe.

Fa cofi fe lo vuoifapere,primatufaiche , fi trouano in 12 ,& che il fi è 4. & il

fiè 3.che fa 7.& tanto nehaueria il primo,& ilfecondo fel pelle foffe diuifo in 12 parte,& il terzone

veniria hauer 5.& pero dirai per la regola del 3.fe 5.chefono il rimanentevaleno 15.che valeran

no7.che è la parte delli primi duoi, opera tu trouarai che 7 valeranno$ 21.ſopra liquali aggiongi

rai 25.faranno in fumma 36.& tanto dirai che valeua tutto quefto peffe . Et per approuarla tu

dicefti che il primo haueua il , pero piglia il di836.chefono 12.& perche dicefti , che ilfecon

do haueua il , et pero piglia il di 8 36.che e f 9. chefanno infumma 21.adonque da§21 aß

36. nemancafoldi 1 5.ch'è la parte del terzo ,come habbiamo predetto,& cofi la ſta bene.

206
Nopefcatore vende vno ftorione a 3 altre perfone, il qualpefaua in tuttoL 60. la teſta

delqual peffe pefauailla coda peſaua il ,vorrei faper quanto peſaua il buſto.

Fa cofi prima tu fai che ,& fitrouano in z 2.i quali fono , che tratti di 1 2 re-

ftano 5.& perofapofitione, che la teſta ſia L4 la codaL 3. & ilbufto 5. &pero dirai,

feL12 mida L 3 di coda,&L4 ditefta, etL 5 dibufto,chemi daraL 60 per la coda, multiplica

fia 60.et quello che fa partilo per 1 2 nevienL15.ettanto pefaua la coda,poi per la teſta multipli--

ca 4 fia 60.et quello che fa partilo per 12.nevieneL20.et tanto peſaua la teſta , poi per il buſto mul

tiplica s fia 60.& quello chefa partilo per 12.nevieneL25.et tanto pefaua il bufto,prouala fumma

infieme aL1 5. 20.et 2 siet trouarai che faranno a ponto 60.et pero ftabene.

3

207

V

-No ando in peſcaría , et compro vna tenca, et vna truta , nellequal il ſpeſe& 24. et ſappiche

la tencapelo 9.et la truta . et gli costo laLdella truta § 8 piu che quella della tenca,

dimando quanto coftola del'una, et dell'altra.

Fa cofiprima perche tu dici che la truta pela £7.et cofta& 8 la fpiu,che quella della tenca,

chefono infumma$498.quali cauarai fuora di 24.tirestaranno8 1984 dapartir per£ 16.che

pefornola tenca ,etla truta cheveniranno fuoraB 12÷,et tanto coſto la líra della tenca , et quella

della truta coſto danari 2 24 ,prouala multiplica 9.che peſo la tenca fia814 ,che valſe la ffanno

$ 10.810 ,poiper la truta multiplica fia 22 ,chela valle la lira fanno 8 13 81 ,qualifum

maraicon81081o ,che coſtolatenca le faranno B 24a ponto,ſtarabene altramente non,

Nofafano,vna pernife, vno pízone, vna quaglia, et vna merula coftano 1988.etlappi

che il fafano cofto857piachenon fece la pernife, et lei coto8 2 8 2 piu che'lpizone, et

il pizonecofto818 10 piùche la quaglia,et la quaglia cofto 9 4piu chenon fece la meru

la,vorreiper quefto fapere quanto gli coftorno ciafcuna da perfi,

108
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2

Facofife lovuoifapere,fa pofitione che la merula valeffe& .adonquela quagliavaleria8 4piu,chefo

nos.poiperchetu dici che'lpizone vale$ 1810piu chela quaglia aggiongi 8 18 10cons

fanno8283.ettanto biſogna valer il pizone , poi perche lapernife coftoB 282 piuche'l pizone,

aggiongi 282 con 8283 fanno848 s.ettanto bifognavaler la pernife,poi perche il fafano co

ftofs87piuche non fece la pernife aggiongi848s con8587.fannoinfumma 10. et tanto

valeua il fafano, et cofi haiin tuttoB178 2.etiodico che coftorno& 1988. fi checimanca adon-

que$286.chefono 30.da partirper s.perchefono cinqueforte di ofelle ne viene § 6. et tanti&

aggiongirai a ciaſcunaforte diofelle,et cofi fatto trouarai, che la merula valeua &7. et la quaglia da-

nari 11.et ilpizone8289.etlapernife$481 1.et il fafano B zo 6.etcofi hai che queſte ofelle co

ftornoinfummaB 1988.etfenefarai proua la trouarai ſtar bene.

209 Noha vna poffeffione a fitto , et ha raccolte tantefome,ouerftara dibiaua , che fele vendeffe

19V 4l'unaauanzariaF 60 a pagar ilfitto di quella poffeffione, etfelle vendeffe fe non defe

gli mancariaL 60 a pagar il detto fitto, dimandoti quanto pagaua la detta poffeffione di fit-

to , et quantefome diformento lui haueua raccolto fu la detta poffeffione.

Fa cofi multipliraL 4fia£60fanno 240.poi multiplicaL3fiaL 60fannoL180.quali dei aggion-

gerecon ledetteL 240.fanno in fummaL420.et tanto era il fitto della dettapoffeffione,poiperfa

perquantefomediformento luihaueua raccolte,fumma infieme 60.et 60.fanno 120.et tante fome

diformeto hauearaccolte nella detta poffeffione,poi per approuarlamultiplicafome 1 20fia 4fan

no £480.dellequali ne dei cauarL 60.restaranno in 420. comeera il fittodella dettapoffeffione,

et cofituvediben che l'auanzaria f6o.poi multiplicafome 120fiaf 3 fannof 360.andara £420

cheluipagaua difitto ,tu vediben che gline manca 6o. adonque hai visto per veraproua che fe lu

vendeffe quellefome 120perf4l'una,che auanzaria £6o.feancheno levendeffefe nonf3 luna,

che
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chegli mancaria 60.a pagar l fitto della detta poffeffione,et pero la ftabene...

Tu potcuianchora rifoluere quefta medefima per queſt'altra via, cioe trouar prima quantifurnolefo

me,ovuoidir ſtara di biaua, che haueua raccolto, laqual cofa non vuol dir altro , che trouar vn nu-

mero,che a multiplicarlo per 4 mifaccia 1 20.piu di quello chemi fa a multiplicarlo per 3. ovuoidir

che la differentia di duoi produtti fatti per 4.et per 3.fia 120.il qual 120 fi caua da quellef 60 dipiu

et 60 dimanco di quello che paga (fummateinfieme) hor per trouar quefto tal numeroponiche

quello fia che numerotipiace . Poniamo chefia 12. multiplicato z.per 4. fa 48.& multiplicato

per 3 fa.36.la differentia di queſti duoiprodutti ſaria 1 2.et tu vorefti che tal differentia foffe 1 20.on

depertrouar tal numero dirai , fe i di differentia vien dal 1 2 (in che miappofi) da che mi venira

120.operachevenira pur da 1-20.et cofifome,ouer ftara 120fulabiaua,che raccolfe, et per trouar

quantopagaua difitto multiplica le dettefome 120 perL4faranno£480.et perchefono£ 60 piu

del fitto chepaga, cauane adonquele dette£ 60 reftaranno £420.et tanto pagauadifitto, comeper

l'altra via fu anchor trouato, et vendendo le dettefome 120 perf3 lafomamontariano 360, che

faria £ 60 manco di quello,che paga difitto,comefi propone.

210
N'altro ha vna quantita di danari , et vuol comperar parecchie pezze di panno baffo,

onde coftui fa conto che pagandole per f 9 l'una , che gli auanzaria£ so. et pagandole !

per£ 12.l'una che gli mancaria £ 100. vorrei per queſto ſaper quanti danari haueua in;

borfa,et quante pezze dipanno haueuadapagar.

Fa cofiprima fumma £ so chegli âuanzauano con£ 100.che gli mancauano fanno i 80.poi caua 9 di .!

2 2 refta 3.ch'è partitor. Fatto che hai cofi parteL 180.per 3. ne viene 60. et tante furno lepezze di

quelpanno,che lui haueua da pagar,poi per faper quanti danari haueua,perche habbiamo detto che

dandogli f9 per vna gli auanzaria £ 80, multiplicapezze 60 fia £ 9 fanno £ 540. fopra lequali age

giongeglif so.che gli auanza fanno £6 20.et tanti danari haueua coſtui in borfa , approuala tu dici

chepagandoleper£ 12. l'una, che gli auanzaria £ 100.et pero multiplica 1 2 fia 60 fanno£720.et lui

nonha fenon£620.adonquegli mancaria £ 100.come fupropofto, et perola vien a ftar bene.

La caufa della ſopraícritta operatione deriua dallaſeconda via , ouerdal fecondo modo dato nella pre-

cedente,cioe trouar vn numero , che multiplicato per 1 2. et per 9.chela differentia diduoiprodutti

fia eguale alla fumma dif 80.conf 100.che faria£ 180.ma in quefta fi pone , che tal numero fia 1.

qual multiplicatoper 1 2.et per 9.fara pur 12.et 9.la cui differentia faria 3.et noi voreffimo, chefoffe

180.etpero diremo,fe 3 vien da 1.da che venira 180. onde operando venira 60. com'èdetto difo-

pra,et tantofurno le pezze di quel panno,che hauea da pagar,per faper poi quanti & hauea fi de pro

cedere,com'è detto di ſopra, et cofi con tal euidentia tu intenderai la caufa delle fequenti operationi.

211 N'altro fa farevno lauorerio, et ha tolti alquanti maeftri, et quando fu fatto queſto la

uorerio lui miffemano alla borſa , et fi trouo hauer tanti danari , che a dar 4 ducatiper

huomo glineauanzaua 1 2.et a dar 6 ducatiper huomo gline mancaua 12. vorreiper 7

queftofaperequanti furno li maeftri, et quanti danari lui haueua in borfa.

Fa cofi vedi quanta differentia è da 12 , piu a 12.manco , di chefono 24. poi vedi quanta differentia è

da 4a.6.che e z.adonque parti 24per 2 ne vien 11.et tantifurno li maeftri,poi per faper quanti da

nariluihaueuainborfa,tu dici che'l daua 4du pervno,& gline auanzaua 12.adonque ne haueua

60 inborfa,& chefiail verolui dice che dandogli 6 pervno,chefaranno 72.chegli ne mancaua 12,、、

ch'è vero,perchenon hauendoneluife non 60inborfagline macaria 12 ,fi chenotalabene.

N'altro compra vnapezza di tela , et fa fuo conto che pagandola a§4 il brazzo gli

auanza860.etpagandolaper $ 7 il brazzo li manca$ 90. dimando quanti bracciala

era longa,et quanti& haueua in tutto.

2
Fa cofifumma li che gli auanza con quelli chegli mācano fanno in 1 5o.poi ca-

ua 4 di 7 reſta 3.ch'èpartitor,parti adonque 140 per 3.ne viene 50.& tanto fu longa la detta pezza,

cioebraccia so.poi multiplica 4 fia braccia 50.fanno 200.poiaggiongegli 8 60.fanno in ſumma&

260.et tanti danarihaueua coftui in borfa, et ſe la proui tu la trouarai ſtar bene.

23 I troua vno effere fuor di caſa ſua con vna quantita di danari , et luifi mette agiuocar,

et vinſe altritanti danari quanti ne haueua di prima , poiſpeſe ducati 20 in vn cauallo,

dipoifi parti deli per venir a cafa, e quando fu gionto al'hoftaria coftui fi mifea giuo

car,et hebbe tal ventura,che radoppio anchora li danari che gli erano prima auanzati,

et poiſpeſe 10 ducatiin vn bel mantello, dipoi fi parti di quefto luogo , et venneverſo caſa ſua , et

& quando luifu appreflo la porta della citta coftui trouo vnafrottadicompagnoni, chegiocauano, et

coftuilividde fubito difmonto da cauallo,et fipofe con loro a giocare, et hebbe tal ventura, che lui

radoppio tutti quelli danari,che gli erano auanzati. Fatto cheha cofigli fopragionge vno chehavn
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bello anello,& coftui il comperoper 20 ducati,& fiſpeſe tuttili danari chelui fit trouo hauerinbor-

fa,&cofi fe nevenne a cafa,vorreiper quefto fapere con quanti danari coftuifiparti di prima auan-

ti che lui cominciaffe a giuocare.

Fa cofife lo vuoifapere multiplica fempreper 3.quello 20.ouero che quantita voglia fifia,chetuſpen

difara 60 per adeffo , poi aggiongi fopra lamita di quello 20. che è 10. fara 70. Fatto che hai

cofi partilo per ne viene 3 5.poi quefto 3 5 partilo anchora per ne vien 17 ,&tantiducati haue

ua coftui auanti che'l cominciaffe a giuocare,& che fia ilvero chelui ne haueffe 17 ,tu dici che'lgio-

ca,& cheluine vince altri tanti che fanno 35.poine ſpende 20 invno cauallo, & gli ne refta 1 5. da-

poi coftui giuoca vn'altra fiata,& nevince altri tantiche ſono 30.poi neſpende 20.in vno mantello,

&fe glirefta 10.poiquando ilfu appreffo a cafa ilgiuoca anchora con quelli zo ducati,&gli radop

pía,che fonomo 20.delliqualiducati ne compro l'anello & non gli nerimaſeniuno,fi chetu puoi ve

derperprouachela ftabene.

Tupoteuianchora pigliar ildi 20.che è 10.& ponerli fopra 20 fariano 30.poi di queſto 30 pigliar

neil -chee 15.& ponerliſopra 2 0.farebbono 35.poi diquefto 35 pigliarne anchora la mita, che è

17 ,& tantiducati haueua quando lui fi poſe a giuocar,comeèdetto difopra.

Et fe follero ftate 4 fiate,che haueffe indoppiati li fuoi danari,& poiſpeſi 20 ducati, tuhauerefti aggion

to quelli 17 fopra 20,fariano 37 , &poi di quefti ne harefti tolto la mita , chefono 184,& con

tantiducatitu potrefti dir che luifi pofe a giuocar la prima fiata.

Et fe foffero ftates fiate harefti aggionti quelli 18 fopra 20.fariano 383, delliquali neharefti toltala

mita,che ſono 19 ,& con tanti fipoſe a giuocar la prima fiata.

Et fefollero ftate 6fiate harefti pofti quelli 1923 fopra 20 fariano 39 ,di quali ne harefti preſa la mita,

cheſono 19 ,& con tanti fi pofe a giuocar laprima fiata,& cofi tu potrefti far in infinito, & ſetu

la proui trouarai,che la ftara bene.

Nogentil'huomo manda vno donzello nel giardino del fuo fignore, & gli dice vada

l'hortolano del fignor , & fatti dar tantipomi della tal forte , chetumene poffi portar

a cafavno integro,perche quefto giardino fi ha 3 porte con tre guardiani, & all'intrare

non fi paga niente,ma allo vſcire gli conuien laſciar la mita,& 1 di piu per ciaſcuna por-

ta,dimando quanti lui nebiſognara comperar volendoneportar a cafa vno.

2

Fa cofi perche tu dici,che lui ne auanza di vn,& 1 di piu fanno 2. duplicali fanno 4.& 1 di piu fi fa s.

duplicali fa 10.& 1 dipiu fa 11. duplicali anchora fanno 22. &tanti nebiſogno comperar quefto

donzello da l'hortolano fe lui ne volfeportar a cafavno.

Et felui nebifognaffe portar a cafa 2.direfti 2.& 1 di piu fanno 3. duplicalifanno 6.& dipiufanno7.

duplicali fanno 14.& 1 dipiufanno 1 5.duplicali fanno 30. & tantinebifognaria comperar volen

done portar a caſa 2.

Et fe luine voleffe portar a cala 3.tu direfti 3. & 1 di piu fa 4. duplicali fa 8. & 1 di piu fa 9. duplicalifa

18.& 1 dipiu fa 19.duplicalifa 38.& tanti nebifognaria comperar volendone portar a caſa 3.

Et volendoneportar a cafa 4. ne compraría 46. & perportarne a cafa s.necompraria 54. & aportar-

tarne 6.ne pigliarebbe 62.& aportarne 7. nepigliarebbe70, & cofi'fi potrebbe far in infinito cre-

fcendofempre 8.ouerofequendo il modopredetto,& fetu leproui la trouarai ftar bene.

225 N'altrogentil'huomo mandavn fuodonzello nel giardino del fignore, & glidiceche

lui vadida l'hortolano , & comperi tanti pomi , che'l nepoffiportar a caſavno allaſua

madonna , coftui fe ne va a quello giardino , & troua che'l giardino ha 4 porte con 4

Iguardiani , & fappiche all'intrare non ſi paga niente , ma all'uſcire alla primaportagli

conuien laſciar la mita di tutti,& 1 dipiu . Allaſeconda dell'uſcire gli conuien laſciar la mita , & 2 di

píu. Alla terza gli conuien laſciar l'altra mita , & 3 di piu . Alla quarta gli conuienlaſciar l'altra mita,

& 4di piu , dimando quanti luine bifognara comperareper portarne vno alla fuamadonna , la

qual ègrauída.

Farai cofiperche alla quarta porta gli nelaſcia la mita, &4piu, &pero dirai 4.& 1 fa 5.duplicali fanno

zo.&tantine haueua alla quarta porta,poi di 10.& 3 piu fa 13.duplicali fanno 26. & tanti neheb

be alla terzaporta,poidi 26.& 2 piu fanno z 8. duplicalifanno 56. & tantiluinehebbe allafeconda

porta,poidi s6.& di piu fanno 17.duplicali fanno 1 14.& tantiluinecomperoda l'hortolano, &

fetula prouila trouarai ftar bene.

216 N'altro gentil'huomo manda vn fuo gargione a comperar pomi in vno giardino , il

qual ha 4porte,&fappiche all'intrar non fi paga niente, maallo vſcire ilprimo porti

naro,ch'è détro al giardino vol la mita di tutti quellipomiche ha,e 3 piu,poiſe ne vien

allafeconda porta,& quel portinaro gli tolfe li del refto,poigline rende 10. & poiſe

neviene

1

1
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neviene alla terza porta,& quello portinaro gli tolle li ,& 6 piu, poife ne vennealla quarta porta,

&quelportinaro gli tolle li di quelligli fono rimafti ,poigli nerendeindietro 16.poi quando co-

ftui vfcifuora ditutte le porte,& fenetrouohauer 24.che luiporto a cafa al fuopadrone, vorreifa-

pere quantipomi compero coftui da quefto ortolano. Sappi prima che quando coftui gli da la mita

dipomi,chealui gli riman l'altra mita,& quando gli da li ,che gli rimane a lui l'altro ,& quando

gli da li ,chegli rimane alui l'altro ,& quandogli da li ,chegli riman alui l'altro ,& perla pri

macaua 16, che tu poni gli rendeffe fuora delli 24 pomi , chelui gli porto a caſa gli ne reſtara s da

multiplicarcon il s del faranno 40 dagiongercon pomi 16.che lui dette di piu al terzo portinaro

faranno 46 da multiplicar per il 4 del faranno 184. deliiquali ne cauarai 10.che gli refe il fecondo

portinarogli ne reſtara 174 da multiplicar per il 3 del faranno 5 22. poi aggiongi 3. che lui da di

piual primo portinaro faranno 52 5.quali multiplicarai per il 2. che è fotto al÷ faranno in ſumma

2050.&tantipomicompro coftui da l'hortolano,& fe la proui come deifar tu la trouarai ſtar bene:

Novuol fpender 860 in vccelli viui,cioetordi,lodole,& quaroffoli,& fappi che il tor

do vale danari 4.la lodola 9 2; & i quaroffoli danaril'uno , dimando quanti netoro

diciascunaforteper li detti danari 60.

217

Fa cofi fe lo vuoifaperponichetu toleſſe tutti quaroffolii te coftariano& 30.&noi

nevogliamo fpender 60.adonque te nemanca 30. fatto che hai cofi vedi quanto è meglio il tordo

del quaroffolo,perche tu dici,che'l tordo val 94.& il quaroffolonon ne val fe non ,adonque il tor

doèmegliodel quaroffolo ,& la lodola èmeglio del quaroffolo , cioe che laval piu 1 .

Fattoche hai quefto recca 30.a ,chefono 60.poitrouami vn numero, che multiplicato per 7.ċ

trattodi 60.&l'auanzo partito per 3 nonauanzi.o, in quefta , & in ogni fimile biſogna apponerfi,

diciamotu tiapponia 1 fara7. tratto di 60.refta 53 da partir per 3 nevien 17 ,& perche ti auanza

rottibiſogna apponerfi avn numero,che non ne venga rotti per volerli viui,ſe tu poni, che quello

numerofolle 2.multiplicalo fia 7 fa 14,&caualo di 60.refta 46.dapartir per 3 nevien 15 manco,

queftoèbuono,& pero poni che quel numero foffe 3 fara 2 1.&caualo di 60 reſtara 3 9.qual deipar

tirper 3.neviene 1 3 ſenza alcuno ſoprauanzo .Adonquenoidiremo che'l torra 3 tordi, 13 lodole,

&ilreftoquarofloli,cheſono 44.Tu poteui anchor dir fammedi 60 due parti,che partita l'una per

7.& l'altraper 3.non neauanza nulla,hor poni che l'una parte fia 2 1. & l'altra 3 9. prima parte 21.

in7.ne vien 3.& tanti tordi torralo,poiparti 39 per 3 ne vien 13.&tante lodole torralo , poil'auan

zoinfinoin 60.chefono 44.torralo in quaroffoli,& cofi ftara come perl'altra via. Et per approuar-

lavediche'l compera in tutto tordi 3.lodole 13.chefa 16.& quaroffoli 44. che fono in tutto vccelli

60.poi per il precio tu dicicheluiſpendein 3 tordi 12.8 in 1 3 lodole 26.8 & in 44. quaroſſoli 2 2..9

chefannoin fumma& 60.& pero vedi che la ftabene.

218
N'altro vuol fpendere foldi 20 in vccelli viui , cioe in pernigonia&3 l'uno, in pizzoni

a2l'uno,&in quaglie a § 6 l'una , & fivuol comperar in tutto 20 vccelli , dimando

quantipernigoni, quanti pizzoni,& quante quaglie lui torra per queſti ſoldi 20. Fa cofi

poni che lui comperaffe 20 quaglia,che montaria & 10.& noi ne vogliamoſpender 20.

adonqueglinemanca 10. & pero vedi quanto è meglio il pernigone della quaglia trouarai che'l

vale 5 piu,& il pizzonene.val 3 piu . Adonque el ti bifogna trouar vn numero che multiplicato per

5.& trattodi 20.&l'auanzopartito per 3 non auanzi niente per volerli viui.

Facofi poniche quello numerofoffe 1.multiplicalo per s fara 5. da cauar fuora di 20 restara 1 5 qual

partirai per 3 nevien 5. & quello 3 partilo anche per 3. ne viene 1. adonque diraichelui torravno

pernigone. 5. pizzoni , & quaglie 14. chefono il refto di 20. & fitrouarai, che coftaranno apon-

to foldizo.

Notache quando il preponente non aftringeſſe a volerli viui , ma chefipoteffe pigliar vna , ouer più

partidivno di detti animali(o vogliam dir vccelli)a tal queftioni vi fi potría daralle voltepiu rifpo-

fte,perche non accaderia andar inueftigando , & taftando di trouar che le partitioni dette in quefta,

&nellaprecedente venifferòſenza rotti , ancivifto che noi haueflimo , in quefta che il pernigone è

megliodella quaglia s mezzi foldi,cioe che val piu di quella 5 mezzi foldi, & il pizzone val 3 mez-

zifoldidipiu,tirando poi quelliB10.chemancaua in mezzifoldi faranno 20 mezzi foldi,fatto que

ftodico,chebafta atrouarvn numero,che multiplicato per s.faccia mãco di 20.& tal qual fara quel

numero tanti pernigoni bifognara comperare,& dapoipigliando quella differentia ,che fara fra quel

produtto,& 20.et partirla perquel 3.del pizzone ,& tanto quanto fara quel auenimento tanti pizz

zonifi douera tuore , & percheli numeri , che fi poffino multiplicarper 5. & che il produtto faccia

mancodi 20(computandoli rotti )fono infiniti , & pero infinite rifpofte fi potria dar alla ſopradetta

queftione , percheponendo che tal numerofia 2. qual multiplicatoper il detto 5 fara 10. qual tratto

VV nj
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di 20.reftara altri 10.il qual refto partito per quel 3 (del pizzone)ne venira 37, & cofi concludere

mo,chetora 2 pernigoni ,& pizzoni 3 +,& il refto(per fin al 20)tate quaglie, il qualrefto faría 14 ,

faranne proua,che la trouarai buona, cioe che in fummafaranno 20.&alli ſuoiprecimontarannoan

chora 20.&cofi in molti altri verfi fi potria riſpondere , pur vna tal riſpoſta patiria oppofitione,

percheſe ben quelli di quaglia gionti con quel di pizzone(in aftratto fanno 1 ) ma riſpettoa tali

animali non fanno 1.quaglia,ne manco vn pizzone,ma fannovn mifto dipizzon èquaglia, &pe-

rotalforte difolutioniconfiderate materialmente,comefa il naturale non fono ben rifolte, perchefu

mando di vn ducato con di vn foldo non fanno ne vn ducato,nevnfoldo,& peroauertiffe nel

le fimili,che a volerla foluereſenza letigio bifognafoluerla,che fiaſenzarotti,& quando cheperfor

tenon fi trouaffe alcun numero , che multiplicato(in queſto caſo) per 5. &tratto di 20. che l'auan-

zo nonfoffe diuifibile per 3 ſenza rotto , fi potria ragioneuolmente riſpondere tal queftione effer

impoffibile a rifoluerla rettamente,come nella fequente intenderai qualmifu propofta perfin 1532.

in Verona.

119 Novuol fpendere $ 20 in melega,in remola,& in vinazoli,la melegafi vende danari

1 8 la quarta, la remola ſi vende danari 10.& li vinazoli danari 3 la quarta,& coftuine

vuolcomperare quarte 20.nepiu ne manco,& vuol ſpendere820 in tutto.Si adiman

quante quartenetora perforte.da

Volendo in queftaproceder fecondo l'ordinedelle paffate , poneremo chefi toleffe tutti vinazoli , che

20a83la motaria s.&noinevogliamo per$ 20. adonquece nemanca 815.fattoquefto

vediquanto val piu la melega di vinazoli,& trouarai che val piu 183.chefono815.fimilmente

vedi quanto val píu la remola di vinazoli,& trouarai che val piu danari7.hor farai quelli§ 1 5 in da

nari,che trouarai eſſer danari 1 80.trouamo vn numero,che multiplicato per 1 5. & tal produttoca

uaroda8180.ilrimanente fi poffa partir per 7.ſenza rotto,ondeprocedendo a taſton il minimo tro

uarai effer s.qual multiplicato per 15 fara 7 5.qual tratto da 1 80 reſtara 105.qual partito per neve

nira isaponto,onde in quefto cafo fi douería tuor 5 q dimelega,& 15 qdiremola,& perchele o

5 di melega infiemecon le quarte 15 diremolafanno q 20. feguiria chenon potria tuore vinazoli,

perchefenetoleffe torria poi piu di quarte 20. & ſpenderia anchora piu di ſoldi 2 0,& peroſecondo

queftomododioperare non fipotria foluere quefta queftione ſenza rotti , ma volendola rifoluere

con rotti,in moltimodi fi puo concludere,perchefe poneremo quel tal numero effer 7.multiplican

doliper 15.fara 105.qual tratto di 180.reftara 75.qual partitoper 7 tenevenira 10 ,&cofi do-

ueratuor quarte di melega,& quarte 10 diremola, & il refto perfin in 20. che faria quarte 2

di remola,cheſe ne faraiproua la trouaraibuona,veroèchepateria oppofitione per le ragioni adut-

te nellaprecedente,& perofarai auertente nellefimili , vero ècheper vn'altra viafipotria allevolte

concludere le fimilifenza rotto,qual peral prefentetaccio.
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121

N'altro vuol fpendere foldi 40 in 40 animali, cioe in legoratti aſoldi 3 l'uno in pizzo-

nicornarolia l'uno , & inſtornellia § 1 l'uno , dimandoti quanti ne haueradicia-

fcuna forte.

Z

Fa cofiponi chelui comperaſſe tutti ftornelli,quali montariano danari 40.che ſono

foldi 3 danari 4 da cauar de$ 40.te ne reſtaranno anchora § 36 danari 8.& luivuolſpender 40.poi

vedi quanto èmeglio il legoratto del ftornello , trouaraiche è meglio danari 3 5. & il pizzonee me-

glio danari 11.Fatto che hai cofi reca$ 36 danari 8.tutto a danari,che ſono 440.poi trouaraivnnu

meroche multiplicato per 35. & tratto di 440. et il refto partito per 1 1. auanci.o. Fa cofiponiche

quelnumerofolle 11.chemultiplicato per 35.& tratto di 440. reftane 5 5. da partir anchoraper 1 ■L

neviene 5. & fiauanza.o. adonque dirai che luitolfe 11, legarotti 5. pizzoni,& 24ftornelli, &fela

prouitu la trouarai ſtar bene.

N'altro vuol fpender 40 danari in 40 vccelli,cioe in merle a8s l'una,inlodoleadana-

ri 2 l'una,& in paſſare a ÷ di & l'una,dimando quanti lui netorra di ciaſcuna forte.

Fa cofi felo vuoifaper poniſemprechegli foffero tutti della minorforte, cioe le paf-

fare dellequali lui ne hauería 40 per 89,& lui ne vuol ſpender 40.fi cheauanza 3 2 da-

narida ſpendere.Fatto queſto vediquanto è megliola merla della paſſara , perche ſempre fidebbe

veder quanto è meglio la maggiorfortedella minore,onde cofi operando trouaraiche è migliora

2 ,chefono poivedi quanto è meglio la lodola della paffara,opera trouarai cheèmeglio & 14

chefono ,poifatto che hai cofi reca danari 3 2 a quinti,chefono 160.dapoi troua vnnumero, che

multiplicato per 14.et tratto di 1 60.& il rimanente partito per 9.auanci.o.fi cheavolerlo trouar def

cominciar da vno,&andar infinoa tanto , che tu lo troui , come habbiamo fatto gli altri , horaper

abreuiarla trouaraiche quelnumero è s.che multiplicato per 14 fa 70. &tratto di 160, refta 90 da

partir
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partirper 9 nevien 10.fi che noi diremo che'l tolle 5. merule 1o.lodole ,& lo auanzo infinoa402

chie 25.furono paſſare chiè la menorſpecie,& fe la proui tu la prouitu la trouarai ſtar bene.

N'altro vuol ſpendere 318 in 31 vccelli,cioe capponiaf 3 l'uno,anere a§2 l'una,&

tordias alfoldo,vorrei faper quanti ne torra di ciaſcunaforte.

Fa cofi poni che'l comperaffe 31 tordi , chemontano8104, & lui vuole ſpendere

31B, et cofigli ne refta da ſpendere 20 ,chefono poituvedi che il cappone coſto

piu che'l tordo 2 , chefono ,&l'aneracofto piu81 ,chefono , fatto che haicofifammi

didi8,che tirefta a ſpender tal 2 parte,che l'una fipoffa partir per 5. &l'altra per s . chenon ui

auarici rotto alcuno . Et per non perder tempo in apponere dico che vna di quelle parti ſono 30.&

l'altra 32.& peroparti 30 per 5.nevien 6.& tantefurno leanere,poiparti 32 per 8.ne vien 4.et tanti

furnolicapponi , poiper faper quanti furno li tordi caua 4 capponi , & 6 anere , che fono 10fuora

di 1 vccellite ne reftarano 21.&tanti furno li tordi,& fe laprouaraitu trouarai,che ſono 3 1 vccel

li,checoftorno$31 ,com'èdetto difopra,& fi ftabene.Tu poteui anchora dir trouami vn numero,

che multiplicato per 8. & tratto di 62, &il rimanentepartito per 5.auanci.o.opera trouarai che quel

lonumero fu 4. che multiplicato per 8 fa 32.& trattodi 62, tene refta 30 da partir per 5.nevien 6.

&fiauanza. o .& pero diremmo comproprima che'l tolle 4 capponi, 6 anere,& il resto tordi,chefo

no21.&fe tulaproui latrouarai ftarbene.

823
N'altro vuol fpendereL100.in 100 beftie,cioein porci af3 l'uno , in capreaL 1 per

vna,&in benole a vn l'una , dimandoti quantinetorra di ciaſcuna forte . Io breue-

mente ti dico felo vuoifapere,che dei operare per il modo delle paffate , &trouarai che

Iluitorra 19 porcelli , capre 41.& benole 40. & fe tulaproui trouarai cheſaranno 100

animali,checoftarannoL 100.& fi fta bene..

224

815

T chi te diceffe vn'altro ne compra 60.de gli animali da£ 3 l'uno,& dafi l'uno,& da

vn fl'uno,vorrei fapere quantinetorra da 3.& quantida£ 1.& quantida 1f.ope

racomedifopra,& trouaraiche netorra 19daL3.& 1 daf1.&40.da 1 l'una,che

faranno in fummaL 60.& animali 60.& fiftabene.

Hite diceffe vn'altro vuol comperar 100 beftie perL 100.& fe ne vuoldaL 3 l'una,

daL 2l'una,& davn ſoldo l'una,dimandoti quantene torra di ciaſcunaforte.

Operacome nelle paffate,& trouaraichelui ne hauera 17 daL 3 l'una , & 23 daL

2 l'una,& 60.davn ſoldo l'una, & ſi ſtarabene , & queſta voglio ti baſti di queſta ma-

teria,benche vna,o due al piu ti doueua baftare . Ma quello che ho fatto è fatto per piu tua dichiara-

tione,fiche notale bene,che tai ragioni fonoftatemolto prezzate da noftri antichi pratici.

126
El ti foffe detto cofi,eglie 1 2 perſoneavna tauola,chemangiano 1 2 quaglie, cioe huo-

mini,donne,& fanciulli,& fappi cheglihuomini ne mangiano 2 per vno ,
ledonne ne

per vna,& i fanciullimangiano di quagliaper vno,vorrei fapere quanti huomini,

quante femine, e quanti fanciullifurno a manzar le dette quaglie, fappi breuementeche

gli erano s huomini , vna femina, & 6 fanciulli, & fetu la prouila trouaraiftar bene,io non ti diften

doilmododafoluerla,per effer tal modo fimile a quello delle paffate.

327
Tchite diceffe cofi 15 perfone mangiano 1 5 pizzoni,cioehuomini, donne, & fanciul-

li.Gli huominine mangiano per ogni vn diloro, le donnene mangiano lidi vno

pizzonepervna,et i fanciulli nemãgiano mezzo vno,dimando quanti huomini,quan

tejdonne, & quanti fanciulli erano a manzar li detti pizzoni in quefta,io breuemente ti

dico che eglifurno 9 huomini, 3 donne,& 3 fanciulli,& ſe laproui tu la trouaraiſtar bene.

128
Tchitediceffanchora cofi. 18 perſone mangiano 1 8 tordi , cioe huomini , femine, &

fanciulle.Gli huomini nemangiano 2 pervno,ledonne 1 per vna , & lefanciulle per

vna,vorrei faper quanti huomini, quantedonne , & quante fanciullefurno a manzar

quefti 18 tordi.

In queftaanchora io ti rispondo che furnos huomini , 3 donne, & 10 fanciulle,che tutti 1 s mangiano

28tordi,&fela prouitu la trouarai ſtar bene.

Nota checoficomediciamo huomini,donne,&fanciulli,cofi potiamoponer 3 altregeneration diper-

fone,&anchepotemo aggiongere numero di perfone,& numero di cofediuifibile, & poner effem

pio,cofi in monete da fpartire,comein cofemangiatiue,fi che notale bene.

=291 No hofto diede damangiar a 20perfone , cioe a huomini, donne, & fanciulli, & tolfe

per tuttodi fcotto marcelli 20. chel'uno valle danari 60. & ifanciulli pagornodanari

spervno , le donnepagorno danari 30 pervna , & gli huomini pagorno marcelli 4

per vno,dimando quantifurono gli huomini,quanteledonne,& quanti li fanciulli.

VV in
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Operaponendoa tuo modo,hauerai che gli huominifurono 3.ledonne 15.&i fanciulli 2. &fra tutti

pagorno marcelli 20.amodo detto.&c.Et fe la proui tu la trouarai ftarbene.Ma ingegnati a poner

in modocheti venga perfonefane,perche afumar rottid'huomini,& di donne,& difanciullinonfa

rebbonoperfone 20. perche di donna ſempre fara piu che di fanciullo , & molto piu fara di

huomo,&peroauertiffe.

130
Glie vn cittadino , che ftaper morire , & cofi fa teftamento , & lafcia herede vniuerfale

vnfuofigliuolo,chehaueua,& oltra di queſto fa molti legatia chiefie, & a poueri, & a

hofpitali, & a monte dipietade , & fra le altre cofe coftui fi troua hauer 2 1. vezza doue

fi falua il vino tutte di vna grandezza, dellequali ne ha7 piene , &7 mezze, &7 vode,

& laſciane 7 al monafterio difanta Maria dalle gratie 7. altre al monafterio di fanta Maria da gli ange

li,& 7 alla chieſa di fanta Maria dimiracoli,& laſcia che ciaſcuno habbia tante vezze,ouer bote,l'u-

no contral'altro,&tanto vino l'unoquanto l'altro. Ma non vuoleche il vino fimoua dalle vezze,

dimandoti comefaranno.Io ti dico breuementefelo vuoifaperechetu ledebbadar a queftomodo.

Alprimo monafterio dagline 1.piena 5,mezze,& 1 voda.

Alfecondo monafterio dagline 3 piene, 1 mezza,& trevode.

Al terzo fimilmente dagline 3 piene, 1 mezza,& 3 vode.

Et cofi tantevezze,& tanto vino hauera l'una chieſa quanto l'altra,& cofi ftanno contentiper quefto,

&notafecondo che io ho poſto 21 vezza,cioe 7 piene, 7 mezze,& 7 vode, cofi poteua ponere 42.

cioe 14piene, 14 mezze,& 14 vode,& non folamente di7.& di 14. ma anchora di 2 1, di 2 s.& di

35.& cofiprocedendo in infinito.

Tupotcuianchora alli primi duoi dargline 2 piene per vno,& al terzo dargline 4mezze, poi allipri-

mi 2 dargline 2 vode per vno,poigli ne reſta 3 piene, 3 mezze, & 3 vodeda ſpartire,dellequali ne

daremovnapiena,vnamezza,& vnavoda per monafterio,effempio.

Terzo mezze 4.
Primo piene 2.

vode 2.

piena 1.

mezza4

veda 1.

Botte 7.

Secondopiene 2.

vode 2.

piene 1.

mezza 1.

voda 1.

Botte 7.

piene Z.

mezza 1.

voda 2,

Botte 7.

131 N'altro cittadino chene lafciaffe via 27.a 3 altri monafterij, cioe 9 afanta Maria di car

mini 9.a fantaMaria della pace 9.fanta Maria delle confolationi, & fiano cofi ben.com

partite,che ciaſcuna chieſa habbia tante vezze , ouer botte , & tanto vino l'una quanto

P'altra,hor notala per effempio.

Al primo monafterio dagline4 piene, 1 mezza,&4vode.

Alfecondo monafterio dagline 3 piene, 3 mezze,& 3 vode.

Alterzo monafterio dagline 2 piene, 5 mezze,& 2 vode.

Et cofinepuoiformar delle altre per ti fteffo in infinito,fi che notalebene.

832 Onoduoi , chehanno robbato vna ampoletta di balfamo a vno fignor , nellaqualera

dentrooncie s di balfamo a ponto accadette che coftoro nel fuo partire trouorno vno

vedriaro , che haueua folamente due ampolette l'una dellequali teneua oncie §. l'altra

oncie 3.& cofiper la preffa,che loro haueuano egli comperorono queſte 2.&caminor-

no di longo fin che furono alluogo ficuro,poi fi miſſero a voler partir quefto balſamo,dimandoco

mefecero non hauendo ne peſo,nealtra miſura certa . Io dicofe lo vuoi fapereimpiffe prima quella

dalle oncie 3.piena che la fia vodala in quella dalle oncie s.poi impiſſe vn'altra fiata quella dalle 3.del

reſto del balfamo ,ch'èrimasto nella grande trouarai, che gli ne reſtara anchora 2. poívoda anchora

quella dalle 3.in quella dalle 5.trouarai che nogli neintrara fenon 2.& 1.nereſtara in quella dalle 3.

& 2.n'erano rimafte nella grande . Fatto chehai cofi ritorna a vodar quella dalle 5. nella grande , &

cofi gli ne faranno 7. poi quella che era in quella dalle 3.vodala in quella dalle s.poiriempievn'al

tra fiata quella dalle 3.& poi lareuoda in quella dalle s.doue era rimaſta quella folafarannoaponto

4.&4nefono rimaſte nell'ampolletta grande,& cofi fi trouorno hauer oncia 4 dibalfamo a ponto

ciaſcun di loro,onde fipartirno contenti,& andettero chi di qua chidila.

133 Ono 3 altri,chehanno robbaca vnaampoletta piena , nellaqual era oncie 24 dibalſamo , &fe

ne fuggirno,onde vn diloro compero3 ampoletteper volerfelo partire in terzo,ma non heb

tencua



DECIMOSESTO. 256

teueua 1 1.&l'altra 1 3.dimando comefecero apartirlo giuſtamente non hauendo altro peſo neal-

tra mifura.

Fa cofiimpiffeprima quella dalle 5. piena che la fia vodala in quella dalle 1 1 , poi impiſſe vn'altra fiata

quella dalle 5.& vodala anchora in quella dalle 1 1. anchora impiffela , & vodala in quella dalle 11,

quello,che gli puo intrare cofi fatto trouarai che quella dalle 1 fara piena , &in quella dalle 5. ne fa-

ranno rimaſe 4.& 9.nella grande , & pero voda quella dalle 1 1. nella grandegline faranno mo 20.

poi quelle 4 oncie che erano in quella dalle s.vodale in quella dalle 1 1.& riempifle quella dalle 5. di

quellobalfamo ,che è nella grande,& poi vada in quella dalle 11.& cofi gli nefaranno 9.& 1 5. nel-

la grande,poi impiffe vn'altra fiata quella dalle 5.& riempiffe quella dalle 1 1.quello gli ne puo intra-

recofifatto trouarai che quella dalle 1 1.fara piena,& in quella dalle s nefaranno reſtate 3. & 10; in

quellagrande,& pero voda quella dalle 1.nella grande,chefaranno 2 1.poiquelle 3 oncie, che era-

noin quella dalle 11.poiriempiffe quella dalle 5.&vodala anchora in quella dalle 11.& cofi gline

faranno 8.lequali vodarai in quella dalle 13.per lafua parte,& 16 nerimangono nella grande perla

partede gli altri duoi.Poiſe vuoi anchora diuidere le altre 16 oncie per mezo,fa come hai fatto difo

prafin che tu ti troui hauerne 8 in quella dalle 11.& 8 nerimanghino nella grande, & cofi gli haue-

rannotutti oncie s di balfamofenza inganno alcuno,ne de l'uno, ne de l'altro , fi che il primohauera

le fue8 oncie in quella ampoletta dalle 13.& il ſecondo hauera leſue in quella dalle 1 1 ,&al terzogli

faranno rimaſeleſue in quella grande da oncie 24.& cofi ſenepartirono contenti.

134
Nocittadino ha vn folo capretto,& fe ne vuol donar ynoper vno alpadre , & vno al

figliuolo dimando comefara.

Fa cofi troua vno che habbiapadre,& chehabbia vno figliuolo,& darglilo, perche

in quantopadre tu glinedaivno,& anche in quantofigliuolotu gli nedaivno,&non

èperofenon vno,fi che ti auertifco in tai enigme.

735

136

Hi te diceffe cofi eglievno cittadino cheha 3 fafani , liquali vorriadonara duoi padri ,

&duoifigliuoli,& dargline vnoper vno,dimando comeluifara.

Fa cofi trouavno chehabbia padre,&figliuolo in quefto modo meffer piero fi è pa

dre di meffer Andrea,& meffer Andrea fièpadre di Filippo . Adonque meffer Piero,

&meffer Andreafono duoi padri,puoi meffer Andrea,& Filippo fono duoi figliuoli,& nonfono

perofenon 3 perfone,bencheparino effere 4.&pero nepotra dar vno per vno,&faranno baſtanti,

Etfeluinehaueffe hauuto 4.& gli voleffe donara 3 padri,& 3 figliuoli, fa cofi poni che meſfer Pie

trofiapadredimeffer Andrea,& meffer Andrea fia padre dimeffer Filippo , & meffer Filippo fia

padre di Zuane.Tuvedi che meffer Pietro,meſſer Andrea , & meffer Filippofono 3 padri, poitu

vedi che meſſer Andrea,meffer Filippo,& meſſer Zuane ſono 3 figliuoli, nondimeno meſſer Pie-

tro,meſſer Andrea,meffer Filippo, & meffer Zuane non ſono fenon 4 perſone , abenche parino in

confonantia effer 6 perfone,& pero fache'l daga quelli 4 fafani a queſti 4gentil'huomini , che lui ne

hauera dato vno per vno a 3 padri,&a 3 figliuoli,fi cheauertirai nelle fimilifacecie.

Glievncittadino di Venetia,qual ha 90 perlefragroffe,& piccole,& ha 3 figlioli,onde

coftui chiama il primo figliuolo,& gli da 10 di queſte perle,poigli dice cofi vattene alla

fiera dafoligno,& vendele, & fa chetu miporti a cafa 10 ducati , poi da li avntempo

lui chiama ilfecondofigliuolo, & gli dice vattene alla fiera da Padoua, & portarai teco

quefte 30 perle,& danne tante al ducato comefece tuofratello afoligno,& vende tato l'unadi quel

le groffe,comefece lui,& portamianchor tia caſa 10 ducati,poida li a vn tempo il chiama il terzo fi-

gliuolo,& fe gli dice piglia quefte so perle,& vattenealla fiera da Treuifo, & danne tante al ducato,

comehannofattotuoi fratelli,& vende tanto l'una delle groffe , come hanno fattoloro , &portami

anchora tía cafa 1 o ducati, dimandoti per quefto quante perle gli diedero al ducato, & quantoven-

detterol'una di quelle groffe ciaſcun diloro.

a cofiprima diraiche il primone vendette 7 pervnu , poiquelle 3 groffe lui li vendette 3 l'una,&

cofilui fece 10 ducati, chelui porto a caſa a prefentarli al padre , poiil fecondo ne vendette 2 s per4

ducatia7 al ducato,& le altre 2 groffe lui le vendette 3 ducati l'una,che fanno in fumma a ducati 10,

comehaueua fatto il primo,poi il terzo ne vendette 49 a 7 al ducato,&fece7 ducati,poi nevendet-

teynagroſſa 3 ducati,& cofi il fece anchora lui 10 ducati,& ſe ne dette tante al ducato , come haue-

uanofattogli altri duoifuoi fratelli , & vendette tanto l'una di quelle perle,come haueuanofatto lo

ro,& cofi il porto anchora lui a cafa 10 ducati,che'l prefento al padre,come hanno fatto gli altri.

N'altro cittadino ha 99 perletra groffe , & piccoli, & fi ha 3 figliuoli , al primo diquali gli ne

Vaasaccando la 22 perso al terzogli ne da 55.6 gli dice cofi andati tutti ; alla fiera , &da

vendeti quefteperle,& datine tantealducato l'uno,come l'altro,& vendeti tanto vnadi quel
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le perlegroffe l'uno quanto l'altro , & portatimea caſa ciaſcun divoi 11 ducati , dimandoti quante

perle diedero al ducato,& quanto vendettero l'una quellegroffe ciaſcun di loro.

Fa cofi fe lo vuoifapereponi che'l primo ne deffe6 per vn ducato,poi ne vendette s per 2 ducati l'una,

che fannoducati 11.che luiporto a cafa,poi il fecondo dellefue 3 3. lui ne vendette 30 a 6 per duca-

to,che fanno ducati 5.poi quelle 3 groffe lui le vendette 2 ducati l'una , chefanno 6 ducati , & sne

hauea fatte diprima,fanno in fumma ducati 1 1. che'l porto anchora luia cafa , poiil terzo delle fue

55.luine vendette 54 a 6 per ducato,che fanno ducati 9.poi quella groffa lui la vendette 2 ducati, e

cofifece anchora lui 11 ducati,come haueuanofatto gli altri,che'l porto a cafa,& fi ftabene.

2 38 N'altro cittadino ne haueua 144.tra groffe,& piccole , & fi haueua 3 figliuoli al primo

di quali ne diede 6.alfecondo gli ne diede 48.& al terzo gli ne diede 80.et glidiffe co-

fi andati tutti 3 alla fiera , & vendeti quefte perle , & datine tante al ducato l'unocome

l'altro ,& vendete tanto l'una di quelle perle groffe l'uno quanto l'altro , & portatimea

caſa ciaſcun di voi ducati 16.dimandoti per quefto quante perle gli diedero al ducato, et quantoven

dettero l'una di quelle groffe ciafcun diloro.

Facofi poni che'l primo ne deffe 11 al ducato,poine vendette s per 3 al ducato l'una, chefanno ducati

16.poiil fecondone vendette44 a 11 perdut ,poi quelle4 groffe le vendette anchora lui 3 ducati

l'una,che fanno in fumma con quelli 4 ducati 16.dipoi il terzo ne vendette77 a 1 1 al ducato,chefan

no 7.poi quelle 3 groffe lui le vendette 3 ducati l'una,chefanno 9 ducati, &7 ne haueua fatti dipri

mafanno 16.che'l porto anchora lui a cafa,comehaueuano fatti glialtri duoifuoi fratelli .Et fe vole-

fti poner che foffero 4 fratelli,fappi che la prima dalli ducati 10 pervno, ſe nebifognaria dar al quar

tofratello 70 di quelle minute,che vendendole a 7 per ducato faría anchora 10 ducati .Ma quella dal

lii ducatinonponno effer piu di 3.perche ſe foffero pur 4 ſe ne darebbe al quarto 77 tra groſſe mi

nute,& cofi vendendole a 6 al ducato le minute,& legroffe & ducati l'una il faria 2 2 ducati , che ſa-

ria il doppio di ciaſcuno de gli altri,faluo che non gli ne deffe 66 delli minute , ma il numero non ſe-

guitaria la fua conuenientia , poi quella dalli 16 ducati potrebbero eller fin alla ſumma di 6 fratelli,

dandone al quarto 1 1 2 tra groſſe,& minute,& al quinto 144 tra groſſe, & minute, ma al ſeſto non

fegli ne puo dar ne piu,ne mancodi 176 minute, fecondo la detta conuenientia.

139

V

N'altro cittadino ha 9 figliuoli,al primo di qualigli da 10 perle , al ſecondo gli ne da 20. al

terzo gli ne da 30. al quarto gli ne da 40. al quinto 50. al fefto 60, al ſettimo 70. al ottauo

80.& al nono gli ne da 90.& fappi cheinquefteperle gli nefono digroffe,& diminute, co

meanchoraſono ſtatele precedenti , &pero gli dice andati tutti alla fiera ,& vendeti queſte

perle,& datine tanto al ducato l'uno , come l'altro,& vendete le groffe tanto l'uno come l'altro, &

portatime a cafa ciaſcun di vuoi ducati 100.dimandoti comefaranno.

Facofife lo vuoifaper,diraiche il primohaueua 10 perle, che luine vendette vna piccola per vnodu

cati,poilui ne vendette 9 groffe per 11 ducati l'una , che fanno ducati 99. & vno diprima fanno a

ponto 100.& ilfecondo chi ne haueua 20 ,ne vendette 12 piccole a vn ducatol'una fanno ducati 1 2.

poilui nevendette 8 groffe a 11 ducatil'una fanno ducati 88.con quelli 1 2 di prima fanno in fum.

ma ducati 100.&ilterzo,che ne haueua 30.ne vendette 23 piccole per vn ducato l'una, fanno duca

ti 23.poi nevendette7 groffe a 11 ducati l'una fanno ducati77.con quelli 2 3 diprima fanno in ſum

maducati 1 00.Et il quarto,che ne haueua 40.ne vendette 34 piccoleper vn ducato l'una,che fanno

ducati 34.poi ne vendette 6 groffe a ducati 11 l'una fanno ducati 66. con quelli 34 di prima fanno

infumma ducati 100.Et il quinto chenehaueua so nevendette 45 di piccole per 45 ducati , poilui

vendette quelle s groffeai ducati l'una fanno ducati 5 5. con quelli 45. di prima fanno in ſumma

ducati 100.Et il fefto,chene haueua 60.ne vendette 56 piccole per 56 ducati , poi il vendette quelle

4groffea 17 ducatil'una,chefanno ducati 44.che con quelli ducati 56 diprima fanno in fumma du

cati 100.Et ilfettimo che nehaueua 70.ne vendette 67 piccoleper ducati 67, poi il vendette quelle

3 groffe a ducati l'una,chefanno ducati 3 3.che con quelliducati 67 diprima fanno infummadu

cati ioo.Etl'ottauo che ne haueua so.ne vendette 78 per 78 ducati, poi ne vendette 2 groffe a du

cati l'una,chefanno ducati 22.checon 78 diprima fanno ducati 100.Et il nonoche ne hauea gor

nevendette 89 piccoleper 89 ducati, poi ne vendettevnagroffaper 11 ducati , che fanno in fum

maducati roo.Adonque ciaſcun di loroportorno a cafa ducati 100.et fe ne diedero tante al ducato

l'uno come l'altro ,& tanto vendettero le groffe l'uno come l'altro,& pero la fta bene.

140
E per piacevolezza volefti far vnogiuoco infra 4compagni , &far che'l tocchi a vndi

loro a pagar la colatione a gli altri.

Fa cofi piglia 4 dadi ,& fa che colui che comincia ne traga vno , il ſecondo ne traga

2.& il terzonetraga 3.& il quarto ne traga 4. & chefempre fi comincia a numerar co

minciando
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minciando alprimo , & doue finira ilponto di quelli dadi, chehaueranno gittati , a quellotoccara a

pagar la colatione . Facciamo cofi poniamo ch'io fia il maestro, & che fia pietro, iacomo, &antonio

con meco,&habbiamo deliberato tra noi,che Iacomofia quello che paga. Faremo adōque cofi pon

gocheio fia ilprimo in banca,& pietro fia il ſecondo ,& iacomo fia il terzo affentado , qual habbia-

mo deliberato che lui paghi,& antoniofara il quarto.Comincio adonque io a trar vn dado, &ven-

ga che pontovoglia fi fia detto,che tra di ſotto,& di ſopra habbiamoſempre7 punti tratto chehab

biacominciaremoa numerar,dicendo , io. 1.pietro 2.iacomo 3.antonio 4.io 5.pietro 6.iacomo 7.ec-

cocheluiha gia il primofegno,poi pietro trara liſuoi duoi dadi,&lui gittara 14 punti tra diſotto, et

difopra,& cofi cominciando da pietro a contarfina 14. trouarai chel'ultimo punto toccara a iaco-

mo,&cofi hauera 2 fegni,poiluitrara 3 dadi,& gittara punti 2 1 .tra diſotto,& difopra,&comin-

ciando da lui a numerar trouarai,che l'ultimo ponto toccara pur a lui, poi trara antonio li ſuoi 4 da-

di,&gittaratra difotto , & diſopra punti 2 8.& cofi a numerarda antonio fino a 28. trouarai che

l'ultimopunto toccara aiacomo,& cofi hauera4 fegni, & perofenza queftione paghi la colationea

gli altri compagni, & noi infieme conluigoderemo.

141.

V

-Noconduceda vna terra a vn'altra vnolupo,vna capra , &porta in ſpalla vn faſſo di ver

zi,accade che nella via il troua vnagrande acqua da paffare, &perfua ventura troua li vno

nauettolegato alla ríua , il qual nauetto ècofipiccolo , che nonvi puo ftardentro piu che

2perfone,dimando come il fara a condurlifuora falui , percheſe lui intra , & che'l toglia il

Fallo delli verzi,& portarlo de la infra quefto mezzo il lupo manzarebbe la capra. Se anche il toleffe

primailluponello nauetto,& portarlo de la, infra queſto mezzo la capra manzariali verzi , &ſe tu

vuoidire,cheluidebba portar anchorluili verzi in ſpalla , come lui ha fatto fin qui non èpoffibile,

perchefeluidebbepoter vogar biſogna che'l fiaiſpedito.

Faraiadonque cofi prima tu condurrai fuora la capra,perche illupo non manza verzi ſe non gli foſſe-

rocotti,&ben graffi,portato che hai fuora la capratu ritorni di qua a torre li verzi, & fe liporta de

laappreſſo alla capra , poipigli la capra , & fi la ritorni vn'altra fiata di qua , poitu pigli il lupo, & lo

porti de la appreffo alli verzi, poi tu ritornidi qua con il nauetto a torre la capra , perche tu non hai

paura,che'llupo manzi verzi crudi,& pero ſenza paura tu vieni a torre la capra,& conducelade la ,

poi lega il nauetto alla riua , & piglia il faffo delli verzi in ſpalla , & te nevaialla tua via cantando in

compagnia del lupo,& della capra,& cofi hai fatta la ragione , & da queſta ènaſciuto vn certo pro-

uerbiofraglihuomini,dicendo in qualche propofito, egli hafaluato lacapra,& li verzi.

142
Ono 3 belligiouenifreschi&gagliardi, i quali hanno 3 belle damigelle per mogliere,&

fono gelofi tutti,cofi le moglier delli mariti,comeli mariti dellemoglier.Accade checo

ftoro fi partenoda cafa di brigata per effer vicini per volerandar a vna certaperdonan

za,onde accadette chenella vía gli trouornovn fiumemolto largo da paffar,& non vi

eraneponte,neporto,ma per ſua ventura gli trouorno vn nauettopiccolo , chenon gli poteua ſtar

dentropiu che 2 perfone,dimando,comefaranno a paffareſenza alcun fofpettodigelofia.

Farai cofi primamandafuora 2 donne , poi chevna di quelle torni di qua con il nauetto , &vengaa

torrel'altra,&la conduchi de la,condottechefiano fuora tutte ledonne, fe ne partevna , & vien

di qua con il nauetto , & vaffene appreffoafuomarito , & lui la piglia perla mano , poi quelli 2 al-

tri huomini , chehanno de la le fue donne fi parteno con il nauetto , & ne vanno de la appreffoa lo

ro,poívndiloropigliafua moglier in braccio,&la conduce diqua , poiquelli 2 huomini, cheſono

diqua intrano nello nauetto,& vanno dela,& quellafemina cheède la vien di qua con il nauettoa

torrevn'altragiouane,& la mena de la,poi vien oltra vno de gli huomini,& intra nello nauetto, &

vien di qua,&pigliafua mogliere,&felamena dela,& attaccail naeutto alla ripa,& fenevanno tut

tiabraccio a braccio con lefuedonne al fuo viaggio tutti allegri,egelofi.

143 Tfe foffero ftati 4 huomini , & 4 donne prima manda fuora 2 donne, & fachevnadi

quellenevenga a torrevn'altra,& la conduce dela,poivna di quelle vien di qua conil

nauetto,& tolfe la quarta donna,& fe la conduffe de la,condutte che le fiano dela tut

te quattro , ne vien di quavna con il nauetto , &fi accofta appreſſoafuo marito , poi

fileuano duoi huomini , & entrano nel nauetto , & fi ſe nevannodela appreſſo allefuedonne , poi

quelladonnache èdela difcompagnata la intra nellonauetto,& vien atorrefuo marito, & lo mena

dela,& diquafono rimaſtifolamente marito,& mogliere,poi fe ne venne di qua vnodi quellihuo

mini,& menade la quell'huomo chi era di qua con la donnafua,menato che'l fu de la quello dipri

maandette appreffo a fua moglier,& queft'altro ritorno diqua a torfua mogliere,&la conduffe de

la,& cofifurnocondotti fuora tuttifani,& falui . Poteua anchora venir di quavna di quelle 3 don-

ne,& condurfuora quella quartadonna,poi quandolefurnodelapoteua anchoratornar di quacol
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hauetto quelladonna,& venir a torrefuo marito,& condurlo de la,& poiattaccar il nauetto alla ri-

pa del detto fiume,& andarfene cantando dibrigata.

144
Ono duoi poueri compagni in Bologna che hanno vno ducato per vno,liqualifenten

do la venuta del fummo Pontefice Papa Paulo terzo a Bologna fecero conuention da

far compagnia infieme di quelli pochi danari , & deliberorno d'inueftirli in oui , onde

vn di loroſe ne andette in certi vilaggi,& hebbe ventura,che lui nehebbe 12 al foldo,

&quandofu in Bologna lui li vendette tuttia 6 alfoldo,& cofi duplico lifuoi danari,l'altro fi ando

in vn'altro verfo,nelqual hebbe poca ventura, perche ſe gli trouorno effer tanti compratori , chelui

nonnepuote hauer fe non 6 al foldo,nondimeno credendo lui difarnebene il fpefe dentro quelfuo

ducato ,poi con quelli lui fe ne venne a Bologna l'altro giorno,& trouo per fua difgratia,chegli era-

noarriuati tanti cremonefi,tanti mantouani,& ne haueuano condotti tanti , che gli fubifogno ven-

derli tutti a 1 2 al foldo,& cofi difcauedo la mita,dimandoti fe auanzorno,o perdettero,o ftettero in

capitale.In quefta ho trouato che delli 10 li 9 primafaccia , dicono che tanto fu ilguadagno , come

laperdita , nondimeno io dico che vifuguadagno , percheprima non haueuano fe non 2 ducati tra

tutti duoi,& adcffone hanno 2 +,perche il primo di vno lui ne fece 2.& queſto ſecondo ne perdeſo

lamente ,fi che tra tutti duoi gli auanzano ducato , èben verofe queftofecondo perdeffe tutto il

fuoloronon haueranno ne guadagnato,ne perfo,ma la non va cofi , & pero auertiflia non dar mai

rifpofta alla improuifa ad alcuna dimnanda, che ti fia fatta anchor,chela tipara cofafacile.

243 Tfe foffero ftati 3. che faceffero compagnia pur con vn ducato per vnotalmente che

il primo nehaueffe hauuti 1.2 .& poi gli haueffe venduti a 6 al B, et ilfecondo ne haueſſe

hauuti 9 alfoldo, & fe ne haueffe dati fe non 6.poi il terzo chefu difgratiato nonne ha-

ueffe hauuti ſenõ 6.& poi ne haueffe dati via 12.in queſta io dico,che tutti 3. gli hanno

guadagnato vno ducato,& cofi gline tocca per vno.

146

te erano ledette pecore.

Nogentil'huomo adimanda a vn pecoraro quantepecore fi troua hauer il pecorar gli

rifpofe, &nehotante,che numerandolea 2 a 2 , gli ne auanza 1. & numerandole a 3.2

3.gline auanza 1.& cofi numerandole a 4 a 4.gli ne auanza 1. & a 5 a 5. gli ne auanza

1.&a 6 a 6.gli neauanza 1.ma numerandolepoia 7 a7.gli auanza,o.fi adimāda quan-

Quefta tal ragione èftata propofta da molti (ma ſotto altre materie) et tutti per alquanto ho visto la con

cludeno in queftaforma dicendo, che fi debba multiplicar 6 fia 7 fa 42.& a quefto 42.vogliono che

vifiaggionga 1.fa 43.& quefto vogliono poi che fi multiplichi per 7.che fara 301.& tantoconclu-

deriano,che fariano le dettepecore,il qual numeroin effetto hale adimandate conditioni, nondime-

notal fua regola,ouermodo non val vn bezzo,& ecofa ridiculofa, perche tal regola nonferuefal

uochein quelfolo cafo,trouato a taftoni,come coftumano molti,pur taifolutioni , anchor che non

fiano di alcun valore fanno queſto bene , cheprouocano qualche altro a ricercarui regola generale,

ouerparticolare,comehanno fatto a me.Hor dico che per rifoluere tal queftione, eglie neceffariopri

ma a ritrouar vn numero,che fia numerato da tutti quelli numeri propoſti, eccettuando il 7.cioeche

fia numerato da 2.da 3.da 4.da 5.&da 6.& di quefti tai numeriſe nepuo ritrouar infiniti, ma il mi-

nimo fi trouara effer 60.li maggiori,poifaranno tutti li multiplici di queſto 60. cioe il doppio di 60.

chefaría 1-20 .& fimilmente il treppio,ilquadruplo,il quincuplo,& cofi difcorrendo in infinito,inte-

foadonque quefto,dico cheper foluerla fopradetta queftionebiſogna ritrouar vn numero,chehab

bia quefte due conditioni,cioe chefia numerato dalliſopradetti 2.e 3.e 4.e 5.e 6.& chepartendopoi

tal numero per 7.auanzi preciſamente 6.cioe 1 manco del 7.& tal numerotrouato,che fiagiongen-

doui. 1.nedarail numero cercato, cioe quanto erano le fopradette pecore , per trouaradonque que-

fto conditionato numero lo ricercaremo con la iſperienza prima nel 60.& dapoi per lifuoi multipli-

ci , liquali multiplicifono 1 20. 180.240.300.360.420.480.540.600.660.7 20. & infiniti altri fe ne

potria trouar , ma queſti bafta per dartiad intendere quello chevoglio dire . Dicoadonque che in

tutti queftinonfe neritroua faluo , che duoi che habbia l'altra conditione , cioe che partendo per7.

miauanza preciſamente 6.cioe 1.manco di 7.& quefti duoil'uno è il 300.&l'altro è il 720.comefpe

rimentando trouarai cofi effere,& pertanto giongendo 1.a l'uno,& l'altro,l'unofara 301. &l'altro

fara72 1.& cofi l'uno ,& l'altro haueralafopra adimandata conditione , & cofile dettepecore po-

triano effer.3.0.1 , & anchora potriano effer 721 , & chericercaffe ben per gli altri multiplici maggiori

di720.lé ne potria forfi trouarne de gli altri,ma tal fattura te la voglio laſciar a te queftaregola ,ouer

modofu da metrouata alli 14di giugno 1 554ſtampandofi tuttavia la prefentemia opera , & per

fermartimeglio in tal mia intentionete nevoglio proporre altre diuerſe alquanto da queſta , delle-

quali queftafequenteneſara vna.

147 Vno
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147 Nogentil'huomo effendo a cauallo facendo voltizar detto cauallofa caſcar vna conta

dina con vn cefto di oui, qualiportaua a vendere,& tuttifi ruppero, &volendo come

gentil'huomo pagar li detti oui alla detta contadina,la dimando quanti oui erano quella

gli rifpofe,io nonfo precisamente quanti foffero, maioſoben che numerandolia 2 a 2.

meneauanzaua 1.& fimilmentenumerandolia 3 a 3 me neauanzaua 1. & cofi a 4 a 4 me ne auan-

zaua pur.ma numerandolia 5 a 5 mene auanzaua.o.fiadimanda quanti erano queftioui.

Queſta maiho visto alcun auttor , chel'habbia propofta , nerifolta , perche la non fipuorifoluere per

quella via trouata a taſtoni , che ſerue a rifoluere la precedente , maper rifoluerla per la regola dame

trouata (detta nella precedente)bifogna trouar vn numero, chefia numeratoda 2. da 3. & da 4. ma

chefia dital conditione , che partendolo poi per s.meneauanzi preciſamente 4(cioe 1 manco di s).

&queftotalnumero fi trouara con la iſperienza fopra li detti numeri numerati da 2.3.4. il minimo

diquali(procedendo per il modo detto accattare dato nelfefto capo del fettimolibro) fi trouara ef-

fer 12.& lifuoimultiplici faranno 24.36.48.60.72.84.& infiniti altri,& ditutti queftinon viſene

trouafaluo,che vno,che habbia quell'altrafeconda conditione, cioe chepartito per s. auanzipreci-

famente 4.& quefto è fettuplo di 12. cioe 84. che partendolo per s ne vien 16.& auanza precifa

mente 4.comefi ricerca ,trouato adonque queſto 84. gli aggiongeremo 1 per regola ferma , & fara

85.& coli diremo che li derti oui erano 85.perchefitrouara il detto 85 hauer le dette conditioni det

te dalla detta contadina , eglie ben vero, che andaffe negotiando ne gli altrimaggiori multiplici del

detto 12.forfi fitrouaria de gli altri numeri,che hauerianole medefime qualita,ouer conditioni.

148. N'altro gentil'huomo incontrandofi con vn contadino , che conduceua duoi fportoni di

ouiſopra vna caualla a vna citta a vendere ,& vn cauallo di quefto gentil'huomo fi miffe

dietroa quefta caualla,talmente chegli fece rompere tutti quelli oui, ilgentil'huomononvo

lendo la rouina di quel contadino per volerglipagar li detti ouigli adimando quanti erano,

luiglirifpofe chenonfapeua quanti foffero,ma chefapeua ben chea numerarlia 2 a 2 gline auanza-

ua1.fimilmente numerandoli a 3 a 3 glineauanzaua 1.& cofi a 4 a 4 glineauanzaua 1. & cofi as

a s gline auanzaua il medefimofaceuaa6a6.& a7a7.& as a 8.& a 9a 9.& a 10 a 10.manume

randolipoia 11 a 11 miauanzaua.o,fi adimanda quanti erano li detti oui.

Procedi purper laregola da metrouata,cioe troua vnnumeroche fia numerato da 2.da 3.da 4. da s.

da 6.da7.da 8.da 9. & da 10. mache habbia quefta conditione, che partendolo poiper 11.mene

auanzapreciſamente zo (cioe vno mancodi z z) ondeprocedendo per il modo dato nel fefto capo

delfettimolibro)fi trouara il minimonumerato dalli detti 2.3.4.5. 6.7.8.9.10.effer 2 5 20,& feben

cercaraitu trouarai,che il decuplo del detto 2 520.cheſara 2 5 200.hauera quell'altra conditione, cioe

chepartendo il detto 2 5 200. per 1 1. ti auanzara preciſamente 1 o, come fi ricerca , & pertantoag

giongeremo 1 aldetto 2 5 200 (per regola ferma)fara 2 5 201,& tanto diremochefurno li detti , oui

chefenefarai proua tu la trouaraibuona.Etnota cheſe per caſo il detto contadino haueffe detto,che

numerandoanchora li detti ouiper 1.1.gliauanzaſſepur 1.& non la nulla , la queſtion faria piu faci-

le,perche baftariaa trouarynnumero , che fuffe numeratoda tutti li fopradettinumeri infieme con

ildetto 1 1 ,& aquel tal numero giontouii.ne daria loricercato numero , cioe trouarvn numero,

chefulle numerato da 2.da 3.da 4.da 5.da 6.da 7.da 8.da 9.da 10.da 11. il quale per li modidati fi

trouara il minimo effer 27720.alqual giontoui, 1.fara 2772 1.&tanto faria il detto numero, chepar

titoper qual fi voglia di fopradetri auanzara 1.& cotal mia regola potrai trouar di altri numeri ſtra

uacantí, comefaria a dir numerati a 3 a 3. miauanza 1.& a numerarlia sa 5.miauanza 1. & a 8a 8

miauanza 1.manumerandolia 11 a 11 miauanza.o.& altre fimili.

149.

V

Nfignor fa chiamar il fuo teforiero,& gli diſſeva,&numera tutti li ducati d'oro , che ſono

in teſoraria,&fappime dir quanti ſono,coftui va in detta teſoraria,& li numera tutti a 2 a 2.

&trouache gli ne auanaza 1.dapoilinumera a 3 a 3. & ſe ne troua auanzar 2. & cofi a 4 a

4glineauanza 3.dapoi a 5 a 5 gline auanza 4. poi a 6 a 6 gli ne auanza 5. & a 7 a7 gline

auanza 6.&a 8a 8 gli ne auanza 7. & numerandolia 9 a 9 gli neauanza 8.e per quefto fi vorria ſa-

perquantiducati haueua queſto fignor in dettafua teforaria.

Quefta,& altre fimili fipoffono rifoluereperdue vie.La primaè a trouarvn numero , che habbiaque

fte
parti !!!!!!!! ,che(procedendo per il modo detto accattare)trouarai il minimo effer 7560.

Hor diquefto cauanela multiplicatione di numeratori,cioe di quelle vnita , chefonofopra alle vir

gole,l'una fia l'altra,laqual multiplicatione fara pur 1.& quefto tratto di quel 7560 reſtara 7559.&

tantofara il numero delli ducati che fara nella detta teforaria, &fenefarai proua la trouarai buona,

cioefe partirai il detto numero7 5 5 9 per ciaſcun diſopradetti otto numeritu trouarai auanzar in cia

ſcun partire,comefi propone,cioe auanzaravn numero,chefara vn manco del partitore.
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Ma nota che a queſta queftione vi fi puo dar infinite rifpofte,percheſetrouarai vnnumero , che hab

bía lefopradetteparti ,anchor che lui non fia il minimo, cioe felo trouaremolargomodocon la mul

tiplicatione di denominatori dicendo 2 fia 3 fa 6. & 6 fia 4fa 24.& s fia 24fa 120. & 6fia 120 fa

720.87 fia 720 fa 5040.& 8 fia 3040.fa 403 20.& 9 fia 403 20.fara finalmente 362880. & dique

fto cauandonela multiplicatione delli numeratori, qual farapura reftara 362879. &tanto fipotra

anchora riſpondere, che fia li detti ducati, perche ſe nefarai proua trouarai , che hauera lefopradette

conditioni,ouer qualita.

L'altra via da rifoluer le fimili è quefta notarai pur li medefimi rotti,cioe ,,,,poi comin

ciaraidal primo denominator, che è 2.& dirai 2.& 1.che auanza fa 3.da multiplicar fia 3. chefegui-

rafa 9.& z.che auanza fa 1 1.da multiplicar fia 4.che ſeguita fa 44.& 3.che auanza fara 47.da multi-

plicar fia 5.chefeguita fara 23 5.& 4.che auanza fara 23 9.da multiplicar fia 6.che feguita fara 1434.

& 5.the auanzara fara 1439.da multiplicar fia 7.che ſeguita fara 10073.& 6 che auaza fara 10079.

da multiplicar fia 8.che ſeguita fara 806 32.&7.che auanza fara 80639.da multiplicar finalmentefia

il 9 chefeguitafara 72 5751.& 8 che auanza fara 725759. &tanti ducatifi puo dire , che hauerail

dettofignore,perche quefto tal numero 72 57 59 hauera lemedefime qualita , ouer conditioni, chefi

propone,comechecon la iſperienza potraivedere.
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Oltipratici hanno propoſta vna queſtione fimile a quefta , preciſamente, dicendo vna

donnain mercatohaueua vn cefto di oui,& vn gentil'huomo inauedutamenteglirom

pete tuttili detti oui,& quel tal gentil'huomo , comegentil'huomo per pagaruili detti

ouidimando a quella donna quanti erano quelli oui , lei riſpoſe , chenon fapeua quanti

foffero , macheben ſapeua , che contandoli a 2 a 2. gli ne auanzaua 1. & numerandolia 3 a 3 gline

auanzaua 2.& numerandoli a 4 a 4 gli në auanzaua 3.& numerandolia 5 a 5 gline auanzaua 4. &

numerandoli a 6 a 6gline auanzaua s. & numerandolia a7 gliauanzaua.o . fiadimanda quanti

erano li detti oui,& queftibreuemente concludeno, che erano oui 1 19. ma non dicono con che re-

gola hannoritrouato il detto 1 1 9.& quefto procede,che tal numero l'hanno ritrouato a taftone, co

mefanno li ciechi diragioni , ma perche tai queftioni non fono da poterne cauar alcun coftruttode

iftimatione ,etpero non voglio ftar a perdertempo in cercar di trouar regola alla folutione di quefte.

Nocompera 6 oui per 9 danári,& nereuende 10 per 16 danari,et ne riuendete tanti, chein

3 giorni lui fi trouo a guadagnar 184.dimando quanti lui nevendi.

T

Fa cofiperchetu dici che leine compera 6. & nevende ro . tufaiche 6. & 10fi trouano

in 60.& pero poni che luicomperaffe 60 oui,onde comprandoli ogni 6 per 9 danariglico-

ftarebbono 90.chefono 8786.& vendendo poi 10 oui per 16 danariluiveniria a vender quefti

oui danari 96.che fono8 s.adonque di ogni 60 oui lui ne guadagnaria 8 6. poiperfaper quanti oui

luivendette,dirai fe danari 6fono guadagnati con oui 60.con quanti faranno guadagnati§ 3 1 8 4.

cheſono danari 376.che è ilguadagno ,che lui fa tu trouarai,che faranno guadagnati con oui3760.

&tantilui ne vendi in quefti 3 giorni . Erfetuvolefti approuare vedi quanto coftano quefti oui

3760 a 6 per ogni 9 danarí, opera per la regola del 3.tu trouarai che gli coftaranno danari s 640.che

fono 3810.poi vediquanto luili vende hauendone danari 16 per ogni 10 oui , opera anchora

perdetta regola trouarai che lui venderadanari 6016.chefono 25 8184.Fatto che hai cófi caua

danari 5640 di§ 601 6.tirestaranno8 376.chefono$314,ouerocaua 23810 de £ 25 $ 1 8

4. reftano aponto$ 3184.comefupropofto.

852-

V

N'altro compera7 ouiper o danari, & ne riuendes per 9 danari, coftui ne hacompe-

ratitanti , & tanti riuenduti , chelui ha guadagnato foldi 37 danari 11. dimando quanti

furno quelli danari, che lui inueftite in oui , & quanti ouicompero , & quanto luiguada-

gnopercento.-

Fa cofiperche tu diciche lui necompera 7. & neriuende 5. tu faiche 7. & 5. fitrouano in 3.5. &pe-

roponichelui comperalle 3 5 oui pagandone ogni 7 per 10 danari , che vengono danari 50. & lui

li riuende danari 6.3.adonque con so danari lui guadagna 139, & cofi di ogni 3 5 ouilui guadagna

quelli 138, poi perfaper quanti oui lui vendete , diraiſe danari 1 3 fonoguadagnati con oui 3 5.con

quanti ouifarannoguadagnati 37811chefono 8 45 s. che èilguadagno,chelui fatu trouarai,

chefaranno guadagnati con oui 1 22 5.&tantifurno gli oui chelui compero, poiper ſaper quanti&

coftuiinueftite in oui,dirai ſe § 1 3 fonoguadagnati con 8 50.con quantifaranno guadagnati li det-

ridanari 45 5.opera per detta regola trouarai , chefaranno guadagnati con danari 1750. chefono

Lfs danari ro.& tanti furno li danari , che coftui inueftite in oui , poiperfaper quanto lui gua

dagno per cento , diraife con so luiguadagna 13.quanto guadagnaralo con 100, opera tu trouarai

che luiguadagnara826per cento,& fene faraiproua la trouarai ftar bene.

153 V.n'altro
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Vda felulvendeffe ragion di souiper99 quanto fi guadagnariaper lira.

N'altrovende 7 ouiper 16 danari,alqualprecio fi troua guadagnarſoldi4perlira,fi adiman

Perfoluerequefta tal ragione,vedi quanto vien dicapitale quelli 7 oui,che coluivende per 10

$,& per trouarlo dirai,fe814erano$ 20.chefara danari 10. multiplica , &partifecondo larego-

la , & trouarai che erano danari 8 , & cofis + gli venira quelli oui 7. horvedi moaquel precio

quanto gli veniranno quelliouis.dicendo,feoui 7 gli vien 8 8 - di capitale,che gli venira oui 5.ope

ra chetrouarai,che gli venira 85 ,& gia tu fai che lui glivende89. hor per trouar quanto gua

dagna per lira ,tu dirai,ſes torna 89.chetornara$ 20. opera che trouarai , che ritornara foldi

20 ,delqual cauane $ 20.ti reftara $ 10 ,& tanto guadagnara perlira,che è il propofito,que-

fta è quafi fimile alla 1 8.& 19.& 20,& 21 ,& 22 del libro 9. vero è chequesta è alquanto piu inge-

niofa,&pero auertiſſe.
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A

259

N'altro compra 7 carantani per s bresciani,&ne compra vna quantita, poi reuende

quefti carantani,& neda 9 per 7$,& quando lui hebbe fatto quefto cambio lui fi tro-

uo hauerguadagnato 17 brefciani , dimando quantifoldibreſciani lui inuefti in ca-

rantani,& quanti carantani lui compero.

Fa cofiperche tu dicichelui ne compra 7. poi ne riuende 9. & pero troua vnnumero , douefitrouino

7.& 9.che è 63.fatto quefto poni chel'habbia comperato 63 carantani per45 foldi breſciani , &che

luiglihabbia venduti 49 foldi brefciani,dicendo 9 carantaniper 7foldi . Adõque li 4s foldi,chenoi

habbiamoinueftiti in carantani fi hanno guadagnato 4 foldi , & noi nedobbiamo inueftir tanti di

piudi45.chepoffiamoguadagnar 17.& pero diremoper la regola del 3.fe 4 foffe 45.quantodeb

be effer 17.multiplica,& parti comevuol la regola , trouarai che farannoB 1914,& tanti foldilui

inueſti in carantani.Et fe tu vuoi faper quanti carantani lui compero,dirai per la regoladel 3. fe ca

rantanívaleno s brescianiperB 191 ,quanti carantani haueremo,dirizzala, & fala poitu troua-

rai,chehaueranno carantani 267 ,perli detti& 1914.Fanne proua cofi,cioe recambia caranti 267

,& danne 9 per7B,dicendo per la regola del 3.fe 9 carantani valeno 7 foldi quanti nevaleranno

1267 ,operatu trouaraiche valeranno 2084 , &nongli coftanofenon$ 191 , adonquelui ha

guadagnato 17 breſciania ponto,& cofi la fta bene.

55

156.

Ꮩ

N'altrocompera pomi 7 per 28,&fi ne reuende 1 9 per 64, &hanne tanti compera

ti,& tanti venduti,che lui ha guadagnato& 30.dimando quanto lui ſpeſe in pomi.

Fa cofi vediquanto glicoftoa lui lipomi 19.dicendo,fe pomi 7 glicofta8 2. chegli

coftara pomi 19.multiplica 2 fia 1 9. chefula vendida fanno 38. poi parti per 7. ne ve

niradanaris ,& tanto glicofto a luilipomi 1 9.onde vendendoli poi danari 6. vien a guadagnare

didanari, dapoidirai, le vien da s4, da cht venira danari 30.opera che trouarai , che veniranno

danari 285.& tanti danariſpeſecoſtui in pomi.Et ſe tu vuoi vederſe la è giuſta guarda,che a reuen-

der 19pomiper 6 danari,che'l ne viene 3aldanaro, liquali cauarai di 3 , che comperaui di prima

peri danarote ne reftara ,dapoi dirai fe di 8 èguadagnato da 83 da chi faraguadagnati &

30.operache trouarai che faranno guadagnati pur da§ 285.&tãto fu ilfuo capitale,comediſopra.

N'altro reuende fighi,& comprane s per 1 ,& lireuende 4 al 8, coftui ne compra , & re-

uende tanti cheneguadagna 40 danari,dimando quanti furno li & che lui inueftite in fighi,

Fa cofiponi che coftui inueftiffe84.che ne hauería hauuto 20 fighi, & poilireuende a4

al8,adonque il venderia quelli 20 fighi s §,fi che di ogni4 § coftui neguadagna 1. poíper

faperequantifurno li 8,che lui inueftite infighi , tu dirai per la regola del 3. Se18diguadagnome

neda4 di capitale, quantime nedaranno 40 diguadagno. Fa cofi multiplica 4fia40 fanno 160, &

parteli per a ne vien pur 160.& tantifurno li danari , chelui inueftitein quefti fighi , poiperfaper fe

laftabene fachefappi quanti fighilui haueria hauuto per 1608asal8,operacomedi ſopra troua-

rai chelui ne haueria hauuto 800.poia reuenderli4 al 8 ne fara 2008,delliquali ne cauarai§ 160.che

Fannofuocapitale,& cofitene reftaranno8 40 di guadagno,comeè detto di fopra,& fi fta bene.

Raccia 8 di panno con ducati 14.valeno tanto , come val braccia 18 manco ducati 10.fiadi

manda quanto vale il brazzo.

B
Fa cofiprima aggiongi ducati 10 con ducati 14 fanno 24.poicauabraccia e dibraccia 1 8

reftano braccia 1o.ch'èpartitore,poiparti 24per 10,ne viene ducati 2 , & tanto valſe ilbrazzo,

&fela proui tula trouarai ſtar bene.

$8 Tchitediceffe cofi braccia 18 di panno coſtano tanto manco di ducati 3 2.quantobrac

cia 40 valeno piu di ducati 48.dimandoquanto valera ilbrazzo.

Fa cofiprima aggiongi infieme ducati 3 2 con ducati 48. fanno in fummaducati so.

poiaggiongi infiemebraccia 18 conbraccia 40.fanno infummabraccia 58. cheè par

XX
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titore,poipartiducati 80.inbraccia s 8.neviene ,&tanto vale il brazzo deldetto panno , &fe

laprouitu la trouaraiftarbene.

259 N'altro compra4pomi,& 5 periper 6 danari , dimando per 15 danari quantipomi,

&quantiperihauero.

Fa cof.fe lo vuoi fapere,dirai ſe § 6 mi da pomi 4.&mi da peri 5.che mi dara § 15.

multiplica 4 pomi fia 1 5 8 fanno 60 da partir per 6 neviene 10 pomi, poi multiplica s

peri fia 158fanno75.da partir per 6 ne viene 12 , & tanti peri haueralo per 1 58 , fi cheper 159

hauera 10 pomi,& hauera peri 1 2 +,& fela prouitu la trouarai ftar bene.

1601005 N'altro compra oui 120 per 24B dibolognini,che viene 5 al foldo, & fe li vuol reuen

dere a ragion dis al ſoldo,&vuol anchora guadagnar vn foldo,dimando come luifa-

ra,fappi che in queſti oui 1 20 gli neſono 60 groffi,& 60 minuti,& coftui vuoltanto di

2 ouigroffi,quanto di 3 minuti,&li 2 oui groffi con li 3 piccolifi valeno 18, chefo-

no sal foldo ,adonque gli oui 60 groffi valeno 30 marchetti,chefono 1 5 foldi,& li oui 60 piccolifi

valeno 20 marchetti,chefonoB10.che aggionti infieme fanno 2 5. & lui non ne ſpeſe ſe non 24. fi

che tu vediben chelui guadagna vn foldo.Et ſelui ne haueſſe comperatifolamente 60 per foldi 1 2.

che`vien s alfoldo, & che li foffero la mita groffi,& l'altra mita minuti,lui hauera guadagnato86 .

Et le lui ne haueffe comperati 30 per 6B , che vien s al foldo,& chegli foffero ftati mezzi groffi, &

mezziminutilui haueria guadagnato83 alla ragion predetta . Etfe lui ne haueffe comperati 40 per

$ 8,che viens alfoldo,& che li foffero ftati mezzigroffi,& mezzi minuti, lui hauería guadagnato

84alla ragion predetta. Queftiſono cafi dipoca riputatione,ma te lipongo accio tu fia auertente.
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f

N'altro necompera 84 per$ 12.che viene 7 alfoldo , & li vuol reuendere a ragion di7 al

foldo,& fi vuole anchora guadagnar danari 3.dimando comelui fara,fappi anchora,chein

quefti gli nefonola mita groffi , & l'altra mita minuti , & che tanto valeno 3 delli groffi

quanto4 deili minuti,& cofi oui 3 groffi, con oui 4 minuti valeno vn ſoldo . Adonquegli

Qui42 groffi valeno 1 4 marchetti,& gli oui 42 minuti valeno 10 marchetti, &mezo che fanno ag-

gionti infieme 12 § 3.&lui non ne ſpeſeſenon 12.fiche tu vedi ben cheauanza§ 3. & ſta bene,

N'altro compero oui 540 perL3 aragion di 9 al foldo , & li reuendette anchora aragion

di 9 al foldo , & fi guadagno § 9. dirai cheanche queſti furno la mita groffi , & l'altra mita

minuti,& che tanto vallero 4oui groffi quanto s oui minuti , ondeoperando come di fo-

pra trouarai che oui 270 minuti valſero marchetti 67 ,& oui 270 minuti valſero marchet-

ti 54.che in fumma fanno $ 60 & 9. & lui non neſpeſeſenon 60. fichenotale, percheſpeſſe volte

vien propofto di fimilfacecie.
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762.

V

N'altro compero oui da z perſone da vna ne compero 6.da l'altra ne compero 10.&

gli cofto quelli 6 oui tanto manço di 1 5 danari , quanto che coftorno quelli 10 piu di

9,dimando quanto valle vn'ouo . Io ti dicofe tu lo vuoi fapere , che tu debbi ag

giongeregli ouiinſieme,che ſono 1 6. & quefto fara tuo partitore , poidei aggiongere

15.con 21.fanno 8 36. da partir per 16.ne viene 24,& tanto valſe vn'ouo,&tutti 16 vallero

936.& fe nevuoifar proua tu deiveder quello che vallero 6 oui a § 2 l'uno tu trouaraiche glival

fero 813 ,poi vedi quello che vallero li 10 oui pura danari 2 l'uno trouarai che li vallero & 22-e

Fatto chehaicofi vedi quanto èmanco quello che valeno li 6 oui di 1 5. & quanto èpiu quello che

valeno li 10 oui di 218,opera tu trouarai che& 13 ,che èil precio delli 6 ouifono manco 18 ÷, &

che li 22 , chefono il precio delli 10 ouifono piu di 21.91 ,& cofi la ragione ſta bene.

164

V

N'altro dice che lui ha comperato 6 oui manco 3 danariper 98 manco 2 oui , vorreifape

re quanto valle l'ouo,perche dice 6 oui manco 3 9,& 98 manco 2 oui,tu deidisfare lidebi

tide gli oui.& delli danari,& di coli 6 oui,& 2 ouifanno s oui, poiaggionge lidanari infie

me,cioe 9.& 3fanno 12.

Fatto chehai cofi dirai s ouicoftano 128 quanto vallel'ouoparti 12 8 per 8.felo vuoi fapere tutro

uarai chevn'ouovalera ,& fe ne vuoifarproua vedi le 6 oui manco 3 & valeno tanto quanto

fanno 98 manco 2 oui,prima tu dici, che l'ouo vale81 , adonque li 6 ouimanco 3 valeno § 6.

poi tu dicicheli 9 9 manco 2 oui valeno tanto,come fanno li 6 oui manco38,percheli 2 oui vale-

no3 ,cauali adonque di 99 ,perche li fono meno reftano in 69 , come l'altra , & cofi tuvediche6

ouimanco3a8 l'uno valeno89 manco 3. chefono 6. poitu vediche98198manco 2 oui, cioe

manco38,cheanchora loroſono 6 8 ,fi che la ragione ſta bene.

165

1 ୨

7N'altro dice che lui ha comperato 4oui ,& 78per tanto quanto valeno 9 oui mens dana-

ri,vorreifapere quanto valle vn'ouo.
165Vri

୨

Facofiprimatudei disfare li debiti,& poifallaperla regola del 3.& il disfare fi equefto,per

che
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166

che luidice4oui,&7 danari , valenotanto quanto 9 oui mancos , aggionge adonques danari

con7 danari fanno 1 2. danari, adonquetu fai, cheoui 4.& 1 2 danarifi valeno tantoquanto 9 oui,

&perocaua 4ouidi 9 oui reftano s oui , adonque poffiamo dire , che's oui valeno 12 danari , che

vengono a valer danari — l'uno,&ſe laprouitu la trouarai ſtar bene.

N'altro dice cofi braccia 5 di panno manco ducati 2.valeno ducati 7 manco braccia 2.

dimando quanto vale il brazzo.

Fa cofi aggiongiducati 2 con ducati 7.& braccia y con braccia a disfacendo lidebi

ti delli braccia, e delli ducati,trouarai che faranno braccia7.& ducati 9. fatto chehaue-

rai cofi dirai braccia 7 coftano ducati 9 quanto viene il brazzo , onde opera perla regola del 3. tro-

uarai che il brazzo del detto panno venira a coftar ducati 14 di ducati,&ſe la proui tu trouarai, che

cofi laftarabene.

167. -No mercante fi parte da Breſcia , & vaffenealla fiera a CremaconL460.& inueftiſſele in

robbe , poiritorna a Breſcia , & riuende le dette robbe , venduteche lui le ha fitroua hauer

fatto di ogni 8.11.vorreifaperequanto fu il guadagno diquefteL460.

V

Io dico fe lo vuoi fapere,che quefta è regola del 3 fimplice , &pero dirai, fe s mida 11.

chemidara 460.opera trouaraiche ti daranno £6.32$ 10.chefonof172B 16 piudel capitale , fi

che vediche coftuiguadagnara £ 172 8 10 condettef460.

168.

V

N'altro fi parti da Brefcíacon danari , & andoffene a Bergamo , & lui ne fecedi 4. s.poi fi

partidaBergamo con quellidanari,che luifitrouo hauer , & fe n'ando a Milano , & li de 6

nefece 9.poifi parti da Milano con quelli danari,chelui haueua, & ſe n'ando a Pauía , & li

di 9 nefece 12.& fi trouo in tutto hauerducati 6 oo, vorreiper queftofapere con quantidu

catiluifipartida Breſcia.

Farai coli vediprima quel che lui fece ne l'ultimo viaggio quandol'ando a Pauia, doue diogni 9nefe

ce 12.adonque quello che poi diuento 1 1 prima era 9.&pero dirai,ſe z 2 erano 9.che doueuano eſ-

fer 600.che lui fi trouohauer in tutto,opera tu trouarai che 600.doueuano effer 450.&con tanti lui

venneaPauíaquando fi parti daMilano,poi tu diraichea Milano di 6 lui ne fece 9. & pero dirai ſe

9 erano 6.quanti doueuano effer 450.opera tu trouaraiche4.50.doueuano effer 300.&con tantilui

fi partida Bergamo,poi tu fai che a Bergamo di 4 luine fece 5.&pero dirai,ſe s erano 4.quantido-

ueuano effer 300.Opera tu trouarai,che ducati goo.doueuano effer 240,&con tanti ducati lui fi par-

tida Breſcia laprima fiata,& fe ne voleftifar la proua volta la ragione, & diraiſe a Bergamo di 4 ne

fa 5.chefaralo di 240.cheluiportoda Breſcia, operatu trouarai che'l fara 300. poi dirai ſe a Milano

di 6 luifa9.che faralo di 300.opera trouarai chelui fara4 so. poi diraife a Pauia lui fece di 9.12 . che

faralo di 450.che lui porto da Milano,operatu trouaraiche'l fara 600.& cofi tu fai che luifece duca

ti600 in tutto .

Tu la poteuíanchora foluerperpofitioneponendo chefipartiffe conquanti ducati tipareſſe,maè'me-

glio per queſta via.

169

N'altro fi parti da Breſcia con danari , &andoffene a Cremona , doue luiguadagno a

ragion disper 100. &fi ſpendette il quinto ditutta la quantita , & reſtolli in borſa in-

tuttoducati 100.vorrei fapercon quanti danari lui fi parti da Breſcia.

..Fa cofiponicheluifi partiffe da Breſcia con ducati 300.& percheluidice che'l gua-

dagnoa ragiondisper 100.adonquedirai fe di 100 lui ne fa 125.che faralodi 300. opera tu tro-

uarai che'lfara 345. poi perchedice chelui fpefe ilquinto di tuttala quantita caua il quinto di 345.

chefono 69.te nereftaranno 276.adonque fe lui folle partito da Bresciacon ducati 300,& con quel

li haueffeguadagnato a ragion di 1 s per cento, & fpefo il quinto di tutta la quantitagli faria reftato

ducati 276.& peroprocederai per la regola del 3.dicendo in quefto modo,fe ducati 276 glifono re-

ftatidi 300.conliquali fu pofto chelui fipartiffe da Breſcia,diquanti faranno reftati u 100.ope

ra trouarai cheducati 100.debbono effer reftati di ducati 108 ,&con tanti ducati fi parti lui da

Brescia,&perapprouarla prima è da veder chelui fa diducati 108 guadagnando a ragion diz s

percento , dicendoſe di 100 luinefa 1 15. che faralo di 108 , opera tu trouarai che'l fara ducati - :

225.adonquehauendo guadagnato a Cremona a ragion di 15 per cento con li danari che luipor

tocon fecoluifi trouohauer in tuttoducati 1 2 5. & perchehabbiamo detto cheluiſpeſe il quinto di

tuttalafumma, & pero caua il quinto di 12 5. cheè 25.tenereftaranno a ponto ducati 100. comefu

propofto.

70-

V

2

N'altrofi parte da Venetia,& ſe ne va aLanzano,& delli danari cheluiporta ilguadagna

a ragiondiis per cento , &fi ſpende ducati 40. &dapoi fitroua hauerguadagnato ducati

60.dimando conquanti danariluifiparti da Venetia.

XX
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Faraícoli tu dici che lui fpende ducati 40.& cheanchoraluifi troua hauerguadagnato ducati bo. adon

quefeluinonhaueffe fpefili ducati 40.lui fi trouaría a guadagnar ducati zoo , perche aggionti li du-

cati 40.cheluifpende con li ducati 60.che luiguadagnafanno 100, &pero effendo cofi , & guada-

gnando a rafon di 15 per cento,dirai in quefto modo,ſe ducati 1 5 ſono ſtati guadagnati con 100.co

quanti debbono effer guadagnati ducati 100. opera per detta regola del 3. tu trouarai che faranno

ftatiguadagnaticon ducati 666 ,& per approuarla,perche il dice, cheluiguadagnà a ragion di 1 5

per 100.dirai fe di 100 fa 115.che debbelo far di ducati 666 ,onde operando tu trouarai, chefara

ducati766 ,delliquali lui neſpeſe 40.gli ne reftano anchora 726 ,poi di quefti cauane fuora il ca

pitale,cioe 666 gli ne restaranno a pontof60.come habbiamopredetto,& cofi la ftabene.

N'altro fi parteda Brescia con certa quantita di danari,& fi va Venetia,& lui radoppia

li fuoi danari,& fpendepoi ducati 60.poi fe ne va a Ferrara,& li di s ne fa 8. & fi fpen-

de ducati 40.poile ne vaa Bologna,& perde a ragion di 2 5per 100.& fi fpendeduca

ti 86.poifatto quefto fi troua anchora hauer ducati 364.voreiper queſto midicefti con

quanti ducati luifi parti da Breſcia.

Fa cofi fe lo vuoifapere prima tu dici, che al'ultimo fitrouo hauer ducati 364. & felui non haueffe fpe-

fo liducati 86.lui fi haueriatrouato hauer ducati 450,Maper voler ſaper con quanti lui venneinBo

logna,perche il perde 2 5 per 100.chetanto vuol direquanto di 100 farne 7 5.& pero tu dirai,ſe75

erano too. quanti doueuano effer li ducati 450. che lui haueua auanti chelui fpendeffe li ducati 86.

opera tu trouarai che ducati 450 doueuano eller 600.&tanti neportocon lui a Bologna,& con tan

ti luifi parti da Ferrara,ma ſeluifitrouo hauer ducati 600. quando fi parti da Ferrara , adonqueſe

luinon haueffe fpefi li ducati 40.che luiſpeſe fi haueria trouato hauer ducati 640. ondeper voler fa-

perconquanti ducati lui venne a Ferrara,perche di ogni , ne fa 8.& pero dirai fe 8 erano s. che do-

ueuano effer 640.onde cofi fatto trouarai che ducati 640.doueuano effer ducati 400 a ponto,& con

tanti luifipartida Venetia per portarlia Ferrara. Mafe quando luifi parti da Venetia fi trouo ha

uer ducati 400.feluinon haueffe fpefi li ducati 60. cheluiſpeſe fihaueria trouato hauer ducati460.

ondeper voler faper con quantiluifi parti da Breſcia , & vennea Venetia , perche il duplico quelli

che lui porto , piglia adonque la mita diquelli ducati 460. che luifi trouo hauer a Venetia , che fo-

no-230. &con tanti dirai,chelui fi partida Breſcia. Et per approuarla tu faiprima,che quelli,che lui

porto da Breffa a Venetia lui li radoppio , adonque duplica quelli ducati 230. fanno 460. &per-

che lui ſpeſe ducati 60. cauali adonque di 460.te ne reſtaranno 400. & con tanti lui ſene ando

á Ferrara, & perchetuhai detto , chelidiogni nefece 8. diraife di lui nefa 8. che faralo poi di

400. opera tu trouarai che lui ne douera far 640.& perchetu hai detto , che lui fpefe ducati 40. ca-

uali adonquedi 640.te ne reftano 600.a ponto,& con tantiluife ne ando'a Bologna,poiperchè hai

detto che lui perdette a ragion di 2 5 per cento, dirai fe di 100 lui fa75. chefaralo di 600. operaш

trouarai,che lui ne fara45o.& perchehabbiamo detto,cheluifpefe ducati 86.caualidi 450. tenere-

ftaranno 374.& tanti ducati habbiamo detto diſopra , che lui fi trouo hauer in Bologna , & pero

vediche la ftabene.

172
Re huomini hanno danari,& tal parteha ilprimo del fecondo,come 2 di 3. &ilfecon-

do ha tata partedel terzo,come è 3 di 4.&amultiplicar li danari del primo contraquel

li delfecondofanno tanti , come quellidel terzo multiplicati per 6. vorrei faperequanti

danarihaueuano ciaſcun dilord.com

Facofi poni che'l primo habbia 2.il fecondo habbia 3.& il terzo habbia 4.fatto che hai cofimultiplica 2

fia 3 fa 6.& 6 fia 4 fanno 24.& noi vòreffimo,che foffero 6.& pero multiplica 2 fia 24fa48.& que

ſto partiper 6ne vien 8.& tanti ne haueua il primo, poimultiplica 3 fia 24fanno 72. &quefti parti

per 6 nevien 12.& tanti ne haueua ilfecondo,poi per ilterzo multiplica4 fia 24fa96.& quelli par

tiper 6nevien 16.& tantinehaueua il terzo,prouela multiplica li danari del primo , che fono 8. con

quelli delfecondo,chefono 1.2fanno 96.poi multiplica li danari del terzo,che fono 16.per 6. faran

nofimilmente 96.fi che tu vedi che'l primo hauea9f s.ilfecondo i 2.il terzo 16,ficomefi propone.

No mercante fi parte da Brefcia , & vaffene alla fiera da Bergamo con vna quantita di

danari,& li ilgiuoca,& fi indoppia li danari,poi ilfpende queftiin mercantie,& licon-

duffe a Crema,& li fece di ogni 3.4.poi ſe ne tornoa Breſcia con ducati 60. vorrei fa

perecon quanti danarilui fi parti da Breſcia,& quanti ne guadagno.

173

Facofiponi chelui fi partiffe con 2 ducati duplicali fanno 4. poiperche tu dici chediogni3.ne fece4

adonquedi 4nefeces ,& noi voreflimo che foffero 60. & pero diraife s+ mida 2 (in che miap

pofi)chemidara 60. opera perla regola del 3.trouarai che ti daranno 2 2 ,prouala duplica 2 2 far

no45.poi diraiſe di 3 nefece4trouaraiche di45 nefara 60.comefudetto.

174 Vno
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74

و

zerle 6 a8 7 fanno 848

72

Nohaueua 6 bottedi vino differente ditenuta,& dibontade,l'una dellequali tiene zer

le 6.& vendefi 7 la zerla,l'altra tiene zerle 8.& vendefi 89 lazerla , l'altra tiene zerle

9.& vendefifiola zerla ,l'altra tiene zerle 1 2.&vendefi§ 1 2 la zerla, l'altra tiene zer

le 15.& vendefi B 14 la zerla , & la vltima tiene

zerle 1 8.& vendefi§ 16 lazerla, dimando meſcolandole tut-

teinfieme quantofi douera vender lazerla di quefto miſchiu-

menonvolendone perder,ne guadagnare.

Fa cofifumma infieme le tenute delle dette veze, cheſono a nume

ro 68.poimultiplica ciaſcuna vendita con la tenuta, come vedi

qua dacanto,faranno in fumma$ 846 .quali dei partir per 68.

neviene81285 ,& tanto fi bifognaralo vender la zerla

non volendo ne perder,ne guadagnare.

275

zerle 8 af 9 fanno 8

zerle 9 a 10 fanno

zerle 12 af 12 fanno

zerle 15 a

zerle 18 af

zerle 68

90

144

14 fanno 210

16 fanno 8 288

fumma & 846

El ti foffe detto cofi vna femina va a venderevn

efto difighi,& hanne vendutitanti,che la ne ha ſcoſſi & 36. & dicefela ne haueſſe dati

manco 4al9,che la ne harebbe fatti§ 48. dimandoti quantifighi ella dette

quantila ne haueua nel detto cefto auanti che la cominciaſſe a venderli.

per 18, &

Facofi prima vedi quanti danarifono$ 36. trouarai chefonodanari 43 2.poi vedi quanti &fono fol-

di 48.trouarai , che fono 576.poi vedi che differentia eda8 432.a8576.trouarai cheſono § 144.

didifferentia,che ſara noftro partitore,poi perche la dice ſe lei ne haueſſe dati 4 manco al danaro, che

l'hauerebbe fatto$48.&pero di 4fia 576 fanno 2 304.i quali partirai per 144.ne viene 16. & 16

fighi dette al danaro,ma perchela dice,fe la ne haueffe dati 4 manco al8,che hauerebbe fatto$ 48.&

pero caua 4 di 16 refta 12. fatto che hai cofi multiplica 576per 12 fanno 6912. & tanti furno li fi-

ghi,chele haueua in quel cefto,o vuoi dir caffolo, delliquali fighi ſe ne darai 16 al danaro , tu farai a

ponto 36.& fe non ne darai ſe non 22.tu farai foldi 48 aponto,&fela proui la trouarai ftar bene.

No maeftro tolfe a far vn certo lauorerio in 16 giorni,& vn'altro tolfe afarlo in 20giorni,

fi adimanda facendo lauorar queſti duoi maeftri infieme in quanti giorni faranno il detto

lauorerío.

176

V

Tupuoiapponerti che numero ti piace, chelauoraſſino infieme, ma per fchiuar rotti ponite

avnnumero che fia numerato,ouer partito per 16.& per 20,che ſaria la multiplication di 16 fia 20.

chefara 320.ponite adonqueche lauoraffero infieme 320. nelqual tempo il primo faria 20 di quelli

lauoreri,& l'altro ne faría 16.chegionti infieme fariano 36 lauoreri , che fariano tuttiduoi in gior

ni320. &tu vorefti vn lauorerio folo , ondeper trouar queſto dirai , fe 36 lauoreri vien da 320

giornida chi venira vn lauorerio folo, opera che trouarai, chevenira da giorni 8 , & cofi in tanto

tempofaranno il detto lauorerio.

277.

V

N'altro tolle a fare vna ftantia in 60 giorni per fi folo,& vn'altro la tolſe a far in so perfifo

lo,accadette ch'egli s'acordorno a lauorar infieme, & tolfero vn compagno d'acordo , & fi

fecero tutti 3 queſta ſtantia in 30 giorni,dimando in quãto tempo harebbe fatta queſta ſtan

tíaquelloterzo compagno lauorando luifolo.

Facofivediprima quanto lauorauano al giorno quefti 2 maeftri ciaſcun diloro,trouarai chevnolauo-

ra dicafa al giorno,& l'altro ne lauora ,cheaggionti infieme fanno , &tanto lauorano

liprimiduoiogni giorno,&lauorando tutti 3 infieme vengonoa far ogni giorno di caſa , qual

recandolo alla medefima denominatione di primi fara dicafa . Si che quefto terzo maeftro

ne vien a far lui folo ognigiorno ,onde a volerla compir per luifolo teneria 140 giorni a far-

la,&fela prouitu la trouarai ftar bene.

8

240

278 7Nodottor da a vno ſcrittore a ſcriuere libriper pezzi,& fappichevn pezzo die effer di colon-

Vne 16. &lacolonna debbe effer di verfi 60. & il verfodebbe effer dilettere 32. accade chegli

da vn libro minore fulquale vuole,che lui fcriua il detto libro grande,il quale ha lettere 32.per

verfo,&ha verfi 60 per ogni colonna,& fono colonne 16per ognipezzo,com'è detto di fopra.Et

in queftopiccolo non puoftar fufe non verfi 45 per colonna da lettere 2 6 per verfo,dimando quan

te colonnedi queſte piccole andara al pezzo di queſto libro piccolo , volendo compire il pezzo del

librogrande. Fa cofi fe lo vuoi faper reca colonne 16.a verfi 60 l'una fanno in fumma verfi 960.poi

reca quelli verfi 960, in lettere a lettere 3 2 l'uno,fanno in fumma lettere 30720.fatto che hai cofi par

tilettere 30720p 26 ne vien verfi 1 181 , et ti auāza lettere 14.poiparti detti verfi 1181.per verfi45

te ne venira 26.& tiauanzara 1 1 verfi,adonque quel pezzo grande di 1 6 colõne a verfi 60 per co-

lonna da lettere 32 per verſo ſiſcriuera in colonne 26. verfi 11. & lettere 14 delpiccolo da verfi45

per colonna,& da lettere 26 per verfo,fi che notala bene,cheſono molto accadentea ſcrittori.

XX in
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179

Evno ti diceffe dimmi quanti angelifono in paradifo , riſpondi chein paradifofono 3

hierarchie , che fanno 9 ordinia 3 ordiniper vna ,& in ogniordine gli fono 6666, le-

gioni di angeli , & inognilegione gliſono 6666 angeli , fi chein vno ordine di angeli

gli ne fono dentro 4443 5556.& in tuttilinoue ordini gline fono 399920004.fecon-

do la opinion ditheologhi la fta bene.

180

"E

Glievn mercante cheva a vnafiera , &portavna quantita di danari con fi , manon ſoquan

ti, & guadagna a queſta fiera a ragion di 1 5 per 100. dapoi lui fiparti de li , & vaa vn'altra

'fiera,& fi guadagna a quella a ragion di 20 per 100.dapoilui fi parti da quella , & va a vn'al-

tra fiera ,& guadagna a ragion di 2 5 per 100. & quando è ritornato a caſa luifi troua hauer oltra il

primo capitale ducati 10000.diguadagno ,fi adimanda con quanti danari fi parti da caſa.

Poni chelui fi partiffe da caſa con quanti ducati ti pare, ma per piu tua commodita poni che luifipartiſ

fe con ducati 100.liquali alla prima fiera gli fariano tornati ducati 1 1 5.&quefti alla fecondafiera, do

ueguadagno 20 per cento gli fariano tornati ducati 1 3 8. & quefti alla terza ficra, doue cheguada-

gno 25 per cento,gli fariano tornati ducati 172 , hor di queſti cauane il capitale , chefu pofto effer

ducati 100. restara ducati 72+, & tu vorefti che foffe ducati 10000. ondeper trouar il vero primo

capitale,dirai ſe ducati 7 2 — diguadagno vien da ducati 100, di capitale da chi venira ducati 10000.

operache trouarai che venira da ducati 1 58622 ,&con tanti ducati ſi parti da caſa,faranneproua,

che la trouaraiboniffima domente che tu non erri in far la detta proua.

181

Nogentil'huomo ha comperato vna confetera di 3 metalli,cioe d'oro d'argento, & di

rame,laqual fumma peſa oncie 7 2.nellaqual gli ſono pofte dentro oncie 9 d'oro, oncie

18 d'argento,& oncie 45 di rame.Accadette da li a vn tempo, che glifu robbato ilco-

perchio,il qual peſaua oncie 1 5.onde il gentil'huomo lo vuolfar refare di quella mede-

fima liga,dimando quanto oro,quanto argento,& quanto ramefara in quefto coperchio.

Farai cofife lo vuoifapere per piu ageuolezza facciamola per la regola del tre fimplice , dicendo ſe on-

cie72 tien oncie 9 di oro,& oncie 18diargento,& oncie 45 dirame,che tenira le oncie 15. chepefa

il coperchio,& multiplica le oncie 1 5.chepefauatutto il coperchio per le oncie 9 d'oro chi era in det-

ta confetera,& quello che fa partilo per 72.che èla fumma del pefo ditutta la confetera ne veniraon

cie zdi , &tant'oro era nel detto coperchio che èperfo , poiper l'argento multiplica le 25.

che pefaua tutto il coperchio fia le oncie 18 de l'argento, che era in tutto quelvafo , & quello che fa

partelo per 72.ne viene oncie 3 ,&tanto argento era in detto coperchio,poiper il rame multiplica

le 1 5oncie del coperchio fia oncie 45 di rame , che era in tutto il detto vaſo , & quello che fapartilo

per72.ne viene oncie 9 ,& tanto rame era in detto coperchio,che fanno in fumma 15.aponto

comefu il propofito .
cheio

Ono duoi huomini,l'uno di quali dice a l'altro , fe io haueffe il piu delli danari ,

ho , hauerebbe 12 marche d'oro , & l'altro riſpoſe , &diſſe, ſe haueſſe anchor io il —

piu di mieidanari , & haueria anch'io 12 marched'oro , dimandotiper quefto quante

marche d'oro haueuano ciaſcun diloro .

182

Facofiper il primo piglia il di 3.che è 1. & ponilo fopra eſſo 3. fara 4, poi di per la regola del 3. fe 4

erano 3. quanti erano prima 1 2. opera trouarai che 1 2 erano prima 9. cioe chelui haueua diprima

marche 9 d'oro , poi per il ſecondo piglia il di 4.che è 1.e ponilo ſopra eſſo 4fara s.poidianchora

per la regola del 3. fe s eranoprma 4 quanti erano prima marche 12. opera trouarai che 12 erano

prima 9 ,cioe che lui haueua di prima marche 9 d'oro,& ſe la proui tula trouarai ſtarbene,

283

No fa farevnolauorerio a vn certo maeftro con patti che luilo habbia fornitoin gior

ni 40.&cheluihabbiafoldi 14 il giorno, che luilauora , & ilgiorno cheluinonlauora

debbaperderBi2. Accadette chequefto maeftro lauoro , & non lauorotanti giorni

che gli auanzo niente,dimandafi quanti giornilauoro,& quanti giorni luinon lauoro.

Quefta queſtione non vuol inferire altro,che adire,fammi di40 dueparti , che tanto faccia multiplica

tal'una per 14.quantol'altra per 12.& ponirai duoinumeria tuo modo , &fia 6.& 7. perche tanto

fa 6 fia 14.quanto7 fia 1 2.che l'uno,& l'altrofa 84. poifumma 6, & 7 infiemefanno 13. & tuvo

refti 40.&pero dirai,fe 13 mi da 6.ouer 7.che mi dara 40.opera trouarai che ti dara 18 , & tan-

tigiorni luilauoro, & il refto fin 40.nonlauoro , chefono giorni 21-7, approuala in quefto modo

multiplica foldi 14 fia giorni 18 , chelui lauorofanno B 258 , cheſonoLchefonoL12818 §81885771

poi multiplica giorni 217 ,che lui non lauoro fia $ 12.fanno a ponto$258 , chefono 128

2885 ,come è ſtato detto di fopra.

184Tlefoffedetto cofi,fela mita di 7.foffe 4.7.di che farebbe il .

L

Notache altra cofa è a dire,fe la mita di 7 foffe 4.7 di chefarebbe il ,& altro èa dire,fe 4 follo

lamita



DECIMOSESTO. 262

la mitadi 7.&c.Et perovederai7 di che numero fia ,che è di 2 8.poi piglia la mita di 7.che è 3 , &

diraife 3+foffe4(voledo che'l crefca)chefaria 2 8.& quãdo volefti che'l calaffe direfti,fe 4 folle 3 ,

che faria 28.cheper la prima via venirebbe a eſſer 3 2.&per la ſeconda via venirebbe a effer 24 ,fi

chedirai che 7 venirebbe a effere il di 32.fe lui vuol che la mita di7 diuenti 4.Ma fe lui voleffe,che

4diuentaffe la mita di 7.allhora 7 farebbe il di 24 , & pero bifogna nelle fimili farti ben diftin-1

guere,& fe vno ti diceffe cofi 5 folle 9.che ſarebbe 8.in quefta , & in ogni fimile fipuo giustamente

rispondere in duoi modi,l'uno come difli difopra prefuponendo che s habbia a crefcere fina in 9.al-

hora 8 crefcerebbe alla medefima ragionefina in 14 multiplicando s fia 9.che fa 72.&partirloin

5 nevien 14 ,comeè detto,ma ſe volefti, che 9 calaſſe fino alla quantita di 5. allhora direſti per re-

gola,ſe 9 folle 5.che ſarebbe 8.multiplicareſti s fia 8 fa 40.& fi partireſti per 9.ne veniria4 ,&tan-

to direfti,chefoffe 8.

285
9

Ammianchora queſta ragione 3 di tal numero fu , che s ne fu li , dimando di

chenumerofarebbe il .

Fa cofiprima vedi 5.di chenumero il fu , trouarai che'l fudi7 ,perche 7 fo

no , & lidi fono ,chefanno 5 integri.Adonquefecondo il tema 3 fono

ildi 7 , che fu 34,hora è da vedere 9 di chenumero ilfu ,vedi prima quello,chefara 9 alla det-

ta ragione,& diraiper la regola , fe 3 foffe 3 , che faria 9.opera trouarai che farebbe 974 , qual

doppiafaranno 19 ,& di quefto fia il detto 9.

286

187

Icevn'altro,hor dimmiſe s foffe la mita di 1 1.che parte ſarebbe 6 di 1 5.

Prima vedi quello chefarebbe 6. dicendo ſe s foffes , chefaria 6. opera trouarai,

che 6 venira a effer 64, poi vedi 63, che parte lífono di 15. trouarai che gli nefono

,& tal parte fia ,perche 15 non fi muta di fuo ftato fecondo quefto operare.2

Novuolmafinareftara 2 5 diformento a 3 molini l'uno di dettimolini li mafinaria in 8

giorni , l'altro in 6. & l'altro in 3 giorni , fi adimanda tutti tre quefti molini infieme in

quanti giornili mafinaranno .

Poni che li mafinaffe in quanti giorni ti pare,maper tua commodita ponite a vn nu

mero,chefia numerato da 8. & 6.& 3. &pertrouarlo multiplica 8 fia 6 fa 48.& 3 fia 48 fara 144.

horvediin quefti 144 giorni quanti ſtara mafinaranno quefti 3 molini , & per trouarlo dirai per il

primo molino , fe giorni 8 mimafina ſtara 15. che mi mafinaranno giorni 144. multiplica, & parti,

chetrouarai , che mafinara ſtara 270. & cofi per il ſecondo molino dirai , ſe giorni 6 mimafina ſtara

25.che mafinaragiorni 144.opera che trouarai,che ti mafinaranno ſtara 3 60.&fimilmente per il ter

zodirai,ſe giorni 3 mimafina ſtara 1 5.che mafinara giorni 1 44.opera che ti daranno ſtara 7 20.ſum

mapoiinfieme tutti li detti ſtara faranno ſtara 1 3 50. &tanti ne mafinaranno tutti tre li dettimolini

ingiorni 144.& tu vorefti mafinarefolamente ſtara 1 5.& pero diraiſe ftara 1 3 50 vuol giorni 144.

chevorraſtara 1 5.operachetrouarai,che vorannodi 1 ,et cofi ingiorni faranno mafinati li det

tiftara 15 dalli detti 3 molini.

Z

Questo medefimo trouaraife partirai il 144per 8.poiper 6. poi per 3. &fummar infieme litre aueni-

menti(chefaranno 1 8.24.48)faranno in fumma 90.& partir 144 per il detto 90.tene venira 1 ,&

in giorni faranno mafinatili detti ftara 5.& quefto modo e breuiffimo , ma non s'intende coff

ben la caufa di tal procedere,laqual caufa fi caua dal primoprocedere.

168
N'altro ha ftara 100 digrano, il molinaro ha 3 molini l'uno piu preſto dell'altro , con

vnoglímafinain 10 giorni,con l'altro in 5.& con l'altro in 4. coftui glivuol mafinare

con tutti 3 infieme,& li vuol finiti tutti a vn tempo ,dimando in quanto tempo luiliha

uera mafinati,& quanti ſtara il douera metter per ciaſcuno didetti molini , accioche lui

glihabbia finiti tutti avntempo.

Per farla perquelfecondo modo tanto breuiffimo dato nella precedente,multiplica 10 fia 5 fa 50.& 50

fia4fa200.poiparti 200 per 10 ne vien 20.& per 5 nevien 40.& per 4ne vien so. poi ſumma 20.

40.& so.fanno 1 10.Fatto chehai cofi parti 200 per 1 10,ne vien 1 ,& cofi coftuihauera mafina

ti 200 ftaradi grano in vn giorno,& divn'altro,poi per faper quanti ftara lui mettera per moli-

no,fa cofi perche tu dici che il primomacinara 100 ftara in 10 giorniadoque quefto molino ne mafi

nara 10 algiorno,& quello che li mafinara tutti in 5 giorni ue mafinara 20 algiorno,poi quell'altro

cheli mafinara in 4 giorni, ne mafinara 25 al giorno . Fatto che hai quefto vedi quantine mafinara

ciafcun diloroin giorni 1 ,dicendo per il primo,fe in giorni 1 mimafina ſtara 1o.chemi mafina-

raloin giorni 1- opera chetrouarai,che ti mafinara ftara 182 ,& tanti ftara metteraiful primo,

poi per ilfecondo dirai,fe ingiorni 1 mafina ſtara 20. che mafinaralo ingiorni ,operache tro

uaraiche ti mafinara ftara 36 , & cofi per il terzo dirai , fe ingiorni a mi mafina ſtara 2 5. che mi

2

2
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1mafinaralo in giorni opera che trouarai,che ti mafinara ftara 4s , &cofi diraicheful primo

fenedouera mettereftara 18 , &fulfecondo ftara 36 , & ful terzo ftara 45 , lafumma di

qualifara ftara 100.&compiranno da mafinarfi tutti avn tempo, mettendoli a mafinaretutti a vn

tempo,& fel ti pareffe di volerla rifoluere per quell'altro modo piu intelligibile detto nella preceden-

te,procedi,come che in quellafu fatto,& trouarai quelmedefimo giorni nel refto poiprocede-

rai,comein quefta è ſtatofatto.

189

i

T ſe tu volefti trouar fra vna compagnia dihuomini , o di donne qual foffe quellaperfo

na chi haueffe l'anello poftoli in dito dal tuo compagno,& faperin qual mano , in qual

dito,& in qual nodo di dito lei l'haueffe.

Farai coli prima fa fentare tutte le perfone vnadoppo l'altra , poibifogna che colui,

che dara l'anello tifappia refpondere, & che'l comincia contare liditi delle mani al dito groffo della

mandeftra ,feguendo fin al minimo della man finiftra , & nota cheilprimo nodo fi è quello che è

dentro a l'ongia,affentate che fiano le perfone,& dato chefia l'anello, dirai al tuo rifpondente dupli-

ca tutte leperfone , cominciando da quella che è in capo di banca fin a quella perfona , che hal'anello

inclufiue,fatto che hai quefto aggiongegli s .poi multiplica quella fumma per 5. poi aggiongeglifo-

pra il numero delli diti,cominciando dal police dellaman deftra fin a quelloinclufiue,doue hai pofto

l'anello ,poiaggiongegli fopra 10.poimultiplica la detta fumma per 10.& fopra quello aggiongeli

li nodi,poifatto che ha quefto di,che lui ti daga ſolamente la fumma di tutto quelnumero,che fi tro

ua haueradeffo,dellaqual ne cauarai 3 5 0.poi nota che li centenara di quel numero che reftafi èi nu-

mero delle perfone, che rapprefenta colui,che ha l'anello,& le decene fono li diti delle mani, & inu-

merifimplici fonoli nodi del dito , doue è pofto l'anello , poniamo adonque che lo haueffe la quar

ta perfona nel terzo dito della man finiftra nel fecondo nodo del detto dito , & che tu voglia fa-

pereche èquella perfona,che l'ha .Fa che duplichi quel 4.fara 8. poiche lui gliaggionga 5 fara 1 3. &

chequefto 13 multiplichi per s fara 65. poi che lui gli aggionga li diti della man deftra , chefonos.

& 3 della finiftra,che fa 8.faranno 73.poi che lui gli aggionga 10 faranno 83. poi che lui multiplichi

quefti 83 per 10faranno 830.poi chelui gli aggionga li nodi,chefono 2.faranno in fumma 832.&

tunon lofai,ma tugli dici,fe tu l'hai compita difare dammi la fummadel tutto, & lui ti da per l'ulti-

mafumma 8 3 2.data chelui tel'ha tu ne dei ſempre cauar 3 5 0.fia chenumerofi voglia,& cauati che

gli haueraifuora tu trouarai che'l te ne reſtara 48 2.onde nota che quelli 4 centenara ti dinotano, che

lo ha la quarta perfona, & quelle s decene dinotano che quella quarta perfona ha l'anello nell'otta

uo dito delle mani , che è il terzo dito della man finiftra , cominciando a numerar alprimo dito

della man deftra,cioe al fuo police,poi quel 2 dinota il fecondo nodo . Si che tu puoiin vero dir che

lo ha la quarta perfona nel terzo dito della man finiſtra , nel ſecondo nodo del detto dito , & fappi

chequefta mai non falla.

190 Er quefto medefimo modo faperai dire di 3 fignori , chefoffero eletti vno per Impera-

tore l'altroperRe di Francia,& l'altro per RediNapoli,dandopernumero 1 a quello,

che debbe effer Imperatore , &a quello che debbe effer Re di Francia dargli 2 per nu-

mero,& a quello che debbe effer Re di Napoli darli 3 per numero.Maprima tutefarai

dir ilnome di ciafcun diloro.

Fa cofi poniamoche l'uno habbia nomeHannibal , l'altro Scipione , & l'altro Pompeio, faputo che tu

l'hai darai a l'uno 1.a l'altro 2.& a l'altro 3.poi dirai al tuo riſpondente chelui duplichi ilnumero di

quello che vuol effere Imperatore , poi gli aggionga 5. poilo multiplichi per 5. poi dica che gli ag-

giongi il numero di quello che debbe effer,ouer chi vuol effer Redi Francia,poi cheluigliaggionga

10.poilo multiplichi per 10.poi fatto queſto di che gli aggiongiil numero di colui,chevuol effer Re

di Napoli,fatto chehabbia quefto fatte dir la fummadel tutto., poifempre di quella ne caua 3 50. &

cofi habbiper certo che li centenara ti dinotano quello che debbe effer Imperatore , & le decene co-

lui , che debbe effere Redi Francia , & li numerifimplici colui che debbe effer Re diNapoli , & fe

nefarai la ſperientia da te medefimo trouarai ſeguir com'è detto.

cioe

191Penghatolto

Er quefto medefimo modotu mi faperefti diredi 3. chi haueffero tolte tre diuerſe coſe ,

PE
vnoha tolto la borfa,l'altro il fazzuolo,& l'altro il coltello,&fapere che coſa gli haueffero tol

ta ciafcun di loro.

Similmente darai al primo diloro 1 pernomealfecondo darai 2 pernome , & al terzo darai 3. poi di-

rai altuo riſpondente duplica il numero di colui , che hala borfa , & aggiongegli s . poimnltiplicali

per 5.poiaggiongegli il numero di quello ,chetolle il fazzuolo , poigli aggiong 10. & multiplicalo

per 1o.poi aggiongegli il numero di quello chi tolle il coltello , fatto che tu habbi quefto fatte dir la

fumma di tutto quel numero , &di quella cauane 350, & cofi trouarai che ilnumerodi quello che

tolfe
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tolfe laborfafirimanein centenara,&quellodi coluichetolle il fazzuolo fi riman in decene, & quel

lo dicolui chetolle il coltello fi riman innumero fimplice,& cofi ftabene.

T perquefto medefimo modo faperai diredivno che toccaſſe vna tauola, qual fu quel

la cheluitocco.

Horponiamo che'l foffe vno cerchio tondo di 25. ouer 30. tauole , o di qual nu

mero tipiace,&tu dirai al tuo riſpondente tocca nel tuo core qual tauola tu vuoi,&tien

tela a mente,cheio ti voglio faper dire qual fara quella che tu haitoccata , fatto cheluihabbia cofi tu

dirai,comincia a qual tauola ti piace,& va numerando a man deftra infino a quella che tu hai tocca-

ta,& duplica quelnumero,poi gli aggiongi s .poi multiplica quel numeroper 5. poi digli che gli ag

giongafufo 10.&poilo multiplichi per 10.poitifarai dir la fumma , & di quella ne cauarai 3 so.&

quello cheti reftatientelo a mente,poiva,& cominciaa numerar a quella tauola , chetu li faceftico-

minciar,& numeraandando a man deftra fin a tanto che hauerai quello numero , che rimaſeper re-

fto,& quellafara quella tauola,che lui haueratoccata, &fi fta bene.

Ο

Ellempio alla detta ragione,poniamo che le tauole foffero 30,& chetu haueffe toccata la vintefima , &

tu gli dica comincia a queſta ch'io tocco,& numerafin a quella,chehai toccata nel tuo cuore, & du

plica il numerofara 40. aggiongegliſopra 5.faranno 45. poi multiplicaper 5 faranno 22 5. &dipoi

aggiongeglifopra 10 faranno 2 3 5.poimultiplicali tutti per 10 faranno 2 3 50. delqual numero neca

uaraipoi 350.&tene reſtaranno a ponto zooo.Etfappiche ciaſcun mearo, che tiauanzatidinotara

vnadecena,& ogniun centenaro ti dinotara tantevnita,ma in quefta il non tiauanzaſe non 2 meara

che tidinotanotante decene,adonque tu haiprouato,che lui tocco la vintefima tauola ,et fi ſta bene.

Nchorper quefto medefimo modo potraifapere quanti ponti habbino gittati 3 dadi

dalla partedifopra.

193

Poniamo che'l maggior habbia gittato 6.l'altro s.l'altro 4.&tunonlo fai,ma tu dirai

il tuo rifpondente, duplica li punti del maggior dado,& aggiongegli s.& quello chefa

multiplicalo per 5.poi gliaggiongelipunti delſecondo dado,& aggiongegli 10.e quello chefamul

tiplícalo per 10.poigli aggionge li punti del terzo dado,& poiti fa dire tutto il numero, & di quello

cauane 350.come è detto diſopra,& cofi quelli centenara,che ti reſtaranno ſaranno li puntidel mag

gior dado ,& le decene faranno li punti del fecondo,&le vnitafaranno li puntidel minore,&ſetu la

prouitrouarai,che tutto quel numerofurno 1004.delquale ne cauarai 3 só,tene reſtaranno 654.che

dinotano aponto,che il maggior dado gitto 6 punti,& ilſecondo s.& il minor 4.& ſi ſtabene.

194 Afe voleftifapere quanti punti habbino gittati 2 dadi dalla parte diſopra,

Poniamo che'l maggior habbia gittato 5.& il minor 4. matunon lofai , tu dirai al tuo

rifpondente,che luiduplichi li punti del maggiore,& chegli aggiongi 5. poi quello che

falo multiplichiper 5.poi dirai chegli aggionga li punti del minore,fatto chelui hauera

quefto fatte dir lafumma,poi di quella cauane 2 5.& le decene di quello ti reſtara ſaranno li punti del

maggior dado,& le vnita faranno li punti del minore, &ſe nefaiproua trouarai che tutto quel nu-

merofurno79.delquale necauarai 2 5. &tene restaranno 54, chedinotano cheli puntidel maggior

dadofurno 5.& quelli del minorefurno4.& pero laftabene,

195 El ti foffe detto cofi,ſono 3 perſone da bene a vna tauola che fi voriano dar qualche pia

cer,& vn'altrogli dice,meteti fuor tra voi 3 § ſopra quefta tauola ,cioe vn d'oro,l'altro

d'argento,& l'altro dirame,poi pigliate 18 pietrepiccoline, ouer 1 8 grani, &partiteui

quelle 3 monete fravoi,come vi piace, che vi voglio faper dire qual di voi hauera tolto

18d'oro,& qual fara quello c'hauera tolto il 9 d'argento,& qual fara quello che hauera tolto il 8 di

ramefenza veder quelloche voi fati, Ma voglioben che fati quello ch'io diro,dimandoui comefara

coftuiafaperlo.Prima io vidico fe lui lo vuol faperebifogna, chelui gli dica , che ciaſcun di loro pi-

glidiquelligraniſecondo che tu glidirai.Hora al nome di Dio diglicofi, fe ilprimo ha il d'oro pi

glivnodi quelligrani, & fe lo ha ilſecondo nepiglia. & felo ha il terzo ne pigli 3. & che non loha

non netoglia niuno.Poi per il danar d'argento dirai fe il primo ha l'argento toglia 2 grani,ſelo ha il

fecondonetoglia 4.& feloha il terzo ne toglia 6. & che non l'ha non ne toglia alcuno . Poi per il

danarodi rame.Diraife ilprimo ha il rame pigli 4 grani, & felo ha il fecondo netoglia s. & fe loha

il terzonetoglia 12.& chi non lo ha non ne toglia alcuno. Fatto che hai quefto vedi quantigrani gli

fonoauanzati di quelli i 8. Percheſegli ne auanza vno il primo ha il danar d'oro. Ilfecondo ha quel

d'argento,& ilterzo quello di rame.Et fegliauanza 2.ilprimo fi ha il danar d'argento,& il fecondo

quello d'oro,& il terzo quello dirame.Et fe gli auanza 3.il primo ha il danaro d'oro,il fecondo quel

to di rame,& il terzo quello d'argento , Et fe gli ne auanza 6, il primo fi ha il danaro di rame , ilſe-

X
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condo fiha quello d'oro,et il terzo quello d'argento.Etfel ti auanza 7.il primo fi ha quello dirame,il

fecondo quello d'argento,& il terzo quello d'oro.Etfel te ne auanza y.il primo fi ha quello d'argen

to, ilfecondo quello di rame,& il terzo quello dioro . Et queftofacilmente poi conofcere perle dit-

tioni delli verfi infrafcritti , lequai dittioni trouarai che ciaſcuna de loro hanno 3 vocali , lequali dino-

rano quelle 3 monete,& la prima vocal che èafignifica la moneta d'oro,& la feconda che è e fignifi-

ca quella d'argento,& la terza che è ofignifica quella di rame,onde nota fel ti auanza vnofol grano

guardale vocali che è in abfequor , & ſel ti auanza 2 guarda le vocali che è in belandos , & fel te ne

auanza ; guarda quelleche èin latrones,& fel te ne auanza 6 guarda quelle che fono in dogmate,&

fetene auanza 7 guarda quelle cheè in ocreas,&ſel te neauanza s guarda quelle cheſonoin repor

tant,come vediqua ſotto per effempio.

2 4 12

oro, arg. ra.

Abfequor

vna

2 2 12 1 8 6 ... 4 2 6

arg. oro, ra. oro, ra.arg.arg.oro, arg.ra.oro, arg.ra. oro, arg.

Latrones DochmateBelandos

duos ' tres fex

4 4 3

ra.arg. oro,

Ocreas

ſeptem

2 8 3

arg.ra. oro.

Reportant

quinque

Similmente lo potraifapere per queftealtre ſottoſcritte dittioni, ouer parole, lequali bifognafaperle

amente,cioe,o queſte,ouer le ſopraſcritte.

4 12 2 22-

oro, arg.ra.

Habebo :

86

arg. oro, ra. oro, ra. arg.

42 6.

ra.oro, arg.

4.4 3 2 8 3

Legatos
Catones Donantes

ra. arg. oro,

Cocleas

arg. ra. oro,

Recoctas

duos tres : fexvnam

Similmente lo

ti piacera.

feptem quinque

potrai ſapere per queſte altre ſotto ſcritte , &pero imparerai a mente quelle chepiu

2 82

oro,arg. ra.

Barbero

vna

arg. oro, ra.

Pelador

due

8.6

oro, ra. arg.

Barone

tre ...

4
2 6

4 4 3 28 3.

ra. oro, arg.

Bofadrel

ra. arg. oro,

Gonella

arg. ra, oro.

fei fette

Etcofi nepotraiformar de gli altri atuo modo.
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Perofa

cinque

Er queſto altromodo potrai far la predetta ragione , poni fimilmente ch'egli fiano 3 .

chehabbino dinanzilepredette 3 monete, ouero 3 altre diuerſe coſe , & che ciaſcun di

lorofe netoglia vna qual piu gli piace, &tuvoglia fapere chi hauera la monetad'oro,

Ichi quella d'argento,& chi quella dirame,ouero chi hauera il libro,chi la impenarola,et

chila carta ,ouero chi hauera il pero,chi loperfico,& chi il fico.

Farai cofi piglia 24 graní,ouerprede,& dane i al primo, 2 alſecondo,&al terzo 3.le altre 1 8.laffeglile

dauanti,poi dia colui chi ha la moneta d'oro che'l pigli altretantepietre,ouer grani,comelui ha inma

no,poi dia quello che ha la moneta d'argento , cheluine pigli 2 tanti , comefono quelli che lui hain

mano,poi di a quello che ha il rame,che lui ne pigli 4 tante quantefono quelle chelui ha in mano,fat

tochehanno cofi fatte dire quante pietre, ouer granigli ſono auanzati.Perche ſe gli neauanza vna il

primo ha l'oro, il fecondo l'argento,& il terzo il rame.Et ſe gli ne auanza 2.ilprimo fi ha l'argento,

fecondo l'oro,& ilterzo il rame.Et ſe gli ne auanza 3.ilprimofi ha l'oro,ilſecondo il rame, & il ter

zol'argento.Et fe gline auanza s.il primo ha l'argento,il fecondo il rame, & il terzol'oro . Et ſe gli

neauanza 6 il primofi ha il rame,& il fecondo ha l'oro,& il terzo l'argento,lequal coſepotraiinten-

der per le vocal,& perle dittioni ſoprafcritte,fi che notale bene.

197 E tu voleftifaper dire a vnochenumero lui haueffe penfato , ouero fegli vorefti ſaper

direquanti marcelli,o groffi,ouer marchettilui haueffe in borfa,comefarebbeſelui ha-

ueffe penſato 5.0 chelui haueffe in borſa 1 5 danari,ouermonete d'oro, o d'argento,

odirame.Tugli dirai che'l toglia la mita diquello tal numero di danari,che lui ha inbor

fa,ouero che l'ha penfato che è , & ponerlifopra ilprimo numeroche è is faranno 22 ,&tu

nonlofai , ma tu gli dirai per la primafelui ha niun rotto ,fe lui dice di fi digli che lui lo faccia in-

tiero,&cofi faranno 23.benche tu non fai anchora quanti gli fiano,poi tu gli dirai, chelui toglia an

chora la mita di tutto quel numero , & quella mita ponerla fopra quello , laqual mita fara 11 , che

poſtiſopra detto 23.faranno 34 ,ma tu gli dirai, ſe lui ha niun rotto ,felui dice di fi tu gli dirai,che

lui lo facciaintiero,& cofi faranno 35.poi a voler faper quel numero,cheluitolle di prima, ouero i

numero di quelli danari,che lui haueua in borſa fallo gittar via tutti li 9. chelui fi troua hauer in tut

to quel numero,& contali perche ogni 9.dinota 4.poi il primo ,che lui hebbe dinota 1.&il fecon-

do dinota 2.adonque di 3s.chelui ha per tutta lafumma luigittara via tre 9.che dinotano 1 2. poi il

primo rottodinota 1 fara 13. & ilſecondo ne dinota 2,chefa 15.& cofi con verita potrai dire che

luihauera
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laihauerapenfatos.ouer che luihauera tanti danari nella borfa, ouer nella caffa,& cofiftara bene.

Er queft'altromodo potrai far la predetta dirai al tuo riſpondente , che lui multiplichi

per tutto quel numero di danari,chelui ha penfato,& poi lofa partitor per mezo, &

dimandagli felui ha rotto,fel dice di fi digli che lo faccia intiero,come fe lui haueffe pen

fato il predettonumero,che è 1 s.fallo multiplicar per 3.fara 4 5.poi lo parti per gline

venirà 2 2+,& tu non lo fai,ma tu gli dicife lui ha , che lui lo faccia intiero , & cofifaranno 2 3.&

notadatener a peril primo , poi tu gli dirai anchora , che lui triplichi tutto quel numerofaranno

69.&poinetoglia la mita,chefono 34- (benche tu non lo ſai) poi tu gli dici ſeluiha niſſuno —,ſe lui

dice difi digli che lo faccia intiero,& tiene 2.poi gli farai gittar via tutti li 9 a vno a vno ,& numerali,

perchetanti 9.comevifono dentro dinotano tantefia 4. & il primo rotto dinota 1. & il ſecondo 2.

fi chepotrai dire,come di fopra, che lui hauera penfato 15.& cofipotrai fare d'ognialtro numero,

ogrande,ouerpiccolo chefi fia,& pero notala bene.

1997 Etu voleftianchoraper queft'altro modofaper dire quãti danari haueffevnoin borfa.

Poniamochelui gli haueffe$ 19.&tunon lo fai,tu gli dirai prima,cheluilipartiper

3.& che'l ti dica quellonumero,che lui fi troua auanzar,perche per ogni 1.che gli aua

za tu notarai 70.comeè in verita,che partendo 9 in 3.te ne auanza 1.poigli dirai , che'l

partifca ilmedefimonumero,che lui ha penfato per s.& ti dica quello che riman,tu vedi cheparten

do19per 5.chegli ne riman 4.adonque per ogni vnita, chetu auanzi tu notarai 2 1.che faranno 84.

ilqual numero aggiongiraicon 70.che notafti faranno 154.poi digli che'l parti anchora il detto nu-

meropenſato ,che poneſſimo foſſe 19 per 7.& chelui ti dica quello che gli auanza allhora lui in que-

ftodira che gli auanza 5. & tu per ognivnita , chegli auanzi ponirai 1 5. chefaranno 7 5. quali age:

giongirai con 154, faranno in ſumma 2 2 9.fatto chehai cofi fatte dir la fumma ditutto quel numero

ch'è 229.comeè detto di fopra,delliquali ne abbatterai tutti li centenara te ne reſtaranno 2 9. poi per

ogni centenara,che haueſti abbattene 5.che ſono 2.faranno 10 da cauar fuora di 29. & te ne refta-

ranno 19,& tanto fu pofto,che lui haueffe in borfa,& fi fta bene.

200
El foffevn'altro che diceffe avn fuocompagno,che fi ch'io fapero dir quantidanaritu

haiin mano,o in borfa,quero in caffa fe tu vuoifar quel che tidiro,& lui rifpofe diman

da cio che vuoi,chelo voglio veder. Allhora queſto che vuol indiuinar dice al compa-

gnoduplica quellonumero di danari,chelui hain borfa, ouer chehaipenfato,& luilo

fa,poiglidice, che lui gli aggionga ſopra 24.& lui lo fa,poiglidice , che luidebba partir quefto nu

mero per mita,& luilofa. Fatto chefia queftoluigli dimanda quanti ne haitu in mano, o in borſa, o

in caffa , & lui gli dice ne ho tanti , allhora quefto che vuol indiuinar fi dice a quelfuo compagno di

tutta quella quantita,che hai cauane quello numero , chetu duplicafti, & luilo fa , fatto chel'ha coff

fatte moftrar il numero di quelli,che gli fonoauanzati,perche tu trouarai chegli nefono auanzati,o

inmano,o inborfa,o in caſſa la mita di quelli che tu poneftifufo. Effempio poniamochetu habbia

in mano,oinborfa danari 1 6. duplicali fanno 32.poiaggiongeglifufo 24faranno 56. liquali parti-

raipermezone viene 28.poi ne caua quello numero,cheradoppiafti,ch'è 16.aforza te ne reftarala

mita di quello numero,che tu ponefti fopra,cioe la mita di 24.che e' 1 2. & peroſe di 2 8 ne cauaraila

miradi 24. cheè 12.ti reſtara il numero , chehaueua ,cioe 16.

201 Onoduoi compagni,cioe primo,& fecondo il primo ha vna quantita(poniamodigra

ni difaua)& il ſecondo non ha niente , & tu volendo far vna.piaceuolezza dirai a quel

primo(cheha que incognito numero di grani)che día la mita di quelligrani,che lui ha

a quello fecondo compagno ſenza che tu fappia quanto fia quella mira, & fatto queſto

digli , che gline día anchora che numero ti pare (poníamo 7) &poniamo che coftui lo faccia , fat-

to quefto tu dirai al ſecondo , che ritorni al primo altri tanti grani quanti gliſono reſtati nelle ma-

ni dieſſo primo,& fatto queſto tu farai certo , che al ſecondo gli ſara reftato nelle mani il doppio di

quel 7.cioe 14. & fe in luogo del tu haueftiderco. 9 luihaueria 1 8 nelle mani , & queſto ſempre ti

riufcirafioccorrendoui rotti(nel pigliar la prima mita)comenon occorrendoui rotto, egliebenil ve

ro,chealle volte potria occorrer,quando che il primo hauera data la mita di grani alfecondo, che tu

potrefticomandarui,che vi deffevn tal altro numero digrani,che luinon lo haueria,& pero in tal ça

fobifognaria,che tuſminuiſti tal numero , talmente che lui ve lo poteffe dare , & dapoi feguir l'or

dine difopradetto feguira il propofito,

E

Glievn'huomo,che ha vna quantita diB, & oltra li lui ha tanti & piccoli quantiſonoliB,

onde gli dicevn fuo compagno va ſpendi quefti & piccoli in tanti oui,o pomi,o peri,o melo-

ni,o fighi , fpefi che lui gli hebbe gli dice anchora queſtofuocompagno , vaſpendianchora

quelli che hai a quella medefima ragioneche hai fatti li 9 piccoli , che voglio fapere quante
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cofe tu hauerai comperateſenza faperlo da ti.Poniamo che coftui habbia $ 5.&8 piccoli, & tugli

dica va fpendi quelli & piccoli in 6 oui(benche tu potreſti dire quanti oui ti pare)ficheper 5 danarítu

poni chelui habbia comperato oui 6.poi tu gli dici va ſpendeanchora tanti Binoui,come haifpefi

piccoli a quella medefima ragion , che faceſti delli & piccoli , & lui va , &fe ne hebbetanti a quella

medefima ragione, dimando quanti lui ne compero in tutto.

Fa cofi multiplica fempre quelli 6 oui,o chenumero voglia fi fia per 1 3.per regola trouarai, chefaran-

no78.& tanti oui lui compero in tutto , & fetu la vuoi approuar per meglio intenderla . Tu faiche

prima noi diceffemo chelui hebbe 6 oui per 5 danari , & cofi a quella medefima ragione per lis&

(chefono 60 danari)ne hauera 72.ſopra liquali aggionge quelli 6 oui faranno in fumma oui78.

203
Glie vnoche vuol far vna piaceuolezza in queſto modo,chelui vuol mettere 30 tauole

fopra vno tauoliero,cioe 1 5 bianche,& 1 5 negre in tal modo,& ordine, chea numerar

led'intornotu andarai leuando tutte le negre a vna a vna,& fi non moueraialcuna del

le bianche,ouero fefoffero in vna barca 1 5 chriſtiani,& 1 5 turchi,& che per effer trop

po carga il foffe bifogno gittarne fuora la mita a faperli affentar con tal modo , & ordinechea nu-

merarlid'intorno andarai leuando tutti li turchi fuora di barca , & cofi faluarai li chriftiani , diman-

docome fi-fara.

Io dico felo vuoi fapere che tu dei poneramente alle fillabe degli infrafcritti verfi , & poner tante ta

bulediquel colore,comefignifica quella tal fillaba, ouero affentar tanti chriſtiani , & tanti turchi co-

me fignificano le dette fillabe,ponendo li chriſtiani per tabule bianche , & li turchiper tabulenegre,

onde ſe lafara a pone vna tabula o bianca,o negra,ouero affenta vno chriftiano, ouerovn turco co-

minciandoa quello colore,come ti dira la rubrica ,& cofi fe quella fillaba fara e pone 2.fe lefara 1 po

mi 3.fe le fara oponi 4.& ſe le fara u poni 5.& coſiper il primo verſo che trouarai qua fottova nume

randolea3-a 3.cominciando allebianche, chetu leuarai fempre le negre finche le hauerai leuatetut

te,&mai non leuarai alcuna delle bianche,& cofifa pergli altri verfi numeralichiper 4.chi per 5. chi

per 6. chíper 7. chi per 8. chia 9. chi a 10. chia 11.& chí a z2.comepoiveder nello effempio infra-

fcritto.Hor fufo al nome diDio .

4 Cominciaalle bianche,& vanumerandoper 3.

per 3 Ecceamata federe amaram fecere araneam meam,

per 4 Parata erant ecclefie amara artaper tefiletam.

Ouero perqueſti

per 3 Belle caffandra ceperecamaram celeftem galateam deam

per 4 Bagnata erat venetie maſſara martafepe miſera.

Oueroper quefte altre volgare.

per Eglie pallata venere amata,che fece la barchetta rea,

per 4 Taxata erant le ſpefie a farra mandate perfidea.

2
Dipoi comincia alle negre,& va numerandoper s.

per 3 Eccemeaamata facta eft ceca amara,& ignota.

Σ

per

C: Quero perquesto.

Bene meaagata facta eft greca albana,& diuota.

Oueroper queſto altro volgare.

per 5 Verzenetta arcana fatta fe deaamata,& fignora.

Dipoicominciaallebianche,& va numerandoper 6.

per 6 Amatefilie anne erant per omnia prata.

Ouero per queſti altri.

per 6 Bafatefilie alde erantper omniaftrata

per 6 Cantatefilie grande feran le uofiagarda.

Dipoicomincia alle negre,& va numerandoper 7.

per Brachiagabrielis pingebamperfloreata.

1:
Ouero perquefti altri.

per 7 Gratia danielis fingebam deshoneftata

Matia dalli felli dice va per lodefana.
per

Dipoi comincia alle bianche,& va numerandoper ®,

per 8 Materanna ſenſerat merita mariedecore,

•

Oueroper quefti altri.

per 8 Pateradamceperat merita gratieverone

per s Bancher auar crederade viagrapír iltegnofel,

Dipot
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Dipoi comincia alle bianche,& va numerandoper 9,

Per 9 puellairata es fetida effeta...

Queroper quefti

per 9 Documenta eft decima perfecta,

per 9 Obrunetta rizzaale ferita Elena.

Queroperqueſto

per 9 Populea virga fratres regina referuat.

Comincia anchora alle bianche,& va numerandoper 10;

per 10 Rexanglicus certe bona flamina dederat.

Quero per quefti

per 10 Sex albricus perle donna Sauina dederat

Pefale nucelle donna Sauina medega.

Cominciaanchora alle bianche,& va numerando per 1 1.

Carepater ante lata legehonoremei.

per io

per 11

per 11
Canensmanent Sancte papa benehonoredei

Queroperqueſti

per 1 Later bale cante baratelel Solfodel mei.

Dipoi comincialenegre,& vanumerando per 1 2.

per 12 Piratecomederepanemmiliotam.

Queroperqueſti

per 12 Cicadecomedere carnes cipriotas

per 12 Brigateporte de le palme inchioza.

quarto

Noadimanda a vn'altro quantehore fono,colui riſpoſe, & diffe. Il terzo,& il quar

to dellefonate,fonotanto quanto il quinto,& ilfefto di quelle,che hanno da fonare.

Siadimanda quante hore erano,intendendo a hore 24 al giorno.

Quefta queftionenon vuol dir altro , che far di 24due tai parti,che il terzo , & il

di vna fia il quinto,& il fefto dell'altra. Anchora fipotria dir , che tal queftione non vuol

dir altrp,che trouar duoi numeri,che il terzo,& il quarto divno fia il quinto, & il ſeſto dell'altro,

&cheli detti duoi numerigionti infieme facciano 24.Per foluere adunque quefta,troua duoinu-

meri,che il terzo,& il quarto di vno fia tanto quanto il quinto,& il fefto dell'altro , il modo di ri

trouarlifu dato nel decim'ottauo capo del ſettimo libro,ma perche dubito, che tu ti habbi ſcorda-

totelo replicaro in questo luogo.Summa quel ,& fara ,fummaanchora quel + ,& fa-

rahora multiplica in croce quefti duoi rotti,cioex ,& trouarai, che per vn verlo fara

210.&per l'altro verlo 1 3 2.& queſtiſaranno li 2 numeri ricercati, cioe che il terzo , & il quarto

di 132 fonoinfumma 77.& fimilmente il quinto, et il fefto di 2 10.fono in fumma pur77.adun-

quehabbiamo ritrouato quefti duoi numeri 1 32.& 210.cheil terzo, &quarto del primo è tanto

quato il quinto,&fefto del ſecōdo,hor ſe quefti duoi numerifummati infieme faceffero 24.haue

reffimo quello,che cerchiamo , ma li detti duoi numeri ſummati infieme fanno 342. onde la no-

ftra pofitionè ſtata falfa,&per trouar il vero,diremo.Se 342 mi da 132.& mi da 10. chemida-

ra 24.opera che trouarai,che per il primo ti dara 9 ,& tante erano le hore fonate,ouerpaſſate,

&perilfecondotidara 144,& tanto erano le hore,che hauea dafonare,ouer da venir a copir il

giorno.Queftefortedi ragioni anchor per altre vie fi potriano rifoluere , main quefto luogo mi è

parlodi rifoluerla per queſta via,ma nel ſeguete libro neproponeremo,&folueremop altra via.

Rouamivn'altro numero , che radoppiato 12 fiate mifaccia 12 8. Fa cofi , poni che

quello numerofia 1.radoppialo 1 2 fiete in quefto modo , cioe per vna fiata dirai 2

fia fa 2.per 2 fiate dirai 2 fia 2 fa 4.per 3 fiate dirai 2 fia 4fa 8. & per 4fiate dirai 2

fia 8 fa 16.& per s fiate dirai 2 fia 16 fa 31.&per 6 fiate dirai 2 fia 3 2 fa 64. per7

fiate 2 fia64fa 128.per 8 fiate 2 fia 1 28 fa 156.per 9 fiate a fia 256 fa 512. per 10 fiate 2 fia 5 1 2

fa 1024.per 11 fiate 2 fla 1024fa 2048. & per 12 fiate dirai 2 fia 2048 fa 4096. adunque 1 ra-

doppiato 12 fiatefanno 4096.&noi non ne vogliamo ſenon 128. e pero diremo , le 4096 vien

da 1.da chi venira 1 28, Multiplica adunque 1 fia 12 8. &poi partilo per 4096. ne viene +23

chefono ,&tanto fu quello numero,che radoppiato 12 fiate fara 1 2 8 a ponto.

06RateLuca dal Borgo mette vna fimil queſtione.

205

1

2

+9969

FVnabrigatagiuocano alla balla a 65 al giuoco,& a zo per caccia,& fannola poftaf 22.ac-

cade certi accidenti,chenon ponno compir il giuoco , & vnaparte ha so. & l'altra ha 30. Si adi

manda che toccara perparte di detta pofta . In quefta tal queftione dice il dettofra Luca , chel'ha

YY

2

16

per z fiata fanno

z

-
1
2
-
1per 2 fiatefanno

per 3 fiatefanno

per 4 fiatefanno

persfiatefanno

1 per6fiatefanno z

2per7fiatefanno 4

4 per 8 fiatefanno 8

8 per 9 fiatefanno 1 6

16 per 10 fiate fanno ; ¿

32 per fiatefanno 64

64per 12 fiatefanno 128.

Er cofi puoiveder per effem -

pio,chela fta bene.Er co
que

fta faremo fine alla pofitione

ſempia.

Error difra Luca

dal Borgo.
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1

trouato di diverſe openioni, fi in vn lato,comenell'altro, mache tutti loro argumenti glipareno

frafche,& dice che la retta via,& verita è quefta, che tal ragione fipuofar in tremodi. Laprima

dice che fi debbe confiderare quante cazze al piu fi poffino fare fra vna parte , & l'altra , & che fi

trouara effer 1 1.cioequandofonoa soper vno,& cofi dice,che'l fi vede, chequello da so ne ha

li diqueste cazze, & che quello da sone hali , e pero dice , che vna parte fi debbetirar li

delli detti ducati 2 2 , & l'altra ne debbe tirare per 3 , che fummati infiemefanno , dapoi

dice,che fi debba proceder per modo dicompagnia dicendo, fe guadagna 22. cheguada

gnara , & , onde operandofi trouara,che a quello di so gli toccara 13 ,& a quello di

30gline toccara 8.Laqual fua regola a me non pare,nebella,nebuona,perche feperfortevna

delle parti haueffe 10.& l'altra haueffe nulla,procedédo per tal fua regola feguiria ,che quella par-

te,che haueffe il detto 1 o.doueria tirar il tutto,& l'altra non doueria tirar cofaalcuna , chefariain

tuttofuora diragione,che per huer 10.douefletiraril tutto .Epertanto dico,chela rifolutione di

vnatal queftione èpiu preſto giudiciale,che per ragione,tal che in qual fi vogliamodo la fara rifol

ta vi fitrouara da litigare,nondimeno il men litigiofo,a me par,chefia quefto, primafi debbe ve-

dere, che parte ha ciafcun di tutto il giuoco,cioe fe per fortevno haueffe 1o. & l'altro.o.adunque

colui,che ha 10.haueria il fefto ditutto il giuoco, e per tãto dico, che in quefto cafo doueria hauer

la fefta parte delli8,che mettenoper vno,cioe fi mertonf 22 per parte ,luidoueria hauer la Leſta

partedidetti 22.chefaria 3 , chegionti con li fuoi ducati 2 2.farianoH25 ,&l'altra parte

douera tirar il refto,il qual refto faria 18+. Et fevna parte haueffe 50. & l'altra 30. caua 30 di

50.reſtara 20. il qual 20 vien a effer il terzo di tutto il giuoco , e pero douera tirar(oltra li ſuoi)la

terza parte delli danari dell'altra parte , laqual terza partefaria ducati 7 , che con li fuoifaria du-

cati 29 ,& l'altra parte doueria tirar il refto,che faria ducati 14 , &cofi procedendo non fi tro-

uara feguir cofa non conueniente , comefece in quella di fra Luca . Gli altri duoimodi adutti dal

detto fra Luca l'uno èfimileal fopranotato, anchor che in parole paia differente , &fimilmente il

terzo,perche nelterzo vuol, che fi fummi socon 30 fa 80. poidirfe so mida9f 22. chemi dara

50.&che mi dara 30.&fuppone, che li ducati 2 2 fia la fummadi quello , che ha poftoambedue

le parti,cioe che ciaſcuna parte habbia poftofufoducati 11.laqualfolutione patira la medefima op

pofitione da noi adutta ſopra la prima,& perche ſono tai queftionimaterie litigole,& di pocofu-

gononfe nedebbe tehergran conto . Duealtrequafifimili confequentemente mette ildetto fra

Luca,lequali pereffer materie dipuocofugo,& diletigo affai,mié parſo di non parlarne,abenche

moltihanno da caro fimili facecie per hauer occafion di poter contraftare,ma chepurne vorra ne

potraformar da ft,& con queſto voglio facciamo fine a quefto capo,& a quefto libro.

Finedelfeftodecimo libro.
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DECIMOSETTIMO DELLA

PRIMA PARTE DEL GENERAL TRATTATO DI

Nicolo Tartaglia,nelqual fi dichiara la feconda parte,ouer fpecie del-

ler egoleHelcataym detta della doppia falfa pofitione .

Afeconda,& vltima parte, ouer ſpecie della regola Helcataym , è

detta falfa Pofitione doppia , perche due volte ne rende il falſo di

quello,che fi ricerca,ma per mezzo della couenientia delle loro dif-

ferentie fi ritroua il vero,come nel proceffo fi fara manifefto.Et bi-

fognanotar,chetutte quelle queftioni,chefono ftate rifolté , & che

rifoluerefi poffono , per la prima, ouer fempia Pofitione, fi ponno

fimilmente rifoluereper le due pofitioni , nondimeno non ſeguita

il conuerfo, percheinfinite queftioni fi rifolueranno per queſta po-

fitione doppia,che per la prima,o vogliam dir ſempia,giamai rifol-

uerefi potrebbe , per il chefeguita la detta pofition doppia efferdi

molto maggior auttorita,& proprieta della fempia. Anchora nota

chea tal pofition doppia vi ſe gli dice falla(come diſopra fu detto) percheduefiate produce falfi-

ta.Mapoi pervigor delle differentie fi troua la verita,e pero fi fuol dire , che duebugiefanno vna

verita , nellequal poſitioni biſogna notar , & in memoria tener quattro regole , quali inſoſtanza

fonofolamente tre a tal materia pertinenti,lequai regole,accioche il fenfo del vederfacilmente nel

la memoriale impronti,te le ho volute feparatamente defcriuere,comein margine vedi.

Prima Piu,e piufempre fi fottra

SecondaMen,e men fimilmentefifottra

TerzaPiu,emen ſempre fifumma

Quartamen,epiufimilmenteſempre fi fumma

Ilfenfo dellequal regole è quefto quando , che

per l'una,&l'altra pofitione ti venira piu della

verira,allhora fi douera cauar l'un piu dell'altro

piu,& il rimanentefara iltuo partitore nella tua

operatione.Et cofi fi multiplica lo primo errore

fia la feconda pofitione, & ilfecondo errorefia

la primapoficione,& fi come gli errori effendo pervna,& per l'altra venuti piu . Siabbatteno l'un

dall'altro ,cofi le multiplicationi di tali incrofamentifi abbatteno l'una dall'altra , & il rimanentefi

parteper la differentia degli errori,& lo auenimento fara la verita . Ma quando per l'uno , & per

l'altroapponere ti veniffemeno,&meno della verita , fi debbe cauar l'uno men dall'altro men,

comevuol la feconda regola ,puoi feguir tutto,comehai fatto delpiu,& c.Poila terza regola dice

quando pertalapponere ti venira per vna appofitionepiu , & per l'altra meno della verita , o fia

nella prima,o nella feconda fiata,che tuti apponi, chefempredebbi aggiongere il piu con il men,

cioechedebbiaggionger li duoi erroriinfieme,& quefta tal fumma fara partitore, & fimilmente

farai delle multiplicationi in croce, cioela multiplicatione del primo errore fla la feconda pofitione,

&quella delfecondo errore fia laprima pofitione , & quella talfummapoifi parte nel congionto

degli errori,& lo auenimento di quello fara la verita .

Etperche in tal modofi puo procedere,ouer operareper due vie,la prima e per le differentie,& la fe

conda èper vigor dellefopra date regoledel piu,& del meno, & accioche l'una , & l'altra meglio

fiapprenda,veniremo alli cafi,ouer queftioni. I qualiprimali folueremo per le differentie (per ef

ferpiu intelligibile)& dapoilifolueremoperlefopra notate regole,

Ammidi so tre tai parti, coficonditionate , che lafecondaparte fia due volte tanto

della prima,& tre di piu, & chela terza partefia tanto quanto,cheèlaprima, &lafe-

conda,& cinque dipiu.

Perrifoluere quefta queftione fecondo, che coftumauanoli noftri antichi pratici fa

rai vnagran croce obliqua , comein marginevedi , & dallafuperior parté verfola banda finiftra

diftenderai(difcendendo) la tua prima pofitione . Ponendo chela prima parte fia , che numero ti

piace.Horponiamo,che la detta prima parte fia 10.onde la fecondaneceffariamentefara 2 3 (cioe

duevolte tantodellaprima,& trepíu)& cofi laterza neceffariamente farà 38 (cioè tanto quanto

è laprima,& lafeconda,& s di piu) lequalitreparti faranno infumma71.& noi voreffimo, che

faceffefolamente so.eperohabbiamo 2 z piu del vero, qual 2 1.fi debbemettere al piede della cro

ceamanfiniftrafotto alla pofitione,che hai fatta,&quefto fara detto primo errore nella operatio-

ne,dapoi dall'altro lato della croce,farai la fecõda pofitione,ondeponendo,che la primaparte fia

lafecondafara 19.& la terza 32.che fra tuttetre fariano 59.& noivorreflimo so. peril cheha

YY
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uereffimo 9 piu della verita,il qual 9.fi debbemettere dall'altro lato, cioe dall'altro piede della cro

cefottoallafeconda pofitione,& queftofara detto errorfecondo,& cofi l'una,& l'altra pofitio

neè ſtata falfa, horpertrouar la verita mediante quefte due falfita , vederemo la differentia delle

dette pofitioni,cioe dala prima allaſeconda,perchela prima fu 1o. & ti diede di errore 21 in piu,

& lafecondafu 8.& ti diede di error 9.in piu . Onde tu vedichefra le pofitioni la differentia è 2 .

& la differentiafra gli errori fi è 12.laqual differentia vien dalla differentia delle pofitioni , & que-

fto èperche la prima pofitione è 2 píu,che la feconda, e pe

papofitione

3.10

2.23

3.38

71

21

dra.

piuXpiu

12

2.pofitione rolati vien adar quel a 2 piu di differentia alla verita , &

P:

8

24.19

a 19

3.32

$9

lafeconda pofitioneper efter abbaſſata dalla prima per 12

s'accofto piualla verita ,ma pur le dette piu 9.e pero fe noi

haueffimo abbaffata alquanto piu noi ci fareffimo acco-

ftati alla verita , fi che doueprima haueffimo 21 in piu di

errorene hauereffimo hauuto manco, epero noidobbia-

motrouarquanto fi debba abbaffar quefto s.che fu lafe-

conda pofitione,accioche non ci daga niente di piu. Onde

bifogna adunque che noileuiamo dallafeconda pofitione

p.errore da degli 2.errore quellopiu,che ci fa crefcer quel 9. & quefto lo trouaremo

errori

Se 12 (differentia de gli errori ) vien

da 2 ( differentia delle pofitioni ) da

chivenira 9 ( fecondo errore ) opera

chevenira da 1 .

mediante la differentia de gli errori,che è 1 2.laqual nafcet

te dallaprima pofitione per effer piu , chela feconda in 1.

fiche la prima pofitione per effer 2 píu , che lafeconda fe

ne da quello 12.di differentia di errori.Et per queftopuoi

veder,che in quefto operare haitre numeri noti , il primo

di qualiè 2.cheè la differentia delle pofitioni , il fecondo è

9.della propinquatione alla veritaper effa differentia, il ter

zofi èil refto,chemanca ad approffimarfi alla verita per la regola deltre,come difopra t'infegnai

conlitrenumeri notia trouar il quarto ignoto mediante la inuentione del abbaffamento delle dif

ferentiedicendo,fe 2 (di differentia de gli errori,cioe appropinquamento della verita) vienda 2 di

differentia dipofitioni da chi venira 9.fecondo errore.Multiplica adunque 9 per 2.& partilo per

12 nevenira ,& tanto fi douera fminuirelafeconda pofitione,chefu 9.& cofi te ne reftara 6-

perla verita. Siche vediche fu quel 1 ,che ti fece errar di 9.e perofe tu lo leui via non ti dara piu

errore.Adunquedirai con verita,chela prima partefu 6 +,& la ſecõda duoi tanti, e 3.piu ,chefa-

ria 16.& laterzafu tanto quanto tutte due leprimeparti,& s piu,cheſaria 17+ ,& quefte trepar

ti , cioe 6+ , & 16.& 27 , fummate infieme fanno precifamente so. comefipropone . Tuvedi

adunque,cheper due falfita fiamo venuti in cognitione della verita , e perole cofe falfe alle volte

fonoanoi vtili alla cognitione delle cofe vere. Etnota cheladetta verita fipoteuaritrouarecon

lo errore della prima pofitione dicendo,fe 1 2 (differentia de gli errori)vien da 2 (differentia delle

pofitioni)da chi venira 2 1 (primo errore,ouero erroredella prima pofitione) opera chetrouarai,

che venirada 3 , & tanto fi douera fminuir la prima pofitione , laqual fu 10, cauando adunque

3di 10.reftara pur 6+,comeprima,&tanto fara la prima parte, laſeconda,&terza fara , come

difoprafu detto,cioe 16.& 27 ,che tuttetrefanno so. & cofi fi hauera diuifo so nelle trepro-

pofte parti.Et perchenella prima , & nellafeconda pofitione , lo erroreèftato in piu s'èofferuato

quello,che nella primaregola(delle quattro ſoprapofte)fi comanda,cioe che doue interuien piu,e

piu,fempre fiſottra,epero habbiamo cauato,ouerfottrato l'uno errore(cioe il menore) dall'altio

(cioe dal maggiore)&ne refto quel 1 2 per la loro differentia , il medefimo fu fatto delle due po-

fitioni,la cui differentiafu 2.Etper il medefimo modo fi procedería quando che nell'una,& nel-

l'altra pofitionelo errore fuffe venuto in men,come comanda la feconda regola delle quattrofo-

pranotate,& tutto quefto con effempiofi verificara.

Horafacciamolaanchoraper ilmen,e men.

Vandoche'l ti veniffemen,& meno, comefaria fe hauefti poftoper la prima pofitio

ne,chelaprima partefuffe 3.lafeconda per forzafaria 9.& la terza 17. &fra tuttetre

fariano 29.& noivoreffimo so.onde l'errore della prima pofitione farebbe 21 man

codella verita , epero mettilo fotto la fua pofitione al piede della croce ,& poi faral

vn'altra pofitione dall'altro lato della croce, come vedi nella feconda difpofitione.Ponendo che

la dettaprimapartefia 6,lafeconda 15.& la terza 26,& fra tutte tre faranno 47.fina so.chefiai

vero
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verogli nemanca 3.& quefto mancamentoponerai fotto la feconda pofitioneper il fecondo er

rore.Hortu per le due pofitioni fattefempre hai fallato , pero chefempreti èvenuto men deldo

uere,cioe pervna me 2 r.&perl'altramen ;. abbatte

adunquel'uno errore dell'altro , cioe 3 di 21. reſtara

18.per la differentia di détti errori.Laqual biſognale-

uare fe vogliamotrouar il vero, & quefta differentia i

nafcedalla differentiadelle pofitioni , che è 3. perche

primaponefti 3 per laprimaparte , poinella feconda

6e perodiraife la differentia degli errori , qualèz 8.

nafce dalla differentia dellepofitioni, chee 3.dachena..

fcerala differentia dellafeconda pofitione,cheè 3.aef

fa verita,& anche 8, benche ſiadifferentia delli duoi

errori, eglie detta differentia della verita,queroapprof

famamentoallaverita , ouerodiftantia dalla veritaye

peromultiplica 3 fia 3 cioe la differentia delle pofitio- Se 18 ( differentia de gli errori) vien da

nifia ilfecondo errore fanno 9, &queſto parti nella 3 ( differentia delle poſitioni) dachi ver

differentia de gli errori , cioe in 18. nevien da agnira 3.ſecondo erroresc

giongere fopra la ſeconda pofitione fara 6 per il ve

errore drap.er

isterwol

gli errori 2.errore

ro.Siche quandogli errorifono in meno (comequi)la differentia , che fi troua fi debbe aggion>

gere.Maquandogli erroriſono in piu,tal differentia fi debbono cauare,come di ſopra faceſti nele

la primadifpofitione, & cofifia ifpedita a l'un,& l'altromodo, & verificata la prima ,&feconda

dellequattro regolefopra notate, Let s'app`binmunst

Roup . Del piu,&men.

•

13.

2300

9.

pofitione

J

>
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29
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Aquando la operatione ti conduceffe a piu , & a menodegli errori, come ſeper la

prima pofitione,tu haueftipofto per laprimaparte slafeconda per forzafaria 13.8

la terza faria 23.& fra tuttetre fariano 41. che faria manco 9 del douere,ilquatmen

ponerai fottola fua pofitione appreffo allacroce,cometu vedi qui nella terzadifpofi

tione,poiapponite la feconda volta,& mette,che la prima parte fia 7.adunque la feconda partefa

ria 17.& la terza 29.&fra tuttetre veniriano a effer 53. chefono 3 piu deldouer , &cofi quefto

fecondo erroremettilo al piede della croce ſotto la fua pofitione. Fatto che haicofi aggiongi ilpri-

moerrore,chefu men 9.con il fecondo, chefupiu 3.fara 1.fi chetu vedi,che la primapofitione,

che ès.mi diede manco 9 del vero,& la feconda,chefu Ardeb424 setas oình

7.cioe 2 più della prima mi diede 3 di piu. Si che per ha

uer aggionto 2 alla prima pofitione mi creſce 1 2, cioe
poſitiorie

che'l crefcette tanto quanto era il primo errore , chefu

9.&anchora 3 dipiu,epero ne bifogna vederquanto

dobbiamo aggiongere,accioche folamente creſcemmo

tantoquantofu l'errore della prima pofitione , il qual

fu 9.fi chetu dirai , comedifopra . Se 12 ècresciutoda

2(qual è la differentia fra le poſitioni)da che ſara creſciu

to9.primo errore, Adunquemultiplica 2 fia 9.e9.equel

lo , che fa partilo per 12. cheèla fumma de gli errori ne

vienez ,& quefto fu quello,che ti fara crefcer 9. per il

primoerrore, e pero aggiongilo alla fua pofitione , che Se 12 vienda 2.da chi venira 9. opera

fu strouarai,chefaranno 6 perla verita ,comedifor chevenirada 1 ,chegionto asfa 6

pra,fi che all'una,& all'altra viaperla regola del 3.menu ,or will monoblleg

dianteledifferentie dellepofitioni,& de gli errori fi troua la verita,comehaivifto.

Anchorapoteuamo procederefondandofifopra la fecoda pofitione(qual neda 3 piu del vero) di-

cendo,fe 12 (fumma deglierrori)vien da 2 (differentia delle pofitioni)da chi venira3.fecondo er

ror(in piu)opera, & trouarai, che venira da il qual mezzobifognafourarlodella feconda po-

fitione,che fu7(per efferpiu della verita)reſtara 6 per il vero , comeper l'altromodofuanchor

trouato ,fi cheper l'altro modofu trouato da aggiongerefopra als dellaprimapofitione, che

fara pur 6 ,& in queftomodofu trouato da fottrare dalla fecondapofitione(chefu 7 ) reftara

pur 6 ,come per l'altromodo futrouato , fi cheabbattendo dallafeconda, & aggiongendo

allaprima,fi troua la verita,cioeperl'uno,&l'altromodovenira 6

3 gorg

opertor Suria degli errori2.etror?

T

X

03

YY in
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Dellafecondauia,ouer mododanoftri antichipraticiufitato.

Afeconda via,ouer modo(qualin vero è ftato piu coftumatodapratici)èfondato fo

amentefopra quelle quattro regoledifopra notate,cioe ſenza procedereper la rego-

a del tre,epero dital operarela caufa refta piu occulta,& faffi in quefta forma. Primá

i fa quella croceobliqua,chedi fopra ti moftrai,& davnlato(cioe dal finiftro)fi fala

prima pofitione,& dall'altro l'altra pofitione, & gli errori, chene feguitano, fi pongono purfot-

to alla lorpofitione conil fegno fopra di ciascunodi quellidelpiu, ouerdel meno,fecondoche vi

occorrera,& fel'uno,& l'altro di duoi errorifarapiu della verita, fi debbefottrar l'uno erroreda

l'altro (comedice laprimaregola) & il reftantefarapartitore,&fatto queſto fi debbe multiplicar

fempre il primo erroreper la feconda pofitione, & il fecondoerrore per la prima pofitione(cioe

multiplicarli in croce)& fimilmentelamenor multiplicatione fi debbefottrar dall'altra (comedice

la prima regola)& quefta differentia fi debbepartireper ilnostropartitore ( cioe per la differentia

degli duoi errori)& l'auenimentofara la ricercata verita . Et quefto è quel,che noi habbiam derro

fopra laprima regola,qual dicepiu,& piu fiabbatte,& cofi men,e men fi abbatte, comene acca

defe noivogliamofoluerelapropofta dimanda di far del detto soledettetre conditionate parti,

poniamo pur,che la primaparte ſia ofcomefu fatto in principio) onde la feconda faria neceffa

riamente 23.& la terza faria 38.& tutte treinfième fariaño 7. & noi vorrellimo folamente 50.

Sícheper quefta prima pofitionefi paffa il vero per 2.1.come fifece anchora difopra, ilqual zi

poneraifotto la fua pofitionecon il fegno del piu fopra lui,come hai Viſto nella prima diſpoſitio-

ne,&figurabenche in quelle habbia operato per via didifferentia , e pero in quefta operatione ti

feruirai di quella prima figurata croce fatta in principio , perche in vero quelle tai fortedi figure

principalmentefifanno piu per il prefente operare, cheper quello , e pero a feguir il cafo farai l'al

trapofition,& apponiti a tuo modo,che non facafo,benche io per adeffo replico le medefimepo-

fitioni difopra fatte, e peroponiche la prima parte fia 8. la fecondafara 19. & la terza 32. & fra

rutte:1.faranno 59 che faria 9 piu del douere,il qual errore ponerai fotto la fecondafua pofitione,

chetal errore ha creato purallipiedi della crocecon il fegno del piu fopra . Poifatto che hai que-

fto multiplica incroce il primoerrore,cheè z fia la feconda pofitione,che è 8 fara 168.poimul-

tiplica il fecondo errore,cheè 9. fia la prima pofitione,cheè ro.fara 90.qual cauarai di 168. & re-

ftaratti78 . per la differentia delle dette multiplicationi , qual debbe effer partito per la differentia

degli errori,che fi troua abbattendo l'uno dell'altro, cioe 9 di 21 cherefta 12. per loro differen-

tia.Siche partendo» 8 pervunevien 6 – peria vera pofitione , fi chedirai che la prima parte del

detto so fu6 ,& la fecõdafu 16.&la terzafu 27 ,fi comecheanchora in principio fu coclufo.

perto piu 21 fanno 168 Tupoteuianchora far vna figura,comevediinmargine,ponendol'una,& l'altrapofitioneconilfuo

X erroreconfequentemente, & cayar l'unoerrore dall'altro,cióe 9 da 21.refta i 2 partitore , poica-

per 8 piu , fanno 90

ua odà 168.refta 78.da partir per 12.ne vien 6±,&tanto ſarala prima parte di so. & la fecon-

dafara 16.& laterzi 27 ,come difopra.

9

B 12
78

pers men 21 fanno 126

X

per 6 men 3 fanno 90

R18 Be 117

Lmedefimo effetto feguira fel cafo operando perueniffe alla feconda regola, cioe che

l'una,& l'altra pofitione veniffe meno, comefeprima haueffimo pofto , che la prima

parte fuffe 3 la feconda faria 9.& laterzafaria 17. & fra tutti tre fariano 29 (comeap-

par nella feconda figura in principio poſta) ondegli veniria a mancar 2 1.a fatisfare il

propofto numero 50.fiche queſta prima pofitioné è ftata diminuta, & ilfuo errore fiè men 2 1.il

qual menofi mette forto quella pofitione , donde la peruiene con il fignial fopra delmen , come

appar nella fecondadifpofitione pofta in príncípio.

Fattoche hai cofi fa la fecondapofitione,& poni che la prima parte fía 6. la fécondafaría 1 5.& la ter

za46.& cofifratutte 3 fariano 47.chefaria maco del noftro bifogno,qual metteraifotto quella

pofitione,che l'ha creato,cioe nella feconda parte alli piedidella croce con il fegno pur del menfo

pra effo,comepuoi vederedi ſopra nella feconda difpofitione , & cofi tu vedi , cheanchora non

haitrouato ilvero,percheal'uno,& al'altro ponereti è venuto manco del douere, e pero in que-

ftocafo la regolavuolche tu abatti l'uno errore dell'altro , cioe che tu abatti 3 di 21. tenereftara

8.per la forodifferentia,poi vuole che tu multiplichi il primo errore,che è 2.fia lafecondapo

fitione,che è 6.fara 116.& anchor vuole chetu multiplichi il fecondo error,ch'è 3.fra laprima po

fitione,ch'è 3.fara 9.& porvuol,chetu debbi cauarvna di queftémultiplicationi dell'altra , cioc 9.

116,refta di 1 17. per la differentia delle dette multiplicationi,comedegli errori haifatto, Laqual

fidebbepartireper ladifferentia degli errori, cioeper 18.nevien 6 per la veritaquefita , & cofi

cocluderaiche laprimapartedi so faria 6 ,lafeconda faría 16,la terza 27 ,comedifopra,fi che

men
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men,emen fi abatte,comepuoiveder nella feguente figura, prima caua 3 di 2 1. refta 18 partitor,

poicaua 9 di 126.B 117 da partirper 1 8.ne vien 6 +,& tanto fu la detta prima parte,& lafecon-

da 16.& laterza 27- ,comeanchora diſopra èſtato detto.

Nchorafe al terzomodoveniffe il tuo apponere , cioe che per vna pofitione haueffe

piu,& per l'altra manco.Similmente la veritaper laterza regola data fi trouaria,come

fe prima haueffimo pofto, che la prima parte di so.fuffe s.(come nella precedente ) la

fecondafaria 13.& laterza 23.&fra tutte 3 fariano 41.fi chefina so gli ne mancá 9.

qual poniraifortola fuapofitione, con il fegno del men di fopra , al piededella croce , come nella

terzadifpofitione appare,poi fal'altra difpofitione a tuomodo.Poniamo chela detta prima par

te fia 7.la feconda faria 17.& la terza veniría a effer 2 9.& cofi fra tutte trefariano 5 3.onde veni-

rianoaeffer 3 piu del douere,cioe del noftro so.fiche tu fai,che il ſecondo errore e 3.da ponereal-

li piedidella croceſotto la ſua pofitione con ilfegno del piu fopra,comehai vifto in figura , Fatto

che tu hai cofi,dicela terza regola,che tu aggionga gli errori infieme, cide 9,men, ch'è il primo er

rore,& 3.piu,ch'èil ſecondo errore,fanno 1 2.che fara noftro partitore. Poimultiplica il primo er

rore,ch'è 9.fia la feconda pofitione,ch'ey.fa63 . & cofimultiplicaraiilfecondo errorefia la prima

pofitione,cioe 3 fia s fanno 1 5.qual aggiongiraicon 63.faranno78.da partirper il congiontode

gli errori,cioeper 12.nevenira 6 perla ricercata verita, fi comepertuttele altre vie difopra hab

biamo trouaro,comepuoi vederqui di ſotto per effempio.

= Siche replicaremo,che le ricercatetre parti di so.laprima faría 6 +, lafeconda 16.la terza 27 ,come

piu volteèftato detto,fiche la iſperienza ne fa certi le fopra notate regole effer vere.

Danotare.

Nchor fubito che fia trouata la prima partedelle tre, checerchiamo di far del noftro

propofto numerodi so,facilmente con quella fi poffa ritrouar quanto fia la feconda,

anchora la terza (per vigor del lor ordine nella propofta gialimitato) nondimeno,

per quel medefimoordinevfatonel ritrouar la prima,potiamoanchora ritrouarla det

tafeconda,& fimilmente laterza, cioe fi comehabbiamo ritrouata la prima parte effer 6 ,per il

multiplicar in croce lo error di vna per la pofition dell'altra,& lo error dell'altra per la pofition di

P'una,& aggíongere tai multiplicationi infieme,& talfumma partirla per la fumma de gli duoi er

rori,cofiprecisamente fi trouara lafeconda,& anchor la terza parte,cioe multiplicando in croce il

primo errore nellafeconda pofitione dellafeconda parte, cioe 9 fia 17. fara 153.& poiper il con-

trario multiplica il fecondo errore per la pofitioneprima della feconda parte,cioe 3 fia 13 fa 39.&

quefte duemultiplicationi aggiongirai infieme(fi come faceftiper la prima parte)faranno 192.da.

partir per la fumma de gli duoi errori,ch'è 1 2 (fi come facefti per la prima parte)ne venira 16.per-

la feconda parte del noftro so ( fi come che anchora di ſopra fu determinato ) & cofiper la terza

partefeguira lo effetto,cioe multiplica il primo errore,ch'e 9.fia fa fecondapofition della terza par

ce,qual è 29.fara 261.& cofi multiplica ilfecondo errore,qual è 3.fia la prima pofitione della ter

za parte,qual è 23.fara 69,lequali due multiplicationi gionce infieme (comeperla prima partefu

fatto)fará 330.da partir anchora per laſumma degli duoi errori (come per la primaparte

to)cioeper 12.ne veníra 27 per la detta terza parte,

comeper l'altra via fu anchor trouato. Etper tantoſe p.pofitione

perquefta via vorrai trouar tutte le tre ricercate parti

lopotraifare.Etquefto ti ho voluto notificar , perche.

moltevolte interuien di cafi, che hauuta la primadel

lecofe ricercatenomolto facilmenteper quella fipuo

ritrouarele altre , e pero è buono faper andar per piulis:94). Mon 302 9tMoms 353

vieavn medefimoluogo.

p.s

2.13

2

2.35. deary

3:23sion

Er notachequefto medefimo effetto feguiria ( come di

foprafece)nelle altredue pofitioni , cioe in quella pri-

ma , douevennepiu , & piu ,& in quella , che venne

men,emen,fe perle altredueparti multiplicarai ,fot-

trarai , &partiraifi , come facefti in trouar la prima ⠀⠀ 15 prima

parte,chefu 6 .

63

me più
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253 261
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2292/26
292/16a caufa diqueftiduoi modidi operare in quefta pofi 786

tion doppia, cioe quelloper via delle differentie , & duq.com 2342

quellopervia diquelle quattro regoledel piu , & delmen di ſopra narrate, fi conoſce ,&dimo-

per 5 men 9 fa 63

per 7 píu 3 fa 15

partitor

i ..
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12$78
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per4piu 14

per8píu 3

ftrapervia diproportione,& proportionalita , dellaquale nella feconda parte del noftro gencrai

trattato ne parlaremo,perche quiui non intendo toccar materieſpeculatiue,non pertinentia mer-

canti ,comeche in principio promiffi , pur quelladelle differentie (narrata prima) fi manifefia in

parteper vigor della regola del tre,chevi fi adopra,perchetal regola è cauata dalla detta propor-

tione,&proportionalita,come che nella detta ſeconda partes'intendera.

Dapoichehaiintefo ambedue le vie,con lequali fipuoprocedere,& operare in quefte pofitioni dop

pie,al prefente per tuamaggior inſtructioneindurremo altre varie queftioni,& eſſempij.

8
Voi hannodanari,dice il primo al fecondo,fetu midai ilterzo di tuoi danari infieme

con li mieimitrouaro ducati 14. Et il fecondo risponde al primo,& dice, fe tu mide-

ftianchor tu il quartodi tuoidanariio haureiinfieme con li miei ducati 17.Siadiman

da quanti danari haueua ciafcun perfe,

Poni che'l primohabbia chenumero tipare,horponiamo che habbia 4.adunque il fecondo necef-

fariamentehaueria 30. perche il terzo di 30e 10,& lui ha 4 da fe, che in fumma haueria poi 14,

come hadetto.Ma il fecondo hauedo il quarto delli danari del primo, cioe di quelli 4,il qual quar

tofaria 1.infieme con li ſuoi 30. faría 3.1. & luidice chehauera ducati 17; adunquenehaueria 14

piu deldouere.Epero diremo per 4.inchemiappofime neda piu 14 della verita, laqua! cofa no

tarai,come in margine vedi , horfacciamo la feconda pofitione , & poniamo che ilprimo habbia

8.ilfecondo conuien hauer 18.perchedandoil terzo di 1 8 (cheè 6) alprimo , qual da ſe ha 8. ha-

ueriapoi 14,comedice:Ma pigliando il quarto di s.qual e 2.& dandolo al dettofecondo , quelfi

trouaria hauer ducati 20.& fecondo chelui diffe , non doueria hauer faluo, che 17, ondeper 8. in

chemiappofime ne vien piu 3.qual notarai,come in marginevedi,& per effer piu, e piu(voler-

doprocedere per via delle differentie, come fu fatto nella prima in principio) caua 4 da 8.reſtara 4

per la differentia delle pofitioni,poi caua il ſecondo error dalprimo, cios 3 di 14,reſta 11. poiper

la regola dirai,fe vienda 4.da chi venira 3.cioe il fecondo errore,opera che te ne venira

& queftogiontofopra 8.della feconda pofitionefara 9 ,& tanti danarihaueua ilprimo,alqual

per andar a 14 gli ne manca4+ ,& quefto conuien effer ilterzo delli danari del ſecondo,e pero

multiplica ildetto 4 per 3.fara 14 ,& tanti danari haueua il detto fecondo, clie fenefarai

proua la trouaraibuona.

४

10

Sel tipareffe divolerla farper le regoledelpiu,& delmen, multiplica in croce,cioc 8 fia 14 fara 1 1 2.

12/177 &4 fia 3 fara 12.& perefferpiu,& piu fottra 12 di 112,restara 100.poi medefimamente fottra

raiil fecondo error,chefu 3.dal primo, chefu 14.restara 1.per tuo partitore, con il qualpartiirai

100.tene venira 9 per li danari del primo, con liquali trouarai quelli del fecondoperil modo

datodifopra,ouer per limodi detti fopra la precedente.

xx

R 4 R 11

Se 11mida 4.che mi dara 3. Nota che per l'auenire vfaremopiubreuita nel dire, cioe chenon ftaremoafoluertila queftioneper

l'una,& l'altra via,anzi vfaremofolamente quella delle regoledel piu, & del men,multiplicando

incroce, comein figuravederai.

per 14 piu 16 fanno 192

per 12 piu

B 8

8fanno 112

B 80

N'altro fa duoi viaggi,& al primo viaggio coftuiradoppia lifuoi danari , poiſpeſe 4

ducati , & alfecondo viaggio il radoppiaanchora li fuoi danari , poifpefe ducati 8. &

quando il furitornato acafa lui fi trouo hauer ducati 24. dimando con quanti ducati

fi parti coftui da cafa. balang

Queftafipuo far per il mododato nella 170 del primo capo delprecedentelibro , ma per dimoftrat

ti,cheper quefta doppia pofitione fi puo rifoluere tutte quelle , che nella fimplice pofitionefono

ftate propofte, & moltealtre, voglio che perquefta doppia la rifoluiamo , e pero faralcoli , poni

che'lfipartiffe con 12 ducati,& al primo viaggio li radoppio,& feceli eller 24.& di quelli nefpc-

fe 4.& glinerimafe zo.poi coftui fece il fecondo viaggio,& radoppio quefti 20ducati.& nefe

ce40.&poinefpefe &.& cofi gline reftorno 33.& io nonnevogliofe non 24.fichetu vedi, cl

lifono 8 dipiu,e pero apponiti vn'altrafiata,& poni che'l fimoueffe da cafacon ducati 14.colu

li radoppia al primo viaggio faranno 18.& nefpende 4.& nerefta 24 poi fa il fecondo viaggio

&liradoppia anchora,che fono 48.delliquali nefpende 8.& gline refta 40,da portar a cafa,& 10

non nevorreifenon 14.chefono 16 dipiu per ilfecondo errore . Onde fe vorrai trouar la

quefita poneraila tua ragione in queftaforma,come vedi in margine.

Poicaua 8 di 16 refta -s.che è il partitore,poi caua 1 1-2 di 192 ,refta 8.da partir per 8.ne vien 10.8

conducati 10.lui fi moffeda cafa la prima fiata ,& ſe tu la proui la trouarai ſtar bene.

Noimpreſtodanari a vn'altro per duoianni , non lo quanti asper Lil meſe,& ilprimo

" Vanno coluigli refe7100 , poi ilfecondo anno gli ne rele altre 100. &t diffegli, tu fei pagato

del merito,& del capitale,vorrei per quefto fapere quantifurno li danari,che luigli presto.

'Faral
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Farai cofi poni , chelui glipreftaffeL200. lequali vogliono di merito per il primo anno so. &

200 ne ha hauute di capitale,fanno L 250.dellequaligline refe 100.& fi refto debitorediL 150

per il primo anno,lequali vogliono di merito per il fecondoannoL 37 , & 150 ne haueua di ca

pitale,fanno infummaL 187 , dellequali lui gline refe 100. & reſtogli debitorediL878 10.

&noi non vorreffimo ,che fuſſero ftare piu di detteL 100.ficheadunque tu vedi per 200.in che

miappofi gline vien piu 87. Fatto che haiquefto farai la feconda pofitione,& poni cheglipre-

ftaile 160.as perlira il meſe,che montano di merito per ilprimoanno L40. & 160 ne ha-

uea di capitale fa 2oo . dellequali lui gli ne refe 100. & reftogli debitore di altreL 100. cheva-

glionodimerito per il fecondo annoas per lira il mefeL25.& 100 nehaueua di capitale, fan-

no125.& noinon vorreffimo,che fufferoſenonL 100.& cofi dirai per la feconda pofitione

per 160. in ch'èmiappofi mi vien piu & 2 5.fatto che hai cofi ponirai la tua figura in quefta forma,::

comevedi in margine,& cauaL 25.cheful'ultimo errore di £ 87 ,che il primo errore, & quel-

lo,chereftafara tuo partitore.Poimultiplica in croce,comehaifatto le paſſate , & cauavnamulti-

plicatione dell'altra,& quello,che reſta partilo per il tuo partitore,te ne veniraL 144. perla veri-

ta quefica,&fetu la proui la trouarai ftar bene.

Cioecaua 25 di 87 , reftano 62 , che èpartitore,

poi caua 5000. di 14000. reftara 9000. quali parti-

raiper 62 +,te nevenira 1 44.&L 144.gliprefto co

ftui alla prima,come di fopra è ftato detto.

30

è

Oniamoanchor queft'altra,io hovnacon

feterad'oro,il piede dellaquale pefa il quar

per L 200 piu L 87

Xx

per L 160 piu L 25

fa 14000

fa sooo

BL 62 R 9000

to di quello,che fa il coperchio,& di quello chepefa la coppa di mezzo,& la coppadi

mezzo fi pefa il quinto di quello,che pefa il piede, & il coperchio per ſepeſa oncie 1 8.

dimando quanto pelo perfe il piede della detta confetera.

2

Farai cofi,ſe lo vuoifapere,poni che il piede pefaffe oncie 5. adunque effendo oncie s.il conuien che

lacoppa peli il quinto,cioe☞ 1.&noihabbiamo detto, che lo coperchio èoncie 1 8.& la coppafi

1.che fanno infumma oncie 19.& oncie 5. fono il quarto di a o,che nevien 1 dipiu . Siche

perla prima pofitione per s . ci vien piu vna . Hor facciamo la feconda pofitioneponendo ,che il

piede pefaffe oncie 10.che effendo oncie 10,conuien chela coppa fia oncie 2.cioe il quinto di 10.

poi noi habbiamo,che il coperchio èoncie 1 8.& la coppa dimezzooncie 2. che fanno zo,&noi

diceffimo ,che il piede pefa oncie 10.& ch'eglie il quarto del coperchio,& della coppa, & oncie 10

fi èil quartodi 40.adunque nevien 20 dipiuper la feconda pofitione. Fatto che hai cofi, ponila

figura informa,& opera comehai fatto le paffate,trouarai che'l piede pefaua oncie44,& la cop

pa fidebbepefar il quinto,chefono ,& il coperchio oncie 18.comeè detto, Et fetu la proui la

trouaraiftarbene.Hor nota lo effempio qual dice,come vedi in margine, cioe prima caua 1 di 20

reſta 19.ch'è partitore, poi caua zo di 100.refta 90 da partir per 1 9.nevien44,&tante oncie

d'oropefaua il piede,che è il quarto di quello,chepefa la coppa dimezzo ,& di quello che pefa il

coperchio,&fe tu la proui trouarai,ch'eglie il vero, e pero la fta bene.

Tupoteui anchor dir nella pofition per 20.che neveniua men 20 della verita ,perche in tal pofitio

ne lacoppa infieme con il coperchio doueriano effer il quadruplo del piede,qual è pofto effer 10.

ilquadruplo faria 40.&nondimeno non fonofenon io, che faria men 20. della verita . Simil

mente nella pofition fatta per s.fi potria dir,che neveniria (per le ragioni dette) 1 men della veri-

ta. Maperchemen , emen fi fottra,fi comefi fa anchora il piu , & piu , ponendo adunqueli detti

duoifegniper meri ,emen,ſeguira la medefima conclufione,epero auertirai nelle fimili.

V

per 10 piu 20 fanno 100

per s piu

N'altrogentil'huomo adimandaa vno quante horefono alprefente,coluiglirifpuo 23 1

fe.Signore lefono tante quantoè li duoi terzi del tempo paffato,& litre quinti di quel

lo,che ha da venire,fin per tutto ilgiorno,fi adimanda quante hore verriano a effere.

Primaponi,che il tempo paffato delgiornofia quanto tipare,horponiamo che fuf

fehore9.adunque il tempo,chehada venire veniria a efferehores.finacompimentodi tutto il

giorno,quale hore 24.onde li duoi terzi di 9.fono hore 6.& litre quintidi 16 fonohore 9. qua-

li aggiontecon le hore 6.faranno hore 1 5.& noivorreffimo,che faceffino le hore 9.paffate , cioe

cheponeffimo,adunquene veniria hore 6 piu del douere,perche 15è 6 piu di 9.hor facciamo la

fecondapofitione,& poniamoche'l tempo paffato fia hore 14.ondeil tempo, che hauería da ve-

nire(acompir ilgiorno)faria hore 10.adunquepiglia li duoi terzi di 14.che è 9 ,& litre quinti di

hore 10.chefono hore6.viene a effer zsadunquevengonoa effer horea + piu del tempopas

fato. Fattochehabbiamo cofi dobbiamocomponerlenoftrepofitioniper la regola , & direper

1fanno 10

Be 19 8 90
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per 12 pius fanno 75

X

per15 piu fanno 22

Be 3½ 8 54

per 24 più 4 fa 128

per 32 piu 54 fa 1296

refta so refta 1168

"

13

9.in chemiappofi mivienepiu 6.&per 14.in che mi appofi,mi viene piu , poidebbi opera

re,come quifotto vedi,tu trouarai, che il tempo paffato era hore 1 s ,& quello che ha da venire

fièhore 84,&fene faraiproua la trouarai ftar bene . Hora

notalo effempio, fi comevedi in figura , cioe caua di 6

reftano 4 +,che è partitore,poi caua 12 di 84.reftano 72 da

partir per 4 nevien 1 54,&ſe tu la vuoi prouare , piglia li

per 9 piuhore 6 fanno 84

per 14 píuhore 1 fanno 12

R 4

-

B 72

di 15 , che è 10+, a compiral tempo , che ha da venire ,

chefonohore 24.glinemanca 8 , dellequali ne pigliarai li

trequinti,chefonohores ,& fe leaggiongirai infieme con

hore 104,faranno a pontohore 15 ,che èil propofito.

M

Afe lui haueffe detto le fono tanto quanto e' li duoi terzi del tempo paffato , & li tre

quarti diquello , che debbevenire a compire tutto il giorno , & volefti per quefto fa-

per quantehore gli fuffero ,poni che il tempo paffato fuffe hore 12.& liduoiterzi del

quale fi è 8.l'altro tempo,che hada venire,bifogna effere hore 12.litre quarti delqua-

lefi è 9.che aggionte infieme fanno 17.adunque per la prima pofitione fatta per 2.nevienepiu

5.poiper la feconda pofitione ponerai, che il tempo paffato fuffe hore 15.li duoiterzi deiquale fi

éhore 10.& il tempo,che ha da venire fino al compimento di tutto il giorno fièhore 9.litre quar

ti delquale fièhore 6 ,che aggionte infieme quefte hore 6 colehore to predette,fanno in fum-

ma hore 16 , chefono hore dipiu . Fatto che hai cofi metterai la tua difpofitione, & opera,

comedi fopra haifatto , trouarai che il detto tempo fara hore 16 , &fetula prouíla troua-

raiftarbene. Prima caua 1 di 5.refta 3 partitore ,poi caua 2 1 di75.reſta s 4. da partir per 34,

nevien 16 ,come difopra è ftato detto.

ſel ti fuffe detto cofi tre huomini hanno danari,& ilprimo dice alfecondo ,fe tu mi

dai la mita dituoi danari,con quelli ch'io ho,hauero 40. & il fecondo dice al terzo .

Setu midai il terzo di tuoi danari infieme con li miei,io nehauerof 52.& il terzo di-

ce al primo,fetumi defti il quarto di tuoi danari con quelli , cheho io, ne haurei£62 .

dimando quanto haueua ciafcuno per fe medefimo.

Fa cofi ,poniche il primo hauelleL 24.&lui fi auanta di hauer£40.adunque glinemanca £ 16.le-

quali levuole dal ſecondo,cioe la mita di fuoi.Adunque il fecondo ne conuien hauer 32.poi ilfe-

condofi auanta dihauer£ 52.& noi diciamo,chelui ne ha 32.adunque glinemaca 20.lequal 10

fluile vuol dal terzo , perchelui vuole il terzo difuoi danari , adunque il terzo bifogna hauer

60.& cofi habbiamoaccordato il primo con il fecondo,& anchorail fecondo con il terzo . Hora

cireſta accordare il terzo con ilprimo , &perche il terzo dimanda al primo il quarto difuoi da-

mari,& tu fai,che il primo ha 24. & la quartaparte di 24fi è 6 , & il terzo ha daſe f 60. adunque

con lo aiuto del primo ne hauera 66.& lui fi auanta di hauer 62. adunque ci viene a dar 4. piu che

noinonvorreffimo,e perodiremo cofi, per la prima pofitione piu 4.hora dobbiamo far lafecon

da pofitione,& poni che'l primo haueffe £ 32.& tu fai , che lui fi auanta di hauerne 40. adunque

gli ne manca 8.lequali lui vuole dal ſecondo,cioe la mita di fuoi danari, adunque ilfecondo nebi

fognahauer 16.& hauendone 1 6. lui fi auanta di hauerne 5 2. & cofi gli ne manca 36 , lequali lui

levuol dal terzo,perche vuole il terzo difuoi danari , adunque il terzo conuien hauer£108. &

cofihabbiamoaccordato ilprimo con il ſecondo ,& il ſecondo con il terzo,hora ci refta accordar

ilterzocon il primo , perche il terzo fi vuol dal primo il quarto di fuoi danari . Onde hauendo il

primo 32.il quarto fi è 8.che lui da al terzo,lequali debbiaggiongere con L168.chelui ha da

fe,fanno infumma 116.con lo aiuto del primo,& lui fi auanta dihauerne 62. &cofi le fonof

$4 di píu , e pero diremo cofi per la feconda pofitione per 32 piu 54. Fatto che haiopera , come

vuol la regola tu trouarai,che il primo haueua 23 ,& il fecondo haueuaL337, & il ter

zohaueua 56 ,&fe tu la proui la trouarai ſtar bene.L

Effempioprima caua 4 di s4.reftano so.che èpartitore,poi caua 128 di 2 2 96.reftano 1168.da par

tire per 50.ne vienL23,4, &tanti danari haueua il primo , & il secondo 33,7 , &il terzo ne

haueua 56 ,com'è detto di fopra.

25

Tfel tifuffe detto gli fono quattro huomini,che hanno danari , & vogliono compe

rar vnacaſa,che val ducati 200.&niun di loro ha tanti danari, cheper fefolo la poſa

comperare , e pero dice il primo al fecondo , fe tu midai li duoiterzi di tuoi danariio

potroinfiemecon li miei comperar la detta caſa . Dice il ſecondo al terzo, ſetu mi dai

li cinque ottauidi tuoi danari,io con li miei compraro la detta cafa. Et il terzo dice al quarto,fe tu

midai li quattro quinti di tuoi danari, con li miei infieme anch'io compraro quefta cafa , poil

13.0
quarto



DECIMOSETTIMO. 270

1

quartodice al primo , letu midaili dituoi danari infieme con li miei , compraro anchor io ſa

dettacala.Dimando quanti danari haueuano ciaſcun di loro perfediprima.

Fa cofi poniche il primo haueſſe ducati 100. & auantafi di comperarla cafa , che valducati 100. &

gline manca aleri 100 ducati , chelui vuole dal ſecondo , cioe li duoi terzi delli ſuoi danari , epero

gli conuien hauer ducati 1 5o.acciocheli duoi terzi di detti ducati ſiano ducati 100. &lui fi auan

ta di hauer 200.per comperar la detta cafa,& gli ne manca so. che lui li vuole dal terzo,cioe li

cinque octaui dellifuoi danarí, e pero quefto terzo ne biſogna hauer 80. & lui fiauanta da poter

comperarla cafa,& gli manca ducati 1 20.liquali lui li vuole dal quarto,cioe li quattro quinti delli

ſuoidanari,&lui gli ne biſogna hauer 1 50.accioche li quattro quinti, chevuole il terzo daluiſia-

no 1 20 horacometu vedi habbiamo accordato il primo con ilfecondo , & il fecondo con il ter-

zo,&ilterzocon il quarto,e pero ci mancad'accordar il quartocon il primo,il quale dimanda al

primo li difuoidanari, cheſono 70. & luine biſogna hauer 100. Si che il quarto hauendone

dafe 150.& 70 dal primo,lui ne hauería 220.con loaiutodel primo, adunque ne haueria piu 20.

chenon val la caſa , e pero diremo cofi per la prima pofitione per 100. in che miappofi mi viene

piu 20.Horafarai vn'altrapofitione,& ponicheilprimo haueſſe ducati so. & fi auantadi compe

rarla cafa,cheval ducati 200.fe ilſecondo gli da ducati 1 20.chegli mancano , cioe li duoi terzi di

fuoidanari,liqualibifogna,che fiano 1 80.& lui fiauanta da poter comperar quefta caſa , &gline

mancano 20.iquali lui gli vuol dal terzo,cioe che'l vuol li cinque ottaui di fuoi danari, qual ne bi-

fogna hauer 32.fel vuole cheli cinque ottaui diſuoi danari fiano ducati 20.& fi auanta anchor lui

dacomperarla detta cafa,che vale ducati 100.&gli ne mancano 168.i quali lui gli vuole dal quar

to,cioe chelui vuol li quattro quinti di fuoidanari,qual nebiſogna hauer 2 10.ſe lui vuole , che li

quattro quintifiano 168.&come vedihabbiamo accordato il primo con il fecondo, & il fecon-

docon il terzo,& il terzo con il quarto,& il primo ha ducati 80.& ilfecondo ne ha 1 so.& il ter

zoneha 32.& il quarto 2 1 0.hora ci reſta accordar il quarto con il primo , il qual gli dimanda li

,7- difuoi,& lui ne ha 80.adunquegli nedimanda 56.8 lui ne ha da fe 2 10.& dal primo ne ha

$6.chefono in tutto 266.con lo aiutodel primo , & gline auanza 66. Adunquenoi diremo per

la feconda pofitione per 80. in che miappofi mi vien piu 66. Onde volendo feguir la regola , che

dicepiu,&piu ,caua 20 di 6 6.reſta 46 partitore,poi multiplica le pofitioni in croce,cioe 20fia 80.

fanno 1600.& 66 fia 100.fanno 6600. poi caua 1600 di 6600. refta 5000, da partire per 46.ne

vien 108 ,& tantiducati haueua ilprimo.Etfe vuoi trouar quanti nehaueua il fecondo tu ve-

di,cheal primo gli manca ducati 91 ,i quali lui glivuol dal fecondo, & il ſecondo ne ha dibifo

gnodi tanti,che li duoi terzidi fuoi danari fiano ducati 91 ,chefonoin tutto ducati 136 ,il

qual numerotrouaraife multiplicarai ducati 917per 3.& il produttopartir per 2.fi che hauen-

doil ſecondo ducati 136 , & volendo comperar la detta cafa gli ne manca 63 , i qualilui

vuole dalterzo,cioe li cinque octaui di ſuoi danari, il qual ne biſogna hauer tanti, che li cinque ot-

taui di ſuoidanari fiano 63 , il qual numerotrouarai fe li multiplicarai per s. &poi li partirai

per s.chefono ducati 100 ,etanti ne haueria il terzo,&gline mancaria 99 ,' ; a compir da pa

gar la detta cala,i quali danarilui gli vuol dal quarto, cioe li quattro quinti di fuoi danari , adun-

que ilquarto conuien hauer tanti danari,che li quattro quinti di ſuoj danari fiano 99,, che fo

noducati 123 ,&cofihai fatta la rafone,&tu vedi che ilprimo ha ducati 108 , & il fecon-

doneha 136 , & il terzo neha 100 ;,& il quarto neha 123. Et la proua fi è questa , cu

diciche il primo ha ducati 108,,& dice al fecondo , fetumidai li duoi terzi di tuoi danari con

quelli,che mitrouo hauereio compraro queſta cafa,che val ducati 200.& tu hai trouato,che il ſe

condoneha 136 ,delliquali ne pigliarai li duoiterzi,che ſono 91,7, ,i quali aggiongirai infie-

mecon ducati 108 ,faranno in fumma ducati 200.fiche tu vedi chela dimanda del primo fta

bene.Etcofi faraianchor la proua di tutti gli altri compagniper il medefimo modo , & trouarai

cheftaranno bene,come in margine vediperfigura.

Effempioprima caua 20 di 66. reftano 46. ch'è partitore , poi caua 1600 di 6600.reftano 5000.da

partirper46.neviene 108,,& tantinebifogna hauer il primo da fe fteffo, & il fecondo ne bi-

fognahauer 136 ,& il terzo nebifogna hauer 100 ,et il quarto ne bifogna hauer 123 ,

comedifopra è ftato detto.

2

23

23

Ono tre altri huomini,che hanno danari,&tra tutti tre hanno ducati 40. &fappi che

i danari del primo fono liduoi quinti di quelli del fecondo,& li danari del ſecondofo

no li cinqueottaui di quelli del terzo , dimando quantine haueua ciafcun di loroper

emedefimo,

Farai cofile lo vuoifapere, poni che ilprimo haueſſe ducati s , &hauendone 8.& che'l fi auanti,che

3

per 100piu 20 fa 1600

X

per 80 piu 66 fa 6600

refta 46 refta 5000
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per 8 piu 20 fanno 1 20

per 6

lifuoi danarifiano li duoi quinti di quellidel fecondo.Adunque trouami vn numero,cheli duor

quintifiano 8.il qual numero è zo.& fe il fecondo ha 20.& lui fi auanta , che li fuoi danari fono li

cinqueottaui delli danaridel terzo,adunque trouami vn numero,che li cinque otraui fanno zo.il

qualnumerofu 3 2.adunque il terzo nebiſogna hauer 32.& cofi tra tutti tre nehanno 60. & noi

vorreffimo ,chegli nehaueffero 40. adunqueci auanza 20. epero diremo per la prima pofitione

për s.in che miappofi mi vičpiu zo.Horfacciamo vn'altra pofitione,& poni che il primohauef

fe ducati 6.& luidice,che li fuoi danari fono li duoi quinti delli danari del fecondo , adunque il fe

condo neconuienehauer 15.& feil fecondo neha 15.& luifiauanta , chelifuoidanari fonoli

dellidanaridel terzo , adunque il terzoneconuien hauer 24: perche li cinque ottauidi 24. fonoa

ponto 1 5.come ha il fecondo,& cofi tutti tre ne hanno 45.& noi vorrelluno, che gli ne haueffe ,

rofolamente 40. adunque diremoper la feconda pofitione per 6. in chemi appofi mi vien piu 5.

hora feguita la regola,come in margine vedi per effempio.

piu fanno 40 Primacaua 5di 20.refta s.partitore, poi caua 40 di 1 20. refta 80 da partir per 2 5. ne viens per il

primohuomo,& il fecodo ne cõuien hauer 13 ,& il terzo necouien hauer 21 +,& cofi fta bene.

Trattato che noi habbiamo delle pofitioni di piu,& piu,hormai vogliodiciamo di quelle dimen,&

men,fi che fa che li noti bene.

Be 15 Be
80

per 8 men 24 fa 240

X

per10 men

& 18

6 fa 48

16

V

Nodice hauercomprato trepezze di pannoper ducati 96.ma non dice quanto glico

ftaffe laprima pezza , ma dice bene , che lafeconda gli cofto' duoi tanti, come fecela

prima,& la terza gli cofto tre volte tanto,come fece la feconda. Dimando quantogli

cofto la prima,quanto la feconda,& quantola terza.

Faraicofi fe lo vuoifaper,poni che la prima pezza gli coſtaſſe 8H,& lafeconda duoi tanti,che ſono

16.& la terzatretanti,comela fecōda,chefono 48.Fatto questofumma infieme 8. & 16.& 48 .

chefanno 72.& luidice,che coftorno 96.fiche da 72 a 96 gline māca 24.aduque per 8.in che

miappofimivien men 24.hora poni vn'altro numerro,& poni,che la prima coftaffe 10.&la

fecondaduoitanti di lei,chefurno zo.& la terza tre tanti della feconda,chefono 60.poii fumma

infiemefanno 90.& lui dice, chegli coſtorno tutte tre ducati 96. fi che da 90.a 96. gli ne manca-

no 6.Onde dirai per zo.in chemi appofi mi vien meno 6.come in margine puoi vedere.

Primacaua 6 di 24.refta 18.che è partitore,poi caua 48 di 240.reftano 192.da partirper 1 8,ne vie

ne10 ,& tanto gli coſto la prima pezza, & laſeconda gli coſto ducati 2 1 , & laterza gli colto

tretanti dilei,che fono ducati 64.che fannoin fumma ducati 96.fiche vedi che la fta bene.

Queſta medefima ragione fi potria rifoluere anchora per lapofitionefimplice , & fimilmente la fe-

quente,& alcune delle altre,che feguiranno , dellaqual cofa non te ne marauigliare , baſta chemi

feruino per darti ad intendere l'ordine di faper operar in queſta poſition doppia. Et oltra di que

fto ti faccio noto,che tutte le queftioni , chefi foluenoperla pofitionefempia , fi ponno anchora

foluere per la doppia,& non ſeguita il contrario,come in principiofu detto.

R 192 17

per 18 men 30 fanno 900

per 30men 10 fanno 180

refta 20 refta 720

N'altro dice,che lui ha comperato trepezze dipannoper ducati 60. & non vuoldire

quantogli coftaffe la prima.Ma dice chela feconda gli cofto la mita manco, che la pri

ma,& che la terzagli cofto il terzo manco , che la feconda . Vorreiper queſto fapere

quanto cofto la prima,quanto la fèconda,& quanto la terza.

Fa cofi poniche la prima gli coſtaſſe ducati 1 8.& lafeconda 9.chefono la mita di quelli , &la terza

3.che fono il terzo di 9.che farebbono in fumma ducati 30.& lui fi dice , che gli coftorno tutte tre

ducati 60.fi che per 18.in chemiappofi mivien 30 men.Horaapponitia vn'altro numero,& po

ni , chela prima coftaffe ducati 30. la feconda la mita di quelli , chefono 1 5.& la terza il terzo di

quelli 15.chefono 5.chefarebbonoin fumma ducati 50.& lui fidice, chegli coftorno ducati 60 .

fi chevediper 30.in che mi appofi mi vien 10 men , e pero nota la figura qui pofta in margine.

Prima caua 10 di so. refta 20. ch'è il partitore , poi caua 180 di 900. refta 720. da partir per 20.ne

vien 36.& tanti ducati cofto la prima pezza, & la feconda la mita di 36.che fono 18.& la terza il

terzo di 1 8.che fono ducati 6.chefanno in fumma ducati 60.& cofi fta bene.

18 No altroha trepezze di panno da vendere,che valeno tutte tre infieme ducati 200.la

primavalevna quantita di f, la feconda val duoi tanti,che la prima,e ducati 6, di più,

& la terzavale tanto quanto la prima,& la feconda , e ducati 2.di piu,dimando quan-

to valfe ciaſcuna pezza da per ſe ſola.

L

Fa coli poni che la prima vaglia ducati 1 8.e la feconda doi tanti, e 6 piu ,che ſono 42.e la terza tanto

quantola prima,& lafeconda,& duoi piu,chefono 62.Si che fra tutte 3.valerebbono 2:.

& luidice,chefra tutte tre le val ducati 200. adunquevengono meno ducati 7 s.e pero dirai pr

16.ch'iopofime vien meno 7 s.hora facciamo l'altra pofitione,& poniche la prima pezza vaglia

out 24.
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ducati 24.e la feconda doi tanti ducatie 6.piu chefono $4.elaterza valletantoquanto la prima

ela feconda,educati 2.depiu cheſono ducati so.e cofi tutte 3.valſeno ducati 1 5 s.e luidiceche le

valeno tutte 3.ducati zoo.adonquevégonomen ducati 42.e pero dirai per. 24.che miappofimi

vienmeno 42.fatto che hai cofi farai la tua difpofitioneinfigura,comevedi quaper effempio.

Primacaua 4.de78.reftano 36.ch'è partitore . poi caua 756.de 1872.reftano 1116.da partirper

36.ne viene 3 1.&tantiducati valſe la prima pezza,& la feconda doitanti, e 6.piu,che ſono68.

&laterzatanto quantola prima & lafeconda piu 2.cheſono ducati 101.&cofi tutte 3.valfeno

infummaducati 200.aponto,ch'e il propofito .

9 N'altrovende 3.pezze dipanno perL 300.e non dice quanto il vendeffe la prima.

Ma dice che'l vendete doi tanti la feconda, comela prima,eL 16.de più , & poi dice

che'l vendette la terza quattrotanticomo la ſeconda mancoL6. domando quanto

luivendeteciaſcuna da per fe medefima.

Facolife tu vuoifapere poni che la prima foſſe venduta £ 8 et la feconda doitanti piu 16. che ſono

32.et la terza quattro tanticomola ſeconda men.6.cheſono 1 22.efanno in fummaL162.et lui

diceche levendette L 300. Si che tudirai per s . ch'io pofi me vien menoL 138.Horafaccia

molafecondapofitione, et poni che laprima foffe vendutaL 14.la feconda doi tantipiu.L 16.

chefono 44.et la terza quattrotanti comola feconda men.6.che ſonoL170 , & fi fannoin

tutto 228, et lui dice che le vendettef300.tutte 3. Siche tu dirai ne la feconda pofitione per

14.ch'io appofimi vien meno f72. Fatto che hai cofi farai la tua difpofitione in figura comeve-

di in margineper effempio.

Prima caua 72.de 1 38.reftano.66.ch'èpartitore,poicaua 576.de 1932.reftano in. 1 3 5 6.da partire

per 66.ne viene f20 deL,et tanto fu venduta la prima, et la feconda fu venduta duitanti, et

16.piu cheſono£ 57 et la terza quattro tanti como lafeconda men f 6.cheſonoL22 2.

etecofi tuttetrevalleno infumma 300.a ponto,ch'e il propofito .

20 Tfel te foffedetto cofi vnoMercadantefa 3.viaggi , et portadinari con fi non dico

quanti.Ma alprimoviaggio indopia liſuoi danari,poi ſpendeL 18.et poi il fecondo

viaggio indoppia li ſuoi dinari,e fi ſpende£24.e cofi al terzo viaggio indoppia li fuol

dinari,epoiſpendeL 36.Hora fatto cheluihebbe queftiviaggiluifi trouo auanzare

L280.dimando con quanti danari lui fi parti da cafa la prima fiata.

Farai coſi,poni che lui fi partiſſe alla primacon £ 24.duplicali, fanno 48.dellequali neſpendeL18.

reftano 30.per il primo viaggio,poinel fecodo viaggio il duplica 30.che fanno 6o.poi neſpen-

de24. & gli ne refta 36. per il ſecondo viaggio , poi nel terzo viaggio il duplica £ 36. chefanno

72.& lui neſpende 36.& gli ne reftano altre 3 6.al terzo viaggio , & lui dice , che'l fi trouo auan-

zar£280.fi cheper 24.in che miappofi mivien menoL'244.deldouere. Adunque facciamo la

feconda pofitione,& poni che'l fipartifle da caſacon £ 3 6.laprima fiata,& indoppiale fanno 72.

poitrane 8.chelui fpefe la prima fiata,& glinereftaranno 54 per il primo viaggio, poi nel ſe-

condo viaggio il duplica quelleL 54.chefannoL 108.&poi neſpende 14.& gli ne reſtanoan

chora 84.nelfecondo viaggio,poi alterzo viaggio il duplica quelleL.84.chefanno 168.& fene

Spende 36.poiglinereftano 132.& noidiceffimo, che'l fi trouo auanzarL 280,fi che per 36. in

che mi appofi mi vien menoL 148,Fatto che hai cofi farai la tua difpofitione infigura,comeve

diinmarginepereffempio.

Prima caua 143.di 244.reftano 96.ch'è partitore,poicaua 3 5 5 2.di 8784.reſtano 52 3 2 , da partire

per96.ne vienL54 ,& con tantelire fi parti da cafa al primo viaggio, prouala , &duplicaL

54.fanno 109.dellequali nefpendeL 18.&gli ne reſtano al primo viaggio£91 , poi nel fe

condo viaggio duplica quelleL91.fanno 182. poineſpende 14.& gli ne reſtaL 15 8. nel

dettofecondo viaggio,poi nel terzo viaggio il duplica quelleL 158.che fanno 316.&neſpen-

defuora 36.& poi gli ne reftano£ 280.in tutto,ch'è il propfito.

Nocapretto fi vendein beccaria, &vendefi tanto vn quarto , come l'altro , & quelli

che fono intierifi vendono aprezzo di vno di quelli quartimanco danari 6. &tutto

fi vende danari 1 27,dimando quanto valleil quarto.

Farai cofi poni , cheogniquarto valeſſe danari 18. che fariano danari 72. poiper

gli interioripigliamancodanari 6.di quello,cheval vno di quelli quarti , cioe danari 6.manco di

18.chefono 12,& poneli con quelli 72.faranno in ſumma 84 danari,& noi habbiamo detto , che

lo vendette tutto danari 1 26, adunque gli mancano danari42. epero diraiper 18. in chemi ap-

pofi vengonoa effer meno42 del giufto,hora facciamo l'altra pofitione,& poni cheogni quarto

valeffe danari 20.chefono danari 80.poi per gli interiori, che val 6 danari mancodi 20. cioe 14.

per 18men78 fanno 1873

X

per 24men42 fanno 756

B 36 81116

per 8men 138fanno 1932

X

per 14 men 72 fanno 576

66 2356

per24 men 244fanno 87$4

per36 men 148 fanno 3 5 52

BL 96 Be 5232
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per 18men42 fanno 840

per 20 men 32 fanno 576

B 20 B 264

R 42 men 224fanno 1012

P45men11 fanno 47

refta 11 refta 540

fanno infumma 94.chefono danari 32 dimanco . Adunqueponerai la tua difpofitionein que

ftaforma,come inmargine vedi per effempio.

Primacaua 3 2 di 42.reftano 10.ch'èpartitore,poicaua 576 di 840.reftano 264.da partir per 10.ne

vien 26 ,& tanti danari cofto il quarto di quefto capretto , cioe danari 263 , & gliinteriori co-

ftorno danari 20 ,fi chefe tu la proui la trouarai ftar bene.

Onotre,che vogliono comperare vn cauallo , & niun diloro ha tanti danari , cheper

fe folo lo poffacomperare.Onde il primo diffe al fecondo,fe tumi dai il mezzo dituoi

danariio potro comperar queſto cauallo . Dice il fecondo al terzo, ſe tu mi dai li duoi

terzidi tuoidanari potro comperare anch'io quefto cauallo , & il terzo diffe al primo

fetu midai li tre quarti di tuoi danari potro anchor io comperar quefto cauallo.Dimando quanti

danari haueuano ciaſcun di loro da fe,& quanti danari valeua il detto cauallo.

Nota che in quefta, & in ogni fimile ,doue non èpoſto il prezzo alla cofa,che fi vende, che'l fta nello

arbitrio dicolui, che fa la rafonea poner quel prezzo, chepiu glipiace. E pero noi faremo pofitio-

ne,che questo cauallo vaglia ducati 72.&cofi poneremo che'l primo haueffe ducati 42. & lui di

mando al fecondo la mita di ſuoi danariper comperar quefto cauallo,onde hauendone lui 42.gli

nemanca 30.a douer pagar il detto cauallo. Adunqueil fecondo ne vien hauer 60. & fi dimanda

al terzo li duoiterzi di fuoi danari,accio che'l poffa comperar queſto cauallo. Adunque il terzo fi

ha ducati + 8. & ne da al ſecondo li ,chefono 12 da poter comperar il detto cauallo. Adunque

noi habbiamo,che ilprimo neha 42.& il fecodo 60.et il terzo 18 ,hauédone il terzo 18.il diman-

da litre quarti difuoi al primo,chene ha 42.chefono 31 , & lui ne ha da fe 18.che fanno 49-.

& luidicedi poter comperar il detto cauallo,che val ducati7 2. Ma a quefto conto fi troua ingan-

nato , perche gli manca ducati 22 , fi che diremo per 42. in che miappofi mi vien meno 22-

Hora facciamo l'altrapofitione,& poni che il primo habbia ducati 45. &lui dimanda al fecondo

tanto che'l fuplifca alli ducati 72. dicendo dammila mita di tuoi danari,perche li mi mancano , &

tufai,cheda 45 a 72.gline vuol 27. il qual fi è la mita di 54.adunque il conuiene , che il ſecondo

habbia ducati 54.& hauendone 54.ildimanda al terzo tanto,che habbia 72. diccdo dāmi li duoi

terzi di tuoidanari,& cometu fai da 54a73.gline manca 18.adunque conuerrebbe,che il terzo

haueffe ducati 27.&cofi habbiamo, che il primo haueua ducati45.& ilſecondo ne haueua 54. &

ilterzo 27,il qual diffe al primo,che ne ha 45.fe tu midai li tre quarti di tuoi danari io potro com

perar il cauallo.Ondelitre quarti del primofonoducati 33 , & lui ne haueua da ſe 27. cheſono

60.andar in 72.gli nemanca.ficheper 45.inchemiappofi mivien men 27.adunquepo

nerai la tua difpofitione in quefta forma,come vedi in margine per effempio.

23

12Prima caua 11di 22 reftano 11 tuo partitore , poi caua 47.2 di 1012.reftano 540.da par

tirper ,nevien 48.& tanti ducati diremo noi, che haueffe il primo,poi per fapere quantoha

ueffe il fecondo.Tu faiche il primoha 4 8.& dimanda tantiducati al fecondo , che'lpolla pagar il

detto cauallo,che val ducati 72. adunque gline manca 24. liquali tono la mira delli danari del le-

condo.Adunque conuien ,che ilfecondohabbia ducati 48.fi che habbiamo , che il primo ha du-

cati 48.& ilfecondo 48.poiper faper quanti ne ha il terzo, tu fai che ilfecondo ne ha 48. & fe ne

dimanda al terzo tanti,che'l poffa comperar il detto cauallo,che val ducati 7 2. adunque gli nedi-

manda 24.che gli mancano, & queftiducati24fono li duoiterzi diſuoi danari , cheſono 9 36.

Adunqueconuien ,che il terzo habbia da ſe ducati 36.fi che tu hai,cheil primone ha 48.& il te-

condo 46.&il terzo 36.& che il cauallo valeua ducati 72.& fe tu laproui la trouarai ſtar bene.

T fel tifuffe detto cofi fono quattro huomini, chehanno danari, onde ilprimo dice al

fecondo,fe tu mi dai 3 2 di tuoi danari con quelli , che haggio io ne hauero due volte

tanticomete, & il ſecondo dice al terzo , ſetu mi dai 38 di tupi danari con quelli , che

Tho io,ne hauerotre voltetanticome te . Dice il terzo al quarto,fe tu midai so di tuoi

danariinfieme con li miei io ne hauero quattro tanti come te ,& il quarto dice al primo , fe tumi

dai76 dituoi danari con quelli,cheho io , ne hauero 7 cotanti comete . Vorreiper quefto fapere

quantine haueuano ciafcun di loro ayanti le dimande,

Faraicofi fe lo vorrai fapere poni , che'l primo haueffe ducati 116. & 32 nedimanda al fecondo,

adunque ne hauerebbe 148.& fi auanta di hauerne duoitanti del fecondo , adunque il fecondo

nebifogna hauer74.& 32 ne diede al primo , che fanno 106. & cotanti ne hauera il fecondo , &

38 ne dimanda al terzo , adunquelui ne hauerebbe 144.& lui fiauanta di hauerne tre tanti del

terzo,adunqueil terzo ne bifognarebbe hauer 48. & 38 ne diede alfecondo , chefa 86. & tanti

ne ha il cerzo, & fe il terzo neha 86.& sone dimandi al quarto , adunque lui ne hauerebbe 136,

& luifi auantaua di hauernequattrotanti del quarto, adunque il quarto ne bifognariahauer 34

دمح

& 50
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& 50. nediede al terzo, fiche quefto quarto huomo ne hauerebbe adunque hauuto 84. Hor co-

me vedi noihabbiamo accordato il primocon ilſecondo , & il fecondo con il terzo , & il terzo

con il quarto, e pero ci refta accordare il quarto con ilprimo ,& tu fai che il primo neha 1 16. & il

quarto 84.& ne dimanda al primo 76.adunque il quarto con lo aiuto del primo ne hauerebbe

160.& alprimo ne riman 49.& perche il quarto fiauanta di hauerne fette tanti come ilprimo , lui

ne hauería 7 fia 40.chefono 280.&nonha fenon 160.adunquegline maca 120.alla veritaque

fita, e pero diremoper la prima pofitione per 116. nevien meno 1 20. hora facciamo la feconda

pofitione,&poni che il primo habbia ducati 164.& 32 ne dimanda al ſecondo , che fariano 196 .

& fi auanta dihauerneduoi tanti del fecondo , adunque il fecondo ne bifognarebbe hauer 98. &

32 ne diede al primo,che fanno 1 30.& hauendone 130.& 3 8 ne dimanda al terzo , adunque ne

hauerebbe 168. &fi auanta dihauerne tre tanti del terzo , adunque il terzo ne bifogna hauer 56..

&38ne diede al fecõdo,adunque lui ne haueua 94.&ſe il terzo nehaueua 94.& che'l ne dimandi

soal quarto , adunque lui ne hauerebbe 144. &auantafi di hauerne quattro cotanti del quarto,

adunque il quarto ne biſogna hauer 36. & 50.lui ne diede al terzo , adunque il quarto ne haueua

36.hor come vedi habbiamo accordato il primo con il fecondo , & il fecondo con il terzo , & il

terzo con il quarto,&ne reſta accordar il quarto co il primo,& tufai che'l primo ne haueua 164.

fecondola noftra pofitione,& il quarto 86.& nedimanda 76 al primo , adunque il quarto con lo

aiutodel primo ne hauera 162 ,& al primo gline auanza 88.& noi diciamo,che il quartofi auan-

ta di hauerneſette volte tanti quanto il primo, e pero fe il primo ne ha 8 8. fette cotanti farebbono

616.&tantine bifogna hauer il quarto,& noihabbiamo detto , chenon ne hafenon 162.fiche

da 162a616 . glinemancano 454. hor comevedi noi habbiamo fatte tutte duele poſitioni , &

perla prima di 1 16.ne vien meno 1 20. &per la feconda di 164. ne vien meno 454. fi che l'una,

&l'altra vien meno , epero volendo feguir la regola la ponerai in figura, cofi come hai fatte le al-

tre,& caua l'un meno dall'altro ,come tu vediquafotto per effempio.

Primacaua 120 di 454. reſtano 3 34. poi caua 1 9680. di 52-

664.restano 32984.da partir per 3 34.ne vien 98- &

cotanti ne haueua il primo , poi per faper quanti ne haue-

ua il ſecondo , tu fai che il primofi auanta dihauerne duoi per 116 meno 120 fanno 19680

tanti delſecondo,& lui neha 98 , & 32 ne ha dal fe-

condo,fanno 1304,& tanti neha ilprimo,& ilfecondo

24

33.4

33

2

126

167 )

4 2

33

per 164meno 454 fanno 52664

X

refta 334 R 32984

nebiſognahauer 65,34 , & 32 ne diede al fecondo fanno 97 , & 38 nedimanda al terzo

fanno 1354,poi per faper quello,che haueua il terzo , noi diciamo che il terzo ne da al fecon-

do 38. & poinehaueua454, fanno in fumma 83,,& lui ne dimanda so al quarto , che

fanno 133 , fi chehauendone da fe 83 , & so nehebbe dal quarto , che fanno in tutto

conloaiuto del quarto 133 ,& lui fi auanta di hauerne quattro tanti del quarto , adunque il

quartonebifogna hauer 334 ,& li so.che diede al terzo,fanno 83 ,fi che come vedi ilterzo,fanno

primo neha 98 ,il fecondo ne ha 97 ,il terzo ne ha 83,4,& il quarto ne ha 83,2,4,

&fetu la proui la trouarai ſtar bene.

2

94

3349

T fel tifuffe detto cofi à 2 peri,& 28 pomi vagliono 36 danari, & 20 pericon 20 po-

mivagliono 44 danari , & a quella medefima rafone vallero liprimi , chefecero life-

condi.Vorreiper queſto ſaper,quanto valſe il pero , & quanto valleſſe ilpomo , cia-

fcuno adper fe folo.

Faraicofiponi , che il pero valeffe vno danaro , adunque li 12 peri valeranno 12 danari infino a

36 danari , ne manca 24. epero li 28 pomi vagliono quefti 14 danari , che vien di danari l'u-

no.Fattoche habbiamo cofi dobbiamo veder , ſe zo peri, & 20 pomia quefto prezzo vaglio-

no 44danari , & per vederlo poni prima 20 danari per li zo peri , poi per li zo pomia dida

nari l'uno , poni danari 17 con quelli 20. chefaranno in tutto danari 37+, & noi diciamo , che

livalfero in tutto danari 44.fi chegli farebbono men danari 6 , epero per la prima pofitione di

raiper 1men 6 ,hor facciamo la fecondapofitione,& poni che ilpero vagliadanari , & cofi

li 1 2 peri valeranno 1 5 danari infino in 36.ne manca 2 1.& li 28 pomi vagliono quefti 2 2 dana-

ro, chevien trequarti di danaro l'uno . Fatto quefto vedemmo le 20 peri , & 20 pomi a quefto

prezzo vagliono 44 danari , &per vederlo poni danari 2 5 per li 20 peri a danari i l'uno , poi

perli zo pomiatre quarti di danarol'uno , poni 15 danari con quelli altri z 5. fanno danari 40.in

tutto,& noi diciamo che li valfero in tutto danari 44. adunque per lafeconda pofitione dirai per

vn danaro ,& vn quarto ne vien meno danari 4. Fatto che hai cofiponi la tua difpofitione in fi-

gura,come in margine vedi per effempio.
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per 10men 20 fanno 160

per 8piu 16 fanno 160

28 partitore 36
320

perbr.1m856 fanno 224

perbr.416fanno 16

1 partitor$72 $ 240

Primacaua 4di 6 refta 2 ,che è partitore,poi caua 4 di 84,refta 4 da partire per 2 ,ne vien da

nari z ,& tanto dirai,chevalle ciafcun pero, poi per veder che valfe il pomo . Facofi 12 peri a

per z meno 6

per 1
meno 4

fanno 8

fanno 4

danari 1 l'uno valſero danari 194 infino in 36. mancano

danari 16 ,& li 28 pomi valfero quefti danari 16 ,cheven

gono tre quinti di danaro l'uno , poi guarda le a queſto prez .

zo li zo peri ,& li 2 opomi vagliono danari 44. per li 20 peri

a danari l'uno vagliono danari 3 2.& li 20 pomia trequin

refta 2 refta 4 tidi danarol'uno valfero danari 12. che fanno infumma da-

nari 44. fi chevediperprouafatta, chela ftabene . Et cofifa-

raile fimili di meno,& meno.

Trattato,che noi habbiamo nelle ragion predette delle pofitioni del piu , & piu ,& cofidi quelle di

men,& men.Hora voglio trattiamo di quelle di men ,& piu,oueramente dipiu,& men, che tan-

to fa quali fono contrarie alle precedenti , perche nelle precedenti piu, & piu , & cofimen,& men

femprefi cauano l'una dell'altra.Ma in quefte men, et piu,ouer piu, et menfempre fi aggiongono

l'uno con l'altro, e per tanto cominciaremo a dir in quefto modo.

25 No compero da vn'altro duoi cauezzoli di panno di lana , i quali fono in tutto braz

za 16.a mifura, & coftornoL 32. Et fappiche vno di quelli cauezzoli fi venderono

per$ 32 ilbrazzo ,& l'altro ch'era píu fino fi venderono& so il brazzo. Vorreiper

queftofaper quanti furno longhi queſti cauezzoli di panno.

Farai cofi poni che il primo pezzo fuffe braccia o.& il fecondo conuiene per forza effer longo brac

cia 6.fe li debbono effer in tutto braccia 16. Fatto che hai quefta pofitione vedi ſe queſti duoi ca-

uezzolivagliono a ponto L 31.& volendolo vedere,fappi fe il primo cauezzolo è longo brac

cia 10 a832 il brazzo , che'l vale infummaL 16. et il fecondo ch'è braccia 6 aß so per brazzo

fi valeua 15.che fanno in fumma 31.et noi habbiamo predetto, che gli coſtorno £ 32. fiche

per la prima pofitione per 10 braccia me nevien meno 20.hora facciamo l'altra ,et diciamo che

il primocauezzo fia braccia s . et il fecondo conuien anchora lui effer braccia s . che ſono fra tutti

duoibraccia 16.Vediamo adunque fe li vagliono tutti duoi 32. et volendo vedere, fappi felo

primo cauezzolo è longo braccia 8 a$ 32 ilbrazzo ,che'l vieneL 128 16.et che il fecondo , che

èanchoraluilongobraccia 8.a$ 50 il brazzo vienL 20.chefanno in fummaL 32 8 16. et noi

non ne vogliamoſenon 3 2.fi che per la feconda pofitione per s . habbiamo piu$ 16. Fatto che

fia cofi dobbiamo poner la noſtra difpofitione quifotto in figura per noftro effempiocomevedi.

Primafecondo la regola tu aggiongirai 1 6 piu ,con 20 meno,fanno 36.ch'è partitore, poi multipli-

carai le pofitioni in croce,dicendo 8 fia 20 fa 160.et cofi 10 fia 16 fanno anchora 160. et poiag

giongi infieme queſte tal multiplicationi faranno 3 20. qual partirai per 36. predetto ne vien 835,

et tantibraccia ne compero di quello daB 32 il brazzo , et braccia 7 , necompero di quelloda

so il brazzo,et fe tu laproui la trouarai ftarbene.

26 Nchora vn'altro fi vuol far fare vnavefta di duoi diuerfi panni di colore, & di pre-

cioponiamo bianco,& roffo, il bianco da ¶ 42 il brazzo , & il roſſo da§ 66. &non

vuole fenon braccia 6 di panno in tutto,& vorria fpenderL 16.e8 12 in tutto.Vor

rei per quefto faper quanto ne torra di bianco ,& quanto di roffo.

Farai cofi poniche luine togliavn brazzo da $ 66 il brazzo , & braccia 5 da842 il brazzo , che

montanoL 13$ 16.andaraL 16 & 12 glimancano § 56.fi che dirai perbraccia vno da$ 66.

in chemiappofi , & perbraccia s da842 l'uno , mi mancano & 56. Adunque il ne bifogna fare

vn'altrapofitione , &poni che'l toleffe braccia 4da§ 66 l'uno , & braccia 2 daß 42 l'uno , che

montano in fummaL 17 88. &non bifognarebbono eller ſe nonL16 12.Siche in queſta

feconda pofitione gli auanza$ 16.epero farai la tua difpofitione in queſta forma , coficome ve-

di pofto inmargine per effempio.

Primaaggiongi il meno con il piu,cioe 56 meno,con 1 6 piu,fanno 72.che e il partitore , & poiag

giogile multiplicationi del 4 fia 56 con quelle del 1 fia 1 6. fanno in fumma 240 da partir per 72.

nevien braccia 3 +,& tanto ne torrai del roffo da $ 66 il brazzo,& braccia 2 ne torrai di que

lobiancoda$42 il brazzo,che fanno braccia 6.Et ſe ne farai la proua , trouarai che li montaran-

no 16812.aponto,che è il propofito.

N'altrocompera quattro tazze d'argento perL 240. la prima non dico quanto la gli cofta,

27Vmala feconda glicofto due volte tanto quanto la prima , & la terzaglicofto trevolte tanto,

comefece lafeconda,& la quarta quattro volte tanto,come la terza . Dimando quanto coſtorno

ciaſcuna perfe medefima,onde volendolo tufapere puoiponere cio che ti piace.

Horponi
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Horponiche la prima valeffeL 8.& la fecondaL 16.& la terza L48.& la quartaL 192. chefan

no infummatutte qucfte quattro pofteL 264.cheſonof 24di piu.Si che per la prima dirai per

s piu 24.hora facciamo lafeconda pofitione,& ponichela prima valeffeL 6.& la feconda f 12 .

& la terza 36.& la quartaL 144. che fanno in fumma£198. infino a 240. gli ne mancano

42.fi cheperlafeconda pofitione dirai per 6 men 42. Fatto che hai cofiponi la tua difpofitione in

figura,comevedi in margine per effempio.

Primaaggiongi 24 piu con 42 meno,fanno 66.che èil partitore,poi aggiongila multiplicatione del

6 fia 24.con quella del 8 fia 42.fanno in fumma 480.da partir per 66.predetto ne vien 7,1 ,et

tantoglicofto la prima tazza,&laſeconda coſtoL14 ,& laterzaL 437 , & la quarta lire

174 ,&fe tu le fummarai infieme tu trouarai,che faranno a pontof 240.che e ilpropofito.

Queftafifolueria anchor con la pofition fempia.

28
Nchoravn'altro ha comperato quattro pezze di panno per ducati 96 intutto , & lui

non fa quantogli cofti la prima,ma fi arricordabene, chelafeconda gli cofta ducati 6

piudella prima, & che la terza gli cofta ducati 8 piu della feconda , & la quarta ducati

10piu della terza.Vorreiper queſto faper quanto gli coſto ciaſcuna pezzaper fefola.

Earai cofi poni,che la prima gli coſti ducati 9.& la ſeconda ducati 6 píu, chefa 1 5. & laterza ducati

8 piudella ſeconda,che fa 23.& la quarta ducati 10 piu della terza , che fa 3 3. che ſono in fumma

tutte queſte quattro pofte ducati so . infino in 96. gli ne manca 1 6. fi che dirai per la prima pofi-

tioneper 9.a cui io pogo che coftaffe la prima,mimanca 16.Adunquemiponero ad vn'altro nu-

mero,hor poniamo che la prima coſtaſſe ducati 14.& la feconda ducati 6.piu,che fa 20.&la ter-

zaducati 9 piu della feconda , chefa 28.& la quarta ducati 10 piu della terza ,che fa 3 s . che ſono

infummatutte quefte quattro pofte ducati 100. & non bifognano effer fe non ducati 96. Siche

diraiin quefta feconda pofitione per 14. a cui miappofi miauanza 4. e pero farai la tua diſpoſi-

tioneinfigura,comein margine vedi per effempio.

Primaaggiongi 4 piu con 16 men,fanno 20.che è il partitore , poiaggiongila multiplicatione del 9.

fla 4conquella del 14 fia 1 6, che fanno 260. da partir per 20.ne vien 23. & tanto coſto la prima

pezza ,& la feconda costo 19. & la terza 27, & la quarta 37. chefanno in fumma ducati 96.che

è il propofito.

9 Imilmente vn'altro ha comperato tre pezze dipanno per ducati 48. la primanon ti

dicoquantola coftaffe,malafeconda gli cofto manco la mita di quello ,che fece la pri-

ma,& la terza'gli cofto manco il quarto di quello,che gli coſto laſeconda. Vorreiper

quefto faperequanto gli cofto la prima, quanto la feconda,& quanto la terza.

Farai cofi poni che la prima gli coftaffe ducati 16. & la feconda gli coſti la mita , cheè 8. & laterza il

di s.cheè che fanno in fumma 26.& noi vogliamo 48, adunquefono manco 2 2. hora
1 quarto

facciamol'altra pofitione,& poni,che la prima coftaffe ducati 3 2 , & la feconda 16. & la terza4.

che ſonoinfumma 52.& noi non ne vogliamofenon 48.adunque ne vien dipiu 4.fatto che ha-

uerai la tuadifpofitione in figura,cometu vedi in margine per effempio.

Primaaggiongi 4 piu con 2 2 meno,fanno 26.che è il partitore,poiaggiongi 6 4.che è la multiplica

tione del 4fia 16 con 704.ch'è la multiplicatione del 2 2 fia 3 2.fannoin fumma768,da partir per

il 26 produttone vien 297 ,& tanti ducati gli cofto la prima pezza , & la feconda gli coſto du

"

30

31

3
9

cati 14 ,,,&la terza ducati 3 ,; ,che fanno in fumma ducati 48.comefupropofto.

N'altrocompra tre pezzedipanno per ducati 2 5 0, in tutto . La prima gli coſtovna

quantita,la feconda duoi tanto piu 1 o.la terza duoi tanto , che l'altre 2 piu vn ducato.

Dimando quanto gli cofto ciaſcuna per ſe.
:

Horponichela prima coftaſſe 1. la feconda 1 2. & la terza 27. che fanno in fum-

ma 40.& tu dici , che gli coſtorno 2 50. adunque gli ne manca z 10. poi per l'altra pofitione poni,

che la prima coſtaſſe 5.la ſeconda 20.la terza 51.chefanno in fumma 76. & tu dici, che gli coftor

no ducati 2 50.adunque gli ne manca 174.poi opera,come vedi pet figura , trouarai che la prima

cofto ducati 24 +,la feconda ducati 58 ,& la terza ducati 1 67 a ponto.

T fel ti fuffedetto cofi vn maeſtroda ſcola ha tanti ſcolari,che pagandoL 8 pervno,

fuiauazaria ogni annoL 36.oltra il fitto della fcola,& pagando f 6 pervno, gli man

caria £ 26 a pagar il detto fitto . Vorreiper queftofapere quanto pagaua di fitto , &

quantifcolari egli haueua.Farai cofi ponila tua difpofitione in figura cofi,come tu ve-

! di difuorain margine pe effempio.

Prima agiongi infieme 26 meno , con 36piu fanno 62.i quali partiraiper la differentia , che è da 6 a

8.cioe per 2.nevien 3 1 ,&tantierano li fcolari,chelui haueua, poifumma infieme 216. con 208.

ᏃᏃ in

per8 piu 24fanno 1 44

6 me 42 fanno 336per

partitor 66 480$

per 9men 16 fanno 2 24

per 14piu 4 fanno 36

partitor 20 260

per 16men 22 fanno 704

per 32 piu 4 fanno 64

·P

partitore 26 768

per1men 2 10 fa 1050

X

per 5 men 174fa 174

partitor 36 876

per 8piu 36fanno 2 16

per 6 me 26 fanno 208

62 $ 424
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fanno 424.da partir per 2,che èla differentia da 6 a 8.ne vien 2 1 2. &tantefluipagaya difitto a

l'anno.Et le tu la vuoi approuare multiplica li ſcolari 31 fia 8 per vno al'anno fannof248.&

abattene 36.reftano £ 2.12.comeè detto diſopra, poiper l'altra multiplica ſcolari 3 1 fia £ 6, fan-

nof 186.&poi aggiongegliL 26. fanno infumma £ 222.come anchora faceſti per l'altra , &

cofi ftabene.

Tfel tifuffe detto cofi cifono duoi mercanti, chehanno danari , & il primo dice al fe

condo,fe tu midai il terzo di tuoi danari,& ch'io li ponga infieme con li miei, io haue

ro ducati 3 2.Et ilfecondo dice al primo,& io ti dico, che s'io hauelle il quarto di tuoi

danari infieme con li miei hauerei ducati 42. Dimando quanti ducati hauena ciaſcun

diloro da perfefolo,

Fa cofi poni che'l primo haueſſe 24.benche tu ti puoiponere in ogni numero . Ma ti biſognapone

rein numero,chenon vi fia confufione di rotti per piu tua ageuolezza , Hora calo ponendo noi

cheilprimohabbia 24.&lui fi auanta di hauerne 32.adunque gli nemanca 8. che luigli vuol dal

fecondo,cioe il terzo diſuoi danari,anchora il ſecondo ne biſogna hauer 24. perche il terzo di 24

fiès.& 8.nebifogna al primo douendone hauer 3 2.con lo aiuto del fecondo. Adunquehabbia-

moaccordato ilprimo con ilfecondo , hora fi è da accordar il fecondo con ilprimo , perche il fɛ-

condofi dice al primo . Dammi il quarto di tuoi danari , che pofti infieme con li miei hauero du-

cati 42. &noihabbiamo pofto , che il primo hauelle ducati 24. dando adunque il quarto di 24.

cheè 6.al fecondo,cheponiamo ne habbia anchora lui 2 4. ne hauera poi 30. con loaiuto del pri-

mo,& lui fiauanca di hauerne 42. & gli ne manca 1 2. e pero diremo per la prima pofitione per

24,in chemiappofi mivien men 2. hor facciamo la ſeconda pofitione , & poni che'l primo ha-

ueſſe 16.&ſelui ha 16.&fi auanta di hauerne 3 2 .adunque gli nemanca 16.che lui vuole dal ſe-

condo,cioe il terzo di fuoi danari, e pero il fecondo ne bifogna hauer tanti danari, che il terzo fia

16.i quali mancano al primo.Si che gli bifogna hauer ducati 48.adunque habbiamo , che quan-

do il primo ha 16.il fecondo hauera 48.&cofi habbiamo accordato il primo con il fecondo, hor

cirefta accordar il ſecondo con il primo , onde come tu vedi il fecondo fi adimanda il quarto di

fuoi danari al primo ,& ilprimo neha 16.il quarto di quali fono 4.et 48 ne ha per fefolo.Adun-

queilfecondoconlo aiuto del primo ne ha 52.&lui fi auanta di hauerne fe non 42. che ſono 10

di piu, e pero diremo in quefta feconda pofitione per 16.in che mi appofi mi vien piu 10. Fatto

che hauerai quefto poni la tua difpofitione in figura ,come in margine vedi per effempio.

33

per 24 men 12 fanno 192

per 16 píu 10 fanno 240

partitore 22 $ 43.2432

Primaaggiongi 10 piu con 12 meno fanno 22. che è il parti

tore ,poi aggiongi la multiplicatione del 1 2 fia 16. che è 192.

con quelladel 1o fia 24. che è 240. fanno in fumma 432 da

partir per 22.ne vien 19 ,&tantine haueua il primohuo-

mo , poiperfapere quanti ne haueua il fecondo . Dirai cofi fel

primone ha 19primo ne ha 19 ,,& chelui fi auanti di hauerne 32.adunque

gli nemanca , & queſti 12+, lui gli vuol dal fecondo,

cioe il terzo delli fuoi danari, adunque il ſecondo ne conuien hauer 3 fia 1 2+,, che ſono 37 ——₁ ,

fi che il primo nehaueua 19 perfefolo,& il ſecondo ne haueua 37 ,,, & le tu la vuoi appro-

uaredirai cofi, il primo dimanda il terzo alſecondo, & il fecondo ne ha 37 , il terzo delqualefi

è 12 ,& 19 neha ilprimo da fe,fanno infumma ut 32. che haueria il primohuomocon

lo aiuto del fecondo,hora prouiamo la dimanda del fecondo , il qualedimanda il quartodellifuoi

danari al primo.Onde hauendone il primo 197 ,il quarto di quali fi è4+ , & quelliaggiongi

rai con 37 ,faranno in fumma ducati 42. & cotanti ne hauera il ſecondo con loaiuto del pri-

mo,& cofi habblamo per vera proua,che la ſta bene.

4

T chetidiceffe cofi,tre hanno guadagnato ducati 100.il primo ne hebbevna quanti

ta, & il fecondo 3 piu , & il terzo 4piu del fecondo . Dimando che toccoa ciaſcuno

perfe folo.

Fa cofi poniche al primo toccaffe 10. alfecondo 13, & al terzo 17. che fanno 40.

&tu dici, che li fono 100.adunque gli ne manca 60. poifa vn'altra pofitione , & poni che al pri

mone toccaffe zo. alfecondo 23. & alterzo 27. che fanno in fumma 70. adunque gli ne manca

30.poioperacome vedi per figurati restaranno 900. da partir per 30. chene vien 30. adunque

diraiche al primo tocco ducati 30. al fecondo ne tocco piu 3. chefono 33. & al terzogli netoc

co 37.chefanno in fumma ducati 100.comeèdetto di ſopra.

Voialtrihuominihanno danari , & il primo dice alfecondo , fe haueffe 24 ducati di tuoi in

34Dfieme conlimiçine hauerei duoi tanti,come te,& il fecondo diffe al primo, le haueffe anchor

io42
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io42 dituoi ducatiinfieme con li miei , io ne haurei tre tanti , come te.Si adimanda quanti dana-

rigli haueuano da per ſe ciaſcun di loro.

Farai cofi felo vuoifapere poniche il primo haueffe ducati 56.& 2 4 nedimanda al ſecondo, che fan

no so.&fi auanta di hauerneduoi tanti comelui . Adunque ilſecondo ne biſogna hauer 40. &

24.ne ha dati al primo,chefanno 64.& cofi habbiamo accordato il primo con ilfecondo . Hora

nereftaaccordar il fecondo con il primo.Ondeilfecondo fi dice al primo , fetu mi dai 42 di tuoi

danari,ouero ſe haueſſe42 di tuoi danari infieme con li miei,io ne haurei 3 tanti di tuoi, e pero fe il

primo ne ha 56.& che lui ne daga 42.al ſecondo gli ne reſtara 1 4.& il ſecondo ne ha 64 dafe, &

hauendoneanchor42 dal primo,lui ne hauerebbe poi 106 in tutto, &lui fi auanta di hauernetre

cotanti di quelli,che ha il primo.Onde fel primo ne ha 14. adunque tre tantiſono 42. & lui fe ne

trouarebbe hauer 106.fi chegli ne auanza 6 4.adunque noi diremoper la prima pofitione per 56.

inchemiappofi mi vien piu 64.Epero nebifognafar la feconda pofitione, & poner che il primo

haueffe 84.& 24 ne dimanda al fecondo , che fa 108. & noidiciamo , chelui fiauanta di hauerne

duoitanti del ſecondo,adunque il fecondo ne biſogna hauer $4.& 24 nediede al primo , che fan-

no in fumma 78.& cofihabbiamo accordato' il primo con ilfecondo, hora ci reſta accordar il fe

condoconil primo,perche il fecondo dice al primo.Se tu mi dai 4 2 di tuoi danari con quelli , che

miritrouo,& io ne hauero tre tanti , comete. Adunquefel fecondo ne ha 78.& il primo 84. &

dandone il primo al fecondo 42. & lui ne hauera poi 120, & alprimo gli ne reſtara 42. &tu ſai,

che ilfecondo fi auanta di hauerne tre tanti,come il primo,e pero lui nedebbehauer trefia 42, che

ſono 1 26.&non ha fe non 1 20.che fono 6 manco.Sl che noidiremo per la feconda pofitione per

84. in che miappofi mivien men 6. Fatto chehai cofi poni la tua difpofitionein figura cofi,come.

vediquifotto per effempio.

per 56 piu 64 fanno 5376

per 84 mē 6 fanno 336

$partitore 80 5712

Prima aggiongi 6 men con 64piu,fanno 70.che èpartitore,poi aggiongi la multiplicatione del 6 fia

56.chefono 336.con quella del 64 fia 84.che è 5376. fanno in fumma 5 7 1 2 da partir per il detto

70 nevien 81 ,& cotanti ducati haueua il primo huomo,

poiperfaper quanti ne haueua il ſecondo, dirai cofi,fel pri

moneha 81 , & 24 nevuole dal fecondo , adunque con

lo aiuto delfecondo lui ne hauera 105 , & auantafi di ha

uerne duoitanti delfecondo , adunque ilfecondo nebifo-

gna hauer 52 ,& 24nevuoldar al primo, adunque que-

ftofecondo nebiſogna hauer 76+ , & cofi habbiamoper

vero,che ilprimo neha 814,& ilfecondo 76.Etfelavuoiapprouare prima vedi , che il primo

dice alfecondo,fe tu mi dai 24 ducati infieme con li miei , io ne hauero duoi tanticome te , & tu

ſai,che il primone ha 81 ,& 24 nedimanda al ſecondo,che fanno 105 , & il ſecondo ne haue-

uaprima 76 , delliquali lui ne diede 24 al primo,&gli ne refto a lui 52 , cheſono a ponto la mi

ta delli ducati 105 , chehailprimo.Si che tu vedi ben, che il primo ne viene hauer a ponto duoi

tanti,comequelli cheha il fecondo,& cofi habbiamo approuata la dimanda per il primo compa-

gno.Horvediamola proua delſecondo,che dimanda 42 ducati al primo, & lui da ſe ne ha 76 ,

& dice fe lui gli da quelli ducati 42.che lui ne hauera tre tanti comelui . Adunque hauëdone76*

da fe,& 42.dal primo fanno 1 18 +,& ilprimo ne haueua 81 ,delliquali lui ne diede 42 al fecon-

do,adunque al primo gli ne rimaſe ſe non 393 ,& ilſecondo ne vien hauer 118 , cheſono a pon

to il triplo delli ducati 39 ,che ha il primo , Adunqueper proua fatta puoi dir con verita che la

35

fta bene.

Realtri hanno danari,& il primo dice al fecondo,feio haueffe 14 delli tuoi ducati in-

fieme con limiei , ne hauerei duoi tanti comete.Dice il fecondo alterzo , feio haueffe

52 ducati delli tuoi infieme con li miei,ne haurei tre tanti come te . Poiil terzo dice al

primo, fe io haueffe 80 ducati di tuoi infieme con li miei ne hauerei cinque tanti come

te.Dimando quantl nehaueuano ciaſcuno per fe medefimo.

Fa cofife lovuoifapereponi, che'l primo haueffe ducati 106 da fe,& 34 nedimanda al ſecondo,che

fanno 1 40. & auantafi di hauerneduoi tanti comeilfecondo , adunque il fecondo ne haueria 70.

&34nediede al primo,chefanno 104.& felfecodo neha 104.& 52 nedimanda al terzo , adun-

queilfecondo nehauera 1 56.& fi auanta di hauernetre voltetanti,come il terzo, adunque il ter

zonebiſognarebbe hauer 52.& 52 ne diede alfecondo,che fanno 104.&fe il terzone ha 104.et

80nedimanda al primo,adunque il terzo ne hauera 184.con l'aiuto delprimo , e perofel primo

neha 106. &dandone so al terzogline reſtara a lui 26. Sichefelprimo ne ha 16.&il terzo cin-

que cotantifanno 130.infino a 1 84.gliauanza 54.epero diremo per la prima pofitioneper 106.

ZZ in
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per 1 men i fa 2

per 2 piu 4 fa4

5 6

per 18 men 1fa 2

per 28piu 6fa 6

$78

inch'io miappofimi vien 54 piu del vero . Hora facciamo la feconda pofitione , & ponicheil

primo ne haueffe 1 18.& 34 ne dimanda al ſecondo , che fanno 1 52.& lui fi auanta di hauerne

duoitanti del fecondo,adunque ilfecondo ne biſognaria hauer 76.& 34 nediede al primo , che

fa 110.& feil ſecondo ne haueſſe 1 10 da fe,& 5 2 nevuole dal terzo , adunque lui ne hauerebbe

1.6.2.8 lui fi auanta di hauerne tre tanti del terzo, e pero il terzo ne bifognaria hauer 54.&52 ne

diedeal 9 ,cheſono 106.& feil ? ne ha 106.& 80 ne dimanda al primo, il qual ne ha 1 18.adun-

queil con lo aiuto del primo ne hauera 186. & 38 ne reſtara al primo, adunquefe il primo ne

ha 38. il terzo nehaueras cotanti, che ſono 1 90.& noihabbiamo detto,che'l terzo no haſe non

186.adunqueglinemanca 4.e pero diremo per la feconda pofitioneper 1 18.in che miappofi mi

vienmanco 4.Fatto che hai cofiponila tua difpofitione in figura,come vedi pereſſempio.

per 106 piu 34 fanno 6372

per 118 men 4 fanno 424

58

-

6796

Prima aggiongi 4 men con 54 piu , come vuolla regola,

fanno 58.ch'èpartitor,poiaggiongi la multiplicatione, che

fa 4 fia 106.cheè424.con quella, chefa 54fia 118. chefo-

no 6372.faranno in fumma 67 96 da partir per 58. predet

to nevien 117 ,& cotanti ducati hauera ilprimo . Poi

per ilfecondofe il primo ha ducati 117,,& 34 nediman

da al fecondo, adunqueluine hauerebbe 151 ,& auan-

tafi di hauerne il doppio del fecondo, e pero il ſecondo ne hauera752, & 34 lui ne diedeal pri

mo,adunque lui ne hauerebbe 109.Poiper faper quello,che hauera il terzo , noi diciamo che

il fecondo neha 109 , & 52 ne dimanda al terzo , che fanno 161 ,& auantafi di hauerne

trecotantidel terzo,adunque il terzo ne bifogna hauer 53 ,& 52 lui ne diede al fecondo , che

fanno 105.Siche'l terzo ne haueria hauuto 105 ,& il ſecōdo 10917 ,& il primo 11791

& fe la proui tu la prouaraiſtar bene.

29

25

291

T fel ti fuffe detto cofi 4pomi, & vn danaro vagliono 7 danari meno vn pomo.Di

mando quanto vale il pomo.

2

Fa cofi poniche'l pomovaglia vn danaro,et valendo il pomo 18,4 pomi valeranno

48,adunque valendo 4 pomi 4 danari , 4 pomi , et 1 danaro valeranno 5 danari, et

noivogliamo,che vagliano 7 danari menvn pomo,che fariano 6 danari , fi che per laprimapo-

fitionefono men 1.Hora per l'altra pofitione poni chevn pomo vaglia 2 danari, et 4 pomi vale-

ranno 8 danari,adunque valendo 4 pomi 8 danari,4 pomi, et 1 danaro valerano 9 danari, et noi

vogliamo che li vagliano 7 danarimeni pomo, chefaria s danari. Adunqueper la feconda po-

fitionefono 4piu . Fatto che hai cofi farai la tua difpofitione in figura, come in marginevedi.

Prima aggiongi im con 4 piu fanno 5. ch'èpartitor,poi aggiongile multiplicationi fatte in croce,

cioe 2 fia con i fia 4.chefanno 6 da partir per , nevien 14,et tati danari, che vagliavn pomo,er

per approuarla vedi quanto vagliono 4 pomia l'un trouarai, che valeranno dirai 4 ,epe

ro valedo 4 pomi danari 4+, adunqueli 4 pomi, et i danaro valeranno danaris ,che ben fono

danari, men 1 pomo,perche a trar il valor di vn pomo,che è fuora di danari 7.te ne reſtara

aponto danaris ,et le tu la prouila trouarai ftar bene.

37

P

Omi6.et 1 danaro vagliono danari 9 men 1 pomo,dimando quanto val il pomo.

Quefta ragion fimilmente farai per la poſition falfa , et dirai per la prima parte della

pofitione,io pongo che il pomo vaglia vn danaro,et valendo il pomo vn danaro , 6

pomi valeranno 6 danari, et ſe pomi 6 vagliono 6 danari, pomi 6.et vn danaro vale-

ranno7 danari, et noi vogliamo, che vagliano danari 9 men vn pomo,chefono danari 8. perche

noihabbiamo pofto,che'l pomo vaglia vn danaro , adunque quello che ne moſtra la poſitione,

che è7.fono meno vn danaro di queilo,chenoi vorremo,ch'è 8. epero ponerai da canto quello,

cheponefti , chefu 1. & quello , cheè men per hauer pofto 1.Poiper l'altra parte della pofitione

dirai,io pongo che'lpomo vaglia 2 danari , & valendo il pomo danari 2. pomi 6 valeranno da-

nariz 2.adunque pomi 6.& danari 1 valeranno danari 13.&noivorreffimo , che valeffe danari

9men 1.pomo,cheſono danari 7. adunque quello , che ne moſtra la pofitione , che è 1 3. fono 6

piu di quello,che noi vogliamo, e pero ponerai quella,che ponefti in queſta ſecondaparte,che è 2.

& quello che hai dipiu perhauerpofto 2.chefono 6.come vedi per effempio , poi perche da vna

parteèmen,& dall'altra èpiu 6.fumma 6 piu con 1 men,fa 7.che è tuo partitore,poi multiplica in

croce,& dirai 1 fia 6 fa 6.& 2 fia 1 fa 2.qualifumma infiemefanno 8 da partir per7.che è tuo par

titore nevien 14,& tanto diraiche vaglia il pomo . Poiper approuarla , vedi quanto vagliono

pomi 6a8l'uno trouarai,che valeranno 86 ,& valedopomi 6 § 6 pomi 6.&§ 1.valera-

no87 ,chebenfono 9 men 1 pomo,perche tratto ilvalor dí vnpomo,che è fuordida

nari9
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nari 9.te ne reſtaradanari adunque tu puoigiuftamentedir, che ilpomoval danari 1 .

Novuol fabricar vn certolauorerio , &troua vn maeftro , il qualfi obliga difarlo in

giorni 36.con tal conditione,che quelli giorni, che lui lauorara debba hauer$ 16 per

ciafcuno didettigiorni , & di quelli, che non lauorara debba perder § 24. accade che

quefto lauorerio fu compito in quelligiorni 36. & fatte le fue ragioniinfieme futro-

che il detto maeftro non doueua hauer niente . Si adimanda quanti giorni il detto maeftro

lauoro,& quanti non lauoro.

uato ,

Semprein fimil raggioni quando colui, che ha lavorato non debbe hauer niente, tu deiferuar quefto

ordine, poni chetanti foldi quanti nedebbehauer il giorno , che lui lauora, & che'l fia ſtato tanti

giornifenzalauorar,& tantifoldi quanti lui debbeperdere il giorno chenon lauora , tanti giorni

luihabbia lauorato.Si che douendo coftuiguadagnarB16 il giorno , che lui lauora tu dei poner

che'l non lauoraffe giorni 16. poitu fai che'l giorno , chelui non lauora lui debbe perder 24.

adunquecu dei ponere,che lui lauoraffe giorni 24. Adunque hauedo lauorato giorni 24. & non

hauendolauorato giorni 16.non gli auanzaria niente.Ma perche la ragion data dice, che il detto

lauorerio fu compito in giorni 36. Adunque dirai per la regola del 3. fe in giorni 40 il lauora

giorni 24.che doueralo lauorar in giorni 36.opera per la detta regola , trouarai che'l douera lauo

rar giorni 213 ,poi perfaper quanti giornilui non lauoro , cauagiorni 2 13 di 36. te ne reſtaran-

no giorni 14 ,che lui non lauoro, et per approuarla vedi quãto lui doueria hauer in giorni 2 13,

cheluilauoro a$16 ilgiorno,tu trouarai,che lui doueria hauer$345 ,poi vedi quello, che lui

douera perder in giorni 14a8 24 per giorno,che lui non lauoro,opera,come è detto diſopra,

tu trouarai che'l doueríaperder$ 345 ,fichetantoèla perduta,quanto laguadagnata,adunque

feguita che'l non die hauer nulla . Quefta s'intende effer rifolta per la prima pofitione.

39 Tfel tifuffe anchora detto quest'altra , vno vuol far fábricare vn lauorerío , & troua

vn maeftro , il qual glipromette di far quefto lauoro in giorni 36. & riman dacordo,

che il giorno che lui lauora debba hauer$ 16.& quello che lui non lauora debba per

der$ 24.&cofi accordato quefto maeftro compite la fabrica in detti giorni 3 6. Ôn-

defatte ,che hebbero le ragioni, il maeſtro con il patrone del detto lauorerio , trouoffi che il detto

maestrohaueua tanti giorni lauorato , &tanti non lauorato , chelui auanzaua§ 60. Vorreiper

queſto ſaper quanti giorni il lauoro , & quanti il non lauoro , & volendolo tu fapere ti biſogna

adoperare la pofitione dupla,comehabbiamo fatte le altre,& non la pofitione fimplice,come è la

precedente, perche queſta ea lei diffimile , maffime in quefto cafo, perche in quella il maeftronon

auanzauaniente,& in quefta auãza $ 60.eperovolendolafar per la pofitionedupla,prima dei fa

per,che'l fi dimada quantigiorni lauoro quefto maeftro, et quantigiorni lui nonlauoro.Adung

in quefto tudeifar la tua pofitione. Hor poni chelui lauoraffe giorni 24.&fel lauora giorni 24.

luivenneaftar giorni 12.che lui nõlauoro.Adunque eglie da vederfe hauedo lui lauorato giorni

24.&nonhaueſſe lauorato 1 2.fe gli è vero che l'auanzi$ 60.come dice la ragione , fi che adunc

vediin giorni 24.af 16 il giornoquanto mota,poivedi in giorni 1 2 aB 24 il giorno quanto lui

perde intutto,& caualo della ſumma fuperiore,ch'è il guadagno, tu trouarai che a ponto gli nere

ftaranno896.&noi non vogliamo, che gli ne auanzi piu che$ 60.comedice la ragione , e pero

dírai per 24in chemi appofi mi vien piu 36. Hora facciamo vn'altra pofitione, & ponichelui la-

uoraffegiorni 22. & cofi vien hauer nonlauorato giorni 14.e peroeglie da vederfe hauendo la-

uorato giorni 22.& non lauorato giorni 14.ſe lui auanza860. come dice la ragione . Adunque

vedi quanto il guadagna in giorni 22.aB16ilgiorno,opera trouarai che'l guadagnaB352.poi

vedi quanto perde in giorni 14.che lui non lauora a$ 24il giorno, opera tu trouarai che'l perde

B336.i quali trarai di8352.chelui guadagna,& reſtarattiB 16.&noivogliamo , chegli auanzi

$ 60.chefono manco$ 44 della verita . Fatto che haiadunque cofifarai la tua difpofitione qui

fotto infigura per effempio.

per 24 piu 36 fanno 792

per 22 me 44 fanno 1056

partitore 80. 1848

Prima aggiongi 36 piu con 44 men,fanno 80.che èpartitore,poi

aggiongi la multiplicatione, chefa 22 fia 36, conquella che fa

24fia44.fanno infumma 1 848.da partir p so.ne vien 23

ettanti giorni lauoro quefto maeftro nella detta fabrica . Poi

perfaper quanti giorni lui non fauoro , caua giorni 2 3 di

giorni 36.te nereſtaranno giorni 1 2 ,ettantigiorniluinon

lauoro.Et perapprouarla vedi quanto ilguadagna in giorni 23

montano8369 ,cioe8369 diguadagno,poi vedi quello che'l perde in giorni 12 a fol

di 24pergiorno,trouarai che'l perde$309 ,cioe$ 309 , quali trarai di foldi 3963, chelui

af 16 il giorno trouarai, che
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guadagna,tu trouarai che te nereftara a ponto $ 60 da dar al maeftro,come fu propofto.

Re hanno danari dice il primo a gli altri duoi , ſevuoi mi dati la mita di voſtri infieme

con li mieihauero ducati 40.Dice il ſecondo a gli altri duoi , fe vuoi mi dati il terzodi

voftri io hauerocon li miei ducati 40. Dice il terzo a gli altri duoi , ſe vuoi mi dati il

quarto di voftri io hauero ducati 40.fi comevoi . Dimando quanti ne haueuanoper

vno,poniatuo modo. Hor poni che il primo habbia ducati s. glialtriduoia forza haueranno in

tutto ducati 64.che datone la mita al primo lui fara 40.che fta bene. Hor per trouarſeparatamen-

te quelli del primo , & del terzo bifogna fare noua pofitione in queftomodo , che tu fumma-

raiinfieme quello, che loro hanno fra tutti,che fa 72.& poiper hauer quelli del ſecondo dirai fam

midi72 duoiparti,che a vno giontogli il terzo dell'altra faccia 40.opera apponendotiſecondo il

folito,& hauerai,che l'una parte fara 24.& tanti ne hauera il fecondo,& il primo,& il terzo ne ha

ueranno 48.delliquali 48.otto ſono del primo,che poneſti,& 40.ſaranno del terzo,Hora fin qua

il primo,& ilfecondofono fatitsfatti , chel'uno , & l'altro hauendo le parti , che'l tema contiene,

faranno 40 aponto . Ma il terzo faranno 48. perche felprimo , & il fecondo gli danno il quar

to,gli daranno s .&lui daſe ne ha 40.che fanno 48.fi che l'abonda 8. poi farai la ſeconda poſitio-

ne,&poni atuo modo,hor poni che il primo habbia 1 6.adunque il fecondo, & il terzo ne haue-

ranno 48.accioche data la mita al primo , lui habbia 40. poiper trouar quelli del ſecondo, fumma

infieme quelli di tutti fanno 64. &di queſto farai nuoua pofitione , &dirai fammi di 64 due tal

parti,chefopra l'una poſta il terzo dell'altra faccia 40.poni a tuo modo,& veniratti per l'una par-

te28.& tantine hauera il ſecondo in queſta tuafeconda pofitione , doue per il primo poneſti 16.

il primo,& il terzo nehaueranno tutti duoiinfieme 36. che datone il terzo alfecondo lui fara 40.

ilprimo,& ilſecondo haueranno 44. delliquali il quarto fiè 11.che gionto a 20 fara 3 1 , che a far

40gline manca 9.hor feguita l'ordine del Catayno dato difopra nella regola dipiu,& meno,co-

mevedi qui diſotto per eſſempio.

primo s . fecondo 24. terzo 40 piu 8 fa 128. 224. 160.

primo 16.fecondo 28. terzo 20 me 9 fa 72. 216. 330.

partitor 17 fa 205. 440. 520.

Prima aggiongi 8.& 9.fanno 17.poi multiplica il primo error,ch'è 8 fia la fecōda pofitione,ch'è 16.

fa 128. poimultiplica il fecondo errore nella prima , cioe 9 fia 8 fanno 72. &aggiongeli con 128

fanno 200 da partire in 17.ne vien 11+ ,& tanti ne hebbe il primo, poiper il fecondo multipli-

ca il primo errore fia la ſua ſeconda pofitione , cioe 8 fia 2 8 fanno 2 24. & poi multiplica il ſecon-

do errore, che è 9 fia la fuaprima pofitione , che fu 24fanno 2 16.qual aggiongi.a 2 24 fanno

440.chepartito in 17.ne vien 25 ,& tantidanari hebbe il ſecondo , poi per il terzo multiplica

il primoerrorefia la fua feconda pofitione,cioe 8 fia 20 fa 160.poi multiplica il fecondo errorefia

la fua prima pofitione, cioe 9 fia 40 fa 360.chegionto a 160 fa 520.qual partito nel congiontode

gli errori,cioe per 17.nevien 30 ,& tanti ducati haueua il terzo. Fanne la proua, & farai il do-

ueredel tema,fi chenotala bene.

41
Ono tre altri,che hanno danari, & il primo diffe a gli altriduoi , fe voimi datila mita

divoftridanari io hauero infieme con li miei ducati 20.Diffe il fecondo aglialtriduci,

fe voi mi dati il terzo divoſtri danari ne hauero infieme con li miei ducati 20. Difle il

terzo a gli altri duoi,ſe vuoi mi dati il quarto delli voftri danari hauero anchor io du-

cati 20.comevoi.Dimando quanti danari haueuano ciaſcun di loro.

Nota lettore,che questa è fimile alla precedente, & èpofta per macftro Piero Borginell'ultima parte

delfuo trattato,& replicata da fra Luca nella diftintion fettima del fecondo trattato , benche il fug

apponere fia diuerfo a quefto, nondimeno ſeguiremo per adeffo effoPiero Borgi non mutando

pofitione.Ponendo che'l primo diquefti tre compagni habbi ducati 12.benchetu potreftiponere

altronumero atuo libito . A.a diciamo pur che l'haueffe ducati 1 2. & perche quefio primo dice a

gli altriduoifevuoimi date la mita delli voſtri danari, ponedoli infieme con li mici, io ne haucio

ducati 20.tu dei veder quanto è da 12 perfino a 20.trouarai,cheſono 8. & douendo effer quefte

8 la mita di quello,che ha il fecondo,& il terzo . Adunque tra lorduoinon era fe non ducati 16

hor hauendoquefti duoi tra loro ducati 16.èda veder quanti nehaueua il fecondo compagno,&

quanti ne haueua il terzo,& cofi farai quivnafeconda pofitione ponendo che ilfecondo compaj

gno diquefti ducati 16 luinehaueffe 7.adunqueil terzo neveniría hauer 9. maperche il fecondo

compagno
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p.parte

ine

36

7

36

reffa.o .

2. parte

10 fa bo

6 fa 28

relt 32

4 wie 16.

me

dice al primo ,& al terzo datime il terzo di voftri danari,che infieme con li miei hauero 20 duca-

ti. Summa adunque 2. chegia ponefti, che haueſſe il primo compagnoconH 9.che vien ha-

uer il terzocompagnofaranno ducati 2 1.poi piglia il terzo di 21, che è ducati 7. & dagli al ſe-

condo che ponefti,che ne haueſſe 7. & cofi lui venira hauer ducati 14, & tuvorefti , che l'haueffe

20.adunque gli manca ducati 6.e pero mette da canto quello che ponefti, che haueffe ilfecon-

do compagno,che fu ducati7. & quello che doueua hauer il terzo compagno,che fu ducati 9. &

anchora li 6 ducati, chemancanoper hauer pofto,che'l fecondo habbia folamente ducati 7.&que

ftofaraperla prima parte della ſeconda pofitione, poi per lafeconda parte di quefta feconda po-

fitione dirai delli ducati 1 6.che vien hauer il fecondo,& il terzo compagno, io pongo che'l fecon-

done haueffe 10. adunque il terzo compagno ne venira hauer 6. Hor vedi che'l fecondo dice al

primo,& al terzo compagno datimi il terzo di voftri danari,che infieme con li miei io hauero du-

catí 20.Summaadunqueducati 1 2.che gia ponefti,che haueffe il primo compagno con ducati 6.

che vien hauer il terzo compagno faranno 18.pigliane il terzo,che è 6,& dagli al ſecondo,che po

nefti che hauelle 10.faranno 16.& tu yorefti, che l'haueffe ducati 20. adunque gli nemanca 4. e

pero appreſſo alla parte di queſta ſeconda pofitione metterai 4o,cheponefti , che haueffe il fecon-

docompagnoper lafeconda partedi quefta feconda pofitione , & 6. che doueua hauer il terzo

compagno ,& anchora 4. chemancaper hauer pofto che'l fe-

condocopagno habbia ducati 10. poi perche nella primapar-

tetuhaimen 6.& nella ſeconda tu hai men 4.percheeglie me,

& men,caua l'uno dell'altro,cioe 4 di 6.refta 2.& queſto è ruo

partitore,poi multiplica in croce , & dirai 6 fia 10 fa 60. poidi

4fia7 fa 28. qual trarai di 60. te ne reſtara 3 2 da partir per il

tuopartitore,ch'è 2 , te ne venira 16.&tanto ponerai nella pri-

ma parte della prima pofitione , che haueſſe il ſecondocompa-

gno,poi per il terzo compagno anchora multiplicain croce,&

dirai 6 fia 6.fa 36 , poi dirai 4 fia 9. fa 36. & caua l'un dell'altro

riman nulla da partir per 2.ne vien pur nulla,& cofi tu hainel

la prima parte della primapofitione,cheponendo che il primo

compagno habbia ducati 1 2. il fecondo douera hauerducati

16. &ilterzodouera hauer o. Poi per la feconda parte della

prima pofitione,poniche'l primo compagno habbia ducati 9.&perche lui dice a gli altriduoi da

timela mita di voftri danari infieme con li miei io hauero ducati 20. tu dei veder quanto èda 9 a

20.trouarai ch'eglie 1 1.& douendo elfer quello 11.la mita di quello,che ha il ſecondo,& il terzo

compagno, il tutto venira a effer ducati 22.adunque tra ilfecondo , & il terzo compagno erano

ducati 2 2.Mahauendo quefti duoi tra loro ducati 22. eglie da veder quantine haueua il fecondo,

&quantinehaueua il terzo,& qui farai yna terza pofitione,& fi dirai,io pongo che di quefti du-

cati 22.ilfecondo ne haueffe 7. adunque il terzo compagno ne venirebbe hauer 15. maperche il

fecondocompagno dice al primo,& alterzo datime il terzo delli voftridanari infieme co li miei,

ch'io ne hauero ducati 20.Summa adunque ducati 9.chegia ponefti, che haueffe ilprimo,con du

catí 16.chevien hauer il terzo,faranno ducati 24.delliquali pigliane il terzo, che è s . & dalli al ſe

condo compagno,qual ponefti,che hayeffe ducati7 .& cofiyenira hauer ducati 1.5, & tu vorefti,

chelui ne haueſſe 20.adunquegli nemanca sepero poni da cantoquello cheponefti, chehauef

fe ilfecondocompagno,che furno ducati 7. & quello che doueua hauer il terzo compagno , che

furno ducati 15.& porui fotto s.che mancano per hauer pofto,che il fecondocompagno habbia

ducati 7.& queſtifaranno per la prima partedella terza pofitione, poiper lafeconda partedi que-

ſta terza poſitione.Dirai delli ducati 2 2,che vien hauer ilſecondo, & il terzo, iopongo che ilfe-

condonehaueffe 10.adunque il terzocompagno ne veniria hauer 1 2.poi vedi,che ilfecondo di-

ce al primo,& al terzo fe voi mi dateil terzo di voftridanariinfieme con li mieiio hauero duca

ti 20.Summaadunque ducati 9,chegia ponefti che haueffe ilprimo compagno coducati 12. che

vien hauer il terzo faranno ducati 2.delliquali pigliane il terzo,che fono 7.& dalli alfecodo, che

poneftiche haueffeducati 10, & cofi venira hauer ducati 17. & tu vorefti , chelui ne hayeffe 20.

adunque gli nemanca tre,e peroappreffo la primaparte di quefta terza pofitione,poneraio.che

ponefti che haueffe il fecondo,per lafeconda partedi quefta terza pofitione , poiponerai 1 z . che

doueua hauer il terzo compagno,& anchora ponerai tre,i quali gli mancanoper hauer pofto,che

il fecondo compagno habbia 10. poiperche nella prima parte tu hai men s , &nella feconda tu

hai men 3.ſeguita adunquela regola di men cauando l'uno dell'altro,cioe caua prima 3 di 5.reſtą
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2.ch'èpartitor.Poi multiplica in croce,& dirai 5 fia 10 fa 50.& 3 fia 7.fa 21.& quefto tralo di so.

te ne reſtara 2 9.da partir per il tuo partitor, che è a.te ne vſcira 14 ,& tanto ponerai nella fecon-

da parte della prima pofitione, che haueffe il fecondo compagno, poiper il terzocompagno mul-

tiplica in croce,& dirai 5 fia 12 fa 60.& 3 fia 1 5 fa 45.qual caua di 60.reftaranno 1 5 dapartir per

terzapoficione

↑parte

15

me
's

2" parte

10

12

me3

il detto 2.ne venira , & tanto mette che haueffe il terzocom

pagno, & in quefto modo tu hai nella prima parte della prima

pofitione, ponendo che il primo haueffe 12.ilfecondodouería

hauer ducati 16.& il terzo doueria hauer nulla,&nella feconda

parteponendo,che'l primo haueffe ducati 9.il fecondo doueria

hauerducati 14 ,& il terzo doueria hauer ducati 74 ,hora per

proceder ordinatamente nella ragione, tu dei veder fe dando a

ciafcuno quello che dimanda il vien hauer ducati 20. come dice

la ragione . Et prima cominciando dalla prima parte della pofi-

tione,perche il primo compagno dice a glialtri duoi, fevoimi

datela mita delli voftri danari, io hauero ducati 20. vedi cheli compagni hanno ducati 16. cheè

quello,che ha il fecondo compagno , perche il terzo compagno ha nulla , e pero pigliane la mita,

chefono ducati 8.& dalli al primo,che ne ha 12.& cofi lui venira hauer ducati 20.Poi vedi fedan

do al fecondo compagno quello che'l dimanda fe l'hauera ducati zo.perche il dimanda il terzo di

quello,che ha il primo,& il terzo compagno,& tu ſai, chetra il primo, & il terzo compagno non

gli fonofe non ducati 12. perche ilprimo ha li detti ducati 12. & il terzo nulla , piglia adunque il

terzo delli ducati 1 1.chefono ducati 4.& dalli al fecondo compagno, cheneha 16. & cofi lui ve

nira hauer ducati 20.come vuol la dimanda,poi vedi fe dando alterzo compagno quello , che lui

dimanda, fe lui hauera ducati 20. & tu fai che'l dimanda il quarto di quello, che ha il primo, & il

fecondocompagno, cioe il quarto di ducati 1 2.che ha il primo , & il quarto di ducati 16.che ha il

fecondo,cioe il quarto diducati 2 s.che fono 7.& dali al terzo compagno,cheha nulla, & cofilui

hauera ducati7.& tu vorefti ,che lui nehaueffe 20. adunque gli ne mancano 13. i quali poncrai

fotto allaprima parte della pofitione. Poialla feconda partedella pofitione,perche il primodiman

da a gli altriduoila mita difuoi danari, & dice che l'hauera ducati 20.fumma infieme ducati 14 ,

cheha ilfecondo compagno con ducati ,che ha il terzo,faranno in fumma ducati 2 2.delliqua-

li pigliane la mita , che fono 1 1.& dalli al primo,che ne ha 9. & cofi lui ne veníra hauer 20. poile

ilfecondohauera luianchora ducati 20.dandogli quello,chelui dimanda,& tu fai che luidiman-

da il terzo di quello, che hanno il primo,& il terzo compagno,ondeil primo ha ducati 9.& il ter

zo neha7 , che aggionti infieme fanno ducati 16 , delliquali pigliane il terzo , che ſono ducati

's ,& dalli al fecondo compagno , che ne ha 14 , trouarai chelui venira hauer ducati zo.come

luivuol hauere. Poi vedi fe dando al terzo compagno quello, che luidimanda fe l'hauera ducati

20.& tu faiche'l dimanda il quarto alprimo, et al fecondo di quello , che gli hanno , et tu fai cheil

primo compagno ha ducati 9.et il fecondoneha 14 ,che aggionti infieme fanno ducati 23 , di

quali pigliane il quarto, chefono ducatis , et dalli al terzocompagno, cheha ducati74 , et coli

lui venira hauer ducati 133,et tu vorefti che l'haueffe ducati 20.adunque gli ne manca 6 , quali

poneraifotto alla feconda parte della pofitione, poiperche nella prima parte della pofitione,tu hai

23.et nellafeconda parte tu hai 6 ,trarai 6 di 13.te ne reftaranno 6 , et queſtofara tuopartito-

re,poi multiplica in croce,et dirai 9 fia 13 fa 1 17.et 6 fia 1 2 fa 79 , qual trarai di 117. tenere-

ftaranno 37 da partir per il tuopartitore , che è 6 , trouarai

chenevícirafuora s+ , et tanti ducati haueua ilprimo com-

pagno , poiper il fecondo compagno multiplica 13 fia 14

fanno 1884 , poimultiplica 64 fia 16 fa 106. quali trarai di

188 , trouaraiche te ne restaranno 82 da partir per il tuo

partitore , cheè 6 ne veniranno 12+ , et tanti ne haueua il

fecondo compagno.Poi per il terzo compagno multiplica 7

fia 13 fanno 97 , e pero multiplica 6 fia.o.fa pur.o. et coli

reſtara in 97da partir in 63, ch'è tuo partitore ne vfciranno

fuora251
5 et tanti ne haueua il terzo compagno , et cofitu

hai che il primo compagno haueua ducati set il fecondo haueua ducati 12+ ,et il terzo com

pagnohaueua ducati 15 ,et per approuarla prima,perche il primo dice a gli altri duoife voimi

date la mita delli voftri danari infieme coli miei hauero ducati 20.Summa adunque 12 + ,che

ha ilfecondocompagnocon ducati 1 s ,cheha il terzo trouarai,chefaranno 918 ,delliquali

a

J
p.parte

me

12

16

the 13

a

2.parte.

65 me

8

nepigliarai
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nepiguarai la mita,che èducati 14727,et li darai alprimo , che ha ducati da ſe ſteſſo trouarai

che hauera ducati 20 a ponto,come lui dimanda . Poi perche il ſecondo dice al primo,& al terzo

compagno fevoimidate il terzo delli voftri danari infieme con li miei io hauero ducati 20.fum-

maducatis ,che ha il primo compagnocon ,cheha ilterzo , faranno ducati 217,

delliquali pigliane il terzo,chefono ducati ,& dalli alſecondo,che ne ha da ſe z 24 , & cofi

nehaueraanchelui 20.fecondo il fuo quefito.Dapoiperche il terzo compagno dice al primo , &

alfecondofevuoi mi defti il quarto di voſtri danari, io ne haurei anch'io infieme con li miei duca-

ti 20.comevuoi.Summa ducatis ,che haueua il primo cou ducati 12+ , chehaueua il fecon-

do ,faranno ducati 18+ ,delliqualipigliane il quarto,che è ducati 4 , & dalli alterzo compa

gno,cheha da fe ducatis ,& cofi ancheluifi trouara hauer ducati 20.comefu il noftrotema,

& in quefto modotu hai uifto perproua, che la è giuſta.

Novuol farfi far vn lauorerio,& troua vno maeftro, il quale glipromette difar que

fto lauor in giorni 20.& riman dacordo didargli perfuopremioB 10 il giorno , che

luilauora,& il giorno , che lui non lauora lui debba perder& 14. & quefto lauorerio

fu compito in giorni 20.poi fatte le fue ragioni,il maeftro con il patron del detto lauo-

rerio fi trouo che'l maeftro haueua tanto lauorato,& tanto non lauorato, che non gli auanzaua ne

piu,nemendiB 15.Dimandoti quantigiorni lui lauoro,& quanti non lauoro,

Fa cofi poniche'l lauoraffe giorni 12 af 10 il giorno,che montano& 1 20.&fellauoro giorni 12.

adunqueil non lauorogiorni sa$ 14il giorno,perche da 12 a 20 fono giorni 8.e pero multipli

ca 8fia$ 14.fanno 112.chelui perde, poi caua$ 112 . che'l perde diB 120. che lui guadagna,

&restaratti 8.adunque gli ne manca 7.andar a§ 15,che dicefti che lui auanzaua, & queſto po-

nerai da canto.Hor farai vn'altra pofitione,& poni che'l lauoraffe giorni 14a810 il giorno,fan-

no 140.adunque il venira a non hauer lauorato giorni 6 aß 14il giorno,fanno$ 84. quali tra-

raidi 145.chel guadagna te ne reſtaranno 56.delliquali ne trarai 1 5.chedici,che l'auanzaua gli

nereſtaranno anchora 41 di piu.Et perche noi vogliamo chegli auanzi 15a ponto , comedice

la ragione, adunque quelli foldi 56.chelui auanzafono8 41 dipiu , e pero mette quello , che po-

nefti per la prima pofitione,che furno 12 giorni , & quello che fu men di quello , che voreffimo,

che fu davna parte,& quello , che tuponefti perla fecoda pofitione,che fu giorni 14. & quel

lo,che gli fono piu , che é$ 41.dall'altra. Dicendo per giorni 1 2. che'l lauoro ne vien men§ 7, &

pergiorni 14.che'l lauoro nevien piu841.comevedi quifotto per effempio.

Primafumma87 mecon B41 piufa 48.che èpartitor , poi

multiplica in croce,& dirai 1 2 fia 41 fa 492.& 14fia 7fa

98.&fumma infieme 98 con 492.trouarai che faranno in

fumma s 90 da partir per il tuo partitore,che è48.te ne ve

niragiorni 124 di giorno , & tanti furno quelli giorni,

chelui lauoro , & per faper quantifurno li giorni , chelui

nonlauoro,caua giorni 12 , fuor digiorni zo te ne reftaranno giorni77 , &tati furno ligior

ni,che lui nolauoro.Poiper approuarla vedi quello che'l guadagna in giorni digiorno, che

fonogiorni7.& hore7 a 10 al giorno, trouaraiche'l guadagnara in tutto$ 122 danari 11.poi

vedi quello ,che lui perde in giorni 7 , chefono giorni 7. & hore 17a 14il giorno ,8
trouarai

che'l perdera 8 107 danari 11. i quali trarai fuora di § 1 2 2 danari 1 1. che'lguadagna trouarai,

che l'auanzara aponto B15.comefu il noftro tema.

1

143

1

24

Bpergiorni 12 me 7 fa giorni 98

pergiorni 14piu841 fa giorni492

partitor 48 giorni 590

RaLucaPatiolo dal Borgo a carte 105. dell'opra fua mette quefta queftione preciſe.

Vno mandavn fuo fattorealla fiera, & diedegli 100. &gli ordina che copri 4 for-

tedianimali,cioe Pecore,Capre,Porci,& Afeni,& vuol che compri le Pecoreamez-

zo ducato l'una,& le Capre a vn terzo di ducato l'una , & li Porcia vn ducato l'uno,

& gli afinia ducati tre l'uno,&fi vuol chefpenda tutti li detti ducati 100.& vuolche ficompri in

tutto 100 didetti animali.Si adimanda quanti capi netorra di ciascuna forte, & moftra con figu-

ral effempio , chelui la folua totalmente per la pofition doppia , & conclude finalmente che com-

pro Pecore 8.Capre 5 1.Porci 22.& Afini 19.i qualianimali in verofono 1 00 in tutto,& alli pre

cij detti montariano ducati 100.comefi propone , ma non èvero , che la rifolua totalmente per la

dettapofition doppia,comefinge, anci quefte tali fifoluono parte per vie naturali (cioe a taſtoni)

&parte per vie mathematiche infieme mifte,cioe che fi va taftando con certe vie ragioneuoli , le-

qualivie,& modi per effer materialonga dadichiarare,& dipoca foftaza mi riferuo a dirlo vn'al-

tra fiata a Iddio piacendo.
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44 Veft'altrafimile alla precedente,ma alquanto piu fortemi fu propoſta in Veronal'an

no 1533.da vn Genouefe.

Vnomanda yn fuo fattore alla fiera,& gli da ducati 200.con quefto patto,che gli

compridi queſte cinqueforte dianimali,cioe pecore a vn terzo di ducato l'una, capre

amezzo ducato l'una, porcía vn ducato l'uno,afini a tre ducati l'uno,muli a 1 2 ducati l'uno,&fi

vuol che lui gli ſpenda dentro tutti li detti ducati 200.&chenon fiano piu, nemanco di capi 200

didetti animali, fi adimanda quanti capi ne tora di ciaſcuna ſorte . Et glifeci quefta figura di pofi-

tion doppia,& gli conclufi,come difotto vedi.

per 78. 68. 38. 16. 6. piu 16. fa1344. 960. 576, 224. 96.

per $4, 60. 36. 14. 6. piu 8. fa 576. 544. 304. 128. 48.

Refta 8.refta 768. 416. 272. 96. 48.

Chefono capi 96. 52. 34. 22. 6. com'èdetto

Cioe chebifognaria comprare pecore 96.capre 52.porci 34.afini 1 2.muli 6. chefefaraiben il conto

alli precij limitati ,trouarai che tutti li detti animali faranno 200, & coftaranno ducati 200. cheè il

propofito,ma vivuol vn'altra regola di faper formar li detti termini nella prima , & nella fecon-

da pofitione ,laqual regola,com'èdetto a volerla ben chiarire viandaria da dir affai , e pero miri-

ferbo a dirla vn'altra fiata.Et quefto vogliofia baftante quanto al modo del praticar delle regole

Helcataym ,non pero che molte altre in diuerfi modi pofte nella prefente parte , fi potriano rifol-

uere per queſte medefimeregole,anchor che per altre regole fiano ftate rifolte alli fuoi luoghi,che

longofareia volerle replicar per quefte Falſe Poſitioni , anzi con quefto voglio far fine a queſta

primaparte.

Finedella prima parte del general trattato di numeri,

& mifure di Nicolo Tartaglia,
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DEL GENERAL TRATTATO DI

NVMERI, ET MISVRE DI NICOLO TARTAGLIA,

NELLAQ VALE IN VNDICI LIBRI SI NOTIFICA LA

PIV ELLEVATA , ET SPECVLATIVA PARTE DELLA PRATICA

Arithmetica , laqual è tutte le regole , & operationi praticali

delle progreffioni , radici , proportioni,

& quantita irrationali.
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Con priuilegio della ſantita di Papa Paolo IIII. Della Illu-

ftriffma Signoria di Venetia,& dell'eccellen

tiffimo fignorDuca d'Vrbino.

InVinegia per Curtio Troiano de i Nauò.
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Appreffo dell'Auttore.





AL MOLTO MAGNIFICO , ET GENEROSO

SIGNOR , IL SIGNOR CONTE ANTONIO

L'ANDRIANO SVO HONORANDISS .

&

Auendoquefti duoi anni paſſati, Magnifico Signor Cons

te(acommunebeneficio) compofto ungeneral Trattato di nu-

meri,&miſure , ma inſeiparti diuiſo ,per la diuerfita di lor

foggetti,dellequalifeiparti,quefta è lafeconda , nellaquale in

undicilibrifinotifica tuttelepiu fpeculatiue regole, gran-

di attioni,ouer operationipraticali,che occorrerpoffa, nonfor

lamentenellageneralpratica di numeri,&miſure, ma ancho-

ranellapraticaſpeculatiua dell'arte magna , detta in AraboAlgebra, &Al

mucabala,ouer regola della cofa. Etperchegia moltigiorni ragionando con la eccellen

za dimefferFederico Comandino darbinperitißimo mathematico, quella mi cer

tificó qualmente uoftra Signoria molto fi dilettaua , non ſolamente della ſpeculatiua

dottrina diEuclide Megarenfe , ma anchoradellapratica fpeculatiua dell'artema-

gna. Laqualcofaintendendo, defiderando iogia molti , & moltigiornidifarqual-

checofa aggrataauoftra Signoria,per ricompenfar alquanto la troppogran corteſia

ameuſata,peruna coſadaniente. Mi hopenſato,che talmiaſecondaparte non glifaz

rain difpiacere,trattando delle materie,che lei tratta, epero con le debite riuerenze â

quella la dedico, offerifco, dono. Etfe uoftra Signoria non trouara talmiafatica in

tuttofecondoiluolerfuo,quellafi degnarahauermiper iſcuſo, alla buonagratia, dellas

qualedicontinuomiraccomando.

DiVenetiaalli III di Aprile. M D LVI.

AllicomandidiV.S.

Nicolo Tartaglia..
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TAVOLA DELLA CONTINENTIA

DI CIASCVN LIBRO, ET A QVAN-

TE CARTE PRINCIPIA.

EL primo libro fi notifica le ſpecu-

latiue diuifioni di tutto il numero da-

te da Euclide,& da altri filoſofi,& in-

fiemeconquelle,fi dichiara la penulti-

mafpecie , atto , ouerooperatione del

Algorithmo detta progreffione con

moltequeftioni fopra quelle, a car.

Nelfecondo libro fi narra , & tratta della vltima fpe-

cie, atto , ouero operatione del Algorithmo detta

eftrattion di radici in generale , & non ſolamente

nelli numerifimplici,ouero intieri, ma anchora nel

lirotti,& fani,& rotti con molte nuoueinuentioni

fopra quelli.

Nel terzo libro fi tratta delle cinque principali parti,

ouero operationi del algorithmo nelle radici in ge-

nerale,cioe rappreſentar , multiplicar, partir, fum-

&fottrar diquelle fra loro , & con il nume

ro.

a car. 14

a car.74

Nelquarto libro fi dichiara li fopradetti cinque atti,

ouero operationi del algorithmo di duoitermini,

detti piu, & men, cioe rappreſentar, fummar,fot-

trar,multidlicar,& partir di quelli. acar.83

Nelquinto librofi tratta di quattro atti , ouero opera-

tioni della pratica di binomij , & refidui , cioe del

fummar,fottrar,multiplicar, et partir di quelli.c.87.

Nelfefto librofi effemplifica con numeri leprime z .

propofitioni, ouer coclufioni geometricamente di

moftratenel fecondo libro di Euclide , & replicate

arithmeticamente doppo la 16 del fuo nono libro

infieme con molte altre non puoco alla praticavti-

li , & neceffarie. acar.96

Nel fettimo libro fi tratta delle proportioni , & pro-

1

portionalita, & delli cinque atti , ouero operacioni

praticali di quelle, cioe rappreſentar,fummar, ſot-

trar,multiplicar,& partir di quelle,con moltenuo-

ue regole dal prefente auttor ſopra tal materia ri-

trouate, a car.103

Nel ottauolibro fi notifica alcune corriſpondetie, che

ha la proportione, &proportionalita arithmetica,

con laproportione , & proportionalitageometri-

ca,et dapoifi narra alcuni notabili effetti,chefi tro-

ua occorrere nelle quantita propoporționali nella

geometrica proportionalita, a car.131

Nel nono libro fi narra della creatione di tutti línu-

merifignalati in generale,& in particolare, infieme

conmolte ſpeculatiue queftioni ſopra delli numeri

quadrati, a car. 139

Nel decimo libro fi dimoſtra alcune regole generali

dal prefente auttor ritrouate da ſaper trouara qual

fi voglia fpecie di binomio , ouer reſiduo cubo ,

ouercenfo dicenfo,ouer relato, ouero altra fpecie

divna quãtita ,che dutta, ouer multiplicata fia quel

tal binomio, ouer refiduo produca quantitaratio-

nale,infieme con la regola da faper partire realmen

te vna quantita , per qualfi vogliafpecie di bino-

miocubo , ouer cenfo di cenfo, ouer relato , ouero

altra fpecie di materia , non poca fpeculatione ,&

non piu audita. acar. 148

Nel vndecimo,&vltimo libro fi dichiara,& fi effem-

plifica praticalmente con numeri, & radici,&altre

quantita irrationali,tutte le diffinitioni,& propofi

tioni del decimo di Euclide, et maffime le difficili, et

cheſono piu alla pratica di numeri , &miſurevti-

li, & neceffarie,& non piu oltra. acar,196

IL FINE,

LE SEQVENTI SONO LE TAVOLE DELLA

general continentia delli capi di ciaſcun libro.

"Tauola dicapi delprimo libro.

L primo libro , qual principia alla prima

carta,èdiuifo in 16 capi,nel primo di qua-

lifi notifica la prima fpeculatiua diuifione

di tutto il numero. acarte z

Nel fecondo capo fi dichiara la feconda ſpeculatiua

diuifione di tutto il numero. acar.z

Nelterzo capo fi da la terza ſpeculatiua diuifion di tut

to il numero. a car,2

Nelquartocapo fifpecifica la quartaſpeculatiua diui-

fioneditutto il numero. a car.2

Nel quinto capo fi ifprime la quinta fpeculatiua diui-

fionedi tutto il numero. acar.2

a car.3

Nelfefto capo fi notifica la penultima fpecie , atto ,

ouer operationedel algorithmo , cioe dellapratica

dinumeri,detta progreſſione.

Nelfettimo capo s'infegna la regola generale di faper

raccogliere,ouerſummar tutte le progreffioni arith

metici principianti dalla vnita.

Nel ottauo capo fi da la regola generale di faper race

a car.3

cogliere,ouer fummar tutte le fpecie di progreffio

niarithmetici non principianti dalla vnita. a car.4

Nel nono capo fi dichiara la regola generale di faper

trouar il numero di termini di qual fi voglia pro

greffioarithmetica, per la notitia del numero afcen

dente
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acar.4dente,& delprimo,& vltimo termine.

Neldecimo capofidimoftra la regola generale difa-

per trouar il numero aſcendente , di qualfi voglia

progreffione arithmetica per la notitia del numero

di terminidital progreffione,& del primo, & vlti-

moterminedi quella. a car.4

Nel vndecimo capo finotifica la regola generale di

fapertrouar l'ultimo termine di vnaprogreſſione

afcendenteper il numero,in che principia per la no

titia del numero di termini,& il conuerfo. a car.s

Nel12 capofida alcune regole particolari adutteda

Giouan diSacrobufto,& da fraLuca,lequali (co-

medicono)coftumauano li noftri antichi in racco-

gliere,ouerfummar li termini di vna progreffione

arithmetica. a car. 5

a car.s

Nel 1 3 capofiparla, & tratta delle progreffioni geo-

metrici ingenerale,& particolare.

Nel decimoquarto capo fi da alcune progreſſioni ſtra

ordinarie. a car.7

Nel decimoquinto capo'fi propone varij , & diuerfi

cafi , ouer queftioni, quali ſi ſoluono perle regole

delle progreffioni.
a car, 8

Neldecimofefto,& vltimo capo fi da vnaregolage-

nerale di faper fummare con gran preftezza ogni

gran numero di termini nella progreffion doppia

principiante dalla vnita, propofti folamente in vo-

ce,&non in fcritto co vn certo ridiculofo caſo real

mente accaduto ſopraa tal materia , giontoui an-

choraalcuneregole adutte da fra Lucafopra il dop

piar le caſe bianche, & nere del tauolier da ſcacchi,

conalcune altre belle queftioni dal prefente auttor

ritrouate ſopra la variatione di quanti voglia dati

nel gittar quelli, acar, s

Tauoladi capi delfecondo libro.

Lfecondo libro , qual principia a carte 24. è diuiſo

in capi 21.nel primo di quali fi dichiara donde de

riua quefto nome radice, & fi da la regola generale

da cauar la radice quadra di numeri intieri, fi geo-

metrice,comepernumeri. a car.24

a car.27

Nelfecondo capo fi dimoftra , comefi caua la radice

quadra di numeri rotti,&fani,& rotti. a car.25

Nelterzo capo fi da la regola da cauarla feconda fpe

cie di radice detta radice cuba,fi perlinea, come per

numero, con la caufa di tal regola dal prefente aut

torritrouata,& non folamête le rationali,& difcre

te,maanchorale irrationali , ouerfordepropinque

al vero.

Vel quarto capofi notifica la regola dacauar la detta

radicecuba di numeri rotti,& fani,& rotti,& non

folamentele rationali , & diſcrete, ma anchor le ir-

rationali,ouerforde propinquiffimeal vero.a c.34

Nel quinto capo fi dichiara la propria regola generale

dalprefente auttor ritrouata da cauar la terza fpe.

cie diradice chiamata radice di radice , ouer radice

cenfa dicenfa,ouer cenfica cenfica, et nonſolamen

a car.35

telerationali, & difcrete, maanchora le irrationali,

ouerfordepropinquiffimeal vero.

Nelfefto capo fi dimoſtra la regola generale,dal pre-

fenteauttor ritrouata , da cauar le radici cenfiche

cenfiche,ouer radici di radici,dalli numerirotti ,&

dallifani,& rotti , &non folamente le rationali ,&

difcrete,ma anchora le irrationali, ouerforde pro-

pinquiflime alla verita. a car.38

Nel fettimo capo s'infegna la regola generale dal pre-

fente auttor ritrouata da cauar la quarta fpecie di

radice chiamata communamente radice relata , &

nonfolamentele rationali,& difcrete, ma anchora

leirrationali propinquiffime alla verita. a car.391

Nel ottauo capo fi dimoftra la regola generale , dal

prefente auctor ritrouata , da cauar la radice re'ata

dalli numeri rotti,& dalli fani,& rotti,& nonfola-

mentelerationali,& difcrete, ma anchorale irratio

nalí,ouerforde propinquealla verita. a car.43

Nelnono capo fi notifica la regola generale dal pre-

fenteauttor ritrouata , da cauar la quinta fpecie di.

radice detta communamente radice cuba quadra,

ouer cenfa cuba con la fua propria regola , & non

folamente le rationali,&diſcrete, ma anchorale ir-

rationali, ouerforde propinquiſſime alla verita.

a carte.
44

Nel decimo capo fi dichiara la regola generale dal pre

fenteauttor ritrouata,da cauar la radice cuba cenfa

di numerirotti , & dalli fani , & rotti, & nonfola

mente lerationali,& diſcrete, ma anchora le irratio

nali,ouer forde propinquiffime al vero. a car.48

Nelvndecimo capo fi dala regola generale dal pre-

fenteauttor ritrouata , da cauar la ſeſta ſpeciedi ra-

dicedettacommunamente radicefeconda relata, et

nonfolamente le rationali, & difcrete, ma anchora

le irrationali,ouer fordepropinquiffime al vero,

a carte 49

Nel duodecimo capo s'inſegna la regola generale dal

prefente auttor ritrouata, da cauar la radice fecon

da relata dalli numeri rotti, & dalli fani, & rotti, &

nonfolamente le rationali,& difcrete, ma anchora

le irrationali , ouer forde propinquiffimealla veri-

ta. a car.52

Nel 1 3 capo fi notifica la regola generale dal preſente

auttor ritrouata da cauar la ſettima fpecie di radice

chiamata communamente cenfa di cenfa dicenfa,

ouerradicediradice di radice , & non folamente le

rationali,& difcrete,ma anchora le irrationali,ouer

fordepropinque alla verita. a car,51

Nel 14 capo fi dichiara la regola generale dal preſente

auttorritrouata da cauar là radicedi radice diradi-

ce dalli numeri rotti ,& dalli ſani,& rotti,& non ſo

lamente le rationali , & diſcrete, ma anchora le irra-

tionali propinque alla verita. a car.56

Nel 1s capofi da la regola generale, dal prefente aut-

tor ritrouata da cauar la ottaua ſpecie diradice det-

tacuba di cuba , & non folamente le rationali , &



TAVOLA.

diſcrete , ma anchorale irrationali propinquiffime

a car. 57

acar.60

alla verita.

Nel 16capo s'infegna la regola generale dal preſente

auttor ritrouata da cauar la radicecubadi cuba,dal

li numerirotti,& dalli fani,& rotti,& non folamen

te le rationali, & difcrete, ma anchorale irrationali

propinque alla verita,

Nel 17 capo fi dimoftra la regola generale dal prefen

te auttor ritrouata, da cauar la nona ſpecie di radi- .

ce chiamata cenfa relata, &non folamente le ratio-

nali , & difcrete , ma anchora le irrationali propin-

quiffime alla verita.
a car.61

a car.6

Nel 18 capo fi fa nota la regola generale dal preſente

auttor ritrouata da cauar le radici cenſe relate dalli

numerirotti , & fani,& rotti , & non folamente le

rationali ,& diſcrete, ma anchora le irrationalipro

pinquealla verita.

Nel 19 capo fimanifefta la regola generale dal prefen

te auttor ritrouata da cauar la decima ſpecie di radi-

cedetta terza relata , & non folamente le rationali,

& difcrete,maanchor le irrationali, ouerfordepro

pinque alla verita. a car.64

Nel zo capo fidichiara la regola generale dal prefen20

a car.68

teauttor ritrouata , da cauar la radice terza relata

dalli numerirotti,& fani,& rotti, & nonfolamen-

te le rationali, & difcrete , ma anchora le irrationali

propinqueal vero.

Nel 21.& vltimo capo fi da la regola generale dal pre

fente auttor ritrouata da ſaper in tai eſtrattioni di

radici,in infinito piu oltra procedere, nelle altre ſe-

quentifpecie.

I

Tauoladicapi delterzo libro.

a car,69

L terzolibro,qual principia a carte 74. è diuiſo in 7

capi,nelprimo di quali fi dimoftra il primo atto del

algorithimo delle radici, cioe come fi rappreſenta-

no tutte le ſpecie di radici. a car.74

Nelfecondo capo s'infegna il fecondo atto del algo-

rithmo,cioe comefi multiplica tutte le ſpeciedi ra-

dici fraloro,& con il numero. a car.74

Nelterzo capo fi dichiara il terzo atto detto partir di

radici fraloro , & con il numero , & in ogni fpecie

di radici. a car.76

Nelquarto capo fi notifica il quarto atto detto fum-

mardi radicifra loro,&con il numero , & inogni

fpecie. acar.78

Nel quinto capo s'inſegna il quinto atto operatiuo

chiamatofottrar di radici fra loro , & con il nume-

ro,& in ognifpeciedi radici. acar.si

Nel fefto capo fi dimoftra,comefimultiplicano, par

teno,fummano,& fottrano le radici di diuerfe fpe-

ciefra loro,& con il numero.

Nelfettimo , & vltimo capo fi notifica , come che il

modo di ſummar , & fottrar con li duoi termini,

cioe píu , & meno , chefi vſa nelle quantita irratio

nalinon communicanti,fi coftuma anchoradana

a car,8z

.

turali nella quãtita rationale di natura diuerſe. c.82

IL

Tauoladicapidelquartolibro.

quarto libro, qualprincipia a carte 83.è diuiſo in

Cinque capi,nel primo di quali fi notifica il primo at

to del algorithmo delli duoi termini piu ,& meno,

cioecomefirappreſentano. a car.83

Nel fecondo capo fi dimoftra le regole del ſummar

delli detti duoi termini piu ,& meno. a car.8 ;

Nelterzo capo s'inſegna le regole del fottrar delli det

tiduoitermini piu ,& meno.

Nel

a car. 84

quarto capo fi dichiara le regole del multiplicar

del piu,& del meno. a car.86

Nel quinto , &vltimo capo fi da le regole del partir

del piu,& del meno .

I

L

a car, 87

Tauoladi capi del quinto libro.

quintolibro, qual principia a carte 87. èdiuifo in

quattro capi , nel primo di quali fi notifica le regole

Nel fecondo capo fi dimoftra le regole delfottrar di

delfummar di binomij,& refidui.

binomij,& refidui.

a car.87

acar.88

Nelterzo capo s'infegna le regole del multiplicar di

binomij,&refidui. a car.90

Nel quarto , & vltimo capo fi dichiarale regole del

partir di binomij,& refidui. a car.95

I

Tauoladicapidelfefto libro.

L fefto libro,qual principia a carte 96.è diuiſo in vn

capo folo,nelquale con numerifi verifica, oueroef

femplifica le prime vndici propofitioni da Euclide

geometricamente dimoftrate nel fuofecodo libro,

&replicatearithmeticamente dapoi la decimaſeſta

propofition del libro nono , infieme conmolte al

tre alla pratica non poco vtili,& neceſſarie, a car.96

Tauoladicapidelſettimo libro.

Lfettimo libro, qual principia a carte 103. è diuiſo

in capi 13.nel primo di quali fi da,& effemplifica al-

cune diffinitioni del quinto libro di Euclideſopra la

proportione,& proportionalita , inſiemeconla di-

uifion di detta proportione , & proportionalita,&

altre accidental particolarita alla pratica di dettepro

portionivtili,&neceffarie.
103

Nel fecondo capo fi dichiara alcune altre diffinitioni ,

&propofitioni di Euclide,neceffarie,per intendere

la caufa del algorithmo delle proportioni. ac.111

Nel terzo capo fi dimoſtra il ſummar delle propor

tioni. a car.112

Nel quarto capo fi da il mododa conofcerevna pro

portione da che fpeciedi proportionila fia compo

fta , anchor che tai fpecie fiano di numero infini

to. a car.112

Nel quintocapo s'inſegna il ſottrar delle proportio

ni. a car.11

Nel fefto capo fi narra il multiplicar delle proportion

ni . a car,114

Nelfetti
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Nelfettimo capo fi dichiara , come che il partir delle

proportionifi puo intender in duoi modi, & fi di-

moftra , comeche folamente vno di quelli è pro-

priopartire ,& l'altro non , & fi manifefta alcune

nuoue regole dal prefente auttor ritrouate , al pro-

prio partiredi dette proportioni , moltocommo

de,& neceffarie. a car. 15

Neloctauocapo fi notifica alcune fpecie di cafi , ouer

queftioni,che fopra di meriti,& ſconti a capo d'an

no,nella pratica negotiaria,ouer mercantile potria-

norealméte interuenire,i qualiſenza la notitia delle

regoletrouate dal preſente auttore , faria impoffi-

bile a daruiperfetta riſſolutione.
a car.119

a car.123

Nelnono capo fi da vna prima regola , circa al pro-

priopartire delleproportioni.

Nel decimo capo fi fa nota vn'altra ſeconda regola , cir

ca al proprio partire delle proportioni. a car. 126

Nel vndecimo capo fi dimoftra vna regola generale

difaper multiplicar,& partir vna proportione per

vn numero rotto. a car, 128

Nel 12 capo fi dichiara la regolageneral difaper quã-

te volteynaproportione menore numeri,ouer mi

furivnaproportione maggiore, ouer quantevol-

tevnaproportion maggiorecontenghi in fevn'al

traproportion menore , con il qual atto fi conoſce

laproportione, chehannodue proportionifra lo-

ro,& altreparticolarita al mufico non puoco vtili,

& neceffarie.

Nel 13.& vltimo capo fi dimoftrala regola di fapere

con ragione conoſcere,& trouar in mufica di quan

ti tonifia compofto il Diapafon,cioe la dupla, che

da pratici è detta ottaua,

acar.128

acar.129

Tauoladicapidel ottauo libro.

'Ottauo libro , qual principia a carte 1 3 1. è diuiſo

in cinque capi, nel primo di quali fi diffiniffe la pro

portione , &proportionalita arithmetica con alcu

neattioni ,& particolar proprieta ſopra quella.

a carte
131

Nelfecodo capofi dichiara alcuni notabili effetti, che

occorrono nelle quantita proportionali, a car.135

Nelterzo capo fi notifica alcuni altri notabili effetti,

che fi trouano occorrere in tre quantita continue

= proportionali. a car.136

Nelquarto capo fi dimoftra alcune conclufioni caua-

te dalla decimaſeſta, & decimaottaua del quinto di

Euclide. a car. 136

Nel quinto,& vltimo capo fi da il modo, & la regola

da rifoluer varie,& diuerſe queſtioni ſopra le quan

tita,ficontinue, comenon continue proportionali,

& altri. a car.137

Tauoladi capi del nono libro.

L nonolibro, qual principia a carte 1 3 9. è diuiſo in

vn capofolo,nelqual fi narra della creatione di tutti

linumerifignalati in generale,& in particolare, in-

fiemeconmoltefpeculatiue queſtioni ſopra li nu-

meri quadrati. a car. 139 .

Tauoladicapideldecimo libro.

TL decimolibro , qual principia a carte 148. è diuifo

Lin 2 capi , nel primo di qualifi dimoſtra alcune re-

golegeneralidal prefente auttor ritrouate difaper

trouare a qual fi vogliafpecie di binomio,ouer re-

fiduovna quantita , che dutta , ouer multiplicata

per quel tal binomio,ouer refiduo,produca quan-

tita rationale,materianon piu audita. a car.148

Nel fecondo , & vltimo capo fi notifica la regola di

faperpartire realmente vna quantitaper qual fivo

glia fpecie di binomio,ouer refiduo, materia dinõ

pocaſpeculatione. a car.15

Tauoladi capi delundecimo libro.

155.cdiuifo in dodici capi , nel primo di quali vi fi

'Vndecimo,& vltimo libro , qual principia a carte

davna dichiaratione del prefente auttore ſopra le

diffinitioni del decimo di Euclide , piu alla pratica

conueniente di quella gia fatta dal medefimofopra

dieffo Euclide. a car.155

Nelfecondo capo fi effemplifica con numeri, & radi-

ci lafeconda,terza,quarta, quinta,ſeſta, ſettima, ot

taua, & nona propofitione del decimo di Euclide,

&fimilmente la 14.15 . 16.17. & 18. del medefi-

mo,& confequentemente fi dichiara anchorla 21.

22.23.27. 28. 29. 30.& 31.del detto decimo di

Euclide. acar.158

Nel terzo capo fi diffiniffe, che cofa fiano radici vni-

uerfali , & fi dimoftra come fi rappreſentano , &

maneggiano in pratica.
a car. 166

Nelquartocapo vi fi notifica vna regolagenerale da

faper diuidere vnaquantita in due tai parti , chefra

l'una , & l'altra vi caſchi vn'altra data quantita , in

contínua proportionalita,ouer che'l dutto dell'una

parte in l'altra faccia vna data quantita. a car.168

Nel quinto capo fi da vna regola generale di faper ef-

fequír praticalmente tre problemi del decimolibro

di Euclide,cioe la 3 2.33.et 34 propofitione del det

to decimo. acar, 170

Nel fefto capo fi moftra , & dichiara la formatione,

qualita, & denominatione delle ſei linee irrationali

compofte.
a car. 170

Nelfettimo capo fi narra,& tratta delle ſpecie del bi-

nomio,& della regola di faper componere , ouero

formar ciaſcuna di dette fpecie praticalmente con

numeri,& radici. a car.171

Nel ottauo capo fi notifica ,come che le fei fpecie dili-

nee irrationali compofite,fono radici di feibinomni

fuperficialmente comprefi,& econuerfo.a car. 176

Nel nono capo fi narra, & tratta delle altre fei linee ir-

rationali, chemancano, ouer reftano da diffinire al

fupplimento di quelle 13 dette nel principio di que

ftolibro , lequali fei linee fono tutte diſcompofte
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mediante il termine del meno. a car.180

Nel decimocapo fi notifica le fpeciedelrefiduo, & la

regola difaper compouere, ouerformare pratical-

mentecon numeri , & radici ciaſcuna di dette fpe-

cie. a car.181

Nel vndecimo capo fi dimoftra praticalmente , come

che le antedette fei linee irrationali difcompofte,fo

noradice delli fei refidui fuperficialmente compres

fi,& fi dimoftra la regola di faper cauar le dette ras

dici,& il lor conuerfo. a car.18

Nel duodecimo , & vltimo capo fi da il modo , ouer

regola di faper con ragione limitar il precio alle

gioie , ouer pietrepreciofe , permezzo dell precio

didue fimili,ma differenti in grandezza. acar. 186
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INCOMINCIA IL PRIMO LIBRO

DELLA SECONDA PARTE DEL GENERAL TRATTATO

DI NVMERI, ET MISVRE DI NICOLO TARTAGLIA, NEL-

qual fi notifica tutte le varie diuifioni,& fpecie del numero aftratto,& conſe-

quentementefi dichiara la penultimafpecie , atto , ouer paffione del

Algorithmo , ouerdella Pratica di numeri detta Progreffio-

ni ,& delle fue generali, &particolari Proprieta.

Auendo nel principio della prima parte del noftro general trattato diffinito (fecondo

Euclide) che cofa fia la vnita , & il numero , & cofi fecondo la confideratione del natura-

le,comedel mathematico,ma perchele diuifioni adutte da Euclide, & da altri filofofifo-

pra di effo numero non apparteniua a Mercanti fu prorogatoa parlar di talmateria in

queftafeconda parte.

Dellaprimadiuifion di tutto il numero. Cap. I.

VTTO ilnumero vien diuifo in paro,& difparo,il numeroparo (come vuol Eu

clidenella prima diffinition del nono)èquello,che puo effer diuifo in dueparti equali,

fi comefono 2.4.6 . 8. 10. 1 2. 14.&altri fimili,quali ſono infiniti.

Etil difparo , ouer imparo è quello che non puo effer diuiſo in due parti eguali,&

oprauanza il paro(come dice Euclide)nella vnita,fi comefono 3.5.7.9.11.13 .&al-

rifimili,per ilchefeguita la vnitanon effer connumerata fra li numeri diſpari , anchor

chelafia principio di tutti quelli.

Dellafeconda diuifion di tutto ilnumero. Cap. II.

Tutto il numeroanchora fi diuide in quattro fpecie(comedimoftraEuclide nella terza , quarta, quin

ta,&ſeſta diffinitión del nono, cioe in parimenteparo,parimentediſparo,parimente,&diſparimen.

teparo,&difparimente diſparo.

2

4

¡Lnumero parimenteparo,& quello che tutti li numeri pari,che lo numerano, lonume

rano per volte pari..

Comefaria il 64.il qual 64è numerato dacinquenumeri pari , & non da piu,cioe da

2.da 4.da 8.da 16.& da 32.& tutti queſti lo numerano per volte pare, percheil 2 lo nu

mera32 volte,lequali 3 2 volte fonopare, il 4lonumera 16 volte , lo s il numera 8. il 16 lo numera

4volte,&il 3 2 lonumera4 volte,& perchetutte le dette volte fono pare il detto 64. énumeropa

rimenteparo,il medefimo fi trouara effer 4.8.16.3.2.1 28.&infiniti altri.

L numero parimente difparo è quello,che tutti li numeri pari , che lo numerano li nume

rano per volte diſpare.

Comefaria il 90.il quale è numerato folamente dacinque numeripari, & queſtiſono

2.6.10.18.&30.cioe il 2.lo numera 45 volte, il 6. 1 5 volte,il 10. 9 volte,il 18. 5 volte,îl

30.3volte,&perche tutte le dette volte fono difpare tal numero 90. fara parimente difparo , & it

medefimofi trouaranno effer 6.10.14.18.22.26.30.34.38.42 .& infiniti altri.

Lnumero parimente,& diſparimente paro,è quello che li numeripari chelo numerano

alcunito numerano per volte pare,&alcuni per volte difpare.

Sicomeè il 40.il quale è numerato da 2.da 4.da 10.da 20.per voltepare, poiènume-

rato da &per volte difpare, cioe per svolte,& pero tal numero 40 fara parimente, & di-

fparimente pare,il medefimo fi trouara eſſer 24.28.36 .&infiniti altri,& quefti tai numeriparticipa-

nodel numeroparimentepare, & del parimente difparo.

Onumero difparentedifparo è quello chetutti li numeri difpari,che lo numerano, lo nu

meranoper volte difpare.

Sicom'è il 45.qual è numerato da quattro numeri diſpari,cioeda 3.da 5.da 9.&da 1 §.

pervoltedifpare,perche da 3 ènumerato is volte,da 5.9 volte,da 9. 5 volte,&da 15.5

volte ,&pero è detto numerodiſparmente difparo , il medefimofitrouara effer 15.2 1.27.33+35.

39.& infiniti altri,
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Della terza diuifion di tutto il numero, Cap.
III.

Vtto il numero fi diuide anchora(confideratofecondo fe)in due fpecie,cioe in numero

primo,& in numero compofito;& in due altre in comparatione divno ad vn'altro,cioe

in numeri contra fe primi,& in numeri fra loro compofiti, comevuol Euclide nella 20.

21.22.& 23.diffinition del fuo fettimo libro.

Vmero primo fi dice quello ,che dalla fola vnita ènumerato.

' N Comefono 2.3.5.7.11.13.17.19.23
.29.3 1.& altri fimili, liqualiper non effer numerati

N

folamente dalla vnita ſono detti numeriprimi.

Vmero compofito è detto quello,che da qualche numeroè numerato.

Comeeffempigratia è il 21.qual per effer numerato da 3.& da 7. è detto numerocompo

fito,& li componentifariano 3.&7.

Ymeri contra fe primi,fono detti quelli, chefolamentedalla vnitafono communamen-

te numerati.

Effempigratia quefti duoi numeri 9.& 2 s. confiderando ciaſcun di lorofecondo fe

faria numero compofito,perche il 9 è numerato da 3.& il 2 5 ènumerato da 5.ma com-

parati l'unocontra l'altro fono detti contra fe primi , perche il non fi troua alcuno numero (eccetto

che la vnita) che li numeri communemente ambiduoi , eglie il vero , che il 3 numera il 9. ma non

numera poi il 2 5. & cofi il 5 numera il 2 5. ma non numera poi il 9. fi che la vnita li numera fola-

mente ambiduoi,& ogni volta,che fia duoi numeri,chefolamentela vnitafia communa miſura ad

ambiduoi,tali numeri da Euclide ſono detti contra ſe prími.

Vmerifra loro compofiti,ouer communicanti, fi dicono quelli, liquali qualche numero

(oltra la vnita)numera communamente quelli,cioe che niun di quelli è a l'altro primo.

Effempi gratia perche il s numera communamente queſti duoi numeri 35. &40. li

detti duoi numeri 35.&40.fono fra loro compofiti,ouer communicanti, & quefto s'in

tende intuttiglialtri che habbiano la detta conditione.

Dellaquarta diuifione di tutto il numero,
Cap. IIII.

Anchora tutto il numero fi diuide in tre altre fpecie, cioe in numero perfetto , abondante, & dimis

nuto(come vuol Euclide nella fettima , ottaua ,& nona diffinitione del nono.

Lnumeroperfetto è quello,cheè equale a tutte lefue parti,dallequali è numerato.

Comeèil 6. il quale hafolamentetre parti , chelonumerano ,& quefte fono 1,2. &

3.cioe il 3 èlamita di 6. & 2. neè la terza parte , & la 1.ne è la fefta,& perche quefte tre

parti,cioe 1.2.& 3.fummate infieme fanno preciſamente il detto 6. tal numero è perfet

to , il medefimo fi trouara effer 28.496.8228.130816. come nel proceffo piu abondantemen-

teparleremo.

Lnumeroabondante èquello,che èmenoredi tutte lefue parti,chelo numerano.

Comeè il 12.ilquale ha la mita(cheè 6 )ha la terza(che è4)ha la quarta (che è 3) ha la

fefta (che è 2) & anchora ha la duodecima (che è 1 ) lequai parti gionteinfieme fanno a

ponto 16. laqualfumma per effere maggiore del detto 22. il detto 12 ènumeroabon-

dante, il medefimofi trouara eller 24.36.48,60.& infiniti altri,cheſea vno per vno da temedefimą

ne farai ifperientia,cioe pigliando tuttele parti di ciaſcun di quelli ,&fummaṛle infiemetrouarai,che

talfummafara maggiore del detto numero.

L numero diminuto é quello,che e' maggior ditutte le fue parti.

Si come è 8.il qual ha la mita(che è 4)hala quarta(cheè 2 ) ha la ottaua (laqual è ) le-

quai parti gionti infieme fanno a ponto 7.laqualfumma di parti è minore del detto 8. &

pero il detto s è numero diminuto,il medefimofitrouara effer 10.14.16,& infiniti altri,

come da te medefimo con la ifperientia ti potrai certificare.

Della quintadiuifione di tutto ilnumero. Cap. Ꮴ .

Nchora tutto il numero mathematico da noftri antichi (per praticare , volgere, & ma

neggiare le figuregeometrice , & li ſpacij , & misure diquelle) è ftato diuifo da Euclid

(nellediffinitioni de l'ottauo libro) in numero lineali,fuperficiali, & folidi, &fimilmena

in numeri quadrati,& cubi,ma altrifilofofigreci,comedimoftra Boetio, & Giorgio va

lapiacentino
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la piacentino, &molti altri, viaggiongonoanchora numeri triangolari , penthagonali, effagonali

circolari,&fimilmentein numeripiramidali,fi effagonali, &penthagonali, come quadrangulari, &

triangolari,& ficurte come integre,&fimilmente in numeriafferi, ouerlaterculi,cunei, fapherici, &

altri,delliqualiprima dichiariremo quelli pofti da Euclide , comecolapiu neceffaria al noftro propo-

fito,degli altripoi folaméte di alcunifottobreuita ne parleremo,ma che per curioſita ne vorra abon

dantementeintendere,ricorraa Boetio feuerino, & a Georgio valla , &altri che trouaranno cío che ,

nel grecohanno trouato,& in latino tradottofopratal materia.

Gni numero,che fiaprodutto da multiplicatione di duoi numeri, è detto numero ſuper-

ficiale,& quelli duoinumeriproducentifi dicono lati diquel numerofuperficiale da loro

produtto,& pero l'uno , & l'altro di detti duoi numeri producenti fara lineale , effempi

gratia multiplicandos fia 7 fara 35. in queſto caſo il 3 5. fara detto numero fuperficiale,

&lifuoilatifara 5.& 7.&pero 5.&7fara detto numero lineale , & perofeguita che li numeri linea

li,&fuperficiali fono infiniti.

O

Gni numero fuperficiale, che fia produtto da duoi numeri è detto numero quadrato, ef

fempigratia,multiplicando 2 fia 2.ouer 3 fia 3.ouer 4 fia 4, & cofi difcorrendo , li loro,

produttifaranno detti numeri quadrati, liquali productifaranno 4.9.& 16. ilmedefimo

debbe intendere in tutti gli altri fimilmente produtti.

Gninumero , chefia produtto dalla continua multiplicatione di tre numeri è detto numero

folido ,& i lati di quel tal numero folido s'intendono effer quelli tre numeri , eſſempi gratia

fiano quefti tre numeri 3.4.& 5. &fia multiplicato il primo fia ilfecondo (cioe 3 fia 4fa 12)

&quel producto fia il terzo(cioe 1 2 fia 5 fara 60) hordico che quefto vltimo produtto(cioe 60) ſa-ގ

dinumerilineali

0000000, & 00000

figuradi numeri fu-

perficialiin genere

radettonumerofolido,& litre lati di quefto tal numero folido s'intende effer li dettitre numeri(cioe 0000000

3.4.& 5)&pero ciafcun di quellifara in quefto cafo numeri lineali.

Gninumerofolido , chefia produtto dalla continua multiplicatione di tre numeriegua

O O O O

i è detto numero cubo , & li lati di tal cubo fara li detti tre numeri , effempigratiafiano figura dinumeriquadrati

queftitre numeri eguali 2.& 2,& 2.&fiano multiplicatil'uno fia l'altro , & tal produtto

ia l'altro,talvltimo produtto fara detto numero cubo, il qual vltimo produtto inquefto

caſofaria 8.& pero s enumerocubo,il medeſimo ſeguiria in quefti tre,cioe 3.& 3.& 3 , che produ

riano 27.&pero 27 fara numero cubo,& cofi queſti tre 4.&4.&4.produranno 64.& pero 64fa-

ra numerocubo,& cofi fi debbe intendere in tuttigli altri,& quelli trenumeri multiplicati,vengono

aefferlitre lati di queltal numero cubo , &pero ciafcun di detti tre numeri in vn fimil calo fara nu

numerolineale.

I numeri fuperficiali , ouer folidi (come diffiniffe Euclide nella 6 diffinitione del 8 ) fono

detti fimili,quando che li lati di quelli fono proportionali, ma per non effer anchora fta-

todiffinito,che cofa fia numeri proportionali(delliquali parlaremo nel libro 7.doue trat

caremo delleproportioni)li diffiniremo(per bifogno)in queft'altro modo , dicendo che

linumerifuperficiali fimilifono quelli chemultiplicati l'uno fia l'altro producano numero quadra

to,ouerochediremoche fono quelli,chepartendo l'uno per l'altro lo auenimentofara numero qua-

drato, perche tai numeriſempre hanno queste due conditioni, che multiplicati, & fimilmente parti-

til'uno per l'altrofempre nedanno numero quadrato , comeſono 2.& 8. liquali multiplicati fanno

16.che è numeroquadrato,& fimilmente partendo s per 2.nevien 4.che èpur numero quadrato,

& pero queftiduoinumeri 2.& 8 faranno ſuperficiali,& fimili,& per le medefime ragioni 3..& 220

&fimilmente 6.& 24.& cofi 5. & 20. farannopurfuperficiali,& fimili,perche 2 fia 8 fa 16.ch'è nu

meroquadrato, & cofi 3 fia 13 fa 36. cheè pur numero quadrato , & fimilmente 6 fia 24 fa 144.

cheè
purnumeroquadrato,& coflis fia 20fa 100,cheèpurnumeroquadrato,& cofi tuttiglialtri,

che haueranno talconditione.

Et li numerifolidi fimili dirėmo , chefono quelli ,chefolamente partendo l'uno per l'altro , lo auení-

mentofemprefara numerocubo,come faría 1728.& 216,chepartendo 1728. per 2 16. ne vien 8.

il qual s.come fi vede ènumero cubo,& perofono numerifolidi fimili , & per le medefime ragioni

24.& 3.&fimilmente 108.& 4.& cofi 8 1. & 3farannopur numeri folidi , & fimili , & tutti gli al-

tri ,chehaueranno tal conditione , auertendoti che tutti li numeriquadraciſono tutti fraloroſuper-

ficiali fimili,& fimilmente tutti li numeri cubiſono tutri fra loro numerifolidi,& fimili.

D

Elli numerifuperficiali li noftri antichivogliono,che il primo fia il numero triangolare (fi co-

meoccorre anchora nellefiguregeometriceſuperficiali)il ſecondo poi è il numero quadrato,

il terzo e il numero penthagonale, il quarto è il numeroellagonale, il quinto è il numerofet.

tagonale,ilfefto è il numero ottogonale,& cofi difcorrendo,

O O O O

A j
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Til principio di numeri triangolari li noftri antichi filofofi vogliono , che fiala vnita, &

dapoi quella il 3.dapoi il 6.dapoi il 10.dapoi il 15. & cofi tutti quelli , che affettati fecon

do l'ordine de gli effempifiguratiin

margineformanovna figura trian-

golare equilatera.

2

O

Imilmente il principio di tutti li nu-

meri quadrati vogliono che fia pur

la vnita,& dapoi quella il 4.dapoi il

9.dapoi il 1 6.dapoiil 25. & cofi tut

ti quelli , che affettati ſecondo l'ordine , che in

margine appar formíno vna figura quadrata.

Imilmente il principio di tutti li numeri pen-

thagonali vogliono che fia pur la vnita , de&

dapoi quella il 5.poiil 12.poi il 22.poi il 3 5.

& coli tutti quelli, cheaffettati fecondo l'ordine

poftoin margine venghino in forma , ouer fi- o

gura penthagonale.

S

Imilmente il principio di tutti li numeri eſſa

gonali voglionoche fia pur la vnita , & da-

poi quella il 6.dapoi il 1 5.dapoi il 2 8.& cofi

tutti gli altri , che affettati ſotto a vn certo fuo

ordine formino vna figura effagonale , & cofi

vannoprocedendo nelli numeri fettagonali, ot

togonali , & altri liquali per non effer materia

molto al noftro propofiro,perche quefti nume.

fitriangolari, penthagonali,eſſagonali, fettago-

Numeri triangolari. 25

10

6

0 O O

16

25

O O O O O

Numeri quadrati.

9

O O

O O

Numeripenthagonali, 22

S

0000

nali.&c.non riſpondenoa tai figure geometrice,& tengo cheper quefta caufa Euclide nonfecemem

tion faluo che di quelli,che corrispondeno a tai figure geometrice,cioe li numeri quadrati.

SE

Della penultimafpecie,atto,ouer paßione del algorithmo, cioe della

pratica di numeri,dettá progreffioni.
Cap. VI.

Eguita la penultima fpecie,atto,ouerpaffione della pratica di numeri, chiamata progreffione, la

quale (per non effer materia molto neceffaria a mercanti) fu pretermella nella prima parte detta

regole negotiarie,abenche tal fpecie,ouer attonon fia molto accadente,ouer neceffario nelleprati-

che mercantile,nondimeno molte,& molte queſtioni nella general pratica di numeri , & anchorain

quella di miſure occorrer poſſono, che ſenza l'aiuto,ouer fuffragio di tal ſpecie,& delle fue regolefa-

ria impoffibile di poter rifoluere , & perofurno aftretti li noftri antichi a ritrouar tal fpecie con le fue

conuenientiregole,ma nanti cheprocediamo píu oltra voglio dichiarir,checoſa ſia progreflione,

Che cofa fia progressione.

Progreffioneno èaltreinquefto luogo, che vn certo ordine di piu numeri, che l'uno va ecceder
do il fuoantecedente egualmente di mano in mano talmente, che l'ultimovien a effer maggior

di qual fivoglia delli intermedi,& ilprimo vien a effer il minimo di tal ordine.

Delle fpecie delle progreßioni arithmetici principianti dals

levnita dette continoue.

E fpecie delle progreffioni fono molte, ma quelleche in quefto libro trattar intendo fo

nodue,cíoe progreſſioni Arithmetici,& progreffioni Geometrici, ma prima diremodė

le Arithmetici,lequali principiano dalla vnita,& fi vannoaugumentando, & dilatand c

continuamente in egual differentie,cioe fe il ſecondo termine eccede il primo in vna vni

ta medefimamente il terzo eccede il fecondopur per vnavnita,& cofi il quarto eccede il terzo , &

quinto il quarto ,& il fefto il quinto , & cofi procedendo di mano in mano , & fimilmente se il fe

condo eccedeil primo per due vnita medefimamente il terzo eccede ilſecondo per duevnita , &

il quarto eccede il terzo , & il quinto eccede il quarto , &cofi vanno procedendo , &fe ilſecond

eccede
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eccede ilprimoin tre,ouerin 4.ouer piu vnita,in quelle medefime il eccedera il fecondo, & il quar

to eccedera il terzo,& il terzo,& il quinto ilquarto,& cofi procedendo di man in mano , & di que

fte progreffioni Arithmetice quella che li termini fi vanno eccedendo per vna fola vnita (com'èque

fta 1.2.3.4.5.6.7.8.9.10 . 11. 12. & coſi diſcorrendo) da Euclide (nella terza diffinition del fettimo

libro)è detta naturale,perche naturalmete èla piu frequentata,& vfata appreſſo a tutti gli huomini

diqual fi voglia altra,& per molte ragioni a memipare,che queſta tal ſpecie diprogreffione conue-

nientementevi fi poffa dir la prima di tutte le progreffioni Arithmetici, e quella che li termini fi van

noeccedendo per due vnita,cíoein queftaforma 1.3.5.7.9.11.13.15.& cofi procedendo, a me mi

pare chemeritamentegli fidebba dire la feconda delleprogreffioni Arithmetici , &quella che li ter-

minifivanno eccedendo per 3 vnita(in queftaforma 1.4.7.10.13.15. )fegli debba dir la terza,

fimilmente a quella che perfimil ordine li terminifi vanno eccedendo per 4 vnita,la quarta,&per s

vnitala quinta,& per 6 vnita la ſeſta ,& cofi difcorrendo in infinito.

Dellaregolagenerale difaper raccogliere,ouerfummar tutte leſpecie

di progreffioni arithmeticeprincipiante dallavnita. Cap. VII.

&

E regole per raccogliere , ouero fummar tutti li termini di qual fi voglia progreffione

Arithmetica principiante dalla vnitafon molte,ma la piu generale è' queſta ſempre ag

giongi il primo termine (cioe la vnita)con l'ultimo , & la mita di talfumma multiplica fia

il numero delli termini di quella progreffione,& il produtto dital multiplicatione fara la

fumma ditutti li detti termini di tal progreffione,il medefimo feguira a multiplicar lafumma del pri-

mo,& delivltimo termine,fia la mita del numero delli termini di tal progreffione.Effempigratia fia-

noquefti 15 termini 1.2.3.4.5.6.7.8.9.10.11.12.13.14.1 5.nella progreffion naturale(da noidet-

taprima)& continua.Hor volendo con regola generale trouar lafumma di tuttili detti 1 5 termini,

dico chefidebba aggiongere il primo termine (qual è 1 ) fopra l'ultimo (qual è 1 5) fara 16. delqual

16 pigliarne la mita(qual è 8 )& quella multiplicata fia il numero delli termini della progreffione(qua

lifono 15)faranno 20.& cofidico che 1 20 fara la fumma di tutti li detti 1 5 termini , come in mar-

gine appar,ilmedefimo ti auenira multiplicando la mita del numero di termini(laqual mitafara 7 )

fia la fummadel primo,& vltimo termine (laqualſumma è 16) & queſto medefimo feguira 1 piu,

overmanco numero ditermini.

Imilmentevolendo fummare li 1 3 termini fituati nella ſeconda progreffione (cioe che co

mincia dallavnita , &va augumentandoper duevnita) di quali 1 3 termini il primo è z .

& l'ultimo è 2 5.fumma la vnita con 2 5 fara 26.pigliane la mita , che è 1 3. & queſta mita

multiplicala fia il numero di termini (che ſonopur 13)fara 16 9.e cofi 16 9 fara laſumma

dituttili detti 13 termini,il medefimo feguira in ogn'altro maggior,ouer menornumero di termini.

Lmedefimo ti verra fevorrai fummarli o termini,in margine pofti nella terza progref

fione,che finiffe in 28.perche fe aggiongiraipur la vnita al detto 28(vltimo termine) fa-

ra 29.& quefto multiplicarlo fia la mita del numero ditermini , che fara s fara 145. &

tantofara lafumma di tutti li detti 10 termini , il medefimo feguira in ogni altro mag-

gior,ouer menor numero di termini,& nota che in quefta(perfchiuar il rotto)ho multiplicato la mi

ta del numero di termini fia la fumma del primo,& dell'ultimo termine, il medefimo offeruaro nelle

feguenti occorrendo tal accidente.

J's

Olendo anchora fummar quelli altri 13 termini pofti in margine nella quarta progref

fione , cioe che fi vanno eccedendo , & augumentando per 4 vnita , l'ultimo di quali 1 3

termini è 49.aggiongi la vnita al detto 49. fara 50. la mita delquale è 2 5. hor multiplica

25fia li detti 13 termini fara 325.& 325 fara la fumma di detti 13 termini , il medefimo

feguira in ognialtro maggior,ouer menor numero ditermini.

Or perabreuiar fcrittura fe con li medefimi modi , ouer regola fummarai gli altri tre ef-

fempi diprogreffioni in marginepofti , cioeli 1 z termini della quinta progreffione , &

fimilmenteli z termini della fefta , & li 13 termini della fettima tu trouarai , che la fum-

Ima delli z 2 termini della quinta fara 342.& delli 1 1.della ſeſta fara 341.& delli 1 3 della

fettimafara 559.come vediin margine,& tal regola ti feruira in tutte le altre progeffioni arithmetice

principianti dalla vnita,lequali progreffionifono infinite.

Anticheprocediamo in altro voglio notificarti vn'ordine dinon poca ammiratione,che

accade in quefte progreffioni Arithmetici, principianti dalla vnita , il qual ordineè que

fto , che la fummadi quanti terminifi voglia nella primaprogreſſione (detta naturale)

femprefara numerotriangolare.
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Et chi fummara quanti terminifi voglia nella feconda progreffione (cioe in quella cheva afcendendo

per duevnita)fempre tal fumma fara numero quadrato . Et nota chetutti li numeridifpari occorre

no in queſta ſeconda progreffione,dallaquale fi creano tutti li numeri quadrati.

8 T chifummara quati fi voglia termini nella terza progreffione (cioe in quella che va afce

dendo per tre vnita,o vuoi dir per il ternario)fempretalfummafara numero penthago-

nale,& cofi per abreuiar fcrittura ,chefummara quantifi voglia termini nella quarta pro-

greffione, tal fummafemprefara numeri effagonali , & quella della quinta fara numero

fettagonale, & cofi la fumma di quelli della feſta ſara ottogonale , & di quelli della ſettimafara nona-

gonale,& cofiprocedendo in infinito .

Sopra di queftiordini fi potría narrare moltebelle fpeculationi , maperchetale fottilitafonopiu prefto

perfilofofanti inueftigatori di ſecreti ordini di natura,chep mathematici,p al preſente lipretermetto.

Dellaregolagenerale di faperraccogliere, ouerfummartutte lefpeciedipro
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greffioni Arithmetici non principiantedalla vnita.
Cap. VIII.

Efpecie di progreffioni Arithmetici non principianti dalla vnitafono molto piu di quel

le,che principiano dalla vnita , perche alcunevanno afcendendo per quel numero in che

principiano, & alcunevanno afcendendo per vn'altro numero diuerfo da quello ,in che

principiano,nondimeno li termini , di qual fivoglia di quelle ,fi fummano , ouer racco-

glieno per quella medefima regola , che fu data , & vfata in quelle cheprincipiano dalla vnita , ef

fempigratia.

Olendo raccogliere , ouer fummare quefti 1 2 termini 2.4.6.8.10.12.14.16.18.20.22 .

24.poftiin margine,liquali(come tu vedi)principiano dal numero binario(cioe dal 2)&

vanno afcendendo , ouer augumentando per il detto binario , dico che luifi debba pur

aggiongere il primo termine(cioe 2 )fopra l'ultimo(cioe fopra 24) fa 26. lamita di que

fto 26. qual è 13. fi debbe multiplicar fia il numero di termini , ciocfia 1 2 fara 1 56. &tanto fara la

fumma ditutti li detti 12 termini, il medefimo ſeguira fe multiplicarai la mita di 1 2 (cioe del numero

ditermini)chefara 6 fia 26. cioe fia lafumma del primo,& de l'ultimo termine.

efLmedefimo ti feguira fe tal progreffion principiaffe da qual fi voglia altro numero ,

piponiamo che ti occorra difummar, ouer raccogliere quefti 9 termini7. 9. 11. 1 3. 15,

17.19.2 1.23.aggiongipur il primo termine(qual è 7)con l'ultimo (qual è 2 3)fara 30.la

mita delquale è 1 5.hor multiplicando 15 fia 9(che è il numero di termini)fara 1 3 5.&tan

to fara la fumma di tutti li detti 9 termini,come in margine appare.

2

Vefto medefimo feguira in ogni altra fpeciedi progreffion arithmetica afcendente, &

principiante in chenumero fivoglia , hor poniamo anchora queſti 8 termini 5. 12. 19.

26.33.40.47.54.liquali(cometu vedi)principiano da 5.& vanno afcendendo per 7.vo

lendone lafumma aggiongi pur il primo termine,che è 5.con l'ultimo, che è s4.fara 59.

qual(per effer difparo)tul multiplicarai fia la mita del numero ditermini,laqual mita fara 4.multipli

candoadonque 4 fia 5 9 fara 2 36.come in margine appare , & tantofara la fumma di tutti li detti 8

termíni.Alcun potria dire,potendo io hauerla dettafumma di termini per il proprio atto delfum

mare,chemiaccade a intendere quefta tal regola cofi generale ,io gli riſpodo (come fu detto nel prin

cipio del capo fefto)che a moltefottile,& fpeculatiue queſtioni (ſenza la notitia di quefta,& altrere-

gole)faria impoffibile a dar perfetta refolutione,come chenel noftroproceffofi vederamanifefto.

Regola generaledifapertrouar ilnumero di termini di qualfi uoglia

progreffion Arithmetica,mediante la notitia del numero afcendente , & del

primo,& del vltimo termine. Cap. IX.

Olendo trouar per regola generale il numero di tutti li termini di qual fi voglia ſpecie d

progreffione arithmetica mediantela notitia delprimo,& dell'ultimo termine,& del nu

meroafcendente,ſempre caua ilprimo termine da l'ultimo , & il rimanente diuideraipe

lil numero afcendente , & lo auenimento fara il numero delli termini dital progreflion

mancovno,cioe manco il primo, che fu cauato da l'ultimo , effempi gratia volendofaper il numer

ditutti literminidi vna progreſſione(aſcendente per 2)che principia da 7.&finiſſe in 21.

47 Caua7.di 21.reſta 14.& queſto 14parti per 2 (cioe peril numeroafcendente)ne vien 7. &perche qu

fto7 è il numero didettitermini,manco ilprimo,che fufottrato,& pero per regola generale aggio

gi 1 al detto7 fara 8.& per tanto tu concluderai che li detti termini fono s .&fe nevorrai far prou
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piglia 7perprimo,& vaafcendendo per 2.dicendo 7.9.11.13.15.17.19.21.tu trouarai che l'otta-

uoterminefara 21.comefupropofto.

V

Olendo anchora fapere quanti fiano li termini di vna progreffione arithmetica afcendente

per 3.laqual progreffioneprincipia da 5.& termina in 3 2 .

9Cauas di 32 refta 27.& queſto 17 partiper 3 (cioe per il numero afcendente) ne vien 9.

alqual 9.aggiongi. 1. (per il primo termine,che cauaſti)fara 10.& cofi concluderaili detti ter- 11

mini effer 10.fanneproua,che trouaraicofi effere.

Olendo anchorafapere quantofiano li termini di vna progreffioneafcendenteper7.la-

qual principia da 1 9.& termina in 47.

13

15

27

19

22

22
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Caua pur 1 9.di 47.& refta 2 8. & quefto partiper7 (cioe peril numero afcendente)

nevien 4.fopra alqual aggiongi..perregola(cioeper il primo termine , che fu cauato)

fara 5.& cofi sfaranno tutti li termini di tal progreffione,fanneproua che cofi trouarai,& quefta me

defima regola ti feruira anchorain tutte quelle progreffioni, che principiano dalla vnita ,come per te 23

medefimoti potrai certificare,ma nota cheſe per cafotu nopoteftipartireper il numeroafcedete net

tamente quel refiduo ,che tireſtara dalla fottratione delprimoterminedal'ultimo, cioe che di tal par-

tirevioccorreffevn rotto feguira l'ultimo termine effer imperfetto,cioe non effer crefciuto quel che

fegli conuiene(per careftia del tempo , ouer d'altra caufa) ma fara creſciuto ſolamente quella parte,

ouerparti,che reprefentara quel tal rotto,effempigratia volendo trouare il numero di tutti li termi

nidi vnaprogreſſione,che aſcende per 2,&principia dal 7. & finiſſe in 2 2. caua 7 di 2 2. reſtara 1 5.

ondepartendo 15 per 2 (numero aſcendente) te ne venira7 ,& per tanto dico che faranno folamen 11

tez terminiperfetti,& vno imperfetto,cioe che nofara crefciuto faluo, che la mita del numero afcen 13

dente,laqual mitain queftofaria 1.& pero l'ultimo termine, qual è 2 2. non è perfettamenteintegra-

to,anziglimanca a effer integrato, cioe doueria effer 23. ma percariftia di tempo è reftatoin 22. 17

fanneproua,& trouarai cofi effere.

Regolagenerale difaper trouare ilnumero afcendentedi qualfi uoglia

V

progreffione Arithmetica per la notitia del numero di termini di tal progref-

fione,& delprimo,& vltimo termine di quella. Cap. X.

Olendo trouare il numero afcendente di qual fi voglia fpecie di progreffione Arithmetica

perla notitia del numero di fuoitermini,& del primo,& vltimo termine di quella,fempreca

ua il primo termineda l'ultimo , & il reſtante parti per vn manco del numero di termini , &

loauenimento fara il numero afcendente di tal progreffione,effempigratia.

V

Olendo trouare il numero afcendente di 13 termini divna progreffione, laqual principia nel-

la vnica,& finiffe in 2 5.caua 1 di 2 5 refta 24.& quefto 24 partiper 12 (cioeper 1 manco del

numero ditermini) ne vien 2.& cofi dirai , che tal progreffioneva afcendendo , ouer augu-

mentandoper il numero binario , cioeper 2. & per farne proua va diftendendo dalla vnita 13 ter-

miniafcendendo per 2.tu trouarai che l'ultimo di quelli fara 2 5.comevedi in margine,

V

Olendoanchora trouar il numeroafcendente di 8 termini di vna progreſſione, cheprincipia

da 7.& termina in 2 8,

Caua7 di 2 8 reſtara 2.1 .& quefto partirai per 7 (cioe per 1 mancodel numero di termi-

ni)tene venira 3.&3 farail numero aſcendente di tal progreſſione , faranne proua chetu la

trouarai efferbuona.

Imilmente volendo anchora trouar il numero aſcendente di 1 2 termini di vna progreſ

fione,che il primo termine è s . & l'ultimo è 49.

7

9

19

22

23

25

Caua pur 5 di 49(cioe il primo termine da l'ultimo) reftara 44. & queſto 44partirai

per 11 (cioe per vn manco del numero di termini)ne venira 4.& 4fara il numero afcen-

dente,faranne proua chela trouaraibuona. Manota che ſe per cafo quando , chetu hauerai trattoil

primoterminedal'ultimo ,& che il reftante non poteffe effer partito nettamenteper ilnumero diter

mini,cioeche tal auenimento foffecon rottoſeguira pur la verita,cioe che tal auenimento con tal rot 13

tofara il veronumero afcendente,& tutti li terminifaranno mifti con rotto,eccetto il primo, & l'ul 1,

timo effendo primapropofti integri,effempi gratia volendo trouar il numero afcendentedi 13 ter

minidivna progreffione,che principia nella vnita,& finiſſe in 26.caua 1 di 26 reſta 2 5.parti 2 5per

1 2(cíoeper vn manco del numero di termini)&te ne venira 2 ' , & cofi 2—— fara il ricercato nu-

meroafcendente faranneproua , come in marginevedi , & la trouarai buona,ilmedefimo feguira

nellealtre fimili,

191
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Regoladifapertrouar l'ultimo termine di unaprogreßione afcendente per il

numero,in cheprincipia per la notitia del numero di termini,& il conuerfo. Cap. XL

Ertrouare l'ultimo termine di qual fi voglia progreffione arithmetica, cheaſcendaperil

numero del primo termine,per la notitia del numero ditermini ſempre multiplicail nu-

mero di termini per il numero del primo termine , &tal produtto fara l'ultimotermine

di detta progreffione, effempi gratia . Poniamo che fia 10 termini , che principiano dal 2.

& vanno afcendendo per 2.& chefi adimandi quanto fia l'ultimo termine.Dicoche debbimultipli-

car quel 10(cioe il numero di termini)per il primo termine,ouer per il numero aſcendente (cioe per

2 )fara 20.& 20 ſara l'ultimo termine di quelli 10 termini principianti da 2.&afcendentiper 2.fan-

neproua,che trouarai cofi effer, il medefimo feguira in ognimaggior numero ditermini.

Onoanchora 14 termini,che principiano dal 3.&vanno aſcendendo per 3.fi adimanda

quantofara l'ultimo termine,multiplica 3 fia 14 fara 42.& 41.dico chefara l'ultimo ter-

mine fanneproua,che trouarai cofi eſſere, & con quefto ordine procederai in ogni altra

fpecie di progreffione arithmetica principiante,& afcendente,com'è detto,&fiano quan

titermini fi voglia,& nota che con queſta euidentia potrai effequir il conuerfo, cioe per la notitia del

vltimotermine,& del numero di termini,tu puoitrouar il primo termine,ouer il numero afcenden

te,ellempigratia.

Ono 30 termini,che finiscono in 1 5 0.& vanno aſcendendo nella quantita delprimo ter

mine,fi adimanda quantofia il primo termine,oueramente il numero afcendente.

Facofi parti 150(cioe l'ultimo termine)per 30(cioe per il numero di termini)ne vien

5.& 5 fuil primo termine,ouer il numero afcendente di tal progreffione fanne proua,&

trouarai cofi effere,& quefto riuſcira in numeri fani,&rottieſſempio.

Onoanchora 6 termini , che l'ultimo di quelliè 13. &il lor numero afcendente è equale

al primo termine,fi adimanda quanto fia il primo termine, ouer il numero aſcendente.

Fa cofiparti i 3 per 6 nevien 2+ ,&cofi 2 fù ilprimotermine di detti 6 termini , &

fimilmente fu il numero afcendente fanneproua,chetrouarai cofi effere, & conque-

fta voglio farfine a questo capo.

2

Dialcune regole particolari adutte da Giouan di Sacro Bufto,& da

FrateLuca,lequali(come dicono) coſtumauano li noftri antichi in raccogliere,

ouerfummar li terminidi vnaprogreffione arithmetica. Cap. XII.

Ccio s'intenda il tutto circa alli modi, ouer regole di faper raccogliere , ouer fummare li

termini di vna progreffione arithmetica, in queſto luogo ti voglio narrare alcune regole

particolari,& diuifioni adutte da Giouan di Sacrobufto,& replicate da FrateLuca , che

vfauano li noftri antichi pratici.

Ice il detto Fra Luca preciſamente in quefta forma (per auttorita di Lunardo Piſano) la

progreffione non èaltro fe non vno aggiongimento di numeri , liqual: cominciano dal

la vnita,oueramente dalbinario , o da altro numero (come nelli cafi infrafcritti intende-

rai)&poi continuando eccede vn l'altro equalmente,accio la loro fumma preftamenteſi

habbia,horqueftoè quelch'è progreffione,fi come da vno cominciando fi dicefle 1.2.3.4.5.etc.oue

ramente 1.3.5.7.9.11.13 .&c.oueramente dal binario cofi 2.4.6.8 , 10 , 12.&c. oueramente dal ter

nario cofi 3.6.9.12 . ouer dal quinario cofi 5.10.15.20 .&c. Hor quefti cofi fatti ordini ,& difpofi-

tionifono dette difpofitioni di progreffioni , dellaqual coſa nafce vna diuifion bimembre , cioeche

delle progreſſioni alcuna è detta naturale,ouer continua,& l'altra è detta intercifa, ouer diſcontinua,

la naturale progreffione s'intende quando li numeri cominciano dalla vnita , & non ſene laſcia ve

runo cófi 1.2.3.4.5.6.7.8.9.10 .&c.doue fempre il numero fequente auanza il numero precedente

pervna vnita,come appare,intercila, ouer diſcontinua, fi è quando cominciano pur dalla vnita fem-

pre fi lafcia qualche numero interpolatim cofi dicendo 1.3.5.7.9.1 1.1 3.&c. Et puo anchora quefta

talehauer il princípio dal binario cofi dicendo 2.4.6.8.10.1 2.& anchor da altri,com'e detto di 3.&

delliquali membri a voler con preſtezza la fumma di tutte le vnita in loronumeri contenute, fi dan-

noalcune regole a far quefto,dellequali altre feruano alla continua , altre feruano alla intercifa , & di

vna,&dell'altra fono due regolegenerali, quella della continuafono quefte,fi comeciaſcuna in duoi

diuerfi modipuo terminare,cioe in numero paro,& in numero difparo . Quando che li numeri della

progreffion contínua ſono finiti,& terminatiin numeroparo, fempreperlamita del vltimo fuo ter
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mine multiplica ilnumero proffimo di ſopra al detto termine vltimo , ficomein quefta dicendo 1.

2.3.4.5.6.dellaqual l'ultimo termine è 6. qual èparo , dico che tu lo ſmezzine vien 3. poiprendiil :

numero,cheimmediatefegue 6.cioe7 fia il quale dico,che multiplichi la mita del 6.cioe 3 fia7 fa 2 1 .

laqual multiplicatione cofi formata ſempre fara la fumma dituttili numeri ordinatamentepofti , da

vnofin quel tale vltimotermine,fi che 1.2.3.4.5.6.fanno in tutto 2 1 .La feconda regola della conti

nua équefta,cíoe quando la progreffione continua terminaffe in numero difparo,comeadire 1.2.3. ?

4.5.6.7.alihora del vltimo termine fi fa due parti le maggior fi poffano , & la maggior parte fi mul-

tiplica fia tutto il detto vltimo termine diſparo , & la multiplicatione , che fa fara la fumma di tutte le

vnita contenute dallí prepoſti numeri da vnofino all'ultimo termine, adonque in quefta di ſopra fi-

gnata,dellaquale l'ultimo termine è 7.delquale fattone due parti,le maggior fi poffa l'una fara 3. &

l'altra 4.Dico chemultiplichi 4.che èla maggior partefia 7. che è l'ultimo termine difparo fa 28. per

tuttalafumma delli detti numeri da 1 fin 7.pari,& diſpari.Anchora per la ottaua regola data difot-

to queſte potrai fare,& ſe queſte due regole in vna vuoi ridure dirai cofi,o fia paro,o fia difparofem 4fia 7.28.8 fia 3 — fa 2 s

prefmezza l'ultimo termine,& fopra l'ultimo termine fempreaggiongi per regola generale , & la

fummache famultiplicala fia la mita del detto vltimo termine,o fia paro,o difparo fempreriescifico

mefaceſti della prima,che termino in paro,cioe 1.2.3.4.5.6.la mita di 6 è 3. fopra pofto fa7. qual

multiplica fia 3.che fu lamita di 6.fa 21.per tutta la fumma,comeprima hauefti , & cofi dellafecon .

da,cheſopra faceſti difparo,dellaqual l'ultimo termine fu 7.dico chelo ſmezzi ne vien 3½ , &ſopra

ello vltimotermine,che è 7.aggiongi 1 fa 8.laqual ſumma dico che multiplichi fia 3- , che fu la mi-

ta dell'ultimo,fi che 3-fia 8 fa 28 per tutta lafumma da fin in 7. cofi 1.2.3.4. 5.6.7. fi come di fo-

pra hauefti,& queſta regola bafta per tutte due le forti di progreffioni paro,& difparo,ma le due pri

mefurnopofte da gli antichi per non rompere la vnita ,& per non fi voler trauagliar nel multiplicar

rotti,cheatutti non ècommodo,ma queſta conclude indifferentemente, o fia rotti, o fia fani, come

appare,& queftobafti alla notitia della natural continua,hor piglia della intercifa.

2

Ella progreffion diſcontinua,ouero intercifa,fimilmente fi danno due regole , ficomein

duoimodipoffano terminare,& finire, cioe in numero paro , & in numerodifparo , per

quellaparo quefta è la regola quandola intercifa termina in numero paro, fempredel'ul

rimotermine fi fa due parti equali, &vna di quelle mita fi multiplica per il numero , che

èproffimo a ella mita,cioe di fopra,& quella tal multiplicationefara la fumma ditutte le vnita con-

tenuteda tutti li termini della progreffione, cominciando dal binario ,fi come di queſta 2.4.6.8. 201

12.dicocheprenda la mita de l'ultimo termine , che è 1 2,ne vien 6. qual multiplica per il numero,

che immediate ſeguita 6.qual é 7.adonquedirai 6 fia7 fa 42,& tantodico , che fara la fumma della

detta progreffione,cominciando dal 2 fin al 12.inclufiue , doue fempre il terminefeguenteauanza

il termine antecedenteper due vnita.

L
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'Altraregolafi è della progreffionedifcontinua,quando la termina,&finiffe in n difparo,allho

ra fempre dell'ultimo termine fi vuol far due parti le maggior fi poffino non rompendo lavni

ta,& la maggior di effe fi vuol multiplicare in fe , cioe quadrarla , & quello che fa tantofarala

fumma ditutte le vnita contenuteda tutti li termini di detta progreffione , cominciando dalla

vnita,fi come queſta 1.3.5.7.9.11.13.dellaquale l'ultimo termine eglie 13.dico che facciadi 1 3 due

maggior parti,che fi puo, & vna fara 6. l'altra 7.dico che quadri la maggiore , cioe 7 fara 49. per la

fumma ditutti li detti termini da per fino a 13 inclufiue , & maifalla, fi chehai intefo in partelere-

gole conditionate,chevſauano li noftri antichi di parola in parola,come fono ftate detteda frateLu

cadal borgofopra le progreffioniarithmetice fi continue,come nocôtinue,accioche intendi il tutto. 7 fia 7.49.14fia3fa49

Delleprogreßioni Geometrice.
Cap. XIII.

Apoileprogreffioni arithmetici in ordineſeguita le progreffionigeometrice, lequalifo

no differenti dallearithmetice in quefto , che li termini delle progreffioni arithmetici fi

vano eccedendo,& aſcédendo con egual differentie, comeche nelli cinque precedenti ca

pifi è vifto.& li termini dellegeometrice,ſe ne vanno aſcendendo,& augumentando in

egual multiplicita,come fivede in queſti ſei termini 1.2.4.8.16.32.il fecodo delliquali è doppioal pri

mo,cioe che il 2 èdoppio alla vnica , & cofi il terzo è doppio al ſecondo,& il quarto è doppio al ter

zo,&fimilmente il quinto èdoppioal quarto,& ilfefto al quinto,comeper te medefimopuoi con-

fiderare,& quefta ſpecie fi chiama(nelle progreffioni geometrici)progreſſione doppia , percheogni

- termineconfequente èdoppio al fuo antecedente , ma quando che ognitermine confequente foffe

treppioal fuo antecedente(comefono quefti 1.3.9.27.81.247.)tal progreffione (nelle progreffioni

#geometrici)fi chiamaria tripla,& queſt'altra 1.4.16,64.256 . quadrupla, & queft'altra 1.5.26,125.
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625.quincupla,& difcorrendo.

T notache'l numero denominantevna progreffione geometrica s'intende quello in che

la fi proferiffe, effempi gratia il denominator della doppia è il 2.&della treppia il 3.& del

la quadrupla il 4.& della quincupla il 5.& cofi difcorredo,& tal denominatore fi ritroua

a a partir qual fi voglia termine maggiore per lo fuo immediatamente anciano.

Nchoradiqueste progreffioni geometrice alcune principiano dalla vnita , & alcuneda altro

numero,prima parleremo di quella cheprincipia dalla vnita, &confequentemente diquella,

-cheprincipia da altro numero.
A

A

8

9

Olendo adoque raccogliere,ouer trouar lafumma di tutti li termini di qual fi voglia fpe

ciedi progreffion geometrica , non folamente principiante dalla vnita , ma di qual altro

numero fi voglia.

Semprecaua il primo termine da l'ultimo,& il reftante ſemprepartiraiper vn manco

del numero denominante tal progreffione, & lo auenimento gionto con l'ultimo terminedi tal pro

greſſion,talfumma fara egual alla fummaditutti li termini di tal progreſſion, effempio nella doppia.

Delle progreßionidoppie.

Olendo lafumma diquefti fette termini doppij 1.2.4.8.16.3 2.64.caua il primo(cioe 1)

da l'ultimo,cheè 64.reſtara 63. &quefto 6 3.partirai per 1 (cioe 1 manco del 2. chede

nominala doppia)ne venira pur quel medefimo 63.il qual gionto con 64(vltimo termi

ne)fara 1 27.& cofi concluderemo lafumma di detti 7 terminidoppij effer 127. comein

margine appar , & nota che nella detta doppia progreſſione ſe ben confideri ti bafta a cauar ilprimo

termine de l'ultimo,& il reftante aggionerlo con vltimo termine , & quefta fumma fara egualealla

fumma di termini di tal progreffione,perche nella detta doppia il fi vien ad annullare quelpartirper

1 mancodel numero denominante , come per te medefimopoi comprendere , & queſto ſeguira in

quanti terminifi voglia.

Olendo anchora lafumma di queſti 6 termini doppij principianti dal numeroternario

3.6.12.24.48.96.Cauapur il primo termine,che è 3.dal'ultimo, qual è 96.reſtara 93. &

quefto 93.fummarai con l'ultimo termine, cheè 96. fara 1 8 9. comeinmargine vedi , fi

che tu vedi,che nella progreffion doppia non accade a ſtar a partir quel 93.per vnman-

co del denominator di tal progreffione,il medefimo feguira in quanti termini fi voglia.

V

Delleprogreßioni tripple.

Olenddo anchora la fumma di quefti 7 terminitrippli principianti dalla vnita 1.3.9. 27.81.

243.729.Caua pur ilprimo termine,che è 1.da l'ultimo,che è 7 2 9.reſtara 7 2 8.& quefto par

tiraiper 2 (cioe per vnmanco del numero denominante , cheè 3 ) nevenira 364.& queſto

364.fummarai con l'ultimo termine , che è 729. fara 1093.&tanto fara la fumma di tutti li detti 7

termini,come in margine appar, il medefimo feguira in ognialtro maggior numero di terminiprin-

cipianti dalla vnita,& anchor da altro numero.

V

Olendo anchora la fumma di quefti s termini trippli,principianti dal 4.12.36.108.324.Ca-

ua pur il primotermine,che è 4.da l'ultimo,che è 3 24 reſtara 3 20. & queftopartiper 2(cioe

per 1 mancodel 3 ,che denomina la trippla neveníra 1 60.& quefto 1 60.fummarai con l'ul-

timo termine,cheè 324.fara484.come in margine vedi,il medefimo feguirainognialtronu

merodi termini,& principianti in qual altro numerofi voglia,

V

Delleprogreßioni quadruple.

Olendo anchora la fumma di quefti 8 termini quadrupli , che principiano dalla vnita 1. 4.

16.64.256.1024.4096.16384.cauapur il primo termine,che è 1.da 16384.reftara 16383.

&quefto parti per 3 (cioe per vn manco del 4.chedenomina,la quadruppla)ne venira 546 ze

& queftofummarai con l'ultimo termine,che è 1 63 84. fara 21845.& tantofara lafumma dellipre

detti 8 termini quadrupli principiati dalla vnita, il medefimofeguira in ogn'altronumero ditermini,

Olendo anchora lafumma di quefti 6 termini quadrupli principianti dal 3.12.48.192.768 .

3072.caua pur il primo termine,che è 3.dal'ultimo,cheè 3072 , reſtara 3069. & quefto par-

tiraiper 3 (cioe per vn manco del 4.che denomina la progreffione)ne venira 1023. & queftc

giongiraicon l'ultimo termine,che 3072 fara 4095.&tanto faralafumma delli detti 6 termini qua-

drupli, il medefimofeguira in ognialtro numerodi termini,& principianti in qual fi vogliaaltro.

V

Delle
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Delle progreßioni quincuple.
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Olendo anchora la fumma di queſti 6 termini quincupli , che principiano dallavnita 1 ,

5.25.125.625.3 12 5.Caua pur il primo termine,qual è 1.da l'ultimo,qual è 3 1 2 5.refta-

ra 3124.& quefto partirai per 4(cioe per i manco del 5. che denomina tal progreffio-

ne)ne venira 78 1.&queſto ſummaraicon l'ultimo termine,che è 3 1 2 5.fara 3 906.et tan

to fara la fumma di detti 6 termini quincupli,comein margineyedi, il medefimo feguira in ogni al- fumma 4095

tro numero ditermini,

Olendo anchora lafummadi quefti s termini quincupli, che principiano dal 8.40, 200,

2000. 5000. Caua pur il primotermine , che è 8 da l'ultimo , cheè sooo. reſtara 4992 ,

qual parti per 4(cioe per i mancodel denominator) te ne venira 1248. & queftofum-

marai conl'ultimo ,termine che è sooo.fara 6248.come in margine vedi, & tanto farala

lafumma didetti s termini , & ſenza che piu miftenda con tal modo , & ordine procederai in tuttę

le altre fpeciediprogreffioni, cioe denominate da 6 da 7.da 8.da 9.& cofiprocedendo in infinito.

M

Regola diMichelftifelio circa al trouar lafumma als

le dette progreffionigeometrice,

Ichel ftifelio per trouar lafumma di qual fivogliaprogreffion geometrica da quefta re-

gola generale , multiplica il maggior termine(cioe l'ultimo) per il numerodenominance

la tua progreffione , & tal produtto ferua da banda , & dapoi fottra il minimo termine

(cioe il primo)da quello che glie appreſſo,& quel che refta,fi chiama reftante menore,da

poifottraanchor il detto minimo termine , da quelprodutto chefaluafti (per quella multiplicatione

fatta)&queſto reſto fia chiamato reſtante maggiore,dapoi multiplica il minimoterminenel reftan-

temaggiore,& il produtto partiper il reftante menore,& te ne venira la fumma di termini della tua

progreffionegeometrica fia comefi voglia,effempi gratia volendocon quefta regola trouar lafum-

madelli fopra dati cinque termini quincupliprincipianti dal numeroottonario , cioe da 8. 40. 200.

1000.5000.dico che multiplichi il maggior termine (cioel'ultimo) che è 5000,per il numero deno-

minante tal progreffione(che è s )fara 2 5000.& da quefto produtto cauane il menor termine , cioe

8.reſtara 24992.&queſto chiamaremo reftante maggiore,& queftoferua,dapoi fottra ilmenor ter

mineda quelcheeglie appreffo(cioe 8 da 40)reſtara 32.&quefto chiamaremo reftantemenore, fat

toquefto multiplica il minimo termine(cioe 8 )fia il reftante maggiore(cioe fia 24992)fara 199936.

&quefto partirai per il reftante menore(cioeper 32)& te ne venira 6248.& quefto auenimentofa

rala fumma ditutti li fopradetti cinque termini , fi come tiviene anchor per la precedente , & quefta

talregola ti feruira in ogni altrafpecie diprogreffione geometrica principiante da chenumerofivo

glia,veroèche tal regola è difficultofa di confervarin memoria,

Delle progresionifuperparticolari, prima di un tanto,emezzo
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81

detta latinamentefexquialtera,laqual è denominata da 1 .

Olendo anchora lafummadi queſti s termini , cheprincipiano da 16. &vannoproce

dendo in yntanto, emezzo,comevedi 16.24.36.54.81 (volendo procedere per la no-

ftra prima regolagenerale, vfata nelle progreſſionimultiplice) caua pur il primo termine

(che è 16)da l❜nltimo (che è 8 1 )reſtara 6 5.& quefto partirai per (cioe per 1 mancodel

numero denominante,che è 1 )nevenira 1 30. &queftofummato con l'ultimo termine,che è 81,

fara 21 1.& cofi 2-11 fara lafumma delli detti s termini nella detta progreffion denominata da 1÷

notachetal denominator fi troua partendo qual fi vogliaterminemaggiore per quel termineme fumma 212

norealuipropinquo,& nota che quefta medefima regola tiferuira quando che nelli termini vi inter

ueniffe rotti,ma te la effemplifico folamente in numeri integri accio piuamena ti fia la operacione.

Anchora quefta fpecie di progreffione denominata da fi puo effequirper queft'altra regolaadut

tadafrateLuca,cauafempre il doppio del primo termine del treppio de l'ultimo , & il reftantefara

Olafummaditutti li termini di tal progreffion fefquialtera , & quefto verificaremo nelli foprapofti s

termini,doe piglia il doppio del primotermine(che fu 16)cheſara 3 2.& quefto caua del treppio di

81 (vltimo termine) il qual treppiofara 243.caua adonque 32 di 243,& tireſtara 2 1 1.per laſumma

e di tutti li detti s termini fi comefu anchor trouato per quell'altra noftra regola.

Queftomedefimo fi trouaria anchor per la regola di Michel ftifelio , & di quefto a te laſcio farnela

ifperientia.
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Delle progreßionichefi uanno dilatando in un tanto e unterzolez

quali latinamentefono dette ſeſquitertie la cui denominatione è z .

Olendo anchora trouar la fumma di tutti queſti termini 8 1. 108. 144.1 92. 256. che fi

vannodilatando invn tanto e , la cuidenominatione è 1 (trouata per l'ordine detto

nellepallate) prima per la noſtra regola caua pur il primo termine (che è 8 1 ) da l'ultimo

(che è 2 56) reſtara 17 5 & quefto partirai per (cioe per i manco del denominatore,ch'è

1 )te ne venira 5 2 5. & quefto auenimentofummato con l'ultimo termine, che è 2 56.fara 781.&

tantofara lafumma di tutti li detti termini,come in margine vedi.

Sevorrai proceder per la regola data da frate Luca caua il treppio del primo termine (cheè 8 1 ) il qual

treppio fara 243.del quadruplo de l'ultimo termine (che è 256) il qual treppio fara 1024. cauando

adonque 243 di 1024.restara 78 1.& tanto fara la detta fumma , come per l'altra regola fu anchor

trouato il medefimo ti veniria per la regoladi Michel ftifelio, etſenza che piu oltra miiſtenda quefté

medefime regole ti feruira in tuttele fortidi progreffioni fuper particolare.

25

16.

Delleprogreßioni che uanno augumentando inpiuparti,che latinamente

fi dicono fuperpatiente,diremofolamente della prima, cheva augu.

mentando , che il fuo denominator è 1 .

Olendoanchora trouar la fumma di piu termini di vna progreffione , comeſonoquefti

27.4 5.75.1 25.che il fuo denominator è ,cioefeguitando nelle fue dueparti tertie, ca

uapur il primo termine(chee 27)da l'ultimo (che è 1 2 5)reſtara 98.et queſto parti per

(cioeper i manco delfuo denominatore)te ne venira 14.7.etquefto auenimentoaggion

girai con l'ultimo (cioe con 125) fara 272.et tanto fara lafumma di detti termini , comein margine

appar, et con tal euidentie penſo cheſaprai come procedere in ognialtra progreſſione ſuperpatiente,

Delleprogreßioni dette latinamente multiplice fuperpatiente diremo

V

folamente della doppia ſopra le ſue due parti terze.

Olendo anchora trouar la fumma di vna progreffione doppia foprale fue due parti tertie,

comefaria queſti 27.72. 192. 512. caua purſecondo il folito il primo termine(che è 27)da

l'ultimo,che è $12, reftara 48 5.et quefto partiraiper 1 (cioe per 1 manco del denominato-

re,che in quefta faría 2 )ne venira 291.qual auenimentofummato con l'ultimo termine(ch'è 5 1 2)

fara 803.et tantofara lafumma di tutti li detti termini , comevediin margine, et ſenza che tiponga

altro effempio , non dubito, cheda cemedefimo faprai come gouernarti inognialtra fpecie dipro

greffionemultiplicefuperpatiente.

S

Dialcune progreßioni ſtraordinarie. Cap. XIIII.

E vorrai trouare la fumma ditutti li numeri difpari,che fia dalla vnita perfino a qual nu-

mero difparo fi voglia,hor poniamoper fino a 27.

Tudeifapere,che la progreffionearithmetica, cheprincipia dalla vnita,& vaafcenden

doper il numero binario in quefto modo 1.3.5.7.9.&c.quella vaprocedendopertutti

li numeri difpari,onde in queſto caſo tu hai la notitia del primo , & del'ultimo termine , che ſono z.

& 27.& anchora del numero afcendente(qual è 2 ) & pero tu puoitrouar il numero ditermini , on-

de procedendoper il modo dato nella prima del 9 capo di quefto , cioe caua 1 di 27 reſtara 26. &

quefto parti per (cioe per il numero aſcendente)ne venira 1 3. alqual giontoui 1 per quel chefu ca-

uatofara 14. & tantofara il numero di termini di tal propoſta progreſſione , onde procedendomo

perla fua regola generale , cioefumma il primo termine (cheè la vnita) con l'ultimo (chee 27)fara

28.la cui mita fara 14.& queftamita multiplica fia il numero ditermini(chefono pur 14) fara 196.

&tantofara lafumma di tutti li numeri difpari,chefono da 1 perfino in 27.

49 Si poteuaanchora effequir il propofitofenza ritrouar il numero di termini facendo del 27(l'ultimo ter

mine)le due maggior partifenza romper la vnita,dellequali l'unafara 1 3. & l'altra 14. multiplica la

maggiore per fe medefima (cioe 14 fia 14) fara medefimamente 196, per la fumma didettinu

meridifpari.

222

12 144

fumma 650 V delqual

Olendo anchora trouar la fumma di tutti li numeri quadrati, chefiano dalla vnitaperfino al

quadrato , delqual numero fi voglia , come effempi gratia volendo trouar la fumma di tutti L

numeriquadrati,che fono da 1 perfino al quadrato,poniamo di 1 2.chefaria 144.

Li

Farai



PRIMO .

Farai in quefto modo fumma 12 con il numero che gliſeguita(che è 1 3) fara 2 5. qual falua , poi multi-

plica il detto 12 fia il detto 1 3 fara 1 5 6. & queſto 156 multiplica fia quel 2 5. cheſaluaſti fara 3900.

&queſto vltimo produtto parti per 1 (cioe per la differentia, qual è fra quel 1 2.&il 13 ) ne vienpur

quel medefimo 3900.& quefto auenimento partirai poi per 6.& nevenira 6 50.per la fumma di det

tinumeriquadrati , come in margine vedi ,& con tal regola potraifaper perfin al quadrato di qual

altro numerofi voglia.

Val

Olendo anchora hauer lafumma di tutti li quadrati, che naſcon da tutti li numeri diſpari fino

alquadrato di qual numero difparo fi voglia , come diciamo fin al quadrato del 11. cioe la

fumma di quadrati di 1.di 3.di 5. di 7. di 9.& di 1 1. che ſono li numeri difpari per ordine

preficomeprefuppone la regola, & non perfalto , dico che fi prenda il fequente numero di-

fparode l'ultimo termine nel retto ordine naturale qual fia i 3.qual comefopra fefti giongia 11.fara

24.&poifa comediſopra multiplica queſti 3 numeri, cioe 21.13.24.l'unoper l'altro,& di 1 1 fia 13

fa 143.quali multiplica fia 24.che è il congionto di 1 1.& di 1 3.fanno 343 2. & queſta vltima multi-

plicatione partila per la differentia(che è da 1 1 a 1 3 ) cioe per 2.ne viene 1716. & poi quefto partilo

per 6.ne vien 286.per tutta la ſumma quefita ,& nota chepartedo per 2.& poi per 6.fiè tanto quan

toche a partirper 1 2.tutto,perche 2.& 6 fono il repiego di 1 2.Ma ti fo partireſeparatamente per 2 .

perche ti biſogna partire per la differentia,che è da 11 a 12.&poi l'auenimento ſempre fi partein 6.

come fefti nella precedente per regola ferma,& coſi farai nelle fimile.

Nota che queſta regola fi puo anchora variar in quefto modo piglia il di 1 1.che ſara 3 per l'ultimo

termine,poipiglia il del congionto di 1 1.& 13 (cioe di 24)che è 6.qual multiplica fia quel 3 fara

22.& quefto poimultiplica fia 13.che fu il numero difparo (immediatamente fequente)fara 186.co

medi prima,& cofi in molti altri modifi potria variar.

V

Olendo anchora trouar lafumma di tutti li quadrati , che per ordineſono fatti dalli numeri

pari , fin a qual numero paro fi voglia mettiamo fin al quadrato di 1 2. poni 12. che è l'ulti-

motermine , & il fequente numero , che immediateli feguita in retto ordine di numeri pari

qual è 14.&fummali infieme fanno 26.poi quefto 26.che èlo congionto di tutti duoi ponilo

daparte,&poicome di ſopra faceſti multiplicarai queſti tre numerivno per l'altro, cioe 1 2 fia 14 fa

168.& queſto 168.multiplicalo poi fia 26.ch'e lo congionto di 1 2.& di 14 faranno 4368.qual par

tiraiper 2.poiper 6.cioe per la differentia , che è da 12.a 14. ne viene prima 2 1 84. & quefto poian-

choraparti per 6.ne viene 364 per tutta la ſumma delli detti quadrati . Tu poteui anchora ſenza re-

piegopartir 4368 per 12.ne viene 364.comeprima,eſſempio. Prima poni il quadrato di 2.cheè 4.

poifotto quello poni il quadrato di 4.che è 1 6.poi il quadrato di 6.che è 36. poifotto quelloponi il

quadratodi 8. che è64. poiponi fotto quello il quadrato di 10.cheè 100. poi fotto quello poni il

quadrato di 1 2.ch'è 1 44.et ſummali tutti infieme trouarai chefarano a ponto 364.comefu coclufo.

Olendo anchora con regola inueftigare la fumma di tutti li numeri quadrati , qualifonofatti

dallinumeri , che ordinatamente afcondeno perbinario , o ternario, o quaternario,o quina-

rio,ofenario.&c. fino al quadrato di alcuni numeri ordinariamente afcendenti , comea dire

cominciando al quaternario fino al quadrato di 14.cofi dicendo 4.8,1 2, 16, 20,2 4.li quadra-

tidi qualifono queſti 16.64.144.256.400 .& 576.

V

Facofifempre piglia il numero chiſeguita l'ultimo termine immediate, nell'ordinata aſcefione delli pre

cedenti,cioeperquaternario,il qual fara 2 8.liquali aggiongirai infieme,come diſopra faceſti nelli pre

cedenti faranno 52.poi multiplica detti 3 numeril'uno per l'altro,cioe 24fia 28.fanno 672. poique

fto 672.multiplicalo fia 5 2.che fu la loro fummafaranno 34944. qual fempre parti per la differen

tia,che èda 24.che è l'ultimo termine al 2 8.che èil numero,che immediatamentelo ſeguita nell'ordi-

natoordine,cioe per 4.ne viene 8736.& quefto partilo poi in 6 perregola fermane viene 1456.per

tutta la fumma delli detti quadrati.Et fe tu non voleftipartire in 4.& in 6.che fono il repiego di 24.

partiallaprima 34944.per 24.ne venira allaprima 1456 perlafumma quefita,ouer multiplica l'ulti

motermine,che è 24 fia il del di 28.che è il numero fequente, & quello che fa multiplicalo, poi

nello congionto di 24.& 28.cioe per 51.trouaraichela ti fara il medefimo numero, effempio lo

di2 8 fi è4.& ,&ildi 4 ,fi è 1 , multiplica adonque 1 fia 24 fara 28.poi multiplica 28 fia 52 .

fara 1456.per tutta la adimandatafumma,comeprima . Ma nota che quefta regola fe intende delli nu

meri,che ordinatamente aſcendeno fecondo il numero da che ficomincia , come in quefta , checo-

mincia dal quaternario,& continuamente la loro afcenfionefu per quaternario, come fi vede.

Imilmente chi diceffe dammitutte le vnita,che fono nelli numeri quadrati delli numeri, che or

dinatamenteaſcendeno per ternario cominciando dal ternario,come a dire 3,6,9,1 2,1 5.1 8.2 1.

di qualili quadratiſono 9.36,8 1.144. 2 2 5.3 24.441,
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Facome di fopra,cioe faputo chehai che la propofta dicefino al quadrato di 22.Allhora piglia il nume

roche ordinatamete feguita 21.in detta afcenfione ternaria,il qual è 24.& giongilo infieme con 2 1.

fanno 45.poi quefti tre numeri multiplicalil'uno per l'altro,cioe 21 fia 24.fanno 504.& poi quefto

504fia 45.fanno 22680.qual partiper 3.per 6.cioe per 3.perche èla differentia da 21 a 24.& per 6.

per regola .Adonque parti 226 80 per 3.ne vien 7 560.& quefto partilo per 6 ne vien 1 260. pertut

ta la dettafumma,ouero parti 2 2670.la prima fiata per 18. & cofi tivenira alla prima 1 260.che èla

quefita ,fumma perche 3.& 6 fono il repiego di 1 8.fi che con queftalimitatione intendi la regola ,le-

qual cofe da raccoglier detti numeri donde la forza di tali numeri proceda.Dice frate Luca, cheLeo

nardo pifano in vn trattato, che lui fece de quadratis numeris,dimoftrageometricamente tutte,que-

fteregole chefonoftate dette,circa alfummar di numeri quadrati,il qual trattato mai hopotutotro

uar,ne vedereper non eſſer mai ſtato in luce,per le cauſe dette in principio della prima parte.
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Di un'altra regola pertrouar lafumma di tutti li numeri quadrati

dalla vnita per fino a qual numero quadrato fi voglia.

1

Raccogliere tutte le vnita di numeri quadrati cominciando da 1. come adire 1.4. 9. 16.

25.36.49.64.81.100.que
fta

fi è la fua regola,prima conta li termini,ouero luoghi chevi

fono,quali in queſta ſono 10.poi raccoglie le vnita da fino a 10.per la regola della pro-

greffione continua , cheſono 55.quali ferua , poi duplica la ſumma di detti termini fara

20.etfopra quefto duplicato poni. 1.fara 2 1.qual fempre partirai in 3.ne vien 7.multiplicalo fia quel

lo 55.che feruafti fara 3 8 5.& tanta è la fumma nelli quadrati fino a 10 termini , cominciando dalla

vnita ,&fe volefti la fummafin a 8. prima troua la vnita di 8.che fono 36. poi duplica 8 fa 16.ag-

giongegli fa 17.poi partilo per 3.ne vien 5 ,& quefto multiplica fia 36.fara 204. &tante fonole

vnitada 1 fin a 8 numeri quadrati.Et cofi fe tu volefti ricoglier fin 12.prima troua le vnita di 12.che

fono 78.poi duplica 1 2 fa 24. & aggiongegli ſopra fa 2 5. poipartilo per 3 ne viene s , & quefto

multiplica fia 7 8.che ſeruaſti fara 6 5 0.& la fumma delli quadrati da 1 fin 12.quali fono quefti 1.4.

9.16.25.36.49.64.81.1
00.121.144

. quali aggionti infieme fanno 650. come è detto diſopra , &

cofi quando fe gli interponeſſe rotti offerua detta regolati venira lo effetto .&c.

2

Tfe tu volefti raccogliere tutte le vnita di numeri cubi,chefono da 1 fin 14. cubiintegri,

come a dire 1.8.27.64.125.216,343
.5

12,729.1000.1331.172
8.2197.2744

. che tut

ti fono cubi,

Facofi piglia la mita delli termini ,o vuoi dir luoghi, liquali in quefta tu vedi che lifo-

no 14.cominciando dalla vnita ne vien 7.& queſta mita multiplica in fefara 49.& poiſopra il nume

ro delli termini aggiongegli ſopra vno fara 15. & queſto anchora multiplica in ſe fara 22 5. poi

multiplica 49. quadrato della mita fia 2 2 5. quadrato piu 1. ditermini faranno 11025. per tutta la

fumma di detti numeri cubi continuati dalla vnita,& cofi feguita in tutti,& mai non falla , come da

timedefimoifperimentando puoi procedere.

Di certi caſi , cheſono folubili per le regole delle pro-

greffioni,
Cap. XV .

Ono duoi,che fi parteno da vn medefimo luogo, & vanno ambiduoi per vn medefimo

verfo,il primo mobile va continuamente miglia 24 al giorno naturalercioe dihore 24 .

Il fecondo mobilelo va feguitando fecondo l'ordine della prima progreffione (detta na

turale,& continua) cioe che il primo giorno fa vn miglio,& il fecondo ne fa 2. & il terzo

nefa 3.& cofivacontinuamente augumentando , ouer aſcendendo per vna vnita , hor fi adimand:

in quantigiorni quel fecondo mobile hauera aggionto il primo.

Certamentefenza la notitia delle regole delleprogreffioni faria quafi impoffibile a rifoluere per regol

quefta,& ogni altra fimile queftione,ma per la notitia di quelle fappiamo,che in quefto cafo eglie n

ceffario,cheli termini di queſta progreffionefiano tanti che fummando il primo con l'ultimo , & d

talfummapigliandone la mita,tal mita fia preciſamente 24.cioe quel numero di miglia,che fa ilpri

momobileognigiorno ,& perchefappiamo che il primo termine èla vnita, feguira che l'ultimo te

minefara il doppio di 24 manco la detta vnita(cioe manco il primo termine) duplicaremo adonqu

fara 48.& di quefto 48 ne cauaremo 1.per il primo termine reſtara 47. per l'ultimo termine

tal progreffione,& perche la quantita del detto vltimo termine(in quefta fpecie di progreffione)fer

pre fi aguaglia al numero di tutti li termini di detta progreffione. Et pero diremo che in 47 giorni

detto fecondo mobile hauera gionto il primo,& ſe nevuoi far la proua , vedi quanti miglia hauer

24

fatto
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fatto il primo in giorni 47. a miglia 24 al giorno , onde multiplicando 24 fia 47 fara 1128.&tanti

miglia hauera fatto il primo.Hor per trouar quanti nehauera fatti il ſecondo aggiongi(per la noftra

regola generale)il primo termine della progreſſione(qual è 1 )con l'ultimo(qual è47) fara 48.la mi-

ta delquale fara 24.qual multiplica fia il numero di tuttili termini di detta progreſſione(cheſono 47)

faranno medefimamente 1 1 2 8.& pero ſta bene.Et con tal regola foluerai tutte le altre fimili, effem-

pigratia fe in quefto caſo tu hauefti detto, che'l primo mobile faceffe folamente 2 3 miglia algiorno

tu haureftipurduplicato quel 2 3.& hauería fatto 46.delqual trattone pur 1.faria reftato 4 5. & cofi

in giorni 45.ilfecondo mobile haueria aggionto il primo.

Onoanchora duoi , che fiparteno da vn medefimo luogo ,& vanno in vn medefimo

verfo,il primo va continuamente 2 2 mía al giorno,& il ſecondo gli va dietro,nell'ordi

nedellafeconda progreffione arithmetica, cheprincipiada 1.& va afcendendo per 1.nu

merando tutti li numeri difpari,cioe che'l primogiorno fa vn miglio, il ſecondo ne fa 3.il

terzonefa s. il quarto ne fa 7. il quinto ne fa9. & cofi va continuamente afcendendo per 2. fi adi-

manda in quanti giorni quefto mobilehauera gionto il primo.
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Perrifoluer queſta queftione,& altrefimili,dico cheſempre il fecodo aggiongera il primo in tanti gior

ni quantifono li miglia,che fa il detto primo ognigiorno,che in quefto cafo fono 22.&perodire

mo che il detto fecondo mobileaggiongera il primo in giorni 21. La cauſa di queſta regola ficaua

da qui,che eglie neceffario che lafumma del primo,& vltimo termine(quando lo aggiongira)fia ta-

le,che la mita di quella fia preciſamente 2 2.&pero fara il doppio di 22.che fara 44.& perche(per le 55

cofe dettefopra a tal progreffione)fappiamo che il quadrato di quefto 22.fara equale alla fumma di

tuttili termini di tal progreffione,perchefappiamo anchora (per la prima del nono capo)che'l nume

ro ditermini di tal progreffionefaranno medefimamente 22. liquali multiplicati per la mita di 44.

(chefaralafumma del primo,& dell'ultimo termine)laqual mita fara medefimamente 22.neprodu

ranno 484.per la fumma di tutti li detti 2 2 termini di tal progreffione , fichel'uno,& l'altro mobile

(in dettigiorni 2 2 )fi trouara hauer fatto miglia 484.& pero faranno pari.

Nota cheavolerben intendere la caufa,non folamentedelliduoi modidati per rifoluerele fopradette.

duequeftioni,ma anchora quelli che fi daranno per rifoluere tutte le fequenti, eglie neceffariohauer:

benin memoria quella regola generale data nelſettimo, & ottauo capo perraccogliere, ouer trouar .

lafummaditutte le progreffioni arithmetice principianti , non folamente dalla vnita , ma di qualfi

vngliaaltronumero,& infiemecon quella quelledue regole date nel nono,& decimo capo, cioe per

la notitia delnumeroafcendente , & del primo , & vltimo termine , faperdeterminare il numero di

tutti li terminidi tal progreffione,& ilconuerfo,perchefopra tai regolefi trouara la caufa di queſteal

trefeconde regole , & pero auertiffe , che perl'auenirenon ti affignaro cofiparticolarmente la cauſa .

delle noftre conclufioni , vero è che anchora fipotria affignar le dette caufe per quelle altre regole

adutteda noftriantichi regiſtrate da Giouan di Sacrobuſto , & da frateLuca fopradelledettepro-

greffioni(narrate nel vndecimo capo di questo libro)& pero auertiffe.

Ono anchora duoimobili, che fiparteno ambiduoi da vn medefimo luogo , & vanno

ambiduoi in vn medefimo verfo, il primo camina di continuo pur miglia 2 2 al giorno,

& ilfecondo lo va feguitando facendo il primo giorno 2 miglia,& ilfecondo nefa 4.&

il terzo nefa 6.& il quarto giorno ne fa 8.& coficontinuamenteva creſcendo duoimi-

glia al giorno,fi adimanda in quanti giorni queftofecondo aggiongira il primo.

Breuemente ti dico che debbi cauar 1 di quel 22.& ti restara 21.& cofi in giorni 21 lo hauera aggion

to,anchoratupotresti duplicar quelli miglia 22.fara 44.& di quefto cauarne 2 (cioe il primotermi

nereſtara 42.la mita delqualefara 2 1 per il numero di termini di tal progreffione , & pero in giorni

21 lohaueraaggionto , fanne la proua trouarai , che in dettigiorniza l'uno , & l'altro hauera fatto

462 miglia,& pero faranno paro,le caufe di quefte due operationi la trouarai feben confideri le re-

goledatenel fettimo,ottauo,& nono capo diqueftolibro,comedi ſopra èftato detto , oueramente

per quelleregole adutte da noftri antichi, come narra Giouan di Sacrobufto,&frateLuca,& da me

regiftratenelvndecimocapo.

Voialtrianchora caminano pervno medeſimo viaggio,il primo ogni giorno fa 36 mi-

glia,il fecondo gliva dietro in queſto modo, che il primo giorno fa 3 miglia , ilſecondo

nefa 6. &ilterzo nefa 9. il quarto 12. &cofi ſempre afcende per ternario , dimando in

quantigiornilui l'hauera aggionto,& quanti miglia haueranno fatto.

a cofiduplicaquel 36 fa 72 per la fummadel primo,& del'ultimo termine di tal progreffione, pero.ca

uandoneilprimo(che è 3 )reftara 69.per l'ultimo termine dital progreffione, hor pertrouar il nume

rodidetti termini (perla regola data nel nono capo) cauailprimo de l'ultimo (cioe 3 di 69) reftara
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66.qualpartendo per il numero afcendente,cioeper 3. ne venira 2 2.per il numero didettitermini

manco il primo,chefu cauato,& perogiongendo 1 fopra 22 fara 2 3.per tutti li detti termini,& cofi

in23 giorni il fecondo haueragionto ilprimo.Il medefimo trouaraiper quefi'altro modo,che coftu

maua gliantichi adutto da fraLuca.Parti 36 per il numero afcendente , ch'è 3. ne vien 22.duplícalo

fa 24.poi cauane per ilprimo termine refta 23.per liluoghi,ouer numeri,chebisognano finoaltri

plato di 23.ch'è 6 9.ſi che da 3 fin 6 9.aſcedendo per ternarioviſono 23 numeri, ouer termini,ouer

luoghi,et cofi in tanti giorni faranno pari,cioe cheil ſecodo hauera arriuato il primo in 23 giorni, &

l'ultimo giorno quefto fecodo hauera fatto 6 9 miglia,& in tutto haueranno fatto 8 2 8 migliaciaſcun

diloro,laqualfummatrouarai ſeaggiõgi 3.ch'èil primotermini ſopra 6 9.ch'è l'ultimo fara 72 ,la cui

è 36.qual multiplicarai fia tutti lipredetti luoghi,cheſono 2 3.farano $ 28.0uer ſe multiplicarai 7»

fia ladi 23.ch'è 11 ,faranno fimilmente 828.come diprima,& cofi ftabene.

Voialtrivanno per vna medefima via, in quefto modo , cioe che'l primo fa di continuo40.

Dmiglia, l'altro gli va dietro per quinaria afcenfionem, cofiche'l primo giorno fa s miglia, il2
il 5.etc.dimando in quanti giornil'hauera giōto, e quanti miglia harano caminato.

Procederaicomenella precedente, cioe duplica 40.fa 80.per lafumma del primo ,& de l'ulti-

moterminedital progreffione,onde cauandone il primo termine(ch'è 5)reſtara 75.per l'ultimo ter-

mine dital progreffione , ondeper trouar il numero di termini , caua 5 di 75 (cioe il primode l'ulti-

mo)restara 70.qual parti per il numero aſcendente(ch'è 5) ne vien 14. alqual giontoui. 1. (per il pri

motermine)fara 1 5.&tanti furno tutti li termini di tal progreffione , & cofi in 15 giorni il fecondo

aggiongira il primo, il medefimo trouarai procedendo per quel modo, che coftumauano gliantichi

adutto da fra Luca,cioe parti 40 per s.ne viene 8.duplicalo fa 1 6. poicauane 1 per ilprimo termine,

reſta 15.cioe che'l fene caua 1 per ilprimo termine della vnita,che non intra in quefto conto(perche

laprogreffione comincia dal quinario, com'èdetto)& cofi refta 1 5per li numeridella progreffione,

& cofi in sgiornifi aggiongiranno,& l'ultimo termine della detta progreffione fara75.&tanti mi

glia fara quefto l'ultimo giorno,& haueranno caminato ciaſcun di loro 600 miglia, perche tantefo-

no levnita ditutta la progreffionefin 75.& tanto fa anchora 40 fia 1 5.& cofi per teſteſſo ne potrai

far difimile perqualunque afcenfion andaffe,cioe fe la fara quaternaria partirai il fermo per 4.&ſe la

farafenaria lo partirai per 6.&ſela farafeptenaria per 7.etc.Ma effendo quaternaria,&partendoper

4l'aueníméto duplicato,et trattonepoi..&il refto quatruplato,farai l'ultimo termine della progref

fione,& per 6 fecuplato,& per7 ſettuplato,& per 8 ottuplato,& cofi difcorrendo, il medefimo ti ve

nira per la noftra prima regola dettadi fopra,cioe duplicafempreilterminefermo,& tal duplatofara

fempre lafumma del primo,et de l'ultimo termine di tal fpecie di progreffione,dellaqualfumma trat

tone il primotermine(gia cognito)ti reſtara ſempre l'ultimo termine di tal progreſſion,per la notitia

delquale ,& del numeroafcendente tu puoi faper(per il modo dato nel 9 capo) il numero di termini

di tal progreffione , qual verra a effer il numero digiorni, che il fecondo mobile hauera gionto il pri

mo.Etbenche quel fecondo modo dato da noftri antichi para effer molto piu breue del noftro, nõdi

menonon ècofi generale,com'è ilnoftro,perchequelferuefolaméte per quelle progreffioni,che prin

cipiano nel numero in che afcendono,cioe ſe la afcende per z.cheprincipia anchora dal 2.& fe l'afcen

de per 3.che principia anchor dal 3.& ſe la afcendeper 4.chela principia anchora dal 4.& cofi difcor

rédop qual fivoglia altro numero.Malanoftra regola ne feruirageneralmente p qualfivogliapro

greffion,&principiante p qualfi voglianumero,& che fia il verocolifequenti cafi fi fara manifefto.

Onoduoi,che fi parteno da vn medefimo luogo, & vanno in vn medefimo verfo,ilprimova

continuamente miglia 24al giorno,il ſecondo lo va feguitando facendo il primo giorno 2 mi-

glia,il fecondo ne fa poi 6.ilterzo nefa 10. il quarto nefa 14. & cofi di giorno in giorno neva

facendo 4di piu,fi adimanda in quanti giorni il ſecondohauera gionto,ouer arriuato il primo.

38 Hordicoche volendo rifoluere quefta fecondo la regola di noftri antichi adutta da Frate Luca , cioe

per quella fecoda regola da noiadutta nelle due precedenti,Bifognaria partir quel 24p4 (cioe per il

numero aſcendente)ne veniria 6. qual duplicato per la detta regola ne veniria 12. delqual trattone

1 (per il termine)reſtaria 11.perliluoghi, ouer termini di tal progreſſioni, laqualcoſa non èvera,per-

che l'ordine della noſtraregola li detti terminifariano z 2. ilchefitrouara per quel medefimo modo

vfato nelle due precedenti ,cioe duplico quel 24 fa 48.per la fummadelprimo, &del'ultimo termi-

ne di tal progreffione,delqual 48.cauandone ilprimo termine,cheè 2 (dal prefuppofito)reſtara 46.

perl'ultimo termine di tal progreffione,hor perla notitia di quefti termini trouarai(per l'ordine da

to nel nonocapo) che li termini di quefta progreffione faranno z 2. comediſopra èſtato detto , &

cofiin 12 giorniil fecondo hauera gionto il primo , & ciaſcun diloro fi trouara hauer fatto miglia

288.perchefe l'ultimo termine di tal progreffionefara 46.giontoui ilprimo(cheè 2)fara 4 8. la mita
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fara 24.qualmultiplicata fia il numero di termini(che è 1 2 )fara 2 8 8.& tantimiglia hauera fatto ilfe

condo , fimilmente il primo a miglia 24 algiorno in dettigiorni 1 2 hauera fatto pur miglia 28 s . &

pero faranno pari, fi vede adonque, che quella regola adutta da FrateLuca (vfatada noftri antichi)

non ferue ſe non quando la progreſſion principia nel numero, nelqual aſcende,&pero auertiſſe.

Onoanchora duoi,chefiparteno da vn medefimo loco,& vanno per vn medefimo verfo, il pri

Smofa ognigiorno miglia 2 9.& il fecondo lo vafeguitando in quefta progreffione , che il primo

giorno fa miglia 8.& ilfecondo fa miglia 11.etil terzo fa miglia 14.& il quartonefa 17.et cofi va

procedendo crefcendo ogni di 3 miglia, fi dimanda in quanti di il fecondo hauera gionto il primo.

Per la noftraregola duplica il termine fermo (cioe 2 9) fara 58. &tanto fara la fumma del primo , & de

l'ultimo termine di tal progreffione, onde trattone il primo (che è s) reſtara so . & so fara l'ultimo

terminedi tal progreffione , onde per la regola data nel nonocapo , trouarai cheil numero di ter-

minifaranno 1 5.laqualregola del detto nono capo è quefta , caua ilprimo termine (cheè 8) da l'ul-

timo,che è so.reftara 42.& queſto partiraiper il numero afcendente(che e' 3 ) te ne venira 14, alqual

giontoui (per ilprimo termine,che cauafti)fara 1 5.& cofi 15faranno tutti li terminidi detta pro-

greffione,comedifopra èftato detto, & cofi in giorni 1 5 il fecondo mobile haueragionto il primo

fanne proua,chetrouarai cofi effere,perche in tal tempol'uno,& l'altro fi trouara hauer fatto miglia

43 5.&cofi queſta fi comela precedentenon fi potra rifoluere per quella regola adutta da FrateLu-

cavſata da noftri antichi non feruiria in quefta,nein altre fimili,chenon principiano dal й aſcendéte.

Ono anchora duoi ,che fi parteno da vn medefimo luogo , & vanno per vn medeſimo verſo , it

mo va continuamentemiglia 29al giorno,& il ſecondo gli va dietro in queſta forma, che'l pri-

mogiornofa s miglia,& il ne fa 12.& il ne fa 19. & il ne fa 26. & cofi va continuamente

crefcendo 7 miglia ognigiorno, fi adimanda in quanti giorni queſto ſecodo hauera gionto il primo.

Duplicapur iltermine fermo(cioe 29 - fara 59.& tanto fara la fumma del primo , & del'ultimo termi

nedi talprogreffione,onde cauando del detto s 9.il primo termine(chee 5)reſtara $4per il puro vl

timo termine,onde per trouar il numero ditermini , caua il primo de l'ultimo (come s'infegna nel 9

capo)reſtara 49.qual parti per 7 (per il numero aſcendente)ne venira 7.alqual giontoui. 1. (per il pri

mo termine,chefu cauato)fara 8 per il numero ditermini in tal progreffione ,& pero in giorni s.il fe

condohaueragionto il primo,pche l'uno, e l'altro (fe farai conto) hauera fatto a ponto 236 miglia. 7

8

9

I

Danotar generalmente in tutte queſte forte di queſtioni.

Ntuttequefte queftion fin hora date da rifoluere per le regole delle progreffioni arithmetici bifo

gna notar ogni volta,che fi hauera(perla regola data)trouato l'ultimo termine di tal progreffio

-ne,& cheper trouar il numero di termiui di tal progreffione,ſe hauera cauato ilprimo termine da

l'ultimo,& che il reftante non fi poteffe partire per il numero afcendente nettamente (cioeſenza

rotto)tal queſtione non fipotria rifoiuereper le ſempliciregole date fin a quefto luogo, anzi gli bifo

gna alquanto píu arte,effempi gratia poniamo , chefiano pur duoi , che fi partino davn medefimo

luogo,&vadino per vn medefimo verfoilprimo va continuamente miglia 17 al giorno,& ilfecon

do lovafeguitando facendo il primogiorno miglia 4.il ſecondo miglia 7.il terzo miglia 10.&cofi

procedendoafcendendo per ternario,fi dimanda in quanti giorni il fecondo haueragionto ilprimo.

Duplica(fecondo l'ordinario) 17.fara 34(per la fumma del primo termine, & de l'ultimo,onde cauan

done il primo(cheè4)reſtara 30 per l'ultimo termine di tal progreffione , hor per trouar ilnumero

di termini,procederemo per la regola data nel nonocapo, cioe cauaremo il primo termine (che è 4)

da l'ultimo(che è 30) reſtara 26.& quefto 26partiremo per il numero aſcendente(che è 3 )nevenira i

8 ,alqualgiontoui (per il primo termine,chefu cauato)fara 9 ,&tanti doueriano effer li termini

di tal progreffione(cioe 9 ,& anchora in tantigiorni (fecondola regola) ilfecondo doueria arriuar

il primoa ponto ,& nondimenoper caufadiquel rotto , che viè occorfo nel partir per il numero

afcendente(cioe per 3 )lo arriuara piu preſto ,& nelli detti giorni 9 - gli ſara paſſato auantipervn ter

zodimiglio,perche colui che fa difermo miglia 17 al giorno nelli dettigiorni 9 hauera fatto mi-

glia 164 ,& il ſecondo nelli giorni 9 integri hauera fatto miglia 144(ſe farai ben il conto)&in quel

lidigiorno a ragion di miglia 31 (che doueria far il decimo giorno (fara miglia 203, quali gionti

con li 144.fara in ſumma miglia 164 ,& il primo non fi troua hauer fatto faluo,che miglia 164 ,

comedi fopra fu detto,fi vede adonque che il ſecondo(nel detto tempo)haueriapaffato auanti il pri

mopervnterzodi miglio , hor per foluere giustamente quefta, & le altre fimili vedi quanti miglia

hauerafattociaſcun diloro in quelligiorni 9 integri(laſciando il rotto)& trouarai,che ilprimohaue

rafatto miglia 1 53.& il ſecondo in quelli 9 termini hauera fatto miglia 144 (comedi ſopra fuan-

chor detto)fi chefin quailprimo fi troua 9miglia auanti al fecondo,mafe l'uno,& l'altro caminaffe
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tutto il decimo giorno il primo faria li fuoi miglia 17.& il fecondo ne faria 3 1 (feguendo lordine del

la progreffione) tal che il ſecondo nel detto decimo giorno veniria ad auanzar 14 miglia fopra del

primo,ma per farfi pari biſognaria auanzar folamente quelli miglia 9. che ilprimo gli èauanti dilui,

onde per trouar il giufto tempo dirai per la regola del tre fe miglia 14 fono auanzati in giorni 1. in

quanto fara auanzati miglia 9. opera che trouarai , chefanno auanzati indigiorno , & cofi in

giorni 9 , il primohauera a ponto cauato il fecondo , & fe nevuoifar proua vedi quanti miglia

hauera fattociafcun diloro nelli detti giorni 94,onde tu trouarai che il primo(cioe quello che fa di

fermo miglia 17 algiorno) hauera fatto miglia 163 ,& ilfecondo nelli 9 giorni integri hauera fat

ti quefti 9termini 4.7.10. 13.16.19.2 2.2 5.2 8. líquali fummati infieme faranno 144 miglia poiin

quefto deldecimogiorno, nelqual decimo giorno lui doueria far miglia 31 (a feguir l'ordine delT

la progreffione) onde pigliando li di quelli miglia 3 1. trouaraiche faranno miglia 19¦ , quali

gionticon quellialtri miglia 1 44.farannoinfumma preciſamente 163 + ,fi come il primo , & pero

faranno pari,ch'è il propofito,&con tal modo procederai nelle fimili,cioe fempre vediquanto haue

ra fatto ciaſcun di loro nelligiorni integri il rotto piu giuftarai per l'ordine, che diſopra è ſtato fatto.

Nofiparteda vn luogo,& fa miglia 30 al giorno continuamente,& 4giorni dapoi tal

fuapartita, fi parti vn'altrofecondo per arriuar ilprimo , & quefto fecondo fa diconti

nuo miglia 40 al giorno,fi adimanda in quantigiorni quefto fecondo arriuara il primo.

Eglie manifefto che quando il fecondo fi parte,il primo èlontano miglia 1 20. &ilſe-

condoandara auanzando 10 migliaognigiorno,&pero dirai fe miglia 10 fono auanzati in giorni

1.in quanti nefaranno auanzati 120.opera che trouarai che faranno auanzati in giorni 1 2. &cofi in

giorni 12.ilfecondo hauera arriuato ilprimo,

Oniamo che da Padouaa Turino fia miglia 400.& cheduoi correri fi parteno in vn me-

defimo iftante, l'uno da Padoua per andar a Turino,& l'altro da Turino per venir aPa-

doua,quello che fiparte da Padoua per andar a Turino fi offeriffe diarriuar a Turino in

11 giorni,& quello che fiparte daTurino fi offeriffe di venir a Padoua ingiorni 9. fiadi

manda(offeruando li correrila promeffa del fuo caminar) in quanti giorni s'incontraranno caminan

do ambiduoiper vna medefima via,& quanti miglia hauera caminato ciaſcun di loro.

Faraicofi troua vnnumero,chefia numerato da 1 1.& da 9.chefara 99. eglie manifefto , che in giorni

99.quel da Padoua faria 9 volte il dettoviaggio da Padoua a Turino,cioe faria 9viaggi , & quello

daTurino lo faria 11 volte,cioe faria i 1 viaggi,ondefumando 9 con 1 1 fara 20. & cofi 20 viaggi

fra tutti duoi faríano in 99 giorni,& noi vorellimo vn viaggiofolo,& perodiremo ſe 20 viaggi ſo

nofatti ingiorni 99. in quanti ne fara fatto viaggio 1. opera chefara fatto in giorni49, & cofi in

giorni4 fi incontraranno.Poi perfaper quanti miglia haueranno fatto ciaſcun diloro , per quel

da Padoua dirai fe giorni 11 mi fa 400 miglia , chemi fara giorni42 opera , che trouarai chefara

miglia 180.& per quello da Turin dirai fe giorni 9 mi fanno miglia 400.che mi faragiorni4 ope

ra,che trouarai che fara miglia 2 20.fi che quello che fara partito da Padoua quando fi incontraran-

nohauera fatto miglia 180.& l'altro ne hauera fatto 2 20,quali gionti con li 18o.faranno preciſe mi

glia 400.come fu fuppofto effer da Padoua aTurino,& pero ftabene.

12
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A Padoua a Breſcia è miglia 90.vno fi parte da Padoua per andar a Breſcia , & fa fola-

mente 18 miglia al giorno (per effer mal in gambe) vn'altro fiparte in quel medefimo

iftante)da Brefcia pervenir a Padoua , & fa miglia 30 al giorno , fi adimanda in quanti

giorni fi incontraranno,& quanti miglia hauera fatto ciaſcun di loro.

Eglie manifeſto che fra tuttiduoifanno miglia 48 algiorno , &per tanto dirai ſe miglia 48ſono fatti in

giorni..in quantofaranno fatti miglia 90.operache trouarai chefaranno fatti in giorni 17 , & cofi

in giorni fiincontraranno , & fe vuoi faper quanti miglia hauera fatti ciaſcun diloro perquel

che fi parte da Padoua multiplica 2 § fia 2 fara 33 ,& tanti miglia haueua fatto,& per quello chef

parti da Breſcia multiplica 30 fia 1 fara 564 ,& tanti miglia hauera fatti , i qualigionti con lí 3 3

chefecel'altro faranno preciſamente miglia 90.come fu ſuppoſto effer da Padoua a Breſcia , che co

fi è il propofito.

13
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RateLuca a carte 41 del'oprafua mette quefta queftione preciſamente in quefta forma.

Da Firenza a Romaſono miglia 100.&fono4 compagni,che fi parteno da Firenza per ar

dar a Roma,& caminano diuerfamente,il primo camina il primogiorno 1 miglio ,& ilſecon

dogiorno 2 miglia ,& il terzo 3 miglia,& cofi va crefcendo vn miglio per giorno . Il fecondo

compagno il primo giorno fa vn miglio,& il ſecondo 3.& il terzo 5.& cofifemprecrefcie 2 migli

per giorno, Il terzo compagno ilprimo giorno va 2 miglia , ilſecondo 4. il terzo 6. & cofi fempr

crefci 2.Il quartocompagno ilprimo giornofa4.ilfecondo il terzo 12 ,&cofifempre crefcie 4pe

giorno
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giorno.Dimandafi volendo quefti tali giongere infieme a Roma quanti giorni conuien chefiparta

l'uno,dapoi l'altro.

Il detto Frate vuol cheprimafi troui in quantigiorniandara ciaſcun di qnefti 4.per feFirenza a Roma,

&cofi procedendo luiperAlgebra,o vuoi dir per la regola della cofa conclude che'l primo gli anda

ria in giorni Radice 200 manco ,& che il gli andaría in giorni 10.et il terzo gli andaria in gior

ni Radice 100+ manco ,& che il quartogli andaria in giorni Radice so manco ,laqual conclu-

fionéfalfa , perche in quefta reffolutione non debbe venir

alcuna quantita irrationale ragioneuolmente,& che fia il ve

ro,ſappiche il primo gli andaria ingiorni 13 ,& ilfecon

do ingiorni 10.& il terzo in giorni 9 , & il quarto il gior

ni 6 ,cheſe ne farai proua la trouarai buona, poiper faper

quantodebbono ftar l'uno doppo l'altro a partire da Fi-

renza , accioche arriuano tutti in vn ponto aRoma facilmente per te lo potrai trouare ſottrando il

tempo menoredal maggiore.

ilprimogli andaria in giorni 13

ilfecondo gliandaria ingiorni zo

il terzo gliandaria in giorni 9

il quarto gliandaria in giorni 64

Ilmodo da rifoluere queftafoprafcritta in altro luogo fi dara perche in queftoluogoper le cofefin hora

date non fi puo rifoluereper regola,ma ſolamente a taftonicomefanno li ciechi,& pero non t'incre-

ſca a proſeguir il ſtudio ordinariamente perfin che arriui alla noftra algebra.

14
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16.

No fiparte da Padoua,& vaognigiorno miglia 32.& dapoi 6giorni vn'altrogli caual

codietro , &in 25 giornate lo aggionfe , dimando quantimiglia fece al giorno quefto

fecondo.

Frate Lucamette quefta queftione,& la rifolue petla cofa,ma piu facilmente fi rifolue

in quefto modo,eglie cofa chiara,che quando ilfecondo aggionſe il primo il detto primo veniua ha

uercaualcato giorni 3 1 (cioe li primi 6. & li 2 5. che colui lofeguito) nelliquali giorni 31 facendo 32

migliaal giornoveniria hauer fatto miglia 992. liquali ilſecondo li veniria ad hauer fatti in quelli

giorni 25.che gli cauatco' dietro,onde partendo quelli miglia 992 per 25 ne venira 397 , &tanti

miglia faceua algiorno quel fecondo.

N'altro fi parte da Padoua , & nonfo quanti miglia faccia algiorno , & doppo 5 giorni

vnogli va dietro facendo 40 miglia al giorno , & in termine di 8 giorni lo aggionſe . Si

adimanda quanti migliafaceua al giorno quelprimo.

E' cofacertachequel fecondo in quelli 8 giorni, che gli caualco dietro facendo miglia

40 algiornohaueua fatto miglia 3 20.&quellimedefimi veniua hauer fatto anchora il primo, main

5 giorni dipiu,chefaria in 13 giorni,partiadonque quelli miglia 3 20.per 13.te ne venira 24,7°3 &

tanti miglia faceua al giorno quel primo.

F

8

RateLucametre quefta queftionedicendo . Vnofituol a cauar vn pozzoalto braccia 11 per

L11.accade , chenon ne cauo fenon braccia 6. dimando quanto nedouera hauer fecondo il

patto,&vuole cheper rifoluere tal queftione,che fi raccogli le vnita,cheſono inbraccia 1 1.cioe

da 1 fin in 11.chefono 66.& dapoi vuole che anchora fi raccogli quelle,chefono in braccia 6.

purcominciando da 1.chefono 21. poi diraife 66 fatichemi dannoL11.chemi daranno fatiche

21.oudeopera fi trouara,che daranno 3 ,&tanto afferma che doueria hauer quel maeſtro . La-

qualfua conclufione èpiu prefto giudiciale, chemathematica,parendo al fuo giudicio, checomeche

piufottofi va cauando , che il cauator habbia maggiorfatica (ilcheè da credere) ma egliemo dadi-

fputar che ilfecondo brazzo habbia doppiafatica delprimo,&che il terzo habbia treppia fatica del

primo,& cofi difcorrendo ne gli altri piu profondibraccia,& per tanto dico,chelecofe che fono di-

fputabili nonfono cognite,anzifono dubbiofe,& le cofe dubbioſenon fi cura il mathematico,maſi

cura folamente delle certe,& pero tal queftion non è mathematica,ne fi appartiene al mathematico.

RateLuca mette quefta queftione dicendo.Dueformichefono in vn pianolongo braccia 100.

l'unada vn capo,& l'altra da l'altro,l'una va al giorno di brazzo ,& la notte torna indietro

dibrazo,l'altra al giorno vadi brazzo,& la notte torna indietro dibrazzo, dimanda in

quantigiorni fi incontraranno.Il detto Frate Luca in tal folutionevi fa piu errori nella calcula-

tione,talche in fine(per tal ſua regola)conclude che le dette dueformiche fi incontraranno in giorni

762 ,& nondimeno(per tal fua regola)fi incontrariano in giorni 8 57 , ma l'una,e l'altra diqueſte

dueconclufioni è falfa,la prima è falfa per caula degli errori commeffi nella calculatione, & lafecon

da èfalfa per caufa della regola da lui data per foluere le fimili,laqualemoltofi fcofta dalla retta via.

Horper rifoluere rettamente la queftione,& altre fimili,primafumma quel dibrazzo , che fa l'una

algiorno,con quel dibrazzo,chefa l'altra ,fara ,& tanto faranno algiorno fra tuttedue , fatto

queftofumma anchora quel ,che ritorna indietro la notte l'una,con quel ,che ritorna, l'altra fara
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& tanto ritornaranno indrieto la notte fra tutte due,fatto questo caua queſto (che ritorna-

no la notte)da quel ,che fanno al giorno reſtara ,chefchifato fara ,& tanto auanzaran-

no tra il giorno,& la notte fra tuttedue,ma perchel'ultimo giorno, cioe quello ches'incontrararan-

no non gli ſeguira la notte,che li faccia ritornar indietro , caua quelli , che ritornano delli braccia

100.restaranno braccia 997 , fatto questo dirai ſebraccia vuol giorni. 1. chevorra braccia 99

operachetrouarai che vorranno giorni 8 53 integri,& digiorno,ma non ti curar diquelli

digiorno,perche tal rotto non rende il giufto,ma tal rotto nella giornata fequente fi ruiſtara, & pe-

ro vedi quanti braccia haueranno fatto,ouer auanzato quefte due formiche nelli detti giorni 853 in

tegria ragion dialgiorno,opera che trouarai che auanzaranno braccia 99 , caualo dibraccia

100.reftara ,hora vedi quanto penaranno queste due formiche a far quefto rotto di braccia

a ragion di quello,che fanno al giorno fra tuttedue(non computando il ritorno , chefariano poila

nottefequente) che è dibrazzo (comedifopra fu trouato) & pero dirai ſe di brazzo vuol

giorni.chevorrabrazzo ,opera che trouaraiche vorra digiorno , & quefto aggionto con

quelligiorni 8 5 3 integri faranno in fumma giorni 8 5332, & in detti giorni 8 533 s'incontraran

nole dette dueformiche,il qual tempo èmolto manco di quello che conclude il detto Frate Luca,co

mefenfibilmente fi puovedere.

29
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Maperapprouare che la noftra regola,& conclufion fiabuona,cioe che la dette dueformiche fi incon

traranno nelli dettigiorni 8532,eglie manifefto che difalcando quello, che fra lor due ritornano la

notte(che èinfumma dibrazzo)dallafumma di quello che fanno ordinariamente fra tutte due

il giorno(che è infumma di brazzo) reſtara dibrazzo , & tanto auanzaranno tra il giorno,

& la nottefra tutte due,adonque dirai fe giorni 1 auanza dibrazzo quanto auanzaranno gior

ni 853 integri(cioe laſciando il rotto,che è opera che trouarai,che auanzaranno braccia 991,

qualifalua .Poi vediquanto auanzaranno in quel digiorno a ragion di dibrazzo, che fanno

fratuttedue al giorno puro(cioe fino alla fera)dicendo,ſe giorno 1 midadibrazzo,che midara

di giorno,opera che trouarai che ti daranno di brazzo , qual aggiongirai con quellibraccia

99 (che haueuano caminato nelli giorni 8 5 3 integri)faranno in tutto braccia 100 a ponto, cheè

il propofito,adonque la noftra regola,& conclufion è buona,& quella di frate Luca è falſa,& que-

fto fuo errore procede,perche non ha riſpetto a l'ultimo giorno,che fi incontrano, nelqualecamina-

notra tutte duea ragion didibrazzo al giorno, perche non hanno la notte,chegliimpediſca,ne

che li faccia tornar indietro.

2

Etnota che anchora Piero Borgida Venetia s'inganna per la medefima via , che Frate Luca , in quella

che luimette a carte 9 1 di quelſparauero,che è nel piede di quella torrealta braccia 60 in cima,della-

quale dice che èvno colombo, qual diſcende ogni giorno di brazzo , poi la notteritorna inſuſo

di brazzo, il ſparauero monta ogni giorno in fufo dibrazzo; &la notte difmonta, ouerodi-

fcende brazzo,& dimandain quantos'incontraranno, & finalmente conclude (operandoperla

medefima via,che fa FrateLuca)chefi incontraranno in giorni 240.che è falfo(perle ragioni di fo-

pra adutte)anzi fi incontraranno in giorni 235+ , che fi procederai per la noſtra regoladi ſopra

adutta trouarai cofi effere,& tal erroretrouarai nafcerepernon hauer riſpetto a l'ultimo giorno , &

pero auertiffe.

Rate Luca dal Borgo mette quefta queftion dicendo vn toppo fta in cima di vnoalbe

ro alto braccia 60.&vna gatta fta alpiedein terra il toppo fcende ogni giorno braz

zo,& la notte torna in ſudibrazzo ,la gatta ſaliffe ogni giorno vn brazzo,&la notte

fcende dibrazzo,& l'alboro crefcie ogni giorno fra il toppo , & la gatta dibraz

zo,& la notteſcema di brazzo,dimando in quanti giorni aggiōgira la gatta il toppo,cioe in quau

tigiornifi incontraranno,& quanti braccia fara diuentato in tuttolongo l'alboro per quel tal crefci-

mento,& quantibraccia hara caminato il toppo,& la gatta perfe,ondeprocedendo il detto auttore

conquellamedefima regola , che vfo nelle dueformiche dette di fopra , per ilche effendo tal regola

falfa feguita la fua conclufion effer falfa,& tutto il fuo errore procede per non hauer rispetto al'ulti

mogiorno,che loro fi incontrano,chenon ritornaranno piu indietro , ne l'alboro non calara niente

di quello fara crefciuto in quel gouerno tra il toppo,& la gatta.

Perfoluereadonquerettamente quefta queftione,prima vedi quanti vengano ad auanzar quefti duo

animalifra il giorno,& la notte,& quefto lo puoifar congiontamente , comefu fatto delle due for.

miche , & lo puoi fare feparatamente , horfacciamolo ſeparatamente (per variar modo) ſe la gatta

afcende vn brazzo il giorno,& difcende dibrazzo,cauando di vno reſtara di brazzo,& tan

toauanzarafra il giorno , & lafequente notte.Sel toppo poi difcende il giorno brazzo , & lafe

quentenotte ritorna in fufo caua di , & ti reftara di brazzo , & tantoauanzara il toppo fra

ilgiorno,
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giorno,&la fequente notte, ondefumando quelli ,& quel , che auanzano fara 1- , & tanto

auanzara fra tutti duoi(non computando l'alboro) il medefimo,et piu leggiadramente ti venira a far

lo congiontamente, cioefummar quel braccia 1 .che fa la gatta al giorno , & quel brazzo , che fa il

toppo fara i ,& fimilmente fummarquello , che ritorna la gatta con quel ,che ritorna iltoppo

fara ,& quefto fottrandolo di quello reftara medefimamente 1 ,&tanto auanzarannofra

tutti duoi(noncomputando il crefcere,& il calar de l'alboro) &perche l'alboro crefcie ogni giorno

(frali duoi animali) ,& la notteſcema caua direſtara dibrazzo, che auanzara l'alborofra

il giorno,& la notte fequente , & perche quefto auanzo proroga lo approffimar di quefti duoi ani-

malicaua quefto di quello che detti animali auanzauano reſtara di brazzo,&tanto fi ap

proflimarannofra il giorno,& la nottefequente,& perche quel dibrazzo , che fcema l'alboro la

nottelifa piu preſto approffimare,& quelli ,cheritornano la notteli tardiffe lo approſſimarfi , &

perocaua quel dibrazzo di quelli reſtara ,& quefto cauarai di quelli braccia 66.chelongo

l'alboro reſtara braccia 591 , fatto quefto procederaiper la regola del 3.dicendo fe di brazzo

vuol giorni..chevorrabraccia s 9 opera,chetrouarai che vorrannogiorni 62 ,hor dico che

ligiorni 62 integri fono giufti,ma il rotto(in quefteforte di ragioni) è ſempre falfo , perchein quella

parte di giorno,perchenon camina la notte,cheſeguita(che li fa ritornar indietro , & fcemar l'albo-

ro)bifognadi tal partedigiorno farne il conto a quello , che caminano ilgiorno puro ſenza il ritor↳

no della notte,&fimilmente del crefcer de l'alboro,per far adonque quefto conto giuſtamente vedi

quantoauanzaranno quefti duoi animali in quelligiorni 62 integri a ragion didi brazzo al gior

no,ondemultiplicando trouarai , che auanzaranno braccia 59 , quali cauandoli di quelli braccia

60(che ètutto l'alboro)reſtaradibrazzo,& tanto gli refta a far in quella partedi giorno, & per

faper incheparte di giornoauanzarano,ouer faranno quelli di brazzo vedi quanto fanno, ouer

fariano in tutto il detto giorno (ſenza la fequente notte) gia tu fai , che fra tutti duoi queſtianimali,

gia fai che l'unofa braccia 1.& l'altro braccia , che infumma fonobraccia fra tutti duoi,ma per

chel'alboro crefcieognigiorno fra loro braccia ,caualo di quelli braccia 1 reſtara braccia 14 , &

tantoauanzaranno quelgiorno fenzala notte, che feguita,& pero dirai fe braccia fono auanzati

dagiorni 1. da che ſara auanzati di brazzo , opera che trouarai , che ſaranno auanzati da di

hiorno,qualgionto con quelligiorui 62,fara giorni 6 277 , & cofi in giorni 627, fiincontraran

no li dettianimali.

Per approuare queſta noftra conclufione,eglie manifefto che nelligiorni 6 2 integri queftiduoi animali

aragion di braccia al giornocon la fequente notte) auanzaranno braccia 67 , poiin quel

digiornopuro(fenza notte)abraccia 1 algiorno,fra tutti duoi,faranno di brazzo,quali gion

ticon quellibraccia 67 faranno braccia 67 ,& tanto harannoauanzato ambiduoili detti anima

linelli dettigiorni 62 da noi ccluõli . Refta moda veder ſe l'alboro nel detto tempo fara crefciuto

tanto,chefia ritornato nelli dettibraccia 67 ,ilche effendo la noftra conclufion fara buona, & per

vederlogiatufai che'l detto alboro fra il giorno ,&la notte che ſeguitaua reſtaua di brazzo più

longo cheprima non era,cíoe che auanzaua di brazzo,onde nelligiorni 62 integri hauera auanza

to,ouerchepiufara creſciuto 6 2 ottaui di brazzo,chefaranno braccia 7 , quali giontialli braccia

60.cheprima era l'alboro fara braccia 674 ,& tanto fara tornato in quelli giorni 62 integri, reftamo

avederquantofara crefciuto in quelli digiorno puro fenza notte a ragion di di brazzo (che

creſceua fra li detti duoi animali)al giorno,che multiplicando trouarai,che ſara creſciuto di brazz

zo,qualgionto a quelli braccia 67 faranno in fumma braccia 67 ,comefi conuiene, & però la

noftra regola infiemecon la noftra conclufione è buona.

9 Ccioche meglio s'intenda quello , che nella precedente habbiamo ifplicato , vogliopre

ponere queſt'altra piu piaceuole , poniamochevn ponto, ouero vna ftella hada far 360

miglia,ouergradi,& poniamo cheogni giorno artificiale quefta ftellacamini 15 miglia,

ouer gradi , & chela notte fequentene ritorna indietro s . volendo mo faper in quanti

giorni quefta ftella hauera fatti quelli 360 miglia , ouer gradi . Eglie cofa nota che quefta ftella fra il

giorno,che principia a caminare infieme conla notte, che feguita non viene a pertranfire , ouer a fa

re,oueradauanzare faluo che 10 di quelli 360 miglia, ouer gradi, onde molti diríano , che tal ftella

facendo,ouer auanzando io.di quelli miglia,ouer gradi al giorno,chein 36 giornigli haueria fatti,

oueroauanzati tutti 3 60.laqual coſa nonè vera,anziè falfa,perche eglie cofa chiara , che in 3 5giorni

accompagnaticon la fequente fua notte tal ftella fara ,ouero auanzara 350.di quelli miglia,ouergra

di,& il trigefimofefto giorno principiando nel leuar delfolea tal ftella gli mancara a compir il viag

gio folamente miglia 10.ouer gradio, & perche tal ftella (comefu fuppofto nel principio) camina

ogni giorno artificiale miglia 15. per ilchefi manifefta , chetal ftella caminara , & fara quellimiglia,
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Ouergradi 10.nelli duoi terzi di tal giorno artificiale,talmenteche la veniria afaretutto il detto viag

gio in giorni 35 , & pero perrifoluerebifogna cauar quello , che ritorna la notte , cioequelli s da

360.&reftara 3 5s.poi vederin quanto tempo auanzara quefti miglia 3 5 5.aragion di 10 al giorno

conlafua nottefequente,& fi trouara, che gli auanzaria in giorni 35 , dellaqual conclufione dico

che in quanto alli giorni 35 integri ſta bene , ma quel rotto (cioequel ) è fallo ſempre nelle fimili,

ma pertrouar ilgiuftobifogna procedere,come difopra èſtato fatto, cioe veder quanto fara , ouero

auanzara quella ftella in quelli giorni 3 5 integri,che trouarai,che auanzara 3 50. quali fi debbono.ca

uar dalli 360.& reftara pur 10.fatto quefto bifogna poi veder in quanta parte delgiorno, che ſegui

ta la penara a far queſti gradi,ouer miglia 10.maa ragion di 15 gradi al giorno artificiale, ilche facen

dotrouarai che lali fara in di giorno artificiale qual gionto con quelli 3 5. fara in tutto giorni 3 53,

comedifopra,vero è che li 3 5 intieri s'intendono con la fua fequente notte,& quelli s'intendono

d'un giornoartificiale,cioefenza notte,& pero auertiffe.

Ornota anchora quefta,cheproponeffe effer due ftelle l'unada vn capo, & l'altra da l'al

tro dellafopradetta diſtantia di 360 miglia,ouer gradi,& che l'una venifle in quafacen-

do il giorno miglia 6.&che la notte ne ritornaſſe 2.& l'altra andaſſe in la facendo il gior

no miglia 9.&chela notte ritornaffe miglia 3.& che fi adimandaffe in quanti giornilefi

incontrariano,dico chele fiincontrariano nelli medefimi fopradetti giorni 3 54 , perche tu vedi, che

fra tutteduecaminano il giorno artificiale miglia 5 (fi come faceua la fopradetta lei fola) & la notte

fra tutte due ritornano indietro miglia,ouer gradis (fi comefaceua anchora la ſopraſcritta lei fola)

ondeprocedendo con quefte due infiemeprecisamente,come fi fece nella foprafcritta fola ficonclu-

dera in quefta quel medefimo,che fu conclufo in quella,cioe che queste due auanzaranno tuttili det

timiglia,ouer gradi 3 60.in giorni 3 54,& pero in detti giorni 3 5 fi incontraranno,& fel te gli fuffe

aggionto,chequella diftantia,che fi trouafle digiorno in giornofra l'una, et l'altra ftella crefceffe qual

che quantita , & chela notteſcemaſſe vn'altra maggior,ouer menor quantita , tu procedereſtiſecon-

do la regola dataſopra la 1 s.del toppo,& della gatta pofta da FrateLuca .

RateLuca dal Borgo mette queſta queſtione dicendo.Vn lepre è dinanzi avn cane paſ

fa 60.& per ognipaſſa 5.che fa il cane la lepre ne fa 7. & finalmente il cane l'aggionge,

dimanda in quanti palla il cane aggiongira lalepre.Lui dice che in queſta dimanda ſono

molti trauagli da litigare, fe prima non fichiarifce la diftantia dal lepre al cane di 60 paf-

La.Sefono paffa di cane,o paffadi lepre., & anche dice che bifogna chiarire fe la lepre pena tanto a

far quelli 7 paffa ,quanto il caneafar quelli s .& le fi moueno avn tempo acaminare , ouer correre,

perche(dice)fecondo liprofuppofiti bifogna lauorare la ragione , & dar rifpofta . Et dice di volerla

prima faravnmodo , & dapoia l'altro , & fuppone chequelli 60 paffa fiano paſſa di lepre, & fup-

poneanchora,chetanto tempo metta il lepre a farne 7.quanto il cane a farne 5. &che avn tempo fi

mouino,& per rifoluere tal queftione dice che'l fi vede che 5 paffa del caneauanza 2 dilepre, epero

dice che fi debbe dire fezdilepre fono auanzati da s di cane, 6 o dilepre , da quanti di cane faranno

auanzati,& dice che operando fi trouara,chefaranno auanzatida 1 5o. & chein tanti paſſa ilcane di

fuoihaueraauanzato li 6o di lepre,& faranno in vn pareggio,laqualfua concluſion è falla, perchefe

tanto tépo mette il lepre a far li ſuoi palla 7.quato il cane a far lifuoi paffa s . non ſapendoper le coſe

daluidette,& fuppofte,che cõuenientia fia fra il paffo del cane,et quello della lepre,non potiamo di-

reche ogni s palla di caneauanzi 2 paſſa di lepre,anzipuo auanzar piu,emanco aſſai di detti 2 paſſa

di lepre,fecondo che fi prefupponera effer la detta conuenientia.Eſſempi gratia fupponendo in que

fto cafo,che ogni paſſo del cane fuffe quanto,che 3 paſſa dilepre ſeguiria che li s paſſa del canefarian

2-5 palla di lepre,& queſti 1 5 paſſa ſarano fatti dal cane in quel medefimo tempo(dalpreſuppoſito)

che la lepre ne fa 7.onde fivede che in ogni s diſuoi paffi, il caneauanzaria 8 paffa dilepre(cioe da 7

andar in 15)& per tanto direffimo poi in fimil cafo,fe s paffa di lepre ſono auanzati da s paſſa di ca

ne,da quantifaranno auazati quelli 60 paffa dilepre,onde operando fi trouaria,chefariano auanza-

ti da paffa 37 di cane, & ftariabene,epero nelle fimili queſtionioltra le cofe dette eglie neceffarijffi

moafaper la detta cõuenientia di palla ,altramente eglie impoffibile a darui perfetta rifolutione, eglie

ben veroche nelproceffo di fua operatione il detto Frate Lucavolendoredur quelli 1 so paffa dica

nein paffa dilepre dice,fe s palla di cane fono paffa 7 dilepre,quanto faranno paffa 150 dicane , &

cofi operandoconclude,che ne fariano paffa 210.per laqual cofa fi manifefta, cheluifuppone, che s

paffa dicanefiano preciſamente 7 palla di leppre, laqual cosa èimpoffibile , perchele cofi foffe , cio

che li spaffadi canefullero eguali a quelli dilepre,ſeguiria che in vn medefimo tempo tanto ſpa

cio fcorrería la lepre quanto il cane,& perogiamai il cane aggiongeria la detta lepre, ma dicontinuo

glireftaria di dietro li detti primi 60 paſſa dilepre,comeche ognifano intellettopuoconfiderare.

Hor
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Hor per chiarir il tutto della ſopra notata queftione fupponiamo anchora , che quelli paſſa 60 (che la

leprefi troua auanti del cane)fiano paffa di cane,& tutti gli altriprefuppofitiftiano fermi,dico che in

fimil cafo dobbiamo ridur quelli pafla 7. di lepre a palla di cane a ragion di 3 paffa di lepre al paffo

del cane(comeda noi fu fuppofto)onde operando trouaremo che lidetti paſſa 7 dilepre ſaranno paſ

fa 2 di cane,& perche in quel medefimo tempo ,che la lepre fa quelli pafla 2 di cane,in quel mede

fumo il canenefa s.perilche il detto cane in ogni paffa 5.che fara venira auanzarpaffa 2 pur di ca-

ne(cioe venira auanzar tanto quanto è dalli 2 ,che fa la lepre alli 5.che fa il cane , che fono paffſa 2

(comeèdetto)hor per faper in quanti paffa il detto cane arriuara la detta lepre , dirai ſe paſſa 2 ſo

no auanzati da paffa 5.da quantifaranno auanzati li detti 60.opera che trouarai, chefaranno auan-

zati da paffa 112 di cane,& cofi il detto cane in paſſa 1 1 2 arriuara la detta lepre,& con tal modo

procederai nelle fimili.
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RateLucadal borgo mette queſto caſo , ouer queftione dicendo . Poniamo che la sfera

terrena habbia di riuolutione 20400 miglia,& che fopra l'equinottio da vn ponto, &in

vnpontofimoua duoiponti mobili , il primo va verfo oriente ilprimo giorno vn mi

glio,ilfecondo 2.il terzo 3.etc.Ilfecondo va verfo occidente,il primo giorno vn miglio,

ilfecondo s.il terzo 27.Adimando in quantigiorni fi trouaranno li duoimouimenti in vnfol pon

to.Ildetto auttor operando per la cofa conclude, che fi incontraranno in giorni Radice 8 1601 man-

cola Radicedel rimanente manco , & in tanti giorni dice che fitrouaranno li detti ponti in vn

ponto.&c.Laqual fua conclufione è falfa, perchenon debbe accadere irrationalita alcuna , & chefia

il vero dico che fi incontraranno in giorni 16168 , & che fia il vero lo approuaremo in queſto

modo.Prima eglie manifefto,che nelli giorni 16 integri quello, che va il primo giornovn miglio , il

fecondo 2.il terzo 3.&c.Nelli dettigiorni 16 fara 136 miglia , liqualifalua , poi l'altro che va il pri

mogiorno vn miglio , s.il 27. & cofi difcorendo perii numeri cubi nelli detti giorni 16 integrili

hauerafatto (ſe farai ben il conto) miglia 1 8496. quali fummandoli con quelli altri 136. chefaluafti

faranno infumma miglia 1 863 2.quali faluarai,poi vedi in quel rotto di giorno, qual è quan

1768

4 9 3 ở

timiglia faranno fra tutti duoi, &per faperlo , eglie chiaro che ſe caminaffero tutta la decimafettima

giornata ,quello che ogni giorno crefce vn miglio faria quelgiorno miglia 17. & l'altro faria il cubo

di 17.cheè 4913.chegionti con li miglia 17 (che fa l'altro)faranno miglia 4930. & tanti miglia fa-

rianofra tuttiduoi,fe caminaffero tutto il giorno,ma noi diciamo che del detto giorno non necami-

naronofenon 276 ,&pero diremo fe giorni. z.mida miglia 4930.chemi dara digiorno

opera,che ti daranno miglia 1768.liqualifummarai con li miglia 1863 2. che ſaluatti faranno precife

20400.cheèilpropofito . Per rifoluere quefta con facilita bifogna che tu ti ferui di quella regoladi

raccogliere,ouerfummar le vnita di numeri cubi data nella 8 del 14 capo.

4930

2

1768

4930

Errore di Frate

Luca dal Borgo

teLuca

Rate Luca dalborgo mette quefto cafo,ouer queftione dicendo . Vnohameſſoper or-

dineretto filo 100 naranci in vn piano diftante l'una da l'altra vn paſſo a tanto cheten- Erroredi Fra-

gono(dice lui)difpacio paffa 100 per longhezza , & vnovuol raccogliere detti naranci

avnoavno,& porli tutti fopra ilprimo,&far di tutti vn monte nel detto luogo del pri-

mo,dimanda ia quanti paſſa li hara raccolti tutti, dice il detto auttor che fi debbe far cofi, multiplicar

la diftantia di detti naranci in fe medefima dicendo 100 fia 100 fa 10000. & fopra quefto aggion-

gere la detta diftantia,cioe 100.fara 10 100.& conclude che tantipaffa conuerra far coluia raccorle,

laqual conclufion è falfa,perche le dette 100 narance non hanno faluo che 99 differentie , & volen

dolimettere tutti fopra il primo quel tale fara folamente paffa 9900. & queftipaffa 9900. fi ritroua-

nocon queſta ragione,ouer regola, eglie manifefto,che volendo colui mettere il fecondo naranzofo

prailprimo,fara 2 paffa(cioe vn pallo al andar,& vn'altro al ritornar) &volendo metter poi il ter

zonaranzo purfopra ilprimo lui fara 4 paffa , cioe 2 andarlo atuor , & 2 ariportarlo fopra il pri

mo,&cofi con tal ordine per il quarto naranzo fara 6 paſſa.&per il quinto nefara s .& cofi andara

profequendo nella progreffione afcendente per 2. &principiante dal medefimo 2. &li termini di

Equefta tal progreffione faranno 99.cioe tanti quanti fono le differentie di detti naranci,lequali(come

di foprafudetto)fono 99. (cioe vn manco delli naranci)& nota che l'ultimo termine di queſta ſpe-

cie diprogreffioneè neceſſariamente il doppio di 9 9 (per le ragioni adutte nel 11 capo) cioefara 1 98.

Hor volendo mo faper la fumma di tutti li detti terrnini(per la noftra regola generale)ſumma il pri

motermine(che è 2)con l'ultimo(che è 1 98)fara 200.pigliane la mita, che fara 100. & queſta mul-

tiplicala fia il numero di termini(che è 99 ) fara 9900 , & tanto fara la fumma di tutti li paſſa , che ha-

uerafatto colui in raccogliere li detti naranci.

Anchora perhauer la fumma di detti 99 termini principianti dal 2.& finiendo in 198 ( che è numero

paro)per quella regola adutta dalli noftri antichi(narrata nel 12 capo)piglia la mita de l'ultimo ter
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LucadalBorgo
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mine(cioe di 198)che fara 99.e quefta multiplicala fia il numero, cheimmediatamente li fegue ap

preffo(che è ioo)fara pur 9900.comeprima,& pero da quefte due operationifi puo formar queſta

regola generalefopra vna queſtion fimile , cauarfempre i dal numero di naranci(o altre materie fi-

mili)restara 99.& quefto 99 multiplicarlo fia li 100 naranci fara 9 900.come èdetto . Et feli naranci

propoftifoffero ftati 200.multiplicali fia vn manco di 200.cioe fia 199 fara 3 9800.& tanti paſſa fa

ría colui in raccoglierli,& fe fuffero ftati poniamo 20 multiplica 20 fia vn manco di zo (cioefia 19)

fara 3 80.& cofi 380 paffa faria colui in raccogliere li detti narancifecondo l'ordine detto, & con tal

ordine procederai nelle fimili.

Ra Luca dalborgo mette quefto cafo,ouer queſtion,dicédo eglie vna botte,che tien bari

li 10 ,& ha vnafola canella in tal luogo,& di tal qualita,che apprédola fuota, ouer fpar

giin vn'hora vn barile quando che la detta botte fia piena a ponto,& dipoi chenel vfi-

to vn barile, la detta canella pena due hore a fpargere l'altro barile,&per cauar il terzo ba

rile pena 3 hore,& per il quarto pena 4 hore,& per il quinto pena s hore,& cofi difcorrendo a tan-

tibarilitante hore pena,per cagione,che quanto piu vino efci fuora tanto piu pigramente getta per

il carico del vino, che indebolifci,che non ha tanta furia la canella in modo,che s'ella teneffe 11 bari-

liper l'ultimo barile penaria 11 hore,&fe la teneffe 1 2 barile per il duodecimo penaría 1 2 hore , di-

manda in quante hore faranno vodate le dette barile 104,& vuol il detto auttore , che per rifoluere

quefta queftione(per effer tal progreffione naturale)che fi proceda fecondo l'ordine dato da noftri

antichi(detto al fuo luogo)cioe piglia la mita del'ultimo termine,che è o ,laqual mitafarias , &

dapoigiongere il primo termine(che è 1 )ſopra l'ultimo(che è 10 ) fara 11 , & quefto multiplicar

fia quels fara 60 ,& tanto coclude che fara tutta la progreffione, e cofi cöclude,che in tante hore

faranno vodati li detti barili 10 , laqual fua conclufione è falfa , perche fi vede, che li terminidi tal

progreffione non fono realmente compitiper effer 10 , onde raccogliendo li 1 o termini intieri,cioe

da per finoa 10.nella progreffion continua fenza dubbio faranno hore 55. & cofiinhore s s fa-

rannovodati quelli 10 barili intieri,& ſevi fuffe vn'altro barile da vodare(fecondo il propofito)pe-

naria 11 hore,ma per efferuene faluo che barile quello(alla ratta)penariano hores ,quale gionte

con quelle altrehore 5 5.fara in fumma hore 60 , & cofi in hore 60 noi diciamo che faranno vo-

dati li detti barile 10 ,ouer la detta botte,ma quando che la botte teneffe barile integre non vioc-

correría alcuna difficulta, effempi gratia fe in luogo dibarili 10- haueffe detto (poniamo) barili 12 .

baftaria a raccogliere li termini z 2.nella detta progreſſion continuaprincipiante dalla vnita perlere-

gole date, cioefummar ilprimocon lultimo ( cioe 1 con 12 )fara 1 3.& quefto 13 multiplicarlo per la

mita di 12.che è 6 (cioe per la mita del numero di termini) faria 7 s . & cofi in hore78. faria vodata

quefta fecondabotte.

I

Glie vn'altra botte,che ha 3 fpine,ouer canelle in fondo l'unapiu groffa de l'altra ,matal

mentefatte,& limitate,che chi cauaffe fuora la piu groſſa ſpina, ouer canella, tutta quella

botte effendo piena divino,ouero d'acqua fivodarebbe in 2 giorni,& ſel fi cauaſſefuo

ra la mezzana la fi vodarebbe in 3 giorni,& cauando fuora la piccola la fivodarebbein

4giorni.Si adimanda cauando fuora tutte 3 le dettefpine , ouer canelle a vn tratto in quanto tempo

fi vodarebbela detta botte.

Quefta & altre fimili,per fchiuar rotti bifogna trouar vnnumero chefia numerato , ouero chefipoffa

partirper 2.3.& 4.chep il modo detto accatare (dato nel fettimo libro della prima parte) fitrouara

il minimo effer 12.nelqual tempo di 1 2 giorni,trouaraiche lafpina piu groffa vodarebbe(alla ratta )

6 botte,&lamezana ne vodarebbe 4.& la piu piccola ne vodarebbe 3 botte, ondefummando que

fte botte,cioe 6.4.& 3.faranno 13 botte , chefariano vodate dalle dette 3 fpine nelli dettigiorni 1 2.

ma noi voreffimo faper in quanto tempo vodarianovna botte fola , ondeper trouarlo dírai per la

regola,fe 13 bottefonovodate in giorni 1 2.in quantofara vodata botte 1.opera che fara vodata ir

di giorno,che faria in hore 22 a ragiondi hore 24al giorno naturale, che ſenefarai prou:

la trouaraí cofi effere.

26
Glie anchoravna vezza, cioe vna gran botta piena di vino,laqual ha 4 ſpine, ouer cane

le talmentefatte,che cauandofuora la maggiore la fi vodara in vn giorno, con lafecon

da in 2 giorni, con la terza in 3 giorni , con la quarta in 4. Si adimanda cauandole fuor

tutte 4a vn tratto in quanto tempo fara vodata la detta botte.

Similmentetroua vn numero chefia numerato,ouer partito da quefti 4 numeri,cioe da 1.da 2. da 3. 8

da 4.che trouarai il minimo effer z 2.liquali ponerai per 1 2 giorni,nelliquali la maggior fpina voda

ra 12 botte(ilche fi troua partendo 12 per 1 )la feconda canella nevodarebbe 6 botte,la terza nevo

darebbe4.&conla quarta nevodaria 3 botte,lequali bottefummate infiemefariano 25.& noi vo

1
reflimo
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reffimo faperin quanti giorni ne vodariano vnabottafola , ondeperfaperlo dirai , fe 2 5 bottevo-

gliono 12 giorni a effer vodati, quantinevorra botta 1. opera trouarai che vorra digiorno, che

faria hore 11 ,& cofi in tanto tempo fara vodata la detta botta ,ouer vezza. Molte altre fpecie di

queftioni firifolueno con queſta regola,laqual regola è fpecie della pofition fimplice pofta quafi in

finedelle pratiche negotiarie,ouero mercantile, dellequali queftioni ne poneremo alcune anchor che

altre quafi fimili fiano ftate pofte nelle dette pofitionifimplice,& doppie.

Nogentil'huomo fi vuol far farvna vefta da4 maeftri , & vuol che tutti 4gli lauorino

dentro a vn tratto,& quefti4 maeftriſono di tal qualita,che'lprimo la faria perfefolo in

vn giorno , ilſecondo la faria in 2 giorni per fefolo , & ilterzo la faria in 3 giorni , & il

quarto la faria in quattro giorni , fi adimanda lauorando tutti 4 a vn tratto in quanto

tempola faranno.

Quefta faraicomela precedente della vezzaconle 4 ſpine , & trouarai che anchora loro la faranno in

di giorni,che faria pur hore 1 1

28

25

Imilmente poniamo chevn lupo,vn'orfo,vn cane,&vna volpe mangino tutti 4 vn ca-

ftrone.L'orfolo mangiaria lui folo in vn giorno, & il lupo lo mangiaria tutto in 2 gior

ni perluifolo,& il canelo mangiaria per lui folo in 3 giorni,&la volpe in 4.Siadimanda

in quanto tempo lo mangiaranno tutti 4 infieme,procedicomenelle due precedenti, &

trouarai che medefimamente lo mangiaranno in horre 11 .

"V

2

13

Na naue,che ha a vele con la maggior vela fara ilfuo viaggio in giorni s . & con lamenore

lo fara in giorni 9.Siadimanda mettendofufo in principio tutte quefte duevele advn trat

to,inquanti giorni fara il detto ſuo viaggio.

Faraicomenelle due fuperiore, cioe troua vnnumero che fia numerato da s .& da 9.chetro

uarai effer 45.quali ponerai effer giorni , nelliquali 45 giorni con la vela maggiorefaria 9 viaggi fi-

mili,&con la menore nefaria s.liquali viaggiſummati infieme faranno 14viaggi, chefariano fatte

con ledette due vele nelli detti giorni 45. ma perche voreſſimo ſaper di vn viaggio folo , diremo ſe

14.viaggivoglionogiorni 45. che vorraviaggio 1. opera che venira da giorni 3 ,& cofi in gior

ni 3✈la detta naue con le dette due vele fara il detto fuo viaggio.

Non tifcandaleggiar lettor di alcuna delle queſtioni fin hora dette,oueropropofte,ne di alcune di quel

lecheper loaueuir fi daranno,ouer proponeranno per effer applicate a certi(quafi rediculofi)fogget

tí,laqual cofa fi fa per farti piu capace della ſoftantia del cafo, ouer queftione, & della regola fua, le-

quai regole preparano l'ingegno dell'huomoa potere inueftigare,& filoſofare varij ſecreti di natura.

N'altra naue fi ha 3 vele,con la maggiore la fara vn certoviaggio in 2 giorni, con lamezana

lofara in 3 giorni,& con la piccola lo fara in 4giorni.Siadimandafacendo vela con tuttetre a

vn tratto in quanto tempo la fara il detto viaggio.
"V

Trouapurvnnumero numerato da 2 da 3.&da 4.qual (largo modo) fi troua multiplican-

do 2 fia 3 fa 6.& 4 fia 6 fa 24(vero èche il minimo faria 1 2.com'è fatto nella precedente, maperari

cordarti illargomodo voglio che operamo il detto 24)hor diraiche in giorni 24con la maggiorve

lafara 12 viaggi(ilche fi troua partendo 24per 2)&con la mezana(nelli dettigiorni 24)fara 8 viag

gi,& con la minima ne fara 6.intefo queftofumma infieme quefti viaggi 12,8, & 6faranno 26, &

tuvoreftivnviaggiofolo,& pero dirai,ſe 26 viaggiſono fatti in 24 giorni,in quanto fara fatto viag

gio 1.opera trouarai chefara fattoindi vngiorno,chefaria hore 22 dihora , & cofi in dette

hore 22 ,la detta nauecon le dette 3 velefara il detto viaggio, & con tal ordinefipotria riſoluere

di4.5.& piu vele.

1

Ngentil'huomo volendo far far certe manifature in vnfuo giardino piglia tremanuali,o

vogliamdirlauorenti , & con il piufacente fi acorda di daruifoldi 15 algiorno , & conil

mediocre s'accorda di darui foldi 1 al giorno,& con l'ultimo s'accorda di daruifoldi s

pural giorno , &accioche niuno haueffe inuidia a l'altrofece lauorar tanti giorni ciaſcun

diloro , che tanti foldi integri doueua hauer l'uno quanto l'altro . Siadimanda quanti giorni lauo-

rorno ciaſcun diloro.

In quefta procederai,come nelle precedenti,cioe troua vn numero,che fia numerato,ouero partito per

1sper #1.& per8.che(per il largo modo) lo trouarai multiplicando 15 fia 11.fara 165. & quefto

fia 8.fara 1320.& queſto partirai prima per 15.&tene venira 88.&tantigiorni lauoro il piu facen

te(cioe quellodaB5al giorno)poipartirai anchora quefto 1320 per 11. & te nevenira 120.&

tantigiorni lauoroquello da8 al giorno, finalmentepartirai il detto 13 20 per 8. & tenevenira

265.&tanti giorni lauoroquello daßs al giorno,onde ſe farai il conto trouarai che ciaſcun diloro

guadagno$ 13,10,che fariano 66 di danari,

C

8
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Diunaparticolarproprieta dellaprogreßicndoppia,geometrica.

V

Nogentil'huomoaccorda vn certo artefice a farui vn certo lauorerioper 60 giorni , &

riman dacordo di darui vn mocenigo al giorno , & perche il gentil'huomo non fi fida-

uatroppo di coftui, cioe a darui danari auanti tratto , il detto gentil'huomo feceſtampar

in cecca 6 monete di argento che fra tutte 6 valeuano 60 mocenighi,ma cofi ben ordina

tedi valore,che ogni fera gli ne daua vnatalmenteche con tai 6 monete paghete quel artefice di gior

no in giornoogni fera per quel giornofolo , che andaua lauorando di manein mane , & cofi con

quelle 6 monete in fine di detti 60 giorni lo compiteda pagar a ponto , Si adimanda l'ordine , & la

qualita del valore di dette 6 monete,

Laprogreffion doppia(principiatę dallavnita)ferue per ſua particolar proprieta in quefto negotio,&al

trifimili,pero facendo far vna moneta,che vaglia vn mocenigo,& vn'altra chene vaglia 2. &vn'al

trachene vaglia 4.&vn'altra che ne vaglia 8.& vn'altra che ne vaglia 16.& biſognando nepotria

farfar vn'altra,che ne valeffe 3 2.lequal 6.monete in queſta progreſſion geometrica formate 1.2.4.

8.16.32,Seruiríano in vn fimil cafoper giorni 63.cioe per lafumma di tutti li detti 6 termini, laqual

faria 63.lequai 6 monete contracambiandole ognifera in quefto modo , chela fera del primo gior

nogli daría quella,che val vno mocenigo,& faria fatisfatto , la feconda fera gli daria quella di mo-

cenighi,& fifaria tornar quella di 1 mocenigo,la terzaſera gli daria quella di 1 mocenigo, &faria ſa

tisfatto,la quartafera gli daria quella da 4 mocenighi,& fi faria ritornar quelle due, cioe quella da 1.

& quella da 2.la quinta fera gli daria quella da la fefta gli daria quella da 2.& fi faria ritornarquel-

la da 1.lafettima gli daria quella da 1.& la ottauafera gli daría quella da 8 mocenighi , & fi faria ri-

tornar tutte le altre a luidate,& cofi la nona ſera gli daria quella da 1. la decimagli daria quella da 2.

& fifariaritornar quella da 1 ,la vndecima gli ritornaria quella da 1. la 1 2 gli daria quella da 4. & fi

faria ritornar quelle da 1. & da 2, &con tal ordine andaria ſeguitando per fin alla 1 5 ſera,la 16. poi

gli daria quellada 16 mocenighi,& fi faria ritornar tutte quelle 4 a lui date,& con le dette 4 riceuute

lo andaria pagando,& contracambiando con ilmedefimoordine per fino alla 3 1.fera , alla 3 2 ſera,

poigli daria quella moneta,che vale 3 2 mocenighi,&fi fe faria ritornar tutte le altre cinque aluida

te,& con quelle al medefimo modo lo andaria pagando,& contracambiando di fera in fera per final

63 giorno.Ma perchela noftra queftionenon pafla 60 giorni,& pero la vltima moneta , cioe quella

detta di valor di 3 2 mocenighi non vuol(in quefto cafo) effer divalor di piu di 2 9 mocenighi,laqual

monetainfieme con lealtrecinque,valeranno in tutto li detti 60 mocenighi, lequai 6 monetein que

ftomodoaffettate 1.2.4.8, 16. 29. feruiranno (contracambiandole per il medefimo modo) perpa-

gar ildettoartefice ogni fera , come da te medefimo ti potrai con la ifperientia certificare . Et contal

fpeciediprogreffioni potrai trouarda effequír vn tal caſo in ogni altro maggior numerodigiorni,

laqual cofafenzala euidentia,ouero notitia diquefta particolar proprieta di quefta progreffione fa

ria quafi vnacofa impoffibile a tai forte di queftioni dar rifolutione , & accio meglio l'apprendi tene

pongo yn'altra, ...

33

A

Nofitrouahauer s moneted'oro, lequali vagliono in tuttofcudi 31 d'oro , & coftuifi

fa fare vncertolauorerio ayn maeftro , il qual lauorerio debbe effer cõpito intermine di

giorni 31 , & ogni giorno il maestro debbe effer pagato aragion d'vno fcudo d'oroal

giorno perfua mercede anon farui alcuno afpetto per effer cofi rimafto dacordo. Si adi

manda in cheordinedebbe effer il valor delledette s moneteadouer poter effequír da tal effetto.

Dico comefu detto nella precedente,chee il valor delle dette s monete d'oro debbe effer formato nel-

la fopradetta progreffion doppiaprincipiante dalla vnita in quefta forma 1.2.4.8,26.cioeche la pri

madebbe valer vnfaudo d'oro, la feconda z. la terza 4. la quarta 8.la quinta 16,facendobifogno,

percheſe lafumma di quefti s termini foffepiu di 3 1 (cioe del numero di giorni) biſognaria ſminuir

tanto l'ultimo termine,che lafummadi tuttifaceffefolamente 31 ,come fi fece nella precedente , ma

perche in quefta lafummadi detti s termini fa preciſamête 3 1. bifognaadonqueche il detto vltimo

termine refti nel effer fuo,cioe 1 6.& cofi tutti gli altri,con lequali s monete effequira il propofitoper

quello medefimo ordine detto nella precedente , che a replicarlo in queſta mi pare effer cofa fuper-

flua.Mabifogna notar,cheſe per cafo li giorni da effer compito il detto lauorerio foffero ftati fup-

pofti 32.oueropiu di 3 a.faria impoffibilecon s moneted'oro, che fra tutte valeffero fcudi 32. ouer

piu di s2.a effequin il propofito,perche lafumma didetti s termini nella progreffiondoppia princi

piante dalla ynita non pafla 31.cioe chenon è poffibile, che talfumma poffa far 32, nepiu del detto

32.& peroin vnfimilcafofaria neceffaria le dette moneted'oro effer 6.ficomenellaprecedente, &

coli con 6 potrai effequir vn tal caſo dal 32.perfino al 63,& con 7forte dimonetepotrai effequir il

propofito
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propofito da 64.per fino a 127.cioe alla fumma di quefti 7 termini 1.2.4.8.16.3 2.64.che è 1 27.&

cofi puoiprocedere in infinito.

>

Nchora quefta medefima progreffion doppia principiante dalla vnita ferue , & fi coftu-

maper far li campioniper pelarecon lebilanzemateriale, che fi oprano per pefare oro,ar

oueramentecofe difpeciarie di valore , perchefelfara fatto poniamo 6 campioni

in tal progreffione, cioe che'l primo pefi vnalira dipeſo,& il fecondo 2.il terzo 4.il quar

to 8.il quinto 16.& il fefto 3 2.la fumma di quai 6 campioni, oueramente del pefo di quelli venira a

eller 63.Hordico che con quefti 6 campionifi potra pefare quante lire integre, che occorrerpoffa

daL 1 perfino inL63.perche fevorrai pefarL1.tu ponerai fufo il peſo deL 1.&fevorrai pefar

Lztuponeraiſuſo il campion daL2.& ſe vorrai peſarL3.tu poneraiſufo il campion da £4.

da l'altra banda tu viponerai quelcampion daL 1 infieme con la materia,chevorrai che fiaL 3.&

hauerai il propofito , & cofi perpefar 4tu vi hai il campion daL 4 per pefar £ 5 tu vi ponerai il

campion da£4.& quel da f 1.& perle £ 6.quel da 4. & quelda 2. & per effer tal cofa faciliffima daf

faper effequir da fua pofta nõvoglio ftar a narrarti tal operation af perf, baftami hauertiauertito.

Vnaparticolar proprieta della progressione treppia principiante dalla unita

&c

Nocon quattro campioni da lui con tal ordine fabricati , che con quelli pefa quante lire

integregli occorra alle mani daL 1 per fino a£ 40. Si adimanda in che ordine di peſo

erano formati tai campioni.

V

Dicoche la progreffion treppia principiante dalla vnita per fua particolar proprieta

ferueper rifoluer tal queftione,& altre fimili , &fenza tal particolar notitia faria quafi impoffibile a

darrifolutione a fimilforte di cafi,perche in cofi piccol numero di campioni, la progreſſionedoppia

non nepotriaferuire,percioche 4 campioni in tal progreffione doppia non ponno pefar oltraL 15.

&la treppialo fara per fin a £40.perche facendo vn campion da 1.&vn'altro da 3 (cioe il ſe-

condo)& il terzo daL 9. & il quarto da£27. liquali 4 campioni infumma peſaranno £40. & cofi

con quellifi potra pefar e quante lire fi vorra daLa per fino af40.ma non piudef40. & cofiſetu

triplafti 27.faria 81.& harefti formato vn'altro quinto campione , &con queftis campionitu po

treftifemprepefare quante lire integre tipareffe da L 1 perfino aL 121. cioe per fino alla fumma

di queftis termini 1.3.9.27.81.cheſaria 121. come di fopra è detto , Et ſe tu voleſti far vn'altro

Lefto campione,quello faria il treppio di 81.chefaria 243.&cofi f 243 doueria pefar quel fefto cam

píone,& con quefti 6 campioni tu potrefti pefare da vna lira integramente per fino allafumma, che

faranno tutti quefti 6 campioniin tal modo fabricati 1. 3.9. 27.81.243. laqualfumma fara 364. &

cofi potrai pelare da f1.com'è detto perfino aL 364. dimandi pur il compratore quante lire fi vo-

glia ,pur chelui non dimandi lire rotte, neoncie,& chelui non ecceda in fua dimanda il detto numero

deL364.Eglie ben vero che tibifogna con il tuoingegno effer pronto a faper fatisfare con li detti

pefi,ouero campioni a chi ti dimandaffe robba , ponendo hora di qua hora dila della bilancia vno,

Ouer 2.Ouer 3.Ouer piu campionifecondo che tu farai dimandato, del pefo nella mercantia , &accio

megliola verita appari di cio ch'èdetto , & comefar fi debba ,ouer poffa te lo voglio effemplificare

nelli 4 pefifino a 40.&tu poiconfimili modiprocederai in tutti glialtri.

Dico adonquechecon quattro campioni,l'uno di quali(per l'ordine dato) faraL 1.l'altro 3. l'altro

L9.&l'altro £27.ſemprefipotra pefare ogni quantita de lire integrecominciando da£ perfino

af40.& non piu oltra , & che cofi fia con la ifperientia lo faremo manifefto . SevuoipelarL 1.tu

haia ponto il campion de f 1. &fevuoipefar, £ 2 da vn lato della bilanza poneraiil campiondeL

3.&da l'altro lato infiemecon la robba metterai il campion de£ 1.ilche facendo la mercantía peſa-

ta venira a eſſerLˇ2.& coſi haueraipelatoL 2 dimercantia,& ſe vorrai peſarL 3. tu hai il propio

campionedaL 3.& ſe vorrai peſarL 4, da vn lato tu ponirai duoi campioni , cioe quel daL 3. &

quel daL1.& da l'altro la mercantia,&le vorrai pelarL 5. ponirai da vn lato il campion daL 9.

& dal'altro latoinfiemecon la robba ponirai quello daL 1.&quello daf 3.ilche facendo la robba

veniraareſtarin £ s.Et levorraipelar £ 6.ponirai da vn lato il campion da£ 9. & da l'altro infieme

conla robbaponiraiquelda £ 3.et cofi la robba venira a reftar £ 6 a ponto.Etfe vorrai pelar£ 7.po

nerai davn lato il campionda 9.& quel da f 1 (che in fumma faranno f10)& da l'altrolato infie

meconlarobba ponerai quella da f 3.perilche la robba venira a reftar in £ 7. &fe vorrai peſar £ 8.

davnlato poniraiil capion de f 9.& dal'altro infiemecon la robba ponerai quel da fie cofi larob

ba venira areftar £ 8.et fe vorraipefar £ 9.tu hai il propio capione,& fevorrai pefar £ 10.tu ponirai

da vn laro quel da f9.infieme con quel dafr, chefaranno f10.& fe vorrai peſar£ 1 1.ponirai que

216.3



LIBRO

1

da 9.&quello da 3 da vn canto (chefarannof 12) &da l'altro canto ponirai quel da L1 infieme

con la robba,tal chela robba venira a reftar £ 11 a ponto,& fe vorraipeſar £ 12.tu eſſequirai lo ef-

fetto con il campion daL 9. infiemecon quello da £ 3.& fevorrai pefar £ 13. ponerai da vn lato

trecampioni,cioe quel daL 9.& quello da f 3. & quello da f 1. che in fumma farannof 13. &le

vorraipelareL 14.tu poneraida vn lato il campion da £ 27.& da l'altro tu ponerai gli altritrecam

pioni infieme con la robba,liquali tre campioni pefano in tutto £ 13 . tal che la robba venira a reftar

14aponto, &le vorrai pelarL 15. tu ponerai davn lato pur il campione daL 27. &da l'altro

infieme conla robbaquel daL 9.& quel da£ 3.& fe vorraipefarL 16. tu ponerai da vn lato quel

daf 27.& quel da fi (chein fumma fannoL 28)&da l'altro infieme con la robba tu poneraiquel

da £ 9.& quel da £ 3 (che fannoL 1 2)tal che la robba venira a reftarL 16 aponto, &ſe vorrai pe

far 17.tuponerai da vn lato il campion de£ 27.&da l'altro quello da £ 1.& quel da£ 9.infieme

con la robba,&ſe vorraipeſar £ 18.tu ponerai da vn lato quel da 2 7.&da l'altro tu vi ponerai quel

loda 9.infieme con la robba,& fe tu vorrai peſarL 19.tu poneraidavn lato quello da 27. & quel-

lo da 1.&da l'altro ponerai quello da 9.infieme con la robba,& ſevorrai peſarL20. tu ponerai da

vn lato quello da 27.& quello da 3.&da l'altro lato tu ponerai quello da 9.& quel da 1.infieme con

larobba,&fetu vorrai pelar£ 21.tu poneraída vn lato quel da 27. & quello da 3. & da l'altro in-

fiemeconla robba tu ponerai quello da 9. & fe vorrai pefarL 22. tu ponerai da vn lato quello da

27. & quello da 3. & quello da 1. & da l'altro lato infieme con la robba tu gli ponerai quello da 9.

&levorraipelarL 23.tuponerai da vn lato quello da 27. & da l'altro tu gliponerai quello da 3.&

quello da 1.infieme con la robba , & ſe vorrai pelarL 24. tu ponerai da vn lato quello da 27.&

da l'altro tu ponerai quello da 3.& fe vorrai peſarL 25 tu poneraidavn lato quello da 27. & quel-

oda 1.& da l'altro infieme con la robbatu ponerai quello da 3. &ſe vorrai pefar 26.tu po-

nerai quello daL 27 davn lato , & da l'altro tu gli ponerai quello da 1. infieme con la robba, & fe

vorrai peſarL 27.tu hai il campionedeL 27.&fe tu vorraipeſar £ 2 8. tu lo farai con quella da 27

infieme con quel da 1. &ſe tuvorrai peſarL 2 9. tu ponerai da vn lato quello daL 27.& quello

da3 .& da l'altro ponerai quello da 1. infieme con la robba , & ſe vorrai peſarL 30. tulo faraicon

quello daL 27.&daL3.&ſevorrai pelarL31.tu lo faraicon quello daL 27. & daL 3. & da

1.&fevorrai peſarL32. ponerai da vn lato quello daL 27. & da L 9. & da altro infieme

con la robba tu gli ponerai quello daL 3. &quello daL 1. &ſe vorrai peſar L33. tu poneraida

vnlato quellodaL 27.& quello da 9.& da l'altro infieme con la robba tu ponerai quello da 3.

&ſe vorraipeſarL 34.ponerai da vn lato quello daL 27. &daL9. & daL 1.&da l'altro infie-

mecon larobba tu ponerai quellodaL 3.&ſe vorraipeſarL3 5. tu ponerai da vn lato quello da

27.& quello da 9.& con la robbaponerai quello da 1.& ſevorrai peſarL36. tu lo farai con quello

da 27.infieme con quello daL 9. &fe vorrai pelar 37. tu ponerai quello da 27.&quello da

9.& quello da 1.da vn lato,&la robba da l'altro,& ſe vorraipeſarL 38. tu ponerai da vn latoquel

oda 27.& quello da 9.& quello da 3.& da l'altro con la robba tu ponerai quello da 1. &fevorrai

pelar 39.tu lo farai con tre campioni,cioe da 27.da 9. &da 3.&ſe vorraipeſarL40. tu eſſequi-

rai il propofito con tuttiquattro licampioni,cioe con quello da 27.con quello da 9.con quello da 3.

&con quello da z .líqualigionti infieme fanno 40 aponto,&piu oltra non potrai peſarſenza aiuto

d'altri campioni, & con tal ordineprocederefti in piunumero dicampioni,

Regola generaledifaperfummare conprestezzaognigrande numero

di termini,nella progreffione doppia principiante dallavnita , propofti fola-

menteinvoce,& noninfcritto. Cap. XVI.

Apendo la fummadi vna quantita di termini di vna progreffione doppia principiante

dalla vnita ,& volendo congran preftezza trouar,ouero determinare la fumma di duo

tanti termini quantofono quelli gia noti , &manifefti tien quefta ferma regola alla ſum-

ma di quellitermini dati (gia nota) aggiongirai. 1. (cioe il primo termine della progreſ

one) & qua drarai tal fumma (cioe multiplicarlafia femedefima)& di tal quadrato cauarai pur 1-

(cioequel primotermine) tal rimanentefara equale alla fumma di duoi tantitermini quanti fono li

gia propofti, effempi gratia fiano quefti cinque termini 1.2.4.8.1 6.la cuifummaper le regole date fi

trouara effer 31.Hor volendo mo con ragion trouare, ouer determinare quãto fia lafumma di duo

tantitermini , cioe di 1 o termini (pur dalla vnita principianti) fumma 1 (cioe il primotermine)com

quel 3 1.fara 3 2.quadralo fara 1024 cauane per regola(cioe per quel primo termine)reftara 1023.

&tantofaralafummadi 10 termininellaprogreffionedoppiaprincipiantidalla vnita,cheſe ne farai

proua
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proualatrouaraibuona. Etfe con quefta fumma vorraimo trouar quanto fia la fumma di 20 termi

ni(cioe del doppio di. 10.fatti noti)aggiongi pur quel 1 (primo termine) ſopra 102 3. ritornara pu

1024. Hor quadra quefto 1024fara 1048 576. & di quefto cauane 1 perregola (cioe per ilprimo

termine)reſtara 1048575.& tanto fara lafumma di 20 termini nella detta progreffione doppia prin

cipianti dalla vnita, che ſene farai la iſperientia trouarai cofi effere,& fe con tal notitia vorraifapere la

fumma di 40 termini (cioe del doppio di quelli 20) con la medefima regola la trouarai , & trouata

che fiafel tiparera di voler trouar quella di 80 termini , ſeguirai per il medefimo modo , & con tal or

dinepotrai procedere in infinito . Etnota cheſe nel principio hauefti hauuto in animo di trouar la

fumma didetti 20 termini , per mezzo della notitia della fumma di quelli cinque 1.2.4.8.16. la cui

fummae 31. piu breuemente lo poteui effequir in quefta forma , giongendo pur 1 a quel 31 fa 3 2. ›

horquadra quel 32.fara 1024 per la fumma di 10 termini (piu vno) poi immediatamente quadra

quefto 1024 fara 1048 576. per la fumma di 20 termini pur piu vno, &fe la volefti di 40 termini

tu quadrarefti quefto 1048 576.& lo auenimento faria la fumma di detti termini 40.& vn dipiu,

pero cauandone in vltimo 1.il reftante faria la dettafummaſenza cofa alcuna dipiu.

El ti occorreffe , ouero foffe prepofto di trouare lafumma di vn gran numero di termini

nella progreffione doppia principiante dalla vnita, eglie il vero, che tu potresti difcriuere

con la penna quel talnumero ditermini , & defcritti che foffero fummarli poi lecondo

l'ordine delfummar,& hauerefti lo intento, ma a quefto modo ogni groffa perfona lofa :

pria fare,anchorche per tal modo l'operante èfoggetto a far errore perpiu vie.Mavolendo effequir

tal effetto da perfona intelligente prima vediſe quel tal numero di terminiè diuifibile per vn diquel

li termini che caſca nella detta progreffion doppialiquali fono 1.2.4.8.16.&c. Et effendo diuifibile

peralcuni di quelli diuide quel tal numero per il maggior diquelli,& l'auenimento vedi quanto fara

lalorfumma,& con talfumma trouarai la fumma del doppio termini,& con talfumma del doppio

fecodol'ordine dato nella precedente trouarai lafumma del doppio di quello doppio,& cofi andarai

procedendo perfin chetu aggiōgi altuo numero di termini gia propofto, effempigratia poniamo,

chetioccorra,ouer che ti fia propofto di douer trouar la fumma di 40 termini nella detta progreſſio

nedoppia principiante dalla vnita,prima vedife tal numero di 40.è diuifibile per vno (ouer da piu)

di quelli termini della detta progreffion doppia, cioe da quefti 1.2.4.8.16.32.64.&c. onde tu vedi

che'l detto 40.è diuifibile per ciaſcun di quefti quattro 1 : 2.4.8.prendi il maggior di queſti 4.ch'è s.e

con quefto s partirai 40.&trouarai che tenevenira s.hor dico che tu defcriui con la penna queftis

terminidoppij dalla vnita,& trouarai effer queſti 1.2.4.8.16.delliquali(per li modi dati)trouarai la

fumma effer 31.con il qual 3 1 trouarai lafumma di 10 termini (per la regola data nella precedente)

&trouatala detta fumma di detti 10 termini, con quella (per la medeſima regola) trouaraiquella di

zotermini,& con quella di 20.trouarai quella di propofti 40 termini.

M

Afeper cafo li propoſti termini da trouar lafumma foffero 60.tu vedi che queſto 60 è

diuifibilefolamente da quefti tre della detta progreffione 1.2.4.onde partendo 60 per il

maggior di quelli,cioe per 4.& tene veniria 15.&pero tu difcriuerefti con la penna li det

ti 15 termini,& dapoiper le regoledate tu trouareftilafumma di detti 1 5 termini, et con

talfumma tu trouareſti la ſumma delli propofti 30 termini, & con tal fumma tu trouareſti la ſumma

delli propofti 60 termini.

M

Afeper cafoli propoftitermini foffero ftati 26.quefto tal numero di 26.non faria diuifibile

faluocheper queſti z numeri della detta progreſſione , cioe da 1.2 . partendo adonque 26,

peril maggiore, cioe per 2.te ne venira 13. & 13 faranno li termini , che ti bifognara difcri-

uerecon la penna(nella detta progreffion doppia) & dapoidefcritti chefiano trouar (per le

regole date)lafumma di quelli,& per la detta fumma (per la regola data di ſopra) trouarai la ſumma

dellipropofti 26 termini per effer quelli il doppio di quelli 1 3 termini gia formati con la penna.

M

Afepee cafo ilnumero dipropoftitermini foffenumeroprimo , il qual non puo effer diui-

fofaluo che dalla vnita(comefaria fe foffero li propofti termini 3 1.ouer 37.Ouer 43. Ouero

-altro fimile in tal caſo tu farefti quafi sforzato a deſcriuerli tutti con la penna , & dapoi de-

ſcritti ſummarliſecondo l'ordine dato alliſuoiluoghi, eglie ben vero che tu potreſti anchora

invn fimil cafo,trouar la fumma di vn termine di piu di tal numero primo,ouero di manco , & tro

uata tal fumma difalcar la quantita di quel termine di piu ,ouero aggiongeruila quantita di quel ter

'mine tolto dimanco.Et accio meglio m'intendi , volendo trouar la fumma di termini 3 1. della pro-

greffionedoppia principiante dalla vnita , onde per effer tal 3 1 numeroprimo cercaremo di trouare

quella di termini 32.Et perche queſto 32 è diuifibile per tutti quefti numeri 1. 2. 4. 8, 16. della pro-

greffionecontinua doppia,onde partiremo tal 32.per il maggiore, che è 16, ne venira 2. ma perche

Cin
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tal 2 è numerotroppo baffo,& piu commodo tornara a torlo piualto , & pero lopartiremo per 8.

& nevenira 4.hor trouando di4 termini,cheſaranno quefti 1.2.4.8. la ſua ſumma , trouarai quella

effer 15.hor con quefta fumma trouarai la fumma di 8 termini , laqualfara 2 5 5. & con quefta tro-

uarai quella di 16 termini(cioe fumma 1 con 255 fa 256.quadralo fara 65536. per la fummadi 16

terminipiu 1. quadra quefto 65536. fara 4294967296. delqual cauanez (per ilprimo termine)

restara 4294967295.&tanto faria la fumma di 32 termini in progreffion doppia principianti dal-

la vnita . Ma perche tu non voreſti la ſummafaluo che di 3 1 termine,&pero biſogna trouarquanto

fia l'ultimo termine di detti 3 2 termini,&fottrarlo della detta fummagia trouata , & il reftante fara

lafumma di detti termini 31.

Lcuno mi potria dir , come trouaro io quanto fia l'ultimo termine di quelli 3 2. attento

che circa cio tu non mene hai dato regola alcuna . Riſpondo chefe alla detta fumma di

429496729 s.tu gliaggiongirai quello 1.chegia li cauaftifara pur 4294967296.& la

diquefto,laqual ſara 2147483648.& tanto fara il detto vltimo termine di detti 3 2.qual

fottrato da 4294967295.reſtara 2147483647.per lafumma di detti termini 31.& cofi fenzaaltro

effempio non dubito,che con tuo ingegno faprai,comegouernarti nelle fimile. Auertédoti chemol

ignoranti di queſta ſpeciediprogreffion doppia,effer ſta captati digroffo , & acciochetu intenda

il tutto ti voglio narrarevna iſtoria,laquale quefta,

ti

Val tempo della careftia vn certopouero contadino qual haueua vn belliffimo poledro

natogli di vna caualla,che lui daua a nollo, qual poteua valer circa ducati 2 5. ouer 30al

piu,& vngentil'huomo s'inamoro di quel poledro , & dimando al contadinofe glivo-

leua vendere tal poledro , lui gli riſpoſe che gli lo venderebbe , ma che voleua tantofor-

mento(che a quel temponon fe netrouaua per danari)il gentil'huomo diffe quantoformentovuoi

tu,ch'io ti día ,lui riſpoſe,voglio chevoi vi obligati a darmiſolamétevn grano di formeto quel gior

noche menareti via il dettomiopoledro,& ilfequentegiorno a darmene 2 grani, & ilterzo gior

no a darmene 4grani,& il quarto giorno adarmene 8 grani,& cofiandar perfeuerando queſta du

plaprogreffion per fin in capo d'un mefe(cioe digiorni 30)il gentil'huomo credendo cheluitreppaf

fe , gli replico che diceffe quanto formento voleua , & il contadino gli replico che nonnevoleua ne

piu,ne manco di quello viho detto, eglie ben il vero,che ve ne fazzo buon mercato , ma diqueſto

ne e caufa il miobifogno grandiffimo . Onde vedendo il gentil'huomo, che il detto contadino dice-

ua dabuonfeno,diffe che vi penfaria fufo,& che tornarebbe,& cofi ſe ne torno a caſa , & fece che li

feruitoriportorno vn facco diformento in vna fala, et fecechevn feruitoreinfieme con certi altri, co

minciorno a tentaredivoler veder quanto formento viandaría a pagar tal poledro , & cofi numė-

rando,& facendo diuerfi muchij di grani diformento , ma come veniuano ad approſſimarfi alli 10.

giorni fi confondeano nel numerar,mavedendo che nelli 10 giorni vi era vna poca quantita di for

mento,& era fuora il terzo del meſe non vollero ſtar piu a romperfi il ceruello, & cofi il gentil'huo-

mo vedendo quantopuoco formento v'intraua per il terzodel meffe fi partifubito , & ritorno dal

contadino,& conclufe il mercato,& ne fu fatto iftrumento ,& il cotadino gli fecefotto giongere,che

voleua che foffe formento difitto,& ilgentil'huomo contento , & fatto l'iftrumento il gentil'huomo

gli fece darvngranodi formento,& fi fece far del riceuere fopra d'un libretto tutta via ridendo infie

mecon tuttili circoftanti,& tolfe il poledro,&lo meno a cafafua,& lo aftuto cotadinofingeua,che

il biſogno l'hauea fatto far quefto mercato, &quefto diceua perche la maggior partenõftimaua che

per tal mercato doueffe hauer tre , ouer quattro ftara diformento alpiu , io non ti voglio mo ftar a

narrar minutamente,comefuccedeffe il fin di quefto mercato,maſeſummarai quelli 30 termini nella

progreffion doppia principiante dalla vnita trouarai,che tal fummafara preciſaméte 1073741 8 2 3

&tantigranidiformento douera tirar il detto contadino dal detto gentil'huomo per il dettofuo po

ledro,liqualigrani a ragion di grani 4 al caratto (delpeſo delle ſpeciarie, et dellaſeda) faranno caratt

268435455.&grani 3. liquali caratti 26 843 545 5. tirandoliin fazzi partendoli per 6.perche fazz

6 fanno vna al peſo di Venetia faranno 1864135.& auanza fazzi.o. lequai oncie 1 8 64135

tirandole in lire partendole per 1 2.perche oncie 1 2 fa vna£farannoL 1 55344.&oncie 7.łequai

155344. facendoneſtara partendoleper 1 32.perche£ 1 3 2 peſa vn ſtaro diformento(a molin) all.

mifura diVenetia fara ftara 1 176,& f 112.lafciando andar quelli altrifragmenti,liquali ſtara 1176

£ 112.aragion di 3 velcirca, che valeua il ftaro in quella careftia fa conto quanto montaria, &

quanti ducati vennead hauer venduto il fuo poledro il fagace villano al detto gentil'huomo , il qu

poledro era ftimato valer ducati 2 5 in 30 al piu,come difopra diffi,fiche'l gentil'huomo,& tutti li c

coftantiperignorar la pratica dinumeri , & delleprogreffionigeometrice reftorno totalmente fcom

natidelfuoignoranceſcogiuditio,

Duc
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Vequeftioni,ouer cafi prepone frate Luca fopra le cafebianche , & neredel tauolier da

fcacchi,dellequali vna èfopra la fopradetta progreffion doppia, principiante dallavnita,

'altra è alquanto differente,& pernon alterar taifue queftioni te le horegiſtratedi paro-

Ila in parola,come che luile efplica.

Duplicare vno granello di formento tante volte quante,cheſono cafebianche,& nere nel tauoliero da

fcacchi , che fono 64in tutto , fipuo intendere in duoi modi il primofi e chela cafafequentedoppij

tutte le cafe precedenti, cioe come a dire 1.poi 2.poi 6.poi 1 8.poi 54.poi 162.& queftomodo mul

tiplica affaipiu,che non fail fequentemodo. Et l'altromodo s'intende che folamente la cafafequen-

te duplichi la precedente , & non piu, & quefto modo noafcende tanto quanto, chefa il modopre

cedente,hora per duplicare vnogranello in quefto fecondo modo. Sappi che ſe alla fumma di 4cafe

tu aggiongi il primo termine,& lafumma multiplichi infe,& di quello produtto caui ilprimo termi

ne, che aggiōgefti dico che'l rimanetefara la fumma delli dupplatidi 8 cafe,ondeli dupplati di 4 cafe

fono 1.2.4.8.la cuifumma fa 1 5.dico cheli debbiaggiongere il primo termine,che è i fa 16.& que-

fto 16 multiplicaloin ſe medefimo fara 2 56.delquale cauaneil primo termine che è z.reſtara in 2 55.

& tantofaralafumma di 8 cafe , duplicatefempre allo predettomodo , poi aggiongi, 1 ,fopra 2 55.

per il primoterminefara 2 56.il qual muliplicarai in fe fara 65536.delqual numero trattone 1. per il

primotermine,& cofi te ne reftara 65535. & tanto fara la fummadellidupplati di 16 cafe, fopra il

quale aggiongi.1.per ilprimo termine fara quello,che era difopra, cioe 65 536. & quefto multiplica

infe fara 4294967296. cauane 1 per il primo termine reſtara 4294967295. & tanto fia lafumma

didupplati di 32 cafe,fopra il qual numero aggiongi il primo termine,cheè 1 fara 4294967296.co

medifopra,qualnumerofel fara multiplicato in fe medefimo fara 18446744073709551616. ca-

uane (per ilprimo termine)reſtara in 184467440737095516 15.&tanto fara la fumma delli dup

plati delle 64cafe , cioe di tutto il tauolieri , il qualmodoèfimile a quello che di ſopra è ſtato detto,

& lafumma di quelligrani li riduffe alla mifura diPerofa, che grani7 2 fanno di oncia , & la líra è

grani6 912.&mettechevna minafia £ 133.&mine 3 perfoma , &fome4per corba , & corbe 20

pervnaarca.& 40 arche per vna barca,& 100 barche per vn magazeno , & 100 magazeniper vn

caftello,tal checocludecheli dettigraniduplicatiper 64 caſe del tauolieri da ſcacchi , fariano caftella

51616 , fi che parti ponerai precio allamina,&corba,&foma,& archa,

& barca,&magazeno, & hauerai la valuta del caſtello, &per confequente di tutti quelli caftelli de-

ducendo perte fteffo.Maa quell'altra via aduplarefarebbono molto piu,fi chequando fi dice de in-

doppiarbiſognafar diftinguere chiaramente al preponente,

9
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Regoladidoppiare le cafe,ouerluoghi delfcachieroperquelprimo

mododifopra narrato da Frate Luca.

Avolendo adoppiare preſtamente per regola le cafe dello ſcachieri a quell'altro modo,

cioe chefemprela caſafequente redoppi tutte le antecedenti , auengache difteſamente al

fopradetto modo,& ancho a quefto, cioe ponendo le vnita in tauolafucceffiuamente fi-

no a l'ultima cafa,& poifummarlifi poſſa fare,& verrabene,ma noi intendiamo dar re-

golebreuiffime,che infumma prefto ci díano quello, che con fatica diffuſamente fi farebbe , ficome

di fopra hauefti,che con vnafola multiplicatione deueneffemo alla ſumma delli duplati dialtre tante

cafe paffate,cioe cheſempre veniua il doppio delle cafe,chefi multiplicaua,& poifi caua il primo ter

mine,comeintendefti.Hora in quefta duplatione,doue la fequente cafafempre radoppialevnita di

tutte le antecedente a volerne hauer prefto la fumma perregola fi fa cofi . Primafi pone , nellapri

macafa ,qual duplicato fa 2.&fi fe pone nella feconda cafa, poififummano infiemequefte due cafe

faranno 3.laqualfummaſe tu la multiplichi in ſe faranno 9 perlafumma di 3 cafe,cioe delle duepre-

dette,& di quella che ſeguita,nellaquale fi doueraponer 6.fequendol'ordine , fi che la fumma della

primacafa ch'è 1.& della feconda ch'è 2.& della terza , che è 6. fanno a ponto 9. laqual fumma di 3

cafe fe la fi multiplica infefara s 1 per la fumma delli doppiamenti di s cafe, perche feguitando nella

quartacaſaſeguiua 1 8.ch'è il doppio delle 3 antecedenti, & nellaquintafeguitaua 54. ch'eildoppio

delle4 antecedenti,& nella fefta feguiua 162.cheèlafumma delle s paffate. Hor fi che fin alla quin

ta,che è s4.la ſumma è 81.comehabbiamo predetto, et breuementeper regola tien amentequefto,

chefempre tifeguita la fumma , cioe chela multiplicatione chetu fai in fedi alcuna fumma di cafe ti

da la fummaſempre di vna caſa manco,che non fono quelle dellequali tu multiplichilafumma, fi co

mein quello chefina hora habbiamodetto , accioche meglio nello auenire tu m'intenda quandotu

multiplicafti 3 in fe chefece 9.Tu fi multiplicafti laſumma di due cafe,cioe della prima,et della fecon-

da, chefo 1,e 2.et pero ti nacque lafummadi 3 cafe , cioedi vna cafafeguentemancochenonfono
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quelle,dellequali tu multiplichi la fumma , onde fe tu multiplichi due cafe ti fegue l'altra caſa di piu,

cioe la terza cheſono 6.che doppia le due paſſate, & la fumma di tutte 3 fi è 9. & fe tu multiplichila

fumma di queſte 3 cafe in fe,cioe 9 fia 9 fara s 1 per la fumma di s cafe,cioe delle 3. che tu multipli-

chi in fe medefime, & di due che a quelle feguitano pero che nella quarta caſa fia 18. & nella quin-

ta 54. che gionte quefte s cafe fanno 81. comedi fopra hauefti , & fetu multiplichi in ſe la fumma

diqueſte cinque cafe , cioe 81 fia 81. fa 6561. per la fumma di 9 cafe,cioe delle 5.dellequali la fum-

ma fu multiplicata,& delle 4.cheſeguitano,peroche nella fefta cafa,come difopra habbiamo predet

to feguita 162.nella ſettima 486.nella Ottaua 145 8.nella nona 43 74.delqual noue cafe la fumma ri-

colta fa la detta multiplicatione , cioe 6561. laqual fumma di 9 caſe ſe la fi multiplica in ſe fara

43046721. per la fumma delle dette 9 cafe,& anche di vna manco di 9.che feguitano nella ordina-

ta dupplatione delle antecedenti, cioe di 8 altre caſeſeguenti,che in tutto fanno 17 cafe,fi che la detta

multiplicatione fiè la fumma di 17 cafe, laqual fe lafi multiplica in ſe fara 185302018885 1841 per

lafumma delle dette 17 cafe,& anche de 16.chele feguita , cioe vna manco delle paffate, che in tutto

fono cafe 33.& di tante fia fumma la detta multiplicatione, il qual uumero anchora ſe inſe fi multi-

plica faranne la fequente quantita , cioe 343368 38 2029 2 5 1 2 4 8 4 6 5 7 8 4 908 92 8 1. che ſono tren-

ta vnafigura,& queſta ſera la ſumma delle 33 caſepredette,& anchora delle 3 2.cheſeguitano in l'or

dinata afcenfione duppla de gliantecedenti,che in tutto fono caſe 65. di che noi fi habbiamo il dop-

piamento di vna cafa piu chenon è tutto lo ſcachiero, pero che noi intendiamo dupplare in quel mo

do folamente 64 fiate fi come le fono 64 cafelle. Adonque quellafumma fi è il doppio di 3 fcachie-

ri, perche la feffagefimaquinta cafa radoppio la feffagefimaquarta con tutte le fue antecedenti , cioe

chela radoppio lidupplati di 64 cafe, che fono vno tauoliero a ponto,& quella caſa piu la radoppia,

fi che in quella cafa gli erano duoi tauolieri,& vno era gli antecedenti dupplamenti,tal che la fumma

di 65cafe viene a effer aponto 3 tauolieri . Adonquedi quello grande numero , chefufua fumma,

pigliane il terzo , cioe partelo in 3. ne venira quefto numero 1144 56 1 27 34 308 37494 8 8 5949-

696427.& tanto viene a effere il doppiato folo di vno tauolieri , cioe di64 cafelle , fi che vedi che

molto piu rídonda doppiare in quefto fecondo modo,chenon faceua al primo modo, onde la fum-

ma di quello modo di tutto il ſeachiero erano 20 figure,& lafumma di queſto ſono 3 1 figura, fi che

vedi quello che importa avnomodo , & a l'altro , & pero li modidelle loro fumme breui habbi a

a 。mente,&con chipropone chiariſcite.&c.

No alloggia o perfone,& fagli tanti pafti quanti chefaranno li modi varij, che loro af

fettarefi poffino afedere,tal che mai non ſedino vna volta come l'altra . Dimandafia & 1

perhuomo al pafto quantelire montaranno , & in quanti modifi potranno affettare a

Amodo predetto.

Hora in quefta,& in ognifimile arguiffe,& dirai che vnonon puoftare altro che a vn modo.Duoi fie-

denoa duoi modi,vno fta vna volta in capo,& anche l'altro fta la fua volta in capo . Trefiedono a

6modi,perche ſtando femprein capo il terzo, li duoi fra loro fitramutano in duoi modi . Er ftando

poiin capo il fecondo,gli altri duoi fi tramutano in duoi modi ,che gia fono 4modi,&ftando in ca

po il primogli altri duoi fi murano in altri duoi modi,chefono 6 modi in tutto fra loro 3. quattrofi

mutano in 24modi,perche ſtando fempre il quarto fermo in capo di tauola gli altri 3 ſotto luifi mu-

tano fra loro,come habbiamo detto in 6 modi, & ftando in capo il terzo, anchora gli altri 3 fotto lui

fi mutano in 6 modi,che ſono iz modi,& ftando in capo il fecondo,gli altri 3 ſotto lui fi mutanoin

6 modi,che ſono 18 modi,& ftandoin capo il primo gli altri 3 fi mutanoforto lui in 6 modi,che ſo

no 24modi in tutto per li 4 huomini,li s huominifi mutanoin 1 20 modi , perche li 4 ftandofermo

il quintofi mutano fra loro in 24 modi,come habbiamo detto,& ftando fermo il quarto, gli altri 4

fotto lui fi mutano in 24 modi, cheſono 48 modi.Et ſtando fermo il terzo , gli altri 4 pur fi mutano

in 24modi,chefono 72.Et ftando fermo il gli altri 4 fimutanoin 24 modi,che fono 96.& ftan-

dofermo il primo gli altri 4 fi mutano in 24 modi,chefono 120 modi in tutto fra s perfone. Siche

hauuto che hai li modi d'uno multiplicaliper z.che feguita hauerailimodi delli duoi, e pero a fia 2 fa

2.chein duoi modi fi murano li duoi,comemoftriamo , & hauuto li modi delli duoi multiplicaliper

il numero,chefeguita,cioe 3.dicendo a fia 3 fa 6.& tantifaranno li modi delli 3.pero che in 6 modi

fipono mutare com'è detto. Quali multiplica per il numero delle perfone chefeguitano ch'è4 dicédo

4fia 6fa 14.& tanti faranno limodi delle 4 perfone,& quefti multiplicali per il numero delle prime,

chefeguitano, ch'è 5.dicendo 5 fia 24 faráno 1 20.perli modi delle 5 perfone,quali multiplicati fia 6.

chefonoleperfone fequenti faranno 720.per li modi delli 6 perfone, quali multiplicati per7 perfone

faranno 5040.per limodi delle7 perſone, quali multiplicati per 8 perfone faranno 40 3 20.per li mo

didelle 8 perfone,quali multiplicati per 9 perfonefaranno 362 $ 80. poi per limodi delle 10 perfo

nemultiplica
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ne multiplica 362880. per 10faranno 36 2 8800. &in tanti modipotranno federe 10 perfone , &

tantipaftigli faraquello albergatore afoldi vno per paſto . Farai poiconto quante lire montaran-

no.&c. Etl'ordine di quefto proceffo tenirai fe foffero ben mille perfone,o quante fi vogliano , per-

chein infinitum regula tendit . Onde poi afaperedi 11 perfonemultiplicarefti li modi delle 10 per-

foneper 1 1.dicendo 11 fia 362 8800.fanno 39916800.&in tanti modi potranno ſedere 11 perfo-

ne, &per 1 2. dirai 1 2 fia 39916800. faranno 47 9001 600. &cofi potrai procedere in infinito , il

qual modofi proua perla deduttione,cheprima cominciaffimo a fare,&c.

Regolagenerale dal preſente auttore ritrouata il primo giorno diquarefima

l'anno 153. in Verona , difaper trouare in quanti modi puo variar il getto

di chequantita di dati fi voglia nel tirar quelli.

Tantiando l'anno 1 523 in Verona,& ilgiorno diCarneuale vna cometiua di giouinet

ti,et altri di matura età traeuano con 3 dati ful libro(detto)della ventura di Lorenzoſpir

co,cercando ciaſcun diloro da intendere quello che tal libro gli determinaua circa alle ma

terie,che tal libro prepone da notificarli . Et vedendo chein ognicarta li detti 3 daticon

la iſperienza hauea il detto auttore trouato poter variar in 56 modi,laqual cofa confiderando delibe

rai di voler trouare , comeche con regola generale tal cofa fi poteffedeterminare , & non ſolamente

in detti 3 dati,ma in ogni altra maggior quantita didati,& cofi tutta la notte ſopra tal materia andai

tanto freneticando che il giorno feguente(chefu ilprimo di quarefima) trouai tali ordini,ouer re-

gole formarfida ftraneforte di progreffioni,comeintenderai.

Prima eglie manifeſto chevn fol datopuo variar in 6 modiper effer di 6 fazze,ouerdi 6 baſe,nellequa

lifono 6 ordini di numeri,cioe 1.2.3.4.5.& 6.come in figura vedi.

Ma per trouar in quanti modipuo variar il getto di duoi dati trouai che raccogliendo tutte levnita,che

fonoda z perfino in 6.nellaſopra notata progreffion continua , che fanno 21.&cofi in 21 modo

trouai poter variar ilgetto di duoidati. ..

Tre datipoi ponno variar il lor getto nella fumma di queſti 6 terminidiprogreſſione 1,3.6.10.1 5.2 1 .

laqualfummafara 56.

Li 4 datiponnovariar il lor getto nellafumma di quefti altri 6 termini diprogreffione 1,4. 10. 20.35.

56.laqualfummaſara 1 26.

Lis dati ponno variar il lor getto nella fumma diqueftialtri 6 termini diprogreffione 1.5.1 5.35.70.

126,laqualfummafara 252.

Li6 dati ponnovariar il lor getto nella fummadiqueſti altri 6 termini diprogreſſioni 1.6,2 1,56,1 26.

252.laqualfummafara 462.

Li- datiponnovariar il lor getto nellafummadi quefti 6 termini diprogreſſione 1.7.2 8.84.216.462.

laqualfummafara 792.

Li s datiponno variar il lorgetto nella fumma di quefti 6 termini di progreffione 1. 8. 36, 120, 330.

792.laqualfumma fara 1 2 87.

6

Ma a volertimodichiarareminutamente in ſcrittura l'origine di tuttili ſopra notati 6 termini dipro-

greffionibifognaria formarui fopra vn libro,ma accioche in parterefti ſatisfatto,ſappi cheognivna

didette progreffioni fi forma dalla progreſſione

anciana,&la prima progreffione viene a effer di6

terminidivnavnita per termine in quefta forma

1.1.1.1.1.1.etcofi la fumma diquefti 6 terminidi

progreffione puo variar il getto di vn datofolo,

Comevediinfigura . Et nota che l'ultimo termine

diciascuna didette progreffioni vien a effer la fum

madellaanciana progreffione , come nella figura

puoivedere,& cotal ordine potrai faper li 10000

Aatiinquantimodiponnovariar il lor getto,

per 1 dato

per 2 dati

per 3 dati

per 4 dati

per s dati

per 6 dati

per 7 dati

per 8 dati

1

2 3 4

3 6 20 25 28

4 20

2 S 25

2 6 21 56

1 7 28 84. 210
462

8 36 120 330 792

Il fine delprimolibro.

20 35 $6
A

35 70 226

226 252
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LIBRO SECONDO DELLA SECONDA

PARTE DEL GENERAL TRATTATO DI NVMERI, ET

Milure di Nicolo Tartaglia , nelqual fi tratta della vltimaſpecie, Atto, ouer

Paffione del Algorithmo , ouero della Pratica di Numeri detto

eftrattion di Radice , & non folamente delli Numeri

integri,maanchor delli rotti, e fani, e rotti.

Donde deriui quefto nome Radice
Cap. I.

I come che nelle herbe ,& nelle altrepiante , dalla natura prodotte,

quefto nomeRadice fignifica quella fua piu baſſa, & original parte

Occultata dalla terra,dallaqual tal herba, ouer piata èſtata produtta,

& generata, ilmedefimo (per fimilitudine) ogninumero viendetto

Radice di qual fi voglia numeroda lui medefimo produtto, & ge-

nerato,effempi gratia ogni numero dutto in fe medefimo vien a ef-

fer radice di quel fuo produtto , cioe 1 dutto in ſe medefimo fapur

1.& cofi.1.producente vien a effer radice di quel fuo produtto 1.&

fimilmente z dutto, ouero multiplicato infe medefimo fara 4 (per-

che 2 fia 2 fa4) onde il detto 2 (producente) vien a effer radice di

quel 4.da luiprodutto,& il detto 4 fi chiama quadrato del detto 2.

fimilmenteil 3 dutto in fe medefimo dicendo 3 fia 3 fa 9. onde il detto 3.vien a efferradice di tal 9

fuoprodutto,& al detto 9 fe gli dice il quadrato del detto 3. & per le medefime ragioni il 4 vien a

effer radice di x 6 (da hiiprodutto) &il detto 16 vien a effer il quadrato di 4. & cofi il 5. vien a effer

radice di 25(da luiprodutto)&cófi 25 vien a effer il quadrato di 5. & cofi il 6 s'intende effer radi-

ce di 36.da luiprodutto , & il 36 s'intende effer il quadrato del detto 6. & perlemedefime ragioni

il 7 s'intende ellerradicedi49(da luiprodutto) &49 s'intende effer il quadrato di 7. & cofi 8 s'in-

tende effer radice di 64. da lui produtto , & generato , & il detto 64s'intende effer il quadrato del

detto $ . & cofiil 9 s'intende effer radice di 8 (dalui produtto) & quello 81 s'intende effer il qua-

drato di 9.&cofi il 10 s'intende,ouer dice effer radice di 100(da lui produtto) &cofi il 100 s'inten

deeffer il quadrato di19.& coflon s'intende effer radice di 121 (dalui produtto,&generato) &

cofi il 12 1 s'intende effer il quadrato del detto 1 1. & cofi fidebbe intendere di ogni altro maggior

numero,& tai ſpecie di radice fi dicono radice quadreper effer inteſe radice del quadrato di quel cal

numero, &non d'altrofuo produtto dico d'altro fuoprodutto , perche linumeri , che ponno eller

produttida vn medefimo numerofono infiniti,come procedendo intenderai...

Afi come,che dalla radice di vna herba, ouer di vna pianta fiproduce piu qualita dima-

teriescioe primaproduce vna certa piccola cofa a pena apparenteſopra a terra,dapoipro

duce vn fufto,ouer fogliefecondola qualita di tal radice, & dapoiproducefiori , & da

poifrutti, ouero femenze,ondedi ciaſcuna di tai materiela detta prima radice , vien a eſ

fer fua radice, perche il tutto è ſtato produto da tal prima radice,& dalle cofeprodutte da quella, co

fi medefimamente interuien nel numero,percheogni numero dutto,ouero multiplicato in feprodu

çe ilfuo quadrato(detto cenfo) & talnumeroviene a effer la radice di quel tal numero , & talradice

èdetta radice quadrata,ouero cenfa di quel tal quadrato , mafe tal numerofaradi nuouo multipli .

cato fia talfuo quadrato quefto fecondo fuoprodutto venira a effer il cubo di tal numero, & il det

tonumerovenira a efferpurla radice di quefto fuo fecondo produtto , & perche tal fecondo pro

dutto è numerocubo talfeconda radice fi dice radice cuba di quel tal numero, cubo , effempi gra

tia,fe 2 fara multiplicatoin ſe medefimo (cioe fia 2 fara 4. & dapoi multiplicando anchora il detto

fia quelfuoprodutto 4 fara 3. dico che queſto ſecondo produtto del detto 2 (fia il fuo quadrato

vien a effer il cubo del detro 2.& il detto vien a effer la radice cuba del detto s (fuofecondo pro

dutto)fimilmente fel 3 fara multiplicato in fe medefimo fara 9.dapoi multiplicando il medefimo f

il detto 9 (fuoprimo produtto) fara 27. il qual 2 7.vien a effer il cubo del detto 3.& il detto 3 vien

effer la radice cuba del detto 27 (fuo fecondoprodutto) &cofi per le medefime ragioni il 4 venira

effer la radice cuba di 64. & il detto 64 vien a effer il cubo del detto 4.& fimilmente il 5 vien a effe

la radice cuba di 125. & il detto 125vien a effer il cubo del detto 5.& cofi difcorendo , come chei

margineapparper effempio per fin al cubo di 1 2 .

Mzo

Aperche,che multiplicaffe anchora qual fi voglia numero fia il fuo cubo formaria vn'altro t

zo produtto,il qual terzo produtto da noftri antichi è detto cenſo di cenfo del dettoprimon

mero,
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2

mero , & quefto cenfo di cenfo non vuol dir altro , che quadrato del quadrato del detto primo nu-

mero , perche tanto fara il quadrato del quadrato del detto primo numero quanto fara il produt

todeldettoprimo numero fia ilfuo cubo , effempi gratia multiplicando a fia ilfuo cubo(che è 8 )fa-

ra 16.&perche multiplicando il quadrato del detto 2 (cheè 4) ' in ſe medefimo fara medefimamen-

te 16. il detto 16 vien a effer il quadrato del quadrato del detto 2.& il detto 2 viene a effer la radice

quadra della radice quadra del detto 16 (fuo terzo produtto)& per abreuiar parole,che multiplicaſſe

il detto 2 fia ilfuo quadrato di quadrato(cioe fia quel 16) faria 32. & quefto quartoprodutto (cioe

queſto 32 )da noftri antichi è ſtato detto primo relato(cioe del detto 2)& il detto 2 veniría a effer la

radice prima relata del detto 32. Dapoi che multiplicaſſe anchora quefto 2. fia quello 3 2. (fuopri-

mo relato) faría 64. & quefto 64. da noftri antichi faria detto il cubo quadro , ouero il quadro cu

bodel detto 2. perche quel tal 64 viene a effer il cubo di quel 4 (quadrato del detto 2 ) oueramente

chevien a effer il quadrato di quel s (cubo del detto 2 )onde il detto 2 (per le dette ragioni) vien a ef

fer la radice cuba quadra, ouero quadra cuba del detto 64. Dapoi che multiplicaſſe anchora il detto

2.fiaquel 64(fuo quadro cubo)faria 1 2 8.&quefto 1 2 8 da noftri antichi faria detto fecondo relato

del detto 2.onde il detto 2 vien a effer la radice feconda relata del detto 1 1 8 (ſuo ſecondo relato)&

cofi che multiplicaffe il detto 2 fia il detto 1 28 (ſuo ſecondo relato) faria 2 5 6 , & queſto 2 56 , fi dice

cenfode cenfo,de cenfo, ouer quadratode quadrato de quadrato, del detto 2.& il detto 2 vien a ef-

ferela radice quadra della radice quadra della radice quadra, del detto 256 (fuo quadro de quadro,

dequadro)& cofi che multiplicaffe anchora il detto 2.fia il detto 2 5 6.faria 5 1 2.&queſto 5 12 fi chia

macubo de cubo del detto 2 ,& il detto 2 vien a effer la radice cuba della radice cuba del detto 512.

(fuo cubodecubo)& cofi che multiplicaffe anchora il detto 2 fia il detto 512 faria 1024. & quefto

1024.fe gli dice quadro del primo relato,ouero celo del primo relato,del detto 1.& il detto 2, vien

a efferla radice cenfa prima relata del detto 1024 (fuo cenfo primo relato) & cofi che multiplicaſſe

anchora il detto 2 fia il detto 1024(fuo cenſo relato)faría 2048.& quefto2048.èdetto terzo rela

todeldetto 2. & il detto 2 vien a effer la radice terza relata del detto 2048 (fuo terzo relato) & cofi

con tal ordinefi puo procedere in infinito (comein parte habbiamo notato ) &nonſolamente con

il detto 2.macon qual fi voglia altro numero , comenella tauola da l'altra banda pofta ditutti li nu-

meridigiti appare,quantunquein ogni altro maggior numero tal ordine proceda in infinito. Il prin

cipiofondamentaledi quefte tai progreffioni fotto breuita lo dimoftra fpeculatiuamente Euclide nel

la ottaua propofitione del fuononolibro,& perche ditutte quefteinfinite fpeciediradici. Laradice

quadrataè la prima,da quefta priorita,feguita,che ogni volta,che fidicaradice(fenza altro) s'inten

de,& fi debbeintenderela radice quadrata,nelle altrefpecie,poife gliaggiongera il fuo nomeſpecia

le,eccettuando alla radice prima relata, laqualepereffer anchora lei la prima di tutte le radici relate ſe

gli dirafimplicemente radice relata,&fimilmenteal primo relato ſe gli dira fimplicemente relato,an-

chorabifogna auertire,che quefto nomeradice per abreuiar fcrittura,fi defcriuera in queftaformaB,

ouero in queft'altra gli altri nomi fpeciali fi abbreuiano,comequi difotto appar.

Notachequeftonome quadrato per breuita fifcriue per cenfo, perche cofi coftumauaMaumethfigli-

uolodiMoifearabo della communa algebrainuentore,

rel.

ce. ce. ce.

cu, cu.

vnita ce.

Radice cu.

Cenfo

cubo 8

ce.ce.

relato

cenfo de cenfo 16992 ce. cu.

primo relato 32..!

cenfo cubo 64

fecondo relato 228

cenfo de cerfo de cenfo 256 ce. rel.

cubo decubo 522 rel.

cenfoprimorelato 1024

terzo relato 2048

cubo decenfo de cenfo 4096 Bea

quarto relato 8192 ce.ce,

cenfo del fecondo relato 16384 rel.

cubo delprimo relato. 1768. ce.cu.

&cofiprocedendo in infinito. rel.

Abreuiature

cioe cenfo,ouer quadrato

cubo,ouercuba

cenfo di cenfo

primo relato

cenfo cubo

fecondo relato

cenfo decenfo decenfo

cubo decubo

cenſo del primo relato

terzo relato.

&cofi procedendo nelle altre, &tali bre-

uiatures'applicano feminilmétealle radici.

radicecuba

radicecenfa di cenfa

radice relata

radice cenfa di cuba

radicefecondarelata

1

& cofi nellealtrechefeguitano,



LIBRO

Tauola didieci fpecie di numerinotabili , con le fue radicidigitaliformante

ciafcuno di quelli, liquali numerifono detti dignita, lequai dignita l'una s'intende mag-

giore de l'altra quando,che èdi piu alta fpecie,com'è il cubo del cenfo&c.

Radíci 1211 212 3 Be 427 6|B 712 9

numerice. 1 وا 16 25 36 491 . 64 81

num.cubi || 8| 271 64 225 2161 3431 5121 729

625 12961 2401 4096 6561

3125 7776 16807 327681 59049

46656 117649 262144 531441

823543 2097252 4782969

num.ce.ce.|1 | 26| 811 2561

num.rel. |2| 32| 243 1024

nu.ce.cu. 1641 7291 4096 156251

num. į rel . | 1 | 128 | 2187 16384! 78125 279936

nu.ce.ce.ce. | 1 | 256| 6561 | 65536 390625 1679616 |

nu. cu.cu. 15.12 | 19683 | 262144 1953125 10077696 40353607 134217728 387420489

nu.ce.rela. | 1 | 1024 | 59049'2048576 | 9765625 | 60466176 | 282475249 1073741824 3486784408

num. { rel . | 1 | 2048 177147 4194304 4882 8 1 2 5 36 2797056 1977326743 8589934592 | 31381059609

Multiplicationi neceffa

riedifaper amente.

1 fia ■ fa

2 fia

3 fia

a fa 4

4 fia

3 fa

4 fa

9

16

s fia

6 fia

7 fia

s fa

6 fa

25

7 fa

8 fia 8 fa

36

49

64

819 fia 9 fa

10 fia 10 fa 100

Multiplicationi, cheper

vtilita, &commoditafi

debbonoimparar a mé

te,oalmenvnaparte.

11 fia 11 fa 121

12 fia 12 fa 144

13 fia 13 fa 169

14 fia 14 fa 196

15 fia 15 fa 225

16 fia 16 fa 256

17 fia 17 fa 289

18 fia 18 fa 324

19 fia 19 fa 361

20 fia 20 fa 400

6

5764801 16777216 | 43046722

Dialcune multiplicationi neceffarie faper a mente a uoler intendere ilmodo da

cauare la radicequadra , & dialcune che non fono neceffarie, ma fono moltovtile

per quellichehanno da maneggiare leradici,& numeriquadrati,

Er intendere la pratica , ouero la regola di fapercauare,ouero eftraere la radice quadrata

(laquale è la prima di tuttele fpecie di radici) eglie neceffario di fapere a mentele multipli

cationi di tutti linumeri digiti dutti in fe medefimi(cioe li quadrati di ciaſcun di quelli) co

meche in margine ti ho figuratamente defcritto, & quantunque tai multiplicationifaran

noforfenoteper le multiplicationi nel principio del multiplicar di numeri fimplici , nondimenoper

noninterrompere l'ordine mi è parfo di replicarle anchor quiui , come fuo proprioluogo , infieme

con alcune altre , lequai non per neceffita fi debbono imparare a mente , ma perchefannol'huomo

pronto,& prefto,& maſſime nel maneggiare delle radici , & altre quantita irrationali , dellequai alli

fuoidebitiluoghiparlaremo.

Comefi cauano le radici quadre di numeri menori.

Er cauareadonque la radice quadradi qual fi voglia numero menore,& pernumerome

norefi debbe intendere tuttiquelli , che la fua radicenon puo effer piu divnafol figura,

onde tai numeri menorinon ponno eſſer ſe non di vna,ouero difigure al piu , & per tan

to dico che di neceffita tal numero,o che fara quadrato,oueramenteno, fe fara quadrard

talfua radicefi fapera a mente,perche ſe tu vorrai cauarla radice di. 1 .tu faiche tal radicee 1.&ſevo

raicauar la radice di 4.tu faiche tal radice è 2.& cofi ſe vorrai cauar la radice di 9. tu fai che la è 3. &

cofi di 16.tu fai che la è 4.& di 2 s.chela e 5.& di 36.chela è 6.& di 49.che la è 7.& di 64.chela è 8.

&di 81.che la è 9.&anchor fai che di 100.tal radice è 10.vero è quanto piu oltra faprai delle fopra

notate multiplicationi a mente tanto piu Be faprai cauar a mente,

M

Aper cauar mo la detta radiceda li numeri,che non ſono quadrati(purda 100 in giuſo

fe tai numerifaranno di qualita diſcreta ſecondo la confideration del Mathematico (qua

fuppone la vnita effer indiuifibile)fi cauara la radice del maggior numero quadrato , che

fia in tal numero,& quello chefuperchiara il detto numero quadrato,lonotarai per auar

zo(come
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zo(come chefopra ilpartir di numeri fimplicifu anchorfatto) effempi gratia volendo cauar la B

dí2.diremo tal radice effer 1.& auanzar anchora 1. &fimilmente la B di 3. diremo che laè 1.&

auanzar 2.fimilmentevolendo cauar la radice di s.diremo quella effer 2.& auanzar 1. & cofi di

7 diremo tal radice effer 2.&auanzar 3.& cofi di s.diremo che la fara pur 2.&auanzar 4. per tal

mododiremo la radice di zo effer 4.& auanzar 4. & di 3 5 diremo tal radice effer 5. &auanzar.

⚫o.& di 48 diremo la radice effer 6. & auanzar 12. & di 63 diremo la radice effer 7. &auanzar

14.& cofi di 70 diremo la radice eſſer 8. & auanzar 6.& cofi di 86. diremo la radice effer 9. &

auanzaria s.& cofi di 120 diremo la radice effer 1 o.& auanzar 20.

A proua di queſtaſpecie di eftrattioni fi fa in quefto modo, quadra la radice trouata,

& tal quadratogiongiui l'auanzo,&talfumma debbe effer equalc a quello numero,

da chifu cauatatal radice , effempi gratia di ſopra fu detto la radice di 48 effer 6. &

Jauanzar 12.per far moproua,che quefto fia il vero quadrala detta radice(che è 6) fa-

ra36. alqual 36 giongiui quel 1 2. che ti auanzo fara 48. & perchequeftafumma è eguale al nu-

mero , da chi fu cauata tal radice (chefu pur 48) diremo tal noftra operatione effer ftataben con-

dufa,& con tal ordine procederai nelle altre fimili operationi.

Comefi cauano le radice propinque delli numeri

non quadrati di quantita continua.

Aquando ilnumero,che fara propofto di cauarla radice quadrata fara numeronon

quadrato,& di qualita, ouer quantita continua,& maffime di fuperficie&c.ll non fa-

tisfaría a cauar la radice del maggior numero quadrato, che fi troua in quel tal nume-

ro,& quello chefuperchiara a notarlo poiper auanzo,comediſoprafu fatto(per non

poterfpezzare la vnita)anzi in queſto caſobiſogna fpezzare la detta vnita(come quantita conti-

nua)& dar la detta radice (fe foffe poffibile) preciſamente per numerofano,& rotto , ma perche

quelliantichiarabi per fcientia fapeuano effer impoffibile a dare vna tal radice preciſamente per

numerofano,erotto,pur per venire quafi alla vera cognitione per numerofano,e rotto di talfor

tediradiceinueftigorno con ragione geometrica(e non naturale) vna regola generale da determi

nare,&formarvn rotto di quello auanzo(cioe di quello che auanza nella operatione)qual rotto

accompagnatocon quel numerofano (gia cauato) formara vna quantita tanto proprinqua alla

veraradice dital numero,chefara cofa infenfibile la differentia di quella alla detta veraradice.

Laqualregola èdiqueftaforte,che pongonoquel tal auanzofopra vna virgola, & il doppio del-

la prima radice(giatrouata)difotto,et talrottoloaccompagnano con la detta prima radicefana,

&tal fumma concludeno effer la radice propinqua di detta prima quantita propofta . Effempi

gratiavolendocauar la radicedi 2 per quefta regola, tu dei faper (per la regolapaffata) che la ra-

dicedi 2 è 1.&auanza 1. hor dicoche quello cheti auanza tu debbi metterlo fopra a vna vir-

gola ,& difotto di quella metterui il doppio di quella radicegia cauata (che fu 1 ) il doppiodella❤

qual fara 2.ilchefacendo fara ,il qual gionto alla dettaprima radice (chefu 1) fara zetantodi

remo, chefia la radice di 2. laqual radice a douer effer pfetta faria neceffario,che a multiplicarla in

fe medefima faceffepreciſamente 2.ma multiplicandola dicendo 1 +fia fi trouara chefara 2 ,

&perofi vede , chelanon è perfetta , perchela paffa con il fuo quadrato per il noftro numero,

cioe il detto 2.Alcuno potria dir, che tal radice talmente tolta , erra di affai errandodi , rispondo

che quel tal errore di non ènella detta radice , ma è folamente nel quadrato di quella , ma nella

propria radice(cioe in quel 1èvna cofainfenfibile , come che nel cauarlageometricamente con

il compaffoalfuoluogofi fara manifefto,ma per non ftar in vn folo effempio,volendo per que-

fta regola trouar la radicedi 13.tu dei fapere (per il primo modo) che la è 3. & auanza 4. mette

quel 4fopra vnavirgola,& il doppio di 3. di fotto da quella, ilche facendo ftara in quefto modo,

chefchifado faria ,& quefto gionto con quel 3 fara 3 ,& tanto diremo che fia la radice pro-

pinquaalla verita del detto 1 3.&fe con il medefimo ordine cauarai la detta radice propinqua del:

32.tu trouarai , chela fara s ,&di 54. trouaraiche la fara 7 ,&di 8 8. trouarai che la fara

97 ,& cofi difcorendo.1

2

Mabifogna notare , che per queſta regola la radice ditutti quelli numeri , che mancano di vnaſola

vnita a effer numeriquadrati tal fua radice,venirafenzarotto,& tal radice quadrandola nel detto

fuoquadratofara erroredivna vnita, effempigratia il 3.& fimilmente lo s .& il 1 5.ciaſcun dilo-

ro manco divnavnita a effer numero quadrato, cioe che daeffe a ciafcun di loro 1.il 3 faria 4. &:

lo 8 faria 9.et il 15 faria 16.chefariano tutti numeri quadrati,hor dico che cauando per queftare-

gola la radice di 3.& di 8.et di 1 5.ciaſcuna di dette radici venira ſenza rotto,et quadrandolecia

D

21 fia 21 fa 442

22 fia 22 fa 484

23 fia 23 fa
529

24 fia 24 fa 576

25 fia 25 fa 625

26 fia 26 fa 676

27 fia 27 fa 729

28 fia 28 fa 784

29 fia 29 fa 841

30 fia 30 fa 900

31 fia 31 fa 961

32 fia 32 fa 1024

33 fia 33 fa 1089

34 fia 34 fa 1156

35 fia 35 fa 1225

36 fia 36 fa 1296

37 fia 37 fa 1369

38 fia 38 fa 1444

39 fia 39 fa 2522

40 fia 40 fa 1600

41 fia 41 fa 168z

42 fia 42 fa 176
4

43 fia 43 fa 1849

44 fia 44 fa 1936

45 fia 45 fa 2025

46 fia 46 fa 2116

47 fia 47 fa 2209

48 fia 48 fa 2304

49 fia 49 fa 240z

50 fia 50 fa 2500

51 fia si fa 2602

52 fia 52 fa 2704

53 fia 53 fa 2809

54 fia 54 fa 2916

55 fia 55 fa 3025

56 fia 56 fa 3136

57 fia 57 fa 3249

58 fia 58 fa 3364

59 fia 59 fa 3481

60 fia 60 fa 3600

& cofi puoiproceder

piuoltrafel ti pare.
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fcuna di lorofara errorenel fuo quadrato pervnafola vnita dal noftro primo numero , effempi

gratiafe cauaremo per quefta regola la radicedi 3 trouaremo quella effer 1.& , liquali fanno

1.qualgiontocon quell'altro 1.fara 2.& tanto diremo , chefiala radicepropinqua alla verita del

detto 3.laqual radice,come vedi è ſenza rotto,& quadrando tal radice(cioe quel 2 )fara 4. il qual

4 erradi.1.dal noftro 3. come habbiamo detto il medefimo fara la radice di 8. laqual cauandola

per queftaregola fi trouara effer 24,chevuol dir 3.che è purfenza rotto,& quadrandola fara 9.

cioevnopiudel noftro 8.fi che erra di. 1.a ponto,come habbiamo detto, il medefimo feguira del

25.perchecauandone la radice per quefta regola di tal radice venira 3 , che vuol dir 4. il qual4

quadrandolo fara 16.cioe 1 piu del noftro 15. il medefimo trouarai di 24. di 35. di48. di 6 3. di

so.di 99.& cofi da tutti quelli chemancano di vna fola vnita a effer numeri quadrati,onde alcu

ni(piu prefto naturali,che mathematici) per emendaralquanto a tanto errore vogliono che fem

pre,al dupplato, chefi mettefotto alla detta virgola vife gli aggionge 1. In questo modo volen

docauar la radicedi 3.diranno prima che lae 1.& quel 2.che gli auãza lo mettonopurfopra vna

virgola,& diſotto di tal virgola gli mettono il doppio della prima radice, & 1 dipiu, cioe vi met

teranno 3.tal che diríano,che la detta radice di 3 faria 14 , &cotal modo diriano chela radice di 8

faria 2+,& di 15 diríano che la faria 3 ,& quantunquepara che tal fua regola riſponda meglio,

per difcoftarfi manco in queftifimili caficon il fuo quadrato dal noftro numero, nondimeno que

ftononfeguirain tutti gli altri cafi, perche fecon quefta antica regola pigliaremo la radice di 17.

diremo che la fara 4 ,laqual quadrandola fara 17 ,cioe dara dipiu quel ,ma pigliando per

laregoladi quefti(piu prefto naturali,chemathematici)diremo che tal radice propinqua di 17.fa

ria4 ,laqual radice quadrandola fi trouara,chefara 167 ,ilchefaria mancodel noftro 17.il

qual èmoltomaggior errore(in manco)del noftro (inpiu)&peronon bifogna fondarfi

in quefta tal regolagenerale,vero èche in quella particolarita la non faria da biafimare totalmen-

te(anchorche tal fua conclufione fia fempre manco del douere) per vna cagione, che nel noftro

proceffofi fara manifefta.Anchora bifogna notare per quefteradice propinque , che feper forte

infine della tua general eftrattione di talforte di radice ti auanzaffepiu del doppio della tua radice

gia cauatafara euidente fegno tu hauer errato nella tua general operatione, perche tal auanzomai

puo effer maggiore del detto denominatore(formato fecondo quella regola da noftri antichi ma

thematici ritrouata)mafolamente eguale,ouerincnor di quello .

、

4

Regola difaperfempre approẞimarfipiu nelleradici forde.

Nchora quelli antichi arabi (cometengo) di quefte pratiche iſpertiffimi inueftigatori

non fi contentorno di hauer ritrouata la ſopradata regola di ritrouar quella radice co-

fi propinqua alla verita,delli numeri non quadrati(lequai radiceda pratici, fono dette

radiciforde)ma anchora ne inueftigorno vn'altra di poter con ragion accoftarfifem-

prepiualla detta verita,& per infinitevolte,laqual regola è quefta.

Trouatache haila radice propinqua (di qual fi voglia numero non quadrato) per la regola adutta

nella precedente,dapoifanne la proua,cioe multiplicala in ſe medefima,& vedi quãto faccia dipiu

del noftro propofto numero,& fatto quefto piglia quel piu (cioe quella differentia) et partila per

il doppio di queſta prima radice,che ti ha data tal differentia,& quelche venira del detto partimen

to,caualo didetta prima radice,& il detto rimanentefara la fecõda radice deldetto noftropropo-

fto numero,affai piu propinqua alla verita della prima.Et volédone ritrouar anchor vn'altraterza

piu propinqua della feconda,procederai con la detta fecõda come fu fatto,ouer detto della prima.

cioe farai la proua della dettaſeconda (multiplicando in ſe medefima) & vedi di quanto la paſſa

ra,ouerfuperchiara il noſtro propofto numero,& quel piu che la ti dara partilo purper il doppio

di tal feconda radice,che te l'ha dato,& quel auenimento caualo di detta feconda radice, & il rim

nentefara la terza ladice piu propinqua alla verita della feconda , cioe che il quadrato di tal terz

radicefara piu propinquo al noftro propofto numerodi quello, che fara quello della ſeconda ra

dice,& molto piu di quello della prima,& cofi con tal modo,& regola , con tal terza radice tu n

puoitrouar vna quarta radice piupropinqua alla verita della detta terza ,&cofi con la quarta tu

nepuoitrouar vnaquinta,& con la quinta vnafefta,& cofi andarprocedendo in infinito, effem

pigratia volendo cauarla radice propinqua di s . procedendo per il modo dato nellaprecedent

trouaremo quella effer 24,horfe ne vogliamo trouar vn'altrapiu propinqua di quefta , quadra

remo quefta dicendo 2 fia 2+trouaremo,che fara s ,cioefuperchiara il noftro s.di quel

dico che quefta differétia ,cioe queftofi debbe partire per il doppio della detta radice , chel'h

generato,cioeper il doppio di 2 ,il qual doppio faria 4 ,partendo adonque per4 neve

It

nira
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5184)

nira , coe , & quefto auenimento caualo della noftra prima radice , cioe di 2 reftara

per lanoftra feconda radice di s piu propinqua della prima , & che fia il vero fanne proua,

cioe quadra quefta tal feconda radice , dicendo 24 fia 24 ,& trouarai che fara s 4 , fi che

tu vedi di quanto manco erra della prima,cioedi quanto manco la fuperchia il detto noftro s.del

la prima,cioela primalo fuperchiaua in ,& queftafeconda lo fuperchia folamente in

colaveramente infenfibile.

184

124

Etfe con queftafeconda radice ne vorrai trouar vn'altra terza piu propinqua di eſſa ſeconda , pro-

cederai per il medefimo modo, cioe parti quel (ch'èla fuperchia il noftro s ) per il doppio

didettafeconda radice , cioe peril doppio dis , il qual doppio fara ac partendo

&quefto cauarai della noftra fecon-

4

134 per 10 292 14

2 {
}

}
4 )

12,

2)
adonque 4per 10 ne

venira
234374464

,& tanto farala terza radice del

da radice,cioe di 24 , & trouaraiche reſtara 2-

detto noftro 5.piu propinqua de l'altra feconda , cioe dia , chefe ne farai proua trouarai cofi

ellere,et con tal ordine potrefti trouarne vn'altra quarta,per mezzo della terza,& dapoi per mez

zodella quartatrouarnevna quinta,& cofiprotreftiproceder in infinito.

Comefipontano le figure dinumeri maggiori quando ſe

nevuol cauar la Radice quadra.

Vando,che il numero,di che fi hauera da cauar la radicefarapiu , che diduefigure fi

intendenumero maggiore,perche eglie neceffario che la fua radice fia piu divna figu

99

987

ra,& peroogni volta che fivuol cauar la radice quadrata di vn numero dipiufigure 937579305763

fopra laprima figura verſo man deftra fe gli fa vn ponto , & vn'altro fopra alla terza

(andandoversola man finiftra)& vn'altrofopra la quinta,dico vn gran numero difigure , che fi

favnpontoſopra a ciaſcuna figura,chefia ne i luoghi diſpari,il primo di quai luoghi diſpari vien

a effer ilprimoverfo la man deftra,l'altro fara il terzo , & cofi il quinto , il fettimo , come chein

margine vedi,cioe fe ne va pontando vnafi, & l'altra non cominciando a pontar la prima verſo

man deſtrá,& laſciar la feconda, pontar la terza, & laſciar la quarta, pontar la quinta , & laſciar la

Tefta, & pontar lafettima , & laſciar la ottaua , & pontarla nona ,&cofi procedendofi veniraa

pontar tutte quelle delli luoghi difpari,comedifopra fu detto,& quefto appontar di figure fi fa,

perchetaiponti ne dinota di quantte figurefara la radice di quel propofto numero , & perofel

propoſto numerofara folamente di vna,ouer diduefigure fiamo certi la radice di quel tal nume

ro effervna figurafola,perche una,ouer duefigure a pontarle non vi occorrefaluo, chevnponto 795408

folo fopra alla príma,come tuvedi in quefta fola 9 ,ouero in queste due 99 ,perchedouendo rice

uerduoíponti bifogna che fiano almeno tre in quefta forma 98 ,oueramente quattro al piu,co

mefono quefte7859 ,& cofi douendo riceueretreponti bifogna chefiano almeno cinque, come

quefti 8708,ouerfei al piu,comequeſte 7 9 5 40 s ,& cofi procedendo di mano in mano.

Comefi cauanole radici quadreſi diſcrete , comeforde nelli nu-

merimaggiori,& prima in quelli,che le fuefigure riceueno 2 pontiſoli,

Auendoper auanti moftrato,come fi cauano le radici quadre fi difcrete,comeforde,

ouero propinque delli numeri menori,cioe di quelli che ſonofolamentedi vna, ouer

duefigure,lequai riceuono vn pontofolo,& fimilmente,come fiappontanole molte

figuredellinumeri maggiori,coueniente cofa mi pare chemoftramo, comefi cauano

le dette radici quadre dalli numeri maggiori , cioe di quelli numeri, che le fuefigure riceuano piu

ponti,maperproceder con deftrezza cominciaremo prima a cauarla di quelli che riceueno fola-

menteduoi ponti , perche con tal intelligentia facil cofa fara a cauarli di quelli , che riceueno mol-

tiponti,eper tanto.

·

Olendo cauar la Radice quadra poniamo di 2 2 96.prima ponta quefte quattro figure

fecondo l'ordinedetto diſopra, lequai quattro figure riceueno duoi ponti il primo an

dara fignato fopra la prima (cioe ſopra il 6) &l'altro andara fignatofoprala terza fi-

gura,cioefopra a quelli 2 centenara tal figure põtate ſtaranno in queſta forma 19

líquali 2 pontine dinotano la radice di tal numero effer di due figure, & per trouar tai duefigure

affetta il detto numero,comeche in marginevedi,cioe come fareſti ſe lo volefti partir a galea , ti-

randoui quella linea.a.b.fatto queſto ſottoalfecondo ponto,cioe fotto a quelli 2 centenara, troua

la radicedi quel 1 2.che èdal dettofecondo ponto in la, laqual radicevien a effer 3. il qual fi pone

prima oltrala linea.a.b.& dapoi fi mette anchora fotto a quel 2 (del 12 )& per faper quantofia lo
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auanzo,multiplica quel 3.ch'è oltra la linea,fia quell'altro 3.chee' fottoa quelli 2 centenara,fara 9.

&quefto 9 caualo di quello 1 2.che gli èſopra (fi comefi coftuma nelli partiriper batello,ouer ga

lia)reftara 3.il qual 3 tu lo ponerai fopra quel 2.& immediatamente depenerai il detto 2.& ancho

ra quella decena , cioe quel. , cheſeguita quel 2. & depenna anchora quel 3. che poneſti ſottoa

quel 2.fatto questo per regola generale dupplica quel 3 radical (oltra la linea.a b.) fara 6, il qual 6

ponerai fotto al 9.cioe fotto a quella figura, chenon ha pontofopra di ſe , horper trouarl'altra fi-

gura della noftra ricercata radice , biſogna trouarla fotto a quel 6. douefignato difopra il ponto,

&pertrouarla bifogna inueftigar,che la fia di tal qualita,che multiplicata fia quel 6(dupplatodel

la primafigura trouata)&anchora in fe medefima disfaccia tutte quellefigure, che difopra fino a

quel luogofitrouano effere(cioe non depennate)ouer piu vicino chefia poffibile, lequaifigurein

quefto calofono 396.comevedi ſopra la feconda operatione, & per trouar tal figura con le dette

conditioni facilmente per il dupplato della figura gia trouata (il qual dupplato è 6) la ritrouarai

quafifecondo il modo,che nel partir per batello,ouer galia fi coſtuma,cioe vedendo quante vol-

te puo intrar il detto 6 in quel 39,a luiſopra pofto,& trouarai che v'intraria 6 volte,& auanzaria

3.ma nanti cheche tu noti il detto 6.oltra la linea.a.b.biſogna antiuedere fe di quello,che vi refta

raſe ne potra cauare il quadrato del detto 6 (cheſara 36) & perche quel 3. che di fopra fu detto ,

che auanzaria infiemecon quel 6 (cheha il pontofopra ) dira preciſamente 36. dalqual ben ſene

potra cauar quell'altro 3 6. &pero notarai ficuramente il detto 6. oltra la línea.a b. confequente-

mentealprimo 3.come nella terza operatione in margine appare , & notarai anchora ildetto 6.

fotto quell'altro 6(del ponto)& fatto quefto multiplicarai il detto 6 (oltra la linea ab) fia quell'al

tro 6 (dupplato)fara 36.& quefto fottrarai da quel foprapofto 39.& tireſtara 3.il qual 3 notarai

fopra al 9.& depenarai quel 3 9. &anchora quel 6 (dupplato) fi comechefi coftuma nelli partiri

perbatello,ouergalia,& dapoimultiplicarai anchor il detto 6(oltra la linea a b)fia quel 6.ch'èfot

to a quell'altro 6(cheha fopra ilponto)fara 36.& quefto 36 lottralo di quell'altro 36. diſopra re

ftato,& ti restara.o.& dapoi depenar tutte le foggiacentefigure, comeche nella terza operatione

in margine appar,& cofi concluderai la radicedel detto 1 2 96.effer 36.cioe quel 36.ch'èoltra la li-

nea.a b. & perchediſopra a tal operatione non vi è auanzato coſa alcuna , diremo tal numero

1296 effer numero quadrato,& la fua perfetta radice quadra effer quel 36.& fene vuoi far pro-

ua multiplica il detto 36.fia 36.& trouarai che fara preciſamente il detto 1296. & pero fei chiaro

chela tua operatione è buona.

9

z.

Olendo anchora cauar la radice quadra di 962 3.affettalo come l'altro tirando la linea

a b.& dapoipontar le dette quattro figure,come nella 10 fudetto, cioe in quefto mo-

do 9623 , comeche anchora nella prima operatione in margine appare, & fatto que

fto troua la radicedi quel 96 (chetermine al fecondoponto)& trouarai tal radice ef

fer 9. il qual 9 tu lo notarai oltra la linea. ab. & anchora tu lo notaraifotto quel 6. che fotto al fe-

condo ponto(come che nella feconda operatione appare) & fatto quefto tu multiplicarai il detto

oltra la línea.ab. fia quel 9 (che èfotto al 6)fara 81.& quefto cauarai da quel 96 difopra pofto ,

procedendo comenel partir perbatello,ouer galia,dicendo 1 di 6 refta s.il qual s tulo notaraifo

pra il 6.& le s decene tu le cauarai da quelle 9 difopra,& ti reftara 1.il qual 1 , tu lo notarai ſopra

il 9.& fatto quefto depenarai quel 96.& quel 9 (ch'èſotto al 6 )& ti reſtara , come che nella terza

operationein margineappar,fatto queſto , per regolageneral duplica quel 9 della radicegia tro-

uata,cioe quel 9.oltra la linea.a b.fara 1 s.delqual 18.tu notarailo s fotto al 2, douenon èponto

fopra,& la decena di quel 1 s . tu lo notarai nello antecedente luogo fotto a quel 9 depenato ,co

menella quarta operatione in margineappar,fatto quefto ti biſogna inueftigar vn'altrodigito

vuoi dir vn'altra figura fotto al 3 (doue il ponto fopra)di tal qualita,che multiplicatafia quel 18

(dupplato del 9) & anchora in ſe medefima disfaccia tutte quelle fopra pofte figure non de

penate , lequai figure fono 1523. ouer piu vicino chefia poffibile , & quefta tal figura facil

mentetrouaraicon quella decena del 1 8 (dupplato) laqual è forto a quel 9 (depenato) perche

ben guardi rettamente ſopra a tal 1. tu trouarai efferui 1 5. non depenato , &pero tu inueftiga

raiquantevolte poßla intrare quella. 1. nel detto 1 5.& tal inueftigatione tula farai , comefi co

ftuma nelpartir per batello , ouer galia , cioe biſogna limitar lo intrar di quel 1 ,neldetto z s. ta

mente che nel reſtante vi poſſa intrar quelle medefime volte quel 8.che feguita , & che ancho

del reftante fene poſſa cauar il quadrato di quel taldigito , ovuoi dir di quella tal figura , or

deper venir a tal effetto diremo in 15 intraría 9. perche vna figura(nelli partiri)mai puo ir

trar piudi 9volte)ma facendolo intrar 9 volte veniria auanzar 6. il qual 6 accõpagnatocon qu

a.cheſeguita dira 6 2.nelqual 6 2.lo ſottogiacente 8.non vipotria intrar le dette 9 volte, perche

fia 9
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fia 9 Fa 72.& pero il detto i lo faremo intrar folamente s volte , & per quefte 8 voltenotaremo

s.oltra la línea.a b.appreſſo a quel 9.& lo notaremo anchora fotto a quel 3 (appontando)come

nella quintaoperatione in margine appare . Fatto queſto multiplica quel 8 (oltra la línea ab) fia ?

quel (fotto al 15 ) fara 8. &quefto 8 fottralo del ſoprapofto 1 s. reſtara 7. il qual ÷ tu lo notarai

fopra al s .&fubito depenarai quel 15.&anchora quel 1. dapoi multiplicarai anchora il detto 8

(oltra la línea a b. )fia quel 8 (che ſotto al2 )fara 64.& quefto 64tu lofottrarai del ſopra poſto(che

è 72)& tireſtara s.il qual s tu lo notaraiſopra al 2. & fubito depenarai quel 72 , & anchora quel

s.ch'è ſotto al 2.finalmente multiplicarai il detto 8 (oltra la linea ab) fia quell'altro s . ch'èfotto al

3(appontado)fara 64.& quefto 64 tu lofottrarai del fopraftante(il qualfopraftante è 8 3 )& tire-

ftara 19.il qual 19 tu lo notaraifecondo che fi offerua nel partir per batello, quer galia, & tutte le

altre fottogiacente figure depenarai,come nella ſeſta operatione in margine appar,& cofi tu con-

cluderai la radice del detto 9623 effer quel 98, ch'è oltra la lineaab.& che oltra di quella gli auan-

za 19.cioe fel detto 962 3 .fara di qualita difcreta(comefu detto nella s )tu dirai tal radice effer 98.

&auanzar 19. ma effendo di qualita continua non fi conueneria a riſponder tal radice in queſta

forma(comefu detto nella 8 )anzibifognaria di quel 19 cheauanza formarnevn rottoper la re-

gola data nella detta otraua,cioe poner quel 19.che auanza fopra vnavirgola,& difotto a sal vir

gola metterui ildoppio della radice trouata(cioe di 98) il qual doppiofara 196 ilchefacedo il der

torotto ſtara in queſta forma , qual giōto alla detta radice fara 98 ,,,& tatofara la radice La B propinqua di

propinqua al vero del detto 9623.dico propinqua al vero, accioche tu non penfafti , che la folle 9623 fara 984

diprecifione,anzitien queſta regolaferma,che ogni volta,chefopra alla tua operatione ti auanza

qualchecofa tu fei ficuro,che tal radice è forda,cioe che la non è diſcreta,& eſſer impoſſibile a po-

terlanotificar per numero di fortealcuna, cioe ne per numerofano,nemanco per numero rotto.

Eglieben vero chep linea la fipuo perfettamete dare,come nel noftroproceffo fi fara manifefto.

Et fe della foprafcritta conclufione ne vorraifar proua multiplica quel 98.in fe medefimo,cioe 98

fia 98 fara 9604.alqual aggiongegli quel 19.che tiauazo,& fara 9623.eper effer equale al detto

noftro numero,dalqual fu cauata tal radice, diremo chela detta noftra operatione è ſtata buona.

Tulapotreftianchora approuare conlaproua del 9.ouer del 7.& acciochetu intendi il tuttovo

glio ,chela prouiamo per 7. & per far tal effetto caua la proua di 98. tu trouarai quella effer.o.la-

qual multiplicala(per intender l'ordine) infe medefimafarapur.o,alqual.o. tu gli aggiongirai la

prouadiquel 19.che ti auanzo (laqualproua è s )& fara pur, s . & cofis debbe effer la proua del

noftro9623.& perchecauandolala trouaremo pur 5.diremo ladetta noftra operatione effer fta

taben fatta per ragion naturale, les lot,jugCY

१

Bifogna notar che fel tiparelle di voler trouar vn'altra feconda radice al detto 964 3. piupropinqua

diquella 98 % tulopuoifare per l'ordinedato nella 9,& nofolamente vn'altra fecondapuoi

trouare,ma vna terza,& con quella vna quarta,& cofi andarprocedendo in infinito.

13

196

Dicerte auertentie fopra il cauar , & dar una radice di un

numero nonquadrato nelli numeri naturali.

Leun potriadir,comeſapro io nelli numeri naturali, ouer mathematici nel cauar delle

radiciquadre,quali fiano di qualita difcreta,ouer di qualita cõtinua acciofappia,come

debba rifpondere la radice quadra di quel tal numeropropofto , rifpondo& dico che

la ragion naturale c'infegna quefto,perchefeperfortevn fargente voleffeformar vna

battaglia quadra di gente,poniamo di fanti 962.3. & che quel talfargente tiadimandaſſe in fimil

cafoquantifantidouera metterperfilza, oueramente quantifantifara il detto quadro per faccia,

Ouerper lato. In queſta tal queftione volendola rifoluerea ti non accaderia altro chea cauar la ra

dicequadra del detto 9623. & risponderla comenumero di qualita difcreta, & fecondo la confi

derationdel mathematico,delqual lefuevnitafono indiuifibile dicendo (comefudetto nellapre

cedente)tal radice effer 98.& auanzar 19.& cofi tu concludereftia quel tal fargente,che doueria

mettere 98 fantiperfila , &trouaria venirne 98 file , che a 98 fantiper fila faranno vna battaglia

quadra digentedi fanti 98 per faccia,o vuoi dir per ciafcun lato,& auanzargli anchora quelli fan

ti 19 fuora di detta ordinanza , fi che laragion naturale t'inſegna a riſpondere la detta radice (in

vn fimilcafo, come èſtato detto,& la detta ragion naturale tifa auertente,comeche faria cofa re

diculofa(in quefto cafo)a voler rifpondere,ouerdare quefta tal radice per quell'altro modo , che

fu detto conuenirfi alli numeri di qualita contínua,dicendo che doueffe(tal fergente)metterefan-

ti 98 pernon poterfi ne conuenirfi tuor quelle divno fante, perche vn'huomo è indi
e

9

196
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uifibile in quanto alla fpecie,perchediuidendolo in quanto alla quantita, come fi fanno li caftroni

in beccaria il non faria pių huomo,neparte di huomo,
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Ma voltando carta ,quando che'l detto numero 962 3 foffe tanti paſſa ſuperficiali,effempi gratia po-

niamo che tifoſſe detto , eglievn quadro , ouer quadrato , che l'area ſua ſuperficiale èpaſſa 96236

(pur fuperficiali)fi adimanda quanti paſſa lineali ſara perfaccia il detto quadro per rifoluere que-

fto tal quefito per numero propinquo alvero non vi occorrealtro , chea cauar laradicepropin-

qua di tal numero 96 23.laqual cauandola perl'ordine dato nella precedente farapur 98,2,&

tanti paffa lineali faria perfaccia il detto quadrato,& fe di quelrotto dipaffonevorrai cauar pie-

di,& oncie,tu dei faper chepiedi s ſonovn pallo , &pero multiplica per s quel 19 (fopra la vir-

gola)fará 95 ,da partireper 196.ma non fi puo, & pero multiplica quelli piedi 95 per 12. perche

oncie z2 fannovn piede,faranno oncie 1140. quale partendole per 1 96. tene venira +9 ,

&cofipalla 98 , piedi.o.oncie stara per faccia il detto quadro, & tal riſpoſta ſaria conuenien

te,madifconuenientefaríaben in quefto cafo a rifpondere , ouero a dare tal radice per quell'altro

modo,cíoe a dire,che tal quadrato faria per faccia,ouero per lato paſſa 9's lineali, & cheauanzaria

paffa 19.etperoin fimei queftionibifogna auertire. Hor ritornando al noftro propofito, dico che

hauendo ben intefo il modo,ouer la regola difapercauar la radice quadra di numeri , doue che'l

numero delle figure riceuono duoiponti fperocon gran facilita di darti intendere il modo , ouer

regola di cauar la detta radice diquelli numeri , che'l numero delle loro figure riceuano 3. Ouer

4.Oueropiu ponti,

14

Olendo anchora iftraere,ouercauar la radice quadra di quefto numero 968372, pri

maaffettalo con la fua linea.a b.& dapoi pontaraile figure fecondol'ordinedato nel

la ro.cioecomeche nella prima operatione in margine vedi,& perchequefto numero

di figurericeueno treponti,cioe il primofopra il 1 della prima figura il fecondo fopra

il 3 (terzafigura)& il terzofopra il 6.quinta figura, liquali 3 ponti nedinota tal radice efferdi 3 fi

gurecompofta ,hor dico che tu debbitrouare le dueprime di dette figure radicale fecondo l'ordi-

nedato,& moftrato nella 1 1.& nella 1 2.cioecauar le radici di quelle quattrofigure,cheſono da

labanda finiftra,cioè da quel 988 , lequai riceuono li duoi vltimi ponti,& pero quelle foleneda

ranno due figure radicali per efferdiduoi ponti, comeèdetto, &pero cauando la detta radicedi

quelle 988 per l'ordine detto,& dato nella detta 1 1.& 12.trouarai quella, ouer quelle effer 98.

& foprauanzar 9.comenella feconda operationeappare,if qual 79(che auanza) accompagna-

tocon quellealtre due fequentefigure dira7972, come che nella detta feconda operatione puoi

fenfibilmente vedere , hor per trouarl'altra terza figura radicale ( laqual fidebbe trouar fottoa

quel2 delprimoponto)&per trouarla(perregolagenerale)duplica quelle duefigure radicale ol

tra la linea.ab.cioe quel 9 s.fara i 96.metterai il numero, cioe quel 6 fottoa quel 7.doue non è'al-

cun pontofopra,& le altre due figure(cioequel 1 9)ne glialtri duoiſequenti luoghi, comechenel

la terza operatione appare,fatto fotto a quel 2 (doue il ponto) bifogna trouar vn digito , cioevn

numero,ouervnafigura dital qualita,chemultiplicato fia quel 196(dupplato)& dapoi in fe me-

defima disfaccia il foprapofto7972 . ouer piu vicino che fia poffibile ,ilche facilmente fi trouara

per mezzo di quella vnita del 1 96.cioe quel centenaro,cioe vedendo quanto che ildetto puoin

trar in quel 7(non depenato)a lui ſopra pofto,& limitar tal fuo intrar, che nel reſtăte li ſequentivi

poffino intrar il medeſimo (come fi coftuma nelli partiri per batello,ouer galia,ilchefacendotu tro

uarai,che vi potra intrar 4völte, il qual 4tu lo notarai in duoiluoghi , cioe oltra la linea.ab. ap-

preffo alle altre dué,&anchora ſotto a quel 2 , douechediſopra è ilprimoponto , comeche nella

quartaoperatione in margine appare,& fatto queſto procederaí ,comefi fanellipartiriperbatel

lo,cioeva multiplicando per quel 4 radicale(cioecheè oltra lalinea,ab.)fialefigure difottola op

ratione,cominciando da quel.z.dicendo 4fia i fa 4.caualo di quel 7.che di fopra glifta, & refta

ra 3 fegnaglifopra quel 3.& depena quel 7.& cofi feguitando dirai 4fia 9 fa 36. qual fottraraic

quel 39.che di fopra gli ſara,& reſtara 3 fopra al 9.depenando le foggiacente,&colifacendo co

il 6.& con il 4.che ſeguita ti reſtara difopra 116(non depenati) come nella quinta operatione i

margineappare,& coficoncluderemo la radice quadrata del detto 968372 effer quel 9 84.ch

coltra la linea.a b. & auanzar 116,effendo quantita difcreta,ma effendo quantita continua por

remo quel 116.che auazafopravna lineetta, e difotto di tal linea gli poneremo il doppio di 98.

cioe della radice cauata,il qual doppiofara 1968.ilchefacendo ftara in quefta forma968,qu

giontocon 984 fara 9844 , & tanto concluderemo effer laradicepropinqua del der

968372 , cheeil propofito.

15 Volendo
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Olendo anchora iftraere,ouer cauarela radice de 96837278.lequai figure fe le nota-

rai,&pontarai fecondo il folito tu trouarai che vi occorre quattro ponti , comenella

prima operation appare,hor per abbreuiar parole dico che tu debbi cauar la radice di

quelle feifigure verfoman finiftra (cioe di 9 6 83 72.) preciſamente fecondo l'ordine

detto,& fatto nella precedente,& perchefono quelle medefimefigure della precedente,te ne ve-

nira medefimamente quel 9 84.che ti viene in quelle,et ti auanzara diſopra quel medefimo 1 16.

che di ſopra ti auanzo , comenellafeconda operation appare,fatto queſto duplicarai (fecondo l'or

dinario la detta radice fin hora cauata,cioe quel 984.fara 1 96.8 .& di queſto dupplato metterai lo

8.fotto al7 (non pontado) & le altre figure dital dupplato andarai oltra affettando di mano in

mano ,come nella terza operatione appare , & fatto queſtoſotto al 8 (pontado) biſogna inuefti-

gar ditrouar vn digito,o vuoi dir ynafigura di tal coditione,che multiplicata fia quel 1968 (dup

plato)& infe medefima disfaccia tutto il foprapofto,cioe quel 11678. oueraméte piu vicino che

fia poffibile,& quefto tal digito,facilmente fi trouara con quel 1 (del dupplato) ſecondo l'ordine

delpartir per batello,cioe vedendo quantevolte il detto puo intrarenelnumero aluiſoprapo-

fto(non depenato)il qual è 1 ,& per tanto diremo 1.in 1.intrariavnavolta, maperchenelreſtan-

teleconfequente figurenon vi potria intrar quella volta, eglie neceffarioafarlointrar nulla volta,

&tal.o.bifogna fecondo l'ordinario notarlo in duoiluoghi,cioe oltra la línea.a b.appreſſo alle al

trefigure radicale,& anchora ſotto al 8 (appontado)comeche nella quarta operationeappare,la

qual.o.(oltra la línea.a b.) multiplicandola (per feguir l'ordine) di mano in manonelle fottogia-

centefiguredel numero 19680.& tai multiplicationi andarle fottrando dallefigure del fopra no

tatoauanzo,cíoe di 1 1678.te ne veniria a reftar quel medefimo 1 1678. comeda te puoiconfide feconda operatione

rare,& pero non hovoluto far altramente quefta vltima operatione pernon ti confondere lo in

telletto con tante operationi,&pero concluderemo la radice del detto 96 § 3 7278. effer 9840.& 131

auanzar 1 1678, effendo quantita diſcreta,ma eſſendo continua tu ponerefti quelauanzo 1 1678 ° 7731

ſopra avnavirgola, & di ſotto da quella tu gli ponerefti ildoppio della noftra radice cauata,cioe

il doppio di 9840. che faría 19680, & ftaria in queftaforma 638 ,che gionto a 9840 fara

11678 ,

984011678, & tanco fara la radice propinqua del detto 96 837278. Etfeperforte tipareffe di

volertrouar vn'altra feconda radice piu propinqua allaveritadella ſoprafcritta, lo puoi far per il

mododato nella nona di quefto.Etfenza che piu oltra miftendafon certo(perleregole date)per

te medefimo faprai cauar tal radice nelli numeri , doue che'l numero dellefue figurericeueflino

nonfolamente 5. ouer 6 ponti , ma in ogni altro maggior numero di dettiponti,perchein tutte

fi offerua il medefimo ordine,
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Ella eftrattion delle dette radici quadre delli numeri non quadrati , prepone Orontio

di voler dare vn'altromodo,piu fottile,& piu precife del ſopra pofto (da noftri anti-

chiritrouato)& per effequir tal effetto dice che a quel numero,che defideriamo di tro

uar tal radice quadra,gli dobbiamo aggiongere dalla banda deftra quante nulle ne pa

rediftribuiteper numero paro,come faria a dire oo,ouer ocoo . Ouer oooooo . & cofi difcorendo

offeruatolo accrefcimento del numerobinario,& chedapoi di quefto numeroriſultante,dice che

dobbiamocauarne la radice del tuttofecondo la regola fua(diſopra data)& dalla detta radicedi-

ce chedobbiamo tuore,ouerleuare tantefigure dalla banda deftra quanto fara lamita delnume

rodelle nulle,che gli fu aggionte,& il reftante dellefigure,che fara verfola partefiniftrafara il nu

merointegrodidetta radice,& quelle figure, chefaranno ftate ferrate, ouertoltedalla bandade

ftra,multiplicandolepoiper quel numero articolo,che neparera didenominare le parti di quel nu

merointegro,come faría a dir per 10 ,ſevorremo denominar le parti del noftro integro per 10.

ouerper 20,felevorremo denominar per 20, ouerper 39, ouer per 40, ouer per 60, ſeper 60 ,le

levorremo denominar, cioe fe vorremo diuidere il noftro integro in 10. ouerin 20.ouerin 30.

Ouerin40.0uer in so,ouer in 60parti,comecoftumano gli aftronomi li gradi in 60 minuti. &c.

Et cofida tal produtto ferrar pur fuora dalla banda deftra,cioe tagliar fuora tante figure quanto

farala mita delle predette nulleaggionte, & le reftantefigure fcriuerai appreflo al numero degli

integriperauanti trouato,per la prima frattione denominata da l'articolo multiplicante, & dapoi

quefto multiplicarevn'altra volta quelle figureferrate , ouer tagliate fuora dalla banda deftra per

il medefimo articolo,& dal produtto remouerai,ouer ferrarai fuora medefimamente tante figu

re,come prima pur dalla banda deftra,& il reftantecollocarai appreffoa queft'altrorottoperla fe La propinqua

condafrattione del medefimo integro , o per dir meglio per la frattione di vna vnita della prima di 96827278fara

frattione denominata dal medefimo articolo , & coficon tal ordine fi potria procederein infini- 984019680

to,comedimoftra,& per farfi meglio intendere, per effempio propone divoler cauare la radice

07731

484936

968372789840

9886480

11996

b

11678

Orontio

1
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di10.&per cauar tal radice piu precife della fua regola ordinaria dice che gli dobbiamo aggion-

gerefeinulle da man deftra , & fara 10000000. dalqual numero dice , che gli dobbiamo cauar la

radicefecondo l'ordinario ( detto nelle precedenti operationi) per il qual modo trouaremo tal ra-

dice eller 3 16 2.& auanza 1756.come chein margine vedi di quello auanzo non ſe ne tien con-

to per effercofad'infenfibil errore , ma di quella radice 3 16 1. dice che ſe ne debbe leuar via tre fi-

gure da banda deftra,cioe ferrar fuora quel 16 2.perche la mita di quelle fei nulle, che gli fu aggion

te è 3.&il reſtante dital leuatione delle dette trefigure fara quel 3 meara, & quefto 3 dicechelo

dobbiamoferuare per il numero integro della futura radice,& quel 1 6 2.che leuato, ouerfertato

fuora,parendone di voler diuidere il noſtro integral tutto per 60.per effer tal diuifione famigliare

alli mathematici multiplicaremo il detto 162 per 60 fara 9720. & da quefto ferrar fuora medeſi-

mamente 3 figure, cioe quel 720.& ti reſtara 9 per li primi minuti,liquali fi debbono mettere ap-

preffo alli 3 integri,&dira 3.& minuti 9.& volendo anchora cauarne li fecondi minuti multipli-

car quel720 pur per 60 fara 43200. da ferrarfuora purtrefigure per la medefima ragione , cioe

quel 200 reftara 43 fecondi , finalmente multiplicando anchora quel 200 per 60 fara 12000.dal

qual ferrando fuora fimilmente 3 figure, cioe quelle ooo.restara 12 terzi,liqualiprimi,ſecondi,&

terziinfieme con li 3 integridira , ouer fara 3 integri 9 primi minuti 43. fecondi , & 12 terzi , &

tanto conclude effer la detta radice di io.laqual fua regola anchora che in quefto cafo , & contal

fuaadictione di dette fei nulle. oooooo . fia alquanto piu propinqua alla vera radice in baſſezza,

cioe in ſcarfezza di quellofi trouaria quella toltafecondo l'antica regola,in foprabondantia,non-

dimeno molte volte fi trouara feguir al contrario , cioeche la noftra regola antica dara la detta

radice affai piu propinqua alla verita di quefta fua,chelui dice efferpiu fottile,& piuprecife, come

che difotto fi moftrara,che tal fua regola edigran manifatura , & tanto piu quando,che il nume

ro propoſtodacauar la detta radicefoffe numero grande , cioe che'l numero delle figure riceuelle

tre,ouer quattro ponti,alqual giongendoui poi anchora 4.ouer 6 nulle fi faria moltopiugrande,

&crefceria fatica affai, com'e detto di ſopra , &come di lotto fi fara manifeſto

Della caufa di talfua regola,ouer ditalſua operatione.

Acaufadi tal fua regola ,ouer operatione è quefta che quello aggiongeredioo.ouero

oooo.ouero oooooo. Quer piu nulle afcendenteper numero binario lo fa per far le

mifure quadrate del numero propofto in parti,cióe oin dieceparti, ouer in 100. ouer

in 1000 parti quadrate accioché il rotto di tal radice forda venghi a cafcar fopra l'una

diquelle parti,& non fopra il tutto , perche eglie manco errore a lafciar andar per nulla vn rotto

divn piccolo,ouer di vn danaro,che vn rotto di vn ducato,& pero quando, che al numeropro-

pofto vife gli aggionge due nulle vien ad hauer multiplicato quelle vnira quadrate del dettonu-

meroper 100.cioe per il quadrato di 16. & perocon tal cautella vien ad hauer diuife tutte quelle

vnita lineali del propoſto numeroin to parti eguali, onde cauandonepoi la radice il numerodel-

la detta radice vien a effer di quelle parti decime,& il reftante di tal operatiooe vien a effer vnrota

todivnadiquelle parti decime,& pereffer rotto di cofa minima lo laſcia andar a monte , &per-

che ilnumero della detta radice èdi parte decíme,per farle poi integre vuol chefi partenoper zo.

con ilferrar fuora quella figura verſo man deſtra per effer la raita delle due oo nulle (prima ag-

gionte)& cofi quella figura ferrata fuora dinota pur parti decimeda multiplicar per 60.0 perquel

numeroche gli parera da diuidere quelle vnita lineali della radice prima.&c.Etpero nel effempio

propofto da lui ,cioe da cauarla radice di quel 10.aggiongendoui quelle oooooo . vien ad hauer

multiplicato il detto 10.per 1000000. cioe per il quadrato di 1000. & pero vien ad hauerdiuife

levnica fuperficiale del detto 10 ,in 1oooooo parti,onde le vnita lineale vengono a effer diuifefo

lamentein 1000 partí,cioe nella radice del detto 1000000.& pero quella radice,che neèvenuta,

cioequel 3162 vengono a effer parti millefime , ondepartendoleper 1000. con ilferuarui fuora

quelle trefiguredalla banda deftra viena venire 3 vnita integre , & quelle 162 vengono a effere

Toondevolendo di queſto rotto cauarne li primi minuti a ragion di 6o al integro,&dapoi

fecondi,&dapoiin terzi fivanno multiplicando per 60.&partendoper 1000 di manoin mano,

comedifopraè ſtato fatto,& cofi hai intefo la caufa di tal fua operatione.

Comechelafopradettaregola data da Orontio alle uolte dalledette radici

forde piulontane dalla verita diquello fa la regola data da noftri antichi mathematici.

Nchorche la fopradetta regoladata da Orontio in quefto cafoda lui formato fopra il caua

laradicedi 1o.conloaggiongerui feinulle, fiaalquanto piu propinqua alla verita (cioe allAla

vera
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veraradice di Lodi l'altra,perche il quadrato di quella fara9lqual quadratoſcarfeggieria

dal noftro 1 o.in quefto rotto ,& il quadrato di quella cauata fecondo la regola de gli antichi

arabi,faria fi che il quadratodi queftafoprabondaria il noftro 10 in ,& quella di Oron

tio fcarfeggieria(com'è detto) il detto noftro 10 in ,& perchè queſto è alquanto me

nor in quantita di , & pero in quefto caſo vien a effer alquanto piu propinqua alla veritade

l'altra anchor che'l fuo error è in fcarfeggiar,& quello del'altra infoprabondar,nondimeno que

ftoprocede perhauer lui diuifo in cofi gran numero di parti ciaſcuna di quelle vnita fuperficiali

diquel 10.conaggiongerui quelle fei nulle , perche con tal aggiongimento di dette fei nulle lui

vien adiuiderciascuna di dette vnitafuperficiali in 1000000 parti fuperficiali , per laqual cofa cia-

fcunadiquellevnita lineali(cioe di quelle mifure della radice)vien a effer diuifa in 1000 parti(cioe

nella radice del deteo 1000000.ma quando chelui haueffeciafcuna di quelle diuifa folamente in

100partifuperficiali , cioe aggiongendo folamente due nulle a quel 10.che faria 1000. onde ca

uandone poilaradice quella fi trouaria 3 1 (laſciando andar l'auanzo,come dice) & quefto 3 1 par

tendolo per .con il ferrarfuora quel 1.& quel 1 multiplicarlo per 60.comeluicomanda,& par

tirpurper 10.ne veniria in tutto 3 integri,& 6 primi , onde il quadrato di quefta fua radiceſcar-

feggiaria di 10.queftorotto , cioeche il fuo quadrato faria folamente 9 ,& quello della

noftra cauata per l'antica regola faria 10 fi che fi vedelafua effer in queftocaſo moltopiu lon

tanadalla verita della noftra cauata feconda la detta anticaregola , & fe al detto 10 glitrouaffimo

la fuafeconda radice(comefimoftra nella nona)molto,&molto piupropinqua faría tal radice ale

la verita di queſta cauata contal fua regola.

Quefta tal regola di aggiongeredi nulle , egliemanifefto effer ftata trouata piu preſto per vn certo

naturaldifcorfo, ouer giuditio,che pe ragion geometrica,oueroarithmetica , & pero quantunque

tal regola in queſta ſpeciediradicequadra,laqual èla prima,& minima di tutte le altre fpecie di ra

dice,nõſi diſcoſti molto dalla verita,nondimeno nelle altre maggior fpecie fara li fuoi errori mol-

to,& molto piuapparenti, ouer difcofti dalla detta verita,come chefopra le radici relate , & altre

fi fara manifefto,& quefto procede,che tutti li piccoli errorifatti fenza ragione,&mifuranelleco-

fe minime,ouerpiccole,nelle grandefi fanno poi molto grandi,& piu manifefti, non

19 Acaufa della regola data da noftri antichi percauar la radicé quadrą , & fimilmente

quella da formar il rotto diquello,chefopr'auanza nelli numeri non quadratiper dar

cai radicipropinqueal vero,il non fipuo negare ,che quella non fi pofla affignare per

la quarta propofitionedel fecondo di Euclide,nellaqual fi dimoftra , chefelfara diuifa

vnalínea in dueparti ,comefi voglia cheilquadrato di tutta la lineafemprefara eguale alli quadra

tidi quelle dueparti,& tal doppio del dutto di vnaparte in l'altra , perche ſe ben confideriamo il

fenfodi quefta propofitione , & ilmodo operatiuo nella detta eftrattione fi trouara effer , come

habbiamo detto , purperfarlo piu chiaro veniremo alloeffempio , poniamo chefia il quadrato

abcd. chel'areafuafiapiedi 1024 fuperficiali , hor volendo mo faper quanti piedilineali fia cia-

fcunfuolato,per certificarsi di queftononvioccorre altro , che cauar la radice quadrata del detto

1024.&tantoquanto fara tal radice tanti piedi ſarà per faccia il detto quadro ,& per cauar tal ra-

dicepontaremo lefigure del detto 1024.fecondo l'ordinario , & trouaremo che saifigure rice

uonoduoiponti , comeappar in margine , & perola fua radicefara diduefigure la prima di det

tedue figure(cioe le decene) fi trouara forto al fecondo ponto , cioe fotto a quellaradice

delqual 10 fara 3 decene , l'altra feconda figura ( cioe il numero) fi trouara fotto al primopon-

to(cioe fottoa quel 4del 24) imaginaremo adonque illato.cd. del detto quadrato effer diui?

fo indueparti in ponto e. dellequaidue parti fin horane habbiamo trouatalamaggior , che ſa-

ria quel 3 (radice dino) dico maggiore , perchetal 3 e 3 decene , diremo adonque la parte. c e

effer 3 (cioe 3 decene)pertrouarmo dimoftratiuamente la menore(cioela ed)tiraremo il diame

tro.cb(del quadro) & dalponto.e.tirarémo la línea e g h. equidiftante al lato.bd. & dal ponto

g.tiraremo la línea. g fí. pur equidiftante al lato, a b.&fatto quefto,dico che la fuperficie.cefg.

efferil quadratodella, c e.(peril correlario della detta4 del fecondo di Euclide) onde fiamo certi

tal quadrato effer 900(per efferla.ce.30) il qual 900 tratto di quel ro24.reftara 14.& tanto ve

niría a efferilgnomone, cioe quella fuperficie. a fgbed, che circonda quella mita del quadro

fg ec. hor pertrouarmoquanto fia la.ed. noifiamo certi(per la detta 4 del fecondo di Eucli

de)che il detto gnomone(qual come dettoè 1 24)effer eguale al dutto della detta .ed. nel doppio

della.c e.& al quadrato della medefima. ed. & pero bifogna trouare vn digito di tal conditione,

chemultiplicato nel doppio della.ce. (ilqual doppio faria 6 decene)& infe medefimo disfaccia

quel 1 14.ouer piu vicino,che fia poffibile(come nella eftrattion didette radiciſicoſtuma) il qual

}
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digito cercandolo fecondo l'ordine dato fopra alle dette eftrattioni (per auanti fatte) trouaremo

quello effer 2.il qual 2 pofto appreffo a quelle 3 decene nel principio trouatefara 32.et tantofara

la detta radice di 1024. laqual radice s'intende effer difcreta,& non forda, perche fopra a tal ope

ratione non vi ayanza.o.che ſe ne farai proua trouarai cofi effere , cioe fe cauarai detta radice tro-

uarai,che ti auanzarą.o,

Corellario,

Alla fopra narrata propofitione di Euclide fi manifefta , chefel fara vna linea diuifa,

come fivoglia il quadrato di tutta la detta linea fempre fara equale a quefti 3 princi-

paliprodutti , cioè al quadrato della prima parte , & al doppio del dutto della prima

parte nella feconda,& al quadrato dellafecondaparte.

Cioe il primoprodutto vien a effer il quadrato della detta prima parte(laqual prima parte s'inten

de quella ch'è a man finiftra) il fecondo produtto vien a effer il doppio del dutto della prima par-

te fia la feconda il terzo,& vltimo produtto vien a effer il quadrato dellafeconda parte.

C
o
m

chequellaregola trouata permia openione)dagli antichi arabi(nar

rata nella 8)per determinare la radice propinqua delli numeri non quadrati,è stata

trouata perragion geometrica , &nonper ragioni naturali .

Ertamente non è da dubitare , che quellaregola data da noftri antichi mathematici,

performarquel rotto nelle radiciforde(detta nella ottaua di quefto)eſſer ſtata trouata

perragioni mathematici, & non naturali , anchor che tal radice non fia (nedar fi pof-

fa)precife,& quefto fi manifefta con la predetta quarta del fecondo di Euclide, perche

felfara poniamoil quadrato ab cd. che l'area fuperficiale fia poniamo piedi 10.fuperficiali, & che

di quello vogliamo determinare quantofia il lato ,cioe quanti piedi lineali fia il lato di quello , &

perchetal latofarapreciſamente la radice di di 10, laqualeprima faría 3. & auanzaria 1. il qual 1.

che neauanza nedinota tal lato efferalquanto piu di 3. horfupponiamo che la linea c c. fla lidet-

tipiedi 3 lineali,& che la ed. fia quello chefuperchiali detti piedi 3. &fiatirato il diametro cb.

& dal ponto.e.fia tirata la eh, equidiftante alla b.d. & dal ponto.g. doue che quella fega il dia-

metro. c b. tirar la líneag fi.&fatto, quefto eglie manifefto , che il quadrato.cegf. effer 9. (per

effer il fuo lato. c e.3.)adonque ilgnomone.abdegfeffer 1 perche cauando il quadrato.cefg.

(ch'è 9)dal quadrato.abcd.ch'èfuppofto effer 10.restara 1 (com'èdetto)per il dettognomone,&

percheil dettognomone (per la detta 4 del fecondodi Euclide) vien a effer equale al dutto della

ed.neldoppiodella ce.(qual doppio faria 6)& al quadrato della detta e di& perche la ed.neceffa

riamenteèmancodía . (perche ſe la folle 1.ouer piu di. 1 il quadrato. a b c d.faria 16. ouer piu di

76,&non èaccetto,che 10(dal preſuppoſito)et pero ſeguita la detta e d,effer mãco di. 1 )cioecon

uien ellervn rotto,& dital qualita,che multiplicato fia il detto doppio della detta ce.& in fe me-

defimo faccia la quantita del dettognomone(laqual è i )oueramentepiupropinquo chefia poffi

bile,& benche a taftone moltirotti ſi potria trouar,che darianomoltoappreflo alſegno(maniun

maifenepotria trouar chedeffeprecisamente inbrocca(per non effer tal numero quadrato)onde

pertrouarne vn perregolaferina(& nona taftone)aſſaipropinquo al vero piu-iſpediente,chetro

uarnevno,che multiplicato fimplicemente fia il detto doppio della c e. che faceffè la detta quanti-

ta delgnomone(laqual è.come edetto)& perche ildoppio della detta ce, è 6. partendo adon-

quequel 1.per ildetto 6.nevenira il qual multiplicato fia il detto 6. fara la detta quantitadel

gnomone,cioe fara 1.& cofi in queſto caſo fi dirala detta e d.effer circa a ,& tutta la cd.effer cir

ca34, dicocirca 3 , perche la non è di precifione , perche douendo effer di precifione biſogna

ria ,chela quantita del gnomone foffe , cioe eguale al dutto della detta e d. nel doppio della

ce. & al quadrato della detta e d . (per ladetta 4 del ſecondo di Euclide) cioe fe l'area fuperficia

le del detto quadrato ab c d. foffe 10 dico chein tal cafo il detto gnomone veniria a reftar

1 , perche a cauar il quadrato fg ec (qual è 9) dal quadratoab cd (qual di nuouo fupponia-

mo10 ) reftara per ildettogriomone, & percheil dutto della ed (effendo ) nel dop

pio della ce(qual doppioè infiemecon il quadrato della medefima c d (qualquadratoè

egualeprecisamenteal detro gnomone (qual è precife dalnuouoprefuppofito) onde (per

Ja detta 4 delfecondo di Euclide)tutta la lineacd (lato del quadrato abed)veniria a effer in que-

fto cafo precisamente 3 perche faria preciſamentela radicedi 10 , che habbiamodi nucuo

fuppofto il detto quadrato ab cd

Corcllario
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Corellario.

Tpertantodalla fopraſcritta argumentatione fi manifeſta , come che il quadrato di

quellaradice propinqua di numeri non quadrati, formata fecondo quella regola data

da gli antichi arabi,narrata nella ottaua di quefto effer ſempre tanto piu del noftro nu

meronon quadrato , quantoche il quadrato di quel rotto formato con il refiduofo-

praftantea tal operatione , anchor che tal rotto non reftaffe in rotto , perche ſeben tiaricordi di

quellofudetto in quella notationepofta confequentemente alla octaua di quefto la radice dinu-

merinon quadrati,chemancano divna fola vnita a effer numeriquadrati la fua radicepropinqua

cauata fecondo l'odine della detta regola venira ſenza rotto,perchedi tal rottoſene cauara preci

famentevna vnita,& pero il quadrato di tal radice eccedera il noſtronumero non quadrato di,z.

chefarapur aponto 1.per lefopra notateargumentationi,

Comeche leradiciquadre,fi delli numeri non quadrati, comequadratifi

A

ponno per via geometrica trouar , & darepreciſamente per linea.

Nchoracheleradici di numeri non quadrati,non fi poffino perfettamente cauare, ne

dareper numero di forte alcuna,cioe ne per numero rotto, nemancopernumeroin-

tegro,ne manco per numerofano,& rotto,nondimenoper regole geometrice tuttefi

poffono perfettamente dare,& affignare per linea , maper ben intendere la praticadi

quefta operatione biſogna notare,che linumeri che per quefta regola geometrica fi preponeradi

cauarnela radice fidebbono intenderenumeridi miſurefuperficiali, comefaria a diredi tante paf

fa,ouer ditanti piedi,ouer di tante altre miſure formate a noftro piacere , & per tal mifurafuper

ficiale fidebbe intendere per vno quadretto divna di dette mifureperfaccia , & per tal mifura li

neale fidebbeintenderefimplicemente tal mifura, et accio meglio m'intendi poniamo chela lineet

ta.a.pofta in marginefia vnamiſuraformata a noftro piacere , & voglio che la fupponiamo per

vnpiede , horftando queftofuppofito , dico chetal mifura fichiamaravn piede lineale , ma for

mando il quadretto.b.che fia vno di dettipiediperfaccia,dico che tal quadretto.b.&chiamaravn

piedefuperficiale , anchora bifogna notar quando chefi proponevn numero di quantita conti

nua dacauarne la radice,fempre tal numero fi debbe intendere di miſureſuperficiali,& quando fi

ha cauata lafua radice tal radice s'intende di mifure lineali.

Horpertornaral propofito noftro,voledo per via geometrica cauar la radice(poniamo) di 6 piedi

fuperficiali,troua duoi numeri che multiplicati l'un fia l'altro faccia 6.& trouarai che 2 fia 3 faran

notal effetto,cioechefaranno 6.fatto quefto tira vna linea,che fia longa tanti piedi quantofarala

fumma di detti duoinumeri(chee' 5)laqual linea fia lacd. &fopra di tal linea defcriuegli vnmez

zo cerchio , qual fia ced. & dal ponto.f. (il qual ponto.f. èquello chediftingue li duoipiedi dalli

3.nella detta línea c d.)fia tirata la linea fe,perpendicolarmente foprala cd.perfin chefeghi la cir

conferentia inponto.e.&fatto quefto dicola línea.fe.effer laradice precifa di dettipiedi fuperfi

ciali, &quefto fipuo dimoftrare per la vltima del ſecondo diEuclide , perche il dutto della parte

cf. nellaparte.fd.èeguale al quadrato della.fe. & perche il dutto della detta.c f. nella.fd. fa piedi

6.fuperficialiadonqueil quadrato della detta.fe.venira a effer preciſamentepiedi 6.fuperficiali,&

perche la dettalinea.fe. vien a effer il proprio lato di tal quadro feguita che la dettalínea.f e.fia la

precife radice dital quadrato , ch'èil propofito , anchoraper il corellariodella ottaua del fefto del

detto Euclide fi manifeſta la detta.f e.effer la preciſa radice di 6.

Sento il puro pratico in queftoluogo lamentarfidi me,per hauer io promeffonel principio del no-

ftrogeneral trattato,chele parti di quello , faranno di tal qualita , che ciaſcuno da fefteffo lepotra

dinariamente intender dal principio al fine,pertrouarfi forfi lui non capace delle noftreargumen-

tationi , riſpondo che in quefto luogoſon ſtato sforzato a far queſto per affignar la cauſa a gli

huominifcientifici delle cofeconclufe,lequai caufe il puro pratico (pernon effer capaced'intender

le)bifognacheleprefuponga per vere,& tanto piu che con la ifperientiafene potra certificare, ef

fempigratiafupponendo tu chelalínea.fe. fialapropria,& veraradicedi 6 piedi fuperficiali , &

chetu voglia veder quanto fi diſcofti dalla verita quella radice propinqua del detto 6 cauata fe-

condo quella regolade gli arabipiu volte detta ,laqual radice propinqua del detto 6 faria 24 , &

quefti 2 s'intendono piedi 2 lineali , &pero piglia diligentementecon vn compaſſo la miſura

di quella lineetta.a. (laqual in quefto cafo èfuppofta per vn piede lineale)& con tal compaffo ve

diquante volteintrara,ouer mifurarala detta linea.fe.il che facendo tutrouarai che al fenfo tipa-

rera che'l detto compaſſo la mifuri a volte èmezzo,cioe chetal linea.fe,fia due apriture,e mezza
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del detto compaffo ,per il che farai certo ,che lo errorre di tal radicedi 6(tolta , ouer cauata fecon-

dol'ordine di detti arabi) efferinfenfibile nella detta radice,anchor che il quadratodi quella(in que

fto cafo)faccia di piu del noftro 6(cioe che faccia 64) matal error dis'intendeſolamente nel

fuo quadrato,& non nella radice,& pero auetirai.

Vandoche perforte il numero di che fi hauera a cauar la radice geometricamenteper

linea fuffe numero primo,cioe che'l non fi poteffe trouar dui numeri , che multiplicati

l'uno fia l'altro faceffe quel tal numero, tal cofa effequirai con la vnita,& quel tal nume

ro effempi gratia,proniamo che'l numero, che ne occorra di cauarla radice quadra fia

7piedi fuperficiali,& perche il non fi puo trouar duoi numeri,che multiplicati l'uno fia l'altrofac-

cia 7.in tal caſo torremola vnita et il medefimo numero cioe. 1.e 7.perche multiplicati l'uno fia l'al

tro fanno 7.&cofi tiraremo vna línea poniamo la.c d ( di quefto fecondo effempio)longa 8 pie-

di ( cioe quantoche è la fumma di quel i.e7.come in margineappar, &fopra di quella linearai

vnmezzocerchio(fi,comefu fatto della paffata)qual fia.ced.& dal ponto.f. (qual diftingue quel

la parte divn piede da quell'altra de 7 piedi , cioe la parte.cf. dalla parte.f.d.) tirarai la linea.fe.

perpendicolare alla.cd.per fin chefeghila circonferentia in ponto.e.& cofi queſta linea.fe. dico

effer la vera radice di dettipiedi fuperficiali , laqual cofa fi dimoftra con quelli medefimi argu-

menticon li quali fu dimoftrato la precedente , ma fe tu pratico fimplice la vorrai approuare con

la ifperientia caua la radice propinqua di 7 per li modi dati , &trouarai che tal radice propinqua

fara piedi 2 lineali , ondepigliando con il compaffo la mifura di quella lineetta.a.laqual fuppo-

niamo per il noftro piede lineale,& con tal apritura di compaffo miſurarai la dettalinea.fe. il che

facendo trouarai al fenfo quella effer perfettamente piedi 24 anchor che cofinon fia preciſamen-

te,& quefto procede,perche il fuo errornon è fenfibile, & coficon tal ordine potraitrouar la det

ta radice di qual fi vogliaaltro numero,ma bifogna che tu fia diligente nel operare,perche ſe ma-

lamente operarai,malamente trouaraila radice cercata.

N

otachela detta radicepropinqua di 7.cheper numero hai trouato effer 2 felaquadrarai troua-

rai il fuo quadrato effer7 ,chefaria piu del noftro 7.& feben tal errore è piudi mezzo pie

fuperficiale per etter nel fuo quadrato)nondimeno nella propria radice(cioe in quellipiedi 2 ) e

vnoerrore infenfibile,come checon il compaffo nella giufta radice.fe.tene puoi certificare, come

chedifopraè ftatoanchora detto , & fatto, quefto tihovoluto replicar accioche tu non credeſti,

che quello errore di foffe nella propria radice,cioe in quel 24.

Comefi cauano leradiciquadre dinumeri rotti,efanie rotti. Cap. II.

9

36 36 3 3 6

Comeficauano le radici quadre di numeri rotti quadrati,

4 1 4 9 I 4

252525

Er cauar la radice quadra dinumerirotti biſogna notare, comeche di tai numerirotti

alcunifono quadrati,& alcuni no,& molto piu fpeffi fono li non quadrati, che liqua-

drati,li quadratifono folamente quelli, che'l fuo numeratore,&anchor ilfuodenomi

natore ènumero quadrato, comefono tutti queſti 16 16 16 25 916

16 16 3 6 16 11,& cofiprocedendo in infinito.Onde per cauar la radice di ciaſcun di loro ,&

di altri fimili cauarai la radicedel fuo numeratore,& quella pnneraifopra vna virgoletta ,& difor

todi tal lineetta ponerai la radice del fuo denominatore, effempi gratia volendo cauar la radice d

caua la radice diquel 1. ch'è fopra la virgola , laqual trouarai effer 1 , mette quefto 1 fopravna

virgoletta in queſta forma , dapoi caua la radice di quel 4. ch'è fottola virgola , che trouara

quella effer 2.& quefto 2 metteralofotto a quella medefimalineetta doue fopraponeftiquello ▾

il che facendo dira ,& cofi concluderai la radicedi effer ,& fenevorrai far proua multiplic

la detta radice in fe medefima dicêdo fia ,& trouarai chefara il detto 4, & perofta bene.Et f

cotal ordineprocederai negli altri foprafcritti,trouaraile loro radici effer come in margine appar

Mabifogna notare chemoltevoltevn rotto fara quadrato, & non parera effer quadrato , perchea

fuo numeratore , & fimilmente il fuo denominatore non fara numero quadrato , come effemĮ

gratia faría quefto ,delquale nel 28 (ch'è ſopra la virgola) nemanco il63. ch'è fotto alla dett

virgola ènumero quadrato, & nondimeno tal rotto è quadrato , perche ſe tal rotto lo ſchiffara

per 7.tu trouarai che te ne venira , che la radice di quello è ,& pero il nonfipuo affermare

chevn rotto non fia quadrato,fenoquando ch'eglie ſchifato per fin a l'ultima ſchifatione quand

poi che quelfara fchifato per fin a l'ultima fchifationefe l'uno, & l'altro di duoinumeri, che for

marannoqueltal rotto non fara quadratofi potra ficuramente dire tal rotto non effer quadrat

dico l'uno,& l'altro di detti duoi numeri,percheanchor chetal rotto ne haueſſe vno di detti du

numeri,che foffe numero quadrato,& l'altro noquadrato(o fia quel diſopra,ouer quel difotto

abfoltamentefi puogiudicare tal rotto non effer quadrato.
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Delprimo mododi cauar laradicepropinqua nelli rotti non quadrati.

Aquando che'l rotto non fara quadrato, & che nevorraicauarela radicepropinqua

al vero(per effer impoffibile a cauarla vera,& preciſe per numero) fi puo effequirein

duoimodi,il piu commune èa cauar la radice propinqua(oueramétevera)fi del deno-

minatore,come del numeratore,& dapoipartire la radice del numeratore perlaradice

del denominatore,& lo auenimento fara la radice propinqua del propofto rottonon quadrato

(cioecome che fi offerua anchor nelli rotti quadrati)effempi gratiavolendo cauar(per queſto pri

momodo)la radice propinqua di , cauala radice propinqua di quel s.ch'èfopra la virgola,che

per li modi datitrouarai effer 24,poi caua anchora la radice propinqua diquel 7 (che èfotto alla

virgola)laqual trouarai effere 24 ,hor parti 2 per 2 ,& trouarai,che te nevenira ,,& cofi di-

railaradicepropinqua al vero del detto & effer ,,veroèche quadrando quefto fara

chefaría manco delli detti , pernon effer tal radice la vera radice , ilmedefimo offeruare-

fti quando chel'uno di duoi numeri formante quel rotto foffe numero quadrato , effempi gratia

volendola radice propinqua di cauala radice propinqua di 7.laqual trouarai effer 24 ,& que

fta partírai per la vera radice di 9(laqual è 3 )& te ne venira ,&tanto concluderai effer lara-

dice propinqua di ,chefe nefarai proua,quadrando quel trouarai,che fara , che faría

piu del noftro , & coficon tal modo cauando la radice propinqua di & trouarai quella ef-

fer ,che,chequadrandola fara ,che faria manco del noftro .

+

847

י

405

Delfecondo modo dicauar la radicepropinqua nelli rotti nonquadrati .

1219

Lmododi cauar la radice propinqua nelli rotti non quadrati è quefto multiplica il

numeratore fia ilfuo denominatore , & la radice propinqua di tal produtto partirai

per il denominatore di tal rotto,& lo auenimentofara la radice propinquadelpropo

fto rotto,effempi gratia volendo per queftofecondo modo cauar la radicepropinqua

del ,dico chetu debbi multiplicare quel s . ch'èſopra la virgola fia quel 7.ch'èdi fotto alla detta

regola fara 3 5.& di queſto 3 5 cauanela radice propinqua,che(per li modidati) trouarai quella ef

fer 6.& quefto 6 partiraiper il denominator del noftro rotto,cioe per 7.& tene venira ,& tan

ro dirai,che fia la radice propinqua di ,che ſe la prouarai multiplicandola in fe medefima,cioe

fia fara ,& quefto faria , piu del noftro ,& per la regola del primo modo trouaffimo

tal radice effer , il quadrato,dellaquale(fe ben tiaricordi)eramancodeldetto noftro ,&

perofu maggior errore,perche èaffai mancodi

Anota chefeben diqueftofecodo modo malamête s'intende la caufa della fuaopera

tione,nondimeno tal modo ègeneralmente piu giufto, ouer mancofallace del primo,

&quantunque la caufadi quefto non potra forfi effer intefa per le cofe fin a quefto

luogo dette dal ftudente della prefente opera, per non hauer anchora parlato della pra

tica delleproportioni,& proportionalita,& li ſuoi mirabili effetti,ma quando che con il tuo ſtu-

diofaraigionto alla terza del ſettimo capo di tal trattato(nellaquale fi moftra per la notitia del pri

mo,& de l'ultimo di tretermini proportionali afaper trouar il termine di mezzo, ponendoui cu

ra da te medefimo trouarai la caufa di tal feconda regola.

Dapoifcritto il ſopra notato aricordo mi ho penfato,chemolti ftudiaranno la preſente opera,liquali

hauerāno vifto,& intefo il noſtro precettor Euclide Megarenſe,onde per fatisfare a queſti tali (an

chorche preteriſca al noſtro ordine)voglio dichiarare la cauſa di tal ſeconda regola , ouer modo,

dicoadonquechequefto fecondo modoèmolto piu: ſcientifico,piugiufto,ouermanco fallacedel

primoper quefta ragione,che nel primo,la maggior parte delle volte fiamo foggetti a duoi erro-

rí, cioenelcauar quelle due radici propinque,cioe quella del numeratore,& quella del denomina-

tore,perchenel'una,ne l'altra èperfetta(& maffime quando, chene l'un ne l'altro è numero qua

drato)Mainquefto fecondo modononfiamo foggetti faluo che avn folo errore , cioe in cauar

quella radicebropinqua della multiplicatione del numeratore fia il fuo denominatore , & perche

tal radicevapoi partita anchora per il medefimo denominatore tal errore fi va fminuendo, & ac-

ciocheben intendiquefto fecondo,voglio cheper quello reccauamo le dette radici propinque a

ciafcun di quelli medefimi rotti,a chi per l'altroprimomodofurno cauate , & dapoi immediata-

mente,moftraremo la caufa di tal operare,materia non piu audita.

Olendo anchoraper queſtoſecondo modo cauar la radice propinqua di multiplica

quel7.che fopra la virgola fia quel 9.che gli è fotto fara 63.cauane la radice propinqua (per

li modidati , chetrouarai effer s, & quefta partirai per il denominatore , cioe per 9. & ne

E
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venira &,& cofi dirai la radice propinqua di effer &,vero è che quadrando quefto & (perfarne

la proua)trouarai che fara ,che faria piu del noftro quefto rotto , &per il primo modo

fuconclufo la detta radice di effer++,& il fuo quadrato effer , che faria , piu del no-

ftro ,& perche queſto è affai maggiore di quel feguita,che tal radice cauata per quefto

fecondo modo effer molto piu propinqua alla verita di quella cauata per il primo modo.

64

8

4

405

81

То

6

4

Olendo anchora cauar(per quefto fecondo modo)la radice propinqua di multipli-

ca4fia 5 fa 20.caua la radicepropinqua di 20.che(per li modi dati)faria 4 ÷,hora par

ti quefto 4 per s te ne venira ,& tanto diremo , che fia la radice propinquadi

Mailil quadrato,dellaqual radice faría ,chefaria piu del noftro ,& la detta ra

dice di cauata,per il primo modo(ſe ben ti aricordi)fu trouata effer &,&fu trouato anchor,che

il fuoquadrato era cioe manco del noftro ,& perchequele piu di quello

in queſto caſo tal radice di ſcarſeggiaria alquanto manco della verita , quella cauata per il pri-

momodo,di quello,che foprabondaria queſta cauata per quefto fecondomodo, & quantunque

quefto fiaproceffo,per effer il numeratoredi tal numero quadro , che la radice fua(laqual è 2 )

ènetta,cioe fenzaalcuno errore , nondimeno lo errore di quel piu del noftro è piu ragio

neuole di quello di quel manco del detto noftro ,perchele radici propinque cauatefecon

do l'antico ordine(per il corellario notato nella 2 1 ) ragioneuolmente li loro quadrati debbono

errar inpiu,& non in manco del noftro propofto numero,& perotal fecondo modovien a effer

generalmente piu giufto , ouer mancofallace del primo , & tal fua regola è piu da ſcientifico che

quella del primo modo.

4

T

100

T la caufa di tal modo operatiuo fi caua dal corellario della 18 del 6 di Euclide danoi

tradutto(dico da noitradutto,perche nelli latini varia dinumero tal propofitioné 18)

perchefeben confideri la radice della multiplicatione del denominatore fia il nume-

ratore(per la 17 del fefto di Euclide)vien a effer media proportionale fra ildetto nu

meratore , & denominatore , & perche la noftra intentione non c'altro chevn voler trouar , che

parte,ouer parti fia la radice del numeratore della radice del denominatore , & perofeguita , che

noiintendiamo il detto numeratore eſſer vna ſuperficie quadrata , &fimilmente il denominato

re,& anchora la media proportionale conuien effer fuperficie quadrata(anchor che quella non fia

data perfettamente,mafolametepropinqua)& perche(peril fecondo corellario della 19 del fefto

di Euclide da noitradutto)fi manifefta,cheſe tre lineefarãno proportionali,fi comefara la prima

alla terza,cofi fara la fpecie,che fara defcritta dalla prima a quella chefara fimilmente defcrittafo-

pra la feconda,il medeſimo ſeguita anchora , che la fpecie deſcritta fopra la ſeconda hauera quella

medefima proportione à quella fimilmente defcritta fopra alla terza,che hauera la prima linea alla

terzalinea,& pero perche la proportione che ha la radice del numeratore, alla radice del denomi

natore quella medefima hauera il quadrato della media al quadrato della terza , & perofi parte

quel quadrato della media per il quadrato della terza, & tal auenimento fara egual allo auenimen

to, che veniriaa partire la radice della prima (cioe del numeratore) per la radice del denomina

tore,& accio meglio m'intendi poniamo che vogliamo trouar la radicedi quefti duoinumeri

cioe 5.& 6.fonointefi perfuperficie quadrate,& la radice de l'uno,& l'altro di quellivien a effe

vna linea multiplicando mo quefti duoi numeri fara 30.pigliando mo la radice propinqua di 30

(per li modidati)fi trouara effer s ,& queftos venira a effer quafi medio proportionale fra I

duoiquadrati 5.& 6.& pero il detto sveniraa effer vna fuperficie quadrata, comeche in mar

ginefivedenotato,& perchenoi non cerchiamo altro, che difapere che parte , ouer parti fia il la

to delquadratos del lato del quadrato 6.liquali lati nefono occulti, & a voler ritrouarliper pro

pinquita occorrería alquanto di errore in vno,& nell'altro(per leragioni dette) &perche fappia

mo(per li detti corellarij di Euclide)che quella medefima parte , ouer parti che è il lato del qua

dratos del lato del quadrato 6.quella medefima,ouer medefime fara il quadratos del quadra

to 6.onde partendos per 6(chene venira & cofi diremo che il lato del quadrato di 5(ch

ſaria la ſua radice)ſara li del lato del quadrato di 6 (chefaria la radice di 6)&nota che quand

chequels foffela vera radice di 3o.feguiria,che quelli foffero la vera radice delli detti

Corellario primo.

A quefta medefima argumentatione fi manifefta quando chequels foffe la perfe

ta radice di 30. cioe che'l fulle perfetto medioproportionale fra 5. & 6. la medefim

Conclufione ſeguiría a partir s per s , che in queſto caſo ne veniria - & quelme

defimo doueria venir apartirs per 6.& gia faichene vien¦¦ , & quefta difegu

1

glianza



SECONDO
26

10

glianzaprocede,perche ildettos non è perfetto medio proportionalefra 5. & 6. pernon effer

la vera radice di 30.ma propinqua. Et accio meglio intendi queſto paſſo poniamo chevogliamo

faperla radice di procedendo per il detto ſecondo modo multiplicaremo fia 9 fara 36.la perfet

ra radice,delquale laria 6.& queſto 6 (per leragioni diſopra adutte,faria perfetto medio propor-

tionalefra li duoi quadrati 4.& 9.&anchora il detto 6 faria fuperficie quadrata , hor dico che tal

parte,ouer parti fara il lato del quadrato 4.del lato del quadrato 9.tala ,ouer tale fara il quadrato 6

del quadrato 9.quer tala,ouer tale fara il quadrato 4.del quadrato 6.& quefto fenfatamente puoi

vedere,cioe chela radice di 4(laqual 2)& tal parte della radice di 9 (laqual è 3) qual èil 6, chel'u-

no,& l'altro è li &,& quelle medefimedico effer anchora il 4.del 6.che èpurlit.

Corellario fecondo.

Tperoda queft'altra argumentationefi manifefta che per cauarla radice di vn rotto,

fi quadrato , come non quadrato fi puo partir il numeratoredital rotto perla radice›

vera,ouer propinqua della multiplicatione del detto numeratore fia il fuo denomina-

tore,& fi puoanchora partire la radice di tal multiplicatione , ofia vera, ouer propin-

qua,per il denominatore,eglie ben vero cheſe tal radice non fara vera,ma ſolamente propinqua,

la conclufione fatta per l'un modo,non fara preciſamente,comeſara quella fatta per l'altromodo,

comediſopra fi è viſto con la radice propinqua di ,che per vn verloè , &per l'altro è ++

nondimeno il quadrato della prima, cioe di (che faría )foprabonda il noftro di

&ilquadrato della feconda, cioe di ,che faria fcarfeggiaria del detto noftro , ma

perellermenor diquel meglio ea diuidere la detta radicepropinqua del detto 30.cioe

quel sper il denominatore,cioe per 6 (delqual partimento ne vien il detto + ) chea diuidere il

numeratore(cioe's)per il detto s , delqual partimento ne vien+ ,&tanto piu che il detto

drato di falla in piu fecodo il fuo ragioneuol errare,& l'altro erra in manco , cioe alcõtrario.

100

12 1

Comefi conosce un numerofano ,fano , erotto ef

P

erotto eſſer quadrato , & come fi

cauano le radici di detti numeri fani , & rotti quadrati.

1.9

qua

4

roundibson

Er volerti moftrar il modo dacauar la radicedi numeri ſani,& rotti quadrati conue

niente cofamipare, che prima ti dica , comefi conoſcano li detti numeri fani , & rotti:

effer quadrati,& per tanto dico che volendo fapere ſe vno propofto numerofano,&:

rottofia quadrato, ouernon, primafchifa quel tal rotto per fino alla vitima ſchiſſatio

ne,& feperforteil denominatore di quel tal rotto non fara numero quadrato tal numero ſanoj

èrottoſenza dubbio, non fara numero quadrato , mafe perforte il denominatore fara numero

quadrato talnumero fano, & rotto puo effer,& non effer numero quadrato , & percertificarfi

s'egliequadrato,ouer non recca il numerofano al fuo rotto, fecondo l'ordine che fi coftuma nel

lirotti, & fela fumma di tal riduttione fara numero quadrato tal numerofano,&rotto fara qua-

drato,ondepertrouar la ſua radice,cauarai la radicedi tal numero quadrato,& quella partiraiper

la radice del denominatore, & l'auenimento fara la vera radice di quel tal numero fano, & rotto,

effempigratia fia quefto numero ,che fchifandoil rotto dira s dico che per effer quel 25 Effempio

(denominatordi quel rotto)numero quadrato,tal numero s poter effer,& non effer numero

quadrato,ma per certificarfi di quefto riduiffe quel s a vinticinquefimi multiplicadoloper 2 5 fara

25.alqualgiontouí quel i 9. chefopra la virgola farain tutto 44,&perche tu vediche quel

દે
244ènumero quadrato,etanchor quel 25.èpur numero quadrato tu fei certo che'l dettosè

numeroquadrato,volendonemo cauar la radice caua la radice di quel 144 (ch'è 12)caua anchor

la radice di quel s(ch'è s)hor parti quel 12 per quel s.te ne venira 2 ,& cofi concluderailave

= ra radice dis effer 2 +,& ſe ne vuoi far la proua quadra quel z ,&trouarai che fara quelme

defimos ,& pero ftabene.Similmente volendo faper fe 6 fia quadratofchiffa il rotto , &

fara 6 fatutto in quarti,& trouarai che fara ,& perche l'uno,& l'altro di questi duoi numeri

enumeroquadrato,caua la radice di 25. chefara s.& quefto mettilo fopra vnavirgola,& dapofe

caua la radice di quel 4(che èſotto la virgola, laqual ſara 2.& quefto 2 poneralofotto alla virgo

la , doue ponefti il §.ílche facendo díra , onde partendo s per 2 ne venira 2 + , & coſi 2 ÷ ſara

la veraradicedi 6 +,& fe lavuoi approuare multiplica in femedefimo dicendo 2 fia 2 tro

ùarai che fara preciſamente 64 ,& pero ſta bene, ma quando che la riduttionefatta in quella fpes

cie di rotti non fuffe numero quadrato, tal numerofano,& rotto non faria quadrato.m

3

25

12

E

1.9

9
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Errore di fra Luca

Comeficaualapropinqua radice di numerifani,& rotti

non quadrati in duoi modi.

A quando che'l numero fano,&rotto non fara quadrato , & maffime quando che'l

denominator del rotto non fara numero quadrato non bilogna in conto alcuno vſar

quel primomodo(detto nella feconda di quefto capo) delli fimplici rotti non quadra-

ti , perche quando che'l numero fano fufle grandefi caufaria anchora erroregrande,

perche quelpocoerrore della propinqua radice del denominatore generaria alle voltenonpoco

errorenelpartirequellapropinqua radice di quel gran numero(ridutto in tal forte dirotto)main

tal caſo tu puoipur procedere per duevie l'una è a cauar la radice del maggior numero quadrato

che fia in quel numero fano,fecondo l'ordinario, et quello chediſopra vi reftara infieme con quel

rotto,che hauerai in compagnia del ſano partirlo per il doppio di quella radice gia cauata ,& quel

che te ne venira di tal partimento giontocon quella radicegia cauata ti dara la propinqua radice

di quel tal numerofano,e rotto,l'altra feconda regola,ouer via fara per quel ſecondo modo dec

to nella terza diquefto capo delli rotti non quadrati,cioe multiplicando il denominatordel rotto

fia quella riduttion delfano alſuo rotto, &la radice propinqua di quel tal producto partita per il

detto denominatore,&loauenimentofara la propinqua radice di quel tal numerofano, & rotto,

effempigratia fia queſto numeros ,& perche il denominator del rotto(qual è 3) non è numero

quadratotu feificuro tal s non effer quadrato , hor volendo cauarne la propinqua radiceper il

primo modo,caua la radicefolamente del fano, cioe di 5.che trouarai,chefara 2.&auaza 1. qual

gionto con il rotto dira 1 +,& queſto parti per 4(cioe per il doppio diquel 2)te nevenira

qual giontocon quel 2,dira 2 ,& tanto fara la propinqua radice di sfanneproua, cioe qua

dra quella,& trouarai che fara scioe erraria per quel nel fuoquadrato,ma nella radi-

çe tal errore nonfaria quafifenfibile,vero è che alle voltepuo errare per quefta regolapiu divna

vnita nelli numeripropinquimancodi, 1.a effer numero di quadrato . Mávolendo cauar la detta

radicedisper il fecondo modo recca il tutto in terzi, che fara ,& perche ne l'uno, ne l'altro

di questi duornumeri ènumero quadrato tal ', non fara quadrato,& peronon fi puodiluica-

uar perfetta radice per numero , ma volendola cauarpropinqua per ilfecondo modo multiplica

li detti duoi numeril'uno fia l'altro,cioe 3 fia 1 7 fara 5 1 .cauane la radice propinqua (per li modi

daci)crouarai eller 7 , quefto partirai per il 3 (denominator) tene venira 2 , & cofi 2 fa

rala radice propinqua di per quefto fecondo modo,& fe nefaraiproua multiplicãdo tal 2 .

nfenfe fara ,che faria folamente piu del noftros , fi chetu vedi quanto pocofalla

con il fuo quadrato penfa mo in quanto manco errara nella radice. Et frate Luca afferma in que-

fteradici dirotti,& difani,e rotti non quadrati,effer impoffibilea cauar tal radice propinqua per

regola di pratica,fe non a taftoni. Etperche tu hai vifto quantofia piu propinqua tal radice per if

fecondo modo,cheper il primo,& pero ti efforto a fondarti ful fecondo in tai eftrattioni.

17

144

8
21

8

Olendo anchora cauar laradice di 3 perildetto fecodo modo redutto tutto in quin

2.

ti fara , & quantunque l'uno di quefti duoi numeri fia numero quadrato , cioe it

6 perche l'altronon èpoi quadrato , cioe quel s.tal 3 non fara quadrato , & pero

non fi potra cauar perfetta radice,ma volendo cauarla propinqua, com'è detto, mul-

tiplica pur 5 fia 16 fa 80. cauane la radice propinqua , chetrouaraiper limodidati effer 9 (perche

80manca 1 a eller numeroquadrato,comefu detto infin della ottaua del primo capo) hor parti

quefto 9 per quel s (denominator del 16) te ne venira 1 †,&tātofara la radice propinqua di 3 —

cheſe nefarai proua trouarai che il fuo quadrato fara 3 ,che erraría nel fuo quadrato folamer

tein ,, di piu,mauella propria radice faria quantita inſenſibile,& coficon talordine procedera

negli altri aricordandoti a notar li rotti(chefaranno in compagnia diſani)ſchiſſati al'ultima ſchil

fatione,acciochenon pigliafti qualche numero quadrato pervnnumeronon quadrato,comefo

prala prima di questo capo fuanchor detto,

2

Da notarfoprale propinque radici quadre.

Ifognanotar che queſta praticadi cauar la radice propinqua dellinumerinon quadr:

tiè ſtara trouata per poter conofcere fenfibilmente pernumero,la conclufion di qua

che rifolta queftione , ma tai radicipropinque non fi debbono cauare nelprincipio

vna propofta queftione,perche occorrendoamultiplicare tai radici propinque fi v

miria anchora amultiplicar tal piccol errore talmente che in fine(comedice Ariftotile)fi faria ma

giore,comechefopra l'algorithmodelle radici,& altre quantita irrationale fifara manifefto.

Ddmodo
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Del modo,ouer regoladi cauare laſeconda ſpeciedi radice

detta radice cuba. Cap. III.

Voler efferpronto a cauar le radicicube eglie neceſſario a faper a mente le multiplica-

tioni in margine notate,ouer chebiſogna tenerle auanti in ſcritto, lequai nonſono al-

tro,chele multiplicationi di tutti li numeri digiti nelli ſuoi quadrati,onde li lor produt

ti fono li cubi di ciaſcun di quelli,& cofi ciaſcun di detti numeri digiti vien a effer la ra-

dice cuba delfuo cubo,come da tepuoi confiderare, quefto nomedi radice cuba per abreuiar pa-

roleficoftuma di reprefentarlo in queftomodo B cu. ouer in queft'altro & q. ouero in queſt'al

tro cu.ouero in quefta forma q.comenella terza delprimo capo fu anchor detto.

Comefi cauano leradici cube di numeri menori,&prima di numeri cubi.

•

Er cauar la radicecuba di vn numero menore , & per numero menor fi debbe inten-

dere ciaſcun di quelli,che la fua radice non puo effer piu,che divnafol figura , & pero

tai numeri menoriponno effere folamente di vna figura,ouer didue,ouer di tre figu-

re al piu,perche il cubo di qualfivoglia figura fola non puo paffar tre figure come ſe-

guendo meglio intenderai,& peroper conofcere in quefte fpecie diradice, fe vn propoftonume

ro,fia di menori,ouer non,fi coſtuma di far vn ponto foprala prima figura verſo man deſtra,&

fenon paffano tre figure fi laſciano cofi , perche tal pontone dinota il detto numero effer di me-

nori,cioe nedinota il detto ponto la radice cuba di quello eſſer vna figuraſola,maſe le fuffero piu

ditrefigure,tal numero faria di maggiori , perche vi fi faria altriponti, come al fuo luogo fi dira.

Dicoadonque che tal numero menore dineceffita fara,o numerocubo,oueramente numero non

cubo,fe fara numero cubo,talſua radice cuba fi fapera a mente per vigore delle multiplicationi in

margine poftegia imparate a mente,perche ſe vorraicauar la radice cuba di 1.tu faiche tal radice

cubaèpur 1.& cofi fe vorrai cauar laB cu.di s.tu fai che tal cu.è 2 .&.cofi fe vorrai ſe vorrai ca

uar la radicecu.di 27.tu fai che la è 3.& fimilmentela E cu.di 64, tu fai che la è 4. & cofi di 125.

tu fai chela è 5.&cofi di 2 16. tu ſai che la è 6.& di 343 tu fai che la è 7. & fimilmente di 5 1 2 ſai,

ouerche tu dei faper che la è 8.& cofi di 72 9 tu dei faper chela è 9.& di 1000 tu dei faper che la è

10.Etfeperfortenon le fapeſti a mente eglie neceffario,che tu le impari, comedi ſopra eftato det

to,ouero che tutenghi auantilafopra notatatauola . Ma feper forte tal numeronon fara cubo,

perfino a queſta horanon ho vifto, nelettoalcuno auttore, che vi habbiafaputo trouar , ne dar

regola difaperla cauare , & darepropinquaalla verita anchor chemoltifi fono prefumefti di ha-

uerla trouata,& data, il primo di quefti , chefi fono prefumefti di hauerla trouata , & data è ftato:

FraLucadal Borgo,qual hauendo moftrato vnfuomodoaffai confufo da cauar le difcrete , cioe

quelle di numericubi,dice questeparole precife,& per quellechenon fuffero diſcrete,il rimanen-

tefiponeſopravna riga,come nelle quadrate facefti,& diſotto fi mette l'ordine di digiti trouati,

triplati, & cubicati, & fara circa quello , &non diponto,laqual fua regola è falfiffima , perche ſe

con talfua regolacauaremo la radice cuba di 25.prima diremo chela fara 2.& auãzara 17. il qual

17ponendoloſopravna riga,& diſotto da quella ponendoui il treppio del digito 2 cubicato , il

qual treppio di 2fara 6 il cubo delquale faría 2 16. ponendo adonqne fotto alla detta riga 2 16.

dira ,qual pofto appreffo a quel 2 dira & tanto faria(fecondolui) la radicecuba pro

pinqua di 2 s.laqual cosaè falfa,pcheſe cubaremo tal radice,cioe quel 2-
fe

2
2169

216
-fara 828912 8 1

10071
696

il qualcubo èmoltolontano dal detto noftro 2 5.comefenfatam
ente

fi vide,& perche il detto fra

Lucatolfe tal regola da Lunardopifano,& Lunardo pifano la porto di Arabia, giudico che ara-

binonhaueffer
o
regola generale a tal particola

rita
,ma molto mi marauigl

io
che il detto frateLu

canonfiauertiffe della falfita di tal ſua notata regola , ma pensoche la copiaffe ſenza confider
a-

,

tione,neifperie
ntia

,

Giouan diSacrobofco nel fuo algorithmo , doue tratta della eftrattione delle radici cube nelli nu

mericubihadato regola a cauarla,ma per cauarla propinqua nelli numeri nõcubi no ha parlato.

Imedefimo ha fatto Georgio valla piacentino , qual traduffe quantotrouo fra greci hauer parlatoſo

pra atal materia,& pero tengo chetal particolarita fuffe ignorata da greci, & tanto piu, che Vi

truuioarchitetto nel 17 capo del decimo libro della fua architettura dimoftra hauer ignorato tal

particolarita,cioe doue vuol dimoftrare della proportione delli fafli da effer tirati dalla Baliſta al

foramedi quella.
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fia 1 fa

3

2 fia 4 fa

fia fa
9

27

4 fia 16 fa 64

5 fia 25 fa 125

fia 36 fa 216

fia 49 fa 343

8 fia 64 fa 512

9 81fia 1 fa 719

༡
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Errorefatto dafraLu

ca dal Borgo nella rego

la da luidata pertrouar

la propinqua radice cu-

badinumerinon cubi.

Giouan difacro bofco.

Giorgio valla piacen-

tino.

Vitruuio architetto.

Ein
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Errore di Hieronimo

Cardano medico mila-

nele fatto nella regola

dalui data pertrouar la

propinqua radice cubą

dinumeri non cubi,

Vn'altromaggior erro

re fatto dal fopradetto

Hieronimo Cardano

medicopur nel cauar la

detta propinqua radice

cubadi numerinon cue

bi.

Vn'altro maggior er é

rorefatto dal detto hie

ronimocardano nel ca-

uarla detta propinqua

radice cuba di numeri

noncubi,

Errore fattoda Oron-

tio nella regola da lui

data per trouarla pro-

pinqua radice cuba di

numerinon cubi,

3 Ieronimo Cardano medico milaneſe preponendo (nella fua pratica di Arithmetica)di

voler dar vna regola general alla approffimatione delle dette radici cube, delli numeri

non cubi,dice che fi debbe multiplicare la radice in fe,& quel tal produtto multiplicar

io per 3.& quello chevien fatto da tal multiplicatione,fara partitore di quello che fara

fopr'auanzato nella operatione,& lo auenimento di questa diuifione dice , che fi debbe aggion-

gere per la prima volta alla radicegia cauata,& effemplificare quefta fua regola prepone di voler

cauare la radice cuba propinqua di 11.& dico che tal radice è 2.& che auanza 3.& dice chefi deb

be multiplicar quel 2.in fe medefimo , chefa 4. & queſto 4 lo tripplica per regola , che fa 12.&

con quefto 1 2 lui diuide quel 3.chegli auanzo nella operatione, & ne vien , & queſto lo ag-

gionge alla radice gia trouata,cioe a quel 2 ,&fa 2 + ,& cofi lui conclude la prima radice cuba pro

pinqua di 11.eſſer 2 , laqual fua conclufione infieme con tal ſua regola è falfa , perche ſe con tal

fuaregola cauaremo la radice cuba di 24.trouaremo quella eller prima 2.& auanzaria 16. il qual

16 partendolo per il treppio del quadrato di 2 (chèfaria 12) ne veniria 1 , qual gionto a quel 2.

(prima radice)faria 3 + ,& tanto ſaria(ſecondolui)la propinqua radice cnba di 24.& perche il cu-

32
bodi337 ,& pero e manifeſta lafua falfita douendo venire circa 24.&venendo 37 , ',,tal

cheilfuo errorefaria circa 13.

Mapiu che auedutomi di tal fuo errore(come amico fuo)gli ne diedi auiſo con vna mia lettera, co-

me appar nel 36 quefito delmiononolibro diquefici,& lui mi rifpuole(confeffando il fuo erro-

re)& diffe che gli ne era due altre regole buone (nella detta fua opera) & che in queſta non vi ca

fca errore,eccetto che nel detto effempio di 24.perchela radice cuba del detto 24.re vera ſarebbe

circa 2 ,ouer parlando piu preciſamente faria 2 ,comeappare per vna fua lettera da me regi

ftrata nel quefito 3 s.del nonolibro di miei quefiti,laqual fua feconda , & terza conclufione faría

piu falfa della prima,percheilcubo di 24faria folamente 114, qual cubo fi vede quanto ,che

eglie menore,ouer lontano dal noftro 24.Et perche quel 2 (della terza fua conclufione ) è al-

quanto menoredi 2 ſenz'altra proua,ouero ifperientia eglie cofa chiara, che ilſuo cubo ſara an-

choramenordel cubo di 24, cioemenor di 114 ,&pero fara anchora piu lontano del noſtro

24.& lui vuol chefiapiu precife.

4

25

20

Rontio delle mathematice profeffore , &lettor publico in Parigi per affignar la pro-

inqua radice cuba delli numeri nõ cubi vuoleche quel refiduo,che fopr'auanza in tal

ftrattione fia pofto ſopra vna virgola per numeratore , & fotto di tal linea vuol che

lifla pofto il treppio della radice gia cauata per denominatore,& tal rotto giōto con

laprima radicecauata, & talfumma vuol che fia la propinqua radice cuba del propofto numero,

onde la propinqua radice cuba di 6fecondo tal fua regola veniria a effer s.perchela prima radi-

cecubadi 26 faria 2.&auanzaría 1 s.il qual 13 partendolo per il treppio di 2 (che ſaria 6) ne ve-

níria di tal partimento 3.il qual 3 gionto con la prima radice gia cauata , cioe con 2 faría 5. &cofi

(fecondo tal fua regola) veniriaa effer la propinqua radice cuba del noftro propoſto 26. &per-

cheilcubodi sè 12 5.fi vede ſenſatamentequanto fiatal 1 2 5.lontano dal detto noftro 26.& di

quanto fia falfa tal fua regola.

M

Apiu effendo queſti anni paſſati dinuouo comparſfa in luce,l'opera di Michel ftifelio,

nellaquale veramente , nelle eſtrattioni delle radici rationali , & difcretefi è moftrato

molto eccellente,ma vedendo che delle irrationali,ouer forde,fi nelli numeri fani,co-

nenelli rotti,& fani,& rotti niente parlaua,non puocome ne allegrai , vedendo che

tanti periti inathematici,non haueuanofaputo trouar,ne darregola a tal vtile particolarita, & che

io nel tempo che principiai a dilettarmi,& a ſtudiare in tai faculta,che fu l'anno 1 514.parendom

cofa ſtranía a procedere auanti,& ignorare detta regola non folamente quella cercai , & ritrouai

maanchora per vigor di tal inuentione cõfequentemi fi fcoperſe la via difar il medefimo in ogn

altrafpecie diradice infieme con la regola di eftraere ciafcuna di quelle, comeche nel noftro pro

ceflofi fara manifefto.

P

Regola generale (dal preſente auttor ritrouata) daſaper

cauare la propinqua radice cuba delli numeri non cubi.

Er cauareadonque la propinqua radice cuba delli numeri non cubi, cauaprima la radice cu

ba del maggior numero cubo , che fia in quel tal numero non cubo , & quel cheſopra reft

ra a tal operatione poneraloſopra vna virgola,o vuoi dir ſopra di vna lineetta,& fatto qu

fto per formar il denominator da mettere fotto di quella trippla ſempre quella radice gia cauata

quel tripplato multiplicalo per la medefima radice,& a tal multiplicatione aggiongiui il detto tr

plato
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plato,& tal fumma ponilafotto a quella lineetta perdenominator, & quefto tal rottoaggiongilo

allaprima radice,& tal quãtita cofi copoſtafara la radice propinqua cuba di quel propofto nume

rononcubo,effempi gratia voledo cauar la propinquaB cu.di 24 (che il Cardano diffe effer 24,

Ouer 2 )caua prima la detta radice cuba fecondol'ordinario , chefara 2. & auanzara 16. poní

quefto 16 fopra vna lineetta in queſta forma per numeratore,fatto queſto trippla quel 2 (cioe

la radice cauata) fa 6. & quefto tripplato multiplicalo per il medefimo 2 fara 12. & a queſto 12.

giongiui quel 6 (tripplato) fara 1 8. &quefto 18 ponilo fotto a quella lineetta per denominatore

diquel 16. il che facendo tal rotto ſtara in quefta forma , che ſchifa per 2 dira ,& queſto

poftoappreffo alla prima radice(cioe a quel 2 )dira,ouer fara 2 ,& tanto fara la propinqua radi

ce cuba di 24. & ſela vuoi approuare naturalmente , cioe con la iſperientia cuba la detta radice,

cioe il detto 23 , il che facendo tu trouarai,che fara 24 ,cioe faria folamente piu del no

ftro 24.il qual erroreanchor che in tal fuo cubo para alquanto grande, nondimeno nellapropria

radice veniria a reftar quafi nulla ,cioe molto piu infenfibile di quello faria nella radice quadra, &

cofi quefta fu la noftra prima regola trouata . Ma perche fempre le primeinuentionihanno del ru

ftico,ma coltempo fi vannopoipolendo , & limando da gli altri dilettanti , per effer facile lo ag-

giongere alle cofe trouate , laqual cofa confiderando longo tempo dapoi talinuentione , trouai

vn'altra piubreue via,ouer regola da formar il fopradetto denominatore , laqual è che ſemprefi

puoformar con duoiprincipali produtti, il primo produtto fara il treppio del quadrato di quella

radicegia cauata(chein quefto cafo il detto treppio di tal quadrato ſaria 2 2) il fecondoprodutto

fara il treppio della detta fimplice radicegia cauata,il qual treppiodi detta fimplice radice, in que

ſto caſofaría 6.liquali duoi produtti gionti infiemefaranno pur 8. per il detto denominatore , fi

come fece anchora per l'altra prima regola trouata, & quantunque queſtaſeconda regola ſia piu

breue,&piu facileda conferuarfi in memoria,nondimeno nellefequenti operationiprocederemo

per laprima anchor che fia la piu ruftica,& ftrana(per non la repulfare in tutto) ma con la ſecon-

da da te medefimo(per effer facile la potrai rifare per pigliarla in pratica , & per vedereſe la s'in

contrara conl'altra gia fatta per la prima regola trouata.

V

5831

Olendo anchora(per ſtabilir tal regola)cauar la propinqua radice cuba di 2 9.

Cauala prímafecondo l'ordinario,& trouarai quella effer 3.&ſopr❜auanzar z. po

niquel 2fopra a vna virgola,& dapoi trippla tal radice,& fara 9.& quefto 9 multipli

caloper la medefima radice fara 27.& a quefto 27.giongiui quel tripplato (cioe quel

9)fara 36.&quefto 36 ponilofotto a quella virgoletta ,doue ponefti quel z fara , chefchifa ſa

ria ,& quefto ponerai appreffo alla prima radice,chefu 3.& dira 3 , & tanto fara la radice

propinqua cuba del detto 2 9. fanne la proua naturale , cioe cuba la detta radice propinqua , cioe

quel38
,ilchefacendo tu trouarai , che tal fuo cubo fara 283012, che faria 27 manco del

noftro 29. il qual erroreanchora , che para quantita molto fenfibile nel detto cubo , nondime-

nonella detta propinqua radice cuba fara molto , &molto piu infenfibile di quello , cheſaria vn

tal errore nella radice quadra,voglio inferire quefto,che vno erroredi4 vnita,che occorreffe per

forte nelcubo divna propinqua radice cuba, cauſariamanco errore nella detta propinquaradice

cuba di quello faria vno errore di vna ſola vnita , che occorreffe nel quadrato di vnapropinqua

radice quadra,nella detta propinqua radice quadra,comeche ognifanointelletto puo confidera-

re,per effer molto piu alta fpecie il cubo del quadrato,cioepiu lontano dalla fuaradice cuba.

Horvolendoanchora formar il fopradetto denominatore con quell'altra feconda regola trouata,

cioe con quelli duoi produtti,quadra quel 3 (prima radice trouata) fara 9. treppíalo per regola fer

mafara 27.per ilprimo produtto,fatto queſto treppia poifimplicemête la detta prima radice tro-

uata(cioe quel 3 )fara 9.per il ſecondo produtto,qualgionto con il primo(cioe con quel 27) fara

pur 36.per il detto denominatore, qual poſto pur fotto alla detta virgola , comeper l'altra regola

fu fatto,e cofi medefimamete la detta propinqua radice cuba di quel 29.fi trouara pur effer 372

maperl'auenire (come di fopra é ftato detto per abreuiar fcrittura)procederemofolamenteper il

primomodo,ouer per la primaregola trouata.

Da notare.

Aper quefte radicipropinque cube bifogna notare,che di tutti quelli numeri, che mã

cano divna fola vnita a effer numero cubo la fuapropinquaradice cuba , tolta per la

noftra regolafempre venira ſenza rotto(comefu detto anchordelle radici quadrepro

pinque)& tal radice propinqua cubandola fara ſempre i piu del noftro propoſto nu

mero,effempigratia volendo cauar la radicepropinqua cuba del 7,il qual 7.come fi vede manca

per la regola trouata

16

24

8

2 ſchifa

La propinqua

cu.di 24. la

raz ·

denominatore
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divna fola vnita a effer numero cubo,perche fel fuffe 8.cioevno di piu di 7. faría numero cubo,

hor cauando la propinqua radice cuba di 7.fecondo la regola noftraprima nevenira per tal radi-

ce 1. &auanzara 6. qual 6 ponendo fecondo il folito ſopravna virgola , & dapoitreppiar quel

1 fara 3. & quel multiplicarlo per il medefimo fara pur 3.& a quefto 3 gli aggiongiremo quel

altro 3 (cioe quel trippiato) fara 6.&queſto 6 lo poneremofotto a quella virgolaper denomina-

tore,& dira ,che vuol dir 1. & quefto loaggiongiremo alla prima radice(che fu 1)&fara 2.e

2 diremo,che ſara la propinqua radice cuba di 7. laqual radice è fenza rotto , & tal radice cuban-

dola fara 8. cioe 1 di piu del noſtro 7,fi comefanno le propinque radici quadre delli numeri , che

mancano per vna ſola vnita a eſſer numeri quadrati . Ma quello errore di.1. che fa il quadrato di

tal radicepropinqua èmolto maggiore in effa radice quadra,di quelmedefimo error di. 1. chefa

il cubo dital propinqua radicecuba in effa radice cuba per le ragioni di fopra dette . Et nota che

tal error di. 1.non èil maffimo che occorrer poffa nellepropinque radici cube , comeche era nelle

propinqueradici quadre.

zo

Olendoanchora(per fartela meglio intendere) cauar la propinqua radice cuba di 26.

il qual 26.comevedi manca folamente divno a effer numerocubo.

Caua la fua radice cuba fecondo l'ordinario , & trouarai quella effer 2. & auanzar

18.il qual 18 poneraifecondo il folito fopravna virgola,fatto queſto treppia la radi-

ce , cioe quel 2 fara 6 , & queſto 6 multiplicalo per la medefima radice (cioe per 2 ) fara 1 2. alqual

12 aggiongiquel 6(tripplato)fara 18.& quefto 18 ponendolo fotto alla fopradetta virgola dira

+ ,chefaría pur 1.qual gionto alla prima radice(che fu 2 )fara 3 per la radicecuba propinqua di

26.laqual radicecubandola fara 27.cioe fara pur píu 1 del noftro 26.ilqual errore nella detta ra-

dicefara quantita molto infenfibile,il medefimo ti venira ſe cauarai la detta propinqua radice cu-

ba di 63.ouer di 1 24.ouer di 2 1 5.ouer di qual fi voglia altro numero , che manchi ſolamente di

vna vnita a eſſer numero cubo , cioe di 63. tu trouarai per la noſtra regola tal propinqua radice

cuba effer 3 ,cheſaria 4.& quella di z 24.tu la trouaraieffer 4 ,che faria 5.& quella di 2 15.

tu la trouaraieſſers 30,che faria 6.& il medefimo trouarai in tutti gli altri numeri fimili.Ancho-

ranota quandocheper forte quello che auanzaffefuffe maggiore del noftro denominatore for-

matoper la fopradetta noftra regola , faria fegno tu hauer errato nella tua operatione , perche tal

auanzo nonpuoeffer maggiore,ma ſolamente eguale,ouer menor di quello.

90

Regola dalprefente auttor ritrouata)di ſaperſempreapproßsis

marfi piu nelle radici cubeforde, ouer propinque.

Nchorain queftepropinque radici cube eglie poffibile dapoi chefi ha ritrouatalapri

ma perla regola noftra ditrouarnevn'altrafeconda piu propinqua della detta prima,

& cofi trouata la feconda fe nepuo trouar vn'altra terza piu propinqua della fecon-

da,& cofi per la terza trouarne vna quarta , & per la quarta trouarnevna quinta ,&

cofiandar procedendo in infinito,come chefi fa anchora delle quadrate, & per far quefto troua-

ta chetu hai la tua radice cuba propinqua per la noftra regola cuba tal radice, & vedidi quanto la

foprabonda,ouerofminuiffe della verita,cioe del noftro propofto numero , & quella differentia

poneraifopravnavirgola,& quefto treppiarai tal radice, & tal treppiato multiplicalo per la detta

prima radice,& a quefto produtto aggiongiraiil treppiato,& queftafumma poneraifotto alla fo

pradetta virgola,per denominatore,& tal rotto fottrarai dalla detta prima radice(fe quellafopra-

bondara)oueramente gli lo aggiōgirai fe quella fminuira con il fuo cubo dal noftro propofto nu-

mero,& tal reftante, ouer fumma ſara la noſtra ſeconda propinqua radice cuba del noftro propo

ftonumero,& queſtaſecondafara piu propinqua della prima,&cofi con tal ſeconda , proceden-

do per il medefimo modo,tu ne potrai trouar vn'altra terza piu propinqua dellaſeconda, & cof

con laterza trouarne vna quarta,&cofi procedendo in infinito , effempi gratia cauando la pro

pinqua radicecubadi fecondo l'ordine della noftra regola, trouaremo per le ragioni dette nel

la precedente quella effer effer 2. hor per trouarne vn'altra feconda piu di leipropinqua cubare

mo quefta prima,& fara 8.il qual s ſoprabondaria il noſtro 7 di. 1.poneremo quefto fopra vna

virgola,fatto quefto treppiaremo la noftra prima radice(cioe quel 2)fara 6. &quefto tripplatole

*multiplicaremo per la medefima radice,& fara 12.& a queſto 2 2 gli aggiongiremo quel mede

fimotripplaro(cioe quel 6)fara 18.& quefto 18 lo poneremoſotto alla ſopradettavirgola ,& fa

ra ,& questo lo cauaremo della detta prima radice(cioe di 2)& reſtara 1 +7 ,& tanto far

la noftra feconda ricercata radice cuba propinqua del detto noftro 7.laqual fara piu propinqua

alla verita della prima, percheſela cubarai trouarai tal fuo cubo effer 7 , chemolto mance

foprabonda

·

7



SECONDO I

12

2051

?

3

21 b

、,

foprabonda ildetto della prima , perchetu faiche la primafoprauanza ildetto 7. con ilfuocu

bo,pervna vnita,& la fecondafoprabonda il detto 7 con il fuo cubofolamente per quefto rotto

qual èmanco di ,comeper te puoi confiderare,& fe con queftafeconda ti parelle divo

lerne trouar vn'altra terza piu propinqua di quefta feconda,lo puoi fareper il medefimo ordine.

Manota cheſe la detta prima propinqua radice cuba di 7. con fuo cubo haueſſe ſoperchiato il

detto 7.per vno rotto , tu harefti partito tal rotto per quel is. cheponefti fopra alla virgola di

quel 1.&lo auenimento tu lo harefti cauato della detta prima radice , & il reftante faría ſtata la no

ftrafeconda ricercata radice, eſſempi gratia,cauando la propinqua radice cuba de 6. (per la noftra

regola)trouarai quella effer hor volendomotrouar vn'altra feconda propinqua radice cuba

del detto 6, che fia piu propinqua della prima , cuba tal prima radice ( cioe quel 1 ) fara 6.216

cioe tal fuo cubofoprabonda il noftro 6 di , falua quefta differentia (cioe quefto poi

treppia la prima razice(cioe quel 6 )fara ,& quefto treppiato multiplicalo per la mede

fimaprima radice,cioe per 63+ fara 113++ ,& a quefto aggiongirai il treppiato ,cioe quel

18 fara 132 ,&con quefto partirai quel ,& lo auenimento fottrarai della prima

radice(cioe di quel &il reftantefara la noftra ricercatafecondapropinqua radice cuba del det

to 6.laqual fara piu propinqua della prima,& quefto voglio chefia baftante per quefta particola

rita auertendoti folamente di quefto che di tai propinque radici cube,molte netrouarai che il fuo

cubo faraalquanto manco del noftro propoftonumero, & volendone poitrouar vn'altra fecon

daradicepiu propinqua della prima,faluarai da banda quelladifferentia,che il fuo cubofara man

codeldettonoftro propoſto numero nel reſto ſeguita fecōdo ilfolito, cioe treppiarai tal prima ra-

dice,& queltreppiato multiplicaralo per la medeſimaprima radice ,& a talprodutto aggiongirai

quel treppiato, & con tal fummapartirai quella differentia ,chefaluafti, &talauenimento tu loag

giongiraialla detta prima radice trouata,& tal ſumina fara la noſtraſecondapropinqua radicecu

baditalpropofto numero,& queſta con il fuo cubo fiaccoftara piu al noſtro propoſto numero

dellaprima , & pero auertirai nelle fimili occorrentie.

Comefi pontanole figure delli numeri maggiori da che

fi ha da cauarla radice cuba .

T

Vando che il numero da chi fi ha da cauar la radice cuba fara di piu di tre figure, s'in

rende effer numero maggiore,perche la radice cuba di quello conuien effer piu di vna

figura,&tanto piuquanto piufara ilnumero delle figure di tal numero, e pero per fa

pere di quante figure fara la radice cuba di tal numero,ſi coſtuma a pontar lefiguredi

quel tal numero,comefi fece anchora nel cauar delle radici quadre , ma fipontano altramentedi

quello fifece nel cauarle radici quadre,perche in quefte bifogna pontarla prima verfo la mande

ftra,& lafciar lafeconda,& la terza,andando verfo la man finiftra,&appontar la quarta, & cofi

lafciar la quinta,& lafefta,& pontarlafettima,& cofi(fe moltefigure fuffero)lafciar la ottaua, &

&c.
lanona,& appontar la decima, & con tal ordine andar procedendo fempre lafciandone due,

pontarl'altra, come che pereffempio appar in margine, & quefto apponcar di figure fi fa per fae

perdiquantefigurefara la radice cuba di quel tal propofto numero,&perofequelpropofto nu

merofarafolamentedivna,ouer di due,ouer ditrefigure fiamo certi la radicecuba di queltal nu

mero effer vnafigura fola ,perche vna,ouerdue,ouer trefigure a vederleappontare fecondol'or

dinedifopra dettonon vioccorrefaluo che vn pontofolofopra allaprima figura verfo man de

fra ,cometuvedi in queftafolafiguras , ouerin queftedue78 , ouerin queste tre 679 ,perche

douendo riceuer duoi ponti bifogna chefiano almeno quattro in quefta forma 679 , Ouera

mentecinque,comefono quefte 97657 , oueramentefei,comefono queste76's 479 , & cofido

uendoriceuer tre ponti bifogna che fiano almenofette figure,comefono queſte 7576749 ,oue

ramente otto,comefono quefte 7 985729, oueramente9.comefaria quefte $78.97 $9797

&coliprocedendo di mano in mano.

Comefi cauano le radici cube fi difcrete,come fordedelli numeri

maggiori,& prima diquelli,chelefigure riceuano duoi poni.

Auendo difopra moftrato,come fi cauano le radici cube ſi diſcrete,comeforde, ouer

propinque delli numeri menori , cioe di quelli cheleſuefigure non paffano tre , & fi-

milmentecomefi appontano le figure di numerimaggiori . Hora intendo di moſtra-

recomefi cauano le dette radici cube fi difcrete,comeforde,ouerpropinque, delli nu-

merimaggiori, cioe di quellinumeri , chele figure di quelli riceueno piuponti, maper procedere

Secondo effempio

Come fipontanolinu

meri da cauarne la ra-

dicecuba.

33767954328
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regolatamente cominciaremo prima a cauarla di quelli,che riceuano folamente duoi ponti , per

che inteſo tal ordine,facil coſa fara a cauarla anchora da quelli che riceuono molti ponti.

Olendo adonquecauar la radice cuba poniamo di79 507. prima apponta queſte cin-

que figurefecondo l'ordine detto di fopra,che trouarai che riceuono folamente duoi

ponti,l'uno diquali va fopra la prima figura verſo man deftra,cioeſopra a quel 7 (nu

Imérofimplice)& l'altro va fopra la quarta, cioè fopra a quelli 9 meara , come in mar-

gmevedi,tirando poila linea.ab.ficome fi faceua anchora al cauar delle radici quadre , & quelli

duoi pontine dimotano la radice cuba di tal numero effer di due figure , & l'una di queste due fi-

gure fi debbe trouare fotto a quel 9.douefta il fecondo ponto,& l'altra poifotto al primopon-

4 to,cioefotto al 7 (numerofimplice )per trouar adonque la prima fotto al detto 9(migliara) con-

fideraremo queltal 9. con quell'altra figura , che feguita verfoman finiftra , cioe quel 7.che

con il detto 9.dira 79. & cofi fotto al detto 9, trouaremo la radice cnba di 79. che trouaremo

quella effer 4.il qual 4 tu lo poneraioltra la linea.ab.comevedi nella feconda operatione in mar-

gine ,& perfapere quanto fialo auanzo cuba il detto 4 fa 64 ponilo fotto al 7 9. caua il det-

to 64di79. che gli e fopra (come ſi coſtuma nelli partiri per galia) & ti reſtara 15. il qual 15tu

foponeraifopra al detto 9. & depenarai quel 79. & anchora quel 64. comenella detta fecon-

da operatione appar in margine , fatto questo per ritrouar l'altro fecondo digito , o vuoi dir

l'altra feconda figura della noftra radice fipuo procedereper diuerſe vie , lequai tutte procedano

đá vna caufa, come difotto fi dira, ma la piu da mevfitata , & quefta quadroquel 4. ch'è oltra la

linea.ab.fa 16.& trepplico quel 1 6-fa 48.& di quel 48pongolo 8 fotto a quella figura di qua da

quel 79.cioefotto a quel's di quelz 55.che non fono depenati , & le 4 decene di quel 48. le pon

ganel feguenteluogofotto al 4 diquel 64 depenato,come che nella terza operation appare , da

poivediquante voltepuo intrar quel 48.in quel 55.chediritto gli èfopra, macontal conditio

He,che il treppio delquadrato di quel tal numero,che fifara intrare multiplicato per quel 4. cheè'

oltra la linea.a b.fipoffa cauar da quello,che difopra reſtara , & cheviauanzianchora tantoper

fin a quel vltimo z(doue il primopontodifopra chevi fi pofla cauar il cubo di quel tal numero,

laqual cofaconfideratatrouarémo che il detto 48 intrara 3 volte nel detto 155 (con le dettecon-

ditioni)& quefto 3 lo poneremo appreflo a quel 4. oltra la línea.a b.come nella detta terza ope

ratione appare,dapoipertrouar il reftame multiplicarai il detto 3. fia quel 48 (comefifa nelliba

relli,ouer galie)& tal multiplicationrandarle fortrando di mano in mano da quel 1 55. che gliſta

rettamente di fopra,ilchefacendo ti rëftara difopra 11.qualcon l'altreduefigure, che feguita dira

67 ,& depenarpoi le fottogiacentifigure,come nellipartiri pergalia fi coftuma ,comechenella

quarta operatione puoi vedere , fatto quefto quadra il detto 3 fa 9. trepplica quefto 9 fara 27.&

quefto 27.multiplicalo anchora perquelprimo 4(oltra la linea ab)fara 108.& quefto ponilofor

to a quel i zo.ponendo quel 8 fotto a quellato , & quel 10.fotto a quel 11. come che nella quinta

operatione appare,dapoi fottrar il detto 108 di quel foprapofto 110. &ti restarafolamente afo-

praquel.o.comeche nella festa operationcappare , il qual 2 con quel 7 (appontato) chegli è ap

preſſo dira 27.fatto queſtobiſogna cubar pur quel 3 (dellanoftra radice) fara 27.&queſto 17bi

fogna purfottrarlo di quella chefara auanzato diſopra la noftra operatione , & quandochenon

vi fuffe auanzato tanto che tune potefti cauar quel tal 2 7. tu harefti fatto intrar troppo que 48

(nel principio in quel 25 s a farlo intrar quelle 3 volte,& pero in vn fimil cafoate bifognaria re

far tal operatione quafi dal principio al fine (comefi coftuma anchor nelli partiriperbatello,ouer

per galia)& doue che fefti intrar quel48 trevoltein quel 153.tulo farefti intrar folamente 2 vol-

te,&conquel z túi andareftiprocedendo,comefu fatto con il 3. Maperche in queſto caſo tu vedi

che puoicauár il detto 27.dalſoprauanzoper effer il detto auanzo preciſamente 17. onde cauan

do ildetto 2 7 diquel 27 ti reltara.o.comeche nella ſettima,& vitima operatione appar,& cofidi

rafla radicecuba del detto 79507 effer 43.& pernon effertiauanzato cofa alcuna fopra alla tua

operatione tu farai certo il detto 79 507 ellernumero cubo, &fene vorraifar proua cubarai il

detto 43.&fetalfuocuboveniraprecisamente il noftro 795 oz farai ficurola tuaoperatione ef

ferbuona,ma venendo altra mente tufareftificuro di hauer errato,& pero farefti sforzato (vo-

lendo emendar taferrore a refarla.

108

9

9

81

243

i

Olendo anchora causar la radice cuba di 912710.affettalo come nella prima operatio

nein marginevedi , tirando la folica linea.ab.& appontar lefigurefecondo l'ordine

dato nella viilchefacendo trouarai che tal numero riceue folamente due pontature

fi come quello della precedente , cioe ilprimo ponto fopra a quel.o. che è nel luogo

delnumerofimplice, & fecondofoprala quartafigura,che quel z meara, fatto quefto troual

radice
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radicecuba daldettoſecondo ponto in la verfo la man finiftra, cioe di quel 9 1 2.che trouarai quel feconda operatione

la eller 9.poníquel 9 oltra la línea.a b.come nella feconda operatione appare,& perfaper quanto

fopraauanzicuba il detto 9 fara729.& quefto poneraifotto al detto 91 2.&fottraralo da quel-

lo,&reftara 183.& quefto 183 notaraiordinatamenteſopra al detto 912 , comeche nella detta 92710

feconda operatione appare depenando tutte le fottogiacentifigure , cioe quel 912. & quel 729.

factoqueftoquadra il detto 9 fara 81. & quefto trepplicalo fara 243.& di quefto 243 tu notarai

il 3 fotoal primoluogo di qua dal fecondoponto,cioe fotto a quel7, & le altre due figure negli

altriantecedentiluoghi,come nella terza operatione appare, dapoi vedi quantevoltepuo intrare

il detto 343 in quel 1 837.che gli fta fopra fecondo,che nelli partiriper batello,ouer galia fi coftu

mamacon quefta condition di che il treppio del quadrato diquel tal numero (che farai intrare)

multiplicato anchora per quel 9.che è oltra la línea.a b.fi poffa cauare di quello che restaraſopra a

quel18371.noncomputandoui quel ... appontato,& che anchora chevirefti tanto , che infie-

meconquel..appontatofe ne poffa cauar ilcubo di quel tal numero , onde feben confiderarai

Cutrouarai che il detto 243 intrara nel detto 1 837 fette volte(con le dette conditioni) il qual7tu

Lonotaraiappreffo al 9.oltra la línea.a b, come nella terza operatione appare,poiperfaperquan

To auanzara di ſopra, andarai multiplicando il detto 243 per il detto , &fottrando le dette multi-

plicationi dimano in mano dal fopraftante 1837. & trouarai che ti reſtara 136. qual accompa-

gnatocoquello (che ſeguita)fara 136 1.fatto queſto quadra il detto 7 fa 49.treplicalo fara 147.

&quefto multiplicalo anchora per quel primo 9 (che cauafti oltra la linea) fara 1 3 2 3. & quefto

allettarai fotto ordinatamente a quel foprauanzato 1 361.come nella detta quarta operatione ap- quinta operatione 49

pare,& fottralo da quello.Et quando che per forte tu non potefti fottrare, cioe che'l fuffe menor

dilui,fariafegno che il gia detto 243.non poteua intrare quelle volte in quel 1 8 37.con ledette

conditioni,& peroin tal caſo tu fareftisforzato(volendo emendar tal errore) quafi a reprincipiar 0483

da capotal operatione(come occorre anchora alle volte nellipartiri per batello,ouergalia)maper 18368

che in effetto tu puoicauar il detto 1 3 2 3 dal dettofoprauanzato 1361.tu lo cauarai regolatamen 912710

te,ilchefacendo ti fopra reſtara 38.il qual 38.con quella ỏ (appõtata)dira 3 so.finalmente di que

ſto 380.biſogna che tu ne caui il cubo di quel 7.il qual cubo faria 3 43.&ſeper forte non vi fuſſe

auanzato tanto numero,chetu lo potefticauare,denotariache il gia detto 243.non poteua intra-

renel giadetto 1837.con le detteconditioni,& pero in tal cafo ti faria dibifogno( volendo emen fefta operatione

dar tal errore)a ritornar a principiar da capo tal operatione, ma perchefi vede che tu puoi cauar il

detto 343 dal foprauanzato 380.&pero tu lo ponerai difotto regolatamente , come nella ſeſta

operatione fivede,& lo fottrarai da quello,il che facendo ti foprareſtara 37.& coficoncluderai la

radice cuba del detto 912 710 effer 97.&auanzar 37.per il qual 37 auanzato tu fei chiaro il dete

to 91 ; 71 % non effer numero cubo,& tal fua radice non effer difcreta ,ma forda, ma voledo dar

talradicepropinqua , cioe formar di quel foprauanzato 37. quel rottofecondo la regola da noi 9*27*0 97

trouata , poni il detto 37 fopravna virgola , & dapoi treppia la radicecauata , cioe quel 97 fara 729333

291. &quefto triplato multiplicarai anchora per 97. &fara 28227. &a queſto gli aggiongirai

queltriplato,cioequel 291 fara 28518.& quefto poneraifotto alla ſopradetta virgola per deno-

mínatore di quel 37.che auanzo,il che facendo fara , & quefto rotto ponerai appreſſo a

quellaradicegiacauata, cioe a quel 97 fara 97 & tatofara la propinqua radice cuba del

detto911718. & fe vuoi far proua fehai errato in tal operatione cubaquel 97. & a tal cubo

giōgiuiquel 37. che tiauanzo,& tal fummadoueria effer equale al noftro primo numero, cioe a

fara
912710. ilche effendo tal noftra operatione fara buona , & perche il cubo del detto 97

912673.& a quel giontoui il detto 37.fara medefimamente 91 2710.& pero èbuona.

Manotache feper cafo quel 37. che ti è auanzato di fopra alla operatione fuffe ftato maggior di

queldenominatore,cioe di 28 518.faria fegno,che tu fefti intraremanco del douere quel 243. in

quel 1837.&pero in tal caſo volendo emendaretal errore farefti sforzato quafi a refar da capo

tutta laoperatione, & pero auertiffe, eglie ben vero , cheil detto foprauanzo allevolte puo eller

eguale al detto denominatore,& queftofempreti occorrera quando che il propofto numeroda

checauarai la radice cuba,mancarafolamente di vna vnita a effer numero cubo , comefu det-

to nella ottaua di questo capo.

chele figure
Comefi cauanoleradici cube diquellinumeri, che le

diquelli riceueno piu di duoiponti.

Olendo cauar la radice cuba di 92 97 161 18.prima affetta quefto tal numero,comenella pri

maoperationein margine appare tirando la folita linea.a b. & dapoi pontar le figure di tal14Vol
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numerofecondo l'ordine dato nella 1 1.di quefto,che trouarai le figure dital numero riceuere tre

ponti,come in margine vedi,liquali tre ponti nedinotano (come piu volte è ftato detto) la detta

radice cuba dital numero effer ditre figure,ouer ditre digiti compofta . Hor per trouar , ouerca

uar tal radice cuba , prima cauala dalli duoi vltimi ponti in la verſo la manfiniftra (cioedi quelle

Leifigure 92 971¿ )precisamente fecondo l'ordine dato nelle due precedente didue figure , ouer

di duoipontiappontate , il che facendo trouarai tal radice cuba effer 97. &fopr'auanzar 17043.

come nella feconda operatione appare,fatto queſto pertrouare l'altra terza figura , ouer digito di

tal radice non tioccorre altro chea procedere,come hai fatto fina hora in queſta , ouer nelle altre

due paffate,cioe non vi èaltra differentia faluo,chetu hai a maneggiare piu grandi numeri, main

quanto all'ordine eglie quel medefimo delle paffate,cioe quadra quefto 97 (dellaradice trouata)

fara 9409.& queſtomedefimamente tripplicalo(come nelle paſſate) fara 2 82 27.&quefto lo no-

taraifotto quelloauanzo 17043. giontoui quel 1.che gli ſeguita (il qual venira a eſſer 170431.

fotto alqualpoftoui ordinatamente il detto 282 27. come che nella terza operatione appare, &

fatto questo bifogna poi inueftigare quante volte potra intrare il detto 28227. nel ſopra poſto

170431.conlegia dette conditioni , cioe che del foprauanzo (accompagnato con quel 2. chegli

fegue dietro)le nepoffa cauar il treppio di quel tal numero , che intrara multiplicato anchora per

quel primo 97. & che del auanzo anchora accompagnato con quel s appontoſe ne poffa cauar

ilcubo diquel tal numero,che intrara , laqual cofaben confiderata fi trouara , che intrara 6 volte

(con le dette conditioni)& per tanto notarai tal 6 oltra la línea.a b.appreſſoa quel 97. & dira poi

976.fatto questo multiplicarai il detto 6 fia quel 28 22 7.etil produttoandaraifottrando dimano

inmano dal foprapoſto 170431 (comeficoftuma nelli partiri perbatello,ouer galia, il che facen

dotireſtara 1069.alqual giontoui quel 2.che feguita dira 10692.fatto quefto quadra il detto 6.fa

36.trepplicalo fa 108.multiplicalo per 97 fara 10476. & quefto notarai ſotto al detto 106 92. &

fottraralo da quello,il chefacendo ti reſtara 2 1 6. alqual giontoui quel 8 (appontato) che ſeguita,

dira 2 1 60. come nella 4 operatione fi vede , dalqual necauarai il cubo del detto 6 (cheſara 2 16)

te ne reſtara 195.2 . come nella quinta operatione appare , & cofi dirai la radice cuba del detto

92 971 6 12 8 eller 976.&auanzar 1952.& fe di quefto auanzo vorrai formar il rotto perdarla

propinqua procediſecõdo la regola data cioe ponerai queſto auanzo di 1952 ſopra vnavirgola

per numeratore,dapoi trepplica la radice cauata ,cioe quel 976 fara 2 928. & queſto multiplicalo

anchora per 976 fara 1857728.& quefto ponerai lotto alla fopradetra virgola per denominato-

re,& dira.
3285 7 728 ,& quefto rottoponerai appreffo alla prima radice,cioea quel 976.&dira

-9767877728,& tanto fara la propinqua radice cuba del detto 92 971.128 , & fenevorrai

farproua cubarai 976.& a tal cubo aggiongirai quello 1952. cheauanzo , & fe tal ſummafara

precisamente il noftro numero 929716 128.tal tua operationefara ftata ben fatta altramente ef

fendo faria falla.Et cofi che piu oltra mi iſtenda, con tal ordine procederai nelli numeri douetioc

correffe nelle lor figure 4.ouer s.ouer piu poti,perche in tutti fi va procedendo replicandodima

noin mano fecondo che fufatto nelle due precedenti (di duoi ponti)&non vi èaltro dipiu faluo,

che tu maneggi maggiorinumeri(comediſopra è ſtato detto)&pero cerca d'intéder bene le due

precedenti,perchel'ordine dato in quelle è il fondamento di tutti gli altri di piu ponti appontate.

La caufa della regola data per cauar la radice cuba,& fimilmente quella da formar il rotro dellepro-

pinqueradicicube delli numeri non cubi,fi puo affignareda queſta ſottoſcritta propofitione non

pofta da Euclide,ne da altri, eccetto cheda Hieronimo Cardano da noia lui moftrata, con laqual

propofitione fudametrouata la regola generale al capitolo dicofa , è cubo egual a numero, & a

molti altri fuoi dependenti l'anno 1534 in Venetia,comealfuo luogo fi dira.

1952

1962

Propofitione fpeculatiuamente trouata dalpreſente auttore.

El fara vna linea diuifa in due parti(comefi voglia) il cubo fatto da tutta la detta linea

fempre fara eguale a queftiotto produtti,ouerfolidi, cioe alli duoicubi fatti da quelle

due parti,infiemecon quelli fei folidi, delliquali tre fonocōtenuti da tre fuperficie qua

drate dil'uno di cubi,& dall'altra parte della linea diuifa , & tre fonocontenuti da tre

fuperficie quadrate da l'altro cubo,& da l'altra parte della linea diuifa.

Sia lalinea.a b.diuifa in due parti in ponto.c.dico che'l cubo fatto dallaparte.cb.& il cubo della par

te.ac.infieme con li tre folidi fatti del quadrato della.cb.& della parte.a c. & de gli altri trefolidi

fatti del quadrato della.ac.& della parte.cb.faranno eguali al cubo di tutta la línea.ab.& pero di

moftrarquefto fia fatto il quadrato della línea.a b. qual fia il quadrato.a b d e. & fia tirato il dia-

metro.b d.&dal ponto.c.fla tiratala linea.c f.equidiftãte al lato.a d.&dal ponto.g.fia tirata la.hi.

equidiftante
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equidiftãte alla.d e.et fatto quefto fara diuifo il detto quadrato.a b de.nelli duoi quadrati.cglb.

&ghdf.(che fono intorno al diametro)& nelli z fupplimenti.a c g h.&.gif e. (come nella feco-

da operationeappar) fatto queſto ſopra il detto quadrato.a.b.d.e. fia coftituito vn cubo,& fia ele

uatofopra le trelinee.b d.cf.&.hi.trefuperficie(fegante il detto cubo)perpendicolarefopra la fu feconda operatione

perficie del quadrato.a b'de.et come nella terza operation fi vede,fatto queſto dalle duelinee.a k.

&bl.ne fiafegate le due parti.am.&.b n.eguale alla parte.b c.et fia tirata la linea,m n.& dalla det

Terzaoperatione
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talinea.m n.fia protratta vna fupficie equidiftãte alla baſa del

cubo,cioe al quadrato. a'b'd e. da quel copto,& fatto queſto

fitrouara il grã cubo abde.klpo.effer diuifo in s corpi foli-

di,delliqualiduoi fono cubi,cioe il corpo.cblqnr.er il corpo

chefottogiace al quadrato.ps tu.& de gli altri 6.tre fonoco-

tenutifoprali 3 quadrati occulti del cubo.bcqurl.& l'uno è

ilfolidǝqnzltyr.ilfecondo è quello chedietro dal detto cu

bo, cheha la apparente ſuperficie. rlex.il terzo poi è quello,

ch'è ſotto alla apparente fuperficie.mqa c.&fono detti folidi m

maggiori,et quefti 3 fono cotenuti(comedi fopra è ftato det

to)dalli 3 quadrati del detto cubo della parte maggiorbc. &

dell'altra parte.ac. ) Etgli altri tre folidifono côtenuti da 3fu-

perficie quadrate del cubo fottogiacéte al quadrato.puts.&

dalla linea.cb. (cioe eguale alla detta.c b. il primo di qualiè il

folido.tu.y.o.rx.il 2 folido.st kz.mq. il ? poifi ripofa for A

toal dettocubofottogiacente al detto quadrato.stup.etque

ftitreſono detti folidi menori.Et perche queftiduoi cubi,& 6folidiimpiffonototalmente , & per

fettamete il detto gran cubo.abklpoe,& perofono a lui eguali,ch'èil propofito. Quelli 6 folidi

fipotriano chiamarfupplimenti.Etnota cheper effer ftataignorata queftafoprafcritta propofitio

ne dalli noftriantichi,& moderni mathematici,non hanno potuto , nefaputo dar regola a molte

fottile particolaritain geometria,& in algebra(comeche nel noftroproceffofi fara manifefto.)

16

147

Tacciochemeglio fia intefo la foprafcritta propofitioneda ogni qualita di perfonela

vogliodi nuouo effemplificare con ragioni naturali , cioe con la ifperientia di numeri,

cioe voglioche poniamo , che tutta la linea.ab. dellafoprafcritta propofitione fia 10

piedilineali , & che la parte.c b.nefia 7. & che la parte.ca. nefia 3. il cubo della partè

cb.(che è7piedi)veniría a effer piedi 342 cubi.& tantofaria il cubo.cbqnri.come è notatonel

la faccia.cb qn.di quello,il cubo poi della parte.ca. (laqual è3 ) veniría a effer 27 (come è notato

nella fuperior faccia.pu st.di quello,li tre folidi maggiori,cioe quelli , chefono contenuti fopra li³

trequadratí del cubo.cbqnrl.& della parte.a c.(della linea diuifa,delliquali l'uno è il folido.qn

zltyr.& l'altrofaria didietro dal detto cubo , delqual folamentela faccia. rxie. èapparentedi

quello,il terzo poi èdalla banda finiftra del detto cubo,delqualefolamentela facciata acmq.èdi

quelloapparente,ciaſcun diloro veniria a effer 147. come nelle fue facciateapparenti fi vede no

tato.Li trefolidipoi menori,cioe chefono contenuti dalli 3 quadrati del cubo.pust.& dell'altra

parte.cb.della linea diuiſa ciaſcun di loro veniría a effer 6 3. delliquali l'uno faria.tuyorx. ilfe

condofaria.stkzm q.il terzonon èin parte alcuna apparente per effer fotrogiacente aldetto cu

bo.pust. &permaggior intelligentia alli duoi fuperiori vihabbiamo annotato il detto 63 nella

facciata fuperiore,hor fediftenderai ciaſcuno di detti cubi con li fuoi 3.& 3 folidi di fotto, come

che inmarginevedi,&fummar infieme tutti li detti 8 corpi,trouarai chein fumma farano 1000 .

&tantodebbe effer in cubo di tutta la linea.a b.laqual èfuppofta effer 1o. & perche il cubodi 10

èpur 1000.vien a effer verificata naturalimente la noftrapropofitione.

Or per volermo affignar la caufa propinqua di tutte le attionivfate,& chevfarfipof

fanofopra il cauarla radice cuba di numerimaggiori,che riceueno z ponti,pongoper

effempio,che vogliamo cauar la radice cuba di 12167.il qual numero affetta , & ap

pontatelefigure , comeche in margine appare , & perchelefue figure riceueno duoi

ponti,come vedi tu fei chiaro,che la ràdicefara didue figure ,o vuoi di duoi digiti , & peroima

giniamo tal radice effer vna linea,come faria la.c d.diuifa in dueparti in ponto.e. lequaliduepar

cifaranno quelleduefigure,il cubo dellequali vien a effere quel numero 1 2167.& perche quefto

cuboècomposto di duoi cubi di quelle dueparti.ce.&.e d.& di quelli altre 3.& 3 folidi detti nel

le dueprecedenti il cubo della parte maggiore(cióe della.c e) eglie neceffario che'l fia in quel nume

ro,cheèdalſecondoponto in qua verfo man finiftra,cioein quela 2 ,& perocon modi naturali

F

Cubo della cb 345

Lifoi 3 folid-

Cubodella ac.

Lifuoi 3 folidi-

147

147

~147

27

63

63

.63

fumma 1000

primaoperatione

12167

ac c d



LIBRO

feconda operatione

e d4 a c

12267 2

8 b

terzaoperatione

45

inueftigamo la radice del maggior cubo , chefia in 1 2. &trouaremo quella effer 2.il qual poner

raifecondo il falito oltra la linea .ab. & perfaper quanto auanza tu ponerai il cubo del detto 2

(chefara sfattoal 12, &lo fottrarai del detto 1 2. & ti reſtara 4 (come nella ſeconda operatione

appare)depenando lefottogiacenti, tu vedimoche ponendo il detto 4con le altre duefigure, che

feguita diqua dal primo ponto, dira 416. hordico che in quefto 416. vife gli contiene quelli 3.

&3 folidi(detti nelle dueprecedenti) & perche li tre maggiori fono contenuti dalli tre quadrati,

del maggior cubo,& della parte menore della linea diuifa,onde per trouar la detta parte menore

(fina horaincognita) pigliaremo tre quadrati del detto 2. che faranno 12.&loponeremofotto

aquel 41.& come nella terza operatione appare, &con modinaturali inueftigaremo quante vol

teil detto 12 potra intrar nel detto 41 (con quelle conditioni dette al ſuo luogo) & trouaremo,

chev'intrara 3 volte,& quefto 3 loponeremooltra la linea.a b.appreſſo al 2. & dira
& dira 23. & que

fto 23 faranno le due ricercate parti della linea.ç d. (cioe le due decenefono per la parte maggior

ċe.&quel 3 numerofimplice eper la parte.ed.menore)hor per trouarquello che auanza multi-

plica il detto 3 fia quel 1 2 fara 36.&queftofara per li 3 folidi maggioriquali tratti di quel41. re-

ftara s.comenella detta terza operationefi vede, il qual s con quel 6. che feguita dira 56.&per

aced chefina quefta hora habbiamocauato il maggiorcubo(di duoi)&li tre maggiorifolidi,adonque

vireſta da cauar gli altri tre ſolidi menori,& anchora il cubo menore ,per trouarli biſogna il trep

piodelquadrato del 3 (menor parte) il qual creppio venira a effer 27.& queſto 27 multiplicalo fia

la parte maggiore(cioe fia quel 2 )fara 54.& queftofara lafumma di tre folidi menori, liqualipo

ftifotto a quelle s6 (decene)&fottrati da quelle restara 2 ,il qual 2 con quel 7.chefeguitadira 27.

comenella quarta operatione appare ,& cofifino a quefta hora habbiamo ilcubo maggior (di

quarta operatione duoi)& lis folidi maggiori,&anchora li 3 folidi menori ,& peronon virefta altro,che a cauar

del reftante il cubo menore,cioe il cubo di quel il qual cubo faria 27.& perche il reftante ème-

defimamente& 7.& perocauando 27 di 27 reftaria nulla , il chenedinotaria il detto 1 2 167 eſſer

numerocubo ,io non ti ho voluto cauar quel 27 di 27. pernon tiporre vna quinta operatione,

ma fottralo datemedefimo,& fatto queſto tu trouarai hauer cauatoiltutto, cioe liduoicubi , &

li 6 folidi,cioe li 3 maggiori,& li ; menori,& pero la operatione viene a effer compita,& cofi pen

fo,che tu habbiintefo la caufa propinqua ditutte le attioni , che habbiamo vſato nella eſtrattion

dellaradice, eglieben vero cheGiouan di facrobofco, Giorgio valla, frate Luca, Michel ftifelio,

Orontio,vfanoalcuni altrimodifra lordiuerfi,& differenti dal noftro, nondimenoper la noftra

trouataproportione(difopranotata) fi potraaffignar la caufa propinquadi tutte le varie attioni

vfatein ciafcun di quelli da ciafcun diloro,perchetutti li vari modi,chetrouar fipoffanoper ef

fequirtal attofiper vie naturali,come mathematice,dipendano dalla detta noftra propofitione.

23
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Alla medefimafopra notata propofitione cauallimo ilmodo , ouer la regola difaper

rationabilmente formar il rotto delli foprauanzinelle dette eftrattioni delle radicicu

be,perche feben confideri quel trepplicar della prima radice (per formar il denomina

tor di tal rotto) & quel treppiato multiplicato anchora per la detta prima radice ,non

caltro che quadrar la prima radice,& triplicar tal fuo quadrato, manoivlamotal modoperpo

teruicommodamente aggiongere il fimplice treppio della detta radice, onde che tal denomina-

tore viene a effer compostodi tre quadrati del maggior cubo(di duoi)&di trelati del detto cu-

bo,ondechepoteffe,ouerfapeffetrouarvna tal qualita di rotto, chemultiplicato fia quellitrequa

drati,et quelli 3 lati infieme co il cubo di tal rotto,che talfummafuffepreciſamente egualaquelfo

prauanzo della noftra operatione)perche talfummafe ben la confiderarai veniria a effer eguale al

litrefolidi maggiori,& alli tre menori,& al cubo del detto rotto,&pero in tal caſoladetta radice

cubacompofta del primonumero fano,& di quel rotto faria la perfetta radice cuba , di quel no-

ftro primo numero,& tal numerofaria numero cubo,ma per effer impoffibile, che il cubo di va

numerofano,& rotto poſſa venirſenza rotto,&pero in tal caſo non ftiamo aricercarlo , ma per

rottoallai propinquo alla verita noremo quello cheper auanti(nella ſeſta di queſto capo)fu noti

ficato,il qualegiontocon la radice prima forma vna radice affaipropinqua alla verita, vero è ch

il cubo di tal radice alle volte èalquantopiu , & alle volte è alquanto manco del noftropropofto

numero , per varij accidenti , liquali non li voglio ftare a narrare , perche dubito , che ti veni

riainfaftidio.

Corellarioprimo.

Ddueparti,come il voglia,che il cubo di tutta la detta linea diuifà fara eguale a quefti4princi

Alla foprafcritta propofitione fi manifefta , cheſe vna linea (poniamo la.a b.) fara diuifa ir

pali
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paliprodutti , cioe al produtto del cubo della prima parte (laqual fupponiamo la parte.ac. ) & al

produtto del triplo del quadrato della dettaprima parte.a c.fia la ſeconda parte(laqual ſupponia-

mo la.cb.) & al produtto del triplo del quadrato della dettaſeconda parte fia la prima , & final-

mente al cubo della detta feconda parte,delqual corellario effendone fatto la proua naturalefitro

uara cofi effere,& per quefto verfo piu fiaccommoda alla eftrattione della detta radice cuba.

Corellario fecondo.

Nchoradalle cofe dettefi manifefta , che il cubo di tutta la fopradetta línea.ab. (diui

fa fara eguale a quefti altri 4 principali produtti,cioe pur al produtto del cubo della pri

maparte,& al produtto del quadrato della primaparte fia il treppio della feconda, &

al produtto del quadrato della detta feconda parte fia il treppio della prima , & final-

mente al produtto del cubo della detta feconda parte, comeche per la proua naturale te ne potrai

certificare,& di quefto te ne ho voluto auertireper moftrarti,che tal propofitionefipuo tramuta

rein piu modi per meglio accommodarſela ſecondo il biſogno in pratica.

Ella eftrattione delle dette radici cube propinque delli numeri nõ cubi propone Oron

tio duoi modi,il primo è quello che fu narrato nella 4 del terzo capo,cioe chelui vuo-

le,che quel refiduo ,chefoprauanza in tal eftrattione,fia poftoſopra vnavirgola (per Orontio

numeratore)& fotto di tal virgola vuol che gli fia pofto il treppio della radicegia ca-

uata per denominator,laqual ſua regola è molto lõtana della verita,come che nella detta 4 del ter

zocapofufatto manifefto.Ma confequente a quello nepropone vn'altro fecondo,qual dice effer

piuprecife delfopra narrato,& quefto èfimile a quello,che nella 16 del primo capo fu detto del-

le radiciquadre,cioe vuole che fia antepofto,a tal numerotante nulle verſo la man deftra quante

nepare,ma diftribuite p ordini ternarij,comefaria almaco.ooo.ouer oooooo.ouer.oo0oo0000.

cioe 3.ouer 6.ouer 9.ouer 12.& cofi difcoredo,& fatto quefto vuol che di tal riſultante numero

fe nedebba poicauarla radice cuba fecodo l'ordinario ,& fe in tal operatione auanzaffe qualche

numero nonvuole , che nefia tenuto alcun conto,& dalla radice,chein tal operationefaraftata ca

uatavuolechefia tolto via tante figure verfo la banda deftra quante faranno le ternarie nulle,che

farannoſtate aggionte al primo numero,& lefigure che reftaranno verfo la banda finiftra infie-

mecon il rotto,che fiformara con quellefigure tolte via da banda deftra con ilfuodiuifore, con-

cludechefara la radice propinquacuba del propofto numero , laqualcofa fe ben la confiderarai

non vuol dir altro, che voler diuidere quelle vnita naturali di miſurecube del propofto numero

in 1000 parti, ouer in 1000000 parti,ouer in 1000000000.& cofi diſcoredo , con laqual diuifio-

neveniria adhauer diuiſo le vnita delle miſure lineali,che nella radice peruenira in 10 parti,ouero

in 100 parti,ouero in 1000 parti,& pero cauata la detta radice cuba di quelle particole per tirarle

poi nelle noftre prime miſure,biſogna partirle per quel numero in che faranno ftate diuife,effem-

pigratiafe al primo propofto numero fara ftato aggionto ooo. (che verra a effer multiplicato

per 1000)bifognara partire la radice cauata per 10(perchela radicecubadi 1000 vien a effer 10)

& per lemedefime ragionife il primo numerofara ftato multiplicato per 1000000 (con lo ag-

gíongerui 6 nulle)biſognara partire la radice cauataper 100,&cofife al primonumerofara ftato

aggionto 9 nulle biſognara poi partire la radice cauata per 1000.&cofi diſcorendo, & quefto lo

fa,accioche quel rotto,chenon fanno formardel auanzo (che refta nella prima operatione) caſchi

fopra vna diquelle parti di quelle miſure lineali,& nõ fopra la prima propofta integra vnita,ouer

mifura,& pero quanti piu ternarij di nulle fi aggiongera al primonumerotanto piu fi andara ac-

coftandoalla verita,laqual cautella(non hauendo altra migliore)non èda biafimare,ma tal cautel-

la èpiu prefto da naturale, che da mathematico(comefopra delle radici quadre fu anchor detto.

Queftamedefima regola è ſtata imitata dal Cardano , medico milanese , & da Lodouico ferraro

fuo creato ,&non folamente nelle radici quadre , & cube , ma nella noſtra publica diſputa ſe ne

hannovolutoferuire nella riffolutione di varij miei quefiti allhor publicamente propofti fopra il

cauare delle propinqueradici relate,& di molte altrefpecie, come chealfuoconuenienteluogofi

dira,& fi fara anchor vedere per confidarfi loro in quefta regola di aggiongere di nulle in quanti

grandierrorazzi fiano caſcati,perche(comefu detto in fine della 18 del primocapo di queſto li-

bro)gli errori didetta regola fifanno piu euidenti in tal grande fpecie di radice di quello fannoin

queftepiccole, cioe in quefte due quadre,et cube, pur acciocheogn'un veda,& intenda quello che

difopra è ftato detto,fopra a tal regola (nelle radici cube)pongo chevogliamo trouar la propin-

quaradicecubadi 10per ildetto modo pofto da Orontio , & imitato dal Cardano(come di fo

Hieronimo Cardano

medico milaneſe

Fi
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radice cubaper linea,
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pra è ſtato detto)aggiongiremo per al prefente.000 . nulle al detto 10. & farà 10000. &di que

fto 10000 necauaremo la radice cuba per leregole date,& trouaremo quella effer 2 1.& del auan

zonon ne teniremo altro conto , ma quefto 21 lo partiremo per 10 (per quelle ooo. chefur ag

gionte al primo numero) &ne venira 2 , & tanto fi concluderia per tal fua regola effer la pro-

pinqua radicecuba di. 10.maprocedendo per la noftra regola trouaremo la detta propinqua ra-

dicecuba di 10.effer 2 ,& fe de l'una ,e l'altra ne farai proua,cioe cubãdo l'una , e l'altra trouarai

la noftra effer molto piu propinqua della fua,&con più breue,&rationabil via ritrouata , perche

ſe con tal fua regola vorremocauar la radice cuba propinqua di quel 92 9716 1 28 (delqual nella

14 diquesto capo ne cauaffimo la detta propinqua radice cuba per la noftra regola,& quella con

lafumma breuita trouaffimo effer 976 ) dimando quanta manifatura vi fe gli aggion

gira a procederecon tal fuo modo,ouer regola, & tanto piu aggiongendo a tal numero 9 nulle,

comenelli fuoi effempi coftuma ciaſcun di loro.

Comeche le radici cube fi delli numeri non cubi,come dellicubifipuo

A

pervia geometrica trouare, & dare precisamenteper linea.

Nchor chele radici cube delli numerinon cubinon fi poffino preciſamente cauare,ne

dare per numero diforte alcuna , cioe nepernumerofano , ne pernumero rotto , ne

perfano& rotto,nondimeno con modi,& regole geometrice,tutte fipoſſono perfet

tamente dare,& affignare per linea,maper ben intendere la pratica di queſta operatio

nebiſogna pur notare(comefifece delle radici quadre)chetutti li numeri,chefi propogano, ouer

chefiproponera da cauargli la radice cuba , per quefta regola geometrica fi debbono intendere

numeri di miſurefolide,o vuoi dir corporee,come faria a dire di tante pertiche , ouer ditanti paf-

fa,ouer ditanti piedi,ouer di tante mifurette formate con il compaffoa noftro piacere , &pertal

mifurafolida ,ouer corporea fi debbeintendere per vno cubetto di vna di dette mifure perfaccía,

ovuoi dir perlato , & accio meglio m'intendibifogna notare , che le miſure geometrice fi diftin-

guono in tremodí,o vuoidir in tre fpecie, la prima è detta mifura lineale (comefaria la lineetta.a.

in margine poſta , laqualfupponeremo in queſte noftre operationi per vn piedelineale ,comefu

fatto anchora nella 2 2 delle radici quadre)la ſeconda è detta miſurafuperficiale(comefaria il qua-

dretto.b.qual fupponeremo il quadro dellalinea.a.cioe d'un piede)la terza è chiamata miſura cor

porea(comefaria a direil corpetto.c.qualfupponiamo il cubo della detta lineetta.a(cioe d'un pie-

de , per effer ſtata fuppofta la detta lineetta.a.vn piede) hor tornando al noſtro primo propofi

to replico , che tutti linumerichefi propongono da cauarui la fua radice cuba , fempre fi deb-

bono intendere numeri di miſure corporee,alla fimilitudine del corpetto.c.& la radice cuba , che

da tal eftrattione fi trouara ſemprefidebbeintendere numero di miſure lineali , alla fimilitudine

dellalineetta.a.

Nchora bifogna notare , che il problema da trouare la detta radice cuba geometrica-

menteper linea non èftato dato,neinfegnato da Euclide,anchor che di tal cofa nefuf-

fe ricercato da alcuni a lui indrizzati da Platone (per duplicar il cubo , ouer l'altaread

Apolline,per far ceffar lapefte) & quefto (per quanto poffo confiderare) è proceffo

per nonfaper trouarmodo di effequir tal effetto dimoftratiuamente come ficonuiene al mathe-

matico,anzi rimando quelli tali a lui indrizzati dal detto Platone, laqualcofa vedendoPlatone,et

moltifilosofi fi miffero a cercaredi effequir tal effetto,& cofifutrouato da loro dimandartal co-

faa effecutione che per yna via,cheper vn'altra,talmente che tutti li detti modi , &regole errano

fra loro diuerfi(comeche nel noftro trattato digeometria fipotra vedere)vero ècheniun di det-

timodi era da mathematico,mada naturale,perchein ciaſcuno di quelli fi procedeua ataftone,ve

roè che Orontio moderno mathematico in quel di quadratura circuli,fi prefumedihauer troua

todi effequír tal problema dimoftratiuamente,ma non poco s'inganna, come alfuo conueniente

luogo fi fara manifefto.Hor per tornar al noftropropofito anchor cheper molte vie naturali (co

me è detto)fi poffa effequir tal effetto ditrouar la radice cuba per linea,quiui moftrarofolamen-

te quello,cheopero nelle mie occorrentie,perche amemiparemolto ifpediente,de gli altripoi nel

noftro trattato digeometria ne parleremo.

Olendo adonque trouareperlinea,poniamo la radice cuba di . zo.quefto 10(come di

fopra èftatodetto)s'intende,o che fi debbe intendere 10 mifure corporee,horponia-

mochefiano 10 corpetti fimili al noftro corpetto.c.diſopra poſto in margine , delli-

quali 10 corpetti la intention noftra e' di volerne fare vn cubofolo , & faper quanto

quelfaraper lato,ouer chediremo,eglie vn cubo,chel'area ſua corporaleè 10. didetti corpetti.c.

&vorellimo
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&voreffimofapèrequantofia il lato di tal cubo, cioe quantofia di quelle mifurettėlineali (fimile

alla.a.)per lato,laqual lineetta.a.per eſſer ſtata ſuppoſta pervn piede, & perpiede la chiameremo ,

per effequíradonque quefto effetto tira vnalínea,cioe la.d e.& di quella ne cauarai la.d f.che fia

precisamente to piedi(cíoe zo di quelle lineette.a .)etfopra la detta.d f.farai la fuperficietta.dfgh

rettangola chela fualarghezza(cíoela.d g.& la.hf. ) fiapreciſamente piedi. 1.(tal che la dettafu

perficie veniraa effer 10 piedifuperficiali ) fatto quefto tira in quella li duoi diametri.d h.&.gf

(pertrouar il centro 1 )dapoi slonga il lato.dg.poniamofino a.k.(ponto non determinato)fatto

queftopiglia il tuo com

paffo(facendo centro il

ponto.i.)&con quel-

lo cercarai di fignar in

poto fopra la línea.gk.

& vn'altro ( ſenza va-

riar il compaffo dal cen

tro.1.)fopralalinea.fe. k

liquali duoi pontifiano

di tal qualita, che tiran-

do vna linea retta da

vno a l'altro di quelli

tal linea paffi preciſame

teper ilponto.h. &per

trouar queftiduoi pon

ti cofi conditionati bi-

fognaprocedere a tafto 8

neinqueftomodopri-

ma anoftro giudicio fi

gnaremo li duoi ponti

nt

ogm

1.&.m.&dapoifignati,chefiano ifperimentaremo ſe tirando da l'uno a l'altro la detta linea retta

fe quellatranfira precifamente per il detto ponto.h.& perche in verotirando la detta línea dal det

toponto.l.alponto.m.quella tranfiria alquanto difopra dal detto ponto.h.& pero nefignaremo

duoialtriftringendo alquanto il noftrocompaffo , & quefti fecondipongo chefiano.n o. ma ti

rando la detta línea dal ponto.n.alponto.o.trouaremo,che quella tranfira alquanto piubaſſodel

dettoponto.h.&pero slargaremo alquanto il noftrocompaſſo, &con quello fignaremogli altri

duoi ponti.p.&.q.& perche a tirar la dettalinea dalponto.p.al ponto.q.quel paſſa pontalmente

per il detto ponto.h.come fenfibilmentefivede, concluderemo la linea.fq.effer la radice cuba di

zo.veroèche bifogna effer diligentiffimo nell'operare altramente malamente riſpondería al fen-

fo,effempigratia cauando la propinqua radice cuba di. 1o.per la noftra regola trouaremo quella

effer 24,& pero ſe la noftra operatione geometrica fara ftata fatta con diligentia la detta.fq. do-

uería effercirca piedi 2 ,cioe circa due di quelle lineette.a,& vn nonodivnadi quelle, & cofi con

il compaſſotenepotraichiarire.

M

Aperche difidero,chebenintendi la fopradata regola te la voglio fotto breuita repli- T

carein parole fopra di vn'altronumero,effempigratia fe quel cal numero,delqual vor

raicauar la radice cubaplineafuffe 7.tu formarefti, ouer cauareftidella linea.de.la par

teid f.di piedi,& lalarghezza,cioe la.dg.ouer.fh.tu la formareftidi, i.piede, talche

lafuperficie.d.fg h.veniria a effer piedi ſuperficiali nel refto tuprocederefti, comediſopraè fta

tofatto,& ladetta radice cuba di 7.tiveniria pur nel luogo della.fq.& la trouareſti ſcarſeggiar di

2.tantopocofcarfeggiaria di 2 (fe diligentemente operarai)che ilfenfonon potríavedere tal diffe

rentia,anzi parera precisamente 2.come cheauchora con la noftra regola trouiamo la radice cuba

propinqua di effer z.
t

Comefipuogeometricamète dimoftrar la linea.fi.effer laradicecuba dix.

B

Ella cofa certamente è il faperoperare diligentemente nelle riffolutionidelle queftioni

occorrenti nelli numeri,& mifure,ma molto piu bello èil faper affignar le caufe (dimo

ftratiuamente)delle loro conclufioni,&pertanto perfatisfare a gli huomini dotti , &

maffimea quelliche non ignorano il Megarenfe , voglio dimoftrare qualmentela li

nea.fq. dellafigura ſopraſcritta è la radice cuba di, ao vero è cheper dimoftrar queftobifogna

Fin
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prima,cheiodimoftri,chele due linee.gp.& .fq, effer medieproportionalifrala.d f. &la.fh.&

perdimoftrarquefto,fopra il centro, .del dettoparallelogramorettangolo.d fgh. gli deſcriuoil

fottofcritto cerchio.poq.fecondo la quantita di.ip.ouer.iq.(cheè quel medefimo) fatto quefto

allongo da l'una , & l'altra banda il lato,h f.per fino alla circonferentia fegando quella nelliduoi

ponti.r.&.s.& cofila.p d.perfino a.o,& la.g h.perfino a.t.&tiro le duelinee.ps.&.or.&fimil-

metele.so.to.& la.st.dapoi arguifco in quefto modo.Lalinea.sr.èeguale alla.po.per effer egual

mente diftante dal centro.z.& perco

muna fententia le quattro linee .pg.

sh.do.&.fr.fono fra loro eguali , &

fimilmente le due.ht.&fq.fonofralo

ro eguali,& perotirando la.tf.& quel

la produtta in diretto quella concore-

ranelponto.o.fi come chela.q h.con

correnel ponto.p.(dal preſuppoſito)

ondelangolo.sto, vien a effer retto,

per effer nelmezzocerchio.s to.& pe

roanchora il triangoletto.s t f. vien a

effer rettangolo, & lapendicolare.th.

(per il corellario della ottaua del fefto,

di Euclide)vien a effermedia propor-

tionale fra la. fh. &.h s. & perche la

fq. è'egualealla detta.t h. ſeguita , che

la.fq.fia pur media proportionale fra

ledettedue linee.fh. &.hs. &pero la

proportione, che è dalla.fh. alla.fq.

quella medefimafara dalla.fq.alla.hs.

et pèrchela.pg.èeguale alla detta.hs .

feguitaadonque,chela proportioneche èdalla.fh.alla.f.q.quella medefimafia della.fq . alla.pg.

&percheil triangolo.p gh.èfimile al triangoletto.h fq. (comedi fotto fi dimoftrara) la propor-

tione,ch'èdel lato.fh. al lato.fq. quella medefima fara del lato.pg. al lato.gh. & pero feguita le

quattrolinee.fh.fq.gp.&.gh.effer continue proportionali,& ledue.fq.&.gp.(danoitrouate)

effermedie fraledueprime,cioefra la.fh.et.d f.(pchela detta.d f.vie a effer eguale alla detta.gh)

effendo adonque quefte quattrolinee.fh.fq.gp.d f.continue proportionali, la proportione della

prima alla quarta,faraficome quella del cubo defcritto fopra la prima al cubo defcritto ſopra la ſe

conda(per la 31 del vndecimo del noftro Euclidevolgare) &perchela primalinea(cioefh. ) è la

decima parte della quarta (cioe della.d f. dal prefuppofito) anchora il cubo della detta.fh.farala

decima partedel cubo della.fq.& perche il cubo delladetta.fh.(laqual èfuppofta effervn piede)

vienaeffervnpiedecubo,& cofi il cubo delladettalinea.f q.veniria a effer 10piedicubi, & pero

la fimplicelinea.fq. veniriaaeffer la radice cuba di detti 10 piedi cubi, che è ilpropofitonoftro,

qualfu da dimoftrare,chela noftra trouata linea.f q.era la radice cuba di 10.

Reftacia dimoftrare, che li duoi triangoli.gph. & fhq. fianofimili(come di foprafupromeffo)la-

qual cofain piumodifi puo dimoftrare,maperalprefentelo dimoftraremo in queftomodo, per

efferle duelinee.gh t&.dfq.equidiftante fra loro langolo.ghp.(del triangolo.ghp)faraegua

le(per la 29.del primodi Euclide)alangolo.fqh.deltriangolo.fqh.& langolo.pgh.delmedefi

motriangolo.pghe eguale alangolo.h fq.delmedefimo triangolo.h fq.per effer l'uno , & l'al

troretto, onde (per la 32 del primo di Euclide)farannoequiangoli,&confequentemente fimili

ch'èil propofito non abfod gru

Come fi cauano le radici cubedi numerirotti, difani,& rottifi le pre

cife delli rotti cubi,come lepropinque delli non cubi Cap. IIII.

P

Erintendere il modo di cauar la radice cuba di numerirotti,biſognanotare,comech

di tai numeri rotti alcunifono cubi,&alcuninon,&molto piufpeffi fono li non cub

dellicubi,lt rotticubifono quelli che dapoicheſonoſchiſati all'ultima ſchiſatione ha

noilfuo numeratore, et anchora ilfuo denominatorenumerocubo,comefono quef

6464 125 125 125 125 216 216 216)111 112 113 ,& infiniti altrifimili, ondeper caua

la radicecuba diquefti tali è cofafacile,perchebafta a cauar la radicecubadelfuonumeratore, &

8 27 2

8 4-27

ponerla

1
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la Be cu.die

ponerlafopraavna virgola purper numeratore , & dapoicauar anchorala radicècubadelfuo

denominatore,& poner tal radiceſotto alla medefima virgola per denominatore , eſſempi gratia:

volendo cauare la radice cuba di caua la radice cubadi quel 1 ,ch'èfopra la virgola, laqual è pur

2.equefto 1 mettilo fopravna virgola,& fotto di quella metterai la radice cuba di quel 8(ch'èfor

to alla virgola)laqual radiceè 2,& ſtarain queſto modo ,&cofi concluderaila radice cuba di

effer ,& le vuoi far proua cuba quefto ,& vedi fe tiritorna quel ,ilchetornando tufei ficu

rola tua conclufion efferbuona,matornandoaltramentefarefti ficuro di hauer errato nella ope

ratione,per cubar quefto penfo,che tu debbi faper,chebifognadir fiafa ,& fia quella

fa ,& pero fta bene,& con talmodo concluderai,chela radice cuba di effer , & di
8 ef

fer +,& di effer 1 ,& di22 effer ,& di effer ,& di effer ,& di effer ,et

di effer , & di effer ,& di effer ,&dieffer £ , & cofi difcorendo.

Ma biſogna auertire,che molte voltevn rottofara cubo,& parera no effercubo,come effempi gra-

tiafaría quefto +, delquale ne il numeratore , ne manco il denominatore è numero cubo , &

nondimeno fe lo fchifaraiper 3.trouarai che tene venira ,ch'è cubo , &pero fempre ſchifa il

tuo rottole tivuoi certificar fe quelloè cubo,oueramente non ,eglieben vero che alcuni fi da fchi

far,comeſchifati fi conoscono effercubi,comefaria quefto ,qual fchifandoloper 27, ti dara

,ch'ècubo, la cuiradice cuba è +,&fimilmente il detto cubo,& la ſua radice cuba e

qualſchifato fara pur ,ma quefti taliſono rari,

+ 1

216

7

216

216

72.5

Comefi cauanolepropinque radici cube delli numeri rotti non cubi.

M

2

Aquando che il numeratore,& il denominator del rotto,fchifato che fia non fara nu

merocubo,& quando ben vn dilorofuffe numero cubo,& l'altromon,tal rottonon

fara cubo(comefu detto anchora ſopra li rotti quadrati)Se adonque vn rotto nonfa

ra cubo,& che ne vorrai cauar la propinqua radicecuba, tal atto fi potria effequirper

B cu.di

laB cu.di

la cu.di.

laB cu.di-

la B cu.di

la B cu.di

la B cu.di

la B cu.di

la Becu,di

trediuerfimodi ragioneuoli,delliquali il piu leggiadro,& a manco errori foggetto equefto,mul

tiplicarai il quadrato del denominatoredi tal rotto fia il fuo numeratore,& di tal produtto cauane ↑

la propinqua radice cuba(per la noftra regola)& talpropinqua radice partirai per il fimplice de-

nominatore,&loauenimentofara la propinqua radice cuba di tal rotto , effempi gratia volendo Effempio

perqueftofecondomodo cauar la propinqua radice cuba di quadra il 6.ch'èfotto alla virgola,

fara 36.multiplica quefto 36.per quel ch'è fopra la virgola fara 1 8o.& di queſto 180:cauane la

propinqua radice cuba(per il mododa noitrouatopofto, & dichiarato nella fefta del terzo capo,

&trouarai quella effers ,& quefto partirai per il fimplice denominatore del noftroprimorot

to(cioe per quel6) & tene venirao ,& tanto diremo effer la propinqua radice cuba diquel

,chefe nefarai la proua naturale , cioecubando la detta radice propinqua tu trouarái talfuo cu

boerrar divna puoca cofadel noftro ,il qual errorenella detta radicefara quafinulla.

La caufadiquefta regola non tela poffo far manifefta in quefto luogo per non hauerti anchoradi

chiarato il trattato delleproportioni,ma quando checo il tuo ftudiofarai aggiontoalla quartadet

fettimo capo di tal trattato fe viponerai cura da te medefimo la intenderai , perché queftaregola

non èaltro,chedi trouarfra ildenominatore,& il numeratore il fecondo termine del quattro ter

mini continui proportionali(per la notitia del primo,& del'ultimo,ouerdel primo ,& del quar

to,& in queftocafo il primo termine vien a effer ildenominatore,& il quarto il numeratore , on

de la proportionedel dettodenominatore ,alla radice cuba del dettofecondo termine fara fi co-

melaradicecubadel denominator alla radice cuba del numeratore(per la 36 delvndecimo diEu

clide)& pero partendo la propinqua Be cu.del ſecondo termine per il detto denominatorene ve

nira quel medefimo che veniria apartir la radice cuba del numeratore per la radicecuba del deno

minatore,& a tuorla radice propinqua,fidel denominatore,come del numeratorefifaduoi erro

ri(pernon efferne l'un,né l'altro numero cubo) delliquali quel che occorre nella propinqua radi

cecuba del denominatore(anchor che fia infenfibile)per operarlo poi per partitore caufa alle vol

te erroreaſſai nella conclufione . Maprocedendo per quefto noftro modo il denominatorefta in

fuo effere,&non fialtera,& perolo errore èfolamente in quella radice propinqua,che fi caua del

fecondo termine,qual errore effendo gia piccolo,& partendolo poi fifapiù piccolo,& pero que

ftomodoèpiuleggiadro,& foggetto a manco erroredi qual fi voglia per gli altriduoi

Alcunomipotria in queſto luogo,oueroin quefto paffo,ragioneuolmente riprendere dicendo non

potendoaffignar la caufa della foprafcritta regola auanti al trattato delle proportioni , cu douqui

ponere il dettotrattato delle proportioni auanti diqueſto delle radici.Rifpondo che l'uno,& l'al

2
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tro di quefti duoitrattati(rispetto alle caufe)ha dibifogno de l'altro , mapiu ha dibifogno il trat

tato delle proportioni(in quantoalla pratica)del trattato delle radici, di quello che ha quefto delle

radici di quello delleproportioni,& perolo habbiamoantipofto a quello.

Comefi cauano le radici cube dellinumeriſani, & rotti.

Auendoben intefo ilmodo dicauarle radici cube fi delli rotti non cubí,come delli cu

bi,facil cofa fara a intendere il modo da far il medefimo nelli numeri fani, & rotti , ve-

ro èchebifogna pur fapere,come che delli numeri fani,& rotti ve nefono alcuni,che

fonopurcubi,& alcuni non , quellichefono cubifono quelli cheridutti li numeri fa-

ni nelfuo rottofchifato , & fummati infieme talfumma fia numero cubo , & fimilmente il deno-

minator di tal rottofia purcubo,come faria 3 , che ridutto quelli 3 faniin ottaui, che fara 24.0t-

taui,i quali gionticon quelli 3 ottaui faranno in tutto , & perche quel 27. che é fopra la vir-

gola enumerocubo,& fimilmente quel´s (denominator)èpurcubo , diremo tal 3 eſſfer cubo,

&percauaruilafua radice cuba procederai ,come fefti delli fimplici rotti cubi , cioe caua la radice

cuba di quel 17.ch'èſopra la virgola,laqual è 3.&ponilo ſopra vna virgola , & di fotto di quella

ponerai la radice cuba di quel s (denominatore) ch'è 2.& dira , cheſaria 14, &cofi diremo la

radice cubadi 3 effer 1 ,& fenevuoi farla proua cuba tal radice,cioe quel , & trouarai che

& con
fara preciſamente 3 ,& pertanto è buona , &fe haueffefatto altramentefariaſtata falfa ,

tal ordine procederai negli altri fimili,perchefe con tal ordine inueftigarai la radice cuba di 15 ,

tu trouarai quella effer 2+ , & quella di 2 , tu trouarai quella effer , come in marginevedi,

maquando che l'uno,& l'altro di detti numeri non fufſe numero cubo , tal numero fano,& rot-

tononfaracubo, &fimilmentequando che vno di detri duoinumeri fuffecubo , & l'altro non

fuffecubo purtalnumerofano,& rotto non fara cubo,& pero feguita,chequando il denomina-

toredel rotto fehifato nonfara numero cubo,tal numerofano,& rotto non fara cubo.

$2

Comefi cauano lepropinque radici cube delli numeri fani,& rotti non cubi.

H

Ef

-Or percauar la propinqua radice cuba di numerifani, & rotti non cubi (materia nonpiu

audita prima ſchiſarai il rotto,fatto queſto redurai il numero fano a quella fpecie di rotto,

& dapoiprocederaifecondo la regola data nella feconda di quefto capo , di numerirotti,

cioe multiplicarai il quadrato del numeratore di tal rotto fia quel gran numeratore(caufato conla

riduttionedel fano)& la propinqua radice cuba di talprodutto partiraiper il fimplice denomina-

Effempio tore,&l'auenimento di tal partire fara la propinqua radice cuba di tal numero fano,&rotto. El-

fempigratia volendo cauarela propinqua radice cuba dis ,reccatutto in mezzi , & hauerai

quadra il denominatore,cioe quel z fa 4.multiplica il numeratore(cioe quel 7) per quefto 4.fara

2.3.caua lapropinqua radicecuba di quel 2 s.taqual(procedendoper la noftra regola) trouarai ef

fer 3,6,& quefta partiraiper ilfimplice denominatore(cioeper quel ) & te ne venira 13 , &

tantofarala propinqua radice cuba di 3 ,& fenevorrai far la proua naturale,cuba quella cal pro

pinqua radicecuba,cioe quel 13 ,& trouarai che fara 371 ,chefoprabondaria il noſtro

3.di quel rotto, il qual errore nella propria radice(cioe in quel ) non faria quantitaſenſibile,

& colicon tal regola cauarai lepropinqueradici cube dinumerifani, & rottinon cubi , due altre

regole tipotria chiarirefopraa tal materia,ma per effer quefta la migliore, &fottoposta a manco

erroredelle altre voglio por filentio a quelle,& a queftocapo.

7.2

Danotare foprale propinque radicicube.

Ilogna notare (come fu detto di fopra lepropinqueradici quadre) chequeſta regola

difapertrouare,& cauare la propinqua radice cuba fi di numeri fani,& dirotti, & di

fani, & rotti, è ftata da mericercata , & ritrouataper poter conofcere per numero la

conclufionedi qualche queftione fordamente rifolta,manon perche tai propinque ra

dici fi debbano cáuar nel principio di alcuna operatione per maneggiarle nella riffolution di quel

la tal queftione,perche tal riffolutione veniria in tutto falfa,comenel algorithmo di tai forti di ra

dici fi fara manifeſto. 7

Regola generale (dal prefente auttorritrouata) dacauar la terzaſpecie

diradice chiamatada noftri antichi radice di radice,ouer radicecenfa dicenfa, ouer

nem hadicecenfica,cenfica con lafua propria regola Cap. V.

Nchor che laregola data percauar laradice quadratane potria feruire per cauarla radiced

Aradice induoi colpi, ouero in due operationi, & maffime quando che quelle fono rationali, &

difcrete
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diſcrete,nondimeno perche tal modo di cauarla in duoi colpi, quando chenonſono rationali , &

diſcrete caufano non poca difficulta in voler affignarlepropinque alla verita,come nel noftro pro

ceffo fi vedrapalefe,& per tanto parte per leuaretal difficulta (non cofiderata ne pofta da alcun'al

tro)& parteper far noto il mirabil ordine,che hanno li numerifra loro,miè apparfo(fottobreui-

uita)di voler moftrare di cauare tal Be Be perla fua propria regola , ondeper effequire tal atto con

prontezza bifogna faper a mente le multiplicationipofte in margine,lequainonfono altro, che li

quadrati di quadrati delli numeri digiti , & chi non levoleffe , ouer poteffe imparar a mente, ne

conferuar in memoria, bifognaria nelle fue eftrattioni di tai forte di hauerauanti a gli occhi

infcritto le dette multiplicationi,ouer li detti quadrati di quadrati conle fue radici per poter nego

tiar le cofe neceffarie in tai operationi,

Comefi cauano le radici diradice di numeri menori,& prima

di numeri ce.di ce.o vuoi dir quadrati di quadrati.

Er cauar laBB divn numero menore,& per numero menore fi debbe intendere cia-

fcun di quelli,che lafua B B nonpuo effer piu,che di vna fol figura(comefopra la ra

dicecuba fu anchor detto) & quefti tainumerimenori noponno effer maggiori, che

di4 figure, perche il quadrato del quadrato diqual fi voglia digitono puo paffar 4fi

gure(come nella tauola pofta in margineappare)et pero per conofcere in quefta fpecie diradice ſe

vn propofto numero fia dimenori,ouer dimaggiorifi coftuma di farui vn ponto ſopra la prima

figura verfoman deftra , &ſe non paffano quattro figure fi lafciano cofi,perche tal ponto ne di-

nota tal numero effer di menori,cioe quel folponto nedinota la radicediradice, o vuoi dir cenfa

di cenfa dital numero, effervna figura fola , ma ſe le figure del detto numero fuffero piu diquat-

tronumerimaggiori,& biſognaría farui altriponti,comeal fuo luogo fi narrara . Dico adonque

chetal numeromenore (delqual vorrai cauar la neceffariamentefara o , numero quadrato

diquadrato(o vuoi dir cenfo di cenfo) oueramente non, feperforte tal numero fara quadrato di

quadrato,tal fua fara manifefta , per vigore della tauola in margine pofta,perche fel numero

propofto fara poniamo 6561. per vigor della detta tauola tu faprai che la fua radice diradicefa-

ra 9. & fimilmente di 4096.tu faperai che tal fua radice di radice fara s .& cofi di2401 ,tufaperai

chelafara 7. & cofi difcorendo in tutti gli altri numeri annotati

Regola generale(dalpreſente auttor ritrouata)dacauare lapropinqua

M

radice ce,ce, delli numerinon cen.de cen.
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3

256

S 625

6
1296

7 240zi

8 4096

9
6562

prima operatione

Aquando che il detto propofto numero non fara quadrato di quadrato , per fino al

prefente non ho vifto , ne letto alcun'auttore , che habbia dato , nemanco tentato di

trouar regoladi faper trouar , & dare tal fpecie di radice propinqua alla verita , &la

caufa di quefto èproceffa per non hauerhauuto , neintefo la propria regola da eftrae-

retal radice(con il fuo propter quid)ma fiferuiuano in cauarla della regola della radice quadra,ca

uandola induoicolpi.Per cauar adonque la propinqua radice delli numeri non cenfidi cenfi, cioe

non quadrati diquadrati,cauaraiprima la radice ce.ce.del maggior numero ce,dice.che fiain quel

tal numero,& quello che di fopra reftara in tal operatione poneralo fopra divna lineetta,& fatto

quefto per formar mo il denominatore da mettere fotto di tal lineetta , lofaraicon treprodutti

principali , il primo produtto formarai con il quadrupplo del cubo della radice gia cauata , il ſe-

condo lo faraicon il fefuplo del quadrato della detta radice gia cauata ,il terzo ,& vltimo pro Effempio

duttolo formaraicon il quadrupplo della fimpliceradicegia cauata,& la fumma di tai treprodut

ti fidoueraponere fotto alla detta lineetta per denominatore , & cofi la detta prima radice cauata

infiemecon quel tal rotto fara lapropinqua radice cenfica, cenfica (o vuoi dire B B)di quel tal nu

meronon cenfo di cenfo . Effempi gratia volendo cauar la propinqua B B di 76. caua prima la

detta Be fecondol'ordinario , cioe del maggior cenfo di cenfo , chefia nel detto 76. &trouarai

quel effer 16.lacuiBè2.& perche a cauar il cen.di cen.di quel 2 dal detto 76 ti reftara di ſopra

60(comeinmargine vedi)il qual 60, dicochelo debbi porre fopra di vna virgola confequente-

mente alla detta B B (cioe al detto 2. comenella prima operatione in margine appare ,

quefto per formar il denominatore quadrupplica ilcubo del detto 2 (ch'è 8) fara 32 per ilprimo

produtto,fatto quefto piglia il quadrato del detto 2 (che ſara 4) &multiplicalo per 6 (per regola

ferma)fara 24per il fecondoprodutto,qual poneraiſotto al primo, &fatto queſto pigliarai final

mente il quadruplo del detto 2 (che fara s)& queftofara il terzo,& vltimoprodutto,qualpofto

& fatto

cu.

60 a to

76

+6

b10

8 ce. 4

64

1 prod.32

iprod. 24

prod. 8

24

2

2

-
4

fumma 64 denominator
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feconda operatione

60 a

76fchila

16 b

prirpaoperatione

173 a

284 3:

b

cu, qua.

27.

4.

pro.108

prod. 54

? prod. 12

$

9
6

173

3

$ 174denominator

fecondaoperatione

273

284 | 3172

8*

༣ 65536

649

fotto agli altri,& lafumma di quelli(laqual fara 64) poneraifotto alla dettalineetta per denomi

natore, il che facendo ftara in quefto modo 24, maſchifando il rotto per 4 dira 21 , &tanto

fara la propinqua B B del fopradetto 76. &ſe ne vorrai far la proua naturale recca tal radicea

cenfodi cenfo,cioe multiplica il detto 24 in ſe medefimo,&trouarai che ſara ,&tal pro-

30011 cioe faría

dutro multiplicalo vn'altra volta in ſe medeſimo , & trouarai che fara 747,

manco del noftro 76.& quantunquetal errore para affai nel cenfo di cenfo , nondime

no nella radice nõécoſa ſenfibile, anzi che ben cõfiderara gli errori , che faranno tutte le forte'di

radice propinque,trouara che l'errore di vna vnita, che faccia la radicepropinqua quadra nelfuo

quadrato caufara maggior errore nella detta radice quadra propinqua di quello fara cinquevnita

di errore,chefaccia la propinquaradice cuba nel fuo cubo , & le dette cinque vnita di errore , che

faccia la detta radice propinqua cuba nel fuo cubo caufara maggior errore nella detta radice pro-

pinqua cuba,di quello faria 10 vnita,che faceffe di errore la detta propinqua radice cen.dicen.nel

fuo cen.dicen.nella detta propinqua radice cen,di cen .& pero non è da marauigliarfi ſe in quefte

propinqueradice cen.ce.nel farui la fua proua naturale faceffero ben errore di. 1 o.vnita,perchevn

tal errore nella detta radice faria mãco fenfibile di quello (com'è detto)che faceſſe la radice quadra

di vna fola vnita,come da te puoi confiderar per eſſer molto piu alta dignita lo cen.di cen.del fim

plice cenfo,&fono piu rari,cioe che frali ce.di cen.di duoi numerifara molto maggior differentia

dal'uno a l'altro,di quello fara fra li duoi quadrati di quelli medefimi numeri,& anchora di quel

lafara fra li duoi cubi di quellimedefimi,& perche di queſto con la iſperientia date te ne puoicer

tificare,non ti aduco circa cio altro effempio,anzi voglio che ritorniamo al noſtroprimopropo-

fito,auertendoti pero che quefte radici propinque nelfuo cenfo di cenfoponno errare tal horain

piudel numeropropofto,& tal hora in manco,ma è piu foggetta a errarin manco,cheinpiu.

Er meglio ftabilirti in quefta regola,volendo anchora cauar la propinqua radice cen.

cen.di 2 54.cauala prima fecondo l'ordinario ,che trouarai quella effer 3.&ſoprauan

zarti 173.queftofoprauanzo di 173.ponerai pur fopra divna lineetta,come nella pri

ma operatione in margine appar,fatto queſto quadruplica il cubo di quel 3 (cheè 27)

fara 108.per ilprimo produtto ,dapoi multiplicarai il quadrato del detto 3 (che fara 9) per 6 (per

regola ferma)fara 4per il fecondo produtto,qual ponerai fotto al primo,finalmente quadrupli-

carai il detto 3 (fimplice) fara 12.per il terzoprodutto,qual pofto fotto a glialtri duoi, & la fum-

ma di quelli fara 174. & quefto ponendolo fotto alla gia detta lineetta per denominatore , dira

poi 3+ ,& tanto fara la propinqua radice cenfica cenfica, del detto numero 2 54.come nella ſe-

conda operationein margine appare , & fe nevuoifar la proua naturale reccarai la detta radice

483015 &
(cioe quel 374)a cenfodi cenfo,cioe quadra il detto 34,& trouarai,che fara

487561921
che veniríaa

quefta quantitaquadrarai vn'altra volta , &trouaraiche fara 254310636176 ,

errare in piu del noftro a 54 poco pių di vṇa mezza vnita , ma nella detta radice ſara quanti-

ta infenfibile.

10276)

Olendo anchora (per confolidarti meglio) cauar la propinqua radice cenfica , cenfica

di 17.procedendo per la regola data trouarai quella effer 24,&fene faraiproua tro

uarai che ilfuo cenfo di cenfo fara 168487422 , che faria manco del noftro 17.

olamente per circa ,& cofi anchorala B B propinqua di 2.trouarai effer ,& i

fuocenfo di cenfofara196 &C.
1220.9

Da notare.

Nchora perqueftepropinqueB B, bifogna notarequalmente vioccorre quel med

mo accidente,che fi diffe occorrerenelle radicipropinque quadre,& anchora nelle cu

be,cioe cheditutti quelli numeri, chemancanodi vna fola vnita aefferenumero cen

di cen.o vuoi direa effer quadrato di quadrato la fua propinqua radice cen.cen. caua

ta fecondo la detta noftra regola fempre cal radice venira ſenza rotto, & il cenfodi cenfo di ta

propinquaradice errara di vna fola vnita dipiudel noftro propoſto numero,cioe che il quadrat

del quadrato di tal radice propinqua fara yno di piu del noftroprópofto numero, vero è cheta

fuo error noè il maffimo che occorrer poffa in tal fpecie di radici(comeche eranellepropinque r

dici quadre, perche in altre propinque radici cen. di cê.vi occorre errorinelfuo cen,dicen.alcur

fiata dimolte vnita,vero èche tali errorifarano infenfibili nella detta radice per le ragioni dette i

finedella terza, hor per tornar al noftro propofito,a'ico chevolendo cauar laradice cen.di cen.

1 5(il qual 1 5 manca di vnafola vnita a effer numero cen.di cen.perche ſe lui fuffe 16faria cen.

cen. )&la fua propinqua radice cen.di cen, cauata fecondo lanoftra regola fi trouara effer

che
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che faria 2, cioe fenza rotto , & il cenfodi cenfo di tal radice faria 16, cioe vnodipiu del noftro,

15.& il medefimo occorrerain tutti gli altri fimili numeri,che mancano divna fola vnita a effer

numeri cenfi di cenfi,o vuoidir quadrati di quadrati,& per certificarti meglio fe con tal mia rego

la cauaraila detta propinqua radice ce.ce, di so. (il qual numero manca di vna fola vnita a effer

numero cen.dicen.)trouarai tal fua propinqua B Beeffer chefaria 3 ſenza alcun rotto , del-

laqualpropinqua Be Be felareccarai al fuo cenfodicenfo trouarai quel effer 81 , cioe vno di piu

del noftro so.&cofi il medefimofeguira negli altri fimili numeri,laqual cofa non èdipuoca am-

miratione a quelliche ignoranola caufa propinqua dital noftra regola . Anchor norache ſeper

fortequello che avanzalle fulle maggiore del noftro denominatore formato con la fopradetta

noftra regola(cioecon quelli 3.produtti)ſariaſegno euidentetu hauer errato nella operatione ,&

denotaríala tua prima radice cauata effermancodel douere,perche cal auanzo mai puo effer mag

giore,mafolamente eguale, ouer menor di tal denominator, nonstJ

Nchorain quefte propinque radici cen.di cen.eglie poffibile dapoi chefi haritrouata

la primaperla detta noftra regola , di trouarnevn'altraſeconda piu propinqua della

prima,& trouata lafecondafe ne puo trouarne yna terza , & cofiandarprocedendo

lin infinito,ma perchegli errori della noſtra primaſono(come di ſopra è detto)di tan-

to poco momento nella detta prima radice , chemipar cofa fuperflua a voler dar regola diap

proſſimaruifipiu , mafe percuriofita lo vorrai ellequir non dubito,che da temedefimo lo fapral

mandar aeffecutione mediante le regole date nelle quadre,& cube, a

Comefipontanolefigure delli numerimaggiorida che fiba

da cauarla radice cen, di cen, o vuoi dire la BB.

Vando che il numero da chifi hada cauar la radice cenfica , cenfica , o vuoi dir B B

fara di piu di quattro figures'intende effer numeromaggior, perche la radice cenfica,

cenfica di tal numeroconuien effer piu divna figura,& tanto piufara maggior quan

topiu fara il numerodellefigure di tal numero , & peroperfaperdi quante figure fa-

ra la radicecen.cen.di tal numerofi coftuma a pontar le figure di quello,come fifece anchora nel

cauar le radici quadre,& cube,ma fecondo chenella quadra s'interlafcia fra ponto , & pontovna

figura fola, & nel pontarquelle della cuba ſe neinterlafcia due(cioe vnadi piu della quadra) coff

in queftafe neinterlafcia tre(cioe vnadi piu diquello fi fanella eftrattione della cuba)& cofi con

talordinefivannoappontando tutte , comeche nelli effempi pofti figuralmente in margine ap

pare,& quefto appontar fifa(comedifopra fudetto)per faper di quante figurefara compofta la

detta radice cen.cen.di talnumero , & perofe queltalnumero propofto farafolamente , di vna,

ouer di due,ouer di tre ,ouer diquattro figure , fiamo certi la radice di radice di quel tal numero

efferynafigurafola,perchevolendoli appontarfecondo l'ordinedifopra detto non vioccorrera

faluochevn pontofolo fopra la prima figura verfo man deftra ,cometu puoi vdere in quefta fol

figura ,ouerin questedue7 ,ouero in queftetre 3 s ouero in quefte quattro 357

queftefette 167 9616,oueroin quefte otto 7970 345 6,ouero in quefte dieci s 3 5479 574

cofiprocedendo di manoin manoin infinito.

fifa

oueroin

Comefi cauauo leradici di radice, ouoi dir radice cen . cen. (fi diſcrete;

comeforde)dinumeri maggiori,& prima di quelliche riceuano duoi ponti.

Auendo difopra datoil modo,ouerregola di cauar le cen.cen.o vuoidir radice di

4

4184

દ

4012

!!

snchemai.

3579

1679616

7.97934
50

53547
95746

1679616†

C

feconda operatione

86

radice fi difcrete,come forde,ouero propinque, di numerimenori, & anchora,comefi prima operatione

pontanole figure di numeri maggiori , hora intendo di moſtrare , comeſi cauano le

dette radici di radice,fi le diſcrete, come leforde,o vuoi dir propinque,& cominciare,

moprimaa cauarla da quelli numeri,che riceuanofolamenteduoi ponti , percheda quella regola

fi caua laregola da cauarlada quelli chepiu ponti riceuano...

Volendoadonque cauare la radicedi radice di a679616.primaapponta queftefette figure fecon-

dol'ordinedetto di fopra,chetrouarai che riceuenofolamenteduoiponti,l'uno di quali vafopra

laprima figuraverſomã deſtra(cioe ſopra a quel 6 )& l'altro vaſopra la quinta(cioefopra a quel

le7decenedi meara)fatto queſto tiraremo la linea.a b. fecondo il folito , & dapoi inueftigaremo

la radicecen.cen diquel 167.cheè dal ſecondo ponto verfo man finiftra,& trouaremo quella ef

fer 3.il qual 3 loponeremo oltra la línea.ab.& il cen,dicendital 3 (cheſara 81)cu lo poneraifor

toal detto 167,& lo fottrarai da quello , & il reftante chefara 86. tu lo ponerai di ſopra al detto

167.come nella feconda operationeappare,& depenaraitutte le fottogiacenti figure(come che fi

167-961616796161

3

27

4

108

352

646
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terzaoperatione

2

26

861 2

16796.16 36

818. b

coftuma nelli partiri per galia,ouer batello)fatto quefto per ritrouar l'altrafeconda figura , ouero

digito di tal radice , fipuoprocedere per piu vie,ma la piu intelligibile è queſta, cubico quel tal 31

ch'è oltra la linea.a b. fà 27,& queſto 27 lo quadruplico per regola generale fara 108. &queſto

Jurioslo pongo piu auanti verfo man deſtra vna figura del fecondo ponto (comechenella terza

I

6 +10

quartaoperatione
54

36

03

267

86r2

167961636.

8184

104

19

၁၀၇၆၆

b.

2944

621

quintaoperatione 12

2592

፡

03.1

F

2673

86r29 a

1679616 | 36.

8x842

1949

108

b

A

6

36

6

fefta operatione 1296

20

0310

1222

26730

861290 a

16796.6 35

818426
b

*9499

1982

2

i

operatione fi vede)& dapoi vederemo quante volto puo intrare quel to8.in quelloſoprapofto

869. (non depenato)& quefto lo puoiinueftigare con la prima figura(cioe con quello del detto

108)comefi coftuma nelli partiri per batello dicendo´1.in quel s.chegli èfopra, vero è che gli po

tria intrar 8volte,mabiſogna farlo intrare con tal conditione,chedel reftante accompagnato con

la feguente figura(laqual è 6) vi ſe ne poffa cauare il produtto del quadrato della prima radice

multiplicato per 6.et tal producto multiplicato anchora per il quadrato di queſtoſecondo dígito,

che fi ha da ponere dietro alla prima radice, ouer digito (cioe a quel 3 ) & cheanchora di tal refto

accompagnatocon la feguentefigura verfo man deſtraſe nepolla cauar la multiplicatione del cur

bo del detto fecondó digito per il quadruplo del primo,& che anchora del reftante per fino a l'ul

tima figura del primo ponto, ſe ne poffa cauare ilcenfo di cenſo del detto ſecondo digito , laqual

cofafecondiligentia ricercarai trouarai tal ſecondo digito effer 6, cioe che quel 1 intrara 6 volte

nel detto s.con le dette conditioni, & pero notarai il detto 6 appreſſo a l'altra prima radice , ouer

digito , & con quello multiólicando quel 108.&tal multiplicationi andarle fortrandodalſopra

pofto 869 (fecondo che fi coftuma nelli partiri per galia)& trouarai chéti reſtara di ſopra 221.

qual compagnato con quel 6.chefeguita dira 26.comenella terza operatione appare ,fatto que

fto quadra quel (primodigito,ouerprima radice)fara 9.multiplicalo per 6(per regolaferma)fa-

ra 54.&queſto 54 multiplicalo per 36(quadrato della feconda radice)fara 1944. &quefto caua-

rai da quel 22 16.chefopra ti auanzo,& tireſtara 272 ,come nella quarta figura appare, qual 272

accompagnatocon la fequentefiguradira 2721.come nella detta quarta operationeappare, fatto

quefto multiplica il cubo dellafeconda radice(cioe quel 6)chefara 216per il quadruplo della pri-

ma radice(cioe di quel 3 )chefaria 2 fara 2's 92.& quefto cauarai da quel 272 1.chefopra tíauan

zo nella quarta operatione,& trouarai che ti reſtara 129.come nella quinta operatione appare, il

qual 129accopagnatoconla fequente vltima figura(cioè con quel 6 del primo poto) dira 1296.

&di queſto cauarai finalmente il cenfo del fecondo digito(cioe quel 6)chefarapur 1296. & tro-

uarai che ti reſtara nulla,come nella fefta,& vltima operationeappare,& per effèrti auanzato nul-

fa tal numero 1679616.ècenfo di cenfo, ovuoidir quadrato di quadrato, & l'a ſua perfetta ra-

dice diradiceviene a effer perfetta ,& rationale ,& fe nevuoifar proua trouail cenfo di cenfodel

la detta radice cauata,cioe di quel 36.& fetalcenfo di cenfo tornara quelmedefimo 1679616. là

tua operationefara buona.Ma quando che di ſopra alla vltima operatione ti fuſſe auanzaro qual-

che cofa,tuaggiongerefti quel tal auanzo al detto tuo cenfo di cenfo , & calfummadoueriaeffer

eguale al detto noftroprimopofto numéro(comefu detto delle quadre,& cube,& nota quando

che di fopra alla detta vltima opérationę tîman kan

fuffe reftato qualchecoſa , tal fuaradicenon

farla rationale,& per affignarla propinqua al

la verita tu procederefti fecondo l'ordine ,

ouer regola data nella terzadi questo capo,

cioe mettere fempre tal auanzo, ouer reftan

tefopravna lineetta , & per trouar poi il de-

nominatordaponereforto dital lineetta , tut

loformarai coquelli 3 producti detti in quel

la , cioe col quadruplo del cubo di quel det !

to 36(radicetrouara)il qual cubo fara 46656. & il fuo quadruplo fara 1 86624. & quefto farai

prímo , & con il fefuplo del quadrato del detto 36 , il qual quadrato fara 1296. & il fuo fefuplo

fara 7776.& queftofara ilfecondo produtto , il terzo poifara il quadruplo delfimplice 36. ch

fara 144. lafumma di quaitreproduttifara 194544. & queftofidoueria metter fotto alla detr

lineetta per denominatore di quel talauanzo,ma perche in quefta operatione nulla vi e'auanza

to,onde(accio megliom'intendi)diremo che talradicedi radice fara26lqual rotte

rappreſenta.o.&pero tal rotto è fuperfluo , & meglio ftara a dire tal radicediradice effer 36.co

medifopra fu detto , maviho voluto ponere quella.o.in forma di rotto per auertirti , che qua

lunque numero fuffe auanzato in quefta eftrattione faria ftato denominato dal fopra fcritt

794544.

1

3

cubo

46656

1
quadrato fimplice

12 96

16

36

4

144

136764544

primo produtto 186624 7776

fecondo produtto 7776

terzoprodutto

·
144

fumma 194544denominator

Comefi
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Comeficauano leradici cenfiche, cenfiche,o uuoi dir radice di radice

dalli numeri, che riceuono piu di duoi ponti.

feconda,terza, quarta,

&quinta operatione,

22

44

$8

7831

2566008

25002

2406

prima operatione

43237381441

125

16

2000

64

4

256

1625

625

96

25

625

4

22

2400

Olendo cauar la radice cen.cen.4 3 2 3 73 8 1441.prima affetta quefte tai figure , come

che nella prima operatione appare pontando le dette figurefecondo l'ordine dato nel

la ottaua,lequai figure riceuono tre ponti , come vedi in margine , liquali trepontine

dinotano(comepiu volte è ftato detto)tal radice cen.cen.effer ditre figure , o vuoi dir

di tredigiti compofta.Hor percauar tal radice caualaprima dalli duoivltimiponti verfo man fi-

niftra , cioeda quellefettefigure 4323738 precifamentefecondo l'ordine dato nella precedente

diduoipontiappontate,ilche facendo trouarai tal radicece.ce.effer 45. & foprauanzar 2 2 3 113.

qual accompagnato con le fequente figure dira 223 11 3 144 1. come

appar in margine,fatto quefto per trouar l'altra terza figura, ouer digi

to di tal radice non ti occorrealtro, che a procedere , comehaifatto fin

hora in quefta, ouero nella precedente, cioe chenon viè altra differen

tia (come fudetto anchora ſopra le cube , & anchora ſopra le quadre)

faluo che hai a maneggiare maggiori numeri , ma in quanto al'ordine

eglie quel medefimo , chefiofferua in quelledue figure , cioe fi opera

1763713 a con quelle due(cioe conquel 45) come fe fuffe vna figura fola, tal che altraprima operatione

43237381441 45 la regoladata in cauar tai radici delli numeri di duoi ponti , ti ferue per

cauarlaanchora di piu ponti appontadi , hor per tornar al noftro pro

pofito , dico che per trouarla terza , & vltima figura di queſta noftra

45 radice, chericercamo , che tu debbicubare quella che fin hora habbia

45.motrouata (cioe quel 45) fara 911 25.comein marginevedi,& tal cu

bo multiplicalo per 4 (fecondo la noſtra regola) fara 364500. & que

ftolo affettarai fotto alla noftra operatione pervna figura piu auanti

(comeficoftuma nelli partiripergalia ) cioe terminante fotto aquel 1 .

dapoi il fecondo ponto verfo man deftra , & trouarai che hauera ſo-

pradife 2231131. hora inueftigarai quante volte puo intrare la pri

mafiguraverſo manfiniftra ( cioe quel 3.delle figure difotro) in quel

22.che gliè rettamete fopra(con quelle conditioni, chefurno dette nel

la precedente)& trouarai cheviintrara 6 volte, il qual 6 ponerai conſe

quentemente appreſſo a quel 4 5. della radice gia cauata , &dira poi

364500 456. fatto questo pertrouar quanntofoprauanzi multiplicarai il fot !

togiacente 364500. per il detto 6. di mano in mano , come fi coftu-

manellipartiri per batello , ouergalia , & cofi di mano in mano lo andaraifottrando del fopra-

pofto 2231131. il chefacendo trouarai che ti reftara di fopra 44131.

qual in compagniacon quel 4.chefeguita dira poi441314.hordi que

ftofoprauanzobifognafottrarne quello che fiprodura del quadrato di

45(primaB) (chefara 2025 ) multiplicato per 6 (per regolaferma)che

fara 1250.& quefto anchora multiplicato per il quadrato di 6(terzo

digito)cioe per 36.& fara 437400.comein margine vedi, & per tanto

ponendoil detto 437400.rettamentefotto aldetto 441314.comenel-

225

180

2025

45

10125

$100

91125

feconda operatione

40

220X

44443

$87749

7131132

•
a

4

4323738×442 | 456

6

17637×3×4

256600ƒØØ⁰ b

25002008

2406848 6

26478
36

3433 6

4444

$877

713813

17637131

4323738×442 |

25660Ø§Ø

250020

24068

394

3

40

220100

a

456

*
*
|

225

280

2025

6

22150

36

7,2900

36450

437400

lafeconda operatione appare , & fottrandolo da quello trouarai, che ti terza operatione

reftara 3914.qual con quel4.che feguita dira 39144. hordi queftofo-

prauanzo bifogna cauarne il produtto del cubo di queſto 6 (terzo di-

gito ( qualfara 2 16. multiplicatoper il quadruplo dell'anciana radice ,

cioeper il quadruplo di quel45 (che fara 180) & trouarai che tal pro-

duttofara 3888o, qual cauandolo fecondo l'ordinario dal ſopra po-

fto
39144.trouaraiche ti reftara 164. comechenella operatione appa

re,il qual 264 in compagnia della figura cheſeguita , cioe di quel 1 (vl

timafigura)dira 2641.& daquefto bifognafinalmente cauarneil cen-

216 fo dicenfo della detta noftra terza figura trouata, cioe di quel 6.il cenfo

di cen.delqualefara 1296. qual cauandolo dal dettofoprapofto 2641.

trouarai cheti reftara 1345. come nella quarta operatione appare, il

qual refto ne dinota il detto numero43 23738 1441 noeffer cen. dice.

ovuoidirquadrato diquadrato,epero tal radicenon faria perfettaradi

z80

17280

216

38880

G

a

4444312

$877493

7+3 +316

17637+3+44

43237381441 456

2566005000

25002008 b

2406548

26478

3433
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ce ditalnumero, ma performar il rotto di quel quarta& vltima operattone

auanzo,perdarla propinqua alla verita proce

deraifecondo laregola data nella terzadique-

fto capo , cioe poni quel 1345. che auanzaſo-

pra divnavirgola , o vuoi dirlineetta in queſta

forma 114 , & per formar il denominato-

reda mettereſotto di quella procederai fecon-

do la regola data di quelli tre produtti, cioe pi-

glia il quadruplo del cubo di quel 456 ( radice

gia cauata)ilqualcubo ſara 948 1 881 6.et il qua

druplo fara 379275264 per il primo produt

to , dapoi piglia ilfefuplo del quadrato deldet-

to 456.il qual quadrato fara 207936.& il ſeſu-

plofara 1247616.& quefto fara il ſecondo pro

dutto,poipiglia finalmente il quadruplofimpli

cemente del detto 456. chefara 1824.peril

44443123

$87749344

713113168 a

17637×3×445

4323738×44× 456-

25660050006

250020089 b

24068482

26478x

3433

1345

produtto,& lafumma di quefti treprodutti(che fara 3 80524704) fi douera metterfotto alla det

1345

cubo

94818816

quadrato fimplice

207936 456

4
6 4

1247616 1824

1824

primo produtto 379275264

fecondo produtto 1247616

terzoprodutto

ta lineetta per denominatore, onde

la detta prima radice infieme cotal

rotto dira456805+704 ? &tã

to farala propinqua radice di radi.

ce, o vuoi dircéfica céfica del detto

numero 43 23738 1441.&contal

ordine , ouer regola procederai in

quelli numeri doue occorreffe píu

ditreponti operando femprecon la

radicegia cauata,comefe fuffe vna fola figura,comedi ſopra hai viſto.

Volendofar la proua della tua operatione,cioe fe hai errato nella tua general operatione,recca la dec

ta radice trouata,cioe quel 456.a cenfo di cenfo,o vuoi dire a quadrato diquadrato , &trouarai,

chefara 43237380096.alqualgiontoui quel 1 345. che ti auanzotrouaraiche fara precife il no

ftroprimopropoftonumero,cioe quel 43 2 3 7 3 8 1 441.& pero ſei certo non hauer fatto errore

nella general operatione,& cofi procederai nelle altre fimili.

fumma 380514704 denominator

La caufa della fopra data noftra regola da cauar la radice diradice in vn colpo folo , & fimilmente

quella data performar il rotto del auanzamento , che ſoprarefta nelli numeri non cenfi di cenfi

per dare tai radicipropinque al vero fi puo affignare dallafottoscritta propofitione non pofta da

Euclide,neda altri,ma da noitrouata.

Propofitione ritrouata dalpreſente auttore.

9

Evna quãtita ſara di-
9 ୨

a

SL 27
3

୨ 9 9 36 3

81 81
729 972 9

81
9

6 9

6561 729 4374
8

22

8748

6562

12 C

3

b
uifa in due parti,come

fi voglia il quadrato

del quadrato di tutta

la detta quantita fara eguale a que

fti cinque produtti , cioe al pro-

dutto del quadrato del quadra-

to della prima parte , &al pro-

dutto del cubo della detta prima

partefiailquadruplo della fecon-

daparte , &al produtto del qua-

drato della prima nel quadrato

della feconda multiplicato ancho-

ra per 6.& al produtto del cubo

della feconda multiplicato per il

quadruplo della prima , & final-

mête al produtto del quadrato del

quadrato dellafeconda parte.

primoprodutto

fecondoprodutto 8748

terzo produtto

quarto produtto

quintoprodutto

fumma

12

4374
144

972
144

8 1

57

20736
576

144

2073

Queſta
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Quefta propofitione in questo luogo non tela poſſo dimoftrare geometricamete con ragioni aftrat

tefecodo ilcoftume di mathematici(pernon hauertianchor parlato delleproportioni, & propor

tionalita,& di termini côtinui proportionali,& le loro mirabil qualita,& effetti delliquali nel quar

tolibro neparleremo,& pero la dichiariremo ſolamente praticalmente, cioe periſperientia dinuz

merificome coftuma il naturale. Sia adonque effempigratia la quantita.ab. 12.pernumero di- Effempio

uiſa in ponto.c.& poniamo chela prima parte fia la.a c.& lafeconda.cb.&poniamo anchora che

la.a c.fia 9.per numero , & la.c b.fia 3. Dico che il cenfo di cenſo di tal quantita.a b. (cioe il qua-

drato del quadrato di quella (che in quefto caſofarta 20736) fara eguale a quefti cinque produt

ti, cioe alquadrato del quadrato , o vuoi dir cenfo del cenſo della prima parte (che tal primo pro-

duttoin quefto cafofaria 6 5 6 1)&al produtto del cubo della detta prima parte multiplicato per il

quadruplo della feconda (il qualfecondo produtto in quefto caſofaria 8748) & alprodutto del

quadratodelia prima fia il quadrato della feconda multiplicato anchora per 6 (il qual terzo pro-

dutto in quefto caſo faria 4374)& al produtto del cubo della feconda,multiplicatoper il quadru

plo della prima(il qual quarto produtto in queſto caſofaria 97 2 )&finalmente al cenfo del eenfo,

ovuoi dire al quadrato del quadrato della feconda parte (il qual quinto produtto in queſto caſo

faria 8 1 )liquali cinque produtti fummati infieme faranno 20736.chebenfara eguale al quadrato

del quadrato di tutta la línea.a b.qual,come fai diſoprafu trouato medefimamente effer 20736.

&perofeguita il propofito,il medeſimotrouarai ſeguire in ogni altro numero.

Da notare.

Ota che queftafopra fcritta noftra propofitionefi puo,& fi debbe tramutareſecondo

il bifogno per accommodarfela alle fue operationi , cioe per accommodarſela meglio

al cauar la foprafcritta radice cen.cen.Diremo che il quadrato del quadrato della ſopra

Idetta quantita diuifa in due partefara eguale a quefti cinqueprodutti,cioe al quadrato

delquadrato della prima parte, & al dutto del quadruplo del cubo della detta prima nellafecon-

da,& al fefuplo del quadrato della detta prima multiplicato fia il quadrato della feconda,& alpro

dutto del quadruplo del cubo della feconda fia la prima, et finalmeteal quadrato del quadrato del

la feconda , che ſe ne farai la proua praticale trouarai cofi effere , & per quefto modotornapiu a

propofito nelcauar la detta radice cenfica cenfica, il medefimo fi puo far ditutte le altrenoftrepro

pofitioni trouate,fi per la radice cuba,comein quelle che fi ha da dire,

Regolagenerale(dal preſente auttor ritrouata)da cauar le radici cenfiche,

cenfiche,ouer radice di radice dalli numeri rotti,&da li ſani,& rotti, &nonſo-

lamentele rationali, & difcrete, ma anchora le propinque irratio-

nali ,ouerforde. Cap. VI.

Comeficauano leradici di radice dirotti cenfi di cenfi.

81256

8 1 2 5 6 6 2 5 62 5 12969

1

Effempio

la B B di

la B B di

la B B di

la BB di

Er intender la regola di cauare le radici cenfiche di cenfiche delli numeri rotti biſogna

notare,che di tainumeri rotti alcuniſono cenfi di cen.& alcunino,& molto piu fpeffi

fono li non cenfi di cenfi , diquelli che ſono cenfi di cenfi , li rottiadonque che fono

cen.di cen.fono quelli , che dapoi che ſono ſchifatia l'ultima ſchiſatione hanno il fuo
laB B di

numeratore,&anchora ilfuodenominatore , numerocenfodi cenfo , comefono quefti687 la B B di-

14 16
23 ,& infiniti altri fimili,ondeper cauar la detta radice ce.ce.da tali nu

merirotti , bafta a cauar la detta radice cen.cen . del fuo numeratore , & ponerlaſopra divna vir-

golapur pernumeratore , & dapoi cauar anchora medefimamente la radice cen.cen,delfuo de-

nominatore,& poner tal radice fotto alla medefima virgolaper denominatore, effempigratia vo

lendo cauar la radice cen.cen.di caua tal radice di quel 1 (ch'èfopra la virgola) laqual è pur 1 .

& quefto poniloſopra di vna lineetta , &fotto di quella , ponerai la radice cen,cen.di quel 16

(ch'è fotto la virgola)laqual radice è 2.& ftara in queſto modo ,& coficoncluderaila radice ce.

cen.di effer ,&fe nevuoifar proua reccarai tala cenfo di cenfo, & vedife ti ritorna quel

medefimo , il che tornando tu farai ficuro tal tua conclufione effer buona , mafe ti tornaffe al-

gramentefarefti ficuro di hauer errato nella tua operatione,ouer nel far didetta proua . Per reccar

talacen.dicen, pelo che tu debbi faper chebifogna quadrar il detto dicendo fiafa ,&

dapoiquadraranchora quel dicendo fiafa ,&pero ftabene,& cofi con tal regola con
4

cluderai la radice cen.cen.di , effer ,& di effer ,&dieffer ,&di

& di effer ,comeinmarginevedi296

6

&

256

62 eſſer ÷

la Bla B B di

¿
8_1
8

2.5

6.2
62

2

1

Gi
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Effempio

Effempio

laByBydisTF

la B. Be di 3

la Be Be di7è i7-

3

Comefi cauanolepropinque radici cenfiche, cenfiche,o uuoi dir radice delli

numerirotti noncenfi di cenfi, o vuoi dire non quadrati di quadrati.

Aquandoche il numeratore del rottoſchifato , &fimelmente il denominatore non

fara quadratode quadrato, tal rotto non fara quadrato de quadrato , & quando ben

vnodeloro fuffe quadrato de quadrato , & l'altro non tal rotto non fara quadrato de

quadrato.Quando adunquevn rotto non fara quadrato de quadrato, & chediquel

lonevorraicauare la propinqua radice di radice , tal atto fi puo effequir in tre diuerfi modi , ma

per abreuiar il dire ti narrarofolamente il piu leggiadro,& fotto giacente a manco errore, il quale

è quefto, cubafempre il denominator di tal rotto , &quel tal cubo multiplicalo fia il numeratore

del detto rotto,& di tal produtto cauane la propinqua radice di radice (per la noſtra regola data

nella terza del primo capo)& quella partirai per il medefimo denominatore del dato rotto, & lo

auenimentofara la radice cen.cen.di quel tal rotto.Effempi gratia volendo la propinqua radice di

radice(poniamo di cuba il 2 (denominator di tal rotto)fara 8.multiplicalo fia il numerator(cioe

fia quel 1 )fara pur 8.trouanela fua propinquaradice di radice (per la regola data nella terza) tro-

uarai quella effer , & quefto partilo per quel 2 (denominatore del rotto) te ne venira ,

&coficoncluderai lapropinqua radice di radice di effer , vero è che queſte radici radicepro-

pinque di rotti alcune volte fanno molto piu errore nel fuo quadrato di quadrato , di quello fan-

no le cube nel fuo cubo,& molto piu di quello fanno le quadrate nel fuo quadrato , ma in eſſa ra-

dice di radice èpoi menore(come che anchoraſopra la terza del quinto capo fu detto) Lacauſa di

queftaregola in queſtoluogonon te la poſſo dichiarire,ma quando ſarai aggionto (con il tuo ftu

dio)alla quinta del ſettimo capo del trattato delle proportioni(facilmente da te la intenderaiſevi

ponerai cura)perche queſta regola non è altro che vn trouar fra il denominatore , & numeratore

fecondo dicinque termini continui proportionali per la notitia del primo,& de l'ultimo.

1

Comeficauano leradici di radice delli numerifani, erotti cenfi di cenfi.

Auendoben intefo il modo di cauar le radici cen.cen. fi dellirotti non cen.di cen.co-

mediquellichefono cen. di cen . facil cofafara a intender la regola di far il medefimo

nelli numeri fani,& rotti,vero èche bifogna pur fapere, comeche delli detti numeriſa

ni,&rotti,ve nefono alcuni che ſono cen.di cen.o vuoi dir quadrati di quadrati, &al

cuninon,quelliche fono cen.di cen.fono quelli cheridutto lo numerofano alfuo rotto(ſchiſato)

&fummato infieme con il numeratore del detto rotto , talſumma fia numero cen.di cen.domen-

teche anchora il denominatore di tal rotto fia pur numero cen.di cen.come effempi gratia faria

s,,che riducendo quel s.in fedefefimi, che ſaranno so . alliquali giontoui quel 1 (che è ſoprala

virgola)dira infumma ,hor perche quel 81. che è fopra la virgola è cenfodi cenfo , &fimil-

mente quel 16.che è fotto alla detta virgola,diremo tals , effer quadrato di quadrato , &per

cauaruila fua radice di radice tu trouarai la detta radice diradice di 8 1 effer 3. & quefta partirai

per la radice di radice di 16 (che èfotto la virgola) che fara 2. partendo adonquequel3 per 2 ne

venira 1 ,& cofidiremo effer la perfetta radice di radice del detto s , ' , & fene faraiproua

reccando taliaquadrato di quadrato tu trouarai,chefaras ,,&pero ftabene , & cofife con

tal regola inueftigarai la radicedi radicedi 3 trouarai quella effer , & quella di 7 ??&
effer

1 ,comein margine vedi,& con talregola procederai ne gli altri numeri fimili,

4 斤

1

Comeficauano lepropinque radice di radice delli numerifas

M

ni,& rottinon cen.di cen.

Aquando che li detti numeri ſani,&rotti non faranno quadratidi quadrato , & ch

nevorraicauar la propinqua radice di radice , tal atto fi puo con ragion effequire pe

trediuerfe regole,ma per non tenerti in tempo ti natraro quella,che ſotto giace a mar

co errore . Ridurrai il numerofano a quella ſpecie di rotto (prima ſchiſato ) & dapo

procedi per quel modo detto nella feconda diquefto capo,cioe cuba il denominatoredi tal rott

& quello talcubo multiplicaraifia quel numeratore della reduction del fano , &la propinqua ra

dice di radice di quel tal produtto,partita per il fimplice denominatore,lo auenimento di tal par

titionefara la propinqua radice di quel tal numero fano e rotto , & perche tal regola da ſe è chi

ra(permezzodella feconda di quefto)non ti voglio porrealtro effempio.

Regola
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Regolagenerale dalpreſenteauttor ritrouata)da cauar laquartaſpeciedi

P

radice chiamata communamenteradice relata. Cap. VII.

Er voler cauar la quarta fpecie di radice(detta radice relata)eglie neceffario , ouerafa-

peramenteli fotto notati numeri relati produtti da tutti li numeri digiti con le fue ra-

dici, ouer chebifogna tener tal tauola auanti in ſcritto quando chefivuol cauar la det

ca radice relata da qualche propofto numero , per poter negotiare le cofe a tal regola

neceſſarie,comeche nel proceffos'intendera.

Pmenon puo

Comefi cauano leradici relate delli numeri menori.

Ercauar la radice relata divn numeromenore , & per numerimenori fi debbe intendere(co

mefu detto delle quadre , & cube , &radicedi radice ) tutti quelli che la fua radice relata

effer píu , chedi vna fol figura , &pero tai numeri menori ponno eſſere di vna

figura , ouer didue , ouer di tre , ouer di quattro , oueramente di cinque al piu , perche il

relato di vna fola figura non puopaffar cinquefigure , comechein margine vedi , che il relato

del 9(maggior figura) è composto di cinque figure (che è s 9049) Dicoadonque che tal numero

menore neceffariamente,ouer chefara numero relato,oueramente che non fara numero relato,fe

fara numero relato tal ſua radice relata fi fapera a mente , ouer chefi fapera per vigore della fopra

datatauola in margine pofta(laqual biſogna ſempre hauer auanti in ſcritto) perche ſe vorrai ca-

uar la detta radice relatadi. 1.tu faperai per vigor di detta tauola,chela è' 1.& cofi di 3 2 tufaperai

chela è 2.& cofi di 243 tu faperai che la è 3.& cofi di 1024 tu faperai che la è4.& di 31 25. che la

è5.&di7776.chela è 6.& di 1 6807,che la è 7.& di 3 276 8.che la e 8.& finalmente di 59049. fa

peraichela è 9.

Regola generale dalpreſente auttor¸ritrouatada cauar

M

lapropinqua radice relata dalli numerinon relati.

R
a
d
i
c
e

r
e
l
a
t
e

N
u
m
e
r
i

r
e
l
a
t
i

N

2 32

3 243

4 1024

S 3125

6 7776

7 16807

8 32768

9 59049

Aquando che il detto propofto numeronon fara relato cauaprimaladetta radicere-

lata delmaggior numero relato, che fia in quel tal propofto numero , & quello che ti

reftara fopra della tua operatione ponerai (fecondo il folito)fopradi vnalineettaper

numeratore,&fatto quefto performar il denominatoreda metterefotto di quella,bi

fogna notar che quel fi formacon quattro principali produtti,ouer multiplicationi , il primopro-

dutto fi forma con il quintuplodel cen. di cen, della prima radicegia cauata , ilfecondo fiforma

con il decuplo del cubo della detta prima radice gia cauata,il terzo fi formacon ildcuplo del qua

dratodelladetta prima radice gia cauata,il quarto,& vltimo fi formacon il quintuplo della detta

fimplice radicegia cauata , & cofi lafummadi detti quattro produtti fi doueraponerefotto alla

detta lineetta per denominatore , & la detta prima radice infieme contal rotto fara la propinqua

radicerelata di quel tal propoftonumero non relato.Eſſempi gratia volendo cauar la propinqua Effempio

radicerelatadi 200. Caua prima la radice

relata del maggiorrelato, che fia nel detto

200. chetrouarai tal radice relata effer z.

(come in margine vedi) il cui relato è 32.

qual fottrato del detto 200. trouarai che

difopra tí reftara 168, & quefto 168 po-

neraiſopra divna lineetta per numerato-

re,horperformarmo il denominatoreda

metterefotto a tal lineetta (con li fopradet

ti quattro produtti ) prima per formar il

primo produtto , troua il cenſo di cenfo

del detto 2 (prima radice) che ſara 16.&

quel multiplicaper s . fara 80. per il detto

primoprodutto,qual falua da banda , poi

performarilfecōdo produtto troua il cu-

bodelmedefimo 2(prima radice)cheſara

8.&quel multiplica p 10.fara pur 80. per

168 a

200

32

cubo qua. B prima

ce.ce. 4

16 20

$
89 40

80
primoprodutto

fecondo produtto 80

terzoprodutto

quartoprodutto 10

40

fumma 210denominator

il dettofecondo produtto,il qualponerai fotto al primo, che faluafti , poiper trouar il terzo pro

Gij



LIBRO

?

47

359

4757

96070

35702
3436

57356
27345

74603
45067

9

63754
67657

34

dutto,quadra il detto 2. (prima radice) fa 4. &quel multiplica anchoraper 10 fa 40. per il detto

terzo produtto, il qual ponerai fotto a gli altri duoi produtti ,poi per formar il quarto, & vltimo

produtto,multiplica il detto 2 (prima radice) per sfa 10 per il detto quarto & vltimo produtto,

qual poftofottoa gli altri , &fummati,infieme faranno 2 10. & quefto 2 1 0 ponerai fotto allafo

pradetta lineetta per denominatore , & cofi la detta prima radice infieme con quel tal rotto ſtara

in queftaforma23,& tanto fara la propinqua radice relata del fopra poſto 209. che ſe ne fa-

raiproua relatando la detta radice relata di 2 trouarai che errara alquanto del detto 200.ma

tal errorefara cofa infenfibile nella detta radice relata , & molto menor di quelli delle paflate per

le ragionipiu volte dette,

16

210

Danotarefopra lepropinqueradici relate.

Nchoraper quefte propinque radici relatebifogna notare che di tutti quelli numeri

chemancano divna fola vnita a effer numero relato la fua propinqua radice relata (ca

uatafecondola fopradetta noftra regola)fempre venira fenza rotto(come fu detto an

chora delle quadre , & delle cube , & delle cenfiche cenfiche )& tal propinqua radice

relata relatandola ſempre fara a piu del noftropropofto numero . Effempi gratia volendo cauar

la propinqua radice relatadi s9048. il qual numeromanca divna vnita a effer il relato di 9. hor

cauando la propinqua radice relata del detto 59048. fi trouara prima effer 8. & ſoprauanzar

26280

$9048 | 8

32768

ciot.9.

28

$ 628

primoprodutto 20480

fecondo produtto -5120

terzoprodutto

quartoprodutto

640

40

fumma 26280 denominatore

26280(comein margine vedi) qual ponerai fo

pra vna lineetta,ſecondo ilfolito, hor percompo

nereil denominatoreda metterefotto a tal lineet-

ta troua il cenfodi cenfo di quel 2. che fara 4096.

&multiplicalo per 5(p regolaferma) fara 20480.

peril primoprodutto,poitroua il cubo delmede-

fimo 8.chefara 5 1 2.& multiplicalo per 10(perre

gola ferma ) fara 5120.per il fecondo produtto

qual poneraifotto alprimo)poitroua il quadrato

del medefimo 8. chefara 64. & multiplicalo an-

chor per 10 (per regola ferma)fara 640 per il ter

zo produtto , qual ponerai fotto a gli altri duoi,poi multiplicarai quel fimplice s per s (per regola

ferma)fara 40 (per il quarto& vltimo produtto)qual pofto fottoa gli altri 3. et fummati infieme

faranno 26280 per il detto denminatorequal pofto fotto alla ſopra detta lineetta fara in tutto

816280 ,che faria a ponto 9.fenza alcun rotto,comehabbiamo detto, il qual 9 (per farne pro-

ua) relatando fara preciſamente 5 9049(fuorelato) chefaría vna vnita di piu del noftro numero

propofto, cioedi s9048.il qual errore di. 1 ,nelfuo relato nella propria (propinqua radice relata

nonfaria fenfibile)et queftofempre ti occorrera in tutti glialtri fimili che mancanodivna folavni

ta a eſſer relati,ma ſe per forte quel auanzo(poſto ſopra la virgola)fuffe maggiore di quel denomi

natoreformatocon la noftra regolafaria ſegno tu hauer errato nella tua operatione , perchemai

puo auanzar piu di tal denominatore,mafolamente eguale,ouermenor di quello.

Aqueftepropinque radici relate vi fi potria dar regola generale difaper ſempreapproſſimarfiuipiu

in infinito,comefu fatto ſopra le quadre,& cube,ma per effer quefte tolte per la detta noftra rego

la quafipropinquiffime,mipar cofafuperflua a parlarne.

Come fi pontano lefigure delli numeri maggiori per

?

cauaruilafua radice relata,

Vando che il numero dalqual fi ha da cauar la radice relata farapiu dicinque figure

s'intende effer numero maggiore , perche la radice relata di quello conuien effer pi

di vnafigura , &tanto piu quanto piu fara il numero delle figure di quel cal nume

& peroperfaper di quantefigure fara la radice relata di tal numerobifogna pon

tar le figure di quel tal numero , ponendo prima vn ponto ſoprala primafiguradabanda de

ftra (cioe quella che fignifica numero fimplice) & interlafciarne quattro , & pontar laſeſta (cio

quella che fignifica centenara di meara)&coficon tal ordine andar profequendo di mano in ma

nofe tai figure fuffero molte,cioe interlaſciandone quattro,& pontar l'altra, comechenel eſſem

piopofto in margine appare, & quefto appontar difigure fi fa perfaperedi quante figure fara

radice relata di quel tal uumeropropofto,et perofe quel propoftonumero fara folamentedi vna

ouerdi due , ouer ditre,ouer di quattro , ouer di cinquefigurefiamo certi la radice relata di que

tal
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talnumero effere vna figurafola,perchevna,ouer due,ouer tre,ouer quattro, ouer cinquefigure

avolerleappontarefecondo l'ordine di fopra detto,non vioccorrefaluo che vnoponto folofo-

pra alla prima verſo man deftra,come tu vedi in quefta fola figura 9 ,ouer in queftedue 47 , ouer

in queſte tre 359,ouer in queſte quattro 475 7 ,oueroin queſte cinque 96070 , perchedouendo

riceuereduoiponti biſogna che fiano almeno fei,o piu di fei,come(per abreuiar parole)in margi-

neinfigura puoi vedere,che a ftartele a narrar di vna in vnafaría cofa longa,& fuperflua.

Comefi cauano le radici relate di quelli numeri maggiori

chericeuonoduoi ponti.

Orvolendo cauar la radice relataponiamo 9999999999.prima apponta queftedie-

ci figurefecondo l'ordinedetto di fopra, che trouarai che riceuenofolaméte duoipon

ti di quali l'uno vafopra la prima figura verfoman deftra(nel luogo di digiti,ouer nu

meri fimplici) & l'altro vaſoprala ſeſta , cioe ſopra a quelli 9 centenara di meara (co-

mein margine vedi nella prima operatione) liquali duoi ponti ne dinotano la radice relata di tal

numero effer di due figure , & vna di queste duefigure fi debbetrouare fotto al fecondoponto

(cioeforto a quel 9 centenara di meara)&l'altra poifotto al primo ponto, cioe fotto a quel 9(nu

merofimplice)per trouar adonque la detta primafigurafotto a quelli 9 centenara dimeara,com-

putandouí quelle altre quattro,che oltra a tal figurafono)che intutto diranno 99999 )& cofi al

dettopontoinueftigaremo la radice relata del detto 99999 , ouer del maggior numero relato,

chefia contenuto dal detto 99999 ,&trouaremo quella effer 9.il qual 9 lo notaremo (ſecondo il

folito)oltra la línea.ab.come nella feconda operatione appare, & perfaper quanto il reftante re-

latarai il detto 9.& trouaraiche il fuo realtofara s 9049.qual pofto fotto al detto 99999 , &fot.

trato da quello(come nella detta fecõda operatione appare)trouarai chereftara 40950.qual com-

pagnato con quel 9.che ſeguita verfo man deſtra dira 409509. fatto quefto per voler mo trouar

il fecondo digito , fi puo procedere per piu vie , lequali tutte dipendonoda vna caufa fola(laqual

difottofinarrera)ma la piubreue èquefta,recco quel 9(ch'è oltra la línea.a b.)a cenſo di celo(che

fara 6561)&tal cen,di cen.lo multiplico per s (per regolagenerale)il qual quintuplo fara 3 2805.

&queftonotarai rettamente fotto a quel 409509.ponendoilnumerofotto al numero,le decene

fottoalledene , & cofiprocedendo dimanoin manocon le altre figure , & trouarai che laprima

figura(cioe quel 3.del numerodifotto)hafopradife 40(come nella terza operatione appare)hor

bifognamovedere quantevolte puo intrare quel 3 2805 in quel 409509. negotiando tal cofa,

comeche nel partir pergalia,ouer batello fi coſtuma,ma farlo intrare con tal altra conditione,che

vireftianchoratanto checompagnato quel tal refto con la figura , che ſeguita fe ne poffiancho-

racauar la multiplicatione del decuplo del cubo di quel 9 (primo digito trouato) fia il quadrato

di quellofecondo digito , & che anchora del reftante accompagnatocon la figura , cheſeguita ſe

nepoffaanchor cauare la multiplicatione del decuplo del cubo deldetto fecondo digito fia il qua

drato del primo, & cheanchora del reſtante accompagnato con la figura che feguita) ſe ne poffa

cauare la multiplicatione del quintuplo del cenfo di cenfo del fecondo digito fia il primo digito

fimplice,& anchora che del reftante(accompagnato con la feguentevltima figura) ſe nepoſſa ca-

uare il relato del detto fecondo dígito.

Alcuno potria dire effer impoffibile di poter antiuedere tante varie conditioni nel far intrare quel

32805.nelfoprapofto 409509. circa di quefto rispondo che quantunque nelli partiriper galia,

ouerbatelli nel far intrar la primafigurabiſognafarla intrare con tal conditione, chenelli reftanti

dimanoinmanofene poffa cauaretutte le multiplicationi delle confequenti figure in quel digi-

to ,chele hauera fatto intrar la prima figura delpartitore , laqual conditione alli principianti par

nel principio cofagrande,ma confiderando poiche quafi il tutto fi apprende,& conoſcecon lo in

trar della prima figura ,& della ſeconda , tal chea longo andare gli par poi coſa facile , & queſto

medefimovoglio inferire effer in queſto atto , cioe che quafi il tutto fi apprende , & conoſcenel

far intrarequel 32805 in quel 409509 infiemeconlafeconda altra conditione, cioe che nella pri

mayireftitanto,che di queltal refto accompagnato con quella figura , cheſeguita ſe ne poffaca-

uar la fopradetta multiplicatione del decuplo delcubo di quel 9(primo digito trouato) fia il qua-

drato diquel fecondo digito,chefi hauera inueftigato, percheogni piccol numero,che vi refti ra

revolteaccade,che tuttele altre dette multiplicationi non fi poffino cauare, & fe pur qualche vol

re accadeffe che non fi potefferocauare,non manca a cercar di emendar lo error fatto,come fi co-

ftuma anchora nelli partiriper batello,ouergalia,quefto hovoluto dire, acciochetu non ti perda

dianimo da intendere quefta noftra regola infiemeconle altre chefi hada dire ,hor per tornar

prima operatione

9999999999999999999 |

feconda operatione.
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9999999999
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quarta operatione
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al noftro propofito,per trouar quante volte puo intrare il ſopra narrato 3280 s in quel 409509

(chevi ftafopra)con le dette conditioni prima vederemo quante volte puo intrar quel 3 (prima fi

gura del numerodi fotto)in quel 40.che gli ſta ſopra,et quãtunque gli poffa intrari 3 volte,non-

dimeno maipuopaffar 9 volte (come nelli partiri per galia , anchora accade) & perche vedemo

che facendolo intrarefolamente 9 voltenon ftaremo altramente a negotiare ſe l'altra fecōdamul-

tiplicatione fi potra cauar del reftante accompagnato con la figura , che ſeguita , anzi poneremo

queft'altro 9(fecodo digito)trouato oltra la linea.a b. appreſſo alprimo,& con quello andaremo

multiplicando , fia le figure di quel 32 805. & fottrando

dal fopra pofto 409509 (come nelli partiri per batello fi

coftuma) il che facendo fi trouara reftar 114264.come

chenella quarta operatione appare qual con la figura, che

feguitadira 1141649. fatto questo trouaremo il cubodel quadrato de fecondo dígito

primo digito trouato,il qual cubo fara72 9.& lo decupla-

remo,cioelo multiplicaremo per 10(per regola ferma) fa

ra72 90. & questo lo multiplicaremo anchora fia il qua-

drato delfeconde digito trouato (qual quadratofara 8.1 )

fara 590490.&quefto lo affettaremo ordinatamentefot-

to al 1142649chi refto di fopra,& lo fottraremo da quello,il che facendo trouaremo,che reftara

5.92159(come nella quinta operatione appare)qual accompagnato con la figura,chi ſeguita dira

poi 5521599. fatto queſto trouaremo poiil cubodel fe-

condodigito(qual fara 729) & quel multiplicaremo per

10(perregola ferma) fara 7 2 90. & queſto multiplicare-

mo anchora per il quadrato del primo digito trouato

(qualfara 81 )fara pur anchora lui 5 90490. & quefto lo quadrato del primodigito

affettaremo ordinatamentefotto a quel 5521599.chene

auanzo di ſopra , & fortrandolo poida quello trouare

mo,chene reſtara 493 1 109 (comediſopra alla ſeſta ope-

rationeappare)alqual giontoui la figura , cheſeguita dira

poi 49311099. fatto quefto trouaremo il cenfo di cenfo

del fecondodigito trouato qualfara 6561.& queſto multiplicaremo per 5 (per regola ferma) fa-

ra 3 280 5.& quefto lo multiplicaremo anchora per il fimpliceprimo digito trouato(che fu 9) far

ra 295245.& quefto lo affettaremo ordinatamente fotto a quel49311099. che reſtoſopra alla

feftaoperatione,& lo fottraremo da quello,il che facendo trouaremo,che nereftara 4901 5854.

come fopra la ſettima operatione appare , alqual giontoui la vltimafigura , che ſeguita dira poi

4901 58549. fatto quefto finalmente trouaremo il relato delfecondo digito trouato (qual relato

vien aeffere s9049.qual affettaremo ordinatamente fotto al detto 4901 58549. che ne reftofo-

pra alla ſettima operatione, & lo fottraremo da quello , il chefacendo trouaremo che ne reftara

490099500.come ſopra all'ultima operatione appare , & ſe vorrai far proua ditutta lageneral

yltimaoperatione

4 or

$9319

882189

2426185

1313øsøço a

00999

4095049940

9999999999 994900995

$904950059

32809944 b

$994420

$9959

cubo del ſecondo dígito 729

10

7290

82

7290

58320

$90490

operationetroua il relato della detta radice cauata , cioe

diquel 99.il qual relato trouarai eſſere 43237380096.

alqual aggiongendogli quel 490099500. che vltima-

mente neè reftato fara 43237381441.laqual fumma

effer eguale al noftro primo propofto numerodire-per

motutta la noftra general operatione effer buona,& co-

fifeperfortenon fuffe ritornato quel medefimo fareffi-

mo ficuri dihauere errato nelle particolari operationi

ouero in alcuna di quelle,& cofi bifognaria ricercar , &

trouartal errore.

Maſeben la noftra general operatione è ſtata perfetta

mente operata,nondimeno tal radice relata non è ratio

nale,cioe perfetta perleragionipiu voltedette , cioe pe

efferauanzato quel 4900 99500. nella vltima operatio

ne,ma volendola affignar propinqua al veroponere

moqueltal auanzoſopra vna virgola,&per trouar il d

nominatore da mettere ſotto di talvirgola,lo formaremo con quelli quattroprodutti detti nell

terza del prefente capo, cioe troua il quintuplo del quadrato del quadrato, o vuoi dir il quincu

295

plo
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fara 9605960ril cen.cen.di 99. fara

primo produtto

il cubo di 99.fara

fecondoprodutto

il quadrato di 99fara

terzoprodutto

la fimplice radice

480298005

970299

9702990

9801

20

98010

99

plo del cen.di cen.di 99(radice trouata) il qual quintuplo fara 480298005. &quefto fara il pri-

moprodutto , poitroua il decuplo del cubo del medefimo 99. il qual decuplo fara 9701990. &.

quefto fara ilfecondoprodutto,qual pone-

raidaparte fotto a l'altro primo produtto,

dapoi trouarai il decuplo del quadrato del

detto 99.il qual decuplofara 98010.& que

ftofara il terzoprodutto, qual poneraifotto

a gli altri duoi produtti. Finalmentetroua-

rai il quintuplo del fimplice 99. qual quintu

plɔ fara 495.&quefto fara il quarto , &vl-

timoprodutto, qual ponerai ſotto a gli altri

tre,& tutti quefti quattroproduttofumma-

tiinfieme faranno 490099 500. da mettere

fotto alla detta virgola per denominatore, il

chefacendo la detta propinqua radice relata

fara
99490099500
490029100

, & perche tal rotto

neda preciſamente vnointegro,nedinota il

detto noftro propofto numero di 9999-

999999. mācar di vna ſola vnita a eſſer rela

to(per le ragioni adutte nella quarta dique

fto capo)et perodiremo la propinquaB re-

lata di 9999999996 effer 100.& le dique-

fta talpropinqua radice relatan farai la proua naturale , cioe relatando quel 1 90. trouarai chetal

relato fara 10000000000. cioe fara vnopiu del detto noftro propofto numero 9999999999*

comechenella quarta di quefto capo fu detto.

S

quarto & vltimo produtto_495

primoprodutto

fecondoprodutto

terzo produtto

quarto&vltimo produtto

fumma

480298005

9702990

98010

495

490096500 denominatore

Vna narratione chefa l'auttore(fotto breuita)di vna richieſta didifputatione, fattagli con cartelli im

preffida Hieronimo Cardano medico milanefe,& daLodouicoferraro fuo creato(a quel tempo

delle mathematiche lettor publico in Milano)l'anno 1 5 47. Et quefto faaccio fiano meglio intefe

diuerfe fue oppofitioni , cheadduce nella prefenteopera foprale materie propofte , & difputate

in tal diſputa.

Sfendo io ftato richiefto l'anno 1 547 con cartelli impreſſi , in publicadifputa da Hie

ronimo Cardano medico milanefe, & da Lodouicoferraro fuo creato (la caufadi tal

richiesta infine della prefente opera in detta difputa , & cartelli fipotra intendere, &

vedere.)Et io defiderofo di venire alla conclufione(laqual con rifpofte, & repliche an

dauano poicopertamentefuggendo) io gli propofi publicamente quefiti 3 1.da rifoluermi, o tut

ti , ouer quella parte , cheloro poteuano in termine digiorni 1 5 (dapoi il riceuer di quelli) il qual

termine era ftato da loro medefimi limitato,nellefueancianerepliche con quefto patto , che tutte

lerefolutioni fatte , o che fi faceffe dapoi il detto termine digiorni as fuffero di niun valore (cioe

chenonfuffero valide) & cofi dapoi che gli hebbi mandato tai mei quefiti 31. loro ftettero circa

mefi 2.a darne alcuna minima riſpoſta , ma paſſati li dettiduoi mefi , mi mandornoanchoraloro

pur quefiti 31 da rifoluerli,manon mi mandorno alcuna minima folutione dialcuno di detti miej

quefiti 3 1 gia duoi mefi allor propofti , & fapendoche loro non mi poteuano mandarpiu alcu

na folutione, chefuffe valida,di detti miei quefiti 31 allor propofti , per effer fpirato il detto ter-

minedipiu digiorni 45. Et per tanto allegramentemi miffea confiderare lidetti fuoi 31 ame

mandati,diforteche quel medefimo giorno,che io li riceuenti ne rifolfi dieci(cioe 10)& il giorno

fequente ne rifolſe alquanti altri(come che nella mia terza riſpoſta in fine della prefente operaap-

spare . Etfapendo che quella parte da me rifolta (con tanta celerita) midaua l'honor di tal difputa

(mandandola pero auanti il detto termine limitato di 1 5 giorni)poſpoſi, il confiderare piu li detti

fuoireftantiquefiti(per anticipar il tempo)& miffi a componerela detta mia terza riſpoſta,etcom

poſta che l'hebbiſubito la feci ftampare infieme con le dette mie riffolutioni,& ftampatachefu im

mediate glila mandai per il correro da Milano , maloro per occultar la fua dapocaggine del ftar

tantotempoa-darmila rifpofta di mieiquefiti, ouero di partedi quelli s'interteniuano con altrere-

plichepiene di cianze , & longhecome in efla difputa fi porra vedere , vero è che circafette mefi

dapoi il detto termine di 15 giorni mi mandorno vna publica rifpofta auantandofi in quella di

hauer rifolto tutti li detti miei quefiti 3 1 allorpropofti,&feben tal cofa fuffe ftata la verita,taiſue

riffolutioni doueuano effer reputate per nulla ,perche fifa bene , chealongo andare (davnoche

·
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Intenda)adogni regolato quefito troua la vía difoluerlo(fe poffibil è)ma vedendo anchora, che

incofilongotempo la maggior parte di quelli erano ftati da loro falfamente conclufi, & trouan-

domiallhora in Brefcia vicin a Milano (nellaqual citta era ftato di nuouo condutto (con larghe

promeſſe,ma infine ſtrette attefe) da certi dottori,& nobili Breſciani a leggerui publicamente Eu

clide)deliberai(per por fine al far cartelli,quali hormai faftidiauano gli huomini del mondo)dian

darperfino a Milano,& di fargli viua voce publicamente conofcere,come le dette fue riffolutio-

ni erano ftate (come è detto) da loro la maggior partefalfamente conclufe , & cofi (per abreuiar

parole) caualcai per infino a Milano,& con cartelli impreffi publicamente gli inuitati ambiduoi

per venerdiproflimo (che fu alli 10 di Agoſto 1 548) a douerfi trouar a hore 18 a quel tempio,

chiamato il Giardino di frati zoccolanti,a diſputar le mie reprobationi , che voleua addure fopra

lefue riffolutioni fatte da loro , circa fettemefi dapoi il termine limitato fopra li quefiti 31.a loro

propofti,laqual cofa intefa da Hieronimo Cardano(per non venir al cimento) quello diſubito ca

ualcofuora di Milano , tal che al giorno deputato vi venne folamenteLodouico ferraro con vna

gran comettiua digentil'huomini fuoi amici , & altri, & io ſolo con vn mio fratello , che haueua

menato con mi da Breſcia , mi apprefentai auanti al cofpetto diquella moltitudine , & gli narrai

fotto breuita il principio di tal noftra publica diſputa,& la caufa del mio effer cofi venuto a Mila-

no.Et volendojo dar principio a reprouar le detteloro falſeſolutioni,fatteſopra li detti miei que

fiti 3 1.allor mandati,ma loro per cauarmi di propofito con parole,et cianze)m'intertenirono piu

didue horecon quefta cautella , chevoleuano che in quel medefimo luogo per inftrumento ful-

fero eletti per giudici certi,ch'erano iui prefente amici fuoi,& da me non conoſciuti,& io non vol-

ficonfentire a tal fua aftuta cauillatione , ma glidiffe che voleua che tutti gli ascoltanti tal diſputa

fuffero giudici,communi,&fimilmente tutti quelli a chi peruenira alle mani le dettereprobatio-

niftampateche ſaranno,& cofi finalmentemi laſciorno dire , &per non venir in faftidio a molti

nobiliaſcoltanti,non volfi principiar a reprobare materie faftidioſe di numeri , ne di geometria,

anzi miparfe di principiar a reprobargli la folutione da lor fattaſopra il vigefimoquarto capo

della Geografia di Tolomeoallor propofta nel mio 1 $ quefito , & cofi iuipublicamente lo con

ftrinſe a nonpoter negare,che la non fufſe ſtata da loro fallamente rifolta , ouer conclufa ,& vo-

lendo procedere piu oltra,quafi tutti li circoftanticominciorno a dire ad alta voce, che lo doueffe

molafciar parlar anchora lui ſoprale folutioni da mefatte (in termine circa di giorni 3) fopra li

fuoi quefiti amemandati , &non mi valſe a gridare , & dire che mi laſciaffero compír tutto

quello chehaueua propofto di reprouare , & didire, & che dapoiparlaſſe quello che gli pareua,

manon mi valſe niente il mioragionare , & lamentarmi , che mi faceuano torto anonmi laſciar

compir , anci tutti ad vna voce non vollero , cheprocedeffepiu oltra,ma che lo laſciaffe dire an-

chora lui,ondecomincio'a dire che io non gli haueua faputo rifoluere ilfuo & quefito,ſopra Vi

truuio,& ragionotanto ſopra tal fuo quefito,che vennehora da cena, & cofi ogn'uno fu sforza-

toavodar il tempio ,& andarfene a cafa.onde vedendo in tal luogo non hauerpotutoviuavoce

adempir il mio intentoper tener tutti dalla bandaſua, per laqual cofa cominciai a dubitar anchor

dipeggio,per il che ilgiornofeguente tacitamente mi voltai alla volta diBreſcia,& per altra ftra-

da,ouer vía di quella era venuto a Milano,con intention pero di farepublicamente in ftampa que

locheviua voce non mihaueuano voluto lafciar effequir,& lo haueria fatto in pochi mefi dapoi,

mami accadette vn'altra maggior diſgratia , che quando mi credeua dafcodereil ftipendio , che

mi haueuanofattopromettere quelli dottori,& nobili Breſciani,per la lettura publica,mimanda-

uano da Rodes a Pilato,talmente,che fui aftretto a venir in litecon colui,che mihaueapromeffo

perfua commiſſione , con intention pero diſpedirmeneintermine di giorni 5. maper effer tutt

maeftrivecchi del litigare,mi tennero in lite circa otto mefi,& finalmenteaffolfero,quel fuo ager

te,chemifece la promeffa per fuo nome , dicendo che io doueuaprocedere contra il principale d

quelliche mi haueuano fattocondur,qual era vnodiprimidottor di lege di Brescia,contra il qu

le non mibafto l'animo diprocedere , tal che fra il danno, intereffo, & fpefa per leuarmi da Ve

netia con tutta la famiglia per andar a Breſcia , &la perdita quafi ditutto il ftipendio di vn'anno

&mezzo (cheleggetipublico) & le ſpeſe della lite , & quelle fatte per ritornar a Venetia , oltra

molte altre ftrane difgratie, chemi fopragionſe la fortuna del ritornar da Breſcia a Venetia

percaufa di vno fofpetto dipefte,che era accaduto in Breſcia, mi fecero caſcar lepenne maeftre

& cofinon poteieffequir quello,chehaueua in animo di fare, nondimenoconofcoche ognicof

è ftata per il meglio,perchefeio haueffe dato fuora tai mie reprobationia quel tempofottobreu

ta,& in quella mia alteratione di animo,fon certo chelemie ragionifariano ſtatemalamente inte

fe da gli intelligenti(per effer tutte noftre nuoueinuentioni,& materie non piu audite, ne confi

derate
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derate dagli huomini,ondecheper hauerprorogato a darle nella prefente opera ne ſeguira tutto

al contrario,cioe che quellefaranno nonfolamente intefe dalli detti intelligenti, ma di quelle ne ca

uaranno anchora infiniti altri honorati frutti , che allhora non hariano cofi facilmente raccolti,

Ouercauati, vero è chele dette noftre reprobationi no fi trouaranno nella preſente opera vna con

fequentementedietro all'altra fecodo l'ordine,che da me glifurnopropofte,anzi ciaſcuna di quel

lereprobaremo in quel luogo,doueche di tal materia parlaremo,ouer trattaremo , perche facen-

do altramente tale mie reprobationi malamente fariano intefe dalli ftudianti(per le ragioni di fo-

praallegate)& pero in quefto luogo principiaremo dal mio 2 2 quefito a lorpropofto, qual dice-

uapreciſamentein quefto modo.

Viadimando checon regola generale mi ritrouati,ouer cauati la propinqua x rel.di 9999999999.

cioe conla regola generale da formar vn rotto del refiduo , che di ſopra auanzara a tal eſtrattio

ne,laqual regola fia la fua propria,& generale, cioe che ferui non folamente nelle eftrattioni delle

detteradice propinque nelli numeri fani,ma anchora nelli rotti, & nelli fani&rotti, effempi gra-

tia ,con la medefima regola cauatime anchorala propinqua radice relata di , &fimilmente di

242.Circaalqual quefito,nelli detti 7 mefi doppo il termine affignato,mi conclufero la propin

quaradice relata di quel 9999999999 effer 999 , & fel non fuffe ftato che per lor buonaforte

quafi in quelmedefimo tempo comparfe qua in Italia l'opera di Michiel ftifelio eccellente mathe-

matico,dalqual gli fu moftrata,& infignata vnaregola da cauar la radice relata dalli numeri rela-

ti,con laqualefi coprirno alquanto appreſſo degliintelligenti,laqual regola ſon certo, che daloro

medefimi(in termine di duoi anni) non l'haueriano faputa trouare , con laqual regola trouorno

quel 99. maperche il detto ftifelio non parla cofa alcuna delle propinque , cioe di numeri non re

lati , & peroin tal cafo fi feruirno poi di quella regola data da Orontiofopra le propinque radice

quadre ,&anchora fopra lecube (con quel aggiongerdi nulle) laqual regola quantochefalfa fia

nelproceffonoftro fi fara manifefto.Hor dico che in tal fua conclufioneferno duoi errori , il pri

mofu che quel rotto, cioe quel nonfu formato con la fua propria regola , come nel mio que

fito fi adimanda,laqual propria regola è quella chehabbiamo moftrata nella terzadi quefto capo,

&difoprada noi vfata , nella riffolutione di quefto medefimo quefito , perche tal regola fi caua

dalla principal regola di tal eftrattione, ma quella regola data dal detto Orontio (da loro vfata) è

ftata trouata pervn difcorfonaturale,& non per ragion geometrica ,& pero nella fua conclufio

nefeguita vn'altro errore molto maggior del primo , qual é quefto , chefe di tal fua conclufione

nefaremo lafua proua naturale, cioe relatando la dettafua radice (cioe il detto 997 ) fi trouara

tal fuo relato effer 9950099900-222 , che faria preciſamente 4990009820000 man-

co(cioe menor)del noftro 9999999999. Horfi puo chiaramentevederefequefto è vno erroret

to,ouerovno errorazzoda poter effer vifto la notte fenzalume , & pero nonbifogna confidarfi

in quelleregoletrouateper giudicio naturale , & nonperragion geometrica , anchor cheparino

vere,& che nelle piccole cofe riefcano , ouerchepoco errino , comefivede in quefta regola pofta

da Orontio, che nelle propinque radice quadre ,& nelle cubepar che nonmolto erri dalla verita,

manelle altre maggiori, ouer piu altefpecie diradice,fi conofce, & vedepoi piu largamentelafua

falfita,ma nelle proprie regole da noi trouate(con ragion geometrica,&delleproportioni) fi tro-

uara feguír tutto al contrario,cioe che li fuoi errorifitrouaranno effer menori, nelle piu altefpecie

diradice , che nelle baſſe , & quefto fi manifefta in queſta medefima eftrattione(da noi fatta nella

precedente)che per la detta noftra regola fu da noi conclufo,la propinqua radice relata delmede-

9999999999 effer 9949009900 ,cioe 100.il relato di qual 100 faría 10000000000.

cioe erraria folamente per vna vnita in piu del detto noftro 9999999999. & la conclufione dal

dettoCardano,& Lodouico erra per 4990009800 - in manco di quel medefimo 9999-

999999. come difopra èftatodetto gli erroripoida lor fatti nella eftrattione della detta propin-

quaradicerelata di quel ,& di quel 242 fi faranno manifeſtidouemoftraremo a cauar taifor

te diradicedalli numeri rotti,& dalli fani,&rotti.

fimo 490099500

O

ononvoglio ftar a darti effempio , come fi cauano le radici relate di quelligrandi numeri , cherice-

uanopiudi duoi ponti , perche la regola di ſopra data per quelli che riceueno duoi ponti tiferue

pertuttigli altri , comefopra leradici quadre,& nelle cube , & nellecenfedi cenfe , hai vifto , che

fempre fipigliano tutte le figure,che per auanti fono ftate cauate,& trouate, comefefuffero vna

figura fola,vero è che fempretu vieni a maneggiar maggiori numerinelle tue operationi,ma tutti

maneggiando feconda la detta regola data di fopra, & peronon dubito che da te mede-

fimofaperai,comegouernarti nelli detti numerigrandi, che riceueffero tre,ouero quattro , oue-

ropiuponti.

Errore fatto da Hiero-

nimo Cardano , & da

Lodouico ferraro fuo

creatonella riffolutione

del mio 22 quefito a

lor propofto nella no-

ftra publica difputa, co

meinquella appare.

Vn'altro errore, ouero

errorazzo fatto dal det

to Hieronimo Carda-

no,& da Lodouico fer

rarofuocreato nellarif

folutione del detto mio

22 quefitoa lorpropo

fto nella noftra publica

diſputa.
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Acaufa della fopra data noftra regola da cauar la radice relata , & fimilmente quella

datada formar il rotto diquello , che foprauanza nelli numerinon relati , per dare tai

radicepropinqueal vero fi puo conoſcere dalla ſotto ſcritta propofitione non poſta

da Euclide , ne da altri,ma da noitrouata.

Propofitione ritrouatadal prefente auttore.

Evna quantitafara diuifa in dueparti, come fi voglia, il relato di tutta la detta quanti

ta fara eguale a quefti fei principali produtti , cioc al produtto del relato della prima

parte,& alprodutto del cen.di cen.della detta prima fia il quintuplo della feconda, &

al produtto del cubo della medefima prima fia il decuplo del quadrato della ſeconda ,

&al produtto del cubo della feconda fia il decuplo del quadrato della prima , & alprodutto del

cenfo dicenfo della detta feconda fia il quintuplo della prima,&finalmente al produtto del relato

della dettafeconda parte.

Quefta propofitionenon te la poſſo dimoftrare in quefto luogofpeculatiuamente per le cofefin ho

ra detteper non hauerti aanchora parlato delle proportioni, ma ben la prouaremo naturalmente

perquantoche alla pura pratica ſe aſpetti,in altro luogo piuconuenientela dimoftraremo poi con

ragioni aftrattefecondo il coſtume di mathematici a Iddio piacendo.

12 Siaadonque tutta la quantita.a b. (poniamo 1 2 )diuiſa in due parti in ponto.c. &poniamo che la pri

ma parte(cioe.ac. )fia 3.& la feconda (cioe.c b.) fia 4. Dico che il relato di tutta la detta.ab. (cioe

di 1 2 )qualfara 248 8 3 2.fara eguale a quefti fei produtti,cioe al relato della prima parte qual rela-

tofara 32768.et quefto notarai da banda per il primoprodutto,dapoitroua il cenfo di cenfo del

la detta prima parte,che trouarai effer 4096. & quefto multiplicarai per il quintuplo della fecon-

da parte(qual fara 20)fara 81920 per ilfecondo produtto,qual poneraiforto a l'altroprimo. Da

poi multiplica il cubo della detta prima (che ſara 5 1 2) fia il decuplo del quadrato della feconda

(chefara 160)fara 81 920 per il terzo produtto , qual ponerai fotto a gli altri duoi , fatto queſto

farai il medefimo della feconda parte,ma ritornando indietro ,cioe multiplica il cubo della fecon-

da parte,che ſara 6 4.fia il decuplo del quadrato della prima ( che ſara 640)fara 40 96 0.&queſtoſa

ra il quarto produtto, qual ponerai fotto agli altri,dapoi multiplicarai il cenfo di cenfo della detta

feconda(che fara 2 56)fia il quincuplo della prima(che fara 40)fara 10240.per il quinto produt

to,qualponeraifottoa gli altri,dapoi trouarai il relato della detta feconda parte, qual trouarai ef-

fer 1024.& quefto fara il fefto ,& vltimo produtto ,qualpoſtoſotto a glialtri,&fummati poitut

ti infieme trouarai , che faranno medefimamente 248 8 3 2. fi come fu il relato di tutta la quantita

diuifa,cioe di 12:

primo pdutto, 32768

produtto &1920

produtto 81920

producto 40960

produtto 20240

% produtto

fumma

1024

248832

Ota che la foprafcritta noftra propofitione fipuo , & fidebbe tramutare quando che

bifogna per accommodarfela meglio in qualche operatione (comecheanchora fopra

quelle delle radici cube,& cenfiche, cenfiche fu derto) cioe per piu facilitarla,circa al ca

uare delle radici relate.Diremo che il relato di tutta la foprafcritta quantita.a b. (diuif

inponto.c.) fara eguale a queſti altriſei produtti , cioe al relato della prima parte (cioe della part

a c.)& alprodutto del quintuplo del cenfo di cenfo della detta prima parte,fia la feconda parte(i

qual feconda s'intendela.cb .)& al produtto del decuplo del cubo della detta prima fia il quadra-

todella detta feconda,& al produtto del decuplo del cubo della ſeconda,fia il quadrato della pri-

ma,&al produtto del quintuplo del cenfo di cenfo della feconda,fia la prima,&finalmente al re-

lato della detta feconda.Et fe ne faraiproua trouarai che quefti altri feiprodutti faranno preciſa.

mente eguali a quelli altri ſei fatti ſecondo l'ordine della detta noftrapropofitione, &percheque

fto fecondo ordine ne facilita afſai la eſtrattione della detta radice relata,& pero quefto vfamo, co

menelle noftre particolari operationi poi comprendere , & perofe la data quantita fufſe diuiſa i

cb ddtre,ouǝr piu parti,come appar nella quantita.a d.diuifa in ponto.b.& in ponto.c.taldiuifione è fi

mile a quellinumeri,che riceuono tre ponti,delliquali il ponto.d.faria il primo verſo man deſtra

&ilponto.b.faria ilfecondo,& il ponto.c.faria il terzo,&pero in tal cafoimmaginiamo folame

tela.a b.diuifa in ponto.c.&pero di queſta.a b.cauaremola fua radice relatafecondo la regola d

ta nelli numerididuoi ponti appontati,& con tal regola trouaremo li duoi primi digiti, delliqua

li il primo fara la parte.a c.& il ſecondo fara la parte.c b. &dapoi trouati tai duoi digiti immag

naremo di nuouo tutta la quantita.a d. diuifa pur in due parti in ponto.b. onde li duoi digiti g

trouati veniranno a eller la parte.a b.onde per trouar il terzo digito,cioe la parte.b d. proceder

mofecondol'ordine dato,fupponendo pero li duoi primi digiti per vna partefola nelle tue ope

rationi,ma alcuno potría dubitare dicendo ilprimodigito , chefi trouarafara tanticeutenara

fecondo
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fecondo tante decene,& il terzo fara numero fimplice, attento chenel effempio della propofitio-

ne quel.8.&4.cioe fono ambiduoi digiti fimplici,riſpondo,cheper farti meglio intendere ho vſa

to tai numeripiccoli,ma nelli numeri che riceuono tre ponti il primo digito , che fi caua èſempre

tanti centenara, il fecondo tante decene , & l'ultimofara di tante vnita . Effempi gratia fe tuttala

quantita.a d.fuffe poniamo 845.la parte.a c. faría 8 centenara , lac b.4 decenela.b d. faria s vní-

ta,& cofi il relato del detto 845.fara di tal grandezza,che tal numero riceuera tre ponti ( pontan-

dolo perofecondo la regola data) onde cauandone poi la fua radice relata (fecondo la regola da-

ta)fi trouara tal radice relata effer il medefimo $45.

Regolagenerale dalprefente auttor ritrouata da cauar laradice relata

dalli numeri rotti,&dalli ſani, & rotti,& non ſolamente le rationali,& diſcrete,ma

anchoralepropinquedelle irrationali,ouerforde. Cap. VIII.

Comeficauanole radici relate dirotti relati.

a Berel. di

la B rel.di

Er intender la regola dicauar le By relate delli numeri rotti bifogna prima fapere,come

che delli detti numeri rotti alcunifono relati, &alcuni non , & molto piu fpeffifono li Effempio

no relati di quelli che ſono li relati, li rottiadõquecheſono relati,fonoquelli che dapoi

cheſono ſchifati alla vltimafchifatione,hannoil fuo numeratore,& anchora ilfuode la rel.di

nominator,numero relato comefono quefti
,,,,,

3126312521716232168)24 3125 16807

&infiniti altri fimili , ondepercauar la detta radice relata da tali rotti bafta a cauarla detta radice la Berel.di

relata del fuo numeratore,& ponerla ſopra di vn'altra virgola(pur per numeratore) & dapoi ca-

uaranchora medefimamente la detta radice relata del fuo denominatore, &ponerla fotto a tal fela Be rel.di

conda virgola per denominatore,&tal fecondo rotto fara la radice relata del primo. Effempigra

tia volendo cauar la radice relata di procedendo per li modi detti tu trouarai quella effer , & la Brel.di

coficon tal regola cauando la radice relata di trouarai quella effer , & cofi pernon abon-

dar in paroleſe cauarai tai radici relate delli ſopradetti rotti tai radice trouarai effer , come che in

margineappare,& fe dirai eftractionine vorrai far proua relatarai ciaſcuna di dette radici cauate,

&feti ritornaranno il primo rottotufarai certo tal eftrattione effer ftata ben fatta, mafe titornaf

Le altramente farefti figuro di hauer errato in alcuna tua operatione,

243

Comeficauano lepropinqueradici relate delli rotti nonrelati.

A quando che il numeratore del rotto, &anchora il fuo denominatore non faranno

ambiduoi numeri relati, tal rotto non fara relato,quando adonque vn rotto nonfara

relato , & che di quello ne vorrai cauar la propinqua radice relata tal atto fi puo effe-

quire pertre diuerfe viecon ragione,ma per abreuiar fcrittura narraremo folamente

piu magistrale,& che fottogiace a mancoerrore,il qual èquefto recca ſempre il fuo denomina-

torea cenfodicenſo,&queltal cenſo di cenfo multiplicalo fia il fuo numeratore,& di tal produr-

to cauane la propinqua radice relata(per la noftra regola data nella terza del fefto capo) & quella

partirai per ilmedefimo denominatore del detto rotto , & loauenimento di tal partitione fara la

propinqua radice relata di quel tal rotto , & per effempio voglio addure di cauar la detta propin-

quaradice relata di quel chefu da mepropofto a Hieronimo Cardano,& a Lodouico ferraro

fuocreato nella noſtra publica diſputa,& quefto faccio accioche meglio fi veda la differentia , ch'è

dalla fua folutione fatta con la regola data da Orontio (con aggiongere quelle nulle) alla noſtra

fatta con ragion geometrica . Per cauar adonque la propinqua radice relata di trouaremo il cen

fodicenfo di quel 8 (che e fotto alla virgola)che fara 4096. & lo multiplicaremoper quel s ch'è

fopralavirgola fara 20480.& di queſto necauaremo la propinqua radice relata(per la noftra re-

goladata nellaterza del fefto capo) & trouaremo quella effer 7 , & questa la partiremo

perquelmedefimo s (denominator del rotto) & trouaremo che ne venira , & tanto

diremo chefia la propinqua radice relata di — , dellaqual propinqua B ſe ne faraiproua relatan-

do tal rotto tu trouarai che non ſcarſeggiara quafi niente del detto , cioe il relato del detto

113 23 fara quefto numero 20469608620450396886550193. da partir per queft'altro

339323 83760046410956800000. il qual rotto fe lo traslatarai in ottaui , & in centefimi di ot

tauitu trouaraiche te ne venira 4 ottauí,& di vn'altroottauo, & auanzaria affai piu di + di-

vn'altro diortauo,tal che veniria a fcarfeggiare poco piu di di vnoottauo dal noftro

rotto,cioe dal noftro .

127680

४

10

100

la Berd.di

1

H
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Errore commello da

Hieronimo Cardano ,

medicomilanefe, & da

Lodouico ferraro fuo

creato fopra la fecon-

da parte del mio quefi

toa lorpropofto.

Vn'altro errore fatto

dal fopradetto Hiero

nimo Cardano , & da

Lodouico fopra la con

dufione del medefimo

quefito.

la Be rel. di 7 faria 1

I rel.di faria 2

la

973

}

·
X

Lacaufa diquefta foprafcrittanoftra in regola in questo luogonon te la poffo affignare,ma quando

checon iltuo ftudio farai gionto al fefto capo del trattato delle proportioni da te medefimo lain-

tenderai fe hauerai giuditio mediante l'auifo dato fopra della cuba nelli rotti. Ilfopradetto Hiero

nimo Cardano infieme con il fopradetto Lodouice fuo creato (circa 7 mefi dapoi il termine da

lorolimitato) mi conclufero (per vigor di quella regola data dal ftifelio, & di quella data daOron

tio,fopra le radici quadre,& cube) la propinqua radice relata del detto effer , nellaqualfua

conclufione ferno duoi errori, il primo è queſto,che non cauorno tal radice con la fua propria re-

gola (comeche nel mio quefito fi adimanda) perche la propria fua regola , è quella che di ſopra

habbiamomoftrata , & per quefta caufa incorfero nel ſecondo errore è quefto , che fe di tal ſua

propinqua radice(cioe di quel )ne farafatto proua,cioe relatando tal fi trouara il relato di

tal effer 27 ,il qual rotto traslatandolo in ottaui,& in centefimidi ottauofitrouara ef-

fer tre ottaui,& di vn'altroottauo,tal che veniria aſcarfeggiare del noftro & vn'ottauo in-

tegro,& circa divn'altro ottauo,fi chefivede di quanto erra in vna cofi poca quantita , tal

fua conclufione,& certamente hanno da ringratiar Michel ftifelio, che a quel tempo gli moftro la

via di faperfi almen coprire appreffo al vulgo,cioea far quelpuocochelor ferno(anchor che fal-

fofuffe)perche da loro medefimi in tal quefito , & ne gli altri tre,che ſeguitano fariano reftati to-

talmente muti,& che fia il veroloro medefimilo cõfeffano imputando il detto auttor di ofcurita,

Comefi cauano le radici relate delli numeriſamı,&rottirelati.

3

15

H
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769375
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Auendo ben intefala regola di cauar la radice relata delli numeri rotti relati , &fimilmen´

te le propinque di quelli , che non fono relati , facil coſa fara a intendere la regola di far il

medefimo nelli numeri fani , & rotti , & per tanto dico , che delli detti numeri fani , &

rottive nefono alcuni , cheſono relati , &alcuni non , li relati fono quelli , che riducen-

do il numerofano nella qualita del fuo rotto(ſchiſato)&fummato infieme con il numeratore di

tal rotto, talfumma fia numero relato,domenteche anchora il denominatore di tal rotto fiapur

numero relato , come effempi gratia faria 72, che riducendo quel 7 a 32 efimi faria 224 trenta

duiefimi,alqual giontoui quel 19. ch'e foprala virgola fara in tutto , hor perchequel 243.

(numeratore)è numero relato, & fimilmente quel 3 2 (denominatore) diremo tal numero7 ?

effer relato ,& per cauargli lafua radice relata tu cauarai la radice relata di quel 243.che fopra la

la Be rel,di
571014

681 faria 2 virgola,che trouarai effer 3.& quefto 3 tu lo partiraiper la radice relata di quel 32. cheè fotto al

la virgola(laqual è 2)& te nevenira 1 ,& coficöcluderaila perfetta radice relata del detto 7

effer ,& cofi per non abondar inparole fe con tal regola cauarai la detta radice relata di 97,

trouaraiquella effer 2 ,& quella di 69 trouarai effer 2 ,& quella di 1 342 effer 2 , &

quella di 570 effer 24,& con tal ordine procederai in tutti gli altrifani,& rotti relati , &ſe

nevorrai far la proua relatarai il detto 1 +,& trouarai chefara 7 ,,,& peroftabene.

De rel.di 69faria 2

ia x rel.di 134206 faria 2
43

681

1024

243

19

Comefi cauano lepropinque radici relate di numeri ſani,& rottinonrelati .

A quando che li detti numeri fani,&rotti non faranno relati , & che diquelli ne vor

rai cauar la propinqua radice relata tal atto fi puo ragioneuolmente effequire per tr

diuerfe regole , mala piu ſcientifica , & a manco errori foggetta è fimile a quella dat

nelli roti non relati,cioe fchifar il rotto, & dapoi reccar il fano in tal fpecie dirotto (co

mefudetto,&fatto nellaprecedente) & dapoi recca il denominator a cenfo di cenfo , & quel ta

cenfo di cenfo multiplicalo fia quel grande numeratore (gia formato con la riduttione ) & dit:

produttocauane la propinqua relata (fecondo la noftra regola data nella terza del fefto capo ) ¿

tal radice propinqua partirai per il medefimo denominatore,& lo auenimento fara la propinqu

radice relata di tal numero fano , & rotto , & per effempio di quefto voglio addure quel nume

di 241 , cheda mefupropofto aHieronimo Cardano, & aLodouicoferrarofuocreato , n

mio22 quefito nella noftra publica difputa.Per cauar adõque la propinqua radice relata di 241

fa ogni cola in mezzi,che fara recca quel 2 (denominatorea cenfodi cenfofara 16. & qu

fto multiplica fia quel 485 (numerator)fara 7760. & di quefto cauane la propinquaB rel.ond

procedendo(per la detta noftra regola data nella 3 del fefto capo (trouarai quella effer 53

&queftatal quantita partiraiper il detto 2 (denominatore) il che facendo te nevenira 233

&tanto diraiche fia la propinqua radice relata del fopradetto 242 , &fedi talpropinqua rad

relata nefarai proua tu trouarai quella errare divna cofa infenfibile nelfuo relato , ma nella pr

pria radice (cioe del detto 2-3 )ecome nulla , & cofi contal noftraregolaprocederai nellei

tre fimile.

465

Alfopra
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Al fopradetto quefito , il fopradetto Hieronimo Cardano medico , infieme con Lodouicoferraro

fuocreato circa fette mefi dapoi il termine da loro limitato mi rifolfero folamentecon parolefcrit-

te,chepercauartal propinqua radice , che fi doueffe procedere fecondo quel modo ,che daloro

fudetto,&fatto di quelli , nellaqual fua riſpoſta vengonopur a far duoi errori , fi come nella

paffata di ,il primo è che tal fua regola non è la fua propria,come nel mio quefito fi adimanda, il

fecondo errore è questo,che cauando tal propinqua radice realmentefecondo tal fuo modo,& di

quella facendone poilafua proua naturale fi trouara il fuo relato errar altramente dal detto no-

ftro 242 di quello, che fece quella di quelli ,anzi il fuo errore fara tale (per effer maggior quan

tita di chefe gli potra dire errorazzo.

3

Regola generale dalpreſente auttor ritrouata da cauar la quinta

fpecie di radice detta communamente radice cuba quadra,ouercen,cu.

Cap. IX .

P

conlaſua propria regola,

Er voler cauar la quinta fpecie diradice chiamata radice cenfa cuba, ouer cuba quadra,

ouer quadracuba, eglie il vero che fi potria feruire della regola data per cauar la radi

cequadra,& di tal radice cauata,cauarnepoi la radice cuba,ouer cauarne prima la cu-

ba,& di quella cauarne poila quadra,& quantunque tal regolapotriaferuire nelli nu-

meri quadri cubi,ma in quelli che non fuflero quadri cubi v'andaria difficulta afſai, & tanto piu a

quelli,chenon fapellero la noftra regola diformar il rotto difopra reftanti nelle loro operationi,

& dicauar anchora la detta radice di numerifani , & rotti , nondimeno in queſto luogo voglio

moſtrar il modo di cauarla con la fua propria regola,ma per voler effequire tal atto, eglie neceffa

río,ouer afaper a mente tutti li numeri quadri cubi produtti da ciaſcun numero digito, con la ſua

radice , ouerche bifogna hauer vna tauoletta doue fiano fopra notati li detti numeri quadri cubi

con lefue radice,comeche in margine appare , & quella tal tauoletta tenerſela ſempreauanti a gli

occhíquando,che fi vuol cauar la detta radice quadra cuba da qualche propofto numero,perpo-

ternegotiar , & trouar tutte le particolarita a tal regola neceffarie , come che nel noftro proceffo

s'intendera .

Comeficauano leradici cubequadre di numeri menori .

Errore commello da

Hieronimo Cardano ,

& da Lodouico ferra

folutione del mio 22

ro fuocreato nella riſ

quefiro.

Vn'altro errore,ouero

errorazzo fatto dallifo

pradetti nel medefimo

quefito.
2¹
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Er cauar la radice cuba quadra di vn numero menore, & per numeri menori (come

nellepaffate radice è ſtato detto)fi debbe intendere tutti quelli , che la fua radice cuba

quadra non puo effer piu di vna figura fola,& pero tai numeri menori in queſta ſpe-

cie di radiceponno effere di vna fola figura , ouerdidue, ouer di tre, ouer di quattro,

ouer di cinque,ouer di fei al piu,perche il cubo quadro di vna fola figura non puo paſſar ſei figu-

re,comeche in margine vedi,che il cubo quadro di 9(qual è la maggior figura , ouero il maggior

digito) è 531441. cioe fei figure , & pero per conofcerefe vn propofto numero fia di maggiori, 2

Querodimenorifi coftuma di far vn pontofopra la prima figura verfo man deftra,& fe non paf 3

fano 6 figure non vi fi fa altro ,il qual ponto dinota la radice cuba quadra di quel tal numero el-

fervnafolafigura,ma ſe fuſſe piu di 6 figure faria numero maggiore,& biſognaria farui altripon

ti,come diſotto al fuo luogo fi dira.Dico adonqueche tal numero menore neceffariamente, ouer

che fara numero cubo quadro,oueramente non,ſe fara numero cubo quadro tal fua radice cuba 6

cen.fi ſapera a mente , ouerche fi faperaper vigore della tauola in marginepofta (laqual biſogna 7

femprehauerauãti in fcritto)percheſe vorrai cauar tal radicece,cu.di. 1. tufaprai per vigordidet

tatauola effer 1. & cofi di 64.tu faperai tal radice eſſer i , & cofi di7 29. tu faperai quella effer 3 .

et di409 % effer 4.&di 1 562 ; effer 5.& di 466 5 ¿ effer 6 ,et di 11764 9 effer 7.& di 262244

effer 8.& finalmente di 53144i effer 9.

Regolageneraledalprefente auttor ritrouatadacauar lapropinqua

M

radice cuba quadra,ouer cenfa cuba dinumerinon cenfi cubi.

Aquando che il detto propofto numero non fara cubo cenfo,caua prima la detta ra-

dicecuba quadra del maggior numerocubo quadro , che fia in quel tal propofto nu-

mero , & quelloche ti reſtara della tua operatione ponerai (ſecondo il folito) ſopra di

vna virgoletta per numeratore,& fatto queſto per formar il denominatore da poner

fotto di quella.Bifogna notar che quel fiforma con cinque principali produtti , ouer multiplica-

tioni,il primoproduttofiformacon ilfefuplo del relato dellaprima radice(gia cauata) il fecondo

H

4

Z

64

729

4096

S 15625

46656

117649

8 262144

9 531441
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Effempio

a

269294

834438

262144 b

26929

8

8

qua. 64 primo produtto 196608

61440

çen.cen. 4096

15

fecondo 61440

feforma con il quindecuplo,del cenfo di cenfo della detta prima radice(gia cauata) il terzofi for

macon il vintuplo del cubo della detta radice(gia cauata) il quarto fi forma co il quindecuplo del

quadrato della detta prima radice(gia cauata)il quinto,& vltimo fiforma con il fefuplo della det-

ta prima radice(gia cauata)& cofi la fumma di quefti s produtti fi douera mettere ſotto alla detta

virgolettaperdenominatore,& la detta prima radiceinfiemecon quel tal rotto fara la propinqua

radice cu.cen.di quel tal propofto numero non cubo cenfo.Effempi gratia volendo cauar la pro-

pinqua radice cuba cenfica , poniamo di 53143 8 cauaprima tal radice cenfa cuba del maggior

numero cenfo cubico,che fia nel detto 53143 8.chetrouarai tal radice ce.cu.effer 8 (comein mar

2 692 94 gine appare)il cui celo cubo è 262 144.qual fottrato dal detto 5 3 143 8.tirestara 269294.& que

ſto 269294.ponerai ſopra di vna virgoletta per numeratore,poi per formar il denominatore da

metterefotto a tal virgoletta, tu lo formarai con li fopradetti cinqueprodutti , ondeperformar il

primo piglia il relato diquel s (prima radice ) che ſara 3 2 76 8. & quefto multiplicalo per 6. fara

196608. per il primo produtto , & quefto

notarai da banda,poipiglia il cen.di cen.del

detto 8 (che fara 4096) & quefto multipli

calo per 1 5 fara 61440.per il ſecondo pro-

dutto , qualnotarai ſotto alprimo , poipi-

glia il cubo del medefimo 8 (cheſara 512)

&multiplicalo per 20.fara 10 140. per il ter

zoprodutto,& queſto notarai ſotto aglial

64 tri , dapoipiglia il quadrato del medefimo

8 (chefara 64) & multiplicalo per 15 fara

960.per il quarto produtto,qual notaraifot

to a glialtri, fatto quefto multiplica il detto

8 fimplicemente per 6. fara 48. per il quin-

to , & vltimoprodutto , qual pofto fotto a

glialtri , & fummati tutti infieme faranno

269296 per il denominatore da metterefot

to alla ſopradetta virgoletta,il che facendo,& accompagnato con il detto 8.dira poi89 ,

&tanto fara la propinqua radice cuba cen.del foprapofto 53143 8. che fene farai proua (reccan

do ladetta radicepropinqua a cubo cenfo)tu trouarai che di vna piccoliffima quantita errara dal

detto numero 53 143 8.laqual piccola quantita nella detta radice fara quafinulla.

8
fecondo produtto

cu. 512 terzo produtto 10240

S quarto produtto

ce.ce.4096

quintoprodutto

960

48

8 denominator
269296

relato 32768

6

primo pdutto 196608

prima operatione

144494

262143 7

*17649

144494

7

ce.49

7

terzo

cu . 522

quadrato

quarto

B fimpli.

quinto

20

10240

15

960

8

6

48

Danotare.

6994

269296

Nchora per quefte propinque radice cenfe cube bifogna notare qualmente viaccade

quel medefimo particolar accidente ,ouer conditione chein ciaſcuna delle altre pallate

è ftato detto, cioe che di tutti quelli numeri , chemancano di vnafola vnita a effer nu-

mero cenfo cubo,o vuoi dir cubo cenfo,la fuaprima propinqua B cen.cuba cauata fe-

condo l'ordine di quefta noftra regola fempre venira fenza rotto , mail cenfo cubo di tal radice

propinqua errara di vnafola vnita di piu del noftro propofto numero,laqual vnita di errore , nel

detto fuo cubo cenfo,nella propria radice fara quafi niente, come in tutte le altre è ſtato detto , la-

7 qual cofanon è dipuoca ammiratione,a chenon fa la caufa propinqua di tal effetto . Effempi gra-

tia volendo cauar la propinqua radice cenfa cuba di 26 2 143. qual cala , ouer manca di vna fola

vnitaa effer numero cenfo cubo,cioe fe fuffe 262144.faria cenfo cubo,& la fua difcreta , & per

fetta radice cen.cu.faria preciſamente s.come nella fua tauola poi vedere,hor per tornar al propo

fito , volendo cauar la propinqua radice cen.cu.del detto 26 2143. trouaremo prima quella efle

7.& foprauanzar 144494 (come nella prima operatione in margine appare) il qualfoprauanz

poneraifecondoilfolito fopra di vnalineetta,horperformar il denominatore da mettere fotto d

tal lineetta con quelli cinque produtti (detti nella precedente noftra regola) piglia il relato dique

relato 16807 7(prima radice)che fara 16807.e quel multiplicalo per 6(per regola ferma) fara 100 $ 42.per il pr

moprodutto, poi piglia il cenfo di cenfo del medefimo 7(chefara 240 1. & multiplicalo per 15

primo 100 $42 (perregola ferma)fara 3601 5.per ilfecondo produtto,poi piglia il cubo del medefimo 7 (che fa

ra 343)& multiplicalo per 20(per regola ferma) fara 6860.per il terzo produtto, poipiglia il ce

fo,ovuoidir quadrato delmedefimo 7 (che fara 49)& multiplicalo per 1 5 (per regola ferma) fa

ra735.per il quarto produtto,poi piglia quel fimplice 7 (prima radice) & multiplicalo per 6 (pe

regola

cu. 343

7

ce.ce. 240Z

7

6
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regola ferma)fara 42 per il quinto,&vltimo produtto,& tutti quefti s produtti notati da banda

primo produtto

fecondo produtto

terzoprodutto

quarto produtto

quinto produtto

l'unfottol'altro di manoin mano,& fum

matíinfieme faranno 144494per il detto

denominatore qual pofto fotto alla detta feconda operatione

100842.

36015

ce.ce. 2401

25

6860

-735

42

fecondo 36015
lineetta infieme con la prima radice ( cioe

con quel 7) díra 7
chefaría a

144494

262143 7

144494

144494343

cioe 8.144494

-

denominator

CLI.

terzo

quarto

prima B

20

ce. 49

25

1 4 4 4 94

1444949

ponto 8.fenza alcun rotto, come habbia- *17649

modetto,delqual s (per farne proua) tro-

6860 uarai , che il fuo cenfo cubo fara 262144.

cioevna vnita di piu del noftro propoſto

numero 262143. il qual errore per effer

folamente nelfuo cenfo cubo , nella pro-

pria radice cuba cen. fara quafi niente , il

7 medefimo fi trouaraſeguir in tutti gli al-

trinumeriche mancano folamente divna

folavnita a effer cenfi cubi.

735

6

quinto 42

Atutte queste prime radice propinquevi

fipotria dar regola di poterle dar piu propinque in infinito,comefu fatto delle quadre,ma perche

la prima radicepropinqua trouata per queſta noftra regola , & tanto vicinaalla verita, chemi par

cofafuperflua a dar la detta regola di poteruifi piuapproffimare.

Nota quando che quello,che auanzaſſe in quefte radice propinque fuffe maggiore del noftrodeno

minatorformatocon lifopradetti cinqueprodutti faria fegno tu hauer fatto errore nella general

operatione,& la tua radice cauata douera effer piu di quello hai notato , perche tal auanzo mai

puo effer maggiore del detto denominatore,ma folamente eguale,ouermenor di quello.

Comefipontano le figure dellinumeri maggioriper cauarne laſuaradice

M

cuba cenfa , & perconofceredi quante figure fara tal fua radice cuba cen.

Aquando che ilnumero delqual fi ha da cauar la radice cenfa cuba fara piu di 6 figu

res'intende effer numero maggiore , perchela radice cenfa cuba di quello conuien ef-

fer piu,che divna figura,& tanto piu maggiore fara quanto che dimaggior numero

di figurefara,ouer fitrouara effer la detta radice cenfa cuba di quello,laqual cosafico

nofcecon ilpontar lefue figure,come che nelle altrefpecie di radiceè ſtato detto, ouerfatto, vero

èchein quefta fpecie di radice s'interlaſcia fra ponto , & ponto vna figura di piu di quello fi fece

nella radice relata,cioe in quella vi fi lafcfaua 4 figure,&in quefta vife nelaſcia s.cioe fi fa vn pon

tofopra la prima figura dabanda deftra(cioe di quella, che fignifica numero di fimplice vnita)&

interlaſciandone s di quelle che ſeguita , & pontar la fettima)&con tal ordine andar profequen-

dodi manoin mano,le taifigurefufferomolte,cioe interlaſciandonefempre 5.& pōtar l'altra che

ſeguita,comeche nel effempio poſto in margineappare,& quefto appontar difigure fi fa perfa-

perdiquante figurefara la detta radice cen.cu.di quel tal numeropropofto, e perofe quel tal pro

pofto numerofara folamente divna,ouer di due,ouer di tre,ouer di quattro,ouer di cinque,ouer

di feifigurefiamo certiladetta radice cen.cu.di quello effer divna folafigura , & tal numero effer

menore,perchea volerlo appontar fecodo l'ordinedetto non vioccorrefaluo chevn pontofolo

fopra alla prima verfoman deftra,come puoiveder nel effempio pofto in margine,& cofi da 7.fi

gureperfinain z.la dettafua radice ce.cu.fara folamente de due figure perche tai figure non rice

uenofaluo cheduoi ponti,& cofi difcorendo come in margine poi vedere.

1

Comeficauanole radice cenſe cube di quellinumeri

maggiori che riceuono duoiponti.

Orvoledo cauar la radice ce.cu.poniamo anchor di questo medefimo 9999999999.

chenella eftration della radice relata fu propofto,primapõta queſte 10 figureſecondo

l'ordine detto difopra,che trouarai ,che riceueno folamente duoiponti, diquali l'uno

vaſoprala prima figura verſo man deftra (nel luogo di digiti fimplici) &l'altro va

foprala fettima feguente,come che in margine vedinella primafigura,o vuoi dir nella primaope

ratione, liqualiduoi ponti ne dinotano la radice cen.cu.di tal numero effer diduefigure,& l'una di

queftedue figurefi debbetrouarfottoalfecondo ponto(& queftafarala primada effer trouata)

597

3476

67347

795079

8497300

395757569708

79656746356759

Hin
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prima operatione

999.9999999

a

4

ce. 16

4

cu.64

4

ce.ce. 256

4

1024

4

produttoprimo 4096

feconda operatione

5903
a

9999999999

4096
b

4

relato

1024

6

produtto fecōdo 6144

terzaoperatione

ووو

a
5903

9999999999 | 46

40964 b

614

ce.ce.

256

quarta operatione

217

&l'altra poifotto al primo ponto(et quefta fara la ſeconda da effer trouata)per trouar adonquel

detta prima figura fotto a quelfecondo ponto (computandoui quelle altre tre figure, che feguita-

no,chein tutto fariano 999 9 )inueftigaremo la radice cuba quadra del detto 9999.ouer del mag

gior numerocu.cen, che fia contenuto dal detto 999 9.&trouaremo quella effer 4.il qual 4.il no-

taremo (fecondo il folito) oltra la línea.a b. (come nella feconda operatione appare , &perfaper

quanto fia il restante pigliaremo il cubo cenſo del detto 4.che ſara 4096. qual poſtoſottoal detto

9999. & fottrato da quello (come nella detta feconda operatione appare) trouaremo reftar

5903.qual accompagnato con la figura cheſeguita verfo man deftra dira s 903 9.fatto questo,per

trouarpoi la feconda figura (ouer digito) pigliaremo il relato della prima figura trouata (cioe di

quel 4.) chefara 10 14. &quel multiplicaremo per 6. (per regola ferma) fara 6144. &queftolo

notaremo rettamentefotto a quel 5903 9. (detto di ſopra) ponendo numero fotto a numero,de-

cenefotto a decene.&c.come nella terza operation appar,& trouaremo che la primafiguraverfo

manfiniftra di quel 6144. (cioe quel 6.meara) ha rettamenteſopradi ſe s 9. (come nella detta 3.

operatione fi puo vedere) hor biſogna mo vedere(con diligentia)quantevolte puo intrare il det-

to 6.nel detto foprapofto 59.con queſte condi-

tioni che non folamente nel foprareftante , vi

poffa intrare le altre fue figure che viſegue die-

tro ( comenel partir per galia fi coftuma ) ma

che anchora vi refti tanto, che compagnato con

lafigura che ſeguita ,ſe ne poffa cauare, la multi-

plicatione del quindefuplo del cenfo di cenfo

del detto 4.fia il quadrato di quel fecondo digi-

to ritrouato,& che anchora del reftante (accom

pagnato con l'altra figura cheſeguita) ſe nepof-

fa cauarela multiplicatione del vintuplo del cu

bodel detto primo digito fia il cubo del fecon-

do,& chedel reftante accompagnato con la fi ›

gura,che feguita,fe nepoffa cauare, la multipli

catione del quindefuplo del cenfo di censo della

feconda fia il cenfo della prima, & che del reſtan

te (accompagnato, con la figura , cheſeguita) fe

ne poſſa cauare la multiplicatione del feffuplo

del relato della fecõda fia la prima fimplíce (cioe

fia quel 4.) & che del reftanteanchora , accom-

2349

59935

9999999999 46

409640

6144

1382

produttoquarto

cul.

64

20

1280

216

7680

1280

2560

276480

pagnato con la figura che feguita(chefara la vltima di tutto il propoftonumero) fe ne poffa caua-

25 refinalmenteil cubo cenfo della dettafeconda figura trquata.

36

produtto ? 138240

quintaoperatione

835

0217

a
23491

$90389

9999999999

4096400

61448 b

13824

2764

produtto 00

46

3840Alcun potria dire (comefudetto fopra la estrattione della radice relata) effer quafi impoffibile di po

ter antiuederetante varie conditioni, nel far intrar quel 6144.nel foprapofto 59039. circa a que-

fto rispondo,che quafi il tutto confifte nellafeconda , & terza conditione , perche ognicommun

numero che vi refti rare volteaccadera,che tutte le altre dette multiplicationi non fipoffino caua-

re,& fe pur qualche volta occorreffe,che non fipoteffino cauare, non manca a cercar diemenda-

retal errore,ouer a reprincipar tal operatione di nuouo,comefi coftuma anchora nelli partiri per

galia.Hor perritornar al noftro propofito,confideraremo quantevolte poffa intrare quel 6. (pri-

ma figura di quel 6,144. ) in quel 5 9. che rettamente gli ſta ſopra (con lefopradetteconditioni)&

trouaremo che v'intrara folaméte 6 volte,& quefto 6.lo poneremo appreffo all'altra prima figura

trouata (oltra la linea.a b .) cioe appreſſo a quel 4.& dira poi 46. (come nella detta terza operatio-

ne appare ) fatto quefto , con il detto 6. andaremo multiplicando di mano in manole figure di

quel 6144.&fottrando tai multiplicationi dal foprapofto 59039. (comefi coftuma nelli partiri

per galia,ouer per batello)il che facendo fi trouara foprauanzar 22175.qualaccompagnato con

la figura che feguita dírapoi 22 17 5 9(come nella quarta operatione appare) fatto quefto piglia

remo il cenfo di cenfo della detta prima figura (cioe di quel 4)cheſara 2 56. & quella multiplica

remoper 15 (per regola ferma) fara 3840. &quefto lo multiplicaremo anchora per il quadrato

di quel 6 (feconda figura) cioe per 36 fara 138240. & quefto tal produtto lo affettaremo ordi

natamentefotto al ſoprapoſto 2 2 17 59.che refto,& lo ſottraremo da quello,il che facendo troua

remo,che reftara 8 3 51 9(come nella quinta operatione in margine appare (qual accompagnato

con la figura,chifeguita dira poi 835 199.fatto queſto trouaremo il cubo della dettaprimafigura

ce.ce.

1296

15

19440

16

311040

(cioe
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fettima operatione

27

598

8356

021771

2349115

$9035999

9999999999 | 46

409640004

6144842

b

1382406

27616

zrs

6

6

ce. 36

6

cu.216

6

ce.ce. 1396

6

6

1

fefta operatione

558

839

077

23491

$903399

9999999999

40964000

614484

3240

a

46

relato

2761 7776

31
6

46656

4

186624produtto

27

5587

83564

07719

349 **57

$90359995 .

(cioediquel 4)chefara 64.& lo multiplicaremo per 20 (per regola ferma)fara 1 2 80. & quefto lo

multiplicaremo anchora per il cubo del fecondo digito , o vuoi

dir dellafeconda figura(cioe di quel 6)il qual cubo fara 2 16.mul

tiplicando adonque il detto 1 280.per 216 fara 276480. qual po

fto ordinatamentefotto al detto 8 3 5199. che ne refto fopra alla

quinta operatione,& fottrato anchora da quello trouaremo, che

ne reftara 559719(comefopra la fefta operatione appare)alqual

giontoui la figura, che feguita dira poi 5587199. fatto queftotro

uaremo il cenfo di cenfodi quel 6(feconda figura, chefara 1296)

&lomultiplicaremo per 15 (per regolagenerale) fara 1 9440.&

queftolo multiplicaremo poi per il cen.della prima figura(il qual

cenfofara 16)fara 311040.& quefto tal produtto lo poneremo

ordinatamente fotto al detto 5 587199. che refto ſopra alla detta

fefta operatione,& fottrato anchora da quello reftara 5276159.

(comefopraalla fettima operatione appare) alqual giontoui la fi .

gura , cheſeguita dira poi 5 2761 599. fatto quefto pigliaremo il

relato di quel 6 (feconda figura trouata)chefara 7776.& lo mul-

tiplicaremoper 6(per regola ferma)fara 466 56.& queſto multi-

relato 7776 plicaremo anchora per la fimpliceprima figura (cioe per 4) fara

186624. & queftolo metteremo ordinatamente fotto al detto

produttoſettimo. 46656 52761599(chene auanzo fopra alla ſettima operatione)& loſot

traremo da quello , &trouaremo chene reſtara 52574975(co- ottaua operatione

meſopra alla ottaua operationeappare)alqual giontoui la figura che ſeguita(laqual è la vltima di

tutto ilpropofto numero)dira poi 52 574975 9.fatto questo pigliaremo finalmente il cubo cen-

fo della feconda figura (cioe di quel 6) che fara 46656. & quefto lo affettaremo ordinatamente

fottoaldetto 52 574975 9.che ne auanzofopra la octaua operatione,& lo fottraremoda quello,

il che facendotrouaremo , che finalmente ne reftara

525703103(come fopraalla nona operatione appa

re. Etfe ditutta la foprafcritta general operatione ne

vorremo farproua trouaremo il cenfo cubo della ra- 9999999999

dicetrouata (cioe diquel 46 ) & a tal cubo cenfo , gli

aggiongiremo quel 525703103. che ne è auanzato,

&fe talfummafara precisamente il noftro primo nu

mero(cioe quel 9999999999) diremo tutta la detta

noftrageneral operatione effergiuftamente fatta , ma

facendo altramente, diremo tal noftra general opera-

tione effer falfamente conclufa, & pero biſognariaan

dar ricercando lo errore per le particolar operationi.

Notachenonfolamente quefta forte di eſtrattione,fi

puoapprouare con laproua del 7.ouer del 9. ma an-

chora tutte le altre(ma il tutto nonfi puodire , ouero

chenon fiaricorda di dire, ma lo diremo, & moftra-

remo in quefta particolarmente qual ti fatisfara per

tutte le altre.Perprouare adonquetutta la ſoprafcrít

ta general operatione per la proua del 7.pigliaremo la

proua di quel 46(radice trouata) laqual proua è4. &

queftala quadraremofara 1 6.la cuiproua è 2. &que

fto 2 lomultiplicaremo per quelmedefimo 4 (per ri-

durla a cubo)fara 8. la cui proua è 1. &queſto 1 (per

ridurlo a cenfo di cenfo) lo multiplicaremo per il me-

defimo 4.fara pur 4.& quefto 4(perridurlo a relato)

lo multiplicaremo per il medefimo primo 4. fara 1 6.

la cuiproua e z. & quefto 2 (per ridurlo a cu.cen.)lo

nona&vltimaoperatione

S

27

58870

835643

02177191

2349×× 570 a

$903899983

9999999999 | 46-

4096400046

61448428 b

13824066

276166

3+84

703103

13049 1 84 3 2

proua per 7. 4

4

ce. 2

4

cu. &

4

ce.ce. 4

4

rel. 2

4

cu.ce. 1

prouadel auanzo 2

fa 3

4096400046

61448425 b

1384066

276166

3184

*

prouaper 9.

46

-

3

cu. 2

2

ce, ce. Z

relato L

cu.ce. Z

multiplicaremo per il medefimo 4. fara 8. la cuiproua è 1.& cofi quefto 1 fara la prouadelcen proua del auanzo 8

cubo del noftro 46.fatto queſto pigliaremo la proua di quel 525703 103. (che ne auanzo fopra

lanona operatione) laqual proua trouaremo effer 2.qual gionto con quel 1 , fara 3, &cofila

fa
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ce.

46

46

2116

584016

359344
primo produtto

ce.ce. 4477456
fecondo produtto

1
4.6 terzoprodutto

26864736

1235777856

67161840

1946720

proua delnoftro 999999999.debbe effer 3.& effendo 3.diremotal noftra general operatione

efferbuona per la proua del 7. ma effendo altramente direflimo affolutamente tal general opera-

tione effer falfa,ma perche laproua del detto 9999999999.èprecisamente 3.diremo la detta no

ftra operatione cffer buonaper la proua del 7. Et fel ti pareſſe (per aſſicurarti meglio)di prouarla

46 perlaproua dei 9.lo puoi fare procedendo per il medefimo modo , il che facendo , comein mar-

11696 gine vedi trouarai,che la proua venira in.o.& perche la proua del detto noftro numero(prouan

8454 do per. 9)e.o.diremo la detta noftra general operatione effer buona per la proua del 7.& del 9.

Anchorain quefta (fi come fu detto ſopra la radice relata) bifogna auertire , chefi bene la fopradetta
cu. 97336

noftra general operatione fia ftata ottimamente effequita , nondimeno tal radice cuba cenfica non
46

èrationale,cioe non èla vera radice cen.cu.del detto 9999999999. per le ragionipiu volte dette,

perefferuiauanzato quel 525703 103.fopra lavltima ope

ratione,anzital radice è irrationale,o vuoi dirforda,ma vo

lendola affignar propinqua alla verita (per la regola no-

ftra) poneremo quel tal auanzoſopravna lineetta pernu-

meratoreconfequentemente alla detta prima radice cauata

(cioe a quel 46 ) &per trouare il denominatore da metter

fotto di tal lineetta ,lo formaremo con quelli cinque produt

ti detti nella terza di quefto capo, cioe piglia ilfefuplo del re

lato delnoftro 46.il qual rel.fara 20 5 962 976.& il ſuo ſefuplo fara 1 2 3 5777856. & quefto fara il

primo produtto,come in margine,poi troua il ce.ce.del detto 46. cheſara 4477456.& multipli-

caloper 1 5fara 67161840.per il fecondo produtto,qual poneraifotto alprimo, poi piglia ilcu

bo del medefimo 46 (chefara 973 36)& multiplicalo per 20 fara 1 9467 20.per il terzo produtto,

qualponeraifotto a gli altri duoi , fatto questo troua il cenfo del medefimo 46. chetrouarai eſſer

2116.& multiplicaloper 1 5.fara 3 174c.per il quarto produtto, qual poneraifotto a gli altritre,

finalmente multiplica quelmedefimo 46.fimplicemente per 6. fara 276. peril quinto,&vltimo

produtto qual pofto fotto a gli altri quattro, &fummatipoitutti infieme faranno 1304918432

per il noftro ricercato denominatore, & quela èla fua propria regola da formarlo con ragione,

il qual denominatore poſto ſotto alla fopradetta lineetra tal noftra propinqua rádice cuba qua

dra del detto 9999999999.fara 4624703103 chefe nefarai la fua proua naturale troua-

17950824

relato 20 5963976

La prima propinqua

radice cuba cenfica di

9999999999 faria 4652 5703103

15044 1 8 4 3 2

Errore commeſſo da

Hieronimo Cardano.

& da Lodouico ferra-

rofuo creato nella ri

fpofta , & conclufione

del mio 23 quefito a lor

propofto , nella noftra

publica difputa.

Vn'altro errore fatto

dal fopradetto Hiero-

nimo Cardano , & da

Lodouico ferraro fuo

creato fopra il detto

mio 23 quefitoa loro

propofto.

Vn'altro grande erro

re,ouer errorazzo fat.

to dal fopradetto Hie-

ronimo Cardano,et da

Lodouico fuo creato

nella riffolution del det

to mio 23 quefito alor

propofto.

7

Il

quarto produtto

quintoprodutto

denominator
e

-

31740

276

1304918432

13049 1 3 4 3 2 ?

rai , chela non errara in cola dimomento.

Vefto medefimofoprafcritto numero di 9 9 9 9 9 9 9 9 9 9.fu da me propofto a Hiero-

nimo Cardano medico , & a Lodouicofuo creato, nella noftra publica difputa,&fu il

23 quefito,qual diceua precisamente in queftaforma,

Anchoraviadimando,che con la fua propria regola generale , come è detto difo-

pra(cioe nel 2 2 quckto) mi cautati la radice cuba quadra,propinqua di 9999999999.&fimilmen

te di ,& anchora di 728 , Alqual quelito (circa alli detti mefi dapoi iltermine da noi limita

to)mi conclufero ( pur con quella regola posta da Orontio fopra alle radice quadre, & alle cube)

chela propinqua radice cuba quadra di quel 9999999999.era 46 , nellaqualſua riſpoſta , &

conclufione fernopiu errori , il primo è quefto , che loro non micertificorno hauer cauata quella

prima radice(cioe quel 46 )co la fua propria regola col diftendermi l'ordine di tal regola ,comefer

no nella eftrattione della radice relata(per la regola del ftifelio) ma perche non trouorno talpro-

pria regola diftefa nel detto ſtifelio,da lor medefiminon feppero trouare , ma tengochecauorno

tal radice in due operationi , cioecauorno la quadra con quel aggionger di nulle (di Orontio) &

dapoicauorno la cuba,& per occultar tal fuo errore diffono,& procedendo, come inſegna il fti-

felio alfopra nominato quinto capo della ſua arithmetica,con vn'ordine fimile a quel ch'iohopo

ftojnella riffolution paffara .Manon dicono particolarmente il detto ordine,per nonhauerlo tro-

uato nel detto auttore,ma dicono tal ordine effer fimili a quello pofto nella eftrattione della radi-

ce relata ,laqual cofa non èvero,che fia fimile a quello,anzi èmolto differente da quello,come che

perlefueparticolar operationi da noifatte fopra quelle appare.

fecondo error è che non hanno formato il rotto(cioe quel fecondo la fuapropria regola(come

nel mio queficofi adimanda) anzil'hanno formato con quella regola pofta da Orontio fopra le

radici quadre &c.laqual regola gli ne ha fatto far vn'altromolto maggiore, il qual è queſto, che

fe di talfua conclufionene faremo la fua proua naturale, ouer praticale , cioe cubar quel 462 ,&

dapoi quadrare quella cubatione fi trouara ,che tal cubo quadro fara preciſamente 9979479338

27,4,,che veniria a effer men 20520660 del noſtro 9999999999.Hor fipuo veder
116

fe queſto èvno erroretto da non tenerneconto , ouero vno errorazzo , & tutto quefto procede

perche

3974

15625 1 5 6 2 5
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perche quelrotto diquelli non è formato con la fua propria regola, ma con quella di Orontio,

&pero fi vede quanto la erra digroſſo nelle alte fpeciedi radice , ma che fara la medefima proua

della noftra difopra affignata , cauata , & formata con la fua propria regola , da noi trouata(cioe

quel46270 )fi trouara il fuo cubo quadro errar di vna mifería del detto noftro

9999999999.il qual errore nella propria radice fara quafi nulla ,& fara molto menore di quello,

chenelle piu baffefpecie di radici fe incorre con lafua propriaregola.

1 8 3

Gli errori da loro fatti nella eftrattione della detta propinqua radice cu.cen.da quelli , & anchora

da quel 728 - fi narrano doue moftraremo a cauar la detta propinqua radice delli numeri rotti,&

dallifani,& rotti.

lo non voglio ftar a darti effempio,come fi cauano quefte radici cenfe cube di quelligrandi numeri,

che riceueno piu di duoi punti,perche(come fu detto anchora ſoprala eftrattione della radice re-

lata)per laregola di ſopra data nella eftrattione di quelli che riceueno folamente duoi ponti fi ap

prende anchor quella di piu di detti duoiponti,vero èche fi viene a maneggiar maggiorinumeri.

La caufa della ſopradata noftra regola di cauar la radice cuba cenfa (o vuoi dir cuba quadra) & fi

milmente quella data da formare il rotto di quello che foprauanza nelli numeri non cubi cenfi,

per dare tai radicipropinque al vero,fi puo aflignare dalla fottoſcritta propofitione non poſta da

Euclide,ne da altri,mada noi trouata.

Propofitione dalpreſente auttor ritrouata.

Evna quantita fara diuiſa in due parti come fi voglia , il cubo cenfo di tutta la detta

quantitafemprefara eguale a quefti fette parincipali produtti , cioe al produtto del cu

bo cenfo della prima parte , & al produtto del fefuplodel relato della detta prima fia

lafecondaparte , & al produtto del quindefuplo del cenfo di cenfo della detta pri-

mafia il cenfo della feconda , & al produtto del vintuplo del cubo della detta prima , fia il cubo

dellafeconda,& al produtto del quindefuplo del cenfo di cenfo della feconda fia il cenfo della pri

ma,& al produtto del fefuplo del relato della detta ſeconda fia la prima , & finalmente al produt

to del cubocenfo della detta fecondaparte.

Quefta tal propofitione non tela poffo fpeculatiuamente dimoftrare in quefto luogo , per lecofe

fina hora dette per non hauerti anchora parlato delle proportioni,ma ben la prouaremo natural-

mente,o vuoidir praticalmente, cioe con la ifperientia in altroluogopoipiu conueniente la dimo

ftraremoconragioni aftratte,come coftuma il Mathematico a Iddio piacendo, & maffime chein

queftoluogointerturbaria queft'ordinepraticale.

9
.
3

a 10 C ト

7

M

1

20

ce. 100

10

cu.1000

10

ce.ce. 10000

20

relato 100000

10

cu.cen. 1000000

X

prouaper
7

feconda 3

7 3

cen. 49
cen.

relato 16807

6

7
100842

343

7

cu, 27 3

3

ce.ce. 81

cu.

cen.ce. 2240L

7

produtto 302526

ce,ce. 240L

25

Sia adonque tutta la quantita.ab. poniamo 10. per numero diuifalin due parti in ponto.c.& po

niamo chela prima parte (cioe la.a c.) fia 7. & laſeconda(cioe la.cb. ) fia 3. Hor dico che il cubo

cenfo di tutta la detta.a b.cioedi quel 1o.il qual cenfo cubofa-

ria 1000000.fara eguale a quefti 7 principali produtti , cioe al

cubo cenfo della prima parte , il qual cu . cen. fara 1 17649.&

quefto notarai da banda per ilprimo produtto , dapoi troua il

relato della detta prima , che trouarai effere 16807. & quefto

multiplicaper 6.fara 100842. & quefto multiplicalo per laſe-

condaparte(cioe per 3 ) fara 302 526.per ilfecondo produtto,

qual ponerai fotto al primo , poipiglia il cenfo di cenfo della

detta prima , che trouarai eſſere 2401. & multiplicalo per 1 5.

fara 360 15.& multiplicalo anchora per il quadrato della ſe-

conda(cice per 9) fara 3 2413 5.per il terzo produtto, qual po

neraiordinatamente ſotto a gli altri duoi , poipiglia il cubo

della detta prima , che trouarai eſſere 343. &multiplicalo per

20.fara 6860.& quefto multiplicalo anchora per il cubo della

ſeconda(cioe per 27)fara 1 8 5 2 20.per il quarto produtto,qual notaraifotto a gli altri tre, poi pi-

glia il cenfo dicenfo dellafeconda parte(chefara 81 ) & multiplicalo per 1 5.fara 1 2 1 5.& quefto

multiplicalo anchora per il quadrato delia prima(chefara 49)fara 59535.per il quintoprodutto,

qual notaraifotto a gli altri quattro,poi piglia il relato della detta ſeconda parte, che fara 243.&

multiplicalo per 6 fara 1456. & queſto multiplica anchora per la prima parte (cioe per 7 ) fara

z0206.per il fefto produtto,qual notarai ſotto a gli altri cinque,poifinalmente piglia il cubo cen

fo della dettafeconda parte,chefara 72 9.per il ſettimo,& vltimo produtto,& quefto notarai fot

to a glialtri fei,et fatto quefto fummali tutti infieme,e trouarai,chefarano preciſamcte 100c000 quarto prod. 185220

relato 16807

ce.cu. 117649

relato 243

3

cu.ce. 729

36015

9

terzo pdutto 324135

cu. 343

20

6860

27

48020

13720
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ce.ce. 81

2215

come chefece anchora il cubo cenfo di tutta la detta quantita, ab. che è il propofito , & quefto ti

riuſcira in tutte le altrefimili,

Nota che la foprafcritta propofitione fi puo tramutarefotto altre parolefecondo che delle altre è fta

todetto,maquefta èdettafecondo l'ordine da noi vfato nella eftrattione di queſta quintaſpecie

49 diradice detta cuba quadra,ouer cenſa cuba.

20935

4860

quinto prod. 59535

relato 243

6

1458

7

fefto produtto 102061

O

12

primo pdutto 117649

produtto 302526

produtto 324135

produtto 185220

produtto 59535

% produtto 10206

produtto

fumma

729

2000000

Regolagenerale dalpreſente auttor ritrouatada cauar la radice cuba

quadra,ouercuba cenfa,dalli numeri rotti,& dalli fani & rotti,& nonfolamen-

te lerationali, & difcrete di detti numeri cubi quadri,maanchora

lepropinque di quelli chenon fono cubi quadri,

Capitolo
X.

Come fi cauanoleradici cu.cen.di rotti cu.cen.

262144 531441 )

1 64729 54 72 9 156 2 5 46 6 ft

15625 15625 4 6bi6 117649

laB cen. cu . di

729

Erben intenderela regola di cauar la radice cen.cu.dirotti biſogna prima fapere, comeche

di quelli ve nefono alcuni,che fono cenfi cubi , & alcuni non , & molto piu fpeffifono quel

li,chenon fonacen. cu . di quelli , che ſono cenfi cubi. Li rotti cen.cu.fono quelli, chedapoi

chefono fchiffati alla vltimaſchifatione hanno il fuo numerator,&anchora il fuo denominatore,

numero cu.ce.comefono quefti 41197294096

1 11 6 4 9 2 6 2 144, & infiniti altri fimili . Onde per cauar la detta radice cen.cu.di queſtitai

rotticaua la detta radice cen.cu.del fuo numeratore , & mettila fopra di vn'altra virgoletta (pur

pernumeratore)& dapoi caua anchora medefimamente ladet

ta radicecen.cu.del fuo denominatore, & ponilafotto di tal fe

condavirgoletta per denominatore , &talfecondo rotto fara

laradicecen.cu.del primo , effempi gratia fe con talordine ca-

uarai la detta radice cen.cu.di trouaraiquella effer , etco-

fi con tal ordinela radice cen. cu.di trouarai effer , &

pernonabondar in fcrittura fecauaraital radicecen.cu.dellifola

pra notati rotti trouarai quelle effere,come chein margineap

pare,&ſe di tale eftrattioni ne vorrai far la proua naturale,tro

uarai il cenfo cubo di ciaſcuna di dette radici cauate, & letiri-

tornara ilprimo rotto farai certo la tua operatione , ouer con-

clufione efferbuona,ma ſe ti ritornaffe altramente feguiría il contrario.

1

64
1

729

la B cen. cu. di

la B cen. cu. di

la B cen. cu, di

B cen . cu. dicen.cu.

B cen.cu. di

la

la

+
64

e cen,cu, di

la B cen. cu. di

cen . cu . di

4
4

117

26la

laB cen. cu. di 26 2 14
531

Comefi cauano lepropinque radici cenſe cube delli rotti non cenfi cubi.

M

Aquando che il numeratore del rotto , & anchora ilfuo denominatorenon faranno

ambiduoi numeri cenfi cubi , tal rotto non fara cenfo cubo , & quando che vnrotto

non fara cenfocubo,et che di quello vorrai cauar la ſua propinqua B cen.cuba, tal atto

fi puo effequire per tre diuerſe vie ragioneuole , ma per abreuiar parole narraremo

píu magiftrale,& chefottogiace a manco errori, il qual è quefto,recca ſempre il fuo denominatore

al fuo relato,& quel tal relato multiplicalo fia il ſuo numeratore , & di tal produtto cauanelafuz

propinqua radice cenfa cuba ,fecondo la noftra regola data nella terza del precedente capo ) &

quella partirai per il medefimo denominatore deldetto rotto,& lo auenimento di tal partimento,

Effempio farala propinqua radice cuba quadra di quel tal rotto , & per effempio voglio adduredicauare la

dettapropinqua radice cuba quadra di quel chefuda mepropoftoa Hieronimo Cardano , &

aLodouicoferrarofuo creato nel noftro 23 quefito , accio fi veda la differentia fia dalla fua folur

tione fatta con quella regola tolta da Orontio con quello aggionger di nulle alla noftra fatta cor

ragion geometrica . Per cauar adonque lapropinqua radice cuba quadra di trouaremo il rela-

to di quel 9.che èfotto alla virgola per denominatore (che fara s 9049) & lomultiplicaremo per

quel 7.che èfoprala virgola per numeratorefara 413343. & di quefto ne cauaremola fua pro

pinquaradice cuba cenfa,per la noftra regola data nella terza del precedente capo,&trouarem

quella effer s5222,& quefta la partiremo per quel medefimo 9 (denominator del rotro ,&

trouaremoche ne venira preciſamente 4664, & tanto diremo effer la propinqua radic

cenfa cuba ,dellaqual propinqua radice,fe nefaraiproua,reccando tal rotto alfuo cubo quadr

trouarai che'l non ſcarfeggiara quafi niente dal detto . La caufadiquefta tal regola quando ch

con il tuo ftudio farai gionto alla ſettima del ſettimo capo delle proportioniſarai atto a poterla co

nofcere da te medefimo.

269296)

24236649

Ilfopradetto
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Il fopradetto Hieronimo Cardano infieme con Lodouico ferraro fuo creato , circa mefi dapoi il

termine da noilimitato in tal difputa, mi conclufero la propinqua radice cuba cenfa del detto

effer ,nellaqualfua conclufione fecero duoi errori, il primo è chenon cauorno tal radice con la

fua propria regola (comechenel mio quefito fi adimanda) perche lafua propria è la noftra detta

difopra,& non altra,percheil proprio di vna cofa è quello che fi conuiene folamente a quella fo-

la fpecie, & fempre,& non ad altra fpecie,ma la regola del detto Cardano(tolta da Orontio) l'ap

plica a tutte le fpecie,& pero di níuna di quelle èpropria,&perquefta caufa incorreno in vn'altro

maggior errore, peecheſe di tal fua propinqua radicecuba cenfa nefarai la fua proua naturale,

cioecubando,& dapoi quadrado il detto trouarai chetalfuo cubo quadro fara42 6809

qual traslatãdolo in nonitrouarai,che fara ,& 79364 divn'altro nono)hor fi vede quan-

toerraincofipuoca quantita.Alcunopotria dire eller piccolo errore ,dico tal errore effer affai in

colipiccola quantita,percheognipiccolo errorein vna cofi poca quantita fipuogiudicare quan-
quantita,perche

toaugumentaría alla ratta in vnagran quantita , come faria a dire fecon tal fua regola cauaffe la

dettapropinqua radice di 53 1440 (che fariano 1267)fitrouariano far vn'altro erroraz

zo da potereffer viſtoſenza occhiali,comeche ciafcun conla ifperientiafe ne potrachiarire.

Come fi cauano le radici cube cenſe dinumeri fani,& rotti cubi cenſi.

Auendoben intefa la regola di cauar la radice cuba cenfa dirotti cubi cenfi ,& fimil

mentele propinque di quelli,che non fono cubi cenfi,facil coſa fara intendere la rego-

la di far il medefimo nelli numeri fani , &rotti per quella ifteffa , mavi occorremag-

giornumerinelli numeratori,cioe dapoi che fiha ridutto il numerofano al fuorotto,

& per tanto dico(comefu detto di rotti fimplici) che delli detti numerifani ,&rotti, alcuni fono

quadricubi(o vuoidire cenfi cubi)& alcuninon , li cenfi cubifonoquelli, cheridutto il numero

fanonella qualita,ouer denominatione del fuorotto(prima fchiffato) & fummato tal riduttione

infiemecon il numeratoredital rotto(come nel algorithmo fi coftuma)fe tal fumma(comenume

ratore)faranumero cubo cenfo,& fimilmente il denominatore di tal fummafara anchora lui nu

mero cenfo cubotal numero fano,& rotto fara cenfo cubo,come effempi gratia faría 114,che

riducendo quel integria 64 effimi,alliquali giontoui quel 2 5.che èfopralavirgola farain tut

to 122,horperche quel 72 9 (numeratore)ènumero cenfo

cubo,& fimilmente quel 64(denominatore)diremo tal nu

mero 11 effercubo cenfo,& per cauargli lafua radicecu

bacenfa cauaremo la radicecenfa cuba di quel 729 (ch'èfo-

prala virgola) laqualfara 3.& quefto 3 lopartiremoper la

radice cenfa cuba di quel 64.che è fotto lavirgola(laqual è 2 ) & ne venira 1 , & cofi diremo la

radicecenfa cubadii effer 1 ,& fene vorrai far la proua naturale troua il cubo quadro di

diquel 1 ,& fe quellofara precisamentequellanoftraoperatione farabuona,mafacendo

altramente la faria falfa.Hor per non abondar in parole fecon tal ordine cauarai la detta radice cu.

cen.di 24464 trouarai quella effer 2 ,& quella di 2896effer 1 ,& con tal ordineproce

deraiin tuttigli altri fani,& rotti cenficubi.

1
64

6
è

la B cen.cu.di 11

la cen.cu. di 24464
B

laB cen.cu. di 282096

25

Comefi cauano lepropinque radice cen.cu.di numerifani,et rotti non ce.cubi.

4
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publica difputa.

Vn'altro errore fatto
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A quando che li detti numeri fani,& rotti non faranno cenfi cubi , & che di quelline

vorrai cauar la propinqua radice cenfa cuba, tal atto fi puoragioneuolmente effequir

pertre diuerfe vie,ouerregole,ma la piu leggiadra,& a manco errorifoggetta è fimi-

le a quella data nelli rotti non cenfi cubi, cioe fchiffar il rotto ,& dapoi reccar il fano a

tal fpecie di rotto(comefu detto,& fatto nella precedente)& dapoi reccar il denominatore alfuo

rel.& quel tal rel.multiplicarlo fia quel gran numeratore(gia formato con la riduttione del fano)

&di tal produtto cauarne la propinquaradice cenfa cuba (ſecondo la noſtra regola data nella ter

za delprecedentecapo)& tal radicepropinqua partiraiper il medefimo denominatore,& lo aue

nimentofara la propinqua radice cenfa cuba di tal numerofano,& rotto,& per effempio di que

fto voglio addure quel numero di 72 8 & ,che da mefu propofto a Hieronimo Cardano,& aLo Effempio

douico ferrarofuocreato nella terza parte del mio 23 quefito aloro propoftonella noftrapubli

cadifputafattacon cartelliimpreffi . Per cauar adonque la propinqua radice cenfa cuba diquefio

7284ridurremo ogni cosa in terzi,chefaranno ,dapoireccaremo quel 3 al fuo relato,che

fara 243.& queſto multiplicaremo fia quel 2186.fara 531198. & di queſto necauaremo lafua

propinqua radice cenfa cuba , onde procedendoper la noftra regola data nella terzadelprece
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2187

16384

78125

6 279936

7 823543

8 2097152

9 4782969

2692969

8 8 8 21

dentecapotrouaremo quella effer 86994 , & quefta partiremo per il medefimo dénomina

tore(cioe perquel 3.che è fotto alla virgola) il chefacendo ne venira 2076+ , & tanto dire

mo effer la propinqua radice cenfa cuba di quel 728 , che èil propofito , & fe di tal radicene fa-

raila fua natural proua,cioe-quadrandola,& dapoi cubandola trouarai, che tal fuo cubo quadro

non errara di cola di momento del detto noftro 728 , il qual errore nella propria radice fara

quafi nulla,& cofi con tal regolaprocederai nelle altre fimili.

Ilfopradetto Hieronimo Cardano medico,& Lodouico ferraro fuo creato circa mefi 7.dapoi ilter

mineda loro limitato ,miriſolſerofolamente con paroleſcritte , che per cauar la detta propinqua

radice cen.cu.del detto 728il doueffe procedere per quel medefimo mododa lor dato , &vfa-

to per cauar quella medefima radice di quel , cioe con quello aggionger di nulle fi al numerato-

re,come al denominatore,&c.Et per tanto in tal loro rifpofta, hanno fatto , ouerochefecero pur

duoi errori (fi come nelle paſſate) il primo errore è queſto , che tal ſua regola (anchora che quella

per fortedeffe propinquo alla verita)la non è la ſua propria , comeche nel mio 2 2 quefito diſtin-

tamente fi adimanda, cioe che la non depende dalla principal regola di tal eſtrattione . Ilſecondo

errore è questo,che cauando realmente tal propinqua radicefecondo tal fua regola , & dital radi-

ce facendone poi la proua naturale(cioe reccandola al ſuo cen.cubo) fi trouara dar tanto lontano

dalla verita,che tal fuo errore fi potrà chiamar errorazzo,& quanto maggior fuffe il numero fa-

no , chefi accompagnaffe con vn rotto tantomaggior errore con tal fua regolafi caufaria , &di

queſto ciaſcunocon la iſperienza ſe ne potra chiarire.

Regolagenerale dal preſente auttor ritrouata dacauar laſeſtaſpeciedi

radice chiamata communamenteradice feconda relata. Cap. XI.

Er cauare lafefta fpecie di radice detta radice feconda relata , eglie neceffario a fapere

prima a mente tutti li ſecondirelati cauſati da ciaſcun numero digito, con la fua radice

(cioe co il fuo digito)ouer che bifogna hauer vna tauoletta,mobile, doue fianoſopra

notati li detti numeri digiti con il fuo fecondo relato a dirimpetto,come cheinmargi-

nevedi,& quella tal tauoletta tenerfela ſempre auanti quando chefivuol cauar la detta radice ſe-

conda relata da qualche propoſto numero,per poter negotiare, & trouare tutte quelle particola-

rita neceffariein tal operatione,come al fuoluogo s'intendera.

Come ficauano le radicifeconderelate da li numerimenori.

Er cauarela radicefeconda relata di vn numero menore, & per numeri menori (come nelle

paffate èftato detto)fi debbe intendere tutti quelli , che la fua radicefeconda relata non puo

effer piu divna fola figura ,& pero tai numeri menori in quefta fpecie di radice non ponno

effer dipiù,chedifette figure,perche il ſecondo relato di 9(che èil maggior numerodigito èdiſet

te figure compofto,comenella detta tauoletta in margine vedi . Et pero per conoſcere(in queſta

fpeciediradice)ſe vn propoſto numero fia di menori,ouer dimaggiorifi coftuma di far vn pon-

tofopra la prima figura verfo man deftra,& fe non pafla fettefigure fi lafcia cofi, perche tal pon-

to ne dinota tal numero eller di menori,cioe r.e dinota il detto ponto la radice relata di tal nume-

ro effer vna figura ſola,ma ſe fuffe dipiu , che di ſette figure tal numero faria di maggiori, &bifo-

gnaria farui altri ponti, comeal fuo luogo fi dira. Dico adonque che tal numero menore neceffa

riamente , ouero chefara numero relato, oueramente non , fe fara numero fecondo relato tal fua

radicefeconda relata fi fapera a mente,ouero che li fapera per vigor di quella tauoletta in margi-

ne(laqual biſogna(com'è detto)fempre hauer auanti in fcritto) perche ſe vorrai cauartal radice f

conda relata di i´ tufaprai per vigor di detta tauoletta effer 1.& cofi di 12 8.tu ſapraital radice e

fer 2.& cofi di 2187 , tu faperai quella effer 3. & di 16384 effer 4. & di 78125 effer 5. & d

27993b effer 6.& di 823 543 effer 7.& di 2097152 effer 8.&finalmente di 4782969 eller 9

Ppaffate èſtato detto fi debbe intendere tuttiquelli ,

Regolageneraledal preſente auttor ritrouatadacauar lapropinqua

radice feconda relata di numerinonfecondi relati.

Aquando che il detto numeropropofto non fara fecondo relato,cauaprima la dett

feconda radice relata del maggior numerofecondo relato contenuto da quello tal pr

pofto numero,& quello che ti reſtara ſopra allà tua operatione ponerai(ſecondo il ſo

Balito)ſopra vna lineetta per numeratore,&fatto queſto per formar il denominator d

mettere fotto di quella,biſogna notar,che quel fi forma con lei principali produtti,ouer multipli

cationi
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cationi,il primo produttofiformacon il ſettuplo del cubocenfodella prima radicegia cauata . Il

fecondofiformacon il zuplo del relato della detta B cauata.Il terzo fiforma con il 35.uplo del

ce.ce.della detta radicegia cauata.Il quarto fi forma con il 3 5 uplo delcubo della detta B gia ca-

uata. Il quintofiformacon il 21 uplo del quadrato della detta radice gia cauata . Il fefto & vltimo

produttofi forma co ilfettuplo della detta fimplice radicegiacauata,& cofi la fumma di queſti ſei

produtti fidouera metter fotto alla detta lineetta per denominator, & la detta prima radice caua-

ta infiemecon quel talroccofara la propinqua B feconda relata di quel tal propofto numero non

fecondo relato.Effempigratia volendo cauar la propinqua relata poniamodi 2097149 , ca- Effempio

ua prima ladetta radice feconda relata del maggior numerofecondo relato contenuto dal detto

2097149 ,chetrouarai tal radice feconda rel. effer7 (come in margine vedi)il fecondo relato del

qual7faria 8-23 543.qualfottrato del detto 2,097 149.ti reftarariletn

1273606.& quefto 1273606poneraiſopra di vnalinea per nut

meratore, horperformar ildenominatoreda metterefottoa tal

dinea,tu lo formaraicon lifopradetti 6 produtti,onde performar

il primo piglia il cenfo cubo di quel 7 ( prima radice ) che fara

117649.& quel multiplicalo per 7 fara 82 3 543. per il dettopri…….

mo produtto , poipiglia il relato del detto 7.chefara 16807. &

multiplicalo per 11 fara 3 5 2 947. per il fecondo produtto , qual

notaraifotto al primo,poipiglia il cenfo di cenfo del detto 7. che

fara 2401. &multiplicalo per 35 fara 84035. per il terzo pro

dutto,qual notarai fotto a gli altri duoi, poi piglia il cubo del det

to7. chefara 343. & multiplicalo purper 3 fara 12005. per

quartoprodutto , qual notarai fotto a gli altri tre,poi piglia ilcen

fo di detto 7 chefara 49.& multiplicalo per 21 fara 1029. per il

quintoprodutto,qual notarai fotto agli altri 4.poifinalmentepi

glia fimplicemente il detto 7.&multiplicalo per7 fará 49 per ilfefto,&vltimo produtto qual po

ftofotto a gli altri cinque,& ſummatitutti infiemefaranno 1 2 73 6 0 8. per il denominator da met

ter fotto alla fopradetta linea,itche facendo,&accopagnato con il detto 7.dira poi712760 ,

&tanto fara la próqinqua radice feconda relata delſopradetto 20971495 cheſe ne farai proua

reccando la detta radice alfuo fecondo relato tu trouarai tal fuo fecondo relato errar vna mini-

-macofadal detto noftro 2097149.ma tal errore nella propriaradicecauatafara quafi nulla.

B.steket r

Danotare.

il

`a

7

823543

84035

72005

primoprodutto

fecondoprodutto 352947

terzo drodutto

quartoprodutto

quinto produtto

fefto produtto

denominatore

rel. 16807

22

16807

C) 33614

1029 fecondo 352947

49

1273608

ce.ce. 2401

35

12005

7203

terzo 84035

Cu. 343

35

1715

1029

quarto 1200S

ce. 49

49

98

quinto 2029

G

Nchora per quefte propinque radicefeconderelatebiſogna notare qualmenteviac-

cade quel medefimo particolar accidente,ouer conditione, che fi èmoftratooccorre

re in ciaſcuna delle altre paffate,cioe che tutti quelli numeri , che mancano di vna ſola

vnita a efter numero fecondo relato,la fuaprima propinqua radice ſeconda relata(ca-

uatáfecondo l'ordine di quefta noftra regola) ſempre veniraſenza rotto & il fecondorelato di

tal propinqua Be errara d'una fóla vnita di piu del noftropropoftonumero,laqual vnitadierrore

nel dettofuofecondo relato,nella detta propinqua radice fara quafi nulla, come in tuttelealtre è prima tadice

ftato detto . Effempi gratia volendo cauar la propinqua B 2 relatadi 10971 51 , qualmanca fo

lamente di ynavnita a effer il fecondo relato di 8. come nella tauoletta puoivedere . Hor dico

che cauandone la fua propinqua radice feconda relata fecondongle

quel medefimo ordine,ch'è ftato fatto nella precedente fi trouara

tal propinqua radice effer 7 + 133603, che faría a ponto 8 fen-
2097181717360

zaalcun rotto,comehabbiamo detto,delqual´s (per farneproua) ›

trouarai che ilfuo fecondo relatofara (com'è detto) 20971320016

cioe faria vņa vnita di piu del noftro 20971 5 1 , ma tal errore nella detta propinqua radice (cioe

in quel 8 faria quafi nulla.

1273608 al

C

823143 cioe s
b

7

> vidimo 49

C

%

lonon ti ho voluto diftendere le particolar operationi , cioe il mododitrouar quelli feiprodutti da

formar il denominatore,perchefonoftati diftefi nella precedente. Anchora nota quando che per

fortelo auanzofuffe piu del denominatore formato fecondo la detta noftra regola con quelli fei

produtti faria fegno tu hauer errato nella operatione , & la tua prima radice effer manco del do

uere,& pero riuederai la operatione, perche tal auanzo maipuo effer piu del detto denominato

re,tha folamente menore,quero eguale a quello. J

Anchora notachefiporríadar regola dipoterli approffimar piu alla verita, & in infinito, comefu

I
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f

fatto dellequadre , ma perche la prima radiceſeconda relata propinqua trouata per queſta noftra

regolaè tanto vicina alla verita , che mi par cofa fuperflua a dardettaregola di poteruifi piu ap

proffimare,&perola lafcio,

Come fipontano le figure delli numerimaggioriper cauarlafuaradice

feconda rel.& per conoſcer di quantefigure,quer digitifara talfua B feconda relata.

Aquando che'l numero,dalqual fi ha da cauar la radiceſeconda relața fara piudiſet-

te figure fara di numeri maggiori,perche laſuaſeconda radice relata conuien effer piu

chedivna figura,& tanto piu fara maggiore,quanto chedimaggior numero difigu

arefi trouara effer la radice di quello , laqual cofa ficonofcécon il pontarle fuefigure,

comechenelle altre fpecie è ftato detto, ouer fatto,veroè che in quefta fpeciedi radice fe vi inter

laſcia fra ponto,& ponto vna figura dipiu di quello fi fece nella radice cenfa cuba , cioein quella

vifilafciauas figure fra ponto,& ponto ,& queſta vi le neinterlaſcia 6.cioe fi fa vn pontofopra

la prima figuraverfo man deftra,&fe neinterlaſcia 6 di quelle,cheſeguita,&pontar la ottaua, &

con talordineandar proſeguendo di manoin manofe tai figure foffero molte , cioe interlaſcian-

donefempre 6.& pontar l'aaltra,chefeguita,come chein quefto folo effempio di 2 1 figurapuoi

vedere 75937657903767543976 ,lequai 21 figura riceuono quattro ponti (fecondo l'ordi-

nedetto)& pero la fua radice feconda relata fara di 4 figure,& coficon tal ordine fi douera pro-

cedere fi inmenore,come inmaggior numero difigure,la prima figura di tal radice fi trouarafot

to al quarto ponto,la feconda fotto al terzo,& la terzafotto al fecondo,&la quarta, & vltimafi-

gura fi douera trouar fotto al primoponto ,& neltrouar tai figure fempre vifi computa tutte

quelle figure , che fi troueranno effere dal detto ponto verfo manfiniftra , comenellafeguente

meglio s'intendera,

H

Come ficauano leradici feconde relate da quelli numeri

maggiori chericeuono duoiponti .

03

Or volendo cauarlaradice feconda relata poniamo di queftomedefimo 9999999999.

(chenella eftrattionedella radice cenfa cubafupropofto ) primaponta quefte diece figu

-re fecondo l'ordine detto di ſopra , chetrouarai che riceueranno folamente duoi pon-

tí,di quali l'uno va ſopra la prima figura verfoman deftra nel luogo di numerifimplici,& l'altro

vafopra la ottaua fequente,comeche in margine appare nella primafigura , o vuoi dir nella pri-

maoperatione , liquali duoi ponti nedinotano la radicefeconda relata di tal numero effer di due

figure,& l'una di quefte duefigure fidebbe trouare fotto a quelfecondoponto (&quefta fara la

prima da effertrouata,& l'altra poi fotto al primoponto (& quefta è la fecondada effer trouata)

pertrouaradonquela detta prima figura fotto a quel fecondoponto(compntandoui quelle altre

duefigure,chefeguitano verſoman finiftra, che in tutto fariano 99 9 ) inueftigaremo la radicefe-

condarelata del detto 999 ,ouero del maggior numerofecondo relato, chefia contenuto da quel

lo,& trouaremoquella effer 2.il qual 2.lo notaremo(fecondo il folito)oltra la linea,ab, comenel

lafeconda operatione appare ,& perfaper quanto fia il reftante ...

pigliaremo il fecondo relatodeldetto 2.chefara 1 2 8.qual pofto quarta operatione

fottoaldetto 999 ,& fottrato da quello ( come nella detta fecon

daoperationeappare)trouaremo reftar diſopra 87 1.qualaccom

pagnato conla figura,cheſeguita verſo man deſtra dira 8719.fat

to queftoper trouarpoilafecondafigura,ouer digitopigliaremo

il cenfo cubo della prima figuratrouata (cioe di quel 2 ) chefara

64. & queftolo multiplicaremo per 7. ( per regola ferma ) fara

448.& quefto lonotaremo rettamente ,& ordinatamentefotto

´aldetto ' 87 19.come nellaterza operationeappare, & trouaremo

chela primafigura verfo man finiftra di quel 448 (cioe quel4 cen

tenara)ha rettamentefopra dife $7.horbifognamo vedere (con

diligentia)quante volte puo intrare il detto 4 nel foprapofto $ 7.

con questeconditioni,che nofolamente nel foprareftante vipof

fa intrarele altrefue figure,che vi feguedietro (comeche nel par

tir pergalía ficoftuma)ma cheanchoravi refti tanto,che compa-

gnato con la figura , chefeguita fe ne poffa poicauar la multipli-

cattone del a uplo delrelatodel detto 2 fia il cenfodiquelfecon

C

1

av

637

8711

241

9999999999

12882

449

26

cen.dicen.
16

35

560

216

3360

560

quarto produttoquartoprodutto

11:0

120960

dodígito



SECONDO. 50

fe-

quinta operatione

61.

303

6372

$717

9999999999 | 26

do digito, o vuoi dir quella feconda figura trouata , & che anchora del reftante (accompagnato

con l'altra figura che feguita)fe ne poffa cauare la multiplicatione del 3 5 uplo del cen.di cen.della

detta prima figura , fia il cubo della feconda , & che del reftante accompagnato con la figura, che

feguitafe ne poffa anchorcauar la multiplicatione del 3 5 uplo del

cenfo dicenfodella feconda figura trouata , fia il cubo della pri-

ma,&cheanchoradel reftante, accompagnatocon lafigura, che

feguitafe ne poffa cauar la multiplication del 2 1 uplo del relato

della detta feconda fia il cenfo della prima ,& che del reftante ac-

compagnato con la figura,che ſeguita,fe ne poffa anchora cauare

ilfercuplo del cubo censo della detta ſeconda fia la prima fimpli-

ce,&che del reftante (accompagnato con la vltimafigura,che

guita, fene pofla finalmente cauare ilfecondo relato della detta

feconda.Et nota chedi tutte queſte ſopra narrate conditioni il tut

to confifte quafi nelle due prime , ouero al piu nelle 3. Eglieben

vero,chequanto piu la fecondafigura vien dimolto maggior fi-

gnificato rispetto alla prima , biſogna effer molto piu auertente a

farla intrar mancodi quello,che al naturale par che poſſa intrare,

comeèaccadutoin quefta,chequel 4.in quel 87.par chepoffa in-

trar 2 1 volta ,& nondimeno maipuopaffar 9 volte , & pero in

queftefperimentarai in puoco piu della mita di 9.cioein 5. il che

facendo tutrouarai, che ti mancara di far li tuoifottrari, & pero

+28820

4496

2419

220

Lefta operatione

40

261

3033

63721

cen, cen, ſeconda. 1296 871179

35 9999999999 20

6480 *2882
00

3888
44968

24198

45360

1202

8

36

rel.fecondo 7776

2E

7776

25552

163296

4

362880

04 fettima operatione

40

2610

30333

637211

8711799

9999999999

12882004

44968$

241981

+20%3

a

26

tu farai intrar 6 volte , comehai viſto , comeinteruiene anchora quinto produtto

nellipartiriper batello,ouergalia(come ſopra le due paſſate eftrat

tionifuanchor detto)hor per ritornar al noftro propofito ,confideraremo diligentemente quan-

te volte poſſa intrar quel 4(primafigura di quel 448)in quel 87.che rettamente gli ſta ſopra(con

le dette conditioni) & trouaremo chev'intrara folamente 6 volte , & quefto 6 lo poneremoap-

preſſo al'altra prima figura trouata(oltra la linea.a b. (cioeappreſſo a quel 2.&dira poi 26 (come

nella detta terza figura appare) fatto queſto con il detto 6 andaremo multiplicando di mano in

manolefiguredi quel 448.&fottrando tai multiplicationi dal fopradetto 8719(comeficoftu fefto pdutto 653184

manellipartiri per galia,ouer batello)il che facendo fi trouara ſopra reſtar 603 1.qual in compa-

gnia della figura , cheſeguita díra poi 60319 (comenella quarta

operationeappare ) fatto quefto pigliaremo il relato della detta

primafigura(cioe di quel 2) che fara 32. &quel multiplicaremo

per 21(perregolaferma)fara 672.& quefto multiplicaremo an-

chora per il cenfodella feconda (cioe diquel 6. che faria 36) fara

241 92.& quefto poneremofotto al detto 60319) chene refto

fopra la quarta operatione) & lo ſottraremo da quello , il che fa

cendo ne reftara 361 27 (comefoprala quinta operatione appa-

re) alqual giontouí la figura , cheſeguita dira poi 362279. fatto

quefto pigliaremo il cenfo di cenfo della detta primafigura (che

fara 16)&lomultiplicaremo per 3 5 (per regola ferma)fara 560.

&quefto lo multiplicaremo anchora per il cubo della fecondafi-

gura(qualcubofara 2 16) fara 1 20960. & quefto poneremoor-

dinatamente,& rettamente fotto a quel 161 279(che nereftofo-

pra alla quinta operatione) & lo fottraremo da quello ,ilche fa-

cendonereftara 240319(comefopra la feſta operatione appare)

alqualgiōtoui la figura,che feguita dira poi 240 3 199.fatto que
fettimo produtto 653184 6372++

fto pigliaremo il cenfo di cenſo della fecondafigura trouata(cioe
87117995

diquel 6)chefara 1296.&lo multiplicaremo per 35 (per regola ferma)che fara45360.& quefto

lomultiplicaremo per il cubo della primafigura(qual cubo fara 8 )fara 362880. & quefto lo po. 9999999999

neremorettamente fotto al detto 2403199 ( chene reftofoprala fefta operatione)&lofottra- *28820044

remoda quello, il che facendo nereſtara 20403 19. alqual giontouila figura,cheſeguita dira poi

4496888

20403199 (comefopra la fettima operatione appare) fatto quefto pigliaremo il relato della det- 24+98+2

tafeconda , il qual relato fara 7776. et lo multiplicaremoper 2 1 (per regola ferma)fara 163296, 120233

&queftolo multiplicaremo poi per il quadrato della prima figura(qual è 4)fara 653184.&que
3685

ftolo poneremo rettamentefotto a quel 20403199(che ne refto fopra la fettima operatione)&

ottauaoperatione

36, ce.cu.feconda 46656 97

04

1405
326592 26100

2

303330

66

a

b

26

I ö
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nonaoperatione

6

97

048

14084

261006

3033309

63721117 a

871179985.

999999999926.

1288200446.

44968883 b

24198119

8202339

36887

662

8 produtto, 279936,

ce.cu.

26.

26

ce. 676

26

4056

1352

cu. 17576

26

105456

35252

ce.ce. 456976

26

274185
6

913952

rel. 11881376

26

71288256

23762752

308985776

decima,& vltima operatione.

6

lofottraremo da quello,& ne reftara 1 975001 5.comefoprala ottaua opératione appare, alqual

giontouila figura cheſeguita , dira poi 197500159. fatto quefto pigliaremo il cenfo cubo della

detta feconda (qual fara 466 56 ) & lo multiplicaremo per (per regola ferma ) fara 3 26 5 92. &

quefto lo multiplicaremo poip la primafimplice(cioep 2 )fara 653184. & quefto lo poneremo

rettamentefotto a quel 197 500159.chene refto fopra la ottaua operatione,& lofottraremo da

quello,& nereftara 196846975.comefopra la nona operationeappare , alqual giontoui la vlti-

mafigura, che feguita dira poi 1 96 8469759.fatto quefto pigliaremofinalmente il fecodo relato

della detta feconda figura(cioe di quel 6.il qualfecondo relato fara 279936)& loponeremoſot-

to a quel 1968469759.come nella detta nonafigura appare,& lofottraremo da quello,& ne re

ftara 1968189823.comefoprala decima & vltima operatione appare,& fe vorremo far la pro

ua di tutta la noftra general operatione trouaremo il

fecondo relato di 26.& a quel tal relato gli aggion-

giremo quel 1968189823.che ne foprauanzo , &fe

talfummafaraprecifamente il detto noftro 999999-

9999.diremo tal noftra general operatione effer buo

na,mavenendo altramente faria ſegno,che noihaue

reffimo preſo errorin qualche particolar operatione.

Mabifogna notar cheſeben tal forte diproua ne ritor

naffepreciſamente il noftro 9999999999.potriaan-

chor effer falfa,& quefto errorefi conofcera forman

do il rotto del refiduo ſecondo la noftra regola , & ſe

per forteloauanzofuffe maggior del denominatore

di talrotto fariafegno , che la noftra radice prima ca-

uata effer manco del douere,comeaccade anchora al

le volte nelli partiriper galia, ouer batello, chequan

doauanza piu del partitorefiamo certi di hauer erra-

to , anchora chela proua ne moſtraſſe tal noftropar

tir effer buono.

97

0481

140548

2610069

30333098

637211172

871179988
3

999999999
9

288200446

44968883 b

24198119

1202339

36987

662

Anchorafi potria per abreuiar la fatica) far la proua pra

ticale della foprafcritta eftrattione,con la prouadel 7.

ouerdel 9(comefu detto ſopra la eftrattione della ra-

dicé cuba cenfa)& accio meglio m'intendi voglio che

prouiamo quefta perla proua,cauaremo adonquela

proua di quel 26.ch'è s .& quellariducendola a fecon

do relato dara di proua 5. alqual giontoui la proua

del auanzo ( laqual è pur 5 ) fara 10.la cui proua è 3.

hor bifogna che la proua del noftro 9999999999*

venga in 3. &perche in effetto tal fua proua vien in

tre,diremo tal noftra general operatione efferbuona

per la proua del 7. eccettuando pero quello che habe

biamo detto della formation del denominatore , cioe

che l'auanzo non fia maggior di quello , ma ben puo

effer eguale a quello(come fu detto nella quarta del preſente capo.)

968189813

b

proua per7 S

S

ce. 4

S

cu, 6

S

ce.ce. &

rel. 3

ce,cu.

S

fecondo relato s

proua del auanzo s

Anchorain quefta(fi come fu dettofopra la radice cenfa cuba ) biſogna auertire , chefi bene la ſo-

pradetta noftrageneral operatione è ſtata buona , nondimeno tal radice ſeconda relata non è ra-

tionale , cioe non è la vera radice feconda relata del detto noftro 9999999999. per le ragioni

piu voltedette , per efferui auanzato quel 1981898 23. fopra la vltima operatione , anzital ra

dice è irrationale , o vuoi dirforda , ma volendola affignar propinqua alla verita(per la ſua pro-

pría regola generale ) poneremo quel tal auanzo fopra vna linea per numeratore conſequen-

temente alla detta prima radice cauata ( cioe a quel 26) & per trouar il denominatore da po-

nerfotto di tal linea,lo formaremo con quelli 6 produtti detti nella terza di quefto capo , cioepi-

gliaremo il ſettuplo del cenfo cubo della noftra prima radice cauata (cioe di quel 26) il qual cenſo

cubofara 308915776.& il fuoſettuplo fara 2162410432.& quefto fara il primoprodutto, co

meinmargine vedi,poi trouaremo il relato del detto 26(cheſara 11881376)& lo multiplicare-

moper2 1.&fara 249508896.per ilfecondo produtto, qual poneremo fotto al primo,fattoque

fto pigliaremoil cenfo di cenfo del medefimo 26(cheſara 456976,& lomultiplicaremo per 35.

& fara
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&fara i 5994160.peril terzoprodutto, qual poneremo fotto a glialtri duoi, fattò queftò piglia

remo il cubo del medefimo 2 6(che fara 17 576)& lo multiplicaremo pur per 3 5.et fara 615160

peril produtto,& loponeremofotto a gli altri tre,fatto quefto pigliaremo il quadrato del me-

defimo 26(chefara 676) & lo multiplicaremo per 2 1.& fa-

ra 14196. per il quinto produtto , qual poneremo fotto agli

altri quattro,fatto quefto multiplicaremo quel medefimo 26.

fimplicementeper 7.&fara 1 8 2 per il fefto,&vltimo produt

to qual poftofotto a gli altri cinque , & fummatipoi tutti in

fiemefaranno infumma 2428 543026. per il ricercato deno

minatorda mettere ſotto di quella linea, et quefta è la fua pro-

pria regola da formarlo con ragione, il qual denominator po

fto ſotto alla detta linea tal noſtra propinqua radice feconda

relata del detto 9999999999 fara 2621881 , che fe ne farai proua reccandola al fuo

fecondo relato trouarai tal fuofecondo relato errar divna miferia del noftro 9999999999.

4 4 3 0

-

15994160

615160

14196

primo produtto 2162410432

fecondoprodutto 249508896

terzo produtto

quarto produtto

quinto produtto

fefto produtto

denominatore

--
182

2428543026

Veftomedefimofoprafcritto numero di 9999999999.fu da me propoſto a Hieroni

moCardano medico milaneſe, & a Lodouico ferrarofuo creato nella noſtra publica

difputa, et fu il mio 24quefito,qual diceua preciſamente in quefta forma. Anchora di

mando,che mi fia cauata co regolagenerale(com'è detto difopra ,cioe nel 22 quefito)

la propinqua& fecõda relata di 9999999999.& fimilmente quella di ,&fimilmente quella di

2186. Alqual quefito (circa 7 mefi dapoi il termine da loro limitato ) mi conclufero la propin

quaradicefecondarelata deldettonumero 999999999999 effer 26+ , nellaqual fua conclufio

ne,& riſpoſta fecero duoi errori il primofu che il rotto, cioe quel non fuformato da loro con la

fuapropriaregola , come nel mio quefito fi adimanda , ma fu formatocon quello aggionger di

nulle , & perquesto errore incorſero in vn'altro , maggiore perche ſedi tal fua radice propinqua

ne faremola fua proua naturale , cioe reccando talfuo 26 al fuofecondo relato trouaremo tal

fuofecondo relato effer preciſamente 992 9869894.& 124 ,cheveniría a effer preciſamente

70130104 manco del detto noftro 9999999999. hor fi vede fe quefto (errando divn

tanto gran numero) fi puo chiamar errorazzoda cieco ,ma pur hanno da ringratiar grandamen

te Michelftifelio , che ſecon l'opra fua a tal tempo non li foueniua in quefta , & molte altre refta

uano totalmentemutti,cioe chedaloro in termine di duoianninon haueriano faputo con rego

la trouarfimplicemente quel 26, in tal mio quefito , & queſto loro medefimi lo confeffano nella

1 lororifpofta . Gli errori da loro fatti nella eftrattione della detta propinqua radice ſeconda relata

di quelli ,& anchora quella di quel 2 1 86. finotificaranno alfuo conuenienteluogo , cioe doue

infignaremo a cauar la detta propinqua radicefeconda relata di rotti,& dinumerifani,& rotti.

Io nonvoglioftar a darti effempio , come fi cauano tai radici feconde relate da quelligrandi nu

- meri, che riceuono piu di duoiponti per le ragioni più volte dette.

、

7 8

a caufa dellaſopra data noftra regola di cauar la radicefeconda relata,& fimilmente quella data da

formaril rotto di quello che foprauanza nelli numeri non fecondi relati,per dar tai radice propin-

que al vero,fi puo affignare dalla ſottoſcritta propofitione non pofta da Euclide, ne da altri , ma

dal prefenteauttor ritrouata.

Propofitionedal preſente auttor ritrouata.

La propinqua B a rel.

di

26.

999999999
9

faria

19681 49823

2 4 2 8 5 4 3 0 26'

Errore fatto da Hiero-

nimo Cardano medico

milanefe, & da Lodoui

co ferrarofuo creato ſo

pra il mio 24 quefito a

lor propofto nella no-

ftra publica diſputa.

Vn'altro errore, qualfi

puo chiamar erroraz

zo fatto dal fopradetto

Hieronimo Cardano

& da Lodouicoferraro

fuo creato nella conclu-

fione del fopradetto

mio 24 quefito a lor

propofto.
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20 с b
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10

ce. 200

LO

CU,1000

10

ce.ce. 10000

Evna quantitafara diuifa in due parti,comefi voglia,il fecondo relato di tutta la det

ta quantita femprefara eguale a queſti otto principali produtti,cioe al produtto del ſe

condo relato della prima parte . Et al produtto del fettuplo del cubo cenfo della detta

prima parte fia la feconda parte , & al produtto del 2 1 uplo del relato della detta pri

ma partefia il cenfo della ſeconda , & al produtto del 3 5 uplo del cen.cen . della detta primafia il

cubo dellafeconda,& al produtto del 3 5 uplo del cen.cen.della feconda fia il cubo della prima,&

al produtto del 2 1 uplo del relato della detta ſeconda fia il quadrato della prima , & al produtto

delfetruplo del cenfocubo della detta ſeconda fiala prima(fimplice)& finalmente al produtto del

fecondo relato della detta ſeconda parte. Eſſempi gratia fia tutta la quantita.a b.poniamo 1 o. per

numerodiuifa in due parti in ponto.c.& poniamo che la prima parte(cioe la.a c. )fia 6.& la fecon

da(cioe la.c b.)fia 4.hor dico che il fecondo relato di tutta la.a b. (il qualvenira aeffer 10000000)

fara equaleaquefti 8 principali produtti , cioe al ſecōdo relato della detta prima parte (cioe di quel

6)qual trouaremo eller 2799 36.& quefto notaremo da banda per il primo produtto , dapoi pi-

gliaremo ilcubo cenſo della detta prima,qual trouaremo eſſer 466 56.& quefto multiplicaremo 1econdo rel, 10000000

20

rel.100000

10

ce.cu. 1000000

ZO

I in
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2

per7.fara 326592.&quefto multiplicaremo anchora per la feconda parte(cioe perquel 4) fara

1306368 per il fecondo produtto, qual poneremofotto al primo , poi pigliaremo il relato della

detta prima,qual trouaremo effer 7776.& lo multiplicaremo per 2 1. & fara 163296. & queſto

multiplicaremopoi per il cenfo della feconda parte( il qual cenſofara 16)fara 261 27 36 peril ter

zoprodutto,&quefto lo notaremo fotto a gli altriduoi , poi pigliaremo il cenſo di censo della

detra prima , chefara 1 296. & lo multiplicaremo per 3 5. fara 45360. & quefto multiplicaremo

per il cubo della feconda (cioe per 6 4) fara 2903045.per il quarto producto , qual poneremofot-

toa gli altritre produtti,fatto quefto pigliaremo poi il cenfo di cenfo della fecondaparte (cioe di

quel4) il qual cenfo di cenfofara 2 56. & lo multiplicaremo per

35.&fara 8960.& quefto multiplicaremo poiper il cubo della

prima(il qual cubo fara 2 16)& fara 1935360.per il quinto pro

dutto, qual notaremo ſotto a gli altri 4. poi pigliaremo il relato

della detta feconda(qual ſara 1024)& lo multiplicaremo per 2 1

fara 21 504.& quefto multiplicaremo poi per il cenfo della pri-

ma(qual cenſofara 36) fara 774144. per ilfefto produtto , qual

notaremofotto agli altri cinque , poi pigliaremo il cenfo cubo

della detta feconda(il qual cenfo cubo fara 4096)& lo multipli-

caremo per 7.fara 2 8672.& queſto multiplicaremo poifimpli-

cemente per la prima parte (cioe per 6) fara 17 203 2. per il ſetti-

moprodutto,qualponeremofotto a gli altrifei,finalmente pigliaremo ilfecondo relatodella det

ta feconda parte,il qualfecondo relato fara 16 384.per lo ottauo,& vltimo produtto , & quefto

lonotaremofottoa gli altri fette produti, & fatto queſto lifummaremo tutti otto infieme , il che

facendotrouaremoche in fumma faranno preciſamente 10000000. ficome fece anchora il ſe-

condo relato di tutta la detta quantita.ab.cheè ilpropofito.

primo produtto 279936

fecondo produtto 1306368

terzoprodutto 2612736

quartoproducto 2903040

quinto produtto 1935360

feftoprodutto ~ 774144

fettimo produtto

octauo produtto

fumma

172032

16384

10000000

Regola generale dalpreſente auttorritrouata dacauar la radice feconda

relata,dalli numerirotti,& dalli ſani,&rotti,&non ſolamente le rationali,& diſcrete,

didetti numeri fecondi relati , ma anchora lepropinque , di quelli che

non ſono ſecondi relati. Cap. XII.

Comefi cauano le radicifeconde relate dirotti ſecondi relati.

128 2187

12 8 9 418125)

Er intendere la regola di cauar leradice relate di rotti biſogna pur faper(come nelle

paffate èftato detto)come che didetti rotti alcunifono fecondi relati,& alcuni non,&

moltopiu fpeffifono quelli chenonfonofecondi relati di quelli che fono fecondire

lati . Lirottifecondi relatifono quelli , che dapoi che ſono ſchiffati alla vltimaſchifa-

tione hannofi il numeratore , come il denominatore numero ſecondo relato , comeſono quefti

22 1873 16 3 84 3 ,& infiniti altri fimili, onde per cauar la detta radicefeconda re-

lata di quefti tai rotti,caua la detta radice del numeratore,&mettila ſopra di vn'altra lineetta,pur

pernumeratore,& dapoicaua anchora la detta radice me-

defimamente del denominatore,& ponilaſotto di detta fe

conda lineetta per denominatore, &tal ſecondo rotto fara

laradicefeconda relata del primo, eſſempi gratia ſe con tal

ordine cauarai la detta radicefeconda relata di troua

rai quella effer ,& coli con tal ordine la radicefeconda re-

lata di trouarai quella effer ,& quella di effer , & quelladi

&cofi procedere ne gli altri fimili , & fe di tai eftrattioni ne vorraifar la proua naturale reccara

tairadice al fuo fecondo relato , &fe ti ritornara il fuoprimo rotto farai certo tal tua operation

efferbuona,& per conuerfo felnon ti ritornara farai ficuro di hauer errato nella tua operatione.

28

2187

128

2187

16384

la B feconda rel. di

la B feconda rel. di

la B feconda rel. di

la B feconda rel.di

2

t 28

128

1887

18125

18125 effer +

Comeficauano lepropinqueradice ſeconde relate di rotti nonſecondi relati.

A quando che il numeratore del rotto, &anchora il ſuo denominatore non farann

ambiduoi numeri ſecondi relati, tal rotto non fara ; rel.& quando chevn rottonoi

fara rel.& che di quello vorrai cauar la fua propinqua Barel. tal atto fi puo effe

quir per tre diuerfe vie,ouer modi(con ragione)ma il piu ingeniofo,&amanco erro

foggetto èquefto, recca fempre il denominator di tal rotto alfuoce,cu .& quel tal ce.cu. multipli

calo per
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calo per ilfuo numerator,&di quel tal produtto cauane la fua propinqua radice fecõda relata(fe

condo l'ordine della noſtra regola data nella terza del precedente capo) & quella partirai per il

medefimo denominatore del detto rotto,&lo auenimento di tal partitione fara la propinqua ra-

dice feconda relata di quel tal rotto, & per effempio voglio addure di cauar la propinqua radice Effempio

feconda relata di quel chefu da me propofto a Hieronimo Cardano medico milanese ,& aLo

douicoferraro fuo creato nella feconda parte del mio 24 quefito a lor propofto nella noftra pu

blica , & impreffa difputa , accio fi vedala differentia dellaconclufione fatta per la noftra propria

regola a quel fatta per la fua obliqua,& non propria tolta da Orontio.Per cauar adonque la det-

ta propinqua radice feconda relata di trouaremo il cubo cenfodi quel 7. che èfotto la virgola

per denominatore (che fara 117649) &lo multiplicaremo per quel s . che è fopra la virgola per

numeratore fara $88245. & di quefto ne cauaremo lafua propinqua radice feconda relata (per

la noftra regola data nella terza del precedentecapo ) & trouaremo quella eſſer preciſamente 6

460 ,& quefta partiremo per il denominatore del medefimo noftro primorotto ( cioe per

quel 7.che è fotto la virgola) il chefacendo ne venira di tal partimento , & tanto

diremo efferla propinqua radice ſeconda relata di , dellaqual propinqua radice feconda relata

fenefarailafuaproua naturale , cioe reccando tal radice al fuofecondo relato trouarai tal fuo fe-

condo relato errar dívna minima quantita del noftro propofto . La caufa di queſta ſopra data

regola quando checon il tuo ftudiofaraigiontoalla ottaua del fettimo capo delle proportionifa-

rai atto(hauendo ingegno)a poterlaintendere da te medefimo,mediante l'auifodato foprale pro

pinque radici cube di rotti non cubi.

Alfopradetto quefito,il fopradetto Hieronimo Cardano medico milanefe, infiemecon Lodouico

ferrarofuo creato , circa 7 mefi dapoi il termine da loro limitato in tal difputa , mi rifolfero fola

mentecon parole ſcritte,chepercauare talpropinqua radice, chefi doueffe aggiongere quelle tan

tenulle(ficomepiu voltee ftato detto) fi al denominatore,come al numeratore ,& trouarpoital

fpecie diradice a l'uno , & l'altro per la regola del ftifelio,&c.Nellaqual fuarifpofta ferno duoier

rori(fì come nella pallata) il primo erroreè questo , chetalfua regola non è la fuapropria (come

nel mio 2 2 quelitofi ricerca , & queftofirepetille in tutti gli altri fimili quefiti )&perofe ben tal

fua radicecauata con talfua regola refpondeffe quafila verita, tal fuafolutionenonfaria fecondo

la miapropofta. Il ſecondo errore èquefto , che cauando cal propinqua radice realmente fecondo

tal fua regola,& di quella facendone poilafua proua naturale fi trouara il ſuoſecondo relato mol-

to errare dal noftro ,dico molto rispetto a cofi piccol quantita.

Comeficauano le radicifeconde relate di numerifani,&

rotti fecondi relati .

HerrorefattodaHiero

nimo Cardano , & da

Lodouico ferraro fuo

creato nella riffolutione

della feconda parte del

mio 24 quefito a loro

propofto nella noftra

publica difputa.

Vn'altro errore fatto

dalli fopradetti nel me-

defimo quefito.

Auendoben inteſa la regola da cauarle radici ſeconde relate di rotti ſecondi relati, &

le propinque di quelli che non ſono ſecondi relati,facil cofa fara a intenderela regola

di far il medefimo delli numerifani,&rotti,per effer quella ifteffa, faluo che vioccorre

maggiori numeri nelli numeratori,cioe dapoi che fi ha ridutto li fani a tal fpecie dirot

ti,& pero dico(come fu detto di rottifimplici)che di tai numeri fani,& rotti , alcunifonoſecondi

relati,& alcuninon ,li ſecondi relatiſono quelli cheriduttoil fano al fuo rotto(ſchiſſato prima) &

fummatatal riduttione con il numeratoredel rotto , & ponendo tal fumma per numeratore(co-

me nelli rotti ficoftuma)& fe tal numeratorefara fecondo relato , & fimilmente il denominatore

ditalfumma fara pur numerofecondo relato,tal numerofano , & rotto farafecondo relato, co Effempio

me eſſempigratia faria 37366 ,qual riducendo quel numerofano in 128 efimi , &giontoui

quel 121 fara in fumma +1 8 1962,&perchel'uno&l'altro di detti duoi numeri ( cioe il nu

meratore,&il denominatore)è numero fecondo relato , tal numerofano , & rotto diremo effer

fecondo relato , & per cauargli la fua radice ſeconda relata , cauaremo la detta radice di quel

4782969.&trouaremo quella effer 9.poi cauaremo medefimamente la detta radicediquel 128.

&trouaremo quella effer 2.poi partiremo quel 9 per quefto 2.ne venira 4+, & cofi concludere-

¿ mola detta radice feconda relata di quel 373661 effer 4 , cheſe nefarai la proua naturale

(reccando il detto 4 al fuofecondo relato) la trouaraibuona , cioe che ti ritornara quel medefi

mo3736611,& perche credoche tu mihabbi inteſonon voglio ſtar a darti altri eſſempi.

121

128)

1 2 8

Comeficauanolepropinque radici ſeconde relate delli nu-

merifani, & rotti non fecondi relati.
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Effempio
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256

6562

65936

390625

1679616

7 5764801

8 16777216

9 43046728

A quando che li detti numeri fani, & rotti non farannofecondirelátí , & chedi quelli

ne vorremo cauare la fua propinqua radice ſeconda rélata,tal'attoſi puo eſſequireper

tre diuerfe regole(con ragione)ma la piu ifpediente,& a manco erroriſoggetta è fimi

le a quella data ſopra li rotti non ſecondi relati, cioe ſchiſſar il rotto , & dapoireccar il

fano a tal fpeciedi rotto (comefu fatto nella precedente) & dapoireccar il denominatore alfuo

cenfo cubo , & tal cenſo cubo , multiplicarlo fia quel gran numeratoregia formato con la ridut-

tione del fano , & di tal produtto cauarne la propinqua radice ſeconda relata ( fecondo la noftra

regola data nella terza del precedente capo) & tal radice propinqua partiremo per quelmedefi

modenominatore , & to auenimento fara la propinqua radice feconda relata del detto numero

fano,& rotto.Etper effempio di quefto voglio addure quel 21 86 ,che da me fu propofto a Hie

ronimo Cardano medico milanefe , & a Lodouico ferrarofuo creato , nella terza parte del mio

24 quefito nella noftra publica difputa . Per cauar adonque la propinqua radicefeconda relata di

quefto 2186 , reccaremo tutto in terzi,& fara poi reccaremo quel 3 (denominatore) al

fuo cenfocubo , che fara 7 2 9.& quefto multiplicaremo fia quel 695 9(ch'èfopra la virgola per nu

merator)fara 4781511.& di quefto ne cauaremo la propinqua radice feconda relata,onde proce

dedop la noftra regola data nella terza del precedéte capo,trouaremo quella effer 82684112,

&quefta la partiremo per quel medefimo 3 (denominator) il chefacédo ne venira 2-8057443

& tanto diremo, che fia la propinqua radice feconda relata di quel 2 1 86+ , che ſe ne fara fatto la

fua proua naturale fi trouara il fuo fecondo relato errar di vna miferia del noftro 2 186+ , il qual

errore nella propria radice fara quafi nulla.

268 5 8 169
055 9

Alfopra notato quefito ilfopradetto Hieronimo Cardano medico milaneſe infieme con Lodouico

fuo creato,circa a 7mefidapoi il termine da loro limitato , mi rifpofero, che fi doueffe procedere

per quel medefimo modo daloro detto nella folutione della feconda parte di queſtomedefimo

24 quefito(cioecon quello aggiongeredi tante nulle)& pero in quefto con tal fua rifpofta , han-

nofatto,ouero che ferno pur duoi errori(fi come nella paffata) il primo errore è quefto,che fe ben

con talfua regola affignaffe tal radice propinquiffima alla verita)la detta regola non èla fuapro

pria(come nel mio quefito fi adimanda)il fecondo erroreè questo,che cauando realmentela det-

ca propinqua radiceper tal fua regola,facendo poi la proua naturale di tal radice ( cioe reccandola

al fuofecondo relato,fi trouara tal ſecondo relato errar tanto del detto noftro 2 186 , che tal er-

rorefipotraſenzariprenſione chiamar errorazzo.

Regolageneraledalprefente auttor ritrouatadacauar laſettimaſpe

cie diradice detta radice cenfa di cenfa di cenfa , ouér quadrata di qua-/

drata diquadratą. Cap. XIII.

Er voler cauar la fettima fpecie di radice chiamata radice cen.cen.cen.ouer radice dira

dice diradice , eglie il vero che nelli numeri cenfi di cenfi di cenfi fi potreffimo feruire

della regola data per cauar la radice quadrata,cioe vſando tal atto tre volte continua

mente , ouercauando primala radice quadrata , & di tal radice cauarnepoíla radice

cenla dicenfa per la regola data al fuo luogo , & cofi fi effequiria tal atto in duoi colpi , ma per ta

vie nelli numeri non cen.cen.cen.fi veniria in confufione degli auanzi, & pero la intention noftra

è di moſtrarla a cauar per la fua propria regola,& non per le regole di altre radici , accio fiveda'i

mirabileordine , chehanno li numeri fraloro,con il quale (che ben lo confidera) fi puo venire ir

cognitione d'infinite altre regole.Dico adonque cheper voler effequire tal atto con la fua propri:

regola,eglie neceffario ,ouero a ſaper a mentetutti li numeri cen.cen.cen.produtti,ouer cauſati d

ciaſcun numero digi: o, con la fua radice, ouer chebifogna hauervna tauoletta , douefianofopr

notatili detti numericen.cen.cen. con le fue radice auanti pofte (comeche in margineappare) 8

quella tal tauoletta renerfela ſempre auanti,quando che fi vuol cauar la detta radice cen.di cen. d

cen.da qualche propofto numero per potertrouare,& negotiaretutte quelle particolarità a tal re

gole neceffarie,come nel noftro proceffo s'intendera.

Comeficauano le radice cen.cen.cen.di numeri menori.

Er cauar la radice cen.cen.cen.di vn numero menore,& per numeri menori (come i

tutte le paffare èftato detto ) fi debbe intendere tutti quelli , che la fua radice cen.cei

cen.non puo eller piu di vna fola figura, & pero tai numerimenori in queſta ſpecies

radice non ponno effer piu,che di otto figure,perche il cen.dicen.di cen.di 9 (qual è

maggior digito)è di otto figure compofto (come nella tauoletta pofta in marginefipuo vedere

&pero
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&peroper conofcere in queſta ſpecie di radice fe vn propofto numero fia di menori, ouer dimag

giori, fi coftuma di far vn ponto fopra laprima figura verfo man deftra , & fe non paffano otto

figure fi lafcia cofi, perche tal ponto ne dinota tal numero effer di menori, cioe ne dinota tal pon-

to la radice cen.cen.cen.di quel tal numero effer di yna figura fola(nonparlando del auanzo,che

potria auanzar)ma ſe tal numero fuffe piu di dette otto figure tal numero faria di maggiori,& bi-

fognaria poifarui altri ponti,come che al luogofuofi narrara. Dico adonque che tal numero me-

noreneceffariamente,ouer che fara numero cen.cen.cen.oueramente non . Se fara numero çe, çe.

cen.tal fua radice cen.cen.cen. fi fapera a mente,ouer che fi faperaper vigore di quella tauoletta in

margine poſta, laqual(com'è detto)biſogna ſempre hauer auanti in ſcritto,perche ſe vorrai cauar

tal radice cen.cen.cen.poniamo di. 1 .tu faperai(per vigor di tal tauoletta) che la è pur. 1. & cofi di

25.tufaperai tal radice eſſfer 2.& cofi di 656 tu faperai quella effer 3.& di 65536 quella eſſer

4.& di 3 9062's quella effer 5.& di 16796 16 quella effer 6. & di 576480i quella effer 7.& di

16777216 quella effer 8.& finalmente di 4304672 i quella effer 9.

Regolagenerale dalpreſente auttor ritrouata da cauar lapropinqua

tore ,

radice'cen.cen.cen.di numerinon cen.cen.cen.

Aquando che il detto numeropropofto non fara cen. cen. cen. caua príma tal radice

cen.cen.cen.del maggior numero cen. cen. cen, contenuto da quello tal propofto nu-

mero,& quello cheti auanza ſopra la tua operatione,ponerai (fecondo il folito) fopra

di vnalinea per numeratore , &fatto quefto per formar il denominatore da mettere

fotto di quella bifogna notar che quel fi formacon 7 principaliprodutti , ouer multiplicationi , il

primo produtto fi forma con loottuplo del fecondo relato della detta prima radice gia cauata . Il

fecondofiforma con il 2 8 uplo del cenfo cubo della detta prima radicegia cauata . Il terzo fifor

macon il 56 uplo del relato della detta prima radice gia cauata . Il quarto fi forma con il 70 uplo

del cen.cen.della detta radice gia cauata. Il quinto fi forma con il 5 6 uplo del cubo della detta pri

maradice gia cauata . Il fefto fiforma con il 28 uplo del quadrato della detta prima radicegia ca

uata.Ilſettimo , & vltimo fi forma con lo ottuplo della detta fimplice prima radice gia cauata ,

cofi lafumma di queftifette produtti fidouera mettere fotto alla fopradetta linea per denomina-

&

& la detta prima radice cauata infieme con quel tal rotto fara la propinqua radice cen. cen,

cen.diquel talpropofto numeronon
cen.cen.cen.Effempigratia volendo cauar la propinqua ra Effempio

dicecen,cen.cc.poniamo di 167961 3.caua prima la detta radice cen.cen.cen, del maggior nume-

ro cen.cen.cen.contenuto dal detto 1679613. & trouarai tal radice cen. cen. cen.effer 5 (comein

margine vedi)delquals ilfuo cen.cen, cen. faría 3 9062 5. qual fottrato dal detto 1679613. tire-

ftara 1288988.& quefto ponerai(fecondo il folito)fopra vna linea per numeratore, horperfor-

maril denominatore da mettere fotto a tal línea , tu loformarai

conli fopradetti 7 produtti,hor per formar il primo,piglia il fe

condo relato di quel s (prima radice) che ſara 78125 , & quel

multiplicalo per s fara 62 5000. per il detto primo produtto

(qual ponerai da banda)poi piglia il cenfo cubo del detto 5. che

fara 15625. & multiplicalo per 28 fara 437500 , per il fecondo

produtto,qual notaraiſotto al primo, poi piglia il relato del der

to 5(chefara 3 1 25. & multiplicalo per 56 fara 175000. per il

terzo produtto , qual notarai ſotto a gli altri duoi ) poi piglia il

cen.cen.del detto 5 (qual fara 6 2 5 ) & multiplicalo per 70. fara

43750per il quarto produtto (qual notarai ſotto a gli altri 3)

poipiglia il cubo del detto 5. che ſara 125. & multiplicalo per

56 fara 7000.per il quinto produtto,qual notaraiſotto a glial-

tri quattro,poi piglia il cenfo del detto (cheſara 2 5 ) & multi-

plícalo per 28)fara 700.per il ſeſto produtto,qual poneraiſotto

agli altri 5.poi piglia finalmete fimplicemente il detto 5. &mul

tiplicalo per s fara 40.per il ſettimo,& vltimo produtto, qual poſto ſotto a gli altri 6. &fummati

tuttiinfiemefaranno 28 8990 per il denominatore da mettere fotto allafopradetta linea , il che

facendo,& accompagnatopoi con il detto s.dira 528893 ,& tanto fara la propinqua radi-

cecen.cen.cen.del fopradetto 167961 3.cheſe nefarai la fua proua naturalereccando tal radice al

fuo cen.cen, cen. tu trouarai , che la non errara divna vnitadal detto noftro 1679613 , ma nella

propria radicetal errore fara quafi nulla,

C"

12889901

1679613

1288988 a

390628 b

128898

1 2 88990

fecondo relato 78123

primoprodutto

fecondo produtto

terzo produtto

quartoprodutto

quintoprodutto

fefto produtto

fettimo produtto

denominator

8

625000

437500

175000

43750

7000

700

40

1288990

ce.cu. 15625

28

225000

31250

fecondo 437500

terzo

rel. 3125

56

18750

15625

175000
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ce.ce. 625

70

quarto 43750

cu. 225

56

750

625

quinto 7000

ce. 25

fefto

28

200

50

700

fimplice s

fettimo,& vltimo 40

Danotare.

Nchora per quefte propinque radice cen.cen.cen.bifogna notare qualmente vi caſca

quelmedefimo particolar accidente,ouer conditione,chefi èmoftrato cafcar in ciafcu

na delle altre paſſate,cioe che tutti quelli numeri, chemancano di vna fola vnita a effer

numero cen.cen.cen.la fua propinqua radice cen, cen. cen , cauata ſecondo l'ordine d

quefta noftra regola,fempre venira ſenza rotto,& il cen.cen.cen.di tal propinqua radice errara d

vnafola vnita dipiu del noftro propofto numero , laqual vnita di errore nel detto fuo cen. cen

cen .nella detta propinqua radice poi fara quafi nulla,come in tuttelealtre è ftato detto . Effemp

gratia volendo cauar la propinqua radice cen.cen.cen.di 1 6796 1 5.qual manca folamente di vn

vnita a effer cen.cen.cen.come nella tauola puoi vedere . Hor dico che cauandonela fua propin

qua radice cen.cen.cen.fecondo quel medefimo ordine , che è ſtato fatto nella precedente fi tro-

uara tal propinqua radice cen.cen.cen.effer , 9 , che venira a effer preciſamente 6 fen

zaalcun rotto,comehauemo detto,delqual 6fene faraila proua naturale,cioe reccãdo il detto 6

al fuo cen.cen. cen. trouarai che tal fuo cen.cen.cen.fara 1679616. cioefaria vna vnita di piu del

noftro 16 9615(come habbiamo detto) ma tal errore nella dettà propinqua radice (cioe in que

6)faria quafiniente.

Iononho voluto diftendere le particolar operationi(in margine)cioe il modo di trouar quelli 7 pro

dutti performar ildenominatore, per effer quelli medefimi,chefono ftati diftefi nella precedente.

Anchora nota quando,che per forte lo auanzo fuſſe maggiore del detto denominatore trouato fe-

condo la detta noftra regola,faria fegno tu hauerfatto errore nella operatione, & denotaria la tua

prima radice effer manco del douere,& pero in tal caſo riuederai la tua operatione, perche(come

nelle paffate è ftato detto) il detto auanzo maipuo effer maggiore del detto denominatore , ma

folamentemenore,ouero eguale a quello,& anchornota chein vn fimil caſo il non baftaria , che

la proua naturale ti deffe la tua operationebuona,comeinteruiene anchora nelli partiri per batel

lo,ouer galia,che ogni volta,che quello che auanza fia maggior del partitore (anchor che la pro-

ua ti deffe tal partir giuſto)dinota tal partir eller falſo,& dinota anchora lo auenimento effer man

codeldouere. Anchora nota che fi potria dar regola in queſte radice propinquedipoterfi andar

piu approffimando in infinito alla verita , ma perche queſta prima è quafi propinquiſſima (come

piuvolte èftato detto)mipaſſo con filentio.

Comefipontano lefigure delli numeri maggioriper cauar laſuaradice

cen.cen.cen.& per conofcere di quante figure , ouer digiti fara tal radice.

Aquando che il numero , dalqual fi ha da cauar la radicecen. cen.cen.fara piudi 8 fi-

gure tal numero fara dimaggiori, perche la fua radice cen, cen, cen. conuien efferpiu

divnafigura,& tanto piu fara maggiore, quanto che di maggior numero di figure fi

trouara effer la radice cen.cen.cen.di quello, laqual cofa ficonofce con ilpontarlefue

figure(comenelle altre fpecie è ſtato detto,ouer fatto,vero èche in quefta fpecie di radice, fe v'in

terlaſcia fraponto, &ponto vna figura dipiu di quello fi fece nella eftrattione della radice fecon

da relata,perche in quella vi fi laſciaua 6 figure fra ponto,&ponto,& in quefta ſe ne interlaſcia7

cioefifavn pontofopra la primafigura verfoma deftra,& fene interlaſcia 7 di quelle, cheſegui.

ta,&pontarla nona,& cofi con tal ordine andar proſeguendo dimano in manofe tai figurefof

fero molte,cioeinterlaſciandoneſempre7.&pontar l'altra, cheſeguita , come che in quefto fold

effempio di 23 figure puoi vedere 75 3 4 5 6 7 0 0 3 5 2 3 9 5 7 9 8 2 3 743. lequal a 3 figure riceuon

folamentetre ponti(fecondo l'ordine detto)& pero la fua radice cen.cen.cen.farafolamente di tr

figure,dellequai tre figure la prima fi trouafotto al terzo ponto computando tutte quellefigure

che fonodal detto terzo ponto verfo man finiftra,& cofi la feconda figura fi doueria inueftigan

fottoalfecondo ponto,computandoui tutte quellefigure, che ſaranno dal detto ſecondo ponte

verfomanfiniftra,& la terza&vltima figura fi trouariafotto al primo ponto computandoui tut

te quelle figure , chefaranno dal detto primopontoverfola banda finiftra , il mododi trouar ta

figure nellafeguente fi narrara.

Comefi cauanole radice cen, cen.cen.da quelli numeri

maggiori chericeuono duoi ponti.

primo produtto 6Hmapontaremo quefte 13 figure fecondo l'ordine dato difopra,& trouaremo chericeueran

Or volendo cauar la radicecen.cen.cen.poniamo di quefto numero 1785793904917pri

ce.ce.ce. 6561

nofolamente
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nofolamente duoiponti , di quali l'uno vafopralaprima figura verfo man deftra nel luogo di

numeri fimplici,&l'altrovafoprala nonafequente, comein margine fi puo vedere nella prima

operatione,liqualiduoipontine dinotano la radice cen.cen.cen.di tal numero effer di due figure

l'una di queste duefigure(cioe la primachefi ha da trouare ) biſogna trouarla ſotto a quelfecone

doponto, l'altra poiſi ha da trouareſotto al primoponto , &queftafara la ſeconda trouata . Per

trouar adonque la detta prima figuraſotto a quel fecondoponto (cõputandouí quelle altre quat

tro figure , che ſeguitano verfoman finiftra , chein tutto fariano 1785 inueftigaremo la radice

cen.cen.cen.del detto 178 57 , ouero del maggior numerocen.cen.cen.chefia cõrenuto da quel

lo,&trouaremo quello effer 3.il qual 3 lo notaremofecondo il folito oltra la línea.ab. come nel-

ladetta prima figura,ouer operationeappare,& perfaper quanto fia il reftante pigliaremo il cen.

cen.cen.del detto 3.che trouaremo quello effer 6561. qual pofto fotto al detto 1785 , & fot

trato da quellotrouaremo reftar 11296 (come nellafeconda operatione appare) qualaccompa

gnato con la figura, che ſeguita dira 112969. fatto quefto pertrouar poi lafeconda figura , ouer

digito pigliaremo il fecondo relato della figura trouata(cioe di quel 3 )chefara 2187.& questo lo

multiplicaremoper s (perregola ferma)fara : 17496,& queftolo notaremofotto ordinatamente

aquel i12969. che ne reftofopra allafeconda operatione , comenella detta feconda operatione

appare,&trouaremo,che la primafigura verfo man finiftra di quel 17496 (cioequela ,decena di

meara) ha rettamente fopra dife 11. horbifognamovedere con diligentia quante volte può ine

trare il detto 1 , nel detto foprapofto 11.con queſte conditioni , chenon ſolamente nel ſoprare-

ftantevipoffa intrare le altrefue figure,che vifegue dietro(comenel

29

4308

07430

112965 rokatie

878579390491734

6561628

87409

3265

primaoperation
e.

1785793
904917

6562

feconda operation
e

11296

a

a

b

1785793904917 3

65616

1749

fecondo rel.prima 2187

18

fecondoprodutto 17496

terzaoperatione

11296

178879390491
7

656x6

1749

a

34

cu.cen.primą 729

5832

1458

b
26.8

20412

cen.feconda 16

rel. prima 243

terzo produtto 327594

partir pergalia fi coftuma)ma cheanchora vi refti tanto,che accom- quarta operatione

pagnatocon la figura che ſeguita , fene poffa poi cauare la multipli

catíonedel 2 8 uplo del cubo cenfodel detto 3. fia il cenfo di quella

fecondafiguratrouata , & cheanchora del reftante accompagnato

con la figura che feguita ,ſene poffa cauar la multiplicatione del 5600

uplodel relato della detta prima figura fia il cubo dellafeconda , &

che del reftante accompagnato con la figura, chefeguita fene poffa

anchora cauar la multiplicationc del 70 uplodelcen.cen.della fecon-

dafigurafiailcen.cen.della prima , & che del reftanteaccompagna-

to conla figura che feguita fe ne poffa anchora cauarla multiplicatio

nedel56 uplo del rel.della detta a fia il cu.della prima, & che delre-

ftanteaccompagnato con la figura , che feguita fenepoffa anchora

cauar la multiplicatione del 28 uplo del cen.cu.della detta fiail cen.

della prima,etche del reftante accompagnatoconlafigura,che fegui .

ta fenepoffa anchora cauar la multiplicatione del s uplodel fecōdo

relato della detta feconda fia la prima fimplice,& che del reftanteac² ber

compagnatocon la vltimafigura, cheſeguita fenepoffa finalmente.. >

cauaril ce.ce.ce.della detta feconda figura trouata. Ernota che di tut

te quefteconditioni quafi il tutto confiftein due , ouer 3 ifperientie,

&la primaifperienza fempre,ouer la maggior partedellevolte ) far quarto produtto. 870912

raiſoprala mita(vel circa)di quello cheal piu puo intrareordinaria-la

595

1.21

156

1458

2215

10043608

cu. feconda :: £64

54432

81648

mente,qual trouandolo troppotu ti abballarai,& fifarapuocotutiinnalzarai nella feconda ifpe-

rienza , tanto quanto al tuogiudicio parera , & cofi in tre iſperienze quafi al piu tu imbrocaraila

verica,hor per tornar al noftroprimo propofito,confideraremoconla ifperienza (come è detto

di fopra)quantevolte poffaintrarequel (primafigura di quel 17496)in quel 11.che rettamen

te glifta fopra(con ledette conditioni)& trouaremo che v'intrarafolamente4 volte, & quefto

4.loponeremoappreffo a l'altra figuratrouara (oltrala linea.ab.) cioeappreffo a quel 3. & dira

poi34(come nella detta terza operatione appare)fatto queftocon il detto 4.andaremo multipli

candodimano in manole figure di quel 7496, &fottrando tai multiplicationi dal fopradetto

112969, (comefi coftuma nelli partiri per galia) il che facendo fi trouara reftar diſopra 4298 5.

(come nella quarta operationeappare) alqual: 42985. giontoui la figura , che feguita dirapoi

429853(come nella detta quarta operationeappare) fatto questo pigliaremo il cenfo cubo della

detta prima figura cioe di quel 3)chefara 7 29.&lo multiplicaremo per 28 (per regola ferma) fa-

ra 2041 2.& quefto multiplicaremo anchoraper il cenfodellafeconda figura trouata (cioe di quel

4che faria 16, fara 326$92.& questo lo poneremo fotto al detto 429853. cheneauanzofopra13326

aquartaoperatione, &to forraremodaquello, & trouaremo chenereftara 103261 (comefo

9:15

snat...

quintaoperatione

03

1292

4308

074306

14296
82078

378579
990491

7

34

696162
202

2

7499

32649 15

870

b

cen.cen.feconda 256

70

17920

Ecen, den, prima 8

I

17920

143360

quinto prod. 1451520
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Tettima operatione

166

003 ;

12925

430875

07430605

a

1785793904917 34,

696162208 b .

17499128

73265952

87018

*484

15

cen,cu.feconda 4096

28

32768

8192

814688

cen.prima 9

fettimo pdutto 1032192

attaua operarione

1660 ming

003to

829287

4308782

0743060517

**296517068

8

*78,793904917 134

686162208.2

1749912
89

b :

32659521

870182

*4943

180

fecodo rel.fecoda 16384

C

8

231072

prima fimpli. 3

ottauo produtto 393216

prala quinta operatione appare) alqual giontouila figura , che feguita dira poi 103 1619(come

fopra la detta quinta operatione appare)fatto queſto pigliaremo il relato della detta prima (che ſa

ra 243.& lomultiplicaremò per 56 (per regola ferma) fara 13608; 1. 19k.n

...16

110031

1292

43087

0743060

·*1296517

och

178879390491734

65616220

17499*2

326595

8701 rd.

245

1014

56

6144

5120

57344

cu.prima 27

401408

114688

nonaoperatione

00

ott

& quefto lo multiplicaremo anchora fia il cubo della ſecõda(qual cu fefta operatione

bolara 64)fara 870 9 1 2.e queſto lo poneremofotto al detto 10322

619. cheneauanzoſopra alla quinta operatione , & lo fottraremo

da quello,&trouaremo chene reftara 161707. comeſopra la ſeſta

operatione appare,alqual 16 1707.giontouilafigura, chefeguita di

ra poi1617070(comefopra alla detta fefta operacione fi puo vede-

re)fatto quefto pigliaremo poi il cen.cen.della ſeconda figura troua

ta(chefara 256) & lo multiplicaremoper 70(per regola ferma) fara.

17920. & quefto multiplicaremo anchora peril cenfo di cenfo della

prima(qual cen.cen.ſara 81 ) fara 145 1520. & quefto loponeremo

fotto a quel 1617070.chene auanzofopra la detta fefta operatione,

&lofottraremo da quello ,& trouaremo chene restara 165 5 50(co-

mefopra alla ſettima operatione appare)alqual1655 so giontouila

figura,che feguita dira poi 1655 504.fatto quefto pigliaremo il rela-

to della detta feconda , chefara 1024. & lomultiplicaremo per 56.

(perregola ferma) fara 57344. &quefto lo multiplicaremo poi per

il cubo della prima(il qual cubo fara 27)fara 05:48288.& queftolo

poneremofotto a quel 1655-504.chene auanzo ſopraalla dettafet

tima operatione, & lo fottraremo da quello , il che facendo trouare-

mo,chene reſtara 1672 16 (comefopra alla ottaua operationeape

pare)alqual giontoui la figura,cheſeguita , dira poi 1072 169 (come feftoprodutto 154828

fopraalla detta ottaua operatione fi puo vedere)fatto quefto piglia-

remo il cubo cenfo della dettafeconda(che fara 4096) & lo multipli

caremoper 28 (per regola ferma) fara 114688. & quefto multipli

caremopoiper il cenfo della prima(cioeper 9)fara 1032192.&que

ftoloponeremofotto a quel 1072169.chenerefto fopra la detta or

taua operatione,& lo fottraremo da quello , ilche facendo trouare

mo,che ne auanzara, ouer reſtara 3 9977 ( come ſopra la nona ope-

rationeappare) alqual 3 9 9 77 giontoui la figura, che feguita dira poi

399771 (come fi puo vederefopra alla dettanona operatione) fatto !

queftó pigliaremo il fecondo relato della detta feconda (qual fecon

dorelatofara 16384)& lo múltiplicaremo per s'(perregolaferma)} :

fara 13 1072.& quefto multiplicaremo poi per la prima fimplice

(cioe per 3 )fara 393 2 16.& quefto lo poneremo fotto a quel 3992

771.chene reſto ſopra la nonaoperatione,& lofottraremo da quel-

to,laqual cofa facendo- ne-restara 6.555 (comefopra alladecima ope

rationeappare) alqual 65'55 giontoui la vltima figura , chefeguita

dirapoi 6 5 557(comefivede foprala dettadecima operatione)fatto

quefto pigliaremo finalmente il cen.cen.cen.della dettafeconda figu

ra,il qual ce.ce.cen.fara 6 $ 336.&lo poneremofottoa quel 65557.

che nee reftatofopra alla detta decima operatione, & lofottraremohon ...

da quello,il chefacendo trouaremo che ne reſtaraſolamente 2 1. conmiongoaley

mefopra alla vndecima , &vltima operátione appare ,& cofi fara

compita la noſtra eftrattione, cide chela radice cen. cen, cen.di quel165

propoſto 178579390491 i faria 34, auanzaria 21, il qualauanzo

nedinota tal numeronon effer ce.ce.ce.ne tal 34 effer perfettaradice

cen.cen.cen di quello , & fevorremo far proua fe habbiamo errato

nella noftra general operatione lo potremo far reccando quel 34a

cen.cen.cen .& a tal cen.cen.cen.giongerui quel 21.che ne è auanza

to,e fe tal fumma ne dara il detto noftro numero 178579390491 i fecondo rel. 1631

la noftra general operationefara ftata ben fatta, matornando altra quello

1660

003103

8292879

43087529

07430608x7

**296817067

78579390491731

65616220826

1749912891

326595212

8701823 feconda

*47439

+503 ce,

b

cu. 6

si o'ne ce.ce. 23

7

rel. 101

ce.cu. 409

mente faría al contrario , ma per fuggir fattica voglio che la prouía- prod.ce.ce.ce.

mo per la regola del 7.& peropigliaremoladetta proua diquels49

che

6553
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che ſara 6.et quefta la quadraremo fara 36.la cuiproua è 1.& quefto 1 lo multiplicaremo perquel decima operatione

medefimo 6 (per trouar la proua del fuo cubo) fara pur 6,la cui prouae 6. & queftolo multipli-

vndecima,& vltima operatione

00

otr

16600

00310300

829257960

4308752950

07430608+782 a

1129681706781

1788793904917 34660

656162208266

17499128913
b

3268982+28

87018238

1484396

8503

34

34

cen. 1156

34

4624

3468

cu. 39304

34

157216

117912

ce.ce. 1336336

34

5345344

4009008

rel. 45435424

34

181741696

236306272

cen, cu. 1544804416

34

caremo per quello medefimo 6 ( pertrouar

laproua del fuo cen.cen . ) fara 36. la cui pro-

uaè 1.et quefto lo multiplicaremo per il me

defimo 6. farapur 6 per la proua del fuo re-

lato , qual multiplicaremo pur per il medefi

mo 6(pertrouar la proua del fuo cen.cu.)fa-

ra36, lacui proua è 1. qual multiplicaremo

per quel medefimo 6(per trouar la proua del

fuofecondo relato)fara pur 6.qual multipli-

caremoper quel medefimo 6 ( per trouar la

proua delfuo cen.cen.çen . ) fara 36.la cuipro

uaè 1. & queſto 1 vien a effer la proua del

cen.cen.cen. di quel 34. alqual 1 giontouila

proua di quel 21 ( che neauanzoſopra alla

vltima operatione)laqual proua è.o.fara pur

1.&cofi la proua del noftro 1785 193904-1

917 (effendobuona) conuien venir in 1. &

perchein effetto tal proua vien in 1. diremo

lageneral noftra operatione effer buonaper

la proua del 7.

>

Anchora in quefta (come fu detto anchora

ſopra la estrattione della radice relata , & del- «

la cenfa cu. & della feconda relata) biſogna

auertire,che fi ben la noſtra general operatio

nefia buona,nondimeno tal noftra radice ce.

cen.cen.non è rationale, cioe non è la perfet

taradice cen.di cen.di cen.del detto numero

178579390491 per leragioni piu volte
;

dette, per efferui auanzato quel 21 foprala

detta vltima operatione , anzi tal radice fi

chiama irrationale,o vuoi dir forda , mavo-

lendola affignar propinqua alla verita(per la

regola noftra)poneremo quel 21 (auanzato)

fopra vnalínea per numeratore confequen

temente al detto 34.Et per trouar il denomi

natoreda metterefotto a tal linea , loforma-

remo con quelli produtti detti nella terza

di quefto capo , cioe pigliaremo lo octuplo

del fecondo relato della noftra radice cauata

(cioe diquel 34 ) il qual fecondo relato fara

52523350144.& il fuo otto uplo fara 420-

186801152. & quefto fara il primo produc

to(come in margine apare) poi pigliaremo.il

cen.cu.del detto 34. chefara 1 544804416.

&lomultiplicaremo per 28.&fara 43254-

523648.per ilfecondo produtto qual pone-

remofottoal primo , fatto quefto pigliare-

mo il rela, del detto 34(che fara 45435424.

&lo multiplicaremoper 56 fara 2544383-

744 per il terzo produtto , qualponeremo

fotto aglialtri duoi,fatto queſto pigliaremo il cen.cen.del detto 34.chefara 13363 36.& lo mul-

tiplicaremo per 70.& fara 93 543 5 30.per il quarto produtto, qual poneremo fotto a gli altri 3.

fatto queftopigliaremo il cubo del medefimo 34. che fara 39304. & lo multiplicaremo per 56.

fara 2 20 1024.per il quinto produtto,qualponeremofottoa gli altri 4,fatto queſto pigliaremoil

fecondo relato

primoprodutto

fecondo produtto

terzo produtto

quarto produtto

quintoprodutto

fefto produtto

fettimo produtto

denominator

6179217664

4634413248

52523350144

420186801152

43254523648

2544383744

-

93543520

-

2201024

32368

272

466081485728

K

oft

16600

0031030

*2928796

430875295

07430605175

*12965170675 a

1788793904917

656162205266b

174991289x3

3265952125

87018235

1484396

4593

proua per 7

33

6

6

ce. I

6

cu. 6

6

ce.ce. L

6

rel. 6

.6

cu.ce.

6

fecondo relato

6
6

ce.ce.ce. 2

prouadel auanzó

fa

Lappinqua ce.ce.ce

di1785793904917faria

2 1

344660 8148 6 778

}
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quadrato del medefimo 34. che ſara 1 1 56. & lo multiplicaremo per 28. fara 323 6.8 . per il fefto

produtto,qual poneremo fotto gli altri cinque , fatto queſto pigliaremo fimplicemente il detto

34.&lo multiplicaremo per 8.fara 272 per ilſettimo , & vltimo produtto,qual poneremo fotto

agli altri 6,& lifummaremo tutti infieme,& faranno in fumma 466081485728 per il noftro ri-

cercato denominatore da metterefotto di quellalinea,il che facendola detta noftra propinqua ra-

dice cen.cen.ce.del detto 1785793 904917 faria 3466081485728,&fedi tal noftra con-

clufion ne fara fatta la proua naturale fi trouara che ilfuo cen, cen, cen, non errara in coſadi mo-

mentodal noftro numero 178579390491 , ma nella radice fara quafi.o .Anchor cheMichel

ftifelio non dia particolar effempio alla eftrattione di queſta radice cen.cen.cen. ) anzi vuole che tal

eftrattione fifaccia con la regola della fimplice eſtrattione della quadrata) non miparle di propo-

nere alcun quefito fopra di tal eſtrattione a Hieronimo Cardano, ne a Lodouico ferrarofuo crea

to dubitandomiche haueriano fatto,comefecero del quefito della cen.cuba, cioe che fi fariano fer

uitobellamente con la regola della quadra , vero è che della formatione del rotto fi fariano in-

ciapati,come nelle paflatehanno fatto ,& con parole haueriano coperta la cofa appreſſo al volgo.

Iononvoglioftara darti effempio,comefi cauano quefte fpecie di radice di quelli numeri, cheri

ceuono piu diduoi ponti , per le ragioni adutte nelle paffate , cioe perche quefta data diduoiti

ferue pertutte.

La caufa della fopradata noftra regola di cauar la radice cenfa di cenfa di cenfa , o vuoidirfimplice-

menteradicediradice di radice ,& fimilmente quella di formar il rotto di quello , chefopra refta

nellinumeri non cen.cen.cen.per dar tai radici propinque al vero. Sipuo affignar da questaforto

ſcritta propofitione non pofta da Euclide,ne da altri,ma da noi ritrouata.

7

3

(

primo produtto

fecondoprodutto

Propofitionedalpreſente auttor ritrouata.

6561

122472

Evna quantita fara diuifa in due parti, comefivoglia il ce.ce.ce.di tutta la detta quanti

tafemprefara eguale a quefti 9 principali produtti,cioe al produttodel ce.ce.ce.della pri

ma parte,&al produtto del 8 plo del fecondo rel.della detta prima parte fia lafeconda

parte. Et al produtto del 28 uplo del ce. cu.fdella detta prima parte fia il quadrato della

detta feconda.Et al produtto del 56 uplo del rel.della detta prima parte fia il cu.della detta fecõda,

& al producto del70 uplo del ce.ce.della feconda parte fia il ce.ce.della prima, & al produtto del

56uplo del relato della detta ſeconda fia il cubo della prima,&al produtto del 2 s uplodel cen. cu

bo della detta feconda fia il cenfo della prima , & al produtto del ottuplo del fecondo relato della

detta feconda fia la prima fimplice.Et finalmente al produtto del ce.ce.ce.della detta fecõda parte.

Effempigratia fia tutta la quantira.a b . (poniamo io per numero) diuiſa in due parti in ponto.c.&

poniamo,che la prima parte(cioe la.a c.)fia 3.& la feconda (cioe la.c b.)fia 7. hor dico che il cen.

cen.cen.di tutta la.a b. (qual veniria a eſſer 100000000)fara eguale a queſti 9 principali produtti,

cioe al cen, cen, cen, della detta prima parte (cioedi quel 3 ) qual trouaremo effer 6561,&quefto

poneremo da banda per il detto primo principalprodutto,da

poipigliaremo il ſecondo relato della detta prima parte ( cioe

diquel 3 )cheſara 2 1 87.&lo multiplicaremo p 8.fara 17496.

'terzoprodutto -1000188 & quefto multiplicaremo poi per la ſeconda parte ( cioeper

4667544 quel7)fara 1 2 2 47 2 per il ſecondo produtto , qual notaremo

13613670 ordinatamente ſotto al primo , poi pigliaremo il cenfo cubo

25412184 della detta prima parte,chefara 7 29.& lo multiplicaremo per

29647548 28 fara 20412 ,& queſto multiplicaremopoi per ilcenfo della

19765032 feconda parte(che ſara 49)fara 1000 18 8 per il terzo produt

$764801 to,qual poneremo fotto a gli altri duoi,poi pigliaremo il relato

della detta prima (chefara 243) & lo multiplicaremo per 56.

fara 13608.& quefto multiplicaremo poiper ilcubo della fe-

conda parte(il qual cubo fara 343)fara 4667544.per il quarto produtto , qual poneremofotto

a gli altri tre,poipigliaremo il cen.cen.della detta prima(cheſara 81 )& lo multiplicaremo per 70

fara 5670.& quefto multiplicaremo poi per il cen. cen. della ſeconda parte ( che ſara 2401 ) fara

13613970.per il quinto produtto,qual notaremo ſotto a gli altri 4.Poi pigliaremo il relato del-

la detta feconda parte(qual fara 16807)&lo multiplicaremo per 56 fara 941192.& quefto mul

tiplicaremo poiper il cubo della prima parte(che ſara 27) fara 25412184. per il fefto produtto,

qualnotaremofotto a gli altri 5.poi pigliaremo il cenfo cubo della detta feconda parte(qualfara

1.17649)&lo multiplicaremo per 28 , fara 3294172. & quefto multiplicaremo poiper ilcenfo

quartoprodutto

-

quintoprodutto

fefto produtto

fettimo produtto

ottauo produtto

nonoprodutto

fumma

-

100000000

della
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della prima (che fara 9) fara 29647548. per il fettimoprodutto , qual poneremp fottoaglialtri

fei,fatto queſto pigliaremo il fecondo rel.della detta feconda parte(qual fara 8 2 3 543)& lo mul-

tiplicaremo per 8. fara 6 588 344. & quefto multiplicarémo poiper laprima partefimplice (cioe

per 3 )fara 1976503 2 per l'ottauo produtto,qualnotaremofotto a gli altri fette, fatto quefto pi-

gliaremofinalmente il cen.cen.cen.della dettafeconda parte(cioe di quel7)che fara s 764801. &

quefto fara il nono,& vltimo produtto,qual notaremo fotto a gli altri otto produtti, & fatto que

ftoli fummaremotutti infieme , il che facendo trouaremo , che infumma faranno preciſamente

100000000.fi come fece anchora il cen.cen.cen.di tutta la detta quantita.a b.ch'è il propofito.

Regola generale dal preſente auttor ritrouata da cauar la radice cen. cen,

cen.dalli numeri rotti,&dalli ſani,&rotti,&nonſolamente le rationali, & difcrete di

detti numeri rotti cen.cen.cen.maanchoralepropinque, cioe di quelliche

390625)

nonfono cen.di cen.di cen. Cap. XIIII.

Comeficauanoleradice cen . cen.cen.di rotti cen.cen.cen.

256965 6 1 9 6 5 5369

Er intenderela regola da cauarle ce.ce.ce.dírottibifogna pur fapere(come nellepaf

fate è ftato detto)comeche di detti rotti alcunifono ce.cen.cen.& alcuni non , & molto

piu fpellifono quelli,chenon fono ce.ce.ce.di quelliche fono ce.ce.ce.li rotti,chefono

ce. ce. ce, fono quelli,che dapoi che ſono ſchiffati alla vltima ſchifatione hanno fi il nu-

meratore,come il denominatorenumero cen.cen.cen.comefono quefti 1 2· 5 6

636 & infiniti altri fimili,onde per cauar la detta radice cen.cen.cen.di queſti tai rotti,& al-

tri fimili , cauaremo la detta radice del numeratore , & la metteremoſopra di vn'altra linea pur

pernumeratore, & dapoi cauaremo anchora la detta radice del denominatore , & la ponere-

mofottoa quella feconda línea per denominatore , & talfecondo rottofara la radice cen, cen.

cen. del primo . Effempi gratia fe con tal ordine cauaremo la detta radice di trouaremo

quella effer ,& cofi con tal ordine la radice cen. cen .cen.di trouaremo effer ,& quel

la di effer , & quella di effer , &cofifi douera procedere nelle altre

fimili , & feditai eftrattioni ne vorremo far la proua naturale reccaremo tai radice a cen.cen .

cén. &fe ne ritornara il fuo primo rotto diremo tal noftra operatione effer buona , ma tornan

doaltramentefaria falfa.

6561

65536

16

390625

6561

Comefi cauano lepropinque radice cen.cen.cen.di rotti non cen.cen.cen.s

M

Aquando che il numeratore del rotto ,&anchora ilfuo denominatorenon faranno

ambiduoi.cen.cen.cen.tal rottononfara cen.cen.cen.& quandochevnrottononfara

cen.cen.cen. & che di quello nevorremo cauarlafua propinqua radice cen..cen. cen.

cal attofi puo effequireper tre diuerfevie,ouer regole, ma la piuingeniofa, & aman

to errorfoggetta è quefta,reccaremo fempre il fuo denominator alfuofecondo relato,& quel tal

fecondorelatomultiplicaremofia ilfuonumeratore,& di quelprodutto ne cauaremolafua pro

pinqua radice cen.cen.cen .(fecondo l'ordine della noftra regola data nellaterza del precedente ca

po)& quella partiremo per il medefimo denominatore del dettorotto , &loauenimentodi tal

partimento fara la propinqua radicecen.cen.cen.di quel tal rotto.Effempigratia volendo cauar la

dettapropinqua radicecen.cen.cen.di prima trouaremo il ſecondo relatodi quel ch'è fotto al

lavirgolaper denominatore(che fara 2 187)& lo multiplicaremo per quel ch'è fopra la virgola

pernumeratore,& fara pur 21 87.& di queſto ne cauaremo la fua propinqua radice cen.cen.cen .

per la detta noftra regola data nella terzadel precedéte capo , & trouaremo quella effer 21231,

&quefta parciremo per il denominatore del noftro primo rotto(cioe per quel s.ch'è fotto la vir

gola,laqual cola facendo ne venira , & tanto diremo effer la propinqua radice cen, cen.

cen.di ,dellaqual propinqua radicecen,cen.cen.fe ne faremola fua proua naturale (cioe trouan

doilfuocen.cen.cen. )trouaremo tal fuo cen.cèn.cen.errar di yna iſenfibil quantita del noſtropro

pofto . La caufa di queſta ſopra data regola quando con il tuo ſtudioſarai gionto alla nona del

fettimo capodelleproportioni(hauendo ingegno) ſarai attoa poterla intendere da te medefimo,

confiderandoperol'ammonitionepofta fopra la regoladatafopra le radici cube di numeri routi

noncubi. bunnot Av

waniom · my mumi cho

630493

ohb

laB ce.ce.ce.di

la B ce.ce.ce.di

la Bece.ce.ce.di

la Bece.ce.ce.di

Effempio
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Effempio

Comeficauano le radice cen.cen.cen, delli numeriſant,

& rottti cenfi di cenfi di cenfi.

161

Auendoben intefa la regola da cauar le radici cen . cen. cen. di rotti cen.cen. cen, &le

propinquedi quelli che non fono cen.cen.cen.facil cofa fara a intender la regola difar

il medefimo delli numerifani,& rotti,per effer quella iftefla faluo che vi occorremag.

giori numeri nelli numeratori , per caufa della riduttione di fanial ſuo rotto , & pero

dico(comefu detto di rotti fimplici) che di tai numeri ſani,& rotti,alcuni fono cen . cen.cen . & al-

cuninon,licen.cen. cen .fono quelli che ridutto il fano al fuo rotto (fchiffato prima) & fummata

tal riduttione con il numerator del rotto ,&ponendo tal fumma per numeratore(come nelli rotti

ficoftuma)& fe tal numeratore fara pur numero cen. cen . cen. & fimilmente il denominatore tal

numerofano,& rotto fara ce.ce.ce.come effempi gratia faría 2.5 , qual riducendo quel 2 s in26qual

256 efimi,& giontoui quel 161 efimifara in fumma ,& perchel'uno , & l'altro di detti

numeri(cioe il numerator,& il denominator)è numero ce.ce ce.tal numerofano,& rotto diremo

effer ce.ce.ce.& volendo trouare,ouer cauar la fua radice ce.ce.ce.cauaremo la detta radice di quel

6561.cheèfopra la linea,&trouaremo quella effer 3.poi cauaremo medefimamente la detta ra

dice di quel 2 56 (ch'è fotto la linea) & trouaremo quella effer 2. poi partiremo quel 3 per queſto

2.&nevenira1 ,& coficoncluderemo la detta radice cen.cen.cen.di quel 25 eller 1 , che

fe ne farai proua reccando quel al fuo cen.cen. cen, trouarai tal fuo cen. cen. cen. effer precifa-

mente quel 25 , & perchepenfoche a fufficienza tumi habbiintefo non voglio ſtar adur

ti altro effempio.

1

161

Comefi cauanolepropinque radice cenfe dicenfe dicenfe

dalli numerifani,& rottinon cenfi di cenfidi cenfi.

2

Aquando che li detti numerifani,& rotti non faranno cen.cen.cen.& che di quelli ne

vorremo cauar la fua propinqua radice cen.cen ,cen. tal atto fi puo effequire per 3 dí-

uerfe vie(con ragione)malapiu ifpediente,& a manco errori foggetta,è fimile a quel

la data fopra li rotti non cen.cen, cen. cioe fchiffar il rotto , & dapoi reccar il fano atal

fpeciedirotto(comefu fatto nella precedente)& dapoireccar il denominatore al fuo fecondo re-

lato,& tal fecondo relato multiplicarlo fia quel grandenumeratore (gia formato conla riduttio-

nedelfano , & dital produtto cauarne la propinqua radice cen.cen.(fecondo la noftra regola da-

ta nella terza del precedente capo) & tal radice propinqua partirla per quel medefimo denomi

natore,& lo auenimento fara la propinqua radicecen,cen. cen, del detto numero fano ,& rotto .

Effempi gratia volendo cauar la propinqua radice cen.cen.cen.cen.di 17 , faremo tutto inmez

zi,chefaranno ,poi reccaremo quel 2 (denominator)atfuo fecondo relato , che ſara 1 28. &

quefto multiplicaremofia quel 4 s (che èfoprala virgolaper numeratore)fara 4480. & di quefto

ne cauaremolafua propinqua radice cen.cen.cen.Ondeprocedendo per la noftra regola data nel

la terza del precedentecapo,trouaremo quella effer

defimo 2 (denominatore) il chefacendone venira

radicecen.cen.cen.del detto 17 ,chefenefara fattola

talpropinqua radice errar divna miferiadel detto

niente, & coficon talordineprocederai nellefimili,

2

630

& quefta la partiremo per quel me

& tanto diremo,che fia la propinqua

proua naturale fi trouara il cen. cen. cen.d

il qual errore nella detta radice fara quafi

olen.

Regolageneraledalprefente auttor ritrouata da cauar laottaua

fpecie di radice,detta radice cuba di cuba.
To cap.
Top L 2

XV.

Er voler cauar la ottauaſpecie di radice chiamata radice cuba di cuba,eglie il vero,ch

nellinumeri cubi dicubi fi potereffimo feruire della regola data per cauar la fimplice

cuba(cioe cauandola fimplice Be cuba di quel tal numero , & di tal radice cuba(caua

ta)cauarné anchora la detta radice cuba, & cofi in tai due eftrattioni venireffimo in co

gnitione della radice cercata ,ma in quelli numeri,che fuffero cu.cu ,fi veniria in confufione per cau

fa degli auanzi,& pero la intention noftra èdi moftrar il modo di cauarla perlafuapropria rego

la , & non per la regola di altre fpecie di radice , accio fi comprenda il mirabile ordine di numer

fraloro,mapiuche ignorando la ſua propria regola faría impoffibile a trouar la propria regol

diformar il rotto di quello che auanzaffe nelli numeri non cu.cu. Dico adonquecheper voleref

fequire tal atto con lafua propria regola , eglie neceffario hauer vna tauoletta , douefiano fopra

notati
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notatituttilínumeri cu.cu.produtti,ouer caufati da ciaſcun numero digito,con il detto digito,che

tocaufa adirimpetto fi ,come radice di tal numero cu.cu. come chein margine appare , & quella

tal tauoletta tenerfela fempreauanti quando chefi vuol cauar la detta radice cu.cu.da qualchepro

pofto numero, per poter trouare,& negotiare tutte quelle particolarita a tal regola neceffarie,co-

menel noftroproceffo s'intendera.

Camefi cauano le radice cubedi cube de numeri menori

Er cauar laradice cu.cu.di vn numero menore, & per numeri menori (come in tutte

le paffate è ftato detto)fi debbe intendere tutti quelli, che la fua radicecu, cu . non puo

effer piu di vna figura ,& pero tai numeri menori in quefta fpeciedi radicenon puo ef-

fer piu,che di 9 figure,perche il cu.cu.del maggior numero digito (qual è 9) è di noue

figurecompofto ( come nella tauoletta pofta in margine appare) & peroper conofcere in queſta

fpecie diradice fe vn propoftonumero fia dimenori,ouer dimaggiori,ficoftuma di far vnpon-

tofoprala primafigura verfo man deftra,& fe non paſſa noue figure fi laſcia cofi,perche talpon-

to nedinotatal numero effer di menori,cioe ne dinota tal ponto laradice cu.cu.di quel tal nume-

ro effer di vna figura ſola (non parlando del rotto,che potría auanzar)maſe tal numero fuffe piu

di dettenoue figure tal numero ſaria di maggiori,&biſognaria poifarui altri ponti (come al ſuo

luogofidira) dico adonque , che tal numeromenore neceffariamente , ouer chefara numero cu.

cu.oueramente non,fe fara numero cu.cu.tal fua radice cu.cu.nefara nota per vigore di quella ta-

uoletta in margine pofta , laqual (com'è detto) bifogna ſemprehauer auanti in fcritto , perche ſe

vorrai cauar la detta radice cu. cu.poniamo di. 1. tu faperai(per vigor di tal tauoletta , chelaſara

pur 1 ,&cofi di 512 tu faperaital radice effer 1.& cofi di 1968 tu faperai quella effer 3.&fimil

mente di 262144 tu faperai quella effer 4.& di 195312 ' quella effer s .& di 10077696 quella

eller6. &di 403 5360 7 eller 7. & di 1 34217728 effer 8, & finalmente quella di 38742048 9

tufaperai effer 9.

Regolagenerale(dalpreſente autor ritrouata) da cauare la

radice cuba di cuba di numeri non cubi di cubi.

Aquando che il detto numero propoftonon fara cu. cu. caua prima tal B cu, cu. del

maggior numero cu.cu.contenutoda tal numero propoſto (laqual coſa facilmenteco

nofcerai per vigor dellafopradetta tauoletta)& quello che tiauazara ſopra latua ope

ratione ponerai(fecondo il folito)fopra divna linea per numeratore , & fatto queſto

performar il denominator da mettereſotto di quella.Bifogna notar,che quello fiformacon otto

principaliprodutti,ouer multiplicationi,il primo produtto fi forma con il nono uplo del ce.ce.ce.

della detta prima radice gia cauata,ilſecondo fiforma con il 36 uplo del ſecondo relato della det-

taradice gia cauata, il terzo fi forma con lo 84 uplo del cen.cu.della detta prima radicegia cauata,

il quartofi formacon il 1 2 6 uplo del relato della detta radice gia cauata , il quintofiformacon il

226uplo del cen.cen.della detta radice gia cauata , il ſetto ſi forma con lo 84 uplo del cubo della

detta prima radice gia cauata , il fettimo fi forma con il 36 uplo del quadrato (o vuoi dir cenfo)

della detta prima radice cauata,l'ottauo,& vltimo produtto fiformacon lo nono uplo della det-

ta fimplice radice gia cauata , &cofi la fumma di queſti otto produtti fi douera mettere ſotto alla

fopradetta línea per denominatore , & la detta prima radice gia cauata infieme conquel tal rotto

fara la propinquaB cu.cu.di quel tal propoſto numero non cubo di cubo.Effempi gratia volen-

docauarla propinqua radice cu . cu. poniamo di 26 2141. caua prima la detta radice cu. cu. del

maggior numero cu.cu, contenuto dal detto 262141. & trouarai ( per vigor della tauoletta) tal

radice effer 3. (come in marginevedi)delqual 3 il ſuo cubo dicubo

trouaraieffer 19683.qualfottrato dal detto 262 141.tireſtara 242-

458.&quefto ponerai (fecondo ilfolico) fopra divna linea per nu

meratore,hor performar ildenominatore da mettere fotto di tal li-

nea,tuloformarai con liſopradetti otto produtti , horper formar il

primo piglia il cen.cen.cen.di quel 3 (prima radice cauata)che ſara 6 5 6 1.& multiplícalo per 9. fa-

ra s 9049.per il dettoprimo produtto,dapoi piglia il ſecondo relato del detto 3 (che ſara 2 187)et

multiplicalo per 36 fara 78732 per il ſecondoprodutto , dapoi piglia il cenfo cubo del detto 3

chefara 72 9.& multiplicalo per 84. fara 6 1 2 3 6 per il terzo produtto,dapoipiglia il relato del det

to3(chefara 243)& multiplicalo per 116fara 306 18per il quartoprodutto,dapoipiglia il cen-

242458

262141

19683

2418

4246
2

-
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• ce.ce.ce. 6561

9

primo pducto 59049

fecondo rel. 2187

36

13122

6562

fecondoprod. 78732

ce.cu. 729

84

2916 4

5832

terzo produtto 6 1 23

rel. + 243

1726

1458

486

243

quartoprod. 30618

ce.ce. 8 L

126

126

1008

quincoprod. 10206

cu. 27

$4

108

216

feftoprodutto 2268

9

36

fettimo produtto 324

3

୨

ottauoprodutto 7

fo di cenfodel detto 3.chefara 81.& multiplicalo per 1 26fara 10206 per il quinto produtto, da

poi piglia il cubo deldetto 3.che fara 27.&multiplicalo per 84 fara 226§ per il fefto produtto,

dapoipiglia il quadrato del detto 3.che ſara 9.& multiplicalo per 36 fara 324 per il ſettimo pro

dutto,dapoipiglia fimplicemente il detto 3.& multiplicalo per 9.fara 27 per l'ottauo , & vltimo

produtto,& tutti quefti 8 produtti poneli l'uno ſotto l'altro ordinatamente,&fummali infieme,

il che facendo trouarai chein fumma faranno 242460. per ildenominatore da mettere ſotto alla

fopradettalinea,laqual cofa facendo , &accompagnatopoi con il detto 3 dira 314143,& tan

to fara lapropinqua radice cu.cu.del fopradetto 262141.che fe ne farai la proua naturale ( cioe

reccando tal radice al fuo cubo di cubo trouarai , chela errara manco di vna vnita del noftro

262141.il qual errore nella detta radice propinquafara quafi nulla.

2424609

Danotare.

24245

59049

Nchora per quefte propinque radice cu. cu . bifogna notare qualmentegli cafca quel

medefimo accidente,ouero conditione,che fiè trouato cafcar in tutte le altre fpeciedi

radice,cioe che di tutti quelli numeri,chefcarfeggiano divnafola vníta a effernume

rocubo di cubo la propinqua radice cu . cu , di quello cauata per queſta noftra regola

ſempre venira ſenza rotto , & il cubo del cubo di tal propinqua radice cu. cu . errara di vna fola

vnita dipiudel noftro propofto numero,laqual vnita di errore,che fa nelfuo cubo di cubo nella

detta propinqua radice poifara quafi nulla ,comein tutte le altreè ftato detto . Effempigratia vo

lendo cauar la propinqua radice cu.cu.di 262 143.qual manca,ouer ſcarfeggia divna folavnitaà

effere il cubo del cubo di 4(come nella tauoletta puoivedere)hor dico che cauandone la fuapro

pinqua radice cu.cu.fecondo quel medefimo ordine , che è ſtato

vfatonella precedente fitrouara tal propinqua radice cu.cu.effer

3-242460, che veniría á efferepreciſamente 4.ſenza alcun rot-

to,comehabbiamo detto , delqual 4facendone la proua natura

le,trouaremo che il fuo cubo dicubo fara quella vnita di piu che

primaſcarfeggiaua,cioe il dettofuo cubo di cubofara 262144.

&il noftropropoſto numero ( cioe quel 2,6 2143 ) chefaria vna

vnita di piu di quello,comehabbiamo detto , matal errorenella

dettapropinqua radice cur.cu.(cioein quel 4)fara quafi nulla.

Anchoranota quando che per fortelo auanzo fulle maggioredel

dettodenominatore trouato fecondo queſta noftra regola, faria

fegnotu hauer errato nella tua operatione,perche maipuo auanzar piu del detto denominatore,

ma folamente tal auanzo puo effer menore,ouer eguale a quello , quel dello eguale , accadefola

mentein quelli numeri,chemancano della detta vnita a effer cu.cu.

Anchoranota che fi potria con ragione dar regola difaper trouar altre radice piu propinquedi que

fta prima,& in infinito ,ma per effer cofa fuperflua le lafciamo , attento che quefta prima è tanto

propinqua,chenon accade a cercarne dipiu propinque,

primoprodutto

fecondo produtto

terzoprodutto

quartoprodutto

quintoprodutto

fefto produtto

fettimoprodutto

ottauo produtto

denominator

78732

61236

30618

10206

2268

324

27

242460

Comefipontanolefigure delli numeri maggioripercauar lafuaras

dicecu.cu.& per conofceredi quantefigure,ouer digitifara tal radice.

Aquando che il numero , dalqual fiha da cauarla radice cu, cu. fara piu chedinoue

figure,talnumerofara dimaggiori,perchela fua radice cu.cu.conuien effer piu divna

figura,& tanto piu faramaggiore quanto che dimaggior numero difigure fitrouara

effer la radice cu, cu. di quello , laqual cofa fi conofce con il pontarle figuredi quello

(comenella paffatafpecie è ftato detto,& fatto) vero è che in quefta ottauafpeciediradice fivan

noappontando di 9in 9 figure , cioe in queftafe vi interlaſciafra ponto, & ponto ottofigure, &

nellapaffata vife neinterlafciauafolamente fraponto,& ponto . Etpero in quefta fi fa ilprimo

pontofopra la primafigura verfoman deftra , & fe ne interlafcia s diquelle , chefeguitano,& fe

appontal'altra,che ſeguita , chefaria la decima , & cofi con tal ordineandar procedendo dimano

inmano , fè taïfigurefuffero molte , cioe interlaſciandonefempre 8. & pontar l'altra che feguita,

come in quefto folo effempio di 23 figure appar 72054678907534501794237 , lequal

23figurericeuonofolamente 3 ponti(fecondo l'ordine detto)& pero la fuaradice cu.cu, fara fo

lamente di 3 figure,dellequai trefigure,la primafi troua fotto al terzo ponto,computando tutte

quelle figure, chefono dal detto terzoponto verfomanfiniftra ,& cofi la feconda figura di tal

radice
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radice litrouarafotto alfecondo ponto , cemputando tutte quellefigure', chè faranno dal detto

fecondopontoverfo man finiftra, cofi la terza , & vltima figura dital radice s'inueftigaria foto

al primo pontoverfoman deftra , computandouipur tutte quelle figure , che faranno dal detto

primopontoverfoman finiftra,il modo di trouar taifigurenella fequentefifaramanifefto.g

Comefi cauano la radice cu cu.di quelli uumeri maggiori,

chericeuono folamenteduoiponti...
291390دا

502592699591164

262144

'cu.cu.primo produtto

primia, 262144.

fecondaoperatione

240448

b

£09

a

502592699591164 43

2621444003.0 web

58982

cen,cen.cen.prima
65536

9

fecondo produtto 589814

terza operatione

635 L

096702

2404484

502592699591164 | 43

26214446

$89821

53984

Or volendo cauar la radice cu.cu.poniamo di queſto numero :5015 91 699791 164

primapontaremo queftes figure,fecondol'ordine dettodifopra, et trouaremo,che prima operatione

riceueranno folamente duoi ponti , delliquali l'uno va fopra la prima figura verfo

man deftra,& l'altro vafopra la decima chefeguita (comechein marginefi puo ve

dere nella primaoperatione) liquali duoi ponti nedinotano(come difopra è ſtato detto) laradice

cuba dicuba di tal numero effer di due figure, l'una di queſte figure(cioe la prima , che fi ha da

trouare)biſogną trouarla fotto a quelfecondo ponto , l'altra poi fi ha da trouar fotto al primo

ponto,& quefta venira a effer la feconda trouata . Per trouaradonque la detta prima figura fot

to a quelfecondoponto(computandouiquelle altre cinque figure,cheſeguitano verfoman fini

ftra,che in tuttofariano 502 59 2 )inueftigaremo la detta radicecu. cu. del detto 502 592 , ouero

del maggior numero cu.cu.che fia contenuto da quello , onde (per vigor della noftra tauoletta) :

trouaremo talradice effer 4.il qual 4lo notaremo ſecondo il ſolito oltra la linea.ab. & per ſaper

quanto fia il foprauanzo,pigliaremo il cu.cu.del detto 4 (chefara 262.144)& loponeremo fotto

aquel so2592 (come nella detta prima operatione appare)& lo fottraremo da quello, & troua-

remo,chene reſtara difopra 240448 (comenella feconda operatione fipuo vedere) il qualreſto

accompagnato con la figura, chefeguita dira poi 2 404486. fatto queſto per trouarmo la fecon-

da figura,ouer digito,pigliaremo il ce.ce.ce.della figura trouata(cioe di quel 4)che ſara 6553.6.&

lomultiplicaremo per 9 (per regolaferma) fara 589824.& questolo notaremo ordinatamente

fottoaquel 2404486.che ne reſtoſopra alla fecõda operation (comeche nella detta fecondaope

ratione appare) & trouaremo che la prima figura (verſoman finiftra)di quel 589824 (cioe quel

s (hauerrettamente fopra di fe 24.hor bifognamo con diligentia,& ifperienze vederquante vol

-tepuointrare il detto s nel foprapofto 24,con queste conditioni,che non folamente nelfopra re

- ftantevi polla intrare le altrefigure,che gli feguedietro(come nelli partiriper batello , ouergalia:

fi coftuma)ma che anchora vi reftitanto,chea tal refto(giontoui la figura chefeguita) fe ne pofla

poicauarela multiplicatione, ouer produtto del 36 uplo delfecondo relato del detto 4 fia il cenfo

di quellafeconda figura trouata , &che anchora del reftante(ac-

copagnato co l'altra figura, che feguita)fe nepoffa cauar la multi

plicatione,ouerprodutto del 84 uplo del cenſo cubo del detto 4.

fia il cubodi quella feconda figura trouata,& cheanchora del re-

ftante(accompagnato con l'altra figura,che ſeguita)ſe nepoſſa ca

uarela multiplicatione,ouerprodutto del 1 26 uplo del relato del

detto 4.fiail cenfo di cenfo di quella feconda figura trouata , &

cheanchoradel reftante(accompagnato con l'altra figurache fe

guita)le nepofla cauar la multiplicatione,ouerprodutto del 1 26

uplo del relato dellafeconda figura fia il cenfo di cenfo della pri-

ma,& cheanchora del reftante(accompagnato conla figura , che

feguita)le nepoffa cauar la multiplicatione,ouer produtto del 84

uplo del cenfocubo della detta feconda fia il cubo della prima,&

che anchora del reftante(accompagnato conla figura, cheſegui-

ta)ſe nepoffa cauare il produtto del 36 uplo del fecondo relato

delladetta feconda figura fia il cenfo della prima , & cheanchora

del reftante (accompagnato con la figura che ſeguita) ſe nepoſſa

cauar lamultiplicatione del 9 uplo del cenfo di cenfo di cenfo del

la dettaſeconda fia la prima fimplice , & che anchora del reſtante

(accompagnato con la vltima figura,chefeguita)fe ne poffa final

mentecauare il cubo dicubo della detta feconda figura trouata.

Etnotache ditutte queftetante conditioni in queſta , & altre fi-

militu te nepuoi certificare in due,ouer tre pofitioni , ouero iſperienze al piu prima tu vedi , che

quel s nonpuo intrar piu di 4volte in quel foprapofto 24. prima ifperimenta fopra la mitadi

"

quarta operatione

104 7

63818

0967023

1.24044843

°

FØL592699591164 491

262144468

$8982rz

830847

9289

b

cenfa cubaprima 4096

84

26384

32768

344064

cu.feconda 27

2408448

688128

quarto produtto 9289728.

:b

fecondo rel.prima 16384

36

A498304

204749152

589824

cenfa feconda 9

terzo
producto3308416

il ne e dina
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quintaoperatione

011 7

10427

638416

Føz592699591164 43

b

09670231

24044843

2621444684

88982124

8308479

92890

1045 rel.prima 1024.

126

6144

2048

1024

129024

een.cen.ſeconda_81

129024

1032192

quintoprodutto 10450944

fettima operatione

4

0002

011871

1042783

63881615

0967023171

24044843**

502592699591164 43

262*44468484

$8982*2400

830847921

9289089

194931

789

cenfa cuba feconda 729

84

2916

5832

61236

cu.prima 64

244944

367416

fettimo produtto 3919104

quel 4(cioeſopra la mita di quello ,che al piupuo intrare)che ſaria 2 volte , & cofi con quel 2 va

fperimentando , & negotiando da banda nelli primiduoi , ouer

00 2

01187

104275

6381161

0967023
17

2404484
311

26214446848

$89821240

$308479:

928908

10453

43

78 rel.feconda 241

126

2450

486

243

30628

256

183708

253090

61236

7838208

cen.cen, prima

fefto produtto

trereftanti,nelliquali facilmente comprenderai con il tuo natural fefta operatione

giuditio, che tu lo hauerai fatto intrar poco , perche ti trouarai

auanzarnumero affai , & pero tu lo farai intrar tre volte, &cofi

negotiandoper il medefimo modo tu trouarai che a farlo intrar

le dette tre volte feguira tutte le dette conditioni, & pero notarai

il detto tre appreffo al 4(oltra la linea,a b. ) & dira poi 43 (come

nella detta feconda operatione appare) & fatto quefto con il det

to 3 andaremo multiplicando di mano in manole figure di quel

589824.&fottrado tai multiplicationi dalfopradetto 2404486

(comefi coftumanelli partiri per batello,ouer galia) il che facen-

dofitrouara reftar difopra 6 3 5014 (comefopra alla terza ope-

ratione fi vede)alqual 6 3 50 14 giontouí la figura chefeguita dira

poi 63 50 149 (comefopra la detta terza operatione appare)fatto

quefto pigliaremo il fecondo relato della dettaprima figura (cioe

diquel 4)chefara 16324.et lo multiplicaremo per 36 (per regola

ferma) fara 589824.&queſto multiplicaremo poi per il quadra-

to dellafecondafigura (cioe di quel 3.che fara 9) fara 5308416.

&quefto lo poneremofottoa quel 63 50 149.che ne reſto ſopra

allaterzaoperatione, & lofottraremo da quello , & trouaremo,

che ne reſtara 104 17 3 3 (comeſoprala quarta operation appare)

alqual refto giontouila figura , che feguita , dira poi 10417339.

(comefopraalla detta quarta operatione appare)fatto quefto pi-

gliaremo il cenfo cubo della prima figura (cioe di quel4 ) chefa-

ra 4096. & lo multiplicaremo per 84 ( per regola ferma ) fara

344064. & quefto multiplicaremo , poi per il cubo della fecon-

da figura (chefara 17)fara 9289728.& quefto poneremo ret-

tamente fotto aquel 1041733 9. che neauanzoſopra alla quar-

ta operatione, & lo fottraremo da quello , & trouaremo,

nereſtara 11276 11 (comefopra la quinta operatione fi puo ve-

dere) alqual giontouíla figura cheſeguita , dira poi 11276 1 15.

fatto quefto pigliaremo il relato della prima figura ( cioe di quel

4)chefara 1014. & lo multiplicaremo per 1 26 (per regolafer-

ma)fara 129024.& quefto multiplicaremo per il ce.cen , dellafe-

conda figura(cioe di quel 3 )chefara 81.fara 10450944.&que-

ftoloponeremo forto aquel 11276115.che nerefto fopraalla

quinta operatione,&lo fottraremo da quello , & trouaremoche

nereftara 825171 (comefopra alla fefta operationefipuo vede-

re)alqualgiontoui la figura , chefeguita dira poi 8251719. fatto

quefto pigliaremo il relato della feconda figura ( cíoe di quel 3)

chifara 243.&lo multiplicaremo per 116 (per regolaferma) fa-

ra 306 18.& queſto lo multiplicaremo puoi peril cen, cen. della

primafigura (che ſara 256) fara783 8 208. & quefto poneremo

fotto a quel 82517 1 9.che ne auanzoſopra alla ſeſta operatione,

&lofottraremo da quello,& trouaremo che nereftara 413 5 1 1.

(comefopraalla ſettima operatione fivede) alqual giontouí la fi

gura , chefeguita dira poi41 3 5 1 1 1. fatto queſto pigliaremo il

cubo cenfodella feconda figura(cioe di quel 3 )cheſara 719.&lo

multiplicaremoper 84 (per regola ferma) fara 6 1 1 36. & quefto

multiplicaremo poiper il cubo della prima figura (il qual cubofa

ra 64.& fara 3919104. & quefto lo poneremo fotto a quel

4135111,chenereſto ſopra alla ſettima operatione , & lofottra-

remoda quello , & trouaremo, chene reſtara 2 16007 (comefo- ottauo produtto 125971 2

pra alla ottaua operatione fi vede ) alqual giontouila figura , che

che
ottaua operatione

00022

0818782

1042753
6

63411618
0

09670231
710

2494484
3
***7

502692699591164 | 43

2621444684842

88982124001

8308479217

92890899

19453*5

7892

32

fecondorel.feconda 2187

36

13122

6561

7873=

16

feguita dira poi 2160071. & fatto quefto pigliaremo il fecondo relato della detta feconda

figura
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decima operatione

408

0002297

011871106

1042783607

63çriørsø34

0967023171080

24044843* ++799

502592699591164 43

262144468484263 b

5898212400198

830847921716

9289089969

104531831

78922

3r

decimo ,& vltimoprodutto

cu cu, della ſeconda 19683

vndecima,&vlti.operatione

408

0002297

ort87+1065

*0427836
074

40

000229

01187110

*04278360

638×161503

096702317105

24044843+*+79 .a

50259269959r164 43

26214446848426 b

589821240019

$3084792171

928908996

†Ø453*83

78922

3r

ce.ce.ce.della feconda 6561

9

$9049

nonoprodutto 236196

figura(cioe di quel 3)che ſara 2 187.& lo multiplicaremo per 36(per regola ferma) fara 7 873 2. nona operatione

&quefto multiplicaremo poi per il quadrato della prima figura

(cioe di quel 4. chefara 16) fara 1159712. & queftolo ponere

mofottoa quel 21 600 71.che ne reſto ſopra l'ottaua operatione,

&lofottraremo da quello, il che facendo trouaremo , chene re-

ftara 900359 (come fopra alla nona operatione appare) alqual

refto giontoui la figura , cheſeguita dira poi 9003 596.&fatto

quefto pigliaremo il cen.cen. cen, della detta feconda figura (cioe

di quel 3 ) chefara 6 561. & lo multiplicaremo per 9 (perregola

ferma) fara 5 9049. & quefto multiplicaremo poiperlaprimafi-

gura fimplice(cioe per 4)fara 2 36196. & quefto affettaremo fot

toa quel 9003596.che ne refto fopra alla nona operatione , & lo

fottraremoda quello,& trouaremo che ne reftara 8767400(co-

mefopraalla decima operatione fi vede) alqual reſto giontoui la

vltima figura,cheſeguita dira poi 87674004. Et fatto queſto pi

gliaremo finalmente il cubo cubo della dettaſeconda figura(cioe

di quel 3 )chefara 1 96 8 3 (come nella tauoletta potrai vedere) &

queftolo poneremofotto a quel 87674004. chene è reftatofo-

pra alla decima operatione ,& lo fottraremo da quello , il chefa-

cendo trouaremo,chefinalmente ne reſtara 87654321. comefo

praalla vndecima,& vltima operatione fi puo vedere, &cofi fa-

ra compita la noftra eftrattione , cioe concluderemo la radice cu.

cu.di quel propofto 502592699591164 effer 43. & auanzar

87654321. il qual auanzo ne dinota tal numero non effer cubo

dicubo,ne tal 43 effer perfetta radice cu.cu.diquello,& fevorre

mofarprouafe hauemo fattoalcun errore nella noftra general

operatione lopotremo reccando quel 43 a cubo di cubo , & atal

cu.cu.giongerui quel 87654321 ,che ne è auanzato, & fe tal fum

ma ne dara preciſamente il detto noftro numero 502 592699-

591164 diremola noſtra general operatione effer ftata retta-

menteoperata,ma tornando altramente ſeguiría al contrario,ma

fe perfuggirfatica la prouaremo per la proua del 7 procedendo,

comefi vedein margine la trouaremo buona.Dico che la troua

remo buona in quanto alla noſtra general operatione(come nel-

le paffate èſtato anchora detto)ma in quanto alla vera radice cu-

badicuba di tal numero la è irrationale,& non fi puo dar perfet

tamentepernumero, ma volendola trouar propinqua alla verita

(per la noſtra regola)poneremo quel 876543 2 1. che ne è auan-

zatoſopra vna linea per numeaatore appreſſo al detto 43. Etpèr

trouaritdenominatore da mettere fottodi tal línea , loformare-

mocon quelli s príncipaliprodutti detti nella terza di quefto capo , cioe pigliaremo il 9 uplodel

cen. cen. cen, della noftra radice gia cauata(cioe di quel43)ilqual cen.cen, cen,fara 1 1688zoo-

27760.1.& ilfuo nonuplo fara 10 51 9 3 802498409.& quefto fara il primo produtto(come in

margine fipuoveder notato)poipigliaremo il ſecon
primo produtto 105193802498409.

do relato del detto 43. che fara 27 1818611107.&
fecondoprodutto 9785469999852

lo multiplicaremo per 36 (per regola ferma ) fara

terzo produtto

978546999985 2.per il ſecondo produtto,qual po-
quarto produtto

neremofotto al primo,fatto questo pigliaremo il ce.

cu.deldetto 43.chefara 6 3 21 363049,& lo multipli fefto produtto

quinto produtto

caremo per 84 (perregola ferma) fara 530994496 fettimo produtto

116. peril terzo produtto , qual metteremoſotto a

ottauo produtto

gli altri duoi,fatto quefto pigliaremo il relato del det

denominatore 81 1 5 52 9 2 27 57 2660
to 43. che fara 147008443.& lo multiplicaremo

per 126(per regola ferma) fara 1 8 52.3063818 per ilquartoprodutto , qual poneremofotto a

gli altri tre,fatto quefto pigliaremo il cenfo di cento del detto 43 (che fara 3418801) &lo mul

tiplicaremomedefimamente per 126(per regola ferma(fara 43076 892 6,per il quinto produtto

096702317xØ§Ø²

24044843+++7901 a

8 76 5 4 21

50259269959+164 43
715529227972660

262x44468484263

$898212400198

530847921716

9289089969

10483*83*

78922

3r.

530994496116

185230638s.

430768926

6678588

66564

387

:

proua per7

ce. L

cu, z
C. 2

Z

ce.ce: 2

2.

rel.

2

ce.cu. 2

fecondo rel.

2

ce.ce. ce. L

2

cu. cu .

proua del auanzo 6

fa
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ce.

Be 43

43

129

172

2849

43

5547

7396

cu. 79507

43

238521

318028

ce.ce, 3418801

43

(qualponeremofotto a gli altri 4) fatto quefto pigliaremo ilcubo del detto 43. che fara7950%.

et lo multiplicaremo p 84(per regola ferma)fara 6 67 8 5 8 8 per ilfeftoprodutto, qual poneremo

fotto a gli altri 5)fatto quefto pigliaremo il cenfo del detto 43.chefara 1849.& lo multiplicare-

moper 36(per regola ferma) fara 6 6 5 64 per il ſettimo produtto , qual poneremoſotto agli altri

6.& fatto quefto pigliaremo fimplicemente il detto 43.& lo multiplicaremo per 9(perregolafer

ma)fara 387 perl'ottauo ,&vltimo produtto , qual poneremo fotto a gli altri 7. & lifummare-

metuttiinfieme,& faranno in fumma 115529227572660 per il noftroricercato denominator

re da mettereſotto di quella linea,il chefacendo la detta noftra propinqua radice cu, cu, del detto

numero 502592699591 16 4-faria 4377-32271216 ,&fe di tal noftra conclufione
4375529227572660

nefara fatta la proua naturale fi trouara ,che il fuo cubo dicubo non errara di coſa di momento

dal noftro propofto numero,ma nella radice fara quafi nulla.

8 5

La caufa della fopra data noftra regola da cauar la radice cuba dicuba , & fimilmente quella di for

mar il rottto di quello,chefopr'auanza nelli numerinon cubidi cubi,per dar tai radicepropinque

al vero.Si puo affignare da queſta ſottoſcritta propofitione non pofta da Euclide,neda altri , ma

danoi ritrouata.

20256403

13675204 7

rel. 147008443

"

43

441025329

588033772

ce.cu. 6322363049

43

18964089147

25285452196

fecodorel. 271818611107

43

815455833321

2087274444428

ce.ce.ce, 1168820027760L

La propinqua radice cu.cu.

diso2592699591164.far.a

43

87654 21

29227 5 7 2 6 b

a 10 C

4

b

cu.cu.ditutta la.ab.

1000000000

ma,

Propofitione dalprefente auttor ritrouata .

(

·

primo produtto

E vna quantitafara diuifa in due parti,comefi voglia,il cubo del cubo di tutta la det.

ta quantita,fempre fara eguale a quefti dieci principali produtti , cioe al producto del-

cu.cu.della prima parte,& al produtto del nonuplo del ce.ce.ce.della detta prima par

te fia la feconda parte.Et al produtto del 36 uplo del ſecondo relato della detta príma

parte,fia il cen.della detta fecõda parte, & al produtto del 84 uplo del cenfocubo della detta pri-

fia il cubo della ſeconda,& al produtto del 1 2 6 uplo del relato della detta prima fiail ce.ce,

della fecoda,& al produtto del 126uplo del relato dellafeconda parte,fia il cen.cen.della prima,

& al produtto del 84 uplo del cenfo cubo della dettafeconda,fia il cubo della prima,&alprodut

to del 36 uplo del fecondo relato della detta feconda fia il cenfo della prima , & al produtto del

nonuplo del cen.cen.cen,della detta feconda , fia la prima fimplice,&finalmente al produtto del

cubocubo della dettafeconda parte.Ellempi gratia fia tutta la quantica.ab. (poniamo 10 pernu-

mero)diuifa in due partiin ponto.c. poniamo chela prima parte(cioe la.a c.) fia 6.&la fecon-

da(cioela.cb.)fia 4.hor dico cheil cubo del cubo ditutta la.a b.qual veniria a effer 1000000000

fara eguale a quefti diece principali produtti , cioe al cu.cu.della detta prima parte (cioe di quel 6)

qual trouaremo effer 100776 96.& queſto poniremo da banda per il primo principal produtto,

dapoipigliaremo il cen,cen.cen. della detta prima parte (cioe di quel 6) cheſara 1679616. &lo

multiplicaremo per 9.fara 15116544.& quefto multiplicare .

mopoiper lafecondaparte (cioe per quel 4) fara 60466176

per ilfecondoprodutto, qual notaremofottoal primo.Poipi

gliaremo il fecondo relato della detta prima parte ( che fara

279936.&lo multiplicaremo per 36 fara :199776 96.& que

fto multiplicaremo poi per il quadrato , ovuoi dir cenfodella

dettafeconda parte(qualfara 16)& fara 1611431 36 per ilter

zoprodutto,qual poneremo fotto a gli altri duoi. Poipiglia

remo il cenſo cubo della detta prima (cioe di quel 6) che fara

46656.& lo multiplicaremo per 84.& fara 391 9104. &que

fto multiplicaremo poiper il cubo della ſeconda parte (qual fa

ra64)&fara 2 508226,6per il quarto produtto, qual pone-

remofotto agli altri tre, poipigliaremo il relato della detta pri

ma(cioedi quel 6)che fara7776.& lo multiplicaremo per 2 26.& fara 979776.&questo multi-

plicaremo poi fia il cen,cen.della feconda,cioediquel 4.qual cen.cen.fara 2 5 6.fara 2 50.822656.

per il quinto produtto , qual notaremo fotto a gli altri 4. poi pigliaremo il relato della feconda

parte,cioe diquel 4.chefara 1024.& lo multiplicaremoper 126 fara 129024.& queſtomultipli

caremo poiperilcen.cen.della prima parte(il qual cen.cen. fara 1296) fara 16721 5104 per il le-

fto produtto , qual notaremofotto a gli altri s . poi pigliaremo il cenfo cubo della detta ſeconda

parte,qual fara 4096,&lo multiplicaremo per 84.& fara 344064.&quefto multiplicaremo po

fia ilcubo della prima,qualfara 2 1 6.fara 743178 24per ilſettimo produtto,& quefto notaremo

fotto a gli altri 6.poipigliaremo il fecondo relato della dettafeconda,qualfara 16384.&lo mul

tiplicaremo per 36fara 589824.&quefto multiplicaremopoiper il cenfo della prima , qual cen-

•

•

10077696

fecondo produtto 60466176

terzo produtto : 161243136

quarto produtto 250822656

quinto produtto 250822656

fefto produtto 167115104

fettimo produtto · 74317824

ottauo produtto 21233664

nonoprodutto 3538944

decimo produtto ——— 262 144

fumma 2000000000

-

fo fara
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ſoſara 36.fara 2 1 2 3 3 664per l'ottauo produtto,qual notaremo fotto a gli altri 7.poipigliaremo

il cen.cen.cen.della dettafeconda parte, qual cen.cen.cen.fara 65536.& lo multiplicaremo per 9.

fara 589824.&queſto multiplicaremo poi per la prima parte fimplice(cioe per 6)fara 3 5 3 8 944

perlononoprodutto,qual notaremofotto a gli altri 8.Poi finalmente pigliaremo il cubo del cu

bo della detta feconda parte,cioe diquel 4.il qual cu.cu.fara 262 144.& queftofara il decimo , &

vltimo produtto,qual poneremo forto a gli altri 9 produtti , & fatto questo li fummaremo tutti

infieme,laqual cosa facendo trouaremo,che faranno in fumma preciſamente 1000000000.fi co

mefeceanchora il cubo del cubo di tutta la detta quantita.a b.che èil propofito.

Regolagenerale dal preſente auttor ritrouata da cauar la radice cu . cu.

delli numeri rotti ,& dalli ſani,& rotti,& nonfolamente le rationali , & difcrete

di detti numericu.cu.maanchora lepropinque di quelli, chenon

fono cu. cu. Cap. XVI.

Comefi cauanole radici cu. cu.di rotti cu.cu.

8

1.9683

Er intendere la regola da cauar le radici cu.cu.dirottibifogna purfapere (come nelle

paffateè ftatodetto)comeche di detti rotti alcuniſono cu.cu.& alcuni non,& molto

piufpeffifono quelli,che non ſono cu.cu.di quellicheſono cu.cu.li rotti, che ſono cu.

cu.fono quelli , che dapoi cheſonoſchiſſati alla vltima ſchiffatione , hanno fi il nume

ratore,come il denominatore numero cubo cubo,comefono quefti 17,963,202144)

512 ,&infiniti altri fimili , Ondeper cauar la detta radice cu.cu. di queſti tai rotti,& altri

fimili,cauaremo la detta radice del numeratore , & la metteremo fopra divn'altra linea , pur per

numeratore,& dapoi cauaremo anchora la detta radice del denominator,& laponeremo fotto a

quellafeconda lineaper denominatore,& tal rotto fara la radicecu.cu.del primo.Effempigra-

tiafecontalordinecauaremo la detta radice cu.cu.di trouaremo quella effer , & cofi con

1953125)

1

512

talordinela radice cu.cu. di !!
42683 trouaremo effer , & quella di 136 + effer & quella

1953125

262

di effer ,& cofi fi douera procedere nelle altre fimili,& fe ditai eftrattioni nevorre

mofarlaproua naturale reccaremo tai radici al fuo cubo di cubo , &feneritornaranno il noftro

primo rottodiremo la noftra operatione effer buona,matornando altramentefaría falfa.

Comeficauano le propinque radici cu.cu.di rotti non cu.cu.

Aquando,che il numeratore del rotto,& il fuo denominator non faranno ambiduoi

cu.cu.tal rottonon fara cubo dicubo , & quando chevn rotto non fara cu.cu.& che

diquello nevoremo cauarla fua propinqua radice cu.cu.tal atto fi puo effequir per tre

diuerfe regole , ma la piu ingeniofa, & ha manco errorifoggetta è quefta, reccaremo

fempre ilfuo denominatoreal fuo cen.cen.cen.& quel cal cen.cen.cen.multiplicaremo fia il fuo nu

meratore,& diquel produtto ne cauaremo la fua propinqua radice cu.cu. (fecondo l'ordine della

noftra regola data nella terza del precedente capo) & quella partiremo per il medefimo denomi

natoredel detto rotto , & lo auenimento di tal partimento fara la propinqua radice di quel tal

rotto. Effempigratia volendo cauar la propinqua radice cu. cu. de prima trouaremo il cenſo

di cenfo di cenfo di quel 4. cheè fottola virgola per denominatore (chefara 65536) &lo mul

tiplicaremo per quel 3.qual è ſopra la virgola per numeratore fara 196608. & diqueſto ne caua-

remo la fuapropinqua radice cu.cu. (per la detta noftra regola data nella terza del precedente ca-

po)& trouaremo quella effere ; 111 ,& quefta partiremo per il detto denominator delno
3 24 24

.ftroprimorotto(cio è per quel 4. che è fotto la virgola) il che facendo ne venira 20 !!!! &

tantodiremo effer la propinqua radicecu.cu. di dellaqual propinqua radice cu,cu . fe nefaremo

la fua proua naturale (cio è trouando il fuo cubodicubo) trouaremo il fuo cu.'cu.errar di vna pic

cola cofa del noftropropofto 4.

969840

a caufadiqueſta ſopra data regola, quando che con il tuo ftudio farai aggionto alla decima del fet-

timocapo delleproportioni ,fenon farai piu , cheſciocco ſarai atto a intenderla da temedefimo ,

mediantegliauifi dati nelle paffate fopra li rotti.

Comeficauanoleradici cube cube dinumerifani,& rotti cubi dicubi.

Auendo ben intefa la regola di cauare le radici cu.cu. di rotti cubi di-cubi , & lepro

pinque di quelli, che non fono cubi di cubi , facil coſa ſara (comein tutte le paſſate fi e

vifto) a intenderela regola di far il medefimo delli numerifani,& rotti, per effer quel-

la medefima , faluo chevioccorre maggiori numeri nelli numeratori , per cauſa della

la Becu.cu.di

laB cu.cu. di

la Be cu.cu, di

la Be cu.cu.di

Effempio

195
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1024

59049

1048576

9765625

6 60466176

7 282475249

8 1073741824

93486784401

1953

512

reduttione difani alfuo rotto, e pertanto dico (comefu detto di rotti fimplici) che de tai numeri

fani,& rotti alcuni effer cubi cubi, & alcuni non, li cubi cubiſono quelli , che dapoi la riduttion

del fano alfuo rotto(ſchiffato)haueranno il fuo numeratore(di nuouoformato) numero cu. cu.

& fimilmente il fuo denominatore , come effempi gratia faria 381437 , qual riducendo quel

3814in 51 2 efimi, & giontoui quel 3 57 efimi fara in fumma 1912 & perche l'uno , &

l'altro di detti duoi numeri(cioe il numerator, & il denominatore) è numero cubo cubo , tal nu-

merofano,e rotto diremo effer cubo cubo,& volendonecauar la fua radice cuba cuba cauaremo

la dettaradice diquel 1953115 (cheè fopra la virgola ) & trouaremo quella eller s . poicaua-

remofimilmente la detta radice di quel 512 ( che è fotto la detta virgola ) & trouaremo quella

eſſer 2. poi partiremo quel s per quefto 2. & ne venira 2 , & cofi concluderemo la detta radi-

ce cu.cu.di quel 3814effer 2 ,che ſe nefarai proua reccando quel 2alfuo cubo cubo tro

uarai tal fuo cubo cubo effer precisamente quel 381431,& cofi con tal regola fi debbe pro-

cedere nelle altrefimili.

Comefi cauano lepropinqueradice cu.cu.dalli numerifani,et rotti non cu, cu.

Aquando che li detti numerifani, & rotti non faranno cubi cubi , & che di quelli ne

vorremo trouar la ſua propinqua radice cu.cu.tal atto fi puo effequir per tre diuerfi

modiragioneuoli,ma il piu iſpediente , & a manco errorifoggetto èfimile a quel mo-

do datofopra di rotti non cu.cu.cioe ſchiffar il rotto , & dapoi reccar il fano a tal fpe

cie dirotto(comefu fatto nella precedente)& dapoi reccar il denominatore al fuo cen.cen.cen. &

tal cen.cen.cen.multiplicarlo fia quel grande numeratore(gia formato con la riduttionedel ſano)

& ditalprodutto cauarne la propinqua radice cu. cu . (ſecondo la noftra regola data nella terza

del precedente capo)& tal radice propinqua partirla per quel medefimo denominatore,& lo aue

nimentofara la propinqua radice cu.cu.di quel tal numero fano,& rotto . Effempi gratia volen-

docauar la propinqua radice cu.cu. di 4 faremo tutto in mezzi , che faranno , poi reccaremo

quel 2(denominatore) al ſuo cen. cen. cen, il qual fara 2 5 6. & queſto multiplicaremo fia quel 9.

(cheèfopra la virgola per numeratore)fara 2 304, & di quefto ne cauaremola fua propinqua

cu.cu. Ondeprocedendo per la detta noftra regola data nella terza del precedente capo trouare

mo quella effer277 ,& questa partiremo per quel medefimo 2. che è fotto alla virgola per

denominatore,il che facendo ne venira , &tanto diremo , che fia la propinqua radice

cu.cu.del detto 4 , che ſenefarai la proua naturale tu trouarai , che il fuo cu.cu.di tal propinqua

radice non errara in cofa di momentodel detto 4 ,il qual errore nella detta radice fara quafi nul-

la,& coficon tal ordine procederai nelle fimili.

6

1792

19

Regolagenerale dalpreſente auttor ritrouata da cauar la nona ſpecie di

radice detta cenfa relata. Cap. XVII.
•

Er voler cauar la nona fpecie di radice chiamata radice cenfa relata, eglie neceffario (fi

come nelle altre fpecie èſtato detto)hauer vna tauoletta,doue fianofopra notatitutt

li numericenfi relati produtti,ouer cauſati da ciaſcun numero digito,con il fuo digiro

che lo caufa a dirimpetto,fi come radice cen.relata di tal numero cen.relato,comeche

in margineappare,& quella tal tauoletta tenerſela ſempre auanti quando,che fi vuol cauar la det

ta radice cenfa relata da qualche propofto numero , perpoter inueftigare , &trouar tutte quell

particolarita a tal regola neceffarie,come che nel noftro proceffofi narrara . Nota cheperradic

cenfa relatafi debbe intendere per radice cenfa prima relata,& cofi per numero cenforelato fi del

beintendere per numero cenfo del primo relato.

Comefi cauano leradici cenſe relate di numeri menori.

Er cauar la radice ce.re'.di vn numero menore,& per numeri menori (comein tutte !

altre è ftato detto) fi debbe intendere tutti quelli,che lafua radice cenfa relata nonpu

effer piu di vna figurafola,& pero il maggior di tainumerimenori in queftafpecie d

radice non ponno efferpiu,chedi 10 figure,perche il cenfo relato del maggiornume

ro digito(qualè il 9) è di 10 figure compofto (comenella tauoletta pofta in marginefi vede ) &

peroper conofcere in queftafpecie di radice,fe vn propofto numerofia di menori , ouer dimag

giori , fi offerua difar vn ponto fopra la prima figura verfo man deftra , & fepercafo non pati

dieci figure fi lafcia cofi,perchetal ponto nedinota tal numero effer dimenori , cioe tal ponto n

dinota
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dinota la radice cenfarelata di queltal numero effer di vṇafolafigura ( non parlando del rotto,

chefipotría formar del auanzo)ma ſe tal numero fulle di piu di dette diece figure,tal numero fa-

ria di maggiori,& bifognaria poi farui altri ponti (come alfuoluogo fi dira ) Dicoadonque che

tal numero menore neceffariamente,ouer che fara numero cenfo relato,oueramentenon . Se fara

numero cenfo relato, tal fua radice cenfa relata nefara nota , per vigor di quella tauoletta in mar

ginepofta,laqual(come è detto)bifogna ſempre hauer auanti in fcritto,percheſe vorremo cauar

la detta radice cenfa relata poniamo di. 1.noi faperemo per vigor di tal tauoletta, che la fara pur 1 .

& cofi di 1024.faperemo tal radice effer 1.& coli di 5 9049.faperemo quella effer 3.&fimilmen

di 1048576.faperemo quella effer 4.& di 976 562 5 .quella effer 5.& di 60466176 eller 6.& di

282475249 eller 7.& di 1073741824 eſſer 8. & finalmente quella di 348678440 1. fapere-

moquella effer 9.

Regolagenerale(dalpreſente auttorritrouata)da cauare la

radice cenfa relata di numeri non cenfi relati.

Aquando che il detto numero propofto non fara cenfo relato , &che di quellone

vorremocauar la fua propinqua radice cenſa relata prima cauaremo la detta radice

cenfa relata del maggior numero cenforelato contenuto da tal propofto numero (la

qual cofa facilmentecomprenderai per vigor della fopradetta tauoletta, & quello che

tiauanzara ſopra la tua operatione poneraifecondo ilfolito ) fopra divna linea per numeratore,

& fattoqueftoperformar il denominatore da mettere fottodi quellabifogna notare , comeche

quellofiformacon principali produtti , ouer multiplicationi , il primoprodutto fi forma con il

deccuplo delcubo cubo della prima radice gia cauata,il ſecondo fiformacon il4s uplo del ce. ce.

ce.della detta prima radice gia cauata ,ilterzo fiforma con il 120uplo del fecondo relato della det

ta prima radicegia cauata,il quarto fiforma con il 210uplo del cenfo cubo della detta prima ra-

dice gia cauata , il quinto fiformacon il 2 5 2 uplo del relato della detta prima radice gia cauata,

il fefto fiforma con il 210uplo del cen.cen.della detta prima radice gia cauata, ilfettimofiforma

con il 2 2 0uplodel cubo della detta prima radicegia cauata,l'ottauo fi forma coil 45 uplo del cen

fo della detta prima radice gia cauata, il nono , & vltimo produtto fiforma con il deccuplo della

dettafimpliceradicegia cauata,& cofi lafumma di quefti 9 principali produtti fi douera ponere

fotto allafopradetta linea per denominatore,&la detta prima radice gia cauata infieme con quel

talrottofarala propinqua radice cen.relata di quel tal propofto numero non cenfo relato.Effem-

pi gratia volendo cauar la propinqua radice cenfa relata,poniamodi 1 81400064. prima caua la

detta radicecenfa relata del maggior numero cenfo relato contenuto dal detto 181400064.&

trouaraipervigor di quella tauoletta tal radice effer 6,delqual 6,il fuo cen, relatofara 60466176,

qual fottrato dal detto 181400064. tí reſtara 120933-

$88(come in margineappare)& queſtoſoprauanzo po- ,

neraifecondo il folito fopra divna lineaper numeratore,

hor performar il denominatore da poner fotto dital li

nea,tu lo formarai con lifopradetti 9 produtti . Ondeper

formaril primo,piglia il cu.cu,di quel 6 (prima radicegia cauata)che ſara 1.0977696 .&multipli

caloper 10.fara 100776960 per il dettoprimoprodutto , poipiglia il cen.cen. cen, del detto 6.

cheſara 1679616.& multiplicaloper 45 fara 7 5 58 2 7 2 0 per ilſecondo produtto, poi piglia ilſe-

condo relato del detto 6. che ſara 279936. & multiplicalo per 120 fara 33592320 per il ter-

zoprodutto.Dapoipiglia il cenfo cubo del detto 6 (chefara 466 56) & multiplicalo per 2 1 0 fae

ra 9797760 per il quarto produtto.Dapoi piglia il relato del detto 6. che fara 7776, &multipli-

calo per 252 fara 19595 52 per il quinto produtto . Dapoi piglia il cen . cen . del detto 6. che fara

2296,& multiplicalo per 2 10 fara 272 160 per il fefto produtto.Dapoipiglia il cubo del detto 6.

chefara 2 16.& multiplicalo per 120 fara 2 5 920 per il ſettimoprodutto . Dapoi piglia il quadra-

to,ovuoidir cenfodel detto 6.che fara 36.& multiplicalo per 4s.fara 1620 perl'ottauo produt

to,dapoipigliafimplicemente il detto 6.& multiplicalo per 10 fara 60 per ilnono,& vltimo pro

dutto, & tutti quefti 9 produttiponelil'uno fotto l'altro ordinatamente , & fummali infieme, il

chefacendo trouarai chein fumma faranno 2 2 2 00 907 2 per il denominatore da mettereſotto al-

la fopradetta linea , laqual cofafacendo , & accompagnaro poi tal rotto con il detto 6 dira 6

212009011,& tantofarala propinqua radice cenfa relata delfopradetto 181490064.chefe

nefarai la proua naturale , cioc reccando tal propinqua radice cenfa relata alfuo cenfo relato tro

uarai chepoco errara del detto noftro 181400064 il qual errore nella detta B fara quafi nulla.

120933888 a

181400064

60466176
b

6120 93 3 888

2 2 2 00 90 724

LIENA f

L

ર

cu.cu. 10077696

10

primo produtto 100776960

ce.ce.ce. 1679616

45

8398080

6718464

fecodoprodutto 75582720

fecondorel. 279936

120

terzo produtto 33592320

cen.cu. 46656

210

466560

93312

quarto produtto 9797760

rel. 7776

252

75552

38080

25552

quinto produtto 1959552

cen.cen. 1296

210

12960

2592

fefto produtto 272160

cu. 216

120

fettimo produtto 25920

ottauo produtto

cen. 36

45

1620

fimplice 6

10

nonoproducto 60
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Danotare.

33592320

97.97760

Nchora'per quefte propinque radice cenfe relate , bifogna notare qualmente glioc

correquelmedefimo accidente, ouer conditione, che fi ètrouata occorrere in tutte l'al

trepaffatefpecie di radici, cioe che di tutti quelli numeri , chemancano , cur fearleg

giano di vna fola vnita a effer numero cenforelato, la propinqua radice cenfa relata di

quello (cauatafecondo quefta noftra regola ) ſempre venira ſenza rotto , &il cenſo relatodital

propinqua e cen.relata errara folamente divnafola vnita dipiu del noftropropofto numero,la-

qual vnita dierrore,che fa nel detto fuo cenſo relato, nella det

tapropinqua radice poifara quafi nulla , comein tutte le altre

èftato detto . Effempi gratia volendo cauar la propinqua

cen. relata di 2 8 2475248. qual manca di vnafola vnitaa ef

fer il cenfo relato di 7 (comenella tauoletta fipuo vedere) hor

dico che cauandone la fua propinqua radice cenfa relata fecon

doquel medefimo modo , ouerordine che è ſtato fatto nella

precedente fitrouara tal propinqua radice cenſa relata effer 6

222009012 , che veniriaa effer preciſamente 7 ſenza al-

cun rotto(comehabbiamo detto)delqual facendone lapro-

ua naturalefi trouara,cheil ſuo cenſo relatofara 2 8 2475249.

cioevnavnita di piu del noftro 282475248.comechehabbia

mo detto,il qual errore nella detta 'propinqua radice(cioe in quel 7)fara quafiniente. - 1

Anchora bifogna fapere,chefe perforteloauanzo fuffe maggior del detto denominatore trouato

fecondo quefta noftra regolafaria fegno tu hauer errato nella operatione, perchemaipuo auan-

zar piu del detto denominatore , mafolamente eguale , ouer menordi quello , come nelle altre è

ftato detto.

2 2 2 0 0 90 7 2 >

primo produtto 100776960

fecondo produtto , 75582720

terzo produtto

quartoprodutto

quinto produtto

feftoprodutto

fettimo produtto

ottauo produtto

nonoprodutto

1959552

272160

25920

1620

60

denominatore 222009072

Sipotria anchoradarregola difaper trouar altre radici piu propinquediquefta prima,& in infinito,

maper effer quefta prima talmente propinqua mi par cofafuperflua a dar altramente dettare

goladitrouarla piupropinqua.

6

Comefipontano lefigure di numeri maggiori per cauarne la fuaradice

M

cenfa relata,& per conoſcere di quantefigure , ouer digiti fara tal radice.

Aquando che il numero,dalqual fi ha da cauar la radice cenfa relata fara piu che die

ce figure tal numero fara dimaggiori , perche la fua radice cenfa relata conuien effer

piu divnafigura,& tanto piu fara maggiore quanto che di maggior numero di figu

re fi trouara effer la radice cenfa relata di quello, laqual cofa fi conoſce con il pontarle

figuredi quello(comenella paffata fpecie è ſtato fatto) veroèche in quefta nona fpecie diradice

fi vannoappontando di diece in diece figure , cioe in queſta vi s'interlaſcia fra ponto,& ponto 9

figure , cioevna figura dipiu di quello fi fece nella pallata , & pero in quefta fifa il primoponto

foprala primafigura verfo man deftra,& ſe ne interlaſcia 9 di quelle,che feguitano,& fi apponta

l'altra chefeguita,chefaria la vndecima,& coficon tal ordine andar procedendo dimano in ma-

no,fe tai figure fuffero molte,cioeinterlaſciandoneſempre 9. & pontar l'altra che feguita , come

che in quefto effempio di 2 5 figureappare 52346 78050076576939523145 , lequai 25 figu

rericeuonofolamente trepontifecondo l'ordine detto,& pero lafua radice cenfa relata fara fola

mente ditrefigure dellequai tre figure la prima fi ha da trouarefotto al terzoponto(computan

doquelle altre figure,che ſono dal detto terzo ponto verſomanfiniſtra)& cofi lafeconda figura

di tal radice fi ha da trouarefotto al ponto(coputando tutte quelle altrefigure, chefaranno da

dettofecondoponto verſo la detta man finiftra, & cofila terza , &vltima figura fi ha da inuefti

garefotto alprimo ponto,verſo man deftra,computandouipur tutte quelle figure , che faranno

daldetto primoponto verſo man finiftra,ilmodo di trouar tai figure nella ſeguentefidira.

Comefi cauano le radice cenſe relatedaquelli numeri

chericeuonofolamenteduoi ponti.

Orvolendo cauar la radice cenfa relata poniamodi quefto numero 1667 9880978

20° . prima põtaremo queſte 14 figure fecodo l'ordine detto diſopra, & trouarem

che riceuerannofolamente duoi ponti,delliquali l'uno va ſopra la prima figura ver

mandeftra,& l'altro va fopra la vndecima , cheſeguita (come che in margine fi pu

vedere



SECONDO. 6 z

vedere,liqualiduoi ponti ne dinotano (comedi ſopra è ſtato detto)la radice cenſa relata di tal nu-

mero effer didue figure,l'una di quefte figure(cioe la prima che fiha da cauar ) bifogna trouarla

fotto a quelfecondoponto,l'altra poi fi ha da trouar fotto al primo ponto , & quefta veniraa ef-

fer la feconda trouata,per trouar adonquela detta prima figura fotto a quelfecondo ponto,com-

putandoui quelle altre tre figure,chefeguitano verfo man finiftra, che in tutto fariano 1667. in-

ueftigaremola detta radice cenfa relata del detto 1667. ouero quella del maggior numero cenfo

relato,chefia contenuto da quello. Ondeper vigordella noſtra tauoletta trouaremo tal radice ef

fer 2.qual 2 lo notaremofecondo il folito oltra la línea.a b.& per faper quanto fia ilfopr'auanzo,

pigliaremo il cenforelato del detto 2.chefara 1024.& loponeremo fotto a quel 1667. & lofot-

traremo da quello,& trouaremo reftar 643.comeſopra alla prima operatione appare)alqual re-

ftogiontoui la figura , che ſeguita dira poi 6 43 9. fatto quefto , per trouarmo la feconda figura,

ouer digito pigliaremo il cu.cu.della detta figura trouata(cioe di quel 2)chefara 5 1 2. & lo multi-

plicaremo propregola ferma fara 5 1 20.et quefto lo notaremo ordinataméte fotto a quel 6439.

chene refto foprala prima operatione,come nellafeconda operatione appare, & trouaremo ,
che

la prima figura verfo man finiftra di quel 5120.(cioe quel 5 )hauer rettamentefopra di fe 6. Hor

bifogna mocon diligentia, & iſperienza vedere quante volte puointrare il detto s ne fopradet-

to6.con queste conditioni,che non folamente nelſopra reftante vi poffa intrare le altrefigure che

gli fegue dietro(come nelli partiri per galia,ouer batello fi coftuma) ma che anchoravireftitan-

to,che a tal reftogiontoui la figura , chefeguitafe ne poffapoi cauare il produtto del 4s uplo del

cen.cen.cen.del detto 2 fia il cenfo di quella figura trouata,& che anchora del reftante (accompa

gnatocon la figura che ſeguita)fe ne poffa cauare il produtto del 1 20 uplo del fecondo relato di

quelmedefimo 2 fia il cubo di quella feconda figura trouata,& che anchora del reftante (accom>

pagnatocon l'altra figura , che leguitafene pofla cauare il produtto del 2 1 0 uplodel cenfo cubo

deldetto 2.fia il cen.cen.della detta fecondafigura trouata,& cheanchora del reftante (accompa

gnato con la figura, chefeguita) fe ne poffa cauar la multiplicatione , ouer produtto del 2 5 2. del

relato del detto 2 fia il relato di quella ſeconda figura trouata,& cheanchora del reftante(accom

pagnato con la figura,chefeguita)fe ne poffa cauar la multiplicatione,ouer produttodel 2 10 uplo

del cenfo cubo diquellafeconda figura trouata fia il cenſocenfo della prima figura trouata ( cioe

diquel 2)& cheanchora del reftante(accompagnato con lafigura,chefeguita ) fe ne poffa cauare

la multiplicatione,ouer produtto del 1 20 uplodel ſecondo relato della detta feconda figura tro-

uatafia il cubo della prima,& che anchora del reftante (accompagnatocon la figura , chefeguita)

fe nepoffa cauar la multiplicatione,ouer produtto del 45 uplo del cen.cen.cen.della detta feconda

figura fia il cenfo della prima,& che anchora del reftante(accompagnato con la figura,che ſegui

ta)ſe ne poffacauarla multiplicatione , ouerprodutto del deccuplo del cu, cu, della detta feconda

figura, fia la prima fimplice , & cheanchoradel reftante (accompagnato con quella vltima figura

appontata,chefeguita)fe ne poffa cauar finalmente il cen.rel.della detta feconda figura trouata .

Soncerto chefentendo tante conditioni di douer auertire,che ti debbono quafi fartifgomentare,

&diffidare difaper cauar taiſpecie di radici,ma quafi il tutto fta(comefopra le altre paffateſpecie

èftato detto)in due , ouer tre iſperimentationi quando che gli auanza numero affai , ma in molte

ſe neverifica in vna fola iſperienza,ouer due,& maſſime in quelle,che nel principio vi auanza po

co numero,come accade in quefta noftra , nellaqual fivede , che quels di fottonon puointrare,

! faluo chevna volta in quel 6.che gli fta rettamentefopra , &pero in vnafola ifperienza ſe ne po

tremo chiarire,cioevedendo difuora via ſe facendolo intrare quella volta fola , fe potremo effe-

quir nelli reftanti di mano in mano lefopradette qualita ,ouerconditioni,& perchetrouaremoche

infine vi mancara vna folavnita a effequire tutte le dette conditioni , & pero faremo chiari, che -

nonpotra intrare quella volta fola,onde lo faremo intrar.o. & cofi notaremo il detto.o.appreſſo

aquel 2.oltra la línea.a b.& dira poi 20. come nella detta feconda operatione appare , & perche

tutte quelle multiplicationi,ouer produtti di ſopra narratí(per cauſa della detta feconda figura , la

qual ènulla)fi vengono a rifoluerfi in nulla , per laqual cofa feguita fenza procedere in altre ope

rationi,che la detta radice cenfa relata del detto 16679880978 200 effer il detto 20. & auazar tut

to quelnumero,ch'èfopra alla feconda operatione fi ritroua computando tutte le altre figure, che

feguitano per fino al primo ponto ,lequai figure in tuttodiriano 643 9880978 200. per il qual

auanzofiamo chiari il detto propofto numero 1667988097820 c . non effer cenfo relato , ne

tal 20 effer perfetta radice cenfa relata di quello,anzi tal fua radice cenfa relata è irrationale , maſe

vorremofar proua ſe nella detta general operatione habbiamo fatto alcuno errore , lo potremo

far,& facendola, ocon tutto il 20. ouerconlaproua del 7.ouerdel 9, la trouaremo buona , dice

1

prima operatione

primo produtto cenfo

rel. della prima 1024.

0643

1667988097-8200

1024

2

cu.cu, della prima $ 12

10

fecondoprodutto 5120

feconda operatione

0643 a

16679880978200 20

10240

522
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buona in quantoalla general operatione,ma non in quanto alla perfettaradice cenfa relata,per ef

fer(com'è detto)irrationale,o vuoi dir forda,mavolendola affignar propinqua alla verita (per la

regola noftra)poneremo quel 643 9880978 200 , che ne è reftato fopra divna linea per numera-

tore confequentemente dietro al detto 20,&per trouar il denominatore da mettere fotto di tal

linea,lo formaremocon quelli 9 principa-

li produtti detti nella terza del precedente 0643

саро ,

bo cubo del la noftra radice cauata ( cioe

di quel 20) il qual fuo cubo dicubo fara

$12000000000.qual multiplicadolo poi

cioe pigliaremo il decouplo del cu- 16679880978200 |

10240

512

a

20.

vltima conclufione

643988 0 9 7 8 2 00

6439880 4 7 8 200

b cioefara 21.

primoprodutto
520000000000

806400000

fecondo produtto 1152000000000

terzoprodutto 153600000000

quarto produtto 13440000000

quinto produtto

fefto produtto

fettimo produtto

octauo produtto

nonoprodutto

denominatore

-

33600000

960000

18000

200

per 10(per regola ferma)fara s 120000000000.& quefto fara il primo produtto (comein mar-

ginefipuovedernotato)poipigliaremo il cen.cen . cen, del detto 20.che fara 25600000000. &

lomultiplicaremo per 45 (per regola ferma)fara 1 1 5 200ooooooo . per il fecondo produtto , poi

pigliaremo il fecodo rel.del detto 20(che fara 1 2 80000000. )& lo multiplicaremop 120(per re-

gola ferma)fara 153600000000 per il terzo produtto,

dapoi pigliaremo il cenfo cubo del detto 20 ( che fara

64000000) & lo multiplicaremo per 210 (per regola

ferma)fara z 3440000000per il quarto produtto , da

poipigliaremo il relato del detto 20(chefara 3200000)

& lo multiplicaremo per 2 5 2 ( per regola ferma ) fara

806400000per il quinto produtto, dapoipigliaremo il

cen.cen.del detto 20. che fara 160000. & lo multipltca

remoper 210 (perregola ferma) fara 33600000per il

fefto produtto, dapoi pigliaremo il cubo del detto 20.

chefara 8000.& lo multiplicaremo per 120 (per rego

la ferma)fara 960000 per il ſettimo produtto,dapoi pi-

gliaremo il cenfo del detto 20, che fara 400, & lo multiplicaremo per45 ( perregola ferma) fara

Sooo.per l'ottauo produtto,dapoifinalmente torremo fimplicementeil detto 20. &lo multipli

caremo per zo(per regolaferma) fara 200 per il nono , & vltimo produtto , & cofi tutti queſti 9

principaliproduttigli affettaremo ordinatamentel'uno fotto l'altro, & li fummaremo infieme,il

chefacendo trouaremo,chefaranno in fumma 64398 8097 8 200 per il noftro ricercato denomi

natore,qual mettendolo fotto alla detta linea , trouaremo che la noftra propinqua radice cenfa

relata del detto nomero 1667 9880978202 effer 20432180278200 ,che faria precifa-

mente 2 1.ſenza alcun rotto,laqual coſa ne dinota il detto 1667988097820. manca di vna fola

vnita a eſſer numero cen,del primo rel.& pero ſe nefaremola proua naturale,cioe reccando la det

taradicepropinqua(cioe il detto 2 1)al fuo cenfoprimo relato, trouaremo quel far vnafola vnita

dipiu del detto noftropropofto numero,ma tal errore nella detta radice,cioe nel detto 2 z.é quafi

nulla,comepiu volteèſtato detto.

6439880978200

La caufa della fopra data noftra regolada cauar la radice cenfa prima relata , &fimilmentequella da

formar il rotto di quello,chefopr'auanza nelli numeri cenfiprimi relati,per dar tal radice propin-

qua alvero,fipuoaffignar da queſta ſottoſcritta propofitione,non pofta da Euclide , ne da altri,

madanoiritrouata.

Propofitionedalprefente auttor ritrouata.

E vna quantita fara diuifa in dueparti,come fi voglia, il cenfo delprimo relato di tut

ta la dettaquantita,ſemprefara eguale a quefti vndici principali produtti, cioe al pro

dutto del cenfo relato della prima parte , & al produtto del deccuplo del cu, cu. dell

detta primaparte,fia la feconda parte.Et al produttodel45 uplo del cen.cen.cen, del

la detta prima partefia il cenfodella fecõda,& al 1 20 uplo delfecondo relato della dettaprima fi

il cubo della feconda,& al produttodel 210uplo del cenfo cubo della detta prima , fia il cen, cen

dellafeconda , & al produtto del 2 52 uplo del relato della dettaprimafia il relato della feconda

&al produtto del 2 10 uplo del cenfo cubo della ſeconda parte fia il cen.cen.della prima,& al pr

dutto del 120uplo del fecondo relato della detta feconda fia il cubo della prima , & al produtt

del45 uplodel cen, cen.cen.della detta fecondafia il cenfo dellaprima , & al produtto del deccu

plo del cu.cu.della detta ſeconda fia la prima fimplice , & finalmente al produtto del cenſo relat

della dettafeconda ,Effempi gratia fia tutta la quantita,ab. (poniamo zopernumero ) diuiſa it

due
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primo produtto 232475249

233474440

2668269320

2001209490

1029193452

362569090

fecondoprodutto 1210608210

terzo produtto

quarto produtto

quinto produtto

fefto produtto

fettimo produtto

ottauo produtto

nono produtto

decimoprodutto

vndecimo produtto

fumma

-

90016920

14467005

1377810

59049

10000000000

dueparti in ponto.c.Etponiamo che la prima parte(cioe la.a c.)fia 7.&la ſeconda(cioela.cb. ) fia

3.Dico che il cenfo del primo relato , o vuoi dir il primo relato del cenſo di tutta la quantita.a b.

(qual veniría a effere 10000000000)fara equale a queſti vndiciprincipali produtti , cioe al cenfo

relato della detta prima parte(cioe diquel 7 )qual trouaremo effer 28 247 5249, & queſto pone-

remo dabanda per il principal produtto.Dapoi pigliaremo il cu ,cu. della detta prima parte ( cioe

di quel7 ) che ſara 40353607. & lo multiplicaremo per 10 fara 403 5 36070. & queſto mul-

tiplicaremo poiper la feconda parte ( cioe per quel 3 ) fara

1210608 2 10perilſecondo produtto, qual notaremo fot

toal primo.Dapoipigliaremo il cen.cen.cen.della dettapri

maparte, chefara s 764801. &lomultiplicaremo per 4 5.

fara
25941 6045.& quefto multiplicaremopoi per il cen

fo della feconda(qual cenfofara 9) fara 2 3 3474440s. per

il terzoprodutto,qual poneremo fotto agli altri 2 produt

ti. Dapoi pigliaremo il fecondo relato della detta prima,che

fara 623543.&lo multiplicaremop 110.fara 98825160.

&queftolo multiplicaremo poi per il cubo della feconda

(qualcubofara 27) fara 1668 1793 10. per il quarto pro-

dutto,qualponeremo ſotto a gli altri 3.dapoi pigliaremo il

cenfo cubo della detta prima,chefara 1 17649. &lo multi-

plicaremoper 210.fara 24706 290. & queſto multiplicare

mopoiper il cen.cen.della feconda, qual cen.cen.fara 81 ,fara 2001109490. per il quinto produt

to,qualponeremofotto a gli altri 4.Dapoi pigliaremo il relato della detta prima, che fara 16807.

&lomultiplicaremo per 2 52. fara 42 3 5 364. & quefto multiplicaremo poi per il relato della ſe

conda(qual relatofara 243 )fara 102919345 2 per il fefto produtto,qual poneremo fotto a glial

tris producti.Dapoi pigliaremo il cenfo cubo della dettafeconda , che fara 7 19. & lo multiplica-

remoper 210 fara 153090. & quefto multiplicaremo poi per il cen.cen. della prima , qual cen.

cen.fara 2401.fara 367 569090.per il fettimo produtto, qualponeremofotto a gli altri 6. dapoi

pigliaremo ilfecondo relato della dettafeconda,qual fara 2 1 87.& lo multiplicaremo per 1 20.fa-

ra 261440.& quefto multiplicaremo poi per il cubo della prima , qual cubo fara 343.fara 900-

16920per l'ottauo produtto , qual poneremofotto a gli altri 7. dapoi pigliaremo il cen.cen.cen.

della dettafeconda ,che fara 6561.& lo multiplicaremo per 45.fara 295 245. & queſto multipli

caremo poiper il cenfo della prima ( qual cen ,fara 49.) & fara 14467005 per il nono produtto,

qual notaremo forto a gli altri 8.dapoipigliaremo il cu.cu.della dettafeconda,che fara 1968 3. &

lo multiplicaremoper 10.fara 1968 30.& quefto multiplicaremo poi per la prima partefimplice

(cioeper quel7) fara 1 3 77 8 10 per il decimo produtto, qual notaremo fotto a gli altri 9.dapoi pi

gliaremo il cenforelato della detta feconda parte,qualfara 59049.& quefto faral'vndecimo , &

vltimoprodutto,qual pofto fotto a gli altri 10.& fummandoli poi tutti infieme trouaremo ,

farannoinfumma precifamente 10000000000.fi come fece anchora il cenfo del primo relatodi

tutta la detta quantita.ab.ch'èil propofito.

Regolagenerale dal prefente autor ritrouata dacauar la radice cenfa

relata delli numeri rotti,& dalli ſani, &rotti, &non folamentele rationa-

li,& difcrete di detti numeri cenfi relati, ma anchora le pro-

pinquedi quelli,che nonfono cenfi relați,

Cap. XVIII.

Comeficauano leradici cenſe relate di rotti cenſi relati.

che

Er intendere il modo , ouer regola da cauar le radici cenſe relate di rotti bifognapur

auertire (come nelle altre ſpecie è ſtato detto) come che di detti rotti alcuniſono cenfi

relati,& alcuni non ,& molto piu ſpeſſi ſono quelli,che non ſono cenfi relati di quelli,

che fono cenfi relati.Li rotti che ſono cenfi relati fono quelli,che dapoi,cheſonoſchif

fati alla vltimafchiffatione, hanno il numeratore, & anchora il denominatore numerocenfo rela

to,comefono quefti ,194,284161916362512827152
49)& infiniti al

tri fimili.Ondeper cauar la detta radice cenfa relata diquefti tali rotti, & altri fimili procederemo

fecondol'ordine delle paſſate ſpecie,cioe cauaremo la radice cenſa relata del numeratore, &la po

90

a 10 C b

7 3

cen.rel.dituttala.ab.

10000000
000

L Li
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Effempio

Effempia

Effempio

neremo fopra di vn'altra linea , pur pernumeratore , & dapoi cauaremo anchorala detta radice

del denominatore,& la poneremofotto a quellafeconda linea per denominatore , & tal fecondo

rottofara la radice cenfa relata del primo.Effempigratia fe con tal ordine cauaremo la detta radi

ce cenfa relata di trouaremo quella effer , & cofi con tal ordinela radice cenfarelata di

1024 trouaremo effer , & quella di 648776
9049

59049

I

1024

1024

9765625

59049

eller , & quella di effer , & quella di

282475245 effer , & cofi fi douera procederein

tutte le altrefimili eftrattioni,& fe di quelle ne vorraifar

la prouaprocederai fecondo che in tutte le altrefecondo

la fpeciefua è ftato detto ,cioe reccarai tai radici al ſuo cen

fo relato , &feti ritornaranno il tuo primo rotto faran-

nobuone,altramente tornando ſarianofalſe.

"

la

la B cen. rel. di

la B cen. rel, di

cen.rel . di -----

la B cen, rel. di

la B çen, rel. di

1024
1024

49049

590

1048
1024

976 56 2 f
19049

Comeficauano le propinque radice cenſe relate dellirottinon çenfirelati,

M

Aquandoche il numerator del rotto,& il dénominatore nonfaranno l'uno ,& l'al

tro numerocenfo relato,tal rotto non fara cenſo relato , &quando che vn rotto non

fará cenforelato,& che di quello ne vorrai cauarelafua propinqua radice cenfa rela-

Ita, tal atto fi puo effequire per trediuerfevie con ragione ,ma la piu ifpediente , & a

manco erroriſoggetta équefta,recca ſempre il ſuo denominatore al ſuocubo dicubo,&talcu.cu.

multiplicarai fia il fuo numeratore , & di tal produtto ne cauaraiſempre la fua propinqua radice

cenfarelata(fecondo la noftra regola data nella terza del precedente capo ) & quella partiraiper

il medefimo denominatore di tal rotto,& lo auenimento di tal partimentofara la propinqua ra

dice cenfa relata del predetto rotto.Effempi gratia volendo cauar la detta propinqua radice cenfa

relata di ,prima troua il cu.cu.di quel 3.che è fotto alla virgola,qual cu.cu. fara 19683. &mul-

tiplicaralo per quel 2.che èfoprala virgola per numeratorefara 39366.& diqueftonecauarai la

propinqua rádice cenfarelata (per la detta noftra regola data nella terza delprecedente capo )&

trouarai quella effer 23 83 +2,& queftapartiraiper il detto denominatore del noftro primo rot

to(cioeperquel 3 ) il che facendo te ne venira 4322,& tanto dirai effer la propinqua radice

cenfa relata di ,dellaqual propinqua radice cenfa relata,ſe ne faraila proua reccandola al fuo cen

forelato,trouarai tal fuo cenforelato errar di vna piccola cofadal detto , ma nella propria radi

cefara quafiniente.? **

5.8024)

7 40 7 2 >

Lacaufadiquefta regola quando che con il tuo ftudio farai gionto alla vndecima delſettimo capo

del trattato delleproportionifehaueraiingegno da te medefimola comprenderai.

Comeficauanoleradice cenſe relate dinumerifani,&rotti cenfi relati.

761

co

Auendobenintefa la regola da cauar la radice cenfa relata di rotti cenfi relati , & le

propinquediquelli , chenonfono cenfi relati , facil cofa fara (come in tutte le altre

fpecie fie vifto ) a intender quella da far il medefimo nelli numeriſani ,& rotti per

effer quella medefima,faluo che vi interuiene maggiori numerinelli numeratori , per

caufa della riduttione di ſani al ſuo rotto,&per tanto dico(come fu detto di rotti fimplici) che di

tai numerifani,& rotti,alcuni efſer cenfi relati,&alcuni non ,li cenfi relați ſono quelli, che dapoi la

riduttione del numerofano al fuo rotto (fchiffato prima) formaranno quel nuouonumeratore

numero cenſo relato ,domente che ilfuo denominatore fia anchora lui numero cenfo relato ,

me effempi gratia faría 95363 , delqual riducendo il fano in 1024 efimi , fara inſumma

9164621,& perche l'uno,& l'altro di detti duoinumeri(cioe il numeratore , & anchora il de

nominatore)è numero cenſo relato,tal numeroſano,&rotto diremo effer cenſorelato, & voler

donecauar la fua radice cenfa relata cauaremo la detta radice di quel 9765625. cheè fopra la vir

gola,& trouaremo quella effer 5.dapoi cauaremo anchorala detta radice di quel 1024.chee for

to la detta virgola,& trouaremo quella effer 2. dapoi partiremo quel's per quefto 2.& ne veni

ra 2+,& cofidiremo la radice cen.relata diquel 953676effer 2 , cheſe ne farai proua , rec

cando quel 2 alfuo cenfo relato trouarai tal fuo celorelato far preciſamente quel 95 36.

&coficon tal regola fidoueraprocedere negli altri fimili

1024

Comeficauano lepropinque radici cenſe relate di numeriſani,&

rottinon cenfi relati.

I

1024

Maquando
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Aquandoche li numerifani,& rotti nonfaranno cenfi relati, & che di quelli nevor-

rai cauar la fua propinqua radice cen.rel.tal attofi puo eſſequir per tre diuerfe vie ra-

gioneuoli,ma la piu iſpediente,& a manco error foggetta è fimile a quella data ſopra

li fimplici rotti non cen.rel.cioe ſchiffar il rotto ,& dapoi reccar il fano a tal fpecie dirot

to(comefu fatto nella precedente)& dapoi reccar il denominator alſuo cu.cu.& tal cu.cu.multi-

plicar fia ilfuo(gia formato)numerator,& di tal produtto cauarneſempre la fua propinquaB cé.

relata(fecondola noftra regola data nella terza del precedente capo)& quella tal propinqua radi-

ce partirla ſempreper il medefimo denominatore di tal rotto, & lo auenimento di tal partimen

tofara la propinqua radice cenfa relata del detto numero fano, & rotto . Effempi gratia volendo

cauar lapropinqua radice cenſa relata di 177148÷faremo tutto in mezzi , chefaranno in tutto

34,297,poireccaremo quel 2 (denominatore) alfuo cu. cu. il qual fara 5 1 2. & queſto multi-

plicaremo fia quel 3 5 42 97(che è ſopra la virgola per numeratore) fara 181400064. & dique,

fto necauaremola fua propinqua radice cenfa relata , onde (procedendofecondo l'ordine dato

nella detta terza del precedente capo)trouaremo quella effer 6223334-, & queſta partire-

moperquelmedefimo (che è fotto alla virgola per denominatore) laqual cofa facendo troua-

remo,chenevenira 31062 ,& tanto diremo effer la propinqua radice cenfa relata del

detto 177148 , cheſenefaraiproua trouarai, che il cenfo relato di tal radice errara divnamini

macofadel detto 177148 ,il qual errore nella detta radiceſara quafi niente , & coficon tal or-

dineprocederainelle fimili.

6946694

00 90 729

Regolageneraledalprefente auttor ritrouata dacauar ladecima

P

fpeciediradicedetta terzarelata.
Cap. XIX.

Er cauar la decima fpecie di radice chiamata radice terza relata , eglie neceſſario (fi co-

menelle altrefpecie èſtato detto)hauer vna tauoletta , doue fiano ſopra notati tutti li

numeri terzi relati,produtti, ouer caufati da ciaſcun numero digito , con il fuo digito,

che lo caufa auanti di fe(cioe all'incontro)fi comeradice terza relata di tal numeroter

zo relato,comeche in margineappare,& quefta tal tauoletta tenerſela ſempre auanti quando, che

fi vuolcauare la detta radice terza relata da qualche propofto numero ,per poter inueftigar , &

trouartutte quelle particolarita a tal regola neceffarie,come nel noftro proceſſo fi fara manifeſto,

Comeficauano leradici terzerelate dinumeri menori.

P

Er cauar la B terza rel.d'vn numero menore, & per numeri menori fi debbe intendere (co

mein tuttele paffate èftato detto)cioe tutti quelli,che la fua radice terza relata nonpuo effer

piu di vna figurafola,& pero il maggior di tainumeri menori non puo effer piu, chedivn-

dicifigure,in quefta fpecie di radice,perche ilterzo relato del maggior numero digito (qual è 9)

èdi vndicifigurecompofto(come nella tauolettapofta in marginefi puovedere)et per tanto per

conofcere in quefta fpecie di radice fe vnpropofto numerofia dimenori,ouer di maggiori,fi co-

ftuma di far vn pontofopra la primafigura verfo man deftra,& ſeper caſo tal numero non paf-

fale dette vndici figure fi lafcia cofi , perchetal ponto ne dinota tal numero efferedimenori , cioe

tal pontonedinota la radice terza relata di quello effere di vnafolafigura (non parliamodel rot-

to,chefipotria formar del auanzo)maſe tal numerofuffe piudi dette 11 figure, talnumero faria

dimaggiori,& bifognaria poi farui altriponti(come al fuoluogofidira)dicoadonque,che tal nu

mero menore neceffariamente,ouer che fara numero terzo relato,oueramentenon,fe fara nume-

roterzo relato,tal fua radicefihaueranota per vigor di quella tauoletta in margine pofta , laqual

(comeho detto)bifogna femprehauer auanti in fcritto,perche ſevorremo cauar la detta terza

relata,poniamo di..noifaperemo(per vigor di detta tauoletta)chela fara pur 1. & cofi di 2048

faperemotal radice effer 2.& cofidi 177147 faperemo quella effer 3.& fimilmente di 4194304

faperemo quella effer 4.& cofi di 48 828125 quella effer s . & cofi di 362797956quella eller 6.

&di1 977326743 effer 7.& di 8 589934592 effer 8,& finalmerite quella di 3 1 381059609 fa

peremo effer 9.

Regolagenerale dalpreſente auttor ritrouata dacauarla

propinqua radiceterza relata di numerinon terzi relati.

ildettonumero

Aquando che il detto numeropropofto non fara numeroterzo relato,& chedi quello ne

Ma
vorremo cauar la fua propinqua radice terza relata , prima cauaremo la detta radice terza
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Effempio

relata del maggior numeroterzorelato contenuto da quello,laqual cofa facilmentefaperaiper vi

gor
della fopradetta tauoletta , & quello cheti auanzara fopra la tua operationetu lo ponerai fe-

condo ilfolito fopra di vna linea per numeratore,& fatto quefto per formar il denominatore da

metterfotto di tal linea,biſogna notare comeche quello fi formacon 10 principali produtti,ouer

multiplicationi . Il primo produtto fiforma con lovndecuplo del cenforelato della prima radice

gia cauata.Il fecondo fiforma con il 55 uplo del cu.cu.della detta prima radice gia cauata Il terzo

fiformacon il 165 uplo del cen.cen.cen.della detta prima radicegia cauata.Il quartofiformacon

il 330uplodel fecondo relato della detta prima radice gia cauata . Ilquinto fi forma con il 462

uplo del cenfo cubo della detta prima radice gia cauata.Il fefto fi formacon il 46 2 uplo del relato

della detta prima radicegia cauata. Il fettimo fiforma con il 3 3 0uplo del cen, cen. della detta pri-

ma radicegía cauata.L'ottauo fiforma con il 165 uplo del cubo della detta prima radice giaca

uata.Il nonofiforma con il s s uplo del quadrato,o vuoi dir cen.della detta primaB gia cauata. II

decimo,& vltimo produtto fi forma con lo vndecuplo della detta fimplice radice gia cauata,&

cofi lafumma diquefti zo principali produtti fi douera metterefotto alla fopradetta lineaperde-

nominatore , & la detta prima radice gia cauata infieme con quel tal rotto , fara la propinqua

radice terza relata diquel tal numero non terzo relato . Eſſempi gratia volendo cauar la propin-

qua radiceterza relata ,poniamo di 36180012 § . prima

cauala dettaradice terza relata del maggior numeroter

zorelato contenuto dal detto 362800128. &trouarai

(p vigor di quella tauoletta) tal radice effer 6.delqual 6.

ilfuo terzo relato fara 362797056.qual fottrato daldet

to 362800128.ti reſtara 3072. comein margine puoi

vedere,& quefto fopr'auanzo poneraifecondo il folito

primoprodutto 665127936 fopra di vna linea per numeratore. Poiper formar ilde-

000003072 a

362800x28

362797056b

3072

Ib 1452

cen.rel. 60466176

cu.cu 10077696

55

50388480

50388480

fecondoprodutto 554273280

cen.cen.cen. 1679616

165

8398080

10077696

116796161

terzoprodutto 277136640

fecondorelato 279936.

330 "

P

nominatore da mettere fotto di tal linea tu lo formarai

conli fopradetti 10 principali produtti . Onde perfor-

mar ilprimo piglia il cenfo relato di quel 6(prima radi-

ce gia cauata)chefara 60466176.& multiplicalo per 1i

fara 6651 27936 per il detto primo produtto,dapoipi-

glia il cucu.del detto 6.che fara 10077696.& multipli

calo per 55 fara 5 5 4.2.7.3280 . per il fecondo produtto,

dapoipigliail cen.cen.cc.del detto 6,chefara 1 679616.

& multiplicalo per 165 fara 277136640 per il terzo

produtto , dapoipiglia ilfecondo relato del detto 6. che

fara 279936. & multiplicalo per 330. fara 92376880

per ilquartoprodutto,dapoipiglia il cenfocubo del det

to 6.che ſara 46656, & multiplicalo per 462 fara 21-

555072. per il quinto produtto , dapoi piglia il relato

del detto 6. chefara 7776. &multiplicalo pur per 462

fara 3 592 512 per ilfefto produtto , dapoi piglia il cen.

cen.del detto 6.cheſara 1296. & multiplicalo per 330.

fara 427680 per il fettimo produtto , dapoipiglia il cu-

bo del detto 6.chefara 2 16.& multiplicalo per 1 6 5. fa-

ra 3 5640per l'ottauoprodutto, dapoi piglia il cenfo del

detto 6.chefara 36.& multiplicalo per ss fara 1980 per

il nonoprodutto,dapoi piglia fimplicemente il detto 6.

&multiplícalo per 11 fara 66 per il decimo , & vltimo

produtto , & tutti quefti 10 produtti poneli ordinata-

mentel'unofotto l'altro,& fummali infieme, laqual co-

fa facendo trouarai che infumma faráno 1614529686

per il denominatore da metter fotto alla fopradetta li

nea, ilchefacendo,&accompagnato poital rotto con il

detto 6.dira642966,&tanto fara la propin

qua radice a rel. del fopradetto 362 800123.che ſe ne

faraiproua,cioereccando talpropinqua radice terza re-

feftoprodutto 3592512 lata al fuo terzo relato trouaraiche puco errara dal det-

quartoprodutto

cen.cu.

quintoprodutto

8398080

$39808

92378880

46656

462.

93312

279936

186624

21555072

rel. 7776

462

15552

46656

31104

"

6-
3072

68

to noftro
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tonoftro 362800128.il qual errore nella dettaradice

fara quafinulla.

Da notare.

cen.cen. 1296

330

38880

3888

fettimoprodutto 427680

cu, 216

165

1080

2296

216

ottauoprodutto 35640

cen. 36

nonoprodutto 1980

fimplice 6

decimo produtto

Nchora per quefte propinque radici' terze

relate , biſogna notare qualmente gli inter-

uiene quel medefimo accidente,ouer condi

tione , che fi è trouato interuenire in tutte le

altre paffate fpecie di radice,cioe che di tutti quelli nume

ri,che mancano di vna ſola vnita a eſſere numero terzo

relato,la fua propinqua radice terza relata(cauataſecon

do quefta noftra regola)ſemprevenira ſenza rotto , &

il terzo relato dital propinqua radice errara folamente

divnafolavnita di piu del noftro propofto numero,la-

qual vnita dierrore , che fara nel detto fuo terzorelato

nella detta propinqua radice ſara quafi nulla , come in

tutte le altre pallate è ſtato detto . Effempigratia volen-

do cauar la detta propinqua radice terza relata di 1 6770

326742. qual manca di vna ſola vnita à eſſere il terzo

relato di7 (comenella tauoletta ſi puovedere) hor dico
fi

che cauandone la ſua propinqua B terza relataſecondo

quel medefimo modo,& ordine , che è ftatofatto nella

precedente, fi trouara tal propinqua radice terza relata

effer 61614112616,cheveniria a effer preciſamen-

te7.fenzaalcun rotto (come habbiamo detto) delqual

7facendonela proua naturale fi trouara , cheil fuo ter-

zo relato fara 1977326743. cioe vna vnita dipiu del

detto noftro 1977316742.come che habbiamo det

to, il qual errore , nella dettapropinqua radice ( cioe in

quel7)fara quafi niente.

Anchora in queftabiſogna auertire ( comeche nelle altre

fpecieèftatodetto)cheſe per ſorte lo auanzofuſſemag

giore del detto denominator trouato fecondo quefta

noftra regola faria fegno effer errore nella operatione , perchemai puo auanzar piudel detto de-

nominatore,mafolamente eguale,ouer menor di quello,come nellealtre fpecieeftato detto.

Anchora in quefta fi potria dar regola di poter trouar altre radicipiu propinque di quefta prima,&

in infinito,ma per le ragioni dette nelle paffate,menepaffocon filentio.

primoprodutto

fecondo produtto

terzo produtto

quartoprodutto

quinto produtto

feftoprodutto

fettimo produtto

ottauo produtto

nonoprodutto

decimo produtto

denominatore

66

665117936

554273
280

277136
640

923788
80

21555072

3592512

427689

35640

1980

66

1614529686

Comefipontanole figure dinumeri maggiori percauarne la fuaradice ters

za relata,& per conofcere anchora di quantefigure, ouer digiti fara tal radice.

M

Aquando che il numero , dalqual fi ha da cauar la radiceterza relata , fara piuchedi

vndici figure,tal numerofara di maggiori,perche la ſua radice terza relata conuien eſ-

fer piu,chedivnafigura,& tanto piu fara maggiore,quanto che di maggior numero

di figure fi trouara effer la radice terza relata diquello , laqual cofa ficonofce con il

pontar lefigure di quello(come nelle paſſate ſpecie è ſtato fatto) veroeche in quefta decimaſpe-

ciediradicefi vannoappontando di vndici in vndicifigure, cioe fra ponto,& ponto vi fi interla

fcia 10figure(cioe vna figura di piu di quello fi fece nella paſſata ſpecie) cioe fatto chefi ha il pri

moponto fopra la primafigura verſo man deftra come di ſoprafu detto) ſe ne interlaſcia 10 di

quelle,che feguitano,& fi fa ilfecondo pontoſopra l'altra , cheſeguita , laqual ſaria la duodecima,

&coficon tal ordine fi vaprocedendo di mano in mano,ſe tai figure fufferomolte , cioe interla-

ſciandoneſempre 10.& appontar l'altra,chefeguita,come che in quefto effempio di 30 figure ap

pare 76345768 97 0 2 3 5 7 6 7 8 9 75234567303 , lequai 30 figure riceuono folamente 3 ponti

(fecondo l'ordine detto)&per tanto la fua radice terza relata fara folamente di 3 figure,dellequai

trefigurela primafi haueria da trouareſotto al terzo ponto,computando tuttequelle altre figu

re,chefono,ouerfaranno dal detto terzoponto verfoman finiftra,& cofi la fecondafigura fi ha
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prima operatione

8

999999999999

X

cen.rel.della prima

a

b

fecondo produtto 11

feconda operatione

8 a

999999999999
9999 12

t

cu.cu.dellaprima 1

55

55

cen.dellafeconda 4

terzo produtto

6 terza operatione

87 a

220

أ
ز
و
ر

୨୨୨୨୨୨୨୨୨୨୨୨

**

**

a ce,ce.ce.prima

12

165

265

cu, dellafeconda 8

quartoprodutto 1320

quarta operatione

4

61

879

999999999999

1100

122

a

b

12

23 fecodorel.prima ■

1 330

330

ce.ce.della feconda 16

quintoprodutto 5 280

quintaoperatione

3

42

687

8799

99999999999

+1000

+228

232

ce.cu.prima

462

46 2

rel.dellafeconda 32

fefto produtto 14784

ueria da inueftigare fotto alfecondoponto(computando tutte quellealtrefigure, che fi trouaran

no a effer dal detto fecondo ponto verſo la dettaman finiftra , & cofi la terza, &vltima figurafi

hauería da trouare fotto al primoponto verfo man deftra (computandoui tutte quelle figure ,

che fitrouaranno effere dal detto primo ponto verſo man ſiniſtra,il modo da trouar tai figure nd

la fequente fi fara manifefto.

Comefi cauano leradici terze relate da quellinumeri,

che riceuonofolamenteduoi ponti.

22

Or voledo cauar la radice terza relata poniamo di quefto numero 999999999999 *

primapontaremo quefte 12 figure fecondo l'ordine detto difopra,& trouaremo che

riceuerannofolamente duoi poti, delliquali l'uno vafopra la prima figura verſo man

deftra,& l'altro va fopra la duodecima , che feguita , che venira a effer la vltimaan-

dando verſola man finiftra , liquali duoiponti nedinotano ( come difopra èſtato detto la radi-

ce terza relata di tal numero effer di due figure,l'una di queftefigure(cioè la prima, che fi da tro-

uare)bifognatrouarla fotto a quel fecondoponto pofto fopra la vltima,ouer duodecima, l'altra

fi ha da negotiare,& trouarefotto al primo ponto, & queſta venira a effer lafeconda figura tro

uata.Pertrouaradonque la detta prima figura fotto a quel fecondoponto,fotto delqualenon vi

è'altro,chevnafola figura(cioevn )inueftigaremo la detta B terza relata del detto 9.ouer quel

la del maggior numero terzo relato, che fia contenuto dal detto 9.onde per vigor dellanoftra ta

uoletta trouaremo tal radice effer 1 , il qual 1 lo notaremo fecondo il folito oltra la línea.ab.&per

faper quantoquanto fia ilfoprauanzo,pigliaremo il terzo relato del detto 1.chefara pur 1. &lo

poneremofottoa quel 9.& lo fottraremo da quello , & trouaremo reftar 8. comeſoprala prima

operationefi vede,alqual refto,giontoui la figura , che ſeguita, dira poi 8 9. fatto quefto pertro-

uar mo la feconda figura,ouer digito , pigliaremo il cenfo relato della detta primafigura trouata,

cioedi quel il qual cenfo relato venira pur a effer 1.& lo multiplicaremo per 11. (perregolafer

ma)fara pur 11.& queſto 11 lo notaremo fotto a quel 89.che ne refto fopra alla prima operatio

ne, come nella ſecondaoperationeappare , & trouaremo , che laprimafigura verſo manfiniſtra

di quel 11 (cioedi quel 1 ) hauer rettamente fopra di fe s . hor bifognamocon diligentia vedere

quante voltepuo intrare il detto 1.nelfopra pofto s . con quefte conditioni , chenon folamente

nelreftantevipoffa intrare quell'altro 1. che gli fegue dietro (come nelli partiripergalia fi coftu

ma)ma cheanchoravi refti tanto,che a tal refto giontoui la figura , che feguita fe nepoffa poica-

uare il produtto del s s uplo del cu. cu. di quel medefimo 1 (prima figura trouata) fia il cenſo di

quella fecondafigura trouata,& cheanchora del reftante accompagnato con la figura , chefegui

ta fene poffa cauare ilprodutto del 165 uplo del cen, cen , cen. di quel medefimo 1 fia il cubo di

quellafeconda figura trouata,& che anchora del reftante accompagnato con l'altrafigura,che fe

guita fe ne poffa cauare il produtto del 3 30 uplo del ſecondo relato del detto a fia il cen. cen. di

quellafeconda figuratrouata,& cheanchora del reftante,accompagnato con la figura, chefegui

ta fe ne poffa cauare il produtto del 462 uplo del cenfo cubo del detto fia il relato di quella fe-

conda figura trouata,& cheanchora del reftante accompagnato con quell'altra figura, chefegui

tafenepoffa cauare il produtto di 46 2 uplo del cenſo cubo di quella fecondafigura trouata , fiail

relato della prima figura (cioe di quel 1 ) &che anchora del reftante accompagnatocon quella fi-

gura,chefeguita fe ne poffaanchora cauar il produtto del 3 30 uplo delfecondo relato della detta

feconda figura fia il cen.cen.della prima , & che anchora del reftante accompagnato con la figura

chefeguita,fe ne poffa anchor cauare il produtto del 1 6 5 uplo del cen.cen.cen.della dettafeconda

figura fia ilcubo della prima,& che del reftante accompagnato con la figura, cheſeguitafe ne pof

fa cauare il produtto del s s uplo del cu. cu. della detta feconda figura fia il cenfo della prima , &

cheanchora del reftante accompagnato con la figura,chefeguitafe ne poffa anchora cauare il pro

dutto del vndecuplo del cenfo relato della dettafeconda figura fia la prima fimplice , & che an-

choradelreftante accompagnato,con quella vltima figura del primo pontoappontata, che ſegui

tafe nepoffa finalmente cauare il terzo relato della detta feconda figura trouata.

Lettorbenignofon certo(comepiu volte ho detto)chefentendo tante conditioni da douer auerti

re,che tidebbonofar fmarrire,& diffidaredi poter faper cauare tai fpecie diradici , ma fappi che

quafiil tutto fi troua in due,ouer trepofitioni al piu fe aucrtirai a quel che vn'altra volta ti ho det

to di far la prima iſperienza ſu la mita di quello che puo intrare fecondo l'ordine commune del

partir perbatello.Effempi gratia tu vedi,che quela in quel 8.che glièſopra intraria s voltealla ra

gion del partirpergalia,hor dico chela prima iſperienza communamente fidebbe fare nella mita

cioe
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ottauaoperatione

s

267

53704

= 42845

657189

8799981

# 999999999999

+1000480

1228864

459.

cioe farlointrar 4.volteponendo tal 4da banda , & cofi di fuora via negotiarfe potrai effequir

tutto quello che di fopra èftato detto, il che facendo tutrouarai,& conofcerai nelle primedue,oue

roal piu nella terza conditione,che tu haueraifattointrar troppo , & tufarai intrar tre volte , pur

dabanda(cioe di fuoravia)& negotiarai per il medefimo modo,il chefacendo tu trouaraiancho-

ra hauerlo fattointrar troppo,& tu lo farai intrar folamenteduevolte,ondenegotiando difuora

vía con quel 2.tu trouarai,che tu effequirai tutte le fopradette conditioni,laqual cola vedendo tu

notaraiil detto 2. confequentemente a quel 1. oltra la línea.a b. come nella feconda operatione fi

puo vedere,& dira poi 12.&dapoicon quel 2 andarai multiplicando di mano in mano le figure

di quel 1 1.& fottrando tai multiplicationi dal fopradetto 89. il che facendo tu ti trouarai auan-

zardi ſopra 67.comeſopra alla terza operatione appare,alqual 67 giontoui la figura,chefeguita,

dira poi 679.fatto quefto pigliarai il cu.cu.della detta prima figura(cioedi quel 1 ) che fara pur 1.

&multiplicalo per 5 s (per regola ferma)fara 5 5.& queſto multiplicalo poiper il cenfodellafecon

dafigura trouata ( cioe per il cenfo di quel 2. che ſara 4) fara 2 20. & queſto ponerai fotto a quel

679.chetireſto ſoprala terza operatione , &lo fottrarai da quello, &trouarai che ti reſtara

comefopra la quarta operationeappare,alqual giontoui la figura,chefeguita dira poi 45 99.fatto

queftopigliarai il cen.cen.cen.delladetta prima figura(cioe diquel z )chefara pur 1.&multiplica

lo per 165(perregola ferma)fara pur 1 6 5.&quefto multiplicalo poi per il cubo della ſeconda fi-

gura(cioe di quel2 )chefara 8.fara 1320, & quefto ponerai ſotto a

quel 4599. che ti reſto ſopra alla quarta operatione , & lo ſottrarai

da quello,& tireftara 3 279 ( comeſopra alla quinta operatione ap-

pare)alqualgiontoui la figura,chefeguita dira poi 3 2799.fatto que

fto piglia ilfecondo relato della detta feconda figura , che fara pur

7.&multiplicalo per 3 30 (per regola ferma)fara pur 3 30. &queſto

multiplicalo poiper il cen.cen.della ſeconda figura ) il qual cen.cen.

fara 16)fara 5.280. & quefto notarai fotto a quel 3279. che ti refto

fopraalla quinta operatione,&fottralo da quello,& trouarai, che ti

reſtara 275 29(comefopra alla fefta operationeappare)alqual gion-

toui lafigura,che ſeguita dira poi 27 5199. fatto queſto piglia il cen-

focubo della prima , chefara pur 1.& multiplicalo per 462. (perre-

gola ferma)fara pur 462.& queſto multiplicalo poi per il relato del-

lafeconda,chefara 32.fara 147 84.per ilfefto produtto,& queftolo

ce.ce.ce.dellafeconda 2 56 ponerai fotto a quel 2751 99.che ti reſto ſopra alla fefta operatione,

&lofottraraida quello,il chefacendo trouarai che ti reſtara 26041 5

(comefopra allafettima operationeappare) alqual giontoui lafigu

ra, che feguita , dira poi 26041 59. fatto quefto piglia il cenfo cubo

dellafeconda figura(che fara 64)& multiplicalo per 46 2(per rego-

la ferma) fara 29568.& quefto multiplica per il relato della prima

figura , chefara pur 1. farapur 29568. & quefto fettimo produtto

poneraifottoa quel 2604159.che ti auanzofopra alla fettima ope-

ratione , & lofottraraida quello , il che facendo ti reſtara 2574591.

(comefopra alla ottaua operatione appare) alqual refto giontouila

figura,chefeguita dira poi 2 5745919. fatto quefto piglia il fecondo relato della detta feconda fi-

che fara 128.& multiplicalo per 3 30 (per regolaferma) fara 42 240. & quefto multiplica

poiper il cen.cen.della prima,qual cen.cen.fara pur 1.fara pur 42 240 per l'ottauo produtto, qual

poneraifotto a quel 2574591.che ti reſtoſopra alla ottaua operatione , & fottralo da quello , &

tirezara 25703679(comefopra la nona operatione fi vede) alqual refto giontouila figura , che

feguitadira poi 257036799. fatto quefto piglia il cenfo dicenfo di cenfo della feconda figura ,

chefara 256.& multiplicalo per 165 ( perregolaferma ) fara 42 240. &queſto multiplica poi

perilcubo della prima, che fara pur 1. fara pur 42 240. per il nonoprodutto , qual poneraifot-

toaquel 257036799. che ti refto fopra alla nona operatione , &fottralo da quello, & ti reftara

256994559(comefopra alla decima operationeappare) alqual refto giontouí la figura , che fe-

guita dira poi 2569945599. fatto piglia il cu.cu.della detta feconda figura, qual cu.cy.fara $12 .

&multicaloper ss (per regola ferma) fara 2 8 160. &queſto multiplica poi per il cenfo della pri-

ma figura,qual cenfo fara pur 1.fara pur 2 8 160 per ildecimoprodutto,qualponerai fotto a quel

2569945599.cheti reftofopra alla decima operatione,& fottralo da quello,& trouaraiche ti re

Aftara 2569917439.come fopraalla vndecima operatione, alqualgiontoui la figura ,cheſeguita,

232782

j $8492

3

124

165

2280

2536

256

42240

cu.dellaprima

nonoprodutto 42240

gura ,

37

fefta operatione

425

6571

879
99

9999
9999

9999

12

+100
04

1228
8

2327

184 ce.cu. della 2 64

462

128

384

256

rel,dellaprima 29568
2

produtto 29568

26 fettima operatione

370

4284

65787

$79995

999999999999

+100048

*22886

23275

*849

12

i rel.dellafecoda 118

330.

3840

384

42240

cen.cen.della prima z

ottauo pdutto 43240.

S nonaoperatiche

2670

37943

429496

6871197

$79998*9.

999999999999!

++0004800

+2288644

2327822

+84922

1244

cu.cu.della fecõda 512

55

2560

2560

28160

cen della prima

decimoprodut, a8160
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decima operatione

569

26709

370434

4254565

65711975

879998199

999999999999

*100048000

*22886446

23278221

854922
8

*2442

dira poi 25699174399.fatto quefto piglia il cenforelato dellafecondafigura ,qual fara 1024. &

multiplicaloper 11.perregola ferma fara 11 264. & quefto multiplicapoi per la primafimplice

(cioe per 1 ) fara pur 1 1 264. qual poni ſotto a quel 2 5699174399. chetireftofopra alla vnde

decimaterza,& vltima operatione

569

26709162

370434739

12

b

ce.rel.della fecõda1024

42545654+ 3

6871197533 a

$799981999§¹

999999999999 12

++0004800048

12288644664 b

2327522420

*84922812

11264 *2442*

primafimplice

vndecimo pd. 11264

vndecimaoperatione

569

267091

8704347

428456
84

687119783

$79998*999
a

999999999999 |

12

**000480004 b

x228864
466

232782212

*849228
1

+24421

duodecimo produtto

terzo relato dellafer

conda 2048.

cima operatione , &fottralo da quello , &ti

restara 2 56991 163135(comefopra laduo-

decima operatione fi vede)al qual reftogion

toui la vltima figura , che feguita dira poi

256991631359. & fatto quefto pigliarai

finalmente il terzo relato della dettafeconda

figura(cioe di quel 2 ) qualfara 2048 (come

nella tauoletta potrai veder)& quefto duo-

decimo,& vltimoprodutto poneraiſottoa

quel 25699163.135 9.che ti auanzofopra al

la duodecima operatione , & lo fottraraida

quello , il chefacendo trouarai , che ti reftara

256991629311. comefopra la decima ter-

za,&vitima operatione appare , & cofifara

compitala tua eftrattione, cioe tu conclude-

cu. 6 railaB terza relata di quel 999999999999

5effer 12.&auanzar 2569916 293 1 1.ilqual

2 569 9 1 62 9311

10491 5 2 0 2 3348

duodecima operatione

569

2670916

37043473
primoprodutto

428456841

6571197833

fecondo produtto

terzoprodutto

$79998*9995 a. quartoprodutto

999999999999
12

quintoproducto

fefto produtto

ottauo produtto

decimoprodutto

denominatore

++0004800048 b

*2288644664

2327822120

1549228
12

*24428

fetttimo produtto

nonoprodutto

Sla prouaper 7.

S

ce. 4

'ce.ce. 2

5

rel. 3

cen.cu.

T

cen.cen.cen.

5

1

5

4

cu.cu. 6

ce.rel. z

5. .

auanzo ne dinota tal numero non eſſer ter-

zorelato,ne tal 12 effer la perfetta radice ter

zarelata diquello , & fevorraifar prouafe

hai errato nella tua general operatione lo

puoifar reccandoquel z zaterzo relato , &

a tal terzo relato giongendoui quel 256-

991629311. che ti auanzo ſopra la vltima

fecondorelato 5 operatione,&fetal fumma fara preciſamen-

5. te il detto 999999999999 faraí ficuro la

´tua general operatione eſſer buona , eccet-

tuando pero che ſe tal auanzo fuffe piu de

denominator,che di ſotto t'infegnato di tra

uare(per formar il rotto di tal auanzo) per

che felfuffe piu tal auanzo del detto denomi

natorefariafegno tu hauer fatto intrar man-

co del douere,cioe che quel 2. della feconda

3 figura)doueria effer piu di 2.& pero auerti-

raiin tai cafi in tutte le altre fpecie di radici,

hor tornando al noftro propofito tu la po

treftianchora prouar (tal cuageneral opera-

tione)per la proua del 7. ouer del 9. fi come

681091006464 fopra delle paflate fu anchora fatto , & tal

prouafara piu facile ,maquellacon tutto il

70946979840 12 fara più ficura , pur a tua fatisfattione ti

11824496640 pongo la detta proua per 7. diftefa in margi

1379524608 neauertendoti che la proua deldetto 12 (no

14960384 ftraradice ) è s . laqual proua fi va multipl

6842880 cando di manoin mano per s. perfino al ter

285120 zorelato,chetrouarai effer 3. alqual 3 gion-

7920 touilaproua del auanzo,ch'è 4.fara 7. la cui

prouaènulla ,& nulladebbe eſſere la proua

del noftro 999999999999.&perche in ef-

fetto la è nulla,dirai tal tuageneral operatio

terzo relato

proua delauanzo 4

fa o

283787919360

132

1049152023348

ne effer buonaper la proua del 7. dico in quanto alla general operatione , ma in quanto alla yera

radice terza rélata di tal numero,dico tal vera radice effer irrationale , o vuoi dir forda,cioe che la

nonfipuo dar pernumero,ma volendola trouar propinqua alla verita perla noftra regola, po

neremo
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neremo quel 2,6991629311 . che ne auanzo ſopra la vltima operatione , fopra divna linea per

numeratoreappreſſo a quel 1 2 (radicegia cauata)& per trouar il denominator da ponerefotto di

tal linea,lo formaremocon quelli 10 principaliprodutti detti nella terza di quefto capo , cioe pi-

gliaremoil cenfo relato della noftra radicegia cauata(cioe di quel 1 2 )il qual cenfo relato fara 61

917364224.& lọ multiplicaremo per 1 (per regola ferma) fara 6 8 109 1006464. & queſto ſa-

ra il primoprodutto,poi pigliaremo il cu.cu.del detto 1 2. che ſara 51 597803 52. &lo multipli

caremoper 55 (perregola ferma)fara 283787919360 perilfecondoprodutto , qual poncrema

fotto al primo,dapoi pigliaremo il cen.cen.cen.del detto 12.chefara 42998 1696. & lo multipli-

caremoper 165(perregola ferma) fara 70946979840. per il terzo produtto , qual poneremo

fotto a gli altri duoi . Dapoi pigliaremo il fecondo relato deldetto i z.chefara 35831808.& lo

multiplicaremo per 3 30(per regola ferma)fara 1 1824496640.peril quarto produtto, qual po-

neremofotto a gli altritre.Dapoi pigliaremo il cenfo cubo del detto 12. chefara 2985984. &lo,

multiplicaremo per 46 2(per regola ferma)fara 1 3 79524608 per il quintoprodutto, qualpone

remofotto agli altri 4.dapoi pigliaremo il relato del detto 12. qual fara 24883 2.& lo multipli

caremopurper462 (per regolaferma) fara 1149603 84. per il fefto produtto , qual poneremo

fottoa gli altri 5. dapoi pigliaremo il cen.cen.del detto 12. chefara 20736. & lo multiplicaremo

per 330(perregolaferma)fara 6842 880 per ilfettimo produtto, qual poneremofotto a gli altri-

6.dapoipigliaremo il cubo deldetto t2.chefara 1728. & lo multiplicaremo per 165 (per regola

ferma)fara 285 120 per l'ottauo produtto, qual poneremo fotto a gli altri 7. dapoi pigliaremo il

cenfodel detto 12.chefara 144.& lo multiplicaremo per ss(per regola ferma) fara 7920. per il

nonoproducto,qual poneremofottoa gli altri s.dapoi pigliaremo finalmente il detto 1 2 (fimpli

ce)& lo multiplicaremoper 1 1 (per regolaferma) fara 1 3 2. per il decimo , & vltimo produtto

qual poneremo fotto a gli altri 9.& li fummaremo tutti infieme,il chefacendo-trouaremo, che far

ranno infumma 10491 52023 348.per il noſtro ricercatodenominatore, qual pofto fottoa quel

lalínea,la detta noſtrapropinqua radice terza relata dira poi 1 2

1

10491520234 ,& fedital

noftra conclufione ne fara fatta la proua naturale fi trouara il terzo relato di tal propinqua radice

nonerrar di coſa di momento dal noſtro propoſto primo numero , ma nella detta propinqua ra

dice fara quafi nulla,come in tutte lealtreè ſtato detto .

25699 1 62 9 3 1

Queftomedefimo foprafcritto numerodi 999999999999 fuda mepropofto a Hieronimo Car

dano medico milanefe,& aLodouico ferraro fuo creato,nella noftra publica diſputa , &fu il mio

25quefito,qual diceua precifamentein queftaforma.

3

Anchoraviadimando , chemi cauati con regola generalela propinqua radice terza relata di 999-

999999999.incendendofiſempre con la fuapropria regola da formar il rotto di quello,che auan

za nellaoperatione,& fimilmente quella di &,&fimilmente quella di 177148 , alqual quefito

(circa fette meli dapoi il termine da loro limitato)miconcluferocon lo aiuto del fiifelio , & della

regola diOroncio,la propinquaradice terza relatadel detto 999999999999 eller 12 , nella

qualfua conclufione feciono duoi errori,il primo fu,che il rotto(cioequel non fu da loro for

matoconlafua propria regola , come nel mio quefito fi adimanda , anzi fu da loro formato con

quelmodoftranio tolto da Orontio,tal, che fi ben la detta fua conclufione deffe propinquo al fe

gno,nondimeno la regola fua faria pur falfapernon eller la fua propria(comeho detto) il fecon-

doerroreè questo , cheſedi tal fua conclufione nefara fatto la fua proua naturale ( cioe reccando

3al luoterzo relato fi trouara,chetal fuo terzo relato faraprecisamente 974891369814

3 82 62 5 7 7 3 2 7

517321 ,tal che veniria aeller preciſaméte 2 5 1086 30184,e 6137 4 2 2 1 73

mancodel noftropropofto numero, cioe manco del noftro 999999999999. non lofe queftofi

debba chiamar errore,ouero errorazzo.

tal 12

100009000000

Glierroripoi daloro fatti fopra la eftrattione di tal radice di quel &, & di quel 177148 fi notifi

carannoalfuo conueniente luogo,cioe doue moftraremo a cauar tai radicidelli numeri rotti , &

anchora difani,& rotti.

a caufadella fopra data noftra regola da cauar la radice terza relata,& fimilmente quella da formar

it rotto di quello,che fopr'auanza nelli numeri non terzi relati,fi puoaffignare da queſta ſottoſcrit

tapropofitione,non pofta da Euclide,ne da altri,ma danoiritrouata.

S

Propofitionedalprefente auttor ritrouata.

Evnaquantitafara diuiſa in due parti ,come ſi voglia,il terzorelato di tutta la detta quantita,

femprefara eguale a quefti 12 principali produtti , cioe al produtto del terzo relato della pris

ma parte, & al produtto del vndecuplo del cenfo relato della detta prima parte fia la feconda

Mit einaasari

Errore fatto da Hiero

nimo Cardanomedico

milanefe,& da Lodoui

coferrarofuo creatofo

pra il mio 25 quefito a

lor propofto nella no-

ftra publica diſputa.

OuerVn'altro errore ,

errorazzo fatto dal ſo-

pradetto Hieronimo

Cardano, & da Lodo-

uico ferraro fuo creato

fopralafolution delfo-

pradettomio 25quefi-

toa lor propofto.

M
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10 b

il terzo relato dituttala

ab. 00000000000.

c.

2048

90112

prímoprodutto

fecondo produtto

terzo produtto

quartoprodutto

quintoprodutto

fefto produtto

fettimo produtto

ottauo produtto

nonoprodutto

decimo produtto 29527900160

vndecimo produtto 23612320 128

duodecimoprodutto 8589934592

fummma

22145925120

parte,&al produtto del 5s uplo delcu.cu. della detta prima parte fia il cenfo della feconda , & al

produtto del 165 uplo del cen.cen.cen.della detta prima parte fia ilcubo dellafeconda, &al pro-

dutto del 3 3 0 uplo delfecondo relato della detta prima parte fia il cen.cen.della feconda,&al pro

dutto del 462 uplo del cenfo cubo della detta prima partefia il relato della feconda, & al produt

to del 46 2 uplo del cenfo cubo della feconda parte fia il relato della prima,& al produtto del 330

uplo del fecondo relato della dettafeconda parte fia il cen.cen.della prima, & al produttodel 165

uplo del cen.cen.ccn.della detta feconda parte fia il cubo della prima , & al produtto del 5 5 uplo

del cu.cu.della detta feconda parte fia il cenfo della prima ,& al produtto del vndecuplo del cen-

forelato della detta feconda parte fia la prima fimplice.Et finalimente al produtto del terzo relato

della dettafeconda parte. Effempi gratiafia tutta la quantita.a b.poniamo 10. per numero diuifa

in due partiin ponto.c.& poniamo che la prima parte(cioe la.a c. ) fia 2.per numero, & lafecon-

da(cioe la.cb.) fia s.Hor dico che il terzo relato di tutta la.ab. (cioe di zo ) qual veniriaa effere

100000000000.fara eguale a queſti 1 2 principali produtti , cioe al terzo relato della detta prima

parte(cioe di quel 2 ) qual trouaremo effere 2048.& quefto poneremo da banda,per il primoprin

cipal produtto , dapoi pigliaremo il cenfo relato della dettaprima parte ( cioe diquel 2 ) qualfara

1024.&lo multiplicaremo per i fara 1 1 164. & quefto multiplicaremo poiper la fecondapar

re(cioe per quel 8) fara 90 1 1 2 per il ſecondo produtto,qual notaremo fotto al primo , dapoipi-

gliaremo il cu.cu.della detta prima parte ( cioe del detto

2 )cheſara 512.et lo multiplicaremo per 5 5.fara 28160 .

& quefto multiplicaremo poiper il censo della feconda

1802240 parte(qual cenfo fara 64 fara 1802240.per il terzopro

21626880 dutto,qual poneremo fotto a gli altri 2 produtti. Dapoi

173015040 pigliaremo il cen.cen.cen.della detta prima parte, chefa

968884224 ra 2 56.& lo multiplicaremo per 165 fara 42240.&que

3875536896 fto multiplicaremo per ilcubo dellafeconda , qualcubo

11072962560 ſara 5 2. fara 2162 6 8 80. per il quarto produtto , qual

notaremofottoagli altri tre. Dapoipigliaremo il fecon

do relato della detta prima parte,che fara 12 8. & lo mul

tiplicaremo per 330.fara 42240.& quefto multiplicare-

mopoiperil cen.cen.della feconda, qual fara 4096.fara

173015040per il quinto producto,qual notaremofot

to a gli altri4.dapoipigliaremo il cenfo cubo della detta

primaparte,chefara 64.& lo multiplicaremo per 462 fara 29.568. & quefto multiplicaremopoi

per il relato della feconda,qual relato fara 3 2768.fara 9688842 24 per il fefto produtto, qual no

taremofotto a gli altri 5.dapoi pigliaremo il cenfo cubo della feconda parte, qualcenfocubofa

ra 262 144.&lo multiplicaremo pur per 462 fara 1 2 11 10528.&queſto multiplicaremo poiper

il relato della prima parte,qual relato fara 32.fara 3875 536896 per ilfettimo produtto, qual po

neremoſotto aglialtri 6. dapoi pigliaremo il ſecondo relato della detta feconda parte , qual fara

2097152. & lo multiplicaremo per 330. fara 692060160.& quefto multiplicaremo poiper il

cen.cen.della prima parte, qual fara 16.fara 11072962 560. per l'ottauo producto , qual notare-

mofotto a glialtri 7 dapoi pigliaremo il ce. ce, ce. della detta ſeconda parte , chefara 16777216.

&lomultiplicaremo per 165. fara 276 8 240640. & quefto multiplicaremo poi per ilcubo della

prima parte,qual cu. ſara 8. fara 2 2 1 4592 5 1 20 peril nono produtto , qualponeremofotto a gli

altri 8.Dapoipigliaremo il cu.cu.della detta feconda,qual cu.cu.fara 1342 17728. & lo multipli

caremoper 5 5.fara 7 3 8 1 97 5040.& queſto multiplicaremo poi per il cenfo della prima,qual cen

fofara 4.fara 19527900 160 per ildecimo produtto , qual notaremo fotto a gli altri 9. dapoip

gliaremo il cenfo relato della detta feconda parte,qual cenfo relatofara 1073741824.& lo mul

fimpli
tiplicaremo per 11 , fara 1 1 8 1 1 1 60064.& queſto multiplicaremo poi per la prima parte

ce(cioe per quel 2) fara 23622320 128 perto vndecimoprodutto,qual notaremo fotto a gli al

tri 10.dapoifinalmente pigliaremo il terzo relato della dettafeconda parte (cioe di quel 8) il qual

terzo relatofara 8 589934591.& queftofara il duodecimo, & vltimoprodutto , qual pofto fot

to agli altri vndici,& fummandolitutti infiemetrouaremo , che faranno in fumma preciſamen

te 100000000000. fi come fece anchora il terzo relato ditutta la detta quantita.a b.laqual quan

tita,ouerlinea.a b.fe ben ti aricordifu fuppofta efferlonga 10.il cuiterzo rel, è zooooooocooo .

che è il propofito.

LL

100000000000

Regola
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Regolagenerale dalpreſenteauttor ritrouatadacauarlaradice

terza relata delli numeri rotti , & dalliſani ,&rotti , &nonfolamente le

rationali,& diſcrete di dettinumeri terzi relati, maanchora le

propinque di quelli , che non ſono terzi relati .

Cap. XX.

Comefi cauanole radici terze relate di rotti terzi relati.
efic

2048 177 147

Er intendere la regola di cauar le radici terze relate di rotti, bifogna pur auertire (co-

mein tutte lepaffate è ſtato ftato detto)come che di detti rotti, alcunifono terzirela-

ti,& alcuni non,& molto piufpeffifono quelli,che non fono terzi relati, di quelli, che

fonoterzirelati . Li rotti chefono terzi relatifono quelli , chedapoi che ſonoſchiffa

tialla vltima fchiffatione hanno il numeratore, & anchora il denominatore numero terzo re-

lato,come fono
queſti4147) 4194304) 48828 12 593 13 810526091

177147 1977 3 2 67 4 3 &

infiniti altrifimili.Onde per cauar la detta radice terza relata di queſti tali rotti,&altrifimili, pro-

cederemofecondo l'ordine detto nellepaffatefpecie,cioe cauaremo la detta radice terza relatadel

numeratore,& laponeremofopra di vn'altra linea purper numeratore , & dapoi cauarṛemoan-

chora la detta radice terza relata del denomi

natore, & la metteremo fotto a quella feconda

linea perdenominatore,& tal ſecondo rottofa

ralaradiceterza relata delprimo rotto. Effem

pigratiafe contal ordine cauaremo la detta ra

dice terza relata di trouaremo quella ef

fere ,& cofi con tal ordine la radice terza re-

2048

177147

1

2048

la B terza rel. di
8

fara

la terza rel. di 2048 fara
1771

la B terzarel. di fara-194304

la terza rel. di fara
882

laB terzarel. di 17

77 26

fara

177149
111142lata di trouaremo effer ,& quella di 1711 effer , & quella di

2 674 3

31381 0 5 9 609

4194304 48828 12 5

effer ,& quella di 177777 , effer ,& cofi con tal ordine fi douera procedere in tutte

le altre fimili eftrattioni. Et fe di quelle nevorraifar proua,procederai fecondo l'ordine, chein tut

tele altre èftato , hauendo pero riſpetto alla ſua ſpecie,cioe reccare tai radici alfuo terzo relato , &

fe tiritornara preciſamente il tuoprimo rotto farãno buone,ma tornando altraméte fariano falfe.

Comeficauano lepropinque radici terze relate delli rotti non terzirelati.

Aquando che il denominator del rotto , & il numeratore nonfaranno l'uno , & l'ala

tronumero terzo relato, tal rottonon fara terzo relato , & quandoche vn rotto non

faraterzo relato,& che di quello ne vorrai cauar lafua propinqua radice terza relata,

tal atto fi puo effequire per tre diuerfe vie ragioneuoli,ma la piu ifpediente, & aman-

co errorifoggetta è quefta,recca fempre il fuo denominatore al fuo cenfo relato , & al cenfo rela-

tomultiplicaraifia il fuo numeratore,& di tal produtto ne cauarai fempre la fua propinqua radi

ce terza relata(ſecondo la noſtra regola data nella terza del precedente capo)& quella partirai per

il medefimo denominatore di tal rotto , & lo auenimento di tal partimentofara la propinqua ra

dice terza relata del predetto rotto. Et per effempio voglio checauamo la detta propinqua radi

ceterza relata diquello , chefu da mepropofto a Hieronimo Cardanomedico milanefe , & a

Lodouicoferrarofuo creato nel mio 2 5 quefito a lor propofto nella noftra publica difputa . Per

cauareadonquela propinqua radice terza relata del detto & trouaremo il cenfo relato del deno-

minatore (cioe di quel 9. che è fotto la virgola) il qual cenfo relato fara 3486784401. & queſto

multiplicaremoper il numeratore(cio per quel 8.che è fopra la virgola ) fara 2789427520 8.&

diquefto ne cauaremo la fua propinqua radice terza relata . Ondeprocedendofecondo la regola

data nella terza del precedente capo) trouaremo quella effer 81220414014, & quefta par

tiremo p il medefimo denominator(cioep quel 9)il che facendo ne venira 20163314014.

& tanto fara la propinquaradice terza relata di quel &, dellaqual propinqua radice terza relata

trouarai,che il fuo terzo relato errara di vna miferia dal noftro , ma nella detta radicefara quafi

nulla tal errore,la caufa di quefta regola,quando che con il tuo ftudio farai aggionto alla 12 del

fettimo capo del libro , doue fi tratta delle proportioni fe vi ponerai cura facilmente la compren

dera.Mediante gli auifi , che giafur detti ſopra il cauar la propinqua radice cuba delli numeri roɛ-

ti nellafeconda del quarto capo.

7250169

20512012144

fopradetto Hieronimo Cardano medico,& Lodouico ferraro fuo creato circa fette mefi dapoiil

Μή
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Errore fatto in parole

da Hieronimo Carda-

nomedico milaneſe, &

da Lodouico ferraro

fuocreatofopra laſolu

tionedel mio 2 5 quefi

to a lorpropofto nella

noftra publica difputa.

Vn'altro errore fatto

dalli fopradetti nel me-

defimo 25 quefito.

Effempio

Effempio

terminelimitato,mi rifolfero folamentecon parolefcritte,cheper cauar la dettapropinquaradice

terza relata del detto , che fi debba procedere fecondo che anchora negli altri rotti lorohanno

detto,& fatto,cioe cauarla propinqua radice fi del numeratore,comedel denominatorecon quel

aggiongere di quelle nulle.&c. Etpero in tal loro riſpoſta hanno fatto duoi errori ( fi come nelle

paffate)il primo erroreèche tal fua regola ( anchor che la deffe propinqua alla verita ) la non è la

fua propria,comenel mio 2 2 quefito chiaramente fi adimanda,laqual conditione fi repetiffe in tut

tigli altri fimili quefiti chi ſeguitano in tal materia)ilſecondo errore èqueſto,che cauando attual-

mente tal radice fecondo tal fua regola , non puoco lontano dalla verita rifponderia ilfuo terzo

relato,come nel rotto del noſtro 2 2 quefito al fuo luogofi fece manifefto . Dico adonque che ri

fponderiamolto lontano riſpetto a tal puoca,ouer piccola quantita.La caufa di queſta ſopra data

regola quando che con il tuoftudiofarai gionto alla duodecima del fettimo capo del trattato del-

le proportionifeben la confiderarai da temedefimo la comprenderai.

Comeficauano leradici terze relate dinumerifani, rotti terzi relati.

Auendoben intefa la regola da cauarela radice terza relata di rotti terzi relati , &fi

milmentela propinqua di quelli , che non fono terzi relati , facil cofa fara a intendere

quella di far il medefimo nelli numerifani,& rotti,per effer quella ifteffa,ma vi occor

re maggiori numeri da maneggiare nelli numeratori, cioe dapoi la reduttione del nu-

merofano al fuo rotto.Et per tanto dico(come fu detto di rotti fimplici) che delli detti numerifa-

ni,& rotti,alcunifono terzi relati, & alcuni non . Literzi relati fono quelli ,che dapoi che fihari-

dutto il fanoalla natura del fuo rotto fchiffato (fecondo chein tutte le paflate è ſtato fatto) forma

no il numeratore numero terzo relato , & chefimilmente il denominatore fia pur numero terzo

relato.Come effempi gratia faria quefto 9654911111,che riducendo fecondo l'ordinario il fa

no in quella naturadirotto,fara in tutto 1917316743, & perchel'uno, et l'altro didettiduoi

numeri,cioe il numeratore,& il denominatoreè numero terzo relato,diremo tal numerofano,&

rotto ellerterzorel . Et volendo cauargli la fua radiceterza relata,cauaremo la detta radicedi quel

1977326743.chee fopra lavirgola, &trouaremo quella eller 7. poi cauaremo medefimamente

la detta radice di quel 2048.che è fotto la detta virgola, &trouaremo quella cffer 2. poi partire

mo quel7. per quefto & ne venira 3+ , & cofi concluderemo la detta radice terza relata di quel

965491 effer ,chefene farai proua (reccando il detto 3 alfuo terzo relato) trouarai,

chetiritornara quel medefimo 965491117.Et con tal ordine procederai ne gli altri fimili.

Comefi cauano lepropinque radici terze relate di numerifani,

2048

-

2048

204 X

& rottinon terzi relati,

Aquando che li dettinumeri fani,& rotti non ſaranno terzi relati , &che di quelline

vorremo cauare la fua propinqua radice terza relata , tal attofi puo mandaread effe

cutionepertre diuerfe vie,ouer modiragioneuoli,ma il piu iſpediente,&amanco er-

rorifoggetto,èfimile a quello dato fopra li fimplici rotti non terzi relati , cioe reccar il

fano alfuorotto(primafchiffatofecondo che fu fatto nellaprecedente)& dapoi reccar il denomi

natore al fuo cenfo relato , & tal fuo cenfo relato multiplicarlo fia quel gran numeratore gia for-

mato conla riduttion delfano)& di tal produtto cauarnela propinqua radiceterza rel. (lecondo

la noftra regola data nella terzadel precedente capo) & la radice propinqua partirlaper quel me-

defimodenominatore, & lo auenimentofara la propinqua radice terza relata del detto numero

fano,& rotto.Etper effempio di quefto voglio introdure quel 177148 ,chedame fuprepoftc

a Hieronimo Cardano medico milanefe,& a Lodouico ferraro fuo creato nella terza parte de

mio 25 quefito della noftra publica difputa.Per cauareadonquela propinqua radice terza relata

di quefto 177148 reccaremo tutto in mezzi,& fara 15497, fatto quefto reccaremo quel

(denominatore) al ſuo cenfo relato , qual fara 1024. & queſto multiplicaremo fia quel 354297

cheèfopra la virgola per numeratore fara 362800128. & diquefto ne cauaremo la propinqua

radice terza relata. Onde procedendo fecondo la dettanoftra regola data nella terzadel prece

dente capo,trouaremo quella effer 647966, & queftala partiremo per quel medell6614529686 )

modenominatore(cioe per quel 2)ilche facendo ne venira3436,,& tanto diremo

chefiala propinqua radice terza relata di quel 177148 , che fe ne fara fatta la fua proua natura

lefi trouara il fuoterzo relato erraredi vna piccola cofa del detto noſtro 177148 , il qual error

nella detta propinqua radicefara quafi niente.Io non tifchiffo li rotti,che ne peruieñe,accio five

da il principale auenimento.

3072

2

1536

31614529 69
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Alſopra notato quefito il fopra detto Hieronimo Cardano medico milanefe infieme con Lodoui-

coferrarofuo creato , circa fettemefi dapoi il termine limitato da loro mirifolfero folamentecon

parolefcritte,cheper cauare la detta propinqua radice terza relata del detto 177148 , che fi do-

uelleprocedere fecondo che nelle altre eftrattioni, nellifani,& rotti haueuano detto , &fatto (cioe

con quel aggiongere di nulle al numeratore,& al denominatore. Et per tanto in tal fua riſpoſtafe

ceroduoi errori(fi come nelle paſſate) Il primo errore è questo,cheſe ben tal fua regola ne deſſe la

detta radice propinquiffima alla verita,non me l'haueriano trouata fecondo la fua propria regola

(comeche in tutti tai miei quefiti fi adimanda) anzi ſaria cauata per vna regola cftrania , & non

propria,comeciafcun puoconfiderare , il ſecondo errore è questo , che cauando realmente tal ra-

dicepropinqua del detto 177148+fecondo tal fua regola. Il terzo relato di tal fua radice dara tan

toldilontano dal detto noftro 177148 ,chenon errore, ma errorazzo ſenza cargo di confcien-

za fi potrachiamare,

Regolageneraledalprefente auttorritrouata dafapere in tale cftrattios

ni diradici in infinitopiu oltra procedere nelle altrefequentifpecie.

Cap.
XXI.

Auendofina hora dilucidato a commune beneficio,con effempi affai chiari parte del-

le regolegenerali da noi trouateſopra delle eftrattioni di radici , & infieme con quelle

fatto anchora manifefto 2 5 errori fatti da Hieronimo Cardano medico milanefe , &

da Lodouico ferraro fuo creato,folamente fopra la riffolutione di quattro miei quefi-

tiin tal materia alor propofti nella noftra publica diſputa, & quantunquefi poffa in taleftrattio-

ni,in infinito piu oltra procedere nelle altre fequentifpecie di tale radice,nondimeno per al preſen

tevoglio che questebaftino . Ma accioche in tal materia fe ne habbia perfetta dottrina in quefto

vltimocapointendo di moftrare vn certo ordine,che naturalmentefi vede offeruare fra loro quel

le 10propofitioni,notate nel precedente capo, cioe quelle dallequali moftraffimo poterfi affignar

la caufa di quelle 10 regole praticalmente date da cauare quelle ro fpecie di radici di vna in vna,

con il qual ordine ogni commune ingegno da fe medefimo (parendogli) fapra in infinito piu ol

traprocedere ,&non folamente di faper cauareogn'altrafpeciediradice , ma di fapere anchora

formareil denominatore da ponere fotto a quella linea, doue fara ftato pofto,ouer douechefido

ueraponere quel auanzo,che reſtaffe di fopra alla operatione , per dare tal radici irrationalipro-

pinquealla verita,come che in ciaſcuna di quelle 1 o ſpecie date nel precedente capo èftato fatto.

Dicoadonque che tutte le dette zo propofitioni (ſe ben ti aricordi) hannoper ſuo fondamento vna

linea,ouer quantita diuifa in due parti,come fi voglia,& la prima delle dette 10 propofitioni nar

rata foprala eftrattione della radice quadra è la quarta delfecondo di Euclide,& da quella, fe ben

la confideri fi manifefta, che il quadrato di tal línea diuifa è fempre eguale atre principali produt

ti.Il primo delli detti tre produttifaria il quadrato della prima partedi tal linea diuifa , & l'ultimo

delli detti 3 produtti faria il quadrato dellafeconda parte della detta linea diuifa,er il ſecondopro-

dutto faria il doppio del dutto de l'una parte,nell'altra,& per effer meglio intefo, fi in quefta , co-

menelle altre,che fi da dire,poneremo la línea.a b.diuiſa in due parti in ponto.c. & dal dettopon

to.c.tiraremo le duelinee.c d.&.ce.angularmente congionte nel detto ponto.c.longhe quanto ne

pare,& l'una,& l'altra di dette duelinee diuideremo in quanteparti eguali ne pare, hor diuidemo

l'una,e l'altra(p al prefente)in 1 2 parti eguali,et da ciafcun dipoti diuideti l'una di dette linee alfuo

contra pofito dell'altra linea fia tirata vna linea retta, & fatto queſto fi trouara formato il triango-

lo.cd e.diuiſo in 1 2 ſpacij contenuti da linee equidiftante, eccetto quello,cheangularmente termi

nain ponto.c.il qualſpacio è triangolare, & quefto lo chiamaremo ilprimofpacio , l'altrochegli

fottogiace lo chiamaremo il ſecondo fpacio,& cofi quello,chefottogiace al detto fecondo lo chia-

maremo il terzoſpacio , & cofi con tal ordine procedendo quello vltimofpacio , che ſtaſopra la

bafa.d.e.lo chiamaremo il duodecimo ſpacio ,hor che inteſo hai queſte particolarita voglio cheri

torniamoalnoftro primo lauoro,et perche il quadrato,ovuoi dir il cefo ditutta la detta línea.a b.

per la fopra detta prima propofitionefi eguaglia( com'è detto)alli cenfi delle due parti.a c.&.cb.

& al doppio del dutto della parte.a c.nella parte, c b.& per memoria di quefto poneremo da l'u-

na,& l'altra banda di fuora viadi quel primofpacio triangolare quefto nome cenfo , & cofi quel

cenfonotatodalla banda finiftra dinota il cenfo della prima parte.a c.qual forma il primo produt

to,& quell'altro cenſo notato dalla banda deftra , dinota il cenfo dellafeconda parte.cb, che for

l'ultimoprodutto,& perche il fecondoprodutto vien caufato dalla dupplicatione del dutto della

a c.nella.cb,&perche la dupplicatione di vna quantita non èaltro,che la multiplicatione diquella
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fatta per 2.&per memoria di quefta dupplicatione , poneremo quefto 2.di dentrovia inmezzo

del detto primofpacio triangolare,come nella figura appare.

T perche nel primo , & fecondo corellario , pofto fopra alla feconda delle dette 10

propofition(adutta ſopra la eſtrattione della radice cuba)è manifefto,che il cubo di tut

ta la detta linea,a b.e eguale a 4.produtti,& perche(le ben ti aricordi)il primo , & vl-

timo di quefti 4 produtti ſono li cubi delle dette due parti.a c. &.c b. & permemoria

diquefto notaremo quefto nome cu, da l'una, & l'altra banda difuora via del ſecondofpacio ,&

quello che ènotato dalla banda finiftra dinota il cubo della prima parte.ac.formante il primo pro

dutto , & quell'altro cubo notato dalla banda deftra dinota il cubo della fecondaparte.cb. for

mantel'ultimo produtto (di detti 4 produtti)& perche il ſecondo produtto fi forma (fe ben ti ari

cordi)dal treppio del quadrato della.a c.fia la.c b.& perche tal treppio è fatto con la multiplicatio

ne fatta per 3.per memoria di quefta multiplicita,ouero tripplicita , notaremo quefto 3 didentro

del dettofecondo fpacio (ma dalla banda finiftra) &perche il terzo di detti 4 produtti fi forma

conquelmedefimo ordine,che vien formato il fecondo (ma permodo contrario) cioe el fiforma

con il treppio del quadrato della parte.cb.fia la parte.a c. &pero per memoria di quefta multipli

cita notaremo vn'altro 3 da l'altra banda ( cioe dalla deftra) nel dettofecondo fpacio , come nella

figura vedi,vero èche tal feconda propofitione fi potria tramutare , & proferire fotto altri modi

di dire(come infine del fecondo corellario fu detto)pur proferendola , come fi vogliafemprevi

interuenira due trepplicationi, lequai due trepplicationi infieme con quelli duoi cubi dal’una , &

l'altra banda notatiformano li detti 4 principali produtti detti diſopra.

T perche nella terza propofitione da noi pofta fopra la regola da cauar la radice cen.

cen.per affignar la caufa di tal regola fi conclude che'l quadrato del quadrato , o vuoi

dire il cenfo del cenfo di tutta la linea.a b.effere egualea s principali produtti, delliqua

li s produtti(fe ben ti aricordi)il primo,& l'ultimo fono li cen.cen.delle dette duepar

ti.ac.&.cb.ondeper memoria di quefto notaremo quefto nome cen.cen.da l'una, & l'altraban

da di fuora via del terzo fpacio, & quello ch'è notato dalla banda finiftra dinota il cen. cen, della

prima parte,a c.che forma il primo produtto,& quell'altro cen.cen.notato dalla bandadeftra,di

nota il cen.cen.della feconda parte.cb.che forma l'ultimoprodutto di detti s produtti . Etperche

il fecondo produtto fi forma,fe ben ti aricordi,dal cubo della parte.a c. fia il quadruplo dellapar

te.cb.& perche il detto quadruplo nafce dalla multiplicatione fatta per 4 per memoriadi quefta

multiplicita notaremo quefto 4di dentro del detto terzo fpacio (ma dalla banda finiſtra) &per-

che il quartodi detti s produttifi forma con quel medefimomodo , chefi forma il ſecondo (ma

permodo conuerfo)cioe el fi forma con il produtto del cubo della feconda parte.cb.fia il qua

druplo della primaparte.ab.Etperoper memoriadi quefta multiplicita notaremo vn'altro 4da

man deftra neldetto terzo fpacio,&perche il terzo produtto(qual è ilmedio di tutti li s produt

ti)fi forma,ſe ben ti aricordi,del dutto del quadrato , o vuoi dir cenfodella.a c. nel quadrato della

cb.& tal dutto multiplicato poiper 6.& per memoria di quefta multiplicatione,che fiha a farper

6.notaremoquefto 6 nelmezzo deldetto terzo fpacio,come nella figura appare.
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Tperche nella quarta propofitione da noi poſta ſopra la regola da cauar la radice re-

lata per affignar la caufa di tal regola fi conclude,feben ti aricordi, che il relato di tut

ta la quantita.a b.fara eguale a 6 principaliprodutti,delliquali 6 produtti,fe ben la con

fideri ilprimo , & l'ultimo fono li relati delle dette dueparti.a c.&.cb. ondeper me

moria di quefto notaremo quefto nome relato da l'una , & l'altrabanda(difuora via) del quarto

fpacio,& quello che ènotato dalla bandafiniftra dinota il relato dellaprima parte a c, formante il

primoprodutto,& quell'altrorelato notato dalla banda deftra dinota il relato della feconda par-

te.cb.formante l'ultimo produtto di detti 6 produtti.Et perche ilſecondo produtto(ſe ben tiari-

cordi)fi forma del dutto del cen.cen.della.a c.fia il quintuplo della.c b.Et perche quel quintuplofi

formacon il numero s permemoria di tal multiplicita ,ouero di tal multiplicatione notaremo que

fto dalla banda finiſtra(di dentro via)del detto quarto fpacio, dinotando che con quels fifor-

mailfecondoprodutto,& perche il quinto produtto(ſe ben ti aricordi ) fi forma con quelmede-

fimo ordine,che fa il fecondo,ma al contrario , cioe el fi forma con il dutto del cen. cen, della.cb.

fia il quintuplo della.a c. & pero per memoria di queſta multiplicatione formante il quinto pro-

dutto notaremo vn'altro 5 dalla banda deftra di dentro via del detto quartofpacio , & perche il

terzoprodutto di detti 6 fi forma dal dutto del cubo della.a c.fia il decuplo del quadrato della.cb.

onde per memoria di tal multiplicita fatta per 10.formante il terzo terminenotaremo il detto 10.

confequentemente dietro a quel s da man finiftra nel detto quarto fpacio , & tal 10 dinotara la

formationedel terzoprodutto,& perche ilquarto produtto (fe ben confideri la detta quarta pro-

pofitione)fi forma per il medefimo ordine,che fi fa il detto terzo,ma al contrario , cioe el fiforma

con il ducto del cubo della.c b.fia il decuplo del cenfo , o vuoi dir quadrato della.ac. Et perono-

taremovn'altro 10.auanti di quell'altro s gia pofto a man deftra ,come nella figura vedi.

E

Tperche nella quinta propofitione da noi poftafopra laregola da cauar la radice cenfa cu-

ba per affignar la caufa di tal regolafi conclude (feben ti aricordi) che il cenſocubo di tutta

la quantita.a b.fara eguale a fette principali produtti,delliquali(ſe ben confideri la detta pro-

pofitione) ilprimo,& l'ultimo ſono li cenfi cubi delle dette due parti.a c.&.cb.onde per me-

moria diqueſto notaremo quefto nome cen.cubo da l'una,& l'altra banda difuora via del quin-

tofpacio,& quello,che è notato da man finiftra dinota il cenfo cubo della prima parte.a c.che for

ma il primo produtto di detti fette produtti,&quell'altro cenfo cubo notato da man deftra,dino

ta il cenfocubo della feconda parte.cb.cheforma l'ultimo produtto di detti 7 produtti . Et per-

cheilfecondo produtta,ſe ben ti aricordi fi forma del dutto del fefuplo del relato della prima par

te.ac.fia la feconda parte.c b.o vuoi dir del dutto del relato della prima parte,a c.fia il fefuplo del-

la feconda parte.cb. & per memoria di tal multiplicatione fatta per 6. notaremo quefto 6 dalla

banda finiftra di dentro via del detto quinto fpacio,dinotando con tal 6 formarfi il fecondo pro-

jdutto.Et perche il fefto produtto fiformacon quel medefimo modo, chefa il dettofecondo , ma

al contrario,cioe fi forma con il dutto del relato della ſeconda parte.cb. fia il fefuplo della prima

parte.ac.&pero per memoria di queſta multiplicatione fatta per 6, notaremo vn'altro 6 dalla

banda deftra di dentro via del detto quintofpacio.Et perche il terzo produtto di detti 7 fiforma,

feben ti aricordi con il dutto del 1 5 uplo del cenfo cenſo della detta prima parte.a c. fia il cen-

fo della feconda parte.cb. & pero per memoria di tal multiplicatione fatta per 1 5. con laqual fi

forma il terzo produtto , notaremo il detto 1 s confequentemente dietro a quel 6.che è da man

finiftra . Et perche il quinto produttofi forma con quel medefimo ordine che fa il terzo , ma al

contrario , cioefi forma con il dutto del as uplo delcen , cen, della feconda parte.cb. fia il cenfo

della prima.ac. & pero per memoria di tal multiplicatione notaremo tal numero 15. da l'altra

banda deftra auanti di quell'altro 6.dinotando checon tal 15 fi forma il quinto produtto.Et per-

cheilquartoprodutto,le ben ti aricordi di tal propofitionefi forma dal dutto del 20 uplo del cu

bo della detta prima parte.a c. fia il cubo della feconda.cb, ouero dal dutto del cubo della pare

te.ac.fia il 20 uplo del cubo della.cb.ch'è il medefimo , & pero per memoria di tal multiplicatio

ne, chegli occorre a far per 20, notaremo il detto 20 in mezzo al detto quinto fpacio, dinotante

checontal 20. Ovuoi dire che con la multiplicatione di tal 20 , fiforma il quarto produtto , qual

viena effer il medio ditutti li detti7 produtti,comecheanchornellafigura fipuo vedere.

Or perche penso che tu fia per quello che è detto affai informato,in quello cheſegui-

ta in quefta materia vfaro alquanto piu breuita . Dico adonque che nella fefta propo

fitione,da noi data ſopra la regola da cauar la radicefeconda relata per affignar la cau

fa di tal regola fi conclude , ſeben ti aricordi , che il ſecondo relato di tutta la quanti-

ta.ab.fara eguale a 8 principali produtti,delliquali fe con diligenza la confideri,trouarai che ilpri
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mo,& l'ultimo di tali otto produtti effer li fecondi relati delle dette due parti.a c.&.cb. Etpero

notarai tal nomefecondo relato da l'uno , & l'altro capo difuora via del fefto fpacio per le ra

gioni dette nelle precedenti.Et perche il ſecondo,& il ſettimo produtto, fe ben ti aricordil'uno fi

forma dal dutto del 7 uplo del cubo cenfo , o vuoi dir cenfo cubo della prima parte.a c. fia la fe-

conda.cb.& l'altro fi forma al contrario, cioe dal dutto del ſettuplo del cenfo cubo della feconda

parte.cb.fia la prima.a c.&pero da l'una, & l'altra banda di dentro via dal detto fefto fpacio no-

tarai il detto 7.per le ragioni dette nelle precedenti. Et perche il terzo, & il fefto produtto ſe ben

confiderarai la detta noftra propofitione l'uno fiforma del 2 1 uplo del relato della detta prima

parte.ac.fia il cenfo della feconda.cb.& l'altro fi forma dal 2 ▲ uplo del relato della detta feconda

cb.fia il cenfo della prima.a c.& peroda l'una,& l'altra parte del detto fefto fpacio notarai il detto

21.cioe l'uno a canto di quel 7. che è da banda finiſtra , & l'altro appreffo di quell'altro , che è da

banda deftra,come vedi nella figura ,& perche il quarto , & il quinto produtto ſe ben confiderila

detta noftra propofitione,l'uno fi forma dal dutto del 3 5 uplo del cen.cen.della detta prima par-

te.a c.fia il cubo dellafeconda.cb. & l'altro fi forma al contrario , cioe dal dutto del 35 uplo del

cen,cen.della feconda parte.c b.fia il cubo della prima.ac. Et pero notarai il detto 3 5 da l'una , &

l'altra banda di quello interuallo , che è nel mezzo del detto fefto fpacio , cioe fra le altre notatio-

ni,come nella figura puoivedere.

1

Tperche nella fettima propofitione da noi aduttaſoprala regola della eftrattione del

la radice cen. cen.cen.per affignar la caufa di tal regola fi conclude , che il cenfodi cen

fo, dicenfo di tutta la quantita.a b. effere equale a 9 principali produtti , dellquali ſe

con diligenza confiderarai tal noftra propofitione,trouarai che il primo,& l'ultimo di

tai 9 produtti effere licen . cen . cen , delle dette due parti.ac. &.cb. &pero notarai tal nome cen,

cen.cen.da l'uno,& l'altro capo di fuora via delſettimo fpacio,per le ragioni dette nelle preceden

ti,& perche ilfecondo,& l'ottauo produtto,fe ben ti aricordi,l'uno fiforma dal dutto del s uplo

delfecondo relato della detta primaparte.a c.fia la feconda.c b. Et l'altro fiforma al contrario,

cioe fiforma dal dutto 8 uplo del fecondo relato della detta feconda parte.c b.fia la prima.ac. &

pero notarai quefto 8 da l'una ,& l'altra banda didentro via del detto fettimo fpacioper le ragio

ninarrate nelle paffate,& perche il terzo,& il ſettimo produtto,fe ben confiderarai la detta propo

fitione trouarai , che l'uno fi formara dal dutto del 28 uplo del cenfo cubo della prima parte.ac.

fia il quadrato della feconda.cb.Et l'altro fi forma al contrario , cioc fiforma dal dutto del 28 uplo

del cenfo cubo deila detta feconda.cb. fia il cenfo della prima.a c. Etpero notarai il detto 28 da

l'una,& l'altra banda del detto ſettimo fpacio,dico di dentro via,cioe l'uno appreffo a quel s po

ſto a man finiftra,& l'altro appreſſo a quell'altro s a man deftra ,come nella figura puoivederno

tato.Etperche il quarto,& il fefto produtto , fe ben confiderila detta propofitione l'uno fi forma

dal duttodel 56 uplo del relato della detta prima parte.a c. fia il cubo della detta feconda.cb. &

l'altro fiforma dal dutto del 56 uplo del relato della detta feconda.c b. fia il cubo della prima.ac.

Et pero notaraiil detto 56 da l'una ,& l'altra banda dentro dal detto ſettimo fpacio ,cioe vno ap

preffo a quel 28 da man finiftra,& l'altro appreffo a quell'altro 28 da banda deftra, come nellafi

guravedi.Etperche il quintoprodutto feben confideri la detta noftra propofitione trouaraifor

marfi dal 70 uplo del cenfo cenfo della feconda parte.cb. fia il cen.cen, della prima.ac. ouero dal

70 uplo del ce.ce.dellaprima.a c.fia il ce.ce.della feconda.c b.che dara il medefimo. Etperonota

rai il detto 70 nel mezzo del detto fettino fpacio,cioe fra quelli duoi 56.come nella figura appar

T perche nella ottaua propofitione da noi poftafopra la regola da cauar la radice cu

cu. per affignar la caufa dital regola , fi conclude che il cubo del cubo di tutta la detta

linea.a b. effer eguale a 10 principali produtti , delliquali fe ben ruminaraital noftra

propofitione trouarai , che il primo , & l'ultimo di tai 10 produtti effer licu. cu . delle

dettedue parti.a c.&.cb.& pero notarai tal nome cu.cu.da l'uno, &l'altro capo, di fuora via del

ottauofpacio,per leragioni adutte nelle 5 prime diquefto capo . Et perche il fecondo , & ilnond

produtto, fe ben effamini la noftra detta propofitione , trouarai il ſecondo formarfi dal dutto de

nonuplo del cen.cen.cen . della detta prima parte.a c,fialafeconda.cb. Et il nono formarfial con

trario, cioe formarfi dal dutto del 9 uplo del cen.cen.cen.della feconda parte.c b. fia la prima.ac. &

pero notarai il detto 9.da l'uno,&l'altro capo di dentro via del detto ottauo fpacio , per le ragion

niadutte nella feconda, terza , quarta di quefto capo, & perche il terzo, & l'ottauo produtto ,

ben difcorirai la detta propofitione trouarai il terzo, formarfi dal dutto del 3 6 uplo del fecondo

relato della detta prima parte.a c.fia il cenfo della feconda parte.c b.Et l'ottauo formarfial contra

rio,cioeformarfi dal dutto del 36 delfecondo relato dellafeconda parte.cb.fia il cenfo della prima

a c.
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ac.Etpero notarai il detto 36 da l'una , & l'altrabanda di quelinteruallo , che è fra quelli duoi 9

gia notati nel detto ottauo fpacio.Etperche ilquarto,&ilfettimoprodutto,feben confiderila der

propofitione, trouarai il quarto formarfi dal dutto del 84 uplo delcenfocubo della dettapri-

maparte.a c.fia il cubo della feconda.cb.Et il fettimo formarfi al contrario,cioe formarfi dal dut-

todel 84 uplo del cenfo cubo della feconda parte.cb.fia il cubo dellaprima.ac. Et pero notarai.

il detto 84da l'una ,&l'altra banda di quello interuallo , cheèfra quelli duoi 36. per auanti notati

nel detto ottauofpacio,& perche il quinto,& il ſeſto produtto,ſeben auertirai alla detta propofi-

tione,trouarai il quinto formarſi dal dutto del 1 26 uplodel relato della detta prima parte.a c.fia il

cen.cen.della feconda parte.c b.Et il fefto produtto formarfi al contrario, cioe formarfi dal dutto

del 126 uplodel relato della feconda parte.c b.fia il ce.ce.della prima . Et pero notarai il detto 1 26

dallabanda finiftra,&anchora dalla deftra di quello interuallo,ch'è in mezzodeldetto ottauoſpa

cio,cioe fra quelli duoi 56.per auanti notati,comeche nella figura puoi vedere...

T perchenellanona propofitioneda noipoftafopra la regola da cauar la radice cenfa

relata per affignar la caufa di tal regola ficonclude che il cenfo del primo relatoditut

ta la detta quantita.a b.ſemprefara eguale a 11 principali produtti , delliquali fe ben .

confiderarai tal propofitione, trouarai che il primo,& l'ultimo ditai 11 produtti effer

licenfirelati delle dette due parti.a c.&.cb.&pero notarai tal nome cenſo relato da l'uno,& l'al-

trocapo difuora via del nono fpacio,per le ragioni adutte nella feconda, terza, & quarta dique

fto capo,& percheilfecondo,& ildecimo produtto feben confideri la detta propofitionetroua

rai il fecondo formarfi dal dutto del decuplo del cu. cu. della prima parte.a c. fia lafeconda parte

cb.&lodecimo formarfi al contrario,cioe formarli dal dutto del decuplo del cu.cu.della feconda

parte.cb.fia la prima parte.a c. Et pero notarai il detto zo da l'uno , & l'altro capo di dentro via

erdel detto nonofpacio.Et perche il terzo,& il nonoprodutto ſe ben notarai la detta noftra propo-

fitione trouarai il terzoformarfi dal dutto del 45 uplo.del cen.cen.cen . della prima parte.ac.fia il

cenfo della feconda.cb.& il nonoformarfi al contrario , cioe formarfi dal dutto del 45 uplodel

cen.cen.cen.dellafeconda.cb.fia il cenfo della prima.a c.Et pero notarai il detto 4s da l'una,& l'al

tra banda di quello interuallo ,che èfra quelli duoi 10 per auanti notatinel detto nonofpacio(co-

me nella figura vedi)& perche il quarto,& anchora l'otrauo produtto,feben confiderarai la det-

ta propofitione,trouarai il quarto formarfidal dutto del 1 20 uplo delfecondo relato della detta

prima parte.a c. fia il cubo della feconda.cb. Et l'ottauo formarfi al contrario , cioe formarfi dal

dutto del 120 del fecondo relato della feconda parte.c b.fia il cubo della prima.a c . Etpero nota

raiil detto 120 da l'una,& l'altra bandadi quello interuallo,che è fra quelli duoi 45.per auantino

tati neldetto nonofpacio,come nella figura appare,Et perche il quinto,& il ſettimo produtto , ſe

benauertirai alla detta noftra propofitione , trouarai il dettoquinto produtto formarfi dal dutto

del 210 uplo del cenfo cubo della detta prima parte.a c. fia il cen.cen. della feconda.cb. Et il ſetti-

moformarfi al contrario,cioe formarfi dal dutto del 210 uplo del cenfocubo della feconda par-

ae.cb.fia il cen.cen.della prima.a c.Et pero notarai il detto 2 10 da l'una,&l'altra banda di quello

interualloche èfra quelli duoi 1 20.per auanti notati neldetto nonofpacio,comenellafigura puoi

vedere ,&perche il fefto produtto , qual viena effer ilmedio di tutti li detti 11 produtti , feben

confideraraila detta noftra propofitione,trouarai formarfi dal dutto del 2 52 uplo del primore-

lato della detta prima parte.a c. fia il primo relato della feconda.cb. Et pero notarai il detto 2 5 2.

nel mezzodel detto nonofpacio,cioe in mezzo di tutti quelli altri 10 termini gia perauanti no

Tati,comeche nella dettafigura puoi vedere.

T perche nella decima,&vltima noſtra propofitione , aduttaſoprala regola da cauar

la radiceterza relata peraffignar la caufa di tal regola fu conclufo,che il terzo relato di -

uutta la detta quantita.a b.elſer eguale a 1.2.principali produtti,delliquali ſe ben confi

derarai tal propofitione , trouarai il primo , &l'ultimo di tai 1 2 produtti effer li terzi

relati delle dette due parti.a c.&.cb.&pero notarai tal nometerzo relato da l'uno,& l'altro capo

difuora via dal decimo fpacio,per le ragioni piu volte dette , & perche ilfecondo, & l'undecimo

produtto,ſeben auertirai alla detta propofitionetrouarai il fecondo formarfi dal dutto del vnde

cuplo del cenfo relato dellaprima parte.ac.fia lafecondaparte.cb.& l'undecimoformarfi al cone

trario,cioe formarfi dal dutto del 11 uplo del cenfo relato dellafeconda parte.cb.fia la prima.ac.

&peronotaraiil detto 1 1 da l'uno,& l'altro capo di dentro via del dettodecimofpacio , & per-

cheil terzo,&il decimo produtto,fe ben ti aricordi il terzo fi forma dal dutto del 5s uplo del cu

cu.della detta prima parte.a c.fia il cenfo della feconda.cb. & il decimofiforma al contrario , cioe

fiforma dal dutto del 5 suplo del cu.cu.della fecondaparte.cb.fiail cenſo della prima.a c.Etpero
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notarai il detto s s da l'una , &l'altra banda di quello interuallo , che refto fra quelli duoi 1 1 gia

perauanti notatinel detto decimo fpacio(come nella figura appare,& perche il quarto , & il no

noprodutto,febeauertirai alla detta propofitione, trouarai il detto quartoformarfi dal dutto del

26s uplodel cen.cen.cen.della detta prima parte.a c.fia ilcubo della feconda.c b. & il nono for

marfi al contrario,cioe formarfi dal dutto del 165 uplo del cen . cen.cen, della feconda parte.cb,

fia il cubo della prima parte.a c.& pero notarai il detto 16 5 da l'uno , & l'altro capo di quello in-

teruallo,che refto fra quelliduoi s's gia per auanti notati,come nella figura puoi vedere ,&pera

cheilquinto,& l'ottauo produtto,febennotarai la detta noftra propofitione , trouarai il quinto

formarfi dal dutto del 3 30 uplodel fecondo relato della dettaprima parte.a c. fia il cen. cen. della

feconda.cb. Et l'ottauo formarfi al contrario , cioe formarfi dal 3 30 uplo del dutto del fecondo

relatodellafeconda parte.c b.fia il cen.cen.della prima.a c.Etpero notarai il detto 330da l'una,&

da l'altra banda di quello interuallo , che refto fra quelli duoi 165. gia perauanti notati nel detto.

decimo fpacio(cioe come che nellafigura vedi)& perche il fefto ,& il ſettimo produtto,fe ben con

fiderarai la detta noftrapropofitione , trouarai il fefto formarfi dal dutto del 462 uplodel cenfo

cubo della prima parte,a c. fia il relato dellaſeconda.c b. & ilfertimo formarfi al contrario ,

formarfi dal dutto del 46 2 uplo del cenfo cubo della feconda parte.cb.fia il relato della prima,a c.

Et peronotarai il detto 462 da l'una , & da l'altra banda di quello interuallo , che refto fra quelli

duoi 336gia per auanti notari neldetto decimofpacio,comeche nellafigurapuoivedere,

cioe
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Apoi chehabbiamo replicati , &ordinatamente notati in figura tutti quellinumeri,

che occorreno di mano in mano alla formatione di tutti quelli produtti, cheinterugo

no in ciafcuna di quelle 10 propofitioni da noi aduttefopra di queller o regole date nel

precedente capo ,per cauar quelle 10 fpecie diradice,accioche tal noftra repplicatione,

&notationenon fia frufta,& vana ti voglio moftrare,donde tali numeri particolarmente fi for-

mino,con laqual notitia da te medefimo potrai piu oltra in infinito procedere nelle altre fpecie di

radici,hor per dar principio a tal particolarita gia fai per le cofe dette nella fopradetta noftra repli

catione , che quellinomideſcritti , ouer notati di fuora via dal finiftro lato.cd. fonolinomi delle

dignita,chefi vanno caufando , ouer chefi ponno caufar di mano in mano della prima parte.ac

& quelli chefono deſcritti , ouero notati di fuora via dal defirolato.c e.fono linomi delledigni

ta,chefivanno caufando ,ouer chefiponno caufar di mano in mano della feconda parte.cb. &

tal dignita ſe ben ti aricordidiquello che fu detto nella terza delprimo capo, tali nomi,ouer digni

ta ſonoſempreſtabiliti,& continuati in progreffionegeometrica denominata tal progreffione da

quella quantica,dellaquale ècaufata(cioè la detta progreffionegeometrica di quelli nomi ,

no dalla banda finiftra , cioe fuor della linea.cd.è denominata dalla quantita della parte.ac. & quel

la di quelli,chefonoda banda deftra, cioe di fuora via del lato cenfo, è denominata della quantita

cb.&tai dueprogreffionigeometricheponnoprocederein infinito, comefu effemplificato nella

terza del primo capo ,& quelli altri nomi,ouer dignita, che piu oltra andaranno caufando l'unofa

ra fempreil primo,cioe quello che fara caufato dalla banda finiftra,& l'altro l'ultimo di tutti quel

liprodutti,cheincorreranno ad agguagliarfia quella medefima dignita di tutta la detta quantita

chefo

ab.
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ab.Anchora è manifefto per le cofe dette nella noftra replicatione,& annotatione,che tutti quel-

linumeri,che della ſummita del triangolo (cioe dal numero 2) &vengono diſcendendo a canto

al laro.cd.didentrovia per fin in 12.fono tutti ftabiliti , & continuati nella progreffione naturale

arithmetica , & ciaſcuno di queſti tali numeri concorre alla formatione del fecondo produttoin

quella fpecie di dignita,che vi è pofta a canto di fuora via della detta linea , ouerlato.cd. & quelli

poi che dal medefimo 2.vengono diſcendendo a canto al lato.ce.pur di dentro via nella medefi-

ma progreffione naturale arithmetica, per fin al detto 1 2 fono quelli,che ciaſcun diloro concorre

alla formatione del penultimo produtto in quella fpecie di dignita , che vi èpofta a canto di fuora

via della knea, ouer lato.c e. come nella noſtra replicatione con effempij è ſtato fatto manifeſto.Et

pero fecondo che quelli duoi ordini di nomi,ouer dignita ponno in tal fua progreffione geometri

caprocedere in infinito ,quel medefimo feguita in quelli altri duoi ordini di numeriin tal fua pro-

greffion naturale arithmetica,cioe che ponno procedere anchora loroin tal progreffione in infini

to.Ciafcun di quelli altri numeri, poi che fono fra li detti duoi ordini di numeri continuati in quel

la progreffione naturale,fi forma da quelli duoi numeri a lui foprapofti nelprecedentefpacio infie

mecogionti.Effempi gratia fe ben confideri nel terzo fpacio tu trouarai che fra quelli duoi 4 delle

dettedueprogreffioni naturale, vi è folamente vn 6.hor dico che il detto 6 fi forma,ouer ch'è ſta-

toformatodi quelli duoi numeri ternari a lui ſoprapoſti nel precedéte ſecõdo fpacio infieme con-

gionti ,cioe che lafumma delli detti duoi 3.fa preciſamente il detto 6.fimilmenteſeben guardi nel

quartofpacio ,trouarai chefra quelli duoi s delle dettedue progreſſioni naturali , vi è interpofto

duoi 10.hordico l'uno,& l'altro di detti duoi 10.formarſi da quelli duoi numeri , che gli e' ſopra

pofti nel precedente terzo fpacio , liduoi numeri , che ſono ſopra pofti al primo 10 (cioe a quello

cheèverſo la man finiftra)l'uno è quel 4 della progreſſion finiftra,& l'altro è quel 6 gia formato,

liqualiduoinumeri gionti infieme fannopreciſamente il detto 10. gli altri duoi numeri , che ſono

foprapofti alfecondo 10 ( cioe a quello che è verfo la man deftra ) l'uno è pur quel medefimo 6 ,

giaformato , &f'altro è quel 4. della progreffione deftra, liquali duoi numeri gionti infieme fan-

noprecisamenteil dettofecondo 10.Dapoi le anchora guardi nel quinto fpacio trouarai , che fra

quelli duoi 6 delle dettedue progreſſioni naturali,vié interpofto quefti tre numeri 1 5.20.1 5.hor.

dico che quelprimo a s . che èverfo la man finiftra fi forma da quelli duoi foprapofti numeridel

precedentequarto fpacio, liquali duoinumeri(per abreuiarparole)fe ben confideri l'uno è s. &

&l'altroè o.liquali duoi numeri infieme gionti fanno preciſamente il detto 5.Similmente quel

20.cheſeguita fi forma pur da quelli duoi numeri ſoprapofti nel precedente ſpacio , liquali duoi

numeriſe benguardifono duoi 10. liquali duoi 10 gionti infieme fanno preciſamente quel 20.

Similmentequel 15.cheèverfo mandeftrafiforma pur da quelli duoifoprapoftinumeri del pre

cedente fpacio , liquali duoi numerifeben guardi l'uno è 1o. & l'altro è s . liquali gionti infie-

mefanno preciſamente il detto 15. Dapoi le anchora guardarai nel fefto fpacio trouarai fra quel-

li duoi7. delle dette due progreffioni naturali , efferui interpofto quefti quattro numeri 2 1.35.

3 5. 21. delliquali 4 numeri ſeben confideri trouarai ciaſcuno di loro formarfi dalli duoinumeri

a quel tal foprapofti inſiemegionti , & per abreuiare il dire , trouarai , che ſopra al primo 21. vi

è 6. & 15.liquali gionti infieme formano il detto z . quel 35. che ſeguita háſopra di ſe que

fti duoi numeri 1 5. & 20. qual gionti infieme formanoil detto 3 5. fimilmente l'altro 3 5. hafo

-pradife, febenguardi questi duoi numeri 20.& 15. liquali gionti infieme formano il detto 35.

Similmentequell'altro 2 1. che ſeguita haſopra di fe feben guardi quefti duoi numeri 1 5.& 6'.li-

quali gionti infiemeformano il detto 21. Dappi ſe guardi nel ſettimo ſpacio trouarai fra quelli

duoi 8 delle dette due progreſſioni arithmetice , efferui interpofto quefti cinque numeri 28.

# 56.70.56.28. delliqualis numeri ilprimo,cioe quel 28.feben guardi ha fopra di fe quefti duoi

numeri 7. & 21. liqualigionti infieme formano il detto 28. il fecondo poi , cioe quel 56. hafo-

pradifequefti duoi numeri 22. & 35.liquali gionti infiemeformano il detto 56. quell'altro ter

zo numero,cioe quel 70.ha fopra dife queftiduoi numeri 3 5.& 3 5.liquali gionti infieme forma

noil detto70.il quarto numero,cioe quell'altro 56.ha fopra di fe quefti duoinumeri 3 s .&2 1.li-

qualigionti infiemeformano il detto 56.il quinto numero,cioe quell'altro 28. haſopra di fe que-

fti duoi numeri 2 1.&7,liquali giọnţi infieme formano il detto 28. Dapoiſe guardarai nel ottauo

fpaciotrouarai fra quelliduoi 9.delle dette due progreffioni naturali, efferui interpoſti queſtiſei nu

meri 36.84.1 26.126.84. 36,delliquali il primo di detti ſei numeri, cioe quel 36. ſe ben guardi

haſopra diſe 8.& 2 8.liquali gionti infieme formano il detto 36.Il fecondo numero, cioe quel 84

hafopradi ſe 28.& 56, liquali gionti inſieme formano il detto 84.Il terzo di detti numeri ( cioe

quel 126,hafopra di fe 56.et70.liqualigionti infiemeformano il detto 2 26,Il quarto di dettinu
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mèri,cioe quell'altrø 1 26, ha ſopra di ſe 70.& $ 6, liquali giontiinfieme formano il detto 116, II

quinto didetti numeri,cioe quel 84.hafopra diſe 56.& 28.liquali gionti infieme formano il det

to 84.Ilfefto,&vltimo di detti fei numeri(cioe quel 36.hafopra di fe 2 s .& 8.liquali gionti infie

meformano il detto 36. Dapoi fe guardarai anchora nel nonofpacio trouarai fra quelliduoi 10

delledettedueprogreffioni naturali,efferui interpofto quefti fette numeri 45.2 20.210.252,210,

120.&45.delliquali fette numeri , il primo , cioe quel 45.fe benguardi ha fopra di fequefti duoi

numeri 9.& 36.liquali giontiinfieme formano il detto 45. Il fecondo , cioe quel 120, hadiſopra

dife quefti altri duoi numeri 36.& 84.liquali giontiformano il detto 120. Il terzo numero, cioc

quel 2 10,ha ſopra di le quefti duoi numeri 84.& 1 2 6.liquali giõti inſieme formano il detto 2 10.

Il quarto di detti numeri,cioe quel 2 5 2.haſopra di ſe queſti altri duoinumeri 126.&1 26.liqua-

li gionti infieme formano il detto 2 52.Il quinto didetti fette numeri , cioe quel 2 10. ha fopradi

fe queftiduoi numeri 1 26.& 84.liquali gionti infieme formano il detto 2 10. Il fefto di detti fette

numeri,cioe quel 1 20.hafopradife queſti duoi numeri 84.& 36. liquali gionti infieme formano

ildetto 120.lifette,& vltimo di detti fette numeri,cioe quel 45. ha fopra dife quefti duoi numeri

36.& 9. liquali gionti infieme formano il detto 45. Dapoife diligentemente guardarai anchora

nel decimofpacio trouarai fra quelliduoi delledettedue progreffioni naturali efferui interpo-

ftiqueftiotto numeri ; 3.165.3 30.46 2.46 2.3 30.165.55.delliquali il primo,cioe quel ss , hafo

pra dife queftiduoi numeri 10.et 45.liquali gionti infleme formano il detto ss.ll fecondodi det

ti otto numeri,cioe quel 165.ha fopra di ſe queſti altri duoi numeri 45.& 2 2 0.liquali gionti infic

me formano il detto 165.Il terzo di detti 8 numeri, cioe quel 330, ha fopra di fe quefti altriduoj

numeri 120. & 2 10.liquali gionti infieme formano il detto 3 30. Il quarto di detti otto nume

ri , cioe quel 46 2. ha fopra di fe quefti duoi numeri 210, & 252. liquali gionti infieme ,forma

no il detto 462. Il quinto di detei 8 numeri ,cioe quell'altro 462. ha fopra di fe queftialtri duoi

numeri 2 5 2. & 2 20. liqualigiontiinfiemeformano il detto 46 2. Il fefto di detti 8 numeri , cioe

quell'altro 330. ha fopra di ſe queſti duoi numeri 210. & 120, liquali gionti infieme formano il

detto 330. Il fettimo di detti 8 numeri , cioe quel 16 s. ha fopra di fe quefti duoi numeri 120.&

45.liqualigionti infiemeformano il detto 165. L'ottauo ,&l'ultimo di detti s numeri , cioe quel

55.hafopradife queſti duoi numeri 45.& 10.liqualigionti infieme formano il detto 55. & cofi

pénfo per quello,che fin'hora è ſtato detto,& effemplificato,chenon folamente habbi ottimamen

te intefo,comefi formano , & trouano di manoin manotutti quelli numeri , che furno ordinata

mente defcritti in quelli o fpacij della ſopraſcritta figura , ma non dubito anchora , cheſenza al-

cun altro inio particolar auifo da te medefimo faperefti in infinito più oltraprocedere , come che

in principio di queſta 1 1. queſtione fu promello , nondimeno a tua maggior inftruttione pongo

quefto cafo,che vogliamo formare, ouer trouar la regola da cauar la vndecima fpecie di radice, la

qualele ben tiaricordi di quello che fu detto ſopra la terza del primo capo fi chiamara y cuba di

cenfadi cenfa di cenfa,prima da l'una, & l'altra banda di quelduodecimofpacio (lafciatoui a po

fta per quefto glifcriueremo di fuora via quefto nomecu.cen. cen.come nella detta figura vedi,

&fimilmente da l'una ,& l'altra banda di dentro via del detto fpacio gli defcriueremo queftonu

mero 12.comefi ricerca a l'ordine di quelle dette due progreffioni naturali , che difcendono da

l'una,& l'altra banda del triangolo, cd e. poiper trouar ilprimo di quelli altri 9 numeri,che ordi

nariamete vanointerpofti fra quelli duoi1 2 delle dettedueprogreffioni naturali.Summaremo in

fieme quelli duoinumeri 11.& 55.che fono nel precedentedecimo fpacio faranno 66,& queſto

66poneremo confequentemente dietro a quel primo 12 del detto vndecimo fpacio ,&per tro-

uar l'altro numero,chefeguita dietro a quel 66. fummaremo quel medefimo foprapofto ss. in

fieme coquel 165.che gliſegue dietro,fara in fumma 2 2 0.& quefto 2 20 lo notaremo confequen

temente dietro a quel 66 (per auanti gia notato nel detto vndecimofpacio) e per trouar l'altro nu

mero,che fegue dietro al detto 2 20, fummaremo infieme quel medefimofoprapofto 165 infieme

con quel 3 30.cheglifeguedietro fara infumma 495.et quefto 495 lonotaremo cofequentemen

tedietroa quel 22o per auanti notato nel detto vndecimo fpacio . Et per trouar l'altro fummare

moquelmedefimofoprapofto 3 30.infieme con quel 462 ,che gli fegue dietro farannoinfumma

792.& questo 792 lonotaremo confequenméte dietro a quel 495. perauanti notato nel detto

vndecimo fpacio, & per trouar l'altrofummaremo quel medefimofoprapofto 462. infieme con

quell'altro 46 2.che gli fegue dietrofara in fumma 924. & quefto 924. lo notaremoconfequen

semente dietroa quel 792 perauanti notato neldetto decimo fpacio ,& per trouar l'altro fum

maremoquelmedefimofoprapofto 462.con quel 330. che glifegue dietro fara in fumma 792.

& queſtonotaremoconfequentemente dietro a quel 924per auanti annotato. Et coliper trouar

l'altr
o
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l'altrofummaremo quel medefimo fopra pofto 330 conquel 165.cheſeguita fara 495.&quefto

notaremo dietroa quel 792 gia notato . Etper trouar l'altro fummaremo quel medefimo fopra

pofto 165.conquel 55.che ſeguita fara 220.& quefto notaremodietro a quel 495 per auanti no

tato.Et cofi volendo finalmente trouare il nono , & vltimo didetti numeri interpoſti fummare-

mo quelmedeſimo foprapofto 55 con quel 1 1 ,cheſeguita della progreffione naturale , fara 66.

&quefto lo notaremo fra quel 2 2 0. perauanti notato , & quel i 2 della detta progreſſione natu-

rale,come nella figurapuoivedere, & cofi haueremo trouati tutti quelli numeri particolari , che

concorrenoalla eſtrattione della detta radicecuba , cenſa di cenfa, con laquale inuentione fipotra

formarqueſt'altra ſottoſcritta vndecimapropofitione.

Propofitionedinuouoformata.

vnita

Be generale

cenfo,ouer quadrato

-----

cubo

cen.cen.

primo rel.

cen.cu.-

fecondo rel.

cen.cen.cen.

cu.cu.

terzo rel.

cu.cen.cen.

quarto rel.

cen.fecondo rel.

cu.primo rel.

Evna quantitafaradiuifa in dueparti , comefi voglia, il cubo cenfo cenfo ditutta la

detta quantitafemprefara eguale a queſti 13 principali produtti, cioe al produtto del

cubo cenfo cenfo della prima parte . Et al produtto del 1 2 uplo del terzo relato della

dettaprima parte fia la feconda parte.Et al produtto del 66 uplo del cenfo relato del-

la detta prima partefia il cenfo della feconda, & al produtto del 2 20 uplo del cubo cubo della det

taprimaparte fia il cubo della feconda . Et al produtto del 495 uplo del cenfo di cenſo dicenfo

della detta primaparte fia il cenſo cenſo della feconda . Et alprodutto del792 uplo del ſecondo

relato della detta prima parte, fia il relato della feconda . Et

al produtto del 924 uplo del cenfo cubo della detta prima

parte,fiail cenfocubo della feconda.Et al produtto del 792

uplodelfecondorelato della feconda parte fia il primo re-

lato della prima.Et al produtto del 495 uplo del cenfo cen-

focenfo della detta feconda fia il cenfo cenfodella prima.Et

alprodutto del 2 20 uplo del cu.cu. della detta feconda fiail

cubo dellaprima.Et al produtto del 66 uplo del cen. primo

rel.della detta feconda fia il cenfo della prima . Et al produt

to del 12 uplo del terzo relato della detta feconda fia la pri-

mafimplice.& finalmente al produtto del cu.cen.cen. della

dettafeconda parte.

Dellaqual propofitione fe nefarai la proua naturale,o vuoi

dirpraticale, cioe comefu fatto nellealtre datenelpreceden

tecapolatrouarai buona , & con tal euidentia non dubito,

chefaperaicome gouernarti in cauar la detta radicecu. cen.

cen.di qualfi voglianumero.

Et cofi fe volefti anchora trouare, ouer formare la regola da ca

uar la duodecima fpecie diradice detta quarta relata , tu al

longareftili lati del detto triangolo,& fimilmence notarefti

quefto quarto relato da l'una, & l'altra bada di fuora via di

quel duodecimofpacio,cheformarefti , & fimilmente tu al

longareftianchora l'una,& l'altra di quelle dueprogreffioni

naturali(giongendoui queſto numero 1 3 da l'una, & l'altra

banda(come li ricerca a tai progreffioni naturale ) poiper

rouare quelli altri numeri , chevanno interpofti fra quelli

duoi 13.procederefti, come fefti nella precedente ,cioe come

zidimoftra quelle lineette tirate , & hauereſtilo intentotuo,

&contalmodopotrai procedere in infinito.

cen.rel.

cen.cen.cen.cen.

quinto rel.

cen.cu.cu.

fefto rel.

cen.cen.primo rel.

cu.fecondo rel.

cen.terzo rel.

fettimo rel.

cu.cen. cen. cen.

attauo rel

cen.quarto rel.

cu.cu.cu. -

16

32

64

128

256

512

1024

2048

4096

8192

16384

32768

65536

131072

262844

524288 ·

1048576

--
2097152

4194304

-

$388608

16777216

-

33554432

67108864

134217728

cen.cen.fecondo rel. 268435456

Donde ficaua la regola da formare ildenomis nono rel. 536870912
-

Et cofifi potria procederein infini-

to,& conqualfi voglia altra pro-

greffione geometrica, cioe denomi

nata da qualfi voglia altro nume

ro oltra il fopradato binario.

natoredel rotto di quello,che auanza nelle radici irra-

tionaliper daretal radicepropinqua al vero.

Aregola da formare il denominatore da met-

tere fotto a quello che auanza nelle eſtrattioni

delle radici irrationali,feben confiderarai a vna

pervna tutte quelle, che nel precedente capofo-

noftate date, trouarai tal denominatorein ciafcuna di quelle formarfifolamente da quellinumeri,

N
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cheſono di dentro di quel fpacio di tal fpeciediR,& perche a volerti effemplificar di nuouo tutte

le dette formationi,faria cofa longa,maſeben auertirai a quello , che ti poneroſopra quefta & cu.

cen, cen. di nuouo formata da te medefimo intenderai non folamente donde fi caua ciafcuna di

quelle,narrate nel detto precedente capo,ma anchora in tutte quelle che in infinito fi potriapiu ol

tra di nuouo formare.

Quandoche il numero propofto da cauar la cu. cen. cen. non fara cu.cen. cen. & che di quello ne

vorrai cauare lafua propinqua& cu . cen. cen. Prima caua la detta & cu . cen. cen, del maggior nu

merocu , cen . cen. contenuto da quello , & quello che ti auanzara di ſopra della tua operatione,

tu lo ponerai di ſopra di vna lineetta (ſecondo il folito)per numeratore,fatto questo per formare

il detto denominatore da mettere ſotto di tal linea. Bifogna notare che quello fi forma con tanti

principali produtti quantifono quelli termini di numeri,che ſono di dentro di quel vndecimo ſpa

cio della dettafigura precedente,nelqual ſpacio ſe ben guardi viſono dentro i terminidi nume

ri,e pero dirai il detto denominatore formarfi da 11 principali produtti , dico anchora che quelli

tali produttififormano di mano in mano con quelli medefiminumeri,che fi trouano nel detto

vndecimofpacio,cioe il primo di detti 11 produtti fi forma dal 1 2 uplo del terzo relato della pri

ma radice gia cauata . Il fecondo fi forma dal 66 uplo del cenfo relato della detta prima radice gia

cauata.Ilterzo fi forma con il z 20 uplo del cu, cu . della detta prima radice gia cauata . Il quarto fi

forma con il49 5 upio del cen.cen.cen.della detta prima radice gia cauata . Il quinto fi forma con

il 792 uplo del fecondo relato della detta prima radice gía cauata.Il fefto fi forma con il 924 uplo

del cen. cu. della detta prima radice gia cauata . Ilfettimo fi forma con il 792 uplodel relatodella

detta prima radice gia cauata.L'ottauo produtto fi forma con il 49 5uplo del cen.cen . della detta

prima radice gia cauata. Il nono fi forma con il 2 2 0 uplo del cu.della detta prima radice gia cauata.

Il decimofiforma con il 66 uplo del cen.della detta prima & gia cauata.L'undecimo&vltimo pro

dutto fi formacon il 12 uplo della fimplice prima radice gia cauata , & cofi la fumma diqueſti 1 1

principaliprodutti fi douera mettere ſotto la detta línea per denominatore,& la detta prima radi-

ce gia cauata infieme con quel tal rotto,fara la propinqua cu.cen.cen.di quel tal numéro non cu.

cen.cen .& con tal regola procederai in infinito in tutte le altre , chepiu oltra trouar vorrai. Et ac-

ciotu fappia denominare le altre fpecie di dignita,& le radici di quelle in margine te ne ho annota

te 30.Loappontare delle figure nelle eftrattioni di ogni fpecie di fi puo ſempre trouare,&fape-

redalla medefima figura , perche quanti termini di numeri fi trouara di dentro di quel fpacio di

talfpeciedi dignita tante figure fi douera interlaſciarefra ponto,& ponto in tal appontatione , &

conquefto voglio por fine a quefto libro,

Fine delfecondo Libro.

1

:
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LIBRO TERZO DELLA SECONDA

PARTE DEL GENERAL TRATTATO DI NICOLO

Tartaglia,nelqual fi tratta delli cinque principali atti della pratica delle ra

dici , cioe rappreſentare , multiplicare , partire , fummare , &

fottrare di quelle fraloro,& con il numero.

Dellaprimafpecie,ouer atto del algorithmo dettorappres

fentare di radici. Сар. I.

1

2

A radice di qual fi voglia numero, & di qual fi voglia ſpeciedira

dice,ouerchela è rationale,o vuoidir difcreta,ouer che la è irratio-

nale, ovuoidirforda, la rationale (comepiu volte è ftatodetto)è

quella chefi puotrouare,& affignare preciſamente per qualcheſpe

cie di numero, cioe o per numerofano, ouer per rotto, ouerperfa

no,& rotto,&la irrationale è quella,che non fi puo trouare , neaf

fignareper alcunadi dettefpecie di numero . Et per tanto dicoche

alla rationalenon vi accade altra ſpecie,ouero altra forte di rappre-

fentatione diquella che fi coftuma nelli detti numerifani , ouer rot

ti,ouerfani,&rotti,perche quello,che fi puo dire, ouero rappreſen

care per numero,el non fidebbedire, nerappreſentare per altrono

mepiu ofcuro all'intelletto (faluo che per qualche lecita occafione) Effempi gratia potendo dire,

Ouerorappreſentare la radice quadra di4per 2.el non fi debberappreſentare in quefta forma ra-

dice4.& cofi potendo dire,ouero repprefentare la radice cu.8.purper 2.la non fi debbedire, ne

rapprefentare in queftomodo radice cu.8.anchor.chetanto fignifichi a vn modo quanto a l'altro,

& quefto che habbiamo detto della radicequadra, & della cuba rationale , fi debbe intenderein

ognialtra ſpecie di radice rationale.Et quantunque leradici irrationali(comepiù volteèſtatodet

to)in fine diqualcheconclufione,per qualche material occorrentia,fi poffino ſempre trouare per

numeropropinquo a tal radice irrationale, maperchetal radice propinqua nonè lecito a cauarla,

ne fidebbecauare nel principio di alcuna operatione per volerfi poi feruire di quella nella detta

operatione,perche non piccolo errore fi caufaria alle volte nella conclufione(comefopra il multi-

plicar didette radici fi fara manifefto) anzi eglie neceffario a rappreſentarle , & maneggiarlecofi

fordamente in tutti gli atti del algorithmo. Effempigratia hauendo da rappreſentare , & da ma-

neggiare poniamola radice quadra di 2.la fi debbe rappreſentarein quefta forma 2.& cofivo

lendo rappreſentareponiamo la radice cuba di 3.la fi defcriuera in queftomodo& cu..et cofi vo

lendo rappreſentare la radice di radice poniamodi s. la fi douera rappreſentare in quefta forma

BeBes.oueroin queft'altra & cen.cen. s . & cofi volendo rappreſentare poniamola radice prima

relatadi7.la fi douerarappreſentare in quefto modo& prima rel. 7. oueroin queft'altro& rel. 7.

Ercofi andarprocedendo in tutte le altrefpecie , cioe notificandole con quelli fuoi nomi , che nel

precedentelibro èſtato detto,&fi nelli rotti,&fani,& rotti , come nelli fani, & cofi fordamente

maneggiarlein tutte le altre ſpecie del algorithmo , il modo, ouer regola difaper maneggiarcofi

fordamentetutte tali fpecie di radici ne gli altri fequentiatti del algorithmofi fara manifefto.

Delfecondo attodel algorithmo detto multiplicardiradici. Cap. II.

Danotare circaalmultiplicar di radici.

R

Nchora che il fecondo atto del algorithmo,nelli numeri fimplici fia il fummare,non-

dimeno nelle radici(per varij riſpetti è multiplicare, ma per intenderela cauſa praticale

di quefto multiplicarebiſogna notare,chetanto fa a multiplicare qual fi voglia nume

ro fia vn'altro , quanto chea multiplicare qual fi voglia ſpecie di dignita di l'uno fia

quella medefima ſpecie didignita de l'altro , & di quelprodutto pigliarne poi quella ſpecie dira-

dici pertinenti al nome di tal dignita , & accio meglio m'intendi , dico chetanto fa a multiplicare

qual fi voglia numero fia vn'altro quanto , chea multiplicare il quadrato del'uno fia il quadrato

dell'altro, & diquel produtto pigliar poila radice quadrata,&fimilmente quanto che a multipli

care il cubo dell'uno fia il cubo dell'altro,& di tal produtto pigliarne poila radicecuba , & fimil-

mente quanto che amultiplicar il cenſodi cenſodell'uno fia ilcenfo dicenfo dell'altro, & dital

Νή
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multiplicar radice qua-

drata infe.

2fa 2

3fa 3

4fa 4

& 2fia

B3fiag

R 4fia

Bsfia sfa s

6fa 6

R7fia7fa7

5 R

B6fia

Rs fiaR

B 9fia

10fia

R11 fia

R

sfa 8

9fa 9

10fa 10

11fa 11

R12fia 12fa 1 2

Et cofi procedendo nel

le altre fimili, et nonfo-

lamente nelli numerifa

ni,manelli rotti ,&fa-

ni,& rotti,

3

produtto pigliarnepoi la radice cen.cen.Et fimilmente quanto che a multiplicare il relatodi vño

fia il relato dell'altro , & di tal produtto pigliarne poi la radice relata , & cofi procedendo in tutte

quelle altre fpecie di dignita,& di radici,narratenel precedentelibro. Effempi gratia dico che tan

tofara a multiplicareponiamo 2 fia 3.chefa 6.quanto chefara á multiplicare il quadrato di 2.che

è 4.fia il quadrato di 3.che è 9.&dital produtto pigliarne poi la radice , & perche fi vede, che tal

produtto è 36.& che la fua radice è medefimamête 6.fi verifica il propofito,il medefimo fi troua

rafeguirmultiplicando il cubo di 2.cheè 8,fiail tubo di 3.cheè 27.fara 216. &la radice cuba del

detto 216.fara medefimamente 6.il medefimo fi trouara feguir multiplicando ilcen.cen.deldet

to 2.cheè 1 6.fia il cen.cen.di quel 3.che è's 1.chefara 1296.la radice cen.cen. delquale fara mede-

fimamente 6.ilmedefimo fi trouara feguir multiplicando il relato del detto a.che fara 32.fia il res

lato del detto 3. che ſara 243. chefara 7776. la radice relata delqualeſara medeſimamente 6. &

cófi fitrouara ſeguir in tutte lealtre ſpecie di dignita , &diradice che a volerti in tutte dar eſſem-

piofaría cofalonga...

Orchehaiintefoper eſſempij la ſopraſcritta propofitione , tornando al noftro primo

propofito,dico il multiplicar diradici poter occorrere communamente in 4modi,an

chor che in foftanza fianofolamente 3. Ilprimoèda multiplicare vna radice fecondo

la fpecie di quella, cioefe tal efara quadrata quadrarla, &fe la fara cuba cubarla , &ſe

lafara cen.cen.reccarlaa cenfo di cenfo,& fe la fara relatarelatarla , & cofi difcorrendo nelle altre

fpecie,laqual cofa non vuol dir altro,che reccare tal radice alla fuadignita,ouerovn trouare la di

gnita di quella.Ilfecondo modo e a multiplicare vna radice fia vn'altra della medefima fpecie. Il

terzomodoèa multiplicar vna radice fia numero.Il quarto,& vltimomodo è a multiplicare vn

numerofia vna radice,& quefto è fimile al terzo modo infoſtanza.

1.

multiplicar diradicefecondo lafpecie ¹

a quadrar

- R

R2 cu.

2 fa 2

2 fa 2

2 fa 1

- 2 fa 2

}

a reccaracen.cen . Ę cen. cen,

a relatar

a cen. cu.

a fecondo rel.'

a cen, cen,cen.

a cu.cu.

cen.rel.

rel.a terzo

Rrel.

Recen.cu. 2 fa 2

Rfecondorel. 2 fa 2

Recen.cen.cen. 2 fa 2

R2 cu.cu.
- z faz

Recen.rel. 2 fa 2

& terzo rel. 2 fa

Vandochefivorra multiplicar vna radicefecondo lafuafpecie ,fempre ilſuo vltimo,

produtto fara quel numero delquale lei è **

radice. Effempigratia volendo quadrare

la radice quadra di zital fuo quadrato fa
acubar

ra preciſamente z . per numero, & cofi volendo cu

bare la radice cuba di 2. tal ſuo cubo fara pur 2. pertu

numero,& cofi volendo reccare a cen, dicen. la raz

dice cen.cen. ».tal ſuocen.cen.fara pur 2. pernume

ro,& cofi volendo relatare la radice rel. z.tal fuo re-

lato fara
pur 2.pernumero. Il medefimo feguira in

ogni altra fpecie di radice , & di ogni altro numeró

maggiore ,ouermenore del detto maperchelara- a

dicequadrata è la prima , & la piu frequentata , &

maneggiatadi qual fi voglia altra fpecie di radice,& Etcofi difcorrendo in tutte le altre fpecie,

peroa maggior inftruttione delli dilettanti ne hopofto varij effempij in margine , vero è chebi

fognaauertirchetanto fignifica , ouero importa a dire multiplicare vna radice quadrata fecondo

la fpecie,ouerreccare tal radice quadrata alla fua dignita . Quanto che adire multiplicare cal radi

ce quadrata fia vn'altra allei eguale, come vedi nellieffempn poftiin margine , che radicez fiara-

dice 2 fa 2 per numero,il qual a vien a effere il numero del quadrato di quella cal radice fordadi

2.0vuoi dir la dignita di tal radiceforda di 2.& cofi per le medefime ragioni radici 3 fia radici 3

faz per numero, il qual s vienpur aefferilquadrato,o vuoi dir la dignita dital radice forda di 3 .

Et quantunquela radice4 fia rationale,cipe 2 pernumero,ma per delucidatione di tal regola,fup

ponendola,comefe fuffe irrationale diremo , che a multiplicar 4 fia i 4 fa pur 4 per numero , il

qual 4vien pura effere il quadrato,o vuoi dir la dignita quadrata della detta 4. & quefto real-

mentefivede in atto, & cofi a multiplicar radicesfa radices fapur saper numero , & cofi aue

nira in tutte le altre fimili,comenelli detti effempi appare,auertendo anchora(comefu detto nella

terza del primocapo del precedente libro)che doue fi trouara quefto nome radiceparticolarmen

te notatofi debbe intendereper la radice quadrata,ma talnome notato in generale, cioed'infinita

quantita,s'intendepoiper qual fi voglia fpeciedi radice. red.

M

Avolendo multiplicare vna radice fia vn'altra di quella medefima fpecie fempre rece

carai l'una,& l'altra di quelle alla fua dignita , il che facendo per la terza di quefto car

po,luna,& l'altra didettedignita fara numero, multiplicando poi le dettedue digni

ca,cioe li detti duoinumeril'urio fia l'altro,& la radicefecondolafpeciediquel tal pro

dutto,per la primadiqueftocapo,fara ilprodutto di tal multiplicatione .Effempigratiavolendo

multiplicare
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1

2:1

1:

-
& cu.

Recen. cen.

&rel.

3 faR

Effempij in generale.

2 fiat

2 fia& cu . 3 fa& cu.

6

- 6

2 fia R cen. cen . 3 fa cen.cen . 6

2 fia rel.

fia & cen. 'cu.

3fa& rel. 6

3

multiplicareradice 2 fia radice 3 .trouali quadrati di ciaſcuna diquelle , che per la precedente , fai

chel'uno è .& l'altro è 3.liquali multiplicati fanno 6.& cofi per la primadiquefto capola radi-

ce del detto 6.fara ilprodutto della detta radice 2 fia la detta radice 3. Et cofi volendo multiplicar

cu. 2 fia cu. 3.troua li cubi di ciaſcuna di quelle,cheper la detta precedente ſail'uno eſſer 2.&

l'altro 3.liquali multiplicati fanno pur

6.& cofi per la prima di quefto capo, la

radice cuba del detto 6. fara il produtto

dital multiplicatione , cioe di cu. 2 fia

Recu.3.fara cu.6.& cofi per abreuiar

ſcrittura amultiplicar & cen. cen. 2 fia k

cen.cen.3.fara Recen.cen.6 .& cofi a mul

tiplicar & rel. ». fia rel. 3.fara rel 6.&

procedendo comein margine vedi. Ma

perche la radice quadrata(come fu det-

tonella precedente) è la prima , & lapiu

maneggiata di qual fivoglia altraſpecie.

di radice, & pero amaggiorfatisfactio-

2

--- 6fa & cen.cu.& cen.cu. 2

Befecondarel. zfia feconda rel. 3 fa& feconda rel. 6B

Bcen.cen. cẽ. 2 fia & cen.cen.cen, 3 facen.cen.cen.6

Recu.cu. ➖➖➖➖➖➖ 2 fia & cu.cu.

& cen. rel.

3 fa cu, cu. 6

2 fia B cen rel., 3 fa cen. rel.

Be terza rel. 2 fia terza rel. 3 fa terza rel.

Et cofidifcorrendo in tutte l'altre fequenti fpecie.

nediftudiofi in fua fpecialitavoglio adur piu effempij . Replico adonque che a multiplicar 2

fia 3 fate 6.& coli per le medefime ragioni a multiplicar R 3 fia R 5 fa 5. & a multiplicar ♣

fia 8 fa 16. &perche & 16 è 4. diremo che a multiplicar e 2 fia B 8 fa 4.per numero.Etpe

rofi manifefta,che a multiplicar vna radice irrationale fia vn'altra radiceirrationale,alle volte puo

far numero racionale,o vuoi dir diſcreto,cioe che puo produre numero quadrato, comeche nelli

effempijpoftiin margineappare. Et biſogna notare che quelleradici quadrate , che multiplicate

l'una fia l'altraproducano numero quadrato (la cui radice vien a effere numero rationale) per la

decimanona,& 20 del decimo di Euclide fono dette radice communicante, o vuoi dir commen

furabile in longhezza, come in altro luogo piu abondantemente parlaremo a Iddio piacendo.

R

Avolendo multiplicar qual fi voglia fpecie di radice fia vn numero, perche in tal caſo

bifogna che il multiplicante,& la cofa multiplicata fiano divna medefima natura,on

denon potendotrouar tal radice per numero (per effer irrationale dal prefuppofito)

&pero bifogna reccar l'uno,&l'altro alla dignita di tal ſpecie di radice, il chefacendo

l'una,& l'altra di dette dignita per la terza di queſto capo fara numero , multiplicando poi li detti -

duoi numeri l'uno fia l'altro , la radice poifecondo la fpecie di quel tal produtto per la prima di

quefto fara il produtto di tal multiplicatione . Effempi gratia volendo multiplicare poniamo &

fia 3.quadrala radice 2.& fara 2.quadra anchora ; &fara 9.multiplica mo z fia 9fa 1 8.&laradi

ce 18.fara il produtto di B 2 fia 3. Et cofivolendo multiplicare cu. 2 fia 3 cuba quella B cu. 2.

&fara 2. cuba anchora quel 3 fa 27. multiplica mo a fia 27 fa 54.& laB cu. 54. per la prima di

queftocapo fara il produtto di Be cu. 2 fia 3. Et cofi volendo multiplicareB cen.cen. 2fia 3.recca

quella& cen.cen.2.alla ſua dignita,cioe a cen.cen.cheper la terza di queſto capo fara 2 ,fimilmente

reccaquel 3 a cen. cen. fara 81. multiplica mo 2

fia 81 fa 162.&cofi perla prima di queſto capo,

laB cen.cê. di 162 fara il produtto di cen. cé.

2 fia 3. Etcofi volendo multiplicare rel. 2 fia

3. relatarai l'una e l'altra di dette due quantita,

il che facendo l'una fara ¿ .l'altra 243. multiplica

poi 2 fia 243 fara 486. & cofi per le ragionipiu

voltedette laradice rel. 486. fara il produtto di

Brel. a fia 3.& cofi con tal ordine procederai in

cuttele altrefpecie diradice , come nello effem-

piopofto in margine in parte puoi vedere , ma

perchela radice quadra ( comepiu volte è ftato

detto) Et la prima,& la piu frequentementema

neggiata, di qual fi vogliaaltra ſpecie di radice.

Et peroinfua fpecialita fi difondaremo alquan-

topiuoltracon altri effempij,replicando adonque dicovolendo multiplicare R i fia 3.che per rec

carli a vna medefima natura, el fi debbe quadrar la& 2. &fara 2.quadraranchora il 3. & fara 9.

&multiplicarpoi queſtiduoi quadrati l'uno fia l'altro,& faranno 28. & cofiper la prima di que

Effempijin fpecialita

delle radici quadre.

B 2 fiaB3 faB 6

B3 flagsfa 15

R 2 fia R 8faR z6,cioe4

s fiat 10far so

R 3 fia R 1 2 fa R 36, cioe 6

R6 fiaR7fa42

16 fiaR 24faB 144,

cioe 1 2

Et cofi procedendo nelle

altre fimili, et non ſolamen

te nelli numerifani,ma nel

li rotti, & fani,& rotti.

Effempioinſpecialita delle

quadre fia numero.

Be 2 fia 3 faR 18

Be 6fia s fa R 150

Effempio in generale

2 fia 3 fa
18 B3fia 2 faR 12

cu.
a fia 3 fa& cu. 54 Bsfia 4 fa R 80

2 fia 3 fa& cen.cen. 162

a fia 3 farel. 486

2fia 3 facen, cù, 1458

4374

1 3 2 22

-

cen.cen.

rel.

& cer.cu.

fecondorel. 2 fia 3 fa fecondo rel.

cen.cen.cen . 2 fia 3 fa ™ cén.cen.cen.

afia 3 fa¹ cu. cu. 196862

2fia 3 fa cen.rel . 118098

2 fia 3 fa terzo rel. 354294

Et coffprocedendo in tutte le altrefequenti (pe

cie,& fi di maggiore,come di menor quantita.

Recu.cu.

By cen rel.

terzo rel.B

Et cofi procedendo nelle

altrefimili,& nonfolamé-

te nelli numerifani, manel

li rotti,&fani,& rotti.

Vn'altro effempio di nu-

merifia B.

2 fia 3fa 12

2 fiaR12 fa 48

3 fia 8fa 72

4fia 20fa

sfia

320

sfa125

N in
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fto capo , la 18.fara il produtto di 2 fia 3. Et cofi a multiplicar 3 fia 2 (procedendo peril

medefimo modo)fara B 12.perche il quadratodella B 3 è3.& ilquadrato di 2 è4. & 3 fia 4fa

12.& laB12 fara il detto produtto,& cofi amultiplicareB 5fia 4 fará 80.& 6 fia's fara

50.comeinmargine vedi.Et perche il multiplicare di numerofiaB èfimile in ſoſtanza aquel

lodi fia numero,perche tanto fa a multiplicar R 2 fia 3.quanto che a multiplicar 3 fia 2. per

che l'uno,& l'altro fa 18.& il medefimo ſeguira nelle altre,come chein margine puoi vedere,

&pero nonftaremo a dilatarfi altramente in quello , auertendotifolamente che il numero è fem

preincommenfurabilecon ogni fpecie di radice irrationale , & pero multiplicato per qualmodo

fivoglia,con qual fi voglia fpecie di radice irrationale, ſempre il produtto fara irrationale.

Danotare nonfolamenteper il multiplicare numeroper radice,

&radicepernumero,maanchoraper il partire.

Antiche piu oltra fcorriamo ti voglio prima auertire, come che'l non fipuo multipli

care,nemancopartire alcuna ſpecie di radiceper numero, nenumero per alcunaſpe

cie di radice,che non li riduffe ambiduoi a vna medefima natura,cioe otrouare (fepof

bil è) tal radice per numero , cuer ridur l'uno , & l'altro di loro alla dignita di quella

fpecie di radice,vero èche potendofi trouare talſpecie di preciſamente per numero piu conue

niente,& ifpediente faria a trouarla ,& multiplicare il numerodi quella fia quell'altro numero , &

tal produtto faría il giufto produtto , che perueniria a multiplicar tal fpecie diradice per quel nu

mero,oueroa multiplicare tal numero per quella fpecie. Effempi gratia volendo multiplicarepo

niamo la radice quadra di 9 per 2.& perche la radicedi 9fi puo trouareprecisamente pernume

ro(cheſaria 3 )Eper tanto dico chein tal caso,piu conueniente, & ifpediente faria a trouar la detta

radice pernumero,laqual(comeè detto) è 3. &multiplicare il detto 3 per quel 2. &fara 6, &cofi

diremo,che a multiplicar la detta radice 9 per quel 2 fara 6.Eglie ben vero , che quel medefimo fi

trouaria con il multiplicar le loro dignita, cice li loro quadrati , & dital produttopigliarne poi la

radice quadrata(come fu detto nella prima diquefto capo)cioe quadrar quellaR 9.&fara 9.qua

drar anchora quel 2. & fara 4. poimultiplicar 4 fia 9 fara 36.& la radice di 36 fara il produtto di

2 fia™ 9.&perche la radice del detto 36 èpur 6.comeper l'altra viafu trouato,fiverifica fartan

topervna vía,comeper l'altra,ma in fimili cafipiu conueniente è il primomodo , che quefto fe

condo.Etquefto fi debbe intendere in ognifpecie di radice.

Aquando chela detta radice fara irrationale,per efferne impedita la viadi poterla tró

uare precisamenteper numero, in tal caſo eglie neceffario a procedereper il fopradet

to fecondo modo,cioe a effequire tal atto ,con le loro dignita , cioe con li loro quadra

ti (effendo tal radice quadra)come nella quinta diquesto capoè ftato fatto , & quello

chefi è detto della radice quadra fi debbe intendere per ogn'altra fpecie di radice irrationale.

Alcuno potria dire,non faría buono di tale B irrationale a cauarne la fua propinqua radice per nu

mero, & quel tal numero multiplicarlo fia quell'altro , rispondo che tal modo non faria ne buo

no,nebello ,perche anchora che l'erroredidetta radice propinqua fuffe piccolo, multiplicandolo

poiper quel tal numerofi veniría a far grande in fine della conclufione . Effempigratia volendo

pertal modomultiplicare R 7. poniamoper 1000. cauando la propinqua radice del detto 7. per

la fua regola fitrouara tal propinqua radice effer 24 , hor multiplicando 2 fia 1000 fara 2750.

Mamultiplicando poi la detta 7 per il detto 1000.fecondo la regola data nella quinta di queſto

capo,cioe quadrar la detta 7 fara 7. quadrar anchora quel 2000. fara 1 c00000 . & multiplicar

poi 7.fia 1000000.fara 7000000.& cofila radice 7000000 diremo, che faccia a multiplicar ra

dice 7 fia 1000 per la fua propria regola,hor fe di queſto produtto(cioe di quefta R 7000000)ne

cauaremo la fua propinqua radice trouaremo quella effere 2645215, che veniria a effere man

co circa 1047 diquel 27 50.che fece per quell'altro modo da mebiafimato. Et quefto cofi

grande errore procede, perchela detta propinqua radice di7 (cioe quel 2 ) è alquanto piu del

la vera radice deldetto 7. perche fe quadrarai quel 2 trouarai , chefara 7 , che fariapu

del detto noftro 7. & quantunque tal errore (nel detto fuo quadrato ) riſponda quafi nulla nella

detta radice propinqua (cioe in quel 2 ) nondimeno multiplicando poi tal 2 per quel 2000. fi

vienanchora a multiplicare tal errore,talmente che in quel fuo 27 50 diproduttovien a effer cre

ſciuto, ouer fatto circa a quel 10416 piu del douere , come di fopra fi è vifto . Etpero mail

debbe cauare tal radice propinqua in alcuna fpecie di radice irrationale nel principio,ne manco

nelmezzo di alcuna tua operatione(come nel principio del primocapo , & in molti altri luoghi

ftato detto)Eglie ben vero,che in fineditutte le tueoperationi(comepiu volte è ſtato detto)Eglie

7315

5290

,、,、

turale,



TERZO. 76

MJ

-

lecito alle volte a cauare tal radice propinqua nella vítima conclufione , pervedere in qualchena

turale,ouer materiale queſtione,quanto riſponda tal tua conclufione per numero, & queſto è ſta

to vſato(come in altri luoghi èſtatodetto)da Prolomeo nel ſuo Almagefto,& nella fuaGeogra

fia,& fimilmenteda Giouan di Mõte regio,& da molti altri,vero èche questo non fi debbe vſare

incaſo di difputatione,perche tal tua conclufione fatta cofi per numero propinquo dal tuo auer?

fario ti faria reprobata per falfa,anzi in tal caſo biſogna riſpondereper radici forde , & queſto fi

debbeintendere in ogniſpecie di e irrationale,

Delterzo atto del Algorithmo detto partirediradici.

Cap. III.

Danotarecircaalpartir diradici.

L partir di per effer vn atto in tutto contrario al multiplicarefeguira, che colui, che

hauera ben inteſe le regole del multiplicare facilmente apprendera quelle del detto par

tire , ma per intenderela caufa praticale delle regole del detto partirebiſogna notare,

chetato fa a partire qual fi voglia numero per vn'altro,quanto chea partire qual fi vo

glia dignita di quel numero,che debbe effer partito per quella medefima dignita del partitore , &

diquello che ne venira a pigliarne poi la radice(fecondo la ſpecie di tal dignita) Effempi gratia par

tendo6perz ne vien 3.Dico che partendo qual fi voglia dignita del detto 6 per quella medefi

madeldetto 2.& di quello auenimento pigliandone poi quella medefima fpecie di radice , díco

chetal radicefara medefimamente quel 3.& per verificarti naturalmente di quefto , piglia il qua

drato di 6.che è 36. & partilo peril quadrato di quel 2.che è 4. &te ne venira 9. & cofi la radice

del detto 9.fara pur 3.come habbiamo detto.Similmente pigliãdo il cubo del detto 6.chee' 2 16.

&partendolo peril cubo di quel 2.che è 8.te ne venira 27.& cofi la radice cuba del detto 27 fat

ramedefimamente quel 3.come habbiamo detro . Similmente pigliando il cen.cen.del detto 6.

che fara 1 296.&partendolo per il cen.cen.del 2.chefara 16.te ne venira 81.& cofila cen.cen

deldetto 81.farapur il detto 3.come habbiamo detto,& anchora pigliando il relato del detto 6.

chefara7776.& partendoloper il relato del detto 2.chefara 32.te nevenira 243.et cofi la radice

relata del 243 fara puril detto 3. &cofi (fenza che piu oltra mi ftenda) il medefimo feguirain

qual fi voglia altra ſpecie di dignita.

Orache hai effemplarmente inteſa la ſopraſcritta particolarita,dico che il partire di ra

dici poter auenire communamente in quattro modi ( fi comeinteruenneanchora nel

multiplicare) il primo è a partire qual fi voglia fpecie di & perfe medefima , cioe per

vn'altra a lei eguale.Ilfecondo modo èa partire qual fi voglia fpecie di per vn'altra

daleidiuerfa in quantita,maben di quella medefima fpecie.Ilterzo modo è a partir qual fi voglia

fpecie di pernumero.ll quarto,& vltimo modo èapartire vn numero per qual fi voglia fpecie

dis, delliquali quattro modiandaremo regolatamente delucidando con elfempij.

A

•

a partir

a partir cu.

a partir cen. cen .

a partiry rel.

a partir cen, cu.

2 perR

2 perⓇ cu.

2 per

2 per

2 nevien ■

2 nevien

cen.cen. ----- 2 neviena

-

Olendo partire qual fi voglia ſpecie di e per vn'altra a lei egualein quantita ſempre

reccarail'una, &l'altra di

quelle alla fua dignita , le

quali dignita(perlafecon

dadel precedente capo)l'una, & l'al-

trafara numero, & tali numeri faran

no eguali ,&pero a partire l'unoper

l'altro fempre dital partimento ne ve

nira precisamente 1. & la radicedel

detto 1.fempre fara 1. & fiatal di

chefpeciefivoglia.Effempigratiavo

lendo partire poniamo R 2 per 2.

&percheliloro quadrati farãno pur

2.& 2.ondepartendo 2 per 2 neve-

nira 1. & la di 1. è pur 1. & perle

medefime ragionivolendo partire

cu.2 per cu.2.&perche le loro di

gnita,cioeliloro cubi ſaranno pur 2.

& 2.ondepartendo 2 per 2.ne veni-

rel.
2 nevien 1

2 per cen.cu. — 2 ne vien

apartir ſecondo rel.2 per fecondo rel. 2 ne vien

Et cofi difcorrendo nelle altre fpeciedi ,& inaltro mag

giore,ouermenor numero del detto 2.

a partir

Effempiper le & quadre.

2 per R 2

a partir Ⓡ 3

a partir ♣ 4

a partir Re´sa partir ´s

a partir

་

ne viena

ne vien 1
:

6

per 3

per ₪ 4

per 5

per R 6

ne vien

ne vieni

ne vien

Et cofi difcorrendo,

rapur 1.& laradice cuba di 1 èpur 1.Et cofi volendo partire& cen.cen.2 per cen.cẹn, 2 , & per
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chereccando l'una,& l'altra alla ſua dignita,cioe alfuo cen.cen. l'uno , & l'altro di quelli fara pur

2.&2.onde partendo l'uno per l'altro nevenirapur 1.& la radice cen.cen.del detto 1. farapur 1

&cofi difcorendo nelle altrefpeciedi B ,come nelli effempij poſti in margine in partepuoivede

re , & quefto fidebbe intendere in ogni altro numero maggiore , ouer menore del detto 2. Ma

perche la radice quadrata(comepiu volte è ſtato detto)èla prima, & la piu maneggiatadiqual fi

voglia altra fpecie di .Et pero a maggior intelligentia di ftudiofi,in fua fpecialita , mi voglio di-

latarealquanto piu con effempi.Replico adonque che a partire 2 per 2 ne vien 1. & cofiper

le medefimeragioni a partire 3 per 3 nevien. 1. &cofi a partire & 4 per& 4 ( anchor chefiara

tionale)nevien pur 1.& cofi a partireR 5perRsne vien pur 1.& cofi difcorendo.

Laproua diqual fivoglia partir di& fi fafecondo l'ordine di tutte lefpecie di partiri , cioe multipli

cando lo auenimento fia il partitore,& ritornandola cofa partita,tal partimentofarabuono,

Avolendo partir qual fi vogliafpecie di pervn'altra da lei diuerfa in quantita(madi

quella medefima fpecie) partirai la dignita di quella per la dignita di quell'altra,& la B

(diquella medefima ſpecie ) di tal auenimento fara lo auenimento , che venira a par

tire quella tal radice per quell'altra da lei diuerfa in quantita . Effempi gratia volendo

partire & 24per& 3.recca l'una , &l'altra alla fua dignita , cioe quadra ciafcuna di quelle, & tro

uarai l'uno ef

M

fer 24. & l'al

tro 3.partendo

poi24per 3 ne

vien 8.& la

deldetto 8.fa-

raloauenimen

--

a partir

a partir & cu .

a partir¹ cen. cen,

a partir per rel.

24perR

24 perR cu.

24 per cen.cen.

24peri rel.

a partir & cen.cu.

-

24 per cen. cu.

-

―

8

8,chee'z

8

8

3 nevienB

3 nevien R cu.

3 nevien .cen.cen.

3 ne vien R rel.

3 nevien cen, cu. 8,ch'e

a partir yfecondo rel . 24 per& fecondo rel. 3 nevien & fecondo rel. 8

Et cofidifcorredo nelle altre ſpecie di®,& in altri maggiori,&menorinumeri.

་

Effempij per le quadre

apartir 24per 3 ne vien № 8

to,che veniraa

partir♣ 24 per

3.fimilmentevoledo partir & cu. 24 per & cu. 3.troua il cu.dicu.24.che fara 24.troua ancho

ra il cu.di 1 cu . 3.che fara 3.parti poi 24 per 3.nevien 8.&la cu.di 8.laqual è 2 .fara l'auenimen

to,chevenira a partir & cu. 24 per Recu. 3.Similmentevolendo partir ce.ce. 2 4perRece.ce. 3. rec

ca l'una,& l'altra al fuo cen.cen . (cioe alla fua dignita)& trouarai l'uno effer 24.& l'altro 3. parten

do poi 24 per 3.ne venira s .& cofi cen.cen, s.fara lo auenimento,che veniraa partir& cen, cen,

24per cen. cen .3. Similmente volendo partir & rel.

24per rel . 3. recca l'una , & l'altra alla ſua dignita,

cioe al primo relato,&trouarai l'uno effere 24.& l'al

tro 3. partendo mo 24 per 3 nevien pur 8.& cofi la

Brel. 8.fara lo auenimento , che venira apartire la det-

ta rel. 24 per rel. 3. & con tal ordine procederaiin

tutte le altreſpecie di ,comechein parte in margine

per effempio puoi vedere. Ma per non preterire l'ordi

ne noftro induremo alcuni altri ellempij in fpecialita

delle& quadre , per le ragioni diſopra piu voltedette,

replico adonquechea partire 24per 3.ne viene

8.&cofi apartire & 28 perR 2 ne vien & 14. Etcofi a

partir& 20 per ® 5 ne vien 4. laqual radice è 3. Er a partir 12 per® 6 ne vien& 2, &cofi di-

fcorrendo,comeche in parte nelli ellempipofti in margine puoivedere.

M

a

apartir✨ 2 8 per® 2 nevien₪ 14

apartir 20per 5 ne vien&4.ch'è 2.

a partir 12 per® 6 nevien& 2

partir ✯ 27 perB 3 ne vien § 9. ch'è 3

a partir & so per snevič 16.ch'è41 5 1

a partir& 2 3 per& 7 ne vienR 3

Et cofi difcorrendo,& fi nelli rotti,&fa

ni,& rotti,come chenelli numerifani.

La prouaditutte le ſpecie di partiri di radici fi fa con il multiplicare di quelle (come nella precedente

èſtato detto) cioe multiplicando l'auenimento per il partitore te ne debbe ritornar la cofa partita.

Bilognaauertire,comequelleB quadrate,che partendo l'una per l'altra , ne peruenga numero qua

drato(la cui èrationale)fono dettecommunicante,o vuoi dir commenfurabile in longhezza.

Avolendo partire qual fi vogliafpecie di radice,per numero prima biſogna(come fu

detto nella fefta del precedente capo)ridurli ambiduoi a vna medefima natura,&per

che (effendo tal radice irrationale ) non fi puo hauer tal radice preciſamente per nu

mero bifogna venire allelorodignita, cioe reccare la radice alla fua dignita , & fimil

mente reccare anchora il detto numero a quellamedefima fpecie didignita, & dapoi partire ladi

gnita dital radice per la dignita del detto numero,& la radice(fecondo la fpecie) di cal auenimen

to,faralo auenimento di tal partimento.Effempi gratia volendo partireponiamo B 12 permita,

cioe per 2.quadra la detta B12, fara z 2. quadra anchora quel 2. fara 4. Hor partir 12 per4. ne

vienz
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Я

-

→ 12 per 2

B

2 nevieną 3

12 per 2 nevien & cu.

12 per 2 ne vien â cen, cen.

12 per 2 nevien& rel.

12.per 2 nevien & cen.cu.

2 per a nevien& fecondo rel.

vien 3.& la 3faralo auenimento,cheperuenira apartir 2 12 per mita,ovuoidir per 2.&fene

vorrai far la proua multiplicarai B 3 per2,trouarai che fara& 2.comevuol il debito, e pero fta

bene.Etcofi fe vorrai indoppiare& cu.zz.cioe multiplicarlaper 2.cuba cu. 12.&fara 12.cuba

anchora quel 2.& fara 8.horparti 2 per s, & tenevenira 11 , & la radice cu. fara lo aueni-

mentoche peruenira a partireţ

cu.z2.per mita,cioeper 2.& cofi àpartir

volendopartir cen.cen . 22.per apartir cu.

mica, cioe pér 2.recca la detta i´´àpartir ™ cen. cen.

cen.cen. 1 2. allaſua dignita, cioe apartir ® rel.

acèn.cen.& fara 12.poi reccaan a partir cen, cu.

choraquel 2 a cen.cc.& fara 16. apartir efecondorel.

poiparti 12 per 16.& tene veni

ra ,&cofila& cen.ce.di

loauenimento, che venira a par

tire& cen. cen. 1 2 per 2. Et cofi

volendo partire& rel. 2. per il

detto 2.troua il relatodidetta ra

dice relata 1 2.che trouarai effer

12.poitrouaanchora il relato di

2.chefara 32. hor parti 12.peril

detto 32. nevenira ,& cofi la

fara Effempifpeciali per partir & quadreper numéro.

a partir R 12 per 2

a partir

a partir R 63

a partir e 40

a partir

a partir B 4

Etcofiprocedendo nellealtrefimili.

ne vien B 3

20 per 2

per 3.

ne vien B S

1
ne vien B 7

pér 4 ne vien &

50 per s

per

ne vien Ą 2

ne vien

Brelatadi fara lo auenimento, che nevenira a partir rel. 2 per 2.& con tal regola procedee.

raial partir qual fi voglia delle altrefpeciedi radiceper z.& per qualfivogliaaltro numeromaga

giore,ouermenore deldetto 2.Ma pernondeuiar da l'ordine noftro voglio addure quattro altri

partiridi radice quadrepernumero.Replico adonque cheapartir & 22 per z.ne vien & 3.&co-

fia partire 20per 2 nevien & 5.Et fimilmente a partir& 63 per 3. nevien 7. Et apartir R 40

per 4 nevien 2.& apartir soper s.nevien radici 2. & cofi difcorrendo anchora nellirotti, 3

&fani,& rotti.

A

a partir 4per.Be →→→→

a partir 4 per & cu.

a

sne vien Re

437

204

Avolendo partire numeroper qual fi vogliafpeciedi radice , prima bifogna (come

fu detto nellafefta del precedente capo)ridurli ambiduoía vna medefima natura , &

perche effendo tal ranice irrationale non fipuo haueretal radice preciſamenteper nu

mero,eglieneceffario venirealle lorodignita , cioereccare (comefu fatto nella prece

dente)la radice alla ſua dignita,& fimilmente reccareanchora il numeroa quella medeſima ſpecie,

el di dignita,& dapoi partirela dignita del numero per la dignitadella radice , & la radice fecondo

alaſpeciedi tal auenimento,fara lo auenimento , che veniraa partire talnumeroper quella tal fpe-

ceciediradice.Eſſempigratia volendo partire poniamo4 per& 5.quadra quella & 5 fara s . quadra

¿ anchora quel 4 fa 26.hor parti 16 per s nevien ,& cofi® 3 ſara lo auenimento,che venira a

partiril detto 4perR 5. Similmente volen-

do partir poniamo quel medefimo. 4 perte

cu.5.cubaladettaradice cu. 5. faras.cubaan:

chora quel 4. fara 64. hor parti 64 per s.ne

nien 12 ,& cofi cu. 12 fara lo auenimen

to , che venira apartir il detto 4. per la detta

radicecu. 5.Similmentevolendo partirepur

quel medefimo 4. per cen. cen. 5. recca la

1 derta cen.cen.5.alla fua dignita,cioe a cen

fodicenfofarapur 5. reccamedefimamente

quel 4a cen. cen.&fara 216, hor parti 216

per s.nevenira 434,& cofiRecenicen. 43+

fara lo auenimento , che venira a partire il

detto 4per Recen.cen . 5.& cofi con tal regola andar procedendo nelle altrefpecie di radice,& per

ogni altronumeromaggior , ouermenordel detto 4. & per ogni altra maggiore , ouer menore

quantita din y.ma per non preterire al noftro ordineponeremoalcuni altri effempijfopra ilpar-

tiredelle radici quadre per numero per effer (come piu volte è ſtato detto) lepiu maneggiate di

qualfi voglia altra fpeciediradice,eper tanto replico chea partire 4per s(per laregoladiſopra

data)neviens ,&cofiperlamedefimaregola apartir 6 per 12 nevien 3.Similmente par

s nevien B cu.

a partir 4 per& cen.cen, 5 nevien& cen,cen.

partir 4perR rel. 5.nevien& rel.

a partir 4 per cen.cu. 5.ne vien ✯ cen.cu. 819

Et cofidifcorrendo nelle altrefpecie.st

a partir 4 per 5 ne vien 3 ÷

a partir 6 per § 12 ne vien § 3.

a partir 7 per Æa partir 7 per B s ne vien & 6 .

a partir 8 per R 8 ne vien R 8

Etcofi difcorrendo nelle altrefimili.

15
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Effempiperlafeconda

regola delle quadrate

communicate fra loro.

B 3 fiaße 12 fa 6

20fia 90fa 30

80 fa zoSBsfiaB

Bsfia 200fa40

B6fia 216 fa 36

Et cofi difcorrendo nel

lealtrefimili.

tendo perR 8.ne venira 6 , fimilmente a partir s per 8 nevien 8. & cofi difcorrendo,

nelle altre fimili.Auertendoti,come fu detto fopra laquinta di multiplicari , che ilnumero è fem

pre commenfurabile con qual fi voglia ſpecie di radice forda,epero a partire qual fi voglia ſpecie

diradiceforda per numero , ouero vn numero per qualfivoglia ſpecie di radicemai diraiparti

menti nepuovenir quantita rationale.

Delquartoattodel algorithmo dettofummar diradici. Cap. IIII.

Comeficonofconodue radici efferfra loro communicante,

ovuoi dir commenfurabile in qual fi voglia ſpecie.

Erben intendere li fondamenti della pratica del fummaredi radici in generale , bilo..

gna fapere,che in ogni fpecie didette radici ve ne fono alcune,che fono dette commu

nicante,ouercommenfurabile fra loro,& alcune incommenfurabile,cioe non commu

nicante. Le radici quadratecommunicante , ouer commenfurabile Euclidenella 19.

& 10 del decimo dimoftra effer quelle , che dutte , ouer multiplicate l'una fia l'altra producano

quantita rationale(come cheſopra la quarta delſecondo capo fu anchor detto) ma nelle altre fpe-

cie di radice niente flistele,eccetto chedelleRB,ouerB cen.cen. da lui dette , ouer chiamate linee

mediale,come che al fuo luogo più abondantemente parlaremo . Ma noi habbiamotrouatovn

modo generale di faper conofcere(in ognifpecie di dette radici)quelle,chefono fraloro commen

furabile,o vuoidir communicante,& per duoi diuerſi modi, ouer regole , la prima dellequai due

regoleècommuna a ogni fpecie di radice, & l'altra (cipe la feconda) fi va diuerfificando fecondo

le fpecie di dette radici.La prima&communa regola é queſta, che quelle radici ſonofra lorocom

municante,chepartendo qual fi voglia di quelle per l'altra dará lo auenimento rationale (&que-

ftos'intende in ogni ſpecie diradice)Effempi gratia la 3. diremo effer communicante alla Bea

perchepartendo la maggiore per la menore,ouer la menore perla maggiore dara lo auenimento

rationale, & che fia il veropartendo 12 per ne vien R 4. che faria 2 per numero rationale,

fimilmentepartendo 3 per 11 ne venira ,laqualfaria per numero rationale.

Similmente cu 4.diremo effer communicantecon

Effempi per la prima regola delle radici

communicante in generate.

apartir

apartirⓇ cu.

ápartirⓇ cen.cen.

apartirⓇ rel.

apartir Recen, cu.

1.

- 12 per 3 nevien 2

108 perRcula

162 per cen.cen.z ne vien 3

160 perBrel. 5 ne vien 2

128 per cen.cu. znevien 2

Et coft difcorrendo

cu . 408.perche partendo cu. 108 percu.

4.loauenimento fara cu. 17. laqual

~

3 cu. 27. faria 3 per numéro.

Et notaper abreuiar parole , & effempi

ogni volta che la día lo auenimento ra

4. ne vien 3tionaleper vn verſo (cioe a partir la mag

gior per la menore)neceffariamente lada

ra anchora per l'altroverfo (cioe a partir

la menor per la maggiore) vero è che tal

auenimento fara vn rotto , effempigra

tía partendo& cu.4.per& cu. zo neve

nira prima & cu . ,cheſchiffato faria cu . ,, laqual faria per numero , maper abreuiar la

cofa daremofolamente vno effempio nelle fequenti.Dico adonque cen.cen.2.effer commenſu

rabile concen.cen. 1 6 2.perchepartendo & cen.cen. 162 per § cen.cen. 2 tene venira& cen.cen

$1.chefaria 3 pernumero ,fimilmente diremo la radice rel.seffercommenfurabile , o vuoi dir

communicantecon rel. 60. perchepartendo rel. 160.per& rel.5.tene venira rel .; .che fa

ria 2 pernumero, et cofi fi debbe intendere in qual fi voglia altra ſpecie di radice.

Lafeconda regola da conofcerefe due

Effempij per la prima regola delle

quadrate comunicante fra loro.

apartirR 12 per 3 nevien a

apartir 90 per 10 nevien s

a partir 80 per s nevien 4

apartir 100 per 8 neviens

a partir 216 per 6nevien 6

Er cofidifcorredo nelle altrefimili,

fpecie di radice fiano communicante, ouer non calquanto piu

faftidiofa dell'altra , perche fi va diuerfificando fecondo le

fpeciedi radici,ma per effercofa neceffaria inmolte altre par

ticolarita(oltra il fummar di radice)& maffime per intende

reanchora la caufa di alcune altre regole la dichiariremo

in quefto luogo fotto breuita, cominciando dalle radici

quadrate . Dico adonquedue radici quadrate effer ancho

ra communicante quantoche multiplicando l'unafia l'al

tra producano numero rationale , dico anchora due radi

cicube eller fra loro communicante quando che multipli

cando il quadrato divna fia l'altra fimplice producanonu

merorationale anchora due cen.cen.dico effer fra lorocommunicante , quando che multipli

cando il cubo divna fia l'altra fimpliceproducano numerorationale , Similmente due radicirel,

B

R

1

dico
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3

dico effer fraloro communicante quando che multiplicando il cen.cen.dell'una fia l'altra fimplice

producano numero rationale , & cofi due ce.cu.dico effer fra loro communicante quando,che

multiplicando il relato di vna fial'altra fimplice producano numero rationale . Similmente due

feconde rel.dico effer communicante,quando che multiplicando il cen.cubo di vna fia l'altra fim-

tra fimplice producano numero rationale . Et cofi difcorrendo con tal ordine in tutte le altrefpe

cie,cioè fe multiplicando la fottogiacente propinqua dignita divna diloro fia l'altra fimplice pro-

ducano numero rationale quelle faranno fraloro communicante. Et per efler meglio intefo pone

remo quelli medefimi eſſempij adutti per quell'altro primo modo . Effempi gratia per queſtaſe-

conda regola diremo& 3 effer comunicante con 12.perche multiplicando fimplicemente l'una

fia l'altrafanno, ouer producano 36.chefaria 6 per numero . Similmente e cu.4. diremo effer

communicante con cu. 108. perche multiplicando il quadrato di & cu.4.che faria e cu. 16. fia

l'altrafimplice,cioe fia & cu.10 s.produranno cu. 1728. chefaria 12 per numero , il medefimo

feguiria per l'altro verfo , cioe multiplicando il quadrato di & cu. 108. chefaría 1 1664.fia l'altra

fimplice,cioe fia cu.4.perche faria cu.466 56.laqual faria 36 per numero , maper abreuiar la

fcrittura le effemplificaremo per lo auenirefolamente per vn verfo,hor pertornar al noftro pro-

pofito diremofimilmente cen.cen.2.effer commenfurabilecon cen.cen. 162. perche multipli

cando ilcubo di cen.cen. 2.chefara cen.cen. 8.fia l'altra fimplice, cioe fia & cen.cen. 162. faria

cen.cen. 1296.chefaria 6 per numero . Similmente & rel. 5. diremo effer communicante con B

rel. 160.perche multiplicando il cen.cen.di & rel. s.che faría y rel.6 2 5.fia l'altra fimplice,cioe fia Be

rel.160 fara rel. 100000.chefaria 10 per numero.Et con tal ordine fi puoprocedere in ognial-

trafpeciedi radice , cioeſe multiplicando la dignita vn grado piu baſſa di vna di quelle fia l'altra

fimplice , & che producano quantita rationale tal ſpecie di radice faranno communicante , ma fe

pertalmodonon produceffero quantita rationale fariano incommenfurabile, cioe non commu

nicante,& perche dubito che tu non mi habbi anchora intefo ti voglio adure vn'altro effempio,

pongoche vogliamo faperefe & cen.cu. 2.fia communicante con& cen.cu. 128. Et perchela di

gnita piu baffa vn grado del cenfo cubo faría il primo relato , e pero in quefto cafo trouaremo il

primo relato di B cen.cu. 2.che faria & cen.cu.3 2.&lo multiplicaremo fimplicemente fia quella

cen.cu. 1 2 8.fara ț cen.cu.4096. & perchela & cen. cu. di 4096. è rationale , perchela è precifa-

mente 4.diremo tal due & cen.cu. effer communicante , o vuoi dir commenfurabile , ma quando

cheper caſola radice cen.cu.di quello 4096.non fuffe ftata rationale,le dette due R cen . cu. faria-

no ftateincommenfurabile fra loro , cioe nonfariano ftate comunicante , & cofi con talfeconda

regola tipotrai certificare in ogni altra ſpecie,ma perchela radice quadrata(comepiu volte è ſtato

detto)èlaprima,& la piu maneggiata di qual fi voglia altra ſpecie di radice.E pero in quella(a tua

maggior inftruttione)te ne ho pofti vari effempi in margine,& fi per la prima regola(cioe conil

partirl'una per l'altra)come per la feconda, cioe coil multiplicar l'una fia l'altra, comepuoiveder.

Inquanti modipuo occorrere ilfummar diradice ingenerale.

D

Re

Apoiche dichiarito habbiamo il modo difaper conoſcere le radici communicante,&

in qual fi vogliafpecie,al preſente intendo di moſtrare la regola,et modo difaperfum

mar quelle il qual atto puo auenire communamente in 5.modi il primo è a fummare

due,ouerpiu radici eguale,il fecondo è afummare due radici diuerfe in quantita , ma

communicantefra loro,il terzo è a fummar due radici pur diuerfe in quantita (ma di vna medeſi-

mafpecie)non communicante fra loro, il quarto èa fummar radice con numero , il quinto & vlti

mo modo è afummar numero con radice.

Comefifummano due,ouerpiu radice eguale.

Olendofummar due radici eguali baſta a indoppiare l'una di quelle, cioe multiplicar-

la per 2 fecondo la ſpecie di quelle ,cioe ſe tal radice ſaranno quadrate multiplicarai l'u

na di quelle per 2.cioeper il quadrato di 2, che fara 4.& fe le ſaranno cube multiplica-

raivna di quelleper ilcubo di 2.che fara s.& fe le faranno cen.cen.per il cen.cen.di 2.

chefara 16.& fe le faranno relate per il rel.di 2.che ſara 3 2.& coſi diſcorrendo nelle altre ſpecie, &

laradicefecondo la ſpecie di quel tal produtto fara il doppio di vna di quelle radici propofte , il

qual doppio vien a effer la fumma di quelle tali due radici, perche il multiplicare non è'altro , che

vnfummar piu numeri equali,e pero ſeguita che volendo fummar tre , ouer piu radici eguali(&

in qual fi vogliaſpecie)baſta a multiplicare vna di quelle per 3.hauendo fempreriſpetto alle ſpecie

di tai radici, cioe a reccarelei ,& ilnumero alla fua dignita , comefu detto fopra il multiplicar di
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Effempio primo

Effempiofecondo

Effempio terzo

quelle per numero , & con tal ordine procedereſti ſe fuffero 4. ouer 5.ouerpiu& eguale,Eſſempi

Afummardue Ę equali.

afummarB

afummar& cu.

3 con R

3 con& cu.

3faß

3 faB cu.

12

24

afummar& cen.cen . 3 con R cen.cen. 3 fa cen.cen. 48

afummar& rel. 3 con rel. 3 fa rel.

afummar& cen.cu. 3 con & cen.cu. 3 facen.cu, 192

E cofidifcorrendo nelle altrefpecie.

96

gratia volendofummare B 3.con

3.indoppiaB 3 (cioe multiplicalaper

il quadrato di 2 , chefaria 4)fara 12.

& cofi diremo, chea fummar® 3 co

B 3 farainfummaR 12. Similmente

volendo fummar✯ cu . 3 con& cu.3.

multiplica vna diquelle per il cubodi

2.che è 8.fara R cu.24.& cofi lafum

madi& cu.3.conR cu. 3.fara cu. 24. & cofi la detta & cu.24. vien a effer il doppio di cu.3. E

coficontal ordine procederefti nell'altrefpeciedi equale,comechein margine puoi vedere,

Comefifummano leradici communicanteper due diuerfe uie , ouer regole.

Vando vorraifummare qual fi voglia due radici communicante tal effetto fi puo ef-

fequirperduediuerfe vie,dellequali l'una (cioe la prima) è communa a ogni fpecie di

radice communicante , l'altra (cioe lafeconda fi va diuerfificando fecondo le fpecie di

radice , ma per nongenerar confufione dichiariremo primamente quella cheè'com-

munaa ogniſpecie diradice,& dapoi notificaremo la ſeconda.

Comefifummano dueradici communicante per laprima regola.

Olendoadonque per la prima regola fummaredueradici communicante,vedi quan-

te volte la menore numera la maggiore,& queſto ſaperaipartendo la maggiore per la

menore,il che facendo trouaraiper la prima di quefto capo, che te ne venira numero

Irationale,il qualnumero ne dinotara quante volte la detta radice maggiore conteni

ra lamenore,&perchefiamo certi, che la fumma delladetta maggiorecon la menore , conteni

ravnavolta dipiu la detta menore, e pero multiplicando la radice menore per i piu di quel pri-

moauenimento produra la fumma di dette due radici communicante . Effempi gratia volen

dofummareponiamoB s con B 80.parti 80 perB 5. & trouarai che te ne veniraR 16.laqual

Be 16 è neceffario effer rationale (per la prima diquefto capo ) altramente le dettedue radici non

fariano communicante, comefiprefuppone , epero la detta radicedi 1 6 fara 4. il qual 4nedino

ta la detta Be 80 effer quattro volte tanto quanto è la 5. onde fiamo certi per ragion natura

le , che lafumma delle dette due fara cinque volte tanto quanto èla detta s ( cioe vna vol

ta dipiu di quel 4) e pero multiplicando la detta 5 pervn piu di quello 4.cioe per 5 produra la

fumma didette due ,& perche a multiplicar B 5 per s.fara B 125.& cofi concluderemo ,che

la fumma di 5 con so fara 125. Et accio meglio m'intendi te ne voglio proponere vn'altro

effempio nelle & quadre,dapoiparlaremo delle altre fpecie di radice , volendo anchora fummare

poniamo& 8con R 98.parti 98 per 1 8.& te ne venira 12 , laqual 12 debbe effer ratio

nale,altramente le dette due radicinon fariano communicante (per la prima di quefto capo) che

faria contra il prefuppofito,ma fe cauarai tal radice trouarai quella effer 3.Eperofi manifefta la

B 98 effertre volte tanto,e mezzo della detta & 8.& cofi fiamo anchora certi,che lafummadidet

te due® (cioe di 8.& 98)fara vna volta piu, cioe che talfummafara 4volte tanto , e della

8.eperomultiplicando la detta & 8 per 4 (cioe per 1 piu di 3 ) fara la fumma di dette due ®,

&percheamultiplicar la detta & 8 per 4 fara 162. & tanto diremo , chefara la fummadelle

dettedue & quadrate, il medefimo feguira in ognialtra fpecie diradici communicante . Effempi

Afummar per il primo modo ogni fpecie di

afummarB

afummarR

afummar& cu.

& communicante,

5 con R

-
8 conR

2 con R cu.

-
225

-

80 fa Be

98 faR 162

54 fat cu. 228

gratia volendofummar Rcu.2.con

cu.54.partipurcu. 54 per cu

2.& te ne venira B cu . 27. laqual

27debbe effer rationale ( effendole

dettedue cu.communicante ) on-

decauando la detta B cu.27.troua

remo effer 3. pero fi manifeftala

detta cu. 54 effer treppia alla detta

cu.z.& fiamo certi,chefumman-

dola detta R cu. 2 con la detta B cu.

$ 4.talſumma fara quadrupla alla detta & cu. 2.per trouaradonque quanto fia tal fumma ne baſta

a multiplicar la detta & cu.2 per 4(cioe per 1 piu di quel 3) il che facendo reccando quel4acubo,

afummar& cen.cen . 3 con& cen.cen.48 fa & cen.cen. 243

afummar& rel. 4 conRrel. 128 fa rel. 973

Etcon tal ordineprocederai nelle altre fpecie comunicate.

fara
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1

6

2

faraR cu.1 28.& tanto fara la fummadi cu. 2.con cu. 54. Il medefimo fi offeruaria quando vi

occorreffe rotti, ouer fani,& rotti, perche a ogni particolarita non fi puo dar effempio. Similmen-

teafummare e cen.cen. 3.con & cen.cen.48.parti ✯ cen.cen.48.per ₪ cen.cen. 3. ne viene cen,

cen. 16.cheſara 2 per numero,alqual a giongendoli quel 1 (per le ragionidette) fara 3.hor multi

plica la detta menor radice per il detto 3 (cioe multiplicando la detta & cen.cen, 3 per quel 3 nume-

ro)fara B cen.cen. 243.& tanto fara la fumma della detta B cen.cen.3.con & cen.cen.48 .& fe con

tal ordinefummarai rel .4 con rel. 1 28.trouarai che fara Be rel. 972. & con tal ordine procederai

nelle altre ſpecie di mano in mano,domente che quelle fianocommunicante, di quelle chenonfo

nopoicommunicante tra loro,doppo la feguentefi narrara,come ſi ſummano.

Be

Effempio quarto

Effempio quinto

Effempioprimo

a Bes 180 b

Effempiofecondo

Effempioterzo

L fecondomodo,ouer la feconda regola da ſummaredueB communicante in qualfi

voglia fpecie,la formamo , & cauamo dalla propria regola data a cauar tai ſpeciedi R,

effempigratia la regola da cauar la radice quadra ſe ben ti aricordi fi caua dalla quarta

del fecondo di Euclide,nellaquale fi dimoſtra,cheſe vna linea fara diuifa in due parti,

comefivoglia,che il quadrato ditutta la línea ſemprefara equale alli quadrati di l'una,& dell'altra

diquelle dueparti,& al doppio di vna parte in l'altra.E perovolendo fummareponiamopur B

5con 80(comeper l'altra regola fu anchor fuppofto)fupponiamo che le dette due radici fiano

le due parti della linea.ab.cioe che la parte.ac.fia 5.& la parte.cb.fia 80.& la intention noftra

è difaper lafumma delle dette due parti (cioe delle dette due radici) laqual fumma veniria a effer

tutta la línea.a b.per trouare adonque quanto fia tutta la linea.a b. trouaremo il quadrato di 5.

che fara s.trouaremo anchora il quadrato di 80.chefara 80.dapoi trouaremo il dutto di ņ s fia

R80(&queſto ſara fempre rationale eſſendole radici communicante) il qual dutto di detta ✨ 5 fia

la detta e sofara R 400.la cui fara 20. il doppio delqual 20 fara 40. hor dico per la detta pro-

pofitione,che la fumma di 5.& di 80.& di 40.laqual fumma fara 1 25. (ara eguale al quadrato di

tutta la detta línea.a b.ma perche noi non ricerchiamo il quadrato della detta linea. a b. anzi cer-

chiamofimplicemête la detta linea.a b.per ritrouarla adõque ne baſta a tuor la & quadrata di quel

225.&perche tal è irrationale la proferiremo in queſta forma 1 2 5.&tanto fara la detta linea

ab.&tantovien a eller anchora la fummadi 5con R 80.come che per l'altra regola fu anchora

trouato.Et cofi volendo anchora per queſtaſeconda regola fummar& 8 con 98.piglia il quadra

todi s.ch'è 8.& il quadrato di R 98.ch'è 98.chefummati infieme faranno 106.piglia anchora il

duttodi 8 fia R 9 8.che fara R 784.laqual e fara 2 8 per numero ildoppio,delqual dutto fara 56.

qualgionto conlafumma di duoi quadrati(cioe con quel 106)fara in tutto 162 , & la 16 2 ſara

la fummadi 8 con 98. Mavolendo per quefta feconda regola fummare& cu. 2 con cu. 54.

bifognaprocedere fecondo l'ordine di quella noftra propofitione , con laquale dimoſtraſſimo la

caufa della regola da cauar la detta radice cuba,laqual propofitione non voglio ftar a replicartela,

maſe te l'haiſcordata valla reuedi , perche in quefto luogo ti narraro folamente il modo eftratto

da quella,dafummare le dette due& cube communicante volendo adonque fummare & cube 2.

conRs4.piglia il cubo di cu.2.che ſara 2.& il cubo di cu . 54. che fara 54. che in fumma fa-

ranno 56.poi multiplica il quadrato di1 cu. 2.fia cu. 54. trouarai chefara cu . 2 16. & queſta

tal radice debbe eſſer rationale(per la ſeconda regola della prima di quefto capo,altramente le det

te dueradici cube non fariano communicante,e pero cauandola trouaremo effer 6. trepplica que

fto 6. & fara 1 8. qualgionto a quel 56.fara 74. multiplica anchora il quadrato di cu. 54.fia

cu.2.&trouarai che fara cu . s 832.laqual radice fara 18. trepplica quefto 18 fara 54. fummalo

con quel 74.&fara 128.& cofi la cu . 1 2 8.fara la fumma delle dettedue y cube, fi comeauenne

anchora per l'altra via,& ſeben confiderarai queſta regolà minutamente, trouarai eſſer cauata dal

fecondo corellario della detta noftra propofitione,con laquale dimoſtraſſimo la caufa della rego-

la delcauar la radice cuba,anchor che quefta fia differente nel dire,& cofi trouarai effer tutte le al-

trefpecie,che feguitano,cioe tutte dependere dalla ſua ſpecial propofitione, anchor chenella ope

rationepaiono alquanto differente . Effempigratia volendo anchorapar quefta feconda regola Eſſempio quarto

fummare Rece.ce. 3 coce.ce.48.piglia lice.ce,delle dette due ,che trouarail'uno effer 3.& l'al

tro 48.chegiontiinfieme faranno 51.poi multiplica il cubo di ce.ce, 3 fia la ce.ce,48 .& fimil-

métemultiplica il cubo di cé.cé.48 fia y cen.cen. 3 (cioe in croce) &trouarai chela prima mul-

tiplicatione fara cen.cen. 1 2 96.cioe 6 per numero,&la feconda fara № 3'3 1776, laqual radice ſa

ra 24 pernumero,ondefummandole infieme faranno 30.8 il quadruplo di quefto 30. qual fara

220.fummandolo con quel 51.fara 171.poi multiplica il quadrato di cen.cen . 3.fia il quadrato

di cen.cen.48 .& trouarai chefara cen.cen . 20736.laqual cauandola trouarai effer 1 2 per nu-

mero, ilfeffuplo delqualefara 7 2. & quefto gionto con quel 171 fara 243. & la✯ cen, cen, 243

O
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Effempioquinto

fara lafumma di cen.cen.s.com Recen.cen.48.ficome auenneanchora per l'altra prima regola,

Similmente volendo per queftafeconda regola fummare & rel.4 con R rel. z 2 8. fumma il relato

di vna,& dell'altra di quefte dues,chel'unofara 4.& l'altro 1 2 8.la cuifumma fara 1 3 2. qual fal

ua,poi multiplica il cen.cen.di ciaſcuna di loro fia l'altra,& divna,&dell'altra multiplicatione per

la prima di questo capo,ne venira quantita rationale,dellequali l'una ſara 8,& l'altra fara 64. la cui

fumma fara 72. il quintuplo delquale fara 360. qual gionto con quel 1 3 2. che ſaluafti fara 492.

qual falua pur,poi multiplica il cubo di rel.4.fia il cen.di & rel. 1 28. &fimilmente il cu.di rel.

128 fia il cenfo di rel.4.& trouarai,che l'uno,& l'altro di quefti duoi produtti ſara rationale, &

trouarai l'uno effer 16.& l'altro 32.la cui fumma fara 48.il deccuplo delquale fara 480.qual gion

tocon quel 492.che ſaluaſti fara 972.& cofi la rel . 972 farafumma di rel. 4 con & rel . 128. fi

come auenne anchora per l'altra prima regola.Et con tal euidentie ſe hauerai ingegno faperai pro-

cederecon quefta feconda regola nelle altre fpecie communicante,vero è che la prima regola è piu

facile di quefta feconda,eccettuando pero le radici quadrate,lequali quando fono communicante

piu facilmente fi conoscono effer communicante con queftafeconda regola , cioe con il multipli

car l'una fia l'altra ,& veder fe danno il lor produtto rationale,ilche effendo per quefta fecondare-

gola facilmêre fi fummano,& tal regola è ftata vfitata da noftri antichi ,& moderni pratici, e pero

accio meglio la intédi (& maffime per effer la piumaneggiata di qual fi voglia delle altre) te ne vo

glio dare anchora duoi altri effempij . Volendo adonque anchora fummare poniamo & 6 con

24.primavedifefono communicante,ouernon(percheſe non fuffero communicante nonfi fum

mariano per alcuna delle dette due regole date , come nella fequente ſi dira ) & queſto lo puoifa-

per multiplicando,ouer partendol'una per l'altra ( come nella prima di questo capo fu detto) ma

vedemolo con il multiplicare,ondemultiplicando & 6 fia ₪ 24fara R 1 44. &perche 144 ènume

roquadrato, & laſua & è 1 2 per numero,diremo tal due & effer communicante,& per fummarle

infieme,& farne vna fol quantita pigliaremo la ſumma di loro quadrati (di quali l'unofara 6. &

l'altro 24)fanno 30,& il doppio del dutto di vna in l'altra fara 2 4(cioe il doppio di quel 1 2)qual

giontocon 30.fara 54.& queſto 54.per la quarta del fecondo di Euclide fara equale al quadrato

della fumma di quelle due&,e pero la 54venira a effer la fimplicefumma ditai due radici.

Effempio fettimo Similmente volendo fummar& s con 45. piglialiloro quadrati , di qualil'uno è s. & l'altro è 45.

chegionti infieme fanno so.poipiglia il doppio del dutto d'vna in l'altra,ilqual dutto fara 125.

cioes per numero , il doppio delquale fara 30. & quel fummandolocon sofara 80 & la so

(perle ragioni dette ) fara la fumma di s con & 45. &con tal ordine feguirai nelle altre fimili

Ellempiofeſto

perfumma
r

la

conla

B 6

R 24

30
li duoi quadrati

il doppio del dutto 24

lafumma lara

-

& 54

Effempioprimo

communicante.

Comefifummanoquelle radici,che nonfono communicante,

& fimilmentenumerocon radice.

Avolendofummarequalfi voglia fpecie di radice,che nonfiano fra loro communi

cante,o vuoi dire commenfurabile,per effere impoffibile a poterle mefcolar inficme,

&proferirle con vn nomefolo,come nellecommunicante èſtato fatto (per caufa del-

la fua incommenfurabilita ) biſogna proferirle , & rappreſentarle diftintamente con

duoinomi per mezzo di quefto termine,ouer fillaba piu . Effempigratia volendo fummare infie

meponíamos con R 3.& perche il dutto di vna in l'altra non è rationale per non effercommu

nicante,anziè 15.& pero lefummaremo,&proferiremo in queft'altro modo dicendo , che tal

àfummar B

afummar & cu. —

3 faR

s fa R cu..

-

fumma fara & 5 piuk

3 3.laqual cofa non fis con R - 5 píu R

7 con & cu. 7 piu & cu.

afummar& cen.cen, & con & cen,cen.6 fa& cen.cen, s piu & cen.cen. 6

afummarB rel. 12con&rel. 10fa rel. 12 piu rel.

Et cofiprocedendo nelle altrefpecienon communicante.

S puo negare , ne man-

10

co dubitare, che cof

non fia, & tal quanti

ta cofi cópofta fi chia

mafimplicement
e bi

nomio,per effercom

pofto,et proferto con

duoi nomi, il medefi

mofi offeruaria volen

do fummare & cu. 7

a fummarB 20 con fa B 20 píu 3

afummar& 12 con 8 fa
8 píu B

- 12

afummar & cu . 5 con 4 fa 4 piu& cu. S

30 piu 3

6 piu Be Be

8 piu rel.

7

10 coB cu.5.cioe tal fum

afummar & cu.
30 con 3 facu.

afummar& R 7 con 6 fa

afummar& rel. zo con 8 fa

-

Etcofiprocedendo nelle altrefpecie con numero.
ma fi proferiria , &

rappreſentaria
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8

R

Effempiofecondo

Effempioterzo

rappreſentaria in quefta forma & cu.7 . piu cu. 5.& tal quantita cofi compofta fi chiamara bi-

nomio cubo.Similmente volendo fummare cen.cen.8 con cen.cen.6.tal fumma fiproferira,

& rappreſentara in quefto modo cen.cen . 8 piu cen.cen.6.tal radice cen.cen.molte le proferi

mo,& rappresentaremo per , perche molti hanno coftumato rappreſentarle in tal forma , &

maffime(come teftifica frate Luca ) Lunardo pifano , & tal compofito fi chiamara binomio cen.

cen.ouerbinomio di .Similmente volendo fummar rel. 1 2 con rel. 1o. tal fummafi pro-

ferira,& rappreſentara in quefto modo & rel. 12 piu rel . 10.&tal compofito fi chiamara bino-

miorelato ,& cofi con tal modo fi douera procedere nelle altrefpecie di , che non fuffero come

municante,& perche il numero è fempre incommenfurabile con ogni fpecie di radice irrationale,

e perovolendolofummare con qual fi voglia ſpecie di & femprefiproferíra pur con il detto ter

minedel piu,dicendo radice tal piu tal numero ,ouer tal numero piu tal radice. Effempi gratia vo-

lendofummare poniamo ₪ 20 con 3. talſumma fi proferira , & rappreſentara in quefto modo

20 più 3.& volendo fummar & 12 con 8.tal fummafi proferiria in quefta forma 8piuR 12. cioe

mettereprima la maggior quantita,& dapoi la menore , abenche in queſto caſo tanto fignificaría

128. quanto faria 8P 12.nondimeno fempre per piu conuenientia fi debbe vfare dimet

tereprima la maggior quantita , & dapoi la menore alcun potria penſare , che la 1 2 fiamag-

gior quantita di 8 per eller 1 2.maggior di s.laqualcoſa non e' vera,perche il quadrato della R 12.

è folamente 12.& il quadrato di 3 e64.epero quella quantita è maggiore,che fa maggior quadra

to,& quefto s'intende nelle altre dignita,& quefto chehabbiamo detto del fummar numero con

radice quadra fi debbe intendere il medefimo con ogni altra fpecie di radice , cioe volendo fum-

mare& cu. 5 con 4.proferiremo,& rapprefentaremo tal fumma in quefto modo 4 piu cu. 5. &

volendo fummar & cu. 30 con 3. la notaremo in quefto modo& cu. 30 piu 3. Et cofi volendo

fummar & con 6. rappreſentaremo tal fumma in quefta forma 67.& cofi volendo

fummare rel. 1o con 8. tal fumma fi notaria in tal modo s piu rel. 10. & in tal modo fi fum-

mara ilnumero con qual fi voglia altra fpecie di radice, & quella tal fpeciedi binomio , che di tal

fummaferaformato fara denominato dal nome di quella fpecie diradice, che vifara interpofta ec

cettuando quello , doue fara interpofta la radice quadrata, qual fi chiamara fimplicemente bind Effempioquinto

mio,mafe tal interpofta radicefara cuba , fi chiamara binomio cubo , & fela fara cen.cen. fi chia-

marabinomio cen.cen.& fe la fara relata fi chiamara binomio relato,& cofi delle altre fpecie diB.

Maquandoche per fortele radici incommunicante, ouero incommenfurabile , che fi haueſſe da

fummarfufferotre,ouer piu di tre,con il detto termine del piu fiformariavnaquantita di tanti no

micompofta quanto fuffero quelle tai .Effempigratia volendofummare & 15.&R.5.& 7.&

R 2. tal ſumma fi proferira , & rappreſentara in quefto modo & 15 piu 5. piu ™ 7. piu 2.&

talfumma fi chiamara vno quadrinomio, & cofi fi procedería con altre fpecie diradice , & in

maggiornumero dinomi,

rca alfummar delle radici quadrate frate Luca a carte 1 16 vuole, che nelfummar due

quadrateincommenfurabile fiprocedafecondo quel medefimomodo,che diſopra

¿ftato fattonelfummar quelle,che fono commenfurabile, cioe per quella feconda re-

gola,& chefia il vero al detto luogo lui prepone difummares con 3.&perfartal

fumma lui vuole che fi multiplichi fecondo il folito 5 fiat 3.& fag 15.&per nonhauertal pro

dutto radice difcreta vuol che tal produtto s'indoppij,come radice,cioe multiplicarlo per 4. &fa-

ra 60.&queſto dupplato vuole,che fia aggionto con la fumma di 5. & 3. cheſara 8. & tal ag

giongiméto diria 8 piu & 60.& di questo tal binomio vuole, che ne fia rappreſentata fordamente

la radice vniuerfale detta radice legata , ouer compofta di quel tal binomio , & dice che tal radice

in duoimodi fi potra riſpondere,& che in ſoftantia ſara vno, cioe che porremo dire , che tal ſum-

ma faccia v. 60 piu s .& cheanchora potremo dire, che tal fumma faccia & 8 piu R 60. cioe Re

v. 8 piu R 60. Et quefto medefimo modo è ſtato imitato da Hieronimo Cardano , & non fola-

mente nelfummare due radici quadre incommenfurabile , ma anchora nel fummare delle digni-

ra ,ouer denominationi algebratice.Laqual loro opinione mipare vna fimplicita grandiſſima a vo

ler,che quello che fi puo proferire, & rapprefentare per vna denominatione breue , & chiara a

voler(ſenza alcuna legittima cauſa) proferirlo , & rappreſentarlo con vna denominatione longa,

ofcura,& confufa al noftro intelletto ,perche molto piu chiaramente s'intende , & conofce quello

che fignifica s piu 3 (che prpone frate Luca)di quello che fignifica y v.8 piu & 60.Et coſi mol

to piu chiaramente fi comprende il fignificato di 7 piu R 3 (che prepone il Cardano) di quello,

che fignifica & V. 10 piu 84.& fimilmente nelle regole di algebra , molto piu chiaramentefi ap

prende,& conofce quello che fignifica cofa piu 7(che preponeHieronimo Cardano) di quello

O n

Effempio quarto

Errore, ouerfimplicita

di fra Luca dal borgo.

Errore , ouerfimplicita

di Hieronimo Carda-

nomedico milanefe.
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di R v.1 cofa piu 7.piu & 28 cofe.Et fimilmente èmolto piu noto il fignificato di4 cofe piu 3 cen

fi(chepreponepur il detto Hieronimo Cardano ) di quello di v. 4 cofepiu tre cenfi piu 48

cubi.Etnon fi auedeno quefti tali, che oltra il detto inconueniente,chenefegue.Preteriscono a l'or

dine di Euclide,il quale nella 3 5 del decimo della noftra traduttione,dice che ſe ſaranno due linee

rationali . Solamente in potentia communicante , & chefiano congionte direttamente in longo,

che tutta la linea da quelle compofita fara irrationale,&e' detta binomio . Onde fi vede chefum-

mandofempre due quadrate incommenfurabile inlonghezza,fecondo la openione di quefti ta

li giamai fi caufaria Binomio, le fpecie delqualefono 6.comecheal fuo luogo li fara manifefto, an

zi tal lor fummafaria fempreyna radice vniuerfale,o vuoi dir legata del quadrato di quel talbi

nomio, e pero eglie vna pazzia a voler quadrare quel tal binomio fenza caufa per rappreſentare

poifordamente la radice di quel tal quadrato , & per effer meglio intefo da ogni qualita di perſo-

ne.Dico chepotendo io proferire,& rappreſentare poniamo 2 per 2 - non faria pazzia gran

dala mía,a voler quadrar ſenza alcuna legittima caufa il detto 27, il qual quadrato farias , per

voler poi proferire,ouer rapprefenta fordamentela radice di quel tal quadrato, laqual radice for

damente fi proferiria,& rappreſentaria in quefto modo 5 , il medefimo volemo inferire del

binomio,& quefta loro chimera vogliono chefipoffa fare nelfummarenumero con quadrate.

Notachela proua del fummarediradice fi facon il fuo atto contrario, cioecon l'atto che ſeguita det

tofottrare,& cofi la proua del fottrare fi fa con il fummare.

Delquinto atto delalgorithmo chiamatoſottrar diradici. Cap. V.

Inquanti modipuo interuenire ilfottrar diradice.

Lfottrar di radici puo accadere in s modi(fi come che occorre anchora nelfummare)

il primo di quali è a fottra vna radice di vn'altra a lei equale.Il fecondo è a fottrare vna

radice menoreda vn'altra maggiore allei communicante.Il terzo è a fottrarevna ra-

dice menore da vn'altra maggiore allei incommenfurabile. Il quarto è aſottrar radice

di numero,Il quinto,&vltimo èa ſottrar numero di radici.

Comefi fottraunaradice daun'altra allei equale.

Nchor che a fottrarevna radice(in qual fi voglia ſpecie) da vn'altra allei equale per ra

gione naturale ogni vnogiudicara,che refti nulla , nondimeno per feguir l'ordine no

ftro non reftaremo di effemplificarlo , dico adonque, che a fottrare poniamo 10da

10 reftara.o. & cofia fottrar poniamo cu. 12 da cu. i 2.reftara pur.o. Et cofia

fottrar B B 15.da Ra5 reftara pur.o. (Nota che t , &B cen.cen. (come nella ſettima fu det-

to)fignificano vna medefima cola) & cofi a fottrarrel. 7. da ✨ rel. 7. reſtara,o . & cofi feguira

intutte le altre fpecie.

Comefifottraunaradice menore da un'altramaggiore,allei

communicante per due diuerfe vie,ouer regole.

Vando vorraifottrarevna radice menore da vn'altra maggiore allei,communicante

(perchela maggiore mai fipotria cauare dalla menore(comenel fottrar di numerifu

anchor detto) tal atto fi puo effequir per diuerfe vie,ouer regole(come che accade an

chora nelfummar di dette radici) dellequali due regola l'una(cioe la prima) è commu

naaognifpecie di & communicante,l'altra , cioe la feconda fi va diuerfificando fecondo lefpecie

di .Ondepernon generar confufione dichiariremoprimamente quella che ècommunaaogni

fpecie diradice,& dapoi notificaremo l'altra feconda.

Comefifottrauna radice da un'altra allei comunicanteper laprimaregola.

Olendo adonque fottrare vna radice menore da vn'altra maggiore allei communi

canteper la prima regola vedi (fi come fefti nel fummare ) quante voltela radiceme

nore intra nella maggiore , & quefto faperai partendo la maggiore per la menore , il

che facendo trouarai (per la prima del precedente capo) che te ne venira numerora

tionale,il qualnumero ne dinetara quante volte la detta radice maggiore contenírala detta radi-

cemenore,& perchefiamo certi,che quello che nereftara,dapoila fottratione contenira vnavol

ta mancola detta radicemenore,di quello faccua la maggiore, e pero multiplicado la detta radice

menore
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Effempioprimo

Effempiofecondo

menorpervna vnita manco di quel primo auenimentoprodura il reftante, che rimarra aſottrare

la detta menore da quella maggiore .Effempi gratia volendo ſottrar & s dara § 1 25. parti 1 2 5

per& 5.& te ne venira 25.cioe s per numero(per effer communicante) hor dico che fiamo cer

tila detta 125 conteneres volte la detta & 5. e pero la detta 125 vien a effer quincupla alla

detta 5.Anchora(per ragion naturale)ſiamo certi,che fottrando la detta 5 dalla detta§ 125.

quello che reſtara fara folamente quadruplo alla detta & 5. cioevna volta manco del quincuplo,

&per tanto multiplicando la detta & s per 4.cioe per vna vnita mãco di quel s.neprodura quel

lo che reſtara a ſottrar la detta & 5 dalla R 1 2 5. & per multiplicar la detta & 5 perquel 4. bifogna

aricordarsi di quadrare quel 4.& fara 16.& fimilmentela& 5.che trouarai chefara s. & cofi mul

tiplicando s fia 16 fa 30.& 80.diremo che reftara afottrar & 5 di 125. Et nota che quefto èil

couerfo della primafumma effemplificata nella quinta del precedéte capo,e pero queftoprimofot

trare vien a eſſer la proua di quel primo fummare,& quel primo ſummare vien a effer la proua di

queftoprimo fottrare,& con tal ordine feguiremone gli altri per abreuiar le proue , volendo an-

chora fottrare 8 di Re 162.parti pur& 162 per 8.ne vien & 20 , laqual radice faria 4 per nu

mero(per effer communicante)delqual 4 cauane 1 per regola ferma(per le ragioni di ſopra adut

te)reſtara 3 ,hor multiplica la radice menore, cioe & 8.per 3 , & trouarai che fara 98. & 98 Effempio terzo

fara quello che reſtara a ſottrar 8 di 162.Volendo anchorafottrare cu.2 dicu.128.par

tipur 2 cu.128 per cu.2 .& te ne venira & cu.64. chefaria 4pernumero , dalqual 4 ( per le ra-

gionidifopra adutte) cauane 1 (per regola ferma) reſta 3.hor multiplicala cu. 2. per il detto 32.

trouarai che fara cu . 54. & tanto fara quello che reſtara a fottrar la detta cu, 2. dalla detta

cu. 128.Similmente volendo fottrareRR 3 daRB 243.partipurRR 243 perRR 3 tene venira

BB 81.che faria 3 per numero,dalqual cauane 1 (per la detta regola ferma) reſtara » .poi multi-

iplica la 3 per quel 2.trouarai che fara & 48.& tãto reſtara a ſottrar la detta RR 3 di RR 243.

Similmente volendo fottrare & rel.4 da R rel. 972.partipur& rel.972 per rel.4. & te neveni-

ra& rel. 243. laqual radice faria 3. dalqual ca-

uanepur 1 (per la regola detta) reftara 2. poi

multiplicando& rel. 4per quel 2. trouarai che

te nevenira& rel . 128. & tanto reſtara a fot-

trar la detta & rel . 4. dalla detta ✨ rel. 972. Et

contal ordine procederai nelle altre fpecie com

municante,

afottrar B

afottrar

&

Effempio quarto

Effempioquinto

s daBe

8 da B

125 reftaR

162 refta B

8
0:

98

afottrarB cu. 2 daR cu. 128 refta& cu. 54

48afottrar 3 daRR 243 reftaR

®afottrar & rel. 4 da & rel. 972 refta rel. 118

Et cofidifcorrendo nelle altre fpecie

communicante.
nota che la proua di tai ſottrari fi fa fecondo

l'ordinario,cioe con ilfummar,& per tanto la

proua di queſticinquefottrari , trouarai effer quelli cinque fummari datiper eſſempij nella quinta

del precedente capo,come di fopra è ſtato detto.

Comefifottra una radice quadradaun'altra allei com-

municante per la feconda regola.

Afeconda regola da fottrare vna radice da vn'altra allei communicante è il conuer

fo fo della feconda regola data nella fefta del precedente capo,laqual fi caua dalla quar

ta delfecondo di Euclide.Effemoigratia volendo fottrare & 5 pur di 12 5.ſummali

quadrati di questedueradici,& trouarai ,che tal ſumma fara 1 30. & di quefta talſum

macauane il doppio del dutto di dette due radici ,l'una in l'altra,il qual dutto fara & 62 5. cioe 25.

pernumero,& ildoppio fara so.hor cauando il detto so di 1 30 reſtara so.& cofi& 80fara quel

lo,che reftara a fottrar & 5dag 12.5 per quefta feconda regola,comeche per l'altra regolefu an-

chor trouato . Volendo anchora fottrare 8 da R 162. fumma pur li quadrati di queſte due ra-

dici,chetrouaraital fumma effer 170.&di queſta tal fumma cauane il doppio del dutto di dette

qualdueradici l'una fia l'altra , il qual dutto fara R 1296. cioe 36 per numero , il doppio ſara 7 2 .

72 cauandolo da quel 170 reftara 98.& coli& 98 fara il reftante di tal ſottratione , come chere-

fteteanchora per l'altra regola , auertendoti che queſta ſeconda regola è molto piu accommoda,

&èpiu coftumata nelle fottrattioni delle radici quadrate communicante dell'altra, e pero fattela fa

migliare,ma nelle altre fpecie di radice più commoda è la ſopra data prima regola, e pero non vo-

glio ftar a darti il modo difottrar le dette altre fpecie di radiceper queft'altra feconda regola non

effendo tal regola da vfare,ma ſolamente per intender,& faper il mirabil ordine,chehanno li nu-

meri fra loro,ma ſe pur difiderarai di faperlo cõfiderarai con diligentia quellenoftre propofitioni

aduttefoprale regole dare nelle eftrattioni di tal fpecie di radice,& hauerailo intento tuo,

O in

Effempio primo

Effempiofecondo...
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Effempio ottauo

Effempio nono

Effempiodecimo

Effempio vndecimo

Errore, ouerfimplicita

di fraLucadal borgo.

Comefifottraunaradice menore da un'altra maggiore a quella in:

M

commenfurabile,o vuoi dir non communicante,&fimilmente vna

radicedavn numero,& vn numero da vna radice.

Avolendofottrare vna radice menore da vn'altra maggiore allei incommensurabi

le,cioe non communicante, per effer impoffibile di poter proferire, nemancodipoter

rapprefentare tal refto,ouer tal fua differentia con vn nome folo(come nellecommu-

nicante è ſtato fatto)per cauſa della ſua incommenſurabilita,biſogna proferire, &rap

prefentare tal refto,ouer differentia difgiontamentecon duoinomi permezzo diquefto termine,

ouerfillaba men . Effempi gratia volendo fottrare poniamo 3 di 5. & perche il dutto di vna

fia l'altra non è rationale(per non effer communicante) anzifaría 15. epero in tal caso le foutra

remo,& proferiremo tal refto in queftaforma 5 men & 3.laqual cofano fi puo negare, ne man

có dubitare,che cofi non fia , & tal quantita (cofi difgiontamente poſta) fi chiama fimplicemente

refiduo,ouer recifo, il medefimo fi offeruaria volendo fottrare & cu.5. da cu.7 . cioe tal refto fi

proferiria , & rappreſentaria in quefto modo& cu . 7 men & cu. 5. & tal quantita cofi profertafi

chiamara refiduo cubo.Similmente volendo fottrare RR 6 dag 8.tal refto fi proferira,&rap-

preſentara in quefto modo& 8 men && 6. ouero in queft'altro cen.cen . 8.men & cen. cen.6.

& tal quantita cofi rappreſentata fi chiamara refiduo cen.cen. ouero di . Similmente volendo

fottrare Be rel.10.da B rel. 1 2.tal reſto ſi proferira ,&rappreſentara in queſta forma Be rel. 1 2 men

Brel. 10.& tal quantita cofi proferta , ouero rappreſentata fi chiamara refiduo relato . Et con tal

modo,ouer regola fi douera procedere, nelle fottrattioni di altre fpecie di radice incominenfura

bile,ouero che non fuffero communicante.

Et perche il numero èfempre incommenfurabile con ogni ſpecie di radice irrationale , e pero volen

do fottrare qual fi voglia fpecie di da vn numero , ouer vn numero da vna & fempre fiprocede

ra per ilmedefimomodo in tal fottratione . Ellempi gratia volendo fottrare poniamo 7da 4.

tal refto fi proferira, & rappreſentara in quefto modo 4 men B 7. & tal quantica fi dira pur fim-

plicemente refiduo,fimilmente volendo fottrare s date 37,tal reſto fi proferira, & rappreſentara

in queftaforma, 37 men 5.& tal reſtofi chiamara pur fimplicementerefiduo . Similmente vo

lendofottráre 20 da 10.tal reſto ſi proferira,& rappreſentara in quefto modo 10 men & 20.&

talrefto cofi proferto,ouer notato fi chiamarapur fimplicemente refiduo.Ma volendofottrare

cu. 5 da 4.tal refto fi proferira , & rappreſentara in quefto modo 4 men & cu. 5. & tal quantita fi

chiamara refiduo cubo.Et cofi volendo fottrare 3 day cu . 3o.tal reſto fi rappreſentara, & profe

rira in quefta forma cu . 30 men 3.Et cofi volendo fottrare & 2 da 4.fi dira che reſtara 4 men

RR 12.Et cofi volendo fottrar 3 da BR 120. fi dira , che restara 120 men 3. Et fimilmente

volendofottraregrel. s . da s.fi dira che reſtara s men grel. 8. Et cofi volendo fottrare z da

rel. 1 30.fi dira che reſtara rel. 1 30 men 2.& cofi procedendo nelle altre fpecie di radicecon nu

mero,& tal fpecie di refiduo fi denominara da quella ſpecie di radice,che vi fara interpofta, come

fu dettoanchora di binomij . Ma quando cheda vn numero,ouer radice occorreffe di fottrare

duoi,ouer piu nomi a quello non communicante tal atto fi effequira pur con il detto termine del

meno . Effempigratia volendo fottrare poniamo B 7. & anchora Bs. & anchora Be 2 da 20.fi

dira,cherefta 20 men 7.men R 5.men 2.& con tal ordine fi procederia nelle altrefpecie.

7 frca al fottrare delle radici quadrate, che non fono communicante frate Luca dal Bor

go,vuole, che fi proceda fordamente per quella medefimaregola , che fi coftuma nel

fottrarelecommunicante,& che fia il veroa carte 1 17 all'articolo fefto, luiprepone di

fottrare 3 da 5.& per far tal fottratione vuol chefi multiplichi 3 fias fa 15.

laqual radiceèforda(per effer le dette radici incommenfurabile) &tal produtto vuol chefi indop

pn(multiplicando per 4)& fara B 60.poivuol che fi aggiongiinfieme puramente 3.& 5 (cheven

gonoa affer li quadrati di tale radice) fanno s .& da quefto 8. vuol che ficaui quella 60 (con il

men)& restara 8 men& 60.& la radice vniuerfale di tal refiduo , vuole che fia il detto refto , che

reſtara afottrare 3 day 5.il qual refto fi rappreſentara in quefto modo& v.8 men& 60.

Similmente a volerfottrare vna radice da vn numero , ouero vn numero da vna radice vuol che fi

proceda per quella medefima regola,& che fia il vero (al detto articolo fefto) lui preponedi for

trare 3 da 1.&cofi procedendo per il medefimo modo conclude , che reſtara la radice vniuer

fale ,ouer legata di queſto refiduo 7 men R 47. laqual radice vniuerfale fi rappreſenta in quefto

modo & v.7men 48.chevuol dire prefa la 1 48.& quella tratta di 7. &la B di quelrefto faria

il detto refto,& cofi a fottrar 2 di 5 conclude,che reſta& v.9 menR 80.

Quefto



TERZO. 82

I

2

di Hieronimo Carda-

nomedico milanefe.

Quefto medefimo modo di fottrare eftato imitato da Hieronimo Cardano medico milaneſe nella

fua praticadiArithmetica al cap. 13. Qual vuoleche a fottrar 3 da 7 fia lecito di dire,che refti Errore,ouer fimplicita

V. 10 men& 84.laqual loro openione (comefu detto anchora fopra la vltima del precedente ca

po)miparevna fimplicita grādiffima a voler, che quello ,che fi puo notificare per vna denomina-

tione allai chiara,& breue a volerlo rappreſentare per vna denominatione piu longa, & piu ofcu

ra al noftro intelletto,perchemolto piu chiaramentes'intende, &comprende quello che fignifica

a men& 3 di quello,chefa & v.7 men & 48.& fimilmente quello chefignificat 5 men 2.diquel-

lo che fa v.9.men& 80.Et fimilmente quello che fignifica 7 men & 3 (che pone il Cardano)

diquello chefa& v.10men & 84.Ernon fi accorgeno queftitali, cheoltra ilfopradetto inconue-

niente preteriſcono a gli ordini di Euclide,il quale nella73 del decimo della noftra traduttione. Di

cecheſe fara tagliata (cioe fottrata) vna linea da vn'altralinea , & faranno ambedue rationalifo-

lamente commenfurabile potentialmente la rimmanente linea fara irrationale , & fara detta refi-

duo . Onde fi vede che fottrando vna radice menore da vn'altra maggiore allei incommenſu

rabile in longhezza, ſecondo la openione di queſti tali , giamaifi cauſaria alcun refiduo (le ſpecie

delliquali fono 6. comevuol Euclide nel detto decimo ) anzital loro refto faria ſemprevna radi-

ce vniuerfale , del quadrato di quel tal refiduo , e pero non fi puo negare, che non fia vnafim-

plícita efpreffa avoler quadrare quel tal refiduo ( fenza caufa ) per rapprefentare poi fordamen-

te la radice diquel tal quadrato , come che foprala ottaua delprecedente capo fu anchor det-

to,& effemplificato.

Comechefi multiplicano, Parteno, Summano, fottrano le radici di

diuerfe fpeciefra loro ,& con il numero. Cap. VI.

Vandoche'l occorreſſe di multiplicare,ouer partire due di diuerfe fpeciefempreve

di di ridurle a vna medefima fpecie,dapoi multiplicale l'una per l'altra, & del produt

to pigliane quella tal ſpecie di . Effempigratia volendo multiplicare R 2 fia ß cu.3.`

per ridurle a vna medefimafpecie quadrala cuba,& fara cu.cen.9.dapoicuba la qua- Effempio primo

dra,& fara cen.cu. s.poimultiplica cu.cen. 9.fia cen.cu. 8.fara& cen.cu.72 .

altrefimili.

Imilmentevolendo multiplicare cu. 3.fia cen.cen.2.recca Be cu. 3 a cenfo di cen-

fo fara e cu.cen.cen. 8 1.poi recca & cen.cen .2 acubo,& fara cen.cen.cu.8.poimul Effempiofecondo

tiplica R cu. cen.cen . 81 fia R cen . cen. cu . 8. fara cu. cen, cen , 648, & con tal or

dine procederai nelle altre di diuerſe ſpecie.

Vefto che fi è detto del multiplicare fi debbe intendere anchora per il partire, cioe vo

lendo partir cu. 3 perB cen.cen.a.tu li ridurraía vna medefima fpecie precifamen- Effempioterzo

te,come nella precedente hai fatto,&hauerai pur & cu. cen. cen. 8 1. da partire perR

cen.cen.cu.8.il che facendo te ne venira& cu.cen, cen. 10 , & cofiprocederefti nelle

Avolendo fummare due radici differente in fpecie tal atto fi puo far in duoi modi

Al'uno èa proferirle,& rappreſentarle tal qual leſono congionte con il termine del piu,

ma perchetal binomio faria di due diuerſe ſpecie(per laqual coſa in alcune altre ope

rationi potria caufar difficulta aſſai, e pero piu laudabilefara a ridur le dette due radiciM

avnamedefima denominatione , &dapoicomponerle, ouer fummarlecon il detto termine del

R

piu.Effempigratia volendo fummare& cu . io con radice quadra 3. dico che fi potria proferire, Effempio quarto

Ouerrappreſentare tal fumma in quefto modo& cu. 10 piu R 3. Ouer 3 piu& cu. 10. ma perche

vntal binomio faría di due diuerfe fpecie per varij riſpetti piu conueniente fara a ridur le dette

dueradícia vna medefimafpecie,e pero reccando& cu. 10.a quadra dira,ouer fara cu.cen.100.

dapoireccando 3 a cuba fara cen.cu.27.quale fummandolepoi con il termine delpiu fara

cu.cen.100 piu& ce.cu.27.&tal ſpecie di binomio s'intenderiabinomio cu.cen.ouer cen.cu. (ch'è

il medefimo) Et per queſto che èſtato detto del fummare fi debbe intendere anchora per il fot

trare,&pertanto voglio por fine a quefto capo.

Comechequestomodo difummare,&fottrare con iltermine delpiu , & del

meno,ficoftuma anchora da naturali nelle quantita rationali di natura diuerſe. Cap. VII.

Veftomodo difummare con il termine del piu fi coftuma anchora da naturali nelle quanti

ta materiali di natura diuerfa , vero è che in luogo del detto termine del piu vi coſtumano,

ouerchenovi pongonofegno alcuno,& quelle quãtita,che non hanno alcun fegno auanti
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dife,s'intendono effer piu,come che nel fequente libro piu diffuſamente intenderai.Effempi gra-

tia pongoche vno mipaghi di fitto di vna poffeffiooe ducati 12. & ftara 4 di formento a l'anno,

eglie manifefto , che volendo proferire , ouer rappreſentare la fumma di queste due cofe el non

fi puo fare ,faluo checon duoi nomi(per eſſer di natura diuerfe) dicendo che coftui mipaga di fit

to ducati 12.&ftara 4 diformento,che è quanto,che a dire ducati 1 2 piu ftara 4formento.Et co-

fi quando chevnomifuffe debitore di ducati 20.&gr. 17.perchetali 20.& quelli gr . 17.fono

dinatura diuerfi, e pero volendo proferire,ouer rappreſentare la fumma di taledue quantita,fi fa-

racon duoinomi,dicendo che colui mi debbe dare ducati 20.& grofli 17.ouer 20 gr.17.ilche

non vuol dir altro che ducati 2 o piu gr. 17.Et cofi fe vno mi doueffe dare poniamo ducati 1 3 gr.

15.piccoli 20.fecondo l'uſo di Venetia,tal debito in fumma fi notaríacon 3 nomi,comeper auan

tiè notato(cioe ſenza alcun ſegno)il che non vuol dir altro,che ducati 1 3 piu groſſi 1 5 piu picco-

li 2o.&coficon tal ordine fi feguiria in monete compofte di piu nomi di natura diuerſe.

Nchora li detti naturali alcune volte in alcune fottrattioni coftumano per breuita a

proferireil refto con il termine del meno.Effempigratia fe vno mi doueſſe dare duca-

ti zoo da lire 6.efoldi 4 per ducato,& checoftui mi haueffe dato per vn certomione

gocio foldi 7. volendo proferire il detto refto con breuita fi direbbe , che mi reftaffe

ducati 100 men$7.& quefto fi fa alle volte(comeho detto per abbreuiar il dire) perche volendo

dire,chemireftaſſeducati 99£5 § 17.faria piu longo dire,& di piu nomicompofto,

Fine del terzo Libro.
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lo Tartaglia , nelqual fi dichiara li cinque principaliatti della pratica di

duoi termini,detti piu,& meno,cioe rapprefentare,fumma-

re,fottrare , multiplicare, & partire di quelli.

Delprimo atto detto rappreſentare delpiu, delmen. Cap. I.

Auendo nel precedentelibro moftrato,comechelefumme delle R,

che nonfono communicante in longhezza,& quelle di numero,&

radicefi notificano con il termine detto piu , & li refti delle lorofot

trationifi manifeftano con il termine chiamato men.Et perchemol

te volte occorredimaneggiare le dette fumme , & reftifra loro , &

con altre quantita, nelli atti del algorithmo , tal cheperintendere le

conclufioni,che di taliatti ne rifultano , eglie neceffario a dichiarire

tale loro riffolutioni , & per procedere regolatamente diremo pri-

ma,come che li detti termini fi rappreſentano .

Dico adonqueche quefto termine piu ( per abbreuiar ſcrittura ) fi

rappreſentara in quefto modoP, & il termine del meno firap-

prefentara in quelta forma m .

Delfecondo atto dettoſummardelpiu, del meno.
Cap. II.

Erintendere il modo del fummare del piu,& del meno, bifogna nella memoria reccarfi lefot

Proferitequattro regole, lequali in foftantia fono folamente s

Primaregola afummarpiu con piu,la fumma fa ſempre piu,

Secondaregola a fummarmen con men,la fumma fafempremen.

Terza regola afummar piu con men ſempre fi abbatte,& fara la maggior denominatione.

Quartaregola afummarmea con piu fi abbatte pur,&fara pur la maggior denominatione.

Danotarecircali detti duoi terminipiu, &men.

Anantiche procediamo piu oltrabiſogna notare , chenon folamente quelle quanti-

ta che hauerannoauanti di ſe il termine , ouero ilſegno del piu s'intenderannopiu,ma

anchora quelle,che non haueranno alcun ſegno auanti di ſe s'intenderanno , & faran

no piu, ondefeguita,chefolamente quelle quantita, che haueranno auanti di ſe il ter

mine, ouero fegno del menfarannomen.

Ora accioche le fopra notate quattro regole s'intendano le andaremo effemplificando

con quantita rationale finte in forma di binomij , & refidui , con laqual cautellafacil

mentes'intendera poi tali attioni alli fuoi luoghi,nelli veribinomi,& refidui, & fimil

mentenelli trinomi,quadrinomi,& multinomi,& per venire alli detti effempij comin

ciaremo in quefto modo . Volendo fummare poniamo 10 piu4con 8 piu 3. Poneremo quefti

duoibinomij finti l'unofotto l'altro , ponendodifopra qual ti pare di lor duoi , chenonfacaſo

(perchetanto fafummar piu 3 con piu 4. quantochefa a ſummar piu 4 con piu 3 ) tirandoui poi

fottovna línea , comeficoftuma ne gli altrifummari , dapoi fumma quel piu 3 diſotto conquel

piu4di fopra,faranno 7.& per effer l'uno,& l'altro diduoinumerifummatipiu(perla primare

gola)il detto fara piu,epero tu lo notarai fotto alla detta linea con il ſegno piu,comeche in mar-

ginevedi,poifumma quel s (che feguita )di fotto con quel 1o . cheglièfopra fara 18. qualpone

rai(confequentemente) ſotto alla linea detta , &tutta tal ſumma dira 18 piu 7. & perche gli altri

duoinumerifummati(cioe 8.& 10)non hanno alcun ſegno,vengonol'uno,& l'altro a eſſer piu,

& cofi quel 18 per la detta prima regolavien a effer piu . E pero diremo , cheaſummar 10 piu4.

con 8 piu 3.fa 18 piu 7.& perche a 8 piu 7 è tanto quanto a dir 2 5.&cofi 10 piu 4 è tanto quan

to adir 14. & cofi 8 pius è tanto comea dir 1 1. &a fummar 14con 11 fanno medefimamente

25.e pero vien a effer verificata la prima regola , cioe che a fummar piu con piu faſemprepiu il

medefimo feguira nelli veri binomi.

7

Tcofi volendo fummare 1 2 men 5 con 13 men 2.affetta quefti duoi refidui finti l'uno fotto

El'altro tirandoui fotto la ſolita linea,&fummando poi quel men 2 , diforto con quel men s. di

Effempioalla pri-

maregola.

afummario piu4

8piu 3con

fara

cioe

1100

SOD

3, 》

18piu7
T

.. 25.
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Effemp
io

alla feconda

regola.

afummar 1 2 men 5

con
13 men 2

fara

çioe

25 men 7

28

Effempio alla terza,

Quer quartaregola.

afummar 9 piu 3

con 8 me 4

fara 7mẽ ,

cioe 16

Effempio alla terza,

ouerquartaregola.

afummar 15 me 6

13 píu 9con

fara

cioe

28 piu 3

31

Effempioalla terza,

ouer quarta regola.

afummar 16 piu s

con

fara

cioe

14me

T -30

30

Effempio alla terza,

ouerquarta regola

afummar 10me 3

10 piu 3con

fara

afummar

con

fara

20

7 piu s

12 me4

6

5

7

·

fopra fara z.& quefto poneraifotto alla linea,& perche l'uno , & l'altro di duoi numeri (fumma-

ti)èmen(per la feconda regola) il detto fara meno, epero poneuiil detto fegno men,poifumma

quel 13 difotto con quel 12.difoprafara 2 5.& perche l'uno , e l'altro di detti duoi numeri , cioe

i2.& 13 fono più(per non hauer alcun ſegno) epero ( per la prima regola ) il detto 2 5 fara píu ,

& per

tanto diremo , che a multiplicar i 3 men 2 fia 1 2 men 5 fara 2 5 men 7. &perche 2 5 men

7.ètanto comea dire 1 8.& cofi 1 2 men 5 è comea dire 7, et cofi 13 men 2 ètanto comeadir 11.

& percheafummar il detto 7 con il detto 1 1 fa medefimamente 1 8. fi come fua fummarli duoi

finti refidui,e pero diremo la detta feconda regola effer buona , cioe'che afummar menconmen

fa fempre men,il medefimo feguira nel fummar li verirefidui.

L

Tcofi volendo fummar 9 piu 3 con 8men 4. affetta tal binomio , & refiduo finto,

l'unofottol'altro tirando la folita linea difotto via,poiper fummar quel men4difot

to con quel piu 3 difopra , la terza,ouer quarta regola, vuole che fiabbatti il menor

numero del maggiore,& il refto fara della natura della maggior denominatione, cioe

fel detto maggior numerofarafegnato men il detto refto fara meno,& fi fara piu il detto reftofa

ra piu,& perche in questo caſo abbattendo quel 3 piu da quel 4 men reſtara 1.il qual 1 fara men,

perche la maggior denomination
e(cioe quel 4) è meno ,e pero a quel 1 ponerai il fegno del meno,

fatto queftofummarai quel 8.che feguita difotto con quel 9.che ſeguita difopra,fara 17.qualpo

ftofotto alla detta linea ,dira tal fumma 17 men 1.che veniria a effer 16 aponto,& perche 9 piu

eprecisamente 12.& quel 8 men 4 èpreciſamente 4.il qual4gionto , ouer fummato con il det

to iz faramedefimamente 6.fi come fa a fummar il dettobinomio,& refiduo finto , e pero di

remo la detta terza regola effer ottima , cioe che afummar piu con men , ouer men conpiufem

pre fi abbatte, & farala maggior denomination
e , il medefimo ſeguira a fummar li verirefidui

çon liveribinomi.

•

Aperche laterza,& quarta regola difummar piu con men,ouer mencon piuponno

variar in piumodi , è pero circa quelle ne ponero diuerfi effempij , volendoanchora

fummar 1 5 men 6.con 13 piu 9.affetta tal refiduo , & binomiofinto l'unoſotto l'al

tro ,ponendo qual ti pare di fopra,chenon fa cafo,tirando la folita linea, poiperfum-

marequel piu 9.difotto con quelmen 6. di ſopra abbatti 6 di quel 9. comecomanda la detta ter

za regola,& reſtara 3.&queſto 3 poneraiper tal fummafotto alla linea,& perche la maggior de

nominatione , cioe lamaggior quantita è piu il detto:3 ſara anchor piu,e pero poneragli ilfegno

piu.Fatto quefto fummarai quel 1 3.che confequentement
e
feguita difotto con quel 1 5. cheglie

foprafara 28.qual poneraiſotto alla detta linea,&perche quel 1 3.& quel 1 5 è piuper nonhauer

alcun fegno,anchora per la prima regola quel 2's fara piu , ma effer ilprimo nomedi tal fumma

nonvi fidebbe mettere legno alcuno , e pero fi intende efferpiu . E per tanto diremo che afum

mar-15 men 6. con 13 piu 9. faranno 28 piu 3. Et perche 28 piu 3 è precisamente 32. & que

15 men 6è preciſamente 9.& quel 1 3 piu 9 èpreciſamente 22. & afummar 9 con 22 fa medeſi

mamente 31.comé fece lafumma di quel binomio,& refiduofinto , epero viene a effer verifica

tala detta terza,& quarta regola,cioe che afummar piu con men,ouer men copiuſempre fideb

beabbattereil meno dal maggiore ,& che il reftante fara della natura della maggior denomina

tione,il medefimo feguira nel fummare li veribinomi,& refidui.

Olendo anchorafummare 16piu 5 con 14 men 5.affettali fecondo il folito l'unofot

to l'altro(ponendo qual ti pare diſopra(poiper fummar quel men s difotto con quel

più s.difopraabbattipurl'uno dal'altro,& reftara nulla (per effer eguali l'uno all'al-

tro)laqual nullaper feguir l'ordine tu la poneraífotto alla lineafenza altro fegno , ma

nel luogo del fegnofarai vn pontofermo perfepararla da l'altrafumma,che ſeguitara, fatto que

ftofummarai quel 14.che confequentemen
te

feguita diſotto con quel 16 di fopra fara 30. qual

poneraifecondo il folito fotto alla linea, qual 30 (per le ragionipiu volte dette)fara piu, ma talle

gnononvifidebbe ponere,per le ragion dette . È pero diremo che a fummar 16 piu s con 14

men's.fara 30 aponto. Et perche 16 piu 5 è preciſamente 21. & 14men s è preciſamente 9. &

perchea fummar 21.& 9.fa medefimamente 30. comefece anchora la fumma del binomio ,&

refiduofinto vien a effer anchora meglio verificata la fopradetta terza,&quarta regola,il medefi

mofidouera far nelfummare dellibinomi,& refidui veri , & per tuamaggior inftruttione te ne

pongo 3 altri effempijin margine,

19

afummar 13

con

fara 22me4
b...

cioe 18

9me 5

chculinaDelterzo atto delfottrar delpiu,&del meno.

f
1 Cap. III.

Ilterzo
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3

Lterzo atto chiamato fottrare del piu , & del meno, certamenteèil piu ingeniofo , &

píu difficile dialcuno de gli altri atti,& quefto procede , perche in piu varij , & diuerfi

modidialcuno de gli altri puo accadere , e pero ha dibifogno di piu acuto natural di-

fcorfo dialcuno de gli altri . Dico adonque tal atto poter occorrerein 14 diuerfimo

di, come ordinatamentecon piu effempij (pur di binomij,& refidui finti) fi fara manifefto,con le

quairegole fintefacilmentes'intendera quelle medefime nelli veri binomij,& refidui,

7

3

Vandol'occorrera di fottrare alcun piu da vn'altro piu,chefia maggior di lui in quan

tita,mafimili di denominatione,& di natura(che coſi ſempre fi debbe intendere) ca-

uarai il menorfimplicementedal maggior,comefi fuffero numeri difcreti , ouer ratio-

nali, & il reftante fara piu . Effempigratia volendo cauare7 piu 2.da 20 piu s . affetta

queftiduoibinomij finti,come fi coftuma nelli ſottrari di numeri,cioe poni quel 7 piu » (che vuoi

fottrare)fotto a quel 20 piu s.& tira di fotto la folita linea,poicaua quel piu 2 difottoda quel piu

5 difopra,& tireſtara 3.& quefto 3 fara piu, qual notandolo fotto allalinea con il fegno del piu,

&fottrando anchora quel checonfequentemente feguita di fotto da quel 20.che gli èfopra,re

ftara 13.qual 13.per le ragioni dette nel precedente capo fara piu, ma non vi fi debbe mettere tal

fegno del piu per effer il primo nome del reftante binomio finto,e pero concluderemo , che a ca-

uare7piu 2.da 20 piu s.reſtara 13 piu 3.& quantunque tal fottrare fi poffa verificare, come fi fa-

ceua anchora li fummari del precedente capo,dicendo che 20 piu 5 vuol dir 25. & 7 piu 2 vuol

dir 9.& afottrar 9 da 2 5 reſta 16.& quel 1 3 piu 3 èmedefimamente 1 6.nondimeno quefto , &

gli altri,chefi ha da dire,voglio che li approuiamo fecondo chefi coftuma a prouar li fottrari,cioe

con ilfummare,perche eglie manifeſto , che afummar quel 13 piu 3 (che reſta) con quel 7 piu 2 .

chefu fottrato,doueria far quel 20 pius a douer eſſer giuſto, ma perche aſummar il detto 1 3 piu

3 con 7piu 2 (fecondo l'ordine dato nel precedentecapo)fa preciſamente 20 piu 5 (come in mar-

ginevedi)diremo il detto noftro fottrar effer buono.

Vando l'occorreffe difottrarealcun piu da vn'altro piu a lui eguale in quantita , & di

una medefima denominatione,fottrarai l'uno dell'altro,comefe fuffero numerifimpli

ci,et trouarai che ti reftara.o.cioe nulla. Effempigratia voledo cauar 9 piu 5 da 17 píu

5.affettali(come di ſopra è ſtato detto)cioe poni quel 9 piu 5 fotto a quel 17 piu 5.ti-

rando la ſolita línea,fatto queſto caua quel piu s di fotto da quel piu s diſopra , & reſtara nulla,

poi cauarai quel 9.chefeguita di fotto da quel 17 diſopra reftara s.eperodiremo , che a cauar 9

piu 5da 17 piu 5.reftara a ponto 8.il qual s vien a effer piu, &per approuar tal ſottrare,fumma-

rai quel 8 piu o.che refta con quel 9 piu s .chefu cauato, & trouarai,chefara 17 píu s.e pero dirai

che tal fottrarefiftabene.

Aquando vorrai cauar alcun piu da vn'altro piu, & che quel piu,chevorrai cauar fia

maggior di quãtita di quel piu,dalqual fi vuol cauare,allhora fidebbe abbattere il me

nor dal maggior,& quello che refta farameno.Effempi gratia volendo cauar 1 2 piu 6

da 18 P 2.alletta quel 1 2 piu 6 fotto a quel 18 P2(fecondo l'ordine piu volte detto)

poivolendo cauar quel piu 6 diſotto da quel piu 2 difopra,tu vedi che non fi puo(per effer mag

giore)e pero infimil cafo caua il menore del maggiore (cioe quel piu 2 da quel piu 6) & ti reſtara

4.il qual4 in tal cafo vien a eller meno, e pero ponilofotto alla lineacon il detto legno del meno,

fatto quefto cauarai quel 1 2 (chefeguita difotto)da quel 18 difopra, & reftara 6. &perche quel

18.& quel z2fono piu pernon hauer alcun fegno, e pero quel 6 fara piu,ma per effer il primo no

medel reftante refiduo finto non vi accadefegnoper leragioni piu volte dette, & per tanto dire-

mo,cheafottrar a piu 6 da 18 piu 2,reftara 6 men 4.& fe di tal fottrare ne vorrai far prouafum

maquel6men 4. che refta con quel 1 2 piu 6 (che cauafti) &trouarai che fara preciſamente quel

18 piu 2.come che in margine vedi,epero fta bene.Et fe per forte ti hauefti fcordato il mododa

fummar quel 6 men 4. con quel 1 2 piu 6. va riuedi la regola del fummar piu con meno nel pre-

cedente capo.

Aquando vorrai cauare alcun piu dialcun meno,fummarai il piu con quelmenofim

plicemente , & tal fumma fara meno . Effempigratia volendo fottrare 7 piu 5 da 2 s

men 3.affetta quel 7 piu s fotto a quel 2 5 men a.fecondo il folito, poiper fottrar quel

piusdifotto da quel men 3 diſopra,fumma quel s con quel 3.fara s. et quefto & fara

men,qual poneraifotto alla linea co il detto ſegno del men,fatto queſto cauarai quel 7.cheſeguita

difotto da quel 25 di ſopra,& ti reſtara 18.&queſto 1 8 fara piup leragioni più volte dette,ma

non vi fi mette altramente il dettofegno P. E pero diremo cheafottrar 7P5 da 2 5 men 3 reſta

ra 18 me s,& lene vorrai far proua,fumma quel 1 s me8,cherefta con quel 7 píu s (che cauaſti)

Effempioprimo

afottrarda 20 piu s

quefto

reitara

laproua

acauar da

quefto

reftara

7 piu 2

13 piu 3

20piu s

Effempiofecondo

17 piu s

9 piu s

píu o

17piu slaproua

Effempio terzo

afottrarda 1 8 piu z

quefto 1 2 piu6

reftara

la proua

6 me 4

1 8 píu 2

Effempioquarto

aforrarda 25mé 3

quefto

reftara

la proua

7 píu s

18me 8

25mé 3
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Effempio quinto

afottrarda 26 men 3

12 piu 3quefto

reitara

laproua

14 men 6

26men 3

Effempi
ofefto

afottrarda 28 men7

13 piuquefto

reftara

la proua

15 me 12

28 men 7

Effempiofettimo

afottrarda 1

quefto

reftara

la proua

19 men

14men 3

5 men 2

19men 5

Effempio ottauo

a fottrar da i 5 men 3

quefto

reftara

la proua

10 men 3

5 men o

15 men 3

6

&trouaraichefarà quel medefimo 25 men 3. che èdi fopra , e pero fta bene, & con talmodo fi

pcedera nellefottrationi di veri binomi dalli veri refidui,comealli fuoi luoghi meglio s'intédera.

Vando che fi haueffe a battere , ouer cauare alcun piu di alcun meno , chefuffe a lui

equale(rispetto al numero)perchemai il piu fi puo agguagliar al meno,riſpetto alla fo

ftantialfua quantita ,cioe chevna vnita piu , fenza cõparatione è di maggior valore di

1000 vnitameno, perche il piu è come vn credito,& il meno ècome vn debito . Ef-

fempigratia ſe vno haueffe folamente per vn fol ducato al mondo , & vn'altro chenonhaueſſe

niente al mondofenza dubbio niun minegara , checolui che ha per quel fol ducato non habbia

piu di colui,che non ha niente.Et fe perfortevifuffe vn'altroterzo,che no folamente non ha nien

te al mondo,maha anchor vn debito di 1000.niun certo mi negara,che quefto terzonon hab

biamanco di tutti .E pero non è vero vn certo comun detto , che ficoftuma fra il volgo quando

vogliono notificare vno per poueriffimo dicono il non potria effer piu pouero di quello che è,per

che el non ha niente al mondo,quafivolendo dire che colui,che non ha niente al mondo non puo

effer piu pouero,dicendo che'l non puo effer manco di nulla , ma queſti tali s'ingannano di grof

fo,perche vno chehaueffe folamente di debiti al mondo faria molto piu pouerodi vno , che non

haueffe ne debiti,ne crediti.

Queſto diſcorſomiè parfo di farti , accioche con il tuo naturalgiuditio poffi intendere la caufa non

folamente delle regole date fopra il fummar del piu,& del meno(nel precedente capo)ma ancho-

ra di quelle , che in quefto , & negli altri fequenti capi fi ha da dare ,& per tanto tornandomo al

noftroprimo propofito.Dico che quando fi haueffe a battere alcun piu di alcun meno allui egua

le fi debbe procedere , come nella paffata , cioe fummar l'uno con l'altro , comefi fuffero numeri

fimplici,& quella tal fummafara meno.Effempi gratia volendo cauare 1 2 piu 3 da 26 men 3. aſ-

fetta quel 12 piu 3 fotto di quello 26 men 3.fecondo il folito , poi per cauar quello piu 3 difotto

da quel men 3 di ſopra,fummali infieme,& faranno 6.& quefto 6 dico effer men,qual ponilo fot

to alla linea con il fuo fegno me , fatto queſto caua poi quel 12. che confequentementefeguita di

fotto da quel 26.che gli èfopra reſtara 14.& cofi a cauar 12 piu 3 da 26 men 3.reſtara 14men6.

&fe ne vorraifar proua fumma quel 14men 6.che refta con quel 1 2 piu 3.che cauafti, & troua

rai,che fara preciſamente quel 26 men 3.che è di ſopra, e perofta bene,

7 Vandoche tioccorreffeanchora di cauare alcun piu da alcun meno maggior dilui(ri

petto al numero)procederai,come nelle due precedenti , cioe fummar l'uno con l'al

tro,come ſe fuffero numeri fimplici,& quella talfummafara meno (ficome nelledue

precedenti)Effempi gratia volendo cauar 13 piu s da 2 8 men 7.affetta quel 13 pius

lotto a quel 28 men 7 (fecondo il folito) poi percauar quelpius difotto da quelmen 7 di fopra,

fummali infieme,& faranno 12.il qual 12.dico effer meno, e perolo notaraifotto alla linea con il

fegno del men,fatto questo caua poi quel 13 (chedifotto ſeguita)da quel 2 8.che gli è fopra, & re

ftara 15.qual notarai di fotto la linea.Et cofi dirai chea cauar 13 piu 5. da quel 2 8 men 7. reftan

15 men 12.Et fe ne vorrai farprouafumma quel 1 5 men 12.che refta con quel 13 piu s.checaua

fti,& trouaraiche fara preciſamente quel 28 men 7.che fta difopra,e pero fta bene.

Vando che vorrai cauare alcun men da vn'altro men maggior di lui cauaraifimplice

mente il menoredel maggiore , & il reſtante fara meno , Effempigratia volendo ca

uar 14 men 3 da 1 9 men 5. affetta quel 14 men 3fotto a quel 19men 5 (fecondo il

folito(poi caua fimplicemente quel men 3 difotto da quel men 5 di ſopra , &reftara

2.il qual 2 dico effer men,qual notaraiſotto alla linea con il fegnomen , fatto questo cauarai que

14.chediſotto feguita da quel 19.chegli è ſopra, & reſtara 5.qual poftofotto alla linea ,dira por

s men 2.& tanto dirai, che reſtara a cauar il detto 14 men 3. dal detto 19 men 5. & fe ne vorrai

far prouafummarai quel s men 2. che refta con quel 14 men 3.che cauafti fara quel medefimo

19 men 5.che fta in cima, e pero tal fottrar ègiusto.

3

Vando vorrai cauar alcun men da vn'altro men a luieguale cauarai fimplicemente

l'uno da l'altro,& reftara nulla . Effempi gratia volendo cauare 10 men 3 da 15 men

affetta quel 10 men 3 fottoa quel 15 men 3 tirando la folita linea , poicauarai que

men 3 di fotto da quelmen 3 diſopra, & ti refta men.o.qualmen.o. per feguir l'ordi

ne notaraiſotto alla línea,fatto quefto fottrarai quel 10. chefeguita difotto da quel 15. che gli fa

fopra,& ti restara s.qualnotato fotto alla linea , dirapoi s men.q. & tanto dirai che refti a fottrar

il detto 10 men 3 da quel 1 5 men 3. & fene faraiproua fummando quel s men.o. che refta com

quel 10 men 3.che cauafti trouarai,che ti ritornara quel medefimo 15 men3.da che fufatta la ſot

tratione,e pero fta bene.

10Quand
o
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Vando vorraifottrare alcun menda vn'altro men , che fia menordiluifemprecaua

il menoredal maggiore,& il reſtante fara piu . Effempi gratia volendo cauar 1 8 men

7 da 25men 4.affetta quel 1 8 men 7 fotto a quel 2 5 men 4. tirando di ſotto la folita li

nea,poiper fottrare quelmen 7 difotto da quelmen 4difopra , procedi al contrario,

cioe caua quel men4da quel men 7.&ti reftara 3.qual 3 dico efferpiu , qual notarai foto alla li

neacon il detto fegno piu,fatto questo fottrarai quel 18. che difotto feguita da quel 25. che gli è

fopra reftara 7.qual pofto fotto alla linea,dira poi7 piu 3.& tanto dirai che reftia fottrar i 8 men

7da 25 men 4.& ſe ne vorrai far proua,fumma quel 7 piu 3. che ti refta con quel 18 men 7. che

cauaſti trouarai,che fara quel medefimo 25 men 4.da che fu fatta la ſottratione, e peroſta bene.

Vando vorrai cauare alcun men da vn piu,& che il men,chefi ha da cauar fia dimag

gior quantita(rispetto al numero)di quel piu,di che fi vuol cauare,fempre aggiongeli

ambiduoiinfieme,& taltummafara piu.Eſlempi gratia volendo cauare poniamo 17

men s da 26piu 2. affettalifecondo il folito , poi per cauare quel men s da quel piu 2

difopraaggiongeli ambiduoi inſieme,& faranno 7.dico quefto 7 effer piu, qual notaraiſotto al

la lineacon il fegno piu. Fatto questo cauaraianchora quel 17.che ſeguita di fottoda quel 26, che

glifta fopra,& ti restara 9.qual 9 notato alſuo luogo fotto alla linea,dira in tutto 9 piu 7.& tanto

dirai che reftia fottrare 17 men 5 da 26 piu 2. &ſe nevorrai far proua fummarai quel 9 piu 7.

cherefta con quel 17 men 5.che cauafti , & trouarai che ti ritornara quelmedefimo 26 piu 2.dal

Equal fufatta lafottratione,epero ſta bene.

2

3

4

Imilmentequandovorrai cauare alcun men da alcun piu a lui equale(rispetto al nume

ro)procederai per il medefimo modo,cioe fummaliambiduoiinfieme, & tal fumma

fara purpiu . Effempi gratia , volendo cauarponiamo 13 men4da 18piu 4. affettali

pur l'uno fotto l'altro,fecondo ilfolito,& perfottrara quel men 4di fotto,da quel piu

4 difopra,fummaliambiduoi inſieme,& faranno 8.il qual s dico effer piu , e pero lo notarai fot-

to allalinea con il fegno piu,fatto queſto ſottrarai quel i 3.che difotto feguita, da quel 1 s . che gli

efopra reftara s.qual notandolo al ſuo luogo fotto alla linea , dira in tutto s piu 8. & tanto dirai,

chereſtara a cauar 1 3 men 4da 1 8 piu 4.&ſe ne vorrai far la proua,procederai ſecondo il folito,

cioe fummarai quel s piu 8. che ti refta con quel 1 3 men 4. che cauaſti , & trouaraichefara quel

medefimo 18 piu 4.dalqualfu fatta la fottratione,e pero ſta bene.

di

Olendo anchora fottrarealcun men da alcun piu,maggior dilui (riſpetto al numero)

procedipur fi,come nelle due precedenti,cioe fummali ambiduoi infieme, & talſum-

mafara pur piu. Effempigratia volendo fottrare poniamo 1 5 men s da 19 piu 3.affet

tali fecondo il folito,poiper fottrare quel men 5difotto da quel piu 3 difopra , proce-

purfecondo l'ordine delle due precedenti, cioe fummali ambiduoi infieme, &faranno 8.il qual

8 dico effer piu,qual notarai fotto alla linea con il fegno piu,fatto quefto fottrarai quel 1 5. che di

fottofeguita da quel 19.chegli ſta ſopra,& ti reſtara 4.il qual 4 notandolo al ſuo luogofotto alla

linea,dira in tutto 4 piu 8.& tanto dirai,che reſti a cauar 15 men 5 da 1 9 piu 3.& ſe nevorraifar

proua,fummarai quel4 piu 8.che refta con quel 1 5 men 5.che cauafti,& trouarai,chefara quel

medefimo 19 piu 3.dalqual fu fatta la ſottratione ,e pero ſta bene.

la

Olte volte interuiene a cauar realmente vn piu,& vn men,da vn fol piu.Effempi gra-

ria volendo cauare poniamo 1 2 men s da 20.affetta il 20.& fotto dilui ponerai 1 2.&

confequentementeponerai quel men s.come in margine uedi,hor per far talfottrare,

tu puoiprocedereper duevie l'una è a fottrar prima vnodi detti duoi nomi , qual ti

pare,& del reſtante cauarne l'altro, hor ſottramo prima dal detto 20 quel 1 2.reſtara s . fatto que

fto dal detto 8.fottramo poi quel men s.& perche a cauar men dipiu fi fummano , & tutto fara

piu,eperofummandoli diftinti,comele fuffero quantita irrationale reftara 8 píu 5.&fene vorrai

farprouafumma 12 men 5 con 8 piu 5.& trouarai che fara preciſamente 20.L'altra via è a po-

nere il detto zo con piu.o.ouero con men.o.come che ne gli altri duoi effempi in margine appa-

re,& fotto di quello metterui quel 12 men s.chevuoifottrare,& percheafottrar men s di piu.o.

aggionge quel men s con quel piu.o.& fara pur piu s . qual notarai fotto alla virgola al fuo luo-

go,& dapoi cauar z 2 di 20.& reftara 8.qual pofto fotto alla virgola appreffo a quel men s. dira

8men 5.& tanto reſtara afottrar 12 men 5 di 20.chefacendonela prouafecondo il folito fi tro-

uara , che aſummar 8 piu 5con 12 men 5 fara pur 20, & quefta è piu leggiadra via.Il medefimo

venirafe ponerai 20 men,o. perche afottrar men s dimen.o.tu abbatterai quel.o.di s.& tireſta-

ra s.qual ſara piu(per le ragioni piu volte dette (qual ponerai medefimamenteſotto alla virgola,

&fotttarai anchora 12 di 2 0. & trouarai,che in tutto reſtara medeſimamente & piu 5.

P
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da 2 sm4afottrar

quefto

reftara

laproua

18m7

7
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Effempio vndecimo.

afottrar da

quefto

reftara

laproua

184

13 m 4

598

894

Effempio duodecimo.

a fottrar da 193

quefto

reftara

la proua

prima via

a fottrar da 20

quefto

reltaprima

48

193

12 men 5

8

a cauarne men 5

reftara -- 8 piu s

fecondavía

20 piu o

12 mes

afottrarda

quefto

reſta

―

—-

la proua

a fottrar da

quefto

refta

s piu s

20

terza vía

20mo

2 ms

8 နာ

20la proua

:



LIBRO

prima vía
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48 piu 24

chefaría 72 aponto

amultiplicar 15m;

per

fara

-
7

105m21

che faria 84a ponto

25 Nchoramolte volteinteruiene a cauar realmenteduoi piuda vn fol piu, & acciome

glio m'intendi fingeropur tal atto con vnbinomiofinto , cioe pongo che vogliamo

cauare spíu 3 da 10.dico chein tal caſo fi puo proceder per duevie(ficome nellapre

cedente)cioe cauarel'uno di detti duoinomi,qual nepare dal detto 10. & del reftante

cauarne l'altro nome , ondecauandoprima quel 5.di 10 reftara 5. &di quefto s cauandonepoi

quelpiu 3.& volendo tal refto riſpondere diftinto,cioe feparato,comefefuffero quantita irratio-

nale,tu dirai 5 men 3.& tanto reſtara a fottrar 5 piu 3 dal detto 10.

L'altra via èa ponere il detto 10 con piu.o.ouero con men.o.& fotto diquello metterui qoel s piu 3 .

(fi come nella precedente fu fatto) & comene gli altri duoi effempipofti in marginefivede ,&

perche(nel primo di duoi)a cauar quel piu 3 di quel piu.o.fi abbatte lo piu.o.quel piu 3.&reftara

piu 3. qual fidebbe ponereal fuo luogofotto alla linea , & dapoi cauar 5 di 10 refta 5. qual con

quel men 3 díra 5 men 3.&tanto reſtara a cauar di 10 piu.o.quel s píu 3. che ſe ne farai la folita

prouarai tal fottrar effer giufto.Il medefimo ti reſtara ſottrando il detto 5 piu 3 dal detto 10 men

o.perche afottrar quel piu 3 da quel men.o.fi fummano,& talſumma fara men, e perofumman-

do 3con quel.o.fara men 3.& cofi fottrando pois di ro.reſtara in tutto 5 men 3. come di fopra ,

& queftefpecie difottrari nelle quantita irrationale molte volte accadono , & cofi bifogna reg

gerfi fecondo quefteregole rationalmentefinte.

1

Delquarto atto chiamato multiplicare delpiu,&delmeno. Cap. IIII.

Er intenderela regola,ouero il modo di multiplicar li detti duoi termini piu,&meno,

fraloro bifogna in memoria reccari le fottofcritte quattro regole , lequali che ben le

confidera,in foftantiafono folamente tre.

Prima regola,a multiplicare piu fia piu fafemprepiu,

Seconda regola,a multiplicarepiu fia men fafempre men.

Terza regola,a multiplicare men fia menfafemprepiu.

Quarta regola,a multiplicar men fia piu fa ſempremen.

Ma accioche le fopra notate regole meglio s'intendano le andaremo effemplificando con quantita

rationalefinte in forma dibinomij,& refidui(fi come nelli dui precedenti capi è ſtato fatto) con la

qual cautella nondubito,che piu facilmente s'intendera poipiù facilmente tale attioni nelli veribi

nomij,& verirefidui ( come fu detto anchorafopra delfummare nel fecondo capo) Horperve

nire alle dette effemplificationi,pongo che vogliamo multiplicare 8 piu 4.per 6,accio meglio m'in

tendi tal multiplicare,poneraiquel 8 piu 4(comechein marginevedi)&fotto a quel piu 4.pone

rai quel 6.per il quale voi multiplicare tal binomio finto poi diforto via tirarai vna linea , come fi

coftuma nelli multiplicari di numeri fimplici,fatto queſto multiplica quel piu 4 di ſopra per il det-

to 6fara 24.Et perche quel 4 per vigor del legno è piu , & anchora quel 6 (per non hauerfegno

alcuno)èpiu(comepiu volteè ftato detto)& perchepiu fia piu (per la prima regola)fa ſemprepiu,

eperoquel 24fara piu,qual notarai fotto alla linea con ilfegnopiu , fatto quefto multiplica quel

8.chefeguita per il detto 6 fara 48.& perche fi quel s.come quel 6. è piu per non hauer alcun fe

gno, e pero quel 49(perla detta prima regola)fara piu,qcal notarai fotto alla linea , & non viac-

cade a metterfegno per effer il primo nomedi quel produtto, cioe di quel 48 piu 24. E perocon

cluderemoche a multiplicar quel 8 piu 4per quel 6 fara 48 24.&perche queſto 48 piu 24.per

ragion naturale deifaper,che non vuol dir altro,che 72.&perche anchora quel 8 piu 4 non vuol

dir altro,che z 2.&perche il detto z 2 multiplicadolo per quel medefimo 6 fa pur quelmedefimo

72.eperonaturalmete vien a effer verificata la detta prima regola,cioeche fa fa fempre piu,

Or per effemplificare la feconda regola,cioe cheamultiplicare piu fia men faccia fem-

premen.Pongo chevogliamo multiplicare 1 5 men 3 per 7. Affettaremo il dettore

fiduo finto fecondo , che fu fattodelfoprafcritto binomio , ponendo quel 7 fottoa

quel men 3.etdi fotto via tirarui lafolita linea. Fatto quefto multiplicaremo 7 fia que

men 3 fara 21.& perchequel 7 èpiu(per non hauer fegno alcuno) & quel men 3 è men per vi

gor del fegno,& perche a multiplicar piu fiamen(per la feconda regola)fa meno,feguita che qud

21 fia men,qual notaremofotto alla linea con il detto fegno men , poi multiplicaremo quel 15 .

chedifopra feguita per quel medefimo 7.fara 105.& perche il detto 1 5 èpiu , fi come èil 7. per

non haueralcun ſegno, & perche a multiplicar piu fia piu fa fempre piu(per la regola) diremo i

detto 10s effer piu,ma per efferil primo nome del produtto refiduo non vi fi debbe mettere

detto fegno piu,perche el vis'intende. Concluderemo adonque, che a multiplicar 15 men 3 per

7fa 105men 21.Etperche 105 men 21. vnaper defcrition naturale, tu deifapere che non vuol

diraitro
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dir altro che 84.&fimilmente quel s. men 3.tudeifaper che non vuol dir altro che 12.&che a

multiplicar z 2. per quel 7. fa medefimamente quel 84. e pero naturalmente vien a effer verificata

la detta feconda regola,cio è chea multiplicar piu fia men fa men.'

a-multiplicar
F

per
--

9m2

8 m 3

6fa 72 men 43 piu

Nchora per effemplificare la terza regola , cio è chea multiplicare , men fia men faccia

piu (laqualregola è alquanto piu dura da credere di ciaſcuna delle altre) pongo che

habbiamo da multiplicare 8. men 3. fia 9. men 2. queſti duoi refidui finti li notaremo

l'uno fotto l'altro , come che in margine vedi,& per multiplicarli potremo procedere

perdue vie, cio èfecodo l'ordine del multiplicar per crofetta,& anchorafecondo l'ordine del multi

plicar per fcachiero,& accioche per l'una , & l'altra viaſe ne habbia intelligétia voglio che lo multi

plicamo per l'una , & perl'altravia,ma prima per crofetta,et per multiplicarlo multiplicaremo quel che fara 35 aponto

men 3.di fotto fia quel men 2. di ſopra fara 6. &perche men fia men fa piu ( per la terza regola)

e perodiremo quel 6. effer più,e pero lo notaremofotto la linea con il detto fegno piu , poi mul-

tiplicaremo quelmen 3. difotto fia quel piu 9. di ſopra fara men 27. qual faluaremo inmente,poi

multiplicaremo quel men 2. di fopra,fia quel piu 8. difotto , fara men 6. qualfummaremo con

quel men 27. chefaluaflimo fara infumma men 43. qual notaremo confequentemente fotto alla

linea,fatto questo multiplicaremo quel piu 8 di fotto,fia quel piu 9 diſopra,fara piu 72.qual nota

raiconfequentemte dietro a quel men 43.& dira poi in tutto 72 me43.piu 6.& tanto diremo, che

faccia a multiplicare quel 8 men 3.fia quel 9 men 2.il qual trinomio, feben lo confiderarai troua-

rai effer 35 a ponto,& ſe ben confiderarai anchora quel 8 men 3. trouarai effer a ponto s . & quel

9.men 2.trouarai effer a ponto 7.& a multiplicar s fia 7. fa medefimamente quel 3 5. e perofara

naturalmente verificata la detta terza regola , cio èche men fia men faccia piu.

Ma volendo anchora far la detta multiplicatione per via di ſcachiero multiplicaremo quel men 3. di

fotto fia quel men 2.di ſopra fara (per la detta terza regola) piu 6. qual notarai al ſuo luogofotto

alla linea,poi multiplica anchor quel medefimo men 3 di ſotto fia quel P 9.di ſopra fara men 27.

qual notaraiconfequentemente dietro a quel men 6. come in margine vedi,fatto queſto mlutipli-

ca poiquel piu 8. difotto fia quel men 2. di ſopra fara men 16. &quefto men 16 , notaraiſotto a

quelmen 27.comevedi in margine,fatto quefto multiplica quel piu 8. di fotto fia quel piu 9.difo

prafara piu 72. qual notaraifenza fegno confequentemente dietro a quel men 16. comein mar-

ginepuoi veder,&fatto queſto tiraui ſotto vn'altra linea,&fumma queſte due multiplicationi ,co

* mefi coftuma nelli fcachieri,cio émette prima quel piu 6.fotto alla ſeconda linea , poifumma quel

men 16.con quell'altro men 27. faranno men 43. qual mettipur fotto alla detta fecondalinea,da

poífumma,ouer rimetti quel piu 72.&tal ſumma fara pur come l'altra diſopra,cio è 7 2 men 43.

piu 6. chefaria pur quel medefimo 3 5. aponto , & quefte due regoledate da multiplicare queſti

duoi refidui finti te feruiranno anchora nel multiplicare nonfolamente duoi veri refidui , maan-

chora a multiplicare duoi binomij veri , & fimilmentevn verbinomio fia vn vero refiduo,come

chenelfequentelibro intenderai , & per difponerti meglio,voglio effemplificare la quarta regola

convnbinomio finto ,& fimilmente con vn refiduo.

Imilmente per effemplificare la quarta regola , cio è che men fia piu faccia men ,voglio

procedere pervia di multiplicar vn binomio fia vn refiduo finto , laqual cofa ti fa-

ra molto vtile ( come di fopra diffi) nelle multiplicationidi veri binomij, & refidui,

volendo adonque multiplicare (poniamo) 9. più 4. per 8. men 3. li affettaremol'uno

fotto l'altro,&fotto di quelli gli tiraremo la folita línea,comein margine appare,& procederemo

pervia di crofetta, cio è multiplicaremo quel men 3. difotto fia quel piu 4. diſopra fara men 1 2.

qual notaremo alfuoluogo fotto la linea ,poi multiplicaremo quel medefimo men 3. di fotto fia

quel piu 9. difopra fara men 27. & quefto men 27. lo ferbaremo in mente , poi multiplicaremo

quelpiu 4. di fopra fia quel piu 8. difotto fara piu 3 2. & queſto piu 3 2 , lo ſummaremo con quel

men 27. che faluaffimo fara tal fumma piu 5. & queſto piu 5. lo notaremoal ſuo conuenienteluo

gofotto alla detta línea fatto queſto(ſecondo l'ordine della croſetta) multiplicaremo quel piu s.di

lotto fia quel piu 9. di ſopra fara piu 7 2. qualnotaremo ſenza alcun ſegno alfuo confequenteluo

goforro alla detta linea,come che in margine vedi,che in tutto fara 7 2 piu 5. men 12. il qual pro-

duttole ben il confideraremo fara a ponto 6 5.&perche quel 9. piu 4.èaponto 1 3.& quel s.men

3. èaponto 5. & perche a multiplicar 5.fia 13. famedefimamente quel 6 5. a ponto , e pero vien

a effer verificata naturalmente la detta quarta regola, cio è che men fia piu faccia meno.

la volendo farla fopradetta multiplicatione per via di fcachiero , multiplicaremo quel men 3.difor

tofia quel 9.piu 4.di fopra,& fara men 27. men 12.come in margine vedi , poi multiplicaremo

quel piu 8 difotto fia quel medefimo 9 piu 4 diſopra , & fara 72 piu 32, & quefto lo notaremo

P

a multiplicar 9 m

per

E
V
E

8 m 3

men 27 piu 6

72 men 16

fara 72 men43 piu 6
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fottoalprimo produtto,fecondo che fi coftuma nellifcachieri , cioe ponendo quel piu 3 2 ſotto a

quel men 27.feguitando poi il 72.fatto quefto tiraremo la fecondalinea,&fummaremo poi que

fte due multiplicationi infieme ponendo prima quel men 12fotto alla fecondalinea , & fumma-

remopoiquel 32 con quel men 27.& fara piu s.qual pius notaremo al fuo luogofotto alla fe-

condalinea,& cofi confequentementerimetteremo quel 72 fotto alla dettafeconda linea, & dira

in tuttopur72 piu s men 1 2.comefece anchora per via dicrofetta,che faríapur a ponto 65.

Delquinto atto dettopartirdelpiu,& delmeno. Cap. V.

P

Er intender l'ordine,ouero il modo generale del partire delli detti duoi termini piu,&

meno,eglie neceffario in memoria reccarfi le fottoscritte quattro regole generali,fi co-

mefi fece anchora nel multiplicare.

Prima regola,a partir piu per piu nevien piu.

Seconda regola,a partir piu permen ne vien men.

Terzaregola,a partir men perpiu ne vien men.

Quartaregola,a partir men permennevien pių.

On folamentecon il partire di binomij, & refidui finti fi potemo naturalmente verifi-

care della maggior parte dellefopra notate regole,come che nel precedente capo èfta-

to fatto Ma piu leggia dramente fe ne potemo certificare con l'ordine, che fi coftumą

di approuare realmente il partire,cioe con l'atto fuo contrario,ch'è il multiplicare, per

che fapemo,che a multiplicar l'auenimento fia il partitore debbe ritornar la quantita partita, &ri

tornando tal partire fiapproua effer giufto,il medefimo feguira effer in quefte regole,riſpetto alli

detti duoi termini,cioe a partir piu per piu,tu vedi chela cofa,che fi parte è piu,& il partitor èpiu,

hor dico che il fegno dell'auenimento è neceffario effere di tal qualita ,che multiplicandolo fia il ſe

gnodel partitore mi faccia il fegno della cofapartita, il qual fegno è piu (dal prefuppofito) e pero

il legno dell'auenimento in quefto cafo è neceffario efferpiu , & fe poffibil fuffe (per l'auerfario)a

efferme,feguiria che a multiplicar quel men dell'auenimento fia quel piu del partitore, faceffe quel

piu della cofa partita , & giafapemo (per la feconda ,& terza regola del precedente capo) che fa

men,e pero ſeguita effer impoffibile il fegno di tal auenimeto in quefto calo a effer men,anzi eglie

neceffario che fia piu, perchea multiplicare tal piu dell'auenimento fia il piu del partitore fara piu,

il qual piu vienben a effer fimile al fegno della cofa partita,qual è pur piu dal preſuppoſito, & cofi

fara verificata (con ragioni aftratte) la prima regola , cioe che apartir piu per piu eglie neceffa-

rio a venirne piu.

I

Lmedefimo diremo della feconda regola,cioeche a partir piu permen, eglie neceſſario a venir

ne men,perche multiplicando quel men dell'auenimento fia quel men del partitore (perla ter-

za regola del multiplicare)fara piu, cheben fara fimile al fegno della cola partita ( ch'è piu dal

prefuppofito)& fepoffibilfuffe a poter venir piu(per l'auerfario)feguiria che a multiplicar piu

fia men faceffe piu, laqual cosa è impoffibile (per la terza regola del multiplicare) e perofara veri-

ficata la fopradetta feconda regola , cioe che a partir piupermen,neceffariamente nevien men.

Nchora per il medefimo modofipuo dimoftrare la terza regola,cioe che a partirme

per piu effer neceffario a venirne men,perche multiplicando quel mendell'auenimen-

to fia quel piu del partitore faria men,qual faria fimile al fegno della cofa partita (qual

Je fuppofto effermen ) & fe l'auerfario voleffe dire effer poffibile di venir piu feguiria

poiche a multiplicar quel tal piu fia quel piu del partitore faceffemen(cioe il fegno dellacofa par-

tita)il che è impoffibile per la prima regola di multiplicari diftrutto , adonque l'oppofito rimane il

propofito,cioe che a partir men per piu nevenghi meno.

Nchora con le medefime argumentationi fi dimoſtra la quarta regola , cioe che a partir men

Aper men ne venghi piu, perche multiplicando quel piu dell'auenimento fia quel men del par-

titoremen(per lafeconda regola di multiplicari)qual verra a effer fimile al fegno della cofa parti-

ta,qual èfuppofto effer men,& fe l'auerfario voleffe,che poteffe venire anchoramen feguiria, che

a multiplicar tal men dell'auenimento fia quelmen del partitor faceffe men(per effer men il legno

della cola partita)laqual coſa è impoffibile(p la terza regola di multiplicari)distrutto adonque l'op

pofito rimane il propofito,cioe che a partiremen permen ne vien me.Et cofi ſenz'altri naturali el

fempij uien a effer dimoftrate generalmente le fopra notate quattro regole adutte fopra il partire

del piu , & del meno , & cofi per quefte fi potria dimostrare quelle adutte fopra il multiplicare,

perchecon il partire fi puo prouare il multiplicare , fi comeche con il multiplicar fi puoprouar il

partire,dicofecondo li duoiſegni,ouer termini del piu,& del meno,&c.

Fine del quarto Libro.
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DA PARTE DEL GENERAL TRATTATO DI NICO.

loTartaglia , nelqual fi tratta di quattro atti della pratica di Binomij , &

Refidui,cioè del fummar,fottrar,multiplicar,& partirdiquelli.

DelprimoattodettofummardeBinomij,& Refidui. Cap. I.

Lfummar de Binomij,& Refidui puo occorrere in varii, &diuer-

fi modi,mali piu accadenti nella pratica lorofono cinque, il primoè

afummarvna quantita di vn folo nome,con vn Binomio , ouero

con vn Reſiduo,ma queſto puo occorrere in duoi modi, cioe ouer

che quella tal quantita fara communicante con vn di nomi del det-

tobinomio,ouer refiduo, oueramente no.Il ſecondo modo è afum

marvnbinomio,ouer refiduo con vn'altrobinomio,ouer refiduo.

Et quefto puoaccadere in tre modi , cioe ouer che liduoi nomidel

dettobinomio , ouer refiduo fara communicante l'uno a l'uno ,&

l'altro a l'altro di duoinomi del'altro binomio , ouer refiduo,ouer

chevnfol nomedi l'uno fara communicantea vn folnomedell'al

tro,ouerche ne l'uno , nel'altro nome di l'uno fara communicante

neavno,nea l'altro nome dell'altro,& accio che di tutti quefti modi ſe ne habbia perfetta dottri

nagli andaremo effemplificando di mano in mano.

Comefifummauna quantita diunfolnome con qualfi uoglia

fpeciedi binomio , ouer refiduo.

Olendo fummarevna quantita di vn fol nome ,con qual fi voglia fpecie di binomio,

ouer refiduo,quella tal quantita di neceffita , ouer che la fara communicante con vno

di nomidi quel tal binomio,oueramente non ,ſe la fara communicante con vno didet

Iti nomi,la fidebbefummare con quel tal nome,fecondo l'ordine dato nel fummar tai

Specie diquantita , & anchora quello dato nelfummar del píu ,& del meno , & hauerai l'intento

tuo,mafe tal quantita non fara communicante con alcuno di nomidel detto binomio , ouerrefi

duoin tal caſo tal fumma é neceffario farla con il termine del piu , formando vn trinomio ,

vna quantita di tre nomi compofta . Effempigratia volendo fummar poniamo 4. con queſtobi-

nomio 20 piu 3. tu vediche quel 4 è communicantecon quel 3 del binomio (per eſſer l'uno, e

l'altro numero)tu fummaraifimplicemente quel piu4 con quel piu 3 fara piu 7.qual con quella

20.dira poi infumma 20 piu 7.

cioe

Mafe talbinomio fuſſe vn reſiduo,cioe chefuffe & 20 men 3.& che con quello voleſtiſummar il det

to 4.fumma pur quel piu 4. con quel men 3. & trouarai che fara piu 1. alqual giontoui quella œ

20.fara in fumma R 20 piu 1.

Effempioterzo

afummarco 20 P3

quefta B 5

fara
145P3

Effempioquarto

afummar co 10 PR 3

queſta

fara

R 27

Mavolendofummare & 5 con il detto binomio,cioe con 20piu 3.fum

marai la detta & 5 con quella e 2o.fara in fumma& 45.allaquale gion-

toui quel piu 3. dira in fumma R 45 piu 3. Similmente volendo fum-

marela detta 5 con 20 men 3.tal fumma fara § 45 men 3 .

Volendo anchora fummar & 27 cổ 10 piu § 3.ſummarai la detta PR 27.

conquella piu 3 fara piu 48.alqual gionto quel 10 fara 10 PR48.

Mafe tal binomio fuffe refiduo, cioe che fuffe 10 men 3.& checon quel

lo voleſtiſummar la detta 27.fumma pur la detta piu 27 con quel

la men& 3 (ſecondo gli ordini dati) fara in fumma piu R 1 2. allaqual ・

giontouiquel 10 fara in fumma 10 piu& 12.

Ma quando che quella quantita di vn folnomenon fara communicantecon alcuno di duoi nomi del

binomio , ouerrefiduo fara neceffario tal fumma effer vn trinomio , cioe vna quantita proferta,

Ouerrappreſentata con tre nomi . Effempi gratia volendo fummare& 7con 6 piu 5. perchela

detta 7 non ècommunicantecon alcuno di nomi di tal binomio eglie neceffario a proferire , &

rapprefentare talfumma in quefto modo 6PR 7.ouero in queft'altro modo 67piu

Bes(che tanto fa)& ſe tal binomio fuſſevn refiduo,cioe chefulle 6 men 5. & che con quello tu

10PR48

Effempioprimo

a fummar cổ B 20 3

quefto

fara -

-

B:207

Effempiofecondo

afummarcō B 20m 3

quefto

fara B201

Effempio quinto

4

afummarco 10MB 3

quefta

fara
----

-

10píu

R27

Effempiofefto

afummarcon 6 PRES

queſta

fara

Ouer

-

6 PRSPR.7.

6PR7 PRS

Pij
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Effempiofettimo

- 87

afummar con 6 men s

quefta

fara 6MB 5PR7

Quer 6 Be 7MB 5

Effempio ortauo

afummarcō & 3 2 m 7

8 ,

Be 32aponto

quefta

fara

Effempioprimo

afummar co 7PR27

5PR3quefto

fara 22 R48

Effempiofecondo

afummar co 7MR 27

quefto

fara

,m&3

12MB48

Effempio terzo

a fummar co 7 MB27

quefto 5 PB 3

fara

Effempio quarto

afummarco 73 27

quefto

fara

5 mk3

12 PR

Effempio quinto

afummarco 9PB20.

quefto & som

fara

3

B180P 6

Effempiofefto

afummar cō

quefto

fara

20m 3.

3 PRS

45 a ponto

glivolefti aggiongere quellamedefima& 7. tu glilafummareftiper quel medefimo modo ( coe

con iltermine delpiu)& tal fumma proferirefti , ouer rappreſentarefti in queſta medefimaforma

6 men 5piu R 7.ouer in queſt'altra 6 piu 7me 5. perchetanto faa l'un modo quanto a l'al

tro,volendoanchorfummar 7 con 32men 7.trouarai che fara 32 a ponto.Et tuttoque

fto ch'èftato detto,& effemplificatodifummar vna quãtita divn fol nome,con vnfimplicebino

mio,ouer refiduo, quel medefimofi ha da intendere in ognialtra fpeciedi binomio, ouer refiduo,

cioe felbinomio,ouer refiduo fara cubo,ouer cenſo di cenfo, ouer primo relato ,& cofidifcorren-

do,&checon quello vorraiſummar vna quantita di vn fol nome, fe quella tal quantita ſaracom

municantecon vn di nomi di quel tal binomio,ouer refiduo tu lafummarai con quel tal nome, ſe

condo l'ordine dato nel ſummar di talefpecie di radice communicante facendone diambeduevn

nomefolo,come è ſtato fatto con il foprafcritto binomio , & refiduo fimplice ,& talfummafara

purbinomio, ouer refiduo di quella medefima ſpecie , che prima era , vero èche fe l'uno di nomi

communicantifuffe piu ,& l'altro meno biſogna procederein tal fummare,fecondo che dice lare-

gola delfummarpiu con meno ,ouermen con piu , & hauerai lo intento tuo , ma fe per cafo tal

quantitadi vn fol nome non fuffecommunicante necon l'uno,ne con l'altro di nomi del detto bi

nomio,ouerrefiduo faria neceffario a proferire,&rappreſentare tal fumma per tre nomi,fecondo

chedifoprafu fatto.Et perche penfo,chetumihabbi intefome nepaffofenza altro effempio, per

che a volertidar effempio in ogni fpecie dibinomio,& refiduo oltra chevi andaria da fcriuere af

fai,a gli huomini d'ingegno veniria in faftidio.

Comefi fummaqualfi uogliafpecie di binomio,ouer reſiduo

con qual fi voglia altro binomio , ouer refiduo.

Avolendo fummarequal fivoglia fpecie di binomio,ouer refiduo con qual fi voglia

altrobinomio,ouer refiduo , neceſſariamente li duoi nomi di quel tal binomio , ouer

refiduo,oueroche ſaranno communicanti alli duoi nomi di quel altro binomio , ouer

refiduo (cioe l'uno a l'uno, & l'altro a l'altro nome) ouer chevn folnome , diquel tal

binomio,ouer refiduo fara comunicante a vn di nomi di quell'altro binomio , ouer refiduo, ouer

chene l'uno,ne l'altro di duoi nomi del detto binomio ,ouer refiduo fara communicante , ne con

l'uno, ne con l'altro di duoi nomi di quel altrobinomio , ouer refiduo . Se li duoi nomiſaranno

communicantí a gli altri duoi nomi (cioe l'uno a l'uno,& l'altro a l'altro) gli fi debbono tai nomi

communicantifummarinfieme(fecondo l'ordine dato al fuo luogo) & il medefimo fi douera far

quando vifuffe vn fol nome di l'uno communicante a vn fol nome dell'altro ,cioefummar quelli

duoi nomi infieme,facendonevn nomefolo hauendo fempre rispetto alle regole del fummar del

piu , & del meno . Effempi gratia volendo ſummar 7 piu R 27 con 5 piu 3 fummaraipiu 3

con piuB 27 fara piu 48.poi fummarais con 7 fara 1 2.che in tutto fara 12 piu & 48.comeche

nel primo effempio in margineappare.Et cofi a fummar 7 men§ 27 con 5 men & 3fara 12 men

B: 48.come nel ſecondo effempio appare, & perche tal ſpecie difummarepuo variar in piu mo-

di pernon abondar in fcrittura ti pongofolamente tai varieta diſummariper eſſempi in margine.

Et percheanchora a fummar quelli binomij,ouer refidui, chehanno vn fol nomecommunicante

nonvioccorre altra difficulta , che di fummareinfieme quelli tai nomi communicanti (comedifo

pra èſtato detto)ponero ſolamente tali ſummari per eſſempio in margine , auertendoti che di tal

fummelamaggior parte delle volte ne venira vn trinomio,vero èche alle volte nepuo venir an-

chorvna quãtita di duoinomi,come nelli effempi pofti in marginepuoi veder nella ſecōdamuda.

Aquando chenel'uno,ne l'altro di nomi del binomio , ouerrefiduofara communi-

cante,nea l'uno,ne a l'altro di nomi di quel altro binomio,ouer refiduo , tal ſumma è

neceffario a proferirla,& rappreſentarla con quattro nomiper mezzo del termine del

piu.Effempigratia volendo fummare 7 piu 3 con R 19 piu 5.tal fumma fi profe-

rira ,&rappreſentara in quefta forma piu & 3 piu 19 piu 5. ouero in queft'altra(che tanto

fa) piu 19piu & s piu & 3. Et cofi volendofummare 20 men & 6 conR 1 3 men 2, talfum-

ma fiproferiría,ouero rappreſentaria in quefto modo 20 men₪ 6 piu R 1 2 men 2.

7

Danotare.

Ota che a fummar duoi tali refidui, ouero vn binomio con vn refiduo, io coftummo

nel rappreſentare talfumma a tirare vna curua lineetra, cioe a mododi vna parentefis

fra l'uno refiduo , e l'altro , come nella foprafcritta fummadi& 20 men R 6 piu(B 13

men 2)perche nonfacendo cofi alle volte,tal fumma fi potria intendere in duoimodi

(come
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C

(comeperl'auenire comprenderai) & per effer meglio intefo tenepongovarij effempi,comenel

laterzamudapuoi vedere.

Danotare.

primo effempio della feconda muda

afummarcon 6 piu 2

Nchorabifogna notare,che tutto quello cheèſtatodetto,& effemplificato nel prece

dentecapo , circa al fummare dellibinomij , & refidui quadri, non ſolamente fi deb-

be intendere per li detti binomij , & refidui

quadri, ma anchora perlibinomij , & refidui

cubi,& per licenfi di cenfi, & per li relati , & cofiper tutte

le altre fpecie, che vannoſeguitando di mano in mano,per

chelongo fareia volerti dar particolarmente effempij in

ciaſcuna di dette fpecie , maſe hauerai ben in memoria il

fummar di tal fpecie di radici communicante infieme con le regole del fummar del piu , & del

meno il tutto tifara facile.

Da notare.

quefto

fara

R 18piuR 10

6più 32 più & 10

Nchora bifogna notar,che nellageneralpratica di numeri , &mifure fpeffe volte oc-

corredifummarevn binomio,ouer refiduo con vn trinomio,ouer quadrinomio,&c.

Liquali per mezzo delle regole date non dubito, che con il tuo naturalgiudicio leſape

rai mandar a effecutione,perche il tutto non fi puo dire.

Delfecondo atto dettofottrare dibinomij,& refidui. Cap. II.

l

Effempiofecondo.

afummarcon& 20 men 6

quefto Be 13 men 2

faraRao men 6 piu ( 1 3 men2

Effempioterzo

Lfottrar di binomij , & refidui , facil cofa fara a chi hauera bene intefo il fummar di

quelliper non efferui altra differentia , faluo chedoue che li nomi communicanti (nel

fummarfi fummano)nel fottrar fi fottrano,hauendo pero fempre rispetto alle regole

del fottrar del piu,& dél meno.E per tanto dico che il fottrardibinomij,& refidui po

teroccorrere in molti modi ( come fu detto del fummare)

ma li generali ſono medefimamente 5. (comefu detto an

chora del fummare) il primo di qualiè aſottrarevna quan

tita divn fol nome,davn binomio,ouer refiduo . Maque

ftopuooccorrere in duoi modi,cioeo che quella talquanti

ta fara communicante con vn di nomi di quel tal binomio,

ouer refiduo,oueramente non.Il ſecondo modoè a fottra-

revn binomio,ouer reſiduo da vn'altro binomio, ouerre-

fiduo,& queftogeneralmente puo accadere in tre modi(co

mefu detto del fummare)cioe ouer cheli duoi nomidi quel

talbinomio , ouer refiduo , che fi ha da fottrare ſonocom

municanti alliduoi nomidi quel tal binomio,ouer refiduo,

dachefivuol fottrare(cioe l'uno a l'uno , & l'altro a l'altro)

ouero che vn fol nomedi l'uno fara communicantevn fol

nome de l'altro,oueroche ne l'uno, ne l'altro nomedi l'uno

faracommunicante , ne a vno , ne a l'altro nomede l'altro,

&accio cheditutti queftimodiſe ne habbia notitia gli an-

daremo effemplificando di mano in mano,comefu fatto di

fummari , &accio che in vn medefimotempo s'intenda il

modo di approuare tali duoi atti andaremo ponendo li

conuerfidifummaripropofti nelprecedentecapo.

afummar con R 1 2 píu® S

3 mek 2
quefto

fara R 1 2 piu R 5piu(3 men№ 2

Effempio quarto.

afummarcon —

quefto
- -

R 24MeR7

R 12piu & 5:

faraR 24me 7piu ( 2 piu & 5

vero è che tal fumme fi potriano

rapprefentare in altri modi , chefi-

gnificariano la medeſima quantita.

Comefifottraunaquantita diun nomefolo daqual fi uoglia fpecie di bino-

di binomio , ouer refiduo in tutti quelli diuerfi modidetti nella feconda

del precedentecapo,& al contrario.

Olendofottrare 4day 20 piu 7. aſſettali , come in marginevedi , poi caua quel piu 4

daquel piu 7.reſtara piu 3.alqualgiontoui quella& 20. reftara in tutto 20 piu 3.&piu 3.&

quefto fottrar(fe ben il confideri)vien a effer la proua del primoſummar fatto nel pre-

cedentecapo,& cofi quel talfummar venira a effer la proua di quefto fottrare,& cofi

Effempiofettimo

afummar coЯ 20m3

quefto

fara-

-
3MRS

5aponto

Effempio fecondo

afummar co6 MB »

quefto B18MB 10

fara 6PR SMR10

Effempio terzo

afummarco 6MR 13

quefto R13 R7

6947
fara

Effempioprimodella

terza muda.

afummarcon 7PR3

quefto R 19PRS

fara7319PRS

Ouer7P19PSPB3

Effempioprimo

difottrare.

afottrar daBe 20piu7

quef
to

reftara

laproua

4

B 20 piu 3

20piu7
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Effempiofecondo

afottrar daB 20pių 1

queſto

reftara

laproua

4

B 20 me3

№ 21 piu

Effempio terzo

3

4

afottrar da 45 pių 3 5

B5quefta

reftara

la proua 8.45piu 3

R20piu 3

Effempio quarto

a cauar da 10 piu ₪ 48

quefta

rejtara

- R27

10 più 3

la proua 10più₪ 48

2

con tal ordine(per abreuiar il dire andaremoprocedendo negli altri, che vannoſeguitando.

Olendo anchorada 20 pių 1 cauarne 4. caua quefto piu 4daquel piu (fecondo l'ordine

Vdatonel fottrar del piu,& del men)&trouarai che reftara men 3.alqual giontoui quella radi

ce 20. tal reſto dira 20 men 3. & ſe ne farai proua lo trouarai buono , comenel fecondo ef-

ſempio appare.

Olendo anchora fottrarequefta 5 da quefto binomio 45 piu 3.cauala detta da quel

Vlak 45 alei communicante, reftara R 20- allaqual giontouí quel piu zdira in tutto , tal refto se

20 piu 3.

Volendo anchora cauare R 27 da 10 piu B 48.caua quella piu R: 27 da quellaR 48 a leicom.

chefacendone la proualo trouarai buono,come nel quarto effempio vedi.

M

Aquando che la quantita di vn fol nomenon fara communicante con alcun di duoi

nomidel binomio,ouer refiduo,fara neceffario tal reſto a effer vn refiduo trinomiale.

Effempigratia volendo cauare poniamo quefto 6 da quefto binomio B so piu& 10.

pernon efferil detto 6. communicante con alcuni di duoi nomi del detto binomio,

eglie neceffario a proferire,& rappreſentare tal reſto per vn refiduo trinomiale con il termine del

meno , dicendo che a cauar 6 da sopiu 10.reftarar so piu

Effempio quinto.

a cauar da

quefta

reftara

la proua

-
i o piùR 1 2

127

10 men B 3

10piùR 12

Effempiofefto.

R 50piu
acauar da

quefto

10

6

restara so piu & 10 men 6

laproua so piu R 70

Effempio fettimo.

R

--
R Z

restara 19mễ ™ 3 men & 2

laprouaB 19men № 3

& 10men 6.

7 Et cofi volendo anchorfottrar poniamo & 2 da B 1 9 menB

3. tal reftofi proferiria in quefto modo R 19 menR 3 men № 2,

veroèche tal reſto fi potria proferire , dicendo che reftaria 19

manco quefto binomio , cioe mancoB 3 piu 2. &tal reſto fi

rappreſentaria in quefto modo y 19 men ( 3 piu & 2)cioefepa

randolo con quelle linee curue in forma di vna parentefis ,& cofi

tantofignificaria quefta feconda rapprefentatione, quanto chela

prima, & accio meglio m'intenditi voglio effemplificare tal mia

intentione in quantita rationale.Dico che tanta quantita fignifica

19men 3.men 2.quanto fara quefta 19 men ( 3 piu 2 ) & chefia

il verofeben confideri quel 19men 3.me 2.tu trouarai efferpre

cifamente 14.perche cauando dal detto 19 quel men 3.& quell'al

tro men 2.reſtara il detto 14. dico anchora , che quel medefimo

afottrar da 19 men & 3 fignifica quefto 9 manco quefto ( 3 piu 2 ) perche 3 piu 2. vuol

quefta dir s.adonque 19men 5vuol dir medefimamente 14. & que

fto procede,che nella prima rappreſentatione quel men 3. & da-

poi men 2 fi riferiſcono diſtintamente a quel 1 9 (cioe a vno per

vno)ma nella feconda rappreſentatione fi comprende tutto quel

binomio di quel 3 piu 2 da fottrar dal detto 19.il qual binomio

di 3 piu 2 vuol dir(com'è detto) s.qualfottrato del detto 9.ve

niria pur a reftare 14.comedi fopra èftato detto,&in quefto bi-

fogna effer molto auertente,altramente non puoco errorefipo-

tría caufare alle volte nella conclufione. Et nota che lafoprafcrit-

ta prima rappreſentatione prefuppone effer ftato fatto duefot

trationi dalla dettaBe 19 nella prima fottratione fu fottrato B 3.

dalla dettaB 19.& refta R 19 men& 3. & lafecondafifuppone di tal refto effere dapoifottrato

quella 2.tal che in fimil cafo quefto fecondo reſto fi proferiria , come nella prima èſtato detto,

cioe perB 19m& 3 me 2.Ma la ſeconda rappreſentatione prefuppone vnafol fottratione, cioe

che dalla detta & 19 fia ſtato cauato tutto queſto binomio( 3 piu & 2 ) onde quefto reſto veniria

aproferirfi,&rappreſentarfi,come nella feconda è ſtato detto, cioe in quefta forma & 19 men ( B

3 piu 1)& tanta quantita dinotara(ſe ben vi conſideri)a vn modo,comea l'altro, comenelfet

timo,& ottauo effempio puoi vedere.

Effempio ottauo.

a fottrar da R 19

quefto binomio R 3 piu R 2

reſtara 16 mē (& 3 piu R 2(2)

laproua 19

P

Comefifottraqualfi uoglia binomio,ouer reſiduo da

yn'altrobinomio,ouer refiduo.

1°

Onon voglio ftar a dire nel fottrar dibinomi , ouer recifi, in quanti modi li nomi delbinomio,

ouer recifo,che fi ha da fottrare poffono effer,& non effer communicanti con linomi del bino-

mio , ouer refiduo , dalqual fi ha da far la fottratione per hauerlo gia detto nel fummar di quelli,

ma



QVINTO. 89

9

mafolamentecon gli effempij fi faranno manifefti.

"V

11

23

5

Olendofottrare s píu& 3 da 12 piu & 48.affettalipermaggior intelligentia, come in

margine vedi,&perche& 3 ècōmunicante con 48. eperofottrãdo la detta piu & 3

dalla detta piu 848.reſtara piu& 27.poiſottrando anchora 5 da 1 2.reſtara 7.qualpo

fto apprefloa quella 27 tutto il detto refto fara 7 piu & 27.& tanto reſtara a fottrar

5 piu ™ 3 da 1 2 piu ₪ 4.8 .&ſe ne farai la proua lo trouaraibuono,come in marginevedi.

Olendo anchora ſottrar 5 men & 3 da 1 2 men B 48, caua medefimamente quel men B 3

daquel men 48.&tireſtara men ß 27, fimilmente cauando quel s da quel 1 2. reſtara 7.

qual pofto appreflo a quella m& 27.dira in tutto 7 m̃ § 27.etato reſtara a cauar 5 men § 3

da 12 menR 4.8 .& fe ne faraiproua la trouarai buona,come nelſecondo effempio appare.

Olendo anchora fottrare 5 piu & 3 da 12 menR 12. caua quel piu & 3 da quel men B 1 2

(procedendo fecondo la regola del fottrar piu del men) trouarai , che refiara men § 27. poi

fottrando 5 di 22.reſtara 7.che con quel men & 27.fara in tutto 7 men& 27. &tanto ti re-

ftara a fottrar s piuB 3 da 1 2 men§ 1 2. &ſenefaraiproualotrouaraibuono , come nel terzo

effempio vedi.

Olendo anchora cauar 5 men B 3 da 1 2 piu® 1 2. caua men & 3 da piu ß 12.& tireſtara

s 7
piu B 27.poicaua 5 di 1 2 reſtara 7. qual con piu & 27. dira in tutto piu & 27, & tanto

reſtara a cauar s men & 3 da 1 2 piu & 12. &ſene farai proua la trouarai buona , come

nel quarto effempio appare.

"V

14

Olendo anchora fottrar 80 men 3 da ₪ 180 piu 6. caua quel

men 3da quel piu6 reſtara piu 9. poi caua soda 180 refta

ra & 20.qual con quel piu 9 dira in tutto & 20 piu 9. mameglio

ftara adire 9 piuR 20. perche il maggior nomedi vnbinomio

fi debbemetterprimo , alcun potria dire ellermaggior numero 20 del

9.rifpondo che il 9 è maggiore della detta & 20. perchela dettaR 20€

maco di s .&s émenor del 9.e pero la detta radice di 20 fara molto piu

menordel detto 9. hor per tornar al propofito diremo , chea fottrare

Re 80 men 3 da 180 piu 6. restara 9 piu R 20, che ſe nefaraiprouala

trouaraibuona,comeche nel quinto effempio fi vede , cioeche a fum-

marquel 9 piuB 20.che refta con quel R 80 men 3.chefu fottrato , ri

tornaquel mededfimo & 180 piu 6.dalqual fu fatta la fottratione.

Olendo anchora fottrare 5 piu 3 da 45. prima caua ₪

5 da 45.reftaraĘ 20.dalqual 20 cauanepoi quel piu 3.

&pernon effer communicante con detta B 20, tu lo caua-

rai con il terminedel men,dicendo che restara 20 men 3.

&tanto veníra a reftar a cauar 5 piu 3 da 45. &fenefaraila prouaR

fummando quel R 20 men 3.che refta con quel s piu 3. che fu fottra

to ritornara quel radice 45.dalqual fu fatta la fottratione, come nel ſe-

fto effempio appare.

Effempio quinto

R80m3

a fottrar da 80 $6

queſto

reftara

Ouer

209

9PR20

la proua & 180PR6

Effempio fefto.

a cauarda

quefto

reftara

la proua

Effempio primo

afottrar da 1248

quefto

reftara

la proua

5PR 3.

7127

12 &48

Effempio fecondo

afottrar da 1 2 m B 48

quefto

reftara

laproua

-
5MB 3

7MB 27

12 MR 48

Effempio terzo

afottrar da 12 mR12

quefto 5PB 3

reftara

laproua

7MB 27

12 M&12

Effempioquarto

a cauar da

quefto

reftara

la proua

145

B 53

R20m3

R45

a cauar da

quefto

reftara

Effempio fettimo.

a cauar da

quefto

RS

3MR 5

В 20m3

laproua
B 5

reftara

Anchora tu potresti fottrare il detto & s píu 3 dalla detta₪ 45 per quel-

lafeconda via pofta nelia 15 del terzo capo del quarto libro,cioe afottrarduoi piu da vn ſol piu,

laqual cofa fifara ponendo la detta & 45.con piu.o.ouercon men.o.& dapoifottrar quel piu 3.da

quel piu.o.ouer men.o.trouarai(cheoperandofecondo le regole delfottrar piu di piu , ouerpiu

dimeno)che tireftara men 3.qual pofto fotto alla linea,& dapoifottrar & 5 da 45.trouarai che

reftara 20.qual pofto appreffo a quel men 3. dira medefimamente B 20 men 3. nondimeno la

prima via è piu da me vfitata,pur è buono il faper proceder per piuvie.

15.

"V
pre

Olendoanchora fottrare & 3 men 5 daR 5. cauaprima men& 5 da piu & 5. reſtara piu

20.dalqual 20.cauane poi quelpiu 3.reftaraße 20 men 3.& tanto reftara a cauar 3 me

Be sdá 5.& fe nefarai prouafummando 3 men 5 con 20 men 3. trouarai che fara

ciſamente 5.Et fel ti pareffe da voler far tal fottrare per quella feconda vía ponendo

piu.o.ouermen.o. trouarai che ti reſtara il medefimo& 20 m 3.

Queftifottrari foprafcritti te liho voluti dichiarare a vno per vno (cofa che non feci nelli fummari

del precedentecapo)per effer alquanto piu difficultofi,& ingeniofi del fummar di quelli, & maf-

fime douefono li duoi nomi communicanti a gli altri duoí nomi.

16.

nonce
Aquando,che vn folo di nomi del binomio, ouer refiduo , che fi hara da cauarefara com-

Imunicantea vn folnome di quell'altro binomio,ouer refiduo,dalqual fi hauera da far lafot

la proua

afottrar da

queftoR

reltara

la proua

22PR12

5 m 3

7 R27

22PRI2

45 piu o

s piu 3

R20me 3

R 45

45mo

593

R20m 3

R245

Effempioprimo della

feconda muda.

a fottrar da 20PR

quefto 8 PR S

restara 127MR5

la proua 10 x7

Eſempiofecondo:

a fottrar da 20 men 7

quefto 8menRS

restara 12m 7PRS

Ouer 12 m( R7PR S

la proua 20men&7
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Effempio terzo

a cauar da

quefto

20 Piu Be 7

8 m&S

reſtara
1 = PR7

PRS

la proua 207

Effempioquarto

afottrar da 20mg 7

quefto 8 PR S

reftara 12 m 7mR5

Ouer 1 2 me ( 7 MR 5

20men& 7la
proua

Effempio quinto

afottrar daR15PR6

quefto

reftara

la proua

B210 PR6

R 15 MR10

B15PR6

Effempioſeſto.

afottrarda R 24m2

quefto

reftara

laproua

В 10m 2

R 24MB 10

K24m2

17

tratione in tal caſofi douera fottrare quel nome da quel altro nomea lui communicante, & l'altro

nomenon communicantefottrarlo dal reftante con il termine del meno ,&tanto ſara tal reſtante,

il qual reftante la maggior parte delle volte fara vna quantita ditrenomi,veroe che alle volte po-

tria reftar vna quantita di duoi nomi,& quefto accadería quando che li duoi nomi communican

tifullero equali in quantita,& che l'uno,& l'altro fufle piu,ouer che l'uno, e l'altro fuffe meno, co

me nel quinto,& fefto eſſempio in margine appare, liquali ellempi non voglio ſtar a dichiararteli

in parole,perche vi andaria da dir afſai, ma per gli effempi difopra dichiarati non dubito , cheda

te li apprenderai hauendo peroin memoria le regole del fummar,& fottrardel piu,& del meno.

Aquando che ne i'uno,ne l'altro dinomidel binomio, ouerrefiduo, che fi hauera da

fottrare non fara communicante con alcuno di nomi di quel binomio , ouer refiduo,

dalqual fi ha da far la fottratione, in tal caſo fara neceffario a proferire,& rappreſenta-

Ire tal refto con quattronomi con lo aiuto del termine del meno.Effempigratia volen

do cauare 7 piu 2 da ® 14 piu 14. tal reſto fi proferira , & rappreſentara in queſto modo &

24piu 14 men(R7 piu 2.veroè chein tal forte di fottrari io coftumo di tirarui quella lineacur

ua(piu volte detta)fra il binomio,che fi fottra,& quello da che fi fottra (comeche di fopra , & nel

effempio poſto in margine fi vede) perchenon tirandoui tal linea , tal quantita quadrinomiale fi

potria intendere in piu modi,& maffime nel fottrare di refidui,come chene gli altri effempij pofti

inmargine da te medefimo potrai comprendere,

19

A

Danotare.

Effempio primo della terza muda.

afottrare da

quefto

By 24piuR 14

-- 7 piu 2

restara 24 piu 14 men ( 7 piu 2

la proua
R 24piuR 14

Anota che nel terzo effempio ſeguiria ambufione,cioe voler trarevna quantita mag

giore da vn'altra menore,perche nel detto terzo effempio fi prepone di voler cauare

7 piu 2 da R 24 men y 14.& feben confideri, trouarai effer maggior quantita R 7

2 (che fi vuol fottrar) di quella № 24m

14.& è impoffibile di poter fottrare realmente

il maggiore dal menore, & mallime nelle quantita

communicante , nondimeno alle volte fi tolera nel

maneggiarefordamente le quantita , che non ſono

communicanti(nelle intermedie operationi)per fin

che fiviene al fin della cofa, e pero ambufiuamen-

te diremo che a fottrar R 7 píu 2 da № 24 me 14

reſtara 24men R 14 men (B 7 piu 2. &tal am-

bufionevel rifpofta praticalmentefi puo approua-

re,perchefummando quel 24 menR 14 men(

7piu 2.che refta con quel R 7 piu 2. chefu cauato

ritornara quel B 14mR 14. dalqual fufatta lafot-

tratione , e peropraticalmente fi puo foftentare tal

fottrar perbuono.

afottrar da

quefto

Elſempiofecondo.

R 24menR14

P 7men 2

reftara R 24 men & 14 men ( Be 7 men 2

la proua R 24menx 14

Danotare.

Effempio terzo.

-
T

2

a fottrar da R 24Men R 14

quefto R 7piu

reftara R 24 men R 14 men (k 7 píu 2

ma in queſto ſottrar feguiría ambu-

fione,& anchora nel resto.

laproua

Nchorabifogna notar che a fottrar 7 men 2 da 24piu & 14(come nel quarto&

vitimo effempio fi prepone ) fi potria profe

rire , & rapprefentar tal refto in duoi modi

il piu commune è il primo dicendo che re-

fta 24 piu R 14 men ( 7 men 2. ma piu magiftrale

fariaa dire che a fottrar il detto men 2 da 24 piu

14 piu 2 men 7.& fe vi ponerai ben cura trouaraí,

che tanto fignificara tal refto , a vn modo , come a l'al-

tro , ma ilfecondo è da perfona piu intelligente , & per

farti capace di quefto ti voglio tirare tal fpecie di fottra-

re in quantita rationale pongo chevogliamo fottrar » ·

men 2 da 24 piu 14 (mafupponemmo che li nomi , fi del finto binomio , come del refiduo non

fiano communicante ) volendo adonque fottrarefecondo il primo modo diremo che reſtara 24

piu 14 men ( 7 men 2. & per il fecondomodo diremo, che reſtara 24 piu 14piu 2 men7. liquali

duoi refti dico effer equali fra loro,& che fia il vero eglie manifefto che quel binomio finto di 24

piu 14 è 3 8.a ponto,& quel refiduo finto di7 men 1.ès a ponto , fourando adonque quel 5 da

B24men R 14

quel38
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3

afottrareda

queſto

reftara --

Effempio quarto.

B 24PR 14

R 7m 2

quel 38 reftara 33 a ponto,& tantofaria il reftoſecondo ilprimo modo.Horvenendo alſecon

do refto , qual dicemmo effer 24 piu 14piu 2.

men7.Dico che quel trinomio di 24piu 14P

2.faprecisamente 40. dalqual 40 cauandone

quel 7. reftara pur 33. ficomefece quello del

primo modo , epero nelli fimili fottrari bifo-

gnaeffer molto auertente, e pero volendo rap-

prefentare il resto del primo modo feglidebbe

fempretirare quella linea curua, dapoi ilfegno

delmen , laqual linea curua ne dinota tal men

comprenderetutto quel binomio, che ſeguita,

il medefimo s'intenderia quando che ſeguitaf

fevn refiduo.

la proua

24piu R 14men ( § 7 men 2

Re24piuR 14

anchoraafottrar da

quefto

R24 14

Be 7m

fipatriadir che reſtaſſe 14PR14P2 MR7

Da notare.

Nchorabifogna notare,che tutto quello che èftato detto,& effemplificato nel prece

dentecapo,circa al fottrare dellibinomij,& refidui quadri,non folamente fidebbein-

tendereper lidetti binomij,& refidui quadri,ma anchora per li binomij&refidui cu-

bi,& perlicenfi di cenfi,& per li relati,& cofipertutte le altrefpecie, chevannoſegui

tando di mano in mano, perche troppo ci faria dafcriuerea volerti dar particolarmente effempij

per ciaſcuna di dettefpecie,ma hauendo tu ben intefo il fummar ,&fottrar di tale fpecie di radici

communicante,& fimilmente le regole del fummar,& fottrar del piu,& del meno (comefudet

to anchoraſopra il precedente capo)il tutto tiſara faciie.

Da notare.

Nchorabifogna notare qualmente nella general pratica di numeri , & mifure , molte

volte accade difottrarevn binomio , ouero vn refiduo , da vn trinomio , ouero qua-

drinomio,&c.maperche il tutto con la notitia delle regole date (mediante il tuo natu

Iral giuditio)da te medefimo facilmente lo comprenderai mene paſſo con filentio.

Delterzoattochiamato Multiplicardi Binomij , &

Refidui,& anchora dipiu nomi. Cap. III.

Lmultiplicaredi binomij,& refidui,&anchora di piu nomi puo interuenire in varij,

&diuerfi modi,ma li generali,& cha fpeffo accadono fono communamente 7. il pri

moèa multiplicarevno binomio,ouer refiduo,ouer multinomio, per numero ratio-

nale,il fecondo è a multiplicarlo per vna quantita irrationale di vn nome fole.Ilterzo

èa quadraretal binomio,ouer refiduo,cioe multiplicarlo,ouerdurlo in fe medefimo , o vuoi dir

multiplicarlofia vn'altro a lui eguale,il quarto èa multiplicarvn binomio fia vn'altro binomio da

lui diuerfo,& fimilmente vn refiduo fia vn'altro refiduo pur da lui diuerfo, il quinto èa multipli-

carvn binomio fia vn refiduo , il fefto è a multiplicarevn binomio , ouer reciſo fia vn multino-

mio,ilfettimo & vltimo èa multiplicare vn multinomio fia vn multinomio.Ma queftifette mo-

díponnovariare nelli lorprodutti(dinomi)in varij,& diuerfi modifecondo la commenfurabili

ta , & incommenſurabilita di loro nomi , ſecondo la varieta delle ſpecie di detti binomij , & re-

fidui , & multinomi,

Multiplicarequal fi vogliafpeciedi binomio,ouer refiduo,ouerovn multinomio per

vn numerorationale non dubito,cheda te medefimolofaperefti fare , pernon vi oc-

correre altro,che multiplicare quelli tali nomia vno per vnodiftintamente , & notare

li detti.produtti con il medefimofegno,che perauaati erano notati , vero è che bifo-

gnaofferuarla regoladata nel multiplicare qual fi voglia fpecie diradice pernumero , cioe recca-

re,fiil numero,come la radice alla dignita di quella fpecie di radice,& perche tai multiplicariſono

facile da intendere(come è detto)ponero folamente gli effempi in margine , & tal regola fi dimo-

ftra nella primadelfecondo di Euclide.

Tperche la medefima facilita occorre a multiplicar qual fi voglia fpeciedi binomio , ouer refi-

Eduo per vna quantita irrationale divnfol nome,poneremo folamente circa cio vn'altra muda

di effempiin margine,con liquali facilmenteintenderaigeneralmente tal modo in tutte le altre fpe

ciedibinomij,& refidui,& anchora nelli multinomij, a vnamedefimafpecie , comechenelfefto

del terzo libro ti moftrai.capo

1

Effempioprimo:

a multiplicar & 20P2

per 9

fara B 162018

Effempiofecondo.

a multiplicar § 20m 2

per

fara R 1620m18

Effempio terzo.

aml'car 10

per

sm&s

4

fara 40 P 80m²48
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Effempio quarto in bino-

mio,& refiduo cubo.

a multiplicar B cu. 128 P3

per

fara Be cu. 1024piu

Effempio quinto.

a multiplicar cu. 128 m 3

per
-

Effempiofefto

2

2

4 Lmodo,ouer regoladi quadrare,qual fi voglia fpecie di binomio fipuo cauare dalla

quarta propofitione del fecondo di Euclide, perche tal binomio fi fuppone (comeche

e) vna linea diuifa in due parti,lequali duepartiſono li dui nomi di quel tal binomio, e

per tanto li quadrati di quelli duoi nomiinfieme co il doppio del dutto di l'uno nome

inl'altro tal fumma venira a effer il quadrato di tutto tal binomio , & fia di chefpecie effer fi vo-

glia.Effempi gratia volendo quadrare(poniamo) 5 PB 3.quadra quel 5 fara 2 5.quadra anchora

quelPR 3 fara P 3.qual gionto con quel 2 5. fara 28.& quefto 28 vien a effer la fumma di qua

drati di detti duoinomi,fatto questo multiplica quel piu s fia quel piu & 3 fara piu & 75. & que-

ſtofara vn fol dutto di l'uno nome in l'altro,& perchela propofitione dice il doppio, indoppiare-

mola detta piu 1 7 5 multiplicandola per il quadrato di 2 (cioeper 4) & fara piu R 300. & quefta

R 300 viena effet il doppio del dutto di l'uno nome nell'altro ,il qual doppio gionto con lafum-

ma di duoi quadrati,laqual fu 2 § . fara in ſumma 28 piu & 300. & quefta tal quantita binomiale

viene a efferil quadrato di s piu 8 3 per la detta quarta del fecondo di Euclide , & accio meglio

m'intendi diſotto te la effemplifico infiemecon due altre fimili,

EiTempioprimo

fara Recu, 1024 men 6

a multiplicar R7PRR3

per

fara RR 12 piuRR 48

a multiplicar 5 piu à multiplicar

amultiplicartre, 10 mare. 5

per

Effempioſettimo

fia -
5piu 3 fia

Effempio fecondo

10 piu 2

B 10 più 2

a multiplicar

fia

Effempio terzo

7 piu

B 7 piu & 3

i

fara
----

3
14piuR 160

fara
10 più 84

5
fara rel. 2430mBrel.1215

Effempio primo della

fecondamuda.

a multiplicar

per

fara

12 piu B 10

B. 5

B 720piùR 50

Effempiofecondo

a multiplicar

per

fara

11 MR10

- P 5

720MB fo

Effempio terzo

a multiplicar

per

fara

B 40 piu 3

R 10

20 piu & 90

Effempio quarto in bino-

mio,& refiduo cubo.

a multiplicar 6 piu & cu. 2

per -

fara cuba 648 piu

a multiplicar 6men

per
•

fara

Recu. 3

cuba 6

cuba 2

Rcuba

cu,648 men cu.6 .

Et con tal ordine fi procedera

in tutte le altre fpecie dibino-

mij,&refidui , & fimilmente

nellimultinomij,

6

28 piuR 300 fara

Nchora per quadrare vn binomio fi potria procedere fecondo l'ordine che fi coftu

ma a multiplicar per crofetta, il qual modo cheben il confidera trouara effer quel me

defimo,che difopra habbiamo detto,vero e che le multiplicationi fi pongono fecon-

do che li fi vannoformando,& in vltima fi fummano quelle cheſono communicante

infieme. Effempi gratia volendo quadrare quel medefimo fopradetto binomio di s píu 3.per

modo di crofetta,ouer cafella mettene vn'altro fimile fotto di lui,come di fopra è ſtato fatto,tiran

douifottola folita linea,poi multiplica quel piu & 3 difotto fia quel piu 3.di ſopra faraP3.qual

notarai di ſotto della linea,fatto queſto multiplica quel piu & 3 di fotto fia quel piu 5 diſoprafara

piu 75.qual notarai di ſotto della detta linea,poi multiplicarai quel piu 3 diſoprafia quel piu

s difottofara pur piu &7 5.qual notarai ſotto alla línea (dietro all'altro)vltimamête multiplicaras

quels di forro,fia quels diſopra fara 2 5.qual poſto ſotto alla linea appreſſo a glialtri 3 produtti,

fara in tutto 25 piu 75 piu275 piu 123.come nel effempio pofto in margine appare,maperche

25ècommunicante con quel piu 3 (per effer l'uno, e l'altro numero)gionti infiemefaranno 28.&

cofi quelleduepiu 74.& piu 75 fono equali, e perofummandole infieme , condupplicarne

vna, cioe multiplicandola per il quadrato di 2 (che è4) faranno piuB 300. qualpoſto appreſſo a

quel 28.dira pur 2 8 piu 300.comefeceanchora per la detta quarta del fecondo di Euclide.

Effempio di quadrar vnobi-

nomio per viadi croſetta.

a multiplicar

fia -

5piu R 3

5 piuR 3

&7 5 P 3

&

Nchora per quadrare vno binomio fipotriaprocedereper via difcachiero . Effempi

gratia voleudo quadrar il detto binomio di s piu & 3.per modo di fcachiero affettane

vn'altro fimilefotto dilui,& tiraui fotto vna linea(co

me fi coftuma nelli multiplicari)poi multiplica quel

B 3 di ſotto fia quel binomio di fopra (cioe fia quel s piu & 3)fa

ra piu 75 3.fatto quefto multiplica quels difotto fia quel me

defimos 3 diſopra,fara 2 5 piu № 75 ponerai quel piu &7 5

fotto a quell'altro 75 della prima multiplicatione,& dietro a lui

ponerai quel 2 5 (comeche in margine puoivedere) comefi co-

ſtuma anchora nelli multiplicari per fcachiero , et fatto quefto fum

marai queste due multiplicationi , cioe tirandoui ſotto vn'altra li-

nea,& fotto di quella ponerui prima quel piu 3.& dapoifummar

quelli duoi piu B 75. & piu B 75. che infumma faranno piu B

300.& vltimamente poneruiappreſſo quel 25. & tal ſummadi-

ra prima 25 piu 300 piu 3. ma fummando quel piu 3 con

quelpiu 25 fara 2 8. il quale con quella & 300, dira pur 28 píu R

300.comefece anchora per gli altriduoi modi . Eglie il vero che

perquadrarevn binomio il primo modo fatto fecondo l'ordine

della quarta del fecondo di Euclide è il piu leggiadro de gli altri

fara 25 piu R 75

chefaria pur 28 piu ₪ 300

Effempio di quadrar vnobi

nomio pervia difcachiero.

a multiplicar 5 piuB 3

fia

fara

-
5 più§ 3

piu 275piu 3

25 piu R 75

25piu & 300 piu 3

chefaria pur 28 piu .300

duoi
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a quadrarvn binomio cubo per la

quarta del fecondo di Euclide.

a multiplicar 2 píu & cu. 3

2 píu & cu.3

duoimodi,ma gli altri duoi modifonopiugenerali,cioe che non folamente feruonoperquadra-

revnobinomio,ma anchora feruono per multiplicare vn binomio fia vn'altrobinomio daluidi-

uerfo,& cofi di vn refiduo fia vn'altro refiduo da lui diuerfo.Et anchora il terzomodo(cioe quel

par via difcachiero)è piu generaliffimo di tuttigli altri,pero non folamenteferue per multiplicare

(com'èdetto)vn binomio fia vn'altro binomio da lui diuerfo, ma ſerueanchora per multiplicare

vnbinomio fia vn trinomio, ouer quadrinomio, ouero altro multinomio fia vn'altro,&c.Epe-

roin quefto principio mi è parlo di dichiararti tutti queftimodi,perche penfo,che nelle altre mul

tiplicationi,che fi ha da dire con poche parole tu m'intende-

rai auertendoti , che tutti quefti tre modi dati per quadrar

vn binomio quadro feruono per quadrarogni altra fpecie

di binomio.Veroè che bifogna aricordarfi le regole datefo

pra del multiplicare tal fpecie di radice fra loro, & con il nu-

mero , nelreſto ogni altra coſa ti fara facile . Effempigratia

volendo quadrare poniamo 2 piu & cu.3. procedendo per

qual modo ti pace delli ſopradetti 3.& trouarai che talqua

dratofara 4 píu & cu . 192 piu & cu. 9. Et cofi a quadrare

® 5 piu 3. trouarai che fara 25 piu RR 80 piu

9.veroèche tal trinomio fi potra proferire , & rappreſenta

re in queft'altro modo & 5 piu& 8 piu ₪ 3. ma hauendo

da operar tal trinomio meglio faria a lafciarlo al primo mo-
che faria

do , per effer li nomi di vna medeſima ſpecie di radice , &

con tal ordinefi douera procedere a quadrar qual fi voglia altra ſpecie di binomio.

fia

fara

-

4piu cu. 1 9 2 piu & cu. 9

a quadrar vn binomio di & per

la quarta delfecondo di Euclide.

a multiplicar RR SPRR3

R R SPRR3fia

fara RR25PRR 80 PRR 9

R'S PRR SOPR 3

L modo, ouer regola di quadrare qual fi voglia fpecie di refiduo fi puo cauare , ouer

formare dal primo antecedente della 41 propofitione del decimo di Euclide da noi

tradutto , nelqual antecedente fi dimoftra , cheſe vnalinea ſata diuiſa in due partiine-

quali , li quadrati di ambedue le ſettioni , tolti inſieme ſono tanto piu del doppio della

fuperficie di l'unain l'altra , quanto che è il quadrato di quella línea , nellaquale la maggior parteec

cede lamenore, percheogni refiduo fi forma , ouer deriua da vna linea diuifa in due parti non

egual ,&cauando poila parte menore dalla maggiore quella parte , che refta èla real quantita del

detto refiduo. E pero ſe dalla fummadi quadrati di duoi nomidel detto refiduo , necauaremo il

doppio del dutto de l'un nome nell'altro il reftante(per il detto antecedente) fara il quadrato del

detto refiduo , Effempigratia volendo quadrare quefto refiduo 10 men✨ 5. pigliaro li quadrati

difuoi duoinomi,delliqualil'uno è 100.& l'altro è s.che infummafanno 105.poidicol'unono-

menell'altro,cioe Bes fia to fara soo.qual dupplico(multiplicandoloper il quadrato di 2. ch'è

4)faraR 2000.& quefto lo cauo di quel 105.reftara 105m

2000.& queſto ſara il quadrato di o me 5.vero èche il

detto quadrato fi potria trouare per via del multiplicar per

crofetta,&anchora per via delfcachiero , comefu fatto del

binomio,&diquefto da te medefimo per effercitarti te ne

potrai chiarire.Et con tal modo potrai quadrare qual fi vo-

glia altra fpecie direfiduo,come da te medefimo dalli cinque eſſempij, parte in margine ', & parte

quadifotto poftipotrai comprendere,& intendere il modo da procederein tutti gli altri,

5

Effempio quartoin refiduo cen.cen.

a multiplicar

Effempioterzo in refiduocubo.

a multiplicar

per

fara

B cu.4m& cu. 2

R CU. 4mRecu. 2

cu. 16 m4P&cu.4

Effempio quinto in refiduo relato

RR26 men R2 amultiplicar

per
BR 6 men & R 2 fia

fara -- RR 36 menB B 192 piu R R 4
fara

Brel. 3men & rel.

Brel. 3 men R rel.

Brel, 9 men rel. 48 piugrel,

Effempioprimo

a multiplicar 10m & S

fia
10MRS

fara 105m 2000

Effempiofecondo

amultiplicar 8 m 3

R8m# 3fia

fara 11MR 96

Comefimultiplicaqual fi uoglia fpecie di Binomiofiaun'altro

da luidiuerfo,& fimilmente vn recilo,ouer refiduo.

L modo da multiplicare qual fi voglia fpecie di binomiofia vn'altro da lui diuer-

fo, & fimilmente vn reciſo , ouer refiduo , tal atto fi puo effequire per via di cro-

fetta , & anchora per via diſcachiero , come fudetto , & fatto fopra il quadrar vn

binomio . Effempi gratiavolendo multiplicare4piu radici 3 fia 5 piu radíci 2. tu gli

ponerai l'uno fotto l'altro (comefi coftuma nelli multiplicari di numeri fimplici , &diſotto via
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Effempioprimo,

a multiplicare

per

5piuRes

4 piu & 3

fara 20 piu 32 piu & 75 piu₪ 6

Effempiofecondo.

tu glitirarai la folita linea,& volendo procedere per via di crofetta(qual in effetto èpiu laudabile,

che per via difcachiero)multiplica prima piu 3 fiapiu 2 fara piu & 6, qual notarai al ſuoluo-

luogofotto alla tirata linea,poi multiplica in croce, cioepiu

B3 difottofia pius diſopra fara piu & 75. &piu & 2 difo

pra fiapiu 4.diforro faraPR 32.&perche quefti duoi pro

dutti(cioepiu 75,& piu 32) nonfono communicanti,

eglie neceffario a metterli diftinti , o vuoi dir feparati , ma

congionticon il termine del piu , come nel primo effempio

in margine appare , vltimamente multiplica quel4 di fotto

fiaquels diſopra fara 20.qual poſto cofequentementedie-

tro a gli altri 3 produtti , & dira in tutto 20piu 32 piu Re

7.5 piuR 6,& tantofara a multiplicar 4pius fia s

vero èchefein quefto quadrinomio vi fuffe alcunidi quel

li quattronomi, che fuffero communicantiglifi doueriano

fummarinfieme,& ridur tal quadrinomioin vn trinomio, cioe

ouero vn binomio,come che alle volte potria interuenire,

máperchein queſto caſoli detti quattro nomiſono tutti incommenſurabili fra loro in longhez

za,e pero eglie neceffario a proferire , & a rap-

prefentare tal produtto per4 nomi,come ſive-

3
2.

a multiplicar

per

·B 24piu 3

-
№ 6piu 2

12 piu R 54 piu & 96 piu 6
fara

cioe
18 piu & 54 piu & 96

18 piu B 299

Effempioterzo nelli cubi,

de,il medefimo ti venira procedendo per via amultiplicar

difcachiero.

A

per
-

& cu. 7 piu& cu. s

Recu. s píu & cu. 2

faraR cu. 35 cu. 15 cu, 14piu& cu.6

Effempio quarto in cen.cen.

a multiplicar

---

RR 20piu RR 3

per
BR 6 piu RRS

fara B B 120PRR18PRR 100 PRR 15

Nchora volendo multiplicar & 24

piu 3 per 6 piu 2.affettandoli fe

condo il folito,& multiplicandoli ſe

condoche fu fatto nella precedente

trouarai , chefara 12 piu ₪ 54 piu & 96 piu 6.

maperche il primo & l'ultimo di detti4nomi è

numero,cioe l'uno è 12.&l'altro è 6.fumman

doli infieme tal produtto dira poi 1 8 píu& 54

piu 99.tal che quelli primi4 nomifaranno ridotti in 3.ma perche anchora .54.è communican

te in longhezza,con & 96(perche ildutto di l'una in l'altra fa 5184. chenumero quadrato, la cui

Bee72)e pero in tal cafofummandole infieme faranno B 299.tal che il detto trinomio faria ridut

to invnbinomio,qual faria 18 piu & 2 99.& tanto diremo che faccia a multiplicare & 24piu 3 fia

№ 6 piu 2.come che nel ſecondo eſſempio in margine vedi, &fecon tal ordine multiplicarai § cu,

7 píu & cu.3 perε cu. 5 piu & cu. 2.trouarai che faranno & cu. 35 piu cu. 1 5 più cu.14 piu B

cu. 6.come nel terzo effempio appare.Et fimilmente fe con tal ordine multiplicarai 20 piu Ę

Be 3 perBR 6 piu Be Be 5.trouaraiche fara 1 10 piu & 18 piu & 100 piu R R 1 5. come nel

quarto effempio appare,& con tal ordine procederai in qual fi voglia altra fpecie di binomij.

Aquando cheli binomij,che fi haueſſono da multiplicare fullero diſpecie, o vuoi dir

di natura diuerfi,reccali ayna

medefimanatura(ovuoidir

a vna medefima ſpecie)ſecõ-

do l'ordine,che nel & capo del librote

infegnai. Effempigratia volendo multi-

plicar 5 piu & 2 per & cu. 4piu & CU, 3 ,

recca l'un& l'altro di quefti duoi binomija binomij cubi quadri , il chefacendo trouarai l'uno ef

fer Bcu.cen.125 piu cu,cen. s.& l'altro trouarai effer cu.cen. 16 piu cu ,cen.9.fatto quefto

multiplicalifecondo l'ordine dato,& trouarai chefara cu.cen. 2000 piu& cu, cen . 128 piuB cu.

cen.12 2 5 piu Be cu.cen ,72.come nel quinto effempio appare,&con talmodo procederefti ne gli

altri fimili di natura,ouerſpecie diuerfi,

M

Effempio quinto in cubíquadri.

amultiplicar

per

Rcu.cen, 1 25 piu 1 cu.cen. 8

Recu.cen. 16 più cu.cen. 9

fara & cu.cen.2000 cu.cen. 128 píu i ču.cč. 1 2 2 5

piu & cu.cen. 72

Effempiofefto

a multiplicar

per
-- 4m& 3

L modo,ouer regola di multiplicarequalfivo-

glia fpecie direfiduo per vn'altro da lui diuerfo

è fimile a quello che difopra èftato dato nel mul

tiplicare dibinomijdiuerfi , &non vi èaltra dif-

ferentia,che nelli termini delpiu , & del meno,perche bifo-

gnafempre offeruar leregoledidetti duoi termini.Effempi gratia volendo multiplicar 5mB 2.

fara 20 men& 32 men & 75P6

per 4
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per4 men R 3. liquali per effer li refidui di quelli duoi binomij nel primo eſſempio multiplicati,

ondemultiplicandoli fecondo quel medefimo modo faranno quel medefimo quadrinomio , ma

tal quadrinomio fara differente da quello in queſto , che li duoi nomi di mezzo via (cauſati dalla

croſetta)vanno notati con il termine del meno , percheſono produtti da men radici 3 fia piu 5.&

damen e 2fia piu 4.epero l'una & l'altra di dette due multiplicationi fa meno , & li duoi eſtremi

fonopiu(cioe quel 20.et quel piu & 6 )perche l'uno nafce della multiplicatione dimen fia men(che

fapiu)& l'altro nafce della multiplicatione di piu fia piu (chefa pur piu)cioe quel piu & 6 naſce dal

la multiplicatione di men 3 fia men 2, chefa piu 6.& quel 20 naſce dalla multiplicationedi

4fia 5.liquali(anchor che non hanno fegno)fono piu,epero fannopiu 20. anchor che non vi ac

cade talfegnopiu,per effer il primonomedi tal quadrinomio.

Effempio ottauo nelli cubi

a multiplicar

per -

Rcu.7 men R cu. 3

Recu. s men & cu. 2

Imilmentevolendo multiplicar & 24 men 3 per & 6 m 2. multiplicaremo quel men 2.

ia quelmen 3.fara piu 6.qual poftofotto la linea fecondo il folito,poi multiplicaremo

n crofetta quel men 2 di lotto fia quel piu 24 di ſopra fara men 1 96.& fimilmen-

e quel men 3 di fopra fia quel piu & 6 di lotto faramen B 54.& questi duoi produtti

notarli diftintamente fotto alla linea (per-

chein fine vederemo poiſe ſono commu-

nicanti in longhezza)poi finalmente multi-

plicaremo quel 9 di ſotto fia quello 1 24

diſopra faranno 144.laqual radiceper ef

fer 12.notaremo quel 12. & tutto tal pro-

dutto díra 1 2 men & 54 men & 96 piu 6.

fatto qnefto fummaremo quel piu 6. con

quelpiu 12.farapoi 18 men R 54.m 96.

ma perche quelmés a è commenfurabi fara BR 110 men& 18 men & Re 100 piu & S

le con quel men& 96 lifummaremo infie-

me,&faranno me & 299. tal che finalmen

concluderemo, che a multiplicarR 24mte

4

fara cu. 35 men ✯ cu. 1 5 men & cu . 14P& cu. 6

Effempio nono in cen.cen.

a multiplicar

per

BB 20men R R 3

BeBe 6 menRRS

Effempio decimo in cu.cen.

a multiplicar

―

By cu.cen. 12 5 men & cu.cen, 8

per cu. cen. 16 men & cu. cen. 9

fara cu.cé,2000 mĘcu. Cễ, 1 2 8 m̃ & CU.Cẽ. 1 125

& cu.cen 72

3 per₪ 6 men 2 fara 1 8 men & 299.Siche

tu vediche la operatione,& cóclufionefat

ta in quefta multiplicatione di queſti duoi

refiduièfimile a quella fatta(nel ſecondo ef

fempio) delli fuoibinomij , ma viè quefta fola differentia, che il produtto di duoi binomijfuis

piu 299 (comenel detto fecondo effempio appar) & in quefta di fuoi recifié 18 men& 299.

come che in margine nel ſettimo effempio appare .E pero per abreuiar parole ponero folamente

glieffempi delle multiplicationi di refidui di tutti quelli medefimi binomij cubi, & cen,cen, di ſo-

pramultiplicati,perchemipar coſa ſuperflua a vſaruiparole.

Comefimultiplicaqualfiuoglia fpecie dibinomio fia unreciſo.

Lmododi multiplicare qual fivoglia binomiofiavn refiduo è fimile a quel medefi-

mocheè ſtatovfato nelli foprafcritti refidui,& nelli binomij in quanto alla operatio

ne,cioe chefi puoprocedere per via di crofetta , & anchora per via diſeachiero , ma

piu laudabile èa multiplicarli per via di croſetta,ma il tutto fta ad hauerben in memo-

per

Effempioprimo

7 píu R 3

mék z

fara 35 piu 75 me 98 men 6

riale regole del multiplicare delli duoitermini piu , & me-

no.Effempi gratia volendo multiplicare7 piu 3 per 5

men 2.tugli affettarai pur l'uno fotto l'altrofecondoil fo a multiplicar

lito tirandoui la folita linea, poimultiplica men& 2 difotto

fia piu 3 di foprafara men& 6. qual notarai fotto alla li

nea ,poi multipica pur quel men & 2 di fotto fia quel piu7

difopra,& faramen & 98.qual notarai pur fotto alla linea,poiper l'altra croce multiplica quel piu

3difopra fia quel piu s di fotto fara piu 75. qual notarai confequentementedietro a gli altri

vltimamente multiplicarai quel s difotto fia quel 7ldi ſopra,&fara 3 5. qual notarai dietro a glial

tri,& tutto tal produtto dira 3 5 piu B 75 men & 98 men& 6. & ſevi fuffe alcuni di detti4 nomi

communicanti gli fi douerianofummar,ouer fottrare fecondo le regole del piu,& del meno, ma

perchein quefto quadrinomio non vi è alcuno di detti nomicommunicanti , epero eglie neceffa

rioa proferirlo,& rappreſentarlo per li detti quattro nomi,come nel primo effempio appare . Et

perche le multiplicationi dibinomijfia recifi variano piu nelli loro produtti di alcun'altrafpeciedi

Effempioſettimo

a multiplicar

per
-

B 24m3

B cu.6m 2

fara 12mR54m966

cioe 18 men & 54MR 96

cioe 18men B 299
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multiplicatione, perche alcuneproducano vna quantita di quattro nomi alcune ditre , alcune di

duoi,&alcuneproducano vn folnome,&rationale,&maflime nelli binomij,& refidui quadra-

ti,eperoadduremo anchora piu eſſempij nelli detti binomij,& refidui quadrati di quello che ha

uemofatto in alcuna delle paffate, eper tanto.

Effempio fecondo

amultiplicar

per

Olendo multiplicare R 6 3 men 3 per 7 piu 2.afſettali ſecondo il folito,& multiplica

quel piu 2 fia quel men 3.& fara men 6. dapoi multiplica in croce , cioe quel piu a di

fotto fia quella piu& 63 diſopra , &fara piu & 2 52. & quel men 3 difopra fia quella

piu 7 di ſotto fara men 1 6 3. dapoi multiplica quella & 7 di ſotto fia quella ™ 63 di

foprafara B 44 1. liquali quattro produtti affettati in

retta filafecondo il folito diranno 421 men B 63

pių R 252 men 6.& perchela B di 441 è 21 pernu

mero,qualfummandolo co quelm 6 fara ■ 5 (perche

piu con meno fi abbatte)tal che tal produtto dira per

finoa queſta hora 15 men 63 piu₪ 252.0vuoi

dir 15 piu 252 men№ 63.ma perche quella men Be

63 ècommunicate con quella piu 2 52. e pero lum

mandoleinfieme(cioe fottrando l'una de l'altra , per

che a fummar piu con men fi abbatte,&c.)fara piu™

63.qual poſta appreſſo di quel 1 5 •& dirafinalmente

15 piu R 63.& tanto diremo che facciaa multiplicar

№ 63 mě 3

7 piu 2

fara 441 men & 63 più & 252 men 6

cioe 21 menR 63 piu& 2 5 2 men 6

cioe

Ouer

chefaria

15 men& 63 piu ķ 2 5 2

15 piu R 252 men & 63

15 più R 63

63men 3 per R 7 píu 2.come nel effempio fecondo appare.

Olendo anchora multiplicare 90 piu s per 8men & 10.affettali , & multiplicaliſe-

condo l'ordine piu volte detto , &

trouarai cheprimamente fararadi-

&

Effempio terzo

190PS

per
8m B 10

fara 5760 piu 40 men R 900 Men R250

cioe
576 piu 10 men ₪ 2 50

B 3.6.10 piu 10

ce 5760 piu 40 men 900 men a multiplicar

250.maperche la radice di quel 900 è 30. On-

defummando quel piu 40 con quel men 3 0.fa

ra piu 10. ondefin hora diremo , che faccia B

576 piu 10 men R 2 50. Ma perche quella piu

576 ècommenfurabilecon quella men radi- chefaria

cez 50. onde fummandole ( fecondo la regola

regola delfummar piu con meno)trouarai che

faranno piu & 3610.e per tanto finalmentecon

cluderemo , chea multiplicar 90 píu sper 8

men & 10. fara B 3610 piu 10. come chenel

terzo effempio appare.

16

17

a multiplicar

Effempioquarto

№ 240 piuR 10

R 90mek15
per

fara R 2 1600 piuR 900 meR 3600 mē³ 150

B 21500 piu 30 men 60 men& 150cioe

cioe

Olendo anchora multiplicarR 240

piu 10 per 90 men R 1 5, affet-

tandoli,& multidlicandoli fecondo che faria

il folito fi trouara, che primamente

R 21600 men 30 men & 1 50

B18150 men 30

faranno 2 1600 piu & 900 men & 3600 me 150.Ma perche la 900.e 30.& quelladi 3600

€60. diremo che tal produtto fara& 21600 piu 30 men 60 men B 1 50. Onde fummando quel

30conquel men 60 fara men 30.eperodiremo fin quataj produtto eſſer & 2 1 600 men 30 men

Be 1 5o.ma perche quella men& 150 è communicante con quella piuR 2 1600. e per tantofum

mandoli infieme (fecondo la regola del fummarpiu con meno ) trouaremo che faranno piu

181 50. tal chefinalmente concluderemo tal produtto effer 181 50 men 30. come nel quar

to effempiofi vede.

Velide nella 113 propofitione del decimo libro fpeculatiuamente ne dimoftra qual

mente dalla multiplicatione del binomio fia vn refiduo , che li nomi di quello , fano

commenfurabili alli nomi del detto binomio(ciaſcuno al fuo relatiuo ) & in vname

defimaproportione,femprene nafcera quantita rationale , & nellafequente 1 14pro-

pofitione del detto decimolibro,il medefimo dimoftra feguir della multiplicatione divn refiduo

fia vnbinomio delle medefima qualita . Maperche tal auttore nel detto decimo libro non tratta,

ne parla di altra ſpecie dibinomio,ne refiduo,faluo che del binomio,& refiduo quadro(cioefor

matodiradici quadre,e pero tal fua propofitiones'intende, & fi debbe intendere folamente nelli

binomij& refidui quadri , perche tal propofitione non fiverifica nelle altre fpecie dibinomi , &

refidui
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refidui,anzi è impoſſibile a ritrouare vna quantita compofta folamente di duoi nomi,anchor che

fullerocommenfurabili alli nomidi quel tal binomio,ouer refiduo , & in vna medefima propor

tione,che multiplicata fia qual fi voglia altra ſpecie di binomio , ouer refiduo (dal quadro in fuo-

ra) che poteffe produre quantita rationale (comeche doppo il trattato delle proportioni faremo

manifefto)Et abenche io non ti pofla in quefto luogo darti ad intendere quello che voglia inferi

re quel dire , che li nomi del refiduo fiano commenfurabili alli nomi del binomio , &in vna

medefimaproportione, per non hauerti anchora diffinito che cofa fia proportione , & come s'in-

tende le quantita commenſurabili in vna proportione,nondimeno mi baſta in queftoluogoa di-

moſtrarti con la iſperienza qualmente eglie poffibile di poter multiplicare qual li vogliabinomio,

&refiduo quadroper vna tal quantita,che produra vna quantita rationale,la caufa di queſto da-

rapoilargamente ad intendere dapoi il trattato delle proportioni . Et lappi che queſta cautella ,

ouer particolarita èfummamente neceffaria nella general pratica di numeri,& railure , altramente

faria impoffibiledi fapererealmente partire qual li voglia quantita per vn binomio , ouer refiduo

quadro,comecheal fuo conueniente luogo fi fara manifeſto.

Ortornando al noftropropofito dico , che a multiplicare vn binomio quadro fia vn

refiduo quadro dalli medefimi nomi compoftofempreprodura numero rationale.Ef

Tempigratia volendo multiplicare 6 piu 2 per 6men 2. Affettandoli, & multipli-

candolifecondo il folito tu trouarai(largo modo) chefaranno 3 6 piu & 72 men & 72

men 1. ma perche a ſummar quel piu 36. con quel men 2 fa 34. &a ſummar quel piu & 72. con

quelmen R 72.fa a ponto nulla,tal che vi refta folamente 34 a ponto, e pero fi vede in quefta ,che

a multiplicar 6 piu Re 2 per ilfuoproprio refiduo (cioe per 6 men e 2 )fa precilamente 34.che è nu

merorationale,come diſopra è ſtato detto,il medefimo fi trouaraſeguir in tutte le altre fimili mul

tiplicationi.Et quantunque t'habbia fatto far tal multiplicationefecondo quel general modo daro

nellepaffate multiplicationi,nondimeno quefte del binomio fia il fuo refiduo , voglio che li fi fac

cianoper queſta breue regolaſempre caua la multiplicatione delliduoi fecondi nomi (l'uno fia

l'altro)dalla multiplicatione delli duoi priminomi , &il reſtante fara il produtto di quel tal bino-

miofia il fuo reciſo.Elſempi gratia a voler per queſta breue regola multiplicare il ſopradetto 6 pu

B 2 per 6 men B 2.multiplica li duoi fecondi nomi l'uno fia l'altro dicendo men & 2 fia piu 2 fa-

ra 2.poi multiplica li duoi primi nomi dicendo 6 fia 6 fa 36.cauane quel men 2 , reſtara 34. & 34

fara amultiplicare il detto binomio fia il fuo recilo , & quelto nafce perche le due multiplicationi

fatteincroce fonofempre(in tal caſo) eguale,& l'unae fempre piu , & l'altra men , tal che a fum-

marleinfieme femprefanno nulla , e pero vien ſempre a reftarfolamente la fumma del dutto di

duoiprimi nomi con il dutto di duifecondi,ma perchel'uno di detti duoi dutti èfempre piu , &

l'altro èfempremen, e per fummarli infieme , bilogna abbattere l'uno da l'altro , come comanda

la fua regola , & il resto fara il produtto di tal binomio fia il fuo recifo , ouer del reciſo fia il fuo

binomio,& coli hai intefo la caufa di quefta breue regola.

Laqual breue regola in ſoftantia non vuol dir altro,che cauare il quadrato del menor nome dal qua

drato del maggiore,&il reſtante fara il produtto di quel tal binomio fia il fuo refiduo, ouer di tal

refiduo fa il fuo binomio.Ellempi gratia perfar la fopradetta multiplicatione di quel 6 piu 2

per 6 men ™ 2 quadra 2 ( menor nome) fa 2. quadra anchora 6 (maggior nome)fa 36. abbatti

quel 2 di 36 reſtara 34.per il produtto del detto binomio fia il ſuo reciſo , fi comeper l'altro mo-

do fu anchor conclufo, Hor per ritornar al noſtro primolauoro, & per fortificarti meglio in que

ftanuoua regola andaremo ponendo alcuni altri fimili multiplicari , & con talregola gli andare-

mofacendo.

19

A

20

"V

21

Olendo adonque per quefta regola multiplicare№ 18 piu 3 per 18 men 3. aſſettali

l'uno fotto l'altrofecondo il folito,poi quadra R 18 (maggior nome)fa 18.quadra an

chora 3 (fuo menor nome)fa 9.caua 9 da 18.reſta 9.& cofi il produtto di tal multipli-

catione fara 9.come nel fefto effempioappare.

Olendo anchora multiplicar R 3 2 men& 10per 32 píu 10.quadra & 3 2 fara 3 2. qua-

dra anchora 10 fara 10. hor caua 10 di 3 2 reſtara 22. &tanto fara il produtto del detto

binomiofia il fuo recilo,o vuoi dir di tal reciſo fia il ſuo binomio, come nel ſettimo effem-

pio vedi.Et fe con tal ordine multiplicarai & 7 men & 5 per 7 piu 5. trouarai che fara » , come

nell'ottauo effempio vedi.

T

"Eire annidiin refiduo eller commenfurabili alli nomidivn binomio ,&in vna medefima

quantunque in quefto luogo non ti poffa dar ad intendere quello , che voglia inferire quel

proportioneper non hauerti ( come di ſopra è ſtato detto) anchora diffinito, che cofafia propor

I

Elfempio quinto

amultiplicar

per

6 SR2

6 MB 2

fara 36 72m×72m 2

cioe 34 a ponto

Effempiofefto

a multiplicar 18P ;

fia

fara

R 18m ?

Effempiofettimo

a multiplicar,B 3 2 MR 10

fia R32 R10

fara

Effempio ottauo

a multiplicar

per

fa

87MRS

Q in
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Effempionono

20PR32

amultiplicar 15m²72

per

fara 203

tione,& come s'intendadue quantita effer commenfurabile a due altre, & in vna medefimapro

portione(laqual cosa s'intendera nel trattato delle proportioni,& proportionalita)nondimeno in

queftoluogo tivoglio dar vna regolafotto breuita,con laqual potraife li nomidi vno refiduo fa

rannocommenfurabile fecondo vna medefima proportione , con li nomi di quel binomio , che

vorrai multiplicare con lui,laqual regola e queſta , guarda ſe li duoi produtti delle due multiplica-

tioni fatte in crocevengono eguali,&fe vengono eguali, quel tal refiduo con quel binomio,ouer

quel tal binomio con quel tal refiduo hauera le dette due conditioni , che prepone il detto Eucli

de nella detta 1 13.& 114. propofitione del fuo decimo libro ( da noi tradutto ) & confequente

menteil produtto di quel tal binomio dutto nel detto refiduo ſara rátionale. Effempi gratia volen

do fapereſe queſto refiduo 1 5 men 1 72 habbia le dette due conditioni con quefto binomio 10

piu Re 32.multiplica li loro nomi in croce, cioe quel piu 3 2 difotto fia quel piu 15 diſopra , &

trouarai,che fara piu № 7 200.multiplicarai anchora quel men 72 di ſopra fia quel piu 10 difot

to,& trouarai che fara medefimamente menB 7200.& perche quefti duoi produtti fono eguali

in quanto alla quantita (anchor chel'uno fia piu ,& l'altro meno)dico il detto refiduo hauer le fo-

pradette conditioni con il detto binomio , & confequentemente dico , che a multiplicar l'uno fia '

l'altro,il lor produtto fara quantita rationale,& quefto fi manifefta in quefto modo , perche delle

fopradettedue multiplicationi l'una è piu,& l'altra è meno,e pero quelle gionte infieme fanno nul

la , & percheal compimento di tal multiplicare fattofecondo l'ordine della crofetta , vi manca il

duttodiquelpiu 32 difotto fia quel menB72 diſopra , &anchora il dutto di quel 10 di fotto

fia quels difopra , & perche l'uno di detti dutti fa men 2 2 304 ( cioe quel di piu ™ 3 2 fia quel

men 72 )& l'altrofa so(cioe quello di 10 fia 1 5 )& perche la radice di quel 2 304 fariamë 48 .

22

23

Effempio decimo

amultiplicar
R

27 18

R12m

Effempio vndecimo

per

fara

a multiplicar

per

fara

8

6

R 20 PR 12

R2 5m B 3

4

qual tratto di quel 1 50 reftaria 103.& tanto faria il produtto di

10piu 32 fia 15 men 172.come nel effempio nono fi vede. E

per tanto fi manifefta, che a multiplicare vn binomio convn re

fiduo,ouero vn refiduo con vn binomio , che habbiano quelle

due conditioni,che dice Euclide nellefopradette due propofitio

ni del decimo , il baſta a cauare il dutto di duoi nomi menori (o

vuoidire delli duoi fecōdi nomi)dal dutto delli maggiori(ovuoi

dirprimi ) & il reftante fara il produtto di quel tal binomio fia

quel tal refiduo , & tal produttofara fempre rationale , ma per

non ftare in vn folo effempio te ne pongo anchora duoi altri

effempij.

Olendo anchora multiplicareB 27 piuB 18 perB 1 2 menB 8.liqualiſe ne faraiiſpe

rienza,le multiplicationi fatte in croce trouarai effer eguale,e pero per effequire tal mul

tiplicatione con breuita multiplica li duoi fecondi nomi , cioemen & 8 fia piu& 18. &

faranno men R 144. laqual& è 1 2. poi multiplica li duoi priminomi , cioeR 1 2 fia ß

27.faranno By 324.laqual radice è 18.hor caua quel 12 da queſto 1 s.reftara 6. & táto fara il pro-

dutto del detto refiduo fia quel tal binomio(comenel decimo effempio appare)& fe con tal ordi

ne multiplicarai anchora 20piu 12 per 5m 3. trouarai che fara 4aponto . Ma quando

chele multiplicationi fatte in croce non fuffero eguale a tal multiplicatione biſognara effequirefe-

condo quella prima regola generale.Auertiffe quando fi dice vn binomio,ouero vn refiduo fen

zaaltrocognome(come che in altri luoghi te ne ho auertito) fempre fi debbeintendere per vn bi

nomio,ouerrefiduo quadro.

Danotare.

Otache la fopradetta regola nonſeguita in alcuna delle altrefpecie di binomij,& refi

dui,cioeche a multiplicar vn binomio,chenon fia quadro fia il fuo refiduo, di tal mul

tiplicationegiamai ne peruenira quantita rationale eglie benvero , che nella maggior

parteneperueniravn refiduo di quella medefimafpecie,& queftoprocedera , perche

le duemultiplicationi fatte in crocefemprefaranno eguale,& fempre l'una fara piu , & l'altra me-

no,tal chefummandole infieme farannofempre nulla, epe

ro nelli fimili,bafta pur a cauare il dutto delli duoi fecondi

nomi,del dutto delli duoi primi(l'uno fia l'altro)& il reſtā-

fara il produtto di tal multiplicatione , & perche quelli

duoiprodutti fempre faranno incommenfurabili in lon-

ghezza ( la caufa non voglio ftar a dire in queftoluogo) <

Effempio duodecimo

a multiplicar

per

fara

& cu. 3 piu cu. 2cu. 3 piu cu, 2

& cu. 3 mé& cu. 2

Rcu. 9 me& cu, 4

te

pero
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Effempio decimo terzo

a multiplicar

per

fara

cioe

RR7PRRS

RR7MRR S

BR49MR R 2S

& 7MB

peroafottrarel'uno da l'altro nella maggior parte ne peruenira vn refiduo di quella medefima

fpecie. Effempigratia volendo multiplicar & cu. 3 piu& cu. 2 per & cu.3 men cu. 2.affettalifecon

doil folito ,& perche le multiplicationi fatte in croce van-

noin nulla (per le ragioni dette) multiplicaremo adonque

liduoi primi nomi l'uno fia l'altro , & faranno& cu. 9. &

multiplicaremo anchora li duiſecondi , &faranno& cu. 4.

& queſta & cu. 4 cauela di quella & cu . 9. ma per effere tale

due radici incommenfurabile , tal fottramento fi fara con il

termine del meno dicendo & cu. 9 men cu.4.& tantofa-

rail produtto del detto binomio cubo multiplicãdolo per

il fuo refiduo , come che nel duodecimo effempio fi puo

vedere,& quefto medefimo fi trouara feguir in tutte le al-

refpeciedibinomij fia il fuo reciſo , che longo farei avo-

lerti dar particolar eſſempio in ciaſcuna ſpecie , pur a tua

maggiorfatisfatione te nepõgo duoialtri effempijin mar

gine l'unod: ,o vuoi dir di cen.cen.& l'altro di radice relate, veto è che quello di

fa del quadrar li fuoi nomi tal produtto mutara fpecie , cioe che talfuo produtto fara vn refiduo

fimplice(cioe quadro)come nel decimo terzo effempio fi vede , & quefta mutatione difpecie in-

teruenira in tutti li binomij,& refidui compofti di radici quadre,come fono cen . cen. cen, & cen.

cu. & cen.rel .& altri fimili,come da te puoi confiderare.

Effempio decimoquarto

a multiplicar rel. 8 piu grel. 6

per Brel. 8 me rel. 6

fara
rel. 64, me rel. 36

per cau

Aquando che le due multiplicationi fatte in croce nonfaranno eguale in tal caſopro

cederai(in tal multiplicatione ) ſe-

condo l'ordine della prima rego-

la , & di tal multiplicatione te ne

venira alla prima vna quantita di quattro no-

"

Effempio decimo quinto

a multiplicar

per

Recu. 6 cu. 4

R CU 7m & cu. 5

mi,come nel decimo quinto effempio puoi fara cu, 42 cu. 28 m & cu. 30 m & cu, 20

vedere, & quefto medefimo interuenira in

tutte le altreſpecie di binomij,& refidui quando chele due multiplicationi fatte in crocenonfuf

lero eguale,& circa cio mipar cofa fuperflua a darti altri effempij.

Comefi multiplica un trinomio,ouer multinomioperqualfi uogliafpecie.

dibinomio,ouer refiduo,&fimilmente vn multinomioper vn multinomio.

Olendo multiplicare vn multinomio per qual fivoglia fpecie di binomio , ouer refi

duo, il piu commodo modo è a procedere fecondo l'ordine del' multiplicare perſca

chiero ,
& il primo& piu largo produtto , che di tal multiplicatione ne poffa veni-

re fara vna quantita duo tanto numero di nomi di quel tal multinomio , vero è che

effendoui qualche vno di detti nomi communicantifra loro, fi debbonofummare infieme, ouer

fottrare fecondo le regole del piu , e meno , il chefacendo fi fcemaria tal produtto di nomi fe-

condo la quantita di nomi communicanti .Effempi

gratia volendo multiplicar queſto trinomio 10 piu

6 piu 2.per quefto binomio s piu 3.affettan

doli fecondo il folito , & multiplicare quel piu & 3.

contra quelli 3 nomi di quel tal trinomio, et fara piu

✯ 300 piu & 18 piu & 6. & queſto ponerai ordina-

tamente fotto alla folita linea , dapoi multiplicarai

quelsdelbinomio fia quelli 3 nomi del detto trino- fara 50PR300 PR 150 PR 128 PR 6

mio,& fara ,o piu 150 piu 50.& queſti 3 nomi

Effempio decimo fefto

10piuB6 R

5.PR 3

PR 300 18 PR 6

amultiplicar

per
-

50PR150PR so

ponerai fotto a gli altri tre della prima multiplicatione,ma piu in qua per vn luogo,comeficoftu

maanchora nel multiplicare per il dettofcachiero,& fe per cafo in queftiduoitrinomijnon vifuf

ſe alcuni di detti nomi communicanti fra loro tu affettarefti li detti 3. & 3 nomi direttamentein

longo in queſta forma so piu 300 piu 1 50 piu & 50 piu & 1 8 piuB 6.fi chetu vedi cheque

fti 6fono il doppio delli nomi del detto trinomio,come di fopra diffi . Ma perchela so é com

municantecon Be 18.onde fummandole infieme faranno 128. eper tantodiremo talprodutto

efferfolamente queftis nomi so piu R 300 piu& 150piu 128 piu 6. & cofi quando chetu

vitrouaftialtri nomi communicanti tu fummarefti,ouer fottrareftifecondo,che comandaffe la re

goladelfumar del piu,& del meno, quefto dico in generale, di tai multiplicari,percheinquefto
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27

per effer tuttili detti 6 terminifegnati con il termine del piunon occorre nellitermini communt,

canti faluo che il fummarliinfieme.

M

Anel multiplicare vn multinomio per vn refiduo fi procede medefimamente per il

medefimomodo,che fi ha fatto con ilbinomio,ma biſogna hauer riſpetto alle regole

del multiplicar,& del ſummardel piu,& del meno . Effempi gratia volendo multipli-

care quelmedefimo trinomiodi 10 piu & 6 piu 2 per 5 men R 3 affettandoli, & mul

tiplicandoli fecondo l'ordine della precedente trouarai , che della multiplicatione del detto trino-

mio per quello men 3 del reciſo fara men 300 menĘ 18 men & 6.poi multiplicando il detto

trinomio per quel's delrefiduo fa

amultiplicar

per

fara so piuB

ouer 50 piu

Effempio decimofettimo

10PR62

MR3
S

my 300 m 18 mR6

50FRISOPR 50

so piu 50 men 300 men R 1 8 men R 6

150 piu B so men (B 200 più ₪ 18 più B 6

50 piu 150 piu 8 men & 300 men B6

150 più ½ 8 men(1 300 più 6

ra so piu 150 piu& so. & quan

do che nelli detti 6 nominon ve ne

fuffe alcuni di communicanti fi no

tariano in retta linea in quefto mo-

do so piu 150 piu & so men

300 men& 18 men B 6.vero è che

tali 6 nomifi potrianoanchor pro

ferire , & rappreſentare con quella

linea curua in forma di vna paren-

tefis , come ti difſi nella quinta del

primo capo , cioe in queſta forma

50 piu 150piu 50 men ( 2 300 píu B 18 piu 6. & tal rappreſentatione è da perfona piu

intelligente,perche quel men(con quella linea dopo appreffo dime s'iftende generalmente fopra

di tutto quel trinomio chi feguita , ma nella prima rappreſentatione ciaſcuno di quelli 3 men,

s'intendeparticolarmente fopra quel fol nome ,chegli è appreffo . Hortornando al primo pro-

pofito , perche quel

50 écomunicante con

quellaR 1 s. e pero in

qual fi voglia delle det

teduefortedi rappre

fentationi fi fottraquel

la 8da quella radi-

ce so.& reſtara piu

8.ondefecondo lapri

ma rappreſentatione,

tal produtto fi rap-

prefentataria in que-

a multiplicar

per

--

fara

ouer

Ouer

Ouer 50 piu

Effempio decimo ottauo

Ṛ cu. 12 piuṚ cu. 9 men 2

Rcu. 6 men & cu. 3`

men & cu. 36 men & cu. 27 píu ™ CU. 14

&cu.72 piu& cu. 54 men ß cu. 48

cu.72 piu Be cu . 54 men & cu.48 men & cu . 36 men 3 piu& cu. 24

Rcu. 72 píu R CU. 54piu & 24men (& cu. 48 piu ₪ cu. 36 più 3

Tantofignifica lafeconda rappreſentatione, corne la prima.

•
fto modo so piu 150 piu 8 me 300 men & 6. ma fecondo quell'altro mio modofi rappre

fentaria in quefta forma so piu i sopiu 8 men( 300 piu B 6.&feben confideri con loin

telletto trouarai l'una,& l'altra di queste due rapprefentationi fignificare vna medefima quantita.

Tperche il medefimomodo,fe multiplicarai qual fi voglia altra ſpecie di multinomio

per qual fi voglia altra fpeciedi binomio,ouer refiduo.Et fimilmente vn multinomio

per vn'altro multinomio,& perche non vioccorre quafi altra difficulta di quella ch'è

ftata detta nelle due precedenti multiplicationi per abreuiar la fcrittura ti pongofola-

mente gli effempij in figura,con liquali non dubito, che da te medefimo intenderai iltutto,

ogni altra fpecie di detti binomij,refidui,& multinomij.

&in

a multiplicar

per

RR10piuRR7men&& S

RR8piu RR 3 men & § 2

menRṚ 20 men R R 14píu R R 10

piu & R 30 piu & R 2 1 Men R R 15

B & 80 piu R R 56 men ₪₪ 40

fara & 80 piu 56 men & ₪ 40 píu ₪ 30 RR 21 MRR 20 MRR 15MBR 14PBR 10

Delquarto
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Delquarto atto detto partire di binomij, reſidui ,&anchora

dípíu nomi.
Cap. IIII.

Erche il pattire é il contrario del multiplicare,tal chel'uno(come piu volte è ſtato det

to)vien a efferla proua reale dell'altro, e per tanto nelle effemplificationi di queſto at-

to vfaremo li conuerfi di quelli medefimi eſſempi dati nel detto multiplicare pervn

numero rationale,& pervna quantita irrationale di vn nomefolo , tal che quefti ve

niranno a elfer la proua di quelli , & quellidi quefti , perche in tanti modi puo variar queſto at-

to in quanti varía quello , veroè chein quefto luogo non fi dara il modo di partir per binomio,

& per refiduo,ne manco a cauar la radice di quelli,anzi tal particolarita le trasferiremo per fin da

poi il trattato delle proportioni per la ragioni, che al fuo competenteluogo fi dira , e pero circa a

quefta facileparticolarita non ftaremo a far altro introito (per abreuiarſcrittura) ma veniremo a

gli effempij.

V

Olendo partire Be 1620 piu 1 8 per 9.in quefto fi puo procedere,come fi coftuma nelli par

tiri per colonna,ouer di tefta ponendo il partitoredi fopra della cofa , che ſi vuol partire

(perhauerlofempre auanti a gli occhi)& dapoipartire la detta 1620 per ii detto 9.qua

drando prima il 9 (comefu detto nel partir radice per numero) fara 8 1. hor partendo la

detta 16 20 per il detto 81.trouarai che te ne venira & 20. qual notandolo di ſotto al fuo luo-

go,poipartendo quel piu 1 8 per 9.ne venira 2.qual poſto al fuo luogo , dira poir 20P 2.&

tanto ne venira a partir 1620 piu 18 per 9. & fene vuoi far proua multiplica lo auenimento

peril partitore(come fi coftuma) & fe tiritornara la cola partita,

tal partirfara giufto ,& perche a multiplicar 20 piu 2 per il det

to 9.fa ilmedefimo 1610piu 18.epero diremo cheſta bene.

Notachequando non fapesti partire quella & 1620 per 81. di tefta

tulodouerefti partir per batello ,ouero a danda , ma per occupar

mancocarta gliandaro partendo per diſcorſo , ouer diteſta , ma

tuprocederai fecondo,che a ti parera.

V

B

Effempio terzo

a partir per 4.

40 piu somR48

SR 3

quefto

ne vien to piu

laproua 40P 80 m 48

Olendo anchora partire 16 20 men 18 per il detto 9. procedendo per il medefimo mo-

dotrouaraiche te ne venira 20m 2.perche a partire quel men 18 per quel piu 9.ne vien

men 2.nel reftante è fimile al foprafcritto,& perche queſto partire per vnafola quantita ra

tionale,& in ogni fpecie di binomij,& refidui,& anchora vn multinomio è cofa facile, ponerofo

lamente gli ellempij in margine per abreuiarſcrittura.

T percheanchora la medefima facilita occorre a partire qual fi voglia ſpecie di bino-

nio,& refiduo,& anchora vn multinomio per vna quantita irrationale di vn folono

me,poneremofolamente gli effempij in margine,& lappi chenon vi occorre altra dif

ficulta , chearicordarsi il partire delle radici fra loro , & con il numero,& le regole del

piu,& del meno.Effempi gratia volendo partire& 7 20 piu & 50 per 5.in quefto non vi occor

re altra difficulta,che partire quelli duoi nomi a vno per vnoper

quello e s. il che facendo te ne venira 144 10. maperche

la Be 144 è 12. diremo tal auenimento eller 1 2 piu e 10.&fene

farai la proua proua multipiicando il partitore fia lo auenimento

tidoueria ritornar la cola partita , & perchea multiplicar 12 piu

10per sfaR 720 piu R 50. diremo tal partire effer buono.

Ercofife per tal e 5 partirai R 720 men so . te ne venira 1 2 ṁ

10.comenel ſecondo eſſempio appare . Et perchenon dubitoche gli altri eſſempij , chevanno

ſeguitando da te medefimo gli intenderai,a te laſciaro tal impreſa.

Effempiofefto

a partirper 2

R111 RR48

7PRR 3

quefto

nevien R

laproua BB112PRR48

Effempio fettimo

a partirper 3

rel. 2430 mrel. 1215

In quefto luogo volendo procedere regolatamente vi ſe gli conueniria l'atto contrario al quadrar

di binomij,& refidui, chefaria il cauar la radicedivn binomio, ouer refiduo , ouer di altra quan-

titadinomi,chehabbiano radice quadra,che cauar fi poffa,

"& dopo quefto vife gli conueniria la regola difaper parti-

rerealmente qual fi voglia quantita,generalmete per qual

fi vogliafpecie di binomio,ouer refiduo.Et quantunque in

quefto luogo io potria moftrare la regola da effequire vn

sal effetto per vn binomio,& per vn refiduo quadro, cie

difaper partirerealmente qual fi voglia quantita per vn bi

nomio,ouer per vn refiduo quadro (perle euidentie date da Euclide nella ſopra allegata 1 1 3 ,&

quefto

nevien rel. 10mrel.

laproua Berel.2430m rel, 1215

Effempioprimo

a partir per 9

quefto

nevien

1620piu 18

Be 20 piu 2

laproua 1620pių 18

Effempiofecondo

a partir per 9

quefto

ne vien

la

1620 m 18

В 20m 2

proua
1620m18

Effempioquarto

apartirper 2

quefto & cu. 1024 6

ne vienB cu. 128P3

laproua& cu, 1024P6

Effempio quinto

a partirper 2

quefto & cu. 1024m6

ne vien & cu . 1 2 8m 3

la proua& cu, 1024 m6

primo effempio della

feconda muda

a partireper& S

queftoB 720 piu₪ so

nevienB144 piu& 1 0

che faría 22 Be

laproua 720P& SO
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Effempiofecondo

apartirperBes

quefto 720m so

ne vien B 144M& 10

chefaria 12m 10

Effempioterzo

apartirperB 10

quefto 20 piu 90

neveniraRe 40 piu 9

chefarif 40 píu 3

laproua 20piu& 90

114del decimo)maperche tal regola non ferue nelle altre fpeciedibinomij,&refiduí) comeche

foprala vintefima terza, & nelle altre fequenti del terzo capo ti moftrai)cioe che niun'altrafpecie

di binomio(del binomio quadro in fuora)multiplicato fia il fuo refiduo non produce numerora

Effempio quarto

a partir per ß cu.3 、

quefto Recu. 648P& cu. 6

nevenira& cu.216PRCU.2

chefaría
6 PR CU. 2

laproua cu . 648 cu. 6

tionale,& a voler partire realmentevna quantita per vnodi det

tibinomij, ouer refiduo , eglie neceffario prima difaper trouare

vna quantita , che multiplicata fia quella tal ſpecie di binomio,

ouer refiduo che faccia,ouer che produca quantita rationale, la-

qual cofa(per quanto ho visto , & letto) non folamente da niun

auttoreèftata conoſciuta ne ritrouata tal regola generalmentein

ognifpecie dibinomio,& refiduo , ma nanche il modo di fapere

partirevnaquantita per vn fimplice binomio cubo,ouer pervn

fimplice refiduo cubo, &conofcendo io di quanta importanza

eraa ignorare tal particolarita, cioe il nonfaper partirevnaquan

titarealmente per vn binomio cubo,ouer per vn reſiduo cubo,

mi miſſia ricercare tal particolarita, &ricercandola non ſolamen

te quella ritrouai , ma trouai anchora da effequire tal effetto in

ogni altra fpecie di binomio , & refiduo ( & quefto fu l'anno

1534.dapoi la inuentione del capitolo di cofa ècubo eguale a nu

mero,& degli altri fuoi dependente)& perche queſta mia inuen

tionenon te la poſſo perfettamente dichiararefaluo,che dapoi il trattato delle proportioni . E per

Effempio quinto

a partirper&™ 3

quefto & 30 men 2

ne venira 10 me RR 57

16la proua && 30 men &

chefaria & 30 men

Effempiofefto

2

appartirper B rel. 3.

quefto & rel. 240 piu & rel, 1 5 men 2

nevenira rel. 80 piu rel. s men & rel. 10-

Fanne proua,che la trouarai buona ,& con tal

ordinepcederai nell'altre fpecie dimultinomi.

tanto pernonfar duoi trattati fopra di tal mate

ria dipartire perbinomio , & refiduo proroga

remo anchora il partire per binomio,& refiduo

quadro per fino a quel luogo per dichiararlo

poi infieme con gli altri , e pero faremo fine a

queftolibro,

Finedel quinto libro.

i
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PARTE DEL GENERAL TRATTATO DI NICOLO TAR.

taglia,nelqualecon numeri naturalmente fi verifica le prime vndici conclufioniGeo-

metricamente adutte,& dimoftrate da Euclide netfuofecondolibro , &repli

cate Arithmeticamente dapoila decima fefta del nono infieme con

molte altre , non puoco alla pratica vtile , & neceſſarie ,

Onfiderando di quanta vtilita,commodita , & neceffitafiano nella

pratica di numeri,& miſure le prime vndici propofitioni, ouercon

clufioniadutte , &geometricamente dimoftrate da Euclide nel fuo

fecondolibro, & dal medefimo replicate anchora doppo la 16pro

pofitione del nono libroper numeri , mieparfo da effemplificarle

connumeri in quefto luogo infieme con molte altre non puoco al-

lageneralpratica di numeri, & miſure vtile ,& neceffarie. Maper

far tai propofitioni piu generali(con la pronontia) doue che Eucli-

de dice vna linea retta , noidiremo vna quantità , &doueche Eu-

clidedicedue linee rette noi diremodue quantita , perche ſottodi

quefto nomequantita , viſe gli intende fi la diſcréta (cioe il nume-

ro)comela continua. Perintelligentia di quello chefi ha da dire bifogna notare , che tutti queft

vocaboli,ouernomi,Rettangolo, Superficie,Dutto,Fatto,Produtto,Contenuto, & Multiplica-

tione,nella pratica dinumeri , & milure s'intendono,& pigliano per vna medefima cofa , anchor

chefraquefto dire multiplicatione,fia non puoco differente da quefto dir Rettangolo , ouer Su-

perficie,ouer Dutto,ouer Fatto,ouer Contenuto , come che fopra l'atto del Multiplicarefu det

to.Maper effer ftato cofi vfato l'uno per l'altro da gli altripratici il medefimofaremo anchor noi,

Laprimapropofitione delfecondo di Euclide .

Efaranno due quantita , dellequali vna fia díuiſa in quante partifivoglia quello , che

vien fatto del dutto di l'una in l'altra fara eguale a quelli rettangoli , buerb multiplica

cioni , chefaranno produtti dal dutto della quantita non diuifa in ciafcuna parte della

quantita particolarmentediuifa.Effempigratia fiano 14. & 16.ledue quantita dellé-

quali fia diuifo 14(poniamo) in tre parti , & l'una fia l'altra s.& l'altra . hor multiplicaquel 6

(non diuifo)in ciaſcuna di quelle tre parti ,dicendo 6 fia z fa £2.& 6 fia 5 fa 30.& 6 fią 7 fa 42.li-

quali tre productigionti infieme(cioe 12.30,&42)fanno 84.& tanto dico, che fara a multiplica-

re il detto 6 fia tutto il detto 14,cheben fa 84. Et per non ftare in vnfolo eſſempio fiano anchora

12.& 15.& fia anchora diuifo 1 5 in 3 parti,&l'una fia 4.l'altra s. &l'altra 6. poimultiplica 4 fia

11fa48.& fia 12 fa 60,& 6 fia 12 fa 73.chegionti infieme 48.60,72.fanno 1 80. & tanto di

co,chefara multiplicare 12 fia 1 5.cheanchefa 180.come di ſopra,fe anche isfara diuifo in4 par

ti,& l'unafia z.l'altra 3.l'altra 4.& l'altra 6.fara fimilmente 180.multiplicando ledette partecon

il detto 12(com'è difopra)ouero fiano 16.& 18.Se 18 fara diuifo in 2 parti, poniamo in 9.& 9.

multiplica 16 fia 9. fara 144. & per l'altro 9. fara anche 144, cheaggionti infiemefanno a 88.&.

coli fa a multiplicar 16 fia 18.ouero in 8.&in 1 0.ouero in 7. & in 1 1. ouero in 1.2.& in 6. dico

fuperficie di ciascuna di dette parti nell'altra parte(non diuiſa)aggionteinſieme faranno fimilmen

te 188.& fe'l detto 18 fara diuifo in 3 parti,poniamo in 5.5.&7.multiplica s fia 16 fa so,& 6 fia

16 fa96.87 fia 16 fa 112.che aggionti infieme fanno 288.com'èdetto difopra.& fe'l fara diui

foin4parte,comefaria a dir 3.4.5 .& 6.multiplica 3 fia 16 fa48.& 4 fia 16fa64,& 5fia 16 fa

80.&6fia 16 fa 96.cheaggionti infiemefanno fimilmente 288.comedi fopra. & fe'l fara diuifo

in 5 parte,come faría 1.2,3,4.e 8.multiplica 1 fia 1 6.& 2 fia 16.& 3 fia 16,& 4fia 16. & 8 fia 16

fanno infumma288.come è detto di fopra. Et cofi a multiplicar 16 fia 18 farannoanchora 28.8%

&cofi fta bene.Perdonami lettor fe in queſta prima ſon ſtato alquantolongo,mafappich'iol'ho

fatto perpiu tua intelligentia, nondimeno nellifequenti non poneropiu di 3 effempi ,fi chenoe

tala bene per tutti li fequenti,che la ti giouara.

L

Eyna quantitafaradiuifa in quanteparti fivoglia,fempre il quadrato di detta quan-

tica fara eguale alla fumma di rettangoli,ouer allafumma delle fuperficie di detta quan

tita in ciaſcuna dellefue parti . Effempi gratiafia 14. la quantita qual diuidiin 3 parti,

poniamo in 3.5.& 6. horſetu multiplichi 3 fia 14fa 42.& 5 fia 14fa70,&6 fia 14
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fa 84.aggiongipot inflemequeſte multiplicationi , cioe42.79. & 84. faranno in fumma 196.&

cofi faraanchora il quadrato di 14.pero che 14fia 14 fa 196.e pero fta bene. Et fe detta quantita

foffe diuifa in 4 parte, poniamo in 2.3.4.5. Dico ſe tu multiplichi tutte le dette parte nel detto 14.

cheè il tutto, cioè 1 fia 14.&/3 fia 14.8 4fia 14.8 sfia 14. faranno poi aggionti infieme 196,

comeprima,& cofi vedi chela ſta bene ſenza te ne daga piu eſſempij.

2

Éfara anchora diuiſa vna quantita in dueparti , come fi voglia . Sempre fara tanto la

fuperficie di detta quantita in vnadi detteparti(qual fi voglia) quanto fara il quadra-

to di quella detta parte,poftoui ſopra la fuperficie di l'una parte in l'altra. Effempigra

tia fia 4.la quantita diuifa poniamo in 6.es.hor prendinevna di queſte qual ti piacè,

&fia &.qual multiplicata in detta quantita fara 12 per la prima parte , poiquadra detta parte fa-

ra 64.&aggiongegli 48. cheèil produtto di l'una in l'altra fara 1 1 2. come di ſopra . Et fe quella

quantita foffe 16.diuiſa in 6.&in o. Multiplica to fia 6.che è tutta la quantita fa 160. poi qua-

dra il detto 10 fara 100.& aggiongegli 60.ch'è il produtto di l'una & l'altra ,fara fimilmente 160.

& questo è quello chevogliamo dire.

Nchorafe fara diuiſa in vna quantita in due parti,come fi voglia, dico che il quadrato

di tuttala quantita fempre fara eguale alli quadrati di dette due parti aggionte al dop-

pio della fuperficie dil'una parte,& l'altra . Eflempi gratia fia 14 diuilo in 6 e 8.qua

dra ciafcuna parte, ciae6.e 8.hauerai 36.& 64.poi piglia due fiate 6 fia 8.che è 48.per

vnafiata,& perl'altra 48 faranno 96.aggiongi poi infieme tutto, cioe 36.64. & 96.fara 196. &

tanto fara il quadrato della detta quantita, che è 14.comeè detto , ouero fia 13 diuifo in 6.&7.

quadra fimilmente ciaſcuna parte, chehauerai 36. & 49. poipiglia due fiare 6 fia 7. che è 42. fara

84.&aggiongiinfieme tuttofara 169. per il quadrato di tutto il 13. comeho propofto .Quelta

propofitione èmolto operata nella pratica di numeri,& miſure.

S

Efara anchora diuiſa vna quantità in due parti eguali , & in due parti non eguali , ſempre il

quadrato di l'una parte equalefara tanto quanto,ch'èla fuperficie di l'una parte non equale in

l'altra,aggiontoui il quadrato della differentia ,che è da l'una parte equale a l'altra non equale.

Effempi gratia fia 16 diuifò per equali in 8.e 8.& per inequali in 6. & 10. Dico che'l quadrato di

s.cioe 64 fiè tanto quanto 6 fia 10.aggiongendoli il quadrato della differentia , che è da 6 a 8.cioe

il quadrato di z.che e 4.ouero per la differentia.che èda sa ro, cheèpur 2, trouarai che l'uno , &

l'altro fara 64.oùero fe fia diuifo 18.per duoi equali,che è 9. & 9. &per inequali in 6. & 12. dico

che il quadrato di 9.cioe si.fi ètanto quanto 6 fia 12.aggiontoli il quadrato di s . cioe 9. che è la

differentia da 6 a 6.quero da 9 â £ 2.trouarai chel'uno& l'altro fara ST.& cofi ftabene.

SE

E vna quantita fara diuifa in due parti equali , & che a quella gli fia þggionto vn'altra quanti

ta,quello che vien fatto dal dutto di tutta la quantita cofi compofta in quella,che gia è ftata ag

gionta con quello , che vien fatto dal dutto della mita della prima quantita in fe medefima , fara

equale al quadrato di quella quantita,che ècompofta della mita , & della aggionta . Effempiofia

14 diuiſoin 8.& 7.& fia aggiontofopra al detto 14.3.& fara 17. Dico che multiplicato quel 17

fia quel 3 (aggionto)fara 51. &a quefto 51 giontoui 49 (cióe il quadrato della mita della prima

quantita) fara 100. & quefto dico che fara equale al quadrato della quantita compoſta di quel 7.

& di quel 3 aggionto,cioe al quadrato di 10.che ben fa 100.come habbiamo detto.

Anchorafia diuifo 16 in s.e s.epofto fopra 8.4 fara i 2.dico che il quadrato di quefto 12.ch'è 144

fara equalea 64, cheè il quadrato di vna delleparti , giontoui la multiplicatione del detto 16 più

quel 4 aggionto,cheè 20.fia il detto 4 aggionto,che è 80. cioegionto só con 64. fara 144. come

fu il quadrato di vna delle parti infieme con il 4 aggionto,& coſiſtabene.

7
Efara anchor diuifa vna quantita in due parti,come fi voglia. Dicoche il quadrato divna de

S le dette partipofto fopra al quadrato didetta quantita fempre fara tanto quanto che due vol

te la fuperficie didetta parte in tutta la quantita diuifa,giontoui il quadrato dell'altra parte. Elem

pigratia fia la quantita 24 diuifa in 6.e 8.quadra 8 fa 64.poi quadra 14 fa 196.& aggiongeli in

fiemecon 64fara 260.qual falua,poi multiplica 8 fia 14 fa 1 12. doppialo fara 2 24.a quefto ag

giongi 36. per il quadrato dell'altra parte faranno in fumma 260 ; comedi fopra . Et cofi riulcra

hauendo tu prefa l'altra parte,cioe 6.quadralo fa 36.aggiongilo al quadrato di 1 4.che è 196. far

232.poi multiplica 6 fia 14 fa 84. duplicalo fara 168. poi quadra l'altra parte cheè 8. fara 64

aggionto infieme con 16 8. fara infumma 232 , comedi prima hauefti per lo s . & quefto è quel

lo,chenoi cercauemo.

8 Tſe vna quantita ſara diuiſa in due parti , come fivoglia , fempre il quadrato della fumma d

Edettaquantita con vna delle parti fara quantopchic avolte la fuperficie diquella tal parre intu

ra detta



SESTO. 97

9

201

ta detta quantita diuiſa aggiontoui il quadrato dell'altra parte . Effempi gratia fia 14la quantita

diuifa in 6.e 8:poi ponivna di queſte parti,qual tu vuoiſopra eſſo 14.poniamo 6 fara 20. &qua

dralo fara 400.quali falua,poi multiplica 6.che aggiongeſti fia 1 4 fa 84.&quadruplalo fa 3 36.&

aquefto aggiongi 64.per l'altra parte,cioe per la quadratura di 8.trouarai che faranno 400.fi co

mela fumma,chefaluafti.Et cofi ti riuſcira fe tu prendefti 8.che aggionto fopra 14 fara 22.qua-

dralo fara 484.poi multiplica 8 fia 14 fa 1 1 2.&quadruplalo fara 44 8.&aggiongegli 36. che e' il

quadrato di 6.faranno in fumma 484.comefu di prima , ouero fe'l numero foffeſtato 18. diuifo

in 6.&in 12. &che tu poneftivna di quelle parti , qual fi voglia ſopra eſſo 1 8. poniamo 1 2 fara

30.&poilo quadraſtifarebbe 900.da ſaluar da parte,poi multiplicar 12. che aggiongefti fia 1 8.

fara 2 16.& quadruplarlo fara 864.& a queſto aggiongi la quadratura del 6, che fu l'altra parte fa

rannoinfumma 900. come fece per la prima quadratura . Et cofihauerai il vero fe tu ti appone

rai all'altra parte , cioe a 6. &nonſolamentein queſti 14. & 18 hauerai il tuo intento, ma ancho-

rain ogni altro numero.

Evna quantita fara diuifa in due parti equali , & in due non equali , fempre la fumma

delli quadrati delle due parti inequali ſera doppia alla ſumma delli duoi quadrati,cioe

vnodella parte equale,& quello della differentia, ch'èdalla parte equale,alla parte ine-

quale. Effempigratia fia 14.la quãtita diuifa in parti equali,che è7.e 7.& in parti ine-

quali,che è 6.e s.hora quadra 6 fa 36.e 8 fa 64.&aggiongeli infieme fa 100.qualifalua, poi qua

dra vnadelle parti equali,cheè 7 fa 49.poivedi che la differentia , che èda 6 a7 fi è 1. quadralofa

puri da aggiōgere con 49.fara 50.Adonque tu vediben,che la ſumma ſaluata ſi è doppia a que

fta vltimafumma.Se anche 1 6 fuffe la quantita diuifa in parti equali , cheè 8. & 8. & in parti ine-

quali,che è6.e 10 quadra prima 6 fa 36.e 10 fa 100.& aggiongeli infieme faranno 36.quali fal

ua,poiquadravna delle parti equali , che è 8.fara 64. poi quadra la differentia che èda 6 a 8. che è

fara 4.& aggiongelo con 64fara a ponto 68.che è la mira di 1 36.che è la ſumma faluata.
2

Nchorfefara diuifa vna quãtita in due parti equali,efopra tutta la quantita fi ponga

vn'altra quantita qual fivoglia.Dico che'l quadrato di queſtaſumma aggionto al qua

drato di quella quantita aggionta fara doppio al quadrato di vna delle parti equali, &

al quadrato del compoſto dell'altra parte equale,con detta quantita, chegiongeſti ſo-

pra tutta la detta quantita, che fi diuide. Effempi gratiafia 14.diuifo in due parti equali , che è 7.e

7.&poifopra il detto 14.poni vna quãtita a tuo modo,poniamo 10.fara 24.quadralo fara 576.

poiquadra 10.che aggiongeftifa 100.& aggiongeli infieme fara 676.qualifalua,poi aggiongi il

detto 10fopra 7 fara 17.qual quadra fara 2 8 9. quadra anchora il detto 7 fara 49. & aggiongeli

con 189.fara infumma 338.che è proprio la mita di 676.

Anchor fiadiuifo 16 in due parti equali,ch'è s.e s.poi fopra il detto s poni vna quantita a tuo mo-

doponiamo 9.fara 2 5.quadralo fara 6 2 5.poi quadra il 9.che aggiongefti fara 81.& aggiongeli

con 625.fara in fumma 706.quali falua, poi aggionge il detto 9 ſopra 8.fara 17.qual quadra fara

289.quadra anchora il detto 8. fara 64. daaggiongere con 289. faraaponto 3 5 3. che èproprio

la mira'di 706.come habbiamo detto.

# 21

Otiamo diuidere vna quantita in due tal parti , che il dutto di tutta la detta quantita

in vna di quelle parti fia equale al quadrato dell'altra parte. Quefta tal diuifione fi chia

ma diuidere vna linea fecondo la proportione hauente in mezzo, &duoi eftremi(co-

meche in altroluogo s'intendera)ma Euclide non la volfe in quefto luogo chiamare

pertal nomeper non haueranchora diffinito , che cofafuffe proportione , ilche diffiniffe poi nel

quinto . Alcun potria dir che l'auttore non doueuaponere tal diuifione in quefto luogo , ma po-

nerla doppo il quintolibro . Rifpondo che l'auttore era aftretto a ponere tal diuifionein quefto

luogo,perche fenza tal diuifione era impoffibile di dar il modo di defignare vn pethagono equi

latero,& equiangolo in vn cerchio,il che ne da nel quarto.Hor tornando al noftro propofito, di-

coch'eglieimpoffibile dipoter trouare tai parti rationali,come dimoftra nella vltima delle inciden

ti,pofte dapoi la decimafefta del nono libro,et anchora nella fefta del decimoterzo libro dimoftra

l'una,& l'altra di dette due parti neceffariamente effer refiduo (effendo pero la prima quantitara-

tionale )& queſto con eſſempij faremo manifefto. Per diuidere adonque poniamo 1 o nelle dette

dueparti,cioe che il dutto della menore nel detto 1 o.fia equale al quadrato dell'altra parte , piglia

la mita del detto 10.che fara s.quadra queſto 5 fara 2 5.quadra anchora quel 1 o fara 100.aggion

gi queftiduoi quadrati infieme , & faranno 1 25. la radice di quefto 1 2 5 men quel s.fara la parte

maggiore del detto 10.laqual parte maggior fi proferira,& rappreſentara in queftomodo 125

men s.laquale,cometu vedi èvn refiduo,hor per trouar l'altra menor parte,caua queſto refiduo

R
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125men s datutta la quantita (cioe da 10) &ſeſaperai far talfottrare con diligenza trouarai,

chetireſtara 15 men R 1 2 5.& tanto fara la parte menoredel detto 10.laqual parte menore , co-

metu vediépurvn refiduo,& ſe vorrai vedere, che tal diuifione fia fatta ſecõdo il propofitomul

tiplica la menor(cioe 1 5menB 125) per 10.& trouarai che fara 1 50 men 12500. hor quadra

la maggiore,cioe & 125 men 5.& trouarai che talfuo quadrato fara medefimamente 150 men

12 500.e pero tal diuifione fara fatta fecondo il propofito, io non ti homoftrato particolarmente

il modo difottrare quel refiduo di 125 me s.da quel 1 o.perche pensochetuti debbi aricorda

re,che a fottrare quelmen 5 da 10 (qual èpiu)gli fi aggiongono infieme,& fanno 1 5. dalqual 15

volendonepoifottrare quella R 125 reſtara 1 5 men§ 2 2 5.&ſedi tal ſottrare ne vorrai far pro-

uafummando quel 1 , men & 125 con quelR125men 5. tu trouarai che fara preciſamente 10.

perche afummar quel piu R 1 2 5 con quel men 12 5 fanno nulla, & a fummar quelmen 5con

quel piu 1 5 fara to a ponto, comeèdetto.

22

13

E vna quantita fia diuifa in due parti inequalipartendo la maggioreper la menore,di-

co cheneveniraſempre meno, vno che non fara partendo tutta la quantita per lame

nore.Effempigratiafia 14diuifo in 6.e 8.parti 14 in 6 neviene 2 ,poi parti 8.cheèla

maggioreper 6 neviene che è meno,chenon fu lo auenimento del 4.ouerofe

fia diuifo 16 in 6.e 10. partiprima 16.in 6 ne viene 2 , poi parti 10. che è la maggiore per 6 ne

viene che è pur menvno,&fe'l foffediuifo 18 in 8.& in 1o.fepartirai 18 in s.nevenira 2 ,

&fepartirai 1 0 in 8.non ne venira fe non .che èpur men vno.

14

A

Nchora fe faranno due quantita,che partita l'una per l'altra,& l'altra per l'una , ſem

pre quefti duoi auenimenti multiplicato l'uno contra l'altro faranno vno.Effempigra

tia fia 6.e 8.parti 8 per 6 neviene 1 ,& poi parti 6 per 8 ne vien , io dico che a mul-

tiplicar fia , che ſono gli auenimenti fara a ponto vno ,&cofi fe le due quantita

fullero 6.e 10.parti 10 per 6 neviene 1 ,& poi parti 6 per 10ne viene . Dico che a multiplicar

fia ,che fono gli auenimenti faranno pur vno,& cofi rieſce in tutti.

4Evna quantita fara diuifa in dueparti,che multiplicata vna in l'altra habbia far vno terminato

numero,dico quello tal numeronon poter eccedere il quadrato della mita di quella quantita,

ma menore,ouero equale al detto quadrato,quando ella fi diuideffe per equali, Effempi gratia di

uide 16 indue parti qual fi voglia,o faranno equali,ouero inequali,fe faranno equali farano(mul

tiplicati infieme)tantoquanto il quadrato della mita . Maſe faranno inequali di neceffita l'una fa-

ra maggiore della mita,& l'altra menore.Dico che mai non potra fare 64. ma meno tanto quan

to parera acolui cheprepone , & quanto fara maggiore la differentia da vna parte all'altra,tanto

menorefara la detta multiplicatione.Effempi gratia diuide il detto 16 in 9.e 7.8 multiplicali infie

me faranno 63.che è manco del quadrato della mita,& fe'l fara diuifo in 6.& in 10. &multipli

cati infieme non fara fe non 60.&fe'l fara diuifo in 11. e 5.& multiplicati infieme fara s 5. &fel

fara diuiſo in 1 2.e 4.& multiplicati infiemefara 48.&fe in 1 3.e 3.fara 3 9.multiplicati inſieme,&

ſein 14.e 2.fara 2 8.&in 1 5.e 1.non fara fe non 1 5.& cofi rieſci in ogni quantità, percioche quan

to piuvna parte fia lontana dalla mita di detta quantita,tanto famenore, & quantopiufi auicina,

tanto fa maggiore,fi che notala bene.

15
Evna quantita fara diuiſa in dueparti,talmente che li loro quadrati debbono farevnodeter

minato numero,dico cheſempre il detto numero terminatofara menore,che'l quadratodidet

ta quantita.Effempigratia fia 14 dinifo in 6.e 8.Dico che li quadrati di 6.& di 8.cioe 36.e 64.ag

gionti infieme,che fa 100.fempre farameno del quadrato del detto 14.che ètutta la quantita ,&

quantomaggiorfara la differentia da vna parte a l'altra , tanto piu fara la ſumma delli loro qua-

drati,cioe che piufaranno li quadrati di 1.e 13.& di 2.e 12. & di 3.e 1 1. & di 4.e 1o . & di s.e 9.

chedi 6.e 8.& piufono quellidi 1.e 13.che quellidi 2.e 1 2.& piu fono quelli di 2.e 1 2.che quelli

di 3.e 11. & piu fono quelli di 3 ,e 1 1. che quelli di 4. e 10.& piu fono quelli di 4.e 1o. che quel

li di s.e 9.&c.

1
6
S
²

Evna quantita fara diuifa in dueparti,chepartita la maggiore per la menore,& per il cotrario.

Et cheli duoi auenimenti aggionti infieme debbono fare vno determinato numero.

felfifara di quello determinato numero due parti,& che multiplicatal'una nell'altra faccia 1.Dico

che quelli duoifaranno gli auenimenti.Effempigratia fia la quantita 14. &le due parti 2.& 12.che

partita la maggiore nella menore ne vien 6.&partita la menor per la maggiorene viene , che ag

giontefanno6 per il numero terminato . Dico che chi fara di 6 due tal parti , che multiplicata

l'una in l'altra faccia 1.Sappi che quelletal due parti faranno gli auenimenti, & l'una parte fara ,

& l'altra 6 ,che multiplicata l'una in l'altra,cioefia 6 fara a ponto 1 ,fi comefi conclude di fare,

17 Sc
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1

17 Evna quantita fara diuifi in due parti,& partita la maggiore per la menore . Dicofel

maggiore auenimento fia vn numero terminato , che il menore auenimentofempre

faravno,partito per il detto numero terminato.Effempi gratia fia di 1 4.l'una 2.& l'al

tra 12.tu vedi chepartendo la mggiore per la menore ne vien 6. e pero dico che lo

autenimento della menor partita ne la maggiore fara vno partito per 6.cioe per il maggiore aueni-

mento,cioe fe partirai ,che il menore auenimento per 6.che è il maggiore, che ſempre ne venira

vno,& colifarai nelle altre fimili.

" Stu

18 Evna quantitafara diuifa in due parti, & chepartite fiano l'una pl'altra,& aggionti infieme li

dusi auenimenti,& lafumma fia faluata,& poiſe quadri ciaſcuna di dette parti , & li quadrati

fiano aggionti infieme,& queſta ſumma partita nella ſumma ſaluata,ne debba venire vno ter

minato numero.Dico che chi fa della prima quantita due particofi fatte,che la ſuperficie di vnain

l'altra faccia detto numero,fempre haueraile dette parti. Effempigratia fia 10. la quantita da diui-

dere,& 16il terminato numero,dico che di queſto 1 o ne facci due parti, che multiplicata l'una in

l'altra facciail detto 1 6.dico che l'una delle parti fara 2.& l'altra 8.& táto fia ciafcuna delle diman-

date parti,con le dette conditioni. Horfiamo alla proua prima di 1 9.fanne due parti, che l'una fia

2.& l'altra s.poi parti dette parti l'una per l'altra, prima parti 8 per 2.ne vien 4. poi parti 2 per 8.

ne vien ,& aggiongi infieme, quefti duoi auenimenti faranno44,chefara tuo partitore,poiqua

dra ciascuna delle dette parti,cioè il 2. & lo 8. faranno 4. & 64. che aggionti infieme fanno 68. il

qual numero deipartir per 41,ne venira a ponto 16.ch'è il numero terminato.Dico adonque che

chifa della prima quãtita due parti coli fatte, che la fuperficie di vna partita in l'altra faccia detto nu

mero ,fempre hauerai le dette parti,cioe partendo 64per 4 hauerai 1 6, che partito per 2. hauerai

8.che è vna delle parti,& partito per s.hauerai 2.che è l'altra parte.

19

20

Nchorafevna quantita fara diuifa in dueparti,che multiplicata vna contra l'altra deb

ba farvnoterminato numero. Dico che chi prende la mita di detta quantita,& quel-

la quadri,& del quadrato ne caui il detto numero terminato,&del rimanente pigliar

la radice, quella aggionta alla mita di detta quantita ,&anche trattola dalla mita ha-

uera l'unaparte,& l'altra . Effempi gratia fia 10 la quantita, & 16 il numero terminato . Dico che

le parti 10 per mita ne vien 5.quadralo fa 15.poi cauane 16 refta 9.& poi la radice di 9.che è 3.fe

caui di sirestara 2.per l'una delle parti , poi aggiongafi quel 3 al 5 fara 8.per l'altra parte , Adon-

quelamenoreè s men 9.&la maggiorfaras piu 9.prouala tu dici , che la menor è s men B

9.cioe s men 3.che è 2.& la maggior s piu 9.cioe 5.e 3.che è s.multiplica adonque 2 fia s. fa-

ra a ponto 16.che è il numeroterminato.Poniamo anchora che 16.fia la quantita, & 2 8 fia il nu-

mero terminato,parti per mita 16.ne vien 8.quadralo fa 64.delquale cauane 2 8 refta 36. & la ra-

dice di 36.che è 6.cauala di 8 reſtara 2.per l'una delle parti,poi aggiongi quello 6 al 8.fara 14 per

l'altra parte.Adonque la menore è 8 men & 36.& la maggiore 8 piu 36. prouela tu diraiche la

menoree 8 men 36.che è 2.& lamaggiore è 8 piu 36. che è 14. Multiplica adonque 2 fia 14

fa 8.che è il numero terminato.

21

Questafidimostra per la quintadelfecondo Euclide.

Evna quantitafara diuifa in dueparti,che li loro quadrati aggionti infieme debbono

farvnoterminato numero.Dico chi multiplica vna parte in l'altra ,& il produtto ra-

doppiare, & ponerlo fopra il detto numero , fempre fara tanto quanto il quadrato di

detta quantita.Effempi gratia fia 14.che li quadrati delle parti debbono far 1 16.l'una

fara 4.& l'altra 10.& a multiplicar l'una parte in l'altra fara 40. radoppialo fara 80. poſto con la

fumma diquadrati,cioe con 116fara 196.per il quadrato di tutta la quantita,cioe per il quadra-

to di 14.cheè 196.

"

Queftafidimostraper laquartadelfecondodi Euclide

pofta difopra nella quartadi quefte.

7

E vnaquantitafara diuifa in due parti,che li loro quadrati debbono farevn numero

terminato.Dico che chi multiplica vna parte in l'altra , & quel produtto radoppia , &

' a fumma caui del terminato numero. Sappi che il rimanente femprefara il quadrato

della differentia,che è fra l'una parte,& l'altra. Effempigratia fia 14 diuifoin 4. & 10.

cheli loro quadrati faccino 1 26. dico che fi multiplichi 4 fia 10 fa 40. & quefto radoppia fara

80.qual cauarai di 1 16.reſtaratti 3 6.per il quadrato della differentia,che è da 4 a 10.Ouero fia det

.

Rij
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23

24

to 14 diulſoin 2.& in 12.che li loro quadrati faccino 148.dico che fi multiplichi 2 fia 1 2 fa 24.&

radoppiarlo fara 48.& quefto 48 cauar di 148.te ne reſtara 100.per il quadrato della differentia,

cheè da 2 a 12.&c.

S

Evna quantitafara diuifa in due parti,comefi voglia, femprel'auenimento della mag

gior partita nella menore multiplicato fia la maggiore fara tanto quanto lo auenimen

to del quadrato della maggior partito nella menore. Ellempigratia fia 14 diuifo in 2.

& 12.parti 12 per 2 ne vieň 6.qual multiplicarai fia 1 2.fara 72. da faluar , poi quadra

la maggiore,che è 1 2 fara 144 da partir per la menore , che è z fara a ponto72 , fi come fu la fu-

perficie faluata .Etfe detta quantita foffe ftata 1 2. diuifa in 2.& 10. harefti partito 10 per 2.&il

produtto ch'e s.hauereftimultiplicato fia 10 faria 50.da faluare,poi multiplicar la maggiore inſe

faria 100.e partirla nella menor,ch'è 2.faria a poto so.fi come fu la fuperficie faluata, com'èdetto.

Evna quantita fara diuifa in due parti, comefivoglia chi partira la detta quantita per ciaſcuna

di detteparti,fempre li detti duoiauenimenti faranno tanto aggionti , quãto multiplicativno

in l'altro,& quefto fi verifica in tutte, Eſſempi gratia fia z 2 diuilo in 2.e 10.poi part 1 2 per 2.

nevien 6.& partilo anchora per 1 b. ne vien , cheaggionti infiemefanno 7+ . Dico chefimil

mente faranno tanto multiplicati 6 fia 1 ,cheaponto fanno 7 , & coli fara fe 14 fia diuifoin

2.e 12. parti 14per 2 ne vien 7. partilo anchora per 12 ne vieni , che in fumma fanno 8 , &

cofi farafe tu multiplichi 7 fia ,trouarai che faranno a ponto 8 ,come è detto di ſopra.

Sa
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26

27

28

Evna quantita fara diuifa in due parti,comefi voglia, & poi fi parti detta quãtita per ciaſcuna

di dette parti,fempre la fumma di queſti 2 auenimentiſara 2. pur chela fummagli auenimenti

divnaparte partita nell'altra , & l'altra nell'una. Eſſempigratia fia diuifo 12 in 2. e zo.comeè

detto di fopra,che partito 1 2 in ciaſcuna ,& aggionti infieme gli auenimêti fanno , poiparti 20

in 2.ne vien 5.& 2 in o.ne vien , cheſono 5 , cioe 2 meno di 7+ , ouerofe 14 foffe diuifoin

2.&in 1 2.com'è detto di fopra,che partito 24 in ciaſcuna,& aggionti infieme gli auenimenti fan

no 8 , poi parti 12 in 2. ne vien 6. & 2 in 1 2 ne vien , che aggionti infieme fanno 6 , cioe

mancodi s , cioe 2 manco che lafumma delli duoi auenimenti partita la quantita in ciaſcuna del

le dueparti , & cofi auiene di ciaſcun'altra quantira.

Evna quantita fara diuifa in due parti,come fi voglia,che li loro quadrati habbino a far vn nu

Se
mero terminato . Dico chefe del quadrato di detta quantita fi cauara il numeroterminato , &

del refto pigliarne la mita,& quella cauare del quadrato della mita di detta quantita , & la radi

cedel rimanente aggionta ,& tratta alla mita di detta quantita,haueremo l'una,& l'altra parte.El

fempigratiafia 14.la quantita diuifa in 2.& 12.che li loro quadrati debbano fare 148. che èil nu

meroterminato . Dico fe tu caui 148. del quadrato di 14.chee 196. tenerestara 48. delquale pi

gliane la mita,che è 14.& caualo del quadrato della mita di 1 4.che è 49.te ne reſtara 2 5. &la radi

cedi 2s.cheè s.giontaſopra a7 fara 12.per vnaparte,& per l'altra caua s di7.reſta 2.ſi chel'una

fia7 píuB 25.l'altra 7 men § 2 5.

Evna quantita fara diuiſa in due parti,chemultiplicata la menore nella maggiore faccia 4.tan.

Stiche partita la maggiore nella menore,fempre la menorefa 34. &cofiquando diceffe s.tan-

tila menorefariaR 5.& quando diceffe 7.tanti la menore faria & 7. Effempi gratia fia 10 diui

fo intal modo,dico che la menorefia& 4.cheé 2.& la maggiore il refto fin 10.cheè8.&per s tan

tolamenorefaria 5. l'altra faría 10 men 5.&per 6tanto lamenorefaria & 6. l'altra faria 10

men& 6.& cofi riſponde in ciaſcun'altra quantita.

Vando vna quantita fara diuiſa in dueparti,comefi voglia , cheliloro quadratideb

bonofarevnnumero determinato, &la fuperficie di vna in l'altra per il fimile debba

farevn numeroterminato.Dico che chi radoppia la ſuperficie,& aggiongaſopra il nu

mero terminato delli quadrati,hauera il quadrato della quantita diuifa . Effempigra

tia che ti diceſſe trouami vna quantita chefattone due parti cofi fatte,che li loro quadrati aggion

tifaccino 104.Ouero 148.& la fuperficie della prima quantita l'una in l'altra faccia 20.& della ſe

conda faccia 24. Dico per la prima,cheduplichi 29 fara 40. & a queſto aggiongi 104. fara 144.

peril quadrato di 1 2.per l'una , &leparti faranno l'una 2. & l'altra 10. &per la feconda duplica

24fa48.& a quefto aggiongi 148 fara 196.per il quadrato di 14.le partiſaranno l'una 2. &l'al-

tra 12.& cofi feguirain tutte.

S

Efaranno duoi numeri,come fi voglia,che li loro quadrati debbono farevn terminato nume

ro,&chemultiplicato vno in l'altro debbono fare pur vn'altro terminato numero. Dico che

chiparteper mita lafumma di quadrati,chevuol chefaccino, et multiplichi la detta mitainſe,

&poi quadri lafuperficie che vuol che faccino in l'altro,et quel quadrato cauidel quadrato fatto

della
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della mita della fumma di quadrati,& la radice del rimanenteaggionga alla mita di detti quadrati,

& la radice di quella fumma fempre fia il numero maggiore delli duoi adimandati . L'altro fara la

radice del rimanente della mita di detti quadrati,quando ne fia cauato prima la radice del rimanen

te di detti quadrati . Effempigratia fieno 2 numeri poniamo 2.e 10. che li loro quadrati faccino

104.& la ſuperficie di vno in l'altro fa 20. E pero chi ti diceſſe trouami 2 numeri , che li loro qua-

drati aggioatiinfieme faccino 104.& la fuperficie di vno in l'altro fia 20.allhora per trouarli pre

ftoſenza altra poficione,partirai per mita 104.che è la fumma delli quadrati nevien 5 2 ,& quefto

quadra fara 2704.poi di quefto caua il quadrato della fuperficie,cioe il quadrato di 20.che è 400.

restara 2304.& la radice di 2304.che è 48.fe vuol cauare del dimezzamento delli quadrati,& la

& del rimanente fara vno di queſti numeri,cioe il menor,& il maggior fia prefo la radice di 2304.

&poſtaſopra detto dimezzamento , &della ſumma prefa la radice , cioe fia B 52 men 2304.

il menore,& il maggiore fia 5 2 piu 2304.& hauerail'uno ,& l'altro quefito numero , cioe fia il

maggioreprefa la 2 304.qualè 48.& poftaſopra 52 fa 100.& di queftafummapreſa la radice,

chee 10.fia il detto numero maggiore,& il menore prelo 48.& cauato di 52.refta 4. & di que-

fto prefa laradice,che e' 2 fia detto menor numero,qual fu 2.

R2

T fe faranno duoi numeri, come fi voglia,che la fuperficie di vno in l'altro debba fare

vno terminato numero,& anchela differentia diloro quadrati debba fare vn termi-

nato numero.Dico che per trouare detti numeri fidimezzi la differentia di detti qua

drati,& multiplicarla in ſe , & queſto fi aggionga il quadrato della loro fuperficie ,&

laradice di quella fumma fi ponga ſopra la mita della differentia,& di quefta fumma piglia la radi

ce , & cofi hauerai il maggior numero . Et il menorefara la radice dellafumma del quadrato della

detta fuperficie, & della mita della differentia trattone la mita della detta differentia, et del refto pre

fo lag.Effempigratia chi ti diceſſe troua duoi numeri che multiplicato vno in l'altro faccia 20.&

dal quadrato divno al quadrato dell'altro fia di differentia 96. allhora farai come dice la conclu-

fione,parti per mita la differentia,cheè 48. & quefto quadra fa 23 04. poi quadra zo. che è la fu-

perficie fa 400.& aggiongilo con 2304.faranno 2 - c4.& la radicediquefto, che è 52.fi vuolpo-

nerefopra lamita della differentia,cioefopra 48.fara 100 a ponto, &la radice di queſta fumma,

che è 10.farail maggior numero, poiper il menore fi vuol cauar detta mita della differentia della

radice di 2704.che è s2.reſtara 4.& di quefto prefa la radice, ch'è 2.fia il menor numero quefito.

Etfe vuoiriſpondere per duoi nomi,come fi coftuma nelle quantita irrationali. Quando le quan-

tita fofferofordedirai,che'l maggior numerofara 48 piu 2704. cioeprefala radice di 2704.

che ès2.&poftafopra 48.fara 100.& di queſto preſola radice , cheè 10. hauerai il maggior nu-

mero,& il menorfara R V. 1704 men 48.cioe della radice di 2704.che è 52. trattone 48. refta

4.&di queſto 4 preſone la radice, ch'è 2.& queſto ſara il menor numero.

S

El fi vorra trouare duoi numeri,che l'uno fia piu dell'altro vna quantita,& che multi-

plicato l'uno contra l'altro debba fare vn terminato numero , cioe 1.0uero 12.apon-

to,dico chechi parti per mezzo detta quãtita,& multiplichi la mita in ſe, & fopraque

fto quadrato ſempre ponga 1. ouer 1 2. cioe quello che vuoi , che faccia multiplicato

l'uno in l'altro,&della ſumma prenda la radice, & pongala ſopra la mita di detta quantita haue-

ra il maggior numero.Et il menorehauera cauando detta mita di dettaradice. Effempigratia co-

mefaría chiti diceſſe trouami duoi numeri,che l'uno fia 8 piu dell'altro , &multiplicato l'uno in

l'altro facciavno.Dicochepartiper mita 84 ne venira 4 ,multiplicalo in fe fa 19 , fopra que-

fto dico,che ſempre ponga vno, cioe la fuperficie , chevuol chefaccia multiplicato l'uno in l'altro

fara 20 ,& la radice diquefto,che è 4 , aggiongi con 4 , che fu il dimezzamento fara apon-

to 9.& tantofara il maggior numero,& ilmenorfara 4 men 4 , cioe , & cofi fe haueffe det-

to, chefoffe4 ,l'uno piu dell'altro, parti per mita 4 neviene 2 , quadralo fa 44,aggionge

gli vno,che è la fuperficie fara la cui radice è , aggiongela al dimezzamento fara 5. per il

maggior numero,& il menor fia ,men 2 , cioe ,& queftaforza fi caua dalla cofa, come per

tepotrai prouare, & per ilcontrario fe volefti,che faceffe 1.multiplicato vno in l'altro . Allhora

doue ponefti vnofopra il quadrato della mita, & tu ciponerefti 1 2. effequiraifimilmente la ope-

ratione,& venirattibene.

31

2 S

2

Efia diuifa vna quantita in due parti , che li loro quadratidebbono far vn terminato

numero.Dico chi tra il quadrato della differentia del detto numero terminato,& il ri-

manentefemprefia il doppio di quello chi è fatto di vnaparte in l'altra . Effempigra-

tia fia diuifo 14.in 2.e 12,che liloro quadrati fanno 148.& la differentia da 2. a 12.

fiè 10.ilcui quadrato è 1 00.che cauato di 148,refta 48, per il duplo dell'unaparte in l'altra , cioe
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$3

di 2 fia 12.chefa 24.& 2 fia 24 fa 48.&c.

Nchorafefia diuifa vna quantita in due parti,cheli quadrati aggiontidebbano far vn

terminato numero.Dico che chi caua il quadrato della differentia del detto numero ter

minato, & del refto prenda la mita , fempre hauera la fuperficie di vna parte in l'altra,

chefeguita per quello ch'io diffi nella precedente . Effempi gratiafia 14 diuifo in 2. &

22.liquadrati di quali fono 148. & la differentia da 2 a 12. è 1o.ilquadrato delquale è 100. che

cauato di 148.refta 48.la mita delquale è 24per la fuperficie di vna parte in l'altra , fi come dicia-

mola fta bene.

Tfe vna quantita fara diuiſa in due parti , che li loro quadrati debbano farevnoter

minato numeropiu,chela fuperficie dil'una parte in l'aitra.Dico che ſempre fi prenda

la mita di detta quantita , & quadrarla, & quello che fa cauarlo del detto numero ter

minato, il reſto ſempre partir per 3.& di quello che ne viene pigliar la fua radice.Et co-

fi fatto dico ,che vna parte fia la mita di detta quantita men quella tal radice,& l'altra la mita di det

ta quantita piu quella tal radice.Eſſempi gratia che ti diceffe trouami a numeri , che aggionti infie-

mefaccino 12.& liloro quadrati aggionti infieme faccino 48.piu che la loro fuperficie . Dicoche

partipermita 12 nevien 6.quadrala fa 3 6.et poi caualo di 48 reſtara 12.qual partiraiin 3 nevien

4.& la radice di 4 fi è 2.che cauata,& aggionta alla mita di 1 2.haremo le fue parti ,cioe li detti nu-

meriquefiti,& l'unoſara 6 piu 2.ch'è 8.l'altro 6 men 2.cioe 4.& cofi ſta bene, pciocheliloro qua

drati fanno 80.& la loro fupficie fa 31.fi che vedi che 80 èpiu 48 di 3 2.come hauemo propoſto.

34 Evna quantita fara diuifa in due parti , che'l quadrato dil'una debba fare vnotermi

nato numeropiu che'l quadrato dell'altra.Dico che chi quadra tutta detta quantita , e

di quel quadrato cauí il terminato numero , & il refto parti per il duplo di detta quan

tita,l'auenimento femprefara la menor parte. Effempigratia che ti dicefle fammidi 14

due parti,che il quadrato di l'una fia 84 piu del quadrato dell'altra. Fa come è detto quadra 14fa

196.cauane 84 refta 1 1 2.& queſto parti nel doppio di 14. cioe per 2 8.ne vien 4. & queftafia la

menor parte,l'altra fara il refto,cioe 10.mafe hauefti fatto del detto 14.due tal parti,che'l quadra-

to di l'una foffe 130 piu dell'altra, harefti fimilmente cauato 140 di 196.tifaría reftato 56 da diui-

derin 28. che èil doppio di 14. ne venirebbe 2 per la menor parte ,& il resto che è 12 fareb-

bel'altra parte.

35

36

37

E vna quantita fara diuifa in due parti,che li loro quadrati aggionti con la fuperficie di

vnaparte in l'altra debbano far vno terminato numero, dico che chi caua il terminato

numero del quadrato didetta quantita,che ſempre il rimanente fia equale alla ſuperfi

cie di vna parte in l'altra . Effempi gratia chi ti diceffe fammi di 12 due parti,che lilcro

quadrati aggionti al produtto di vnaparte in l'altra faccia 1 24.Dico che per trouarli tu facci cofi ,

tu quadri 12 fara 144.&di quefto cauane 1 24 refta 20.per la fuperficie di vna in l'altra , &poi

dirai fammidi 2 2 dueparti , che multiplicata vna in l'altra faccia 20. tu trouarai che l'unafara .

& l'altra 10.& cofi puoi fare in ogni altro numero.

A

Nchorafe vna quantita fara diuiſa in due parti, che partite infieme , cioe l'una per l'al

tra,& l'altra per l'una, & per la fumma di detti duoi auenimenti fi habbia a partireal

cuna quantita,che ne debba venire vno terminato numero . Dico che parti quella tal

quantita,che fi vuol partire per detta fumma , & che la fi parti per quel numero , chie

vuol che ne venga, l'auenimento ſemprefara equale alla fumma delli duoi partimenti fatti, com'è

detto.Effempi gratia fia 1 2.la quantita diuifa in 2.& 10.che partita l'una in l'altra , & peril con

trario,&fummati li detti auenimenti fanno s ,& cheper queftafumma fehaueſſe a partir 26.ne

veníria 5 per il numero terminato , e perodico che partiffe 26 per queſto 5.che vuole,che ne ven

ganeveniras ,perla fumma delli duoi primi auenimenti,& mai falla, &volendoli poi tu fepa

ratamente ritrouare,dirai fammi di s+ dueparti , che multiplicata vna in l'altra faccia vno , dirai

che l'unadi quelle parti fara 5.& l'altra fara ,chemultiplicata l'una in l'altra fara vno a ponto,

T cofi fe vna quantita fara diuifa in due parti,che partite l'una per l'altra , &l'altra per

l'una,&poifi habbia a partire alcuna quantita per detti auenimenti,&che li loro aue-

nimentifecondi debbono fare vno terminato numero . Dico chechiparte quefto ter

minato numeroper detta quantità , cheintendi partire per detti auenimenti nevenira

femprelafumma delli dettiprimi auenimenti . Effempigratia poniamo che habbi a partir 12 in

due parti,che partite l'una perl'altra,& l'altraper l'una,& poi per li dettiduoi auenimentifi hab

bía a partire 30.che la fumma delli duoi auenimēti aggionti infieme debba far 1 56.dico chel'una

fara 2. l'altra 10.anchor ti dico,cheſe tu parti 1 56 per quel 30 ne venira lafumma delli duoi que

nimenti
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39

40

41

42

43

nimentifatti vnoper l'altro,& l'altro per l'uno,cioes ,perche partendo 10 in 2.nevien 5.&an-

chora partendo 2 in 10.nevien ,che fanno s , prouela parti 30 in 5nevien 6. poi partiper

nevien 150. cheaggionti infieme fanno 1 56. comedifopra , & partito 1 56 per 30 ne vien s

chefono lafumma delli z auenimenti.

E vna quantita fia diuifa in dueparti,comefi vogliaſempre partita l'una per l'altra, &

l'altra per l'una, & gli auenimenti aggionti , & poi multiplicata vna delle dette parti in

l'altra , & quello che fa multiplicato poinel congionto di detti duoiauenimenti , que-

fto vltimo produtto ſempre fara eguale alla ſumma delli quadratidi dette due parti.

Effempi gratia fia 22.la quantita diuifà in 4.e 8.che partito 4in 8 ne vien , e 8 in 4ne vien 2.che

aggiontiinfieme fanno , poi multiplica 4 fia 8 fa 32. & quefto multiplica nel congiontode gli

auenimenti , cioe per 2 fara 80. &tanto dico chefaranno li duoi quadrati delle dette due parti

aggionte infieme, cioe 16.e 64.che anche fanno so.

S

Evna quantita fara diuifa in due parti,come fi voglia,fempre chi parte detta quantita pervna

di detteparti ne venira piu vno,che partita vna di dette parti per l'altra. Effempi gratia fia 14

díuifo in 4.& in 10.poiparti 14in 4.ne vien 3 ,qual dico efferpiu 1.chepartito 10 per 4.chene

vien 2 +,& anchoraſe tu parti 14per 10 ne vien 1 ,qual parimente dico effer piu 1. chepartito

4 per io.chenon ne vien fenome ,& questo èil contrario della duodecima conclufione hauuta

difopra,& cofi rieſce in tutte le quantita.

Sgior

E faranno prefedue quantita,come fivoglia,che l'una fia piu 1.che l'altra, chi partira la mag-

giore per la menore,nevenira tal quantita, chemultiplicata fia la maggiorefaranno tanto ag-

gionteinfieme , quanto che muliplicate vna fia l'altra . Effempi gratia fia l'una 6.& l'altra 5.

ouero l'una 7. & l'altra 6. tal cheper vnita fi habbinoa eccedere . Horfiaper al prefente s.la

menore,che parte 6.parti adonque 6 per s.ne vien 1 ,dico che a multiplicare quefto auenimen-

to fia 6.fara tanto quanto aggionto con 6. onde 6 fia 14fa74 , & tanto anchora fa 6.con 1 , che

fimilmente fa 74,& cofi ſe la menore foffe 6. & la maggiore 7. parti7 in 6 nevien da multi-

plicar fia 7.fara 8 ,& cofi fara aggiongendo fopra7. chefimilmentefara 8 , fiche hauendo

datrouare duoi numeri , chetanto faccino aggionti quantoche multiplicati poneraiduoi numeri

a tuo piacere , che l'uno auanzi l'altro perfola vnitade . Il maggiore diquali fara l'uno delli quefi-

ti,& il menorefara lo auenimento del maggiorepartito nel menore,com'è detto difopra,& que-

fta dipende dalla 23 conclufione pofta di ſopra.

S
E

Evna quantita ſara diuifa in due parti , comefivoglia , fempre il quadrato della mita di detta

quantitaaggionto con il quadrato della differentia,che è dalle parti alla mita della quantita fa-

ra la mica della fumma di quadrati di dette dueparti . Et cofi radoppiando la detta fumma fara

ſempre equale alla fumma delli quadrati di dette due parti.Effempigratia fia 14 diuifo in 4.& in

10.cheliloro quadrati fanno 1 16.&poi le parti per mita 14.nevien 7. qual quadrafa 49. poipi-

glia la differentia, che è da 4 a 7.ouero da 7 a 10.che è 3.& quadralo fara 9.& quefto 9 aggiongi-

locon 49.fara 58.per la mita di 1 1 6.che è la mita delli'quadrati,duplichela fara 1 16.comeloro.

Nchorafe vna quantita fara diuiſa in due parti,che multiplicata vna nell'altra,&a que

fto aggiontogli la differentia, che è da l'una all'altra partedebbano fare uno terminato

numero.Dico che chi caua del terminato numero la detta quantita, et il resto ferbi,da-

poi della della detta quantita ſempre per regola generale caui 2. & del reſto prendi la

mita , &quadrala , & di queſto quadrato caua il reſto ſerbato , la menor parteſemprefia la detta

mitamenola radice di quefto vltimo refto,& la maggiore fia la detta quantita aggionta con la det

ta radice,& dellafumma cauatone il detto partimento . Effempi gratia che ti diceſſe , fammi di 16

due parti,che lafuperficie aggionta con la loro differentia , cioe la fuperficie di vna in l'altra conla

differentia aggionta faccia 64,dico che l'una fia 6.l'altra 10. che vna in l'altra fa 60.aggiontoglila

differentia,ch'è4fa 64.&per trouarlo fa com'è detto,caua 1 6 di 64.refta 48.qualfalua,poidi 16

cauane 2 per regola reſta 14.partendolo per mita nevien 7.quadralo fa 49.& di quefto 49caua-

ne 48.chefaluaſti refta 1.& la R 1.cauata della mita di 14.cheè 7 refta 6. cioe 7 men R 1.&tanto

fia la menore,& la maggiore fia 16 piu & 1 men 7,cioe 17 men 7.che è 10.& cofifeguirain tut

te il medefimo effetto.

S

Evna quantita fia diuifa in due parti,chela prima fiatal parte divno terminato numero,fico

me il detto terminato numerofia alla mita . Dicoche chipigliara la mitadi detta quantita, &

quella quadri,& di quefto quadrato caui il quadrato di detto terminato numero , & la radice

del reftocauata del dimezzamento di detta quantita fara la menore , & la maggiore fara di

dettodimezamento piu la dettaradice . Effempigratia fammi di so dueparti , chelaprima fia tal

1
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partedi 20.qual é 20.dellafeconda . Dico che la prima fara zo.l'altra 40. che vedifi come 10 èla

mitadi 20.& cofi 20 éla mita di 40. & per trouarle fa com'è detto ſmezza 50. ne vien 2 5. qua-

dralo fa 6 25.di queſto caua il quadrato di 20.che è 400.refta 2 2 5.& la radice di queſto(che è'15)

cauata di 25.chefu il dimezzamento reſtara la menor parte,cioe 1 o . et l'altra fu il dimezzamento

píu detta radice,cioe 40.

44

46

47

48

Nchora fe fara diuiſa vna quantita in tre parti,come fi voglia , che multiplicata la pri-

ma in la feconda, & poi quello , che fa nella terza debba fare vno terminato numero,

dico che chipartira il detto terminato numero per vna di dette parti , fempre ne ve

nira la fuperficie dell'altre due vna in l'altra.Effempi gratia fia : 8.la quantita diuifa , &

l'una partefia 3.l'altra 6.& l'altra 9.& li detti produtti debbano fare 162. perche 3 fia 6 fa 18. &

18 fia 9 fa 162.Dico ſe tu parti 162.che è il numero terminato per 3. ch'è vna delle dette partine

vien 54.per la fuperficie delle altre 2. & ſe tu lo parti per 6 nevien 27. per la fuperficie pure delle

altredue , &fe tu lo parti per 9'ne vien 18. pur perla fuperficie delle altre due , & cofi riuſcira in

tutte le altre.

Evna quantita fara diuiſa in tre parti, & che il quadrato della terza debba effer quan-

to che la fuperficie della prima nella feconda , allhora dico chi prende la mita del con-

gioto delle dueprime parti,& quella mita quadri, et di quel tal quadrato cauiil quadra

to della terza parte. Dico che la prima parte fia il dimezzamento della dettafumma,

meno la radice del detto rimanente,& la feconda fia detto il dimezzamento piu detta radice . Ef

fempigratia che ti diceffe fammidi 28 treparti,chela fuperficie della prima nella feconda faccia il

quadrato della terza.Et per trouarle poni che la prima fia 4. la feconda 16. & laterza s.perchela

fuperficiedi 4in 16 fa 64. fi come il quadratodi s. fumma 4.e 16 fa 20. fmezzalo ne vien 10. &

quadralo fa 100.cauane64 per il quadrato della terza,refta 36.& la radice di 36 tratta di 10fiala

prima parte,lafeconda fia la 36.gionta a 10.cofifeguira in ogni altra quantica .

Nchorafevna quantita fara diuiſa in tre parti,& che il quadrato della prima fia equa-

le alla fumma delli quadrati delle altre due.Dico che chi toglie la mita del quadrato del

la prima , & di quello fi tragga il quadrato della mita delle altre due , & del refto preſo

la radice,& poftala ſopra il dimezzamento ſempre hauerai la ſeconda parte, & later-

za fia il detto dimezzamentomen la detta radice . Effempigratia poni chela quantita fia 24.& la

prima parte fiao.la feconda 8.& la terza 6.che preſo il quadrato della prima,che è 100.fa tanto

quantoche li quadrati delle altre due infieme gionti,& poifi prenda la mita di 1 0 0.che èil quadra

to della primane viene so .& di quefto fi traga il quadrato della mita delle altre due , la cuimica è

7. & il fuo quadrato è 49. che tratto di so . refta 1. &la fuaradice èpur 1. & queftofi aggionga

con la mita della feconda, e terza parte,che è7.fara 8.per lafeconda parte , & la terza fia 7 men

1.cioe 6.& cofi &c.

Tfevnaquantitafara diuifa in tre parti,ch'èla fuperficie della prima in la feconda,ag-

gionto poi li quadrati di tutte due le parti faccia quanto il quadrato della terza , dico

che del quadrato didette due parti infieme gionti fi traga il quadrato della terza , &

il refto poi fi traga del quadrato della mita di tutte due le parti meno la detta radice, et

la feconda fia la detta mita piu detta radice. Effempi gratia fia 30.cofi diuifo in 6.per la prima parte

in 10.perlafeconda,&in 1 4.per la terza,chegionti 36.è 100.che ſono li quadrati delle prime con

lalorofuperficie,che è 60.fanno 1 96.chefono tanto quanto il quadrato della terza, dico chetu pi

gli il quadrato delle due parti prime infieme gionte , che ſono 16. & il loro quadratofi è 2 59.&

di quefto caua il quadrato della terza,che è 196.refta 60.e queſto ſi vuol cauare del quadratodel

la mita della prima,& della ſeconda,la prima e la feconda fono 16.la mita fi è 8. il quadrato del

qualeè 64.cauane 60.refta 4.& la radice di queſto che è z.ſe caui della mita di dettedue parti, cioc

di 8.refta 8 men & 4.chee 2 refta 6. perla prima parte , & la ſeconda fia dettamita, che è s piu la

dettaradice,cioe 8 piu & 4.chee z.che vuoldir 10.&la terza fia 14.comeè detto.

Salledurdue. quoached in4 apart,crecladiferenciadideerimepan, posaoique a

Efia diuifa vna quantita in 4. tal parti, che li quadrati delle dueprime fiano dupli alli quadrati

la prima,& la quarta,& mai falla.Effempi gratia fia 44.la quantita cofi diuifa,& le dueprime parti

fiano 16. & 12 ,& leduefeconde fiano 14.e.hor piglia li quadrati delle prime,che fono 256.&

244.che aggionte infiemefanno 400.poili quadrati dellefecondefono 196.e 4. che aggiontein-

fiemefanno 200.fichetu vedi bene,che li primifono dupli alli ſecondi, hor dico quando quefto

fia,che la menorparte fara la differentia, che è fra 12 ,e 14.cheſono le due parti mediefra 1 6.e 2.

cioefra laprima,& la quarta,comevedi.

49Se
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49 Evna quantita fara diuifa in due parti,come fi voglia,chimultiplicaravnain l'altra,& poique

fa

50

52

33

54

drato della differentia,che èda l'una parte all'altra . Effempigratia fia = 2. la quantita diuiſa in due

parti 2.e 10.multiplica l'una in l'altra fa 20.poi quadruplalo fa so.poi quadra 1 2 fa 1 44. delquale

cauane 80 refta 64.per il quadrato della differentia , che ètra z.e 10,laqual differentia è s. come

perauantihabbiamo detto.

Evna quantitafara diuifa in due parti , chemultiplicata la radice dell'una fia la radice

dell'altra debba fare vno terminato numero . Dicoche chi caua il quadrato del detto

numero,del quadrato della mita di detta quantita, &la radice del rimanente traga del

la mita di detta quantita,hara la partemenore,l'altra fia detta mita píu la radice del det

to rimanente. Ellempigratia fia 2 5. la quantita diuifa in due parti 9.e 16. cheè la radice di l'una in

la radice dell'altra fa 12.per il numero terminato.Dico che fi tolga la mita di 2 5.che è 12 ,& que

fto fi quadri fa 156 ,& di quefto quadrato fi traga il quadrato di 12. che è il numero terminato,

che è 144.reſta 12 , la cui radice tratta di 12 haremo la prima partemenore, cioe 1 2 — men ra-

dice 12 ,che è 9.l'altra fia 12÷ piu B 12 ,cioe 16.& cofi haueremo lointento.

I

Tfe vna quantita fara diuifa in due parti, che tratta la radice di l'una , della radice del

l'altradebba rimanere vno terminato numero. Dico che chi multiplica detto numero

terminato fia la congiontione didette due ,femprehara la differentia , che è da vna

parte all'altra.Effempigratiaponiamo chetu voglia diuidere 40 in due tal parti,che ca

uata la radice di l'una della radice dell'altra refti 4.Dico adonquechel'una parte fia 4.l'altra 36. &

dicochechi multiplica 4.che è il numerocauato da vna radice all'altra , fia 8. cheè lafumma delle

due radici fara 32 perla differentia,ch'è da l'una parte all'altra, &cofi ti reggeraiſe lepartinonfof

fero difcrete,& fempre concluderai lo effetto.

Nchorafevna quantita fara diuifa in due parti,che cauata la radice dell'una della radi-

e dell'altra habbi a reſtare vno terminato numero . Dico che chi caua il quadrato di

detto numeroterminato della detta quãtita,& del refto prenda la mita,& quella qua-

iri , & quefto quadrato fi vuol cauare del quadrato della mita didetta quantita , &la

radice del rimanentegionta , & cauata della mita di detta quantita faranno le parti di detta quan

tita adimandate.Effempigratia fammi di 20 due parti, che tratto la radice dell'una della radice del

l'altra, refti 2.Dico che quadri 2 fa 4.caualo di 20 reſta 16.prendine la mita,cheè 8.& quadralofa

64.poi piglia la mita di 20.che è 10.& quadralo fa 100.poi di quefto caua 64. refta 36,& la radi

ce di 36. aggionta, &tratta alla mica di 20.farannole parti,cioè che l'una fara 10 men ✯ 36,che è

4.l'altrafara 10.piu B 36.cheè 16.& cofinegli altrifeguira.

Evna quantita fia diuifa in due parti , che cauata la radice di l'una della radice dell'altra

refti vno terminato numero.Dico che chi caua il quadrato della mita didetto numero

dellamita didetta quantita,& del reſto pigli la radice, &quella multiplichiper il detto

numeroterminato,& quello che fa caua della mita di detta quantita,& hauerai lame

norparte,l'altra fia la mita di detta quantita piu quello tal produtto.Effempi gratia chidiceſſe fam

mi di 40 due parti , che tratta la radice di l'una della radice dell'altra refti 4. Dico che pertrouar le

dette parti il prendi la mita di 4.che è il numero terminato ne vien 2.multiplicalo in ſefa pur4.&

queftocaua della mita di 40.che è 20.reſta 1 6.delqual pigliane la radice, che è 4.laqual dei multipli

car fia dettonumero terminato, che è4. fara 16. Fatto quefto caua queftoprodutto della mita di

40.cheè 10.restara 4,& tanto ſara la menor parte,l'altra fara 20 piu 16.cioe 36.
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E vna quantita fara diuifa in due parti,che prefala radice di l'una, & la radice dell'altra gion-

te infieme faccino vno terminato numero . Dico che chi quadra il terminato numero ,& di

quelquadrato cauila detta quantita,&il rimanenteanchora quadra, & quefto quadrato par

ti per4.& lo auenimento caua del quadrato della mita di detta quantita,Et la radice del rima

nente vltimo aggionta, & tratta della mita di detta quantita faranno le parti , cioe la menore fiala

mita di detta quantita men la detta radice, la maggior fia la mita di detta quantita piu detta radice.

Effempigratia fammi di 20 due parti , che le loro gionte faccino 6 dico che pertrouarli quadra

6 fa 36.trane 20.reſta 16.quadralo fa 2 56.&partilo in 4.nevien 64.poi quadra la mita di 20.che

è 10.fara 100.& di queſto trane 64.refta 3 6,& la radicedi queſto tratta di 10. fara lamenor par-

te,cioe 10 men& 36. ch'è 4.& l'altra fara 10 piu R 36.cioe 16.& cofiverra in tutte.

S

Evna quantita fia diuifa in tre parti,come fi voglia . Dico che a multiplicar la prima nella ter-

za ,& quello che fa aggiongere alla multiplicatione della ſeconda nell'altre due , poi queſta

fummaradoppiata femprefara tanto quanto,chea multiplicar ciaſcuna parte in l'altre duc,&
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aggiongere quelle multiplicationi infieme.Effempigratia fia 1 2 diuiſo in 3.e 4.e 5.multiplicalapri

ma in laterza,fa 15.poi multiplica lafeconda in la primafa 1 2. &la feconda in la terza fa 20. poi

aggiongiinfieme 1 5.e 12.e 20 fanno 47. duplicati fanno 94.quali falua , poi multiplica la prima.

in 4.et in 5.fannb 27.la feconda che è4 in 3.& in 5.fanno 32, & la terza che è s in 3. & in 4. fan-

no35.fattoche hai cofi fumma infieme 27.32.e 3 5.fanno aponto 94.ch'e tanto quantofu il du

plato feruato.

A

Nchora fe vna quantita fia diuiſa in quante parti fi voglia . Dico che la multiplicatione

di ciaſcuna in tutte le altre gionte con li quadrati di dette parti queftafummafempre

fara il quadrato didetta quantita,cofi diuifa. Effempi gratia fia 12 diuifo in 3 parti per

al prefente,cioe in 3.4.5.le multiplicationi di ciafcuna nell'altre due gionte infieme fan

no 94.comehauefti diſopra , cioe 3 fia 4 fia 5. fanno poi 4 fia 3 fia 5 fanno 32, poi 5 fia 3.e fia 4

fanno 3 5.cheaggionti infieme fanno 94. poili quadrati di 3. di 4. e di §. aggionti infiemefanno

so.dagiongere con 94.fanno infumma 1 54.per il quadrato del detto 1 2.

Evna quantita fia diuifa in due parti,che partita l'una per l'altra , & l'altra per l'una , li

duoiauenimenti aggionti infieme , & partito la fumma di quadrati in dette due parti

per lafumma di detti auenimenti ne debba venire vno determinato numero, &dapoi

fi diuida vn'altra quantita qual fi fia per ciaſcuna di cette parti, & gli auenimentigion

ti infieme.Dico che tal parte, ouer parti fara la prima quantita , chefu diuifa, dellafumma di detti

duoi vltimiauenimenti,qualfara lo auenimento, che venira partendo la fumma delli quadratiper

lafumma delli detti duoi primi auenimenti,all'altra quantita,che partiti per le dette parti fatte. El

fempi gratiafammi di 12 due parti , che partita l'una per l'altra , & l'altra per l'una gli auenimenti

giontiinfieme , e per quello partita la fumma delli quadrati delle dette dueparti ne venga 20.&

dapoi partito 24 per ciafcuna delle detteparti,& gli auenimentigionti infieme faccino 4 , dico

che tal parte,ouer parti fara 12 di 14 ,qual fara 20 di 24.che l'uno,& l'altro è li , & l'unaparte

di 12 è 2.l'altra è 10,che partite l'una perl'altra , & l'altra per l'una gli auenimenti fanno 5 , & la

ſumma delli quadrati fanno 104. che partita per 5+ne vien 20. & dapoipartito 24per 1. &per

10.gliauenimenti gionti fanno 14 ,che è il propofito.

E vna quantita fara diuifa in dueparti , & dapoi ſe habbia 2 numeri , che debbino effer partiti

in dette dueparti,cíoe vno per vna, & cheli duoi auenimenti debbino fare vno terminato nu

quantita,& gli auenimenti multiplicar l'uno con l'altro,& la fummaferuata , & partito poiil

produtto delliduoiprimi auenimenti nella fumma feruata,cioe il terminato numero,ne debbave

nirevnoterminatonumero . Dico che chi fa della detta quantita due tal parti , che partita la detta

quantita per ciaſcuna, & li duoiauenimenti gionti infieme faccia il terminato numero , chene die

venire.Semprehauera le prime due part? della detta quantita diuifa . Effempi gratia fammidi 12

dueparti,che partito 6.e 20 per le dette parti ,cioe vna parte,parta vno di detti numeri, & multi-

plicatili duoiauenimenti vno nell'altro faccia 6. & partiti poi 6.e 20 per 12. & li duoi auenimenti

multiplicativno nell'altro, e partito 6 in quefto produtto ne venga 7 ,dico che l'una fia 2.e l'altra

10.& pertrouarle baſta a dire. Fammidi 12 due parti, chepartito detto 12 per ciaſcuna gli aueni-

menti gionti infieme faccino 7+ , & fara fatisfatto il tema , e pero dico che partito 6. e 20 per 2.e

10.fempregli auenimentivno fia l'altro fara 6.&parteli cometu vuoiſe parti 6 per 2. nevien 3.e

20per 10 ne vien 2.che multiplicato fia 3.fara 6.ouero vuoi partir 6 per 10.ne vien , e 20 per

2 nevien 10.che multiplicato l'uno contra l'altro fanno anchora 6. cioe voltando come fi voglia

rende il medefimo,poidico che tu parti 6.e 20 per 12.ne vien , e , che multiplicati vno in l'al-

tro fanno e per quelto partito 6.cíoe quello produtto ne vien 7 ,che è il quefito, e tanto ancho

ra ti veniraſe tu parti 12 per ciaſcuna di dette parti,cioe per 2.e per 10. trouarai che ne venira 6.e

1 ,che aggionti infieme fanno fimilmente7 ,come l'altro, e fi ſta bene ſenza troppo trauagli di

pofitioni,per liquali ſchiuare fanno le conclufioni.

T fevna quantita fia diuifa in due parti , come fi voglia fempre la multiplicatione di

vna parte in l'altra fara la radice del quadrato di l'una nel quadrato dell'altra . Effempi

gratia fia 25.la quantita in 1 2.e 1 3.diuifa,dico che 12 fia 13.cioe 1 56. fia la radice del

quadrato di 1 2.che è 144. multiplicato nel quadrato di 13.che è 169. che fanno 144.

fia i69.chelono 243 36.fi che 156 fi è la fua radice.

E faranno due quantita,che l'una fiparta per l'altra , & lo auenimento fi ferua , et poi fe mul

tiplichi l'una nell'altra , e quelloche fa multiplichiper lo auenimento feruato . Queſto vltimo

produttofemprefara equale al quadrato di quella quantita , che fu partita nell'altra . Eſſempi

gratia
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gratia fiano 14e 7.le duequantita parti 14 in7.nevien 2,qualfalua,poi multiplica 4 fia 7.fa 98.

qual multiplica per il 2.che fu faluato fara 1 96. e tanto anchora ſara il quadrato della quantita di-

uifa,cioe di 14.qual fimilmêteè 196.Potrefti anchora dire vna quantita diuiſa in due parti, come

fi voglia. Conle medefime conditioni fara lo effetto,come diſopra,& cofi farai nellefimili.

E vna quantita fia diuifa in dueparti,comefi voglia,chi parte la detta quantita per cia

fcuna didetteparti,& queſti auenimenti gionga infieme fempre farãno piu,che par-

titavna parte nell'altra,& l'altra per l'una,& li duoi auenimenti gionti infieme.Effem-

pigratia fia 14 diuiſo in 8.e 6.parti 14 in 6.ne vien 2 ,partilo in 8 ,ne vien 1 ,cheag

gionti infieme fanno 4 ,poiparti 8 in 6.ne vien 1.e 6 in 8.nevien , cheaggionti infieme fan

no 2 ,qual dico effermen 2. chela fummafaluata,& quefto è quello,che vogliamoinferire.

Nchorafevna quantita fi multiplica per duealtre quantita il congionto di quellemul

tiplicationipartito per la fuperficie delle due altre quantita lo auenimento fia la fum-

ma delli duoiauenimenti della prima quantitapartita nelle altredue feparate . Effempi

gratia diuidafi 1 6 per 4.e per s.ne venira 4.e 2.cheinfumma fono 6. quali falua , poi

multiplica 16 in 4.& in 8. fanno 64. e 128.cheaggiontiinfieme fanno 192.qual dei partireper

4fia 8.cioeper 3 2.nevenira 6 per laſumma faluata,&mai falla.

Fine del fefto libro.

3
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DA PARTE DEL GENERAL TRATTATO DI NICOLO

Tartaglia,nelqual fi tratta delle Proportioni,& Proportionalita , & delli quat-

tro atti della pratica di quelle , con molte nuoue regole dal pre-

fente Auttor ritrouate ſopra tal materia .

NCHOR cheEuclide nella terza diffinitione del quinto habbia diffinito , che co.

fa fia Proportione , & Proportionalita , con tutti gli altri conuenienti termini , nondi-

menoper fatisfare a quelli , che non hanno forfi vifto , ouer ftudiato il detto Euclide,

registraremo,& dichiariremo tai diffinitioni in quefto luogo,ma fotto breuita comin-

ciando primaa diffinire, che cofa fia Parte, & dapoifeguitaremo di mano in mano , folamente in

quelle cofe,che alla pratica conofceremo effere vtile,ouero neceffarie.

Che cosa fiaParte. Cap. I..

ARTE s'intende effere la quantita menor della quantita mag

giorequando che la detta menore numera, ouer miſura la mag-

giore.La fpecie delle parri fono due vna è detta parte ( largo mo-

do parlandoſenza altra conditione)& queſta è quella , che ſup-

poneEuclide nella vltima comuna fententia effer folamente me

noredelfuo tutto, ouer che ogni tutto è maggiore della ſua par-

teſenza altra conditione, cioe mifurado, o non mifurando il ſuo

tutto, & quefta tal parte il Campano la chiama parte aggreuati

ua,pche tolta vn certo numero di volte infieme co qualchealtra

quãtita dalei diuerfa coftituiffe il ſuo tutto , l'altra fpecie diparte

(piu propriamente parlando ) è quefta che fi diffiniffe in quefto

luogo(per bocca di Euclide)cioe quella che mifura il fuo tutto . Effempigratia 6 diremo effer par-

tepropria di 12.perche il detto 6 miſura il detto 12 preciſamentedue volte , & tal parte in prati

ca fidiría la mita,& fi rappreſentaria in quefto modo ,come nella rappreſentatione di rotti fu an

chordetto,fimilmente per quefta diffinitione diremo 4 effer parte di 12. perche il detto 4. nume

ra,ouer miſura preciſamente il detto 12 trevolte,&tal parte faria detta il terzo di 22.& tal terzo

fi rappreſentaria in quefta forma ( come nella rappreſentatione di rotti fu anchor detto) &cofi

per leragioni dette 3 faria il quarto di 12. &fi rappreſentaria in quefto modo ,& cofi difcorren

do, & tal fpecie di parte per differentiarla con parole dall'altra communa è detta parte multiplica-

tiua,perche tolta vn certo numero di volte fa il ſuo tutto,alcuni altri gli dicono parte aliquora, per

le medefime ragioni,cioe perche tolta vn certo numero divolte reffa il fuo tutto.

M

Che cofafia Multiplice.

Vltiplice fi dice effer la quantita maggiore della menore, quando che la detta menore

mifura la maggiore . Effempi gratia il 1 2 s'intende effer multiplice di 6. perche ildetto

6 mifura preciſaméte due volte il detto 1 2.& tal multiplice fi chiamaria doppio al det

to 6. &per le medefime ragioni il detto 1 2. s'intenderia multiplice del 4. & direbbefi

effertreppio,& cofi il detto 1 2 di 3.fi diria quadruplo,& cofi diſcorrendo in tuttigli altrifimili.

Checofafia Proportione .

Aproportione è la conuenientia di due quantita di vno medefimo genere,dell'una al

l'altra.Due quantita divn medefimo genere s'intende,che ambedue fiano,o due linee,

o duefuperficie,o duoi corpi,o duoi tempi,o duoifuoni,o duoinumeri, perche nonfi

potriadire,chevna linea fuſſe maggiore,ne menore,ne eguale a vna fuperficie,neavn

corpo,neavntempo,ne a vnfuono,perchefolamente quelle cofe, chefono divn medefimo ge-

nerefonocomparabile.

La conuenientia mo di dette due quantita è quefta, che l'una di quelle neceffariamente è maggiore,

ouermenore,ouero egual a l'altra,& questo è il proprio della quantita.

Della Proportione di egualita.

2
Aconuenientia delle quantita eguali , come faria a dire da 1 a 1.ouer da 2 a 2. ouer da 3 a 3.

Louer 43
-ouer da 4 a 4. & cofi diſcorrendo , & nonſolamente nelli numeri , ma nelle lince , ſuperficie,

corpi,



SETTIM O. 203

corpi,ſuoni,luoghi,tempi,moti,pefi ,&nelle potentie , & altre è detta proportione diequalita , &

quefta tal proportione di equalita,come afferma Boetio Seuerino , Giorgio Valla , & altriè indi-

uifibile,& è comeprincipio della proportione della inequalita.

Delligeneridelleproportioni della inequalita.

Aconuenientia delle quantita inequale è detta proportione d'inequalita li generi di

quefta proportione d'inequalitafono duoi,l'uno è detto maggior inequalita,&l'altro

menorinequalita,la maggior inequalita è quando , che fi fa la comparatione del mag-

giortermineal menore,come faria da 2 a 1.ouero da 3 a 2. ouero da 4'a 3. & cofi di-

korrendo . Lamenor inequalita è quando , che la comparatione fi fa dal menor termine al mag-

giore,come faría a dire comparando 2 a 2.ouer 2 a 3.Ouer 3 a 4. &cofi diſcorrendo, e pero fi ve

de,che a quefti duoigeneri diproportioni , fi oppone la equalita , laqual equalita vien quafi a ef

fermezzo , &comun termine fra quefti duoi generi di proportioni , perche le proportioni della

maggior inequalita difcrefcendo fi vengono ad appropinquare alla equalira, et per il contrario cre

fcendofi vanno allontanando da quella , ma nelle proportioni della menore inequalita fivedefe

guir al contrario , perche crefcendo gli fi vengono ad approſſimare alla detta equalita , & difcre

fcendogli fi vengono difcoftando,ouero allontanando da quella,comedifotto fi fara manifefto,

1
Delle fpecie dellamaggior,et d'ella menor inequalita.

6 Efpecie fi della menore,come della maggiore inequalita fono due , l'una è detta rationale , &

Paltra èdetta irrationale, la rationale è quella , che è fi come da numero a numero , come faría

(nella maggiorinequalita)da 2 a 1.ouerda 3 a 2.ouer da 4a 3.& infinite altre fimili, & nella

menor inequalita,comeda 1 a 2.ouer da 2 a 3.ouer da 3 a 4.& infinite altre fimile.La irrationale

(nella maggior inequalita) è come faria dalla radice di 10 alla radice di 7. ouer dalla radice di 12.

alla radicedi s.ouero come faria da 6 alla radice di 3.ouer dalla radice di 1 5 a 2.& infinite altrefi

mili.Et nella menor inequalita,come faria dalla radice di 7.alla radice di 10.ouer dalla radicedi s.

allaradice di 2.ouercomefaria dalla radice di 3 a 6.ouer da 2 alla radice di 15.& infinite altrefi

mili,&nonfolamente fra le radici quadre, main tutte le ſpecie di radicefra loro incomenfurabile.

Delle fpecie dellamaggiore,et della menorë inequalita rationale.

La

Equalita

1.1. a

2. a 2.

3. a 3.

a 4.

a 5.

4.

5.

6. a 6.

7. a 7.

Et cofiprocedendo

in infinito .

Maggiorinequalita

2. a z.

2+3. a

4.. a 3.

5. a 4.

6. a 5.

7. a 6 .

Et cofiproce
dendo

in infini
to

.

Menor inequalita

a 2.

2. a 3.

a 4.

a 5.

3.

4.

5. a 6.

6. a 7.

Et cofiprocedendo.

Proportioni irrationali

10.aR 7.

R 12.aRS.

6.ak 3.

R7. a 10.

& 5.ak 12.

B. 3.a 6.

E fpecie delle proportioni della maggior inequalita rationale fono cinque, cioe trefimplici, &

due compofite,la prima delle tre fimplici è detta multiplice,la ſeconda ſuperparticolare, la ter

za fuperpartiente, delle due cõpofite l'una èdetta multiplice ſuperparticolare,et l'altra multipli

ce fuperpartiente. In queſte medefime cinque ſpecie fi diuide anchorala menor inequalita , ma per

diftinguerle dalle altre cinque li noftri antichi gli aggiongono quefta propofitione fub ( che vuol B 15. aR 2.

dir forto) dicendofub multiplice,fub fuperparticolare,fub fuperpartiente,fub multiplice fuperpar

ticolare,fub multiplicefuperpartiente, & cofi ogni proportione rationale , eglie neceffario , chela

fia in vna diquestecinque,& cinquefpecie, eglie ben vero,che ciaſcuna delle dette cinque , & cin-

quefpecie,fidiuide in infinite indiuidue,ouero particolar proportioni, perche la prima fpecie det-

ta multiplicefi diuidein infinite proportioni multiplice,la prima,&minima dellequali è'decta pro

portion doppia,& quefta èquando, che ilprimo termine (detto antecedente) contiene due volte

il fecondo detto confequente, cioe come èda 2 a 1.la feconda è detta treppia, & quefta è quando,

che il primotermine contiene tre volte il fecondo, cioe comeda 3 a 1.la terza quadrupla , cioe co-

me da 4.a 1.la quarta quincupla,cioe comeda sa1.& cofi in feffupla,fettupla ,ottupla,nonupla,

deccupla,& cofi procedendo in infinito,fimilmente la ſeconda ſpecie (chiamata fuperparticolare)

fidiuide in infinite proportioni fuperparticolari, la prima,& minima dellequali , da noftri antichiè

dettafefquialtera,& quefta èquando che ilprimo termine(detto antecedente) contiene il fecondo

(chiamato confequente) vna volta, e mezza,cioe come da 3 a 2, la feconda poi è detta fefquiter

za,& queſta quando chel'antecedente contiene il fuo confequentevna volta è , cioe comefaría

da4 a 3.& cofi la terza èchiamata ſeſquiquarta,cioe come da s a 4.&la quarta èdettaſeſquiquin

ta,cioe comeda 6 a 5.& dapoi ſeguita la fefquiſeſta,la ſeſquiſettima,la fefquiottaua,& cofi difcor

rendoin infinito.La terza fpeciedetta fuperpartiete fi diuide pur in infiniteproportioni fuperpar

tienti,la prima,& minima,dellequali da noftri antichi è chiamata ſuperbipartiens tertias,& quefta

èquandoche'l fuo antecedente contiene il ſuo confequentevna volta,& ,cioecomefaria da sa

3.la fecondaè detta fupertripartiens quartas, & queſta èquando che l'antecedente contiene ilfuo

S
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confequentevnavolta , & , cioe come da7 a 4.la terza è chiamata fuper quadripartiens quin-

ras,quefta èquando,che l'antecedente contiene il fuo confequente,vnavolta,& ,cioe come fa

ria da 9 a 5.& cofi difcorrendo in infinito . La quartaſpecie chiamata multiplice fuperparticolare

fi diuidepur in infinite proportioni multiplicefuperparticolari.La prima & minima,dellequali da

noftri antichi edetta doppia fefquialtera, & quefta èquando che l'antecedente contiene il fuo con

fequentedue volte, e , cioe comefaria a dire da s a 2.lafeconda è chiamata treppia fefquialtera, ›

& quefto èquando,che l'antecedente contiene il fuo confequentetre volte , e , & cofi quando,

chel'antecedente conteneffe il fuo confequente quattro volte, e ,fi chiamaria da gli antichi qua-

drupla fefquiterza,& cofi fipuo andar procedendo in infinitovariandola multiplicita , &la par-

*te.La quinta&vltima ſpecie(detta multiplice fuperpatiente) fi diuide in infinite proportioni mul

tiplicefuperpartienti la prima , & minima dellequali da noftri antichi è detta doppia fuperbipar-

tiens tertias,& quefta è quando, che l'antecedente cõtiene il fuo confequente due volte,& ,cioe

comefaría da 8 a 3.la feconda è detta treppia fupertripartiensquartas,& quefta è quando,chel'an

tecedentecontiene,il fuo confequente trevolte,e , cioe comefaria da 1 5 a 4. Et cofi quando che

loantecedente conteneffe il fuo confequente cinque volte , & fi diria quincupla fupertripar

tiensſettimas,chevolgarmente fi diria quintupla ,& ,& cofi fi potria procedere in infinito.

Comefidiuide ciaſcuna delle cinque fpecie della menor inequalita rationale,

N quelle medefime infinite indiuidue , ouer particolar proportioni fi diuide ciaſcuna

dellecinquefpecie della menor inequalita,che è ftato detto, & fatto di fopradi ciafcu

na diquelle della maggior inequalita , cioe che non vi è altra differentia , faluo chein

quelle della maggior inequalita fi fa lacomparatione del maggior termine al menore,

comeperli fuoieffempij diſopra pofti appare , & in queſta menor inequalita fi fa la detta compa

rationedal menortermine al maggiore giongendoui nel proferir le dette proportioni la ſoprano

tata propofitionefub(che vuol dirfotto) cioe alla prima , & maffime delle fubmultiplice , laqual

dagli antichi èdetta fub duppla,& quefta èquado,che il primo termine(detto antecedente) con-

tiene il ſecondo termine(detto confequente) volta,cioe comefaria a dire da 1 a 2.& laſeconda

è detta ſub trippla , & quefta e quando che partendo l'antecedenteper il confequente di tal parti

mento nevien , cioecome faria comparando a 3.& cofi quando , che partendo l'antecedente

per il confequente , che di tal partire ne vien , tal proportioneda noftri antichi è detta ſub

druppla, et cofi quando,che di tal partire ne vienèdetta fub quincupla,&per ſub ſeſſupla,&

cofi difcorrendo in infinito.

qua

Lafeconda fpecie detta da noftri antichi ſub ſuperparticolare fi diuide pur in infinite ſpecie,la prima

é detta da noſtri antichi ſubſeſquialtera , & queſta è quando , chepartendo l'antecedente per ilfuo

confequentedi tal partimento ne vien , cioe tal comparatione è come faria da 2 a 3. Lafeconda

poi èdetta fubfefquitertia ,& queſta è quando , che partendo l'antecedente per ilfuo confequente

di tal partír nevien ,cioe tal comparationefaria,comeda 3 a 4.& cofi la terza, qual èdettafubfef

quiquarta,& quefta è quando,che partendo l'antecedenteper il fuo confequente di tal partimen-

to nevien ,cioe tal comparatione faria,comeda 4 a 5.et cofi fi debbe intendere della fubfefqui

quinta,ouer fefta,ouerſettima,& cofi difcorrendo in infinito.

La terza fpecie detta da noftri antichi ſubſuperpartiente fi diuide pur in infiniteindiuidue, ouer par-

ticolariproportioni,la prima è detta ſubſuperbipartiens tertia , & queſta per abreuiar paroleè co-

mefaria 3 a 5.& cofi la fubfuptriparties quartas, cioe comeda 4a 7.& cofi procedédo in infinito.

La quartafpeciedetta da noftri antichi ſubmultiplicefuperparticolare.La prima èdetta ſubduplaſeſ-

quialtera , & fi defcriue al contrario della duplafefquialtera , fi comefi è visto anchora delle altre,

cioecomefe la comparatione fi faceſſe da 2 a 5. & cofila fubtripla ſeſquialtera,fifcriue tal compa

ratione al contrario della tripla fefquialtera , cioe ſe la comparatione fi faceſſe in queſta forma 1 a

7.& cofidifcorrendo in tutte le altre.

Medefimamente la quinta,& vltima ſpecie detta da noftri antichifubmultiplice fuperpartienteèpur

diuifibile in infinite particolariproportioni,le comparationi dellequali fi fanno al contrario degli

effempij pofti ſopra la multiplicefuperpartiente , cioe alla ſubdupla ſuperbipartiens tertias fi fa la

comparatione in quefto modo , come da 3 a 8. & alla fubquincuplafupertripartiens quartas fi fa

la comparatione fi,comeda 4a 2 3.& cofidifcorrendo in tutte le altre.

Comefi debbe pronontiar tutte le dettefpeciediproz

portioni nella noftra volgarlingua Italiana.

9San
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On certo che molti fi marauigliaranno per hauerio pronontiate le fopra narrateſpecie

diproportioni, parte latinamente , come coftumano li noftri antichi mathematici , &

parte volgarmente,& parte miſte di volgar& latino.Il che ho fatto perche il medefi

Imo (per cariftia di confonanti vocaboli volgari) fi coftuma fra volgari . Ma cheben

confidera la 1 3.& anchora la 16 diffinitione del 7 del noftro Euclide volgare fi cauara il modo ge

nerale difaper pronontiare,& denominar ogni fpecie di proportione rationale in ogni forte dilin

gua ,perche lui dice nella 1 3 diffinitione,chela proportione del numeromenor a vn numero mag

giore,fi dice in quello che lui è parte,ouero parti del detto maggiore , &quafi quel medeſimo re-

plica nella 16 diffinitione, e peroſe vorremo pronontiare, ouero denominare la proportione, ch'è

da 1.a 2.diremo quello effer la mita , perche partendo 1 per 2.ne vien , & tal auenimento fi dice

denominatore di tal proportione,& fevorremo fapere,ouero pronontiar,che proportionefiada

2 a 3.diremo quella effer ,& cofi quella da 3 à 4.diremo quella effer , & cofivolendo fapere,

oueropronontiar la proportione,che è poniamo da 9 a 1 5.diremo quella effer ,, ma è piu ele-

gante a proferirlafchiffando il rotto,cioe per ,& cofi feguirai in tutte le proportioni della menor

inequalita,nellaquale fempre fi fa comparatione delmenor termine al maggiore,& aricordati,che

tal rotto fi chiama denominator di tal proportione.Poi per le comparationi , che fi fanno dal ter-

mine maggiore al menore , il detto Euclide nella medefima 17 diffinitione del 7. feguitando dice.

Mala proportione dal maggiore al menore,fi dice in quello(cioe in quel numero)fecondo, il qua-

le il maggiore contiene il menore,e parte,ouer parti di quello, e pero volendo noi faper,ouer pro-

nontiar la proportione, ch'è da 2 a 1.partiremo il detto 2 per quel 1. & perche vedemo che il der

to 2 contiene due volte quel 1.diremo tal proportione effer doppia, ouero che diremo il detto 1.

intrar duevolte nel detto 2. fi chelo auenimento di tal partire è detto denominator di tal propor

tioneper effer quello in che fi debbe proferire tal proportione,come di fopra è ftato detto,& qua-

fi il medefimo replica nella 1 6 il detto Euclide.Et cofi la proportione di 1 2 a 4.perche il 4 intra tre

volte nel detto 12.diremo il detto 12 effer treppio,ouer tre volte tanto del detto 4.& cofi volen

dofapere la proportione,ch'è da 30 a 12.parti 30 (antecedente)per 12 (conſequente)&trouarai,

che te nevenira 2 ,& cofi diremo 30 effer due volte tanto, e mezzo del detto 12. & queſto 2

è detto denominator di tal proportione , & queſta tal proportione è quella , che diſopra fu detta

dupplafefquialtera,laqual dupla fefquialtera èproprio quando che'l primo terminecontiene ilme

nordue volte, e mezza.Et cofi volendo noi fapere la proportione,che èda so a 15. partiremo 50

antecedente per 15fuo confequente,& trouaremo,che ne venira 3+ , & cofi diremo so effer tre

volte tanto,edi 1 5.ouer che diremo il 1 s intrar 3 nel detto so.& quel 3 fi chiama denomi

natore di tal proportione,& con tai modi di dire fi vien a proferire la loro proportione con il lo

roauenimento,e pero tal auenimento è detto denominator di tal proportione, cioe che ognifpecie

di proportione rationale,fi della maggiore,come della menore inequalita , fi proferiffe , &deno-

minain quella fpecie di numero ,che ne vien a partire l'antecedente peril confequente, & tal aueni

mento èdetto denominatore di tal proportione, & per antecedente s'intende quel numero, che fi

compara,&perconfequente s'intende quello , alqual vien fatta la comparatione.

Comefi rappresentaogniparticolar fpecie diproportione infcritto .

Eparticolar fpecie di proportioni fi coftumano da rappreſentarle in tre diuerfi modi,

il primo è fecondo il modo degli Arabi,che procedano dalla banda deftra alla finiſtra

fecondo il modo degli hebrei,cioepongano l'antecedente dalla bada deftra, & il con-

fequente verfo la finiftra,cioe volendo rappreſentare poniamo vna proportione dop

piafegnarannoli dui termini in queftaforma 1 a 2.cioe al contrario del noftro fcriuere . Et quefto

modoèſtato vfato in molti luoghi da Frate Luca. Il fecondo modoèal contrario di quefto de gli

Arabi, perchepongano lo antecedente verfo labanda finiftra , & il confequente verfo la deftra

fecondol'ordine del noftro fcriuere , cioe volendo rappreſentare la detta doppia la notaranno in

quefto modo 2 a 1.& questo è quello che piu coftumanoper effer fecondo l'ordine del noftroſcri

uere,& cofi volendo rappreſentarevnafubduppla noi la rappreſentaremo in queftaforma di.1 .

a 2.laqualfubdupla pigliandola fecodo il modo de gli Arabiſaria vna duppla. Îl terzo, &vltimo

modo(qual èmolto vfitato da mufici,& da altri)èdi tal forte , chepongano lo antecedente fopra

vna virgola in forma di rotto,& il confequente difotto di detta virgola,cioe volendo rappreſen

tarela detta doppia la notaranno in quefta forma , & volendo rappreſentare vnafubdupla la

rappreſentaranno al contrario , cioe la fegnaranno in quefto modo , & quefto modo par che

feguiti quello , che fi proferiffecon la voce latinamente , perche a queſta diranno vna duppla,

Sn
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perchequello ch'èfopra la virgola è doppio a quello,che glièfotto,&anchora nella pratica di rot

ti diremo tal fignificar 2 integri ,& cofi a queftadiranno vna trippla , & a quefta vnaqua-

druppla,& a queftavna quincupla,& a quefta vna feffupla,& cofi difcorrendo in tutte le al

tre della prima fpecie detta multiplice,& cofi voledo rapprefentare la fubdupla la rappreſentaran

noin queftaforma ,laqualcofa moltocorrisponde a quello , cheproferemo in voce, percheve

demo che quello, ch'è fotto la virgola è doppio a quel diſopra, & queſto fra lirotti lo chiamemo

vnmezzo,& quefto nella menor inequalita feguita quel modo,che ne infegna Euclide nella detta

13.&16 diffinitione del 7 narrato di fopra. Et con tal ordine rappreſentaranno vna fubtrippla in

quefto modo ,che vuol dir vn terzo (come vuol anchora Euclide) & cofi volendo rappreſen

tarevna fubquadruppla la notaranno in quefta forma (che ſaria vn quarto)& cofi procederia

no in tutte le altre fpecie della fubmultiplice . Ilmedefimo offeruano nella feconda fpecie dettafu

perparticolare,& nella fubfuperparticolare,perchevolendo rappreſentarevna fefquialtera la no-

taranno in queftaforma , & la ſubſeſquialtera la notaranno al contrario , cioe lafignaranno in

quefto modo ,& vna fefquitertia la notaranno in queſta forma , & la ſubſeſquitertia la figna-

ranno in queſt'altra forma , & cofi la fefquiottaua ( cioe il tono ) la notaranno in queſta gui

fa , & lafubfefquiottauala fignaranno in queft'altra , & cofi con tal ordine procederanno in

tutte le altrefuperparticolare,& nelle fubfuperparticolare,& cofi per abreuiar il dire con tal ordi-

ne rappreſentaranno tutte lefuperpartiente,& leſubſuperpartiente,&fimilmente le multiplice fu

perparticolare,& le multiplice fuperpartiente,& le ſubmultiplicefuperparticolare,& le ſubmulti-

plicefuperpartiente . Ma perche appreffo di Euclide , lo antecedente , nemanco il confequentedi

vna proportione non haluogo determinato in ſcritto , perche nel arguire ſpeſſe volte degli ante-

cedenti ne femmo confequenti , & delli confequenti ne femmo antecedenti , fi comechenel pro-

ceffo fi fara manifefto .

M

Aper introdur nella memoria le cinque, & cinquefpecie diproportioni , fi dellame

nore,comedella maggiore inequalita. Mièparlo di notarle volgarmente in figura an

chor chemolte caufaranno diffonantia in tal lingua,per effer gia introdutto travolga-

ria proferir latinamente taifpecie di proportioni , & perche la indiuidua equalita è il

proprioprincipio di ciaſcuna di quelle, & ètermine medio fra quelle della maggior inequalita ,&

quelle della menore, e pero n'èparlo effer coſa conueniente di affettare tal equalita nel mezzo, cioe

fra le fpecie della maggiore inequalita,& quelle della menore , & perche tutte le ſpecie della mag-

giore inequalita fono magoioridi quelle della menore inequalita (comediſotto s'intendera)le ha

uemo affettate tutte di ſopra della detta equalita,& per il contrario,perche tutte le ſpecie della me

noreinequalita fono menore lehauemo annottate tutte difotto della detta equalita , come nella

figura appare.

Bifogna notare, che quando li noftri antichi proferiuano in fcritto quefta proportione fuperbipar

tiens ,ſenza altro voleuano,chela s'intendeffe perfuperbipartiens tertias , & cofi quandonoraua

nofupertripartiens voleuano,chela s'intendeffeper fupertripartiens quartas , & cofi per la fuper

quadripartiens ,voleuano che la s'intendeffe per fuperquadripartiens quintas ,& cofidifcorrendo

nelle altrefimili,ma ſe le dueparti fuffero ftateponiamo 2 quinti ben le haueriano ſpecificate,cioe

dirianofuperbipartiens quintas , & cofife letreparti fufferoftate poniamo tre ſettimi le fpecifica-

riano dicendo fupertripartiensfettimas,& cofi difcorrendo . Quefto ho voluto narrare a benefi-

cio di quelli , chefi dilettano di veder Boetio Seuerino , Giorgio Valla ,&altriauttori fiGreci,

comeLatini,
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difotto andando infufo como vedi .

Lecinquefpecie della maggior inequalita ſono le ſopra notate procedendo

Laindiuidua equalita è fi come da 1. a 1. & queſta è principio,

&fondamento della maggior inequalita.
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Lecinque fpecie della menor inequalita fono le fotto fcritte procedendo

difufo andando in giuſo come vedi .

Laindiuidua equalita è fi comeda 1 a 1. & quefta è an-

chor principio dellamenor inequalita.
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1
3
3

Delliuarij modi, chefi coftuma a nominar laproportione.

A proportione in molti modi ſi coſtuma nominarla,perche alcuni la chiamano ragione , altri

gli dicono relatione,alcuni la dimandano habitudine, ouero conuenientia,& altri riſpetto,alcu

nialtriglidicono medieta,& altri proportione.

Comefi conosceunaproportione effer equale, ouer maggiore,

ouero menore di vn'altra.

Vclide nella decima ſettima diffinitione delfettimo . Dice che le proportioni fi dicono

fimile,ouero equale quando chehanno vna medefima denominatione , & maggiore

fi dice effer quella proportione,che ha maggiore denominatione , & menore quella,

chel'hamenore,&perche la denominatione di vna proportione fi dice in quel nume

ro,che ne vienea partire l'antecedente per il fuo confequente (comefu detto in fine della 9 di

queftoje pero quandoche la denominatione didue propofte proportionifaranno equale, quelle

duepropofteproportioni faranno equali , & ſe l'una fara maggiore dell'altra , quella, che hauera

maggiordenominatione fara maggiore di quella che l'hauera menore. Ellempi gratia volendo fa

perefe la proportione di 9 a 6 è maggiore,ouer menore, ouero eguale a quella che è da 27 a 18.

fa cofi,troua il numero della denominatione della proportione di 9 a 6. il che trouarai partendo

lo antecedente(cioe 9)per il fuo confequente(cioe per 6)&perche di tal partimento ne venira 1 ,

&tantofara il numero della ſua denominatione (detto denominatore) fatto queſto troua poi il

numero della denominatione,che è da 27 a 18.il che trouaraipor partendo 27 per 18. il chefacen

do trouarai , che te ne venira pur 1 , & perche il denominatore di queſta ſeconda proportioneè

eguale a quello dell'altra(perche l'uno , e l'altro é′ 1 )diremo la proportione di 9 a 6 effer fimile,o

vuoi dir eguale a quella, che è da 2 7 a 1 8. Et con tal modo trouarai la proportione di 2 2 a 3 effer

fimile,ouero eguale a quella , che è da 88 a 12. perche procedendo fecondo il modo dato tu tro-

uarai il denominatore dell'una,& dell'altra effer 74.Et cofi con tal euidentie tu dirai la proportio-

ne,che è da 6 a 16.effer fimile , ouero eguale a quella che è da 9 a 24. perche la denominatione di

vna , & dell'altra trouarai effer , perche a partir 6 per 1 6.& cofi 9 per 24 da l'uno , & dall'altro

partire ne venira.Similmente volendo fapere qual fia maggioreproportione, o quella che è da

8a 3.ouero quella che è da 1 sa 10. Fa cofi,troua il denominator di quella ,che èda s a 3.che par-

tendo 8p 3.trouarai eiler 24 ,troua fimilmente il denominator di quella,ch'èda 25 a 10.che(par

tendo 2 per 10)trouarai effer 2+ ,& perche queſto 2 è menore di quel 2 , diremo la propor-

tione di 2 5 a 10 eller menore di quella , che è da 8 a 3. ouero diremo la proportione , che è da 8

a 3.effer maggiore di quella,che èda 2 sa o per le ragioni dette , fimilmentevolendo faper qual

fia maggior proportione,o quella che è da 3 a 8.ouer quella , che è da 10 a 25. parti pur l'antece-

dente 3.per ilfuo confequente 8.& te ne venira ,qual falua,poi parti anchora l'antecedente 10.

per il fuoconfequente 2 s. & te ne venira , & perche il denominator èmaggior del denomi

nator (per le ragioni date nel trattato di rotti) diremo la proportione di 10 a 25 eſſer maggiore

diquella che èda 3 a 8.cioe quella,che difopra nella maggior inequalita , era maggiore, nella me-

nore inequalita è fatta menore,perche diſopra fu trouato la proportione da 8 a 3. effer maggior

di quella che èda 25 a 10. & traſmutando li termini trouamo , che la proportione da 3 a 8 effer

menore di quella che è da 10 a 25. & tutto queſto dimoſtra ſpeculatiuamente Euclide nella 26

propofitione del quinto.Et cofi con tal ordine potrai fapere di due propoſte proportioni qual di

loro fia maggior dell'altra ,ouer cheſe ſono fra loro eguali,ouer fimili , perche quando fi dice ,che

vnaproportione èfimile a vn'altra s'intende anchora che quella è egual a tal altra,& anchora che

quella è la medefima , che èquella tal altra,oueroche tai due proportioniſono vna , & queſto af-

ferma Euclide nella 17 del fettimo.

Notache tutte le diffinitioni,& propofitioni,che ſono ſtate allegate da Euclide,& che per l'auenir ſe

allegaranno fi debbono intendere del noftro tradutto in volgare,perche tai diffinitioni, & propo

fitioni alle volte varia ranno di numero nelli latini,e pero auertiffe.

Checofa fiaproportionalita,& disproportionalita,&

quantita proportionale,& diſproportionale.

14 Aproportionalita , come vuol Euclide nella quarta diffinitione del quinto . Non è altro che

vna fimilitudine diproportioni,come effempi gratia,perche la proportione, cheèda 12 a4.e'
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Proportionalita

12 a 4

3 a z

Proportionalita

18 a 12

6 a 4

Proportionalita

2 a 3

a 9

Effempio

Proportionalita

Arithmetica

7 a 3

16 a 22

Proportionalita

Arithmetica.

12 a 7

18 a 13

Propor
tional
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nica

dopp ia

doppia

Proportionalita

Armonica

fubtrippla

fubtrippla

Come fi trouano tre

termini nella propor

tionalita armonica.
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fimile a quella,ch'èda 3 a 1 (per effer l'una,e l'altra treppia)hor dico che quefta fimilitudine dipro

portioni èdetta proportionalita,& li loro 4 termini(p la ottaua diffinitione del quinto) fono detti

proportionali,& per la decima ottaua del ſettimo. Similmente perche la proportione da 1 8 a 12 .

è fimilea quella ,che è da 6 a 4(per effer l'una, e l'altra vna ſeſquialtera) tal fimilitudine dipropor-

tioni è purchiamata proportionalita , &liloro 4 termini proportionali . Et cofiperche la propor-

tione di 2 a 3.è fimile a quella che è da 6 a 9 (per effer l'una, el'altra vna ſubſeſquialtera) tal fimili-

tudine diproportioni è pur nominata proportionalita,il medefimo s'intenderia quando fuffero 3.

ouer 4.ouer piu proportioni fimili.La difproportionalita ècontraria alla proportionalita,cioe la è

vna diffimilitudine di proportioni,come effempi gratia la proportione di 3 a 2.èdiffimile a quella

ch'è da 4 a 3.perche l'una èvna fefquialtera ,& l'altra è vnafelquiterza,& cofi li fuoi termini, ot er

quantita s'intendono difproportionali, & cofi fidebbe intendere nelle altre fimili.

Delle fpecie dellaproportionalita.

Nchorache Euclidenon parli faluo,che della proportionalita geometrica , nondime

no altri filofofi(come recita Giorgio Valla , & Boerio Seuerino) affegnano diece(pe-

ciediproportionalita,da loro detta medicta,cioe Arithmetica , Geometrica ,Armoni

ca,con altre fette fpecie, lequali per non eller al propofito di quello , che trattar inten

do,da canto le lafciaremo ,& dichiariremo fotto breuita le tre prime, cominciando prima alla geo

metrica,perche a lei piu vi fi conuiene(fecondo il parer mio) quefto nome di proportione, & pro

portionalita , di alcune delle altre . La proportionalita geometrica è quella, chedifopra è ſtata dif

finita fecondo Euclide,& effemplificata.La proportionalita arithmetica volendo procedere rego

latamente bifognaprima dichiarire, che cofa fia proportionearithmetica ,& la differétia,che fia da

quella alla proportione geometrica.Dico adonque che la proportione geometrica rationale ha ri

ſpetto (nella menor inequalita) che parte , ouer parti fia il menor termine del maggiore , & nella

maggior inequalita fi confidera quante volte il maggior termine contiene il menore èparte, ouer

parti diquello . Manella proportione arithmetica fi confidera folamente la differentia , che fia da

vn termine all'altro.Ellempi gratia volendo proferire la proportione di quefti duoi termini , cioe

da 7 a 3.geometricamente diremo, che la conuenientia di tai duoi termini effer doppia fefquiter.

za,maarithmeticamente diremo la differentia di detti 2 numeri effer 4. perche cofi ricerca la pro

portione Arithmetica (comeal fuo proprio luogo piuabondantemente parleremo ) cice in quella

fi confidera folamente la differentia, che èda vn termine all'altro, e pero amemi pare,chenon vifi

couenga quefto nome proportione,ma dapoi che cofi fiè coftumato fra noftri antichi, cofi la chia

maremoanchoranoi.Effendo adonque la proportionalita (generalmente parlando) vna fimilitu

dine diproportioni,o fiano arithmetici,ouer geometrici . Et pche la differétia , ch'è da 7 a 3.è egua

le alla differentia ,che è da 16 a 1 2 (perche l'una e l'altra è 4) diremo quefte due proportioni(arith

meticamente parlando) effer fimili, & quefta fimilitudine diremo effer proportionalita arithmeti

ca,& cofi perche la differentia da 12 a 7.èeguale a quella, ch'èda 18 a 13.taiproportioni(arithme

ticamente parlando)fariano eguale , &fimile , & quefta fimilitudine diremo eller proportionalita

arithmetica . La proportionalita armonica èvna fimilitudine di proportioni de gli eftremi fra loro,

& leproportioni,chefonofra le differentie di detti eftremi, fi comechefe gli estremi fullero 6. &

3.& che'l medio termine fuſſe 4.in queſta forma 6.4.3 . Et quando che tai tre termini fiano dital

conditione,chelaproportione delli duoi cftremi(cioe dal 6 al 3 ( che doppia fia fimile a quella , che

èdalla differentia del primo termine al medio ( laqual differentia è 2 ) alla differentia del termine

medio all'ultimo termine(laqual differentia in queſto caſo è 1 ) tal fimilitudine di proportioni èdet

ta proportionalita armonica . Et perche li detti tre termini, cioe 6.4.3 . hanno la detta conditione,

cioeche laproportione di 6 al 3 (laqual è doppia) è fimile alla proportione , che è dalla differentia

del 6.al 4( laqual è 2 ) alla differentia ,che è dal 4 al 3 (laqual è 1 )laqual è pur doppia , e pero diremo

chetal fimilitudine di proportioni in tal modo tolte effer proportionalita armonica ,& tal propor

tione doppia,laqual è da vno all'altro eſtremo viene a eſſer diuifa da quel medio 4.in due propor

tioni,cioe in quella,che èdal 6 al 4 (laqual è vna ſeſquialtera)&in quella , che è dal 4 al 3. laquale

vna fefquitertia.Et perche anchora quefti tre termini 2.3.6.hanno quelle conditioni, che fi ricerca

alla proportionalita armonica,cioe che la proportione del 2 (primo termine)al 6 (vitimo termine)

è comechee' dalla differentia del 2 al 3 (laqual è 1 ) alla differentia, che è dal 3 al 6. laqual è 3. che

l'una,&l'altra èfub trippla,e pero diremo tal fimilitudine di proportioni effer proportionalita ar

monica.Er queſti termini,che formano la detta proportionalita armonica , fi trouano p mezzo

ditretermini continua nella progreffione,ouerproportione arithmetica fiano comefi voglia,her

poniamo
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poniamo quefti tre 1. 2. 3. volendo con quefti tre termini trouarne tre altri nella proportionalita

armonica multiplica il primo termine didetti tre 1.2.3 (cioe quel 1 )fia il fecondo (cioe fia 2) fara

pur 2.qualfalua per il primo termine della ricercata proportionalita armonica , poi multiplica pur

quel 1.fia il terzotermine,cioe fia quel 3.fara pur 3.per il fecondo termine della armonica propor

tionalita ,fatto queſto multiplica ilſecondo termine delli detti tre 1.2.3 . (qual è 2 )fia il terzo fara 6.

per il terzo termine della armonica proportionalita, i quali 3 termini trouati ſtarano in queſto mo

do 2.3.6. i quali ſe ben li confideri ſono li fecodi ſopra narrati(cioe nel ſecondo effempio) in detta

proportionalita armonica,& cofi con tal modo nepuoi trouar infiniti,& accio meglio m'intendi

pongo queftialtri trenella arithmetica progreffione , ouer proportionalita arithmetica 3.6.9. hor

voledocon queftitreformarne tre altri nella proportionalita armonica multiplica il primo(cioe 3 )

fia il fecodo,&anchor fia il terzo,& ditai due multiplicationi te ne venira 18.& 27.poi multiplica

ilfecondo,cioe 6.fia il terzo,cioe fia 9.fara 54.qual pofto appreſſo a gli altri duoi faranno 18. 27.

54.&cofi queftitre termini ſeben gli effaminarai trouarai effere nella proportionalita armonica,

perchela proportione delli duoi eſtremi,& delle due differentie effer fub trippla , & contal ordine

nepuoitrouar infiniti.

Molte altre fpecie di proportionalita fono ſtate annotate da noftri antichi filofofi,comedimoftra Boe

tio Seuerino,Giorgio Valla,Michel Stifelio,& molti altri,i quali per nõ effer al propofito diquel

lo,che trattar intendo da partele lafciaremo.

16

Comechelaproportionalita nonpuo effer costituita

inmancodi tre termini .

Arithmeticaprogreffione

1
3

Proportionalita Armonica

fubtrippla

3

fubtrippla

Arithmetica progreſſione

6
9.

Proportionalita armonica

fubtrippla

18 · 2 $4.

27

fubtrippla

Proportioualita in 4termini

6 a 2

9 a 31

9. a 6. a 4.

tioni coſtitutein 6 termini.

Vclidenella decima diffinitione del quinto dice , che la proportionalita è costituita al

manco fra tre termini,perche aformar la proportionalita vi occorre almeno due pro-

portioni,comedi ſopra nella ſua diffinition è ſtato detto,& a ogni proportione vi acca

de 2 termini , cioe vnoantecedente,& vn confequente,tal che in due proportioni di

ftinte viandaría4 termini,cioe vnoantecedente,& vn confequente per ciafcuna diloro, comefa-

ria in questedue tripple,cioe da 6 a 2.& da 9 a 3.ondetal proportionalita faria coſtituita fra 4 ter-

mini,come vedi,& tai terminiſono detti(come vuol Euclide nella decima otraua diffinitio del ſet-

timo,&ortaua del quinto)termini proportionali,come fu detto nella 1 4.ma perche alle volte due

proportionifimiliponno effercontinuate in tre termini foli,comefaria quefti tre termini 9.6. 4. li Proportionalitain's termini

qualifono continuati in proportione ſeſquialtera,cioe chela proportione da 9 a 6. è fimile a quella

che è dal 6.al 4.per effer l'una , & l'altra(comeèdetto fefquialtera) per efferui adonque fra quefti

tretermini due proportioni fimili vi èproportionalita,& quel 6 (termine dimezzo) fa l'officio di

confequente nella prima proportione,& nellafeconda fa l'officio di antecedente,ma il primo ter-

mine,cioe il 9.éfolamenteantecedente,& il terzo termine, cioe il 4.è folamente confequente , ma

il medio termine(cioe quel 6)è quel che copula infieme tai due proportioni , & tal terminemedio

vien a effer antecedente dell'una(cioe della feconda)& confequente dell'altra (cioe della prima) &

cofi fi manifefta , la proportionalita ècostituita almanco fra tretermini , il malfimo numero diter Proportionalita di 3 propor-

mini,doue tal proportionalita puo effer coftituita non fi puo diffinire,ne affignare,perche'l fi puo

dare,& affignare infiniti numeri diproportioni fimili,onde li termini di tai proportionalita faria-

no anchora infiniti.Eglie ben vero, che a vn terminato numero diproportioni vi fi puodare, &

affignare il maffimo , & il minimo numero di termini , nelliquali tai proportioni potranno eſſere

coftituite,perchedue fole proportioni fimili ponno effer coſtituite al piu in 4 termini , & almanco

in 3.comedifopra è ſtato detto,& effemplificato,& cofi tre proportioni fimili al piu ponno effer

coftituite fra 6 termini, comefariano quefte tre doppie diftinte 2 a 1.6 a 3. 8 a 4. come vedi , che

ciaſcuna di loro vien ad hauer diftintamente il fuo antecedente,& il fuo confequente, & almanco

tai 3 proportioniponno effer costituite fra 4 termini,come quefti 8.4. 2. z . il primo di quali (cioe

quel 8 )vien a efferfolamente antecedente , & l'ultimo (cioe quel 1 ) vien a efferfolamente confe-

quente,& li duoitermini intermedij(cioe quel 4. &quel 2) fono antecedenti , & confequenti co-

pulanti le dette tre proportioni,& queftopuo occorrere in ogni numero terminato di proportio-

ni,cioechevifi puo affignare il minimo, & il maffimo numero di terminiin cheponno effer co-

ftitute.Notaognivolta,che nominaremoproportione, ouer proportionalita ſenza altro la fi deb

beintenderegeometrica,come offerua Euclide, eglieben vero,che queſto, che fi è detto della pro-

portionalita geometrica fi verifica anchora nella arithmetica , perchedueproportioni arithmetice

al piu ponno effer coſtitute in 4 termini,comefono queste due da 10.a 6. & da 12.a 8. &alman

coponno effer coftitute in tre termini,come fono quefte 12.a 8, a 4. il medefimofitrouara in piu

2 a

6 a 3

1
8 a 4

Proportionalitadi 3 propor

tioni in 4 termini almanco

coftitute.

8. a 4. a 2. a 1,

Proportionalita arithmetica

di a proportioni in 4termini

10 a 6

22 a 8

Proportionalita arithmetica

di proportioni in 3 termini

1 2. a s. a 4.
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Termini continui pro-

portionali in contínua

proportionalita
doppia

16. 8. 4. 2. 1.

Termini continui pro-

portionali nella arith-

metica proportionalita

eccedefi per 2.

5. 7. 9. 11. 13.

•

•

4

numerodiproportioni, & di quefto al fuo conueniente luogo piu abōdantemente neparleremo.

Checosafiaproportionalita continua,& termini continui proportionali.

Aproportionalita continua,& termini continuiproportionali in ſoſtanza ſono quafi

vnamedefima cofa , perche l'un modo didire a riſpetto alle proportioni fimili conti-

nuati,come diſopra fu fatto di quelle due in tre termini , & l'altro a riſpetto alli terini

ni , che hanno la detta proportionalita continua ,i quali termini fono detti termini con-

tinui proportionali(per la ottaua diffinitione del quinto di Euclide)concluderemo adonque che li

terminicontinui proportionali(cioe che hanno la proportionalita continua)fono quelli che il pri-

mo termine è folamente antecedente, &l'ultimo è folamente conſequente , & ciaſcuno deglialtri

intermedij feruono per antecedente,& per confequente,comefono quefti in continua proportio-

nalita doppia 16. 8. 4. 2. 1. &queſtiſono quelli che nelle progreſſioni ſe gli diceua termini nella

progreffion geometrica, che per non effer anchora ſtatoparlato di proportioni , ne di proportio-

nalita ,ne manco di termini continui proportionali , & queſto che habbiamo detto della continua

proportionalita geometrica,& termini continui proportionali,fi puo anchora intendere nella con

tinua proportionalita arithmetica , & termini continui proportionali nella detta proportionalita

arithmetica,come fariano quefti cinque termini, che fi vanno continuamente eccedendo per 2. 5.

7.9.1 1.1 3. i quali nelle progreffioni fi chiamauano termini nella progreffione arithmetica , ma di

quefti alfuo conueniente luogo piu abondantemente parleremo.

Checofafiano li termini, ouer radici delleproportioni.

Termini, ouer radici delle proportioni(come diffiniffe Euclide nella decimanona dif

finitione del fettimo)fono quelli numeri,alliquali è impoffibile a trouarne di menoriin

quella fpecie,diproportione. Ellempi gratia 2.a.fono termini, ouer radici della pro-

portionedoppia per effer impoffibile a poternetrouar duoialtri menori in tal propor

tione doppia,alcuno potria dir che ,& hanno quella medefima proportione doppia ,&fono

2 a 1.

Litermini , ouero radici della pro

portione doppia fono

Etdella treppia fono

Et della fefquialterafono

Et dellafefquitertiafono

Et della fefquiottauafono 9

Et cofi difcorrendo.

за 1.

3 a .

4 a 3.

a 8 .

menori di 2.& 1.aquefto rispondo,che tai , & nonfo

nonumerifecondo la confideratione matematica,nellaqual

le vnitaſono indiuifibile , ma ſono certe parti di certi tutti,

cioe dicerte vnita tolte fecondo la confideratione naturale,

comefu detto anchora nel trattato di rotti,e pero quefta dif

finitiones'intende nelli numerifimplici , cioe fecodola con-

fideratione del mathematico,& coli per le medefimeragio

ni quefti duoifono termini della proportione treppia 3 a 1.

& quefti della fefquialtera 3.a 2. & quefti della fefquitertia

4.a 3.& cofi bifogna intendere di tutte le altrefpecie diproportioni.

Diduoi numeripropofiti afaper con regolagenerale conoscerefefono

fraloro primi,ouer compofiti, &lefono fra loro compofiti afaper de-

terminare il maſſimo numero numeranteambiduoi quelli.

I duoinumeripropofti volendo trouare, ouerconofcere fe fonofra loro primi , que

ro compofiti , & effendo compofiti faper determinare il maſſimo numero numeran

te quelli , quefto facilmente lo faraiper il modo dato fopra ilſchiffar di rotti, nel quar-

to capo delfettimo libro della prima parte , qual modo fi cauadella prima , &fecon

da del fettimo diEuclide , il qual modo é diquefta forte , parti il maggior di detti duoi numeri

per il menore , & dello auenimento non fe ne tien conto , mafolamente fitien conto di quel

lo , che ſopra auanza , perchecon quello che ſopra di nuouo fi debbe partire il partitore ( cioe

il numero menore) & con quello chefopr'auanza in queftofecondo partire il ſe ne debbe parti

requelfecondo partitore , & con quello che ſopra auanza , ſe ne debbe partire quelterzo parti

tore, & con quello che ſopra auanza partire pur quel quarto partitore , & cofi andandoproce

dendo , eglie neceffario , che tu troui vn fopr'auanzo , con il quale partendo il partitor ancianoti

auanzi,ouer la vnita ,oueramente nulla,fe per forte ti auanzara la vnita quelli duoipropoſti nume

rifarannofra loroprimi(& queſto dimoſtra Euclide nella detta prima propofitione del fettimo.

Maſe perforte ti auanzara nulla,quelli tali duoi propofti numerifaranno fra loro compofiti , & il

maffimonumero numerate ambiduoi quelli fara quel vltimo partitore, che nelfuo partire tiauan

zonulla.Et tutto queſto dimoftra Euclidenella feconda del dettofettimo . Etper effermeglio in

telo
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tefo poniamo per effempio,che vogliamo fapere fe quefti duoi numeri 2 43.& 97.fiano prími fra

lor,ouercompofiti,fa cofi,parti il maggiore,cioe 2 5 3 per il menore, cioe per 97. ne venira 2.&ti

auanzara 59.di quel auenimento 2.nonfe ne tien conto alcuno,perchenon fa al propofito, ma fi

laſcia andar in tutti tai partiri,maſolamentedel auanzo ne teniremo conto,cioe di quel 59.perche

con queſto 5 9.biſogna partire l'ancian partitore, cioequel 97.&tene venira .& ti auanzara 3 8.

Ercolicon quefto 38.partirai 59. tenevenira 1.& ti auanzara 2 1.&coquefto 21 partirai 3 8.&

tene venira 1.& auanzara 17.& con quefto 17 partirai 2 1. & te ne venira 1.& ti auanzara 4. &

con quefto 4 partirai 17.&te ne venira 4.& auanzara 1.Et perche'l n'è auanzata la vnita,diremo

lidetti duoipropofti numeri,cioe 2 53.& 97. effer fra loro primi , cioe che non fi potria trouaral-

tro numero,che la vnita,che poteffe numerarecommunamenteambiduoi quelli, & accio s'inten-

da il tutto , poniamo anchora chevogliamo fapere fequefti altriduoi numeri 627. & 418. fiano

primi,ouer compofiti fra loro ,procederemo pur,come nella precedente, cioe partiremo 6 27 per

41 8.& te nevenira 1.&auanzara 209.dapoipartiremo418 per quel 209.che ne auanzo, & ne

venira 1.&auanzara nulla,& perche in tal partimento fatto per 209.neè auanzato nulla,diremo

li dettiduoipropofti numeri(cioe 627.&418) eller fra lorocompofiti,& il maffimo numero nu

merante comunamête ambiduoi quelli diremo effer quel 209.che fece il detto partimento netto,

cioe che ne auanzonulla , & queſto con la iſperienza te ne potrai chiarire , perche ſe partirai 41 8,

per il detto 209 trouarai che te ne venira 2.& ti auanzara nulla, e pero èfegno che lo numera due

volte nette,fimilmente partendo 627. per il detto 209. trouarai che te ne venira 3. &tiauanzara

nulla ,epero èſegno , che lo numera perfettamente tre volte , e perofono compofiti per la diffini-

tione dinumericompofiti,che quel 209fia mo il mallimo numerante quelli, lo dimoſtra Euclide

nella detta feconda propofitione del fettimo , & cofi con tal ordine ti potrai certificare di tutti gli

altrifimili.Et nota ,chenumerare,mifurare,&partire,anchor chefiano atti diuerfi(comefu detto

fopra l'atto del partire. ) Maperchefi effequiſcono tutti per vn medefimo modo nella praticafi

chiamano anchora tutti partiri,

2

"

Effempioprimo

79

253/2

97
M

48

9711

89

21

5911

38

17

38/2
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17

vnita

1

*74
4
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6271

4+8

8
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2
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209
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Itre numeripropoſti afaper conofcerefefono contrafeprimi,ouer compofiti,

&lefonocontrafe compofiti afaper affignare il maffimo numero numerante quelli,

Olendodi tre numeri propofti certificarfi fe fono contra fe primi , ouer compofiti , &

fefono contra fe compofiti determinare il maſſimo numero numerante quelli.Prima

mente vederemo(per li modi dati nella precedente) ſel primo , &ſecondo di detti tre

numeri fiano contra feprimi,ouer compofiti,& feper forte li detti duoi faranno con

Trafe primi ſenza dubbio turti li dettitre numerifaranno fraloro primi . Maſe per forte li detti

duoi(cioe primo , &fecondo) faranno fra loro compofiti , fia notato il maſſimo numero nume-

rante quelli , il qual numero numerante li propoſti li detti duoi , fe per forte numeraſſe anchora il

terzo didetti tre numeri propoſti li detti tre numeri euidentemente faranno fra loro compofiti,&

il lor maffimo numerante,tutti tre quellifara quel medefimo,che fu trouato numerar il primo, &

ilfecondo.Ma feper forte il detto numerante li duoi non numerara il terzo numero, bifogna per

il mododato nella precedente vedere fe fono contrafeprimi , ouer compofiti , & fe perfortefara

contrafe primiſenza dubbio , li detti tre propofti numeri faranno fra loro primi, ma fe perforte il

detto numerante li duoi , & il detto terzo numerodelli trepropofti, faranno fra loro compofiti , li 418 | 2

dettitre propoftinumeri ſaranno fra loro compofiti. Hor pertrouare il maſſimo numero nume-

rantetutti li detti trepropoftinumeri , trouaremo per il detto modo dato nella precedente il maſ

fimonumeronumerante, il detto maffimo numerante li duoi,& il gia detto terzo di numeri pro-

pofti , &cofitrouato tal numero , quel medefimo fara anchora il maſſimo numero numerante li

detti tre propoftinumeri.Ellempi gratia volendo fapereſe queſtitre numeri 3 2.24. 20. fiano fra

loroprimi,ouercompofiti, et le fono copofiti trouar il malfimo numeronumerante quelli,Prima

inueftigaremo p la precedente fel primo,&fecondo(cioe 3 2.& 24)ſono fra lorprimi,ouer copo

fiti,& leperfortetullero cotra fe primi ,ſenza dubbio li detti 3 numerifariano cotra feprimi, ma

perche li detti 2 numeri 3 2.&24.ſono fralor cõpofiti(per la precedente)& lor maſſimo numero

numerate,quelli faría 8.fatto queſto vederemo fel detto 8.& il 20(cioe il terzo numerodi trepro

pofti)fono primi,ouer cõpofiti fra loro.Et ſe perforte fuffero primi, li detti trepropofti numerifa

riano fra loro primi,ma perche li detti 8.& 2o.fono fra lor compofiti(per la precedente)& il maſ

fimo numero numerante,ambiduoi quelli faria 4.Hor dico che quefto 4. è il maſſimo numero nu

merantetutti li detti tre propoftinumeri , cioe 32.24.20.8 tutto queſto ſpeculatiuamente dimo-

"
209

020

62713

209
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12.4.4.ct.6.4.2

24

252

12.7.36.

252

.21

3 numeri continui propor

tionali.

36

6

Ꮳ

3 altri numeri continui

proportional
i

16

81

4-

4

16

S1 84-

72

72

S 184-

144

144

64

12 24 4.8
12

144

128

12 8

64.32.16.8.4.2

128

21

22

7

ftra Euclide nella terza del fettimo , & con talordinefi potria faper di 4. ouero di s, ouerodi piu

propoſtinumeri,

Vclide nella zo propofitionedelfettimo,dimoftra chefelfara 4 numeri proportiona20

li,che quello che vien produtto della multiplicatione del primo nell'ultimo fara eguale

a quello che vien produtto dalla multiplicationedei fecondo nel terzo,& al contrario ,

cioe chefe perforte quello cheè produtto dal primo nell'ultimo è eguale a quello, ch'è

produtto dalfecondo nel terzo , tai quattronumerifaranno proportionali , laqual colà in queſto

luogo naturalmente(cioe con la iſperienza) lo faremo manifeſto ſiano quefti quattro termini 6. a

4.& 3.a 2.iquali fi vede,che fono proportionali, perche la proportione , che èda 6.a 4. è fimile a

quella ch'è da 3.a 2.per effer l'una,& l'altra fefquialtera(cioe che l'antecedente èvn tanto, e mez-

zodel fuoconfequente in ciafcuna diloro . Hordico che tanto fara la multiplicatione del primo

(cioe del 6)nel vltimo(cioe nel 2) quanto che la multiplicatione del fecondo (cioe del 4)nel terzo

(cioenel 3 )laqualcoſa fi vede manifeſtamente , che dell'una , & l'altra multiplicationene vien 12,

&queftofitrouara riuſcire in ogni 4 altri numeri proportionali fi continui,comenoncontinui,co

mein margine appare,& cofiper il conuerfo,cioe effendo poniamo quefti 4 numeri 1 2.7.36.21.

& perche a multiplicare il primo fia il quarto (cioe 1 2 fia 21 )fa tanto quanto il fecondo fia il ter

zo(cioe 7.fia 36)perche l'una , e l'altra multiplicatione fa 2 52. diremo li detti 4 numeri effer pro-

portionali,& di queſto volendone far la proua praticale vedi ſe li denominatori di dette due pro-

portionifono eguali, i quali denominatoriſeben ti aricordi fi trouano a partire l'antecedente per il

confequentein ogniproportione,& perchea partire 1 2 per 7. & cofi 36 per 2 1 .da l'una , &l'ale

tra partitione ne vien 1 ,diremo tai due proportioni effer eguali, & li ſuoi 4termini eſſer propor

tionali , ch'è il propofito . Et nota che da quefta propofitione e ſtata cauata quella general regola,

che fra pratici e detta del tre,comenel principio di quella fu anchor detto.

Nchora Euclide nella 2 1 propofitione del 7.ſpeculatiuamente dimoftra, che ſe trenu

merifaranno proportionali, i ! produtto della multiplicatione de gli eſtremi fara egua-

le al quadrato del numero di mezzo,& per il contrario fel produtto de gli estremi di

trenumeri fara eguale al produtto del numero di mezzo in fe medefimo,li detti tre nu

merifaranno proportionali,& tutto questo alla iſperienza fi trouara cofi effere.Ma bifognanota

re,che tre termini a douer effer proportionali eglie neceffario , chefiano in proportionalita conti

nua,laqual cosa non è neceffaria in 4 numeri, perche4 numeri ponno effer proportionali , &non

effer in proportionalita continua , vero è cheponno efferanchora in detta proportionalita conti

nua,manonèneceffario fi come in tre,& accioche qoeftofenfibilmentefi veda fiano queftitrenu

meri 9.6.4.in continua proportionalita ſeſquialtera , hor dico che'l produtto delprimo nel terzo

(cioe di 9 fia 4)che fara 3.6.fara eguale al produtto del numero di mezzo in fe medefimo (cioe di

6 fia 6 ) qual medefimamentefara 36.il medefimo feguira in tutti gli altri . Per il contrario poipo

niamo, chefiano queſti tre numeri 8 1. 72, 64, &chevogliamo inueftigare ſeſiano continuipro-

portionali,oueramente non.Multiplicaremo il primo nel terzo, cioe 8 1 fia 64.& trouaremo , che

faranno 5184.fatto questo quadraremo il termine di mezzo , cioe quel 72. multiplicandolo in fe

medefimo,& trouaremo,chefara medefimamente 51 84. onde per quefta propofitione faremo

chiari li detti tre termini effer proportionali , il medeſimo ſeguira in tutti gli altri fimili . Et quite

due propofitionibifogna hauerle molto famigliar, perche concorrano alla folutione di molti cafi

fottili , & quefte tai propofitioni nonfolamente fiverificano nella quantita difcreta (cioenelli nu-

merifimplici)maanchora nella continua,come che fpeculatiuamentedimoftra Euclide nella deci

mafefta,& decimalettima propofitione delfefto.

Et bifogna notar,che dalle fopra notate 2 propofitioni di Euclideſe ne caua infinite altre,dellequali ne

dichiariro alcune praticalmente.Dico adonque che fel fara 5 numericõtinui proportionali,la mul-

tiplicatione del primo nel quinto fara eguale alla multiplicatione del ſecondo nel quarto , & tal

multiplicatione fara anchora eguale al quadrato del terzo (cioe del medio ) & accio meglio m'in-

tendifiano quefticinquenumeri continuiproportionali nella proportione ſubdupla 3. 6. 12. 24.

48.Dico che la multiplicatione del primo nel quinto,cioc di 3 fia 48. chefara 1 44. fara eguale alla

multiplicatione del fecondo nel quarto, cioe del 6 fia 24.chefara pur 144.& che fara anchor egua

le al quadrato del terzo(cioe del medio)qual è 22.che durto in le medefimo fara medefimamen

te 144.comein margine appare. Et cofi ſe ſaranno 6 cermini di numeri continuiproportionali , la

multiplicationedel primo nel fefto,fara eguale a quella del fecondo nel quinto,& anchora a que

la del terzo nel quarto . Effempi gratia fiano quefti 6. numeri continuiproportionali nella conti

nuaproportionalita doppia 64.3 2.16.8.4.2.Dico che la multiplicatione delprimo nel fefto(cios

di 64.
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di 64 fia 2.che fara 12 8) ſara eguale alla multiplicatione del ſecondo nelquinto (cioedi 32 fia4.

chefarapur 118)& fara anchora eguale alla multiplicatione del terzo nel quarto (cioe di 1 6 fia 8.

chefara pur 12 8 )comein margine appare. Et con tal ordine vanno procedendo tuttelequantita

continue proportionali in infinito,&di quefto biſogna auertire.

Nchora Euclide nella 3 8 propofitione del 7. ne inſegna ſpeculatiuamente il modo di

faper trouare li minimi numeri,che habbiano la proportionedi quai fi voglia duoi nu

meri propofti , laqual cofa in quefto luogo mièparfo di moftrarla in pratica . Dico .

donque(per effequir tal problema)chedobbiamo per ladecimanona di quefto vede

refe li detti duoipropoftinumerifono fra loro primi , ouer compofiti , fefono fra loro primifa-

ranno quelli,che cercamo(per la 25 del fettimo del detto Euclide)ma fe faranno contra fe compo

fiti bifogna partire ciaſcuno di detti duoi propoſti numeri per il maſſimo lor comun numeratore,

& li 2 auenimentifaranno quelli,che cercamo . Effempigratia pongo, chenefia dibiſogno trouar

li minimi numeri,che habbino la proportione di quefti duoi 2 5.a 9.per far quefto, dico che dob-

biamo vedere(per la decimanona di quefto) fe taliduoi numerifono contra feprimi , ouer com-

pofiti,&percheprocedendo per il detto modo noi trouaremo quelli effer contrafeprimi, e pero

diremotali a numeri effer quelli che cercamo,cioechefono li minimi, che habbia tal proportione,

come da 25.a 9.Et quefto dimoftra Euclide nella 2 5 propofition del 7.cioe che li numeri,cheſo-

nocontrafe primi ſono li minimi della fua proportione)ma ſe li propoſti 2 numerifuffero ponia-

m077.& 55.& volendo trouar li duoi minimi numeri di tal fua proportione inueftigaremo pur

(per la detta 1 9 di queſto)ſe tai duoi numeriſono contra ſeprimi, ouer compofiti , onde(proce

dendo per l'ordine della 1 9) trouaremo quelli effer compofiti , &trouaremo anchora che il fuo

maſſimo numero numerante quelli effer 1 1.Eper tanto dico,che dobbiamo partire l'uno ,& l'al-

trodi dettiduoinumeri (cioe 77.& 55) per il detto 11. ilche facendo te ne venira 7. & 5. & cofi

concluderemo li detti duoi auenimenti (cioe 7. & 5 )eſſer li minimi numeri , che habbiano quella

medefimaproportione,ch'è da7 7 a 5 5.& con tal modo ſeguirai nelle altre fimili queſtioni.

2

Diquantinumeripropoſtifi uoglia afaper trouare

il minimo numero da quelli numerato.

1

Effempio primo

Olendo ritrouare (largomodo) vnnumero numerato da quanti propofti numerifi

voglia , quefto problema è quello atto detto accattare , qual fu narrato nel fefto capo

del fettimo libro della prima parte, cioe nel trattato di rotti,& quantunque in quel luo

go tal modofu dichiarito affaifufficientemente,per quello che in tal luogofi aſpettaua

lovoglio replicare in queſto luogo,ſecondo cheſi aſpetta in queſto luogo.Dico adonqueche per

trouar fimplicementevn numero numerato da quanti numeriſi voglia baſta a multiplicare il pri-

mo di quelli numeri propofti fia il ſecondo,& quelproducto fia il terzo,& quel fecondo produt

tofia il quarto,& coli andar procedendo per fina all'ultimo dipropofti numeri, & cofi tal vltimo

produtto fara il ricercato numero,cioe che fara numerato,ouer partito nettamenteda ciaſcuno di

quelli propoftinumeri.Effempi gratia volendo trouare vn numero,che fia numerato,o vuoi dir

partitoda 3.da 5.& da7.multiplica 3 fia 5 (cioe il primo fia il ſecondo)fara 1 5.& quefto 1 5 mul

tiplicalo fiail terzo , cioe fia 7.fara 105. &cofi queſto vltimoprodutto fara il ricercato numero,

cíoe quello che fara numerato,ouer partito da ciaſcun di quelli tre propoftinumeri, che ſe ne farai

proua,trouarai che'l 3 lo numerara 35 volte,& il 5 lo numerara 2 1. volta,& il 7.lo numerara 1 §

volte,& con talmodo fi procederia in piu propoftinumeri, maquando che fi voleſſe ritrouare il

mínimonumerato da piu propofti numeri,la ſopradetta regola non feruiria,fe non quando che li

propofti numerifuffero contrafeprimi, comefono ftati liſopra dati 3. 5. 7. percheſe fuffero fra

loro compofiti,o tutti, ouer parte di loro, tal regolenon nedaria ilminimoda quellinumerato.Ef Effempiofecondo

fempi gratia volendo trouar il minimo numeratoda 4. & da 6.multiplicando 4 fia 6.fecondo la

fopradaca regola,faria 2 4.il qual 24 ben ſaria numerato dalli detti duoi numeri 4.&6.ma non ſa

ria il minimo.Per trouar adonque il minimo numero numerato(prima)da duoi numeri,bifogna

prima confiderar fel maggior di quelli duoi è numerato dal menore,& feperforte il maggiore fuf

fe numeratodalmenore il detto numero maggiore fara quello,che cerchiamo,perche ogninume

ronumera ſemedefimo. Effempi gratia volendo ritrouare il minimonumero numeratoda 3. & Effempio terzo

da 9. perche il 3 numera il 9. diremo che il detto 9 fara il minimonumerato da 9. & da 3. mafe li

detti duoi numeri faranno contra ſe primi , comefaria 7. & 12. il produtto della multiplicatione

del'uno in l'altro ,che faria 84.faria il minimo da quelli numerato , come difopra fu detto , ma ſe

faranno contra fe compofiti , biſogna trouar li duoi minimi in quella proportione (per il modo

T
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dato nella precedente ) & ritrouati quelli , il produtto della multiplicatione del maggior termine

di quelli 2 trouati,fia il termine menore delli 2 primi fara lo ricercato numero,anchora il produt

todella multiplicatione del menor termine delli 2 numeri trouati fia il maggior delli i primi nu-

meri fara,ouerdara il medefimo. Effempigratia volendo trouar il minimo numeronumerato da

6.&da 9. per effer li detti duoi numeri contra fe compofiti trouaremo il minimo , che habbia la

medefima proportione(per l'ordine,ouermodo dato nella precedente) & trouaremo quelli effer

2,& 3.hor dicoche'l produtto del maggior termine di queſti 2.trouati (cheſaria il 3 ) fia il nume-

ro menor delli duoi primi, qual faria il 6.chefaria 1 s.ouer del menor di 2 trouati,che faria 2.fia il

maggiore delli 2 primi,che faria 9.qual faría pur 18. & cofi diremo il detto 18. effer il numero,

che cerchiamo,cioe il minimo numerato dalli detti 2 numeri,cioe da 6.& da 9.Hor inteso che hai

quefto in 2 propofti numeri,facilmente intenderai di piu numeri propofti,perche li detti propofti

numeranoponiamo 4.& voledo trouar il minimo numerato da quelli,prima troua il minimonu

merato dal primo,& dal ſecondo di quelli per li modi dati difopra(cioe o fiano li detti 2 primifra

loro,o fia che l'uno numeri l'altro,o fiano fra lor compofiti)& trouato tal minimo numero,troua

anchora il minimo numerato da quel tal numero trouato,& dal terzo di 4 numeri propoſti, pro

cedendo preciſamente,come diſopra è ſtato detto de gli altri duoi , & trouato tal numero ,bifo-

gnaanchora trouar vn'altro numero,che fia il minimo numerato da quel gia trouato,&dal quar

to di quattro numeri propofti pur per quelli medefimi modi difopra detti , & vſati ne gli altri

duoi,& queſto vltimo fara il numero ricercato,cioe il minimo numerato dalli detti quattropro-

pofti numeri.Effempigratia volendo trouar il minimo numero numerato da quefti quattro nu

meri 6.9.8.10.prima perche li duoi primi, cioe 6.& 9.fono fra loro compofiti, e perotrouaremo

per l'ordinedetto nella precedente li duoi minimi della proportione, che è'da 6.a 9. & trouaremo

quelli effer 2.& 3.hor multiplicando il 2.di trouati fia il 9. diduoiprimi propofti , oueramente il

3.di trouatifia il 6.di duoiprimi propofti, perche per l'una , & l'altra via nevenira 1 8.& cofi 18

fara il minimo numerato da 6.&da 9.fatto queſto biſogna trouar vn'altro numero,che fia ilmi-

nimonumero numerato dal detto 1 s ,& dal s (cioe.dal terzo di quattro propofti numeri) &per

che 18.& 8.fono contra fe compofiti,trouaremo li duoi minimi in tal proportione (pur per la pre

cedente)chefaranno 9.e 4.onde il produtto di 9 fia 8.ouer di 4 fia 1 8. che fara 72.fara il minimo

numerato da 8. & da 1 s.fatto questo trouaremo anchora il minimo numero numerato da que-

fto 72.& da 10(quarto di numeri propoſti)& perche72. & 10. fono fra loro compoſititroua-

remo liduoiminimi di tal fua proportione(pur per l'ordine detto nella precedente)&trouaremo

quelli effer 36.& 5.& cofi il produtto di 5 fia 72.ouer di 10 fia 36,che l'uno. & l'altro fa 360.ſa-

rail noſtro ricercato numero,cioe il minimo numerato dalli propofti 4 numeri,cioeda 6. 9. 8. 10 .

&tutto questofpeculatiuamentedimoſtra Euclidenella detta 3 8 del fettimo ,& cofi con tal ordi-

nefi procedería in piu numeripropofti.

Notache con queſto medefimo ordine fi puo ritrouare il minimo , chehabbia leparti di piu propo-

ftedenominationi,comefaría a dire trouar il minimo,che habbi terzo, quarto, fettimo, & nono,

laqual cofa non vuol inferire altro,che trouar il minimonumero numerato da 3.da 4.da 7. & da

9.& cofitrouandolo per il modo diſopra narrato , tal numero fara diuifibile per li detti quattro

numeri,cioeper queſti 3.4.7.9.e pero hauera le dette parti , il qualnumero trouarai eller 2 52. &

quefto atto operatiuo c'quello,che nel fefto capo del ſettimo libro della prima parte fu detto acca-

tare,&perchein talluogo fu a ſufficientia chiarito in queſto luogo no voglio piu oltra parlarne.

Delmododifapertrouar quanti numeri fimplicifi uoglia in cons

tinua proportionalita fecondo vna data proportione.

25 Er trouar quanti numeri fimplici fi voglia in contínua proportionalita in qual fi vo

glia data proportione,&liminimiper numeri fimplici fi debbe intendere numeri ſe-

condo la confideratione mathematica,delliquali le loro vnita ſono indiuifibile,fia pri-

ma trouato li duoi termini minimi in quella data proportione per il modo dato nella

precedente, liqualipongo che fiano quefti duoi 3.a 2.laqual proportione(comevedi)èfefquialte-

ra,& perabreuiar parolechiamaremo , ouer fignaremo il primo per.a. & il fecondo perb'(come

vediinmargine)fatto quefto multiplicaremo il primo (cioe.a) in ſe medefimo fara 9 (qual figna-

remoper.c.)poimultiplicaremo.a.in.b.cioe 3 fia 2.fara 6.qual fignaremo per.d.confequentemen

te dietro al.c.(comein margine vedi) dapoimultiplicaremo a in fe medefimofara 4. & quefto lo

poneremoconfequentemente dietro al.d.& lo fignaremo per.e.come vedi, & cofi fina horahab

biamotrouatotre numeri continui proportionali , i quali fono.c.d.e.nella detta proportione del

a.al.b.



SET TIM O. 210

a.al.b.(cioe da 3.a 2.che èfefquialtera) & fe nevorremo mo ritrouar quattro pur continui pro

portionali nella detta proportione del.a.al.b.Sia anchora dutto,o vuoi dir multiplicato.a . (cioe il

(contraa ciaſcuno ditre.c.d e.& fialitreprodutti.f.g.h. & fatto quefto fia multiplicato.b.fia.e.

&neperuenga.k.cioe s .& coli haueremo li quattro numeri.f.g.h.k.continui proportionali, i qua

li in quefto cafɔfaranno 27.18.12.8 . & cofi con quefti 4termini tu nepotrefti trouar s. & per li

stu ne potrestitrouar 6.& coli procedendo in infinito muitiplicando fempre.a.fia tuttili trouati,

&il.b.nel vltimo delli trouati , &cofi fempre tu andarai creſcendo vn termine di piu delliprimi

trouati. Etbiſogna notar cheſe li duoi primi, cioe.a.&.b.ſaranno li minimi in tal proportione,an-

chora tutti quelli,che fi trouaranno faranno li minimi in quel numero ditermini , chefi trouaran-

no,cioe li tre termini, cioe.c.d.e.faranno li minimi di tutti gli altri tre termini continui proportio-

nali in talfpecie diproportione,& cofi li 4 di tutti li 4.& li 5 dituttili 5.&c. Et tutto quefto dimo

ftra fpeculatiuamente Euclide nella feconda del ottauo, percheli loro eftremi di tai numeri conti

nuiproportionali,fi trouaranno fempre effer cotra feprimi,& ogni volta ,chegli eftremi di quan

ti voglia numeri continui proportionali faranno contra fe primi , quelli farannofempre li minimi

di tal numero di termini continui proportionali, in tal ſpecie di proportioni, & tutto queſtodimo

ftrafpeculatiuamente Euclide nella prima del octauo . Ma quandoche li duoi prími , cioe.a.& .b . !

non fufferoli minimi in tal fua proportione,procedendofecondo l'ordine detto fi potrà pur tro

uar quanti numeri continui proportionali fi vorra in tal proportione,ma niuno di quelli faranno

minimidi tal numero di termini.

Anchora bifogna notar , che ogni tre numeri continui proportionali minimi fecondo tal contínua

-proportionalita ſempregli eſtremi faranno numeri quadrati,& in ogni fpecie di proportioni , co-

me cheanchorapuoi vedere nelli foprafcritti.c.d.e. (difopra trouati) che.c.e 9. & . e.e4. i quali 9.e

4.fono numeri quadrati.Et cofi diogni quattro numeri di continua proportionalita ( chefiano li

minimi)gli eftremi conuien effer numericubi,& tutto queſto fi manifefta per la operatione,che fi

vla in ritrouarli.Et cofi di ogni s termini di continua proportionalita(minimi)li duoi eftremi ène

ceffario effer quadrati di quadrati,detti anchora cenfi dicenfi.Et cofi diogni 6 termini, gli eſtremi

èneceffario effer primi relati. Et cofi di ogni7 termini,gli eſtremi farãno numeri quadri cubi,ouer

cubi quadri cheè quel medefimo)& cofi andaranno procedendo fecondo l'ordine di quelli nu

merinarrati nella terza del primo capo del ſecondo libro , ouer nel fine del detto ſecondo libro.

Anchorabifogna notare,chequando ne occorreffe divuoler ritrouare quanti numeri fi voglia di

continua proportionalita in vna data proportione,& chenon fuffemo aftretti a trouarli in nume

rifimplici , cioe fecondo la confideratione mathematica, facilmente gli fi porrannotrouare con la

regola del tre , come fi coftuma nel meritar a capo d'anno . Effempi gratia volendo a queftiduor

numeri 9.6.trouarne vn'altro terzo in continua proportionalita,nella medefima proportionefef

quialtera diremo fe 9 mida 6.che mi dara 6.multiplica 6 fia 6 fa 36.& quefto parti per 9. &tene

venira 4.& cofi quefti tre numeri 9.6.4 . faranno continui proportionali in quella medefima pro

portione ,&volendone trouar anchora vn'altro quarto pur in continua proportionalita , dirai

pur per la regola del 3.fe 9 mi da 6.chemi dara 4.multiplica,& particome vuol la regola , & tro

uarai che ti dara 2+,& volendone trouar anchora vn quinto dirai pur , fe 9 mi da 6 , chemi dara

2 ,opera che ti dara ,& cofi haueraitrouati queſti cinque termini 9.6.4.2.1 continuipro

portionali nella medefima proportione,ch'è da 9.a 6.et con tal ordine tu ne potrefti trouareinfini

ti.Etfel ti pareffe di volerlitrouare da l'altra banda, cioe in augmentatione tu direfti, fe 6 mida 9.

chemidara 9.multiplica 9 fia 9 fa 8 1.& quefto partendolo per 6.te nevenira is , & cofi quefti

tre 13.9.6.faranno continui proportionali nella medefima proportione ,che è da 9.26,& coff

volendone trouarvn quarto pur nel medefimo verſo tu direfti ſe 6 mi da 9.che midara i 34,on

de multiplicando ,&partendo,come vuol la regola fi trouara , che dara 204,& cofi hatteremo

trouati quefti quattro numeri 20.13.9.6.continui proportionali nella detta proportione , che

èda 9. a 6. & con tal ordine ſe ne potria trouar infiniti , ma fecondo tal confideratione non fi po

tria dar alcuni numeri minimi in tal proportionalita , perche tai numeri fono fecondo la confide

ratione naturale,& non mathematica,perche il naturale piglia le materie numerate per numero, le

vnita dellequai materie numerate,ſono certi tutti diuifibili in infinito , come fu detto nel principio

della prima parte,ma il primo modo(cíoefecondo la confideratione mathematica)èneceffario per

intendere, &ridure in atto leſpeculatiue propofitioni adutte da noftri antichi filoſofigeneralmen

te in tuttele diſcipline mathematiche , & fue dependente,cioe in arithmetica, geometrica,muficà,

aftronomia,perſpettiua,geografia,lafcientia di pefi,& nellepratichemecaniche,& altre, perche li

rotti nellageneral confiderationedi numerifono come irrationali fi come, cheſono le radici for-

Ti
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deneila general confideratione delle quantita continue, epero bifogna fugirli doue fi puo.

Delmodo difaper trouare continuamente diuerſeproportioni , nelli

minimni numeri fimplici , fimile adouerfe proportioniaffignate .

Slendo propofte , ouer date diuerfe proportioni difcontinuate , & volendo trouare,

ouerformarequelle medefime continuate , & nelli miniminumeri , prima trouarai le

medefime propofte diuerfe proportioni nelli minimi numeri a vna p vna,fecõdo l'or-

dine dato nella 2 3 di quefto capo , & poniamo che tai proportioni propofte , & tro-

uate nelli minimi numeri.Siano quefte tre,cioe la prima da 3.a 2.la feconda da 4.a 3 la terza da 7.

a6.horvolendole continuare le affettaremo (per effer meglio intefo)l'una fotto l'altra , come vedi

in margine,cioe fecondo il modo,che coftumano li mufici, chepongono di fopra lo antecedente,

& difotto il confequente,fatto queſto (per la 24 di quefto) trouaremo il minimo numero nume

rato dal z (confequente della prima proportione)&dal 4 (antecedente della feconda proportio-

ne)ilquale(per le ragioni adutte nella detta 24)fara pur 4.il qual 4.lo poneremodi fuora via, co-

me vedi inponto.a, &tante volte,comeche4(fignato per.a.) contien in ſe quel 2 (confequente

del 3 )fia tolto il numero.b.che contenga medefimamente tante volte l'antecedente 3.onde il det

tonumero.b.venira a effer.6 .& dapoi fia tolto anchora il numero.c. che cõtenga tante volte quel

3.qual èconfequente del 4 (nella feconda proportione)quante che'l 4(fignato per.a.) contien quel

altro 4.antecedente della feconda proportione,onde il detto numero.c.venira a effer pur 3.come

in marginevedi,fatto questo bifognaveder fe quel 7 (antecedéte della terza proportione(numera

quel numero.c. (cioe quel 3 )& feper forte lo numeraffe fi doueria tuor ilnumero.d.che côtenelle

tante volte quelnumero 6.cõfequente del 7.quante volte che'l detto numero.c.conteneſſe il 7 (an

tecedentedeldetto 6) & fatto questo hauereffimo trouate le dette tre proportioni continuate nelli

detti quattronumeri.b.a.c.d.perche la proportionedal.b.al.a.faria fimile a quella,che è dal 3.al 2 .

che èfefquialtera)& quella che èdal.a.al.c.faria fimile a quella , che è dal 4 al 3 (che èfefquitertia)&

fupponendo che'l 7.numeraffe il numero.c.feguiria anchora , che la proportione,che fuffe dal nu

mero.c.al numero.d.faria fimile a quella, che faria dal 7.al 6.epero fariano continuate. Ma perche

in effetto quel 7 (antecedente del 6) non numera il 3 (anzi èmaggior dilui) e perobiſogna trouar

il minimo numeronumerato da quelli(cioe da 7.& dal numero.c.che è 3 )onde procedendo per il

mododato nella 24 di questo trouaremo quel effer 2 1.il qual 2.1.lo fignaremoper.c. (a dirimpet

to al c)horfiamotolto il numero.f.che contenga tante volte il numero 6(cofequente del 7) quan

te volte,che'l numero.e.contien il numero 7.fuo antecedente,il chefacendo il detto numero.f.ve

nira a effer 18.fimilmente fia tolto il numero.g. talmente multiplice al numero.b. & fimilmente il

numero.h.al numero.a.ficome cheè il numero.e.multiplice al numero.c.il chefacendo il numero

g.veniraa effere 42.& il numero.h.2.8 .& cofi haueremo trouate,& côtinuate le gia dette trepro-

portionifra li detti quattro numeri.g.h.e.f.i quali numerifono quefti 42.28.21.1 8.cioe chela pro

portione da 41.a 28 è fi comequella da 3. a 2 (cioe fefquialtera) & quella da 2 s . a 21. è fi come

quella da 4.a 3. (cioe fefquitertia)& quella da 21.a 18.èfi come quella,che è da7.a 6.(cioe leſqui

tertia)&ſedicono tai treproportioni continuefra quelli quattro termini(anchor che fiano fra lo

ro diuerfe per effer colligate,& continuate dalliduoi terminidi mezzo (cioe dal 2 s .&21) iquali

fonoconfequenti divna didetteproportioni, & antecedenti di vn'altra, e per tal continuauita ſtan

noin detti quattro termini,& leprime date,cioe queſte tre. 3.a 2.4.a 3.&7.a 6.per effer diſconti-

nuevoglionofei termini,cioe tre antecedenti,& tre confequenti , & le dette tre proportioni con

tinuatefono nelli minimi numeri,cioe ch'eglieimpoffibile a dar le dette tre proportioni continua-

te in altriquattro termini menoridi queſti trouati 42.28 . 21. 18. &tutto queſtoſpeculatiuamen-

te dimoftra Euclide nella quarta propofitione del ottauo, & nota che con li medefimi moditu gli

nepotrefti continuar vn'altra quarta proportione , & dapoi vn'altra quinta , &dapoivna fe

fta , & cofi procederai in infinito.

Dialcune diffinitioni,& propofitioni diEuclide neceſſarieper intendere

la caufa del Algorithmo delleproportioni. Cap. II.

Erdarti ben adintendere la caufa del algorithmo delleproportioni a me è neceſſario a

dichiarirte prima la vndecima, & duodecima diffinitione del quinto di Euclide ,lequai

fonogenerali a ognifpecie diproportioni,fi irrationali, come rationali . Etfimilmente

la 14.&15 diffinitionedel 7.lequai parlanofolamente dinumeri.

■ Dico
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Ico andonqueche Euclide nella detta vndecima,& duodecima diffinitione del quinto ,

diffiniffe,che fefarannotre quãtita continue proportionali,che la proportion della pri

ma alla terza fi dira effer la proportione duplicata della prima alla feconda, cioe chela

fi debbe intenderenel proceffo delle proportioni effer il doppio di quella,cioe di quel

la cheé dalla prima alla ſeconda ,ouer che la fia compoſta di due tale, quale è quella che è dalla pri-

ma alla feconda , Et chefe faranno quattro quantita pur continue proportionali diffiniffe , che la

proportione della prima alla quarta la fi debbe intendere ( nel fuo proceffo) eller treppia a quella,

ch'è dalla prima alla feconda.Vero èche il Campano di diffinitioni le ritira in propofitioni, o vo-

gliamo dire in conclufioni,cioe lui vuole che Euclide concluda in tal luogo, che la proportione del

la prima alla terza fia doppia a quella che è dallaprima alla feconda , & che quella ch'è dalla prima

alla quarta,che la fia treppia a quella ch'è dalla prima alla ſeconda,laqual cola non èvera, anchor

che Frate Luca,& molti altri afferma il medefimo,perche ſe Euclide l'haueffe pofta ,come conclu-

fionefaria neceffario a dimoftrare,che cofi fuffe.Laqual cofa non fi potria dimoftrare, che non dif

finiffe prima, come fi debba intendere il doppio di vna proportione, altramente l'huomo inten-

deria tal duplicare,& treplicare,& quadruplicare di proportioni,fi come che nelli numerifi coftu

ma,il che non è vero,come chefopra a tal diffinitione(in effo Euclide)habbiamo chiarito,anzi per

tai diffinitioni ne diffiniffe , comefi debba intendere il detto duplicar , treplicar, quadruplicar, &

multiplicar delle proportioni, qual non poco fi difcofta(in denominatione delli riſultanti)di quel-

lo rifuíta nel duplicar, treplicar, & multiplicar di numeri, &altre quantita, comeſopra tai diffini-

tioni in effo Euclide habbiamo con chiarieſſempij dilucidato , e pero in quefto non voglio ſtar a

replicarli , ma ritornar intendo al noftro primopropofico , cioe a effemplificar tai fue diffinitioni

connumeri,cioe nelle proportioni rationali,perche quefto medefimo retifica nella 14.diffinitione

del 7 in numeri,dicendo .Quando faranno quanti numeri fi voglia continuamente proportionali,

la proportione del primo al terzo fi dira (cioe fi douera intendere)come dal primo al fecondo du-

plicata, & al quarto treplicata. Effempi gratia fiano queftitre numeri cõtinui proportionali in trep-

piaproportione 9.3.1.Et perche la proportione dal primo al terzo(cioe da 9.a 1 ) ènonupla , di-

remoadonque per le fopra legate diffinitioni , che il doppio di vna treppia èvna nonupla , &fe

Euclide non haueffe pofte tai diffinitioni , a ogni vno parería , che il doppio di vna treppia do-

ueffe effere vnafeffupla,perche anchora il doppio di tre (nellinumeri)fa lei . Et fe li detti numeri

fuffero queftiquattro 54. 18.6.2 . pur nella medefima continua proportionalita treppia , & per-

chela proportione del primo al quarto,cioe da 54.a 2.è vna vintiſettupla , e pero per le fopradet-

te diffinitionifeguiria , chevna vintiſettupla fia il treppio di vna treppia( cioe della proportione,

che è dal primo al ſecondo ( laqual denominatione è moltolontana del treppio di 3 nelli nume-

ri) e perobifogna approuar le multiplicita delle proportioni per le dette diffinitioni , & fe tai diffi-

nitioni fuffero propofitioni , ouer conclufioni, come vuole il detto Campano,& Frate Luca , &

altri bifognaria dimostrare tai conclufioni,come di fopra è ſtato detto , & per non ftare in vn ſo-

lo effempio, poniamo anchoraqueſti altri quattro termini 27.1 8.1 2.8 . nella continua proportio-

nalitafefquialtera ,& perche la proportione del primo al terzo(cioe da 27 a 12 )è vna dupla fefqui-

noi concluderemo , chevna dupla fefquiquarta effere il doppio di vna ſeſquialtera per le
quarta,

dette diffinitioni , & perche la proportione del primo al quarto , cioeda 27.a 8. e vna treppia fo

prafeguendo le 3 parti ottauediremo(perledette diffinitioni) la treppiafoprafeguendo le 3 parti

ottaue, eller treppia alla fefquialtera,ouer chediremo effer compofta da tee fefquialtere (ch'è quel

medefimo)& quefto medefimo s'intendera in tutte le altre fpecie diproportionalita continue fi ir

rationale,comeirrationale,& fi della menor inequalita,come della maggiore. Et nota(anchor che

Euclide non lo dica)che ſe ſaranno piu termini continuiproportionali , la proportionedelprimo,

al quinto la fi debbe intendere effer quadruplicata a quella , che fara dal primo alfecondo ( cioe

compofta di quattro tale)& cofi dal primo al fefto quintuplata alla medefima , chefara dalprimo

alfecondo,& cofi procedendo in infinito,perche coli vuol inferir Euclide.

Vclide nella 15 diffinitione del fettimo dice . Quando faranno continuate medefime,

ouer diuerfeproportioni,la proportione dal primo all'ultimo fi dira(cioe che la fi deb

be intendere nelfuo proceffo)compofta di tutte quelle. Effempigratia fia quefte quat

tro diuerfe proportioni continuate fra quefti cinque termini 10. 5.4. 3. 2. fra il primo

termine,& ilſecondo(cioe fra 10.& 5)è vnaproportione doppia,& fra il fecodo ,& il terzo(cioe

fra 5.& 4)é vnafefquiquarta,& fra il terzo,& il quarto(cioe fra 4.e 3 )è vna ſeſquitertia, & fra il

quarto,& l'ultimo(cioe fra 3.& 2.è vna fefquialtera , & perchela proportione del primo termine

*all'ubimo(cioe dal 10.al 2) ẻ vna quintupla , e per la detta diffinitione diremo vna quintupla effer

1 Errore del Campano.

Errore diFrateLuca.

Effempio

54

nonupla

tripla

tripla

27upla

18. 6 .

27 18
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C

· &
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compofta ditutte quelle quattro diuerfefpecie di proportioni,cioeda vnadoppia, da vna fefqui-

quarta , da vnafefquitertia , & davna fefquialtera il medefimo fi deue intendere quando fullero

piu numero diproportioni,& non folamente diuerfe,ma anchora fe fuffero tutte eguali, ouer par

te eguale, & parte diuerfe , ouer parte della maggior inequalita , & parte della menore , ouertuite

della menore inequalita.

Delfummar delleproportioni. Cap III.

Auendo dichiarito nella decima del precedente capo la rappreſentatione delle propor

tioni non ftaremo a replicarlo(anchor che in questo luogo vi fe gli conueniria)ma par

leremo del fummar di dette proportioni , il qual atto fi puo effequire per duediuerfe

vie. La prima è per l'ordine della fopra allegata decimaquinta diffinitione del ſettimo

di Euclide, continuando tutte quelle proportioni , chepretendemo difummare ſecondo l'ordine

dato nella 26 del precedentecapo , & cofi laproportione del primo termine a l'ultimo nedara la

fumma di tutte le dette continuate proportioni . Effempigratia volendo fummare infieme queſte

dueproportioni 3.a 2.& 4.a 3. (che èvna fefquialtera , & vnafefquitertia)le continuaremo in tre

termini fecondo il detto ordine della 26 del precedente capo,& ftaranno in quefto modo 6.4.3.

& perchelaproportione del primo termine a l'ultimo(cioe da 6.a 3 )è vna doppia, diremo la fum

madi dettedue proportioni effer vna doppia, & perche l'una di dette due proportioniè vnafeſ

quialtera,& l'altra è vna fefquitertia, diremo la proportionedoppia effer compofta di vna fefqui

altera,& di vna fefquitertia , e pero li mufici dicono, com'è ilvero, che'l diapafon , cioe la doppia,

chedaloro èdetta ottaua,effer compofta di vna fefquialtera ,& divna fefquitertia.Et cofi volen

dofummare quefte treproportioni 4.a 3.& 5.a 4. & 2.a 1. chefara vnafefquitertia , & vna lef

quiquarta,& vnadoppia,fiano pur continuate,come infegna la detta 2 6 del precedente capo , &

fatto quefto ftaranno in queſto modo 20.1 5.12.6 . & perche la proportione del primo termine a

l'ultimo (cioe da 20. a 6) è vna tripla ſeſquitertia , cioe vna tripla fopra feguendo il terzo ,&cofi

concluderemo la fumma di dette tre proportioni effer vna tripla ſeſquitertia,e pero diremoladet

ta tripla ſeſquitertia eller compoſta di dette tre proportioni,& con tal ordine fi procedería a jum

mar 4.0uer 5.ouer piu proportioni.

Danotare.

Ota che afummar vna proportione della maggiore inequalita, con la fua conuerfadel

la menore inequalita ſempre di tal fumma ne riſultara la equalita , cioe a ſummar vna

dupla, con vna fubdupia ne riſultara la equalita , & cofi vna tripla con vna fubtripla,

Jouer vna quadrupla con vna fubquadrupla , & fimilmente vna fefquialtera con vna

fubfefquialtera , & coli in tutte le altre fpecie fempre ne riſultara la detta equalita . Eſſempi gratia

cotinuando quelle p queſto modo,ouer per queſta via,trouarai che la dupla côtinuata con la ſub

dupla ſtara in queſta forma 212.& perchela proportione del primo termine(qual è 2. ) a l'ultimo

(qual èpur 2)fa vna equalita,& per tanto diremo,che a ſummar vna duplacon vna fubdupla fa

la equalita,che èda 2.a 2. Et cofi a continuar vna tripla con vna fubtripla ſtara in quefto modo3.

1.3.&perche la proportione del primo termine, qual è 3.al terzo,qual è pur 3.è vna equalita, e pe

ro la detta equalita è compoſta anchora in queſto caſo da vna tripla ,& da vna ſubtripla , fi che a

fummarla triplacon la ſubtripla fa vna equalita,il medefimo trouarai , che continuata la quadru

placon la fubquadrupla ſtara in queſto modo 4. 1. 4. &la fefquialtera con la fubfefquialtera ſtara

in queftaforma 3.2.3.& cofi riulcira in tutte le altre fpecie.

Afeconda via(laqual fi caua dalla 2 5 propofitione del ſeſto del noſtro Euclide, &an-

chora dallas del ottauo nelli numeri)e molto piu prefta,& iſpediente della prima,per

chein queſta bafta folamente in due proportioni a multiplicar lo antecedente de l'una,

&
fia l'antecedente dell'altra , & quel produtto notarlo per antecedente della fumma ,

dapoi multiplicar medefimamente lo confequente de l'una fia lo confequente dell'altra , & quefto

fecondo produtto notarlo per conſequente della fumma . Eſſempigratia volendo fummar quefte

due proportioni 3.a 2.& 4.a 3. (che è vna fefquialtera, & vna felquitertia) multiplica l'anteceden

te della prima proportione(qual è 3 )fia l'antecedente della ſeconda, qual è 4 .fara 1 2.& queſto 12.

lonotarai perantecedente della fumma,che ha da venire, fatto queſto multiplicarai il confequen

te della prima proportione, qual è 2.fia il confequente della feconda, qual é 3.fara 6.& queſto 6 lo

notarai per confequente al 12 ,che prima notafti,& ftarain queftaforma 12.a 6,che faria vna dep

pia,&
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pia,& tantodiremo,che fia la fumma delle dette due propofte proportioni, ouer diremo che vna

doppia ècõpofta di vna ſeſquialtera ,& di vna ſeſquitertia , fi come che anchor p la prima via ,ouer

modofu determinato,ma perfummar le dette proportioni per queſta ſecõda via fi coftuma di af-

fettarlel'unafotto l'altra,comeche in margine vedi,cioe ponendo l'antecedête di vna fotto l'ante-

cedente dell'altra,& cofi il confequente dell'una ſotto al cõfequente dell'altra , & dapoi ſotto tirar

ui poivna línea, comeche in margine vedi , et dapoi multiplicar gli antecedenti,& confequenti,co

me diſopra èſtato detto,& poner li 2 produtti ſotto a tal linea per la ſumma di taiproportioni, co

me in margine vedi. Et per nõ ſtar in vn ſolo eſſempio,nehauemo poſto 5 ſummein margine nel

la fecondafumma fi vede,che a fummar vnafubdupla cõvna tripla,fa infumma vna fefquialtera,

nella terza fi manifefta, che a ſummare vnafubfefquiquarta con vnaſubtripla fa vna fubtriplafel-

quitripartiens quartas,cioe vna fotto treppia fopra feguendo le tre parte quarte,nella quarta fum-

ma fivede,che a fummar vna dupla con vna fubdupla fa vna equalita,cioe 2.a 1.come nel prece-

dentemodofu anchor detto,&fimilmente nella quinta fi notifica, che a fummar vna ſeſquialtera

con vnafubfefquialtera fa pur vna equalita,cioe come da 6 a 6.E pero fi manifefta,che tuttelefpe-

cie della menor inequalita,tanto diminuifcono della equalita , quanto chetutte le fpecie della mag-

gior inequalita fuperchiano la detta equalita,cioe ciaſcunafpecie con la fua relatiua, talmente che

gionte infieme vengonopoi a formar preciſamente la detta equalita .

Nchora perfummar le dette proportioni molti coftumano di affettar le dette propor

cioni in forma di rotti(come fu detto nella decima del primo capo) & maſſime mufi-

ci,&dapoiprocedano , come fi coftuma a multiplicar li detti rotti , cioe volendo rap

prefentar vnafefquialtera la fignaranno in quefto modo , & vna fefquitertia in que

fta forma ,onde volendo poi fummar queſte due proportioni infieme multiplicaranno li nume

ri,chefonofoprale virgole l'uno fia l'altro,chein quefto caſo faranno 12. & tal produttolo pon-

gonofopra a vn'altra virgola,dapoi multiplicano li numeri , che fono fotto alla virgola l'uno fia

l'altro ,& tal produtto (che in queſto caſo faría 6. ) lo pongonofotto alla detta virgola , &ſtaria

(in quefto cafo )in quefto modo ,chefchiffado diria ,che fignifica vnadoppia, come che an-

choraper l'altro modofece ,& accioche di tutti li modi tu ne habbia notitia ti ho voluto in mar-

ginerefummar lefopra notate cinque fumme per queft'altro fecondo modo , comechein mar-

ginetupuoivedere.

Afummarpiu proportioni diuerſe inſieme.

Aquando chele proportioni,ches'haueſſe da fummar fuffero piu di due, affettale pur

per qual modo ti piace delli duoifopranotati, & multiplica poi l'antecedente de l'una

fia l'antecedente dell'altra ,& quel produtto fia l'antecedente dell'altra,& quel produc

cofia l'antecedente dell'altra ,& cofi andar procedendo per quanti antecedenti vi ſara,

ouer vifuffero,& tal produtto notarlo per antecedente della fumma,che ne riuscira, &fatto que

fto multiplica il confequente di vna fia il confequente dell'altra , & quelprodutto fia il confequen

te dell'altra,& cofi andar procedendo ,come fu detto de gli antecedenti , cioe andar procedendo

perquanticonfequenti vifuffero , & quefto fecondo produtto notarlo per confequente appreſſo

a quello antecedente , chegia notaſti, & quefti duoiprodutti nedenontiarannolafumma di tutte

le dateproportioni.Effempi gratia volendofummareponiamo quefte quattro proportioni, cioe

da 2.a 2.da 3.a 2.da 3.a 4.da 5.a 3.chefaría vna doppia,vna fefquialtera , vnafubfefquitertia, &

vnafuperbipartiens tertias,volendo procedere per quelprimo modo dato di fopra notarai le det

te quattroproportioni l'una fotto l'altra,come chein marginevedi, &fotto di quelletiraui vna li

nea,come fi coftuma nelli fummari di numeri,& dapoimultiplica tutti gli antecedenti,comedifo

praè ſtato detto,& trouarai che fara 90.fimilmente multiplica tutti li confequenti pur per il mede-

fimo modo,& te ne venira 24.come ſotto la virgola appar,laqualſumma faria vnatripla ſupertri

partiens quarta,cioe il denominator di tal proportione faría 3 , il qual denominatorfe ben ti ari-

cordi firitroua apartir l'antecedente per ilfuo confequente,& in ogni fpecie di proportione ratio

nale,& fel ti pareſſe di rappreſentar le fopradette proportioniper il fecondo modo , cioe in forma

dirotto procederai,come nel ſecondo effempio pofto in margine appare,&con tal modopotrai

con facilita fummar quante varieſpecie di proportioni ti occorrera,o fiano della maggior inequa

lita,ouer dalla menor,ouer parte della maggior,& parte della menore, & per tua maggior inftrut

tione due altrefumme fummate te neho pofto in marginedi s proportioni diuerſe perfumma.

Comefipuoconofcere unaproportioneda che fpecie diproportioni lafia

compofta,vero è che tai fpecie fono di numeroinfinito. Cap. IIIL
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Effempio

Effempio

Vclide nella quinta diffinitione delfefto . Dice chevna proportione fi dice effer com

pofta da due,ouerpiu proportioni, quando le quantita di alcune proportioni multipli

catefanno la quantita di detta proportione. Laqual diffinitione non vuol inferire altro

Inella pratica delle proportioni,fe non quefto,che vnaproportione fi debbe intendere

effercompofta da due , ouer piu proportioni quando che li denominatori di alcuneproportioni

multiplicati fanno il denominatore di tal proportione.Effempi gratia fia vna dodecupla (cioe ch'è

da 12.a 1.ouer da 24.a 2. ) il denominatore dellaqual proportione faria 1 2. il qual denominatore

(comepiu volte èſtato detto) fi troua partendo l'antecedente per il fuo confequente , & perche 3

fia 4.fanno il detto 12.& 3.èildenominator della proportione tripla ,& il 4.è il denominator del-

la quadrupla, & per tanto (per la detta diffinitione) diremo la detta noftra proportione dodecu

pla effer compofta davna tripla,& divna quadrupla, dellaqual cofa con la iſperienza te ne potrai

chiarire,cioefummando vna tripla con vna quadrupla,& fitrouara chefara pur la detta dodecu

pla, cioecomeda 12. a 1. Etperche anchora il denominator di vna duppla e 2. & il denominator

di vnafeffupla è 6.& multiplicato 2 fia 6 fa pur il medefimo 12. &per tanto diremo anchora per

la medefima diffinitione la detta dodecupla effer compofta di vna doppia , & divna fefſupla . Et

perche anchor a multiplicar s.per fa pur 12.& lo s è il denominator della ottupia,& quel 1

éil denominatore della fefquialtera , e pero (per la detta diffinitione) diremo la detta proportione

dodecupla effer compoſta divna ottupla , &divna fefquialtera , & perche a multiplicar anchora

fia 18.famedefimamente 1 2.& li è il denominator di vnafubfefquialtera, & quel 18 è il de-

nominator di vna decimaottaua , o vogliam dire di vna 1 8 upla , e peropotremo anchora dire la

detta dodecupla eller compofta delle dette due proportioni,cioe di vnafubfefquialtera,& di vna

18 upla.Et perche anchora a multiplicare fia 4 fa 2. & quel 2 multiplicato fia 6 fa quel medeſi-

mo 12.& perche quel è il denominator della fubdupla,& quel 4 è il denominator della quadru

pla, & quel 6 è il denominator di vna fellupla , e pero potremo anchora dire la detta dodecupla

effer compofta di vna fubdupla , & di vna quadrupla , & di vnafellupla , & cofi per il contrario

multiplicando li denominatori di due,ouer piu proportionil'uno fia l'altro produranno il deno-

minatore della proportione della lor fumma . Effempi gratia perche a multiplicar 2 fia 3 fa 6. &

perche il 2 è il denominator della doppia,&il 3 della treppia,& il 6 della ſeſſupla(per la detta diffi

nitione)diremo la feffupla effer compofta di vna doppia,& di vna treppia . Similmente perche

èildenominator di vna fubdupla,& è il denominator della fubfefquialtera,& è il denomina

tore della fubfefquitertia,& queſti tre rotti multiplicati l'uno fia l'altro,& quel produtto fia l'altro

(fecondo l'ordine del multiplicar di rotti)trouarai chefaranno , chefchiffado faria , &per

che questo è il denominator della fubquadrupla , & per tanto diremo la fubquadrupla effe

recompofta di quefte tre proportioni , cioedivna fubdupla , &di vna fubfequialtera , & di

vna ſubſeſquitertia , & cofi con tal modo , ouer ordine puoi conofcere ogni proportioneratio

nale permezzo del fuo denominatore (vero è che tai fpecie fono di numero infinito , come di

fotto fi prouara ) da quante varie ſpecie di proportioni la fia compoſta , & per il contrario da-

te quantefivoglianofpecie di proportioni , ouero folamente li fuoi denominatori , confumma

breuita potrai dare , ouero affignare il denominatore della proportione della fumma di tutte

quelle , &tal proportione di dettafumma non puo effer faluo, che vna fola , ma le variefpeciedi

proportioni ,che poffono concorrere alla compofitione di vna data proportione fono ( come

difopra èftato detto ) di numero infinito , & quefto procede perche fra li duoi cftremi della da-

taproportione effendoui collocato vn folo termine , cheformara dueproportioni componenti

quella tal data proportione,tal termine folo fi puo variar di quantita in infiniti modi , e pero infi

nitefpecie didue proportioni puo concorrerealla compofitione di quella data proportione , ma

píu chefra li detti duoi eftremi della data proportione vi fipuo collocare duoi termini d'infinite

qualita,& quantita,chediuideranno la data proportione in in tre diuerfeproportioni, che concor

reranno alla compofitione di quella , ma le dette tre proportioni ponno eſſere d'infinite qualita.

Mapiu chefra li detti duoi eſtremi vi fi potria interponere non ſolamente 3.&4.& 5.termini,ma

infiniti,& di quantita,& qualita infiniti,diftribuendo la data proportione in infinite fpecie dipro-

portioni,lequai tutte concorreriano alla compofitione di quella tal proportione,questo ti ho vo

lutodire per auertirti,che ſeper ſorte fufti adimandato di quante fpecie di proportioni è compo

ſta poniamo vnadodecupla(cioe da 1 2 a 1.) tu potreſti riſpondere eller infinite le ſpecie da che la

puo effer compoſta , perchefra quel 12. & quel 1.fe glipuo affettare vn termine folo d'infinice

qualita,comefaría a direvn 3.il chefacendo ftaria in quefto modo 12.3.1 . nellaqual pofitione la

veniria a effer compoſta da vna quadrupla , & da vna treppia , & cofi tu gli potreſti affettar in

luogo



SETTIM O. 713

luogo del 3.vn 5.ouer vn 7.ouer vn 8.ouer vn 9. oueryn 10.ouervn 1 1.anchora tu vipotrefti

affettar di numeri maggiori di 1 2.comefaria vn 1 8.ouervn 16.ouervn 14.&altri fimili, talmen

te che la veniria a effer compofta di vna proportione della maggior inequalita ,&in vn'altra della

menor inequalita , & quefta interpofitione di vn tal termine maggior di 12. puo variar in infiniti

modi,&fecon la interpofitione divn tal termine folo tu lo potreſti variar in infiniti modi , e pero

lapuo eſſer compoſta in infinitimodi da duefole proportioni, perche in tuttili modi, che fi muta

quel terminemedio,fi muta anchor quelle due proportioni,chela copongano,& fe vn terminefo

lovariain infiniti modi , le due proportioni , che la componeranno , molto piu variaranno letre

proportioni,che la potriano componere interponendoui duoi termini, &molto piu interponen-

douitre,ouer piu termini, come in quefto effempio fi vede 1 2.16, 18, 6. 1. nelquale effempio la

proportione dal primo a l'ultimo , cioe da 12.a 1. veníria a effercompofta da tutte quelle quattro

fpecie diproportioni interpofte,& con quefto effempio voglio far fine a quefta particolarita.

Perla notitia deldenominatore di una proportione, & di

l'uno difuoiduoi termini afaper trouar l'altro termine.

E perforte tiaueniffe , che tu hauefti notitia della denominatione di vna proportione,

&infiemecon quella,che hauefti anchora notitia del antecedente,& che'l ti fuffe dibi-

fogno ditrouar il confequente di tal proportione , ſempre parti il detto antecedente,

per il denominatore di tal proportione,& lo auenimentofara il ricercato confequente.

Effempi gratia fapemo,che il denominatore della fefquialtera è , & pongo che fappiamo , che

l'antecedente di vna tal proportione effer 9.hor volendo trouar il fuo confequente , parti il detto

9 per 1 ,& tenevenira 6.& coſì il ſuo confequente faría il detto 6.&con tal modoprocedereſti

in ogni altro cafo fimile.Maquando che con la detta notitia del denominatore di dettaproportio

ne,hauefti notitia folamente del confequente di tal proportione,& checo tal notitia volefti trouar

Pantecedente di tal proportione procederai al contrario , cioe multiplicarai il detto confequente

per il dettodenominatore,& tal produtto fara lo ricercato antecedente. Effempi gratia pongoche

fappiamo,come che il denominatore pur della fefquialtera fiapur ,& chefappiamo che il con-

fequentedivna tal proportione fia 6.hor volendo trouar l'antecedente di tal proportione, multi

plica il detto 6 per fara 9 pil noftro ricercato antecedente.Et cofi procederai in ognifimil caſo

Delfottrare delle proportioni.
Cap. Ꮴ .

Lfottrare delleproportioni è al contrario del fummare , perche con ilfummar fi com-

pone,& con il fottrare fi difcompone(alla fimilitudine che fifa con li numeri.)Queſto

tal atto in piu modifi puo effequire,perche ſe vorremo cauarevna proportione dop-

pia da vna tripla , & determinare che proportione refta fi puoprocedere per queſto

modo,cioe affetta la treppia in quefta forma,cioe in quefta guifa.3.1.fatto quefto fra quel 3.e quel

1.aſſeccaui vn'altro termine,cheformila detta duplacon l'uno di quelli duoitermini, cioecoquel

1.Ouer con il 3 (per li modi dati nella precedente)horinterponemouivn 2.in quefto modo 3.2.1.

il qual 2.miha diftribuita la detta tripla in dueproportioni,cioe in vnadupla,& in vnafefquialte-

ra,la dupla è quella cheè dal detto 2.al 1. & lafefquialtera è quella cheèdal 3.al 2. e perofe della

detta tripla necauaremo quella dupla reſtara vna ſeſquialtera, cioe quella che è dal 3.al 2.il mede-

fimofeguiría fe v'interponeffe in queftomodo 3.1.1.perche tal zvien pur a diftribuirela

detta tripla in vna dupla(laqual èquella,che è da 3 a 1 )& in vna fefquialtera(laqual è quella ch'è

dal detto al 1 )onde fedi dettedueproportioni neleuamo la noftra dupla, ne reſtara la medeſi-

mafefquialtera,cioe quella che èda aquel 1.ma volendo far tal effetto fenza romper la vnita

formaremo la tripla in numeri maggiori , cioe in quefto modo 6, a 2, & cofi v'interponeremovn

3.in queftomodo 6.3.2.&fara il medefimo.

1

Sevorremoanchora per quefto medefimomodo fottrare vna fefquialtera divna tripla, poneremo

la detta tripla in forma in queftomodo 3.a 1.fatto quefto,ouercon lo antecedente 3.formaremo

vnafefquialtera(pli modidati nella fefta)ouer chela formaremo coil confequente 1.formandola

conlo antecedente 3. ilfuoconfequente fara 2.&ftara in queſto modo 3.2.1.hor cauando la det

tafefquialtera dalla detta tripla, reſtara la proportione , ch'è dal 2. a quel 1.ch'è vna dupla,e pero

concluderemo,che a fottrare vnafefquialtera da vna tripla reſtara vna dupla . Laproua di quefte

fpecie difottrarifi fanno,come quelle del ſottrar di numeri , cioe fummando quella proportione

chereftacon quella, che habbiamo cauata douería ritornar la proportione , dallaquale fufatta la

dodecupla

12.16 . 18. 6.1

3

tripla

refta
dupla

tripla
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fottratione,cioe fummando quella dupla(che in queſto caſo reſta) con quella fefquialtera ; chefu

cauata,doueria ritornar la noftra tripla ,& perche a tummar la detta dupla con la detta ſeſquialtera

(per li modi dati)ben fa vna tripla, epero diremo tal noftra fottrationc effer buona, & cofi con tal

modofiapprouara tutte le altrefottrationidiproportioni,

Openione di Frate Lucacirca ilfottrare delleproportioni.

RateLuca dal Borgo fopra il fottrare delle proportioni , dice chenon fi puo maifot

trare,ouer cauarevna proportionemaggiore da vn'altra menore di lei , & queſto lo

approuafolamente con quello,che nelli numeriappare,cioe che da vn numero meno

renon epoffibile a poterne cauare vn'altro maggiore,comefaria a dire a voler fottra-

re 6 di 2. effer cofa impoffibile , & cofi per tal ragione a luipar effere impoffibile (come èdetro)a

poter cauare vna proportione maggiore da vn'altra menore,laqual fua openione , & conclufione

ètotalmetefalfa,perche fetal fua openione fuffe vera feguiria,che fuffe anchora impoffibile afum-

marevna proportione della maggior inequalita ,con vna della menor inequalita , comefaria a di

reafummar vna tripla con vna fubdupla ,dellaqual compofitione, ouer fumma (procedendo per

limodi dati)ne venira vna fefquialtera ,laqual fefquialtera é menor della tripla(per le ragioni aduc

te nella a 3 del primo capo)& nondimeno tal fummare fi approua con il fottrare,cioe fe della det

ta fefquialtera ne fottraremo la tripla (che fu fummata) doueria reftar (effendo tal fummabuona)

lafubdupla,& perche a fottrare la detta tripla (per li modi dati) dalla detta fefquialtera fi trouara

reftar preciſamente la detta fubdupla , e pero diremo la noſtra fumma eſſer ſtata ben fatta, & oltra

diqueſto ſi vede,che noi hauemofottrata vna tripla di vna ſeſquialtera , &fiamo anchora chiari,

chela detta tripla è maggior della detta fefquialtera, perche quella proportione èmaggiore, che ha

maggioredenominatione,& il denominatore della tripla e' 3. & il denominator della fefquialtera

é ,epero la tripla è maggiore della fefquialtera , & nondimeno habbiamofottrata la detta tri-

pla(maggiore) della detta ſeſquialtera(menore)& è reſtato di tal fottramento vna fubdupla ,

perche quefte fpecie di ſottrari fi ponno eſſequire in ogni altra qualita di proportioni , nonviè

dubbiola detta openipne difra Luca effer falfa ,& per non ſtare in vn ſolo effempio, a fottrarean

chora vna quadrupla da vna tripla procedendo per il predetto modo reſtara vna fubfefquitertia,

comein marginevedi,& ſene vorrai far prouaſumma la ſubſeſquitertia,che refta ,con quella qua

drupla,che fu fottrata,& trouararai che di tal ſumma ti ritornara la detta tripla , e pero tal fottrare

fta bene , & cofi fi procedería nelle altre , comeche per queft'altrofecondo modo piu abondan

temente fi effemplificara.

Delfecondomododifottrar leproportioni.

&

fecondomodo difottrar le proportioni èmolto piu iſpediente del precedente , &

quefto fi caua dal conuerfodellas propofitione del fefto di Euclide , & della quinta

dell'ottauo,vero è che in duoi modi fi puo mettere in forma,cioe rapprefentare,&no

rare ledue proportioni,con lequai fi ha da fare la fottratione , il primo di quai modi è

quefto,volendofottrare poniamo vna dupla da vna tripla,notarai la tripla,come in margine ve

di,&fotto di quella notarai la dupla,che vuoi fottrare,& diſotto via tiraui vna línea,fatto queſto

multiplica il confequentedi quella , che vuoi fottrare (cioe della dupla , qual è z )fia l'antecedente

dell'altra ,qual è 3.& il producto, qual fará 3 , notarai per antecedente del resto , lottodi quellali

nea,& dapoi multiplica l'antecedente di quella proporcione,che vuoi cauare,cioe della dupla ,qual

è2.fia il confequente dell'altra , qual è a ,&queftofecondo produtto,qualfara . notarai lotto alla

lineaperconfequente del detto refto,&ſtara in quefto modo. 3. 2. comein margine vedi , il qual

refto fara vna felquialtera ,& cofi diremo , che a fottrare vna dupla divna tripla , reſtara vna ſeſ

quialtera,& fe di tal fottrare,& di altri fimili, ne vorrai far proua ,fumma la proportione, chere

fta con quella che fi è fottrata , per li modi dati , & ſe laproportione di talfumma fara eguale alla

proportione , da che fufatta la fottratione , diremo tal noftra fottratione effer giufta , & perche a

fummar la detta fefquialtera,che refta,con quella dupla,che fu fottrata,per limodi dati ,fa in ſum-

ma queſta proportione,cioe come da 6a 2.comein marginevedi,laqual proportione è pur vna

tripla,e pero fta bene,&per non ſtarein folo effempio duoi altri fottrari ti pongo in figura.

Notache la proportione delle proue per effer in numeri grandi,ſo che ti faranno dubitar , ma fe tro

uarai il fuodenominatore tu trouarai quello effer fimile a quello della proportione,dallaquale ha

raifatta lafottratione, epero fta bene.

4 Volendo
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Olendo anchora per quefto medefimo modofottrare vnatripla di vna dupla ( cioe

vnaproportione maggiore di vna menore,che fra Luca dice effer impoffibile ) affet-

taremo le detteproportioni al contrario nella precedente, cioeponeremo prima la du-

pla, &fotto di quella gli notaremo la tripla , & tiraremo di fotto via la folita linea , &

multiplicaremo quel 1 (confequente della tripla) fia quel 2 (antecedente della dupla) fara pur 2. il

qual 2.notaremofotto alla linea per antecedente del refto , & dapoi multiplicaremo quel 3 (ante-

cedente della tripla)fia quel 1 (confequente della dupla)fara pur 3.& quefto 3 notaremo fotto alla proua 6 — 3

linea per confequente della proportione,che reſta ,et ſtara in queſtaforma 2.a 3.comein margine

vedi, il qual refto faría vna fubfefquialtera , & cofi diremo , che afottrar vna tripla da vna dupla

reſtaria vna ſubſeſquialtera,&ſe ne vorrai far proua,fumma quella ſubſeſquialtera(che refta)con

quella tripla(che hai ſottrata)&trouarai che fara vna,come da 6 a 3.che e vna dupla , cioefimile a

quella,dallaqual hai fatta la fottratione,epero tal noftra fottratione èbuona,& per nonftar abon

dar in parole,noprocederemo piu oltra,ma per tua maggior inftruttione poneremo alquãti altri

fottrariin margine di varie qualita,con lefueproue , fra liquali in fine te ne pongovno di fottrar

vnafefquialtera di vna fefquialcera , dallaquale fottratione ne refta la equalita, cioe da 6. a 6. per

auertirti, chea fottrare vna proportione da vn'altra a lei eguale, fempre ti reftara la detta eguali-

ta, laqual cofa ne dinota qualmête la detta equalita effer nulla nella inequalita,mafolamenteprin-

cipio della detta inequalita.

Delfecondomodo dirappreſentare, ouer di mettere in

figura le proportioni nelle fottrationi.
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Altromodo di metter in forma le proportioni nelle fottrationi, è a rappreſentar quel

le in forma di rotti ,come fu detto nella decima del primo capo, & mettere quella , che

fi vuol fottrare dalla banda finiftra , & l'altra dalla banda deftra , dapoi procederefe a fottrar 3

condo l'ordine del partir di rotti . Effempi gratia volendo fottrare vna tripla da vna

quadrupla tu notarai la tripla in quefto modo , & la quadrupla in queſt'altro , & ponerai la

tripla,chevuoicauar da banda finiftra,& la quadrupla dalla deftra,come in margine vedi, dapoi

procederai,comefi coftuma nel partir di rotti , multiplicando quel 3. che è ſopra la virgola della

tripla fia quella vnitafignataſotto la virgola della quadrupla,fara pur 3.&queſto 3 notarai con-

fequentemente fotto a vna virgola , poi multiplicarai quel 1. che è fotto la virgola della tripla fia

quel4.che èfopra la virgola della quadrupla,& fara 4.& quefto 4 notarai confequentemente fo-

pra la virgola di quel 3.chegia notafti, il che facendo ſtara in quefta forma ,che rappreſenta vna

fefquitertia,&tanto reftara afottrare vna tripla da vna quadrupla,& ſe ne vorrai far proua fum-

maraila detta (che refta)con la ,chefu cauatafara ,che faria vna quadrupla,laquale per el-

ferfimile a quella proportione,dallaqualefu fatta la fottratione,diremo tal fottratione effer giufta.

Olendo anchor per queſto modo fottrare vna dupla divna fubtripla(laqual dupla ,co

mecredo tufappia èmolto maggiore della fubtripla ) rappreſentarai la dupla in que-

fto modo ,&notarala dalla banda finiftra , & la fubtripla rappreſentarai in queſta

forma ,& notarala dalla banda deftra,come in margine vedi,fatto quefto procede-

raifecondo l'ordine,che fi coftuma nel partir di rotti,cioe multiplica quel 2. che èfopra la virgola

della dupla ,fia quel 3.che è fotto la virgola della fubtripla fara 6. & quefto 6 notaraiconfequenfa ,che fchiſſato ſaria .

tementefottoa vna virgola,poi multiplicarai quel 1 , cheè ſotto la virgola della duplafia quel 1 .

cheèfopra la virgola della fubtripla,fara pur 1.& quefto 1 poneraiſopra la virgola di quel 6.che

gia ponefti,il chefacendo ftara in quefta forma ,chefignifica vna fubfeffupla , & tal proportio-

ne reftara afottrar vnadupla da vna fubtripla , & ſenevorrai far proua fummarai la , che ca-

uafticon la ,che ti refta,&trouaraiche fara infumma , che faria vna purvna fubtripla , e pero

ftaria bene,&cofi con tal ordineprocederai in tutte le altre pofte in margine , comepuoi vedere,

della proua ati laffo il cargo .

Corellario.
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per far la proua umma+cō

DAlleregole datefopra ilfummare, & fottrare delle proportioni ( rappreſentate in forma di fa , che ſchiffato faria

rotti)fi manifeſta che il fummare didette proportioni è fimile al multiplicar di rotti , & il ſot-

traredidette proportioni,é preciſamentefimile al partire di detti rotti.

Delmultiplicar delleproportioni.

quelli, cioe che confidera

Cap. VI.

atti

Lmultiplicare delle proportioni ètanto fimile alfummare di quelle,quanto che è il multiplicare

al

afottrar di refta

afottrar direfta
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Effempio

a multiplicar per il

fecondomodo.

3. a 2.

3. a 2.

2.

2.

3. a

3. a

3. a 2,

3

243, a 32

con il fummarfe neferuiamo , ouer chefenepotemo feruiregeneralmente perfummare infieme

piu partite dinumeri,ofiano tainumeri eguali fra loro,oueramente ineguali. Effempi gratiaſe ha-

ueremoponiamo quefte fette partite di numeri 1 3.2 3.1 9.2 5.3 2.9.1 8.da componere, ouerfum.

marinfieme,lequai fette partitecome fi vede ſono di numeri fraloro differéti,& fe haueremo po-

niamoanchora quefte fette altre partite di numeri equali 23.23.23.23.23.23.23.purda compo

nere,ouerfummar infieme,dico, che affettando quefte 7.& 7.partite l'una ſotto l'altra, comefico

ftuma nelli fummari(cioe come fi vede in margine)l'una ,& l'altra fumma potremo effequire con

ilfimplice atto dettofummar,come chein margine vedi,che l'una fumma fa 1 3 9.&l'altra fa 16 1.

&quantunquequefto atto detto fummare nepotria feruire a componere,ouer fummare infieme

ognigrande numerodi partite di numeri eguali fra loro,nondimeno la pratica ne ha inſegnato a

effequire piu leggiadramente , &con piu breuita tai attioni con vn'altromodo , ouer atto detto

multiplicare, comeche in marginefi vede , che multiplicando quel 2 3. per 7. fa medefimamente

quella medefima fumma di 161 ,ma non refta , che tutto quello chefi facon il multiplicare, fi puo

far anchoracon il fummare, & non ſeguita il contrario , cioe chetutto quello, che fi puofarecon

l'atto delfummare fipoffafar con il multiplicare, perche con il multiplicare non potremo compo

nere,ouer fummareinfiememolte partite dinumeri fra loro diuerfi.Quefto medefimo voglio in-

ferire del fummare, & del multiplicare delle proportioni , i qualiduoi atti quello che è dettofum

mare,anchor che neferua fi per componere,ouerfummareinfiemepiu proportioni, fi eguale , co-

meineguale fra loro , nondimeno(per quella ragione detta fopra di numeri ) quando chelepro-

portioni,chefi haueranno da componer,ouerfummar infieme faranno diuerfe in denominationi

tal atto fi potría chiamar fummare,ouer componere infieme. Ma quando che le dette proportio

nifaranno equali in denominationi , conuenientemente tal atto fi potria diremultiplicare,anchor

che l'uno & l'altro di detti duoi atti per vnamedefima via fi coftuma di mandarli ad effecutione,

cioeche pertutti quelli varij modi di ſopra vlatiper fummaredue , ouer piu proportioni diuerſe

in denominationi, per tutti quelli fi coftuma a fummare , ouer componereinfieme due , ouerpiu

proportioni eguale, ouer a duplicare, treplicare, quadruplicare, cofi multiplicare per 5. per6. &

per ogni altronumero vna data proportione . Et accio meglio m'intendi pongo , che vogliamo

multiplicare vna fefquialtera per 5. laqual cofa non vuol dir altro, che vn voler fummare, ouero

componereinfieme cinque proportioni fefquialtere,cioe comeda 3.a 2. hordico che quefto tal at

to fi puo effequire in tutti quelli varij modi dati nelfummar di dette proportioni , il primo modo

èacontinuare le dette cinque proportioni in fei termini per il modo moftrato nella z s del primo

capo,il che facendo li detti 6 termini ſtaranno in quefta forma 243.162.108.72.48 . 32. &fatto

quefto per l'ordine diffinito da Euclide nella(piu volte allegata) 11.& 11. diffinitione del quinto,

&nella 14 delfettimo, la proportione del primo termine (che è'da 243) a l'ultimo (che è 32 ) fara

quintupla alla proportione,che è dal primo al ſecondo(cioe da 243.a 162 , laqual é fefquialtera, e

perola proportione di 243.a 3 2.fara per lafumma dicinque proportioni fefquialtere, & la deno

minatione diquefta talfumma, ouer multiplicatione faria , & con talmodo fipuo multipli

car qual fi voglia altra fpecie diproportione,& per qual fi voglia altro numero, & questo è ilpri

momodo dato nel atto delfummar di dette proportioni.

Veſta medeſima ſortedi multiplicationi fi poffono effequire perquel ſecondo modo,

ouervia data di fopra nella terza, ouer quinta di fummari del terzo capo , cioe affet-

tando cinque proportionifefquialtere l'una fotto l'altra, come che in margineappare,

& dapoi multiplicar gliantecedenti l'uno fia l'altro,& quel produtto fia l'altro, et quel

fia l'altro , &cofi profequendo te ne venira pur 243. come chein marginefotto alla linea appare,

&il medefimo farai delli confequenti, il chefacendo fara pur 3 2.&coli concluderai chemultipli

cando vna fefquialtera(cioecome da 3.a 2.per 5) fara la detta proportione di 243.a 3 z. fi come

fece anchoraper il primo modo.

Tfel tipareffe di voler rappreſentare le dette cinqueproportioni in formadi rotti (come che

in marginevedi)lo puoi fare,& dapoifeguir,comenel multiplicar di rottifi coftuma, il chefa

cendo te ne veníra ,comeche in margine vedi.

Diun'altro modo,ouerregola di multiplicar una dataproportione.

A

N'altro breue modo,ouer regola ti voglio moftrare di multiplicare vna data propor

tione(ilfondamento delquale) cauamo non folamente dal primo corellario della 19.

del fefto di Euclide,maanchora dalla vndecima del ottauo, & dalla 36 del vndecimo

libro,& maffime il duplicare , & il treplicare vna data proportione, cioe multiplicarla

per 2.
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per 2. & per 1.dafqual fuo fondamentofi verifica in tutte le altre dignita di numeri, chefeguono :

ordinariamente dietro al cubo . Eſſempi gratia volendo duplicaré vna data proportione quadra-

remo l'uno,& l'altro di termini di quella,& cofi la proportione delli detti duoi quadrati fara dop-

pía a quella proportione di lati.Et cofi volendo treplicare tal data proportione , cubaremo l'uno,

& l'altro diduoi eftremi , ouer termini di tal data proportione , & cofi la proportione di tali duoi

numericubi fara treppia,alla data proportione di fuoi lati, & tutto queſto dimoftra Euclide nelle

fopra allegate propofitioni ,& corelari, hor dico mo(anchora che Euclide non lo ponga)che vo

lendo quadruplicare vna data proportione reccaremo a cenfo di cenfo (o vuoidire a quadrato di

quadrato l'uno, e l'altro termine di quella,& cofi la proportione di tali cenfi di cenfi,fara quadru

pla a quella prima proportione data di fuoi lati ,& per non abondar in parole , reccando anchora

Puno,& l'altro di duoi termini di tal data proportione alfuo relato,la proportione delli detti duoi

relatifaraquincupla alla detta data proportione,& cofi reccando l'uno,& l'altro di detti duoi ter-

minialfuo cenfo cubo,la proportione di detti duoi cenfi cubi fara feffupla alla detta data propor-

tione,& cofi reccando l'uno , & l'altro di detti duoi termini al fuo fecondo relato la proportione

di detti duoi fecondi relati fara ſettupla a quella prima data proportione,& cofi reccandol'uno,&

l'altro didetti duoi termini a cen.cen.cen.la proportione di tali duoicen.cc.cen, fara ottuplaa quel

la primadata proportione,& cofi reccando l'uno ,e l'altro di predetti duoitermini al fuocubocu-

bo , la proportione di tali duoi cubi cubifara nonupla a quella prima data proportione . Et fimil-

mentereccando l'uno , e l'altro di detti duoi termini alfuo cenfo relato la proportione di tali duoi

cenfi relatifara decupla a quella prima data proportione,& fimilmente reccando l'uno, e l'altro di

detti duoi termini alfuo terzo relato,la proportione di quelli duoi terzi relati fara vndecupla(cioe

vndici volte tanto) di quella prima data proportione,& cofi con tal ordine puoi andar multipli-

cando qual fi voglia data proportione in infinico.Et accio meglio m'intendi poniamo effempigra

tia cheuogliamo duplicare(cioe multiplicar per 2 )la proportione,che èda 3.a 2. (laqual faria vna

felquialtera)quadraremo l'uno , & l'altro di quelli duoi termini , & tali quadrati faranno 9. &4.

hordicochela proportione di 9.a 4.effer doppia a quella,che èda 3.a 2.& volendo treplicar quel

la medefima proportione, che è da 3.a 2.cubaremo l'uno,&l'altro didetti duoi termini , il che fa

cendo trouaremo l'uncubo effer 27. & l'altro 8.hor dico la proportione , che è da 27. a 8. eſſer

treppia a quella che è da 3.a 2. Et cofi volendo quadruplicar la medefima proportione,che èda 3.

a 2.reccaremo l'un & l'altro di detti duoi termini al ſuo cenfo dicenfo , i quali cenfi di cenfi fi tro-

uara l'uno effer 8 1.& l'altro 16.hor dico la proportione da 81. a 16. effer quadrupla a quella che

èdal detto 3.al detto 2. & per abreuiar parole volendo quincuplare tal proportione (cioe multi-

plícarla per s )reccaremo l'uno, & l'altro di detti duoi termini al fuoprimo relato , i quali faranno

243.8 32.& l'altra proportionedi tali duoi relati fara cinque volte tanto quanto è quella ,

da 3.a2.& cofila proportionedelli cenfi cubi di detti duoi termini(i quali cenfi cubi farano 729.

&64.)fara feffupla,cioe fei volte tanto di quella che è da 3.a 2.& fimilmente la proportione delli

fecondi relati delli detti duoi termini(chefaranno 2187.128)fara fette volte tanto di quella , che

èda 3.a 2.&fimilmente la proportione delli cen.cen.cen.delli medefimi duoi termini (i quali cen.

cen.cen.faranno 6561.256. )fara otto volte tanto di quella,che èda 3.a 2 &fimilmentela propor

tion delli cu.cu.delli detti duoi termini(i quali cu.cu.faranno 196 83.512 .)fara 9 voltetanto quan

to quella,che èda 3.a 2.&cofi la proportione delli cenfi relati delli detti duoi termini (i quali cenfi

relati faranno 59049.1014)fara 10 volte tanto di quella,che è da 3.a 2.& fimilmente la propor-

tione diterzi relati di detti duoi termini ( i quali terzi relati ſono 177147. 2048 ) fara 11 volte

tantoquanto quella , che èda 3. 2. Er con talordine potrai procedere in infiito , & in ogni fpe-

ciediproportione.

chee

Comeche ilpartiredelle proportioni fipuo intendere in duoi modi , & come

folamente vno di quelli è proprio partire,& l'altro non,& di alcunenuoue regoledal

prefente auttore ritrouate,al proprio partire didette proportioni mol-

tocommode,& neceflarie. Cap. VII.

L partire delleproportioni fi puointendere in duoi modi l'uno è a partire vnapropor

tione per numero,cioe a partire vnaproportionein due,ouero in tre, ouero in piu par

ti eguali , & quefto èil proprio partire (come fopra al partir dinumeri fimplicifu an-

chor detto)& lo auenimento di tal proporio partire è ſempre della natura della cofa

partita , e peropartendo con tal forte di partire vna proportione, lo auenimento fara vna pro-

portione,

fempiada

doppiada

treppia da

4. tanto da

5.tanto da

6. tanto da

7.tanto da

8:tanto da

3.2 2

9.a 4

27.a

81.a 16

243.a 32

7:29 . a 64

2187.a 128

6561.a 256

9.tanto da 19683.a 511

10.tanto da
59049.2 1024

11.tantoda 177147.22058
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Altromodo di partire(nelle proportioni)è a partire vna proportione maggioreper

vn'altra menore.Et quefto non è proprio partire , ma èvn voler fapere quante volte

vnaproportione menor entri,numeri,ouer mifuri vn'altra proportionemaggiore,&

in quefto atto ſemprebiſogna , che la miſura ſia della natura della cofa mifurata, cioe

chela fia di quel medefimo genere,& l'auenimento di tal fortedipartir, neceffariamente è sempre

numerofimplice,cioe tal auenimēto ne rappreſenta il numero delle volte, che quella tal proportio

nemenore intra ,ouer miſura quell'altra proportion maggiore,o vogliam dir che tal auenimento

farail numero delle volte,che quella proportione maggiore côtenira in fe quell'altra proportione

menore.Etquantunque quefti duoi atti fiano differenti, nondimeno nelli numerifi integri , come

rotti da pratici non viè ſtato fatto diftintione alcuna (come fopra al partir di quelli fu anchor det

to)anzia l'uno,& l'altro gli dicono partire,perche con quelli medefimi modi,che fi rifolue l'uno,

fi rifolue anchora l'altro,ma perchetali duoi atti nelle proportioni non puoco fono nelle lor rifolu

tioni differenti eglie neceffario a far anchora diftincione di nome a l'uno, & all'altro, ma nanti che

fi dia principio ad alcuno di quelli,per procedere regolatamente , voglio dar modo ,& regolada

rifoluere alcune queftioni,al proprio partire delle proportionifummamente neceffarie.

A

Auendo nota la prima,& l'ultima di tre quantita continue proportionali,& volendo

con tal notitia ritrouar la fecõda di dette tre quantita fempre multiplica la prima fia l'ul

tima(ovuoidir fia la terza) & la radice di tal produtto fara la dettafeconda quantita.

Ellempi gratiafe la prima di tre quantita continue proportionali fuffe 9.& la terzafuf

fe 4.&fecon tal notitia vorraitrouar la feconda quantita, multiplica il detto 9. fia 4. fara 36, & la

radice di 36(qual è 6)fara la ricercata feconda quantita , cioe chele dette tre quantita faranno 9. 6.

4.& quefta regola ti feruira in tutte le altre fimili queftioni,laqual regola ficaua dalla 21 propofi

tione delfettimo di Euclide nelli numeri,ma piu largamente nella 17 del fefto fi dimoftratal pro

pofitione in ognifpecie di quantita continua , e pero bifogna auertire , che la maggior parte delle

voltenelle fimili queſtioni , tal fecon da quantita non fara rationale,o vuoi dir diſcreta , ma fara

forda . Effempigratia fel primo termine di tre quantita continue proportionali fuffe 1o.&l'ulti

mo(cioe il terzo) fulles. & che.pertal notitia tu volefti trouare la quantita del fecondo termine,

multiplica pur 10.fia 5. & fa 50. dico che la radice di so. fara la quantita del fecondo termine , &

perche so.nonènumero quadrato,et non ha& difcreta, ovuoi dir rationale(volendo darriſpoſta

fenzariprenfione)tu concluderai tal fecodo termine effer & 50.& tai tre termini,ouer quantira fta

ranno in quefta forma 10 & 50.5.Etper approuar fe tal conclufione è buona,vedi fela multiplica

tione della prima nella terza è egualeal qua drato di quella dimezzo ( comeche dimoftra Euclide

nella 17 del fefto)& pche 5 fia 10.fa so.et il quadrato di so èpur so.epo tal coclufion èbuona.

Nchora hauendo nota laprima›& la vitima di quattro quantita continueproportio-

nale , &volendo per tal notitia ritrouar la ſeconda di dette quattro quantira , iempre

multiplica il quadrato della prima quantita fia la vltima ( o vuoi dir fia la quarta ) & ja

radice cuba di tal produtto fara la ricercata feconda quantita . Ellempi gratia fe la pri

ma di quattro quantita proportionali fuffe poniamo 64.& la quarta fufle 27. & fe con tal notitia

vorraitrnuar la feconda didette quattro quantita , quadra la prima (cioe quel 64) fara 4096. &

quefto quadrato multiplica fia la quarta quantita(cioe fia quel 27) fara 1 10592. &la radice cuba

diquefto 110592.laqual fara 48.fara la feconda quantita , laqual pofta confequentementedictro

alla prima ftaranno in queſtaforma 64.48.0.27 . cioe vi mancaria da trouar laterza quantita , &

quantunque la detta terza quantita fi potriatrouar per piu vie (cioe multiplicando la prima con la

quarta)& quelprodutto partirlo per la detta feconda lo auenimentofaria la detta terza(per le ra -

gioni adutte nella 22 delprimo capo)oueramentemultiplicando la feconda quantita, cioe quel48

in fe medefimo,& quel produttopartendolo per la prima (cioe per 6 4) lo auenimento faría pur

la medefima terza quantita(per le ragioni adutte nella 22 deldettoprimo capo) nondimenovo-

glio , che ritrouamo anchora la detta terza quantita con quel medefimo modo , che habbiamo ri-

& questotrouata lafeconda,cioe multiplica la quarta quantita(cioe 27)in fe medefima , fara 7

quadrato multiplica fia la prima(cioe fia 64)fara 46656. &la radice cuba di tal produtto (laqual

fara 36.)fara la detta terza quantita, tal che tutte le dette quantita proportionali ſtaranno in queſia

forma 64.48.36.17.& con tal ordine,ouer regola procederai in tutte le altrefimili queſtioni.

Mabifogna auertire che nella maggior parte di fimili queftioni , tal feconda quantita non fi trouara

ellere rationale(comefu detto anchora nella precedente di 3 quantita)ma irrationale , ouerforda,

&cofi anchorala terza . Effempi gratia felprimo termine di quattro quantita proportionali fulle

poniamo 20.& il quarto s .& cheper tal notitia ,volefti trouar il fecondotermine . Quadra il pri

mo,cioe
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& il

mo,cioe 20.fara 400,& quefto multiplica fia il quarto termine,cioefia 5.fara 2000.& la radicecu

ba di queſto produtto fara il fecondo termine di dette quattro quantita proportionali , & perche

il detto zooo non e numero cubo,ondela detta fua radice cuba vien a effer forda , e pertanto in

fimili cafi nonbifogna cauar la ſua radice propinqua,perche la cõcluſione ſaria falfa,anziper con-

dudergiuſtamente biſogna notarla cofi fordamente dicendo,che il ſecondo termine , di tai quat

tro quantita continue proportionali vien a effer la radice cuba di 2000. & notarafliin quefta for-

ma 20. cu. 2000.0.5 . il terzo termine per effer anchora incognito lo notaremo per nulla ,

fara il noſtro propofto 5.Ma volendo anchora per queſto noftro modo , ouer regola tro-quarto

úar la terza quantita,o vuoi dir il terzo termine procederaiper il medefimo modo ( cioe ſuppo-

nendoil quarto termine per il primo,& il primo per il quarto,fecondo l'ordine de gli arabi ) cioe

quadra quel s.fara 2 5.& queſto 2 5 multiplicalo fia il 20.fara 500.& la radice cuba del detto 500.

fara la terza quantita ,o vuoi dir il terzo termine,& tuttili detti quattro termini continui propor

tionali ſtarano in quefto modo 20. cu . 2000. cu . 500.5.come che anchora in marginepuoi ve

dere detti nella prima effemplificatione rationale , lo puoi fare multiplicando la prima nella quarta

dicendo 5 fia 20.fa 100.& quefto 100 partirlo perlafeconda , cioe per cu. 2000. il che facendo

trouarai che te ne venira & cu . 500. Anchora potrefti trouar la detta terza quantita perla regola

del 3,dicendo le 20 mi da & cu. 2000.che midara & cu. 2000. multiplica,&partifecondo l'ordine

dato nel multiplicar,& partir di fra loro,&per numero, & trouarai che te ne venira quelmede-

fimo,cioe cu. 5oo .

Queſte queftioni difaper fra due quantitatrouar duoimezzi continui proportionali FrateLucane

mertevna per cofa difficile , & la inſegna a eſſequire per algebra, & per vna via moltoſtrana,&

faftidiofa,comeche a carte s 7 dell'opra fua,alla decima queftione potraivedere.

Auendoanchora nota la prima , &la vltima di cinque quantita continue proportio-

nali,& volendo per tal notitia ritrouar la feconda (di dette s quantita ) fempre cuba il

primo termine,& quel tal cubo multiplicalo fia il quinto termine,o vuoi dire fia la vl-

tima quantita,& la radice della radice di tal produtto ſara la ricercata quantita . Effem-

pi gratia,ſe la prima di cinquequantita continue proportionali fuſſe 3 1.& la quinta fuſſe 2.hor ſe

contal notitia vorraitrouar la feconda di dette cinque quantita , cuba la prima(cioe quel 32) fara

32768.& quefto multiplica fia la quinta(cioè fia z )fara 65 536. hor dico che la radice della radice

diquefto 65 5 3 6 (laqual ſara 16)fara la ſeconda quantita,& fel ti pareſſe di voler trouareanchora

faquarta quantita,la puoitrouar per quefta medefima regolafupponendo la quinta perprima,&

la prima per quinta,cioe cubar quella quinta(cioe quel 2 )fara 8. & quefto 8 multiplicandolo fia la

prima(cioe fia que 3 2)fara 2 56.&la radice di radice diquel 2 56(che ſara 4)ſara la quarta quanti-

ta,ouero ilquarto termine,ondeponendolo nel quarto luogoftaranno in quefto modo 31.16.0.

4.2.cioevi reſtara anchora occulto il termine dimezzo (cioè doue èquel nulla) qual fi potría ri-

trouare perpiu vie,ma la piu communafaria a multiplicare il primo termine fia il quinto , cioe 2.

fia 3 2.fara 64.& la & quadra di 64(qual é 8)faría il medio termine, o vuoi dir il terzo , qual met

tendolo al fuoluogo li detti cinque terminiftariano in quefto modo 32.16.8.4.2.

Notache per altre vie,ouer regole fi potria trouar fra due quantita li fopra detti tre medij continui

proportionali,&maffime per le euidentiedate , ouero dichiarate in fine della 22 del primo capo ,

&anchora per quel modo dato in fine della 2 5 del primo capo, perche trouato il ſecondo termi-

ne, conquello infieme con il primo , ne potremo trouar quanti ne pare , ma io te li ho voluti tro-

uar per queſta noftra regola , accioche tu comprenda quefto notabil ordine da noi trouato nelle

quantitacontinue proportionali fi nelle dette, comeche in quelle che fi ha da dire. Auertédoti che

nelle quantita continue proportionali di termini diſpari , & di medij diſpari é cofa facile , & com-

munea molti il faper per la notitia di ſuoiduoi eftremi ritrouar li ſuoi termini di mezzo,cioe eglie

cofafacile fra pratici il trouarefra due quantitavn terminemedio proportionale,& fimilmente fra

duoitermini trouar tre medij termini continui proportionali (cioe numero difparo) Maa trouare

medij pari,fra li terminipari,non è cola cofi communa,anzi vioccorre maggior intelligentia,per-

chefenza la notitia di quefte regole di nuouo ritrouate, difficil faría a trouare fra due quantita duoi

termini continui proportionali(come di ſopra diffi per auttorita di fraLuca ) per effer li detti me-

dij di numero paro , &fimilmente le quantita pare , & fe fra due quantita è ſtato cola difficile

(fenza quefte noftre regole) a trouar duoimedij continuamente proportionali , tanto maggior

mente faría coſa difficiliffima a trouare fra due quantita quattro termini continui proportionali,

maper la notitia di queſte noftre regole fi potra con gran facilita trouare,non folamente quattro

medijcontinni proportionali(fra due quantita)ma 6,8.& 10.& cofi procedendoin infinito.
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Horper tornar al noftro propofito dico , chenelle fimil queftioni la maggiorparte delle volte il det

tofecondotermine non ti venira rationale,& difcreto,come che nella prefente ti è accaduto ,e pe-

ro in tal cafo tal fecondo termine bifogna notarlofordamente,fi come nelle altre èftatofatto . Ef

ſempi gratiafel primo termine dicinque quantita continue proportionali fulle 12, & il quinto,

ouervltimo fuffe 3.hor fe con tal notitia vorraitrouar il fecondo termine,cuba pur il primo , cioe

quel 12.fara 1728.& quefto multiplicalo fia il quinto termine(cioe fia quel 3 ) fara 5184.dico che

la radice della radice di quefto 5 1 8 4. fara il ſecondo termine di detticinque termini continui pro-

portionali,& perche tal numero non è quadrato di quadrato,non ha & difcreta , e pero bilogna no

tarlofordamentein queſto modo & 5184. Eglieben vero, chetal numero è fimplice quadrato,

per il che fipotria cauar vna volta la radice quadra , chefaria 72. & notar tal fecondo termine in

queft'altromodo& 72.Et le vorrai anchora con quefto medefimo modo trouar il quarto termi

ne,cuba il quinto termine(cioc quel 3 ) fara 27. & queſto multiplica fia il primo (cioe fia 12) fara

324.&cofi la radice della radice di 324.fara il quarto termine , & perche questo 324. è fimplice

quadrato,la cui radice faria 1 s.epero diremo il detto quarto termine eller 18.& ftariano fino a

quefta hora in quefto modo 12 R 72.0. 18. 3. cioe ne reftaria anchora occulto il terzo termine,

nel cuiluogo viho pofto.o , il qual terzo termine volendolo anchora lui trouare , lo puoitrouar

perpiuvie , malapiu facile (per iltermine medio di tutti cinque) multiplica il primo termine fia il

quinto (cioe 12 fia 3 ) fara 36.& la radice fimplice di quefto 36 (laqual è 6) fara il detto termine

medio,o vuoi dir il terzo termine,& cofi tutte le dette cinque quantita continue proportionali fta

riano in quefta forma 1 2. 72.6.ß 1 8.3.comeche anchora in margine appare , & con talordi-

neprocederai nelle fimili.
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Nchorahauendo nota la prima,&la vltima diſei quantita continue proportionali, &

volendo per tal notitia ritrouare la feconda. Multiplica il quadrato del quadrato della

primafia la vltima(cioe fia la ſeſta)& la radice relata di tal produtto fara il fecondo ter

mine,o vuoi dir la fecõda quantita,delle dette fei continue proportionali.Eflempigra-

tia poniamo che la prima di ſei quantita continue proportionali fia 4.& che la fefta fia 12 8. hor

volendomo per tal notitia ritrouar la feconda di dette fei quantita , troua il cen. cen. o vuoi dir il

quadrato del quadrato della prima (cioe di quel4) che ſara 2 56, & queſto multiplicalo fia il fefto

termine,o vuoidir fia la ſeſta quantita (cioe fia quel 1 28) fara 3 2768. &laradice relata del detto

-3 276 8(laqual ſara 8 )fara lo ricercatofecondo termine.Et quantunque trouato,che fi habbia il det

to termine,facilmenteper la notitia di quello,& del primo per varie viefi puotrouar tutti gli al

tri,& malfimeper quell'ordine della regola del tre , detto in fine della 2 5 queftione del primo ca

po,nondimenoanchora perquefta nuoua regola li puoi ritrouare , trouando prima il quinto per

la medefima noftra regola,cioe trouar il quadrato del quadrato del fefto termine , qual fara 268

43 5456.&quefto multiplicalo fia il primo(cioe fia 4)fara 1073741824.et la radice relata di que

fto 1073741824.(qual fara 64.)ſara la quinta quantita,o vuoi dir il quinto termine,gli altri duoi

termini,che reſta di trouar,volendoli trouar per queſta noftra regola,tu vedi,cheli detti duoiter-

mini incogniti,ſono duoi medij continui proportionali fra il ſecondo,& quinto termine , cioe fra

s.&64.e pero per trouarli procedi,comefu fatto nella quarta queſtione di questo capo , cioeper

la notitia del primo,& quarto termine di quattro quantita continue proportionali a ſaper trouar il

fecondo,& anchora il terzo termine,cioe quadra quel 8.fara 64.& queſto multiplicaraifia ilquin

to,cioe fia quell'altro 64.fara 4096.& la cu.del detto 4096. ch'è 16.fara il detto terzo termine,

&co il detto modotrouarai anchor il quarto effer 3 2.quefto medefimo ordine offeruarefti quan

do che ilfecondotermine ti veniffe irrationale . Effempi gratia poniamo che la prima di fei quan-

titacontinue proportionali fuffe 6.& la fefta 4.& fe per tal notitia vorraitrouar ilfecondo termí

ne,ovuoi dir la feconda quantita , troua il quadrato della prima , cioe di quel 6.chefara 1296. &

quefto multiplcalo per la fefta quantita , cioe per quel 4.fara 51 84. & la radice relata di questo

5184.fara ilfecondotermine,ouer la feconda quantita, & perche tal numero non è relato , la

radicefara irrationale,laqual fi douera notar in quefto modoB relata 51 84. Nota cheper rela

ta s'intende,fe ben ti aricordi,la radice del primo relato.Et con tal ordine(volendo) potrai trouar

anchora la quinta,cioe trouando il quadrato del quadrato della fefta, cioe di quel 4. chefara 256.

& quefto multiplicarlo per quel 6.fara 1 536.& la radice relata di 1 5 36fara la quinta quantita , o

vuoidire il quinto termine,& perche tal numero non è relato , nonhala detta radice relata ratio

nale, e perobifognara notarla in queſta forma & rel.15 36. & cofi hauerai trouata lafeconda , &

la quinta quantita.Ma la terza,&la quartaveniria a reſtar anchora ignota. Et fel ti parefle di vo

lerleritrouare, tu le puoitrouareper piu vie , la prima è quadrando la feconda(cioe rel. 5184)

&trouarai

fua
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& trouarai , che fara Be rel. 26873856. & quefto partendolo per il relato di 6. il qual relatofara

7776.&te ne veníra & rel. 34 56.& tanto fara la terza quantita , quefto medefimo trouarai per la

regola del 3.dicendo.Se 6 mida rel. 5184. che midara rel. $ 1 84. che operando ti daría quel

medefimo,& con tal ordine puoitrouar la quarta dicendo,ſe 6 mi da & rel. 5 1 84. chemi dara ß

rel.3456.onde multiplicando, &partendo , come vuol la regola trouarai , che te ne venira & rel.

2304.&tantofara la quarta quantita,& con tal modone potrefti trouar piu, fe piuve nefuffe da

ritrouare,anchora fi potria trouar la detta quarta per via della fefta,& della quinta dicendo , fe 4.

mi da rel. 15 36.che midara & rel. 1 536,onde multiplicando,& partendo ti venira il medefimo

(cioe & rel. 2 304.)

L

Nota che quefta dichiaratione te la ho fatta,non folamente per quefta , ma per tutte quelle , che fi ha

da diae,perche in queſto luogo mibaſta a darti ad intendere(per il partire delleproportioni)per la

notitia della prima,& della vltima di piu quantita continue proportionali a faper ritrouar lafecon

da,ouerola penultima,& per tanto nelle altre,chefi ha da dire, moftraremofolamente quella par

te,che nefadibifogno,mafe pur ti occorreffe divoler trouar anchora tutte le altre,procederai per

li modi dati difopra , & facilmente le trouarai, domente che tunon ti habbi ſcordato il multipli-

car,& partiredi fraloro,& con il numero.
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Auendoanchoranota la prima,& la vltima difette quantita continue proportionali,

&volendo per tal notitia ritrouare la feconda,fempretroua il rel.della prima,& quel

multiplicarai fia la vltima di dette fette quantita , &la radice cuba quadra di tal produt

tofara la ricercata feconda quãtita. Effempi gratia poniamo che la prima di fette quan

tita continueproportionali ſia 6.&la ſettima , o vuoi dir vltima, fia 4374.hor volendoper tal no

titia ritrouare il ſecondo termine di dette fette quantita,troua il primo rel.di quel 6.cheſara 7776.

&quefto multiplicalo fia la detta ſettima quantita ,o vuoi dir ſettimo termine(cioe fia quel 4374)

fara 34012224.& la radice cenfa cuba di quefto 3401 2224.(qual fara 18) fara il ricercato fecon la

do termine,& quantunquetrouato,che fi habbia il detto fecondo termine , facilmente per lanoti

tía di quello,& del primo fi puo trouar tutti glialtri , & maſſime per quel ordine della regola del

3.datoin fine della 25 queftione del primo capo(vfato anchora nella precedente)& permolte al-

tre vie,nondimeno anchora con quefta nuoua regolà li puoi trouare,trouando prima il fefto ter-

mine,perquefto medefimo ordine,fupponendo il fettimo per il primo , & il primo per ilſettimo,

comenelle paffate èftato fatto,& procedendo,comefi è fatto neltrouar l'altro fecondo , il che fa-

cendo trouarai il detto fefto termine effer 1458.anchoradapoi che hauerai trouato ilſecondo ter

mine(cioe quel 18.)tu potrai trouar quello,cheglifegue dietro,per la regola della paffata , perche

tu vieni hauer noto il primo,& il fefto di 6 termini continui proportionali,cioe il primofara quel

7 8.& ilfeftofara quel 4374.eperotrouando ilfecondo per dettaregola,trouarai quel effer 54.&

cofitu hauerai poinoto il primo , & il quinto di s termini continui proportionali, il primo verra

a'efferquel 54.& il quinto quel medefimo 4374.ondeprocedendo perl'ordine dato nella quinta

fi trouara il termine , che feguira dietro al detto 54.effer 16 2. & cofi con gli ordini dati nelle paf

fatedi mano inmano li puoi trouar tutti,& non ſolamente in quefta , ma in tutte le paſſate , & in

quelle che hannoda venire , cioe retrogradando , il che facendo li trouarai tutti fette effer queſti

6.18.54.162.486.1458.4374.

Quefto medefimo ordine offeruarefti quando,che il ſecondo termine ti veniſſe irrationale. Effempi

gratia poniamo,chela prima difette quantita continue proportionali fuffe 3. &la ſettima 9. &ſe

per talnotitiavorrai trouar ilſecondo termine , o vuoi dir ſeconda quantita , troua pur il relato
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della prima,cioe di quel 3.che fara 243.& multiplicalo fia la ſettima(cioe fia quel 9) fara 2187.&

la radice quadra cuba ,o vuoi dir cen.cu. del detto 2 1 87.farail fecondo termine , ouer la feconda

quantita,ma perche cal numero non è cenſo cubo, tal fua radice cenfa cuba fara irrationale, e pero

voiendo ilprimere ,& notar perfettamente tal ſecondo termine , tu lo notarai in quefto modoBe

cen.cu.2187.& con tal ordinetrouarai il lefto termine effer & cen.cu. 177 147. gli altri 3 termini

di tal quantita irrationale da te medefimo le fapraitrouare,& nonfolamente per gli auifi dati nella

precedente,&fopra la 21. 22.& 2 5. del primo capo,ma anchora per quefteregole da noi ritro-

uate. Eglie il vero,che in queftefette quantita,per effer di numero difparo, occorrêdoti il bifogno

(pergli auifi della 2 1.& 22 ) tu puoi ritrouare la quarta quantita per effer quella media proportio

nale fra la prima,& la fettima,& per trouarla multiplica la detta prima fia la ſettima ( cioe 3 fia 9)

&fara 27. &cofi la radice quadra di 27.fara la detta quarta quantita,come difottoin figura ap

pare ,fel ti parera di trouar anchora le altrea te laſcio la imprefa, operandoper qual modo tipare

diſopradetti.

a a a
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B 27. O. Rece,cu. 177147. 9.
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Nchora hauendo nota la prima,& la vltima di 8 quantita continue proportionali, &

volendo per tal notitia trouar la ſecõda,fempre troua il quadro cubo,o vuoidir il cen

fo cubo della prima , & quello multiplica fia la vltima quantita, &la B ſeconda rel. di

tal produtto fara la ricercata feconda quantita, hor perche pensoche quafifenza altro

effempio tu mi debbi hormai intendere,fi in quefta,come in quelle,che fi ha da dire , ti daro fola-

mente vn effempio per abbreuiar la ſcrittura, vero è che tal effempio te lo ponero fempre in quan

tita irrationale a tua maggior inftruttione . Poniamo adonque che la prima di orto quantitacon

tinue proportionali fia 2.& la ottaua , ouer vltima fia 6.hor volendoper tal notitia trouar la fe

conda,troua il cenfo cubo di quel (prima quantita)che ſara 64. & quefto multiplica per quel6.

(vltima quantita) fara 384. & cofi la radice feconda relata di quefto 3 84. fara la detta feconda

quantita,& perche tal numero non è ſecondo relato, tal ſua radice fara irrationale,&volendo no

tar tal feconda quantita , tu dirai quella effer radice ſeconda relata 3 84, &ſe con tal ordine vorrai

anchoratrouar la fettima quantita,fupponerai quel 6.per prima , & quel 2 per ottaua (fecondo il

modo di Arabici ) dapoi procedendo per il medefimo modo trouarai tal fettima quantita effere

feconda relata 93312. & perche quefto ne bafta per quel che confequentementefi ha da dire

(comefudetto fopra la fefta di quefto capo) non voglioftar a narrare ilmodo da trouar gli altri

reftanti termini, ouer quantita, perche facilmente da te medefimo faprai trouar il tutto , hauendo

in memoria quello ,che fudetto nella detta fefta,ouero nella 2 1,2 2.& 2 5.delprimo capo, infieme

conquello,che in queſte fi è detto..

prima,&feconda inuentione.
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Auendo anchora nota la prima,& la vltima di noue quantita , ouer termini continui

proportionali,et volendo per tal notitia trouar la ſeconda,ſempre troua il ſecondo rel.

della prima,& quel multiplicalo per la vltima(cioe per la nona quantita) & la & ce.ce,

cen.di quel tal produtto,fara la detta ſeconda quantita. Effempigratia poniamoche la

prima di 9 quantita continue proportionali fia 3. &la nona fia 6. hor volendo trouar la feconda

di dette noue quantita,troua il fecondo relato di quel 3 (prima quantita)che fara 2 1 87.& quefto

multiplicaper quel 6(vltima quantita)fara 13 1 22.&cofi la radice cen.cen.cen.di queſto 13122.

fara la ricercata feconda quantita,& perche tal numero non è cen. cen. cen . tal fua radice fara irra

tionale , ondevolendo notar precisamente tal ſeconda quantita , tu la notarai in queſto modo &

cen.cen.cen. 1 3 1 2 2.Et fe con tal ordinę vorrai trouare la ottaua quantita , o vuoi dir l'ottauo ter-

mine,fupponeraiquel 6.per il primo termine,& quel 3.per l'ultimo , ouer nono, & dapoiproce

dendo per il medefimo ordine,trouarai tal ottaua quantita effer& cen.cen.een. 233 28.& per effer

le dette quantita dinumero difparo,cioe per effer 9.occorrendo il bifogno,facilmente (perle cofe

finhora
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fin hora dette) potrai trouar la quinta quantita , per effer la detta quinta media proportionalefra

laprima,& la nona quantita ,onde multiplicando la prima fia la nona (cioe quel 3 fia quel 6) fara

18.onde la radice quadra di quel 1 8 (per le cofe dette fopra la 21. & 22 del primocapo ) farala

detta quintaquantita,comedifotto puoivedere in figura,le altre , che reſta da te medefimo le fa-

prai trouare,&non folamente per le regole date nella fefta , ouer nella 2 1.& 22.& 2 5. delprimo

capo,ma anchoraper quefte noftre regole trouate,anzi con quefte fole potrai effequir iltutto , fe

ben auertirai,
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Nchora hauendo cognita la prima , &la vltima di 10.quantita continue proportio-

nali.Etvolendoper talcognione trouar la feconda di quelle , fempre troua il cen, cen.

cen.della prima,& quel multiplica fia la vltima(cioe fia la decima)& la & cu.cu.di quel

tal produtto fara la ricercata feconda quantita . Eſſempi gratia poniamo che la prima

di 1o. quantita continue proportionali fia 5.&la decima(cioe la vltima)fia 2. Horvolendotro-

uarla feconda quantita , ouer termine , troua il cen, cen, cen. di quel s ( príma quantita ) che ſara

390625.& quefto multiplica per quel 2 (vltima quantita) fara7812 50.& cofi la & cu.cu. di que

fto7812 50.fara la dettaſeconda quantita, &perche tal numero non è cubo di cubo , tal fua & cu.

cu.fara irrationale,onde volendola proferiregiuftamente in voce ,ouero in fcritto , diremo tal fe-

conda quantita effer B cu.cu.78 22 50.Et fe con tal ordine vorrai trouar la nona quantita , fuppo

nerai la detta decima per prima,& la prima per decima,& dapoiprocedendo per il medefimo mo

do trouarai la dettanona effer Recu.cu.1280.comedifotto vedi.

Prima,&fecondainuentione,

Effampio

a a a a a

Р 3 4
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2
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a a

8

5. Recu.cu. 781250. 0.

:
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9

Recu, cu. 1280.

10

I

Nchora hauendo cognita la prima,& la vltima di 11 termini , ouer quantita continue

proportionali.Et volendo per tal cognitione trouar il fecondotermine,ouer quantita,

fempre troua il cubo delcubo della prima, & quel multiplica fia la vltima (cioe lavn-

decima)& la radice cenfarelata di quel tal produtto,fara la ricercata feconda quantita.

Effempigratia poniamo che la prima di vndici quantita continue proportionali fia 3. & la vnde-

cima ,ouer vltima fia 2. Hor volendo trouar lafeconda , troua il cubo del cubo di quel 3. (prima

quantita) cheſara 19683.& quefto multiplica per quel 2 (vltima quantita) fara 3 9366.& cofila

radice cenfa relata di queſto 3 9366.fara la detta ſeconda quantita,&perche tal numeronon è cen

fo relato,talfua radice cenſa relata ſara irrationale,onde volendola proferir in voce, ouero in ſcrit

to,diremo tal ſeconda quantita effer & cen.rel. 3 9366.& ſe con talmodovorrai trouar la decima,

fupponendo la vltima perprima,& la prima per vltima, trouaremo tal decima effer & cen, relata

1536.Etpereffer le dettevndici quantita,ouer termini di numero difparo, occorrendoti il biſo-

gno(perle cofefin hora dette)potrai trouar la ſeſta quantita,per effer la detta ſeſta media propor-

tionale fra la prima,& la vndecima.Onde multiplicando la prima fia la vndecima(cioe 3 fia 2)fa-

ra 6.&per tantola radice quadra di quel 6.ſara la detta ſeſta quantita, comediſottopuoi vedere.

Prima,feconda,& terzainuentione,

prima

Effempio

vltima

3.0.0.0.0.0,0,0,0,0,3

a a a a a a

1
0

3 4 5 6

0. o. B 6.

1
7

a a 2

9 10 11

Becen.rel. 1536.3. Rcen.rel.39166.

Lealtre poicheti reftano ignote(come nelle altre paſſate è ſtato detto)ſel ti parera da temedeſimo fa

cilmente lepotrai trouare,per leregole dette nella fefta, ouer nella 21 , &22, & 25. delprimo ca-
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Effempio

prima

vltima

1,0,0,0,0,0,0,0,0,0,0,2

po,&volendolepotrai anchor trouare per quefte noftreregole.

Nchorahauendo nota la prima,&l'ultima di 1 2 quantita continue proportionali . Et

volendo con tal notitia trouar laſeconda,ſempre troua il cenfo relato della prima , &

quel multiplicalo per l'ultima (cioe per la duodecima )& la radice terza relata di quel

tal producto fara la detta feconda quantita . Effempigratia poniamo , che la prima di

22 quantita continue proportionali fia 1.& l'ultima fia 2.Hor volendo trouar la feconda,troua il

cenfo relato della prima , cioe di quel 1. qual fara pur 1.& quefto multiplica per quel 2 (vltima

quantita)fara pur 2.& cofi la radice terza relata di quel 2.fara la dettafeconda quantita , & perche

tal numero non èterzo relato,tal fua radice terza relata non fara rationale,onde volendolaprofe

rire infcritto , ouero in voce , diremo tal feconda quantita effer radice terza relata 2. Et fe con tal

modo vorremo trouar l'undecima fupponeremo la duodecima per prima , & la prima perduo-

decima,fi come in tutte le paffate è ſtato fatto, &operando poi per il medefimo ordine , trouare-

motal vndecima quantita effer radice terza relata 1024. come che di fotto nel effempio fi vede.

Príma,& feconda inuentione.

a a

P
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a a
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1. terzarel.2.0. O,
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|
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0. & terzarel.1024. a.

Et cofifenza chepiu oltra mi ftenda fon certo,che da temedefimofaprai trouar la dettafecõda quan

tita,oueroilfecondo termine di quante fi voglia quantita continue proportionali mediante la no-

títia della prima , & della vltima per mezzo di quel noftro ordine di faper cauaretutte le altre in-

finite fpecie di radici , che vannofeguitando di mano in mano dietro alla detta radice terzarelata,

il qual ordinefu dato in fine del fecondo libro.

Dicertefpecie di cafi,ouer queftioni,che fopra li meriti,&fconti a capo

d'anno nell'arte negotiaria,ouer mercantilepotriano realmente interueni-

re,i qualiſenza la notitia delle ſopra notate noftreregole

fariaimpoffibile a darui perfetta riffolu-

tione. Cap. VIII.

Olti,& diuerfi cafi, ouer queftionipotriano realmente accadere , ouero effer propoftifopra

limeriti,&fconti a capo d'anno,oueroaltro termine,alliquali ſenza la notitia delle fopra no

tate regole, et maffime diquelle da noi trouate,faría impoffibile a darui perfetta riffolutione.Et per

procedere regolatamente principiaremo alle piu baffe, & commune queſtioni.

No tuole imprefto ducati7 50.& tienli preciſamente anni duoi, et in capo di dettiduoi

annigli ritorna fra merito, & capitale ducati 1080. Siadimanda quanto gli pagaua di

merito percento a l'anno a far capo d'anno.Per rifoluere quefta,& altre fimili queftio-

ni,bifogna auertire,che vifono tretermini continui proportionali,il primo didettitre

terminièquelli 750.chepiglia imprefto,il ſecondo termine ne è occulto , & questo è quelloche

faratornatili detti 750.fra merito,& capitale in capo del primo anno . Il terzo termine èquelli

1080.cheframerito,& capitale gli ritorna in capo del ſecondo anno . Hor fi vede,che dique-

fti tre termini continui proportionali hauemo cognito il primo,&il terzo,& per rifoluere tal que

ftione bifogna trouar il fecondo.Et per trouarlo procederemo fecondo l'ordine,ouerregola data

nella terza del precedente capo , cioe multiplicaremo ilprimo termine fia il terzo , cioe 750. fia

1080.fara 810000.& la radicequadra di quefto produtto, fara il dettofecondo termine , laqual

radice quadra fara 900.& cofi il detto fecondo terminefaria ducati 900. & tutti tre li dettitre ter

miniftariano in quefto modo750.900 . 1080.Hor per faper mo quanto pago di meritoper 100.

al anno,cauaremo li ducati 7 50 di capitale di quelli ducati 900. capitale , & guadagno del primo

annoreftara 150.per ilpuroguadagno del primo anno,con li detti ut750.ma per trouarquan

toguadagna per cento,dirai per la regola. Se ducati 7 50 miguadagna a l'anno ducati 1 5o.chemi

guadagnaraducati 100.opera che trouarai,che ti guadagnara 20. & cofi diremo , che colui pago'

di merito ducati 20per 100.al'anno a farcapo d'anno,cioe a pagar merito del merito. Etfe dital

conclufione nefarai la proua naturale procedendofecondo limodidati fopra tai meriti nelle re-

gole negotiarie la trouarai buona.

Notachetupoteui anchoratrouare quantoguadagnoper 100.al'anno dicendo,fe 7so mitornano

(
900.
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900.che mitornara 100.opera che ti ritornara 1 20.fra capitale, & merito, cauane li 100. dicapi-

tale,&ti reſtara medefimamente quel 20.per il merito di 100.a l'anno, & queſta regolafara mol-

topiu commoda della prima nelle fequenti,ma per farti effercitar il multiplicare, & partir di refi-

duivfaremo la prima regola.

M

Aquando che il detto fecondo terminenon veniffe rationale(come molte volte nelle

fimili queftioniinteruiene) a voler dare tal conclufione pontalmente , & fenza ripren

fionebifognara rifpondere per radice forda ( come fopra la detta terza del precedente

capo fu detto) Effempi gratia fe ti fulle detto vno tuol imprefto ducati 3 54. &teneli

preciſamente anni duoi,& in capo di detti anni duoi , colui gli refe fra merito , & capitale 406.

Siadimanda quanto vien a pagar di merito per 100 a l'anno a far capo d'anno.

Procedipurcome nella paffata , cioe multiplica quel 3 5 4fia quel 406, fara 143 724. & la radice di

143724.fara il ſecondo termine fra merito,& capitale,maperche tal numero non è quadrato , tal

fua radice è irrationale , & a volerla riſpondere pontalmente , fi dira il detto ſecondo termine fra

merito,& capitale effer 1 143724.&tutti tre li detti termini ftariano in quefto modo 354.radice

143724.406.

126316

Horpervoler fapere quanto pago' di merito per 100. procedicome fu fatto nella precedente (di ter

mini rationali)cioe caua ducati 3 54dig 1 43 7 24.reſtara quefto refiduo 143724men 3 54.poi

dírai per la regola del 3. ſe ducati 3 54. miguadagno' ducati Re 143724 men 354. chemiguada

gnara ducati 100. Opera comevuol la regola trouarai , che tiguadagnara & 114681112

men 100.&tanto guadagnara per 100 a l'anno.Et fe ne vorraifar la proua praticale , o vuoi dir

la proua naturale , vedi fe quel fecondo termine trouato , cioe quel & 143724. qual vien a effere

merito,& capitale del primo anno,meritandolo alla medefima ragione per l'altrofecondoanno,

ti ritorna preciſamente fra merito ,& capitale quelli ducati 406,che gli ritorno,& ritornandoque!

li medefimi,non fipotra negare,che tal conclufione non fia buona.Et per meritar tal fecondo ter-

mine , tu dirai, fe ducati 3 54 mi ritornano ducati 143724. chemi ritornara li medefimi ducati

✯ 143724. multiplica № 143724 fia B 143724fara 1437 24, qual partendolo per 3 5 4. trouarai

cheti venira precisamente lidetti 406. e pero tal conclufion èbuona. Anchora tu poteui tro-

uar(&piufacilmente)quanto pago' di merito per 100 a l'anno per quel fecodo modo dato nella

precedente dicendo , fe ducati 3 54 di capitale mitornano fra capitale, & guadagno ducati radice

143724. che miritornara 100 dicapitale, opera trouarai che ti ritornara 1146816111

delqual cauandoneli ducati oo di capitale , trouarai cheti reſtara pur ducati z 14681111

men 100,ma per farti effercitar il multiplicar,& partire di refidui te la ho rifolta per ilprimomo-

do,ilmedefimofaro della maggiorparte di quellechefeguita , epero nonte ne admirare , che il

tutto faccio atua maggior inftruttione.

24976

725316

8 3

Ma notacheſevn fimil caſo ti accadeſſe realmente nell'arte negotiaria , ouer mercantile ſempre lo

puoiconcludere rationalmente fenza errorfenfibile, & queſto faraipigliando la propinqua radi

cequadra di quel 143724. onde procedendo fecondo la fua regola (pofta ſopra la eftrattionedi

tal radice)trouarai quella effer 379,3,&tanto fara il detto fecondo termine,& tanti ducatifra

merito,& capitale gliveniria in capo del primo anno , hor per fapere quanto gli pago'di merito

per 100 a l'anno, procederaifecondo chefu fatto nella precedente ( per efferregola piu commu

na)cioe caua quelli ducati 3 54 di capitale, di quelli ducati 379 ,& ti restaraducatif25

per il puroguadagno,dapoi diraiper la regola del tre, fe ducati 354 mi danno di guadagno du-

cati 25 ,che mi dara ducati 100.opera che trouarai, che ti dara ducati 7 , &tanto

pago'dimerito per 100 a l'anno a far capo d'anno ( io non tifchiffo il rotto, acciotu vedi la con-

clufioneprima)&feper fatisfare piu chiaramente il negotiante di tal queftione , di quel rotto ne

potraicauare groffi,& piccoli,oueramentef,8,9,fecondo il coftume del paeſe , ouer prouintia,

che ti ritrouarai,& cofi tal negotiante reftaraperfettamente fatisfatto , perche in effettoin tal con-

clufione non vié error fenfibile , &li negotianti , & altri naturali (come in molti altri luoghihab

biamodetto) gli errori infenfibili li reputano per nulla , e pero tal conclufione ( tolta fecondola

confiderationenaturale)faria pontalmente rifolta,vero eche pigliandolafecondo la confideratio

nemathematica , tal conclufionefaria giudicata per falfa, epero quãdo fi vuol dar rifpofta a qual

che propofta queſtione,bifogna confiderare la perfona,che te la prepone,perchefe tal preponen-

tefara qualche perfona dottrinata in quefta faculta , bifogna darui tal rifpofta da perfona intelli-

gente,cioe di precifione con radiceforde,ouero con binomij,ouero con refidui fecondo che ti oc-

correra nella rifolutione di tal queftione,perchefacendo altramente(cioerifpondendoli pervia di

radici propinqueimmediatamente ti reprobaria la tua rifolutione per falla , &farefti trattato da
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ignorante da quel tale . Et per il contrario quando chefi vuol dar rifpofta a qualche queftione

propofta da qualche negotiante , ouer naturale,a lui realmente accaduta in qualche contratto ma-

teriale(occorrendoti nella conclufione quantita irrationale) riſponderai a quel tale rationalmente,

cioecon propinque, perche ſe gliriſponderai con B forde, ouer con binomij ,&refidui,da lui fa

raitenuto huomo dipoca dottrina,& non ſenza ragione, perche colui chenon fi fa far intendere

dalla perfona,con chiparla fi debbe giudicare di puoca intelligentia .Effempi gratia ſevn mercan-

te ti haueffepropofta la ſoprafcritta queftione , realmente a luiaccaduta , & che tu gli riſpondefti,

chelui vien a guadagnar ducati& 11468 men ducati 100.per cento a l'anno , diman

dofe quel tale non haueria caufa a ſcandaleggiarfi dite, percheper tal tua riſpoſta manco ne inten

deria,cheprima,epero auertirai nelle fimili,& altre.

V

716112

126516

Queftopuoco difcorfo ti ho voluto diftendere a tuamaggiore inftruttione , il quale notarai non fo

lamente per quefta,& per quelle,che confequentemente(in tal materia)fi ha da dire,ma vniuerſal-

mentepertutta la prefente noftra opera, perche fecondo la qualita del preponente bifogna dar la

rifpofta , & per quefto effetto habbiamo cercato di trouare quelle regole di faper cauarla propin-

qua radice in ogni qualita di radice irrationale,come cofa non folamente vtile, ma neceffaria nella

generalpratica di numeri,& mifure,comeche in altri luoghi piu amplamente fi fara manifefto.

N'altro tuol imprefto ducati 27.& in capo di tre annigli ritorno' fra merito,&capita

le ducati 64.Siadimanda quanto pago' di merito per cento a l'anno a far capo d'anno,

Anchora in quefta bifogna auertire,chevi concorre quattro termini continuipro

portionali,delliquali folamente il primo,& l'ultimo neecognito,& gli altri duoine fo

no occulti,il primo é quelli ducati 27 (primo capitale)& il quarto è quelli ducati 6 4.fra merito , &

capitale , & per rifoluere tal queftione ne èforza diritrouar ilfecondo termine , perche trouato il

detto fecondo termine con facilita fi ritroua tutte lericercate particolarita . Horper trouaretalfe

condotermine procederemo per la regola data fopra la quarta del precedente capo , cioe quadra

quel 27.fara 729.& quefto multiplica fia quel 64.fara 46656. & la radice cuba del detto 46656.

qual è 36.fara il dettofecondo termine,& tanto fu il merito,& capitale del primo anno,& per fa

per quanto fu il puro merito di tal primo anno,caua quel 27 di capitale di quel 36.reſtara 9.&tan

topago'di merito di quelli ducati 27.in vn'anno.Hor per faper quanto venne a pagar per cento

a l'anno,dirai perla regola,fe ducati 27 paga ducatl 9.che pagara zoo.operache trouarai,chepa

gara 334,& fe ne farai proua fecondo le regole date fopra li meriti (nella prima parte) la trouarai

buona.Sel tipareffe di voler trouare il terzo termine, cioe il merito, & capitale delfecondo anno,

procedendoper la medefima regola , & per molte altre vie trouarai quello effere 48. ma in quefti

tai cafiil tutto confifte a fapertrouar il fecondo termine,perche per vigor di quello per diuerſe vie

potemo ritrouare tutti gli altri.

Aquando che il detto fecondo termine non veniffe rationale in tal caſo tu lo pronon

tiareftifordamente, come fufatto della radice quadra forda fopra la feconda di quetio

capo . Effempigratia ſel tifuſſe detto vno ha tolto impreſto ducati 30.& in capo

ni tre gli ritorno' fra merito , & capitale ducati 40 , fiadimanda quanto venne a pagar

dian

di meritoper cento a l'anno a far capod'anno.

In quefta procederai fi ,comenella precedente,cioe quadra 30.fa 900.multiplica quefto 900. per 40 .

fara 36000.& la radice cuba diqueſto 36000.fara il fecondo termine,cioe il merito, et capitale del

primoanno,ma perche quefto 36000 non è numero cubo, lafua radice cuba fara irrationale , &

volendorifpondere pontalmente,tu direfti che il merito,& capitale del primo annofu radice cuba

di 36000.fi che li detti ducati 30.in capo del detto primoanno tornariano fra merito , & capitale

ducati & cu. 36000 (comeè detto di fopra)ma volendo fapere il puro merito del detto primo an-

nodidetti ducati 30.a tefara neceſſario a proferirlo,ouero a rappreſentarlo in quefto modo radi

cecu,36000.men 30.Hor per faper quantovenne a pagar di meritoper cento a l'anno,procede

raifecondo l'ordine dato fopra li meriti , & fconti a capo d'anno nella prima parte del noftroge

neral trattato, cioe(come nella precedente con le quantita rationali è ſtato fatto)dicendo, fe 30

mi guadagna cu. 36000 men 30.chemiguadagnara 100.opera chetrouarai, che ti ritornara

Bcu. 1333333 men 100.& tanto vennea pagar di merito per centoa l'anno . Il medefimo (&

piufacilmente) trouarai procedendo per quell'altra feconda regola detta nella feconda di quefto

capo.Et fe di queſta conclufione,ouerfolutione ne vorraifar la proua naturale,biſogna vederefe

talmerito li detti ducati 30 tornaranno in capo di tre anniducati 40.come dice la queftione,&tor

nando precisamente lidettiducati 40.non fi potra negare, che tal folutione non fia buona , & per

veder tal cofa fecondo l'ordine della pratica non èaltro , che vn trouar gli altri duoi termini , che

feguitano
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feguitano conla regola del tre,dicendo,fe ducati 30 mitornano& cu. 36000.fra merito ,& capi-

tale, chemitornara la detta B cu . 36000. opera che trouarai , che tiritornaranno& cu.48000 . &

tantofaranno tornati li detti ducati 30fra merito , & capitale in capo del fecondo anno , horper

vedere quantofaranno tornati in capo del terzo anno diraipur , fe ducati 30 mi tornano radice,

cu. 36000.che mi ritornara & cu .48000.opera chetrouarai,che ti ritornarãno & cu . 64000. laqual

cu.del detto 64000.fara preciſamente 40.epero la detta conclufione è buona.

Sivedeadonquechela maggior difficulta, che occorra in quefte fpecie di queftion è il faper trouar il

fecondotermine di tai quantita continue proportionali, & trouato quello (hauendo pero in me-

moriail multiplicare,& partir di radici,& binomi )tutto il reftante è facile, e pero perabbreuiar la

Scrittura,nelle altre fimiliqueftioni,chefeguitano a te lafciaro la imprefa della proua.

Ma quando che tal queftione ti fuleftata propofta da qualche mercante,ouero altro naturale, per ef

fergli accaduta realmente , in tal calo tu douerefti procedere , come fu detto di fopra la feconda ,

cioecauare la propinqua radice cuba di quel 36000. & con quella potrai poi trouareſenza error

fenfibile tutto quello ,che nella detta queſtione fi adimanda, cioe quanto veniraa pagar di merito

per cento a l'anno ,& reſtara fatisfatto.

5
N'altroimprefta a vn fignorefuora vícito ducati 2.& in capo di anni quattro effendo

tornato tal fignore in ftato gli ritorno' ducati 3 2.fi adimanda quanto gli venne apa-

gar dimerito per cento a l'anno a far capo d'anno.

Anchora in quefta biſogna confiderare , che vi concorre cinque termini continui

proportionali,delliquali habbiamo notitia folamente del primo , & dell'ultimo , & per rifoluere

tal queftione ne fa dibifogno trouar il fecondo . Onde procedendo per la noftra regola data nella

quinta del precedente capo, cioe cubado quelli faranno 8.et multiplicar poi il detto s.fia l'ulti

mo,cioe fia quel 2.fara 2 56.& la ce, ce.del detto 2 5 6.laqual é 4.fara il dettofecondo termine,

cioe il merito, capitale del primo anno.E per tanto ledi ducati 2.in vn'anno nefa 4.elfive-

de,che lui viene ad hauerpagato di merito a ragion di 100 per cento a l'anno a far capo d'anno.

Nnchora vn'altro fignor effendo fcacciato fuora del fuo ftato piglia imprefto da vn

che lo conofceua ducati 3.& doppo anni quattro,effendo ritornato nel fuo ftato,ritor

no' ducati a quel tale ,fi adimanda quanto viene ad hauer hauuto di merito colui

per cento a l'anno a far capo d'anno.

Ondeprocedendo per il modo detto di ſopra trouarai , che il fecondo terminefara & cen, cen . 3 24.

maper effer tal numero quadrato,pigliaremo la fua prima B quadra,chefara 1 8. & lafimplice

quadra del detto 18. fara il detto ſecondo termine , &tanto fra merito ,& capitale vennead ha-

uercoluiin capo del primo anno . Hor volendo trouar quanto venne ad hauer hauuto per cen-

toa l'anno a far capo d'anno .Procedifecondo l'ordinario,cioe caua li ducati 3.di capitale di quel

Jay 1 8, reſtaraB 18 inen 3.&panco fu il puroguadagno di detti ducati 3.in vn'anno,poi per tro

ar quanto vien per cento, dirai ſe ducati 3 guadagna & 1 8 men 3.che guadagnara 100.multipli-

ca,& parti,comevuol la regola ,& trouarai,che te ne venira & 20000,men 100. & tanto guada-

gno',ouero che tanto vennead hauer di merito per centoa l'anno. Il medefimo trouarai per quel

la feconda regola detta nella feconda del precedente capo , & piu facilmente ,perche non tioccor

rera nel multiplicar, nelpartir di quel refiduo . Et fe ne farai proua fecondo l'ordine delle paffate,

trouaraiche li detti ducati 3 in capo didetti anni quattro faranno ritornati fra merito , & capitale

144.laqual radice fi è precisamente .eperoftabene.
2

Norache perabbreuiar la ſcrittura in quelle,che fi ha da dire fopra di quefta materia,poneremo vna

fola queftioneper effempio in quantita irrationale, &fotto breuira rimettendo il modooperatiui

ordinatamente alle regole date nel precedentecapo,& in quelli medefimi effempij.

7
Glie vn'altro gentil'huomo,il quale piglia a intereffo ducati 4.da vn mercante,& ten

neli anni cinque,& incapo di dettianni cinque gli ritorno' ducati 6. fra merito , & ca-

pitale , fi adimanda quanto gli venne a pagar d'interello per cento a l'anno a far ca-

po d'anno.

Sebenconfideri in queſta queſtione vi occorre 6 termini continui proportionali , delliquali habbia-

mo notitia folamente del primo,& dell'ultimo,cioe ilprimo é quelli ducati 4. & l'ultimo è quelli

ducati 6,& a voler rifoluere tal queſtione ne bafta a faper trouarequantofia il ſecondo , &pertro

uarloprocederemofecondo la noftra regola datafopra la fefta del precedentecapo, cioe reccando

quel 4 al fuo cen.cen.chefara 2 56. & quel multiplicaremo fia quel 6. fara 1 5 36. & la radicerelata

del detto 1 5 36.fara il detto fecondo termine,& perche la detta radice è irrationale , tu la notarai

per& rel. 1536.& tãto fara il capitale,&guadagno del primo anno,& pertal notitia volendotro-

1
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uarquantogli vennea pagar di merito per cento a l'anno , procedi come nelle paffate , cloe caua

quel's.di rel. 1536.&ti reſtara B rel. 1 536 men 5.&tanto fu il puro meritodi detti ducati 5.in

vn'anno,& per trouar quanto fia per 100.diraiſe ducati s mi danno di merito & rel. 1 5 36 me 5.

che midara 100.opera che ti dara & rel. 491 5 200000 men 100. &tanto'gli venne a dar dime-

rito per cento a l'anno,fe ne faraiproua la trouaraibuona.

B

Nchora vn'altro wol impreſto(per vn fuobiſogno)ducati 3.& li tenne anni 6. & in

capo di dettianni 6.coftui gli ritorno' 9.framerito,& capitale.Si adimanda quanto

gli venne a pagar di merito per cento a l'anno a far capo d'anno.

fra

Se ben confiderianchora queſta queſtione tu trouarai,che vi concorre fette termini

continui proportionali, delliquali habbiamo noto folamente ilprimo,& l'ultimo, il primo è quelli

H3.& l'ultimo è quelli ducati 9.& volendo rifoluere tal quefico,eglie neceffario a ritrouare il fe

condotermine.Et per trouarlo procederemo per quella noftra regola pofta nella fettima del pre-

cedente capo,cioe reccaremo quel 3 al fuo primo relato, che fara 2 4 3.et quello multiplicaremo fia

quel 9.fara 2187.& cofi la radice cenfa cuba di queſto 2 1 87.fara ilſecondo termine,& perchetal

radiceè irrationale tu la notarai in quefto modo & cen.cu. 2 187.& tanto fara il capitale, &guada

gno del primoanno. Hor per trouar quanto gli venne a pagar di merito per cento a l'anno , vo

glio che lo ritrouiamoper quellafeconda regola detta nella feconda queſtione di queſto capo, di

cendofe ducati 3 di capitale mi ritornano fra merito , & capitale ducati & cen, cu. 2 1 87, che miri

tornara ducati 100.di capitale,opera che trouarai,che ti ritornara & cen.cu.3000000000000.

merito,& capitale,delqual cauãdone li ducati 1 co dicapitale reſtara & cen . cu. 3000000000000.

men 100.&tanto gli venne a pagar di merito per cento a l'anno , & quefta tal regola è molto piu

ispediente in quefte ſpecie di ragioni irrationali dell'altra,che nelleprecedenti habbiamo vfata,per

che in quefta non ne interuiene,ne il multiplicar,ne il partir di quel refiduo , pur fe per effercitarti

la vorrai foluere per la detta regola trouarai il medefimo . Et fel ti pareffe anchora di volerla con

cludere rationalmente , cauarai la propinqua radice cenfa cuba del detto fecondo termine , &con

quella procederai fecondo,che nelle regole negotiariefopra tai meriti t'inſegnai, anchora tu potre

fti far il medefimo cauando la propinqua & cen.cu.di quel 3000000000000. & di tal radicepro-

pinquacauandone 100.& il reftante faria quello chegli venne a pagar di merito per 100 a l'anno.

N'altro piglia a imprefto ducati 2.& li tennefette anni, & in capo di dettifetteannigli

ritorno ducati 6 fra merito, & capitale . Si adimanda quanto gli venne a pagar di me

rito per cento a l'anno per far capo d'anno.

Tuvediche in quefta queftione gli concorre 8 termini continui proportionali,del-

liquali ne è notofolamente ilprimo,&l'ultimo, il primo è quelli ducati 2. & l'ultimo è quelli duca-

ti 6.maper foluere tal queſtione nefa dibifogno di faper il fecondo termine , & per trouarlo pro

cederaiper la noftra regola data fopra la ottaua del precedente capo , cioe troua il cenfo cubo di

quelliducati 2.chefara 64.& quello multiplicalo per quelli ducati 6 fara 384.& la radice ſeconda

relata del detto 38 4 fara il detto ſecondo termine,& perche tal radice è forda , o vuoi dire irratio

nalecu la proferirai in quefto modo radice fecondo rel.3 84.& tantofara il capitale , & guadagno

delanno . Hor per trouar quanto gli venne a pagar di merito per cento a l'anno procedendo per

quella feconda regola,dirai fe ducati 2.di capitale miritorna fra merito,& capitale ducati radice fe-

conda relata 384.che mi tornarà 100 di capitale, opera & trouarai,chetiritornara radicefeconda

relata 30000000 ooooooo.delquale cauandone li ducati 100 di capitale reftara radice feconda re-

lata 300000000000000 men too. & tanto gli venne a pagar di merito per cento a l'anno a far

capo d'anno ,& ſe ne faraí proua la trouaraibuona . Et fe per effercitarti la foluerai per quell'altra

prima regola trouarai il medefimo.

N'altro tuol imprefto ducati 3.& li tenneanniotto,& in capo di detti anni ottogli ri

torno il doppio,cioe ducati 6.fra merito, & capitale. Si adimanda quanto gli vennea

pagar di merito per cento a l'anno a far capo d'anno.

Tuvediche in quefta dimanda gli interuiene 9 termini continui proportionali,del

liquali habbiamo cognito folamente il primo,& l'ultimo, il primo è quelli f 3.& l'ultimo è quelli

6.&per rifoluere tal dimanda è neceffario a ritrouar il fecondo termine, &pertrouarloproce

deremo per quella noftra regola data nella 9 del precedente capo,cioe pigliaremo il grel.di quel

3.chefara 2187.& lo multiplicaremo per quel 6.fara 13 1 22.& lace.cen,cen.del detto 13122

fara il detto fecondo termine , & per eſſer tal radice forda , o vuoi dire irrationale, tu la notarai in

queftaforma cen.cen.cen. 1 3 1 22.& tantofara il merito,& capitaledel primoanno,hor pertro

uarmoquantovenne a pagar di merito per 100 a l'anno afar capo d'anno,procedendo perqud
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lafeconda regoladiremo,feducati dicapitale mi torna fra merito , & capitale ducati cen. cen.

cen. 1 3 1 2 2.chemitornara ducati 100 di capitale,opera che trouarai,cheritornara cen.cen.cen. :

20000000000000000.delliqualicauane li ducati 100 di capitale , & ti reftararadicecen.cen . cen. I

20000000000000000.men 100.& tanto venne a pagar di merito per cento a l'anno,& ſe ne fa-

railaproua la trouarai buona.Ma ſe per effercitarti nel multiplicare,& partir di refidui , la ſoluerai

perlaprima regola trouarai, che ti venira il medefimo.

Nchoravn'altro piglia impreſto ducati 2.& li tenne anni noue , & in capo di detti anni noue ·

Agli ritorno ducatis fra merito,&capitale . Si adimanda quanto gli veniua a pagar di merito

per cento a l'anno a far capo d'anno.

Anchora in quefta fi vede che gli occorre 10,termini continui proportionali , delliquali folamente il

primo,& l'ultimo habbiamo noto,il primo è quelli f 2.& l'ultimo è quellis . & per riſoluer tal

quefito,eglie neceffario a ritrouare il fecondo termine,& per trouarlo procederemo per quella no

ftra regoladata nella decima del precedentecapo, cioe-pigliaremo il cen.cen.cen.di quelliducati 2.

che fara 2 56. & lo multiplicaremo fia quel 5. fara 1 2 80. & cofila & cu, cu. del detto 1 2 80. fara il

detto fecondo termine,& perche tal radice è forda, ouer irrationale la deſcriueremo in queftomo

do cu.cu. 12 80.&tanto fara il merito,& capitale del primo anno,delli detti ducati 2. per trouar

mo quantoveniua a pagar di merito per cento a l'anno,tu dirai(fecondo ilfolito) fe ducati 2 dica

1 pitale mi torna fra capitale,& guadagno cu.cu , 1 2 80.che mitornara ducati 100, operache tro-

uarai cheti ritornara ducati & cu.cu. 2 500000000000000000.delliquali cauãdone li ducati 100. ,

di capitale,reſtara & cu.cu.2 500000000000000000 men 100, &tanto venia a pagar di merito

percento a l'anno a far capo d'anno,& fe ne farai proua la trouaraibuona.

82

V

N'altro tuol imprefto pur ducati 2.&in capo di anni 10.gline ritorno' fra merito , &

capitale ducati 3.Si adimanda quanto gli veniua ad hauer pagato dimerito per cento

a l'anno a far capo d'anno.

Similmentein quefta fi vede, che gli interuiene vndici termini continui proportio-

nali ,delliquali folamente del primo , & dell'ultimo habbiamo notitia , & a voler concludere il

propofito eglie neceffario a trouar ilſecondo , & per trouarlo procederemo per quella noftra re-

gola data fopra la vndecima del precedente capo,cioe pigliaremo il cubo cubo di quel 2. che fara

5.12.& lo multiplicaremo per quel 3.fara 1536. & cofi la radice cenfa relata del detto 1 536.fara

il dettofecondo termine,& perche tal radice è forda,o vuoi dire irrationale,la notaremo in queſta,

formaradicece.rel, 1536.& tanto fara il capitale,& merito delprimo anno, con la notitia delqua-

levolendo trouare quanto gli veniria ad hauer pagato di merito per cento a l'anno,dirai ſe ducati

3 dicapitale mi torna fra merito, & capitale ducati& cen. rel. 1 536. che mi tornara ducati 100 di

capitale, opera che trouarai, che ti tornara & cen.rel . 2 60 1.1294873748920381 ,delliqua-

li cauane li ducati 100 di capitale , & trouarai che ti reſtara 2601229487374892038449.

menducati 100,& tanto veniua ad hauer pagato di meritoper 100.a l'anno , faranne proua , che.

la trouarai buona.

N'altro piglia imprefto da vnfuo amico dut . &per varij infortuni ſtette anni 11 .

che maihebbe il modo di poteruelo reftituire , ma in capo di detti 11. anni heredito'

vna certa puocafaculta,& per moftrarfi grato del feruitio ritorno a quelfuoamico

2.Si adimanda quanto gli venne a dar di merito per céto a l'anno afar capo d'anno.

In quefta fi vede,che vi occorre 12 termini continuiproportionali , delliquali habbiamo folamente

notitia del primo,& dell'ultimo,il primo èquel ducato 1.&l'ultimo è quelli ducati 2. ma a douer

concludereil propofito eglie neceffario a ritrouare il ſecondo termine.Et per trouarloprocedere-

moper quella noftra regola datafopra la duodecima del precedente capo , cioe pigliaremo il cen

forelato di quel 1. qual fara pur 1. & lo multiplicaremo fia quel 2, fara pur 2. & cofi la radice ter

za relata di quel 2.fara il dettofecondo termine, & per effer tal radiceforda lanotaremo in queſta

forma radice terza relata 2.& tantoſara il merito,& capitale del primoanno , con il quale volen-

domotrouarequanto gli vennea dar di merito per cento a l'anno , procederaifecondo ilfolito,

dicendofe di capitale miritorna fra merito , & capitaleducati radice feconda relata 2. chemi

ritornara ducati 100 dicapitale,opera che trouarai , che ti ritornara radice terza relata 2000000-

00000000000000co.delliquali cauandoneli ducati 100 di capitale,trouarai, che ti reſtara ducati

radice terza rel.20000000000000000000000 men ducati 100.& tanto gli vennea dar di meri-

to percento a l'annoa far capo d'anno , & fel ti parera di volerlaprouare , procederai fecondo le

regole date ,&trouarai che in capo didetti anni vndicivenira a riceuerefra merito , & capitale li

detti ducati 2. Er cofiſenza che piu oltra miſtenda , non dubito che con tal noſtro ordine date
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medefimofaprai in infinito piu oltra procedere, cofa non piu audita , ne da alcun'altro antico , n

modernocogitata.

Li cafi,ouer queftioni ,che ſopra li ſconti a capo d'anno potriano realmente occorrere nell'arte nego

tiariafono precisamente al contrario delli ſopra notati meriti , e perofi rifoluono quafi al contra-

rio delliprecedenti,ma purper le detre noftre regole pofte nel precedente capo , &per procedere

regolatamente,cominciaremo alle piu baſſe,& comune queſtioni, come fu fatto nelli ſopra nota-

ti meriti,ponendo anchora per maggiore intelligentia li conuerfi di quelli medefimi meriti.

14 No diehauerda vno mercante ducati o80, in termine di duoi anni ,& trouandofi il

letto creditore in vn certo biſogno , va dal detto mercante , & glidice, fe tu mi vuoi

lar al prefente ducati 7 50.mi voglio chiamar fatisfatto da te,cofrui fi contento', & gli

liede li detti ducati 750.Siadimanda mo a quanto per cento a l'anno(a far capo d'an-

no)furnoscontati li detti ducati 1080.

༡

In questa(fe ben ti aricordi le regole del ſcontar a capo d'anno)vi concorre tre termini continui pro

portionali,delliquali habbiamo folamente notitia del primo , & dell'ultimo , il primo è quelli du-

cati 1080.&l'ultimo è quelli ducati 7 50. Ma per rifoluere tal queftione a noi èneceffario aritro-

uare il fecondo termine , & per trouarlo procederemo fecondo la regola poſta ſopra la terza del

precedentecapo , cioe multiplica 50.fia quel 1080 fara 810000. & la radice quadra di tal pro-

dutto fara il detto fecondo termine , laqual radice di 810000 faria 900. &tanto fara il detto fe

condo termine , &anchora tanti ducatifaranno tornati li detti ducati 1080.fcontati per vn'anno

folo,cioe per il primo anno,hor per faper a quanto per cento a l'anno fia tal fconto, tu puoipro-

cedere per piu vie(comeſopra li detti ſconti nella prima parte fu moſtrato) ma procedendo perla

piu communa diremo,ſe 900.mi torna 1080.che mitornara 100.opera che trouarai,che ritorna-

ranno 1 20.fra capitale,&guadagno,delliquali trattone li ducati 100 di capitale reſtara ducati 20.

per il merito(meritando)ouer per il fcontofcontando per cento a l'anno , e pero li detti 1080 .

vengono a effer ſtati ſcontati a ragione di 20 per cento a l'anno a far capo d'anno.

Tuporeui anchora trouar il medefimo i 20.con l'ultimo termine, cioe con quelli ducati so. dicen-

do fe ducati750. di capitale meritandolo torna in ducati 900.in vno anno , che ritornara 100 dí

capitale,opera che ritornara quel medefimo 1 20.fra merito,& capitale (merítandó) ma ſcontan

do di 20.ritornara in 100.Et fe di tal conclufione ne farai la proua , trouarai cofi effere, e perotu

vedichela conclufione di queftofconto è fimile alla prima di quefto capofopra li meriti.

15

po

A quando che il detto fecondo termine non venifle rationale (come la maggior parte

delle volte interviene)biſognaria a volerla rifoluere pontalmente,et ſenza riprenfione

da gli huomini intelligenti rispondere cal fecondo termine per forda , comefoprala

feconda di meriti di quefto capo fu anchora detto . Eflempi gratia (per ponere ilcon

uerlo della feconda di questo capo) poniamo che vno debba hauer da vn'altro ducati 406 , in ca

di duoi anni,& coſtui che debbe hauere tali ducati 406. nel detto termine , neha dibiſognoal

prefente perfarevn certo fuo effetto ,& per tanto va dal detto fuo debitore , & dicegli fe mi vuoi

dareal prefente ducati 3 s4 ti voglio faldar la tua partita,& il ſcritto ditutto il mio credito,& co-

fi colui fi contento.Si adimanda a quanto per 100 a l'anno a far capo d'annofurno (contatitaiH.

In queſta (fe ben la confideri)vi interuiene tre termini continui proportionali , dellíquali habbiamo

notitia folamente del primo,& dell'ultimo, il primo in queſto caſo faria quelli ducati 406.(riſpetto

al ſcontare)& l'ultimo faría quelli ducati 3 54.Ma per rifoluere tal queftione,eglie neceffario di tro

uare il fecondo termine,& per trouarlo procederemofecondo la regola data nella detta terza del

precedente capo , cioe multiplicaremo quel 3 54 fia quel 406.& fara 143724. & cofi la radice di

quel 143724. fara il detto fecondo termine , qual per non hauere tal radice rationale , &avoler

proferirepontalmente,tal ſecondo termine fi notaria in quefto modo& 143724. & tanto faran

no ritornati li detti ducati 406.fcontati per vn'anno , ouero che tanti fariano ritornati fra merito,

&capitale , li detti ducati 1 54. meritati per vn'anno , & per tanto volendo motrouare a quanto

percento a l'anno,furno ſcontati tai danari,a far capo d'anno tu puoi procederé per piu vie,come

fudetto nelle regole negotiarie ſopra tai ſconti, ma la più communa è queſta, diraí, ſe by 143724

dicapitalemiritornano ducati 406 fra merito,& capitale, chemi ritornara 100, operachetroua-

rai,che ti venira 1468 ,dalliquali cauane quelli ducati 100 dicapitale, & tiréftara

2468 men 100. &atanto per 100 a l'anno furno fcontati tai danári a far capo d'an-

no. Et quefto talfçonto tu vedi, ch'eglie preciſamente eguale a quello , che fi mérita nella feconda

dimeritidi questo capo , tal che questa vien a effer la proua di quella , & quella di queſta , vero ¿

chetupotrefti prouarla ſcontando alla medefima proportione quella & 143724, doueriano tor

!1 6 1 13
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nar quelli ducati 3 54.&tornando quelli ducati & 5 4.tal conclufione non fi potrianegare,che non

fuffebuona . Et per far quefto fecondo ſconto tu dirai , ſe ducati 406 mi ritornano ſcontati per

vn'anno ducati 143724. che mi ritornara li medefimi ducati 143714.opera che ti ritornera

preciſamente ducati 3 54. e pero ſta bene.

83

758

83

758
8 3

Mafe quefta tal queſtione ne fuſſe ſtata propoſta da vn qualche negotiante per eſſergli realmente à

lui accaduta (comeche anchora fu fuppofto ſopra la ſeconda di quefto capo) in tal caſo volendo

fatisfare naturalmente al negotiante in tal material queftione , cauaremo la propinqua radice qua-

dra deldetto 143724.laquale(come fu dettofopra la feconda di quefto capo) fara 379 ;, &

cofiducati 379 faranno ritornati li dettiH406.fcontati pervn'anno folo.Poi per voler tro-

uare aquanto per cento a l'anno a far capo d'anno furno fcontati li fopradetti ducati 406, tu lo

puoiritrouare per due vie , cioe potiamo dire,fe ducati 379- miritornano in ducati 406.che

miritornara ducati 100.Et potemo anchora dire,ſe ducati 3 54.miritornano in ducati 379-83 ,

chemi ritornara ducati 100. perche ſe li detti ducati 379 fuffe il perfetto medio proportio

nalfra 406.& 354.tanto veniria per l'uno modo quantoper l'altro,ma perche il detto 37974 /

non èperfetto medio,per non effer la perfetta radice del fopradetto 1437 24. ma folamente pro-

pinqua alvero,e pero variara alquanto piu per vn verfo, che per l'altro . Ma percheogni piccolo

errore , che fi faccia nel partitore molto piu maggior errore fi trouara feguire nell'auenimento di

tal partire,& per il contrario ſe nella quantita,che fi ha da partire fara qualche errore ( partendola

poiper vngiuſto partitore) nel auenimento di tal partire,molto fi fminuira tal errore,& tanto piu

fminuira tal errorequanto,che piu maggior fara il detto partitore, e pero ti laudo a procedere per

ilfecondomodo,cioe dire,fe ducati 3 54 miritornano ducati 379 , che mi ritornara 100. che

operandofi trouara, che ritorna ducati 107 , delliquali trattone li ducati 100 di capitale

reſtara ducati ,& cofia ducati 7421 per 100 a l'anno a far capo d'anno faran-

no ftati scontati li detti ducati 406. fi potria anchora procedere preciſamente (comefu fatto nella

feconda di meritidi quefto capo) cioe cauar quelli ducati 3 54. di quelli ducati 379 , & tire-

ſtara ducati 25 ,& dapoi dire fe ducati 3 54 mi danno di merito ducati 25 , che midara

ducati 100.ondeoperando fi trouara, che dara quelli medefimi ducati 7
di merito per

centoa l'anno a far capo d'anno(dico di merito meritando) ma fcontando mi da quel medefimo

ſcontoper cento a l'anno a far capo d'anno .Ma procedendo per quella prima via dicendo, ſe du-

cati 379 miritornano ducati 406.che mi ritornara ducati 100.procedendofi trouara,che ri

tornara ducati 107374 , ,delqual cauandone ducati 100.reſtara ducati746 , ch'èat

quanto differente dal fopradetto per le ragioni di fopra narrate . Et fe di tai conclufioni ne farai la

proua naturale,& in fine di tal proua ſe tirarai quel rotto di dut (che ti venira)in grolli,& picco-

li,ouero in$,& ,ouer8 , tu trouarai,che la non ti fcalizara d'vn piccolo, ouer di vn danaro dal

la verita,il qual errore(appreffo di mercanti,& altri negotianti) fara riputato per niente,& perche

tucco quello che fi è vifto feguire in quefto fconto , fatto per duoi anni , quel medefimo feguira in

tutti gli altri di piu numero di anni,cioe che quella medefima regola, che habbiamo vfata in tutte

leprecedenti queftioni di meriti, quella medefima fi debbevfare nellifconti, tal che ſenza altra ef-

femplificar queſtione da te medefimo douereſti ſaper eſſequire il propofitoin ogni altra fimile

queftione disconti in piu numero di anni, nondimeno a tua maggiore inftruttione ne poneremo

alcune altre,ma ſottobreuita,repetendo le medefime queſtioni delli precedenti meriti.

26

8 3
3798

83

268332

24976

268332

2 8 3

Nnodebbe hauere da vn'altro ducati 64.in capo di treanni, & per vn fuobilogno fi

contento di tuor al preſente ducati 27.Si adimanda a quanto per cento a l'annofur-

no fcontati afar capo d'anno.

In quefta tu vedi che gli occorre quattro termini continui proportionali , delliquali

folaméte il primo,& l'ultimo ne ècognito,il primo è quelli 64.& l'ultimo è quelli 27.maper

rifoluere tal queftione,neèforza di trouare ilſecondo, ouer il terzo, perche tanto fi potiamo feruir

delterzo , come delſecondo , ma per maneggiar menori numeri , il terzo , & queſto trouaremo

fecondo l'ordine , chefufatto nella terza di meritidi quefto capo , cioe quadraremo quel 27 fara

729. & quetto multiplicaremo fia quel 6 4.fara 46656.& cofi la radice cuba del detto 46656. (la-

qualfara 36) fara il detto terzo termine , & perche l'ultimoè 27. qual meritandolo per vn'anno

tornafra merito , & capitale li detti ducati 36. & per ſaper quanto vien per cento , procedi come

fufatto nella terza di meriti dicendo , ſe 27 torna 36.che tornara 100. opera che tornara 1 337,fe

delqual cauane 100.capitale,reſtara di merito 33 percento a l'anno a far capo d'anno, dico me

ritando , maſcontando daranno medefimamente di fconto ducati 33a l'anno afar capo d'an

no,&cofili detti 64,furno scontati alla detta ragionedi 33P 100 a l'anno a far capo d'anno.

Xij
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Aquando che il dettofecondo, ouer terzo termine veniffe irrationale tu procedereſti

pur fecondo il medefimo modo , ma irrationalmente . Effempi gratia fe vno doueffe

hauer da vn'altro ducati 40.in termine di tre anni, & chefi contentafle di tirar dipre

fenteducati 30. Hor volendo fapere a quanto per cento a l'anno a far capo d'anno,

farannoſcontati li detti ducati 40.In questa procedendo fecondo l'ordine dato nella quarta di me

riti(qual è a lei fimile) trouarai,che il ſecodo,o vuoi dir terzo terminefara cu . 36000 , hcr per ſa

perea quanto per cento a l'anno fia tal fconto , dirai , fe 30. di capitale(meritandolo)torna radice

cu. 3 60 co ,fra merito,& capitale,chemi tornara ducati 100 dicapitale, opera che trouarai, cheti ri

tornara i cu . 1 3 33 3 3 3 fra merito,& capitale(meritando)delquale cauane li ducati 100 di capi-

tale,reftara & cu.1333333 men 100. & tanto per cento a l'anno fariano fcontatili detti ducati

40.a far capo d'anno,& per il contrario li ducati 30.chesborfa coluiper tre anni auanti tratto ,&

tirandone poiducati 40.veniranno a effer meritati alla medefima ragione per cento a l'annoa far

capo d'anno,& fe ne farai la proua la trouaraibuona.

19

Glie vno,il quale debbe hauere da vn'altro ducati 3 2. in capo di quattro anni , & ef-

fendo albifognofi contento hauer di prefente ducati 2.Si adimanda a quanto per cen

toa l'anno a far capo d'anno,furnoſcontati tai danari.

In quefta tu vediche la è fimile alla s.di meriti,& che medefimamentefono cinque

termini continui proportionali, onde trouando il fecondo , ouer il quarto , perche tanto neferue

l'uno quanto l'altro ,&trouarai il quarto effer la B cen.cen . 2 § 6. (cioè 4. ) & cofi in tal cafo meri

ritando di ducati 1.fe ne fa 4.in vn'anno ,che veniria a meritar 100.per 100.a l'anno. Ma ſcontan

do taiducati 3 2.veniriano a effer ſtati scontati a quella ragione medefima, cioe a cento per cento a

l'anno intendendo pero fempre a far capo d'anno.

Nchora voglio facciamo il conuerfo dellafefta di meriti . Dicendo vnodebbehauere

da vn'altro ducati 12.a termine di anni quattro,& per vn fuo gran bifogno fi conten

ca di tirare al prefente ducati 3. Si adimanda a quanto percento a l'anno vengono a ef

fer ftati fcontati li detti ducati 1 2.intendendo fempre a far capo d'anno.

In questatu vedimedefimamente occorrerui cinquetermini continuiproportionali,delliquali fi vien

ad hauer notitia del primo ,& del quinto,onde trouando il fecondo, ouer il quarto fecondo l'or

dine detto nella fefta di meriti,ma per maneggiar menori numeri, trouaremo quello che feguita li

ducati 3.che venira a effer & cen.cen . 3 24.(come interuiene anchora nella detta feſta di meriti) ma

per effer tal 3 24.numero quadrato,pigliaremo la ſua prima radice quadra , cheſara § 18.&tan-

tofara il dettofecondo termine,ondeprocedendo,come che nella detta ſeſta fu fatto , trouaremo

medefimamente chevenira ad hauer ſcontati li detti ducati 12. a ragion di ducati & 20000 men

100.per centoa l'anno afar capo d'anno , cioe fi come chenella detta fefta di meriti venivano ad

effer meritati la detta & 20000.men 100.in queſta vengono a effer ſcontati,ma l'operatione vien

a effer quella medefima , e pero ſenza che più oltra m'iſtenda con effempi non dubito , che da te

medefimofaprai,comegouernarti quando,che vna tal queftione,ouer ſcoto ti occorrefie in quan

tonumero dianni fi voglia ,& tanto piu hauendoti auertito nelle rifolutioni delle 6 precedentique

ftioni difconti,fonoquelle medefime regole, con lequali fonoſtate rifolte leprimefei queftioni di

meriti ,folamente vi è quefta differentia , che quel termine , cheè primo nelle queftioni di meriti

vien a effer vltimo nelle queftioni di sconti,& quello,che& vltimo nelle queftioni di meritidiuen

ta primo nelle queſtioni di sconti,ma quefto non importa , perche (comefu detto nelle queftioni

del precedentecapo)effendo piu termini continui proportionali volendoli proferire fecondo l'or

dine del noftro fcriuer quello che fara piu verſo la man finiftra fara detto primo, & quello che fa

ra piu verfo man deftra fara detto l'ultimo .Ma volendo proferire li dettitermini al contrario, cioe

fecondo il modode gli Arabi,quel termine che era primo diuenta vltimo , & quello che era vlti

mo diuenta primo,laqual cofa in quefti cafi(com'è detto)non importa, perche con quella mede-

fima regola ,che fitroua il ſecondo termine,di quanti fi voglia termini continui proportionali,con

quella medefima fitroua il penultimo, comefumoftrato fopra a tutte le queftioni del precedente

capo.Horper tornar al noſtro propofito,Dico ficome che con quelle regole vfatenelle rifolutio

ni diquelle 6 prime queſtioni di meriti, habbiamorifolte le ſopra notate 6 queftioni di fconti . Si

milmentecon quellemedefime regole vfate nella rifolutione di quelle altre 7 queftioni , che fegui

tano nelli detti meriti potrai rifoluere le altre 7.a quelle relatiue nelli ſconti,& fi comeche in quel

le di detti meriti fipuo procedere in altro maggior numero d'anni,& infinito, il medefimofegui

ra in quefte queftioni disconti,e perofaremo fine a questo capo.

Divna
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Diunaprimaregola circa al propriopartire delleproportioni.

Cap. IX .

Primaregola difaperpartire unaproportione in dueparti eguali,

ouerodifapere afſignare la mita di quella.

Olendo diuidere vna data proportione in due parti eguali, ouer pigliar la mita di quel

la , femprefra li duoitermini di tal ſpecie di proportione , trouarai vn termine medio

proportionale(per il modo dato nella terza del fettimo capo)& la proportione chefa

ra dal primo termine a tal termine medio fara la mita della prima data proportione

(per le ragioniadutte nella prima del ſecondo capo) Eſſempi gratia volendo pigliar la mita della

proportione, che è fra 9.& 4.troua vnfolo medio proportionale fra il detto 9. & 4. onde proce-

dedoper ilmodo dato nellaterza del fettimo capo trouarai quello effer 6.& ftarano poiin quefto

modo 9.6.4.& cofi dico (per le ragioni adutte nella detta prima del fecodo capo) la proportione

del primo al fecondo termine(cioe da 9.a 6)effer la mita di quella,che è dal primo al terzo(cioe da

9.a 4.)che c'il propofito,il medefimo feguiria in ogni altra fpecie di proportione fi della menore,

come della maggior inequalita,& fi nelleproportioni irrationali,come rationali . Mabifogna no-

tare,che ogni proportione non è diuifibile(rationalmente) in dueparti eguali,ma folamente quel

leproportioni fono diuifibili rationalmente in due parti eguali , che li duoi termini di tai propor

tionifono numeri quadrati , ouer numerifuperficiali , & fimili , &tutto queſto dimoftra Euclide

nella 17.& 18 del fuo octauo libro, e pero concluderemo che folamente quelle proportionifono

diuifibili rationabilmente in due parti eguali,dellequali lilor duoi termini multiplicati l'uno fia l'al

troproducanonumero quadrato,& tutte quelle , dellequali li lor duoi termini multiplicati non

producano numero quadrato non ſono diuiſibili rationalmente in due parti eguali.

Anchora d'vn'altro accidente ne dimoſtra Euclide nella 2 5 del 8.da poter conoſcer li numeri,che ſo

noſuperficiali,&fimili, dicendo,che la proportion di numeri fuperficiali fimili eller fi,comeda nu

mero quadrato a numero quadrato.Eſſempi gratia la proportione quadrupla,cioe comeda 4.a1 .

ècome da numero quadrato a nnmero quadrato,pche il 4 énumero quadrato , & la vnita è cõnu

merata fra li numeri quadrati, e pero tutti li numeri nella proportione quadrupla faranno tutti nu

meri ſuperficiali,& fimili, e pero multiplicati,ouer partiti l'uno per l'altro fempre daranno nume

roquadrato,& accio meglio m'intendi tipongo queftiper effempio in margine, cioe 4.a 1.8.a 2 .

12.a 3.16.a 4.20.a 5.& 24.a 6.liquali trouarai , che multiplicando l'antecedente fia il fuo confe-

quente di qual fi voglia di tai proportioni fara numero quadrato, e pero diremo la proportione

quadrupla effer diuifibile(rationalmente)in due parti eguali, il medefimo trouaremoſeguir in tut

ti quellinumericoftituiti nella proportione di 9.a 4. per effer l'uno ,& l'altro quadrato , delliquali

a tua dichiaratione tipongo quefti in tal proportione 9.a 4. 18.a 8.27.a 12.& cofi fi potría pro-

cederein infinito , delliquali fe ne farai la iſperienza , trouarai che multiplicato l'antecedente per il

fuo confequente(di qual proportione di loro fi voglia) fara numero quadrato , & perche la detta

proportioneda 9.a 4.(edupla fefquiquarta)diremo la detta proportione dupla fefquiquarta effer

diuifibile in dueparti eguali,dico in due parti rationali.Et cofiper abbreuiar parole dico, che ogni

ogniproportione,chefia come da 25.a 4.ouer come da 9.a 16.ouer come da 26.a 25.ouercome

da 25.a 36.ouercomeda qual fi voglia numero quadrato a vn'altronumero quadrato ,fempre

fara diuifibile in due parti eguali,& rationali,perchefempremultiplicandol'antecedente di qual fi

voglia di dette proportioni , fia il fuo confequente, &fimilmente partendo l'uno per l'altro dara

numero quadrato.

Maperil contrario tutte quelleproportioni,che li fuoi termini non faranno numeri fuperficiali fimi-

li,multiplicando il fuo antecedente fia il fuo confequente non produranno numero quadrato , ne

fimilmente partendo l'uno per l'altro non ne perueníra numero quadrato , nemanco taipropor

tioni potranno effer diuiſe in due parti eguali,chefiano rationali, e pero (come dimoftra Euclide

nella ottaua propofitione del ottauo) niuna ſuperparticolare puo effer diuifa in due parti eguali,

chefiano rationali,perche li fuoi termini non fono,ne ponno effer numerifuperficiali fimili, e per

quefta caufa il tuono in mufica(che è vna fefquiottaua proportione,cioe come da 9.a 8 ) non puo

effer diuifo in duoi verifemitoni .Ma neceffariamente da muſici vien diuifoin femiton menore, &

infemiton maggiore , & la qualita di tal fua diuifione nel noftro proceffo al fuoluogo fifara ma-

nifefta,& quantunque la detta fefquiottaua,ne alcun'altra fuperparticolare fia diuifibile in due par

tieguali,chefiano rationali,nondimeno ciaſcuna di loro è diuifibile in due parti eguali,ma tai due

Effempio primo

Proportione da diuidere

in due parti eguali.

9.

proportione diuifa

6.
4.9.

numeri in quadrupla

proportione

4. a

2
3

8. a 2.

22. a 3.3

16. a 4.

20. a 5.

24. a 6.

Et cofiprocedendo

in infinito.

numerinella proportione

di 9. a 4.

18. a 8.

27. a 12.

Et cofi difcorredo in infinito

1

x in
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partifaranno irrationali,cioe chein tuttevi fi trouara il fuo terminemedio proportionale, che di

uidera tal fpecie di proportioni in due parti eguali , vero èche tal termine medio ſempre fara vna

radice forda, e pero ciaſcuna di quelle due proportioni (che l'una e l'altra vien a effer la mita della

prima proportione diuifa) venira a effer irrationale,per caufa di quella radice forda , laquale vien a

efferconfequente di l'una,& antecedente dell'altra di tai due proportioni , & acciomeglio m'in

tendiquadi fotto ti ho pofto tutte le fuperparticolari dalla fefquialtera per fino alla fefquiottaua

(che è il tono muficale) irrationalmente diuile in due parti eguali ,fecondo l'ordine dato nel fecon-

do elfempio della terza del fettimo capo,& tai fuperparticolari le habbiamo diuife fotto a diuerfi

termini(come di fotto puoi vedere)a tua maggior fatisfactione.

Queftafottoscritta èla felquialtera irrationalmente diuifa in due parti eguali, & fotto diuerfi termini

3. № 6. 2. / 6.B 24. 4. / 9. B 54. 6. / 12. R 96. 8. 15. B 150. 10.

Queſta ſottoſcritta è la ſeſquitertia irrationalmente diuiſa in due parti eguali , & in diuerfi termini.

4. R 12. 3. S. R 48.6. 12. 108. 9. 16. & 192.12./ 20.R 300. 15.

Quefta fottoscritta è la fefquiquarta irrationalmête diuiſa in due parti eguali, et ſotto a diuerfitermini

5. 20.4.10.R 80.8./15. 180.12./20.320.16./25.8 500.20 .

Quefta fotto fcritta èla fefquiquinta irrationalmente diuifa in due parti eguali , & ſotto a diuerfi ter-

mini.6. 30.5./ 12. 120.10. / 18. 270.15./ 24.480.20./ 30.8750.25.

Questafottoſcritta è la ſeſquiſeſta irrationalmente diuiſa in due parti eguali, &ſotto a diuerfi termini

7.Be 42.6 / 14.Be 168.12. 21. 378.18./28.1672.24.

Queftafottofcritta è la ſeſquiſettima irrationalmente diuifa in due parti eguali ,&fotto a diuerfi ter

mini.8.B 56.7./16.224.14./ 24.504.21 . / 32.8896.28.40 . 1400.35.

Queftafottoscritta è la fefquiottaua(cioe il tono)irrationalmente diuifa in due parti eguali , & fotto

a diuerfi termini. 9.B 72.8./18 . 288.16./27.648.24./ 36.11152.32. / 45.

B1800.40.

35. 1050. 30,

Et pertantobifogna notar,che quel che dimoftra Euclide nella ottaua propofitione del ottauo libro,

& nelcorellario della medefima propofitione, cioe che niuna proportione fuperparticolare puo ef

fer diuifa in due parti eguali fi debbe intendere nelli numeri fimplici(cioe fecodo la confideratione

del mathematico,delliquali le vnica fono indiuifibili)pche di tal forte di numeri parla,&tratta nel

,,& .Ma non nelli numeri di mifure,& altre materie numerate , che occorreno in geome

tria,cioefecondo la confideratione del naturale,& in queſta ſpecie di numeri, di mifure, & di altre

materie numerate fi cõprende li numeri, che fra pratici fi dicono numeri rotti,& quelli che fi chia

mano numeri irrationali,& fia tal ſua irrationalita ſotto a qual fi voglia fpecie di i forda , & tutto

quefto fi puoconoſcer,& prouare per il medefimo Euclide delli numeri irrationali fi puo prouare

per tutto il decimo,doue tratta delle quantita irrationali ,tai quantita irrationali tutte lono linee, &

fuperficie denominate da diuerfi nomi,come al fuo luogo parlaremo . Ma che li numeri rotti non

fiano comprefi nelli numeri fimplici,ma folamente per numeri pur di quantita continua (laquale

diuifibile in infinito)per molte propofitioni del detto Euclide fi puoprouare , ma per non abon

darin parole pervna fola lo voglio far conofcere,cioe per la 25 del fettimolibro, nellaquale dice,

chequalonqueduoi numeri,che fiano contra le primi,fono li minimi fecondo la fua proportione,

& perchequesti duoi numeri 3.& 2.ſono contra ſe prími , e pero fariano li minimi nella fua pro-

portione,laqual proportione è fefquialtera, Et nondimeno nella general pratica di numeri, &mi-

furenepotremo fra li numeri rotti trouar infiniti in tal proportione,che faranno menor diloro,&

queftofifara con la regola del tre dicendo,fe 3 mida 2.che mi dara ,opera che ti dara ,onde la

proportione di afara fefquialtera,& nond meno quefti duoi numeri rotti fono menori delli

duoi minimi,cioe di 3.& 2.E pero eglie neceffario a confellare,che li numerirotti non fononume

rifimplici,fecondo la confideratione del mathematico,ma chefono numerifecondo la confidera-

tione naturale , cioe denominati da vn tutto materiale , anchor chefiano proferti aftratti da ogni

materia fenfibile , comeche anchora ſopra la diffinitione di rotti nella prima parte fu anchor det

to. E per tanto concluderemo , che nella general pratica di numeri , &miſure vi fi abbrazza , &

comprende li numeriſecondo l'una , & l'altra di queſte due forte di confiderationi , cioe tal hora

fecondo la confideratione mathematica, et tal horafecondo la confideratione naturale,anchor che

fiano molte volte prononciati aftratti daogni materia ſenſibile, e pero nobiſogna marauigliarlife

nelle noftre operationi, et conclufioni,la maggior parte delle volte cofi faremo.Onde per ritornar

al noftroprimo propofito replicamo,chetutte le proportionifuperparticolari,& infinite altre, che

nellinumerifimplici noponno eller diuifi in due parti eguali nelli numeri di quantita cōtinua tutte

fono diuifibili,comedi ſopra nelle fuperparticolari fi è vifto,et quefta fpeciedi diuifion èſtata vſata

anchora
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anchora geometricamente dal noftro Euclide nella nona propofitione del ſeſto, nellaquale n'inſe-

gnafra due linee propoſte a ſaperui interponere vna media proportionale , onde ſe l'una di quelle

linee fulle tre miſurette,& l'altra due trouando la detta media per l'ordine da lui dato tal linea me-

dia proportionale veniría a eſſer la radice di 6. come di ſopra nella diuifione della ſeſquialtera fu

determinato , & perche quel 3 e numero di miſure lineali , & fimilmente quel 1.e peroanchora

quella e 6.vien a eller di mifure lineali,cioe di piedi,ouer di qualche miſuretta formata con il com

paſſo a noftro piacere,fi che tal forte di numerifono numeri denominati da quella tal ſpecie dimi-

fura(anchor che tal mifura,ouer miture, la maggior parte delle voltenon fi nominano , ma fi no-

minafolamente il numero di quelle)& la vnita di tal numero vien a effer quella cal mifura , laqual

vnita per effer vn linea vien a effer diuifibile in infinito , fi comecheèla vnita naturale (come fu

detto Copra la diffinitione della vnita ,nel principio della prima parteprincipale) & cofi da tai for-

te di vnita,& dalli numericompoftida quelle vien caufatili numeri rotti, &le quantita irrationa-

li, comefopra la diffinitione di rotti fu anchor detto.Ma mi èparfo di replicartelo anchora in que

fto luogo per farti conoſcere,che nella pratica generale di numeri,& miſure (come di ſopra è fta-

to detto) vi fiabbrazza,& comprende li numeri tal hora fimplicemente (cioe aftratti) fecondo la

confideratione del mathematico , & tal hora congionti con qualche material fugetto di quantita

continua,cioe ,o lineale,o fuperficiale,o corporea,o di tempo,o di moto, o dipeſo, ouerdi voce,

fono, e canto, & quefta ammonitione voglio ti fia baftante per tutto quello , che perlo auenire fi

ha da dire .

1

Primaregola difaper partire una proportione in treparti çquali,

ouerdifaper trouar la terza parte di quella.

Olendo diuidere vna data proportione in tre parti eguali,ouer trouar la terza parte di

quella ,fempre fra li duoi termini di tal proportione , trouarai il fecondo termine delli

duoitermini medij incontinua proportionalita , per l'ordine dato nella quarta del fer-

timo capo,&la proportione del primo termine al detto fecondo fara la terza parte di

quella primadata proportione . Effempi gratia volendo trouar la terza parte poniamo della pro

portione,che è da 64.a 17.per le cofe piu volte dette,tu fei chiaro,chefe fra 64. 27.vifuffe duoi

altri termini in continua proportionalita , che la proportione del primo al quarto, cioe da 6 4.a 17.

faria treplicata a quella,che faria dal primo termine al ſecondo,e pero troua il fecondo termine,oni

deprocedendo per il modo,ouerper la regola data nella quarta del fettimo capo , trouarai tal fe-

condo termineeller 48. & cofi concluderai la proportione di 6 4. a 48. (che ſaria vna fefquiter

tia) effer la terza parte della proportione,che è da 64.a 27.che è il propofito . Sel ti pareſſe modi

voleranchora trouare il terzotermine proportionale,procedendo per il medefimo modo , cioe

comefel 27 fuffe il primo,& il 6 4. il quarto , & trouarai il detto terzo effer 36. vero è che in tal

queftione baftaa dar la terza parte di tal propoſta proportione,& ſe ti pareffedi volerne far pro-

ua , treplicarai il detto auenimento (cioe la detta proportione , che è da 6 4. a 48. ) per li modi da-

ti,& trouaraiche ti produra la proportione prima,cioe di 64.a 27.eglie il vero , cheſe non retira

rai la detta proportione di 64.3 48.nelli minimi numeri(quali fariano da 4.a 3.)tal produtto ti ve-

nira in numeri molto maggiori delli primi, cioe delli duoi 64. & 27. vero èche fchiffando tai nu-

meriti ritornaranno li duoimedefimi, cioe 64.& 17. & cofi fara prouata tal tua operatione , ma

treplicando il detto auenimento nelli minimi numeri , che fono 4. & 3. alprimo colpo tiprodų-

ranno 64.& 27.comeprima.

Effempio

La proportione da diuidere

in treparti eguali.

prima

64.

a

P

quarta

a 27

primainuentione

a a

3 4

64. 48. O. 27.

fecondainuentione

a

P

a a a

2 3 4
·

64. 48. 36.

Effempiofecondo

27.

Laproportioneda diuidere

in tre parti.

primo

Mabifogna auertire,che nel partire vna data proportione in tre parti,non fempre tal terza parte la-

ra rationale (come fu detto anchora fopra la diuifione fatta in dueparti eguali ) anzi la maggior

partefara irrationale ,perche a douer venire tal terza parte rationale, eglie neceſſario che li duoi ter

minidella data proportione,o cheambiduoifiano numeri cubi,ouer che fiano duoi numeri folidi

fimili,perchefolamente li numeri cubi, & li numeri folidi fimili(oltra quella conditione detta nella

fua diffinitione(cioe che partendo l'uno per l'altro ,l'auenimento fara numerocubo, o fia tal aue-

nimento numerofano,ouer rotto,ouer fano,& rotto) hanno anchora quefta conditione, chemul

tiplicando il quadrato di l'uno fia l'altro numero,producano numero cubo, come fi ricerca a vo

ler che il fecondo termine venghi rationale,& perche molto piu rari ſono li detti numeri Lolidi fi-

mili,di quelliche non fonofimili, e pero la maggior parte delle volte tal fecondo termine fara ir-

rationale,e pero il terzo di tal data proportionefara irrationale, Eſſempi gratia volendo partire in

treparti la proportione,cheèda 3.a 2. (cioe pigliarnela terza parte)procedi fecondo l'ordine det primo

todifopra,cioe troua il ſecondo termine di quattro termini continui proportionali, cioc multipli-

primo

3.

3. a 2.

primainuentione

오오 요

Recu. 18. o. 2.

feconda inuentione

3. Recu. 18. Be cu, 12, 2
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Effempio primo

Effempiofecondo

3

ca il primo infemedefimo(cíoe il 3.) fara 9. & quefto multiplica fia l'ultimo (cioe fia 2.) Fara 1 5 .

& la radice cuba di 1 8.fara il ricercato ſecondo termine,& perche la radice cuba di 18.è forda, o

vuoi dire irrationale bifogna dir che tal terza parte è come da 3 a cu. 18. e pero tal proportione

vien a effer irrationale, & fel ti pareffe di voler trouar anchora il terzo termine ( anchor che in tal

cafononfia neceffario perhauer notato lo auenimento di tal partimentofatto per 3 ) procederaí

per il medefimo modo,cioe quadra quel 2. fa 4. & quel multiplicalo per quel 3. fara 12. & cofila

radicecuba di 12. fara il terzotermine , & ftaranno poi tutti quattro li termini in queſta forma 3.

BCU. 1 8 .R CU. 1 2.2.come che anchorain margine vedi.

Prima regoladifaper partire unaproportione in quattro

parti eguali, ouero di faper affignare la quarta parte di quella .

Olendo diuidere vna data proportione per 4.ouero affignar la quarta parte di quella.

Quefto non vuol dir altro,che fupponer li fuoi duoi eftremi, ouer termini , il primo è

quinto di s termini cotinui proportionali,& per tal notitia trouar it fecondo,per il mo

do dato nella quinta regola del fettimo capo,& cofi la proportione del primo al detto

fecondo fara la quarta parte della primadata proportione . Ellempi gratia volendo diuidere per

quattrola proportione che è da z.a 32.della menor inequalita,cuba il primo termine(cioe quel 2 )

fara 8.& quefto multiplicalo fia 32.fara 2 56.& cofi la radice della radice di 2 56.(qualfara 4)fara

ilfecondo termine delli 3 medij continui proportionali fra 2.& 3 2. &cofi la proportione del 2.al

detto 4.(cheſaria vna ſubdupla)ſara la quarta parte della propoſta proportione da 2. a 32.perle

ragioni adutteſopra la prima del ſecondo capo, & fe ne vorrai far la proua praticale multiplicarai

la fubdupla per s.chetrouarai,che fara la medefima,che è da 2.a 32 , che è vna fedefupla , ma fara

in altrefpecie di numeri,ma ſchiſſandoli da l'una,& l'altra banda,&trouarai che in tutte tornaran

no,comeda 1.a 16.e pero ftara bene. Sel ti pareffe di voler trouare gli altri duoi termini interme-

dij,cioe il quarto,& il terzo,procederai come fu fatto nella regola quinta del fettimo capo,& tro-

uaraitutti cinqueli detti termini effer queſti 2.4.8.16,32 .

B

Maquando che'l produtto del cubo del primo termine multiplicato fia l'altro non haueſſe la ſua ra-

dice di radice difcreta, la detta quarta parte di tal proportione faria irrationale. Eſſempi gratia vo-

lendo affignar la quarta parte della proportione , cheè da 4.a 3. cuba 4. fa 64. multiplica queſto

64.fia quel 3.fara 1 9 2.& la R di Re di quefto 1 9 2.fara il ſecondo termine delli 3. continui propor

tionali fra 4.& 3 (che fra tutti fariano poi s termini continui proportionali)&perche quefto 192.

non ha la fua radice di radice diſcreta , anzi è irrationale , e pero diremo che la quarta parte del

la data proportione, che è da 4. a 3.effer quella che è da 4 alla di 1 9 2.& con tal regola pro-

cederai nelle altre.

Primaregola difaperpartire unaproportione in cinqueparti

V

eguali , ouer difaper trouare la quinta parte di quella.

Olendo diuidere vna data proportione per 5.cioefapertrouare la quinta parte di quel

la ,li dui termini della data proportione fupponerali per il primo,& fefto di fei quanti-

ta continue proportionali, & per tal notitia trouarai il fecondo termine (per il modo,

ouer regola data nella fefta del fettimo capo)& cofi la proportione,che fara dalprimo

aldetto fecondo(ofia tal fecondo termine rationale, ouero irrationale)fara la quinta parte della da

ta proportione,& circa a tal operatione mipar cofa fuperflua a effemplificartela,perchefon certo

(per gli effempij dati nella precedente,&per la regola data nella detta fefta del ſettimo capo)tu fa-

prai comegouernarti in tal operatione,

Prima regola diſaper diuidere una proportioneperſei,

cioe trouar la fefta parte di quella.

di
Imilmente volendo diuidere vna data proportioneper 6. cioe trouar laſeſta parte

quella,fupponerai li duoi termini di tal data proportione effer il primo , & il fettimo

di fetteterminicontinui proportionali,& per loro notitia trouarai il ſecondotermine

(per il modo , ouero regola data nella ſettima del ſettimo capo ) & cofi la proportione

del primotermine al detto fecondo (o fia tal ſecondo rationale,ouero irrationale)farala fefta par

te della data proportione.

Prima
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Prima regola difaper diuidere unadataproportioneper

fette,cioefaper affignar la ſettima parte di quella.

Imilmente volendo partire vna data proportione per 7. cioe faper trouar la fettima

parte diquella.Supponerai li duoi termini di tal proportione vno effer il primo,& l'al

tro l'ottauodi otto termini continui proportionali , & per loro notitia trouarai il fe-

condo termine(per il modo , ouerregola data nella ottaua del ſettimo capo) & cofi la

proportione , che fara dal primo al detto fecondo termine ( o fia tal ſecondo termine rationale,

oueroirrationale) ſara la ſettima parte della data proportione.

Primaregoladifaper partire una data proportione per otto,

cioefaperaffignare la ottaua parte di quella.

Nchora volendo partire vna dataproportione per otto,cioe affignare la ottaua parte

di quella,fupponerai li duoi termini di tal data proportione l'uno effer il primo,& l'al

tro il nono di noue termini continui proportionali , & per loro notitia trouarai ilſe-

condo termine(per la regola data nella nona del ſettimo capo) & cofi la proportione,

che fara dal primo al detto fecondo termine , o fia tal fecondo termine rationale,ouero irrationa-

le,fara la ottaua parte della data proportione.

Primaregoladifaperpartireuna dataproportioneper

noue,cioefaperaffignare la nona parte di quella .

Nchora volendo partire vna data proportione per 9.cioe faper affignare la nona par

te diquella,fupponerai li duoi termini di tal proportione,l'uno effer il primo, & l'altro

il decimo di 10 termini continui proportionali,& per la loro notitia trouarai il fecon-

do termine(per la regola data nella decima del fettimo capo)& cofi la proportionedal

primotermine al detto fecondo(o fiatal fecondo termine rationale, ouero irrationale) fara la no-

na parte della data proportione .

Primaregola difaperpartire una dataproportioneperdiece,

cioefaper affignare la decima partedi quella.

9Tvolendo anchora partire vnadata proportione per zo.cioe fapertrouare la decima

parte diquella,fupponerai l'uno diterminidi tal proportione effer ilprimo , & l'altro

vltimo di vndicitermini continui proportionali , & per laloro cognitione trouarai il

fecondo termine(per la regola data nella vndecima delfettimo capo)& cofi lapropor

tione del detto primo termine al detto ſecondo(ofia tal ſecondo termine rationale, ouero irratio

nale)fara la decima parte della data proportione,

20

Primaregola difaperpartire,ouer diuidere una dataproportioneper

vndici,cioefapertrouare la vndecima parte di quella.

Olendoanchora diuidere vnadata proportione per z z . cioe faper trouare la vndeci

ma partediquella,fupponerail'uno di terminidi tal proportione effer il primo,& l'al

tro l'ultimo di 2 termini continui proportionali , & per la loro notitia trouarai il ſes

condo termine(per la regola data nella vltima del fettimo capo)& cofi laproportione

del primo termine al detto fecondo(o fia tal ſecondo rationale , ouero irrationale) fara la vndeci

ma parte della detta data proportione , & cofi fenza che piu oltra miiftenda non dubito, cheda

temedefimo faprai occorrendoti a diuidere vna data proportione,per 1.per 13.per 14. & coft

difcorrendo in infinito,domenteche tu non ti fcordi quella regola pofta in fine delfecondo libro,

difaper cauar le radici fi propinque , comerationali a tutte le altrefpecie,chevannoſeguitando di

manoin mano dietro alla radice terza relata ,

Etnotachetutte le fopra notateoperationi,ouer diuifioni vengonoa effer fpeculatiuamente appro

bate per la vndecima , & duodecima diffinitione del quinto di Euclide , & dallefue dependenti,

nondimeno volendole anchora approuare praticalmente lo puoifare con l'atto fuo contrario,

cioe co il multiplicare,& quantunque per qual ſi voglia di modi dati nelli multiplicari ti potraifer

uire perfartal proue,& fi effendo lo auenimento proportioneirrationale,come rationale .Nondi

meno ne gli auenimenti irrationali piu accommodo ti fara a prouarle per quell'ultimo mododa-

to nella quarta, & vltima delfefto capo , vero è che dapoi che hauerai multiplicato l'auenimento
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1

per il partitore ſevorrai,che ti ritornila proportione partita in quelli medefimi numeri , che erala

detta proportione partita a te fara neceffario a ſchiffare li duoi termini della produtta proportio-

ne,cioe tirarla nelli minimi numeri,& hauerai quella nelli detti medefimi numeri . Effempi gratia

diſopra nella terza di quefto capo fu coclufo la quarta parte della proportionedi 4.a 3.effer quel

la,che è da 4.a ™ & 1 92. hor per far la proua praticale,tu fai che multiplicando tal auenimento per

il partitoredoueria tornare la proportione partita , onde per multiplicar per 4. ladetta proportio-

ne,che è da 4.a 191. bafta a reccare li fuoi eftremi a cenfo di cenfo ( come fu detto nella detta

vltima del fefto capo)& perche il cen.cen.di 4 è 2 5 6. & il cen.cen . di cen. cen. 1 92 è 192.& per

che la proportione di 2 5 6.a 192.è fimile a quella noftra,ch'è da 4.a 3.per effer l'una , & l'altra vna

fefquitertia) diremo il noſtro partire eller buono . Etfel tipareffe di voler far incontrar tal produt

tonelli medefimi primi numeri,trouarai li duoi minimi numeri,che habbino la medefima propor

tione,ch'è dal detto 256.a 19 2.ondeprocedendo fecõdo la regola data nella 23 del primo capo ,

&trouarai effer quelli medefimi 4.& 3.& cô tal ordine prouarai tutti li partiri delle proportioni,

V

Diun'altrafeconda eegola circa alproprio partire delle

proportioni
Cap. X.

N'altra feconda regola, circa al proprio partire delle proportioni , il fondamento del-

laquale cauamo dal primo corellario della decima nona del fefto di Euclide , & dalla

vndecima de l'ottauo, & dalla trigefima fefta del vndecimo libro , nellequai dice , che

le figurefimili , ouero che li numeri quadrati , che la proportione da l'uno a l'altro ef

fer doppia a quella , che è dal lato al lato . Et quella che fara da vn numero cubo a vn'altro cu

bo , ouer diduoi folidi fimili di lati equidiftantifara fi , come la proportione treplicata a quella ,

che èdal lato dil'uno al fuo relatiuo lato dell'altro . Et per tanto volendo pigliar la mita di vna

data proportionefupponeremo li duoi termini di tal proportione effere duoi quadrati , & per

chefappiamo,che la proportione di lati di tai quadrati èla mita della proportione di detti quadra-

ti , epero trouando li lati di tai quadrati , la proportione di quelli venira a effer la mita della data

proportione ,& li lati di detti quadrati faranno le radici quadrate di detti duoi termini della data

proportione.Etcofi volendo pigliar,ouer trouar il terzo di vna data proportione imaginaremo,

ouer chefupponeremo li duoi termini di tal proportione effer duoi cubi , onde trouando li lati di

tai duoicubi,liquali faranno la radice cuba di vno,& dell'altro di detti duoi termini, onde la pro

portione didetti duoi lari venira a effer il terzodella data proportione (per le ragioni di fopra det

te)Et quantunque Euclide non habbia pofto oltra la proportione di cubi,& li fuoi lati nodimeno

nelle altre qualita vengono a effer da ſe manifefte,cioe chela proportione di duoi cenfi di cenfi,o

vuoi dir di duoiquadrati di quadrati,effer quadrupla a quella,che è dal lato di l'uno al lato dell'al-

tro,& quella che èda vn relato primo a vn'altro fara quintupla a quella,che farà dal lato al lato, &

contal ordineva procedendo nelle altre dignita , ouer fpeciedi quelli numeri detti nella terza del

primo capo del fecondo libro,cioe quadri cubi,fecondi relati, cenfi di cenfi di cenfi , cubi di cubi,

cenfi diprimi relati,terzi relati,& cofi difcorrendo in infinito ,fecondo che in fine delfecondoli

bro piu abondantementefono ftati deſcritti.

Queftafeconda regola,circa al proprio partire delle prpportioni è proprioil conuerfo di quell'ulti-

momodo di multiplicare vna data proportione pofta nella quarta,& vltima del fefto capo , epe

rócon quella fortedi multiplicare,facilmente prouarai quefta forte dipartire , & per il contrario

quella forte di multiplicarefacilmenteprouarai con queſta ſorte dipartire.

Comefitroua la mitadi una dataproportioneper queſtaſecondaregola.

Asela

Donque volendo per queſtaſeconda regola trouare la mita di vna data proportione,

prima troua li minimi numeri , che fia nella data proportione (fecondola regola dara

nella 23. del primo capo ) &fatto queſto caua la radice quadra dell'uno , & l'altro di

detti duoi termini di tal data proportione,& cofi la proportione delle dette due radici

fara la mita della detta data proportione . Effempigratia volendo trouar la mita della proportio-

ne,chee' da i 8.a 8.prima troua li duoi minimi numeri di tal proportione , che ( per la regola data

nella detta 23 del primo capo) trouarai quelli effer 9. & 4. hor caua la radice quadra dell'uno , &

dell'altro di detti duoi numeri,& trouarai l'una di dette radici effer 3.& l'altra 2.& cofi conclude

remolaproportione di 3.a 2.effer la mita di quella, che è da 9.a 4. ouer da 18.a 8. & con tal ordi-

neprocederaíin tutte le altre fimili. Auertédoti che ogni volta,che hauerai trouati li duoi minimi

numeridi quella proportione , chevorrai diuidere per mita , & che l'uno , &l'altro di quelli non

fia
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fia numero quadrato, ſara impoſſibiledi poter diuidere tal proportione rationalmentein due par

ti eguali,anzi ſemprecai due parti,o vuoi dir tal ſua mitaſara irrationale. Effempi gratia volendo

diuidereper micala proportione, che è da i 5.a, 1 2 , troua li minimi numeri di tal proportione(per

la regola data nella 23. del primo capo di queſto libro) & trouarai quelli effer s . & 4. onde ca-

uando la radice di l'uno,& l'altro di quelli, trouarai quella dels effer forda, & fi notara per & 5.

& quella del 4. (per effer numero quadrato) fara 2. & cofi la proportione di ® 5. a 1. fara la mi-

ta della data proportione di s . a 4. ouerda 1 s . a 12 , & perche il s.non è ſtatonumeroquadrato,

tal mita didetta proportione è ſtata irrationale,comehai vifto, & tanto piu irrationale faria quan-

do chel'uno, &l'altro di detti duoi termininon fuffe numero quadrato . Effempigratia volendo

diuidere per mita la proportione, ch'è da 12, a o . troua li minimi numeri di tal proportione, che

faranno 6.& s.delliquali cauando la radice di ciascuno di-quelli, tai radici (per non effer ne l'un ,ne

l'altro numero quadrato)faranno irrationali, cioe l'una fi dira B 6. & l'altra 5.& cofi la propor

tione diqueste due radici fara la mita della data proportione da 1 2.a 10.ouer da 6. a 5. il medefi-

mooffer uarai nelle proportioni della menor inequalita.

Secondaregoladifaper trouar il terzo diunaproportione.

Olendo poi diuidere per tre vna data proportione , cioe trouare la terza parte diquel-

la,troua prima li duoi minimi numeri di tal proportione,& da l'uno , & l'altro di quel

litrouarai la radice cuba,& cofi la proportione di tai due radicifara la terza parte del-

la data proportione , per le ragioni di fopra adutte . Effempi gratia volendo trouar la

terza parte della proportione,ch'èda 24 a 3. troua prima li duoi minimi numeri di tal proportio-

ne,che trouarai quelli effer 8.& 1.hor caua la radice cuba dil'uno, & l'altro di quelli , & trouarai

l'una radice cuba effer 2.& l'altra 1.& cofi la proportione da 2.a 1. (che èvna dupla)diremo effer

il terzo di quella data proportione da 8.a 1.ouer da 24 a3.cheè vna ottupla.'

Ma quando che l'uno,& l'altro delli detti duoi minimi numeri non fufle cubo, la terza parte di tal da

ta proportione fara irrationale,come eliempi gratia volendo la terza parte della proportione,che

è da 8.a 16.li minimi duoi numeri, dellaquale fara 9. & 8. & perche la radice cuba di 9. èforda

(per non effer numero cubo)& quel del s .& 2.& cofi la proportione della radice cuba di 9. a 2 .

fara la terza parte della data proportione da 9.a 8.ouer da 18.a 16. &tal terza parte ſi rapprefen

tara in quefto modo e cu.9.a 2.ilmedefimo feguiria quando,chene l'uno,ne l'altro di detti duoi

numeriminimi non fuffe numero cubo."

Seconda regola difaper trouar ilquarto diunaproportione.

V

P R

Olendo anchora per quefta feconda regola trouar il quarto di vna data proportione,

troua prima li minimi numeri di tal proportione , & laproportione delle di di

detti 2 numerifara la quarta parte di tal data proportione.Effempigratia voledo tro-

uar la quarta parte della proportione, cheeda 16 2,a 32 , troua li duoi minimi numeri

di tal proportione,che trouarai effer 81.& 16.& cauane la di l'uno ,& l'altro, & trouarail'una& B

effer 3. & l'altra 1.& cofi diremola proportione di 3.a 2. effer la quarta parte della data propor-

tioneda 8 a 16,ouer da 1 6 2.a 3 2.Ma quando che l'uno y & l'altro di detti duoi minimi numeri

non fuffe cenfo di cenfo,o vuoi dir quadrato di quadrato,tal fua quarta partefara irrationale. Ef-

fempigratia volendo trouarla quarta partedella proportione , che è da ola 8. troua li minimi

numeri dital proportione, quali trouarai eller s.& 4.& perabbreuiar parole diremo, chela

portione della 5.a BR 4. fara la quarta parte della data proportione da 5. a 4.ouer da 10. a §.

ma perche quel 4e numero quadrato fimplice , tal proportione fi potria notar in queſta forma

BB 5.a. Et con tal ordine la quarta parte della proportione da 3.a 2. faria quella che èdalla

3. alla radice 2.

Seconda regola difaper trouar ilquinto diunaproportione.

per

pro-

Or abbreuiar la fcrittura,& parole,volendo trouar la quinta partedivna propor

tione data nelli minimi numeri,poniamo di quella che è fra 32. & 1.cauala radice re-

lata delli detti duoi termini, che trouarai quella effer 2. &1.Et cofila proportioneda

2.a 1.farala quinta parte della data proportione da 32. a 1.&con tal regola la quinta

parte della proportioneda 3.a s.fara la proportione della ràdice relata di 3.alla radice relata di s.

2 ,

Secondaregola difaper aßignare lafestaparte di unaproportione.

Effempiofecondo

J

la mita della proportione che

è da

faría quefta che èda Bs. a 2.

—

Effempio terzo

5.3 4.

la mita della proportione che

è da

faria queſta da

-

Effempioprimo

la terza parte della

tione che è da

faria queſtada
-

Effempiofecondo

6. a 5.

B6.aBs.

propor

8.a 1.

2. a 1.

laterza parte della propor

itione che èda - 9. a 8.

fara come da ¹ cu . 9. a 2.

Effempioprimo

la quarta parte della pro-

portione da

èquellada
-

81.2 16.

3.22.

della pro-

5.a4.

Effempiofecondo

la quarta parte

portioneda

fara quefta da

-

BR

Effempioprimo

5.a 4.§®

la quinta parte della pro-

portione da 32.a 1.

faria quella da 2.31.

Effempiofecondo

-
3.as.

la quintaparte della propor-

tione da

faria quella ch'è da 3.a B

relata 5.
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Effempioprimo

la feftaparte della propor

tione che è da 64.az.

faría quella che èda 2, a 1.

Effempioprimo

Effempiofecondo

6 Olendoanchora tuor la feftapartedi vnaproportione data nelli duoi minimi nume-

ri,poniamo di quella che è'da 64.a 1.cauala radice cuba quadra di l'uno , & l'altro di

detti duoitermini,che trouarail'una effer & l'altra 1.& cofi la proportionedi 2.a 1 .

fara la fefta parte di quella,che èda 64.ar.Malafefta parte di quella, che è da 10.a 13.

faria quella che è dalla radice cuba quadra di 1 o.alla radice cuba quadra di 13.

Secondaregola difaper trouare lafettimapartediunadata proportione.

A

Nchora volendo trouar la fettima partedi vna proportione data nelli minimi nume-

ri,poniamo diquella,che è da 2 187.a 163 84.caua la radice feconda relata di l'uno, &

l'altro di dettiduoitermini, l'una dellequali trouarai effer 3. &l'altra 4.& cofi la pro-

portione di 3.a 4.fara la fettima parte diquella, che èda 2 187.a 16384. Malaſettima

parte di quella,che è da 4.a s.fara quella , che èdalla radice feconda relata di 4. alla radicefeconda

relata di s.

Secondaregoladifaper aßignare la ottauaparte di unadataproportione.

Imilmente volendo partire vna data proportione per s.cioe trouar la ottaua parte di

quella , troua prima li duoi minimi numeri di tal proportione , & la proportione della

cen ,cen.cen.di detti duoi numeri fara la ottaua parte di tal data proportione. Effem-

pigratia volendo trouare la ottaua parte della proportione, ch'èda 1 31072.a 1 3 122,

troua li minimi,che trouarai effere 65536. & 6561. cauane la cen . cen. cen. dil'uno , & dell'al

tro,& trouarai l'una effer 4.& l'altra 3. & cofi dirai la proportione da 4.a 3. effer la ottaua parte

della data proportione da 65 536.a 6561.ouer da 1 3 1072.a 131 12.ma quando che l'uno, & l'al

tro di detti duoi numeri non fulle cen.cen.cen.tal fua ottauapartefaria irrationale . Effempigratia

volendo trouare la octaua parte della proportione,cheè'da 14.a 1 2. troua li míními di tal propor

tione,quali trouarai eller 7.& 6.Et per abbreuiar parolediremo , che la proportione della cen.

ce.ce. 7.a Be ce.ce.ce.6.effer la ottaua parte della data proportione,che è da 7.a 6.ouer da 14.12 .

Bifognanotareche queltirare la proportione, che fiha da diuidere nelli minimi numeri,fi fa folamen

te per vederefe li duoi eftremi fuffero cen.cen.cen.perche la fua & cen.cen.cen.faria rationale , co-

meche nel primo effempio haivifto , che per hauer trouatili minimi nella data proportione da

131072.a 13122.cioe quelli 65536. a 656 1. tu hai ritrouati li detti minimi effer cen, cen, cen . &

hai trouata la detta & cen.cen.cen.dil'uno,& dell'altro effer rationale,cioe effer l'una 4 :& l'altra 3.

laqual cofa nelli primi numerinon tifaria auenuta .Eglie ben vero che anchora la cen, cen, cen.

diquel 13 1072.alla & cen.cen.cen.di quel 1 3 1 22.anchor che tai & fiano irrationali,fara pur la ot

taua parte della data prima proportione, ma egliepiu bello(potendo) a dar tal- rifpofta in quanti-

ta rationale,& quefto fidebbe intenderein tutte lepallate,comein quelle che hanno da venire , e

pero nel fecondo effempio tãto faria a dar la riſpoſta fopra li duoi primi numeri quanto fopra li

minimi,perche l'una,& l'altra fara la ottaua parte della prima proportione,ma te la faccio tirar nel

liminimi per la caufa detta, epero di quefto te ne ho voluto auertire.

Secondaregoladifaper trouare la nonaparte diuna dataproportione.

Olendo anchora partire vna data proportione per 9. cioe trouar la nona parte diquel

la ,femprepiglia la & cu cu.di l'uno ,& l'altro termine di detta proportione , & la pro

portione di quelledue radici fara la nona parte della prima. Ellempi gratiavolendo af

fignare la nona parte della proportione,che è da 512.a 19683.troua laB cu.cu.dil'u

no, & dell'altro di detti duoi numeri , & trouarai la prima ( cioe delprimo numero) eller 2. & la

feconda effer 3.& cofi diremo la proportione di quel 2.à quel 3. effer la nona parte di quelladata

proportione,che è da 5 12.a 1968 3.ma quando che l'uno , & l'altro di detti numerinon fuffe cu

bo di cubo,la detta ſua nona parteſaria irrationale. Effempi gratia volendo trouare la nona parte

della proportione,che èda 12.a 15.potremo dir tal nona parte effere la proportione ,

cu.cu . 1 2. alla cu . cu. 1 5. ma pigliando li minimi numeri, diremo tal nona parte effer quella,

che èdalla & cu.cu.4.alla & cu. cu. 5. &l'una , & l'altra faria buona rifpofta , ma piu elegante faria

quella di minimi numeri,cioe dalla & cu.cu.4.alla & cu.cu. 5.

Seconda regoladifaper partire una data proportione per

o.cioe per affignar la decima parte di quella,

cheèdalla

20 Anchor
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Nchora volendo partire vna data proportione per 10. cioe affignar la decima parte

di quella,troua prima li duoi minimi numeri di tal proportione ( per veder fe la fi po-

teffe diuidere con termini rationali ) & la proportione delle radici cenſe relate di detti

duoi numeri fara la decima parte di quella data proportione. Effempi gratia volendo

trouarela decima parte della proportione, ch'è da 1 2093 2352.a 5649 50498. troua prima li mi-

nimi numeri di tal proportione(per veder, come è detto, fe la fi poteffe trouar con termini ratio-

nali ) & trouarai quelli effer 60466176. & 2 8 247 5 2 4 9. fatto queſto piglia la radice cenſa relata

di l'uno,& dell'altro di detti termini,& trouarai l'una eller 6.& l'altra 7. & cofi diremo la propor

tione da 6.a 7. effer la decima parte di quella , che è da 60466176. a 282475 249. ouer di quella

chee 120932352.a 56495 0498 (per effer quella medefima) eglie il vero,che tal queftionefi po

tria rispondere in queft'altro modo dicendo,che la proportione della & cen. rel. 1 2093 235 2. alla

Recen. relata 564950498. effer la detta decima parte della detta proportione delli primi numeri

propofti,& tal riſpoſta ſaria giuſta,&buona,perche li detti duoi primi numeripropoftinonfono

cenli relati,e pero lefue radici non fono rationali,& non effendo rationali fi debbono rispondere

in tal forma . Ma fi vedeche trouando li minimi di tal proportione li fuoi termini fono poi cenfi

relati , & le fue cen.rel.fono poi rationali , come di ſopra fi è vifto , e pero la detta decima parte

vienein numeri rationali,che faria molto piu leggiadra rifolutione, anchor che l'una , & l'altra fia

buona,ma quando l'uno ,& l'altro di detti duoi termini della data proportione(fi li minimi, come

li non minimi)non fullero cenfi relati,per men faftidio fi puo dar la rifolutione, ouer riſpoſta nelli

duoinumeripropofti. Effempi gratia volendo trouare la decima parte della proportione, che è da

9.a 6.(per men faftidio)fipuo dire tal decima parte effer quella, che è da cen.rel . 9.alla & cen.rel.

6.&fara boniſſima rifolutione, eglie il vero che piu bello faria a dire tal decima parte effer quella,

che è dalla cen.rel . 3.alla ✨ cen, rel. 2.e pero auertirai.

Seconda regola difaper partire una dataproportione per

vndici,cioefaper trouarela vndecima parte di quella.

Effempio

Effempioprimo

Olendo anchora partire vna data proportione per vñdici , cioefaper affignare la vn-

decimipartediquella,troua prima li duoi minimi numeri di tal proportione , perve

derfe fi poteffe diuidere con termini rationali,& la proportione delle radiciterze rela-

te delli detti dooi numerifara la vndecima parte di quella data proportione . Effempi

gratia volendo affignare la vndecima parte della proportione, che è da 2048. a 177147.& per-

che queftifonoli minimi numeri di tal proportione, & per tanto dico che la proportione delle ra .

dici terze relate di detti duoi numeri , fara la vndecima parte di tal data proportione , & perche li

dettiduoi numeri l'uno, et l'altro è terzo relato,onde cauando le dette fue& terze relate,fi trouara

l'una effer 2.& l'altra 3.e pero in tal cafo diremo la proportione di 2. a 3. effere la vndecima parte

di quella data proportione,che è da 2048.a 177147.Ma quando che l'uno , & l'altro delli termi-

ni di tal data proportione non fullero terzi relati , nelli miniminumeri di tal proportione la detta

vndecima parte di tal proportione neceffariamentefara irrationale, laquale in tal cafo fi affignaria

fordamenteper radiciforde . Effempigratia volendo trouar la vndecima parte della proportio Effempiofecondo

ne,cheèda 5.a 3.diremo che la fara quella, che è dalla radice terza relata di 5.alla radice terza rela-

tadi 3.& cofi con talſecondo modo,ouer regola potrai procedere da te medefimo in infinito fe-

condo le infinite fpecie di radice,che ſeguitano dietro alla terza relata, dellequali in fine del fecon-

do libro a tua maggiore inftruttione abondantementete ne ho parlato , epero qua non acca

dea replicartelo .

Nota che tutte queſte ſpecie di partiri facilmente gliapprouarai praticalmente con quel modo di mul

tiplicare dato nella quarta, & vltima dichiaratione del fefto capo(comefu detto anchoraſoprala

primadi questo capo ) pereffer tal modo di multiplicare il proprio conuerfo di queſto mododi

partiri.Effempi gratia diſopraèſtato conclufo , che la vndecima parte della proportione , chee' da

s.a 3.effer quella,che èdalla terza relata 5.alla & terza rel. 3.hor per voler praticalmente proua-

retal conclufione , tu fai chemultiplicando quefto auenimento per il partitore ti douería venir la

proportione partita , & perche a voler multiplicare vna proportioneper 11. (comefu detto nella

detta quarta, & vltima del fefto capo) baſta a reccare li termini di tal proportione alfuo terzo re-

lato,& perche il terzo relato di terza rel . s.é s.& il terzo relato di terza rel. 3.è 3.e pero la pro

portione di 5.a 3.fara vndecupla a quella,che nevenne nella partitione, & perchefi vede che la è

eguale alla proportione partita,non fi puo negare,chela noftra conclufione non fia buona,& con

tal ordine approuarai le altrefimili partitioni.

Y
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Regoladifaper multiplicar,&partir unaproportione

pervn numero rotto . Cap. XI.

Olendo multiplicare vna proportione pervnnumero rotto procederai , come fico-

ftuma a multiplicar vn numerofano per vn rotto, cioe multiplicarai tal proportione

per il numerator di tal rotto , fecondo l'ordine , ouer regola data nel multiplicar delle

proportioni , & il produtto partirlo per il denominatore di tal rotto , procedendo fe-

condo leregole date nelli ſoprafcritti partiri. Eſſempi gratia volendo multiplicare la proportione,

cheè da 5.a4. poniamo per , multiplica la detta proportione per 2. (numerator di quelli ) &

trouara,chefara come da 2 5.2 16.& quefto produtto partirai per 3. (denominator del detto )

&tenevenira dital partimento la proportione che è da 25.alla cu. 10000.&tanto produra la

detta proportione multiplicata per , io non ti dico,cometu debbi procedere a multiplicar la det

ta proportione da 5. a4. per quel 2.perchepenso che tu ti debbi aricordare della regola data nel

multiplicare delle proportioni , ne manco ti dico , come tu debbi procedere a partire per 3.quella

proportione di 2 5.a 16. perchepenso chetu ti debbi aricordare , che bifogna quadrare quel 25.

chefara 625. & tal quadrato multiplicarlo per quel 16.fara 10000.& chela radice cuba del detto

10000.fara ilfecondo termine di duoi medij proportionali fra 2 5.& 16. e pero la detta propor

tione di 2 5.alla cu. 10000.fara la terza parte della radice di 1 5. a 16.come di fopra fu detto ,&

contal ordine procederai a multiplicare ogni altra proportione fi per ,comeper +,& fimilmen

te per ,oueroper ,oueroper ,ouero per ,& altri fimili, cioe fempre multiplicando tal pro-

portioneper il detto numeratore,& tal produtto partirlo per il denominatore, & lo auenimento

fara il produtto di tal multiplicatione . Ma nota chevolendo multiplicar la detta proportioneper

bafta a partirla fimplicemente per 2. (cioe per il denominator di quel ) perche a multiplicarla

perquel che èfopra alla virgola ,faria quella medefima proportione.Et cofi volendola multipli-

car per bafta a partirla fimplicemente per 3.& cofi per ,ouer per ,ouero per ,&c. Bafta a

partirla per 4.ouero per s.ouero per 6. &cofi difcorrendo , dallequali multiplicationi alle voltefi

produra proportione rationale , &alle volte irrationale , come per lecofe dette nelle precedenti

regolepuoiconfiderare.

Regola difaperpartire una proportione per un numerorotto.

Olendo partire vna proportioneper vn numerorotto , procederai comeſi coſtuma

a partirevn numerofano per vn numero rotto , cioe multiplica la detta proportione

per il denominatore di quel tal rotto , & quel tal produtto partirai per il numeratore,

& tal auenimentofara lo auenimento , che venira a partire la detta proportione per

quel tal rotto . Effempi gratia volendo partire la proportione , cheè da 2.a 1- (cheèvna dupla)

per ,multiplica la detta dupla per 4. (denominator di quel ) & produra queſta da 16.a 1.che

faravna fedefupla,& queſta partiraiper 3.numeratore del detto , procedendo per li modi dati

te ne venira quefta da 16.a cu.256.& tanto veniria a partire la detta dupla per , & con tal or

dine procederai nelle altre fimili forti di rotti . Et nota che per partire per 3. la detta proportione,

cheèda 16.a 1.fecondo che tu hai trouato il ſecondo termine di quattro termini continuipropor

tionali(qual è quella & cu. 2 5 6. per maneggiar menori numeri , tú poteui anchora trouaril terzo

termine per li modi dati , il qual terzo terminefaria& cu. 1 6. qual poſto per antecedentea quel 1.

ftaria poi in quefto modo& cu. 16..&queſta medefima proportionefariafimile a quell'altra,che

èda 16.a & cu. 256.ma quella che èda& cu. 1 6. a 1 , è in menori numeri , che da piùleggiadra ri-

ſpoſta,& èda huomo piu intelligente.

Comefiprouanoquefti multiplicari, & partiri dipropors

tionipernumerirotti , & con fani , &rotti.

Redochehormai fenza alcun mio auiſo,che ti debba effer chiaro il modo di faper pra

ticalmenteapprouare queftefpecie di multiplicari, & partiri diproportioni, & malli-

mefapendo, chegeneralmente il multiplicare approua il partire , & il partireappro-

Jua il multiplicare,& perche di ſopra habbiamo conclufo,chea partire la proportione,

che èda 2.a 1.per ,chene viene la proportione,che è da 1 6.a 1 cu . 2 56. hor dico che ſe tal partir

ègiufto, eglie neceſſario,chemultiplicando la detta proportione da 16.a & cu. 2 56.per il partitore

(cioe per )doueraritornar la proportione partita(cioe vna doppia,o vuoi dir dupla)&venen

donon fi potra negare,chetal conclufione non fia buona,& venendo altramente faria falfa, hor

pe
r
far
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perfar tal multiplicatione multiplica la detta proportionedi 16.a cu.2 56.per quel 3.numerator

del rotto (comediſopra èſtato detto) & quantunque tu poffi far tal multiplicare per qual fi vo-

glia di modi dati fopra il multiplicar delleproportioni,nondimeno il piu ifpediente in quefti cafi è

quello dato nella quarta,&vltima del fefto capo , cioe cubar l'antecedente , & confequente di tal

proportione,& per tanto il cubo di quel 16.fara 4096.& il cubo di cu . 2 56.fara 2 56.& cofi tal

triplo fara la proportione di 40 96 .a 2 56.& queſta tal proportione partirai per quel 4.denomina-

tor del rotto,ondeprocedendo in tal partire per quella feconda regola data nel decimo capo, cioe

piglia la B cen.cen.di ambiduoi gli eftremi,il che facendo trouarai la ✨ & di 4096.effer s . & quel-

la di 2 56.trouarai eſſer 4.&cofi tu vedi,che la proportione di 8 ,a 4. è vna dupla , come che era la

proportion partita, e pero la noftra coclufion fu buona ,ſela vorrai incontrar nelli medefimi nume

ri,che furno 2.&1.fchiffarai quel 8.& 4.p 4.& te ne venira quellimedefimi 2.e 1.& cotal ordine

procederai nelle altre fimili . Queſta mièparſo di diftenderla per auertirti in quefto multiplicar, &

partirper numeri rotti vna proportione fi irrationale, come rationale,& come che nelle irrationali

bifogna hauer in memoria le regole date fopra il multiplicare , & partire delle variefpecie di radi-

ce fraloro,& con il numero,nel reftante poibifogna feguir le regole date fopra le rationali.

Intefo il modo di multiplicar,& partir vna data proportion per vn numero rotto,facilmente il mede

fimo effequirai per vn numero fano ,& rotto tirado il numero fano a quella fpecie dirotto,& da-

poi multiplicar,& partir la detta proportione fecondo che nelle due precedenti è ſtato fatto,& per

il medefimomodone farai la proua,chep effer, com'è detto facilemene paſſo fenz'altro effempio.

Regoladifapere quante uolte una proportione menore numeri , ouer miſuri

vn'altra maggiore , ouero quante volte vna proportione maggiore contenghi in ſe

vn'altra menore,con il qual atto fi conofce la proportione, che hanno due

proportioni fraloro,& altre particolarita al mufico neceffa-

rie , & ad altri. Cap. XII.

saci..

3

3

75

Sapere quante voltevna proportione menore intri , numeri , ouero mifuri vn'altra

maggiore,caua,ouer fottra quella tal proportione da quell'altra ,fecondo l'ordine da-

tofopra il fottrare delle proportioni,& fatto tal primofottrare dalla proportione, che

refta cauarai vn'altra voltala detta proportione,& fatta queft'altra fecondafottratio

ne,dalla proportione che fara reftata , ne cauarai pur la detta proportione,& cofi andarai proceden

do per fin che ti reſtara la egualita,oueramente che la proportione,che reſtara mutara genere, cioe

fe la proportione da che fi fara la fottratione fara della maggior inequalita,& chela reftante fi tra

muti nel genere della menor inequalita ,& econuerfo, & cofi tante volte quante fottrationi faran

noftatefatte per fin a tal accidente,tante volte la detta proportione intrara , ouer numerara, ouer

miſurara quell'altra proportione,&ſein tali continue fottrationi auanzara(come è dettola equa-

lita) quella tal proportione intrara , ouer numerara preciſamente (cioe ſenza alcun ſopra auanzo)

quell'altraproportione,ondein fimil cafo quell'altra proportione veniria a eſſer multiplice di quel

la tal proportione fottrata per tante volte quante fara ftata fatta la detta fottratione , maſe in tai

continuefottrationi non ti reſtara la equalica,ma ti condurrai per fino a tanto, che facendo vn'al

tra ſottrationela reſtante mutara genere in tal caſo , tal proportione non numerara preciſamente

quell'altra ,ma la numerara folamente tantevolte quante fara ftate le fottrationi fatte , & vifopra-

uanzara vna certa proportionemenor di lei(comeoccorre anchora nelli partiri dinumerifimpli

ci,cioe che vn numero fi dice numerar vn'altro,quando che quello lo numera preciſamente fen-

za alcunfoprauanzo,come in tutte le proportioni multiplice,ma quandonon lonumera precila

mente,oche tal proportion di detti numeri è fuperparticolare , o fuperpartiente , o multiplicefu Effempioprimo

perparticolare,ouer multiplice fuperpartiente , il medefimo feguita nelle proportioni comparate

fra loro,cioe che fra quelle vi occorre quelle medefime fpecie diproportioni, che occorre fra li nu

meri.Eilempigratia volendo fapere quantevolte vnafefquialtera (cioe comeda 3.a 2.) numeri,

Ouero intri in vn'altraproportione fefquialtera(cioe in vn'altra pur,come da 3.a 2 ) affetta le det

te dueproportionil'una fotto l'altra (comein marginevedi) & fotto di quelle tiraui vna linea fe

condochenelli fottrari di numeri fi coftuma,& fatto quefto fottrarai quella proportion da 3.a 2.

di fotto da quella purda 3.a 2.difopra,onde procedendo fecondo l'ordine,ouer regola data fo

pra il fottrare delle proportioni,&maffime per quel fecondomodo dato nella terza del quinto ca

po,& trouarai che ti reftara la equalita(cioe come da 6.a 6.)come in margine vedi , & perche alla

prima fottratione ne èreftata la detta equalita ,concluderemo che tal proportione intra, ouer nu-

meravna volta fola quell'altra proportione,& quefto medefimo feguira a fottrare qual fivoglia

n
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Effempiofecondo

prima fottratione

36 16

primo reſto 72

3 2

48

fecondafottratione

7248

fecondo refto 144

equalita

2

144

Effempio terzo

prima fottratione

512 216

4. 3

primoreſto 1536
864

feconda fottratione

2536 864

253614

4 3

fecodo refto 4608 3456

terza fottratione

4608 3456

4. 3

13824refto 13824

equalita

prima fottratione

256

.primo reſto 256

4
X

8

féconda fottratione

2

fpeciedi proportione da vn'altra a lei eguale,e pero ognifpecie di proportioni intra, ouer miſura

vna volta fola ogni altra a lei eguale , anchor che fuffero compreſe ſotto a diuerfitermini , cioe ſe

con il medefimoordine vorrai faper la detta proportione da 3.a 2.quantevolte intri,ouer nume

rila proportione che è da 15.a 10. fottrando la detta da 3. a 2. da quella che èda 5.a 10. tu tro-

uarai che ti reſtara la equalita(cioe da 30.a 30.) come in margine vedi , e pero è manifefto , che la

v'intra folamentevna volta,& anchora fi manifefta la proportione della equalita effer fra le pro-

portioni della inequalita , come nulla , cioe fi come che è la nulla fra le figure fignificatiue nel at

to del numerare .

Imilmente volendo fapere quante volte la proportione,che è da 3.a 2 , intri, ouer nu-

meri la proportione,che è da 36.a 16.affettarai quella da 3.a 2.fotto a quella da 36.a

16.& tira fotto la folita linea ,come in margine vedi, &fottra quella difotto da quella

di foprafecondo l'ordine detto,& ti reftara la proportione, che è da 72.a 48.comein

margine vedi,dallaquale fottrarai vn'altra volta la detta proportione da 3.a 2. il che facendo tro-

uarai che ti restara la equalita ,cioe da 144. a 144.& perchehabbiamo fatto due fottrationi nanti

che fiamo peruenuti alla equalita,diremo che la detta proportione,ch'è da 3.a 2.intra preciſamen-

tedue volte nella detta proportione da 36.a 16. e pero diremo la proportioneda 36. a 16. effer

doppia alla proportione,che èda 3.a 2.perche la contiene due volte,ma ſe vorremo comparare la

detta proportione , che è da 3 , a 2.a quella che è dal detto 36 , a 16. diremo che la fara ſubdupla,

per effer la mita di quella.

Imilmente voledo faper quante volte la proportione,ch'è da 4.a 3.intri,ouer miſurila propor

Stione, ch'èda 512.a 21 6.affettali fecondo il folito l'una fotto l'altra , &fottrarai quella da 4.2 3 .

da quella ch'è das 1 2. a 2 16.& trouarai che ti refta la proportione, ch'è da 1 536.a 864.& da que

fta ,che refta fortrandone la medefima, ch'è da 4.a 3.trouarai che ti reftara quella ,che èda 460 8.a

3456.dallaqualefottrãdone anchora quella, ch'è da 4.a 3.trouarai che ti reſtara la equalita,cioe da

13824.a 13824.come in margine vedi,& perche habbiamo fatto trefottrationi nanti,che fiamo

peruenutialla equalita,diremo la detta proportione,che e' da 4.a 3.intrar , ouer numerar preciſa-

méte trevolte la detta proportione,che èda 512.a 216. &cofi comparando ledette proportioni

fra loro,diremo la detta proportione da 5 12.a 2 16.effer tripla alla detta proportione , che èda 4.

a 3.ouer chediremo la detta proportione da 4.a 3.effer fubtripla alla detta proportione , che è da

512.a 2 16. (per effer il terzo di quella ) & ſenza che piu oltra mi iftenda con tal regola potrai co-

nofcerequelle, che faranno in ogni altra multiplicita,ouerfubmultiplicita ,perche a volerti dar par

ticolar eſempio nelle quadruple,quintuple,fefuple,& cofi difcorrendo,mi par cofa fuperflua, per

che per la regola data fon certo che da te medefimo lo faprai conofcere , &fapere ,e pero voglio

cheparliamo diquelle,che fottrando fecondo l'ordine dato diſopra non fi peruiene alla equalita.

1 Mavolendofapere quante volte la quadrupla(cioe la proportione che èda 4.a 1 ) entri,numeri, ouer

mifuri la proportione, cheèda 25 6. a 2. affettale ambeduefecondo il folito , cioe fecondo chein

marginevedi,&fottrarai quella diſotto da quella di ſopra, & trouarai che ti reſtara la proportio,

chee da 256 a 8.& cofi da quefta reftate fortrandone pur la medefima,che èda 4.a 1.&trouarai

che ti reſtara la proportione , che è da 2 56. a 3 2. & da queſta ſeconda reftante ne fortrarai pur la

medefima da 4.a 1.&trouarai che ti reſtara la proportione , che è da 256.a 1 2 8. & perche a fot-

trareda queftaterza reftante pur la medefima,che è da 4.a .reftaria la proportione, che è da 256 .

a 51 2.laquale come vedi edel genere della menore inequalita, & quella dallaquale fi èfatta queſta

quartafottratione era della maggiore inequalita ( cioe era da 2 56.a 12 8)epero quefta quarta fot-

tratione non debbe effer fatta, perche quefto talfegno ne dinota quella tal proportione da 2 56.a

1 2 8.che refto nella terza fottratione effer menore di quella , che è da 4.a 1.perlaqual cofa fin a que

fta operatione diremo,che la detta quadrupla(cioe da 4.a 1,)entra , ouerche la numera tre volte

integre quella proportione, che è da 2 56.a 2. & che oltra di quello vi auanza anchora la propor

tione,che èda 256.a 1 28. (menor di lei)laqual proportione di 256.a 128.retirandola nelli mini-

mi numeri(ſecondo l'ordine dato nella 23 del primo capo)& trouarai eſſer vna dupla,cioe come

da 2.a 1.& pertanto diremo,che la detta proportione da 4.a 1.intra tre volte nella detta propor

tione,che è da 2 5 6.a 2.& auanza anchora vna dupla , cioe da 2.a 1. Et perche la detta dupla con

quefta medefima regola fi trouara , chela intrara preciſamente due volte nella detta quadrupla , e

perodiremo quella tal dupla effer la mita di quella quadrupla , per laqual cofa concluderemoche

la detta quadrupla intrara , ouer che la miſfurara tre volte , e mezza quella proportione , che è da

256.a 2.Ondevolendo comparare quefte due proportioni infieme diremo la detta proportione

da 256.a 2. effer tripla fefquialtera alla proportione , cheè da 4.a 1. ouer chediremo che la pro

256 8

XX
4

fecondo refto 256 32

terzafottratione

256 32

228terzo resto 256

Quefta quartafottratione no

èda effer fatta,perche la refta-

teproportione mutagenere,

cioe dimaggiore inequalita fi

fadella menore.

256 18

quartoresto 256

menor inequal
ita

522

portione
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portione,che è da 4.a 1.effer ſubtripla fefquialtera alla detta proportione,che èda 2 56.a 2.

Comecheper leregole difopradatefipuo trouare tutte le propor-

tioni delle varieparti,& parti,di parti del Diapafon,confonantia , cioe del-

la dupla , che da pratici è detta ottaua. Cap. XIII .

Regola difaper conofcere,& trouare di quanti toniſia compoſto

il Diapafon , cioe la dupla , che da praticiè detta ottaua .

prima fottratione

X

primo refto 16

fecondafottratione

9

164 ?

9

fecondo refto 128

128

terzo refto 1024

quartafottratione

8 z

729

1024 729

9 .

6561quarto refto 8192

Alle regole fopra notate fi puo conoſcere , & fapere di quanti toni fia compoſto il

Diapafon,cioe la dupla,che da pratici muſici è detta ottaua,& per trouare tal partico-

larita, bifogna trouare quante volte il detto tono (che è vna fefquiottaua) intra , ouer

numera la detta dupla,cioe vedere quantevolte la proportione , che è da 9.3 8.intra,

numera,ouer mifura la proportione , che è da 2.a 1. onde procedendo fecondo l'ordine difopra

dato , cioefottrare la detta proportione da 9. a 8. dalla detta proportione da 2. a 1 & fi trouara ,

che reftira la proportione,che èda 16.a 9.dallaquale fottrandone anchora la medefima propor-

tione,che èda 9.a s.fi trouara reftare la proportione,che è da 128.a 81. & di queftofecondo re terza fottratione

ftofortrandone pur la detta proportione,che è da 9.a 8.fi trouara reftar la proportione , che èda

1024.a729. & da questo terzo refto fottrandonepur la medefima proportione da 9. a 8. & fi

trouara reftare la proportione,che èda 81 93.a 6 561.& da quefto quarto reftofottrandone pur

la dettaproportione da 9.8.fi trouara a reftar la proportione,che e' da 6 5 536.a s 9049.Et perche

fe dal detto quinto refto ne fulle fottrato la medefima proportione da 9.3 8. reſtaria la proportio

ne,che è da 524288.a 5 3 1 441. laqual faria del genere della menor inequalita , e pero ( comepiu

volte éſtato detto)tal ſeſta ſottratione non è da eſſer fatta, anzi bifogna concludere , che la detta

proportione da 9.a 8.intra, ouer numera cinque volte integre ia detta proportione , che èda z., a

1.& otra le dette cinque volte gli auanza anchora la proportione,che è da 6 5 536.a 59049.e pe-

ro ſi manifeſta , che il detto Diapafon , o vuoi dir dupla , o vuoi dir ottaua , effer compofta da

cinque toni , & piu di detti cinque toni , tanto quanto è la detta proportione , che è da 6 5 5 36.ä

59049.laqual proportione(come afferma Boetio Seuerino, Giorgio Valla,Michel Stifelio ,& al-

trí) vien a effer duoi femitoni menori,& perche il tono (come dimoſtra Boetio ,& Giorgio valla)

ècompostoda duoi ſemitoni menori,& da vna cõma,epero fottrando li detti duoi femironi me-

norida vntono reſtara vna coma,& per far tal fottratione affettarai la proportione , che è da 9.a

8. (che è il detto tono) & fotto di quella affettarai la fopradetta proportione , che è da 65536. a

59949. (chefono li duoi femitoni menori) & dapoi fottrando quella di fotto di quella di fopra

(fecondo l'ordine dato nel fecondo modo di fottrari di proportioni)trouarai che ti reſtara la

portione,che èda 531441.a 524288.& quefta tal proportione , che refta vien a effer vna coma,

& coftituita fra li duoi minimi numeri di tal proportione (comeda te medefimo potrai certificar-

ti)& con tal regola ti potrai certificare di quante comefia compofto il tono,& fimilmente il ſemi

ton menore,& anchora del maggiore ( di quali di ſotto fi dira) cioe vedendo quantevolte intri,

numeri,ouer miſuri la detta cõma il detto tono,ouero il detto femiton menore , ouero il maggio-

re,il chefacendo ti verificarai di tutto quello, che Boetio conclude , & fimilmente Giorgio valla,

&tutti quelli,che di muſica hanno trattato,cioe ilfemiton menore effer maggiore di tre côme,
,&

menor di quattro,& il femiton maggiore effer maggiore di quattro comme , & menore di cine

que,eperofeguita il tono effer maggiore di 8 comme,& menore di 9.

Corellario.

pro

Alla fopra notata operatione fi manifeſta ,comeche il Diapafon (cioè la dupla , ouer Ottaua)

Deffer ecceduto da fei coni per vna comma, cioe che fumando infieme 6.proportioni, come da

9.a 8.talfumma fara maggiore di vna dupla per vna comma,cioe per la detta proportione, cheè

da 5 31441.a 524288.laqualfumma,& fottrationefe con diligentia la faraifecondo li ordini da-

ti alli fuoiluoghi trouarai cofi effere.

PE

Regola di trouar laproportionedelſemiton menore,detto Dieſis.

Er le cofe difopra conclufe, volendo trouare laproportione del femiton menore, detto diefis,

gia fai che quella proportione da 6 5 5 36.a 5 9049.che ti refto nella quinta fottratione (della fef

quiottaua,dalla dupla) era duvi ſemitoni menori,ouero duoi diefis . Ondepigliando la mita di tal

proportione(per l'uno dimodi dati al ſuo luogo ) trouarai tal mita effer la proportione , che è da

3

quinta fottratione

8192

9'

resto 65536

6561

X 8

59049

duoifemitoni menori

Queftafeftafottratione non è

da effer fatta ,perche la reftan-

těproportione ha mutato ge

nere, cioè fi conuertifle della

menor inequalita,comevedi.

65536
6 $9049

9
8

refto 524188 531441

menor inequalita

a fottrardavn tono duoife

mitonimenori reftavna cōma

9

65536 59049

reftara 531441

Comma

524288

Duoifemitoni menori

da 65536.a 59049.

Y in
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femiton menorenelli

miniminumeri.

da 2 56.a 243.

9

256

refta 2187.

243

2048

Semiton maggiore.

fefquitertia da 4 3

duoitoni da 81 64L

refta 256.

femitonmenore

Diateffaron 4-

Tono 9

243

Diapente36 24

4

256.a 243.&tantofarala proportione deldetto femiton menore. Et notache perpigliarela mi-

ta della fopradetta proportione,che e' da 65536.a 5 9049.piu facilmente effequirai tal effetto, per

quella feconda regola data nella prima delnonocapo,cioe pigliar la radice quadra di l'uno, &del

l'altro di duoi termini di quella , lequai radici l'una trouarai effer 2 56. & l'altra 243. come di ſo-

pra è ftato detto .

Regola ditrouare laproportione delſemiton maggiore .

Olendo poi trouare la proportione del femiton maggiore perpiu vie lo puoi fare,

l'una èa fottrare il femiton menore dello integro tono,& il reftante fara la proportio

ne del detto femiton maggiore,cioe caua la detta proportion da 2 56.a 243.dalla pro-

portione da 9.a 8.il chefaccdo trouarai,che ti reſtara la proportione da 2 187.a 2048.

&tantofara la detta proportione del ſemiton maggiore.

Comesipuouerificare che'l Diefis,cioeſemiton menore,fia quelſpacio, nel

quale laproportionefefquitertia,detta díateffaron, ouer la quarta èmaggior di duoi toni.

Olendofi certificare di quello che afferma Boetio , Giorgio valla , & altri che'l Diefis

(cioe il femiton menore ) fia equale a quella proportione , nellaquale la ſeſquitertia è

maggiore di duoi toni,farai cofi duplica il ton ,cioe la proportione,che èda 9.a 8.ón-

de procedendofecondo le regole date, trouarai che tal duplicatione fara la proportio

ne,che è da 81.a 64.hor quefti duoi toni fottrali dalla ſeſquitercia,che è da 4.a 3. & trouarai cheti

reſtara la proportione,che è da 2 56.a 243. laqual proportione (per le ragioni adutte nella terza)

è il femiton menore,da noftri antichi chiamato Diefis,e pero è manifefto il Diateſfaron(cioe la det

ta fefquitertia) eller compofta di duoi toni , & da vnfemiton menore , quefta fefquitertia volgar

mente da pratici èdetta la quarta.

Comefipuo trouare diquante comme,fia compoſto iltono.

Olendotrouaredi quante comme,fia compofto il tono, tu fai chela proportione del

tono è fi,come da 9.a 8.&fimilmente diſoprafu trouato,che laproportione della co-

ma ,eracomeda 531441.a 524288.& per tantobifogna vedere quante volte la det-

ca proportionedi 5 3 1441.a 5 242 8 8.intra nella detta proportione di 9.a 8.ondepro

cedendofecondo la regola data fi trouara,chela v’intrara otto volte, & vi auanzara vnapropor-

tione menore della proportione della coma,e pero farai chiaro il detto tono effer piu di 8 comme,

& manco di 9. come afferma Boetio , & Giorgio valla per auttorita di antichi greci mufici , &

peritiMathematici.

T cofi fenzache piu in tal materia particolarmentem'iftenda con le euidentie delle re

gole date nelli precedenti capi da temedefimo ti potrai certificare,& ritrouarecon nu

meri tutte quelle particolari conclufioni adutte da noftriantichi mufici , & mathema-

tici,cioe che il Diapente fia compofto dal Diateffaron , & da vntono , il chetrouarai

fummando ilDiatellaron convn tono , come in margine vedi , & trouarai che talfummati da

ra il detto diapente.

ton

By 72
·

femiton. femiton.

8

9

Nchora ti puoi verificare con numeri il detto

Diapente effer compofto da tre toni , & davn

femiton menore, il che trouaraiſummando in-

tono 9

tono 9

8

8

tono 9

fiemelidetti tre toni con vn femiton menore, Semiton me. 256—343

comeinmarginevedi.

12416

Comma

Nchora puoi ritrouare la mita della comma,la- Diapente 186624

qual mitae' detta fchifma , il che trouarai diui-

dendo la detta Comma per mita, come in mar

gine vedi,laqualſchiſma venira a effer,come da

531441.a₪ 2786 2 8 13 900 8.Ouer da R 278 628 13 9008.

a 524288.

Imilmente poi ritrouare ilſemiton menore con

vna ſchiſma , laqual coſa vien a eſſere preciſa-

mente la mita del tono,& per tanto il baſta a di-

uidereil detto tonoper mita fecondo l'ordine

$314413278628139008-524288

fchifma fchifma

dato nel ottauo capo , & trouarai quello effer,come da 9.a 72.ouer comedaB 72.a 8.

1. Similmente
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'Simila

Imilmente puoi trouar la mita del diapafon, ilchefarai diuidendo la duplain dueparti equali

fecodo l'ordine dato nel otrauo capo,il chefacendo trouarai la mica del detto diapafon effere,

comeda 2.aB 2. ouercomeda R 2.a 1.comein margineappare,laqual mita viena effer la mita

del Diapente infieme con vn Schiſma.

Nchorapuoi ritrouar la mita del ſemiton meno-

Are,laqual mita da noftri antichi è detta diafchif-

ma,& pertrouar tal diaſchiſma,baſta a diuidere il det

tofemiton menore in due parti eguali , il chefacendo

perleregole date nel ottauo capo , trouarai quella ef

fer , come da 2 5 6. a ® 6 2 2 0 8. ouercomecheè dalla

detta R 6 2 108.a 243.come in margine vedi.

13Squal

Imilmente puoi trouar la mita del díateffaron , la

qual mita vien a effer vn tono convn diaſchiſma,

&tal mita (procedendo per le regole date nel ot-

tauocapo)trouarai effere, comeda 4.aR 1 2. ouerco

meda 12.a 3.come in margine vedi.

Imilmente puoi trouare la mita del ſemiton mag-

giore,laqual mita vien a eſſere vnaſchiſma,& vna14Sgiore,

16

diapafon

Be 2
femiton menore

la mita la mita

256
B62208 243

diaſchiſma diafchifma

diateffaron

Be 12

diafchifma, & tal mita ( procedendo per le regole tono cõ diaſchiſma. tono codiaſchiſma:

date nel ottauo capo) trouarai effer , comeda z 187.

aR 4478976. ouer come dalla detta 4478976.a

2048.comein marginevedi.

5 Nchora puoi trouare la mita deldiapen-

te,laqual mita da noftri antichi èchiamato

femidirono con fchiſma,& diaſchiſma,&

tal mita(procedendo per le regole date nel

2187

femiton maggiore

34478976.2048

detto octauo capo) trouarai eſſere , come da 3.a 6. fchifma co diaſchiſma.ſchiſ.cõ diaſchiſma

ouer come dalla detta ₪ 6. a 2. comeche in margine

vedi.Molte altre varie attioni ti potria addure,ma per al prefente voglio che queftebaftino , per-

chepensoche da te medefimo(in ogni altra ftrana queftione,ouercaloche ti occorrelle)faprai co-

megouernarti.Et nota che tutte le fopra date diuifionifi ponno rappreſentare in qual fi voglia di

quelli tre modi,narrati ſopra del rappreſentar le fpecie delle proportioni in fcritto (cioe nelladeci

madel primo capo del prefente libro)cioe,ofecondo l'ordine de gli Arabi,ouer fecondo l'ordine

del noftro fcriuere,ouero in forma dirotti , anchor cheio te le rappreſenta fecondo l'ordine del

noftro fcriuere,& con quefto voglio,che facciamo fine a queftocapo .

Danotare.

Ifogna notare qualmente in quefto luogovi fe gliconueniria di efplicare la eccellen

tia,& mirabili effetti di vna folitaria, & fingular fpecie di proportione irrationalenon

puoco remota dalle altre fpeciedi proportioni , laquale da Euclide nella terza diffini-

tione del fefto è dettaproportione hauente il mezzo , & duoi eftremi , & in piuparti

colarita èdifferente dalle altrefpecie diproportioni,prima tutte le altrefpecie di proportionifi pof

fonoproferire,& rappreſentare fra duoitermini , ma quefta non fipuo rappreſentare faluo , che

fra tretermini,tal chein quefto vien a portar confe vna fimilitudine di proportionalita, feconda-

riamente in queſta talſpecie di proportione Euclide (nel fuo decimoterzo libro) vi aſſegna varij,

& diuerfimirabili effetti,liquali in niuna altra fpecie diproportionefi ritrouano.Ma perche li det-

ti fuoifingulari effettifono in materie geometrice , e pero rimettiamo a parlar di tal proportione,

& di dettiſuoiineftimabili effetti nel noftro trattato digeometria,& mallime doueche in pratica

efplicaremo il decimoterzo del detto Euclide.

Danotare.

Nchorabifogna notar che la proportione rationalefipuo trouar fra due quantita ir

rationali,ma fra due quantita rationali non vipuo cafcare proportioneirrationale .

Maquandoche vna quantita è rationale,& l'altra irrationale,fempre laloro propor

tionefara irrationale.Effempi gratia la proportione,che è da 12 a 3 èdoppia (cioe

comeda 2.a 1.)epero talproportione èrationale, perche la proportionerationaleè quella , che è

diapente

3 B 6

femiditono. femiditono.

con ſchiſma. con fchifma.

& diafchifma & diaſchima
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comeda numero anumero,&fimilmente la proportionedi cu. 54. a Recu.2. ètreppia, e peroè'

rationale , & nondimeno li termini di tai proportioni ſono irrationali.

ChelaB2 fiadoppia alla 3.& fimilmente , che la cu. 54fia treppia alla & cu.2. non te l'ho di

chiarato,perchepenso che tu ti debbi aricordare , che quella B 3. numera due volte quella & 1 2.

perche partendoB 1 2.per 3.ne vien 4.che è 2. e pero èdoppia a quella , &fimilmente par-

tendo cu.54 per & cu . 2.ne vien 1 cu.27.chefaría 3.eperola cu. 54. vien a effer treppia alla B

cu. 2.& cofi infinite altre fimili fe ne potriano trouare , mafra due quantita rationali è neceffario

laproportione eller rationale . Mafra vna quantita rationale,& vna irrationale , eglie neceffario.

la proportione effer ſempreirrationale.

18

Danotare.

Nchora bifogna notare che non folamentefra due qual fi voglia ſpetie di radice irra

tionale vi fi puo trouare la detta proportione rationale , & mallime in quelle , cheam-

bedue fiano di vna medefima fpecie,ma anchora nelle quantita compofte di duoi no-

mi,cioe nelli binomij,&refidui,& fimilmente nelli trinomij , quadrinomij , & multi-

nomij,& in ognifpecie,cioe o fiano compofti di & cube,ouer cenſe di cenfe,ouer prime relate, &

cofi difcorrendo in tutte le altre fpecie , che vanno ſeguitando , come in quelli compoſti fimplice-

mente di & quadre, che a volerti in ciaſcuna fpecie darti particolar effempio vi andaria da ſcriuere

affai,maaccioche da te medefimo poſſi conofcere questo eller vero,&formarne da tua poſta mul

tiplica qual fi voglia fpecie di binomio, ouer trimonio, ouer quadrinomio , ouermultinomio per

vn numero rationalefano,ouer rotto, ouer fano, et rotto fecondo l'ordine dato nel terzo capo del

quintolibro,& il produtto di tal multiplicatione fara in proportione rationale con quello, cheha

uerai multiplicato,& la denominatione di tal proportionefara quel numero multiplicante. Eſſem

pigratia fia quefto trinomio cubo & cu . 5.piu cu.4.piu & cu . 3.hor multiplicamolo per 1.fecon-

do la regola data nel detto terzo capo del quinto libro , & trouarai che fara cu . 40.piu & cu.32.

piu & cu. 24. hor dico che la proportione di& cu.40.piu& cu . 3 2.piu ₪ cu .24. effer doppia a cu.

5.piu& cu.4. piu cu.3. laqual proportione è rationale detta proportione doppia , il medefimo

tifeguiria multiplicandolo per 3. ouer per 4.ouer per 5. & cofi difcorrendo.Il medefimofeguiria

partendo il detto trinomio,& altri fimili per qual fi voglia numero,cioe che lo auenimento haue

ra purproportionerationale,con la quantita partita,ma procedendo per via del partire fi vienin

rotti,il che èpiu confufo, e pero meglio è a procedere con il multiplicare.

Il fine del fettimo libro.
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LIBRO OTTAVO DELLADELLA SEGON:

DA PARTE DEL GENERAL TRATTATO DI NICOLO

Tartaglia,nelqual fi dichiara alcune corrispondentie, che ha la proportione,&

proportionalita Arithmetica con la proportione , & proportionalita

Geometrica,& dapoi fi narra alcuni notabili effetti,che fi tro-

ua occorrere nelle quantita proportionali nella geome-

trica proportionalita . Cap. I.

AVENDO nella decimaquinta del primo capo notificato le

principali ſpecie della proportionalita effer 3. cioe proportionalita

arithmetica , geometrica, & armonica ,& cheper varie ragioni di

quefte 3.a memipareua, che la geometria meritaffe effer la priora,

e pero per tal priorita, quando che nelle cofe , che ſeguita nomina-

remo proportione,ouer proportionalita ( ſenza altro cognome) la

fi debbeſempreintendere per la proportione,ouer proportionalita

geometrica.Et quantunque nella detta decimaquinta del primo ca-

po fuda me diffinito fotto breuita, comeche s'intenda la proportio

ne,& anchora la proportionalita arithmetica ,nondimeno mièpar

fo in quefto luogo divoler diffinire , & diuidere quefta proportio

ne arithmetica , & anchora la ſuaproportionalita , & notificare li proprij accidenti delle quantita

proportionali nella detta proportionalita arithmetica,& la conuenientia,& corrispondentia , che

hãno li detti accidéti con li accidenti delle quãtita proportionali nella proportionalita geometrica.

Aproportione arithmetica (ſeproportione fi puo chiamare ) diremo effer purla con-

uenientia di due quantita di vno medefimo genere(comefu detto anchora della pro-

portion geometrica,nella terza del primo capo del precedentelibro)& la conuenien-

tia di dettedue quantita è quefta,che l'una di quelle neceflariamente è maggior,ouer

menore,ouero eguale a l'altra ,& queſto è il proprio delle quantita.

Della proportione di equalita.

Aconuenientia delle quantita eguali ( comefu detto nella quarta del primo capo del

precedentelibro)ècomefaria a dire da 1.a 1.ouer da 2.a 2. ouer da 3. a 3. ouerda 4.a

4.&cofi difcorrendo,& quefta tal proportione è indiuifibile,& è principio della pro-

portione della inequalita ,fi arithmetica, comegeometrica, & non èparte diquella,fi

comechee' ilponto geometrico,che è principio della linea,& nonèpartedi tal línea, & fimilmen

telo iftante neltempo,ouer nel moto,il quale è principio deltempo,ouerdel moto,& non èpar

tedel tempo,ne manco del moto.

La

Dellaproportione di inequalita.

A proportione delle quantita inequali è detta proportione di inequalita ( come cheſopra la

quinta del primo capo del precedente libro)fi diuide in duoi generi,l'uno è detto maggior ine-

qualita ,& l'altro menorinequalita. La maggior inequalita è quandochefifala comparatione del

maggior termine al menore,come faria da 2.a 1 .ouer §,a 2.Ouer 1 2.a7 . &cofi diſcortendo . La

menorinequalita èquando,chela comparatione fifa dal menor termine al maggior, comefaría a

dire,comparando 1.a 2.ouer 2.a 5.ouer 7.a12.& cofi difcorrendo.

Et perche questa proportione arithmetica fi della maggiore , come della menore inequalita fi com-

prende,& piglia per la fimplice differentia,che eda vn termine al'altro, e perol'uno , & l'altro di

queftiduoigenerifi diuide folamente in infinite ſpecie di proportioniarithmeticefecondo, che in

infinito leloro differentie poffono variare, lequai fono ledenominationi di dette proportioni.

Checofafiaproportionalita arithmetica.

L

Aproportionalitaarithmetica nõ éaltro,chevna fimilitudine diproportioniarithmetice, cioe

vna equalita di differentie dipiu termini in vno medefimogenerecoftituti, ouer comparati.Ef

fempigratia perche la differétia, ch'è da 5.a 2.è eguale alla differentia,ch'è da 9.a 6.& l'una,& l'al

traproportione èdella maggior inequalita,diremo tal equalitadiproportioni effer detta propor-

tionalita arithmetica,il medefimofeguiria quãdo che ambedue le detteproportionifufferro della
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proportionalita arithmetica

in quattro termini,

23. a 9.

7. a 3.

proportionalita arithmetica

intretermini.

23. 9. 5.

Al multiplicar nelle geometri

cecorrisponde il fummar nel-

le arithmetice proportionalita

6

7

9

menor inequalita . Ma quandoche l'una fuſſe della maggiore inequalita , &l'altra della menore

(anchor che le differentie fulfero eguali)non faria proportionalita,ma difproportionalita.Effem-

pigratia anchor che la differentia, che è da 1 5.a 9. fia eguale alla differentia , che è da 7.a 13. (che

inl'una,&l'altra è 1 6.)nondimeno perche quella che è da 1 5. a 9. è' della maggiore inequalita,&

quella che èda 7.a 1 3.èdella menore, e pero tal equalita di differentie non s'intende eller propor

tionalita arithmetica , ma piu preſto difproportionalita , perche bifogna che fiano tutte di vno

medefimo genere.

Comeche laproportionalita arithmetica nonpuo

P

effer coftituita in manco ditretermini.

Erche a formar la proportionalita arithmetica vi occorre almaco due proportioni(co-

me fu detto anchora nella proportionalita geometrica ) & a ogniproportionevi oc

correfempreduoi termini, cioe vno antecedente , & vno confequente , tal che in due

proportionidiftinte vi andaria quattro termini , cioe vno antecedente , & vnoconfe-

quente a ciaſcuna di quclie,comefaria in quefte due da 13.a 9.& da 7.a 3. onde tal proportiona

lita arithmetica faria coftituita fra quattro termini , & tai termini fi diriano termini proportionali

nella proportionalita arithmetica , ma perche dueproportioni eguali ponno effer continuate in tre

terminifoli,come fariano in quefti tre 13.9.5.nelliquali fi vede,che la differentia da 1 3.a 9.è4. &

la differentia da 9.a 5.èfimilmente 4. & l'una ,& l'altra di quefte due proportioni fono del gene-

redella maggior inequalita, per effer adonque fra quefti tre termini due proportioni eguali arith

metice,vièanchora la proportionalita arithmetica , & quel 9. (termine di mezzo) fa l'officio di

confequente nella prima proportione,& nella ſeconda fa l'officio di antecedente.Ma il primo ter

mine, cioe quel 13. è ſolamenteantecedente , & il terzo termine , cioe quel s.è folamente confe

quente,ma iltermine di mezzo, cioe quel 9.è quello che copula infieme tai due proportioni.

Checofafiaproportionalita continua Arithmetica,

& termini continui proportionali .

LA

Acontínua proportionalita arithmetica è precisamente quella , che nelprimo libro chiamaſſi

-mò progreffione arithmetica,& fimilmentetermini continui proportionali nella detta propor

tionalitaarithmetica ſono preciſamente quelli termini , che formano tal continua proportionalita

arithmetica,delliquali vnoè folamente antecedente ,& vno è folamente confequente , & ciaſcuno

diquelli altri intermedij feruono per antecedente,& per confequente, come fono quefti 3.5.7.9.

11.13.15.Ouer queſti 20.16.12.8.quer quefti 7.15.23.31.39.47 .& cofi difcorrendo,tu vedi

adonque in ciaſcuno di quefti tre effempi, che il primo termine èfolamente antecedente , & l'ulti-

mo èfolamente confequente , & tutti quelli di mezzo feruono per antecedenté , & confequente,

anchorafe ben confideri li detti termini,& le proportioni fra quelle collocate trouarai,cheilnume

ro diterminievn di piu del numero delle dette proportioni fra quelli collocate.

Elfara quattro termini,ouer numeri proportionali nella proportionalita arithmetica,

la fumma del primo,& del quartofara equale alla fumma del fecondo,& del terzo.Ef

fempi gratia fiano quefti quattro termini proportionali nella arithmetica proportio-

nalita 13.9.11.7.ilprimo e 1 3.& il quarto è7.quali gionti infieme fanno 20.ilfecon-

do poiè 9.& il terzo è 11.liquali medefimamentefanno 2o.& quefto fi trouara feguir ilmedeſi-

moin tutti gli altri fimilifi della menore,come della maggior inequalita.

E

Corellario.

Perofimanifefta quello che nelle geometrice proportionalita , ne certifica il multiplicare, nelle

arithmetice nel fa noto ilfummare, tal che a multiplicare nelle geometrice corrisponde il fum

mare nelle arithmetice.

E trenumeri faranno continui proportionali nella proportionalita arithmetica , la ſumma del

primo con il terzo fara equale al doppio del ſecondo . Effempi gratia fiano quefti tre termini

continui proportionali nella detta proportionalita arithmetica 9,7.5 . la fumma del 9.con 5.fa

14.& ildoppio del 7.famedefimamente 14.& il medefimo feguira in tutti gli altri fimili , fi nella

menore,come nella maggiore inequalita.

Corellario.

Il doppiare nelle arithmetice, Onde fimanifefta , che il doppiare nelle arithmetice corrisponde al quadrare nelle geometricepra

corrisponde al quadrare nelle portionalita continue .

geometrice,
Delmodo
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Delmodo, ouer regola di faper trouare aun numero dato un'altro numeroa

quel proportionalefecondo la proportione arithmetica di duoi altri numeripropofti.

Vnnumero propofto volendoli trouare vn'altro numero a lui proportionaleſecon

do la proportione diduoi altri nella proportionalita arithmetica,ſemprefumma quel

tal numero con quel(di duoi)a lui diffimile (riſpetto al luogo) & di quella tal ſumma

fempre ne cauarai l'altro numero ( potendo ) & il rimanente fara il ricercato numero.

Effempi gratia volendo trouar a queſto numero 1 2. vn'altro numéroa lui proportionale ( arith-

metice)fecondo la proportione arithmetica,che è da 6.a 9.dico che fummi il detto 12, con quello

di duoi a lui diffimile rispetto al luogo,cioe fe vuoiche il detto 12, fia antecedentetu lo fummarai

con quel 9.che èconfequente,ma volendo che'l fia confequente tu lo ſummaraicon quel 6. ante-

cedente, & dital fumma ſottrarne l'altro numero (potendo) & il reftante faria il ricercato nume-

ro.Hor poniamo che fi voglia,che il detto 1 2.fia confequente,ſummaremo il detto 1 2.con 6. fa-

ra 18.& diqueſto 18.ne cauaremo l'altro numero,cioe 9.& ne reſtara vn'altro 9. per il ricercato

antecedente,& tai quattro numeri ſtaranno in queſta forma 6.9.9. 12. & con tal modofi douera

procedere nelle altre fimili , ma nota che ſeperforte dalla detta ſumma tu non ne potefti cauare

quell'altro numero,tal caſo ſaria impoffibile. Eſſempi gratia fe inluogo di tal numero 12, haueffi-

mo detto 2.il qual 2.fummandolo con il detto 6.faria s.dalqual non fe nepotria cauar il 9. epero

in tal caſo faría impoſſibile a trouar tal ricercato numero , &il medefimo ſeguiria con il 3. perche

fummando il detto 3. con 6. faría 9.cauandone poi l'altro 9. reftaria.o. & cofi.o.faría il ricercato

numero.Anchora nota che quefta queftione nelle proportioni arithmetice,è fimile alla regola del

tre nelle proportioni geometrice.

Corellario .

Ondefimanifefta,che il fottrare nelle arithmetice corrisponde al partire nelle geometrice proportio

nalita,perche nelle geometrice bifogna multiplicar quel talpropofto numerofia quello (diduoi)

aluinon fimile(rifpetto al luogo) & quel tal produttofempre bifogna partir per l'altro numero

(di duoi)& lo auenimento è fempre il numero cercato.

Regola dafapertrouar quanti numerifi uoglia in conti-

nuaproportionalita arithmetica da duoinumeripropofti,

Sfendo duoi numeripropofti , & volendo da quelli trouarne quantialtrifi voglia in

continua proportionalita arithmetica, duplica il maggior di duoi, & di tal duplato ca-

uane l'altro numero, & il reftante numerofara il terzo continuo in tal proportionali-

Jta, per trouar il quarto procediper il medefimo modo, cioe duplica il detto numero

trouato, & di tal duplato cauane ilfecondo numero , & il reftante fara il quarto numero ricerca-

to,& con tal ordine puoi procedere in infinito . Effempi gratia volendo da quefti duoi numeri 7.

15.continuarne altri nella arithmetica proportionalita duplica il maggiore,cioe 1 5. fa 30. cauane

7.refta 2 3.per il terzo numero,& per trouar il quarto duplica 23.fa 46.cauane 15. refta 31. per il

quarconumero,& cofi puoiprocedere in infinito.:

Corellario .

Et da quefto fi retifica,che il doppiare nelle arithmetice proportionalita corrisponde al quadrare nel-

le geometrice,& fimilmente che ilfottrarecorrisponde al partire.

22

Regola diſapere da un numeropropoſto continuarquanti altri termini

di numerifivoglia,& fecondo qual diuerfefpecie di proportioni

arithmetice fi voglia di vno medefimogenere.

Olendo da vn numero propofto coftituirui , ouer trouarui vn'altro numero , in che

proportione arithmetica fi voglia . Piglia la differentia denominante quella propor-

tione,chevuoi formare,ouer coftituire,& aggiongela con il propofto numero, & tal

fumma fara il ricercato ſecondo numero, & le ne vorrai trouar vn'altro terzo farai il

medefimo,cioe piglia la differentia denominante tal ſeconda proportione , che vuoi formare, &

aggiongela con quel fecondonumero gia trouato,& talfummafara ilterzo ricercato numero,&

con tal ordine potrai procedere in infinito.Effempigratia fia il propofto numero,poniamo 7.hor

volendoformare,ouer trouare vn'altronumero , chela differentia di quello al detto 7. fia 3.ag-

Il fottrare nellearithmetice,

corrisponde al partire nelle

geometrice proportiona

lica.

continuati,

7. 15. 23. 31.
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giongiquel 3.con 7.fara 16.& quefto 10 fara il dettoſecondo ricercato numero , qual 10.volen-

do continuarlo dal detto 7. fecondo l'ordine della menor inequalita tu li affettarai in quefto mo

do 7.io.mavolendo continuarlofecondo l'ordine della maggior inequalita tu lo affettaraiin que

ft'altra forma.10.7.Hor per continuaruene vn'altro terzo numero, che la differentia di quello al

gia trouato 10.fia 6.aggiongi il detto 6.al detto 10.fara 16.& queſto 1 6,è il ricercato terzo nume

ro, qual affettandolofecondo l'ordine della menor inequalita ftaranno tutti tre in quefto modo

7.10. 16. Mavolendolo affettar ſecondo l'ordine della maggiore inequalita , ſtariano in queft'al-

traforma 16.10. 7. Et cofi con tal regola ne potraiandar continuando quanti altri termini ti pa-

rera,& in cheſpecie di proportioni ti parera.

14

E faranno tre termini continui proportionali nella proportionalita arithmetica ,la pro-

portione del primo a l'ultimo fara doppia a quella ,che fara del primo al ſecondo, cioe

chela differentia del primo termine a l'ultimo fara doppia a quella , che fara del primo

al fecondo . Effempigratia fiano quefti tre numeri continui proportionali nella detta

proportionalita arithmetica 6.1 1.1 6.la differentia,che è da 6.a 16, è 10. & la differentia , che èda

6.a 11.è5.& perche il 10.fi vede effer il doppio di 5.feguita il propofito.

A

Nchora ſe ſaranno quattro numeri continui proportionali nella proportionalita arith

metica, la proportione del primo al quartofara treppia a quella , che è dal primo al le-

condo . Siano quefti quattro numeri nella detta proportionalita arithmetica continui

3.7.11.15.la differentia del primo al fecondo,tu vedi che è 4. & la differentia del pri

mo al quarto, tu vedi cheè 1 2.il qual 1 2 è treppio al detto 4.come habbiamo detto ,& cofi perab

breuiar la scrittura ,ſe faranno cinque termini continui proportionali nella detta proportionalita

arithmetica , la proportione del primo al quinto fara quadrupla a quella , che ſara dal primo al ſe-

condo,& fe faranno 6.termini, la proportione del primo al fefto la fara quincupla alla medefima,

chefara dalprimo al fecondo,& con tal ordine andaraiprocedendoin infinito, comepertemede

fimocon la ifperienza te ne potrai verificare,& tutte quefte propofitionifpeculatiuamente fi pon

no dimoftrare , ma per non interrompere quefto ordine praticale pretermetto l'ordine ſpeculati-

uo,mapur perfatisfare ad alcun fpeculatiuo in quefte conclufioni Dico chefe faranno 20termini

continui proportionali nella proportionalita arithmetica, chela proportione del primo a l'ultimo

fara 19voltetanto quanto fara quella, che fara dal primo al fecondo , & per dimoftrarfpeculati

uamente tal propofitione. Eglie manifefto che fra quelli 20 termini vi fara ſolamente 19 differen

tie,& perche le dette 19 differentie fono equali fra loro dal preſuppofito , & perche quella, che è

dal primo alſecondo è vnafola di quelle 19 differentie, e pero eglie manifefto, che tutte quelle 19.

in fumma fono 19 volte tanto di vna di quelle,e pero feguita il propofito.

E faranno continuate eguali , ouer diuerfefpecie di proportioni arithmetice in vn me

defimo genere , la proportione del primo termine a l'ultimo , fara compofta da tutte

quelle.Quefta propofitione non vuol inferir altro,che fel fara continuate eguali ,ouer

diuerfe fpeciedi proportioni arithmetice in vnmedefimogenere,cioe o tutte nella me

noreinequalita,ouer tutte nella maggior,che la differentia del primo termine a l'ultimofara egua-

le,alla fumma di tutte quelle differentie,o vuoidir di tutte quelleproportioni intermedie.Effempi

gratiafiano queftefette diuerſe proportioni arithmetice continuate nella menor inequalita 7. 10.

differentia

36

15.21.23 31.3 5.43.Dico che la differe

tía del primo terminea l'ultimo , cioe da

7.a 43.ch'è36.fara eguale allafumma del

ledette 7 proportioni, cioe alla fumma di

7. 10, 15, 21 , 23. 31. 35. 43. quelle fette differétie , dellequali la prima

lefettedifferentie, 3 • $ • 6 • 2 • 8. 4.8

36

lafumma delle7 differentie

èquella,che è da 7.a 10. chefaria 3. la fe

conda èquella,che è da 10.a 15. che faria

5.laterzaè quella che èda 1 5. a 21.chefa

ría 6.laquarta èquella che è da 21. a 23.

chefaría 2.la quinta è quella, che è da 23.

a 31.che faria 8,la fefta è quella , che è da

31.a 3 5.che faria 4.la ſettima, & vltima è

quella,che èda 3 5.a 43.chefaria s . & tut

tefette fariano 3.5.6.1.8.4.8.lequaifum

mate infieme faranno 36. fi come fuan

chor la differentia del primo termine a l'ultimo,cioe da 7.a 43.comefu propofto. Il medeſimo ſe-

guiria
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guiria quando che le dette fette proportioni fuffero continuate fecondo l'ordine della maggiore

inequalita,cioe in quefta forma 43.3 5.3 1.2 3.2 1.15.10.7.Ma quando vnaparte di tai continua-

teproportionifuffero fecondo la maggiore inequalita , & parte fecondo la menore tal propofi

tione nonfeguiría fecondo che è ftato detto.

16 Effempioprimo.

Auendo noto il primo,& ilterzo di tre numeri continui proportionali nella proportionalita

arithmetica,& volendo per tal notitia ritrouare ilſecondo didetti tre numeri,fumma il det-

to primonumerocon il detto terzo , & di quella fumma pigliarai la mita,& tal mita farail detto

ſecondo numero. Effempigratia fe il primo ditre numeri continui proportionali (nella detta pro-

portionalita arithmetica)fuffe 7.& il terzo fulle 17.Et volendo per tal notitia ritrouar il ſecondo,

fumma 7.con 17.fara 24.pigliane la mita, che è & 2.& cofi 12 ,fara il ſecondo ricercato numero.

Corellario.

Daquefta operatione fi manifefta pur che il fummare nelle arithmetice proportionalita corrisponde

al multiplicare nelle geometrice.Et oltra diquefto fi notifica che il dimezzare nelle dette arithme-

tice,corrispondeal pigliar la radice quadra nelle dettegeometrice,comeche nella terza delſettimo

capo del precedente libro appare.

Manotaquando cheperforte la fumma del primo, & del terzo numero non fi poteffe diuidere per

mitaſenza romperela vnita,tal fecondo numerofara cofi irrationale nelle arithmetice proportio

nalita,fi comecheè la radicequadra forda nelle geometrice , cioe qualunque numero , che non fi

poffa diuidere in due parti eguali fenzaſpezzare la vnita , nelledette arithmetice proportionalita

corrispondeno alli numeri non quadrati nelle geometrice. Effempi gratia fel primo didetti tre nu

mericontinui proportionalinella arithmetica proportionalita fuffe 5.& il terzo fuffe 12.Et volen

do pertal notitia ritrouar il ſecondo fumma 5.con 12.fa 17.delqual volendonepigliar la mita, el

fi vedech'eglie neceffario ſmezzar la vnita,e pero tal mita(qual è 8+) corriſponde alla radice for

da quadra nelle dette geometrice proportionalita.

Auendo noto il primo,& il quarto di quattro numeri continui proportionali, nella arithme-

"Htica proportionalita, &volendoper tal notitia trouar il fecondo,duplica ilprimo termine , o

vuoi dir ilprimonumero,& tal duplicatione fummarai con il quarto numero,& di talfumma pi

gliarai il terzo(cioepartirla per 3 .)& lo auenimento fara il ricercatofecondo numero.Ellempigra

tia fel primo diquattro numeri continui proportionali nella proportionalita arithmetica fuffe s.

&il quartofuffe 17.&volendo con tal notitia ritrouar il ſecondo duplica 8.fa 16.fumma il detto

16.con 17.fara 33.& di quefto pigliane il terzo,che ſara 1 1.& cofi queſto 1 1.fara il dettoſecon

do ricercato numero ,
&ſe con tal regola vorrai trouar anchora il terzo procederai al contrario,

cioefupponendo il quarto per primo , & il primo per quarto ( fecondo il modo de gli Arabi) &

cofi duplicar 17.fara 34.alqual giontoui quel 8.fara 41.il terzo delqual 42. fara 14. &cofi 14.fa

ra il detto terzo ricercato numero,& cofi li detti quattro numeriftaranno in quefta forma 8. 11 ,

14.17.&con tal regola procederal in tutte le altre fimili.

Corellario.

Horcomparando quefte operationi,ouerregole a quelle fatte,ouer date nella quarta del ſettimo ca-

po del precedête libro fi manifefta ,pur che il doppiarenelle proportionalita arithmetice corrifpon

de al quadrare nellegeometrice,& che il partirper 3. corrisponde al cauar la radice cuba . Epero

quando cheper cafo della fummadel doppio del primotermine con il quarto non fipoteffe par-

tir per 3.ſenzarompere la vnita ſeguiria tal fecondo numero effer cofi irrationale nelle arithmeti-

ceconfiderationi fi,comeche èla radice cuba irrationale nelle geometrice . Effempi gratia fel pri

modiquattro numeri continui proportionali nella detta proportionalita arithmetica fuffe 10.&

il quartofuffe 30.&volendo per tal notitia ritrouar ilſecondo , duplica 10.fa 20.fumma il detto

20.con 30.fa 50.parti talſummaper 3.& te ne venira 16 , &tanto fara il detto fecondo nume-

ro,& perche vi occorre quel ,tal 16 s'intende effer cofi irrationale nelle fpeculationi arithme

tice,ficome chefonole radici cubeforde nellegeometrice,e perofi manifefta tutte le fpeciedirot

tinelledette fpeculationi arithmetice eſſer irrationali in comparatione dinumerifimplici , cioe ſe-

condo la confideratione del mathematico,hor per tornar al propofito,volendo anchora trouar il

terzo numero duplica il quarto, cioe 30. fa 60.fumma 60.con zo. fa 70. parti70 per 3. nevien

23 , & tanto fara il terzo numero , & cofi tutti quattro ftaranno in quefto modo 10, 16 ,

ast,30.

Z

1

primo

7. 27.

Effempiofecondo

primo

7. 12. 87.
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Il quadruplare nellearithme

tice corrisponde al reccare a

cen.cen.nellegeometrice,& il

partir per 5.alla eftration del-

la radiĉe relata.

Auendo anchoranoto il primo,& il quinto di s numeri continui proportionali nella

proportionalita arithmetica,& voledo per tal notitia ritrouar il ſecondo,triplica il pri

mo,& quel triplato fummarai con il quinto termine, & talfumma partirai per 4.&lo

auenimento fara il detto fecodo numero cercato, Effempi gratia fel primo di s nume

ri continui proportionali nella detta arithmetica proportionalita fuffle 6. & il quinto fuffe 18. & :

volendoper tal notitia ritrouar ilſecondo. Triplica il 6.fa 18.& quefto 18. fummarai con il quin-

to,cioe con quell'altro 1 8 ; fa 36.parti queſto 3 6.per 4.& te ne vien 9.& quefto 9 fara il detto fe

condo numero,& quantunqueper la notitia del detto ſecondo numero,et del primo tu poffi(per

la regola data nella 11.)trouar tutti gli altri confequentinumeri, nondimenovolendo per quefta

regola ritrouar il quarto,tripla 18.fa 54.fummalo con 6.fa 60.partilo per 4.nevien 1 5.& 1 5. fa-

ra il quarto numero,volendo anchora per la decimaſeſta ritrouar il terzo numero,qual vien a ef-

fer il medio fra 6.& 18.fumma 6.con 1 8.fa 24.pigliane la mita,che ſara 1 2.&cofi il detto 1 2. fa-

ra il terzo numero,& tutti cinqueſtaranno in quefto modo.6.9.12.15.18. ..2

Corellario.

Horcomparando tutte queste attioni a tutte quelle fatte nella quinta del fettimo capo del preceden-

te libro,fi manifefta pur che il treppiare nelle arithmetice proportionalita, corrispondere al cubare

nellegeometrice .Et che il partire per 4.corrifpõde al cauar la cen.cen.o vuoi dir al cauar laB.

E pero quando che la fumma del treppio del primo termine con il quinto , non fi poteffe partire

nettamente per 4. cioe lenza rompere la vnita feguiria tal fecondo termine effer cofi irrationale

nelle confiderationi arithmetice fi ,come che èla B B forda , o vuoi dire irrationale nelle geometri

ce. Effempi gratia fel primo di cinque numeri continui proportionali nella detta proportionalita

arithmetica fuffe 7.& il quinto fuffe 20.& volendo per tal notitia ritrouar il fecondo, procedi co

medifopra,cioe treplica 7.fa 2 1.ſummalo con 20.fara 41.partilo per 4.ne vien 101 ,& cofi 10

fara il fecondo termine,ma tal fecondo termine(per caufa di quel rotto)nelle confiderationi arith

metice s'intendera effer cofi irrationale,fi comeche è la forda nelle geometrice, come difopra

èftato detto . Et cofi fe defiderarai di voler trouar gli altri termini, procedendofecondo le regole

difopra dette, trouarai il quarto eſſer 162 , & il terzo eller 13½ ,& tutti cinqueſtaranno in que-

fto modo 7.10.13,162.20.

19 Nnchora hauendo noto il primo,& l'ultimo termine di 6 numeri continui prooortio

nali nella proportionalita arithmetica , & volendo per tal notitia ritrouar il ſecondo,

quadruplica ilprimo,& quel quadruplo fummarai con l'ultimo,& tal fumma partirai

per 5.& lo auenimento fara il ſecondo termine.Ma per abbreuiar le parole, & la ſcrit;

tura ponerofolamente vno eſſempio folo , & in numeri irrationali ſecondo la detta fpeculatione

arithmetica.Sel primo termine adonque di detti 6 numeri fuffe s .& il fefto 24.& che per tal noti

tia tu volefti trouar ilfecondo,quadruplica 8.fa 32.ſummalo con 24.fa 56. partilo per 5. & tene

venira ,& tanto fara il detto fecondo termine,& perche tal fecondo termine è con rotto , tal

fecondo termine vien a effer cofi irrationale nelle proportionalita arithmetice , ficome che fonole

Brelateforde nellegeometrice,& perche trouato che fi habbia il detto fecondo termine, facil co-

fa èperleregole date a trouar gli altri confequenti termini, epero per abbreuiar la fcrittura a te la-

fciaro la imprefa, bafta cheſe gli inueftigaraitu litrouarai ellere in quefto modo 8.11.14

173.207. 24.

Corellario.

Comparandotutte le fopra notate regole , & attioni a tutte quelle vfate nella fefta del fettimo capo

del precedente libro,fi trouara effer manifefto,che il quadruplicare nelle proportionalita arithme-

ticecorrispondere al reccarea cenfo di cenfo,cioe a quadrato di quadrato nelle geometrice,& ol,

tra di queſto fi manifeſta anchora,che il partir per s.nelle dette arithmetice corrisponde alla eſtrat

tione della radice relata nelle geometrice,& anchorafi manifefta quelli numeri,chenonfono diui

fibili per 5.(ſenza rompere la vnita)effer irrationali,& corrispondenti alli numeri non relati , del-

liquali la fua radice relata èirrationale.

20T Auendo anchora noto il primo,&l'ultimo di fette numeri continui proportionali nella pro-

portionalita arithmetica,& volendo per tal noticia ritrouar il ſecondo , piglia il quintuplo del

primo,& aggiongilo con l'ultimo, & tal fumma partiper 6.& lo auenimento fara il detto fecon

do numero . Et fe tal auenimento venira fenza rottó , tal fecondo numero s'intendera cffer ratio-

nale,ma venendo con rotto s'intendera eiler irrationale nelle progreffioni arithmetice , alla fireli-

tudine
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fe

tudine, chefono le cen. eu. delli numerinon cenfi cubi nelle progreffionigeometrice . Effempf

gratia fel primo difette numeri continui proportionali,nella detta proportionalita arithmetica fuſ

5.& l'ultimo fuſſe 18.& volendo per tal notitia ritrouar il ſecondo,multiplica il primo(cioes)

per 5.fara 25.& queſto aggiongi con l'ultimo , cioe con 18.fara 43. & quefto parti per 6.&tene

vien7 ,& queſto 7 fara il detto ricercato fecondo termine, & per eſſer tal ſecondo termine ve-

nutocon quel rotto s'intende effer irrationale nelle proportionalita arithmetice,fi comeſono leBe

cen.cu.delli numeri non cenfi cubi nelle proportionalita geometrice, & fe per le regole date ricer

caraiglialtri confequenti numeri, trouarai tutti fette li detti termini effer come di ſotto vedi.

primo

5.

prima pofitione.

የ 20

0
1
0

8060 우

18.

prima, feconda, terza, quarta, & quinta inuentione,

primo ៖ 0 9

76. 9. 11. 1. 256. 18.

Corellario.

Comparando tutte le ſopra notate attioni a tutte le attioni adutte fopra lafettima del ſettimo capo

del precedente libro,fi manifefta il quincuplare, cioe il multiplicar per 5.nelle proportionalita arith

metice,corrispondere al relatare nelle geometrice,& anchora fi manifetta il partirper 6.nelle der-

te proportionalita arithmetice corrispondere alla eftrattione della & cen.cu. nellegeometricepro

portionalita,& oltra di queſto fi manifefta anchora,che quelli numeri, che non fono diuifibili per

6.ſenza rotto (nelle dette proportionalita arithmetice) corrispondere a quelle radici cenfe cube ir-

rationali,cioe delli numeri non cenfi cubi,per il che fi manifefta li numeri rotti effere irrationali nel

lefpeculationiarithmetice,comeche nella decimaſettima fu anchor detto.

27 Nchora hauendo noto il primo,& l'ultimo di otto numeri continui proportionali nel

la proportionalita arithmetica ,& volendo per tal notitia ritrouar il ſecondo. Multipli-

ca il primo per 6.& tal produtto ſummarai con l'ultimo , & tal fumma partirai per 7.

& loauenimentofara il detto fecondo numero.Effempigratia fel primo numerofuf-

ſe 3.& l'ultimo fuffe 39.& volendo con tal notitia ritrouar il fecondo,multiplica quel 3 per 6 .fa-

ra 18.& quefto 18 aggiongicon quel 39.fara 57.& queſto 57 partiper 7.&tene venira 84, &

cofi quefto 8 fara il fecondo numero, & per effer talfeendo numero venuto con quel rotto s'in

tende effere irrationale nelle arithmetice proportionalita,fi come fono le feconde rel. irrationali,

cioe delli numeri non fecondi relati nelle geometrice proportionalita. Et fel ti parera di voler ritro

uargli altri confequenti cinque termini procedendo per qual modo ti pare de gli annotati nelle

paſſate,trouarai tutti gli otto numeri ſtar in queſto modo 3.8 4.13.185.234.284.33 . 39.

Corellario.

Comparado tutte le fopra notate operationi a tutte quellevfate nella ottaua del ſettimo capo del pre

cedente libro,fi trouara manifeſtamente il multiplicar per 6. nelle arithmetice proportionalita cor

riſpondere al reccare a quadro cubo nelle geometrice ,& oltra di queſto ſi manifeſta anchora il par

tir 7.nelle dette arithmetice proportionalita corrispondere alla eſtrattione della radice feconda
per

relata nelle geometrice.Et oltra di queſto ſi manifeſta anchora quelli numeri , che non ſono diuifi-

bili nettamête per 7. nelle dette proportionalita arithmetice eſſer corriſpondenti a quelli numeri,

chenofonofecondi rel.cioe che la ſua Ṛ ſecõda rel.è irrationale, nelle geometrice proportionalita.

Auendoanchora noto il primo,& l'ultimo di 9.numeri continui proportionali , nella arithme

"Hricaproportionalita, & volendo per tal notitia ritrouare ilfecondo numero, multiplica ilpri-

monumero per 7.& a tal produtto aggiongirai l'ultimo,& tal ſumma partirai per s .& lo aueni-

mentofara il dettofecondo numero.Effempi gratia fel primo numero fuffe3 2.& l'ultimo fuſſe 7.

&volendoper tal notitia ritrouar il fecondo , multiplica il primo (cioe 3 ) per 7. fara 224. &a

quefto aggiongirai l'ultimo(cioe 7) fara 23 1.&quefto partirai per 8.& te ne venira 2 87 ,&tan-

tofara ilfecondo , &fe con tal notitia cercarai gli altri confequenti termini , trouarai tuttili detti

9. numeri effer queſti 3 2.2 87. 2 5 § . 2 2 §.197.163.13.107.7.

Ζή

Il multiplicarper s.nelle arith

metice corrisponde al relatar

nelle geometrice, & il partir

per 6 , al cauar della ™ cen, cu,

Il multiplicar per 6.nelle arith

metice corrisponde al reccare

a quadro cubo nelle geome-

trice. Et il partirp 7.alla eftra-

tione della radice feconda rel.
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Corellario.

Chebenconfiderara tutte le fopranotate regole , & quelle comparandole alle regole della nona del

fettimo capo del precedente libro , trouara manifeftamente il multiplicar per7. nelle proportio

nalita arithmetice corrispondereal reccare al ſecondo relato nelle geometrice.Et oltra di quefto fi

manifeſta anchora il partir per 8. nelle dette arithmetice proportionalita corrispondere al cauar la

BBB,cioe alla eftratione della & cen.cen.cen. nelle geometrice . Et anchora fi manifefta quelli nu-

meri,chenonfono diuifibili per 8.nelle dette arithmetice proportionalita effer corrispondentia

quelli numeri non cen.cen.cen. cioe a quelliche hanno la fua cen. cen. cen. irrationale , fi come

che nelle precedentifpecie è ftato detto.Et perchefon certo , che per le regole fin hora date,da te

medefimofapraicomegouernarti a trouar il ſecondo numero di quanti numeri fi voglia conti

nuiproportionali,nella arithmetica proportionalita,per la notitia del primo, et dell'ultimo, e pero

a queſta materia intendo di por fine. Auertendoti che in 10.numeri continui proportionali nella

detta proportionalita arithmetica per la detta notitia del primo , &vltimo ,,volendo trouar il fe-

condobifognamultipiicar ilprimo per 8.& quel produtto fummarlo con l'ultimo, & talfumma

partirla per 9.& loauenimento fara il detto fecondo numero. Et in vndici numeri biſogna multi-

plicar ilprimo per 9.&quel produttofummarlo con l'ultimo,& tal fumma partirla per 10. & lo

auenimentofara ilfecondo numero. Etin dodici numeri bifogna multiplicar il primo per 10.&

loauenimentofummarlo con l'ultimo , & quellafumma partirla per 1 1. &lo auenimentofara il

fecondo numero,& con tal ordine fi puo procederein infinito . Se vorrai intendere la corrispon

dentiaditale attioni (nellearithmetice proportionalita)con le geometrice, confideraraile medeſi-

menella decima,vndecima,& duodecima del fettimo capo del precedente libro , &hauerailoin-

tento tuo mediante gli auifi dati nelle paffate.

S

Dialcuni notabili effetti, cheoccorrono nelle quan-

tita proportionali.
Cap. II.

Edue quantita(in cheproportionegeometrica fi voglia)farannofummate infieme,&

partita tal fumma per ciaſcuna di dette due quantita, li duoiauenimenti faranno nella

medefima proportione delle dueprime quantita,& oltra di quefto li detti duoi aueni

menti haueranno fempre quefta conditione,che tanto farannoaggionti, come multi-

plicati l'uno fia l'altro . Effempi gratiafiano quefti duoinumeri in proportione fefquialtera 3. &

2.quali giontiinfieme fanno s.hor partendo s.per 2.ne vien a , & partendo anchora il detto 5.

per 3.nevien ,hor dico che questi duoi auenimenti 2 ,& effer nella medefima proportio

ne delle due prime, cioe come da 3.a 2 (cheſeben li cofiderarai trouarai cofi effere)& oltta di que

ſtoſe ſummarai infieme li detti 2 ,& faranno 4 , & multiplicando a fia 1 , trouarai che

farannomedefimamente 4 ,comefi propone.

Ma piu fummando anchora infieme quefti duoi auenimenti(cioe 2 ,& 1 )che faranno pur4 , &

partendo tal fumma per ciaſcuno di detti duoi auenimenti , quefti fecondi auenimenti faranno

eguali alli primi,cioe partendo 4 per 1 ,ne venira pur 2 ,& partendo anchora il detto4 per

2 nevenira pur 1 ,comeche habbiamo detto,coſa degna da effer nella memoria notata.

La caufa di queſta ſeconda conclufione è quefta,che ogniduoi numeri figrandi, come piccoli in que

ftafopra pofta proportioneſeſquialtera fummati infiemè , & tal fumma partendola perciaſcuno

di detti duoi numeri, li duoiauenimenti neceflariamente faranno li medefimi 2 + ,& 1 ,&perche

li dettiduoiauenimentifono pur in detta proportione fefquialtera , &pero partendo la lor fum-

ma per ciaſcun di quelli eglie neceffario (per le ragion dette) che ne vengano quelli medefimi 2- ,

& i . Et quefto che habbiamo detto in quefta fpecie di proportionefefquialtera , fi verificara in

tutte le altre fpecie diproportioni, cioe che ognifpecie di proportione in vn fimil caſo haraliſuoi

duoi auenimentifpeciali,& accio meglio m'intendi, fe li primi numerifaranno in proportiondop

pia,li duoi auenimentiin vn fimil cafo l'unofara 3.& l'altro 1 , & quefti daranno tutti li numeri

inproportion doppia,dico in vn fimil cafo, & fefaranno in treppia proportione , delli detti duoi

auenimenti l'unofara 4.& l'altro 1 ,& fefaranno in fefquialtera l'uno fara 2 ,& l'altro ,co

medifopra è ſtato detto , e perofi verifica che ogni fpecie diproportione ha li ſuoi limitati duoi

auenimentiin vn fimil cafo.

Nota quandoche fi dice due quantita effere nella medefima proportione di due altre quantita , tal

proportione fi debbe intendere geometricamente,come nel precedente libroèſtato detto . Et fi

milmente
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milmente quando fi dira 3.ouer piu quantita continue proportionali(non ſpecificando altro)ſem

prefi debbeintendere nella proportionalita geometrica.

E tre quantita continue proportionali faranno fummate infieme , & partendo poi tal

ummaper ciaſcuna di dette tre quantita , li tre auenimenti feruaranno la medeftina

Continua proportionalita delle treprime quantira. Et oltra di queſto la fumma di detti

tre auenimentiſempre fara eguale al quadrato del ſecondo auenimento ( cioe di quel

dimezzo)ouero al dutto del primo auenimento nel terzo,che è quel medefimo (per effer conti

nui proportionali. )Eſſempi gratia fiano queſte tre quantita continue proportionali nella ſeſquiat-

tera proportionalita 9.6.4.lequali gionte infieme faranno 1 9.hor partendo il detto 19.per 4.per

6.& per 9.te ne venira quefti tre auenimenti 4 , 3 , 2 , i qualitre auenimenti fe ben li confide-

rarai,trouarai effer continui proportionali nella medefima proportione fefquialtera delle tre pri

me quantita.Et oltra di quefto fe fummaraili detti tre auenimenti infieme trouarai , che faranno

10, ,hordico che il quadrato di 3 (fecondo auenimento) fara medefimamente 106, che le

ne faraila ifperientia trouarai cofi effere, il medefimo fara anchora il dutto del primo auenimento

fia il terzo,cioe 4 fia z ,comedi foprafu conclufo.

36

Ma perche ogni tre quantita fimaggiore,come menore delle fopradette 9.6.4.nella medefima pro-

portione fefquialtera,in vn fimil caſo daranno li medefimitre auenimenti,cioe 43.3.2.perche

(comefu detto nella precedente) ogni ſpecie diproportione continuata in tre termini in vn fimil

cafoha li fuoifpeciali,& limitati tre auenimenti, e pero fummando infieme li fopradetti tre aueni

menti,cioe 44,3 % , & 24 , & talfumma partendola per ciaſcuno di detti tre auenimenti neceſſa-

riamente quefti treſecondi auenimenti faranno eguali alli treprimi, per effer neila medeſima pro-

portione fefquialtera . E pero il medefimo feguira in ogni altra fpecie diproportione continuatain

tre quantita,ofiano tale quantita grande,ouer piccole.Et tutto quefto merita da effer notato nella

memoria,percioche per vigor di quefte auertenze fi puo rifoluere , & formare molte fottile que

ftioni,comeda te medefimo puoi confiderare.

Notacheſe pertre quantita continue proportionali farapartita vn'altra quantita maggiore , ouer

menore della lorfumma,li tre auenimenti manteniranno la medefima proportione delle dette tre

prime quantita,ma li detti tre auenimenti non haueranno la fopra notata feconda conditione.

3 E quattro quantita continue proportionali faranno fummateinfieme, & dapoi parti

ta la dettafumma per ciaſcunadi dette quattro quantita , liquattro auenimenti man-

reniranno la medefima contínua proportionalita delle quattro prime quantita. Et ol

cra di questo la fumma delli detti quattro auenimenti fara eguale alla multiplicatione

del ſecondo auenimento nel terzo,ouero a quella del primo nel quarto , che faria quel medefimo

per effer proportionali.Effempigratia fiano quefte quattro quantita in continua proportionalita

fefquialtera 27.18.1 2.8.lequaifummate infieme faranno 6 5.partendo mo il detto 65.per ciaſcu

na delle dette quattro quantita , ne venira quefti quattro auenimenti 8.5.3.2.quali

fe ben gli eſſaminarai,li trouarai eifer continui proportionali nella medefima proportione fefqui

altera delle prime quattro quantita , & oltra di quefto fe fummarai infieme li detti quattro aueni-

mentitrouarai , che faranno in fumma 19. Hordico che a multiplicar il primo auenimento

fia il quarto,cioe 8 fia 2.ouero il fecondo fia il terzo,cioes , fias ,fara medefimamen-

te19 ,come habbiamo detto.

Ma chefummaffe li detti quattro auenimenti , &quella tal fumma partendola per ciaſcuno di detti

auenimenti queftifecondi auenimenti faranno eguali aili primi per le ragioni dette nelle due pre-

cedenti, perche ogni fpecie di proportionalita fi in grande , comein piccole quantita,in cafifimili

hanno li fuoi fpecialiauenimenti.

Ofi anchora fe cinque quantita continue proportionali,in che proportion fi voglia,fa

rannofummate infieme , & partendo poila detta fumma per ciaſcuna di dette cinque

quantita,li cinqueauenimenti offeruaranno la medefima proportione delle dette cine

que prime quantita,& oltra diquefto la fumma di detti cinque auenimentifara eguale

al dutto del primo auenimento fia l'ultimo,ouero al dutto del fecondo fia il quarto, ouero del ter

zoin ſe medefimo,& fe li detti cinque auenimenti faranno ſummati infieme, & partendo la detta

fumma per ciaſcuno di detti cinque auenimenti, quefti ſecondi auenimenti faranno eguali alli pri-

mi,& fe di quefto ne farai la proua naturale , trouarai cofi effere . Et cofi per abbreuiarle parole il

medefimo trouarai ſeguirein quante fi voglia quantita continue proportionali, cioe partendo la

fumma ditutte quelle per ciaſcuna di quelleliauenimenti offeruaranno la medefima proportione

delle prime,& oltra di queſto la fumma anchora di detti auenimēti fara eguale al dutto delli eftre-

mi di ettiauenimenti, z in
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Dialcuni altri notabili effetti, chefi trouano occorrere intre

quantita continue proportionali. Cap. III.

I ogni tre quantita continue proportionali, ſempre la multiplicatione della prima fiala

feconda,&tal produtto fia la terza quantita , tal vltimo produtto fara eguale al cubo

della feconda quantita . Effempi gratia fiano le tre quantita continue proportionali 9.

6.4.hor multiplicando la prima fia la ſeconda fara s4. qual 54 multiplicandolo fia la

terza,fara 2 16,&quefto vltimoprodutto,dico che fara eguale al cubo della feconda (cioe al cubo

di 6)qual è pur 216, il medefimo feguira in ognialtre tre quantita continueproportionali. La cau

fa di quefto è perche quel medefimo fara il dutto della detta prima nella terza , & quel produtto

nella feconda.Etperche il dutto della prima nella terza è eguale al quadrato della feconda, e pero

lafeconda dutta nelfuo quadrato fa il ſuo cubo.

Logni trequantita continue proportionali,partendo il quadrato della ſeconda per cia-

fcuna delle dette tre quantita,li tre auenimenti faranno eguali alle dette tre quantita.Ef

pi gratia fiano quefte tre quantita côtinue proportionali 4.6.9. il quadrato della ſecon

Ida(cioe di 6) è 3 6. dico chepartendo il detto 36. per ciaſcuna didette tre quantita ne

venira quefti tre auenimenti 4.6,9. cheſono eguali alle predette tre quantita , & queftoſeguirain

ogni altre tre quantita continue proportionali.

E quantita farano cōtinue proportionali, nella proportione di 2 altre quãtica.Tanto

fara a multiplicar la menor delle due nella fumma della maggiore,& mezzana di quel

le treproportionali, quanto che a multiplicar la maggior delledue quantita nellafum

ma della menore,& mezzana delle tre continueproportionali. Eſſempi gratia fianole

duequantita 3.2 .& le trecontinue proportionali nella detta proportione fefquialtera. 9.6.4. dico

che a multiplicar la fumma di 9. & 6. chefara 1 5. perla menore delle due , cioe per 2.chefara 30.

quantoche a multiplicar la fumma di 6.&4,chefaria 10.per la maggiore delle due, cioe per 3.che

fara pur 30.& il medefimo feguira in tutte le altre fimili,

E faranno tre quantita continue proportionali , multiplicando ciaſcuna di quelle nelle

altreduoi , & quelle 6,multiplicationi ſummandoleinfieme, & talfumma partendola

per il doppio della ſumma di dette tre quantita lo auenimento ſara la ſeconda quan

tita . Effempi gratia fiano quefte tre quantita continue proportionali 9. 6. 4. multipli

cando la prima,cioe quel 9.fia le altre duefara s4.& 36,quai falua, multiplicando poi la feconda,

cioe quel 6.fia le altre due fara 54.& 24.poi multiplicando la terza,cioe quel 4. fia lealtre due fara

36.& 24. Et quefti 6 produtti fummandoli tutti infiemę faranno 2 28. & queftafumma di 2 28.

partendola per il doppio della fumma delle dette tre quantita 9.6.4.laqual ſummafara 1 9.il dop

pio fara 3 8. Dico chepartendo 228.per 38. ne venira la ſeconda didette tre quantita , cioe 6.&

perche a partir 2 28.per 38.ne vien preciſamente 6.feguita il propofito, il medefimo feguira in tut

te le altrefimili,

Dialcune conclufioni cauate della decimaottaua, & decimafefta

del quinto di Euclide. Cap. IIII.

Logni quattro quantita continue , & non continue proportionali ( per la decimaotta-

ua ,&decimaſeſta del quinto di Euclide) fi puo dimoftrare , che tal proportione fa-

ra della fumma di tutte le dette 4 quantita alla fumma della feconda,& terza , laqual fa-

ra della fumma della prima,&terza alla feconda ſola . Eſſempigratia fiano le quattro

quantita continue proportionali 27.18. 12.8. lafumma di quefte quattro quantitafara 65. & la

fumma della feconda,& terza fara 30.hor dico che la proportione di 65.a 30.fara fi comequella

dellafumma della prima,& terza(cioe di 27.& 1 2 )che fara 39.allafecondafola, cioe a 18 , che ſe

ne farai la proua naturale trouarai cofi effere , la detta proua naturale puoi far per piu vie , la piu

ifpediente èa vedere fel dutto della prima nella quarta è egualea quello della feconda nella terza,

comedimoftra Euclide nella feconda parte della decimafesta del fefto , & anchora nella zo delfet

timo libro. Et perche il dutto di 6 s.prima fia 1 8.quarta fa 1 170.il medefimo fa 30 (terza) fia 30.

(feconda)e perofeguita il propofito,ilmedefimo feguira in quelli,chefuffero fimplicementepro-

portionali,cioe che non fuffero continueper la detta › 8.& 16.del quinto di Euclide.

IN

20

Nogni quattro quantita continue,& non continueproportionali(per la decimaottaua,&deci

mafefta del quinto di Euclide , tal proportione fara della ſumma della prima , & ſeconda alla

fummadella terza, & quarta, quala fara della prima alla terza, Effempi gratia fiano le medefime

quattro
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quattro quantita continue proportionali 27.1 8.1 2.8.lafummadella prima , &feconda fa 45.&

la fumma della terza,& quarta fa 20.hordico che tal proportionefara da 45.a 20. quala ſara dal-

la prima allaterza(cioe da 27.a 12 )cheſe nefarai la proua naturale, multiplicandole in croce,tro-

uarai coofi effere,ilmedefimo feguira in tutte le altrefimili . Lacaufa diquefta conclufionefi caua,

&apprende,& dimoftra dalla decimaotta , & dalla decimaſefta del quinto di Euclide, cioe perla

cōgionta ,& premutata proportionalita,auertendoti,che il medefimo feguira in quattro quantita

proportionali non continue per la detta decimaottaua , & decimafefta del quinto di Euclide . Ef

fempi gratiafiano quefte quattro quantita proportionali, non continueprima 12.feconda 8. ter-

za 3.‹quarta 2.laſumma della prima , &feconda fa 20.& lafumma della terza , & quartafa 5. la

proportionedi 20.a s.ècome quella,che è dallaprima alla terza,cioe da 1 2.a 3. che l'una, & l'al-

traè quadrupla,che è il propofito.

Stmi

Imilmente(per lafopra detta decimaottaua , & decimaſefta del quinto di Euclide , cioe per la

congionta , & premutata proportionalita) fi puo facilmente dimoftrare , che in ogni quattro

quantita proportionali, fi continue, come non continue , tal proportione fara della fumma della

príma,& terza,alla fumma della feconda , &quarta , qual fara della prima alla feconda . Effempi

gratiafiano quefte quattro quantita proportionalinon continue z 2.8.&3.2.la ſumma della pri-

ma,&terza fa 1 5.& la fumma della ſeconda,& quarta fa 10.hordico che la proportione di 1 5. a

10.effer ficomedella prima alla feconda , cioecomeda 1 2.a s. che ſe ne faraiproua multiplican-

dole in crocetrouaraicofi effere, il medefimo feguiria quando che le dette quattro quantita fufſe-

ro anchoracontinueproportionali,come da tepuoi confiderare.

¡L quadrato della fumma di quante quantita fi voglia , o fiano proportionali , o non

proportionali ( per la prima , & feconda del fecondo di Euclide ) fara eguale alla

fumma delle multiplicationi fatte di ciaſcuna di quelle in fe medefima , &in tuttele al

tre.Effempigratia fiano quefte quattro quantita 3.4.6.5.che fummate fanno 18.il cui

quadrato è 324.Dico chequefto 3 24 fara eguale alla fumma delle multiplicationi fatte di ciafcu-

nadidette quattro quantita in fe medefima, & nelle altre , lequai multiplicationi faranno in tutto

16.& perfarne la proua praticalemultiplicando la prima (cioe quel 3.) infe medefima , & dapoi

nelle altre fara quefti quattro produtti 9.1 2.1 8.1 5.Poimultiplicando la ſeconda(cioe quel 4.) in

fe medefima,& dapoi nelle altre tre fara quefti quattro produtti 1 6. 24.20.1 2. quali ponerai ret

totramiteſotto a gli altri quattro,poimultiplicando la terza(cíoe quel 6.) in ſe medefima, & da-

poi nelle altre tre fara quefti quattro produtti 3 6.30.18, 24.quali poneraifotto a gli altri,poimul

tiplicando la quarta(cioe quel s .)in femedefima,& dapoinelle altre fara quefti quattro producti

25.15.20.30.quali poftifotto agli altri, & fummandoli tutti infieme,trouarai che faranno mede

fimamente quel 324.il medefimo fi trouara ſeguir in maggior numero di quantita, cofi propor-

tionale,come non proportionale.

E faranno tre quantita continue proportionali , fempre il produtto della prima nella

terza,giontocon li duoi produtti fatti dalla feconda nelle altredue, queftafumma fa-

ra la mita dellafumma delli produtti fatti di ciaſcuna ne le altre due.Effempi gratia fia-

no quefte tre quantita continue proportionali 9.6.4.Hor multiplicando la prima nel-

la terza fara 36. poi multiplicando la feconda nella prima fara s4. poi multiplicando anchora la

dettafeconda fia la terza fara 24.&quefti treprodutti gionti infiemefaranno 1 14.& queftafum

madico effer la mita dellafumma delle 6 multiplicationi,chefi cauſaranno di ciaſcuna delle dette

trequantita nelle altre due,& che fia il vero,multiplicado la prima fia le altredue fara queftiduoi

produtti 54.& 36,& multiplicando la feconda fia l'altre due,fara queftialtri 2 produtti 54.&24.

poimultiplicando anchora la terza fia le altredue,fara quefti altri duoi produtti 24.& 36.&ſetut

ti quefti 6 produttifaranno gionti infieme fi trouara , che faranno 22 8. il qual 2 2 8 vien a effer il

doppiodi quel 114, e pero il detto 114 vien a effer la mitadel detto 22 8. come fupropofto . Et

nota che il medefimofeguiría , anchor che le dette tre quantita non fufferoproportionali , come

conlaiſperienza te ne potrai chiarire.Ma percheda quefta nelle quantita proportionali, fe ne ha-

ueremo da feruire,tal conclufionehabbiamo fatta ſopra le continue proportionali.

A

Nchora fe faranno quattro quantita continueproportionali,ſempre tanto faraamul

tiplicar la prima nella feconda,& il produtto nella terza, & queftofecondo produtto

nella quarta,quãto chea multiplicare il produtto della prima nella quarta fia il produt

to della feconda nella terza.Effempi gratia fiano lequattro quantita continue propor

tionali 16.8.4.2.multiplicando la prima fia laſeconda(cioe 16 fia 8)fara 1 28.& queſto produtto

fia laterza(cioe fia 4)fara 5 1 2,&queſto fia la quarta(cioe fia 2)fara 1 024.hor dico chetanto fara

12 8
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amultiplicar il produtto della prima fia la quarta(cíoe di 16fia 2)cheſara 32.fia il produtto della

feconda fia la terza(cioe di 8 fia 4)che fara pur 3 2. & perchefi vede , che 3 2 fia 3 2. fa pur 1024.

feguita il propofito. Et tutto questo fi puo facilmente dimoftrarefi in quattro quantitanon pro-

portionali,come nelle proportionali continue , & anchora diſcontinue , ma te la propongo nelle

continue,perche in quelle fe ne habbiamo da feruire in altriluoghi.

Regolada rifoluere uarie , & diuerſe queſtioniſopra le quantitaſi

continue,come non continue proportionali,&altri. Cap. V.

Rouami tre quantita continue proportionali , che multiplicata la prima in ſe medefi-

ma,& poianchora nelle altre due . Et far il medefimo dellaſeconda , & anchora della

terza,& che tali 9.produtti gionti infieme facciano 400.

Quefta & ogni altra fimile puoi rifoluere con le euidentie date nella quarta del pre-

cedente capo,nellaqual fi moftra,che lafummadi quefti tai produtti, effer eguale al quadrato del-

la fumma delle dette tre quãtita,e pero la radice di 400 (qual è 2 0)ſara la ſumma di dette tre quan

tita,& pertanto facendo di 20.tre parti continue proportionali , in cheproportion ti pare hauerai

rifolta tal queftione, ma a tal queftione fi potria in fimil cafo dar infinite rifpofte , per effer infinite

le fpecie delle proportioni . Maquando che il preponente ti fpecificaffe la fpecie della lor propor

tionalita,tal queftione non potria hauer altro,chevnafola riſpoſta.Effempi gratia fehaueffe detto

trouami trequantita continue proportionali in ſeſquialtera proportione con le medefime conditio

nidette di fopra , tu farefti delfopradetto 20 tre parti continue proportionali nella dettapropor-

tione fefquialtera,& per far tai tre parti pigliane tre in tal proportione, grande, ouerpiccole , che

nonimporta,hor fiano quefte 9.6.4.fummale infiemefanno 19.ma tu vorefti, chefaceffero 20.é

pero per la regola del tre dirai,fe 19 vien da 9.da 6. &da 4. da chí venira 20. opera chetrouarai,

che venira da 9 ,da 6 ,,,&da 4 ,,& quefte faranno le adimandate tre parti , che ſe ne farai

proua la trouaraifecondo la propofta , e pero quandofi tace la fpecie della proportionalita , il che

moltevoltefi fa a cautela per offufcar la queftione all'auerfario,rifoluela in cheproportion tipare,

& non potrai effer ripreso.

A quando che lafumma di detti 9.produtti delle dette tre quantita continue propor

tionali in fefquialtera proportione non fuffe numero quadrato,cioe poniamo che do-

ue,che difopra fi diffe,che la fumma di detti 9. produtti faceffe 400.che fi diceffe , che

faceffero 360.tu procederefti per il medefimo modo,ma con quantita irrationale, di-

cendo che lafumma di dette tre quantita faria & 360.dellaqual radiceforda, volendone far le det

te tre parti,pigliarai la fumma di quelle medefime 9.6.4.dette nella precedente, cheſara pur 1 9.&

dirle 19.vien da 9.da 6.& da 4.da chi venira & 360.operafecondo le regole del multiplicare, &

partir radice per numero,& trouarai che venira da & so da 3 53 , & da 15 , &

quefte faranno le adimandate tre parti,& con tal ordine ne potrai trouar ognialtro maggior nu-

merodi quantita,fi continue,come non continue proportionali,& fi irrationali, come rationali.

230

361
R

Rouamitre quantita continue proportionali , poniamo in proportione doppia , che

multiplicata la prima fia lafeconda,& quelproduttofia la terza faccia 27.

Quefta,&ogni altra fimilepotrai rifoluere per la euidentia data nella prima delter

zo capo,perche la radice cuba della 27. quala è 3. fara la feconda di dette tre quantita,

perlaqual notitia facilmente puoi trouar le altre due , & per diuerſe vie , ma la piu facile è a pigliar

la mica di 3.ch'è ,& tanto fara la terza,o vuoi dir la prima,l'altra fara il doppio del detto 3. che

fara6.& tutte treftaranno in quefta forma 6.3.1 , ouero in queft'altra 1.3. 6. fanneproua,

chetu la trouarai buona.

Aquando che'l detto produtto non fuffe numerocubo, cioe poniamo che habbia der

to,che il produtto della prima fia la ſeconda di dette tre quantita continuamente dop

pie,multiplicatoanchora fia la terza , fazza 30. in queſta procedipur per il medefimo

modo , dicendo che la feconda di dette tre quantita fara & cu. 30. & per trouar le altre

due,doppia cu. 30.cioe multiplicala per 8.fara & cu. 140.& fimilmente particu.30.per 2.cioe

per il cu.di 2.cheè 8.& te ne venira & cu. 34 ,&tutte treſtaranno in queſta forma & cu. 240. Cu.

30. cu. 3 ,& con tal ordine procederai in ogni altra fpecie di proportione , che dal auerfario ti

fuffe propofta.Ma quando che il preponente non ti ſpecificaffe in chefpecie di proportione, allho

ra tipuoi eleggere che fpecie di proportion ti piace.

Rouamitre quantita continueproportionali in proportion treppia, che multiplicata ciaſcuna

Tnelle altre due,& quelli 6 productigionti infieme, & tal fumma partendola per la fumma del-

le dette
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ledettetre quantita me ne venga & 80. Se non ti haiſcordato quello che fuconclufo nella quarta

delterzo capodel precedente libro farai chiaro , che la mita di quella & 80.fara la feconda di dette

tre quantita,e pero piglia la mita di Re 80.che trouarai tal mita effer B 2o.&tanto fara la feconda

di dettetre quantita ,hor per trouar le altredue,& prima per trouar la maggiore , multiplica & 20.

per 3.fara 180.& per trouar la menore,parti 20 per 3.& tene venira & 24 ,&tutte tre le det

te quantita ſtaranno in quefta forma 180. 20. 24 ,fanneproua,che la trouaraibuona.

Peril medefimo modo operareſti in ogni altra fpeciedi radice,cioe fe in luogo di quella B 80.hauef-

fe detto & cur. 80.ouer & cen.cen , so , ouer radice relata 80.& cofi procedendo in ogni altra fpecie

di radice hauendo peroſempre in memoria le regole date ſopra il multiplicare,& partire dinume-

ro per radice, ouero di radice per numero.

6
Ammidi 24treparti continue proportionali,che multiplicata la prima nelle altre due,

imilmente lafeconda nelle altredue,& cofi la terza nelle altre due,& quefte 6.multi-

plicationigionte infieme facciano 2 88. Quefta rifoluerai per le regole date fopra la

quarta del terzo capo,nellaquale ſe ben ti aricordi trouarai, che a partir quel 2 8 8 peril

doppio di 24.cioe per 48.ne veniría la feconda di dette tre quantita continueproportionali, par-

tiadonque 288 per 48.& ne venira 6.& cofi 6.fara la feconda delle dette tre quantita, qual 6.trat

to di 24.reſtara 18.per la fumma delle altre due,cioe della prima,& della terza , ondeper trouarle

feparate,bifognafar di 18 due tal parti, che multiplicate l'una fia l'altra faccia 36. cioe il quadrato

di 6 (feconda quantita.) Et perfar queſte tai due parti(a chi non intende le regole d'Algebra)bifo

gna procedereper la quinta del fecondo di Euclide, da noi effemplificata rationalmente nella quin

ra del noftro fefto libro,laquale fuperfluo faria a replicarla in queft'altro luogo . Et per tanto qui-

uiti moftrarofolamente la regola di faper far le dette due parti del detto 18.laqual regola ſe ben

la confideraraitrouarai quella effer cauata dalla detta quinta delfecondo di Euclide.

Per far adonquedi 1 8 due tai parti, che multiplicate l'una fia l'altra faccia 36. piglia la mita del detto

18.che è 9.quadralo fa 81.& diqueſto 81 cauane quel 36.che vuoi,chefaccia,reſtara 45.&la ra-

dicediquefto 45.gionta alla mita del detto 18(cioè a quel 9)fara la parte maggiore, laqual veni-

ra a effer 9 piu 45.Dapoicauando la medefima § 4 5 dall'altra mita di 1 8.cheè pur 9.mi dara la

partemenore, laquale venira a eſſer 9 men & 45. &tuttetre le dette parti ftaranno in queftafor-

ma 9 piu 45.6.9.men B 45.ouero in queſt'altra 9 men & 45.6.9.piu & 45. perche la compara-

tione fipuo farfecondo l'ordine della maggior inequalita,ouer della menore. Etſe di queſta con

clufionene vorrai farproua,prima per approuarche tuttetrefiano continueproportionali, mul-

tiplica la primafia la terza,cioe 9 menB 45.fia 9piu 45.& trouarai,chefaraa ponto 36.& per

che il quadrato della feconda fa medefimamente 36.ſeguitachefiano continue proportionali.Poi

biſognaanchor vedere ſe la fumma di tutte tre le dettequantita fa 24.come fi propone, & perche

afummarla prima con la terza , cioe 9 piu & 45.con 9 men 45. fanno preciſamente 18. alqual

18.giōtoui anchorla feconda,cioe quel 6.fara precifamête quel a4 che fi ricerca, e peroftarabene.

Da notarecirca lafopradataregola.

Otaquando che ti occorreffe , ouero che tifuffepropofto di fare divna quantitadue

caiparti,che multiplicata l'una fia l'altra doueffe fare vn'altra determinata quantita, &.

che per fortedel quadrato della mita della detta prima quantita nonfipoteffe cauare

quella determinata quantita,chefi vuol chefaccia,feguita effer impoffibile dipoter ef

fequir tal effetto.Effempi gratia fel tifuffe propofto di douerfar di zo.due tai parti , chemultipli

cata l'unafia l'altra facelle 26.dico effereimpoffibile di effequire tal problema,perche pigliandola

mita di 10.che è 5.& quadrandola fara 2 5.& di qnefto 25.volendonecauar quel 26, che fi vuol

chefacciano(come vuol la regola)fi vede che'l nonfi puo cauareper effer maggiore , & cofi ogni

voltache'l non fi puocauar,feguitalo impoffibile.Ma feper cafo lui diceffe,che a multiplicar l'una

in l'altrafaceffe 2.ouero mendi 25.allhora il cafofariapoffibile,perchedi2 s fe ne puocauar 25.

&refta.o.e peroin tal caſo l'una delle dette due parti fara s piu R.o, chevuol dir s. &l'altra faria

smo.che vuol pur dir s.epero le dettedue parti del detto 10.l'una,&l'altra fara s.che multipli

cato l'una fia l'altra fara quel 25.che fi propone,ma volendo,che le dette due partidi 10.multipli-

cate faceffero 21. tu cauareſti 21 del fopradetto 2 5. &ti reſtaría 4. & cofi la radice di 4, che è 2.

gionta alla mita di 10.fara 7(per la partemaggiore) & cauandola dell'altra mitadi 10. reſtara 3.

perla partemenore,lequaidue parti,cioe 3 ,&7.multiplicandolefaranno 2 1.comefipropone.Et

quefta tal regola fa , che la noti nella memoria , perche a chinon intendele regole di Algebra , a

9

E
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molte queftionifara impoffibile ſenza la ſua notitia a darui rifolutioni , come nel noftro procef-

fo fi fara manifefto .

Ammidi 16 tre parti continue proportionali,cheil produtto della prima nella terza

giontocon li duoi produtti,fatti dalla feconda nelle altre duefaccia 32.a ponto.

Per rifoluerequefta queſtione eglie manifefto (perla quinta del quarto capo) cheil

doppio di 3 2.fara la fumma delli 6 produtti fatti di ciaſcuna delle dette tre quantita, in

le altre due.Et perche il doppio di 3 2.è 64.diremo adonque che li 6 produtti fatti della multiplica-

tione di ciaſcuna delle dette tre quantita, nelle altre due eſſer 64.Et èanchor manifefto (per la quar

ta del terzo capo)che a partir il detto 64.per il doppio di 1 6.che ſara 32.ne venirala fecõdaquan

tita delle dette tre continue proportionali Et perche a partir il detto 6 4.per il detto 3 2. ne vien 2,

diremo adonque, che la feconda quantita delle dette tre fara 2. 1l qual 2.cauandolo di 1 6. reſtara

14.per lafumma della prima,& della terza di dette tre quantita,hor per trouar feparatamente la

detta prima, & terza,biſogna far due tal parti del detto 14. che multiplicata l'una fia l'altra faccia

4. (cíoe il quadrato della feconda ) & per far le dette parti bifogna procedere per la regola data

nella precedente,cioe piglia la mita di 14.cheè7.quadralo fara 49.cauane quel 4.che vuoi chefac

cia,& reftara 45.& cofi la 45.gionta con 7. fara 7 piu & 45. per la parte maggiore , poicaua la

detta § 4 5.di 7.reſtara men& 45.per l'altra menor quantita,& tutte le dette tre quantica ftaran

noin queftaforma 7B 45.2.7 menR 45.Et le nefarai proua trouarai , chefaranno continue

proportionali,perche il dutto della prima nella terza(cioe 7 piu & 45.fia 7 men 45 ) fara 4.cioe il

quadrato dellafeconda,& fummando infieme le dette tre quantita , trouarai chefaranno a ponto

16.comefipropone,perche7 piu & 45.gionto con 7 men & 45.fa 14. alqual giontoui lafeconda

(cioe 2)trouarai,che fara 1 6.come è detto.

Rouami quattro quantita continue proportionali,che la fumma della prima, & della

quarta faccia 76.& multiplicata la primafia la ſeconda , & quel produtto fia la terza,

& quefto fecondo produttofia la quartafaccia 1225.

Per rifoluerequefta eglie manifefto,per quello fu detto nella ſeſta del quarto capo,

che tanto fa a multiplicare la prima nella feconda , & quel produtto nella terza , & quel produtto

nella quarta, quanto cheamultiplicare il produtto della prima nella quarta nel produtto della ſe-

conda nella terza.Et perche il produtto della prima nella quarta,neceffariamente èeguale a quello

della feconda nella terza(per effer tai quantita proportionali)e pero ſeguita, che il produtto della

prima nella quarta fia preciſaméte& 12 25.chefaría 3 5.Et per trouar mo la detta prima , & quar-

ta diftinte,eglie neceffario a far di 76. due tal parti, chemultiplicate l'una fia l'altra facciano 35. &

perfar tal effetto bifogna procedere per quella regola cauata dalla quinta del ſecondo di Euclide

adutta ſopra lafefta di quefto capo, cioe pigliar la mita di 76.cheè 38.& quadrarlo fara 1444.ca

uanepoi quel 35.che vuoi che facciano reſtara 1409.& cofi & 1409.gionta& tratra (ſecondo il

folito)dalla mita di 76.fara per la parte maggiore 3 8 piu R 1409. &per la menor 38 men radice

1409.il qual binomio,& reciſo multiplicati l'uno fia l'altro fanno 3 5.come fi ricerca , e pero la pri-

ma di dette quattro quantita fara 3 8 piu& 1409. & la quarta fara 3 8 men& 1409. volendopoi

pertal notitia trouar la feconda,&anchor la terza,procederai per la noſtra regola data nella quar

ta del fettimo capo del ſettimo libro,cíoequadra la prima,cioe quel 38 piu & 1409.& quel tal qua

drato multiplicarai fia la quarta,cioe fia quel 3 8 men & 1409.& la x cuba di quel tal produtto fa-

ra la feconda quantita , &con il medefimo modo potrai trouar la terza , fi come , che nella detta

quarta del fettimo capo del precedente libro ti moſtrai,vero è che in queſta vi concorre maggior

artificio,perchebifogna hauerben in memoria il quadrare,&multiplicare di binomij, &reſìdui,

peroche di quefto a te lafcio la imprefa.

Ammi di 1 2 quattro parti continueproportionali , che il dutto della prima nella quarta fac-

cia cinque tanto,che il dutto della detta prima nella terza , hor perche ſe due quantita faranno

multiplicate pervna quantita li produtti haueranno quella medefimaproportione delle multipli-

cate (per la decimaquinta del quinto di Euclide ) e pero fe li duoi produtti ſono in fubquintupla

proportione, eglie neceffario,che la quarta quantita fia quincupla alla terza, Adonque tal propor

tionalitafarafubquintupla,& per tanto poni quattro quantita ( come ti pare ) continue propor

tionali in tal proportione,horfiano quefti 1.5. 25. 125. fummali infieme , & fanno 156. &tu

vorefti,chefaceffero 1 2.& pertanto procederaiper la regola del tre dicendo, ſe 1 56 vien da 1.da

5. da 2 5. &da 1 2 5.da chi venira 1 2.opera che trouarai, che venira da quefti

1500,cheſe nefarai proua trouarai , che lafumma ditai quattro rotti faranno 12.& olferuano

le ricercate conditioni,

156
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Rouamiquattro quantita proportionali,chela fumma dellaprima, & terzafaceia z4:

& la fumma della feconda,& quarta faccia 36.

Per la terza del quartocapo cauata dalla décimaottaua,& decimafeſta del quinto di

Euclide.Egliemanifefto chela proportione, che è dal fopradetto 24. a 35. quella me

defima fara dalla prima alla feconda,ouer della terza alla quarta, e pero bifogna far di 24. due tai

parti,cheofferuino quella medefima , che è da 24. a 36. & il medefimo far anchora di 36. & per

far tai parti troua duoinumeri in tal proportionefubfefquialtera , come ti pare, hor fiano 2.& 3.

fummali infieme ,& fanno s . Dapoi dirai , ſe s mi da 2. & 3. che midara 24.opera chetrouarai

94,& 147,& queſte ſaranno la prima,& feconda quantita. Similmente farai con il 36. dicendo,

fe's mida 2.& 3.che midara 36.opera che ti dara 144,& 214,& queſte ſaranno la terza,et quar

taquantita,& tutte quattro le dette quantita ftaranno in queſta forma 9 , 14 , 147 , 217 , &

quantunque lafeconda,& terza fiano eguali,quefto è accadutoperforte , & potriano anchora le

dette quattro quantita effer , & non effer continue proportionali , fecondo le due fumme propo

fte,& queftonon importaria ,perche nella propoſta non ſi aſtringe , che ſiano continue , ma dice

fimplicementeproportionali, e pero ſtanno bene, perche le offeruano la conditione propoſta.

"TRO

Rouami tre quantita continue proportionalidi tal qualita,che partendo 100.par ciaſcuna di

quelle,li tre auenimenti fiano eguali alle dette tre quantita,& che anchora lafumma delli det

ti tre auenimentifia egualialla fumma delli produtti di ciafcuna di dette 3 quãtita nelle altre due.

Tufai(per lafeconda del terzo capo)chepartendo il quadrato della feconda di tre quantita continue

proportionali,per ciafcuna di quelle,che li tre auenimenti faranno eguali alle dette tre quantita , e

pero eglie neceffario, cheil fopradetto 100.fia il quadrato della feconda didette tre quantita , &

perchela radice di 100.è 10.diremo che lafeconda di dette trequantitafara 10.& perche ( perla

prima del medefimo capo) il dutto della prima nella feconda, & quelprodutto nella terza, tal vl

timoproduttofara eguale al cubo della detta ſeconda quantita.Seguitaadonque che ilcubo della

dettafecondafara eguale alla fumma di dette tre quantita , & perche il cubo della detta feconda

(cioedi 10.) in questo casofara 1000. effendo adonque 1000 , la fumma delle dette tre quantita,

cauandone la feconda(cioe 10)reftara 990.per la fumma della prima , & terza, per trouar la pri

ma,& terzaſeparatamente,tu fai che il dutto della prima nella terza,fara eguale al quadrato della

feconda,e pero bifogna fare di 990.due tai parti,che multiplicate l'una fia l'altra faccia 100. (cioe

ilquadrato della feconda.) Et per far le dette parti , procederaiper la regola data ſopra la ſeſta dị

queftocapo,cioe piglia la mita di 990.che fara 49 s.quadralo fara 245 02 5.cauane quel 100.che

vuoi chefaccia,reſtara 24492 5.&la ® 24492 5.gionta & tratta alla mita di 990.cioe da 495. fa,

raper la parte maggiore 495 piu 24492 5,&per la menore 495 men& 244925. & tutte tre le

dettequantita ftaranno in quefta forma 495 piu 24492 5. 10. 495. men 244925. lequalife

ben le effaminarai,trouarai hauertutte le adımandate conditioni,cioe prima leſono continue pro

portionali,percheil dutto della prima nella terza è quanto il quadrato dellafeconda , ſecondaria

mente la fumma ditutte tre,trouarai effer 1000. (cioe il cubo dellaſeconda) &anchora partendo

200.per ciaſcuna di quelle fi trouara veniremedefimamente le dette tre quãtita , vero èche tu non

faprai partire il detto 100.per quel binomio , & per quel refiduo per non ti hauer moftrato fin

hora il mododifaper partireper tai quantita binomiali , il che s'infegnara nel fequentelibro , ma

dapoi che hauerai intefo tal regola ti laprai certificare , che partendo il detto 100. per ciafcuna dị

quelle ne venira le medefime tre quantita , comefi propone , & coſi ſara manifeſto ,&approua,

to ilvura,

I

Il fine del crrauno libro.



LIBRO NONO DELLA SECONDA

PARTE DEL GENERAL TRATTATO DI NICOLO

Tartaglia, nelqual fi narra della creatione di tutti li numeri fignalati inge

nerale,& in particolare,infieme con moltefpeculatiue queftio-

ni,fopra li numeri quadrati. Cap.
I.

AGenerale , & naturale origine , ouer creatione di tutti li numeri

fignalati detti quadri,cubi,cenfi di cenfi, primi relati, cenfi cubi, ſe-

condi relati, & di tutti gli altri , chevannoſeguitando conſequen-

temente,che ſi chiamano dignita . Euclide nella ottaua propofitio

nedel fuo nono libro in gran parte ne la manifefta , nellaqual pro-

pofitione dice in queſta forma.

Sefaranno piu numeri dalla vnita continuamente proportiona

li , il terzo daila vnita ſara quadrato , & da li indietro ſempre inter-

meffo vno,& il quarto della vnita fara cubo , & da li indietro fem-

preintermeffi duoi .Ma il non dice che il quinto dalla vnita fara qua

drato di quadrato , o vogliam dir cenſo di cenfo , & da li indietro

ſempreintermeſſi tre.Nemanco dice che il fefto dalla vnita fara primorelato,& da li indietroſem

preintermefliquattro,anzi falta al ſettimo(la caufa non fo)dicendo.

Et anchora il fettimo dalla vnita è quadrato cubico,& da li indietro fempre iotermeffi cinque,fegui

tara continuamente quadrato cubico , & cofi non procede piu oltra con tal propofitione , perche

perquella partefipuo comprendere,& dimoftrare,che l'ottauo numero dalla vnitafara fecondo

relato ,& da li indietro ſempre intermeſſi 6. & che il nono dalla vnita fara quadrato di quadrato,

cioecen.cen.cen.& da li indietro ſempre intermeſſi 7.& che il decimo dalla vnita fara cubo di cu

bo,cioe cu.cu.& da li indietro fempre intermefli 8.& cofi con tal ordine fi puo concludere, & di

moftrareditutti quelli altri numeri,ouer dignita, che confequentemente vanno ſeguitando in in

finito,il nome dellequali in fine del ſecondo libro per fino in 30.té ne regiftrai in margine . Etac

cioche quefta propofitione fia ottimamente inteſa da te,& da ogni altro pratico, te la ho effempli

ficata qua diſotto co diuerfi ordini di numeri dalla vnita cõtinuamente proportionali, comincian

do prima dalla proportion doppia,o vuoi dir ſubdupla, et dapoi ſeguitãdo nelle altre multiplice,

ouer fubmultiplice,come di ſotto vedi,i quali 9 ordiniſeben li eſſaminarai a vnoper vno, troua

rai il terzo numero dalla vnita,in ciaſcun di quelli effer numero quadrato(come dice la propofitio

ne)&dali indietro interlaſciandonevno effer pur quadrati,& quefti veniriano a effertutti li quin

ti,&lifettimi,& linoni,& li vndecimi dalla vnita,& cofi procedédo in infinito.Et fimilmentetro

uarai in tutti li detti ordini il quarto numero dalla vnita effer cubo , & da li indietro ſempre inter-

meſſi 2.effer pur cubi,& queſti veniriano a eſſer tutti li ſettimi,decimi,& duodecimi dalla vnita, e

con tal ordine feguiriano in infinito.Et fimilmente trouarai il quinto dalla vnita effer ce. ce. &cofi

da li indietroſempre intermeffitre,& cofi difcorrendo in tutti gli altri, comedi fopra è ftato detto

nella detta propofitione.Et nota che quefti fottoscritti9.ordini fono quafi fimili a quella tauola del

le 10. fpeciedi radicipofta in fine della terza del primo capo delfecondo libro.Auertendoti che

quel fecondo numero,che ſeguita la vnita in ciaſcuno di detti ordini,vien a effer la radice (fecon

do lafpecie)di ciaſcuna di quelledignita,che occorrer poffa in quel tal ordine. Ellempigratia il fe

condo numerodalla vnita nel primo ordine,tu vedi ch'eglie 2. dico tal 2 eſſer la radice quadra del

terzo,cioedi 4.& la radicecuba del quarto,cioe di 8.&la cen.cen.del quinto, cioe di 16. & cofi

la radice relata del fefto, cioe di 32.& cofi procedendo di tutti gli altri in infinito . Et tutto queſto

chehabbiamo detto del 2 (fecondo numero del primo ordine) quel medefimo ſeguitara del 3.nel

fecondo ordine,& del 4.nel terzo ordine,& cofi in tutti gli altri ordini , comeper temedefimo te

nepotraichiarire.

Anchor nota,checon quefta euidentia tu puoi conoſcere , & trouarecon ragione il nomed'infinite

altredignitaoltradi quelli 30 da menotati in fine del trattato delle radici, perche tai nomi fi com

pongano dagli anciani nomi,

tutti
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LIBRO

Diun'altrafeconda naturale creatione di numeri quadrati,cubi,cenfi di

cenfi,primi relati,& gli altri che confequentementevanno ſeguitando.

Nchora l'origine, ouer creatione naturale diſopra detti numeri fignalati,ouer dignita,

cioe numeri quadrati, cubi, cenfi di cenfi, primi relati, cenfi cubi, & tutti gli altri, che

vannofeguitando,fi puo dire,che Euclide nella nona propofitione del fuo nonolibro

ne la faccia manifefta,nellaqual propofitione dice in quefta forma.

Sedalla vnica faranno difpofti quantinumeri fivoglia di continua proportionalita,fe quello, che ſe-

guita la vnitafara quadrato ,tutti gli altri anchora faranno quadrati,& fe quello ,che feguita lavni

ta fara cubo,tutti gli altri anchora faranno cubi. Allaqual propofitione (anchora che Euclide non

lo dica perbreuita)vi fipuo aggiongere,& dimoftrare, che fe quello che feguita la vnita fara cen

fo dicenfo, tutti gli altri anchora faranno cenfi di cenfi , & fe quello chefeguita la ynita fara pri

mo relato,tutti gli altrifaranno primi relati,il medefimo feguira in tutti gli altri, che vannofegui

tando,& accioche quefto fotto breuita ti ſia manifeſto. Effempi gratia fiano quefti cinque numeri

dalla vnita continui proportionali 1.4.16. 64. 2 56, & perche quel che ſeguitala vnita è numero

quadrato(per effer 4)tu vedi che tutti gli altri ſono quadrati , Er pernon ftare in vn folo effem-

pio,fiano anchora quefti altri cinque 1.9.8 1.7 29. 6 561 , & perche quello , che ſeguita la vnitaè

numero quadrato(per effer 9)tu vedi chetutti gli altri fono nun.eri quadrati , il medefimofegui.

ria quando che il detto fecondo numero fulle qual fi voglia altro maggior numero quadrato.

Horper venir a gli altriſiano queſti altri cinque numeri dalla vnita continui 1. 8. 64. 5 1 1. 4096.&

perche il fecondo è cubo ( per effer 3.) tu vedi tutti gli altri effer cubi , & cofi quefti altri quattro

1.16.256.4096 . perche quello , chefeguita la vnita è numero cen . cen. fi vede tutti gli altri effer

cen.cen,il medefimo trouarai leguire in tutte le altre dignita fe ne farai iſperienza.

Dellapropria, natural origine,vuer creatione di numeri quadrati .

A propria,&naturale creatione di numeri quadrati , non vi èda dubitare, chela non

fia quella feconda fpecie di progreffione arithmetica , come fu anchora detro nellafet

tima del fertimo capo del primo libro , cioe che fummando quantinumeri fi veglia

fituati , dalla vnita nella feconda ſpecie di progreffione arithmetica , cioc in quella conti

nuaproportionalita arithmetica,che dalla vnita va afcendendo per 2.tal fummafempreprodura

numero quadrato,&perche tal progreffione gli va creando ordinatamente, cominciando dal pri

mo,& poi dimano in mano va creando il fecondo,& dapoi il terzo,& dapoi il quarto, & contal

ordineva formando tutti gli altri , e pero conuenientemente fi puo dire tai ſpeciedi progreſſione

efferlapropria madre dinumeri quadrati . Etſempigratia fiano queſti 10.numeri dalla vnita con-

tinuiproportionali nella detta proportionalita arithmetica 1.3.5.7.9.11.13.15.17.19. hordico

chepigliando la fimplice vnita di tal progreffione, nedara pur 1.il qual 1.ouer vnita vien a effer il

primo, & principal capo di tutti li numeri quadrati . Poifummando anchora la detta vnitacon

quel 3. che gli fegue appreffo fara 4, il qual 4.in ordine fara il fecondo numero quadrato . Simil

mente fummandoli tre termini di tal progreffione, cioe 1.3.5. trouarai che faranno 9. che fara il

terzo di numeri quadrati,& coli fummando li primi quattro numeri di tal progreffione,cioe 1.3.

5.7.trouarai chefaranno 1 6.per il quarto dinumeri quadrati ,& cofi fummando quefti cinque 1.

3.5.7.9. trouarai chefarãno 2 5.per il quinto di numeri quadrati ,fimilmête fummando queſti ſei

1.3.5.7.9.11.trouarai che faranno 36.per il fefto dinumeri quadrati. Similmentefummadoque

ftifette termini 1.3.5.7.9.1 1.1 3.trouarai che tal fumma fara 49.per il fettimo di detti numeri qua

drati.Similmentefummando quefti altri otto termini 1.3.5.7.9.11.13.1 5. trouaraiche tal fum-

mafara 64.per l'ottauo di numeri quadrati.Similmentefummando queftinoue termini 1.3.5.7.

9.11.1 3.1 5.17 trouarai chetalfumma fara 8 1.per il nono di numeri quadrati, & cofi fumman-

do quefti 10 termini 1.3.5.7.9.11.13.15.17.1 9.trouarai che tal fumma fara a ponto 100. peril

decimo di numeri quadrati,& perche tal progreffione fi puo prolongar in infinito , e pero nonfi

puo negareche quella non fia la genitrice,& madredi tutti li numeri quadrati,

Correlario primo.

Dallafopra narrata creatione di numeri quadrati fi manifefta,che tal luogo hauera vn numero qua

drato(nell'ordine di numeri quadrati)quanto fara il numero di termini , che in fumma concorre

ranno alla ſua creatione . Eilempi gratia perche alla creatione del 4. vi concorre duoi di detti ter

mini
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mini della progreffione , fi dira il detto quattro effer il ſecondodi numeri quadrati , il medefimo

s'intendera de gli altri.

Correlario fecondo.

Anchora fi manifefta,dalle cofe dette,che il numero del lato di qual fivoglia numero quadrato , ne

dinota il numero di termini ,che in ſummafaranno concorfi alla fua creatione.Effempi gratia per-

che il lato del 9.e 3. (cioe la radice di quello) e pero diremo alla creatione del detto 9. efferui con-

corfo 3.didettitermini della progreſſione.

Correlario terzo.

Anchora fi manifefta , che nella fopradetta progreffione vi concorre tuttili numeri diſpari , &che

niun numeroparo vife gliinterpone, e pero fi puo dire,tutti li numeri quadrati effer procreati dal-

le fumme di numeri difpari , ordinatamente difpofti dalla vnita , di mano in mano progreffiua-

menteafcendendo , & fummando.

4

Di alcune queftioni,lequaliper mezzo dellaprecedente

dichiaratione,& di fuoi correlarij facilmente fi rifolueno.

Olendo confommabreuitafapere di quanti numeri difpari fia compofto qual fi vo-

glia numeroquadrato propofto,& il nome ordinario di tal numeroquadrato . Caua

la radice di quello(per hauer ilfuo lato)& tanto quanto fara tal radice, tantifaranno li

numeridifpari componenti quello ,& anchora tanto fara il numero ordinario di tal nu

meroquadrato. Ellempi gratia volendo fapere da quantinumeri diſpari fia ftato formato 49.ca-

ua la radice di 49. che è 7. & cofi da 7 numeri diſpari è ftato compofto il detto 49. (intendendo

fempre dalla vnita progreffiuamente afcedendo)i quali fariano queſti 1.3.5.7.9.11.13. Ancho-

ra il fopradetto 7.ne dinota il detto 49.effer il ſettimo numero quadrato . Volendo anchora con

fomma breuita trouar l'ultimo di numeri diſpari concorrenti alla formatione di qual fi voglia nu-

mero quadrato propofto. Troua la radice diquel tal numero quadrato , & quella duplica , & di

quelduplato cauane fempre per regola ferma,& il rimanentefara il detto numero cercato, cioe

l'ultimo di numeri diſpari concorrenti alla formatione di tal numero quadrato. Eſſempi gratia vo

lendo faper l'ultimo di numeri difpari concorrenti alla formatione di 1 6 9. troua la radice di 169.

chetrouarai effer 1 3.duplicala fa 26.cauane 1.per regola refta 2 5.& cofi 2 5 fu l'ultimo di numeri

diſpari cocorrenti alla creation del detto 169. che ſe nefarai la proua naturale,trouarai cofi effere.

La caufa di queſta regola è quefta , tu fai per la precedente , che la radice del detto 169. cioe quel 13.

effere il numero di termini diſpari, che concorreno alla formatione del detto 16 9.& per la fecon-

da del fefto capo del primo libro .Tu fai che a voler trouar la fumma di detti 1 3. numeri di tal pro

greffione,laqual fumma in queſto caſo faria quel 169.la regola vuole, che fi multiplichi il numero

ditermini(cioe quel 1 3 )fia la mita dellafumma delprimo,& dell'ultimo,& la fumma del primo,

& dell'ultimo, in questo caso è neceffario , che fia i doppio del detto 1 3. cioe 26. Se adonque la

fumma del primo , & dell'ultimo è 26. gia fai che il primo è la vnita , cauando adonque la vnita

del detto 26.restara 2 5.per l'ultimo di detti numeri difpari,che è il propofito.

5

6

Ota che nonfolamente fopra li numeri quadratipuo accadere fimili queſtioni,maan-

hora in altri verfi,che ſenza la notitia delle regole dette difopra, & delle progreffioni

vi andaria difficulta affai a rifoluerle,& maffime nelli numeri grandi.Effempi gratiafel

ti fulle detto,ouer che ti occorrelle difapere quanti numeri diſpari concorreranno al-

la formatione poniamo di 6400. caua la radice del detto 6400. che trouarai effer 80. & cofi con

fomma breuita potrai riſpondere tali numeri diſpari eſſer 80. laqual coſa volendola rifoluere na-

turalmente, cioe a taftone(come fanno li ciechi di ragione)viandaria manifatura allai , & quando

chein tal queſtione ti accadeffe divoler faperl'ultimo di detti 80.numeri difpari,duplica quel 80.fa

160.cauane 1 (ple ragioni di ſopra adutte)reſtara 1 5 9.e tãto fu l'ultimo di detti 80 numeri diſpari

A quando che per forte il numero propofto non fufſe numero quadrato , tu potreſti

ifpondere tal numeronon effer compoſto di numeri diſpari dalla vnita ordinatamen

te difpofti,e pero tal queſtione potria hauer piu riſpoſte.Ellempi gratia volendo faper

da quantinumeri difpari,fia compofto,poniamo 46.perche il detto 46 non ènumero ca

quadrato,dico che non è composto di numeri diſpari dalla voita progreffiuamente diſpoſti , e pe-

roperragionenon vi fipuo dare determinata riſpoſta , ma procedendo a taftone , come fanno li

ciechi di ragione,fipotria riſpondere effer compoftodi quefti duoi numeri diſpari 21.& 25.ouer

aa j
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daqueſti ſei 3.5. 7. 9. 11. 13. & damolti altri, e pero fipuo legittimamenteriſpondere alle fimili,

(comechedifopra è ſtato detto) Molte altrefimili,fi delli numeri pari,come delli difpari fe ne po

tria addure , lequali ſe non tihauerai ſcordate le regole date ſopra delle progreffioni non dubito,

che date medefimo facilmente lefaperai rifoluere,

Variequeftioniſopra li numeriquadrati.

TRO

Rouami duoi numeri quadrati,chegionti infieme facciano numero quadrato,nota che que

fta,&tutte le altre, cheſeguitano(ſe altro non fi dice) fi debbe intendere di numeri quadrati

fimplici,& nonfordi(cioe ſenza rotti)per rifoluere tal queftione per le regole,& euidentie date,tu

deifaper,chenella progreffione di numeri diſpari v'interuiene tutti li numeri quadrati diſpari,epe

rotroua qual ti pare di quelli,& quel tale non fi puo negar,chegionto coquelnumero quadrato,

che fiformara con la fumma de gli altri anciani termini difpari verfo la vnita,fara anchora nume-

roquadrato.Effemp
i
gratia per trouar li detti duoi numeri quadrati , chegionti facciano anchora

numero quadrato, troua vn numero quadrato diſparo , qual ti pare(eccettuando la vnita)hor pi-

gliamo 25.& perche queſto 2 5.interuiene nella progreſſione di tutti li numeri diſpari,dallaqual fi

crea tutti linumeri quadrati, e pero la ſumma di tutti gli altri numeri diſpari di ſotto dal detto 25.

(verſola vnita) fara numero quadrato , allaqual fumma giontoui anchora quel 2 5. fara anchora

numero quadrato,& perche l'ultimo diquelli numeri difpari difotto dal detto 2 5.vien a effer 23.

& la fummadi quello con gli altri fino alla vnita (per la regola data in tal progreffione) fara 144.

numero quadrato, alqual giontoui il fequente numero diſparo (cioe quel 2 5 ) fara 169. che è pur

numero quadrato,come fi ricerca, il medefimo potresti trouar con il 9 , & con il 49. &conlo 81 .

& conlo 121.& con qual fi voglia altro numero quadrato dilparo.

Rouamitre numeri quadrati,che gionti infiemefacciano numero quadrato,&gion-

toanchorailprimocon il fecondo,tal fumma fia pur numero quadrato.

Per rifoluere quefta queftione , & altrefimili , troua prima (fecondo l'ordine dato

Inella precedente)duoi numeri quadrati, chegionti infieme facciano numero quadra-

to,horponiamo che fiano quelli 2 5. & 144.trouati nella detta precedente , i quali gionti infieme

fannopur 169.numero quadrato,& anchora diſparo,e pero gionto a quell'altro numero quadra

to,chefi formara con la fumma degli altri numeri diſpari di ſotto dal detto 169, per fino alla vni-

ta non vié dubbio,che tal congionto fara anchora numero quadrato,& perche l'ultimo di quelli

numeri diſpari di lotto dal detto 16 9. veniria a effer 167. con il quale per leregole date fopra la

detta progreffione,trouarai la fummadi tutti li numeri diſpari dalla vnita per fino al detto 167.el

fer 7056.cheènumero quadrato,alqual giontoui quell'altro 16 9.numero difparo, & quadrato,

fara722 5.che è pur numero quadrato,come nella detta queftione fi adımanda,& cofi habbiamo

trouatiqueſti tre numeriquadrati 2 5.2 44.&705 6.i qualigionti infieme fanno 7225. che è(co-

me è detto) numero quadrato , la cui radice è 85. Et con tal regola potrai trouare infiniti numeri

quadrati,chegionti infieme faranno numero quadrato,& queſto ſenza altro effempio , penso che

ti fia manifefto,cioe cheſempreallafummaper auanti fatta , poi trouar vn'altro numero quadra-

to,chegiōto a quella fara pur numero quadrato,& cofi puoi andar procedédo di mano in mano.

Rouamiduoi numeri fimplici(cioe no fordi,o vuoi dir ſenza rotti)che liloro quadratígion-

ti infiemefacciano numero quadrato.

Troua prima duoinumeri quadrati,che gionti infieme facciano numero quadrato (ſecondo la rego-

la regola data nella precedente)& trouati cheglihauerai,le due radici di ambiduoi quelli faranno

li duoi ricercati numeri.Eſſempi gratia per trouar li duoi adimandati numeri,che fummatili loro

quadrati infiemefacciano numero quadrato (per la regola della precedente ) trouo duoi numeri

quadrati,chegionti infieme faccia numero quadrato , quali pongo fiano li medefimi 25. & 144.

chein quellafurno trouati,& piglio la radice di ciaſcuno di loro , lequali fariano l'una 5. & l'altra

12.& cofi dirai gli adimandati numeril'uno effer 5.& l'altro 2.

9

Th

Et quando che tu defideraffi di trouar tre, ouer quattro , ouerpiu numeri , che tutti li loro quadrati

gionti infieme faceffero numero quadrato,& gionto anchora il quadrato delprimo,& del fecon-

dofaceffe purnumero quadrato.

10T

Roua tre,ouer piu numeri quadrati, fecondo la regola della decimaterza , che gionti infieme

facciano numeroquadrato,& quando li hauerai trouati,pigliaraila radice di ciaſcun di quel

li ,& hauerai lo intento tuo , che per abbreuiar ſcrittura non ti adduco altro effempio , faluo che

queftitrenumeri quadrati,che furno trouati nella detta decimaterza, cioe 25.144.7056. le radici

di quali
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di qualiſono 5.12.& 84.&queftifaranno litre adimandati numeri , vero è che altri diyerfi da

queftife nepotria trouare,fi per altre regole,come per queſta.

Dialcune regolefopra a queſte materie di numeri quadrati , adutte

da fra Luca,qual dicehauer cauateda vno particolar trattato diLu-

nardo pifano intitolato de Quadratis numeris .

Na regola da faper trouar duoi numeri difcreti,che li lor quadrati giōti infieme faccia-

nonumero quadrato,adutteda fra Luca,qual dice hauer cauata da vn particolartrat

rato di Leonarpo Pifano,laqual è queſta.Dice che per rifoluere lefimili per regola fer-

na,& generale,che fi debba trouar duoi numeri quadrati , comene pare , ma che fia-

no tutti duoi pari,ouer tutti duoi diſpari ,perche la regola non ferue,altramente, ouer trouar duoi

numeri,iquali vuoi che fraloro fia proportione , come fra duoi numeri quadrati a modo detto,

cioecheli numeriquadri fiano tutti duoi pari,o tutti duoi diſpari ,& trouati ,che hauerai tali nume

rihauenti la detta proportione, bifogna che multiplicato l'uno di detti contra l'altro faccia nume-

ro quadrato ,& che aliter non bastarebbe hauere la medefima proportione,che li numeri quadri ,

fe anche il produtto di vnoin l'alrro non haueffe radice difcreta .

Quefta fuafeconda conditionenon vi accade a dirla, anzi è coſa ſuperflua , perche tal conditione fe-

guita dineceffita , cioe che hauendo la detta proportione , che è da numero quadrato , a numero

quadrato,ſeguita di neceffita, che il loro produtto fia numero quadrato , hor falla prima ponen-

doaventura li duoi numeri quadri,& fiano pari,pro nunc,& fia 4.& 1 6.queſti trouatimultipli-

ca vno inl'altro di neceffita ,fara anche quadrato , comedi fopra affignamo,& di 4. fia 16. fa 64.

delqual prendi la radice,che è s.& quefto fara l'uno di detti numeri, poi per trouar l'altro fumma

li detti duoinumeri infieme,cio è4. & 16.de neceffita la fumma loro fara para , o fiano tutti duoi

linumeri quadrati pari , ouer diſpari , fara 20.dellaqual fumma ſempre pigliane la mita,che è 10.

& di quefta mita ne caua il menor numero quadrato , che hauefti, cioe 4.& reſtara 6.per l'altro nu

mero,che cercauamo,fiche dirai che l'uno fia 8. & l'altro 6. & li loro quadrati fono 64. & 36.

chegiontifanno roo.cheènumero quadrato.

2

Et coli haueretti il vero , fetu ponefti duoi numeri quadri diſpari , qualivuoi fimilmenteproceden-

do,horfiano li caffi 9. & 2 .fa come di fopra,multiplica vno contra l'altro , cioe 9 fia 2 5 fa 22 5.il

qual producto di neceffita fara quadro,come liproducenti,come nel nono,dice Euclide alla fecon

da conclufione,delqual prendi la radice,che è is. & quefto fara l'uno di numeri adimandati . Poi

pertrouar l'altro,fumma li duoinumeri trouati infieme, cioe 9.& 25.chefa 34.laqual fumma per

quello,che èdetto di neceffita fara para, pigliane la mita , che è 17. & di queſta mita cauafempre il

menor numero trouato, pero che ſi preſuppone,che detti numeri quadri non fiano eguali, perche

allhora nonfariano duoi,ma vn medefimo,hor caua 9.di 17.reſtara 8.& quefto fia l'altro nume

ro quelito,fi che dirai che l'uno ſia 8.l'altro 5.delliquali li quadratifono 2 2 5.& 64. che aggionti

infiemefanno 2 8 9.la cui radice e 17.Si che vedi,chea l'uno modo, et a l'altro fi fatisfa il tema,ben

chela loro natura non foftiene,ma nell'operare la forza loro fi dimoftra, auenga che piu larga af-

faifenza comparatione fi contenga la proportione nella quantita continua .

Quefti fimili cafi anchora dico , che fi folueno quando noinon pigliaffimo prima numeri quadrati.

Ma folo duoiche haueffero fra loro la proportione di duoi qualivuoinumeri quadrati , cioe che

ambo fieno pari ,ouer diſpari amodo detto , ficome pigliaffe 10.& 40.fra qualiè la proportione,

che e fra 4.& 16.cioe quadrupla ,& multiplicato vno in l'altro fara 400, che è numero quadrato,

&fe non fapelli trouarli altramente detti numeri,cioe che haueffero la proportione di duoi nume

ri quadrati multiplicato l'uno fia l'altro faceffe quadrato , fa per la colaponendo per l'uno tante

cole quanto è il numero quadro che haueffe,cioe 4 cofe per vno,& 16 cofe per l'altro ,ouer 9.cofe

p vno,& 25 cole per l'altro,ouer vna cola per vno,& quattro cofe pl'altro,poi tu multiplicarai

queftecofe vna in l'altra fara céfi,& ponerali che fiano eguali a vn numero quadrato , qual vuoi, : .

&ti venirala valuta della cofa,& per quella trouarai detti numeri,o fiano rotti,ofaninon fa cafo,

effequirai,& ci venira come da 10.a 40.il cuiprodutto é 400. delqual prendi la fua radice , chee

20.& queſto è vno di numeri per lo tema adimandato,poiper l'altrofa come difopra ,cioefum

ma 10.& 40.fa 5.0.delqualedico, che prendi la mita, che è 2 5. & di quefto caua il menor nume-

ro,cioe 10.reſtara 15.per l'altro numero quefito,onde li loro quadrati,che è 22 5. & 400. gionti

infieme fanno 625.la cui radice è' 2 5.fatta,vfa qual modo vuoi,che l'uno, e l'altro è vero,&buo

no.Ma fappi cheanche la fumma delli duoinumeri , che poneffe fra quali fuffe (come èdetto) la

proportione conuerra effere in proportione a ciaſcun difuoi numeri,come lafumma delli numeri

aa in
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quadrati, a ciafcuno delli numeri quadrati , comeper te ifperimentare potrai facilmente ,

ftobafti afimili cafi.&c.

L'auttore.

&
que

Afoprafcritta regola la ho voluta regiftrare quafi di parola in parola , come fi troua

nell'opera di fra Luca dal borgo , a carte 1 6.per due cauſe, l'una acciochedi tal regola

tu ne habbi notitia,l'altra per verificar quello,che nel principio della prima parte,cioe

delle regole negotiarie da me fu detto, cioe tal auttore hauere interpofte le cofe di Lu-

nardo Pifanoſenza ordine alcuno,& che quefto fia il vero fi puo conofcere nella fopra notata re-

gola da lui pofta quafi in principio della opra fua , & la vuol dare ad intendere al ſtudente con

progreffioni,& proportioni,& con leregole di algebra ,cioe per la pofitione della cola auanti che

habbia dichiariro li termini delle progreffioni , & proportioni,& fimilmente quelli di l'algebra,

& il medefimo coftuma in molte altre.

Lacaufa dellafoprafcrittaregola .

li

egua-

Acaufa della foprafcritta regola fi affegna per la fettima di quelle 13 conclufioni adutte con-

fequentemente dietro alla decimaſeſta del nono di Euclide,laqual dice in quefta forma,di ogni

numero diuifo in due parti eguali,& in due non eguali,lo produtto, che vien fatto della maggio

re delle inequali nella menore , con il quadrato dello intermedio è eguale al quadrato della mita

del tutto,il medefimo propone la quinta del fecondo in linee. Et perche la intentione noſtra è di

trouare li detti duoi numeri , ſenza rotti bifogna , che la fumma didetti duoi numeri quadrati , o

non quadrati tolti a noftro piacer fia numero paro,accioche la detta fumma (cioe il tutto) fipofla

diuidere per mita ſenza rotto,& per quefto bifogna che fiano ambiduoi pari , ouer diſpariper la

ragion detta,& bifogna anchora che il produtto di vno in l'altrofia numero quadrato, e pero

derri duoinumeri, eglie neceffario effer ambiduoi quadrati , ouero nella proportione diduoi nu-

meriquadrati , accioche tal numero quadrato gionto con il quadrato dello intermediofi

glia al quadrato della mita del tutto, il qual fara pur numero quadrato ſenza rotto,per effer ildet

totuttonumeroparo(per le ragioni dette)& accio meglio m'intendi te la voglio effemplificar fo-

pra quelliduoi numeri 10. & 40.i quali non fono quadrati , ma multiplicati fanno numero qua-

drato.Eper tanto fupponeremo la fumma di quel 10. & 40. che fanno so. effer tutto il numero

diuifo nelle dette due parti 10.& 40.inequali,& in due equali,lequali fariano 25.& 25. &perche

il produtto delle due inequali è numero quadrato,chefara 400.& lo intermedio alle duediuifio-

ni viena effer la differentia, ch'èda 10.a 2 5.ouerda 40.a 2 5.che l'una,& l'altra è s. il cui quadra-

tofara 2 2 5.il qual quadrato gionto con quel 400 (che èpur quadrato)talſumma ſara eguale (per

la detta propofitione)al quadrato della mita del tutto,cioe al quadrato di 25. che fara 6 25. come

difoprafu conclufo . Ma quando che la queftione ne aftringeffe , che tai numeri fuſſerofimplici

(cioefenza rotti)fi potriano eleggere li primiduoi numeri quadrati , comene parelle , perchean

chor che la loro fumma fuflenumero difparo non importaria ,& la folutione faria piu difficile a

chinon haueffe famigliare la detta fettima delle 3. pofte dapoila decimafefta del nono , ouer la

quinta delfecondo di Euclide,come da te puoi confiderare.

Anchora queſta medefima regola di ſopra adutta ne la inſegna particolarmente Euclide nella lem-

madapoila 30 propofitione del fuo decimo libro da noi tradutto , dico da noi tradutto , perche

nellilatini variadi numero tal propofitione, e pero ogni volta chefara allegato alcunapropofitio-

ne del detto Euclide ſempre fidebbeintendere del noftro tradutto in volgare,per le ragionidette.

Di alcunc altreregolegenerali dal preſente auttore di nuouo ritrouate,per

rifoluer conſomma breuita varie queſtioni,che occorrer potriano ſopradi numeriquadrati.

13
Sfendoful componere,& trattare di numeri quadrati, mififcoperfe varie conclufio-

ni degneda effer notate fopra a tal materie,dellequali le primefurno quefte, che ogni

duoi numerifituati nella proportione fefquitertia, ouer fubfefquitertia , cioe come da

4.a 3.ouer 3.a 4.lafumma diloro quadrati ſemprefara(largomodo) numero quadra

to,& nonfolamente nelli numeri fimplici,ma anchora nelli rotti,& fani,& rotti.

14TL medefimofeguira in ogni duoi , che fiano collocati in quefte altre fpecie di proportioni ( cioe

come
come da 12.a 5.ouero da 84.a 13.ouer da 1 5.a 8.&c. Et quefto s'intende fi nella menore , co-

me nella maggiore inequalita,& di tutto quefto (per abbreuiar ſcrittura) con effempij tenepotrai

naturalmente certificare.

15Le
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Efecond
econclufi

oni fono quefte , che ogni duoi numeri quadrat
i( largo modo parlando)co-

ftituiti nella proport
ione,come da 1 6.a 9.gionti infieme ſemprefarann

o numero quadrat
o,&

nonfolamen
te nelli numeri fimplici,ma anchora nelli rotti,& fani,& rotti.

16Lmedefimo feguira in ogni duoi numeri quadrati , che ſiano collocati in queſte altre

fpecie di proportioni,cioe come da 144.a 2 5.ouer da 7056.a 169. ouer da 22 5.a 64

Et quefto s'intende fi nella menore,come nella maggiore inequalita. Et nonfolamente

nellinumerifimplici,ma (largo modo)anchora nelli rotti,& fani, e rotti . Et di tutto que

fto(per abbreuiar le parole)da temedelimo con effempij te ne potrai naturalmente verificare.

Queftioniche per la notitia delleſopra date conclufioni

con ſommabreuita fi poffono rifoluere.

Rouamiduoinumeri che li loro quadrati gionti infieme facciano numero quadrato.

Anchora che quefta in varij modi per le regole per auanti dette , fi potria rifoluere,

nondimenoper la prima delle ſopra date conclufioni,voglio che la rifoluiamo . Etper

tanto tu puoi pigliar per l'uno di detti duoi numeri, che numero ti piace , ma per ſchi-

uarrotti , tu puoi pigliar vn numero , che fia diuifibile per 3. & per 4. ma per venire alle cofepiu

ofcure,voglio che pigliamo 1o.il qual non èdiuifibile, ne per 3.ne per 4. & per trouar l'altro nu-

merotrouaremo confequente al detto 10.come ch'è 3.a 4 & quefto trouaremo con la regola del

tre,dicendo,fe4.mida 3.che mi dara 10. opera che trouarai , che ti dara 7 ÷, & queftofara l'altro

numero,li quadrati di quali 10.e 7+ (per ellerfefquitertia proportione)faranno numero quadra-

to,& ſe ne vorraifar la proua naturale,trouarai liloro quadrati l'uno effer 100.& l'altro 56— , li-

qualigionti infieme fanno 1 554,che è numero quadrato,la cui radice è 12 , & con tal modone

puoitrouare infiniti.

Tuporeui anchora far che 10.reftaſſe confequante, cioe trouar il fuo antecedente dicendo, ſe 3.mi

da 4.chemi dara 10.opera che trouarai , che ti dara 13 , & cofili quadrati di detti duoinumeri

13 ,& 10(per eller nella detta proportione di 3. a 4. ouer di 4.a 3) fara numero quadrato , &le

nevorrai far la proua , quadrarai li detti duoi numeri 13 , & 10.&trouarai l'uno di detti qua-

drati effer 1774 ,& l'altro 100.i quali gionti infieme fanno 2773 ,che ènumero quadrato , la cui

radiceè 164,& con tal ordine nepuoi trouar infiniti altri.

Correlarioprimo.

Ondefimanifefta , chea ognipropofto numero fipuo fempre trouar duoi altri numeri, che il qua-

drato di qual fi voglia di quelli , gionto con il quadrato del detto propofto numero fara nume.

roquadrato.

Correlario fecondo.

Anchora fi manifefta,che il detto propofto numero vien a effermedio in continua proportione,ca-

me da 4.a 3.fra li detti duoinumeritrouati.

Danotare .

Ota che il medefimo effetto feguiria dando,ouer trouando vn confequente, ouer vn

antecedente al detto 10.in quelle alare ſpecie di proportioni annotate nella decimaquar

ta,trouarai altri numeri, che il quadrato di ciafcuno di quelli , gionto con il quadrato

del detto 10.faranno pur numero quadrato.

Correlario.

Ondefi manifefta , chea ogni propofto numerofi puotrouare molti numeri , & in diuerfe propor-

tioni,che il quadrato di qual fi voglia di quelli , gionto con il quadrato di quel propofto numero

(largomodo)quadrato.

8

Queftionicheperuigore dellefeconde conclufionifirifolueno.

Qualunque propofto numero quadrato fi puo trouare vn'altro numero quadrato,

che gionto con quello fara anchora numero quadrato.Effempi gratia fia 2 5.il propo

tonumero quadrato, hor per voler trouare vn'altro numero quadrato , chegionto

con quellofaccia anchora numero quadrato, troua vn confequente, ouero vnoante-

cedenteal detto 2 5.nellaproportione,che èda 16.a 9.ouer da 9.a 16.dicendo , fe 16 ,mida 9.che
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midara 2 5.opera,cheti dara 14 , & quefto è lo ricercato numero quadrato , che gionto con

25.fara 39 ,che èpur numero quadrato,la cui radice è 6 ,che è il propofito.

Tupoteuianchora dire,ſe 9 mi da 16.che mi dara 2 5.opera che ti dara 44 ,& queſto anchora faria

il ricercato numero quadrato,che gionto con il detto 25.fara 69 , che è medefimamente nume-

roquadrato,la cui radice è 8 ,che faria pur il propofito.

Correlario primo.

Ondefi manifefta , che ogni propofto numero quadrato fi puoſempre(largo modo)trouar duoial-

tri numeri quadrati , che qual fi voglia di quelligionto con il propofto numero quadrato, fara an-

choranumeroquadrato.

Correlariofecondo.

Anchora fi manifefta ,che il detto propofto numero quadratofempre effer medio proportionalefra

li detti duoi numeri quadrati.

Danotare .

Nchorabifogna notare , che il medefimo effettofeguiria trouando vn confequente , ouero

Aantecedente al detto 2 5. in qual fi voglia di quelle altre fpecie di proportioni annotate nella

decimafefta del prefente capo.

Correlario.

E pero fi manifefta , che ogni propofto numero quadrato fi puo trouare molti altri numeri quadra-

ți,& in diuerſe ſpecie di proportioni, che qual li voglia di quelli gionto con il detto propofto nu-

mero quadrato fara pur numero quadrato.

19

1

3

Nchora per lefopra date regole,& correlarij ſi manifeſta eſſer poffibile , a qualunque

propofto numero quadrato fi voglia trouare quanti numeri quadrati fi voglia , & in

diuerfi modi,che lafumma di tutti quelli fara numero quadrato . Et oltra di queſtola

quefto lafumma del primo , & fecondo fara pur numero quadrato , & fimilmentela

fumma del primo,ſecondo,&terzo fara pur numero quadrato , & cofì la fumma del primo , fe

condo,terzo,& quarto fara numero quadrato,& cofi procedendo in infinito ,perche fe alla fum

ma del primo,& fecondo numero quadrato(quala fara quadrata)gli daremo vn confequentele

condo l'ordine degli duoihaueremo vn'altro numero quadrato,che gionto con la fumma degli

altri duoi fara pur numero quadrato . Et cofi fe a queſta ſeconda ſumma gli trouaremo vn'altro

confequente,fecondo l'ordine principiato , quel fara quadrato , & quel gionto con la detta fum-

ma,tal terza fumma fara anchora quadrata,& con tal ordine fi puo procedere in infinito. Ellempi

gratia fia il propofto numero quadrato 100.& fi l'intento noftro di voler trouar tre altri numeri

quadrati(largo modo parlando)che gionti tutti con 00. tal fumma fia quadrata , &gionto an-

chora 100.con il ſecondo folo, tal fummafia anchora quadrata , & fimilmentegionto anchora il

detto oo.con ilfecondo,& terzo la detta ſumma ſia anchora quadrata.

Prima trouaremo vn numero quadrato(fecondo l'ordine della precedente)che gionto con 100.fac

cia numero quadrato dicendo,fe 1 6.mi da 9.che mi dara ico.onde operãdo fi trouara eller564.

& queftofara ilfecondo di detti 4.ricercati numeri , hor per trouar il terzo fumina il detto 564 .

con 100.fara 1 56 , qual èquadrato(per le ragioni dette)fatto queſto diraipur,fe 16 mida 9.che

mi dara 1 564 , opera che ti dara 874, per il terzo di detti numeri quadrati , qual gionto con la

fumma del primo,& del fecondo(cioe con il detto 1 56- ) fara 244 ,che fara pur numero qua-

drato,la cui radice è 15 ,& cofi fin hora habbiamo trouato quefti 3 numeri quadrati 100.56 .

87 ,iquali hanno le ricercate conditioni, cioe che fummati tutti 3. infieme fanno numero qua

drato,come di fopra fi è vifto ,& fimilmente la fumma del primo con ilfecondo folo , fa purnu

meroquadrato,hor con il medefimo modo,ouer regola, trouarai il quarto dicendo , fe 16 mi da

9.chemidara 244 , opera che ti dara 1 373 , & quefto fara il quarto di detti ricercati nu-

meri quadrati,&tuiti quattro faranno quefti 100.56,874,137 ,i quali te ne farai pro-

ua trouarai hauer le ricercate conditioni, cioe prima ciafcun diloro è quadrato , fecondariamente

la fumma di tutti(quala fara 3 81+ )fara quadrata,la cui radice fara 19 ;, & fimilmente di38124

foprafi è vifto,che lafumma del primo,& fecondo,& fimilmente quella del primo ,fecondo , &

terzo èquadrata,come fipropone,& contal regolafe nepuo trouar infiniti,

57

Danotare
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Danotare.

Nchora tu poteui procedere al contrario dicendo,fe 9.mi da 16. che mi dara 100. &

cofi andarfeguitando con tal ordine per fin che li hauerai trouati tutti quattro,maper

quefto modo veniranno tutti differenti dalli fopradetti eccettuando il primo , cioe il

100.qual non fi muta.Il medefimo fi potría effequire con qual fi voglia di quelle altre

fpecie di proportioni narrate nella decimaſeſta di queſto capo.

Alla precedente èmanifeſto poterſi trouar quanti numeri fi voglia,che li loro quadrati gion-

" Dinlemefaccino numero quadrato perche trouando prima tanti numeri quadrati, che gion-

21
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tiinfiemefaccino numeroquadrato(fecondo l'ordine dato nella precedente)le radici di detti nu-

meri quadrati faranno li ricercati numeri,&per eſſer da ſe chiara non ti adduco altro effempio.

Olendo trouare vn numero quadrato,che trattone vna certa quantita rimanghi qua

draco , &giontoci la medefima quantita tal fumma fia anchorquadrata . Quefta pro-

pofitione,ouer queftionefra Luca dal Borgo dice(come di fopra fu anchor detto)ha-

uerla cauata infieme con le fequenti da vn particolar trattato di Lunardo Pifano inti-

tolato Dequadratis numeris.Et che in quello fi sforza, & ingegna a dar regola enorma afimili fo

lutioni,& chepurfinalmente generalmente non feruanoa tutte, che pur ficonuien ridurfi adan-

darea taftoni a cercarle. Et per tornare al noftro propofito bifogna affignare vn'altra ſpecie di nu

meri, i quali fi chiamanonumeri congrui , ſenzala cui notitia faria impoffibile di poter rifoluere

infiniti cafi,ouer queftioni fimili propofte.I quali numeri congrui hanno certamente vn certo or-

dine naturale tra loro,dalquale regolatamente fi creano,& di loro fi aſſegna il primo,fecondo,ter

zo,quarto, quinto, comeche nel noftro proceffo intenderai,& a ciaſcun numero congruo, corri

fpondevn fuo proprio congruente,il quale è detto eſſer di quel numero congruo. Et cofi quel nu

merocongruo è detto effer il cogruo di quel tal congruente,come nel noftroproceffointenderai,

& chiamali congrui,cioe atti,ouer comodia dare, & riceuere vn'altro numero,qual è detto con-

gruente,qual gionto al cōgruo la fumma fara quadrata,& tratto del congruo il rimanente anchor

faraquadrato . Eperobifogna notare,che ogninumero congruo gliriſponde vn congruente ,

quefti tali congruenti la maggior parte delle volte non fono quadrati , ma li congrui la maggior

parte delle voltefono quadrati,& hanno il loro proceffo in infinito,fi comehanno gli altri ordi

ni naturali di numeri, di quali il primo numero congruentedigamo,che fia 24. & il numero qua

drato congruo a quel corrispondente è 2 5.ilfecondo numero é 1 20. ilfuo proprio numero qua-

drato congruo è 169. Il terzo numero congruente è 3 36. & il fuonumero quadratocongruo è

625.Il quarto numero congruente è 7 20. & ilſuo numero quadrato congruo è 1681. Il quinto

numerocongruente è 13 20.& ilfuo corrispondente quadrato cogruo è 3 72 1.&cofi difcorredo.

Dell'origine,ouer creatione di numeri congruentifecondo l'intention di Lu-

nardo Pifano(come teſtifica fra Luca) &fimilmente li loro numeri quadrati congrui.

&

I fopradetti numeri congruenti fi creano,ouer chefi formano da quefto regolato or-

dine,cioe il primo vien formato da 1.& da 2. ilſecondo da 2.& da 3. il terzo da 3.&

da 4.ilquarto da 4.& da 5.il quinto da 5.& da 6. il fefto da 6.& da 7. il ſettimo da7.

&da 8.l'ottauo da s .& da 9.il nono da 9. &da 10.il decimo da 10. & da 11. Simil

mente li loro quadrati naſcono dalli medefimi numeri. Effempigratiaper trouar il primoaggion

giinfieme quel 1.& 2.fa 3.&queſtaſummaſempre fi radoppia,& fa 6.qual ſalua,&poi fi multi-

plica li duoi numeri vno fia l'altro,cioe 1. fia 2.fa 2.& quefta multiplicatione fi multiplica fia quel

duplato, cheferbafti, cioe fia 6.& fara 1 2.&queſta vltima multiplicatione purfemprefi radop-

pia,& fara 24.& quefto fara il noſtro primo congruente , poi per trouar il fuo quadratocongruo

fi procede in queftomodo, prima fi quadrano li detti duoi numeri , che hanno dato il detto con-

gruente,ciaſcun per fe,& poi quelli duoi quadrati fi fummano infieme , & quella fumma, che fa-

rannoanchora fi quadra , & quello che naſcera di queſta vltima quadratura fara il numero qua-

dratocongruodi quel tal numero congruente.Effempi gratia per ilprimo , cioe 1 , & 2 , dico che

prima quadri...& fapur 1.& quadra 2.fa 4.quali dico chefummi infiemefanno s.& queſta fum

ma quadra,dicendo s.fia s.fa 25. qual dico effere lo numero quadratocongruo primodelfopra

detto primo congruente,poiper ilfecondo qual(come di fopra è ſtato deto)fi forma dal 2. & dal

3.fecondo il medefimo modo,cioefummainfieme 2.& 3.fanno s.qual (comediffi) fempredop-

pia fa 10.qual falua.Poi multiplica 2.fia 3. fa 6.& queſto 6. multiplica fia quel doppiato , chefal

uafti,cioe dirai 6. fia 10.fa 60. qual dico chefempre radoppijfara 120.& quefto fara ilfecondo
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numerocongruente.Poi per trouare ilfuo quadrato cõgruo a lui corrispondente, quadra ogn'un

di detti numeri,cioe 2.& 3.dicendo 2.fia 2.fa 4.& 3.fia 3.fa 9.quali fummali purfempre infieme

fara 13.& queftafumma femprequadra,dicendo 13.fia 13.fa 169.&quefto fara il numero qua-

drato congruo del-fecondo numero congruente,cioe di 1 20. onde gionto 120.con 169. fa 289.

qual èquadrato , & la fua radice è 17. anchora cauato 120.da 16 9. reftara 49. che fimilmente è

quadrato,la cui radice è 7.Et ſe vorrai trouare il terzo prendi 3. &4.&procedi per il medefimo

modo,cioe fumma 3.& 4.fa 7.qual doppia fa 14.poi multiplica 3.fia 4.fa 1 2. & quefto multipli

cafiaquel doppiato , cioe fia 14.fara 168. qual anchor radoppia fara 3 3 6. & quefto dico effere il

terzonumerocōgruente . Poiper trouar il fuo quadrato congruo, quadra 3.fa 9.quadra 4.fa 16.

ſummaliinfieme fanno 2 5.hor quadra queſto 2 5.fara 62 5. per ilfuo numero quadrato congruo.

Onde a 62 5.giontoli 3 36.fara 961.che è numero quadrato,la cui radice è 3 1. & le di 62 5, neca-

uarai 3 36.reſtara 2 8 9.che medefimamente è numero quadrato , la cui radice è 17. & cofi volen

do trouar il quarto numero congruente, pigliarai 4.& 5. &fummaliinfieme faranno 9.qual dop-

piafara 1 8.qual falua ,poi multiplica 4.fia 5.fa 20.qual multiplica fia quel doppiato , che faluafti,

cioefia 18,fara 360. qual anchora doppia fara 720. & quefto fara il quarto numero congruente.

Poipertrouar il fuo quadrato congruo,quadra 4.& s.hauerai 16.& 25. aggiongeli infieme , fa-

ranno 4L.& quefto quadra fara 1682. & quefto fara il fuo numero quadrato congruo, onde fe

di 1681.ne cauarai 7 20.reſtara 961.ch'ènumero quadrato,la cui radice è 31.& fe al detto 1681 .

aggiongirai 720.fara 1401. che è pur anchora numero quadrato , la cui radice è 49. Et fe vorrai

trouar il quinto numero congruente,pigliararai 5.& 6.quali fummarai infieme(fecondo il folito)

fara 11.doppialofa 22.qualfalua.Poimultiplica li duoi numeri l'uno fia l'altro,cioe 5. fia 6. fa 30.

poi quefto multiplica fia quel doppiato di 11.che faluafti , dicendo 30. fia 22 ,fara 660.qual an-

choraindoppia fara 1 320.& queftofara il quinto numero congruente , poiper trouar ilfuoqua

drato congruo,quadra li detti duoi numeri,che prendefti,cioe 5.e 6.hauerai 2 5.& 36.qualigion-

tiinfieme faranno 61. & quefto anchora quadra , dicendo 6 1.fia 61. fara 3721 , & queſto fara il

fuonumeroquadrato congruo.Onde fe da 3721.ne cauarai 1 3 20. restara 240 1. qual è numero

quadrato,la cuiradice è 49.Et fe a 3 7 2 1.viſe gli aggiongira 1320. fara 5041. che è numero qua

drato,la cuiradice è 7 1.e pero ſeguita il propofito.Et con tal ordine puoi trouar ilfefto,ſettimo, ot

tauo,nono,decimo ,& cofiprocedendo in infinito.Auertendo che fempre quando fi dice,quefto

ènumero congruofempre fi debbe intendere , che eglie vn numero quadrato di tal natura , chee

attoadare,& a riceuere vnomedefimo numero, che fara, &reſtara anchora numero quadrato.

Maquando fi dira,quefto numero non è congruo,fi debbe intendere , che tal numero è quadra

to,ma di tal natura,chenon èatto a dare,& a riceuere vn medefimo numero, che'l faccia, & refti

quadrato,vero è che a far tal giuditio. Dice il detto fra Luca per auttorita del detto Lunardo Pila

no,chebifognahauer fal in zucca per effer materia difficiliffima. Perche dice che molte volte nefa

rapropofto vn numero,&faremo adimandatifel fi potra trouar vn quadrato, che trattone il det

to numerorefti quadrato , &giontoui il detto numero faccia anchor quadrato , laqual rifpofta a

darla dice eſſer difficiliffima, fi come che la iſperienza praticando moftrara . Delliquali cafi quidi

forto confequentemente fe ne dara alcuni , accio per quelli fimilmente negli altri fihabbia a reg

gere,& cheanche meglio fi habbia a prendere le regole date,lequali non fono ftate datefolamen

teperquelli,che per fefitrouano con le dette regole date,ma per adoperarle a quelli, chea noi fa-

ranno dubbiofi.Epero dice che bifogna notare in foluerele dimande,che ne fulleropropofte, che

gionta,& tratta vna medefima quantita refti, & faccia quadrato.Et volendo anchora che tu troui

il numero chefia quadrato.Dice chefi conuerra far in quefto modo,cioe andar cercando ataftoni

per li numericongruenti,&veder fe netroui alcuno,che partito per la quãtita, che tu vuoiaggion

gere,& cauare, ne venganumero quadrato.Et per quefto dice,che eglie neceffario a formarfiben

affai di detti congruenti , &andar sperimentandoli a vno a vno partendoli per detta quantita fin

che ſe ne trouivno , delqual partimento nevenghi numero quadrato , cioe che habbia radicedi-

fcreta ,& che quando fi hauera trouato , che fi douera prendere ilnumero quadrato congruo di

quel tal numerocongruente,che partito per la quantita ne fece venire numero quadrato , &quel

partirlo per quello auenimeto quadrato,& quel chevenira fara il numero quadrato adimandato,

chegiotoci,& trattone la detta quantita fara, & reſtara quadrato.Et circa cio da quefto effempio.

Rouamivn numero quadrato,chegiontoci 6.faccia quadrato, &trattone 6. refti quadrato.

" TEtper foluerquefto, &altri fimili vuol che fiano difpofti piu numeri cögruenti , & quanti piu

fono tanto èmeglio,& che fi vada ifperimentando (cominciando dal primo) fe ve ne fia alcuno,

chepartendolo per il detto 6,ne venghinumero quadrato,ondefapendo che'l 24.èil primo con

gruente
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gruente,chepartito per il detto 6.ne vien 4.che ènumero quadrato, & cofivuolche fi toglia quel

numeroquadrato congruodi quel tal congruente (cheper le regole dette fi fa effer 2 5) & partir-

loper quel4.& ne venira 64,& quefto 64fara lo ricercato numero,qual é quadrato, & la ſua î

fara alqual 6giontoui 6.fara 12 ,chefara pur quadrato,& la fua radice faria 3 , & cauan-

done 6.del detto 6 , reftaria ,che faria pur quadrato, & la ſua radice ſaria , & cofi vuol , che

inquefto modofi habbia a reggere nellefimili.Et quantunquetai regole da andar cercando a ta

ftoninonfianomolte apprezzate dallipuri mathematici,mafolamente dallipuri naturali , nondi-

menoper effer materie affai ingeniofe,& trouate da vn fifamofohuomo , comemanifefta le cofe

fue,anchorchediſordinatamente fiano ftate notificate dal detto fra Luca nell'opera fua , ne pone-

remoconfequentemente alcunealtre,fecondo , che dal detto fra Luca fono ftate in varij luoghi,

fuora di propofito diſordinatamente regiſtrate.

Rouami vn numero quadrato,che giontoui 30. la fumma fimilmente fia quadrata , & trat

tone 30,anchor il rimanente fia numero quadrato.

Queftafarai , come è detto nella precedente , cioè cerca frali numeri congruenti , tanto chenetroui

vno,che partito per 30.ne venga numero quadrato , &trouarai che fara ilſecondo numero con-

gruente,cioe 120.che partito per 30.ne venira4,che è numero quadrato, fatto queſto troua il nu

meroquadrato congruo di quefto numero congruente , chefara 169. hor parti quefto 169. per

quel 4.(cheprimati viene)ne venira 42 ,&quefto faralo adimandato numero quadrato, che la

fua radicefara 6alqual 42 ,giontoci 30.fara 72 ,chefara anchora quadrato, chela fuaradice

fara 84,cauandone anchora 30.reftara 124,cheanchora fara quadrato, & lafua radice faria 3 ,

&coliper tefteffo profequirai nelle fimili,Mafe cercando nelli numeri congruenti non potefti tro

uare vnnumerocongruente,che partito(comeèdetto) perla quantita , chefi debbe aggiongere,

&cauare,non ne veniffe numero quadrato,la detta dimanda ficonuerrebbefoluere per altre,che

perle dette regole, perchele date regole,dice chefono fondatiffima iſperienza a quefto proportio

nate,come appare a chi con diligenza leconfidera.

25

Vn'altrapiu largaregola delfopradetto Lunardo Pifano per trouar lifos

pradetti numeri congrui, & congruenti è ftata pofta,ouer regiſtrata dal detto fra Luca,

perfin doue che tratta del modo del trouar le radici quadre,& cube per viageo-

metrica a carte 46. luogo molto feparato dalla fopradetta regola , &

molto difconueniente , ouero difproportionato a tal materia ,

laqual regola dice precisamente in quefto modo .

Evuoi trouar numericongrui,fa cofi, poniduoi numeri a cafointieri , cometuvuoi,

chenonda noia alcuna,hor diciamo che'l primo numerofia 3. & ilfecondo 8. quadra

l'uno,&l'altro, il primo fa 9.ilſecondo 64.aggiongeli infieme fanno 73. qual quadra

fara 5 3 2 9,& quefto fia il numero congruo,hor pertrouar lo congruentedi detto nu-

mero,radoppia il primo,& fecondo numero,cioe 3.& s.faranno 6.& 16.hor multiplica 6.fia 16.

fara 96. & queſto ſerba,hor aggiongi infieme il detto primo,& fecondo numero, cioe 3.& 8. fa-

ranno 11.& quefto multiplicalo fia quel 96.che ſerbafti fara 5280.& tanto è il fuo congruente,&

è fatta,cioe che'l numero congruofu 5329.& ilfuo congruente fu 5280.Etfetu la vuoiprouare,

fa cofi aggiongi infieme il numero congruo con il fuo cogruente, cioe 5 3 29.co5280.fara 10609.

ilqual è numero quadrato , hor per l'oppofito tra 528o.di 5329. reftara 49. chefimilmentee nu

mero quadrato,fi chevuoitrare,o vuoiaggiongere,femprefaranno numero quadrato , comedi

fopra timoftro, & diqueftinumeri congrui nepuoi trouar quanti tu vuoi.

Tauoladipiu numeri congrui, cioe numeri quadrati difpofti a riceuere,

&dare altrinumeri communidetti numericongruenti rimaneranno tuttauia qua-

drati , & gionti alli loro congruenti , femprefaranno numero quadra-

to,comevediqui di fotto nella figura ordinatamente difpo-

fti , per liquali potrai in infinito procedere, & c

Il primonumero congruo è 2 5. che riceue, e

dona.

Quarto 2 25.chericeue,e dona. 216

24

Secondo 100.che riceue,edona.

Terzo 169.che riceue,e dona.

96

Quinto 298.che riceue, edona.ind 240

Sefto400.chericeue, e dona 384

220
Settimo 6 2 5.chericeue, e do. 336, e cofi 600
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Ottauo 676.chericeue,e dona. 480 26.4624.che riceue, e dona. L 3840

Nono 841.che riceue,e dona. 840 27.4900.che riceue,e dona. 4704

Decimo 900.chericeue, e dona. 864 28.5329.che riceue, edona. 5280

11.11 56.che riceue,e dona.

22,1225.chericeue,e dona.

13.15 2.che riceue,e dona.

14.1600.che riceue,e dona.

15.1681.chericeue,edona.

16.2025.chericeue,e dona,

17.2 500.chericeue,edona.

& cofi riceue , e dona.

18.2601 ,che riceue,e dona.

19.2704.che riceue, e dona.

20.2809.che riceue,e dona.

960 29.5476.chericeue,e dona. 3360

1176

1080

1536

-

41.6084.che riceue,e dona.

30.5625.che riceue, e dona.

&cofi

3024.

5400

4320

720 32.6400.chericeue,e dona. 6144

1944 33.6724.chericeue,e dona. 2880

1344 34.7225.chericeue,e dona piu numeri 2 184.

2400 & 5544.& 600.e 6936.

2160 35.7569.chericeue,e dona. 7560

1920 36.7921.chericeue,e dona. 6240

2520 37.8100.chericeue,e dona. 7776

21.3025.chericeue, e dona. 2904
38.8281.chericeue,edona. 5880

22.3364.che riceue,e dona. 3360

23.3600.che riceue, e dona. 3456

39.902 5.che riceue,edona.

40.9409.che riceue,e dona.

8664

9360

24.3721.chericeue,edona. 1320 5376.e9600

20584

11616.

26

25.42 25.che riceue, e donapiu numeri 2016,

& 3000.&3690 .

41.10000.chericeue,e dona.

42.11025.chericeue,e dona.

43.12100.che riceue,e dona.

Diun'altraregola data dal detto fra Luca infieme

-

con altre queftioni raccolte in tal materia.

Rouamivn numero quadrato,che trattone7. rimanghi quadrato, &giontocí 7.an-

chora lafumma fiaquadrata . Dice il detto fra Luca , che a foluere queftaper vn'altra

via,chefi die tener amente 7.& 9.che fa 1 6.poi di 9 fia 9. fa 81. & 16 fia 16. fa 256.

aggiongi infieme fa 3 37.qual multiplica in fefa 113569. poi diraí 9 fia 16. fa 144. &

poidirai 2 5 fia 144. fa 3600. queſto multiplica per 4. fara 14400. poiparti 1 13569. per 14400.

ne venira7449,& tanto dirai,chefulo adimandato numero,comepuoi prouare.

27Tdrato,

Rouamivn numero quadrato,chegiontoui 5.faccia quadrato,& trattone s . rimanghiqua

drato, operacome fai trouarai , chelo adimandato numero fara 114 , fanne proua, &

reftarai fatisfatto,

28TR

29

Rouamivn numero,che giontoui 13.faccia quadrato,& trattone 13.rimanghi quadrato, fa
8 2 &

rai per le vieſopra date , & trouarai che quel numero quadrato fara 305451100 ,

cofidice,cheinfinitefe nepotrebbono mettere, maſempre il veder detto conuien che le troui ,fe

non che conuerraí andar a taftoni, e pero a menon pare,che fiano materie da tenerne molto con

to,pur le ho volute notare accio tu intendi il tutto.

Rouami vn numero quadrato , che trattone le trefue radici refti quadrato , & giontouiletre

fueradicianchorfaccia quadrato.

&

Afatisfare a fimili dimande , fempre per regola generale tiente a mente vn numero congruente ,

anche ilfuo quadrato congruo corrispondente , & tante radici , come il tema dice di aggiongere,

&trare pertantonumero partirai prima lo numero congruente, che hauerai a mente, &poiper

quello , che ne veníra di detto partimento partirai il numero quadratocongruo corrispondente a

quello tal congruente, che haueui auanti,& poiquefto vltimo auenimento quadrarai, cioe multi-

plicarai infe,& quefto vltimo produtto fara lo adimandato numero. Etfempre faraquadrato,&

gionto,& tratto dette fue radici anchora fara,& reftara quadrato.Effempigratia a far quefta pren

divn numero congruente,qual tipare, chenon fa cafo ,horfia chehabbi prefo ilprimonumero

congruente , cioe 24. di quefto anchora prenderai il fuo numero quadrato congruo corrifpon

dente , che per le regole date diſopra trouarai eſſer 2 5. hor dico che parti prima il numero con

gruente,che haia mente,cioe 24.per tanto numero quanto cheè le radici , che tu vuoi aggionge

re,& cauare, chefai che'l tema dice tre radici , adonque parti 24.per 3. ne vien 8. poi parti il qua

dratocongruo,che hai a mentedelcongruente,che è 2 s.per quefto 8.ne vien 3 , & quefto dico

mo,che tu lo quadri, dicendo 3 fia 3 fara 94 , & quefto fara lo adimandato numero , & mai

falla .Cofi fe haueffe detto il tema gionte , & tratte le quattro fue radici allhora harcftipartito 24

per4.nevien 6.per il qual 6. poiparti il quadrato congruo del congruente , cioe 2 s. ne vien4 ,

&quefto multiplica fara 17 ,&di quefto cauarai lefue quattro radici reftara anchora quadra,

÷

1

to,&
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to,& giongendogli lefue quattro radici fimilmente fara quadrato,pero che la fummafara 34

qual è quadrato , & trattone le quattrofue reftara ,anchor quadrato,la cuiradice faria , &

cofifarai le fimili,& nel medefimo ti haueria feruito fe hauefti tolto,ouer tennto a mente ilfecon-

do numero congruente con il fuo quadrato congruo,cíoe 1 20.e 169. chepur hareſtiparti o det-

tocongruente,cioe 1 20.per la quantita delle radici, cioe al primo caſo di ſopra per 3. ne vien 40,

per il quale poiparti 169. ne vien 42 , qual dico che quadri , multiplicandolo in fe fa 17 ,

cheanchora fatisfa il tema,benchenon fia quel medefimo numero, che ti venneper il primo con-

gruente,cioe per 24.chenon fa cafo,pur che noifatisfacciamo il tema . Si che infiniti fe ne potreb

bono dare,chefatisfaria alla medefima dimanda,fi come cheinfiniti poffono effer congruentiper

le date regole e lor quadrati congrui formati,& cofi feguirefti quando dicefle, o le 5. o le 6.0 le7.

o le quante fi voleffe fue radicifempre venira beniflimo . Etfimili cafi ſono molto varij da quelli

diprima , perchein quelli fi nominaua la quantitaſpecificatamente , che fi haucua da aggiongere,

& cauare,e pero erano affai piu difficili . Queste parlano fordamente non facendo mentionepiu

di vna quantita,che dell'altra , ma ſolamente delle radici del medefimo numero , che fi hauera da

trouare,come ſi èvifto. E pero è piu facile, perche portano feco la natura , & proportion delli nu-

mericongruenti di loro quadrati congrui ſe ben fi riſguardara la operatione,& fue radici,& qua-

drati. Hor quefte voglio che fiano baſtanti a fimili cafi,tu per te formaranne quantevuoi.

R

Danotare .

Er intenderela caufa di alcune regole, che per rifoluere alcune queftioni,cheſopralinu

meri quadrati di fotto fi dara.Bifogna notare oltra quello, che di numeri quadratihab

biamo detto,chefra loro hanno quefto ordine naturale,che effendo ordinatamenteaf

fettati in quefto modo 1.4.9.16.25.36.49.64.81.100 . & cofi difcorrendo in infinito

fitrouara,che ogninumero quadrato maggiore auanza il fuo immediatamente menore nella fum

ma delle di ambiduoi.Effempigratia il 4 auãza la vnita in 3.il qual 3 dico effer la fumma delle

del detto 1. & del detto 4. lequai & quella di. 1. è 1. & quella di 4. è 2. chegionte infieme fanno 3.

come èdetto.Et fimilmente il 9.auanza il 4.in 5.il qual 5.dico effer le & di 4.& di 9.infieme gion-

te,& perche la & di 4.è 2.& la y di 9.e 3.lequali infieme gionte fanno quel s.come habbiamoder

to.Similmente pigliando 16.& 9.tu vedi che 16 auanza 9. di 7. & la radice di 9 è 3. &quella di

76 è 4. che gionte infieme fanno pur 7.come è detto.Et per abbreuiar le parole tu vedi , cheil 100

fopr'auanza lo 81.in 1 9.& la radice di si è 9.&la radice di 100 e 10.chegionte infiemefanno il

detto 1 9.come èdetto , il medefimo trouarai ſeguir in tutti gli altri , purche fiano ordinatamente

toltifenza fcaualcare l'ordinefuo naturale.

Anchora nota ,che la fumma delle dette due radici di detti duoi quadrati è neceſſario effer numero

difparo,comedate medefimo te ne potrai certificare.E pero feguita che la differentia di duoi nu-

meri quadrati ordinatamente tolti fia ſemprevn numero difparo.

31 Rouami vn numero,che giontoui 8.faccia numero quadrato,& trattone .reſti pur

numeroquadrato . In quefta tu vedi , che la fumma di quel 8.che fi vuol aggiongere

con quel 7.che fi vuol cauarefa 5.ch'è numero difparo, epero la differentia delli duoi

numeri quadrati , che fi vuol formar con lo aggiongere di quel 8. & cauar di quel 7.

vien a eller 15.& quefta tal differentia (per le ragioni dette nella precedente) vien a effer lafum

ma delle radici di detti duoi numeri quadrati , & le dette due radici quella del maggiore di detti

duoi numeriquadrati èſempre piu di quella del menore,adonque cauando 1.dal detto 1 5.reſta

24.& la mita di 14. che ſara 7. ſara la radice del menor numeroquadrato , adonque il dettome

nor quadrato fara 49. & fe vorrai il maggiore aggiongi.1.al 15.fara 16.& la mita di 16.che è s.

fara la radice del detto maggior quadrato,epero tal maggior quadrato ſara 64. cõ laqual notitia,

facil cola è a ritrouar il ricercato numero,perchefe del maggiore,cíoe da 6 4. necauaremo quel 8.

chefipropone di aggiongere , reftara 56.perlo ricercatonumero, oueramente al menor quadra

to, cioe a quel 49. gli aggiongiremo quel 7.che fi propone da cauare , fara medefimamente quel

medefimo 56. e pero riſponderai il detto ricercato numero eſſer 56 .

Anchora nota che la ſopradetta operatione non vuol dir altro,chevn far del fopradetto is due par

tiſenzarompere la vnita ,dellequali la maggior parte fara s .&l'altra 7.& cofi 8 faria la radicedel

maggiornumero quadrato, & quel 7. fara la radice del menore , come perl'altro modo fu an-

chordetto, e pero auertirai nellefimili.

32 RouRouami vn numero,chegiontoui 8,faccia numero quadrato,& trattone s , reftianchora nu

mero quadrato.
T

bb
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In queftatu vedi,che la fumma di quel 8.che fi vuol aggiongere con quell'altro s . chefivuol cauare

fa 16.il qual 16 vien a effer la differentia di quelli duoi numeri quadrati , che fi ha da formar con

loaggiongere,& con lo fottrar di quel s .& perche il detto 16 è numero paro , fiamo certili detti

duoinumeriquadrati non effer delli ordinatamente difpcfti , e pero in queſta , & nelle altre fimi-

li,che quello che fi vuol aggiongere,& cauare è anchora numero paro, come che è in queſta , che

è s.piglia la mita del detto s.chee 4.& quadrala fa 1 6. alqual 16. aggiongi fempre 1. per regola

ferma fara 17.& queſto 17. fara il ricercato numero, che giontoui 8. fara 2 5. che è numero qua-

drato,& trattone 8.restara 9.che è pur numero quadrato,comefi propone. Et cofi ſe la propoſta

queftione haueffe detto,chegiontoui 6.faccia numero quadrato,& trattone 6.refti numero qua-

drato,tu hauerefti pur prefa la mita di 6.che è 3.& lo hauerefti quadrato , faria 9. alqual giontoui

1.per regola haueria fatto 10.&cofi 19. faria ſtato lo adimandato numero , che giontoui 6. faria

16.&trattone 6.reftaria 4.che l'uno,& l'altro ènumero quadrato,& con tal regola procederai in

tutte le altre fimili,che il numero,che fi vuol aggiongere,& cauare fia numero paro. Et tutteque

ftefopra datedue queftioni s'intende per li numeri quadratifimplici, cioe fenza interpofitione di

rotti , maconcedendo di poter dar la conclufion in numeri rotti , per altre vie fi potria conchiu

dere il noftro propofito.

33 Rouami yn numero , che giontoui 7, faccia quadrato , & trattone 4. refti anchora

quadrato.

Seben confideri queſta queſtione trouarai , che la non vuol dir altro , che trouar

duoi numeri quadrati,che la loro differentia fia 1 1 (cioela fumma di quel 7.cheſi vuol

eggiongere con quel 4.che fi vuol cauare) e perche tal differentia e numero difparo (per effer 11)

pero atal 1 1 venira a effer la fumma delle radici di detti duoi numeri quadrati , onde facendo del

detto 1 1. due parti ſenza romper la ynita (come fu detto fopra al 2 5 ) l'una fara 6. &l'altra 5. &

cofiilmaggior numero quadrato fara 36. & il menore 2 5 , che la loro differentia fara 1 1 (come è

detto)Ondeper ritrouar lo adimandato numero , caua di 3 6. quel 7. che fi vuol aggiongere , &

restara 29.per lo adimandato numero , oueroaggiongia 5. quel 4. che fi propone di cauar fara

medefimamente 29.per lo detto ricercato numero fanne proua,che la trouarai, comeè detto .

Rouami vn numero , che giontoui 7. faccia numero quadrato , & trattone 7. refti

anchora quadrato.

2

In quefta tu vedi,che fi ricerca di trouar 2 numeri quadrati,che la loro differentiafia

14(cioe la fumma di quel 7.chefi propone di aggiongerecon quell'altro , che li vuol

cauar)& pche il detto 14 ènumero paro,& la mita di quello è difparo,laqual fua prima qualita ne

dinota li detti duoi quadrati non effer delli ordinatamente affettati,l'altra feconda qualita , cioe che

la mita del detto 14(quala è 7 )è numero difparo ne annontia vn'altra dubbiola ditiiculta , ciocle

eglie poffibile , ouer non ,di poter ellequire tal queftione in numeri fimplici , cióe lenza rotti , ma

perche a voler far conofcere quelto con dimoftratione, cioe s'eglie poffibile ,ouer non pollibile vi

andaría da ragionar affai,tal che al puro pratico gli veniria forfi in faftidio. Ma no efiendo aftretto

a dar tal rifolutione nelli detti numeri fimplici,a rifoluerla fara cola facile. Onde per rifoluere que

fta ,& ogni altra fimile,piglia la mita di quel 7.che fi propone di voler aggiungere, & cauare, oue-

ramente piglia il quarto di 14 (cioe della lorfumma) che per l'uno , &l'altromodote nevenira

3 ,quadra quefto 3 fara 1 ,& a queſto 12 lempre aggiōgi 1.per regola fara 1 3 - ,&ranto

fara il ricercato numero,alqual 13giontoui fara 20 ,che è numero quadrato, la cui è 4- ,&

tratto dal detto 134 pur 7.reſtara 64 , ch'è pur numero quadrato,la cui è 2 ,come fipropone.

Rouamivn numero,chegiontoui 4.faccia (largo modo)numero quadrato , & trattone 10,

35TROTrefti anchor quadrato,

22

1

In quefta procederai per il ſecondo modo della precedente,cioe tu vedi, che in quefta me

defimamentenon fi ricerca altro ,che di voler trouare(largo modo)duoi numeri quadrati , chela

loro differentia fia 14(cioe la fumma di quel 4.& 10)e pero per trouarli piglia il quarto di 4.che

èpur 3 ,quadralo fara pur 12 ,come nella paffata)aggiongegli per regola fara 1 3- , & tanto

faria il detto numero,quando che fi fuffe propofto di voler aggiongerui 7.& di cauarne 7. come

nella paffata ,& li detti duoi numeri quadrati fariano quelli medefimi detti nella precedente,cioeil

maggiorefaria 20 ,& il menor faria 64 ,maperche la queftione non dice di voler aggiongere7,

ne di cauar 7 ,anzi dice di aggiongere 4.& di cauar 10.epero bifogna cauar quel 4.che ſi vuol ag

giongere da quel 204 (maggior numero quadrato)& reſtara 16 per lo ricercato numero , oue

roaggiongere quel 10, che fi vuol cauare a quel 6 (menor numero quadrato ) & faramedeli

mamenteildetto 16 per il detto ricercatonumero,alqual giontoui quel 4. che fi propone , fara

quel
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quel 104, & trattone quel 10.che fi propone reftara 64, che l'uno, & l'altro è numero quadrato

(largo modo)come fi propone,& con tal ordine procederai nelle fimili.

Rouami(largo modo)duoi numeri, che la fumma di loro quadrati facciano 100. ma

che non fiano 6. & 8. & per eller meglio inteſo tu fai , che il quadrato di 6. è 3 6. & il

quadrato di 8 è 64.& quefti duoi quadratigionti infieme fanno a ponto 100. hor di-

nando che mi fia trouato duoi altri numeri diuerfi dalli detti 6.e 8.che li loro quadra-

tigiontiinfiemefacciano pur preciſamente 100,

Perrifoluere quefta queftione, & altre fimili, troua duoi altri numeri (per qual fi voglia delle regole

date)o fianofani,o rotti ,ouer fani, & rotti, che la ſumma delli loro quadrati faccia(largo modo)

numero quadrato . Hor poniamo che li duoi trouati fiano 5.& 12. cheli loro quadrati fono 25.

& 144.chegionti infieme fanno 169.che èpur numero quadrato,ma tu vorreſti,che tal numero

quadrato fulle 100.E pero per la regola del 3. dirai , fe 169 vien da 25. &da 144. da chi venira

100.opera che trouarai,che venira da 14 , & dass , & queftifono li quadrati di detti

duoinumeri,che fi adimanda,liquali duoi quadrati tu vedi, che fummandoliinfieme fannopre-1348

cilamente 100.come fi ricerca,& anchora l'uno , & l'altro di detti duoi numeri(cioe 14 , &

85 3ènumero quadrato(largamente parlando)percheſe ben gli eſſaminarai , trouarai la & di

effere ,& quella di 8s effere 9 ,epero la fta fecondo il propofito.5
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Danotare circa alle fimili queftioni.

R

Abifogna faper,che alle fimili queftioni vi fi puo dar infinite rifpofte, la caufa é chefi

buo trouar 2 numeri in infinite ſpecie di proportioni, che la fumma di loro quadrati fa

ra(largo modo)numero quadrato, e perofecondo la varieta delle proportioni di quel

i fi trouara variar la conclufione. Effempi gratiaſe in luogo di quelli duoi 5.& 12.noi

poneremo s.& 15. il quadrato di 8 è 64.& il quadrato di 15 e 2 2 5. i quali duoi quadrati gionti¦

infieme fanno 289.che èpur numero quadrato, & coli procedendo per il medefimo ordine , che

fu fatto difopra dicendo,fe 2 89 vien da 64.& da 22 5.da chi venira 100.opera che trouarai , che

venira da 224 ,& da 77 , e cofile radici di quefti duoi quadrati (lequait l'una fara 4+ ,!

& l'altra fara sfaranno gli adimandati numeri,cioe che la fumma delli loro quadrati faranno

100. &nōdimeno fono molto differenti ,non ſolamente dal 6.& 8.ma anchora da quelli 3 , &

trouatiper quell'altra ſpecie diproportione, & cofi anchora molti altri differenti da quefti,
9

་

& da quelli fe nepotria trouare,& di cio te ho voluto auertire.

Comeficreano,ouer formino li numeriperfetti.

2

Velide nella vltima propofitione del fuo nono libro per dimoftrarne fpeculatiuamen

e,comefiformino,ouer come fi trouino li numeri perfetti dice queste parole.

Quandofaranno affettati numeri dalla vnita continuamente doppij,che congion-

ti facciano numero primo, multiplicato l'ultimo di quelli nel detto aggregato, produ

ce numeroperfetto . Et quantunque il detto Euclide dimoftri fpeculatiuamente talpropofitione,

nondimeno per fatisfare a quelli , che della ſpeculatiua non hanno cognitione , quiui intendo di

dichiarare , & effemplificare con numeri tal propofitione . Per trouar adonque ordinatamente

quanti numeriperfetti ſi voglia per la detta regola data da Euclide, affettaremo quati numerivor

remo dalla vnita continuamente doppij , & ficomeche di mano in mano gli andiamo fituando ,

cofi di mano in mano li dobbiamo andar fummando , & veder ſe tal fumma fia numero primo,

& effendo numero primo ,allhora dobbiamo multiplicare tal ſumma nel vltimo di quelli nume-

rigia fummati,& quel tal produtto fara il primo numero perfetto.Ma ſe la detta ſumma non fuf-

fe numeroprimo,ma compofito,allhora dobbiamo procedere piu oltra,cioe fummar l'altro ſe-

quentenumero doppio,& fatto quefto dinuouo confideraremo fe talfumma fia numero primo,

ouernon, effendoprimo, faremo , come èdetto , cioe lo multiplicaremo fia quel vltimo numero

fummato,& tal produtto fara il ſecondo numero perfetto , & con tal ordine andar procedendo ,

& negotiando fi ritrouara il terzo numero perfetto,& dapoi il quarto, & il quinto,& ilfefto , &

cofi fi potria procedere in infinito.Et accio meglio m'intendi pertrouar il primo numero perfetto

affettaremo la vnita ,& confequente a quella il 2 ,& li fummaremo infieme,&fanno 3. & perche

il detto è numero primo(per la diffinitione) lo multiplicaremo per quel z . fara 6. per il primo di

numeriperfetti,poi per trouar il ſecondo andaremo continuando l'ordine della noftra dupplatio

ne,ponendouiconfequentemente 4.& queſti ſummandoli infieme faranno 7 , il qual 7. per effer

bb j
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numero primo(per la diffinitione)lo multiplicaremo per quel 4(vltimo duplato)fara 2 8.per il fe-

condo numero perfetto,poi per trouar ilterzo confequentemente a quel 4.poneremo l'altro dop

piato,cioe 8.& lifummaremo pur tutti infieme,& faranno 1 5.& perche quefto 1 5non è numero

primo,anziènumero compofito, e pero paffaremo piu oltra trouando,ouer ponendo l'altro dop

piato , qual è 1 6. & ftaranno in quefto modo 1.2 , 4. 8. 16. & quefti fummandoli infieme fanno

31. il qual 31. per effer numero primo lo multiplicaremo fia quel 16 (vltimo doppiato)fara 496.

per il terzo numeroperfetto , poiper trouar il quarto numeroperfetto , poneremo l'altro confe-

quentedoppiato,cioe 32.& ftaranno poi in quefto modo 1.2.4.8.16.32 . & quefti fummaremo

purinfieme,& trouaremo ,che faranno in fumma 63.il qual 63.non è numero primo,anzi è com.

pofito,& li fuoi componenti ſono 2 1.& 3.e pero paflaremo piu oltra ponendo l'altro doppiato,

qualè 64.&ftaranno poi in quefto modo 1.2.4.8.16.32.64.& queſtilifummaremo infieme , &

trouaremo,che infummafaranno 127.il qual 1 27.fe ben lo eflaminarai lo trouarai effer numero

primo,eperolo multiplicaremo fia quel 64 (vltimo doppiato)& trouaremo , chefara 81 28. per

il quartonumero perfetto,& fe con tal ordine andarai procedendo , & con diligenza ellaminan-

dotrouarai il quinto numero perfetto effer 130816.& il ſeſto eller 2 096 12 8. & il ſettimo effer

33550336. & l'ottauo effer 53685452 8. & il nono eller 858-98690 56. & il decimo effer 137

438691328.et l'vndecimo effer 1 1 14612206976. & il duodecimo effer 3 5 1 8 4 3 6 7 8 94528. et

il decimoterzo effer 562949936644096. & il decimoquarto eller 9007199187 6 3 2 1 2 8. & il

decimoquinto effer 144115187807420416.et il decimofefto eller 2 30 5843008139952128.

& il decimofettimo effer 36893488 1 4 3 1 2 4 1 3 5 9 3 6. & il decimo ottauo eller 59029581034"

2 52 5 7 8 2 5 2 8.& il decimonono effer 944473296 56705709506 56. & il ventefimo effer 151-

115727451 55376-8931328 .& cofi fe ne potria trouare infiniti altri, & quefto cofilongo pro

cedere in trouar tanti numeri perfetti, per auertirti di tre notabili qualita , oueroaccidentali condi-

tioni,che naturalmente fi troua feguir in quelli,& nella inuentione di quelli.

La prima di dette notabili qualita è quefta, che il primo di detti numeri perfettitermina in 6. &il fe

condotermina in 8.& il terzo di nuouo termina pur in 6.& il quarto pur in 8.& vanno in talmo

do profequendoin infinito,come nelli ſopra notati fenfibilmente puoivedere.

Lafeconda notabile qualita è nella regola data per trouar detti numeriperfetti , laquale è di tal con-

ditione , che folamente le due primefumme di numeri duplati fi trouano confequentemente far

numeroprimo,cioe la fumma di 1.2.che fa 3.& quella di. 1. 2.4.che fa 7.delliquali l'una,&l'altra

fumma(come èdetto) è numero primo , in tutte le altre fumme , che negli altri fequenti duplati fi

andara facendo ordinariamente,l'una fumma ti dara vn numero copofito,& l'altra, che feguitara

ti dara vn numeroprimo,& l'altra che ſeguitara , ti dara vn numerocompofito,& l'altra , chefe

guitara ti dara vn numero primo,& con tal ordine andarai profeguendo in infinito , & accio me

glio m'intendi dico,che l'altra fumma,che va feguitando dietro a quelle dette di fopra,cioe la fum

ma di quefti 1.2.4.8.fara numero compofito,& quella di quefti 1.2.4. 8.16.fara numero primo,

& quella di quefti 1.2.4.8.16.3 2.fara numerocompofito,& quella di quefti 1.2.4.8.16.32.64.

fara numero primo ,& cofi con tal ordine andarai procedendo in infinito.

Laterza notabile qualita è quefta , che qual fi voglia numero perfetto (dal primo in fuora) cioe dal

6infuora,partito per 9.femprefi trouara auanzar a ponto 1. e pero feguita , che la proua di qual

fi voglianumeroperfetto dal detto 6 in fuora (prouando per 9 ) effer ſempre 1. Molte altre nota-

bili qualita,ouero accidentali conditioni fi potria affignare ſopra li numeri perfetti,&fopraa tut

te le altre fpecie , & qualita di numeri,maper effer tale particolarita piu preſto per filoſofanti,che

per mathematiciper al prefente li laſciaremo da banda.

39

Comefiritrouano tutte leparti di numeri perfetti.

Auendo mostrato comefi trouano , & formano li numeri perfetti , conueniente cofa

mi paremoftrar la regola di faper ritrouare tuttelefue parti,per poterfi verificar ſeta

li numerifono eguali a tutte le dette fue parti , come cheper la fua diffinitione fi affer

ma,ouer conclude.Per trouar adonquetutte le parti divno propofto numero perfet

to procederemoper il contrario della fua continua duplicita,il qual contrario è a partirlo per 2.&

lo auenimento fara la fua mita,& di quella mita (effendo para) netorremo pur la mita , &tal auc

nimentofara la quarta parte di tal numero , & di questa quarta parte (effendo para) netorremo

pur la mita,laqual mita venira a effer la ottaua parte del detto numero perfetto , et dapoitalottaua

parte(effendopara)ne torremo pur la mita,& cofi haueremo la fua fedefefima parte, & cofi effen

dopara,netorremo pur la mita,laqual fara la fua trigefimafeconda parte, & con tal ordineanda

rai
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rai profeguendo per fin chetroui vna mita, che ſia diſpara (cioe che tal mita fia vn numero diſpa

ro)&quandofarai peruenuto a quefto ,cioe che tu non pofli pigliar piu la mitavoltarai mano , &

partirai il detto numero perfetto per ciaſcuna di quellepartigia trouate , &perprocedere per or

dine , cominciarai apartire il detto numero perfetto per quella vltima parte diſpara , & lo aueni-

mentofara l'altra parte da quella nominata, quala affettarai fotto alle altre parti gia trouate, & fat

to queſto partiraipur il detto numero perfetto per quella penultima parte , che ti venne auanti la

difpara, & tal auenimento fara l'altra parte da quella denominata,quala ponerai retto tramite fot

to all'altra,& fatto questo partiraianchora il detto numero per quella parte, che fara appreflo alla

penultima,& lo auenimento fara l'altra parte di quella denominata, quala ponerai fotto alle altre,

ecoficontal ordine retrogradãdo andarai partendo il detto numero perfetto per quelle altre par

tiprima trouate dimano in mano per fino alla prima mita, che prima pigliafti, dallaqual partitio-

nete ne venira 2.per l'altra parte denominata da tal prima mita,& partito che hauerai il detto nu-

meroperfetto per ciafcuna delle dette prime partiper fino alla prima mita , biſognara finalmente

partirlo anchora perlui medefimo , delqual partimento te ne venira la vnita , laqual 1. è parte di

ogni numero denominata da quello ( come dice Euclide nella quarta concettione del ſettimo ) &

tal vnita poneraiſotto alle altre parti gia notate , lequai fummandole poi tutte infieme , trouarai

talfumma effer eguale al detto numero perfetto,come vuol il debito.

Primo effempio della ſopra data regola,per trouare

leparti di dettinumeri perfetti. ,

Aperche dir fi fuole, che l'huomo meglio intende con gli effempij, che con le parole.

Et per tanto per effer meglio intefo pongo,che vogliamo trouare tutte le parti del ter

zo numero perfetto, qual è 496.tu affettarai il detto 496.& fotto di quello tirarai vna

linea,come che in margine vedi,& fatto queftopigliarai la mita del detto 496.che tro

uarai eller 248. & quella notarai fotto a quella linea , fatto queſto pigliarai la mita del detto 248.

chefara 1 24.& queſta venira a effer il del detto numeroperfetto,poi piglia la mita diquel 1 24.

chefara 62.& quefto 6 2.venira a effer la ottaua parte del dettonumeroperfetto ,poipiglia ancho

rala mita di quel 62.chefara 31.il qual 31 venira a effer il deldettonumero perfetto , hor per

che questo ènumero difparo,delquale non fi puo piu pigliar la mita,voltaremomano,& par

tiremo il detto 496 per il detto 3 1.& nevenira 16.& quefto 16 venira a effer parte del detto nu-

meroperfetto denominata dal detto 31.cioeper la fatto questo partirai anchor il detto 496.

per 62.(cioe per la penultima delle prime parti) & te ne veníra 8. il qual 8 fara pur parte del detto

496.denominata dal detto 6 2.cioe fara il ,poi parcirai anchora il detto 496.per l'altra anciana

parte , cioe per quel 1 24. &tene venira 4. il qual 4 fara pur parte del detto 496. denominata dal

detto 124.cioe faralapoipartirai il detto 496 per la prima mita tolta in principio , cioe per

248.& te ne venira 2.il qual 2 ſara parte del detto 496. denominata dal detto 248. cioe fara la

fatto queſto partirai finalmente il detto 496 per le medefimo,cioe per 496.& te ne venira

z.il qual 1.vien a effer parte del detto 496.denominata dal medefimo 496. cioe fara il &

tutte queste parti ordinatamente affettate l'una ſotto l'altra di mano in mano , come in margine

vedi, & dapoi fummate infieme fi trouara , che faranno preciſamente il medefimo 496 , come fi

conuieneallinumerl perfetti.

1

2489

Secondo effempio circa alla fopradataregola per

trouar le parti di detti numeri perfetti.

1

4461

Tacciomeglio fi apprenda la ſopra narrata regola ti ho notatoin margine figurata-

mente il modo operatiuo vſato per trouar tutte le parti del duodecimo numero per-

fetto , il quale (come nella formatione di quelli fu detto) è 3 5 1 8 4 3 6789452 8. il qual

modo operatiuo non dubito,cheſenza alcun mio auifo da temedefimo lo intenderai

per mezzo della regola narrata nella precedente per trouar tutte le parti del 4 96.cioe notar il det-

to 3518436 7 8 94 5 2 8.&tirarui ſotto la folita linea,& dapoi pigliarne la mita , & quella notarla

fotto alla detta línea ,& dapoi pigliar la mita di quella mita, & dapoi pigliar la mita di quella fecon

da mita,& di quella terza mita pigliarne anchora la mita, & cofi di mano in mano andar piglian-

do la mita della anciana per fino a tanto, che fi troui vna mita diſpara(come di ſopra fu anchor det

to)che in queſto caſo trouarai tal mita diſpara eſſer 8 388607. come in marginevedi , & trouata

tal difpara (dallaqualenon fi puo tuor la mita)biſogna voltar mano , cioe partir il detto numero

Il terzo numero perfetto

la

il

lo

il

-
1
2
-
1
4

496

248

124

62

31 difparo

il 16

il

il

il

4 6

fumma 496
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Secondo effempio

Il duodecimo numero pfetto

35184367894528

17592183947264

879609197363 2

4398045986816

2199022993408

1099511496704

549755748352

274877874176

137438937088

68719468544

34359734272

17179867136

8589933568

4294966784

2147483392

107374169
6

536870848

26843$424

134217712

67108856

33554428

16777214

8388607 difparo

4194304

2097152

2048576

524288

262144

231072

65536

32768

26384

8192

4096

2048

1024

512

256

perfetto per ciaſcuna di quefte parti fin horatrouate(comefu fatto nella precedente ( comincian

doprima da quella vltimamente trouata , cioe per quel 8388607. & trouarai che tene venira

4194304.& queſto ſara pur parte del detto numero perfetto denominata dal detto 8388607.

&cofi partire anchora il detto numero perfetto per l'altra penultima parte , cioe per quella che

è auanti alla diſpara (quala ſaría 16777214 ) & trouarai che tene venira 20971 52. & quefto

auenimento fara parte del detto numero perfetto denominata da quell'altra partitrice ,& cofi

procedendo , & partendo di mano in mano il detto numero perfetto per ciaſcuna di quelle an-

cianeparti trouarai , chete ne venira tutte quelle altre , chefi vede in margine difcendere difotto

dalla partedifpara per fino al numero binario , cioe per finoal 2. ondeperuenuto al a.bifogna fi-

nalmentepartire il detto numero perfetto per luimedefimo , & nevenira la vnita (cioe 1 ) laqual

vníta venira pur a effer parte del detto numero perfetto denominata da lui medefimo , & cofi ha

uerai ordinatamente trouate tutte le parti del detto numero perfetto , lequai parti ſe le fummarai

trouarai,che faranno il detto numero perfetto , cioe il detto 351843678945 28.comenel effem-

pioappare,&ſe per cafo non faceffero precifaméte quello,ouer che hauerai errato in trouar le det

teparti,oueroinfummar quelle,ouero che ilpropofto numeronon fara perfetto,anzifara nume-

roabondante,ouer diminutofecondo che la detta fumma di dette partifara piu , ouer meno dítal

numeropropofto.Et non biſogna dubitar,che il detto numero perfetto poſſa hauer altre partidi

quelletrouate per queſto modo,ouer per queſta regola , percheil detto Euclide nella detta vltima

del nonoſpeculatiuamente dimoftra quefto effer impoffibile.

Danotare circa iltrouar lefecondeparti d'un numeroperfetto.

Ota che quando fi hauera trouata quella mita diſpara, cioe quel 8 388607.&che con

quella fi hauera partito il detto numero perfetto , & trouata quell'altra prima parte,

chefubfequentementefeguita,cioe quel 41 94304.tutte le altreparti , chefubfequen

tementevanno feguitandofi potranno trouarconfomma breuita fecondol'ordine,

chefu viato in trouare leprime parti, cioe pigliar la mita di quel 4194304. che ſara 2997152.&

diquefta mita pigliarne pur la mita,che fara 1048 576.& di quefta mita pigliarnepur la mita,che

fara 524288.& cofi andar procedendo di mano in mano per fin che giongirai alla vnita , & tro-

uata la vnita hauerai ordinatamente trouate tutte le dette parti del detto numero perfetto , lequai

partifummatepoi fecondo il folito , trouarai che formaranno preciſamente il detto numeroper

fetto,& quefto modo,ouer regola è affai piu facile,& ifpediente della precedente,

Ilfine del decimo libro.
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64

32

26

35184367894528

fumma
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taglia , nelquale fi dimoſtra alcune regole generali dal detto auttor ritrouate difaper

trouare a qual fi voglia fpecie di Binomio,ouer Refiduo vna quantita,che dut

ta,ouero multiplicata fia quel tal Binomio,ouer refiduo, produca quantita

rationale,infieme con la regola di faper partíre realmente vna quan-

tita per qual fi voglia fpecie di binomio,ouer refiduo,materia

dinon puoca fpeculatione, Cap.
I.

E ben tiaricordi nella decimafettima,& decimaottaua del terzo ca-

po del libro fu con parole,& con effempij fatto manifefto quello,

che fpeculatiuamente dimoftra Euclide nella 1 13. & 114. propofi

tione del fuo decimo libro, cioe che a multiplicare vn binomio fia il

fuo refiduofempre produceua quantita rationale,anchor che fotto

altro parlare lo ifprima il detto auttore,& che il medefimo faceua a

multiplicare vn binomio fia vn refiduo , che li nomi di quello bi-

nomio fiano commenſurabili alli nomi del refiduo , & in vna me

defima proportione,

Anchor fu detto nella vigefimaterza del detto terzo capo del

quinto libro , che tal particolarita non ſeguitaua nelle altrefpecie di

binomn,& refidui,cioe cubi, cenfi di cenfi, primi relati,&altri ,&che circa alle dette altre ſpeciedi

binomij,& refidui niente haueua parlato il detto Euclide . Eper tanto hauendo io trouato la re-

gola generale da effequire tal effetto in ogni ſpecie di binomio, ouer refiduo, a comun beneficio te

la voglio manifeftar in questo luogo,ma accio fi veda il mirabile ordine , che hanno le dette varie

fpeciedibinomij , & reſidui fra loro voglio replicar vn'altra volta quello , che del binomio qua

dro,& refiduo quadro,comepriore di tutti gli altri è ſtato detto.

Olendo trouare vna quantita , che dutta , ouer multiplicata fiavn propofto binomio

produca quantita rationale.

per

fa

R15m 3

6

Trouarai fimplicemente il refiduo formato di medefimi nomi del detto binomio, a multiplicar e 153

&hauerai l'intento tuo . Effempi gratia volendo trouar vna quantita , che dutta(poe

niamo) fia Be 25 piu 3. faccia quantita rationale , troua il fuo refiduo , qual fara 15 men 3. qual

multiplicandolo fia il detto 5 piu 3.trouarai chefara a ponto 6.cheèrationale, & fe tu pigliafti

il doppio del detto 15 men 3.che faria & 60 men 6.& multiplicarlo fia il detto binomio,cioe fia

Bz5piu 3.trouaraiche ti dara 1 z.cioe il doppio di quel 6.& cofifeguiria in ogni altra multiplicita

del detto refiduo fia il detto binomio , cioe che ſempre produra quantita rationale , ma variata-

mentefecondo la medefima proportione della commenfurabilità , che hauera li nomi del detto,

refiduo con li nomi del dettobinomio.

Oiendo trouar vna quantita ,chemultiplicata fia vn propofto refiduo producaquan-

tita rationale.

Procederai al contrario della precedente , cioe trouarai fimplicemente il fuo bino-

mio, cioe il binomio formato di quelli medefimi nomidel detto reſiduo , & fara lo ef-

fetto ricercato.Ellempi gratia volendo trouarevna quantita,chedutta(poniamo) fia & 20 men

7.produca quantita rationale.

Trouafimplicemente il fuo binomio , cioe formato di quelli medefimi nomidi tal refiduo , qual fara

B 20 piu & 7.& queſto multiplicato fia il detto refiduo,cioe fia e 20 men 7.trouarai che fara pre-

cifamente 13.che è quantita rationale,il medefimo ſeguiria multiplicando il detto refiduo per qua

lunquealtro binomio , pur che li nomi di tal binomio fiano commenfurabili alli nomi del detto

refiduo,&in vna medefimaproportione,cioe che produra quantita rationale , vero è che ſara di-

uerfa da quel 1 3.fecondo la qualita di tal fua proportione,come da tetenepotrai certificare.

4 Olendo trouarvna quantita,che durra in vn propofto binomio cubo produca quan-

títa rationale.

Troua tre terminicontinui proportionali ſecondo la proportione delli duoinomi

del detto binomio cubo,&iltermine di mezzo di detti tre termini fignarai con il ter

mine del meno , & tal trinomio cubo fara la ricercata quantita . Effempi gratia volendo trouare

vna quantita,che dutta(poniamo) fia ß cu , 6 piu cu.4 . produca quantita rationale,

a multiplicar

per

fa

15P3

&60m6

12

amultiplicar & 20 mR7

per Ṛ20PR7

fa 23
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Troua treterminicontinui proportionali fecondo la proportione , cheè da cu. 6. a cu. 4. Onde

procedendofecondota regola data nella 2 5 del primo capo del ſettimo libro, trouarai quelli effer

₪ cu . 3 6. cu.2 4.R cu. 1 6.ma notarai il termine di mezzo con il termine del men,& glialtri duoi

coniltermine del piu, il che facendo li dettitre

termini ftarano in quefta forma & cu.36 men

6

a multiplicar& cu. 36.men & cu . 24.piu & cu. 16

cu. 6.piu cu. 4
fia

fa

fia

10.aponto

cu. 14. piu cu. 16, & quefto tal trinomio

cubo fara la ricercata quantita, laqual multipli

candola fia il detto binomio, cubo trouarai ,

che fara a ponto 10.che èrationale , & con tal

regolaprocederai nelle altre fimili.

Olendo trouar vna quantita, che dutta in vn propofto refiduo cubo produca quanti

ta rationale.

Troua fi come nella precedente tre termini continui proportionali ſecondo la pro-

portione delli duoi nomi del detto refiduo , & tali tre termini notarai tutti conil ter

mine del piu , & tal trinomio cubo fara la ricer

₪amultiplicar cu.36. cu.24.piu cu. 16 cata quantita. Effempi gratia volendo trouar via

quantita , che dutta (poniamo) fia cu. 6 men

cu.4.faccia quantita rationale.

fa

& cu. 6.me & cu. 4

2.3 ponto

B

Troua purtre termini continuiproportiona

li ,fecondo la proportione , che èda y cu . 6. a R

cu. 4.ficome nella precedente . Onde operando

fecondo la regola data nella 15 del primo capo del fettimo libro , trouarai quella eller & cu . 36. Be

cu. 24 Recu. 16.& tali tre termini notarai con il termine del piu in quefto modo cu. 36 più & cu.

24.piu& cu. 16.& quefto tal trinomio cubo fara la ricercata quantita, laqual multiplicandola fia il

detro refiduo cubo trouarai, che fara aponto .che è rationale.

Olendotrouar vna quantita, che dutta in vnpropofto binomio cenfo di cenfo (cioe

Ji B )faccia quantita rationale,

Troua quattro quantita continue proportionali fecondo la proportione delli duoi

nomi del detto binomio cen . cen . & la prima di dette 4 quantira notarai con iltermi-

ne del piu,& la feconda con il termine del men , & laterza con il termine del piu, & la quarta,&

vltima con il termine del men , et tal quadrinomio cc.cen.fara la ricercata quantita . Ellempi gratia

volendotrouar vna quantita , che dutta (poniamo) fia & B4 3.produca quantita rationale,

Troua quattro termini,o vuoi dir quantita continue proportionali nella proportione, che cda 14

a.ondeprocedendo per la regola data nella 2 s del primo capo del ſettimo libro , trquarai

quelli effer B 64. R48 . R 36. 27. delliquali alla feconda quantita poncrailtermine del

men,& alla terza il termine del piu ,& alla quarta , & vltima il termine del men , il che facendo le

dette quattro quantita ftaranno in quefto modo 64.men && 48. piu&& 36. men 27. &

cofi quefto quadrinomio cen.cen.fara la ricercata quantita , laqual multiplicandola fia il dettobi

nomio cen.cen ,trouarai chefara a ponto 1.cheè quantita rationale , comefi propone , & contal

regola procederai nelle fimili , & nota quando che li nomi del propoftobinomio l'uno fufle ,

&l'altro & fimplice,ouer numero , fempre ridurai la & fimplice, ouero il numero a cen.cen.perri

dur li detti duoi nomia vna natura , poi feguirai fecondo la regola data . Auertendoti che illo

pradettobinomio & 4piu & R 3.non vuol dir altro,che 2 piu 3. maper ridurlia vnana-

tura habbiamo quadrato quella 2 fimplice, che fa poi 4 piu 3.& quefto notaraipertute

te le altrefpecie di binomij,& refidui,

7

a multiplicar BB 64. men R R 48. piu & ₪ 36. men BR 27.

RR 4. piu RR 3.fia

fa precisamente 1.

Olendo anchoratrouare vna quantita, che multiplicata fia vn refiduo cenfo dicenfo,

produca quantita rationale.

Troua pur(fi comenella precedente) quattro quantita continue proportionali , fe-

condo la proportione delli duoi nomi del detto refiduo , et ciaſcuna di tai quattroquan

tita notarai con il termine del piu,& tal quadrinomio cen. cen, fara la ricercata quantita . Ellempi

gratia
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gratia volendo trouarevna quantita,che multiplicata, ouer dutta fia quefto refiduo cen, cen. & B

4men& 3.produca quantita rationale.

Troua pur quattro quantita , ouer termini continui proportionali fecondola proportione , che èda

RR4 a RR 3.Onde operando fecondo la regola data nella vigefimaquinta del primo capo del fet

timo libro trouarai quelli effer,come nella precedente,cioe & R 64.48. 36. 27. ma cia-

fcuna di queſte quattro quantita vuol eller notata con il termine del piu in quefta forma ₪ 64.

piu & R 48.piu & 36.piu R 27.Et cofi quefto tal quadrinomio cen.cen.fara la ricercata quan-

tita,laqual multiplicandola fia il detto refiduo cen.cen. cioe fia 4 men 3. fara pur precifa-

mente i.fi comefece anchora laprecedente.

Nchoravolendo trouarevna quantita , che dutta , ouer multiplicata fia vn propofto

binomio primo relato,faccia quantita rationale.

Troua cinque termini , ouer quantita continue proportionali fecondo la propor

tione delli duoi nomi del detto binomio relato , & la prima di dette cinque quantita

intenderai per piu,&la feconda notarai con il termine del meno, & la terza notarai con il termi»

ne del piu ,& la quarta con il termine del meno , & la quinta , & vltima notarai con il termine del

piu,& tal cinquenomio relato fara la ricercata quantita.Effempigratia volendo trouar vna quan-

tita, che multiplicata , ouer dutta fia quefto binomio relato , radice rel. 4 piu radice rel. 3. produ

ca quantita rationale...

By

Troua cinquetermini continui proportionalifecondo la proportione,che èda rel.4.a B rel. 3. On-

de operando perla regola data nella vigefimaquinta del primo capo del fettimo libro , trouarai

quelli effer be rel. 256.Be rel . 1 9 2. Be rel. 144. rel . 108. rel. 81. Fatto quefto fignarai la ſeconda

di dettecinque quantita con iltermine del men ,& la terza con il termine del piu, & la quarta con

iltermine del men ,& la quinta,& vltima con il termine del piu , il che facendo ftaranno in queſto

modo rel.256.men & rel. 1 92.piu & rel. 1 44.men & rel. 108.piu rel. 81. Et cofi queſto cinque

nomio relatoſara la ricercata quantita ,laqual multiplicandola fia il detto binomio relato,cioe fia R

rel.4.piu i rel. 3.trouarai,che fara precisamente 7.che è rationale..

B

a multiplicar rel.2 5 6 men rel. 192. piu rel. 144men & rel. 108.piu & rel.81.

per

fara preciſamente 7.

rel.4.piu i rel. 3"Y

Olendo anchora ritrouare vna quantita,che dutta in vn propofto refiduo relato,fac-

cia quantita rationale,

Troua pur(ficomenella precedente)cinque quantita continue proportionali ſecon

dola proportione delli duoi nomi del detto refiduo ,& ciaſcuna di dette cinque quan-

tica fignaraicon il termine del piu,&tal quinomio relato fara la ricercata quantita . Ellempi gratia

volendo trouare vna quantita , che dutta fia quefto refiduo relatoB rel. 7 men x rel. 3. produ-

chi quantita rationale.

Trouapur cinque quantita continue proportionali nella proportione,che e' da B rel.7. a B rel.3.on-

de operandofecondo la regola data nella vigefimaquinta del primo capo del fettimo libro , tro-

uarai quelli effer Be rel. 240 1. B rel. 1029. Brel.441 . Brel, 18 9. B rel. 81. ma ciaſcuna di queſte

cinquequantita vuol effer notata con il termine del piu in quefto modo rel.2401 Prel. 1029.

piu rel.441.piu & rel. 1 8 9.piu & rel.8.& cofi quefto quinomio relato fara laadimandata quan

tita,laqual multiplicata fia il detto & rel. 7.men rel. 3 .farapreciſamente 4.cheè rationale , come fi

ricerca,& contal regola ſeguira in ognialtra fpeciedirefiduo relato.

20

Be

a multiplicar & rel. 2401. piu & rel . 10 29. piu R rel. 441. più rel. 1 89. piu rel. 81.

rel.7.men & rel.3.per

fa preciſamente 4.

Olendo anchora trouar vna quantita, chedutta in vn binomio cenfo cubo, produchi

quantitarationale.

Troua6 quantita continue proportionali fecodo la proportione di quelli duoi no-

mi del detto binomio cenfocubo , & la prima di dette 6 quantita intenderai per piu,

&lafecondanotaraicon il termine delmen,& laterza con il terminedel piu ,& la quarta con il
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termine del men,& la quinta con il termine del piu,&la fefta,& vltima con il termine del men, &

tal fenomio cenſo cubo fara la ricercata quantita . Effempi gratia volendo trouare vna quantita ,

chedutta in quefto binomio cenfo cubo cen.cu. 5 piu cen.cu. 2. produca quantita rationale.

Troua6 quantita continue proportionali,nella proportione, ch'è da cen.cu. 5 piu & cen.cu. 2.onde

operandofecondola regola data nella 2 5 delprimo capo del ſettimo libro,trouarai quelle effer

cen.cu.3 1 2 5.? cen.cu. 1 2 5 0.k cen.cu. 500.k cen.cu.200 . ? cen.cu. So. R cen.cu. 3 2 .fatto quefto

notarai la feconda quantita con il termine del mén , & la terza con il termine del piu , & la quarta

con il termine del men , & la quinta con il termine del piu , & la ſeſta , &vltima con il terminedel

men,il che facendo ftaranno io quefto modo e cen.cu. 3125 men & cen.cu. 12 50. piu By cen.cu.

500.men cen.cu. 200.piuk cen.cu.8o.men cen.cu. 32.& cofi queftofenomio cenſo cubo fa-

ra la ricercata quantita, laqual multiplicata , ouer dutta fia il detto binomio cenfo cubo , cioe fia

cen.cu.5. piu B cen.cu.2.fara preciſamente 3 .

a mult. ce.cu.3 12 5.mce.cu. 1250.PRce.cu. 500.mce.cu.200.PRce.cu.80.mB ce, cu . 32

per

fara precisamente 3▸

Bce.cu. 5. & ce.cu . 2

Olendo anchora trouar vna quantita , che dutta in vn refiduo cenſo cubo , produca

quantità rationale.

Trouapurfi come nella precedente 6 quantita continue proportionali nella pro

portione delli duoi nomi del detto refiduo,&ciafcuna di dette 6 quantita notarai con

iltermine delpiu,& tal fenomio cenfo cubo fara la ricercata quantita. Effempi gratia volendo tro-

uarevna quantita,che dutta fia quefto refiduo cenfo cubo cen, cu . 5. men & cen, cu. 2. produ

chiquantita rationale .

Trouapur 6 quantita continue proportionali nella proportione, che è da v cen. cu. 5. a® cen.cu. 2.

ondeoperandofecondo la regola data nella z 5 del primo capo del ſettimo libro , trouarai quel-

le efferle medefime della precedente, cioe & cen.cu, 31 2 5. cen.cu.12 50. cen.cu, 500.Rcen.cu.

200.cen.cu.80 . cen.cu.32 . ma ciafcuna di quefte 6 quantitavuol effer fignata con il termine

del piu in quefto modo & cen.cu. 3 12 5.piu cen.cu. 1 2 50.piu R cen.cu. 500.piu cen. cu. 200.

piu cen.cu.so. piu cen.cu. 3 2.& cofi quefto fenomio cenfocubo fara la ricercata quantita ,la-

qual multiplicata , ouer dutta fia il detto refiduo cenfo cubo (cioe fia & cen. cu. 5. men & cen. cu.

2.) fara preciſamente 3. ficome fece anchora nella precedente . La taufa naturale di queſta equal

produttionein fine di quefto capo fi narrara ſotto breuita.

Z2

a mul.Rce.cu.3 1 25. PRce.cu. 1250.PR ce.cu. 500.PRce.cu. 200.PRce.cu.80 . Pce.cu.3 %

per

faprecisamente

A

3.

Rece.cu. 5.mṚce.cu. 2

Nchora volendo trouar vnaquantita, chedutta, ouer multiplicata fia vn binomio fe-

condo relatoproduca quantita rationale.

Troua fette quantita continue proportionali,fecondo la proportione delli duoi no

midel dettobinomio fecondo relato , et laprima di dettefette quantita intenderaipiu,

&lafeconda notarai con il termine del meno,& la terza con il termine del piu,& la quarta con il

termine del meno,& la quinta con il termine delpiù ,& la fefta con il termine del meno , & la fet-

tima,&vltimacon il termine del piu,& tal fettenomiofecondo relato fara la adimandata,ouer ri-

cercata quantita.Effempi gratia volendo trouar vna quantita, che dutta fia quefto binomio fecon

do relato fecondo rel. 1 o.piu & fecondo rel.4.produca quantita rationale.

Trouafette quantita continue proportionali nella proportione,che è da & fecondo rel.10. alla B ſe-

condo rel. 4. Onde operando fecondo la regola data nella 2 5 del primo capo del ſettimo libro,

trouarai quelle effere fecondo rel. 1000000. fecondo rel.400000. & fecondo rel. 160000. Ķ

fecondo rel.64000 . fecondo rel. z 5600, & fecondo rel. 10240. fecondo rel.40 96. Ma di que-

ftefette quantita,la prima s'intende piu ,la feconda fi debbe notare con il termine del men,la terza

con ilpiu,la quarta con il men, la quinta con il piu , la fefta con il men , la fettima , & vltimacon il

piu,il che facendo ftaranno in quefta forma& fecondo rel. 1000000.men&fecondo rel. 40 coo

piu fecondo rel. 1 60000 men fecondo rel.64000. piu fecondo rel. 2 5600 men & fecondo

tel. 10240 piu&fecondo rel.4096,& cofi quefto fettenomio fara la ricercata quantita, laqual muſ

tiplicandola
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tiplicandola fia il detto binomio fecondo relato (cioe fia & fecondo rel, 10 piu & fecondo rel. 4).

fara precisamente 14.

a multiplicar & fecondo rel. 1000000 men & fecondo rel.400000.piu fecondo rel. 1 60000.me

Befecondo rel. 64000.P ſecondo rel, 2 5 600.m& fecondo rel. 10240. & fecondo rel.4096.

per fecondorel.4

fa preciſamente

fecondorel. 10

14..

T volendo anchora trouar vna quantita, che dutta in vn reſiduofecondo relato pro-

duca quantita rationale.

Troua purfette quantita continueproportionali, fi come fu fatto nella precedente

nella proportionedelli duoi nomi del detto refiduo, & ciaſcuna di dette ſette quantita

notarai con il termine del piu . Et tal fettinomioſecondo relato fara la ricercata quantita . Eſſempi

gratia volendo trouar vna quantita ,che dutta fia queſto refiduo ſecondo relato & ſecondo rel. 10

men& fecondo rel.4.produca quantita rationale.

Trouapurfette quantita continue proportionali nella proportione,che è da radice fecondo rel. 10. a

Be fecondo rel.4.Onde operandofecondo l'ordine dato nella 25 del primo capo del fettimo libro

trouarai quelle effer le medefime della precedente , cioe Bfecondo rel. 1000000. & fecondo rel.

400000. fecodo rel. 1 60000.& fecondo rel.64000. fecondo rel. 2 5 600. fecodo rel . 10 240.

B fecondo 4096.ma ciaſcuna di dette ſette quantita vuol eſſer notata con il termine del piu in que

ftaforma fecondo rel . 1000000. piu& fecondo rel.400000.piu & fecondo rel. 160000. piu

fecondo rel . 64000.piu &fecondo rel. 2 5600.piu & fecondo rel. 10240.piu & fecondo rel.4096,

& cofiqueftofettenomio fecondo relato fara la ricercata quantita,laqual multiplicandola fia il der

to refiduofecondo relato(cioe fia & fecondo rel. 10.men fecondo rel.4.)fara preciſamente 6.

a multiplicar fecondo rel. 1000000. piu & fecondo rel.400000.piu & fecondo rel. 1 60000. piu'

fecondo rel.64000.piu B fecondo rel. 25600. fecondo rel . 10240. Pfecondo rel.4096.

B fecondo rel . zo . men &fecondo rel.4.

34

26

per

fa preciſamente
6 .

Tcofi contal fopra notato ordine , ouer regola andaraí procedendo nelle altreſpecie

di binomij ,& refidui , che di mano in manovanno feguitando (che troppo longofar

rei a volerti effemplificarteli particolarmente tutti ) Effempi gratia volendo trouar la

detta quantita,che dutta,ouer multiplicata fia vn binomio, ouer refiduo cen. cen. cen,

produca quantita rationale, quella fi formara con otto quantita continue proportionali nella pro

portione delli duoi nomi di quel tal binomio,ouer reſiduo,lequali otro quantita per il binomio tu z

notarai(fecondo il ſolito)la ſeconda con il termine del men,& la terza con il piu , & la quarta con

il men,& la quinta con il piu,& la fefta con il men,& la fettimacon il piu,& la ottaua con il men,

Ma per il refiduo tu notarai ciaſcuna di dette otto quantita con il termine del piu.

T cofi per il binomio,ouer refiduo cu.cu.tu formarai la detta quantita con noue quantita con-

Etinue proportionali, nella detta proportionediduoinomidi tal binomio , ouer refiduo notan

dolicon li detti termini del piu,& menfecondo l'ordine piu volte detto,& fimilmente notate con

li duoitermini piu,& men,

T cofi per il binomio,ouer refiduo cenſo relato , la detta quantita fi formaracon 10. termini,

vouer quantita continue proportionali nella proportione piu volte detta .

17DT per il binomio ,ouer refiduo ,terzorelato,tal quantita fi formara con vndicitermini , ouero

quantita continue proportionali fecondo laproportione piu volte detta.

28 T per il binomio,ouer refiduo cubo,cenfo di cenfo, tal quantita fi formara con dodi

ci termini,ouer quantita continue proportionali nella detta proportione delli lor duoi

nomi,& coli con tal ordine puoi procedere in infinito,aricordandoti di annotar le det

te quantita con li termini del piu, & del menofecondo l'ordine offeruato nelle paffate

fi per il refiduo, come per ilbinomio.

Danotarecirca le foprafcritte regole.
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B

fogna notare, che fi come chepertrouar con breuita il produtto del binomiofia il fuo

refiduo , bafta a fottrar il quadrato del menor nome del quadrato del maggiore , &

quel reftantefara il produtto del detto binomio fia il fuo refiduo , come chefu detto ,

& effemplificato fopra la decimaortaua del terzo capo del quinto libro. Queſto mede-

fimo occorrera in tutte quelle ſpecie di binomij, ouer refidui, cheli termini della loro conueniente

quantitafaranno dinumero paro,comeinteruiene nel binomio, ouer refiduo cen. cen . che fai che

la fua conueniente proportionata quantita vuol effer di quattro termini continui proportionali

(comefu effemplificato fopra la fefta , & fettima del prefente capo ) & perche li detti quattro ter

minifono numero paro.Dico che a voler multiplicare il detto binomio,ouer refiduo cen.cen.per

la detta quadrinomial quantita ,bafta a cauar il cen.cen.del menor nome di tal binomio, ouer refi-

duo del cen.cc.del maggiore ,& quello che reſtara fara il produtto della detta quadrinomial quan

tita,fia quel tal binomio,ouer fia quel tal refiduo ,lo effempio di quefto hauerai nella detta fefta ,&

fettima diquesto capo , cioe per multiplicar 4. piu 3.fia la detta quantita quadrinomiale,

bafta a cauar il cen.cen.di 3. (cheè 3 ) dal cen.cen. dig 14 (che è 4) & reſtara 1. & tanto dico

chefara il produtto della detta quantita quadrinomiale fia quelbinomio cen.cen.come nella detta

fefta appare nel ellempio.Il medefimo feguira con il refiduo cen.cen.come nel effempio della ſetti-

ma appare,cioe che a multiplicar il detto refiduo 4.men 3.bafta a cauar il cen . cen. dig ge

3.del cen.cen. di R R 4. che reftara pur medefimamente i . Et tutto questo procede perche multi-

candofecondo l'ordinario la detta quantita quadrinomiale fia il dettobinomio,ouer refiduo, tut

te leintermedie multiplicationi fi rifolueno in nulla , perche veniranno vna con il termine del piu,

& l'altra con il termine del meno ,& l'una eguale all'altra relatiuamente , e pero giontefanno nul-

la,& restara in ellerefolamente il cen.cen . del primo nome delbinomio , ouer refiduo , & il cen.

cen.del menore,& quello del menor fara notato con il termine del meno,e pero fi caua del cenfo

dicenfo del maggiore.

L medefimo occorrera nel binomio,ouer refiduo cenfo cubo,che fai, chela fuaconue

niente quantita vuol eller 6 termini continui proportionali, & perche tal 6 è numero

paro con la detta breuita fipuotrouar il lor produtto , cioe cauando ilcenfo cubo del

menor nome di tal binomio , ouer refiduo cenfo cubo del cenfo cubo del maggiore,

& il reſtantefara il detto produtto , lo effempio di queſto hauerai dalla decima , & vndecimadi

quefto capo,perche volendo multiplicar la titrouata quantita di 6 termini continui proportionali

fia il dato binomio cen.cu. 5.piu cen.cu.2.caua il cenfo cubo di cen.cu. 2 (che lara 2 ) dal cen

focubo di cen.cu. 5 (che fara 5 ) reſtara 3.& tanto fara il produtto di detta quantita di 6 nomifia

il detto binomio cenfo cubo,il medefimo feguira fia il refiduo cenfocubo , come appare negli ef

ſempi della ſopra detta decima,& vndecima diquefto capo . Et quefto medefimo feguira nel bi

nomio,ouer refiduo cen.cen.cen.Et fimilmente nel binomio,& refiduo cento relato.Et fimilmen

te nel binomio,&refiduo cu.cen.cen .& cofi in tutti quelli doue gli conuien la ricercata quantita di

termini pari, cioe di 8.ouer di 10.ouer di 1 2.ouer di termini continuiproportionali.

O

Ain quelle altre fpecie di binomij ,ouer refidui, doue occorre la detta ricercata quan-

tita con termini in numero difparo . Il produtto del binomio non fi eguaglia a quello

del refiduo , comefa nelle precedenti . Et quefto procede perchea voler con fomma

breuita trouar tal produtto nelli binomi , biſogna fummar la dignita del fuo menor

nome,infieme con la dignita del fuo maggior nome,&tal fumma fara il produtto di tal ritrouata

quantita fia quel tal binomio . Et nel refiduo per trouar tal produtto fi procede al contrario , cioe

bifogna fottrare la dignita del menor nome di tal refiduo dalla dignita del maggior nome(come

nelleprecedenti)& il rimanente fara il produtto della detta ritrouata quantita fia il detto refiduo.

L'effempio di quefte due contrarie conclufioni fi hauera prima dalla quarta , & quinta di quefto.

Nella quarta volendo multiplicare la ritrouata quantita fia quefto binomio cubo B cu. 6. piu

cu.4.baſta aſummar il cubo di cu.4 (qual è 4) con il cubo di cu, 6 (qual è 6 ) fara 10. & cofi

concluderemo , che a multiplicar la detta ritrouata quantita fia quel tal binomio cubo ( cioe fia B

cu.6.piu cu.4 .)fara preciſamente 10.che ſe nefaraila proua multiplicandoli alla longa in forma

di fcachiero(comenelquinto libro ti moſtrai)trouarai cofi feguire,perche tutte le intermediemul

tiplicationi veniranno vna con il piu,& l'altra con il meno,& eguale,e perofaranno nulla , & re-

ftara folamente la prima,& l'vltima di dette multiplicationi , & l'una, & l'altra fara con il piu , &

l'unafara eguale al cubo del primo nome delbinomio , & l'altra fara eguale al cubo del fecondo

nomedel detto binomio, epero fi fummanoinfieme li cubi di detti duoinomi.
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Anella quinta volendo multiplicar quella ritrouata quantita fia quefto refiduocubo

cu.6.men cu.4. bifogna proceder al contrario , cioe bifogna cauar il cubo di cu.

4.che è 4.dal cubo di B cu.6.che è 6.reſtara z .& cofi concluderemo, che a multiplicar

la ritrouata quantita fia quel tal reſiduo cubo, cioe fia & cu.6.men & cu. 2, fara preciſa-

mente 2.& questo procede, perche procedendo tal multiplicare per la via longa(come di ſoprafu

detto)tutte le intermedie multiplicationi per vigor del piu,& del men fi rifolueno in nulla,& refta

folamente il cubo del primo , & del fecondo nome del detto refiduo , & il cubo del menore vien

femprea effer con il men , e pero fi fottra dal cubo del maggiornome , & il reftante vien a efferil

produtto di tal multiplicatione.Et tutto quefto anchora accade , perche la ritrouata quantita è di

tretermini continui proportionali(come alfuo luogo fu detto)il qual 3 è numerodifparo.

Lmedefimo fi douera procedere nella ottaua,& nona , doue occorre la detta ritroua-

ta quantita di cinque termini continui proportionali,che è numero difparo,cíoe volen

doconfomma breuita trouar il produtto di quella ritrouata quantita fia quel binomio

primo relato,cioe fia & rel.4.piu rel.3.fumma il relato di rel. 3. (che è 3 )con il rela-

to di rel.4.(che è 4)& fara 7. & cofi concluderemo , che a multiplicar la detta ritrouata quantita

fia quel & rel.4.piu & rel.3.far a ponto 7. per le medefime ragioni adutte nelle due precedenti.

M

Avolendomo trouare con fomma breuita il produtto della detta ritrouata quantita fia

quel refiduo relato , che nella nona fi propone , cioe fia radice rel. 4. men ® rel. 3. caua il

relato della B rel . 3. (che è 3 )dal relato della & rel.4 (che è 4) reſtara 1. & cofi concludree-

mo , che a multiplicar la ritrouata quantita fia & rel.4. men & rel. 3.fara a ponto 1 , &tutto que

fto procedeper le ragioni adutte nella 22 .
SUI

Lmedefimo ordine offeruarai nella duodecima, & decimaterza di queſto , doue oc-

corre la detta ritrouata quantita diſette termini continui proportionali, i qualitermini

fono,comevedi,di numerodifparo.E pero volendo co fommabreuita trouar il pro-

Jutto della multiplicatione di quella ritrouataquantita fia quel binomio ſecondo rela-

to,che nella detta duodecima fi propone,cioe fia & rel. 10. piu rel.4. fumma il relato di rel. 4.

(che è 4)infieme con il relato di rel. 1o.chefara 10. & fara 14.& cofi diremo, chea multiplicare

la detta ritrouata quantita fia rel. 1o.piu rel.4.fara preciſamente 14.

Be

Avolendo trouare il medefimoprodutto di detta ritrouata quantita fia il refiduo di

rel.1o.menB rel.4.come fi propone nella decimaterza, procederaipur al contrario,

cioecauarai il relato di rel.4(che fara 4) del relato di rel.zo (chefara pur 10) refta-

ra 6.& cofi dirai,che a multiplicar la detta ritrouata quantita fia rel. 10, men Be rel.4.

fara preciſamente 6.comeche nella detta decimaterza fuanchor conclufo , Etfenza che piu oltra

miftenda,il medefimo offeruarai nel binomio,& nel refiduo cu.cu.Et fimilmentecon il binomio,

& refiduo terzo relato,& cofi in tuttigli altri , doue che conuien la detta ricercata quantita di ter-

mini difpari,& con quefta voglioporfine a quefto capo.

Regole generali dalpreſenteauttor ritrouate diſaperpartirequalfi

voglia quantita per qual fivoglia fpecie di binomio,ouer refiduo. Cap. II.

Danotare.

Ccioche meglio s'intenda la caufa praticalediquello,che in queftofecondo capofiha

da dire , bifogna notare ogni volta che fihauera dapartire vna quantita per vn'altra

quantita , lo aueniménto , che douera venire dital partitione, quel medefimo venira

multiplicando il partitore , & anchora la cofa da partirepervna medefima quantita,

&partirpoi l'una multiplicatione per l'altra . Effempigratia volendo partire , poniamo 1 2. per 3.

tu fai chenevenira 4.hor dico che multiplicando li detti duoinumeri,cioe 2.& 3.pervna mede-

fima quantita , poniamo per s . dicendo 8 fia 12 fa 96. & 3 fia 8 fa 24. & partendo quel 96. per

quel 24.nevenira quel medefimo,che faria venuto a partir 1 2 per 3.cioe quel 4.& queſtoſegui-

ria multiplicando l'uno , & l'altro delli detti duoinumeri 1 1. & 3. per qual fi voglia altra ftrana

quantita fi irrationale,come rationale.

Nchor che Euclide non habbia parlato, ouer trattato , faluo che del binomio , & refi-

duo quadro,&dattone ſotto breuita la regola di faper partire qual fi voglia quantita

per qual fi voglia di quelli,nondimeno il non fipuonegare , che nella general pratica

dinumeri,&milure non fianoanchora neceffario la regola difaper partireperqual fi
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voglia altrafpecie di binomio, ouer refiduo , anchor che fin hora niuno auttore habbia di tal ma..

teria parlato,nemanco tentato ditrouarla.Onde hauendo defignato di dichiarire tal particolari

ta in questofecondo capo,voglio principiare dal binomio,& refiduo quadro,comecapo ,& prío-

re ditutte le altre fpeciedi binomij , & refidui , & per eller anchora molto piu accadente di qual

fivoglia altro.

Olendo adonque realmentepartire vna quantita per vn binomio (cioe quadro) eglie

neceffario a trouar prima vna quantita , che multiplicandola fia il detto binomiopro-

duca numero rationale,& trouata che fia tal quantita,il fi debbe multiplicar per quella

dettobinomio,& anchora quella quantita, che fi ha da partire per quel tal binomio,

&dapoipartire ilprodutto di detta quantita per quel produtto rationale del detto binomio , &

queſto tal auenimento(per la prima di quefto capo) fara eguale all'auenimento , che venira a par

tire la detta quantita per il detto binomio . Effempi gratia volendo partire poniamo 10 per 15

piu 3.troua prima vna quantita,che dutta fia 15 piu 3.faccia numero rationale, & quantunque

fe ne potria trouar infinite ( come dimoſtra Euclide nella 1 13. & 1 14 del decimo) nondimenola

piu commoda è il fuo refiduo,cioe Be 15men 3.& per tanto multiplica il detto binomio per il det

to refiduo,trouarai che te ne venira 6.& quefto falua per tuo partitore, dapoi multiplica anchora

la cofa da partire, cioe quel 10.per il medefimo refiduo,cioe per 15 men 3. & trouarai che fara ;

1500.men 30.hor parti queſto 1500.men 30.per quel 6.chefaluaſti,& trouarai chete ne ve

nira & 41 men 5.& tanto venira(per la prima di queſto capo)a partir 10 per 15 piu 3. Et fedi

quefta conclufione ne vorrai far la proua naturale,tu fai che a prouar ogni forte di partire, multi- «

plicando l'auenimento fia il partitore(effendo giufto) ne doueria ritornarla quantita partita, epe

romultiplicado l'auenimento,cioè quel ® 41 mé 5.fia il primo partitore, cioe fia quel Re 1 5 P 3.¸

trouarai che fara preciſamente 10,che ben é eguale alla quãtita partita, e per tanto lanoſtra opera-

tione èftaragiustamente effequita,& con tal ordine procederai nelli fimili partimêti perbinomio.

medefimomodo procederefti volendo partire vna quantita pervn refiduo, vero ¿

che tu multiplicarai il partitore,& la cofa da partire per il binomio di quel tal refiduo,

nel reftantefeguirai l'ordine della precedente . Effempi gratia volendo partire ponia-

no purquel medefimo zoperB 15.men 3.& perche gia fai , chea multiplicar il refi

duoper il tuobinomio produce quantita rationale, e per tanto multiplicarai ildetto refiduo per il

fuobinomio , cioe per s piu 3. &trouarai chetene venira pur 6.qual falua , fecondo il folito

per tuopartitore,poi multiplica anchora la cofada partire,cioe quel 1o. per quel medefimo & S

piu 3.& trouarai chefara B 1 500 piu 30.& queſto partirai per quel 6 ,chefaluafti, &trouaraiche

tenevenira 41 piu 5.& tanto venira(per la prima di queſto capo)a partir 10 per 15 men 3.

Et fe ne vorrai far proua multiplica il detto auenimento , cioe quel 41 piu s.fia il partitore,

cioe fia quel R 1.5 men 3.& trouarai che ben ti venira la cola partita,cioe quel 1o . e peroſtabene,

&con tal ordine procederai volendo partire per vn refiduo.

Imilmente volendo anchora partire vna quantita per vn binomio cubo , eglie mede-

fimamente neceffario a crouare vna quãtita,che dutta fia quel tal binomio cubo , pro-

duca numero rationale , & trouata che fia (per la quarta del primo capo) multiplicar

per quella il detto binomio cubo , & anchora quella quantita , che fi ha da partire per

quel tal binomio,& dapoipartire il produtto di detta quantita per quel produtto rationaledel

detto binomio cubo,& tal auenimento fara eguale (per la prima di quefto capo ) all'auenimento,

chevenira a partire la detta quantita per il detto binomio cubo.Effempi gratia volendo partir po

niamo 10.per & cu.6.piu cu.4.troua prima vna quãtita, che dutta fia B cu.6,piu & cu.4.produ

ca numero rationale , ondeprocedendo fecondo la regola data nella 4 del primocapo , trouarai

quella effer Recu. 36 men & cu. 24. píu & cu. 16. Etper tanto multiplicarai per queſta trinomial

quantita, il dettobinomio cubo,& trouarai che produra 10.& quefto falua per tuo partitore,poi

multiplicarai la quantita , chefi vuol partire, cioe quel 10(nel principio propofto) per la detta tri-

nomial quantita , cioe per cu. 36 men & cu . 24.piu Recu, z 6.trouarai che fara & cu. 3 6000. men

cu.24000.piu & cu. 16000.Et quefto produtto partiraiper quel 10. chefaluafti, & trouarai , che

tenevenira medefimamente& cu . 36.m cu . 24,piu & cu, 16.& tanto venira per la prima dique

ftocapo)a partir 10.per & cu.6.piu & cu.4.&fe ne vuoi far proua multiplica lo auenimento, cioe

quel & cu. 36.men & cu.24.piu cu . 16.fia il partitore,cioe fia quel & cu.6.piu cu.4.trouaraiche,

farapreciſamente 1o.chefu la cofa partita , e pero fta bene , Non ti marauigliar , perche lo aueni

mento èvenuto eguale a quella quantita trinomiale, che nel principio fu trouata , cioe a cu. 36.

men &cu.24.piuⓇ cu. 16,laqual cosa è proceffa pereffer venutoper forte il produtto della quan
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tita trinomiale cuba fia ilbinomio cuboaponto 10.ficome ch'è anchora la quantita,che ſi è pro-

pofta da voler partire per il dettobinomiocubo , che fupur 10.maquando che ladetta quantita

dapartirefuffe in queſto caſo ſtata piu,ouer men di 1 o.il detto auenimento faria venutopiu,ouer

meno di detta trinomial quantita trouata.

M

Avolendo partire tal quantita,cioe quel 10.per vn refiduo cubo , poniamoper & cư;

6.men& cu.4.tu procederai pur per il medefimo modo , chehaifatto nella preceden-

e,cioe tu trouarai vna quantita , che dutta nel detto refiduo cubo faccia numero ra

tionale .Onde procedendo per la regola datanella quinta del primo capo,trouarai tal

quantita eller & cu.36. piu & 24. PR 16.Etper tanto multiplicando il detto refiduo,cioe B cư.6.

men& cu.4.per la detta quantita trinomial cuba, trouarai che fara a ponto 2 , qual ſalua per parti-

tore, poi multiplicarai anchora la quantita,che fi ha da partire, cioe quel 10.per la detta trinomial

quantita,& trouarai, che fara cu. 3 6000.piu & cu.24000.piu & cu. 1 6000. & queſta partiraiper

quel 2.che faluafti, & trouarai, che te ne venira (reccando il 2 al ſuo cubo ) & cu. 4500. piu& cu.

3000.PR cu . 2000,& tanto venira a partir 10.per&cu.6.men & cu.4.&ſe ne farai proua multi-

plicando& cu.4 500. PR cu. 3000. piu 2000. per il partitore, cioe per & cu.6.men cu.4. tro-

uarai,chefara preciſamente 10.come debbe fare di ragione,e pero fta hene.

Imilmente volendo partir vna quantita per vn binomio celo di cenfo, eglie pur neceſ-

fario a trouar vna quantita , che dutta nel detto binomio produca numerorationale,

&trouata tal quantita(per la fefta del primo capo)procedere,come fièfatto nelle paf-

fate,cioe multiplicar per la detta trouata quantita fi la cofa da partire , come il partito

re,&dapoipartire (per la prima del primo capo) il produtto della cofa da partire per il produtto

del partitore , & loauenimento fara lo auenimento cercato . Effempi gratia volendo partirepo

niamopur 10.per quefto binomio cen.cen . cioe per R 4. piu RR.3. troua prima vna quantita,

che dutta nel detto binomio cen.cen.produca numero rationale. Ondeprocedendo per la regola

data nella detta fefta del primo capo , trouarai quella effer R R 64. men & R 48. piu R R 36. men

27.Eper tanto multiplicando il detto binomiodi & 4.piu 3. per la detta quadrinomial

quantita , trouarai che fara a ponto 1. qual faluarai per tuo partitore , poi multiplicarai anchora la

quantita,che fi ha da partire,cioe quel 10.per la detta quadrinomial quantita , & trouarai, che fa

ra № 6 40000.men RR 480000.piu ₪₪ 360000.men R R 270000, & queſto partirai per quel

z.chefaluafti,& trouarai, che ti venira quella medefima quantita ,cioe & 64000.m R480000.

piu 360000. men 270000. & tanto concluderai , che venira a partire 10.perRR 4.piu

3.che ſe ne farai proua multiplicando il detto auenimento,cioe RR 640000.men 48000.

piu 360000 men & 270000.per il partitore,cioeper& 4.piuR 3 ,trouaraichefara pre-

cifamente zo.come vuol il douere.

Imilmente procederai volendo anchora partire vna quantita per vno refiduo cenfo

di cenfo,cioe trouaraipur vna quantita , che multiplicata fia tal refiduo cenfo di cenfo

produca quantita rationale, & trouata tal quantita (per la regola data nella fettima del

primocapo)procedere per il modofatto nelle paffate. Effempi gratia volendo partire

poniamo pur zo.per quefto refiduo cen.cen.cioe per BR 4. menR R 3.troua prima vna quanti-

ta ,chedutta nel detto 4.men R R 3.facciano numero rationale.Onde operando fecondo la re-

gola data nella fettima del primo capo, trouarai quella effer 26.4. piu 48,piu 36. piu Be

27.&per tanto multiplicando il detto refiduo 4, men 3. per la detta quadrimonial quan-

tita cen.cen.trouarai,che fara pur preciſamente 1 (fi comefece anchora nella precedente) qual fal-

uapertuo partitore,poi multiplicarai anchora la quantita,chefiha da partire (cioe quel 10) perla

medefima quadrinomial quantita , & trouarai , che fara B 640000. piu 480000. piu BRZ

360000. piu RR2-0000.& queſta partírai per quel 1. che faluafti , & trouarai chete ne venira

quella medefima RR 640000.piu RR 480000.piuRR 360000.piu RR 270000.&tantocon-

cluderai,che ti venira a partire zo.per 4.men 3.chefenefaraí proua la trouaraibuona.

Olendo anchora partire vna quantita per vn binomioprimo relato, eglie medefima

mente necellario a trouar prima vna quantita,che dutta neldettobinomio relato,fac

cia numerorationale , &ritrouata tal quantita procedere poi fecondo l'ordine dato

nellepallate.Ellempi gratia volendo partireponiamo pur 10.per queſto binomio re-

lato Be rel. 4. piu Be rel. 3. troua purvna quantita , che dutta fia il detto binomio relato produchi

quantita rationale , & trouata che fia procedere poifecondo la regola data nelle paffate . Effempit

gratia volendo partireponiamo pur 10.per queftobinomio relato, cioe perB rel.4. piu Erel. 3.

trouaprima vna quantita,che dutta fia il detto Be rel,4.piu rel.3.faccia numero rationale , onde
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operando perla regola data nella ottaua del primo capo , trouarai quella effer B rel. 2 56. menBe

rel.192.piu& rel. 144.men& rel. 108.piu & rel, 81 , eper tanto multiplicando il detto binomio

rel.4.piu & rel.3.per la detta quinomial quantita relata,trouarai che fara preciſamente 7. qual falua

per tuo partitore.Poi multiplicarai anchora la quantita,che fi ha da partire,cioe quel 1o.perla me

defima quantita cinquenomiale,& trouarai che fara & rel. 25600000. men & rel. 19200000. piu

Brel. 14400000.men & rel. 10800000.piu & rel. 8 100000 , &queſta partirai per quel 7. che fal

uafti (reccando il detto 7.al fuo relato) trouarai chetene venira R rel. 1 5 13-T6807 menBrel.

640 piu rel. 8 56.13208

214216801

men & rel.64 2 & tanto16807 piurel.481. 16807 )

concluderai,chevenira a partir 10 per & rel.4.piu & rel. 3.che ſe nefaraiproua la trouarai buona.

Nonti ammirare , perche io pongofempre la quantita da partire effer 10. il che faccio per effer nu

21

82

meroaccommodo.

16807

9906

2939

16833

672

1024

Imilmente(per abbreuiar parole)volendo partir il detto 10. per quefto refiduo relato

radice rel.7.men rel.3.troua pur la quantita , che dutta fia il detto refiduo faccianu-

mero rationale, che procedendofecondo la regola data nella nona del primo capo,tro

uaraiquella effer radicerel.240.piu rel. 1029.piu rel.441.piu& rel. 189. piura-

dicerel. 81. eper tanto multiplicando il detto refiduo per la detta cinquenomial quantita relata,

trouarai cheti venira preciſamente 4. qual falua per tuo partitore , poi multiplicarai anchora la

quática,che fi ha da partir(cioe quel 10)per la detta cinquenomialquantita,& trouarai che fara

rel.240100000. rel. 10 2900000.PR rel.44100000.Prel. 18900000. rel.8 100000.

& quefto partiraiper quel 4.che faluafti , & trouarai che te ne venira & rel. 1 34472- piuR

rel.10048 s 2881024, rel.43066 + , rel . 18457 , rel.7910 ,&tanto

concluderai,che ne venira a partir 10 per rel.7.m & rel. 3.& ſe ne farai proua la trouaraibuona.

Or per abbreuiarſcrittura volendo anchora partirepur 10.per vn binomio cenſo cu

bo,poniamoper B cen.cu.s.piu cen.cu. 2.troua pur vna quantita, cheduttaneldet

to binomio,produca numero rationale . Onde procedendo per la regola data nella de-

cima del primo capo , trouarai tal quantita effer & cen. cu, 31 25. menB cen.cu. 1250.

piu & cen.cu..500.m cen.cu.200.piu cen.cu.80.mce.cu.3 2.E per tanto multiplicandola fia

ildetto binomio cenfo cubo trouarai , che fara preciſamente 3. qual faluarai pertuopartitore,&

poi multiplicarai anchora la quantita da partir, cioe quel 10. per la medefima fenomial quantita,

&trouarai,che fara cen.cu.3 1 2 5000000.me& cen.cu.12 50000000.piu& ce.cu. 500000000.

men & cen.cu. 200000000.piu B cen.cu. 80000000.men & cen.cu. 3 2000000.& queſta partirai

per quel 3.chefaluafti,& trouarai che tene venira & cen.cu.428669479,men& cen. cu. 1714-

6773 ,piu B cen.cu.6848714 ,men & cen.cu. 27434832 , PR cen.cu.1097399,m

Recen.cu. 438954 ,&tanto concluderai,che ti venira a partir ao per radice cen.cu.5.piu ce.

cu.z.cheſene farai proua tu la trouarai buona.

7 4

Imilmentevolendoanchor partir poniamo pur1 o.per vn refiduo ce.cu.poniamoper

Recen.cu.5 mce.cu.2.troua pur vna quantita,che dutta fia il detto refiduo cenfocu

bo, faccia numero rationale . Onde operandofecondo la regola data nella vndecima

del primo capo,trouarai tal quantita effer & cen. cu. 3125piu cen.cu. 1250. piu R

cen.5oo.piu & cen.cu. 80. piu & cen.cu.3 2. quala multiplicandola fia il detto refiduo cenſo cubo,

trouaraiche fara preciſamente 3.ficome feceanchora nella paffata , qualfaluarai per tuo partitore,

poi multiplicarai anchora la quantita da partire (cioe quel 10) per la detta fenomial quantita , &

quel produtto partirai per quel 3.che faluafti, & trouarai che te ne venira & ce.cu.4286694729

piu Re cen.cu. 17146774 ,piu cen.cu.685871 ,piu cen.cu. 274348 ,piu & cen .Ṛ

CU.10.9739 Pcen.cu.4389545,& tanto concluderai,che venira a partir zo per cen.&

cu.s.men & cen.cu.z.che ſe nefarai proua la trouarai ftarbene.

269
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Etfenza che piu oltra proceda non dubito , cheda te medefimo faprai come gouernarti , volendo

partire la detta quantita per vn binomio,ouer refiduofecōdo relato, &cofi per vn'altro cen, cen.

cen.ouer cu.cu.& cofiper vn cenfo relato,ouer per vn terzo relato, & cofi per vn cubo cen. cen,

& cofi difcorrendo in tuttigli altri,che vannofeguitando di mano in mano,chelongofarei avo

lerti dar effempio a ſpecie per fpecie effendo infiniti,ma il tutto cõfifte a faper trouare quella quan

tita , che dutta in quella tal fpecie di binomio , ouer refiduo produca quantita rationale , dellaqual

cofanel primo capo di queſto a fufficiétia t'inſegnai la regola,& il modo dafaperla trouar in ogni

fpeciedibinomio,ouer refiduo.

23Mdi numidi

Aquando cheilbinomio,ouer refiduo, con il qual fi haueſſe da partir la detta quantita fuſſe

di nomidi ſpecie diuerſe , biſogna ridurli avna medefimafpecie . Effempigratia volendo

partire
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partireponiamo pur 10 per rel. s . piuB quadra 3. in quefto cafo bifogna reccare quelli duoi

nomíavna natura , cioe quadrar quella radice rel. 5. & fara & cen. rel.2 5. & dapoi relatare quella

radicequadra 3.& dirapoiradice cen.rel . 243.tal che il detto binomio dira poi radice cen.rel.2 5.

piu & cen.rel. 243. ma perche ſta meglio a notar il maggior nome prima (anchor che tanto figni-

fichi avn modo,comea l'altro)lo notaremo in quefto modo & cen.rel . 2 43.piu cen.rel.2 5. fat

to questo bifogna mo feguir l'ordine delle altre, cioe trouar vna quantita , che dutta in detto bi-

nomiocenfo relato faccia quantita rationale,& per trouare tal quantita,ſe ben eſſaminarai la no-

ſtra regola narrata nella decimaſeſta del primo capo,trouarai che tal quantita fi formacon 10ter-

minicontinuiproportionali nella proportione di & cen.rel. 243. a § cen.rel.2 5. i quali 10 termini

procedendofecondo l'ordine,ouer regola data nella 2 5 del primo capo del ſettimo libro , & no-

tandolicon liduoitermini piu,& men,comenel ſecondocapo t'inſegnai,trouarai quelli eſſer que

fti,cioe cen. rel. 29 543 1 2706 5 50833698643. men & cen. rel . 303 9 4 1 6 3 6 47 64 2 3 2200 25.

piu cen.rel. 3126971 56868748816875.mcen.rel, 3 2 1 704 8 9 38 978890625. PR cen.rel.

330972113063671875.me R cen.rel.34050628916015625 . piu cen.rel. 3 50315112304-

6875.me& cen.rel . 3 604064941 406 2 5. piu & cen . rel. 3707885742 1875. men radice cen . rel.

3814697265625.E per tanto multiplicando quefta tal quantita,cioe quefto tal diecenomio fia il

detto radice cen.rel . 243. piu &cen . rel. 25. trouarai che fara preciſamente 2 9 5 4 3 1 2 7 0 2 7 3 6 1 3 -

633018. & quefto bifognafaluar per partitore , &fecondo l'ordine delle paffate multiplicar an-

choralaquantita,che fi ha da partire(cioe quel 10) per la medefima quantita didiece nomi cenfi

relati compofta , il che facendo trouarai , che fara cen. rel. 19543127065508336 9864300-

00000000. men & cen. rel . 3039416 36 47642 32 2002 50000000000. piu & cen.rel. 312697-

1568687481687 50000000000. men & cen. rel. 3 2 1 704 8 9 3 8 9788 906 2 50000000000. piu

Recen.rel. 3 309721130636718750000000000. men & cen. rel. 340 50 6 2 8 9 1 60 1 5 6 2 50000-

000000.piu & cen. rel . 3 50315111304687 50000000000.men & cen.rel. 36040649414062-

50000000000.piu cen. rel. 370788 57421 87 50000000000. men & cen. rel. 3814697265-

625000000000.& quefto tal produtto partirai per quel 29 5 4 3 1 270 27 3 6 1 3 6 3 301 8. che ſal-

uafti,ilche facendo trouarai che te ne venira quelli medefimi dieci nomi di radici cenſe relate , ma

efime del cenſo relato del detto noftro partitore,i quali diece rotti faranno lo auenimento, che ve

nira a partire 10per il detto binomio cenfo relato,o vuoi dirper radice rel. 5.piu radice quadra 3.i

quali dieci nomirotti, per effer difficultofi da imprimere non li ho voluti notar,ma parendoti da te

medefimo(non purando la fatica) li potrai con la penna formar,&farneanchora la proua pratica-

le,o vuoidir naturale,ma la maggior difficulta di queſte ſpecie di queſtioni è il faper con arte tro-

uar quella quantica,chedutta in quellafpeciedibinomio,ouer refiduo produca quantita rationa-

le,come da te medefimo puoi tonfiderare.

Questamedefimafoprafcrittaquestionefu da me propofta a Hieronimo

Cardanomedico Milanefe,& a Lodouico ferraro fuo creato nella noftra publica

diſputa, &fu il 2 8.quefito , qual dice preciſamente in queſtaforma.

Nchoravi dimando,chemifia partito 10 per radice relata 5.piuradice quadra 3.cíoe trouan

Adoil fuo recifo,comefapetí.

Alqual mio quefito circa otto mefi dapoi il termine limitato miderno queſta ſottoſcritta riſpoſta pu

blicamente in fcritto.

Larifpofta datada Hieronimo Cardano, da Lodouico

3

ferrarofuocreato al fopra notato mio quefito 2 s.

Er fare quefta operatione io trouo dietro a radice quadra 3. &radice relata prima s.

tre quantita con lor continue proportionali , lequaliſono radice rel. 2 5. partita per

3.& rel. 125.partita per & 9.& ₪ 62 5.partita per R 27.Dapoi difpõgo tuttecinque

quefte quantita a l'una per via delmen,& l'altra pervia del piu, di modo chefacciano

radice quadra men radice relata prima s píu radice rel.2 5.partita per& 3.me& rel.125. partita

per 9. piu rel. 6 2 5. partita per R 27. & quefto compofito io lo adimando il primo recifo , il

qualeavolerlo multiplicar per radice quadra 3. piu radice relata prima 5. non accade a far altro,

che a multiplicar radice quadra 3.in radice quadra 3.& radice relata prima 5.in & rel. 6 2 s.partita

per& 27.& quefto auiene,percioche per caufa della proportionalita, tutte le altre multiplicationi

fi abbatteno l'una l'altra . Si produceadonquedi detta multiplicatione 3 piu & rel. 3 12 5. partita

cc in
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Hieronimo Cardano me-

dico mianeſe , ne da Lo-

douicoferraro fuocreato,

cioe il 28 delli 3 1alor prɔ

poſti nella noitra publica

difputa.

perB 27.&perche neceffariamente 325 hi radice relata, laqual è s.tal produtto è equivalente a

3.e s.partita perR 27.& questo è il medefimo con 3 piu 25.partita per R 27. il recilo delquale

é 3.men radice 2 5.partita per & 27. & quelto adimando il ſecondo recifo , il quale e'quello , che

multiplicato nel fuo binomio, cioe in 3.piu 23.partita per 27. produce il diuifore a numero,

il qual fara 8.& duoi vintefettefimi, ch'è il propofito,percioche non accade a far altro, chea multi-

plicare poi 10.per gli anteditti duoi recifi ,cioe prima per l'uno,& poi quello ne vien per l'altro , &

l'ultimo auenimento fi ha da diuidere per 8.& duoi vintelettefimi, e quello cheda tal diuifione ne

peruiene è la quantita cercata .

Quefitono ben rifolto da Quando chevno ha da andar in alcun luogo ( anchor che la via maeftra fia totalmente ignorata da

quello)fapendo in che verfo fia quel tal luogo,non vi è dubbio, che coftui alongo andar vi anda.

ra a trauerfone,cioe trauerfando folfi, valli , mōti,boſchi,& altri ſtrani pafli . Queſto voglio inferir

diHieronimo Cardano medico milanefe, et di Lodouico ferraro fuo creato.I quali per ignorarto-

talmente la via maeſtra da rifoluer il fopradetto noftro 2 8 quefito ,& fapedo in che verlo batteua

tal cofa, in termine di otto mefi vel circa vi fono andati a trauerfone , & doue ch'io gli adimando

vna fola quantita (chiamandola pur refiduo ) che dutta fia quel tal binomio di radice rel . 5. piu g

3.produca quantita rationale,loro mi allegnano duoi refidui, cioe vno primo ,& l'altro fecondo,

&gline laſcia ,& non fi auedono,che non hanno rifolto il cafo , cioe che non mi hanno dato , ne

trouato il detto refiduo proportionale da me adimandato,cioe quella fola quantita,che dutta nel

dettobinomio faccia numero rationale,come ciafcun lettore puo confiderare,laqual fola quantita

non puo effer manco di diece nomi , & a volerla trouar per tal fuo andare a trauerfonevi haue

ria difficulta affai per la grandiffima confufione di rotti di diuerfe nature,che vi occorrería,& tut

to quefto procede per ignorare la vía maeſtra da noi trouata ,& eſplicata nel precedente capo.

Olendo anchora partire 10 per radice rel . 5. piu & cu . 3. biſogna prima reccare quelli

duoi nomi di natura diuerfi a vna medefima natura ,il che fifara cubando quella radi

ce rel. s. & relatando quella radice cuba 3. il che facendo dira poi radice cuba rel, 1 2 5.

piu radice cuba rel . 243. Et per mettere prima la maggior quantita tramutaremolidet

ti duɔinomi,dicendo radice cuba rel . 2 4 3.piu & cu . rel . 1 2 5. fatto quefto bifognamo feguir l'or

dine dato nelle paffate , cioe trouar vna quantita , che dutta nel detto binomio cubo relato faccia

quantita rationale,& per trouare tal quantita,ſe ben eſſaminarai l'ordine da noi trouato , &nota-

to nel primo capo,trouarai tal quantita formarfi con quindeci termini continui proportionali nel

la proportione , che è da radice cuba rel . 243. piu radice cuba rel. 1 2 5. & li detti quindici termini

notarli con li duoi termini piu , e meno,fecondo l'ordine piu volte detto nel detto primo capo,nel

reftante poi fi procede fecondo la regola delle paffate,che logo farei a volerti effemplificar il tutto.

Quefta medefimafoprafcritta queſtionefu damepropofta a Hieronimo Cardano medico milane

fe,& aLodouicoferraro fuocreato nella noftra publica difputa,& fu il noftro 29 quefito delli 3 1

a lor propofti, qual diceua preciſamente in quefta forma.

Rifolutione non rettamen

tefatta fecondo il propofi-

to da Hieronimo Carda-

no,& da Lodouico ferra-

rofuo creato ,fopra il mio

29 quefito delli 3 a loro

propoſti nella noſtra pu-

blica difputa.

14

Anchora partitime 10 per radice rel. 5.piu radice cu . 3 cioe trouãdo pur prima il fuo refiduo, il qual

fuorefiduo io l'intendo per quella quantita , che dutta in tal binomio produca quantita rationale,

per eller quella la foftanza di tal queftione , allaqual queftione circa otto mefi dapoi il termineli

mitato midiedero la ſottoſcritta fua riſpoſta.

P

Larifpofta data da Hieronimo Cardano medico milaneſe,

& daLodouico ferraro fuo creato al fopra notato mio 2 9 quefito.

Ercioche & cu . 3.émaggiore di radice relata prima 5.io dietro a & cu. 3. & B rel. 5. ri-

trouotre quantita continue proportionali , lequali fono & rel. 2 5.partita per & cu.3 .&

rel.2 5. partita per cu. 9. & R rel, 6 1 5. partita per radice cu, 27. Polcia difpongo

tutte queſte quantita l'una per via del men ,& l'altra per via delpiu, di modo che fan-

no cu.3.men& rel. 5.piu & rel. 2 5.partita per & cu. 3 ,men & rel, 1 2 5.partita per& cu, 9.piu radi-

ce rel. 6 2 s.partita per cu . 17.& tutto queſto compofito io l'adimando primo recifo , il qualper

multiplicarlo in cu. 3.piu rel .5.non accade à far altro,che a multiplicar y cu. 3. in cu.3.&

rel. s.in & rel. 6 2 5. partita per cu. 27. & queſto percioche tutte le altre multiplicationi per cauſa

della proportionalita, & del piu , & meno fiabbattono l'una l'altra , fiproduce adonque di detta

multiplicatione & cu . 9.piu & rel. 3 1 2 5.partita per ♣ cu. 27.& perche 31 2 5. neceffariamente ha

rel .prima,laquale 5.& & cu.27.ha & cu.laqual è 3.feguita , che & cu. 9.piu & rel . 3 1 2 5. partita per

cu.27.èequivalente a & cu. 9.piu cinque terzi .Hor per trouar ilſecondo refiduo io piglio la ra-

dicequadra di 9.laqual è 3. & cofi pongo , cheilprimo nomedi tal secondo recifo fiala cu. 3 .

dietro
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dietro allaquale io ritrouo due quantita in continua proportione,come cu. 9.a vno, &duoiter-

zi,i qualifono e cu. 1 2 5 ottantunefimo ,& 2 5 vintilettefimi,& cofi dico il refiduo fecondo effere

Becu.3.men e cu. 1 2 5.ottantunefimo piu 25 vintiſettefimi,il qual a volerlo multiplicare fia & cu.9

píu vno,&duoiterzi,non accade a far altro ,che a multiplicar & cu.3.via & cu. 9.& vno, & duoi

terzivia 2 5 vintilettefimi , percioche tutte le altre multiplicationi per caufa della proportionalita,

&delpiu,& del meno , fi abbatteno l'una l'altra , fi che di detta multiplicatione fi produce 3. piu

1 25ottantunefimo,cioe 4.& 44 ottantunefimo ,& quefto fi è il diuifore.Di maniera,che chi vuol

mocompire l'operatione non ha da far altro,che da multiplicare 10 per il primo di fopradetti re-

cili , &loauenimento per il fecondo poſcia ha da partire l'ultimo auenimento per 4. e quaranta-

quattroottantunefimo,& quello che ne riuſcira fara la quantita cercata.

Nellaqualfua conclufione,come che ogniuno puo vedere, queſti tali non mihanno dato , neſaputo

affignar quel proportional refiduo adimandato, cioe quella fola quantita , che dutta fia quel pro-

poftobinomio produchiquantita rationale(che è il neruo principal di tal queſtione)laqual quan-

tita(procedendo per qual ſtrana via fi voglia) è neceſſario effer compofta di 1 5 termini continui

proportionali , & a trouarli per talſua via a trauerſone ci hauería difficulta grandiſſima , come fu

detto anchora della paffata per la grandiffimi confufione di rotti di natura diuerfi, come che cia-

fcunfano intellettopuo confiderare,e pero bifogna dar tali conclufioni ſenza rotti,il chenon han

no faputo fare per non faper la retta via maeftra , ma fono andati a trauerfone concludendo la

queftione in duoirefidui,cioe primo,& fecondo,& io ne adimando vn folo , & non duoi,

25 Olendo anchora partire 10 per t rel. 5. piu✨ ✨ 3. prima riduraili detti duoi nomi a

vna medefima natura,il che farai reccando quella rel. 5. a cenfo di cenfo , & relatare

quella 3.il che facendo hauerai poi & cen.cen.rel.62 5.piu & cen.cen.rel . 243.fatto

quefto bifogna mo feguir l'ordine dato nelle paffate, cioe trouar vna quantita,che dut

ta, ouer multiplicata fia il detto binomio cen.cen.rel. faccia numero rationale , & per trouare tal

quantitafe ben confiderarai l'ordine dato,& notato nel primo capo,trouarai tal quãtita formarſi

da 20 termini continui proportionali nella proportione ,che è da & cen.cen , rel. 6 2 5. a § cen . cen.

rel. 24 3.&quellitali 2 o termini notarli con li duoi termini piu ,& meno fecondo la regola data nel

detto primo capo ,& dapoi ſeguir ſecondo la regola vfata nelle paffate.

Quefta medefima ſopraſcritta queſtione fu da me propofta as Hieronimo Cardano medico milane-

fe,& aLodouicoferraro fuo creato , nella noſtra publica diſputa , & fu il 30 quefito delli 3 1 a lor

propofti,il qual queſito diceua preciſamente in queſta forma.

Anchorpartitime zoper te rel. 5.piu B B 3 (come èdetto)cioe trouando il fuo recifo (il qual fuo re-

cifo ,come nella paſſata è ſtato detto , io lo intendo per quella fola quantita , chedutta in tal bino-

mio produca quantita rationale , per effer quella il neruo principal di tal quefito) alqual quefito

circa otto meli dapoi il termine fra noi limitato mi diedero la ſottoſcrittafua rifolutione.

PE

Rifolutione data da Hieronimo Cardano medico milaneſe , &

da Lodouico ferraro fuo creato al foprafcritto mio 30 quefito

delli 31 a lor propoſti nella noſtra publica diſputa .

&

Er far quefta partitione ,io dietro a 3.&B rel. 5.trouo tre quantita continue proportionali

conloro,lequalifono & rel.2 5.partita per R R 3.& R rel. 1 2 5.partita per R R 9.
Brel. 625.

partita per 27.Dapoidifpongo quefte cinquequantita l'una per via del men,& l'altra per via

del piu,di modo,che fanno 3.men & rel. s.piu& rel . 2 5.partita per 3.men & rel. 1 25. par

per & 9.piu & rel . 6 2 5.partita per № 27.& tutto questo compofito io l'adimando il primo

recifo,il quale a multiplicarlo in ₪ 3.piu rel. 5.no accade a far altro,che a multiplicar B 3 via

tita

B

3. & rel.s.via & rel.6 2 5.partita per ™& 27.percioche tutte le altre multiplicationi fi abbat

teno l'una l'altra per caufa della proportionalita,&del piu, &meno. Et cofi di tal multiplicatione

nenafce rel. 3 12 5.partita per 27.piuR 3.cioe 5.partito per RR 27.piu& 3.il reciſo di que-

fto lo adimando il fecondo,e s.partito per R R 27.men & 3. Faccio la multiplicatione , & ne vien

25.partitoperB 27.men 3.ilbinomio delquale è 2 5. partito per& 27. piu 3. faccio la multiplica-

tione,& ne viene 625 vintifettefimi men9.cioe 14.e quattro vintifettefimi, & quefto è il diuifo-

re.Siche chi vuol mo perficere l'operatione multiplichi i o per il primo de gli antecedenti recifi, et

il produtto per il ſecondo, pofcia quello ne vien per il binomio 2 5. partito per & 27. piu 3. & la

quantita,chene venira fara quella,chepartita per 14.e4 vintiſetteſimi ne darala quantita cercata .

Anchora in queftafivede,che non mihanno faputo affignar,ne proferír in parolequel proportional

refiduo,che nel mio quefito fi adimanda,cioe quella fola quantita, che dutta nelſoprapofto bino-

Rifolutione non fatta fe-

condo il propofito da Hie

ronimo Cardano medico

milaneſe , & da Lodouico

ferraro fuocreato ſopra il

mio 30 quefito di 31 alor

propoſti nella noſtra pu-

blicadifputa.
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mioproduca quantita rationale,che è laſoſtanza di tal mio quefito,mamela vogliono conclude-

reatrauerfone con tre diuerfi confufi refidui, cioe primo,fecondo,& terzo refiduo.Et tuttoque

fto procede per ignorare la retta via magiſtrale.

B

Danotare .

Ilogna fapere quantunque in tutti li ſopra notati eſſempijio habbia poſto 10 perla

quantita da partire,per effere vn numero facile da maneggiare, nondimenotal quan-

tita puo effer non folamente ogni altro numero,ma puo effer anchora vna forda,et

fimilmente vn binomio,ouer refiduo,& vn trinomio,ouer quadrinomio,&c . Chea

volerti dar effempio in ogni qualita difimil forte di partiri,lõgo farei in tal materia,ma mi baftafo

lamenteauertirti dell'ordine,nel refto con il tuo ingegno fupplirai .Ma quãdo ti accadeffe dipartir

vna quantita per vn trinomio,ouer quadrinomio, et altri fimili,delliquali non fapeſti cỡ che multi

plicar il partitore,cheproduceffenumero rationale,tu notarefti tal partir in forma di rotto. Effem

pigraciavolendo partire poniamo 1 2.per quefto trinomio 5. cu.3.piu .cu. 2.hor non fapen

do con che quantita multiplicar tal trinomio, cheproduca numero , ouer quantita rationale tulo

notarai in forma di rotto , cioe ponendo quel 1 2.fopra

divna virgola , &fotto di quella ponerai quel tal tri-

nomio, come in margine vedi . Et cofi volendo partire

B2 cu.13 per1 cu. 4. piu ¹ cu . 3. men R cu . 2. tu notarai

quel cu.13 fopra vna linea,& fotto di quella ponerai

quel tal trinomio,come in margine vedi.Et quefto modo di partire fi potria anchoravfare apar

tire pervnfimplice binomio,ouer refiduo fenza alterare il detto partitore , ma eglie piu daperfo

naintelligente a ridur il detto partitore a quan

tita rationale potendo , ma quando chenon fi

puo , fi debbeprocedere , come difopra hab-

biamo detto,& fatto.

apartir 22 per s piu cu.3.piu & CU. 2

nevien

22

5 piu cu.3 piu ₪ cu. z

a partir& cu. 1 3 per B cu.4.

RCU.13.

ne vien

cu.4.meRcu.2

cu. 4. piu cu. 3. men Ę CU. 2.

Veroèche hauendo a partireper vn trino

mioquadro,tu puoi in duoi colpi ridurlo a quantita rationale . Eſſempigratia volendo partir 10.

per quefto trinomio R 6. 3. 2.prima perridur tal partitore a quantita rationale , voltarai

vno di quellitermini di piu in meno,hor voltamoloin quefto modo 6.2 3.men 2. &con

quefto multiplicarai il detto trinomio di 6. 3.piu 2. il che facendo trouarai,che ti produ

ra 72 piu 7.cioe ti fara calato vn nome,onde multiplicando anchora la cola da partire ,cioe qud

zo.perquel medefimo,trouarai che ti produra quefto trinomio 600.PR 300 men 200, da

partirperquel binomio di 72 7. Et per far tal partire procedarai ſecondo l'ordine dato , cioe

multiplicaraiil partitoreper il fuo refiduo, cioe per 72 men 7. il chefacendo te ne venira 23 per

il tuo rational partitore,onde multiplicando anchora la cofa da partire, cioe quel R 600 piu R 300

men 200.per il detto refiduo , cioe per 72 men 7. trouarai che ti produra quefto fenomio ra

dice 43 200 men Ę 29400 piuR 21 600, men z20,men 14700. piu 98 co. partendoloper il

tuorational partitore,cioe perquel 23.lo auenimento fara quello,che venira a partire il detto 10.

per il detto trinomio di 6 piu z 3 piu 2.& perche a partire il detto fenomio per il detto 23.

nonvioccorre alcuna arte , ma folamente fatica , ate lafcio la imprefa di effequire tal effetto , &

quando che hauerai effequito,tal operatione ſe per effercitarti ne vorrai far la proua,multiplicarai

ildetto vltimo auenimento fia ilprimo partitore, cioe fia 6 piu 3 piu 2. & di talprodutto ti

douera venir la cola partita , cioe quel 1o. il che venendo farai ficuro tutta la tua operatione effer

ſtata buona,mavenendo altramente faraificuro di hauer errato in qualche parte, e pero riuederaj

tal tua operatione dal principio al fine, & quefto facendo , oltra che trouarailo errore ti venirai a

far nella pratica eccellente.

Il fine del decimolibro.



159

LIBRO VNDECIMO DELLA SEGON:

DA PARTE DEL GENERAL TRATTATO DI NICOLO

Tartaglia,nelqual fi dichiara,& fi effemplifica praticalmentecon numeri,& radi

ci,& altre quantita irrationali,tutte le diffinitioni,& propofitioni del de-

cimo di Euclide,& maffime quelle,che fono piu alla general pra-

tica di numeri,& miſure vtili, & neceffarie , & nonpiu

oltra,giontoui in finevn capo da faper limitar

ilpretio allegioie,ouerpietre pretiofe,

Auendo nella traduttione di Euclide da mefatta in linguavolga-

reaffai competentemente delucidato fpeculatiuamente il fuodecis

molibro. Dico tanto quanto , che in tal luogo geometricamente

aſpetti . Ma perche vna coſaè il faper ſpeculatiuamente dimoftrare

vna propofitione geometrica,& vn'altra è il faperla effequire,ouer

effemplificare, & prouare attualmente con numeri, &radici, ouer

con altre quantita irrationali , perche la prima parte appartieneſo-

lamente al Theorico , cioe al ſpeculatiuo , & la feconda al prati-

co.Etper tanto accioche gli eſperti pratici non reftino dital dote

trina in tutto priui , mi è parſo in quefto luogo di voler effemplifie

care,& attualmente prouare con numeri,& radici,& altre quantita

irrationali tutte quelle propofitioni del detto decimo di Euclide, che ame parera effer piu allager

neral pratica di numeri,& mifure neceffarie,& non piu oltra . Ma che defideraffe poi da intendere

taipropofitioni per dimoftratione geometrica ricorra dal detto Euclide da noi tradotto,& troua-ni

ra cio che defidera.Et oltra di quefto, chi defideraffe poi di fapere effemplificare attualmentecon

numeri,&radici tutte quelle altre propofitioni da me interlaſciate del detto fuo decimo libro , af

fermochea tutti quelli,che haueranno inteſe queſte mie dichiarationi , facile gli fara a effequir tal

cofada loro medefimi.

Alcuno mi potria imputare,&dire non effer conueniente adichiarare con effempij,in queſto luogo

tali propofitionidel detto decimo di Euclide per effer tutte queftioni geometrice, & cheper ques

fta caufa piu fi conueniua tali dichiarationi , & effemplificationi nel trattato di geometria , che

in quefto luogo.

Rifpondo che lefette arti liberalifono tanto infieme colligate,& mifte, ch'eglie impoffibile a poterne

inſegnar vnafenza interponeruialcuno di termini , ouer particolarſoggetti di quelle , chedapoi

quellafeguitano.Et chefia il vero,fi vede chiaramente nella grammatica , laquale è la prima delle

fette arti liberali,& nondimeno volendo dichiarare le parti di quella in forma d'interrogationi, II

precettore dice al difcepolo.Poeta que pars eft,& fa che il difcepologli riſponde.Nomen eft.Et il

precettor replicando dice.Quare eft nomen?Et fa che il difcepolo rifpõde. Quia fignificat fubftan

tiam,& qualitatem propriam,vel comunencum cafu,& nondimeno che interrogaffe il difcepo

lo,& anchora il precettore, che coſaſiaſoftantia, & che coſa ſia qualita , nonfolamente il difcepo

lo,mamolte volte anchora il detto precettore reſtara alla riſpoſta mutto, & quefto procede, pera

che tali diffinitioni non fi aſpetta al grammatico,ma al logicoper effer termini dellalogica, per la

qual cofafeguiria,cheavolerben intendere tutti li termini della grammatica,biſognaria prima in-

tender la logica ,& a voler ben intender la detta logica(per moltepiu efficace ragioni)biſogna pri

maintendere la grammatica . Et perche eglieimpoffibile a poter infegnare , ouero a imparare tal

duearti in vn colpo folo,ma bifogna primainfegnare, ouero imparar l'una, & dapoi l'altra, e per

tanto nella prima eglie neceffario a infegnare,ouero a imparare confuſamente molti termini perti-

nenti all'altra.Il medefimo voglio inferir dime,chevolendo inſegnar la general pratica di quefte

duefcientiedinumeri,&mifure, cioe di Arithmetica , & Geometria , lequali fono tanto infieme,

colligate,che eglie impoffibile a poterne inſegnaregeneralmentevna , ſenza interponerui ftraua-

cantemente,& confuſamente molti termini;& particolar queſtioni pertinenti all'altra, comenelli

precedentilibri,trattando delle radici,binomij,refidui,& altre quantita irrationali , cheſonotutti

accidentidella quantita continua(anchor checon numeri,& radici fi ifprimeno) fi è vifto . E pero

nonèdamarauigliarfi , feconfequentemente vi aggiongo quefta pratica di effequir con numeri,

&radici, le fequenti propofitioni del decimo di Euclide ( anchor chegeometricamenteparlino)

per effer materieconformi . Et ſepur tireſtara qualcheparticolarita nella mente confufaper non

I
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hauerhauuto anchora notitia delli principij , & termini della Geometria , quando che farai con

il tuo ftudio nel trattato di detta Geometria , & intefo li principali termini di quella le cofe con-

fuſamente inteſe ti fifaranno chiare,& luftre,fi comeinteruiene al grammaticointrando con ilſuo

ftudio nellalogica.

Vnadichiaratione del prefente auttore fopra le diffinitioni

del decimo di Euclide, piu alla pratica conueniente di quella gia fatta

da lui fopradi effoEuclide. Cap I.

Diffinitioneprima del dedimo di Euclide.

Vellequantita farãno dette communicanti,ouero commenfurabili,allequali fara

vna quantita numerante communamente quelle.Et quelle allequali non fara vna

quantita numerante communamente quelle faranno dette incommenfurabili.

Nantiche veniamo alla effemplificatione della prefente diffinitione , biſogna

fapere , che vna quantita s'intende numerare , ouero mifurare vn'altra , quando

che quella la numera , ouero mifura preciſamente per volte integre, cioe per nu

mero integro,ſenza rotto, come s'intende nel fettimo di Euclide nelli numeri. Effempi gratia di-

remo, che 3 numera , ouer miſura radice 108. perchepartendo & 108 per 3. nevien & 36.

che faria 6.il qual 6 è numero fano, e pero la detta radice 3 vien a numerare,ouer mifurare preci

famente 6 volte la detta e 108.ma quando che la radice del detto auenimento fuffe numero rot

to,ouerfano , & rotto , ouero altra quantita irrationale , non s'intenderia tal quantita numerare,

ouer misurare quell'altra.

Mabifogna notare,chequella quantita numerante,ouer mifurante puo effer denominata, non fola-

mente dalla vnita ,ouer da vn numero ſano,ma anchora da vn rotto , & da vn fano,& rotto , &

fimilmente da qual fi voglia fpecie di radice forda, & fia tal radice denominata da vn numero la

no,ouer rotto,ouerfano,& rotto .

Epero fi manifefta , che quefto dir communicante , ouer non communicante, o vogliam dire com

menfurabile, &non commenſurabile , altramente s'intende,& piglia nelle quantita continue , di

quello s'intende,& piglia nellinumerifimplici,perche li numeri communicanti s'intendono quelli

(comefu detto nel ſettimo di Euclide) che qualche numero (oltra la vnita) li numeracommuna-

mente,& non communicanti s'intendono quelli, chefolamente dalla vnita fono communamen.

te numerati. Ma nelle quantita continue , due quantita nonfolamente s'inten dono effer commu

nicanti quando che fono communamente numerateda vna quantita denominata da numerofim

plice,ma anchor quando fono comunamente numerateda vna quantita denominata dalla vnita,

ouerdavn rotto,ouer da vn numerofano,& rotto,ouer da qualche fpecie di forda , o fiatal

dinumerofano,ouer rotto, ouerfano ,& rotto,comedi fopra è ftato detto. Et incomunicante s'in

rendono due quantita quando che non vi fia alcuna fpecie di quantita,che numeri communamen

te quelle,cioe chele numeri,ouer mifuripreciſamente per volte integre,cioe fenza rotto, come di

fopra è ſtato detto.Effempigratia fiano queftedue quantita & 56.& 126.diremo effercomuni

cante,perche 3 numeracomunamenteambedue quelle,la caufa,che la línumera è quefta, che

partendo B 56per la detta 3 ne vienR 16.laqual R 16 faria 4.Epero la detta 3 numera la

detta & 56 precisamente 4 volte,ſenza alcun rotto,fimilmente partendo B 1 26 p la medelima Re

3 ne vien R 36.laqual 1 36 faria 6.e pero la detta & 3 numera la detta R 1 26 precifaméte 6 vol

te fenza alcun rotto.E per tanto le fopradettedue quantita, cioe ₪ 56.&B 1 26 (per la fopradetta

diffinitione)diremo effer communicanti, ouer commenfurabili,& la fua communemiſura faria la

detta 3 ,vero èche due quantita puo hauerdiuerfe quantita numerante comunamente quelle.

Maquandonon vifuffe vna quantita numerante communamente duepropofte quantita , tali due

quantita fi direbbono effere incommenſurabiliper la detta diffinitione , come fariano queste due

6.& 30,lequali perle ragioni , che nella prima del ſequente capo s'intendera,è impoffibile di

trouaralcuna quantita numerante communamente quelle , e pero fono dette incommenfurabili

perla detta diffinitione.Eglie ben vero,cheper le noftre regole praticali adutte fopra il fummare,

&fottrar diradice fipuo conofcerele dette due,& due quantita fe fono,oueramente non , matali

regolealprefentetaccio,perchemi bafta effemplificare tal diffinitione pofta da Euclide, e pero non

ti ammirarefe alcuna volta replico molte regole diuerfe di alcune altre in altriluoghi damedette,

perche(comedice il prouerbio)per piu vie fi va aRoma..

Diffinitione
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Diffinitione fecondadeldecimo di Euclide .

Elinee rette fono dette in potentia communicante quando vna commune fuperficie

umera lefuperficie di quelle.

Perben intendere quefta diffinitione biſogna faper,che la potentia di vnalínea s'in

Irende il quadrato di quella . Effempi gratia la potentia di vna linea longa , poniamo s

piedifaría 25.cioe 2 s fuperficiette quadrate di vnopiede per faccia,& cofi la potentia diB 2 faria

2.cioe il quadrato di 2.che è 2,& cofi la potenza di 3 faria 3.Similmente la potenza di & B 7

faria 7.cioe faria il quadrato di B B 7.che faria 7.& cofi difcorrendo.

R

Effendo adonque due linee, la prima dellequali poniamo che fia longa piedi 8.& l'altra B 1 22.lequali

dico efferin potentiacomunicante, perche vi fonomolte fuperficie, che numeraranno le fuperficie

quadratedi quelle,pche il quadrato della prima faria 64.& quello della feconda faría 12. &cofiil

quadrato di vnalinea longa piedi 2.chefaria di fuperficie piedi 4.numerara preciſamente 16 vol-

te 64.&precisamente 3 volte 12.fimilmente il quadrato di 2.chefaria 2.numerara preciſamen-

te 32 volte64. & preciſamente 6 volte 1 2. anchora il quadrato di vnalinea longa vnfol piede,

chefaría pur vn piede ſuperficiale numerara preciſamente 64 volte 64. & 12 volte 12. Seadon-

quequandonon ve nefullefaluo,che vna fuperficie,che numeraffe le dette fuperficie quadratedi

quelle,tai due linee, cioe 8.& 1 1 2. ſariano (per la ſopradetta diffinitione) in potentiacommuni-

cante,tanto piufaranno in potentia communicante effendoui piu communefuperficie numeran

te le dette fuperficie quadratedi quelle.

Sia anchora queste due linee,cioè B 3 2.&B R 7 2.& perche le fuperficie quadrate di ambedue fa-

ranno communamente numerate dalla fuperficie quadrata di Re B 8. s'intenderanno effer in po-

tentia communicante,la caufa praticale, chele fiano da quella numerate è questa , che il quadrato

di 32.faria 32. & il quadrato di B 72 faria R 72. & il quadrato di R8faria & 8. onde

partendo B 32 per & 8.ne venira & 4.laqual & 4faria 2.per numero , e pero la detta B 8, numera

precisamente due volte la detta 3 2.Similmente partendo 72.per la detta & 8.ne venira 9.

-laqualB 9faría 3.per numero ,e pero la detta & 8 numera preciſamente 3 volte la detta R 72.epe

role dettedue lineeRR 32.& 72 fono in potentia communicante , perchela fuperficie qua-

<drata di B 8 numera communamente le fuperficie quadrate di quelle,

8

Diffinitione terzadel decimo di Euclide.

3 E linee fono dette incommenfurabili in potentia quandoche non gli fara alcuna commune fu

Lperficie,che numeri le fuperficie quadrate di quelle. Effempi gratia quefte due quantita 1: 1 6 .

& Be Be &(effendo linee)diremo effere incommeniurabili in potentia, perche non vi èalcunacom-

munefuperficie,che numeri le fuperficie quadrate di quelle, lequali fuperficie quadrate l'una faria

Be 6.& l'altrafaría y 8.la caufa,chenon vi fia alcuna commune fuperficie, che numeri le dette due

fuperficie quadrate s'intendera nella prima delfequente capo.Eglie ben vero,che per la regola da-

tafoprailfummar, & fottrar di radicepotemmo conofcere, & fapere le dette & 6.& 8. effer in-

commenfurabili,perchemultiplicando l'unaper l'altra non produra numero quadrato, ouer par

rendo qual fi voglia di quelle per l'altra, lo auenimento non fara quadrato,cioe di tal auenimento

nonfe ne potra cauar numero rationale,e pero fono incommenfurabili le dette due fuperficie qua

drate,cioe B 6.& 8. eper tantofeguita le dette duelinee, cioe B B 6. & 8 efferincommen-

furabiliinpotentia.

S.

Diffinitionequartadel decimo diEuclide.

Aognipropofta retta línea,con laquale ratiocínamo,fara detta rationale.

In quefta diffinitione l'auttore neauertiffe , comeche quella mifura materiale , la-

quale operaremo nelle noftre commenſurationi(ofia pertica,o paffo,o piede,obraz

zo,o palmo,o dito,o grano,oueroaltra miluraformata con il compaffo a noftro pía

cere)iara detta rationale,per effer vna quantita a noi cognita,& famigliare in tali comenfurationi.

Diffinitione quinta del decimodi Euclide.

Tle linee a quella communicantefono dette rationali,

Quantunque queſta diffinitione fia pofta diſgionta dallaprecedentela ſi debbe in-

tendere congionta con quella fucceffiuamente, perche in queſta copulatiuamentedif

finiffe,chetutte quelle linee,chefaranno commenfurabili a quella propofta linea (cioe

piedi s
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aquella mifura,con laquale miſuraremo,fia pertica,o paffo,o piede, o brazzo, o palmo, o dito,o

grano,ouero altra miſura formata a noftro piacere con il compaffo nelle piccole commenſuratio

ní, ouerocoftruttioni) ſono dette rationali , eſſempi gratia poniamo , che la noſtra propoſta linea-

(con laquale miſuramo ,ouero intendiamo di milurare le noſtre coſe occorrenti) fia quella mifura

materiale,che fichiama paſſo, diuiſa in piedi cinque , & ciaſcun piede ſecondo il coſtume moder

no,in onciedodici.Hordico che non folaméte il detto paſſo fara linea rationale(per la precedente

diffinitione)ma anchora tutte le linee miſurate con il detto paffo , & con le fue parti faranno dette

rationali(per la prefente diffinitione)perche tutte le dette linee veniranno a effere commenfurabi

licon la noftra propofta rationale,cioe con il noftro paffo.Et accioche meglio m'incendi,poniamo

chefiavna línea,ouerolonghezzalonga paſſa 6.piedi 4. oncie 7 , dico la detta línea , ouero lon-

ghezza effer quantita rationale(per la precedente diffinitione)per effere commenfurabile con ilno

ftro paffo ( perla prima diffinitione ) & la loro commune miſura veniría a effer la mezza oncia,

cioechevna linea longa mezza oncia miſurara la propoſtalonghezza preciſamente 8 3 1 volta,&

miſurara anchora il noftro paffo preciſamente 1 20 volte , ondeper la detta prima diffinitionefa

ranno commenfurabili , & per la precedente , &preſente diffinitione , l'una , & l'altra fara ratio-

nale, cheè il propofito.

Mabifogna notare, che quefta medefima diffinitione nella feconda traduttione (cioe nellatraduttio-

ne delZamberto)parla in queſt'altraforma.

T quellelinee,chea queſta ſaranno commenſurabili in longhezza , & in potentia , &

anchorafolamente in potentia fono dette rationali.

Laqual diffinicione èaſſai piu larga , &generale dell'altra , perche queftavuol , che

anchora quelle linee,cheſono commenſurabili ſolamente in potentia con la noftrapro

poſta rationale (cioe con la noſtra miſura di paſſo , ouer pertica, ouero altra ſorte dimiſura) fiano

chiamate rationali,per il che ſeguita,che quelle quantita ,che communamente da praticifonodet

teradiciforde,& irrationali,comefaria & 10.Ouer B 12.& cofi la radice di ogn'altro numero non

quadrato. Effendo tal quantita linee, Euclide vuole,che ſiano dette rationali, per effereilfuo qua

drato rationale,&fe cofi non fuffe feguiria gran difcordantia nelle diffinitioni dibinomi ,&refi

duí,comeche al fuo luogo s'intendera , vero è,che ſe tai radici fordefaranno ſuperficie,faranno ir

rationali,&faranno dette fuperficie mediali,come al fuo luogo s'intendera.Ma fra praciciogni ra

diceforda,ofia tal radice di fuperficie,ouer di linea,è detta communamente irrationale, come che

dameper ilpallato è ftato detto.

Diffinitionefeftadeldecimo di Euclide .

T quellelinee, che faranno alla medefima incommunicante fono dette irrationali,

ouer forde.

Anchora quefta diffinitione fidebbe intendere congionta fucceffiuamente alla pre

cedente della traduttione del Campano, perche in queftalui diffimiffe , chetutte quelle

linee, che nonfaranno communicanti alla medefima noftra propofta retta línea (cio alla noftra

propofta miſura materiale)fono dette linee irrationali,ouero forde, nondimeno quefta medefima

diffinitione nella traduttione del Zamberto parla in queſt'altro modo.

T quelle lince,che faranno a quella incommenſurabiliper l'uno,&l'altro modo, cioe

in longhezza,& inpotentiafono chiamate irrationali.

Laqual diffinitione intendendola congionta fucceffiu:amente con la precedente(pur

della traduttione del Zamberto ) vienea conformarfi con il conuerfo di quella , cioe

che vna linea incommenfurabilefolamente in longhezzacon la noftra mifura non fi debbe chia

mare,ne intendere irrationale ( comefopra la precedente fu detto )ǎnzilui vuole , che la s'inten

da rationale ,per effer il fuo qpadrato rationale, e pero bifogna notare , che il vulgo dipratici fin al

prefente (ſeguendo la traduttione del Campano)le radici di tutti li numeri non quadrati , fi effen

do linee , come effendo fuperficie (come di fopra è ſtato detto ) li chiamano irrationali , & forde,

ǹondimeno le fidebbono intendere rationali effendo linee , come parla la traduttione del Zam

berto,altramête ſeguiria(comedifopra diffi)grande diftordatia nelle cofe,che feguita nel decimo.

Diffinitionefettima deldecimo di Euclide.

Aogniquadratafuperficie,colaquale p il prefuppofito ratiociniamo èdetta rationale.

Per maggiore intelligentia di quefta diffinitione bifogna , che quando noidefide

riamodi faper la quantita di alcuna fuperficie inueftighiamo in cheproportione la fia

con il quadrato diqualchenoftra famoſa , & cognita misura , come faria a direquanti

paffa
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paffa quadriè,ouero piedi,percioche oaltra mifura formata a noftro piacere(il che fi troua multi-

plicandole mifure della larghezza di detta fuperficie , fiale miſure della ſua longhezza ( comefu

detto nel principio del ſecondo libro di Euclide)& lo produtto di tal multiplicatione fara la

tita diquantefuperficiette quadrate(della mifura gia operata)ſara la detta ſuperficie,& per ſuper-

ficietta quadrata fi debbe intendere vno quadretto di vna miſura per facciata , cioe di quella , che

gia habbiamo operata a mifurare,o fia paffo,o piede,opertica,o altra miſura formata a noſtro pia

cere.Hor ritornando al noftro propofito l'auttore diffiniffe, che ogni fuperficie quadrata , con la-

qualeper il prefuppofito ratiocinamo (o fia d'vn paſſo , ouero d'vn piede, ouero di qual fi voglia

altra mifuragrande, ouer piccola) èdetta rationale p effer vna ſuperficie a noi cognita,e famigliar.

Diffinitione ottaua deldecimo diEuclide-

qua-

&

Tlefuperficie a quella communicanti ſono dette rationale. Cioeche tutte quelle fu

perficie,chefaranno communicanti , ouero commenfurabili a quella noſtra fuperficie

quadrata(detta di fopra)fono dette rationali,ma bifogna notare, cheſe la noſtra

drata fuperficie fara d'un paffo non folamente vn'altra fuperficie dipiu paffa integri

fuperficiali(comefaria di paffa 450) fara detta rationale , maanchora di paſſa , piedi, & oncie ,

mezze onciefara pur detta rationale(fi come delle linee fopra la quinta diffinitione fu detto) per

effercommenfurabile con la detta noftrafuperficie quadrata di vn paffo , & la lor communemi-

fura,femprefara la minima parte del paffo, chefitrouara effer denominata in detta fuperficie , &

accio meglio m'intendi poniamo,che vna mifurata fuperficie fia paffa vinticinque,& vn terzofu

perficiali , dico la dettafuperficie effer commenfurabile con la noftra fuperficiedi vn paffo , & la

lor communemifurafara vn terzo di paffo fuperficiale , fimilmente fela detta mifurata fuperficie

fulle palla trentalei,piedi cinque,oncie fette,e tre quarte di oncia fuperficiale,la lor communemi-

fura fara infalante vn quarto di fuperficiale, e pero l'una , & l'altra fara rationale,il medefimo fi

trouara in ogni altra fpecie di rotto.Et nota che vn paffo fuperficiale è piedi 2 s fuperficiali, & vn

piede fuperficiale è oncie 144 fuperficiali,& con quefte euidentie potrai faper in ogni altra fortedi

mifura(diuifa come fi voglia) quante fuperficiette di vna delle fue parti andara a formar il tutto,

perche molti fi credeno,che fi comevn paffo lineale è cinque piedi lineali,che vn paffofuperficiale

fia medefimamentecinque piedi fuperficiali,anzi è il quadrato di cinque, cioe vinticinque , come

è detto di ſopra,& fimilmente perche vn piede lineale è diuiſo in oncie z 2.credono,che fimilmen-

te oncie 1 2 ſuperficiali facciano vn piede fuperficiale, per il che non puoco errano nelle fue rifolu

tioni,perche(come difopra è detto)vn piede fuperficiale è oncie 144 fuperficiali , &tutto queſto

(per le ragioni adutte fopra la prima diffinitione, ouerofuppofitione del fecondo del derro Eucli

de fara manifefto,& non folamente nelle parti del paffo,& del piede, ma anchoranelle parti della

pertica,& della cana,& del cauezzo, ouer divna mifura formata a noftro piacere , perche quello,

che èdetto del pallo, e piede, con la medefima euidentia fi procedera nelle parti di qual fi voglia

mifuradiuifa,perche ogni famofa citta forma,& diuide,& da' il nome alle fue famofe mifurefe-

condo il loroparere,e pero auertiffe.

Diffinitione nona deldecimo diEclide.

Tle fuperficie a quella medefima incommunicanti ſono dette irrationali,ouer forde.

Hauendo l'auttore nella précedente diffinito , qualefiano le fuperficie dette rationali,

horain quefta copulatiuamente ne diffiniffe il conuerfo, cioe che tutte quelle fuperfi

cie , che non faranno commenfurabili a quella medefima noftra quadrata fuperficie

(detta difopra)faranno dette irrationali,oueroforde.

Diffinitione decima deldecimo diEuclide.

T quelle,chead alcune di quelle(irrationale)faranno communicanti faranno dette irrationali,

Quefta diffinitione ne auertiffe tutte quellefuperficie,che fono, ouerofaranno communicanti

ad alcunafuperficie irrationale,faranno medefimamente detteirrationali,perche vna quantita ra-

tionalenonpuo effer communicante con vn'altra,che fia irrationale.

Diffinitione undecima del decimo di Euclide.

Tilati potenti in quelle fuperficie quadrate fono detti irrationali. Cioechei lati potenti in quel

le tai ſuperficie irrationali quadrate,fimilmentefono dette irrationali, il lato potente invna fu
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perficie (effendo quella tal fuperficie quadrata) ſe intende loproprio latodi quella tal fuperficie

mafe la non fuffe quadratafe intendepur per el lato de vna fuperficie quadrata equale a quella,

ouero di quella iftella redutta in quadro. Effempi gratia fe l'area de vna fuperficie fara poniamo

10 tal 10per effer fuperficieè detta irrationalefifecondo Euclide,comefecondo la communa

fententia depratici,& per tanto il lato potente in tal fuperficie veneria a effer Be Be 1 o. cioe il lato di

tal fuperficie effendo quadrata faría BR 10. epero fivede tal lato effer irrationale . Cap. II.

Auendo nel precedente capo ordinatamente dichiarate,& con numeri,& radici effemplifi

Heatetutte lediffinitioni del decimo diEuclide, al prefenteprincipiaremo a far il medefimo dial

cunefuepropofitioni,cioe di quelle , che ne parera efferalla general pratica di numeri , &miſure

vtile,ouer neceffarie,& nonpiu oltra , perche molte propofitioni ſono pofte dal detto auttorea

luineceffarie per dimoftrar altre propofitioni , lequali nella pratica poi non èdi molto profitto la

loro effemplificatione , come che fi puo comprenderedella prima propofitione del detto fuo de-

cimolibro,laqual in quanto alla pratica non èdi alcun profitto,ma inquanto alla fcientia è necella

rijffima per dimoftrare lafeconda del z 1 libro del detto Euclide,& la decimaterza del 12.&altre.

Vclide nella ſeconda propofitione del fuo decimo libro volendonefpeculatiuamen

teaffignar vn proprio accidente delle quantita incommenfurabili,dice questeparole.

Sefarannodue quantita inequali,& dalla maggior fia detratto vna quantita equa

le alla menore perfino a tanto, chefoprauanzi vna quantita menore di effa menore,

&dapoi dalla menore fia detratto vna quantita equale di effo rimanente per fin a tanto , cheri

manga quantita menore di quello rimanente, anchor di nuouo dal rimanente primo fia detratto

vna quantita eguale al rimanentefecondo per fin a tanto, che rimanga quantita menor di quello,

&chedalla continua detrattione fatta in quefto modo,non fia trouato alcuno rimanente, che nu

merilorimanente reftato per auanti quelle duequantitaè neceffario effer incommenfurabili.

Anchorache per altre vie praticali habbiamo dato regola di faper conofcere fe due quantita fiano

commenfurabili,oueramente non , nondimeno miè parſo anchora di voler effemplificarequefta

dimoftrata fpeculatiuamente dal detto Euclide,& maffime per far conofcere qualmentequefta al-

tramente s'intende di quella data in numeri nella prima del fettimo.Anchor che in vna,& nell'al

tra traduttione latina ,alcuni affermano queſta eſſer fimile alla detta prima del fettimo.Horperve

nire alla effemplificatione.Pongoche vogliamo faperefe 3.fia commenfurabilecon 6.Eglieil

vero,che questo lo potremofapere perle noftre regole praticali,cauatedalla fefta propofitionedel

detto decimo di Euclide,cioe partendo l'una per l'altra , & fe di tal partimento ne venira numero

rationale,tai due quantita faranno commenfurabili, & fe di tal partimento ne venira numero non

quadrato,cioe chenon habbia radice rationale,tai due quantita faranno incommenſurabili , come

piu volteèftato detto.Ma volendo conoſcer quefto per la regola fpeculatiuamente data in quefta

dal detto Euclide fottraremo la menore,cioe 3 dalla maggiore, cioe dat 6.ma perchè tal fottra

tione nonfi puo farefaluo,che con il termine del men,dicendo,che refta 6 men & 3. il qualpri

mo rimanente cauandolo poi dalla menor quantita,cioe da 3.trouarai,che ne reſtara 12 men

maggior quantita

menorquantita

primo rimanente

B 6

B 3

R 6 menR 3

& 11 men&

B 6 men B

6

3

6.maperche quefto 12 m 3.è anchor maggior quan

tita di 6 men Ę 3.& pertanto ne cauaremo da quello

vn'altra volta ilmedefimo 6men 3.& trouaremo, che

reftara 27 men 24.& queftofecondo rimanente lo ca

uaremodal primo(cioeda 6men 3.& trouaremo, che

reſtara R 5 4 men R 48. & perche fi vede , che dalla conti-

nua detrattionefatta in quefto modo, procedendo in infini

tononfi trouaraalcun rimanente , che numeriil rimanente

reftato per auanti, e pero tai due quantita , per la detta pro-

pofitionefonoincommenfurabili . Alcun potria ragione.

uolmente dire tal regola data dal detto Euclide per cono

fcer le dette quantita incommenſurabili effer molto,&mol

to tediofa,& longa riſpetto a quella di ſopra allegata,& vfata nel terzo libro nel fummar,e fottra

re di ,& cheper tal caufaquefta data dal detto Euclidenon effer cofada vfare nella pratica dira

diciforde,& non effendo da vfare effer cofafuperflua,& non neceffaria.

fecondo rimanente Ṛ 27 men & 24

terzo rimanente B 54men& 48

Circa diquefto io riſpondo,& dico Euclide hauer pofta tal propofitione , & le duefequentipiu per

feruirfene nella pratica del puro operar geometrico, che perferuirfene nelle quantita continue de

&

nominate da numero,ouer da radice, anchorchetai propofitioni , in quelle nepoffino feruire ,

tuttoquefto nel trattato del puro operar geometricofi fara manifefto di quanta vtilita , &com

modita
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modita tali propofitionifiano , non reftando pero di effemplificarle anchora in queftoluogo con

numeri,& tanto quanto s'iſtende il mio puocofaper.

Nchora Euclide nella terza propofitione del fuo decimo libro conclude , che di due

propofte quantita inequali communicanti potiamo ritrouare la maſſima quantita nu-

merante communamente quelle . Et circa a tal propofitione non vi adduce dimoſtra-

tíone alcuna, ma in l'una , & nell'altra traduttione latina rimettono tal dimoftrationea

quella fattafopra la feconda propofitione del fettimo nelli numeri , circa di quefto affermo il pro-

cello della dimoftratione di quefta effer fimile al proceffo della dimoftratione di quella.Mala con

clufione di questa èmolto piu generale di quella,perche quella concludefolamentedi numeripri-

mi,& compofiti di qualita difcreta fecondo la confideratione del mathematico , delliquali le loro

vnitafono indiuifibili,& queſta conclude della quantita continua,dellaqual quantita continua an-

chorcheli numeri,& le vnita di quella, nella pratica di mathematici fi proferiſcono aftratti da ogni

materia fenfibile,nondimeno naturalmente fono numeri denominati da qualche fpecie di mifu-

ra materiale anchor che'l nome di tal miſura fi taccia,& tal fpecie di misura fi fuppone naturalmen

te inluogo della vnita ,ma perche tal miſuraè diuifibile in infinito ,ſeguita tal fpecie di vnita mate

riale effer diuifibile in infinito ,come che nel principio della primaparte,& anchorfoprali rotti, &

in molti altri luoghi da me è ftato detto. E per tanto tutti quelli numeri,che nella quantita diſcreta

fono detti fra loro primi,& incompofiti,ouero incomunicanti,per non effercommunamentenu-

merati,eccetto,che dalla vnita ,tali numeri nella quantita continua, non ſolamête ſariano commu-

nicati fra lor,ma anchora li numeri rotti,& li ſani,&rotti,che quefto fia il vero per la preſente Eu

clidiana propofitionetrouaremo la lor cõmune miſuſura, & crouata quella fara concluſo il propo

fito,per la prima del precedente capo.Siano adonque queſte due quãtita 1 34 ,& 9 , i quali dico

perle ragioni piu volte dette,che ſono commenfurabili, hor volendo mo ritrouar la fua maffima

comunemiſura, prima(per facilitar la operatione)recca l'un ,& l'altro rotto a vna medefima de-

nominatione,che trouarai l'una didette due quãtita effer 13 ,& l'altra 9 ,recca l'una,& l'al

tra a quintidecimi,& trouarai la maggiore effer ,& la menore effer , fatto questo troua

mo il maſſimo numero, ouer quantita numerante communamente li duoi numeratori, cioe 101 .

&140.& quefto tal comun numeratore trouarai fecondo la prima,ouer feconda del 9 di Euclide

(cioe fecondo la regola deta per trouare il ſchiſſatore da ſchiſſar vn rotto) & quel talefara quinti-

decimi, cioe che tanti quintidecimi ſarà là commune miſura miſurante le dette due quantita , cioe

quel 134 , & 97 , ma perche trouaremoli detti 201.& 140 effer contra fe primi ,pchetrouaremo

che folamente la vnita fara a lorocommune miſura,laqual vnita in queſto caſovenira a effer ,

qual numerara quel 1 34 preciſamente 201.volta,& quel 9 preciſamente 1 40 volte.Eper tanto

cocluderemo le dette due quantita(cioe 134 ,& 94 ) effer communicante , & la maffima quantita

numerante quelle effer ,& quefto , s'intende effer , di quella principal mifura,o fia gran-

de,ofia piccolafuppofta in tal queftione,dallaqual é denominato quel 134 ,& 94 .

Alcuno potria dir la regola praticale,che fi coftuma per trouar il maffimo fchiffatore per
fchifarevn

rotto,non corrisponde,nein parole, ne in fatti allaprima, & feconda propofitione del fettimo di

Euclide,ne manco a queſte due fopra notate del fuo decimo libro , perche il detto maſſimo ſchif-

fatore fi troua con il partire. Et la prima,& feconda delfettimo , & le duefopra notate vogliono,

che fitroui la ricercata maflima mifura con ilfottrar,come in effe propofitioni fi legge,circa dique

ftofi riſponde, che in queſti cafi, & molti altri fimilifi puo trouar tal maſſima quantita con il fot

trare,& anchoracon il partire,& perche piu facilmentefitroua con il partire , che con ilsottrarefi

procede con il partire,&non con il ſottrare,&accio meglio m'intendi , pongo che fi voglia tro-

uar la maffima quantita numerante communamentequestedue 11.& 279.hor per trouar tal maf

fimaquantita con il sottrare,comefi legge nelle dette propofitioni di Euclide, andaremo fottran-

do ,ouer detraendo quel 12 da quel 279.per fino a tanto,che refti,ouero fopr'auanzi vna quanti-

ta menore di 1 2.oueramente o.Onde fi vede,che a voler far quefto, eglie neceffario afottrare 23

volte il detto 12.del detto 2 79.&finalmente fi trouara auanzar 3.qual è manco del detto 12.ma

perche faria vna lōga filiftocca a ſtar a far quelli 2 3 ſottrari , la pratica ha trouato da effequire tal co

fa con il partire,perche fi vede,che a partire 27 9 per il detto 1 2.trouaremo , che tal 1 2 v’intrara le

medefime 2 3 volte,& fopr'auanzara quel medefimo 3.menor del detto 1 2.il qual rimanentevo

lendolofottrar dal detto 2.fottrandolo 4 volte reftara finalmente o . fimilmentepartendo il det

to 12.per il detto rimanente,cioe per 3.trouaremo, che v'intrara pur quattro volte , & auanzara

o.Eperodiremo fi fecondo la regola data da Euclide nelle fopradette propofitioni , comefecon-

do quella data nella pratica del ſchifar di rotti, il detto 3 effer la maffima quantita numerantecom
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Diquefte due quantita

comenfurabiliB 12.&

75.la maſſima
quan

tita mifurante comuna

mente quelle faria ₪ 3.

Di questedue quantita

commenſurabili ,et

Blamaſſima quan-

tita mifurante commu

namente quelle faría

Di quefte due quantita

commafurabili ,&

radice19 la maſſima .

quãtita miſurante com

munamente quelle fa

ria& .

munamente le dette due quantita 1 2.& 279.ma piu corta via èa procederecon ilpartire,ché con

tantifottrari.Queſto puoco difcorfo mi èparfo di fare in queftoluogo per accordar tali propofi

tioni di Euclide con quello ,che nella pratica per breuita ſi coſtuma.

Ma tornando al noftro propofito fe le dette due quantita communicanti fuffero irrationali, comefa-

ría a direR 1 1.& 7 5. & che di queſte tai due quantita tu defideraſſidi voler trouarela ſua maſ-

fima quantita mifurante,ouer numerante communamente quelle. Eglie il vero,chetu la puoitro

uare per la detta regola data da Euclide nelle fopra pofte due propofitioni, cioeſottrando 12 di

Be 75.il chefacendo trouarai che ti reſtara R 27.&perche R 27 è maggiore della detta B 1 2.ne

fottraremo vn'altra volta la detta Be 12.& ne reftara 1 3.& quefto fara il primo rimanente,ilqual

primorimanenteper effer menor di 12.lo fottraremo da quella,cioe da 12.& trouaremo,che

nereſtara R 3.& quefto fecondo rimanente lo fottraremo dal primo,cioeda 3. & reſtara nulla ,

&per tanto concluderemo 3 effer la maſſima quantita miſurante communamente§ 12, & R

75.comeche infine fi prouara.

Mavolendo trouar la detta maſſima quantita , pervn'altra noſtra via piu iſpediente , prima'troua il

quadrato di vna,& dell'altra di dette due quantita, che trouarai l'uno effer 1 2. &l'altro 75. fatto

quefto troua mo la maſſima quantita numerante communamente li detti duoi quadrati, cioe 12.

&75.onde procedendo fecondo l'ordine dato per trouar ilſchiffatore da fchiflar vn rotto , tro

uarai tal quantita eſſer 3.il qual 3 fara della natura di dette quantita 1 2.&75. lequali fonofuper

ficie quadrate,perche la miſura biſogna fia della natura della coſa miſurata , e pero il detto 3 fara lu

perficie quadrata,il cui lato fara R 3.& coficoncluderemo 3 effer la maffima quantita numeran

tecommunamente 12. & 75. (fi comeper l'altra regola fu trouato) & di quefto con la ifpe-

rienza te ne potrai chiarire,percheſe partirai 12 per 3. te ne venira R 4. laqual è 2 per nume

ro,eperola detta 3 numera preciſamente due volte 12.fimilmente partendo 75 per lame

defima 3.te ne venira & 7 5.laqual è s.per numero ,& per tanto la detta 3 numerapreciſamen

tecinque volte& 75. onde ſei chiaro la detta & 3. numerar communamenteR 12.& 75. che è il

propofito . Maquando chele dette due quantita communicanti fuffero pur irrationali , &in nu-

merirotti , comefaria a dire R , & ,& che ti fuffe dibifogno di trouare la maffima quan-

tita numerante communamente ambedue quelle , volendo procedere per la noftra regola , per

piu breuita , quadra prima l'una , & l'altra, &trouarai l'un quadrato effer , & l'altro , rec

ca li detti duoirottí a vna medefima denominatione, & trouarai l'uno effer ,& l'altro

fatto queſto troua la maſſima quantita numerantecommunamente li duoi numeratori, cioe 13 5.

&60, ondeprocedendo fecondo il folito trouarai quello effere 1 5. & quefto 15 fi debbe inten-

dere , & cofi per le ragioni dette di fopra , la fara la maſſima quantita miſuranB 2.2 5

te communamente , & , & di quefto con la ilperienza tene potrai certificare , per

che fe partirai per trouarai , che te ne venira 9. che è numero quadrato , la cui ra-

dice è 3. e pero la detta quantita radice , miſura tre volte & . Similmente partendo radice

per la detta quantita trouarai , che te ne venira 4.che è pur numero quadrato , la cui

Re 2. e pero la detta mifurara due volte , e pero feicerto la detta & mifurar

communamente ,& R 17.

14

36

1

225

1

& 25

225

4

12

•

1

&

225

2257

Ma quandochele dette due quantita commenſurabili,& irrationali fufſe in numerifani, & rotti,co-

me faría a dir 1 3 ,& 19 ,& che tu defiderafli di voler trouar la maſſima quantita miſuran

tecommunamente quelle, volendo procedere pur per la noftra regola(per abbreuiar la operatio

ne)quadrale,& reccale a rotti divna medefima denominatione, il che facendo trouarai l'una effer

126 & l'altra
36, 686,fatto queſtotroua (ſecondo il ſolito) la maſſima quantita miſurantecommu

namente li duoi numeratori (cio è 1 26. & 686.) chetrouarai quella effer 14. il qual 14. veniraa

effer la radice delquale fara & queſta(per le ragioni più volte dette)fara la maſſima quan

tita mifurante communamente le dette due quantita , cio èR & R 19 , chefene farai pro

ua partendo 3 per trouarai che te ne venira 9.che ènumero quadrato , la cui è 3. &

cofi diremo la detta mifurar 3 volte la detta 3 ,fimilmentepartendo 19 perla det

ta& trouarai,che tene venira & 49.che è numero quadrato , la cuiradice è 7. & cofi diremo

la detta mifurar 7. volte la detta R 19 , & coli ſei certo la detta miſurar commu

namente & 3 ,& B 19 ,che èil propofito.

& B
14

36

14

36

&

Chele fopra trouate quantita fiano lemallime,fi dimoftra in Euclide fpeculatiuamente,& tal dimo

ftratione fi afpetta folamente al Theorico , percheil pratico non fi puo per vigoredella pura pra

tica certificar di queſto.Biſogna notare,che tutti queſti eſſempi propofti in radici quadre,fi in que

fte duepropofitioni,come in molte di quelle,che fi hanno da dire fipoffono applicare ad ogni pe

ciedi
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3

ciedi radice communicante,comeda te medefimo con la iſperienza te ne potrai verificare, perche

nelle elfemplificationi, che da me faranno adutte fopra il decimo diEuclide non voglio trappaffar

in altrefpecie di quantita di quelle poſte da tal auttore.

Nchora Euclide nella quarta propofitione del fuo decimo libro, conclude che propo

fte tre quantita communicanti,potemo trouar la maffima quantita numerante quelle,

&fi rimette la operatione , & la dimoftratione di tal propofitione a quella fattaſopra

la terza del fettimo(come nella precedente)& quantunque il procello della dimoftra-

tione della terza del detto ſettimo ferua per dimoftrar quefta , nondimeno la conclufione di quel

la non èfimile alla conclufione di quefta , perche quella conclude folamête di numerifra loro com-

pofiti,& quefta conclude delle quantita continue , laqual conclufione è piu generale di quella (co-

mefu detto anchora ſopra la precedente) & a effemplificarla è di maggior artificio,perchele dette

tre quantita ponno variar,come nella precedente è ſtato detto , cioe in quantita denominate da nu-

merifani,ouer rotti, ouer fani,& rotti, ouer diradici forde,ma perche a voler dar eſſempio partico

lar in ciaſcuna fpecie,comefu fatto nella precedente,faria coſa ſuperflua, pche il tutto in quello , che

nella precedéte è ſtato detto, e pero voglio, che quefto folo effempio ti bafti . Siano queſte tre quan

tita commenfurabili R 3 ,& & 19 , , et R 24 , hor volendo trouar la maſſima quãtita numeran

te communamente le dette 3 quantita ,prima trouaremo la maſſima quantita numerante commu-

naméte due di quelle, poniamo 13 , & 19 , onde procedendo fecondo l'ordine della prece-

dente,trouaremo tal maſſima quãtita effer pur & ,o vuoi dir ,,fatto queſto vederemo ſe la

detta & numera quell'altra terza quantita, cioe quellaR 24 ,& fe per forte la la numeraſſe ſaria
B 18

la detta la mallima miſura miſurante le dette 3 quantita ,& tutto quefto dimoftra Euclide nel

Jafopra allegata terza del 9 ,& perche in effetto la detta numera la detta 24 ,perche a par
R 18

tir la detta 24 per la detta ® ne vien & 64. laqual & 64 faría 8 per numero , diremo la detta

Reffer la maſſima quantita numerante le dette tre quantita , cioe R 3 ,& 197——, & & 24— μ

Maleper cafola detta non haueffe numerato la detta & 24 neceffariamente la faria ſtata al-

meno communicante con lei (per le ragioni adutte da Euclide fopra la detta terza del fettimo li-

bro)onde trouando la maffima quantita numerante communamente ambedue quelle , fecondo

l'ordine dato nella precedente , & quella tale(trouata che fuffe) faría la maſſima quantita nume-

rante le dette tre quantita,che faria il propofito.

4

וא

14

7

Nchora Euclide nella quinta propofitione del fuo decimo libro fpeculatiuamente di-

moftra, che la proportione di ognidue quantita communicante , è fi comeda nume-

roa numero.

Oltra li molti costrutti, che nella ſpeculatiua fcientia, di tal propofitione fi cauano,

per dimoftrar altre propofitioni(come in effo Euclide fi manifeſta) Anchora molti altri nella pra-

tica fe nepuocauare, delliquali vn ſolo(per fueggiarti)ne narraro,il qual è questo, che a ogni pro

pofta quantita irrationale, gli potemmo trouare vno confequente,ouero vno antecedente a quel

la communicante,& in che fpecie di proportion ne pare.Effempigratia volendo trouare vn con-

fequentea B 1 za lei commenfurabile in longhezza,& in proportione fefquialtera , ouero in fub-

fefquialtera .Troua duoi numeri in tal proportione,comefaria 3.& 2. poiper l'ordine della regola ,

del 3.dirai,fe 3.mi da 2. che mi dara& 1 2. Opera(reccando li termini a vna medefima natura)tro-

uarai,che ti dara s , & cofis ,fara communicante in longhezza con detta R 1 2 (per la detta

propofitione)perche la proportione di R 12.as ,ècomequella di 3.a 2.cioeda numero a nu

mero,laqual proportione è fefquialtera ,& fe di quefte particolarita ne farai proua , fecondo l'or

dinedato nelle proportioni,& quantica proportionali,trouarai il tutto efferfecondo il propofito,

&quefta regola ti feruira non folamente in qualunque altra fpecie di radiceforda,chefuffepropo

fta,& in qual fi voglia altra proportione,ma in ogni altra fpecie di quantita irrationale , che il tut

tononfi puo effemplificare, epero bifogna,checon il tuo giuditio comprendi,che queftepropo-

fitioni fono generali.

Imilmente Euclide nella fefta propofitione del dettofuodecimo librodimoftra,cheſe

faranno due quantita,dellequali la proportione divna all'altra fia, fi comeda numero

anumero,quelledue quantita è neceffario effer communicante.

Oltrali costrutti,che di tal propofition ficaua in effo Euclide per dimoftrar altrefue

propofitioni,anchora da quefto fi caua quel iſpediente modo generale da conoſcere fe duepro-

pofte quantita fiano communicante,che fopra della pratica delfummar,& fottrar di radici fu det

to, cioe a partir vna quantita per l'altra , & fe di tal partimento ne vien numero rationale fi affer

ma taiduequantita eller communicanti,perche quel partir l'una per l'altra,non fi fa per altro,fal

dd in
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uoche per trouar il denominator della proportione,che è fra quelledue quantita irrationali(come

fi coftuma nelleproportioni,chefe ben ti aricordi volendo trouar il denominatore di qualche da

ta proportione,quel fi troua partendo l'antecedente per il fuo confequente, & lo auenimento fara

il detto denominatore,& accio meglio m'intendi , pongo che vogliamo fapere fe 108 fia com

municante con 12. Etpongo anchora chevogliamo fapere , ouero trouar il denominator della

proportione,che è da 108.a & 12.tu vedi,che in l'una, & l'altra di queste due queftioni bifogna

partir B 108 per 12.ilche facendo ne venira & 9.che faria 3. & perche quefto 3 è il denomina

toredi tal proportione , & percheanchora il detto 3. è il denominatore della proportione tripla

nelli numeri. Seguita adonque la proportione di♣ 108. a R 1 2. eller fi come quella,ch'èda 3. à 1 .

perche l'una , & l'altra è denominata da 3. E per tanto per la ſopradetta Euclidiana propofitione

concluderemo 108 effer communicante con & 12.perche la loro proportione è,come da nume

ro a numero, cioe come da 3.a 1.ouer da 6.a 2.&c.E per tanto fi puo comprendere, che quafi tut

teleregole , chenella pratica communamente fi offerua deriuare da qualche propofitione di Eu

clide,anchor che il pratico non fa molte volte doue tal regola fia ftata cauata.

Nchora Euclide nella ſettima propofitione del decimo fpeculatiuaméte dimoftra qual

mente le quantita incommenfurabile fra loro non hanno proportione , comedanu-

mero anumero.

Questa èil conuerfo della fua quinta , dallaqual propofitione,oltra li costrutti , che

dilei fi caua per dimoftrare altre propofitioni, ne infegna anchora la regola di fapertrouare a qua

lunque propofta quantita vn confequente, ouero vno antecedente a lei incommenfurabile, &per

far quefto,poniamo che la propofta quantita fia & 20.hor volendo trouare vn confequente a que

fta 20.che fia a lei incommenfurabile , prima trouaremodue quantita , che la loro proportione

non fia,come da numero a numero,& queſte tal due quantita ponno effere ambedue denomina-

te da dueradici forde,ouer vna da radice, & l'altra da numero , maperche molte volte due radici

fordehanno proportione(per le precedenti)come da numero a numero , onde per trouarle ficu-

ramente ſenz'altra cõfideratione,pigliaremo vn numero,& vna &forda,perche fra vn numero,

& vna radiceforda mai vi puo effer proportione, come da numero a numero(come in altri luo-

ghi piu volte habbiamo detto) pigliaremo adunque per al preſente 2. &§ 3. & perla regola del

trediremo . Se z mi da 1 3.chemi dara & 20.onde multiplicando,& partendo trouaremo, che ne

dara № 1 5.& coſì ✨ 1 5 fara la ricercata quantita incommenfurabile con & 20. il medefimo modo

offeruaremo quando che la detta propofta quantita fuffe qualche altra fpecie di radice, ouero altra

quantita irrationale,& anchora quando fuffe rationale, cioe denominata da un numero.

Nchora Euclide nella ottaua propofitione del fuo decimo libro fpeculatiuamente di-

moftra,che ſe due quantita non haueranno fra loro proportione, come da numeroa

numero quelle tai quantita faranno incommunicanti,

Questaè il conuerfo della fua fefta,e pero anchora ſe ne caua il conuerfo di quella,

perche le di due propofte quantita partendo l'una per l'altra non ne peruenira quantita rationa-

le,tai due quantita faranno incommunicanti, & quefto nafce,percheil denominator della lor pro

portione(che fara il detto auenimento)non effendo denominato da numero, tal proportionenon

puo effer,come da numero a numero , perche ogni proportione , chefia da numero a numero è

fempredenominata da numero.Et queſta è la caufa praticale , che partendo qual fi voglia ſpecie

diradice forda per vn'altra ,ſe di tal ſuo auenimento non ſe ne potra cauar numero,tal duequan

tita faranno incommenfurabili.

Imilmente Euclide nella nona propofitione del fuo decimo libro geometricamente di-

moftra,che di ognidue fuperficie quadrate, dellequali i lati communicano in longhez

za.La proportione dell'una all'altra è , come da numero quadrato a numero quadra-

to , & ( è conuerfo ) fe la proportione di vna fuperficie quadrata a vna fuperficie qua

drata, fara fi come la proportione di vn numero quadrato a vn numero quadrato,li lati di quelle

faranno communicanti in longhezza . Et fe li lati di duefuperficie quadratefaranno incommen

furabili in longhezza , ledette fuperficie fra loronon haueranno proportione , come di numero

quadrato a numero quadrato. Et ſe la proportione di vna ſuperficie quadrata a vna ſuperficie qua

drata nonfara , come di numero quadrato a numero quadrato,li lati di quellefaranno incommen

furabili in longhezza.

Laqual propofitione in queftoluogofaremo chiara folamente con effempij dinumeri , &radici,che

defiderara poi d'intendere tal propofitionecon fpeculatiue dimoftrationi geometrice ricorra dal

dettoEuclide,perche mibafta a dichiarire in queftoluogo quello,che alla pratica di numeri,&ra-

dicidi
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BLdici fi appartiene.Sia adunque duelinee l'una lõga 8.& l'altra i 28.lequali (per le ragioni aduc

te nelleprecedenti)fono commenfurabili in longhezza,hor dicoperla prefente propofitione)che

la proportione delle fuperficie quadrate di quelle fara, comedinumero quadrato a numero qua-

drato,& quefto con la ifperienza(come coftumano li naturali,& anchora li puripratici)lo appro-

uaremo.Eglie chiaro che il quadrato di & 8.fara 8.& il quadrato di 12 8.fara 12 s. douendo mo

efferlaproportione di 1 28. a 8.come da numero quadrato a numero quadrato . Eglie neceſſario,

che la denominatione di tal proportionefia vn numero quadrato, p trouarmo la denominatione

dital proportione,tu fai che biſogna partire lo antecedente per il confequente,partendo adunque

12 8 per 8.ne venira 1 6.che ben è numero quadrato,e pero tal proportione fi vede effer , come di

numero quadrato a numero quadrato ,comefi conclude nella detta propofitione, il medeſimo ſe-

guiría ponendo per antecedente 8.& per confequente 128.perche partendo s per 128. ne veni-

12 ,cheſchifa faria ,che èquadrato,la cui radice faria , fi che per qual modo fi voglia fi

vede,che la proportione di ogni due fuperficie quadrate , dellequali li lati communicano in lon-

ghezza,e'come di numero quadrato a numero quadrato. Il conuerfo di questa parte fi effemplifi-

ca al cotrario.Ellempigratiafiano due fuperficie,poniamo le medefime 1 28.& 8.& perchea par

tir l'una per l'altra ne vien numero quadrato,e pero da queſto ſeguita,che la proportione dell'una

all'altra effer,comeda numero quadrato a numero quadrato , ondeper la feconda parte della fo-

prafcritta propofitione li lati di queste duefuperficiefaranno communicanti in longhezza , i quali

latifara B 128.& l'altro & 8.Laterza,& quarta parte(in quanto alla pratica)vien a effer da ſe ma-

nifefta,cioe che effendo due linee , ouer lati didue fuperficie quadratefaranno incommensurabili

in longhezza , le dette fuperficie non haueranno proportione , comeda numero quadrato a nu-

meroquadrato, cioe che il denominatore dellafua proportione, no faranumero quadrato,il qual

denominatore(come è detto)fi troua partendo l'unafuperficieper l'altra . Effempi gratia fiano.

duelinee vnalonga 20.& l'altra 10.& perche queste dueradici fono incomméfurabili, per le

ragioni dette nelle paffate.Hordico chela proportione delle fue fuperficie quadratenon fara , co-

medi numero quadrato a numero quadrato,dellequali fuperficie l'una farazo .& l'altra 10.onde

pertrouar il denominatore di tal proportione,partiremo zo per 10.& nevien 2.il qual 2.per non

effernumeroquadrato,tal fua proportionenon ècomeda a numero quadrato a numeroquadra

to,che è il propofito.La quarta parte vien a manifeftarfi al contrario,cioe che effendo due fuper-

ficie,poniamo le medefime 20. & 10. dellequali la proportione di vna all'altra ( per la caufa det-

ta)non ècomeda numero quadrato a numero quadrato . Epero per la detta propofitione, lilati

di tal duefuperficie faranno incommenfurabili in longhezza , i quali lati l'uno fara 20. &l'altro

10.ch'èil propofito,

Alcunipotria dire,che quefto modo, ouer regola data da Euclide in quefta propofitione , per cono-

fcere le quantita communicanti,& incommunicanti effer in foftantia fimile a quelli modi dati nel-

le quattroprecedenti propofitioni,anchor che in parole fia differenti da quelle. Rispondo che nel

le cofefeguita,nell'opra fua fi troua alcune fue propofitioni, che per dimoftrarle fipuo argumen

tarepvndi detti modi,& no pergli altri,& è couerfo, e pero non bifogna marauiliarfi di queſto,

Confequentemetea quefta nona propofitione del detto decimo di Euclide vi feguita la decima, yn

decima, duodecima,& decimaterza, nella decima geometricamente dimoftra, che fefaranno due

quantita communicanti a vna medefima quantita, che anchora quelle due quantita faranno necef

fariamente communicanti fraloro.E per tantofeguita anchora, che fe fara f'una di dette due ma

gnitudinicommenfurabili,& l'altra incommenfurabile a vna medefima quantita , che le dettedue

quantita , ouer magnitudini ſaranno fra loro incommenſurabili , & nella vndecima dimoftra il

conuerfodella detta decima,nella duodecima poi dimoftra , che ſe ſaranno due quantita commu-

nicanti, anchora tutto il compofito diambeduea l'una , & l'altra di quelle fara commenfurabile,

&èconuerfo,& nella decimaterza dimoftra il conuerfo della detta duodecima,& perche tái quac

tropropofitioni(fenon ti hauerai ſcordato il fummar,& fottrar delle radici communicanti) da te

medefimofacilmentete nefaperai con effempij praticalmente certificare , & per quefta caufa(per

abbreuiarfcrittura)le habbiamo interlaſciate.

9 Nchora Euclide nella decimaquarta propofitionedel fuo decimo libro , fpeculatiua

menteconclude, & dimoftra , cheſelaprima di ogni quattro quantita proportionale

fara commenfurabile allafeconda,che anchor la terza fara commenfurabile alla quar

ta, & è couuerfo , cioe fe la prima fara incommenfurabile alla feconda , che anchor la

terzafaraincommenfurabile alla quarta.

Dallaqual propofitione,oltra li costrutti,chedi lei fi caua per dimoftrar altre propofitioni in effoEu
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clide.Potremmo a qual fi voglia propofta quantita trouarne vn'altra a quella commenfurabile,

oueroincommenfurabile fecondo,chene parera, Effempigratia fia la proposta quantita 12,

&fia laintention noftra di voler trouar vn confequente a quefta 12.a lei commenfurabile.

Per far quefto troua prima a tuo piacer due quantita commenfurabile , o fiano tal due quantita due

radicicommunicanti , & di chefpecie fi voglia le dette radici , ouer duoi numeri . Hor pigliamo

primadue radici, lequal fiano & 10. & & 90. poi perla regola del 3. dirai fe Be 10 mi da 90. che

midara 2.opera (reccando li termini a radice di radice) & trouarai , che ti dara & 972. &

cofi quefta RR 972.fara commenſurabile alla detta 1 2.che ſe ne farai proua , trouarai cofiel

fere ,il medefimo tiſeguiria in ogni altra fpeciedi radice , il medefimo anchor feguiria pigliando

duoi numeri,come che nella quarta fu fatto manifeſto . Ma volendo trouar il detto confequente

incommenfurabile alla detta 1 2.tu hauerefti pigliato le dette due quantita incommenfurabili,

come faría a dire vn numero,& vna radice ſorda,ouer due radici forde incommenfurabili,&pro

cederpoiper il medefimo modo.

R

Vclide nella decimaquinta propofitione del decimo geometricamente ne infegna , &

fpeculatiuamente dimoftra il modo di fapere a qualunque propofta retta línea, troua-

reduealtre rette linee a quella incommenfurabili , l'una folamente in longhezza , &

l'altra in larghezza , & in potentia , laqual propofitione intendo quiui dimoftrare il

modo difar quefto praticalmente con numeri,& radici.

Hor poniamo che la propofta retta linea fia o piedi,ouer zo altre mifure formate a noftro piacercon

il compaffo,&c.Et poniamo che l'intento noftrofia di voler trouare due altre linee, dellequali l'u

na fia incommenfurabile con il detto 10.in longhezza,& l'altra glifia incommenfurabile nonfo

folamente in longhezza,maanchora in potentia.Quadremoil detto 10.fa 100. poia quefto 100

gli daremo (con la regola del tre) vn confequente,con il quale non habbia proportione , comedi

numero quadrato a numero quadrato,&quantunque infinitife ne potria trouar,& in diuerſeſpe

cie diproportione pur per non ftar molto a penfare gli lo daremo in vnaproportione fuperparti-

colare, perchefappemo , che niuna ſuperparticolare è come da numero quadrato a numeroqua

drato.Hor demoglilo in fefquialtera , ouero infubfefquialtera dicendo , fe 3 mi da 2. che midara

100.ouerle 2 mi da 3.chemi dara 100.opera che al primo modo ti dara 66 , & alfecondotida

ra 1 50.& perche quefte quantita fono fuperficie quadrate , trouali lor lati pigliando la radicedi

ciafcuna di quelle,lequai radici l'una fara il noſtro 10.l'altra fara B 66 (cioc fara forda) l'altra fa-

ra 150 per efferanchora lei forda. Et cofi quala vorremo di queste due 2.6.6. , ouer 150 fara

la ricercata linea incommenfurabile in longhezza con il noftro 10.Et perchè lo intento noftro è

divolertrouareanchora vn'altra linea, che fia incommenfurabile in potentia con la noftra 10.tro-

uaremo vna media proportionale fra la detta 10. &l'una di quelle duegia trouate , & perfuggir

rotti la trouaremo fra 10.& 1 50.onde procedendo fecondo la regola data ſopra le proportio

ni,trouaremo tal media proportionale effer RR 1 5000.& quefta fara la ricercata lineaincommen

furabile in potentia alla noſtra 1o.perche la potentia di Lac 100. & la potentia di & 15000. CR

1500.& cofi 100 faría incommenfurabilecon 1500 alla 1 5000.perche a partir l'una per l'al

tra non nevien numero quadrato,ma ſolamente vna radiceforda,cioe a partir & 15000 per 100.

nevien B 1 ,& con tal regola procederainelle fimili.

71

22

Vanti della decimaſeſta propofitione del detto decimo , nella traduttione delZame

berto da greci viè ſtato aggionto quefto problema,che date due linee inequali, a faper

geometricamente trouare quanto piu puo la maggior della menore , laqual cosa è fa

cile a trouarla praticalméte con numeri,&radici. Percheſevorremo faper quantoche

piu pofla 4 della & 7. quadremo quel 4. fara 16. quadraremo anchora & 7 fara 7. poi cauaremo

quefto 7.di 1 6.& reſtara 9.la cui è 3.& cofi diremo 4. poter piu di 7.il quadrato di 3. Et cofi

volendo faper quantopuopiu 5.di B 20.quadraremo l'una , & l'altra di queste duelinee, &l'un

quadratofara 25.& l'altro 20.hor cauando 20 di 2 5 refta 5. la cui radice faria& 5.& cofi diremo

S poterpiudiB 20.nel quadrato della detta & s.Etcon talregola diremoB 1 2 poterpiudi 10.

il quadrato di B 2.

Velide nella decimafefta propofitione del fuo decimo libro fpeculatiuamente dimo-

ftra , chefe la prima di ogni quattro linee proportionali puo piu della feconda tanto

quanto è il quadrato di alcunalinea,a ſe communicante in longhezza . Anchorla ter

za è neceffario poter tanto piu della quarta quanto è il quadrato di alcuna linea a fe

communicante in longhezza , & fe la prima fara piu potente della feconda nel quadrato di alcu

na linea a ſe incommenfurabile in longhezza . Anchorala terza fara piu potente della quarta nel

quarta
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quadrato d'alcunalinea a fe incommefurabile in longhezza. Dellaqual propofitione,oltra li molti

coftrutti,che dilei fi caua per dimoftrar altre propofitioni in effo Euclide, potremo praticalmente

aqual fi voglia propoſta línea trouarui vn'altra linea menore, ouer maggioredi tal qualita, che la

maggior di quelle fara piu porente della menor nel quadrato di vnalinea a lei comenfurabile,ouer

incōmenfurabile in longhezzafecodo,che ne parera, Effempi gratia fia la propoſta quãtita &Ṛ.24.

hor volendo trouar vn'altra linea menor di lei,talmete che la detta Be Be 24.fia piu potente di quel-

la nel quadrato di vna linea aſe comenfurabile in longhezza. Trouaduelinee,che la maggior pof !

fa piu della menore nel quadrato pur di vna linea a ſe commenfurabile in longhezza,comefaría a

dir 4.& B 7.ouer 18.& 4.ouer & 2o.& 15. perche ſe ben guardi tutte queftehanno la detta

conditione , perche 4 puo piu di 7 (come nella precedente fu detto il quadrato di 3. il qual 3 è

commenfurabile in longhezza con il 4.& cofi 18 è piu potente di 4.nel quadrato di & z.laqual

2e commenfurabile in longhezza con 18.&cofi il quadrato di 20 è piu potente della Be

15.per il quadrato di 5.laqual es ècommenfurabile con la detta & 20. in longhezza , il modo

general di trouar quefte tai linee nella decimaſefta fi hauera , ma per effemplificar quefta propofi-

tione,lefopranotate le habbiamo ftrauacantemente pofte.Hor per tornar al noftroprimo propo

fito volendo trouare la fopradetta ricercata linea,diremo per la regola del 3.fe 4 mi da 7. chemi

dara BR 24.opera che trouarai ,che ti dara BR 4 ,& queſta ſara la ricercata linea,che ſe ne fa-

raila proua trouarai,che la detta B 24.hauera con quella la ricercata conditione , & cofifeguiria

fe inluogo di4.& 7.hauefti tolto & 18.& 4.ouer R 20.& R 1 5.Ouero altre fimili.Et cofi quan-

do che tu voleffi trouar la detta , con l'altra feconda conditione in tal ordine hauerefti tolte le due

primelinee,cheper effer facile non ti pongo altro effempio circa cio.

Vanti della decimafettima del detto decimo di Euclide da greci vi è ſtato aggionto

quefta propofitione,ſe ſopra ad alcuna retta línea faraſopra pofto,ouer deſcritto vno

parallelogrammo,alqual manchia compir la detta linea vn quadrato , il detto paralle-

logrammo defcritto,fara eguale a quello,che vien fatto fotto alla pofition di fragmen

ti di dettalinea , & tutto queſto fi dimoſtra geometricamente

cofi effere.

to 21
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Laqualpropofitione, oltra il coftrutto,chedi lei fi caua nelle due

fequentipropofitioni , & altre.In pratica ne auertiffe di que

fto, che ognivolta , che ne fuffe propofto di douer deſcriuere

ſopravna data linea vna fuperficie di linee , ouer lati equidi- q.

ftanti eguali a vna data fuperficie , che non fia maggiore del

quadrato della mita della data linea ( perche ſaría impoſſibi-

le perla 27 delfefto del detto Euclide) & con tal conditione,

che al compimento della data linea gli manchi yn quadrato,

chequestonon vuol dir altro , che far di quella data linea due

tal parti, che il dutto di vna in l'altra faccia la detta data ſuper-

ficie.Ellempi gratia poniamo,chela data línea fia la.a b. longa

piedi 10. & la data fuperficie fia la.c.& fia piedi 21 fuperficía-

li . Etche nefia propofto di douer defcriuere fopra la detta li-

nea.a b.vna fuperficie di lati equidiftanti eguali alla fuperficie

c.(cioe a 21 )con tal conditione , che al compirla detta línea.a

b.gli manchi vn quadrato,& chefinalmente adimandaffe in che partela detta fuperficie termina-

rafopra la detta linea.a b.Dico che quefto non vuol diraltro, che far della detta linea. a b. (cioe di

zo)duetal partí,che il dutto di vna in l'altra faccia 21.ouero far di 10 due tal parti , che fra quelle

vicaſchila By 21.media proportionale,che faria il medefimo.

21

.C .

Il modo,ouer la regola da effequir praticalmentecon numeri,& radici tal forte di queftioni nel quar

tocapofi fara manifefto in variefpecie diquantita,fi irrationali,come rationali, con lequai regole

fi trouara,che le parti di queſta linea.a b l'una(cioe la maggiore)ſara 7 piedi,& lamenore 3 piedi,

come nella figura pofta in margine puoiveder ,chela fuperficie.defb. vien a effer z 1.per effer

longa 7. & larga 3. & al compirla dettalínea.a b. per fin in.a. gli mancayn quadrato dipiedi 3

perfacciata,comefenfibilmente puoivederein detta figura,

14

1

Vclide nella decimaſettima propofitione del fuo decimolibro , ſpeculatiuamente di-

moftra,che fefaranno due rette linee inequali, dellequali la fuperficie eguale alla quarta

parte del quadrato della menor poſta ſopra alla maggior, talméte che machi a compir

tutta la linea,vnafuperficie quadrata , diuida la piu longa in due parti communicanti,
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Eglie neceffario detta linea piu longa poter tanto piudella linea piu corta,quanto è il quadrato di

alcuna linea communicante in longhezza a detta linea piu longa,&(è conuerfo)fe la piu longafa-

ra piu potente della piu corta per accrefcimento del quadrato di vna linea a lei medefima commu

nicante in longhezza,& che a quella fia aggionta vnafuperficie eguale alla quarta parte del qua-

dratodella piu corta linea,allaqual manchi vnafuperficie quadrata.La fuperficie fopra a quella po

fta,oueroaggionta,è neceffario diuidere la medefima linea piu lõga in due particommenfurabili.

Laqual propofitione in quefto luogo effemplificaremo figuralmente con numeri,& radici . Sia effem

pigratia ledue linee.a b.&.cd.inequali , & la.a b.fia la maggiore , & fia longa poniamo 1 0 piedi,

&la menorefia la.cd. & fia longa piedi 1 84.&perche il quadrato della menore(cioe di piedi

84)faria piedi 64fuperficiali,la quarta parte di quali ſaria 2 1.ſuperficiali , laqual fuperficie di piedi

21.pofta fopra alla linea.a b.talmente che a compír tutta la detta línea.a b.gli manchi vn quadra-

to,il che(comenella precedente fu detto)non vuol dir altro , chefar di 10.due tai parti, che il dut

to divna in l'altra faccia 21.Maperche le detté due parti alle volte vengono communicanti fra lo-

21

84

84

21

21

ro,& allevoltevengono incommunicanti . Euclide dimoftra

in tal propofitione , che quando le dette parti vengono com

municanti fra loro . Eglie neceffario la linea piu longa poter

tanto piu della piu breue, quãto è il quadrato di vna linea alei

16 communicante in longhezza. Et perchefiè visto nella propo

fitione paffata,che a far di 1 o le dette due tal parti, che il dut-

to di vna in l'altrafaccia 2 1.che l'una parte(cioe la maggiore)

Jfara piedi7.&l'altra (cioe la menore) fara piedi 3.come che in

queftafeconda figuratione in margine puoi vedere , la fuper

ficie.fbeg.efferlonga piedi (cioe dal b al f)& largapiedi3.

(cioedal f.al e. )& a copir tutta la linea.ab. gli manca vn qua-

drato di piedi 3 per facciata, & perche le dette due parti , cioe

bf.&.fa.fono communicanti in longhezza , feguira quello,

che dice la propofitione,cioe la linea.a b.effer piu potente del

Ja.cd.nel quadrato di vna linea a fe comunicantein longhez

za, & per veder ſe coſi ſia pigliaremo il quadrato della.ab.

(cioe di 10)cheſara 100.& diquefto ne cauaremo il quadra-

to della.cd. (cioe di 84) che fara 84. & reftara 16.&per

chefi vede,che la radice di 1 6.qual è 4. ècomunicante in lon

ghezza,con la línea.a b.quala èpiedi 10.feguita il propofito.

Circa al conuerfo da te medefimo te ne potrai chiarire in quefto medefimo effempio, cioe fupponen

do la quefiione al contrario , cioe la.a b.effer piu potente della.cd.comechela è,& trouarai, cheaf

fettando la detta fuperficie di 2 1. foprala.ab. con le dette conditioni , che la diuidera quella nelle

medefime due parti commenfurabili . Il modo di far geometricamente le due adimandate parti

della detta línea.a b. è ſtato aggiōto in fine della fopradetta decimaſettimadel decimo di Euclide.

Manoihabbiamo pofto il modo di far tal effetto con numeri , & radici nel quarto capo di queſto

libro,& in varie qualita di linee,comeche nella pratica puo intrauenire.

25

h

21

A

zí

Nchora Euclide nella 18 propofitione del fuo decimo libro geometricamente dimo

ftra li conuerfi delle foprapofte due parti, cioe dimoftra , che le faranno due lineeine

quali,dellequali fe la ſuperficie eguale alla quarta parte del quadrato della piu cortapo

to fopra alla più longa , talmente che manchi al compimento di quella vna fuperficie

quadrata,diuida quella in due partiincommenſurabili, la piu longa fara piu potente della piu core

ta nelloaugmento del quadrato di vna linea incommenfurabile in longhezza a efla linea piu lon-

ga.Et(al contraro)fe la piu longa fara piu potête della piu corta nel quadrato di vnalinea incom

menfurabilein longhezza a eſſa linea piu longa . Etfia pofto, oueroaggiontofopra a eſſa vnafu-

perficie eguale alla quarta parte del quadrato della piu corta,& manchia compir la piulonga vna

fuperficiequadrata, eglie neceffario,che effa fuperficie pofta,ouer aggionta fopra a ella linea,diui

da effa linea piulonga in dueparti incommenſurabili.

Per effemplificar queſta poneremo pur che fia le duelinee inequali.a b.maggiore , loga pur piedi 10.

&.bc.menore longa folamente & 80.& perche la quarta parte del quadrato di & 80.faria 20.on-

de effequendo la propofitione,cioe ponendo 20. difuperficie fopra la.ab.con le adimandate con-

ditioni fitrouara (procedendo per la regola data nel detto quarto capo) che la menor parte della

linea.a b.fara 5 men ™ 5.& la maggiore fara s pius. lequai due parti multiplicate l'una fia l'altra

fanno
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b

P

fanno aponto 20.come fi ricerca,& perche le dettedue parti ſono incommenfurabilifraloro,fe

guira quello,chedice la propofitione,cioe che la linea.a b. fara piu potente della.cb. nel quadrato

di 20,laqual& 20.è incommenſurabilecon la dettalinea.ab.(cioe con 10)comedice la propofi-

tione,che èil propofito,& perche la effemplificatione dellafeconda parte di tal propofitione , fa-

cilmente la puoifar fupponendo la detta queftione al contrario,a te laſcio la impreſa.

Confequentemente a queſta decimaottaua del decimo del detto Euclide, viſeguita la decimanona,

& lavintefima nella decimanona geometricamente dimoftra, che ognifuperficie rettangola, che

contenga due linee rationali in longhezza effer rationali , ma nella traduttione del Zamberto , fi

dimoftra il medefimo feguir di duelinee rationali anchora folamente in potentia domente , che

fiano commenfurabili in longhezza,& nella vintefima poi dimoftra il conuerfo , cioechefopraa

vnalinea rationale vi ſara pofta vna ſuperficie rationale , che fara la ſualarghezza rationalecom-

menfurabile in longhezza , lequai due propofitioni per effer da ſe facile da effemplificar le ho in-

laſciate , perche credo che tu fappi (per le coſe dette ſopra il multiplicar di â ) che a multiplicar due

radicicommenfurabili,che producano numero rationale , & maggiormente a multiplicar nume-

ro fia numero fa numero rationale , & è conuerfo , chea partirvn numero per vna radiceforda,

che ne venira vna radiceforda commenſurabile con laprima.

261 Vclide nella 21 propofitione del fuo decimo libro geometricamenten'infegna,& fpe

culatiuamente dimoftra la regola da faper trouar duelinee rationali , folamente inpo-

tentia communicanti, dellequali la piu longa pofla piu della piu corta nel quadrato di

vna línea a fe commenfurabile in longhezza , per laqual propofitione ne manifefta,

quellofu da noi detto nella noftra ottaua dichiaratione del precedente capo , cioe che ogni linea

denominata da vna radiceforda quadra s'intende effer rationale , percheſelui intendeffe per linee

rationalifolamente quelle,chefono denominate da numeri, faria impoffibile di poter trouare due

lineerationali,che fullero folamente in potentia communicanti , perche tutte le linee denominate

da numeri,ofiano tai numeri ſani,ouer rotti,ouer fani,& rotti,fono communicanti in longhezza

(comefu dettoſopra la terza dichiaratione del precedente capo)replichiamo adonqueche tutte le

linee fi denominate da vna radice forda quadra,come quelle cheſono denominate da numeroda

Euclidefono inteſe eſſer rationali , anchor chel'una fia da pratici detta rationale folamente in po-

tentia,& l'altra rationale in potentia,& in longhezza.

Pertrouaradunque praticalmente con numeri,&radici due linee rationali folamête in potentiacom

municanti,dellequai la piu longa poſſa piu della piu corta il quadrato di vna linea a ſe commenſu

rabile in longhezza. Quefte tailinee lepotiamotrouare,che l'una fia denominata da vn numero,

& l'altra da vna radiceſorda , ouero cheambedue fiano denominate da radiceforda , volendole

trouar,che l'una fia denominata da numero,potemmo far chequella fia la prima , cioe la piu lon

ga,ouer la feconda , cioela piu corta,per procedereadunque regolatamente,voglio cheprimatro

uiamo le dettedue linee , & chela piu longa fia denominatada numero . Et per trouar le ponere

mola detta piu longa anoftro piacere.Horponiamo chela fia longa zo piedi,ouero 10 altre mi-

furette limitate con il compaffoa noftro piacere,dapoi quefta pofitione , per trouar l'altra ſeconda

linea fipuoprocedere per piu vie , ma volendo feguir l'ordine di Euclide praticalmente pigliare-

movnnumeroquadrato,& lo diuideremo in due tal parti,che l'una di quellefia pur numero qua

drato ,& l'altra non fia numero quadrato , & perche tal diuifione fipuo far in ogni numero qua

drato,nonſtaro a narrare a chemodofi troui tal numero,ne tai parti,ma pigliaremo per al preſen

te il 9.& lo diuideremo in 4.numero quadrato,& in s.numero non quadrato , fatto quefto qua-

draremo la noftra linea,cioe il noſtro 10.& fara 100,& a quefto quadrato(comeantecedente) gli

trouaremo vn'altro confequente con la regola del 3.alquale habbia tal proportione, come cheha

9.a quel s.numero non quadrato , dicendo fe 9 mida 5. chemidara 100, opera che ti dara sss,

&cofililati di quefti duoi quadrati (delliquali l'uno ſara 10.&l'altro fara Bess ) faranno le due

ricercatelinee,perchefi vede chel'una,& l'altra è ratiouale (fecondo la diffinitione di Euclide) ol-

tra diqueſto fivede,che il quadrato della piulõga,il qual è 100 èmaggior del quadrato della me-

nore,qual èssin 44 ,il qual44 è quadrato,&la fua radice è 6 , il qual6ècommunicante

in longhezzacon lanoftra piu longa linea , quala fu pofta 10.Eper tanto habbiamo ritrouate le

dette due linee rationali , dellequai la piu longa puo piu della piu corta nel quadrato di vna linea,

(laqual lineafaria quel 6-)a ſe commenſurabilein longhezza,cheè il propofito.

Mafel'intentonoftrofuffe,che la detta linea piu longa fulle denominata da vna radiceforda fi proce

dería purper ilmedefimo modo.Effempigratia volendo,che la detta linea piu longa fuffe ponia-

mo& 12.quadraremo la dettaR 1 2 fara 12.poi trouaremo vn numero quadrato, &
pervariar
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della precedentetorremo il 16.& lo diuideremo in 9.numero quadrato,& in 7 numero non qua

drato,& per la regola del 3.diremo,fe 16 mi da 7.che mi dara i 2.opera che ti dara s÷ , & colla

Besfarala ricercata linea piu corta,&la píu longa faria la noftra & 1 2.& queste due linee, cioe B

12.& B 54 ,lequai(per la diffinitione)ſono rationali , anchor chefecondo la communa openione

dipraticifono irrationali,& il quadrato della piu longa, quala è 1 2 è maggiore del quadrato della

più corta ,qual è sin 6 , la cuiradice faria R 6 , & queſta 6è communicante in longhezza

conla piu longa, cioe 12.perchepartendo 12.per 6 nevien ,che è quadrato,la cuira

dice è per numero , e peroper le ragioni piu volte dette quando che fi parte vna radiceforda

per vn'altra radiceforda,& che di tal partimento ne venga numero rationale, o fia tal numerofa

no,ouer rotto,ouer ſano,& rotto(eſſendo tai radici linee) faranno communicante in longhezza,

e perofeguita il propofito . Ma fe tai radici fuffero fuperficie li lati di tai fuperficie ridutti in qua

dro tai lati s'intenderiano in potentia communicanti.

1

Mafel'intento noftro fuffe di voler, chela piu corta lineafuſſe denominata da numero , & non da R

forda,tu voltarai la regola nelli duoi primi numeri facendo dello antecedente confequente , & del

confequenteantecedente . Effempi gratia volendo trouar praticalmente con numeri , & radicile

dette due linee rationali(ſecondo la intentione di Euclide)cioe con la conditione detta nella prece

dente,ma con quest'altra conditione,che la piu corta di dette due linee fia denominata da nume-

ro,& non da radice forda , poneremola piu corta línea denominata da che numero ne piace ,hor

poniamo che quella fia 6.per trouar mo la piu longa quadraremo il detto 6 fara 36. fatto questo

diuideremo pur vn numero quadratofecondo il folito,hor pigliamo pur 16. & lo diuideremo in

4.numeroquadrato , &in 12.non quadrato,& dapoitrouaremo vn'antecedente a quel 36 intal

proportioneconlui,fi come,ch'è i6 al 12.&per trouarlo diremo,fe 12 mi da 1 6.che midara 36.

opera cheti dara 48. & cofi la 48 fara la piu longa linea delle due ricercate , & la piu corta fara

quel 6 (gia tolto a noftro piacer)lequai due linee hanno le 3 ricercate conditioni , prima fono am

beduerationali(fecondo Euclide) fecondariamente il quadrato della piu longa , qual é 48. super

chia il quadrato della piu corta , qual è 3 6.in 1 1.la cui radice è & 12.& quefta R 1 2 è comunicante

in longhezza con la piu longa,cioe con 48.perche partendo 48 per 12 ne vien & 4.che faria

2 pernumero,terzo,& vltimo la detta linea piu corta è denominata da numero, &non da radice

forda,qual numero è 6.come fu propofto . Et fe tu defiderafti anchora di trouare piu di duelince

rationali folamente in potentia communicanti, dellequali vna di quelle fia piu potête di qual fivo

glia delle altre nel quadrato di vna línea a fecommenfurabile in longhezza . Sia tolto vn numero

quadrato,che fia diuifibile in molti numeriquadrati,&no quadrati, di quali non quadrati, la pro

portione non fia,come da numero quadrato a numero quadrato,comefaria il 3 6. il quale è diuiti

bile in 25.& 11.& anchor in 16.& 20.&fimilmente in 9.& 27.&anchor in 4.& 32 ,&di queſti

nonquadrati,i quali fono 1 1.20.27.32.fraloro non èproportione,comeda numero quadrato a

numeroquadrato. Eper tanto pigliando a noftro piacer la linea piu longa denominata da nume

ro, ouerda forda,comenepare,& volendo trouar 4 altrelineepiu corte di lei con la detta con

ditione, che la fia piu potente di ciafcuna di quelle nel quadrato di vna linea a fe commenfurabile

in longhezza. Quadrarai tal linea piulongafecondo il folito,dapoi dirai,fe 36 mida 1 1.mida 20.

mida 27.mi da 32.che midara il detto quadrato di detta linea piu longa,onde laradice di ciafcun

di dettiquattro auenimentifaranno le quattro linee ricercate,che fe nefarai proua,trouarai cofief

fere.Et fel ti pareffe di voler,che la piu corta fia denominata da numero,ouer da radice,& trouar-

ne quattro piu longhe di lei con la detta conditione voltarai la proportione, & dirai , fe 11 ,fe 20.

fe 27. fe 32 mi da 36. che mi dara il quadrato di quella menore (tolto a noſtro piacere) &cofi la

radice di ciascuno di detti quattro auenimenti farano le quattro ricercate linee piu longhe di quel

la tolta a noftropiacere , lequali ciaſcuna di loro haueranno con quella la adimandata conditione,

cheſenefarai proua trouarai cofi effere.

B

Per vn'altra breue regola fi puotrouare le fopradette due linee in numeri fani , cioeſenza rotto ,&

maſſime quando fi vuol,che la piu longa fia denominata da numero , & non da radice forda , la-

qual tegola èquefta,prima pigliaremo la detta linea piu longa a noftro piacer,cioe denominata da

chenumero nepiace,hor pigliamola denominata da zo.cioe poniamo che la fia longa 10 miſuret

teformatecon il compaffo a noftro piacere,ouero 1o.piedi,o palmi,o diti, o grani,&c. Fatto que

fto quadraremo quefto 10 fara 100.& da quefto 100.ne cauaremo vn di quelli numeriquadra

tí,cheſonocontenuti dal detto 100.qual nepare domente,chequello, che reftara nonfia numero

quadrato,&la radiceforda di quel tal refto fara la noftra piu corta linea ricercata. Et perche linu

meri quadraticontenuti dal detto 100.fono molti,che faráno tal effetto , e pero feguita, che molte

linee piu
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linee piu corte della noftra 10.potremo trouar daaccompagnare con la detta Lo.chehaueranno la

adimandata conditione. Effempi gratia fe del detto 100. necauaremo il primonumero quadrato Effempio

da luicontenuto,qual è 1.reftara 99.qual non è quadrato,e pero la piu corta linea fara & 99. & la

píulongafara la noftra 10.hor per veder ſe hanno le adimandate conditioni prima l'una,& l'altra

(cioe 1 o.& 99)è rationale(fecondo Euclide) oltra di quefto il quadrato della piu longa, cioe di

10.qual è 100. èpiu del quadrato della piu corta ,cioe del quadrato di & 99.qual è 99.per 1. la ra-

dice delqual è pur 1.& quefto 1 vien a effer communicante in longhezza alla detta noftra linea

più longa,cioe alla noftra 10.che èil propofito.

Ilmedefimo feguira fe dal fopradetto 100.necauaremo il fecondo numero quadrato da lui contenu

tò,qualè 4.reſtara 96.il qual 96 non è numero quadrato, e pero potemmo anchora dire, che la det

ta piu corta lineafara R 96,& che fia il vero prima l'una , & l'altra , cioe 10.&B 96.fono rationali

(fecondoEuclide)oltra di questo la poffanza di 10. quala è roo, è maggiore della poflanza di B

96.quala è 96.in 4. la B delqual 4e 2. per numero , il qual z vien a effer commenfurabile in lon-

ghezza con ladetta 1o.che èpur il propofito.

Ilmedefimo feguira fe delfopradetto 100.ne cauaremo il terzo numero quadrato da lui contenuto,

10.& B 99.

10.&& 96 .

10.&R 91.

10.& R 84.

10.&R51.

10.& B 196

Effempiofecondo

qual è 9.reſtara 91.il qual 91 non è numero quadrato, e pero potemo anchor dire la detta piu cor Effempioterzo

ta linea effer& 91per le medefime ragioni dette nelle nelle due precedenti, cioe fono ambeduera-

tionali,cioe 10.& 91.& la piu longa è piu potente della piu corta in 9. la radice delqual 9. è 3. il

qual è communicante in longhezzacon la noftra zo.che èpur il propofito.

' Il medefimo feguira fe del fopradetto zoo ne cauarai il quarto numero quadrato,&anchora il quin

to,perche cauando 16 reſtara 84.il qual 84 non è numero quadrato, e pero potremo anchora di-

re la detta línea piu corta effer B 84.laqual ſe ben la confiderarai , trouarai il detto 10 poterpiu di

lei 1 6.la cui radice è 4 per numero,che fara commenfurabile in longhezza con la detta 10.Ma ca-

uandone il quinto numero quadrato,cioe » .la detta più corta linea fara B 75. con laquale lano-

ftra Lo hauera le medefimericercate conditioni con lei.

Veroèche ilmedefimo non ſeguitara ſe cauaraí dal ſopradetto 100. il fefto numero quadrato da lui

contenuto,qual è il 36.perche reſtaria 64.il qual 64.enumero quadrato,&gia te diffi in principio,

che bifogna,chetal refto non fia numero quadrato , accio lo lato di tal reftante ſuperficievengaa

efferradiceforda,& quefto medefimo feguiria ſe ne cauaſti l'ottauo quadrato, cioe 64.percheve

níría a reftar 36.che faria pur numero quadrato,ma ſe ne cauarai il fettimo , ouer il nono numero

quadrato,cioe 49.ouer 8 trouarai , che davno ti reſtara's . & dall'altro 19. i quali nevno, ne

l'altro è numero quadrato,e pero potreffimo anchora dite la detta piu corta linea effer & 51 , oue-

ramente 19.perche in qual fi voglia di quelle, vi fé gli trouara la ricercata conditione.

27
Nchora il detto Euclide nella 2 2 propofitione del fuo decimo libro ne da la regola di

faper trouare geometricamente due linée rationali folamente in potentia communi

cante,dellequali la più longa fia piu potentedella piu corta quanto è il quadratodi vna

ínea a fe incommenfurabile in longhezza.

Laqual propofitione volendola eſſequire per numeri,&radici,procederemo quafi al modo della pre

cedente,cioepigliaremo vn numero quadrato(come vfa Euclide , anchor che con altro numero

fi potriafar il medefimo,&quel tal quadrato lo diuideremo in dueparti(non dico eguali)talmen

te chene vna,ne l'altra non fia numero quadrato. Effempigratia pigliaremo per al prefente 16.

numero quadrato,& lo diuideremo poniamo in 10.& in 6.lequaiparti tu vedi , che nel'una ,ne

l'altra è numero quadrato,fatto quefto volendo,che la piu longadelle duericercate linee fia deno

minata da numero,poneremo quella a noftro piacere,cioe longaquanto ne piace , hor fupponia-

mola longa 12 palmi,ouer piedi,volendomotrouar la piu corta quadraremo 1 2. fara 144. Hor

bifogna a quefto 144 daruivn confequente con l'ordine della regola del tre in tal proportione,”

qual ha il noftro 16.a quala ne pare di quelledue parti,cioea quel 10.ouero a quel 6.& la radice di

queltal confequente fara la noftra ricercata linea piu corta Adunqueper trouar tal confequente

fecondo la proportione di 16 a 10.diremo,ſe 16 mida ro.chemidara.144.opera,che ti dara 90.

ilqual 90pereffer fuperficie(cioe del genere di 144)nepigliaremo la ,laqualfara & 90.& tãto ſa

ra lalineapiù corta ,& la piu longa fara la di quel 44.qualaela noftra 1 2. lequai due linee,cioe

12.& 90.fonorationali,& il quadrato della piu longa , qual è 144. è piu del quadrato della piu

corta(qual quadrató faria 90) 54.il qual 54vien a efferfuperficie,& la lineapotente in tal fuperfi

ciefariaR 54.laqual Rs4faria incommenfurabileinlonghezzacon la noſtra línea più longa,qual

è 12.percheil numero èfempre incommenfurabile con ogni forda,chefaria il propofito.

Il medefimo feguiria,chepigliaffe l'altra parte del noſtro 16 ,dicendo,fe 16.mida 6,che midara 144.

ee

12.&B90:

22,&& $4.
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onde operando neveniria 54.& cofi potreffimo anchor dire la noftra ricercata linea piu corta ef

ferB 54.il quadrato dellaquale (qual è s4) veniria a effer manco di 144. 90, la radice delqual 90

veníria a effer pur incommenfurabile in longhezza con la radicedi 144. cioe con la noftra 12.e

perofeguiría medefimamente il propofito , & cofi infinite altre linee piu corte ſi potria trouare da

accompagnarcon la noftra 12.chehaueriano la ricercata conditione.

Mavolendo che la detta linea piu longa fuffe denominatada vnaradiceforda , procedereffimo per

il medefimo modo. Effempi gratiafupponendo , che la detta lineapiu longa fuffe poniamo& 34.

quadrareffimo pur quefta & 24.che faria 24. &pigliando il medefimo numero quadrato , &di

uidendolo in 10.& 6(comedi ſopra fu fatto ,anchor che altramente lo potreſſimo diuidere) fatto

quefto trouareſſimo vn confequentealla detta fuperficie 24.fi comeche èda 16a 10.ouero da 16

a 6.&la radice di tal confequente faria la detta ricercata piu corta linea,&per trouar tal cofequen

te,fi comeda 16 a 10.diremo,fe 16 mi da 10.chemi dara 24.operache tidara 1 5. &tantoſara il

detto confequente fuperficiale,& cofi la radicedi tal fuperficie,qual fara 25.fara la dettapiu cor

ta ricercata linea , & la piu longa faria la 24. dellequalduelinee ſe cauarai il quadrato della piu

corta, qual fara 15.dal quadrato dellaB 24 (piu longa) reſtara 9. la radice delqual 9. faria 3.per

numero , il qual 3. faria incommenfurabile in longhezza con la linea piu longa,cioe con ₪ 24.per

che ogni radiceforda,comepiu volte è ſtato detto,la cauſa,che partendo qual fivogliaper l'altra

non nepuoperuenir numero rationale,e pero feguita il propofito.

Ilmedefimo feguiria pigliando l'altra parte del detto 16.cioe quel 6.comeda temedefimo fperimen

tando trouarai feguire,& con tal ordine infinite altre ne potresti trouare..

Mavolendo che la piu corta linea fuffedenominata da numero,&non da radice , tu procederai,co-

mefaceſti nella precedente, voltando folamente la regola nelli duoi primi numeri facendo del an-

tecedenteconfequente;&del confequente antecedente, &ponendo anchor la detta linea piu cor

taanoftropiacere,cioe denominata da che numero ne piace,hor poniamo la detta piu cortalinea

effer otto mifure , pigliando (per maggior intelligentia) anchora il medefimo numeroquadrato

16.& diuifo anchora in 10.&in 6.non quadrati (anchor che in altre parti lo potreffimodiuidere,

comefaria in 11.&in 5.oueroin 1 3.& in 3.&c.) Dapoi diremo , fe 10 mi da 16. che mi dara 64.

(cioe il quadrato della noſtra 8 )ondeoperando trouaremo,che ne dara 102 ,& cofi laB 102

fara la piulongalinea,& la piu corta fara la radice di 64.cioela noftra 8.&perche il quadratodel

la piu longa (qual vien aeffer 1014)ſuperchia il quadrato della piu corta, qual è 64.in 387, lara-

dice delqualfuperchiamento vien a efferB 387,& quefta 38 vien a efferincommenfurabile

conla detta linea piu longa, cioe con § 102 , perche partendo 202 per 8 nevenira 1-

qual auenimentonon è quadrato,& non effendo quadrato non ſono communicanti , &non el-

fendocommunicantiſeguita il propofito.

192

3209

Etfelti pareffe di trouar piu di due linee rationali , ſolamente in potentia communicanti , dellequali

vnadi quelle fia piu potente di qual fi voglia delle altre nel quadrato di vnalinea non communi

cante conloro in longhezza.Siatolto tal numero,il qualpolla effer cofidiuifo in piu parti, chela

proportione di quello a niuna delle dette fueparti,nedi alcuna parte ad alcuna delle altrefia,come

da numeroquadrato a numero quadrato,& quantunque infinite fe ne potria trouare , nondime

nopertrouarlo con piu breuita , pigliaremovn numero quadrato , comefaria a s. il qual fi puo

diuidere in 2.&-23.anchora in 5. & in 20.&fimilmentein 7.& in 18. &dapoiprocedere , come

fufatto nella precedente.

Dialcune particolarita da notareper ben intendere alcune

propofitioni del decimo di Euclide , che fi ha da dichiarire.

Nchor che le linee irrationalifiano infinite ( comefu detto in principio di quefto li

bro) nondimeno quando che Euclide hebbe deliberato di voler comporre la fua de

gna opera, di quella infinità dilinee , cleffe quelle , che conobbe effer piu communa

menteaccadenti,o vogliamo dir piu neceffariealliprincipij di talfcientia,ouerdiſcipli

nageometrica,& circa di quelle delibero con ogni ftudio , & diligenzafpeculatiuamente trattare,

&quefte tailinee elette ingenerefurno 15,dellequali due da luifono dette rationali,& 13 irratio-

nali,laprima di quelle due rationali èciaſcuna linea,chefia denominatada numero, o fia tal nume

rofano,ouerrotto,ouerfano,& rotto,l'altra delledette due linee rationali , è qualunque linea de

nominata da radiceforda quadra,checommunamente fra pratici èdetta irrationale perla fua for

dita ,ma Euclide la chiama rationale per effer la fua potentia , cioe il fuo quadrato rationale . Delle

■» irrationali,la prima dal detto Euclide è detta linea mediale , & quefta è fimplice delle altre 22 .

feifono
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feifono compoſte da due altre linee,& fèi ſono li refidui delle dette 6.compofte, cioe la fecondali-

nea irrationale(come nel noftro proceffo s'intendera) è derra Binomio , la terza Bimedialprimo,

la quarta Bimedialſecondo,la quinta Linea Maggiore, la ſeſta Linea Potence in rationale,&me-

diale,la fettima Potentein due mediale,le altre fei linee delle dette 13 irrationali fono li refiduidel-

le dette fei vltime delle fopradette 7.Ilprimo didetti 6 refidui è detto fimplicemente Refiduo,cioe

la ottauadelle fopradette 13 linee irrationali è detta fimplicemente Refiduo , la nona èdetta Refi

duo medialprimo , la decima Refiduo medial fecondo ,la vndecima è detta Linea menore,la duo-

decima èdetta la gionta conrationale componente il tutto mediale, la decimaterza,& vltima delle

dette 1 3 linee irrationali è chiamata la giontacon mediale,che fa iltutto mediale, la qualita, &for-

madiciaſcuna di queſte iz linee irrationali alli fuoi.conuenienti luoghi fi fara manifeſta.

Vclide nella 2 3 propofitione del decimo libro conclude, & geometricamentedimo-

ftra cheogni fuperficie , che fia contenuta da due linee rationali folamente in potentia

communicante èirrationale,&è detta ſuperficie mediale, et diffiniffe confequentemen-

te,che il latotetragonico,cioe quello lato,che puol in quella tal fuperficie è'irrationale,

& che èdetto linea mediale,& queſta è la prima linea irrationale delle fopradette 13.laqual fi for-

ma fecondochedicelapropofitione,vero è che perben intendere quefta propofitione , & molte

altre ,che fopra il detto decimo diEuclidefi ha da dire, biſogna fapere , come che ogni fuperficie

rettangola s'intende effer contenuta fotto delledue linee , che contiene qual fi voglia di fuoi4an-

goli retti,comefopra il principio delſecondo di Euclide fu da noi effemplificato.Ma perche molti

nonhanno viſta tal dichiaratione la voglio effemplificare

vn'altravolta in quefto luogo , mafotto breuita.

a

S.

다 8 b

6

8

6

&

Sialafuperficie.abcd.rettangola ( cioe che ciascuno di fuoi 4

angolifiaretto) & poniamo , che il lato ,ouer linea.a b.fia

longa 8 paffi, & lolato.ac.fia 6.paffa, hor dico che la det

ta fuperficie.a bcd. s'intéde effer contenutaforto delle due

linee.ab. &.ac. perche tal fuperficie fi conoſce , & troua

ducendo , ouer multiplicando il numero di palla della.ab.

fia li paffa della.a c.dicendo 6 fia 8 fa 48. & quefto 48 vie

neaeffere la detta ſuperficie, ab cd. perche quel numero

di 48. s'intende effer tanti paffa fuperficiali , cioe 48 qua-

drettini di vn paſſo per facciata, ouer per lato, & di queſto

ſe nepotiamo al ſenſo certificare , tirando dipaffo in paſſo vna linea perpendicolarmente , cioe a

afquadraal lato oppofito , il che facendo fi trouara la detta fuperficie.a bcd.efferfenfibilmente li

detti 48.quadrettini di vn paffo per facciata, ouer per lato , come nella detta figura appare,il me-

defimo feguiria in ogni altra fpecie di miſure fi irrationali,comerationali,cioe ogni volta,che vna

linea fia denominatada numero,ouer da qualche fpecie di radice,o altra quantita irrationale,ſem-

prefidebbe intendere tal quantita naturalmente relatiua a qualche fpecie di misura toltafecondo

lavolonta del operante,ouer del preponente , il medefimo fi debbe intendere nelle fuperficie ,

nelli corpianchor che'l non fi dica in fcrittura . Hor per tornar al noftro primo propofito dice , &

dimoftra il detto Euclide,che ognifuperficie , chefia contenuta da due linee rationali folamentein

potentia communicanti , ch'eglie neceffario , che tal fuperficie fla irrationale,eper tantofefaranno

duelinee rationali,folamentein potentia communicante, eglie manifefto , cheambedue non pon-

no effer denominate da numero,perchefariano communicanti in lõghezza , che faria al contrario

della propofitione,anzi eglie neceffario,ouer l'una fia denominata da numero , & l'altra da & for-

da,ouer ambedueda & forda,domente che tali dueB forde non fiano communicanti in longhez

za,cioeche la proportione da l'una all'altra non fia,comeda numero quadrato a numero quadra-

to , cioeche partendo l'una per l'altra , ouer multiplicando l'una per l'altra non día numero qua-

drato,come che fopra il multiplicar,partire,ſummar, & fottrar delle radici quadre nel terzolibro

piu volteèſtato detto,e per tanto feguita,che il produtto,che naſce dalla multiplicatione di vn nu

mero fia vna radice forda èfempreirrationale,& è detto fuperficie mediale , & fimilmente quello

chevien fatto dalla multiplicatione di due radicifordenoncommunicanti , & perche taiprodutti

fono pur forde (come nel detto terzo libro praticalmente fu fatto manifefto) ſeguita , che tutte

le radici fordeprodutte da taí multiplicationi da Euclide fono dette fuperficiemediali, & ſono an

chora dimoftrate da lui effer irrationali, eperonon èda marauigliarfi fe li pratici dicono a tuttele

radici forde irrationali,perche non ftannoloro a confiderare fe tairadici forde fiano linee , ouero

fuperficie,ma per effermeglio intefo,non tantoper quefto, che è detto , quantoper quello che fi

ee n
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hada dire.Effempigratia pongo,che fia la fuperficie rettangola.a bcd.chefia longa piedi 3 linea

li,&largapiedi s.laquantita dellafuperficie,ab cd.fi conofce dal produtto della multiplicatio

nedellalarghezza fia la longhezza,comedifopra èſtato det

to,cioedies fia quel 3 numero, che faría B 4 5. perola det

tafuperficie veniriaa effer 4s piedi fuperficiali,&tal fuper-

ficie(cioe quelli 45 piedi fuperficiali) dal detto Euclide eder

tafuperficie mediale, & anchora è detta irrationale per lera

gioni daluiadutte,cioe percheledettedue linee, cioe 3. &R

.fonorationali(fecondo luí) ma non communicanti in lon-

ghezza, eperoper la detta propofitione la detta fuperficie. a

bc.d.èirrationale,& detta fuperficie mediale.Il medefimofe

guiria nella fuperficie.efgh. qual èſuppoſta lõga piedi lineali

1
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10.&larga B 8.laqualfuperficie per effer il dutto di B 8 fia

B.10.feguira effer R 80.& pereffer le dette due linee . ef. &

eg.ouer.gh.& hf. rationali (ſecondo Euclide) & noncom

menfurabiliin longhezza , tal fuperficiefarapur irrationale,

& dettafuperficie mediale ,ma lilati tetragonici di dette fu

perficie,cioe le linee potente in l'una , & l'altra di dette fuper

ficie,l'uno veniría a effer B B 45.& l'altro & 80. perchechi

formaſſe vn quadrato di vna,& dell'altra di dettedue fuper-

ficie , quel quadrato fatto della ſuperficie.a b c d(qual fia pur

ilquadrato.abcd. )veniria a effer di fuperficie medefimamen

te 45. & il latodi tal quadrato veniria pura effer B 45.`

comeper effempio in margine appare,& tal lato veniria a ef

fer irrationale,& veniria a effer la prima línea(in genere) del-

lefopradette 13 linee irrationali,& detta lineamediale.

Quefto medefimo s'intende della fuperficie, efg h, cioe for

mando il quadrato , efgh. difuperficie eguale alla detta fu

perficie.e fg h.tal quadrato venira a effer di fuperficie mede-

fimamente & 80 detta fuperficiemediale.Ma il lato di tal qua

drato veníra a effer& R 80. come nel effempio in margine ap

pare,& tal lato veniria pura effer irrationale,& veniría ancho

ra a effer la prima línea irrationale delle fopradette 13.& chia

mata linea medialeſecondo la diffinitione di Euclide , epero

f

diremoogni (eſſendo linea) effer linea mediale,

Ellefopradettelineemediale alcune fonofra loro

communicanti in longhezza, & alcune folamen

te in potentia , &alcune , cheſono incommenfu-

rabili inlonghezza , & in potentia , quelle chefo-

no communicanti in longhezza (comefu detto nel terzo li

bro)fonoquelle chepartendo l'una per l'altra ne vien nume-

ro,cioe diremo Be Be s effer communicante in longhezza con

& 80.perchepartendo & R 80 per R R s ne vien R R 16.che

faria 2.per numero,il medefimo ſeguira partendo & 5. per

BB80.perchenevenira B ,che fchiffa fara , cioe ,

che èpur numero(largomodo)male commenfurabili fola

menteinpotentia fono quelle, chepartendo folamente il qua

R Jako80

Superfic
ie

media

180.

Lobo80

80

drato divnaper il quadrato dell'altra di talpartimento nevienpur numero.Effempi gratiaR R 7

diremo effer commenfurabile folamentein potentia conR& 63. perche pigliando il quadratodi

BB 63.chè fara 63.& partendolo per il quadratodi 7.che fara B 7.di tal partimentonever

niraB 9.chefara 3. per numero . Anchorafi potria dire praticalmenteduelinee mediale , o vuoi

diredue effer folamente in potentia communicanti quando, che partendo l'una per l'altra ne

vienvnafimpliceradiceforda,cioea partir & 63.per& 7 nevien 9.chefaria 3.

Correlario.

Epero fimanifefta quelle linee mediale,chefono communicanti in longhezza neceffariamente ſono

anchora
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anchora communicantiin potentia,ma non ſeguita il contrario,cioe che quelle,che ſonocommu-

nicantiin potentia fiano neceffario effer communicantianchora in longhezza , ma ponno effere,

& non effere.

Ma quellelinee mediale , che non fono communicanti in longhezza, ne in potentia ſono quelle , che

partendo l'una per l'altra ne venira di numero non quadrato, e pero reftara B. Effempi gra-

tia Be Be 5.diremo efferincommenfurabile in longhezza , & anchorain potentia con R R 40. per-

che partendo Re Re 40 per 5.ne venira & 8. laqual 8conuien reftar in quel medefimo ef-

fere,cioedenominatadaBB,& cofi per tal ragione in pratica B. diremo effer incommenſura

bile in longhezza ,& anchora in potentia conla 40.& di quefte lineemediali incommenfura-

bili inlonghezza,& in potentia,Euclide niente ne ha parlato.

Confequentemente a queſta 2 3 del decimo di Euclide viſeguita la 24.2 5.& 26.nella 24 geometri-

camentedimoftra , che pofto il quadrato di vna linea media ſopra vna linea rationale fara la lar-

ghezza rationale,& incommenſurabile in longhezza a quella linea , allaqual fu fopra poſta , & la

2 5 dimoftra,che ogni linea communicante a vna mediale è mediale , nella 26 dimoftra , che ogni

differentia,nellaquale abondi vna mediale da vna mediale effer irrationale, lequai tre propofitioni

habbiamo interlaſciate per effer di facile apprenfione , & effemplificatione per abbreuiar ſcrittura,

percheperla 24 eglie coſa nota (per le coſe dette nel algorithmo delle radici) chea partir per vna

quantita rationale,il quadrato divna Be Belo auenimentofara vna radice incommenſurabile inlon

ghezza a quella quantita rationale,anchora per la 25 eglie cofa nota, che ogni quantita commu-

nicante avnaBe Be effer pur B Be ,fimilmente perla 26 eglie manifefto , che a fottrarevna da

vn'altra e il reſtantefara vna quantita irrationale, e peromene paffoſenza altro eſſempio.

21
Vclide nella 27 propofitione del fuodecimo libro da noi tradutto geometricamente

dimoftra , che il rettangolo comprefo fotto diduelinee mediale commenſurabili in

longhezza effer mediale.

Laqual propofitionecon effempij faremo manifefta . Effempi gratia fiano quefte

duelinee mediale BR 5.& 1 1 80.lequai per le ragioni adutte nella precedenteſono communican

tiin longhezza . Il rettangolo compreſo fotto di dette RR 5. & 80.non vuol dir altro , cheil

dutto fatto di vna in l'altra qual ſara Be By 400.& perchetal produtto è numero quadrato cauan

donela radice venira a far B 20.laqual Be 20 è fuperficie irrationale , & detta ſuperficie mediale,

come chela propofitioné chiaramente dice , il medefimo feguira in ogni altre due linee mediale

communamente in longhezza.

ImilmenteEuclide nella 28 propofitione del fuo decimo libro geometricaméte dimo-

ftra,cheogni fuperficie, che fia contenutada duelinee mediale folamente in potentia

communicante,ouer chela fara rationale,ouer mediale.

Laqualfua propofitione praticalmente con effempij faremo chiara . Eſſempigratia.

fia queste duelinee mediale R 8.& 32.lequai(perle ragioni dette nella ſeſta)ſono commen-

furabili folamente in potentia , & lafuperficie contenuta fotto le dette due linee ( cioe il produtto

di vnafia l'altra)fara RB 56.che veniria a effer 4.che èrationale.

Sia anchora quefte due linee mediale B B 7.& 63.lequai ſe ben le confideri trouarai effer mede

fimamentecommenfurabili folamentein potentia, & trouarai anchora la fuperficie contenuta da

quelle(cioe illor dutto)effer prima & & 441.chee'numero quadrato, la radice delqualefara B 2 2.

& quefta 21 per efferſuperficie vien a effer irrationale detta fuperficie mediale, e perocon que-

ftiduoi effempij vien a eller praticalmente verificata la detta propofitione , cioe che tal fuperficie

contenuta da dette lineefemprefara ,ouer rationale,ouer mediale.

Vclide nella vintefimanona propofitione del fuodecimo libro geometricamente ne

infegna,& dimoftra la regola da trouar due linee medialefolamentein potentia com-

municanti,lequaicontenghino fuperficie rationali,dellequai la piu longa fia piu poten

te della piu corta nel quadrato di vna línea communicante in longhezza alla medefi

malinea piulonga,laqual propofitione in queſto luogo noi moftraremo di farpraticalmente.

Pereffequireadunque praticalmente quefto problema,perla regola data nella feconda di quefto ca

po,trouarai due linee rationalifolamente in potentia communicanti , dellequai la piulongapoffa

piùdellapiucorta nel quadrato di vnalinea afe communicante in longhezza , horponiamo che

quefte due lince trouate(con tal regola) la piu longa fia 10.&la piu corta 19. horfra quefte due

quantita trouaraivn termine medio proportionale,onde procedendofecondo la regola data nel

le proportioni,trouarai quello effer B 1900. quefta linea medialefara la piu lõga delle due ricer

cate,& pertrouar mo la piu corta a quefto 1900.trouarai vn confequente in tal proportione,
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primalinea mediale BR 1 900

feconda linea mediale R R 68
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come che è da zo.a 19.& quefto facilmente trouarai con laregoladel 3.dicendo, fe 10 mida

19.che midara B B 1900.Opera, che tene venira & 68 , & cofi queft'altra fara la piu corta

delle dette due linee mediale ricercate , cheſe ne faraila proua praticale , trouaraiche hauerannole

dueadimandateconditioni , cioe che il dutto di vna in l'altra fara preciſamente z 9.che èquantita

rationale. Et oltra di quefto trouarai anchora, che la piu longa, cioe & 1 900 è piu potente della

piu corta,cioedie 68 nel quadrato divna lineaafe communicante in longhezza, &quan

tunquequeftofia chiaro per la decimaſeſta del decimo di Euclide,nellaqualefpeculatiuamente di-

moftra , che ſela prima diquattro quantita proportionali , puopiu della ſeconda nel quadrato di

vna línea afe commenfurabile in longhezza , anchora la terza èneceffario poter il medefimo piu

dellaquarta , & èconuerfo , cioe fe la prima potra piu della feconda nel quadrato di vna linea a ſe

incommenfurabile in longhezza,il medefimo potra la terza più della quarta,epero fe 10puopiu

di B 19. il quadrato divna linea a effo 10. commenfurabile in longhezza , fimilmente & R 1 900

potra il medefimo piu di & 68 %,nondimeno per quelli,che non hanno visto , ouer intela la

dimoftratione dital decimafefta propofitione , &volendo veder praticalmente fe le dette dueli-

neehanno tal conditione,bifogna quadrar la menore , cioe & 68 , il cui quadratofara & 68

,&dapoi quadrar anchora la maggior,cioe BR 1900.& fara & 1900. poi biſogna fottrar &

68 di 1900.il chefacédo fi trouara reftar & 1 246 ,& quefto fara il quadratodiquel

la linea , che la piu longa linea puo piu della piu corta , ondefe la propria linea venira a effer ₪₪

1246 ,& quefta dico effer commenfurabile in longhezza con la detta linea piu longa , cioe

con 1900.& per veder fe quefto fia il vero,gia piu volte tiho detto , cheper voler conoſcere

praticalmente,fedue radiciforde(fiano di chegenere , ouerfpecie fi voglia) fefono fra lorocom

municantiin longhezza,oueramente non,fidebbe partire l'una di quelle per l'altra,& fe di tal par

timento ne venira quantita,che fi poſſa denominar per numero , tai dueforti di radice farannofra

lorocommunicanti in longhezza, & fe per forte di tal partimento ne venira quantita , chenon fi

poffa denominar per numero,taidue radicifaranno incommenfurabili in longhezza,& perche le

partirai 1500 per 246 trouarai,che te ne venira prima quefto rotto &&& 14619)

& quefto talrotto doueria effer cenfo di cenfo,mafperimentandolo in tal forma fi trouara , neil

numeratore , ne ildenominator effer cenfo di cenfo , cioe quadrato di quadrato , tal che la noftra

conclufione pareria effer faifa, & queſtoprocedeper non effer ſchiſſato tal rotto alla vltima fchif

fatione, e pero nelle fimili bifogna aricordarfi d'inueftigar il maffimofchiffatore per la regolafua.

Il che facendo trouarai quello effer 19.e pero fchiffando per 1 9.trouarai,che tene

venira epertanto direino il dettonoftro auenimento efferRR ,& coli troua

rai tal rotto,o vuoi dir talfano,& rotto effer cenfo di cenfo,& la fua faria , cioe 1 , epe

rofeguita il propofito, cioe che la piu longa delle dette due lineemediale puo piu della piu corta,

il quadrato di vna linca afe commenfurabile in longhezza.

1000 O

6561

10

1900 OO

124 659

6

790000

Quettaprouapraticale tela ho voluta diftendere minutamente , & conrotti per aricordartile cofe

paffate,ma nelle altre,chefeguitarannofaro aiquanto piu breue. , or

4

༠༩ ;

Nchora Euclide nella trentefima propofitione fpeculativamente infegna , & geome

tricamente dimoftrala regola da faper trouardue linee medialefolamentein potentia

communicanti , lequai contenghino pur fuperficie rationale, dellequai la piu longa fia

piuporente della piu breue nel quadrato divna línea incommenfurabile in longhezza

alla medefima lineapiu longa.

Volendo praticalmente mandara effecutione quefto tal problema,trouaraiprima due lineerationa

li folamente in potentia communicanti , dellequali la piu longa poffi piu della piu breue nel qua

drato di vna linea non communicante con fe in longhezza,il modo ditrouarle fu dato nella terza

diquesto capo,horponiamo chefiano 14.& 15.& con quefte due procederai, come fu fatto

nellaprecedente,cioe fra 24.& 15.trouarai vna media in continua proportionalita,onde pro

cedendofecondo le regole date nel trattato delle proportioni,& trouarai quella effer 360. &

quefta fara l'una delle due linee medialericercate,& le vuoi,che fia lapiù longa,pervoler poi tro-

uar la piu corta, bifogna trouarla con la regola del tre in talproportionealla piu longa,fi comeche

Risa 24. eper tanto diremo , fe 24 mi da 15. chemidara 360. opera chetrouarai,

che tidaraR R140 , & tanto fara la più corta delle due ricercatelinee mediale , cheſe ne farai la

proua naturale trouarai,che hauerannole adimandate conditioni. Ma auertiffe nelle tue operatio

nidiridurle quantita di diuerfefpecie a vna medefima,come fu dettofopra ilmultiplicar,&partir

di radici di diuerſe nature , ouerfpecie,perchefenon errarai nelletueattioni , trouarai le dette due

linee mediale effer communicantifolamente in potentia,perchepartendo il quadrato di R 360.

qualfara



VNDECIMO 268

576

221qual fara 360.per il quadrato di 140 , che fara 140 , trouaraichete nevenira 1 ,

chefara ,cioe 1 pernumero,& trouarai anchora,che il dutto di vna in l'altra fara preciſamen

te 15.cheèfuperficie rationale,& la piu longa , cioe R 360 puo piu della piu corta , cioe della B

140 nel quadrato di yna linea a ſe incommenſurabile in longhezza,& tutto queſto per la 16

del decimo del detto Euclide liquidamenteappare,ma tu con la iſperienza te ne potrai chiarire.

Tupoteuianchora far chela detta 360 fuſſe la piu corta , &per trouar poi la piu longa direfe

25mi da 24.chemidara 360.ondeoperando trouarefti , che ti daria R R 9212, &tanto

faria la piulonga.

25 Nchora Euclide nella trentefimaprima propofitione del fuo decimo libro geometri-

camente n'infegna,& dimoftra laregola da faper trouar due linee mediali folamente

in potentia communicanti, che contenghino fuperficie mediale, dellequai la piu longa

poffa tantopiu della piu breue,quanto è ilquadrato di alcunalinea incommenfurabile

alfecondomodo

prima lineamedialeRR9213

fecõdalineamediale RR360.

B. 6. R3.

inlonghezzaadetta linea piu longa.

Quefta propofitionenon èdifferente della precedente, faluo in quefto , che le duemediali della pre

cedente vuol , che contenghino fuperficie rationale , &in queſtavuol che contenghinofuperfi-

cie mediale , laqual cofa ne rende alquanto piu artificiofa la operatione della precedente , perche

per ritrouar tai due linee mediali , biſogna prima trouar tre linee rationali folamente in potentia

communicanti ( ſecondo la regola data in fine della terza di quefto capo) dellequai l'una di quelle

poffa piu di qualfi voglia delle altre due nel quadrato divnalinea a fe incommenfurabile in lon prima feconda

ghezza,et quantunque infinite fene potriatrouarponeremoper al prefente,chefiano quefte, cioe

la prima 6.la feconda 3.la terza 1.& trouate quefte 3.linee,ouer quantita , fra la prima, &

lafeconda,cioefra 6.& 3. trouaremo vna medía proportionale , laqual trouaremo effer B

* 8.& queſtaſara la prima delle noftre due ricercate linee mediali , hor per trouar l'altra daraivn

confequente a 1 s,in tal proportione,come dalla prima alla terza , cioc comeda ₪ 6 a§ 2. die

cendo fe 6 mi da e 2.chemi dara Be 18.opera (riducendo le quantita a vna medeſima natura,

cioea trouarai che te ne venirà Re Re 2.& tanto fara la feconda delle due ricercate linee medía :

li,dellequai ſe ne farai la proua praticale trouarai(non errando tu conla penna) che haueranno tut

te le ricercate conditioni..

Et fel ti pareffe di voler anchora trouare due linee mediali folamente in potentia communicanti , che

contenghino fuperficiemediali , dellequai la piu longa poſſa piu della piu corta nel quadrato di

vnalinea a fe commenfurabilein longhezza. up

Pigliaremopur tre linee rationali folamente in potentia communicanti , dellequai l'una di quelle fia

piupotente divna , & dell'altra delle altre due nel quadrato di vnalinea afe commenfurabilein

longhezza,il modo,& regola difaperletrouarefu dato in fine della feconda di quefto.Et trouate

quefte trelineeprocederai,comedifopra, cioe fra la prima,& lafeconda trouarai la media propor

tionale, & quella fara l'una delle due ricercate lineemediali. Lafecondapoifi trouaracon la regola

deltre,fecondo che fu fatto nella precedente , dellaqual cofa per effer di facile apprenſione a te la-

fcio ilcargodi trouarleattualmente parendoti,si

Checofafiano Radici uniuerfali, comefi rappreſen

tano,& maneggiano inpratica. Cap. III

Olendoeffequire con numeri ,&radici varij , & diuerfi problemi, nonfolamente di

quelli dati da Euclide nel fuo decimo libro, ma infiniti altri, chenellageneral pratica di

numeri,& mifure naturalmete occorre.A me è neceſſario a diffinirti prima alcunefpe-

cie diradici,che nella conclufione molte volte occorre, lequaiſono detté radicivniuer

fali,& quefte tali fi formano quando che in qualche noftra operatione ne accade a pigliare,ouero

arappreſentar la radicedi vna qualche quantita di duoi , ouer ditre , ouer di piu nomi compofta,

& mallimequando che l'artefin horanon habbia trouato regolada faper cauar realmente lara

dicedi vnatal quantita.Effempi gratiapongo,che ne occorra pigliar, ouera rapprefentarelagene

ral radicedi quefto trinomio 10piuB 7.pius s.anchorche l'arte non habbia finhora trouato

regola generale difaper cauar realmente la radicedi vna tal quantita,& infinitealtrefimili, nondi-

meno hatrouato modo difaperla rappreſentare in ſcritto di tal forte , che l'intelletto noftro la in-

tende , & la potiamomaneggiare fecondole noftre occorrentieper fin alla vltima noſtra conclu-

fione,laqual rappreſentatione nel ſopradettotrinomio fi faria in queftaforma ® V. Lo più.7. piu

5. tal chequella v. ne dinota laradice vniuerfale di tutto quel trinomio , cioe laradice della

terza

R 2.

primalinea medialeņ ₪ 1 8

feconda linea mediale BB 2.

} " ;
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quartoeffempio

la v. cu. 216.PRCU.27

faria preciſamente 3.

quinto effempio

la R v.Rcu.216.mRcu, 27

faria 2 3.

fefto effempio

la Bv.cu. 25 piu R 9

faria 2.

fettimo effempio

la v.cu. 25 mẽR 9

faría 2 cu.2.

ottauo effempio

la v.cu.cu.64.DB CU.27

faría B2 cu.7.

fumma di quelli tre nomi,cioe di quelle tre quantita,&accio meglio m'intendi te la voglio effem

plificar con trinomηj,ouerbinomi finti, cioe di quantita rationale . Effempi gratia la &V.1 L.PR

9. 4.quefta tal quantita non vuol dir altro,che è 4.perche tu fai,che la radice di 9è 3. & la ra

dicedi 4è 2.tal chele dette tre quantita vengono a effer queſte 11.& 3.& 2.lequaigionte infieme

fanno in tutto 16.& la radice di detta fumma,cioe del detto 16.veniria ad effer 4. (comeè detto)

fichela v.dit.piu 9piu & 4.veniría a effer 4.

Dico anchora,chela R V. 49.piu R 36.men & 16.non vuol dir altro,che 3.perchetu fai, cheR 49 è

7.& la B 36 è 6.lequaigionte infieme fanno 13. delqual 13

trattone quella e 16(per effermen) laqual 16 é 4. reftara :

9.et cofi la radice di 9.qual è 3. fara la radice vniuerfale di

49.piu B 36.men& 16.

primo effempio.

la radice v 1.piu& 9. piu 4.

faria preciſamente4.

" fecondo effempio.

la & V. 49. piu & 36. men& 16.

faríapreciſamente3.

2

Anchoradico che & V. 64. piu R 49. piu & 36.men 5.

non vuol dir altro che 4.perche la B 64 è 8.&la R 49è7.&

laR 36 è6.& quefte tre radici gionte infieme fanno 2.1.&

diquefto 21 cauandone quel 5. per effer men reftaria 16.

terzo effempio..

64. PR49. PR 36. m s.

& cofi la radicedel detto 16faria 4.comedifopra èftato detto.

Ota chequeste radicí vniuerfali non ſolamente

pono cafcarfopra dibinomij, &trinomi ,ouer la v.

piu nomi quadri , ma anchoraſopra licubi,& faria preciſamente 4.

cenfi di cenfi , &cofi intutte le altre fpecie , che

longo fareia volerti diftendere particolar effempio in ciaſcuna fpecie , pura tua maggior fatisfat

tionete nevoglio por vno effempio di vn binomio cubo finto , & divn refiduo finto . Effempi

gratia Re V. cu . z 1 6.piu cu.27.dico che queſta tal radicevniuerfalenon vuol dir altro,che 3 per

che la cur.2 16e 6.&la cu. 27 è 3.lequai due radici cube gionte infieme fanno 9. &cofi la radi-

ce quadra di 9.faria 3.come di ſopra fu detto.

Et cofi la R V.R cU . 2 16, men Be cu . 2 7% veniria a effer R 3.perche la cu. 216 vien a effer 6. & la Be Của

27.vien à effer 3.il qual 3 ,tratto di quel 6(per eſſer me) reſtara 3.& cofi la ų 3 veniria a eſſer lara-

dice vniuerfale & cu.2 16.men & cu . 17.& coli con tal modo fi debbe intendere in ogni altra ſpe-

cie di binomio,ouerrefiduo.

3 Nchora nota,che la detta radice vniuerfalepuo effer cuba , ouer cen. cen . ouer prima

relata,& altre,cafcante anchor fopra qual fi vogliafpecie dibinomij , trinomij , ouero

multinomi.Effempigratia la radice v. cu. 25. piu& 9.faria 2. perche la & 25 faria 5.

& la 9faria 3.chegionta con quel s fara 8.& cofi la radicecuba di 8 faria z . come di

fopra fu detto,& tantofara la radice v.cu. 25.piu R 9.

Anchora la radice v.cu. 2 5.men § 9.faria & cu. 2.percheſottrata quella Ṛ 9.che è 2 ,da quella§ 25.

che è s.reftara 2. & cofi la radice cu.2.faria la detta radice vniuerfal cuba di 2 s. men& 3.come

di fopra fudetro J

La radice v.cu.radice cu.64.piu radicecu. 2 7.veniría a eſſer radicecu. 7.perche la radice cu .64.qual è

4.gionta con la radice cu . 27.qual è 3 .fara 7. &cofi la radice cuba di 7 veniria a effer la & v. cu . ra-

dice cu.64.piu cu.7.come difopra fu detto, & con tal ordinebifogna intendere con lo inteletto

quelle,chefono irrationali,perche quefte fopra notateradici vniuerfali di tai binomij, ouer trino

mijrationalmente fintifono ftate da me pofte, non perche cofi rationalmente interuenghino , ma

tal cautela ho vfata accioche tu intenda quelle,che tioccorrera ſopra li veri binomij , &multino-

mij,ouer refidui,i qualifemprefono irrationali, erret

Comefiquadrano le radici uniuerfaliquadre,& anchos

racomefi cubano le cube.& c.
11 .

Nchoraper effermeglio intefo nel maneggiaredelle fopradette radici vniuerſali,ti vo

glio narrare,come fi quadrano,multiplicano,& parte. Nota che a quadrar ogni radi

ce vniuerfale quadra,baftaa leuarui via quella radice vniuerfale,& ilreftatefara il qua

drato di quella.Effempigratia volendo quadrare Rev. 10.piu 7.più R 5.dico, chetu

debbileuar via quella radice vniuerfale , il chefacendo venira poiareftar 10. piu 7. piu 5.&

tantofara il quadrato di detta radicevniuerfale, & quantunque tal cofa fia naturale, cioe che qua

drandola,la debba ritornar nelpreſtino ftato,ch'era auãtinefuffefignata la fua radice vniuerfale,

nondimenoper fatisfar allí principianti diftendero fotto breuita li conuerfi dellefopra pofteradici

vniuerfa
li
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vniuerfalifinte rationali,accio megliocon l'intelletto fiapprendíno . Il medefimo faro dellecube,

cioe che il cubo delle Bv.cu.fail medefimo,come difottopuoivedere.

Ilquadrato di B v.11.piu 9.piu & 4.Cara preciſamente 1 1.piu& 9.piu & 4.

Ilquadrato di Rev. 49.piu B 36.men & 16,fara & 49.piu ✯ 36.men ₪ 16.

Ilquadrato di Rev. 64.piu R 49.piu R 36men 5.fara & 64.piu& 49.piu & 36 men 5.

Ilquadrato diB v. cu.2 16.piu R cu.2 7.fara preciſamente& cu. 216.piu & cu.27.

Il quadrato di Rev. 216 men & cu. 27.fara preciſamente B cu , 2 16.men & cu, 27.

Similmente il cubodella v.cu. 25.piu& 9.fara B 25.piu B 9.

Il cubodiB v.cu.§ 2 5 men § 9.fara § 2 5 men & 9.

Il cubo di R v.cu. cu.64.piu Be cu.27.fara & cu.64.piu & cu.27.& cofidifcorrendo in tutte le al-

treſpeciedi radici vniuerfali,cioe nelle cen.cen.nelle relate,& altre.

Comefi multiplicano le radici uniuerfali per numero,ouerper radice.

Olendo multiplicar vnaradice vniuerfale(cioe quadra)per vn numero, quadra quel-

la tal radice vniuerfale, & quadra anchora il numero,dapoi multiplica quelli duoiqua

drati l'uno fia l'altro,& laradice vniuerfale di quel produttofara il produtto di tal mul

tiplicatione.Effempi gratia volendo multiplicar poniamo & v.7.piu 3 /per 2. qua-

dra B v. 7. piu ₪ 3. & fara 7 píu 3.quadra anchora quel 2. fara 4.hor multiplica 4 fia7 piu& 3

(fecodo leregole date nel algorithmo di binomij,& refìdui)fara 2 8 piu ₪ 48.& cofila & v.2 8 piu

B 48.fara il produtto di tal multiplicatione,& cofi procederai multiplicando per qual fi voglia al-

tro numero,la proua di tal atto fi fara di ſotto con il ſuo conuerfo, cioe con il partire.

&

Effempio

amultiplicar v.7.2

per 2.

fara
BV.28PR48

Effempio

per 2.

Avolendo multiplicar la medefima & v.7.piu 3.per 2.quadra pur la detta radice

v.7.piu 3.& fara 7.piu & 3.quadra anchora quella i 2.& fara 2.hor multiplica 2 fia

7.piu & 3.&trouarai,chefara 14.piu 12.& la radicevniuerfaledi 14.piu B 12. fara a multiplicar v.7.3

la detta multiplicatione,& con talordine procederai nelle altre fpecie di radice vniuer-

falehauendo fempre rispetto alla fpecie,che molto ci andaria da ſcriuere a volerti in ciaſcuna ſpe-

ciedar particolar effempio.Et fimilmente occorrendoti a multiplicar vna radice vniuerſale pervn

binomio,ouer refiduo,ouero altra ftrana quantita, offeruarai la medefima regola , cioe quadrarai

la radicevniuerfale,& anchora quell'altra quantita,& multiplicarai li detti duoi quadrati, & la ra-

dice vniuerfaledi tal multiplicatione fara il dettoprodutto,la proua fi fara diſotto con ilpartire.

Comefiparteno leradiciuniuerſaliper numero,ouerper radice.

L partire per effer il conuerfodel multiplicar, e pero volendo partir vnaradice vniuer

fale per numero,quadrarai pur la radice vniuerfal,& fimilmente il numero (cioe il par

titore)& dapoipartirai il quadrato della radicevniuerfaleper il quadrato del partito-

re,& la radice vniuerfale di tal auenimento fara lo ricercato auenimeto,& per farduoi

effetti invn colpo,poneremo per effempio il conuerfo della quinta , che venira a effer la proua di

quella,& di quefta.E pertanto volendo partire&v. 28.piu & 48.per 2.quadra v.28.piu B 48,

fara 28.píu R 48.quadra anchora il partitore,cioe quel 2.fa 4.hor partimo 28.piuB 48. per quel

4.ondeprocedendofecondo le regole date nel quinto libro trouarai , chetene venira 7più& 3.

& cofi la R v.7.piuR 3.fara il noſtro ricercato auenimento, & con talmodo , &regola procede-

rainelle altre fimili.

Imilmente volendo partire & V.14.piu 12.per & 2.quadraRv.14. piu & 12. &fara 14. píu

Squadraanchora il partitore, cio quella qe 2. & fara z.hor parti 14. piu R 1 2.per 2.0t tro

uarai,che te nevenira 7.piu & 3.& coli vedi,che il partire approua il multiplicare, & per il contra-

rio il multiplicare approua il partire,

Comefi multiplicano le radici uniuerfali diuerſe l'una con l'altra.

M

fara v.14piuṚ 1 2

Effempio

a partir v.28 piu 48

per 2.

-

nevienR v.7 piu 3

Effempio

apartirⓇv.17piu 12

per 2.

nevien 7 piuR' 3

Effempio
Olte volteinteruiene nella general pratica dinumeri , & miſure a multiplicar vna ra-

dice vniuerfale fia vn'altra da leidiuerfa , epero quando che questotiaccada , quadra a multiplicar v.4 R 10

vna,&l'altra di quelle,& dapoi multiplica il quadrato di vna fia il quadrato dell'altra,

& la e di quel produtto fara la detta multiplicatione.Effempigratia volendo multipli-

careR v.4.piuR 10.fia R v.4 menR 10.quadra l'una , & l'altra di quelle , & trouarai il quadrato

di vna effer 4 piu & 10,& l'altro fara 4 men& 10. hor multiplica mo 4piu 10. fia 4 men§ 10.

per RV.4menR10

fa B 6.
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trouarai,che fara 6.&cofi la radice di 6.diremo,che fara la multiplicatione di R v.4.piu 10.fia

V.4menĘ 10. & con tal ordine procederai nelle altre ſpecie di radice vniuerfale , cioe nellecube,

nellecen.cen.nelle relate,& altre,cioe nelle cube multiplicarai il cubo di vna fia ilcubo dell'altra,&

la radice cuba di tal produtto fara il ricercato produtto,& coſi delle aitre.

Comefiparteunaradice uniuerfale per un'altrada lei diuerfa.

Olte volte anchora interuiene(nella general pratica di numeri , &miſure)a partir vna

radice vniuerfale per vn'altra da lei diuerfa,dico da lei diuerfa, perche a partire vna ra

dicevniuerfale per vn'altra a lei eguale, eglie cofa chiara , che di tal partimento neve

nirafempre vno,cioe 1.Effempi gratia volendo partir poniamoR v. 20. piu 12 per

V.20 piu R1 2.dico che eglie manifefto,che di tal partimento ne venira 1. perche ogni fpeciedi

quantita,numera , ouer mifura vna volta fola vn'altra a lei eguale , ma per tornar al noftro primo

propofito.Volendo partire vna radice vniuerfale per vn'altra da lei diuerfa, quadrarai vna,&l'al-

tra diquelle,& dapoipartirai il quadrato di quella, che fi ha da partire per il quadrato di quell'al

tra,& la radice di tal auenimentofara lo ricercato auenimento . Eſſempi gratia volendo partirpo

niamoR v.24 piu R 12.perR v.6 piu 8.quadra l'una , & l'altra di quelle , & trouarail'un qua

'drato effer 24piu R 12 ,& l'altro effer 6 piu 8.hor parti 2 4 piu R 1 2.per 6 piu 8.&per far tal

partimentobifogna aricordarfi delle regole date nel decimo libro, ciɔe multiplica il partitore(cioe

6 piu R 8)perilſuo recilo,cioe per 6 men & 8.& te ne venira 2 8 per il tuo rational partitore.Fat-

to quefto multiplica anchora la cofa , che fi ha da partire(cioe quel binomio di 24 piu₪ 12)peril

medefimo refiduo,cioe per 6 men 8.& trouarai,che fara 144 piu R 432.men 4608.menra-

dice 96.& quefto partirai per quel 2 8 tuo rational partitore, il che facendo trouarai , che te ne ve

nira s píumen& 6 men R , & tanto venira a partir radice v.24 piu R 12.per

radice v.6piu 8.io non ti ho fchiffati li rotti, accioche vedi il primo auenimento , & colicon tal

ordine procederai proportionalmente nelle altre fpecie di radice vniuerfale , cioe cube , cenſedi

cenſe,prime relate,& altre, cioe nelle cube, partirai il cubo di vna per il cubo dell'altra , & la radice

vniuerfal cuba dital auenimento,& cofi procederai nelle altrespecie.

784 7349

Comefifummano le radici uniuerfali con numero , ouer con

vnaradice, ouer con vn'altra radicevniuerfale.

Olte voltevolteoccorre nella general pratica di numeri,& miſure,difummar vnara-

dice vniuerfale con vn numero , ouer con vn'altra radice vniuerfale , laqual cofa fi fa

con il termine del piu.Effempigratia volendo fummar poniamo 12.conv. 20. piu

6.diremo,che fara 1 2 piu &V. ( 20 piu & 6 )ouero diremo , che fara i v(20 píu ® 6)

piu 12. Et con tal ordineprocederemo volendo fummarR 18 conRV. ( 30piu s )diremo , che

fara R 1 8 piu R V( 30 piu 5 )fimilmente volendo fummar RV. ( 28 men Rao) con RV. ( 24.

piu 12)diremo che talfumma fara & V. (R 2 8 men & 10)piu & V. (R 24 piu 2 ) ouerdiremo,

chefaraRV. (R 24 piu & 12) píu R V. (R 2 8 men & 10) & quantunquetanto fignifichi al primo

modo,quantoche al fecondo,nondimeno per diuerfi riſpetti femprefi debbe metterprimaquel

lacofa,che è di maggior quantita.

Comefifottraunnumero , ouer radice da una radice uniuerſale,

& èconuerfo,& fimilmente vna radice vniuerfale da vn'altra.

Nchora molte volte accade di fottrar vn numero, ouervna radice da vnaradice vni-

uerfale,&al contrario,&fimilmentevna radice vniuerfale da vn'altra dileimaggiore

(che cofi fi debbefempre intendere , perche naturalmente la maggior quantita nonfi

puo cauar dalla menore) laqual coſafi fa con il terminedel meno,cioe al contrario del

fummar,& per effer dafe facile non ftaro a porti altro effempio.

Regola generale da faper diuidere uua quantiia in due tal parti , chefra

l'una, & l'altra vi cafchi vn'altra data quantita in continua proportionalita, ouer che'l

dutto divnaparte in l'altra faccia vna data quantita. Cap. IIII .

Olendoti moftrare anchora il mododa faper rifoluere praticalmente con numeri , &

mifuremoltiproblemi del decimo di Euclide , & altri , a me è neceſſario anchora, che

prima timoftri la regola da faper diuidere praticalmente con numeri , & radici , vna

quantita in duetal parti,che fra quelle vi cafchi vn'altra data quantitain continua pro

portionalita, ouer che ildutto di vna di quelle parti in l'altra faccia vna data quantita (cheinfo

ftantia
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ftantia èquel medefimo) Eglieben vero , che questa particolarita fi moftra geometricamente ſo-

prala decimaſettima del decimo di Euclide , & anchora queſta medefima fu dame moftrata an

chorapraticalmente con numeri nella fefta del quinto capo del ottauolibro, nondimeno l'intento

noftroè di moftrarla in quefto luogo in generale, cioe non folamente in numeri, ma anchora nel-

leradici irrationali,per caufa delle cofe,che fi ha da dire.

Olendo adunque diuidere vna data quantita in due tal patti , che fra quelle duevene

cafchi vn'altrafeconda quantita in cõtinua proportionalita ,diuiderai quella data quan

tita indue parti eguali,& quadrarail'una di quelle mita , & di tal quadrato necauarai

il quadrato di quella feconda quantita,& la radice del rimanentegionto a vnadiquel

le duemita,ti fara la parte maggiore,& tratto dell'altra ti reftara la parte menore ,& cofi fra que

ftedue parti caſcara quella feconda quantita in continua proportionalita , cioe che il dutto della

partemenore nella parte maggiore fara eguale al quadrato di quella feconda quantita , come ſi ri-
fi

cercaa tre quantita continue proportionali. Eſſempi gratia volendo far di 10.due tal parti, chefra

quelle due tal parti vi caſchi,poniamo 21. in continua proportionalita (queſto non vuol dir al-

tro,chevn volerfar di 10 due tal parti , che multiplicata l'una fia l'altra faccia 21. cioe il quadra-

to di 2 1 )hor perfar quefto diuide il detto ro.in due parti eguali , che ciaſcuna ſara s. quadrala

fara 25.& di quefto quadrato cauane il quadrato di & 21.chefara 2 1.& ti reſtara 4.& la 4.qual

fara 2.aggiongila a s.& fara 7.per la parte maggiordel detto 10. & tralla anchora di s (cioe dal-

l'altra mita di 10)&tireſtara 3. per la parte menore del detto 10. & cofi fra le dette due parti del

detto 10.chefono 3.&7.vi cafcara quella & 21.in continua proportionalita , cioe che quella 29

faramedia propotionale fra 3.& 7.& che fia il vero il dutto della prima,che c' 3.fia la terza , cheè

7.fara 21.& perche il quadrato di 2 1 fa pur 2 1.feguita il propofito.

Notache del detto 10 faria impoffibile a farne duetal parti , che fra quelle vi caſcaſſe vna quantita

maggiore della mitadeldetto zo.

M

Aperche queftafopradetta operationeoccorre in molte queftioni,mafotto altrafor

madi dire,& la riffolutione fpeffe volte interuiene in binomio, & refiduo, & tal hora

in radici vniuerfali,e pero accioche del tutto ſe ne habbia notitia, ne andaremo prepo-

nendofottoadiuerfi modi diparlare , & le poneremo in forma di quefiti , ouero in-

terrogationi,come confequentemente intenderai.

Ammidi otto due tal parti,che multiplicata l'una fia l'altra faccia 10.

Piglia la mita di 8.che è4.quadralo fa 16.cauane quelo.chevuoichefaccia,refta-

ra 6.& cofila & 6.gionta,& tratta della mita di 8.che è 4. ti darale dette parti , &per-

che a voler proferir la fumma di 4 con ₪ 6, biſogna proferirla per binomio dicendo,

chefara4piu& 6.& tantofara la parte maggiore del detto s , & perchea fottrare la detta B 6 da

4.tal refto non fi puo proferirefaluo,che per refiduo,dicendo che refta 4 men 6.& tanto fara la

partemenoredel detto s.& quefte due parti(cioe 4 men & 6.& 4 piu & 6 )fele multiplicarai l'una

fia l'altra(fecondo che nel algorithmo dibinomij,& refidui ti moſtrai) trouarai , che faranno pre-

cifamente 10.comefi propone.Et fummando anchorale dettedue parti(cioe 4 men B 6. &4 piu

6)trouarai,che farannoprecisamente s.comevuolil douere.

Notache la medefima conclufioneſeguiría,che diceffe fammi di 8 due tal parti, che fra l'una, & l'al-

travi cafchila 10.media proportionale.

príma feconda terza

R 21. 7.3.

8.

a multiplicar46

per

fara

4MR 6

10.

afummar4PR6

con

fara

4m&6

Anchora nota,che tu non potresti fare deldetto 8 due tal parti,che multiplicate l'una fia l'altra facef-

fe piu del quadrato della mita di s (cioe piu di 16)eglieben vero , chetu le potreſti far che faceſle

ro 16. perchequadrando la mica del detto 8 (cioe4) fara 2 6. delquale trattone quel 16. che vuoi

che'l faccia reſtara nulla,& la radice di nulla è nulla , quala gionta , & tratta dalla mita di 8 (cioe di

4)fara 4.&reſtara anchora 4.&cofi 4.& 4.ſaranno le due parti di 8.che multiplicate l'una fia l'al-

tra faccia 16. ma volendo mo , che le dette due parti del detto s. faceffero piu di 16. come fa-

ríaa dir 17 ,ouer 16 ,ouer altra quantita maggioredi 1.6.faria impoſſibile, e perobiſogna auerti a multiplicar 8P

renellefimili propofte.

3
Ammidi 32 due tal parti,che multiplicata l'una fia l'altra faccia4

Pigliapur la mita diRe 3 2.laqual mita fara & 8(perche ſe ben tiaricordi a partir vna

radiceper 2.bifogna quadrar il 2 .)& dapoi procedi fecondo l'ordine della preceden-

te,cioe quadra & 8 fara 8.cauane quel 4.chevuoiche faccia ,& refta 4.& la radice di

4.chefara 2.gionta alla radice di 8 dara la partemaggiore . Et tratta della medefima : 8 reſtara la

partemenore,& perchela fumma di & 8 con 2 fara & 8 piu 2.diremo che tantofara la partemag.

gior di & 32,& fimilmente , perche a ſottrar a di & 8 reſtara s men 2.& tanto diremo effer la

per

& 2

88m 2

fara
4

fummar 8P 2

& 8 m2
con

fa
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partemenordella detta 32.Et fe nevuoifar proua multiplica 8me 2 fia 82.&trouarai,

chefara a ponto4. comefu propofto , & anchor & 8 men 2. gionta con 8 piu 2 fá 32. come

vuol il douere . Notachetu non potreſti fare di 3 2 due talparti, che multiplicate l'una fia l'altra

faceffepiu di 8.cioe piu del quadrato della mita di 32.come nelle due precedenti è ſtato detto.

Nchora fammi di 88 due tal parti,che il dutro di vna in l'altra faccia radice 6 .

Perrifoluere quefta queftione piglia pur(fecondo il folito) la mita di 88. chefara

22.quadrala,& fara 2 2. dalqual 2 2.cauane quella ₪ 6. che vuoi che faccia,&troua-

rai , che reftara 2 2 men R 6.& la di quefto refto gionta , & tratta da 22 , ne darale

dette adimandate parti,ma perche fin hora non ti ho dato regola da faper cauar la radice di vn bi

nomio,ouer recifo,dellaqual cofa alquanto piu auanti ne parleremo, eglie neceffario adunque ari-

fponderperradici vniuerfali dicendo , che la maggior parte ſara№ 22 piu & V. 2 2 men ₪ 6, & la

menorefara B 22 men Ṛ V.2 2.men § 6.

§a multiplicar B 22. piuR v. 22. men 6

22. men & V. 2 2. men & 6
fla

fa a ponto 6. come di fotto intenderai

*

Volendofar laproua praticale , cioe che queste due parti multiplicate l'una fia l'altra facciano prece-

cifamente 6.comefipropone,bifogna hauer benin

memoria quello , che ti ho dichiarato nel precedente

capo, circa al quadrar, multiplicar, & partir di radici

vniuerfali , & oltra di queſto biſogna hauer anchora

ben in mente il fummar,ſottrar,multiplicar, & partir

del piu,& del men. Anchora bifogna notar, che l'u

na,& l'altra di dette due parti s'intende fotto di duoi termini,alla fimilitudine delli binomij, &re-

fidui. Il primo termine della parte maggiore è quella e 2 2.&il fecondo s'intende tutta quella radi

ce vniuerfale,cioe quel piu v. zz .men & 6,laqual radice vniuerfale , anchor che abbrazzitutto

quel refiduo di 2 2 me 6.la fi piglia per vn terminefolo , cioe per il termine menore di tutta quel

la partemaggiore(cioe di 22.piu & V.2 2.men & 6 )alla fimilitudine di vn binomio , & quel piu

s'intendegeneralmente ſopra tutta tal radice vniuerfale.Il medefimo dico della parte menore(cioe

di 22.men V. 22.men 6 )cioe che la s'intende fotto di duoi termini(alla fimilitudine dellirefi

dui) il primo termine di detta parte menore è pur quella 22. & il fecondo s'intende tutta quella

radice vniuerfale,che caſcaſopra a quel reſiduo,ma notata con il termine del mén , cioe mentutta

quella & V.2 2 men 6,laqual radice vniuerfale,anchor che abbrazzi tutto quello refiduo,la fi pi

glia pervn termine folo , cioe per il termine menore di tutta la detta parte menore , cioe di tutta

quella 22.men Rev. 22.men R 6 alla fimilitudine divnrefiduo ,cioe quel men, chi feguita quel

laB 2 2.s'intende generalmente di tutta la detta radice vniuerfale.

S

™

Orintelo quefte particolarita volendo mo (per far la detta proua praticale) multipli

carla partemaggiore per la menore, cioeR z2.piuRV.12.men R 6. per' 22.men R

v.2 2.men R 6. affettali l'unafotto l'altra , come difotto apparin figura , &per far tal

multiplicatione fi puo procedereper via di fcachiero,& per via di crofetta , ma come

fu detto nel quintolibro , hor multiplicamolo prima per modo di fcachiero , multiplicamo adun

que quellaradice vniuerfal diforto fia quella medefima di ſopra,cioe quella v. 22. m 6. difot

to fia quella medefima v.2 2.men 6.di foprafara 22.me 6. & perche quella di forro è figna

ta con il men,& quella di fopra èfignata con il piu,epero il lor produtto fara men,e perofignaraz

lo in quefto modo men( 22.men & 6.come di lotto vedi . Fatto questo multiplica quella medefi

mamen(R V.22.men & 6.dífottofia quella 22 di fopra , onde procedendo fecondo la regola..

data nella fefta del precedente capo trouarai ,chefara v.484. menR 2904. qual notaraiconfe

quentementeverfo man finiftra,comedifotto vedi,& la detta radice vniuerfale diſotto èmen, &

quella 2 2.diſopra è piu,adunque il detto produtto fignarai con il men,come difotto vedi,fatto

quefto multiplicarai mo quel & 22.diſotto fia quella piu( v.22.men B 6.difopra , &fara mede-

fimamenteR v.484.men& 2904.qual notaraifotto a quella medefima della prima multiplicatio

ne,& perche la detta radice vniuerfale difopraèpiu,& fimilmente quella e 22.dífotto è piu, no

tarai il detto lor produtto per piu . Multiplicarai vltimamente quella 2 2 diſotto fia quellaR

difopra,fara 22.qual notarai confequentemente dietro all'altra anciana multiplicatione , & perche

l'una,& l'altra di quelle 2 2 fono più,p non hauer ſegno , e pero il detto 2 2 s'intéde effer piu , hor

fummar ledette multiplicationi infieme,tu vedi,che quella men (® V. 4 84 men № 2 904.

pracon quella piu( V.484.men & 2 904.di fotto fanno nulla (per effer l'una piu , & l'altra men)

reftara adunquein effer folamente il primo ,& l'ultimo produtto , il primo fara quel men(22 men

B 6.&l'ultimo fara quel 22.vltimamente notato, & quefte quantita volendole fummar infieme,

bifogna notar, che quel men,che èauanti di quel refiduo 22.men 6. ègenerale a tutto quel refi

per difo

duo,it
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duo ,ilprimonome di tal refiduoin quanto a fe medefimo è più ,cioe eglie 22 men& 6.maper

caufa di quel men generale,biſogna fottrarlo di quel 2 2 (vltimo produtto)fe adunque di quel 2 2

necauarai 2 2 men & 6.trouarai, che ti reftara folamente& 6. quala fara piu , feben confideraraile

regole datefopra li detti termini del piu , & del men , & cofi habbiamo prouato praticalmente ,

ilnoftropropofito.

ȧ multiplicar B 22. piu & V.22.men & 6

per
R 22.me &V.22.men & 6

men( v.484.men R 3904.men(22.men Be 6

22.piu(& V. 484,men R 2904

primafumma 22.

22.mR6

fecondafumma. o. píu № 6.

·men(22.men R 6

6

7

multiplicarper crosetta

a multiplicar

per

fa

z 2. piu (& V. 22.men R 6

R 22.men( v. 2 2.men& 6

22.men (22,men& 6

Glie il vero,chepiu leggiadramente fi fara tal multiplicatione per via di crofetta , &è

piu magiftrale,& da perfona piu intelligente,& per farla biſogna pur affettare le dette

dueparti l'unafotto l'altra ,come in margine vedi, & dapoi multiplicar quella & V.22

men 6.difottofia quella medefima difopra , & fara 22 men & 6. qual notarai fotto

alla folita linea,& perche quella diſotto èmé,& quel-

la di fopra piu, tal produtto notarai con il men , fatto

quefto bifognaria multiplicar in croce , cioe quella

22 difopra fia quella men (R V. 2 2 men & 6 diſotto,

&dapoi quella medefima & 2 2 di ſotto fia quella piu

(BV. 2 2 men R 6 di ſopra, ma perche queste due mul

tiplicationifatte in croce neceffariaméte farano egua-

Hi,& l'unafara piu,& l'altra fara men,tal che aggionte infieme faranno nulla,eperò tal due multi

plicationi fi laſciano,cioe non fi debbono far altramente,ma venir alla vltimamultiplicando quel-

la 22 difotto fia quella medefima R 22 difopra , & fara 2 2. qual notato alfuoluogofotto alla

folica linea ,fara in tutto 22 men quel refiduo di 2 2 men 6. onde cauando quel refiduo di 22

men 6.da quel 22.procedendo ſecondo le regole date ſopra li detti duoitermini piu , &meno

trouarai,che reſtara piu 6.come per l'altro modo..

M

Apercheforfi ti parera ftranio a fottrare queſto refiduo i 2 menB 6.da quel 22 (an

chorche te ne habbia datovn fimile nelfottrar del piu, & delimeno) ti voglio narrare

particolarmente il modo di far tal fottrare,caua prima quella men Be 6 dal detto 2 2.&

perche a cauar men di piu fi aggionge,& tutto farapiu, epero venira areftar 22 piuR

6.&le da questo primo refto ne cauaremo anchor quel 22. cioe cauar 22 da 2 2 piuB 6.venira a

reftar nulla piu & 6.come in margine vedi , veroe che tal fottrar fi puo far alla prima fottratione,

ma mièparfo di farlo iu due fottrationi perfartelo meglio intendere , &fenevorraifar la proua

fummarai quella piu radice 6. che reſta , con quel 2 2 men radice 6, che fuſottrato trouarai , che

tiritornara quel 22.dalqual fu fatta la fottratione,eperofarai chiaro tal fottrar effer ftato ben fat-

to,oueroftarbene,

Correlario.

Dalle fopranotate dueforti di multiplicari fi manifefta,cheper multiplicar vua quantita compofta di

vnaradice,ouernumero,píu vna radicevniuerfalefia vn'altra tal radice,ouer numero,men quel-

la medefima radice vniuerfale. Bafta a cauar il quadrato della radice vniuerfale , dal quadrato del

primo nome,cioe di quella radice,ouer numero,& il rimanentefara il produtto di tal multiplica-

tione.Ellempi gratia per multiplicar le fopra pofte due quantita , cioeR 22. piu ® V. 2 2.men § 6.

fia R 22.men Rev. 22.men 6.Dico chein fimil cafo bafta a cauar il quadrato del fecondo termi-

ne(cioeil quadrato di quella v.12.menR 6)che fara 2 & men B 6.dal quadrato del primo (cioe

dal quadrato di 2 2 2 )cheſara 22.& ti reftara 1 6.per il produtto di tal multiplicatione, & queſta

regola vien a effer fimile a quella data per multiplicar il binomio fia il fuo refiduo,che ſe ben tiari-

cordi,fai che il baſta a cauar il quadrato del menor nome dal quadrato del maggiore, & il reftan-

tefarailproducto di tal multiplicatione.
ff

afottrar di 22folamente

quellamen 6.

reſtara 2 2 piu ₪ 6.

dalqual cauatone z2

reftara opiu R 6
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la piu corta delle duelinee

ricercatefara la fottofcritta

B v. 72 men B 3168.

la piu longa delledue linee ri-

cercatefara lafottoscritta

V.72 piuR 3168.

la fuperficie B 2018.

la fumma di quadrati 144

18.& 4-

BeBe 18.

primaparteBe Be Be B

MRRfecoda parte Be

fumma BR 18.

a multiplicar & ZPRR

9
fia B men B B

2

fa
* '

3

₂

la piu longa delle duelinee

ricercate fara la ſottoſcritta

& V.(B 4 piu 1 )

lapiu corta linea delle due

ricercate fara la ſottoſcrita

V.(B4men )

Regolagenerale dafaper effequirepraticalmente tre altre

problemi del decimo di Euclide. Cap. V.

Vdidenella trentefimafeconda propofitione del decimo ( della noſtra traduttione)

geometricamente ne dimoftra la regolada fapertrouardue linee potencialmente in

commenfurabili,& checontengano ſuperficie mediale, dellequalili duoi quadrati tol

Iti infiemefacciano quantita rationale, & noi in questo luogo moftraremo la regola di

effequire vn tal problema praticalmente con numeri,& radici.E per tanto per trouar le dettedue

linee,prima(fecondo la regola data nella terza del ſecondo capo)trouaremo duelinee rationali fo

lamente in potentia communicanti, dellequali la piulonga fia piu potente della piu breue nel qua

drato divna línea a fe incommenfurabile infonghezza,& quantunquetal linee poffino effere in-

finite,& l'una denominata da numero,cioe la maggiore,ouerla menore,& l'altra da radice, ouer

ambedue da radice,come al fuo luogo fu detto,poneremo,che di tal due linee la piu longa fia 11.

& la piu corta & 56. fatto quefto diuideremola piu corta (cioe 56)per mita , laqual mita fara

14.fatto queſto della piu longa(cioe di 1 2 ) ne faremo due tal parti , chefra quelle due partivi ca

fchi quella 14 media proportionale, onde operando perle regole date nel precedente capo , &

trouaraila piu corta di dette dueparti eller 6 men B 22.& la piu longa effer 6 piu 22. horqua

dra l'una ,& l'altra di questedue parti,&trouarai il quadrato della piu corta(cioe di 6 men R22),

effer 58 men y 316 8.& quello della piu longa effer 58 piu 3 1.68.fatto queſto a l'uno , & l'altro

di questiduoi quadrati,aggiongirai il quadrato di 14. che fara 14. &trouarai che l'unafumma

fara 72 men 3168.& l'altra fara 72 piu 3168.& cofi la radice vniuerfale dil'una, & dell'altra

di queste duefummefaranno le due ricercate linee , cioe la piu corta faraⓇ v.72 men 3168. &

la piulonga fara v. 72 piu 3168. che tal duelinee,ouer quantita habbino lericercate condi-

tioni,geometricamente lo dimoſtra Euclide ,& noiin questo luogo lo faremo chiaro praticalmen-

te,cioecon la ifperienza , quala è la proua del naturale,o vuoidir del puro pratico . Prima egliema-

nifefto,che le dette due lineefono in potentia incommenfurabili,perche a partir la potentiadivna

per la potentia dell'altra non ne perueniria numero.Secõdariamente il dutto di vna in l'altra, pro

cedendofecondo la regola data nella nona del terzo capo,trouarai che faranno 2018. chee fu

perficie mediale,comefi ricerca.Terzo pigliando liquadrati di vna,& l'altra di quelle (che troua

rai l'uno effer 72 men 3 16 8.& l'altro effer 72 piu 3168) & fummarli infieme trouarai , che

faranno precisamente 144.che èquantita rationale, comefi ricerca nella propofitione, e per tanto

la noftra conclufione èftata fecondo il propofito,

Nchora Euclide nella 33 del fuo decimo libro ne infegna , & dimoftra geometrica

mentela regola difaper trouare due linee potentialmente incommenfurabili , &che

cotenghinofuperficie rationale,dell'equalili duoi quadrati tolti infieme fiano mediale.

Ma noiin queftoluogo moftraremo il modo, ouer regola da effequire vn tal pro-

blema praticalmente con numeri,& radici.Eper tanto per trouar le dette due linee , prima troua-

remo duelinee mediali(fecondo la regola data nella decima del fecondo capo)folamente inpoten

tia communicanti , lequali contenghino fuperficie rationale,dellequali la piu lo nga poſſa piu della

píu corta nel quadratodivna linea a fe incommenfurabile in longhezza , & quefte duelineetro-

uatecon tal regola poneremo ,che l'una fia 18,& l'altra 4.hor bifogna procedere, co

mefu fatto nella precedente,cioe pigliar la mita della piu corta ,laqual mita fara ,& dapoi

far della piu longa, cioedi 18 due tal parti,che vi cafchi fra l'una , & l'altra quella me

dia proportionale,laqual cofa non vuol dir altro,che far di R R 18 duetal parti,che il dutto di vna

in l'altra faccia il quadrato di che faria Rondeprocedendo fecondo le regole date nel

quarto capo,cioe piglia la mitadi 18.che fara cioe & ,quadrala,& quefto tal qua-

drato fara cauane quella che vuoi,chefaccia,& reftara + , & la gionta , &

B

144

32

2

R

9

9

329

32

9

དྷྭ ;

tratta da ne dara le dette due parti , dellequali la maggior parte venira a effere piu B

B ,& la menore venira a effer & men &&
men & ,& la media proportionale fra quefte due ve

nira a effer la detta & Hor quadra la parte maggiore,cioe piu BB ,& trouaraital

quadrato effer B piu , & a quefto quadrato aggiongeli il quadrato di quella media pro-

portionale, cioe di quella il qual quadrato fara 2 ,&trouarai,chefara 4 piu 17,

cofila & vniuerfale di tal binomio fara la piu longa delle due ricercate linee , cioe fara® v. 47

piu.Et pertrouar la piu corta,troua il quadrato della parte menore, cioe di menB

trouarai tal quadrato effer

proportionale,qual è

men 1 , alqual giontoui quel medefimo quadrato della media

trouarai chefara 4 men ,
œ trouarai chefara 4 men 1 , &la radice vniuerfale di talfumma

farala
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amultiplicar & v.(41P 1÷ )

per

fa

RV. (R4 - men 1 ;-)

2. fuperficie rationale

fara la piu corta linea delle due ricercate, cioe fara v. 4 -men , & quefte due linee per le di-

moftrationi adutte da Euclide fpeculatiuamente ficonofce hauer tuttele ricercate conditioni , ma

per quelli,chenon hanno la fcientia di tal faculta,volendolo vedere praticalmente in atto prima le

dettedue linee,cioe R V.R4 P1 ,& R v. 4 m 1 ,primafono potentialmente incõmenfu-

rabili,perche a partir il quadrato della piu longa,qual è 4 piu per il quadrato della piu cor-

ta, qual è ™ 4 men z non ne vien quantita rationale. Secondariamente a multiplicar v. 4&

piu ,per Rev.B 4 men (procedendo come nel terzo capo ti moſtrai)trouarai , chefara pre-

cilamente 2.il qual z vien a eller fuperficie,&rationale(come fi adimanda)Terzo pigliando li qua

dratididetteB V.R 4 piu 1 ,& R V. 4 men 1 , chefi trouara l'uno effere 4 piu , &

l'altro # 4 men 1 , &fummarli poi infieme fi trouara tal fummafar radice 1 s . che è fuperficie la lor fumma fa § 18

mediale , come fi ricerca, che è il propofito.

Vclide anchora nella 3 4 propofitione del fuo decimo libro, ne dichiara il modo,ouer

regola da faper geometricamente trouar due linee potentialmente incommenfurabili,

& checõtenganofuperficie mediali,dellequali li duoi quadrati tolti infieme fiano me

diali incommenſurabili aldoppio della fuperficie dell'una in l'altra . Ma noi moſtrare-

mo in questoluogo da ritrouar praticalmente tal due quantita con numeri,& radici.

Per trouar adunque tal due quãtita ,prima trouaremo due lineemediali (fecondo la regola data nel

lavndecima del ſecondo capo)folamente in potentia communicanti,lequali contengano fuperfi

cie mediale,dellequai la piu longa poffa tanto piu della piu corta,quanto è il quadrato di alcuna li-

neaa fe incommenſurabile in longhezza , & queſte fiano quelle due , che con detta regola in quel

luogofurno trouate,cioe R R 18.&RR 2.& con queste procederai fecondo l'ordine della prece

dente,cioe pigliarai la mita della piu corta , cioe di 2.che fara BB ,fatto queſto farai di

78(cioe della piu longa)due tal parti,che la detta vicaſchi media in continua proportiona-

líta, o vuoi dir far di B B 1 8 due tal parti,che multiplicata l'una fia l'altra faccia il quadrato diB B

,il qual quadrato fara radice , onde per far le dettedue parti , procederai ſecondo la regola da-

ta nel quarto capo , cioe pigliar la mita di 1 8.chefara , quadrala,&fara B ,cauane quel

la (chevuoi che faccia)reſtara B ,& la radice di queſta (che ſara )gionta, & tratta

daB Be
9

dara le dette due parti,cioe la maggior parte fara piu R ,& la menorſara Re Be

98men B ,che ſe la prouarai,trouarai cofi effere. Fatto quefto quadra l'una , & l'altra di queſte

due parti,&trouarai, che il quadrato della maggior parte fara 3 piu 3. & quello della me-

more fara B 3 men B 3.fatto queſto a l'uno,& l'altro di quefti duoi quadrati aggiongirai il qua

drato di quella (media proportionale) il qual quadrato fara il che facendo trouarai, che

l'unafummafara 4 piu 3.& l'altra fara 4 men 3.&cofi la radice vniuerfale di l'una ,

& l'altra di tal duefummefara l'una,& l'altra delle duelinee ricercate,cioe la piu longa fara v.Ņ

4 piu 3.& la piu corta fara v. 4 men 3.cheſe ne farai la iſperienza(qual è la proua na-

turale)trouarai,che haueranno tutte le ricercate conditioni,comechein margine puoi vedere, che

contengonodifuperficieR 1 , cheèfuperficie mediale, comefi ricerca, & la fumma diloro qua-

dratifa18.che èpur fuperficie mediale , qual è incommenfurabile al doppio della ſuperficie di

l'una in l'altra,laqual fuperficie,comevedi in margine è , & il doppio è 6. & queſta& 6 è

incommenfurabile con 18. perche a partirl'una per l'altra non nevien quantita denominata da

numero,e perofeguita il propofito.

2

8

Tutte queftelinee,chefin hora ſono ſtate moftrate daformare,fi da Euclidegeometricamente,come

da noi praticalmente con numeri , & radici, non ſono ſtate moſtrate ſenza caufa , anzi ſonoſtate

dichiarate, perche non fapendo tal lor coftruttione faria impoffibile di poter formare con ragione

quelle altre dodici ſpeciedi linee irrationali,chevanno ſeguitando dietro alla linea mediale, laqual

linea mediale(come fu detto nella quarta del fecondo capo)è la prima di quelle 1 3 linee irrationa-

li,dellequalifu detto parlar,& trattar Euclide nel fuo decimo libro.Il nome dellequailinee fu nar-

rato fotto breuita nella detta quarta del ſecondo capo , ma nel ſeguente capo di manoin manofi

andara replicando,& narrando particolarmenteli detti nomi,& le qualita, &formationi, & fpe-

cie di ciaſcuna di quelle,&l'ordine mirabile,che hanno fra loro.

2

Eve

Della formatione,qualita,& denominatione delle ſei

linee irrationali compofte. Cap. VI.

Velideneila 35 propofitione del fuo decimo libro da noi tradutto dice , che ſe faranno dueli

nee rationali,ſolamente in potentia communicanti,& fiano congionte direttamente inlongo,

tuttalalinea compofta da quellefara irrationale,& èdetta Binomio.

ff i

鶯

•

quad.della prima 4 ,

quad.della fecoda 4 m

Be Be 18.& B BZ.

B& 18.

prima parte

feconda parte Be Beparte&&

fumma B 18.

a multiplicar &

per men ß ß

fa
B /1/

piu& R

m

PRR

lapiu longa delle due linee ri

cercatefara lafottoscritta

Bv.B 4piuB 3.

la piu corta delle duelinee

ricercatefara la fottoscritta

BV.R 4 men& 3.

a multiplicar&V.R4PR 3

per & V. 4 men& 3

fa Be fuperficie mediale
2

quadrato prima 4 PR 3

quadratofecoda& 4m 3

lalorfumma fa 18.mediale

la prima linea irrationaledet.

ta líneamediaè, comefaria

B 7.&altre fimili

R

lafecondalinea irrationale

dettabinomioè , comefa-

ria 10 piu 8.ouer 6 piu

B 27. Ouer& 20 piu 2,&

altrifimili,

1
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la terzalineairrationale

deccabimedial primo è,

comefaria 54 piu Be

24.&altrefimili.

Laquarta linea irratio-

nale detta bimedial fe

condo è,come faria B B

63 piu BeBe 7,& altre fi-

mili.

Perlaqual propofitione ne da ad intendere il binomio compofto da due radici quadre fordeincome

menfurabiliin longhezza,ouero da vn numero,&davna radice quadra forda effer la feconda li

nea irrationale,dapoi la linea media ,o vuoi dir mediale, narrata ,& diffinita nella quinta del fecon.

docapo . Ma quefto tal genere di binomio fi diuide poi in fpecie , comeche al fuo conueniente

luogo s'intendera.

Nchora Euclide nella 36 propofitione del fuodecimo libro(da noi tradutto) dice, che

fe duelinee mediali folamentein potentia communicanti , & continentifuperficie ra

tiooali,fiano congionte direttamente, tutta la linea da queſte compoſta ſara irrationa

le,& fara detta bimedial primo.

Nella festa del fecondo capo fu detto , che delle linee mediali alcune effer fraloro communicanti in

longhezza(come faria B B 6.& B B 486)& alcune effer communicanti folamête in potentia (co-

mefariaB B 6.&B24)& alcune,chenon fono communicanti , ne in longhezza,ne in potentia

(comefaría B B 6.& 8 )& oltra che di queſta niente ha parlato Euclide(come fu detto ancho-

raſopra la detta ſeſta del ſecondo capo)anchora in quelle, chefono commnnicanti in longhezza,

folamenteha dimoftrato nella 1 7 del decimo quelle contener fuperficie mediale , & non altro, &

tutto questo è proceffo,perche ne l'una,ne l'altra non vi faceua bifogno nelle cofe,che haueua de-

fignato ditrattar.Ma in quellelinee mediali, cheſono communicanti folamente in potentia per ha

uerlemoltoda adoperare , & in diuerfi modi (comein parteſi è viſto) prima diuife quelle in due

fpecie,cioe alcune contener fuperficie rationale (comefaria R R 54.& B 24) & alcune contener

fuperficiemediale(comefaria B B 1 8.& 2)E per tanto nella detta 36 propofitione del fuo de

cimone auertiffe,che le due di quelle linee mediali folamente in potentia communicanti, checon

tengonofuperficie rationalefaranno congionte direttamente in longo (intendendo con iltermi

ne del piu) tal linea da quelle due compoſta ſara irrationale , & che per nome fara detta bimedial

primo , & cofi queſta tal linea venira a effer la terza irrational di quelle 13. di che lui parlanel det

to fuo decimo libro.

•

Nchora il detto Euclide nella 37 del detto fuo decimo libro dice,che fe duelineeme

dialifolamente in potentia communicanti, & che contenghino ſuperficie mediale fia-

nocongionte direttamente, tutta la linea cofi da quelle due compofta fara irrationale,

& che fara detta bimedial ſecondo.

Per quello che èſtato detto nella precedente chiaramentefi puo comprendere tutto quello ,che il det

to Euclideconclude nella detta propofitione,nellaquale,come fi dice, che ſe dure di quell'altrafpe,

ciedilinee mediali folamente in potentia communicanti , ma continenti fuperficie mediali (come

faria R R 63.&BR 7)faraano cogionte infieme(dicendo R R 63 piu & 7)tutta la linea cofi.com

pofta da quelle due fara irrationale,& che fara detta bimedial ſecondo , & queftain ordine vien a

effer la quarta linea irrationale di quelle piu volte dette.

4 Imilmente il detro Euclide nella 38 del detto fuo decimo libro dice, che quando faran

nocongionte due linee potentialmente incommenfurabili, & che contengano fuper-

ficie mediale,dellequali ambiduoi li quadrati tolti infieme fiano ratio nali , tutta la linea

da quelle due compoſta ſara irrationale,& quella fara detta linea maggiore,

La quintalinea irratio- Le fopradetteduelinee da componere queſta quinta linea irrationale detta linea maggiore fe ben ti

nale detta linea mag-

gioreè,come faria v.

(72 più ₪ 316 8)piu ₪

v.(72 men' 3168)&

altrefimili,

Lafefta linea irrationa

le detta linea potentein

rationale, & mediale ,

comefaria & V. ( 4-

piu 1 )piu ™ v. ( 4 )

men ,& altre fimili,

5

aricordifonoquelle, che moſtraſſimo da trouar nella prima del precedente capo, dellequal (letro-

uate in quel luogo)la piu longa fuB v. ( 72.piu § 3168 )& la piu corta fu B v. ( 72 menk 3168)

&cofi congionte queste duelinee , & altre fimili , con il termine del piu , dicendo B v. (72 più B

3168) piu Re V. (72 men R 3168)tal compofitione e detta la linea maggiore,& è la quinta irratio

naledi quelle 13 piu volte dette.

Ldetto Euclide nella 3 9 propofitione del fuo decimo libro dice queste parole . Quan-

dofaranno congionte duelinee potentialmente incommenfurabili, & continenti fu

perficierationale, dellequali ambili quadrati tolti infieme fiano med:ali , tutta la linea

cofi compofta fara irrationale,&fara detta linea potente inrationale,&mediale.

Anchora lefopradette duelinee,con lequali ficompone quefta fefta linea irrationale, detra linea po

tentein rationale,& mediale,fe ben ti aricordi fono quelle, che moftraflimo ditrouar nella fecon

da del precedente capo , dellequali la piu longa delle due trouate in quel luogo fu § v. ( § 4 -- più

1 )& la piu corta fu & V. (R4 men 1 )lequal due linee & altre fimili)congionte con il termine

del piu ,dicendo V. ( 4 piu 1 )piu & v. (B 4 mentalcompofitione è detta línea poten

se in rationale,& mediale,& quefta è la fefta linea irrationale di quelle 13 piu volte dette.

2

6 Anchora
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6
NchoraEuclide nella 40 propofition del detto fuo decimo libro, dice in queſta forma.

Quando faranno congionte due linee potentialmente incommenfurabili , & conti-

nenti fuperficie mediale , dellequali ambili quadrati tolti infieme fia mediale , incom

menfurabileal doppio della fuperficie di l'una in l'altra,tutta la linea ſara irrationale,&

fara detta potente in due mediali.

Lefopradette due linee , con lequali fi compone queſta ſettima linea irrationale (detta linea potente

in due mediali)ſonɔ quelle(ſe ben tiaricordi) che moftraffimo di trouare nella terza,& vltima del

precedente capo , dellequali la piu longa di quelle due trouate in quelluogo fu & V. (R 4 piu R

3)& la piu corta fu v. ( 4 men & 3 )lequal due linee congionte con il termine del piu in que-

fta forma & V. ( 4 piu ™ 3 ) piu ® V. (™ 4men & 3 ) tal congiongimento,ouer fumma è detta li>

neapotente in due mediali,& queſta è la ſettima linea irrationale di quelle 13 piu volte dette.

Confequentemente a queſta 40 del decimo di Euclide,feguita la 41. 42. 43. 44. 45. &46 del detto

fuo decimo libro . Nella 41 dimoftra,come ch'eglie impoffibile effer diuifo vn binomio in altre

duelineefotto il termine di quelle,dallequali ècongionto,& nominato,& nelle altre cinque pro

pofitioni,che feguitano,il medefimo dimoftra delle altre cinquefequenti linee irretionali , cioe del

bimedial primo,& del ſecondo, della linea maggiore,della potente in rationale,& mediale,& del-

la línea potentein due mediali.Lequai 6 propofitioni le habbiamo fcorfe fenz'altro effempio per

due ragioni,l'una per effer piu prefto tai propofitioni per dimoftrare ſpeculatiuamente altre pro

pofitioni,che per la pratica ,l'altra è,chetaipropofitioni con difficulta fi poffono con effempij pra

ticalmente verificare,ma folamente con fpeculatiue dimoftrationi.

Delle ſpecie del binomio,& della regola difaper componere , ouerformare

ciafcuna didette fpecie praticalmente con numeri,& radicí. Cap. VII.

&

Erche li duoi nomi del binomio ( come fu detto fopra la prima del precedente capo)

l'uno , & l'altro puo effer denominato da vna radice forda ( come faria a dir quefto Re

12 piu 7. & altri fimili) ouer che l'uno di detti duoi nomi puo effer denominato da

numero,& l'altro da vna radice forda,ma quefto puo interuenir in duoimodi,cioe al-

te voltepuo effer il maggior nome denominato da numero,& alle volte il menore (come faría a

dirquefto spíu & 21.ouer queft'altro 13 piu 3.& altri fimili)& perche anchora cíafcuna di que

ftetre fortedicompofitionipuo effer diduefpecie (comedifotto s'intendera) per il che fi viene a

caufar 6 fpecie dibinomij,dellequali 6 fpecie,la prima èdetta binomioprimo, lafeconda binomio

ſecondo,la terza binomio terzo,la quartabinomio quarto,la quintabinomio quinto,la fefta , &

vltima è detta binomiofefto , Lequali 6 fpecieEuclide con fomma breuita ne le diffiniffe in que

fta forma, dicendo.

S

Diffinitioni diEuclide delprimo ordine di binomij .

Ela parte piu longa del binomio , fara piu potente della piu breue per accrefcimento

del quadrato di vna linea communicante in longhezza alla medefima partepiu lon-

ga,& fe dapoila medefima parte piu longa , fara communicante in longhezza a vna

linea pofta rationale, quello fi chiamara binomio primo . Ma fefara la partepiu corta,

che communichi con la detta linea pofta rationale fi dira binomiofecondo.Ma fe nel'una,ne l'al

tra delle dette parti di quello communicara con la detta linea poſta rationale in longhezza fi chia-

marabinomio terzo.

Perben intendere , non folamente quefte tre diffinitioni , ma anchora quelle altre tre , che difotto

confequentementefeguita ,bifogna aricordarfi qualmente nella prima di queftocapofu detto ,com

meche il binomio in genere era compofto di due linee rationali folamente inpotentiacommuni

canti.Et nella decimafefta , & decimafettima del fecondo capo fu fatto manifefto , che di duelinee

rationalifolamente in potentia communicanti,la maggiore, cioe la piu longa,alle volte puo effer,

piu potente della piu corta nel quadrato divna lineaa ſe commenfurabile in longhezza , & alle;

volteafe incommenfurabile in longhezza.E per tanto bifogna notar,che questogenere dibino-

mio(cioe quadro) fi diuideprima in duoi ordini,il primo di qualifono tutti quelli, che la parte piu

longa èpiu potente della piu breue, nel quadrato di vna linea commenfurabile, in longhezza alla

dettapartepiu longa (come faria quefto 7 piu & 45.ouer quefto & 18 piu 4. ouer quefto & 50 piu

B 48.&altri fimili)il fecondo ordine fono tutti quelli , che la detta parte piu longa e piu potente

della detta piu breue nel quadrato di vna linea incommenfurabile in longhezza alla detta parte

lafettima linea irrationale

detta Potente in due me-

diali è comefaria & v. (R

4 piu R 3 )piuRV. (R4

men 3)& altre fimili,

primo ordine

7piu ® 45

B 18 piu 4

B 50 piu₪ 48

fecondo ordine

6 piu R 2

B 20 piu 3

₪ 6 piu ₪ 3

1

:

1
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primobinomio 7P 49

primobinomio 5PBL

primo binomio 12PR ୨

fecondo binomio R 18P4

fecondobinomio B 12P 3

fecondobinomio & 112P7

terzobinomioR 50PR48

terzobinomio&!!2 PR 84

terzobinomio e 20 PRIS

:

piu longa, comefaria queſto 6 piu & 2. ouer quefto & 20 piu 3.ouer quefto & 6 piu î 3. & altri

fimili.Maperche li duoi nomi del binomio in l'uno,&l'altro ordine puo variar in tre diuerfi mo-

di(come nellifopra dati effempij appare)cíoe in alcuni la partepiu longa èdenominata da nume-

ro,& lapiu corta da radice , &in alcunila parte piu longa è denominata da radice , & la piu corta

da numero, & in alcuni l'una, & l'altra parte è denominatada radice (come che di fopra anchora

è ftato detto) epero feguira , che l'uno , & l'altro di detti duoi ordini è diuifa in tre fpecie dibino-

mij.Et perche ogni quantita continua , che fia denominata da qualche numero , ouer da qualche

radice anchorche tal numero , ouer radice fia prononciato aftratto, come coftuma il mathemati

co,nondimeno tal numero,ouer radice,fempres'intende di qualche famoſa miſura materiale, cice

tāti paffa,ouer piedi,ouer palmi,ouer diti,ouer grani,ouer qualchealtra piccola miſuretta forma-

tacon vna apritura di compaffo a noftro piacer, come piu volte èſtato detto, &tal fpecie di mitu

ra,s'intendevnalonghezza, o vuoi dir vna linea rationale, per effer a noi cognita ,& famigliar,&

queſta tal linea , ouer miſura , nelli numeri naturali di quantita continua è , come la vnita nellinu

meriaftratti di qualita difcreta. E pertanto tutte le altre linee numerate,ouer miſura e giuſtamen-

te con tal noftra mifura fono denominate da numero fano, cioe dal numero delle volte, che tal no-

ſtramiſura , numera , ouer miſura preciſamente quella , ma ſe la non le misura cofi preciſamente,

mafiano pero commenfurabili in longhezza con quelle tal linee faranno denominate da numero

rotto,ouer da fano,& rotto,come fu detto nella feconda del ſecondo capo,& in altri luoghi, &ſe

perfortein tali commenſurationi vi occorreffe qualche altre parti denominate da alcuna fpecie di

radiceforda , ouero di altra quantita irrationale tutte fi riferiscono a quella noftra prima ſuppoſta

mifura,cioe a quella noſtra linea rationale,fi come,che anchora tutti li numeri confiderati,ficome

aftratti,come coftuma il mathematico,fi riferiscono alla vnita fecodo la confideration mathemati

ca,cioe indiuifibile,come nel principio della prima parte,& in molti altri luoghi in partefiè detto.

Adunque da tutte queste particolarita narrate facilmente fi puo intendere la qualita di quelli tre bi

nomij(cioeprimo,fecondo,& terzo)comprefi, & diffiniti da Euclide di fopra nel primo ordine.

Perche eglie cofa manifefta , che la parte piu longadel primo binomio conuien effer denominata

da numero(douendo effer commenfurabile in longhezza a quella linea pofta rationale ) & la piu

corta da radice . Et perche la parte piu longa di ogni fpecie di binomiofi debbe fempre mettere,

peril primo nome di tal binomio, epertanto diremo,che il primo binomio conuien effer compo

fto di numero piu radice , comefaria a dir queſto 7 piu & 40.il quale èrealmente binomio primo,

per hauer in fe quelle conditioni,che fi ricerca al binomio primo, perche fe del quadrato del detto

primo nome,che fara 49.ne cauaremo il quadrato del fecondo nome,chefara 40.reſtara 9.la ra-

dice delqual 9 fara 3.il qual 3 fara commenfurabile in longhezza con il detto primo nome ( cioe

conquel7)& il detto 7 vien a effer anchora communicante in longhezza con la noftra linea po

ſta rationale(cioe co la noſtra miſura)per effer 7 di dette mifure,& per tai ragioni anchora queſt'al

tro fara binomio primo s piu B 21.& cofi anchora queft'altro 12 piu & 119.& altri fimili.

Similmente eglie cola chiara per la detta diffinitione,chela partepiucorta del fecondo binomiocon-

uien effer denominata da numero (douendo effer communicante in longhezza con la noftra linea ,

pofta rationale) e pero diremo il detto fecondo binomio effercompofto di radice piu numero,co-

mefaria a dir queſto 18 piu 4.qual èrealmente fecondo binomio per hauer quelle qualita , che

fi ricerca alſecondo binomio ,perche fe del quadrato di 1 8.qual fara 1 s.ne cauaremo il quadra

to di 4.cheſara 16.reftara 2.la radice delqual 2.chefara B 2.fi trouara effer communicantein lon-

ghezza con 18.& oltra di queſto il fuo fecondo nome è communicante(per le ragioni dette)in

longhezza,con la detta noftra línea pofta rationale, & per le medefime ragioni anchora queſt’al-

trofarafecondo binomio ₪ 12 piu 3.&fimilmente queft'altro B 1 1 2 piu 7.& altrifimili.

Anchora egliecofanotaperla detta diffinitione ,che l'una ,& l'altra delle due parti delterzo bino

mioconuien efferdenominata da radice,& non da numero,vedendo che ne l'una,nel'altra deb-

be communicare conla detta noftra línea pofta rationale , e pero diremo il terzo binomio effer

compofto diradice piu radice ,comefaria a dir quefto e so piu & 48. qual è realmente binomio

terzoper hauer quelle qualita,che fi ricerca al binomio,perche fe del quadrato del fuo primono

me,chefara so.necauaremo il quadrato delfecondo nome,chefara 48.reftara 2.& la radice dital

2.chefara 2 fara communicante in longhezza con il detto primonome, cioe con 50. &oltra

di quefto, ne l'uno, nel'altro di detti duoi nomi di talbinomio puo effercommunicate in longhez

za con la detta noſtralinea poftarationale , perche niuna radice forda communica in longhezza

conla vnita , ne marico con il numero . Etper lemedefimeragionianchora queft'altro fara bino

mioterzo 1 12piu & 84.&fimilmente queft'altroB 20 pius 15.& altrifimili.

Diffinition
i
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DiffinitionidiEuclide delfecondo ordine dibinomij.

Nchora fe la parte piu longa puo tanto piu della piu breue,quanto èil quadrato di al

cuna linea incommenfurabile in longhezza alla detta parte piu longa,& fe la piu lon-

ga delle dette parti fara communicante in longhezza a yna pofta rationale , quellafi

chiamarabinomio quarto.Mafe fara la piu breue,che communichi in longhezzacon

la detta pofta rationale,fi nominara binomio quinto . Et fefara , chene l'una,ne l'altra delle dette

due parti di quello communichi con la derta pofta rationale fara detto binomio fefto.

Queftofecondo ordine di diffinitioni,abenche fia pofto diſgionto dal precedente , nondimeno fi ha

da intendere congionto con quello fucceffiuamente, con il qual fecondo ordine di diffinitioni, Eu

clide ne manifefta qualmente il quarto binomio è compofto dinumero piu radice alla fimilitudi-

nedel primo,maè differente dalprimo in quefto,che il primo nome del primo binomio èpiu po

tente del fecondo nel quadrato di vna línea a fe commenfurabilein longhezza.Et il primo nome

del quartobinomio è piu potente del fecondo nel quadrato di vna linea a ſe incommenfurabile

in longhezza,comefaria a dir quefto 6 piu & 3 1 .nelqual tu vedi , che eglie composto dinumero

piu radice alla fimilitudine del primo binomio,ma fe del quadrato delprimo nome, qual ſara 36.

necauaremo il quadrato delſecondo,che ſara 3 1.reſtara 5.& perche la radice di 5.qual è' s.non

è commenfurabile in longhezza con il detto primo nome (cioe con quel 6) percheniuna radice

fordacommunica con il numero , epero tal binomio fara binomio quarto , & non primo perla

fua diffinitione,& per le medefime ragioni anchora queft'altro 4 piu 10.fara binomio quarto,

& fimilmente queft'altro 3 piu e 6.& altri fimili.

Anchora nel dettofecondo ordine il detto Euclide ne auertiffe,come che il quinto binomio ècom-

pofto di radice piu numero alla fimilitudine del ſecondo , ma è differente dal ſecondo in quefto,

che il primo nome del fecondo binomio è piu potente del fuofecondo nome nel quadrato divna

linea a fecommenfurabile in longhezza,& quello del quinto éal contrario,cioeche ilprimono

medel quinto binomio è piu potente del fuo fecondo nome nel quadrato di vna linea aſe non

commenfurabile in longhezza,come faria a dir queſto & 6 piu 2. nelqual tu vedi , che eglie com-

poſto diradice piu numero alla fimilitudinedelfecondo, mafedelquadratodel fuo primo nome

(cheſara 6) necauaremo il quadrato delfuo fecondo nome(che fara 4) reſtara 2. & la radice del

detto 2 (chefara B 2 ) è incommenfurabile in longhezza con il detto primonome , cioe con 6.e

perotalbinomio fara binomio quinto,& nonfecondo(per la fua diffinitione)& perle medefime

ragioni anchora queft'altro 32 piu s fara purbinomio quinto , & fimilmente queſt'altro & 20,

piu 4.& altri fimili.

Similmente nel detto ſecondo ordine di diffinicioni , il detto Euclide ne dinota il ſeſto , & vltimobie

nomioeffercompoſto di ® piu ✨ alla fimilitudine del terzo,ma èdifferente dal terzo in queſto,che

il primo nomedel terzo binomio è piu potentedel ſecondo nome nel quadrato di vna linea afe

communicante in longhezza , & quello di queſto ſeſto è al contrario , cioe che il primo nome di

quefto feftobinomio è piu potente del fuofecondo nome nel quadrato di vna linea a fe non com

municante in longhezza,come faria a dir queſto 6 piu 3.nelqual fi vede, che eglie compofto

di piu alla fimilitudine del terzo , ma ſe del quadrato del fuo primo nome(qualſara 6)neca- :

uaremo il quadrato del fuo fecondo nome,che fara 3. reftara 3. & la radice del detto 3. chefara B

3.fi vede , che non è communicante in longhezza con il dettoprimo nome , cioe con R 6. & per₁

quefta caufatal binomio fara binomiofefto,& nonterzo,per la fua diffinitione , Et per lemedeli-

meragioni anchora queft'altro& 10 piu 7.fara binomio fefto , & fimilmente queſt'altro& 1 5

piu R 8.& altri fimili.

3

Comefiformailprimo binomio con numeri, radici.

Vclide nella 47 propofitione del fuo decimo libro (da noitradutto) ne inſegna il mo-

do,ouer regola di faper formare geometricamente il primo binomio , & noimoſtra

remo in quefto luogo a far il medefimo praticalmente con numeri& radici. Et quan

tunque tal problema fi potria facilmente effequire perquella noftra regola data ſopra

la decimafefta del fecondo capo , cioe trouar duelinee rationali folamente in potentia communi-

canti , dellequali la piu longa fia denominata da vn numero , &fia anchora piu potente della piu

breue,nel quadrato di vna linea a ſe comunicante in longhezza, &trouate taiduelineecongion

gendole infieme con il termine del piu , ponendo pero prima la piu longa verfo man finiftra , & !

confequentementelapiu corta verfomandeftra , & cofi facendofara formato il detto primobi-

2quartobinomio 6 piuR 3 z

quartobinomio 4piu& 10

quartòbinomio 3 più è̟ 6

quintobinomioB 6 piu 2

quinto binomioR 32piu 5

quintobinomio& 20 piu 4

fefto binomio& 6piu R 3

fefto binomio 10 píu&7

fefto binomio & 15 piuk 8

1
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nomio , maaccioche in pratica fia intefo l'ordine fcientificamente dato dal detto Euclide nella fo.

pra allegata 47 propofitione del detto fuo decimo libro , in quefto luogo voglio feguitar lefue

pedate,non geometricamente , ma praticalmente con numeri , & radici . Per formare adunqueil

primo binomio fia la lineetta.a.la noftra pofta rationale , cioela noftra miſura fuppofta a noftro

piacere in tal operatione, & fia tolti duoi numeri quadrati , poniamo il numero.b. qual fia 4. & il

numero.c.qual fia diuifibile in vn numero quadrato,& in vn'altro non quadrato,qual poneremo

cheſia 16. diuiſo in.d.numero quadrato (qual fia 9) & in.e.numero non quadrato (qual fia 7)&

fatto questofia trouato vna quantita ,ouer linea,che il quadrato della noſtra miſura.a. al quadrato

di quella tal quantita habbia quella medefima proportione,che ha il numero.b.cioe 4. al numero

c.cioea 16.&perche la detta noftra miſura.a.è quafi,come vnita naturale,comefaria a dir vn paſ-

fo,ouervn piede,ouero altra miſura formata con il compaſſo a noſtro piacer,lequai miſure com-

munamente fi diuidono in piu parti eguali , cioe il pallo fi diuide communamente in s piedi , il

piede da noftri antichi fidiuideua in 4 palmi,& il palmo in 4 diti,il dito in 4 grani , come che in al-

tri luoghi da me è ſtato detto,ma lo replico in quefto luogo , accioche fia intefo il ſtretto parlar di

Euclide per non effer intefo faluo, che da gli huomini ſcientifici . Effendo adunque la noftra poſta

rational.a.come la vnita naturale il fuo quadrato fara pur 1.e pero per la regola del 3.diremo,ſe4

mi da 16.che midara 1.opera che ti dara 4. la radice delqual 4 in quefto cafofaria il primo nome

del noftro binomio primo , cioefaria 2. il qual 2 lo chiamareme.fg (per accordarfi con Euclide)

per trouar poi ilfecondo nome di quefto binomio,anchor che Euclide lo troua con due operatio

ni,fi puo trouar invna fola ,cioe trouandovn confequente al quadrato di.fg. (il qual quadrato in

quefto cafofara 4) nella proportion del numero.c.qual è 1 6.al numero.e.qual è 7. & per trouarlo

diremo, ſe 16 mida 7. chemi dara il quadrato di.fg.cioe 4. opera che tidara per il quadrato

delfecondo nome, & cofi B 1 faria il ricercato fecondo nome del noftro binomio primo , qual

fecondo nome chiamaremo.h g. qual congionto con il termine del piu , con il primo nomedira

poi 2 piuB 14,che ſe nefarai proua trouarai effer binomio primo,perche il quadrato di 2.qual è

4.è piu del quadrato di B 1 (qual è 1 ) 2 ,& la 2 trouarai effer 1 , qual vien a effercom-

municante con il maggior nome,qual è 2.per numero,& il detto primo nome (qual è la partepiu

longa)ecommenfurabile in longhezza alla noſtra poſta rationale , cioe alla noſtra miſura.a.laqual

fupponiamovn paffo. Ma quando la noftra pofta rationalefuffe da noi inteſa materialmente s

piedi,&volendo rifoluere la rentraoperationea piedi,quadraremo li detti s piedi,fara 2 5.dapoi

procederemo,comeprima dicendo,fe 4 mi da 16.chemi dara 2 5. opera che ti dara 100. la radice

delquale fara 10.& quefto 1o.chiamaremo(come fa Euclide)fg. &tantofara il primo nomedel

noftroprimobinomio , che intendemo di formare , volendo mo trouar il fecondo nome invna

folaoperatione , comefi fece nell'altro diremo , fe 16 mida 7.chemi dara il quadrato di.fg. (cioe

100)opera che ti dara 43 per il quadrato del fecondo nome, e pero & 43 faria il ricercatoſecon

donomedel noftroricercato binomio primo,qual fecondo nome chiamaremo pur.hg. (comefa

Euclide)qual congionto con il termine del piual primo nome,dira poi 10 piu B 43 , cheſe nefa

raila proua,trouarai medefimamente eſſer binomio primo per le ragioni di fopra dette.Et perche

la noſtra poſta rationale,cioe la noftra miſura.a.puo effer variata in infiniti modi , &fimilmente li

numeri.b.&.c.&. d.&. e.ſeguita poterfiformare infinitibinomi primi.

Mache ben confidera quefto modo quiui dato da Euclide per trouar il primo binomio non è diffe

renteda quello narrato nella decímafefta del fecondo capo , per trouar due linee irrationaliſola-

mente in potentia communicanti , dellequali la piu longa poffa piu della piu corta nel quadrato

di vna linea a fe commenſurabile in longhezza , eccetto che quello è generale a tutti li 3 binomij

del primoordine,cioe al primo,ſecondo,& terzo,& quefto è folamente per trouar ilprimo, e pe-

ro in quefto vifegli aggionge la noftrapofta rationale.a.& il numero quadrato.b.tutto il reftan-

te poinonè differente da quello in cofa alcuna ,& quella poſta rational.a. & il numero quadrato

b.non viſe gli aggionge in quefta per altro,che per far che il primo nome, ouer la piu longa linea

del detto binomio venga denominata da numero,& non da radiceforda, perche pigliando la det

ta piu longa linea,talmente che la proportione del quadrato della noftra.a.al quadrato di quella

fia,fi come da numero quadratoa numero quadrato , e pero la fi piglia fi , come dal detto.b.al.c.

cioe,comeda 4.a 16.per laqual cofa feguita poidi neceffita ,che la detta linea piu lõga venghi com

menfurabile inlonghezzacon la noſtra.a.rationale , e pero tal linea piu longa fara rationale , cioe

denominata da numero,come fi ricerca al primobinomio.

Macheben confidera poi quelli tre modi , ouer regole per noi adutte fopra ladetta decimaleſta del

fecondo capo , circa a quella variatione , che puo occorrere in quelle duelinee trouara con tali tre
modi
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mɔdi,ouer regole poterfi con fomma breuita formarſi non ſolamente il primo binomio , maan

chora il fecondo,& terzo.Effemppi gratia volendo per tal regola formar il detto primo binomio,

pigliaremo per denomination del primo nome,cioe della piu longa linea che numero nepare,hor

poniamo 20 per il primo nome,fatto quefto diuideremo qual numero quadrato ne pare in duetai

parti,che l'una fia numero quadrato ,& l'altra non quadrato. Hor poniamo,che tal numero qua-

drato fia 6.& lodiuideremo in 4 numero quadrato,& in 2 numero non quadrato,dapoi qua-

draremo il noftro primo nome,cioe 20. fara 400.dapoi diremo ,ſe 16 mi da 1 2. che mi dara 400.

opera,che tidara 300.per il quadrato del fecondo nome,ouer della fecõda linea , e per tanto la der

tafeconda línea venira a effer & 300.& quefta congionta con il termine del piu al noftro 20. dira

poi 20 piu 300.per il noſtro ricercato primo binomio,che ſe nefaraiproua trouarai cofi eſſere.

Anchora fi puo formar il detto primo binomio per quell'altra breue regola poſta vltimamente ſo-

pra la detta decimafefta del ſecondo capo,con laqual (voledo) fi trouara il detto primo binomio

femprecomposto di numerifani,cioe fenza rottoin alcun nome,& per far quefto piglia per il fuo

primɔ nome,chenumero fano ti pare, &quadralo, & di quel quadrato cauane vno di quelli nu-

meri quadrati contenuto da quello(qual ne pare) domente , che quel che reſtara non fia numero

quadrato,& la radice forda di quel reſto ſara il ſuo ſecondo nome . Eſſempi gratia volendo , che

il primonome fia denominato da 6. quadra quel 6. fà 36. & da quefto 35. cauane vno di quel-

li numeri quadrati da lui contenuti , qual tipare , domente che il reftante non fia numero qua-

drato,hor cauane il 2 5.& ti reſtara 1 1 ,qual non ènumero quadrato, & cofila 1.fara il fecon-

donome di tal ricercatobinomio primo,il qual binomio ftara in quefto modo 6 piu 11 , che ſe

ne faraiproua trouarai cofi effere.

Anchora del detto 16 tu nepoteuicauar 16. numero quadrato , & reftaria 20. qual non è numero

quadrato,e perolaBe 20fara pur il fecondo nome,qual gionto a quel 6con il termine del piu dira

6 piu 20.qual èbinomioprimo.Et cofi feti fuffe parfo di cauar dal detto 36.il 9. ouer il 4. offer-

uando il medefimo ordinecon il 9.ti faria venuto 6píu & 27.& con il 4. ti faria venuto 6PR 32.

che l'uno,& l'altrofaria purbinomioprimo,& fenza alcun'alcun rotto nelli nomi.

Anchora per queſta regola ( cauata dalla decimafettima del decimo di Euclide , narrata nella noſtra

decimaquarta delfecondo capo)potrai formare il detto primo binomio,& ſenza rotto, & per far

queftopiglia il primo nome di tal binomio , chenumero ti pare ,& di quel tal numerofannedue

cal parti,che la proportione di vna all'altra non fia,come di numero quadrato a numeroquadra-

zo,&troua il termine medio proportionale fra quelle due parti , qual dineceflita fara radice for

da , & il doppio di tal radice ſorda fara il ſecondo nomedel ricercato binomio primo , & lafum-

madi quelle dueparti , che ſara quel cal numero nelprincipio pigliato, fara il ſuo primo nome.Ef

fempigratia , per il primo nomedel detto binomiopongo , che tu tihabbi eletto 10. fanne due

parti tali , che l'una all'altra non habbia proportione , comedi numero quadrato a numero qua-

drato, horpongo, chel'una fia 4. & l'altra 6. troua il fuo medio proportionale fra quelle par-

ti , qual fara B 24.1l doppio delquale fara R 96. & questo fara il fecondo nome del detto noftro ri

cercato binomio primo , & il fuo primo nome fara la fumma di quelle due parti 4.& 6.cioe quel

10.che pigliafti in principio,& tal binomio ſtara in queſta forma 1 o.piu & 96.& con tal regolane

potrai trouar infiniti,& ſenza alcun rotto.

•

binomioprimo

20piu Be300

binomioprimo

6 piu & 11.

binomioprimo

6 piu R 20

binomio primo

6 piu B 27

binomioprimo

6piuR 32

binomioprimo

10 più В 96

4 piu ™ &

Anchora fipotriaformar il detto primobinomio per queſt'altra regola,piglia per il fuo fecondo no-

mela radiceforda di che numero ti pare,ma per ſchiuar rotti, pigliala che fia diuifibile per mita,fat

to questo troua poi duoi numeri , che il ducto di vno in l'altro faccia il quadrato della mita di tal

radice,& la fumma di quelli caliduoi numeri, fara ilprimonomedi tal primo binomio . Effempi binomio primo

gratia effendo eletto & 12.per il fecondo nome di tal binomio,piglia la mita di§ 1 2.cheſara® 3.

quadra queſta 3 fa 3.troua duoinumeri,che il dutto di vno in l'altro faccia quel 3. & quantun

quemolti fani,&rotti ſe nepotria trouare,nondimeno perſchiuar li detti rotti,tu poipigliar 1.&

3.chemultiplicati fanno il detto 3.& cofi la fumma di 1. & 3, chefara 4. fara il primo nome di tal

binomioprimo,& il fuofecondo nomefara la noſtraB 12. checongionta con il detto 4. dira poi

4piuB 12.& cofi con tal regola infiniti ne potrai formare.

4 Nchora Euclide nella 48 propofition del fuo decimo libro n'inſegna vna regola da

faper inueftigar geometricamente ilfecondo binomio , laqual regola nella noſtra tra-

duttion ,tradutta dal Campanoè alquanto longa,& ofcura, e pero la dichiariremo in

quefto luogo praticalmente con numeri,& radicifecondo , che fi troua nella tradut

tion del Zamberto,per eller moltopiuchiara,& breuetal operatione,laqual al tempo, cheio tra-

duffi Euclide in volgarfu damefcorfa,& non confiderata,perche nelli comentifeguitaiſempre il

1
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B 146 piu 8.
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Campano.Performar adunque il ſecondo binomio fiano prefi duoi numeri,che la fumma di am

biduoiquellia l'uno di loro habbia proportione,come da numero quadrato a numero quadrato,

& cheall'altro non habbia tal proportione,comeda numero quadrato a numero quadrato ,come

faria 15.& 5.i quali gionti infiemefanno zo.il qual zo.al 5 ha proportione,come da numero qua

drato a numeroquadrato , &al 15.non viha tal proportione , come da numero quadrato a nu

meroquadrato,fatto queſto fia la lineetta.a.la noftra pofta rationale , cioe la noſtra ſuppoſta mi-

fura,&fia tolto vna quantita commenfurabilein longhezza con la noſtra.a. laqual quantita colta

grande,ouer piccola, eglie neceffario , che la fia denominata da numero (per effer commenfurabile

in longhezzacon la noftra.a.rationale,epero potemmo pigliar, che numero ne pare , horpiglia

mo 12, & queſto fara il ſecondo nome del ricercato binomio fecondo , fatto questo trouaremo

vn'altra quantita,che il quadrato di 22.chefara 144.al quadrato di tal quantita habbi tal propor

tione,come che ha 1 5.a 20, & per trouarla diremo , fe is.mi da 20. che mi dara 144. Opera che

trouarai,che ti dara 192.& quefto fara il quadrato del primo nome del noftro fecondobinomio,

adunquela ų 192.fara tal primonome,& tal fecondo binomio fi proferira in queſta forma radice

191 piu 1 2.che ſe ne farai proua trouarai cofi effere.

Volendo anchora con fomma breuita formar il dettofecondo binomio , procederaiper quel terzo

mododa noi adutto ſopra la decimaſeſta del ſecondo capo, cioe piglia vn numero quadrato a tuo

piacere,poniamo 16.& diuide quello in vn numero quadrato, & in vn'altro non quadrato , co-

mefariain 9.&7.ouero in 4.& 1 2.oueroin 1.15.hor diuidemolo per al preſente in 9.& 7.fat-

to quefto piglia,che numero tipare per il ſecondo nome del detto fecondo binomio , hor piglia

mo 8.quadra quefto s.fa 64.hor troua vno antecedente a quefto 64.in tal proportione , come è

da quel 7.a 16.dicendo ,fe7 mi da 16.chemi dara 6 4.opera , che ti dara 1464 , &queſto ſara il

quadrato del primo nome del detto fecondo binomio , onde 146 venira a effer ilprimono

me,qual congionto con il noſtro ſecondo(con il termine del piu)dira & 146 piu 8.che ſe ne fa-

rai prouatrouarai cofi effere,& con tal regola ne puoi trouar infiniti.

Anchora per queft'altro modo tu puoi formare il detto fecondo binomio , eleggite per il fecon

do nome dital binomio,che numero tipare,& di tal numero pigliane la mita , poitroua due radi

ciforde di tal qualita , che il dutto divna in l'altra faccia il quadrato di quella tal mita , il chenon

vuol diraltro, che trouar due radici forde di tal qualica , che tal mita gli fia media proportionale,

& lafumma ditai due radici forde fara il primonome di tal fecodo binomio. Effempi gratia pon

go, che tu ti habbi eletto 12.per il ſecondo nome di tal binomio , diuide tal 12 per mita ,& tene

veníra 6.hortroua dueradici forde di tal qualita ,che il dutto di vna in l'altra faccia 36 (cioe il qua

drato di6) ouerche dutto il quadrato di vna fia il quadrato dell'altra faccia il quadrato del qua-

drato di 6.che ſaria z 2 96.&quantunquefe ne potria trouar infinite,che fariano tal effetto,ma per

piu chiarezza , & bellezza fi debbecercar dihauerlefenza rotto , il che ti venira con qualunque

duoinumeri,cheparriſcano nettamente il detto 1-196.come fariano 54.& 24.& molti altri , & la

B 54.&R 24.faranno le dette due radici, che multiplicate l'una fia l'altra faranno& 1296. che fa

ría 36.ouer che il quadrato di vna,che farà 54.fia il quadrato dell'altra,che fara 24. farano 1296.

cioe il cenfo dicenfo di 6.hor dico,che la fumma di dette due radici(chefara 150)fara ilprimo

nome di tal ricercatofecondo binomio, qual ftara in queftaforma 150 píu z 2.

Anchora fi potria formar il detto ſecondo binomio , eleggendo il fuo primo nome la radice forda

dí che numero non quadrato ne pare,& di quella ral radice farne due tal parti comunicanti, che il

dutto del quadrato di vna nel quadrato dell'altra faceffe numero cen.cen .& cofi ildoppiodital e

fara ilſecondo nomedi tal fecondo binomio,& il primo fuo nomefara lafumma di quelledue

parti,cioe faria quella radiceforda, ma per effer alquanto difficultofo il far di quelle due parti con

talconditione,meglio èeleggere prima le dette due parti,& con la fumma di quelle formar il detto

prímonome , cioetroua due radici communicanti , ma dital qualita , che il dutto del quadrato di

vnafia il quadrato dell'altra faccia numero cen.cen. & quantunque infiniti fe ne potria trouar fra

rotti,&fani,&rotti,ma per piu bellezza cercar ditrouarle di numeri fani , comefaria R 2.& S.

ouer & 3. &R 27. & cofi difcorrendo . Fatto quefto troua il medio proportionale fra quelle due

radici,che trouaraital medioproportionale effer numero rationale, il doppio delqual numerodi

co,chefara ilfecondo nomedel noftro binomio,che cerchiamo, & la fumma di quelle due radici

fara il primonomedi tal fecondo binomio . Effempi gratia pigliando il medio proportionale fra

2.& 8.trouaremo effer 2.il doppio, delquale fara 4.& quefto fara il fecondo nome del nofiro ri

cercatobinomio, & lafumma di 2 con R 8. chefara s . fara il primo nome del noftroricer

eatofecondobinomio , qual ftara in quefto modoB 1 piu 4. che ſe nefaraiproua trouarai cofi

effere



VNDECIMO. 174

5

effere.Il medefimo ti venira con By 3.& B 27.dellequali il fuo medio proportionalefara 3.il dop

pio,delqualefara 6 per il ſecondo nomedi tal noftro binomio, & la fumma di 3. con 27. che

fara 48.fara il primo nome di tal noftro fecondo binomio, il qual binomio ftara in quefto mo-

do& 48 piu 6. Nota quando fidice radice fenza altro cognome (comepiu volte èſtato detto) fi

debbeſempre intendere per radice quadra per effer la prima di tutte le ſpeciedi radice.

Imilmente Euclide nella 49 propofitione del fuo decimo libro ne moftra vnaregola

di faper formare geometricamente il terzo binomio . Et noi moftraremo in quefto

luogo difaper effequire vn tal problema con numeri,& radici, ſeguitando anchora in

quefto l'ordinedato in Euclide tradutto dal Zamberto dal greco.

Performar adunquecon numeri , & radici il terzo binomio pigliaremo pur duoi numeri , fi come

nella precedente , che il compofito di ambiduoiquelli a vn di loro habbia proportione , come da

numero quadrato a numero quadrato,& all'altro non vi habbia tal proportione, come da nume-

ro quadrato a numero quadrato , comefaria a dir 3. & 24. la cui ſummafaría 27. la proportione

delqual 27.al 3 e,come da numero quadrato a numero quadrato , &al 24. non ha proportione,

come da numero quadrato anumero quadrato,fia anchor trouato vn'altro numero,qual no hab

bia ne al 27.ne al 24.proportion,come da numero quadrato a numero quadrato,hor ſia tal nume

ro 1o. qual ,comevedine al 27.neal 24.ha proportion,come da numero quadratoa numeroqua

drato.Et fia anchor la noftra pofta rationale la linea a,hor fia trouata vna quantita , che il quadrato

della noftra.a.al quadrato di quella habbia quella medefima proportione, che èda xo a 17.laqual

trouarai con la regola del 3.dicendo,fe 10 mi da 27. che midara il quadrato di.a.il qual quadrato

dí.a.puo effer quadrato diche numero ti par,cioe fe la detta noftra mifura.a.fara fuppofta per vna

vnica ilfuo quadrato fara pur 1.& l'auenimento di tal regola faria per il quadrato del primo

nomedel noſtro ricercato binomio terzo,onde tal primo nomefaria 2 Ilquadrato delfecon

do nome ,bifogna pigliarlo talmente proportionato al quadrato del primo nome, qual fara 2 76,

ficome,che è 24 a 27.onde per trouarlo diremo,fe 27 ml da 24.che mi dara 26, onde operan-

do fi trouara venir ,& tanto fara il quadrato del noftro fecondo nome,onde il detto fecondo

nomeveniria a effer 2 &,& tutto il detto terzo binomio ftara in quefto modo& 27 piu & 2 ,

che ſe nefarai proua trouarai cofi effere.

2

10

Maſe la noftra poſta rationale fuffe fuppofta , poniamo piedi 5. &volendo nella noftra operatione

procedere a piedi , procedendofecondo la detta regola fi trouara il noftro ricercato terzobino

mio efferB 13 piu & 12.& cofifecondo il numero,chefara fuppofta la detta noftra rational mi-

fura riuſcira il detto ricercato terzo binomio.

Be

Anchora puoi formare il dettoterzobinomio,& con piubreuita , con quella feconda regola da noi

poftafopra la decimafefta del fecondo capo,cioepiglia pur vn numero quadrato,come faría a dir

16.& diuidelo pur in vn numero quadrato,& in vn'altro non quadrato, come nella paſſata , hor

diuidemolo in 4. & 12. fatto quefto per il primo nome del detto terzo binomio , pigliaremo che

radice forda ne pare,hor pigliamo & 20.al quadrato, dellaqual B 20 (cheſara 20)biſogna, troua-

ra vn confequente , fi comeche è 12.a 16. dicendo,fe 16mida 12.che mi dara 20.opera che tro

uarai,che ti dara 1 5.& cofì 1 5 fara il quadrato del fecondo nome , onde il detto ſecondo nome

veniria a eſſere & 15. qual congionto al primo con il termine del piu, dira poi 20 piu 15. che

fenefaraiproua trouarai effer binomio terzo,& con tal breue regola ne puoi trouar infiniti.

Notachetu potrefti tuor anchora il ſecondo nome a tuopiacere ,cioe ponere per il detto fecondo

nome,che radiceforda tipare,& al quadrato diquella darui vno antecedente, fi come, cheè 16 a

22.Eſſempi gratia fel ti pareſſe di voler,che il ſecondo nomedel detto binomio fuſſe ₪ 6. quadra

quefta Re 6 fara 6.poi dirai,ſe 12 mida 16.che midara 6.opera, che ti dara 8.& cofi & fara il pri-

monome del detto terzo binomio,& ſtaria in quefta forma& 8 piu & 6.

Anchora per queſt'altro modo fi puotrouare il terzo binomio.Troua due radici forde communi-

canti,madical qualita,che il ducto del quadrato di vna nel quadrato dell'altra,non faccia numero

cenfo dicenfo, mafaccianofimplicementenumero quadrato , comeche la maggior partefanno,

&fatto quefto troua il medio proportionale fra quelle due tai radici, il qual medio proportionale

fara neceffariamente vna radiceforda, il doppio dellaquale fara il fecondo nomedel noftro ricer-

cato terzobinomio,& la fumma delle dettedueprime radicifara il primo nome di tal terzobino-

mio.Effempigratia fiano le due radici communicanti & 6.& 14.con la detta conditione , piglia

ilfuo medioproportionale, qual trouarai effer B 12.il doppio dellaqual ₪ 1 2 fara & 48. & queſta

B 48fara ilſecondo nome del noftro ricercato terzo binomio , &lafumma di 6 con R 24. che

fara s4.farailprimo nome del noftro terzo binomio,il qual terzo binomio ftara in queftafor

R

3. 24

fumma 27
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terzo binomio

2。 píu

terzo binomio

Be 13 piure 12.

terzobinomio

® 8più 6.

terzo binomio

Be 54píu Re48.
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mak 54 48.chefenefaraíprouatrouarai cofi effere, e co tal regola nepotrai formar infiniti.

Anchora puoiformar il detto terzo binomio per queft'altro modo, eleggite per il fuo fecondo no-

me,la forda di chenumero ti parenon quadrato, ma per fuggir rotti cleggela , chefia diuifibile

permitaſenza rotto,cioe che il fuo quadrato fia diuifibile per4. Et fatto questo troua due& for-

dedi tal qualita , che il dutto del quadrato di vna fia il quadrato dell'altra faccia il quadrato del

quadrato della quarta parte del quadrato del detto fecondo nome gia eletto , & cofi la fumma di

quelle tai due radici fara il primo nome di tal binomio.Effempigratia pongo,che tu ti habbi elet

toper ilfecondonome di tal binomio B 20.quadralo fa 20.piglianeil quarto, che fara 5.quadra-

lo fa 2 5.trouamodue & forde,che'l dutto del quadrato di vna fia il quadrato dell'altra faccia 2 5.

& quantunque infinite fe ne potria trouar con rotti,ma per piu leggiadria (ſe poflibil è) troualein

numerifani,ma perche in queſto caſoeglie impoflibile , per effer quel 2 5 numerato folamente da

5.eper tanto troualeadunque con rotti , & per trouarle parti quel 2 5.perche numero ti pare,hor

partendolo per 2.ne venira 12 ,& cofi 2 ,& 2 faranno le dette due i forde, quai gionte,R

ouerfummateinfieme fanno & 24 per il primo nome del detto binomio terzo , alqual gionto

con iltermine del piu il fuo fecondo nome(gia eletto in principio) dira 24 piu 20. che fene

faraiproua trouarai eller binomioterzo.

6
Vclide nella so propofitione delfuo decimo libro, ne infegna la regola di faper for

maregeometricamente il quarto binomio,& noi moftraremo in quefio luogo ilmo

do da effequirevn tal problema con numeri , & radici . Per formar adunque il detto

quarto binomio, procederai precisamente fi , comefi fece nella formation del primo

(nellaterza di quefto capo) eccetto che il numero quadrato.c.qual in quel luogo fupofto 16.vuol

effer diuifo in duoi numeri non quadrati,come faria a dire in 6.& in 6.& per accordarfineldire

chiamaremo il 10 per d,& il 6 per.e.nel reſto procederemo,comefu proceduto in quello,cioetro

uaremo vna quãtita,ouer linea,che il quadrato della noftra.a.poſta rationale, al quadrato diquel

la fia fi,come il numero quadrato.b.(qual è 4)al numero quadrato.c. (qual è 1 6 )ma perche la no

ftra mifura.a.puo effer ſuppoſta eller denominata dalla vnita , ouer da qualche numerofecondo

ilparerde l'operante, ma per al prefente la fupponeremo effer denominata da 5. (come faría a dir

s piedi) il quadrato di quali fara 2 5. fatto quefto diremo per la regola del tre , fe 4 mi da 16.che

mi dara 25.opera,cheti dara 100 , per il quadrato del primo nomedel noftro binomio quarto , la

radicedelqual 100 fara 10. per numero , & tantofara il primo nome del detto quartobinomio,

poi per trouarilfecondo nome (anchor chein Euclide fitroui con due operationi) lo poremmo

trouar in vna,in quefto modo , dicendo, fe 16 mi da 6. che midara il quadrato del primonome,

qual è oo, opera che trouarai , che tidarà per il quadrato deldetto fecondonome , onde il

dettofecondo nome veniria a effer 37 ,& tutto il detto quarto binomio ftaria in queftaforma

Yopiu 3 +,cheſe ne farai proua,trouarai cofi effere,& con tal regola ne puoi trouar infiniti,&

cofila pofta rational.a.fi puo fupponere effer denominata da altro maggior, ouer menor numero

di 5.come di fopra èftato detto.

Anchora fi puoformare ( &piu ispedientemente ) il detto quarto binomio per quel primo modo

da noiadutto ſopra la decimaſettima del fecondo capo, cioè pigliando vn numero quadrato (co-

mefaria a dir 2.5)& diuiderlo in duoi numerinon quadrati (comefaria in 20.& in 5 ) fatto queſto

potiamo eleggere per il primonome dital quarto binomio , chenumero ne pare . Horfia eletto

12.quadraremo quefto 12 fara 144.& a quefto 1 44 gli trouaremo vn confequente , come cheè

da 20.a 25 , ouer come che è da s al detto 2 5.hor pigliamolo , comeda 25 a 5.dicendo , fe 25 mi

da's.che midara 144.opera che ti dara 28 , & cofi la 28 fara il fecondo nomedel noftro ri

cercato quartobinomio, qual ftara in quefta forma iz piu R 28 ,chefe ne farai proua trouarai

cofi effere.Ma pigliando il detto confequente,comeda zo a 25.diremo, fe 2 s ne da 10 che neda

ra 144.Onde operando fi trouara,che dara per il quadrato del fecondo nome, cioe che il fe

condonome fara : 115 ,& tutto il binomio ftara in quefta forma 12 piu 15 , che ſe ne fa

raiproua trouarai effer binomio quarto.

Anchora il detto quarto binomiofi puoformar per queft'altro modo , piglia quel numero, cheate

pardieleggere per il primo nome di quel quarto binomio,chevuoi formare,horponiamochein

quefto cafotu vuoi che fia 10.fatto quefto fa di quel 10 due tal parti, cheil dutto di vna in l'altra

faccia che numero ti piace menor di 25 ma con tal conditione,che ambedue quelle parti fiano ir

rationali,& non rationali, cioe incommenfurabili fra loro . Horfacciamole , che facciano 18.on

de procedendo per quella regola data fopra la feconda del quarto capo , trouarai la menorparte

effer smen 7. &lamaggiore 5 piu 7, fatto quefto troua ilmedio proportionale fra quefte

due
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dueparti, qual trouarai effer 18.il doppio dellaqual(chefara 7 )fara il ſecondo nomediquel

tal binomioquarto , & la fumma delle dette due parti (cioe di s men & 7.& s piu 7. che fara il

detto noftro 10)fara il primo nome del detto binomio, qual in forma dira 10 piu & 72. cheſene

farai proua , trouarai effer binomio quarto . Il medefimo ti ſeguiria facendo del detto 10 due tal

parti,che multiplicate l'una fia l'altra faceffe 19.ouer 20.ouer 22. Ouer 23. manon gia che faceſſe

21.perchele detteparti veniriano rationali , perche l'una faria 3. & l'altra7. & di quefto bifogna

auertire,veroèchemolte altre vie fi naturali , come mathematice fi puotrouar il detto quarto bi-

Inomio,&anchora gli altri,ma voglio che queſti ti baſtino.

Vclideanchor nella s propofitione del fuo decimolibro neda il mododa faperfor

mare geometricamente il quinto binomio,&noi in quefto luogo moftraremo ilmo

do da effequire talproblema praticalmente con numeri ,& radici, &per far tal effetto

per l'ordine dato in effo Euclide,bifogna procederepreciſamente , comefu fatto nella

inuentione del ſecondobinomio nella quarta di queſto capo, eccettuãdo che biſogna pigliar quel-

li duoi numeri di tal qualita,che lafumma di quelli a l'uno,& a l'altro di quelli non habbia propor

tione ,come da numero quadrato a numero quadrato , come faria a dir 6. & 8. che la fumma di

quelli,laqual faria 14'al 6.& al 8.non ha proportione,comeda numero quadrato a numero qua-

drato,& fia anchora tolto , chequantita ne pare commenfurabile in longhezzacon la noſtra ra

tional.a.qual quantita è neceffario,che la fia denominata da numero(perle ragioni più volte det-

te)hor poniamo tal quantita ,ouer linea effer 10. & quefto fara il fecondo nome del noftro quin.

tobinomio,hor per trouar il primo nomequadraremo il detto 10.fara 100. alqual 100 gli dare-

removnoantecedente,comeche è il detto 14 al 8.ouero al 6.hor volendolo, comeche è 14 al 8.

diremo per la regola,fe s mida 14.che mi dara zoo.opera,che ti dara 17 5.per il quadrato del pri

monome,tal che ilprimo nome venira a effere B 175. & tutto il binomio ftara in quefta forma

175 piu 10.cheſe ne farai proua, trouarai effer binomio quinto . Ma ponendo in luogo del 8 il

6.tuhauereftidetto,fe 6 mida 14.chemidara 100.onde operandote ne veniria 233 per il qua

drato deldetto primo nome ,tal cheilprimonomeper quefta pofitionefariaR 233 ,& tuttoil

binomio faría Be 233 piu 10.

al

6 & 8

fumma 14

binomio quinto

& 175 piu 10

binomio quinto

233 piu 10

binomioquinto

B 24 píu 4

binomio quinto

48 piu4

Anchora il detto quinto binomio fi puo trouarcon quella terzaregola da noi pofta foprala decima

fettima del fecondo capo ,cioe pigliaremo vn numero quadrato, qual nepare, comefaria a dir 9.

& lo diuideremo in duoi numeri non quadrati,come faria in 3.& in 6.& anchora pigliaremo per

ilfecondo nome del noftro quinto binomio,chenumero nepare, hor pigliamo 4. & per trouar il

primonome quadraremo il detto 4.fa 16.alqual 16 gli trouaremovnoantecedentein tal propor

tione,comechee 9.al 6.oueroal s.hor pertrouarlo,come da 9 a 6.diremo le 6 mida 9. che mida

ra 16.operache ti dara 24.per il quadrato del detto primo nome , onde il dettoprimo nomeve

nira a effer B 24. & tutto ilbinomiofara R 24 piu 4. che ſe nefarai proua trouarai eſſer binomio

quinto,& coficon tal regola ne puoi trouar infiniti,& ſelti pareffe divolerlo trouar,comeda 9al

3.diremofe 3 mi da 9.che midara 16.opera che ti dara 48,& cofi il primo nomeper tal verſo fa-

ria B 48.& il detto quinto binomiofariaR48 piu 4.

Anchora il detto quinto binomio fi puotrouare per queft'altra regola . Eleggite che radiceforda ti

paredi voler,che fia ilprimo nomedi quel tal binomio quinto , & di quella tal radice forda fanne

duetai parti,che il dutto divna in l'altra faccia chenumero quadrato tipare , pur che tal numero

quadrato fia menore del quadrato della mita di detta radice forda (effendoaltramente faria impof binomio quinto

B92piu 8
fibile perquellofu detto fopra la feconda del quarto capo)& fatte tai due parti troua il medio pro

portionalefra quelle,& il doppio di tal medio proportionale fara ilſecondo nome di tal binomio,

& lafumma di quelle due parti , che venira a effer la gia eletta radice , fara il primo nome di talbi-

nomio quinto.Effempigratia volendo noi,che ilprimo nome del detto noftro binomio fia B 92.

fa didetta B 91 due tai parti incommenfurabili,che il dutto di vna in l'altra faccia 16.che è nume-

roquadrato, ouer 9. ouer 4.0uer 1. & cofi difcorrendoin qual numero quadrato ti pare , chefia

menor del quadrato della mita di ų 92.cheſaria 23.hor poniamo , che tu voglia che tai parti fac-

cíano 16. onde operando per la regola data ſopra la terza del quarto capo , trouarai la maggior

parte effer 23 piu& 7.& la menore 23 men 7.fatto quefto troua fra queftedue parti lame-

diaproportionale , che trouarai effer la radice di quel noftro 16. cioefara 4. doppialafara 8. per il

fecondonomedel noftro binomio quinto,& la fumma di dette due parti(ch'è la noftra & 92)fa-

ra il primo nome del noftro ricercato quintobinomio, il qual quinto binomio ftara in queſta for

maradice 92 piu8.
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Nchorail detto Euclide nella sa propofitione del fuo decimo libro moftra il modo

da faper formaregeometricamente il fefto binomio,& noi moftraremo in questo luo

go,fecondo l'ordine dato in effo Euclide,da effequire tal effetto praticalmente con nu

meri,& radici,

Per formaradunque il detto fefto binomio,troua duoi numeri di tal qualita, che lafumma diambi

duoi a l'uno , & l'altro di quelli non habbia proportione , comeda numero quadrato a numero

quadrato,comefaria a dir 5. & 7. la fumma di quali è z 2.il qual z 2.avno , & l'altro di quelli non

haproportione,come da numero quadrato a numero quadrato, fia anchora trouato vn'altro nu

mero,chenonfia quadrato,& che al 1 2.& al 7 non habbia proportione , comeda numero qua-

drato a numero quadrato,comefaría 10.Et fiaanchora lanoftra pofta rationale.a.denominata da

chenumero nepare, poniamo da s.fatto questo fia trodato vna quantità, che il quadrato della no

ftra rational.a.al quadrato diquella tal quantita fia fi,comech'è io.a quel 12.& per far quefto qua

draremo la noftra.a . (cioe 5)fara 2 5.poi per la regola del tre diremo , fe 10 mida 12. che mi dara

25. opera , cheti dara 30. per il quadrato del primo nomedel derto noftroricercato binomio fe

fto, onde il detto primo nome venira a effer& 30. poi per trouar il ſecondo nomefia trouatovn

confequente al quadrato della detta & 30 in tal proportione,come cheè da 12 a 7. dicendo , ſe 12

mida 7.chemi dara 30. opera che ti dara 7 , per il quadrato del fecondo nome di tal binomio

fefto,onde il detto fecondonome veniria a eller 17 ,& tutto il binomio dira 30 Piur 17 ,

che fe nefaraiproua trouarai effer binomiofefto. This h

fefto binomio

30 piu R 17 Anchora il binomio fefto fi puo facilmente trouare con quella feconda regola damepofta foprala

decimalettima del fecondo capo, cioe pigliaremo chenumero quadrato nepare , comefaria a dir

36.& lo diuideremo in duoi numeri non quadrati , come faria a dire in 24.& in 12.dapoipiglia

remoper il primonome del noftrofefto binomio vna radice forda di che numero non quadrato

ne pare , hor pigliamo 15. & quefta la quadraremo fara 15. &a quefto s glitrouaremo vn

confequentein talproportione,come ch'e il 24 al 36.0ueramente come che è il 12.al detto 36.per

trouarlo come che è 12 al 36.diremo,fe 36 ne da 1 2.chene daraus.opera che ti dara s per ilqua

drato del fecondo nome del noftro fefto binomio , onde tal fecondo nome veniraa effer Res.&

tutto il binomio dira 15pius.chefenefaraiproualo trouarai eller binomiofefto. Mavolen

dolo trouare,come da 36 a 24.procedendo per il medefimomodo, trouarai tal binomio fefto ef

fer& 15 piuB 10. d. nemana e ', ed en

Anchora il detto fefto binomio fi puo formarecon queft'altraregola , eleggiteper ilprimo nome la

radice forda di che numero non quadrato tipare,& di quella tal radicefanne due tai parti incom

menfurabili fra loro,che il dutto del quadrato di vna fia il quadrato dell'altra faccia , che nnmero

non quadrato ti pare,menor della quarta parte del quadrato di quella cal radice forda , &dapoi

quefto troua il medio proportionale fra quelle due parti , il qual medio venira a effer la radicedi

quel numero produtto da vna parte in l'altra , & il doppio dital medio proportionale fara il fe

condonomedi tal binomio fefto , qual congionto con ilprimo nome(cioe con quella radice for

da gia eletta) con il termine del piu,& fara formato il detto binomiofefto . Et circa cio non ti ad

duco altro effempio,perche dubito,che tu non ti ſcandalezzi dimedi tal regole faftidiofe,perche

forfi da tepiu facilmente a taftonefaperai formar tutte le antedette fei fpecie di binomi , checon

tai noftre regole vltimamentepofte fopra la formatione diciaſcuno diquelli,a queſto ſi riſponde,

che altra cola è il procedererationalmente,& altra cofae il procedere naturalmente a taftone,co-

mefanno li ciechidi ragione,perchele dette noftre regole vltimamente pofte fopra la formatione

di ciaſcun binomio, oltra chetutte fi poffono dimostrare per la decimaſettima , & decimaortaua

del decimo di Euclide,da noi eſſemplificate nella decimaquarta , &decimaquinta del fecondo ca-

po,maanchora per vigore di tai regole,facil cofa fara a intender la caufa di molte altre regole,che

fi narrara nelle cose cheſeguita,e pero non ti fcandalizzare.

binomio fefto:

Be 15piu R 5

binomio fefto

Be 15piu R 10

Come che le antedette fet lince irrationali compofite fonoradice

di feibinomi fuperficialmente comprefi. Cap. VIII.

Nquefto ottauo capocon numeri,& radici praticalmente fi approua, ouer effempli

fica,comechele 6 lince irrationali compofite,cioe ilbinomio,la bimedial prima, labi

medial ſeconda ,la línea maggiore,la linea potente in rationale,& mediale, & la poten

te in due mediali,fono radice delle fuperficie compreſe fotto di ciaſcuna dellefopra al-

legate 6fpeciedibinomij,& divna linea rationale,& il lor conuerfo,moftrando anchorala rego

la praticale da faper cauar le dette radici,& illor conuerfo.

z Eucl
ide
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Vclide nella 53 propofitione del fuo decimo libro geometricamente dimoftra,chefe

vna fuperficiefara contenuta da vn binomio primo , &da vna línea rationale,lolato

potente fopra di quella è neceffario effer binomio.

Laqualfua propofitione infieme con le altre cinque chefeguitano fra Luca afferma,

che delle 1 2 linee irrationali, compofite , le 6 prime effer radici delle 6 fpecie di binomij , & le altre

6 effer radici delle 6 ſpecie di refidui(la qualita di quali al fuo luogo fi narrara, laqual fua fententia

anchor che para hauer del verifimile,nondimeno non ècofa conueniente, effendofuppoftili 6 bi-

nomij da Euclide per lince,che vna linea poffa effer radice di vn'altra linea , ma ſolamente divna

perficie(come fopra la eftrattione della radice quadra fu anchor detto) e pero fi vede , che Euclide

non dice in quefta propofitione,che la radice di vnbinomio primo, effere vn binomio, cioe vn vn

di detti 6 binomij , anzi per parlar corettamente , dice che ſe vna fuperficiefara contenuta da bi-

nomio primo ,& da vna linea rationale,che il lato potente in quella(che ſaria la radicedi quella) ef-

fer binomio. Eglie ben vero,che tal fuperficie fara pur denominata da duoi nomi con quelle con

ditioni,che fi aspetta al primobinomio , perche a multiplicar qual fi vogliafpecie di binomio per

vna quantita rationale ilprodutto fara pur binomio,& di quella medeſima ſpecie, &fe tal quan-

tita rationale fara denominata dalla vnita il produtto fara il medefimo binomio , cioe di medefimi

nomi formato , vero è che tal binomio non fara piu línea , anzi ſara poi fuperficie per cauſa della

multiplicatione fatta per 1.e pero in tal caſo fi potra conuenientemente dire (effendo tal fuperficie

binomio primo)la radice di quello effer binomio,cioe vn di 6 binomij, come che l'auttor conclu-

de,&geometricamente dimoftra , & tal modo di dire fara quafi fenza riprenfione , ma volendo

intenderla praticalmente, cofi bifogna fupponere,che le 6 fpecie di binomij fiano alle volte linea-

li,& alle voltefuperficiali,& quando che fidice,che la radice del binomio primo neceffariamente

effervn di 6 binomij,in fimil cafo bifogna intendere , chela radice di vn binomio primo fuperfi

ciale,neceffariamente effervno di 6 binomij lineali,& cofi la fententiadifra Luca,& d'altri,chein

pratica cofi coftumano di dire,fara ſenza alcuna riprenfione , &fara concordante inſoſtanza con

quello , checonclude , & geometricamente dimoftra Euclide nella fopranotata propofitione , &

nelle altrecinque, chefeguitano , hor hauendo accordato il dire dell'auttore con quello , che nella

pratica fi coftuma,ritornaremo al noſtro primo lauoro, cioe a verificare con eſſempij di numeri,

&radícila fopradetta propofition di Euclide,cioe che la radice di vn binomio primo fuperficiale

neceffariamente effere vno di 6 binomij lineali , & per veder praticalmente fe eglie cofi,fia queſto

binomio primo 28 piu 76 8.mafuppofto fuperficiale per voler mo praticalmente trouare la li

neapotente in tal fuperficie ,il che non vuol dir altro,chevn voler trouar la radice ,cioe quadra del

dettobinomio , cioe di 28 piu & 768. & la regolagenerale di effequír vn tal effetto in ogni ſpecie

dibinomio quadro é queſta ſempre farai del maggior nomedue tal parti,che multiplicata l'una in

l'altra faccia la quarta parte del quadrato del ſuo menor nome,&le radici di quelle due parti gion

te infieme fara la radice di quel tal binomio,che tu cerchi, eper tanto volendo con tal regola cauar

la radice del fopradetto 28 piu 76 8. farai di 2 8 due tal parti , che multiplicata l'una in l'altra fac-

cia la quarta parte del quadrato di 768. il qual quadrato fara 76 8. & la dettaquartapartefara

192.fiche farai del detto 28 due tal parti,che multiplicate l'una fia l'altra faccia 1 9 2.onde operan-

dofecodo la regola data nel quarto capo, trouarai la maggior parte effer 16.&la menor eſſer 12.

& la e di queste due partitrouarail'una effer 4. &la 12.lequaligionte infieme faranno 4 píuR

12.&tantofara la radice del detto 2 8 piu 768.laqual fua radicetu vedi effer non folamentebi-

nomio , ma effer anchora lui purbinomioprimo , vero è che'l nonfeguita,chela di ogni bino-

mioprimo fia femprebinomio primo,comeche è occorfo in quefto , mapuo effer anchoravno

dellealtre fpecie,& chefia il vero,fe con la medefima regola cauarai la radice di quefto 34 piu

1152.qualèpurbinomioprimo , trouarai quella effer 18piu4.chefaria vn binomiofecondo,

&cofiin alcuni altri binomijprimi , la fua radice puo venir vn binomio terzo , & in alcunivn

quarto,& in alcuni vn quinto,& in alcunipuo venirevnbinomiofefto , & quefto nafceperchea

quadrarequal fi voglia fpeciedibinomio, talfuo produtto femprevien vn binomioprimo (ma

s'intende fuperficiale)laqual cofa non è di puoca confideratione nella pratica di numeri , & radici,

cioeche a multiplicare qual fi voglia fpecie di binomio quadro infemedefimo producabinomio

primo , & circa cio non ti pongo altro effempio , perche da temedefimo conla iſperienza te ne

puoichiarire,& maffime che nelli conuerfi di queſta , & delle altre cinque propofitioni abondan-

tementene parleremo , i quali conuerfi ne feruiranno anchora per proua fidi queſta , come delle

dette altre cinque,che ſeguitano.

gg n

1°

binomioprimo

la di 28 piu 768B

fara 4 píuR 1 2

binomio primo

binomioprimo

la di 34piu₪ 2 1 52

fara& 18 piu 4

binomiofecondo
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binomiofecondo

Rla di 18 piu 4

fara B Be 8 piu Be Be

bimedial primo

terzobinomio

la di Re 112 piu & 84

faraBR 63 piu Be Be7

bimedialfecondo

4

Imilmente Euclide nella 4 propofitione del fuo decimo libro geometricamente di-

moftra,cheſe vna fuperficie fara contenuta da vna linea rationale , &davn binomio

fecondo lo lato tetragonico di quella fara vn bimedial primo.

Laqual propofitione non vuol inferir altro faluo,che la radice di vnafuperficiecon-

tenuta da vna linea rationale ,& da vn binomioſecondo,che la fara vn bimedial primo , ma per-

che quella tal ſuperficie fara pur denomita con duoi nomi, i quali duoi nomi hauerano tutte quel

le accidentali conditioni,che fi aſpetta al ſecondo binomio. E per tanto per accordarfi con quello,

chefra pratici fi coftuma diremo ,che la radice del ſecondo binomio fuperficiale effer la lineabime-

dial primo , & fe di queſto con la iſperienza (qual è la proua de naturali)te ne vuoi chiarire , piglia

vn binomio fecondo,come faría 1 8 piu 4.& cauane la radice,fecondo l'ordine detto nella pre-

cedente, cioe fa di 18 due tai parti , che il dutto di vna in l'altra faccia la quarta parte di 1 6. cioe

del quadrato del menor nome,laqual quartaparte faria 4.ondeprocedendo fecondo l'ordine da-

to nellaterza del quarto capo,trouarai la maggior parte effer 4 piu lequali per effer com

municantigionte infieme farano R 8.& tantofara la partemaggiore, &la menore fara 4 men

Blaqualfottrata per effer communicante reſtara & 2.per la detta parte menore, & cofile radi

cidi queste due parti (dellequali l'una fara 8.& l'altra R R 2 )gionte infieme faranno& B 8 piu

2. & tanto fara la radice del detto fecondo binomio,cioe di 18 piu 4.laqual radice fe ben la

confideri,trouarai quella effer lo bimedial primo,come conclude il detto Euclide ,il medefimo tro

uarai feguire nella radice di qual fi voglia altro binomio fecondo,la prouapraticale di queſta , &

della precedente ,& delle altre 4,che feguitano fifara nelli fuoi conuerfi.

Velide anchora nella 55 propofitione del fuo decimo libro geometricamente dimo

iftra,che fe vnafuperficie fara contenuta da vn binomio terzo,& da vna linea rationa-

le,la linea potente in quella fara bimedialfecondo.

Laqual propofitione(per non abondar in parole) non vuol inferir altro faluo, che

la radice di yn binomio terzofuperficiale effer bimedial fecondo,& queſto con la iſpericza (come

coftuma il pratico)elfemplificaremo con numeri,& radici. Sia queſto binomio terzo& 112 piu

84.cauane la fua radice fecondo l'ordine detto nelle due precedenti , cioe fa diB 1 1 2 due tai parti ,

che il dutto di vna in l'altra faccia la quarta parte del quadrato di 84.il qual quadrato fara 84.&

lafua quarta parte fara 2 1.fi che farai di detta § 1 1 2 le dette due tal parti , che il dutto divna in l'al

tra faccia 2.onde procedendo fecondo la regola data nella quarta del quarto capo, trouarai l'una

effer & 28 piu 7.qual gionte infiemefanno & 6 3.&tanto fara la parte maggiore , & la menore

fara prima & 2 8 men & 7 laqual ſottrata reſtara ß 7.per la parte menore, & le radicidi questedue

partigionte infiemefara la radice del detto binomio terzo, lequal radici l'una fara ® & 63. & l'al-

tra fara 7. chegionte infieme faranno & R 63 piu R R 7. per la detta radice del detto binomio

terzo,laqual radice le ben la confiderarai,trouarai eſſer bimedial ſecondo ,che c'il propofito,ilme

defimo(iſperimentando) trouarai ſeguire nella radice di qual fi voglia altro binomio terzo,la pro

ua fi fara nel fuo conuerfo.

B

Vclide nella 56propofitione del fuo decimo libro geometricamente dimoſtra , che ſe

vnafuperficie fara contenuta da vna linea rationale , & dal quarto binomio, la linea,

chepuo in quellafuperficie è la linea maggiore.

Laqual propfitione in pratica non vuol inferir altro (come nelle precedenti è ftato

detto) faluo , che la radicedel quarto binomio fuperficiale effer la linea maggiore , laqual cofa in

quefto luogoeffemplificaremo folamente con numeri , & radici fecondo il folito . Ellempigra

tia fia quefto quarto binomio 4 piu & 10. cauane la fua radice , procedendo fecondo il folito,

cioe fa di 4 due tal parti , che il dutto di vna in l'altra faccia il quarto del quadrato di & 10.ilqual

quarto fara 2 , onde procedendo fecondo le regole date nel quarto capo , trouarai l'una effer 2

piu 1 ,& l'altra z men 1 ,&la radice di queste due parti gionte infieme fara la radice del det

to quartobinomio,&perche 2 piu non fi poffinofummar infieme, come nelle precedenti

binomio quarto

B

per effer incommenfurabili , nefimilmente 2 men

Bfipoffonofottrare, e perole lor radici faran

laR di4 piu B 10 novniuerfali , cioe la radice dellaprimaparte , cioe

ſara ® v. ( 2 piu ™ 1 ½-) piu ® V. ( 2 men & 1 della maggiore fara & V. ( 2 piu & 1 )& quella del

lineamaggiore la fecõda parte(cioe della menore)fara & v. ( 2 men

Blequaldue radicigionteinfiemefaranno& V.

(2 piu 1+)piu& V. (2 men )&tanto fara la radice del detto quartobinomio , laqual radi

ce,ouero
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ce,ouero quantita fe ben la effaminarai , trouarai effer la líneamaggiore , la medefima trouarai in

ogni binomio quarto , che è il propofito . La proua di quefta operatione fi dara nel ſuo con-

uerfo,cioe che il quadrato di tal linea maggiore fara il detto quarto binomio.

A

Nchora Euclide nella 5 7 propofitione del fuo decimo libro geometricamentedimo

ftra,che ſe vnaſuperficiefara contenuta davna linea rationale,&da vn binomio quin

co,la lineapotente in quella , che'l fi conuinze di neceffita effer la linea potente in ra-

tionale, & mediale.

Laqual propofitione nõ vuol inferir in ſoſtanza altro ſaluo,che la radice del quinto binomio fuper

ficiale elfer quella linea irrationale detta potentein rationale,& mediale,laqual cofapraticalmente

con numeri,&radici faremo manifeſta.Sia queſto binomio quinto y 20 piu 4.cauagli la ſua ra-

dice fecondo la regola data nelle paffate, cioe fa di 2 8 tal due parti, che multiplicata l'una fia l'al-

trafaccia la quarta parte del quadrato di 4.il qual quadratofara 16.& la quarta parte del detto 16

fara pur4 eperofarai di 20 due tal parti,che il dutto di vna in l'altra faccia 4.ondeprocedendo

per le regoledate nel quarto capo,trouarai la maggior parte effer 5 piu 1.& la menore effer

5 men 1.& le radici di quefte parti gionte infiemefor

maranno la radice del detto quinto binomio, delle-

quali dueradici l'una fara v. ( 5 piu 1 )& l'altra fa

ra ™ V. (® 5 men 1 )lequal gionte infieme faranno

v.( 5 piu 1 )piu R v. (R 5 men 1 )& tantofara lara-

dice del detto binomio quinto, laqual radice ſe ben la

ellaminarai trouarai quella effer la linea potente in rationale, & mediale, che è il propofito, il me

defimo riuſcira in ogni altro binomio quinto,la proua di quefta operationefi farafopra il conuer

fodi quefta alfuo luogo.

6

binomio quinto

la Re di Re 20 piu 4

fara ₪ V. (® 5 piu 1 )piu ® V. (~ 5.meŃ 1)

la lineapotente in rationale,& mediale

Imilmente Euclide nella 5 8 propofitione del fuo decimo libro geometricamente ap

proua,& dimoftra,che ſe vna fuperficie fara contenuta da vna linea rationale , & dal

fefto binomio,la linea potente in quella, effer la linea potente in duoi mediali.

la
B

binomiofefto

di 15 piu R 8.

fara&V. ( 5 piu & 3) PR V. (§ 5 Men § 3)

la linea potente in duoi mediali

Laqual propofitione in conclufione non vuol inferir altrofaluo,che la radice di qual

fi voglia fefto binomiofuperficiale effer quella linea irrationale chiamata la linea potente in duoi

mediali, laqual cofa in quefto luogo con effempij

di numeri ,& radici faremo praticalmente chiara.

Effempi gratia fia quefto binomio fefto 15piu

8.cauane la fua radiceprocedendo fi,comenel

le paffate è ſtato fatto, cioe fa di 15 duetal par

ti,che il dutto di vna in l'altra faccia la quartapar

te del quadrato di s. il qual quadrato fara 8.&la fua quarta partefara 2. e pero farai del detto

Bis le dette due parti, che il dutto di vna in l'altra faccia 2. onde operando per le regole date nel

quarto capo,trouarai la maggior parte efferts piu B 3.&lamenore effer R 5men R 3.& cofile

radici di queste due parti , dellequali vna fara v. ( 5 piu & 3 ) &l'altra fara ® v. (№ 5 men Ę 3 )

gionte infieme formaranno la radice del detto ſeſto binomio , laqual fumma , ouer radice venira

a effer & V.( s piu R 3)piu & V. ( 5 men )laqual quantita fe ben la confiderarai, trouarai eſ-

ferla detta lineapotentein duoi mediali, comefi propone, il medefimo trouarai in ogni altro bi-

nomioſeſto.La proua di queſta ſi fara nelli fequenti 6 conuerfi delle 6 precedenti propofitioni.

Nelle precedenti 6 propofitioni ragioneuolmente fi potria riprendere Euclide , percheperlinea ra-

tionale,comepiu volteè ſtato detto, & che fi è veduto in moltefue propofitioni , non folamente

intende quella,che fia denominata da numero , ma anchora quella chefia denominata da vna ra

diceforda (cioe da vna radice forda quadra) & perche nella fua 5 3 del decimo da noi adutta nella

prima di questo capo , lui concludefe vna fuperficie fara contenuta da vn binomio primo , & da

vnalinea rationale , lo lato potente in quella tal fuperficie è neceffario effer binomio . Laqual fua

propofitione fi trouara effer vera domente,chetal linea rationale fia denominata da numero , ma

Le tal linea rationale fara denominata da vna radice quadra forda , laqual è pur rationale fecondo

lui,talfua propofitione fara falfa,perche multiplicando tal binomio primo pervna radiceforda,la

fuperficie,cheperuenira da tal multiplicatione non fara piubinomio primo,mafitrouara effer bi-

nomioterzo , & la linea potente in tal fuperficie non fara binomio , come che nella propofitione

l'auttor conclude,anzi la detta linea potente in tal fuperficie fara il bimedialfecondo. Effempigra

tia fia la fuperficie.ab.cd.contenuta dalla linea.a b.qual è longa 4 piu 12 (che è binomio primo)

& dalla,a c.qual è longa 2 ,laqual 2 fecondo Euclide è linea rationale , onde la detta fuperficie

4più s.12 .

3032.piu 20.24.

la lineapotente nella fopra

fcritta fuperficie faria

8 piu 2. che faria il bi-

medialſecondo,

d

gg in
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binomioprimo

à multiplicar4 piu₪ 1 2

fia
4piuR 12

fa 28 più™768

theè binomio primo

;

a.b.ċ.d. vien a eſſer 32 piu 24. chefaria (praticalmente parlando) vn binomio terzo ſuperfi

tiale,& la lineapotente in tal fuperficie(che ſaria la radice di tal binomio terzo) faria & 8.piu &

2.che faria il bimedial fecondo,come fi conuiene alla radice del terzo binomio fuperficiale.Et que

ftoinconueniente fi trouaraſeguire nelle altrecinque ſequenti fue propofitioni diſopra regiſtra-

te,& perche tal modo di dire fi trouará,non ſolamente in queſte 6 fopra allegate propofitioni, ma

in molte altre , è per tanto biſogna auértire quando l'auttor, cioe Euclide dice vna linea rationale,

alle volte tal rationalita s'intende largomodo,cioe,o fia tal línea denominata da nuthero , ouer da

radiceforda , & alle volte fi debbe intendere ſtretto modo , cioe tal línea effer denominatafola-

mentedanumero rationale,come che nelle foprapofte 6 fuepropofitioni fi è vifto.

Lefequentifeipropofitioni ſono li conuerfidelle ſei

precedenti ordinatamente pofte.

Velide nella 59 propofitione del fuo decimolibro geometricamente dimoftra , che le

a vnalinea rationale fia aggionto vn rettangolo eguale al quadrato di vn binomio,

che il fecondo lato di quello conuien effer binomio primo.

Laqual propofitione a volertela darad intendere effemplarmente con numeri , &

radicibifogna , che tu ti aricordi quello , chefu detto nel principio del fefto libro fopra del fecon

do , cioè che tutti queſti modi di dire,outer vocaboli,ouer nomi, Rettangolo, Superficie, Dutto,

Fatto, Produtto,Contenuto,& Multiplicatione,nella pratica di numeri ,& mifure s'intendono , et

pigliano pervna medefima cofa.Oltra di questo aggiongere a vna linea vna fuperficie, ouero vn

rettangolo,non vuol dir altro ,che aſſettare quella tal ſuperficie , ouer rettangolofopra di tal linea,

talmente, che la detta línea venghia effer l'una delle due linee continenti tal fuperficie . Et per far

tal coſa nella pratica di numeri,& miſure, biſogna partire la quantita di tal ſuperficie, per la quan-

tita di tallínea, &ló auenimento fara la quantita di quell'altra feconda linea , che in compagnia di

quella prima,conteniranno la detta fuperficie,& accio meglio m'intendi,pongo quefto calo , chea

vna linea longa piedi 4.& che a tal linea gli voglia aggiongere , ouerofopraporui il quadrato di

vn'altra linea longa piedi 6.& faper quanto fara l'altro lato , che peruenira alla continentia di tal

fuperficie,in compagnia con quella prima longa piedi 4. Dicoche in quefto cafo,che tu debbipar

tire il quadrato di 6. che fara 36 piedi fuperficiali per quel 4. & te ne venira piedi 9 lineali , &coli

conchiuderai il ſecondo lato di tal fuperficie di nuouo formata effer piedi 9.& il primo lato di det

ta ſuperficie venirà à eſſer quelli noſtri primi piedi 4.tal che'l dutto di 4 in 9(che fara 36)fara egua

le al quadrato di quelli piedi 6.come è ſtato da noi propofto,hor che hai intefo queftè particolari

ta,voglio chetorniamoal noftro primo propofito. Dico adunque,che la fopra pofta propofitio

ne nonèaltro,che il conuerfo della & 3 del decimo del detto Euclide, da noi pofta, ouer regiſtrata

nella prima di queſto capo ,perche non vuol inferir altro,che a quadrare qual fi voglia di feibino

mij , tal quadrato fara vn binomio primo fuperficiale , ma perche appreflo diluiogni binomio è

intelo perlinea,& non perfuperficie,onde per ritirare tal binomial fuperficie in linea , partendola

perla quantita di vna linea(ftretto modo)rationale,lo auenimento fara il ſecondo lato lineale delli

duoi continenti tal fuperficie . Et perche a partire qual fi voglia fpecie di binomioper numero ,lo

auenimento fara pur vn binomio di quella medefima fpecie,chefara quello,che fara ftato partito,

&fepercafotal binomio fara partito per la vnita ,lo auenimento non folamente fara di quella

medefima ſpecie di binomio partito , ma fara anchora preciſamente di quella medefima quantita,

&denominato dalli medefiminomi, ma vi farafolamente quefta differentia , effendo il binomio

partitoper la vnita ſuperficiale,lo binomio,che da tal partimento ne venira fara poi lineale.Et ac

cioche meglio m'intendi ti voglio addure il conuerfo della prima di quefto capo per effempio , il

qual effempio venira anchora a feruire per la proua di quella tal operatione . Laqual operatione fe

ben tiaricordifu trouato , chela radice di quefto binomio primo 2 8 piu B 768 effer4 piuB 12.

laqual radice è pur vn binomio primo , & per farlaproua praticale di tal operatione , bifognaria

quadrar ladetta radice,cioe il detto 4 piu z 2. &fe tal quadrato fara preciſamente 28 piu & 765,

tal noftra operatione fara itata buona , mafacendo altramente faria falfa , ma perche a quadraril

detto 4piuR 12.procedendo fecondo le regole date nel quinto libro fitrouara , che fara medefi

mamente 28 piu 768.epero in quantoa quellaoperatione , tal operatione èbuona . Er perche

nella pratica di numeri , &mifure fi ha quefta propofitione per ferma , che a quadrare qual fi vo-

glia fpecie di binomio fa binomioprimo.Ondeper accordare tal propofitione praticale con la lo

pra poſta Euclidiana propofitione, & con il medefimofoprapofto effempio , fia il detto binomio

primo,
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binomio fecondo

fia
& 1 8 piu 4

34piuB 1152

cheèbinomioprimo

fa

primo,cioe 4piu B 1 2.che tal binomio primo dutto in ſe medefimo ,che faccia anchora binomio

primo(fecondo la ſententia, che fra pratici fi troua) di ſopra ſi è viſto , cioe che il dutto di 4 piu &

1 2 fia4 piuR 1 2 fa 28 piu ₪ 768.che è purbinomio primo,ma tal binomio primo s'intenderia in

queftocafofuperficie,& non linea ,laqual cofa non fuppone Euclide,che il binomio fia fuperficie,

mafolamentelinea , come in tutti iluoghi , doue di quelli ha parlato lichiama linee ,per chiarire

adunque quefta differentia , voglio che effemplificamo con quefto medefimo effempio la fopra

poſtaEuclidiana propofitione,fia adunque vna linea rationale,longa folamente vn piede di mifu-

ra,& a quella fia aggionta,ouer foprapofta la fuperficie eguale al quadrato di queſto medefimo bi

nomioprimo 4 piu& 22. il qual quadrato di 4 più 12. comedi ſopra haueſti fu 28 piu ₪ 768.

hor volendo affettar quefta tal fuperficie ſopra la noſtralinea rationale longa vn piede,partiremo

la detta fupèrficie 2 8 piu 768.per quel piedi.1.il che facendo trouaremo , chene venira pur 28

piu 76 8.per il fecodo lato di tal fuperficie,il qual fecondo lato(per la foprapofta Euclidiana pro-

pofitione)doueria efferbinomio primo,dico linealmente, come intende Euclide, & perche il det

to fecondo lato, cioe 2 8 piu 768.fivede,che eglie binomio primo,& linealmente,perche effen- a multiplicar№ 1 8 piu 4

do ilfecodo lato di tal fuperficie vien a effer linea,perchè li lati di vna fuperficie ſemprefono linee,

e per tãto vien a eſſer verificata la ſopradetta Euclidiana propofitione, & fi vede anchora tal con

clufione incontrarli con quella , che diſopra fu concluſa ſecondo la fententia , chefra pratici fi co-

ftuma di dire, fi chepotremo dire l'una,& l'altra effer vera , & le ben quel binomio primo , che

vien produtto dal quadrato di quell'altro binomio par che ſia ſuperficiale,queſto interviene, per-

che il pratico non tien conto di partire quel produtto per la vnita , laqual partitione fa tramutare

tal binomiofuperficiale in binomio lineale,nemancoil detto pratico ha alcun riſpetto ,che il detto

binomiofia , ouer che debba effer lineale,ouer ſuperficiale, la caufa è, che il detto pratico non confi-

dera queſte fottilita,per effer materia pertinente piu preſto al theorico, che alpratico , e pero non

biſogna marauigliarfi ſe nella pratica non fi vſa , ouer coftuma tutta quella fottilita nel isprimere

dellecofe,che nella ſpeculatiua ſciĉtia fi offerua,& quefto dico fi per me,come pergli altri,che nel-

la pratica hanno fcritto, hor per tornare al noftro propofito dico, che quello, chedifopra effeme

plarmente fi è vifto,cide che a multiplicar vn binomio primo in fe medefimo, fa purvn binomio

primo(in quanto alla fpecie , ma non che fia di quella medefima quantita) il medefimo fi trouara

feguir di qualfi voglia fpecie dibinomio , cioè che a multiplicarlo in ſe medeſimo, ſempre fara bi-

nomio primo.Et fe per certificarti di queſto multiplicarai in fe medefimo 1 8 piu 4. cheè bino-

miofecondo,trouarai che fara 34 piu & 1152.cheèbinomio primo . Similmente a múltiplicar B

20 piu R 1 5.qual è vn binomio terzo,in ſe medefimo trouarai, chefara 3 5 piu & 1200. cheèpur

binomio primo . Similmente a multiplicar in ſe medeſimo 3 piu ₪ 6 (che è vn binomio quarto)

trouarai,chefara 15 piu 2 16.cheè pur binomio primo. Similmente a multiplicar in ſe medefi

mo 6 piu (che èvn binomio quinto)trouarai,chefara 10 piu & 96(che èpurbinomioprimo)

Similmente a multiplicar in ſe medefimo & 10 piu & 7 (cheè binomioſeſto)trouarai , chefara 1 7

piu R 280.che èpur binomio primo, & cofi haivifto il mirabil ordine , chehanno tal quantita ra-

tionaletra loro,& moltomeglio lo vederainelle altre propofitioni,che feguitano.

2

binomio terzo

amultiplicar 20 piu₪ 15

B 20piuR 15fia

fa
35 piùR 1200

cheèbinomioprimo

binomioquarto

amultiplicar 3 piuR 6

3piuR 6fia

fa 25piu B 216

cheèbinomioprimo

binomio quinto

a multiplicar

fia

fa

6 piu 2

B 6 piu 2

-
10piu& 96

cheè binomio primo

binomio fefto

a multiplicar & 10 piu₪ 7

Be 10piuB7fia

Nchora Euclidenella 60 propofitione del fuo decimo libro(da noitradutto) fpecula

tiuamente dimoftra,che ſe a vna linea rationale fara aggiontovnafuperficie eguale al

quadrato delbimedial primo,l'altro lato di quella bifognara effer ilfecodo binomio.

Queftapropofitione non èaltroin foftanza,che il conuerfodella feconda, cioe che

parlando praticalmentenon vuol dir altro, cheilquadrato del bimedial primo,ſempre fi trouara

effer il fecondo binomio fuperficiale,& cheil volelle pur linealmente,come intende Euclide, pro-

cedereffimo , come fopra la precedentefu detto, cioepartireflimo tal binomio fuperficiale per la

quantita di vna linea rationale longafolamente 1.&lo auenimento fara poi tal binomiolineale,et che è binomio primo

fara denominato dalli medefimi nomi , che era denominato il ſuperficiale , & queftaparticolarita

tientela a memoria per quelle propofitioni, chefeguitano , percheio nonftaro a replicartela piu

abbreuiar leparole.per

Horpervoler effemplificare con numeri,& radici queſta propofitinne,faremo tal effetto con il con-

uerfo dellafeconda di quefto capo,nellaquale con effempio fu fattomanifefto,che la radice del fe

condo binomio era il bimedial primo , & per tal effempio fu cauata la radice di queftofecondo

binomioB 18 piu 4.& fu trouata efferB & 8 piu 2.che e il bimedial primo , il quadrato del

qualBB 8 piu & R z per la prefente propofitione doueria far binomio fecondo , & fimilmente

perfar la proua diquella operatione fatta nella dettafeconda di questo capo , il quadrato dique

fto & 8 piu R 2.doueria far quel binomiofecondo , cioe Re 18 piu 4. & perche amultiplicar il

fa 17 piu & 180

bimedial primo

amultiplicar R S PRR 2

RR 8PRR Zfia

fa R18 piu4

cheebinomio fecondo
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bimedialfecondo

a multiplicar

fia

fa

63 PRN7

BR 63 PR R 84

B1 12 piu 84

chefariabinomio terzo

dettoBB 8piu Re Re 2 fia B 8 piu' 2.fa preciſamente 18 piu 4.che èbinomiofecondo vien

a effer praticalmente verificata la fopradetta propofitione,& anchora a eller prouata la detta ope

ratione fatta nella feconda di quefto capo.

Nchora Euclide nella 61 propofitione del fuo decimo libro geometricamente appro

ua ,& dimoftra, quando che avna linea rationale in longhezza fara aggionta vnafu

perficie rettangola,eguale al quadrato del bimedial fecondo,che'l fecodo lato di quel

a è neceffario effer il terzo binomio.

Questa propofitione per le ragioni praticalmente adutte nelle due paffate non vuol inferir altro in ſo

ftanzafaluo,che il conuerfo della terza di queſto capo ,cioe che il quadrato di vn bimedial fecon-

doè neceffario effer il terzo binomio, & per abreuiar leparole veniremo immediate al effempio,

fia quefto bimedialfecondo & R 63 piu R R 7.quadralo,& trouarai che fara B 1 1 2 piu & 84. che

èvnterzobinomio,come fipropone,il medefimofeguira in tutte le altre fimili . Etlappicheque

fta operatione,feben la confideri vien a eller anchora la proua della terza di queſto capo.

21

Imilmente Euclide nella 6 2 propofitione del fuo decimo libro geometricamente di

moftra , che fe a vna linea rationale fara aggionto vn rettangolo eguale al quadrato

della linea maggiore,l'altro lato di quello fara il quarto binomio.

Anchora quefta propofitione , per le ragioni adutte nelle paffate non vuol inferir

altro praticalmente faluo , che il quadrato della linea maggioreè neceffario effere il quartobino

mio.Etper effemplificare tal propofitione, pigliaremo quefta linea maggiore , & v.(2 piu 1 )

piu & V. (2 mē® 1 )laqual èquella, che nella quarta di quefto capo trouallimo effer la radice di4

piu 1o.ch'èvn quarto binomio,onde per approuar quella operatione, & anchora praticalmen

te quefta propofitione,la quadraremo , & perche aquadrar vna tal quantita compofta didue ra

Be

linea maggiore

a multiplicar ™ v. ( 2 piu & 1 ) piu & V. ( 2 men & 1

&V.(2 piu R 1 +)piu & V. ( 2 men ₪ Ifia

fa

-

4piuR 10

cheè il quarto binomio

E

dici vniuerfali è alquanto ingeniofa tivo-

glio narrare minutamente la regolada ef-

ſequir tal effetto . Per quadrare adunque

queſta quantita B v. ( 2 piu B 2 ) piu B

v. (2 menB ,tu vedi tal quantita effer

diuifa in due parti , cioe in quelle due & V.

Et feben ti aricordi della quarta del ſecon

do di Euclide effemplificata co numeri nel

feftolibro) & replicata geometricamente fopra la eftrattione della radice quadra . Tu deifapere,

thefevna quantita fara diuifa in due parti,comefi voglia , i quadrati delle dette due parti infieme

con ildoppio del dutto di vna parte in l'altra,fara eguale al quadrato di tutta la detta quantita .

pero pigliaremo il quadrato della prima parte, cioediv.(2 piu' 1 )che fara 2 piu & 1-, fimil-

mentepigliaremo il quadrato della feconda parte,cioe dit v. ( 2 men ₪ 1 )che fara 2 men R 1 ,

&quefto quadrato lo fummaremo con l'altro quadrato, cioe con 2 piu 1 , & talfumma fara

aponto 4.& quefto4lo notaremo da parte,poi multiplicaremo l'una parte fia l'altra , cioe v.

(2 piu& 1 )fia & V. ( 2 men B 1 )onde operandofecondo la regola data nella nona del terzo ca

potrouarai,che faranno B 2 +, qual produtto indoppiandolo , cioe multiplicandolo per 4 fara

20.qual gionto appreffo a quel 4.chefu notato da partefara 4 piu 10.&tantofara il quadrato

della detta linea maggiore,&perche il detto 4 piu & 10 è binomio quarto fara verificata pratical-

mételafopra pofta Euclidiana propofitione,& oltra di quefto venira a effer prouata quella eftrat

tionedi radice deldetto quarto binomio data nella quarta di quefto capo ,come era il propofito.

Vclide anchora nella 63 propofitione del fuo decimolibro geometricamente dimo-

ftra,che ſe a vna linea rationale fia aggionto ,ouerofopra pofto vna fuperficie rettan

gola eguale al quadrato della linea potente fopra rationale , & mediale, l'altro lato di

quella èneceffario effer binomio quinto.

Laqual cosa perle ragioni adutte nella ottaua praticalmente non vuol inferir altro in ſoſtanza,faluo

che il quadrato della linea potente fopra rationale , & mediale effer il quintobinomio , & che fia

a multiplicar& V.(№ 5 piu 1 )piu & V.(® 5 men 1

BV.(B 5 piu 1 )piu & V. ( 5 men zfia

il vero , piglia vna linea potente ſopra ratio-

nale,& mediale , come tipare, hor poníamo

quefta v. ( s piu 1 )piu R v. ( 5 men 1 )

quadrala fecondo l'ordine della paffata , cioe

piglia li quadrati delle due parti di tal linea,

ouerquantita,che trouarai l'uno effer s píu

1,&l'altro& 5 men 1,&fummali infiemetrouarai,chefaranno 20 aponto, qual ferua daban

fa B 20 píu 4.

chefaria binomio quinto

da,poi
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da,poi multiplica l'una parte fia l'altra,cioe B V. (§ 5 piu 1 )fiaRV. (§ 5 men 1 ) onde operando ſe-

condola regola data nella nona del terzo capo,trouarai che faranno a ponto 2.duplicalo fa 4.qual

aggionto apprello a quella 20. che faluaſti da banda , fara R 20 piu 4. &tanto fara il quadrato

della detta línea potentefopra rationale,& mediale. Et perche il detto B 20piu 4 èbinomioquin-

tovien averificarſi praticalmente la ſopra allegata Euclidiana propofitione.Et perche anchor nella

quinta di questo capo fu conclufo la radice di 20 piu 4.effer lamedefimafopradetta potente fo

pra rationale , & mediale,e pero con queſta medefima multiplicatione veniamo ad hauer proua-

ta quella tal noftra operatione,perche ſi vede, che il quadrato di tal radice ritorna quel medefimo

binomio quinto,delquale lei è radice.

Nchora Euclide nella 64 propofitione del fuo decimo libro geometricamente dimo-

ftra,che fefopra vna linea rationale fara poſta vna ſuperficie rettangola , eguale al qua-

drato di vna linea potente in duoi mediale, il fecondo lato di quella talfuperficie con-

uien effer il fefto binomio.

Laqual propofitione,per le ragioni adutte fopra la ottaua praticalmente,non vuol dir altro in ſoſtan

za,faluo che il quadrato della linea potente in duoi mediale,chefaria il conuerfo della fefta. E pero

per effemplificar quefta,& prouar quella fia quefta linea potente in due mediali & V. (B 5 piu t 3)

píu & V. ( 5 men & 3 )quadrala fecondo l'ordine dato nelle due paffate,cioe piglia li quadrati del

le fue dueparti,che trouarail'uno effer Bes piu & 3.& l'altro B 5 men & 3.fummali infieme,& tro

uarai,che faranno a ponto & 20. qual falua , poi multiplica l'una parte fia l'altra, cioe R v. (№ 5 piu

radice 3 (fia By V. ( 5 men & 3 )ondeprocedendo fecondo la regola data nella nona del terzo ca-

po , trouarai che faranno a ponto 2. duplicala fara & 8. laqual gionta appreſſo a quella & 20.

che faluaftifara 20 piu & 8.& quefto fara il quadrato della detta potente in due mediali, & per-

che il detto quadrato è binomio ſeſto ,non ſolamente vien a effer verificata praticalmente la ſopra

dettaEuclidiana propofitione,ma anchora vien a effer approuata la operatione della ſeſta di que-

fto capo,comefu propofto difare.

Confequentementea queſta ſoprafcritta 64 propofitione il detto Euclide in s altre propofitioni or

dinatamente dimoftra non folamente, che ogni linea communicante in longhezza a qual fi voglia ,

di binomij neceſſariaméte effer binomio fotto la medefima fpecie,ma anchora il medefimo dimo

ftra delle altrecinque linee irrationali compofte, cioe del bimedial primo, & del ſecondo, & della

linea maggiore,& delle altre due fequéti, lequai cinque propofitionile habbiamo interlaſciate per

abreuiar la fcrittura ,per effer materie,che da te medefimo naturalmente , cioe con la iſperienza te

nepuoi certificare, perche multiplicando,ouerpartendo qual fi voglia delle dette linee , per qual fi

voglia quantita rationale,cioe denominata da numerofano,ouer rotto,ouer fano,& rotto, tu tro

uarai lo auenimento,ouer produtto effer communicante in longhezza a quella linea multiplicata

ouer partita ,& confequentemente effer di quella medefima qualita , & fpecie.

13 Imilmente Euclide nella 70 propofitione del detto fuo decimo libro geometricamente

dimoftra ,fefaranno congionte due fuperficie , dellequali l'una fia rationale , & l'altra

mediale , la linea potente in tutta quellafuperficie da quelle compoſta , fara vna delle ,

quattro linee irrationali, cioe ouerbinomio , ouerbimedial primo , ouer la linea mag-

giore,ouer la potente in rationale,& mediale.

Quefta propofitione , & lafequente ftante le coſe dette per auantifopra leradici di 6 binomij , a me

non era neceffario a dichiarirle,nea parlarne , pur per moftrar la offeruatione del parlar ſcientifi-

co di Euclide la dichiariremo praticalmente con numeri,& radici . Dico adunque,che il congion-

to divnafuperficie rationale con vn'altra mediale formano vn binomio fuperficiale, il qual bino-

miofara compofto di numero,& radice,& perche tal binomio fuperficiale compoſto di numero,

& radicepuo interuenire in quattro modi,riſpetto alle 6 ſpecie di binomij lineali,cioe puo efferfi

mile al primobinomio,ouero al fecondo,ouero al quarto, ouero alquinto . Se per cafo adunque

farafimile al primo,la linea potentein quel tal binomio fuperficiale,chefara la radice di quello(per

laprima del precedente capo)fara vn binomio,& fe per fortefara fimile al fecondobinomio,lara-

dicedi quello(per la feconda del detto precedente capo)fara il bimedial primo,& cofi per abbre-

uiar leparoleſeſara ſimile al quarto,la fua radice ſara la linea maggiore,&ſefara fimile al quinto,

la detta ſua radiceſara la linea potente in rationale,& mediale,& quefto è quello, chevuol inferire

Euclide in quefta propofitione , & perche tutto questo è ſtato effemplificato neldetto precedente

capo,me nepaffo fenza altro effempio.

14 Imilmente il detto Euclide nella 71 del fuo decimolibro geometricamente dimoftra , quando

Sfaranno congionte due fuperficie mediali incommenfurabili , che la linea potente in tutta la fur
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La fottoscritta quãtita è la

ottaualinea irrationale det

ta refiduo 4 men & 7. Ouer

112 me 3.Ouer & 20 men

B10,& altrefimili.

perficie, fara l'una, o l'altra delle due linee irrationali , cioe ouerbimedial feconda, ouer la poten

te in due mediali,

Anchora quefta vien a effer manifefta,per leragioni, & effempi adutti nel precedente capo , perche

la fumma diduefuperficie mediali incommenfurabili, formano vn binomio fuperficiale , li duoi

nomi delquale faranno due radici , perchela ſuperficie mediale , come dei fapere è denominata di

radice, e pero tal binomio fuperficiale è neceffario, che fia fimile al terzo binomio , ouero al fefto.

Se perforte adunque tal fummafara il terzo , la fua radice (comefu effemplificato nel precedente

capo)èneceffario effer la bimedial feconda.Et fe per forte fara il ſeſto , la ſua radice fara la potente

in due mediali,e pero non ti accade altro effempio.

Nella 72 del fuo decimo libro il detto Euclide geometricamente dimoftra quando fara pofta vnabi

nomiale,ouero vn'altra delle irrationali,che ſeguitano quella,che alcune di loro non puo effer fot

to al termine dell'altra,ma perche tali propofitioni malamente con effempn praticali fi poffono di-

chiarare, ma folamente con fpeculatiuedimoftrationi , e pero l'habbiamofcorfa . Eglie ben vero,

che per natural cognitione nepar effere impoffibiledi poter rappreſentare, ne proferire la quanti

ta divnbinomio dato,per vna mediale,ouer per vnalinea maggiore,ouer per vna delle altre due

chefeguita , nondimeno con praticali effempij malamente fe ne potremo certificare (comeè der-

to)mafolamente confpeculatiue ragioni.

Delle altre fei linee irrationali,cbe mancano,ouer reſtano da diffi-

nire al fupplimento di quelle 1 3 narratenel principio di queſto li

bro, lequali 6 fono tutte difcompofte mediante il ter

mine delmeno. Cap. IX.

Vciide nella 73 propofitione del detto fuo decimo libro fpeculatiuamentedimoſtra,

che fel fara tagliata, o vogliamo dir fottrata vna linea da vn'altra linea, & faranno am

bedue rationali folamente in potentia communicanti , la rimanente linea farairratio

nale,& diffiniffepuoi ,che tal línea fara detta reſiduo.

Perlaqualpropofitione ne auertiffe,come che la ottaua linea irrationale , detta refiduo, formarfi con

quelle medefime due linee rationali folamente in potentia communicanti,con lequali fi forma an

chorail binomioin genere,ma vi è quefta differentia, che nella formatione del binomio, la menor

dital due linee fi aggionge alla maggiore con il termine del piu , & nella formatione del refiduo,

la detta línea menore(delle dette due) fi caua , ouer fottra dalla maggiore con il termine del meno.

Effempigratia fiano queste due quantita,o vuoi dir linee 4.& 17. lequali l'una , & l'altra è ratio-

nale(fecondo la diffinitione di Euclide) & fono folamentein potentia communicanti , lequaldue

quantita , congiongendole infieme con il termine del piu in queſto modo 4 piu & 7.formano la

feconda linea irrationale chiamata binomio (come nella prima del fefto capo fu diffinito) mafe la

menore di tal due linee(cioe quella 7 )la fottraremo dalla maggiore(cioe da quael 4)reſtara 4me

7.& quefto refto Euclide dice effer irrationale , & effer chiamato refiduo . Et bifognafapere,

che li duoinomi formante quefto refiduo ponno variar in denominationi in tanti modi quanto

quelliformanteil binomio , cioe il primo nome puo effer denominato da numero , & ilfecondo

da radice,come ilfopradetto 4 men & 7.& alle volte il primo nomepuo effer denominato da ra

dice,& ilfecondo da numero,comefaria a dire B 12 men 3.& alle volte l'uno , & l'altro didetti

duoinomipuo effer denominato da radice, come faria a dire e 20 men 10. & quefte variationi

formano anchora loro feifpecie di refidui, comeaccade anchora nelbinomio, dellequali fei fpecie,

alfuo luogo fi narrara.

A

Nchora il detto Euclide nella 74 propofitione del fuo decimolibro fpeculatiuamente

dimoftra,che fel fara tagliata vna linea da vn'altra linea ,& fiano ambedue mediali ſo-

lamente in potentia communicanti, & checontenganofuperficie rationale , la linea ri-

manente fara irrationale,& diffiniffe poi,che tal linea fara detta refiduo medial primo.

Laſottoſcrittaè la nona li- Per abreuiar le parole,in quefta propofitione Euclide ne da ad intendere , che quelle due fpecie di li

nea irrationale detta refi

duo medial primo.

RR 54men & & 24.

nee mediali , lequali congionte infieme con il termine del piu , formano il bimedialprimo , quelle

medefime difgiontamente(cioe cauando la menor dalla maggiore,con il termine del men)forma

nola nona linea irrationale detta refiduo bimedial primo . Ellempi gratia quefte due mediali &

54.& BR 24.dellequali nella feconda delfefto capo fu formato ilbemedial primo in queftomo

do B B 54 piu ™ ™ 24. Hor ſe dalla maggiore ne cauaremo la menore con il termine del meno

in queſta forma 54 men R R 24,tal reftante dimoftra effer irrationale , & diffiniffe effer chia

mato refiduo bimedial primo.
3 Anch

ora



VNDECIMO. 180

3 Nchora il detto Euclide nella 75 propofitione del detto ſuo decimo libro geometri-

camente dimoftra, che fe vna linea farafegata da vn'altra linea , & faranno ambedue

mediali communicantifolamente in potentia , & che contengano fuperficie mediale,

la linea reftantefara irrationale,& fara detta refiduo medial fecondo.

Similmente in quefto Euclide ne auertiffe ,che quelle duefpecie di linee mediali,con lequali congion-

te con il termine del piu fi forma il bimedial fecondo , con quelle medefime difgiontamente(cioe

cauando la menore dalla maggiore con il termine del meno ) fi forma il refiduo medial ſecondo.

Ellempigratía con queste due mediali B B 63.& 7.nella terza del fefto capo fuformato il bi-

medial fecondo in queſto modo && 63 piu & 7.hor fe dalla maggior di queſte tal due linee , &

altre fimili , ne cauaremo la menore con il termine del men in queſto modo R 6 3 men R R 7. tal

reſtante il detto Euclide dimoſtra eſſere irrationale , & diffiniſſe tal reſtante effer detto refiduo

medialefecondo.

A

Nchora il detto Euclide nella 76 propofitione del fuo decimo libro fpeculatiuamente

dimoftra , che ſe vna linea fara detratta da vn'altra linea , &faranno ambeduepoten-

rialmente incommenfurabili,& continenti fuperficie mediale,& ambiduoi li quadrati

di quelle colti infieme fiano rationali , la reftante linea fara irrationale , & fara chia-

matalinea menore.

Lafottofcritta è la decima

linea irrationaledetta reli-

duo medial fecondo.

B R 63 piu & R7.

ma linea irrationale detta

línea menore.

Similmente in quefta il detto Euclide ne auertiffe, che quelle medefime due fpecie di linee, con lequali La fottofcritta è la vndeci

congiontecon il termine del piu fiformala linea maggiore , con quelle medefime difgionte (cioe

cauando la menor dalla maggiore con il termine delmen ) fi forma la vndecima linea irrationale

detta línea menore. Effempigratiá con queste due linee R v. ( 72 piu™ 316 6)&B v. ( 72 men B

3168. nella quarta del fefto capo fu formata la linea maggiore in quefto modo y v. (72 piu R

3168)píuĘ v. (72 men§ 3168)hor fe dalla maggiore di questedue linee ne cauaremo la meno-

re con il terminedel men in queſto modo R v. ( 7 2 píu R 3 168) men R2 V. (72 men B2 316 8. tal

reftante Euclide dimoftra effer irrationale,& diffiniffe tal reftante effer detro linea menore.

L detto Euclide anchor nella 77 propofitione del detto fuo decimo libro, ſpeculatiua-

mentedimoftra ,che fe vna linea fara cauata fuora di vn'altra linea , & faranno ambe-

duepotentialmente incommenfurabili,& continentifuperficie rationale,& ambiduoi

li quadrati di quelle tolti infieme ſaranno mediali,la linea, che rimanera fara irrationa,

fe, &fara detta la gionta con rationale componente il tutto mediale.

Similmente con quefta propofitione Euclide ne ammoniffe , ouer notifica, come che quelle due fpe

cie di linee,con lequali congionte fi forma la linea potente in rationale,& mediale, con quelle me-

defime difgionte fi forma la duodecima linea irrationale detta lagionta con rationale componen-

te il tutto mediale.Effempi gratia con queste due linee,ouer quantita V. ( 4 piu 1 ) & B v

( 24 men 1 )nella quinta del fefto capo fu formata la linea,ouer quantita detta la linea potente

in rationale, & mediale in queſto modo R v. ( 4 piu 1 )piu Rv. ( 4 - men 1 ) hor ſe dalla

maggior di queste due quantita,ne cauaremola menore con il termine del meno in quiefto modo

Rv.( 4 piu ) men B v. ( 4 men 1 ) tal reftante Euclide dimoftra effer irrationale, &

effer detto la gionta con rationale componente il tutto mediale.

R V. (72 piu ₪ 3168 ) men

BV.(72 men& 3 168.

Lafottofcritta è laduode-

cima linea irrationale chia-

mata la gionta con ratio-

nale componente il tutto

mediale.

Bv.( 4 piumen

BV.(B4men ).

terza, & vltima linea irra

tionale delle 13 diEuclide

Vclide anchora nella 78 propofitione del fuo decimo libro fpeculatiuamente dimo-

tra,chefe vna linea ſara detratta da vn'altra linea,&ſarannoambedue potentialmen

te incommenfurabili, & continenti fuperficie mediale,& ambiduoi li quadrati di quel La fottofcritta èla decima

le tolti infiemefaranno mediali incommenfurabili al doppio della fuperficie di vna in

l'altra,la linea,che rimanera ſara detta irrationale, &fara gionta cỡ mediale,che fa il tutto mediale.

Similmente con quefta propofitioneEuclidene notifica qualmente quelle due fpecie di linee, con le

quai fiforma(congiongendole infieme)quella linea chiamatala potente in duemediali,con quelle

medefime(cauãdo la menor dalla maggior)fi forma la decimaterza,& vltima linea irrationale da

Euclide nominata la gionta con mediale,che fa il tutto mediale . Ellempi gratia con queste dueli-

neeRv. ( 4 piu 3 )& R v. ( 4- men B 3 ) nella ſeſta del fefto capo fu formata la linea ,ouer

quantita detta la potente in due mediali,in quefta forma v.( 4 piu 3 ) piu Rv. ( 4 - men

3.hor cauando la menore di queste due linee dalla maggiore con il termine del men in quefto

modo&v. ( 4 piu 3 )men v. (R4 -men R 3.tal reftante Euclide dimoftra eller detto la lí

nea gionta con mediale , che fa il tutto mediale , & quefta tal línea è la vltima delle fue tredici li

neeirrationali narrate.

Confequentemente a quefta fua 78 del fuo decimo libro il detto Euclide pone 6 altre propoſitioni,

nellequaligeometricamente dimoftra, che niunalínea , faluo vnafolamente puo ellercongionta

detta la gionta con media-

le,chefa il tutto mediale.

B V.(® 4 piu ® 3)men

BV.( 4 men 3)
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binomioprimo

4piu R 12

refiduo primo

4men & 12

binomio fecondo

Be 18 piu 4

refiduofecondo

R 18 men 4

binomioterzo

B 20 piu & 15

refiduo terzo

B20men S

al refiduo ,&fimilmente ad alcuna delle trefequenti irrationali, reſiduali,che fiano ambeſottoal

termine di quelle,che erano auanti la ſeparatione , lequali fei propofitioni lehabbiamo interlaſcia-

te pernon potersi con effempij praticali verificare , mafolamente con fpeculatiue demoſtrationi

(comefu detto anchora della ſua 72.in fine della noftra decimaquarta del precedente capo.

Delle fpecie del refiduo , & della regola dafaper componere, ouer

formareciaſcuna di dette fpeciepraticalmente con numeri,& radici. Cap. X.

Erche quelli duoi nomi , con liquali (come fu detto fopra la prima del precedente ca>

po)difgiontamente fiformano il refiduo,ponno variare in tanti modi, quanti fu det-

topoter variar ilbinomio.

Perlaqual cofa fi vien a caufare 6 fpecie del detto refiduo , dellequal fpecie la prima

èdetta refiduo primo,la feconda refiduo fecondo,la terza refiduo terzo , la quarta refiduoquar

to,la quinta refiduo quinto , la fefta, & vltima èdetta refiduo fefto , lequali 6 fpecie Euclide fotto

breuita nele diffiniffe nelle fottoscritte tre diffinitioni in duoi modipofte.

DiffinitionidiEuclide delprimo ordine di reſidui.

Ofte duelinee l'una rationale,& l'altra refiduo, & aggionta quella linea a effo refiduo

fecondo il termine diquello , fe tutto il compofito di tal aggiongimentofara piu po-

tentedi quella línea aggionta nel quadrato di vna linea communicante inlonghezzaa

Jeffo tutto . Dapoi il medefimo tutto fara commenſurabile in longhezzaalla linea po

fta rationale quel refiduo,che era pofto ,fara detto refiduo primo. Ma fel fara, che la linea aggion

ta communichiin longhezza,alla linea poſta rationale, fara detto refiduo ſecondo, &ſel'una, &

l'altra fara incommenſurabile in longhezza alla poſta rationale,fi chiamara refiduo terzo.

Perche il refiduo fe ben ti aricordidi quello fu dettofopra la prima di quefto capo,fi forma perladif

finitione di quelle medefime due fpecie di linee rationali,ſolamentein potentia communicanti dif

gionte,con lequali congiontefiforma il binomio,cioe nella formatione del refiduo fi fottra la me

nor di dette due linee dalla maggiore, & quello che refta fi chiama refiduo . Et queſto refiduoſe

bentiaricordi di quello fu detto fopra la prima di quefto capo,alle volte fiforma di numero men

vnaradice,comefaría a dire 4men B 12.& allevolte di radicemen numero , come faría a dir ?

18 men4. & alle volte di radicemen radice,comefaría a dire 20 men 15.& credoche tu deb

bifaper,che la quantita diognirefiduo è tanto manco di quello , che fignifica il fuo primonome,

quanto quello,che fignifica il fuo menor nome.Effempigratia la quautita di 4 men 12.ètanto

mancodi 4.quanto fignifica & 11.Ondeper ben intendere il parlar di Euclide , bifogna auertir in

quefto effempio,& altri fimili,che il refiduo s'intende 4 menB 1 2. & la linea rationale fecondo il

termine di tal refiduo s'intende effer & 12. laqual & 1 2 aggionta al detto refiduo di 4men& 12.

tutto tal compofito fara aponto 4.&fequefto compofito,cioe quefto 4.fara pia potente di quella

linea aggionta, cioe di quella e 12.nel quadrato di vnalinea communicante a effo tutto(cioe a efe

fo 4.)Dapoifelo medeſimo tutto fara commenfurabile in longhezza alla linea rationale quel re-

fiduofara refiduo primo(perche eſſendo tal tutto commuuicantealla poſta rationale fara deno-

minato da numero)ma fel fara che la linea aggionta communichi in longhezza alla linea poftara

tionale(cioc che fia denominata da numero)fara detto refiduo fecondo , &ſe l'una , &l'altra fara

incommenfurabile in longhezza alla pofta rationale (cioe chel'una , & l'altra fia denominata da

radice) fi chiamara refiduo terzo . Conlequalitre diffinitioni ne auertiffe ,comeche il primo refi

duo fi forma dinumeromen radice,con quella conditione del primo binomio,&ilfecondo refi

duo fi forma di radice men numero,con la conditione del fecondobinomio , & cofi ilterzo refi

duo fiforma di radice men radice, con la conditione del terzo binomio , cioe non viè altra diffe

rentia faluo, cheli binomij firappreſentano con il termine del piu ,& li refidui con il terminedd

men.Effempigratiafia quefto primo binomio4piu & 12.Volendomo formar, ouerrappreſen

tarvn primo refiduo di quelli medefimi nomi fi rappreſentara in queſta forma4 men R 12.etco

fi delli medefimi nomi di quefto fecondo binomio & 18 piu 4. volendone formare vn fecondo

refiduo fi formara in quefto modoR 18 men 4. Similmente diremo di quefto terzo binomio&

20 piuR 15.volendo delli medefimi nomiformar vn terzo refiduo fi notara in questo modo&

20 menR 15.il medefimo fi debbe intendere in altre maggior,ouer menor quantita, &cofiper

fecondo ordine di refidui fottogionge queft'altre diffinitioni.

•

Diffiniti
oni
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Diffinitionidi Euclidedelſecondo ordine di refidui,lequaifidebbono

intendere congionte fucceffiuamente alle precedenti.

Etuttala linea farapiu potente della linea aggionta nel quadrato di vna línea income

menfurabile in longhezza a eſſa tutta , & la medefima tutta communichi in longhez

za alla línea pofta rationale,fi chiamara refiduo quarto,& fe fara, che la línea aggionta

communichi in longhezza alla linea pofta rationalefi chiamara refiduo quinto , mafe

Puna,&l'altra fara incommenſurabilealla linea pofta rationale fi adimandara refiduofefto.

Similmente in quefte altre diffinitioni(per quello,che hauemodetto fopra alle precedenti)puoicom

prendere,comeche il quarto,quinto,& fefto refiduo fiformano alla fimilitudine del quarto,quin

to,& fefto binomio,& per non efferui alla loro intelligentia altra difficulta , ti ho effemplificatoin

marginele dette tre fpecie dibinomij,& refidui da i medefiminomiformati, accio meglio vedi la

loro differentia. Et nota che nella pratica di numeri,quando chevn binomio , & vn refiduofono

formati di medefimi nomi ( fi come queftipofti in margine ) l'uno fidice effer dell'altro , fi come

marito,& moglie,cioe il refiduo di queſto binomio 4 piu 7. s'intende , & debbe intendere effer

4men& 7. & per il contrario il binomio di quefto refiduo 4 men & 7. s'intende effer 4 piu ™ 7. fi

che dato vnbinomio,& volendo ilfuo refiduo ,bafta in luogo del termine piuponerui il termine

del men,& econuerfo.

3

Comefiformanolefeifpecie di refidui.

E feifpecie direfidui fi formano(comedi fopra è ſtato detto) con quelle medefime li

nee , ouero quantita con che fi formano le fei fpecie di binomij relatiuamente , &non

vi occorrealtra differétia faluo,che dapoi,che fi ha trouate quelle due linee,ouerquan

tita fecondo , chea tal fpecie di binomio , ouer refiduo fi ricerca (perle regole datefo-

pra alla formation di binomio)volendo di quelle formar il binomio,fi fummano, ouer congion-

gano infieme con il termine del piu (come al luogo fuo fu detto ) & volendo di quelle formare il

fuo refiduofi fottrano, cioe fi caua la menor quantita della maggiorecon il terminedel men , & il

reftante fara il detto fuo refiduo , e peromipar cofa fuperflua a voler replicarin ciaſcunaſpecie di

refiduo le medefime regoledate ſopra a ciaſcuna ſpecie di binomio , per trouar le dette due linee,

ouer quantita da formar quello,e pero in tali formationi di refidui ricorrerai alle formationi di det

tibinomij,et hauerai l'intento a fpecie per fpecie,che il medefimo fi offerua in Euclide nella 85.86%

87.88.89.& 90 delfuodecimo libro.

Comeche leantedette fei linee irrationali difcompofitefonoradice delle

fei fpecie direfidui fuperficialmente comprefi , & come ficauanole dette

radici, & il lor conuerfo. Cap. XI.

Nquefto 1 1 capo fotto breuita connumeri,& praticalmente fi approua,ouero ef-

femplifica,comeche le antedette 6 linee irrationali diſcompofite,ouer refiduali, cioè il

refiduo medial primo,il refiduo medialfecondo,la linea menore , la giontaconratio

nalecomponente il tutto mediale,& la gionta con mediale,chefa il tutto mediale,fono

radici delle fuperficie compreſefotto delleantefcritte 6 fpecie di refidui,& da vna linea rationale,

moftrandoanchora la regola praticale per cauar le dette radici,& il lor conuerfo, il qual conuerfo

vienaeffer la proua praticale delle dette eftrattionidi radici refiduali.

Vclide nella 91 propofitione del fuo decimo libro geometricamente dimoftra, chefe

vnafuperficiefara contenuta da vna linea rationale,& da vn refiduo primo,lolato te

tragonico di quella è neceffario effer refiduo.

Laqual propofitione infieme con le altre s.che ſeguitano (comefu detto anchorfo

pra la prima del ottauo capo)Fra Luca dal borgoafferma queſte 6 vltime linee rationali eſſer ra

dice delle 6 fpecie di refidui. Laqual fua.conclufione anchorche in quanto alla pratica poſſaſtare,

nondimeno appreſſo di huomini ſcientifici nelle diſcipline mathematice diranno effer vna cofa

abforda a dire(come fuanchor dettofopra la detta prima del ottauo capo)chévnalinea fia radice

di vn'altralinea,& queſta è la caufa,che Euclide conclude la ſua propofitionefotto tal forma, an-

chor cheinfoftantia in pratica ritorni quafi il medefimo,ma parlando dottamente, dice che fel fa

ravna fuperficiecontenuta da vnalínea rationale,& da vn refiduo primo, che il lato tetragonico

diquella(cioe la radicedi quella fuperficie)èneceffario efferrefiduo . Etperchea multiplicare non

hh

quarto binomio

10píu &72

quarto refiduo

10men B 72

quinto binomio

B: 24 píu 4

quinto refiduo

R 24men4

fefto binomio

Be 15 piu Res

fefto refiduo

B. 1.5menBs

1
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refiduoprimo

laĘ di 8 men 28

fara 7 menz

refiduo quinto

refiduo primo

la R di28 me R768B

fara 4men R 12

refiduo primo

refiduoprimo

la Re di 34 men R 1152

fara 18 men 4

refiduofecondo

refiduofecondo

la B diR8 men 4

faraBR 28 men § ß 2

refiduo medial primo

folamente il refiduoprimo per vna quantita rationalein-longhezza , ma ogni altra fpecie di refi

duo, eglie neceffario , che ilprodutto , cioe la fuperficie compreſaſotto di tal multiplicatione effer

refiduo fuperficialefecondo quella medefimafpecie di quel refiduo multiplicato . Effempi gratia

fe quefto refiduo primo 4 men 7.fara dutto, ouero multiplicato per vnalinealonga , poniamo

piedi 2. fara difuperficie 8men& 2 8, laqualfuperficiefara pur refiduo primo , vero è chefara fu

perficiale,& non lineale, epero in tal cafo rettamente fi puo dire , il lato tetragonico dital refiduo

primo,ouerdi tal fuperficie(cioe la radice di quella ,ouer di quello) neceſſariamente effer vna delle

6fpeciedirefidui,come che difotto praticalmente fi fara manifefto . Ma fe la detta linea rationale

fara longafolamente piedi 1. & quella dutta fia il detto refiduo primo di 4 men 7. la fuperficie

di tal produttofara pur 4 men R 7.& cofi anchorain tal cafo rettamenteparlando fi puo dir la ra-

dicedel detto refiduo primo di 4men 7. effer neceffariamente vno di 6 refidui , & cofi venire&

moadhauer accordato la propofitione di Euclide,con quello, che da fra Luca,& da altri in prati

ca fi coftuma di dire, cioe che le 6 linee irrationali refiduali effer radice delle 6 fpecie di refidui , &

queſta narratione,mi èparſo di far ſopra di quefta prima di queſto capo, non tanto per leifola,ma

per quelle,chefeguitano , nellequali per abreuiar le parole,fpeffe volte vfaremo di parlare , come

che nella pratica fi coftuma , per non confondere li puri pratici con quefte fottilita fcientifice vfate

da Euclide. Horpet tornar al noftro primo propofito,cioe a verificare con effempij di numeri, &

radicila detta propofitione di Euclide, cioe che la radice di vn refiduo primo fuperficiale necella-

ríamente effervno di fei refidui lineali. Etper vederpraticalmente fe eglie cofi fia il fopra pofto re-

fiduo primo 8 men? 2 8. cauane la radice per quella medefima regola data per cauar la radice di

ogni fpecie dibinomio fopra la prima del ortauo capo , mutando folamente nella conclufione il

termine del piu nel termine del men , cioe famedefimamente del fuomaggior nome(cioedi quel

8)duetal parti,che il ducto di vna in l'altra faccia la quarta partedel quadrato del fuomenor no

me,il qual quadrato in queſto caſo faria 28. &la quarta parte faria 7. farai adunque di 8 duetai

parti,che il dutto di vna in l'altra faccia 7.onde operando fecondo la regola data nel quarto capo,

trouarai la maggior parte eſſer 7.&la menor 1.& la radice di vna,&l'altra di dette dueparti dif

giontecon il termine del men fara la radice del detto refiduo primo,& perchela radice dellamag

giorparte, cioe di quel 7.fara & 7.&quella della menor, cioe di quel 1.fara 1. qual 1.tratto di® 7.

reſtaraB7men per la ricercata radice di quel 8 men & 28.& perchetal 7men 1.èvn quinto

refiduo,feguita il propofito,cioe che la radice di quefto primo refiduo e vno di 6 refidui, il mede-

fimofitrouara in ogni altro refiduo primo , cioe fempre fi trouara la fua radice effere vn primo

refiduo,ouer vn ſecondo,ouer vn terzo,ouervn quarto,ouer vn quinto , ouer vn fefto refiduo,

chelongofarei a volerti in ciaſcuna ſpecie darti particolar effempio. Ma pur a tua maggior inftrut

tionein marginetipongo la radicecauata delli refidui di quelli duoi binomij primipofti nel effem

pio della prima del quarto capo , accioche tu comprenda , che dalla operatione delli binomij , &

quella di refidui non vi è alcun'altra differentia,eccetto che la mutationedel termine del piu nel ter

mine del men,cioe nella prima del quarto capo fu conclufo la radice di quefto binomio primo 28

piu 768. effer 4 piu Be 2.laqual radice faria pur binomio primo,& cofi in queftoluogo la di

queftofuoprimorefiduo 28 men B768.fitrouara effer 4men & 12.che faría pur refiduo primo.

Similmente nella detta prima del dettoquarto capo,fu trouata la radice di queft'altro primo bi-

nomio 34piu 1152 effer 18 piu 4.chefaria vn binomio fecondo.Etin quefto luogo la radi

ce diqueftofuo primo refiduo 34 men& 1 2 5 2.fi trouara effer B 1.8 men 4, che faria pur refiduo

fecondo,& cofi fi trouarafeguir in tuttigli altrifimili.

Queſta cofi longa narratione miè parfo difare in quefta prima di questo capo, per poter vfar tanto

piubreuita in quelle altrecinquepropofitioni,che hannoda feguire. Et nota che laprouadiqueſta

operatione ,& delle altre cinquefeguenti fi hauera nelli ſuoi conuerfi.

Imilmente Euclide nella 92 propofitione delfuo decimolibro conclude, che fe vnafu

perficiefara contenuta da vna linea rationale ,& dal fecondo refiduo , la linea potente

in quella medefima ſuperficie fara reſiduo medial primo.

Queftapropofitione (perle ragioniallignate fopra la precedente ) non vuol inferir

altrofaluo, che la radicedi yn fecondo refiduo fuperficiale, ellervn refiduo medial primo , onde

per abreuiar le parole,per effempio pigliaremo il refiduo di quel binomio fecondo , che fu po

ftoper effempio fopra la feconda del ottauocapo,chefu 1 8 piu 4.la radicedelquale in quel luo

gofu trouata effer & piuR R 2.che faria vn bimedial primo . Epertanto pigliando il refiduo

di queltal binomio,che faria e 18 men 4.& cauarne la fua radice per la medefima regola , fitro-

uara tal fua radice effer 8menR R 2. chefaria yn refiduo medial primo , comedice Euclide,

tal che
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tal che fi vede, che non vi occorre altro nella conclufione diquello,che fecein quella del binomio,

eccetto che in luogo del termine del piu vi accade il termine del meno, tal che fi potria quafi vſcire

dieffemplificare le altre quattro, che feguita , pur per non rompere quefto ordine le ellemplifica-

remopurfotto breuita,con le conclufioni date nella terza, quarta, quinta, & fefta del detto otta-

uocapofopra li binomij.

Vclide anchoranella 93 propofitionefpeculatiuamente dimoftra , cheſe vna fuperfi

cie fara contenuta da vna linea rationale,& dal terzo refiduo, lalinea potenteſopradi

quella fara refiduo medialfecondo.

Sichein quefta conchiude in ſoſtanza (per le ragioni dette ſopra la prima di queſto

capo)che la radice divn terzo refiduo fuperficiale fara vn refiduo medial fecondo , per eflempio

di queſta pigliando il refiduo di quel terzo binomioR 1 1 2 piu & 84.tolto nella terza del ottauo

capo, la radice delquale fu trouata effer B B 6 3 piu Re Re 7.il qual ſuo refiduo faria ✨ 1 1 2 men &

$4. ondecauando la ſua radice (perle medefime regole date delbinomio) fitrouara tal radice ef-

ſer B B 6 3 Men B B 7. che faria vn refiduo medialſecondo , comefipropone , il medefimo tro-

uarai nelle altre fimili.

Imilmente il detto Euclide nella 94 propofitione del detto fuo decimo libro geometri

camente dimoftra , chefevna fuperficie fara contenuta da vna linea rationale ,& dal

quarto refiduo,la linea potente fopra di quella fara la linea menore.

Anchoraqueſta ſoftantialmente(per le ragioni adutte ſopra la prima di queſto ca-

po)non vuol inferir altro faluo , che la radice di vn quarto refiduo fuperficiale effer vna linea me

nore,& fe per effemplificare tal propofitione, pigliarai di quel binomio quarto, poſto nella quar

ta del detto ottauo capo,il qualfuo refiduo fara 4 menB10.& di quefto cauandone la radice fe

condo la regola piu volte detta trouarai,cheſara & V. ( 2 piu ® 1 )men ® V. ( 2 men & 12, laqual

èvnalinca menore,come fi propone, il medefimo trouarai nelle altre fimili.

Vclide anchora nella 95 propofitione del fuo decimo libro geometricamente dimo>

ftra,chefe vnafuperficie fara contenuta da vna linea rationale , & da vn quinto refi-

duo,lo lato tetragonico di quella fara la gionta con rationalecomponente mediale.

In questa medefimamentein ſoſtanza (per le ragioni adutte ſopra la prima di que

ftocapo)conchiude che la radice di vn quinto refiduo fuperficiale è vna linea detta la gionta con

rationale componente mediale.Et per effemplificar tal propofitione pigliaremo il refiduo di quel

quinto binomio,adutto fopra la quinta del ottauocapo, il qual fuo refiduofara 20 men 4.&di

queftocauandonela radiceper quella medefima regola in tal luogo vſata,&trouarai tal radice ef-

fer quella medefima di tal binomio , eccettuando, che il termine del piu (componente quelledue

radicivniuerfali)fi tramuta nel termine delmeno,cioe tal radice in queftoluogo fara&v . (Bs piu

1 )men & V.(& 5 men 1 )laqual radice,come tu vedi èvna gionta con rationale componente me-

diale,comefipropone,il medefimo trouarai la detta radice di ognialtro refiduo quinto . Ma io ti

pongo cofi li refidui adutti nel ottauo capo, accioche tu veda fenfibilmente, che da vna operatio-

neal'altra nonvi èdifferentia , eccetto che nella conclufione , nellaquale folamente vifi tramuta il

termine del piu,nel termine del meno,come piu volte ti hodetto.

Imilmente il detto Euclide nella 96 propofitione del detto fuo decimo librogeome

tricamentedimoftra fe vna fuperficie fara contenuta da vna linea rationale , & davn

fefto refiduo,lo lato tetragonico,che puo fopra di quella , fi approua eſſer la linea,che

gionta con mediale coftituiffe il tutto mediale.

refiduo terzo

la di 112 men ₪ 84

63 men & &7fara

refiduo medialfecondo

refiduo quarto

laB di 4 men B 10

faraRv. (211)

men& V.(2m& I

lineamenore

refiduo quinto

la& di 10 men 4

fara & V. (R 5 piu 1 )me

BV.(B 5 men z

lalineagiōta co rationale

componente mediale

refiduofefto

laB di 's men & 8

fara Rey. (Bs piu 3)

mev. (B 5 meR 3)

la linea , che giota con

mediale coftituiffe i

Anchorainſoſtanza quefta tal propofitione(per le ragionidette nella prima di questo capo)no vuol

inferir altro , faluo che la radice di ogni fefto refiduo fuperficiale effer quella linea irrationale detta

la gionta con mediale, coſtituiſſe il tutto mediale,& per effemplificarla , pigliaremo pur il refiduo .

di quelfefto binomio,aduttofopra la fefta del ortauo capo , il qual refiduo fara B 1 5 men & 8.& tutto mediale.

di quefto cauandone la radicefecondo la regola data fopra la detta fefta del ortauo capo,trouarai

quella effer Rev.(Be 5 piu & 3 )men & V. ( s men & 3 )la è la gionta con mediale coſtituiſſe il tutto

mediale,comefi propone,il medefimo trouarai feguir in ognialtro refiduo ſeſto.

Lefequenti feipropofitionifono in foftanza li conuerfi

delle feiprecedenti ordinatamente affettate.

Vclide nella 97 propofitione del detto fuo decimo libro geometricamente dimoftra , che fe

Evna linea rationale fara applicata vna fuperficie eguale al quadrato diyn refiduo , l'altro lato e

meceffario effer vn refiduoprimo.

hh j
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refiduo quinto

a multiplicar 7 men i

fia R7men

fa 8 men R 28

che è refiduo primo

refiduo primo

amultiplicar 4 menR 12

4menR 12fia

".

fa 28men 768

cheé refiduo primo

refiduo fecondo

a multiplicar 18 men 4

By 18men 4fia

fa

-

34men R 1 1 52

che èrefiduo primo

refiduo terzo

a multiplicar y 20 me

fia

fa

15

Quefta propofitione non è altro,che il conuerfo della prima di quefto capo, perche in foftanza non

vuol inferir altrofaluo,che a quadrar qual fi voglia di 6 refidui, tal quadrato fara vn refiduo pri

mofuperficiale,ma perche appreffo di lui ognirefiduo èintefo per vnalinea,& non per fuperficie,

onde per tirare tal refidual fuperficie in linea , vuol che tal fuperficie fia applicata, cioe ſoprapofta

a vna linea rationale,laqual applicatione,ouer ſoprapofitione fi fa (comefu detto fopra la fettima

del ottauo capo)partendo la quantita di tal refidual ſuperficie , per la quantita di tal linea rationa-

le,& cofi lo auenimento di tal partimento fara linea,& tal linea ſara pur refiduo di tal qualita, qual

era la fuperficie partita ,perche a partire qual fi voglia refiduo per vna quantita rationale in lōghez

za,lo auenimento fara pur vn refiduo di quella medefima fpecie , che era il refiduo partito (come

per te medefimo con la ifperienza te nepuoi certificare) & leper cafo la quantita di tal linea ratio-

nalefara denominata folamente dalla vnita ( cioe che quella fia longa poniamo vnafola mifura,

comefariavnpiede) lo auenimento nonfolamentefara vn refiduo di quella medefima fpecie, che

eraquella refidual fuperficie partita , ma fara quel medefimo refiduo , cioe denominato da quelli

medefimi nomi,vero èchevifara quefta differentia,che quel refiduo , che da tal partimento ne ve

nira, fara realmente lineale , & quello che fara ftato partitofara fuperficiale . Et accioche meglio

m'intendi ti voglio addure il conuerfo della prima di quefto capo per effempio , il qual effempio

venira a far duoieffetti,cioe feruira per effempio di quefta,&anchora venira a far la proua prati

cale diquella tal operatione,laqual feben ti aricordi fu trouato,che la radice di quefto refiduo pri

mo 8 me ✨ 28.effer & 7 me 1 laqual èvn refiduo quinto ,& perfar la proua praticale di tal ope-

rationebifognaria quadrar la detta , cioe il detto refiduo quinto di & 7men 1. & fe tal quadra

tofara precilamente il detto primo refiduo di 8 men & 2 8. tal noſtra operatione ſara ſtata buona,

ma facendo altramente ſaria ftata falfa . Ma perche a quadrar il detto &7 men 1 (procedendoſe

condoleregole date nel quintolibro fi trouara , che fara medefimamente 8 men 28. epero in

quanto a quella operatione,tal operatione è buona.Et oltra di queſto fi vede praticalmente, che a

quadraretal refiduo quinto fa refiduo primo,comè afferma la fopradetta propofitione(in foftan

za)vero èche fi potria dir tal refiduo quinto effer fuperficiale,&nolineale,comevuolEuclide,ma

pervolerlo trasferir in linealeſenza variar li fuoi duoi nomi ,partirai tal fuperficie refidualedi 8

menR 28.per la quantita di vnalinea rationale longa vna fol miſura ( comefaria a dir longa piedi

1)& trouarai,che di tal partimento te nevenira pur 8 men 28. chefara poi realmente vn refi

duoprimolineale, come vuol Euclide.E pero vien a effer accordato quello , che dicefra Luca , &

altripratici,che a quadrare qual fi voglia delle 6 fpecie di refidui fara refiduo primo. Mapernon

ftarin vn folo effempio , & maffimeche anchora fopra la detta prima di quefto capo , fu adutto

duoialtri effempi,oltra il fopra notato,cioefu trouato anchora(feben ti aricordi) che la radice di

quefto primo refiduo,cioe di 2 8 men 768 effer 4menB12.che faria pur vn'altro refiduo pri

mo,& perfar la proua praticale,quadrala detta radice,cioe il detto 4men & 1 2.il chefacendotro

uarai,chefara il medefimo 28 men 76 8.che è refiduo primo,e pero fta bene,non folamente in

quanto alla proua di quella,ma anchora per verificatione della fopradetta propofitione, cioe che a

quadrarvn refiduo fecondo,fa purrefiduo primo , & il medefimo fi trouara feguir in tutte le al

trefpecie, cheper non abondar in parole,ſe da temedefimo multiplicarai in ſe & 20 mene 15(che

è vn refiduoterzo)trouarai,che fara 3 5 men 1200.che èpur refiduo primo. Similmente le qua

drarai quefto refiduo quarto 3 men & 6.trouarai , che fara s men B 216. che è pur refiduo pri

mo.Et cofi anchora fe quadrarai quefto refiduo quinto & 6 men 2. trouarai , chefara 10men

96.che èpur refiduo primo.Finalmente fe quadraraí quefto refiduo fefto 10 men 7 trouarai,

7 che fara 17 men & 2 80.che èpur refiduo primo , & cofi hai vifto praticalmente il mirabilordine,

cheofferuano quefte quantita irrationali fraloro , & megliolo vederai nelle altre cinquefequen

tipropofitioni.

R20 meR 15

35 menR 1200

che èrefiduo primo

refiduo quarto

amultiplicar 3 men₪ 6°

fia 3 menR

fa 15men R 2 1

6

216

che è refiduo primo

refiduo quinto

amultiplicar 6 men 2

10men & 96fia

fa Be 6 men 2

che èrefiduo primo

refiduofefto

a multiplicar & 10 men

B 10men&7fia

fa 17°men R 280

che èrefiduoprimo

8
Nchora Euclidenella 98 propofitione del detto fuo decimo libro geometricamente

dimoftra,quando che a vna linea rationale fara aggionta vna fuperficie eguale al qua

drato del refiduo medial primo,l'altro lato di quellafara vn refiduofecondo.

Similmente quefta propofitione non è altro in ſoſtanza, che il conuerfo della fecon

da diquesto capo , cioe nella detta feconda praticalmente fi dimoſtra con eſſempij , che la radice

del fecondo refiduo fuperficiale effere il refiduo medialfecondo, & in quefta fi approui il conuer

fo,cioe che il quadrato del refiduo medial primo fara vn refiduo fuperficial fecondo, qualparten

dolo poiper la quantita di vna linea rationale(comedice Euclide)perporlo fopra quella, lo aueni

métofara vnfecodo refiduo lineale,et ſe tal iinea rational fara denominata dalla vnita,il detto aue

nimentofara vnfecōdo refiduo linealedenominato da quelli medefiminomidi quel fuperficiale,

epero
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11

a multiplicar & R S MERR 2

fia R R 8 MCR R 2

e peroper tal caufa ( per abreuiar le parole ) potemmo ragionevolmente dire , che il quadratodi refiduo medial primo

ogni refiduo medial primo eſſer vn ſecondo refiduo , & per effemplificar queſta torremo queſto

refiduo medial primo & & 8 men & 2.& lo quadraremo fecondo l'ordine piu volte detto,&tro

uaremo,che ne venira № 18 men 4.che è vn refiduo ſecondo,come fi propone,il medefimo fi tro

warafeguirin tutte le altre fimili. Et nota che questa operatione ti vien a far la proua praticale del-

la dettafeconda diquesto capo.

Imilmente il detto Euclide nella 99 propofitione del fuo decimo libro geometrica-

métedimoftra,fe a vna linea rationalefaraapplicata vnafuperficie eguale al quadrato

del refiduo medial fecondo,lofecondo lato diquella conuien effer refiduo terzo.

Laqual propofitione(per le ragioni dette nelle due precedenti) non vuol inferir al-

tro, che il conuerfo della terza di questo capo , cioe che il quadrato del refiduo medial ſecondo è

neceffario effervn refiduo terzo , &per effemplificare tal propofitione fia quefto refiduo medial

fecondo 63 men & 7.quadralo fecondo le regole date,& trouarai, che quadrato fara B 112

menB 84.chee' vn refiduo terzo , comefi propone, il medefimo trouaraifeguire in tutti gli altri

fimili. Et nota che queſta operatione ti viene ad hauer fatto anchora la proua praticale alla det-

ta terzadi questo capo.

Nchorail detto Euclide nella 100 propofitione del fuo decimo libro geometricamen-

te dimoftra quando , chea vna linea rationale fara aggionta vna fuperficie eguale al

quadrato di vnalinea menore,lofecondo lato di quella faravn refiduo quarto.

líneamenore

a multiplicar& V. ( 2 più₪ 1 )men § V. (2 men § 1

Rv.(apiuR )men & v. (2 men zfia

Similmente queſta propofitione(per le ragioni dette nellaſettima,& ottaua) in ſo-

tanza nonvuol inferir altro faluo,che il conuerfo della quarta di quefto capo , cioè che il quadra-

to della linea menore fara vn refiduo quarto fuperficiale. Effempigratia fia quefta linea menore Re

V.(2 piu 1 )menB v.(2 men B1 ) dico cheil quadrato diquefta tal linea,& altre fimili,fara

vnquarto refiduo fuperficiale. Et per vedere naturalmente s'egliecofi , quadra la detta linea me-

nore fecondola regola data circa il quadrar la linea maggiore fopra la decima del ottauo capo,

cioe quadra l'una, & l'altra di quelle due

radicivniuerfali , & trouarai che il qua

drato della maggiore (cioe della prima)

il qual fara 2 piuB ,& quefto falua da

banda,poi quadra la menore,cioe quella

menB V. ( 2 menR ) & trouarai, che

fara 2 menB ,perchemen fiamen

fa piu,hor aggiōgi quefto quadrato,con

l'altro, che faluafti , trouaraiche in fumma fara preciſamente 4. fatto quefto multiplica l'una parte

fia l'altra,cioe Bv. ( piu )fia men v. (2 menR 1 )ondeprocedendo per le regole date nel

terzo capo,trouarai chefarãno men & 2 (perchemen fia piu famen) duplica la detta men & 2 ,

cioe multiplicala per 4.& trouaraichefara men& 10.qual pofta appreſſo alla fumma di duoi qua-

drati,cioe a quel 4.trouarai,chefara 4 men & 10. per il quadrato della detta linea menore , il qual

4menB 10 èvn refiduo quarto , comefi propone, il medefimo trouaraifeguire nel quadratodi

tutte le altre fimili . Et nota ,che quefta quadratione ti vien a feruire per proua praticaledi quella

operatione della detta quarta di quefto capo.

-
fa 4men Ę 10

che è refiduo quarto

Imilmente Euclide nella 10 1 propofitione del fuo decimo librogeometricamente di-

moftrafe a vnalinea rationale fia aggionta vna ſuperficie eguale al quadrato di vna li-

nea con rationale coftituente mediale,lo lato fecondo di quella fara refiduo quinto.

Anchora quefta propofitione(per le ragioni dette nella ſettima,& ottaua)in ſoſtan

zanon vuol dir altrofaluo,che il conuerfo della quinta di quefto capo,cioeche il quadrato divna

lineacon rationale coftituentemediale,fem

prefaravn refiduo quinto fuperficiale.Ef-

ſempi gratia fia quefta linea con rationale

coftituete mediale & V. (R5 P1)mé&V.

(B 5m 1 )hor dico cheil quadrato dique

ſtalinea,&altre fimili,ſempre fara vn refi

duoquintofuperficiale,& per veder natu-

ralmentele cofi è quadra la detta linea §V.

lineacon rationale coftituente mediale

a multiplicar V.(✯s piu 1 )men B v. (§ 5 men 1)

BV.(Bspiu 1)men & V. ( 5 menfia

fa B 20 men 4
-

che èrefiduoquinto

(B 5 piu 1 )men& V. (Rsmen 1 ) ondeprocedendo fecondo la regola datafoprala 1 1 del ottauo

capo , cioe quadral'una , & l'altra diquelledue & v,&trouarai , che il quadrato della prima faraB

fa By 18 men 4.

cheèrefiduo fecondo

refiduomedialfecondo

a multiplicarBB 63 MeBe Be 7

Be Be 63 meBB7fia

fa Re 112 men R 84.

cheè vnrefiduo terzo

hh in
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5piu 1.&quello della feconda farapiusmen 1. & tali duoiquadrati gionti infiemefaranno

aponto 20.poimultiplica l'una fia l'altra fecondo la regola data nel terzo capo, trouarai chefa-

ra men 2.duplicalo fara men 4. qual poſto appreſſoa quella& 20 fara& 20 men 4. &tantofara il

quadrato di detta línea con rationale coftituente mediale,& perche il detto B 20 men 4.è vn refi-

duo quinto,feguita il propofito,il medefimo fi trouara feguir nel quadrato di ogni altra fimile,Et

nota che questa operatione vien a effer anchora la proua praticale della quinta di queſto capo.

Vclide anchora nella 102 propofitione del fuo decimo libro geometricamentedimo

ftra .Se avna línea rationale fia aggionto vna fuperficie eguale al quadrato della linea

con medialecomponente mediale,l'altro lato di quella fara refiduofefto.

Similmente inquefta propofitione(per le ragioni aduttefopra la ſettima, & ottaua

diquefto capo ) non vuol inferir altro in foftanza , che ilconuerfo della fefta di quefto capo , cioe

che il quadrato della linea,che gionta con mediale coftituiffe il tutto mediale,fara vn ſefto refiduo

fuperficiale.Effempigratia fia queſta linea, chegionta con mediale coftituiffe il tutto medialeB v.

(Be s píu Re 3 ) men & V. ( 5men 3 )hor replico ,che il quadrato di queſtalinea , & di altre fimili,

femprefara vn refiduofefto,& per verificarfi naturalmentefe eglie cofi, quadra queſta tal linea fe

condola regola piu volte detta , cioe quadra l'una , & l'altra di quelle due v. &trouarai , che il

la gionta con mediale coftituiffe il tutto mediale

a multiplicarB v. (R 5 piu R 3 )men RV. (R 5 men B´3)

R V.(R5 piuR 3 )men R v. ( 5 men
fia

fa R220men R28

che èrefiduo fefto

3)

quadratodella prima fara ® 5 piu§ 3 .

& il quadrato della feconda fara piur

smen 3. qual gionto con l'altro fara

precisamente 20.poimultiplica l'una

fia l'altra di dette due radici vniuerfali,

onde procedédo per le regolepiu vol

te dette ( hauendo rispetto , chel'unaè

piu,& l'altramen) & trouarai , che fa

8.laqual pofta appreffo a 20.faranno men 1.dupplicala,multiplicandola per 4 fara men

ra B 10 men R 8.& tanto fara inquadrato didetta línea, che gionta con mediale coftituiffe il tutto

mediale,il qual quadrato ſe ben guardi trouarai eſſer vn refiduo fefto,come fi propone , il mede

fimotrouarai effer il quadrato di ogni altra fimile. Auertendoti che quefta operationevien a effer

anchora la proua della detta fefta di queſto capo.

Confequentemente a queſta il detto Euclide geometricamente dimoftra in cinque propofitioni, che

qualunque linea commenfurabile in longhezza a qual fi voglia dellefopra narrate fei vltime linee

irrationali, eglie neceffario, che quella tale fia vna línea di quella medefima fpeciein termine , &in

ordine, lequali s propofitioni le habbiamo interlaſciate per abreuiar la fcrittura , & per non effer

moltoneceffarie alla pratica,mafolamente per dimoftrar fpeculatiuamente altre propofitioni, che

feguitano, & tanto piu ,che facilmente da fe medefimo fe ne puo con la iſperienza euidentemente

chiarire,cioecheogni linea communicante in longhezza a qual fi voglia ſpecie di refiduo è necef-

fario effer refiduo , &di quella medefima fpecie, & cofi fi trouara nelli duoi refidui mediali , cioe

primo,& fecondo,& nella linea menore,& nelle altre due,cheſeguitano , &per chiarirfi natural

mente,cioecon la ifperienza,multiplica qual ti pare delle dette fei linee irrationali, per vna quanti

ta rationale in longhezza , tu trouarai,che il produtto fara pur vna quantita irrationale di quella

medefimafpecie, chefarala multiplicata . Effempi gratia fe multiplicarai quefto refiduo primo 4

men 27.poniamo per 3.fara 12 men R 63.& quefto tal produtto vien a effer commenſurabile

in longhezza con il detto refiduo primo di 4 men 7.perche il contien quello 3 volte, hordico

che il detto 1 2 menB6 3.eglie neceffario effer refiduo,&di quella medefima fpecie di quel4men

7.cioe è neceffario effer refiduo primo,che feben lo effaminarai , trouarai cofi effere, & quefto

The èdetto,&fatto di quefto refiduo fi trouara feguir in tutte le altre fequenti linee irrationali det

te di ſopra,& non folamente trouarai riuſcirecon ilmultiplicarle pervnaquantita denominata da

numerofano,ouer rotto,ouerfano,& rotto,ma anchora partendo quella per vnatal quantita ra

tionale,comefu anchor detto in fine della duodecima del ortauo capo delli binomij,& delle altre

cinque linee irrationali ſeguitante quello,

#3
**ILdettoEuclide anchora nella zos propofitione del fuo decimo libro geometricamente dime

ftra,ſe da vna fuperficie rationalefara tagliata vna fuperficie mediale,la linea potete nella ſuper-

ficie reftante,fara vna delle due linee irrationali,ouer vn refiduo,ouer la linea menore.

Quefta tal propofitione ,& le due fequenti, a me non era neceffario a dichiarirle altramente , perche

per le dichiarationi fatte fopra le eftrattioni delle y di refidui(da noi detti refidui ſuperficiali)ven-

gonoaeffermanifefte praticalmente,percheſe davna fuperficie rationale(cipe denominatada al-

cun
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cun numero) neſara tagliata , ouer fottratacon iltermine del piu vnafuperficie mediale (cioe de-

nominatada vna radice forda) ſenza dubbio il reftante fara vn refiduo fuperficiale , denominato

da numero men radice,onde tal refiduo fara neceſſariamente fimile al refiduo primo,ouer al quar

to.Seperfortefara fimile al primo ( perle ragioni , & effempij adutti ſopra la prima del prefente

capo)la radice diquello neceffariamentefara vn refiduo.Et fe per cafotal reftante fara fimile al re-

fiduo
quarto (per la quarta di quefto capo) la ſua radice ſara la linea menore , & queſto è quello,

che in foftanza vuol inferire queſta propofitione.

14 Nchora il detto Euclide nella 109 propofitione del detto fuo decimo libro geome

tricamente dimoftra.Se da vna fuperficie mediale fara detratta vna fuperficie rationa-

le,la linea potente nella ſuperficie reſtante ſara l'una delle due linee irrationali , ouero il

refiduo medial primo,ouer la linea con rationale componente mediale.

Anchora quefta,che ben la confidera praticalmente fi trouara,che a cauar da vna fuperficie media-

le(cioe denominata davna radiceforda) vna ſuperficie rationale (cioe denominata da vn nume-

ro)con il termine del meno,ſenza dubbio alcuno la reftantefuperficie fara vn refiduo fuperficia-

le denominato da radice mennumero , e pero eglie neceffario , che fia fimile al fecondo,ouero al

quinto refiduo.Se per fortefara fimile al fecondo refiduo(per le ragioni,& effempij narrati ſopra

la feconda di queſto capo) la ſua radice fara il refiduo medial primo , & feper fortefara fimile al

quinto refiduo(per le ragioni,&eſſempij adutti ſopra la quinta di quefto capo)la fua radicenecef-

fariamente fara la linea gionta con rationale componente mediale,& quefto è quello,chein foftan

za vuolinferir la prefente propofitione.

S Nchora Euclide nella 1 10 propofitione del fuo decimo libro,geometricamentedimo

ftra.Sevna fuperficie mediale ſara detratta da vna fuperficie mediale , & fia la reſtante

incommenfurabile al tutto , la linea potente nella detta reftante , fara o l'una , o l'altra

delle due irrationali,cioe ouero il refiduo medial ſecondo , ouero la con mediale com-

ponente mediale .

Similmente eglie manifefto, che a fottrare vna fuperficie mediale(qual è denominata da radice forda)

davn'altrafuperficie mediale a lei incommenfurabile, la fuperficie reftante fara vn refiduo fuper

ficiale denominato da radice men radice , e pero tal refiduo fuperficiale è neceffario , che fia fimile

alterzo,oueroal fefto refiduo,fe per forte adunque tal fuperficie reftantefara vn refiduo terzo fu

perficiale(per la terza diquefto capo)la e di quello eglie neceffario effer vn refiduo medial fecon-

do.Et fe perfortefaravn refiduo fefto(per la feftadi quefto capo)tal fua radice neceſſariamenteſa

ra la linea,che gionta comediale coftituiffe il tutto mediale,& queftoè quello,che in ſoſtanza vuol

inferire la prefente propofitione.Ma perche il pratico non ha riſpetto a queſte ſcientifice ſottilita di

parlare,cioe ognibinomio quadro,ofia lineale,ouer fuperficiale, da lui è inteſo per binomio qua-

dro,& quefto medefimo s'intende del refiduo quadro, e pero non è da marauigliarſi ſe nel noſtro

proceffopraticale,per non confonder li pratici con tal fottilita il medefimo costumaremo.

Confequentemente a quefta 110propofitione in due altre propofitioni il detto Euclidegeometrica-

mentedimoftra, che delle linee irrationali , lequali ſono il refiduo , & quelle che ſeguitano dapoi

quella , efferimpoffibile alcuna ſtar ſotto a l'altra in termine , & in ordine , & anchora il termine,

ouerordine del binomio non è poffibile conuenire al reſiduo ,&al contrariola linea,che fi dice re-

fiduo,oueroalcuna delle irrationali , che fono dapoi quella non puoftare fotto al termine del bi-

nomio,ouerſotto al termine,& ordine dialcuna delle altre linee irrationali, che ſeguitano dietro al

binomio . Et oltra di quefto dimoftra, che l'ordine delle linee irrationali è poſſibile effer produtto

in infinito,& non è poffibile alcuna di quelle conuenire in termine,& in ordinecon quella , che pre

cedera,lequai due propofitioni le habbiamo interlaſciate per pių cauſe, l'una è, che folamente con

fpeculatiue dimoftrationi fi pfſono verificare, & maffime le dueprime parti (come fuanchor det-

to dellafua72 propofitione in fine della noftra decimaquarta del ottauo capo delle linee binomia

li,& delle altre cinque irrationali)cioe che di tai propofitioni,con effempij naturali, ouer praticalí,

oueroa taftoni il puro pratico non ſipuo verificare, che cofifia , ne mancochecofi non fia , ma vi

refta ambiguo,comedifotto con vna dimanda damefatta a vn gran pratico, ma priuo di fcien-

tia,ti faro manifefto,maprima ti voglio narrar il fugetto delle dettedue propofitioni.Dico adun-

que che le dette duepropofitioni(in foftantia)non vogliono inferire altro faluo, ch'eglie impoffi

bilealcuna di quelle 1 3 linee irrationali,dellequali fino a questo luogo èſtato trattato , poterli ag

guagliare a vnadelle altre, cioe effer impoffibile di poter trouare vn refiduo, che fia eguale, ponia-

moa vna daťa linea menore,ouer trouare vn refiduo,che ſia eguale a vn dato binomio,& al con-

trariotrouar ynbinomio,che fia egualea vn dato refiduo,oueroad alcuna delle altrelinee irratio
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nali, lequal cofe con la pura pratica è impoffibile di poter intenderecon la iſperienza , che cofi fia,

nemancoche cofi non fia ,mafolamente con dimoſtrationi, con laqual notitia moltevolte ho fat

tofreneticare alcuni peritiffimi pratici,& fra gli altri vno qua in Venetia al principio,che vi venne

per habitare,alqual(per veder fe lui haueua intelligentia di Euclide,& maffimedel decimo) gliadi

mandaiperſonalmente,fe haueua openione, che fuffe poffibile dipoter trouarvn binomio,&vn

refiduo,che fra loro fuffero eguali in quantita,lui immediate mi riſpoſe, cheſi, & io lo pregai, che

melitrouaffe , & lui molti giorni ſopra a tal materia freneticando naturalmente a taftoni , come

fanno la maggior parte dipuri pratici , finalmentemi mando quefto binomio 24 piu 6.&

quefto refiduo R 96 me 24.i quali in effettofono eguali l'uno a l'altro in quantita, perche a ſum

mar 24 con 6 (quali fono communicanti)fi trouara,che in fumma faranno B 54.fimilmente

a fottrare quel men 24.da quella 96 (per effer communicante)fi trouara , che reſtara medefi

mamente 54.eperonon fipuo negare,che 24piu 6 , non fia eguale in quantita a 96men .

24.mafipuoben dire 24piu 6 non effer binomio , abenche fia proferto con duoi nomi,

& fimilmenteB 96 men ™ 24 non effer refiduo,come nel mio quefito,fi adimanda perchevnbi

nomio,douendo effer binomiobifogna,che le due quantita, che'l formano fiano incommenfura

bili in longhezza , &fimilmente quelle , cheformano il refiduo ( come nellefue diffinitioni al fuo

luogo fu detto) & quefte fi del binomio, come del refiduo, fi vede, cheſono communicanti, per-

che a proferire vna quantita per duoi nomi, chefi poffa proferir per vn nome folo non fe glipuo

dirbinomio,per non hauer le conditioni , che fi afpetta albinomio , ma fe gli potria direbinomio

finto,come che noi fingeffimo anchoracon numeri rationali,fopra li quattro atti delli duoi termi

nipiu,& meno,& queſto medefimo fi debbe intendere del refiduo. Queſta particolarita ti hovo

luta narrare ,& effemplificare , accio meglio intendi ilfugettodelle foprafcritte propofitioni in

terlaſciate , cioe che vna delle dette 1 3 linee irrationali non puo conuenire , ouerftare fotto al ter-

mine di vna delle altre.

Be

Circa alla vltimaparte , cioe che l'ordine delle dette linee irrationali fia poffibile di effer produttoin

infinito,& che niuna di quelle poffa conuenirfi in termine,& in ordine con la precedente, eglie fa

cil cofa da poterſene con modi praticabili per diuerſe vie chiarire , dellequalidiuerfe vie quefta è

vna.Sel fara vna línea poniamo longa ₪ 6 ,laqual linea da Euclide faria detta rationale, horſemul

tiplicaremotal & 6.per la vnitafarapure 6.difuperficie,laqual fuperficie è detta mediale, il latote

tragonico di tal fuperficie(che fara la di quella)fara & 6.che faria vna linea mediale, laqualnon

fi conuien in termine con quella rational di 6.fimilmente multiplicandola detta & 6.perla vni

ta fara di ſuperficie pur & 6.il lato tetragonico, dellaqual fuperficie fara BR 6.& quefta tal li

nea irrationale non fi conuien con quella linea mediale di 6. Et con tal ordine procedendo fe

netrouara vn'altra denominata da BBB 6. laqual non fi conuenira con la fua precedente , cioe

con & 6.&con tal modo fi potria procedere in infinito, & quefto ch'è ſtato effemplificato con

quella & 6.rationale,fidebbe intendere in tuttele dette 1 3 irrationali,gli eſſempi dellequali(come

diſopra fu detto) te le lafcio far a te per l'ordine detto,anchor cheper altre vie fi potria dimoftrare

in atto tal infinita,ma per nõ effer materiemolto neceffarie(com'è detto) in pratica lepretermetto.

Vclide anchora nella 1 1 3 propofitione del detto fuo decimo libro geometricamente

dimoftra,che pofta vna ſuperficie rationale ſopra vn binomio , la larghezza di quella

fara vn refiduo , linomi delquale faranno commenfurabili alli nomi di quel tal bino

mio,&in vna medefima proportione.Et oltra di quefto quello,che vien produtto dal

dettorefiduo hauera vn medefimo ordine a quello,che vien produtto dal detto binomio.

Quefta tal propofitione , &tutte le altre, che feguitano per fino in finedel detto decimonellanoftra

traduttionefatta in volgare,non fi trouano nella traduttione del Campano,ma folaméte in quella

fatta dalZamberto.Hor pertornar al propofito quefta tal propofitione,fu fotto breuita dichiara

ta ſopra la decimaſettima,& decimaottaua del terzo capo del quinto libro,per quanto fi afpectaua

alla pratica di quello,che in tal luogo fi proponeua,anchor che fotto altra forma di parlare fi efpli

caffe,& ilmedefimo è ſtato dapoi replicato nella prima del primo capo del decimo libro, cioc chea

multiplicar vnbinomio fia il fuo refiduo,fempreproduceua quãtita rationale,& che il medefimo

faceua a multiplicar vn binomio fia vn refiduo,che li nomidi quel tal binomio fuffero commen

furabili alli nomi di quel tal refiduo,& in vnamedefima propofitione, ma per accordare pratical

mentequelmodo diparlar con la prefente proportione.Eglle manifefto(per le ragioni adutte fo

pra la ſettima del ottauo capo)che a voler ponere praticalmentevna fuperficiefopra divna linea,

bifogna partir la quantita di quella fuperficie,per la quantita di quella linea,& lo auenimentodital

partire fara la larghezza,cioe l'altro lato di talformata fuperficie,horchehai intefo queſto, volen

domo
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domo praticalmente effemplificare con numeri,& radici la preſente propofitione.Eſſempi gratia

fiaqueftobinomio primo 4 piu 27.& fia vnafuperficierationale ,poniamo 2 per numero, vo-

lendomo ponere tal fuperficie fopra il detto binomio lineale,& determinare il fecondo lato di tal

formata fuperficie,bifogna (come di fopra èſtato detto) partir la detta fuperficie di 1 2 per il detto

binomio,cioe per 4 piu 7.&lo auenimento di tal partire fara il ſecondo lato di tal fuperficiefor

mata,il qualfecondo lato(per la fopradetta Euclidiana propofitione)fara vn refiduo, li nomi del

qualefaranno commenfurabili alli nomi del detto binomio,& in vna medefima proportione. Et

oltra di questo il quadrato del detto refiduo , hauera vn medefimo ordine al quadrato di quel tal

binomio , cioeche il quadrato del binomiofara vn binomio primo fuperficiale , & fimilmente il

quadrato del refiduo fara vn refiduo primo fuperficiale,& i loro nomifaranno proportionali.

perveder naturalmente,cioe con la iſperienza s'eglie , cofi partirealmente la detta fuperficiedi

12.per il detto binomio di 4 piu B 7. Ondeprocedendo per la regola data nella terza del fecondo

capo,cioetroua prima (per la regola data nella detta terza del fecondo capo) vna quantita,che dur

ta nel detto binomio produca quantita rationale , & quantunque fe ne potria trouar infinite (co-

mediſottoſi dira)nondimeno per la piu ifpediente,& commoda, pigliaremo il refiduo del detto

binomio,cioe 4 men R 7.& con questo multiplicaremo il partitore,&la cofa da partire,cioe 4piu

7.& quel 12.& della prima multiplicatione,cioe di 4 men 7 fia 4 piu 7.trouarai , che te ne

venira aponto 9.& queftoferba per tuo general partitore , poi multiplica il detto 4men 7. fia

quel 2.fara 48 menR 1008.& quefto produtto,parti per quel 9.che faluafti , & trouarai, chete

ne venira smen 12 per il ricercato fecondo lato della detta fuperficie di a 2.poftafopradel :

la detta linea binomiale di 4 piu 7.il qual fecodolato pri-

ma fi vede,ch'eglie yn refiduo, ma per vedere fe li nomidi

tal refiduo fono commenfurabili alli nomi del detto bino-

mio,& in vnamedefimaproportione,& queftofi puo co-

noſcere per diuerſe vie , dellequali quefta n'è vna, tanto di

venirea partir il primo nomedi vno per il primo nomede

l'altro, quanto che a partir il fecondo nome del medefimo,

per il fecondo nome dell'altro . Et oltra di quefto bifogna,

cheli dettiauenimenti fiano rationali ,perche ſe non fullero

rationali li non fariano communicanti(comepiu volte è ſtato detto) hor per veder fe cofi è, parti-

remos (primo nome del refiduo)per 4 (primo nome del binomio)&ne venira ,poi partire-

mo anchor 2 (ſecondo nomedel refiduo)per 7 (fecondo nomedel binomio)& ne venira

Blaqual radice ſe la cauarai (per le regole date al fuoluogo) trouarai quella effer medefima-

mente ,eperovien a effer verificata praticalmente la fopra fcritta Euclidiana propofitione, per-

chenon folamente li detti nomi del detto refiduo ſono commenſurabili alli nomi del detto bino-

mio,mafonocommenfurabili in vna medefima proportione,perche l'una, & l'altra proportione

delli duoi ,&duoinomi è denominata da quel ,&leproportionifono eguali quãdo che le loro

denominationi fono eguali, e peroſeguita il propofito.Etpercheeglie cofa nota, che a multiplicar

lo auenimēto di vnapartitione fia il partitore produconola quantita partita, e pero a multiplicar il

detto binomio di 4 piu 7 fia lo auenimento , cioe fia quel refiduo dismen B 12 faranno

precisamente la quantita partita , cioe quel z 2.e pero fi manifeſta quello , chepiu volte habbiamo

detto , cioe che nonfolamente a multiplicare vn binomioper ilfuo refiduo produce quantita ra-

tionale , maanchora a multiplicarlo per vn'altrorefiduo , che habbia li nomicommenfurabili alli

nomni del binomio , & in vna medefimaproportione , & percheinfiniti refidui ſempre fi poſſono

trouare,che haueranno tal conditione,con qual fivoglia binomiopropofto , e perofeguita quel

lo,che di fopra habbiamo detto,cioe che fi potria trouar infinite quantita,che dutte fiavn propo-

ftobinomio,produranno quantita rationale,

1
2

12

Lafeconda partedi detta propofitione vien a effer quafi da ſe manifefta,percheſe linomi del refiduo

fono commenfurabili alli nomi del binomio ,&in vna medefima proportione, Seguira che li no-

mi del quadrato del detto reſiduo (chefara vn refiduo primofuperficiale) fiano commenfurabili

alli nomi del quadrato del detto binomio (chefara vn binomio primofuperficiale) &in vna me-

defima proportione, e pero haueranno vn medefimo ordine,comedice tal propofitione.

17

S

Imilmente il detto Euclide nella 1 14 propofitione geometricamente dimoftra , che mettendo

vnafuperficie rationale ſopravn refiduo,la larghezza formara vn binomio, li nomi delquale

faranno comenfurabili alli nomi di eſſo reſiduo ,& in vna medefima proportione. Et oltra dique

fto quel chefara generato dal binomio ottenira vn medefimo ordinea quelgenerato dal refiduo.
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Questaèal contrario della paffata , e pero la faremoſcuſar anchoraper proua della paſſata . Effempi

gratiafia quefto refiduosmen 12 della precedenteconclufione,& fia anchora la medefima

fupficie rationale denominata da 12 per numero , laqual ponendola ſopra il detto refiduo di s

men 12 ,nonfolamente il lato di quella fara vn binomio, linomidelqualefaranno comene

furabili alli nomi di tal refiduo , & in vna proportione(comeafferma quefta propofitione)ma tal

binomioè neceffario, che fia anchora quel 4 piu& 7 della precedentepropofitione , &le cofi non

fuffefariafegno, che la operatione della precedente propofitione fuffe falfa, perche queſta èil con

uerfo diquella . Hor perveder fe cofi e per mettere la detta fuperficie 1 2 fopra del detto refiduo

smenR 12 , partirai 1 2 per il detto refiduo , & per far tal effetto tu multiplicarai il detto refi

duo per ilfuobinomio(per le ragioni piu volte dette)cioe per 5+piu 12 , & trouarai, chefa

ra precisamente 16. qualfalua per tuo general partitore , poi multiplica anchora quella fuperficie

di 12 per il medefimobinomio,cioe per spiu 2 trouarai , che fara 64 piu R 1792.&que.

fto partirai per iltuo partitore, che faluafti, cioe per 16.& trouarai, che te ne venira preciſamente

4piu & 7. (comedi fopra fu detto) il qual è binomio della precedente , e pero la operatione della

precedente viena effer prouata (anchor che per altre vie la fipotria approuare) & oltra di quefto

la prefentepropofitione, vien a effer praticalmente verificata , cioe che il fecondo lato di tal fuper

ficie évn binomio , linomidelquale fono.commenfurabili alli nomi del dette refiduo , & in vna

proportione , come difopra nella precedente fuapprouato . Etfimilmenteil quadrato del bino-

mio ottiene vn medefimo ordine al quadrato del detto refiduo p le ragioni dette nella precedéte.

Nchora Euclide nella s propofitione delfuo decimolibro geometricamente dimo

ftra.Sevnaaria fara comprefa fotto avn refiduo , & a vn binomio, delquale li nomi

fiano commenfurabili alli nomi del detto refiduo , & in vnamedefima proportione,

la linea potentein dettafuperficie fara rationale.

Quefta tal propofitione inquanto alla pratica vien daſe chiara fenzaaltro effempio , perche per gli

effempi dati nelledue precedenti,& in molti altri luoghi , effendo naturalmentefatto manifefto,

che a multiplicar vn binomio fia il fuo recifo,ouer fia vn recifo , che li nomi di quello fiano com

menfurabili alli nomi del dettobinomio , & in vna medefima proportione fempre producano

quantita rationale,laqual quantita rationale vien a effer ſuperficie,& è anchora manifeſto pratical-

mente,che la línea potentein detta fuperficie(chefara la radice di quella) oueramente che la fara ra

dice rationale,& difcreta,oueramente che la fara forda,ſe la fara rationale, et difcreta ,non viedub

bioalcuno,che la fararationale,fi appreffo di pratici, comeappreffo di Euclide , ma fe la fara radi

ce forda, gia piu volte ti ho detto , che appreffo del detto Eudide è detta rationale(per cffer la fina

potentia rationale)anchor che appreffo dipratici a vna tal linea fe gli dicaforda ,& irrationale . Et

quefto èquello,che nella detta propofitionefi vuol inferire . Eglieben vero , che tal propofitione

in quanto alla fcientia a volerlafpeculatiuamente dimoftrare è molto ingeniofa ,& bella , comeche

in ello Euclideappare , ma perche ditai dimoftrationi il puro pratico non faria capace, le lalcio a

quelli,chenella fcientia fanno profeffione in effo Euclide.

9.&

Nelle altre quattro propofitioni, che mancano a compir il detto decimo di Euclide della noſtra tra-

duttionevolgare,cioe la 116, 117, 118 & 119.fono in parte ſtate dette nelle propofitioni cauate

dalla traduttione del Campano per auantipofte , ma alquanto diuerfe in parole le habbiamoin-

terlaſciate,cioe nella 1 16.fi dimoftra,che infinitelince irrationali vengono fatte dalla mediale, del

lequali niuna di quelle èfimile, ouer vnamedefima a niuna di quelle, che erano per auanti, lchedi

fopra nella noftra 15 di quefto capo,il medefimo fu derto,& non folaméte della linea mediale,ma

generalmete di tuttele 13 linee irrationali.Nella 17 fi dimoftra,che ognilinea comenfurabilealla

linea menore effer linea menore. Et nella 118.il medefimo fi dimoftra della gionta con rationale

componente il tutto mediale, dellequali n'è ſtato generalmente parlato nelle pallate.Nella 11

vltima del detto decimo libro fi dimoftra qualmente il diametro dellefigure quadrate è incom

menfurabile in longhezzaal lato,laqual cofa dimoſtra ſoprala nona propofitione del detto deci

moda noi tradutto, ma nella traduttione del Campano è la fettima del detto decimo di Euclide,

laqual cofa non è ftata da noi in quefto noftro effemplificata per effer materia pertinente piual

Scientificospeculatiuo , che al pratico , epero chi defideraffe di voler intenderela dimoftrationedi

tal propofitione ricorra alla detta nona del detto decimo di Euclide da noitradutto , & hauera cio

che defidera cioe , trouara che fe poffibil fuffe il diametro delle figure quadrate effer commenfu-.

rabile al fuolato , feguiria quefto inconueniente, che il numero difparo faria eguale al numero pa

ro,laqual cosa éimpoffibile,& con queſta faremo finea queſto capo.

t

Comefi



VNDECIMO: 186

Comefi poffa con ragione limitar il precio allegioie, ouero

pietre preciofe. Cap. XII.

On cièda dubitare, che legioiefono piu nobili , & di maggior valore (rispetto alla

quantita ) di qual fi yoglia materia , che naturalmente occorrer poffa in tutta l'arte :

negotiaria,& tengo,che per quefta caufafiano dette pietre preciofe , cioe pietre piu

Jappreciate diqual fi vogliaaltra materia (rispetto alla quantita) & quantunque iltrat

tar dilorofi conuenia nella prima parte , per non effer materia in tuttofuora dell'arte negotiaria,

nondimeno , perche allefue regole non bifogna ignorare il trattato delle proportioniſonoſtato

aftretto aprorogar il trattato di quelle per fin dapoi il trattato delle proportioni,maper effer quel

le(come è detto)piu nobili , & di maggior valore , riſpetto alla fua puoca quantita di qual fi vo-

glia altra mercantia,mi èparfo,che il fuo condecente luogo fia in finediquefta feconda parte.

Icoadunque chele pietre preciofeſono comprefe , & apprezzate non folamente per

la pura grandezza,ma per la bellezza,finezza,&per la forma di quelle. Et quefte tali

pietrepreciofe non puocofi difcordano dalle altre materie,che occorre nell'arte nego-

tiaria,perche nelle altre materie,che fi vendono, & comprano a pefo, tal proportione

qual è della materia piu ponderofa a quella,che è men ponderofa,quella medefima fara del valore

della detta piu ponderofa,al valore della detta men ponderofa, laqual cofa non ſeguita nelle dette

pietrepreciofe,perche fel fara poniamo vn fmeraldino, che pefi vn caratto , & chevaglia , ponía

mo ducati 30.vn'altro ſmeraldo maggiore, ma di quella medefima bellezza, finezza, &forma,

che pefaffe 2 carattialla proportione delle altre fpecie di mercantie doueria valer ut 60. main

propriofatto fi trouaria valer molto piu di detti dut 60. maper faper la proportione di tal fua

augmentatione , eglieimpoffibile a poterlo determinare fel non fiha notitia del precio diduoifi-

mili di finezza,bellezza,& diforma,ma diuerfi di grandezza,ouer ponderofita , percheſono al-

cune gioie, che molto piu augmentano nel precio in rispetto della augmentatione della ſua gran

dezza , ouer ponderofita dell'altra , & per quefto bifogna hauer notitia del precio di due(come è

detto)diuerfe digrandezza.Hor per venir al effetto,& per farti capacedi queftamateria , pongo

che'l fia vn diamantino in ponta ,chepefi vno caratto,& che vaglia dut 10. & vn'altro di quella

medefima finezza,forma,& bellezza,chepefa o 2.val9 40.fi adimada,che valera a quella me

defima proportione vna chepefa o 8 (intendendo fempre(anchor che non fi dica) fimili nelle al-

tre qualita )hor per foluere quefta, &altre fimili,bifogna confiderar la proportione diduoi primi

pefi,cioe diko 2 a § 1.laqual è doppia,laqual proportione valla continuando per fin a tanto , che

tu peruenghi a quellif. 8. oueroa vn maggior di s . fe per cafo tali § 8. caſcara ſotto di tal pro-

greffion geometrica,facil cofafara da concluder tal queftione,ma fe per fortenon caſcaraſotto di

tal progreffione,fara tal queftione alquanto ftrana da concluderecon precifione. Et perche a conti

nuar tal proportione trouarai,che ſtara in quefta forma 16.8.4.2.1.fichetu vedi, che quelli& 8.

cafcano nel quarto luogo,ouer nel quarto termine proportionale,& per tanto continuando fimil

mente liduoi primi preci, cioe 40.& 10.in tal fua proportione quadrupla per fin al quar

toluogo,ouertermine,il chefacendo farannoH6400.160 . 40.& 10. & cofi conclude-

remo,che li detti 8 (cheſono nel quarto luogo valeranno quelli 6400. che ſono nel quarto

luogo di quella continua proportionalita quadrupla,che è il propofito.

N'altro diamantein tauola, qual pefa grani 3.valof 5.&vn'altro che pefa grani 1 2.et

val 60. fiadimanda che valera alla rattavn'altrodiamante , che pefa grani 24. Per

rifoluere quefta procedi come fu fatto nella precedente , cioe continua la proportion

di duoi pefi ,cioe di grani 12 a grani 3.per fin chetu troui,ouer eccedi quelli grani 24.

ilche facendo trouarai,chein tre termini, qualifono 48.12.3.il terzo qual ègrani 48.fuperchia li

detti grani 24.continua anchora la proportione didui precij,cioe di 60 a 12 per fin all'altro

terzotermine, il che facendo li detti tre termini ſtaranno in queſta forma 300. 60. & 12. & cofi

vn diamantedital forte, che pefaffegrani 48.alla ragion diprimi valeria 300. ma perche quello

chericerchiamo,non pefa piu di grani 24.& pero in quefto cafobifogna confiderarla proportio

ne,che èda 2 al detto 24.cheparte la fia di quella,che èda 12 a 48. onde operando per la regola

data nella 1. del 1 2 capo del ſettimo libro trouarai, che la fara preciſamente la mita,per effer il det

to 14 il medioproportionale fra 12.& 48.& per tanto diuidendo per mita la proportion di pre-

cij ,cioe di ducati 6o.a ducati 300.trouando il fuo medio proportionale trouarai quello eller du

cati 18000.&tanto valera il detto diamante, che pefa grani 24.ma quando che vn tal cafo fuf-

Le realmete accaduto a qualche gioielieri,tu cauarefti la radice propinqua del detto 18000.laquale

1 ducati 10

2 ducati 40

4 ducati 1 60

8 ducati 640

primo effempio

grani 3 val ducati 12

grani 12 val ducati 60

grani 48 val ducati 300

fecondo effempio

grani 3 val ducati 1 2

grani 1 2 val ducati 60

grani 24 val R 18000

grani 48 val ducati 30●
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per leregole date trouarai effer ducati 134 ,& tanto dirai chevalera il detto diamante, perche

fe gli defti la tua
conclufione per tal radiceforda loro fi

fcandeleggiariano di te . Horper abreuiar

lafcrittura quando,chela
proportione diquelligrani 12. a quelligrani 24. fuffe ftatailterzo del

la
proportione , che èdalli detti grani iz . a quelli grani 48. tu harefti trouato la terza parte del-

la
proportionedi quelli ducati 60.a quelli ducati 300. per laregola noftra data nel fettimolibro,

cioetrouare il fecondo termine di quattro termini
continui

proportionali , dalla banda delli du

cati 60.cjoc
fupponendo li ducati 60 per il primotermine , & li ducati 300 per il quartodi quat

trotermini continui
proportionali,& cofi tal fecondo termine faria il valore di quelli grani 24.&

cofife la detta
proportione digrani 12 agrani 24 fuffe il quarto,ouer il quinto, ouero ilfefto , &

cofi
difcorrendo ,della detta

proportione digrani 12 a grani 48.tu hareftianchora tolto lamede-

fima parte della
proportione diquelli ducati 60 a quelli ducati 300 dalla banda verfo li ducati 60.

&talfecondo termine faria il valore di quelli grani 24. Ma feper forte la
proportione delli detti

grani 12.alli detti grani 24. fuffe li della
proportione di dettigrani 1 2 a quelli grani48.tu pi-

gliarefti li della
proportione di quelli ducati 60 a quelli ducati 300 dalla banda verfo li ducati

60.&per far tal effetto tu
fupponereſti li ducati 300.ilprimo , & li ducati 60.il quarto di quattro

terminicontinui
proportionali,& con la noftra regola data nella detta

molibro,
trouarefti ilfecondo termine, cioe dalla banda di ducati 300. & quel tal termine faria ildel

valore di quelli grani 24.& coficontal ordine
procederefti in ognialtra forte diparte,ouer parti,

capo delfetti-

che fuffe la detta
proportione di quelligrani 1 2. a quelli grani 2 4. di quella di dettigrani 1 2´a de

ti grani48.ouer altri fimili.Ma quando chela detta
proportione menore, cioe di detti grani 1 2 a

quelligrani 24.non fuffe parte,ne parti della
maggiore , cioe di quella, che è dalli dettigrani 12 a

quelli grani 48. a te faria
neceffario trouar la

proportione della maggior
proportione alla meno-

re,laquale in tal caſo faria
fuperpartiente, ouer

multiplice
fuperpartiente, &fecondo che la troua-

fti effere,a te faria
neceffario a trouar vn termine,che

fimilméte diuideffe la
proportione delliduoi

precij,& quel tal termine faria il valore della propofta gioia, ouer
diamante . Et fappi che ſopra a

quefta materia di gioie vi fi potria formarvna opera per caufa delle varie fpecie di
queftioni , che

fopra diquelle potria realmente accadere,ma fe hauerai ben in memoria tutte le noftre regole,po

fte nelfettimo libro,da te
medefimo potrai ogni ſtrano caſo rifoluere.

Al fine della feconda parte del general trattato di numeri,

& mifure diNicolo
Tartaglia.
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